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Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
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Aba Abb Abb 


demolire, abbattere; (min.) sca- 
vare; cessar di scavare. 

Adbaumen (4), v. n. volar 
via da un albero. 

Ubb6(-4), n. abato, u. 

MAbbeeren(L--),0 u“ sgranel- 
lare; scoccolare. 

Ab befehlen (17) 9. 4. irr 
contrammaadare. 

Abbeifen(4--), 9.a.irr. mor- 
der via, staccar col morso. 

Abbeizen (4 v. 4. levare, o 
torre con acqua forte. 

Abdekommen (4 -), v. 4. 
irr. levare, o spiccar via uus 
parte; toccare un pezzo di ual- 
che cosa; er hat twad — , 68 i ha 
toccato pure le sue. 

Abberften (£-»), D. n. irr. ca- 
der via screpolando, staccarsi. 

Abberufen (£>- , 0 . ri- 
chiamare. 

Abberufung (L=), 7. ri- 
chiamata, rivocazione, /. 

Abberufungsfchreiben, m- 
(25 uw), lettera di richiamo, 
f. richiamo, n. 

Abbeſtellen (Zu), 9-.- dire, 
o mandare, che qualche cosa non 
serve più, rivocare, diedir l'or- 
dine. j 

Abbeten (4-v), 9 è espiare 
con preci, o con orazioni; recita- 
re con monotonia. 

Abbetteln(4-v), v. a. var 
via a forza di auppli 

Abberten(L--), b. a. far se- 
parazione di letto; iich von eivem 
-, staccare il suo letto da un al- 
tra; non più dormir con altri. 


Abbeugen, ſ. Abbiegen. 


Abänderlihlt-),ags. MU- 
(gram.) declinabile, conjugabile. 
Abaͤndern (4% . 4. mutare, 
cangiare, rimutare; modificare ; 

(Kram.) declinare, conjugare. 
Abänderung (422 So mu- 
tazione, /. cangiamento, cum“ 
biamento , m. modificazione ; 
(gram.) declinazione, conjugazio- 


A, a, u. la prima lettera dell al- 
fahete tedesco; (mus.) La; cin 
große A, un A grande, un A ma- 
juscolo, © majuscola; wer H fast, 
muß auch B fagen, Prob. chi una 
volta s'è impacciato, non è si 
presto spacciato. 

dat (-), a. Aak (naviglio piatto 
del Reno), m. 

Aal (-), m. anguilla, 23 (pann.) 
accostolatara, cattiva paso fi 

Aalbeere (420% J. enula cam- 
pana, elenia, /- (guilie. 

1Aalen (tw), 0. n. prendere an- 

Aalfang (£-), m. pesca d'an- 
guille, /. (quille, / 
A a! qbel(4-=),/-fiocina du an- 


era, /. (guilla, / 


a, J. 

Yalbaut(4-),f spoglia dell'an- 
Aalmutter (7-0), J. mustela 
vivipara, /. 

Aalraupe (4-v); J. (in füben 
Waſſer) cirinola, J. gavonchio, 
pesce capitone, m. (im Rete) 
morena, /. 

Aalſtecher, m. ſ. Aalgabel. 
Aalfuppe (4, zuppa d'an- 


pad 

Abängften(t-) v. a. 

Abängfligen(L--),) angu- 
stiare, angosciare, affannare,met- 
tere in angoscia; ſich >, v. T. af- 
fannarsi, struggersi d'affanno, 
consumarsi d'angoscia. 

Abaͤngſtigung (£--),f. an- 
sietn, angoscia, / struggimento 
d'atfanno, in. 

Abarbeiten (17), v. 4. le- 
var via lavorando, digrossare; 
logorare; ein Pferd —, spossare un 
cavallo; eine Schuld —, scontare 
un debito cal lavoro; ſich -, v. r. 
consumarsi, o snervarsi col trop- 
po lavaro. 

Abarbeitung (Le) f. di- 
grossamento ; spossamento, ab- 
battimento delle forze; - der 
Gäuid, sconto del debito can la- 
vori. m. 

Abärnten, f. Abernten. 

Abart(+-), /- varietà, variazio- 
ne, /.; scherzo di natura, . 

Abarten, f. Ausarten. 

tAbartig(t-), 488. degene- 
rante. razione, /- 

Abartung (£-»), J. degene- 

A baͤſchern (dich), (1), v. T. 


struggersi in sudore pel troppo 


moto, scalmarsi. 


guille, /- o 

Aalwehr (4 / graticcio, c 
niccio, M. graticciata da anguil- 

Aar (-m. aquila, /. (le, /. 

Aarwei e(4--),f.nibbio aqui- 
lino, in. 

Aas (-) n. carogna, J. cadavere 
puzzolente, .; esca, /.; qu - wer⸗ 
ten, incarognare, incarognire; 
dem Safe nachgeben, andare all’ 
esca. 

Aaſen, v. n. voltolarsi nelle im - 
mondizie, frugélare nelle im- 
mandizie; pascersi, pasturare, 


Re Adaßen (4-v), v. a. rodere,] Abbelahlen (47%. © jra- 
agfliege(4-=),/. mosca ca- mangiar via. gare a conto; etwas don der Schuld 
daverina, f. [cadavero, in. A baͤſten (4), v. a. troncare il -, pagar parte del debito. 


Abbiegen (+-), v. 4. irr. dis- 
torre, piegare via. 

Abbild (4), u. ritratto, m. efti- 

e; rappresentazione, copia, /. 

Abbilden (4), v. «. figurare, 
elligiare, ritrarre, copiare; fix. 
mit Werten —, descrivere, rappre- 
sentar con parole. 

Abbilbung(4-v);/ effigie, /- 
ritratto, m. figura, /- 

Abbimſen (10, v. 4. levar, 0 

tor via colla pietra pomice. 


Abbinden(4-v), v. . 177. sle- 


rami, diramare. 

A daͤtzen (4) v. a. irr. levar 
via coll’ acqua forte; bruciare 
enlla pietra infernale. 

Abbaden(4--), o. 4. finir di 
cuocere, finir la cotta; =. U. N. 


Aasgeruch (1 m. puzzo di 

Aasgrub uf f. Schindanger. 

Ya Ar t(4-), agg. cadavernso. 

Aas trähe (4, cornacchia 
nera, /. 

Ab, part. che disegna separazio- 
nes allontanamento, distacco, es. scrostarsi; dad Brod iR gebacken, 
me dditen, abmachen ıc.; auf und il pane s'è scrostato. 

ii [Abbaden (, v. 4. lavare 
per via di bagno; finir di bagna- 

Abbaizen, ſ. Abbeizen. (re. 

Abdalgen (4), D «- scorti- 
care; cavar la pelle; A&-, v. T. 


und jngeben, dare e venire. 
A baafen(+&v), f. Aaſen. 


A daͤchzen (L=), 9. r. far alle bastonate, accapigliarsi.| gare, disciorre; Me Binde -, levar 
strugge s consumarsi | Abbalzen (4), 9. f- (cacc.)| la benda, sbendare; sfasciare; 
fra' sorp finire d'andare in amore. ein Kalb —, slattare una mongana, 


A backen (II, N. spiccare fAbbangen (4, ſ. Adaͤng⸗ 
coll'aratro, ut car ch) vomero. ſtigen. 0 
2 Abammen (), Entwoͤh⸗Abbarbieren (4%), „ « 
nen (ein Kind). tor via col rasojo. 
Ital. WB. Il \ 


be e un vitello. 
Abbiß (4-), m. morsello, M. 
quantità spiccata col morso, J. lo 
spiceare coi denti, in. 

\ 


—— _————=— ͤ—— — —-— — - 


. il chiedere scusa, o 


Abb 


Lbbitte(4--),/ deprecazione, 
rdono, 
m.; thun, far riparazione do- 
nore; öffentlich - thun, far pubblica 
riparazione d'onore. 
Abbitten(4--),v. 4. irr. chie- 
der perdono, chiedere scusa, 
far riparazione d'onore; pregare. 
Abblafen(t-»), v. a. srr. sof- 
via; suonare a raccolta, sno- 
nare a ritratta; ein Ried —, sonar 
una canzone; die Standen -, sonar 
le ore colla trombetta. 
Abblatten(<--), v.a. sfoglia- 
re, sfrondare, scostolare (tabac- 
co ecc.); spampanare (le viti). 
Abbldttern(4--),v.«. sfolia- 
re; , v. n. screpolare; fib —, v. 
r. afogliarsi, perder le foglie. 
Abblduen(4--), v. a. caricare 
di bastonate; finire di dare il 
turchino alla biancheria. 
Abbleichen (4-*), 0. a. finir 
d’imbianchire. 
Abblipen(2--), 9. n. cessare 
di lampeggiare. 
3 (£-»), 9. n. sfiorire. 
Abbluͤthen (4), v. a. levare 
i fiori, privar de' fiori; -, v. n. 
finir di fiorire. 
Abborgen(£-»), v. a. prende- 
re, o torre ad imprestito, chiede- 
re ad imprestito ; accattare. 
Abbraften (£-»), o. a. (mar.) 
raccor le vele. f 
Abbraten (-»), v. a. finir di 
e 
rauchen, ſ. Abnutzen. 
Abbrauen (4-0), v. a. compir 
di far la birra, finir di cuocere la 
birra. 
Ùbbraufen(4--),v. n. cessar 
i fermentare. 
Abbredben(4--), 0. a. irr. ab- 
battere, demolire, diroccare, di- 
rompere, abbattere ; smantellare, 
spianare; staccare. spiccare; co- 
gliere (fiori ece.); abgebtechene 
Worte, n. pi. parole tranche, /. pl.; 
wir wellen davon, tronchiamo que- 
sto discorso; die Eifet —, sferrare, 
levari ferri; etwas vom Baune-, co- 
gliere il destro, accattur pretesti; 
die Korteſpendenz mit einem -, inter- 
rompere la corrispondenza con 
uno; fur) , cessar subito di par- 
lare; dem Bohne -, ritensr parte 
della mercede ; bie Spitze —, spun- 
tare; die Untethaltung =, rompere 
ilfilgdeldiscorso; ſich etwad-)pri- 
varsı, o astenersi d’alcuna cosa, 
rifiutarsi alcuna cosa; Ab etwas 
vom Manle —,cavarsi dalla bocca, 
risparmiar sulla bocca; fi-niét? 
-, non lasciarsi mancar nulla, 
darsi, o procacciarsi tutti gli 
agi; —, v. n. rompersi, spezzarsi; 


tarsi. 
Ter- e demoli- 
zione, /. abbattimento, tronca- 
mento, m. 


2 
a 


Abbreiten (£-»),o. a. render A be- Duch 


e sppianare, spianere. 


Abc 


Abd 


abbruciare, bruciare, incendiare ,| A ee (-»-+--),\m. fan- 


addebbiare (un campo); cin Fener 
gewehr —, sparare un fucile; ein 
Fenerwerk —, sparare un fuoco ar- 
tifiziale; eme Kanone —, tirare il 
cannone ; einen Wald =, abbrucia- 
re una foresta; , v. . e v. r. 
abbruciare, abbrudarsi, incene- 
rirsi; andare a fuaco; ganz abge 
branut fein, prov. esser bruciato 
di danari; dad Feuer if abgebrannt, 
s'è spento il fuoco; ex if abge 
braunt, è un incendiato. 

Abbremnmung(4--),/ addeb- 
biamento, abbruciamento, l'ab- 
bruciare, m. 

AUbbreviatur(----),/. ab- 
breviatura, f. accoreiamento, m. 

Abbreviren(--4-),v. a. ab- 
breviare, accorciare. 

Abbringen (£-»), o. a. irr. 
staceare, levar via, spiccare; dis- 
vezzare; cine Gemobnbeit —, dis- 
mettere, mandare in disuso; von 
einer falſchen Meinung —, stornare 
alcuno da una falsa opinione; 
einen von feinem Borſatze —, disto- 
gliere, o rimuovere alcuno dal 
suo proposito. 

Ybbrideln(4--), v. 4. stac- 
care a bricioli, staccare a pez- 
setti; fiò -, v. r. staccarsi, cader 
via a bricioli. 

Adbrocken (4), o. u. stacca- 
re a brocconi. 

Abbruch (4-), m. diminuzione, 
S. sminuimento, m. privazione, /.; 
detrimento, 3 m. 
thun, pregiudicare, nuocere, far 
danno; ſich - than, privarsi, pre- 
giudicarsi; den Geſetzen - thun, de- 
rogare alle leggi; einem an feinen 
Rechten thun, derogare a’ diritti 
di alcuno. 

Abbriben(4--),0.. scotta- 
re, dare una scottatura; ein 
Schwein , pelare un porco. 

Abbrüllen (fd), (£-»), O. F. 
sfiatarsi a forza di mugghiare. 

Abbrunften(£-»),v.n.(cacc.) 
cessar d'andar in frega. 

Abbuden(4--), 0. a. tor via i 
casotti. 

Abbügeln (4--), o. a. stirar 
bene; -, v. n. finir da stirare. 

Abbuhlen (£-»),v.a. ottenere 
a forza di vagheggiamenti. 

Abbirdben(4--), o. 4. levare 


un peso. 

Abb arten (£-»), v. a. seopet- 
tare, spazzolare, levar via colla 
spazzola. 

Abbifen(L--), v. «. espiare, 
far penitenza de’ suoi peccati; 

agar la multa. 

db uttern (£-»), o. n. finir di 
far il butirro. . 

Abce(--4), n. abbiel, alfabeto, 
m.; fig. pres elementi, rudimen- 
ti, m. p 

| saperne un'acca. 


santa; tavoletta dell’ abbicì, f. 


brennen (£-»), 0. a. irr. Abeirkeln, ſ. Abzirkeln. 


Kr 


; nicht bad — konnen, non] col tornio. 


(-vL-), nm. croce 


Abe h(-4-) ciullo 

che sta ancora all'abbicì, m. 

Abdachen (4 = v. a. scoprire 
una casa; porre in pendio, metter 
in inclinazione; ſich —, v. r. esser 
in pendio. 

Abdachung (£-»), f. scopri- 
mento d'una casa, m.; schiena di 
muro, /.; (ſurtiſ.) scarpa, /. 

Ab daͤmmen (i =), v. m. (das 
Waſſer), sviar l'aequa con argini. 

Ad dampfen (4), o. a. sva- 

gue evaporare. 

b dampfen (4--), v. a. fare 
evaporare, stnfare. 

Abdanken (t-»), 9. a. licen- 
ziare, congedare; mandar via; 
cassare; , v. n. deparre, rasse- 

are, rinunziare un oflicio, dis- 
mettersene ; abdicar (la corona); 
bei einer Leiche —, arringar l’assen- 
blea, arringare l'adunanza. 

Abdankung (4 dimissio- 
ne, f. congedo, commiato, m. li- 
cenza, /. licenziamento, m.; abdi- 
cazione, rinunzia ; riforma, .; 
bei einer Leiche, arringa alla comi- 
tiva funebre, di 

Abbarben(fib),(4--), v. r. ca- 
varsi dalla bacca, stentare per 
avarizia, dimagrare a forza di 


privazioni. 

Abdarren, f. Abdörren. 

Abdecken (4), v. a. scoprire, 
scoperchiare, levar via la coper- 
ta; scerlicare,tor via la pelle; den 
Tiſch -, sparecchiare la tavola. 

Abdecker (£-»), m. scortica- 
tore, an. 

Abdeckerei (---L), 1 casa 
dello scoricatore, casa del boja, /. 

Abdeckung (4), J. scoprire, 
seoprimento, m. 

Addielen (27), v. a. tavolare, 
intavolare. 

Abdienen (£-»), v». a. eine 
Schuld -,senntare servendo il de- 
bito; feine Beit —, nervire il tempo 
dovuto. ; 

Addikation (4), f. cone 
gedo, m. riforma, f. 

Abdingen(-»), u.a. irr. ri- 
batter dal prezzo. [m. 

Abdingung(£-»),f ribattere, 

Abdisputiren(L-»-—»),v.m 
estorquere a forza di contese. 

Abdonnern (ich), (£-»), o. r. 
cessare di tonare. 

Abdorren (£-»), v. n. cader 
via per secchezza; dimagrare. 


Abdrechſeln (42%. a. levar 
via eol tigliare al 
tornio. 

Abdrehen (4-<, 9. 6. storce 
re; levar v eado; levare 


Abdreſchen /4-), v. . irr 
cessare tter il grano; fig. 
earicar di. bastonate. 
Abdringen (4), 9. a. trr. 


gherie. 

Abdrohen(£-»),v.a. ottene- 
re a forza di minacce. 

Abdruck (4-), m. impronta, / 
impronto, m.; stampa, /.; erfte —, 
prova, bozza, f.; — eines Buches, 
esemplare, capia, /; - am Geweb · 
te, grilletto, m.; deim letzten Ab⸗ 
drucke, al tirar dell' ultimo fiato; 
fie iR der wahre — ihres Baters, è la 
vera immagine di suo padre. 

A bdrucken (4 =), v. a. impri- 
mere, stampare; einen Bogen —, 
tirare un foglio; in Wachs , ri- 
trarre in cera. 

Abdrücken (4 ), v. c. separa- 
re premendo ; tirare, sparare (un 
archibugio); estorquere; das Herz 
=, serrate, o spezzare il cuore. 

Abdudeln (£-»), v. a. canta- 
rellare, canticchiare. 

Addunkeln (4), v. 4. (ünt.) 
far più cupo il colore. 

Abdunften(£-»), v. n. svapo- 
rare, risolversi in vapore. 

Nbdünften (Z-»), o. a. fare 
avaporare, evaporare. 

Abbinfung (4--), J. evapo- 
razione, /. ta 

Nbebenen(Z---),v.4.spiana- 

Abeden(Z--), v. a. levare 1 
canti, scantonare. 

Abeggen (£-»), v. a. toglier 
via coll’ erpica. 

Abeifern (Mb) (4--), ©. r. 
struggersi di zelo. 

Abeilen (4), v. n. andarsene 
in tutta fretta. 

Abeifen(4-<), v. a. staccare, o 
tauliere il ghiaccio. 

Abend (4), m. sera, /. vespro, 
m.; guten -! buona sera! gegen —, 
verso la sera; al cader del vior- 
no; beilige —, vigilia, /; dieſen —, 
sta sera; ed wird , zi fa sera, si 
fa tardi; der Wind kemmt aus —, 
il vento spira da ponente; einen 
guten — wünſchen, dar la buona se- 
ra; zu = eſſen, cenare; es iſt noch 
nicht aller Tage —, prov. e' non è 
ancora andato a letto, chi ha 
avere la mala notte. 

Abendandacht (4---), J f. 
Abendgebet. 

A bendbeſuch (42 = ), m. visi- 
ta di sera, f. (fen. 

A bendbrod (2, ſ. Abendefs 

Abendd aͤmmerung( 4, 
J. crepusenlo; brnzzo; in det —, 
all'imbrunir della notte, sul far 
della sera. 

Abendeffen(4=--), n. cena, 

di nach dem , dopo cena. 

bend feier (49, ſ. Abends 
andacht. 

Abendgebet (4---), n. ora- 
zione della sera, preghiera della 


sera, f. 

Ybendgegend (48), J. re- 

Pi ig occidentale, /. nceidente, m. 
Bene ar lern al), 

J. veglia; assemblea, eonversa- 


sera, /. 

Abendglode(t--»), J cam- 
pana che suona l'Ave Maria, /. 

Abendjagd(L»—-),f. caccia col 
frugnuolo, /; auf die - geben, fru- 
gnuolare, 

Abendtnble(£---),f fresco 
vespertino, m. 

Abendland (28 -), n. paese di 
ponente, paese occidentale, in. 
contrada occidentale, /. 

Ubendländer(£--»),n.abi- 
tante dell’ occidente; abitante di 
occidente, nitremontano, an. 

Abendlaͤndiſch (42 ==, agg. 
occidentale. 

Abendlandſchaft (422,7 
quadro che rappresenta un paese 
al cader del sole, . 

Abendlich (==), “gg. della 
sera, vespertino, serotino, serale. 

Abendlied (4--), n. cantico 
vespertino, cantico della sera, 7/7. 

Abendluft(4--), f. venticelln 
di ponente, n. aria della sera, /; 
fresco della sera, . 

Adbendlut(4=-), \ 

Abendlufbarteitt£---)J 
F. divertimento di sera, tratteni- 
mento della sera, m. 

Abendmahl (4--), n. sagra 
cena, cena del Signore, /.; das 
austbeilen, dar la comunione; das 
- empfangen, zum heiligen bende 
mable geben, comunicarsi; das - 
balten, far la comunione, comuni- 
care. 

Adendmahls feier( E22), 
J. celebrazione della sagra cena, /. 

Abendmahlzeit (4---), 7. 
cena, f. 

Abendmette (£---), / ve- 
spero, vespro, n. (nata, /. 

Abendmufif(4---), f. sere- 

Abendopfer (22 u. sagri- 
fizio vespertino, m. 

1 (EEx. } ros- 

Ubendrotbe(1---), LS seg- 
giar del cielo (dopo il tramontar 
del sole), ın. 

Abends (4), ab. di sera, la 
sera; alla sera. [Abendgebet. 

Abendſegen (4---), m. |. 

Abendſeite (£=-»), J. parte 
volta all'occidente, /. 

Abendſonne (4--*), f sole 
tramontante, m. 

Abendſtaͤndchen (£,-»), n. 
serenata, f. 

Abendftern(£--), m. espero, 
m. TA 

Abendſtil . silenzio 


della sera, zn. (della sera, /. 


ra, f. 
Abend 37 el, ſ. Abendſalter. 
Abendrölker (L---), n. pl. 
popoli occidentali, m. p. 


Abendwaͤrts (4--), «oo. a 
sera, a ponente, verso occilente. 

Abendwind (28), m. ponen- 
te; vento occidentale, in. 

Adendzeit (4--), / serata, 
sera, f. ì 

AbenDdDieitvertreib(4----), 
m. divertimento della sera, m. 

Abendzirkel (£--»), m. f. 
Abendgefenfchaft. 

Abenteuer (22 =), n. avven- 
tura; cosa strana, /.; auf — ausge⸗ 
ben, cercar ventura. 

Abenteuerliche „agg. 
strano, stravagante, atraorilina- 
rio, singolare; -e Menfd, n. uo- 
mo strana, uomo stravagante, m.; 
=, «vv. stranamente, straorilina- 
riamente, portentosamente. 

Abenteuerlichkeit (Lo -vuv 
-), f. stravaganza, bizzarria, /. 

Abenteurer (27), m. ven- 
turiere, avventuriere, m. 

Aber (2 ), cong. ma, però, tut- 
tavia; demech , pure, ma pure; 
nulladimeno, nondimeno, niente- 
dimeno; eder -, se non che, altri- 
mente; es if ein Aber bei der Sache, 
c'è un ma; es gibt überall ein Adee, 
Ulles bat fein Aber, prov. dapper- 
tutto v'è il suo ma. 

Aberacht (4--), /. bando rei- 
terato, ın. 

AYberben(4--), v. a. eredita- 
re; acquistare per eredità. 
Aberglaube (4---), m. au- 

perstizione, /. 

Aberglaäubiſch (4--*), agg. 
superstizioso; —, «vu. spend: 
ziosamente. 

Aberkennen (15 v. u. irr. 
dar sentenza in contrario. 

Abermal, ſ. Abermals. 

Abermalig(4>-<), 488. rei- 
terato, nuovo. 

Abermals (4>-), avo. un'altra 
volta, di nuovo, di bel nuovo, 
nunvamente. 

Abernten (2), v. n. ſinir di 
mietere, finir la raccolta. 

Aberwitz (4--), n. saccente. 
ria, saccintezza, J.; delirio, m. 
demenza, / 

Ybermibig(4---), Arg. sac- 
ciuto, saccente; farnetico, im- 

azzato; —, lv. pazzamente, all’ 
impaxzuta; aberwitziges Zeug reden, 
farneticare, vaneggiare. 

Abet ern, ſ. Abaͤſchern. 

Abeſſen (4), v. 4. irr. man- 

giar parte di q. e.; eine Schuld —, 

mangiare a conto d'un debito; 

feinen Teller -, manxiare tutto il 

suo piatto; „ v. x. finir di man- 
siare. 


partimenti; fig. classificare. 

Abfdbmen(+--), o. «. capare 
i fagioletti. 

Abfabren(L--),v.a.irr.stac- 
care, far cadere con una vettu- 
ra; , v. n. partirsene in vetitn- 
ra, o in naviglio; partire in vet- 
tura; fig. 5 all’ altro 

2 


bfachen „ far com- ö 


4 Abf 
mondo, morire; det Sammer iſt 
on il martello è uscito 
dal manico; die Pferde find abge 
fabren, i cavalli sono spossati dal 
troppo correre; die Poft iſt abge 
fabren, la posta è partita; vom 
Lande —, salpare, abbrivare; far 
vela, 

Abfabrt(4-),/ partenza, par- 
tita (in naviglio); fig. morte, f. 

Abfall (4 -), an. ritagli, gheroni, 
pl., limatura, / scorie, pl.; fig. 
differenza, /. contrasto, in.; de- 
cadenza, /. decadimento, m. 
ton einer Partei, abbandono di par- 
tito, m.; - ton der Religion, apo- 
stasia, f. rinnegamento della fe- 
de, m.; - ded Waſſers, caduta dell 


acqua, f. 

Ab fal en (2 v. n. irr. cader 
via, spiccarsi, staccarsi; fare un 
contrasto; differire; decadere; 
bier wird nicht viel -, prov. non ci 
sarà molto da guadagnare; der 
Kaik fängt an abzufallen, l'intona- 
co comincia a scrostarsi; das DI 
fällt ab, le frutta cadono; ter Wein 
fällt ab, il vino si guasta; dat 
Baffer fällt ab, l'acqua s'abbassa; 
don einer Partei -, abbandondar un 
partito; von der Religien , rinne- 
gare. o aljurare la religione, apo- 
statare. 

Ab fällig (4 agg. che cade; 
cascaticcio; einen - machen, sedur- 
re alcuno; — werden, lasciare il 

duri di alcuno (f. Abtruͤnnig). 

bfalzen (£-<), v. a. (cune. 
scarnare. 

Abfangen (2 0, v. a. irr. car- 
pir via insidiosamente; streg- 

._&hiare. 

Abfärben(£-»),v.n. scolori- 
re, seolorirsi, perdere il colore, 
lasciare il colore, stingere. 

Ubfafen (£--), v. «. sfilare; 
fio —, v. r. sfilarsı. 

A b fa fern, f. Abfaͤdmen. 

Abfaſſen (42 v. 4. concepi- 
re, distendere, comporre, scrive- 
re; das Uctbeil —, distendere la 
sentenza; ein Teſtament —, disten- 
dere un testamento. 

Ybfaffung(4--), f. composi- 
zione, /. componimento, disten- 
dere, in. 

Abfaſten (£-»), v. a. espiare 
con digiuni; ſich —, v. r. estenuar- 
si con digiuni. 

Abfaulen(4--), v. n. spiccar- 
si, separarsi per fracidezza. 

Abfedern (1), v. a. lever le 
piume; , v. u. perder le piume, 
esser in muda. 

Abfegen (£-»), v. a. nettare 
fregando, scopare, spazzalare. 

Ybfeilen(4--),v.a. levar via 
colla lima, limar via. [più porcelli. 

Ybferteln(4--), v. n. non far 

Abfertigen (24), v. a. spe- 
dire, spacciare; mandare, invia- 
re; sbrigare; einen Brief —, spedi- 
re una lettera; einen fuey -, spic- 
ciare alcuno in corti detti. 


Abf 


Abfertigung (£--»),f. spe- 
dizione, spaccio, dispaccio, m.; 
risposta, /.; et bat feine - bekom · 
men, egli ha toccato le sue. 

Abfe (fein (£-»),09. a. svinco- 
lare, levar via i legami. 

Ubfetten(4--),v.«. levare il 
grasso al brodo, digrassare, 
acrassare. 

Abfeuern(4-*), v. a. sparare, 
scaricare, tirare, 

Abfeuerung (£-«*), J. tiro, 
sparo: acarico, m. 

Abfiedeln (4--), 0. a. segare 
sul violino. [feltrare, colare. 

Abfiltriren (4---), o. m. 

Abfinden (42), o. a. irr. sud - 

‘ disfare, contentare; appanaggia- 
re; feine Gläubiger -, soddisfare i 
suoi creditori; eine Techter —, do- 
tar una figlia per farla renuncia- 
re all’ eredita de’ fratelli; ſich —, 
v.r.accomodarsi; render la pa- 
riglia; fi® mit feinen Gläubigern , 
accomodarsi, o aggiustarsi co’ 
suoi creditori. 

Abfindung (4 f. aggiusta- 
mento, accordo, m. convenzione, 
soddisfazione, /. appannaggio 
(d'un principe), n. transazione, / 

Abfindungs gelder (“) 
n. pi. somma che si paga per li- 
berare un feudo da ulterivri pre- 
tensione, f. 

Abfıfhen(+-»),v.a. finire la 
pesca; pescar di furto; das Beſte 
-, levar via il meglio. 


[Ab fitſcheln (4g), 0. a. usare 


a forza di fregare. 

Abflachen, i. Abdachen. 

Abflattern (£-»), v. n. vo- 
lazzare 

Abflauen (4), v. a. (min.) 
lavare i metalli. 

Abfleden(£—-), v. n. far mac- 
chie ; stingere. 

Abfledern(£-»),v.a.vagliare. 

Ubfleifhent£-»),v.a. scar- 
nare. 

ha. (£u-v),n. 

Abfleiſchmeſſer / (conc.) fer- 
ro, o coltello da scarnare, in. 

Abfliegen(4--), v. n. irr. vo- 
lar via. 

Abfließen (4), v. n. irr. co- 
lar giù, scolare, stillare. 

ALfliefend(£--), part. scor- 
rente; colante. 

A bflößen (£-»), v. a. condur 

er acqua, flottare. 
bfluß (£-), m. scorrimento; 

scolo, scarico, shocco, m. 

Abfodern, f. Abfordern. 

Abfolgen (42), 0.4. = laffen, 
rimettere, consegnare, far per- 
venire. 

Abfolgung (£-»), J. conse- 
gra, restituzione, /. 

Abfordern (4), e. a. esige- 
re, riscuotere, dimandare, chie- 


ero. 

Abforderung (£-=-), J. ri- 
chiesta, / richiedimento, in. do- 
manda; esazione, f. 


Ab 


Abformen(t-»),v.a. model- 

are. 

Abforſchen, ſ. Aus forſchen. 

Abfragen (£-»), v. a. cavar 
con domande la cosa desiderata, 
cavar di bocca a forza di do- 
mande. 

Abfreſſen (4 0. a. irr. ro- 
dere, divorare; sbrucare; pasce- 
re; consumere. 

Abfrieren (£-»), o. n. irr. 
congelarsi, stacearsi pel gelo. 

Abfriſchen (4), v. a. rinfre- 
scare, lasciar raffreddare. 

Abfriſchung (£--), J. rin- 
fresco, m. 

Abfroͤhnen (4), v. 4. scon- 
tare con lavori servili. 

Abfuchteln (4), v. a. staffi- 

are. (trasporto, m. 

Abr (£-»),f. condotta, /. 

Abführen (4), v. u. condur 
via, trasportare, menare; espor- 
tare; evacuare, purgare; cince , 
sxridare uno, strapazzare alcuno ; 
ich babe zum Abführen eingenommen, 
ho preso una purganza; er iſt auf 
die Feftung abgefübrt worden, egli e 
stato scortato alla fortezza; die 
Wache , mutare la sentinella, le- 
vare la sentinella; eine. Schuld -, 
pagare un debito; einen vom red» 
ten Wege —, sviare alcuno dal 
buon sentiero. 

Abführend (£-»), part. eva- 
cuante, purgante, lassativo; ge 
lind abfübrende Mittel, n. solutivo, 
emolliente, m. 

Abführung (£-»), f. menare, 
trasportare; (med.) evacuazione; 
purga, /. 

Abfuͤhrungsmittel 422 
v),n. o evacuante, m. 

Abfüllen (4), v. a. vuotare 
una parte del liquido, cavare, ti- 
rare, travasare. 

Abfuttern(4--), o. a. pascer 
le bestie, dar l'ultima profenda. 

Ubgabe(£-»),f. dazio, m. ga- 
bella imposta, imposizione, tas- 
sa; tratta, rimessa, /.; — eines 
Briefes, consegna, /.; die Abgaden 
entrichten, pagare i dazj, o le im- 
poste, pagare le contribuzioni. 

dbgdhren(£--), o. a. finir di 
fermentare. 

Ybgang(£4-),m. partenza, par- 
tita, /.; spaccio, m. vendita, /. 
esito; calo, M.; calia, limatura, f.; 
aborto, m. decadenza, f.; guten — 
baben, avere buon esito, avere tin 
grande spaccio; Abgänge, pl. ri- 

tagli, minuzzoli, mn. pl. 

Abgängelden(t--»),n. sca- 
muzzoli, piccoli ritagli, m. p/.; 
segature, f. pi. 

Abgdrben, f. Abgerben. 

Abgaunern (4 ), v. a. scroc- 
care, truffare. 

Abgeben(£4--),v. a. irr. con- 
segnare, rimettere, ricapitare, 
dare una perte, dare un pezzo; 
servire di..., fare; et würde einen 
guten Soldaten —, di lui se ne sa- 


nem etwas , dar alcuno una ri- 
passata; einen Boten —, fare un 
messo, fare la parte del messo; 
einen Zeugen —, essere testimonia; 
Soll —, pagare il dazio; ſich mit 
etwas —, ocenparsi di qualche co- 
sa; ſich mit einem , prender fami- 
liarità con alenno, praticare una. 

YAbgebrannt(4--), pure. con- 
sumato dal fuoco, abbrnciato. 

AYAbgebung(4--),/. consegna, 
J. ricapito, m. 

Abgedroſchen (4---), part. 
battuto, trebbiato ; trito, fritto e 
rifritto. [/. trivialita, /. 

Ubgedrofehenbeit(4----), 

Abgefeimt (27 , part. schin- 
mato; astuto, smaliziato; vol- 
pone. 

Abgefeimtheit (L---), / 
astuzia smaliziata, /. 

Ubgehdrter(4---), part. in- 
durato, indurito; avvezzo alla 
fatica, incallito nella fatica. 

Abgehen (£-»), v. n. irr. par- 
tire, andar via, andarsene, kriti- 
rarsi; spiccarsi; terminarsi, 
spegnersi; spacciarsi, venir ri- 
cercato; mancare; auf: und —, an- 
dare in su ed in giù; ab- und jur 
geben, andare e venire; die Sache 
wird nicht obne Streit -, la cosa non 
si passern senza contese; cr läßt 
fi nichts -, non si lascia mancar 
di nulla; die Kuöpfe find abgegan⸗ 
gen, i bottoni si sono staccati; die 
Farde gebt ad, il colore si smarri- 
sce, il colore stinge; davon gebt 
viel ab, ci manca di malto; die 
Baare geht ab, la merce ha spac- 
cin; einen Brief - laſſen, far spedi- 
re una lettera; von der Matetie —, 
uscir di tema, perder il filo; ven 
feinen Forderungen —, desistere dal- 
le sue pretensioni, rinunziare a’ 
suoi diritti; ven feiner Meinung -, 
cambiar d’opinione, scostarsi dal 
sentimento; mit einem Schiffe —, 
partire in un vascello; mit Tobe 
=, morire; uscir di vita; ven feir 
nem Berbhaben -, desistere dal sua 
proposito; WBaaren laſſen, far 
partire mercanzie; tom techten 
Wege -, tleviare, allontanarsi 
dal retto sentiero. 

Abgebend(L--), «gg. e part. 
che passa, mancante. I 

Abgeizen (£-»), v. n. rispar- 
miare con avarizia; ſich , v. r. 
lasciarsi mancare il hisognevole 
per avarizia, rovinarsi per ava- 
rizia. + 

A bgekocht (£--), part. bolli- 
te, cotto, decatto. 

Abgelebt (28 -), part. decre- 
ito; snervato; morto, defunta. 
bgelebtheit (4---), f. de- 

erepitezza; snervatezza, f. 

Abgelegen ( =), part. lon- 
tano, rimoto, fuor di strada; ab- 
peirarne Drt, m. luogo rimoto, 

ungo solitario, m.; abgelegene 
Wein, m. vino posato, m. 


Abgeleitet (47), part. de- 
rivato. 

Abgeneigt (42), agg. avver- 
so, disaffezionato; ich bin nicht —, 
non sono alieno; einem fein, es- 
ser ad alcuno disaffezinnato, non 
aver propensione per alcuno. 

Abgeneigtheit (E -/. dis- 
atfezione, ripugnanza; ver- 
sione, f. 

Ubgenugr(L£=-), part. usato, 
consumato, consunto; trito. 
Abgeordnete (L--), 

deputato; delegato, m. 

Abgerben (42 =), v. 4. concia- 
re; fig. bastonare. 

Abgeritten (L£u-v), 
strapazzato. 

Abgefagt(4--), part. (ſ. Ab: 
ſagen); abgefagte Feind, M. nimi- 
co ginrato, nimico mortale, in. 

Abgeſandte (= „n. invia- 
to, ambasciadore, m. 

EN (Luv), part. 
(f. Abſcheiden); separato, solita- 
rio, ritirato. 

Abgeſchiedenheit (£»-»-), 

di solitndine, ritiratezza, f. 

bgefhliffen(£=--»), pure. 

ſ. Abſchleifen); pulito, civile. 

paio: fenheit (£»-»-), 
J. fig. pulitezza, civilta, /. 

Abgeſchmackt (1 «gg. sci- 
pito,insipido; insulso,sgraziato; 
assurdo; abgeibmadte Seng, n. 
freddure, sciocchezze, frasche- 
rie, /. pl.; abgeibmadter Weiſe, in- 
sipidamente, scipitamente; - ur- 
theilen, gindicare assurdamente, 
giudicare scioccamente. 

Abgeihmadrhbeit(t---), f. 
sciocchezza, scipitezza, insipi- 
dezza, /. 

Abgefdnitten(L4--<), part. 


77¹. 


part. 


a bſchneiden. 
n (Lu), pet 
. Ybfondern. [lito, fesso. 


bgeſotten (47 =, part. bol- 
Abgeſpannt (4--), part. (ſ. 
Abſpannen); lasso, stanco. 
Abgeſtanden (Lo), part. 
morto, stancio. 
Abgeſtorben (47 , part. (f. 
Abſterben); morto; inaridito, 
morticino. 
Abgeſtorbenheit (£u-»-), 
J. apatia; fig. indolenza, J. 
Hbgetumpftr(+--), part. (f. 
Abſtumpfen); troncato; affievo- 
lito, rintuzzato. 
Abgeſtumpftheit (L---), 7 
fig. rintnzzamento, m. 
Ubgetragen(4---), part. lo- 
goro, usato, frusto. 
Abgetrieben (47 , part. (ſ. 
Abtreiben); abgetriebene Pferd, n. 
cavallo strapazzato, cavallo rifi- 
nito, m. 
Abgewinnen(£--»),v.a.irr. 
vincere ad alcuno, gnadagnare ad 


alenno; einem den Votzug —, tor 
la mano, togliere la precedenza 
ad alenno. 

Abgewoͤhnen (4---), v. a. 
disusare, disvezzare, svezzare; 
id -, v. r. avezzarsi, disvezzar- 
si, disusarsi. 

Ubgemibnung(4---),/. dia- 
vezzamento, disuso, m. 

Abgezogen (4---), part. (f. 
Abziehen); abgezogene Vegrif, u. 
idea astratta, /.; abgezogene Waſ⸗ 
fer, n. liquore, m. acquavita, f. 

Abgiefen(4--),0. u. irr. tra- 
vasare; sboccare; decantare; 
formare, o ritrarre in gesso, get- 
tare. [gettatore, u. 

Abgießer(£-»), m. fonditore; 

Abgießung (222 . travasa- 
mento, sboccamento, n.; decan- 
tazione, /.; getto, in. 

Ubgipfeln(£4--), 0. a. dicima- 
re, scoronare, svettare, levar la 
vetta, scapezz.are. 

Ubglanz(4-), n. splendore, m. 
luce; immagine riflessa, /. 

Abglätten (4), v. a. polire, 
lisciare. 

Abgleichen (4), b. a. amın- 
gliare, uguagliare, adegnare, pa- 
reggiare; spianare; appianare; 
cine Rechnung —, pareggiare un 
conto. 

Ubgleidung(4--),/. arrna- 
glio, agguagliamento, congmaglio ; 

areggio, n. 

2 i (£-»=), v. n. sdruc- 
ciolare, scorrere, sfuggire. 

Abglimmen(+ g), o. u. spe- 
gnersi a poco a poco. 

Abglitſchen, ſ. Abgleiten. 

Abgluͤhen (£-»), . u. roven- 
tare ben bene. 

A bgott (4 -=), m. idolo, m.; er 
macht einen — aus ihr, fa di lei la 
sua divinità. 

Ubgotter(4--),22.idolatro, m. 

Abgörterei (--»L), J idala- 


tria, f. [trare. 
7 Abgͤttern (2), b. a. 


idola- 

Abgöttiſch (4 ), «gg. idola- 
trio, idolatro. 

i (4 „ f. 
Rieſenſchlange. 

Abgraben (4--), v. u. irr. cio 
nen Fluß —, svolgere, o aviare il 
corso d'un finme; einen Hügel -, 
spianare un calle. 

Abgrdmen (fé), (4--), 0. r. 
struggersi d'affanno, consumarsi 
d’afflizione. 

Ubgrafen(4--), v. a. tagliare 
l'erba, segar l'erba; pascere. 

Abgreifen (4), v. a. irr. lo- 
gorare col tocco, usare a forza di 
maneggiare. (gnare i limiti. 

Abgrenzen (£--), 0. a. se- 

Abgrund (£-), m. precipizio, 
ahisso, m. voragine, f. baratra, 
m.; in den — ftürzen, abissare, in- 
nabissare; precipitar nel pra- 
fando; fig. am Rande des Abgrun⸗ 
des ſteben, stare, o trovarsi in sull’ 
orlo del precipizio. 


6 Abb 


Abgucken (4) v. u. einem et⸗ 
was -, imparare q. c. da uno col 
guardarlo. [vidia, f. 

Abgun 


invidioso; malaffetto. 


Abgurgeln(4--), v. u. scan- 


nare, tagliar la canna della gola. 


Ybgurten (£-»), v. 4. disci- 


gnere, levare il cinto. 


f Abguͤtung, f. Abfindung. 

% 60 qaren,f. 

Abhacken (4g), v. 4. tronca- 
re, mozzare, tagliar via. i 

Abbalten(4--), v. 4. irr. ri- 
tenere, tener lontano;dissuadere, 
impedire, distornare, diatorre, 
arrestare; wenn mich dad ſchlechte 
Wetter nicht abbält, se non mi ri- 
tiene il cattivo tempo; den Ge ; 
tichtstag , tenere l'udienzà; dom 
Borfage-,stornare dal proposita; 
auf ein Schiff —, far forza di vele 
sopra un vascello. 3 . 

Ybbaltung(4--),/. impedire, 
impedimento, m. 

Abhandeln(4--), 0. à. trat- 
tare, discutere, scrivere sovra un 
soggetto; comprare; dom Preife —, 
dibatter dal prezzo, stiracchiare 
il prezzo. 

Abbandlung(4--),/ tratta- 
tom. discussione; dissertazione, 
spiegazione, /. 

Abbanden (£-»), avv. fuor di 
mano; - femmen, perdersi,smar- 


Abb an 9 (£-), m. declivio, pen- 


dio, pendice, m. china, penden- 


za, /. 
Abkangen (£-»), v. a. trr. 
endere, aver pendio; fig. dipen- 


ere, essere soggetto; aver pen- 


dio, declinare; es bangt von den 
Umftänten ab, dipende dalle cir- 
costanze. 

Abh a noe n(L-»), v. u. stacca- 
re (ſ. Abh ingen). b 
Abhaͤngig (2 =), agg. penden- 
te; inclinato, declive; fig. dipen- 
dente; soggetto, subordinato; ven 
einem - fein, dipendere da uno, 

esser dipendente di uno. 
Abhaͤngigkeit (422 =) di- 
pendenza, soggezione, subordi- 
nazione; declivita, f. 
Abbdren(4--),v.«. spelare; 
v. n. perdere i peli, spelarsi. 
Abharken, ſ. Abrechen. 
Abhaͤrmen (sich), (4--), v. r. 
struggersi di rammarico, consu- 
marsi d'affanno. 
Nbhärtenct-»), v. 4. indura- 
re, render forte; ſich —, v. r. indu- 
rire,incallire,indurirsi,indurarsi. 
Abbafpeln(4--), v. a. inna- 
spare, svolgere. 
Abbauben (£-»), v. a. (falc.) 
discappellare. 
Abhauen (4 ), v. a. irr. tron- 
care, mozzare, tagliar vie coll’ 


(£-), f. astio, m. in- 
Abgunftig(£-»), «gg. astioso, 


Abb 


ascia; Getreide , mietere le biade 
d'un. campo; einem den Kork -, de- 
capitar uno, troncare, o mozzare 
il capo ad uno. 

Abhaͤuten (£-»), v. a. levar 
le pellicole, scorticare; ſich -, o. 
r. spogliarsi. 

Abheben (2g, v. u. irr. leva- 
re, tor via; (al giuoco) alzare. 

Abbeften(4--), v. 4. staccar 
via. 

Abhecheln (4 ==), v. u. Flachs 
-, nettare il lino, purgare il lino. 

Abbeilen(4--), v. u. scrostar- 
si, guarire. 

Abbhelfen(£-»), b. a. irr. aju- 
tare a levar via; ajutare a for 
giu; rimediare; riparare; einer 
Sache -, racconcìare un affare; 
einer Schwierigkeit -, togliere una 
difficoltà; cinem Uebel -, por ri- 
medio ad un male; einem Sweikel 
-, levare un dubbio. 

Ubbelfer (£--), m. riparato- 
re, m. [bile, reparabile. 

A bhe NR 

Abhellen (4) v. u. depurare. 

Abhellung (4. chiarifica- 
rione; depurazione, f. 

Abherzen (4), v. a. haciuc- 
chiare. Ire, straccare. 

A b N eten (428) v. u. affatica- 

FAbheuern, ſ. Abmiethen. 

Abheulen (44), (4 , 0. 7. 
n o rifinirsi con pianti e 
grida. 

A ie ſ. Abhuͤlfe. 

A b obeln (£-»), v. u. piallare, 
tor via colla pialla, digrossare 
con la pialla; fig. digrossare, di- 
roxzare. 

Abhold (7 % «vo. disaffeziona- 
to, avverso; einem - fein, nan aver 
propensione per alcunn. 

Abholen (£-»), v. a. andare 
a prendere, venir a pigliare, ve- 
nire a prendere; - laſſen, mandar 
a prendere, mandare a chiamare; 
ich komme, um euch abzuhelen, io 
vengo a prendervi. 

Abholung (£-»), J venire 
a prendere. 

Abholz (4-), n. rami tagliati, 
m. pl.; legna morticina, ın. pl. 
Abholzen (42 = v. 4. dibosca- 

re. abbattere un bosca. 

Abholzung (42), J. dibosca- 
mento, m 


Abt 


per la fame, estenuarsi della 
fame. 

Abbhuren(fib),(£-»),v.r.ro- 
vinarsi la sua salute col troppo 
puttaneggiare. 

Abhuſten (£-v»), v. a. buttar 
fuori la pituita, spurgare; ſich -, 
v. r. tossire a più non posso. 

Abhüren(£-»),v.a.far pascere. 

Abirren (4), v. a. smarrire 
la via, perder il cammino, sviarsi. 

Abirrung (4--),/. smarrimen- 
to, sviamento, m. 

Abjagen (4), v.a. spossare 
cacciando, o perseguitando; tor 
per forza; ein Pferd , strapazza- 
re un cavallo sforzandolo troppo. 

Abjammern (4), v. a. ot- 
tener a forza di gemiti; ſich , v. 
r. struggersi in gemiti. 

Abjochen (4), v. a. digioga- 
re, levar il giogo. 

Ubfalben(4--), o. a. cossar 

di 1 

dare, rinfrescare. 

Abkdmmen 42 o. a. petti- 

nare, torre col pettine. 

Xbtdmpfen (£-), v. a. con- 
quistare in un combattimento. 

Abkanten (4), v. à. levare i 
canti, scantonare, spianare colla 
pialla. 

Abkanzeln (4% 0. a. procla- 
mare, o publicare in pulpito. 

Abkappen (4 , v. a. dicima- 
re, scoronare; bal Unkertan —, 
troncar la gomena. 

Abfargen(4--), b. a. far po- 
nuriare, sottrarre 2 avarizia, 
mancar del necessario per sordi- 
da avarizia; ſich etwas —, Bram 

er avarizja del necessario. 

bkarten (4 v. . eine Sache 
=, tramare, concertare, macchi- 
nare un disegno; daß iſt eine abge 
kartete Sache, è una cosa concer- 
tata. (pra, / 

Abka i) m. compera, com- 

Abkaufen (2, v. a. compe- 
rare, comprare; racquistare per 
compra. m. 

Abtdufer(L--),1n.compratore, 

Abkehlen (42g), v. &. ncanna- 
re; (legn.) scanalare. 

Abfebren(4--),0.«. volgere, 
voltare altrove; scopettare, 
spazzare; die Augen —, solfer al- 


Abhorchen (4--), v. u. star] trove gli occhi. 
orecchiando, ascoltare furtiva- Abkeltern (£-»), v. a. spre- 
mente. ; mere l'uva collo strettojo. 
Ubboren(4--), v. a. esamina- Abketten (4%, U. u. scatenare. 
re; die Zeugen -, ascoltare i te- IAbkickern (ach), (£-»), v. r. 


A b 
A b 


stimon). 
A bh 3 rung (£-»), J. interro- 
Batorio, esame, m. 
YAbbub(4-), cihi rimasti della 
mensa, 271. pi. 
Abhuͤlfe (429%. rimedio, ri- 
d fkich, i. Abhelflich 
ich, ſ. e ; 
10 67 f. Aushülſen. 
ungern (üch), (4), v. r. 
consumarsi d’inedia, consumarsi 


ridere a più non posso. 
Abkimmen (4), 0. a. (bott.) 


| tagliare fl risalto, appianare , 


l'orlo. 
Abkippen (4), v. a. spunta- 
re; guastare la punta; dicimare, 
‘ svettare. 
Abklaffen (£-»),v.n. non ser- 
‘ raf bene, non accostarsi bene. 
Abel een (£-»), v. a. misu- 
rare col pertica, o colla testa. 


i cavare sangue; vom Preile -, ac- 
eordare un ribasso, n sbasso ne 


10; — v. N. cessare, desiste- 


v. . ottenere 
con lamenti ; conseguire con far 
un processo. 

Abklam m ern (Lev), v. a. PAC- 
cogliere 1 panno 

gpilirem(4-"), 9 m chiarifi- 
care, schiarire, depurare , de- 


cantare. . 
Abklaͤrung (£-v), J. chiarifi- 
cazione, depurazione; decanta- 


re il lavoro; von cine: Sünde —, 
abbandonare un peccato. 


Ablaß handel (du, . Ab⸗ 
m 


6 ; 
Ablafjabr(41>-), x. giubileo, 
Ablagtram(+>-) m. traffico 

dell’ indulgenze, m. 
Ablaßkr mer (4h m. traf 


Fi stivali. 
beroͤſchen (4-1 v. = sof- 
friggero, far soffriggere; (stamp.) 


Aberämeln (4-1 . abri- 
ciolare. . 

Abkruſten (L-»), 9. . levar 
la crosta, scrostare. 

Abkuhlen (£L-), v. a- rinfre- 
scare, raffreddare; fig. calmare, 
intiepidire ; dich —, v. r. ® nfre- 
scarsi, dad Wetter tubit Ab ab, il 


zione, /. 

Abklatſchen (2 „e. 4. (geu.) 
improntare. [zicare. 
Abklauben (4, 0.4. spilus- 
1Abkleiden (Lu), (. Ausklei⸗ 


den. 
Abkleidung, f. Auskleidung redicatore d indulgenze, in. 


Abklemmen (4, v. a. slac- rel si va rinfrescando. Ablaſſung (2. sf050 (dell 
care stringendo, separare zer- Abkühluns (4 J. rinfresco, | ac na); cessamento, Mi. 
rinfrescamento, zuffreddamentn, Ablativ (I, M- (gram.) abla- 


tivo, m. 
Ablauben (470 0- 4. sbruca- 
re, sfrondare. © 


(n. refrigerativo, m. 


rando. 
Abklopfen (40, 9. a. batter| m. 
A bk diangs mittel 


giù; levar via battendo; caricare 


di bastonate. abtämmern (f), (=), v. 7. 
Abknallen, f. Losknallen. struggersi d struggersi Ablauern (L-), 9.8 spiare, 
Abknappen, f. Abkargen. * afllizione. stare nell imboscata, attendere 
Adknaupeln (£--) 9. a. rode- Abeändigen (Low), v. a. ON- al varco; die Gelegenbeit -. coglie- 
re, rosicc . nunziare, proclamare in pulpito. | re 1° cecasione. 
Abknauſern, ſ. Abkargen. Abkuͤndigung (42 J bub- Ablauf (2), M. (des Wester) 
blicazione, pro : scalo, sbocen; decorso, termine, 


Abtneiven(t-), 9- spic- 

care, o morzare colla tanaglia, 
spiccata coll’ unghie. 
Abenicken (4% . scavez- 


zare. 
quendpfen (L-») e. a, anoda- 
re, slegare, slacciare, sciogliere, 


M.; nad zweier gabte, due anni 
passati; — eines Bechſels, scaden- 
za d'una cambiale, J. 

Ablaufen (4 , 9. = irr. lo- 
gorare, usare; nem den Preis -, 
vineere il premio correndo; cinem 
einen Raus —» furar le messe; . 
v. n. correre all’ ingiù; (dom 
Bat) scalare, sf , scari- 
earsi; wie IR die Sache abgelaufen! 


derer —, egli è uomo di bassa 
estrazione (f. Abkommen). 
Abkuppen (£--) 9 spun- 
tare, dicimare; die Feber -, tagliar 
la pre alla penna. 
uppeln, f. Abkoppeln. 
Abtürzgen (+-), 9. scorta- 
reiare; abb 


sciorre. 

Abkochen (L-), v. , far cuo- 
cere, far bollire; flair di enncere. 

Abkochung (Lv), jdecotto,m- 
de«nzione, /. 

uvfommen (4, 9. . irr. 
discendere, venir al iin; usei- 
re di moda, andare in disuso; 
rieſe Mode it abecfommenz questa 
moda non è più in usanza; € 


ene, o male; 
aver buona, 0 cattiva riuscita; 
einen - laften, rimandare une scor- 
nato; fiò —, 9- 7 rifinirsi enrren- 

(la lisciva. 


do. 
i 5. u. cavare 


breviatura, /. senreiamento, ac- 


Abkürzungszeichen (442. 
segno d abbreviazione, 28. 


nicht — können, essere impedito, | >), f. 
abfàffen (4-7) v. a. baciuc- 


non poter venire; ven der Haupt. 
(ade =", von der i 

raposito, smarrir il filo, uscir 
di materia; dem Wege —, sviarsi, 
uscir di atrada; — #- uscire di 
mada; accomodamento, m. cin 
treffen, far un accomodamento, 


Abi ugnen, f. Ablengnen. 

Adläu nung, f. Ablen ung. 
Ydlau en (£-),1. Ablauern. 
u (4 — ), 9% spidac- 


Abläurern (4-7), 9 © depu- 
rare, chiarire. 


Ableben (£-), n fine della 
gei all ra vita, m. 


chiare. 
Adladen (£-v), 9. 4. îrr. en- 
rieare, discaricare. 
Abläder (4% *. scaricatore, 
facchino, m. (scaricare, m. 
Abladung (4-v); F. scarico, 
Ablage (27. (legel.) separa” 


zione, /. 
Ablager (I n albergo, el- 
re, prender 2 
Ablagern (4 9" accam- 
are separatamente; posare. 
zablanden (L--), v. n. far 


Ablans (4-288. hislungo. 
Ablaß (1-7), m. indulgenza, /- 
rdono de’ peccati; scaricatojo. 


mmiıng (Lv), W. di- 
scendente, rampollo, . 

Abkonterfeien (dev) 1 
cs cantraffure. 

Abköpfen (4 --= 9. . B0Apot- 
rare; dicimare, avettare, seora- 
nare; saettolare. (piare 

pbeopiren (Luv), v. 4 €0- 
AS fkoppeln (£--), 0. a. (tie 

Hunde sciorre del guinzaglio. 

gperänten (=), .. Abgrds| pe 


men. 
Abtraten (4-0) 0. 4. raschia- 
re, rastiaro, grattar via; scama- 


Ablecken (Z-, v. a, leccur 
via; ten Teller -, leccare il piatto. 
Abledern (2-1, . levar la 
lle, scorticare 


7 
cappella; einem —, dare il torto 
ad alcuno; ein Petenntuit , far 
uns confessione; cine Bütde —, 
or giù un carico; einem Lid . 
restare giuramento ; eine Ferm 
cessi scomporre na forma ; 
eine Fehler —. asciare i suoi vizi. 


wo), m. indulto, 
breve d’ indulgenza, m. 


dere, lasciare, abbandonare ; 
dare scolo, dare scarico ; Slut -, 


Abkreiſchen (14 ‚(£-) . 7. 
afiatarsi a forta di gridare, per- 


8 Abl 


Abm 


ein Gelübde —, compire un voto;[Ableugnen (4, v. a. nega- 


wine Gewohnheit —, lasciare, o dis- 
mettere un abito; fein Glaubens be; 
keuntulß , far una confessione di 
fede; die Haut — . Schlangen), 
mutare, o gettare la spoglia; den 
gut —, deporre, o metter ciù il 
cappello; ein Kleid -, mettere, o 
dismettere un vestito; Nelken —, 
propaggiuare i garofani; eine Pro 
be , dar una prova, far la prova, 
dare il primo saggio; Rebenidaft 
-, Rebuung -, rendere conta; 
die Bormundſchaft -, sgravarsi del- 
la tutela; Weinſcheßlinge —, pra- 
pagginare le viti; Beugniß -, fare, 
o deporre testimonianza. 

Ableger(4--),m propaggine, 
J. rimessiticcio, m. 

Ablegeipanıt-» -),zm.(stamp.) 
asse, n. tavoletta, /. 

Ablegung(t-»), J azione del 
deporre; spogliazione, /.; - eines 
Eides, atto di giuramento, . - 
des Glaubensbekeuntniſſes, profes- 
sione di fede, /.; - einer Rechnung, 
resa d' un conto f.rendimento d' 
un conto, m. 

Ablehnen, f. Abborgen. 

Ablehnen(£-»), v. a. scosta- 
re, allontanare, rimuovere, scan- 
sare; schifare, evitare; die Tinta: 
dung -, non accettare |' invita- 
zione; einen Berdacht von ib —, al- 
lontanare da se un sospetto; ei- 
nen Berweis von ſich -, purgarsi d' 
nn rimprovero. 

Ablehnung (42 f. confuta- 
zione; scusa, f. rifiuto, u. giu- 
stificazione, f. 

bleiben (+-»), v. a. irr. pi- 
gliare ad prestito. 

7 Ableiſten (4 ), ſ. Leiften. 

Ableiten (£-»), v. a. distrarre, 
distogliere; far derivare; abge 
leitete Wort, n. vocabolo derivato, 
m.; einen von etwas , rimunvere, 
o frastornare alenno da; ałgelei · 
tet werden, derivare; den Blitz —, 
stornere il fulmine pel condutto- 
re; von det Wahrheit -, frastor- 
nare, o distogliere dalla verità; 
das Wafler -, svolgere il corso 
dell’ acqua. in. 

Ableiter (==, m. conduttore, 

Ableitung (4--),/. (des Bafs 
fer8) diversinne, /.; (eines Wertes) 
derivazione, /. 

Ablenkbar (47 =, dgg. distor- 
nabile, divertibile. 

Ablenken (4), v. a. rimuo- 
vere, divertire, distornare, dis- 
torre; die pferde rom Wege —, dar 
volta ai cavalli; einen Berdabt den 
ſich —, allontanare da se un sos- 
petto. 

Ablenkung (4 distorna- 
menta, m. 

Ablernen(£-»), 0. a. imparar 
con furtiva attenzione. 

Ableſen 4 v. a. irr. legge- 
re al alta voce; spiecare, sgom- 
hrare. 

Ableſung (4 /. lettura, . 


* 


re, diuegare. 
Ableugnung (4--) J. nega- 


zione, /. 

Ablie fern (£-w), v. a. conse- 
are; rimettere; restituire. 
Ablie en(t-»),v. n. distare, 
esser distante, esser lontano; fi 
, v. r. sfagionarsi, depurarsi. o 
perfezionarsi nella botte; inde- 
bolirsi pel troppo giacere in 

letto. 

Abliſten (4-*), b. 4. ottenere 
con artificio, carpire con astuzia. 

Ablocken (£-»), o. a. cavar 
via, carpire con artificio, ricava- 
re con lusinghe; einem ein Geheim⸗ 
nif , cavar di bocca con arte l' 
altrui secreto; cavari calcetti a 
uno; Tbranen —, cavar lagrime 
dagli occhi. 

Ablohnen (4--), ©. 4. licen- 
ziare uno pagandogli il sun sala- 
rio, parare e licenziare. 

AbIÒ(dJen(4--), v. a. spegne- 
re il fuoco; scancellare; Eiſcu —, 
smorzare il ferro. 

A bloͤſen (4), v. a. sciogliere, 
slegare; distaccare, spiccare; 
mutare, cambiare; cinen —, sub- 
entrare in luogo d’ un altro; 
einander —, avvicendarai; ein Glied 
-, tagliare via un membro, fare 
un' amputazione; die Kanenen —, 
scaricare i cannoni; die Schiltwa⸗ 
de , cambiare, n mutare la sen- 
tinella; die Wache -, smontar la 
guardia. [bile; redimibile. 

Abloͤslich (4), agg. separa- 

Abidfung (4--), /. disciogli- 
mento, ilistaccamento, m.; libe- 
razione, /.; — eined Glietet, ampn- 
tazione, /.; - der Wache, lo smon- 
taro la guardia. 

Abloͤſungsmittel, f. Aufloͤ⸗ 
ſungsmittel. 

Abludern, ſ. Abdecken. 

Ablüͤgen (4), 0. a. irr. otte- 
nere a forza di bugie, cavar via 
enn menzogne. 

Ablugfen(+--),u. a. ottenere 
con astuzia. 

Abmachen (£-»), 0. u. stacca- 
re, spiccare; levar via, scinglie- 
re; etwaß mit einem abzumachen ba: 
den, aver da conferire con alcuno 
su e affare; cin Geſchäft -, 
accomodare un affare; eine Rech · 
nung , aggiustare, o saldare un 
conto. [segare, falciare. 

A bmaͤhen (4 ), 0. a. mietere, 

A bmahlen ( v. a. finir di 
macinare. 

Abmalen (4), v. a. dipigne- 
re; pingere; ritrarre; far un ri- 
tratto; fig. rappresentare, de- 
scrivere con parole; nach der Ra- 
tut —, dipingere dal naturale. 

Abmabnen(4-<), o. u. scan- 
sigliare, dissundere. 

Abmahbnung(L-»), f. dissua- 
sione, f. ; 

Abmärgeln, f. Abmergeln. 

Abmarten(t-»), o. a. metter 


Abm 


i conlini, piantare i termini, con- 
finare. 

Abmarſch (4-), m. parienza, 
mossa, marcia, /.; zum Wbnuride 
blaſen, sonar a raccolta. 

Abmarſchiren (Le-*), vn. 
marciare, partirsi; abmaiſchirt! 
marcia! 

Abmartern (£-»), o. a. tor- 
mentare, vessare, tribolare ; re- 
car pena; fib —, v. r. cruciarsi, 
tribolarsi, tormentarsi, aiflan- 
narsi. 

YAbmatten(4-=),v.a.affaticare, 
sposaare,fiaccare, straccare, allie- 
volire, snervare, render languido; 
affragnere; fib , v. r. affaticarai, 
fiaccarsi,indebolirsi, spossarsi. 

Abmattung („J allatica- 
mento, in. stanchezza, spossate- 
za, /. snervamento, AA 
ta, mn. 

Abmeißeln (4 =), o. a. levare 
collo scarpello, digrossare. 

Abmergeln (4--), v. 4. sner- 
vare, spossare, svigorire; este- 
nnare, ammagrare. 

Abmergelung(£-»»), /.sner- 
vamenta, estenuamento, intievo- 
limento, m. i 

Ubmerten (4--), v. a. asser- 
vare con intento d'imparare; ei- 
nem etwas an den Augen —, leggere 
q. e. negli occhi d' alcuno. 

Abmeßbar (£-), agg. com- 
mensurabile. 

Abmeſſen (4, v. 4. irr. mi- 
surare; proporzionare, coutrap- 
pesare; Andere nach fh —, minu- 
rare gli altri col proprio com- 
passo; gegen einander —, confron- 
tar misurando; mit den Augen —, 
misurar coll’ occhio; die Unkga⸗ 
ben nach der Einnahme , misurare 
le spese all’ entrata; mit det Elle 
-, misurare a braccia; mit dem 
Birkel -, misurare con le seste, 
compassare, 

Abmeſſung (£-»), f. misura, 
dimensione, /. misurare, m.; - 
eined Berſes, scansione, /. 

Abmegen (£-»), v. a. pisliar 
la mulenda, prendere la mulen.a. 

Abmierben(4--), v. u. pren 
der in affitto, prender a pigione; 

di a nolo. 

bmietber (4--), m. pisio- 
mante, m.; - eines Gute, atlıttua- 
le, fittajuolo, an. 

Abmietbung(4--), J. pigliar 
in aflitto, pigliar a pigione; no- 
leggiamento, ın. 

A b si da (£-»), 0. a. nettare 
la stalla. (dello, modellare. 

Abmodeln (4), v. a. far mo- 

A bmooſen (24 =, vs. nettare, 
tor via il muschio. 

Abmüden(t--),v. a. stanca- 
re; id -, v. r. stancarsi lavo- 
rando. 

Abmüßigen (ich), (£-»»), è 
r. darsi agio, avanzarsi tempo; 
ſich von einer Arbeit , aver il ten- 
po di lasciar un lavoro. 


Ybnagen (Lv), v. u. rosec- 
chiare, rosicchiare, rodere. 

Yondden(-Ir 9 trapun- 
tare, mbottire; eine Schuld —, 
scontare un debito a forza di 


m. riflessione, /- 
Abprellen (£-,), v. 4, riper- 
enotere, riflettere, rimandare. 

Abpreſſen (2 -) v. 4. estor- 
quere, cavar per forza, staccare 
premendo „ staccare & forza di 


Abnutzen ( % v. 4. logorare. 
consumare; ſich —, v. 7, logorarsi. 


cucire. 

Abnahme (4-v); F. abbassa 
mento, In decadenza, diminnzio- 
ne, f.; decremento, scemamento, 
m.; - der Kräfte, scadimento, man; 
camento di forze, m, des Mon: 
deb, calare, in.; in — geratben, in 
kommen, decadere, venire in de- 
cadenza. 

Abnaſchen (Z- v. 4. levar 
via ghiottamente » leccare per 


Abpreſſer (£L-<), m. angaria- 
Nd vreſfungt // estorsio- 


Abprotzen (2 - v. 4. levare 
il cannone dal carro, togliere 
dalla carretta. 

Abprügeln (4 v. 4. cari- 
car di bastonate, bastonare. 

Abpuffen (£-<), v. 4. scorti- 
care; scunjare; cavar la pelle. 

Abputzen (£L- =), v. 4. nettare, 

pulire,ripulire ;mondare; (murat.) 

stendere, spianare; das Liht —, 


abordnen(Z-1, D- deputa- 
re, delegare ; spedire. 

Abordner (4-7)? colui che 
delega, deleganto, m. 

Abordnung (Lu), f. depnta- 
zione, delegazione, / 

Abortiren (242. . aber - 
tire, abortirsi, disperdersi, scon- 
ciarsi. 

Abpachten (220 o. 4. pigliar 
in appalto; pigliare, prendere a 
fitto, prendere in afflitto. 

Abpachter (, m affitta- 


quo aflittuale, m. 
bpacken 42% . 4. scarica-|Mbquertet (20% v. 4. frallare. 


m. Adauetſchen (2-0), v. a. 88 
Ad packung (22 „ f. scarico, ] parare nel venir ammaccata. 
Adparitren (47), v. a. pa- Abauicken (180, p. . sceve- 
rare l'argento vivo dai minerali 
d'oro, separare l'àmalgama. 
Abquickung (Lu), J. separa- 
zinne dell’amalgama. 
Abquirlen, f. Abquerlen. 
[Abrackern (Low), v. a. stra 
arzure; cd —, v. strapazzarsi. 
braͤdeln (en), v. 4. tagliar 
colla rotella. (Keuſchbaum⸗ 
Abrahamsdaum (Lo), . 
Abrahmen (2) v. a. levare 
la crema d latte. 
Abranden (Lu), v. a. torre 
l'orlo; die Münzen =, tos ar le mo- 
nete. d (nare. 
Abranken 5, v. a. spampa- 
Adraſen (4% 9 a. sbrucar 


Abra bein- . a.raschia- 
re, rastiare; levar via rastiando, 


distaccare, raccorciare, accorta- 
re; fig. dedurre, trar consezuen- 
za, congetturare . arguire, in eri- 
re; ſich den Bart - taffen, farsi far 
la barba; cinem cin Bein —, AMpu- 
tare una gamba ad uno; das Fett 
-, levare il grasso, dixrassare; 
den Hut —, cavarsi il cappello ; cine 
Kanont =, smontar un cannone; 
die Larve —, cavarsi la maschera; 
pi -, cogliere, © spiccare le 
frutta; den Sattel , levar la sel- 
la; ein Schloß , levare una ser- 
ratura; bab Sie el —, dissirillare ; 
rie Speiſen —, levare le viande; 
einen Spiegel — staccare uno spec- 
chio; einem das Geld im Spiele —, 
vincere al giuoco i danari ad al- 
cono; die Erige den etwas —, svet- 
tare, spuntare 9. c. etwas ven der 
Stärke —, digrossare 4. c.; beim 
Sticken -, scemar le maglie; den 
Berband -, sfaciare; dit Wolle —, 
-,tosarei , . f scemare, sce- 
marsi, diminnirsi; venir meno > 
der Eifer nimmt ab, il fervore, o i 
zelo si rallenta; das Fieber nimmt 
ab, la febbre diminuisce; die Ges 


Abaudlen (2 v. a. ottenere 


rare. 

Abpaſſen (£-<), v. 4. compas- 
sare; die Gelegenheit —. co jere 
l'occasione; die techte Beit —, co- 
gliere il tempo. 

Abpeinigen (2, v. u. tor- 
mentare, recar pen. 

Abpeitſchen e , batte r 
giù; staccare colla frusta; dar la 
frost 

1A b p 
care di bastonate. 

Abpfählen (220% v. 4. munir 
con pali, piantar pali; spalare; 
die Beintöde —, palare le viti. 

Appfdnben (4-0) D-@ levare 
i pegni, togliere il pegno; pe- 

gnorare. 
in decadenza; der Mond nimmt ab, | AD» faͤndung (2, J. pegno- 
la luna cala; die Tage fangen an ramento, mn. 
abzunchmen, i giorni vanno calan- Adpfloͤck en (2, v. a. segnare 
do; das Waſſer nimmt tätlich ab, ì 
l'acqua va calando di giorno in A 
giorno; am Leide —, smagrare, di- 
magrare; —, N. f. Abnahme. 

Abnebmend part. de- 
crescente; calante; det abuchbmene 
de Mont, il calar della luna. 

gbnehmerit-), wm compra- Abplacken (2, v. a. lere. 
tore, avventore, m. Abplagen mentare , sfi 

Abnehbmung (£-<), J. leva- erucciandn ; id , v. r. strugger- 
mento; taglio, troncamento (d 
un braccio ecc.); accorciamen- 


elzen (£-»), v. 4. cari- 


Abrarhen(+- =), v. 4. seonsi- 
gliare; dissuaderes -, ??- dissua- 
. sono. 
Abrachend(2-purt-d ssua- 
Adrauchen (£-), 0. 4. fare 


re, o separare coll’ aratro. 
svaporare; , b. " svaporare, 


Abpicken (L=), v. a. beccare; 


Abraum (£-),m. rottami, sfa- 


gppldtten (4-0. appia- sciumi; rimasugli, frasche e ra- 


nare, liscinre ; die Mafde —, disti- 


m. pl. 
rare abbastanza ‘4 biancheria; Abraͤumen (L=), e., portar 


via, torre, levare ; sgomberare ; 


to, mn. ö 
1 Abneigen (£-»), v.a.abgeneigt 
die Tafel —, sparece are; den Tiſo 


fein, avere in avversione. 

Abneigu ng (Le), f avversio- 
ne; ripugnanza; antipatia, 2 
contraggenio , n-; Pen enza, in- 
elinazione, /; natürlide -, avver- 
sione naturale, J. 

A bndtbigen (L-uw), p. a. ol- 
tenere per forza, costringere ® 


far q. c.; einem alle Worte , cava- 


ria. 
Abplündern, (. Ausplͤndern. 
A 


Abpochen (-), v. 4 ca var e 
via con minacce; staccare col[ Abraäumung (Lu), f. levare, 


martello, staccare battendo. ee sparecchiamento, m. 

Abprägen (4), v. 4. conia- A raupen (£-,), 9. . levar 
re; improntare. 

Abprallen (Lu), v. 4. rim - 
belzare; ribalzare; riflettere. 


bruchi. 
brechen (4-0), 0.0 rastrel- 
lare, levar col rastrello. 


10 Abr 


Abf 


Abrechling (4 =, m. pagliuo- Ubriegeln(+--), o. u. mettere 


lo, vigliuolo, m. 

Ubredbnen(L-<), o. a. sconta- 
re, detrarre, dedurre, dibattere; 
«liffalcaro ; gegen einander —, fare 
il bilancio ; mit einem —, aggiusta- 
re i conti con alcuno. 

Ubrednung(4--),/. sconto, 
diffalco, deduzione; - balten, ag- 
giustare i conti. [nere litigando. 

Abrechten (£-»), o. a. otte- 

Abrede(£-»),f. accordo, con- 
venzione, patto, in.; — nebmen, 
convenire, concertare; nicht in - 
fein, nicht in — fielen, convenire 
nell'opinione, non disdire, non 
lisconvenire, esser d'accordo. 

Abreden (£-»), v. a. concer- 
tare, convenire; dissuadere. 

Nbregeln(4--), o. à. ridorre 
sforzatamente in regole, regolare 
minuziatamente. 

Abregnen (£-»), v. n. imp. 
cessar di piovere. 

Abreiben(£-»),v. a. irr. fre- 
gara, stropicciare; lustrare fre- 
gando, polire ; mit Bimsftein , im- 
pomiciare; Farben -, macinare i 
colori; mit Sand —, arrenare; mit 
Zucker -, fregare con un pezzo di 
zuechero. 

Abreichen (2), o. a. raggin- 
gnere, arrivare colle braccia 
estese. 

Abreiſen (4), v. a. maturar 
hene; levarl'orlo, levar il cerchio. 

ee v. a. Alan 

reiſe (428. enza; 
det -, in sul . gue — fer; 
tig machen, far i preparativi d'un 
viaggio. 

Abreiſen (£-»), v. n. partire, 

artirsi; mettersi in viaggio. 

alb reißen(£-»),v.a.irr.strap- 
pare, spiccare con forza, rompe- 
re; disegnare, delineare; demo- 
lire; einen Jaden —, strappare un 
filo, rompere un filo; ein Haus —, 
spianare una casa; einen Knopf —, 
strappare en bottone; das Siegel 
-, dissigillare; die Schuhe —, lo- 
gorare le scarpe, frustrare le 
scarpe; , v. n. rompersi, di- 
staccarsi. 

Abreiten(£-»),v. a. logarare 
a forza di cavalcare; ein pferd —, 
strappazzare, a rifinire un caval- 
lo; , v. n. partire a cavallo, al- 
lontanarsi cavalcando; fd -, v. r. 
stracearsi, o aflsticarsi caval- 
cando. 

Abrennen(£-»), v. 4. preve- 
nire correndo, tor la mano cor- 
rendo; einem den Weg , attraver- 
sar la strada ad alcuno. 

Abrichten (£-»), v. a. adde- 
strare, addirizzare, aggiustare, 
scozzonare, instruire, ammae- 
strare; esercitare; et iſt gut abge 
tichtet, è bene inteso di ciò; feine 
Leute-,ammaestrarela sua gente. 

Abribtung(4--),/ addestra- 
mento, ammaestramento, aggin- 
stamento, m. 


il catenaccio. 

Abriffeln (£--), 0. a. stacca- 
re il linseme dalla pianta; fig. 
dar un bel rabbuſſo. 

Abrikoſe, ſ. Aprikoſe. 

AUbrinden(£-»), v. a. scortec- 
ciare, scorzare, sbucciare; scro- 
stare. 


Abf 
sezione; strofa, stanza, /.; spac- 
cio, esito, m.; (an Schuhen), tac- 
co, in.; (in der Mete), interru- 
zione, posa, J.; (einer Treppe), pia- 
nerottolo, m.; etwas ehne - thun, 
fare alcuna cosa senza interru- 
zione; chne - auftrinfen, vuotare 
in un tratto; guten - baben, aver 
buono esito, spacciarsi molto. 


Abrindig(£--), agg. abrindige Abfabmeife (4---), „vv. per 


Brod, n. pane che si scrosta, in. 
Abringen (£-»), v. a. strap- 
pare luttando. 
Abrinnen (£-»), v. n. irr. 
stillare, scorrere; colare. 
Abriß (4-), m. disegno; alıboz- 
zo, schizzo, n. pianta, /.; com- 
endio, m. [vallo, /. 
britt (£-), m. partenza a ca- 
Abrollen(£-»), o. a. voltola- 
re, rotolar giù, mandar giù; , v. 
n. voltolare, andar voltolone, ro- 
tolare ; cadere rntolando. 
Abroften(£-»), v. n. staccarsi 
er la riggine. [scar bene. 
Abroften (£-»), v. a. abbru- 
Abrüaden(£-»),v. a. scostare, 
discostare; rimuovere, smuove- 
re, scansare. 
Abrudern(£-»), v. n. scastar- 
si, allontanarsi a forza di remi. 
a (£-), m. chiamata, 7. 
Abrufen(£-»), v. a. irr. pro- 
clamare, publicare; richiamare, 
far ritornare; chiamare; Gett bat 
ibn abgerufen, Dio l'ha chiamato a 
se; Me Stunden —, annınziare gri- 
dando le ore della notte; d =, 
v. r. sfiatarsi gridando. re, m. 
Abrufer (4--), m. chiamato- 
Y br 
Abrubren(4--), o. «. rime- 
scolare abbastanza. 
AbrUnden(4--), v. a. riton- 
dare, rotondare; far tondo. 
Abrä 
re; tondamento, m. 
Abrupfen(£-»), v. a. cavare, 
ae 
Abrüſten (4), o. a. disfare. 
Abrutſchen (4), v. a. sdrug- 
iolare. (scuotendo. 
Abr tteln (£-v),v.a.staccare 
Abfſaͤbeln (22), v. a. tagliare, 
o troncar con la sciabla. 
Abfaden(4--),v.n. scaricare. 
AbTagenEIELI 7), m. con- 
tr en J. : 
Abſaͤgen (4--), v. a. segare; 
reeider colla sega. 
Ybfagen(4--), v. 4. rivocare, 
disdire, contrammandare; rinun- 
ziare; abgefagte Feind, m. nimico 
dichiarato, nimico giurato; tie 
Einladung — laſſen, disinvitare, 
contrammandar l’invito. 
Abfagung(+-»),f. disdetta, /. 
ritrattamento, .; rinunzia, /. 
A 1 hnen, f. Abrahmen. 
Abſalzen (4), v. u. salaro 
a sufficienza. 
Abfatteln(£--), v. a. disella- 
re, levar la sella. 
Abſatz (4-), m. paragrafo, mn. 


interruzioni, per intervalli. 
Abfdubern (£-»), f. Saͤubern. 
Ubfaufen(4--), v. a. bevere, 
o vuotare il tutto; ſlch , v. r. ro- 
vinar la sua salute bevendo, con- 
sumare sbevazzando. 
Abfaugen(L--),v. a. succia- 
re; smungere, mugnere. 
Abſfaͤugen (4), b. a. allatta- 
re a sufficienza, compir di allat- 
tare. 
Ab fe ef (2 -), m. ascesso, m. 
Abſchaben (4, v. a. raschia- 
re, rastinre, radere; abgeſchabte 
Kleider, n. pl. vestimenti lagari. 
m. [rastiatura, /. 
Abſchabſel (£-»), n. rasura; 
Abfbadern(L--),v. 4. com- 
Argo a vil prezzo. 
bſchachteln (£-»),v.a. stro- 
7 con la rasperella. 
bimaffen(4--), v. a. aboli- 
re; annullare, abrogare; conge- 
dare, mandar via, licenziare. 
Abfbaffung (£-»), J. aboli- 
zione, annullazione, estinzione, 
f.; congedo, licenziamento, mn. 
Abfbdlen(4--), v. a. sbuecia- 
re, levar la scorza, scorzare; fid 
, u. r. sbucciarsi, scorzarsi. 


ung(4-),f.richiamo,m.| Abfhdlung(£-»),f. scorzare, 


scortecciamento, m. 


Abſchaͤrfen (2 ), o. a. spun- 


tare, tor la punta, rintuzzare il 
taglio; (caz) assottigliare. 


ndung (42) J. ritonda-|ANbiharren(£-»), v. a. grat- 


tare, levare rastiando. 
Abfbatten(L--), 0. a. ritrar- 
re in profilo all'ombra. 
Abſchattung (4--),/ adom- 
bramento, m. 
Abſchaͤtzen (£-»), o. a. tas- 
sare, stimare. 
Abſchaͤtzung (£-»), f. tassa- 
zione, stima, /. 
Abſchaufeln (4--), v. n. tor 
via con la pala. 
Abſchaum (4 =), m. schinma, 
stiuma; fig. schinma, feccia, /. 
Abfhdumen(Z-»),v.a.schiu- 
mare, levar la schiuma, stinmare. 
Ab ſchaͤu mung (49% despu- 
mazione, /. levar la schiuma, m. 
Abſcheeren, ſ. Abfcheren. 
Abſcheſden (4 ſ. Abſcherung. 
Abſcheiden (4 v. a. sceve- 
rare, separare; , b. n. Morire; 
-, n. partenza, separazione; 
marte, f. (separazione, f. 
A e (£-»), J. (chim.) 
Abſcheren (£-»), v. a. rade- 
re,tosare; den Bart , farla barba. 
Abſcherung (£-»), J. tosatu- 
ra, /. 


Abſ 


A bſcheu (, m. ribrezzo, orro- 
re, zu. avversione, f. abborrimen- 
to, abbominio, m.; natärlide —, 
antipatia, /.; einen - haben, aver 
in orrore, aborrire. 

Abfdeuern(4--), v. a. pur- 

2 b fh ne fregare. br 

eulich (4) agg. orri- 
bile, abbominevole, etestabile, 
deforme; abſchenliche Bosheit, / 
malizia orrenda. /; abſcheuliche Ber 
tuch, m. odore abbominevole, m.; 
abſchenliche Geſicht, n. facciaccia, /.; 
-, abb. orribilmente, detestabil- 
mente, abbominevolmente; enor- 
memente. 

Abſcheulichkeit (822), J. 
orribilica, / orrore, m.; enormi- 
ta, atrocita, /. | 

A bſcheuungs würdig (4 
-), 188. detestabile, abbomine- 
vole. 

Abihichrten(£-»),v. a. scom- 
partire, suddividere. 

Abſchicken (4), v. a. manda- 
re, spedire, inviare, spacciare; 
delegare, deputare. 

Abſchickung (4 ), F. apaccio, 
m. spedizione; deputazione, de- 
legazione, /. 

Abſchieben (£-»), v. a. irr. 
smuovere, rimuovere, scostare, 
scansare; mutar denti; einen —, 
(n far più birilli d'un altro; 
die Schuld von ib —, scalparsi, 
aiscolparsi, difendersi d'un in- 
colpamento. 

A bſchied ( ), m. congedo, ad- 
din, commiato, m.; Heenza; sen- 
tenza, decisione, /; ſchtiftliche —, 
benservito, m.; den + geben, dar 
licenza, licenziare, congedare; - 
uchmen, pigliar congedo; licen- 
riarsi; dir l’ultimo addio; binter 
der Thür - nehmen, prob. partir di 
nascosto, partir senza prender 
congedo; ton ber Welt — nehmen, 
dir addio al mondo. 

A bechiedskarte (4--), . 
carta di congedo, carta di com- 
miato, /. 

Abſchiedskus (2 =), m. bacio 
del congedo, m. 

Abſchiedsſchmaus (2 - m. 
banchetto che si fa alla parten- 


za, m. 

A BIOS a fade (u), 7. 

ora della partenza, /. 

Abſchiefern (£--), v. 4. sfo- 
gliare, sfaldellare, sfaldare; ſſch 
-, v. r. sfogliarsi, sfaldarsi, sfal- 
dellarsi. 

Abſchießen (£-»), v. 4. irr. 
tirare, lanciare, scoccare, sca- 
yliare, avventare; sparare; einem 
einen Arm , portar via un brac- 
cio ad uno; einen —, tirar meglio 
d'un altro; einen pfeil —, tirare, o 
scagliare una freccia; , v. n. 
acorrere, precipitar giù. 

Abſchießung (4% scarico, 
a tirare, lanciare, n. 

Abſchiffen (42), v. a. spedi- 
re per mare, mandare per acqua; 
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y. n. partir per acqua; far vela. 
A bſch iffu n9(2-»), J. parten- 
za per acqua, /. trasporto per ae - 


qua, n. 

Abfbildbern(4--), v. «a. dipi- 
gnere; ritrarre; descrivere. 

Abſchilderung (4 /e pit- 
tura, J. ritratto, mn. descrizione, /. 

Abſchinden (4--), v. a. irr. 
scorticare, cavar la pelle; ſich —, 
v. r. ammazzarsi a forza di la- 
vorare. 

Abſchirren (22), v. a. levar 
via gli arnesi. (lare, scannare. 

Ab (o lachten (E, v. a. macel- 

Abſchlag (4 -), n. calo, ribasso, 
m.; diminuzione; differenza, /. 
contrasto, m.; auf —, a conto, a 
sconto: auf - bekommen, ricevere 
a conto; in- geratben (don Waa ; 
ten), calare, abbassarsi di prex- 
xo; auf- verbingen, dare a cot- 
timo. 

Abſchlagen (£-»), v. «. irr. 
abbattere; staccare battendo; ri- 
ensare, rifiutare; eine Bitte —, ri- 
eusare una preghiera; einen Hieb 
-, riparare un colpo; einem den 
Kopf -, mazzare il capo ad uno, 
decapitare uno; Obſt -, abbatac- 
chiare; die Reifen -, abbattere i 
cerchi; die Segel -, disantennar 
le vele; einen Sturm , respignere 
un assalto; fein Waller , far ac- 

ua, orinare, pisciare; —, 0. n. 
lion Baargn), calare, diminuire, 
scemar di prezzo, andar giù. . 

Abſchlaͤgig (4 =, «gg. abſchlã⸗ 
gige Untwert, f. negativa, f. rifiu- 
ta, in. [a conto. 

SICHER (2 agg. e ubb. 

Abſchlagszahlung (4---), 

di pagamento a conto, m. 

Abſchlaͤmmen (4), 0. 4. ta- 
gliere, o cavare il fango. 

Abfhleifen(£-»), v. a. irr. 
assottigliare, o levare arrotan- 
do; ayıızzare,arrmotare ; smirare. 

Abſchleifſe (2), n. scamuz- 
zolo, minuzzolo, in. È 

Abfhleimen(t-») 
re la viscidita, levar il muco. 

Abſchleppen (4), v. u. por- 
tar via segretamente. (ren. 

Abſchlichten (4), ſ. Schlich⸗ 

Abſchließen (£-»), 0. a. irr. 
rallentare la molla d'una serratu- 
ra, serrare; cin Geſchäft -, con- 
chiudere un affare; Me Me@nung 
-, eonchiudere, o saldäre un con- 
to; einen Bergleich -, conchiudere 
un contratto. f 

Abſchlürfen (4), v. a. sor- 
Lire dalla superficie d'un liquido. 

Abſchluß (£-), m. liquidazione, 
conclusione, /. saldo, m. 

Abfhmarofhen(t---), v. . 
scroccare da alcuno. 

Abfhmasen(£-»), v. a. ba- 
eincchiare. î 

Abfhmanfen(£-»), o. u. pri- 
vare gozzovigliando; consumare 
banchettando ; -, v.n. finirdi ban- 
chettare. 


v. . leva-|: 
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Abſchmecken (4), v. a. co- 
noscere al sapore. 

Abſchmeicheln (4 v. a. ot- 
tenere con Iusinghe. 

1ubfhmeißgen(£-»),v.a. irr. 
gettare giù, gittar giù. 

AUbihmel;en(£-»), v. a. stac- 
care liquefacendo; Butter —, ri- 
purgare il burro sciogliendola; 
-, v. n. staccarsi liquefacendosi. 

Abſchmieren (£-»), o. a. 
scarabocchiare, scriver male, co- 
piar male. 

Abſchmutzen (4, 0.4. spor- 
care, insudiciare, stingere. 

Abſchnallen (22), b. a. sfib- 
biare. 

Abſchnappen (4g, v. n. scoe- 
care, scappare; die Thbüte —, in- 
chiavistellare la porta. 

Abſchneiden (4--), v. a. irr. 
tagliar via, ricidere, mozzare; 
mietere; segare; troncare; die 
@bre , levar l’onure, screditare, 
diffamare; die Gelegenheit —, to- 
gliere l'occasione; alle Hoffnung -, 
togliere ogni speranza; hie Keble 
-, tagliar la gola; ten Kepf —, 
mozzare il capo; tie Nägel -, ta- 
gliar le unghie; die Ohren , mox- 
zare, o scortare le orecchie; den 
Schwanz -, scadare; ben Meg -, 
traversare la strada; die Zufabr —, 
bloccare una fortezza, tagliare 
l'ingresso ai viveri. 

Abſchneidung( . taglia 
mento, n. rieis lone, /. ricidimen- 
to, troncamento, .; - der Ehre, 
diffamazione, /. 1 

Adſchnellen (42) o. a. scoe- 
care, fare scattare; stender la 
molla ; lanciare ; den pfeil -, scoc- 
care la freccia. 

Abfbnitt(4-), m. taglio, rita- 
glio, m.; fetta; sezione, /. para- 
grafo, m.; cesura, cadenza, /.; in 
u bſchnitte abtheilen, scompartire in 
sezioni. 

Abſchnittswinkel (22-0), 
m. { trum.) angolo di segmento, m. 

A b n (£-»), m. ritaglio; 

scamuzzalo, mm. 

Abſchnitzen (4), v. a. inta- 
gliare, formare; assattigliare. 

Abſchnuͤren (4-90, 0. u. slac- 
ciare, slegare; livellare. 

Abſchocken (4), v. e. suddi- 
videre in sessantine. 

Abſchoͤpfen (4 ), v. u. levar 
con cucchiajo; ten Schaum , 
schinmare; das Fett —, levar il 
grasso; fig. das Belle -, torre il 
meglio, cavar gli occhi alla pen- 
tola. 

Abſchraͤgen (4--), 0. a. ta- 
gliare obliquamente, appianare 
obliquamente. (tare. 

Abſchrauben (4), v. a. svi. 

Abſchrecken (4), 0. o. inti- 
morire, scoraggiare, disanimare, 
sbigottire; asperger d'acqua; fiò 
- laffen, abigottirsi, scoraggiarsi. 

Abfbhreibegebibr(4----), 
S. paga del copista, f. 


—— —-—- — — 
= — — 
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Abſchreiben (4 „ v. u. irr. 
trascrivere, copiare, ricopiare; 
dedurre, sbattere del conto; einen 
Auftrag —, contrammanidare un’ 
incombenza per iscritto; cine Fe- 
der —, render ottusa una penna 
per lo scrivere. 

Abſchreiber (4--), m. copi- 
sta, copiatore, amanuense, . 
re, trascrivere le scritture, ni. 

Abſchreien (4 =), v. a. irr. 

roclamare con voce sforzata; 
& die Keble —, perder la voce 
a forza di gridare. 

YAbfbreiten(4--), v. a. misu- 
rar co’ passi. 

Abſchrift (42% / copia, J; be 
glaubigte —, copia vidimata, /.; 
cine - nebmen, pigliar copia. 

Abſchriftlich (£-»), aue. in 
copia, in iscritto. 

Abſchroten (4), v. «a. calare 
nella cantina; staccare un pezzo 
della trave. 

A bſchuppen (£-»), v. a. sca- 
gliare, levare le scaglie,squamare. 

Abfhüppen (£-»), v. 4. tor 
via con la pala. 

Abſchuß (-), m. pendio, de- 
elivio, n.; des Waſſets, caduta 
dell'acqua, /. 

. (£-»), agg. erto, 
ripido, dirupato, scosceso. 

Abſchüffigkeit (427 9, Y ri- 

esch ertezza, f. 

bſchüͤtteln (4), v. 4. scuo- 
tere, far cadere; fig. das Joch =, 
scuotere il giogo. 

Abſchüͤtten (4), v. a. sboc- 
care, versare d'un vaso ciò ch’ è 
di sopra, vnotare un po’ di q. e. 

Abſchuͤtzen (4), v. a. arre- 
stare con una chinsa. (men. 

A bſchwaͤmmen, f. Abſchwem⸗ 

Abſchwaͤren (£-»), v. n. irr. 
staccarsi, cadere per ulce ragione. 

Abfbmdrmernr(‘--),v. u. fi- 
nir di fare sciame. 

Abſchwarten (4 ), v. a. sco- 
tennare, levare la cotenna. 

Abſchwarzen (4), v. n. per- 
der il nero. 

Abſchwatzen (4), v. a. otte- 
nere, o cavar via can ciarle, car- 

dir con parole lusinghevoli. 

bſchwefeln (4), v. 4. ca- 
vare il zolfo. 

Abſchweifen (4 ), v. n. sco- 
starsi, allontanarsi, svagarsi; 
far una digressione. 

Abſchweifung (42) , svia- 
mento, 1.; digressione, /. 

Abſchwelgen (sich), (£--), è. 
r. rovinarsi con dissolutezze. 

Abſchwemmen (-), v. a. 
torre nell'acqua corrente; guaz- 
zare. 

Abſchwenden (4 ), v. 4. di- 
bos care; addebbiare. 

Abſchwimmen (4--), d. u. 
1A bſchn isn Abieh 
winden, ſ. Abzehren. 

Abſchwingen (4 v. 4. irr. 
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staccare scuotendo; Flachs , na- 
cinllare il lino; A& vom pferde —, 
lanciarsi dal cavallo, saltar giù 
dal cavallo. 

e (ſich), (.), v. r. 
struggersi, estenuarsi, o consu- 
marsi in sudore. 

Abſchwoͤren (4), v. 4. irr. 
abbiurare; negare giurando; eine 
Schuld -, giurare di non dovere; 
feine Religion —, abbiurare la sua 
relizione, 
Nbidworung(£--),/. abbiu- 
razione, f.; - eince Schuld, dine- 
gazione, f. 
Abiegein(t-»),v.n. far vela, 
dar le vele ai venti; fig. partire, 
anılarsene. 

Abſegelung (£--»), J. par- 
tenza d'un bastimento, f. 

YUbfebbar(4--), agg. visibile. 
A Drehen (£-»), „. irr. vede- 
re,comprendere ; imparare osser- 
vando; et it auf mich abgeſeben, in 
son tolto di mira; abgeſeben daten, 
daß. , non riguardando a cio, 
senza badare ciò; auf etwas abge- 
feben fein, esser diretto a qualche 
scopo; die Gelegenheit —, spiare 
l'opportunita, aspettare la palla 
al balzo; einen Wunſch an den Au- 
gen , leggere un desiderio negli 
occhi; -, n. intento, in. inten- 
zione, /. disegno, m. mira, /.; fein 
- auf etwas haben, aver in mira 
una cosa. 

Abfeidect-»),f. filaticcio, m. 
seta stracciata, /. 

Abſeigen Yo. a. colare, filtra- 
Abſeigern / re; (min.) scanda- 
gliare, misurare collo scanda- 


glio. 

AUbfeigerung(£-»»), f. (min.) 
scandagliare, n. 

Abſeihen, f. Abſeigern. [sta, /. 

1 (£-«), f. parte oppo- 

Abfeits (4-), avo. in disparte, 
da parte, da banda. 

UBbfenDen(4--), v. «a. spedire, 
mandare, inviare; deputare, de- 
legare. 

Abfender(£-»), m. speditore, 
mandatore, inviatore, m. 

AbfendDung(4-*),/ invio, m. 
spedizione; deputazione, dele- 
gazione, /. 

Abfengen(-»), v. a. abbro- 
stiare,abbruciacchiare; (cappell.) 
abbruscare. 

Abfenten(£-»),v. a. propag- 
ginare, far le barbatelle; (inin.) 
scavare. [propaguine, / 

ne (£-»), m. barbatella, 

Abſentiren (fim). (Zv-»), o. 
r. assentarsi, allontanarsi. 

Abfegen(£--), v. 4. deporre, 
mettere gii, porre giù; buttare 
giù, levar di sella; obne abzuſetzen, 
senza intermissione, in un trat- 
to; einen Beamten —, deporre un 

‘ impiegato, destituire un oflicia- 
le; einen Bogen -, (stamp.) com- 
porre un foglio; ein Kalb , slat- 
tare un vitello; ein Kleid -, smet- 
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tere un vestito; einen Konig —, de- 
tronizzare un re; ein £icd , met- 
tere in musica una cantata; dem 
Bande —, scostarsi, allontanarsi 
da terra; im Reden nicht , discor- 
rere senza interrompersi; bem 
Dienſte —, privar d'impiego, de- 
stituire; im Schreiben , ritornare 
a capo di linea; den Tiſch von der 
Wand , scostare la tavola dal 
muro; die Trompete —, levar di 
bocca la trombetta; Waaten —, 
spacciare, o esitare piercanzie. 

Ubrebgfertel(+---), n. por- 
chetto alattato, porcello slatta- 
to, m. [dro slattato, m. 

A Aia fuͤllen (4 =, a. pule- 

Abſetzkalb (+--), n. vitello 
slattato, ın. 

Abſetzung (4--), J. deponi- 
mento, n. deposizione, destitu- 
Lione, cassazione; detronizza- 
zione, J.; spaccio, esito, m. 

A bfein(4-), 0. x. esser assen- 
te; essere staccato. 

Ubfidt(4-),/. intenzione, /. in- 
tento, disegno, scopo, m. mira; 
valontà ; fine, f.; in -, in riguar- 
do, per rispetto; is - feine, ri- 
spetto a lui; mit -, a disegnn, a 
bello studio; er tbut nichts ohne 
ubſichten, non fa niente senza un 
qualche fine; etwas gue - haben, 
avere in mira, mirare; ſeine — 
etteichen, pervenire al sun inten- 
to; etwaß in guter - thun, fare al- 
cuna cosa con buon' intenzione. 

Abſichtlich (4g agg. con in- 
tenzione; a bello studio, a pasta, 
avvertitamente, premeditato. 

Abſichtlichkeit (4---), /. 
premeditazione, f. 

Abſichtslos (4--), agg. senza 

disegno. (absidi, p/. 

A 15 en (2), /. pi. (astron.) 

Abſieben (=), v. a. separar 
col vaglio, vagliare, crivellare. 

Abfieden(--»),v.a. irr. bol. 
lire; far bollire, cuocere. - 

Ybfi "I en(t-»), v. a. îrr. can- 
tare; fib -,v.r.straccarsi, o affa- 
ticarsi col canto. 

Abfintern(4--), v. n. trape- 
lare, stillare. 

Abfigen(£-»), o. 4. eine Schuld 
-, scontare un debito in prigio- 
ne: , v. n. smontare. 

Abfolur(-»L), ugg. assoluto; 
-, avv. assolutamente. 

. (22290, f. as- 
soluzione, /. i 

Abfolviren(--£»), v. a. as- 
solvere, prosciogliere; feine Stu- 
dien —, finir i suoi studj. 

Abſonderbar (4---), agg. 
separabile. 

Abfonderlid (£4---), agg. 
singolare, particolare; -, «vv. 
particolarmente, spezialmente. 

Abfondern(4--), v. 4. sepa- 
rare, segregare, disgiugnere. scea 
verare, scompagnare; staccare, 
distaccare, dividere; ſich -, v. r. 
separarsi, disgiungersi; ſich den 
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der Welt —, ritirarsi dal monde. 

Abſonderung (<-—-), J. se- 
parazione, segregazione, /. dis- 
siugnimento, distacco, u.; - der 
Säfte, secrezione, separazione, / 

Abſonderungsgefaß (£--- 
<=), a. vaso secretorio, vaso se- 
paratorio, 2. 
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staccarsi, spiccarsi, cader via; 
ribalzure; disdirsi. ritrattarsi; 
von einem Gegenſtande zum andern 
-, saltare da un oggetto all'altro; 
von einer Partei -, abbandonare un 
partito, vom pferde —, saltar giù; 
ven der Materie , uscir di tema. 


Abiprofien, f. Abſtammen. 


Mbforbiren (--4v), v.a.as- Abiprösling(t-»w), n. discen- 


sorbere. (assorbente. 


dente, rampollo, n. 


Abſorbirend (--4-), agg. Ubiprung(4-), m. sbalzo, ri- 


Abſorgen (ich), (+--), è. r. 
struggetsi, o consumarsı per 
troppe cure. 

Abſpalten (4--), v. a. levare 
staccando, torre fendendo. 

tUbipdnen(<--), v.a. slat- 
tare, spoppare. 

Abſpannen (-»), o. u. sten- 
dere, allentare, rilassare, die Pfers 
de —, staccare i cavalli. 

Abſpän tig ( , ugg. ver- 
so, contrario, alienato, disafle- 
zionato; - machen, alienare; das 
Geſinde - machen, sviare la servi- 
tu; die Kunden — machen, sviare, o 
torre gli avventori. 

Abſpannung (4), J. rilas- 
samento, allentamento, 2. 

Abiparen (id), (£--), v.r.ca- 


balz0,:1.; cosaspiccata,f.; abban- 
dono, .; — don eines Meinung, di- 
vario, 2. 

Abſpülen (£-»), v. a. sciac- 
quare, risciacquare; lavare; das 
Waſſer ipult dad Ufer ab, l'acqua 
rode il lido ; die Leber —, dare una 
buona trincata. 

Abipulen(£-»), v. 4. trascan- 
nare, scannellare. 

A bſtammen (-») v. n. dis- 
cendere; trar P origine, derivare; 
venire. 

Abſtammend (4--), part. dis- 
ceudente, derivante, disceso, ori- 
ginato. 

Abſtammung (42. discen- 
denza, nascita, origine, /.; det 
Worter, derivazione, /. 


varsi dalla bocca; risparmiarsi A bſt a mmen (2 =), v. «. levar 


sul suo necessario. 
Abfpetfen(4--), v. n. finir di 
mamnyiare, levarsi da tavola; da- 
re a mangiare, cibare; tig. einen 
mit leeren Morten —, dar bello pa- 
role; pagar d’ erba trastulla. 


via collo scarpella. 
Abftampien(+-*), v. 4. cal- 
care col pilone; calcare co’ piedi. 
Ybitand(+-), . distanza; dif- 
ferenza, /. intervallo, divario, 
m.; rinunzia, / 


Abſpiegeln (4, 0.4. reuder ] Abſtan dig (4 -=), Ugg. (bux.) 


l’ imagine a grisa di specchio. 
Abfpirelen(+--), o. u. den Gag 
-, giuocare la rimessa; die Schuld 
-, rimpattare la perdita; ein Stud 
=, suonare un pezzo di musica su 
qualche strumento. 
Ybrpindeln(4--), v. a. svol- 
gere dal fuso. (scenocchiare. 
Abſpinnen (£-»), v. a. irr. 
Abſpitzen (2 =, v. u. spunta- 
re, levar la punta. 
Abſplittern /£-»), v. u. fare 
schegge, tayliar a schexge; ſich —, 
v.r.staccarsi a schegye. 
Abſprache, ſ. Abrede. 
bſprechen (4--), v. a. irr. 
negare; sentenzitre. condannare, 
giudicare, pronunziare in disfa- 
vore; einem alle Hoffnung, torre 
uno di speranza; das Reben —, sen- 
tenziare a morte; in einem abfpreo 
henten Tone reden, parlare in tuo- 
no decisivo; einem die gefunde Ber · 
nunft , negare ad uno il lume 
della ragione, negare ad uno il 
senso comune. 
Abiprecheriſch 4 =), agg. 
che ama a contraddire; eontrad - 
dicevole, decisivo. x 
Abſpreizen (4), v. 4. (min.) 
ae sostenere con puntel- 
i, metter sostegni. 


morticino. 

Abflarrent£-»), v. n. Dank , 
render grazie, ringraziare; einen 
Beſuch , far visita; feinen Blud- 
wunf& , congratularsi, far le sue 
congratulazioni; ein Kompliment 
-, fare un complimento, portar 
un complimento. 

Abſtattung (4 V- det Dan 
kes, reodimento di grazie, ringra- 
ziamento, in.; eines Glückwun⸗ 
ſches, congratulazione, /. 

A uſtduben (4-*), è. u. spol- 
verare, levar via la polvere. 

Abftäubungc+-»),fazionedel- 
lo spolverare, f. spolverare, an. 

A bſtechen (=), v. a irr. (al 
giuoco) prendere ; einen Fluß —, 
svolgere il corso d' un ſiume; ein 
Lager —, marcare, contrassegnare 
i limiti d' un campo per via di 
fossi; vom Lante —, scostarsi dal 
lido; cin Muffer -, contrattare un 
modello; , 0. u. gegen einander —, 
campeggiarr, risaltare; contra- 
stare; dieſe Farbe ſticht zu ſebr ab, 
questo colore coutrasta troppo. 

Abſtecher (£-»-), m. scorsa, 
scorserella, /.; einen - machen, fa- 
re una scorsa. | 

Abſtecken (4), v. a. cavare, 
spuntare; ein Lager —, seguare i 


Abſprengen (4), v. e. far] termini d' un accampamento. 


2 


saltare, far distaccare; 
slontanarsi a cavallo. 
Ubjpringen (£-»), b. n. irr. 


v. n. Abſtehen (==), v. n. ir. di- 


stare, esser distante; rinunziare, 
desistere, astenersi; guastarsi; 
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morire; abgeftantene Wein, „u. vi- 
no incerconito, cercone; von feis 
nem Rechte —, desistere dal suo 
diritto; von einem Unternehmen -, 
abbandonare un’ impresa; ven cis 
mem Vorhaben —, desistere da un 
propasito. 

Abiteblen(4-<), v. a. irr. fu- 
rare, rubare; einem feine Kunſt —, 
imparare furtivamente |’ altrui 
arte; einem Mädchen einen Kuß —, 
involare un bacio ad una fanciul- 
la; einem einen Gedanken -, rubac- 
chiare un pensiero ad alcuno; 
dem lieben Gott die Tage —, passar 
il tempo a non far niente. 

Abſtergen (+--), o. n. irr. 
scendere, discendere, smontare; 
metter pieile a terra; abfleigende 
Linie, /. linea discendente, /. 
dei einem —, prendere alloggio in 
casa di qualche uno. 

Abſteige quartier (4-- =), 
n. casa di ricapito, /. 

Abſtellen (4 „ o. a. Mis brau- 
che , riformare abusi, dismette- 
re abusi, correggere abusi. 

Abſtellung (42 ,- der Rip 
bräuche, riforma degli abusi, f. 

Abſtempeln (£-»), v. «. in- 
prontare, bollare. 

Abſterden (£-»), v. n. irr. mo- 
rire, estinguersi, spegnersi; dis- 
seccarsi, inaridire; er if der Welt 
abgeſterden, egli è morto al mon- 
to; =, n. morte, /. 

Abſteuern (4-<), o. M (mar. ) 
abbrivare, uscir in mare. 

Ab ſtich (4-), m. copia d' un mo- 
dello, o d' una pittura, /.; contra- 
sto, u. differenza, f. [in ricamo. 

Abitifen(t-»), v. 4. copiare 

UD: 1105 (£-»), o. 4. dar il 
sun voto, votare; , o. N. essere 
dissonante, discordare. ba. 

Ab itimmung(4--),/. votare, 

Abſtoppeln (+-*), 0. 4. ras- 
pollare, avellere la steppia. 

ubltogen (4--), 0. «. irr. ab- 
battere, staccare a forza di colpi, 
scostare; disgustare; einen Ball 
von der Bande —, scostare una bi- 
glia della mattonella; die Eden -, 
scautonare, levar di canti; die 
Hörner —, scornare; romper le 
corna; ſich die Horner —, diroz- 
zarsi, divenir savio per espe- 
rienza; das Her; -, dare il colpo 
di grazia; die Noten -, (mus.) atac- 
care le note; eine Schuld —, libe - 
rarsi, o sgravarsi d' un debito; 
die Zähne —, mutar denti; , u. . 
dem Lande-,scostarsi dalla spiag - 
gia, ſich -, è. r. logorarsi coll 
uso, usarsi, frustarsi coll’ usa. 

Ybitogend(L--), agg. diagn- 
stevole, dispiacevole, disavve- 
nente. 

A bſtrafen 4 ==), o. «. punire, 
o castigare ben bene. 

Abſtrahiren (--£») v n. 
astrarre, astraere, far astrazione. 

Abſtrahlen (4--), o. u. rax- 
giare; rifletter la luce. 


— 
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Abitrablung(4--), J. reiles- 


sione, /. riflesso, m. 
Abſtrakt (2 ugg. astratto. 


,Ubftraftion(---<4),/. astra- 


zione, /. 


Ab reichen (£-»), v. a. irr. 
radere, scolmare, levar via colla 
rasiera; -, o. n. essere in fre- 


ola. 


bſtreifen (2 Y), v. a. cavare; 
die Blätter -, sfrondare, sfogliare; 
die Haut —, levare la pelle; fid die 
Haut -, scorticarsi la pelle; -, v. 


n, allontanarsi. 


Abſtreiten (4 ), v. a. irr. 


disputare, contendere. 
Abt 


rifen(4-<), v. a. vuotare 


un ferro da calzette; finir un la- 
voro a maglie. 


Abftrömen (£-»), v. n. (mar.) 
derivare dal retto corso per la 
forza della corrente, esser tras- 


ortato dalla corrente. 
bitufen(4--), v. a. digrada- 
re; (min.) staccare a pezzetti. 
Abſtufung (4-»), J. gradua- 
zione, 7 
Abſtuͤlpen (4), v. a. abbas- 
sare, o abbattere le falde, calare 
le falde. 
Abſtumpfen (£--), v. a. rin- 
tuzzare, spuntare; 


ottuso. 

Abſtumpfung (2 „J rintuz- 
zamento, indehnlimentn, in. 

Abſturz (£-), m. precipizio, m. 

balza, /. (zen. 

Abfurzen(2-»), f. Hinabſtuͤr⸗ 

Abſtutzen (£-»), v. a. accor- 
ciare, scorciare, scortare, tronca- 
re, mozzare. 

Abfuhen(£-»), o. n. spulcia- 
re, spidocchiare; die Mauren —, 
levare i bruchi dall’erbe; ein Feld 
-, braccheggiaro un campo. 

Abfud(£-), m. cottura, , de- 
cotto, m. 

Abſurd (72), agg. assurdo. 

Ab fu rditdt(--—4), f. assur- 
dita, cosa assurda, /. 

Abfüsen (£-%), v. a. (chim.) 
edulcorare. 

Abfüßung (£- +), J addalca- 
mento. .; (chim. )eduleorazione. . 

Abt, m. abate, in.; gefürſtete —, 
abate prineipe, m. 

Abtafeln (£-»), 0. 4. sparec- 
chiare, levar le tavole; -, v. n. 
levarsi da tavola, uscir di tavola. 

Abtaͤfeln (4), v. u. soflitta- 
re, intavolare. 

Abtakeln (4), v. a. torre le 
sarte, disarmare un vascello. 

Abratelung(L-»»), f. disar- 
mare una nave, in. 

Abrangen(£-»), b. a. logorare 
ballando, logorare a forza di bal- 
lare; fi , v. r. rifinirsi ballan- 


0. 

Abtauſchen (£-»), v. a. ba- 
rattare con uno, far un baratto, 
cambiare, commutare; ottenere 
barattando. di 


die Ecken —, 
scantonare; , v. x. fig. divenir 


Abt 


Abtei (-<), /. badia, abadia, 
[le, hadiale. 
Abteilich (LV), «gg. abbazia- 
(min.) 

scavare la terra a perpendicoln. 
Abtheilen (£-»), v. a. scom- 
ripartire, 
classificare; die Saare —, spartire 


abazia, f. 


Abteufen (£-»), v. a. 


partire, distribuire, 


i ca 


Abrheilungszei 
gola, /. 


care un delinquente. 
Abrilgen(£-»), f. Tilgen. 


Hebriffin(-4-),/. abhadessa, 
[badiale. 
Aebtlich (Lv), «gg. abbaziale, 
Ubeoben(4-*), o. n. sfogarsi. 
Ybeddren (4--), v. . fen 


badessa, /. 


Fleiſch , mortificare la carne. 
Abtrag (=), m. 


tbun, compensare il danno, risar- 
cire il danno. 

Abtragen (£--), v. u. irr. le- 
var via; eine Brücke , disfare un 
ponte; die Kleider -, Ingarare i 
vestiti; ein Gebaude -, abbattere, 
demolire; die Schulden —, pagar i 
debiti. f 

Abtragung (22) f. abhatti- 
mento, demolizione, f; - der 
Schulden, pagamento di debiti, m. 

Uberdufeln (4--), v. u. sgnc- 
ciolare, stillare. 

Abtreiben (£-»), v. a. irr. 
cacciarvia, discacciare; den Band- 
warm -, far uscire per secesso 
la tenia; das Geſtein -, distaccare 
il minerale; cin Kind , far abor- 
tire, procurar l' aborto; ein Pferd 
-, strapazzare un cavallo con 
troppo sforzarlo; Silber , raffi- 
nare, o purgare l' argento. 

AYbtreibung(4--), / liscac- 
ciamento, m.; - der Leibes frucht, 
soppressione del parto, /.; - des 
Holzes, diboscamento, tagliamen- 
to, m.; - des Silbers, raflınamen- 
to, m. 

Abtrennen (=), v. 4. sepa- 
rare, dividere, smembrare, stac- 
care; scucire, sdrucire. [rabile. 

Abtrennlich £--), agg. sepa- 

Abtrennung (4 separa- 
zione, /. distaccamento, smem- 
bramento; sdrucimento, m. 

Abtreten (4-v), v. a. irr. 
staccare calpestando, staccare 
col piede; ein Beet —, segnare cal- 
pestando; die Schuhe —, scalca- 
gnare le scarpe, logorarle scarpe; 
fcinRe6t =, cedere,o trasferir i suoi 


elli. 

Abchei lung (£-»), J divisio- 
ne, distribuzione, / scomparti- 
mento, dipartimento, m.; classifi- 
cazione; sezione, parte, /.; - in 


Grade, 1 
en (-»- 


„ n. linea di separazione, vir- 


Abthun (£-), v. a. irr. metter 
giù, dismettere, deporre, levar- 
si; den Hut —, cavarsi il cappello; 
einen Streit -, comporre, aggiu- 
stare, o terminar una lite; einen 
Verbrecher —, giustiziare, o impic- 


- einer Schuld, 
pagamento d' un debito, .; - 


Abv 


diritti, o le sue ragioni; den län» 
bigern fein Vermögen —, far cede- 
bonis a’ creditori ; , v. n. andar 
in disparte, andarsene, ritirarsi; 
bei einem —, alloggiare da uno; 
den der Bühne des kebens —, abban- 
donare il teatro del mondo: 

Abtreter (£-»), m. cessiona- 
rio, ceditore, m. 

Abtretung (£-»),f. partenza; 
cessione. /.; abbandono, m. ri- 
nunzia, f. 

iUberreugen(4-+), ſ. Abtrock⸗ 
nen. (taglia, m. 

Abtrieb (£-), m.diboscamento, 

Abtriefen (£-»), v. n. stilla- 
re, distillare, sgocciolare, colare. 

Abtrillern (4, v. u. cante- 

leer 

Abtrift (4-),/. (mar.) deriva, f. 

Ubrrinten(t--), gi i 
re il soverchio del liquore, bere 
un po’; eine Schuld =, scontare nn 
ereditn bevendo. 

Abtrippeln (4 ), o. a. allon- 
tanarsi sgambettandn. 

Abtritt (-) m. scalino, gradi- 
no; cessione, rinunzia, /; como- 
do, cesso, Inogo comune, anf 
den - geben, andar al cesso, andar 
alcomodo; feinen - nehmen, riti- 
rarsi, andar in disparte; bei einem 
feinen - nebmen, prender alloggio 
da uno. 

Aberitegrdbre(4--<),/doc- 
cione del cesso, n. 

Abtrocknen (4g v. a. ascin- 
gare, rascingare; tergere; , v. 
n. asciugarsi, divenir asciuto. 

Abtrocknung (4 ,. ein- 
Ramento, n. 

Aberollen(4--), v. n. corre- 
resene via a piccioli passi. 

Ybtrommeln(4--), o. u. einen 
Mari , sonare una marcia. 

Aber QU (£-),\ v. u. stil- 

Ybtropfen(4--), flare,sgoc- 
ciolare. 

Aberogen (4-v), v. 4. estor- 
quere con minacce, estorquere 
con isdegno. 

Abtrunnig(t-»), ugg. ribel- 
lo, ammutinato; dem Glauben , 
apostata, apostatico; dem Gians 
ben - werden, apostatare; einen — 
machen, sviare alcuno; - werden; 
abbandonare il partito, voltar 
bandiera. 

Abtrännigkeit(£---), f.nol- 
levamento, 1. rivolta, ribellin- 
ne, f.; = vom Glauben, apostasia, f. 

Abeummeln(£-»), v. 4. tra- 
vagliare. 

Abtuſchen (£-»), o. a. (pitt) 
copiare coll' inehiostro della Cina. 

Aburtheilen (4--*), v. 4. 
giudicare per sentenza, senten - 
ziare diſinitivamente. 

Abverdienen (4--*), v. a. 
gnadagnar per via di servigi, 
scontare il debito lavorando. 

Abvieren (£-»), o. a. qua- 
drare, quadrare. 

Ybvifiren(4--), u. e. misu- 
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Ab w 


Abw 15 


{| — ——_ —rr—_—___rÉnÉ_oc«m=-t—r__—_P_—_—_—_m_—T——P—+—_—P__—_——————————m—_———_____—m_—r__—wt.____Ém———r—.rm@--—_ _—— nn > — 
rare mirando, misurare coll’ oc-{ situdine; vicenda,/.; cangiamen-, scostarsi dalla virtù; cin Ungiùd 


0. 
Ab wagen (2), v. a. pesare; 
bilanciare; livellare; genau —, 
„ bene. 
ung) - „J. pesamen- 
1 wende. m. 
Abwalken (4), v.a. follare 
uanto basta. 
wälzen(£-»), v.a. portar 
via col rollo, levare voltolando; 
fig. ven ſich —, sottrarsi, disimpe- 
gnarsi; einen Verdacht von fid —, 
rimuovere da se un sospetto. 

Abwammſen (£-»), v. u. dare 
da carico di bastonate. 

Abwandelbar (4---), agg. 

el am.) declinabile; conjugabile. 
bmandeln (£-»), v.a.(gram.) 

declinare ; conjugare. 

Abwandern (‘--), v. a. par- 
tire; mettersi in istrada. 

Abwandlung (4 J. (gram.) 
declinazione; conjugazione, /. 

Abwaͤrmen (‘--), v.a. scal- 
dare ben Lene, riscalilare abba- 
stanza. \ 

Abmwarnen(£-»), v. 4. scon- 
sigliare, dissuadere, stornare dal 
proposito. 

Abwarten(£-»),v. a. aspet- 
tare; pas Ende-, aspettare il fine, 
perseverare; die Gelegenheit —, 
aspettare |’ occasione; feine Ge 
ſchaͤfte -, attendere, applicarsi, o 
vacare a’ suoni affari; einen Kran- 
ken —, aver cura d' un ammalato; 
den Schweiß -, aspettare la traspi- 
razione; wer es- kann, den trifft 
endlich die Reihe, prov. chi dura, 
la vince; ſich —, v. r. governarsi, 
aver cura della sua persona. 

Abwärts (£-), v. «a. in giù; 
all’ ingiù, d’ alto in basso; in 
disparte; - gehen, scendere. 

Abwartung (2 „ aspetta- 
re, m. aspettazione ; cura, /. 

Abwaſchen (4 ), v. u. irr. la- 
vare, nettare lavando. 

Ab waſchfaß (4), n. lavato- 
o, sciacquatojo, m. 

bwaſchung (£-»), /. lozio- 
ne; abluzione, /.; fig. - der Gin 
den, battesimo, m. 

Abwaſchwaſſer (£--»), n. 
acqua da sciacquare, f. 

Abwaͤſſern (Z-»), v. a. dare 
scolo alle acque. 

Ubweben(+-»), v. 4. termina- 
re la tela, finire la tessitura. 

Abmedbfeln(£--), v. a. cam- 
biare; variare, mutare; alterna- 
re; mit einander , fare alternati- 
vamente, avvicendarsi; im Dien- 
fie , aver il servizio alternati- 
vamente. 

Abwechſelnd (L-»), part. al- 
ternativo, variabile, mutabile, 
girevole, vario; abwechſelnde Fio 
det, n. febbre intermittente, /.; —, 
avv. alternativamente, alterna- 
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mwedfelung(4---),/.cam- 
biamento, m. erat vicis- 


to, m.; varietà, f. 

Adwedeln (£-»), v.a. scac- 
ciare con la ventaruola. 

Ybmeg(4-), m. cammino svia- 
to, cammino indiretto, n.; scor- 
ciatoja, f.; fig. traviamento, svia- 
mento, in.; auf Abwege bringen, far 
traviare, sedurre, sviare; auf Ab- 
wege gerathen, sviarsi, traviare, 
smarrirsi. 

Abmwegs(Z-), aov. fuor di stra- 

17 wre mano. 

wegſam (£-»), agg. posto 
fuor a strada. CASS 

Abwehen (£-»), v. 4. gettar 
giù, portar gin, buttar giù; es bat 
abgewehrt, la tempesta è cessata. 

A bmw ehr (£-), f. difesa, opposi- 
zione, f. 

Abweßren (£-»), 9. a. impe- 
dire, riparare, proibire, frastor- 
nare, difendere; er läßt ſich nicht 
=, non si lascia distorre; die Flie: 
gen —, scacciare le monche; ein 
Unglück -, stornare una disgrazia. 

Abweichen (£-»), v. a. stac- 
care, ammollire, umettare; -, v. 
n. distaccarsi divenendo molle. 

Abweichen (Z-»), v. n. irr. 
scostarsi, allontanarsi; declina- 
re; differire; von der Hauptſache —, 
far una digressione, uscir di te- 
ma; vom Gebrauche -, deviar dall 
uso; ton der Regel -, uscir di re- 
gola; von der Babrbeit , allonta- 
narsi dalla verità; vom Wege —, 
sviarsi, allontanarsi dal retto 
sentiero. 

Abweichung (<--), J devia- 
mento, sviamento, in.; digressio- 
ne; declinazione; irregolarità, /. 

Abweihyungszirfelt--—-») 
m. en di deviazione, m. 

Abmweiden(t-»), v. u. pasco- 
lare, pascere, pasturare. 

Abweifen (£-»), 0. a. inna- 
spare: annaspare. 

Abmeinen(4-<), v. u. ottene- 
re a forza di lagrime; ſich -, b. r. 
struggersi in pianti, struggersi in 
lagrime. 

Abweifen(2-»), v. a. irr. ri- 
mandare, mandare in pace, ri- 
buttare, dinegare; ich zicht - la 
ſen, non farsi rimandare; einen 
mit der Klage —, dichiarar illegit- 
tima la domanda di alcuno. 

Abweißen (4), v. a. imbian- 
care. DEV rifiuto, m. 

Abweiſung (4-»), J. ripulsa, 

Abmwelten(£-»), v. a. dissec- 
care, seccare Affatto; -, o. n. 
staccarsi divenendo secco. 

Ybwendbar (£--), agg. che 

nò esser allontanato. 

bwenden (£-»), v. u. distor- 
nare, frastornare, rimuovere; 
svolgere; mit abgewentetem Seſich· 
te, col viso rivoltato; den Blick —, 
svolgere gli occhi; He Gemitber=, 
alienare gli animi; einen Hieb —, 
einen Streich —, parare, ribattere 
un colpo; fi& den det Tugend —, 


-, allontanar un male, prevenir 
una A Sm 

Abwendig(t-»), agg. - ma 
chen, rimuovere, svolgere, distor- 
re; die Gematber — machen, alienar 
i cuori; die Runden — machen, svia- 
re gli avventori. 

Ybmendung(4--), J svolgi- 
mento, distornamento, rr. diver- 
sione, f. allontanamento, rimuo- 
vimento, prevenzione; aliena- 
zione, f. 

Abwerfen (4-*), v. a. irr. 
gettare abbasso, gettare a terra, 
abbattere; buttar giù, far casca- 
re; gettar giù di cavallo; far un 
punto più alto; rendere, riporta- 
re, portare; tal Geweih , depor- 
re, o por giù i palchi; das 300 -, 
scuotere il giogo; -,v.n.figliare. 

YAbmefendD(4--), agg. assen- 
te; lontano; — (cin, esser assente; 
fig. mit den Gedanken - fein, essere 
distratto. 

Abweſenheit (t-v-), f. as- 
senza; mancanza, /.; - des Geiſtes, 
assentamento dello spirito, ½. 

Abwetten (£-»), v. a. gua- 
dagnare per iscomessa. 

Abmegen(4--;, v. a. arrıtare, 
assottigliare aftilando. 

Abwichſen (£-»), v. a. incera- 
re, lustrare ; bastonare. 

Abwidelin(t-»), v. a. dipa- 
nare; aggomitolare; ben Kuanel 
=, sgomitolare. 

Abwiegen (4 v. a. irr. pe- 
sare, bilaneiare. 

Abwinden (£-»), v. a. irr. 
svolgere, calare; dipanare, scan- 
nellare; von einem Knauel —, sgo- 
mitolare. 

Abmwinten(£-»), v. a. rifiuta- 
re scuotendo la testa, dir di nò 
con un cenno. 

Abmirfen(‘-), v. a. ſinir di 
tessere; tor la pelle; den Teig —, 
dimenar bene la pasta. 

Abwiſchen (4 ), 0. a. asciu- 
gare, seiugare; tergere, asteryo- 
re; nettare; id) den Hintern , net- 
tarsi il deretano, ſich den Schweiß 
-, asciugarsi il sudore; einen 
Schande -, lavar una macchia di 
disonore. 

Ab wittern (£-»), v. n. im p. 
es bat abgewittert, il temporale ha 
cessato. 

Abmwikigen(4-=*), v.a.scoz- 
zonare, render prudente, reniler 
accorto. 

Abmwuchern(t-»), v. a. estor- 
quere, o torre con soverchia 
usura, - 

Abwurdigen(L-»v) v. a. ab- 
bassare, calare il valore. 

Abwürdigung(L-v»), / ri. 
duzione, abbassamento (delle 
monete). 

Abwurf (4-), m. buttar giù; 
rodotto, m. rendita, / 
dwuͤrfeln (£--), v. . gua- 

dagnare ai dadi gettando più 
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punti, gettare un punto più d'un 
altro. 

A bwärgen (-»),v. «. tirar il 
co lo,, sgozzare, scannare. 

Ab würzen (0, v. 4. condir 
con aromi. 

Abzahlen (42), v. u. pagare, 
soddisfare; die Schuld —, estin- 
guere il debito. 

Ab;dblen(4--), v. u. contare; 
dedurre; an den Fingern , contar 
sulle dita. 

Ubiaflung(£--—),/. pagamen- 
to. estinguimento d'un debita, zu. 

Ab; dblung (4-<), J contare, 
m.; deduzione, sottrazione, / 

Abzahnen (£-»), v. n. finire 
di metter denti. 

Ubianfen(4--),0.4. ottenere 
n forza di contese. 

Abzapfen (£-»), v. a. tirare, 
cavare (vino ecc.); Blut -, cavar 
sangue; ein Faß , vuotare una 
botte; einen Waſſerſüchtigen =, far 
Ia paracentesi. 

Abzapfung (+--—), /. cavare, 
tirare, vuotare, m.; - eined Wal: 
ſerſüchtigen, paracentesi, /. 

Abzaͤumen 4 =), v. 4. shri- 
gliare, cavare la briglia, levare la 
briglia. [sliare, 1. 

Abzdumung (#-»), J. sbri- 

Abjdunen(<--), b. a. siepare, 
cingere di siepe. (re. 

Abzaufen(+-»), v. . strappa- 

Ab;ebenten(4--<), 0. a. da- 
re la «iecima, porre la decima, de- 
eimare. 

Abzehren(£-»), v. u. estenua- 
re, dimagrare, smagrire; fid-, v. 
r. consumarsi, assottigliarsi, 
struggersi, diventar magro, dive- 
nir macilente. 

YAb;zebrend(£--), part. dima- 
grante, estenuante; etico. 

YUb;ebrung(4--), J. consun- 
zione, /. affralimento, m. este- 
nuazione, /. immagrimento, m. 

Ab;zeiden(4--), a. segno, con- 
trassegno, in. 

Abzeichnen (£-»), v. u. deli- 
neare, disegnare. copiare; ein 
Gebäude —, delineare la pianta 
d'un edifizio ; eine Landſchaft , fa- 
re il disegno d'una contrada. 

Abzeichnung (4--), J. dise- 
gno, disegnamento, piano, in. de- 
lineazinue, /. : 

Ybzerren(4--), v. u. strappa- 
re, tirare, cavar via. 

Yb;iebbogen(4---), m. pro- 
va, J. abbozzo, in. 

Abzichen(t-»), v. a. irr. lira- 
re, cavare, togliere; dedurre, de- 
trarre, sottrarre; diffalcare; 
amuovere, svolgere, distogliere, 
ripulire ; (stamp. ) tirare; (algiuo- 
co) far il banco, tagliare; Bier —, 
cavar birra dalla botte; das Bett 
-, sfederare; Branntwein —, di- 
stillare; in Gedanken , astrarre, 
astraere, far astrazione; feine Ge- 
danken , svolgere il suo animo; 
feine Hand -, cessar d’assistere, 


Acc 


cessar di favorire; die Fandſchuhe 

—, cavare i guanti; die Haut -, 

scorticare; den Fut —, levare il 

cappello ; die Farre -, smaschera- 
re, cavare la maschera; mit einer 

langen Naſe - müſſen, rimanerseue 
con un palmo di naso; tem Preife 

-, fare un ribasso dal prezza; die 

Saiten —, levare le corde; dab 
Scheermeſſet —, attilare il rasojo; 

die Schwarte -, scotennare; Wein 

ic. -, travasare il vino ecc.; fiò 
don det Welt —, ritirarsi dal mon- 

do; , v. u. partire, ritirarsi; di- 

lorgiare, mutar padrone; mit 

Schimpf und Schande —, andarsene 

scornato, andarsene colle trombe 

nel sacco; unvettichtetet Sache —, 
fallir il colpo; ten der Wache —, 
smontar la guardia. (piatta, /. 

ee e (£4--*), J. lima 

Ub;iebftein(4--), M. pietra 
da aflilare, cote, /. 

Abziehung (£-v), J. difalco, 
deduzione, sottrazione, /.; — deb 
Gewichts, aggiustamento d'un pe- 
10; des Weins, travasamento, in. 

Abzielen (4, v. n. collima- 
re, aver in mira; mirare, tende- 
re; essere diretto a checchessia. 

Abzimmern(t-»),v. a. squa- 
drare. 

Abzirkeln (£-»), v. a. asse- 
stare, compassare, misurur col 
compasso; aggiustare colla seste. 

u bzucht (42%. (irch.) gronda- 
ja, f. smaltitojo, scaricatojo, ın. 

Abzuͤchtigen (4, b. a. pu- 
nire, corregger secondo il merito. 

Abzug (£-), in. difalco, dedu- 
zione, sottrazione; sconto; riti- 
rata ;scarico (dell’acqua), m.; zum 
Abzuge blaſen, sonar la ritirata. 

Abzugsbogen, ſ Abziehbogen. 

Abzugsflagge (2. ban- 
diera di partenza, /. 

Abzugsgeld (4--), n. imposi- 
zione che si paga per ritirarsi da 
un Inogo co’ suoi effetti, /. 

Abzugsgraben (--»), m. 
fogna, /. smaltitojo, * cunetta, /. 

Abzugspredigt (282), 7. 

redica di congedo, /. 

Abzupfen (4--), o. a. strap- 
| pare, spilluzzicare, spiumare. 

Abzwacken (4, v. a. estor- 
| quere, scorticare a poco a poco. 

Abzwackung (4--), J. estor- 
sione, /. 

Abzwecken (£-»), v. n. aver 
per iscopo, aver per oggetto, ten- 
dere, mirare. 

Abzwicken (4), v. a. spicca- 

re con le tanaglie. 

Abzwingen (2g), 0. a. irr. 
estorquere, ottenere per forza; 
ein Geltäntniß auf der Folter -, far 
confessare a forza di tormenti. 

Abzwingung (4), J. estor- 
sione, f. (cere fl filo. 

Abzwirnen (20), v. 4. stor- 

Acdcie (742 acacia, aca- 

Academie, ſ. Akademie. (zia, /. 

Accent (-+), m. accento, n. 


Achſ 


Accentuation 2 f. 
accentuazione, . [accentuare 

Uccentuiren(--»L»), v. a. 

Acceprant(-»£),n. (com.) ac- 
cettante, ın. [cettazione, f. 
Ucceptation(----),/ ac- 

Aeceptiren(--L»), v. 4. ae- 
cettare. 

Acceß (-<),m.(giur.) accesso, m. 

Ueceffift(--4), m. praticante 
in qualche curia, m. 

Ucceffit (4), n. premio se- 
enndario, . 

Acceſſoriſch (-»Z-), 188. ac- 
cessorio. [cessorio, ra. 

Aeceiforium(--4--), n. ac- 
Accıden; (-—4), u. incerti, 
mi. pl. rendita casuale, / 

Mecigamt(-4-;,n. oflizio del- 
le gabelle, 11. 
uccisbar (2-5 uxg. soggetto 
a gabella, sopposto al dazio. 

Accisbeamte (tue), 

accisbediente / m. impiegato 
nell’ offizio delle gabelle, impie- 
gato alla dogana, in. 

Acciſe (S2 /. gabella, / dazio, 
m. dogana, J. uthzio delle gabel- 
le, m. 

Aceiseinnehmer (-Lu-u),, 
m. doganiere, gabelliere, me. 

Accisfrei (29), agg. esente 
da gabella. 

Accisfreibeit(-£--),f.esen- 
zione di gabella, f. 

Acciszettel (-L£-»), m. po- 
lizza, bolletta della dogana, /. 

Accompagnement(---wL), 
n. accompagnamento, n. 

Accompagniren (2 , o. 
4. accompagnare. 

Accord (-L), m. acconlo, m.; 
accorianza, J.; concento; accor- 
do, n. convenzione, f. eontrat- 
to, ın. 

Uccordiren(--4*), v. a. con- 
cedere, accordare; , o. x. ac- 
cordarsi. 

YNccoudheur(--L), m. racco- 
glitore, ricnglitore, astetricio, m. 

Accouchiren (4), o. a. ri- 
engliere il parto, assistere a usa 

artoriente. 

ccurat(--%), agg. accurato, 
esatto, preciso, puntuale, dili- 
gente; -, abo. accuratamente, 
esattamente, puntualmente. 

Accurateſſe (---4-),/ ge- 
curatezza; esattezza; diligenza, . 

Hecufatipse--), m. (gram.) 
accusativo, ın. [nime! deb! 
Ach, int. ah, ahi! ahime! ohime! 

Ach at (2% n. agata, f. 
Achromatiſch (e, agg. 
(vuic.) aeromatieo. 

Ach ſe (4 /. (am Rate) asse, /.; 
(am Wagen) sala, /; auf der — vere 
fubren, condur per vettura. 

Ach ſel (2% / spalla, ascella, J. 
omero, .; mit den Achſeln zucken, 
stringersi nelle spalle, fare spal- 
lacce; über die — anfeben, riguar. 
dar con disprezzo; fig. cinen auf 
den Achſeln tragen, portar uno în 


- nehmen, mettere, o gittarsi una 
cosa dietro alle spalle. 

Ybfelbanbdb(4--), n. nastro, 
on. stringa, /.; uchſelbander, pi. 
upallacci, passamani, 12. 7. 

Achſelbein (2 -,. clavicola, /. 

Achſelhöͤhle (42M ditello, 
in. ascella, f. 

Achſelſchnur (£--), J. strin- 
ga, f. cordone, m. 

Achſelſtuͤck (4 =), n. (am Sem 
5 gherone, spallino, m. 

A dbfelerdger(4---),m. fac- 
chino; fig. uamo doppio, m. 

Achſelzucken (4), n. stri- 

- gnimento di spalle, m. 

Achſenblech (£--), n. arma- 
dura della spalla, /. cerchio del 
Mozzo, m. 

Achſengeld (L--), n. gabella 
de’ carriaggi,/. dazio de' carriag- 
xi, m. 

Achſennagel (£--»), m. ca- 
vicchia della ruota, f. 

Achfenring(£=--), m. anello, 
cerchio della sala, m. 

Achſenſchiene (47 , J. ar- 
madura della sala, /. 

Aecht, as. schietto, sincero, pu- 
ro, vero; legittimo; dbte Farbe, /. 
colore genuino, ın.; — lateiniſch, 
latino purissimo. 

Acht, J. bando, m. proscrizione, 
J.; in die - erflären, metter nel 
bando, mettere in banda, handire. 

Acht (Achtung), J attenzione, eu- 
ruf - geben, - haben, attendere, 
badare, star attento, nsservare; 
aus ter - faffen, perdere di vista, 
negligere, trascurare; in - neb: 
men, prender guardia, pigliarsi 
pensiero, aver cura; ſich in - neb⸗ 
men, badare a se, star riguarda- 
to, suarilarsi; ſich vor Erkältung in 
- nebmen, aver cura di non in- 
freddarsi; feine Geſundbeit in - 
nebmen, aver riguardo alla sua 
salute. 

Acht, num. otto; heut über - Tage, 
ori a otto; =, /. otto, .; et 
fdiiagt = Ubt, suonano le otto. 

Achtbar (4-), «gg. stimabile, 
onnrando. 

Achtbarkeit (223), /. stima, 
considerazioue, f. 

Achtblaͤtterig (422 ), age. 
(unt.) ottopetalo. 

Achte (Lu), «KR. ottavo; ber - 
des Menats, gli otto del mese; am 
achten December, li otto Decembre. 

YAdted(£-),n ottagono, ottau- 
volo, m. (ottango!o. 

Achteckig ( , agg. ottagono, 

A dbrebalb(--4), agg. sette e 
mezzo. 

A chtei (20, n. ottavo, m. ottava 
parto, f. (braccia. 

Achtellig (4-*), «gg. d'otto 

Achten (4 ), v. a. stimare, ap- 
„ pregiare; attendere, 

adare; gindicare, riputare, ere- 
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meinen Schmerz, niuno si cura del 
mio dolore; gering —, far poca 
stima, non istimare un fico; auf 
etwas -, credere, prestar fede a 
qualcuno; für wichtig —, far gran 
cano, tener in pregio; wenig ge 
achtet werden, esser poco stimato, 
esser in poco pregio, contar poco. 

A echten (4 =), v. d. proscrivere, 
bandire. o 

Adbten8(L<),cvv.inottavo luo- 

Achtenswerth (‘--), X 

Achtenswürdig (‘L---),Jf 
14. stimabile, rispettabile. 

Achter (4 Y), m. numero ottona- 
rin, un otto, pezzo da otto, ın. 
pezza da otto, f. 

Abrerlei(4--), agg. di otto 

era 

A cht (£-), } 

A 914184 (£-»), 
to; nttuplo. 

A hrfäßig (£-»), agg: che ha 
otto piedi, di otto piedi. 

Adbregrofhenftäd(-£-—-),n. 
pezzo di otto grossi, m. 

Adthalb(L-), agg. inderl. set- 
te e mezzo. 

Aechtheit (-), J schiettezza, 
sincerità, purezza; legittimità; 
antenticità, / 

Achthundert (4 =), num. ot- 
tocento. 

Achthundertſte (ge), agg. 
ottocentesimo. (anni. 

Adbtjabrig(4--), aeg. d'otto 

Achtlos (£-), «gg. indifferente, 
spensierato, trascurato, disatten- 
to, senza rispetto. 
“dbelofigteit(4--—-),f. spen- 
sierataggine, trascuratezza, tra- 
acuranza, noncuranza, /. 

NU dbimal(4-), avv. otto volte. 

Achtmalig (45, agg. otto 
volte replicato, otto volte ripe- 
tuto. [d’otto mesi. 

Achtmonntlich (Lu), agg. 

Adeprundig(4--),4gg. d'ot- 
to libbre. {to corde. 

Achtſaitig (4--), agg. d'ot- 

Achtſam (2 -), agg. attento, ac- 
corto; curante; , «vv. conside- 
ratamente, attentamente. 

Achtſamkeit (/ attenzio- 
ne, avvertenza, applicatezza, eon · 
silerazione; cura; puntualita, 
esuttezza, /. [eolonne. 

Acht ſaͤulig (42), 188. d'atto 

Achtſeitig (£-»), «5g. d'otto 
lati; ottagono. 

Achtserklaͤrung (1---), f. 
bando, . proscrizione, / 

Achtſilbig (£--), «gg. d'otto 
sillabe. 

Abefpdnnig(4--), agg. ati 
ro di otto (cavalli), a otto ca- 


valli. 
Achtſtündig (4--), agg. che 

dura ott° ore, d' tt’ ore. 
Abrftindlid(4--), agg. che 

si fa tutte le ott ore. 
Achttaͤgig (£-*), agg. d'otto 


giorni. 


agg. otto 
volte tan- 
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rn], in. 
Achttheilig (4 =), egg. che 


lia otto en [ottantotto. 
Achtun ach tis „s. 
Achtundachtzigſte (- Fun), 
agg. ottantottesimo. 
Abtundbdreifig(--4-), agg. 
trentotto. 
Achtunddreißigſte (- 228), 
48. trentottesimo. 

Ach tun funfzjig(-- Lv ),agg- 
cınquantotto, 
Abtundfunfzigfte(--4u-), 
agg. cinqnantottesimo. 
Achtundneunzig( 4 ss. 
novantotto. 
Abtunbneunzigfte(- 4.) 
agg. novantottesimo. 
Adhrundjehzig(--L), agg. 


| sessantotto. 


Achtundſechzigſte (--4=-), 
agg. sessantottesimo. 
Achtundſiebzig (822g agg. 
settantotto. 
Achtundſiebzigſte (tue), 
gg. settantottesimo. 
UdbetunDdbviergig(--£-), qua- 
rantotto. 
Abtundvierziglte(--4e-), 
148. quarantottesimo. 
Achtundzwanzig 
184. ventatto. 
Achtundzwanzigſte (--_4- 
„agg. ventottesimo. 
Achtung (42)%%/ stima, consi- 
derazione, /. riguardo, rispetto, 
M.; attenzione, J.; mit — bebane 
dein, trattare con rispetto; — ge 
ben, far attenzione, hadare; in 
ſteben, essere stimato, gorlere la 
pubblica stima, aver buona ripu- 
tazione, /. [/. banda, m. 
Aechtung (4), f. proscrizione, 
YUbrungslod(4--), «gg. sen- 
za stima. 
Adrtungsvoll(£»v-)agz.pien 
di stima, rispettoso. (werth. 
Achtungswerth, ſ. Achtens⸗ 
Achtungswidrig( r AER 
contro la stima. würdig. 
Achtungswuͤrdig, ſ. Achtens⸗ 
Achtwinkelig (£--), «GE. 
attangolare, nttanınılare. 
Achewöchentlich(£-vw)age- 
che si fa ogni otto settimane. 
Achtze b n (£-), 486. diciotto, 
dieciotto. . 
Achtzehnte (£-»), age. di- 
ciottesimo; decimottavo, decimo 
ottavo. rizhe. 
Achtzeilig (4-), agg. d'otto 
Achtzig (2) agg. ottanta. 
Achtziger (4e), m. ottoge- 
narıo, ın. . 
Achtzigfahrig (42 -, «gg. 
d* ottant' anni. 
Achtzigfährige (), in. 
ottogenario, at. [tesimo. 
Adrzıglle (Zvw), 488. nitan- 
Achtzigſtel (22g), n. nttante- 
sima parto, /. È . 


(be), 
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Acten, ſ. Akten. 
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Aechzen (4 =), v. n. gemere, 


singhiozzare, dolersi. 

Aechzend (4 ), part. e agg. re- 
mente, gemebondo. 

Acker (2 =), m. agro, campo, m.; 
(Nat), jugero, m. bubulca, / 

Ackerbau (48g), m. agricoltu- 
ra, J.; - tteiben, esercitare l' agri- 
Agerdauend 

erbauen (Lu_u) A 
che coltiva la terra. dui 

Ackerbauer (4 ==, m. agri- 
coltore, m. 

Ackerbaugeſellſchaft (22 

f. compagnia rurale, / 

Acker beet (2, n. rialto tra 
due solchi, m. (terreno, m. 

Sch (£<-), n. campo; 

Uderfurde(4---),f.solco,m. 

Ackergaul (4--), m. cavallo 
da arare, m. 

Ackergeraͤth (4, n. arno- 
si, n attrezzi d’agricoltura, stru- 
menti da lavorar la terra, m. pl. 

Ackergeſetz (£ow-), n. legge 
agraria, /. (tenuta, /. 

i Dr m. podere, m. 

Aderholunder(£---»),m. 

en 255 m. . Nebhub 

UAderbubn(L--),f. Rebhuhn. 

Ackerknecht (4--), m. fami- 
glio di campagna, garzon di cam- 

agna, nperajo, . 

Ackerland (£=--), n. terreno 
arativo, agro, in. 

Aderlobn4--), m. mercede 
dell’ aratore, m. 

Ackermann, f. Ackersmann. 

Ackermaͤnnchen (4 — ), n. 
coditremola, / 

Acker muͤnze (4272. menta 
campereeceis; nepitella, /. 

Adern(£-),v.n. arare; lavo- 
rare, coltivare; , u. aratura, . 
arare, m. 

Yderneffel(L4--<), J. ortica 
campestre, f. (da arare, m. 

Ackerpferd (£--), n. cavallo 

‘ YUderraute(£4---),/. fummo- 
sterno, in. 

Aderrettig(L---), m. rafa- 
no rusticano,rafano eampestre,ın. 


Ackerſcholle (L=-»),f. Erds 


me 

Aderömann(£»-), m. arato- 
re, agricoltore, lavoratore, m. 

Aderfpargel(£»-»),m. aste- 
ratico, m. 

Ackerſteuer (22, J impo- 
sizione agraria, f. 

Ackerdieh (4--), n. bestiame 
da lavoro, . bestie da lavoro, /. pi. 

Ackerwalze l spiana- 
tojo delle zolle, rullo da spiana- 
re l'agro, m. 

Udermeg(4--),f. Feldweg. 

Ackerwerkzeug (‘---), 
Ackergeraͤth. 

Ackerwinde (422 f. vilne- 
ehio campestre, viticehio campe- 
reecio, m. - 

Ackerzins (Zv-), m. affitto; 
censo rurale, livello, censo. 

Act, ſ. Akt. 


we 


Actenmäßig, f. Aktenmägig. 
Act ie ꝛc., ER ꝛc. 

Aeriv ꝛc., ſ. Aktiv ꝛc. 

Adagio (2 „ agg. adagio. 
Udamit(--4),m. adamita, m. 


Adams apfel (4 -), m. po- 


mo d' Adamo, m. 

Adamsfeige (£---), f. fico 
d'India, m. [far l'addizione. 

AdDdDiren(-4-), v. a. sommare; 

Addition (282) / sommare, 
m. addizione, / 

Additionsexempel (22 
„ n. sommare, m. 

Ade 10 F m. nobiltà; chiarex- 
za di sangue; ordine de' nobili; 
gentilezza, /.; ton - fein, esser no- 
bile, esser gentiluomo. 

Adelherrſchaft (4220, . 
aristocrazia, /. 

Adelhof, ſ. Edelhof. 

Adelig Ed agg. nobile; di 
sangue chiaro ; fig. gencraso,gen- 
tile; von adeliger Geburt, di nasci- 
ta nobile; , avv. nobilmente. 

Adelige (vw), m. nobile, 
gentiluomo, m. 

Adeln (2 ), 0.4. nobilitare; an- 
nobilire; , in. nobilitamento, m. 

Adelsbrief (£--), m. diplo- 
ma, o patente di nobiltà, m. 

Adelsfreund (4--), m. ari- 
stocratico, m. 

YbdelftandD(4-+),m. stato no, 
bile; stato d’un nobile, carattere 
di nobiltà, m. ordine de' nobili, 
Si in den - erbeben, nabilitare. 

Adelſtolz (4--), m. orgoglio 

Abelſüch nobi m. 

e tig(£»--») .bra- 
moso di essere nobilitätor 

UDdept(— 4), m. adetto, m. 

Ader (2%, vena,/.; filamento; 
filone m.; goldene —, emorroide, 
morroide, m.; poetiſche -, vena pne- 
tica, f.; zur — laſſen, ea var sangue; 
keine — wozu haben, non aver vena 
per alcuna cosa, non aver talento 
per alcnna cosa. 

Aderbinde (Lv), f. Aders 
lagbinde. (varicosa, /. 

Aderbruch (41--), m. ernia 

Aederchen (4--), n. venetta, 


oa 

Adergeſchwulſt (Zu), 7. 
euchimosi, Y. [rio, n. 

Aderhaͤutchen (47g n. ca- 

Aderig (4-*), agg. venoso; 
pien di vene; venato. 

Aderkropf (L--), m. varice, 
dilatazione di vena, /. 

Aderlaß (£--), m. salasso, m. 
cavata di sangue, emissinne di 


sangue, /. 

Aderlaßbaͤuſchchen (42 
“), n. compressa, /. piumacciuo- 
la, cuscinetto, m. 


Aderlaßbinde (vv), J. 


fasciuola, fascetta, f. 


Aderlaßeiſen (‘4---v), n. 


lancetta, / 


Aderlaffen(Z»-»), n. cavar 


sangne, salasso, »ı. 


Adv 


Aderlaßkunſt (4 , /. de- 
botomia, /. [m. bistorino, m. 
Aderlaßfchnepper(tuu-n), 
Aedern (), o. a. venare. 
Aderpreſſe (422), J torni- 
Chet: m. ; 
Adhaſion (22 adesione, 
Adjettiv(--),n. aggettivo, in. 
Adjungiren (, v. a. ag- 
giungere, dare un sostituto. 
UDdDjuntr(-<), m. aggiunto, so- 
stituto, vicario, m. 
Adjutant (Y), m. ajutante, m. 
Adler (L=), m. aquila, /.; doppel; 
te —, aquila di due teste, /; junge 
-, aquilotto, un. 
Adler auge (48g), n. occhio 
d'aquila, m.; fig. vista acuta, f. 
Adlerblick (£--), m. sguardo 
enetrante, m. 
dlereule (4---), J. barba- 
gianni, palo, m. 
Adlerflug(£»--), m. volo dell 
aquila, m. el: 7. 
Adlerklaue (422 branca 
Adlernaſe (4---), / naso 
aqnilino, zn. 
AdlerordDen(4---),m. ordi- 
ne dell' aquila nera (bianca, ros- 
ra), m. 
Adlerſtein (£--), m. pietra 
aquilina, f. etite, m. 
Adminiſtration (-----4), 
J. amministrazione, /. 
Adminiſtrator (22g), m. 
amministratore, m. 
Adminiſtriren (2e), o. 
a. amministrare. 
Admiral (£--), m. ammira- 
i fmiragliato, m. 


aio, m. 
V am- 
Admiralfhaftı--£-),f. an- 
miragliato, m. 
quite ld lagge Lou), f. 
bandiera dell’ ammiraglio, f. 
Admiralögaleeree-Lr-n), 
nn dell’ ammiraglio, /. 
dmiralsſchiff (--4-), m. 
ammiraglio; almirante, vascello 
ae vascello maestro, m. 
dbmiralémirdbe(--£--),f 
dignità dell’ ammiraglio, f. 
AboniBrigohen(-4---), n. 
adonide, m. [tare. 
Aboptiren(--4*), v. a. adat- 
ADdoptivfind(--4-),n. figlio 
adottivo, n. 
n m. figlio 
adottivo, figliuolo adottivo, zn. 
Adoptivtochter (-»-£--),f 
figlia adottiva, f. 
Adreffe(-4-),f indirizzo, ri- 
capito, m.; mansione, /. 
Adreffiren (--£»), 0. a in- 
dirizzare, far la direzione, man- 
dare, o inviare una lettera. 
AdrefifalenDer(-4--v),m. 
registro de’ ricapiti, m. 
YAdreffontor(-4v-), n. uffi- 
zio de’ ricapiti, m. 
Ybdrienne(--£-),/. andrien- 
ne, 1 astringente. 
Adſtringirend (--1), 88. 
A d vent (-£), m. avvento, in. 


Aff 


Adventszeit (-4-), /. tempo 
dell'avvento, m. settimane, f. pt. 

Adverbium(-L»-»), n. avver- 
bio, m. [avverbiale. 

Abverdialifb(---4-), ass. 

Advociren(--Lv»), v. n. avvo- 
care, avvogadare. 

Advokat (--£), m. avvocato, 
avvogadore, m. 

Nbvofatengebibhr (--4-- 
-), J. diritto, m. sportule dell’ 
avvocato, /. pl. 

Ydvofatentniffe(--4---), 
m. pl. ra „m. pi. 

Ydvofatur(---4),/ avvoca- 
ria, avvocheria, /. 

Ytrolith(---), m. aeoroli- 
to, m. [rometro, in. 

NErometer(---4-), n. ae- 

Azrometrie (21), /. ae- 
rometria, /. [nauta, m. 

Aeronaut (-»=L), mn. aero- 

Aeécroftat (--=L), m. aerosta- 
to, m. [rostatica, /. 

As roſtatik (---4-), f. ae- 

As roſtatiſch (--L-), agg. 
aerostatico. 

Neffen (20), n. scimmiotto, 
m. scimmietta, /. bertuccino, m. 
bertuccina, /. 5 fi 

Affe(£-), m. scimia, scimmia, 

Affekt (- 4), m. affetto, m.; pas- 
sione, f. [fettazione, f. 

Affettation(----4), /. af- 

Affektion (2), £ affezio- 
ne, f. (affezionato. 

Affektionirt (v---4), agg. 

Affektiren (--4), b. a. af- 
fettare; mostrare affettarione; 
imReden-,favellar affettata mente. 

Nffettirt(£--), 188. affettato, 
smancieroso; -, avv. affettata- 
mente, con affettazione. 

Aeffen (4), v. a. deludere, ag- 
girare, corbe , schernire, me- 
nar pel naso. 

Uffenart (£>-), J. specie di 
scimia, /.; maniere scimiesche, 
J. pl. [miesco. 

Affen artig (48 =, «eg. zei- 

Affenbaum(4--), m. adanso- 
nia, / 

Affengefihe(£=-»-), n. viso 
di scimia, bertuecione; masche- 
rone, m. 

Nffenliebe(4---), f. amor di 
scimia, fig.; amore irragionevole 
inverso i figli, m. 

A ffenmdfig (Luv), age. sei- 
miesen, al modo delle scimie, da 
scimia. 

Afſennaſe (£--+)} / naso 
schiacciato, naso camnso, mn. 

Affenſchwanz (48 =), m. coda 
di scimia, /.; fig. babbuinn, m. 

Aſfenweibchen (4---), 
bertuceia, f. 

Nefferer(-<),f. arziramentn, 
m. corbellatura, corbelleria, /. 

N fficiren (- 4), v. a. ecci- 
tare, muovere. 

ale t(-vwL), f. affinità. / 

Af 

dillo, n. 


n. 


Agi 


I deretano, m. 
Afterarzt (4--), m. mediea- 
stro, m. 

ee n. stipula, /. 
AfterbfirDe(4---),f. Ufterges 


burt. 
Afterbärge(£{--»),m. malle- 
vadore sussidiario, m. 
Afterbuͤrgſchaft (4---), /. 
canzione sussidiaria, /. 
Afterchriſt (4--), m. cristia- 
naccio, m. [stino retto, mn. 
Afterdarm (‘--), m. inte- 
Afterdolde (4---), f. (hot.) 
cima, /. (sostituito, m. 
4 (22), m. erede 
Aftergeburt4-=-),/. secon- 
dina, /.: secondo parto, 1. 
Aftergelehrſamkeit (L--- 
a saccenteria, erudizinne 
snperficiale, f. 
Aftergelehrte (Zuv-n), m. 
saccente, psenilodottore, m. 
Aftergetreide (Low), f. 
Afterkorn. 
Afrertameel(£-»--),n. cam- 
mello peruann, cervo cammel- 
lo, m. [connide, / 
Afterkegel (47m. (com.) 
Afterkind (4. postumo; 
nato dopo la morte, m. 
tUftertònig(4e-), m. vice- 
rè; re illegittimo, m 
Uftertorn(4--), n. scarto di 
segale, grano leggiero, m. 
Afrtertugel(£--»), J. (geom.) 
sferoide, /. 
Afterleder(£»--»),n. batticn- 
lo, m.; ritagli di cuojo, m. . 
Afterlehen (42 = ), m. feudo 
secondario, m. 
Afterlehnsherr (48 =-), m. 
padrone indiretto, secondario 
d'un feudo, m. 
Afrerlebndmann(£»---),m. 
sottofeudatario, m. [struzzu, n. 
“frerlebrer(4=---), m. mae- 
Uftermebl(4--), n. farina in- 
feriore, /, tritello, zn. 
Aftermo 08(4--), n. alza, f. 
Afterpapfi(£=-), m. pseudo- 
papa; antipapa, m. 
Afterredet£--»),f. calunnia, 
maldicenza, f. 
tNfterreDen(4w-v), v. n. dir 
male, calnnniare. 
Afterſchanze (42) trin- 
cea, f. fortino, ridotto, zn. 
Arrermershbert (£v-w), 7 
psendofilosofia. /. (tera, /. 
Afterwitz (£=-), m. saccen- 
„gat, ſ. Achat. 
Agende (2 „ rituale, m. 
Agent (4), m. agente, mini- 
stro; provvisioniere, m. 
u gentſchaft 5 
Agentur (28, agentu- 
ra, /. (gato, m. 
Aggregat (--L), n. aggre- 
Agio (+—v), n. agio, m. 
Ugiorage (77820, J. agio- 
taugio, m. 


agenzia, 


odillmurg(-»L-),/. asfo-[Mgiren(-4v),v. a. agire, ope- 


rare; fare, rappresentare. 
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laffer(-4-), m. ſ. Elſter. 

nat (Y), m. agnato, m 

raffe (-4-),/. fermaglio, m. 

tſtein, f. Bernftein. 

! int. ah! ob! 

a (=), int. aha! 

le (Zw), f. lesina, /. 

m/ barile, m. 

Abmen(4-), v. a. misurare la 
capacità d'una botte, stazzare. 

Ahn, m. nonno, m.; Uhren, pl. 
antenati, m. pi. 

Ahnden (28), v. a. castigare, 
punire, risentirsi, far risentimen- 
to, riprendere. 

Ahndung (4-), J risentimen- 
tn, castigo, m. punizione, ri- 
prensione, /. 

Ahnen (£»), 9. a. presentire, 
aver un presentimento; cò abnt 
mir, il cuor me lo dice, il cuor mi 
presagisce. 

Abnenprobe(4--<),/ prova 
dei quarti di nobilta, /. 

Ubnenredt(£--), n. diritto 
di antica nobiltà, zn. 

Ahnenſtolz (£--), m. orgoglio 
d'esser d'un' antica nobilta. ne. 

A È n frau „J. avola,nonna, f. 

Ahnherr (2), m. avolo, non- 
no, m. 

Aehnlich (4 agg. simile; 30 
migliante, rassomigliante; das 
fiebt ibm ganz —, questo è tutto 
lui; - feben, somigliare; , «vu. 
somigliante. 

Aehnlichkeit (£--), 7 soni« 
glianza, rassomiglianza; analo- 
gia, /. (to, in. 

Ahnung (vw), /. presentimen- 

Ahnungslos (28 -), «KE. sen- 
za alcun presentimento. 

Uborn(4--), n. acero, M.; ace- 
ra, f. (acero, acerino. 

ee (£-*), agg. fatto di 

Ahornwald (4--), m. acera- 
Jo, acereto, m, 
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Aehre (280% /. spira, V vell ehe 


ten, apigoso; Uebten dekemmen, 
spicare; Aehten leſen, spigolare; 
ristnppiare. 


|dehrenförmig(£v=-n), agg- 


in forma di spiga. 
Uchrenleie(t--»), /. spigo- 
latura, f. [latore, 21. 
•˙•-n ii 
Aehrenleſerin (£----), J. 
spigolatrice, /. 
Alche (20, V stazratnra, /. 
Aich en (2), 0. a. stazzare; ag- 
Riustare. 
Akademie (S2), /. accade. 
mia, /. [cademien, n. 
Akademiker (2 =), m. ac- 
Akademiſch (2), ar. ac- 
cademico. (mista, m. 
Akademtſt (--+Z), m. accade- 
UYUfatbholifdh(4e-v),ugg.acat- 
tolien. gia, f. 
Uteler(4>-),/. aglaja, aquile. 
Akuſtik (4), /. acnatica. / 
Akuſtiſch (4), agg. acustico. 
Alabaſter (--£»), m. alaba- 
stro, m. 
R2 


All 


1 Allerwegen (2), f. Als 
lenthalben. 

Alles (4 ), ſ. All. 

Alleſammt (-—4), avv. tutti 

uanti, tutti insieme. 

k Alle wege (2 , avo. tutta 
via, dappertutto e sempre. 

Alleweile (2, av. in que- 
sto punto, in questo momento. 

Allezeit (--£), 400 sempre, 
sempremai, ognora. 

Allgegenwart(-£»-), /. pre- 
senza in ogni luogo, f- 

Allgegenwdrig (---»), 
agg. presente da pertntto, pre- 
sente in ogni luogo. (da tutti. 

Allgeliebt (£--), agg. amato 

Allgemach (£--), «vo. appo- 
co appoco; pian piano, succes- 
sivamente. 

Allgemein (-—4), ugg. gene- 
rale, universale; pubblico, co- 
mune; allgemeine Kirchenverſamm⸗ 
lung, f. concilio ecumenico, .; 
=, 4vv. generalmente, in genera- 
le, universalmente. 

Allgemeinheit (--L-),f. ge- 
neralità, universalità, f. 

Yligenugfam(--4v), agg. a 
tutti sutliciente, perfettamente 


ago. 
Allgenugfamteit (-vin-), 
sutlicienza per tutti, contentezza 
infinita, /. 
„ (£u-v), 488. 
sovrano assoluto, illimitato. 
Allgewaltigkeit (44%. 
possanza illimitata, „ 
za, J. {mente buona. 
Allg atis , «gg. inſinita- 
Allguͤtigkeit (422 J bonta 
infinita, f. 
Alldierc-), quv. qui, in que- 
sto luogo. 
Allianz (-»L), J. alleanza, 
confederazione, /. [to, alleato. 
Alliire(-»£), agg. confedera- 
Alljährlich (229% «gg. d'ogni 
anno, annnale; -, «vv. tutti gli 
anni, annualmente. U: 
Am q cht (7, / onnipotenza, 
Allmächtig (2 =, agg. onni- 
otente, onnipossente. 
AlUmdlig (4e, ab. a poco a 
poco, pian 
iano. (notte. 
llndchtlich (-£»), avv. ogni 
Allodial (22 agg. allodia- 
le, libero. 
Allfodialgut(---£-), n. pos- 
sessione allodiale, / bene allo- 
diale, bene libero, in. 
Allfehend(£-»),agg.tutto veg- 
gente, ogniveggente. (sale. 
le (£-»), agg. univer- 
Allſeitigkeit (£-=-), f. uni- 
versalita, /. 


successivamente, 


Allſtand lic (-4), agg. ad A 


ogni ora, a tutte l' ore, ognora. 
Alltdgig (-4-), «gg. giorna- 
liero, quotidiano; ordinario. 
Alltdglich (-4*), agg. d' ogni 
di, d' ogni giorno, quotidiano, 
giornaliero; fig. trito, triviale 


Als 


comune; , «vv. giornalmente, 
quotidianamente. (vialita, /. 

Alleäglidykeit (£---),f tri- 

Alltagsgeſicht (4---), n. fi- 
sionomia ordinaria, f. 

Alltagskleid (4--), n. vestito, 
o abito d’ ogni giorno, m. 

Alltags menſch (£--), m. uo- 
mo comune, m. 

Allum faſſend (42), 488. 
che circonda il tutto; generale. 
Allvater (£-»), m. padre di 
tutti, m. (rato da tutti. 
Allverehrt (482 -=, agg. vene- 
Allvermögend (27-0), agg. 
onnipotente. [regge il tutto. 
Allwaltend (£-»), «gg. che 
Allweiſe (4), agg. sapien- 

tissimo ; onnisciente. 

Allmeisheir(-+-), /. sapien- 
za infinita, sapienza illimitata, f. 

nio ee 
te. niscienza, /. 

Allwiſſen heit (27 = J on- 

F Allwo (-4), avv. ove, dove. 
Ia dove. (ogni settimana. 

A{Imidentlid (4°), avo. 

Allzu (4 -) a. troppo; - febr, 
troppo, eccedentemente, piu del 
dovere; — wenig, troppo poco. 

Allzu mal (g-, avo. tutti in- 
zieme. 

Almanach (2 ==), m. almanac- 
co, lunario, calendario, m. 

Almoſen (4--), m. limosina, 
carità, /.; — austhellen, - eben, fa- 
re la carità; - ſammeln, raccoglie- 
re le limosine. 

A{mofenamt(L---), n. am- 
ministrazione della cassa de’ po- 
veri, fi 

Almoſenier (-v-vL), f. Als 
moſenpfleger. 

Almoſenkaſten 4 =, m. 
ceppo delle pubbliche limosine, 
m. cassa de“ poveri, / 

Almofenpfleger(t-»v-»),m. 
limosiniere, m. 

Almoſenſtock (£---), m. cep- 

o delle limosine, m. 
loe (L4+-), aloe, m.; amerika 
niſche , aga ve, aloe anfericano, m. 

Aloeholz (£-=-), n. alne, le- 
gno d’ aloe, m. : 

Ylofe DE chieppa, ghepia, 

Alp, m. incubo, m.; dom ge 
drückt werden, aver l'incubo; -, f. 

as cola alpino, m. 

dipenpirt (Zu), m. vaccaro 
delle Alpi, m. 

Alphaber(-»£),n.alfabetn, m. 

Alphabetiſch (Lv), ul. al- 
fahetico; , avo. alfabeticamen- 
te, in ordine alfabetico. 

Alpen roſe (452, J rosa al- 


na, /. 

Alps pf (4), ſ. Weichſelzopf. 

lraun (£-), 7 mandragola, 
circea, f. 

Als, cong. allorchè, quando, co- 
me, come fosse; come, per esem- 
pio, verbi grazia, cioè; - er mich 
fabe, vedendomi; fo oft , ogni 
qual volta; , ao. dacche; ec- 
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cetto, se non; — Fütſt leben, vive- 
re da principe; kein Anderer — Du, 
alcun altro se non tu; er iſt reicher 
- ich, e più ricco di me; ich weit 
dieß fo gut — er, io lo sn cosi bene, 

nanto lui. (momento. 

{8balD(-4), avv. subito, nel 


Alsdann\ (+4), abb. dopo, poi, 
Als denn / allora, in quel caso. 
Alſe (#7) f. f. Alofe. 


11 lſen (20 m. assenzio, in. 

Ifo (2 -), avv. così, a questo 
modo; in questa guisa, in questa 
maniera; dunque, onde, quindi; 

hr conseguenza. 

Ifobald(-—<), f. Alsbald. 

Alt, m. (mus.) contralto, in. 

Alt, agg. vecchio, antico; anno- 
so, attempato; di molti anni; an- 
tiquato, fuor di uso; alte Käfe, ın. 
cacio marcio, m.; alte Kleid, n. 
abito vecchio, abito logoro, .; 
alte Schaden, m.; piaga invecchia- 
ta, J.; alte Teſtament, u. testamen- 
to vecchio, m.; alte Uebel, u. male 
inveterato, male radicato, n.; al» 
te Wort, n. voce antiquata, /.; wie 
- feid ihr quanti anni avete? ich 
bin zwanzig Jahre -, ho vent'anni; 
dreißig Jahre =, in eta di trent' an- 
ni; es bleibt beim Alten, rimane il 
tutto sulpiede antico; et wird uicht 
- werden, non avrà lunga vita; - 
machen, rendervecchio; - werden, 
invecchiare; älter werden, avanzare 
in eta; jung gewohnt, alt gethan, 

rov. il lupo caugia il pel, non 
a natura. 

Mlctan(4-), m. terrazzo, m. al- 
tana, / balcone, m. 

Altar (4 -=), m. altare, m.; ara; 
bobe , altar maggiore, m. 

Altarbekleidung (428. 
paramenti dell’ altare, m. p/. 

Altarbild (4-—), n. quadro dell’ 
altare, .; pala dell altare, /. 

Altarblatt (£--), n. tavolato 
dell’ altare, an. (altarino, m. 

Altdrhen(t-»), n. altarello 


Aktardecke (4--*), /. coperti- 


na dell’ altare, f. (tarbild. 
Altargemaͤld'e (42 „. Al⸗ 
Altar iſt (=), m. chie- 


[/IM[tarfnabe(-=--),frichetto, 


m. ar dell’ altare, n. 

Altarleuchter (£v-»), m. 

Altartuch (£--), n. tovaglia d' 
altare, m. [mo, vecchio. 

Altbaden(£-v), agg. raffer- 

A {tdbeutfcd(£4-), 14g.teutonico, 
tedesco antico; gottico. 

Aelteln, f. Altern. 

Alter (=, n. etade, età; vec- 
chiezza, /; i vecchj, m. pl.; ton 
Alters ber, fin da tempi antichi, 
anticamente, ab antico; vor Al- 
ters, ne’ tempi antichi, ne’ tempi 
passati; don mittlerem , di mez- 
za etA; von gleichem fein, essere 
della stessa età; vor - fterben, mo- 
rir di veechiezza; In feinen beſten 
- fein, essere nel fior de' suoi 
anni. 

Aelter (£+), agg. comp. più 


22 Alt 


vecchio, maggiore; - werden, au- 


dar invecchiando. 


Alteriren (2299 v. a. alte- 


rare; commuovere. 


Aelterlich (4£--), «gg. pater- 
no, materno; älterlihe Haus, n. 


casa paterna, f. 


Aeltermutter (4---), J. bi- 
pl. il padre e la 


savola, f. 
Nelterm(--), 

madre, i genitori, n. pl. 
Altern (g v. n. invecchiare. 


Aelternlos (48g), ugg. senza 


padre e madre, orfano. 


Aelternmord (£--), m. par- 


ricidio, n. 


Aelternmörder (==, m. 
(nità, f. 
se rolde (£--),/. anzia- 

ber (Luv), «vv. 


parricida, n. 


Ulteréba 
a caxione dell' eta. 


Veltervater(4---),m. bisa- 


volo, m. 


Alterchbum(Zv-), n. antichi- 


tà, vetustà, f.; gli antichi, n. .; 


monumento antico, in.; Keuner der 


ultertbümer, m. antiquario, zn. 


Alterthuͤmler (42g), m. 


antiquario, m. 


Alterthuüͤmlich (47), agg. 
antico, all’ antica. 


Alrertbùmlibfeit(4--=-), 


Fk antichità, /. 
lterthumsforſcher (222 
“), m. antiquario, rm. 
Alterthumskenner 
“), m. antiquario, m. 
Alterchumstunde(t-»-—- =), 
4. antiquaria, /. 
elteſte (e, agg. sup. se- 
niore, maggiore, anziano. 
DITTA ick er (==), m. rappez- 
zatore, ciabattino, conciacalzet- 
te, m. [tralto, 1. 
Alefidte (£-»), J flanto con- 
Alefrd nkiſch (£-»), age. gut- 
tico, anticn, diusato, fuor di 
moila. 
Altgebacken, fi Altbacken. 
Altgeige (4, ſ. Bratſche. 
Altgeſell (4--), m. anziano 
de’ garzoni artigiani, primo la- 
vorante, m. 
Altglaͤubig (4, agg. addet- 
to alla religione antica. 
Altgriedifd (4--), agg. de- 
gli antichi Greci, greco antica. 


ufer (“£),f. malva, altea, /. 


(Luo 


Altheeſaft (-£-), m. scirop- 
o di altea, in. 
Icheefalbe (-£-»), / un- 
Buenta di altea, in. 
Altklug (£-), a E. saccente, 
saccentuzzo, saputello. 
Altiſt (Y, u. contralto, n. 
Aeltlich (4), agg. vecchietto, 
attempatetto. 
Alrtmeifter(£-w), m. maestro 
anziano, m. 
Altmelk (2, agg. altmelke Kub, 
S. vacca che da latte, benchè già 
dann anno non abbia figliato, f. 


Alrmodiic (Lv 
e 


Ame 


i ſ. Großmutter. 
Altreiß er (4), m. ciabat - 
tino, m. 
c 2 „ f. Altiſt. 
Altſchl 


chiave dell’ Ut, f. 


vietire, divenire rancido. 
Altſt adt (- f.citta vecchia, /. 
Altteſtamentlich (Lew), 
«gg. del vecchio testamento. 
t Altvater, ſ. Großvater. 
Altodterif 
fraͤnkiſch. 
Altvordern, ſ. Vorfahren. 


Alt weiberſommer 55 
a 


mfilamenti della Madonna, m. 
Altweibiſch (£-=), «gg. 
maniera delle vecchie. 


Am (an dem), prp. am Ente, alla 


fine; am beibe, sul corpo; am 


Rhein, al Reno; am Wege, sulla 


strada; am Ende fein, esser al ter- 
mine, esser alla fine; am Leben 
ftrafen, punir di morte. Cin. 
Amalgam (), n. amalgama, 
Amalgamiren („-vL»), o. 
a. amalgamare. Lin. 
Amarantl 55 
Amaranthfarben (--4--). 
«gg. di colore d' amaranto. 
Amarelle(--Lv), [.amarasca, 
marasca, /. 
Amarellenbaum (-»L--), 
m. amarasco, amarino, m. 
Amazone (g= [.amazzone, 
m. (abito d’ amazzone, m. 
Amazonenkleid (--Lv-), n. 
Ambaffade (-»-L»), f. Ges 
ſandtſchaft. (ſandte. 
Ambaffadeur (---4), f. Ges 
Ambe (4% / ambo, m. 
Amber (2, ſ. Ambra. 
Amberbaum (4 == „m. an- 
Amberſtrauch ftospermo, m. 
Ambition (22 T. ambizio- 
ne, /. (bizioso. 
Umbitidé (--<L), agg. am- 
Amboß (4-), m. incudine, ancu- 
dine, /.; Heine —, tasselletto, tas- 
setto, m. * bro, mn. 
Amboßſchmied (4--), m. fab- 
Amboßſtock (£--), m. ceppo 
dell’ incudine, m. 
Ambra (£-), f. ambragrigia; 
ambra ndorosa, /. 
Ymbraduft(£»-), m. fragran- 
za di ambra, /. 
Ambrakraut (4--), n. am- 
bretta, /. (sia, / 
Ambroſia (-4+-), / ambro- 
Ambrofianifh(-- Lu ),ugg. 
ambrosiano. 
Ameiſe (2290, J formica, for- 
micola, V; gteße =, formicone, m. 
Ameiſenbaͤr (42 =, m. for- 
micoleone, mn. 
Umeifenei(4-=-), n. uovo di 
formica, m. 
Ameiſenfreſſer (£-»--»), f. 
Ymeifenbär. 
Ameifenhaufen(£-»-»), m. 
formicajo, formicolajo, n. 


ffel (£-»), m. (mus.) 


Alfhmedend(L-»)ugg.vie- 
to, rancido, stantio; - werden, in- 


ch (L---), f. Alt⸗ 


Amt 


n (L=), | 

Ameiſenbaͤr 

Ameitenfdure (Low), J. 
acido formico, m. 

Ameiſenſpiritus (4), 
m. spirito di formiche, m 

Umelmebl(4--), n. amido, m. 

Amen (4 ), iat. ammen; cosi sia 

Amethyſt (-—<), m. amatista, 
m. [asbesto, m. 

Amianth (-—<), m. amianto, 

Ammann (£-), m. ammanno, 
borgomastro, m. 

Ymme(£-), J. balia, baila, nu- 
trice, /. [tico, zn. 

Ummenfobn(4--), m. balia- 

Ummenmabroben(<---), n. 
chiacchiere, o cautafuvole delle 
balie, J. pl. 

Ammenmilch (4--), J. latte 
di balia, /. 

AUmmonigt(»Lrvw) m 

Ammoniakſalz ica 
sale ammoniaco, m. 

Ammer (4%. amarella, mara- 
sca; emberizza, emberissa (uc- 
cello), /. 

Ummonsborn(4--),n.corno 
d’Ammone, ammonite, n. 

Amneflie(--4), J. amnistia, f. 

Amor (4 -=), n. Amore, Cupido, n. 

Amortiſationskaſſe (--»-- 
Lv), J. cassa d' amortizza- 
zione, /. [amortizzare. 

Umortifiren(---4-), v. « 

Ampel (4% lampada, /. 

Ampfer (4 =, ſ. Sauerampfer. 

Ampferkraut (4--), u. lapa- 
zio, rombice, n. 

Amphibie (-4--), . anfibio, 
amtibio, m. 

Amphibienſtein (==, 
anfibiolito, anfibio impietrito, . 

Amphitheater (--»-£»), n. 
anfiteatro, zn. 

Amputation (---»L),f.am- 

i J. [putare. 

mputiren(--£»), v. 4. am- 

Amfel ZA merlo, in. 

Amt, n. carica, J. impiego, uſfi- 
zio, ullicio, m. funzione; pode- 
steria, /. governo, m.; ven Amts 
wegen, per dovere, in virtù del 
suo ufficio; bobe Amt, messa can- 
tata, J.; — der Schlüſſel, potesta 
delle chiavi, /.; cin - bekleiden, ri- 
vestire un impiego; einen ind — 
greifen, intramettersi nelle fun- 
zioni altrui; das - halten, celebrar 
la S. messa, comunicare; ins 
kemmen, diveyir sacerdote; was 
deines Amts nicht if, da laß deinen 
Vorwit, prov. non t' ingerire di 
cio che non ti risgnarda; wem 
Gott ein - gibt, dem gibt er and Ber⸗ 
ſtand, prov. Dio manda le forse 
secondo il bisogno. 

Aemtchen (4 , n. impieguecio, 
m.; - bringen Käprchen, prov. il 
minimo impieguccio porta seco 
un guadagnuccio. 

Amtei (, ſ. Amthaus. 

tUmten (-»), v. . esercitar È 
uftizio ; esser in funzione. i; 


* 


Amt 


Amtfret(4-), «gg. senza im- 
piego, disimpiegato. 


casa della giustizia, / 
Amtlich (‘-), agg. di ufficio, 
d'ufficio, ex officio. Iso. 
Amtlos (‘-), agg. senza impie- 


Amtmann (£-), m. podestà, 


giudice, balivo, ball, m. 
Amtmdnnin (£-»), f. moglie 
del podestà, podestaressa, f. 
Amtmannfhaft(£»-—-),f. po- 
desteria, dignità, o carica di po- 
desta, f. n 
Amtmäßig (4 ), f. Amtlich. 


Amts alter (42), n. anziani- 


ta, f. carica, m. 


Amtéantritt(4--), m. entrar 


Amtsarbeit, / ſ. Amtsgeſchaͤft. 
Amtsberi 
i ge ufficiale, m. 


mtsbeſcheid (4--), m. deei- 


sione, sentenza del podestà, /. 
Amts bewerber (£--»), m. 


candidato di un ufficio, postu- 


lante, m. 


Amtsbewerdung (Lv), /. 


sollecitazione ad un impiego, / 


Amtsbezirk (4--), m. pode- 
giurisdizione del pode- 


steria; 


sta, f. (del governo, / 


Amtsblatt (£-), n. gazzetta 
Amts bote (£-»), m. messo del 


podesta, m. 

Amtöbruder(2-»), m. colle- 
ya, compagno nell uffizio, m. 

Amtsdiener (, N. sengen- 
te della padesteria, n. 

Amtsehre (4--), /. decoro 
d'un impiego, m. 

Amtseid (£-), m. giuramento 
che si presta all» entrare in una 
carica, m. 

Amegeifer(4--), m. zelo del 
suo impiego, mn. 

Umegeintinfte(4---),/. pl 
rendite d'un impiego, /. pl. 

Nmesfdbig(4--), gg. capa- 
ce d'impiego. 

Amrsfähigkeit(£---),f. ea 
pacita d’ottener un impiepo, /. 

Ame Halte (L-»), ſ. Amtsge⸗ 
sulle, 

umesjotge (£-v), J. succes- 
sione in un impiego, f. 

Nıntöfolger(£-»), m. ancces- 
sore nell ufficio, successore in 
un impiego, n. 155 

Amtsfrohn (4), f. Amtsdie⸗ 

Umisfrobne(<--),/. servitù 
dovnta alla podesteria, / 

Amtsführung (-»), f. am- 
ministrazione d’una carica, f. 

ÙYAmtégebubr(4--),/. onora- 
rio, m. sportula, / 

Antégefdlle (£uv-»), pi. f. 
Amtseinkuͤnfte. N 

Amtsgehuͤlfe (48 =), m. ag- 
giunto, sostituto, m. 

Amtsgenoß (£»--), m. collega, 
compagno d'uffizio, m. 

Amtsgeſchaͤft (45 -), n. fun- 
alone, f.; affare, m. o faccenda dell 
impiego, /. 


t (£v-), m. rap- 


Ana 


Amtsgeſicht (£- -), n. aria 
imponeute, /. aspetto grave, m.; 
Amthaus (£-), n. podesteria,| cin - machen, star sul grave, star 


sostenuto. 
Amts 

podestà superiore, bailo, m. 
Amtshauptmannſchaft (4 


=), J. carica del podestà supe- 


riore, podesteria superiore, / 


Amtskam mer (42). came- 


ra delle finanze, /. 
Amtskammerrath 
m. consigliere delle finanze, m. 


Amts miene (2), J. ſ. Amtes 
geni 
mtspflicht (£-), J obbligo 


d’uffizio, dovere d'uffizio, m. 


Amtsrath (-), m. consigliere 


d’amministrazione, m. 


Amtsrihrer(£—-»), m. giudi- 
ce del tribunale, m. 56 chaͤft. 
. Amts⸗ 


Amtsſache (42 0,7. 
ne (£-), sm. feudatario 


nobile, soggetto in prima istauza 


al foro del podestà, m. 
Amtsiäffig (4--), 488. g- 
getto al podestà in prima istanza. 
Amtsfchreiber(£-»), m.can- 
celliere, o serivano della pode- 
steria, un. 


Amtsſchrift (4% / auf- Algen, 


essere soggetto al podestà in pri- 
ma istanza. (faß. 

Amtsfhriftfapt--),i.Amtes 
Amtsſchultheiß (4 -). po- 
desta, m. 

Amtsſiegel (£-»), n. sigilio 
del padesta, m. ar 

„ * (£-»), f. cura della 

mteöftube(£-»), f. stanza del 
tribunale d'un bali, sala deltri- 
bunale, f. 

Amtstag (£-), m. giorno u- 
dienza, gicrno in cui il giudice 
rende Migone, m. 

Amrdtbhbdtigfeit (4---), 7. 
attività nelle sue funzioni, f. 

Amtsverrichtung (4. 
funzione dell' uffizio, /. 

Amtsverwalter (22 -/), ın. 
amministratore delle finanze, m. 

Amts verwaltung 4 
amministrazione delle finanze, /. 

Amtsverweſer, f. ‘Yimegvers 
walter. i 

Amtsvogt (-), m. podesta 
d'un piccolo distretto, / 

Amegvogtei(--<),/ giurisdi- 
zione d'un podestà, /. 

Amulet (=), m. amuleto, m. 

An, prp. a, al, ad, di; in: sn, in 
nu; an und für fib, in se stesso; in 
etfetto, in fatti; von beute -, da 
oggi in poi; ven Kintbeit an, fin 
dall’ infanzia; an meiner Statt, in 
vece mia; et ift ni@t an dem, non 
è vero; an meiner Seite, al mio 
canto, al mio lato; el en an figen, 
tenere il primo luogo; an einen 
ſchreiden, scrivere a uno; fl& an et» 
was erinnern, ricordarsi di qual- 
«he cosa; Berg an geben, andar 
all’ in su. (coreta, eremita, m. 

Anachoret (---4), m. ana- 

* 


auptmann (£--), m. 


(L=), 
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Anadhroniemugd---Lu)n. 
anacronismo, zn. 
Anagramm (--L), n. 
gramma, 212. 
Analog (, ſ. Analogiſch. 
Analogie (- , analoxia. /. 
Analogiſch (--4-), agg. ana- 
logico; , avv. per analogia. 
A u (-vLw),f. analisi, f. 
Analyſiren (--vLw), v. a. 
analizzare, far l’analisi. 
Analytiſch (48), «gg. ana- 
tico; , avv. analiticamente. 
Anantern(4-<), v. a. fermare 
coll’ ancora. 
Ana p d ſt (-v4), m. (pos.) ana- 
eno m. (nas, ꝛn. 
nanag(£--), m. anana, an- 
Anarchie (-»4), f. anarchia, /. 
Anarchiſch (2e), agg. anar- 
chico. 
Unatom(--4),f. Anatomiker. 
Anatomie (--—<), / anato- 
mia, notomia, /. 
Anatomiker (--_4uv), m. 
anatomico, m. . 
Anatomiren (---4‘-), v. e 
notomizzare, far notomia. 
dAnatomifd(--4-), agg. ana- 
eo; , «vv. anatomicamente. 
Andßen (£=-»),v. a. adescure, 
allettar coll’ esca. 


ß. Anbacken (4), v. a. irr. at- 


taccare nel cuocere; , v. n. ap- 
picearsi, attaccarsi. 

Anbau(£-), m. coltura, oolti- 
vazione, f. 

Anbasuen(£t-»), v. a. eeltiva- 
re; lavorare; fabbricare, fonda- 
re, edificare tutto vicino; fd =, 
v. r. accasarsi, aprircasa, sta- 
bilirsi, domiciliarsi. 

Anbauer(£-»), m. coltivato- 
re, colono, m. rile. 

Anbaulich (, agg. coltiva- 

Anbauung(£-»),/. f. YAnban. 

Anbefeblen(£--»),v.a. irr. 
comandare, ordinare, preserive- 
re, incaricare, imperre; racco- 
manilare. 

Anbeginn (4--), m. princi. 
pio, cominciamento, m.; don - det 

elt, tin dal prineipio del mondo. 

Anbehalten (£--»), v. «a. te- 
ner indesso. 

Anbei (g), evo. qui annesso, 

aceluso. 

Anbeißen(t--), v. a. irr. mor - 
sicare, morsecchiare; lasciarsi 
prendere al boccone; die F iſche bei» 
ßen nicht an, i pesci non vanno all’ 
esca. 

Unbelangen(4=---), v. a. ap- 
partenere; spettare, concernere, 
riguardare ; was mich anbelangt, in 
quanto a me, per me. 

Anbelangend (£--»), part. 
concernente, appartenente. 

Anbellen(£--),v. a. abbaja- 
re, latrare incontro a uno. 

Anberamen \(4---), v. a. 

Anberaumen einen Tag =, ag- 
giornare, fissare un giorno, de- 
terminare, o assegnare giorno. 


21 Anb 


And 


And 


Anberaumung (4 =. de- 
terminazione, f. aggiornamento, 
m. [zionato, motivato. 

Anberegt (£--), part. meu- 

Anbeten (2), b. a. adorare; 
fig. idolatrare; amare con estre- 
mo ardore. 

Anbeter(£-»), m. adoratore; 
fig. amante appassionato; ammi- 
ratore, m. (zione, /. 

Anbetung (4--), J. adora 

Anberungswärdigt---») 
agg. adorabile. 

An e ſ. Anbelangen. 

Anbetteln (4, v. a. chiede- 
re ad alcuno la carita, pittocca- 
re; fd , v. r. raccommandarsi 
con grand’ umiltà. | 

Andiegen (4), v. a. irr. ac- 
costare, approssimare piegando; 
inchindere, accludere. 

Anbieten (4 ), v. u. irr. of- 
ferire, proferire, esibire; far la 

rima offerta. 
nbietung(4--), f. esibizio- 
ne, offerta, proferta, /. j 

Anbinden (4), v. &. irr. lo- 
gare, attaccare; eluen —, fare un 
regalo ad alcuno nel suo giorno 
natalizio; fig. mit einem -, inco- 
minciar rissa con alcuno; kurt an- 

ebunden fein, esser molto irasei- 
bile, esser presto ai trasporti; 
einen Bären angebunden haben, esse- 
re rimasto debitore di alcuno. 

Anbiß (4-), m. morso, m. mor- 
sicatura, /. 

Anblaſen (4), o. a. irr. sof. 

far nel viso; das Fener —, sofhia- 
re il fuoco, accendere il fuoco cal 
soffio; bie Kehlen —, soffiare ne’ 
carboni; ein Som =, intuonare un 
como. 

Unbleden(L-=), o. n. mostra- 
re i denti, digrignare i denti. 

Ynblid(4-), m. vis S. aspet- 
to, sguardo; spettacolo; colpo 
d'occhio. pnuto di vista, m.; beim 
erſten tinblide, a prima vista, in 
snlle prime; ein trauriger -, un 
tristo spettacolo. 

Anblicken (40), v. a. riguar- 
dare, risguardare, guardare, ri- 
mirare; gettar uno sguardo; cher 
flächlich —, riguardare superficial- 
mente; verſtohlens -, guardar colla 
cora dell'occhio; guardar di sot- 
tecchio, gnardar di nascosto. 

Anblinfen \(4--), v. a. am- 

An bl der eln / miccare,sbirciare. 

Anblöden(£-»), v. a. belare 
incontro; mugghiare incontro. 

Anbohren(£-»),v.a. succhiel- 
lare, forare con succhiello; ein 
Fat , spillare una botte. 

ra 11 bo rd en (£-), v. A. (mar.) 
andare all’ abbordo. 

Anbraffen(£-»), v. a. (mar.) 
bracciare a contra. 

Anbrechen (4), v. a. irr. in- 
taccare, mannmettere alcuna co- 


sco di vino; , v. A. det Tag bricht 
an, il giorno spunta, aggiorna; 
die Nacht bricht an, si fa notte. 

Anbrennen (£-»), v. a. irr. 
appiccare il fuoco a q. c., ac- 

.cendere; , p. n. cominciar ai 
ardere; accendersi, prendere fuo- 
co; prendere dell' abbruciaticcio. 

Anbrennung(+--),/ accen- 
dere, abbruciamento, m. 

Anbringen (£-»), v. a. irr. 
produrre, proporre; annunziare, 
significare; calzare, mettere; et- 
was anzubringen haben, aver da 
proporre alcuna cosa; einen Auf⸗ 
trag —, eseguireuna commissione; 
einen Dienſt boten -, accanciar uno 
per serviilore; feine Gelder gut —, 
collocar bene i suni denari; ein 
Geſuch =, produrre una richiesta; 
einen Hieb -, avventare un colpo 
ad uno; eine Klage —, insinuare 
una lagnanza, portare una la- 
gnanza; einen Spaß —, applicare 
un scherzo; feine Baaren —, ven- 
dere le sue merci. 

Anbringer(4--), m. delato- 
re, accusatore, m. 

Anbruch (4-), m. manomette- 
re, metter mano, m.; mit des 
Tages, allo spuntar del giorno, 
sul fare del giorno. 

Unbrudig(4--), agg. moga- 
gnato, fracido, stantio; anbtüchige 
Obſt, n. frutti magagnati, m. pi. 

Anbriben(4--), v. a. scotta- 
re, dare una scottatura, tuflare 
nell’ acqua bollente. 

Anbruͤllen (£-»), v. a. muggi- 
re incontro, mngghiare incontro. 

Anbrummen (2-»),v.a. bron- 
tolare incontro, sgridare bronto- 
lando. (ciare a covare. 


Ynbräten(£-»), v. a. comin- 


Andahr(t-),F ivoziene, pàe- 
ta, J.; feine - vettichten, fare le sue 
divozioni, fare le zue preghiere; 
einen in der — ftoren, disturbare uno 
nelle sue divozioni. 

Andaͤchtelei (--»L), /. falsa 
divozione; santocchieria, ipo- 
An dach 

An daͤchtig (4-0), 1. divoto, 
devoto; pio; , avv. divotamen- 
te; con divozione; -— zuhören, 
ascoltare con divozione. 

An daͤchtler (4m. falso di- 
voto, chiettino, bacchettone, spi- 

listro, ipocrito, graffiaganti, m. 
ndaͤchtlerin (42). bac- 
chettona, bigotta, /. 

Andachtlos (42), «gg. inde- 
voto, senza divozione. 

Yndadbtéitunden(L=--),/. 

I. ore di divazione, /. pl 

Andahrsubungent--»») 

f pl. esercirj di divozione, m. pl. 

Andante (-4*), «Do. (mus) 
andante. 

Andenten(-»),n. ricordan- 
za, rimembranza, reminiscenze, 


zum ewigen = an..., in memoria 
eterna di.. ; etwas in friidem — bas 
den, aver frescala memoria ili q. e. 
in gutem - bei einem ſteben, essere in 
grazia di qualcheduno; ein- hin« 
terlaſſen, dare, o lasciare q. e. ia 
ricordo, lasciare in memorin. 
Ander(4-), pron. (det, die, dat 
andere) altro; diverso; ein Uutes 
ter, un altro, un'altra persona; 
das iſt eine andere Sache, quest’ è 
ben altra cosa, è tutt’ altro; einer 
um den andern, l'un dopo l'altro, a 
vicenda; cin Bote nach dem andern, 
messi sopra messi; ein Jabt um 
das andere, ogni altro anno, un 
annosi e nn anno ud; eins ins Un» 
dete getechnet, uno per l'altro; uno 
compensando l’altro; wir haben 
noch eins und das Undere mit einan⸗ 
der zu reden, abbiamo a discorrere 
ancora di alcune cose; eind gegen 
das Andere balten, confrantare l' 
uno con Paltro; eint füt das Ande- 
te nehmen, prender una cosa per 
un' altra; eins ins Andere teden, 
parlare di varie cose; andere gei- 
ten, andere Sitten, prov. altri tem- 
i, altri costumi. 
endern(t»), b. a. cambiare, 
mutare, cangiare; ich kann es nicht 
non posso rimediarvi; das Bete 
ter bar ſich geandert, il tempo si è 
cambiato; ſich , v. r. cambiarsi, 
eorreggersi. 
Andergefhmwiftertind(Z-w» 
2 „ n. figlio di cugino, nipo- 


te, m. 

Andernfalls (£--), «uv. in 
caso contrario, in altro caso. 

Anders (2 ), «vv. altrimente, 
altramente; in altro modo, in 
altra maniera; wenn =, purchè, 
supposto che, se pur; er wirt nicht 
-, non muta costume; non muta 

lle; er kaun nicht —,egli non può 
ar a meno. 

Anderſeits (4--), avv. per al- 
tra parte, d'altronde. 

Anderswo (4--), avv. altro. 
ve, in altro luogo, in altra parte. 

Anders wodurch (-ab. 


Pi pai un altro Inogo. 


nderswoher (Luv-), ao. 
altronde, d'altronde, d' altrove. 
Anderswohin (42), uvo, 
altrove; - feben, volgere altrove 
gli occhi. 
Anderchalb(£»--),agg.nno e 
mezzo; - Pfund, una libbra e 
mezzo ; — Stunben, un'ora e mezza. 
Aenderung (£--), J. cangia. 
mento, cambiamento, m. muta- 
Andermi 
nderwärtig (£=,-») 7 
ciò che è ATALA altro. de 
Anderwaͤrts (4--), avo. in 
altro luogo, altrove. 
Undermeit(<--), avo. in al- 
tro Inogn, in altro tempo; un' al- 
tra volta. 


sa, metter mano a far uso di q. memoria, /.; ſeligen Andenkens, di[ Anderweitig (42), agg. e 


e., cominciare a far uso di q. e.; 
sine Flaſche Wein —, aprire un fia- 


bnona memoria; mein Vater feligen 
Andenkens, il defunto mio padre; 


avv. altro; d'altro luogo, d'altro 
tempo, in altro tempo. 


Ane 


Anf 


Andeuten(£-»), n. 4. notifi-|Hmefeln(4--), v. u. fare schi- 


care, indicare, significare, inti- 
mare, accennare, dinotare; ordi- 
nare; (pitt.) motivare, schizzare. 

Andeutend (£-v), agg. ac 
cennante; significativo. 

Andeutung (4 „ accenna- 
mento, in. notificazione, / signifi- 
camento, m. 

Andichten (4 =), v. a. impu- 
tare, attribuire falsamente, in- 
colpar falsamerite. 

Andihtung(t-»),/. imputa- 
zione, f. impntamento falso, m. 
supposizione falsa, f. 

Andingen(4--), v. a. irr. con- 
venir d’una cosa, comprendere 

nel contratto. 

Andonnern (£-»), v. a. pic 
chiar fortemente. 

Andorn (£-), m. marrabbio, 
prassio, prassino (erba), zn. 

Andrang (£-), m. ammassa- 
mento, affollamento, n.; — bed 
Bafferd, violenza dell’ acqua con- 
tro gli argini, /. 

Andrängen(£-»), 0. a. strin- 
gere, serrare a...; ſch cinem-, 
importunare uno, strofinarsi ad 
unn. 

Andrduen, f. Androben. 

Andreaskreuz (-4--), n. 
eroce di Sant' Andrea, / 

Anbreagorden(-L--v), m. 
ordine di S. Andrea, m. 

Andreadtag(-L»--), m. festa 
di S. Andrea, /. 

Andrechſeln (29), o. a. for- 
mare al tornio, tornire. 

Andreben(£-»), v. a. appic- 
care in torcendo; fig. cine Naſe —, 
dar da bere; , v. n. cominciare 
a torcere. 

Andringen (£-»), v. n. irr. 
stringere, premere; serrarsi con- 
tro alcuna cosa, serrarsi addos- 
so; avanzarsi. 

Andringlich (£-»), ugg. ur- 
gente, imminente; importuno. 


fo, fare stomaco, ributtare, nan- 
seare, infastidire; daB ekelt mich 
an, ciò mi fa schifo, ciò mi ri- 
butta. 

Anemometer, ſ. Windmeſſer. 

Anemone (--£4-), f. anemo- 
ne, in. 

Anempfehlen (4--<), 0. «a. 
irr. raccomandare, commendare. 

Anempfeblung (Lo-»), f 
raccomandazione , esortazione, /. 

Anerben (£-»), v. a. parteci- 
pare per eredità; angeecbte Uebel, 
n. male ereditato, male eredita- 
rio, in. 

Anerbieten, n. (Luv), 

Ynerbietung,/.fofferta, prof- 
ferta, esibizione, / 

Anertennen(Z--»), v.a.irr. 
riconoscere; confessare; ricono- 
scer per valido; als feinen Sohn 
=, riconoscere per sno figlio; ei» 
nen Wechſel —, riconoscere una 
cambiale, accettare una cam- 
biale. 

Anerkennung (£--»), / n- 
conoscimento, .; confessinne,f. 

Anerſchaffen (£»--»), v. 4. 
concreare, imprimere, o comuni- 
care checchessia nella creazione; 
-, part. conereato; innato. 

Aufächeln (£-»), v. 4. soffia- 
re, sventolare incontro. 

Anfachen (42) v. u. soffiare; 
fig. eccitare, risvegliare, accen- 
dere; daß Fener , destare il fuo- 

An fa hen, ſ. Anfangen. eo. 

Anfahren (£-»), v. a. irr. eon- 
durre a un luogo; fig. abbordare 
bruscamente, affrontar brusca- 
mente; , v. n. accostarsi a un 
luogo; angefabren kommen, venire, 
o arrivare in vettura; an cine Li 
ſte , approdare; an einen Stein —, 
dare contro un sasso. 

Anfahrt (£-), f. arrivo d'un 
naviglio, approssimamento alla 
riva, m. 


Yndrobet(4--), o. u. minae- Anfall(£-), m. assalto, attac- 


are. 
Androhung (£-»), / minac- 
cia, /. [contro, f. 
Andruck (£-), m. pressione 
Andrucken (£-»), v. a. stam- 
pare insieme, stampare in se- 
guito. 5 
And ruͤcken (2-9), 0. a. strin- 
gere, premere con forza una co- 
sa contro l’altra, [ciò. 
Undurd(-<),prp.con ciò, per- 
Aneignen (ich), (£-»), v. r. 
appropriarsi. 
Aneignung (£-»), f. appro- 
riazione, f. appropriamento, m. 
oAnema nder (-=), avo. l'un 
resso l’altro, contiguamente; 
n fila; continuamente; - fügen, 
congiungere, annettere; = fiohen, 
urtarsi l'un l’altro, scontrarsi. 
Yneinanderfigung (--4- 
— “), f. congiunzione, /. incastra- 
mento, m. [to, m. 
Anekdote (£---), . aneddo- 


co, .; caduta, rovina, /; acces- 
so, assalto, m.; successione, /.; - 
von Fieber, accesso di febbre, n.; 
- eines Antes, eredità d'un bene, 
Ss; Unfälle baden, aver accessi 


Anfallen (£-»), 0. a. irr. at- 
taccare, assalire, assaltare; in- 
vestire, sorprendere ; cadere con- 
tro; essere devoluto per ereüita. 

Unfalléredt(4--), n. diritto 
di espettativa, m. 

Ynfang(4-),m. principio, co- 
minciamento; capo; origine, m. 
causa, /.; eines Briefes, capo 
d'una lettera, m.; des Jahres, 
capo d' anno, in.; im Anfange, dem 
Anfange an, da principio, in sul 
principio; ten — machen, dar prin- 
eipio,cominciare ; allet - it ſchwer, 
prop ogni . è difficile ; 

| più tristo passo è quello della 
soglia. 

Anfangen(£-»),v.a. irr. co- 
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minciare, incominciare, princi- 
piare; es iſt nichts mit ihm anzufan⸗ 
gen, con lui non c'è da far nien- 
te; ich weiß nicht, was ich ſoll, non 
so che mi fare, non sn che modo 
tenere; die Predigt hat ſchon ange 
fangen, la predica è gia comincia- 
ta; mich fangt an zu hungern, comin- 
ein a sentire fame; es if auf 
meinen Ruin angefangen, si miro a 
rovinarmi; es if zu bed angefan⸗ 
gen, imporla troppo alta; es king 
-, pigliare il verso, prender le 
giuste misure; es vertebre -, co- 
minciar una cosa a roveseio, man- 
giare il porro per la coda; einen 
Biiefwechſel —, cominciare un car- 
teggio, cominciare una corri- 
spondenza, entrare in carteggio; 
ein Geibäft -, cominciar un nego- 
zio; cin Gefpra® , cominciar un 
discorso; entrar in conversazio- 
ne; Händel -, attaccar brighe; 
einen Krieg —, cominciare una 
guerra; einen Wettſtteit —, entrar 
in lizza, entrar in concorrenza, 
correr l’arringo; eine eigene Wirth⸗ 
ſchaft —, metter su casa; gut ange 
fangen, iît halb vollbracht, prov. chi 
ben comincia è alla meta dell’ 
opra. 

Anfänger (4--), m. comin- 
ciante, principiante. novizzo, u. ; 
— eines Streites, putore d'una lite, 
m.; - elnes Krieges, aggressore, 
m.; er iſt ein junger —, è un no- 
VIZIO. 

Anfängerin(£-»»),/.comin- 
ciatrice , principiante, / 


lan agg. pri- 
Anfangs (4-), miero,pri- 


mitivo, primo; , avv. primiera- 
mente, primitivamente, al prin- 
cipio, da principio, alla prima, a 

9 giunta, 

nfangebudhftabe(£---.), 
m. lettera iniziale, capitale, /. 

Anfangsyrände(tv-»), n. 
pl. principj, elementi, rudimen- 
ti, m. pi. 

Anfangé;eile(4--+),f. risa 
iniziale, prima riga, /. 

Anfaffen(4--;,v.«. pigliare, 
prender con la mano; mit Gewalt 
-, afferrare, impugnare; mit den 
Zähnen —, addentare. 

Anfaffung(4--),/ impugna- 
re, prendere, afferramento, m. 

Anfaulen (2 =), o. n. comin- 
ciar a marcire, cominciar a pu- 
trefarsi. 

Anfechtbar (4--), «4g. che 
ne esser combattuto ;. contesta» 
ile. 

Anfedhten(£-»), v. «. irr. at- 
taccare, combattere; impugnare, 
oppugnare, contestare; ilisputa- 
re; was Abt euch an? che avete? 
con che l'avete? che mai vi viene 
in testa! fi etwas - laſſen, inuie- 
tarsi di q. c., darsi pensiern di 
g. e.; Femanded Ehre — , offendere 
l'onore altrui; von Leitenſchaften 
angefochten werden, venir tentato 
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dalle passioni; ein Teſtament een, (42 richiesta, ri- 


contestare un testamento. 

Unfedter(4--), in. avversa- 
rio; imputzuatore, oppugnatore. n. 

Anfechtung (4), J. afflizio- 
ne, /. turbamento di spirito, m.; 
contestazione, tentazione, /.; in — 
fallen, cadere in tentazione. 

Unfeilen(£-<), v. a. intaccar 
colla lima, limar leggiermente. 

Anfeinden(£-»),v.a portar 
inimicizia; perseguitare, infe- 
stare; vessare; angefeindet werden, 
aver dei nemici, venir denigrato. 

Anfeindung (4 odio, m. 
inimicizia, f. rancore, m. 

Anfertigen (4, v. a. fare; 
spacciare, spedire. 

Anfeffeln(£-»), v. «a. legare, 
mettere in ceppi, mettere in ca- 
tene. 

Ainfeudhren(£-»), v. a. umet- 
tare, inumettare. ’ 

Anfeuchtung (4), J umet- 
tazione, /. inmollamenta, mn. 

Anfeuern(£-»), v. u. infiam- 
mare, accalorare, accendere; in- 
fervorare; animare; eccitare, in- 
citare, stimolare. 

Anfeuerung(4---), f. ecci- 
tamento, incitamento, stimolo, 
incorraggimento, n. 

Anflammen (2-»), v. a. in- 
ſiammare, accendere; fig. infer- 
vorare. 

Anflechten (£--), v. a. irr. 
aggiungere intrecciando, attac- 
care intrecciando. 

Anfleben(£--), v. a. implo- 
rare, supplicare, pregare umil- 
mente, chiedere istantemente. 

Anfleber(£-»),n. implorato- 
re, supplicante, m. 

Anflehung (4 % implora- 
zione, supplica, /. 

Anfletſchen (£-»), v. «. di- 
grignare i denti contro alcuno, 
mostrar i denti. 

Anflicken (£-»), v. g. cucire 
insieme, rappezzare. 

Anfliegen (£-»), v. «. irr. ur- 
tare volando contra checchesia; 
volare contra; angeflogen kommen, 
venire di volo. 

Anfließen (£-w), v. n. ir. 
scorrere contra; gonfiarsi, cre- 
scere. 

Anflößen (2--), v. a. (vom 
Waſſer) portare, menare alla riva. 

Anflögung(£-»), J alluvio- 
ne, finttuaziene, /. 

Anflößungsredht(£-»—-),n. 
diritto d’alluvinne, m. 

Anfluchen (4), v. a. impre- 
care alenno. 

Anflug (2 -), m. volo, slancio; 
germoglio, rampollo, m. 

A afl (£-), in. alluvione, f. 

Anflüäftern(£-»), v. u. susur- 
rare ad alcuno nell’ orecchio. 

Anfordern (£-»), v. a. pre- 
tendere, esigere. 

Anforderung (4e pre- 
tensione, richiesta, f. 


cerca, domanda; Inchiesta, /., 
wegen einer Sache thun, chieder lu- 
me d'alcuna cosa, chieder schia- 
rimento d’alcuna cosa. 

Unfragen(t--),v. a. diman- 
dare; informarsi, prender infur- 
mazione. 

Anfreſſen (£-»), v. a. irr. in- 
taccare co’ denti, rodere, corro- 
dere, staccarne una parte co' den- 
ti; fi& -, v. r. impinzarsi, riem- 
pirsi la pancia; cavar il corpo di 
grinze. 

Anfrieren(£-»), v. n. attac- 
carsi gelando. 

Unfrifben(4-), v. a. rinfre- 
scare; fig. animare, eccitare, av- 
valorare. 

Anfrif 
sco, rinfrescamento; 
mento, m. 

Anfügen(£-»),v. a. conginn- 
gere, commettere, combaciare; 
accludere, compiegare. 

A u fuͤgu ng(4-—),/. commetti- 
tura, commessura, /. combacia- 
mento, m. incastratura; acclusa, 
aggiunta, /. 

Anfuͤhlen (4 =), v. a. tastare, 
toccare, palpare; sentire. 

Anfühlang (£-»), /. toccare, 
toccamento, tocco, m. 

Anführen(£-»), v. a. condur- 
re, menare, vettureggiare; cn- 
mandare, guidare; allegare, ci- 
tare; ingannare, illudere, gabba- 
re, giuntare, aggirare; trappola- 
re; mostrar la luna nel pozzo; er 
bat ſich — laffen, egli siè lasciato 
abbindolare; , @ntffuibigungen -, 
aildurre scuse, addurre pretesti. 

Anführer(£-»), mn. condutto- 
re; guida; condottiero, capo, co- 
mandante, campione, generale, m. 

Anführerin(£-»=),f. condu- 
citrice, condottrice, /. 

Anführerftelle (L----), J 
impiego d'un comandante, n. 

A N nge condotta, 
F. governn, m. direzione: allega- 
zione, citazione, /; inganno, in. 

An fübeun gene chen (£L-v- 
“), n. virgolette, f. pl. 

Unfàllen(4--), o. x. emplere, 
riempire; colmare; big an ben 
Rand -, empiere fino alla bocca; 
fib mit Speiſen —, impinzarsi, em- 
pirsi fino a gola. 5 

anfüullung(£-»), empimen- 
to, riempimento, empiere, m. 

Anfurt(£-),f. riva,f. porta, m. 

Angabe (£-»), J. caparra, J.; 
disegno, m. pianta, /; progetta, 
schizzo, m.; denunzia, accusa, /, 
nach feiner —, secondo il suo detto. 

Ungabeln(<-<), v. v. prende- 
re, o afferrar colla forca. 

AUngaffen(£--), v. u. rimirare, 


ig. eccita- 


riguardare a bocca aperta. star 


riguardando colla bocca aperta. 
Nifgaffer(4--), in. badalone, 

badalocco, m. 
Yngdfnen(4--), v. a. guar- 


Ang 
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dare sbadigliando, sbadigliare 
incontro. 

Angebaͤude (4 ==), n. edifi- 
zio aggiacente, edifizio aggiua- 
ta, m. 

Angeben (2), 0. «. irr. ad- 
durre, citare; denunziare. accu- 
sare, indicare; dar il piauo, dar 
il disegno; (al giuoco) comincia- 
re a giuocare; Beweiſe , produr- 
re prove; feine Gründe —, addurre, 
o produrre le sue ragioni; die 
Mittel —, indicar i mezzi, dar mo- 
do; den Takt -, dare la battuta; 
ben Ton -, dare il tuono; fein Vere 
mogen —, dichiarare le sue facal- 
ta; ſich —, o. r. insinnarsi, offrir- 
si, presentarsi; ſich zum Soldaten 
-, arrıolarsi soldato. È 

Angeber (4--), m. delatore, 
accusatore; autore, m. 

Angedberci(---£),/. denun- 
ria, denunziazione, / 

Angeberin (£-»), J. accusa. 
trice, denunziatrice, f. 

Angebinde (4--*), n. dono 
che si da alla festa di alenno, in. 

Angeblich (4--), agg. preteso, 
supposto; angeblicher Mafen, nel 
modo supposto, secondo il detto. 

Ungeboren(i--<), 48. in- 
nato, ingenito, naturale. 

Ungebot(<--), u. offerta, f. 

Angebung(£-»), J denunzia, 
accusa, f. 

Angedbrannt (4), agg. ab- 
hruciaticcio, adusto. 

Angedeihen (4---), v. n. 
laſſen, concedere, accordare. 

f Angedenken (4), ſ. Ans 
denken. 

Angeerbt (4g, pure. eredita. 
to, ereditario, devoluto per ere - 
dita. [dolo ; amuleto, m. 

zus: (Lu-*), n. cion- 

Angehänge(£»-—-),part.annes- 
so, attaccato. 


[Angehen (£-»), v. n. irr. at- 


taccare, assalire; riguardare, in- 
teressare; ricorrere ad uno; daß 
gebt mich nichts an, non ne me in- 
porta nulla, non è cosa che mi 
risguarda; was gebt das dich an? 
che t'importa? das gebt euch nichts 
an, ciò pon vi riguarda; einen mit 
Bitten —, indirizzarsi, o accostar- 
si supplichevolmente ad uno; , 
v. n. cominciare; cominciare a 
guastarsi; es gebt an, es mag , 
non c’è male, ciò passa; die Nuſlt 
geht an, la musica incomincia; das 
wird nicht mebr , ciò non riuscirà 
più; non sara più fattibile; die 
Rinfen geben vom beutigen Tage au, 
gl’ interessi corrono d'oggi in 
poi; wieder —, ricominciare. 

Angehbend(t-»),purt. che in- 
comincia; spettante, toccante, 
riguardante; angebente Kanfmann, 
m. mercante che incomincia, m. 

Angehoͤren (22), v. n. ap- 
partenere; aspettarsi; spettare; 
attenere; esser parente; esser al 
servizio di.... 


An 


3 orig (£--), agg. ap- 
artenente, pertinente; parente; 
meine Angehörigen, i miei congiun- 
ti. i miei attenenti. i miei parenti. 
eifern(£-»), o. a. coprir 


An 8 
di bava,intrider con bava, sputa- 


re in faccia. 
Angel (<-), f. amo; arpione, 
cardine, m.; zwiſchen ⁊ bũt und - ſte⸗ 
den, prov. esser tra l' ancudine e 
*l martello. (appannato. 
Angelaufen (4--), part. 
“I gelband (4--), n. bandel- 
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a, f. 
Angeld(4-), n. caparra; arra, 
Angelegen (4---), part. 
Anliegen); aggiacente; vicino, 


contiguo; fiò — fein laſſen, aver, o 


render a cuore. 
ngelegenheit (£=-»-), 
affare, interesse, m. 

Angelegentlih(£--),ngg- 
premuroso, interessante, urgen- 
te, istante; , «vv. premurosa- 
mente, instantameute, sollecita- 
mente. 

Angelegt (2), agg. ordinato, 
disposto; situato, piantato; fig. 
concertato; woblangelegte Kapital, 
n. capitale ben collocato, 1. 

Angelhaken (2---), m. un- 
cino dell’ amo, amo, in. 


An 


Angenommen (£v-»), part. 
Annehmen. 
nger (4-), m. luogo erboso, 
rato, m. pastura, /. 
ngerblume(Z--»), J mar- 
gheritina, pratellina, /. 
angeimo fen (£=-»), part. 
(ſ. Anſchießen); colpito, ferito. _ 
Angeſehen (4--*), part. (i. 
Anſehen); distinto, considerato, 
ı di considerazione, accreditato; 
. rispettabile; , cong. vistoche, 
i essendochè, imperciocchè, stante 
che, atteso che. 
Angeſeſſen (47 =, use. do- 


(ſ. miciliato, stabilito; — ſein, posse- 


der beni stabili, aver pusses- 
sioni. 
‘Ungefidt(4--), n. volto, viso, 


an. faccia, /.; im , alla presenza, 


! N . 
in presenza di; ben — ju , a fac- 


cia a faccia; ton — kennen, cono- 
scere di vista; einem ins- lachen, 
ridere in faccia ad alcuno; einen 
ind - loben. lodare alcuna in fac- 
cia; einem int — widerſyrechen, con- 
traddire in faccia. 

Angeſichts (1--), «vo. al co- 
spetto, sotto gli nechi di...; nel 
momento, in un momento. 

Angeſtammt (=-), part. in- 

nato, ingenito, naturale. 


Angeln (2 0, v. a. pescare coll’ |Angeftelle(£--), part. impie- 


amo; fig. aspirare. 

Angeloben (£»--»), v. a. far 
voto, promettere solennemente; 
eidlich =, promettere con giura- 


mento. i 
Angeldbnif, n. \(4---),pro- 
Angelobung, / messa solen- 

ne, promessa formale, /. voto, m. 
dngelplat (£--), m. luogo 

adatto a pescare coll’ amo, m. 
Ungelrutbe4---), J. canna 

da pescare, bacchetta, verga, /. 

Angelſchnur (4--), /. lenza, 
lensa, 4 (polare. / 

Angelſtern (==), m. stella 

Anyelmeit(£»—-), abo. spalan- 
cato; - aufſperten, spalancare. 

Angemacht (£--), part. con- 
ciato, concio. [merten. 

Angemertt(£=-), part. ſ. Ans 

Angemeffen(£--»), port. (f. 
Anmeſſen); convenevole, ade- 
guato, corrisponde, praparzio- 
mato, congruente, conforme, ap- 

ropriato; auf eine angemeſſene Att, 
in un modo conveniente, propor- 
zionatamente. 

Angemeſſenheit (4----),/. 
convenienza, conformità, con- 
xvuenza, proporzione, corrispon- 
rienza, /. 

Augenebm(4--), «gg. aggra- 
devole, grato, gradevale, piace- 
vole; accetto, gustevole; amena; 
giocondo; rat Nützliche tem Ange⸗ 
nehmen vorziehen, preferir l' utile 
al dilettevole; den Augenehmen mas 
Hen, far il galante; av. aggra- 
devolmente, piacevolmente, di- 
lettevolmente; es wird mir ſehr — 
‘in, mi sara molto grato. 


gato, in attual servizio; concer- 
tato. 
Angewandte (4--), part. ſ. 
Anwenden. (segnato. 
Angemjefen(L---), part. az- 
Angemdhnen (4---), v. a. 
assuefare, accostumare, avvez- 
zare; fib etwas -, prender un abi- 
to, avvezzarsi, Accostumarsi, as- 
suefarsi a. 
Angemobnbeit(4---),/. as- 
suefazione, /. abito, in. abitudi- 
ne, consuetudine, /.; böfe —, abito 
cattivo, vizio, m.; aus , abitual- 
mente, per abito. 

Angewoͤhn ung (22 2 as- 
sue ſazione, /. avvezzamento, m. 
Angiesen(£-»), v. a. irr. ver- 
sare addosso, versare contro; 
mie angegoſſen fiten (don Kleidern), 
stare come dipinto, sture a pen- 
nello. [auglicano. 
Anglikaniſch (--4v), ugs. 
Anglimmen (£-»), ®. n. ac- 

cendersi, prender funen. 
Anglomanie (82, S.anglo- 
mania, /. 
Anglotzen (4 ), v. a. guardar 
con occhi spalancati. 
Angraͤnzen, ſ. Ungrenzen. 
Angreifen (£--), v. a. irr. 
toccare, palpare, tastare, maneg- 
giare; palpeggiare, pigliare, 
prendere con mano; attaccare, 
assalire, assaltare; ‚die Uugen —, 
strancare gli occhi, offendere la 
vista; Det verkebtt =, fare tutto 
alla rovescia; bei der Cbte —, in- 
taccare l' onore; ten Feind —, as- 
salire il nemico; dab Herz , toc- 
care il cuore, commuovere il 
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cuore; einen Satz —, impugnare 
una proposizione; einen dei der 
empfindlichſten Seite -, toccare, o 
pungere alcuno nel più vivo, toc- 
care la parte più delicata di uno; 
einen bei feiner ſchwachen , prender 
alcuno pel sun debole; einen mit 
Worten -, provocare alcuno con 
ingiurie, insultare alcuno; etwas 
deim rechten Zipfel —, pigliare una 
cosa pel suo verso; fh , v. r. 
sbracciarsi; far ogui sforzo, dar- 
si ogni pena, darsi ogni premu- 
ra, assottigliare l' ingegno; dieſes 
Tuch greift dich weich an, questo 
panno è morbido; ſich beim Tanzen 
=, strapazzarsi col ballare. 
Angreifend (L-»), 
strapazzante, strapazzoso. 
Ungreifer(4--), m. assalito- 
re, aggressore, assaltatore, m. 
A ng reifiſch (£-»“), 488. pro- 
penso a rubacchiare, che 2 at- 
tacca facilmente alle mani, sog- 
getto ad esser rubato. 
Angrenzen (£-»), 0. n. con- 
finare, conterminare, esser con- 


part. 


tiguo. 

Angrenzend (£-»), part. con- 
fine, contiguo, vicino. 

Angriff (£-), m. attacco, as- 
salto; fig. insulto, m. offesa, /.; 
einen - aus balten, sostenere un as- 
salto, reggere un assalto. 

Ungrifiéplan(4=-), m. pro- 
getto offensivo, n. 

Angriffswaffe(£--»),f.ar- 
ina offensiva, /. 

Ungriffémeife (4--*), uvo. 
offensivameate. 

Angrunzen (£-»), v. a. gru- 
gnire all' incontro. 

Angſt, 0 angostia, ansietà, an- 
sia, ambascia, /.; affanno, m. in- 
quietudine; ich binin-,sonninan- 
goseia; — machen, cagionare ango- 
scia, angustiare; — empfinden, 
provare affunno, aver l' animo 
agitato; in - fein, star in ango- 
scia; in tauſend Aengſt en fein, esser 
in somma angoscia, esser in 
grandissima agitazione; - vetur⸗ 
faben, metter in agitazione; an- 

ne . Yengft 

Aengſten, f. Aengſtigen. 

Angfigefühl (4, n. inqui 
etudine, /. [d' affanno, . 

Angſtgeſchrei (4--), n. grida 

Aengſtigen (4--), v. u. affan- 
nare, angosciare, angustiare, por- 
re in angustie; ich um etwas , 
inquietarsi per q. e. 

Aengſtlich (4-), agg. ansioso, 
affannato, sollecito, inquieto; ti- 
mido; minuzioso, oltremodo ri- 
cercato; — werden, mettersi in 
affanno, mettersi in angoscia. 

Aengſtlichkeit ( f.ausie- 
ta, sollecitudine, premura peno- 
sa; timidezza, /. i 

Angſtſchweiß (£-), an. sudore 
d' angoscia, sudore d' affanno, mn. 

Angftvoll (4-), 488. pien di 
paura, angoscioso. 
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Anguden (£-»-), b. . fissare 

gli ncchi addosso, addocchiare, 
arilare. ‘ 
ngtrten(4--), v. a. cignere. 

Anbaben (£-»), o. n. irr. aver 
indosso; portare indosso; er bat 
einen großen Febler an fib, egli ha 
in se un gran difetto; einem etwas 
—, volerla ad alcuno; einem nichts 
- können, non poter nuocere all 
alcuno; Schuhe und Strümpfe —, 
esser calzato, andare in iscarpi- 
ni; einen Harniſch -, esser armato 
di corazza. (carsi. 

A (£-»), v. n. attac- 

Ang iften, ſ. Angeſten. 

YUnbdfeln(4--), v. a. attacca- 
re, o atlibbiare con fermarlin; 
aggraffare; id -, v. r. afferrarsi, 
agErapparzi. 

Anhaken (4), v. a. uncicare, 
uncinare; pigliar ecoll' nneino, ag- 
grappare; mit einem Vocttbafen —, 
inganciare, incocciare. 

Anbalftern(4--), v. a. lega- 
re alla cavezza. 

YAnhalt(£-), m. fermare, arre- 
stamentn, n.; pausa, posa, /. 

Anhalten (42, o. u. e n. irr. 
arrestare, prendere, fermare; re- 
sistere ; cessar di fare, desistere; 
arrestarsi, fermarsi; fig. costrin- 
gere; perseverare, Prosernire, 
durare, continuare; das Wetter 
hält an, il tempo è costante; ge 
tichtlich —, arrestare, fermare; um 
etwas , fare istanza, supplicare, 

regare; zu etwas —, sollecitare, 
ncitare, eccitare, stimolare; um 
ein Amt —, supplicare per ottene- 
re un impiego; um ein Rädchen —, 
chiedere una fanciulla in matri- 
moni; einen zur pflicht —, fare 
stare uno a dovere; ein Schiff —, 
fermare, o arrestare nna nave 
nel corso; WBgaren -, sequestra- 
re mercanzie; einen Magen , fer- 
mare nna carrozza; ſich -, v. r. 
tenersi, affermarsi, appigliarsi. 

Anhaltend (£-»), «gg. assi- 
duo; incessante, continuo, non 
interrotto; ambaltente Fleiß, m. 
assiduità, continna applicazione, 

J.; anbaltende Krankheit, / malattia 
ostinata, /.; —, avv. di continuo, 
continuamente, senza interru- 
zione. 

Anhaltepunkt (£-»-), f. 
Stuͤtzpunkt. 

Anhalter (42), m. colui che 
ritiene, o che ferma, / 

Anhaltſeil (4--), x. fune da 
ritegno, f. , 

Anhaltung (£-»), J. arresto, 
m. detenzione; richiesta, solleci- 
tazione, supplica, f. 

Anhang (2), m. appendice, m. 
giunta; aggiunta; fazione, /; ſich 
einen Anbang machen, farsi un par- 
tito, farsi degli aderenti. 

Anhangen (2, v. n. irr. at- 
tacearsi, restar appiccato; fig. 
esser del partito, esser attacca- 
to, einem -, esser del partito d' 
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uno; einem Madden , aver com- 
mercio amoroso con una fanciul- 
la; einer Meinung —, esser adılet- 
to, a tenere ad un’ opinione. 
Anhängen (£-»), v. a. appen- 
dere, saspendere, attaccare, ap- 
piccare ; aggiungere, fare un' ap- 
pendice; einem Alles -, dar ad al- 
cuno tutto il suo; einem cin —, 
gabbare, appiccarla ad uno; ben 
Degen —, cignere la spada; einem 
cine Ktankheit -, comunicare una 
malattia ad alcuno; einem eine 
Schuld , caricare alcuno d' un 
debito; einem einen Schimpf , at- 
taccare sonagli ad uno; einem eine 
Waare-,far comperare ad uno una 
merce con istanza; det Kage die 
Schelle anbängen, prov. tentare un 
affare pien di pericolo; ſich —, v. 
r. attaccarsi, appigliarsi. 
Anhdnger(4--), M. aderente, 
fautore, partigiano, un. 
Unbangig(‘4-*), agg. dipen- 
dente, unito; soggetto ad attac- 
carsi; anhängige Projeß, m. pro- 
cesso pendente, lite pendente, 
n.; einen Prozeß -= machen, intent ar 
una lite, muover una lite. 
Anhaͤngigkeit, f. Anhaͤnglich⸗ 
keit. [taccaticcio. 
e (£-), agg. at- 
Anhanglich (£-»), agg. ad- 


detta, attaccato, affezionato. 
Unbdnglibteit (4---), f. 
aderenza, /. attaccamento, m. 


afferione, inclinazione, /. Cya. 
A a (4 „ n. amuleto, 
Anhaſpen (2), v. u. ferma- 

re con arpioni, attaccare a' ram- 


dont. 

An hauch en (£-), v. u. fiata- 
re, o sothare sopra alcuna cosa. 
Anhauchung (4-*), J. soflio, 

fiato, m. aspirazione, /. 

Unbauen(4--), v. «. irr. in- 
cominciare a tagliare, dare una 
frustata, intaccare coll’ ascia, 
dare i primi colpi. 

Anbdufen(4--), v. a. ammuc- 
chiare, ammonticchiare, ammas- 
sare, accumulare; die Geſchäfte 
häufen Ab immer mebc an, i affari 
vanno aumentandosi di giorno in 

iornn. 

nbäufung(£-»),f. aceumu- 
lamento, m. accumulazione; ac- 
enmulanza, f. cumulo, mn. 

Anheben (£-»), v. a. ter. ac- 
costare una cosa alzandola; co- 
minciare. 

Unbeften(L--),v. a. affigge- 
re, inchiodare, appuntare; attac- 
care; mit weiten Stichen -, imba- 
satire. 

Anheilen (£-»), v. a. riunire, 
rimettere; , v. u. ricongiunger- 
si nel guarire. 
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An 5 enken (4 ), |. Anhangen. 

Anher (4), . 

1A n b ero (vLe), 4. qui, qua. 

A „„ ſ. Herkunſt. 

Anhetzen (4 =), v. a. aizzare, 
istigare, attizzare. 

AUnbeger(4--), m. alzzatore, 
adizzatore, istigatore. 

Anhetzung (4 / aizzamen- 
to, m. istigazione, /. 

Anheulen (4 =), v. a. urlare 
all' incontro. 

FAnheute (7 , ſ. Heute. 

Anhöhe (4% / altezza, altu- 
ra; eminenza; collina, f. 

Anholen (‘--), v. a. (mar.) 
alare. 

Anhödren(£-»), b. a. ascolta- 
re, udire, dar orecchio, sentire; 
die predigt —, ascoltare la predica, 
sentire la predica. 

Anhörer(£-»), m. ascoltante, 
ascoltatore, in. 

Anhörung (£-»), I ascolto, 
m. ascoltazione, f. 

Unbofen(4--), 0. a. mettersi 
i calzoni. (contro. 

u ten (£-»), v. a. tossire 

Anjagen(+-»), v. n. incomin- 

am a caccia; aizzar contro. 

#Unjebr(-%), } fJegr. 

Ynjoden(4--), v. a. aggioga- 
re, mettere in giogo. 

Anis (4-)(-4), m. anice, m. 

Anisbranntwein (Z---), 
m. acquavite d' anice, in. 

Anigbrod(4--), n. pane con- 
dito con anici, pane anisato, . 

Anisgeruch (4---), m. odor 
d’ anice, m. 

Aniskorn (£--), n. granello 
d' anice, in. In. 

Anis oͤl (4), n. olio d' anici, 

1Anitzt, È Jetzt. 

Ankdmpfen (£-»), v. a. eom- 
battere contro, lottare. 

Antarren(+-»), v. «. condar- 
re con la carriuala. 

Ankauf (-), m. compra, /,. ac- 
quisto, n. 

Ankaufen (4 =), v. a. compe- 
rare, comprare; fiò , v. r. com- 

erar poderi, comprar case. 
nedufer(4--),n.compratore, 

Untaufung,S f. Ankauf. [m. 

Ankehren (2), v. 4. scopare 
contro. 

Anker (=, m. ancora, /; bari- 
le, m.; kleine -, ancoretta, /.; den 
— einholen, virare a picco; den — 
kappen, tagliare la gomena; fi& 
vor - legen, dar fondo, gettar | 
ancora; ben - lichten, levar l' an- 
Cora; ver - treiben, arar sulle an- 
core; ben — werfen, gettar l' an- 
cora. (ancora, m. 

Unterarm (4), m. braccio d' 


Anheim (-£), avo. a casa; da|Ankerbalten(£»--»),m.gruo 


se; - fallen, toccare, cader in 
sorte; einem - ſtellen, lasciar nell’ 
alterni arbitrio. 


Anheiſchig (£-»), agg. ld -|Mnfe 


machen, impegnarsi, obbligarsi. 


di cappone, in. 
YUnterben(4--), v. a. senuinre 
con nr in sulla taglia. 
rboje(4--<), J. segnale 
dell' ancora, m. 
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Ankerfeſt (£=--), agg. cupace 
di ritener l' ancora; assicurato 
coll’ ancora. 

Ankerfliege (£o-»), J mar- 
ra, 7 uncino dell' ancora, m. 

Ankerflott (4), n. f. Anker⸗ 
boje. [forma d’ ancora. 

Anterförmig (£--»), agg. a 

Ankergeld (4--), n. ancorag- 
vin, m. [da gettarvi l'ancora, m. 

Antergrund (£»--), m. fondo 

Ankerhaken (£--»), m. ram- 

one della gomona, n. 
nkerhaſpen (£=-»), J ar- 

yano dell' ancora, m. 

Ankerkreuz (482 -), . eroce 
dell’ aneora ; croce ancorata, f. 

Ankerknecht (£--), m. bo- 
smanno, marinajo che serve |' 
ancora, m. 

Ankerlos (L--), «gg. senz’ an- 
cora; - fein, aver perduto le an- 
core; arare sul?’ ancore. 

Antern(t»), v. n. gettar l' an- 
cora, ancorare, dar fondo; fig. 
nach etwas , mirare a checches- 
sia, «lirigere le sue mire a chec- 
chessia. 

Ankerplatz, f. Ankergrund. 

Ankerrecht (4--), n. diritto 
dell’ ancoraggio, m. 

Ankerring (£--), m. anello 
dell’ ancora, m. 

Ankerruthe (482 =, J verga 
dell' ancora) f. ancora, m. 

Anterfdbaft(4--),f.fusto dell' 

Ankerſchaufel, ſ. Ankerfliege. 

Ankerſchmied (=), m. fab- 
bro d' ancore, m. 

Ankerſchuh (£--), m. scarpa 
dell' ancora, /. 

Ankerſeil (4--), n. gomona, 
zomena, f. [dell' ancora, /. 

Ankerſtock (4--), m. ceppe 

Ankertau, ſ. Ankerſeil. 

Ankerwinde (Lu), f. arga- 
no dell’ aucora, m. gio, in. 

Anferzoll(£»--), m. ancorag- 

Ankerteln(£-»), n. a. legare 
can catenuzze, attaccare con ca- 
tenelle. 

Xntetten(4-=), v. u. catenare, 
incatenare, legar con catene. 

sAnfindben(2--),\.Udoptiren. 

ntirren(£-»), v. a. adesca- 
re, aescare; fig. allettare, civet- 
rare. 

Ankirrung (£-»), f. adesca- 
mento ; allettamento, ın. 

Ankitten (4), v. u. attaccare 
con cemento, appiccare con ma- 
stice. 

Anklage (£-»), f. accusa, ac- 
rusazione, denunzia, f. 

dnflagen(£--),v. u. accusa- 
re, incolpare; denunziare; eincn 
res Diebfabl8 -, accusare alcuno 
d' un furto. 

Ankläger (4 =), m. accnsato- 
re, incolpatore, «denuuziatare, 
telatore, m. 

Entligerin (4£--*), J acon- 
satrice, f. {cusatorio. 

Auklägeriſch (, agg. ac- 


Ank 


klag eſtand (4 -h un. einen] wil es 
in = verfegea, accusare aleuno alla 


5 
ntlammern(£-»), 0. a. le- 


gare, o attaccare con ramponi; 


fd , v. r. aggrapparsi; attac- 


carsi fortemente a. 


Antlang(4-), m. (mus.) primo 
lig. 


Ankleben (4) v. . appicca- 
re, o attaccare con colla; , v. x. 
appiccarsi, appiastrarsi; incol- 


suono; suono afline, n. j 
oscura reminiscenza, f. 


ars. 


Anklebend (£-»), part. ade- 
rente, attaccaticcio, appiccatic- 


cio. 
Anklecken (4--), v. u. sgor- 
hiare, scorbiare, macchiare. 
Ankleiben (£-»), v. u. incol- 
lare, appiastrare. 
Ankleiden (4 ), v. u. vestire; 
Ab —, v. r. vestirsi. 
Ankleidezimmer (4----), 
n. camera da vestirsi, / 
Ankleiſtern (£-»), v. a. ap- 
piccare con pasta. 
Anklemmen (£-»), v. a. ser- 
rar contro, stringere contro; an 
die Band —, siringere al muro. 


Anklingeln (4, o. a. sonar 


il campanello d' un uscio. 

Anklingen (2 =), v. 4. comin- 
ciare a suonare; mit den Glaſetn 
—, far fare tintinnio a’ bicchieri. 

Untlopfen(4--), v. a. bussa- 
re, picchiare; fig. bei einem -, ten- 
tare il gnado. 

Anklotzen, ſ. Anglogen. 

Anknöpfen (2, v. g. abbot- 
tonare. 

Antnäpfen (£-), 9. a. anno- 
dare, attaccare con nodo; ein Ge: 
{prä -, entrare in un discorso 

Antnurren (£-»), v. «. rin- 
ghiare all’ incontre. 

Ankoͤdern (£-»), v. a. attirare 
coll' esca, adescare. 

Antöderung (£-vv), J ade- 
scamento, n. 

Ankommen (£-»), v. n. irr. 
arrivare, giugnere, venire, per- 
venire, capitare; dipenilere da; 
es kommt mir eine Luft an, ini vie- 
ne un desiderio; mir Fam rloglid 
dat Lachen an, mi venne «subito 
voglia di ridere; ſeine Zedin n 
gut angekommen, la sua figlia ha 
trovato un buon partito; wa? 
kommt euch an? che avete? che co- 


sa vi molesta? barauf kemmt Wis 
let an, il punto batte qui; da que - 
sto dipende tutto; darauf kemmt 
es gerade nicht an, questo non deci- 
de, cio non fa caso; ed kommt nicht 
auf mich an, non dipende dame, da 
me non ista; ed kommt mir anf die: 
fe Kleinigkeit nicht an, jo non bade - 
rò n questa bagatella, io non 


guastero a questa bagatella; et 


kommt datauf an, daß..., si tratta 
di...; es fam mit eine Furcht an, mi 
sorprese il timore; ich wurde (hen 
bei ibm -, farei fiasco da lui, ich 
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ro l’ esito con animo quieto; vo- 
glio tentarla; es kommt auf einige 
Thaler an, si tratta di pochi tal- 
leri; das wird mit hatt -, cio mi 
costerà caro; du wirſt ſchön , te 
la passerai bene; tu ſollſt ſchen —, 
te ne farò pentire; leicht —, riu- 
scire facile; übel —, incontrar 
male, capitar male; restare con 
ur palmo di naso; ed worauf — 
laſſen, arrischiare, tentare la sor- 
te, aspettare I' esito; es auf einen 
= lafien, rapportarsi, o rimetter- 
si ad altrui; es aufs Meuferfte - 
laſſen, lasciar venir agli estremi; 
auf? Glück - laffen, rimettersi alla 


fortuna. 

Antömmling(£-»), m. giun- 
di fresco, arrivato di fresco, 
estiere, In. 

Yatopfen(4--), v. u. guernir 
d' una testa. - 

Ankoppeln (4, v. a. legare 
(i cani) col guinzaglio, legare al 
guinzaglio; legare al capezzone. 

Ankoͤrnen, f. Ankirren. 

Ankriechen (4--), o. n. irr. 
venir carpone, venire serpeggian- 
do; fig. strascinarsi innanzi, an- 
dare adagio adagio. 

Antrallen (£-»), o. a. affer- 
rare cogli artigli. 

tUnfunden(£--), } v. a. 

Antundigen(£-»»),f annın- 
ziare, untilicare, significare, inti- 
mare, far sapere; rasguagliare; 
dar nuova; den Krieg -, dichiara- 
re la guerra; das Todesuttbeil —, 
intimare la seutevza di Morte. 

Untundigend (L-“w), purt. 
annunziante. 

Ankundiger (£- =), m. an- 
nunziatore, m. 

Ankundigerin (428, 7. 
aununziatrice, /. 

Ankündigung 27g, no- 
tizia. / annunzîo, = intimazione, 
pubblicazione, dichiarazione, /. 
avviso, m. 

Untuntir(4-), J. arrivo, . ve- 
nuta, giunta, /i bei mine —, alla 
mia vennta. 

Antunſteln, ſ. Anzaubern. 

Antuppeln (2 =), v. . fare 
il mezzano, brigare; ein Frauen- 
ummet —, Arrullianare una dan- 
na fa, Ankoppeln). 

Ankutten, ſ. Antitten. 

An lächeln (£-»), v. 4. sorri- 
dere ad uno, arridere. 

Unladen(4--), o. . far viso 
ridente a qualchedunn. 

Anlage 2 =, J. disposizione 
naturale, J. talento, In. abilità, /. 
disegno, . pianta, /; fondamen 
to, fondo, schi zo, shozza, 777. — 
zut Muſik, talento per la musica, 
.; zu den Wiſſenſchaften - baden. 
aver dispasizinue per le scienze. 

AUnlallen(£-»),0.a0.haheitare. 
Untdudect-»), J. sbarco, m., 
proda, rada, f. 

Unlanden(4-*), v. n. uppro- 
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dare; venir a riva; prender ter- 


ra, sbarcare. 


Anlandung (4--), f. sbarco, 
I po 


een arrivo ne rto, m. 
An 


angen(f—-»), v. n. arriva- 
re, giugnere, venire; concernere, 
spettare; was mich aulantzt, quan- 


to a me. 


Anlangend (£-“), avv. in 
quanto a; per quel che tocca; 
per quel che riguarda a, per quel 


che spetta a. 


AYAnlangung(£4--),farrivo,m. 


Anlafden(£-»), v. a. (bosc.) 
scortecchiare, contrassegnare 
un albero). 


nlaß(£-), m. motivo, m. ca- 
gione, f.; sougetto, m. occasione, 
W J.; - eben, dar occa- 
s 


one, dar materia (f. Beran 
fung). 2 


Anlaſſen (£-»), o. a. irr. da- 
sciare addosso; ricuocere (me- 


talli); es läßt ſich zum Regen an, il 
tempo si dispone alla pioggia; 
die Sachen laſſen ſich gut an, le cose 
prendono una buona piega; blau 


-, dare T azzurigno; fib gut —, 


aver bunna apparenza, dare huo- 
ne speranze; einen bart , dare 
uno un rabbnffo, maltrattar uno 
con parole; eine Rühle —, far an- 


dare un mulino; einen Teich —, 


riempere d’ acqua uno stagno. 
Anlauf(4-), m. attacco, assal- 
to, urto; slancio; sforzo; - det 
Baflerd, crescenza dell’ acqua, /; 
einen — nebmen, prender campo 
per assalire; prender campo, 
1 le mosse. 
nlaufen(£-»), o. a. irr. sol- 
lecitare con importunitk; -, v. n. 
venire correndo; cominciare a 
correre; appannarsi; offuscarsi; 
gonfiarsi, incrossarsi, crescere; 
die Fenfterfbeiben find angelaufen, i 
eristalli son appannati; meine 
Füße find angelaufen, i piedi mi son 
gonfiati; ich werde ibn - laſſen, l' 
attendero a pie ferma; blau- laſ⸗ 
fen, dar l' azzurrigno; gatſtig , 
incontrar male, capitar male; cin 
wildes Schwein - laffen, infilzare il 
cignale collo spiedo. 
Anlduten(£-»), o. a. sonare 
il campanello; sonar le campane. 
Anlegentt-»),v.a.mettere,col- 
locare, porre a ..., accostare; ap- 
poggiare; (mar.) approdare, get- 
tar l' ancora; es worauf -, ordire 
una cosa, ordire ıma trama; eine 
Allee —, piantare un viale; Feuet 
-, mettere, o appiccare fuoco; die 
Flinte -, metter in mira lo schiop- 
po; Sand -, metter mano all' 
opera; Helz , metter leıma all' 
fnacc.; einen Hund an die Kette le 
gen, incatenare un cane; ein Ku 
pital , collocare un capitale; bie 
Ketten -, metter in ferri; ein Kind 
—, dar la poppa al bambino; tie 
Kleider , metter indosso i vestiti; 
tin Magazin —, stabilire un ma- 
gazzino; ſich mit dem Rüden -, ap- 
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pos iarsı col dosso; cine Stadt , 
ondare una citta; eine Schule -, 
Trauer -, 
prendere il bruno; ein Botlege · 
ſchloß , chindere con un lucchet- 
to; einen Weinberg =, piantare una 
vigna; , v. u. ingrassare; ap- 


erigere una scuola; 


prodare. 
Anlegefpan 
(stamp.) bietta, zeppa, . 


Anlegung (4--), J. colloca- 
meuto, m.; fondazinne, erezione; 
piantazione, / stabilimento; in- 


catenamento ; impiega, m. 


YUnleben(4--),n. prestito, im- 


prestito, m. 
Unlehnen(£-»), v. a. appog- 


Fare, addossare, accostare; eine 


Tbüt , socchiudere una porta. 


Anlehnung (+--), f. appog- 


gio, appoggiamento, accostamen- 


to, m. 
Anleihe, / f. Anlehen. 


Anleiher (£-»), m. colui che 


impresta, imprestatore, m. 
Unleimen(4--), v. a. incolla- 


re. 

Anleiten(£-»), v. a. guidare, 
dirigere, condurre, incamminare ; 
istruire. 

Anleitung (£-»), J. ruida, 
condotta, direzione, /. ammae- 
stramento, m. istruzione; ocea- 
sione, / impulao, mn. 

Anlenten(£-»), v. a. dirigere 
verso qualche luogo. 

Anleuchten (-»), v. a. ri- 
schiarare, far lume; guardare 
con un lume. 

Anliegen (4--), n. premura, 
sollecitudine, /. desiderio, m. ri- 
chiesta, hrama, /; cin baben, 
aver una cura, star sul cuore. 

Anliegen (4 ==), v. n. irr. es- 
sere contiguo, esser accosto, es- 
ser axxiacente, confinare; adat- 
tarsi bene al corpo, andar bene 
alla vita; einen um etwas —, incal- 
zare, o sollecitare uno con pre- 
ghiere. 

Anliegend (£-»), part. conti- 
guo, aggiacente, confinante. 

Anloben (£-»), v. a. racco- 
mandare, lodare. 

Anloden(2-»), v. a. allettare; 
adescure, attrarre col zimbello; 
invitare, attirar con lusinghe. 

Anlockend (£-»), part. allet- 
tante. allettevole, attraente. 

Anlocker (£-»), m. allettato- 
re, in. 

Anloderin(£-»»), J. alletta- 
trice, f. 

Anlockung (£-»), J. alletta- 
mento, m. attrattiva, /. 

Anldthen(4--), v. a. saldare. 

Anlägen(£-»), v. a. imputare 
falsamente, piantar carotte, con- 
tar bugie. 

Anluven (£-»), v. a. (mar.) or- 
zare, anilare all’ orza. 

Anmachen (£-»;, v. a. attac- 
care, appiccare, congiungere, le- 
gare; conciare, condire; die Far: 


(-»-), m. 
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den , stemperare i coluri; Fenet 
-, accendere il fuoco; ſich an ete 
was machen, por, o dar mano a 
qualche cosa; incominciare un 
lavoro. 

Anmahnen (£-»), v. a. esor- 
tare, confortare. 

Anmabnung(4--),/. esorta. 
rea (pingere. 

Anmalen(£-»), 0. a. colire, di- 

Anmarſch (£-), m. avvicina. 
mento, m. venuta di truppe, /. 

Anmarſchiren ({»-»), v. n. 
avanzare, marciar contro. 

An maßen (ich), (4--), v. r. ar- 
rogarsi; appropriarsi, usurpa- 
re; ſich ein Recht -, arrogarsi un 
diritto; ſich eine Bürde —, attri- 
buirsi una dignità. 

Unmagend (£-»), agg. arro- 
gante, presontuoso; —, «UU. ar- 
rogantemente, presontuosamen- 
te; — urtheilen, giudicare preson- 
tuosamente. 

Anmaßlich (4--), agg. usur- 
pato, arrogato; , avv. usurpati- 
vamente. 

Unmaplicbfeit(4-=--),\ . 

Anmasung(£-»), ap- 
propriazione, usurpazione; pre- 
tensione, arroganza, /. 

Unmauern (£--), v. a. con- 
giungere per via di un muro, mu- 
rare accanto. ; 

Anmelden(Z-»), v. a. annın- 
ziare, notificare, avvisare; insi- 
nuare; fi bei einem — laffen, farsi 
annunziare, farsi insinnare; ſich 
perfönlih —, presentarsi in per- 
sona. 

Anmeldung (£--), f. amba- 
sciata, /. annunzio, avviso, m 

Unmengen(4--), v.a. mesco- 
lare, o frammischiare un poco. 

Unmerten(4--), v. n. notare, 
annotare, osservare, contrasse- 
gnare; einem , veder all' aria d- 
alcuno; einem die radi , avve- 
dersi della gioja di alcuno. 

Anmerkenswerth (£---), 
agg. notabile, rimarcabile. 

Anmerter(£-»), m. annotato. 
re, m. 

Anmerkung (£-»), /. annota- 
zione, nota, /.; Unmerfungen mae 
Hen, far annotazioni, far osser- 
vazioni. 

Anmeffen(£-»), v. a. prender 
la misnra. 

Anmiſchen, f. Vermiſchen. 

Anmurren (4 =, v. a. borbot- 
tare incontro. 

Anmuth (£-),f. grazia, vaghez- 
a, attrattiva, avvenenza, leggia- 
dria; piacevolezza, giocondità; 
amenita, 7 

Anmut 5 en, ſ. Zumuthen. 

Anmuthig (2), «gg. grazio- 
so, verzoso, leggiadro, ameno, 
piacevole, delizioso, ginconde, 
dilettevole; amnutbige fiusfibt, / 
vista amena, /.; , avo. graziosa» 
mente, leggiadramente, giocon- 
damente, deliziosamente. 


— — —— — — . — 
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Unmutbigfeit(4---),f. Ans 
muth. 

Ynmuth8{08(£4--),agg.senza 

azia, mes Ren: disameno. 
nmut voll(£—-—),agg. gra- 
ziosissimo, colmo di egrfadtla. 

Anmuthung, f. Faid 

Annageln (4), v. a. inchio- 
dare, attaccare con chindi. 

Annagelung (4---), J con- 
fieeamento, m. inchiodatura, / 

Ann 1285 ſ. Annaͤhern. 

Annaͤhen (4--), v. a. eueire 
insieme, attaceare cucendo. 

Anndbern (Mb), (£-»), o. r. 
avvicinarsi, appressarsi, appros- 
simarsi, accostarsi. 

Annaͤhernd (£-»), agg. ap- 

rossimante; approssimativo. 

Annäherung (4--*), Y ap- 
prossimamento, avvicinamento, 
accostamento, f. 

Annahme (4), T accettazio- 
ne, f. accettamento, ricevimen- 
tn; gradimento, n.; adozione, / 

Annalen (-£»), pl. annali, 
in. pl. U. pi. 

Annaten Cond annate, 

1 Annebſt (“L), f. Nebſt. 

Annehmbar (£--), f. Ans 
nehmlich. 

Annehmen 4), v. n. îrr. 
accettare, ricevere, prendere, 
ammettere; supporre; aggradi- 
re, approvare; wir wellen —, snp- 
poniamo che, supposto che; etwas 
für antaemadt —, supporre q. e. 
enme decisa; etwas füt geſcheben —, 
riguardare q. e. come già accada- 
ta, o fatta; einen Arzt , prendere 
un medico; den Auftrag -, pren- 
dere l'incarico; eine Bebingung -, 
accettare una condizione; einen 
Deſuch =, accettare ima visita; ci» 
nen Dienftboten —, prender un ser- 
vo, prender in servizio; eine Erb- 
ſchaft nicht —,inunziare a un’ ere- 
dità ; für Ernſt , prendere san] se- 
rio: eine Entſchuldigung —, appa- 
garsi d'una scusa; eine Farbe —, 
ricevere un calore, prendere nn 
colore; eine Gewobubeit , prende- 
re nn abito; an Kindes Statt -, 
allottare; eine Meinung -, adot- 
tare un° opinione, approvare un 
opinione; ſich einer perſon -,pren- 
dere la parte d'una persona; in- 
teressarsi per aleuno; einen Rath 
-,seguire un consiglio, dar ascol- 
to ad un consiglio; fi einer Sache 
-, interessarsi d'una cosa; andere 
Sitten -, prendere altri costumi; 
einen Vorſchlag , accettare nna 
proposizione ; als eine Babrdeit —, 
ammettere siccome cosa vera, 
ammettere per verità. 

Annehmer (, f. Aeceptant. 

Annehmlich (4--), agg. ac- 
cettabile; accettevole; aggrade- 
vole, ammissibile; grato. 

Annehmlichkeit (4---), / 
piacevolezza, aggradevolezza, 
amenità. 

Anneigen (4 =, v. a. piegare, 


"4 
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o chinare verso. inelinare; , o. r. 
chinarsi, o perse verso. 

Anneigen 
convergente. 

An 17 (£-), ſ. Benetzen. 

Annicken (2), v. a. salutare 
facendo cenno eol capo. 

Anrnieten(4--), v. a. ribadire, 
attaccare con chiodi ribaditi. 

Unnod(4-), avo. ancora, per 
anco. 

Annulliren(--4), v. a. u- 
chiarar nullo, annullare, annien- 
tare, distruggere. (lia, /. 

Anomalie (--»L), J. anoma- 

Anomalifch(-- Lu), agg. ano- 
malo, irregolare. 

Anonym (2), agg. anonimo. 

Anordnen (2 ), v. «a. orilina- 
re, dar ordine, disporre, mettere 
in ordine, regolare. 

Anordmner(4--), m. ordinato- 
re, disponitore, m. 

Anordnunng (4--), / ordine, 
m. disposizione, / disponimento, 
regolamento, m. ordinanza, / 

Anpacken 2c), . 4. afferra- 
re, acchiappare, prender con for- 
za; mit den Rabnen —, addentare. 

MUnpappen(+<-*), o. a. incol- 
lare con pasta, impastriceiare. 

Anpaffen(4--), v. a. adatta- 
re, aggiustare, conformare, ren- 
der conforme; accomodare. 

UnpAffung (+--), J adatta- 
mento, aggiustamento, accomo- 
damento, m. 

Anpfiblen(4--), b. a. attae- 
care a’ pali; die Wein teben , pa- 
lare le viti. 

Anpfeifen(£-»), v. a. fischia- 
re contro alenno, ſischiare ad 
uno. 

Anpflanzen (4), v. a. pian- 
tare; coprir di piante. 

Anpflanzung Y pianta- 

one, /. [care con pinoli. 
aefizden (£-»),v. a. attac- 

Anpflügen (£-»), v. a. con- 
giungere call’ aratro; , v. n. co- 
minciare ad arare. 

Anpfropfen(+-»), ©. a. inne- 
stare; impinzare, empiere fin alla 
gola. 

AUnpihen(£-»), v. a. appicca- 
re, o attaccare colla pece. 

Anpiden(£-»),v.a. beecolare. 

Anpiffen(£-»),v.a. pisciare 
addosso. 

Anpldrren (£-»), ©. n. star 
rignardando colla boeca aperta; 
gridare incontro sconciamente, 
gracchinre. 

An pochen (4), v. 4. picchia- 
re alla porta, bussare alla porta. 

Anvrall (4 =), m. urto, cozzo, 
scontro, m. 

Anprallen (£-»), o. . per- 
cuotere contro, urtare, dar di coz- 
20; die Sonne prallt an, il sole vi 
batte. 

Anpreiſen (£-»), v. 4. irr. 
commendare, encomiare , lodare. 

Anpreis lich (L-»), agg. com- 
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mendabite, commendevole, lode - 
vole. i 


(£—w) .(geom.)jAnprellen(L--),v.«. far ri- 
agg. (8 ) 5 , 


[eontro. 
Anpreffen(£-v), e. a. premer 
Anprobiren (4), v. a. pro- 
varsi in dosso un vestito. 
Anpug (£-), m. acconciamen- 
to, ornamento, assetto, . 
Unpugen(4--), v. a. assetta- 
re, mettere in assetto; ib —, v. r. 
vestirsi, ornarsi. 
Anguiden(+-»),KiBerquiden. 
Anranken (£-»), o. a. attac- 
care ai pali. 
4 n (2 Y), v. a. consi- 
3 dar un consiglio, persua- 
ere. 


Anrathen, à. \ (£-*), consi- 
Anratbung,/.f glio, m. per- 
suasione, /. 


Anrauden(-»), v. a. affu- 
micare ; soffiare fumo verso alcu- 
no; cominciar a fumare. 

Anrdudern(4--), v. a. pro- 
fumare, affumicare, sparger di 
profumi. 

Anrduderung(4---),/ pro- 
fnmamento, m. suffum inne, f. 

AUnrednen(t-»-),o.a. porre, 
o mettere in conto; fig. ascrive- 
re, attribuire, imputare; das muß 
mau mir wicht fo hoch -, non hiso- 
gna prendermelo tanto a male. 

Anrede(£-»),f. aringa, /. com- 
plimento d'accoglienza, un.; apo- 
strofe, /.; die - machen, portar la 


arola. 

An reden(£-»),v.a. indirizzar 
la la ad una persona; einen 
bart =, ricever aleuno sgarbata- 
mente, accogliere nno aspramen- 
te; daß Belk -, apostrofare il po- 


olo. 

Taregen (£-),v. a. muovere, 
commuovere, incitare, sollecita- 
re, stimolare; rammentare, far 
menzione, mentovare. [re contro. 

Anregnen(£-»), v. a. piove. 

Anregung (4-—),f. movimen- 
to, m. commozione, /.; incitamen- 
to, im o, m. instigazione; 
commemorazione, f. 

Anreiben(4--), o. a. irr. co- 
minciar a macinare; fregare, 
strofinare. 

Anreibung(£-»),f. fregagio- 
ne, f. strofinamento, m. 

Anreiben(+-»), v. 4. infilza- 
re, infilare.® 

Unreifen(L--), v. a. irr. co- 
minciare a staccare una parte del 
intto; manomettere, o mettere 
mano ad una cosa. : 

Anreiten(£-»), è. n. irr. ur- 
tare contro cavalcando; fig. ca- 
pitar male. 

Anreiz (4), m. impulso, ecci- 
tamento, m. 

Anreizen (4g v. n. commuo- 
vere, incitare, eccitare, sollecita. 
re, stimolare, instigare. 
Anreizung (4--), /. incita» 
mento, m. instigazione, /. irrita» 
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mento, impulso, eccitamento, in- 
centivo, m. 

Anrennen(£-»),v.n. dar con- 
tro, urtare, percuotere contro; 
dar di cozzo; fig. übel-, capitar 
male; angerennt kommen, venir 
corrende. 

Anrichte (£-»), J credenza, 
credenziera, . 

Anrichten (£-»), v. a. fare, 
commettere, cagionare, arrecare; 
tramare; Händel , dare nccasio- 
ne di scandalo; die Speiſen -, por- 
tare in tavola le vivande, servir 
le vivande, imbandire; tie Suppe 
-, minestrare; Unbeil -, commet- 
tere male. 

An richter (2), m. colui che 
prepara, o dispone. 

Anribrldffel(4--+),m. cuc- 
chiajo grande, cucchiarone, m. 

An richt ſtube (£--+), J. dis- 
pensa, credenza, f. richte. 

Anrichttiſch (Lu), m. ſ. Ans 

An richtung (428%. der Epeie 
ſen, portare in tavola, imbandi- 
mento, apparecchiamento delle 
vivande, mi. 

Anriechen (£-»), v. a. irr. 
odorare, sentire; conoscere dall 
odore. 

Anrigen(£-»), v. a. sgralha- 
re, scorticar lergermente, scor- 
tecciare superficialmente. 

Anritzung (4--), /. sgraffia- 
tura, /. {rotolanio. 

Anrollen(£-»), v. a. accostar 

Unroften(4--),0.a.irruginire. 

Anrudig(4--), «gg. infama- 
to, di riputazione sospetta, di 
cattiva riputazione. 

Anruden\(4--), v. . acco- 

Un rud enf stare, Appressare, 
avvicinare; —, v. u. Avvicinarsi 
adagio; accostarsi, appressarsi; 
avanzarsì, 

Anrädung (£-»), J accosta- 
mento, avvicinamento, in. 

Nnrubdern(£--), v. n. venir 
remando, accostarsi remando. 

Anruf (=), m. f. Anrufung. 

Anrufen (4, o. . invocare, 
chiamare, gridare ad nno; um 
Hülfe , implorare, gridare njuto, 
chiamare in ajuto; zum Zeugen —, 
prender in testimonio. 

Anrufer (£-»), m. coli che 
invoca. (zione, / 

Anrufung (4--), J. invoca- 

Sinrubmen(4--); v. a. lodare, 
encomiare, vantare, commenilare, 
raccomandare, fare elogi; er bat 
mir dieſen Menſchen ichr angerühmt, 
mi ha fatto graudi elogi di quest 
unmo. 

Anrabmung (£-»), f. enco- 
mio, eloxio, . lode, /. 

Anrubren(£-»), v. a. tacca- 
re; tastare, maneggiare; rime- 
scolare, rimestare. 

Anràîbrung(4--), f. toccare, 
tncco, toecamento, m. - 

uns (an das), prp. in, a, al, alla; 
- Z icht bringen, mettere in luce; - 
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Genfter treten, mettersi alla fine- 
stra, affacciarsı alla finestra. 

An fden (=), vo incamin- 
ciare a seminare; seminare. 
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Anſchein (4-), M. apparenza, 
J.; dem Auſcheine nach, in apparen- 
za, secondo l'apparenza; unter 
dem Unſcheine det Freund ſchaft, sotto 


Anfage(£-»),f. annunzio, av-| colore d'amicizia; c8 bat den —, 


viso, m. notificazione, /. 

Unfagen(4-*), v. a. avvisare; 
notificare, annunziare, dare avvi- 
80; convocare; gerichtlich —, inti- 
mare; fein Spiel -, dichiarare, a 
accusare il suo giuoco; fein Ber · 
mogen =, far costare le sue facolta. 

Anfaͤgen (-»), 0. a. comin- 
ciare a segare. (re, u. 

An ie ger(£-»), m. annunziato- 

Ynfagung(4--),/. indicazio- 
ne, /. annunzio, avviso, avverti» 
mento, 1. notilicazione, /. 

Anſammeln (ſich), (4), v. r. 
accumularsi. 

Anſammlung (4--,, J accu- 
mulamento, in. 

Unfidifig(4-), age. stabilito, 
domiciliato; dimorante; fim - ma» 
chen, stabilirsi, domiciliarai. 

Anſatz (£-), m. giunta; (inus.) 
imboccatura; (uri:m.) disposizio- 
ne; partita, posta, /.; etſte -, pri- 
mo principio, m.; den - nebmen, 
prengler campo, prenderla mossa; 

Aniduern(£-»), o. u. metter 
del lievito. 

Unfaugen(‘4--), o. n. attac- 
carsi succhiaudo, riempiersi suc- 
chiando. (all'incontro. 

Anjdufeln(£-»), o. . solliare 

Unidaffen(4--), v. a. pro- 
cacciare, provvedere, procurare, 
fornire; ſich einen Diener —, pren- 
dere un servitore; ſich Kutſche und 
Pferde -, comprarsi una carrozza 
e cavalli; ſich das Rötbige -, prov- 
veilersi del necessario. 

unidaffer(4--), m. procac- 
cintore, provveditore, in. 

«urdaffuttg (£--), /. prov 
vedimento, zu. provvisione, J. 
fornimento, m. , 

unfbaften(4-), v.a. mon- 
tare la canna (d'un archibugio); 
die Stiefeln —, rifar la scarpa de- 
gli stivali, rimpedular gli siivali. 

Anfhdlen(t-v),v. 4. comin- 
ciare a mondare, cominciare a 
scorzare. 

Anſchalmen, ſ. Anlaſchen. 

unſchauen (4 =), v. 4. rituar- 
dare, rimirare; , n. rimiraro, 
m. contemplazione, /. 

Anſchanend (£-v), part. ri- 
vrardante, rimiranie, contem— 
plativo, intuitivo. 

Un'bauer(4--;, m. risguar- 
datore, riruardante, spettatore, 
contemplatore, u. 

Anfbaulid(4-), agg. intui- 
tivo, evidente, chiaro; - machen, 
reniler evidente. 

Anſchaulichkeit (4---), f. 
evidenza, chiarezza, /. 

Anſchauung 42), J. riguar- 
damento, riguardo, mn. intuizio- 
ne, /.; - Gottes, intuizione di Dio, 
visione intuitiva di Dio, /. 


c'e l'apparenza. 

Anſcheinen (£-»), o. a. irr. 
rischiarare, dar lume ad alcuna 
cosa. 

Anfcheinend\(£-v), part. e 

Anſcheinlich agg.apparente; 
specioso, probabile; , avv. ap- 


parentewente; secondo le appa- - 


renze, in apparenza. 

Anſchellen (4), 0. a. sona- 
re, o tirare il campanello. 

Auſche re (2 %. (tes.) trama, 
orditura, /. 

Anſcheren (4 =), v. n. (tess.) 
ardir la trama. 

Anſchicken (sch), (4 % o. r. ap- 
parecchiarsi,accignersi, disporsi, 
prepararsi, mettersi al punto; ſich 
tecbi cher übel wozu —, condursi 
bene o male nel fare qualche cosa. 

Anſchickung (4g, J. prepa- 
rativo, M. disposizione, f. 

Anſchreben (4-*), o. a. irr. 
accostare, spignere incontro; eo- 
minciare il giuoco. 

Anſchielen (4-<), 0. a. guaro 
dar di traverso, guardar gott 
occhio. 

Anſchielung (42), J. guarda- 
tura di traverso, f. 

Anſchießen (L-»), o. a. irr. 
(Wild) colpire, o ferire (una fiera 
senz'ucciderla); fig. angeſcheſſen 
fein, esser innamorato; tat ‘Ered 
-, attaccare, o appiccare una pa- 
gnotta all'altra: cine Büchſe pa- 
rare per la prima volta uno 
schioppo; =, v. n. arrivare con 
impeto, avvicinarsi con velocita ; 
esser il primo a tirare; cristal- 
lizzarsi; an einen Baum , dar di 
cazzo. n 

Unfdiffen(‘--), v. u. appro- 
dare, accostarsi al lido. 

Anſchiffung (42 V appro- 
dare, n. 

Anſchimmeln (£--) v. a. 
incominciare ad ammuffarsi. 

änidbımmern (4--), v. a. 
sparger luce sovra alcuna cosa, 
rischiarare. 

Anſchirren (£-»), v. a. bar- 
dare; metter gli arnesi. 

Unfdlag(4-),22. azione di col- 
pire, V; allıssa, cartello ; proget- 
to, disecno, i. intenzione, fi; 
calcio (d'un archibugin), ne., ge 
richtliche —, subastazione, J. incan- 
to, .; -der Glecke, tocco di cam- 
pana, n.; der Waaren, calcola, 
computo, prezzo, 2.3 dat femmt 
nicht mit in , ciò non dere consi. 
derarsi; a questo non si bada; 
dieſet Inſtrument hat einen guten —, 
i tasti di questo stromento ren- 
dona facilmente il suono; den — 
zu einem Baue machen, fare il com- 
prio Wi ciò che puo costare ur 
edifizio; tie Keſten in — dringen. 


Anf 


mettere in conto le spese; 
machen, formar un 
mare um progetto, disegnare; 
beimji@e Unfdbiàge machen, macchi- 
nare, far pratiche segreto. 
Anſchlagen (£-»), 0. a. irr. 
colpire, picchiare; attaccare | af- 
figgere; der Hunt ſchlägt an, (cacc.) 
il cane si fa sentire; bie Atzenei 
ſchlaͤgt nicht an, la medicin 


astazione; einen Akketd —, intao- 
nare un accorde; einen Mermel -, 
imbastire una manica; Feuer , 
batter fuoco; cine Glocke -, sonar 
ana campana a toechi; gut —, far 
buon effitto ; cine Saite , toccare 
una corda, far suonare nna cor- 
da; ein Schloß , inchindare una 
serratura; die Segel —, impennare 
le vele, inferire le vele; mit wei 
ten Stichen , imbastire ; einen Bet: 
tel —, affiggere, o attaccare un 
roclama. 

nſchlagfaden (<---), m. 
(saro) lo dell'imbastitura, m. 

Anfh(dgig(4-), «gg. inven- 
tivo, ingegnoso. 

Unihlagzettel 5 
avviso, cartello, mi. ＋J. 

AUnfhlämmen (£-»), . m. 
riempire di fange, infangare. 

Anihleident<-»), v. u. ve- 
nir quatto quatto, avvicinarsi 
pian piane. 

Anſchlei fen (4-9), 0. a. con- 
durre in a; , D. a. irr. co- 
minciere adaguzzare; far la pun- 
ta ad una cosa. 

Anſchlemme n, ſ. Anſchlaͤmmen. 

i (£--), v. . 

Anſchlendern flaneiare contro, 
scagliare contro. 

Anſchlichten (4--), . a. par- 
re nna cosa in ordine accanto 
all'altra; (tess.) imbozzimare la 
trama. t 

Anfoliefen (£-»), v. a. irr. 
mettere alla catena; legare con 
catena; fig. inchinilere, include- 
re; fiò , b. r. addattarsi, serrar- 
si; accostarsi, unirsi, rinnirsi. 

Anfbliefung(4--),/ attac- 
care con catena, m. 

Anſchlingen (£-»), v. 4. irr. 
allacciare; ch -, o. r. avvitie- 
lenti aggraticelarsi, aggari- 


gnars 
Anſchluß (2 -), m. acchiudere, 
m. acchiusa, giunzione, /. 
Anſchmauchen e 0. a. 
spirare incontro il fumo. 

An ſchmeichel n (de), (£-v),v. 
r. insinuarsi con lusinghe. 
Unfhmeigen(£-»), 0. a. irr. 
gettare, e lanciare violentemente 


contre. 

Anſchmelzen (4), 0.0. sal- 
dare, una cosa liquefacen- 
dela: -, o. n. appiccarsi per via 
di liquefazione; cominciare a li- 
quefarei. 

Ital. WR. JI. 


Anſ 


Anf 


AnfibmiedDen(4--), 0. a. con- 
giungere We ferro meo è su 
cata, congiungere due pezzi di 
ferro. ferruminare; metter a' fer- 
ri, metter ne’ ferri, incatenare. 


Anſchmiegen (ich), (£-»), è. 


r. stringersi strettamente, acco- 
starsi ; fig. soffregarsi. 


Anſchmieren (4), v. a. un- 


gere, ciare; fig. persuadere 
con astuzia a prendere, imbrat- 


Anfch u 
nſchnallen (40), v. a. at- 
fd 


biare. 

narden\(£-»), o. r. 

Anſchnauzen f irr. abbordar 
uno bruscamente; rispondere 
aspramente, rampognare, rim- 
brottare. 


taccare con fibbie; a 


Anſchneiden (£-»), 0. a. irr. 


cominciare a tagliare, manomet- 
tere, intaccare; ein Stück Tuch —, 
metter mano ad una pezza di 
panno; eine Muri -, mettere ma- 
no al un 


Anſchneien (£--), v. n. ne- 


vicare incontro. 


Unfbnellen(4—--), è. 4. lan- 


ciare contro con forza elastica. 


A i In ld), (+-») . 
RER 


r. ornare con sove 


one. 
Anſchnitt (4%. manomessa, 
f. primo ritaglio, m. 


Anſchnären (4--), o. a. at- 


taccare con istringa, allacciare. 
An ſcho ve (- 4-H aeeiuga, sar- 
de [taccare colla vite. 


Anfhrauben(t--),o... at- 


Anſchreiben (£-»), 0. a. irr. 
notare su, registrare 2 un libro, 
serivere alla tavola; er iR gut bei 
ihm angef@rieben, è presso di lui 
in buon concetto; gode la di lui 
buona epinione; gut angeſchrieben 
feben, esser in buon credito, cs- 
ser in buon concetto; ſchlecht an- 
geschrieben Beben, esser in cattivo 
credito. 

Anſchreien (4), v. n. gridar 
ineantra; favocare. 

Anſchreiten (£-»), o. n. irr. 
avvicinarsi con passi misurati; 
incamminarsi, fare il primo pas- 
sa. [eintolo, m. 

Anſchrote (£-»), / vivagno, 

Anſchroten (£-»). . «. so- 
spingere voltoloni, evvicinare 
voltalani ; (pann.) attaccare, e in- 
tessere i viva 


Anfhuben(t-»), u.a. acappi- 
nare, rimpedulare gli stivali. 

Anihuldigen(£-»»), f. Be 
ſchuldigen. 

Anſchuldigung (‘4---), f. 
Beſchuldigung. 

Anſchͤren (409), o. «. attiz- 
sare, rattizzare, destar il fuoco; 
-, n. attizzamento, m. 

Anſchus (4-), m. giungimento, 
aecostamenta, N.; ( 
ipo, m. ferita; affinenza, J.; 


An ſchw 


to, 
Auf 


des Wildes) 
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feti eristallizzazione, f. 
nſchuͤtten (£-»), e. a. versar 
Anſch 4 N . ( ) 
), 0. m 5 
alzar la pra 88 
Anſchwaͤmmen, f. Anſchwem⸗ 


men. mung. 
Anſchwammung, ſ. Anſchwem⸗ 
Anſchwaͤngern (£-»-), 0. u. 


nt: ingravidare. 
ngerung(£-»»),f. 
fecondazione, f. impregnamen- 
m. 

qudrmen (4 - e & co- 
minciar a far lo sciame. 


Anſchwarzen (4 ==), v. a. ti- 


guer di nero, dar il nero; fig. de- 
igrare, calunniare, macchiar 
l'altrui fama; -, v. r. diffamarsi. 
An ſchwaͤrzung (4 ange- 
„ m.; fig. denigrazione, 


F 
ditfamazione, f. 


Anſchwatzen (4), v. a. per- 


suadere con be role. 


Anſchweißen (4), 6. a. sal- 


dare, ferruminare. 


Anſchwellen (4-9), v. a. irr. 


far alzare, rigonfiar le acque; -, 
v. n. rigonfiare, ingrossare. 


Anſchwemmen (4--), . «. 


trasportare, o condurre per l'ac- 


qua. 
Anfhwemmung(£--),f.sca- 


rico di legno, m.; alluvione, /. 


An ſchwimmen (£--), v. m. 


rr. arrivare nuotando; appro- 
dare, accostarsi a nuoto. 


A l (4 +), . a. accastar- 


si a forza di vele; correr sopra 
un naviglio. : 
Anſehen (4 %.. irr. guarda- 
ro. rixnardare. mirare. hadare. aver 
riguardo; riputare, stimare, con- 
siderare; Ach’ einmal an, guardia 
un po’; i kann et nicht länger mit 
-, non ei reggo più; non posso 
più soffrire questo; non so 
più compertar ciò; man batte es 
ibm gar nicht angeſehen a vederle 
non si erebbe; Man fleht es 
ihm nicht an, non lo dimostra; man 
lebt ibm keine Roth an, non si vede 
che il sia nell’ indigenza; man 
muß nicht die Perfon —, non si deve 
riguardare alla persona; dab if 
gta lich auzuſehen, questa è una 
cosa orrenda; cò iR ſchon anzufe: 
ben, è di bella apparenza; ich babe 
ibn immer für einen braten Mann 
augefeben, l' ho sempre tenuto per 
un momo leale; einen für einen Une 
dern -, pigliare nno per un altro, 
prender in cambio uno; einen mit 
neldiſchen Angen —, guardare uno 
con invidia; einen mit navermante 
ten Augen -, fissar uno cogli oc4 
chi, riguarilare uno fissamente; 
einem etwas an den Augen =, legge- 
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re q. e. ad alcuno negli cechi; ei- 


nen für damm =, prendere alcuno 
per un babbuasso, stimare alen 
run minchione; etwas für eine 
dee , avere, o riputare q. e. ad 
onure; einen ur dem Räden =, vol- 
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tar le spalle ad alcune; eine Sache Anfekung (4--), /. 


mit dem Rüden —, desistere da al- 
cuna cosa. 

Anſehen (4--), n. considera- 
zione, /. credito, m.; dignità, 
autorita, gravita; grandezza; 


importanza, /.; äuferlide —, este-| Anficht (£-), /. vista, veduta,f.; 
meiner , secondo me, secon- 
sta, /.; dem - nach, secondo le ap- de il ario parere; cine andere - be» 
kemmen, cangiare il parere, can- 


riere, m. apparenza; figura, vi- 


parenze; in apparenza; ohne - der 
erfon, senza considerazione del- 


Anf 


appesi 
caziene, /.; soprap- 
. ponimente, .; unzione, /.; 


doppelte — im einer Rechnung, zipe- 
tiziene nel couto, /. raddoppia- 


mento in un conto. m. 


na 


giare d’epinione. 


h persona; ergibt ſich das - eines Anfihrig(£—--), agg. - werden 


Genners, egli vuol mostrare d’es- 


sere conoscitore; er ift cin Mann a (--“),/. colonia, 
ven bedeutendem , egli è un uomo An 
di grande autorità; er bat ein krie- domi 


geriſches —, ha un aspetto guerrie- 
ro; einen ton - kennen, conoscere 
uno di vista; fiò das - geben, far 
vista, far mostra, darsi l'aria; 
db cin - zu geben wiſſen, sapersi 
dar dell'importanza; in = fichen, 
esser in credito, esser in consi- 
derazione, esser un uomo ripu- 
tato, Ab in — feten, acquistarsi 
credito, farsi valere. 
Anſehnlich (4--), «gg. ennsi- 
derabile, importante, raggnarde- 
vole; appariscente; dibell’aspet- 
to: splendido, magnifico, pompo- 
20; auſehuliche Gefelibaft, /. socie- 
ta numerosa, società rispettabi- 
le, /.; anfchnlide Raum, m. uomo 
hen fatto, nomo di bello aspetto, 
m.; anſebnliche Summe, /. somma 
considerabile, ; -, «vo. consi- 
derabilmente, notabilmente, as- 


sai. 

Anſehnlichkeit (4 up- 
eriscenza, / bell' aspetto, m. 
ella apparenza, f. esteriore, m. 

fnfebung(4--),f.in-, in vi · 

sta, in rignardo, in considera- 
zione, a cagione, per cagione, in 
nanto a. [seiar addosso. 
nſeichen (£-»), v. a. pi- 

Anſengen (£-»), o. a. abbron- 

zare, abbrustolare, abbruciaccha- 
re, abbrustiare. 

Anfenen!t-»), ©. a. mettere, 

porre a, accostare, attaccare; ag- 
kg mettere in eonto; pren- 

er mossa, prender campo; 
das Geſchwöt ſetzt au, Pulcere fa 
sacco; dieſer Baum bat angefett, 
questo albero ha germngliato ; die 
Frucht ſetzt an, il frutto allega; die 
Stute bat angelegt, la cavalla è 
pregna; angeſetzt kommen, venire 
al galoppo; ſi auf dem Boden —, 
sid fondo; die Feder —, met- 
ter mano alla penna; das Fleiſch 
-, metter la carne al fuoco; das 
Juſtrument , abboccare lo stru- 
mento ; die Eanze , porre, o mette- 
we la lancia in resta; die Knöpfe 
-, attaccare i bottoni; die Preiſe 
13 bee -, metterò a un prezzo 
troppo alto; S@rorftiyfe —, met- 


tere coppe; den Tiſch an be Band Anſporuung (4--), J spro- 


eceestare la tavola al muro; 
Tag , fissare, o determina- 


seorgere, scoprire. 


iedeln (Ab), (4--), v. r. 
ciliarsi, stabilirsi, fermar la 
sua abitazione. 
Anfieden(£-»), v. a. irr. pre- 
arare cuocendo. 
. (£-=),m. colono,m. 
Anſiegeln (42), v.«. attacca- 
re con cera di Spagna. 
Anſingen (4), v. 4. irr. ac- 
cogliere uno con canti. 


Anſinnen, f. Zumuchen. \ 
Ynfintern(4--)Fo. n. attac- 
carsi in forma di . 


Anfibet(4—-), o. u. irr. esser- 
si attaccato, essere appiccato; 
fg. antzeſeſſen fein, esser domici- 
iato 


Anſpannen (4), o. a. attac- 
care; attaccar alla carrozza; 
stendere, tirar forte; fig. alle feine 
Kräfte , far tutti i suoi sforzi, 
adoperar ogni forza. 

Anfpduner (4--), m. conta- 
dino obbligato a servitù co’suoi 

cav m. 

Unfpdnnergut (£-»-), n. 
podere che ha l’ebblign di servi- 
re il padrone colle bestie da ti- 
ro, m. 

Anfpeien(£-»), o. a. irr. spu- 
tar addosso, sputare in faccia. 

Anſpicken (49), v. a. empire 
di condimento, riempir bene. 

Anfpielen(£-»), e. n. giuocar 
il primo, cominciar il giuoco; al- 
ludere, far allusione. 

Anfpielend (£-»), pure. allu- 
dente, allusivo. 

Anfpieler(£-v), m. colui che 
comincia il giuoco. (sione, /. 

A „ ng (‘4--), J allu- 

Un pießen (4), v. a. metter 
sullo spiedo, infilaare; au die Ga · 
bel -, inforcare. 

Anſpinnen (4), v. a. irr. 
attaccare ſilando; fig. es wird Ad 
ein Krieg —, insorgera una guerra; 
Händel -, tramare, erdiro; einen 
Streit -, attaccar una lite. 

Anfpisen(£--), v. a. appun- 
tare, fare la punta, 

Anfpornen(4--),v. a. spro- 
nare, pungere un cavallo, dare di 
sprone; fig. eccitare, sollecitare, 
stimolare. 
nata, f. spronare; fig. in en- 


to, eccitamento, m. 


re il giorno; bie Taxe -, por la|Anfpradyect--),f. allocuzio- 


tassa, tassare il prezzo. 


ne, .; abordo; richiamo, m.; 


E 
D 


accusa, f.; tuono, u. 

Anipreben(£-»), v. . îrr. 
far impressione, attrarre, parla- 
re al cuore; bei einem , far visita 
ad alcuno, visitare alcuno; um 
etwas -, dimandare, e chiedere 
1 e. ad uno; ein Recht , preten- 

ere un diritto; , v. n. render 
suono ; chieder parte. 

Aniprebung(t--),f. doman- 
da, preghiera, sollecitazione; 
pretensione, /. ri o, m. 

Anſpreizen (4--), 7. . ap- 

ogxiare, puntellare. 

nſprengen (4g), o. 4. irri- 
Kare. bagnare, aspergere; mette- 
re al galoppo; , v. n. galeppa- 
re verso o, venire a cavallo 
a briglia sciolta. 

Anfprengung(£»»),f. spruz- 
zamento, spruzzo, m. aspersio- 
ne, f. 

Anſpringen (£-»), v. n. irr. 

addosso, balzare contro; 
accorrere in fretta; dar contro in 
saltando; far il primo salto; ein 
Pferd cebtò — laffen, far staccare il 
galoppo ad un cavallo col piede 
destro. 

Anfprigen(£-»), o. a. spriz- 
zare, spruzzare, schizzare ; sbruf- 
fare. 

Anſpruch (£-),m. pretensione, 
pretesa, /. diritto, m. ragione, /. 
richiamo, m.; er iſt obue alle ine 
ſprüche, e un uomo senza alcuna 
pretensione; ffine Unfprüde fabren 
laffen, cedere le sue ragioni, ri- 
aunziare alle sue ragioni; feine 
Uniyrüde geltend machen, far valere 
le sue ragioni; etwas in — nehmen. 
far richiamo di checchessia; — 
auf Schönbeit - machen, pretendere 
d'esser bello. 

1Anſpruͤ 95 ſ. Streitig. 

Anſpruchlos (4), agg. sen- 
za pretensioni, modesto. 

Antprudlofigkeit(£---—), 
F. qualita d’esser senza preten- 
sioni, moilestia, /. 

Anſpruchsklage (42-0), 4 
richiesta petitoria, istanza 


Inſpen A. 
nſpruchsvoll (£o-), usg. 
pien di pretensioni, arrogante. 
Anfprung(t-), m. slancin, m, 
mossa per saltare, f.; e, m. 
Anfpuden(t-»),v.=. sputa- 
re incoutro, sputare addosso, 
sputare in faccia. 
Anfpülen (£-»), v. a. hayna- 
re; trasportare per acqua. 
Unftelt(4-),/. preparativo, ap- 
parecchio, apparato, m. disposi- 
zione, /. istituto, stabilimento, 
m.; Unfalten trefen, far disponi- 
zione, apparecchiare. 
Unftammen(4-=), v. 4. ange- 
ſtammte Fur, m: principe legitti- 
mo, in.; augeſtammte Gut, n. bene 
ereditato, n. ; angeſta mt ſein, la- 
sciato in eredità a’ suoi parenti 
A nfdmmen, ſ. Anſtemmen. 
Anſtammung, ſ. Anſtemmung 


Anft 


Anſtand (£-), m. buon conte- 


gne, m. grazia, / garbo, m. enn- 


venienza, /; indugio, m. dilazio- 


ne, f. ritardo, n.; posta, fa er bat 


feinen —, non sa essere in ennte- 
gun; ohne allen -, senza ogni in- 
dngio, senza difficolta; auf den 
geben, (cacc.) andare al balzello, 
rendersi alla posta; auf bem Une 
ſtande fein, oder ſteben, essere, 0 


stare alla posta; - baten, aver 


buon garbo; keinen - leiten, non 
sofferire indugio; - nehmen, in- 


dngiare; temporeggiare, prender 


tempn ; etwas mit - thus, far chec- 


chessia con bella grazia, far 


checchessia con garbo. 

Anfdndigc£-»), agg. decen- 
te, convenevale, conveniente, con- 
facente, proprio, dicevole, con- 

o; onorevole, onesto, degna; 
anſtändige Kleidung, / vestito de- 
cente, m.; aufläntige Wohnung, f. 
dimora ennveniente, dimora de- 
eente, /. anftàntige reis, m. prez- 
zo ragionevole, m.; anftantige 
Mann, in. galantuomo, in.; dieſes 
Simmer if mir nicht —, questa ca- 
mera non mi soddisfa, questa ca- 
mera non è di mio genio; - 

_ fein, confarsi, affarsi, essere pro- 
prio; fl& - betragen, compor- 
tarsi decentemente, comportar- 
si con decenza; - wohnen, dimo- 
rare convenevolmente; , avo. 
convenevolmente, conveniente. 
mente, decentemente, decorosa- 
mente; acconciamente, diceval- 
mente. 

Nuifindigfett(£-—-),/ con- 
venevolezza, convenienza, decen- 
za, 1 decoro, m. onorevolezza, f. 

Anftdngeln(4--), o. 4. legare 
alle pertiche. 

Aiuffarren(£--),0. «a. rimar- 
dar fisamente; affısare, aflısarsi 
in qualche cosa; affısar l'acchio; 
tener lo sguarilo immoto sovra 
alcnna casa. 

Anſtarrung (42), /. affisa- 
menta, affisare, m. 

Anſt att (), prp. in luogo di, 
in vece di, in cambio di; - meiner, 
in mia vece; - daf, — deſſen, zu, 
in vece di 

Anſtaͤu ben (4), v. e. Impol- 
verare, spargere di polvere. 

Unftaunen(£-»), o. a. mira- 
re con sorpresa, guarilere eon 
istnpare. 

Anıtechen(t-=»), 0. a. irr. pun- 
gere, spronare; pungolare; damit 
darf tu mir nicht angeſt chen kom ⸗ 
men, non mi devi parlare in tal 
modo; angefto@en fommen, fam. 
venirsene a gran passi; ein Faß 
Wein -, spillare, n manomettere 
nna botte di vino. 

ÙYinfteden(‘-v), v. a. appua- 
tare, attaccare con ispille; attac- 
eare, comunicare un male, infet- 
tare, esser contagioso; appesta- 
re, ammorbare; ein Band —, ap- 


puntare un nastro; einen Braten =, 
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metter sullo spiedo; den Degen —, 
mettere la spada nel cinturino; 
Fener , appiccar, o metter fno- 
co; ein Haus -, metter funco ad 
upa casa, das Licht —, accendere 
il Inme; den Ring —, metter l'anel- 
lo in dito; ein rändiges Schaf Redt 
die ganze Heerde an, prov. una pe- 
cora roynosa infelta tutta la 
mandra. 

Unfedend(<--), part. attac- 
caticcin, contagioso, pestilenzia- 
le, infettivo; anſteckende Krankbeit, 
f. malattia attaccaticcia, /.; auſte 
dente Seuche J. contagio, m. epi- 
demia, / 

Anſteckung (40, J. infezio- 
ne; epidemia, f. contagio, 27. 

UnftedungéRtoff(4---), m. 
miasma, zn. 

Anfteben(t-»), b. u. irr. pia- 
cere, convenire, venir a grado, 
garbeggiare, quadrare, attalenta- 
re; andar a genio; aggradare; 
indugiare, tardare, dubitare, esi- 
tare, esser irresoluto; dieſe Sache 
darf keinen Angenblick -, questa co- 
sa non deve essere differita d'un 
momento; die Sache kann noch -, 
l'affare puo differirsi, l'affare può 
prolungarsi; ed flebt mir nicht an, 
non mi conviene, non mi piace, 
non mi quadra; es ſtebt ihr Alles 
ſchon au, ogni cosa in lei è grazio- 
sa; et hat lange angeſtanden, ebe er 
ſich entſchleß, ha esitato lungo tem- 
po prima di decidervisi; - laſſen, 
sospenilere, diſferire, rimettere 
ad altro tempo; wohl -, star bene. 

Anfte:fen(4--), 0.4. rassoda- 
re un poco; inamidare. 

Anfteigen(£-»-),v.a. irr. a- 
lire, montare; —, o. n. alzarsi, 
innalzarsi ; angeftiegen kemmen, 
fam. venirsene. 

Anſtellen (£-»), v. a. accosta. 
re, appoggiare, enllocare, porre 
vicino, carinnare, fare; ich weiß 
nicht, wie ich es- fell, non sa dove 
dar di capo, non so trovarci il 
verso; einen -, impiegare nno, 
collocare uno; gut angeftelit fcin, 
esser buon impiegato, esser buon 
collocato; Betrattungen -, fare 
riflessiona, riflettere; Bofeß +, 
commetter male, seminare scan- 
dali; ein Feſt , preparare un fe- 
stino; eine Jagd —, preordinare 
una caccia; eine Klage —, intenta- 
re lite; einen Projet gegen einen —, 
intentare un processo contro al. 
cuno; die Schützen -, appostare i 
cacciatori; eine Unterredung —, en- 
trar in conversazione; einen Bere 
glei —, far un confronto, para- 
ganare: , v. r. far mostra, far 
vista; infignersi; ſich dumm , far 
mostra d' ester stupido ; fid fremm 
—, far il dernta, far il collo tor - 
to: ſich ungeſchickt zu etwas —, non 
aver garbo nel fare una cosa, far 
una cosa con mal garbo, far al- 
euna casa goffamente. 

Anfteller(£-»), mn. disponito- 
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re, ordlinatare, promatore, sedut - 
tore, instigatore, m. 

Anſtellung (4--), J disposi. 
zione, / avviamento, inviamen- 
to, n. dissimulazione, /.; subor- 
nazione, /. seducimento, m.; eine 
- erhalten, attenere un impiego. 

Anftemmen(t-»),v.a. appag- 
giare, puntellare; -, v. r. appoy- 
giarsi contro, puntellarsi con- 
teo; ſich mit den Füßen an die Wand 
=, pontare i pie al muro. 

An ſtemmung („I appog- 
gio, puntello, 7. 

Anfterben<t-»),v.n. irr. at- 
tenere per ereilità, ereditare per 
la morte del padrone. 

Anfeuern(£-»), v. a. acco- 
stare la nave al lido. 

Anſtich (-), m. punto, appun- 
tare, n.; puntura d’insetto, / 

Anſticheln (2), 0.4. pungere, 
o mordere con parale, motteggia- 
re; alludere, far allusioni. 

Anſticken (2), v. a. aggiun- 
gere un lavora di ricamo all’al- 
tro, ricamare q. c. accanto nn’ 
altra. ; 

Unftiefeln(£4--), o. r. stiva- 
larsi; mettersi gli stivali. i 

AUnfieren(4--), 0. a. riguar 
lare fisamente, fisare. 

Anfiften(£-»), v. a. suscita- 
re, caginnare; ordire, tramare, 
macchinare; incitare, istigare; 
Jank -, far nascere rissa; Unbell 
„ commettere male. 

Unftifter(4--), m. istigato- 
re, motore, autore, suscitatore, m. 

Anſtifterin „„ istiga- 
trice, suscitatrice, motrice, /. 

Anſtiftung (£--),/. istigazio- 
ne, /. eccitamenio, ineitamento, 
m. suggestione, / impulso, m.; 
auf , a suggestione. 

Anſtimmen (4--), v. a. inte- 
nare, cominciare a suonare. 

Anſtimmer (4-»), m. intona 
tore, ın. [natrice, f. 

Anſtimmerin (4 into. 

Anſtimmung (4. intona- 
tura, intonazione, /. 

Anfinten(£-»), v. n. irr. ap- 
puzzare, appnzzolare; cagionar 
ribrezzo, fare stomaco; die Arbeit 
ſtinkt ibn an, il lavoro gli viene a 
fastidio; det Wein ſtinkt mich an, 
il vino mi fa nausea; bas ftinft 
mich ren weitem an, ciò m'offende 
il naso da lontano. 

Anftolpern(£-»-),v.n. urta- 
re, inciampare, incespicare enn- 
tro; angeſtolpert kommen, avvici- 
narsi inciampando. 

Anſtopfen (4, o. „ empire, 
zeppare; Ad , v. r. mantziare a 
crepapancia, caricarla balestra, 
cavare ikcorpn di grinze. 

A᷑ nſtoͤren (£-“), v. 4a. aizzare, 
istigare, incitare. 

Anſtoß (4-), ra, urto, riscontro, 
m. . inciampo, intoppo; 
ostacola; impedimento, n.; fig. 
mancanza, /. fallo, .; S teln des 
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Anſtoses, n. pietra dello scanda-ıAnftrömen(£-»), v. a. scorre- 
lo, n.; caginne di scandalo, /.;| re contro, venire rapidamente, 
ohne = lefen, leggere speditamen-| bagnare. 
te, leggere senza inciampare; An 114: In\ (42), 0. u. rap- 
keinen — finden, non trovare osta- den f pezzare, rattoppa- 
colo, non trovare difficoltà; einen] re, cucire un pezzo accanto ad un 
- mnebmen, incontrare dilhieolth, altro. 
trovarsi impedito. A n ſtuͤrmen (4) v. . tempe- 
Anftoßen(£--), 0. «. irr. ur- stare; picchiare violentemente, 
tare, dar contro, spignere contro] batter con violenza alla porta. 
con vinlenza; wit wollen einmal , Anſturz (£-), m. impeto, urto, 
portiamo brindisi; mit den Qläfern | m. scossa, /. 
-, urtare i bicchieri, far tintäiuni-|Anftärgen (£-»), v. =. preci- 
re i bicchieri; cin Stück Tuch =, N contro. (giare. 
congiungere con cucitura unpez-[Xnfuikgen(L--), o. a. appog- 
Anſuchen (4), v. a. ricerca- 


zo di panno; -, o. n. toccare, es- 

ser contiguo, confinarsi; incon-| re, chiedere; um ein Amt , salle- 

trarsi; dar di cozzo; inciampa-| citare per aver una earica, far ri- 
corso per una carica; vor Gericht 


re; peccare contro i buoni costu- 
mi, offendere; im Reden , ammn- f. 3 far istanza in giu- 
Tin. 


tolire; impuntare parlando; mit 
Anfuden,m.\(4--),richiesta, 


der Bunge -, frammettere lingua, 
intoppar colla lingua, frasta-IAnfucdhung,s.s f.ricorso, m. do- 
arg. manda, preghiera, /.; gerichtliche —, 
of n ſt N Big(£-“), «gg. scanda-| domanda giudiziaria, instanza, /.; 
loso, indecente, che otfende, che] richiamo, m.; auf Jemandes Auf 
urta; das if meinen Dbren , que- den, a requisizione d'aleuno. 
ato mi offende gli orecchi; -,[Xnfummen(fi@), (£--), o. r. 
avv. scandalosamente, indecen- | montare, accumularsi fino ad une 
temente. somma ragguardevole; , o. A. 

Anſtöͤß igkeit (409), f. cosa] venire susurrando. 
scandalosa, / scandalo, m. inde-[Hntagonift(--=4), m. anta- 
conza, / [giare, irradiare.] gonista, avversario, m. 

„ (£-»), v. u. irrag- 

Anfträngen(£--),o.«. legare 
con funi, attaccare alle funi. 

Anſtreben (2), o. u. far degli 
sforzi, opporsi a, opporsi contro. 

Anſtreichen (£-»), 0. a. irr. 
colorire, tignerè; notare, segnare 
un passo, o testo; ich will dir den 
Mutbwillen-, ti farò pentire della 
tua petulanza; ich will dir ed =, me 
la pagherai, te ne farò pentire; 
mit Mörtel —, intonacare (ſ. a. Ans 

reifen). 

nſtreichpinſel (4--), m. 

ennello da imhiancare, in. 

nireifen(4--), v. a. tocea- 
re, o nrtare striscianilo, passar 
rasente. 

Anſtrengen (2g), o. 4. sfar- 
rare, strappazzare; alle Kräfte —, 
usare ogni sforzo, adoperare ngni 
industria; den Korf -, impegnar 
la mente, applicar la mente con 
intensione; lambiccarsi il cer- 
vello; fid , v. r. sforzarsi, sbrac- 
ciarsi. 

Anſtrengung (4 = sforzo, 
m.; applicazione, f. impegno, n.; 
- ded Berſtandes, sforra dell' inge- 
gno, m. assidua applicazione, /. 

Anſtrich (4-), . colorazione, 
Fi belletto ; fig. colore, m.; appa- 
renza, 1 mantello, m.; einen - ge 
den, colorire un disegno, dare un 
colore; einen guten - b. eben wiſ⸗ 
ſen, saper dare una bella verni- 
ce; einen — von Belchrfamkeit haben, 
aver una tintura d'erudizione. 
anfriden 5 v. a. aggiu- 

nere lavorando a È 
nada maglie; rim 


-, fare altrui disonere. [sto, m. 

Antichriſt (4--), m. antieri- 

Antieipetion (--v-vL), J. 
antizipazione, f. 

Anticipiren (--vL»), 0. a. 
anticipare. 

Antiefen (£-»), v. a. (mar.) 
scandagliare, avvicinarsi alla 
terra. 

Antife(-£4-),/. monumento an- 
tico, m. statua antica, f. 

Antilope(-»£»),f.antilope,m. 
Untimonerbifd (-—4-), 
agg. antimenarchico. 

Untimonium(--4--),n. an- 
timonio, . 

Antipathie (---), F anti- 

a, avversione, /. 

Antipathiſch (--L-), agg. 
antipatico, ripugnante; avverso. 

AntipoDe(--‘-),m. antipo- 

e, m. 

Antippen(4--),0.a. toccare 
leggermente colla punta delle di- 
ta. (rio, m. 

Antiquar(--L), m. antiqua- 

Antiauaſchrift (-L--), f 
(stamp.) testo d’Aldo, m.; kleine. 
garamone, m. 

Antiauitdt (v--L), f anti- 
chità, J.; Untiauitäten,, pl. antica- 
glie, /. pl. 

Antirepublikaner (--v— x 
4), m. antirepublicano, . 

Antirepublikaniſch (--»-- 
“£..), agg. antirepublicane. 

Antiſpasnodiſch (--»Lu), 
gag. (med.) antispasmodico. 

maneggiare, Jpalpare, tastare;|Antitbefe(--<-),f.antitesi,/: 

addosso; fig. ei-[Antiveneriſch (4 agg. 
nen an feiner Ehre —, intaccare l’al-| antivenereo. 

trui onore, macchiar l'altrui fama. Antlitz (£-), n. faccia, .. viso; 

Antaſtung (£-»), f. tocco, tne-| volto, m. [risipola, /. 
camento, palpeggiamento, ın.; fig. |Antoniusfeuer(- Lv =. 
-an der Edre, insulto, oltrasyio, me. )) ͤ (( *. 

Antaumeln (4), o. n. avvi-| croce a foggia di T, /. 
cinarsi barcollando; dar contro}UMntraben(4--), v. n. avvid- 
barcallone. uarsi al trotto. 

Antheil (=), m. parte, porzio-|Antrag (£-), m. izione, 
ne, /.; - haben, aver parte, aver] proposta, profferta, offerta; den 
interesse; - nehmen, prender par- | - anuchmen, accettare l'offerta; 

den - machen, fare l’offerta, fare 


te. Lebe 
Antheilhaberrz»—»)f.Theils| la proposizione. 
Untragen (4--), v. a. irr. pra- 


Antbeilmdfig (<--> 5 
pi Big Ir «88 porre, offrire; progettare, fare 


roporzionato alla quota. 
Anthologie (2), f. anto-| una proposizione, mettere sul 
tappeto, aver in mira. 


Ingia, f. fiorilegio, m. 
Auth e vel ( 2, . an-|Antranen (4--), o. 4. con- 
ngere in matrimonio, sposare. 


ee ie ( 4), f.{Antrauung (£-»), / 

Anthropologie (---L), f. r „ 

Anthropolog : zione, fait Brig AA mug 
Antreffen (4), . a. irr. in- 


antropolcgia, /. 
Anthropologiſch (--»Lw), 
agg. antropologica. contrare, rincontrare, trovare, 
incontrarsi, avvenirsi; einen zu 
Hauſe =, trovar uno in casa. 


Anthun (4-), o. a. irr. porsi 
indosso, mettersi indosso, indos- i 
Antreiben (2e. a. drr. indur- 
re, instigare, stimolare, eccitare ; 


sare, vestire; eine Beleidigung —, 

fare alt rui un affronto; einem Ebre 
frustare, pungolare; ein Pferd , 
spronare un cavallo, far correre 


-, fore altrui onore; ſ Gewalt =, 
farvi farza, raffrenarsi; feinem 

: un cavallo; einen Nagel , confie- 
care un chiodo. 


ger zen Gewalt , far forza al cuo- 
Antreiber(4--), m. imeitate- 


re; 6@ ein Leid —, privarsi di vita; 
ammazzarsi; einem eine Liebe —, 
re, eccitatore, instigatore, solle. 
citatore, m. 5 


usare la cortesia ad uno, usare la 
gentilezza ad uno; einem Schande 


Anv Anw An 37 


ralare, ingaggiare, far reclutare, 
far reclute; richiedere, domau- 
dare, impegnare; 6@ - laſſen, ar - 
rolarsi per soldato, ingaggiarsi 
soldato. 

Anwerber (2 ), sn. arrolato 
re, ing atore; mezzann, m. - 
Anwerbung (4 , J arrola- 
mento, reelutamento, ingaggia- 
mente, .; domanda, richiesta, f. 
Anwerden (4 -), v. ire. 
vendere, spacciare, sbarazzarsi. 
Anwerfen(t-»), o. & irr.get- 
tare contro, lauciare contro; -, 
v. n. aver la mano, esser il pri- 

mo a gettare. 

Anweſend (4--), agg. preseu- 
te, astante, assistente; die Unwe⸗ 
fenden, m. pl. gli astanti, i circo- 
stanti, mt. pl. 

Anweſenheit (4, J. pre- 
senza, assistenza, /.; bei meiner —, 
in mia presenza, me presente. 

Anwidern (£-»), o. n. ripu- 

gate: stomacare. 

nwiehern (£-»), v. a. anni- 
trire, nitrire contro. 

Anmirfen(4--), o. a. aggiun- 

ere tessendo. 

nwittern (£-»), v. . ( mucr.) 
attaccarsi alla superficie de mi 
nerali. 

Anwohnen(£-»), v. K. abita- 
re vicino, abitare appresso. 

Anwohner (42 m. abitante 
d' una riva; vicino, zn. 

Yumudern(L--), v. n. sten- 


Antreibung(+-»),/ stimolo; I fodare ad uno un segreto. 

fig. eccitamento, m. stimolazione, Yuvertraung (4 „. afti: 
. stimolo, impulso, m. are, m. (Dante. 
ntreten(£-»), v. a. irr. elaen An derwandt. (4 -), |. Vers 

-, accostarsi ad uno, abbordar Anserwandtſchaft (£---), 

uno; ein Amt , entrare in carica, | f. Verwandtſchaft. 

prendere possesso d'una carica; wachs (=), m.accrescimen- 

die Erbſchaft -, entrare in posses- | to; aumento, m. aumentazione, 

so doll’ eredita; die Erbe an den J. ingrandimento, m. 

Bann -, rincalzare la terra in-[Anwachſen (£-»), v. n. irr. 

torno ad un albero; das nene Jahr | attaccarsi crescendo; accresce- 

=, cominciar l’anno nuovo; fein| re, aumentarsi, divenir più gran- 

dreißigſtes Fabr =, entrar nel tren-| de; ingrossare; feine Schulden 

tesimo anno di sua età; , v. &. wachſen täglich mehr an, i suoi de- 
accostarsi, avvicinarsi; zum Tan. biti 8’ aumentano ogni giorno 


1 -, collocarsi in ordine per il gi 
allo. Anwachſungs recht (£---), 


Untrerung(£-»),/. adizione,| n. diritto d' alluvione, m. 

fi; - tines Amtes, l'entrar in cari-}Ynmalt(£-), m. procuratore; 

ca; ingresso in un impiego, m.; avvocato, n. 

— einer Erbſchaft, adizione d’una]Anwaltihaft(£--),f.avroca- 

eredità, 4 . zia, procuragione, J. uffizio del 
Antrieb (£-), n. impulso, inci- | procuratore, m. 

tamento, stimolo; inducimento, An wd lzen (£-»), 0.4. acen- 

m.; aus freiem Antriebe, di proprio | stare voltoloni. 

moto. An wandeln (4 ), v. n. venir 
Antrinken (£-»), o. n. irr.| sorpreso inaspettatamente, venir 

cominciare a bere, esser il primo | la voglia; avere un accesso (di 

a bere. febbre); es wandelte mich die Ruß 
Antritt (-) m. (ſ. Antretung); an, mi prese voglia, mi venne vo- 

beim Anttitte ded neuen Jahres, nel] glia. 

cominciar l'anno nnovo, al prin- An wandlung (4 acces- 

cipio dell’ anno; beim Antritte der so, attacco leggiero, parossismo; 

Regierung , al principio nel gover- | fig. capriccio, . voglia, / i 

no. i (prima predica, /. Anwartſchaft (42 -% T espet- 
Antrittspredigt (£-—--), /.| tativa, sopravvivenza, f. i 
Antrittsrede (4122 ) / ora-|Anmweben (4--), o. a. unire, 


zione inangurale, /. o aggiugnere tessendo. der le radici, propagarsi rigo- 
Ancrittérolle(4---),/. pri-[Anwedeln (4, 0. a. riguar-| gliosamente, moltiplicarsi, ab- 
ma recita, prima parte, /. dare scadinzolando. barbicarsi. [m. propagazione, /. 
Antritteſchma us (4), n. Anwehen (4 o. «. ventare, Auwychs (£-), m. ereseimenta, 


Anwünſchen (4--), 0. 4. au- 
gurare, desiderare ad uno; einem 
alles Böfe , mandare ad uno del. 
le imprecazioni; einem Unglid =, 
impeecare ad nno del male. 

Anwuͤnſchung (4 %. angu- 
rio, desiderio, /.; eines Uedels, 
imprecazione, /. 

An wurf (-) mn. gettare, o tira- 
re contro, n.; ded Kalkes, inta- 
naco, incrostatura; den — haben, 
esser il primo a gettare, aver la 
mano, 

J. [Anwurzeln (4--), v. ». radi- 
cere, abbarbicare, diramar le ra- 

. (quantita, . 

Anzahl (4 -), J numero, m.; 

Anzahlen (4), v. 4. cominciare 
a pagar u conto, pagar a conto. 

Anzahlung (4 „ pagamea- 
to a conto, m. 

Anzapfen (4), o. «. spillare, 
manomettere (una botte). 

Anzaubern (4--), v. m. attac- 
care per malia, ammaliare. 

Anzeichen (£-»), . indizio; 
augurio, pronostico, presagio, m. 

Anzeichnen (4), v.n.segna- 
re, notare. 

Anzeige (L-»), J. indicazione, 
J. avviso, cenno, N.; notificazio- 
ne, denunzia, /.} manifesto, m. 

Anzeigen (4--), o. 4. indica- 


eon vito nel entrareinimpiego, m. | 0 sofliare incontro. 

Antrocknen (£-»), b. a. asciu-|Anmerfen(L--), 0. a. irr. in- 
gare indosso; , b. n. attaccarsi | dirizzare; asseguare, indicare, 
seccando. mostrare; istruire, insegnare, 

YAntwort(£-),f. risposta; re-| condurre; cine Arbeit —, assegna- 
plica, /. abf@lagige -, rifiuto, m.| reunlavoro, einen Plag—, assegna- 
ripulsa, /.; — ettheilen, dare rispo- | re un posto. [tore,assegnante,n. 
sta; Rede und — geben, render ra-[Anweiſer (£--), m. assegna- 
gione e conto; die - nidt ſchuldig[ Anweiſung (4), /. assegno, 
Beiden, star alle riscosse, ribadli- | assegnamento, m. assegnazione; 
re il chiodo; die - ſchuldig bleiben, istrazione, /. insegnamento, m. 
mon risponilere; wie die Frage, ſo[ Anwendbar (4 -% Kg. appli- 
die , prov: qual domanda, tal ri- | cabile, adattabile, impiegabile. 
sposta; keine - IB anch cine -, prov. Anwendbarkeit (£-=-), 

non fispondere è pure elo-| attitudine, o capacità d' esser 
quente risposta. impiegato, f. 

Antworten (£-»), v. a. dar Anwenden (4 ), o.a.irr.im- 
risposta, rispondere, replicare, | piegare; adoperare, adoprare, 
riprendere; auf einen Brief -, ri-| porre in uso, metter in uso, por- 
spondere ad una lettera. re in opera; far uso; applicare; 

u nuͤben (6), (£-»), b. r. ac-| dieſe Wobitbat it übel 5 
costumarsi, o avvezzarsl a g. e. | questo beneficio è mal collocato; 

Anverſuchen (£--»), (ns etwas auf Ab -, applicare 9 c. a 

gr se stesso; fein Unfehen , inter- 

npertrauen (£--»), v. a.| porre la sun autorita; ellen Fleiß 
affidare, confidare, fidare; dar in | , impiegare ogni diligenza; fein 
custodia; metter in deposito; ans | Selb gut , spendere bene il suo 
vertrante But, u. cosa depositata, | danarn; feine Beit ſchlecht —, spen- 

F. deposito, m.; fi@ eisem-, confi- | dere male il suo tempo, far catti- 
dare ad uno, scoprire ad alcuno | vo uso del suo tempo. 

il suo enore; einem eine Summe Anwendung (4 % impiego, 
Seldes , consegnare ad uno una | uso, m. applicazione, f. 
somma; einem cin Gceheisnig -, af-[Anwerben (4--), o. a. irr. ar- 
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re, dar indizio; significare, noti- 
ficare, accennare, avvertire, av- 
visare; denunziare; esser un se- 
gno, augurare, presagire, prono- 
sticare; die Waaten —, dichiarare 
le mercanzie. 


ee part. indi- 
ca 


vo; indicante; dimostrativo. 

Angeiger(£-»), m. dimostra- 
tore; delatore, denunziante, de- 
nunziatore, accusatore, Mm. 

Anzeigerin(4-—),/. denun- 
ziatrice, accusatrice, /. 

Anzeigung (£--), J. indica- 
zione, f. additamento, m. deno- 
tazione; accusa, f. 

Anzerteln(£-»), v. «a. ordire 
la tela, ordire la trama; fig. cine 
Verſchwörung —, tramare una con- 
giura, macchinare una congiura. 

Anzettelung (4 %. ordi- 
tura, J. ordito, u.; fig. macchina- 
zione, trama, di l 

Anzettler, ſ. Anſtifter. 

Anziehen (£-»), v. 4. irr. tira- 
re a se; attraere, attrarre; imbe- 
vere, succiare, assorbire; dieſe 
Cridbiung IR für mich febrangiehend, 
questo racconto m’interegsa mol- 
to; det eim zieht an, la colla pren- 
de; die Bunde zieht an, la ferita 
frizza; den Athem —, ritenere a se 
il fiato: ein Gemd —, mettersi una 
camiscia; tie Kleider -, mettersi 
indosso i vetisti, vestirsi; ©bu: 
be und Strümpfe —, calzarsi; eine 
Stelle , allegare un passaggio; 
v. n. avviarsi, avvicinarsi, av- 
vanzare; entrare ip servizio; fio 
„ u. r. vestirsi. 

Anziehend (£-»), part. attrat- 
tivo; attraente, allettante; in- 
teressante. 

Anziehung (4, J attrazio- 
ne, /.; imbevimento, inzuppamen- 
to, m.; citazione, menzione, / 

dinziebungstraft(4---), /. 
virtù attrattiva, /. 

Anziſchen (4), v. a. fischia- 
re contro. (razza, /. 

Anzucht (£-) /. coltivazione; 

Ynjug(4-), m. abito, vestimen- 
to, m. entrare in servizio, n. en- 
trata, /.; feierliche —, panni da fe- 
sta, vesti da gala, m. p/.; im Une 
inse fein, avanzare, avvicinarsi, 
essere in marcia. 

Anzuͤglich (=, agg. offensi- 
vo, frizzante, pungente, satirico; 
- werden, divenir mordace, dive- 
nir offensivo: , avv. pnngente- 
mente, mordacemeute, amara- 


mente. . 
An;zuglihleit (£-»-), nor- 
dacita, usione offensiva, /. 
motto pungente, m. 
Anzugspredigt, f. Antritts⸗ 
predigt. 
Anzugsrede (4---), f. ora- 
zione inangurale, f. 
Anzugsſchmaus (L-—) 
regalo, o pranzo che si da all 
_Eresso d' un impiego, m. 
"sunden(t-v), u. a, accen- 


m. 
in- 


Apo 


dere, appiccare il fuoco, metter 
fuoen, infiammare. 

Anz uͤn dung (4 / accendi- 
mento, m. accensione, /. 

Anzwecken (4-0, 0. a. imbol- 
lettare; attaccare con bollette. 

Upanage (--L-), J appanag- 
gio, za. 

Apanagiren (-- 4), v. a. 
assegnare un appannaggio. 


Apr 


lato, appostolato, in. 
Apoſtelgeſchichte (C272. 
f. storia degli apostoli, f. atti 
degli apostoli, m. pl. 
Apoſteltag (-4--), m. festa 
d' un apostolo, /. 
Apofolifd--£»), «gg. apo- 
stolico; apgofteliide Glaubens be⸗ 
kenntnis, n. simbolo apostolico, 
. ; , avv. apostolicamente. 


Apfel (2 -), m. pomo, m. mela, Apoſtroph (-), m. apostro- 


J.; in einen lauern - beißen, prov. 
far di necessità virtu; der - fällt 
nicht weit vom Stamme, prov. il 
frutto non cade mai lontano dall’ 
albero; la scheggia ritrae dal 
ceppo. (poma, m. 
Apfelbaum (£=-), m. melo, 
Nepfelbrei(4--), m.melata,/. 
Apfelförmig(£-—-»),agg- po- 
miforme. 
Nepfelgarten(£---), at - 
meto, meleto, m. (giallo. 
147 tün(£»-), agg. verde- 
Apfellern(£--), m. granello 
i mela, m. 

Apfelkuchen (£w-»), m. fri- 
telle di pomi, /. pe 
Apfeltürbiß(£-—»), m. zue- 
ca pomiforme, /. 

L eins (e, 
Apfelmuß, n. ſ. Aepfelbrei. 
Apfeln (2), . a. stallare; ge- 
apfelte pferd, n. cavallo pomella- 
ta, m. [entagna, / 
Apfelquitte (£--<), J. mela 
Apfellauer(£--»), agg. agro 
come un pomo. 
Apfelfdure(4--<),/. agrezza 
de’ pomi, /.; (chim.) acido mali- 


m. sidro, m. 


co, m. 
aniell ale (422, f. scorza 
della mela, f. (di mela, /. 


en (Lu), f. fetta 
Apfelſchim mel (4, in. en- 
vallo pamellatn, m. 
Apfelſchnitt (£--), n. spie- 
chio di mela, m. fetta di mela, /. 
Anfelfine(--L»),/. melaran- 
cia, arancia, /. [mele, / 
Upfeltorte(4>—*),/ torta di 
Apfelwein (4, ſ. Apfelmoft. 
Aphorismus (4), m. afo- 
rismo, m. {ristico. 
SPporitio ("wLr),ugg. afo- 
Yplaniren(-4v), v. a. spia- 
nare. (calissi, / 
Apofalypfe(--=4-), J. apo- 
Apodiktiſch (Lt), «85 
apoditico. ocrifo. 
Apokryphiſch (-“£), 488. 
Apologetiſch (2A, 488 
apologetico. 

Apologie (287%. 3 
difesa, /. sta, m. 
Apologift(---4), m. apologi- 
Apoplektiſch (--F), «88. 
apopletico. 

Apoplerie(-- 4), f apoples- 
sia, f. (ra. 
Apoſt at (Y), m. apostata, 
Apoſtel (Lt), m apostolo, 
appostolo, m. 
Apoftelamt(-4--),n.aposto- 


fo, m. 

Apoſtrophiren (---4*), v. 
a. apostrofare, porre gli apo- 
strofi. 

Apothefe(-—£4-), f.spezieria; 
huttega della speziale, f. 
Apotheker (-- =), m. 
ziale, in. 
Apothekerbuch (--Zu-), n. 
farmacopea, „ m. 
Apotheker 


spe- 


ühfe(--Lo-») 
f. vasetto, n. scatoletta de spe- 


1717 
A pot „ (Luo 
-), m. peso degli apeziali, m. 
Apothekerkunſt (--4--), J. 
farmacia, farmacentica, /. 
Apothekerlehrling (222 


-»), m. giovane principiante 
dello s e, m. 
Apothekerrechnung 22 


- u), f. ennto dello speziale, m. 
Apotbefertare(--4--v),f 
tasta degli speziali, /. 
Uporpetermiffen(@afe (- 
L--v-),f. farmacologia, /. 
Apparat (--L), m. apparato, 
apparecchiamento, m. 
Appell»), m. chiamata, ras- 


segna, /. [lante, me. 
Appellant (--£), m. appel- 
Appellation „ 


sd azione, /. appello, m. 
ppelliren (--£*), 0. a. ap- 
o appellarsi. [ce, m. 
ppendix (-£-), an. appendi- 
Apperie(-»£), zn. appetito, . 
voglia di mangiare, appetenza, 
Sf; Mangel an —, inappetenza, ; 
— machen, provocare |’ appetito, 
stuzzicare |’ appetito. 
Appetitlich (--4-), agg. ap- 
petitoso, appetitivo, appetente, 
gustoso. . 
Appetitsbitzchen 
n. hoccone ghiotto, m. 
Anplaudiren (--‘*), v. n. 
applaudire, applaudere; far plan- 
sn. | [plicare. 
Appliciren(--4<), b. a. ap- 
Applitarur(--»L, J. (mus.) 
ositura, 7. 
ppretiren(--£»), o. a. ap- 
restare, apparecchiare. 
vpretur (-—<), /. apparec- 
chiamento, m. [albercocca, J. 
1 (-“£), f. albicocca, 
Apritofenbaum(--£--),m. 
albicocco, albercacco, mn. 
Aprikoſenkern (--£»--), m 
noccinolo d' alhicocca. m. 
April (2), m. aprile, m.; einen 
in den — (biden, mandar uno in 


(-£-), 


Arb 


AA TT TTI 

aprile ; far alcuno calandrine. 

Uprilnarr(-4-),m. soro, al- 
loeco; colui che si manda in 
aprile, m. 

Aprilwetter (-4--), n. tem- 
o d' aprile; tempo variabile, n 
quamarin (2), m. aqua- 


marina, /. 
. m. equatore, 
n. linea eq 
damapit ©) 33 
Uequinoftialitàrme (--- 
Lev), mn d sa tempeste equino- 
ziali, 7 5 Inu. 
Arabesfe(--L»),/. arabesco, 
Arak (4 ), m 


. aracca, f. 

Arbeit (2), 7. th lavorio, 
m. opera, nccupaziane, /.; trava- 
glio, m. pena, /; erbabene -, rilie- 
vo, m.; gelehrte , npera lettera- 
na opera scientifica, /.; ſchlechte 

ee m.; dab If veriorne 
N perduta; das Bier iR in 
der -, la birra formenta; in voller 
- fein, star lavorando; in der - ſein, 
essere in lavoro; an die - geben, 
andare al lavoro; vergebliche — ma» 
chen, faticare invano, imbattar la 
nebbia, lavare il moro; in - nch- 
men, prendere in mano un lavoro, 
mettere in lavoro; -fuden, anda- 
re cercando lavoro; reine — mae 
cen, compir il lavoro; fi von feis 
ner Hände - währen, camparla del 
ern delle Li mani; nacb getha ; 
net > i gut ruhen, Prov. passata 
la fatica è dolce il sis: wie die 
, fe der debn, prov. quale opera, 
tal mereede; - if fo gut als Geld, 
prot. lavore fatte, d 


arbeiten (£-v), v. a. e u. la 
vorare; operare; affaticarsd, fa- 
ticare; au etwas , esser o - 
to d' un lavoro; - laffen, far 
vorare; heimlich woran — 
sott’ acqua, operare di nascoste; 
obenbin , acciahattare, acciar- 
pare; fd frant -, ammalarsi pel 
troppo faticare; iich bincin —, po- 
netrare a forza di fatica; auf den 
Kauf -, far lavori da vendere; 
und aten Kräften , lavorare a 
mazza; bei dam Reiter , osser 
in lavoro da un maestro, esser 
garzone in una bottega. 
AA al . lavoratore, 
vorante, operajo, m 
Arbeiterin 44287 lavora- 


Arbeiten * ugg. lubo- 
rioso, attivo, 


arbeinfamfete — 
tivita; labori ka; aal 
debe sere (kur), Li 


periera, /. 


, lavorar 


Aer i 


de, J. p 

m. paga, fattura, 

Arteit6L08 (den), 285. 
lavoro, senza occupaz sa 


Arbeitsmann (£»--), m. la- 


vorante, o 


. 
Arbeits 9 ca- 


mera da lavoro, /. 


Arbeitsſtunde (L£---),/ ora 


di lavoro, f. 
Arbeitstag (22 
di lavoro, m. 


a er 
Arbeitstiſch (4--), u. tavola 
Arbeitszeit (4--), J tempo 


del lavoro, m. ora del lavoro, /. 


* N 


er rage(-»L), fa 18 
Urbi: 9 iS 


logo, m 


Archäologie eh f. ar- 


cheologia, 7. (archeologico. 
Arbdulogifh(---4v), agg. 
Yrde(4=),/. arca, 
Ar NTLLITTI FREE TIEN 
diaennato, . 
Archidiakonus 
m. arcidiacono, m 
Architekt 2), m. architetto. 
Architektoniſch (--—<*) 


8 tettonico. 

ar@itettar(-v<4),/ archi- 
i ebitrave, m. 
Architran (), m. (arch.) ar- 
Archi (Y), n. archivio, m. 
Archiv er () archiviata, ar- 

vario, n. 
Archont (), m. arconte, m. 
Arekannf (-4=-), /. areca, /. 


anari F . aro- 


metro, m 
Arg, u... aligno, cattivo ; at- 
to, m a. 5 das if 
je =, questo è ze: ; die Weit Hogt 
Lao has, il mondo è d vata; 


darunter 
va intenzibne; einem einen 
Streich fpicien, far un cattivo tiro 
ad uno; za - mit einem verfahren, 
trattar uno troppe „ 
trattar uno 
Aerger (=. dispetto, disgu- 
ste, sdegno, m.; vor - berfien, cre- 
ar di rabbia. 
erger (Lv), agg. è 0. con 
nil più cattivo 125 


„ (ww), 486. adira- 
to,stizzate, arrabbiato ; scandalo- 
20; das IR eine ärgerlihe Sache, que- 
sta è una cosa dis ole; er 
if - auf mich, egli è in collera con 


amento delle fatiche, 
olArglift(£-), 


m. giorno 


olog(--»+), m. archeo- 


Arm 39 
mn; ein sen, dar scandalo, 
iscandalizzare 

la malizia, 


furberia; so 


XXX, f. 
Argliſtig 85 ngg. astuto, 


furbo, malizioso; , quo. astu- 
tamente, a te, mali- 
ziosamente. 


Argloé(4-), «gg. senza mali- 


zia ; senza cattive intenzioni. 


Argiofigteit(4---),f. inge- 


nuita, 


7. 
e (-“£), n. argomen- 


mo, m. 


drgumentiren ee o. 


. argomentare, p 


|Wrgmittig . ‚malizie- 
tenzionato. 


so, mal inte 


Argwilligkeit (47 . ma- 


lizia, malignità, / 


Yrgmwobn(4-), m. sospetto, n. 


sospezione, /.; — ertegen, destare 
sospetto; - hegen, prender om- 
si 3 ſchẽ yfen, entrare in sospet- 

tn; cominciare a diffidare; - auf 
einen werfen, prender in sospetto 
alcuno. 


rei] ili pla (£-»), v. a. 8- 
dramöhniid (dev), egg. so 
t gw -v - 
g 0 bratico, 


spettoso, ombrose, om 


d diffidente. 
rie (4 „. aria, 
Aritotret 4 al. 


eratico, m. stocrazia, 


HIFI year LE 
Ari 


otratifh(--vLw), agg. 
eratice ; , dev. in forma 


ee 
dub, aritme- 


tica, /.; abbaco, m. 


Arie metif® (4) 
aritmetico een 


$ „ #09. 


mente. [sorbe, m. 


Yrleöbeerbaum (£»---), m. 
Urlegbeere tie aer haz 


2) 
eivela (d'usa cella); ra 5 
un fiume), m.; dite und tunde , 
bracciotto, M. geede Marke , 
braccione, m.; weltliche -, braccio 
secolare, m.; die Arme ausbreiten, 
stendere le braccia; einen mit of» 
fenen Atmen empfangen, ricover al- 
cuno a braccia aperte; die Urme 
eutbiößen, sbracciarsi; ut dem Ye» 
me aufaflen, abbracciare, imbrae- 
ciare ; am Atme führen, condurre, 
o menare per braccio ; cinem unter 
rie Arme greifen, fig. veniro ad al- 
enno in ajuto, prestar uno soc- 
corso; em Atme halten, tenore per 
le braecio ; 3 auf den er 
pet in braccin; cia Kind auf 
nehmen, prendere un bambi- 
no in braccio; mit den Armen 


a, f. {o 
Arbeitäbiene (Lu), f. ape 
Arbeitſchen (£w-), agg. fug- 
gifatica. Aergern (40), 8. a. indis 
Arbeitsbhans (£--), x. casaj re, mettere in collera, scan aliz- 
di lavoro, casa di eorrerioae, /. | xare; d , o. r. stizzirai, adi- 
Urbeitélente (4---), m. pl.] varsi, alterarsi, seandalizzarsi, 
lavoranti, ‚m. incollerirsi. 
Arbeitslo 11 Aerger nit (4), 


disgraziato , misera- 
sterile; ic armer Mesio! 


n. scandalo, | bile; 


40 Arm 


poverino me! misero me! du ar 
mer Junge: il mio povera raguz- 
zo! arme Edeim, arme Teufel, m. 
persiste: poverello, m.; - an 
eit, povero di spirito; machen, 
render povero; - werden, impove- 
.rire; arme Ritter baden, prov. ve- 
derla stretta, menare una vita 
stentata. - m. 
Armadili(--L), n. armadilio, 
AYrmband(4-), n. braccialetto, 
bracceletto, m.; smaniglia, mani- 
kent 
re mbein (2), n.osso del brac- 
o, m. scetta, /. 
Armbinde (4 fascia, fa- 
Armbruch (£-), m. frattura del 
braccio, rottura del braccio, /. 
Armbruf(£-),f. balestra, f. 
Armbrutmader (£--»), m. 
balestrajo, m. 
Armbruſtſ 
lestrata, /. colpo di balestra, m. 
Armbruſtſchuͤtz (2 ), n. ba- 
lestriere, balestrajo, m. 
Aexmchen (4-0, n. braccio pie- 
colino, braccetto, . (eito, m. 
Armee (), f. armata, /. eser- 


Aer 


Armleuchter (4 = m. dop- 
piere, candeliere con più braccia, 
candelabro, n. 

Aermli 
miserabile, misero; , «vv. me - 
schinamente, miseramente, gret- 
tamente. 

Aermlichkeit (- /. meschi- 
nità, grettezza, poverta, / 

Armloch (4-), n. imboecatura 
della manica, /. 

Armmuftel(£-»), m. muscolo 
del braccio; deltoide, »n. 

E ene (£-»), . braceia- 


@, m. 
Armſchmuck (£-), m. smani- 
Fer: . hracceletto, m. 
rmihnalle(£-»), / ferma- 
lio, m. fibbia da emaniglie, / 
rusdid(4-), agg. grossa co- 
me un braccio. . \ 


u$(4--), m. ba-[Armſelig (£-»), povero, me- 


inn, misero, gretto, vile; —, 
nov. poveramente, meschinamen- 
te, miseramente, grettamente; 
Ad - behelfen, camparla meschi- 
namente, vivere scarsamente, vi- 
vere alla giornata. 


Urmenanftaft(4---),/.ospe-|Urmfeligteit (£-»-), IJ me- 


dale de’ poveri, m. 
Armenadbvofat(£1----), m. 
avvocato de’ Bm m. 
UArmenauffeher(£---»),m 
rn de“ poveri, m. 
Armenbüchſe (42. bos- 
solo pe’ poveri, m. cassetta peri 


rn f 

rmengeld (4--), n. danaro 
e’ paveri, m. elemosina, / 
rmenhaus (-), n. casa de 
porsi: spedale, o ospedale de’ 


veri, m. 
Irmegfaſ e (L=), f. cassa 
della limosina, cassa pe' pove- 


ri, /. 
Armenpflege (22 „. prov- 
vedimento per i poveri, m. 
Urmenpfleger(£--»), m.li- 
mosiniere, curatore de' poveri, m. 
Armenrecht (4--), x. diritto 
de' poveri, privilegio de’ pove- 
‘ri, m. [de' poveri, m. 
Armenſache (42. affare 
Armenſchule (4 /. scuo- 
la pe’ poveri, / 
Urmenfhäler (4--v), m. 
scolare, o discepolo d' una scuo- 
la pe’ poveri, n. [menbaus. 
Armenfpital (42 -), f. Ars 
Armenſtener (4--v), f. im- 
posizione in beneficio de’ pore- 
ri, f. [delle limosine, m. 
Armenfod ns mm. ceppo 
Urmenverpfiegung (422 
„ mantenimento de' poveri, 


. are, /. 
Arm eile (42, Ilias dt of 
“rm lechſe (-»), J. nervo 


ra . 
Armförmig (ku), egg. della 
forma d’ un braccio. raccio, /. 
Armgeige (=), J viola da 


Armlehne „. appoggio, 
5 Rue 


schinita, povertà, strettezza, 
scarsezza, grettezza, /. 
Armſeſſel (£--), m. sedia d' 
appoggio, sedia con braccinoli, /. 
Urmipange (+-»), f. armilla, 
9. braccialetto, m. 
Yrmutb(4-), f. pi mise- 
ria, indigenza, /; veri, . 
bed Geiftes, poverta di spirito, m.; 
lich der — annchmen, ajutare i po- 
veri, soccorrer l indigenza; ia 
getathen, impoverire, cadere ia 
poverta; in die Äußere - geratben, 
esser ridotto nella massima in- 


(e Mags. meschino, Ar ſchyr 


Art 


trorso, indieivo. 
[Arſchloch (4-), 4. buco del 
culo, ano, puella in. 
gel (==, m. pl. 
seu ata, staililata, nerhua, T. 
- geben, dare un cavallo. 
[Arſchwiſch (£-), m. cencin da 
orbirsi, o nettarsi il culo, . 
Arfenal(--L), n. arsenale, m. 
A en (vLu), m. arsenico, us. 
Arſenikaliſch (22, 4g. 
arsenicale, pregno d' arsenico. 
A rfenittànig (Lee), m. 
din) lo d' arsenico, . 
rſenikſauer (Lo), agg. 
Nr reg 
rfenitfdure (te), f 
acido arsenico, m. 
Art, / aratura, /. 
Yrt,f.serta,specie, razza; manie- 
ra, f. mode, 1. forma; qualità, /.; 
carattere, m. condizione, natura, 
usanza, /.; 146, aguisa, a foggia; 
nach- der Ftanzeſen, alla francese 
auf eine gute —, mit guter , d' un bel 
mode, con bel moda, con bel garba, 
di buona maniera; anf dieſe , in 
questo modo, in tal maniera, in 
tal guisa, così; auf weine , al 
mio modo, alla mia maniera; sach 
ber — und Weile, a guisa di; con- 
forme a; es if fo feine —, è il suo 
naturale; er if einzis in feiner —, è 
unico nel suo genere, nou ha il 
suo pari; aud der - iblagen, dege- 
nerare, re; einen mit guter 
les werden, togliersi d' addosso 
alcuno; - läßt nicht von -, prob. 
la scheggia ritrae dal ceppo; il 
frutto non cade mai lontano dall° 
albero. 
Artacker (£--), m. terra ara- 
tiva, /. campo coltivato, terreno 
campio, m. [tivo. 


digenza, esser ridotto al verde. |Urtbar(4-), agg. campio, ara- 


Aernte, sc. f. Exnte, ꝛc. 

Aromatiſch (4 agg. aro- 
m co. 

Arquebufade (---4),/. ac- 

Ps d’ archibugiate, f. 

rreft (-4), m. arresto, m. cat- 

tura, detenrione, /. sequestro, 
m. ; mit - belegen, sequestrare; in 
- bringen, arrestare, mettere in 
arresto, mettere in prigione. 

Arreſtant (-—4), M. arrosta- 
to, prigioniere, m. 

Arretiren (840) o a. arre- 
stare, metter in prigione, cattu- 


rare. 
[Arſch, m. culo; deretano, po- 
steriore, padice, m.; auf den — 


Arten (4), v. n. rassomigliare, 
somigliare, ritrarre; gut geattete 
Kind, n. fanciullo ben allevata, 
fanciullo di buon naturale, m.; 
nach etwas , ritrarre da alcuna 
cosa, somigliare ad alcuna cosa. 
Artfeld ((4—), f. Artacker. 
Artig (409), agg. ben educata, 

arbato, civile, gentile, pnlito, 
eggiadro; artige Betragen, n. ma- 
niera gentile, garbatezza, f.; - 
fein, aver garbo; Ab - aufführen, 
condursi garbatamente, dipor- 
tarsi civilmente; , avo. garba- 
tamente, civilmente, composta- 
mente, gentilmente, graziona- 
mente, elegantemente. 


fallen, acculattarsi; auf den-f@la- |Urtigfeit(4--), /. gentilezza, 


en, leu are. 
[Arſchbacke (£-»), J. natica, 
chiappa, /. 
Arſchfu , 5 
[Arſchkerbe (£-»), J. 

Ile natich 


elle n e, N. 
[Arſchklitſch (4-), m. senlae- 
ciata, /, sculaccione, m. 


[Arſchleder (24 = n. grembia- 


le, cuojo de' minatori, m. 
[Aerſchlings (£-), 420. a 


leggiadria, /. o, m. 


pulitezza, grazia, 


tezza, /. 

Artifel(-4=), m. articolo, m. 
Urtitelbrief(-£4--),w2.(mer. 
ordinanza di marina, / (ria, ; 


tezza, Cao 


Yrtillerie(-—_ 4) Sf. artiglio. 
Artillerie ule (Seui); 
J. scuola d 


Artilleriſt (need; m. arti 
gliere, m. 


Aſch 


Artiſchocke (249 carcio- 
Mia Man artichiocen, m 
ockenbeet (--L=-), 
faleto, m 
1e artista, m 
W da arti- 


Artenei (-w£), f. medicina, f. 
medicamento, rimedio, n.; zur 
gehörig, medicinale, medicale; - 
gegen Gift, anditoto, m.; frartente 

=, corroborativo, .; — geben, da- 
re medicina; - nehmen, prender 
medicina. ende 
ee ee we ricet- 

wen chſe (--L-»), f. 

mu o vasetto da medicine, 
(medicamenti. 

Naser o) o. a. usar 
rzeneiflaſche (--4--), 7A 
ampolla da medicina, caraffina 
da medicina, /. (ricetta, /. 

Arzeneiformel (--4-v), /. 

Arzeneigelehrſamkeit ( 
422258 „ arte medica, medi- 
cina, f. 

Arzeneigeruch (-vi»-), m 
oder medicinale, m. 

Arzeneigeſchmack re 
m. sapor di medicina, m 


Arzeneiglas (4 n. f. Ars 
eneiflaſche. (a dicina, /. 
ee eben 

Arzeneikunſt 


medica, f. a däldaale. 


eee = 
MELEHEIMEREEL (-vi-r), n. 
rimedio, m. medicina, /. medica- 
mento, m 
Arzeneitrant(--4-), m. po- 
zio e medicinale, hevanda medi- 
cinale, f. decotto, m 
5 (Luv), f. 
J. droghe, /. 
efrieneimiffent@aft rs 
), f. medicina, arte medica, 
arjeneimifenicaftlid (- 
—v-v),agg- medicinale, me- 
ricetta, /. 
Mrjenceigettel (--L-»), m. 
Arit, m. medico, dottore di medi- 
har Bea ſchlechte —, castro 
m tronzolo, m. 
Arıtgebä r (22, /. onera- 
i 175 N PRA 
erztlich (29), agg. del medi- 
en; ärztlibe le J. ajuto d'un 
Te 


[fetida, 
24447 ch; m. fintende —, asa 
beſt (+4), m. asbesto, amian- 
to, m.; den , asbestino. 
Uabeftore(=2-), m. aleionio 
asbestine, m 


Aseet (), m. asceta, m. 
Ascetiſch (4), egg. ascetico. 
A ſch, m. te 

so da fieri, m 

U(Dblei (4, n. bismuto, m 


Uwe (Lu), f. „5 - 


beude , , favel ppt = A 
Golangte - „ coneracelo,m.; mit 
enen, 


dennen, ridurre in cenere, ines - 


m. Aſch 


„ pentola, /.; va- 


af 


Ath 41 


nerire; iu - legen, incenerire, ri- Afſtſendof 71 - me. carte 


durre in cenere; u - werden, di- 
venir\cenere, ridursi in cenere. 

A ſchen bad (i . (chim.) 
bagno secca a cene 


chen re, . f Aſch⸗ 
Aſchen bröde (4, n. ce- 


nerentola; brodolona; femmina 
sudiccia, /. 

A ſchen bau fen (Lu-v), 
mucchio di cenere, in. 
Aſchenkru (£<-), m. urna 


m. 


; er 


„ 
A ſchenſalz (42 =), n. lissi- 
va, m. potassa, f. 
ch a ch (48 g,. senese 
line, /- 
ülwenjieber eu um tur- 
chermitt woche (--4--), 
f. di delle ceneri, mereoldi delle 
ceneri, primo giorno di qnaresi- 


Aeſche ern (28), n. n. incenerire, 
ridur in cenere. fſgnere. 
A ſch ar (£-»),f. enlar di ce- 
arbig(t-»), «gg. ceneri- 
no, cenericcio, eenerngnaln. 
Afbgraun(4-), agg. higio, ce- 
nerngnolo. 
Aſchicht (£»), agg. simile alla 
cenere, cenerugiolo, cenerino. 
AfMig(‘), agg. cenernso, spar- 
so di cenere. 
IE. ade en (£-u), m. schiac- 
12 u 


a. 
a ven scalogna, f. 

Aſchmeiſe (£-»), J. cingalle- 

Fötiride- 4-0, fasgerid: 

Aeſopiſch (4), agg. di Esope.] A 
pe, ſ. ſpk. 

9 peften(-4-),m. pl. aspet- 


m. pi.; fig. apparenze, /. ul. 
Ap e pa aspro, m 


odill(-v4), DL 
odillwurz (48, as- 
adi O, M. 
Yfpiration(-»„vL),f. aspi- 
razione, / (rare. 
Aſpiriren (84 ), e. . aspi- 
5, n. asso; grano, m.; beide u ſſe, 
ambassi, ambo gli assi. 
Aifefurant(--—<), m. assi- 
curatore, in. 
Aſſekuranz (---L), f. assien- 
ranza, assicurazione, /. 


. 405 57111 m. asfalto, m 
Y 


S|Uffeturanztompagnie(--- 


L-u-),f di assecn- 
ranza, f. 

Affeturaniprimie (lo 

F. premio m. 

Aſfein ration (ved), ſ. 
(assicnrare. 
A. eturiren (us), v. 4. 
Aſſel 5 A por · 


al (efforc 0), massessoram. 


com 


ignat (-»L), n. 
{fionation (- ud), J. 
8 


sparger di conero; a Affigutren ( 2) v. e. as- 
segnare, 


ustizia, m. 

A (iftene(— I,. e 

Aſſon anz (5), J. assonan- 
za, f. 

A ft, vu. ramo; nodo, nocchio, .; 
die Aeſte abbanen, diramare; Ab 
auf einen - ſetzen, imbraccare. 

A eſtchen (4), n. ramicello, wı. 
ramicella, /. ramuccio, zn 

Aftet (4), astere, astern, sn. 

Aſterisk (--4),m.asterisco, m 

Aſtheniſch (-L-), agg. (med.) 
astenico. 

Vestbetif(-4-),/. estetica, /. 

a n m. este- 


Aestbetiſc- 2 „gg. eetelles. 
A ft h ma (4 -), m. asma, /. 
e asma- 

(tico. 
Ah matiſch (-£<),agg.asma- 
A eſtig (4-), agg. ramoso, ramo- 
mto, nadoso. 


m.jANloh(L-), m. buco d'un nndo 


d’albero, m. (gnosia, /. 
e ast ro- 
Aſtrolabium (--L-»), n. 
astrolabio, m 

Aſtrolog (-4), m. astrologo, 


astralago, m. ia, / 
Aſtrologie (--—<), J. astro- 
Aſtrologiſch (-wLr), ngE- 
astrologico. 

Atronom(--), m. astrono- 
mo, m. [nomia, /. 


gl. (4), /. astro- 
parere nio (win), agg. 
astronomico. Beine J. pl. 
i An (£-), n sche, fra- 
1(-4), n. asil n, m. 
aides (-4u),m. atei- 
più (in. 
At tit(--4), in. ateista, ateo, 
Atheiſterei (----24), / f 
Atheismus. 

„ . atei- 
Archem(»), m. fiato to, re- 
spiro, m.; alena, /; übeltiehente =. 
fiato puzzolente, m.; in einem —, 
in un fiato, inunattimo; senza 
interruzione; der - iR ibm ausge; 
gangen, ha dato gli ultimi respi- 
ri; den — benebmen, togliere il re- 
spiro ; in - erhalten, tenere in eser- 
zio; den — an ſich balten, ritenere 

il fato; - bolen, respirare, rifia- 
tare, tirare il fiato; außer — kom» 
men, perder il fiato; wieder zu — 
femmen, riprender fiato; ſich außer 
- laufen, correre a basta lena, cor- 
rere a perder fiato; kutzen - ba» 
ben, aver lena enrta; langen - ba» 
ben, aver molta lena; mister — 
fboyfen, pere fiato, ſich au 

fer — ſchteien, sfiatarsi gridando. 
Nebembar(<--), agg. respi- 
rabile. 

Arbembolen (4---), n. re- 
spirazione, /. [tato, le. 


Athemlos (4 =), agg. a- 
nce emiofigtett (=== --).4 - fi 
respiro; (med. 


3 
apnea, / 


(stico. 


42 Auch Auf Auf 


beming (komm. fiato, ro- [Audienz (or L),f. udienza, /.; -| re in su la bara, mettere in sul 
e 


montare i covoni nell a. 

Aufbauen(+-»), v. 4. erigere, 
edificare, costruire, fabbricare; 
ein Schaffot —, alzare un palco. 

Aufbdumen (£--), o. n. in- 
pennarsi, innalberersi. 

Yufbaufen(4--), v. d. gonfia- 
re, abbattare, render tumido; - 
v. n. sollevarsi, gonfiare. 

Aufbefinden (id), (4---), è 
r. rr. esser levato. 

Aufbehalten (£---), v. ae 
irr. serbare, riservare, conser 
vare, guardare; tenere in capo, 
restare coperto. 

Aufbeißen (£-»), 0. a. irr. 
aprire, o rompere co’ denti. 

YUufbeizen(4--),v.«. aprire 
per via d’nn corrosiva. 

Aufberſten (£-»), o. n. irr. 
erepare, fendersi, spaccarsi, gere- 
polare. 

A u fb etten (£-), v. aa. piant a- 
re un letto, metter su un letto; 
rifare il letto. 

Aufbewahren (£--»), o. 4. 
serbare, conservare, metter in 
disparte. i 

Aufbiegen (4--), o. a. irr. 
piegare all’ insù; aprire a forza 
di piegare. 

Aufbieten (£-»), o. a. irr. 
proclamare, pubblicare; svilla- 
neggiare; den Abel -, mandar 
bando di guerra alla nobiltà; das 
Bolt —, raunare il popalo, far 
prender le armi al papole; ale 
feine Kräfte —, Alles -, impiegare 
tutte le sue forze, fare il suo pos- 
sibile, fare owni sforzo. 

Aufbietung (£-»), J. invito, 
bando, n. proclamazione, pub- 
hlicazione, /.; mit - aller Kräfte, 
col fare ogni sforzo. 

Aufbinden (4--), v. e. irr. 
siegare, disnodare, sciogliere; 
annodare, suceingere, e 

Aufblähen (£--), 0. a. e n. 
enfiare, gonfiare, intumidirsi; 
u =, v. r. insuperbirsi. 

Aufbidbung (£-»), f. enfia- 
gione, gonfiagione, /. gonfiamen- 
to; fig. orgoglio, . 

Aufblafen (£-»), v. a. drr. 
goufiare; empir di fiato; Me Be 
den —, gonfiar le guance; fig. Ab 
-, v.r. iatumidirsi, gonfiarsi; al- 
zar la cresta. 

Unfblafung(£4--),/. gonfiare, 
m. ronfiagione, F gonfiamento, ma. 

Aufblattern (£-»), v. a. 
tabellare, squadernare, squinter- 
nare. 

Aufbleiben (£-v), 0. e. irr. 
vegliare, far veglia, star sensa 
dormire, non andar a letto; die 
Tbüc bleibt auf, la porta resta 
aperta, 'useio non si chiude. 

Aufblick (£-), m. sguardo alza- 
to, sguardo verso il cielo, me. 


spiro, m.; bis zum letzten Uthemzu-| geben, dare udienza; feinen Gedan- feretro. (massare. 
ge, fino all’ultime respiro. ken - geben, profondarsi ne’ suni| A ufo allen (4--), o. e. am- 
N pair (d'udienza, /.|Aufban fe n(4--), o. n. am- 


YetBer(4-), m. etere, m. 
Aetheriſch (-£»), agg. etereo. 
Athlet ), m. atleta, m. 
Athletiſch (4g. atletico. 
Athmen (4 ), v. a. inspirare; 
spirare; , o. n. respirare, fiata- 
re, rifiatare, alitare. (logia, /. 
ee cia LG etio- 
tlant (4), 
Atlaß (4-), . atlante, m. 
Atlaß (4 ), m. raso, m. 
Atlafartig (‘---), agg. si- 
e al raso. 
Atlaßband (28), n. nastro di 
raso, m. fettuccia di raso, /. 
Atlaſſen (£-»), «gg. di raso, 
fatto di raso. 
Atla 0 
Atlaßwicrker / brieante di raso, 
mn. [mosfera, /. 
Aemofp dre (2820), /. at 
Armoipharifh(--4-), agg. 
a erice, dell’ atmosfera. 
Atom (72), m. atomo, m. 
Nromentebre(=4=--),/.ato- 
o, m. 
Atom iſt (--L), m. atomista, ın. 
Atonie(--£),/.(med.) atonia,f. 
Ntout(-<), n. trionfo, m. 
Utramentftein (-»L-), m. 
atramentario, m. 
Attachiren (--L»), 0. &. ar 
xiungere; fd , o. r. prender dell 
nttaecamento per una. 
Attaquiren (340), 4. a. at- 
taeeare, assalire. 
Atteſt (=), n. attestato, 
Atteſt at (2), certificato, in. 
Atteſtiren (- 22 ), 0. a. atte- 
stare, testificare, certificare. 
si 70 7 . ebbio, quale. m. 
tt “), agg. attico; atti. 
ſche ® 5 
Attitüde (4), /. atteggia- 
mento, m. positura, /. 
Artrapiren(--‘-), 0. e. sor- 
gene acchiappare. 
ttribut(-—<), a. attributo, u. 
A tz el (4%, pica, gazza, f.; par- 
rue o, m. cibare. 
Atzen (2) o. a. dar a mangiare, 
Aetzen (48) 0. e. cerrodere. 
Uegend (4-), agg. corrosivo, 
canstico. 
Aehgrund (£-), m. fondo di 
cera, fondo di vernice, m. 
Aehkraft ((- f. virtù corro- 


siva, /. 
Aehkunſt (£-), /. arte d'inci- 
dere all .. forte, /. m. 
Negmittel(4—-), n. corrosivo, 
Aegwalfer (‘--), n. acqua 
Au, int. ohi! cime! [forte, /. 
Auch, av». anche, ancera; pure, 
pa te, del pari; — nicht, nem- 
mene, neppure, nemmanco; wenn 


Auditorium (=), n. au- 
ditorio, m.; gli ascoltatori, m. pi. 

Aue (29), J. prateria, J. pascoli, 
m. pl. prato ; rivo, m. 

Yuerbabn(4--), m. urogallo, 
gallo cedrone, gallo di monta- 
gna, ın. 

Auerbenne(4---),f. urogal- 
lina, gallina di montagna, /. 

Auerochs (£-=), m. bissonte, 
uro, toro salvatico, m. 

Yuf,prp. su, sopra, a. in, per; 
circa; - Befehl, per ordine; aufs 
Beſte, al miglior modo; aufs Rene, 
di nuovo; - dem Lande, alla cam- 
payna; - der Reife, in viaggio, per 
viaggio; - der Stelle, nel momen- 
to, subito; der Straße, nella 
.strada; - meiner Stube, nella mia 
stanza; - ftiſcher That, sul fatto; 
- mein Wort, su la mia parola, 
sul mio onore; — immer, per sem- 
pre; - Wiederſchen, a rivederci; 
Unglück - Maglid, disgrazia sopra 
disgrazia; - dentſch, alla tedesca, 
in tedesco; - den Ubend, alla se- 
ru; — mein Berlangen, a mia ri- 
chiesta; von Jugend =, fin da gio- 
vine; es gebt - cin Uhr, sono le 
dodici passate; es it drei Vieste! 
= eins, sono le dodici e tre quarti; 
es bat nichts Ab, non vuol dir 
nulla, non fa niente; er kommt - 
mich zu, viene alla volta di me; 
das Fenfter gebt — den Ratkt, la fl- 
nestra da sulla za; ein Gedicht 
— einen machen, un poema so- 
pra alcuno; - der Bioline fsielen, 
suonare il violino; - bem Wege 
fein, essere in via, essere per 
istrada; - die Weit kommen, veni- 
re al mondo, nascere; , 100. su, 
in su; - und ab, in sn e in giu; - 
fein, esser fuor di lette, esser le- 
vato; wobl — fein, star bone; — and 
abgeben, andar in su e in giù, far 
la volta del lione; Berg - geben, 
andar salendo, montare. 

Au fa dern(4--), v. a. rompe- 
re la terra col vomere, rompere 
col vomero, arare per la seconda 
volta. * 

Aufarbeiten (£---), v. a. 
compire un lavoro, adoprare, eon- 
sumare; ein Kleid , rifare un 
abito, raffazzonnare un abito, 
ſich die Hände —, spellarsi le mane 
a forza di laverare. 

Aufathmen 4285, . N. respi- 
rare di nuovo, trarre un respiro. 

-, quand’ anche, ancorchè; mer ed Aufdten (£--), 5. 4. aprir cn 

- fi, chiunque pur sia, sia chi sî] un cauterio. - 

voglia, chiechessia; (6 - nicht, ed|Aufbaden (£--), v. è. irr. 

io nemmeno, anch’ iv no; if es -| cuocere di nuovo. 
wahr? è egli pure vero? Aufbahren(£-»), 0. a. mette- 


Auf 


Aufblicken (4), v. d. alzare 
occhi, guardare in alto, guar - 
are verso il cielo. 

Aufbligen(£-»),o.n. risplen- 
dere; folgorexgiare. 

Aufbliaben(<--), v. n. schiu- 
dersi, aprirsi; fig. fiorire, pro- 
sperare; wieder , rifiorire; ri- 
prosperare; pr, n. dischindersi, 
aprirsi (de’ fiori), m. 

Mufbobren(<--), v. a. forare, 
bucare con succhiello. 

Aufbojen (£-»), v. a. (mar.) 
alleggierir una nave per via di 
botti. 

A ufborgen(4--),v. a. pren- 
dere in prestito da più parti, 

rocurarsi danari ad imprestita. 
ufbraffen(4-*), v. a. (inar.) 
mettere in panno. 

Aufbraten (4), b. a. rifrig- 
gere, arrostir di nuovo. 

Aufbrauchen (4), o. a. eon- 
sumare, impiegare intieramente. 

Ynfbrauen(4--), v. a. ennsu- 
mare nel fare la hirra, consuma- 
re enncere. 

Aufbrauſen (4), . u. alzar- 
si hollendo, alzarsi fermentando; 
fig. andar in collera, infuriare, 
venir in furore. 

Aufbraufung(4--),/ effer- 
vescenza, /. 

Aufbrechen (4 =), 0. 4. irr. 
aprire con forza, sforzare, ram - 
pere; eisen Brief —, aprire, disi- 
gillar una lettera; das Siegel -, 
rompere, o torre il sigillo; —, v. 
n. rsi, rompersi; ulcerarsi; 
fiorire, dischindersi; porsi in 
cammino, andar via, andarsene, 
partire; levar le tende, uscir de- 
gli alloggiamenti. 

Aufbrechung (4), fratta- 
ra, J. romper d’entra ; aprimento 
con forza ; scioglimento, m. 

Aufbreiten (£-»), o. . dis- 
tendere, spiegare, dilatare. 

Auibrennen(£-»), v. a. irr. 
das Heiz —, canenmare la legna 
col fuoes; ein Zeichen , marchia- 
re, o far un segno eon ferre ro- 
vente. 

Aufbringen (£-»), 0. . irr. 
metter su, metter in use, metter 
in voga; inventare, esser l’auto- 
re di q. c.; metter in campo; ir- 
ritare, provocare a sdegno, met- 
tere in collera, stizzire, esaspe- 
raro; gegen Ab -, inenlierire con- 
tro di se; ich kann nichts auf ihn 
bringen, non pesso produrre q. e. 
enatro di lui; wieder -, far rina- 
scere, far rivivere; Id kaun fo viel 
Geld nicht —, non son. capace di 
trovar tante denaro; er konnte fein 
Bert , non poteva proferire una 
parola; ich fann die Thi: nicht —, 

la porta; Seweiſe 


eendurre na fancialle sino all 
eth matura; eine Klage =, presen- 


Vu 
Yu 


Sud 


Aufdampfen(£-»), v. n. sor- 


Aufdauern(£-»),o.r. durare. 


Aufdecken (4), o. n. scapri- 


Auf 


tar una lagnanza; einen Kranken] Aufdringli 


-, rimettere in salute un amma- 
lato; Bel? , levar saldati, armar 
gente; Bengen , produrre testi- 
no. {tracazione, J. 
f ringung (4--), J in- 
druch (£-), m. apertura, 
S. scoppiamente (d'un ulcere), zu.; 
partenza, marcia, mossa delle 
truppe, /.; zam Aufbrache blaſen, 
sonare la marcia, sonare di par- 
tenza. 


Aufbräben(£--), o. a. mette- 


re il ranno bollente sovra la 
biancheria. 


Aufbuden(4--),v. a. metter Au 


su casotti. di nuovo. 


Aufbügeln (£-»), v. a. stirare 
Aufbärden(£--), v. u. cari- 


care,addossare, mettere addosso; 
einem etwas —, dar la colpa ad al- 
enno, gettar la colpa aildosso a 
una; fiò etwas -, incaritarsi, cari- 
carsi di q. e.; addossarsi un peso. 


Aufbuüͤrdung 


n) ＋. addoa- 
samento, m.; imputazione, Sf. in- 
colpamento, m. 

An fbuͤrſt en (4-0), o. 4. rial- 
«are colla setala; dare una seo- 
ttata. 
men (4), v. a. damare. 
mmern (-»-), . n. 
spuntare, albegriare; cò dãmmert 
ciniae foffnung in mir auf,incomin- 
cia di nuovo a nascermi in cuore: 
la speranza. 


gere, o sollevarsi in vapore. 


Auferwe 


Auf 43 


ſ. Zudringlich. 
A u dinglich keit, Subito» 
lichkeit. 


Aufdrucken (4 =, e. a. im- 
prontare, imprimere; das Siegel 
-, mettere, 0 apporre il sigillo; 
mit der Feder zu ſeht -, appoggiar 
tro po la penna A N 

Auf ridfen(4--),0. 4. apri- 
re premendo, o comprimendo. 

Aufducken (Mb), (£-»), v. r. 

alzarsi, levarsi. 

Aufdunfen(t--),f. Aufgeduns 

en. (il ghiaccio. 

Au fe ifen (£-»), v. a. rompere 

enthalt(£=-),m. sngsior- 

no, 23. dimora, stanza, abitazio- 

ne, f.; rifugio ; ritardo, impaccio, 

n.; feinen — nehmen, prendere 
stanza, soggiornare. 

Uuferbauen(4---),0.a. edi- 
ficare, erigere, fabbricare. 

Auferlegen (42), o. a. im- 
porre, ingiugnere, ordinare, com- 
mettere; Strafe , imporre, o in- 
giugnere pene; Stillſchweigen —, 

Na or 1 ni 

Anferleygung (L---), f. N- 

. . ordine, m. È 

uferſtehen (42, o. x. irr. 
risuscitare, risorgere. 

Auferftebung(--4-),/ re- 
sur ne, risurrezione, /. 


Aurertebungéfeft(--4--), 


n. festa della risurrezione, f. 


[Auferwachen (£»--»), o. n. 


risvegliare, risuscitare. 
en (Luv), 9. de 
risvegliare, destare; risuscitare ; 


star fuori del letto; ic kaun nicht richiamar in vita. 


4 


-, non posso reggere fuori del 
letto. | 


re, levare la coperta, seoverchia- 
re, svelare; fig. cin Sehelmniß , 


-, metter la tovaglia. 


Auferweckung (42, . ri- 


suscitamento, m. 


Auferzieben (£»-»), v. a. 


irr. allevare, educare. 


Auferziehung (4 „ edu- 

posa ua segreta, rs Aufeffe . DIRO 
segreto; dab nfeſſen (48 

— la | Eu [vire.: giar tutto, mangi 


tAufdienen(£-»), 0. «. sor-! consumer mangiande ogni cosa. 


©. a. irr. man- 
are ogni cosa, 


Aufdingen (4--), e. a. irr.|Auffahren (4-=), . n. irr. 


ricevere un garzone in un corpo 
d’artefici, mettere un garzone da 
ua mastro. | 
Anfdbingung(4--),f. eng 
che contrae un garzone entrando. 
come poroso in un'arte, m. 
YVufdorren (£-»), o. a. sec- 


care. 
Aufdrängen(£-»), 0. e. apri- 
re spigneudo, aprire urtando;' 
ſich , v. r. o eon importu- 
nita. f 
Aufdrehen (4), v. u. aprire 
storcende, storcere, svolgere, 
svoltare; avitaro; den Pabn —, 
«aprire la cannella. . 
Aufdreſchen (£-»), o. u. irr. 
linir di batter il grano, battere 
tutte le biade. | 


: 


andare in sù colla carrozza, mon- 
tare colla carrozza ; fendersi, spa- 
lancarsi repentinamente; schix- 
zare, guizzare; das Fenfter fuhr 
ſchnell anf, la finestra si spalanco 
repentinamente ; er fährt gleich auf, 
egli monte subito in furia; auf 
eine Sandbank —, dare in secco col 
vascello; dad Geſchüt -. piantare 
l'artiglieria; im Sclafe —, risve- 
gliarsi subito; vor E&reden —, ri- 
scuotersi dallo spavento; dem 
Stable -, balzare repentinamen- 
te, alzarsi con furia della sedia; 
im Berne -, montare in furore, 
dare in escandescenza, infuriare. 


Au kebEe® (L-> )ugg.stir- 
Auffahriſch. Sf zoso, iracaudo, 
collerico. 


[Aufdringen (4, v. 4. irr. Auffebre(£-),f. salita, mon- 


far prendere a forza, sforzare a tata, /. asceadimento, m.; - Ghrb 
ndere; f@ , v. r. soffregarai,' fi, ascensione, f. 

sinuarsi, e offerirsi con impor- Auffallen(£-»), o. n. irr. es- 

tunith. | acare, cadere su qualche cosa; 


48 Auf 


fig. sorprendere, fare specie, dare 
nellocchin; far „ fé 
-, v. r. farsi male in cadendo, fe- 
ali: i 
uffallend\ (£--), part. sor- 
Yu 1 llig . che fa 
specie, che fa im sione, che 
dà nell occhio; strano; dat würde 
in - fein, questo darebbe troppo 
nell’ occhio. 
un (Lu), e sapie- 
are, spianare, torre le pieghe, 
affaldare. a pi . 
Auffangen(£-»), v. a. irr. pi- 
gliare, acchiappare, arrestare; 
einen Brief -, intercettare una 
lettera; einen’ Hieb —, parare un 
colpo; eine Krankheit -, guadagna- 
re una malattia; Regenwaſſer -, 
raccoglier la pioggia. 
Uuffangung (£-»), /. inter- 
‚eettare, m. intereezione, /. 
Anffärben (£-»), v. «. riti- 


gnere. 

Auffafen(£-»), v. a. sfilare, 
‘sfilacciare; ſich , v. r. sfilacciarsi. 

Uuffaffen(<--), o. a. racco- 
sHere, prendere; infilare, infilza- 
re; ritenere, comprendere. 

Auffaffung (£-»),f. compren- 
dimento, m. comprensione, /. 

Auffaffungsvermögen ( 
un. Facoltà intellettiva, /. 

Auſſeilen (£-), ». u. dirug- 

nare colla lima. 

Auffindben(4--), v. a. irr. ri- 
trovare, trovare, scoprire. 

Auffifden(£-»), 0. u. ripe- 
scare, cavar dal fondo d'un fiume. 

Bufflammen(4-+), v. u. gc- 
cendere, inſiam mare; , vo. n. av- 
vampare, divampare, infiam- 
marsi. 

Aufflattern (4, v. n. svo- 
lazzare in su, alzarsi svolaz- 
zando. 

Aufflechten (4), 0. a. irr. 
strecciare, dia far le trecce; Strict 
=, disfare funi. 

Auffliegen (£-»), v. n. irr. 

tarsi a volo, volar via, fnggir 
volando; prender il volo; innal- 
zarsi, sollevarsi; saltare in aria; 
(von Hühnern) en: anda- 
re a pollajo; im Rande , ridursi 
in fumo. 

Aufflug(4-),m. alancio in al- 
to, volo, m. volata, f. 

Auffordern(£-»), o. pia 
vocare, sfidare; invitare, stimo- 
lare, interpellare; zum Tanze —, 

Auffor tea una danza. 

ufforderung(£-»»),/.pro- 
vocazione, diffida, /. Pe 
esortazione ; interpellazione, /. 

Yu (fra en, f. Erfragen. 

Muffreffen (£-»), v. a. srr. 

‘ divorare, mangiare, o consumar 
tutto; radere, corrodere; einen 
vor klebe —, amare uno fuor 
modo. [didiacciare. 

ſchen (4), v. à. riflo- 
rare, Finnevare, rin- 


di alcuna cosa. 

Auffriſchun 8 
razione, / rinfrescamento, m. 

Aufführen (£-»), v. a. con- 
Anrre, menare; alzare, innalzare, 
erigere, costrrire; rappresenta- 
re, ps in iscena; einen Tanz -, 
guidar 


(£-»), f. ristau- 


il ballo, menar la danza; 
die Wache -, condurre i soldati a 
montare la guardia; ſich , v. r. 
condursi, comportarsi. 
Auffàbrung(4--), J. erezio- 
ne, costruzione; rappresentazio- 
ne; condotta, / contegno, com- 
portamento, ın. 
Auffüllen (42), v. a. rabboc- 
care, rimbottare, riempiere, em- 


iere 

Auffkttung (£-»), J. rabboc- 
camento, riempimento, . 

Anffürrern(£-»), v. a. con- 
snmare tutto il foraggio, dare a 
mangiare tutta la provvisione; 
nutrire una bestia sin che sia 
grande, allevare. 

Aufgabe (4-9), /, problema, 
tema, m. questione. /.; tines 
Briefed, consegmamento d'una let- 
tera alla posta, m.; - eined Rath: 
ſels, proposta d'un indovinello, /.; 
die - löſen, sciagliere il problema. 

Aufgabeln(£-»), o. u. infor- 
care, prendere can la forchetta, 
levar colla forchetta; fig. ennıpe- 
rare, raccappezzare. 

Aufgang (4 -% m. andata in sù, 
salita, levata, erta, /.; consumo, 
m. -der Sonne, levata del sole, 
f. arta del sole, m.; dem Unfgange 
dis zum Riedergange, dall’ orto all’ 
occaso, da levante a ponente. 

Aufgartern(£-»), o. a. ritro- 
vare, raccappezzare. — 

Aufgeben(£-»), v. a. irr. da- 
re, proporre; einem etwas , inca- 
ricare uno di q. e.; ein Amt , ri- 
nunziare ad un impiego; eine fr: 
beit =, dare un compito, assegna- 
re tm lavoro; einen Brief —, con- 
segnare, o rimettere alla posta 
una lettera; den Geil —, esalare 
lo spirito, render l'ultimo spiri- 
to, morire; fein Handwerk , ab- 
handonare, o lasciare il sun me- 
stiere; alle Hoffnung —, deporre 
ogni speranza; einen Patienten —, 
dare un infermo per ispacciato, 
disperare della guarigione d'un 
ammalato; eln Matbici —, dare a 
indovinare un enigma. 

Aufgeblaſen (4---), part. 
gonfio, gonfiato; turgido; fig. 
gonfio, tumido; pieno d'orgoglio 
presontunso; -, ab. orgogliosa- 
mente, albaginsamente, preson- 
tuosamente, arrogantemente. 

Aufgeblaſenheit (£----), 


dif /. gonfiamento, mn. gonfiezza, /. 


orgoglio, m. albagia, arroganza, /. 
Aufgebluͤht (, part. sboc- 

ciato, schiuse. 
Aufgebot(4--), n. bando, m. 


forare —— — 


Auf 


proclamazione, o pubblicazione 
di matrimonio, /; bando di pren- 
der l'arme, n.; eln - ergeben laſſen. 

e > ando. 0 

ebracht (£--), part. (1. 
Aufbrin en); indispettito incol. 
lerito, sdegnato, acceso d'ira; — 
werden, sdegnarsi, infuriare, ar- 
rovellarsi; montare in collera, 
montare in furore. 

Aufgebung (4--), J. abban- 

dona, m. rinnnzia, deposizione, f. 

Margedanien (£v-»), G8E- 

enfiato, gonfio, turgido. 

Aufgedunfenheit (4----), 
. gonfiezza, tumidezza, f. 
ufgeben(‘--), v. n. irr. al- 

zarsi, montare, salire; aprirsi, 
schindersi, germogliare; spunta- 
re; consumarsi, adoprarsi; es 
gebt viel Geld auf, s'adopra molto 
danaro, si fa malta spesa; Las 
Geſchwür gebt auf, la piaga s’apre; 
das Fenfter sing auf, la finestra 
s'apri; ber Teig fängt an aufzuge» 
ben, la pasta comincia a fermen- 
tare; nun geben mit die Angen auf, 
ora si che comincio ad aprir gli 
occhi; er läßt gern viel —, spende 
valentieri; die Naht it aufgegan- 
gen, la cucitura si è sdrucita; dieſe 
Koſen werden bald —, queste rone 
si schiuderanno ben tosto; die 
Sonne geht auf, il sole si leva, il 
sole nasce, il sole compare; -laf« 
fen, spendere, consumare; auf uud 
ab geben, salire e scendere; andar 
sù e giù; far le valte del leone; 
% -, v. r. scorticarsi, piagarzi a 
forza di camminare. 

Aufgeien (4--), v. a. (mar.) 

imbrogliare. 

uafgei genero) n. sonare un 

pezzo di musica sul violino. 

Aufgeklärt (==), pure. (f. 

dute ); chiaro,istratto,calt... 

Aufgetlärcheit (£v--), /. 

cultura, f. 

une (£-), n. aggio, m. 

Aufgelegt (4), pert.(f. Auf⸗ 

legen); - fein, esser d'umore, es- 
ser disposto a. 

Aufgelegtheit (42 dis- 
or 2 NEGRE, m. 
ufgerdumt (4), rt. (s. 

Aufraͤumen); di buon ui fa- 
ceto, gajo, giocondo, gioviale, al- 
legro, giocoso. 

Aufgerdumtbeit (£=--), fı 

allegria, gajezza, giovialita, /. 


buon umore, in. 
Aujgert tet (128) 
(ſ. Auſrichten); (arald. 
tante. 

Sufberren); (Lu), part. (ſ. 


parl. 
mon- 


Auffperren); aperto, spalancato. 
Aufgefprungen(4---),paré. 
si V 0 

u pt L par è - 

Auftälpen); aufgekälpte Nafe, f 

naso voltato in sù, naso riaca- 

gnato, TR. ui 
Aufgerhàrmt(<--), part. (f. 
Aufthuͤrmen); (arald.) cimato. 


Xuf 


— 


Auf 


Auf 45 


— mn 


Auſwecken); desto; evegliatn, 
hriosn, allegro, vivace, spirito- 
so; aufgeweckte Kopf. m. ingegno 
pronto, ingegno svegliato, n. 
Aufgewecktheit (£---), /. 
svesliatezza, vivacità, / 
Aufgeworfen (£--»), part. 
(f. alwerien):; aufgewetfene Eir · 
ven, f. pl. labbra tumide, labbra 
grosse, m. pi. 
Uufgießen (4--), v. a. irr. 
versare, fonder sopra. 
Aufgraben (£-»), v. m. irr. 
vangare, aprir la terra scavando; 
scavare. Li 
Mufgrabung (£-»),/. scava- 
mento; scalzamento, m. 
Aufgreifen (4°), v. a. irr. 
raccogliere, acchiappare, arre- 
stare. 
Aufgrünen (4--), v. n. rin- 
verdire, verdeggiare; fig. rinvi- 


ko e 

ufguͤrten (4), v. a. scigne- 
ro, dliscignere; sueciguere; scior- 
re le cinghie. 

ali ug (4-), m. infusione, /. 

A u TE (Lew), o. n. irr. 
aver sopra, aver indosso, aver in 
capo; tenere aperto, avere aper- 
to; «ed bat nichts auf Ab, non fa 
niente, è cosa di poca importan- 
xa; nichts , ne col eapo sa 

n; etwas za tbun , aver qual- 
cs da fare; den Rin ad te- 
nere aperta la bocca. 

Aufhacken (4 0. 4. rappa- 
re, aprire il terreno colla zappa; 
mit dem Echnabel —, beccare, apri- 
re col hecco. 

Aufhäfteln, f. Aufbefteln. 

Aufbdfren, f. Aufberten. 

Aufhdkeln (4, v. 4. aprire 
I’ uneinello. (tara, ostacolo, m. 

Aufhalt (£-), m. indugio, ri- 

Aufhalten (4--), è. a. irr. 
fermare, arrestare, ritardare, im- 

re, ritenere, trattenere ; pro- 
ungare, frapporre indugio; bal 
ten Sie mich nicht auf, mi lasci an- 
dare; ic mil Sie nicht länger -, 
non la voglio trattenere più a 
lungo; baltet den Gad auf, tenete 
In bocca del sacco aperta; einen 
bei fio , tener alcuno nascosto, 
ricoverare alcuno in sua casa; 
6& über etwas =, criticare alcuna 
cosa, formalizzarsi di alcuna ea- 
sa; die Hand —, alzare, è stender 
la manu; den Munt , tenere la 
bocca aperta; fi@ dei Kleinigkeiten 
-, nccuparsi di haggatelle, per- 
dere tempo In inezie; ſ auf dem 
Lante , villeggiare, star in villa; 
dò an einem Otte -, dimorare, o 
trattenersi in un luogo; cin Pferd 
-, ritenere un cavallo; einen Pros 
408 =, prolungare una lite, indu- 
giare un processo; i bei etwas 
u lange , perdere troppo temp 
1 cha * e. + i 
ufbaltung (‘-=), J. riten- 
sione 3 f.trattenim 
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Aufgeweckt (£»--), part. (f. 


to; raffrenamento, in. 
Auſhaͤngeboden (£-»--»), 
m. seccatoja, f. seccatojo, m. 


Yufhängen(t-»),v. «. appen- 


dere, sospendere, attaccare in 


alto; appiccar per la gola, impic- 
care; einem etwas , einem cine Roe 
fe -, dare ad intendere, o dara 


bere q. e. ad uno; Wälde , sos- 
pendere, o stendere la biancheria. 

Aufharken (4, v.a. ammue- 
chiare col rastrello. 


Aufhaſpeln (£-»), v. a. in- 


naspare; ſich , v. r. fig. tirar in 
alto, alzare can argano; fig. f 


wleder , racconciar, o rimetter in 


sesto le sue faccende. 


Aurbauen(4--), v. a. buttar 


giu coll' accetta, spaccare con 
asce marre; dad Eh-, rompere 
il shiaccio enl piccone ; eine Feile 
-, ritagliare una lima. 

Aufb dufeln (£-»), 0.0. am- 
mucchiare. 

Aufhdufen (£-»), v. u. accu- 
mulare, ammontare, ammassare; 
ammmcchiare, ammontare; Soul ; 
den , far debiti sopra debiti; Ad 
„ 0. r. accumularsi. 

Aufbdufung(4--),f. accumu- 

azione, f. accumulamento, am- 
mucchiamento ammassamento,ın. 

Aufheben (4) 9. u. irr. al- 
zare, levare, sollevare, tirare su, 
ergere; raccogliere; serbare; 
cassare, annullare, abolire; wit 
wollen mit einander —, vogliamo 
aggiustarci; ein wenig —, alzare 

quanto, sollalzare ; aufzuheben 
geben, dare in custodia, dare in de- 
posito; viel Uufbebend von etwas ma; 
den, far malto fracasso di alcuna 
eosa ; die Ungen —, alzar gli occhi 
al cielo ; cine Belagerung , levar 
un assedio; von der Erde , levar 
da terra, alzar da terra; bie 
Frenntibaft -, romper l'amicizia; 
den Fuß , levare de, alzare 
il piede; eine Geſellſchaft —, sop- 
primere una società; ein Geſet . 
abrogare, o abolire una legge; 
die Sande —, alzare le mani; eine 
Heiratb, cassare, o annullare un 
matrimonio; einen Kenttakt —, an- 
nullare un contratto; einen Orden 
-, sopprimere un ordine; bei 
Pacht -, annullare il aflitto; ein 
Regiment -, far prigioniero un 
reguimento; die Citang —, termi- 
nare, o chiuderc la sessione; dat 
Sriei , cessar di giuocare; einen 
Streit -, comporre una lite, ter- 
minare la zuffa; die Tafel —, spa- 
reechlare la tavola, levarsi da 
tavola; einen Todten gerichtlich —, 
levare un cadavere per ordine 
della giustizia; ein Berbot —, ın- 
gliere un divieto; einen Berbre 
er , arrestare, © catturare un 
malfattore; aufteſcheben if nicht 
aufgehoben, prov. cincch' è diffe- 
rito non è soppresso. 

Anfhebung (£-»), / levata, 
alzata; cassazione, abolizione, 


abrogazione, /.; - det Sofie, ele- 
vazione dell“ ostia, /; eines Dre 
dens, suppressione d' un ordine, 
.; eines Pre zeſſes, compouimente 
d' una lite, me. 

Aufbefteln(£-»), o. a. apri- 
re dall’ uncinelle, staccare dall 
uncinello. 

Aufheſten (£-»), v. a. ap- 

untare; einem etwas -, dare a 
vere ad alcuno, vender lucciele 

er lanterne. 

uſheitern (£-»), 0. a. ri- 
schiurare, rasserenare, riconfor- 
tare; ib —, v. r. rasserenarsi ; fig. 
rasscrenarsi, prender un lieto 
aspetto. 

Aufheiterung 4 „. ras- 
serenamento, schiarimento ; con- 
fortamento, rallegramento, 2. 

Aufhelfen (£--), vo. a. irr. 
ajutare a levarsi, rimettere in 
piedi; rialzare; rilevare, socone- 
rere. assistere, porgere ajuto, 
ajutare. (soccorso, m. 

Autbelfung (4--),/. sollievo, 

Aufbellen(£-»), v. u. rischia- 
rare, rasserenare; der Himmel 
bellt Ab auf, il cielo si rasserena. 

Aufhenken (4--),0. u. impie- 
care, impiccar per fa gola, ap- 


gere 

ufbegen(£-»), u. a. aizzare; 
instigare; esasperare; (cacc.) 
scovare. Cre, aizzatore, m. 

A i in. instigato- 

Aufhetzung (4--), J. istiga. 
zinne, /. aizzamento, ın. 

e v. a. (war.) 
issare, ghindare, tirar au. 

Aufboden(£--), o. a. recarsi 
in dosso, porsi in dossn; addos- 
sarsi; —, v. n. farsi portare sulla 
schiena da alcuno. 

YVufborden (4--), v. u. riz- 
zar gli orecchi, ascoltare atten- 
tamente. 

Aufhören (4), v. a. ascalta- 
re; , bv. n. cessare, desistere, 
tralasciare, discoatinuare; finire, 
terminare; es bat anfgebort qu rego 
nen, ba cessato di piovere; ohne 
=, incessantemente, senza inter- 
ruzione, contiguatamente. 

Aufbulfe(4-), / assistenza, 

1 ajuta, snccarso, in. 

Auſhüllen (4), v. 4. rivela- 
re, svelare. 

Aufbupfen (£--), v. n. fare 
un salto, saltare, salterellare; 
ret Freuden , saltare per alle- 
grezza, gulluzzare. 

Aufiagen(t-»),v.n. far leva- 
re il selvatico, scovare; sbucare; 
einen Hafen -, levare la lepre. 

Aufflauchzen (4e. u. eanl- 
tare ad alta voce. 

Aufiochen (4--), v. u. digio- 
ga re. (nare all' in eu. 

Auftämmen(£-»), . . petti- 

Aufkauf (-, m. incetta, com- 

eg monopolio, m. 

dui aufen (4--), v. «. incot- 

tare; far monopolio. 


46 Auf 


Auftdufer (+-»), m. incetta- 
[kauf. 
Aufkaufung (4--), /. J. Auf⸗ 
Aufkehren (4, o. u. aduna- 

re spazzando cose sparse, spa2- 


tore, monopalista, m. 


zare un mucchio. 


Aufteimen (£-»), v. . spun- 


tare, cermagliare. 


Uuffeltern (£-»), o. u. finir 


di spremer le nve al torcolo, 
spremere tutte le uve. 
Yuftippen(4--), v. n. halza- 
re in su; traboccare, perdere il 
bilico. 
Aufkitten (£-»), 0. u. attac- 
care cal loto, lotare. 
Aufklaftern (42), v.u.acca- 
tastare, stivare. 
Yufflappen(4--), v. «. tirar 
su; einen Tiſch —, alzare le giunte 
d' una tavola. 
Anftldren(£-»), v. a. schia- 
rire, schiarare, chiarificare; met- 
tere al chiaro, dichiarare, dilu- 
cidare, spiegare; rischiarare, il- 
luminare; aufgeklärte Keyf, m. un- 
mo istrutta, m. mente chiara, ; 
aufgetlàrte Zeiten, / pl. tempi ri- 
schiarati, m. p.; das Wetter klätt 
ii auf, il cielo si rasserena, il 
tempo si rischiara; die Sache wird 
iich bald —, la cosa si schiarirà ben 
tosto; die Zeit wird Alles —, il tem- 
po mettera tutto in chiaro; dat 
Geheimnis klärt ſich auf, l'arcano 
si scioglie, I' arcano si schiari- 


sce. 

Aufklaͤrung (4--),/. schiari- 
mento, m. schiarificazione, spie- 
gazione, dilucidazione, /; rasse- 
renamento, zn. 

Aufklauben (£-“), ». «. rac- 
cogliere. 

Aufkleben (4), v. „. appic- 
ciare, appiastrare, incollare; ein 
Yflaſter —, applicare un impiastro. 

Aufkleiſtern (4--), v. u. at- 
taccare con colla, appiastrare 
con colla. 

Aufklimmen (£-»), f. Hinauf⸗ 
klettern. {il saliscendi. 

Aufklinken (4 =, o. 4. aprire 

Aufklopfen (2 o. a. aprire 
con colpi; RNüſſe —, acciaccare 
noci. [ciaccare, schiacciare. 

Aufknacken (£-»), v. u. ac- 

Auftneipen(£-»), v. «a. aprir 
colle tenaglie. 

Auftnöpfen(£-»), o. «. shot- 
ıonare; ich , v. r. shottonarsi. 

Auſknuͤpfen (4% v.. disna- 
dare, sciorre un nodo; impicca- 
re, appendere, appiccar per la 
gola. |. 

Anftnupfung (£-»), J sno- 
damento, scinglimento di nodo; 
impiccamento, mn. 

Auftodhen(£-»),v. a. far bol- 

, rienocere; —, v. u. bollire. 

Aufkommen (4), v. n. irr. 
sollevarsi, rialzarsi, rimettersi in 
piedi; appigliarsi, prosperare; 
venir bene, crescere, provare; 
ristabilirsi, rimettersi in buono 


Auf : 


nicht — laſſen, tener sotto, teaer 
hasso; im Reden einen nicht — laſ⸗ 
fen, non lasciare ad altri campo 
di parlare. 

Aufkommen (£-») n. eleva- 
zione, J.; avanzamento; ristabi- 
limento, m. guarigione, f. 

Auftömmlingt+-»), f Ems 
porkoͤmmling. 

Aufkoͤnnen (£-»), v. x. irr. 

b rialzarsi. 

ufkoppeln (4), v. a. stac- 
care dal guinzaglio. 

Aufkraͤmpeln (£-»), v. 4. 
cardassare di nuovo. 

Aufkrampen (4), n. a. ap- 

untare, o ripiegare le falle. 

Aufkratzen (4 =, v. u. scorti- 
care grattando, sgrafhare; ra- 
schiare; das Tuch , accotonare, 
o arricciare il pelo al panno; fi& 
=, b. r. uxratTiarsi, scorticarsi. 

nun Y (£-»),v. 4.ar- 

Auſkraͤuſeln / ricciare, incre- 


spare. 

Aufkriech en (24), o. n. salir 
serpeggiando, salir brancolone. 

[Aufkriegen (4 ), o. u. poter 
pervenire ad aprire, o a sciorre. 

Auftrimpen(£-»),v.n.(mar.) 
der Wind krimpt auf, il vento spi- 
ra da levante a ponente per mez- 
ro giorno. 

Aufkündigen (4---), 0. «. 
disdire; den Dienſt —, licenziare, 
disdire il servizio; die Freunde 
ſchaft —, rinunziare all’ amicizia; 
ein Kapital —, intimare la restitu- 
zione d' un capitale; einen Ron 
trakt —, ritrattarai d'un contratto. 


Auftändigung (4 , J. 
etta, rivocazione, intima- 
zione 


7. 
Au fk ü ffen (£-»), v. u. sve- 
9 710 con baci. 
uflachen (£-»), 0. a. far ta- 
glio, o incisione in un albero; 
=, v. n. scappiare um riso. 

Aufladen (4 =), v. a. irr. en- 
ricare su, por carico sopra, inca - 
ricare; addessare. (m. 

Auflaͤder (45 m. caricatore, 

Aufladung (£-»), J. earica- 
mento, caricare, m. 

Auflage (4--), J. imposta, 
contribuzione, imposizione; edi- 
zione, stampa, /.; gerichtliche —, in- 
terpellazione, citazione, /.; Auf ; 
lagen machen, mettere imposte; 
impor angherie; eine neue — ma: 
Gen, far una nuova edizione, ri- 
stampare. 

Auflangen (£-»), v. a. por- 
«ere, recare all’ insu. . 

Auflaffen(£-»), v. u. irr. ü- 
rare in alto; lasciare aperto; ein 
Leben —, cedere il possesso d' un 
feu. 

Auflaſſung (42 = cessione 
(d' un feudo), /. 

Auflauern (2 =), b. a. spiare, 
atar in agguato, appostare, ten- 
der insidie. 


Auf 


— —— m m — 


stato; prender voga, intradursi; | Auflauf (4-), n. tumulta, . 


commozione, /.: - der Keſten, ac- 
cumulamento delle spese, . — 
des Volkes, sollevamento del pa- 
polo, zu.; einen — ertegen, eccitare 
un tumulto; einen - machen, le- 
varsi a romore, sollevarsi. 

Auflaufen (4-—), v. a. irr. 
entiarsi, ingrossare, gonfiarsi; 
(von Kelten), andar crescendo; 
aumentarsi, accumularsi; üb tie 
Füße —, piagarsi i piedi a forza 
di camminare; auf cine Sandbank 
, dare nelle secche. 

Aufleben (4, v. n. rivivere, 
ritornare in vita; rinvigorirzi. 
ritornar vegeto; fig. rimettersi 
in vigore, riuvigorire, rinvenire. 

Auflecken (£-»), 0.4. leccar 
via, leccar su. 

Auflegen (==), v. a. soprap- 
porre, imporre, porre sopra, 
mettere sopra; wieder —, (ein 
Buch) ristampare, far una nuova 
edizione; gerichtlich —, interpella- 
re, citare; aufgelegt ſein, esser ban 
disposto; einen Cid —, dare un 
giuramento; den Elbogen —, ap- 
pougiare le braccia; die Cifen —, 
ferrare; die Hände , impor le ma- 
ni, far l' imposizione delle mani; 
eine Laft —, imporre, o caricare 
un carico; cin Sflaßer —, applica- 
re un empiastro; den Gattel-, sel- 
lare; Steuern —, impor gravezze, 
mettere imposizioni; Stillſchwei⸗ 
gen —, impor silenzio; eine Strafe 
-,impor una penitenza; Gett legt 
und nicht meht auf, als wir ertragen 
können, prov. Dio manda il fred - 
do secondo i panni; ſich -, o. r. 
appoggiarsi; sostenersi. 

Auflegung (£-»), / soprap- 
ponimentn, in. imposizione; ap- 
plicazione, /.; — der Hände, in- 

osizione delle mani, /. 

Aufiebnen (uc), (4--), v.r. 
appoggiarsi; rivoltarsi; rib 
sì; ſich mit dem Atme , appag- 
giarsi col gomito. 

Auflehnung (24 J. solleva- 
zione, ribellione, /. 

QAufleimen(£-»), v. a. incol- 
lare su checchessia, attaccare 
con colla 

Auflefen(£-»), 0. «. irr. rac, 
corre, raccogliere; Ungeziefer —, 
acchiappare de' pidocchi. 

Aufliegen(£-»), v. n. irr. es- 
ser caricato, esser posto, esser 
sostenuto ; appoggiarsi, ripoaare; 
Ab -, v. r. ulcerarsi, aprirsi la 
pelle per troppo giacere, scorti- 
carsi per troppo giacere; esser 
fuor di servizio, esser disimpie- 
gato; ed liegt mit die pflicht auf, “ 
incombe il dovere. 

Auflodern(£-»), v. a. smuo- 
vere, sollevare. 

Yuflodern(£-»), o. n.avvam- 

are, pigliar vampa. 
uflös bar (L--), . disso- 
lubile, solubile. ilità, . 
Auflös barkeit (47 , T so- 


Auflöſemittel e ai 
rimedio solutivo, rimedio sol- 


ed m. i 

Auflöſen (4), v. a. discior- 
re, sciogliere; risolvere, decom- 
porre, scomporre; risolvere, di- 
cifrare; cine Ehe —, sciogliere, o 
selvere un matrimonio; cine Frage 
-, sciogliere un questione; einen 
Knoten —, sciogliere nn nodo, dis- 
nodare ; ein Ratbfet-, sciogliere un 
indovinello; cine Schleife —, sInc- 
ciare; fiò -, o. r. disciogliersi, 
sciogliersi, risolversi; disciorsi 
în acqua. R 

Auflöſend (4, part. diasol- 
vente, salntivo, dissolutiva; auf: 
ſöſende Mittel, n. rimedin solutivo, 
disso]vente, m. 

muti slich (4 ſ. Auflösbar. 

Aunflöſang (42) /. soluzione, 
dissoluzione, /. scioglimento, m.; 
decomposizione, f.; — eines Räth- 
ſels, soluzinne, /. a scioglimento 
d'un indovinello, wm. 

YBuflbfungétraft(4---), f. 
virtù solutiva, forza solntiva, /. 

Auflöfungsmirrel£--—-»), 
n. rimedin dissolvente, rimedio 
solativo, m. 

Auflöchen(£-»), . 4. saldare 
sulla superficie, saldare sopra. 

Aufmachen (4 ), v. &. aprire, 
disehiudere, disserrare, dischia- 
vare; sturare; macht die Thäre auf, 
spe la porta; einen Ballen —, 
sballare; einen Brief —, dissigilla- 
re nna lettera; bas Fenfter-, apri- 
re la finestra; eine Flaſche —, stu- 
rare una bottiglia ; einen Knoten —, 
sciogliere un nodo; die Schuũtbtuſt 
-, slacciare il busto; die Thüre =, 
aprir l'uscio; Ad , v. r. mettersi 
in istrada, mettersi in cammino; 
iich auf und davon , mettersi la 
via tra le gambe. 

Aufmahlen (£-»),v . ma- 


einar tutto. 
Aufmalen (4), o. 4. rinfre- 
scare il colorito d'una pittura; 


riflorire, rinnovare. (salita, 1. 
i (£-), m. marcia in 
Aufmarſchiren (42), v. u. 

marciare ia fila; marciare in or- 

dine di battaglia. 
Aufmauern(£-»),o.n. alzare 
una m a; adoperare tutta la 
cina. 
Aufmeißeln(£-»), v. a. apri- 
re con lo scalpello. 
Aufmerten(£-»), v. 4. nota- 
re, annotare; , o. a. badare, star 
attento, far attenzione, attendere. 
Anfmertfam (£-»), agg. at- 


ra 
Yufmunterung(£--»),f.de- 


are. 


stamento, svegliamento; inco- 
raggiamento, eccitamento, m.; 
ennsnlazinne, /. 
Aufmiùffen(4--), v. n. dover- 
si alzare, doversi levare; iò muß 
auf, convien che m'alzi. 
Yufmusgen(£-»), v. a. infilza- 
re, esagerare, aggrandire. 
Aufnageln (4 . 4. inchio- 


N 


sopra un'altra cosa Fr den Swirn , 
0. 

Aufnabme(c£-»),/. aeenglien- 
za, /. accoglimento, m.; ammis- 
sinne, ricezione, /.; - eined Kari- 
tals, accolta d'un capitale, /.; in - 
bringen, far prosperare, metter in 
voga; in — femmen, prender voga; 
im - fein, esser in voga. 

Anfnebmen(£-»), 0. «. irr. 

ere, accogliere; accogliere 
in casa, dar ricetto; cò mit cinem 
-, misurarsi con alcuno, poterla 
con alcuno; ed auf fi nehmen, 
prender sopra di se, impegnarsi; 
ed übel —, prenderla in mala par- 
ta, avere a male; wobl -, pigliare 
in buona parte; böflich -, riceve- 
re, o accogliere cortesemente; 
als Bürger , dare la cittadinan- 
za; für cine Ehre —, recarsi una 
cosa ad onore; für Etuſt , pren- 
derla in sul serio; einen Fremden 
-, albergare un forestiere; eine 

è , levar la pianta d'una 
sitnazione; Gelder --, prendere 
danaro a cenao, prenilere danaro 
a interesse; in cine Geſellſchaft —, 
ricevere, o ammettere ad una g- 
cietà ; cin Kapital —, levare un ca- 
pitale; an Kindes Statt —, adotta- 
re; cine Mafbe , raccogliere una 
maglia; cin Protokell —, stendere 
un protocollo, prendere a proto- 
collo; für &yaf -, prendere per 
burla, prendere per giuoco; frem: 
de Wörter in eine Sprache =, adot- 
tare termine forestieri. 

Aufnieten(4--),0.«. ferma- 
re su 335 aguti. 

Aufnöthigen (£-»»), 0. «a. 
costringere ad accettare alcuna 
cosa. 

Aufopfern(£-»), v. «a. sacri- 
ficare, immolare; fare il sagrifi- 
zio d'una cosa; dad Leben —, sa- 
erificare, o esporre la vita; fié 
für das Vaterland , sacrificarsi, o 
dare il suo sangue per la patria. 


tento, intenta ; auf etwas - machen, Aufopferung (4-), J. sa- 


fare. o rendere attento a q. e.; 
inboren, ascoltare attentamente, 
star intento; , #99. attentamen- 
te, con attenzione. 
Auſmerkſamkeit (£--), f. 
attenzione, applicazione d’animo, 
4. riguardo, m. 
ufmuntern (4), v. 4. de- 
stare, svegliare; consolare, ral - 


erificazione, inmolazione, /. sa- 
zio, m. 

Auſpacken (4 ), e. a. cariea- 
re; aprir un ballotto, sballare, 
spaccare. 

Auſpoppen (2), v. a. incal- 
lare, impiastricciare. 

Aufpaſſen 4-3), vo. a. adat- 
tare q. e. sull'altra; spiare. stare 


stare all'erta. 
Aufpaffer (£--), m. espiato- 
re, insidiatore; stradiere, m. 
Aufpeitſchen (4), 0. 4. far 
rialzare a frustate. 
Yufoflanzen(4-=), 0.4. pian- 
tare; mit aufgepflanztem Bajonett, 
collà bajonetta in canna; tie Fab: 
ne , inalberare, alzar la bandie- 
ra; die Kancnen —, piantare, 0 
mettere in mira i cannoni. 
Aufpflanzung(4--),/ pian- 
tamento, m. (arando. 
Aufoflägen (£-*), 0.4. aprire 
Aufpihen(£-»), v. a. attac- 
care, o fermare colla pece. 
Aufpiden(4--), 0.4. aprira 
colpi di heccn, aprire col becco, 
beccolare. 
Aufplatzen 4), v. u. scop- 
iare, crepare. 
Aufprägen(£-»), 0. a. impri- 
mere, improntare. 
Aufprallen (2-H, v. u. bal- 
zare, rimbalzar contro. 
Aufpreſſen (£-»), o. 3. pre- 
mere di nuovo, rimettere nello 
strettojo; aprire a forza di pre- 
mere. [pros are. 
A „ (2-H), u. a. 
Aufprotzen (4), 0. u. mon- 
tare sulla lavetta, attaccare la 
carretta al pezzo. 
Aufpug (£-), m. neconciatura, 
di ornamento, addobbo, m. 
ufpugen(£-»), v. a. ador- 
nare, ornare, abbellire, parare, 
affazzonare; freziare; vin Bimmer 
-, addobbare una stanza. 
Aufquellen (4--), o. a. fare 
gonfiare, rigonfiare; —, v. n. ges- 
turire; alzarsi bollendo. 
Aufauetſchen (£-»), o. a. 
schiacciare, accacciare. 
Aufraffen(£-»), o. a. raccor- 
re in fretta; fid , o. r. alzarsi, 
rizzarsi in fretta; fig. ristabilir- 
si, rimettersi in salute. 
Aufrauchen (4), o. a. con- 
sumare il tabacco; -, v. x. alzar- 
si in famo. 
Aufrauben(£-»), v. 4. acco- 
tonare, arricciare. 
Aufrdumen(£-v), v. 4. porre 
in ordine, porre in assetto, asset- 
tare; agombrare; aufgeräumt ma: 
den, vallograre, mettere di buon 
umore; aufgeräumt fein, essere di 
buon umore, esscr gioviale; ein 
Zimmer -, sgomberare una stanza. 
Aufrdumung(4--), J. sgom- 
brare, sgombro, assettamento, m. 
Aufrechnen (4--), v. a. pa. 
regriare i con 
Aufrechnung (4-=), J. com- 
nan,pareggiamento de' conti. 
Aufrecht (£-), agg. diritto, rit- 
to; in piedi; in piede; - erhalten, 
tenere in piedi, mantenere; die 
Drbnang - erhalten, mantenere l’or- 
dine; - geben, andare diritto, an- 
dare sulla vita; - ftelien, metter 


48 


in 

Aufrechthaltuns 48,7 
mantenimento, n. conservazio- 
ne, /. (sollevare, alzare. 

Aufrecken (4 0. a. rizzare, 

Aufreden(t-»), . u. persna- 
dere, indurre a forza di rappre- 
sentazioni ; metter si. 

Aufregen(£-»), v. a. suscita- 
re; eccitare, rimnovere, metter 
in moto; bad Gefühl -, commuo- 
vere l'animo; den Staub —, alzare 
la polvere. 

Aufregung Gert commuo- 
vimento, am. commozione, /.; al- 
＋Amenta, n. 

Aufreiben (£-»), 9. a. irr. 
fregare, scorticare fregando; fig. 
distrugxere, rovinare, ammazzare. 

Aufreidung (42%. diatrug · 
gimento, mi. 

Aufreihben(£-»), v. u. infilare. 

Aufreißen (£-»), o. a. irr. 
aprire con veemenza, stracciare 
con violenza; stracciare, squar- 
ciare; disegnare, delineare; bal 
Fenfter -, spalancare la finestra; 
das Maul -, apalancare la bocca; 
das Steinpflaſtet —, ilisfare il sel- 
ciatn, smattonare il pavimento; 
fig. die Wunden wieder —, riaprir le 
piaghe, rinnovare i dolori; -, o. 
n. fendersi, spaccarsi, crepare; 
adrucirsi. { 

Aufreiten (£-»), o. a. irr. 
scarnare, piagare la schiena del 
cavallo; fi@ -, v. r. calterire le 
natiche cavalcando. 

Nufreizen(£--),v. «. eccita 
re, incitare, irritare; die Begier 
den —, destare le passioni. 

Anfrennen (£-»), v. a. irr. 
romper, o buttar dentro; man kann 
Tbüren mit ibm —, prov. egli è un 

rande sciocco, egli è un goccio- 


one. 

Aufrichten (4 ), o. a. erige- 
re, ergere, rialzare, innalzare, 
rixzare; stabilire, fondare; can- 
fortare, consolare, sollevar l’ani- 
mo; ein Denkmal -, porre un mo- 


Aeta (1 
0 


Auf 


firsi, calterirsi la pelle. 


Aufritzung (£-»), J. intacea- 


tura leggiera; scalfittura, scorti- 
catura, 


Aufrollen (£-,), D. 4. arvol- 


tolare, ‘avviluppare; svolgere; 
sviluppare. [zer in alto. 


Aufrücken (£-»), o. u. spin- 
Aufruder n (2% . u. andare 


contro la corrente remando; dare 
in sulle secche. 


Aufruf (£-), m. invito, m. 


chiamata; proclamazione, i 


Yufrufen(4--),0.«. chiama- 


re, far la chiamata; sfidare. 


aulte br(L-), m. ribellione, se- 


one, sallerazinne, /.; einen 
erregen, eccitare una ribellinue; - 
derurſachen, sollevare, ammutina- 
re, suscitare. 


Aufrüäbren(£-»), v. a. rime- 


scolare, rimestare, smuovere, di- 
menare, diguazzare; fig. susci- 


tare. 
Aufrübrer(£-»), m. faziona- 


rio, sedizioso, ribelle; fazioso, in. 


Aufrühriſch (£-=),ngg. sedi- 


zinsn, fazioso, ribello, riottoso; 
- machen, sconvolgere, voltare lo 


stomaco; , #00. sediziosamen- 
te, tum ente, tumultuo- 
samente. 


Aufrübrung (£-v), J rime- 


stamento, diguazzamento, m. 


Aufruͤtteln (£-»), 0. u. smuo- 


vere, scomporre scuotendo. 


Aufs (auf dad), — Beſte, alla me- 


glio ; il meglio del mondo; - Höch; 
Re, al sommo; — Rene, di nuovo. 


Auffaden(4--), o. a. caricare 


d'un sacco, raccogliere ne’ sacchi; 
eine East —, indossarsi un peso. 

v. a. aprire 
a sega. 


segando, aprire co 


Auffagen(£-»), 0. a. recitare, 


dir la sua lezione; disinvitare, 
rivocare l'invito; den Dient , li- 
cenziarsi; ein Kapital —, intimar 
la restituzione d'un capitale; die 
Bobnung , disdire l'alloggio. 


Auſſagung (£-»), J rivoea- 


nnmento; cin Gebäude -, fabbrica-] zinne, disdetta, intimazione, /. 


re, o innalzare un edifizio; ſich =, 
v.r. sollevarsi da terra; rassico- 
rarai, riconfortarzi. 
‘Vufribtig(4--), agg. since- 
ro, schietto, franco, candido, in- 
genuo, leale; , 200. sinceramen- 
te, schiettamente, ingenuamente, 
francamente, candilamente. 
Mufribtigfeic(4---), in- 
ce schiettezza, candore, in- 
genuità, franchezza, lealtà, /. 
Aufrichtung (4 , J. raddi- 
rizzamento; fig. conforto, m. eon - 


VBufrif(4-), M. plante, f. dise- 
guo, prospetto d'un edifizio, m. 
Aufrigen(£-»),o.a. fendere 

ggermente, scalfire, intaccare; 


Au 
re 


Auffammeln(4-<), o. 4. rae- 


engliere. 
i (4 ), v. a. mette- 
a sella, sellare. 


Auffas(£-), m. abbozzo, schiz- 


zo, m. minuta, .; progetto, serit- 
to; tema. esercizio, n.; &ccon- 
ciatura di capo, /.; — auf einen 
CEpiegel, cimiero, m.; - anf einen 
Schrank, fornimento d'un arma- 
dio; - von Speiſen, messa, o por- 
tata di vivande. — 
Yu ffà Hig(£-»), «Kg. contra- 
rio, avversario, nemieo, infesto ; 
einem - fein, aver alcuno in odio, 
averla con nno; avere uno sulle 
corna; - werden, prender alcuno 
in urto; recarsi uno in odio, re- 
carsi uno in dispetto. 
Auffdkigfeit(4---),/ con- 
avversione, nemicizia, /. 


Ad die -, scarificarsi, seal- Au 


ff E bern f. Anfpugen. 
augen(i--),v. 4. 


ro 
suechiando ; bie Brüfle -, piagare 
i cappezzoli su o. 

A N (£-»), u.a. aprire 
raschiando. 

Aufſchaͤrfen (4), 0. a. ride- 


Au 


re il taglio; (cacc.) aprir col ta- 

glio, spaccare; s terire. 

Aufidarren(£-»),v.=. geo- 
prire, n scavare razzolando. 

Aufſchauen (4), o. n. guar- 
dar in su, levare g „ alzare 
gli occhi; aufgeſchant! cocchio! 
guarda! badate! 

tAufſchauer (4--), m. visi. 

Au ſſch auf re, Tue 

Auſſchaufeln (4), . a. 
sulla palla; ammucchiare. di 

A ufſchau men (£-“),v.n. al- 
zare la schiuma, i schia- 
mando. 

Aufſcheren (4), . &. (tessit.) 
mettere l’erdito, ordire. 

Auffdeuhen(t-»), 0. a.sbu- 
care, scovare le fiere, levare gli 
necelli a volo. 

Uuffdeuern(4--),0.. net. 
tare, ripulire le sto v lavare 
le stoviglie, strofinare. 

Auffhihren(£-»), o. 4. sti. 
vare, accatastare. 

Au ifhieben (£-v), 0. a.irr. 

erire, procrastinarè, ritarda- 
re, sospendere, prelungare; anf. 
teſche ben IR nicht aufgehoben, prov. 
differito non è soppresse. 

Aufſchie en (4), . 4. rom- 
pere a cannonate; , 0. n. irr. 
crescere con molin rigoglio, venia 
su con gran prestozza. 

Aufſchinden (10), (£-»),o.r. 
scorticarsi. 

Aufſchlacken (“- e. x. (min.) 
convertirsi in scorie. 

Aufſchlag (4-), m. (am Recke) 
mostra, /.; des Preifed, incari- 
mento, aumento del prezzo, .; 
carta voltata; (mus.) battuta, f. 

Uuffblagen(L-v), è. a. irr. 
aprire, o rompere a forza di cel. 
pi; die Aermel , rivoltare le ma- 
niche; die Angen —, alzare gli cc- 
chi, aprire gli occhi; ein Bette , 
piantare un letto; eine Dube —, 
metter su una bottega; cin Bud 
-, aprire un libro; ein Ciſen -, fer- 
rare un cavallo; ein Gelächter , 
alzar le risa, fare le rica; ſich den 
Korf -, ferirsi la testa nel cade- 
re; cin Lager —, piantare un cam- 
po; Riffe-, rompere noci, schiac- 
ciare noci; eine Stelle -, cercare 
un testo; feine Wohnung , fissare 
il suo domicilio; fermar la sua 
dimora, stauziarai; —, 9. n. inca- 
rire, aumentarsi di prezzo, anda- 
re su di prezzo. 

Aufſchlichten, & Auſſchichten. 

uffhließen(£-»), . 4. irr. 
N schindere con chiave, dis- 
chiavare; fig. fcia Herz —, aprire, 
o svelare il suo cunre, sfogare il 
suo cuore; Ad -, v. r. schiuderai, 


QYuffhlingen(+-»), o. . irr. 
districare, incappiare le maglie. 

Aufſchlitzen (4), o. . apri- 
re fendendo; far un taglio, far 
un'incisione; fendere; den Bauch 
-, sventrare. 

Aufſchlitzung (4) /. fessu- 
ra, incisione, /. taglio, in. 

Aufſchluf (‘-), mn. apertura; 
spiegazione, /. schiarimento, »n.; 
- über etwas geben, dare degli 
schiarimenti di d. e.; ſ - ver. 
f@affen, procacciarsi de' lumi. 

Aufſchmauſen (£--), o. a. 
manxiare tutto, crapulare tutto. 

Aufſchmeiß en (4), v. 4. irr. 
gettare, o buttare violentemente, 
aprire percuotendo. 

Aüfſchmelzen (4), v. a. fon- 
dere, o squagliare sovra alcuna 
cosa; attaccare squagliando; -, 
v. n. liquefarsi, fondersi. 

Auſſchmieden (£-»), v. a. 
eongiungere un ferro per via del 
fuoca. 

Aufſchmieren (4 ,. a. ugne- 
re, stender sopra un unguento. 

Aufſchmuͤcken (4), 0.4. or- 
nare, accoaciare, assettare, ab- 
bellire. 

Aufſchmuͤckung (4), J or- 
namento, ın. acconciatura, /. ab- 
bellimento, m, 

Auſſchnallen (£-»), v. a.sfib- 
hiare; aflibbiare; attaccare con 
fiblia. 

Aufſchnappen (4), v. u. ac 
ceffare, abboccare; fig. intende- 
re, scoprire a casi, ricavare, po- 
scare; , v. n. balzare in su. 

Aufſchneiden (4, v. 1. irr. 
aprire cal taglio, tagliare, fende- 
re, spaccare; den Band —, spara- 
re il ventre, sventrare; bad Brod 
. affettare tutto il pane; cin Buch 
, tagliare i foglj d'un libro; -, 
v. n. esagerare, far In spaccone, 
5 cantoni, lanciar campa- 


Auſſchneider (£-»), m. mil- 

ntatore, spaccone, fanfarone, 

arcifanfano, appaltone; parabo- 
\ana, m. 

Aufſchneiderei (---4), f 
esaggerazione, fanfaronata, mil- 
lanteria, ostentazione; spacca- 
ta, /. 

Aufſchneideriſch (£--*), 
“ug. esaggerante; con esaggera- 
zione. 

Aufſchneidung (4-*), Y in- 
ria lone. f. taglio, tagliamento, in. 

Auſſchnellen (4 =), 0. a. far 
halzare; , v. n. balzare in su. 

Anſſchnitt (£-), N. taglio, m. 

‚ Incisione, spaccatura, / 

Auffchnnffeln b. u. gen- 

rire fintando, travare fiutaado. 
duffhnären (£ C), o. &. dis- 
lacciare; allentar la stringa, al- 
largare il busto; attaccare, allac- 
ciare sn. 
Ital. WR. 11. 


Auf 

Aufſchobern (£--), v. a. ab- 
barcare, ammucchiare. 

Auffhöp en (42), e. a. rac- 
cogliere col cucchiajo. 

Aufſchoſſen (4, v. u. anda- 
re in semenza, tallire. 

Auffhögling (4 -), M. ri- 
messiticcio, rampollo, brocco, 
pollone; tig. spilungoue, lanter- 
nuto, m. 

Aufſchrauben (42 o. a. vi- 
tare; attaccare, o fermare con 
vite. 

Aufſchrecken (4), o. a. sco- 
vare, sbucare; vom Schlafe , de- 
stare, o svegliare con strepita 
repente; , h. n. riscuotersi spa- 
ventato. 

Aufſchreiben (22 v. a. irr. 
not are, scrivere, mettere in car- 
ta; tener conto, scrivere a libro; 
appuntare. 

Auffbreibung(4--),/. met- 
tere in iscritto, scrivere, notare, 
segnare, m. 

Auſſchreien (£-»), n. u. de- 
stare, o svegliare con grida; —, 
v. n. sclamare, gridare. 

Aufſchrift (42) J inscrizione; 
iscrizinne, f.; — auf Briefen, so- 
prascritta, /. indirizzo, ricapi- 
to, . [tolare in sul carro. 

Yu 155 roten(4--), 0. u. vol- 

Aufſchub (4 -), m. dilazione, /. 
ritardo, indugio, 24. sospensione, 
J.; die Sache leidet keinen —, la cosa 
non soffre indugio; gewähten, 
dare ung dilazione. 

Aufſchuͤrzen (4), 0. a. suc- 
eigne re, succingere. 

Aufſch uͤfſeln (Lev), v. a. trat- 
tar con profitaione; portar in ta- 
vola, imbandire. 

Auffbùtteln (£-»), 0. 4. ren- 
der soflice, shattere, rimuovere; 
das Bett —, npiumacciare il letto. 

Auffdärten (£-<), v. a. am- 
massare, raccogliere; (mugn.) 
versare nella tramoryia; Kom -, 
raunare, o raccogliere grano in 
un magazzino. 

Aufſchuͤttern (4, o. u. al- 
zarsi tutto riscossa. 

Aufſchwaͤmmen (4--), o. 4. 
far xonfiare; rigonflare come una 
spugna; rendere spuynoso; den 
Banch -, ingrossare la pancia con 

troppo bere. 

A u lich waͤnzen (£-»),v. a. ri- 
piegare la coda del cavallo, ag- 
yroppare la coda al cavallo. 

Aufſchwaͤrzen (4), o. a. an- 
nerir di nuovo, rit ingere di nero. 

A e e 2), e. u. in- 
dur con belle parole, persuadere 
con paroline. 

Au fich welle u (2 =), è. 4. 
gonfiare, enfiare, rigonfiare; , o. 
n. irr. gonfiarsi, eufiarsi, divenir 
gonfio; (ven Fluffen) ingrossare, 
alzarsi. 

Aufſchwellung (4 „ gon- 
fiamento, m., intumescenza, /.; 
fig. accumulamento, m. 


irr. galleggiare, nuotare alla gu- 
erſieie. i 

Aufſchwingen (dc), (1--), 

v. r. irr. levarsi, slanciarsi, al- 


zarsi a volo; fig. zarsi. 

Aufſchwung (£-), in. slancio 
all’ in su. 

Aufieben (£-»), v.a. irr. ri- 
guardar in dito, alzar gli occhi; 
=, n. romore, strepito, fragore, 
chiasso, m.; - erregen, dar nell' 
oechin, far chiasso; - machen, far 
parlar di se, far sensazione, far 
dello strepito; far gran figura. 

Auffeber(£--),n. inspettore, 
intendente, soprantendente. m. 

Aufſeheramt (4---), n. so- 
vrintendenza, ispezione, /. 

Auffeberin Era ispet- 
trice, /. [(Yuffeberame. 

Aufſeherſtelle (4220 ſ. 

Aufſein (4-), o. n. irr. esser 
fuori dell letto, esser alzato, es- 
ser in piedi; wohl —, trovarsi be- 
ne, star bene. 

Aduffebhen(4--), b. a. porre in 
piedi, porre sopra, mettere so- 
pra, rizzare, erigere, ergere; 
ſchriftlich -, mettere in iacritto, 
stendere iniscritto; eine Bittſchrift 
-, mettere in iscritto una suppli- 
ca; die Btille —, mettersi gli nc- 
chiali; Hörner —, piantar le corna, 
far le fusa torte; den gut =, met- 
ter il cappello, coprirsi; Holz —, 
accatastare le legna; die Regel -, 
rixzare i birilli; einen Koutraft —, 
stendere un contratto; feinen Kopf 
-, intestarsi, incapponirsi; bie 
Kchen —, far la nota, far la speci- 
fica delie spese; die Kugel —, met- 
tere la palla nell’ archibugio; die 
Speiſen -, portare le vivande in 
tavola, imbandire la mensa; bie 
Steine —, intavolare i pezzi; , 6. 
n. appoggiare i denti alla man- 
giatoja; fid —,0.r. montare a ca- 
vallo; mettersi la cuffia, accon- 
ciarsi il capo. 

Auffeger(£-»), m. (im Kegel · 
friele) colui che rimette, o rizza i 

birilli. 

uufiegung (£-»), J. dirizza- 
mento, rialzamento, m.; - d 
Gyeifen, imbandimento della me. - 
sa, m. (rare. 

Au einge (£-»),o.n. u 

Aufſicht (£-),f. ispezione, 
spezione, intendenza, sovrinten- 
denza; direzione, f.; unter der - 
feiner kehret, sotto gli occhi de 
suoi maestri, sotto la disciplina 
de' suoi maestri; die - über etwas 
baben, die - haben, invigilare, aver 
ispezione sovra alcuna cosa; 
aver la cura di alcuna cusa. 

Auſſieden (4 v. 4. far bol- 
lire di nuovo, lessare; , v. n. 
bollire, levar il Lollo; =, n. bol- 
lore, bollimento, 1a. bollitura, / 

A e (£-»=),v.n. attae 
care colla cera d’Espagna. N 

Aufſingen un 0. a. inv» 


50 Auf 


cantare ad uno un' aria. 

Aufſitz (£-), m. nontata,/.; jam 
- Mafen, suonare la buttanella. 

AHuffigen(£--), o. n. irr. mon- 
tare, salire a cavallo; star attac- 
cato su; bad Pferd läßt nicht —, il 
cavalln si difende colla schiena; 
im Bette , star sento in letto; 
ich , v. r. scorticarsi, acciaccar- 
si le natiche per troppo sedere. 

Aufſorren (£-»), v. a. (mar.) 

re le amache. 

Auffpdhen(£-»),o.«. rintrac- 
ciare spiando, scoprire spiando. 

Aufſpalten (£-»), v. a. fen- 
dere, spaccare; —, v. n. fendersi, 
spaccarsi. 

Aufſpannen 4), o. u. ten- 
dere, distendlere; Saiten auf ein 
Inſtrument , rincordare uno stra- 
mento ; gelintere Saiten -, raddol- 
cire il suo contegno, deaistere 
dalle sue pretensioni; ble Segel —, 
spiegare le vele, distendere le 
vele. 

Auffparen(£-»), v. a. conser- 
vare, serbare, mettere a parte, 

risparmiare. 

A u ffpeichern (£-»), v. a. rae- 
corre sul granajo, ammucchiare. 
Aufſpeiſen (4 =), v. a. finir 
ili mangiare, mangiar tutto; le- 

varsi da tavola. 

Aufiverren(£-»), v. a. spa- 
lancare, aprire; die Augen —, spa- 
lancar gli occhi; das Maul —, star 
riguardando a bocca aperta, star 
a bada; fig. Mani unt Nafe-, ri. 
manere sbalordito, rimanere col- 
la bocca spalancata; rimaner co- 
me un balaustro; einem dad Maul 
-, dar erba trastulla. 

Aufſperrung (£-»), A. apri- 
mento, m. apertura, f. allarga- 
mento, m. 

YAufipielen(£-»),v.n. sonare 
un pezzo (li musica. 

Aufſpieß en (40 v. 4. met- 
tere nella spiedo, infilzare; im- 


Ripr 

uffpinnen (£-»), v. 4. irr. 
finir di filare il tutto. 

Auffprengen(£-»),v.a.apri- 
re con violenza, rompere con vio- 

za. 

Yufiprießen(£-»), v. n. irr. 
germoyliare, pullulare, metter 
rampo 

Aufl ringen (4 ), o. n. irr. 
saltar su, balzare in su; (von einer 
Thür) schiudersi, aprirsi da se 
con qualche scoppio; (don den 
gt) fendersi ; (vom Holje) fen- 

ersi, spaccarsi, erepare; bom 
uff — 5 dal letto. 
uffprigen (£--), v. a. e x. 
schizzare in alto. 

roſſen (£-»), v. n. ger- 
mo , mettere rampolli. 

Auffprofling(4--),m. ram- 

dele m. pianta tenera, /. 

uffprudeln(4--), v. n. al- 
tarsi gorgogliando, scatnrire gor- 
gogliando. 


Auf 


Aufipulen(+-»), o. «a. incan- 
nare; avvolgere sopra un roe- 


chetto. 

Auffpänden (£-»), o. 4. le- 
var via il cocchiume dalla botte, 
tor il cocchiume. 

Aufſpuͤren (4), v. a. andare 
in Hy braecheggiare. 

Yufftämmen, f. Aufftemmen. 

Auffltampfen(£-»), o. . as- 
sodare una cosa pestanilola, cal- 
care, calpestare; battere i piedi 

er terra. 

Aa ſſtand (£-), m. sollevazione, 
sedizione, /. ammutinamento, tu- 
multo; einen - erregen, ammutina- 
re, eccitare sollevazione, far na- 
scere un tumulto; einen - machen, 
recar disturbo, occasionare un 
disturbo. 

Aufftapeln(£-»), v. a. acca- 
tastare ; ammassare, ammue- 
chiare. 

Aufftduben (4), v. n. alzar- 
si, o levarsi in aria iu forma di 

olvere. 
uf@tdubern, f. Aufiagen. 

Aufſtauchen (4 v.a. (ſabbr.) 
ingrossare una verga di ferro; 
eine Feder , battere la punta del- 
la penna; das Waſſer —, far rigur- 
gitar l'acqua. i 

Aufſtechen (£-»), v. a. ırr. 
aprire colla punta di qualche 
stromento; ritoccare, o passare 
col bulino. : 

Aufſtecken (£-»), v. «a. attac- 
care con ispille; eine Fahne —, in- 
alberare la banderunla, piantare 
una bandiera; eine Àerje , metter 
una candela sul candelliere. 

Aufſtehen (£-»), o. n. irr.sta- 
re aperto, essere aperto; alzarsi, 
levarsi; risorgere; fteben Sie auf, 
alzatevi; ed ift ein Prophet aufge 
ſtanden, è comparso un profeta; 
früh —, levarsi di buon’ ora; aus 
dem Bette , alzarsi da letto, usci- 
re ıli letto; in Waffe , levarsi in 
massa, insorgere; von der Tafel -, 

“levarsi, o alzarsi da tavola; vom 
Tode , risorgere. 

Aufſteifen (£-»), o. a. einen 
Hut , rassodare un cappello; die 
Wäſche , dar l'amido alla bian- 
cheria. 

Auffteigen(£--), v. n. irr.sa- 
lire; montare; alzarsi; (von Ge 
ſtienen) ascendere, far comparsa 
sull’ orizzonte; die Galle ſteigt mir 
auf, mi si muove la bile; ed it mir 
ein Gedanke aufgeſtiegen, m' è ve- 
nnto un pensiero; es fteigt ein Be 
witter auf, si solleva un tempora- 
le; es Reigen in mit fo verſchiedene 
Sweifel auf, questo mi fa nascere 
più dubbj; -, n. ascensione, /. 
ascendimento, m. salita, mon- 


tata, /. 

Aufſteigend (£-»), part. che 
monta, ascendente, sagliente; 
aufſteigende Binie, /. linea ascen- 
dentale, /. {ne) ascensione, /. 

Auffteigung(£-»),f. (der Stet⸗ 


Auf 


Aufſtellen (42), o., wetter 
in piedi, rizzare, ergere, pianta- 
re; posare, collocare; Beiſpiele —, 
produrre, o esporre osempj; Be 
weiſe -, addurre, a produrre te- 
stimonj; eine Bildfäule —, ergere 
una statua; Bücher —, riporre i li- 
bri nella scanzia; Grunifite —, 
mettere, o esporre principj; eine 
Falle —, tendere una trappola; die 
Kegel -, rizzare i birilli; Retze —, 
tendere reti; Speiſen -, imba salire 
vivande; Truppen -, schierare le 
truppe; Baaren-, esporre, o met- 
tere in vendita le merci; Beugen 
-, produrre testimonj. 

Aufſtellung (42 =), calloca- 
zione, erezione, /.; schieramen- 
to, m. 

Aufſtemmen (£-»), v. g. ap- 

To iare, assodare, puntellare. 

emo eln(£-»), v. a. im- 
primer coll’ impronta, impron- 
tare. 

Aufſticken (2), v. a. cucire 

fregi, ricamare figure su. 

Auf ieben (4), v. n. irr. f. 
Aufſtaͤuben. 

Yu een, f. Auflagen. 

Aufftöpfeln(£-»),v.a.sturare. 

Aufftören(£-»),v. 4. fare al- 
zarsi, far uscire frugando, o stuz- 
zicando; das Feuer —, rattizzare 
il fuoco; ein Weſpenneſt —, stuzzi- 
care in un vespajo. 

Aufſtoßen (£-»), o. a. irr. 
aprire con ispinta; buttar den- 
tro; tie Thür —, aprire la porta 
con una spinta; , v. x. aver de” 
rutti, ruttare; urtare sopra alcu- 
na cosa; imbattersi, abbattersi 
in una persona; venir sotto ma- 
no; dad Bier ſtößt auf, la birra 
getta; der Wein ſtößt auf, il vino 
piglia la punta; ein folder Neuſch 
iſt mir noch nicht aufgeſtoß en, nan ho 
incontrato mai uomo tale. 

Aufſt oͤß LI (L-), agg. guasto, 
acido, torbido; indisposto, ma- 
piro infermiceio. 

Aufſtoͤßigkeit (47, svo- 

liatezza; indisposizione, /. 

Aufſträuben (£--), v. a. ar- 
rizzare, rizzare; fid , v. r. ar- 
rizzarsi, raccapricciarsi. 

Yuffreben(4--),v. n. tenta- 
re, o sforzarsi di salire. (za, 7. 

A 1 (£-»), itenden- 

Aufſtrecken (£-»), a a. die 
Hände -, tendere, o alzar le mani 
al cielo. 

Aufſtreichen (£-»), 0. a. irr. 
fresare, distendere; colorire; 
Butter auf Brod —, stender del bu- 
tirro sul pane; Yfiafter —, stende- 
re cernttn. 

Aufſtreifen (£-»), v. a. die 
Yermel —, rimboecare fe maniche; 
-,v. n. radere la terra; ſich -, w. 
r. sbracciarsi; scorticarsi. 

Auffltreuen(£-»), vo. a. span 
dere, o sparger sopra. 

Aufſtrich (£-), m. tratto(m.), o 
menata d'archetto in su, f. 


Auf 


Aufſtricken (£-»), v. a. ado- 
prare tutto il filo nel far calzet- 
te eee. 

Aufftlälven (£--), v. u. (den 
Hut) appuntare; aufgeftulpte Rafe, 
F. naso sollevato, naso arriccia- 
to, m. [re il soperchio in su. 

REL (4 - v. u. mette- 

Aufſtu tzen (4 „ v. u. appun- 
tare le tese d' un cappello; raf- 
fazzonare. 

Aufſt a en(£-»), v. a. appog- 

iare; ſſch , o. r. appoggiare 

Au ffuhen(£-»), v. «. cercare, 
ricercare, investigare, indagare; 
Jemanden —, andar in traccia d' 
una persona; Wild , bracchey- 

iare un animale. 
ufſuchung (42 / ricerca, 
indagazione, investigazione, f. 

Aufſummen (ich), (4--), v. r. 
crescere, aumentarsi, Accımu- 
larsi, ingrandirsi; - laffen, lasciar 
aumentare la somma. 

quite feln, ſ. Auftiſchen. 

Auftakeln (£-»), v. 4. (mar.) 
armare. [battuta, 2. 

Auftakt (4 -), m. (inne.) contra- 

Auftaljen (£-»), v. 4. (mar.) 
alzar coi paranchi. 

Auftanzen (£-»), v. a. lace- 
rare a forza di ballare. 

Auftaumeln (‘4--), v. n. al- 
zarsi barcollando, levarsi tutto 
sonnolento, 

Yuftbauen(Z--), v. a. strug- 
gere, scingliere il ghiaccio; , v. 
n. sciogliersi il ghiaccio, dimo- 
jare, disgelare. 

Nu thun (2), v. a. irr. aprire; 
die Augen —, aprire gli occhi; den 
Beutel -, sciorre, o aprir la bor- 
sa, sborsare; bad Maul —, aprir 
la bocca, parlar senza sorgezio- 
ne; parlare distintamente; feine 
milde Sand , allargar la mano; 
usar liberalità; feine eigene Schau · 
de -, manifestare il proprio scor- 


no. 
Vuftbirmen(4--), v. . am- 
montare, ammuecbiare, ammas- 
sare; ſich -, v. r. torreggiarsi, al- 
zarsi a guisa di torre. 
Yuftifhen(£-»), v. «. mette- 
re in tavola,imbandir le vivande. 
Nuftrag(4-), m. incarico, m. 
incombenza; commissione, 
ordine, m.; Uufträge ertheilen, da- 
re delle commissioni; einen - de 
kommen, essere incaricato, rice- 
vere un oriline; einen - beforgen, 
fare, o eseguire una data com- 
missione. 
Auftragen (42, v.a.irr. dar 
commissione, dar incombenza, 
‘ncaricare; die Farben , dar il 
eolore, colorare; Speiſen -, met- 
tere, o portare in tavola, imban- 
dire la mensa; -, b. n. occupare 
molto spazio. 
Auftrappien(£-»), v.n.scal- 
ail + [ciolare. 
a ufeln (4), . 4. sgoc- 
Auftreiben (4 =), v. u. irr. 


Auf 


scovare , levare; rintracciare, 
esplorare; enfiare; Gelb -, pro- 


cacciare danari; Soldaten -, far 


leva di soldati. 

Auftreunen (4, v. 4. scu- 
cire, discucire, sılrucire. 

Auftreten (£-») v. a. irr. 
schiacciar co’ piedi, aprire a for- 
za di calci; -, v. n. mettor piede 
a terra; camminare, presentarsi; 
gegen cinen —, levarsi contro alcu- 


no, suscitarsi contro alcuno; leicht 


-, andare in bilico, andar sulla 
punta de’ piedi; auf ber Bühne —, 
comparire in iscena; auf der Kane 
zel —,. montare in pergamo, mon- 
tare in cattedra; al8 Reuge —, 
comparire come testimonio. 
Auftritt (4-), n. scalino, sca- 
glione, In.; presenza, comparsa; 
scena, /.; — an einer Kutſche, pie- 
dana, predella, /; fig. wir wollen 
keinen - machen, non facciamo ace- 


na. 

Auferofnen(t-»),v.a.ascin- 
gare, seccare, iliaseccare; , o. 
n. asciugarsi. [ciolare su. 

Aufteröpfeln(£-»), v. a. agoc- 

Abtrumpfen (£-»),0.n.giuo- 
care trionfo. 

Auftu pfen (22 ), v. a. racco- 
glicre eol polpastrello. 

Auftuſchen (42), 0. a. ritoc- 
cure con inchiostro della Cina. 

Aufwachen (£-»), v. n. sve- 
gliarsi; destarsi; fig. muoversi. 

Aufwadien (4--), o. n. irr. 
crescere, andar crescendo, in- 
grandirsi, divenir grande. 

Yufmdgen (‘--), v. u. solle- 
var con leva. 

Aufmallen(£--), v. n. bollire 
in colmo, crosciure; leicht -, sob- 
bollire. 

Aufmwallend(£-»), part. bol- 
lente, che bolle; fervente. 

Aufwaͤllen (£-»), v. a. mette- 
re in bollore, far ballire. 

Aufwallung (£-=»), J bolli- 
mento, m. bollizione; efferve- 
scenza, emozione, ebollizione, f.; 
- des Bernd, bollore dell' ira, n. 

Auſwaͤlzen (£-»), v. a. roto- 

re in alto. 

Aufwand (4-), m. spesa, 7. 
dispendio, .; mit großem Auf⸗ 
wande, con grave dispendio, a 
gran costo; übertriebenen - machen, 
fare enormi apese. 

Aufwandeln (£--), o. a. 

prin) elevare il calice. 

ufwandsgeſetz (-»--), n. 
legge snntuaria, /. 
dulmärmen (£-»), v. a. ri- 
scaldare, ricuocere; fig. aufge 
warnte Sache, J. cosa rifritta, /.; 
alte Geſchichten wieder -, ricantare 
cose dette e ridette mille volte. 

Aufwartegeld (4---), n. pa- 
ga che si da al servo, /. 

Nufwarten(4--), b. 4. servi- 
re; corteggiare, rendere omag- 
gio; aver cura di q. e.; Ihnen auf- 
juwarten, a’ suoi comandi; per 
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servirla; mein Hund kann , il mio 
cane sa stare seduto, o coccoloni; 
einem mit etwas , presentare q. 
c. ad uno; den Gaften -, servire 
convitati; bei Tiſche —, servire a 
tavola; einer Dame -, corteggiare, 
o servire uns dama. 

Aufwaͤrter (4-»), m. servito» 
re, seryenta,; cameriere, m. 

Aufwärterin (£-»»),f. ser 
va, fante, fantesca, /. 

Aufwaͤrts (4-), avo. in sù, all 
ins u, in alto; a monte; - gebogen, 
ricurvo; den Flug - ſchiffen, rimon- 
tare il fiume, navigar contro la 
corrente. 

Aufwartung (4-=),/. servi. 
zio; rispetto, omaggio, m.; visi- 
ta, /.; dle - baben, avere il servi- 
zio, essere di servizio; die — mas 

cen, render visita, venir a oflrire 
i suoi omaggi. i 

Aufwaſchen (£-»), o. a. irr. 
lavare, risciacquere, nettare le 
stoviglie da cucina, rigovernare; 
ſich die Hände -, scorticarsi le ma- 
ni a forza di lavare; es il ein —, 

rov. è lo stesso lavoro. 
ufvdiMerin(£---)/.guat- 
tera, /. Castello, m. 
ale (L=), n. ma- 

Aufwaſchwaſſer (4---), n. 
sciacquatura, f. 

Aufweben(£-»), v.a.irr. dis- 
far l' ordito, disfare il tessuto. 

Au fwedfel(4--), M. cambio, 


aggio, in. 

Aufwechſeln (£-»), v. a. cam- 
biare, trafficare con usura nel 
cambio. 

Aufwecken (£-»), v. a. we- 
gliare, risvegliare; rallegrare; ei- 
nen Todten , risuscitare. 

Vufmweder(<--), m. sveglia. 
rino, m. 

Auſweckung (£-»),f. sveglia- 
re, svegliarsi, destare, m. 

Auſwehen (4, v. a. soffiare, 
far alzare solliando. 

Aufweichen (£-»), v. 4. am- 
mollire, ammollare, rammorbi- 
dare; stemperare; macerare; =, 
v. A. ammollirsi, ammollarsi. 

Uufmeifen (£-»), v. a. inna- 
spare, annaspage. 

Auſweiſen (£-»), o. a. irr. 
mostrare, far vedere, produrre; 

resentare. 
ufweißen (£-»), o. a. in- 
biancare di nuovo. 

Yufmeifu ng (£-»), f. presen- 
tazione, produzione, esibizione, 
esposizione, / 

Aufmwellen(£-»), v. n. bollire 
a fuoco lento, bollire. 

Aufwenden (4-»), 0. a. im- 
piegare, spendere, consumare; 
allen Fleiß -, impiegare ogni in- 
dustria; viel Zeit -, consumare 
molto tempo. 

Aufwerfen (4-»), 0. u. irr. 
gettar sopra; gettar {n alto, spia- 

er in su; romper gettando; einen 
amm -, fare una diga, far ua 
D?2 
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argine,arginare ; das Erdteich -, ag- 
grottare, alzare la terra; eine $ra- 
ge , proporre una questione, 
metter in campo una questione; 
einen Graben , scavare un fosso; 
einem den Topf —, tirare una gas- 
sata in testa ad uno; bad Maul —, 
aggriazar, o arricciar le labbra; 
Ab -, v. r. ich zum Unführer —, 
farsi capo; fi zum Bebrer =, vo- 
ler farla da maestro, imprende- 
re a far il maestro; ſ gum Mei 
ter -, voler sedere a scranna. 
Kufwerfung(4--),/ rivoltar 
la terra, scavare, m.; — einer Fra 
de, proposizione d' un quesito, 


duet 
ufwideln(£-»), v. a. avvol- 
tolare, avviluppare, aggomitola- 
re; sviluppare; sfacciare; die 
Haare —, far le carte. 
Aufwickelung (4--), / ag- 
gomitolare; sviluppamenta, m. 
Aufwiegeln (4), v. u. sol- 
evare, ammutinare, ribellare. 
Unfmwiegelung(4---), f.enl- 
azione, /. ammutinamento, m. 
Aufwiegen (40. 9. 4. irr. le- 
vare, sollevar pian piano con le- 
va; pesare, bilanciare, sbilan- 
ciare. 
Aufwiegler (4--), m. solle- 
vatore, sediziosn, faziosio, ri- 
ace 
ufwiegleriſch (= , agg. 
sedizioso, fazioso, er 
Aufwindeln (£-»), v. u. cin 
Kind —, sfasciare un bambino. 
ÙHufwinden (4--), v. a. err. 
tirar su coll’argann, levare, o al- 
sare per via d' argano; (mar.) la- 
sare, ghindare; storcere. 
Aufwirbeln (4--), 0. a. vol- 
der il mastietto. 
ufwirten(£-»), v. a. disfar 
l’ ordito; (forn.) formare le pa- 
gpuette; (cacc.) sparare il ventre. 
ufwirren(£-»), o. a. svilup- 


are. 

eafvifden (£-»), v. a. netta- 
re, o sciugare con cencio. 

Aufwiſchlappen (£»--»),m. 
cencio, straccio, m. 

Yufmolben(4-), v. a. innal- 
zare in forma di volta. 

Aufwollen (4g, o. a. irr. vo- 
ler alzarsi. . 

Au fwuͤhlen (£-»), v. a. sca- 
vare, o aprire grufalando; voltar 
la terra; scoprire scavando. 

Yufmurf(4-), n. terra alzata, 

4 terreno rilevato, in. 

ufjählen(£-»), o. a. conta- 
re sul tavolino, mettere sulla ta- 
vala i danari; annoverare. 

Aufzdumen (£-»), v. a. im- 
uf iare, metter la briglia. 

Auf zaͤumung (4), J. imbri- 
gliare, m. imbrigliatura, /. 

uflehren (4, o. e. consu- 
mare, spendere. 

Aufjehrung (4-+), J consu- 
mo, m. consumazione; spesa, ＋. 
Aufzeichnen (2-0), v. 4. no- 


aufsiehbait: 


Au 


disegnare, delineare. 


Aufzeichnung (4-), /. dise- 


no, m. annotazione, /. 

uf , 

re, far vedere, p 

Aufjerren(£-» 
tiracchiando; die 


sciarpellare. 


nrre. 


Aufziehbruͤcke (4 = Mpon- 


te levatojo, m. 


Aufziehen (2 ), v. a. irr. ti- 
eon argano; scior- 
re; fig. educare, allevare, nutri- 
re; einen —, motteggiare uno, cor- 
bellare uno; die Bride —. jevar il 
ponte; den Hahn -, ritirare il ca- 
ne; den Riegel —, tirar il catenac- 
cio, tirar il chiavistello; Saiten 
-, incordare, mettere le corde; 
gelindere Saiten —, prov. dar buo- 
ne parole, venir colle belle; den 
Berbang —, alzare il sipario; —, 
v. n. andar in processione, andar 
in ordinanza; die Mede ziebt auf, 
la guardia monta, i soldati van- 
no a montare la guardia; cò giebt 
i cin Gewitter —, si leva un tem- 


orale. 
Aufsicherei (--w4£), f.corbel- 


rar su; 


latura, burla, 


uncino de’ paranchini, ın. 


Aufziebfeil (£--), n. fune da 


Izar pesi, /. : 
4 fziehung (4 „J. tirar zu, 


u 
m. orditura; iacordatura, /. 


Aufzug (4 -), m. atto; (tess.) or- 

dito, in.; trama; incordatura, /; 
felerliche —, pompa, processione, 
J.; feierliche — zu Pferde, cavalca- 
t 


af. 
Aufsupfen (£-»), v. 4. scio- 


gliere a poca a poco. 


Aufzwangen (4, v. a. aprir 


r forza. 


ufimeden(£--),v.a. imbul- 


lettare, attaccare con bullette. 


Aufzwingen (£-»), v. a. irr. 
costrignere, forzare a prendere, 
addossare 


forzare a ricevere; 
er forza. 
ugapfel (£-»), m. pupilla, 
luce dell’ occhio; wie feinen — lie 
ben, amare come la pupilla dell’ 
occhio. 


Auge (29), m. occhio, in.; fig. 


vista, /. sguardo, m.; (auf Bur: 
feln) punto, m.; (am Weinflode) 
occhio, m. gemma, f.; mit bloßem 
a ocehio nudo; mit offenen Mu: 
gen, a occhi aperti; mit geſchloſſe 
nen Unten, a occhi chiusf ; geb’ mit 
aus den Augen, vammi fuor degli 
occhi, unter vier Mugen, fra quattr' 
occhi; der Schalk flebt ibm aus den 
Augen, gli occhi lo dicono ch’ egli 
è un furbo; wenn er einmal die Au : 
gem putbut, s' ei viene a morte; er 
bat ein — auf das Rädchen, ha qual. 
che mira sovra quella ragazza; 
mo battet Da Deine Mugen? dove 
tenevi gli cechi? fe lange mit die 
Augen offen fteben, finchè tengo gli 


tare, scrivere a libre, segnure; 


eigen(£-vw), v. a. mostra- 


), v. a. Aprire 
Kugentierer -, 


n(£-»), m. (mar.) 


occhi aperti; die Augen fallen m 
„ mi si chiudono gli occhi; 10 
babe es mit meinen eigenen Augen geo 
feben, l' ho veduto co’ miei occhi; 
ed ſchwedt mir rot den Augen, mi 
par d' averlo innanzi gli occhi; 
es ſrringt in die Augen, la casa sal- 
ta negli occhi, la cosa è eviden- 
te; et ſoll mir nicht unter die Augen 
kommen, non mi deve più venir 
sotto gli occhi; ich verliere ihn nicht 
aus den Angen, non lo perdo di 
vista; er fleht fein Unglück vor Uns 
gen, egli vede che la sua disgra- 
zia è inevitabile; ich babe dieſe 
Nacht kein — zugethan, nun ho chiu- 
so occhio in tutta la notte; die 
Augen auftbun, aprir gli occhi; die 
Augen aufſchlagen, alzare gli ge- 
chi; in die Augen fallen, saltar 
nell’ occhio, dar nell’ nechio; gr» 
fe Augen machen, rimaner sarpre- 
so, inarcare le ciglia; anf beiden 
Ungen blind fein, esser cieco d’am- 
be gli ncchi; mit ſcheelem - anfchen, 
guardare con occhi biechi, guar- 
dare di mal occhio; einen ins 
faſſen, fisare uno; mit einem blauen 
- davon fommen, useirsene pel 
rotto della cuffia; einem die Augen 
öffuen, aprire gli occhi ad uno; 
die Angen überall haben, aver Toe - 
chio dappertutto, aver gli occhi 
nella collottola; die Augen nictero 
ſchlagen, abbassar gli occhi; feine 
pflicht aus den Augen ſetzen, perder 
di vista il suo dovere, allonta- 
narsi dal sun dovere; den Hut tief 
in die Angen drücken, calare il cap- 
pello sugli occhi; in die Augen de 
ben, dare nell’ occhio; einem unter 
die Augen treten; comparire di- 
nanzi alcuno; aub den Augen der 
listen, perdere d' occhio, perdere 
di vista; kein — von etwas verwen- 
den, non rimuover l' occhio da q. 
e., non istaccar l' nechio da q. e.; 
die Augen weiden, pascer l' occhio; 
das Weise im — zeigen, mostrar i 
denti; mit den Uugen winken, far 
cenno con occhio, far d' occhio; _ 
ein wachſames - haben, aver l' oc- 
chio attento; ein - qutriden, chiu 
dere gli occhi a. far vista di non 
vedere; einem die Augen tia 
assistere a un moribonilo; feine 
Augen find gröber als fein Magen, 
prov. è un grande inforde, ha 
gli occhi più grandi della pancia; 
aus dem Außen, aus dem Sinn, prov. 
lontano dagli oechi, lontan dal 
eunre; cine Rräbe backt der antern 
die Mugen nicht aus, prov. il lupa 
non mangia di lupo; um ein — mar 
die Aub blind, proo. per un punto 
Martin perde la cappa. [to, . 
Aeugelchen (485 =), n. occhiet- 
Augenadat(-»»-), m. agata 
sardaniata, /. 
Augenader (£v-») f. vena 
oculare, f. m. 
Augenarze(£»-), m. oculista, 
Augenarzenei (27 — = ), . 
collirio; rimedio ottalmico, . 


Au 


AugenbadD(4--), n. bagnuolo 
ottalmico, m. 

Augenbalſam (£---),m.bal- 
samo ottalmico, m. 

Augenbeſchreibuns (422 
“), ia a J. 

Augenblick (4--), m. momen- 
ta, istante, stante, attimo, m.; 
in einem e, in un momento, in un 
attimo; alle Augenblicke, ad ogni 
momento, ad ogni tratto, ad ogni 
poco, al agn' ora; incessante 
mente, coutinnamente; von dem 
Uugenblide an, dal momento, che...; 
im Uugenblicke der Adteiſe, sul pun- 
to della partenza; die Ungenblide 
jäblen, parere mille anni; non po- 
ter aspettar l’ora. 

Augenblicklich (£=-»), agg. 
momentaneo, istantaneo; , avo. 
in un momento, in un attimo, in 
sull’ istante, instantaneamente. 

Augenbogen(t---), m. iride 
dell'occhio, in. 

Augenbraunen (48, pi. 
supraciglia, m. pl. 

Augen butter (42 cac- 
cole, eis pa, /. 

Augendiener(£»-»),m. adu- 
latore, piagentiere, m. 

ager drufe(4---), J glan- 
dnla lagrimale, /. 


Augenentiindung(4---) 


F. infiammazione degli occhi, ot- 
talmia, /. 

Augenfell(4--), n. panno all 
occhio, m. [egilope, /. 


Yugengefhmwär (4---), n. 

YAugenglad(Z»--), n. occhia- 
e, m. 

Augenhäutchen (£--»), a. 
tunica, conginntiva, /. 

Augenhd 6! €(£4=-<),f. coppa 
concavo dell'occhio, m. ‘ 

Augenkrankheit (42 — ), £ 
mal d’occhi, m. ottalmia, /. 

Augenleder (4---), n. (der 
pferde) ee m. pl. 

Angenlicht (482 -), n. hies de- 
gli occhi, vista, / 

Augenlied (22 -. palpebra. /. 

Augenluſt (£--), f. Augen⸗ 
weide. 

NAugenmaß(£--),n. misnra a 

‘ oechio , J.; nad dem Yagenmape, a 
rista, a occhio. 

Augenmeck (4--), n. disegno, 
m.; mira, /. intento, scopa, m.; 
fein - auf etwas haben, aver in mi- 
ra alcuna cosa, aver in vista al- 
cuna cosa. 

Augenmittel (£v-»), n. ri 
meilio ottalmico, m. 

Augenmuskel (22) mu- 
scaln dell'occhio, m. 

QAugenpulver (Zw -»), n. pol- 
vere pel mal d'occhi, polvere ot- 
talmica, .; caratteri minutissi- 
mi, m. pl. [di vista, in. 

Augenpunft(£»-), in. punto 

Angen rinnen (4, n. lip- 
pitudine ; cisposità, epifora; flus- 
sione degli occhi, /. . 

Wugenfalbe(4--), f. eolli- 


Aus 


rio, unguento ottalmico, m. 
Uugenfhein(t»--), m. vista, 
apparenza, /. aspetto; colpo d' 
nechio, ın.; das lehrt der , l'occhio 
lo da, è cosa chiara; etwas in - 
nehmen, far l'itpezione d'una co- 
sa, prendere in considerazione 
una cosa, esaminar attentamen- 
te; nach dem Angenſcheint urtheilen, 
giudicare dall’ aspetto, giudicare 
secondo l'ap nza. 
Augenfheinlih(--L)ugg. 
evidente, chiaro, visibile, mani- 
festo, palpabile; -, avo. eviden- 
temente, chiaramente, visibil- 
mente; manifeatamente. 
Augenſcheinlichkeit (22 
=), J. evidenza, f. 
Augenfhirm(£»--), M. para- 
occhi, m. pl. ventola, /. 
Augenſchwaͤche (4 = de- 
bolezza della vista, /. 
Augenſtaar (£--), m. cata- 
ratta, f. (la, /. 
Augenftern(£--), m. pnpil- 
Augentriefen, ſ. Augenrinnen. 
Augentroſt (4--), m. eufra- 
gia officinale, /. 
Augenmwaffer(£--»), n. ac- 
qua da occhi, Acqua ottalmica, 7. 
collirio, n. 
Augenmeb(L--), n. mal d'oe- 
chi, m. ottalmia, f. 
Angenweide (4---), J. di- 
letto degli occhi, pascolo degli 
occhi, m. 
Augenwimpern (£--»), 7 
J. ciglio, in. 
u enwink (Lu), m. cenno 
call'occhio, m. occhiata, /. 
A (Low), f. coda 
dell’ occhio, f. angolo dell’ 0c- 
chin, m. 
Augenzahn (£Z=--), m. dente 
canino, dente occhiale, m. 
Augenzeuge (‘---), m. te- 
nnio oculare, in. 
Auguft(-4), m. agosto, m. 
Auguftinermond (--4v-), 
agostiniano, m. 
Auguſtinerkloſter (242 
“),n. convento degli agostini, m. 
Auhirſch (40, m. cervo di pia- 
nura, m. 
Auktion (82% vendita sotto 
l'asta, vendita pubblica, / 
Aurifel(-4-), n. orecchia d- 
orso, /. [pimento, ın. 
Nuripigment(---<), n. or- 
Aurorafarbe (42-0. eu- 
lor d'anrora, m. 
Ans, prp. fuori; di, del; da, dal, 
r; > Achtung, per istima; - 
iebe, per amore; - Mangel, per 
mancanza, per difetto; ven Grund 
-, sin dal fondo; Jahr - Jaht ein, 
da un anno all’altro, di conti- 
nuo; - allen Kräften, con tutte le 
forze; die Schule if , la scuola è 
finita ; die Kirche if , l'ufficio è fi- 
nito; er if - Frankreich, è di Fran- 
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mit ibm, con lui è finita, o un um 
mo perduto; mit und ik es -, la 
nostra amicizia è finita; nad dem 
Tode it Ades -, dopo la morte tut. 
to è finito; er weiß weder — nech 
ein, egli non sa dove dar di capa; 
è più impacciato che i pulcini 
nella stoppia; - der Flaſche trine 
ken, bere 101 fiasco; - einer Mude 
einen Elepbanten machen, prov. far 
d'una mosca un campanile. 
Aus ackern (2), v. a. cavar 
call’ aratolo. 
Audantworten(£-—-»),v..a. 
rre in mano, consegnare. 
usarbeiten (£--»), v. n. 
perfezionare un lavoro; elabn- 
rare, comporre; eompir un lavo- 
ro, dar compimento; incavare, 
scavare; , v. n. finire, cessar di 
lavorare d'incavo; and der Tiefe —, 
lavorare; einen Ochſen , scortica- 
re, tor la pelle a un bue. 
Ausarbeitung (£--»), f.la- 
voro d'ineavo; perfezionamento, 
N. ultima mano, camposizione, /. 
saggio letterario, in. 
Augsarten(<--), v. n. degene- 
rare, tralignare, imbastardire. 
Aus artend 4--), part. dege- 
nerante, tralignaute. 
Yudartung(4--), / degene- 
razione, /. tralignamento, imha- 
stardire, n. 
Aus aͤſte n (£-»), o. a. dirama- 
re, rimondare, dibruscare. 
Ausdftung(£-»),f. diramare, 
dibruscamento, m. 
Audarhmen(-»),o. u. fiata- 
re, espirare, spirare, esalnre, 
sfiatare; , u. espirazione, esa- 
lazione, /. 

Ausbacken (£-»), o. 4. irr. 
cuncer bene, cuocer abbastanza. 
AugbaDden(4--), 0.4. bayna- 
re, lavare abbastanza; es audbae 
den müffen, portarne il danno; pa- 

gare il lume e i dadi. 
Ausballen(Z--),0. a. sballa- 
re; scioglier le balle, dispaccare. 
Augbannen(4--),0.. esor- 
eizzare, discacciare. 
Ausbauchen (4), 0. «. dare 
una forma convessa. 
Ausbauen (4), o. a. finire, 


, o compire di fabbricare un edifi- 


zio, condurre a termine un edi- 


fizio. 

Ausbedingen (£»--»), 0. a. 
irr. pattuire, patteygiare, stipu- 
lare, riservare; f -, o. r. por 
condizioni, riservarsi. 

Anébedingung(4---),f. Des 
dingung. 

Aus beeren (2 =), v. . gra- 
nellare, sgranare. 

Ausbeihten(£--), v. a. con. 
fessare, palesare, spiattellare. 

Ausbeinen(£-»), 0. «. libe- 
rar la carne da ogni osso, disns- 
sare. 


cia; er macht Ab nichts darand, non Ausbeisen (£-»), ©. a. irr. 


se ne cura, non ne fa casa; ch if 
- damit, con ciò è finita; es id 


strappare, o cavare cal morso; 
fig. soppiantare, scavalcare; fb 
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einen 2abu -, rompersi un dente] il pagamento; ubet Nacht —, pas- 


mordendo. 

Ausbeizen (2, v. a. tor via 
con un corrosivo. 

Ausbeſſern (£-»), v. a. rac- 
conciare, rappezzare, raccomo- 
dare, raggiustare, risarcire, ras- 
settare, rattoppare; ristaurare, 
riparare; rattacconare; cis Schiff 
-, raddobbare una nave. 

Yu8befferer(4---),m. rac- 
conciatore, rappezzatore; ristau- 
ratore, m. 

Ausbefferung(£-»»), /.rac- 
coneiamentn, raccomodamento, 
m. racconciatura, ristaurazione, 
riparazione, /. rappezzamento, 
m.; - eines Schiffes, raddobbo, rad- 
dobbamento d'una nave, m. 

Vugbecen(4--), v. a. finirle 
preghiere, finir l’orazione, finir 
di orare. (sare, evitare. 

Ausbeugen (2), v. u. scan- 

Ausbeute (4 g/. hottine, n.; 

reda, J.; guadagno, profitto, m. 

usbeureln(£-»), o. u. stac- 
ciare, abburattare; crivellare; 
fig. shusare, shorsare; ſich ganz 
mean haben, soffiare nel bor- 
sellino. 

W (£-»), v. a. irr. ri- 
piegare in fuori; —, v. n. svolta- 
re, declinare; scansare. 

Yudbieten(4--), v. a. irr. of- 
frire, esibire a pubblica vendita; 
vendere all’ incanto; einen pacht 
-, disdir il fitto. - 

Ausbietung (4--), J offerta 
di mercanzie; disdetta d'una co- 


sa, fi 

Ausbilden (22), v. a. forma- 

ro, figurare; elaborare, perfezio- 
nere, dar l'ultima perfezione; fig. 
den Berſt and -, coltivare, o perfe- 
zionar l'intelletto. 

Ausbildung (£-»), /. perfe- 
zionamento, n. elaboratezza, /.; 
- des Beites, coltura, /. coltiva- 
mento, m. 

Ausbinden (£L-»), v. n. ir. 
slegare, discinrre. 

Aus bitten =), v. a. irr. 
chiedere, domandare in grazia; 
iich etwas —, pregar che non si 
faccia. 

Ausblafen(£-»),v. a. irr. ein 
Licht , spegnere, smorzare, estin- 
guere col soffio; fig. einem das Le: 
dens licht —, torre uno di vita. 

Ausblduen (£--), v. 4. dare 
un carico di legnate, dare di ba- 
stonate. 

Ausbleiben (£-»), v. u. irr. 
non ritornare, restar fuori, non 
venire, mancar di venire; Det 
utbem ift ihm ansgeblichen, ha per- 
duto il respiro; ich werde nicht lan · 
ge —, starò poco a ritornare, non 
tarderò molto a venire; das Fieber 
ift ausgeblieben, la febbre lo ha la- 
sciato; die Poft if ausgeblieben, la 
posta non 
wird nicht —, non ne andrà impu- 
nito; mit der Bezahlung , differire 


sar la notte fuor di casa, pernat- 
tare fuor di casa; einen wegen une 
geborfamen Auskicibens returtheilen, 
condannare uno in contumacia. 

Yugbleiden(4--), o. a. ſinir 
il'imbiancare. 

Uugbliben(4--), v. x. sfiori- 
re, perdere il finre. 

Ausbluten (4g), v. n. cessa- 
re di far sangue, cessare di san- 
guinare. 

Aus bohle n (2h, b. a. coprire, 
o rivestire di panconi. 

Ausbohren(-»), o. 4. fora- 
re, bucare, pertugiare; eine Lance 
ne -, forare un cannone. 

Ausborgen (£-»), v. a. im- 

restare, prestare, dar a eredito. 

MNugbraden(‘--), v. a. sepa- 
rare, scartare. 

Ausbraten (4 =), 0. a. arro- 
stir quanto basta, arrostire al- 
bastanza; dad Fett —, cavar il 
grasso nell’ arrostire. 

Ausbraudten(L--),v. a.ter- 
minare, finir d’usare; adoperare, 
consumare. 

Ausbrauen (£-»), v. n. finir 
di cuocere la birra. 

Yugbraufen(£4--),0. x. ſinir 
di bollire, ſinir di fermentare; fig. 
finir di tempestare, finir d'infu- 
riare. 

Ausbrechen (4), v. a. e n. 
irr. staccare, rompere, cavar per 
forza; vomitare, rendere; pro- 
rompere, uscir con impeto; es 
brach cin Feuer im Haufe aus, la ca- 
sa ha preso fnoco; det fngftfbweif 
brach mir aus, dall’ angoscia co- 
minciai a sudare freddo; bie Blat- 
term find aus gebrechen, i vajuoli so- 
nn venuti fuori; einen Baum , 
dibruscare; in ein lautes Gelächter 
=, prorompere in un scoppio di 
risa; in beiße Thränen , prorom- 
pere in pianto, sciogliersi in la- 
grime; die Zähne —, cavar i denti. 

Yusbreiten(£—--), v. 4. sten- 
dere, distendere, dispiegare, spie- 
gare, allargare, dilatare; ausge- 
breitete K euntuiß, /. conoscenza 
estesa, vasta erudizione, /.; die 
Flügel —, stendere, o spiegar l 
ali; fig. ein Gerücht — sparge- 
re, divulgare; ſeine Herrſchaft —, 
estendere il suo dominio; das 
Tiſchtuch —, mettere la tavoglia; 
ſich -, v. r. spandersi, dilatarsi, 
distendersi, allargarsi; ſich über 
etwad-,parlare alla distesa zu . e. 

Ausbreitung (4 )J esten- 
sione, dilatazione, /. allargamen- 
to, distendimento, n.; pubblica- 
zione, /.; — bed Glaubens, propa- 
gazione della fede, /. 

Augbrennen(4--), . e. irr. 
hruciare, abbruciare, ridurre in 
cenere; , b. n. finir di ardere, 
consumarsi dal funca. 


è arrivata; die Sttafe[ Ausbringen (4--), 0. «. irr. 


cavare, tirare fuori, menar fuori; 
die Stiefeln nicht - können, non po- 


Aus 


tersi cavare i stivali; Mabrben, 
Neuigkeiten —, spacciar novelle; 
einen Flecken aus einem Kleide —, ca- 
var una macchia de un vestito; 
ein Gerücht , divulgare una voce; 
eine Geſandbeit —, essere il primo 
a far brindisi; Junge -, far na- 
scere pulcini. 

Ausbruch (4 =), m. scoppio, m. 
eruzione, f. prorompimento; sfo- 
go, trasporto, .; sortita; nsci- 
ta, J.; - einer Leidenſchaft, sfogo 
d'una passione, ın.; Tokaier —, vi- 
no vergine di Tocai, n.; zum Uns 
Brauche kemmen, venire a una rot- 
tura; (dem Kriege) scoppiare la 
guerra, venire all' armi. 

Ausbruͤhen (4 =), v. a. scot- 
tare con acqua bollente, sciac- 
quare con acqua calda. 

uusbruͤten (4), v. a. cova- 
re; far nascere; tramare. 

Ausbuͤgeln (4-9) ov. «. spia- 
nare col ferro. 

Ausbund(£-), m. cosa eccel- 
lente, scosa squisita, /.; — ten Ge- 
lebrſamkeit, prodigiq, o portento 
di dottrina, m.; - von Schönheit, 
5 di bellezza, fior di bel - 
ezza, m. 

Ausbändig(Z-»), «gg. squi- 
sito, eccellente, egregio; porten- 
toso, prodigioso; , avo. eccel- 
lentemente, per eccellenza, por- 
tentosamente, prodigiosamente. 

Aus buͤndigkeit (1 ee- 
cellenza, synisitezza, /. 

Ausbirger(L--),m. forestie- 
re; cittadino d'una città stranie- 
ra, m. 

Ausbärften(£-»), 0. u. spaz- 
zolare, nettare colla spazzola, tor 
la polvere colla spazzola. 

Ausbüßen,f. Abbuͤßen. 

Augcultator(--£4-),n.ascol- 
tante, ascoltatore, m. 

Augbampfen(4--), v. x. sva- 

arse „ svaporarsi; sfumare. 

udbAdmpfen(2--), v. a. far 
esalare, evaporare; , v. n. tra- 
spirare, sudare; estinguere af- 
fatto. 

AdusbAmpfung(£--),/. esa- 
Inzione, evaporazione, /. 

Ausddrmen(£--),v. a. sven- 
trare, cavar le interiora. 

Ausdauern (4), v. n. dura- 
re, persistere, perseverare, re- 
sistere, soffrire sino alla fine. 

Ausdauernd (4 «gg. per- 
severante. 

Aus dehnbar (-, agg. dila- 
tahile, espansivo. . 

Ausdehnbarkeit (£---), . 
dilatabilità, /. 

Aus dehnen (2), n. a. dis- 
tendere, estendere, dilatare, al- 
lungare, allargare; fig. ſich worüber 
-, distendersi; raginnare diste- 
samente sn qualche soggetto; ein 
Gefet , ampliare una legge: 

Ausdehnend (‘--), agg. 
espansivo, che dilata. 

Augbebnung(4--),/. dilata. 


ne, J. distenddimento, m.; esten- 
sione, /. 

Ausdenken (4--), v. 4. irr. 
immaginare, inventare. 

Musdbeuten(<--), o. a. spie- 
gare, interpretare; Adel — inter- 
pretar male, interpretar sinistra- 
mente, prender in mala parte. 

Ausdeutung (4), J. inter- 
pretazione, esplicazione, /. com- 
mento, m. 

Au8bidbten(£4--), v. a. ritro- 
vare a forza di pensarvi; (mar.) 
calefatare. 

Ausdielen(£-»), v. a. tavola- 
re, intavolare; rivestire, coprire 
di assi. 

Yusdienen(£-»), v. a. finire 
il suo tempo, finire il suo servi- 
zio, finir di servire, compire il 
tempo del suo servizio; audgebien- 

te Soldat, m. veterano, invalido, 
m. z er wird bald ausgedient haben, è 
presto al termine «ella sua car- 
riera; dles Kleid hat ausgedient, 
quest’ abito ha durato il suo 
tempo. (oca: 

UugDingen(4-=),(.Audbedins 

Yugbonmnern (£-»), o. imp. 
finir di tuonare, cessare di tuo- 
nare. 

QUusdorren(£-»), v. n. sec- 
carsi, divenir secco, inaridire; 
„ 

Ausdörren(£-»), v. 4. secca- 
re, disseccare; inaridire; abbru- 
stolire. 

Yusdorrung(+-»), /. secca- 
re, ristecchimento, m. 

Ausdörrung(£-»),f. abbru- 
stolimento, seccamenin, m. 

Musdrdngen(4--),v.«. spin- 
ger fuori, soppiantare. 

Ausdrechſeln (4), vw. u. la- 
vorare sul tornio, scavare al 
tornio. 

Qusdrehben(£-») 
cere, disfare (f. Ausb 

Ausdreſ 
trebhinre, batter il grano. 

Ausdruck (-m. espressione; 
rappresentazione viva, enuncia- 
zione; parola, / vocabolo, m.; 
techuiſche —, termine teenico, m.; 
mit - ſprechen, parlare con espres- 
sinne. 

Auddruden(£-»),v.a. espri- 
mere, imprimere, stampare. 

Ausdrucken (4), v. a. spre- 
mere, esprimere, rappresentare 
al vom: er die Freude mar 
anf allen Gesichtern ausgedrückt, la 
ginja era dipinta sul volto d'o- 
guuno; feine Gefühle -, esprimere 
f snoi sentimenti; ſi gut —, spie- 

ar bene i suoi concetti. 

us drücklich (4), agg. es- 
presso, preeiso, determinato, 
chiaro; -, ab. espressamente, 
precisamente, segnatamente, de- 
terminatamente; a posta, a bella 

osta, a bello studio. 

usdrucksvoll (£--), ‘agg. 


D.a. star- 
rechſeln). 
en (£-»), 0. a. irr. 


mento, m. espansione, dilatazin-| 


ere, m. 
Ausduften(£-»),v.n. esala- 


Auseinander (-»-L»), avo. 


Augeinanderfegung(--4- 


Aus 
pien d’espressione, energico, mal - 
to espressivo. 


Aus druͤckung( 2 - espres- 
sione, /. sprem m 


uistar un'eruzione cutanea; der 
eg —, incavare, o atfondare la 
strade con carriaggi; Saaten —, 
trasportar mercanzie, esportare 
mercanzie; , n. uscire in car- 
rozza, uscire in vettura, .; ebol- 
lizione, eruzione cutanea, /. 

Ausfabrt(£-),/. uscita in ear- 
rozza, partenza in vettura, /. 

Yuéfall(4-), m. sortita, f.; ei- 
nen - thun, fare una sortita. 

Auéfallen(4--), v. n. irr. ca- 
der, o sortirfuori,faruna sortita; 
riuscire; (scherm.) assaltare, fare 
un assalto, dare un colpo; die 
Ernte iR gut ausgefallen, la raccolta 
è stata abbondante; 9 riuscir 
bene; ſchlecht , riuscir male; 0 
einen rm =, slogarsi un braccio 
in una caduta; fi& tie Bähne —, 
rompersi i denti in cadendo; -, 
n. cadere, M.; - der Haare, alope- 
cia, 1 

Aus falten (4% v. 4. disfare, 
torre le pieghe; fd -, v. r. dis- 
farsi le pieghe. 

Aus faſen (£-»), v. «. sfilare, 
sfilacciare. i 

ne dica 

Auéfaulen(4--), e. n. cader 
di putredine, imputridire. 

An 1 (£-), v. a. srr. 
deeider un litigio per via dell’ 
armi; processare, discutere. 

Ausfegen (£-»), o. a. senpare, 
spazzare; nettare; vnotare. 

Ausſeger (4--), m. scopa. 
tore, m. 

Aus feilen (4), o. a. limare 
un buco, torre limandb; fig. cor- 
reggere, engen 

Aus fenſtern (£-»), 0. e. agri- 


re, svapnrare. 
Aus duften (2), v. m. esala- 
re, svaporare; traspirare, o 
zare. 
Ausdäftung (4--), /. esa- 
lazione, /. vapore, m. 
Ausdulden (4--), v. a. sop- 
ortare, durare. 
usdunften(£-»), v. n. eva- 
orarsi, svaporare, andarsene in 
mo, traspirare, uscit per tra- 
aspirazione. 
A us duͤnſten (4-0, 0. a. man- 
dar fuori vapore, esalare; tra- 


spirare. 
Ansdänkung (£-=),f. esala- 
zione; traspirazione, /. 
Auseggen (£-»), v. a. levar 
coll’ erpica, cavar erpicando. 


disginntamente, separatamente; 
- geben, ae , andarsene; - 
nehmen, disfare, scommettere; - 
reißen, strappare, stracciare; — 
ſrerren, are; - ſeten, separa- 
re,sceverare; fig. dilucidare,spie- 
gare; Streitigkeiten ſetzen, aggiı- 
star contese, compor litigi; — mi: 
dein; svilnppare, svolgere; - pio 
ben, stirare, distendere. 
„ J. esplicazione, dichiara- 
zione, /.; accomodamento, m. 
Außeifen(£-»), v. 4. cavare, 
o trarre dal ghiaccio. 
Auserkieſen (£--»), o. a. 
eleggere ; scogliere. 
Ansertoren (‘L---), Part. 
eletto, scelto, predestinato. 


Ausderlefen(£=--»),part.pre-| dare, dar una lavata di capo. 
scelto, scelto, squisito; eccel-| Ausfertigen (£---), v. =. 
lente. spedire, spacciare. 
Anserleſenheit (L£--=-), Aus fertiger (V, m.spac- 
squisitezza, esquisli ; ciatore, speditore, m. 
Außerfehen (tv), e. a. irr.|Ausfertigung(£-- =), f-spac- 
scegliere, prescegliere, eleggere, | cio, dispaccio, m.; spedizione, /. 


Audfenern(4-=), v. 6. (bou.) 
dare il fuoco alle doghe; cossar 
di far fuoeo; tirar calci. 
re aspramente, dare un rabbufle, 
dar una ramanzina, o una lavata 


redestinare. 
Auserſinnen (£=-»), v. 4. 
irr. inventare, vare. 
Audermdblen (£--»), 0. a. 
prescegliere, predestinare, eleg- 


gere. 

Vugermiblung (‘---), 7. dicapo; dare una sb 
prescontimento m-clezione; pre- Aus lin den (4, v. 4. irr. ri · 
destinazione, /. trovare, scoprire, inventare. 


Ausfindig (£--), agg. — ma: 
Hen, trovare, scoprire; ein Mittel 
- machen, trovar modo, immagina- 
re un mezzo apportano. 

Aus fiſchen (2), o. a. pesca- 
re, cavar dall’acgna i pesci; einen 
Teich , cavare tutti i pesci dalla 


schiera. 
Aus flattern(4-=),v.m. neci- 
re svolazzando. 
Ausflehren(L-»), 6. 4. irr. 
seingliere le treees. 
Ausfleiſchen (4, o. a. (one.) 
scarnare. 


Auserzählen (£--»),v.n.f- 
nir di raccontare, raccontare sino 
alla fine. 

Außeffen(£-»), v. a. irr. finir 
di mangiare, mangiar tutto; -, 
mod man eingebeodt bat. prov. aguz- 
zarsi il palo in snl ginocchio; , 
mad andere eingebrodt haben, pagar 

scotto per gli altri. 

Ansfadhen(£-»), o. a. foraire 
di scaffali. 

Ausfddeln (£-»),v.a. sfilare; 
flé , v. r. sfilarsi, sfilacciarsi. 

Ausfahren (£-»), v. «. irr. 


Ausfleiſchung (4), T scar- 
namento, m. 

Ausflicken (4h, v. a. raccon- 
ciare, rattoppare, rappezzare, 
racconciare. 

Ausflickung (4) rappez- 
zamentn, racconciamento, rattac- 
ennamento, m. 

Ausfliegen (2— ), o. n. irr. 
uscire valando; volarsene via; 
abbandonare il nido, volar via 

i dal nido; uscir del guscio; fig. 
uscire. 

Yusfließen (£-»), v. n. irr. 
scorrere, colar fuori; effondersi 


fuori. 

Ansflöhben(£-»), v. 4. spul- 
ciare, tor le pulci; ſich -, b. r. 
spulciarsi. 

Yusfludt(4-), J antterfugio, 
scusa, pretesto, appicco, scampo, 
m.; Aus flüchte machen, schermirsi, 
cercar sutterfugi. 

Ausflug (4 -), m. volo, m. vo- 
lata; sortita, J.; erfte —, fig. prima 
scappata, /.; einen — machen, fare 
una gita. 

Ausfluß (4 -=), m. scalo, eflins- 
so, ribocco, scorrimento; sbocco, 
m. sboccatura, f. [tore, m. 

Aus fo rdberer(L-=u),m.sfida- 

Aus fordern (4, v. a. sfida- 
re, disfidare; chiamare a duello; 
Trumpf —, ginocar trionfo. 

Auéfordberung(4--—-),/.dis- 
fida ; provocazione, 1 

Ausforderungsbrief (2 
20 n cartello di disfida, m. 

Ausf rdern(£-»), v. a. trar- 
re, o levare i minerali dalle cave 
delle miniere. 

Aus forſchen Ce v. a. inve. 
stigare, spiare, rintracciare; 
rn, esaminare, tnccare sì 
polso; einen -, calvar i calcetti a 
uno. 

Aus forſcher (4--), m. inve- 


— 


stigatore; indagatore; esplora- 


austerfe 

usforſchung (422) / inve- 
stigazione,indagazione, esamina, 
ricerca, f. 

Ausfragen(£--), o. a. inter- 
rogare, esaminare, questionare; 
ein Gebeimnit =, cavare il segreto 
înterrogando. 

Ausfragung (£-»), J inve- 
stigazione, interrogazione, esa- 
mina, /. : 

Aus freſſen (£-»), o. a. irr. 
divorare, vuotar mangiando; die 
pferde haben andgefreffen, i cavalli 
hanno mangiato la profenda; -, 
v. n. finire la profenda; finir di 
mangiare. 

Yusfrieren(£-»), v. u. irr. 
gelare, agghiacciarsi sino al fon- 
do; audgefroren fein, esser intiriz- 
zito dal freddo; die Wäſche - lafe 
fe, esporre i panni all'aria ge- 


lata. U 
Aus HDI (£-), f. esportazione, 
Aug führbar (2), agg. ese- 


guibile, praticabile. 


Ausführbarkeit (4---), 7 
„ ita d'eseguire, f. 
u 
fuori; trasportare, esportare; 
terminare, compire, condur a 
bnon termine; einen Bau —, com- 
pir di fabbricare un edifizin; ein 
Unternebmen glücklich -, condura 
buon termine un'intrapresa, ese- 
guire un' interpresa. 

Aus fuͤhrer (4 =, m. esporta. 
tore; esecutore, mn. 

Ausfuhrhandel (4---), m. 
commercio di esportazione, . 

Ausführlich (£--), agg. am- 
pio, circostanziato, disteso, mi- 
nuto; audfübrlibe Erzählung, / 
racconto minuto, racconto circo- 
stanziato, n.; —, «vv. minuta- 
mente, circostanzialmente, dis- 
tesamente; — erzählen, particola- 

reggiare, particolarizzare. 

Aus fuͤhrlichkeit (£---), f 
prolissita, circostanzialita, nar- 
razione diffusa, f. 

Ausführung (£-»), f. espor- 
tazione; esecuzione, /. esegni- 
mento, m. 

Ausfuhrzoll (4g), m. dazio 
d’esportazione, m. i 

Ausfùllen(4--), v.a. empire, 
adempiere, riempire; fig. snp- 
pira: einen Graben =, colmare un 

osso; feine Stelle gut —, adempie- 
re bene la sua carica. 

Ausfuͤllung (4--), J empi- 
mento, riempimento; supplimen- 


to, m. 

Ausföndig, ſ. Ausfindig. 

Aus füttern (£--), v. a. im- 
pinguare, ingrassare il bestiame; 
guarnire di fodera, foderare. 

Ausgabe (£--), /. spesa, /. 
shorso, dispendio, m.; edizione, 
J.; unter die — bringen, scrivere a 
conto di spesa. 

AUusgabebud)(£---), n. libro 
delle spese giornaliere, m. 

Audgdbren(4--), o. n. cessar 
di fermentare. 

Ausgang (£-), m. uscita, /. 
uscio, m. porta, f.; esito, evento, 
successo, m.; — eined Schauſpiels, 
scioglimento d'un dramma, in.; 
mit — des Monati, alla fine del 
mese, al terminare del mese; dad 
iſt mein erfter -, è la mia prima 
uscita., 

Aunsgangs;oll(t»-—-), m. da- 
zio d’esportazione, m. 

Ausgdten(4--), v. a. sarchia- 
re, sarchiellare. 

Ausgattern (4), 0. a. fam. 
rintracciare, raccappezzare. 

Ausgebegeld (£--»),n. 127 
ciola moneta, moneta spicciola,f. 

Ausgeben (£-»), o. a. irr. 
spendere, shorsare; distribuire, 
spacciare; fib - für, spendersi 
per, spacciarsi per; für wabr —, 
spacciare per vero; Briefe —, di- 
stribuere le lettere; Geld —, spen- 
dere danari; etwas für dad Ecinige 
-, appropriarsi alcuna cosa; 


spacciar per cosa propria; , 0. 


rn. produrre, rendere; bdicicò Ges 


s fuhren (42g v. 4. condur| treide gibt nicht viel aus, questo gra- 


no rende poca farina. 

Yuggeber(4--),m. distribu- 
tore; spenilitore, dispensiere, 24. 

Ausgeberin (4---), /. dis- 
pensiera, massara, donna di ca- 
sa, donna di servizio, f. 

Ausgebung (<--), J. distri- 
buzione, /. 

Ausgeburt (2 - parto, pro- 
dotto, m.; -der Hölle, parto infer- 
nale, in. 

Ausgehen (4--), o. n. irr. 
uscire, sortire, andar fuori; spe- 
gnersi; finire, terminarsi; wenn 
er ausgebt, quand’ esce di casa; 
das Geld iR ausgegangen, il ılanaro 
è vennto meno; das Bred if aus⸗ 
gegangen, il pane è finito; das 
Fener ging aus, il fuoco si spense; 
dieſer Fleck gebt nicht aus, questa 
macchia non si cava; die Baare 
geben mit ans, i capelli mi cado- 
no; dieſe Handſchuhe gehen ſchwer 
aud, questi guanti si cavano difh- 
eilmente; der Traum gebt aus, il 
sogno si verifica; aus- und einge 
ben, entrare e sortire, ander den- 
tro e fuori; bei einem ans - und cine 
gehen, aver libero accesso în una 
casa; praticare in una casa; — 
laſſen, lasciar sortire, lasciar ter- 
minarsi; leer -, non ricevere nul- 
la; auf etwas -, aver di mira; auf 
Adentener —, andar cercando ven- 
tura; einen Befehl — laſſen, pro- 
mulgare, o pubblicare un ordìne ; 
auf Beute -, andare a sacco; bad 
Feuer — laffen, lasciare spegnersi 
il fuoco; auf Fütterung -, andar a 
foraggiare; einen Garten , misu- 
rare a passi un giardino. 

Ausdgeizen(t-»),v. u. spicca- 
re le soverchie foglie (al ta- 
bacco). 

aaenrlaflen (Luv=w), agg. li 
cenzioso, sfrenato, dissolnto, sca- 
pestrato, morbinoso, eccessivo; 
-, avv. licenziosamente, disso- 
lutamente, sfrenatamente, perdu- 
tamente. 

Ausgelaſſenheit (Lv-»—-), 
{ sfrenatezza, dissolutezza, /; li- 

ertinaggio, m. stravaganza, sre- 
golatezza, f. 

Ausgelegt( =), part. (ſ. Aus⸗ 
legen); mit Solz —, intarsiato; 
ausgelegte Arbeit, /. tarsia, intar- 
siatura, / 

Ausgemacht (4--), part. (f. 
Aus machen); deciso; certo, in- 
dubitato. 

Anusgemergelt (42), vert. 
stenuato, snervato, smunto, pos- 
sato, affralito. . us 

Audgenommen(Z»--»), prp. 
eccettuato, tratto, eccetto, funr- 
chè, toltoue, salvo. 

Ausgerben(£-»), v. a. con- 
ciare a bastanza, polire affatto il 
cuojo; fig. caricar di legna secca, 
bastonar di santa maniera. 
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#00. interrottamente. 
Ausgewanderte (L---*), 
m. emigrato, fuoruscito, n. 
ÙYusge;ebrt(4--), part. con- 
sunto, smunto, stenuato. 
Ausgezeichnet (=), agg. 
distinto, segnalato; eccellente. 
Mudgiefien (4--), v. a. irr. 
versare, spandere, spargere; spe- 
gnere con acqua; mit Blei , im- 
piombare; mit Giyt -, ingessare; 
feinen Born —, sfogare la collera; 


severare; reggere; ich kann ed 
nicht mehr —,non ci reggo più, non 
posso più reggere; es iſt uicht mehr 
mit ibm auszuhalten, nou si può 
durarla con lui; bei einem —, stare 
pazientemente con uno, reggere 
‚con uno; die Behrzeit -, compire il 
sun tempo, compire il suo novi- 
ziato; eine Rote -, appoggiare su 
d' una nota; die Probe , reggere 
alla prova; im Singen -, sostener 
il tuono della vace; die Tottut —, 
sostenere la tortura. 


dad Kind mit dem Bade -, prob. Aushandeln (£--), 0. 4. con- 


gettar via insieme calcattivo an- 


chiudere il mercato. 


che il buono; guastar inconside-[Aushändigen (2 ), o. a. 


ratamente |’ affare. 

Yudggiefung(4--),/. effusio- 
ne, f. spandimento, spargimento, 
m.; — mit Blei, impiombare, m.; 
- bes hell. Geiſtes, smfusiane dello 
Spirito Santo, /. (sare. 

Ausgipfen(t-»), v. a. inges- 

Ausgleichen (£-»), v. . irr. 
pareggiare, agguagliare, aggiu- 
stare, adeguare, far eguale; com- 
pensare; eine Rechnung —, pareg- 
giare un conto; einen Streit —, 
comporre, una lite, accomodare 
una lite. 

Ausgleichung (T pareg- 
giamento, agyuagliamento, ade- 
fuamento ; conıpenso, . compen- 
sazione, /. 

Ausgleiten 4), v. n. sdruc- 
ciolare, scivolare, scorrere. 

Muggleitung(£4--), J. sdruc- 
1 m. Calini 

Ausglitſchen, f. Ausgleiten. 

Ausgluͤhen (£-»), b. a. info- 
care, far rovente, roventare. 

Ausgluüͤhung (4 »),f. infoca- 
mento, m. roventezza, /. ‚ 

Mudgraben (£-»), 0. a. irr. 
scavae, dissotterrare; incavare, 
incidere, intagliare, scolpire. 

Yusgrabung(+-»), /. scava- 

«mento, cavamento; «lisotterrare, 
m.; esumazione, /.; intaglio, m. 

Ausgräten (2), v. «. torre, 
o cavar le lische. 

„ (2, v. u. ees- 
sar di portar odio, cessar di nu- 
trir rancore. 

Audgribeln(2--), v. a. ritro- 
vare, o scoprire stillandosi il 


cervello. 
Ausgruͤnden, f. Ergründen. 
Ausguf (4-), m. scolatojo (f. 


Aus ighung). mn. 
Auébdren(£--), v. n. spelar- 
si, perdere il pelo. 
Au baden (£-»), o. a. irr. 


aver gia fuori, non aver più in- 
dosso; das Buch , aver letto il 
libro; ich babe meine Stiefeln (don 
aus, mi son già cavati gli stivali. 
Aushacken (4), v. a. cavare 
a forza di colpi d’ ascia, cavare 
con la zappa; cine Krabe backt der 
andern bie Magen nicht aut, prov. 
il lepo non mangia di lupo. 
Ausbalten (4--), 0. a. irr. 


consegnare, rimettere. 

Aushaͤndigung (4--*), . 
consegnazinne, cessione, f. 

Aushängebogen (£---»), 
am. (stamp.) prova, f. foglio di 
mostra, ın. 

Aushangen (4--), b. n. irr. 
essere atfisno; ndere fuori, 
stare sospeso al di fuori. 

Aushaͤngen (4-), v. a. sos- 

endere, appendere, esparre al- 
a vista, mettere in mostra; ein 
Schild -, mettere fuori un’ inse- 


gna. 
ala (L-,-), n. 
ınserna, /. 

Ausbärmen: (ib), (£-»), 


struggersi, o consumarsi di ran- 
core. (nare, pisciare. 
Ausharnen (£-»), 0. «. uri- 
Yusharren(£-»), o. n. per- 
durare, durare, resistere, perse- 
verare, reggere. 
Yusbaud (£-), m. esalazinne, 
espirazione, /.; fiato, alito, m. 
Aushauchen (£-»), v. a. fia- 
tare, esalare, espirare; die Seele 
-, esalare I° anima. 
Aushauchung (4--), f. Aus⸗ 
auch. 


Aus hauen (4), v. a. irr. ta- 
gliare a colpi di mannaja; sca- 
vare, incavare coll’ accetta; in- 
tagliare, scolpire; einen Wald —, 
diradare un bosco, sbocare. 

Ausheben (4 ), o. a. irr. le- 
vare, alzare, tor via; einen Baum 
-, cavar fuori un albero; ein Fens 
ſter , sgangherare una finestra; 
Rekruten —, fare scelta di solilati, 
reclutare, levare reclute; cine 
bar -, cavare da’ gangheri una 

orta, sghangherare una porta. 

usbebefpan (‘---), m. 

stamp.) stecca, /. 

ushbebung (‘--), J. levar 
via, m.; leva; fig. scelta, /. 

Aushecheln (4 ), v. u. petti- 
nare; fig. einen —, dar la burla a 
uno. 

Aushecken (£-*), v. . Covare, 
far nascere; fig. partorire, pro- 


urre. 

Ausdheilen(£-»), v. a. guari- 
re intieramente, risanare radi- 
calmente. 

Ausheitern (£-»),v. 4. asse- 


Aus 


renare, rasserenaie; fl. s -. . r. 
rasserenarsi, schiarursi; ricon- 
fortarsi. 

Ausbeiterung(£-»»),/.ras- 
serenamento, n. 

Ausheizen (4), v. 4. riscal- 
dare bene. 

Aushelfen (£-»), v. a. irr. 
ajntare, assistere, sovvenire con 

sussid). 

ellent£-»),o,.a. schiara- 
re, chiarare, rischiarare; fiò -, 
v. r. rischiararsi, chiararsi, schi- 
ararsi. 

Aushellung (4--),/. chiari- 
mento, schiarimento, n. chiari- 
ficazione, /. 

Aushenten, ſ. Ausbängen. 

tAusbeuern, f. Vermiethen. 

Aushobeln (£-»), v. u. inca- 
vare, o scavare colla pialla. 

Ausboöͤhlen (4-*), v. d. sca- 
vare, cuvare, vuotare scavanilo. 

AYusbdblung(4--), Y. scava- 


mento, n. incavatura, /. inca- 


vo, mn. 85 
Aushähnen, ſ. Verhoͤhnen. 
Aushötkten N, e. u. rid en- 
Aushoͤkern dere in piccolo. 
Ausholen (£-»), v. u. cercar 

di eavar di bocca, cayare i cal- 

cetti, cavarle lepre dal bosco; - 

v. n. prender campo, prender u 

lancio, prender la mossa; fig. 

weit -, prendere, o cominciar da 
dani il filo della narrazione, ri- 
pis iar le cose da lontano. 
usholzen (£-»), 0. a. dibo- 
scare; tagliare, diradicare. 
Ausholzung (‘4--), J dibo- 
scamentn, mn. 
Aushorden(£-»), 0. a. ascol- 
tar di soppiatto; ein Sebeimmnit —, 
scoprir un secreto orecchiando, 

a ascoltando di nascosto. 
Aushören (£-»), b. a. udire il 

fine d' un discorso, ascoltare si- 
> E dna, i 

ushub (4 -=), m. scelta, leva, /. 
Aus hä lfe (£-»), J. soccarso 
nel bisogno; supplemento alla 

mancanza, n. 
YVusbilfen(4--),0.a.sguscia- 

re, sbucciare. (re, m. 
Aushuͤlſung (22, sguscia- 
Aus hungern (4%. . aſſa- 

mare, estenuare a forza di fame. 
Aushungerung (£--»), . 

affamamento, ın. 
Aushunzen (2), vo. a. dare 

un rabbuffo, dare una lavata di 


capo. 
Aushuſten (4), v. a. gettar 
fuori tossendo, espettorare. 
Ausjäten, f. Ausgaͤten. 
Ausjoch en (4, v. a. torre il 
er digiogare. 
ustalben(L-»), v. n. cessa- 
re di figliare. 
Aus kaͤm men (2 b. a. pet- 
RAS, ravviare, ripulir col pet- 
ne 


Audtauen (£-9), v. 4. suc- 
chiare, masticare. 


58 Aus Aus 


Aus 


Auskommen (), 9. u. irr. 
uscir fuora, sortire; uscir di ca- 
sa; aver il bisognevole, avere a 


Muétaufen(<--), v. 4. com- 

\perare il tutto; einen , preveni- 
re un altro nella compra. 

Yugfeblen(4--), v. a. scana- 
lare, striare. 

Auskehlung (£-»), J. scana- 

atura, /. (zare, scopare. 

422770745 (£-»), v. a. spaz- 

Auskehricht („n. spazza- 
tura, /. 

Auskeifen (2), v. a. brava- 
re, sgridare, rampagnare, ripren- 
dere, dar un rabbuflo. 

Auskeilen (4 ==, v. a. inzep- 
pare, stringere; fermare con 


aver suflicientemente da vivere; 
es if nicht mit ibm ans zukommen, 
non è possibile di vivere con lui; 
ed iſt leicht mit ihm auszukommen; 
è un uomo trattabile; i werde 
mit dem Gelde nicht —, questi dana- 
ri non mi basteranno; dad Feucr 
iſt in jenem Haufe ausgekommen, il 
fuoco ha preso in quella casa; 
mit einem gut —, comportarsi con 
uno; mit der Rechnung , trovari 
conti giusti; mit Bielem halt man 
Haus, mit Wenigem kommt man auch 
and, prov. con molto si sta bene, 
col poco un si sostiene; —, n. 
sussistenza, /. necessario alla vita, 
n.; ts iſt kein - mit ihm, il vivere 
con lui & impossibile; fein - pas 
den, aver pane, aver da vivere; 
fein teichliches — haben, essere bene 
stante; cin — treffen, trovare un 
modo di accordarsi. 

Austörnen(Z-»), v. u. sgra- 
nare, sgranellare. 

Auskoſten (2), p. u. sceglie- 
re assaggiando, scegliere gustan- 
do. («li cantare. 

Austrdben (£-»), 0. a. cessar 

Auskramen (4), v. u. espor- 
re, o metter in mostra le mer- 
cancie; fig. feine Selebrſamkeit —, 
far mostra del guo sapere. 

Auskramung (4--), J. espo- 
sizione in vendita; mostra, /. 

Auskratzen (£-»), v. a. rade- 
re; rastiare, raschiare; die Yugen 
-, cavare coll’ unghie gli occhi. 

Austrebfen(4--), 0. a. cava- 
re tutti i gamberi. 

Auskriechen (£-»), 0. n. irr. 
uscir del guscio, uscire dell’ uo- 
vo, uscir del nicchio; sfarfallare. 

Auskriegen (4, 0. a. finir 
di guerrexviare. 

Auskundſchaften (42 - v. 
a. esplorare, spiare ; rintraeciare; 
ein Band -, riconoscere un paese. 

Auskundſchaftung (L£---), 
F. perquisizione, sspiorazione, in- 
vestigazione, /. spionamento, in. 

Auskunft (£-), /. mezzo, ripie- 
go, espediente; schiarimento, 
rugguaglio, m.notizia, /.; - geben, 
dar rischiarimento, dar notizia. 

Auskunftsmittel (42, A. 
ripiego, mezzo, m. 

Austänfteln (4-), v. u. in- 
ventar con industria, lavorare 
con artificio. 

Auskuriren 42), v. u. sa- 
nare, o guarir affatto. 

Auslachen (4 -), v. a. deride- 
re, ridersi, burlarsi, beffarsi d' 
alcuno. 

Auslachenswerth (£-v-), 
«gg. derisibile, ridicolo. 


zeppe. 

Audteimen (£-»), v. a. ber- 
mogliare, spuntare. 

Auskeltern (4), o. a. spre- 
mere collo strettojo, spremere 
col torcolo. . 

Auskelterung ＋ 
spremitura, f. 

Auskerben (4) v. u. intac- 
care, merlare. 

Auskernen (4), v. a. snoc- 
cinlare, cavare i noccioli; gra- 
nellare. 

YVudtlaftern(4--), 0.4. mi- 
surare, o determinare la quanti- 
ra di legna che puo dare un al- 
hero. 

Ausklagen (£-»), v. a. pra- 
cessare, continuar la lite fino al- 
la sentenza del giudice; cine 
Schuld =, esigere il pagamento d' 
un debito per via di giustizia. 

UVugflagung(<--), /. esazio- 
ne per via di giustizia, f. 

Yustlären (£--),v.a.rischia- 
rare; ſich , v. r. rischiararsi. 

Ausklärung (4 rischia 
ramento, n. 

Ausklatſchen (4 ==), v. a. far 
le fischiate, schernir battendo le 
mani; sculacciare ; scoprire, vu 
raccontare gli altrui sccreti. 

Ausklauben (4), v. . sce- 
liere diligentemente; raccappez- 
zare beccandosi il cervello; spil- 
luzzicare. 

Ausklaubung (4--), J. spil- 
luzzicamento, in. 

Auskleben (£--), 0.4. fode- 
rare (di carta ecc.). 

YAudfleidDen(4--), v. a. sve- 
stire, spogliare; cavar 1 vesti- 
menti di dosso; fid -, v. r. sve- 
stirsi, spogliarsi. 

Uudfleibung(4--),/. svesti- 
771 N [X. guardaroba, /. 

Auskleidezimmer (£----), 

Auskleiſtern (£-»), v. 4. im- 

iastricciare intieramente. 
usklopfen (4), v. a. shat- 
tere, scuotere; sbacchettare. 

Auskluͤgeln (4 =), v. a. as- 
sottigliare. [tenare. 

Ausknebeln (£-»), v. u. sca- 
Auslneren(+-»), v. «. dime- 
nare compiutamente la pasta. 

Auskochen (4), 0. u. cnoce- 
re abbastanza, finir di cuocere; 
„v. n. cessare di bollire. 


(Lv “), 


ricare una nave. 


bastanza, aver di che sussistere, 


Ausladen(£--), v.a. irr. sca- 
ricare; ein Schiff-, sbarcare; sca- 


Augladber(4--), m. facchine, 


scaricatore, 1. 
Ausladung (4—-), Y scarice; 
sbarco, m.; (arch.) prominenza, 
. rialto, in. 
uslage(£-»), /. shborso, m. 
spesa, J.; die - erſtatten, rimborsa- 
re, rimettere le spese. 

Auslagern (4g 0. n. stagie- 
nars 

Ausland (4-), m. paese fore- 
stiere, paese straniero; paese 
oltramontano, m. 

AugldnDer(4--), m. stranie- 
ro, forestiero, estraneo, n. 

Auslaͤndiſch (£--), agg. stra- 
niero, forestiero, estraneo; ang. 
ländiſche Pflanzen, piante esotiche, 
J. pl.; ansländiſche Waaren, mer- 
canzie forestiere, /. pl. 

Auslangen (4, v. x. basta- 
re, averne a sufficienza; ich lange 
damit nit an, ciò non mi basta. 

Auslärmen (£-»), v. n. ces- 
sar di remoreggiare, cessar di 
strepitare. 

Auslaſſen (4, 0. a. irr. la- 
sciar uscire, o sortir fuori; omet- 
tere, lasciar fuori, dimentica- 
re, liquefare, disciogliere, strug- 
sere al fuoco; Butter -, strugge- 
re butirro; feine Ftende , dar li- 
Lera corso alla sua gioja; feine 
Gedanken —, dar la sua opinione; 
ein Kleid —, allargare, o slargare 
un abito; ein Wert -, omettere 
una parola; den Lera r, sfogar la 
bile, svelenirsi; f& über etwas =, 
dar ad intendere una cosa. 

Yuslaffung(+-»),/.omissio- 
ne, J. rilasciamento, 1.3 — des 
Rerns, sfogo di collera, zn. 

Auslaſſungszeichen (422 
„n. apostrofo, ın. 

Auglauf(4-),m.uscita, / shoe 
co, zu.; = einet Flotte, partenza, /. 

Auslaufen (4--), v. n. irr. 
correre, far una scorsa, andarse- 
ne; ınettersi in corso; trapelare 
spillare; die Flaſche länft ans, 
fiasco versa; dieſe Schrift if am 
itoci Bogen aubtzelaufen, questi ea - 
ratteri hanno presa due fogli di 
più; die Hündin bat noch nicht ausge⸗ 
laufen, la cagna non è ancor usci. 
ta di frega; aus dem Hafen —, 
uscir del porto, far vela; von ei- 
nem gewiſſen punkte —, cominciare 
la corsa da un dato luogo; fi@ , 
v. r. atancarsi correndo; sten- 
dersi. 
destinato a uscire per far imba- 
sciate, fante, fattorino; pollone, 
rampollo, n. 

Auslaugen(£-»), v. a. lavar 

ceneri, cavar la va dalle 
ceneri; dare il ranno. 
ee (£-»),f. lavatu- 
ra delle ceneri, /. 

Auslauſchen (42) v. a. sen 
rire ascoltando di soppiatto. 
uslauſen (£-»), v. 4. spi- 

docchiare. 

Vuslduten (£-v), v. 4. finie 


Aus 


«ci: ose: — nen 


di sonar le campane; pubblicare 
a suono di campana. [di vivere. 
Ausleben (2-»), v. nm. finir 
Auslecken (4--), v. a. leccar 
fuori, trar fuori leceando. 

Ausleeren (£-»), 0. a. eva- 
cuare, vuotare; den Hagen =, sca- 
ricare il stomaco. 

Yugleerung(4--),/. evacua- 
zione, f. votamento, vuotamento; 
escremento, m. 

Yusdlegen(4—-), v. u. esporre, 
metter fuori, metter in mostra; 
ioterpetrare, spiegare, commen- 
tare, esporre; übel , prendere in 
cattiva parte, interpretare sini- 
atramente; Geld für einen —, sbor- 
sare danaro per alcuno; mit Hel! 
-, intarsiare; etwaß jur Schande —, 
imputare checchesia a disonore; 
einen Soldaten -, far cambiare d' 
alloggio un soldato; cinen Traum 
-, spiegare un sogno. 

Ausleger(£-»), m. interprete 
iaterpetre; commentatore, in.; 
nave di guardia, /. 

Auslegung (£-»), J. esposi- 
zione in vendita, esposizione in 
mostra; interpretazione, espo- 
sizione, f. 

Auslegungéfunfl(4£---),/. 
ermeneutica, f. 

Auslehnen, f. Ausleihen. 

Yusleiden (4--), v. n. irr. 
soffrire sino alla fine; cessar di 
sotfrire. 

Ausleihen (£-»), v. 4. irr. 
imprestare, dar ad imprestito; 
collocare, o porre danari a inter- 
esse, collocare a guadagno; da- 
re a nolo. 

Uusleiber (£-»), m. presta- 
tore; noleggiatore, m. 

Qusleiberin(£-»»), J pre- 


2 . 

Auslenlten(£-»), o. n. svol- 
gere dalla strada. 8 

Auslernen (£-»), v. a. uscir 
di noviziato, ſinir il tempo; im- 
parare a fondo, imparare compiu- 
tamente; ansgelernte Schelm, m. 
furbo consumato, m.; der Nenſch 
lernt nie aus, l'uamo non finisce 
mai d'imparare; einen ausgelernt 
baben, saper quanto uno pesa; ein 
Handwerk -, finire d'imparare un 
mestiere ; auf MAnfe ant gelernt ba: 
ben, esser bagnato e cimato. 

Ausleſen (4% v. u. irr. eleg- 
gere, scegliere, scerre, scernere, 
separare ; leggere sio alla fine; eiu 
Bunch , finir di leggere un libro; 
Linfen —, capare lenticchie; Selle 
-, spelazzare. 

Ausleſung, (£-»),f. scelta, /. 

Auslichten (4), 0. a. dira- 
dare un bosco. 

Ausliefern (£-»), v. . con- 
seunare, rimettere, recare, porre 
in mano altrui. 

Auslieferung (4 eoa- 
segna, conseguazione, rimessio- 


1 
Auslieg en (£-»),o.n.irr.sta- 


Aus 


gionarsi, maturarsi col tempo; 
aus gelegene Bein, m. vino stagio- 
nato, in.; der Wein muß, il vino 
deve staginnarsi nella botte. 
AYAuélieger(4--), m. nave di 


ardia, /. 
Ausl chern (£-»), v. a. hu- 
cherare, forare. 
Ausloden(t-»),v.a. far usci- 
re con allettamenti. 


— — + 


re, porre, o determinare i confini. 

Audmario (£-), m. partenza, 
uscita, f. 

Ausmarſchiren (47 v. n. 
uscire, partire. 

Ausmqrzen, f. Ausmerzen. 

Aus maͤſten (4), v. a. ingras- 
sar compiutamente. 

dAugmatern(£-+), v. a. mu- 
rare, rivestire di muro. 


Anslohnen (4), v. 4. dar la Ausmeißeln(t-»),v.«a. sca- 


mercede, pagar lemercedì; pagar 
lo stipendio. 

Auslödſchen (4--), v. a. spe- 
gnere, smorzare, ammorzare, 
estinguere; cancellare, scancel- 
lare, cassare; -, v. n. spegnersi, 
smorzarsi. 

Auslöihlih(£-w), gs. che 
può scancellarsi; che può spe- 

Aust estinguibile. | 

us löſchung (4% spengi- 
mento, m. estinzione; cancella- 
tura, f. cancellamento, m. 

Auslofen(4--),v. a. sceglie- 
re per sorte, tirar le sorti. 

Au slöſen (£-»), o. u. disimpe- 
gnare, ritirar un pegno, riscat- 
tare, redimere. 

Ausloöſung (220 disimpe- 
gno, m. riscossa del pegna, f.; 
riscatto de prigionieri, m. roden- 


zn) 

Auslüften (2 ), v. a. esporre 
all’ aria, sventare, sventolare; 
seinrinare; fiò , v. r. sciorinar- 
si, farsi vento. 

Yuslüftung (4--), J. scio- 
rinamento, m. 

Yusmaden(-»),v.a. cavar 
fuori, spengere, smorzare; es ift 
ansgemadt, è deciso, è induhita- 
to; ed macht nichts ant, non impor- 
ta, non fa caso; es if nech nicht 
and gemacht, non è ancor deciso; 
das macht es nech nicht aus, questo 
non basta; damit iR cd sicht ans ge⸗ 
macht, con ciò non è finita; ma@t 
ed mit einander aus, intendetevela 
fra voi altri; er if ein ansgemachter 
Ratr, è un vero pazzo, è un paz- 
20 da catena; ed bald —, finirla 
presto; mit einem etwas aud zuma : 
Gen baben, aver degli affari con 
alcuno, Bohnen -, sgusciare fa- 
ginoli, sgranare faginoli; etwas 
mit dem Degen , terminare una 
contesa colla upada; einen Filed 
-, cavar una macchia; E&wierig- 
keiten —, dlistrieare le difficolta; 
einen Streit —, terminare, o deci- 
dere una lite, comporre una lite; 
eine Stunde , dare, o fissare un 
ora; dar un appuntamento. 

Aus machung (£4-*),/. compi- 
mento, m.; eines Streites, com- 

onimento d'una lite. 

Nudmablen(4--), vo. a. maci- 
nare bene; finire di macinare. 

Ausmalen(+-»), o. a. dipi- 
gnere, pingere; colorire, colo- 
rare. 

Ausmärgeln, ſ. Ausmergeln. 

Ausma rten (£-»),v.a.segna- 


vare, incavare collo scarpello; 
scarpellare. 
Aus melken (4), v. a. mun- 
gere fin all’ultima gbeeia. 
Auémergeln(4--), 0.4. smun- 
gere, affralire; snervare, consu- 
mare, estenuare; bad Erbreih —, 
sfruttare il terreno. 
Ausmergelung (42 V at- 
fralimento, n. estenuazione, ste- 
nuazione, /. 
Ausmerzen(£-»), v. a. sce- 
verare, scartare; die Schafe —, 
sceverare le pecore men buone; 
cin Wert -, sbandire una parola. 
Ans merzung (£-»), J scar- 
tamente, m. 
Ausmelfen(£-»), v. a. misu- 
rare, prender le dimensioni; mit 
der Elle —, misurare a braccio; 
Bier , vendere birra alla minuta. 
Auémeffer(4--), m. misura- 
tore, m. [afmensione, J. 
Auémeffung(4—-),/ misura, 
Aus mezen (), o. u. darla 
mulenda al mugnajo. 
Ausmiſten (4--), v. u. cavar 
il letame dalla stalla; purgare 
dallo sterco,sgombrare 10 stabbio. 
Audmirteln(£-»), v. a. tro- 
var ripiego, trovar il verso; rin- 
tracciare, scoprire. 
Ausmöbliren (4--<), v. a. 
i ig mobigliare, fornir di 


mobili. 

Ausmöblirung (£--»), f. 
addabbo, m. fornimenti, m. pl. 

Ausmänzen(t-»), 0. 4. co- 
niare, monetare. 

Ausmuftern(£-»),v. a. scar- 
tare, sceverare; congedare; cin 
Regiment —, riformare un reggi- 
mento. 

Ausmuſterung (4---), fi 
scarto, scartamento, congeilo, m. 

4 ugndb en (£-»), v. lavorar 
di trappunto, ricamare, imbottire. 

Ausnahme ( ,. eccezione, 
eccettuazione, riserva; condizio- 
ne, J.; unter gewiſſen Ans nahmen, 
con certi limiti, con certi patti; 
eine - machen, fare eccer.ione; kein 
Regel ohne , prob. non v'è rego- 
la senz’ eccezione. 

YAugnabmmeife(4---)vv. 
per eccezione. 

Augnebmen (4--), v. a. irr. 
prender,o eavar fuori; eccettuare ; 
escindere, esimere ; dich cuògenome 
men, all’ eccezione di te; i nebme 
niemanden and, parlo in generale; 
non eccettuo alcuno ; Federvieh —, 
gventrare, o sviscerar il pollame; 


— _P_ — —— — 


ogliare, o rubare 5 


Ausraſen (4%. hai 
d'infuriare, cessar di snani are è; 
„| deporre la rabbia, calmarsi. 
Augraffentt-1 2." riposase. 
. Ausrauchen (228% R- cos- 
sar di fumare; cine pfelfe Tabak —, 
finir di fumare una pipa. 
Augriudern (L-<), v. 4. fu 
micare, profumare dappertut to- 
Aus raufen (2 -, v. u. svel- 
lere, sbarbare, Stra pere: Lie 


Fiſche -. „vincerare i pesci; Mae» 
teu —, comperare & credito mer- 
eanzie; einen Zahn —, cavare un 
dente; Ab -, 9 T- segnalarsi, 
distinguersi; dieſe Farbe nimmt ſich 
gut aus, questo colore risalta, que- 
sto colore campeggia; ſich nicht gut 
-, scomparire. 

Ausnehmend (£- >), agg zin- 

golare, eccellente, egregio, emi- 

nente; -, 4e. particolarmente, 


egregiamente, sopra modo, oltre- 


Auspol ern (4), v. . for- 
nire di pimacci, a gnandiali, ab- 


Yuspolrern (dr), v. u. ces 
sar di far romar®. 
Auspoſaunen (Lu), v. 4. 


Aus rauh en (1, v.a.(pann-) 
ina 
usraubung (£-),J. (pann-) 
pianatura, ＋. 
lg ugrdumenti->), 9. © net- 
î tare, sgomberare, vuotare; des 
Abtritt —, vuotare il cesso; Bruno 
nen —, vuotare ozzìi; den Mas 
gen =. evacuare lo stomaco ; die 
Dbren -, stuzzicare gli orecchi; 
die Pfeife —, sturare la pipa. 
Aus r umer (4), m. vuota- 
er vuotacessi, M- 
Ausrdumung (£--),f. netta- 
re, rassettamento , vuotamento, 


Aus hſen (£-v), D. 4, (mar.) 
vuotar l'acqua colla sassola. 7 
Auspacken (4. dispac- 


are, spaccare; sballare; eine Ki | UU predigen (22 9% v. 1 
a 


cessar di predicare, terminare 


uspreffen £-NI, 9." spre- 
mere, esprimere; cavare col tor- 
colo, spremere nello strettojo ; 
Geld , estorquero, © cavar dana- 
ro; fig. Tbränen =, cavare le la- 


re, n. 
Yudpariren (Lu), v. 4. pa- 
grime dagli nechi, cominuovere 


rare, riparare, schivare, ribatte- 
re un colpo. 

Auspauken (72 „ v. a. pub- 
blicar a suon di timballo, »u.; fig. 
der un carico di legnate. 

Auspeitſchen (=) v. u. fru- 

| stare, dar a frusta. 

Auspeitſcher (2-0 m. fru- 
statore, n. 

Aus peitſchung (L-NMıf fru- 
statura, frusta, /- 

dugpfdblen (Lu), v. 4. mu- 


Ausraupen (2-9), v. a. levar 
i bruchi, sbrocare. 

Ausrechnen (2-H), v. a. cn 
tare, calcolare, computare. 

Ausrechnun (Lv), conto. 

computo, calcolo, IR. 

Ausreden (2-10. stende- 

ra, distendere, stirare., 

Ausrede „ pretesto, m- 

o, m. 
Ausreden (t-), 0.4 espri- 


Ausprügeln (4-0) 4 le ba- 
re 


stonare, dare nn carico di legna- 


te, caricar di bastonate. 

Aus pumpen (Lv), v. a. Ccavar 
fuori, vuotare colla tromba; ein 
Schi —, agygottare. asciugar la 


ren (Le), 9. . 
ritrovare punteggiando, scoprire 


nire di Ta cingere di pali. er la geomanzia. 

Auspfählung (4287. paliz- usputzen (L=), v. f. netta- mere, ronunciare ; dissuadere, 

rata, Ade fi re, ripulire, mondare; acconcia-| scansiß iare, distogliere; —, D. f 

Yuspfänden (2), v. 4. stuß: re, adornare; einen =, ar repri- finir di parlare, cesta” di parla- 
L i J mande ad uno, lavare il capo 8€ re; nicht laſſen, interrompere, 


interrompere il discorso; ch -, 
p.r. scusarsi sotto qualche pre- 
testo, trovar pretesti; affaticarsi 
parlando dir tutto ciò che si sa. 
Ausregnen (E-), v. imp. 
apiovere, cessar di piovere. 
Ausreiden (£- =), ö. . îrr. 
fregar via, fregar fnori; cavare, o 
nettare fregando; fio die Ungen —, 
stropicciarsi gli occhi. 
Ausre ichen (1 v. . basta - 
re, aver quanto basta. 
Ausreinigen (Leu), 0 4. 


gire; se nestrare, pignorare Pu 
uno; die Bäume —, dibruscare gli 
i DI 


alberi; dad Riot —, gmotzat 
candela, spengere la candela; eb 


gnorazione » a 
nare; ripulire: ein Zimmer -, 


questro, . 
Auspfeifen (2 - =U v. 4. fis-| adornare, © addobbare una stan- 
chiare, far fischiate; - 0- n. fis-| za; lc -, v. r. aggiustarsì, ab- 


chiata, (* 28 
Auspf aſtern (200, v. a. la- Ausputzer (2 , m,; risciac- 
quata, /- rubbuffo, 1 lavata di 


capo, ripassata, bravata,/.; einem 


Auspflügen Lu), v. a. ca- 
A einen — geben, dar un rabbutfo ad 


Aus pichen (L-w), v. 4. impe- uno. 
ciare, impegolare; einen andgerich Auspugung (2, J. ripuli-| nettare, urgare. 
mento, „u. ripulitura f. abbelli- Audreifen(£-v),9-* partir- 


si, mettersi in viaggio; desistere 
.| di viaggiare. 

Ausreigen (Lo, v. 4 irr. 
strappare, svellere, svegliere, 
sradicare; einen Bahn -, cavare 
un dente; , 0, n. adrucirsi, dis- 
farsi, ice ; fuggirzi; batter 
le calcagna, disertare; tie Geduld 
teißt mit aus, mi scappa la pa- 


di ferro. 
Yuspiden (Lu), 0. a, ehe 
del guseio, sgusciare cal becco, 


ro. 
Ausguareierung (de If 


ccare. 
Ausplappern (2% v. 4. 
Aus quetſchen (4-<), 0: 4 


svertare , sborrare, divulgare, 
occiolare. (nare. 


zienza. 

Ausreißer (4%. diserto- 
re, m. [a cavalla. 
Ausreiten (4 % 0. n. uscir 
Ausreiter (0 m. Messo, ® 
sergente 2 cavallo. [are. 
Ausrenken (2 -= 9 m slo 


Ausplappern. 
Aus plumpen, . Auspumpen. 
a 


[Ausrangiren (22, v. 4 


Aus Aus | Aus 61 


Ausrenkung (4) /. sloga- Ausrupfen (4, v. 4. strap-]Ausſcharren (227% v. a. dis- 
mente, m. lassazione, /. pare, svellere, pelare. sotterrare, cavar fnorf dalla ter- 
Auörennen(£-»),v. rn. uscir| A udriften(4--), v. a. fornire,| ra; cavare, o scoprire razzolandı. 
d'un luogo correndo; cessar di] allestire, provvedere, arredare, Ausfhhanfeln(+-»), v. «. ca- 


correre. corredare; eine Flotte —, arredare | vare, o vnotare con la pala. 
Nuéreuten(4--), 0. 4. estir-| una flotta; eln Schiff —, armare un Aus ſch a u men (4, v u. ret - 

pare, svellere, sradicare. vascello, allestire una navè; ſich] tar via la schiuma; — v. n. cessa- 
Ausreutung (4--), J. estir-| -, 0. . armarai, prepararsi. re di fare schiuma, cessar di 


schiumare. 

Ausſcheiden (£-»), v. . irr. 
sceverare, separare; abbandona- 
re una società ecc. 

Ausibeidbung(4--),/. sepa- 
razione, /. sceveramento, m. 

Ausſchelten (£-»), v. a. irr. . 
rampognare, sgridare; riprende- 
re agramente, der una ripassata, 
dar un rabbuffo. 

Ausſcheltung (4 hrava- 
ta, f. rabbuffo, n. rampogna, . 

Ausſchenken (2), v. a. ven- 
der alla minuta. 

Ausfherzen(£-»),v.n. ceb- 
sare di scherzare, lasciarle burle. 

Ausſcheuern (4 ), o. a. nete 
tare, mondare, stroppicciare, 
strofinare. 

Ausihiden(£-»),v.«. man- 
dar fuori, spedire; nach einem —, 
mandare per uno. 

Ausfhieben(£-»), v. n. irr. 
cominciare a ginocare a’ birilli. 

Ausſchieß en (4--), v. a. irr. 
scartare, sceverare, scegliere; 
cavare con un’archibngiata; , u. 
n. germogliare, spuntare. 

Yusfbdiefung(4--), f. scar- 
to, sceveramentn, m. scelta, /. 

Ausſchiffen (42), v. a. sbar- 
care, metter a terra, cavar dalla 
barca; -, v. n. sbarcare; uscir 
di barca. 

Ausſchiffung (£-»), f._sbar- 
co, m. Lala. 

e (2 ), v. a. levar 

Ausſchimpfen (4), o. «. in- 
ginriare, svillaneggiare, insul- 
tare. 

Ausſchippen (2), v. a. get- 
tar fuori colla paletta; nettare 
colla paletta. 

Ausfhırren(£-»),v.a.levar 
via gli arnesi. 

Ausſchlachten (4--), o. a. 
tagliare a pezzi per vendere a 
minuto. N 

Ausſchlacken (4 ), v. a. sce- 
verare la scoria. 

Ausſchla fen (£-»), v. n. irr. 
dormire abbastanza, dormire il 
suo sonno; den NKauſch -, digerire, 
o smaltire il vino. 

Ausſchlag (4 =), m. primo col - 
po; tracollo, sbilancin; esita, 
successo, n.; eruzione cutanea, 
eftlorescenza; tigna, /.; dat gibt 
den —, questo decide il punto; den 
- geben, dar il tracollo alla bilau- 
cia; fig. der Sache den - geben, de- 
rider l'affare. 

Ausſchlagen (£-»), v. 4. irr. 
dare il primo colpo, camlueiare a 
battere; ein Auge -, cacciare, © 
cavare un occhio con un calpo j 


pazione, f. Yugriffung (4--), 7. forni- 
Yusrheden(£-»), v. a. (mar.)| mento; guarnimento; — eines 
allestire un bastimento mercan-| Schiffes, armamente d'un vascel- 
tile di tutto l'occorrevole. lo, allestimento d'una nave. 
Ausrichten (4 ), v. 4. ese-[Ausrutfchen, ſ. Ausglitſchen. 
guire, compire, effettuare; mit Yugrùrteln(4—-<), 9. 4. scuo- 
Geld kann man UlleB —, col danarn| tere, smuovere; far uscire scuo- 
tutto si può fare; damit if nichts tendo. 
ausgerichtet, questo non chinde| Ausſa at (£-), J sementa, ze- 
nulla, questo non basta; nichts -, mente, /. [la borsa. 
non effattuar nulla, non riuseire Ausidädeln(£-»), o. a. vuatar 
a niente; nichts dei einem , non|Ausfaden (£--), v. u. cavar 
poter persuadere uno; man kamm] dal sacco. . 
mit ibm nichts —, non si può far] Ausfden(£-=), v. u. seminare. 
niente con Ini; einen Unftrag — | Aus ſa ge (4 J. deposizione; 
eseguire una commissione; eine] testimonianza, /. detto, n. det- 
motidaft —, far un'ambasciata;| ta, z, feiner — nach, secondo quel 
einen Gruß —, salutare per parte] ch'egli dice; nac - der Kunſtver · 
d'aleuno, portare gli altrui com-| ſtändigen, a detta de’ periti. — 
plimenti; eine Hochzeit -, provve - Au sſagen (4--), è. a. dire, 
dere ad un hanchetto nnziale,| pronnnziare, parlare; manifesta- 
portar le spese delle nozze. re, confessare; deporre, testifi- 
Ausrichter (4--), m. esecu-| care, testimoniare; eidlich -, atte- 
tore, m. stare con giuramento. 
Ausringen (*-») v. a. irr. Ausſatz (2 -) mn. lebbra, lepra,f.; 
torcere; slogare; -, b. n. cessare] achitto, m. prima mossa, /. 
di lottare. Ausfdsig(t-»), agg. ſeproso; 
Ausrinnen (4--), 0. a. irr.| lebbroso. broso, m. 
colare, sgocciolare; versare, tra- Au sſaͤtzige (4---), m. leb- 
boccare. IAusfaufen (£--), v. a. trr. 
dudrippen(4--),v. a. cavar,] here tutto; vuotare il fiasco, tra- 
o levar via le costole. cannar tutto; , v. x. bere a ba- 
Ausritt (4), m. uscita a ca-| stanza, cessare di bere. 
vallo, sortita a cavallo. /. Aus (du b ern (t-»), 0. a. net- 
Ausroden, f. Ausreuten. tare, ripulire l'interno. 
Ausrohren (4 == v. a. incan- Ausſaugen (4), o. a. suc- 
nucciare. ciare, succhiare; fig. smugnere; 
Mudrotten(4--), o. a. estir-| estorquere, angariare; dae Erd“ 
pare, de logie , distruggere, sra-| teich -, sfruttare, sterilire la 
dicare; fig. estirpare, estermi-| terra. 
nare. TE Ausidugen(2-»),v.n. allat- 
Androtter(£--), m. estirpa-| tare il tempo debito. 
tore, distruttore, sterminatore,m.| Aus ſauger (£--), m. concus- 
Ausrottung (4. estirpa-| sionario, oppressore, m. sanyul- 
rione, ,. sterminio, sterminamen-| suya. . 
to, m. esterminazione, /. Yuéfaugung(4-=),/. succia- 
Wuéridfen(4--), b. a. uscir| mento, succhiamento, m.; estor- 
dagli alloggiamenti, diloggiare. | sione, concussione, /. 
Yuéruf(4-), m. esclamazione, Aus ſch a ben(t-»),v. a. cava- 
sclamazinne, /. grido, schiamaz-| re raschiando nettare raschiando. 
Ausſchaͤkern (48) e. . ces- 
sare di celiare. 
Aus ſchaffen (4), v. a. met- 
tere fuori, portar fuori, far sor- 


tire. 

Ausſchaͤlen (£-»), v. a. agu- 
sciare, pelare; mondare; fig. 
spogliare. i 

Ausſchallen (4), v. n. ri- 
sonare, rimbombare. 

Ausfhämen (Mb), (4--), v. r. 
non vergognarsi più. j 

Aus ſch anden (4), 0. a.wwil- 
lanegziare, caricar d'ingiurie; 
vituperare. a misura, f. 

Ausſchank (-), an. vendita 


zo, m. 

Ausrufen (4--), v. a. irr. 
esclamare, proclamare; gridare; 
annunciare, o chiamar l'ore della 
notte; zum Köuige —, acelamar re. 

Ausrufer (2c), m. banditore, 
chiamatore, proclamatore, m. 

Ausrufung (£-»), J. bando, 
m. licaziono, proclamazin- 
ne, f. proclama, m. 

Ausrufungszeichen (£--- 
“), n. segno, n punto d'esclama- 
zione, /. {sarsi, prender riposo. 

Yuéruben(£--), v. n. ripo- 

Muorunden(4--), a. n. riton- 
dare, far tondo. 


Aus 


cine Bitte , riſiutare una doman- Aus ſchmuckun 9 (+-»), f. or- 


da, rieusare, o negare una pre- 
ghiera; mit Eeinwand , foderare 
di tela; ſchwatz —, parare di nero; 
-, b. n. tirar calci, sprangare; 
rinverdire, mettere bocce; finir 
di suonare; decidersi, finire, ter- 
minarsi; traboccare; er ik am 
ganzen Leibe ausgeſchlagen, gli son 
venute delle bolle sul corpo; bin: 
ten —, tirar calci, sprangare; fig. 
gut eder ſchlecht —, riuscir bene o 
male, aver buon o cattivo succes- 
so; zur Schande —, ridondare, o 
tornare a disonore. 

Ausſchlagfieber (£»--»), n. 
febbre esantematica, / 

Ausſchlaͤmmen (£-»), v. a. 
cavare, o togliere il fango. 

Yusihleifen(t-»), v. a. irr. 
arrotare, aguzzare. 

Ausſchlie fen (42 ), v. à. irr. 
uscir fuori striseiando. 

Ausſchließen (2), v. u. irr. 
serrar fuori di casa; escludere, 
rimuovere. 

Ausfhliegend (4--), part. 
esclusivo; ausſchließende Redi, n. 
esclusiva, privativa, /.; , avo. 
esclusivamente. 

Ausſchließlich (L--), agg. 
esclusivo; , «uv. esclusivamen- 
te, privativamente. 

Ausſchließ ung ( esclu- 
sinne, esclusiva, /. 

Ausſchluchzen (£--), v. m. 
cessare di singhiozzare. 

Ausfhlüpfen (£--), o. n. 
nscir fuori; uscir del guscio, uscir 
dell' uo vo [bire, bere a sorsi. 

Aus ſchlär fen (20), v. a. sor- 

Ausſchluß (4 -), m. esclusione, 
I.; mit , esclusivamente, privati- 
vamente; mit — der Uebtigen, a 
esclusione degli altri. 

Ausſchlußweiſe (u. 
esclusivamente. 

Ausſchmaͤhlen (2-0), v. a. 
rampognare, sgridare. 

Ausſchmauchen (4 ), v. a. 
scacciar pel fumo; eine pfeife Ta- 
bak -, finir di fumare una pipa di 
tabacco. 

Ausſchmanſen (£-»), v. n. 
cessare di crapulare. 

Yusfhmeigenct-w), v. a. irr. 
gettare fuori. buttar fuori; tirar 


calci. 

Ausſchmelzen (4) 0. a.irr. 
cavare per via della fusione; li- 
quefare, sciogliere; —, v. n. irr. 
struggersi, liquefarsi; finire di 
liquefarsi. 


namento, adornamento, ebbelli- 
mento, fregio, m. 

Ausſchnarchen (£-»), v. n. 
finire di ronfare, cessar di rus- 
sare. 

Ausfhnauben (£ ), v. n. 
rifiatare, riprender fiato; fiò , 
v. r. sofliarsi il naso. 

Augfbnaufen(4--), v. n. ri- 
fiatare, riprender il fiato. 

Ausfhndujen (‘--), v. n. 
soffiare, nettare il naso; das icht 
-, spegnere la candela. 

Ausſchneiden (4, v. u. irr, 
tagliare, tayliar fuori, cavare ta- 
gliando; incavare tagliando; ta- 
gliuzzare, integliare un profilo; 
vendere a ritaglio; die Baume — di- 
radare, o dibruscare gli alberi; 
Bienenſtöcke —, cavare il mele dall’ 
arnie; die Hühneraugen —, tagliare, 
o sbarbare i calli de' piedi. 

Uuéfdneidbung(4--), J. ta- 
gliare, taglio; ritaglio; sradica- 
mento, in. 

Ausſchneien (£--), o. imp. 
cessare di nevicare. 

Ausfbneiteln(4--), v. a. ta- 
sliare i ramoscelli soverchj. 

Ausſchnitt (4-), ın. taglio, in- 
taglio, m. vendita a ritaglio, /.; - 
an Kleidern, scollatura, /. 

Ausſchnittbandel (£v-»), 
in. vendita a ritaglie, f. commer- 
cio a ritaglio, m. 

Ausſchnitthandlung (£»-- 
„I bottega di stoffe a rita- 
glio, f. 

Ausihnigen(Z-»), o. g. in- 
tagliare, scolpire ſigure in legno. 

Aus ſchnüren (4), v. u. slae- 
ciare, levare il busto; ſich -, v. r. 
slacciarsi il busto. 

Ausſchoͤpfen (4 ), v. a. atti- 
gnere, o cavare acqua; einen Brun: 
nen —, vuotare, o asciugare un 


pozzo. 
Ausihdßlingt2--), m. ram- 
ollo, rimessiticcio, pollone, m. 
usſchrauben (£--), v. a. 
svitare, schiudere colla vite. 
Ausſchreiben (£-»), o. a. irr. 
trascrivere, copiare, estrarre da 
un libro; scriver distesamente; 
einen Banttag —, intimare, o con- 
vocare una dieta, n gli stati; feinen 
Ramen , scrivere tutto il sun no- 
me; Stevetu -, mettere, o impor- 
re contribuzioni; tie Etimmen , 
(mus.) estrarre della partitura le 
voci; =, n. convocazione, intima- 
zione, f.; editto del principe, n. 


YAusfhmieden(£--),v.a.fi-Ansfhreiber(t-»), m. pla- 


nir di battere il ferro rovente. 

Ausſchmieren (£-»), 0. a. 
ungere, ingrassare; ricopiare, 
rubacchiare; mit Mörtel -, into- 
nacare di calcina. 

Ausſchmollen (£-»), o. n. 
cessare di star ingrognato, cessa- 
re di fare il muso. 


giario; copista, in. 

Ausſchreien (4 -), v. a. pub- 
blicare ad alta voce; divulgare 
da per tutto; einen -, screditare 
uno, diffamare alcuno; , v. a. 
esclamare, schiamazzare. 

Ausſchreier (4), m. Landi. 
tore, ehiamatore, m. 


Ausſchmuͤcken (4), v. a. or-Ausſchreiten (4), v. u. irr. 


nare, adornare, fregiare. 


scestarsi; far un gran passo; 


Aus 
fig. eccedere i limiti. 
Augfbroten(‘L--),0.a.cava- 
re, o tirar dalla cantina ; sgrana- 

re a mulino. 

Außfhuppen(£-»), v. a. le- 
var le scaglie ai pesd 

Aus ſchuͤr fen (2g), v. a. (min.) 
scavare, scoprire. 

Ausſchuf (4-), m. scarto, ri- 
fiuto; sceltume di rifiuto, m.; 
scelta; deputazione, f. 

Ausſchußbogen (L---), m. 
(stamp.) foglin di scarto, m. 

Ausſchußpapier (£---), se. 
scarto, mn. fogli scarti, . 9/. 

Ausſch ütteln (£-»), v. 
scuotere, cavare scuotendo. 

Yudfbftten(L--),0. a. ver- 
sare, vuotare, spargere, spande- 
re, diffondere; fig. fein Her: 
aprire, o sfogare il suo cuore; 
fio ver Lachen , crepar dalle risa. 

duérduttung(4--),/. par- 
yimento, versamento, mn. effusio- 
ne, J.; — de Herzens, effusione di 
cuore, f. sfogo di cuore, m. 

Ausſchwaͤmmen (4 =), o. a. 
dilavare, sciacquare; scavare le 
rive. 

Ausſchwaͤnken (£--), v. a. 
sciacquare, risciacquare. 

Ausſchwaͤren (4 = o. n. irr. 
auppurare, cessare di suppurare. 

A us ſchwda rung (4 -U, . up- 
pura ione, f. 

Aus ſchwaͤrmen (4-*), v. a. 
tralasciare le stravaganze; aver 
fatto lo sciame, cessare di far lo 
sciame. 

Ausſchwaͤrzen (--), v. a. 
esportare furtivamente, far con- 
trabbando. A : 

Ausfhmwagen(£--),v.a.uver- 
tare, divulgare, palesare; finir dä 
ciarlare, terminare le ciarle. 

Ausſchweifen (4), o. a. in- 
cavare, inarcare; —, v. n. dar 
negli eccessi; menar vita liberti- 
na, viver licenzinsamente, trav. 
viarsi; im Reden —, svagarsi, di- 
vagare; sbalestrare. 

Ausſchweifend (4--), pere. 
dissoluto, sfrenato, stravagante, 
eccessivo, fantastico. 

Yusihmeifling(£-»), M. li- 
bertino, dissoluto, scapestrato, m. 

Aus ſchweifung (42 )J dis- 
solutezza, / libertinaggio, N.; 
stravaganza, fantasticheria; in- 
temperanza, /; - im Reden, di- 

ssione, /. divagamento, m. 
usſchwelgen (£--), o. =. 
cessare di crapulare. 

Ausſchwemmen, ſ. Ausſchwaͤm⸗ 
men. (ten. 

Ausſchwenken, f. Ausſchwaͤn⸗ 

Ausſchwingen (4 v. a. irr. 
sventolare, sventare; Flads —, 
ripulire il lino sbattendolo. 

Audéfbmiben(L--), v. a. su- 
dare, traspirare, trasudare, su- 
dar fuori; , v. n. cessar di su- 
{del porto. 

v. a. uscite 


4. 


dare. 
Audfegeln(£-»), 


Aus 


Ausſehen (4), 0. a. irr. ve- 
dere sino alla fine; scegliere, 
eleggere; A& faſt die Augen =, per- 
dere quasi la vista; -, v. n. aver 
aspetto, parere, sembrare, avere 
l’ apparenza, avere ciera, avere 
Faria di; wie fiebt ed ang d come va 
la faccenda; er if nicht fo dumm 
wie er ansficht, non è così sciocco 
come ne ha T' aspetto; er ſiebt aus 
wie fein Bater, egli somiglia tutto 
a suo padre; ed fiebt ſchlecht mit 
ibm aus, i snoi affari vanno di 
male in peggio; è poco «da spera- 
re della sua salute; es ficht kriege⸗ 
tiſch aut, c' è apparenza di guer- 
ra; et ficht krank aus, ha la ciera 
d' ammalata, pare ammalato; ed 
fiebt ans, als wenn ed regnen wollte, 
sembra che vaglia piovere; übel 
-, aver cattiva ciera; wobl , 
aver buona ciera, aver buona ap- 
parenza; ſauet , far viso arci- 
gno, far il muso; verwirrt —, aver 
* aria travolta; , x. aspetto, in. 
ciera, apparenza, /. volto, m. 
aria, J.; die Sache gewinnt cin ande 
tes -, la cosa prende un altro 
aspetto; nach dem - beurtheilen, 
giudicare secondo il esteriore, 
giudicare dall’ apparenza. 

Ausſeihen (4, o. n. filtrare, 
colare, purificare. 

Ausfeımen(£-»), o. a. sceve- 
rare il miele dal favo. 

Ausſein (4-), v. u. irr. esser 
finito, esser terminato; dad Fener 
if aus, il fuoco è spento. 

Ausſenden (£-»), 0. a. irr. 
mandare fuori, spedir fuori. 

Yufen(4-), avv. fnora, fuori, 
fuore; von , di fuori, al di fuo- 
ri, esteriormente; nach -, all’ in 


ori. 
Außenbleiben (£{--»), b. n. 
restar fuori, rimaner fuori, non 
venire. (esteriore, . 
Außending (£--), n. oggetto 
Außenſeite (4---), J ester- 
no, esteriore, m. apparenza, . 
Yußenmwelt(£--), 4 tutti gli 
oggetti che son fuori di noi. n. p.. 
Yußenwert (4--), n. fortifi- 
cazione esteriore, f. 
Yufer(4-), prp. fuori, fuora; 
-der Stadt, fuor di citta; — Act 
laſſen, trascurare, perder di vi- 
sta; - fié fein, esser fuori di se; 
-, avv. fuorchè, eccetto. 
YuferDdDem(‘4--), «uv. oltre di 
ciò, fnori di questo. 
Ueufere(<--), n. esterno, es- 
Außereheli (48 
u e r uw UI E. 
fuori di matrimonio, apurio, ile. 


gitimo. 

Außergerichtlich (L---+), 
agg. estragindiziario. 

Auferbalb(4--), avo. fuori, 
di fuori. 

VBeuferlid) (4--), agg. este- 
riore, esterno, estrinseco; super- 
ficiale, apparente; , avo. ester- 
samente, esteriormente,all’ ester- 


Aus 


no, dall’ esterno; snperficial- 
mente. 

Aeufern(4-), o. 4. manifesta- 
re, mostrare, esternare, pal. sare; 
comparire; ſich —, v. r. esternar- 
si, manifestarsi, palesarsi; mo- 
strarsi; et bat ſich geäußert, daß... 
ha fatto intendere, che , s' è 
spiegato ehe .. ; er bat ſich darüber 
nicht geäußert, sn di ciò uons'è 
spiegato; Berdacht —, mostrare 
sospetto. 

Außerordentlich (222), 
488. straordinario; sinyolare, 
maraviglinso; , avv. fuor di 
modo, oltremodo, straordinaria- 
mente. (metafisico. 

Außerfinnlid (Low), agg. 

Aeußerſt (4), agg. esteriore, 
esterno; sommo, estremo, ulti- 
mo; duferfte preis, mn. ultimo 
prezzo, più ristretto prezzo, in.; 
aufs Aenßerſte bringen, ridurre agli 
estremi, ridurre all' ultimo segno; 
aufs Aenßerſte ankommen laſſeu, far- 
la venire agli estremi; das Men 
gerſte wagen, rischiare l' impossi- 
bile; das Nenferite thun, far l' im- 
possibile, far il suo possibile; —, 
avv. estremamente, al più alto. 

Aeußerung (4--), J espres- 
sione, f. detto, indizio, testimo- 
nio, u.; feinen Meuferungen zufolge, 
secondo i snoi detti, secondo le 
sue asserzioni. 

Außerweſentlich (4----), 
agg. non essenziale, accidentale, 
straordinario; , «vv. acciden- 
talmente. 

AUusfegen(£-»),v. a. esporre, 
metter fuori; mettere in vista; 
sospendere, tralasciare, rimette- 
re, differire; destinare, assegna- 
re, stabilire; au Allem etwas ande 
zuſetzen haben, mettere pecca a tut- 
to; nicht! aus zuſetzen haben, non 
trovar nulla a ridire, non trovar 
nulla da criticare; eine Urbeit —, 
sospendere, o rimettere un lavo- 
ro; einen Bogen —, (t amp.) ſinir di 
comporre un foglio; ein Boot -, 
mettere in mare una barchetta; 
der Gefahr —, arrischiare, porre a 
rischin; ein Kind -, esporre un 
bambino; der freien Luft —, espor- 
re all’ aria, mettere al vento; eis 
ne Penfion —, assegnare, o stabili- 
re una pensione; einen Prels —, 
proporre un premio ; Me Stimmen 
(mus.) etrarre le voci, copiare 
le voci; die Stunden —, sospende- 
re, o interrompere le lezioni; fiò 
=, esporsi; acchittarsi, dar la 
prima mossa; fiò dem Gelächter —, 
esporsi al risn; Ad dem Tadel —, 
esporsi al biasimo. 

Audfeguug (£-») 
zione, sospensinne, 
esponimento, m. 

Aus ſicht (4), f. veduta, vista, 
facciata; aspettativa, speranza, /. 

Autzſickern (£-»), v. n. sgoc- 
ciolare, stillare, gemere. 

Ausfieden (£-»), 0. e. stac- 


» esposi- 
azione, /.; 
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ciare, crivellare, vagliare. 
Auéfiebung(4--),/. staccia- 
mento, criv ento, vaglia- 
mento, M. - 
Ausſieden (L--), v. 4. irr. far 
ballire, bianchire hollendo. 
Ausſingen (£-»), v. «. irr. 
cantar tutta la canzone; finire il 
canto; cessar di cantare. 
Ausſinnen (£-»), v. a. irr. 
rintracciare, ritrovare ruminan- 


do. 

Ausſitzen (2) 0. a. irr. feine 
Beit —, portar la pena della pri- 
gione sino alla fine; die Henne bat 
audgeſeſſen, la gallina ha finito di 
En 

Ausföhnbar (4--), agg. ri- 
conciliabile. 

Ausſöhnen (), v. a. ricon- 
ciliare; ſich -, v. r. riconciliarsi, 

acificarsi. 

Ausföhnung (4—-), f. ricon- 
ciliamento, 21. riconciliazione, f 

Ausſondern (£-»), v. 4. se- 
parare, sceverare, zegregare; 
scartare; die Safe , sbrarcare 
le pecore. 

Ausſonderung (£---), 7. 
separazione, / sceveramento, m. 

Ausſorgen (42), 0. u. linire, 
o cessare di curarsi, abbandona - 
re le cure. 

Ausſortiren (45 v. „. ge- 

nn le diverse sorti, assortire. 

usſpaͤhen (£-»), v. a. spiare. 
espiare, esplorare, investigare, 
rintracciare. 

Ausſpdher (£--), m. spia, 
esploratore, indagatore, m. 

Augfpdbung (£--), J spia- 
mento, 1. esplorazione, /. rin- 
tracciamento, m. investigazio 
ne, f. 

Ausſpann (£-), m. stazione, 
J. ricambio, rilassn, m.; osteria, /. 

Audfpannen(t-»), v.a.ten- 
dere, distendere, allargare; spie- 
gare; die pferde -, staccare i ca- 
valli; die Segel —, spiegar le vele; 
=, dv. n. fermarsi in un’ osteria. 

Ausſpannung (-»), /. di- 
stensinne, stensione; staccare, 
distaccare. 

Audfpafen(4--), n. cessar di 
scherzare, finie le burle. 

Ausſpazieren (4---), n. a. 
andar a passeggiare, andare a 
spasso. 

Aus ſpeien (4 v. a. sputar 
fuori; vomitare; Jener —, gettare 
fuoco. (di mangiare. 

Ausſpeiſen (£-»), v. n. cessar 

Außfpelzen(£-»), v. a. sven- 
tolare. 

Ausſpenden (£-»), v. a. di- 
tribnire, compartire, dare; dis- 

nsare. 

Außdfpender(£-»), m. distri- 
butore, compartitore, m. 

Audfpendung(4--), /. distri- 
buzione, dispensazione, f. 

Ausſperren (£-»), 0. 4. ser- 
rar fuori, chiudere fuori, vietar 
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I ingresso; die Beine —, allargar 


le gambe. 
Uubfperrung (4--),/.serrare 
fuari, chiudere fuori, m. 


Ausſpielen (4--), v. a. finir 


di giuocare, finir il giuoco; ein 
Blatt —, giuocar una carta, aver 
ha mano; die Partie —, finire la 
artita; eine Uhr -, ginocare al 
oto un oriuolo; -,n. la mano; 
das - haben, aver la mano. 
Musfpieler (4--), m. colui 
che ha la mano nel giuoco. 
Ausſpinnen (£-»), v. u. irr. 
fig. trattare ampiamente, disten- 
dere. 
Ausfpioniren(£-»-»),v. 4. 
spiare, espiare. 
Außfporten(£-»), v. a. beffa- 
re, beffeggiare, deridere, scher- 
nire. (zia, pronunziazione, / 
Ausſprache (4), /. pronun- 
Ausſprechen (4--), v. u. irr. 
pronunciare, pronunziare, prof - 
ferire; nicht and zuſptechen, indici. 
bile, ineffabile; feinen Dank —, 
esprimere la sua riconoscenza; 
dentlich —, articolare distintamen- 
te; ſich —, v. r. esprimersi, mani- 


festarsi; sliatarsi per troppo 
guire l 
usſprechlich (‘--), egg. 


ronunziabile, esprimibile. 
usſprechung (4-<), /. pro- 


nuncia, f. 
Ausſpreizen (2-0), o. a. 
stendere, distendere, allargare. 


Ausſprengen (£--), o. a. 
spargere, irrigare; fig. sparger 
voce, divulgare. 

Ausſpreugung (£-»), J. fig. 
divulgamento, m. 

aubinringen (£-»), v. 4. irr. 
saltar fuori; saltare via; stac- 
carsi con salto; cessar di salta- 
re; A& -, o. r. saltare a più non 
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Ausf ritzen (4 o. a. spruz- 
zare fuori, schizzare, schizzetta- 
re; riempire collo schizzetto; 
dad Fener —, spegnere il fuoco, 

net il fuoco. 

usſpritzung (£—-),/. ejaca- 
lazione, emissione, f.; it pe 
mento, an. 

Ausfproffen(£-»), 0. a. pul- 
lulare, germogliare. 

Ausiprößling(£-»), m.ram- 
pollo, pollone, messiticcio, ın. 

Ausfproffung (4--), J ger- 
moglio, pullulamento, m. 

Ausſpruch (£-), m. sentenza, 
.; tlecreto, m. decisione 7; giu- 
dizio, apotegma, 202.; ben - thun, 
pronunciare , decidere, portar 
sentenza; fiò dem richterlichen Aus ⸗ 
fprube unterwerfen, sottoporsi al 
giudizio d’ un arbitro. 


Ausſprudeln (‘--), . a. 
sbruffare acqua. 
Ausſprühen (£-»), ©. a. 


spruzzare, spargere; ener =, got - 
tar fuoco, vomitar fuoco. 
Uusfpuden (£-.), v. a. spu- 


Aus 


tare, sputacchiare. 
Ausſpuülen (4 =), 0. 4. sciac- 
uare, risciacquare; lavare; den 
und —, sciacquar la bocca; bie 
Wäſche -, risciacquare la hian- 
cheria. 

Aus ſpuͤlicht (4--), n. lava- 
tura, scjacquatura, /. 

Ausſpülung (4 „I risciac- 
quamento, ın. 

Ausſpuͤnden (‘--), v. a. ri- 
vestire di tavole commesse. 

Ausfpären (4--), 0. 4. rin 
tracciare, spiare, indagare; aor- 
mare (il selvatico); cin Gebeimnig 
-, indagare un segreto. 

Yu de (£-»), im. investi- 

atore, indagatore, spia, vn. 

Aus ſpuͤrung (4 investi- 
gazione, ricerca, f.; — deb Wildes, 
traccia, /. rintracciamento, . 

Ausſtaffiren (4---), forni- 
re, guarnire; addobbare, arreda- 
re; ſich -, u.r. mettersi in arnese. 

Ausſtaffirung (4 . for- 
nimento, guarnimeuto, n. guar- 
nizione, f. addobbamento, m. 

Augftallen(4-<), 0. a. cavare 
dalla stalla; , o.m.finir di stallare. 

Ausſtammen (£-»), v. «. in- 
cavare, o scavare collo scarpello. 

Ausſt ampfen (4--), 0. a. ca- 
vare pestando. 

Ausſtand (-), w. credito, ave- 
re, debito attivo, n.; die Ausſtan⸗ 
de cintreiben, riscuotero i crediti. 

tAusftändig(£--), asg. im- 

restato, ch’ è dovuto. 
usſtatten (4), v. u. dota- 
re; dare il corredo, corredare. 

Ausſtattung (-»), J. corre- 
do, m. paraferna, f. 

Yuéftduben(4--), v. a. spol- 
verare, levar via la polvere. 

Yue tdubern (£-=),o.a.spol- 
verare. (stare, dar la frusta. 

Ausſtaͤupen (4), o. 4. fru- 

mn v. a. irr.in- 
cidere, intagliare, scavare, cava- 
re con istromente tagliente ; einen 
-, soppiantare uno; scavalcare 
uno; die Angen , cavare gli oc- 
chi; fig. cine Flaſche Wein -, vuota- 
re un fiasco di vino. 

AugReden(+--), v. a. metter 
fuori; eine Fahne -, inalberare, 

iantare una bandiera. 

usſtehen (£-»), v. a. ic r. sof- 
frire, tollerare, sopportare, snste- 
nere, comportare; reggere; et bat 
manche Roth ansgeftanten, ha nof- 
ferto de’ guai molti; ha durato 
grandi pericoli; Geld — baben, 
Schulden - baden, aver de' ereiliti; 
feine Rebrjabre —, finir il suo fem - 
po del noviziato; einen Seeſturm 
-, correr fortuna; Zobesangft —, 
soffrir angosce mortali, sudure d' 
angoscia, sudare freddo; mit 
Waaten —, stare a vendere le sue 
mercanzie 

Ausſtehend (4--), ansftebinte 
Schulden —, f. pi. debiti attivi. 
crediti, m. pl. 


Aus 


dusfteifen(---), 0. u. dar la 
salda, dar l'amido. 

Ausſteifung (£-»), J. salda, 

{ dar la salda, n. 

Ausſteigen (£-v), v. a. irr. 
scendere, smontare; sbarcare, 
sbarcarsi; metter piede a terra. 

Augftellen(4--),0.4. esporre, 
spiegare, metter fuori; metter in 
vista, metter in mostra; sospen- 
dere, rimettere; criticare, con- 
surare; dem Gelächter —, esporre 
alle risa; eine Quittung -, dare 
una quittanza; einen Wechſel —, da- 
re una cambiale. 

Ausſteller (£-»), m. datore 
(d' una cambiale), m. 

Ausſtellung / esposizione. /.; 
biasimo, u. censura, /.; eines 
Wechſels, dare una cambiale, 7. 

Ausſtellungstag (cine Wed 
feld :c.), (£---), m. data, sca- 
denza, /. . 

Ausſtemmen, ſ. Ausſtaͤmmen. 

Ausſterben (£-»), o. . irr. 
morire, estingnersi; spopolarsi 
per mortalita; dieſes Haus iR mie 
autzefterben, questa casa è come 
morta. 

Ausſteuer (£-»), J. corredo, 
m. paraferna, dote, /. 

Ausſteuern (4 ), v. a. dota- 
re, dar la dote, dar il corredo; 
uscir del porto. 

Ausftöbern (£-»), è. a. pol - 


verare; scovare. 


Faſſe , sfondare una botte; Dre 
bungen —, prorompere in minac- 
ce; and einer Geſellſchaft -, escla- 
dere, rimuovere d' una società; 
Lälerungen —, vomitare bestem- 
mie; Seufzer -, mandar sospiri, 
Edimrfmorte , vomitar ingiurie; 
-, b. n. (scherm.) tirare una stoc- 
cata. 

Ausſtoßung (£--), f. espul- 
sione, /. scacciamentn, m.; eschi- 
sinne, /.; — eines Bodens, sfonda- 
mento, ın. 

Ausſtrahlen (4--), 0. a. get - 
tar raggi, raxgiare, tramandare. 
Ausſtrecken (42 =), 0. uu. sten. 
dere, distendere; die Atme , di- 
stendere, n allargare le braccia; 

den Hals —, allungare il collo. 

Ausſtreckung (4 „J disten- 
dimento, stendimento, n. disten- 
sinne, fi 

Ausſtreichen (£-»), v. a. rr. 
scancellare, cancellare, enssare: 


Aus 


Aus 


levar le pieghe, spianare le pie-[Auſterbank (£--), J bancadi 


ehe; mit dem Fuße —, dare una 
strisciata di piedi; die Mumjein —, 
digrinzare, appianare le grinze. 

QAusitreihung(£-»), F can- 
cellamento, scancellare; digria- 
zamento, ın. 

QUusftreifen(t-»), o. a. (von 
Seldaten) andare a bottino, fare 
scorrerie, vagare, aggirarsi per 
varj luoghi. 

giudfreiten (£-), è. n. irr. 
cessar di combattere, cessar di 
disputare. 

Ausıtreuen(£-»), v. u. span- 
dere. spargere, sparpagliare, dis- 
perrere; Gelb —, gettar ilanari, 
sparcere danari; fallbe Gerüchte 
-, sparger false voci. 

Ausftreuer(£-»), m. spargi- 
tore, divalgatore, n. 

Muéfreuung(<-<), / span- 
tlimento, spargimento, divulga- 
mento, m. 

usſtrick en (4 ), v. a. finire 
un lavoro a maglie, ſiuir di far 
ealzette. 

uusſtroͤmen (), d. n. swar- 
gare, usgire a gorghi. [sione, / 

AMugftromung(4-—), / effn- 

Ausſtudiren (42), 0. a. ru- 
minare sopra alcuna cosa; inda- 
kur col pensiero; , b. n. finire i 
suoi stud). compire il corso degli 
studi. 

Aus ſt armen (4g), 0. n. cal- 
marti la tempesta; fig. calmarsi 
la furia, cessar d’infuriare. 

Aus ſt ü rze n (4), o. a. rove- 
sciare, versare. 

Auèfuden(4-v), v. v. trasce- 
gliere, presceuliere, scegliere; 
sceverare; mondare, nettare; Al- 
led —, ricercare da per tutta. 

Ausſucher (42), m, cercato- 
re, investigatore, n. 

Austfubung(4--),/. sceglie 
re, trascexlimentn, m. scelta, / 

Ausſüßen (42), 0. n. addol- 
care; (chim.) edulcorare. 

Andfùfung (£-»), J (chim.) 
edulcnraziane, / 

Austäfeln(£-»),v.n. tavala- 
re, rivestire di tavole, impiallac- 
ciare. (lato, n. 

Austdfelung(4-+),/ tavo- 

mudtarnzen(4-<), o. n. cessa- 
re. o finir di ballare; nir la 
danza. 

Austapeziren (4, b. a. 
alldobbare, rivestire d'arazzi. 

Austauſch (£-) m. cambio, 
contraccambin, naratta, n. per- 
mut a. 

Austanſchen (r-), v. a. cam - 
biare, contraccambiare, permu: 
tare, barattare; feine de anken —, 
contraccambiare i suni pensieri. 

MBuétauider(Z--),m. harat. 
tatorı , permutatare, m. 

Austauſchung ( „ eam- 
bin, ın. permuta, /. baratto, ba- 
rattamento, in. 

Auſter (4 =, m. astriea, /. 

Ital. 1 U. 11. 


nstriche, scoxlin di nstriche, m. 
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sar di sognare, finire un sogar" 
cenagar di vaneggiare. 


Aufterfang (4--), M. pesca] Austreiben (‘4--), 0. a. ir: 


delle ostriche, f. 
duffterbandel(4---);n.com- 
mercio, n traflico d’ostriche, sa. 
Auſterhaͤndler (4--), m. 

astricajo, m. 

Aufterichale at gu- 
scin d’astrica, m. (leite, m 

Auſterſtein (£—-), m. ostra- 

Austheeren (2, 0. a. spal- 
mare, incatramare enmpiuta- 
mente. 

Austheilen (£-»), v. a. dis- 
tribuire, dispensare, scomparti- 
re, compartire; dat Ubendmabl —, 
amministrar la S. Encaristia; 
Befehle compartir ordine; 
Schläge -, dare colpi, dare batte. 

Austheiler (£-»), m. distri- 
hutore, dispensatore, m. 

Uustbeilerin(4--*),/. dis- 
tributrice, dispensatrice, /. 

Auscheilung(£-»),/. distri- 
buzinne, dispensazione; divisio- 
ne, F. scompartimento, riparti- 
mente, in.; - der Ulmoſen, distri- 
huzione delle limosine, /. 

Austhun 2), v. m. irr. metter 
fuori, far sortire; das Libt-, spe- 
gnere, n smorzare il lume; cine 
Rechnung —, saldare un conto, pa- 
gare na canto; anf Binfen , dare 
a censo. 

duétiefen(4-), o. m. incava- 
re, scavare più a fonilo. 

Austilgen '£-»), ov. a. dis- 
ntruggere, schiantare. 

Austilger (£-»), m. distrut- 
tore, in. (zione, /. 

Austilgung(2-»), J. distru- 

Austoben (4), v. n. cessar 
di tempestare, cessar d'infuria- 
re, calmarsi; man muß ibn - la- 
(en, convien aspettare che si calmi. 

Austollen(£-»), u. . cessar 
di fare il diavolo a quattro. 

Austönen (4 ), v. n. cessare 
i suonare. 

Austraben (4), v. n. andar 
di tratte j - laffen, mettere al gran 
trotto. ì 

Austrag(£—-), m. decisinne,con- 
clusinne, f. evento, m.; der - eines 
piece cio che risulta da una 

ite. 

Austragen (£-»), v. a. trr. 
portar fuori, levar via; ammon- 
tare, ascendere; fix. rapportare, 
divulgare; einen , diffamare ung; 
ein Gebeimni$ -, div ulxare. o spam- 
panare un secreto; cin Kind —, 
pertare il frutto sino al dato ter- 
miue. [tatare, spia, m. 

Au REL Aaa m. rappor- 

Uuérrdgerei(--«£),/. andar 
divolgando, m. 

t Austrdglich( 4 agg. pro- 
littevale, vantaggioso. 

Austrauer n (4), v. . finir 
di portare il bruno, deporre il 
lutto. 

Vustrdumen(4--=), o. . ces- 


=, 


eaceiar fuori, scacciar via, es 
ellere; vas Sieh , condurre il 
estiame al pascolo. 
Austreibend (4--), part. 
(med.) espulsivo, espellente, eva- 
cuante. 


.|Hustreibung(4--),/. espul- 


sione, se ento, n.; evacua- 
zione, /. (re. 
Austrennen(£-»),v.a.seuci- 
Audtreten(£-»),v.a.irr. cal- 
care co’ piedi, spremere calpe- 
stanilo, die Funken , spegnere le 
scintille co piedi; die Stube —, 
scalcagnare je scarpe; den Syei⸗ 
&el-,nettar via col piede lo spu- 
ta; Me Kinderſchuhe noch nicht audger 
treten baden, prov. non aver ben 
rasciutti gli cechi; , 0. n. assen- 
tarsi, fugygir via, fnggirsene, di- 
sertare; (von Flüſſen) traboccare. 
Austretung(£-»), S. (der Flut- 
fe) ribocca, m. innondazione, f 
sunrgamento, m. 
Austreugen, f. Austrocknen. 
Austriefen (4 =), v. n. gras 
dare, sgocciolare, stillare. 
Austrinken (£-»), 0. a. ırr. 
bere tuttn ; vnatare il bicchiere. 
Auétritt(4—), m. uscita,/. hal- 
cane, sporto, terrazzo, m.; fuga, 
deserrione, f. . 
Yugtrodnen(4--), v. a. as- 
ciugare, prosciugare; -, o. n. 
asciugarsi, seccarsi, inaridire. 
Austrocknend (£-»), part. 
disseccante, disseccative. 
Austrocknung ( „dissee- 
camento, m. disseccazione, /. 
asciugamento, m. essiccazione, /. 
Austrommeln (£--), 0. a. 
pubblicar a suna di tamburo; fig. 
divnlgare; —, 0. n. cessare di bat- 
ter il tamburo. 
Audtrompeten(£Z»-»),v.n. 
pubblicare a suon di tromba; fig. 
spampanare, divulgare. 
Austropſen (4), v. n. sgne- 
eialare, stillare, grondare, colare 
Nustrotzen (42), o. «a. cessar 
di far il muso. 
Austrumpſen (L-v), v. 4. 
giuncar trionfo. 
Ausrunten(£-»), v. a. vuota- 
re a forza d'intingere, consuma- 
re l'intingola. 
Austuſchen (4), v. a. dipi- 
gnere a chiaroscuro, ombrexyiare. 
Ausüben (4), o. u. esercita- 
re, praticare; mettere in pratica; 
die Arzentikunſt , praticare la me- 
dicina; Graufamfciten -, cammet. 
tere atti di cruileltà; Nutbwillen 
-, far delle ruzze; Rade , pren- 
der vendetta, trar vendetta, ven- 
dicarsi. [cante. 
ausubend(2-»), agg. prati- 
Ausübung ()J. esercizia, 
m.; pratica, /. 
Auswachſen (4-<), v. n. fer. 
tinir di crescere; germogliare 
K 
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germinare; aut gewachſen haben, 
cessar di crescere; anbgemachſen 

ſein, esser contratfatto, esser 

gebbo. 

Yuémdgen (- ), o. a. irr. 
vendere a peso, vendere a mi- 
nnto. 

Auswahl (£-), J scelta, tra- 
scelta, f. deletto, M. raccolta, 2 
Auswählen (4), v. 8. eleg- 
gere, scegliere, trascegliere, cer- 

mere. 
Auswählung(£-»),/f. scelta, 
trascelta, /. trasceglimento, m. 
Auswalken (4), v. a. gual- 
care, sodare; fig. bastonare. 
[Auswammſen (4--), v. a. 
spianare le cuciture, bastonare. 
Ausmwanderer(£-»), m.emi- 
grante, m. 
Auswandern (£-»),o.a. emi- 
grare, trasmigrare, espatriare, 
abbandonare la patria. 
Auswanderung(£-»),f.emi- 
grazione, trasmigrazione, espa- 
1 2 
Auswdrmen 4 , o. a. scal- 
dere da banda a banda, sealdar 
abbastanza. 
Aus warten (4 v. a. aspet- 
tare sino alla fine. 
Yuswdrtig(t-»), «gg. stra- 
niere, forano, estero, forestiern. 
Auswärts (£-), agg. in fuori, 
al di fuori, nel di fuori; fuor di 
se, nell'estero. 
us waſchen (£-»), 0. a. irr. 
lavar via, lavar fuori; far andar 
via lavando; risciacquare; inca- 
vare, scalzare; , ov. a. cessar di 
lavare. (lare. 
Aus waͤſſern (4), v. a. diess- 
Auswechſeln (4, v. a. eam · 
biare, scambiare, permutare, far 
cambio; barattare; Geld , cam- 
biare monete, barattare monete. 

Augwehelung(£-»), f.cam- 
bio, scambio, . permuta, f. ba- 
ratto, m. 

Ausweg (4-), m. uscita; fig 
espediente, mezzo, ripiego, mu- 
do, m.; Auswege (nen, cercar sut- 


Auswehen (£-»), v. a. spe- 
gnere soffiando il vento; , v. . 
cessare di soffiare; der Wind bat 
and gewebt, non tira più vento. 

Ausweichen (‘--), o. n. irr. 
deviare, uscir di via, tirarsi da 

rte; lasciar passare, darluogo, 

ar largo; (mus.) cambiare il mo- 

do; fig. einem , schivare uno, 

sfuggire unn; einer Frage —, elu- 

dere una domanda; den Gefabren 
-, scansare pericoli. 

Audmweihen(£-»), v. a. am- 
mollare, immollare. 

Ausweiden(t-»), v. a. sven- 
trare, sviscerare. 

Aus weinen (4 v. x. cessar 
di piangere; iich -, v. r. sfogarsi 
a piangere, sfogare il dolore cal 
pianto; Ab Me Angen -, pianger 
amaramente. 


Ausweis (4-), m. tenore, at- 
testato, documento, m. 

Ausweiſen (£-»), v. a. srr. 
mostrare, far vedere; esiliare; 
fl über etwas —, legittimare; die 
Beit wied ed —, il tempo lo schiari- 
ra; fio , v. r. ed wird ich —, alla 

fine si vedrà, l'esito lo mostrera. 

Ausweiſung 4, J giusti- 

fieazione;; dichiarazione, /. 

Ausweißen (£--), o. «a. im- 
iancare. 

Ausweiten (2), v. a. allar- 
are, slargare, dilatare, ampliare. 
. (42) J. allar- 

gamente, m. dilatazione, /. 

Auswendig (agg. estrin- 
seco; esterno, esteriore; , vv. 
di fuori, esteriormente, estrinse- 
camente; a memoria, a mente; 
lernen, imparare a mente, o a me- 
moria. . 

Auswerfen (£-»), o. 4. irr. 
gettar fnori; espellere, buttar 
fuori; die Uugen =, cavar gli oc- 
chi gettando; Bist —, sputar gan- 
gue; Fener —, vomitare fuoco; ei- 
nen Gehalt —, assegnare un sti- 
pendio; einen Hafen —, sventrare 
una lepre; bat Reg —, gettar la 
rete. g 

Aus werfung (4, f. ribut- 
ta, rigettamento, m. 

Auswesen(+-»), v. a. levàr 
le tacche; fig. die Scharte —, ripa- 
rare, o risarcire il proprio man- 
camento. 

Yuswideln(2--), v. a. svi- 
luppare, svolgere, dispiegare. 

Auswickelung (4 J. vi- 
luppamento, svolgimento, in. 

Auswiegen (£-»), v. 4. irr. 

sare, venilere pesando. 

Augmindeln(4--),v.a. sfa- 
sciare (un bambino). 

Aus winden (4--), v. a. irr. 
storcere, cavare storcendo. 

Auswintern (4 = v. . sver- 
nare, conservare per tutto l’in- 
verno; v. n. guastarsi pel trop- 

o freildo. 
uswipfeln (£-»), o. u. avet- 
tare, cimare. 

Auswirken (£-»), v. 4. otte- 
nere, impetrare, procurare per 
via d'impegni; eine Gnade -, Im- 
petrare una grazia; einen Sirfb -, 
sventrare,o sparare un cervo; den 
Pfertebaf -, pareggiare, o rinet- 
tare l'unghia del cavallo; ben Teig 
-, dimenare ben bene la pasta. 

Auswirkung (£-»), J. impe- 
trazione, /. ottenimento, in. 

Auswirren (4), o. a. sbro- 
gliare, distrigare. 

Auswirrung (4), . striga- 
meuto, disimpaccie, m. 

Auswiſchen (4 =), 0. «a. net- 
tar fuoristroffinando; cancellare 
stroffinando; einem eind -, appli- 
care uno schiaffo ad uno; fi@ die 
(0° -, stropicciarsi gli occhi. 

Auswiſcher, f. Ausputzer. 
Anuswittern (4), v. a. 


tare, sentir all'odere; fig. scoprir 
da lontano, trare; dlacioglie- 
re i minerali; , v. n. cessar il 
temporale; es hat assgemittert, e 
passato il temporale. 
Ausmwölben(£-»), o. 4. vol- 
tare, fabbricar a volta. 
Ausmwölten (dc), (£--), o. r. 
serenarsi. 
Auswuchs (£-), m. gormina- 
zione; escrescenza, gobba, f. 
Auswundern(Ab),(-»), ©. 
r. cessare di maravikliarsi. 
Uusmublen(4-*),v. 4. cava- 
re grufolando; cavar col grifo. 
AdAuémurf(£-), m. spurgo, spu- 
to; rigetto; escremento, sterco ; 
rifiuto, scarto, m.; f&leimige —. 
sornacchio, farfallone, u.; eines 
Bullans, eruzione d'un volcann, . 
Ausmwürfling(--), m. rifiu- 
to, scarto, m. 
Ausmurzgein(£-»),v.a. sra- 
care, diradicare, sbarbare. 
Auswurzelung (4---), . 
sradicameato, m. 
Aus wuͤthen (4), v. n. ces- 
sar d’infuriare, cessar di tem- 
estare, calmarsi. 
uszacken (4c), v. 4. merla- 
5 dentellare. 
udì en(£-»), v. a. pagare. 
ciba Lp (£-v), u. a. con- 
tare; finir di contare. 
Auszahler (4g), m. pagato- 
re, m. [mento; rso, n. 
ee (£-<), f. paga- 
Auszahnen (4), o. n. finire 
di mettere i denti. 
Auszanken (£-»), 0. a. agri- 
dere, rampoynare. 
Ausdzapfen(t-=») 
re, tirare, trar I afdi dalla bot- 
te; vendere alla minuta 
Auszechen (£-»), v. a. vue- 
tare un fiascho; , ov. n. finir di 
bere. 
Ausdzehnten(£-»), v. a. deci- 
mare, riscuotere la decima. 
Auszehren (<-»), v. a. consu- 
mare, smnngere, estenuare, ema- 
ciare; außgezebrt fein, esser maci- 
leute, esser smunto, esser ma- 
gro; fid-, v. r. consumare, inti- 
sichire, struggersi. 
aus rung (4 J. tisica, 
tisichezza, consunzione, /.; die 
bekommen, intisichire, cader im 
consunzione; dar nel tisico. 
Auszeichnen (4), v. «. no- 
tare, segnare, marcare cstrarre 
da un libro; einen 7, distinguere 
alcuno; ſlch —, v. r. distinguersi; 
rendersi rimarchevo 
“us;jergnung(4--), J eon 
trassegno, M.; distinzione, J. 
Ausziehen (4 S), o. a. irr. ti. 
rare fuori, cavar fuori; einen —, 
spogliare uno; die Veinficiber , 
cavarsi i calzoni; die Kleider —, 
svestirsi, deporre i vestiti; die 
Nagel , schinodare; eine Re@nung 
-, estrarre un conto; einen Split⸗ 
tet , cavare fuori una scheggia ‘, 


9. a. cava. 


die Quadtatwurzel , estrarre la 
radice quadrata; mit der Wurzel 
-, sradicare, sbarbicare; -, 0. &. 
mutar casa, sloyziare, diloggiare, 
partirsi da uu luogo; ſich -, è. 7. 
svestirsi; spogliarsi. 

Ausziehtiſch (4--), ta. tavola 
con giunte, / 

Ausziehung (£-—), J estra- 
zione; mutazione di casa, /. 
sgombramentn, m. 

Auszieren(£-»), v. u. adar- 
nare, ornare, parare, abbellire, 
decorare; cin Bimmer —, addobba- 
re una stanza. 

Auszterung (£-»), / orna- 
mento, paramento, abbellimento, 
adornamento ; addobbo, un. 

Auszimmern (22), v. a. di- 
gross are, squadrare legname; ci: 
men Schacht -, armare, o riventire 
di legnami una cava di metalli. 

Auézirteln(£4--), v. 4. com- 

assare, misurare col circolo. 
uöziihen(t-=»), v. a. fischia- 
re, far fischiate. [chiata, /. 

Ausziſchung (£-»), J fis- 

Auszug (£-), m. sortita, /. 
sgombramento; dilngsiamento, 


m. mutazione di casa, /.; estrat- 


to; compendio, sommario, n. 
eines Tiſches, giunta d'una tavola; 
- eines Schtankes, cassettino, o ti- 
ratojo d'un armadio, n. 

Auszugsweiſe (1), avv. 
in ristretto; compendinsamente, 
în compendio, sommariamente. 

Auszupfen (4g), o. 4. cava. 
re, strappare; Fäden —, sfilaccia- 
re, sfilare. 

Auszuͤrnen (4), v. u. cessar 
d'incollerire, passar la collera, 
non aver più la stizza. 

Authenticität (----4), LS. 
autenticità, /. 

Authentiſch (Lu), «8g. au- 
tentico ; legale. 

Authentiſiren („-L»), o. 
a. antenticare. 

Autographiſch (22), «sg. 
autografo; originale. 

Autokrat (), m. autacra- 
to, n. [crazia, /. 

Autokratie (-vwL), /. auto- 

Automat (4), m. automato. 
m. [tomatico. 

Automatiſch (2 ugs. au- 

Autor (4 =), m. autore, m. 

Autoriſiren (--»-L»), v. a. 
autorizzare, dare autorità. 

Mutoritdt(--=4),/. autorità, 

Autorſchaft (4--), J qualità 
d'autore, f. 

Auweh (2), int. ohimè, cimè, 
ahime. (zare. 

Avanciren („ o. a. avan- 

Avis (-, m. avviso, m. 

Abisbrief (-4-), m. lettera 
d'avvisn, /. 

A verei (% J avaria, /. 

Abolslacht (4 -, barca d'av- 
viso, f. 

Are (L=), f. asse, /. 


Axt, /. asce, ascia, scure. 

Azen (2 v. u. nutrir gli uccelli. 

Azerolenbaum(---»--),m. 
lazzerunlo, azzerualo, u. 

Azerole (22g), J. lazzeruola, 
azzeruola, /. 

NUgzung(4-),/. adencamento, in. 

Azungsrecht (48), u. diritto 
di tener albergo, n. 

Azur (2 ), m. azzurro, in. 

Azurblau (2 . 

Azurn (2), no, azzurro. 


B, b, u. la seconda lettera dell’ 
alfabeto tedesco; (mus.) be-fa-si, 
m.; B-Dur, be-maggiore; B:moll, 
be-minore. 

Baake, ſ. Bake. 

Baal (2 -) m. Baal, Balaam, m. 

Baalsdtenſt (4--), m. culto 
di Baal, baalismo, zu. 

Baalspfaffe{(L---), m. sa- 
cerdote di Baal, m. 

Baar (-, m. (mar.) marinajo an- 
cora novizzo, m. 

Baar (-), «gg. baate Geld, n. 
contanti, pl. danaro contante, m.: 
-, avv. = bezahlen, pagare in con- 
tanti, o in «danaro effettivo. 

Baarſchaft (2), J/ danajo, m. 
contanti, . pl.; das if meine gan 
je , ecco tutto il mio danaro. 

Baccalaureat (---»L), n. 
baccalaureato, n. baccelleria, /. 

Baccalaureus (--L»), n. 
baccelliere, baccelliero, mn. 

Bacchant (-, m. baccan- 

Dacdantin(-4-), /.fte, in. e 
7. (cante. 

Bacdantifh(---), «gg. bac- 

Bacchiſch (4-), agg. bacchico, 
ili Bacco. 

Bacchus (2 -), m. Bacco, m. 

Bacchus feſt (48 =), n. bacca- 
nale, m. ‘ 

Bacchusknecht 
beane, bevitore, in. 

Bacchus ſtab (2 -), . tirso, n. 

Bach, m. rivo, riramelo, ruscel- 
lo, n.; kleine —, ruscelletto, zu. 

Badamfel, ſ. Bachſtelze. 

Bachbunge (£-»), /. hecca- 
hunva, voronica acquatica, / 

Bache (28) femmina del ein- 
uhiale, /. 

Bachelchen (22), n. rivolet- 
to. rivolo, ruscelletto, 1. 

Bacher (4), m. cinghiale di 
due anni. m. (burrone, u. 
n (2 -), J. riozzolo, 

Bachfiſch (4 =), m. pesce di ri- 
vo, 71. di finme, f. 

Bachforelle (4--+), /. trota 

Bachholunder (£---), m. 
ebbin, ebuln, in. 


(£=--) , nm. 


di ruscello, / 
Bachweide . 
Back, /. (m.r.) castello di prua, 

.; =, UD. (mar.) addietro, in- 
ui 

a icn(4-),/. pera secca, f. 
Dadbord(4-),m.(mnar.) parte 

sinistra della nave, /. babordo, m. 
Baͤck chen (£»), n. gotuzza, pic- 

ciola gota, f. 

Backe (J. meine 
Backen (-»),m.Sganasce (della 
morsa), /.; Baden an der Drebbant, 


Ji 5 S. pl. 
acken (2), v. a. irr. euncere, 
fare il pane; friggere; DM , 
seccare in forno; -, n. cocitura, 
& cnocere, m. 
adenbart(£»-), m. barbet- 
ta delle guance, /. 
Backenbe in (£--), n. f. Das 
I 
Backendruͤſe (422 glau- 
dula massillare, /. 
Backenknochen (4---), sm. 
osso, o pomello della gota, osso 
Bd 3 
a ct euſch la (2 yn. guan- 
Saen e gotata, /. 
Backenſtuͤck (4--), n. porta- 
morso, 223. 
Backenzahn (Zw), m. dente 
0 dente massillare, . 
Das r, ſ. Bacher. 
Baͤcker (2 ), mn. fornajo, pisto- 
re, panattiere, n. ° 
Bdiderbrod (£=-), n. pane 
vendereccio, in. 
Baͤckerburſch (==), m. gar 
zon fornajo, m. 
Bdderei(--4),farte(/.)n me- 
stiere del fornajo, za. arte del cuo- 
cer il pane, /. N 
1 Bäckerknecht zo), i. Bds 
Backerladen (22 -c), m. bot- 
tea del fornajo, /. 
Baͤckermeiſter =, m. ma- 
stro fornajo, n. 
Ddderzunfe (£=-), J. corpo 
de’ fornaj, comune de fornaj, . 
Backfiſch (2 , m. pesce da frig- 
versi, pesce fritto, u. [najo, /. 
en (£-), n. paga al far- 
Backhaus (‘-), n. forno, m.; 
pistoria, casa del fornajo, / 
Backmeiſter (£-»), m. capo 
della panatteria, 1. 
Backmulde (42, 1 
Ba pi o bſt (4-), n. frutte secche, 
l. a 
ackofſen (-=), m. farno, in.; 
das Brch in den - ſchieben, inforna- 
re il pane; das Brod aut dem 
nebmen, sfornare il pane. 
Badpfanne<--),/ padella, . 
VBackrecht (£-), n. diritto di 


DBadbtrebé(£-), n. gambero dif cuncer pane, an. 


ruscello, sn. 


Bddlein(4*), f. Baͤchelchen. 


Badfhhaufel(£-»),f pala, / 


infornapane, zn. 


Bachmuͤnze (4--), J. mentalBadftagsmind(4--),m.(mar.) 


acquatica, f. 
Bachſtelze (£-»), J. coditre- 
mola, cutrettola, /. 


vento quartiere, 20. 
Dadfteın (£-), m. mattone, 
quadrello, "i 
2 


Ban 


ee ſ. Billard. 
Balſam (2 =), m. balsamo, un- 
guento, m. 
Balſamapfel (22), m. ma- 
mordica, /. pomo mirabile, m. 
Balſambaum (4--), m. bal- 
samino; albero da eu stilla il 
Baſſam pr. 
alfamduft(£»--), m. 
Balſamgeruch 5 
re balsamico, m. fragranza, /. 
Balſamholz (4--), n. filobal- 
samo, leyno balsaminn, m. 
Balſamine (--»), / balsa- 
mino, hbellenmo, m. 
VBalfamiren(--4v), 0. a. ha- 
balsamare ; profumare. 
Balſamiſch (4), agg. balsa- 
mico, di balsamo; fragrante. 
Dalfamfraut(4--), x. balsa- 
mino, in. an m. 
WBalfamdI(4--), n.olio dibal- 
Dalfamftaude (£--»), J 
Balſamſtrauch (‘--), m. 
opobalsamo, m. 
Balſamtanne (42 „ pino 
5 er” : 
alze (4-), /. accoppiamento 
dell urogallo, m. si 
Balzen (2 ) v. n. accoppiarsi, 
andare in amore. 
Bambus (8), De can- 
VBambusrobr(4--),fna d'Ia- 
dia, f. bambù, m. i 
Daͤm me (4 % pan col batirro, 
5 (4 „ ſ. Baumeln. 
Baͤmſen (4), v. a. battere le 


Ik, 
da na nas (4), m. bananas- 
so, fico d'india, m. (bala, / 
Bananenbaum (--v-), in. 
Banco(+-), n. banco, m. 
VBancogeld(£--), n. moneta 
di banco, f. danaro di banco, m. 
Bancozertel (£---), m. ce- 
dola di banco, polizza di banco, /. 
Band, x. nastro, fettuccia, cor- 
della; legame; legaccio, sa. fa- 
scia; Sprenza. J.; vincolo, n.; (im 
‘Pufifpiele) casa, /.; cin — machen, 
casare, far casa; - der Ebe, vin- 
colo ennjugale, nodo eonjugale, 
m.; tu Ketten und Banden lei, es- 
sere in catene, essere in ceppi. 
and, 12 volnme, en m. le- 
gatura, / ascia, f. 
Bandage (4 7 1 
Vandartig(4--), «gg. simile 
a una fettuecia. 
Bändchen (4-), n. fettuccia, 
cordellina, /; tometto, ın. 
Bande (490, J. banda, cinrma, 
eriocca; (am Billard) banda, mat- 
tonella; biefe — Dilt aus, questa 
mattonella è pari; von der - at» 
den, trucchiare dalla mattonella, 
dare dalla mattonella. 
VBandeifen(4--), n. ferro in 
stanghe, m. tra, f 
"in elier (--£), n. bandolie- 
Vindereim(4--), agg. voh- 
minnso. 
Bandfabrit (= - J fabbri- 
ca di nastri, / 


[m. Bandweide (4--), J. vinco, 


Bandwurm(£-), m. tenia, /. 
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Bandförmig (4--), «gg. in[Vantaktie (4. arione di 
forma di nastro. banco, f. 

Bandhandel (4 -=), m.nego-|Banfardbeiter (22), m. 
zio di nastri, m. Ituceigjo, n. artigiano, o lavorante selenta- 

Panbodubler (£--), X. fet-| rio, m. 

Baͤndigen (48 =, o. u. doma-|dantart, f. Bankert. 
re; addimesticare, ammanzare, Bankbein (2), n.piede di bau- 
render mansueto; fig. domare, | co, f. sostegno di banco, m. 
frenare, reprimere, rintuzzare, pitone ch (4-), (. Bankerott 
mortificare. Baͤnkchen (£»), n. panchetta, 

VBdndiger (4--), m. damato-| panchettina, banchina, /. ban 
re, ammansatore, ın. chetto, m. 

VBindigung(4--),/. addome-|Bantdirettor(4---), m. di- 
sticamento ; raffrenamento, 27. rettore del banco, m. 

Bandit (><), m. bandito, ma-|danteifen (£-»), n. alia da 
landrino, assassino, ladrone, m. | ficeare, 7 

Banditengeſicht (Lo -),|Bäntelfänger (42), . 
n. faccia d' assnasino, f. cantambaneo, ciurmadore, cerre- 

Banditenmdfig (—‘4---),| tano, . 
egg. da assassino. BDanferott(--4),m. fallimen- 

Dandmader, ſ. Bandwirker. | to, banco rotto, m. 

Bandbmarmor(4--), m. mar-[Bankerottiren (--<4e), o. 
mo striato, n. n. fallire, far fallimento, far ban- 

Bandmeſſer (£--), n. coltel-| co rotto. 
lo de’ bottaj, m. Danferottirer (--»L-),m. 

Bandnagel (£-»), m. cavic- to, m. [spurio, m. 
chio di asciallone, m. caviglia di[ Bankert (49), m. bastardo, 
5 0 [di nastri, m. Bankett (-4), n. banchetto; 

Bandichleife (£-»), f.fincco| convito, festino, m.; ein - halten, 

Bandſtreif (4-), m. (ara!d.)| banchettare, gozzovigliare. 
fascia, f. m.|Dantettiren (-<4*), o. u. 

Dandereffe (£-»), /. gallone,] banchettare, gozroviyliare. 

VBandweber, ſ. Bandwirker. Bankhalter (4--), m. haa- 
chiere, in. 

Dantbobel(4--), m. piallone 
da incavare le doybe, m. 

Banknote (4), J f. Banco⸗ 

ettel. di banco, ar. 

Bankſchein (£-), sn. biglietto 

Bankzettel (£-»), f. Banco- 

ettel. 

ann, m. bando, m. scomunica, 
senmunicazione, / esilin, m.; den 
— aufheben, ribandire; in den 
tbun, baudi re, scamunicare, esco- 
municare, anatematizzare; aus 
dem Banne thun, trarre dal bando, 
assolvere dalla scomunica, rico- 
municare. 

Bannen (‘*), o. a. bandire, 
metter in bando, relegare, pra- 
scrivere; incantare; Geiler —, 
esorcizzare. 

Banner(L-), m. f. Banier. 

tDannerhberr(£--), m. gan- 
faloniere,vessillifern; barone, m. 

Sannlindı ſ. Bannftrabi. 

Banumuùble (4--), J mulino 
della comunità, mulino del Si- 
guore, n. 


vimine, mn. vermena, /. 

Bandmirter(4--), m. tessi- 
tor di fettucce, tessitor di na- 
stri, in. 


Bange (4-), agg. angoscioso, 
ansioso, affannoso, angnstiato, 
ansio; - Erwartung, /. affannosa 
aspettazione, /.; — Witterung, / 
tempo affannoso, m.; mit iſt angft 
und , sono trambasciato; dader 
iR mit nicht —, non bo paura di 
questo; laſſen Sie Ab nicht - fein, 
non se n° affanni; machen, met - 

ter in apprensinne, spaventare. 

Bain gel (£«), m. bastone, ran- 
dello; villanaccin, m.; (siamp.) 
mazza, /. 

Bangen (24), o. n. provare an- 
1 essere in ambascia, af- 

annarsi; mir bangt vet der Ankunft, 
I° avvenire mi mette in angoscia. 

Bangigkeit 1 affanno, 
m.ambascia, inquietudine, agita- 
zione; afa, / 

Saͤnglich (‘-), «rg. alquanto 
turbato, un po’ agitato. tDdannridter(2-»), m. giu- 

Banier (-4), n. bandiera, / dice criminale, m. 
stendardo, gonfalone, m. Bannſtein (2), M. termine. in. 

Bank, J panca, /. scanno, hanco, gii terminale, /. x 
m.; pancaccia, /.; große -, panco-[Bannſtrahl (£-), sn. fulmine 
ne, in.; öffentlide —, banco pubbli- | ecclesiastico, m. anatema, sco- 
co, m.; durch die —, senza eccezin- | munica, /.; den - gegen einen ſchlen⸗ 
ne, generalmente; - balten, far il] dern, fulminare la scomunica con- 
banco, tagliare; Geld in die - le⸗ tro alcuno. 
gen, deporre danari al banco; bielBannung(4-), /. (der Geile) 
- fprengen, abancare ; anf die lange | senngiura, esorcismo, m. 

- ſchleden, prov. mandar pel[Vannvogt 2 -), m. sopranten- 
lungo, tirare in lungo; menar il] dente ai confini d' un paese, m. 
can per l’aja; appor code a code. [ Bannwald 2 », . bosco, o 


Bar 


gliacco, codarilo, dappnen, inlin- 
sardo, dormalfnoco, poltrone, m. 

Bärenhäurercı (----4),/. 
virliaccheria. viltà, codardia, in- 
finsarderia poltroneria, /. | 

Bdrenbduterifd (£----), 
13g. vile, codardo, infinvardo, ; 
vigliacco; -, avo. vilmente, vi- 
gliaccamente, poltronescamente. 

VBdrenjagd(4--), f. caccia d' 
orsi, f. 

Baͤrenklaue (£---),/. bran- 
corsina, /. acanto, acanzie (erbn), 
m. (orsino. m. | 

81 renlauch (2=-), M. aglio! 

Bärendhrlein (‘---), n. 
orecchia d' orso (pianta), m. 

Baͤrenſchmalz (£--), n. au- 
gna, crasso orsino, m. 

Barentanz (4--), 
dell’ orso, n. 

Ddrentabe(4--), f. rampa 
d' orso, /. [d' orso, /. 

Därentraube(£--»), f. uva 

Barfroſt (4-), m. freddo secco, 
m. (rato. 

Barfuß (£-), ab. scalzo, scal- 

Bar fuͤßer (4 =), n. frate scal- 
zo, carmelitano, m. 

VBarfugerflofter(4----), n. 
convento de’Francescani scalzi,m. 

Barfügerorden(t----),m. 
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selva în cui è vietato di tagliare 
legna. (banchiero, m. 

Vanquier(-4), in. banchiere, 

VBanfe(4-), f. luogo nella en- 
panna, dove s’ ammontano i co- 
voni. 

Banſen (4 ), v. . ammontare, 
stivare i covoni nella capanna. 
Banſen (2), m. esofago delle 

bestie, in. 

B q r, f. Baar. 

Bar, m. orso, m.; funge-,nrsacchio, 
orsacchinn, m.; gteße —, (astron.) 
orsa masgiare, /; Pleine=,(astron.) 
arsa minore, /.; einen Bären an 
binden, far un debito. 

Darade:-£4-), f. baracca, ca- 
panna, tenda, /. 

BarattbanDel(-4--), m.ne- 
gozio di baratto, n. 

Barbar (-£), m. barbaro; fig. 
feroce, erndele, mn. 

Barbarei (-»L), / barbarie, 
crudelta, inumanita, /. 

Barbariſch (-£»), agg. bar- 
baro, erudele, feroce, inumano; 
batbariſche Ausdruck, m. barbaris- 
mo, m.; barbariſche Sprache, /. lin- 
gua barbara, lingua strana, /.; , 
«vv. barbaramente, crudelmente, 
ferocemente. 

Barbarismus (--L-), 


m. ballo 


m. 


Ba 


Barſch, «gg. ruvido, aspro, bru- 
sc; , 400. bruscamente, aspra- 
mente. [tanti, n. . 


Barſchaft (£-), J. danari con- 


Barſchheit (-=), J. ruvidezza, 
naprezr.a, f. 

Bart, m. barba, /.; - ter Katze, 
mostacchi, baffi del gatto, m. l.; 
- am Getreide, resta delle hiade, 
J.; den — abnebmen, fare la barba; 
in ben - brummen, dir nella barba; 
in den — binein lügen, mentire per 
la cola; den- ſcheren, far la barba; 
einem etwas in den- werfen, dire 
ad alcuno le cose in faccia; um 
des Kaiſers - firciten, prov. diapu- 
tare della lana caprina; disputa- 
re dell’ ombra dell’ asino; piatir 


per nulla. 
Därtden (‘-), n. barbetta, 
barbuzza, / (n. 


Barte (4-), J. asso di balena, 
Bartfaden (4--), n. barbet- 
ta, barlınlina, . 

Dartfifd (4-), m. rombo bar- 
buto, ın. (Germania, m. 
Bartgerſte (£-»), f. 
Bartgras (£-), n. erba barbo- 
ne, f. ſeetta. /. 
1 Barthe (2%, asce,ascia, ac- 
Barthaar (2 -), . peli della 
barba, m. pl. 


barbarismo, m. ordine de’ religiosi scalzi, m. Bartholomdusnacht (284 
EU (£-), m. barbio, m. 878175 (- „agg. scalzo. | --), f. notte di S. Bartolomeo. /. 
VBdrbeifig(4--), 488. bron-|dÄrin (4 -) orsa, / Bartig (2 , asg. barbata. bar- 

tolone, ritroso. VBariton(4--), m.baritono,m.| buto. 

Varbier(-<), m. barbiere, m. /Barfe(4=),/. barca, barchetta, Bartfratzer (4), m. scorti- 
Barbierbecken (-4--), #.| scialuppa, f. chino, m. [senza barba, 
bacino, m. Darkhölzer (4--), n. pl. in-[Bartlos (£-), agg. imberbe, 
Barbierbentel (-4--), m. cinte, J. pl. „Im: Bartneige(£-»),/. abbevera- 

borsa di barbiere, / Bärlapp (‘-), m. licopodio,| ticcio, centello, m. 
Barbieren(-4-), v. a. farla gare) ſ. Barbe. Bartnelke (£-»), J. garofolo 

barba, rader la barba; Ab - la. Bdrme (4-), /. schiuma della] barbato, mn. [re, m. 

fen, farsi fare la barba. hiera, /. fermento, n. Bart cherer (-=. barkie- 
VBarbiergefell (-4--), m.|Darmberjig(4--), «gg. cari-Bartſeife (4), /. saponetta 

garzone del barbiere, m. tatevole, misericordingo, com-| per la barba, /. 
Varbiermeffer (-4--), .] passionevale; ſeit , nbbiate pie-|darttud) (£-), n. drappe dalla 


ta; barmberzigen Brüder. m. gi. 
frati della misericordia, m. p/.; 
barmherzigen Schweſt ern, /. p/. da- 
relle della misericordia, /. p/.; 
-, 100. misericordiosamente, mi - 
sericordievolmente, caritatevol- 


rasojo, m. 
DBarbierſtube (-4--),/ har. 
bieria, / (na da raso), / 
Barbierzeng (-4-), n. guai- 
Barchent (£-), m. fustagno, 
frustagno, tela bambagina, /. 


Barhentweber\(£---),m.| mente, compassionevalmente. 
Barchentwirker / tessitor di[ Barmherzigkeit (+---,, / 
stagno, m. misericordia, pieta, carità, com- 

Barde (4), m. bardo, m. assinne, commiserazione, /. 
Bardenlieb (Lu), n. canzone Bi rmuff(-£), m. manicotto di 

de’ bardi, m. di d’ orso, ın. . 
n er, ſ. Bullenbeißer. drm tter(£-<), matrice, ,. 
Vdrendede(4--<), /. coper-j/Bdrmuhe(4--), J. berrettone 


di pelo d' orso, ın. 

Barnabit (-»-£), m. barnabi- 
ta, m. [metro, m. 
Barometer (2), m. haro- 
Baron (Y), n. barone, mn. 
Baroneſſe (--L-),f. barnna, 
baronessa, /. 
Baronie(--4),/. barania, / 
Barren(4-), m. verga, tanga, 
Barret (), n. berretta,f. Lf. 
Barretmacher (e). m. 
berrettajo, ni. , 
Bars, m. perca, /. 


ta di pelle d' orsa, /. 

VBirenfang(4--), m. buca da 
prender gli orsi, /. 

Baͤrenfell (4--), n. pelle d' 
orso, f. (duttore d' orsi, m. 

DBärenführer (= . m. con- 

Hdrenbag (£--), /. caccia d 
orsi, m. 

Baͤren haut (4--), J. pelle d' 
orso, /.; auf der faulen — liegen, 
prob. paltronexxiare, far il pol- 
trane ; marcir nella pigrizia. 

VBarenbducer (4---),m. vi- 


arba, m. 
Barutſche (29), J. baroccio, 
biroccio, m. (m. 

Bartrogel (£-»), m. barbuto, 

Bartwachs (£-), n. ceretta per 
i mustacchi, /. 

Bartzängelden (£--v), n. 
mollette, I pi. 

Barmurz (£-),/.branca orsina, 
. meo, mel, m. 

4415 =L), m. basalto, m. 

Baſaltſaule (-L-»), f. co- 
lonna di basalto, /. 

Baſe (4, J. zia; cugina, f. 

Bafilifum(-4-+), a. eise, 
basilico (pianta), m. 

Baſilis (4), . basilisco, 
basilischio, a. 

Baſiliskenauge (--4u-w), 
acchio di basilisco, m. 

Baſis ct»), basa, base, /. 

Basrelief (---L), n. hasse 
rilievo, m. 

Baß, m. basso; contrabbassa, 
m.; - fingen, cantare il basso; den 
- fireiden, sonar il contrabbasso. 

Baffa(-=), m. bascia, m. 
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Baffet (2), n. bassetta, J. Da ud, n m. ventre, m. . pancia, | stelli in aria; cin Ret — , fare un 
Ds wege ge (42-5. basso, con- ce, S. corpo, ın.; Mde —,ventrac-] nido; auf Sand -, (ahbrieare sul- 


asso, n 2 pancione, m.; — einer laſche, la sabbia, seminar nell’ arena; 
Bateriger zei; m. senatore d' un fiasco, /.; — eines] ein Schiff -, cotruire una nave; 
del contrabbasso, m. Seife, fianchi d' una nave, /. pl.; Seide , educar bachi da seta; 
Bas 8 las (4 -), n. bicchierone,! tie Mauer bat einen —, il muro fa] Wein —, coltivar le viti. 
bicchiere grande, m. i corpo, m.; den — audleeten, eari-[ Bauer (4), m. contadiun, vil- 
85 affi n (2) n. vasca, f. care il corpo; dem Bauche dienen, lano, rustico, villico, paesano,m.; 
ift (> £), m. basso, sun stare a panciolle; non aver altro| (in ter Katte) fante, m.; (im Scha · 


pel 0, J.] Dia che il suo ventre; anf dem] de) pedina, f.; grobe -, villanac- 
Ban ote (£=), J nata d oe Vaude kriechen, strascinarsi sull cio, rusticone, m.; Ki uomo zoti- 
Baſſon (), m m.bassone, fagot- ventre; ich auf den - legen, cari-| eco, uomo razza(f.Q ogelbaurr). 
to, m. carsi boccone, coricarsi corpo-|Bauerbängeli (4--), m. 
Bafpfeife(L--),/. fagotto, m. rone; fi ben - voll effen, impin-[Bauerbengel / villanaceio. ru- 
Zafpoſaune (£v-»), 1 trom- rarsi, darsene una buona corpac-| sticone, n. 
ba spezzata, /. basso, m gue [to, ghiottone, goloso, n. Bauerbrod (282-4), n. sg 
Baffarte (428,1. grossa enr- uhdiener(£-»), m. gbiot-| villereccin, pane da contadi 
da di basso, (di fa, m. STEHEN, bucato, m Bauerburſche Be: 
BDakfıhl à ff el (£-), m. chiave] Bauchelchen (48 =, n. ventri- contadinello, villanello, m. 
Baßſtimme (Z-»), /. voce di] cello, m. to. Banerde (4%. terreno cal- 
basso, /. basso, m. Bauchen (4), v. a. far il buca-| tivabile, terreno arativo, m. 


Daft, m. libro, m. corteccia d' Bauchfel l (4 -), x. (anat.) peri- e conta. 
alberi, 7 toneo, m. [solo, m. dinella, villanella, f. 

Baſtard (-4), m. bastardo, fi-|Banchfert(2-),n.sugna,/.stri-|Bauerflegel(£--»), m. con- 
ulio illegittimo, m. Bau Halle 5 J. aletta, tadinaccio, villanaccio, grosso- 
DBaftardadler(-L-»), m. av- na de’ pesci, / lano, rusticone, m. 

voltnjo, m. (starda, /] Bauchfluß (49, m. diarrea, . Bauer frau (22 -, T. contadi- 
VBaftardDart(-4-),/. razza ba-| flusso di ventre, m. na, villana, /. 
Daftardfenfter(-1--),n. fe- o Bauergut (4--), mn, 
nestra mezzanina, /. lori colici, ın. pl. mal di corpo, m ere campestre, m 


Baſtardpflanze (-4--), / a, m. sopracin-|Banerbaft(4=-), "sr. rasti- 


pianta bastarda, / co, villano, rozzo; , avo. rusti- 
Bagkdede(L--),/.stoja di cor- Van b dbl % concavi-| camente, villanescamente, ruvi- 
teccia d' alberi, /. Ri del basso ventre, /. damente. 
Baſte (4-),/. basto, m. Baͤuchig (-), agg. e Banerbans (L--), n. case vil - 
Baſtei (72%). Mastione,f. riparo,| convesso. (me lereecia, casa da contadini, /. 
haloardo, m. dag Bauchgrims Bauerhof (4--), m. pedere 
Baſthut (£-), m. cappello di] BDauchmustel a m. mu- Er Te casa 1 
corteccia d' alheri, m scolo addominale, (no, 
Baſt matte, ſ. Baſtdecke. Bauchnaht en f. (chir.) gu- ITRITL r m. mosti: 
Bauerbürte (£--*), F. cam- 


Baſtſeil, a. Plata corda di Niba È 
Baſtſteick, m. corteeria;stram-| Dauchhredner (4--), m. ven- FF 
a 


triloquo, gastriloquo, m. ueriade(4-—--), f. casae- 


| 84114647 e Bauchriemen (4--), m. sb-| cadi contadino, f. 


Bataillon (—- Latta- gue bia, / Baͤuerin (42), f. contadina, 
elione, m. NN (4 -), m. (chir.)| donna di cam a, T. 
Bathengel (£--), m. came-| gastrotomia, punzione, / Baueriſch (4-*), agg. conta- 


drio, Baudforge(L--),/.cura(/.).| dinesco, villereccio; campestre; 
wage e pl.| o pensiero del corpo, m. fig. rastice, grossolano; 8 


ber.) bitta, bitte, /. Banchvoll (2 -), m. corpaccia-| contadinescamente, alla eontadi- 
Vatift (-£), m. tela battista, /. | ta, scorpacciata, /. (si, T. nesca; rusticamente, villanesca- 
® tterie (4,7 batteria, / Bauch ſtich (4 - n. paraconte-] mente. 
Aff m. orso, m. Bauchſtück (, ‘n. pancetta, prio ie „ m. eon · 
D ge (4), . cagna; fig. haga- di (mer.) enrpo di nave, m anello, m 
scia, pattana, /. au hweſferſucht (4, Bauerterl(4--), m. contadi- 
Wagen(L-), m. bezzo (sorta di di di ventre, ascite, / naceio,contadin otta,villanetto,m. 
Erg che vale circa 4 fal- Baubwafferfàbrig (£-uvo/Banertitte[(4--=), m. sajo- 
di), n “), agg. idropico. ne contadinesco, m 
Bat, m. fabbrica, /. edifizio, m.; N -), n. delore di Bauerkleid (4--), n. abito 
costruzione, struttura, organiz-| ventre, m ventre, m. contadimesco, vestito 1 
razione; (cacc.) tana, f.; en- Baudirektor (L---), m. di- nn. famiglio di contadine, m 
aufführen, erigere un edifizio ; auf] rettore delle fabbriche, direttore Banerknecht (42 =), m. serve, 
den — kemmen, esserm condannato degli edifizj, m. Bauerleben (Lu), n. vita 
a' lavori pubblici. Bauen (700, v. a. fabbricare, rontadinesca, vita rıratica, f. 
Danamt(--), a. sovrintenden-| etificare, costruire, erigere, er- Bauerleute(£--»), pl. con- 
15 delle fabbriche, /. affio del-] were, fontiare, ianalzaré ; webl ge- tadini, m. p/. gente contadino» 
le fabbriche, . Bau: ben fatto; es iR nicht darauf sca, /. 
DBauanfhlag(£--), m. caleo-| ju-, non se ne puo fare conto;;Banerlied (4--), n. canzone 
lo, o conto delle spese d' un edi-| non È da fidarvisi; anf einen —, villereccia, /. [Banerkerl. 
tizio, rn. far capitale d’ aleuno; das Feld —, Banerlän mel (=-, . 


Bauart (£-), f. maniera di] coltivare la terra, lavorare la ter- Bauerm dchen (42 -=, n. 
fabbricare, architettura, struttu-| ra; feine Hoffnung anf etwas —, fon- contadinella, villanella, eg 
ra, /.; gethilche -, architettura go- dare le ene speranze in checches- ta, f. (contadine, m, 
tica, /. sia; Bafti®idfier -, fabbricare ca- Banermagd(L»—),f. cerva di 
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Dauermdfig(t---), ags.{.| fabbricare, /. Daummiftel(4--),n.vischio, 
Daͤueriſch. (tadinaceia, /. Bauluſtig (£-*), are. - fein,| visco, m. : 
Banermenſch (4--), n. con-] avere la passione di fabbricare. [Baummoo8 (4-), . porracina, 
Bauernart(£--), J. maniera Baum, n. albero, arbore, in.; (an 8 muschio degli alberi, m. 
rustica, /. einer Bintmible), stegolo, m.; mittDaumb01(4-), n.nlio d'uliva.m. 
Dauernhochzeit (L---), | Bäumen befegt, piantato d' alberi.[ Baumpfahl (£-), m. pala da 
nozze contadiuesche, / pl. arborato; fein - fällt auf den eren] sastener un albero, m. 
Bauernfrieg(4--), an. guer-| Hieb, prov. al primo calpa non Baumpflauzung (4--), . 
cade l' albero. N ale ae d' alberelli, /. 
Baumachat (4--), m. agata[ Baumtrebe (4--), / vite, che 
arborizzata, /. (pianta), /.| s’ arrampiccia su per gli alberi, 
Baumaloe (4---), J. gv. Lea. 
Baumaterialien (4-----|Baumreid) (£-), agg. arbare- 
„ n. pl. materiali per fabbriea-[ Baumrinde (4--), /. cortee- 
re, m. pi. cia d' albero, scorza d' albero, /. 
VBaumbaft(4-), M. libro, m. |Daumfaft(4-), m. succo, o g- 
Baumblaäͤthe (4 J fiore d'] go degli alberi, m. 
albero, J.; que Beit der —, nella sta-[Maumfdge (4--), f. sega di 
one in cui fioriscono gli alberi. { giardiniere, /. 
dumchen (£-), n. arboscello,|Baumfdere (£-»), / forbici 
arbuscello, arbuscoln, alberel-| di giardiniere, /. 2! 
DBauerſprache (4 . dia- lo, m. [tetta. n. Baumſchlag (2 -), m. (pit.) 
letto contadinesco, m. Baumeiſter (£-»), in. archi-| frapperxiamento, m. 
Bauerſtand (£--), m. state Baumeiſterin (2---), S.ar-|Baumfhröter(£-»), m. sen- 
contadinesco, m. condizione deli chitettrice, /. rafaggio, ın. 
N Baumeiſterlich (4). agg. Baumſchule (£--),/. pianta- 
Bauerſtolz (£--), m. orgoglio| architettonico. gione d' alberi, f. seminarin, se- 
eontadinesco, m. albagia villa-/Waumel(4-), f. altalena, scar-] menzaju, m. 
oletta, f. cinndolo, mn. Baumſchwamm (£-), m. aga- 
aumeln(£»), o. u. zolare, | rico, m. 
cuntadinesca, / hallo eontadine- star pendnlone, ciondolare. Baumſpecht (4 ), f. Baumha⸗ 
neo, trescaue, riddone, m. Baumelnd (20, agg. penzolo, der. albera, m. 
Bauertracht (£--), J. foggia| pendente; —, «vo. penzolone,|Banmfamm(4-), m. fusto & 
contadinesca, /. nzolani. Baumſtark (4-), «gg. fig. di 
Bauerrolk (‘--), n. gente Gaumen (2 -), v. n. (cacc.) in-| solida rabustezza, robustissimo, 


contadinesca, /. popolo contadi-| alberarsi; volare sopra un albe - membruto. 
ro; ſich , v. r. (don pferden), im-{Baumftntbe(Z--),/. sostegno, 


ra di villani ribelli, /. 
Bauerpferd (£--), n. cavallo 
di contadino, m. 
Bauerregel(Z-—-»), /. oaser- 
vazione de’ contadini, /. 
Ba uerſchaft (42 -, comuni- 
tà di contado, . a 
VBauerfdenfe(4---), f.oste- 
ria, bettola da contadini, /. 
Bauerdömann(t--), m. con- 
tadino, agricoltore, villico, m. 
Sauerſchiunder (‘---), m. 
‘ scorticavillani, m. 


na. 7. 
VBauertanz (28), m. danza 


nesco, m. 
Bauermagen(L--<), n. car- nuarsi, inalberarsi. o appoggio d' un albern, an. 

ro di contadino, earraccio, m. aumfalt(4-), m.girfalen n. Baumtalje (4, . (mer.) pa- 
Bauerweib (2 -, a. contadi- Baumfarn (2 -=), m. palipadin,| ranco della scotta, i. 

na, villana, / olipodio quercino, m. Baumwachs (4-), e. cerada 
Bauerweſen (4---), n. fac- Saumfie te (£-»), J. liehe innestare, /. 

eende campestri, / pl. ne arboreo, m. Baumwanze (12g), /. cimice 


VBaufdllig(4--), agg. eaden- 


Banmförmig(t--), .ar-| d’albern, /. cimiciotto d' albero, 
te, ravinoso, rovinaticcio; - fein, rof 


horiforme. . m. a, f. cotone, m. 
minacciare rovina. Baumfroſch (4-), f. Laub⸗[ Baumwolle (£--),/. bamba- 
Baunfälligteie (2 „J ea-[Baumfrucht (4-), J fratto d|Baummollen(£-»),ngg. bam- 

devalezza, /. albero, m. (alberi, m.] bagino, di bambagia, di cotone. 
V m. Baumgang (2 -), m. viale d' Baumwollengarn (4--—-), 
rigioniere della fortezza, m. Baumgans (4-), f. branta, /. n. filo di cantone, mn. 
augerift(4--), u. ponte, . |Badumgarten (45 m. ver-[Bauwollenmanufaktur (4 
Bauherr (£-), m. padrane, o] ziere, arboreto, m. m.| -, f. manufattura di 
roprietario d' una fabbrica, m. |Baumbader(Z4--),m.picchio,j bambagina, 7 
Faubof(2-),m. rieinto di ean- Baumharz (2), n. resina, J. [Baumwollenſtaude (£--— 
tiere, m. Baumhecke (4--), J. siepe d’| g) / arbusto del catene, m. 


Bauholz (£-), =. legname di] alberi, /. Baummollenzeud (Zo-—), 
costruzione, legname da fabbri- Baum 518. ſ. Baumlang. n. stoffa di cotene, /. 

care, m. Baumholder (4-»), m. sam-|dBaumjucdht(t-),f. coltirazie- 
Bauinfpeltor(£»-»), m.so-| buco nern, m. ne degli alberi, f. 

vrantendente delle fabbriche, 0 | Baumtdfer(£-»), m. scara-|Bauordnung(*-»),/. ordine, 
degli edifizj, m. faggio, bruco, m. o regolamento sovrano a riguar. 


Baukoſt en (2), /. pl. spese Baumlan 9 (£4-), «gg. della al- do delle fabbriche, m. 
del fabbricare, / tezza d' alhero; ein baumlanger Bauplatz, ſ. Bauhof. 
Baukunſt (£-), / arehitettura, Kerl, una pertica d' uomo. Bauriß (£-), m. disegne d' un 
‘3 bürgerliche -, architettura eivi-[Baumldufer, ſ. Daumbader. | edifizio, m. pianta d' una fabbri. 
e, J. [tetto, m. Baumlaus (2-0, / baccheroz-| ca da erigersi, f. 
Dantünftler(£-»), m. archi-| zolo, m. [dappia, .|Bausbad (£-), m. guanciat- 
Banleute (£-»), m. pl. ope-[Baumleiter (4--), J. scala| te, m. j 
raj, opere, m. pl. Baumlerche (4 , f. allodola|Bausbädig (4--), agg. che 
Baulich (‘-), «gg. in hnono] mattalina, {i ha le guance paffute. 
stato, abitabile; in baulichem Stan- Baummalve (£-w), /. malva(Baufdh, m. arcine, m.; in - und 
de erhalten, conservare, o mante-| arborea, /. Bogen, f uno compensandn ' al. 
nore in bunno stata. Baummarder (£--), m. spe-| tro, a staglio; in — und Bea fan- 
Baulnft(£-),f paasione di fari eie di martorn d' albero, m. fen, comperare a staglio. 


— m ba 


Bea 


VBaufbdremel(4--), m. mani- 
ca abbattata, / 


Bed 


<<), D. n. riconoscere nenlar- 
mente. 


Baunſchchen (22), n. (chir.)|Bebändern(-£w),v. u. ador- 


umaeciuolo, m. compressa, f. 
auſchen (4-), v. n. gonfiare, 


nare, n guarnire di nastri, abhel- 
lire di nastri. 


render gonfio; abbottare, gon-[Bebauen (2 ), v. a. edifica- 


re, riempire un luogo di edifizj. 


Bauſchend (), part. chesta[Beben(L-),v. x. tremare, tre- 


gonfio, abbottato. 
Ba ELL ſ. Bauſchend. 
Bauſchkauf (2 =), m. compra 


fatta a staglio, compera all' in- Be 


grosso, f. (d'architettura, /. 
8 (2 Y), 7. scuole 
Bauſchutt (£-), m. rottam 


m. pi. muriccia, f. In. 


molare; dad Herz debt mir, il cnore 
mi palpita; tor Furcht —, tremar 
di per 
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passionare, cammiserare ; rincre- 
scere; ıulersi; provar dispiace 
re; ich bedauere, das.., mi rincre- 
sce, mi spiace, mi duole, di...; 
ich dedauete Sie, la compiango: ich 
debancece ſehr, mi rincresce molto; 
-, n. rinerescimento, dispiacere, 
rammarico, an.; zu meinem , con 
mio dispiacere, con mio rincre- 
scimento. 


(tremolante. „ 
end (29), part. tremante, Bedauernsw 


rdig / 22) 


Bebildern (29), o. a. ornar ARE. compassionevole, deplora- 
ile. 


d'imagini, ornar di ynadri. 


hile 


Beblechen (2 ), 0. a. eoprire[ Bedauerung (-4--), f. rin 


di latta. 


erescimento, dispiacere, ramma- 


Dauſe (4 =) J sbnzza, abbozzo, Beblümen (4 ), 0. a. infio-| rien, m. compassione, /. 
rare, ornare di fiori; fl -, v. 7. Bedecken (2), v. u. coprire, 


Baufen,f. Bauſchen. 
Dauftdete (£--), /. Inogo da 
edificarvi sopra, in. 


Banſtamm (4-), m. trave dal lare. 


infiorarsi, adornarsi di fiori. 
Bebohlen (2), o. . intavo- 
(nare. 


mettere in opera, /. tronco d'al-[Beborden (-£»), v. a. galln- 


bero da lavora, 1. 
Bauſtelle, ſ. Bauſtaͤtte. 
Daufudt(4-), /. mania, a fu- 
rore di far fabbricare; die - bar 
ben, avere il mal del calcinaccio. 
Banverfändige(t---»),m. 
architetto esperto, esperto nell 
architettura, m. Fiettara, . 
i (£-=), n. archi- 
Daumîrdig(4--), agg. degnn 
d'esser fabbricato, n riedificato. 
Vaumutb, ſ. Bauſucht. 
Vauzieratbh(4--), n. fregio, 
o omamento di editizio, m. 
Bavian (2 -), m. habbuino,m. 


Baxen (sc), (4), o. n. battersi „ 


a colpi di pngni. 
Baxer (4e, mn. colui che si bat- 
te a colpi di pugni. 
Beabſichtigen (£-*), o. 
a. mirare a..., aver in mira, avere 
r iscopo. 

e achten (2), o. a. osserva- 
re, risguardare, stimare, apprez - 
sare. 

Beamte (-4-), m. impiegato, 
ufficiale, officiante, 1. 

VBedngltigen (Lv), o. n. 
por in angoscia, a re. 

BedngMttigung(-4--),/ an- 
goseia. / all'anno, m. 


Beantworten (-4-*), o. a. Bed 


rispondere; einem Brief , rispon- 
dere ad una lettera. 
Beantwortung (-4--), / 
. risposta, replica, /. 
Bearbeiten (4), v. 4. la- 
varare, metter in opera; enltiva- 
re; einen Gegenftand ferne -, 
maneggiare, o trattar in iscritto 
un sovgetto. 
Bearbeitung (-4--), f. la- 


Debrillen (-£»), o. . armarsi 
d’occhiali. 


ricoprire, covrire; der Himmel if 
bedeckt, è un tempo coperto; bad 
Haupt —, cunprirsi; ſich , v. r. 
mettersi il cappello, coprire la 
testa; — Sie fi, si cuopra. 


[le nova. Bedeckt (), part. coperto, ri- 


Bebruͤten (2 ), n. ce. covare| enprita; difesn; beredte Weg, m. 
Beder(4-), m. bicchiere, m.] contrascarpa, f. 
coppa, ciotala, /.; große -, bocca-|Bededung(-4-), f. coprimen- 


le, eiotolone, .; (zum Würfeln), 
bossalotto, bossolo, m. 
Vecherfoͤrmig (£--v), ugg. 
in forına di bicchiere. 
Bechern (£»), o. . trincare, 
cinncare, bombare. 


to, covrimento, ricoprimento, M.; 
scorta, guida, /. convoglio, m.; 
conserva, f. 
Bedeichen (4 ), v. a. argina- 
re, provvedere d’argini. m. 
Bedeichung (C2 ½/ arginare, 


Becherſpiel (22 =), n. giuaco Bedenken (4 0 b. l. irr. pen- 


de’ hassalotti, m. 

Becken (20), n. hacino, hacile, 
m. catinella, /.; (auat.) pelvi, in. 
ger (£---), m. 

chi hatte I cembali. 

Bederıc., f. Bäder ic. 

Bedachen (-L»), v. 4. caprir 
con tetta. 

Bedacht (), m. rignardo, m. 
riflessione, /. riflezsn, sn. consi. 
derazione, avvertenza, f.; mit gu: 
tem -e, di buon senno, a bella po- 
sta, avvertitamente, considerata- 
mente, deliberatamente; neh- 
men, aver rimardn, far avver- 
tenza, riguardare; considerare; 
mit - ſprechen, parlare considera- 
tamente. 

Bed 4 dbt(-£), ung. ennsi- 

chtig (2 „ derato; cir- 
cospetto, avveduto; er iſt nut dar · 
auf =, non pensa ad altro che, 
mira solamenté; - fein, esser in- 
tento, attendere, are; , uv. 
consideratamente, prudentemen- 

Be dach ellch, f. d da 

e t 19. Be tig. 

Sedan . Vedacht⸗ 
ſamkeit. [eig. 

Bedachtſam (2, ſ. Bedach⸗ 


vorare. m. opera, f. eoltivamen-[Bedachtſamkeit (429), f. 


to, m. coltura, f. 
VBeauffibtigen(-4--v),o. 
a. avere l'ispezione, invigilare. 
Beauftragen (-4--), o. n. 
commettere a..., dare incombenza 

a..., incombenzare. 
Bedugeln(-4-), 0. u. adoc- 

chiare, guardare coll’ occhio. 
Beaugenfheinigen (2 


uvvertenza, / accorgimento, m. 
riflessinne, / [il tetto, tetta, m. 
Bedachung (-4-), / mettere 
Bedanken (Mb) (-4-), 0. r. 
ringraziare, render grazie: ich be 
danke mich dafür, troppo obbligato. 


Bedarf(-L), m. ſ. Bedürfnis. Beden 
Bedauern (-L»), 0. a. com- 
piangere, aver compassione, com- 


sare, riflettere, risguardare, pon- 
derare, corisiderare, deliberare, 
aver cura, aver riguardo; worauf 
bedacht fein, far attenzione, essere 
attento, mirare; einen im Teſta⸗ 
mente , fare un legato ad alcuno; 
ich -, o. r. esitare, bilanciare; ri- 
maner incerto, rimaner dubbia- 
so; fiò ſelbſt —, pensare a se me- 
desimo; bei fiò -, pensare fra se 
stesso; Ad eines Veffera —, mutare 
consiglio, prender miglior con- 
siglio; —, x. considerazione, ri- 
flessione, deliberazione, /.; sen- 
timento, consiglio; dubbio, seru- 
polo; avviso, giudizio, n.; redtlie 
che —, avviso 1 M.; ohne , 
senza serupolo, senza difficoltà; 
iich ein — woraus machen, farzi sem:- 
polo di alcuna cosa; - tragen, far 
difficolta, esser in dubbio, farsi 
scrupolo. 

Bedenklich (2 ), agg. degno 
di reflessinne, meritevole di se- 
rin riflesso; scrupoloso; bedenkli⸗ 
che Handel, m. affare delicato, af- 
fare difficile, affare pericoloso, 
.; die Sache kommt mir - vor, la 
cosa mi pare sospetta; machen, 
dar di che pensare; - werden, di- 
venir pensieroso, divenir scrupe- 
losn, insospettire. 

Bedenklichkeit (1), È 
scrupolo, m.; difficoltà, /. dul- 
bio, zu.; ed find noch einige Bedenk · 
lichkeiten vorhanden, ci restano an- 
cora degli sernpoli. 

eit (4), /. tempo a 

risolversi, spazio per consultare, 

m. dilazione per deliberare; 86 - 
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deliberare; deci Tage - geben, ac- 


cordare tre giorni di tempo per] mitato; , aov. condizionalmen- 


risolversi. 

Dedenten(- Lv), o. a. dare ad 
intendere; accennare, siynifica- 
re, indicare; cin Mann, der vici be 
deutet, un uumo di gran canto, un 
uomn di autorita; ich babe ihn de 
deutet, gli ho fatto sapere, gli ho 
notificato ; er will ſich nicht - laſſen, 
non vuol intender rarinne; mat 
bat dies zu -? che siunifica cio! 
das bedeutet nichts Gute, ciò non 
presacisce nulla di buono, cio € 
di cattivo augurio; es bat nibtt 
ja -, non importa, non fa casa, 
non fa nulla; das bat viel zu , è 
cosa di grande importanza; dat 
bedeutet fo viel als nichts, cio non 
vuol dir niente; % - laſſen, in- 
tender ragione. 

BedeutendD(-4-),\ agg. si- 

Bedeutfam(-4-),f wnifican- 
te,significativo, espressivo; nichts 
bedentend, di niun significato. 

Bedeutſamkeit za f. si- 

Bedeutung =), guifi- 
cazione, /. significato, senso, m.; 
conseguenza, considerazione, im- 

ortanza, /.; presagio augurio, mn. 

e (Lu), 

Bedentungslos age. che 
non significa nulla, insignifican- 
te, vuoto di significato. 

Dedentungéimmer\(-4w-) 
Dedeutungevoll agg. ei: 
gnificativo, molto espressivo, di 
gran significato. 

Bedielen(-4), v. a. taprir 
d'assi il suolo, impalcare, inta- 
volare. 

Bedienen L409, o. n. servire; 
reuder servizio; ein Amt , eser- 
citare una carica; eine Dame —, 
servire una dama, corteggiare 
une dama; Farbe -, rispondere, 
dar colore; das Geſchüß -, servire 
l'artiglieria; -, o. r. servirvi; 
fio der Gelegenheit —, servirsi dell“ 
incontro dell’ occasione. 

BeDdiente(-£L-), m. impiega 
to ; offiziale, servo, famiylio, n. 
Bedientenſtube (24220. 
stanza de' zervi, dimora de' ser- 
vi, anticamera, /. (livrea, /. 

BeDdieutentrabt(4e-), /. 

Bedientenvolk (-4--), n. 
servidorame, n. 

Bedientenzimmer, u. ſ. Des 

dientenſtube. 


nebmen, pigliare, o tor tempo al Bedingt (=), «gg. condizio-|Beenden (2), 


Bee 


— — 


Bef 


o. a. fini- 
nale, condizionato; snpposta; li-|BeenDdDigen(-4--),f re, ter- 
minare, por termine, compire, 
condurre a fine. 


te, a condizione. 
Veendigung(-4--), 


. Com. 


Bedingung (-4-), /. candi- 
zione, clausula, riserva, /.; mit der 
-, unter der , a condizione, con 
patto; ſich ebne alle - ergeben, ren- 
dersi a discrezione. 

Bedingungswelſe -Le--), 
avv. a certe conilizioni, a certi 
patti. 

Bedraͤngen (2 , 0. a. anmı- 
stiare, molestare, tribnlare, in- 
quietare, afllıryere. 

Bedrangniß \(-4-),/. anzu- 

Dedrängungf stia, molestia, 
tribulazione, oppressione, aftli- 
zione, angheria, /. 

Bedrauen\(-+-), v. 

Bedrobenf uacciare, 
nacce. 

BedrobenD\ (C2 ), agg. mi- 

Bedrohlich / nacciante, minac- 

so 6 A leis. / 

edrohung (2, /. minac- 

Bedruͤcken, ſ. Bedraͤngen. 

Bedrucken (4 =), 0. 4. stam- 

are, imprimere. 
edrüdung, f. Bedrängung. 

Bedbungen (-»), v. a. leta- 
mare, concimare. 

Bedinfen(-4-), 0. imp. pa- 
rere, sembrare, esser d'opinione; 
-, n. parere, avviso, m. opinione, 
J. sentimento, in.; meines Bebän- 
fend, nacb meinem -, per mio avvi- 
so, al min parere. 

Be duͤr fen (4 0. . irr. aver 
Lisogno, aver d'uopo, abbisngna- 
re; Dierjn bedarf es keines Beides, 
a ciò non occorre danaro, non v 
e bisogno di danaro. 

Bedürfnis (, n. bisagno. 
m. necessità, indigenza, /; netàr 
liche —, hisogno naturale, . 

Bedͤͤrftig (829), agg. biso- 

gnevole, b 


71. mi- 
far mi- 


hisogno. Idi. 
8476115 2 v. a. onorare 
Dee 

onorare, m. onoranza, /. 
Beeidben(-4-), 


VBeeidigen(-4--),f ginrare, 


pimento, finimente, ter 
fine, /. e m. 


Deengen(»Lv), e. a. restria- 


gere, rendere più stretto. 


Deerben(-£»),v. a. ereditare 


da alcuno; esser erede di uno. 
Deerhen(+»),n. coccolina, f. 
Beerdigen(-L-»), o. a. sot- 
terrare, seppellire. 
Beerdigung (-4-), /. sep 
pellire, seppellimento, m. sepol- 
tura, /. esequie, funerali, m. pi. 
Deerbigungefoften (tun 
, ſinl. spese del mortorin,/.p/. 
Deere (4*), f. bacca, cocce 
8 Ji u tragend, hace hi ſero. 
eerenartig (L=) . 
Beerenfermig in ut 
Lacca, hacchiforme. 
Beermoſt (£-), m. mosto di 
uve non calcate, n. 
Beerwein(4-),m. vino vergi- 
ne, m. (timone, m. 
Befanmaft(-£-),2. (mar.) ar- 
Defanfegel (-4-*), n. vela 
d'artimone, /. [menta, m. 
Beet (-), n. ajunla, J. sparti- 
Detabren(=-<-), o. 4. irr. par- 
sare con carri, passare con navi- 
gli, navigare; temere ; cinenSobadt 
-, calare in un pozzo; eiae Stia- 
de , praticare una strada. 
Beiallen(£--), . A. irr. e- 
dere sopra, toccare, percuotere 
cadenda; fig. arrivare, aoprevve- 
nire; ven einer Ktankbeit — werden, 
essere attaccato, n assalito da 
una malattia; ros Stecken — wer 
den, venir sorpreso da spavento. 
Befaugen (4. a. irr. c. 
tenere, capire; , gg. imbares- 
Zato; preoccupato. 


oso; - fein, aver Befangenheit (2), im 


harazzo, sn. timidità, irresoluter- 
za, /. 


rung (-4-), /. onore;|Betaffen(-4), v. n. Ib mit 


etwas , occnparsi di q. e., im 


o. n. far] pacciarsi, o ingerirsi in chee- 


chessia. 


far prestare giuramento; dare il[ Befehden (40, e. . far guer- 


giuramento, affermare con giu- 
ramento. 
Beeidigung (-4--), J. affer- 
mazione con giuramento, /. 
Beeifern (ich), (-4-), o. r. 
aver zelo, infervorarsi, indu- 


Bedienungr-4-),/. servizio, striarsi, sforzarsi, adoperarsi. 
impiego, offizio, m. carica; ser-|deriferung (-4--), J. zelo, 
vitù, f. famigli, mn. pl. m. premura, sollecitudine, /. 

Beding (2), n. Bedingung. Beeintraͤchtigen (-4---), 

Bedingen (2), o. 4. ir r. sti- v. a. pregiudicare, recare pre- 
pulare, accordare, determinar le] kiudizſo, intaccare le altrui ra- 
condizione, convenire, stabilire;| xioni. 
den preis -, convenire del prezzo, Beeinträchtigung 2 g), 
tissar il prezzo; ein Schiff , no- / pregiudizio, usnrpamento degli 
leggiare un bastimento. altrai diritti, nocumenta, m. _ 

Dedingend (2), agg. con-|Beeifen (81 , v. u. agghiac- 
dlizionale. ciare, coprire di ghiaccin. 


ra ad alcuno, sfidare, disfidare. 

Befebbung(-4-),/. guerreg- 
giare, zn. disfida, /. 

Befebl(-4), m. comando, mas- 
damentn, ordine, editto, .; es 
Rebt qu Ihrem Befeble ) che c'è a’ 
suoni comandi! che comanda? biz 
auf weitern , ſino a nuovo ordine; 
ich debe zu Ihrem Befehle, sto aspet- 
tand i suoi comandi; auf — deb 
Vaters, d'ordine del padre; ben 
Befehle nachkommen, ubbidire alt 
ordine; unter Zemandeb — chen, 
esser sotto comandi di alcune ; ben 
— tollzieben, uniformarsi al co- 
mando, esegnir l'ordine; den 
ia ‚ contrammandar l- e- 
dine.“ 


Dedin oni, n. ſ. Bedingung. I Beelzebub ( -,ſ.Belzebub.][ Befehlen (2 =), 0. a. irr. er 


Bef 


dinare, comandare, dar ordine, 
ingiunzere; reggere, aver il co- 
maudo; Gott befohlen! addio! Sie 
baden zu -, non ha che a enman- 
dare, comandi pure; wie Sie —, 
come comanda, come le piace; 
was - Sie che comanda? che le 
piace? zu - baten, aver il com- 
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za, occorrenza; nach- der Umftan: 
de, necondo le circostanze, dietro 
agli aspetti delle cose; wie iſt Ihr 
came sta? come se la passa! 
ſich nach Jemandes - erkundigen, do- 
manılare come uno sta. 
Befindlich 28% «gg. reperi- 
bile, trovahile, ciò che ni trova 


mando, aver da comandare; feine! in un luogo. 
Seele Bett , raccomandare l'ani-| Beflecken (4 , o. a. maechia- 


ma a Dio. 

Befehleriſch (Lu), agg. 
imperioso, antorevole; —, mov. 
antorevolmente, imperiosamente. 

Defebligen(-4--),0. a. dar 
online, ordinare, governare, co- 
mandare; befebligt werden, riceve- 


re, sporcare, imbrattare, insudi- 
ciare, sozzare, bruttare ; das Ebe- 
bett -, macchiare l'altrui talamo; 
fein Gewiſſen -, imbrattare la sua 
coscienza; feinen ehrlichen Ramen 
=, macchiare, o infamare l'ono- 
rato suo nome; fiò , v. r. mac- 


chiarsi,imbrattarsi, insudiciarsi; 
VBefebl8baber(-4--),m.co-| fiò ſelbſt -, corrnmpersi, commet- 
mandante, generale, m. ter onania. 
Befehlshaberiſch (-4---), Befledung(-4-),/. macchia- 
agg. imperioso. mento, insozzamento, imbratta- 
Beſeh lshaberſtelle (-4--| mente, m. sporcizia, sozzura, /.; 
„ posto di comandante, m. fig. - der Ebre, macchia, nota d'in- 
Befehlsweiſe (22, avo. ai famia, f. 
modo di comando, imperativa-. Bee hen (Lu) (ich), 
mente. «Defleifigen(-4--),f v. r 
Befeilen (-4-), v. a. limare; applicarsi, inınstriarsi, inge- 
pulire colla lima. (care. gnarsi, studiarsi; dar opera, at- 
VefeindDen(-4-),0. u. inimi- tendere; ſich der Wiſfenſchaften , 
Befeſtigen (422 Y), 0. a. raf-| applicarsi alle scienze, coltivar 
fermare, fermare, assadare; for- le scienze. (fliffenbeit. 
tificare; assicurare, attaccare; De fi cifigung(-4=-v),f. Des 
im Gianben —, confermar nella fe-]Defliefen(-4-), 0. 4. ırr. ba- 
de; feine Herrſchaft -, stabilire, no; Knare. 
assichrare il suo dominio; feine, Defliffen(-£»),agg. solerte, 


re ordini. 


Macht , cansolidare, n assodare 
II suo potere; mit Nägeln —, in- 
chindare; einen Play —, fortificare 
tina piazza, munire nna piazza; 
feinen Thren —, stabilire il suo 
trono. 

Befeſtigung (42%, attac- 
camento, raffermamento, m. con- 
solidazione, corroborazione, /; 
stabilimento, .; - eines Plages, 
fortificazione, /. 

DefeRigungefunfit-4-=-), 
S. fartificazione, architettare-mi- 
litare, /. 

Befeuchten (420), v. e. inu- 
midire, nmettare, ammollare. 

Defeudbtung(-Z4-), f. umet- 
tare, m. umettazione, f. 

Vefeuern(-4v), n. n. accen- 
dere, infervorare. 

Defiedern(-v), o. 4. vestir 
«di piume, impennare; fiò -, o. r. 
impennarsi, impiumarsi. 

Defiedert(-4-), part. pennn- 
to, piumoso. 

Definden(-£»),o.a. irr. tra- 


diligente, applicato, assiduo; der 
Urjencituute —, studioso della me- 
dicina; auf etwas - fein, appliear- 
si, o industriarsi a q. e. 

VBefliffenbeit(-4--),/. dili- 
genza, applicazione, /.; studio, 
m. sollecitudine, f. 

Befloren (4 =), v. a. enprire 
di velo. 

Befluͤgeln (4), 0. a. impen- 
nat l'ale, alare; fl -, 0. r. im- 


N es 
efolgen(-‘<), v. a. seguire, 
ubbidire, ouservare, segnitare; 
conformarsi a; die Befeble , nb- 
bidire agli ordini ricevuti; eines 
Rath -, attenersi al enasiglio di 
alcuno; eine Regel —, osservare 
una reyola. [osservatare, m. 
Sefolga (Lu), m. Beguace, 
Beto ddr ng(-4=), f esecuzio- 
ne; ubbidienza,/.seguimento, m.; 
Ra - deſſen, in conseguenza di ciò. 
eförderer (Luv), m. pra- 
motore, promovitore, protetto- 
re, in. 


vare, stimare, giudicare; er bein - Befördererin (-4---), f. 


det es für gut, giudica Apportuno ; 
für métbig -. stimare necessario; 
mie — Sic ld? came stat % an 


promotrice, promovitrice, pro- 
tettrice, / 
Deförderlih (4°), ang 


einem Dete , essere, o trovarsi in | promovente, giovevole, favore- 


un lungo; d wobl -, star bene. 
sentirai bene; Aid bei etwas mebi 
trovarci il sno conto; fiò in 
einer üblen Lage , trovarsi in una 
situazione penosa; ſ fu andern 
Umfünten - , esser incinta; n. 
stato, m. 


sitnazione, circostan- 


vale; - fein, esser giovevole, gio- 
vare. 

Befdrdbern(-4-),0. a. spedi- 
re; promuovere, giovare, agevo- 
lare, avvantaggiare, secnndare, 
favorire; accelerare, affrettare ; 
einen Brief , spedire una lettera ; 
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zu Cbrenftellen —, promuovere, o 
alzare a onori; Jemandes Ruten —, 
procurare l’avvantaggio di alen - 
nn; die Berdanung —, giovare alla 
digestinne; die Waaten —, inoltra- 
re, 0 spedir oltre le merci; in ei- 
ner Würde —, promuovere. 

Befoͤrderung (22 T spe- 
dizione, f.; avanzamento, in. pro- 
mozione, /.; acceleramento, af- 
frettamento, facilitamento, age- 
volamentn, .; carica, / impie- 
ga, n.; — det Waaten, inoltramen- 
to. m. 

Befoͤrderungsmittel (82 
„n. incitamenta, veicolo, m. 

Defradbten(-4-), v. «. cari- 


care. [del carien, m. 
Befrachter (2), m. padrone 
Befrachtung (2). carico, 


caricamento, in. 
Befragen (20), b. a. doman- 
are, interrogare, ricercare; fi& 
-, v.r. informarsi, prender in- 
formazione; fi& bei einem , con- 
sultare alcuno. 


.Befragung(-4-), /. interro- 


gare, informarsi, /. 

Defreien(- 4), o. a. liberare, 
deliberare, affrancare, metter in 
liberta, riscattare; salvare; esi- 
mere, esentare, privilegiare; een 
der Ungî -, sottrarre d'angoscia; 
ven der Kuechtſchaft —, redimere 
dalla schiavitù; von Schulden —, 
suravare, o alleviare da’ debiti; 
don einer Berbindlichkeit —, dispen- 
sare da un obbligo. 

Befreier (20), m. liberatore, 
salvatore, m. (trice, /. 

Befreierin (22) % lbera- 

Befreiung (28%. Überazie- 
ne, f. liberamento; riscatto, af - 
francamento, m.; redenzione; 
esenzione, /. 

Vefreiung8frieg(-4--),m. 
guerra per la libertà della pa- 
tria, f. 

Befremden (2), v. u. sor- 
nn parere strano; cò be 

emdet mich dit, non mi fa spe- 
eie: non mi sorprende; , x. sor- 
presa, /. stupore, .; fein — über 
etwas äußern, mostrare la sua sor- 
presa di q. e. 

DefrembendD\(-4-),1gg.sor- 

Befrembdlicdhf prendente,stra- 
no, stravagante, singolare. n. 

Defrembung,y. f. Befremden, 

Befreſſen (2 =, 0. a. morsece- 
chiare, addentare, carroldere; 
rosicchiare. 

Befreunde n (sch), (- 4), 0. r. 
imparentarsi, apparentarai; con- 
trarre amicizia. 

Befreundet (-4-), egg. im- 
parentata, congiunto ; legato d'a- 
mistà. 

Befreundang (-‘-), /. pa- 
rentado, m. parentela, /.; ra- 
tellamento, n. 

Befriedigen („Lv»), v. m. 
contentare, render contento, sod- 
disfare, apprgare; pagare, ac 
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tan) feine Giaubiger , sad- 
fare i suni creditori; feine Ren: 
ierde —, appagare, o soddisfare 
a sua curiosit 
Befriedigung (22. sod- 
disfazione,/. contentamento; pa- 
amento, appagamento, n. 
efrohnen (-4*), o. 4. im- 
gem servitù. 
efruchten (-Z»), o. =. fe- 
condare, render fecondo; ferti- 


lizzare. 
Befruchtend (2), part. fe- 
condante, fecondo. [dazione, /. 
Sis: chtung (2 % fecon- 
Befruchtungswerkzeuge (© 
2 „ pl. parti fecondan- 
ti, / pl. 
Defugen (29, o. a. antoriz- 
zare, dare autorità, dare diritto. 
Befugnif (-‘-), f. facoltà, 
antorità, f. diritto, m. ragione. f. 
Befugt(-), agg. che ha dirit- 
to, autorizzato; befugte Meifter, 
m. mastro riconosciuto, m. 
Befuͤhlen (290, 0. 4. tastare, 
toceare, palpare, palpeggiare. 
VBefublung(-4-),/. tastamen- 
to, toccamento, tasto, m. 
Befuͤrchten (2), 0. «. teme- 
re, aver timore, paventare, so- 
spettare. 
Befurdtung(-4-),/. timore, 
m. temenza, apprensione, /. so- 
spetto, m. 
Begaben (2), v. «. dotare, 
fornire di, arricchire. 
Begaffen(-»), n. n. amni- 
rare con bocca aperta. 
Begatten (Ab), (2 =), n. . 
congiugnersi ; accoppiarsi. 
DBegartung(-£=),f. congiun- 
zinne, 60 accoppiamento, m. 
Begeben (fich), (4, v. r. irr. 
rendersi, trasferirsi, portarsi; 
arrivare, avvenire, accorrere,suc- 
cedere; Ab hinauf , montare, an- 
cendere; ſich feiner Anſytüche —, ri- 
nunziare, o cedere alle sue pre- 
tensioni; Ad ind Bette -, an- 
dare a letto; A& in Dienſte , 
mettersi al servizio, entrare in 
servizio; @© in den Ebeſtand , ma- 
ritarsi, ammogliarsi; fi& auf die 
Tiacht -, prendere la fuga; fiò in 
Gefahr -, mettersi a pericalo, 
esporsi; Ad nach Haufe , andare 


Degegnif (-4-), J. incontro, 


Begegnung (-4-), J. incon- 


xa, f. 
Begehen (4 ), b. 4. irr. visi- 


Begehr:=-<), n. domanda, ri- 
Begehrbar (4) 
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Be ö 
avvenirsi; einem (dicht -, far 
ad alcuno cattiva accoglienza, 
trattar uno male; einem grob -, 


fare ad alcuno degli sgarbi, ac- 
englier uno scortesemente; einer 
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brattato; ben Braten mit Fett —, 
versare dello strutio sul'arrosto. 
Begiefung(-4-),/ innacqua- 
mento, adaequamento, innaffia- 
mento, m. 


[zecbera. . 


Gefabe , ovviare, o prevenire un] Degine(-£-),/ begbina, pin- 


pericolo; -, v. ip. accadere, 
arrivare, succedere, avvenire; 
das kann Jedem , ciò può occar- 
rere a chiunque. 


accidente, m. 


tro; trattamento, m. accoglien- 


tare, esaminare; die Stenzen , vi- 
sitare i confini; ein Felt -, cele- 
brare una festa, solennizzar una 
festa; cin Berbrechen -, commet- 
tere un delitto. 


chiesta, /.; auf fein —, a sua ri- 
chiesta. 
48g. desi- 
derabile, desiderevole „ bramabi- 
le, appetibile. 
ehren (A), v. a. appeti- 
re, desiderare, bramare; ınman- 


Beginn(-L), m. principio, cu- 


minciamento, m. 


Beginnen (2), 5. a. irr. co- 


minciare, principiare; dar prin- 
cipio, metter mano, mettersi a 
fare, intraprendere, imprendere; 
der Tag beginnt, spunta il giorno, 
comincia a farsi giorno; ich weis 
nicht, was ich fol, non so, dove 
dar di mano. 


Begipſen (2), 0. a. inges- 


sare, impiastrare, intonacare con 

gesso. 

Beglauben (2g), Vo. 4. 
egiaubigen(-4--),f ac- 

creditare, autorizzare, avverare; 


. mit feiner Unterf&rift -, conferma- 


re con sua soscrittura; eine Ure 
kunde —, vidimare, o autenticare 
un dncumento, 


Beglaubigung(-4--),/ ve. 


rificazione, /. certificato, atte- 
stato, n. 


dare, chiedere, richiedere; zur[ Beglaubigungsbrief (22 


be —, chiedere in matrimonio; 
=, n. (. Begebr. 

Begehrlich (4), agg. hra- 

ghiotto, enpido. 
rlichkeit (-£--), . 
avidità, cupidità, /. 

Begehung (29), /. celebra- 
zione (d'una festa), solennizza- 
zione, /.; - eineb Verbrechens, com- 
missione d'un delitto, /. 

Begeifern(- Lv), v. a. scom- 
bavare, imbavare, imbrattar di 
bava. 

Begeifern (4), v. a. ani- 
mare, inspirare, riempiere d'en- 
tusiasmo, ravvivare, eccitare, in- 
cantare. 

Begeiſterung (222 Y), J en- 
tusiasmo, n. inspirazione,/.; dich · 
teriſche -, estro poetico, n. = 

Degier(-L), 7 cupidita, 

DegierdDe(-£4-),f cupidizia, 
coneupiscenza, brama, f. deside- 
rio,m.;passione,f.;finnlibe , appe- 
tito carnale, n.; vlebiſche -, hrutali- 
th. /.; mit grober -, avidamente, ap- 
passionatamente; — nach Geld, 


Beglanbigungs 


m. lettere credenziali, f. pl. 


“-) 
Deglaubigungsſchein ( 


m. certificato, n. 
ſchreiben 
eglaubigungs⸗ 


2 


“4 ww „A. ſ 
tie . 


Degleiten(-£»),o.a. accom- 


pagnare; tenere compagnia; an- 
dar in compagnia; accoppiare, 
aggiugnere; scortare; Bett begleite 
euch! Iddio v’'accompagni! 


Begleiter (-4-), m. enmpa- 


gno, accompagnatore; condutto- 
re, m.; scorta, /. 


Begleiterin (28), f com- 
„% scorta, /. 


egleitung (28 f. compa- 

gnia, comitiva, /. accompagna- 
mento, 21. — eined grofen Herrn, 
codazzo, cortexgio, in. 


Degleitungsſchiff (-4--), 


n. nave di conserva, f. 


[Beglotzen (82 v. a. riguar 


dare con ncchi spalancati. 


Beglüden (2, n. 4. felici 


tare, render felice, render for- 
tunato. 


a casa, tornar® a casa; ſich in das] avidità di danaro, /; feine Betzier :] Begluͤckt (4), agg. fortunato, 


Licfter-, andare a un monastero; | den befriedinen, soddisfare, o ap- felice, fausto; prospero. 
iich auf die Meife —, intraprender] pagare le zue passioni; feine Be- Beglückung (Lu), J. feliei- 
un viaggio; ſich in Jemandes Schatz] gierden mäßigen, moderare, o do- ea 

wuͤnſchen (2%. 


luͤ 
elicitare, gratulare. 
8 (Le), } v. a. 
egnabigen(- tu), far 
grazia, graziare, perdonare, ac- 
cordare il perdono a un malfat- 
tore. 
Begnad ig 


ono, m. perdonanza, /. 


mare le sue passioni. 

Begierig (Lv), agg. avido, 
cupido, bramoso, voglioso, desi- 
deroso; ich dis — zu feben, sono eu- 
rinso di vedere; , avv. avida- 


-, metterai sotto la protezione di De 
alcuno; iich ju Schiffe -, imbarcar- A 
si; iich anf den Weg , incammi- 
narsi, porsi in via; ſ in fein Rim: 
mer , ritirarsi in camera. 
Begebenheit (-L4--), f. ar- 
ventura, /. avvenimento, occorso, 
accidente, zn. 
coepuno (4), f. rinunzla, 
ddicazione, censione, f. 
egegnen(-‘-),0. n. incon- 
trare, trovare per istrada; abbat- 
tersi, imbattersi, 


D 
a 
v 
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disfare, contentare; ſich - laffen, 
er contento. 
Begnuͤglich, 
nn 44 (. Genuͤgſam. 
tBegnigfamfeit, ſ. Genuͤg⸗ 
ſamkeit. : 

Begraben (»---), v. a. irr. 
seppellire, sotterrare; fi& in die 
Cinfamfeit —, andare a ritirarsi in 
una solitudine. 

Begrdbnigf(---), n. sepoltn- 
ra, sepultura, f. sepolcro, ze. 
tomba £ funerale, mortorio, in. 

Begrd nißfeier (-4--v),f. 
solennità funebre, /. 

Begrdbnigfoften (-4---), 
f. pl. spese del mortorio, f. pl. 

Begräbnißplag (-4--), m. 
eimiterin, n. 

Begrafen(-L£»), b. a. coprire, 
o rivestire d' erba; pascere l 
erba, fid —, v. r. coprirsi d' erba. 

Begreifen (4), o. a. ir. 
toccare, tastare, palpare, palpeg- 
giare, comprendere, contenere, 
abbracciare; intendere, compren- 
dere, concepire,capire ; es iſt leicht 
zu , è facile a comprendere; in 
etwas begriffen fein, esser contenu- 
to in una cosa, esser compreso 
in alcuna cosa; er war in dem Sane 
del mit begriffen, egli pure ebbe 
parte nell’ intrigo. 

Begreiflich (2), agg. com- 
prensibile, intellizibile, facile a 
comprenilersi; ſebt —, palpabile, 
chiarissimo; - machen, rendere 
intelligibile, rendere comprensi- 
bile; -, „no. intelligibilmente, 
comprensibilmente, distintamen- 
te, aramente. 

Begreiflihfett (-4--), /. 
eomprensihilita, intelligibilità, 
evidenza, /. 

Begrenzen (-4-), 0. a. confi- 
nare, limitare, por confini, o li- 
miti; ristringere, circoscrivere. 

Degrenzung (-4-), / con- 
trassegnamento de' confini, /. li- 
mitamento; fig. limitazione, eir - 
eoscrizione, f. 

Begriffe»), m. idea, nozione, 
S. concetto, contenuto, comples- 
so, .; kurze Begtiff, compendio, 
epitome, m.; im fein, esse- 
re in procinto di; esser sul pun- 
to di; einen boben — von etwas ba- 
den, avere nna grande idea di q. e. 

Begruͤnden (-L-), 0. «. fon- 
dare; appoggiare; felne Unfyridbe 
-, fondare le sue pretensioni. 

Begrünen (=), 0. a. coprir 
di verdura; fi& -, o. r. rinver- 
dirsi, coprirsi di verdura. 

2 egrunt (-), «gg. coperto di 
verdura, verdeggiante, erboso. 

Begrien(-<-), 0.4. saluta- 
re, riverire; einen um ttwas =, pre- 
gare in cortesia nno di q. e., pre- 
gare cortesemente uno di q. e.; 
obne mich datum zu —, senza mia 
saputa, senza farmene motto. 

Begrüßung (-4-),/. saluta- 
zione, /. saluto, m. 
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BDeguden(-£») v. a. ancchia- 


re, adocchiare, allucciare, riguar- 


dare cnrinsamente. 
Beguͤnſtigen (Lu), vo. «. fa- 
vorire, favoregxiare. secondare, 
spalleggiare; febr-, tenere, o par- 
tare in palma di mano. 
Degunfigung (-4--),/. fa- 
vore, m. grazia, /. 


Begärten (Lv), v. a. cignere, 


stringere con cintura. 
= Utern(-4v)v. 4. favorire 
i 
esser benestante, esser facoltoso, 
possedere de' fandi. 

Beguͤtert (2, part. agiato, 
bene stante, ricco. 

tDegutigen(-4v*), 0.«. cal- 
mare, pacificare, addolcire, ap- 
paciare. 

Begutigung (-4-*), /. paci- 
ficamento, addoleimento, m. 

Debaareni-4-), 0. u. coprire, 
o rivestire di cupelli, rendere pe- 
loso; fib -, v. r. coprirsi di peli, 
venire il pelo. [loso. 

de 0 a art (-), agg. peloso, vel- 

Debaden(-4-),v. u. zappare; 
scalzare; digrossare. 

Behaftet (-4-), agg. affetto, 
travagliato; mit ter Luſtſenche —, 
infrancesato; mit Schulden , pien 
di debiti, indebitato. 

Bebagen(-4-), v. a. conveni- 
re, aggradire, piacere, attalenta- 
re, garbeggiare, essere a Frada, 
andar a trenino; Liefer Renſch be 
dagt mit nicht, quest'uomo non mi 
va a genio, quest'uomo nan mi 
quadra; dieſe Sreiſe bebagt mir 
nicht, questa vivanda non mi pia - 
ce; , n. soddisfazione, /. piace- 
re, talento, ın.; — an etwas finden, 
trovare sodilisfazione in alcuna 
cosa. 

Behaglich (82), egg. piace- 
vale, gradevole, conveniente. 

Behaglichkeit (4 pia- 
cevolezza, /. piacere, radi- 
mento, n.; comodita, f.; ada m. 

Behalten (, v. a.irr. ter- 
hure, tenere, ritenere, conserva- 
re, custodire; er kann nidtà bei fiò 
-,egli non può tenere un segreto; 
übrig , averne di resto; eiwaß bei 
fib —, serbare il secreto, guarda- 
re; im Gedachtniſſe —, tenere a 
mente, serbare a mente; fein Belt 
-, ritenere il sun danaro; den 
Sieg -, tenere il campo, rinscirne 
vittoriono, Recht —, sostenere le 
sue ragioni, aver ragione; einen 
del Tiſche —, ritenere uno a pran- 
Za, o a cena. 

Behalten (---), agg. webl =, 
sano e salvo, in buona stato. 

Behdlter(-4-),m. recipiente, 
armadio, m. conserva, f. 

Bebdltnif(-4-), n. conserva, 
S. serbatojo, ripostiglio, m.; — für 
wilde Thiere, parco, serraglio. 

Behaltſam (2 c), ang. debalt: 
(ame Gedächt uit, n. memoria tena- 


ce, f. 
/ 


eni, arricchire; begätert fein, 


Beh 77 


Behandeln (-£»), v. a. ma- 
neggiare; trattare; gut =, trattar 
hene, far ad alcuno buon tratta- 
mento; ſchlecht -, malmenare, trat- 
tar male; einen Streit —, compar- 
re, o aggiustare una contesa; tine 
Waate =, contrattare, o convenire 
del prezzo d' una mercanzia. 

Debandiung(-£),/. tratta- 

mento, n. maniera di trattare, 
accoglienza, f. ſhaͤndigen. 

Behaͤndigen (-L£-»), f. Ein⸗ 

Behaͤnge (C, n. (cacc.) oree- 
chie, orecehioni. 1. p 

Behaͤn gen (82 = v. a. irr. ap- 
5 ornare con tappeti, ad- 

obbare, gnarnire; mit Gemälden 
-, ornare di quadri; mit Borhän- 
gen =, incortinare. 

Beharniſchen (-£-»), v. a. 
armare di corazza, corazzare. 

Beharren (-4-), v. n. perse- 
verare, persistere, durare; im 
Guten —, perseverare nel bene; 
bei feiner Meinung -, persistere 
nella sun opinione; auf feinem 
Einne —, serbarsi fermo, nstinar- 
si, intestarsi, star forte al mar- 
tello. 

Beharrlich (4), agg. per 
severante, costante; fermo; as- 
sidluo; im Guten - fein, perseve- 
rare nel bene; —, avv. perseve- 
rantemente, costantemente. 

Beharrlichkeit (-4--), J. 
perseveranza, permanenza, per- 
sistenza, costanza, /. 

Ar rien, ſ. Verharſchen. 

Beharzen (-£»), . u. impe- 
ciare, coprire di ragia; cavar la 
ragia dagli alberi. (den. 

Behauchen (2), (. Anhan⸗ 

dDebauen (-4v), . u. digros- 
sare, syrossare, squadrare; di- 
bruscare. 

Bebauung (-Lv), /. digransa- 
mento, sgrossamento; dibrusca- 
mento, zn. È 

Behaupten (2 ), v. a. affer- 
mare, sostenere, asseverare, pre- 
tendere, difendere, mantenere; 
provare; assicurare; etwas fur ge 
wiß —_ assicurare q.c.,usserire q. e.; 
einem etwas ind Geſlcht , mantene- 
re, o sostenere q. e. in faccia al- 
trui; cine Leb e , difendere un 
dogma; feinen poſten —, manteue- 
re il suo posto; fein Recht -, man- 
tenere, o sostenere le sue ragio- 
ni; das Ebladtfeld.-, rimanere il 
padrone del campo, riportar la 
vittoria; feinen Stand -, sostene- 
re il suo decora. 

Behauptung (-4-), /. affer- 
mazinne, asserzinne, /. sosteni- 
mento, m. difesa, /. mantenimen- 
to, in. 

Dehaufen(-4-), v. a. ricove- 
rare in casa, accogliere in casa, 
albervare, ricetture; alloggiare. 

Behauſung 2 =/ alloguia- 
mento, quartiere, m. dimora, ca- 
sa. abitazione, /.; in meiner , in 
mia casa. 


Bei 


water. 
ne 
Dei 
nale, confessionario, m. 
Beichtvater (£--), m. 
fessore, n. 
Beide (2 =), agg. ambo, ambe; 
amberui, ambedue; 


con- 


uno e l'altro, tutti e due; einer. 


von beiden, uno dei due; keiner von 


Beichtiger (22 Y), f. Beicht⸗ 


Cin. 


Bei 


mento, m. aggiunta, /. 
Beifuß 


eessorio, concomitante; occasio- 
nale. 

VBeigeben(Z4--), o. u. irr. dar 
un assistente, sostituire. 


Beildufer (£4--), m. fante, 
(£-), m. artemisia, ca-| garzone, m. 

ttind(+-),n. penitente,, napaccia,erba di San Giovanni, /. Beildufig (£-»), agg. secon- 

tſtuh l-), mn. confessio- FBeigängig (4--), agg. ac- 
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dario, accidentario, occasionale ; 
=, 400. secondariamente, acci- 
dentalmente, per incidenza, inci- 
dentemente; di passaggio; circa, 


î | All'incirca; - berübren, toccar di 
amendue, Beigehben(£-»), v. n. irr. fid' passaggio, sfiorar appena. 


- laſſen, passar pel capo, venir/Beilegen(4--), va. aggiun- 


in mente; ardire. 


beiden, nè Inno nè l'altro; zu Beigehend (£--), agg. ag- 


beiden Seiten, in ambe i lati; - 
Bräter, ambe i fratelli; - Schwe⸗ 
ſtern, ambe le norelle; mit beiden 
Händen zugreifen, fig. accettare 
volentieri. 

Beiderlei (4£--), «gg. l'uno e 


giunto, ingiunto ; annesso, acclu- 
so. (vicino, n. 
Beigemach (L--), n. gabinetto 
Deigenannt (4--), «gg. so- 
prannominato, suddetto, menzio- 
nato, siammenzionato. 


l'altro; auf - Urt, nell’ uno e nell“ Beigeordnet (2 ggg. ag- 


altro modo; - Geſchlechts, del ge- 
nere comune. 
Beiderfeitig(£---), agg.re- 
eiproen, mutun, vicendevole, 
scambievole; , „vv. reciproca- 
mente, mutuamente, vicendevol- 
mente, scambievolmente. 
Beiderfeitsct--), avo. dall 
nua e dall’ altra parte; ambidne, 
15 e l'altro (ſ. Beiderſeitig, 
AUD.)-. 
Meidlebig(£-»), agg. anfibin. 
Beidrucken (4), v. «. stam- 
pare unitamente a..., stampare 
insieme a...,stampare a lato di. 


giunto, deputato. 
Beigericht (=- „ſ. Beieſſen. 
Beigeruch (£o-), m. cadore 
eterogeneo, odore adulterato, m. 
sigeialaifen (Lu), agg. 
Uso, annesso. 
eigeſchmack (=-), m. catti- 
vo sapore, sapore eterogeneo, 
sapore adulterato, m. 
Beigeſellen (22, v. a. ac- 
compagnare, accoppiare. 
Beiher (2), avo. accanto, in- 
oltre; secondariamente. 
Beiholen (£-»), v. a. (mar.) 
fissare, ammainare. 


D 
a 
B 


Beid ruͤcken (£--), o. a. ap. Beihuͤlſe (4, sollievo, m. 
porre; das Siegel —, apporre il] nesistenza, /. ajuto, amminico- 


sigill (tuito, m. 


lo, m. 


Beilfd 


gere, accludere, apporre, inettere 
appresso; (mar.) mettere alla 
cappa, stringere le vele; eine ge- 
wiſſe Eigenſchaft , ascrivere, o at- 
tribuire una certa qualità; einem 
einen Ramen , dare, o mettere un 
nome ad nno; einem die Schuld -—, 
imputare, o dare la calpa ad al- 
euno; einen Streit -, comporre 
una lite, aggiustare una lite; —, 
v. n. einem , pigliarla per uno; 
proteggere uno, abbracciar il 
partito di alenno. 


Deilegung(4--),/. aggiugni- 


mento; apponimento, m. addi- 
zione, /; - eines Etcites, compo- 
1 o aggiustameato d'una 
ite. 


Beileid (4-), n. condoglienza, 


compassione, /; einem fein - des 
eigen, condolersi con uno. 
eileidsbezeigung 4 
=“), J. dimostrazione di cnudo- 
clienza, /.; Ab alle BWelleitt bezei⸗ 
gungen verbitten, pregare d’esser 
dispeusato da ogni condoglienza. 
rmig (2-*), agg. in 


0. 
Beierbe (4 -), mn. erede tosti-[Beikammer (£--), /. camera] forma d'accetta, o di scure. 


Beieſſen (4 n. tramess , In. 
Beifall (2 -), m. approvazione, 
F. applauso, assenso, aggradimen- 
to, consentimento, m.; mit allge 
em -e, con applauso, o ap- 
provazione universale; feinen - 
geben, prestare assenso, accon- 
sentire, applandire; — klatſchen, 
battere di mani, applaudire. 
Beifallen(£-»), o. n. irr. ve- 
nir in mente, ricordarsi, ram- 
mentarsi; es fällt mir bei, das, 
mi sovviene, che...; der Name 
fällt mir nicht gleich bei, non mi sor- 
viene il nome, non mi viene in 
mente il nome. 
Veifdllig(4--), agg. consen- 
ziente, approvante; accidentale, 


contigua ad nn° altra, /. 
Beikirche (42). chiesa snc- 
cursale, / 
Beikoch (£-), m. ajutante di 
encina, sottocunco, m. 


Beilie 


pen (£-»), o. n. irr. gia- 
cere colla moglie, consumare il 
matrimonio, nsar carnalmente. 


Deiltetafel(L4---),/. tavola 


del giuoco di trucco, f. 


Beikommen (---), o. n. irr. Beim (Ratt: bei dem); — Gatten, 


accostarsi, approssimarsi, rag- 
giungere; paragonarsi, argua- 
gliare; unirsi, esservi aggiunto; 
der deitomnfente Brief, l'inserta let- 
tera, l'acchiusa lettera, /; fig. 
man kann ibm nicht —, non gli si 
pnd appiccare, non v'è modo con 


ui di riuscire; er fommt ibm nicht 


bei, non può stare al suo parago- 
ne, non l'eguaglia; dieſe Waate 
kommt der andern nicht bei, questa 
merce è inferiore all' altra, que- 
sta mercanzia non è così buona 


presso al giardino; - Haufe, ac- 
canto alla casa; — Spiele, nel 
giuoco. di 


Deimagd(4-),/. serva aggiun- 


ta, servetta, /. 


Beimengen (£-»), o. a. ne- 


scolare una cosa eon un' altra. 


Deimeffen (£-»), 0. a. irr. 


attribuire, ascrivere, imputare, 
riferire; Glauben —. prestar fede; 
d etwas -, arrogarsi, attribuire 
a se stesso. (zione, /. 


Deime(fung(4--),/. imputa- 


accessorio, occasionale; beifällige im 
Beimiſchen (4--), 0. a. me- 


Urtbell, n. sentenza favorevole, /.{ che l'altra; feinem Schaden wieder 


e n. 
applauso, battimento di mani. m. 
Beifallsbezeigung (4--- 
„, f. dimostrazione d' applau- 


so, / 

Beifalls wärdig( 2%. 
degno d’approvazione, deguo d 
applausa. 


-, rifarsi, o ristorarsi d'un da- 
no; ſi - laſſen, passare pel tem- 


o, venire in mente, prendere 


*‘ardire. 


VBeitommend(4--), agg. qui 


inginnto, annesso, inserto. 
Beil, n. accetta, secure, /.; mit 
dem Beile hingerichtet werden, venir 


scolare una cosa coll’ altra, fra ui - 
mescolare, mescolare. 


Bein, n. osso, ın.; gamba, / pie- 


de, n.; beilige —, (anat.) osso sa- 
ero, m. z ed acht mir durò Mark und 
-, mi va cino all' anima, questo 
mi penetra le midalla delle ossa, 
questo m'empie d’orrore; cine fr: 


mee anf die Beine bringen, mettere 
in piedi un esereito; etwas ans — 
binden, metter in non cale q. c.; 
ein Kind auf die Beine bringen, con- 
durre un faneiullo a conveniente 
eta; das - bre@en, rompere la 
gamba; einem wieder auf die Beine 
belfen,ajutar alcune a rimettersiin 


Beifolgen(£-»), v. n. seguire] decapitato colla mannaja. 
annesso, essere aggiunto, essere Beilage (£--), f. acchiuso do- 
inginnto, essere annesso. cumento, aggiunto seritto, foglio 

Betfrau(4-),/. compagna, al- di supplemento, m. 
tra servente, f. VBellager(4--),n. nozze dun 

Deifügen(Z-»), o. a. aggiu-| principe, /. pl. matrimonio, o 
nere, accompagnare, acenppiare.| sposalizio di principi, m.; - bale 

Beificung(4--),/ ugni-| ten, celebrare le nozze. 


80 Bei 


mixlior statu; wieder auf die Beine, 
fommen, ristablirsi in salute, 
o in miglinr stato; nicht wietet 


— 


anf bie Beine kemmen, non poter Beini 


rimettersi in miglior stato, non 


e einem Beine machen, 
fig. 


are correre alcuno, fare al- 
zare le gambe; fi@ auf die Beine 
machen, mettersi in via, andarse- 


ne; den Kopf zwiſchen tie Beine neb⸗ Deinlod(L-), agg. senza osso, 


Ber 


Beinhgqut (4-), f. 
Beinhäutchen (£--), . 
(nat.) riostio, m. 

de 


osso, di qualita d'osso. 
Bein 11 
Beinkleider (2 , u. pl. cal- 

zoni, m. p/. brache, / f 

-, braconi, calzoni lunghi. n. 7. 


men, prob. batter le calcagna,: disossato; senza gambe. 


mettersi le kambe in collo, fug-|Deinmart(4-), n. midollo del- 
girsene a precipizio; mit den Rei- 


nen ſchlen kern, ciondolare le gam-. 
be, dondnlare le gambe; Etcin unt 
- ſchworen, giurare come un rine- 
Fato; Die Beine übereinander ſchla⸗ 
sen, inerocicchiare le gambe; 
ich nell auf den Beinen fein, aver 
buona gamba; auf ſchwachen Beinen 
ichben, fig. esser in cattivo stato; 
auf keinem Beine Reben können, ſig. 
nan sostenersi sulle gambe, non 
poter reggersi in piedi; einem ein, 
- ftellen, dare il gambetto ad uno, 
tendere una insidia ad uno; ſich 
dos - vertenken, sloxarsi la gam 
ba; zu- werten, ossificarsi; wat 
man nicht im Keyfe bat, muß man in 
den Beinen haben, prov. chi non 
lia memoria, abbia gambe. 
Beinahe (2 ), avo. circa, all’ 
incirca, quasi, presso a poco; et 
ik - Nacht, è quasi notte; dat iſt — 
daſſelbe, questo è quasi lo stesso; 
ich wäre - gefallen, poco manco 
che non cadessi; ich wäre - geftor: 
ben, poco mancò che non morisse. 
Deiname(4--),m. sopranno- 


me, m. 
Beinarbeit (£--), f. lavoro 
d'osso, m. [sajo, in. 
Beinarbeiter (42, m. ns- 
Beinartig(£-w),agg. osseo. 
Beinaſche (4--), J cenere 
d‘ossa calcinate, f. 
Beinbreder(£--),m. aqnila 
ossifraga, f. 
Beinbrud)(4-), m. frattura, o 
rottura di gamba, f. 
Veinbruͤchig (2), «gg. che 
ha la gamba rotta. 
Beinchen (4), nm. osserello, 
ossetto, ossicino, m. 


Deindrechsler (4 =, mn. tor- 
nitore che lavora in osso; ossa- 
jo, m. 


deindùrr(4-), agg. secco ce- 
me uno stecco, magro, macilente. 

+DBeimebft (>), (. Neben. 

Dreinern(L),agg.ossen,l'nsso. 

Deinfeile(4-=), J. (chir.) ra- 
stiatojo, m. 

Veinfraß (£-), m. carie, /. 
tarlo delle ossa, m. 

Beingerippe(t---),f. Ske⸗ 


lett. [stosi, / 
Deingeſchwulſt (£- - eng- 
Beingras (2), n. lapazio, in. 


dein een ch (£-»), m. gam- 
hernolo, m. armadura della gam- 
ha, /. (osso. 
Beinbart(4-), agg. duro come 
Vein aus (-), n. carnajo, in. 


le ossa, ın. 

Deinf 

Beinſchiene (4£--), /. stecca 

de le fratture delle gambe, /. 

einſchwarz (£-), n. nero di 
fummo, negrofumo, am. 

Deinwell(£-), n. asteocolla, /. 

Beiordnen (£-»), o. a. ag- 
ginnygere ad un altro, associare. 

Deierdnung(+-»),f. aggiun- 
Fi ment. m. 

Beipacken (2), o. a. impac- 
care con una cosa. 

Beipferd (4-), nm. cavallo da 
mano, scapolo, m. 

Beipflichten (4), b. 4. as- 
seniire, acconsentire, ent rar ne 
sentimenti, incontrarsi nel sen- 
timento; approvar l'altrui opi- 
nione. 

Beipflichtung (£--), /. as- 
senso, assentimento, eonsenti- 
menta, mn. (viso, m. 

Beirath (£-), m. consiglio, av- 

VBeifammen(-4-), «vv. con- 
ginntamente, unitamente, insie- 
me; l'un coll’ altro. 

Beiſammenleben (-4u-*), 
v. n. convivere, vivere insieme. 

Beiſammenliegend (--- 
“), ngg. Cual.) conglobato, con- 
glomerato. 

Deifammenfein(-4--),0.n. 
irr. stare insieme. 

Beiſammenwohnen (822 
„ o. n. abitare insieme. 

Beiſatz (4-), m. apposizione, 
addizione, aggiunta, /. 

Beiſchaffen (=, f. Herbei⸗ 
ſchaffen. (feuern. 

Beiſchießen, v. a. irr. ſ. Ber: 

Beiſchiff (4-), n. caicco, m. 

Beiſchlaf (£-), m. concubita, 
coito, m. coabitazione, /. atto 
carnale, m.; eheliche —, coabita- 


cepp 


zione conjugale, J.; unebelicht —, 


coabitazione illecita, /.; den- rel: 
jichen, congiungersi carnalmente. 
Deiihhläfer(2-»), m. concu- 
binario ; compagno di letto, n. 
VBeiſchlaͤferin (42 = con- 
cul, ina; compagna di letto, /. 
Verfdlag(4-), m. moneta al- 
terata, moneta falsa, /. 
Beifhließen(t-»), v. a. irr. 
acchiudere, rinchiudere, compic- 


gare. 
Deifd{uf (£-), m. acchiusa, 
inclusa, inserta, annessa, /. ag- 
giunto, m. 

Beiſchluͤſſel (£-»), sm. con- 
trocchiave, . 


(4), agg. simile all’ 
(£<),agg-ossaso,assnto. 


.; lange 


‚m.pl. 
elle (4, J. pl. ferre, 


\ Berio mad (4-), f. Deiges 


(mad. 

Beif®reiben(4--), o. 4. irr. 
aggiugnere in margine, scrivere 
în margine, scrivere.a lato; po- 
stillare. 

Beiſchrift (4-), J scritto an- 
nesso, m.; postilla, apostilla, / 
Beifhyuß(+-), m. ſ. Beiſteuer. 
Beiſegel (=, n. eoltellaccio, 

scopamare, wi. 

Beiſein (4-), n. presenza, /.; 
in meinem , in mia presenza. 
Beiſeit (2), b. da ban- 

Seeg da, da canto, 

Berfeit6(-£), I da lato, in 
tlisparte, a parte, di riserva; 
Scherz deiſcite, da banda gli scher- 
vi, senza burle, da senno; - fafe 
fen, lasciare da banda; - legen, 
mettere a parte, mettere da par- 
te; den Reſpekt - ſetzen, lasciare da 
parte il rispetto; - f&affen, tirar 
da parte, mettere in disparte, ri- 
muovere in disparte; — treten, an- 
dar da banda, scostarsi; etwas 
thin, metter qualchecosa da ban- 
da, o a parte. 

Beiſetzen (22 ), o. a. mettere 
appresso, porre appresso, appor- 
re, aggiungere; accostare; porre 
al fuoco; cine Leide —, metter in 
leposito un morto; Me Segel —, 
far forza di vele, spiegare tutte 
le vele. 

Beiſetzung (4-*), J. apponi- 
mento, n. apposizinne. /.; — einer 
Leiche, mettere in deposito, . 

Beiſeyn, ſ. Deifein. 

i (£-»), n. cantras- 
sigillo, m. 

Beiſitzen (£-»), o. n. irr. as- 
sistere, aver lungo in un’ adu- 
nanza. (consigliere, zu. 

Aaa (4), in. assessore, 

Veiſitzerſtelle (41---), JS 
carica dell'assessore, / 

Veiforge(4--),/.cnutela, pre- 
cauzione, f. 

Beifpiel(2-), n. esempio; mo- 
dello, .; zum —, per esempio, 
esempligrazia, verbigrazia; Er 
lauterung durch Ccifricle, esempli- 
ficazione; laß Tit et als - dienen, 
nimm dir ein daran, ciò ti serva 
ml DN ein - aufübren, addur- 
re, o allegare un esempio; einem 
zum e aufſtellen, presentare uno 
come matlello; an einem ein - nce 
men, specchiarsi in alcuno, pren- 
dere esempio da uno. 

Berfprellos(4--), agg. sen- 
za esempio, inaudito. 

Beiſpielloſigkeirt (4----), 

e mancanza d'esempio, /. 

Deifwrangen(4--), v. a. irr. 
soccorrere, accorrere in süccor- 
so, ajutare. 

Beißen (4), v. a. irr. mordere, 
morsicare, morsenpiare, strigner 
eu’ denti, masticare; motilicare, 
pizzicare, frizzare. pungere, ro- 
dere; um fib -, lanciare morsi da 
ogni lato; det Pfcfier beißt auf der 


Apfel -, fig. far di necessità \ir- 
tu ; weder zu - noch zu brecken haben, 
essere povero in canna, penuria- 
re d'ogni cosa; in die Yugen —, far 
male agli occhi; int Gras , esse- 
re ucciso in guerra; auf einen 
Kuchen -, mordere un osso; 8 
in die Lippen —, mordersi le lab- 
bra; anf die Stange —, prendere il 
morsa a’ denti; ſich in die Zange —, 
mordersi nella lingua; ein todter 
Hand beißt nicht mebe, prov. morta 
la bestia, morto il veleno; dé -, 
v. r. bisticciarsi; vivere in dis- 
cordia, vivere come cani e gatti; 
-, m. mordicamento, pizzicore, 
prurito, m. 

Beißend (L=), part. mordente, 
mordace, pizzicante, frizzante, 
piccante, pungente, satirico; -, 
„ avv. fig. mordacemente, pun- 
gentemente. 

Beißig (4), agg. mordace; 
mordente; beißige Hund, n. can 
ringhioso, n. (ta, /. 

Deifigfeit(4--),/. mordaci- 

Veigtobl(4-), u. bietola, hiet- 


ta, /. 

D ei torb(£-), m. musoliera, / 

Beißzahn (2—-), m. dente inci- 
sore, m. 

Beißzange (4 / morsa, /. 

Beiſtand (-), m. assistenza, / 
ajuto, soccorso, sovvenimento, 
M.; techtliche —, avvocato, procu- 
ratore, m.; mit gettlidem Beiftunde, 
coll’ ajuto di Dio; - leiten, pre- 
stare ajuto, prestare sncenrso. 

Deiftdnder(£--), m. nave di 
conserva, /. 

Beiſtechen (--4), o. a. irr. 
(mer.) andar bene all’orza. 

Berſtecken (2), v. a. metter 
da parte, mettere a canto; met - 
tere in tasca; - laffen, far metter 
in prigione, imprigionare. 

Beiſtehen (4, o. u. irr. as- 
sistere, ajutare, porgere ajuto, 
soccorrere; sovvenire; Gett ſtebe 
uns bei! Diociassista! einem Kranı 
ken —, assistere un infermo; in der 
Roth —, porgere ajuto nel biso- 
gno; mit Rath unt That —, assiste- 
re in parole e in fatti, dar consi- 
ulin e ajuto. 

Beiſteuer (£--), J. sussillin, 
m limosina, carità; contribuzio- 
ne, /. 

Beiſteuern (£--), v. a. con- 
tribnire ad una colletta, cantri- 
huire ad una raccolta di limosine. 

Beiſtimmen (4--), v. n. ac- 
consentire, assentire, approvare 
esser d'accordo; esser del meile- 
simo sentimento; Femanted Mei 
anng —, esser della opinione di 
alcuno. 

Veifimmung(4-),/. assen- 
so, assentimento, consentimen- 
ta, conformità di sentimento, a. 

Ital. WR. 11. 


vola, f. 

Beitrag(4-), m. contriburio- 
ne, /.; soccorso, sussidio, eontin- 
gente; articolo, u.; feinen - geben, 
dare la sua parte, dare il suo con- 
tingente. 

Beitragen (2-0), v. a. irr. 
contribuire, concorrere, conpe- 
rare; bad Seinige , contrilnire 
quel che si può, conperare da 
parte sua; zur Unterhaltung mit —, 
contribuire del suo ia un dis- 
corso. 

Beıtragsantheillt--»),m. 
contingente, 2. parte, /. 

Beitreiben (£-»), o. a. irr. 
esigere, riscuotere. 

Beitreibung (4 esazio- 
ne, riscossione, f. 

Derrreten(Z--), 0. x. irr. ei- 
ner Meinung , assentire, o accon- 
sentire ad una opinione, abbrac- 
ciar l'opinione; einer Geſellſchaft -, 
entrare in una società; der gerech · 
ten Sache —, esser del partito del- 
la ragione. 

Beitretung(4--),/.\ aderi- 

Beitritt(L-), m. mento, 
m. accessinne, /. assenso, accon- 
sentimento, m. 

Deiurtheil(4=-), n. interlo- 
cutorio, . sentenza interlocuto- 
ria, /. 

Deivormund(£--), sì. tuto- 
re aggiunta, tutore secondo, m. 
Veimadhe(4-=),/. guardia di 

riserva, f. 

Beiwagen (4), m. carro di 
conserva, carro aggiunto, legno 
di seguito, 1. 

VBeimeg(4-),m.traverso, tra- 
gitto; scorciatojo, m. 

Beiweg (2, avo. ſ. Beiher. 

Beiwerk (£-), *. opera acces- 
so ria, f. lavoro accessorio, IR. 

VBeiwohnen (4), v. n. assi- 
stere, stare a..., esser presente, 
intervenire; ſleiſchlich -, congiun- 
persi carnalmente ; ebelib -, con- 
sumare il matrimonio; der Meile 
-, assistere alla measa, ascoltar 
la messa; det Predigt —, interve- 
nire alla predica. m. 

Beiwohner (22) M. vicino, 

Beiwohnung (£-»), J assi- 
stenza, presenza, /; ebeliche —, at - 
to carnale, . consumazione del 
matrimonio, /. 

Deirmort(4-), n. aggettivo, ad- 
diettivo; epiteto, .; alt -, ag- 
xettivamente, a modo d'aggetivo. 

Bermbrtlid) (£-»), quo. ay- 
gettivamente. 

Berzählen (4-*), o. a. ascri- 
ver al numero, annoverare. 

Beige»), f. macerazione; ma- 
teria corrosiva; (couc.) concia; 
(cacc.) caccia, /.; in der - liegen, 
essere, o stare in concia. 

Veizeichen 42 = n segno ac- 


segnare a canta. 
Beizen (£»,, o. a. macerare, 


ammol ; (cn.) mettere in 
cancia, conciare; (cacc.) andare a 
caccia con uccelli di rapina; 
ſchwarz —, tignere, o colorire di 
nero; , A. macerazione con- 


Herbeizie⸗ 

hi n netto, Mi. 

Perimmer (£--), n. gabi- 

ei;tufe (4--), J. tino della 

concia, f. (vo, in. 

Deizmittel(£-»),n. corrasi- 

Beiagen(-»), v. u. einen Wald 
-, Caeciare in una selva. 

VBeraben(-4-), o. a. afferma- 
re, dir di sì, rispondere afferma- 
tivamente. 

Bejahend (-£»), «gg. aſſer- 
mativo, positivo. 

Beiahrt (C7, «gg. avanzato in 
eta, attempato, vecchio; anuoso. 


cia, /. I 
Beizteben(L£-=),f. 
en 


Bejahung (-4*), J. afferma- 


zinne, asserzione, /. 


Bejahungsweiſe (---»), 


avv. modo affermativo, affer- 
mativamente. 

Befammern(-4-),v. a. com- 
piangere, commiserare, deplora- 
re, lamentarsi. 

Dejammernswertd (-- 

Bejammernswuͤrdig 2 
-), Mags. degno di esser deplo - 
=), frato, deplorabile. 

Berammernswürdigleitt»- 
Lu -we),f. qualita di ciò ch'è 
deplorabile, f. 

Derammerung(-4--),/..e- 
rlorazione, / compianto, N. 

(Bekacken (2), v. a. scanca- 
care, smerdare, imbrattare; ic 
-, v. r. tconcacarii. i 

Bekalken (2), v. a. incalci- 
nare, coprir con calcina. 

Bekam pfen (4 ), 0.4. com- 
hattere, oppugnare, impugnare; 
fig. feine keidenſchaften —, domare, 
o raffrenare i suni passioni. 

Bekämpfung (-4-), / com- 
battimento; fig. raffrenamen- 
to, m. 

Bekannt (-L), agg. noto, ca- 
nosciuto, manifesto, notorio, pa- 
lese, certo, avverato; ripntatu; 
bekannter Mafen, com'è nato, co- 
me tutti sanno; allgemein befannte 
Wubibeit, J verita incnntestabi- 
le, verità universalmente ricevu- 
ta; einer don meinen Bekannten, un 
mie conoscente, uno de’ miei 
conoscenti; als - annchinen, pren- 
der una cosa come nota; - nia: 
chen, pubblicare, manifestare, ren- 
der pubblico; einen mit Jemanden - 
machen, far fare la conoscenza 
Walcınn, A& - machen, farsi co- 
noscere; farsi un nome, rendersi 
celebre; ſich mit einem - machen, 
fare conoscenza con alcuno; fi& 
mit einer Errade - machen, render- 
si familiare una lingua, imprati- 
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chirsi d'una lingua; - fein, esser 
noto, esser conosciuto; mit einem 
- fein, aver conoscenza con uno; 
in einem Hauſe - ſein, frequentare 
una casa, usare in una casa, co- 


Bek 


Detlagensmerth(-4--,, } 

Beklagens wuͤrdig (22), 
agg. degno d'esser compianto, 
deplorabile, compassionevole. 

Betlagt(-<), part. compianto. 


noscere una famiglia, mit einem [Beklagte (Lu), m. e. accu- 


thun, mostrar familiarità, trattar 


sato, M.; accusata, /. 


familiarmente con uno; alè - vor {Beflagung(-4-), . lamento, 


audfeken, supp 
nosciuta; mit 
conoscenza di uno, addnmesticar- 


orre come cosa co- 3. 
einem - werden, farlBetlammern(-£-),0.4.chiu- 


nerela, /. 


dere, o raffermare con arpioni. 


si, o pigliar familiarità con uno. Beklatſchen (4), v.a. ap- 


Bekanntlich (74), avo. no- 
toriamente; come è noto, come è 


erp con batter di mano. 
eflanben (-£»), v. a. api- 
luzzicare. 


alese. N 
Vefauntmachung (- 4 Bekleben (-£»), 0. a. incal- 


pubblicazione, notificazione, {3 
manifesto, avviso al pubbli- 


co, m. 

Bekanntſchaft (-4-), / co- 
noscenza; amicizia, f arita; 
mit einem - machen, fare conoscen- 
za con uno. 

Bekannte (2), m. conoscen- 
te, amico, M.; eln alter Bekannter, 
un antico conoscente. 

Bekanten (4 =), 0. a. smus- 
sare, scantonare. 

VBetappen(-4‘-),v. 4. svetta- 
re (gli alberi). [tibile. 

VBetebrbar(-4-), agg. conver- 

Delebren(-£»),v. a. conver- 
tire, guadagnar un'anima a Dio; 
far proseliti; ſich -, v. r. conver- 
tirsi. j 

Bekehrer (C20), m. converti- 
tore; uomo apostolico, missiona- 
rio, m. 3 

Bekehrte (4 -), m. ef. con- 
vertito, proselito, m.; converti - 


ta, "6 

Bekehrung (20 J conver- 
sione, /. convertimento, m. 

Bekehrungsſucht (422) 

Sete soi vaso) 

eteprungeomuto(-+--), f. 
mania di convertire anime Dif 

Bekennen (-4*), 0. a. irr. 
confessare, professare, afferma- 
re, dire francamente, riconosce- 
re, manifestare; (giuoc.) dare co- 
lore, rispondere; nicht —, rinun- 
ziare colore; feine Haunbſchrift —, 
ricohoscere la sna mano; ich zu 
einem Kinde -, confessarsi padre 
d'un figlio; ſich zu einer Religion —, 
profess are una religione; feine 
Sinden -, confessare i suni pec- 
cati; i zu einer That -, confes- 
sarsi autore d'un fatto; die Babr 
beit -, confessare la verità. 

Bekenner (-4-), m. confes- 
sore, m. 

VDefenntnif(-4-), n. confes- 
sione, affermazione; manifesta- 
zione 77 - des Blanbens, profes- 
sione di fede, f. 

Bekielen (-4-), v. a. ein Kla- 
vier -, impennare un gravicem- 
balo. 

Deklagen (209), o. a. com- 
piangere, deplorare, commisera- 
re, compatire; lb , v. r. doler- 
si, lamentarsi, querelarai. 


lare, impiastrare, impiastriccia- 
re; mit Pflafter —, impiastrare; 
distendere impiastro. 

Beklebung (-4-), f. impia- 
stricciamento,impiastramento,m. 

Beklecken \(-£4-), v. a. im- 

Bekleckſen / brattare, sporcare, 
macchiare; mit Diate —, sgorbia- 
re, scorbiare. 

Bekleiben (20), v. a. incol- 
lare, lotare, impiastricciare. 

Defleidben(-4-), v. a. vesti- 
re, rivestire, coprire, fregiare, 
adornare; cin Umt —, rivestire, o 
occupare una carica; mit einem 
Umte -, conferire un impiego, 
conferire una carica; mit Narmet 
-, incrostare di marmi; ein Schiff 
-, bordare una nave; die Zane —, 
fasciar le gomene; cin Zimmer -, 
addobbare una stanza; intavola- 
re nna stanza. 

Bekleidung (-4-), J vesti- 
menti, n. pi.; — cine Schiffes, bor- 
datura d'una nave, f. 

Bekleiſtern (-£»), v. a. impa- 
stare, impiastricciare. 

Defilemmen(-4-), v. a. affan- 
nare, oppressare, angustiare; die 
Bruf —, oppressare, o opprimere 
il petto. 

Beklemmung (-4-), f ap- 
pressione, /. affanno, mn. angu- 
stia, angoscia, /. 

Beklommen (-4-), «gg. an- 
goscioso, pien d'angoscia. 

Bekluͤgeln (-£»), 0. «. eriti- 
care; censurare con troppa sot- 
tigliezza; Alles — wollen, voler 
criticare ogni cosa. 

IDeflunfern(-4-),0. a. im- 

accherare, inzaccherare. 

efommen(-4-),v.a.en.irr. 
ricevere, conseguire, ottenere, 
toccare, avere; ich bekam Lu, 
mi venne voglia; wir werden Regen 
, avremo pioggia; bier iſt nichts 
zn , qui non si pnò avere niente; 
wohl dekomme ed, buon pro le fac- 
cia; et wird feinen Lohn dafür , ne 
etterrà la ricompensa; ne paghe- 
rà il fio; dieſe I ri iR mie febe 
gut —, questa medicina m' ha fat- 
to molto bene; einen Ubfben —, 
concepire avversione; ein Amt —, 
consegnire,o ottenere un impiegn; 
feine Antwort —, non ricevere al- 


cuna risposta; jur Antwort , ri- 


Bet _ 


cevere, 0 ottenere in risposta, 
einen Bart -, mettere la barba: 
Beſuch -, avere visite, esser visi- 
tato; einen Brief —, ricevere una 
lettera; einen Dienſt , ottenere un 
impiego; Durft -, venir sete; das 
Fieber -, venir preso dalla febbre; 
Geld -, toccare danaro; Gelegen; 
beit , avere occasione; cin Be: 
ſchenk -, ricevere un dono; eine 
Gehalt —, pigliar forma; u Geſlchte 
=, scorgere, vedere; einen Hieb —, 
avere una sciablata, esser ferito 
da un colpo; Hunger -, venir fa- 
me; cin Kind -, partorire un bam- 
bino; Kneb pen -, mettere gemme; 
cine Krankheit —, esser preso da 
malattia, ammalare, ammalarsi; 
Krämpfe -, venire convulsioni; 
Raub -, mettere foglie; einen Mann 
-, trovare marito; ©befeigen — 
avere schiaffi; Riſſe , fendersi, 
spaccarsi; Schläge -, toccar delle 
busse; ven etwas Wisst , aver 
sentore di alcuna cosa; Wurzel —, 
metter radici; Bähne -, metter 
denti. 

Bekorken (-£»), 0. a. turare, 
atturare. [re, gustare. 

Degen (4%), v.a. assaggia- 

Befoftigen(-4--),v. a. dare 
le spese, dare il vitto; alimenta- 
re, spesare; ſich ſelbſt -, spesarsi 
da ne, farsi le spese. 

Beköſtigung (242g. vitto, 
m.; alimenti, m. pl. 

Bekräftigen (=), o. a. 
confermare, convalidare, avvera- 
re, assicurare; mit einem Eide —, 
corroborare, o confermare con 

uramento. 

etrdftigung(-£--),/.con- 
fermazione, conferma; gut -, in 
conferma di.... 

Betrdnzen(-£-), 0. a. inghir- 
landare, ornar di ghirlande. 

VBetrdnit (-4), part. inghir- 
landato. 

Befrdnzung(-4-),/. inghir- 
landamento, in. 

Belragen(-£w), v. a. raschia- 
re; mit den Nägeln —, sgraffiare, 
graffiare. (fare il giro. 

Bekreiſen (-4*), v. 4. (vacc.) 

Bekreuzigen (2. a. se- 

nar eon la croce. 

Bet riechen (-£»), ©. n. irr. 
serpeggiare, strascinarsi in un 
luogo, strisciare. 

Bekriegen (-4-), v. a. farla 
guerra, attaccare ostilmente; 
combattere. 

Bekriegung t-4-), J. far la 
guerra, m. invasione, /. attacco, 
m. {re, censurare. 

VBefritteln(-4-),0.a. critica. 

Betribkeln(-4-), v. a. scara- 
bocchjare ; graffiare. 

BetrOnen(-4-), o. a. fig. in- 
coronare. 

Bekröͤnung (Zw), J core- 
nacione; corona, /. 
Petùmmern(-4*), v. 4. af. 
fliggere, attristarè, affannare 
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contristare, mortificare, imbar- 


Bel 


scriver a carico, 


razzare, intrigare; er bekümmert Belaͤſtigen (-4-), v. a. no- 


ſich um nichts, non si da fastidio di 
nulla, non sì cura di niente; bare 
um bat ſich niemand zu -, non ha 
alcuno da prendersene fastidio, 
nissunn deve impacciarsene; 
dekümmert euch darum gar nicht, non 
v’ impacciate di questo; befamm- 
te dich um dich, pensa a te, bada a 
te; ſlch =, v. r. attristarsi, afflig- 
gersi, affannarsi, desolarsi; in- 


lestare, incomodare, dar incomo- 
do; importunare, disturbare. 

Belaͤſtigend (-4--), part. 
molesto, importuno. 

PDeldtigung(-4--),/. mole- 
stamento, importunamento, mn. 
molestia, /. 

Belatten (-£»), v. a. inchio- 
dare i correnti, inchiodare i pan- 
concelli. 


uietarsi; ſich um etwas —, Jdarsil Belattung (-4-),/. inchioda- 


astidio d' alcuna cosa; Ab um 
ue —,s’impacciare di tutto; flò 
um nichts , vivere colla testa nel 
sacco, vivere spensieratamente; 
ich um bad Seinige —, badare a’ 
fatti suoi; ſich um den morgenden 
Tag nicht -, non pensare all' in- 
domani. 
Petàmmernif(-4--),/. sol- 
lecitudine, afllizione, / fastidio, 
m. angustia, /. affanno, m. cura, 


na, J. 

Vekümmert (E part. e 
«agg. afflitto, mesto, tristo, ma- 
linconico; das macht mich -, que- 
sto m’ aflligge, questo mi da fa- 
stidio. avverarsi, costare. 

Bekunden (fi), (-4-), v. r. 

Belaͤcheln (-£»-) v. a. swri- 
dere. . 

Belachen (-4-), v. a. ridere, 
deridere, burlarsi, beffare, bef- 
farsi, farsi beffe. 

Beladen(-£»), v. a. irr. cari- 
care, por carico addosso; ſeln Ge- 
wiſſen —, aggravare la coscienza; 
ich -, v. r. incaricarsi di; addos- 
sarsi; ſich mit Schulden —, indebi- 
tarsi, aggravarsi di debiti. 

Beladung (74 =. carico; ag- 
gravamento, aggravio, m. I 

Belagern(-4-), v. a. assedia- 
re, strignere, o cinger d'assedio; 
fig. importunare, molestare 

Delagerer (-4--), m. asse- 
diatore, assediante, m. 

VBelagerung(-4--), f. asse- 
dio, assediamento, m.; die - auf: 
heben, levar l' ansedio; die - aus» 
balten, sostenere | assedio. 

Belagerungsgeſchütz (2 
—--),n. artiglieria da assedio, f. 

Belagerungslunft--»-), 
f. poliorceutica, /. 

Belang (-£), m. importanza, 
conseguenza, /. rilievo, n.; die 
Sache ik von keinem —, è cosa di 
niuna importanza, la cosa è di 
niun conto. 

Belangen (=), v. 4. citare, 
far convenire, far richiamo, chia- 
mar in giudizio; was mich belangt, 
quanto a me, in quanto per me, 
per quel che riguarda, o con- 
eerne la mia persona; einen pein⸗ 
lich —, accubare uno in criminale 
(f. a. Anbelangen). 

Velangung(-£-), J citazio- 
ne, accusa, /. richiamo, in. 

Belaſten (2 =), v. a. aggrava- 
re, caricare; (merc.) addebitare, 


mento de’ correnti, »n. 

Belauben (fd), (-4*), v. r. 
coprirsi di foglie, infrondarsi, 
frondeggiare. 

Belaubt (), part. frondoso, 
fronzuto, fogliuto, foglioso. 

Belauern (-4-), v. a. spiare, 
alloccare, stare in agguato, os- 
servar di nascosto; trappolare, 
abbindolare. , 

Belauf (-4), m. ammontare, 
importo, m. somma totale, /. 

Belaufen (fid), (2), v. r. 
irr. importare, ammontare; as- 
cendere alla somma; essere in 
frega, essere calo; die Rechnung 
beläuft ſich auf .., il conto impor- 
ta la somma di...; l'importo è 


di... 

VBelaufung(-£-),/. (der Tbie⸗ 
re) congiunzione, /. accoppia- 
mento, m. 

Belauſchen (-£»), b. a. aoc- 
chiare, alloccare, stare in ascol- 
to, appostare, spiare. 

Delaufder(-4-),. spia, m. 

Beleben(-4-),v.«. vivificare, 
dar vita, animare, richiamare in 
vita; fig. avvivare, ravvivare, dar 
brio, rallegrare, esilarare, riani- 
mare; den Cifer wieder —, risve- 
gliare, o ridestare il zelo. 

Belebend (4), part. vivifi- 
co, vivificante. 

Belebt (5), park. animato; fig. 
brioso, vivace, spiritoso. 

Belebtheit (-£-), f brio, m. 
vivacità, /. spirito, m. 


Bel 


con documenti. 

Belegung(-4-), /. soprappo- 
nimento ; coprimento, mì. monta- 
ta, J.; — eines Fufbodent, tavolato, 
ammattonamento, M.; — mit Eten: 
ern, imposizione, /.; - mit Strafe, 
imposizione, /. 

Belebnen(-4*), v. a. infeu- 
dare, investire; ſich - laſſen, pren- 
dere l’ investitura. 

Belebnung(-4-), J infeuda- 
zione, investitura, /. 

Velebren (4), v. a. inse- 
gnare, informare, ammaestrare, 
istruire; er läßt ſich ulcht -, non 
ascolta ragione; ſich - laſſen, pre- 
stare un docile orecchio, giovar- 
si degli altrui insegnamenti; f@@ 
eines Beſſern - laffen, prender mi- 
glior consiglio, avvedersi del suo 
errore. 
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Belehrend (-£-), part. in- 


struttivo, istruttivo. 


Belehrung (-4-), J. instru- 


zione, /. insegnamento, in. infor- 
mazione, /. ammaestramento, m. 

Veleibt (2, «gg. corpulento; 
wohl -, corpacciuto, grasso. 


Beleibtheit (-4-), J. corpu- 


lenza, /. 


Beleidigen (82g), v. a. of- 


fendere, ingiuriare, fare ingiu- 
ria, oltraggiare; den Unftand —, 
offendere. il decoro; auf eine 
ſchimpfliche Urt —, fare affronto, 
ingiurare, villaneggiare; gtöblich 
-, oltraggiare, dir villanie; feno 
ſche Ohten , offendere caste orec- 
chie; tie Schamhaftigkeit -, offen- 
dere I’ onestà, offendere il pudo- 
re; thãtlich -, offendere con fatti; 
ſich für beleidigt halten, chiamarsi 
offeso, recarsi ad offesa. 
Beleidigend (»L-»), pere. 
ingiurioso, offensivo, oltraggio- 
so; auf eine beleidigende Art, d' un 
modo offendente, ingiuriosamen- 
te, oltraggiosamente. 


VBeleidiger(-4-*), m. offen- 


sore, oflenditore, oltraggiato- 


re, m. 
Delevune („Lu), f.vivificazio-|[Deleidigt(-4-), part. offeso; 
e 


ne, J. vivificamento, ravvivamen- 
to; eccitamento, m. 

Deleden (+4), o. a. leccare, 
leccare sopra; assaggiare, assa: 
porare per ghiottornia. 

Beledern(-£»), 0.4. guarnire 
di cuojo, coprire di cuojo. 

Beleg(-+), m. documento, at- 
testato, m. 

Belegen (2), v. a. soprap- 
porre, mettere sopra; coprire; 
provare; mit nn -, mettere 
imposte su; mit einer Befagung —, 
presidiare; mit Mafen —, coprire 
di piote; eine Nednung —, verifi- 
care il totale d' un conto, verifi- 
care un conto; mit Satzungen —, 
aggravare d' imposizioni; mit ei- 
ner Strafe —, imporre una pena, 
mettere una pena; eine Stute —, 
coprir una cavalla, montare una 
cavalla; mit Urfunben -, provare 


beleidigte Theil, m. parte offesa, /. 


Beleidigung (4 offe- 


sa, ingiuria, /. oltraggio, ın.; - an 
der Ebie, affronto, smacco, .; 
thãtliche -, offesa di fatto, /.; einem 
eine - jufügen, fare un affronto ad 
uno, ingiurare uno. 
Beleihen, f. Belehnen. 
Belemmern (2 o. 4. (mer.) 
ingombrare la nave. s 
Belemnit(--), m. belennita, 
Belefen (-4-), «4g. versato 
ne’ libri, versato nella letteratu- 
ra, istruito. 
VBelefenbeit(-4--), f. erndi- 
zione; consumata lettura, 7 
er if ein Mann von großer -, è un 
uomo di grande erudizione, è.un 
uomo che ba letto molto. 
Beleuchten (-£»), v. a. illu- 
minare, rischiarare; far lume, 
accostare il lume per gunriare; 
F2 
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Bem 


Ben 


fig. disucidare, schiatire, osami-{|Belugen (-4-), 0. «a. cir. dirf compassionare, 


nare. E 

Deleucht ung 4 = illmmi- 
nazione; ty. dilucidazione, J. 
schisrimento, m. disamina, /. 

Pelferu (4-), 0. n. echiattire, 
Ghiartire, ragnolare, abbajare, la- 
trare; fig. sgridare, brontolare; 
-,n. abbajamenın , gagoclamen- 
to; schiamazzo, u. 

Belieben (2 =), o. m. piacere, 
esser grato, volere. desiderare, 
com ersi, favorire; wenn es 
Ibnen belicht, se vuol favorire, se 
le piace; was beliebt Ihnen) che 
cosa comanda? che cosa vuale? 
Cie - zu (@ericn, ella vuole scher- 
zare meco; —,n. piacimento, pia- 
cere, gradimento, vogliu, m. vo- 
lonta, J.; ua ſeincm , a suo pia- 
cimenta, a suo talento, a suo ge- 
nio; ne Ihrem , come le aggra- 
da; ed feht m Ihrem , come co- 
manda, come vuole, a sun piaci- 
mento; tas geht in Ihrem -f che 
comanda 9 

Beliebig (2 =), 781 gradito, 
gradevole, agyradevole, arbitra- 
rio, indeterminato; in beliebiger 
Grofe, di grandezza arbitraria. 

Beliebt (C5), «Kg. amato, fava- 
rito, grato, ben accetto, ben vo- 
luto; vieler E@rif@eller iu ſebr —, 

este autore è molto in voga; 
de machen, farsi amare; ren- 
dersi gradito; fi@ bei Hllen - ma: 
Gen, ì amare da tutti, catti- 
varsi la benevolenza di tutti. 

Beliften (-4-), 0. u. abbindo- 
lare, gabbare, truffare. 

Belladonna (4 „ /. bella- 
donna (pianta), /. 

Dellen(<-), o. n. abhajare, la- 
trare; -, n. abbajameutu, latra- 


to, m. 

Belletriſt CREA bello in- 
gegno, m. ettere, /. pl. 

Belletriſtit (Le), f. belle 

Belletriſtiſch (82), «gg. 
helletristico, belletriſtiſche Werke, 
re. pil. opere che trattano le belle 
lettere, /. pl. 

Bellhammel, ſ. Leithammel. 

Beloben (-4*), v. u. lodare, 
far l'elogio. 

Velobungsſchreiben (-2- 
„„en. lettera di lude, J. atte- 
stato di elugio. 

VBelobnen(-4-), v. a. ricom- 
pensare, premiare, rimunerare, 
gulderdonare, contraccambiare; 
für feine Unttene belebnt werden, ri- 
portar il premio dovuto alle sue 
wu mit Undank =, pugar d' 
ngratitndine, 

Delohnend (84 ) agg. rimu- 
nerativo. 

Belohner (20), m. rimunera- 
tore, ricompensatore; premia- 
toro, in. | 

Delobnung (82) f. ricom- 
‚pensa, rimunerazinne, / premio, 
m. mercede, /. guiderdane, m. 

VBeludfen, f. Belugfen. 


uge. 

IBelugfen(-L»), v. a. truffa- 
re, inzaunare, tra re. 

Beluliigen:-4--,, v.e ral- 
legrare, esilarare, divertire, sol- 
lazzare ; 6 , o. r. divertirsi, di - 
lettarsi, ricrearsi, sollazzarsi, 
prender piacere. 

Beluſtigend (22, part. di- 
lettevole, piacevole, sollazzevole, 
ricreativo. 

DeluftigungioLe-), [.diver- 
timento, sollazrn, m. ricreazio- 
ne, /. passatempo, . 

Belzebub (<--), m. Relzebu, 
Diavolo, m. 

Bemachen (sc), (2), 0. r. 
sconcacari 

Demädtigen (db), (-4--), 
v. r. rendersi padrone, impadro- 
nirsi, impossessarsi, appropriar- 
si; uch eines Lande —, conquista- 
re, o ridurre in suo potere 
un paese, soggiozare un paese; 
fio ter Oberherrschaft -, usurpare 
la sovranità; üb einer Perfon-, 

rendere, o catturare una persona. 

Jem dch tigung (4 „, in- 
padronirsi, m. appropriazione, / 
conquista, presa, occupazione, 
usurpazione, f. 

Bemakeln :-£»), 0. a. mac- 
chiare, insndi ; 

Bemannen (-£»), o. a. ciù 
€ diff , equipaggiare una nave. 

Demannung (-<-), , equi- 
paggiamento, n. 

Bemaͤnteln (2 ), o. a. fig. 
palliare, ammantare, mantellare, 
velare; dar un buon colore, co- 
lorire, 

Demdntelang(-4--),/.pal- 
liare, palliamento, m. 

Demaften(-4-), v. a. albera- 
re, fornire d' alberi. 

Bemauſen (2 =, o. a. fura- 
re, rubare. 

Vemeiſtern (ſich), (2), o. r. 
impadronirsi, rendersi padrone, 
sogyingare, occupare; fig. frena- 
re, vincere. 

Bemeldet (Lv), agg. accen- 
nato, mentovato. 

Bemengen (fa), (4), v. r. 
im paceiarsi, ingerirsi; ſilch nicht 
weiter mit etwas -, non. voler più 
sapere d' alcuna cosa. 

Bemerkbar (»-£-), «gg. visi- 
bile, percettibile, osservabile. 

Bemertbarteit(-£--), f.vi- 
sibilità, percettibilita, /. 

Bemerken (4), 0. u. osser- 
vare, notare, scorgere, vedere, 
discernere, distinguere. 

Demertenémerth(-4--), 

Pemertenomurdig(t--) 
degno d'esser notato, notabile, 
rimarcabile. 

VBemertung(-4-),/. asserva- 
zione, annotazione, /; über les 
ferme Beme kungen machen, mettere 
pecca nd oxni cosa. 

Bemitlerden (-4-*), v. u. 


commiserare, 
compiangere. 

Scmittelt (2, agg. asìato, 
bene stante, comoda. 

Democien(-:-,, r. 4. coprire 
di muschio, coprir di porracina; 

> -, si coprirsi di muschio. 

Democoi:-+,, part. coperto di 
muschio, ai muschioso. 

Bemühen 2 „ r. 4. incomo- 
dare. scomodare, dar disagio, 
disariare, turbare, molestare; 
fiò —, o. r.affaticarsi, industriar- 
si, studiarsi, adoperarsi, appli- 
carsi; — Sie fé bizanî, favorisca 
di andar su; — Eie ü beten, fa- 
vorisca d' entrare; - Sie fi nid, 
nen s' incomadi, non si dia que- 
sto disturbo; ich füt einen —, im- 
piegarsi per uno; fié um ctwaß =, 
alnperarsi per ottenere una en- 
sa; fiò umi-uf , darsi pena in 
vano, darsi premura in vano; fi@ 
um cine Stelle —, adoperarsi per 
un impiego. 

Demubung (-+‘-), J. fatica, 
pena, premura, cura, /. incomo- 
do, disagio, m. 

tdemusigen '- un, o. a. eo- 
stringere, obbligare. 

Benachbaren (ich), („£-») 
e.r. diventare il vicino d' alcu- 


no. 

Ben ach bart (-), agg. vici- 
no, confinante, propinquo, con- 
tiguo. 

Deuahridrigen (2 =, o. 
«. notificare, avvertire, avvisare, 
dar avviso, dar notizia, far sape- 
re, informare. 

Denadbribtigung(-4---), 
J. avvertimento, avviso, m. noti- 
zia, f. ra Bi m. 

Benachtheiligen (-£--»), 
v. 4. pregiudicare, danneggiare. 

Benageln(-4-), 0. a. fornire, 
o guernire di chiodi; fermare 
con chiodi. 

Benagen (-‘*), o. a. rosec- 
vhiare, rosicchiare, rodere. 

Dena Qu n9(-4-),f.rosecchia- 
re. radimento, m. 

Idenamen, ſ. Benennen. 

Venaſchen (7), v. «. gusta- 
re, assaggiare. 

Benebeln(-£»), 0. a. anneb- 
biare; offascar di nebbia; ü* 
, ov. r. annuvolarsi, annuvelir- 
si, turbarsi; ubbriacarsi, ineb - 
1 3 

Benebelr(»-£w), purt. e auge. 
innebbiato, ebbro, vi lo. er 

Benebelung (8242 „ J. au- 
nebbiamento, offuscamento, n. 

tDenebft(-4), ſ. Nebſt. 

Venedeien, (82, v. a. be- 
nedire. encomiare. 

Benediktenkraut (--4--), 
n. cardosanto, zn. erba benedet - 
ta, /. l (benedettino, m. 

Benediktiner (-- Lv), m. 

Benediktinerin (2828), 
benedettina, f. 
Benediktinerkloſter (2 


Ben 


FT m—z 
S e, n. convento de’ benedat-|Benuken(-4-), 0. . mettere 


m. 

Benediktinerorden (-»-»+ 
vw), m. ardine de’ benedetti- 
ni, zu. 

Benehmen (-£»), 0. a. irr. 
pren torre, togliere ; priva- 
re; den Appetit —, far perdere l'ap- 
petito; die Blindheit —, aprir gli 


Beq 


a profitto, giovarsi, profittare, 
approfittarsi, prevalersi, trarne 
utile, trarre profitto; die Gelegen 
heit —, profittare dell’ occasione, 
valersi dell’ occasione; ein Bat —, 
avere l’usufrutto d'una tenuta. 
Benusung(-4-),/. uso, pro- 
fitto, servigio; usufrutto, mw. 


occhi; disinyannare; einem dielDenzoe(4--),m. belzuino, bel- 


Uusfidt —, impedir la vista ad 
uno; die Gelegenheit -, levare l’oc- 
casione, trancar l'occasione, pri- 
vare dell’ opportunità; alle Hof 
nung , troncare ogni speranza; 
den Irrthum —, disingannare; den 
Kitzel — , cavare il ruzzo del capo; 
die Kraft -, togliere le forze; den 
Mutb -, far perdere il coraggio, 
scoraggiare; den Schlaf , pren- 
dere il sonno; die Sergen , deli- 
berare da noje, liberare da fa- 
stidj ; einem die Borurtheile —, cavar 
del capo i pregiudizj; ſi -, v. r. 
comportarsi, enndursi , procede- 
re; mostrarsi; -, n. maniera, 
condotta, /. compartamento, mo- 
do di procedere, . 

Benehmung (-4-), /. leva- 
mento, n. privazione; adenzio- 
ne, /. 

Beneiden (4 , v. a. invidia- 
re, portare invidia. 

BDeneidenswüärdig-Lv-»), 
agg. invidiabile, degno d’invidia. 

Benennen (Lu), v. a. irr. no- 

are, denominare, nomare, da- 
re un nome; determinare, appun- 
tare. 

Benennung(-4-),/. denomi- 
mazione, anminazione, appella- 
zione; imposizione del nome; 

inazione, /; Bride unter 
einerlei — bringen, ridurre le fra- 
zieni sotto l’istessa denomina- 
zione. 

Denetzen (4), v. 4. hagnare, 
umettare, irrigare; mit Thranen , 
bagnar di lagrime. 

Benetzung (-L»), J umetta- 
zione, /. irrigamento, annaffia- 
mento, annacquamento, zn. 

VBengel(4-),m. randello; ba- 


Beobachterin 


guino, m. 

Benzoeſaure (32. aci 
do benzoico, in. 

Beobachten (2 ), v. a. os- 
servare, rimirare; contemplare, 
considerare attentamente ; anno- 
tare; ich habe es nicht beobachtet, non 
I" ho osservato; einen Befebl —, 
ubbidire al comando, eseguire un 
ordine; feine Schuldigkeit —, far il 
suo dovere, adempire al suo do- 
vere ; tiefes Stillſchweigen —, nsser- 
vare un profondo silenzio; fein 
Berſprechen —, mantenere la sua 


ae 


eo bachter (4 = n. osser- 
vatore, ind agatore;esplo ratore, n. 
| ( Lo “), J. 
osservatrice, /. 


Deobadhrung(-L-»), J. os- 


servazione, f. nsservamente, m. 
osservanza, /,; Beobachtungen an: 
frellen, fare osservazioni. 


Beobachtungscorps (2 


—), n. carpa di osservazione, n. 


Beordern(-‘-),v. a. ordina- 


re, comandare, dar ordime, dar 
commissione. 

Bepacken (2), v.a. carica- 
re, mettere il carica, por carico 
addosso. 

Bepanzern (2 „ o. a. nrma- 
re di corazza, metter indosso la 
corazza. 


Beperlen(-L»), v. 4. imper 


lare, adornar con perle. 
Bepfdblen(-4-), v. a. pali- 
ficcare, palare. 
Depflanzen(-4-), o. 4. pian- 
tare; ornar di piante. 
Depflaftern(-4-), v. u. gel- 
ciare, porre il cinttolato; impia- 
strare, coprir d’inpiastro. 


loeco, gocciolone, xoticone, gof-|Depfl ù gen (2), v. 4. arare, 


fane, babbaccio, baccellone, m. 


lavorare coll’ aratro. 


Bengelei(--4),/. rusticaggi-|devfründen (==), v. «. con- 


ne, rustichezza, / 


ferire un beneficio ecclesiastico. 


Bengelbaft(é--), agg. rusti-[Bepichen (-4-), v. u. impe- 


co, rozzo, zotico, grossolano; , 


ciare. 


avv. mseticamente, rorzamente,|Depinfeln (4), v. a. pennel- 


zotieamente. 


Bengeln (48% 0. 4. (den Ruß- Bepi 
bäumen) bacchiare, abbaechiare] sciare. 


le noci. 
Beniemen, ſ. Benennen. 
enießen(-£»),v.n. aflerma- 
re con nno sternutn. Cra. /. 
zent (£=), J. sporta, panie- 
Bendtbigt(-4-), asg. forza- 
to, costretto; bisognoso; - fein, 
aver bisogno. 
A f. Beziffern. 
enusbar (-£-), agg. utile, 
servibile, profittevole. 


lare, pennelleggiare. 
tre n (2), v. a. sconpi- 
(di palanche. 

Beplanten(-4-),0.4. eingere 

Depurpern(-£»), v. a. vesti- 
re di porpora. 

Bequem (Y), «agg. comodo, 
agiato, opportuno, convenevale, 
confacente, atto; bequeme Gelegen · 
beit, J. occasione, /.; bequeme 
Neuſch, m. uomo comodo, m.; be 
aueme Wagen, m. carrozza como- 
da, J.; bequeme Wohnung, /. como- 
da abitazione, /.; beaneme Reit, /. 


Berathun 
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tempo opportuno, m. oppartuni- 
ta. J.; machen Sie id es -, faccia 
il sno comado, prenda il sun co- 
modo, s'accomodo come pin le 
piace; wenn ed Ihnen — if, se 
avesse il tempo, se avesse il co- 
modo; , avv. comodamente, ac- 
ennciamente, agiatamente, a suo 

io; + leben, vivere agiatamente, 
vivere comodamente. 


Dequemen (ic). (2g), n. r. 


accomadarsi, adattarsi, accun- 
ciarsi; arrendersi, sottoporsi, 
assoggettarsi; ſich zu Allem -, 
adattarsi, o acconsentire a tutto; 
Ab nach den Umftanten —, accomo- 

darsi alle circostanze. î 


Bequemlich (-4*), an. ca- 


modamente, acconciamente. 


Bequemlichkeit (-4e-), /. 


comodita, comodezza, /. camodo, 
ar io, n.; nach Ihrer —, a suo bell’ 
agio, con tutto il suo comado; 
nach feiner leben, menare una vi- 
ta comoda, avere cura de’ suoi 
a 


8 men. 
5 eramen(-L»), f. Anberaus 


erahbmen(-£»),v. 4. incor- 
niciare. 


Berahmung (-4-), J. incor. 


niciamento, ın. (confinare. 


Berainen(-£»), v. 4. limitare, 
Beranden (2 ), v. a. orlare, 


eignere con orlo, cingere con 


margine. 


Berappen (4), v. a. iatona- 


care, arricciare il muro. 


Berappung (-4-),/. intana- 


co, m. arricciatura, /. 


Beraſen (-4-), 0. «a. rivestir 


di zolle d'erba, coprir di pinte; 
sich „ v. r. rivestirsi, o coprirsi 
d'erba, inerbarsi. 


Deratben(-4-), v. a. irr. da- 


tare; assistere; ſich —, v. r. pren- 
der consiglio; tenere consiglio, 
deliberare, consultare; übel -, 
mal consigliato. 


Berathſchlagen (-4--), o. 


n. deliberare, diliberare, consul- 
tare, discntere; ſich , v. r. con- 
sultare, conferire insieme, con- 
sigliarsi. 


Beracbfhlagung(»-L-»),f 


deliberazione, consultazione, f. 
consiglio, m. 

(valu), J consi- 
glin, n. deliberazione, f. 


Berauben(-4-), v. a. rubare, 


spogliare, privare, sfornire, spro- 
priare; des Geſichts -, far perde- 
re la vista; der Fungferibaft — 
sverginare, deflorare; bie Reifen« 
den , svaligiare; ein Schiff —, de- 
predare un vascello; fi , v. r. 

rivarsi. 

eraubt (82), part. (ſ. Berau⸗ 
ben); der Aeltern —, privo de’ ge- 
nitori; feines Gelchts —, cieco; ale 
ler Hülfe —, abbandonata; det Ber⸗ 
nunft —, privo di ragione. 

Deraubung (20), / mba- 

mento, svaligiamento, spoglio; 
saccheggio,n.;privazione,f., -der 
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ordine, in pronto; - halten, tener Bergamotte ( „Lu),f. berga- 
pronto, tenere 2 mano, tenere ap- motta, pera b rgamotta, f. : 
parecchiate ; ſich - machen, appa-| Dergamott [(--£-), n. olie 
recchiarsi,allestirsi,tenersi pron-| di bergamotto, m. 
to; - fein, esser pronto. VBergampfer(+-v), m. rapon- 
Bereiten (2), v. a. preopa- tico; reubarbaro montano, n. 
rare, apparecchiare, tener pron- Bergamſel (4) codirosso 
to, allestire, apprestare, dispor- maggiore, m. 
re; Utzenel —, preparare una me- D erg amt(£-), n. officio delle 
dicina; Leder —, acconciare, con-| miniere, tribunale delle miniere, 
ciare le pelli; die reifen —, im-| m. . (insuù. 
bandir le vivande; Tuch -, Pla- Bergan ( «vv. in salita, all’ 
neggiare il panno; te Weg —[ Berga rbeit (4220, J. lavoro 
aprire, o fare la strada; ſlch -, v. delle miniere, m. 
Bergarbeiter (Lu), m.mi- 
natore, lavoratore delle minie- 


Jupgferſchaft, sverginamento, n. 
Berauchen (2), v. @ affa- 

micare, affumare. 
Berduchern (2), v. a. auf- 

fumicare, suffumigare; profu- 


Bang 

Berducherung te, fa 

fumigamento, m.; suffumicazio- 
ne, f. suffumicamento, suffumi- 
gio, m. raumen. 

Beraumen (2), È Anbes 

Berauſchen (4 v. a. ineb- 
briare, ubbriacare, {mbriacare; 
if -, v. r. inebbriarsi, imbria- 


r. accignersi, prepararsi, appa- 
recchiarsi; dh pa Kampfe —, 
prepararsi al com attimento; ſich 
um Tode E prepararsi alla morte. 
Pereicen(- tv), v. da irr. ad- 
destare, ammaestrare (un caval- 
lo); visitare a cavallo, andar a 
cavallo in un luogo. 
Hereiteri-t-), mn scozzone, 
cavallerizzo, scudiere, m. l 
Bereits (), avo. giù, digia, 


di gia. 

Bereitſchaft (-4-), / SPPA- 
recchio, preparativo, in.; in- ba: 
den, aver in pronto; in - Beben, 
tener apparecchiato. 

Bereitung (240% / prepara- 
zione, f. ammanimento, apparec- 
chio, allestimento ; addestramen- 
to, scozzonamento (de' cavalli),m. 

Bereitwillig (v4->), 458. 
disposto, volonteroso, pronto a 
far l'altrui volonta; servizievole, 
oflicioso; Aid - zeigen. mostrarsi 

pieno a fare d. c. 

ereitmilligteit (Le), 
. prontezza (a far l'altrui volon- 
ta), officiosità, /. 

Berennen (2%. 4. dar Pas- 
salto, assalire, investire. : 

Berennung (+), 7. ansali-|Dergen (Zw), v. 4, I77- salvar 
mento, assalto, % cose nanfragate; metter in sicu- 

Bereuen (29), v. . provar| rezza; celare, nascondere; er iſt 

entimento, pentirsi. geborgen, è al sicuro, è a cavallo; 
ereuung (40/7 pentimen- die Güter eines Schiffes —, salvar 


e 

Berauſcht (2), part. ebro, 
ebbro, brillo, caldo, ubbriaco, av- 
vinazzato ; acceso, COMMOSSO. 

Beraufhun (42 % ebrie- 
ta, ebbrezza, u briachezza, /. in- 
ebbriamento, m. 

Berberisbeere (4) J. 
berberi, berbero, crespino, m. 

Yeredgnen(- tv), v. a. metter 
in conto; computare, supputare, 
calcolare, contare, fare conti, fa- 
re il conto; ſich mit einem —, aB- 
giustare i conti con alcuno; pa- 
reggiar le partite con alcuno. 

Berehnung(-t-),/. compu- 
to, calcola, conto; bilancio, pa- 
reggio de’ conti, m. 

Beredrigen( fvw), v. d. au- 
torizzare, dar facolta, dar nu- 
torità. - 

Berechtigt (1, part. auto- 
rizzato, privilegiato. 

Berechtigung (22 ), f. au- 
torizzazione, f.; diritto, m. auto- 
rità, qualificazione, / 

Bereden (FL), v. u. persua- 
dere; indurre a fare; far crede- 
re; censurare, criticare, biasi- 
mare; calunniare; ſich —, v. v. de- 
liberare, consultare insieme; fiò 
- laffen, lasciarsi indurre, las- 
ciarsi persuadere. facondo. 

Beredt (=), «gg eloquente, 

Beredtſam (LE), «88. elo- 


re, m. 

VBergart(4-),S. sorta di mine- 
rale; ganga, roccia, f. 

Dergaui f. Bergan. 

Bergha fam (Z= /m. 158 

Bergbau (4-), mn. scavo delle 
miniere, m. 

Bergbaukunde (IV), f. 
scienza di scavare le miniere, /- 
Bergbaukundige (Leu), 
in. mineralogo, mineralogista, m. 
Bergbaukunſt (£--),/. arte 

di scavar le miniere, m. 
Bergbeamte ( % m. uffi- 
ciale delle miniere, m. 
Bergbewohner (Luv), m. 
nbitatore di montagna, monta- 
gnuolo, m. 
Pergblau(4-), n. azzurro mon- 
tano, azzurro di rame, zu- 
Pergdorf(£4-), . villaggio di 
montagna, 7. 
Dergegeld, ſ. Bergelohn. 
Bergeiſen (4) n, sca ello 
(de' lavoratori nelle miniere), m. 
Bergelohn (L=-), M- (mar. 
mercede pel salvamento degli ef- 
fetti d'una nave, /. 


quente, facondo; , avv. eloquen- tn, ripentimento, n. gli effetti d'una nave. 
temente, facondamente. Berg, m. montagna, f. monte, in.; Bergente (4), J. garganello, 
Beredtſamkeit (t--), 7. kleine , montagnetta, eallins. /; (civetta, /. 


m. 

Bergeule (42, J. guffo, m. 
Bergfall(4-),m.caduta,f. pre- 
eipizio d'un monte, /. scoscendi- 
mento di montagna, 2. 
Bergfarbe (420%. ig 


et if über alle =, sen’ è fuggito via; 
hinter tem Berge wobnen auch Rente, 

rob. oltremonti sono anche no- 
mini che hanno sale in zucca; die 
Haare Heben mie gu Berge, mi sente 


eloquenza, facondia, suada, /. 
Beredung (2%. persuasio- 

ne, f. inducimento, m- 
Beregnen (2), v. a. bagna 

re; beregnet werden, essere hbayna- 


to, esserammollato dalla pioggia.| arrieciare i capelli in capo; wirf nor m. ‚ [tivo. 
Bereichern (Lv. arric-| find noch nicht über den —, non ab- Bergfest (£-), agg. are un · 
chire, inriechire, render ricco;| biamo ancora vinto tutte le dih-| DELI efte(4-=), f (m .) 30- 


colta; den - hinauf Reigen, salire 
il monte; binter dem Berge balten, 
tener nascosti i suoi disegni; gol» 
dene Berge derſprechen, prometter 
mari e monti; prometter Roma e 
toma. 

Bergab (7), avv. in discesa, 
per la scesa, per la china, in 


ago 

ergakademie (Leu), f 

accademia mineralogica, /- 

Bergälteſte (£--), M- an- 
ziano tra’ lavoratori delle minie- 
re, in. 


ſich -, v. 7. arricchirsi, farsi ricco. 

Bereicherung (72g Ar- 
ricchimento, m. 

Bereifen (2. 4. coprir 
di brina; metter 1 cerchi, cer- 
chiare. [noso. 

Derei { t(- 4), agg. brinoso,prui- 

Berei 


(m.), © 
d'un monte. 
Bergfett (1% n. bituma, m. 
Bergfint (4 -), N. fringuelle 
montanino, m. 
Bergflachs (4) m.amianto,m. 
Bergfreiheit (Lu), f. diritto 
di scavar miniere, in. 
Berggebdude(+---),® mi. 
niera, mina, / 
Berggeiſt (LI, m. spirito fol- 
letto nelle miniere, mi. 


re in un paese; die Reſſen —, fre- 
quentare le fiere, andare alle 


fiere. 
Bereit (% agg. pronto, pre- 
sto, apparecchiato, preparato, în 


Ber 


e (£-), n. ocra, exi- 

socolla, f. miniere, in. 

Berggeribt (==), f. Bergs|Bergräden(2-»), m. giogo di 
amt. ta alpina, / montagne, in [rutbe. 
Derggewaͤchs (£--), n. pian- 


Berggipfel (4), m. einma, o[Bergſache (4 cosa, o af- 
vetta d' una montagna, f. [m.| fare spettante alle miniere, f 


Ber 
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dice degli affari spettanti alle] deridhterfiatrung(---»), 


relazione, f.ragguagliamento,m. 
erichtigen (28g, v. 4. ag- 
giustare; correggere, emendare, 


Berg rutbe(4-=),f. Wuͤnſchel⸗ rivedere, ritoccare, limare; cine 


Rechnung —, aggiustare un conto, 
salare un conto; eine Schuld —, 


Berggrin(4-), x. verdeporro,|Berg{al}(4-),m.salminerale,m.| pagare un debito. 


Bergſchlo 
Het sopra una montagna, m. 


ergfhluhr(t-), f. gola, / 


Derghalde (£-w), f. (min.) 
pendio d'una montagna; ammas- 
so di pietre cavate d'una minie- 


ra, m. (to, m.][ Bergſchmied (4-), m. fabbro 
Berg 5 arz(£-),n.bitume,asfal-| delle miniere, in. 
DBergdarzig(t-»), agg. bitu- 

minoso. delle miniere, /. 


$ (4-), n. castello|Berihrigung bs. ag- 


giustamento , m.; revisione, cor- 
rezione, /; ritoccamento, m. 
einer Schuld -, pagamento d'un 
debito, m. 


Bergſchmiede (4 = fueina[ Berichtung (-4-), /. viatico, 


che si da ad un moribondo, m. 


Berghauptmann (L-»), m. Bergſchottre (£-»), m. mon-[Beriechen (2 ), v. a. irr. odo- 


capitano delle miniere, m. tanaro scezzese, ın. 


rare, fiutare, annasare. 


Berghuhn( -). francolino, m. Bergſchreiber (--= m. can-|Bderill(-£), m. berillo, m. 


celliere, o scrivano nell’ ufficio 
delle miniere, m. (nativo, m. 
Bergſchwefel (4), m. zolfo 
Bergſegen (£--), m. prodotto 
Sei u m. ern 
ergfeil(£-),n. corda (/.), o 
fine lei minatori, m. 
Bergſpitze (420, J cima d'un 
monte, vetta d’nna montagna, / 
Vergfadt(4-),f. città situata 
su d'una montagna, citta abitata 
de' minatori, / 
Bergftollen(4--),m. condot- 
to d'una miniera, filone, m. 
VBergftrafe(£--),/. strada di 


Dergig(4-),18g. pieno di mon- 
ti, montagnoso, montuoso, alpe- 
stre, alpino. 

Bergkette (L-»), f. catena di 
montagne, /. [ce, m. 

DBergkliefel(£-»), m. petrosel- 

Bergknappe (4), m. mina- 
tore, minerario; canapo, m. 

Bergknappſchaft (£=--), 7. 
corpo de’ minatori, corpo de’ la- 
voratori nelle miniere, m. 

Bergkohle (£-=),f. legno im- 

9 egno bituminoso, m. 

ergtibel(4--), m. tinozza, 

x ur Ari m. Li 

ergkriſtall (£-»), m. -| montagna, /. 
stallo di monte, m. i Bergtheer (-m. 1 

Bergidufig (4), agg. alla Bergtheil (4, ſ. Kur. 
maniera de“ minatori, secondo] Bergtorf (-), m. ampelite, n. 
l'uso de’ minatori; — teden, par-[Bergͤͤblich (4--), agg. secon- 
lare il linguaggio de' minatori. do l'uso de' minatori. 

Dergleder, ſ. Arfchleder. Dergunter(-4-), avv. in de- 

Dergmanmn(4-),m.minatore;| clivio, in pendio, all'ingiù. 
lavoratore nelle miniere, in. 

Bergmdnnoben (£--), n. f.| m. metalliere, m. 
eng du f Bergwachs, ſ. Bergharz. 

Bergmanniſch (4 = agg. di] B 
minatore, da minatore; , abb. a| che discende dalla montagna, /. 
maniera de’ minatori, a foggia de’ 
minatori. 

Bergmeiſter (4£--), m. mae- 
stro delle miniere, direttore d'una 
miniera, m. „Ita, /. 

Dergmunze(4--),/ calamin- 

DBergnomphe(4--), f. ninfa 
montana, oreade, / 

Bergdl (£4-), n. petroleo, m. 

Dergpapier (£--), n. carta 
fossile, f. (falto, m. 

Dergped(4-), n. bitume, as- 

Bergpolei (4-<), f. origano, 


sino, m. (na, f. 
Bergmert(<-),n. miniera; mi- 
VBergmwefen(L--), n. tutto ciò 
che concerne le miniere, m. me- 
tallurgia, f. 

Bergwetter (£-»), n. (min.) 
aria ne’ persi delle miniere, /. 
Bergwiffenfhaft(£---),f 
metallurgia; mineralogia; scien- 
za delle miniere, /. 

Bergwort (£-), n. termine de’ 
minatori, m. 


polio, m. Bergzinnober (Z--»), m. 
I predica | cinabro naturale, n. 
di d. C. sul monte oliveto, / Bericht (Y), m. relazione, /. 


raxguaglio, rapporto, m.; - ete 
ftatten, far il rapporto, far la re- 
lazione. 

Berichten (42g), v. a. notifi- 
care, avvisare, dar avviso, infor - 
mare; riferire, rapportare, rag- 
guagliare, dar ragguaglio; uutecht 
berichtet fein, esser mal informato; 
einen Sterbenden -, dare il viatico 
ad un agonizzante. 

Berichterſtatter 
m. relatore, ragguagliatare, zn. 


Bergrath (-), m. consigliere 
delle miniere, m. [vatica, /. 
Bergraute (42 ),, ruga sal- 
Bergrecht (4 ), n. diritto di 
scavare le miniere, m. 
Dergredbtl{ih(4--),ugg.con- 
forme alle leggi ed ai diritti del. 
le miniere. 
Bergreihen(£-“), m. canzo- 
ne de’ minatori, m. 
Dergridter(£-»), n. giudice 
del tribnnale delle miniere, giu- 


(Luo), 


Berinden (fd), (4 ) v. r. eo- 
prirsi di corteccia, incrostarsi. 
Beringen (2), o. u. cingere 
d’annello di cerchio, cerchiare; 

infibulare. 

Beritten (40), part. (ſ. Bes 
reiten); addestrato, scozzonato; 
ſchlecht — fein, essere mal mouta- . 


to; cavalcare cavallo cattivo; - 


machen, provveder di cavallo, in- 
cavallare. 

VBertan(-<), m. baracane, m. 
Berline (2 % berlina, f. 
Berlinerblan (2g), . . 
zurro di Prussia, m. 


m. Bernhardiner (-_4-), m. 


Bernardino, Cisterziense, m. 
Bernhardinerin (--4--), 
£ Bernardina, f. 

ernhardinerkloſter (--4 

„ n. convento de’ Bernar- 

dini, m. 

VBernftein(L-), m. ambra gial- 


Bergverftdändige (£--»»),| la,f. suceinn, elettro,m. carabe,f. 


Bernfteinarbeit (4---), f. 
lavoro di elettro, m. 


ergmaffer (£-»), n. acqua N (£-»), agg. fatto 


d’ambra gialla. 


VBergmwegericdh(k---),m.ali-/Bernfteinlad(L--), m. ver- 


nice d’ambra gialla, /. 

Bernfteind[(4--),n. olio di 
suceino, m. 

Bernſteinſdure (L---), f. 
acido sucecinico, m. 

Bernſteinſchnure (£- -»),f 
collana di perle d’ambra gialla,/. 

Berobren(-4-), v. a. incan- 
nueciare, coprir di canna. 

Berſten (20, v. n. irr. crepare, 
aprirai, spaccarsi, fendersi, cre- 
polarsi, scoppiare; vor Baden —, 
crepar delle risa, ridere a crepa 
pancia. 

Bertramwurzel (£v-»), 7 
pilatro, piretro, m. 

Beruͤchtigt (2 ), agg. diffo- 
mato, screditato, famoso. 

Be ruͤcken (4 ), v. 4. ingan- 
nare, truffare, abbindolare, ang i- 
rare, soperchiare, avvolpacchin- 
re, ciurmare; i - laſſen, lasciac- 
si abbindolare, dar nellatrappola. 

Berider(-4-), m. inganna- 
tore, truffatore, m. 

Detuͤͤckſichtigen (4, o. 
“. prender in considerazione, 


88 Ber 
sen ardo, riguardare. 
‘Beriùdung(--),f. sorpresa, 
J. inganno, N eis m. 
soperchieria, trufferia, f. 

Beruf(-4), m. vocazione, /. in 
carico, impiego, ufficio, m.; fig. 
inclinazione, /. talento; motiva, 

m.; das iſt mein -, questo è il mio 
dovere, Questo è la mia carica; 
feinem Berufe folgen, seguir la sua 
vocazione; einen — in ſich fühlen, 
sentire disposizione. 

Berufen (2 ), v. «. irr. chia- 
mare, invitare, vocare, citare; ich 
berufe mich auf meine Unſchuld, mi 
confido alla mia innneenza; zu 
fi -, chiamare a se; zu einem 
Amte —, chiamare, o eleggere ad 
un impiego; fi& auf einen —, rife- 
rirsî all’antorita d'alcuno, rife- 
rirsi, o rapportarsi al testimonio 
d’aleuno. 

Berufsgeſchaͤft (-1+--), n. 
occupazione della carica, / 

Derufspflidt(-4-),/ dove 
re del suo impiego, mn. 

V fedel- 
tà nell’ adempimento del suo 
impiego, /. 

Berufung („tw), f. vocazione; 
chiamata; convocazione, f.; - dor 
Gericht, citazione, / 

Beruben (-£4-),v. n. rimane- 
re, restare ; dipendere, fondarsi, 
esser fondato, cnusistere in; et 
berupt Alles darauf, il punto batte 

ui; es beruht Alles auf ihm, tutto 
pende da lui, tutto sta in lui; 
die ganze Sade beruht auf Mutbma: 
dungen, il tutto si fonda zu con- 

tture 

eruhigen (22 ), o. a. cal- 
mare, pacificare, acchetare, tran- 
quillare, acquietare, quietare; 


die Leidenſchaften —, sedare, o attu-| Defanmaft(-4-), n. (mar.) al-| zo d'una razza di cavall 


tire le passioni; fio , v. r. ac- 


carsi, esser contiguo, esser vicino. 

Berührung (-4-), J palpa- 
mento, tastamento, contatta, toc- 
camento, m. 

Berîbrunggpunft(-4--), 
m. punto di contatto, m. 

Berupfen (4 , v. a. spenna- 
re, spennacchiare, spiumare, ca- 
var le piume. 

Berußen (-4<), 0. a. anneri- 
re, imhrattar di fuliggine. 

Berpll, ſ. Berill. 

VBefden (-4-), o. 4. seminare, 
sementare. 

Befage (Lv), avo. canforme, 
in conformità. 

Befagen(-4-),v. a. dire, de- 

gere far fede, spiegare. 

eſagt (=), pure. detto, sul- 
detto, predetto, antidetto, sum- 
mentovato, prefato; befagter Na · 
gen, nel modo suddetto; conforme 
come si è detto. 

VBefaiten (-4*), 0. a. metter 

e corde, incordare. 

Deialben (4), v. a. ugnere 
con balsamo; fig. is v. r. in- 
sozzarsi, insudiciarsi, imbrat- 
tarsi 


Beſamen (4), v. a. feconda- 
re, fertilizzare; ho =, 0. r. pro- 
pagarsi, andare in semenza. 

Befamung(-4-),/. propaga- 
zione pel proprio seme, /. 

Beſaͤnftigen (-4--), o. a. 
calmare, placare, pacificare, ac- 


Beſ 


condizionato, qualificato, di na- 
tura, tale; fo —, si fatto; di tal 
fatta; wobl , ben condizionato, 
in buono stato; ich bin fo , ia son 
fatto così; tale è il mio tempe- 
ramento; die Sache war fo , la co- 
sa stava così, la cosa era tale; 
dei fo befbaffenen Sachen, essendo 
le cose in tale stato; wie ih Ihre 
Gefuntbcit —? came valazua sa- 
Inte? 

Beſchaffenheit (-L--), / 
proprietà, qualità, natura, condi- 
zione, /. stato, n. disposixinne, 
F. temperamento, mn. castituzin- 
ne, /.; der Geſundbeit, stato del- 
la salute, n.; - ter Luft, qualità, 
o temperatura dell'aria, V; - ted 
Körpers, complessione, J. tempe- 
ramento, m. disposizione ılel 
corpo, fi nach- der Umſtände, ge- 
condo le circostanze. 

Befbaffenbeitsmworti-4- 
-V. (gram.) avverbio, a. 

Beſchäftigen (te), 0. 4. 
occupare, impiegare, dar da lavo- 
rare, dar lavore; ſich , v. r. oc- 
cuparsi, impiegarsi; esercitarsì, 
darsi delle faccende; ſich mit Lefen 
-, necuparsi a leggere; Ab mit 
Naflk -, occuparsi della musica. 

Befbdfrigung(-4--),/ oe- 
cupazione, /. lavoro, m. faccen- 
da, /. impiego, esercizio, nego- 
zio, m.; eine - geben, dar occupa- 
zione, dar lavoro, occnpare. 


quetare, acchetare ; tranquillare; Beſchalen (2 =), 0. @. incro- 
die Bemütber —, rappaci care, o] stare, coprir di crosta, mettere il 


calmare gli spiriti; Ab , v. r. 


manico ad una cosa. 


calmarsi, acquetarsi; ich - laſſen, Def 4 dlen (2 0, o. a. pelare, 
0 


lasciarsi calmare 


mare, addoleimento, acquieta- 
mento, m. 


bero di trinchetto, artimone, m. 


_mondare; montare, coprire. 


Beſaͤnfti ung (220 eal-[Beſchaͤler (4 ., m. stallone, 


guaragno, m. 
Gebe dl. 
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chetarsi, acquietarsi, calmarsi;/ Beſanſegel (4), m. (mar.) della monta, /. 


damit kann ich mich nicht —, non me 
ne passo dar pace. 
Beruhigend (-4-v), part. 
calmante, sedante, soddisfacen- 
te, consolativo. 
Beruhigung (-£Z-»), /. ae 
quietamento, m.; quiete, pace, 


tranquillità, / 
Beruhigungsgrund 222 
-), m. motivo consolante, ın. 


Berühmen (Rd), (-4-), o. v. 
vantarsi, loriarsi, darsi vanto, 
recarsi a gloria. 

Beribmt (-£), agg. celebre, 
illustre, famoso, rinomato ; — mas 
Hen, render celebre, render famo- 
so, render chiaro, flò - machen, 
rendersi celebre, farsi un gran 
nome, rendersi illustre, segna- 
larsi. 

Berühmtheit (-4-), J cele- 
brità, famosità, rinomanza, / 

Berùbren(-4*), v. a. tocca- 
re, palpare, tastare; accennare; 
far motto d'alcuna cosa; nut im 
Botbeigeben —, accennare, n toc- 
care leggermente; fib , v. r. toe- 


trinchetta, f. 
Defag (2), m. guarnimento, 
m. guarnitura, f. 


Beſchaͤmen (Le), v. 4. aver- 
gognare, far arrossire, confonde- 
re; Ihre Gite beſchamt mich, la sua 


Beſatzung (2 %. guarnigio-] bontà mi confonde. 
ne, J presidio, m.; in - liegen, Beſchaͤmung (-4-), J. vergo- 


essere, o trovarsi in guarnigio- 
ne; mit - verfeben, mettere guar- 
nigione, presidiare. 


a, confusione, f. 
eſchatten (2 =, v. a. alım- 
brare, ombrare, ombreggiare. 


[Beſauen (4 ), o. a. aporea-[Beſchattung (2), / adnm- 


re, imbrattare, insorzare, inandi - 
ciare; ſ -, v. r. sporcarsi, im- 
brattarsi, insudieiarsi. 


1Defaufen (sch), (-£-), v. r. Be 


irr. ubbriacarsi, pigliar la mon- 
na, pigliar la bertuccia. 


Befdumen(-4-),v. a. orlare. 


Beſchaben (2% v. a. raschia- 
re, rastiare, radere intorno. 

Deſchaͤdigen (-4**), v. a. 
danneggiare, dannificare, nuoce- 
re, recar nocumento; piagare, 
ferire; fi —, o. r. farsi male, fe- 
rirsi. 

VV dan- 

amento, 


neg anno, nocumen- 


to, m. 
Beſchaffen (29), gg. fatto, 


bramento, m. 

N ee (-£»), v. 4. impor 

delle tasse. (buzione, f. 
[ agung(—-£-), /. cantri- 

Deihauen(-£»), v. a. riguar- 
dare, rimirare attentamente,adac- 
chiare, avvistare, considerare, 
contemplare; von oben bis unten —, 
misurare da capo a’ piedi; Güter 
-, viaitare le merci; ſi im Spie- 
gel —, rignardarsi, o rimirarsi allo 
specchio. 

Beſchauer (=), m. riguar- 
dante, comtemplatore, spettato- 
re; visitatore, 1a. 

Beſchaulich (4, agg. visi- 
bile; contemplativo. 


Beſchauung (2 / conside. . 


Bef 


ruzione,contemplazione; ispezio- 


ne, visita, /. 7 
f. Befcheren. 


ar 
Beſcheid (-), m. risposta, re- Beſchickung (-£v), J dispe- 


plica, f. rescritto; decreto, m. ri- 


soluzione, sentenza, /.; bit anf chio, an. preparazione, /. 
Beſchienen (28% 0. a. arma- 


weitern , fino a nuovo ordine, per 
modo provvisorio, provvisoria- 
mente; et weiß recht gut —, egli n° 
è ben informato; - ettheilen, - ge» 
ben, dare nn ordine, dare una sen- 
tenza; dare istruzione; - bekom- 


avere una risposta; einem thun, 
far ragione al brindisi; in einem 
Haufe — willen, essere presse d' 

. una casa. 

Beſcheiden (-4*) v. a. irr. 
enmpartire, destinare, decretare, 
dar la risoluzione; ingiugnere, 
ordinare; dar istruzione, infor- 
mare; es iR ihm ein ſchlimmes Koch 
deſchieden, egli è molto sfortunato, 
egli ha ben la mala sorte; einen 
wobin , chiamar uno in nn luogo, 
aggiornar uno; ver Sericht —, 
chiamare, o citare in giulizia; 
die Parteien —, aggiornare le par- 
ti; ſich - laſſen, contentarsi, esse- 
re contento; pagarsi di ragione, 
arrendersi alla ragione. 

Beſcheiden (4 „agg. mode- 
rato, discreto; modesto, compo- 
sto; beſcheidene Weſen, n. condotta 
discreta, /.; beſcheidene Wunſch, m. 
desiderio moilesto, zu.; in feinen 
Wünſchen - fein, moderarsi ne’ 
suoi desiderj; - abb. modesta- 
mente, discretamente, maderata- 
mente. 

Beſcheidenheit (222), f 
discrezione, discretezza, mode- 
stia, moderazione; compostez- 


za, /. 

Deſcheidentlich (-4--),uvo. 
f. eſcheiden, «vo. 

eſcheinen (»-£»), v. a. trr. 
rischiarare, dar lume, mandarlu- 
me, illuminare. 

Beſcheinigen (4°), v. a. 
certificare, attestare, far testimo- 
nianza, dar quitanza. 

Befbeinigung(-4-<),f.qui- 
tanza, /. attestato, certificato, m. 

Beſcheißen (4), v.a. irr. 
seoncacare, smerdare; fig. trnf- 
fare, ingannare, abbindalare ; ſich 
, v. r. sconcacarsi, bruttarsi di 
merda. 

IBefheifer (45), m. fig. 
truffatore, ingannatore, m. 

Befbenten(-L-), v. «. rega- 

„ donare, far dono. 

Beſchenkung (2 = regala- 
re, m. donazione, /. 

Beſcheren (2), v. a. donare, 
dare in grazia, dare in sorte. 

Beſcherung (2 % dana, re- 
pa o, 1.3 fig. cine f@one -! un bell 

imbroglio! 

Beſchick en (7489, v. a. man- 
dare, spedire, mandar a prende- 
re; ordinare, metter in ordine, 
disporre; ſein Hans =, dar ordine 


Beſchießen (-4*), v. a. irr. 


Befmiefungr-4-),/. canno- 
men, ricevere una risoluzione,| namento, honbardamento, %. 

Beſchiffen (-4*), 0. &. navi- 
Kea {coperto di canne. 
Beſchimmeln (2), o. u. am- 


Beſchimpfen (-£»), v. a. in- 


Beſchimpfung (-4-), J. ol- 


Beſchindung (28% scorti- 
Beſchirmen (42 -), v. v. difen- 
Beſchirmer (Lu), m. difen- 


Befbirmung(-4-),/. difesa, 
Tesche 
e 
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ai suoi affari, metter in ordine le] Beſchlagleine ( ,,/.(war.) 


faccende domestiche; das Bieh , gerin, . 
governare il bestiame. eſchlagnahme, } (Lv 
Beidhlagnehgmung,s»),f. se- 


questro, zu. staggina, /. 
VBeſchlagtaſche (—£-), / 
(f«bbr.) ferriera, /. 
Beſchlagung (-4-), f. ferra- 
tura; cnernituza; ingorbiatura, /. 
Beſchfeichen (4), 0. a. irr. 
spiare, cercar di sorprendere, 
serprendere. 

Beſchleicheng (-4-), / co- 
gliere all’ improvviso, M. snr- 


Veſchleunt 

eſchleunigen (Luv), e. u. 
accelerare, affrettare, sollecita- 
re; ein Sef@àft-,spiceiare, o al. ri 
gare un affare, sollecitar la con- 
clusione d' na affare. 

Beſchleunigend (C2 = gs. 
accelerante, accelerativo. 


sizione, f. essettamento, apparec- 


re di bande, armare di stecche. 


cannonare, cannoneggiare, bom- 
bardare. 


eſchilft (2 agg. cannoso, 
muffare, ammufſirai. 


sultare, oltraggiare, ingiuriare; 
schernire. 


traggio, an. ingiuria, /. insulto, 
affronto, scherno, . offesa, igno- 
minia, /. 


acceleramento, m. accelerazione, 
J. affrettamento, .; sollecita- 


Beſchindeln (2), 0. 4. co-| zione, f. 
grire di asserelli. 


Beſchließen (-£»), v. e. irr. 
eonchiudere, stabilire, risolvere, 
decidere, determinare, fermare; 
terminare, por fine; et if beſchloſ⸗ 
fen worden, è stato risninto; è fat- 
ta la risoluzione; fein Keben —, fi- 
nir di vivere, terminare i anoi 


Gesch 
eſchließerin (82), f 
spenditrice, massaja, / 
Beſchluß (), n. conchiuzio- 
ne, eonelusione, /.; fine, termine, 
giacersi con donna, nnirsi car-| m. decisione, /.; qum , in enn- 
nalmente, deflorare. ingravidare; clusione, finalmente, alla fine. 

iich - laſſen, far enpia di se; ſig. Beſchmauchen (4 ), o. . af- 
eine Sache —, rifletter seriamente] finnicare. 

ad una cosa. Beſchmauſen (4), ». « 
Beſchlafung (82 -), / coito, 


scroccare, vivere a ufo. 
atto carnale, in. definrazione, /. Beſchmeißen (4%), 0. a. irr. 
Beſchlag (-L), m. sequestro, 


imbrattare, sconcacare, sparcare 
staggina; muffa, umidità, /.; in - di cacchioni; gettar sopra. 
nebmen, seynestrare, stagrire; [Beſchmieren (4 0, e. u. une; 
auf etwas legen, metter il seque-] re, untare; fig. insudiciare, im - 
stro a J. e. brattare, lordare; mit Butter —, 
Beſch idae (> £<), n. ferratura,| metter bntirro su; mit Fett —, in- 
. ferramento; guarnimento, m. gransare. 
gnarnitura, m:.; (an einem Buche) Beſchmierung (2 =, ugni- 
horehia, /; (an einem Stecke ic.) mento, m. unzione. /.; insudicia- 
calza, /. calznolo, re. mento, imbrattamento, m. 
Beſchlagen (4), v. a. irr. Denim ſ. Beſchmutzen. 
ferrare (un cavallo); gut - ſein, Beſchmutzen (4 ), v. u. spore 
esser ben versato, esser pratico, care, insudiciare, lordare, im- 
esser esperto; mit Arte -, se-| brattare, macchiare. 
questrare, stagrire; Baubelz - | Beſchmutzung (4%, insu- 
syrossare, sınadrare; mit Cifen -,| diciamento, imbrattamento, mn. 
ferrare, guarnire di ferro; Genfter] lordatura, f. 
tc. -, mastiettare; mit Rägeln —, 2.0 fen \ (vv), o. a. 
guarnire di chiodi; mit eiſeruen Beſchnaufeln / fiutare, anna- 
Keifen , cerchiare, o guarnir di] sare. 
cerchi di ferro; ein Schiff , met-[Beſchneiden (-4*), o. a. irr. 
tere l' imbarco sopra una nave;| ritagliare; tosare; scortare; fig. 
die Segel , abbassare le vele; cisl troncare, diminuire, scemare; 
nen Steck , ingorbiare una eannaz] Baume -, tondare, o rimandare 
— b. n.appannarsi; gemere; am-| kli alheri; cin Bud -, tosare, n 
muffare, coprirsi di muffa. ritosare un libro; Bienentöde —, 
Beſchlagen (82 ), part. fer-] smelare lo arnie; die Fligel —, tar- 
rato, guarnito, mastiettato; pra- pare le ali; die Gelegenheit —, tar | 
tico, versato. occasione; ein Kind , circonci 


eſchinden (-£»), v. a. irr. 
scorticare; intaccar la pelle. 


eatnra, / 
dere, proteggere, riparare. 


sore, protettore, m. 


ſchlafen (2), 0. u. irr. 


Bei Def — 


incomodi della vita, m. pi. 
zarsi. Beſchwerung (vi), / MEET 
Beſchu digen (Lu), 9. a. 8C- vamento, caricamento, aggravio» 
j pare, dar colpa, ac- carico, 1. 
es Verbrechen Wee (Luv), . 
a. far tacere, e a 

Beſchwoͤren (I 9 irr. 
confermare con giuramento, giu- 
rare; incantare, scongiurare : 


dere un bambino; 

tagliare le unghie; den W einſte 

— potare la vite. 

Beſchneider (vi M. tosa- 
tore, in. 

Beſchneidſel (=, m rita- 
gli, gheroni, u. Pl. 

Beſchneidung (Lu), J. eir- 

concisione, J. taglio, tosamento, 

m.; Jeſt der — . festa della cir- 

concisione, /. 


Beſchneien (2) . coprir 
di neve. [o pieno di neve. 


Beſchneit (2% park coperto, 

Beſchneiteln (2e. a. avet- 
tare, tagliare intorno. lare. 

Beſchnitten (047) park. [Beſchätten (, u © mit 

Erde —, ricoprire con terra; den 


accagionare, o AccUsar uno 


Beſchuppen nare, truffare, 


mento, m. 
Weg en (S) ingan- 
abbindolare, scroccare, bubbo- 


ro, incantesimo, 1 
Beſchwörungsfo rmel 22 
_ 0), f. formula di scongiuro, f- 


Beſeelen (47), 9. a- 


| neiden. 
Beſchnitzeln (4), tagliuz- Boden mit Korn -,empiere di gra- 
De nitzen S zare. no il granajo. re, avvivare; inspirare, dar co- 
Be naffeln (wir), v. a. VBeſchüͤtzen (iv), e. 4. pro- raggio, dar brio. ì 
ùffeln S annasare, fiu-| teggere, difendere, preservare, Beſeelung (47), f. avviva- 
mento; fig. incoraggimento, con- 


guarentire. 


Beſchuͤtzer (= m. protetto- 
re, difensore, m. Diet) (4), v. a. fornir di 


Beſchuͤtzerin (LSM. T pro-| ve e; dad Reer -, navigare, ve- 
(zione, difesa, /- leggiare sul mare. 
Fe Lu); v. 4. irr. guar- 


Beſchuͤhung (4), / prote 

Delo wäng i dare, rigo 

impregnare, ingravidare. mirare, 055€ 
occhio attento, visitare; wenn 


Beſchwatzen (20), v. a. ber- 
suadere, impastocchiare, indur-| man die Sache beim Lichte beficht, 
re con parole. osservando la cosa ben d’ avvi- 
Beſchwatzung (vi), f. per- cine; einen den oben bis unten —, 
suasione, induzione, /. induci-| riguardare uno da capo a' piedi; 
ſich im Spiegel —, specchiarsi, ri- 
mirarsi nello specchio. 
Beſehung ("I ſ. Beſichti⸗ 


[Beſeichen (427%. scom- 
e addosso; fio —, 


Be ſch n 
[ciare intorno. 


tare. 
Beſchuoͤren (2), 0-4, allac- 
Beſchocken (Im, v0 impor- 
re tasse, imporre gabelle. 
Beſchoͤnigen (Luv), U n. 
ammantellare, palliare, manche - 
rare, dar un be colore. 
Pefgoniguno (22 eo— 
" a iamento, mt. 
eſchraͤnken (tr), v. a. li- 
mitare, circoscrivere, restringe- 
re, r termine. 
Beſchränkt (4), 188 limita- 
to, circoscritto; corto. 
Beſchraͤnktheit (22. li. 
fi - des] zuar 
imbrattare col sangu 


forto, a. 


Beſchweiten (wir), v. a. ba- 
di zudorè, sudare; (cacc.) 


Verfandeh, corterza d' ingegno, / e. 
Befhgrintune (Lu), f. limi- Beſchwerde (22%. ineomo- pisciare, pisciar 
tazione, circonscrizione, J. ri-| do, m. pena; gravezza, /. disa-| v. r. scompisciarsi, pisciarsi ad- 
gio, m. molestia, /.; pes0, carico, | dosso. (nare. - 
pa) len (Lu), v. a. insape- 


atringimento, mi. 

Beſchreiben (vLu), 0. a. ir. 
descrivere; rappresentare, defi- 
nire, esprimere, disegnare, dire; 
cò ift nicht zu , RON è da dire, è 
indicibile; cia Dreieck —, descrive- 

triangolo ; umſtändlich -, 


Befeilen (I), 0-4 (cinG@if) 
fornire di sarte, fornire di sar- 
‘ tiame. - 


Befeitigen 4, v. u. dis 
gombrare ; rimuovere, togliere, 


or in disparte; die Hinderniſſe =, 


m. 3 lagnanza, i - füb⸗ 
ren, lagnarsi, do ersi. 

Beſchweren (vi), v. a. RE- 
gravare, caricare; incomodare, 
importunare, molestare, annoja- 
re; ich will Sie nicht länger —, le le- 


re un 
raccontar per minuto, esporre | verò l’ incomodo ; 
cireostanzialmente. moderò più a lungo ; mit Auflagen er gli ostacoli. 
Beſchreibend (+) agg. de- -, caricare gabelle, imporre Beſeligen (Luv), v. 4. Ten- 
re, m.| yravezze; mit Bitten , importu- del de beare, far beato, ren- 
er beato 


nare, o molestare con pres iere; 
fein Gewillen -, aggravare la sua 
coscienza; e worüber -, lamen- 
tarsi, dolersi, lagnarsì. 
Beſchwerlich (> +7), «BB mo- 
lesto, gravoso, incomodo, 
tuno, nojoso, fastidioso, penoso; 
beſchwerliche Urbeit, /. lavoro Bra 
voso, .; deſchwerliche Med, m. 
uomo fastidioso, mosca culaja, /. 
seccatore, in.; deſchwerliche Weg, 
ın. strada malagevole. /. fallen, 
dar incomodo, molestare, inco- 
modare; , «UU. molestamente, 
amente, fastidiosamente. 


o. 

IA HAT (ZM. descrit- 

Beſchreiblich (200, agg. de- 
scrittibile, descrivibile, d cibile, 
esprimibile. 

Befhreibung (Lv), f Le- 
scrizione, / ragguaglio, m. if- 
finizione, J; - einer perſon, segna- 
le d’ una persona, /- ritratto d' u- 

a, M.; det Erde, geo- 

= des Himmels, urano- 

grafia, fi ; det Welt, cosmogra- 


ul 
Beſchreien (I), . irr. 
gridare contro ; diffamare, deni- 


Beſenbinder (25 - , m. fa- 
citor di scope, legatore di sco- 
pe. n-. 

Beſenreis (2), n. frasche 
di betula, /, pl. 

Beſenſtiel =, M. manico 
di scopa, #. 

Beſeſſen (LI #88: ossess0, 
indemoniato, invasato,spiritatos 
dominato, posseduto; et tobt wie 


krare; ammaliare, ineantare. in- incomod 
Beſchwerlichk eit mer /. ein Beſeſſenet, infuria come un in · 
incomodita, f- incomodo, ın. im- demoniato. samento, . 
vw -), f. inva- 


dnzsare. 

Beſchreiten (Lu), v. 4. ir. 
mettere il piede su; porre il pie- 
de su; cavalciare,. accavalciare; 
das Ebebett =, entrare nel letto 


3 molestia, /. disagio, Pefeffenbeit( 
astidio, m. zeccaturs , fi de 

ſchwerlichkeiten ded ulters, /. pl. in- 
comodita della vecchiaja, J. pl. 
Beſchwetlichkiten de Lebend, /. l. 


pra; guernire, B 
ornare; 
j posti sono occupati; mt =, 


nuziale. 
Beſchuben (tr), . . calza - 


1. 
W m 7 „ -, 2 tet 


5 Ye 


Bei Def Bei 9 


Herz einer Perfon —, possedore il Beſorglich (2, gg. da to- 
cuore di una persona; Keuntniſſe] mere. [rattere timido, m- 
-, aver delle cognizioni; Tugent 8995 rglichkeit („Lu-),f. ca- 
, avere virtù, essere virtuoso; Beſorgniß (Lt), J. apprea- 
mit Uncecht —, usurpare. sione, f. timore, m. paura, fi - 
Beſitzer (>), m. possessore, begen, avere cura, esser inquieto. 
posseditore, m.; uure@tmigige , Beſorgt (74), 88. “0 ecito, 
usurpatare, n. inquieto, cauto, provvidente ; um 
Beſikzergreifung (vLu—v),| einem - fein, esser in affanno per 


una peschiera di avannotti. f. DBefiygnabme. (trice, f.| alcuno. 

Befesung (47), T. guernire, Befitzerin (Nr F possedi-| Delo . cura, sol- 

guarnire, in. guarnitura, /. for- pun: È me (2), f.| lecitudine, /; procurare, n. pro- 
nimento; rimpiazzamento, m-; = Be mung prendere | curazione, 7. 
eines pPoſt end, occupamento d’un| possesso, m. occupazione, J. Beſpannen (4H), 0. u. At- 
posto, m. taccar i cavalli. 

Beſeufzen (47); v. 4. com- Beſpeien (=), v. a. irr. spu- 
îangere, gemere, sospirare, do- tacchiare, sputare addosso, spu- 
ersi. lamento, m. ne, /- possedimento, m. tare su, sputare sopra. 

Sefeufzung (tm, S gemito, | Beſitzwort (-4-), X. (gram.) Beſpicken (7 v. a. lardare, 

Beſichtigen (I), . 4, vi- lardellare. 

sitare, prendere in vista; esami- Beſpiegeln (db), (7), v. T. 
nare, osservare; far l'ispezione. specchiarsi, rimirarsi nello spec- 

Beſichtigung (28 visi- o, contemplarsi. 

ta, f. esame, in. ispezione ocn- Beſpin nen (74%. 4. avvol- 
lare, /. (superabile. Lr con tesento. 

Befiegbar(-4-),agg-vincibile, eſpitzen (10 v. &. far la 

Beſiegeln (70 v. . suggel- gr armar di punta. 
Beſohlen (-£-), b. &. riso-[Beſpornen (tw), , ® spro- 
lare, rimpedolare. nare, mettere gli sproni. 

Befoldben(-4v), v. a. dar sol-[Beſpöttelny (27 © de- 

do, salariare, stipendiare. Beſpotten ridere, schernire; 


Befoldung (8710 7. salario, 

stipendio, soldo, appuntamento, |® € ſpteche n (80). I), v. T. 

Mm.; in - ſtehen, essere al soldo,| irr. abbocearsi. accontarsi, in- 
essere in salario. tenersi. 

Pefondere (4), #88. Par- Beſprechung (20, abboc- 
ticolare, speziale, pecnliare, se- camento, in. conferenza, f. ne- 
parato, singolare, proprio; - Um» cordo, n. ; 
tand, in. caso particolare, m. Befprengen( 4); . . rn 
particolarità, fi - Rent, in. no- zare, sbruffare, inn e, asper- 
mo singolare, stravagante, dss 
aus befonderer Gnade, per ispeziale 
grazia; ich babe keine - euſt, non ci 
ho gran genio. 

Befonderheit(- LI, f par 
tienlarita, singolarità, /. 2 

Beſonders (47), «vv. parti- 
colarmente, singolarmente, prin- 
cipalmente, spezialmente, segna- 
tamente; straordinariamente ; se- 
paratamente ‚in disparte, a par- 
te; — weil, massimo che, tanto più 
che; einen - ſyrechen, parlare con 
alcuno a parte. 

Befonnen (47), 488 eiren- 
spetto, prudente, disereto, consi- 
derato, avveduto, cauto; , 4. 
consideratamente, prudentemen- 
te, avvedutamente, cautamente, 
discretamente- 

Belonuenheit(-L uf cir- 
cospezione, prudenza, riflessio- 
ne, discrezione, assennaterza, AV- 
vertenza, f 

Beſorgen (I), v. a. prender 

cura, avere cura; esegnire, pro- 

cacciare, provvedere; temero, 
sospettare, paventare, esser in 

apprensione; lu - baben, avere il 

maneggio, avere la cura; einen 

Unftrag -, fare, o eseguire una 

incumbenza ; dat Gantwefen —, ave- 

re sopra se le faccende di casa; 
das Bich =, governare il bestiame. 


rimpiazzare una carica; mit Bäu 
men -, piantare alberi in un luo- 
go; mit Borte —, gallonare, guer- 
nir di galloni; mit Diamanten —, 
guarnire di diamanti; mit Garni» 
fon -, guarnire di presidio, presi- 
diare; einen Poften —, occupare un 
posto; mit Epeifen —, imbandire; 
einen Teich mit Fiſchen —, popolare 


co, imbriaco, avvinazzato. 

1defoffenbeit (25. ub- 

riacchezza, ebrietà, 
vinolenza, / 
lare, sigillare, porre, 0 metter il 
susygello; fig. confermare, corro- 
borare con suggello. 
mefiegelung(- +=), F. sug- 
gellamento, mn. 

Beſiegen (Lt), v. 4. vincere, 
superare, soggiogare ; feine Feinde 
—, trionfare de suni nemici; die 
Hinderniſſe =, vincere, n superare 
gli ostacoli; feine Leidenſchaften —, 
soggiogare le zue passioni. 

Beſieger (4, 1. vincitore, 
trionfatore, domatore, n. 

Mefiegerin (Lt, £ vinci- 
trice, trionfatrice, domatrice, /. 

Beſiegung (7. vincimen-| 
to, m. vittoria, f. trionfo, in. 

Beſingen (e, o. 4. irr. can- 
tare, celebrare in versi. 

Seſiunen (400, (780, v. 7. irr. 
sovvenirsì, ricordarsi, rammen- 
tarsi, ridursi a mente, richiama- 
re alla memoria; riflettere, con- 
siderare, far le sue riflessioni; 
ich werde mich —, vi rifletterò an. ci 
penserò; obne id einen Ungenblid 

n , sonza esitare un momento; 
ich kaun mich nicht darauf , non me 
ne ricordo più; non ne ho più 
alcuna traccia nella memoria; Ad 
anders -, cambiare d'av viso, mu- 
care consiglio; Ab eines Beflern —, 
prender miglior consiglin, pren- 
«ler miglior partito. 

Deſitz (7 4), m. possesso, m. Por- 
messione, J. possedimento, 7m; 
antechtmäßige =. possesso illegiti- 
emo, ım.j usurpazione, /.; - ertztei · 
Feu, prender possetio „ eutrar in 
pon; imp ronirsi; in- nehmen, 
prender possesso; im Beige fein, 
essere in possesso ; fiò in - fepen, 
qmetterzi in possesso di d e. wie 
mer in - (eten, reintegrare, rimet- 
ver in possesso. 

gy ciipen (I), v. 4. irr. pos- 
„edere, aver in possesso; das 


gere. 
Beſprengung (/ sprus- 
zo, spruzzamento, adacquamen- 
to, innaffiamento, n. — mit Weib; 


Sepreins r, f. Deſchaͤler. 
Beſpringung (Lu), f. (ver 
Thiere) monta, f- coprimento , ac- 
coppiamento, 7. 

Beſpritzen (290% . 4. schiz- 
zare, spruzzare, sbruffare; zac- 
A i ha 
pefpribung %% schix- 
zamento, also. FA spras- 
zo, spruzzo, m. 

. (2 go. a. sputae- 
chiare, sputare addosso. 

Beſſer (4), 458. migliore, me- 
gliore; più buono; — machen, mi; 
gliorare; ridurre in migliore sta- 
to; — fein, esser meglio, valer me- 
glio; - werden, migliorarsi; dive · 
nir migliore; emendarsi; , avo. 
meglio, più bene, in miglior mo- 
do; je mebe, deſte =, quanto più è, 
tanto meglio; je länger, je — tante 
meglio è, quanto più dura; immer 
di meglio in meglio; bente gebt 
es , oggi va un po’ meglio ; - ge 
ben, camminar più presto; = 
ſchmeck en, aver miglior sapore. 


Beft | 


dinare mercauzie, commettere 
mercanzie; cine Wohnung -, com- 
mettere di farmare un’abitazinne, 
prender a pigione un'abitazione. 
Beſteller (-4-), m. commet- 
ente, m. - 
Beſtellung (-4-), f. commis- 
sione, f. oriline, comandamento, 
m. sostituzione, f.; des Uderd, 
coltivazione, /.; - zu einem Umte, 
nominazione, /. rimpiazzamento, 
m.; cine Atbelt auf - machen, fare 
un lavoro ordinato. 
Beſtellzeit (2 %/ tempo dei 
lavori campestri, n. stagione da 
lavorare i campi, /. 
Beſtens (=), avo. di meglio, 
il meglio. 
Beſternt (-4), agg. stellato, 
sparso, o seminato di stelle. 
Beſteuern (20), v. a. impor- 
re gravezze, imperre dazj, o ga- 
belle. 
Seſtenerung (-4--), /. im- 
posizione di graverze, /. 
Beſteuerungsrecht (L= 
—), n. diritto d'impor derj, m. 
Beſtialiſch (--4-), «gg. be- 
stiale, hentale; —, avv. tial- 
mente, brutalmente. 
Seſtialitdt (----4), f. be- 
stialità, brutalità, /. 
Seſtie (42 // bestia, bestiac- 
Seſtieben, ſ. Beſtaͤuben. [eis, / 
Beſtielen (4 =), v. 4. fornire 
di un manica. [terminabile. 
Beftimmbdbar (-£-), ugg. de- 
Beſtimmen (2), b. u. desti- 
nare, determinare, diseynare, ns- 
segnare, stabilire, fissare; difli- 
nire; es iſt mir nicht beftimmt, non 
e per me; jur befimmten Stunde, 
all’ ora prefissa, all'ora determi- 
natu; fein Schickſal IR noch nicht ber 
“immt, la sua sorte non è ancora 
decisa; ſich zu etwas —, determi- 
narsi a q. e.; einen zu etwas =, de- 
terminare uno a far q.c.; zu einem 
gewiſſen Gebrauche —, destinure per 
qualche fine; fi@ zu einem Gewerbe 
-—, dedicarsi ad una professione; 
einem feinen Platz —, assegnare ad 


alcuno il sun posto; den preis , 


determinare, n fissare il prezzo; 


iich zum geiftliben Stande -, deili-. 


carsi allo stato ecclesiastico. 
Beſtimmend ‘-1-), agg. de- 

terminativa, dittinitivo. 
Veftimmt(-4), pure. destina- 


to, determinato, fissato, assegna-' 


to, appuntato, positivo; beſtimm⸗ 


te Begriff, om. idea distinta, idea. 


precisa, J.; cine beſtimmte Perfon, 


una persona designata; jur des, 


Rinımten Beit, al tempio fissato, al 
tempo prefisso; wezu beſt immt fein, 


esservi destinato, esservi chia- 


mato dal destinn; , «vo. deter- 
minatamente, decisamente, spe- 
cificamente positivamente, cer- 
tamente, chiaramente, senza am- 
biguita; ſich - außträden, parlare 
distintamente. 
Beſtimmtheit (-4-), f. (im 


Beſt 


Reden) precisione, esattezza; eer - 
tezza, f.; - der Begriffe, precisio- 
ne, n chiarezza delle idee, /. 

Defttimmung(-4-),/. destina- 
zione; determinazione ; fissazio- 
ne; vocazione, /.; - des Preiſes, 
determinazione (/.), o stabilimen- 
to del prezzo, n.; des Reuſchen, 
destino, . predestinazione, FR 
feiner - folgen, seguitare il suo de- 
stino; semmire la sua vocazione; 
au eine - glauben, eredere alla pre- 
destinazione. 

Beſtimmungsgrund( 4), 
m. motivo, impulso, ın 

Beſtimmungs wort 
n. (gram.) avverbio, m. 

Deftmöglidk(-£-), «ov. nel 
miglior modo, il meglio possibile. 

Beſtocken (10), (4), o. r. ce- 
stire, far cesto. 

Beſtoßen (-4-), v. a. irr. ur- 
tare, spignere a più riprese; di- 
grossare colla pialla, scantonare, 
smussare. 

Beſtrafen (82 ), o. 4. punire, 
castigare; mit Worten —, riprea- 
dere, ripiglinre, ammonire. 

Beſtrafer (2 =), m. punitore, 
eastigatore, M.; — mit Wetten, ri - 
prensore, ceusare, critico, m. 

VBeftrafung(-4-),/. punixin- 
ne, f. castiyn, castigamento, 21. 
correzione, /. 

Beſtrahlen (-4-), v. 4. irra- 
diare, irraggiare. 

Beſtrahlung (-4*), f. irra- 
diazione, /. irraggiamento, . 

Beſtreben (Ab), (-4-), v. r. 
studiarsi, industriarsi, aflaticar- 
si, adoperarsi, sforzarsi, inge- 
gnarsi. 

[Deſtreben, n. \(-4-),f.sta- 
‚Beftrebung,f.J dio, m. cura, 
sollecitudine, d tenden- 
za, /. sforzo, mn. 
Beftreihen (47), v. a. irr. 
mit Farbe =, colorire, dar i colori; 
mit Lehm , lotare; mit dem Ma: 
guete —, calamitare; mit Oel , in- 
grassare, fregare con olin; mit 
Tbeer , incatramare; mit Then —, 
turare con argilla; einen Wall mit 
Geſchütz -, fiancherciare, battere i 
‚ ripari call’ artiglieria. 
«Deftreitbar(-4-), «gg. che sì 
i può combattere, cuntestabile,con- 
traversibile, oppusnabile. 
Beſtreiten (-4-), o. a. irr. 
combattere, impugnare; nppu- 
gnare; den Aufwand , fornire, o 
supplire alle spese; die Koſten —, 
somministrare alle spese, soste- 
nere alle spese; eine Meinung -, 
| impugnare, o oppugnare una npi- 
none, combattere, o contrariare 
una opinione. 
Beſtreiter (Lv), m. appu- 

gnatore, impugnatore, 1. 

Beſtreitung (2 , /. combat- 

timenta, m. impuxnazione, con- 
testazione, contesa, /.; - det Un: 
keſten, somministrazione delle 
spese, f. 


essa) 
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Beſtreuen (7 ) v. u. sparge- 
re, aspergere; mit Aſche —, par- 
gere di cenere, incenerare; mit 
Blumen -, spargere di liori, intto- 
rare; mit Mebl , infarinare; mit 
Sal —, aspergere di sale, salare; 
mit Gand -, coprir di sabbia; mit 
Ruder -, inzuccherare. 

Deflreuung(»-£»), S. -— mit Blue 
men, infioramento, n.; — mit Mebl, 
infarinamento, in.; -— mit Salz, 
salare, u.; — mit Zucker, inzucche- 
ramento, m. 

DBeftriden(-4*), v. a. allac- 
ciare, prender nella rete, irreti- 
re; coprire con lavori a maglia. 

Deftridung(-<-),/. allaccia. 
mento, n.; fig. incanto, 
namento, m. 

Beſtroͤmen (4), o. 4. ba- 


ynare coll’ onde. 
Beſtür men (2g), v. a. assa- 
Lire, dar l’assalto, ussa at- 


taccare vivamente; fig. mit Bitten 
=, pressare, o assediare con istan- 
ze, opprimere d’istanze, mit Fra⸗ 
gen -, tormentare con questioni. 

Beſtuͤrmung (-4-), J. attac- 
co, assalto, .; fig. importunita, /. 

Ve ſtuͤrzen (4 .d. sgomen- 
tare, sconcertare, stordire, sor- 
prendere, turbare. 

Beſtuͤrzt (Y), part. sgomenta- 
to, sconcertato, shigattita, stor- 
dito, smarrito, imbarazzato, co- 
sternato, confuso, attonito, sor- 
preso. 

Defturzung(-4-),/. ebigotii- 
mento, sconcertamento, ın. co- 
sternazione, sorpresa, /. stupore, 
M.; in - getathen, sconcertarsi, co- 
sternarsi. 

Beſuch (4), m. visita; frequen- 
tazione, /.; einen abſtatten, fare, 
o rendere visita; einen — auneh⸗ 
men, ricevere visita; bekommen, 
avere visite; zum —e geben, andare 
n far visita. 

Defuden(-4-),v. u. visitare, 
far visita, andar a trovare; einan« 
der —, veilersi, farsi visite scam- 
bievole; oft -, frequentare; Ktan ; 
fe —, visitar gl’ infermi; die Kic⸗ 
ben —, visitare, o frequentar le 
chiese; ſchlechte Derter -, frequen- 
tare, o praticare Inoghi sospetti. 

Beſucher (2g), m. visitatore, 
mi fleißige , frequentatore, in. 

VBeſuch ung (82 / visita, 7. 
visitamento, zu.; öftete , frequen- 
tazinne, . 

Beſudeln (829), o. a. imbrat- 
tare,insudiciare; insnzzare,spor- 
care, lordare; üb -, v. r. imbrat- 
tarsi, insudiciarsi. 

Derudelung(-4-<-),/ wudi- 
ciamento, imbrattamento, t. 

Deräfeln (82 ), v. u. intavo- 
lare, caprir di tavole. 

Jetagen (7), 0. u. aggior- 
nare, determinar il giorno, ın. 

Betagt (-4), «Kg. attempato, 
vecchio, m. (dare, altrazzare. 

Betakeln (b.. (mar. Jarre- 


"and . 


inganno. 


Betruͤgen (20), v. a. ingan- 


nare, gabbare, truffare, abbindo- 
lare, aggirare, fraudare, far ba- 
ratteria ; illudere, far illusione; 
im Spiele -, mariolare; ſich -, v. 
r. ingannarsi, sbagliarsi, cader 
in errore; travvedere; fi& in ſei- 
nen Hoffnungen , rimaner deluso, 
o frastrato nelle sue speranze. 


mo. 
Bettelbrief(4--), m. patente 


di poter mendicare, u; lettera 


in cui si chiede un sussidio, /. 


Bettelbrod (4--), =. pane ac- 
cattato, m.; - eſſen, accattare il 


e, viver di limosina. 


to comodo; ſſch ven cinanter , ge- 
pareri di letto; ſich zufammen -, 
ormire in un letto; wie man fi& 
bettet, fo ſchlãft man, prov. quanto 
uno mette, tanto trova; ognuno e 
fabbro della sua fortuna. 
FBertenfeider (=), m. 
W m. (letto, 21. 
ettflaſche (4--), f. scalda- 
Bettfrau (4-), f. donna, che 


ettelbruder (£--»), frate| rifailetti, / 


mendicante, m. 
Bettelbube, f. Betteljunge. 


Bettgenoß (4--), m. compa- 


gno di letto, m. 


Dettelei(--), / pitoccheria,|Bettgenoffin(4--),/.com- 
mendicita, f.; Dish im portaai lana di ah % 5 
Bettgerdth (4--), n. forni- 
menti da letto, m. pl. 
VBettgeftel[(L--),n.lettiera,f. 
Bettgurt (£-), m. cinghione 


Vetriger („ m. inganna- 
tore, truffatore, giuntatore, gab- 
batore, barattiere, n.; (im Spie- m. pi. 
le) marinolo, m. Bettelfran (4--), J pitocea, 

VBetriùgerei(---4),/. ingan-| accattatrice, mendica, /. 
no, m. frode, furberia, /.; (im Bettelgeld (4--), n. danaro 


Betruͤgeriſch (-4-*), 


Berrügli 
Vetriglihfeit(-4--),/ fal- 


Betrun 
Betrunkenheit (-4--), J.] lo mendico, m. 
imbriachezza, Bettelkram (4--), m. robae- [Bettlerin (£=»), I mendica, 


Bettbank (4), 


VDettdbede 4 29 1 
e 


Spiele) marioleria, /. 


€ 


VBetriugerin(-4--),/. ingan- 


natrice, gabbatrice, f. 


ingannevole, ingannoso, frodo- 
lento, fraudolento, furbo; illuso- 
rio; betrügerifhe Kaufmann, m. ba- 
rattiere, m.; , abo. iugannevol- 
mente, con inganno, con truffa, 
frandolentemente. 


‚ f. Betruͤgeriſch. 


raccolto pittoccando, m. 
Bertelbaft(£»--),agg. pore- 
ro, misero, meschino. 


g. [Dettelhandwerk (-»--),n. 


Bettelei. 


ettelherberge (747% /.1Bertlgfen(L--), n. 
Berrlägerig(£-vw), agg. in- 


osteria (f.), o albergo degli ac- 
cattoni, m. 
Betteljude(4---), m. giudeo 
altoniere, in. 
etteljunge (4---), m. ba- 
roncello, ragazzo pitocco, m. 


lacia, illusione; incertezza, vani-[Bettelkerl (4--), m. guidone, 


tà, J. ar ebbro, imbriaco. 


ubbriacherza , 
ebrieta, 


Detſa 1 m. oratorio, m. 
Betſchweſter (£-»), /.bigotta, 


pinzocchera, /. [tojn, m. 


Derftuhl(£-), m. inginocchia- 
Betſtunde (4--), /. tempo in|Bettelmann(L--), f. Bettler. 


mascalzone, m. 


en (-4), agg. ub-|BetteltindD(4--), n. fanciul- 
Leia, 4. uno sul lastrico. 


Bettelleute (£--»), m. pl. 


del letto, m. [del letto, m. 


Betthimmel (£--), m. cielo 
Dettfammer (£-»), f. stanza 


per dormire; stanza, ove si cen- 
servano i piumacci, / (m. 
lenzuolo, 


fermo in letto, allettato; - fein, 
esser confinato in letto, esser ob- 
ligato a letto. 


RI (Zw),f. Bettchen. 


ettler (£»), m. mendico, men- 
dicante, povero, pitocco, accatto- 
ne, m.; einen zum - machen, ridur- 
re uno alla mendicità, condurre 


accattona, /. 


mendici, accattoni, paltonieri,|Bettmeifter (£--), m. guar- 


Lerteim ade en (Lv), n. 


fanciulla mendica, f. 


cui si suol fare le sue orazioni, Bettelmenſch (£»--), n. bir- 


m. orazione, f. 

Bett, u. letto, m.; piumacci, m. 
pl.; cavo, covile,m. tana, /.; dad — 
abziehen, sfederare il letto; ein - 
aufſchlagen, piantare un letto; ein 
- abſchlagen, smontare, o disfare 
un letto; ju Bette bringen, mettere 
in letto; condurre al letto; zu 
Bette gehen, Ab zu Bette legen, an- 
dar a letta, porsi a letto, andar a 
dormire; das- hüten, essere ob- 


ba, f. {menbeante, m. 
Bertelmönd (£--), m. frate 
VBetteln(4=), v. a. mendicare, 

accattare, pitoccare, domandar 


daroba de' letti, m. 


Bettpfoſte (£-»), J lettiera, 


colonetta di letto, f. 


Bettſack (-=), m. saccone, pa- 


glieriecio, pagliaccio, paglio- 


ne, m. 
Bettfdule nl colonna d' 


un letto, f. colonnino d’ un letto, 


m Ito. m. 


la limosina, limosinare; - geben, Bettſchirm (£-), m. paraven- 
andar all’ accatto, andar alla bir-[Bettſtelle (4--), J. lettiera, 
ba; andar mendicando; ſich aufs] cassa di letto, /. 

Betteln legen, darni a fare il pitoe-[Bettſtollen (£-»), m. piede 


co. 
Bettelorden (4---), m. or- 
dine de' frati mendicanti, m. 


Bettſtroh (4-), n. 
Betttiſ 


(letto, /. 
aglia del 
(£-), m. lettiera da 


della lettiera, f. 


bligato a letto; aus dem Bette kom- Bettelſack (£--),m.bisaccia,f.| ripiegarsi a foggia di tavola, / 
men, uscir del letto; dad - machen, IBertelftaat(4--), m. assetto| Betttuch (4—), n. lenzuolo, n. 
rifare il letto; aus dem Bette ſprin | meschino, m. 
gen, saltare fuori del letto; anf Bettelſtab (£=--), m. bordone,| cheria di letto, f. federe, J. pl. 
dem Bette der Ehre erben, morir | m.; fig. mendicità, povertà estre-[Bettung (4-), J rifacimento 


sul campo d’ onore, morire 
campo dı battagli 


ta a foggia di panea, /. 


pan 
Bettbehang (28 -), m. corti- 


a 
J. lettiera fat-| nire 


lastrico; condursi al verde, ve- 


Bettùberjug(4---),m.bian- 


sull ma, /.; an den — gerathen, ridursi) delletto; tavolato d' una batte- 


ria, piattaforma, f. 


‚ocadere in estrema miseria.|Bettvorhang (L--), m.corti- 


Bettelſtolz (£=-—-), m. orgoglio] na del letto, /. 


sciocco, m. 


Bettwanze (4 „ eimice, /. 


ne del letto, f. pl. cortinaggio, m. Bettelvogt (42-5 m. birro, Bettwarmer (4), m. scal- 


del letto, m. 


Bettbret(4-), n. asse del letto, 
Bettchen (4 =), u. lettieello, let- 


ticciuolo, m. 

coltre, col- 
trice, coperta da 
nabte =, coltrone, schiavina, f. 


Bettelmeib(4--),n. 


Bettboden (£-»), m. fonda] arciere de' pres m. 
L.|Bettelvol 


caglia, cialtroni, m. p/. ciurma di 
mendicanti, ciurmaglia, 


frau. 


to; fig. ich wobl -, mettersi in 


daletto, mn. 


(Lu-), n. pittoe-Bettwaſche (4. bianche- 


ria di letto, f. 


f Bettzeuch (4-), n. arnesi let- 
Bettel⸗ terecci, m. pl. biancheria di let- 


to 


„J. ‘ 
tto, /; durch⸗ Betten (£»), v. a. rifare il let-][Bettzieche (4--), f. federa, e 


fodera del piumaceio, /.; gus cio, m. 


96 Beu Bev Bew 

Dertzwillid (£-»), aa. tralic- da, /. spoglia, .; auf - ausgeben,] Bevormunden (-4--), 0a. 
cio da piumaeci, n. i andar a fare bettino, a fa-| provvedere di tutore, dare un 

Betünchen (-‘*), 9. «. into- rescorrerie; — machen, far botti-| tutore, mettere sotto la tutela. 
uacare, coprir di stucco. | no, predare; zut - werben, essere Bevorrechten (-t-»), 0. a. 

DBebe(L+),/..cagna, /. : dato in preda, divenir preda. accordare privilegi, munir di pri- 

Beude, ſ. Baͤuche. Beutel (4, n. etto, bor -] vilegi, munir di diritti. 

Beuchen, ſ. Daͤuchen. ‘ sellino, m. borsa, tasca, J.; Bevorrechtung (-), J. 


Beuge (4-),/. incurvatura; pie- 


gatura, 7 [caso, m. im , è una buona borsa; den 
Bengefall (4--), m. (gram.) nicht gern aufwachen, fig. tenere la 
Beugemuskel (L--<), m.: borsa stretta; in den — greifen, 


(anat.) flessore, m. 


vare, incurvare, inarcare; er iſt horsa; Ab nach feinem - richten, fa- 
vom Alter gebengt, è curvato dalla re il so secondo la gamba; 
vecchiaja; ſich unter dad Fed -,| misurarsi nello spendere; den - 
sottomettersi al giogo; die Kuice; (riden, provvedere la borsa; in den 
-, piegar le ginocchia, far rive -- ſtecken, mettere nella borsa, in- 


renza col ginocchio; einem ten: borsare; aus einem - zehren, aver 


Nacken , domare l' orgoglio, ab- comune la borsa. 

hassare, o franger le corna ad Beutelförmig (£--»), agg. 

alcuno; fi@ vor einem —, inchinar-| in forma di borsa. 

si, far un inchino. 
Beugfam, Padre ratteria, f. (lane, an. 
Beugſamkeit, f. Biegſamkeit. Beutelkaſten (Lv - =), m. frul- 
Beugung (+), /. flessione, /. Beutelmeiſe (> -»), J. pens 

piegamento, m. piega, f.; - der] dolino, m. 

Knie, genufiessione, J.; — des 40 Beuteln (4-), v. a. scuotere; 

pres, inchino, »n. Mehl —, alburattare, stacciare; 
Beulchen (‘-), u. tumoretto,| fib , o. r. far sacco, far seno, 

mn. pustuletta, /. far pieghe. 
Beule (4-), J. tumore; cosso,|Beutelmeg (L--), m. (pesc.) 

in. bozza, f. bernoccola, m. vene! sciahichello, zn. 

riſche —, bubbone, m. Beutelperruͤcke (L----),/ 
Beulig (4), «gg. pieno di bez-| perrucca colla borsa, /. . 

zi, bozzolose. eutelratte (4---), J. filan- 
Beunrubigen(-4-vv), v.n.| dro, in. 

inquietare, molestare, turbare, Veutelſchneider (L---), m. 

nialare: tribolare, vessare; den] tagliaborse, horsajuolo, m. 

Feind -, sbalestrare, o vessare il Beutelſchneiderei (- 4), 

nemico; fi -, o. r. inquietarsi, | /. marioleria, truffa, ciurmeria, /. 

turbarsi, darsi fastidio, tribo-[Beutelſchnur (42 -/. cordo- 

larsi. . ne della borsa, cordancino della 
Beunruhigung (-4--<), /.| harsa, m. 

turbamento, in. inquietarzione,|Deutelfieb(£4--), a. buratto, 

rerturbazione, trihnlazione, /. m. in. 

eurkunden (-4--), 0. 4. Beutelthier (48, n. didelfo, 

provare, o dimestrare con docu-[Beuteltuch (£--), x. buratto, 

menti, autenti care. burattello, m. ottino. 
Beurlanben (4 == n. a. on- Beuten (4, o. a. predare, far 

gedare, licenzisre, acroammiatare ; Beutler (= m. borsajo, guan- 

nar licenza di partire, dar con-| tajo, m. 

gedo; ſich —, b. r. pigliar commia-|Beutlerbandmert ({---), 

to, pigliar licenza, prender con-| n. mestiere del borsajo, m. 

gedo; licenziarsi; accommia-|Deutlerin (4--), J Lorsaja, 

tarsi. guantaja, f. (lare. 
Beurlaubung (4 /e m- Bevoltern (4%), v. a. popo- 

miato, congedo, m. licenza, per-[Bevölkert (Lv), part. popo- 

missione di partirsi, /. lata; pieno d' abitanti. 
Beurtheilen (-4--), v. a. Bendlterung (tu), J ba- 

giudicare; portar giudizio; ein] polazione, f. 

Buch -, criticare, n censurare un Bevollmaͤchtigen (-4---), 
libro; Undere nach ib —, misurare | v. u. dar piena potenza, dar pie- 

gli altri col suo passetto. na autorità, autorizzare; berclle 
VBeurtbeiler(-4-v), m.giu-| madtiste Geſandte, n. ambascia- 

dice, giudicatore; eritico, cen-| dare. plenipotenziario, zı. 

sore, m. Bevollmächtigte (-4---), 
Beurtheilung (2 „ giu- in. plenipotenziario; mandata- 

dicio, giudicamento, m. senten-| rin, procuratore, mn. 

ra, J. i Vevollmddbrgung(-4---) 
Deurtbeilung8fraft(-4-.| f. autorizzazione, f. 

-), f. riudicativa, f. giudizio, fa-|Bevor(-£), cong. prima, prima 

telletto, m. che, avanti che, innanziche; - ich 
Beute(£=),f. bottino, m. pre- I fam, prima ch'io venissi. 


(mnugn.) burattello, .f er hat Geid 


metter mano alla beraa; fein Geld 
VBeugen(L-), v.«. piegare, cur- im haben, poter soffiar nella 


Beutelfammer(4---),/. bau- 


privilegio, m. prerogativa, . 

Bevoriteben(-t-»), e. u. irr. 
eoprastare; essere imminente; 
essere vicino; in bevorfichender 
Woche, la settimana prossime, la 
settimana vetzuente. 

Bevorſtehend (+4-*), part. 
soprastante, imminente; vicino, 
prossimo. — 

Bevortheilen (-£-»), v. a. 
superchiare, soverchiare, pregiu - 
dicare, fraudare. 

Devortheiluug(“L-»), f.ao- 
perchieria, superchieria; frode, 
J. inganno, m. 

Bewachen (2), e. a. guarda- 
re, custodire; vegliare alla eu- 
stodia; einen Kranten -, vegghia- 
re un ammalato; eine eiche , far 
la vigilia a un cadavere, far la 
suaridia ad un morto. . 

Bewachſen (2 , v. n. irr.co- 
prirsi d' erba, cuoprire crescen- 
do; ricoprirsi di verzura; mit 
Haaren —, impelare, metter peli. 

Bemadung(-4-),/ invigila- 
re, m. guardia, custodia, /. 

Demwa ffnen (Lo), Do. a. arma» 
res provveder d' armi; fig. met 
ter in arme, munire ; mit bemaffne: 
ter Hand, con mann armata, arma- 
tamente; mit bewafinetem Auge, con 
occhio armato; ch , v. r. ar- 
marsi. 

Bewaffnu ng (-£»), /. arma- 
mento, armarsi, .; armalura, /. 

Bewahren (=), v. a. guar. 
dare, preservare, uarantire, pro- 
teggere, assicurare, difendere; 
bewahre! ohibòo; Gett bewabre mich. 
Iddio mi guardi; der Faulnif , 
preservare dall’ infracidamento; 
cin Geheimniß -, custodire na se- 
greto; ſich ver det Ralte -, difen- 
dersi dal freddo; fein Gewiſſen —, 
serbar illibata la sua coscienza; 
der Schaden —, preservare da dan- 
ni; beſſer bewahrt, alt beklagt, prov. 
e meglio aver la paura, che la 
paura e il danno. 

Bewahrer (-+*), m. conser- 
vatore, guardiano, custode, 21. 

Dewahrung (28), / conser. 
sazıone, preservazione, eusto- 
lia, /. 

Bewabrungomirtel (-4-- 

„ u, preservativo, 2. 


Bewaͤhren (4°), v. «. verifi. . 


care, avverare, convalidare, cor- 
roborare, confermare, approva- 
re, autenticare; sperimentere. 


rovare. 

de waͤhrt (), part. avverato, 
approvato; valido; autentico ; be. 
mabite Mittel, u. rimedio provata, 
rimedio sperimentato, u. bewähtte 
Treue, . fede sperimentata, /. 


— * Poe 


Bew 


Bewährtheit (2. auten- 
ticità, illibatezza, f. 
Bewdbrung (4), T. appro- 
vazio.e, confermazione, /. 
Bemditigen(-4--),{. Ueber⸗ 
waͤltigen. . 
Bemandert(>4-), agg. ver- 
sato, esperto, esercitato, pratico ; 
gut - fcin, esser ben versato. | 
Sewandt (-4), «4g. tale, sì 
fatto; bei fo bewandten Umftanden, 
in tali circostanze. 
Bewandeniß (4), J. stato. 
m. condizione, natnra, qualità 
degli affari, /.; mit ber Sache bat es 
eine andere —, l'affare è diverso; 
nach- der Sache, secondo le circo- 
ver! 
Bewaͤſſern (4), v. a. an- 
nacquare, adacquare, innaffiare. 
Be waͤſſerung (22g) f au- 
nacquamento, adacquamento, in- 
nathamento, m. 
VBemeghbar(-4-), agg. mobile, 
movibile. (bilità, /. 
Bemegbarteit(-4--), mo- 
Bewegen (4), v. a. reg. e 
irr. determinare. decidere, per- 
suadere, indurre, eccitare, inci- 
tare, commuovere; muovere, dar 
muto, metter in moto, smuovere; 
bin unb ber , agitare, scuotere, 
idimenare; bad Gemith -, muove- 
re, commuovere, toccare il cno- 
re; zum Miticid -, muovere a com- 
passione; zu Thränen -, commuo- 
vere fin alle lagrime; ſich , v. r. 
muoversi, pigliar moto; far del 
moto, darsi moto; ſich nicht , non 
muoversi, restare fermo; Ad zum 
PMiticid — laſſen, muoversi a com- 
assiene, intenerirsi. 
emegend(—-‘-), agg. moven- 
te; fig. commovente, tenero, af- 
fettuosn; bewegende Bitte, / pre- 
ghiera istante; bewegende Kraft, / 
farza motrice, /. 
Beweggrund(-L-), m. moti- 
vo, m. ragione, cagione, /. im- 
talso, m. (motrice, potenza, /. 
ewegkraft (-4-), / forza 
i i (2 „ agg. mobile, 
movibile; bewegliche Feſt, n. festa 


mobile, f. 1 
Beweglichkeit (2 -. mo- 
bilità; valubilitk, girevolezza, /. 
Bewegt (% 468. mosso, com- 
mosso, intenerito. 
Bewegung (,. moto, mo- 
vimento, m.; fig. emozione, f. in- 
tenerimento, n.; ſtatkt , agita - 
sione; ucossa, /.; and eigener —, di 
moto proprio; lu viel Veweguugen 
Machen, far troppe gesticulazioni; 
fiò - machen, far esercizio in aria, 
passeggiare; in fteter — fein, non 
aver posa, esser in continue mo- 
to; in - ſeten, mettere in moto; 
ich in — ſeden, mettersi in movi- 


mento. 
BSewegungs fähigkeit (2 
-u—), f. capacità di muoversi, /. 


Bewehren (2), v. a. bern, 
o provveder d'armi. | 

Bewehrt (-4), part. armato; 
mobibemebrte Ritter, m. cavaliere! 
ben armato, in. 

1Demweiben (-£»), v. a. am- 
magliare, dar moglie; flé —, v. r. 
ammogliarsi, prender moglie. 

Bemeibt (-4), part. ammo- 

liato. 
e weinen (4 v. a. piange- 
re, deplorare, compiagnere. 

Veweinenswertb 5 

VBeweine nswuͤrdig( -£--»), 
Kg. degno d'esser deplorato, de- 
plorabile, lagrimevolej , avv. 
deplorabilmente, miseramente. 

Beweis (-4), m. prova, J. ar- 
somento, m. dimostrazione, J.; 
balbe —, semiprova, /.; mathemati⸗ 
(He , dimostrazione matematica, 

J.; ſchlagende -, prova stringente, 
J.; ſchtiftliche -, prova in iscritto, 

Ss dieſes dieut zum Beweiſe, questo 
serva di prova; Beweiſe ablegen, 
dar prove, dar saggi; den - fübten, 
addure prove, dedurre prove, 

une le prove. 

Demweidartilel(-L£--»-), m. 
articolo d'una prova, m. 

Bemeigbar(-4-), «gg. dimo- 
strabile. 

Beweiſen (-£-), o. a. irr. 
provare; far prova; comprovare, 
dimostrare, confermare, addur 
prove; das bemcif für mi, ciò 
prova in min favore, ciò parla 
per me; deutlich , klar —, provar 
ad evidenza; feine Freundſchaft —, 
dur prova della sua amicizia; 
groe Gleichgültigkeit —, mostrare 
una grande indifferenza; den Adel 
-, far prova di nobilta; feine Lunft 
-, far prova, o dar saggio della 
sua scienza; feine Unſchuld =, pro- 
vare la sua innocenza; butch die 
Tbat -, provare, o dimostrare col 
fatto; die Wahrheit —, provare la 
verità, avverare; fi@ =, o. r. di- 
mostrarsi, farsi vedere; ſich baut 
bar -, mostrarsi grato; ſich als ci: 
nen Schurken —, mostrarsi un bir- 
bante. 

Beweilend (-4-), part. di- 
mostrativo, rovante. 

Beweisführung (-4--), f 
deduzione, argomentazione, /. 

Beweisgrund (-4-), m. ar- 
gomento, m. prova, ragione, /.; 
Veweitgrunte anführen, addur ar- 


gomenti. 
Beweis lich, ſ. Erweislich. 
Beweismittel (-4--), n. 


mezzo per provare, m. prova, di- 
mostrazione, /. 
Beweißen (4 ), o. a. imbian- 
chire, imbiancare. 
Bemeidftelle(-L-»), pas- 
saggio auterevole, m. autori- 


ta, /. 
Bewenden (2% e. n. es dabei 


dabei — laſſen, non posso lasciare 

andare, non posso esserne pago; 
ed bei bloßen Höflichkeiten — laſſen, 
restare a’ soli complimenti; -, n. 
f. Bewandtniß. 

Bewerb (5), m. ricerca, solle- 
citazione, /.; eonato, m. briga, f- 

Bewerben (4 v. a. irr. ri- 
cercare, ricorrere, sollecitare; 
fiò , v. r. cercar d'ottenere, in- 
geguarsi, industriarai, adoperar- 

si, studiarsi, far broglio; fiò um 
cin Umt —, cercare, o soll 

un impiego; ſich um eine Perfon —, 
ricercar di ottenere una persona, 
adoperarsi per ottenere una per- 
sona; Ad zugleich mit Andern um eb» 
wad -, competere, gareggiare. 

Dewerber(-£»), M. postulan- 
te, aspirante, ricorrente; compe- 
titore, ın. 

Bewerbung(-£-),/. doman- 

da, ricerca, f. sollecitamento, m. 

istanza, / broglio, in. 

Bewerfen (4, v. a. irr.get- 

tare addosso; cine Manet —, rin- 

tonacare, o arriceiare una mura- 
lia; mit Ketb , imbrattare di 
unge, res 
ewerfung (Zw), J. gettare 
addosso, m.; einer LE into- 
nacamento, arricciamento, m. ar- 

ricciatura, f. incrostamento, m. 

Demwertftelligen(-£-v»),e. 
a. mandare ad effetto, porre in 
effetto, effettnare; es re. 

VemereRtelligung(-4-v), 

J. compimento, m. effettuazione, 
esecuzione, /. eseguimento, m. 

Bewickeln (2), v. a. avvol. 
gere, avviluppare, involgere; mit 
papier —, incartare; mit Stroh —, 
imp re, coprir di paglia. 

Bewickelung (-1--), /. av- 
volgimento, involgimento, rav- 
volgimento, inviluppo, m. 

VBemilligen(-4--), v. a. con- 
cedere, accordare, consentire, ac- 
consentire, permettere. 

Bewilligung (2g cos- 
senso, consentimento, assenso, 
mn. en „ concessione, /. 

Bewillkommnen( 4. u. 
far accoglienze ; accogliere corte - 
semente, ricever con amorevolez- 
za; dare il ben vennto. 

VBemillfommnung(-4--),f. 
accoglienza amorevole,accoglien- 
za grata, /. 

Bewimpeln (4 ), v. a. guar- 
nire di Landeruole. 

Vewindben(-4-),v. a. irr. at- 
torcere, avvolgere. 

Bewjrken (), v. 4. porre 
ad effetto, effettuare, eseguire, 
cagionare, essere motivo. 

Bewirtung (-4-), J. effetto, 
compimento, m. esecuzione, /. 
eseguimento, cagionamento, zn. 

VBemirthen(-4-),0.a. dar ri- 


Bewegunssgrund („Lu-), 
* Beweggrum : 


- laffen, contentarsi, appagarsi! cetto, dar ‚ep tà; mit Effen 
Ital. I H. 11. 


trattare. (tamento, n. 
VBemirtbung (-4-), J. trat- 
Bemirtbfbaften(-4--), v. 
a. nistrare, avere il maneg- 


gio. 
Bewirthſchaftung (-4--), 
Sf. amministrazione, /. maneg- 
0, m. 
ewitzeln (82), v. a. deride- 
re con motti spiritosi, motteg- 
giare di q. c. 
Bemobnbar(-‘-), agg. abi- 
tabile, da potersi abitare. 
Bewohnen (2), . a. abita- 
re, occupare una casa; dimorare 
in un luogo. 
Bemobner(-4-),m. abitato- 


re, abitante, m. [tatrice, /. 
Be (vw), f. abi- 
Bewohnt (-L), part. abitato, 


occupato; wicht —, disabitato. 
VBemblten (Ab), (20), o. r. 

annuvolarsi, ricoprirsi di nubi. 
Sewile t(=£), part. annuvola- 

to; bewölkte Simmel, m. cielo co- 


di m. 

ewunderer(-Z-»), m. am- 
miratore, m. [ammiratrice, / 

Bewundererin („Lovs), f 

Vemundern(-4-), o. a. am- 
mirare; maravigliarsi. 


mano; etwas thenee —, pagare q. e. 
cara; baar -, pagar in contanti; 
mit gleicher Rinje —, pagar della 
stessa moneta, render la pari- 
glia; die Schuld mit der Arbeit —, 
scontare il debito col lavoro; mit 
Uundank , pagare d’ingratitudine; 
die Beche für Andere —, pagare lo 
scotto per altri. 

Bezafler(-4-),m. pagatore; 
solvente, in. (trice, /. 

Dezahlerin (Lu), f. paga- 

Be;sablung(-4-),f. pagamen- 
to, m. paga, /. 

Bezaͤhmbar (-L-), «8g. do- 
mabile, che si pnò addomesticare. 

Berdbmen(-4-), 0. a. addo- 
mesticare, ammansare, domare, 
mansuefare; die Reidenfbaften - 
raffrenare, o frenare le passioni, 
moderare, o mortificar le passio- 
ni; #@ -, v. r. raffrenarsi, mode- 
rarsi. 

Dei bmung(-4-),/. mansue- 
fazione, / addomesticamento; 
raffrenamento, m. [rer. 

Bejauberer(- Lv»), f.Zaubes 

Bezaubern(-Lw), v. . incan- 
tare, ammaliare; fig. ciurmare; 
dare finocchio, rapire, invaghire. 

Bezaubernd(-4-), part. in- 


Bewundbernémwirdig(-4--]| cantevole, che incanta, che inna- 


),. n d'esser ammirato, am- 
mirabile, mirabile, marariglinso ; 


mora; ſle it - (dien, è una beltà 
incantatrice, è bella a rapire. 


nianza, testificazione, attestazio- 


ne, f. (cusare, incolpare. 

Bezichtigen (28), v. u. ac 
Beziehen (2), 0. a. irr. ein 
Bett weiß , fornir un letto di len- 
zuola, cambiare la biancheria 
d'un letto; feinen Gehalt —, tocca- 
re, o ricevere il suo salario; eine 
Geige -, incordare un violino ; ein 
Hans =, occupare una casa, andar 
ad ıbitare in una casa; cin Lager 
-, accamparsi; mit Leder =, cuo- 
prir di cnojo; Me Reſſen —, fre- 
quentar le fiere; mit Saiten , 
mettere le corda, incordare; mit 
Borbangen , incortinare; Saaten 
-, far venir mercanzio; die Sache 
-,montare la guardia; einen Bed» 
fel —, riscuotere, o ritirare una 
cambiale; fiò -, o. r. riferirsi, 
rapportarsi; id beziehe mich auf 
mein letztes Schreiben, mi riferisco 
albultima mia; anf id , attri- 
buirsi, attribuire a se; ſich auf 
Bengen-, rapportarsi a testimonj. 

BeziebenDX(-4-), agg. rela- 

Beziehlich / tivo. 

Beziehung (2 = relazione, 
f. rapporto, m.; mit Saiten, in- 
cordatura, f. incordamento, . 
baben, aver relazione, aver rap- 
porto; in — mit etwas feben, avere 
relazione con q. c. 

Beziehungsweiſe (2), 
avv. relativamente. 


„ab. mirabilmente, ammirabil-[Bezauberung (22), J in-|[Dezielen(-4-), 0. 4. prender 


mente, maravigliosamente. 
Bewunderung(-4--),f.am- 

mirazione, maraviglia, f. 
Bemunderungsmärdi 


cantesimo, incanto, incantamen- 
to, affascinamento, m.; fig. in- 
canto, m. maraviglia, fl [men. 


(0-4 /Berdumen (=, f. Aufzdus 


eu. Berundernswärdig. Bezaͤunen (-4-), v. a. assie- 


Bemurf(-4), m. intonaco, rin- 
zaffo, M. rinzaffatura, calcina, /. 
Bewurzeln (fc), (20), v.r. 
far radice, abbarbicersi. 
Bewußt (), agg. consapevo- 
le; tie bewußte Sade, l'affare con- 
saputo, m. la cosa consaputa, /; 
fe viel mir - iſt, per quel eh' io so; 
es iſt mit nicht -, non sona consa- 
-pevole; davon if mit nichts , non 
ne so niente; ich bin mir deſſen nicht 
, non mene rammento; fiò - fein, 
ricordarsi, rimembrarsi, essere 
conscio di qualche fatto; Aid kei- 
ner Schuld- fein, non sentirai col- 
pevole di verun fallo; fl@ feiner 
ſelbſt — fein, essere in sentimenti, 
sentirsi, sentir di se; conoscersi. 


Bewußtlos (-£-), agg. senza 
conoscenza, privo di sentimenti, 
tramortito. 


Bewußtſein (-£-), n. cono- 
scenza, /. senno, sentimento, ın. 
coscienza, /.; bei — bleiben, restare 
in sentimenti; obne - bleiben, ri- 
maner senza conoscenza, rimane- 
re privo di sentimenti. 

Depabien (2H), v. a. pagare; 
er toll mit es thener —, egli me la 
pagherò cara; es if nit mit Gelde 
35 -, è impagabile; er läst ſich gut 
2, si fa pagare bene; er it dafür 


opere chiudere di siepe. — 

. ejdunung (Zw), f. assiepa- 
mento, m. 

Bezechen (2), v.a. inebhria- 


re; fid -, v. r. inebbriarsi, sbom- ae 
Dei 


bettare ; inciuscherarsi. 

Bezecht (4), part. imbriaco, 
ebbro. 

Bezeichnen (-L£»), v. a. e- 
gnare, contrassegnare, notare; 
ſich mit dem Rreuje-,segnarsi della 
eroce, farsi il segno «ella croce. 

Bezeichnend (2 =, «gg. di- 
segnante, disegnativo. 


di mira, avere in mira. 
Besiffern(-4-), v. a. nume. 
rare, paginare. 
Berzirf(-4),m. giro, circuito; 
distretto, m.; fig. sfera, f. 
Bezirken (4 , o. u. limitare, 
terminare, confinare. 
Bejoar(--<), m. belzuar, bez- 
zuarro, m. 
n, part. f. Beziehen. 
tigen, ſ. Bezichtigen. 
Bezuckern (2). v. a. inzuc- 
cherare, aspergere di zucchero. 
Bezug(-£),m.relazione,f. rap- 
porto, ın.; — mit Saiten, ineorda- 
tura, /.; in , mit -, con relazio- 
ne, relativamente; auf etwas — bar 
den, aver relazione a g. e. 
Bezwecken (2 ), v. a. imbul- 


Bezeichnung (29), J. con-| lettare, guarnir di bullette; aver 


trassegno, segnn, n. nota, marca, 
.; - mit dem Accente, accentuazio- 
ne, f. 


Bezeigen (-4-), 0. u. dimo- Delo 


strare; far conoscere, farvedere; 
feine Dankbarkeit =, dimostrare la 
ana gratitudine; Fteundſchaft -, 
nsar cortesie, dar segni d’amici- 
zia; ſſch =, b. r. mostrarsi, dimo- 
strarsi, farsi vedere, condursi, 
comportarsi; ſich mitleidig —, di- 
mostrarsi compassionevole. 

Bezeigung (2 = dimostra- 
zione; testimonianza, /. 


Jr iscopo, aver io mira. 

ezweifeln (4 ), v. a. dubi- 
tare di, mettere in dubbio. 

ingbar(-4-), «gg. do- 
mabile, domevole. 

Bezwingen (4), 0. a. irr. 
vincere, superare, soggettare; 
sottomettere, domare; tie Leiden⸗ 
ſchaften , rafirenare, o reprimere 
le passioni. 

Bezwinger (84), m. vincito- 
re, superatore, soggiogatore, do- 
matare, m. [3wingbar. 

Bezwinglich (=), |. 


Bezengen (tw), v. &. attesta-Bezwingung (2 supera- 


re, testificare, render testimo- 
nianza; certificare. 


mento, soggiogamento, soggetta- 
mento, 11. (sacra scrittura, - 


Besabit werten, ha ricevuto le sue; |Bejeugnng(-4-),/ testimo-'Bibel(4-),/. bibbia, scrittera, 


Bie 

Dibelausleger 4, m. 
esegete, in. (esegesi, /. 

Bibelauslegung (42 ,½%½. 

Bibelſeſt (£--), «gg. molto 
versato nella bibbia. 

Bibelgeſellſchaft (L----), 
J. societa che ha per iscopo di 
propagare la hibbia. 

Bibelmdft (Lu-v),ngg.con- 
forme alla bibbia; , avo. con- 
formemente alla hibbia. 

Bibelſprache (422 ), stile 
biblico, m. 

Bibelſpruch (=-), m. senten- 
za della santa scrittura, /. 

Bibelſtelle (422, passag- 
gin della bibbia, m. 

Bibelwerk (-n. bibbia ac- 
compagnata d'nn commentario, /. 

Diber(4-), m. castoto, casto- 
re, m. (m. 

Bibergeil (4--), n. castorio, 

Biberhaar (4--), n. pelo di 
castoro, m. (pel di castoro. 

Sii (Zur), agg. di 

Biberhut (4--), m. cappello 
di pelo di castoro, m. 

VBiberjiagd(4--), Y caccia di 
castori, /. (acquatico, in. 

Dibertlee(4--), m. trifoglio 

Biberzahn (48 ), m. dente di 
castoro, m. 

Bibliothek (282), f. biblio- 
teca, libreria, /. 

Vibliothekar (----4), m. 
biblintecario, custode d'una hi- 
blinteca, m. 

Bibliſch (4*), agg. biblico, ap- 
partenente alla bibbia. [re. 

Bidbeere(4--),f. Heidelbee⸗ 

Bidet»), beccastrino, specie 
di zappa per cavar sassi. 

Bickelhaube 42), J haci- 
netto, n. Caringa fumata, / 

Didelbering (4--<), m. 

Bieder (2 ), “gg. prode, prohn, 
lcale; -, avv. prodemente, pro- 
bamente, lealmente. 

Biederkeit (£--), J probita, 
lealta; onesta, / 

Biedermann (Z»--), m. uomo 
di probita, unmn leale, unmn 
schieto, m. 

Biederſinn (£--), m. lealtà, 

dre . valore, m. der. 

iederſinnig (28), ſ. Bies 

Biege (4 =/ ſ. Bug. 

Biegen (2), v. a. irr. piegare, 
ripiegare, enrvare; um die Ede —, 
voltare un cantone; es muß - cher 
brechen, prov. o piegati, n spez- 
zati; o guasta, o fatto; Ab , v. 
r. piegarsi, incurvarsi, torcerti. 

Biegſam (Sas. pieghevole, 
flessibile; arrendevole; biegfame 
Etimme, /. vace flessibile, /. 

VBiegiamtett(4--), J. flensi- 
hilita, pieghevolezza, arrendevo- 
lezza, /. 

Biegung 29% / piegare, pie- 
gamento, m. piegatura, eurvatu- 


ra, J. 
Bielb rief (2), m. (mar.) con- 
tratto di compera, m. 


Bie 
Biene (2 J. ape, peccbia, /. 
Bienenbau (4), m. coltura, 
o edncazione delle api, / 
Dienenbeute(L4--=),/ arnia, 
n cassetta di api selvagge, /. 
Qıenenblume(t-—-»), J. ce- 
rinta, /. melineto, m. 
Bienenbrut(4--),/ cacchio- 
ni, a piccoli delle pecchie, m. pi. 


Bıenenfänger\(£---), m. 
Dienenfreiierj apiastro, me- 
rope, mn. 


Bienenhaus (C2 -), n. arnia, 
cassetta da pecchie, /. 

Bienenkoͤnig (L>--), m. re 
delle pecchie, mn. 

Bienenköͤnigin (4222, 7 
regina delle api. /. 

Bienenkorb (2), m. arnia, 
apiaja, /. melario, alveare, bu- 
gno, mn. cassetta, . [sa, /. 

Dienentraut(4--), n. melis- 

Dienenmutter(t--),f.Bies 
nenkoͤnigin. [sciame, m. 

Dienenſchwarm (420% m. 

Vienenſpecht (=-, ſ. Dies 
nenfaͤnger. 

Bienenſt ich (£--), m. puntu- 
ra di pecchia, f. 

Bienenſtock (28), m. arnia, 
apiaja, / alveare, in.; ben - ſchuei · 
den, smelare l'arnia. 

Bienen vater 

Bienen waͤrter 
cura delle pecchie. 

Bienenzelle(4---),/. cella, 
o celletta de’ favi, /. 

Bienenzucht (4 ./. coltiva- 
zione delle api, /. 

Bier, n. birra, cervagia, ; 
branen, cuocere, o fare la birra; ju 
Biete geben, andare a bere la birra. 

Dierbanf(4-),/ banco d'una 
birraria, m. 

Bierbaß (4-), m. vocione ran- 
co di basso, /. (da birra, / 

Bierbottich (£-»), m. tinozza 

Bierbrauer (£-»), m. birra- 
jo, birrara, m. 

Bierbrauerei („,. arte 
di far la birra, /. 

Dierbruder(4--),m. trineo- 
ne di birra, beone, m. 

Viereffig (4--), m. aceto di 
birra, n. U: 

Bierfaß (2 -), n. botte da birra, 

Bierfiedler 2 =), m. cattivo 
sonator ili violino, zu. 

Dierflafder4--),/. bottiglia 
dda birra, bottiglia di birra, /. 

Biergaſt (4-), mn. avventore 
d'nn hettoliere, n. 

Biergeld (+-), n. mancia, bun- 
na mana, f. (birra, m. 

Drerglag(L4-),m. hicchiere da 

Blerhaus (2), n. bettola, ta- 
verna dove si vende la hirra, bir- 
rarin, /. (della birra, f. 

Birerbefen (4--), J. pl. fece 
Biertaltfdale((--+;,/zup- 
pa di birra fredda, /. 

Bierkanne (£-»). /. boccale 
da birra, u. [da hirra, / 
Dıerteller(£-»), u. cantina 


(Lw=vw), m. 
colui che ha 


Bil 99 


Biermahrte(+-»), J. zuppa 
di birra, /. [la birra, /. 
See n; prova del- 
Sii ufer, ſ. Bierbruder. 
Bierſchank (4), n. diritto di 
vender birra, .; vendita di bir- 


ra, /. 

Bierſchenk (2 =), m. tavernajo 
che vende birra, bettoliere, bir- 
raro, m. 

Bierſchenke (4 taverna, 
birraria, bettola, f. 

Bierfbriter(i--), m. colui 
che ripone la hirra nella cantina. 

Dierſteuer (4--), f. imposta, 
o imposizione sulla birra, / 

Bierſuppe (42), / zuppa di 
birra, f. 

Diertonne(£--),/. f. Dierfaß. 

Biertrinker (4--), M. bevi- 
tor di birra, mn. ri, f. 

Blerwage (42), J. pesaliquo- 

Biermagen(f-»),n. carretta 
per trasportar la birra, /. 

Biermirth(4-), m. tavernajo 
che venile birra, birraro, m. 

Diermifd (4-), m. Lance 

Bierzeichen (42), u. /. 

Bieſtmilch (£-), / prima latte 
della vacca, dacche ha fiyliato, f. 

Bieten(4-), 0. «. irr. offerire, 
offrire, esibire, far proferta ; par- 
gere ad uno; presentare; was 
Sie tiefe? quanto volete per qne- 
sto? quanto domandate? quanto 
vendete ciò! höher -, offrir di più; 
feil -, metter in vendita; bilfreide 
Hand —, venir in snccorso, porge- 
re soccorsa; guten Tag -, dare, o 
augnrare il buon giorno; einem 
Trotz -, far fronte ad uno, far te- 
sta ad alcuno; der Gefahr Trotz —, 
affrontare il pericolo, andar in- 
cantro al pericolo; einem einen 
Trunk -, offrire da bere ad alcu- 
no; = und wieder — macht Kauf, 
prov. trattando del prezzo si 
conchiude il mercato. (pa. /. 

1Bietz, m. cappezzolo, m.; pop- 

Digamie(---),/. higamia, /. 

Bigott (CY), agg. bigotto, pin- 
zocchern, spigolistro,grafliasanti. 

Bigotterie (2 „J. bigotte- 
ria, /. 

Bilanz (82) // bilanein, m.; die 
- lieben, fare il bilancio. [na, n. 

Bilchmaus (4-), /. marmotti- 

Bild, n. immagine, imagine; ef 
figie ; figura dipinta; rapprescn- 
tazione, /. ritratto; simbolo, m.; 
- in der Karte, figura, /.; Peine Pils 
der (in Der Karte) baben, avere car. 
te hianche; in Bildern reden, par- 
lare per metafore, parlare tign- 
ratamente. 

Bıldbar!2-),age. coltivabile, 
suscettibile di coltura. 

Bildchen (2), u. immarinetta, 
figurina, tiguretta, /. 

Bilden (2 ), v. u. formare, fi- 
gurare, dar forma; coltivare, ad 
dottrinare, istruire, entire, edn- 
care; web! gebildet, ben fatto, ben 
formato; wehl gebildete Mann, m 
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Bildſam (2 «65° formabile, Bilſent raut ( R. gius- 
trattabile. quiamo, 27. fava porcina, F. 
Vildſäule 4, statua, f. Bilz, f. Pilz. 

Dildſchnitzer -% m scul- Bim meln (2 V), v. n. SUONAFO 
tore, intagliatore in legno, m. , | con campanelle, scampanellare. 
Bildſch dn (2—-), „s. bellissi-: Bimſen (Lu), V. 4. fregare. ®@ 
mo; bello come un Apollo; bella stropicciare colla pietra pomice, 

come una Madonna. pomiciare. 
Pildfeite 4207. diritto, u. Bimsſtein (4 -), m. pietra pa- 
Bildſtein (2), n. pietra figu- mice. pomice, f mit — ſchlei en. 
ruta, J. stropicciar colla pomice, pomicia- 
Bildung 28, formazione, /. ere. furchitrave, ms. 
figuramento , Mt. configurazione, Binde dalte nd hm. (erch.) 
„ ng. organizzazione, coltura; Bindchen (Lu), n. piccola ben- 
da, benderella. fasciuola, /. 


momo ben fatto; uomo ben tor- 
nito, .; gule Soldaten —. formare 
de’ valorosi soldati; fib—, 2. 7- 
formarsi; ist ruirsi, coltivarsi. 
Bıldend (u), pare che da for- 
ma, formativo, formaute; che 
coltiva. 
Bilderandeter (Lew), M- 
adorator d'immagini, iconala- 
tra, m. [s. Vilderdienſt. 
Lilderanberung f, 
Bilderbeſch reibe r (4 ==) 
m. iconagrafo, m. 


Bilderbeſchreibung 4322 


„„. iconografia, /. istruzione, educazione. /. Menſch ; 
Bild erbibel(£--Mf: bibbia] den —, n. uomo ben coltivato, 11. Bin de (2%, bende. fascia, fa- 
con stampe, J. (chia, /.] et bat keine — , non ha educazione, sciatura, banda, striscia; char- 


pa; cravatta, /.; den Arm in der — 
tragen, portare il braccio al collo ; 
cine — umletzen, infasciare. 

Pindeband(4- -),n.legame.n. 

Bindemittel (Lee), n. ce 
mento, 2. 

Binden (47), v. . irr. legare, 
stringere, annodare; costringere, 
obbligare; ich laſſe mich nicht - non 
mi lascio legare le mani; non vo- 
glio legarmi; an Niemanden gebun · 
den ſein, non dipender da nissuno ; 
Beſen , leyare le scope; mit eınet 
Binte —, faschare, bendare; ein 
Buch , legare un libro; duch einen 
Eid gebunden fein, essere legato, 0 
stretto con giuramento ; ein Faß 
-, accerchiellare. cerchiare; Gar 
ben —, legare covoni; an feine Ge 
ſchäfte gebunden (cin, esser cost ret - 
ta a' suoi affari; an die Geſede 60° 
bunden ſein, ener obbligato, o sot- 
toposto alle leggi; aufs Gewiſſen 
-, mettere sulla coscienza; die 
Hände -, legare le mani; den -, 
affasciare il fieno; die Klingen —. 
legare, o intrignre le spade; die 
Noten —, legare le note; an den 
pfahl - , legare al palo; Stroh -, 
affastellare la paglia; die Etrampf 
bänder , stringere le legacce; auf 
die Seele —, mettere sulla coscien- 
va; ſich an fein Wert —, mantenere 
la sua parola; an fein Wert gebunden 
fein, esser legato alla sua parola. 

Bindend (47), part. che lega, 
fig. obbligante, obbligatorio. 

Binder (4°), I. Buchbinder; 
Faßbinder. 

Vin deſtrich (LU M- linea, / 

Bindewort (Le-), n. congiun- 

zinne, f. 

Bindezeichen (Luc), n. e- 

gno, Im. linea di riunione, ,. 

Biındezeug (42-0, . astuccio 


non ha mondo. : 

Bildungskraft (Le), ir- 

tu formativa, forza plastica, J. 

Bill, f. progetto d'una legge» n-; 
die - iſt durchgegantzen, il progetto 
è stato approvato. 

Billard (4), u. bigliardo , n.5 
- frielen, giuncare al bigliardo. 

Billardball (LI, m palla 
da bigliardo, biglia, / 

PillarDiren {(-_Lu), vu. m.t0c- 
car due volte, ambiyliardare. 

Biltardtugel (o), fe f 
Vitlardball. 

Biltardfpiel TI," giuoco 
di bigliardo, . 

Billardfpieler (Lu), m. 
giuocator di higliardo, zn. 

Billardzimmer (L-v), n 

stanza del Ligliardo, sala di bi- 

gliardo, /. (to. vn. 

Billet ( 2), n. piglietto, vigliet- 

Billiard, ſ. Billard. 

Billig (, 4%. EMO» giusto; 
ragionevole ; discreto ; billige 
preis, n. prezzo discreto, prezzo 
giusto, . billiger Weife, come è 
di ragione, con ragione; bad iſt 
nicht mehr ald —, è troppo giusta; 
wie es redt und — iî, come e di ra- 
gione; come è giusto; dieſer Kauf: 
mann if ſebr —, questo mercante 
fa prezzi onesti; ed > machen, usar 
discrezione, esser agevole, esser 
discreto, esser trattabile; ſich — 
finden lafîen, pagarsi di ragione, 
dare orecchio alla ragione; =: 
avo. giustamente , rarrinnevol- 
mente, con ragione, meritamente, 
debitamente, discretamente. 

Billige tv), . approva: 
re. trovar ragione vole. trovar giu- 
sto, trovar discreto ; confermare, 

Fra [vativo. 


Pilderb ende (42 nie- 
Dilderbogen (Lo), m. fo- 
ulin pieno d'immagini, m. 
Bilderbuch (-u. libro for- 
nito di stampe, n. 
Bilderdiener (tut Bils 
Deranbeter. 
Bilderdienſt (4--) n. culto 
delle immagini, n. ido atria, J. 
Bildergallerie (Lem) 
galleria di pitture, 0 stampe. 
Bitderhandel(z-Imtraf- 
fico di pitture, m. vendita di pit- 
ture, 0 stampe, /. 
Bilderhändler (Leo), m 
venditor di rami, o di pitture. zn. 
Bilderladen (Lew), . bot- 
teya di pitture, o stampe, fi 
Gilderlehre %. icono- 
logia, tipologia, J,. 
VBildermann(+--), 1. uomo 
che vende immagini, o stampe, 2 · 
Bilderrahmen (un), m. 
cornice d'una pittura, /. 
Bilderreich (+), "SS. ricco 
d'immagini, pieno di stampe. 
Bilderſaal (+7), m galle- 


ria, f. 

Bilderſammlung 22 — „5. 
raccolta di pitture, o stampe, fi 
Bilderſchrift (+), /. scrit- 
tura geroglifica, f‚geroglifici,m.pl. 
Bilderſtuͤrmer (u), m 

iennoclasta, ieonomaco. 20. 
Bilderwerk (+), N. imma- 
pini, figure, J. pl. fregi di pittu- 


ra, m. pi. 

Bildgieger(£- I, m- gettato- 
re d'immagini di metallo, o di 
messo, IN. (re ; statuario, mt. 

Bildhauer = m. sculto- 

Bildhauerarbeit (L=) 
f.scoltura, #5 lavoro di scoltura, 
m. opera di scoltura, / 

Bildhauerei (ut), f. seul- 
tura, J. intaglio, n 

Bildhauerkunſt (2-0), f.| giustamente, di ragione, a ra- 


scoltura; arte della scoltura, fi u 
Billigkeit (Lu), J. equità, ra- 


Bildlich (2 ), 4686. simbolico, 
emblematico, metaforico, allego- gionevolezza ; discrezione, /.; det 
gemäss, canforme all' equità; 


rico. figurativo, figurato; =, 4. 
figuratamente, metaforicamente;| wider Recht und =, contro l'equità 
e la discrezione. 


simbolicamente ; = barftellen, figu- i 
Billigung 47. approva- 


rare, simbolizzare. 
#Bildbuner(L-),f. Bildhauer. | zione, permissione, J. assento, 
consenso, N: confermarione, . 


Viidnis (4), n. elligie, imma- 
gine, F. simulacro, ritratto, 14. Billion (27%. billione, / 


Dindmeffer, ( Bandmerer 
Bindflod (+), *. randello, m. 
Bindung (4) . legamento, x. 
. O, N. 
Bindungs mittel, ſ. Binde⸗ 


mittel. 
Bindieug (-,. Bindezeug. 
Bingen (Lu), n. mer- 


Bif 
Binnen 2 prp. fra, tra. in; 
nello spazio, nel termine; - beute 
und mergen, fra oggi e domani; - 
wenig Tagen, fra pochi giorni. 
Dinnenbafen{(4---),21.por- 
to interno, m. darsena, f. 
Binſe (4*), J giunco, n.; voll 
Binfen, giuncoso. 
Dinfenblume(L=---),/giun- 
chiglia, / [articolato, zn. 
Binſengras (4--), u. giunco 
Binfenforb (£--), m. panie- 
re di giunco, m. cesta di giunco, /. 
Dinfenmatte(4--=),/. stuo- 
ja di giunco, / Cin. 
iograp 5 (--4), m. biografo, 


Bil 
scato, m. (muscata. /. 
Biſamroſe (4---), /. rosa 
Difamebier(4--,, n. gazzella 
muscata, /. muschio, 1. 
Bischen, f. Bißchen. 
Biſchoſ (2), m. vescovo, in. 
Biſchoͤflich (L-»),ugg. episco- 
pale, vescovile. 
Bifhoféhut(4--), m. mitra, 
mitria, /. [pallio, in. 
Silne s mantel (L---), m. 
ſchofs muͤtze (42 =), fi f. 
vat shut. Crale. /. 
Biſchofsſtab (2 -, m. pasta- 
Biſchofswürde (4 di- 
guita vescovile, f. vescovato, n. 


Biographie (--—), J bio- VBiſchofthum, f. Visthum. 
grafia, /. [biografico.| Biscuit (2), n. biscottino, m. 


Bisher (-4), «ve. fin qui, sin 
qui, finora, fin adesso. 

Bisberig(-4-), «gg. che du- 
rò sin qui, avuto fin ad ora, pas- 
sato, precedente. 

Bis hero (82 , ſ. Bisher. 

Bis muth (2 =), m. bismute, zu. 

Biſon (29), M. bissante, an. 

iR, un. morso, n. morsicatura; 

untura, /. 

ißchen (Zw), . bocconcello, 
bocconeino; micolino. nunurzo- 
lo, pezzolino, u.; ein -, un poco, 
un po‘, un pochetto, un pochino; 
ein — Brod, un pezzetto di pane; 
ein - Fleiſch, unbocconcina di car- 
ne; Warte cin —, aspetta un paco, 
aspetta un tantino. 

Biſſen (4-), m. boccone, .; 
fette -, boccone «da non riſintare, 
m.; Brod, boccune, o morsello 
di pane, ın.; einen — eſſen. mangia- 
re un boccane; einem ſchmale - zu 
eſſen geben, tenere alcuno a stec- 
chette; einem den — vom Munde 
wegnehmen, levar altrui il pane di 
bocca; einem alle — in den Mund 
zählen, enntare i boeconi al alcu- 
no, badar avaramente a quello 
che uno mangia; auf einen guten — 
gehört ein guter Trunk, provo. un 


Biographiſch (4), agg. 

Brribi(4--), n. biribisso. ın. 

Birfe(4+), /. betulla, betula, /. 

Birken (4 ), «agg. di leeno di 
betulla. [betulla, . 

Birkenholz (22 , v. legno di 

Birkenſaft (£--), m. sugo di 
betulla, m. 

Birkenwald (£=--), m. luogo 
piantato di hetulle, betuleto, nr. 
Dirtbabn(4-), m. francolino, 

m. [francolinn, / 
B irk huhn (2 -), n. femmina del 
Birkwurzel (£-»), J. ferula 

comnne, /. 
Birnbaum (2), m. pero, m. 
VBirnbdumen (£-»), ugg. di 

pero, di legno di pero. 
Birnbaumholz (£»-), n. le- 

xno di pero, in. 
Birnden(4-), x. peruzza, /. 
Birne %/ pera, . 
Birnfoͤrmig (= «gg. piri- 

forme. (re, m. 
Birnmoft(£-), m. sidro di pe- 
Dirnquitte(4--),/. peracoto- 

gna, /. (gambo di pera, m. 
Birnftiel (£-), m. picciuolo, 

is, prp. fino, sino, infino, insi- 
no; - jetzt, fin qui, finora, sin ora; 

- wann? fino a quando? - wohin? 

fin dove? - auf weitern Befehl, fino buon boccone merita pure un 

a nuovi ordini; dem Ropfe-ja den! buon sorso. 

Füßen, da capo a piedi; - über acht Biſſig (4), egg. mordente, rin- 

Tage, fino a oggi otto; — gegen] Bhioso; fig. mordace, satirico. 

Mittag, fin verso mezzogiorno; - | Bisthum (2), n.vescovado, m. 

anf Wieterfeben, a buon rivederei; Bis weilen (2 =, avo. talora, 

-auf eine Kleinigkeit, eccetto una] talvolta, qualchevolta; alcuna 

bagatella, eino a poca cosa; -,| fiata; di quando in quando. 
cong. finchè, fintanto che, fino al 1 Bittbrief, ſ. Bitkſchrift. 

che. (n. Ditte (£4=),f. preghiera, doman- 
Biſam (4 =), m. muschio, ninsco, | da, richiesta, supplica, istanza, 
Diiamapfel(£-—-»), m. pomo] /; für einen Andern, intercessin- 

muschiato, mn. ne. J.; ich batte cine - an Sie, in 
Siſamblume (4---), / am- 
bretta, /. (muschiata, /. 
Difamente (4---), J anitra 
Bliſamgeruch (‘---) n. odor 

di muschio, m. m. 
Bifamtghe(4---),/ zibetto, 
Biſamkörner (4---), n. pi. 

nelli d' ambretta, m. p7. 
iſamkraut (4 - . archide 

di due faglie, m. cardino, m. 
Biſamkugel (4---), y mos- 


ricusare la preghiera, dar nega- 


nna preghiera. 


Diiamratte (Lui, topo mu- Ditten (2 C), v. u. îrr. prepare, 


avrei una preghiera a farle; es if| me. 
auf meine - geſcheben, si è fatto alBitterfal; (4--), n. salc ama- 
mia istanza, ha avute luogo per] Bitterſtoff (4--), m. (chim.) 
le mie prechiere; eine — tbun, far| principio amaro, m. 
una preghiera; cine - abſchlagen, 
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domandare, richiedere; e ich beate! 
la preso! ich bitte Sie darum, ne la 
prego; ich bitte recht ſebt, ne lu pre- 
go tanto; ich bitte um Cntiqulti: 
gung, la preuo di scusarmi; ich bite 
te um Verzeibung, la prego di per- 
donarmi; er will techt gebeten fein, 
vuo] essere preyato e ripregato; 
wenn ich darf, se oso pregarla; 
demutbig —, supplicare, pregar 
umilmente; dringend —, pregare 
premurosamente; infländig-, pre- 
gare istantemente, pregare fer- 
vidamente; fus fällig -, pregare in 
ginocchioni; fur einen —, interce- 
dere, interpor per alcuno buo- 
ni uflicj; zu Gevattern —, pregare 
di esser compare; zut Hechzeit —, 
invitare alle nozze: ſich zu ante =, 
invitarsi; , u. preghiera, /. pre- 
gare, preun, .; co bilft weder —, 
noch Flehen, qui non vagliun ne 
preci ne scougiuri. 

Bitter (2 = agg. amaro; bittere 
Scherz, . scherzo oltraggiante, 
scherzo otlensiva, m.; bittere Bots 
wütfe, a. pl. umari rimproveri, 
u. pi. bittere Werte, n. pl. paro- 
le otfensive, / l.; bittere Wabt · 
beit, /. dura verita, /.; ex kann ſebt 
- ſein, egli può essere molto ri- 
sentito; einen bittern Geſchmack auf 
der unge haben, avere la hocca 
amara; - machen, render amaro, 
inamarire; - werden, di venir ama- 
ro, inamarire; bittere Thränen wei⸗ 
nen, pianger a calle lagrime, 
sparger amare lagrime; , avv. 
amaramente, con amaritudine, 
au ramente, aspramente. 

Bitterbier (=, . birra 
amara, /. 

Bitterboͤſe (4 = ax. molto 
incollerito, arrabbiato, pieno di 
furie, arcimaligno ; - machen, in- 
velenire; - werden, invelenirsi, 
arrabbiarsi. 

Bittererde (47g , mayne- 


sia, f. ; 
„ (2 =, n. quassia, 
Bitterkeit (28, . sapor 
amaro, M. amarezza, amaritudi- 
ne, /.; fix. affanno, cordoglio, n. 
afflizioue, /. 
VBittertlee(L--), n. menian- 
to, trifoglio fibrina, x. 
Bitterlich (42% «gg. alquan- 
to amaro, amariccin, amaretto, 
amarognolo; lig. amaramente; 
dolorosamente, aspramente, acer- 
hamente; — meinen, piangere ama- 
tamente, piangere a calde lagri- 
(ro, m. 


Bitter ſuͤtz (Lu), n. dolce» 


amaro, ilolcamaro, ui. 


tiva, dare un rifiuto, non dare] Bitterwaſſer (L---), u. ac- 
ascolto ad una preghiera; für ei- qua minerale amara, /. 

nen eine - einlegen, intercedere per][ Bitterwein (L--), 2. vino 
alcuno; cine — erfüllen, esaudire| amaro, vino d' assenzio, 1. 


(Lu), J venzia- 
ittweiſe. Ina, /. 


DBitterwur 
Bittlich, ſ. 
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Be reiben (42, n. me- 
chrift (£-), f. ma- 


Bitt 


ale, m. supplica, / 


Bittweiſe (4 =), avv. suppli- 
chevolmente, in modo di preghie- 


ra, in forma di preghiera. 


Rica (2), v. n. mordere sul- 
la Ii 


ngua, frizzare. 


Blach, ſ. Flach. 


Blachfeld (4-), n. rasa cam- 
pagna, campagna piana, pianu- 
ra, /. (co mn. 

Blachfroſt (£-),m. freddo sec- 


Olack fiſch (-, m. seppia, ca- 


amajo, in. 


Blaähen (4g), 0. a. gonfiare, en- 


fiare, generar flati; ſich -, v. r. 


fig. gonfiarsi, farsi tumido, dive- 


nir orgoxlioso. 
Blähend Lv), part. flatulento, 
flatıınso, che genera flati. 
Blähung (4), /. ventosità, / 


flati, t. .; mit Blähungen bebaf- 


tet fein, esser tormentato da flati. 

Blank, «45. chiaro, limpido, In- 
cido, bianco, netto, pulita; blanke 
Degen, in. spada nuda, /.; blante 
Bein, ın. vino chiaro, vino lim- 

do, in.; im blanken Hemde dafte: 
en, star la in camiscia. 

Blanke, f. Piante. 

Blankett (Y), n. carta bianca, 

. foulio bianco, m. 
lankſcheit (4), n. stecca del 
busto (delle donne), n. 

Bläschen (2% n. vescichetta, 
bollicella, bollicina, f. 

Blaſe (4% / bolla, /.; (zum De 
fiiliren) vescica, f. lambicen, m.; 
(im Reibe) vescica, vessica, /.; 
auf der Sant, hollicella; vescica, 
bolla acquajnola, f.; — im Metalle, 
pulica, puglia, /; Blaſen ziebend, 
veseieatajo, vescicatorio. 

VBlafebalg(4--), m. sofliettn, 
mantice, . 

Blaſebalgmacher (Luv), 
in. soffiettajo, manticiaro, m. 

Blaſehorn (4--), mn. corno, 
stromento da fiato, m. 

Blaſeinſtrument (Lu-=_), 
n. srumento da fiato, m. 

VBlafen(L-), 0. n. srr. soffiare; 
suonare, sonare; fischiare; ber 
Wind bläſt fark, tira un gran ven- 
ta; zum Abzutge —, sonare la riti- 
rata; zum Angriffe —, sonare all' 
attacco; ins Fener —, soffiare nel 
fuoco; Glas -, soffiare il vetro; 
ins Born , snnare il corno; Kärm 
-, dar l' allarme a suon di trom- 
ba, sonar l' allarme; einem etwas 
in die Dbren —, soffiare, n bisbi- 
gliare q. c. all’ orecchin d' alen- 
no; , n. sofliare, sofliamento, 
soffio, m. 

Dlaſenbruch (£--), m. (chir.) 
enterocistocele, m. 

Dlaſend (4), pure. soffiante. 

Blaſenentzuͤndung (so 
“), infiammazione della vesci- 
ca, f. {to eintico, in. 

Dlaſengang (4), n. condat- 

Blaſengries (‘--), . rena, 


Blaͤttchen (40), n. foglietta, 


Blatter (2 0 J pustula, pnsto- 


Blaͤtterchen (2), n. pustu- 


Blaͤttererz (45 =, n. argento 


Blaͤ Bla 


ra in lamelle, u. 
lättergebackene 422 
-}, n. sfogliata,pasta sfoyliata,/. 


renella (nella vescica), /. 

Blaſenhelm (4--), m. lam- 
bicco, m. ma della vescica, f. . 

Blafentrampf(£--),m.spas-}dldärtergold (£--), ſ. Blatt⸗ 

Blaſenpflaſter (£--»), n. age: 
empiastro vescicatorio, vescicea-[Blattergrube, ſ. Blatternarbe. 
torio, m. N (tamia, /. Blaͤtterig (Lew), agg. foglio- 

Blafenfhnire(£-—-), m. lita- so, fogliato, frandosp. 

Blaſenſchnur (£--), J. ura-[Blatterig (28 , agg. pustu- 
co, m. loso. [sfogliata, /. 

Blafenftein(4--), m. ealeolo]Blaͤtterkuchen (L--<), m. 
(m.), o pietra della vescica, /. Bldreterloè (4--), agg. afo- 

Blaſenziehend (£--»), ugg.| gliato, senza foglie. 
vescicatorio. Blaͤttermagen (‘£--), m. 

Bläfer(£-), m. sofliatore, m. | digrumale, m. [vajuoln. 

Blaſerohr (£»--), n. cerbotta- Blattern (£»), v. n. avere il 
na, f.; (vetraj.) gonfiatojo, m. can-| Blättern (4°), v. «a. squader- 
na di ferro per sofliare i vetri,m.| nare; scortabellare; ſich -, v. r. 

Blaſicht (4), «8g. rassomi-| sfogliarsi, sfaldarsi. 
gliante a vesciche. Blatternarbe(L--), but- 

Blaſig (L-), Ugg. vescicoso, | tero, n. tarmatura, /. 

ien di vesciche; bollicoso. Blatternarbig (L--v), agg. 

Vlafon niren (--£»), o. a.| butterato, butteroso, vajuolato, 
blasonare, divisare. tarmato. 

Blaſonnirkunſt (--2-), /|Blatterngifet (£--), n. mar- 
araldica, arte del blasone, 7. ciume velenoso de’ vajuoli, m. 

Viasrobhr(4-),f. Blaſerohr. [Blaͤtterreich (4--), agg. ric- 

DI af, «ge. pallido, smorto, sco-| cn ili foglie, foglioso, fronzuto. 
lorito, squallido, sbiadato; - ma | Blaͤtterſchwamm (22 -=), m. 
Gen, far impallidire; - werden, im- fungo verdone, m. 
pallidire, scolorarsi. Bldtterfftein(4-=), m. pietra 

Blaßblau (4-), agg. azzurro,| variolaria, /. 

5 Blaͤttertabak (42 =-), m. ta- 
bacco in foglie, m. 
Blätterteig (4-=), m. pasta 
ppi 
tte weile (£v-»), avv. 
foglia per foglia. 

Blattförmig (£-»), agg. in 
forma di foglia. 

Blattgold (4 -n. oro fogliato, 
oro in foglia, m. 

Blatthalter (-v), m. caval- 

Silio, palliduecio. . letto, m. (chiamata, /. 

ldgling£-),f. Blaͤshuhn. Blatt huͤter (4 m. (stemp.) 

Blatt, u. foglia, fronda, f. foglio Blattkohl (4 =), m. cavelo 
(di carta); larghezza (di panna), [ fronzuta, cavolo fogliato, m. 

J eine Menge Blätter, fogliame, m. Blattlahm (£-), «gg. spaliato, 
fronde, an. ..; fliegende -, foglio | che ha la spalla slogata. 
volante, m. carta staccata, /.; -[Blattla 18 (-M. pidocchio d' 
füt =, foglio per foglio, pagina| erba, m. 

er pagina; mit Blättern bededt,|Blattraupe(£--), /bruco,m. 
Fagliato, fronzuto; die Bäume be Blattreich (£-),1. Blaͤtterreich. 

Blattfeite(4--),/. pagina. / 

Blattſilber (£-»), n. argento 
fogliato, argento in foglia, zu. 

Vlacttftiel(4-), m. stelo, m. 

Blattzinn (£-), n. stagno in 
foglia; stagnuolo, m. 

Blau, „gg. e «vv. tnrchino, az- 
zurro ; blaue Mentag, mn. lunegia- 
na, lunediana, J.; blaue Fleck, m. 
lividezza, /.; braun und , livido, 
infaonato; - anlaufen laſſen, dar 
l’ azzurrigno, dar il color d' ae - 
qua; ins Blaue binein reden, dire 
cesti e canestri; ins Blaue ſchie⸗ 
den, sparare all'aria; int Blaue 
fallen, dar nell'azzurro; mit einem 
blauen Auge davon kommen, prov. 
uscirsene pel buco della maglia 
rotta, uscirne a buon mercato; ei» 
nen blanen Dunſt vormachen, vender 
lucciole per lanterne, far vedere 


lo, yz cavallo stellato a fronte, m. 
Sabato (£-), agg. giallo pal- 
o. o. 
Dlofgrün (2, agg. verde pal- 

i pub (£=(, n. folaga, /. 
ich (L=), agg. pallidiecio, 


kommen Blätter, gli alberi metto- 
no foglie, gli alberi si rinverdo- 
no; dad - bat iich gewendet, prov. 
le cose hanno cambiato d' aspet- 
to; ſich kein — vor den Rund nebmen, 
prov. parlar funr de' denti, parlar 
senza barbazzale, parlare schiet- 
to, parlare spiatellatamente ; vom 
Blatte fingen, cantare a libro aper- 
to, cantare a prima vista. 


faglinecia, fogliuzza, /. 
Blatten (Z»), v. a. sfogliare, 
sfrondare, staccare le foglie so- 
verchie, diradare. 


la, bolla, /.; die Blattern, . il va- 
juolo, i vajuoli, pl. 


letta, piccola bolla, f. 


x 


Ble 


la luna nel pozzo; infinocchiare; 
blanen Montag machen, far la lune- 
a; einen Brann und- ſchlagen, 

ar Kvido e nero alcuno. 

i (4-), n. persona 
con occhi azzurri, in. 

Viaudugig (4--), agg. oe- 
chiazzurro, che ha occhi azeurri. 

VBIqubart(4-), m. barba blò,f. 

B (que (4), J. azzurro, zn. 

Blaͤuel (4<), mn. pillo, maglio; 
mazzeranga; mazzapicchio, m. 

Blauen (2), v. a. dar il color 
turchino. 

Blauen (2 v. a. pillare. maz- 
zerangare, mazzapicchiare; fig. 
percuotere, bastonare, dar un ca- 
rico di bastonate, caricar di ba- 
stonate. 

Blaufarbe (£-»), f. azzurro, 
turchino, in. [di pezza, m. 

Blaufdrber (£-»), m. tintor 

Blaugrau (£-),ugg.grigio tur- 


chino. [turchino verde. 
Dlaugrin (£-), “88. glanco, 
Blaubol; (£4-), n. legno del 


Brasile, campeggio, m. 

DBlautobl(4-), m. cavolo tur- 
chino, m. 

Blaukuͤpe (4 tino da tin- 
gere azzurro, m. 

Blaulich (4-), agg. azzurrie- 
cio, azzurrognolo. 

Blaumeiſe (42 J. cingalle- 
gra, parussola, /- i 

VBlaufauer(L-=), agg. (chin.) 
cianico , zootico. 

VBlanfdure (£-w), f. (chim.) 
acido cianico, acido prussica, in. 

e (£--), m. ca- 
vallo bianco che da in turchino, 


(di ferro, gf 
tr coprire di latta, guarnire di 


mM. 

Blecharbeit (42 -/ lavoro di 
Blecharbeiter (4 m. lat- 
tajo, m. 

Blechen (£v). e. u. fam. sbor- 
sare, pagare; metter fuori del 
danaro. (latta. 

Blechern (20 ags. di lama, di 
Blechhammer (2), n. fuei- 
na da ridurre il ferro in piastra, 
magnna, dove si fabbrica la latta. 

Slechhandſchuh (£--), m. 
guanto di ferro, m. 

Miedbaube(L--), / easchet- 
to, m. ratteata, f. 


2 (latta, m. pl. 
lech waa re (£-»),L. luvori di 


n 2 
DBleden (Lv), e. a. die Bäbne -, 
digrignare, mostrare i denti. 


Miei, n. piombo; (chim.) satur- 


Bleiarti 


D 
Blechzange (4%. tanaglio- 
„ I 


Ble 


no, M.; mit — aus legen, mit = aude 
füllen, impiombare, piombare. 


Bleiarbeit (4--), /. lavoro 


di piombo, m. opera di piombo, /. 


Bleiarbeiter (£--»), M. la- 


voratore in piombo, an. 
| (£-»), agg. della 
qualita del piombo, plumbeo. 


Bleiaſche (£-»), J. scoria di 


piombo, /.; piombo calcinato, zn. 

Bleiben (4*), v. «. irr. stare, 
restare, rimanere, permanere, 
arrestarsi; es bleibt dabei, così sa- 
ra, ci siamo intesi; es bleibt beim 
Alten, le cose restano sul piè di 
prima; es bleibt unter und, resti 
fra di noi, sia dettn qui fra di 
noi; bleib mit vom Reihe! scostati! 
non d' avvicinare! laß es , lascia 
stare, lascialo; die Poft bleibt heute 
lange, oggi la posta ritarda mol- 
to; das werde ich - laffen, mi guar- 
derò bene di farlo; bier iR meinct 
Bleibens nicht, non è lungo di mia 
dimora; det Brief iſt liegen geblie 
ben, la lettera non è stata spedi- 
ta, la lettera è stata dimenticata; 
ed find mehrere taufend Mann geblie; 
ben, rimasero estinti sul campo 
più mila uomini; bei einem , ro- 
atare, o rimanere da uno; beftaue 
tig , rimanere costante; gefund 
-, conservarsi in buona salute, 
star sano; liegen , rimanere co- 
ricato; beiſammen , restare in- 
sieme; ſchulbig —, rimanere debi - 
tore; den , rimaner seduto; 
non esser avvanzato; fteden —, 
ammutolire, inpuntare; non po- 
ter andare più innanzi; fteben —, 
rimaner in piede, fermarsi, arro- 
starsi; übrig -, soprarestare, ri- 
maner di resto; jurdd -, rimane- 
re, restare solo; im Amte , con- 
servare il suo. impiego; bei einer 
Acbeit —, continuare un lavoro, 
esser assiduo in un lavoro; bei 
ſeiner Uudfage , restare al suo 
detto, persistere nella sua asser- 
zione; im Bette —, restare in let- 
to; dei Ehren =, conservare il suo 
enore; ju daufe , restare a casa, 
restare nella stanza; am Beben —, 
rimanere in vita, restare in vita; 
bei feiner Meinung —, persistere 
nella sua opinione; auf dem Plage 
-, restar sul campo di battaglia, 
rimaner estinto in battaglia; in 
der Rede Reden -, impuntare, non 
parer più innanzi col discorso; 

Refte , rimaner debitore, do- 
vere ancor un resto; der Schmerz 
nicht - kennen, non poter durare 
dal dolore; in einem Bothaben —, 
rimanersi in bianco; restar in 
asso; bei der Wahrheit =, non isco- 
starsi dalla verita. 

Bleibend (£»), Dart. perma- 
nente, stabile; durevole; keine 
‚bleibende Stätte haben, non aver 
una dimora stabile. 


Sieh, agg. pallido, smorto, 


s e. 
Bleiche (2, J. pallidezza, f. 
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allore; campagna dove 3 im- 
‚iancano le tele; imbiancamen- 
to, m. 

Bleichen (2 -), v. a. imbianca- 
re; Wach , imbiancare la cera, 
-, v. n.imbiancarai, divenir bian. 
co. [vino biancheggiante, n. 

Bleicher (£-), m. curandajo; 

Bleicherlohn (4 - m. paga- 
mento del curandajo, 22. 

Bleibplag(4-), m. luogo 

Bleichſtatte (42% dove s' 
imbiancano le tele, m. 

ſucht (4 clorosi, / 

ung (4 ), J. imbiaucare, 
imbiancamento, m. 

Bleien (4 % o. a. piombare. 

Bleiern (Zw), agg. di piombo, 
plumben. 

Bleierde (42g), f. miniera di 

Dr terrosa, f. 

leierz(£-), m. piombaggine; 
miniera di piombo, piombaria, fi 

Bleieſſig (£-»), m. aceto di 
saturno, m. fomho, in. 

S (£-v), J. color di 

Bleifarbig(£-v), agg. piom- 
bino, di color di piombo. 

Ri (£-»),f. Bleiſtift. 

Bleifeile (£-»), J. raspa di 

jombo, limatura di piombo, /. 

leifluß (£-), m. miniera di 
piombo cristallizzata, /. 

Bleigang (4=), m. vena di 

iombo, (piombo, mn. 

Jleige ds (Lu=), n. vaso di 

Dleigeiſt (£-), m.spirito di sa- 
«turno, m. (ga, /. 

Bleigelb(4-), n. vetrina, argi- 

Bleigewihr(£»-), n. peso di 

jombo, m. 

Ah (£-»), m. fonlli- 
tor ombo, m. 

Dleigieferei (-—»L), J. arte 

fondere il piombo, arte di la- 
vorare il piombo; fucina da fon- 
dere il piombo, f. 

Bleiglanz(£-), m. galena, /. 

Bleiglas (£-),n. vetro di pinm- 

©, m. di piombo. 

Bleigrgu(<-), agg. di colore 

Bleigladtte (£--), J. litargi- 
rio, m. done, in. 

Bleihe (EJ. scalbatra,f.scar- 

Bleihaltig (42), agg. conte · 
nente piombo, plumbifero. 

Bleihütte (<--), /. fucina da 
fondere Il piombo, f. 

Bleiicht (1), agg. della qua- 
lità del piombo, di piombo. 

Dleiig (4), age. contenente 

iombo, pregno di piombo. 

[eital?(4—),m.calce di pinm- 
bo, /. piombo calcinato, m. 

Bleitnedt(4-), m. stromento 
di piombo, entro cui è legato un 


2 


diamante per tagliare i vetri, m. 
Bleikolik (£-»), J. colica sa- 
turnin 


af. 
Bleitönig(£-»), m. regulo di 
saturno, m. culatta di piombo, /. 
Bleikriſtalle (Lu), m. pl. 
cristalli di piombo, m. pl. pteci- 
pitato di piombo, mn. 
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Bleikugel (42), /. palla di][ Blendling (2, m. bastardo, 
i m. [telajo, n. 
Blendrabmen(t--), m.(pin)[Blindlings (£-), avo. cieca 
Blendſtein (4-), m. coppa, mn. 
Blendbung(4-), Y accecamen- 

to, abbagliamento. offuscamento 

di vista; fig. acciecamento, m. 


leilgeh (£-), n. piombino, m. 

Sleilöthung (£-»), f. salda- 
tura di eure 7. 

Bleimi ch (42), f. (chim.) latte 
di saturno, latte verginale, /. 
DBleiniederfhlag(£---),m. 
(chim.) magistero di saturno, in. 
Bleipflaſter (£-»), n. empia- 
stro di litargirio, m. 
Dleiplatte (4--), J piastra 
di piombo, f. 

Bleiprobe (£-»), J raffina- 
mento per via del piombo, m. 
Bleipulver (£-»), n. polvere 
di piombo, f. i 

Bleirecht (-, avo. a piomba; 

erpendicolarmente. 
leiroͤhre (£-»), / doccia di 
iombo, canna di piombo, f. 

Siet od (2 -) n. minio, m. 

Bleiſack (£-), m. scoria dell’ 
argento raffinato, f. 

Bleiſalbe (4--), J unguento 
saturnino, m. 

Bleiſalz (-), n. sal di sator- 
no, m. (piomba, /. 

Blei 9 aum(£-),m.schiuma di 

Bleiſchnur (£-), f. piombino, 
archipenzolo, perpendicolo. in; 
mit der — meſſen, piombare, piom- 
binare. 

Bleifhuß, f. Bleiglanz. 

Bleiſiegel (£-»), u. piombo, 
piombinn, m. aggine, /. 

SIANO (£-), m. p dl 

Bleiſtift (£-), m. toccalapis, 

iombinn, m. 
leiſtufe (£-»), J minerale 
MH di piombo, in. 
leiwage (£--), J piombino, 
scandaglio, m. 

Bleiweiß (£-), n. biacca, eeru- 
sa, meint F. 

Bleiweiß fabrik (42), 7 
fabbrica di cerussa, f. 

Bleiweißpflaſter (222 -n. 
empias tro di cerussa, m. 

„Bleiwurf (£-), m. scandaglio, 

m. nabro di saturno, m. 

Dleizinnober(£--»), m. ei- 

Bleizucker (£-»), m. zucche- 
ro di saturno, piombo acetico, m. 

Bleizug(£-), m. strumento da 
formare i piombi delle finestre,m. 

Blende (2g), / paraocchi; pa- 
ravento; paralume, m.; lanterna 
cieca; (melall.) blenda, /; (arch.) 
nicchia, / 

Blenden (2 =), v a. accecare; 
abbagliare, abbacinare; fig. con- 
fondere, abbacinare, abbarba- 
gliare; illudere; ſch vom Scheine 
- laſſen, lasciarsi abbagliare dall 
apparenza; fiò vom Teufel — Taf 
fen, prov. soccombere alle tenta- 
zioni del demonio. 

Blendfenſter (£--), n. fine- 
stra cieca, finestra impannata, /. 

Blendiaterne(4---),/ lan- 

eee 

endleder (4), n. paranc- 
chi de’ cavalli: In. pl. Li 


illusione, / 


Blick 


furtivi cogli occhi. 


m. occhiatina, /. 


guardare da lato; in die Zukunft , 
Ber nell’ avvenire; - laſſen, 
asciar vedere, mostrare; com- 
arire; um ſich —, girar gli occhi 
intorno; ſich — laſſen, lasciarsi ve- 
dere, farsi vedere, comparire. 

Blickfeuer (4, . (mar. ) fuo- 
chi falsi, m. p/. 

Blickgold (£-), x. oro raffina- 
to, o ora di coppella, che contie- 
ne dell' argento, m. 

Blickſilber (£-»), n. argento 
di enppella, argento raffinato nel- 
la coppella, m. 

Blind, agg. cieco, orbo; blinde 
Geberſam, m. ubbidienza cieca, 
J.; blinde Glück, n. fortuna cieca, 
: blinde Lärm, m. falso allarme, 
falso rumore, m.; blinde Paſſagier, 
ın. passacgiere ammesso sotto lo 
scappellotto, m.; blinde Schuß, m. 
tiro senza palla, tiro a polvere, 
m.; die Riche if =, l'amore è cieco; 
auf beiden Angen - fein, esser cie- 
co d' ambe gli aechi; - laden, ca- 
ricare nn archibugio senza pal- 
la, caricare a polvere; - machen, 
accecare; fig. abbagliare; — wer⸗ 
den, accecare, divenir cieco, per- 
der la vista; - zuſchlagen, dar ba- 
stonate da ciechi, dar come in 
terra; -, avv. ciecamente, alla 
cieca; inconsideratamente. 

Blindbdbarm(L-), m. (anat.) in - 
testino cieco, m. 

Blindekuh (4<=-), /. mosca 
cieca, /.; = fpielen, giuocare a mo- 
sca cieca. [cieco nato. 

Dlindgeboren (4---), agg. 

Blindheit (£-), f. cecità, ce- 

cherza; fig. cecità, /. accecamen- 


Blendwerk (4-), n. illusione, 
J. inganno, n.; fantasma, /.; der 
Höfe, tentazione diabolica, /; ein 
vormachen, far travvedere; ven- 


m. sguardo, m. occhiata, 
fi colpo d' occhio, aspetto, m. 
faccia, /; mit einem Blicke, in un 
batter d' occhio; auf ben erften —, 
al primo calpo d’ occhio, nel ma- 
mento; ich würdigte ibn keines Bli⸗ 
des, nan lo degnò di un zolo 
sgnardo; ſeinen - von etwas abwen · 
den, volgere altrove i suoi sgnar- 
di; den — jur Erde ſenken, abbassa- 
re gli occhi; einen - auf etwas wer · 
fen, gettare un sguardo sn q. e.; 
detſtohlne Blicke zuwerfen, far cenni 


Blickchen (40), n. sguardolino, 
Blicken (£-), v. n. guardare, 


risgnardare, mirare, rimirare, 
gettare lo sgnardo; feitwart8 —, 


to; mit - geſchlagen fein, ester ac- 
cecato, esser ciecato. 


mente, alla cieca; a chius’ occhi; 
senza considerazione, inconside- 
ratamente; albujo, all'impazzata; 
- gehorchen, ubbidire ciecamente. 

Blindſchleiche (42g J. an- 
fisbena, solifuga, cecilia, 4 

Blinken (£-), o. n. brillare, 
scintillare, sfavillare; mit den Um 
gen =, far cenno cogli occhi soc- 
chiusi, ammiccare, sbirciare. 

Blinkend (4), part. brillante, 
scintillante, sfavillante, fianımeg- 
giante. 

Dlinzeln\(4-), v. n. sbirciare, 

Blinzen ffar gli occhiolini,am- 
miccare. [m. 

Blinzler(£»), m. ammiccatore, 

Blitz, an. folgore, fulmine, m. 
saetta, /.; lampo, baleno, m.; et 
iſt ſchnell wie der —, è un fulmine. 

Blitzableiter (42, m.con- 
duttore elettrico, parafulmine,m. 

Blitzen (28), v. u. balenare, lam- 

ggiare, folgorare, fulminare, 
olgoreggiare; splendere, raggia- 
re, sfavillare, scintillare. 

Blitzend (4.90, part. fulminan- 
te, balenante, lampeggiante; sfa- 
villante, brillante. 

Blitzſchnell (4-), agg. lesto 
come un fulmine, rapidissimo. 

Blitzſtrahl (£-), m. folgore, 
fulmine, m. saetta, /. 

Block, m. ceppo, tronca, in.; — 
Blei, lastrone di piombo, masso 
di piombo, m. 

Blockade (4, J. bloeco, as- 
sedia, in. ö 
Blocken (2 ), v. n. (ſalcon. ) po- 
sarsi sopra un albero colla pre- 

salmone 

Dloden(4-), v. a. - und Reden, 
mettere in ceppi. 

Blockhaus (‘-), n. fortino di 
tronchi; carcere, n. 

Blodbol}(4-),n.legno in cep- 
pi, legname grosso, 7. 

Blodiren(<4*), o. u. blocca» 

si; . alla larga. 

ockirung (2, ſ. Blockade. 

Blockkarren, ſ. Blockwagen. 

Blockpfeife (42 J flauta d- 
un sol pezzo, m. 

Blockrad (-), . ruota fatta d' 
un sol tronco, f. 

Blocktaube (4--), J colom- 
bo selvaggio, palombo, zn. 

Blockwagen (4), n. carret- 
tone a quattro ruote, u. earru - 
cola, PA [stroni, m. 

815 zin n (4 -„ ne.stagno in la- 

Blöde (2), agg. timido, ritro- 
so, vergognoso; imbecille; — Ge 
fit, n. vista debole, vista corta, 
fi ein blöder Hund wird felten fett, 
prov. in bocca chiusa non entrò 
mai cosa. 

Bloͤ dia te it (den) /. timider- 
za, ta, ia, vergogna, 
soverchia, modestia, ritrosia; 
imbecillità, dehriexza di menta, 


9 
Bluͤ Blu 
Li - des Geſichts, debolezza degli Blümchen (4 =), u. linretto, fio- 
occhi, / rellino, 22. 
Bloͤdſichtig (4--), «gg. di[ Blume (J fiore, m.; (cacr.) 
corta vista, di vista debole. cada, /.; mit Blumen beſtreuen, par- 
Bloöͤdſichtigkeit (£-»-), f.| gere di fiorì, inliorare; Blumen 
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Blumenreich (+--), agg. fio- 
rifero, pien di fiori. 

Dlumeniheide (£o-»), fi 
(hat.) spata, . (line, m. 
Dlumenftaub(4--), m. pol- 


debolezza degli occhi, corta vi- 
sta 
BI $ 


SI brinn4-) miO 


dDfinnig(4- +), «agg. imbe- 


cille, debole di mente; mente-| de' fiori, f. 


510d 

Blödſinnigkeit (2---), / 
imbecillita, infermit di mente, 
balordaggine, /. 


pflücken, cogliere fiori. 


keit. Blum enaſch (£--), m. coccio, 


o vaso da fiori, n. 
Blumenbau(4--), n. coltura 
[menkelch. 
Blumenbecher (E „ſ.Blu⸗ 
Blumenbeet (48 =), n. ajuola, 
£ spartimente di fiori, m. 

lumenbinje(£--»),f.giun- 


Bloͤten (2 0 b. n. belare; (vom] co fiorito, n. 
Rindrieh) muggire, mugghiare; -,-jBlumenblatt(4--), n. foglia 


n. belato; muggito, mugghio, m. 
Blond, agg. biondo; blende Haas 


te, n. pi. capegli biondi. m. 51. 
Blonde (290% J. merletto di se- 
ta, m. 


VBlondbeit(£4-),/. biondezza,f. 

Blondin (Y), m. biondino, . 

Blondine (82 J. fanciulla 
bionda, biondina, /. 


del fiore, f. petalo, m. 
Blumenbret (4--), n. asse 
da mettere vasi di fiori, /. 
Diumendede(1---),/ cali- 
ce de’ fiori, / 
Blumenerde 22 / terra 
da fiori, terra vegetale, /. 
Blumenfaͤden (42), M. pl. 
stami, m. / 


Bloß, «gg. nudo, ignudo, seo- Blumenfeld (£+-), n. ajuola, 


perto; bicfe Btuſt, /. petto sco- 

erto, .; bloße Degen, . spada 
ignuda, spada sfoderata, /,; bloße 
Gedanke, m. sala 
auf bloßer Erde, sulla nuda terra; 
mit bloßen Ungen, con occhi non 
armati; mit bloßen Füßen, cn’ pie- 


5 campo fiorito, in. 
lumenflor (42), in. stagio- 
ue de’ fiori, f. 


ensiero, m.; Blumenflur (22 =), f. campo 


fiorito, campo coperto di fiori, m. 
Blumenfrau‘’2--), / donna 
che vende fiori, giardiniera, /. 


di ignudi, co’ piedi scalzi; mit[ Blumenfreund 42, m. di- 


Bieten Händen, colle mani vuoto; 
in blofem Kopfe, col capo igaulo, 
col capo senperto; bloße Verdacht, 
a. semplice sospetto, an.; zum 
Dioden Reitvertreibe, per puro di- 


lettante di fiori, fiorista, n. 
Blumengarten (£v-»), an. 

giardino da fiorì, rm. 
DBIumengdrtner(4=---),m. 

giariliniere, fiorista, m. 


vertimento, per passatempo; fié/Blumengehdn 9 e (Lern), 


nicht - geben, non iscoprirsi, non] n. ghirlande, /. p 


palesarsi; einen — ſtellen, compro- 


festoni di ſio- 
ri, n. pi. 


mettere alcuno; der Gefahr - ſtel⸗ Blumenogemäds (Luv), n. 


len, mettere a rischio, mettere a 
ripentaglio; auf dem bloßen Pferde 
teiten, cavalcare a bardosso, ca- 
valcare a bisdosso; einem aufs bio» 
fe Mort glauben, credere uno alla 
sua parola; -, «vv. puramente, 
semplicemente, non... che...; 
ich fagte -, non dissi, che.. .; ich 
babe - geſpaßt, non bo fatto che 
da burla; — zum Bergnügen, pnra- 
mente per piacere, per puro di- 


a 
Bloß e (4g . nndità, J. 
vergognose, /. pl.; eine geben (im 


Fechten), scoprirsi, lasciare sco-|/Blument 
perta alcuna parte delcorpo; fig. |dIument 


ianta che produce fiore, /. 
Slumengeminde (Lu), 
ghirlanda, , festone, m. [Flora, /. 
Blumengörttin (‘---), 7 
Blumengrad(»--), n. stella- 
ria, orecchia di topo, /. 
Blumenhandel (£,-»), m. 
trattico di fiorì, in. 
Blumenhändler(£=-v), m. 
colui che vente fiori. 
Blumenhonig (£Zu-»), m. 
mele de’ fiori, in. 


parti Blumenk elch (4--), m. calice 


de’ fiori, m. (fiore, in. 
qui (£<-), m. cavol 
rbchen (22 -n. 


scoprire il sun debole; feine - zei- canestrello da fiori, in. 

gen, scoprire il suo debole; b in Blumenkranz 42, in. ghir- 
feiner ganzen + zeigen, mostrarsi | landa, corona di fiori, /. 

tutto quanto, far scorgere tutte Blumenkrug (4--), m. uma|dlutausmwurf(£»-), m. spu- 


le proprie magagne. 


da fiori, /. 


Blumenſtengel 5 
Vlumenſtiel (2), i 
stelo, gambo, o fusto di finre, in. 
Blumenſtrauß (-n. maz- 
20, mazzetto di fiori, In. 
Dlumenſtraͤußchen (4---), 
n. mazzoletto, o muzzolino di 
fiori, m. 
Dlumenftüß(2--),n. sparti- 
mento di fiori; quadro di fiori, in. 
Dlumentbee(L--), m. tè im- 
periale, n. 
Blumentopf(4--), m. vaso, 
o coccio da fiori, n. 
VBlumenwerk (4 , n. (arch.) 
firroni, rosoni, m. pi. 
Blumenzeit (4--), /. tempo 
de' fiori, . stagione de’ fiori, /. 
Blumenzucht (£v-), J. colti 
vazione de’ fiori, /. i i 
Blumenzwiebel (£Zv=-»), fi 
bulbo, n. cipolla, /. 
Blumicht (=), agg. rassomi- 
gliante a fiori, fatto a fiori. 
Blumig (4-), agg. coperto di 
fiori, tiorito. 
Blumift(-<), ſ. Blumenfreund. 
Blut, n. sangue; fig. parentela, 
consanguinità, J; adelige —, san- 
gue nobile, .; Fleäiſch und , car- 
ne e sangue, N.; fig. natura uma- 
na, J.; Gut und -, tutto quello che 
si possielle, tutto il suo avere: 
junge —, giovane, m.; bis auf8 -, 
fino al sangne; fig. fino all’ ulti- 
ma estremità; mit kaltem Blute. a 
saugue freddo; mit — vermiſcht, 
sanguinolento; bad ſteckt im Blu; 
te, questo sta nel sangue; das 
fordert —, questo richiede, o vual 
sangue; et fleht aus wie Milch und 
-, egli è bianco e rosso come 
un tedesco; das - fteigt mir in den 
Kopf, il sangue mi monta alla te- 
sta; - laffen, cavar sangue; — mas 
chen, sanguificare, generare san- 
gue; doll - machen, insangainare, 
hruttar di sangue; - ſchwitzen, au- 
dar sangue; Gut und — daran fegen, 
arrischiare il sangue è l'avere, ar- 
rischiare la vista; das — fillen, 
stagnare il sangue; did aufs 
quälen, tormentare fino agli 
estremi. 
Blurtader(£-»), /. vena, /. 
Blutarm(£-), ugg. povero in 
canna, ìndigentissimo. 


tar sangue, n. ge, fe 


7 f 
Dlühen (2 , v. u. fiorire, eser Blumenleſe (22, J. anto- Blutbad ( ,x. macello, m. stra- 


in fiore; fig. fiorire, esser in vi- 


gore; wer weiß, wo mir mein Giit{Dlumenliebd 


blübt! prov. chi sa dave la for- 
tuna ancora mi aspetta: 
Blähend (4-), part. fiorente, 


logia, /. florilegia, in. 
Ni Blumenfreund. e 
lumenliebhaberei (£»,-- 
„J passinne de' fiori, / 


in fiore; fig. florido, fiorente; bla-⸗[Blumenmaler (Zo=-»), m. 


bende Zingling, m. giovine vigo- 
roso, m.; blühende Stil, m. stile 
fiorito, n. 


ittore di fiori, fiorista, n. 


DIutbann(L-), m. potestà di 
punire di morte, giurisdizione 
criminale, /. 

Blurbegierde(£--»),f. en- 
pidita, e avidità di sangue, effe- 
ratezza, /. [därftig. 

PVBlutbegierig(£---),f. Blut⸗ 


lumenmonat (4---), m.:Blutblafe(L--),/ vescica,o 


Maggio, m. 


bella pregna di sangue, /. 
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mento di sangue, n. 
Blutſtrom (4-), ın. fig. torren- 
te di sangue, m. 
Blutstropfen (1) m. BOT 
cia, o gocciola di sangue, fa es it 
kein guter — an ihm, nan ha un ca- 
pello di buono. 
Blutfturi(£-), m emotossia, 
emorragia, f- (Dilutéfreund. 
Bluts verwandte 47, f. 
Ylursvermandefhaft(t-- 
, f. Blutsfreundſchaft. 
Bluttaufe (1420/7. battes imo 
di sangne, m. i 
Bluttrieſend (4-v), 488. 
grondante di sangue. 
Bilutumlanf(4--), m. circo- 


insanguinare; fiò - machen, in- 
sanguinarsi, imbrattarsi di san- 
gue; — ſchlagen, battere fino al 
sangue; keinen blutigen Hellet ba⸗ 
ben, non aver un hecco di quat- 
Blutigel, f. Blutegel. [trino. 
Blutjung (2 -), «88. giovinet- 
ta, giovanissimo, tenero; biutjune 
ge Mädchen, n. giovinetta, /. 
Blutkluͤmpchen (I/. gru 
mo di sangue, zn. 
Dtuctügeldent Immo 
lecola del sangne, f- 
Bluttaffen(4-"), n. cavata di 
sangne, f. salasso, m. flehoto- 


Blutbrechen (4, vomito 

di sangne, m. ruͤſt. 
Blutbühne (4 /. ſ. Dlutges 
Ylurdurft (£-), m. avidità di 


sangue, /. 
Blutd ì eitig(4-v), 188. avida 
di sangue, sangninario ; crudele, 


immane. 
Blutegel (£->), m. sangnisu- 
ga; mignatta,f.; = fegen, applica- 


bat Gery blutet mir, mi scoppia il 
cuore, mi si spezza il cuore; die 


mia, f. 
Wunde blutet nech, la piaga è ancor|dlutlanf(£ -),m.(.Blutumlauf. 


fresca ; ſich zu Tode —, perder tutto Blutleer È lazione del sangue, f- 
il sangue; für fein Baterland -, ver- Blutlos N (Tes. esangue. Blu tu rtheil (1% n. senten- 
gare il sangne per la patria. Plutmaffe(4-=),/ massa dell xa di morte, condanna di morte,f. 


Blutvergießen (I), n 
spargimento i sangue, ın.; stra- 
e, f. macello, m. 

Blutverluſt (=), m. perdita 
di sangue, /. 

Blutwage (£-v), /. bilancia 
da pesare il sangue, / 
Blutwaſſer (4-v), n- siero 


na. {sca noce, /. 

Blutpfirſiche (2 „ F be- 

Blutregen (4), m. pioggia 
di sangue, f- 

Blutreich (LI, 488. che ab- 
honda di sangue, sanguigno; ple- 
torico. 

Blutreinigend (1), #88. 


Bluterzeugend (47488 
sanguificante. 
Bluterzeugung (I), 7. 
sanguificazione, f- (sangne. 
Blutfarbe (£-), J. color di 
Blutfarbig (£--), «58. An- 
o, di color di sangue. 
Blutfink (-) mn. monacchino, 


monaco, m. (sanwne, / che purifica il sangue. del sangue, icore, 71. linfa, /. 

Blutfled (£-), n. macchia di Blutreinigung(4-vv),/-pur- Plutmwenig(L-v), avo. estre- 

Blutfluß (). emorragia, . FA del sangne, f- mamente poco. [cio, m. 
rofluvio, a finsse di sangue, n. Blutreinigungsm ittel (£- Blutwurſt (I, 7 sanguinac- 


#Plutgeimen(t- =), n. auro- 
ra boreale, m. 

Blutzeug e (Z- hm. martire, m. 
Blutzwang (£-), m. mal di 
Jock tenesmo, m. 

ock, m. becca; caprone; capro, 
W. - an der Kutſche, cassetta, f- 
sedile, m.; einen ſchieben, fig. 
commetter nn errore, far uno 


u 
uv), n. rimedin pnrificante 
il sangne, m. (criminale, n. 
Blutrichter (4m. giudice 
Blutroth(4—), agg. rosso come 
sangue; sanguigno; = werden, ar- 


p a 

Blutflüfſig (£-*), agg. che 
ha flusso di sangue. 
Blutfremd (4-), agg. affatto 
er — 

utgang, ſ. Dlutfluß. 

Diursefähe (Lew), n. Pl. 
vasi sangniferi, m. pl. 
Blbtgekd( -, v. prezas di san- 
gue; fix. danaro acquistato con 
assassinio, 20. 

Blutgericht( E.. giudizio] sissimo, penosissimo, molto fati- 
criminale ın. (giustizia, m. 

Blutgerdft i 

Blutgef wan (Lv -),ga- 

Blutgeſchwür, a. vocciolo, 
ciecinne, flemmone, m. 

Blutgier (“-) avidità di san- 


sire, 
Dlutrinftig(4->), agg. insan- 
guinato, ferito; einen - ſchlagen, 


sima pena. 

Blutfauger (2-H), m. san- 
guiunga, /.; vampiro, m. o 
Blut ande (4 incesto. 
m. z mit — defiedt,incestunso; - de; 


gue, f. ig. 
Slate Fett Blut ür; geben, enmmettere incesto. Boͤckchen (Lo), n. beccherello, 
Blntd nfling (2), m. fa- DinefHänder(L-1, m. ince-| bec o,capretto,caprettino,m. 


Boden(L=), 0. n. essere in cal- 


nello, m. (sangne, m. 
do, essere in frega; sentir di 


el enen(L-»), n. pisciar 
Blüt (2 ore. in.; stagione 
del fiorire, fioritura, f.; in der — 

der Fabre fein, esser nel fior degli 


strnoso, m. 

Blutſchänderiſch (L--) 
agg. incestuoso ; =, 100. incestuo- 
samente. 

Blutſchuld (4-), J mieidio, 
delitto d'omieidio, m. 

[Dlutſchwaͤren (4), m. Ca- 
boccia, gemma, /. [rescenza, /. voeciala, eiecinne, furunenlo, m. 

Bluͤthenſtan (Lu), m.inflo- Blutfdmweif (-, m. cador di 

Bigrbengeit,\(1v-) { sta sangue, m. 

Bluͤthezeit, S gione de fiori-|Blutsfreund(4-), m. consane 
re, J. guineo, m. consangninità, /. 

Bluthochzeit (£--),/. notte Blutsfreundſchaft (£--),f. 
di S. Bartolomeo, f. Blutſpeien (., n. sputo 

Slutbund (4-), m. fig. nom di sangne, sbocco di sangue, m. 
cendele, sangninnrio, n. Blutſtallen, f. Blutharnen. 

Biutbuften (4), m. tosse Dlutſtein (4), m. pietra gan- 


becco. ecco. 
Bockenzen (40, v. m. sentir di 
Bockfell (4 , . pelle caprina, 
lie di caprone, f. (becco, m. 
AU (2-9), F flauto a 
Bodhol}(2-),m.legno santo. 
Bockicht (4% agg. che sente di 
becco. (in amore. 
Bodig(L=), 85. ch'è in caldo, 
odi fer (On. scarafag- 
o, capricorno, m. 
Bocklamm (4), e. agnello d'un 
anno, m. bernd 
Bodleder (£-) „ ì 
sBidlein(2-),f. Biden. 


con sputo di sangue, /- a, ematita, matita, /. Bockpfeife (429% F cornamu- 
Blutig (=), agg. sanguinoso, Blutſtillend (4-v), . che an; pira: ciaramella, / 
sangufnolento, insanguinato; in-| stagna 4] sangue, emostatico, ri-|Bodéauge(4-v), n occhio di 


becen; occhio di capra, m. 


stagnativo. 
Bocksbart (=, M. barba di 


trisn di sangne; blutige Schlacht, fi 0 
Blutftillung(4-v),S stagna 


battaglia sangninosa,/.; - machen, 
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hecco ; senrzonerea bianca, f. stito di danaro che si fa al pa-[ Bohnenbrei(£»—),ın. faverel- 
VBodsbeere(4--),/.lampone,| drone d'una nave, m. assicura-| la, /. [nenader. 

rubo, m. {heccn, m.] zione di nave, . Da) 175 CR [D(4--), n. f. Boh⸗ 
Bocksblut (£-), n. sangue di/Bofift(4-), m. vescia, /. Bohnen huͤlſe (44 hac- 
Bocksdorn (-), m. tragacau-[ Bogen (4 =), m. arco, in. bale-] cello della fava, m. 

ta, f. (volgare, n.] stra, f.; arco, in. volta, ,. pa- Bobnenfeim(4--), m. germe 
Bocksdoſten (4 , m. origano] pler, foglio di carta, n.; — an einer] di fava, m. 
Bocks h (£-), ir caprina,| Bride, pilastro, m.; in Bauſch un Vohnenkraut (4£--), n. sa- 
Bode ig, ſ. Bockbeinig. [n. , all'ingrosso, a occhio; den - tureja, santoreggia, f. 
BSocksgeruch \(4--),m.lez-{ führen, menare l'arco; mit dem -[ Bohnenkuchen (22 =), m. 
Bocksgeſtank / zocaprino,puz-| f@iefen, tirar d'arco, arcare; den] favata, /. 


zo caprino, m. co, ın.| fſrannen, tendere, o caricare l’ar- 
Bock 992 r (2 -n. pelo di bec- en; den — zu bech ſrannen, prov. 
Bockshorn (£-), n. corno di] far gran pretensiani. 
becco, m.; einen ind - jagen, prov.|Bogendede(t-—»), soffitta 
metter alcuno indosso spavento,} d'una stanza fatta a volta, /; so- 
spaventare nno. lajo a volta, m. [fa archi. 
Bodéfprung(4-),m.caprio-|Bogener (4--), m. colui che 
la, caprioletta, /.; Bodefpringema-/Bogenfenfter(4---),x. fine- 
Hen, tagliar capriole, trinciar ca-] stra a volta, fi 
riote. Vogenfoͤrmig (L---), 488. 
Fo den (29), m. fonda, m.; ter-| fatto a volta, arcato, in arco. 
ra, f.; terreno, snolo; pavimenta, Bogenfüllung (£---), 7 
salajo, in.; soffitta, /.; ſandige —,| (arch.) enlmatnra, /. 
terrena sabhionnan, ın.; den- cinefBogengang(4--),m. andito 
Faffes cinftofen, sfondare una hat-| valtato, n. arcada, loggiata, /. 
te; auf fremdem Grund und-bauen,|Bogengertift(4---),n. cen- 
fabbricar sugli altrui fondi; zu - tina, / (gola a volta, /. 
drücken, premere sul snolo; appri-[Bogenlaube (£--+), / per- 
mere, angustiare; gu - fallen, ea-[Bogenlinie (4288. Loca 
der a terra, eader per terra: zu - curva, /. 
ſchlagen, stramazzare per terra;[ Bogenſchuß (£--), m. tim 
fig. mettere in costernazione, shi-| d'arco; colpo d'arco, m.; arcata, /. 
gottire; zu - finten, colare a fon-[Bogenſchuͤtz (48 =), m. arcie- 
do, sommergersi, andar a picco;| re, arciero, sagittario, arcado- 
zu - Boden, gettar a terra, abbat-| re, n. 
tere; ben — verlieren, sfondarsi;[Bogenftellung (£--<), J. 
ein Handwerk bat einen goldenen —,| (arch.) arcatura, inarcatura, f. 


Bohnenmehl (4, n. farina 
di fave, f. (tica, /. 
„ e(£=-»),f. per- 
Bohnenſtroh (£--), n. favu- 
le, f. pl.; gambi secchi delle fa- 
ve, m. pi. 
Boͤhnhaſe (L--), m. gnasta- 
mestiere, ciarpone, m. 
Bohnlappen (£-»), m. for- 
bitajo, mn. ; 
Bohreiſen (£-»),n. ferra di 
verrina, m.; saetta d’un trapa- 


no, /. 

Bohren (2 , o. a. forare; hu- 
care, pertugiare; durch und durch 
=, perforare; eine Kanone , tra- 
panar un cannone; h Grund —, 
colar a fenda, affondare. 

Bohrer(£»), m. snechio, snc- 
chiello, trivello, foratajo, zn. 

Bohrlody(£-), n. forame, m. 
foratura, /. 

Bobrmebh{(4-), . quella pol- 
vere che cade dalla cosa che si 
for. 

Bohrmuhle (429, macchi- 
na a ruota da forare canne d’ar- 


prov. ehi ha arte, ha parte; agnu-Bogenſtrich (£--), m. menata| chibngin, f. 

no può campare col sun mestiere.| d'arco, toccata d'arco, /. Bohrmuſchel (£-»), J. ano- 
Bozendret (2, n. asse dellBogenmeife (£- -»), abb. aj mia, folade, cravana, /. 

fondo, f. (baino »n.| foglio a foglio, foglio per foglio.| Bohrſchmied (£-), m. suc- 
Modenfenfter(4=---),n. ab-[Bogenwinde (4 . mac-| chiellinajo, m. [eioli, m. pl. 
Bodengeſchoß (-n. pri- china per caricare na arco, /. Bohrfpdne(£-»), m. pl. tru- 
mo piano d'una casa, piano ter-[Bogenzahl (4--), J. numero] Bohrzeug (£-), n. strumenti 
reno, m. de' fogli d'un libro, m. da forare, m. pl. 
VBodenfammer(4=v-=),f.sof-|Bogenzeihen(L---),m. re-1Boi,f. bajetta, /. 


fitta, stanza a tetto, f. gistro d'un di pal m. Boje (2, segnale dell’ anco- 
Bodenlos (£--), agg. senza|Bogenzirkel(t»--»), m. seste| ra, gavitello, m. 

fondn, sfondato. [/] fornite d’archetto, F compasso di] Dgifalj (£-), n. sal marino, m. 
Bodenmarte(£»-»),f. stoja, proporzione, m. Bökel, ſ. pitel. 
Bodenfaglt--),m. fondseelo, Bogig (Lv), agg. arcato, arena - Bolle (Zh, agg. stoppaso, spon- 

sedimento, m. fece, feccia, /.;j ta; piegata in arco; curvo. gioso, immezzito; - werden, di- 

(chim.) residuo, m. 5 Dogſpriet (4 ), u. (mar. ) bom- A stopposao. Peso m. 
Bo denſchlüffel (£u-v), m.| pressa, m. Boller (£-), m. mastio, marta- 

chiave della so do gſprietſegel (£v-»), . Bollwerk (-), n. baluardo, 


Bodenſchraube (£--»), /.| (mar.)civada, /. baloardo, bastione, riparo, m. 
tirafondi, m. VBoble(4-),/. pancone, tavolo-][Bologneſerhuͤndchen (--£ 

Bodenflein(£--), m. macina| ne, m. asse grossa, /. vu), n. cagnuolino di Bolo- 
inferiore (d'un mulino), / Bohlen (£»), v. m. intavolare] gna, m. 

Bodenftäd (L--), n. asse da] con panconi, coprire di tavaloni. Bolus (Z-), m. holo, bolarme- 
fondo delle botti, f. Boͤhnchen (20), n. piccola fa-| no, m. terra sigillare, / 

Bodenthuͤr (4 porta del-| va, favetta, /. (fagiolo, . Bolzen (20, m. balcione, bal- 


la soffitta, /. uscio della soſſit- Boh ne (4 fava, Z; weiße , zone, f.; pernio, m.; der Eine dreht 
ta, m. Bohnen (4-), v. «a. forbire, o] die Bolzen, der Andere verſchießt fe, 
Sodentreppe (42 ),, sea-| Instrare con cera. rob. l'uno macchina, e l'altro 
la della soffitta, scala del grana-[{Bobnenader(4---),m.cam-{ l'eseguisce; l'uno fa il miele, l'al- 
jo, f: o seminato di fave, m. tro lo mangia. (da, J. 
odenzins (4--), m. censo, Loh nend aum (Lo=),m. eas-[Bombarde (20, 7 bombar- 


o fitto d'un fondo, m. sia N 1 Bombardierer (--L»), m. 
Bo J. (mar.) colpo improvviso di Bohnenblatt (28 -), u. foglia| bombardiere, vi. 
vento, rifoln, m. [la nave.| di fagiolo, /.; favagello, m. Bombardiren (--£»), v. a. 


bombardare; fig. incalzare, per- 


Bobmen(Z-), v. . assicurare) Bohnenblüthe (42 ſio- ) 
seguitare, tormentare. 


VBodbmerei(--£),/ (war.) pre- re di fava, m. 


fr 
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Dombardirgaliote(--4---)f 

Bombardirfhıff(--£-), n. 
galentta bombarda, /. 

Bombardirung (--4-), /. 
bombardamento, m. 

Bombafin(4--), m. bambagi- 
no, ½. bambasina, /. 

VBombaft(-4),. stile tronſio, 
stile ampnllosn, m. 

Bombe (4 / bomba,f.; Bom 
ben werfen, gettar bombe, mandar 
bombe. 

Bombenfeſt (4--), «gg. che 
regge alle hombe. 

Dombenwerfer (£e--), f. 
Bombardiexer. 

Bombenzuͤnder (48 ==), m. 
portafunco, m. 

Bonze (2 ), m. bonzo, m. 

Boot, u. canoto, schifo, pali- 
schermo, m.; große —, scialuppa, /. 

Bootshaken (==, mn. ram- 
pone, rampicone, mn. 

Wootétnedtr(4-), m. marina- 
o, marinaro, n. 

ootsmann (2 -), m. (Mar.) 
contromastro d'un vascello, . 

Borax (2 Y), m. barace, borra- 
ce, m.; crisocolla, . 

DBoraridure(£--»), f. acido 
boracico, m. [te, m. 

Voraripath(4--), n. horaci- 

Bord, m. margine, orlo; bordo, 
m.; nave, f. vascello, .; an — ge: 
ben, andare a bordo, imbarcarsi; 
an - nehmen, prendere a bordo; 
über — werfen, geitar sopra nave. 

Borde (2 , ſ. Borte. 

Bordell (2), n. bordello, po- 
stribolo, Inpanare, m. 

Bord haken (£-»), m. (ulin.) 
rampicone a cui s’attacca il cal- 
derone, m. i 

VBordiren(-4-), o. a. fregia- 

re. mıarnir di galloni, gallonare. 
Bordirung (2), J. fregio di 
galloni, n. 

Borg, m. prestito, m. credenza, 
J.; porco castrato, m.; auf- geden, 
dare a prestito, imprestare; auf 


- nehmen, prendere a prestito, / 


torre a prestito. 
VBorgen(4-),v. a. prendere in 
prestito, ricevere in prestito; 
pigliare a credenza, prendere a 
credito; darc in prestito, impre- 
stare; - macht Ectgen, prov. chi 
spesso fida; spesso grida; lange 
geborgt iR nit geſchenkt, prob. de- 
bito differito non è donato. 
Borger (4 ), mn. colui che da in 
prestito ; colui che prende in pre- 
stito. : 
Borke (2 % J corteccia, scorza, 
Born, m. fonte; sorgente, u.; 
fig. acqua di fonte, acqua di poz- 
zo, f. [nedetto, n. 
Dornbdiftel[(4--),/ cardo be- 
Borneimer(£-») an. secchia, 
: 5 m. i A 
orntanme(£--), J brocea,f. 
Sornknecht (4-) a (salin.) 
tiratore, che cava l’acqua, ıı. 


< vrmmeifer (£-vw), m. (ralin.) 


Boͤſ 


sovrantendente alle maje delle 


saline. (zacavallo. m. 
Hornf wengel(£--),m.maz- 
Bornſtaͤnder (£-»), mn. tino 


d’acqua, n. 


borrana, f. 
m. mela di Borsdorfo, f. 


sa, logsia de’ mercanti, /. 


tBorft, m. spaccatura, crepa- 


tura, f. 
Borftbefen (£-»), m. scopa di 
setole, spazzola, f. 


7. 
Borfte (4 ), J setola del poren. 


Borſten (ich), (4), v. r. arriz- 
zare, arricciare il pelo, rizzare 
il pelo. 

Borſtenartig (4---), «gg. 
come setole, setacen. 

Borſtenfoͤrmig (48 -, agg. 
setiforme. (20. 

Boritengraß(£»-), n. nardo, 

Dorftig(4*), «gg. setoloso, se- 
tolnto; berfige Saar, n. capegli, o 
peli ispidi, u. . fig. - fein, es- 
ser stizzito, esser infuriato; — 
werden, andare in bestia, andare 
in collera; andar sulle furie. 

Borſtpinſel (4), m. pennel- 
la di setole, zn. 

Borſtwiſch (4-), m. 
spazzola, f. spazzatajo, 11. 

Borte(£w),f gallone, in.; mit 
— befegen, guarnire di galloni, gal- 
lonare. 

Bortenwirker (Z--»), m. 

assamanaro, fettucciaro, au. 

BI dartig(£-»), age. maligno, 
malizioso, cattivo, di cattivo ca- 
rattere, perverso, pernicioso; 
bos artige Fieber, n. febbre mali- 
gna, J.; — werden (den Wunden), 
inciprignire, illividire. 

Doͤsartigkeit (422%, na- 
lizia, malignità, perversità, /. 

Boͤſchen (2 ), v. n. alzare a 
scarpa, scavare; geböſchte Mauer, 

. Muro a scarpa, 2. 


setola, 


Boͤſchung (4 %, scarpa, /. 
Boͤſe (29, agg. cattivo; male, 
maligno, cattivo, perverso, noce- 
vole, pernjcioso ; dispettito, adi- 
rut o, stizzoso; — finfeben, n. cat- 
tivo aspetto, m. cattiva ciera, /.; 
- Anzeichen, n. cattivo segno, fu- 
nesto augnrio, m.; — Dube, m. 
raxgazzaccio, birbantello, m.; 
Feind, m. demonio, diavola, m.; — 
Geld, n. moneta falsa, /; - Ge 
wiſſen, u. coscienza ulcerata, cat- 
tiva coscienza, f.; - Sand, m. ca- 
ne mordace, cane che morde, .; 
- Kopf, m. capo tignoso, n.; 
Nanl, n. cattiva lingua, /.; - Rab 
richten, /. pl. cattive nuove, f. pl.; 
— Sache, J. affare scabroso, m. 
cattiva faccenda, J. Säfte, m. 
pl. umori corrotti, m. pl.; - Tag, 
ın. giorno funesto, n.; — Weg, m. 
cattiva strada, /.; - Weib, n. don- 
na cattiva, donnaccia,/.; - Weien, 


[del pozzo, /. 
Bornwpaſſer (4--), n. acqua 
Borretſch (£»), an. borraygine, 
Borsdorferapfel (£--_--), 


Borfe(£ „J. borsa, tasca; bor- 


Bot 


n. mal caduco, . epilessia, /. 
Wetter, u. cattivo tempo, m.; dif 
Du noch - auf mich! sei ancora 
stizzito? l'hai ancora eon me $ ihr 
mußt nicht — werden, non andate in 
collera pero; er iſt nicht fo -, als er 
audfiebt, nan è cast cattivo, che 
ne ha l’apparenza; - machen, far 
adirare, metter in collera; auf ei« 
nen - fein, aver astio, averla con 
uno; ib - ſtellen, far mostra d’es- 
ser in collera; - werden, scorrub- 
hiarsi, prender il broncio; andar 
in collera, sdexnarsi; cin böfes 
Ende nehmen, far mala fine, far 
cattiva fine; cin böses Geſicht ma» 
ben, far cipiglio, rugare le ciglia; 
cin böſes Maul haben, avere una 
cattiva lingua. avere una lingua 
velenosa; , „vo. male, malamen- 
te, cattivamente, perversamente; 
et meint ed nicht -, non ha cattiva 
intenzione, non è mal intenziona- 
to; =, n. male. n.; im Vofen, colle 
cattive; einem Böſes nachreden, par- 
lar male d'alcuno; Böſes mit Bi 
fem vergelten, render male per ma- 
le; render frasche per foglie. 

Boſeln (£-), v. n. giuocare a 
birilli. 

Boͤſer (2c), agg. comp. più 
cattivo; peggiore. 

VBIfemidt(4--), m. scellera- 
to, ribaldo, malvagio, m. 

Boshaft (£-), «6g. maligno, 
malvagio, malizioso, tristo; per- 
verso; desbafte Freude. J. Kioja 
maligna, /; bes bafte Kind, n. cat- 
tivello, rahbinsetto, ın.; bes baftet 
Beife, maliriosamente, maligna- 
mente, con malizia. 

Bosheit (4) J malizia, mali- 
gnita, perveraità; stizza, rabbia, 
F. corruccio, m.] azione malva- 
gia, cattiva azione, ribalderia, /. 

Bosheitéfunde (L1--+), 7. 
peccato deliberata, ın. 

Boͤslich (Zw), avo. maliziosa- 
mente, malignamente, perversa- 
mente, con animo maligno, inde- 
gnamente. 

Boßeln, ſ. Boſeln. e 

Dotfiren(-4v), 0.4. far figure 
di rilievo in cera, formare di ce- 
ra, o di gesso. 

Boſſirer (4), m. colui che 
lavora figure di rilievo in cera, o 
gesso. 

Votantk (2, botanica, f. 

Botaniker (2g, m. botani- 
co; erbajuolo; semplicista, m. 

Botaniſch (2 ag botanicn. 

Botantſiren (g), v. n. 
andare a cogliere semplici, er- 
borare. 

Bote (£-), m. messo, messag- 
giere; messaggio, n.; reitende —, 
staffetta, .; Boten laufen, fare il 
mestiere di messo, fare il messo. 

Borenamt(4--), n. ufficio dei 
messaggiero, m. [giera, / 

Botenfrau(‘4--), I messag- 

Botenldufer(4--C) an. mes 
saggiero a piedi, m. 
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comune, muro divisorio, m. 

Brandmehl (-), n. farina di 
hiade avvolpate, /. [sto, u. 

Drandopfer(4--),. olocan- 

Brandpfilafter(---), n. em- 
piastro, o unguento per le scot- 
tature, nr. 

Brandrakete (42. raz- 
zo alla Congreve, u. 

Brandregen (£-v), n. mela- 
ta, f. [gola d'una bomba, /. 

Drandröhre (4-*), J (atigi.) 

Brandſalbe (4 J. unguen- 
tn per le scottature, 21. 

Drandfhaden(-»),m. dan- 
no cagionato da incendio, m.; 
scottatura, /. 

Brandſchatzen (£-v»), v. a. 
metter a contribuzione. 

Drandfdagung(+-<),/. con- 
tribuzione, imposta, /. 

Brandſohle (£-»), J. (cala.) 
trammerzza, . [da fuoco, /. 

Brandfpribe(£--),/. tromba 

Dranftdete\ (4--),/. terreno, 

Branſtelle fo spazio d' una ca- 
sa bruciata, , 

Brandieuer(4-<),/. colletta 
per l'assistenza de' poveri incen- 
diati, f. dazio per «l' incendj, ım. 

Brandſtifter (4e, m. incen- 
diario, m. 

Brandſtuͤck (£-), u. massa d' 
argento depnurato, /. 

Brandung (‘-), 1 rinfrangi- 
mento delle onde, luogo coutro 
cui rinfrangano le ande, mn. 

VBrandwunde (£-»), /. scot- 
taiura, . l 

Branntwein (£-), m. acqua- 
vite, acquarzente, .; -— brennen, 
distillare acquavite. 

Branntwein blaſe (/ 
lambicco da distillare acqua i- 
te, m. 

Wranntweinbrenner (£»-- 
“), m. distillatore d' acquavi- 
te, m. 

Branntweinbrennerei(-v 
—— 4), f. arte del distillatore, f.; 
luogo dove si distilla, m. otfici- 
na del distillatore, f. 

Dranntweinfaß (‘4--), n. 
botte da acquavite, f. 


Votenlobn(<--), . paga del 
messo, /. 
Votenmeifter(£---), m. ca- 
po, u direttore de’ messi pubbli - 
ci, capo de’ procacci, in. 
Votmdfigfeit(4---),/ im- 
pero, n. signoria, /. dominio, . 
giurisdizione, /.; unter Jemandes 
— fteben, essere, o vivere sotto il 
dominio d'uno; unter feine - brin» 
gen, ridurre in suo potere, satto- 
mettere al suo potere, ridurre in 
sua podestà, appropriarsi. 
Botſchaft (4-), J. messazzio, 
m. ambasciata, /.; avviso, t.: fte · 
de =, buana nunva, /.; cine - btin⸗ 
gen, portare un’ ambasciata. 
Botihhafter(t-»), m. amba- 
aciadore, inviato, m. 
Botſchafterin (42 am- 
basciodrice, moglie dell' inviato. /. 
Böttcher (48), m. bottajo, m. 
Böttcherarbeit (4 = la- 
voro di bottajo, a. 
Söttcherei (222), J. arte di 
bottajo, /; mestiere del bot- 


too, m. 

Böͤttcherholz (28), n. legna- 
me da far botti, o doghe, m. 

Döttcherzange(£-—-»), /.ser- 
gente, ın. 

Bortich (£»), m. tina, . 

Bouteille (C4 „, J. bottiglia, 
. fiasco, . (naggio, m. A 
rabank (£-), f. (mar.) eare-[Brandente (4 „J. branta, /. 

Brach, u. maggese, incolto,sn-| Brander (4-9), m. brulotto, in. 
do; - liegen, star maygese; fig. Srauber) (4-), rn. miuerale 
starscne neghittoso, rimaner| combustibile, m. 
ozioso; ein Feld - liegen laſſen, la-[Brandfaß (4-), n. (artigl.) bot- 
sciar riposare un campo. te incendiaria, /. 

Wradader(4--), m.f.Brads|Brandfled(t-), m.mac- 
id. [/{DBrandfleden(4--),f chia di 

Brachdiſtel (2--), J. eringe,| fuoco, m. scottatura, bruciatu- 


VBrade(<-), J. maggese, mag- ra, f. 
giatica, /. Brand fuchs (4-),m.valpe car- 
Brachen (2 ), v. a. rompere il] bonaria; cavallo sauro abbrucia- 
terreno maggese, dar la prima] ta, in. (di bruciato, n. 
aratura, dissodare. Brandgeruch (Z=-), mn. adore 
Brachfeld (£-), n. maggese, Drang ie („ m. 
capo lasciato incolto, campo mag-| sapore di bruciato, sapore d' ar- 
gese; navale, u. siccio, gusto di Lruciata, n. 
Brachkaͤfer (£-»), m. scara-[Brandglocke (4 , campa- 
faggio di Giugno, m. na degl’ iacendj. /. 
Brachland, ſ. Brachfeld. Bra nd icht (4), agg. che sente 
Brachmonat (£-»), m. Giu-| di bruciato, che sa d'arsiccio. [Branntweinſchenk (4g -m. 
gno, m. [eella, /. calandrino, m. Brandig (£-), «gg. arsiccio,| acquavitaro, n, 
Brachvogel (2), m. pavon-| bruciato; brandige Kern, u. granoj Brann , 
Brachzeit (2), /. stagione da] golpata, grano involpato, u. f. taverna dove si vende e beve l' 
arare i campi mayyesi, f. Brandkaſſe (4% / cassa d'] acquavite, bottega dell' acquavi- 
Brack, m. pattume, sceltume,| assicuranza degl' incendj, /. taro, /. 
scarto, marame, m. Brandforn(L-),n.grano gua-[Braſilienholz (-4---), n. 
Brack, m. U (cacc.) bracco, cane| ato, grano annebbiato, grano in-] legno del Brasìle, campeggio, 
Bracke, / da caccia, in. volpato, in. fernambuco, ın. 
Braden (‘-), v. 4. segregare,|dBrandlugel(L-»),f. palla in- Braſſe (4. cordame da reg- 
sceverare il cattivo dal buono. cendiaria, f. gere l' antenne, m. braca, /. 
Bradgur (4-), n. mercanziafBrandmal(L-), n. brueiatura, Braſſen (2), v. u. hracciare 1 
cattiva, /. pattume, m. scottatura, pennoni; Segel -, tirare su le 
Bradvieh (4-), n. bestiame 
meno atto a figliare, bestiame 
scartato, m. i 
Brackwaſſer (£-»), n. acqua 
salmastra, /. U: 
DWrafteat(-»£), m. bratteata, 
Bram, . Zinestra, . 


B ro me\(£-),/. orlo, in. orlatu- 
Brame / ra, / 
Braͤmen (4), 0. a. orlare. 
Bramine (-4-), in. bramino, 
bracmanno, m. 
Dramma (-), m. perrocchet- 
to, an. perrocchetta, / 
Bramſegel (t-»), n. vela di 
rand, m. incendio, cambustio- 
ne, f. funco; tizzone, n.; kalte -, 
sfacele, m. cangrena, il - im 
Rome, carbone, mm. nigella, golpe, 
fs = an Bäumen, rogna, /.; Zie⸗ 
gel, cotta di mattoni, /.; in - geta: 
then, accendersi, infiammarsi; pi- 
gliar fuoco, prender fuoco; auf 
den — betteln geben, andare limosi- 
nando per un incendio avuto: 
nach tiechen, sentire d' ahbrucia- 
to; in Brant fleden, metter fuoco 
a, incendiare. 
Brandader(<--),/. vena cru- 
rale, arteria iliaca, /. 
BranDdDbertler (4--), m. pa- 
vero incendiato che va accattan- 
do la limosina, m. 
Brandblaſe (£-»), J. vescica, 
n balla di scottatura, f. 
Brandbud(4-), m. alare, m. 
Brandbrief(4-), m. attestato 
che si da agl' inceudiati, m.; let - 
tera minacciante incendio, f. 
LL (£-), f. Brund: 
0 


Ses le (£-), ſ. Brand- vele. (cuocere, /. 
marken. [famia, 7 Bratapfel (£-»), m. mela da 
Brandmart(£-), n. nota d'in-{Dratbod (4-), in. alare da 
Brandmarken (£-»), v. a.| schidione, vn. 
marchiare, o bollare ignominin-[Draten (4), v. «a. arrostire, 
samente con ferra revente. frixgere ; cuocer l' arrosto; braun 
Brandmaner (£--), J. muro| , abbrostire, Aepfel -, cuncere 


Ù 


diſche —, friggere pesci; auf la birra, Li edilizio ove si fa la 


arrosto; den - riechen, Prov. ac- 
corgersi, aver sentore di q. c. 


Bratenbrühe (£---), J in-|Braufeffel(4--), m. caldiera 


tingolo, sa. 
Bratenfett (£--), n. grasso 


dell’ arrosto, unto che stilla dall'[ Brauknecht (£-), mn. garzone 


_ arrosto, n. 
Vratenfleid,n.\(4--),vestito 
Bratenrod,m. di festa, m. 
Brarenfhuffel (Lo), 7. 
piatto dell’ arrosto, m. 
Bratenwender (£--v»), m. 
girarrosto, m. 
BratfifA(4-), m. frittura, /. 
pesce da friggersi, m. 
Bratkoch (£-), 1. cnoco desti- 
nato a cuocer solamente gli ar- 


ner (£-), n. casa (J.), o 


Braufufe(£-»),f. tinozza da 


Braumeiſter (4--), m. mae- 
Braun, «gg. bruno; etwas -, 


184. 
furioso, impetuoso, di testa calda. 


mi rombano gli orecchi; bas Bier 
brauft, la birra bolle; , n. (des 
Bieres) ballimento, m.; (des Nee; 
tes) mugghio, muggito, n.3 vet 
den Ohren, bucinamento degli 
orecchi; (det Pferde) abuffo, m.; 
(des Baſſers) ramore, mormorio, 
m.; (des Windes) urlo, fischio, 
fremito, ın. 

Brauſewind (282 =), m. fig. 
giovane impetuoso, m. 

Braut, /. sposa; fidanzata, /; 
wer das Glück bat, fahrt die — beim, 
chi ha fortuna la vince; fortuna 
e dormi. 

Brautbett (-u. letto nuzia- 


edificio dove si fa la birra, m. 


dove si fa cuocer la birra, f. cal- 
derone da far la birra, m. 
birrajo, m. (birra, / 


Brautunft(£-), J arte di far 
la birra, /. [stro birraja, 12. 


brunotto; braune Pferd, n. caval- 
lo bajo, m.; - braten, rosolare; - 
machen, imbrunare, imbrunire. 
abbrunare; - werden, imbrunirsi. 
abbrunirsi. Ina, / 


Braunbier(£-), x. birra bru- 

Bräune (4-), / brunezza, / 
bruno, n.; schinanzia, squinan- 
zia; angina, /.; bäntige —, angina 
membranacea, f. 

Braͤunen (2), v. «. abbranire, 


rosti, in. (arrostire, mn. 

Bratofen (£--), m. forno da 

Bratpfanne (42 f. padella 
per friggere, /. 

Bratröhre (£-»), J fornello 
da cuocere arrosto, ın. 

Bratroft(£-), m. graticola, /. 

Bratſche (2) ,. viola da brac-] diventar bruno, abbrunirsi, ab- 
cio, viola d' amore, /. brunire. 

Bratſpießs (£-), m. spiedo,|Braungelb (£-), «agg. tand, 
schidione, m.; an den - ſtecken, por] lionato; braungelbe Pferd, n. ca- 
sullo spieda. cavallo sauro, mn. 

Bratwurſt (4-),/. salsiccia, f.; Braunge@reife (Lo), agg. 
dicke —, salsicciotto,salsiccione,m.| striato di bruno. 

DBraubottich (£-»),m.tino da[ Braungruͤn (£-), agg. verda- 


imbrunire, abbrunare; ſich , v. r.IBraut 


Braunholz (£-), f. Braſtlien⸗ Brautkranz (£-), m. 


le, talamo, m. [ninfo, m. 
Brautführer(£-»), m. para- 
Brautgemach (L--), n. came- 

ra nuziale, /. 

Brautgeräth (4--), n. cor- 

redo della sposa, m. 
eſchenk (4), n. pre- 

sente di nozze, in. 
Brauthemd (2), n. camiscia 

della sposa, f. fidanzato, m. 
Brdutigam(4--), m. sposo, 
Brautiungfer(4--),/. para- 

ninfa, /. [ra nuziale, / 
Brautfammer(£-»), /.came- 

Brautkleid (4-), n. abito di 

sposa, m. 
ghir- 


birra, / stro. oli. 

Brauch, ſ. Gebrauch. 

Draudbar (£-), «gg. adope- Braunkohl (-) m.cavoloros-| landa nuziale, ghirlanda della 
rabile, servibile, bnono, utile, ro, cavolo nero, an. 


sposa, f. (sposa, m. 


proprio; (ten Menſchen) abile, at-|Brauntoble(4--),/. carbone] Brautkuß (-), m. bacio della 


to, idoneo. | di terra, m. ampelite, /. 
Brauchbarkeit (22 qua-|Bräunlidy(£=), „gg. brunaz- 
lita di ciò che può esser arlope-| zn, brunetto, brunotto. 
rato; ntilita; abilita, capacita, {Braunrocth (£-), «gg. bruno 
Brauchen tw), v. u. adoperare, | chiaro, rossiccio scuro; dtaunto⸗ 
far uso, usare; aver bisogno, ab-| the Pferd, n. cavallo bajardo, m. 
bisognare; was brauchſt Du? dilBraunfbede(L--), /. caval- 
che hai bisogno? che vuni? ich] lo pezzato di bruno, m. 
brauche nichts, non ha hisogno di Braunſchwarz (£-), agg.bru- 
nulla; tu btauchſt es nicht zu wiſſen, no nericcia. 
non è necessario che tu lo sap-|Braunfpan (£-), m.legnobra- 
pia; et braucht Geld, egli ha biso-| siletto, n. [f. manganese, m. 
gno di danari; Sie - ed nur zu fa JB raunftein (£-), mn. magnesia, 
gen, non ha che a dirlo; für GelbiBraunmwurj;(4-), / scrofola- 
läßt er fi zu Allem , per danari| ri 
fa tutto; fein Anfeben —, farsi va- 
lere; Urgenei -, prender medici- 
na; cine Brille -, usare occhiali; 
Gewalt —, usar violenza; eine 
Beibsrerfen —, godere d' una don- 
na, usar con donna; Ab - laſſen, 
lasciarsi adoperare, lasciarsi im- 
piegare; lasciarsi usare; ſich alt 


Diener - laſſen, servire di servi- 

tore. Brauſche (4-), J. bernoecolo, 
Braͤuchlich (20), f. Gebraͤuch⸗„ m. bozza, ,. 

lich. [la birra.{Braufe(t-), / fermentazione, 
Brauen (290, v. . cnocere, far Ki spruzzatojo, n. 
Brauer (2 m.birrajo, birra-[Brauſekopf (£=-), m. nomo 

ro, n. irascibile, uomo furioso, m. testa 
Brauerei (, J arte di far! calda, / 


ria, /. 

Brauordnung (4 Y rego- 
lamenti per i birraj, m. pl. . 
Braupfanne(4--),/. caldaja 
da far la birra, /. sa i 
Braurecht (£-), a. diritto di 

far la birra, in. 


viver nel disordine, vivere nella 
crapula. 


Brautleute (4g promes- 
si sposi, vr. pl. 

Braͤutlich (£»), agg. della po- 
sa, virginale; -, avv. da sposa. 
VBrauclied(4-), n. epitalamio, 
m. [nnziale, f. 
Brautmeſſe (£-»), , messa 
Brautnacht (% prima not- 
te de’ novelli sposi, /. (leute. 
Brautpaar (7, u. ſ. Braut⸗ 

Brautring, ſ. Trauring. 

Brautſchatz (4 -), m. dote, m. 

Drautſchmuck (£-), m. orna- 
menti di sposa, m. pl. 

Brautſtand (L-), m. 
una promessa sposa, m. 

Braurtanz(t-),m.prima dan- 
za con la sposa promessa, /: 

Brautwagen (£-»), m.caror- 
za in cui si conduce la aposa in 
chiesa, /. 


stato a · 


Braus, m. in. Saus und - leben,  Drautwerber(£-»), m. mez- 


zano, sensale di matrimonio, sı. 

Praumefen(4--),f. Brauerei. 
Brav, «gg. bravo, buono, probo; 
valente, valoroso; brave Maun, 
m. uomo dabbene, m.; , avo. 
bravamente, da bravo, corag- 
giosamente , valornsamente, 
das if —, così va bene, così 
è ben fatto; er fſrielte feine 


benissimo; - handeln, agire da ga- 


Iantuomo; , int. bravo! bravis- 


Sravh 4 

Vravbeit (£-), f. bravura, 7. 
valore, m.; lealtà, probità, f. 2 
Bravour(-<),/ bravura, . 


Brecharzenei (L---), J. vo- 


mitivo, emetico, m. 


Brebbar(4-) 
bile, rifrangibile. 


Brechbarkeit (42%. frangi- 


bilità, /.; - der Strahlen, rifrangi- 
bilità, /. 


Breche (4), J. dibruscamento 


(delle viti), m. maciulla, / 
Bredbeifen(L--)m. piccone,m. 
Brechen (20), v. 4. irr. rompe- 

re; spezzare, infragnere, fran- 

gere; gebrechene Dach. n. tetto in- 
terratto, m.; gebrochene Stimme, / 

voce rotta, /.; gebtechene Worte, n. 

pl. parole tronche, f. pl.; gebroche⸗ 

Zahl, /. numero rotto, m.; die Nu: 

gen - ibm ſchon, già gli si velano 

gli occhi; mir bricht das Herz, mi si 
spezza il cuore; das Eis bricht, il 
diaggio si strugge; bad Papier 
bricht, la carta si rompe; cè maß 
biegen eder —, o piegare, o rompe- 
re; mit einem —, romperla con 
uno; tie Bahn , rompere il gua- 
do; das Bein —, rompersi una 
za einen Brief —, piegare una 

ettera; das rod -, rompere il 
pane; die Che -, violare la fede 

eongiugale ; den Eid —, rompere, n 

infrangere il giuramento; 

Freundſchaft -, rompere l' amici- 

zia; Flachs , maciullare il lino; 

den Frieden —, rompere la pace; 

das Gelubde —, non mantenere il 

voto; die Geſetze -, violare le leg- 

gi; den Hals -, rompere il collo; 
einandet die Hälſe —, scannarsi, ta- 
gliarsi la gola; das Herz and dem 

Leibe —, vomitar l’ anima; cine 

Lanze -, rompere una lancia, cor- 

rer l' aringo; burò die Mauer , 

rompere, o forare il muro; Papier 

-, piegare carte; cine Rippe —, 

rompersi una costola; Gervietten 

—, piegare salviette; den Stab über 

einen , pronunciare solennemen- 

te la sentenza di morte; Steine , 

cavar sassi dalle petraja ; das Still. 

ſchweigen —, rompere il silenzio; 
in Stücke —, spezzare; den Teig =, 
gramolare la pasta; eine Utſache 
vom Zanne , tirare una scusa per 

i capegli; den Willen —, scaponi- 

re; fein Wort -, rompere la sua 

parola, n la fede data, non man- 
tenere la sua parola; Neth bricht 

Eiſen, prov. necessità non ha leg- 

ge; Ad —, v. r. vomitare, far get- 

te, recere; esser rifratto, rifra- 
gnersi; ich werde mid — müffen, do- 
vrò vomitare, ho delle nausee; 
tie Welten - fit, le nuvole si dis- 
sipano; die Wellen - ſich, le onde 
si rampono, le onde s' infranga- 
no; -, n. rumpimento, spezza- 


agg. spezzabi- 
le; frangibile; agile; refrangi- 


die B 


Brecherlich (28), «gg. ehe Breit muſchel (4 ficama./. 


fa vomitare; che muove a stama- Breit naſig (4g agg. 
co; ed il mit -, ho delle nausee, 


mi si sconvolge lo stomaco. 


che he 
il naso schiacciato, o camuso. 
Breitrückig (4-C), agg. d- 


Brech fieber (4--), n. febbre! schiena larga, bene schienuto. 


accompagnata da vomito, /. 


Bredmittel(4--), n. vomiti- 


vo, vomitorio, emetico, m. 


Brechnuß (£-), / noce vomi-| spalluto, che ba 
[ometica, .|Ddreitwegerih (4--*), m. 
Dredpulver(Z--), n. polvere 
Brechpunkt (4 =), m. punto di 


ca, /. 


rifrazione, m. 
Brechſtange / ſ. Brecheiſen. 
Brechung (Lu), 7. 


mento, frangimento; 


ne, V. 
Brechwein (2), m. vino eme- 


tico, vino stibiato, zn. 

Brechweinſtein (22 -) n. tar- 
taro emetico, n. 

Brechwurz (4-„J radite eme - 
tica, ipecacuana, /. 

Brechzeug (‘-), n. stromenti 
da rompere, n. pl. 

Brei, M. poltiglia, pappn. /.; intri- 
so, .; wie die Katze um den beißen 


pappa. pui 

Breiig (4 , agg. di liquido in- 
triso, come la pappa. 

Breit, «gg. largo; esteso, am- 
pio; piatto; etwas -, Reno, 
weit und —, pel lungo e pel largo, 
dappertutto in ogni luogo; breite 
Brub, / petto largo, .; drũck en, 
schiacciare, render piatto; breitet 
machen, far più largo, allargare; 
breiter werden, divenir più largo, 
allargarsi; ein Langes und Breites 
erzäbien, far una lunga cicalata; 
- abi ia render piatto a colpi di 
martello; fig. einen - ſchlagen, al- 
lacciarla ad uno, infinocchiare 
uno; persuadere alcuno con lu- 
singhe; fl@ - machen, fig. allac- 
ciarsela, largheggiare, farsi bel- 
lo, pavoneggiare, sbracciare; ſich 
mit feinem Gelde — machen, gran- 
deggiare, n far mostra de’ suoi 
danari; , aub. largamente, largo. 

Breitaxt (-, J ascia, f. 

Breitblaͤtterig (4 agg 
che ha foglie larghe, latifolio. 

Breitbruftig (4--), agg. lar- 
go di petto. 

Breite (tw), /.larghezza, esten- 
sione; latitudine, /.; in die Lange 
und =, in lungo e in largo. [in. 

Breiteifen (£-»), n. ugnetto, 

Breiten(£4-), v. 4, distendere, 


rompi- 
rottura, 
frattura; - ber Strahlen, rifrazio- 


Breitfhnabel(£-»), m. mo- 

retta, /. 

„ (L-wr)agg. 
e spalle larghe 


piantaggine, petacciuola, f. 

Breiumſchlag (4--), m. fo 
mento, cataplasma, m. 

Breme \(£-),/. tafano, assil- 

Bremfeflo, m.; morsa, /; die - 
anfegen, mettere la morsa. 

Bremſen (2), v. a. mettere la 
morsa. 

Brennbar (Z-), 488. combu- 
stibile, incendibile, accendibile, 
infiammabile. 

Brennbarfeit (Lo -), /. com- 
bustibilità, infiammabilità, /. 

Brennblafe(4--), J vescica 
da distillare, /. lambicco da di- 
stillare, m. 

Brenneiſen (£-»), u. !chir.) 
bottone da canterio; ferro da ar- 
ricciare, ealamist ro, in. 

Brennen (2 =), o. «. irr. bru- 
ciare, ardere, adustare; scot*are; 
die Anger — mir, ho un brıiciore 
negli occhi; fengen und -, mettere 
a fuoco e fiamma; Btauntwein —, 
distillar acquavite; Kaffee —, to- 
stare caffè, abbrustolire caffè; 
Koblen , ridurre in cenere i car- 
boni; ecken —, arricciare i capel- 
li con ferro caldo ; Del , bruciar 
olio; Theer =, cuncere il catrame; 
cine Wunde -, cauterizzare una 
piaga; Riegel -, cuocere mattoni; 
der Gebrannte fürchtet das Feuer, 
prov. chi è scottato dall’ acqua 
calda, ha paura della fredda; was 
dich nicht dreunt, das löſche nicht, 
prop. di quel che non ti cale, non 
dir nè ben, nè male; , n. u. bru- 
ciare, ardere ; esser accesa, esser 
infiamma,essera funco; ed brennt! 
al fuoco! das Licht brennt, il lume 
arde, il lume è acceso; das Helz 
brennt, le legna ardono; die ganze 
Stadt brannte, tutta la citta era in 
fiamma, tutta la citta andava a 
fuoco; die Senne brennt, il sole 
scotta; die Wunde brennt, la ferita 
frizza; die Reffei drennt, l' ortica 
punge; der God brennt mich, ho 
bruciore di stomaco; er läuft als 
wenn ibm der Kepf breunte, corre 
come se avesse il fuoco alle pian- 
te; vor Begierde , ardere di desi- 
derio ; ver Zern —, ardere di sde- 
gno; ſich =, o. r. bruciarsi, abbru- 
ciarsi, scottarsi; fiò weiß —, vole- 
re scolparsi, volere giustificarsi; 
-, rt. (im Galfe) bruciore, ın.; (des 
Kalkes ıc.) cotta, cottura, J.; (im 
Wunden) pizzicore, coeinre, mn. 


allargare: spiegare: fig. Ad -, |Brennend(L), part. arden- 


pavonevciarsi, ingalluzzarsi. 


te, cocente, rovente, acceso, in- 
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focato; brennende Außen, “/. he- 
chi di fuoco, n. .; brennente 
Durſt, n. sede ardente, /.; bren: 
nende Licht, n. candela accesa, /.; 
brennende Schmerz, zu. dolore co- 
cente, dolore ardente, .; bren: 
nende Berlangen, n. brama ardente, 
brama fervi.a, /. 

Brenner (2 ), m.cuocitore, at- 
tizzatore; raflinatore, zu. 

Brennerei (), ſ. Brannt⸗ 
weinbrennerei. 

Brennglas (, n. lente usto- 
ria, /. (bruciare, n. .. 

e (2 -, n. legna da 

Yrennbutte (4--), J. Lin.) 
fornace; raffineria, /. 

Brenntolben(4--), m. lam- 
bicca, limbicen; distillatorio, m. 

VBrenntraft(4-),S. forza adu- 
stiva, f. 

Brennlinie (L--»), J. (mat.) 
parabola, f. 

Brennmitrel(£-»), . cau- 
terio, rimedin canstico, 21. 

Drennneffel(4--),/. artica, . 

Brennofen(£-»), sa. fornace 
da cuocer mattoni, /. 

Brennoͤl (£-), n. olio da bru- 
ciare, olio da ardere, zn. 

Brennpunkt (‘-), m. foco, 
fuoco, m. {chio natorio, a. 

Brennfpiegel(4--),m.spec- 

Brennſtoff (£-), m. materia 
comhnstibile, [za del foco, /. 

VBrennmweite(£--), 7 distan- 

Brentgans ( -), S.branta, /. 

Brenzeln (2 ), v. n. saperd' 
arsiccio, sentir d' abbruciaticcio. 

Brenzlich (=, agg. (chim.) 
empireumatico. 

Breſche (2890, / breccia, aper- 
tura, /.; - ſchießen, far breccia. 

Breſthaft (2) «gg. malatic- 
cio, infermo. 

Bret, n. asse, tavola, /i am Beete 
fein, esser in favore; mit Btetern 
befblagen, intavalare; auf einem 
Brete dezahlen, pagare ad una vol- 
ta; im Prete frielen, ginocare a 
dame; giuncare alla sbaraglino ; 
fig. boch am Brete fein, esser in au- 
torità, esser in favore; fig. ei: 
nen Steis im Prete haben, godere 
il favore d' alcuno, aver un pos- 
sente protettore; ein — ter der 
Stirn baben, aver poco cervello; 
essere capo duro. 

DBretbaum(‘-), m. albero at- 
in ad esser segnato in assi, %. 

Bretchen (4-), n. tavoletta, 
assicella, f. 

Dretern (Lu) 
assi, di tavole, d 
to, assito. 
Bretlein, u. ſ. Bretchen. 

retmeiſter (4 =), m. primo 
lavorante de’ calzolaj, m. 

Bretmuͤhle (4% / sega. f. 

Bretnagel (£-»), m. chiodo 
da conficcar assi, m. 

Bretfdge(4-=), f. cega da ta- 
Eliar nssi, /. (gatore, m. 

Bretſchneider (4--), . so- 


agg. d' asse, di 
i legno; tavola- 


Bri 


Drerfpie[(+-), n. sbaraglino; 
giuoco a dama, n. (na, /. 
Bretftein(4—), m. dama, pedi- 

Breterverſchlag, n. (44) 

Dretermand,f.(L=-), 
assito, tavolato, m. 

Breterwerk (£--), n. legna- 
me, m. assi, f. pl. 

Brezel (4), f ciambella, f. 
bracciatello, m. bracciatella, f. 
Brezelbdder (4 ==, m. 

ciambellajo, zn. 
Breve (4), n. breve, m. 
Brevier (2), n. breviario, m.; 
das - beten, dire il breviario, dire 
e ore. Panta: 
Bricke (2), J. lampreda mari- 
Brief, m. lettera; epistola, pi- 
stola, /; — Stecknadeln, carta di 
spille, f. piego di spille, m.; - und 
Siegel geben, dar ogni sicurezza 
possibile, assicurare, o accertare 


nel miglior modo; Briefe wechſeln, 
corrispondere, carteggiare, tener 


corrispondenza. 

Briefadel =), m. nobiltà 
conferita per via di diploma, /. 

Briefbote, f. Brieftraͤger. 

Briefbuch (4 , u. libro di let- 
tere, epistolario, m. 

Brieſchen (4), n. letterina, 
letteruccia, /. biglietto, m. 

Driefform(2-),/ forma d'una 
lettera, J.; in- ſchreiben, scrivere 
in lettere. 

Briefgeld (£-),f. Briefporto. 

k Brieflein (4, ſ. Briefchen. 

Brieflich (4-),agg.epiatolare, 


in forma di lettera, per lettera; 


briefliche Unterredung, conferenza 
epistolare, /. (da lettere, /. 

Briefpapier (L=-), n. carta 

Briefporto (£-»),n. porta di 
lettere, un. (tere; scritture, f. pl. 

Brieſſchaften (42. pllet- 
Briefſchrank (£-), m. serit- 
tajo; armadio ove si ripongono 
le lettere, in. 

Brieffhreiber(£-»), m. au- 
tore d' una lettera, m. 

Drieffteder (-»), m. stro- 
mento da infilzar le lettere, infil- 
zatojo, in. 

Brieffteller (2-»), m. autore 
di lettere; epistolario, n. raccol- 
ta di lettere normali, / 

Briefftil(4-), m. stile episto- 
lare, 2. 

Brieftaſche (4--), J porta- 
lettere, /. taccninn, in. cartella, /. 

Briefträger (=, m. porta- 
lettere, fattore della pasta, m. 

VBrieftrageriobn(4---), n. 
mancia,n paca del portalettere, / 

Driefumfhblag (4--,, m. in- 
voglio, involto, mn. coperta d'una 
lettera, /. 

Brieſwechſel (-»), m. car- 
tergio, m. corrispandenza, /; 
lebbafte -,corrispundenza anima- 
ta, /.; mit einen im- leben, essere 
in corrispondenza con alcuno. 

Brigade(-Lw),f. brigata, /. 

Brigadier (==), m. briga- 


Brillantiren (--4-) 


Drillenb 
Drillenmader J occhialajo, 


Bri 


diere; comandante d’ una briga- 
ta, ? 


N. 
Brigantine(--£),\ f. bri- 
Drigg, 


mn. 
Brikole (n. briccola, /. rim- 
Brifoliren(--£=»), v. a. bric- 


gantino, 
alzo, m. 


colare, rimbalzare, far la biglia 
di rimbalzo. 


Brillant (-4), m. brillante; 


diamante tagliato a faccette, m. 


Brillantfeuer(-4-),n.rag- 


gi di funco artificiale, m. pl. 
5. a. 
brillantare; tagliare a faccette. 


Brille (2%. occhiali, m. pl.; 


coperchio d' un cesso, m.; die - 
aufſetzen, mettersi gli occhiali; ei- 
ne — brauchen, usare gli occhiali; 
durch die — lefen, leggere con gli 
occhiali. 


Brillenfutteralit=----),n. 


guaina d' occhiali, /. astuecio d' 
occhiali, m. [sa degli occhiali, f. 


Brillengeftell(£--»),n.cas- 
Vrillenglas (4--), n. vetro 


da occhiali, mn. 
a ndler ==. 


occhialista, n. 


Brillenſchlange (£---), f. 


calubro naja, n. cobra, f. 


Bringen (£»), v. a. irr. porta- 


re, recare, arrecare; condurre, 
mettere; mad Sie Neues che 
porta di nuovo f che reca di nne- 
vo? was bringt Sie blerher 7 che la 
conduce qui? che causa l' ha 

condotta? dringt mir meln Pferd, 
menate qui il cavallo; bringt mir 
meinen Red, portate qui il vesti- 
to; er hat ed an mich gebracht, mi ci 
ha sforzato; es if nichts in ihn zu 
=, è capo duro; das bat ibm den 
Tod gebracht, questo gli ha cagio- 
nato la morte; die Umſtänte — es 
fo mit id, le circostanze lo richie - 
dono; Sie- mich darauf, ella men 
fa sovvenire; ein Wort bringt rad 
andere, il dir fa dire; das bat mi 
auf den Gedanken gebragt, ciò m’ 
ha fatto nascere il pensiero; die» 
fer Wind dringt Regen, questo ven- 
to porta seco della pioggia; 16 
kann es nicht dahin —, non ci passo 
pervenire; endlich bat er es fo weit 
gebracht, ha fatto tanto, è giunto 
a tanto; wie ed die Mode mit ib 
bringt, come richiede la moda, se- 
condo la moda; er bat mich um die 
Grade des Königs gedracht, m' ha 
fatto perdere il favore del re; 
aufs Uenßerſte -, condurre agli 
estremi; zutecht —, porre in ori- 
ne; ristabilire; rimettere in su 
la strada; einen anfer fiò -, met- 
tere uno fuor di se; zu flé —, far 
riavere il fiato; far rientrare in 
se stesso; an ſich —, acquistare, 
far acquisto; ter ſich -, promue- 
vere, avanzare; um etwas , far 
perdere, privare; etwad auf einen 
=, incolpare uno, geitar addosso 
la colpa ad ugo; Ad twejn - laſſen. 
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zia; in Berdacht -, metter in 20-f Brod backer (4), in. panat- 
spetto; Berdruß =, arrecar dis- tiere, fornajo, panicuncnlo, m. 

b acere; in Bergeffenbeit , mettere Brodba ME (L=) „F. bottega del 

imenticanza; jur Betzweiflung —, | fornajo, f. 

mettere alla disperazione; cinen{Brodbaum(£-), m. artocarpo, 
zum Weinen , far venire le lagri- an. (del pane, f. 
me ad uno; jur Welt —, mettere al Brodbrechen (4 ,n. frazione 
mondo, partorire; kein Wort aus Brodbrei (£-), m. panata, 7; 


einem —, non poter cavar parola Pes sa er 0 1 
r en (+), n. panetto, pic- 


di bocca a uno; in Born -, muove- 
ciol pane, m. pagnottola, /. 


re la bile. 
Bringer(4-), m. portatore, up-[Brodbdieb (£-), m. rubator di 
ane; guastamestieri, m. 


portatore, m. 
rodel } (L=), m. vapore, in. 


indursi a checchessia; ind Anden» 
ken =, ridurre a memoria, ram- 
mentare; in die Yusgaben —, met- 
tere a uscita; in Ausübung —, met- 
tere în pratica; cine Armee auf 
die Beine —, metter in piedi un’ 
armata; auf bie Bahn —, fig. met- 
tere in campo, mettere sul tappe- 
to; an den Bettelſtab —, ridurre al 
verde, condurre sul lastrico; et- 
was in Bewegung -, dar la mossa 
al una cosa; zu Ende —, condurre 
a fine, compire; Ehre —, far recar 
enore; wieder zu Ehren —, rimette- 
re in onore, riparare l'onore di...; 
in Erfahrung , fare esperienza, 
venier a sapere; in Erfüllung —, 
adempire; ju Falle —, sverginare, 
violare, sedurre; aus der Faſſung 
-,sconcertare, confondere; Früch · 
te , produrre frutte, fruttare; in 
Sang , avviare, dare avviamen- 
to; auf üble Gedanken —, far giudi- 
car male; ins Gefingnif -, mette- 
re in prigione, incarcerare; ein 
Gerücht unter die Beute —, spargere 
una voce nel Ar bblico; Geſchenke 
=, portar regali; in feine Gewalt —, 
ridurre in suo potere, soggioga- 
re, conquistare; ‚in Hatniſch —, 
mnovere la bile, stuzzicare; nach 
Haufe —, menare a casa, condurre 
a casa; ui die Hoffnung , frustra- 
re delle speranze; in die Höhe —, 
innalzare, sollevare; fig. innalza- 
re ad onori; ind Klare -, mettere 
in chiaro, schiarire; ins Kleine —, 
ridurre in piccolo; einem etwas 
aus dem Kopfe —, cavare alcuna 
cosa di testa ad una; umbleRunde 


Britſche, ſ. Pritſche. 
Brodem 


Orca (2 0), n. bricioletto, 
brie Broderwerb (£--), m. me- 


m. ola, f. briciolo, minuzzo- 
l stiere che dà da vivere, m. 
Brodfreſſer (--), m. gran 
mangiator di pane, m. 
DBrodfrudhr(£-), J frutto del 
artocarpo, m. 
Brodfammer(£--), f. panat- 
sputar cujussi. teria; dispensa dal pane, /.; (im 
Broden(4-), v. a. sbriciolare,| diffe) stanza del biscotto, /. 
ridurre in sbricioli; Brob in MelBrodfarren (4-), m. (mil.) 
Milo —, inzuppare il pane; weder] carrettone pel trasporto del pa- 
zu - noch zu beißen haben, mancar| ne, m. N 
del bisognevole, vivere in grande Brodkorb (£-), m. panattiera, 
strettezza. . m. paniere, m. cesta del pane, /.; 
7 Bri elein (Lu), ſ. Drödchen.| einem den - höher hängen, prov. to- 
Broͤcklich (2), agg. sminuzze-| ner alcuno a stecchetto. : 
vole; friabile. Vrodfrimoben(2--), n. bri- 
Brod, n. pane, m.; fig. sostenta-| cioletta, f. minuzzolo di pane, m. 
mento, provvedimento, m.; £aib-,[Brodtrume (£-»), J. mollica 
m. pagnotta, /. panetto, m.; alt-] del pane, / I 
baden , pan raffermo, m.; (dwar |Broblndhen(L--),1. focac- 
je —, pane inferigno, pane pigio, | cia, /. del pane, f. 
m.; Schnittchen —, n. fetta di pane, a laden (£-»), m. bottega 
J.; vorgegeffen -, ricolta a grano ff Broͤdlein, ſ. Broͤdchen. 
mangiato in erba, J.; das if ein|Brodlodlt-),agg. senza pane; 
ſchaft -, torre, o sviare gli avven-| fanted -, fig. questo è un pane dif senza servizio, senza impiego, 
tori; ums e ben -, dar la morte,| crosta dura; das if ein faurer Bil-| senza ripieghi per sussistere; 
necidere; fi& ums Leben , levarsi| fen , è pan del dolore; das bringt] sterile, inutile; brodlefe K uus, /. 
la vita, uceidersi; fein Leben bed | kein —, questo non da da vivere; | mestiere ingrato mestiere inuti- 
-, giungere a grande età, far lun-| er kaun mehr, als - effen, prov.] le, m.; — werben, perder il suo 
ga vita; unter die Leute , spargere | altro che questo sa egli; ha il] pane, perder il suo impiego. 
nel pubblico, divulgare; feine Toch - diavolo nell'ampolla; ha pisciato{Brod fofigteit (228 -, J. es- 
ter an den Mann -, maritare aua] in più d'una neve; ihm if fein -| sere senza pane, m. indigenza, f. 
figlia; Waaren an den Rann , tro- gebacken, è un pan perduto; er hat [ Brodmangel (4g), m. care- 
var compratore alle sue merci; ] fein gutes —, ha un buon pane, si| stia, scarsezza di pane, f. 
einen um feinen guten Ramen -, le-| guudagna il pane; er iſt zu Stode Brodmarkt (£-), ın. mercato 
vare ad altrui l'onore; Rugen , gewöhnt, egli sa che qui c'è ilpa-| del pane, m. 
recare utile, portar utile; in Ord- ne; - backen, cnocere il pane; er|Brodmeffer(£-»), n. coltello 
Bang , mettere in ordine; zu pa-] nen ums - bringen, far perdere il] da tavola, m. 
piere — , mettere in carta, mettere! pane, far perdere altrui l'impie-|Brobneid(4-), m. invidia dell’ 
în iscritto; in Rechung —, porre al go; nach -e geben, cercar pane,| altrui guadagno, /. 
conto, scrivere in conto; in Rich] cercar mezzi da sussistere; ſein[Brodpreis (4-), m. prezzo 
tigkeit —, aggiustare; metter in- haben, aver pane, aver da vive- del pane, m. ane, f. 
ordine; in üblen Ruf , diffamare, | re; das liebe - nicht haben, scarseg- 
screditare; in Schweiß -, far zu- giare di tutto; einen im Brode bas 
dare; auf die Seite —, trafngare, ben, dare il pane ad uno, spesare 


o, n. (re, sminuzzare. 
Brideln(4-), v. a. sbriciola- 
Brocken (4 =), m. pezzo, tozzo, 

briciola, m.; fig. lateiniſche , squar- 
ci latini, m. l.; mit lateiniſchen - 
um ſich werfen, parlar in quibus, 


metter in sicuro; anf feine Seite -, alcuno; einem ju Brede helfen, pro-] pane, . (infornapane, m 
tirare dalla sua; in Sicherbeit -, curare un impiego ad uno, eollo- Bro 3 ieber(£-»), m. (forn.) 
metter in salvo, metter alsicuro;| care alcuno; fein - mit Sünden | Brodſchnitte (=. fetta di 


fen, mangiare il pane a tradimen-| pane, .. 
to, essere un pan perduto; treden [ Brodſchrank (-), m. arma- 
- effen, mangiare pane asciutto; | dio da riporvi il pane, m. . 
einen auf Waffer und- ſetzen, mette-|Brodfpende (4--), J. distri. 
re uno a pene ed acqua; def - ich] buzione del pane tra' poveri, % 
effe, def Lied id finge, pror. con-{Drodiuppe(4-=),/ zuppa di 
vien sempre esser del partito di] pane, /; pan bollito, zn. panata, . 
colui, onde si mangia il pane. rodtaſche (4220 . f. Brod⸗ 
Brodbacken (4), n. cuocere| ſack. ne pane, f. 
pane, m.; cotta del pane, /. Brodteig(L a m. pasta da far- 


eln Ständchen , dare una serenata; 
in Stande -, condurre ad effetto, 
effettuare; ton der Stelle , rimuo- 
vere, levare, torre via; an den 
Tag -, dare al giorno, dare alla 
Ince; anfd Tapet —, metter zul tap- 
petto, metter in campo; den Tod 
-, cagionare la morte, dar la mor- 
te; Unglück -, recare disgrazia; in 
Ungnade —, far cadere in disgra- 
Tal. W. Il. 
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Brodtorte = f. torta di argento la- Brudertuß (Lv), M. bacio 

Pro grattato, /. vorato, m. pl. cava, /.| fraterno, m. K 

rodverwandlung (£ue=-), Brudbftegin (=/ m, pietra di Bruͤderlich (427, . frater- 
jazi no, fratellevole, fratellesco ; > 


Bruch ſtüͤck (4—-)/ A. frammento, 
avv. da fratello, fraternamente, 


fratellevolmente; — infammen les 
ben, viver fratellevolmente, vive- 
re da fratelli insieme. [ternità, J. 
Brodweſſen (2 -), x. acqua Bru wurz(4-),/.agrimonia./. Dr derlichkeit (J -/ fra- 
Brodmwif enfbaft(£-- If Bruͤckchen (I, ponticello, Bruderliebelt- uf; amor 
scienza con cui si procaccia il Krücke ponte, m. fraterno. m. dio, m. 
pane, /- [chero in pane, m. ruͤcke (40% / ponte, . flie mrudermarbit> , . 

Brudermoͤrder (-), m- 


Brod ucker (4 ), m. 300 gende —, ponte volante, .; eine 
abbrechen, disfare un ponts; eine - di icida, mn. 
i⸗ Br 


. (ecel.) transustanziazione, f 
Brodvorrath (£L-—), . prov- 
. visione di pane, /- 

Brodwagen (L=), m. carret- 
tone del pane, m. (panata, /. 


pezzo, m. 
Brudgmaffer(t-v); n. acqua 
3 acqua paludosa, f. 

ru weider /. vetrice. J: 


VBroihan (-/, specie di bir- 
rà dolce e bianca, f- (blagen, gettare un ponte; fig. e ders I ft (£--),/. frater- 
nem die — treten, far la strada ad nita, fratellanza, fs sodalizio, 
corpo, n.; dimestichezza, intrin- 


Brofat(4-), 1. broccato, m. 
(Lv), J. mora alcuno, spalleggiar uno, prender 


prugnola, mora di rovo, /. 

Brombeerſtrauch (£--), 
rovo, rogo, m. 

Bronze (=), /. bronzo, m. 

Bronziren (tr), 0-4 colori- 
re a bronzo. 

Broſame (1. mollica del 
ane, J. briciolo di pane, m. 

Broschen (4, x, animelle di 
vitello, o d'agnello, 7. pl. 

Broſchiren (7) 9 a. legare 


alla rustica. 
Brofdure (Lv), f. trattatel- 


sichezza fratellevole, /. geiſt liche 
=, confraternità, fs = machen, af- 
frattellarsi; — ttinken, affrattel- 
.| larsi bevendo insieme. 
Bruders ſohn (4), mo figlic 
del fratello, nipote, 21. 
Bruderstochter Le), J. 
figlia del fratello, nipote, fi 
Brudersweib (Lu), n. co- 


arte del costruir ponti, /. 
Bruͤckenbogen (Lu) . . 
i te m.|B®drüähet) „ brodo, m.; salsa, 
; rodetto, m.; Wat 
viel — bat, brodoso; kräftige — 
brodo consumato, M.; fig. eine fano 
e- machen, fare una lunga cica- 
ata sopra . c.; fig. in der - fteden, 
trovarsi nell’ imbarazzo, trovar- 
si in un cattivo affare; fig. UNeb 
in cine - werfen, far degli erba 
un fascio, confondere gli iano- 
centi con i colpevoli. 
Bruͤhen (4), v. 4. scottare, 
dare una scottatura; pelare con 
acqua bollente; Wäſche -, gettare 
il ranno bollente su la biancheria. 
Bruͤh futter (4-7), = biada 
scottata con acqua bollente, f. 
Bruͤhheiß (4), #88 bollente, 
che, scotta, € dissimo. 
ruͤhl, in. broglio, brualo, luago 


alustre, m. 


i fiedendheis (ESSI 


lo, F. operetta, F. i 
Broͤſeln (2). . sbriciolare, 

sminuzzare; ſich -, v. r. shricio- 

Lar, sciogliersi in bricioli. 
Broͤsling (1°), m. fragola 


bianca, /. 
Bruch, m. rottura, frattura, fra- 


nto, sp 
Sri enjoch (17 n- palata, 
£ sostegno d'un ponte, m. 
ruͤckenkopf (Zu), Mm capo 
zione; spaccatura, fessura; pie-| d'un ponte, an. montata d'un pon- 
ga, F.; (aritm.) frazione, f- rotto, | te. J. (Brücengeländer. 
m.; (im Kötper) rottura , allenta-[Brückenleh ne (Lu), J. . 
tura, ernia, /; Bab! mit Bride, /. Orüdenp eiler (I, m 
1 — pila di ponte, /. pilastro de’ pon- 


numero frazionario, W. 

Sreuntidaft, m. rottura, o infra- ti, zn. 

zione dell’ amicizia,/.; einen — ba. Druͤcken io (((£>-), m. pedag- 
den, avere nan € gio (che si paga al passaggio d'un 
einen - operiren, fare l'operazione 
Tuna ernia; einen — redueiten, 


(aritm.) schisare. 

Brucharzt (-, m. chirurgo, o 1Brudeln (4% v. 4. 
medico che cura ernie, m. 

' Bruhband (LI, . vande sudiciamente. 
Bruchdandage (Lv), . 
brachiere, m. fasciatura i 


1 rühheiß. 
rütlen (Lu), v. x. (vom Löwen 
ruggire; rugghiare; (dom Ochſen 
muggire, mugghiare; fig- urlare; 
„n. ruggito, rug hio; muggito, 
Brumft,f. Brunft. [m. 
Brumm ba r (I Y, m. fig. bron- 
tolone, borbottone, calabrone, m. 
Brummbaß (-) M. contrab- 
basso; bordone, . 
Brummeiſen (2 -A n. spas- 
sapensiere, m. 
Brummen (4, v. 1. borbot- 
tare, brontolare, bufonchiare,ron- 
zare, aver il calabrone nel fia- 
sco; . borhottamento, bron- 
tolamento ; bufonchiamento, m. 
Brummer (4), m. toro, M- 
[Brummfliege 2-55 6 mo- 
tola, ,. 


J. 2 
Brummkreiſel (4 -m. trat- 
m. toro; bue 


buon tempone, m.; uneheliche =, 
fratello naturale, m.; es unter Bri: 
dern werth fein, esser un prezzo 
onestissimo, esser un prezzo ei- 
vile; wle mit feinem — umgeben, 
trattar con somma confidenza, 
trattar da fratello; wie die Brüder 
zufammen leben, vivere da fratelli 
vivere fraternamente ; gleiche Bri» 
der, gleiche Kappen, prov. chi & 
duri setta ne beve.i princip). 
Brͤderchen (Lo), ratel- 


Bruchdorf (L-), . 
situato in luogo palustre, m. 


Bruchdroſſel (£-% J. tordo 
palustre, m- 
Bruchgold (1), *. oro pretto. 


ora puro, m. 
B rüch ig ele te ile, fran- 
gibile; brüchige tiſen, n. ferro cru- 


do, ferro crojo, m. 
ruchkraut (-/, ernieria,f. 


D 
Druchſchneider (L--), . 
operatore esperto nel tagliar le 


ernie, m. 
Bruchſchnepfe (4-07 bec- 


caccia palnstre, f- 
Bruch Ya nitt(4-), m. incisio-| fraterno, m. 
ne dell' ernia, operazione dell’ er- Bruderkind (LI, ® nipote, Bru mmoddtlt-) 
m.; Pradertindet, pl. cugini ger- brado, m.; fig. buaccio; stupi- 


daccio, m. 


nia, J. 
Brugfilber(4-), n. argento mani, m. P 
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Brunellenkraut (-4--), n.|Brüänftig (£-), agg. ardente, Bruſtk 


fervente, appassionato; in frega, 
in caldo, in amore; , avv. ar- 
dentemente, ferventemente, ap- 
passionatamente. 
Brintigteit(4--),/. brama, 
. desiderio ardente, ardore, . 
1Brunzen (4), b. n. pisciare, 
orinare, far acqua. 
IBSrunzglas (4-), n. orinale 
di vetro, m. 
IBrunitopf,f. Nachttopf. 
1drunzmwintel (£--), m. pi 


brunella, f. 

Brunft, f- amore, caldo, m. fre- 
ga, /.; In der - fein, essere in fre- 
ga, andare in amore. 

Brunften(£»), o. u. essere ia 
amore, essere in caldo, essere in 
frega, accoppiarsi. 

Brunfthirſch (4), m. cervo, 
che è in amore, o in frega, m. 

Brunftzeit (4-),f. stagione,in 
cui i cervi vanno In amore, /. 

Brunireiſen (4 n. bm- 


nitojo, m. seiatojo, m. 
Bruniren (2 ), o.a. brımire, : 
olire col brunitojo. (nireifen.| mella, /; welke Brüſte, pl. tettac- 


runirftahlc-£-), m. ſ. Bru⸗ 

Brunnen (2 =, m. fontana, fon- 
te, sorgente, /.; pozzo, m.; meine 
Hoffnung iſt in den — gefallen, fu de- 
luso, fu frustrato nelle mie spe- 
ranze; - ttinken, prender le acque 
minerali; Waſſet in den - tragen, 
prov. portar acqua al mars; por- 
tar frasconi a val ombrosa. 

Brunnenader(4---),/. ve- 
na di sorgente, vena d’acqua, / 

Brunnenanſtalt (4---), f. 
atabilimento per prender le ac- 
que minerali, m. 

Brunnenarzt, ſ. Badearzt. 

Brunnenbecken (4--»), n. 
vasca, f. (secchia, f. 

DBrunneneimer (£--»), m. 

Brunnenfeger (£--»), m. 
nettapozzi, votapozzi, m. 

Brunnengaft(£--),m.ospite 
a una sorgente minerale, m. giuggiolo, m:. 

Brumnengrdber(4---),m.|Bruftbeere,,. 
cavapozzi, m. 

VBrunnenbabn(4--),m.chia-/DBruftbein(4-), n. sterno, osse 
ve, o cannella della fontana, / sterno, m. 

Brunnenkaſten (£---), m. Bruſtbeklemmung (£--»), 
chiusa (J.), o steccato intorno ad] /. strettezza di petto, /. asma, N. 
una sorgente, m. [deden.\Brunbefhmwerde (£---), /. 

Drunnenteffel,m.f.drunnen:| inenmodo del petto, dolore di 

Brunnenkreſſe (£--<), / petto, m. 
ereseione di fontana, nasturzio|Bdruftbild (£-), n. busto, m. 
acquatico. Bruſtbohrer (4), m. trapa- 

Brunnenkur . eura| no a mano, m. : 
d'aeque minerali, / uso delle ac- Bruͤſtche n (4), n. piccolo pet- 
que minerali, m.; bie - brauchen, to, m.; mammellina, poppellina, / 

giore le acque minerali. Draftdrife(4--),/ glandula 

runnenmeiſter (22, m. 
fontaniere, m. [votapozzi, m. 

Brunnenraumer (4e „m. 

Vrunnenrobre(<---),/.ca- 
nale, m. doccia di fontana, /. 

Brunnenſalz (£--), n. sale 
cavato dalle acque minerali, sal 
di fonte, m. 

Breunnenfhmwengel(£--»), 
m. mazzacavallo, m. 

Brunnenwaſſer (v-»), n. 
acqua di fonte, /. 

VBrunrmenzeit(L--),/ stagio- 
ne da prendere le acque prinera- 


für die-, pettorale; es liegt mir auf 
der —, mi sento il petto aggrava- 
to, mi pesa sul cuore; an die 
drücken, stringere al petto; von ber 
- entwöhnen, spoppare, slattare; 
einem Kinde die - geben, attaccare 
un bambino al petto, dar la pop- 
pa ad un N mit blofer - 
geben, andar col petto seoperto; 
eine ſtarke — haben, aver bnon pet- 
to, aver buona voce; fi@ an die 
ſchlagen, battersi il petto; cin Ges 
beimmif in feiner verwahren, chiu- 
der in petto un secreto; ilch in die 
- werfen, andar petterute, gon- 
fiarsi. (racica, /. 
Benſtader (4--), J. vena to- 


dicina pettorale, / 


arsi, ingalluzzarsi. 
1 (£-), n. diaframma, 


Bruſtfleck t£-), m. 


cuojo, m.; rina, /. 


razza, pettabotta, /. 
1. 7. 

Brunnkreſſe (48g), ſ. Bruns 

Brunnquelle (4 = sorgen- 
te, te, f. 

Srunſt, / ardore, calore; fervo- 
re; incendio, m.; frega, /. cal - 
do, m. 


petto, / cassero, m. 


m. punta del b, . 
Sr ee (Ze, n. 
Bruſtbein. 


rimmale, Br 
srembiale de calzolaj, pezzo di/Drutofen(+--), m. forno da 


Btuſtkern (£-), m. spicchio, 


(lattia di petto, / 
Bruſtkrankheit (4 J. ma- 
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chelchen (L---), n. 
pastiglia pettorale, /. 
Bruftlag(+-), m. corpetto, far- 
setto, busto, m. 3 
Bruſtlehne (42g) parapet- 
to, m. sponda, /.; (am Fenſtet) ap- 
poggiatojo, appoggio, m. 
Druftmaner (£--), . para- 
tto, m. (pettorale, /. 
ruftmil(d) (4-), /. emulsione 
Bruſtmittel (2), n. rimedio 
becchico, rimedio pettorale, .. 
Bruſtmuskel (4% /, musco- 
lo pettorale, m. 


Druſt / petto, m.; poppa, mam Bruſtpulver (A0, z. polvere 


pettorale, , (le, m. pettiera, f. 


ce, poppacce pendenti, /. p/.; gut Bruſtrieme n(n. pettora- 


Bruſtſaſt (4-), . sciroppo 
pettorale, eclemma, m. 

Bruſtſchild (4-), n. scudetto; 
corsaletto, m. 

Bruſtſchleier (4--), m. ang- 
golo, m. gorgiera, / 

Bruſtſchmerz (£-), m. dolore 
di petto, m. Im. 

B ruſt ſt uͤck (-). petto; busto, 

Bruſtthee (£-), m. tè pettora- 
e, M. 

Bruſttranf (£-), &. pozione 
Aria decotto pettorale, n. 

Bruſttuch, m. Bruſt⸗ 

Bruſt wamms, m. latz. 

Bru Pane (£- «), f. eaperzo- 
lo, m. papilla, 


Bruſtarzenei (£-=-),/ me-|druftmafferfuht (L---), 7 


idropisia di petto, /. (to, 12. 


Bruſtbeerbaum (£--), m. Bruſtwehre (4 parapet- 


Bruſtwerk (£-), n. facciata 
(d'un organe), /.; pettoccio, m. 


(£-v) 
Bruſtbeerchen, 3 Brut / covatura; nidiata, cova, 


/:5 fig. ragazzacei, in. pl.; gettlofe 
-, genia, razza infame, /.; in der 
fein, covare. 

Brutal (2), «gg. brutale, be- 
stiale; , avo. brutalmente, be- 
stialmente. 

Brutalifiren(»—»Lo),o.n. 
maltrattare bestialmente, bruteg- 
giare, usare brutalita. 

VBrutalitdàt(---),f. bratali- 
tà, bestialità, rustichezza, ruvi- 
dezza, /. 

Brytbiene (42%, fuco, m. 

Drüten(£-),v.a.en. covare; 


mamillare, /. 
Bruͤſten (ich), (2), o. r. andar| fig. covare, macelinare, tramare. 
oruto, pavoneggiarsi, gon- Br uͤtend (4-), part. covante; 


covaticcio; britende Heyne, J. gal- 
lina covaticcia, . 


i pulsionaria, /. Bruthenne (£-»-), J gallina 
ru ee (£-), n. febbre rt 


dato. 
tig(4=),agg.covato, fecon- 


covare, m. stafa da covare, /. 


(A 


Brüſtgeſchwuͤr (4), n. em- Brutto (‘-), avo. brutto, lordo. 


ema, m. 
Bruſtharniſch (4-v), m. e- Br 


tung (4 ) J. covatura, f. 
tzeit (4-), J. covatura, f. 


tempo del covare, n. 


Inenkreſſe. Bruſthoͤhle (42 cavità del | BR! ine. zitto! 


VBubden (20), n. ragazzino, 
puttino, puttello, m. 
Bube (4), m. zo, putto, 
uttello, in. bofe , briccone, bir- 
one, gaglioffo, m.; Haufen Buben, 
m. h m.; ragazzaglia, f 
2 


Bud Bud 


Piodherfreund(4—-),m.aman- Bi dfenférmig g 1 488. 
te di libri, bibliofilo, m. della forma d’un ossolo. 
Buͤcherhalle Le J. pi-[Bͤchſenfutter (457. fo- 
blioteca, f. dero d'archibugio, m. custodia 
Buͤcherhandel (22 . . d'archibugio, /. 

traftico i libri, commercio di li- Bͤchfenkugel (47/7. pal- 
la d'archibugio, f. 
Bhofenlauf(1--), m. canna 
d’archibugio, É 
Bidfenmader (L---), M- 
archibugiere, schioppettiere, m. 
Büchſenmeiſter (Au), *. 
cannoniere, artigliere, n. 
[Buͤchſenpulver (1>-), A. 
ace da schioppo, m. 

i ſenſchaft (T-. cassa 
d’archibugio, {i 
Bͤͤchſenſch fter (1 gem. 
colui che incassa le armi da fuo- 
co, archibugiere, m- 
Büchfenſchmied (4--), m. 
"| schioppettiere, m. 
Büchfenſchuß (£u-), m. ar- 
chibugiata, archibusata, /. 

ſenſchütz (£=-), m. ar- 

m.| chibusiere, m 
Buͤchfenſpanner (4% m. 


servo destinato & caricar gli ar- 
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Buben (4 ), o. n. ribaldeggia- 

re, bricconeggiare; baren und —, 
i rer bardellare. 

ubentraut (=), n bie- 


tola, / 

Bubenſtreich, m. (LI, ba- 

Bubenſtuͤck, n. ronata, bric- 
coneria, gagliofferia, f. 

Buͤberei (72/7. bricconeria, 
baronata, birba, f. 

Buͤbin (4), J donna briccona, 
ribalda, gaglioffa, f. 

Buͤbiſch (=), 488. maleducato, 
malizioso, furbo; bubif@er Weile, 
birhantescamente, da birba. 

Buch, n. libro; volnme, m. ope- 
ra, f.; große —, librone, in.; verbo» 
tene =, n. libro proibito, m.; Vi 
cher Moſes, pl. pentatenca, u. 
papier, quinterno di carta, m.; ein 
— binden, legare un libro; ins - 
eintragen, mettere & libro; - füb« 
ten, - halten, tenere 1 libri; die 
bücher richtig führen, tener bene i 
suoi libri; doppelte Bücher führen, 
tenere scrittura doppia, tener un 
libro per bilancio; immer über den 
Büchern liegen, ingobbire in suoi 
libri; im Buche nachſchlagen, squa- 
dernare un libro. 

Budadel(£-), m. nobiltà ac- 
quistata in premio del merito 
letterario, f. (sella, f. 

Fug ae (£-»), m. aceto- 

Buchäſche, . Bucheſche. 

Buchbinder (4m. legato- 
re di libri, m. 

Buchbinder eſell (42, 
m. garzone del legatore di libri, m. 
Buch b inderkleiſtert 4-2) 
m. colla de’ legatori di libri, f- 

Buchbinderpreſſe (Lv), 
f. torchio, o strettojo de' legato- 


bri, m. 

Buchertenner (Lu), m-co- 
noscitor di libri, bibliografo , mn. 
A a (Lu-w)f 
Buͤcherkunde notizia, 0 
cognizione de’ libri, / 


letteralmente, in senso letterale, 
alla lettera; große —, lettera ma- 
juscola, J. kleine —, lettera minu- 
acola,S.; ich babe noch keinen Buch⸗ 
ftaden von ihm geſeben, non mi ha 
ancora scritto, non ho ricevuto 
ancora alcun riscontro. 
Buchſtäbe ln nme attac- 
carsi troppo alla lettera. 
Buchſtabenfolge (42 .. 
ordine alfahetico, m. 
Bucftabenrärhfelt--- 
n. logogrifo, m. 
Buchſtabenrechnung (£--- 


vatico, m. 

Buchfink (r- m. fringuello, m. 
Buch rer, . Buchhalter. 
Buchhalten, n. f. Buchhaltung. 
Buchhalter (42). scrittu- 


Buchhalterei (222% com- 
putisteria, J. 

Buchhaltung (£L-=),f. tenere 
i libri, m. arte di tener libri di 
ragione, /.; einfache —, scrittura 
semplice, /.; doppelte =, scrittura] /. ve fi 

doppia, /. toppelte - führen, tener Buchſtabiren (1 =), v. a. 
i libri per bilancio. da combinar le lettere. 


ri, m. 
Buchdrucker 4, m. stam- 
Fachs tipografo, impressore, zn. 
uhdruderballentt--- =) 


m. mazzo dello stampatore, m. 
Buchdruckerei tem- 
paria, stamperia; tipografia, f. 
Buchdrucker farbe (L-v=»), 
Perser, dello stampatore, m. 

uchdruckerkunſt (2252,57. 


Buchhandel (% M- com- Bu ſtaͤblich (£--), 488. let- 
mercio, librario, negozio di libri, terale; , avv. letteralmente, al. 
î la lettera, secondo la lettera. 


m. (jo, libraro, m. 
Buchhändler (£-), m. libra- Bucht / baja, ansa, cala, f. pic- 
colo seno; fig. lettaccio, m. 


Bud andlung (470% J pro- 


tipagrafia, arte tipo afica, J. fessione del librajo ; bottega dun Buchtite ((2-»), m. titolo d'un 
Buddruderprefle(t-- librajo, libreria, f- libro, m. 


Buchladen(t-“), M. bottega Buchweizen (£-), m. grano 
del librajo, J. . saraceno, m. saggina, fi 
1Buͤchlein (4), . Huͤchelchen. Buckel (4), m. gob a,f. scri- 
Buch maſt (4). faggiuole da] Eno, gibbo, in. gob osita, J. baz- 

ingrassare i po pl. za (ne' metalli),f.; ein = voll Schlã⸗ 
Buche 4 ,. faggio, m. Buch nuß (2), f. ucheidhel. ge, una carica di bastonate; ſich 
Buchecker * (4 %,. faggiuo- Buchs (£-), m. bosso, einen - lachen, sganasciarsi, morir 
Budheihels la, ghianda di fag- Bu d) è b 40 m, bossolo,busso,m. delle risa. 

gio. um en (J, gg. di Buckelig (Lu), 48. gobbo. 
Vuͤchelchen (4x. libretto, | bosso. (gno di bosso, m. gobboso, serignuto » . boso; ete 

librettino, libricciuolo, m. (libro. Bychsba umboli (Lu), n. le-] wat —, gobetto, gobuzzo; fiò - la- 

u), n. bossoletto, ben, sganasciarsi, morire dalle 
bossolino, m. scatoletta, 5 i 
ro, m. 


risa. 
Buͤcken (ich), (£-), v. 7. piegar- 
si, curvarsi, chinarsi, inchinarsi, 
abbassarsi; ſich der einem —, in- 
chinarsi ad uno. 
Budlidt(4-), agg. arcato,seri- 


F. scaffale, m. po, m. gnuto; acciaccato. 


; 1 75 PA 3 0 
uch drucker ſchwaͤrze i 
Buchdruckerfarbe. i 
Buchdruckerſtock (£-v-),m. 
vignetta, /. rosone, fiorone, m. 
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Bucklig (4 , ſ. Dudelig. Buhlerlied (28 =), n. canzo- 
Buͤckling (Lv), M. aringa sfu-| netta amorosa, /. 
mata; inchino, riverenza, /.; ei-][Buhlſchaft (-), f. Buhlerei. 
nen tiefen — machen, far una pro- Buhlſchweſter, ſ. Vuhldirne. 
fonda riverenza, far un profondo| Buh ne (4) / palco, in. tribu- 
inchino. [teghino, m. na, f. teatro, m. scena, /.; auf die 
Bude (4 =), / bottega, /. bot-| - bringen, mettere in iscena, met - 
Buͤffel (2), m. bufalo, bufo- tere sulle scene, rappresentar in 
lo; fig. buaccio, bufolone, m. teatro; für die - ſchteiden, scrivere 
Biffelei(--),/. lavoro peno-| per il teatro; auf die - treten, com- 
sissimo, m. fatica eccessiva, /. parire in iscena. 
Buͤfſelfleiſch (=), n. carnet Buhnen (29, v. a. impalcare, 
di bufolo, /. intavolare ; risciacquare con ac- 


succinto, conciso; bündige Beweis, 
m. argomento convincente, 21. 
Bündigkeit(£-—-),f. validità, 
concisione, precisione, /. 
Buͤndniß (‘-), n. confedera- 
zione, lega, alleanza, /.; cin — mae 
chen, cin — ſchliezen, confederarsi, 
fare una lega, entrare in alleanza. 
Bundſteg (£-), m. bietta, /. 
Band pee (L=), avv. in fa- 
scio, in fastelli. 
Bunt, agg. di varj colori, colo- 
rato, vario; mischio, screziato, 


Buͤfſelhaft (42 -= agg.fig.z0-] qua calda. variegato; bunte Kattun, m. bam- 

tico, rozzo. hufolo, | Baͤhnendichter (‘---), f.| bagina stampata, J; bunte papier, 
Buùffelbaut (£--), /. pelle di Tran n. carta colorata, /.; bunte Reihe, 
Buͤffeltopf (£--), m. testa di[ Bühnenmeiſter (4£--<), m.] J. circolo d'uominie di donne, m.; 


es gebt bier = zu, prov. vi è strano 
batuffolo di cose, tutto va sotto- 
sopra, v'è un bel disordine; es zu 
- machen, passar il segno; uscir de’ 
convenevoli, andar all’ eccesan, 
- malen, Kiakere a più colori. 
Sans r 0 Wells, agg. mi- 
Buntfleckig / schio, picchiato, 
screziato, variegato. e 
Buntheit (4-), /. varieta di 


colori, f. 
Bu N ſ. Buntfarbig. 


sovraintendente dello scalo, m. 
Bibnentid (4--), n. com- 

media, f. 
VButolifd(-£4*),1gg.buccolico. 
Bulbe(4-), /. bulho, m. cipol- 


F. 
Bulbig (2 ), agg. bulboso. 
Bulle (2), m. toro, m. 
Bulle (4), f. bolla, f. 


bufalo, m.; fig. gocciolone, ca- 
poechione, m. [lmfola, m. 
Söltelenn (£--), f. bufala, 
Huffelledber(4>--), . cuajo 
di bufalo ; bufalo, m. 
Büffeln(£»), v. n. affaticarsi 
soverchiamente. 
Buͤffelochs (4--), f. Büffel. 
Bug, m. piega, piegatura, curva- 
tura,incurvatnra ; spalla (de’bunil Bullenbeifer(L---),m.ala- 
Sec.), T; - eines Schiffes, prora d'] no, molosso, cane da presa, n. 
una nave, f. VBullentalb(4--), n. vitello 
YBugader(4--), f. vena della] maschio, zn. 
spalla, f. (seconda, / Bullenſammlung (422, 
Buganker (4--), m. ancora] bollario, in. ta, in. 
Buͤge l (4g, m. gnardamano, m.; Bullochs (£-), m. toro castra- 
staffa, /.; and dem — kemmen, die Bund, m. unione, confederazio- 
verliesen, perdere le staffe; die -] ne, alleanza, lega, f. patto; vin- 
kürzer ſchnallen, scorciare le staffe.| colo, legame, m.; det neue —, il 
Buͤgeleiſen (£--<), n. ferro! nuovo testamento; der alte —, ' 


Buntſpecht (-), m. picchio di 
in so m. ; . 
untſtreifig (42, agg. stri- 
sciato, di var) colori. de 
Bunzen (4), m. punzello, pun- 
air di 1775 (rico, m. 
rde (tw „ peso, soma, on- 
Buͤrden 42257 f. ufbuͤrden. 


da stirare, un. antico testamento; einen - ſchlie Burg, /. castello, m. 
di ellos (4=-), (LEE che ha] ßen, fare una lega, conehiudere|Bürge (£-), m. mallevadore, 
il piede fuor delle s „ che ha] una lega; mit einem im Bunde fee! garante, zn. sicurtà, /; ich bin - 


für ihn, sono mallevadore per lui; 
ich din nicht - dafür, io non visto; 
non ne sto garante; mer if mie 
bafisr? chi me n°’ assicura? für cis 
nen - werden, entrar mallevadore 
per uno, far sicurtà per alcuno; 
einen Bürgen ſtellen, dar nicurtà, 
dar cauzione. [germeifter. 
Dargemeifter (4), . Buͤr⸗ 
Buͤrgen (4 ) o. n. essere mal- 
levadore, entrar mallevadore, 
garantire, far sicurta, mallevare, 
star garante, dar cauzione; fig. 
für die Mabrbeit-, stare per la ve- 
rità, garantire la verità d’ una 
cosa. 

Buͤrger (409), m. borghese, cit- 
no, m.; = werden, divenir cit- 
tadino, ottenere la cittadinanza. 
Bürgeradel(t-—-»), m.patri- 

ziato, m. 7 
Bürgerin(Zvw), J. cittadina, 
borghese, /. [de' cittadini, m. 
duch (£4--), n. ruolo 


ben, essere în alleanza con alcu- 
no; in einen - treten, entrare in 
lega. 

Bund, n. fascio, mazzo, fastello, 
m.; - Draht, matassa di fil di fer- 
ro, .; Strob, maxzo di paglia,m. 

Bundbrudig(t-»), agg. ehe 
non ista ai patti, perfido. 

Bündchen (Lv), n. fascetto, 
mazzetto, m. 

VBindel(L-), n. fagotto, fascet- 
to, fardello, fastello, mazzo, maz- 
zetto, .; fein - f@niten, far far- 
dello, andarsene. 

Bündelchen (==), n. fardel- 
lino, fascettino, fagottino, far- 
delletto, m. 

Dündelweife (4--), quo. 
in fasci, in fastelli. 

Bundesgenoß (L---), m. al- 
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undesgenoſſenſchaft (4 
“w-), f. alleanza, confedera- 


zione, /. 
Bundeslade (4--<), f arca 
dell’ alleanza, arca del testamen- 


perduto le staffe; — fein, staffare, 
gine le staffe. i 
geln (4g v. a. ianare le 
biancherie conferro caldo stirare. 
Dügelriemen (L--»),m.staf. 
file, m.; Schlag mit dem , m. ataf- 


fi 
VBuglabm (4-), agg. spallato; 
- werden, spallarsi. 3 
Bugſiren (-4-), 0. a. (war.) 
rimorchiare, rimburchiare; , n. 
rimorchio, m. 
Vugfirtan(-4-), n. corda, / 
Dugfpriet (£-), n. (mar.) co- 


11 resso, m. 
Bag ten ge bee ae (mar) al 
Bugſtenge / bero del bompres- 


so, m. 
Bu nu. (£-), n. spalla, / 
Dub Dirne(£4--), f. puttana, 

meretrice; f. 

4446 (Lu), m. drudo, m. 
Buhlen (4), v. n. amoreggia- 
re, far all' amore, vagheggiare; 
far carezze. 

Buhler (40), m. eiciabeo, zer- 

binotto, civettine, drodo, m. 
Buhlerei (-»L), f. eivetteria, 

druderia, /. amoreggiamento, m. 
Duhlerin (4 „, J druda; ei- 


vetta, sf 

Buhleriſch (vw), agg. ade- 
scante, allettante, lezioso, sman- 
zieroso. 


civico, m. 
Birgetfrennd(<--),m.ami- 
co del popolo, democrato, m. 
Sargerbane (Lu), n. casa di 

eittadino, casa di borghese, casa 

rivata, casa di particolare, /, 
ürgertrieg(Z»-), M. guerra 
civile, f 


toy f. 
VBunde8verfammiung(L+- 
—v), fi erazione, /. 
Bundes verwandt (L---), 
ORE: confederato. 
VBandig(4-),agg.obbligatorio, 
valido, si autentico, legitti- 
mo; stringente, concludente; 
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Buͤrgerkrone (£v-»), J. co- 
rona civica, f. 
Bürgerlehen (L1---), n. feu- 
do ignobile, m. 
Bürgerlid(t-»), agg. civile, 
cittadinesco, ico; ignobile, 
plebeo; bürgerliche Grribtsbarteit, 
J. giurisdizione civile, /.; bürgerli- 
Ge Leben, 2. vita civile, vita pri- 
vata, /; bürgerliche Tracht, /. costu- 
me civile, m.; bürgerliche Tod, m. 
morte civile, /.; bütgerliche Untu: 
ben, F. pl. discordie civili, /. pl.; 
, ao. eittadinescamente, da con- 
tadino, alla maniera de' borghe- 
si; ignobilmente. 
Buͤrger madchen (<-->), n. 
‘ giovine ignobile, cittadinella, /. 
Buͤrgermeiſter (v-»), m. 
borgomastro, ın. 
Büͤrgermeiſteramt (422) 
n. carica di borgomastro, . eon - 
solato, m. 
Buͤrgerpflicht (4 - dove- 
re di cittadino; giuramento dij caccia, tirare con canna rigata. 
cittadino, in. Burſchenleben (45 -n. vi- 
D uͤrgertecht (£--), n. diritto] ta di studente, /. 
di cittadinanza; diritto eivico, Burſchenſchaft (4 -. adu- 
m.; bas - ertbeilen, conferire la] nanza accademica, /. 
cittadinanza; das - erlangen, ave-[Buͤrſchgeld (£-), a. mancia per 
re la cittadinanza. le fiere ammazzate, f. 
Dargerfbaft (4--), /. citta- i 
dinanza, 2 corpo de’ borghesi, m.] cane da caccia, in. 
Buͤrgerſchule (47 =, ſaeno-Buͤrſtchen (4 n. 
la pubblica, f. CN. f. spazzolino, mn. set 
Dürserfin n(£--),sn.civiamo,] schinetto, m. scopettina, /. 
Dürgersfrau(£--), J eitta-]Bürfte (4). scopetta, setola, 
dina, moglie d’ un borghese, J. spazzela, /. 
Buͤrgersleute (42 == m. p.|BirRen(<v), v. 4. spazzolare, 
cittadini, borghesi, . pl. scopettare, ripulir colla spazzola. 
VBirgerémann(4--), m. cit-1BirRenbinder (4--v), m. 
tadino, borghese, m. scopettajo, m.; wie ein - laufen, 
Bürgerkand (£--), m. ardi-| prov. correre come un apazzo- 
eammino. 
1Buͤrtig, ſ. Gebuͤrtig. f 


Buf 


stolo sotterraneo d’ un castello, 


am. 
Burgvogt (L-), m. castellano, 


nia, castellaneria, f. 

Burgwache (L-v), J. guardia 
del castello, /. 

Burgwart, f. Burgvogt. 

Burgmwarte(4--), /. vedetta 
d' un castello, /. 

Burlesk (4), «gg. burlesce. 

Burleske (-4-), J. burletta, 
burla, /. 

Burfd, m. giovane, garzone; 
consorte; studente, u.; luſtige , 
bell’ umore, buon campagno, u. 

Buͤrſchbuͤchſe (4 chüap- 

di da caccia, n. 

uͤr ſchchen (2 0, n. giovinetto, 


garzoncello, m. 

Buͤrſche (4-), 4 caccia col fu- 
cile, /.; diritto della caccia, n.; 
auf die — geben, andare a caccia. 

Buͤrſchen (Zw), o. a. andarea 


ne (m.), e elasse de cittadini, 

. ceto de’ borghesi, m.; aus dem 
Bürgerfianbe, ignobile, plebeo. 

Buͤrgerwache (44. guar- 
dia reis . 

Burs{rel eit(L--),/-dintret- 
to della giurisdizione d' un ca- 
stello nobile, m. 

Burggerechtigkeit (42) 
15 diritto di possedere un castel- 

‚m. 

Burggerihr (£--), n. tribu- 
nale, o giudizio del possesser d' 
un castello, zn. 
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Burggrdfin (4, J. bargra- 


via, f. 
aft,f. (==), 


Vurggraff 
Barssreltun.n durgra- 


viato, m. 
Burghalde(£-»),f. sonte su 
cui era situato un castello, n. 
Burghau pes ann (£--), m. 

capitano d' un castello, m. 

Durgundermein(-4v-), 
vino di fe (m. 
uo: {06 (£-), m. castellano, 
Bürsſchaft (4-), J. cauzione, 
garanzia, garantia, malleveria, 


aicortà, /. 
Vurgverlief (4--), n. erga- 


lo; codione, cedrione, m. 
Burzelbaun (4--), m. capi- 

tombelo, capitondolo, .; Marxel: 

bäume ſchlagen, capitembolare. 
Burzelkraut (22, n. portu- 


f. 
Burzeln (Lv), o. n. far capi- 
tombolo; cascare col capo ia giù. 


ta; macchia, f.; cespuglio, cespo, 
buscione, arbusto, m.; in den 
geben, imboscarsi, immaechiar- 


so; cavar la lepre dal besco. 
Buſchbaun (<-), . albero 


n9, boschetto, cespuglio, m. 
Bufhel(L-), m. ciuffo, eiuſſet- 

to; ciocca (di capegli), m.; cre- 
m. Le er mn. 


(bot.) fasciolato. 


e, a mazzi, in ciocche. 


Buſch fang 


VPurgvoytei(--<), J. castel-/Bu 


Bürzel (2), m. deretano, en- B 
Di 


si; fig. auf den — (lagen, tentare Buß 
il guado, toceare, o tastare ilpol-| nitenza, n. 


Buͤß 


arbusti di fusto basso, m. pl. 


Im. Buſchicht (1), «gg. simile a 


cespuglio. 

f. chig (tv), agg. nselvoso, 

cespuglioso, frendoso, fronzuto: 
folto. 

Buſchklepper (£-»), m. ma- 
landrino, masnadiero, zu. 

Buſchkohl (4-), sn. cavolo ce- 
stuto, m. [cestuto, m. 

da CIALE, (Lew), f. aalcio 

Bulhwertit-), n. boschetto, 
m. macchia, /. 

Bufen(4-), m. seno, petto, x.; 
mammelle, /. pl.; iu feinen eigenen 
- greifen, mettere le mani sul pet- 
to, esaminare il suo interno; in 
dem - tragen, aver in petto, aver 
a cuere; eine Schlange im - nah 
ten, nutrirsi in seno un serpen- 
te; in den - feden, riporre, o na- 
scondere nel seno. 

Buſenfreund (£--), N. ami- 
co intrinseco, amico di cuore, u. 

Buſenfreundin (42, 7. 
amiea intrinseca, amica del auo- 


re, T. 
Bufenfbleife(4---), J. cap- 
. une 
uſenſtreif (4--), m. acami- 
sciata, 


Bürfhhund (4-), m. bracco, Dadi dc) m.buzzago, trom- 


ane, m. 
azzoletta,jBufe (4), / penitenza, pena, 
77 bru- f. castägo, m.; eine - * 


porre una penitenza; - thun, 
penitenza; portar la pena. 
Buͤßen (L“), o. a. e n. espi 
far penitenza, portar la pena; er 
wird ſchon Dafür — müſſen, ne paghe- 
ra il fio, ne portera la pena; mit 
dem Leben —, pagar colla vita; fei: 
ne af , cavarsi la voglia, sbra- 
marsi, ramarsi; ein 
Wen —, espiare un delitto. i 
zend (ex part. penitente. 
ßer (=), m. penitente, che 
fa nitenza, m. {eio, m. 
Biberbembe(s=--), n. cili- 
Busfertig (£-»), agg. com- 
unto, contrito, penitente. 
ußfertigkeit (our), f-.pen- 
timento, . penitenza, Fontrizio- 


e, com ione, /. 
Buſch, m. boschetto, mn. selvet- Bußgeber Uva n. preghiera 


di penitenza, orazione peniten- 

ziale, / 8 

Sußpard, f. Bußaar. 
ed(+-),n. eantico di pe- 


Bußprediger(£--»),m.mis- 
sionario, predicatore di peniten- 


nano, me. za, m. 
Buͤſchchen (Lo), n. borehetti - Buß predigt (4, f. predica 


di penitenza, missione, f. 
Baßpſalnen (L-»), N. pl 
salmi peniten sn. pl. 


Bußtag(+-), m. giorno di pe- 
rmig(4---), «gg.| uitenze, m. 

j Buß übung (4 „ esercizio 
Buſchelweiſe (£=-»), avo. a] di penitenza, etto di penitenza,m. 
[/.1Biàfuug (4 % espiazione, pe- 
(4 „ m. frasconsja,] nitenza de’ peccati, 

Buſchdolz (4-), n. cespugli, o] to, m.; = feiner Lifte, contenta- 


F.z peatimen- 
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mento degli appetiti, an. da cementare, 277. 
Büfte(£-), /. busto, m. Cementpulver (v--) n. 
Dutte(4-),f. passere, m.; ger-|E,c,n. la terza lettera dell’ alfa- vere cementatoria, polvere 

la, cesta, /. beto tedesco; (mus.) ut, i. ; e moll, corrosiva, /. 

Dee (hf tina, f. [. (mus.) ut minore. Cementftabi(-£-), m. aciajo 
Bürtel(£-), m. birro, sergente,|Gabriolet (=), n. cabrio-| cementatorio, m. 

Buͤttelei (--£), J ostello de'] letto, biroccino, m. Cementmarfer(-4-=), n. ac- 
birri; carcere, m. prigione, / [Cacao ıc., ſ. Kakao. qua di vitriole, acqua vitriola- 
uitentorb (> eek Cadaver (-‘-), n. cadavero,| ta, /. 

Buttentrdger (‘£---), m. cadavere, in. Cenfiren(- 4), v. «. censura- 
bastagio, m. Caleiniren ꝛc., ſ. Ralciniren ꝛc.] re, criticare, esaminare. 
Butter (40 f. burro, Imtiero, Campagne (2g), f. campa-[Cenfor(‘-), m. censore, m. 

M.; geſalzene —, burro salate, in.; gna, /. Cenſoramt (28 -), n. censura, 

ungefalzene -, burro dolce, m.; in Campeche holz (4), n.le-| uflizio del censore, m. 

— baden, friggere nel burro. gno di campeggio, fernambueo, m. Cen ſur (7), /. censura, J.; at- 
Butterartig (22 „ agg. si- [Canaille (Lv), f. canaglia,| testato, m.; dis - paffiren, passare 

al burro, butirroro. marmaglia, /; birbante, briccone,| la censura. 
Butterbämme (4 „pan - furfante, m. nico, m. Cent, n. cento, m.; fünf pro -, 
unte, m. {tirrosa, . Canonikus (2 ==, m. cano-| cinque per cento. 
Butterbirn (4 „, pera bu- Cantor (2 ), m. cantore, m. Centaur (), m. centauro, m. 
Butterblume (22 =- Cantorat (-), n. di-|{Centifolie(--4=-), f. centi- 

te di lione, m. Cantordienſt (4--), m. gui-| f 
BDutterbrezel (42 eim - ta d’uncantore, uttizio del can- 

Ua condita con burro, /. tore, an. carica d' un cantore, /. 
Butterbrod (£v-), m. pane Cantorei (--<), /. coro de' 

unto con butirro, m. cantori, m. [pidoglio, m. 
Butterbruͤhe (L--*), J. bro-|CEapitolium(--4--),n.cam- 

do fatto con burro, m. Carreau(-<), n. quadri, n. p/.\Centnerlaft (4--),/. fig. gra- 
DButterbadhfe (L---),/. bos-Cartreauaß (-L-), n. asse di] vosissimo carico, m. 

sola da butirro, /- quadri, m. [te di quadri, m. Centnerſchwer (4--), «gg. 
Dutterfaf(L--), u. zangela, / Carreaubube (4g, m. fan-] pesantissimo. 

Butter fran (4 -/ colei ehe Cartreaudame (2, f. da-|Central(-4), egg. centrale. 
vende burro, rinvendugliola del ma di quali f Central unfe (=), m. pun- 

butirro, f. Carreautòonig(-£4--), m. re] to centrale, centro, m. 
Vuttergebadene(4-----),| di quadri, m. Centralſchule (-4-=),/.acuo- 

u. frittura, pasta fritta, /. Carriere (--4<), /. carriera,| la centrale, /. 

Butterhandel (L--v), m. Sf; cin Pferd in - fegen, dar carrie-|Eentralverwaltung (-L-- 
traffico di butirro, zn. ra ad un cavallo; - teiten, andar| —),f.amministrazione centrale, / 
Butterhoſe (42. barile,| in carriera,andarabrigliasciolta.{Centrifugaltraft (---4-), 

m. botticella da burro, /. Carton (), m. cartone, ın ri forza centrifuga, /. 
Vutterig(4-<), agg. burroso, Ca ſſia 5 entripetalkraft (22-9), 

butirroso. Caſſien baum (£-»--), m.al-| /. forza centripeta, /. 
Putterfreb8(L--), m. gran-| bero della cassia, in. entrum (+), x. centro, m. 

o che ha cambiato il o, m. Caſtrum doloris (4- -4v),}Ceremonial(----<), x. ceri- 
Burtermann (<--), m. che, n.catafalco, in. moniale, m. cerimonie, f. pl. 
vende burro, rivendugliolo del Eawalleriere., ſ. Kavallerie ıc. ICeremonialgefeg (----4- 
butirro, n. Cedent (), m. cedente; gira-| -) n. legge ceremoniale, /. 
Buttermarkt (4--), m. mer-| tore, m. Eeremonie(--»L), /. cerimo- 

cato dove si vende butirro, m. Ceder (4 „, cedro, m. nia, cirimonia, /.; rito sacro, m.; 
Buttermilch (4--), . siero|Cedbern(4-), agg. di cedro, ce-| ehe Geremenien, senza cirimonie; 

del burro, m. drino. n.] senza complimenti; viel Ceremo- 
Buttern (4), o. 4. far il bur- Cedernbaum (28 ), m. cedro,| nien machen, far molte cirimoaie, 

ro; -, v. n. diventar burre, con- Cedernbol; (£--),n.legno ee - far troppi complimenti. 


oglia, £ = 
Centner (£-), m. centinajo. 
quintale, m. 
Centnergewicht (L---), n. 
peso d’ un quintale, peso di cen- 
to libbre, m. 


vertirsi in burro. drino, cedro, m. Ceremoniel (--»»L), n. ce- 
Butterſchnitte (, yfet- Cedberndl(4--), n. olio cedri-] remoniale, mn. l 
ta di pan unto, f. no, m. [to, m. Ceremonienmeiſter (---+ 


DButeerfempel (£>-»), . Cedernwald (4--), m. cedre-| ——-), m. cerimoniere, maestro 
bastone, o pestono della zango- Cediren (49), 0. a. (giur.) ce-| delle cirimonie, . 

‚m. dere; einen Meéfel-, fare la gira-|Eeremonidd (-), agg. 
BDutterſtolle (4 stiac-: ta d' una cambiale. cerimonioso. [cererio, m. 
Cererium (L-»), m. (chim.) 
Certifitat(-- 4), n. certifi- 
cato, attestato, m. attestazione, f. 
Certiren (-4-), v. n. gareg- 


la da burro, m. alla, /. Celebritdt(---<), Y celebri-| giare, contendere. i 
Buttersogel (£--=), m. far- tà, rinomanza, /. Cervelatmurt(-—£-),/.cer- 
Butterwecke „ ne Celle, f. Zelle. [mento, m.] vellata, /. 

di burro, m. [le come il utirro. Cement (CH), n. ealeistruaao; ee-[Ceſſion (22, . cessione, /. 


lastra, pollastrina, f. re per mezzo di comente. 
Büttner, f. Boͤttcher. U. Tementtupfer(-£-»),n. ra-[Cheiſe (L=), /. calesse, f. 
Sede F erca marina, me cementatorio, m. Chaleedon (Lv), 


Eee ie 
Mm. 
Burbaum, ſ. Buchsbaum. Ce ments fen (4, m. fornniEhalcedbonier(--4--).fcal 
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Set 2 m.chimico, m. [Choraltar (4--), m. altare 


cedonio, calcidonio, m. 
ee ſ. Schaluppe. 
Chamade (-4-), f. chiamata, 

23 blaſen, suonare la chiamata. 
bamdleon (-4--), n. cama- 

leonte, cameleonte, m. A 
Chamille(-£»), / camomilla, 
Champagnerwein (-4--), 

m. vino di Sciampagna, m. 
Champignon(<--), m. fungo 

campereccio, pratolino, m. 
Changiren (»£»), v. n. can- 

giare. [sione, f. 
Chaos (L=), n. caos, m.; confu- 
Et aotiſch (2, «gg. confusa; 

, avv. confusamente. 
Charafter(-4-), m. caratte- 

te; segno distintivo, m.; dispo- 

sizione d' animo; dignita, /. ran- 

go, m.; feinem - tren bleiben, sonte- 

nere il suo carattere. 
Charakterfeſtigkeit (2 

„J fermezza di carattere, f. 
Charafterifiren(----4*), 

v. a. caratterizzare; esprimere a 

segni distinguibili, distinguere. 
Charakteriſtik (222g, J. 

caratteristica, /. 
Charakteriſtiſch (T- Y)ags. 


enille (2. ciniglia, f. maggiore, m. 
Cherub (2), m. cherubino, n. Choramt (4), n. uffizio cano 
Chicane (Le), fi cavillo, m. nicale, m. [piscopo, m 
Chorbiſchof (4 m. core 

Chicaneur (-—-4), m. cavilla-[Chorbuch (-, n. antifonario, m 
tore, raggiratore, m. Chorfrau (£-), f. monaca da 
Chikaniren (820, v.a. eor-| coro, religiosa, / 

bellare, aggirare, vessare. Chorfuhrer (4 =, m. corista; 
Ehimäre(-£»),f.chimera,idea| corifen, n. 

fantastica, f. [riea.[Chorgericht (£--), n. consi- 
ae (2 „ agg.chime-| storio de’ protestanti, m. 
Chimie, |. Chemie. Ina, J [Chorgeſang (4--), m. canto 
Eh ina (42 I china, chinacchi-{ corale, m. 
Chinapuls er (45), n. pol-[Chorhemd (4-), n. camice, .; 
vere di china, china polverizza-{ kutze —, cotta, f. 

ta, . —_  |Chorberr(4-), m.canonieo, m. 
€ inn (> e chini f. Shitta.{Chorift(-4), m. corista, zn. 


cavillazione, /. rigiri, m. pi. 


inin (=), n. chinino, m. Ehortnabe (-£»), m. ragazzo 
iragra (£=-), n. chiragra,| che canta in coro, corista, m. 
ciragra, Ehornonne(4--),f.religiosa, 
monaca da coro, f. 

Chorograph (--<), m. coro- 
grafo, in. i [rografia, f. 
Shorogtaphie (--- +), f. co- 
Chorograpbiſch (2 ass. 
corografico. 
Cborpult(£-), n. leggio, m. 


grico. 10, n. 
n (-»£), m. chıragro- 
Chiromant (--£), m. chiro- 
mante, m. romanzia, f. 
Chiromantie (-v=4), f. chi- 
Chiromantiſch (--4v), «gg. 
chiromantico. 


[Chorryck (£-), m. piviale, m 
caratteristico, distintivo. > Chiromantift(--=2), f. Ehis|E ci nger(£-»), ſ. Choriſt. 
Charakterlos (=), agg.| romane. rusico, n. Chorſchuͤle r (-=), m. ragaz- 


zo che canta in coro, m. 


senza carattere, variabile. Eg irarg(=-£), m. chirurgo, ce- 
heren ſ. Chornonne. 


Charakterloſigkeit (“22 
—), J. incostanza, variabilità, f. 
Charaktermaske (LL), 
di maschera di carattere, /. 
harakterſchilderung (-£ 
vu), f. descrizione di carat- 


tere, /. 

Charakterſchwaͤche (»i-- 
„IJ. debolezza di carattere, /. 
Charakterſtaͤrke (C42. 
costanza del carattere, energia, f. 
Charfreitag(4--),m. vener- 

di santo, m. 
ECharfatan(4-), m. ciarlata- 
no; saltimbanco, giullare, . 
Ebarlatanerie (----4), J. 
ciarlataneria, /. 
24777 % n. cerniera, /. 


Chirurgie (/. chirurgia, 
cirurgia, f. Choritubl(4-), mn. prospera, /. 
Chirurgiſch (-4*), . ehi-[Chorſtunden (4A, J. pl. ore 
rnrgien; appartenente alla chi-] canoniche, f. pl. m. 
rurgia, f. Ehorton(4-),m.tuono corista, 
. n. (chim.) cloro, m. mu-[Chorweiſe (4 =), avo. coral- 
a, f. (cloro, m.| mente, a coro. [zione, f. 
Chlorgas (£-), n. (chim.) gas Eheif (= f. cria, amplifica- 
lorin(-4),n.(chim.)clorine,f.{Chrifam (£»), n. cresima, 
lorinfdure (—4--), £.| crisma,/. 
chim.) acido muriatico, m. Chrift, m. cristiano, m.; Jutiſten 
Chlortalt(£-), m. (chim.) cal-| find beſe Ebrifen, prov. i peggiori 
ce clorica, f. de' cristiani, avvocati e sagrista- 
Ehlorfäure (4--), J. (chim.)f ni. (di Natale, y. 
acido clorico, m. FT nd (==), m. vigilia 
Chokolate (-v4*), f. eioeeo-[TChriſtbeſcherung (4---), J. 
lata, cioccolate, /. cioccolato, m. 
Chofolatenbraun(-_4--), 
agg. del colore di cinccolata. 
Chokolatenfabrik (-- Lv 
„. fabbrica di cioccolata, f. 
Chotolatenfabrikant (222 
2 „ m. cioceolatiere, m. 
Chokolatenkanne (--L»- 
„I cioccolatiera, . 
5 24 
“w),n. rotella di cioccolata, / 
Chokolatentafel (22, 


ceppo, m. strenne, /. pl. 
Chriſtenheit (22 -, cristia- 
nità, /.; cristianesimo, in. 
Chriſtenſeele (42 „ aui- 
ma cristiana, /. cristiano, . 
Chriftenfinn(4--), m. spiri- 
to cristiano, m. mente cristia- 


na, f. 
Ehriftenchum (4--), n. cri- 
stianesimo, m.; religione cristia- 


Charpie (2. filacce, filacei- 
che, F. pl. 

ai Karte. | 

Charwoche (4), J. settima- 

ch 771 f. 4 sala 

atoulle (2), J. 0, 

cassettino, forziere, n. 

Chauſſee (, selciata, ghia- 
jata, «trada maestra, strada fao- 


na, /. 
ricata con ghiaja, /. Chriftenverfolgung (422 


Chauffeeeinnebmer (Lu & mattone di cioccolata, m. =), f. persecuzione de cristiani, 

, m. 8 ere, m. [Chokolatentaſſe (2422 „ fi (cristiano, m. 
Chauſſeegeld (82 ), n. pe- Pappi riſtenvolk (4, n. popolo 
daggio, m. ea colera, f. TChriſtenzucht (4--), J. disci- 
Chauſſeegraben („L-),m.|Choleriter (-é--), m. colle-| plina cristiana, / 


fossato laterale dellastradamae-| rico; uomo iracondo, m. di briftfen (£-), n. natale, .; 


stra, m. Choleriſch (4 90 agg. eolleri-| natività del Signore, /. 
Chanſſeehaus (-4-), n. casa| co,iracondo, stizzoso. ATL (Lu), n. f. 
d’ un stradiere, f. Chor, u. e m. coro, m. hriſt si erung. 
Chemie (-), J chimica, arte Choral (), m.canto ferma,m.|Ehriftgläubig(t-»), agg. fe- 
chi mien. (m. [Choralbuch (-4-), n. antifo-| dele, cristiano. 

nario, m. Chrifttind(£-), n.Ge- 


nn (Lu), m. chimico, 
TChemiſch (-4), agg. chimico; 


Choraimufit(-4--),/ canto[Chriftfindben(L-), sò 
-, avv. chimicamente. è 


fermo; canto Gregoriano, m. bambino, infante Gesu, m. 


——. id. —— 
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Chriſtlich (++), «gg. cristiano; Cichorienkaffee (-4----),|Citradelle(--4=),/ eittadel- 
chriſtliche Glaube, u. religione, o| m. caffè di cicorea, m. la, rocca, f. 

fede cristiana, f.; -, avv. cristia-|Cimorienmurgel(-4----),|Civil(-4), agg. civile; modico, 
namente, da cristiano. . radice di cicorea, cicorea, /. moderato ; -, «vv. civilmente. 
erat di mila, mess [Cieisbeo(- 2 m. eicisbeo, n. Civilbediente (-4--v), m. 


Chriſtmetteſ di natale, / ider (40), N. sidro, n. p.. ufficiale civile, impiegato ei- 
Chriſtmonat (£--), Mn. Di-jCireularbrief(--t-), m. Y vile, m. 
cembre, Decembre, m. Eireularfhreiben--L-Jn.S|ECivilbedienung(iv-»),L 
Chriſtnacht (£-), f. notte di] lettera circolare, f. impiego civile, in. carica civile, f. 
natale, f. di Cristo, un. [Circulation (28 ),J. eir-[Civiliſation (222 ei- 
Es riſtorden (2), m. ordine colazfone, fi (colare.{ vilizzazione, /. 
Chriſtſchein (£-), m. novilu-[Circuliren (-»£»), v. n. cir-{Civilifiren (---4%), o. u. 
nio di Decembre, m. lo, m.[Circumfler(--4),m. accento| render civile, coltivare, dirozza- 
Chriſtſtolle (42) pangial-| circonflesso, segno circonfles-| re. (vile, /. 
Ehrifttag(£-),m. giorno di na-| so, n. Sivilliſte (2 =, J. lista ei- 
tale, giorno della natività del Si-[Circumpvallations linie (- [Civilprozeß (2), n. pro- 
ore, in. 282 Y), J. (mil.) linea dij cesso civile, n. 
Eheiſtus (2-0, m. Cristo; Jeſus] circonvallazione, f. Civilrecht (=), N gius eivi- 
-, Gesù Cristo. Cirfel, ſ. Zirkel. Clavis, ſ. Klavis. le, m. 
EhHriftustopft£--), m. testa Cis, x. (mus.) ut diesi, m. Clerieus (£=-), m. chierico, 
del Santissimo Salvatore, /. Ciſeliren (2g), v. a. eisel-| prete secolare, m. 
Chriſt woche (4), settima-| lare. (tore, m. Coadjuter (- 0, m. eondjn- 
na di natale, /. Ciſelirer (-—£-), m. cisella-| tore, csajıtore, m. 
Ehriftwar; (£-), J elleboro|Eiftenröshen (> -»), n. ei-|Evadıutoramt (--4--), m 
giallo, elleboro nero, m. stio, m. rimbrentana, imbrenti-| coadjutoria, /. (glia, f. 
aa cromo, m. na, J. Eodhenille(--4»),f. coccini- 
Chromatiſch (-4-), agg. ero-[Ciſterne (Lo), f. cisterna, . [Cochenillſchnecke (--4--), 
matico. Ciſterzienſer (--—4<), m. f. lumaca cocleata, f. 
Ehromfali (4--), n. (chim.) Bernardino, monaco cisterzien-|Cocon(-4), m. bozzolo (de' ba- 
cali cromico, cromate di potas- 


se, in. chi da seta), m. [del cocco, in. 
sa, m. Ciſterzienſerkloſter (---‘|/Cocogbaum{£--), m. 
Ehromfdure(£-v), f. (ehim.)| --»), n. convento de Cister-[ Cocos nuß (4 - p/. cocco,m 
acido cromico, m. eiensi, in. Eoder(t-), m. codice; m. 
Ebronif(4-),/ cronica; cro-|Cifterzienferordben(---<-|Cobdicill(--), n. codieillo, m. 
naca, /.; Bücher der -, n. pi. Pa-| n. ordine de' Cistersiensi, m. Codieillar (-»»L), agg. co- 
ralippomeni, m. pl. Citation(---—<),f.citazione,/.| dieillare. [eodi e. 
Chronikenſchreiber (4 - Either, f. Zither. TCodieilla riſch (agg. 
„ m. cronichista, cronista, m. [Citiren (42), v. a. citare; Codille (4 ) codiglio (nel 
Chroniſch (29), agg. (med.) ] chiamar in giudizio; Seiſter -, giuoco dell'ombre), m. 
eronico. o, m. evocaregli spiriti; Stellen —, ei-[Coeur, n. cuori, m. pl. 
eni molog(4--), m. cronolo-| tare, o allegare de’ passi di libri. |Coeuraf(4-),n.asso di cuori,m. 
Shronologie (--—<), f. cro-|Citronat(--<), m. citronata,|Eoeurbube(-»), m. fante di 
nolog a, / [ernnologico. | cetronata, / euori, m. (cuori, f. 
Sele (22, agg.|Citrone (2), J limone, li-[Coeurdame (4). dama di 
Ehpronologift(---<),f{. Chro-] moncello, cedro, cedrangolo, m. |Coeurtonig (£-»), m. re di 
nolog. (nometro, mı|Eitronenbaum (-4--), m. cuori, m. "o A 
ione ee limone; cedro, m. Cdlibat(-=£), n. celibato, m. 
E hrofolith(--<), m. grisoli-|Citromenfarbe (-4w-u), fiCollation,(. Kollation. 
to, crisolito, m. grisolita, f. colore di limone, m. Collée(-£), (bigl.) - ſetzen, met- 
Chryſopras (--L), m. eriso-[Citronengelb (-4--), agg.| tere a mattonella. 
passo, crisopazio, m. di color di cedro, di color d'aran-JE oliegium, ſ. Kollegium. 
Eolloquium(-4-«),n. collo- 


Chur, / elezione, f. cia, arancioso. 

€ ard (4 -), m. elettore, m. Cittonen holz (22 -), n. le- quio, m. 
Churfürſtenthum (4 -.] gno di eedro. m. Compakt (CY), agg. compatto. 
elettorato, m. .|Citronenfraut(-1--),n. Compagnie (--L), /. compa. 


gnia, /. (pendio, ristretto, m. 
Compendium(-4--),n.com- 
Comptoir (--<), n. banco, 

scrittojo, m. scrivania, /. 
Comptoirift(-—£), m.seritta- 

rale, computista, m. 
Conceffion(-—-=£),/ couces- 

sione, f. indulto, m.  (cilio, m. 


cedronella, /. [cedro, m. 
Eitronendl(-2»-),n. olio di 
Citronenpreſſe (4--<), /. 


Ehurfürflid (2 9), agg. 
elettorale. [torale, /. 
E hurbaud (4-), n. casa elet- 
Churhut (-, m. cappello elet-| strettojo da limoni, in. 
torale, m. (elettorale, m.|Citronenfaft(-4--),m. gu- 
Shurprinz (£-), m. prineipe| go di limone, in. 
eHurprinzeffin (£--), /|Citronenfaner(-4---),agg. 


Egurti r ſt in (4 elettriee, erden, (Lou), f. 
{ 


rincipessa elettorale, f. (chim.) citrico. Concilium (-4--), n. con. 
Ann (42 „ J. dignitk Citronenſdure (22, |Conclave(-4=),n.conelave,m. 
elettorale, /. (chim.) acido citrico, m. Coneurs, ſ. Konkurs. 
Cholus () m. chilo, m. Citronenſchale (-4---), /{Confilium g= n. eonsi- 
Ehymie, f. Chemie. scorza di limone, f. glio, m. consultazione, consulta, /. 
Cibede “£v), f. ribibbo, m. Citronenſcheibe (642. Confiftorium (n Luw), N. 
Eicerone(-»Lv), m. cicerone,j fetta di limone, / consistorio, consistoro, cencisto- 


eicerone, m.|Citronenmein(+4v-),m.vi.| rio, m. 


m. 
Ciceroſch ie no temperato con zuechero e su-|E onto (£-), n. conto. m.; auf - 
Eichorie(-£vw),f cicoria, ei- go ditimone, m. geben, vendere a conto, dare a 
eorea, /. radicchio, m. :Citrulle(-£w),f cedrinolo, n.] credito; auf - nehmen, prendere a 
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conto, prendere a credito. 
Contobud(:--), n. libro di 
conti, libro di ragione, m. 
Eontreadmiral(£w-»-), m. 
contrammiraglio, m. 
Contremandiren (--»L») 
v. a. contrammandare, m. 
Co nere ario (£v-), m. con- 


trammarcia, f. 
Contreordre(4--*),f. contr 
ordine, contraordine, contram- 
mandato, m. 
Contrefcarpe(£---),f. con- 
trascarpa, f. [tradanza, /. 
Contretanz (£--), m. con- 
Con voi (J. convoglio, m. 
1 
Convoifhiff(--£-), n. nave 
di convoglio, /. 
Consopiren(--4-),v.a. con- 
vogliare, convojare. 
Eoquettic., f. Kofett ꝛc. 
Corps, u. corpo di truppe, m. 
Corpus antiqua(4----),/. 
(stamp.) garamone, m. 

Corpus curfiv (Lew), /. 
6 parigina, Pe 

Correktor, ſ. Korrektor. 
Couliſſe (C29) scenario, m. 


Coupon (2), in. polizza d'in- 
teres zi, /. . 
Cour. ½ ſ. Hof. (rente, / 


Courant (), . moneta cor- 
Courier (Y), m. corriere, . 
Conrierftiefel (-4-), m. 
trombone, m. 


(tera), / 
Couvert(-4),n. coverta (di let- 
Ereditor(4--),1n.creditore,m. 
Curator(-4-),m. curatore, m. 
Curatorin (22 J. euratri- 
ce, V. (nometro, m. 
Eyanometer(-—-L-),m.cia- 
Coklop (), m. ciclopo, m. 
Eylinder(-£»),m. cilindro, m. 
Eylindrifh (Sv), «gg. cilin- 


co. 
Cplinderfdrmig (=-, 
as: di figura ciltadrica, cilia- 
drico. 

gmbel(£»), f. cembalo, m. 
pniter(<--),m. cinico, m. 
yniſch (4), agg. cinico. 
nper(4-),m. seta soprafina, /. 
Cygpermveit(4--), m. vino di 
Cipro, m. [cippero, m. 


TCoperwurz (£--), f. 0, 
Lebte e cipresso, m. 


€ 
€ 
€ 
€ 


Enpreifenbolzs(-£-—-), n. ei- 
resso, legname di ei so, m. 
ppreffentranz(-4--), m. 
corona di cipressi, /. 

Copreſſenkraut (-4--), n. 

santo . 

Enpreffenwald (-L--), m. 
presseto , bosco di cipressi, m. 

Czar, m. enar, m. 

Ear ln (2,7 czarina, /. 


O, d, n. la quarta lettera dell' al- 


Dach 


fabeto tedesco; (mus.) re, m.;][ Dachrinne 


d tur, re maggiore; d moll, re mi- 
nore. 

Da, avv. la, cola, li, ivi, in quel 
luogo, costi, costa; qui; — drin 
nen, la entro, la dentro; - oben, 
lassù, costassu; - unten, laggiù, 
la giù, costà giù; 
e la; von , di costà, di quivi, In- 
di; von - dis derthin, di la sino a 
cola; es it Riemand -, non c'è 
nissuno; - bin ich, eccomi; - it 
et, eccolo; es if kein Brod , non 
v'è pane, non c'è pane; wer if -! 
chi va la, chi ef weg -! via di 
qua! ich werde gleich wieder - fein, 
sarò di ritorno in un momento; 
-, cong. allorchè, allorachè, quan- 
de, qualora; nel mentre, sicco- 
me, perchè, stantechè, percioc- 
chè; mentrechè, quandochè; - 
ich in Rom war, quando ero a Ro- 
ma; ich einmal bier bin, essendo 


q 
Dabei (), avv. presso, ap- 
resso, vicino; accanto, accosto; 
noltre, oltre di ciò; ich bin , ei 


Da 
———— 
4228, gronda- 


ja, doccia di gron- 
Dachs, m. tasso, m. „er 
Dachs bau (4-), . covile del 
tasso, m. tana del tasso, /. 
ee (£4-), m. arde- 
sia, pietra lavagna, /. 


Dadhröhre 


let und —, qus][Dachſchindel (£-=), /. asse- 


rello da coprir tetti, m. assicel- 
la, f. [seggiola, /. 
Deo ch welle (4, (arch.) 
Daͤchſel (4 =), ſ. Dachshund. 
Dachs fell (4 ), n. pelle di tas - 
so, f. (tasso, m. 
Da u (£-), n. grasso di 
Dadébund(4-),m. can bas- 
sotto, m. 

Dachsloch (£-), m. buco del 
tasso, m. tana del tasso, f. 
Dachſpan (£-), m. assicello, 
asserello da coprir tetti, m.; 
scheggia, /. 
Dahbiparren(£-»), m. piana, 
F. corrente, travicello; (arald.) 
cavalletto, m. 


Dachſpitze (12) J. comignolo 
del 1 i (gola, /. 


sto; non mi sottraggo; ich bin-|Dadbftein(4-), m. embrice, to- 
betheiligt, vi sono interessato; es [ Dachſtube (L-»), f. stanza a 


bleibt —, così sia, così restiamo; 


tetto, soffitta, /. 


es it - nichts zu wagen, non c'è da Dachſtuhl (4-), m. armadura 
arrischiar nulla; i komme - zu] del tetto, seggiola, /. 


kurz, io ci perdo; - muß ed bleiben, D 


così deve essere; wollt ihr — fein? 
volete esservi presentet volete 
esser della partita! - fein, esser- 


acht, ſ. Docht. 
Dachtel (4, achiaffo, m. 
Dadtraufe(4--),/ gronda; 
te 


grondaja, J. tto, f. 


vi; - fleben, starvi presente; Dach ung (4), J copertura del 
wohnen, abitare accanto; ficif und] Dachziegel (), ſ. Dachſtein. 
felt — bleiben, star fermo, tener Dactylus (=)), m. (pocs.) 


sodo. » 

Dad, n. tetto, rto, n.; ge 
brochene -, tetto alla mansarda, 
m.; = und Fach geben, dare ricetto, 
dare ricovero; einem etwas anf) — 
geben, dare ad alcuno ua colpo 
sul capo, dare ad uno nna levata 
di capo; unter — und Fach (cin, es- 
sere a coperto, essere in sicuro; 
einem immer auf dem Dache fein, ve- 
gliare agli andamenti d'alcuno; 
unter einem Dache wohnen, abitare 
nella stessa casa; unter dem Dache 
wohnen, abitare una stanza a tet- 
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ach balken, m. ſ. Dachſchwelle. 

Dachdecker (2), m. eoncia- 
tetti, m. 

Daͤchelchen (£--), n. tetta 
rello, tetticcinolo, in. 

Dach fahne (4-+), f. bande- 
ruola del tetto, / 

Dachfenſter (£--), n. fene- 
strella, /. abbaino, m. î 
Dahförmig (£--), agg. in 

forma di tetto, aecomignolato. 
Dach forſt (-), m. comignolo,m. 


lo, m. 

Dadurch (+4), avo. perciò, 
questo, mediante ciò ; pid ae 
mezzo, con ciò; , ab. per di 
la; per quel luogo; per costa; ter 
Weg gebt — (2 , questo è il pas- 
saggio. ; 

Dafern(-4), avo. in quanto, in 
tanto, purchè ; - uicht, caso che no. 

Dafür (=), avv. per questo; 
per questa cosa; in luogo di ciò; 
et kann nichts -, non ne ha calpa; 
lch werde — forgen, in ne avrò en- 
ra; ich Bche Ihnen —, ne sono mal. 
levadore; ich ftebe nicht -, non n° 
entro mallevadore; er with = bõ · 
den miffen, dovra pagarne il fio, 
dovrà portarne la pena; id) danke 
Jbnen , gliene rendo grazie; 
(£-) gebe ich keinen Heller, per 
questo non do neppur ua quat- 
trino. 

Dafürhalten (-£-»), o. n. 
ir r. esser d'opinione, esser d’av- 
viso, esser di parere. 

Dafürſtehen (-£-»), o. m 
irr. star mallevadore, rispon- 


Dadbfammer(L--),/ sofktta,| dere. 


. soffitto, m. 


achlatte (£-»), J. corrente 


del tetto, m. 
Dachloch (<-), |. Dachfenſter. 
moos (4 -n. B 
Dadnafe4--),f.abbaieo fiam- 
mingo, ra. 


Dagegen (-£*), avo. contre, 
conca: al se e, in eontra- 
rio, all'opposto; in paragone, ia 
confronto; ich bin , mi vi oppon- 
go; haben Sie etwas -? avete qual- 
ebe cosa in ‘contrario? - halten, 
mettere in confronto; confronta- 


* 


— 
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‚ze; - fein, esser contrario; op-[Dambock, ſ. Damhirſch. 
orsi. [casa.| Dambrer(£-), f. Damenbret 
411 (Y), avo. in casa, Dame i ama, signora, /; 


bellione; das Feuet -, smorzare, o 
spegnere il fuoco; das Fleiſch —, 
stufare la carne, far uno stufato; 
die Eeidenſchaften —, acchetare, o cal- 
mare il bollor delle passioni; bie 
Trompete —, temperare il suono 
della tromba; eine Bioline -, met- 
tere la sordina al violino. 


Daher (4), avv. di quivi, dal (in der Karte) dama, donna, ; 
quel luogo, di cola; quindi, indi,j fpielen, giuocar a dama; die große 

ende; per ciò, pero; es femmt -| -— frielen, voler fare la gran si- 
(4 -), quindi avviene. gnora. 

Daherfahren (-4-*), v. n.fDamenbret(4--),n.tavoliere, 


érr. andare in carrozza, venire inf scacchiere, d re, m. Dämpfer (£»-), m. sordina, /. 
carrozza, andare scarrozzando. Da menfpiel(4--), n. giuoco] sordino, m. 

Daberfliegen (-4--), v. a.| di dama, m. Dampfgitter(£--),n. (mar.) 
srr. venire a volo, andare zvo-[Damhirſch (4-), re. daino, m. | carabottino, in. 


Dämpfig(t-) . (von pfet⸗ 
ben) bo 5 ee 


Daͤmpfigkeit (£--), f. (bei 
vu olsaggine, /.; (bei Mens 
(den) asma, m. 155 di re- 
spira, /. ratojo, m. 

e vapo- 

Dampfkohle (4. fumma- 
jolo, n. nf 

nn el(+-»),f. eolipi- 

Dampfloch (£-), u. spiracolo, 
sfogatojo, m. 

Dampfmaſchine (4---), J. 
macchina a vapori, J. ordigno a 
vapore, n. 

Dampfmeffer(4--), m. ela- 
terometro, m. 


J. 
Dampftopf( 2 -), m. fornacella, 
eee 


Damhirſchkuh (4--), /. dai- 
na, damma, J. (dante, m. 

DIE hirſchleder (L---), n. 

Däwmifch (2 ), «gg. stordito; 
abalordito, sciocco, stupido; -, 
avv. insensatamente, stupida- 
mente, storditamonte. 

Damit(-4), cong. e avv. acciò, 
a ciò, acciocchè, affinchè, affine 
che, perchè; con eib, per ciò; per 
tal mezzo; bet -! date qui! date! 
es it aus —, la cosa è bella e fini- 
ta; — et nicht glaube, acciò non 
creda; - er zufrieden if, affinch' 
egli sia contento; wir find — que 
ftieden, ne siamo contenti; es if 
- nicht Ales abgethan, non € ancor 
del tutto finita. 

Damm, m. argine, m. diga, f. 
terrapieno, riparo; ciglione, n.; 
einen - aufwerfen, fare un'argi-| to, affogamento, smorzamento; 
ne; einen — ducchſtechen, rompere| sedamento, calmamento; rintur- 
un’argine; auf einem Damme fen | zamento, raffrenamento, m. 
bleiben, rimanere in sulle secche. | Da mpfwagen (2), m. carro 

Dammbruch (-), m. rottura| a vapori, m. (na, /. 
d’ un' argine, /. Damehier(£-), n.damma, dai- 

Dämmen (£-), o. «. arginare, Dammildpret(+»-),n. daini, 
porre argini, oppor argini. m. pl. selvaggiume, m. 

Dammerde (2 „ terra sca-|Danad, f. Darnach. 
vata di fresco; terra vegetabile, . Daneben (4 = avv. accaa- 

Oaͤmmeris (4, agg. alquan- Dane bſt (-L), to, accosto, 
to bujo, bujette, in sul far dell'] a lato, allato, appresso. 
alba, nei crepuseoli della notte. |Danieden(-£-), «vv. la sot- 

Dimmern(4-), 0. n. esser nei] to, la giù, laggiù, la abbasso. 
crepuscali; cò dämmen, il giorno Danieder(-£»), avv. giù, ab- 
spunta; la notte comincia; èsull'| basso, a terra, in terra, per ter- 

i ra; krank - liegen, essere infermo 
a letto. ‚bieben: 

Daniederfallen :ıc., ſ. Nieder⸗ 

Da ni un. ringraziamento ‚m. 
grazia, f. grazie, f. pl.; ricompen- 
sa, mercede, J. premio, m.; ich 
nehme es mit - an, l'accetto con ri- 
conoscenza; man kaun ihm nichts 
zu Dante machen, non si può far 
niente al suo verso; ſchönen -! 
grazie! gte =! mercò! 
Gott ſei -! grazie a Dio! Dio sia 
lodato! - abftatten, - fagen, rende- 
re grazie; einem etwas willen, 
saper grado ad alcuno di q. e.; es 
einem ſchlechten — wifien, nonne sa- 

ere nè grado, nè grazia. 
ankadreſſe (1. lette 
ra di ringraziamento, /. 

Dankbar (-), agg. grato, ri- 
conoscente; lucrativo; ſich - be. 
welſen, mostraraì grato, mostrar- 
si riconoscente. 

Dantbarfeit(4--), f. grati- 
tudine, riconoscenza, f. 

Dankbarlich (==), agg. gra- 


azzando. 
#Dabero (-£), ſ. Daher. 
Daherum (2-5, avo. là inter- 
no, cola intorno. — 
Dabier(-£),f. Hier. = 
Dahin (+), avv. la, colà, ivi; 
bis -, fin là, fina quel punto, fin 
a quel tempo; «& debe -, egli è 
incerte, non è ancor deciso; es 
kam (4 ), le cose andarono 
tant' oltre, le cose furon ridette a 
tale che; er kann ed nicht — bringen, 
egli non può giungere a tanto; 
wit wollen ed - geftellt fein laften, la- 
nciamo lì questa faccenda, non 
ne Hamo; ec kann nidi - ge 
bracht werden, lch eutiblicfen, 
non può venir indetto a risel- 
veni. 
Dabinaus(‘4--), «vo. per co- 
là, di Ia, per quel Inego. 
Dabinein(d==), avv. là entro, 
costa entro, qui dentro. 
Dahingegen (--4-), f. Das 
gegen. tro, indietro. 
Dabinten(-£-), avv. la die- 
Dabinter(-4-), avv. dietro, 
la dietro; es fteft etwas —, qui 
gatta ci cova; vi è qualehe cosa 
sotto; iò will ſchen kommen, ver- 
rò bene in chiaro della verità, 
seoprirö la cosa come è. 
Dahinwaͤrts (-4-), app. ver- 
so colà; inverso quella parte. 
Dahlen (49), o. n. ciondolare, 
3 1 E 
amali ( =“), agg. di qu 
tempo, di quei tempi, d'allora. 
Damals (-), avo. allora. in 
quel tempo. [bla damaschina, /. 
Damafcener(--4-), m. scia- 
Damafcenerarbeit ( 
„ lavoro damaschino, m. 
Damascenerklinge (vi 
„J. lama damaschina, /. 
Damascenerpflaume (--L 
wu) è Susana amas O 
Dame ciren (Lu), 0. a. 8 ata, f. 
damaschinare. - |DAmon(4=),m.demovio, demo- 
Damasgcirung(--4-), / la-I| Dampf, m. vapore, n. esalazio- 
verarein damasco, damascare,m.| ne, /. fummo, m.; bolsaggine, /, 
Da m aſt (Y), . damasco, do-] einem allen Tert unb — anthun, far 
manco, Wm. ogni male possibile ad uno. 
Dam aſt arbeit (2 ==, J la-1Dampfbad(4-),n. bagno a va- 
voro „ M. damaseatu-| pore, m. stufatura, f. suffumigio, 
ra, J. [Damaftwirter.| m. cnffumicazione, /. 
„ ſ.[ Dampfen (40), 5. n. svapora- 
Da maten (4, agg. di da- i 
masco, fiamascato. 
Da m aſt weber (2), m. 
Damaſtwirker / tessitore di 
co, m. 


mpfung (4% ,. spegnimen- 


. 
Daͤmmerlicht (4--), n. cre- 
5 m. luce incerta, / 
aͤmmerung (4--), f. (deb 
Abends) erepuscolo ; brnzzo,bruz- 
zolo; (bed Morgens) crepuscolo 
mattutino, N. alba, /. 
Dammgeld (£-), =. spondag- 
o, m. 2 amento, v7. 
Dämmung(Z--),f.arginatura, 
Dammweg (£-), m. argine, 
iaj (ne, m. 


col fammo ; fig. rattemperare, di- 
minuire, addoleire; einen Aufrubt 
-, sopprimere, o calmare una ri- 
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tamente, con gratitudiue. 

Dantbefliffen(£--»), agg. 
sollecito di esprimere la sua ri- 
conoscenza. 

Dankbegierde (£---),/. de- 
siderin di mostrare la sua grati- 
tudine, /. stimolo di gratitudi- 
ne, ne. . 

Danten(£), v. a. ringraziare; 
render grazie; risalutare, rende- 
re il saluto; danke es ibm Bott! Id- 
dio gliel meriti; Sie haben nicht 
Urſache zu —, non ha motivo di far 
ringraziamenti; mi è stato un 
piacere; Gett ſei Dank, sia ringra- 
ziato Iddio; es einem nicht —, non 
saperne grado, non saper nè gra- 
do, nè grazia; einem das Leben zu 
- haben, esser debitore della sua 
vita. (ziamento, /. 

Dantfeft(4-),n.festadi ringra- 

Danfgebet(4--), n. preghie- 
ra, a orazione di ringraziamen- 


to, /. 

Danklied (£-), n. cantico di 
ringraziamento, inno di ringra- 
ziamento, m. 

Danfopfer(L--), n. sagrifi- 
zio di ringraziamento, ın. 

Dankrede (4 = orazione di 
ringrariamento, f. 

Dantfagen(£4--), v. n. render 
grazie, ringraziare. 

Dantfagung(£-»),f. ringra- 
ziamento,rendimento di grazie,m. 

Danffbrift(4-),/. lettera di 
ringraziamento, /. 

Dann, avo. allora, in allora, in 
quel tempo; poi, dopo; - und 
wann, di quando in quando, di 
tempo in tempo, qualche volta. 

Dannen (4), av. den , indi, 
di colà; da quel luogo, da quella 
parte; von — gehen, andarsene. 

Dannenherott»--»), f. Das 
her, Deswegen. 

Daran (Y), avo. in, vi, ci, ne, 
in ciò, con ciò, da ciò, in questo, 
a questo; ee muß =, vi è costret- 
to; vien la sua volta; et will nicht 
-, vi ripugna; es if nichts , la co- 
sa non val niente; non n'è vero 

„niente; es fiegt mit nichts —, non 
me ne importa, di ciò non mi ca- 


le; ich denke nicht —, non ci penso; Bar 
ich zweifle , 10 ne dubito; er iſt febe| Dar 


übel =, ei ha mal partito alle ma- 
ni, trovasi in un cattivo impic- 
cio; - iſt nichts gelegen, ciò non 
importa; - kommen, venir al pun- 
to; feine Ehre - ſetzen, mettere a 
ripentaglio il suo onore; Alles 
fegen, arrischiar tutto; alle Kräfte 
- ſetzen, far ogni sforzo; niét tif: 
fen, wie man it, star in dubbio, 
non sapere a che attenersi. 
Darauf (4), avo. vi, ci, ne, 
ivi, su, sopra, ivi sopra, di sopra, 
segna) per ciò; belfen Siemtr-,aju- 
ti la mia memoria; die Rat —, la 
notte appresso; einige Tage —, in- 
di a pochi giorni, pochi giorni 


dopo; wie if er - gefommen? come stare. 


Dar 


ſtolz -, me ne pregio, me ue fo un 
onore; me ne vanto; - iſt Todes ; 
ſtrafe geſetzt, vi è pena la morte; - 
kemmt es an, qui sta il punto, in 
ciò consiste il punto; nun kommt ed 
-an, or si tratta che; ich kann mich 
nicht — befinnen, non posso ram- 
mentarmene, non mi viene in 
mente; ich wette , ci scommetto ; 
er deſt eht — , v'insiste; — ansgeben, 
aver in vista, tender a q. e.; Geld 
- geben, dare danaro a conto; da- 
re la caparra; - loögeben, laneiar- 
si verso; ſich — verſtehen, intender- 
sene. 

Daraus (4 -), avv. quindi, indi, 


Dar 


Darleihung (£-»), /. impro- 
stanza, /. imprestito, m. 

Darm, m. budello, intestino, m.; 
zu den Därmen gebörig, intestinale. 

Darmbein (£-), n, osso ileo. 
iliaco, m. [testinale; enterocele, /. 

Darmbrud) (£-), m. ernia in- 

Darment zündung (--») 


. pen J. 

armfell (, n.peritoneo, m. 
Darm fiſtel (42 . fistola in- 
testinale, /. iliaca, f. 
icht (£-), J passione 
anaf(4--), m. canale 
(intestinale, /. 
aut(+-), /. membrana 


parma 
Darm 
intestinale, m. 


Darmba 
onde, donde, ne, da ciò; - folgt, Darmſaite (4, J. minugia, 


quindi ne segue; - ſchließe ich, daß 
..., donde ne eonchiudo, che...; 
- kann nichts werden, non ae ne fa- 
ra niente; non può aver luogo; 
ciò non riuscirà; was wird - wer · 


den? a che riuscirà questa cosaî}Darmimang 


ich mache mir nichts , non mene eu- 
ro, non ne fo alcun caso; ich weiß 
nicht, was ich- machen ſoll, non sn 
che giudicarne. 
Darben (240), v. n. penuriare, 
mancare del necessario ,stentare, 
atir disagio, scarseggiare. 
arbieten (4--), o. «. irr. 
offerire, presentare, esibire. 
Darbietung(4--),/. offerta, 
esibizione, f. 
Darbringen (£-»), v. a. irr. 
presentare , offerire, recare, por- 
ere; cin Opfer , far unsacrificio. 
arb eee (£-»), f. pre- 
sentazione, esibizione, offerta, /. 
Darein (-£), av». vi, ci, qua 
entro, là dentro; es iſt etwas - ges 
kommen, v'ò entrato q. c.; vi zi è 
frapposto un ostacolo; ich ſchicke 
mid —, mi ci addatto; ich milde 
mich nicht =, non c'entro, non mi 
ci frammetto; fiò - ergeben, ar- 
rendervisi, rassegnarsi; ſich — le» 
gen, frammettersi, essere media- 
tore; - teden, immischiarsi negli 
altrui discorsi, frammetter paro- 
la; interrompere il discorso al- 
trui; — willigen, acconsentirvi. 
Dargeben (4%. . irr. por- 
gere, presentare, offerire. 


e q en, f. Dagegen. : 

alten (£-»), b. a. trr. 
resentare, porgere. 
arim(—<£), avo. den- 


Darinnen(-»),S tro, la den- 
tro, là entro, in ciò, in questa co- 
sa, vi, ci; - bat er Untecht, in ciò 
egli ha il torto; — bia ich anderer 


Meinung, in questo punto sono: 


d'altro parere. 
Darlegen(£--),v. a. mettere 
innanzi, porre innanzi, preseata- 
re, esporre. 
Darlegung(£-»), f.dimostra- 
zione, esposizione, / 
Darlebn(4-), n. prestito, im- 
rentito, m. 
arleihen (£-»), v. a. impre- 
[impresta. 


mai è egli vennto aciò? i bia Darleiher (4 = m. cofui che 


* 


Darneben, ſ. 
. Danieder. 


corda di minugia, f. 
Darmſaitenmacher (£--- 


* ), M. 0, N. 
Darmſchmerz (4 -), m. doleri 
colici, m. pi. colicaf. 
(£-), m. dolor 
degl’ intestini, miserere, n. 


Darnad) (-4), avv. poi, dipoi, 
poscia, dopo, appresso, a ; 
a questo, quindi, in seguito,in con- 


seguenza; kur =, poco dopo, poco 
appresao; ich frage nicht - non me ne 
curo, no me ne importa; et hat 
nichts — zu fragen, è cosa che nol 
riguarda; es trifft, secondo le 
occorrenze; ſich — erkundigen, in- 
formarsene, chiederne notizia; 
ſich - richten, regolarsi in conse- 
guenza; — ftreben, aspirarvi. 
Daneben. 


f. Darüber. 


5 
arrbalten (L=), m. trave 


del seecatojo, m. [care, m. 
Darrbret(4-), n. asse da sec- 


Darre(tv),f. seccatojo,m.sec- 


catoja, /. graticcio, m. 

Darreichen (‘--), 0. 4. por- 
gere, presentare, stendere, reca- 
re; fornire; bie Sand —, porgere, 
o stender la mano. 


Darreichung (4--), J. porgi- 


mento, porgere, m. presentazio- 
ne, f. (graticci. 
Darren (20), o. a. seccare in su 


Darrfieber (‘--), n. febbre 

tisica, f. i 

Darrhorde (Lv), J. e- 
0, m. . m. 


Darrmalz(£-),n. orzu secca- 
Darrofen (4--), m. forno da 
scaldare il seccatojo, m. 

8 (£-), f. tisiea, tisi- 


er 
Darrführig(£-»),agg.tisieo. 


Darfellbar(t»-) . espo- 
mibile, rappresentabile. oo 


Darſtellen (£-»-), u.a. mette- 


re avanti gli o presentare, 
ra sentare, 7 es per- 
re, dilucidare; descrivere, dipin- 


gere; einen in feiner Blöße , no- 
prire le debolezze d' alcuno ; ehe 
nen zum Muftet -, proporre per 
esempio, proporre per modello; 
é -, 0. r. presentarsi, mostrarsi. 
Darftellung(£-»),f. rappre 


2 


Da 


Dav 


sentazione, esposizione, presen-[Daß, cong. che; als —, perché, 


tazione, esibizione; dilucidazio- 


ne, f. j 
Darthun(£-), v. a. irr. far co- 
moscere, dimostrare; mettere, o 
rovare ad evidenza. 
arthuung (4--), J. dimo- 
strazione, prova, . 


Daruber (4, avo. di sopra, Da 


la ar gr: sopra, sopra di ciò, ol- 
tre di ciò, au di ciò; di più, di 


soprappiù; ec if , vi lavora, vi 
è dietro; - 


ro; (2 C) iſt er weg, egli 
è superiore a ciò; - gebt nichts, 


See 


per; acciocehè; bis —, finchè, fin 
tanto che; - i nicht lüge, salva la 
verità; -ich es kutz mache, in po- 
che parole, per venir alle corte; 
- Du es fa nicht dergiſſeſt! non lo 
dimenticare ve! 
pron. lo 
elbige(-£»»),Sstesso,la 
stessa, quello, esso; das if —, 
uesto è tutt' uno; eben- thun, 
ar l' istesso, far il simile. 


Datiren(-4*), v. a. metter la 


data, datare. 
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kommt nicht —, egli non ne rivie- 
ne, egli non può scamparla; - iſt 
nicht die Rede, non si parla ili que- 
sto; er iſt - krank geworden, n' © 
divenuto ammalato; was meint ihr 
=? che ne pensata? was mögen fie 
- deuten! che ne penseranno! mit 
einem blauen Ange kommen, prov. 
uscirsene pel buco della maglia 
rotta; mit Ehren — fommen, cavar- 
sene con onore; Schande - tragen, 
portar disonore. 


ri 
Davonbleiben(»-£-»), v. n. 


irr. tenersi lontano, astenersi. 


naa v' ha nulla di superiore, non | Dativ (-) m. (gran. ) dativo, 1. Davonbtingen (12g), v. 4. 


v' ha nulla di meglio; ib feene Dato (-), «vo. di -, finora, fin 
mich (4), me ne rallegro; et adesso; fin’ a quest’ ora. 
halt Ab - auf, egli sene formaliz-[Dattel (4 0%. dattero, un. [/. 
za, egli sene burla; er wurde - bö - Dattelbaum (4 =), m. palma, 
fe, su di ciò si scorrubbiò; es iſt[ Dattelbohne (4---), J. fa- 
ein Jahr - vergangen, un anno frat-| giuolo con macchie nere, m. 
tanto è passato; - vergebt die[ Dattelkern (4--), m. seme 
Beit, con ciò passa il tempo; i] del dattero, ın. to, m. 
will mich — machen, mi ci vo-[Dattelwald (48 -), m. palme- 
glio mettere; es thut feine pficht[ Datum (2 =), u. data, /. 

und noch —, egli fa più del dove- Daube (4, J. doga, /. 

re; ſich - beſchweren, lagnarsene; 


3 
Davon 


ich — wundern, maravigliarsene, 
farsene le maraviglie. 


Dauchten (), v. n. imp. pa- 
4, mi [ Davor (Y), «vv. davanti, di- 


rere, sembrare; mir dan 
sembra. 


Darum (‘-, 4), prp.e avo.|Dauer (4-), f. durata, J. du- 


intorno, attorno, „ per que- 
sto, per quest’ effetto, in conse- 


guenza; ich bitte Sie (=), per 


ciò ne la prego; ich würde viel — 
(o £) geben, wenn ., pagherei mil- 
le scudi, se .. ; - (L=) gebe ich kei⸗ 
nen Heller, non dò per questo un 
quattrino; bekümmert euch nicht — 
(»+), non ve ne curate, non ve- 
ne prendete fastidio; es if mit 


dlos — (L=) zu than, daß ..., no mi 


preme altro che per... 


Darunter (Lv), prp. sotto, 
dissotto, tra; was (nòter - che 


ramento, m. durevolezza, sta- 
bilità, /: von kurzer —, di poca 
durata, di corta durata; auf die — 

emacht, di durata. 

auerhaft (4--), agg. dura- 
bile, durevole; stabile, fermo, no- 
lido ; , avv. durabilmente, dure- 
volmente, stabilmente; solida- 
mente. 


Dauerhaftigkeit (4--=-), 


„ durabilità, durevolezza, f. 

auern (4 ), v. n. durare, es- 
ser di durata, mantenersi, per- 
sistere, conservarsi; es dauerte 
nicht lange, fo kam er, poco appres- 


Dazu (Y), avo. a ci 


vi cerca? er ſteckt mit —, egli è del 
numero, vi è compreso; - (ft kein 
Unterſchied, non v' è differenza; cè 
tf ein Betrug —, gatta ci cova, vi 
à dell’ inganno; Ad - miſchen, 
frammischiare; - verfteben, sott-] mi dispiace d' averlo detto. 
intendere. Daͤumchen (Zw), n. piccolo 
Darwägen(Z-»),v.a.irr.pe-| pollice, m. 
sare in presenza d' al Daumen (2), m. pollice; dito 
grosso della mano, m.; einen - dick, 
grosso un pollice; einem den 
aufs Ange fegen, usar rigore, tene- 


so egli venne, venne poeo dopo; 
-, . imp. er dauert mich, mi fa 
compassione, mi fa pieta; es 
dauert mich, daß ich es gefagt habe, 


Darzaͤhlen, f. Autzaͤhlen, Vor⸗ 
Bazwi⸗ 


re alcuno, p re alcuno. 


che, 
uesto? - Weib, la[ Daumeneiſen (4 -, n. 


it 7 


rei, f. manette, /. pi. 
za, /. i Daͤumling (Lv), m. ditale, m. 
Daſelbſt (), avo. Ih, cola, co-|Daumédid (£-), agg. grosso 
sti, costa, ivi, quivi, in quel luo-| un pollice, largo un pollice. 
go: eben —, in quell’istesso luogo. Daune (4), |. Flaumſeder. 
asjenige (4), pron. quel- Daus, n. asso, ın. 


lo, ciò; - was, quello che, quel[ Dauphin (4% in. delfino, pri- 


mogenito del re di Francia, m. 


che. 
Dafig (Zw), agg. di costi, di co-1Davidébarfe(L£---),/.arpa,f. 
Î code-[Davon (H), aur. di ciò; di que- 
i sta; di quella cosa, ne, onde; er 


sta, di quel 


uogo; quello, 
sto, cotesto. j Zu 


f 5 * 


&> 


re uno a dovere; tenere uno a 
segno; einem den - halten, favori- 


irr. portar via. 


Davoneilen(-4-v) v. a. an- 


darsene in fretta. 


Davonfliegen (82 o. n. 


ene. [irr. fuggirsene. 
en (L-), vun 
elfen (-£-»), v. a. 
irr. liberare, disimpacciare. 


Fr. v 


Davonjagen (==), v. a. 


scacciar via. 


Davonziehen (-£-»), o. 4. 


irr. andarsene, ritirarsi. 


nanzi, innanzi; vi, ne; - bewahre 
uns Gott! Din cene guardi! ich ba» 
De einen Abſchen , ne ho ribrezzo; 
ſich - fürchten, averne paura; fid - 
hüten, starne in guardia, guardar- 
sene. 


Dawider (-£*), avv. contro, 


all’ incontro, contro di ciò, con- 
tro di questo; ich babe nichts , io 
non ho nulla al contrario, non ho 
niente all’ incontro; ſich - aufleb: 
nen, rivoltarsi, volgersi contro; 
- bandeln, agire contro, contrav- 
venire, disubbidire; - fein, esser 
contrario, opporsi. 

5 a questo, 
a quello; ci, vi, ne; oltre di ciò, 
oltre di questo; - fommt noch, a 
ciò sì aggiunge; - iſt er da, egli è 
qui per questo; was fagt ihr ? 
che ne dite? wie femme ich- co- 
me c' entro io? = gebört Beit, ci 
vuol tempo per questo; er ſetzte 
noch etwas -, vi aggiunse ancor q. 
e. z et hat kuſt -, egli vi è disposto, 
ne ha voglia; - beitragen, contri- 
buirvi; cinen — bringen, persuade- 
re, o indurre alcuno a far q. e.; - 
bereit fein, esservi pronto; kom⸗ 
men, sopraggiugnervi; — floßen, 
i unirsi; - können, 
potervi arrivare; don bem Geini« 
gen etwas - thun, pra col uo; 
— treten, unirsi, riunirsi; - vere 
helfen, prestarvi la mano. 


Dazumal Le avo. allora, 


per allora, in quel tempo, in quei 
tempi. 

Dazwiſchen (4), avv. fra, 
tra; in mezzo, nel mezzo, la 
frammezzo, fra mezzo, frammez- 
zo; — kommen, intravvenire, so- 
pravvenire; - legen, interporre, 
intramettere; - liegen, esser frap- 
posto, trovarsi frammezza; - 
mengen, framischiare; — reden, 


i Del 


ro della spada,n. guaina di spa- 
da, J. { [della spada, f- 
Degenſpitze (LI, /. punta 
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ittura del solajo, . 
ecker (-m · coneiatetti, m. 


Deckman tel (2 -E m. fig. man- 
to, mantelle, velo, pretesto, colo- 


frappor parola, frammettersi al 
discorso ; - ſtellen, eutrare di mez- 
zo, frapporsi. (intervento, mn. 
Dazwiſchenkunft ent 
da, .. (gradare, deporre. 
Degradiren(--4v), v. «- de- 
j . Decknetz (1 n copertojo, 11. Degradirung (II F- di- 
Deber(t), n. (mere.) debito, u. Deckung 4), J. coprimento, gradazione, f. 
ind - bringen, mettere in debito, | coprire, m.; eon = Dehnbar (+- „ arrende- 
scrivere a debito, addebitare. Deckwerk (£-), n (fort.). blia- vole, estensivo, a, cedevole. 
Debit (/m. spaceio, enito, n. def. pie 3 Debnbarfeit(4--),f. arren- 
Debitor (48m. debitore, mn. Dedikation (-v=v7 f.dedi-| devolezza, duttilità, cedevolez- 
Decem (4 -m. decima, /. cazione, dedicatoria, dedi za, 1 
December (4 „m. dicembre, Dedieiren (720, 9. 4. Wal- Dehnen (4-), v. a. distendere, 
decembre, n. care. atendere, tirare, stirare; bie Bor 
Decemviral(-- vH), 288 de-[Defekt (4), ess imperfetto,] te —, allungare troppo le parole; 
cemvirale. (cemvirato, m. difettono, defettivo. I fé =, v. r. stirarsi,allentarsi, ce- 
Decempirat (vv), . de-|Defenfio (>), 488. difensi-| dere, arrendersi, distendersi, sti- 
vo; -, avv. difensivamente, sul-| racchiarsi; dieſer Weg dehnt ich. 
la difesa; f - verhalten, star sul-| questa via si estende. 
Dehnung (Le), J. estenainne, 
f. disten imento, stendimento; 
5 m. en 
ei Js m. ì a, ne, f. 
Zeichen ſeber (Lew), m. in- 
spettore elle dighe, m. 
Deichbeamte (£--v), in. of- 
fiziale delle dighe, m. 
Deiche ruch (£-), m. rottura d’ 
a diga, J, 
£ calcolo decimale, m. ciare alla sfilata; vie Truppen Deichen (Lu), v. a. fare, o co- 
eeimalruthe (-vL-A,f laffen, far marciar in fila le trap- struir delle dighe. 
pertica divisa in dieci piedi, per- So [nire, dilfinire.| D eichland (-), n. paese ar 
tica decimale, f. chi iren (2, v. a. defi- ginato, m. ” 
De Delia timone, m- 


Decimalſchuh, ſ. Decimalfuß. inition (-—-=4), f. defi- 
Deeimiren(-t), 0. deci- nizione, diftinizione, /- elarm (£--), m. brae- 


Dechanei (7%. eas del de- 
cano, /. : 
Dechant (2) m. decano, m. 
Dechanten würde (Lu), 
J. dignità del decano, /.; decama- 
to, m. . 
Decher (), n. decina, f. 
Decima ul agg. decimale. 
Decimal i 
de diviso in dieci dita, piede de- 
eimale, m. 
Decimalrednung(--A- 


la difensiva. 
Defenſivallianz (2274 , 
5 alleanza difensiva, f. 


greifen, star a difensiva. 
Deficit(4--), u. deficit, difet- 


Deckbett (FI, n. coperta da 


letto, coltrice, f- piumaecio, m. Defloration (222% f. de- 


Degen (4 m. spada, f.; große] lo da timone, m. 
„ spadone, m.; auf den - fordern, Deisiriens (£4--), m. anel- 
sfidare alla spada; m- grelfen, lo d timome, m. 
metter mano alla spada; einen - Deidmeg (4-), m. cammino 
tragen, portare la spada; den -| lungo d' un argine,m. strada fat- 
niehen, tirare, o sfoderarelaspada;} ta sovra una diga, J. 
ſich auf den - ſchlatzen, bettersi alla ; 
spada; den Gtreit mit dem — anbma⸗ 
chen, finir la contesa con un duello. 
firefen, prov. fare il passo secon- Degenband (£--), # pendo- 
ne, penda lio, in.; dragona, F. pr 
Deckel (1, m. coperchio, en- Degen flache (42-0, J piat- niemand erbarmt fi —, nissuno ha 
rtojo, coverchio, m.; (anf dem to della spada, m. jetà di te. 
egengefäß (=), n. guar cinerbalben\(Lv="), 205. 


Kelche) patena, / ohne -, senza | D 
coperchio, scoverchiato, seoper-| dia della spada, impugnatura del-| Deiwerwegen J per cagione di 
la spada, f. te, per tua cagione. 


vaglio, m.; (über den Tiſch) tappe- 
to, m.; (für pferde) gualdrappa, 
covertina, f (im Bimmer) cielo 
d' una stanza, m. soffitta, /. sof- 
fitto, m.; mit einem unter Einer — 
decken, operare; o tramare di eon; 
Deiner, Deine, Deines, (4. 

on. rel. il tuo, la tua; dite; 


chiato. 

Deckelchen (Lv), *. coper- Degengeh nk (22 n. pen- Deinige (Lv), (ber, die, das) 

chietto, coperchino, daglio, o cinturino della spada,m. fn tuo; die Deinigm, i tue, 
tuoi parenti; i tuoi amici. 


m. 
Deckelglas (LA, bicchie-|Degengriff (£Y-), m- m 
re con coperchio, m. della spada, m. impugnatura del- 
Deckelſied (LI, x. crivello| la spada, f- 
fornito d’ un fondo, staccio a due Degenbi 
fondi, m- spada,m. spadata, spadacciata, / 
Decken (Lo), v. 4. co rire, eo- 
vrire, ricoprire, coperchiare; die 
Roften =, coprire le spese; gedeckt Degentroni (Lu), m. pomo 
fein, essere assicurato; ein Dach | della spada, m.; alte dentſche —, 
mit Stroh =, coprire un tetto di 
aglia; den Tiſch —, apparecchiare 
a tavola; einen Trans pott —, scor- 
tare un trasporto; ben WBceiuftod —, 


infossare le viti. gona, f. 
Delengemäldelz-- en. Degenſcheide (Lu), f.fode- 


Deining (4), m- (mar.) mare 
agitato, mare di leva, 2 
Deismus (Im. deismo, . 
Deiſt (-2), m. delsta, m. 
Deiſtiſch (25 488. conforme 
al deiemo. U. 
Dekade (2 decade, deen. 
Dekan (), m. decano, m. 
Dekanat (n. decanato,m. 
Detlamation(-- u, fde 
clamazione, recita, /. 
Deklamator (-F), N. de- 
clamatore, m. i 
Deklamatoriſch (Li) 
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da imma- 


7 declamatorio. Demoijellei-- 2), J. dami-| man ſich leicht —, è facile 
Dekiamatorium ( 7 gella, signorina, /. ginarselo; wer hätte das gedadt, 
n. acemdemia declamatoria, /. Demokrat (), m. demo- chi mai vi avrebbe pensato; bin 


cratico, m. [crazia, f. 
Demofratie(-vv4),S demo- 
Demokratiſch (-LI, 45. 
democratico ; -, u · democrati- 
camente. 

Demoliren (-F), 5. 4. de- 
molire, abbattere, atterrare. 
Demolirung (-L 7. de- 
olizione, J. atterramento, ab- 


und ber —, pensare e ripensare, 
andar ruminando, beccarsi il cer- 
vello. [che pensa. 
Denkend (Lv), part pensante, 
Denker (Lv), m. pensatore, uo“ 
mo che pensa. 
Denkerin (L=), . pensatri- 
ce, /. di pensare. 
De bfai (ZV agg. capace 
igkeit (427 „J. ea- 
acità di pensare, f. : 
entfreiheit (£--),f. liberta 
di pensare, f. ensare, fi 
Denkkraft (4-), 7. facolta di 
Denklehre (4 / logica f. 
Denkmal (2%. monumento, 


Deklamiren (2. . de- 
clamare, perorare. 
Detlination („u uL), f. de- 
clinazione, /- [clinare. 
Dekliniren (22 v. à. de- 
Dekokt (n. decotto, m. de- 
cozione, tisana, /- 
Detoration (---<4), /. de- 
eorazione,f.apparato dascena,n. 
Dekoriren („ v. a. deco- 
rare. 
Dekreditiren (bo); v. 4. 
zereditare, discreditare. 
Dekret (7) n. decreto, m. 
Dekretalien (tr LS 
decretali, m. pl. 
Detreriren (-T I, 9. 4 de- 
cretare, ordinare per decreto. 
Delikat (=), 488. delicato, 
squisito, delizioso; fig. ditticile; 
-, uv. delicatamente, con deli- 


catezza. i 
Delikateſſe (2. deli- 
catezza; aquisitezza, f. 
Delinquent(-v), m. delin- 
uente, malfattore, m. 
Delinquentin (- 4), J de- 
5 


Dewonſtration (rd, LS 
dimostrazione, /. (dimostrativo. | 
Demonftrativ (ut), 488. 


| dimostrare, provare ad evidenza. 
Demontiren(-v4v), 0. « (cio 
ne Kanone) smontare(un cannone). 
Demuth (5), 7 umilta; som- 
missione, f. ossequio, I. 
Demuͤthig (4-7), 468. umile, 
sommesso, modesto ; ossequioso; 
-, avv. umilmente, con umilta; 
ossequiosamente. 
Demitbigen (1-vv), D. % 
umiliare, abbassare; mortifica- 
re; rintuzzare; den Stolz , rin- 
tuzzare l' orgoglio; ſich —, v. r- 
lin umiliarsi, abbassarsi. 
Delphin (22% mn. delfino, zu. Demuͤthigend (49, part. 
Dem, dat. al, allo, alla; cui, umiliante, che umilia. | 
quale; e8 if an -, è vero, così stà Demuͤthigkeit 4. (. Des 
la cosa; - fei wie ibm wolle, chec-| muth. [müthig. 
chè ne sia; comunque sia. Demutbigli cd) (£-> >) f. De 
Demagng ( m. demago- Demüchigunge u) ‚umi- 
o, m. i liazione, . avvilimento ; ahbassa- 
Semago gie (vi), J. dema-| mento; rintuzzamento, n. 
Demagogiſch (Le), 48g. Demuthsvoll (2), ugg- bien 
demagogich ; dematzogiſche Umtrie⸗ d' umiltà. 
de, m · pl. trame demagngiche,/. l. Den, art. accus. il, lo; che, il 
cmant(4-), m. diamante, im. ale, cui, colui, quello; kennen 
Demanten (1-v), 488 dia- Sie -I conosce ella costui? 
montino; di diamante. Dendrit (74), m. dendrite, m. 
Demantgewicht (2 -en. Dee nen (L=), art. dat. pl. al, al- 
peso da gioje, in cui quattro gra- li, agli; alle; a cui, 4 quali, alle 
ni fanno un carato, carato, 22. 
Demantgrube (25 „A. mi- 
niera di diamanti, f. 
Demantkette (Lew), Sf. eate- 
na, o collana di diamanti, J. 
Demantmutrer (u), F 
matrice di diamanti, / 
Demantring(tv-), . anello 
di diamenti, zn. 
Demantroſe (Lv) f. rosa 
di diamanti, . 
Demantſchleifer (479) , m 
diamantaro, m. 
Demantſchnur (£Lu-),f. vere 


o ergere un monumento. 

Denkmuͤnze (4-7), J. meda- 
glia, J. 

Dentfdule (4--), J. monu- 
mento, . colonna, o postain me- 
moria di qualche gran fatto, T. 

Denkſchrift 25/7 memoria, 

‘ricordo in iscritto, mt. 
enkſpruch (£-), m. sentenza, 
apotegma, 2/2. 

Denkungsart (Lu -Nf modo 
di pensare, n. maniera di pen- 
sare, f. animo, carattere, m. 

Dentvermögen ((Fe, n. 

forza pensante, capacità di pen- 


nare, 60 8 

Denkwürdig (-), «8g. me- 
morabile, memorevole; memo- 
rando. 

Denkwuͤrdigkeit Sani PILA 
memorabilità, cosa memorabile, 

di fatto degno di memoria, m. 

enkzeichen (E-) n. monu- 
mento, m. memoria, f.; ricordo, 
contrassegno, 772. 

Denkzeit (/ epoca, f. 

Denkzettel .( “- m polizza, 
biglietto di ricordo, n.; (bei den 
Juden) filatorio , m. fig. einem cis 
nen - anhängen, dare ad uno un 
schiaffo, dare ad une un bel rab- 
buffo. 

Denn, cong. perchè, perciocchè, 
poichè ; essendo che; allora, dun- 
que, quindi: mai; es ſei —, eccet- 
to, fuori che; wo iſt er —! dov’ è 
egli dunque? wie fo? come mai? 
ma come? er if teicher — fein Brur 
der, è più ricco di suo fratello. 

Dennoch (4-), 40. pertanto, 
tuttavia; pure; però; niente di- 
meno. [dente. 

Dependent(-HraBg- dipen- 

Dependeng (7, £ dipen- 
denza, J. [pendere. 

Dependiren(-Tr) v-@ di- 

Depeſche (2% fi dispaccio, 


quali. 
Dengelhammer (Lu), m. 
martello da affilare le falei, n. 
Dengeln (1 v. 4. atfilare, 
aguzzare col martello le falci. 
Dentart(t-) f. Denkungsart. 
Denkbar (4-), #88. immagina- 


bile. 

Denkbild (-), n emblema; 
Denkbuch (4 % K libro in cul 
si scrivono ricordi, Bbro di ri- 


cordi, m. | 
Denken (+), v. 4. e u. irr. pen- 
sare, riflettere; credere; imma- 
ginarsi, figurarsi, rammentar- 
si; was - Sie davon! che ne pen- 
sa; er denkt weiter, e li riflette all’ 
avvenire ; wo gie bin! che pen- 
sa mai? dente dir einmal, figarati 
un yo’; et denkt an nichts, non si 
rende pensiero di nulla; ich ha. 
de es beinabe gedacht, P ho quasi 
pensato; was- Sie zu thun? che 
naa di fare; er foll daran =, glie- 
a farò pagar cara; der Men 
denkt und Gett lenkt, prov. r uomo 
propone, e Dio dispone; dad kann 


m. 
Demantftaud (Lu), m. spa- 
to adamantino polverizzato, m. 
Demaftiren (-t), 9 4. 

smascherare. 

Oemnach (4-), cong. perciò, 
percioechè, imperciocchè, giac- 
cha; stante che; posto che; quin- 
di, perciò, dunque, adunque; per 
conseguenza. 

Demnächſt (), abo. poi, dopo. 

Demo) ngeachtet (Lu), 
f. Deſſenungeachtet. 


Deponiren (- 7, . 4 de- 
porre, depositare, dare in custo- 


sitario, dipositario, m. 
Depoſitengeld er( 222 
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n. pi. danari depositati, zn. 45 
Depoſitum (-L-»), u, depo- 
to, m. (grua porzione, /. 
Deputat (--4), n. parte, con- 
Devutation (--—»L), J de- 
nıtazione, /.; deputati, in. pl. 
eputiren ——<-), v. u. depu- 
tare, delegare. 
Der, art. il. lo; chi; colui che; - 
und —, alcuno, qualcheduno; - 
bier, costui; eben —, quell’ istes- 


80. 
Derb, «gg. soda, fitto, denso, 
compatto, duro; derbe Antwort, /. 
risposta per le rime, /; derbe 
Fleiſch, n. carne grossa, carne du- 
ra, /.; derbe Menf®, in. uomo gra- 
nito, nomo massiccio, m.; derbe 
Ohrfeige, /. solenne schiaffo, m.; 
derbe Prügel, m. pl. bastonate da 
ciechi, f. pl.; derbe Tuch, n. pan- 
no denso, m.; einen derben Berweis 
geben, dar ad alcuno un bel rab- 
buffo, lavar ad alcuno la testa col 
ranno caldo; , avv. sodamente, 
soldamente, fortemente,vigorosa- 
mente; - antworten, risponder ru- 
vidamente; rispondere per le ri- 


me. 

Derbbeit(<-), / durezza, so- 
dezza, densità, ; Derbheiten fa» 
gen, dire parole brosche. _ 


Deu 


(=, pron. lo stesso, la stes- 
sa; essa, desso, quello. medesi- 
mo; eben —, quello stesso, quel 
medesimo; auf eben diefelbe Art, 
nell’ istesso modo. 
Derſelbige (248 „. Derfels 
[Derweile, ſ. Unterdeſſen. (be. 
Derwiſch (4 ), m. dervis, m. 
Des, art. gen. del, dello; emal 
- Tages, una volta al giorno; 
Abends, la sera; Nachmittags, nel 


dopo pranzo. (re. m. 
„ m. deserto. 
Defertion(---4), f. deserta- 


re, m. diserzione, f. 
Defertiren(--£»), v. n. de- 
sertare, disertare. 
Des fails, ſ. Des wegen. 
Desgleichen (4, avv. pari, 
simile, eguale; stesso; parimen- 
te, similmente; ancora, di più, 
inoltre. 
Deshalb (-£),uun. per ciò; per 
questo; per la qual cosa. 
Defpot(-£), m. dispeto, des- 
Sey despota, m. 
eſpotiſch (4), agg. dispo- 
tico, arbitrario, assoluto; , avv. 
dispoticamente. 
Deſpotismus 
despotismo, m. 
Deffen(4-), pron. rel. gen. di 


(Le), m. 


Dereinft(-4),avv. un giorno; cui, del quale; ne; ich bin - verfl 
un dì, una vo tt, ne son sicuro. i 
Derentbalben\(t>--), aoo.|Deffentbalben\ (£v--), f. 
. | quindi è a ca- Deſſentwillen Deswegen. 
Derentwillen! gione di ciò, Deſſen ungeachtet (--L-- 

r questo. „ avv. ciò nondimeno, ciò non 
Dergettale (£u-), avv. in] ostante. 


guisa tale, in tal modo, in tal 
maniera, così, talmente; — daß, 
in guisa che; per modo che; 
557 La che. 2 
ergleiden(—-‘-), agg. simi- 
le, pari, eguale, tale; uud -, eal- 


tre cose simili; es gibt nichts - I Deftillirofen (--£-»), m. 8 


non v' ha nulla d' eguale; nicht - 
thun, non far mostra, non dimo- 
strare. — 

Derjenige, Diejenige, Dasje⸗ 
nige (4—— ), B quella, eo- 
lui; coloro, quelli. 

Derivation(----<),f. deri. 
vazione, f. (derivare. 

Deriviren (--4-), v. a. far 

Derlei(£-), f. Dergleichen. 

Dermaleinſt (--4), «ov. un 
giorno, un qualche giorno. 

Dermalen(4--), avo. presen- 
temente, ora, adesso, in questo 
tempo. 

Dermalig(£-»), agg. presen- 
te, attuale, presentaneo. 


Deſtillirblaſe 
lambicco, distillatojo, m. 


Dich 
etwas , mostrare col dito, addit- 
tare; Träume —, spiegare sogni, 
espor sogni; übel -, interpretare 
sinistramente, prendere in mala 

Pago [terprete, n. 

Deuter(£»), m. espositore, in- 

Deutlich (4), «gg. piano, 
chiaro, distinto, manifesto; — ju 
derſtehen geben, darla ad alcuno da 
capire; -, avv. chiaramente, di- 
stintamente, intelligibilmente; 
manifestamente; aus ſprechen, 
pronunziare distintamente; ch 
erklären, spiegarsi distintamente. 

Deutlichkeit (£--), f. chia- 
rezza, precisione, evidenza, in- 
telligibilità, / 

Deutſch, agg. tedesco; germa- 
nico, alemanno; bas heißt - gefproo 
en, questo chiamasi ar fran- 
camente; ic babe eb - gefast, 
glielo ho detto in chiari termini. 

Deutſchheit (4 modo te- 

esco, m. 

Deutung (4 ), J interpreta- 
zione, esposizione, spiegazione, f. 

Devife(-£<),f. motto, f. 

Dey, m. dei, m. [corona, f. 

Diadem (--£), n. diadema, mn. 

Diagonallinie(-- Ls.) 

linea diagonale, / 

igfon(-—<),m.diacono, m 
. („n. 3 

o, m. cona, f. 

Diatoniffin(---4-),f a 

Diatonud(-£--),f. Diakon. 

Diafuftit(--4-),f. diacusti- 


ca, . 
Dialeft(--£),m. dialetto, m. 


(-»L-»), f.|Dialettit(--4-), , dialetti- 


ca, logica 


Deſtilliren (--4*), v. a. di- Oialeketfer 40, m. dia- 


stillare. 
Dettillirtunft(--£-),/. arte 
distillatoria, /. 


fornello di lambiccare, m. 


9 i m. 

ialektiſch (- 2g, agg. logi 
camente, Aleletttenmente- er 
m. dialogo, m. 


Diamant ꝛc., ſ. Demant x. 


Deſto (£-), avv. - beſſer, tauto Diameter (22 Y), m. diame- 


meglio; - größer, tanto più gran- 


de; - mebt, tanto più; tanto mag-|Wiametral(---4), a 


giormente; - weniger, tanto meno. 


tro, m. 
. dia- 
mente. 


metrale; -, avo. diam 


Deswegen (£-»), «oo. perciò, Dia phoretiſch (C- -g. 


per tal motivo; per questa eagio- 


ne, onde; però; ich werde - bleiben Diarr 
wer ich bin, io restero pertanto| flusso 


quello che sono. 
Deswillen, ſ. Deswegen. 
Detoniren (2), v. a. (mus.) 
stuonare. 
Deube (4 ) f. furto, mn. 
Deuchten, ſ. Daͤuchten. 
Deut, m. quattrino, m. 
Deutelei(--<4), J interpreta- 


Dermaßen (£-»), «avv. in tali zione anuperstiziosa, sofistiche- 


modo, in modo tale, a tal segno, 
în tal maniera, così, tanto, co- 
tanto. 
Dero(t»), pron. di Lei, di Lo- 
ro; il suo, fa 
di Lei comandi, a' di Loro co- 
mandi. 
Derohalben N (2, f. Des⸗ 
Derowegen DEI 
Derſelbe, Diefelbe, Daſſelbe 


ria, /. 

Deuteln (4 ), v. a. interpretar 
male, criticare con poco giudizio; 
sofisticare. 


sua; ju — Befehl, a'[ Deuten (£»-), v. a. mostrare, 


indicare, disegnare, far segno, 
fare intendere; interpretare; jum 
Beſten , prender in buona parte; 
etwas auf ſich -, farne l' applica- 
zione a se; mit dem Finger auf 


(med.) diaforetico, sudorifico. 

de(-“4),f. diarrea, f. 
ventre, m. 

Didt(-),/. dieta, regola di vit- 
to, /.; ordine di vivere, m.; einen 
- halten, tener alcuno a dieta; — 
leben, vivere regolatamente. 

Didtetil(--£-),/. dietetica, f. 

Didtetiſch (--4-), agg. die- 
tetieo. (diatonico. 

Diatonifdh(--‘-),0gg.(mus.) 

Did), pron. ti, te. 

Dicht, agg. denso, condensato; 
solido, fermo, fitto, sodo; com- 
patto, compresso, serrato; folto, 
spesso; dichte Körper, m. corpo 
sodo, corpo condensato, m.; dichte 
Regen, m. pioggia spessa, pioggia 
copiosa, /.; dichte Schrift, /. scrit- 
tura serrata, /.; dichte Wald, m. 
bosco folto, m.; , avo. densa- 
mente, foltamente, sodamente, 


Did Die Die 129 


——— 


solidamente; — dabei, — daran, Dick bauch (4 -), M. gressa pan- 

contiguo, prossime, tutto vicino; cia, ,; uomo corpacciuto, m. 

- daran bin, rasente, a randa a Dickbaͤuchig (4, agg. pan- 

rarda; - daran bingeben, radere, ciuto, di grossa pancia. ca, per grande si fa grazia. 

rasentare; — beim Winde ſetzeln, Didbein(4-), n. coscia, / Dieberei(--<),/. ladroneccio, 

(mar.) andare stretto al vento. |Didbeinig(4--),agg. che ha m. ruberia, /. latrocinio, zı. 
Dichtart (4-), J sorte di poe-| grosse gambe, grosso di gambe. |Diebin(t-), f ladra, rubatri- 


savio pecca; die kleinen Diebe bangt 
man, die großen lagt man laufen, 
prov. por picciol furto s'impic- 


sia, / Dick bl 9 (Lu), agg.| ce, 4; kleine —, neella, /. 
Dichte (2), ſ. Dichtheit. fogliuto, folto di fronde. (puto. Die b iſch (4), 85 . ladronesco, 
Dichten (48). a. condensare, Didbràftis (£-=), 488. pop-| ladro; diebiſcher ie, da ladro; 

render compatto; ein Faß =, stri- Difbufdig(4--),«gg.folto,| , «vv. ladronescamente, furti- 

guere le doghe d'una botte; , v. cespugliato, cespuglioso. vamente. [dronesca, f. 


n. meditar ı riflettere, andar ru- Di darm (4-), m. intestino/Diebéart (4-), J. maniera la- 
minando; poetare, poetizzare, grosso, m. Diebsbande (42g), J. banda 
verseggiare, far versi; worauf -, Dicke (4), J. grossezza, spes-| di ladri, masnada, o truppa di 
ruminar sopra; assottigliarsi,in-| sezza, foltezza, densità, /. diame-| ladri, £ : 
gegnarsi; industriarsi; ein Lied -,. tro, in.; consistenza, /.; - ded Lei: I Diebsgenoß\ (L»-—), m. com- 
comporre una canzone, bes, corpulenza, f.; · det Raft, den-|Diebögefellf plice, compagno 
Dichter (4 ), m. poeta, verseg- sità, foltezza, /. di ladri, m. 
giatore, m. [poetica, /. Dickfleiſchig (4), agg. car- e t (422 —- . 
Dichterader (42), J. vena: uoso, carnacciaso, carnuto. masnada, o banda di ladri, ciur- 
Dichter anlage (£--»), /. Bist (£-), an. pie grosso, m. ma di ladri, /. 
talento per la poesia, m. Dick fuͤß is (1 agg. che ha i e (£Lu-v), n. 
Tichtergluth (£--), f. estro. piè grassi. razza di ladri, ciurma di ladri, / 
netico, m. Dickhaarig (£-»), agg. pelo-[Diebsglück (4-), n. fortuna 
ich ter gabe (45), ſ. Dich⸗ so; che ha capegli folti. non meritata, fortuna di bastar- 
teraulage. ; U: Didbdutig(4--), agg. di pel- do, . 
Dichterin (4--), J. poetessa, le grossa; calloso. Diebshandwerk (L--), n. 
Stebsh 80 pat m. A 
ie e(2-»),f. spelon- 
ca di ladri, caverna di har, 3 


Dichteriſch (4), agg. poeti-Dickhüͤlfig (4 =), agg. di 
co; -, avv. poeticamente, con! scorza grossa. 

modo poetico. Dick icht (4 -n. macchia folta, / 
Dichterling (4--), m. poe- Dickkopf (1), m. cappone, ca- 


. 


tuzzo, poetastro, m. pocchione, testone, testaccia ; fig. terna cieca, /. [di ladri, /. 
Dichterſprache (4+--), f.| ostinato,caparbio,testacciuto, . [Diebsneſt (£-), n. spelonca 
linguaggio poetico, m. DILtopfig (4--), agg. di [ Diebsrotte (4, J. ciurma, 
Dichterwerk (48 =), n. opera grosso capo; che ha grosse capo; o banda di ladri. f. 
we testacciuto, ostinato. Diebsſchluͤſſel (49 m.gri- 
ibtbeit(4-), f. densità, spes- Dicklaubig (4), «gg. folto,| maldello, m. chiave falsa, , 
sezza, sodexza, foltezza, /. fennzuto; molto frondoso. Dieb8fpradbe(4--),/. lingua 
Dibtfunft(4-),/. poesia; poe- Didleibig(4--), «gg. corpac-| furbesca, / gergo de'ladri, m. 
tica, arte poetica, / ciuto. Di da. (£-), m. furto; la- 
Dichtung (2), f. finzione, in- Dickleibigkeit (4 J. eor- ] trocinio, neccio, rubamento, 


mn. (dri, /. 
Diebsvolk (4 -, n.razza di la- 
Diebswirth (4-), m. alberga 
tore di ladri, m. 
Diebszeichen (£-»), n. se- 
gno di ladri, m. 
Diele (4. asse, tavola, /. 
Dielen (4), v. a. intavolare, 
impalcare. 
Dielentopf (£4--), m. modi- 
glione, mntulo, m. 
Dielenwerk (£--),n. spalan- 
cato; tavolato, n. 
Dienen(£»), v. n. servire, ren - 
der servizio, stare al servizio; 
esser utile, esser buono, giovare; 
Ihnen zu , per serviria; das dient 
zu nichts, non serve da niente, cio 
non è buono a nulla; damit if mir 
nicht gedient, questo non giova; 
womit kaun ich Ihnen -? in che la 
sso servire! er IR ein gedienter 
Nana, è un uomo di lungo servi- 
zio; laſſen Sie ſich —, mi Ber 
di dirle; ich kaun Ihnen ulcht , nan 


venzione, composizione, /. poe- pulenza, grossezza di corpa, /. 
ma, m. iglidy (4-), «gg. grossetto, 
Dick, agg. grosso, spesso, mas- grossotto, grossiccio. 
siccio, corpacciuto, attieciata; Didlippig(4--), agg. che ha 
corpulento; spesso, densa, fitto,| labbra grosse. 
sodo; dice Blut, n. sangue grosso, Difmauf(4-),n. grossa bocca, 
m.; dicke Finſterniß, /. dense tene- & labbrone, boccone, mn. 
bre, /. pl. fitta oscnrità, /.; die Dick maͤulig (4-), agg. di 
Luft, /. aria densa, /; did Renn, bocca grossa, che ha Bocca gros- 
an. uomo atticciato, m.; dice Re- sa, ceffuto. 
bel. m. densa nebbia, /.; ide Bald, Dick nä ſig (4--), 488. nasnto. 
an. bosco folto, m.; einen Meſſertũ | Dick ruͤck ig (4 ess. di gros- 
den —, grosso quanto la schiena) sa schiena. 
d’um coltello; zwei Fuß -, due pie- Dickſchalig (4--), agg. buc- 
di di diametro; dutch - und dünn cioso, che ha grossa buccia. 
laufen , correre pel fango, dignar-/Didtdrumig (-»), «gg. di 
zar i pantani; fid — und fatt een, tronco gruss; grosso. [m. 
impinzarsi, gonfiar l’otro; ed Dickthaler (£-»), m. filippo, 
baben, esserne ripieno, enserne | Dickwanſt (-), n. grossa pan- 
annojato; ein bit es Fell haben, non spe nomo corpacciuto, mn. 
curare l'animenizioni; tife Obten Didwanftig (4--), agg. pan- 
baben, essere sorda ai buoni av-| ciuto, corpacciuto, di grossa pan- 
vertimenti; - thun, far il grande, cia. [te d'insegnare, / 
o il grasso, far lo spaccone. Didaftit(-4-),f.didattica, ar- 
Didarmig(4--), egg. che ha Didaktiſch (-L-), agg. didat- 


le braccia grassotte. tico, istruttivo. ne ho niente; non ne so niente; 
Dick aͤrſchig (42), agg. nati- Die, art. ,. Ia; i, gli; lo, il; colei, | das laßt euch zur Warnung -, cio vi 
ento, che ba grosse natiche. che; coloro, serva d'avvertimento; einem mit 
Diddfig(4--), agg. folte,ra-| Dieb, m. ladro, rubatore, m.;| Gelbe -, assistere alcuno di da- 
moso. kleine —, ladroneello, m.; Gelegen - naro, prestar servigio con dana - 


ro; Gott -, servire Dio; bei einem 


Didbddig(4--), agg. paffa-| deit madt-, prov. l’accasione fa 
bo Herrn =, stare 8 servizio lun 


to, paſſutello. 5 l'uomo ladre; all' area aperta il 
Ital B. JI. 


= i 


— . 


servo, fante, famiglio, n.; serva, 


di costrignere le persone a certi 
lavori, m. 


-, servire da cocchiere; jur Raé-| fante, fantesca, /.; Dient beten ha Dies, pron. questo; ciò; - i 


richt —, servire d'avviso; zu pferde] ten, tener 
-, servir nella cavalleria; pur Ga-|Dienftbrief(4-), m. attestato, 
te -, essere a proposito; essere] n certificato di servizio, ın. 
giovevole all'atfare; zum Berwan- | Dienſtchen (4), n. servizietto, 
de -, servir di mantello, servir di] servigettn, in. 
retesto; zum Wegweiſet =, servir| Dienfteifer(4--),m. zelo per 
guida. suo servizio, n. premura di 
Diener(4-), m. serva, servi-| render servizio, /. 
doro, servitore, fante; famiglio; Dienſteifrig (£-»), agg. ze- 
giovane, o garzone di bottega,| lante in servire, zelante nel suo 
giovane di banco, n.; Ihr , suo| servizio, premuroso di render 
servidore; einem einen — machen, servizio. 
far un inchino ad alcuno, inchi-| Dienftemelaffung (422,7. 
nare alcuno. dimissione, licenza. f. 
Dienerin Cf serva, /.; Die nſt fach (-), n. dipartimen- 
geborſamſte , umilissima serva. to d'impiego, m. [a servire. 
Dienerſchaft 422) / servi- Bunte ig (£-»), ugg. atto 
tà, gente di servizio, / iservi-/Dienfifertig(4--), reg. ser- 
vizievole, ottizioso, nbbligante; 


tori, in. 
cortese, pronto a render servizio; 


Dienlich (4 ), agg. utile, gio- 
vevole, buono, proprio, conface-| =, «uv. ofticiosamente, cartese- 
vole; - fein, ginvare, essere ac-| mente, compiacemente. 

#Dienfam, ſ. Dienlich. [eoncio.[ Dienſtfertigkeit (4---), f. 

Dienſt, m. servizio, servigio,| officiosita, cortesia, prontezza a 
ufficio, m.; carica,f. impiego, in.; render servizio, / 
einträgliche -, carica lucrativa, /.; [Dienſt frei (-) agg. esente da 
deſchwetliche —, ufficio ardun, m.;| servitù, libero, franco. 
su Ihren Dienſten, per servirla, a Dienftfreifeit(4--),f. fran. 
suoi comandi; was ftebt zu Ihren| chigia, esenzione da servizio, /. 
Dienften ? in che la posso serviret/ Dienſtgeld (£-), n. mercede, / 
che c'è al suo servizin? es Rebt | Dienſtgenoß (4--), m. con- 
Ihnen Alles zu Dienften, tutto è alla] servo, compagno di servizio, m. 
sua disposizione; feine Dienſte an- Dienftgerebrigfeit 4 
dieten, offerire i suoi servigi, esi-| -),/. diritto di chieder opere di 
hire la sua servitù; einem einen - er- servitù, m. 
weiſen, prestar servigio ad alcu-|fDienfthbaft(4-), agg. obbli- 
no; einem einen ſchlechten — ertveifen,| gato a opere. 
far cattivo officio ad uno; bei ei · Dienft ? err(£-),m.padrone,m. 
nem in — geben, entrare al servi-Dienſtjahr (£-), n. anno di 
zio di alcuno; aus dem Dienſte ge| servizio, in. (mercenario, m. 
ben, abbandonare il servizio, Dienſtknecht (£-), m. sewo, 
uscir di servizio; ben - baden, es- Dienftleiftung (£-»), f. ter- 
ser di servizio; ln - nehmen, pren-| vizio; favore; benefizio, m. 
dere al servizio; einem auf den- Dienſtlohn (£-), n. mercede, 
paſſen, prov. aver l'occhio addos-| salario de“ servigi, m. 
so ad uno; im Menfte fein, esser Dienſtlos (£-), agg. fuor di 
în servizio; esser di servizio, es- servizio; senza padrone, senza 
ser di guardia; einen - ſuchen, cer - impiego. 
car padrone, cercar un servizio; Die nſtmagd (4 -/ fante, fan- 
in Dienſte treten, entrare al servi-| tesca, serva, f. 

o; die nledrigſten Dienſte verribten, Dienfimädcdhen(t-»),n.fan- 
are i più vili servizi. [di toga, Sa] ticella, servetta; guattera, f. 

Dienftadel(£-»), m. nobiltà Dienfimann(£-),m. uomo ob- 
Die n ſt ap (£-), m. martedì, m. | bligato a lavori di servitù, m. 

t DienApferd(4-), n. cavallo di 
servizio, m. 


(Lv), agg 
7 - machen, soggettare. obbligato a servigi 3 
Vietntbarfeit(4--), f. vas-| sottoposto alla coscrizinne. 
sallaggio, m. servitù, soggezio- Dienftreht(£-),n. ſ. Dienſt⸗ 
ne, J. Ra keit. i dr 
Dienfbeflitfentt-- age ienſt Quidig,f. Dienſtr ichs 
ossequioso, officioso ; , abb. os- Dienftwillig(-»)ugg.pron- 
s osamente, in modo osse-| to a render servizio, officioso; 
oso. „apo. officiosamente, cartese- 
Diennbefliffenheir (£---! mente. fertigkeit. 
-), f. ossequio, wı. nsservanza, Dienſtwilligkeit, |. Dienſt⸗ 
riverenza, divozioue, servitù, . 'Dienfzmwang(t-), m. diritto 


servitù, tenere famigli. | mein Btutet, ecco mio fratello. 
Diefer, dieſe, dieſes (4 ), pr 


questo, questa; coteste ; bieler ta, 
costui; dieſe da, costei; costoro; 
dieſer Tage, in questi giorni; wer 
iſt biefer® chi è costui? Wergeiger 
dieſes, il portatore della presente, 
en della presente. 
ies falls (4-), «go in questo 
caso, in tal caso, 
Diesjährig (4--), agg. di 
questo anno, dell'anno corrente. 
Diesmal (-), «vo. questa vol- 
ta, per questa volta. 
Dieffeitig(4--), agg. citerio- 
re, dì qua, che è da questa parte. 
Dieſſeits (4-), «uv. di qua, da 
questa parte; - des Fluſſes, di qua 
Dieß, ſ. Dies. {dal fiume. 
Dieterich (4--), m. grimal- 
dello, m. chiave falsa, /. 
FDiemeil(-4), (one: giacchè, 
1 imperocchè, Iimpereioc- 
che. 


U. 

Differenz (-»+), f. differenza, 

Differenzial(----4), agg. 
differenziale. 

Differenzialrechnung (-— 
-uLeu),f. calcolo differenzia- 
le, m. 

Differiren(--4-), v. n. dif- 
ferire, declinare, allontanarsi. 

Digeſta (-4-), n. pl. digesto, 
m.; pandette, /. pl. 

Digeſtiv (5, agg. digestivo. 

F . 

olvere digestiva, f. 
igreſſion (22), J. digres- 
sione, intramessa, f. 

Diltam(4-),m. dittamo, m. 

Diftator(-4-),m.dittatore,m. 

Diktatoriſch (-v4-), agg. 
dittatorio. 

Diktatur (-»L), /. dittatura; 
dignità del dittatore, dignità dit- 
tatoria, f. . 

Diktion (%%. dizione, f. 

Diftiren(-+-), v. a. dettare. 

Dilstoriſch (--Lr), use. 
(giur.) dilatorio. 

Dilemma (-4‘-), n. dilemma, 
Sy ige cornuto, m. [di aneto. 

Dill, . aneto, ın.; von -, anetino, 

Dille (40% J canna (del cande- 
liere), in.; (in der amt) lumi- 
n 


m. 
Dillöl (4 -), 1. olio anetine, m. 
Dimity(4--), m. dimito, n. 
Ding, n. cosa; certa cosa, /. co- 

so, .; garftige —, cosaccia, /.; vor 
allen Dintzen, prima d'ogni eosa,pri- 
ma di tutto; was if bad fur ein che 
cosa è questa? dad war cin anderes 
=, quest'era un altro affare, quest” 
era un'altra faccenda, la cosa era 
differente; jetes - dat fetne Reit, 
ogni cosa ha il suo tempn; tas 
gebt nicht mit redten Dingen zu, ella 
non è cosa naturale, la cosa non 
è naturale, qui c'è inganno; Isfig. 
unt guter Dinge ſein, esser di buena 


Dir 
umore, stare in xurlo, stare in 
allegria, vivere in gioja; aller gu» 
ten Dinge find drei, prov. ogni tri- 
no eperfetto; cosa trina perfetta 


Div 
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Direftion(---<),/ direzio-[Divergirend (--4-), agg. 


ne, . 


divergente. [sione, f. 


7. 
Direktor (2) m. direttore;|Diverfion (282), J. diver- 


rettore (d’una scnola), m. 


è; oefbebene Dinge find nicht ju am I Direktorin (42 , J. diret- 


been, prob. il fatto non è più da] trice, f. 


rifare; al passata non c'è più ri-|Direftorium(-- Lu“), n. di- ne, f. 
medio; gut - mil Weile badben,[Dirigiren(--4-),v. 4. diri-[Divis (2), m. (stamp.) divisio- 


prob. per far bene ci vuol tempo; 
presto e bene rado insieme; zu 
geſchebenen Dingen muß man das 
Beſte reden, prob. sensar si deve 
ciò, che cofregger non si puo. 


gere, governare. 


Dirne (2) J ragazza, faneiul- Did i 


la, serva, fante, /.; leichtfertige —, 


Dividend(--4),m.dividendo, 
numero da dividere, m. 


rezione, |Dividbiren(--4-),v. a. divi- 


Di ln ),f.divisione,f. 
ionsgeneral (---4- 
„m. generale di divisione, m. 


civetella, sgualdrinella, sfaceia-[Diviſor (2 ), m. divisore, m. 


tella, f. 


{scolare, m. Diviſorium 


(Luv), n. 


Dingelden(L-»),n. cosetta,|Discipel(-L-), m. discepoln,| (stamp.) guida, 1. 
Disceipline--L),f disciplina; | Dobber (£»), m. segnale dell’ 


coserella, cosuccia; ein niedliches 
-, una bella raggazzina. 
Dingen (£=), v». . fermare, 
prendere, affittare, accordare, 
prezzolare ; gebungene Urbeit, /.cot- 
timo, M.; ein Schiff —, ein Fuhr⸗ 
werk , noleggiare; um den Preis 
-, trattar del prezzo. 
Dingepfennig (£--»), m. 
arra, caparra, /. [ro inferiore, m. 
* Di nd of(£-), m.tribunale,fo- 
Dinglich (£w), agg. (iur.) das 
dingliche Recht, il gius reale. 
Dingpflichtig (£-»), « 
soggetto, o sottoposto af tri 
nale inferiore. 


g. Diskurs (4), 
u- [Disharmonie (C2. dis- 


maniera di vivere, /. 


ancora, m. (chio; pernio, m. 


Discipliniren (8829), o. Side zeppa, /. cavic- 


«. disciplinare, formare. 
Disktant(-£), n. soprano, so- 
vrano, 21. [m. 
Digfantift(--£), m. soprano, 
Diskontiren (--L»), v. m. 
(com.) scontare. [sconto, m. 
Diskonto (-£-), m. (com.) 
Diskret (2), agg. discreto. 
Diskretion (282, discre- 
zione, f. 
m. Ae m. 


armonia; discordia, /. 


Dingftubl (£-), m. foro infe-|DigbarmonifM(+---), agg. 


riore di prima istanza, m 


2 Dingvoge(£-), m. giudice di Digpenfation (-“--4), 


prima istanza d'un tribunale in- 
feriore, m. 


disarmonico. 

7. 
dispensa, dispensazione, licenza, 
permissione, /. 


Dintel(4-),m. spelda, spelta,jDigpenfatorium(---4=-), 


dr alatico, farricello, in. 
1 


n. ricettario, n. 


nfelgerte(4---),/. farri-[Dispenſiren (--4v), v. «a. 


cello, m. 


Dinstag, ſ. Dienſtag. 


[spelda, /.| dispensare, esentare; scompar- 
Dintelmebl(4--),n. farina di] tire. 


orre. 
Digponiren(--4-),v. 4. dis- 


Dinte (Zw), f. inchiastro, m.; [Dis poſition (22, dis- 
mit — beſlecken, sgorbiare; bruttar] posizione, /. regolamento, In. 


d'inchiostro. Cin. 
Bun (45, n. calamajo, 
Dintenfiſch (£--), mn. seppia, 


is put (, m. contesa, dis- 


Sister | 
igputation(-———),f dis- 


& calamajo, m. uta, controversia, difesa, /. 
intenfleck (4--), m. mac- 2 


chia d'inchlostro, /. sgorbio, n. 
Dintentled(4--), m. schiz- 
zo d'inchiostro, sgorbio, m. 


igputiren(--4-), v. n. dis- 
utare, contendere. 
Diffident (--4), m. dissiden- 


te, m. (za, /. 


Dintenftein(4--), m. pietra[Diſſonanz (--£),/. dissonan- 


atramentaria, /- 
Dibceè (22), / diocesi, /. 
Diopter(-4-) 
Diopterlineal 
alidada, /. 
Diontrik (2 0% / diottrica, f. 
Dioptriſch (20), agg. diot- 
trico. 
Diphtbong(-£),m.dittongo,m. 
Diplom(-<), n. diploma, pa- 
tente, m. 
Diplomat(--4) 
tico, m. cd 
Oiplomatik ar 
Diplomatifer (-- 
Diplomat. 


(bun), n. 


ın. diploma- 
iplomatica, /. 


w =) ' 
[plomatieo. 


U 
Oiplomatiſch (- 2 gg. di- Dithyrambiſch (24), 


Diptam(4-), m. dittamo, m. 
Dir, ron. ti, te, a te. 
Dire t(v4), 
Direfte(-4-), 


rittura. [ne, f. 


J. arte Diſtrikł t (C2. 
f. DIO premo (-v4) 
o, n. 


Diſt anz ( 2,/ distanza, /. 
Diftel(4+),/. cardo, m. 


n. diottra, . |Diftelblume (£---), J fior 


di cardo, m. 

Diſtelfeld (4--), n. campo 
pieno di cardi, m. 
Diftelfint(4--),m. cardello, 
cardellino, m. [cardo, m. 
Difteltopf(4--), m. capo di 
a f. Diftels 

ne. 


Döbeln»), v. a. combaciare, 
stivare con zeppa. 

Doch, avo. pertanto, non ostan- 
te, almepo, tuttavia, pure, pero, 
tutta fiata; ja -! si, si! nein-! 
no, no! nicht -! gibö! wartet -! ma 
aspettate ! ich möchte — willen, vor- 
rei pur sapere. 

9 t, m. lucignolo, stoppino, zn. 

Dode(4-),/. cantiere, in.; bam- 
boccia; balaustra, colonnetta 


grossa, /. 
Doden(L-), v. n. bamboleggia- 
re, giuocar colle bambole. 
Dodengeldnder(t---v),n. 
halaustrata, /. i 
Dodenfpiel(4--), n. giuoco 
di bambocci, bambocciata, /. 
Doge (=, m. doge, m. 
Dogge (%% alano, m. 
Dogma (2 -n. dogma, domma, m. 
Dogmatik (-4-), /. dottrina 
dommatica, dogmatica, f. 
Dogmatiſch (-4-), «gg. dog- 
matico; , «vv. dogmaticamente. 
Dogmatiſiren (---L»), v. 
dogmatizzare. 


Dohle (4g), Y mulacchia, pola, 


£ gracculo, ın. 

ohne (2 calappio, galap- 
pio, lacciuolo, m.; Debnen ſtellen, 
tendere calappj. 

Dopnenfang (4--), m. uceel- 
lare con calappj, m. 

Dohnenſtrich (4 -), m. serie 
di calappj, f. 

1Doktern(£»), o. n. farsover- 
chio uso di medicine. 

oEtor(4=), am. dottore, m. = 

det philoſopbie, dottore di filoso- 
fia, M.; — der Rechte, dottor di leg- 
ge, m.; - der Mebicin, dottore di 
medicina, m.; zum - machen, ad- 
dottorare, dottorare; — werden, 
dottorarsi; farsi addottorare. 
Doktorat (2), n. dottorato, 


ich on (4 Y), . distien, m. m. laurea dnttarale, / 


Dif 

Diftilliren oc. ſ. Deſtilliren :c. 
distretto, m. 
m. 
ram 


Din retiſch (4 ), agg. 
co, m. 


avo. diretta-[ Divan (4), m. divano, m. 
mente, a di-[Divergiren (40), o. u. di- 


vergere. 


Doktorhut (£--), M. laurea 
dottorale, /. 


diti-[Toftorin(4-=),/. dottoressa; 
ambico.| moglie d’un dottore, f. 


Au. 


Doftormdfiig (Lo), 488. 
da dottore; dottorale; , 0 Sa 
dottore. 

Doktorpromotion (£---- 
% . promozione alla dignita di 
dottore, /. I 

2 
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Domſtift (-. capitolo dune Dovpelfurche (22 Je- 
cattedrale con sue appartenen- golato, n. (d'amore, 1. 
re, m. Doppelgerae m viola 
Donat (, m. donatello, m. afentt-)rn.spim- 
Donatſchnitzer (4, m. 
error grammaticale, u. 
Donlage 42 ,. pendio d'un 
viottolo nelle miniere, 1. 
Donlegig (4-v), 468 (min.) 
inclinato. 
Donner (Zw), m. tuono» m.; 
rom — gerührt, colpito, o percosso 
dal fulmino; — der Geibuge, rim- 
bombo delle artigliere, m. 
Dinnerbigie > --):/bom- 
barda, /. 
Donnerteil (1), m. saetta, 
& fulmine, 71. [vivolo, m. 
onnerkraut( E- uber. 
Donnern (£-), „. . tonare; 
fig. tonare, romorexriare; au die 
Tbür —, tempestare alla porta; . 
n. scoppio, rimbombo (de' can- 
noni), in. 
Donnernd (2), part. tonan- 
te, tuonante ; donnernde Stimme, J. 
voce terribile, /- 
Donnerſchlag (u), m. cal. 
po di tuono, ., das war für und 
ein =, «quello fu per noi un colpo 
di fulmine. 
Donnerſt ag (T -I,Mm- giovedi, 
q.; grüne —, giovedì santo, Wi. 
Donnerſtein (Lu), m belen- 


Dottorſchmaus ( , fe- 
sta data dal nuovo addottorato,/. 

Doktorwürde (Luv), f bra. 
do (n.), 0 diguita di dottore , /. 
dottorato, n. 

Dokument (4-7), *. docu- 
menta, a. prova, /- 

Dolch, m. pugnale, stiletto, n; 
kleine —, pugnaletto» an.; mit dem 
Dolche erſtechen. stilettare,trafigge- 
re con pngnalate; fig. einen — ins 
deri ſtoß en, passare il cuore, strac- 
ciare il cuore. 

Dolch ſtich (2-), N. pugnalata, 
atilettata, Si fig. das ift ein — ind 
de cin è una ferita nel cuore. 

Do lch ſt ock (=), n. verduco in 
un bastone, 2. 

Dolchſtoß, f. Dolchſtich. 

Dolde (Lu), J. ombre la, pan- 
nocchia, U [ombrellifero, m. 

Doldenblume 

Doldengew chs (4 -=, M. 
pianta ombrellifera, /. 

Doldentra end (Z- ag - 
(bot.) ombrellifero. 

Doldentraube (u), LS 
(bat.) corimbo, m. 

Dolman (2-5/1 dolimano, m. 

Dolmetſchen (2 C), v. u. in- 
terpretare, far l'interprete. 

Dolmetſcher (£--), m. turei- 
manno, interprete. M. 


Dolmetſchung ( inter- 


garda, J. icordo, . 
Doppelharfe (I f. ar- 
Doppelherjig (Lu=n), 085. 
doppio, simulato. 
Doppelberzigteit(tv =>); 
F. doppiezza, duplicita, simula- 
zione, /. 

Doppellaur(£=-) m. 
Doppellauter (, dit- 
tango, n. 

Doppeln (4, , 4. doppiare. 
Doppelpunkt (Lv), m. n- 
jon, m. due punti, mt. pl 
Doppelfammet (48 - , m. 
velluto senza rovescio, f- 
Doppelſat (tr), m (im Erin 
le) doppia postas f. (stump.) du- 
plicatura, f- anfiscio. 


battuta doppia, f. battimento, an.‘ 

Doppelſchritt (47 *. pas 
sn forzato, in. 

Dovpelſinn (Lu), m senso 

—anfibologico, senso ambiguo, sen- 
so doppio, senso equivoco, . 

Doppeliinnig (Lu), 488 
ambiguo, equivoco. 

Doppelt (, asg. doppio, du- 
plo; , avo. doppiamente ; 
doppio, a doppio, duplicatamente. 


pretazione, /- nite, in. pietra cerannia, f- 
Dom, in. duomo, m. cupola, /. Donnerſtimme (Lem), Doppelta tert) sn. taf- 
Domäne Lu), f. Apa-| ce tuonante, / feta doppio, 2. 


Doppelthaler (-, X. 
tallero doppio, scudo doppio, M. 
Doppelung (47,7. doppia- 


Donnerſtrahl, ſ. Wetterſtrahl. 
Donnerwetter (Le), n 
temporale, 11. procella, /- nembo, 
In.; , int. corpo di satanasso! 


Dom nengut(- 5 -), n. f 
trimonio, podere domaniale, in. 
beni domaniali, at. pl. 

Dominentammerin ==>). 
f. collegio camerale, n. camera./. 

Domänenrath (4-77); o! 
consigliere de’ domanj. 

Domdechant to), m deca- 
no del capitnlo della cattedra- 
le, m. 

Domeſtik (-- 4), m. servidore, 
famiglio, servo, m. U. 

D o m pe u (2. canonichessa, 


Doppeljüngig (L=--), 488. 
bilinguo, doppio. dissimulato. 

Dort, n. vil aggio; borgo, m. 
das find ibm bobmifhe Dörfer. proo. 
queste son per lui cose mai in- 
tese; — obne Kirbe,casale, n. anf 
dem Dorfe wohnen, abitare in cam 


be procellosa, / 
Donnerwort (Lu), n. parola 
spaventevole , parola terribile , f. 
Doppeladler ( un. aui- 
la di due teste, 4 uila a due te- 
ste, aquila imperiale, f 
Dopp elatlaß (4 m. Faso 
doppio m. 


pagna. 
Dorfart(4-); Sf maniera villa- 
na, maniera conpadinesca, f. 


Domherr (, m. canonico. in. 
Dorfbäcker (49) m forusje 


Do m errlich (4, #88. en Doppelband (-) 4. nastro 
nonicale. (canouicato, At. che non ha rovescio, in. 
Domberrnitelle (Lo), . Doppelbardentttw I, m 
Dominikaner (2c, m.| fustagno doppio, m. 
domenicano, . Dovppelbecher (Lu-v), m. 
Dominikanerorden (ut bossolo de' giuocolieri, m. 
zw), m. ordine de' domenica- Doppelbier (u), . birra 

i doppia, birra forte, f. 
Doppeldach (Lu), n. tetto 
con doppia fila di embrici, n. 
Doppeldeutig (4), 
Zweideutig. 
Doppeldruck( %- ( Amp.) 
dnppiegriatura, E 
Doppeldukaten (I vm 
dobblone, 2. (mla, . 
Doppelehe (42 „J. biga- 
Doppelfenfter (kur), * 
doppia finestra, fi 
Doppelflinte (te), f 
schioppo a due canne, m. 
Doppel fuge r %% (mu) 
fuga a due temi, /. 


Dorfbarbier (Lu), an. bar- 
biere del villaggio, m. 


Dorflunker (4), M. gentil 
uomo di campagna, - 


Dor feirche (4. chiesa di 


‚| villaggio, /. 

Dirt in, ſ. Doͤrſchen. 
Dorſwaͤdchen, ſ. Landmaͤdchen. 
Dorfmark 7,7 distretto del 

villaggio, 0. [co, villano. 
Dorimé 619 (Lv), agg. rusti- 

(2 „ J. musica 


ni, m. 

Domino (+>—), Mm dominò, mn. 

Dominofpiel (22 -, n. do- 
minò, giuoco di dominò, nt. 

Domkapitel (4797 capi- 
tolo; corpo de' canonici, 21. 

Domkirche (, f. duomo, 
mn. cattedrale. / 

Domp{a (f(£-), m. ciuffolotto, 
fringuello marino, m. 

Do mprediger(i-vv),m.Pre- 
dicarnre, 0 prete del duomo, m. 
Sompronft (T-), m. proposto 

del capitolo, an. 
Domproviter(--),f prepo- 
situra del capitolo, /. 


Dorfmufitant n, m 
suonatore con ino, MM. 
Dorfpfaffe (4 -= m. piovano 
di campagna, M. 
Dorfpfarret£-),/ paro 


chia di campagna, cura di cam- 
pagna, /. 
IL arrer (2), } mm. 
DorfpredDiger(L---),fcura- 
to, parocco; prete di campagna, 
m. (di villaggio, zn. 
Dorfribter(t--), mn. giudice 
Dorfſchaft (4-), J villaggio, 
contado, comune di un villagzio, 
m. Da di villaggio, /. 
da UL (£-), J betto- 
Dor R (2 -, m. sca- 
bino del contado, 2. 
Dorfſchule (22 = scuola di 
villaggio, fo 
Dortfhulmeifter(£-—-v),m. 
maestro di scuola di villaggio, m. 
e 
Dorfſchulze (4 =), po 
della comune, m. 
Dorfſprache (4% F rmstic 
dialetto, n. linguaccio coutadi- 
nescn, m. 
Do riſch (2 agg. dorico. 
Dorn, m. spina, /. spino; pnn- 
golo, pugnetto, aculen; ardi- 
glioue, u.; kleine -, spinola, spi- 
nuzza, f.; einem cin — im Auge fein, 
essere una spina nell' occhio di 
alenno; keine Roſen ohne Dornen, 
rov. non v’ è rosa senza spine. 
Bo rnapfel (4), m. atramo- 
nio, m. noso, 2. 
Dornbanm(£-),:n. albero spi- 
Dornbufd(4-), m. cespuglio, 
scione, spino, spineto, m. 
Dornen (+), agg. di spine, 
spinoso. 
Dornenkrone (vv), f. co- 
rona di spine, /. 
Dorngebifd(4=-), n. spine- 
to, spinajo, prunafo, m. 
Dorngewächs (42 -= n. pian- 
ta spinosa, f. 
Dorndedert-v), fsiepe, frat- 
ta, /.; pruni, spini, m. pl. maran- 


d' una tabacchiera, n. 

Doftentraut(4--), n. arira- 
no, eupatorio, m. erba d' acciu- 
ghe, /. [xiallo d' uovo, u. 

Dotter(4-),24. tuorlo; rasso, 

Dotterblume (+--»), J. lisi- 
machia, /. tiarrancio, m. 

Dottergelb(4--,, n. color del 
giallo d' novo, m. 

Dotterweide (L= --), /. salce 
con foglie gialle, salcio giallo, n. 

Doublette(-+-,, J. esempla- 
re duplicato, m. 

Drache (4-), m. dragone, dra- 
go; cerve volante, ın.; fig. es iſt 
cin — don einem Weide, è una ılon- 
na indiavolata, e una furia. 

Drachenblut (4, a. sangne 
di dragone, sanınıe di drago, m. 

Drachenfiſch (-—--), m. drago 
di mare, in. 

Drachenkopf ‘<--), m. capo 
del dragone, .; dracocefalo, zn. 

Dradenfraut(4--), a. agri. 
monia, /. 

Dradenpflanze (222, /. 
drago, m. dracena, f. 

Dradenftetn (4--), n. dra- 
conite, dragonite, draconzio, m. 

Drachenwurz (£--), / dra 
gontea, serpentaria, f. 

Drachme (2 / dramma, J. 

Dragant(-<+), m. gamma adra- 
Kante, m. 

Dragoman (-—-), m. tarei- 
manno, dragnmanno, m. 

Dragoner (-4-), m. dragone, 
in. agg. da dragone. 

Dragonermdfig (Lo), 

Orad t, m. fila di metallo, filo di 
ferro, filo d' acciajo, m.; - jieben, 
filare il metallo, tirare il metal- 


n. 

Drahtarbeit (£=-), f. lavoro 
di filn di metallo, .; filigrana, /. 

Drabetbant(£-),/. argano, m. 
filiera, f. 

e f. Drahtkaͤſich. 


caja, f. 
Dornig (4 =, agg. spinose, 
Dorntrone(4--), f. Dornens 
krone. 

Dornftaude (£-»), J. fentice 
spinoso, arboscello spinoso, m. 
Dornſtrauch (‘-), m. spino, 

m. spina, /. pruno, m. 
Dornjaun(4-), m. siepe viva, 


„ e Drahteiſen (4--), n. filiera, 
fi Darre. trafila, . (stra di fil di ferro, f. 
Dörren, f. Darren. Drabefenfter(£-»), n. fine- 


Dorren (4), v. n. seccare, di- 
seccare. i 
Dorf, m. merluzzo, m. 
Dörrwarz;(t-), f. eonizza, /. 
Dort, avv. là, lì, colà, vi, ivi, co- 
sti; in quel luogo; da und -, qua 
e la; - binanf, lassù; - hinten, la 
dietro; - oben, lassù; - unten, lag 
gin, la gik; — binein, quiv’ entra; 


Drahtgitter (4, n. gratie- 
ciata di fil di ferro, /. 

Drahtkaſich (L-»), m. gabbia 
di fil di ferro, / 

Drahtkette (£-»), /. catena 
di fil di ferro, f. 

Drahtnetz (2), n. rete di fil 
di ferro, m. 

i Drabtpuppe(s-), /. mario- 
— herum, la intorno, in que’ eon - nettaa fil di ferro, /.burattino,n. 
torni; von - ant, di là. Drabefaite(4--),/. corda di 

Dortber(1-), avo. di li, di In.] fil di metallo, /. 
indi, di costi; da quella parte ; ne. Drahtſchere (4-+), J. cisoje, 

Oorthin (4 ), avo. cola, verso] forbici, 
quella parte. Draht fi 


Dortig(4+), agg.di quel lungo, l vaglio di fil di metallo, m. 


Drantiilber(+--;, n. argento 


in fili. n. [loro, 1. 
Drahtſpinner (2, m. ſila- 
Drahtwinde (42), ſ. Draht- 

bank. [tnje, /. 

Drahtzange (£-»), J piega 

Drahtzieher (4--), m. trafi- 
lutore, ½ 

Drahtzug (+-), in. tiliera, /. 

Drama (-, n. dramma, ın, 

Dramatiker (2 = m. dram- 
matico, m. 

Dramatiſch (-£»), «gg. dram- 
matico. [maturge, m. 

Drumaturg(--<%), m. dram- 

Oramaturgie(---<),/.dram- 
maturgia, /. 

Dran, ſ. Daran. 

Drang, . calca, folla, pressa, 
premura, urgenza, /. 

Drängen (£»), v. a. serrare, 
strignere; anxustiare, npprime- 
re; gedrangte Stil, me. stilo conci- 
so, n.; die Zeit drängt, il tempo 
pressa; er brangt ſich überall zu, 
egli si caccia, o s’ int ruffola da 
per tutto; gedrängt ſchreiben, seri- 
vere compresso; zuſammen -, pre- 
mere, o avvicinare strettamen- 
te; an die Band —, strignere, 0 
serrare al muro; fiò -, vo. r. atfol- 
larsi, calcarsi; foltarsi. ; 

Orangfal(4-),/. tribalazione, 
afflizione, calamità, miseria, / 

Draperie(--<),/. panneggia- 
tura, f. panneggiamento, in. 

Orapiren(-4*),v.. vestire; 


panneggiare. 
Drapd'or (-L), n. drappo d' 
oro, m. [stien. 


Draſti ſch (Lu), 1g. (med.) d ra- 
Drath ıc., ſ. Draht ꝛc.“ 
Draͤuen (2 ), ſ. Drohen. 
Drauf, ſ. Darauf. 

Draufgeld (£-), n. caparra, /. 

Draus, ſ. Daraus. 

Drau ſchen (2 ), v. u. scruseia- 
re, piovere a scroscio. 

Draußen (£»-),avv.fuari, fnora. 

Dredfelbant(£--),/. tornio 
m. [del tornitore, /. 

Drechſelkunſt (£=--), J. arte 

Dredhfeln(L»), v. a. tarnire, 
torniare; lavorare a tocnio. 

Drechsler (£»), M. tornitore, 
torniajo, m. 

Drechslerardeit ({---), /. 

vora di torniajo, lavoro fatto al 
tornio, ın. 

Oredgélerbandwert4<--), 
n. mestiere del tornitore, n. 

Drechslerkunſt, i. Drechſel⸗ 
kunſt. 

Dreck, m. merda, f. sterco, es- 
cremento,m:.immondizia,lorinra, ; 
Sf. fango, mn. zacchera; fix. inezia, 
bagatella, /.; mit - Befbmiccen, 
smerdare; imbrattare di merda. 

Dreckhaufen (4 , m. mne- 
chio di merda, mucchio di ster- 
co, mn. 

Dreckig (4), «egg. merdosn, 


. pl. 
ieb (£=), n. crivello, ol fangoso, limaccioso; immondn, 


sudicio, sporco, lordo, imb rattato. 


Dre 


Dreckkaͤfer (2), m. scara- Dreiblatt (, Dreilauter (f-v), - tritton- 
faggio stercoracen, in. Dreiblätterig (1-vY) #88 go, m. 
Dredtarren(£-")ı m. carret - di tre fo lie, trifogliato. Dreiling (tr), m- sorta di pa- 
, „ta dell’ immondizie, / Dreidedert(z-) m. vascello| netto che vale tre danari, / 
Dredtirrner(1-=), m. pala- a tre ponti, m. Dreildehig (£-v), 488 che 
dino, vuntacessi, in. Dreidoppelt (40, 288. tre- pesa un’ oncia e mezzo. 
Dredtübel(t-), m. cantaro doppio, triplice, triplicato. Dreimal (4-), «vo. tre volte; 
dell' immondizie, m. Dreidrährig (4-v), 488. di] = fo viel, tre volte tanto. 


Orecklitie (42. asfodillo| tre fila, a tre fili. Dreimalig(4-v), ass - tripli- 
giallo, m. [pantanaccio, m.|Dreied(4-), triangolo, m. cato, reiterato‘tre volte. 
Dredlod (£-), n. pantano, Dreiedig(£-v), €56. triango-[Dreimaſter (£4-), m. vascello 
Dredv ogel (== m. avvol-| lare. trigonometria, /.| a tre alberi, m. 
tojo del Brasile, m. Dreiecksmeßkunſt (£u--),f. Dreimonatlich (==), 488. 
Dreckwinkel (-, m. canto] Dreieinig (22, ass. trina, di] di tre mesi; dreimonatliche eit, f- 
dell’ immondizie, m. tre persone; dreielnige Gett, Dio spazio di tre mesi, trimestre, / 
Drehbank, f. Drechſelbank. uno e trino. Cnita, /. Dreipfuͤnder (-=), m. can- 
Drehbar (=, 488. girevole, Dreiein igkeit (222. tri- none da tre, m. 
atto a girare. [triere, in. Dreieinigkeitsleugner (14J[Dreipfündigs (1-7) 488 di 
DIO bafie(£-), f.(mar.) pe-| "==" mn. antitrinitario, m. tre libbre. 
Drebbaum(£-), m. sbarra gi- Dreiellig (e, agg. di tre Dreiruderiget-), egg. con 
revole, sbarra da girare, /. braccia. tre ordini di remi, trireme. 
Drehbogen (1), M. trapa - Dreier (£»-), m. treino (specie Dreiruderſchiff (4— r- m- 
no a mano, in. di piccola moneta), 7. trireme, m. de, di tre corde. 
Drebbrùde (4-7) f. ponte Dreierlei (>), 488. di tre Dreiſaitig (ss. tricor- 
girevole, /. sorte; auf = &rt, in tre modi. Dreifblag(4-), m. ambio, m. 
Dre eifen (£-v), A. ferro a D reitach (L=), #88. triplo, tri- ambiadura, /.; (mu) triplice mi- 
torniare, cesello, m. plice; , «ov. trip sura, fi 
Drehben(-), v. 4. voltare, vol-] plicatamente. cita, [Drei chlitz (-, m. (arch.) tri- 
gere, girare; torcere, torcigliare; | Dreifa chheit (2, 7. tripli-| glifo, m. [tre tagli. 
torniare, lavorare sul tornio; der | Dreifaltig, f. Dreieinig. ns Srelſc ge (Lew), 488. 2 
Wind bat ih gedreht, il vento si & Dreifaltigkeit, ſ. Dreieinige | Drei chnitt (4-), m. (8m. 
volto; einem etwas aud der Hand —, keit. trisezione» / 
i storcere ad alcuno q. Oreifaltigkeitsblume (* „ uͤrig, . Dreihauig. 
c. dalle mani; einem eine Raſe -, far „ viola palustre, 7. Dreifeitig(4-), “88- trian- 
rimanere un palmo di naso pian-|Dreifar ig (4 „ #85: trico-| yolare. — 
tare carotte; einem den W den ,] lore. tre forme. Dreifißig (L-v), agg.a tre po- 
voltare le spalle ad uno; fé =, v. Drei aͤrmig agg. triforme, di] sti; dreifigige Kutſche, /. carrozze 
r. girare; volgersi, muoversi in|Dreifuf (4-), n. treppiò, trep-| da tre persone, 7. 


giro; girandolare ; fein Glück bat jede tripode, m. Dreifpdnnig (o), agg. a ti 

ich-, 1 & cangiata jn sua fortuna. Drei ßig (4-v); di tre] ro di tre cavalli, & tre, cavalli 

Dreher (=) m. giratore; tor - er i Prali Dreifig (2), #88. trenta. 
niajo, torniere, m.; pecora verti- 1 Dreigeftaltig (4, Dre |Dreifigidhrig (1-7); #85. 


Dreigeſtrichen (Lew), 088.| di trent’ anni. 


ginosa, /. 
a als (2, . Wendehals. (us.) deeitzel cih ene Rete, /. biscro-|Dreifigite ((,. trente · 
Drehkrantheit (=), f. ea-| ma, simo, trigesimo ; am dreißigſten des 


m. 
ogirlo, capo storno, m. Dreigliederig (Levu), agg.| Monatò, ai trenta del mese. 

Srebtreui (£-), n. sbarracro- trimembre, che è di tre membra. | D reißigtheil (47 = m. tren- 

ce, J. (maniglia, f. D reihauig (=), «83. (agric.)| tesimo, Mm. trentesima parte, /. 
Drehlins (47), m. manovella,| quel che può essere tagliato tre Dreiſpitzi (2 -), agg. tricu- 
Drehorgel (“ -—v),f. ghironda, volte T anno. spide; che ha tre punte. 

gironda, /. (vella, /. Dreibdutig ( #88 che|Dreift, agg. ardito, coraggioso ; 
Drebrad(£-), n. raota mano- ha triplice pelle; che ha tre buc-| sciolto, franco, disinvolto, ani - 
Orebreep(£-), n. (mar.) aman-| ce. Ion. moso; sfacciato, audaee, temera- 
Dreihert (Lo) m. triunviro, | rin; - 400. arditamente, corag- 


te, m. 
Drehſcheibe (L--1 / girella Drei errlich \ (2-v), 8s. sosamente; francnmente, con 
de’ pentola), ru er Bereit ch Fertunvir i chi isinvoltura ; sfacciatamente,con 


ata. /. 
Dre . L-), ſ. Dreheiſen. Dreiherrſchaft (7), J. NN l 
Drebftift(4-), in. (oriuol.) faso triunvirato, m. reiſtigkeit u arditez- 
d' un rocchetto, mn. Dreihundert (28, 88. tre- za, f. coraggio, m. anchezza, 
Drebftubl(4- m.seggiola gi-| cento. (trecentesimo. disinvoltura; sfacciataggine, 
revale,f.; tornia degli orinolgj. m. D ren g. Are sfrontatezza, . 
n (Lu), f. giramento, Dreijährig (£-), agg. di tre Oreiſtachel ( , ſ. Dreuack. 
rivolgimento, m.; giravolta, 5 anni; triennale; arcifabrige geit, . Dreiſtimmig (L=), «gg. atre 
Drebmirfel(4->), m.girlo,m. triennio, m. (canti. voci. 
Drei, num. tre; - und , tre a Dreikantis (£-v), agg. a tre Dreiſtuͤndig (£--) 488. di 
tre; um- Ube, verso le tre, alle Dreiklang (L-, m. consonan-| Are ore, che dura tre ore. 
tre; mit Werten, in due parole; | za di tre tuoni, f. tritono, m. Dreifilbig (4-7), “88 il- 
ec kann nicht —jäblen, prov. non sa Dreitgnigdfett, u. („Lu-),| labo. i 
quanti piedi entrino in uno sti- Dreikönigstag, m. festa dell' Dreitdgig (£-v), 488 di tre 
vale. epifania, J. * giorni; decitigige Zleber, n. febbre 
Dreiachteltakt (Lv), m. Dreiköpfig ( «88 di tre terzana, terzana, /. - 
mus.) misura di tre crome, f. teste, trice Dreitaufend(4-v), agg: tre. 
i tremi 


0. 
reibeinig (12% 488. di tre Oreilappig (L=), agg. (bol. ) mila. esime. 
piedi. trilobo. Dreitanſendſte (4); 688. 


Dri 


Dreitheilig (+--), «gg. tri- 
gare diviso in tre parti. 


Dru 


Dringlichkeit (£--), pre- 


mura, urgenza, sollecitudine, /. 


reivierteltaft (-4--), n. Drinnen, f. Darin. 
(mus.) musica di tre battute, 7. Dritte (L=), agg.terzo; am btit« 
Dreiwinkelig (5--—-), agg-| ten des Monats, ai tre del mese; 


di tre augen: triangolare. 
Dreizack (=), m. tridente, m. 
Dreizadig(--), agg. trifor- 
cato, di tre rebbj, a tre punte. 
Dreizaͤhnig (4--), agg. che 

ha tre denti, tridentato. (righe. 
Dreizeilig(4--), «gg. di tre 
Sullo n(£-), agg. tredici. 
Dreijebnte(4--), «gg. tredi- 

cesimo, decimoterzo, terzodeci- 


mo. 
Dreizinkig, f. Dreizackig. 
Drell, agg. vivace, lesto, alle - 
gro; , m. traliccio, 21. 
Drefhen (=), v. a. irr. treb- 
biare, battere il grano; [teres 
Stroh , prov. far una cosa inva- 
no, far un boco nell' acqua. 
Dreſcher (29), m. trebbiatore, 
battigrano, m. ra, J. 
Oreſcherei (%%. trelbiatu- 


durch eine - Perſon, per una terza 
persona; au der dritten Hand, da 
persona terza; in der dritten Pero 
fin reden, parlar in terza persona; 
an einem dritten Orte zuſammenkom ; 
men, convenire, o abboccarsi con 
uno in che terzo lungo. 

Drittel (c=), u. terzo, n. ter- 
za parte, /. 

Drittelgut (£--), n. terzo d' 
un predio rustico, ın. 

Drittel ſtuͤck (42 =, n. terzo d' 
un tallero, m. 


Drittens (2) avv. in terzo 


luogo, per terzo. [mexzo. 


Dritthalb (£-), app. due e 
Dritttheil (, f. Drittel. 


Drob, ſ. Daruͤber. 


Droben (2 =, ugg. su, sopra; 


da =, lassù. 


Drogift (- 4), m.droghiere, dro- 


Drefherlobn(£»--), m. paga] ghiero, m. 


della trebbiatura, /. 
Dreſchflegel (£-»), m. cor- 
reggiato, m. trebbia, / 
Dreſchmaſchine (42 -=, 7. 
ordigno da trebbiare, m. 
Dreſchtenne (4%. aja, f. 
Oreſchzeit (-%. trebbiatura, 
& (strare. 
reffiren (-£-), u.a. adde- 
Driebraden(L-»), u. a. ra- 
re il maggese per la terza volta. 
Drillbohrer (42--), m. tra- 
ano a mano, Bu Io, m. , 
rillen(£»), v. a. torcere, ri- 
voltare. na, f. 
Drillbiuèdhen(--), x. ber- 
Orillich (4 ), m. traliccio, n. 
Drilling(t»), m. manico, un. 
manovelia,/.; fanciullo binate,m. 
Drillingsbruder(£-—--), m. 
fratello binata, . 
Drillingsgeburt (4---),/. 


o di tre fan m. 
rillingsſchweſter (42 =), 
> sorella binata, /. 


rin, f. Darin. 
Dringen (£»), v. n. irr. pene- 


m. 
Droguett(-£), m. droghetto, 
Drohen(»), v. 4. minacciare, 


far minacce; das Lang dreht den 
Cinfiar), la casa minaccia rovina; 
mit Schlägen —, minacciare delle 
botte; ,n. acciare, m. mi- 
nacce, /. pr. 
Drohend (£-), part. minac- 
ciante, che minaccia. m. 
rober(£»), M. minacciatore, 
robne(£-), . apechecova, 
. fgco, n. 
4 u (£=), 0. n. tremare. 
Drohung (4-), J. minaccia, /. 
minacciare, m. minacce, /. pi. 


am evole, f. 
Biel l, m. (aschib.) scanalatura, /. 
Drollig(4=), agg. buffonesco, 
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bafte —, scorretta stampa, ; in 
geben, dar alle stampe, pubblicar 
colle stampe; einem den letzten — 
geben, dare alcuno l' ultimo tra- 
collo; unter dem Drucke leben, vivere 
in continue vessazioni. 

Drudbogen (£-»), m. foglio 
di stampa, foglio stampato, %. 

Drucken (2c), v. a. e 
stampare, improntare; Leinwand 
-, stampar tela, mesticare; ein 
Werk — laffen, fare stampare una 
opera; das Siegel auf eine Urkunde 
-, imprimere il suggello sovra un 
documento. 

Druden (£»), v. a. premere, 
strignere, serrare, calcare; op- 
PERC angariare; stiracchiare 

l prezzo; ponzare; ich babe Deli: 
den auf der Bruft, ho un’ oppres- 
sione di petto; dieſe Speiſe drückt 
mich im Magen, questo cibo fa ma- 
le allo stomaca; der Sattel bat ded 
pie gebrückt, la sella ha piayatu 
il cavallo; die Schabe — mich, le 
scarpe mi stringono; die Schulden 
- ibn, suli è aggravato da debiti, 
egli è alle strette; an die Weuft 
-, strignere al petto; die Kant —, 
serrar la mano, strignere la ma- 
no; einem Geld in die Hand -, far 
passare, o strignere ad alcuno 
monete nella mano; den Hut in das 
Gchät -, calcare il capello sugli 
occhi; die Unterthanen -, angaria- 
re, o opprimere i sudditi; Jeder 
weiß am benen, wo ihn der Schub 
drückt, prov. ciascuno sente piu 
d’ ogni altro, qual' è la parte che 
più gli duale; , n. pressione, /; 
- auf der Bruſt, ambascia, oppres- 
sione di petto; - im Magen, dolo- 
ri di stomaca, m. pl. stringimen- 
to di stomaco, m. ; 

Drüdend(L-), pure. (f. Drüs 
cken); pesante, grave, gravoso. 


osa, faceto, comico, burlevo- Druder (Lv), m. stampatore, 


€; „ avo. giocosamente, buflo- 
nescamente, piacevolmente. 


torcoliere, m. 
Draͤcker (Lu), m. lan Gewebten) 


Drolligteit(4+-),/. buffone-| grilletto, m. j (an der Zbur) mani- 


ria, piace va 


Dromedar 285 m. drome- 2 
Cpete. Druckerballen 


dario, m. 
tDrommere (-L»), (. Troms 


co del saliscendo, m.; (oriuol.) 
mo 

(vu), f. 
Buchdruckerballen. 


trare, passare; internarsi; die Droute (2), m. dronte; bab-[ Druckerei (), f. Buchdru⸗ 


Sonne 1 dutch die Wolken, II so- 
lo manda i suoi raggi attraverso 
le nuvole; anf etwas —, inaistere. 
volere una cosa a ogni modo; in 
einen —, incalzare uno, pressare 
aleuno; importunare; In die Seele 
-, zen r ani 
Drängen). 

Dringend (49), part. urgente, 
premuroso, pressante; bringende 
empfehlung, /. calda raccomanda- 
zione, J.; dtingende Roth, /. neces- 
sità, urgenza, /.; ed if nicht , non 
preme , non c' € premura; ,a. 
premurosamente, urgentemente; 
- bitten, pregar con istanza, pre- 


istantemente, i 
Sringlich (Lv), avv. premuro- 
samente, urgentemente. 


baccio, babbuaaso, 17. 
pone (4+),S. tordo, m. 
ro 7 

ugulare, /. 
roft, m. balivo, podestà, m. 


roftei (><), J. territorio dell Buchdruckerfarbe. 
ma; (f. a. Arte m. 


derei. [druckerfarbe. 
Drucker farbe (1 „ſ.Buch⸗ 


elader (£--<), J. ven Drucker preſſe (£---), |. 
Buchdruck ife. : 


az 
Druckerſchwaͤrze (£--»), f. 
[molla, /. 


Druckfeder (4 /. eontram- 


räben(£-), «oo. di la, da’ Oruckfehler (2) 1. errnee 


altra banda; dall’ altro canto, 

dall’ altro parte, da quella pre: 
Druͤber (20), 4b. (f Dar ber); 

- und drunter, sossopra, sottoso- 
gui: in disordine. i 


di stampa, m.; Berzeibnif det —, 
n. errata, ın. pl. 
Drudfertig(4--), agg.pron- 
to ad essere stampato, pronto al- 
la stampa. stampa, f. 


ruck, mn. pressione, compres-|Drudform (£-), J forma da 


sione, / stringimento, ın. tig. 
oppressione, /. aggravio, m.; 
stampa, impressione, /.; (bei Pfere 
den) guidalesca, m.; - mit der 
Hand, stretta di mano, /.; fehler: 


Orudfreibeit, f. Pregireber. 

Drudjahr (4-), u. anno della 
stampa, m. 
DOrudtoften’£-»), pl. spese 
di stampa, /. pl. 


—— — — e 
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Drudort(t-), m. luogo ove si 


fece l' impressione, luogo ove un Duell (-), n. duello, m. 


libro è stampato, in. 


Druckpapier (‘--), n. carta] duellatore, m. 


da stampa, f. fioretto, n. 
Drudprobe(t--), f. Probes 
drud. y 


(} 
Dun 
Dumpfig (+), «gg. wnido, 
pien di tanfo, intanfato; Bumyfige 
Geruch, m. tanfo, m.; — werden, 
prender di tanfo, yigliar di tan- 
Duelliren(--4-), v. a. duel- fo, intanfare, intanfarsi. 
lare; far duello; fiò -, o. r. bat-[ Dune (4-), J. duna, f. scanno, 
tersi. [due voci, n. Dune, ſ Daune. (m. 


Dum 


m. sonator di cornamusa, m. 


Duellant(-»+), m. duellante, 


Drudpumpe(4--), tromba, Duett (2), n. duetto, canto a Dung, ſ. Dünger. 
in cui vien calcato lo stantuffo, f. Duft, m. vapore, in. esalazione, Düngen (2), o. a. concimare, 


Druckſen (4 , v. n. indugiare,| nebbia; fragranza, f. odore, m. 


temporeggiare, ponzare. 


letamare; stabliare, ingrassare 
Duften (2), v. n. svaporare,| il terreno. 


Drudfiempel(£-»), m. stan-| evaporare, sollevarsi in vapori; Dünger (£»), m. letame, canci- 


taffo di tramba, m. 


esalare, olezzare. me, ingrassn, in. 


Drudtafel(4--),f. trucco, m. Duftend (=), Port. vaporanta, Düngererde (4--*), f. ter 


Druckwerk (, n.tromba col- 


lo stantuffo, tromba follante, f.I|Duftig (£»), agg. vaporoso, 


bilanciere, m. 
Drud, m. sttegone, m. 
Drude(L-),f. strega, /. 
Drudenbaum(£--), m. quer- 
cia grande, /. 
Druide (4 druido, m. 
rum, ſ. Darum. 


Drunten (Lv), avv.giù, abbas- | Dul 


Dryunterc£v),i.Darunter. [so. 


Drüshen(t-),n.glandoletta,/ Dulder (20), mn. uomo che sof- 


Drufe(£=),/. cimorro, m.; dab 


pferd liegt in der —, il cavallo ha il! Duldfam(£-), agg. tollerante, 


eimorro, il cavallo è incimor- 


rito. 

Dr uͤ ſe (4), f. 
dola, /.; Drufen, 5 i 
gavine, gavigne, f. pl. 

Drüfenartig des); 

landuloso. 

ruſenbeule (4---), J. bu- 
bone, tincone, /.; Drũſenbeulen, pl. 
(bei pferden) vivole, /. pi, 

Druͤfen blume (4 2 ade- 
nantera, f. 

Druͤſengeſchwulſt (1>--),/. 
enfiagione di glandule, f.; - bin: 
ter den Ohren, parotide, /. orec- 
chioni, /. pl. 

Druͤſenlehre (£---), f. ade- 

8 5 ich! 4 ) igli 

ruſicht (4g), agg. somiglian- 
te alle matrici fi cristalli; simi- 
le alle druse, glanduloso. 

Druſig (4), 17 rivestito di 
matrici di cristalli, pien di druse. 

Druͤſig (4), «gg. glandaloso. 

Drnade(-4-),/. driada, ninfa 
de' boschi, / 

Du, pron. tu; - heiß en, dar del tu. 

Dublette, ſ. Doublette. 

Dublone (2 %% doppia, / 

Ducken (iich), (£-), v. r. incur- 
varsi, rannicchiarsi, abbassarsi; 
fig. fi — und ſchmiegen, umiliarsi, 
piegarsi, sommettersi alle circo- 
stanze. 

Dudmdufer (4--), m. nomo 

o, uomo finto, gaglioffa, bin- 
dolone, m. [doleria, f. 

Dufmduferei(---<4),/. bin- 

Dudmduferig (6->-,, «gg. 
da sorniane. 

Dudelei(--L), [. musicaceia,f. 

Dudeln(4-), v. n. canterella- 
re, canticchiare. 

Dudelfad(4--), m. cornamu- 
sa, muset 


ta, f. 
Dudelfadpfeifer (vw), 


glandula, ghian- 


pl. (am Halſe) Duldung (4-), / tolleranza, 
agg.|Damm,agg.stupido,stolido,goffo, 


riccio, m. letto, m. 
Düngerhaufen (£---), m. 
Dungung(t-),/. letamare, m. 

etamazione, concimazione, /- 
Duntel (4 ), m. vanita; pre- 

sunzione, albagia, millanteria, f.; 

einen - befommen, levarsi iu boria. 
Duntel(4-), agg. oscure, scu- 

ro, fosco, bujo, tenebroso, caligi- 
noso; indistinto, intelligibile; 

dunkle Begriff, n. idea oscnra, 2 

dunkle Farbe, f. colore oscura, colo- 

re carico, n.; ed wird , sì annotta, 
si fa bujo, il cielo s'oscura;tad it 


svaporante, esalante, oleczante. 
alitoso, odorifero. 
Dukaten (-£»), m. ducato, m. 
Dukatengold (-4--), n. ora 
di ducato, m. (in. 
Dukaton (-»L), m. ducatone, 
Duldbar(£-), agg. tollerabile, 
comportabile. 
be n (Zw), v. a. tollerare, 
sopportare, comportare, soffrire. 


fre con rassegnazione, ın. 


indulgente. — mir =, non la eapis eo, nen lainten- 
Duldſamkeit (4--), J tolle-| do; - machen, oscurare, offus care; 
ranza, indulgenza, f. - werden, oscurarsi, offuscarsi; -. 


avv. oscuramente, d'una manie- 
ra oscura; , n. oscurità, /; im 
- leben, menar una vita oscura. 
Dunkelblau (4--), «gg. tur- 
chino scuro, turchino cupo. 
Dunkelbraun (£--), 


so za,f. 
sciocco, balordo, ignorante, sci- 
munito, scempiato ; dumme Vetra» 
gen, n. condotta da balordo, /; agg. 
dumme Streich, n. scioccheria, | bruno senro; (von pferden) bajo 
schiocchezza, /; lid auſtellen, scuro. 
mostrarsi inetto, mostrarsi disa-[Dunkelfarbig (22 ), agg. 
datto; - machen, instnpidire, ren- | di colore scnro. 
dere stupido; — werden, instupi- | Dunkelgelb(£-—-), urg. giallo 
dire, imbalordire; er if fo - wie] scuro, color di foglia morta. 
ein Bund Stroh, prop. egli è piu/Duntelgrau(<--), ngg.bigio 
grosso che P acqua de’macchero-| enpo. senro. 
ni; >, avv. stupidamente, stoli- | Dunkelgränct--) egg. verde 
damente, seioceamente, goffa- Dunkelheit (42 - / oscurità, 
mente. scurezza, scurita, tenebrosità, f. 
Dummdreift(£-), agg. sfron-| tenebre, /. pi. opacità, /.; — der 
tato, sfacciato, temerario. Ungen, caligine di vista, /. 
Dummdreiſtigkeit (£---),|Däntelhaftt£--), zug. albo 
Sf: sfrontatezza, sfacciataggine, | gioso, borioso, presuntuosa. 
temerità, /. Dunkeln (4 ), v. a. oscnrarai, 
Dummheit (4 -), f. stupidità, | abbujarsi, farsi bujo ; imbrunare. 
stupidezza, sciocchezza, goffag- |Duntelrotd(4--), «gg. rosso 
gine, scempiataggine; bestialità, | scuro. 
Dummheiten vorbringen, dire scioc- | Düänkelvoll(L- -), agg. pieno 
chezze, dire delle bestialità. di boria, boriozissima. 
Dummkopf (£-), m. capoc-|Dilnfen (4-), v. n. sembrare, 
chio, babbuasso, gocciolone, bi- parere; tenersi, eredersi; wie 
ghellone; minchinne, ignorantac- | mit binft, a quel che mi pare, 
cio, m. | per quanto mi pare; ſ weile-, 
Dummtöpfig (£--), agg. di] tenersi per saputo. 
grosso ingegno; stupido, dicer- Dünn, «gg. sottile, minuto; te- 
vellato, scempiato. i nne; delicato, fino; raro, raro; 
Dummkuͤhn (<-), agg. stupi-| teré did und , per luoghi fangosi 
damente audace. e palustri; tunne Leid, . taglia 
Dummkuͤhnheit (4--), / ar-| sottile, taglia delicata, /; dünne 
dimento, m. andacia inetta, / Leinwand, / tela fina, tela sottile, 
Dummſtolz (-), agg. boriosa, fi dünne Mid , / latte allungato, 
vanaglorinso. atte acquoso, m.; dünne papier, se. 
Dump f, «gg. ottuso, sordo, ro- carta sottile, J.; dünne Suppe, / 
co; , avo. sordamente, roca- | zuppa chiara, /. brodo luago, mm; 
mente. dünne Tuch, n. panno di poco cor- 


Dur 


po, m.; das Kern ſtebt -, il grano e 


Dur 


valicare con molta fatica. 


rado; - machen, assottigliare; di-[Durcharbeitung (£=--») 


radare; - ſchueiben, tagliare zot- 
tilmente; eine dünne Naſe haben, 
aver buon naso; dünne Ohten dba: 
ben, avere orecchio fine, aver l'u- 
dir sottile; , avv. sottilmente; 
inutamente. [giera, f. 
Finn si- (£-), n. birra leg- 
Dünne (4. re ai an- 
guinaja, angninaglia, /. 
Ouͤnnhaͤntig (+--) 
pelle sottile. 


t g. di 
tenuità, f. 


lavorare con malta diligenza, la- 
vorare a fondo, zu. 

Durchaͤtzen () v. 4. corro- 
dere con acqua forte da banda a 
banda. 

Durchaus (2), «ur. assoluta- 
mente, affatto; «del tutto, per in- 
tiera, in ogni aua parte; - naß, 
tutto bagnato; es gebt — nicht, ciò 


non va ad ogni mado, non si può 


fare assolutamente. 


Dunnbeit(4-),/ sottigliezza |Durdabaden(t--), v. u. e n. 


Duͤnnſchalig (2), «gg. di 
buccia sottile, di scorza sottile. 
Dinnfeitig(4--), «gg. sotti- 
le di fianco. ——[fustosottile. 
Dinnftimmig(4--), «eg. di 
Duͤnnung (4°), J anguinaja, 

anguinaglia, / 

Dunft, m. vapore, m. esalazio- 
ne, J.; einem einen blauen votma ; 
Gen, prov. vender lucciole per 
lanterne ad alcuno. [pori, zn. 

Dunftbad(4-), n. bagno di va- 

Dunften(Z-),v. a. far stufato; 
-, v. n. sfumare; esalare vapori, 
mandar vapori, svaporarc; sfu- 
mare; traspirare, sudar legger- 
mente. i [porante. 

Dunftig(£»),agg.vaporoso; va- 

Dunſtkreis (-), m. atınosfe- 
ra, f. 


Duode;(--£), x. duodecimo, 7. 


irrt. cuocere ben bene, cuncere a 
dovere; cuocere affatto, cuocere 


abbastanza. [spolverizzare. 
Durchbauſchen (£-»), v. 4. 


Durchbeben (Z-») v. 4. far 


tremare tutta la persona. 

Durbbeifen(4--), 0. 4. irr. 
mordere da parte a parte, forare 
con un morso, traforar co’ denti; 
ſich —, v. r. aprirsi la via co’ den- 
ti, aprirsi la via mordendo; fig. 
venir a capo, cavarsi d'impiccio 
a forza di contese. 

Durchbeizen 4g), b. a. cor- 
rodere per via di qualche corro- 
sivo; macerare affatto. 

Durchbeten 2 =), 0. 4. reci- 
tare un' orazione dal principio 
fino alla fine. 


(duodeno, u. I Durchbetteln 2g) o. 4. ein 
Duodenum (28), u. (auat.)| Land —, 


assare per nn paese 
mendicando; ſich -, b. r. campar- 


Duodezmaͤnnchen (-»£-»),] la battendo l’accattolica. 


n. piceinacolo, nmicciattolo, n. 
Duplit(-£),/ replica, / 
Duplitat(--), n. copia du- 
gica 7. 

upliren(—4-), v. a. duplica- 
re, doppiare, addoppiare, rad- 
oppiare. 

Durch, prp. per; per mezzo, at- 
traverso, per traverso; — einander, 
confusamente, alla rinfusa, all’ 
iaviluppata; den Winter —, duran- 
te l'inverno; — meine Güte, per mia 
bontà; — meine Bermittelung, colla 
mia interposizione; die Schuhe 
find -, le suole delle scarpe son 
logare; ich bin - und — naß, sono 
bagnato sino alla pelle; die Pof ik 
noch nicht —,la posta non è ancora 
passata; — die Brille leſen, lexyere 
cogli occhiali; — cin Bret bohren, 

rare una tavola; — einen Fluß 
chen, valicare nn fiume, pass are 
run fiume; — Mark und Bein ge 
en, passar il cuore, passar l'ani- 
ma; - haben, aver finito, aver ter- 
minato; - fein, esser passato per 
qualche luogo. 

Durchackern (4), v. 4. ara- 

re, o lavorare quanto basta la 


Durchbeuteln (4, v. a. ab- 
burattare, stacciare. 
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Durchbrechen (4, v. 0. irr. 
rompere, spezzare, abbattere; ei⸗ 
nen Damm -, abbattere, o rompe- 
re un’arrine; ein Fenſtet -, rom- 
per dentro una finestra; eine 
Mauer -, aprire, o bucare un mu- 
Fo; , U. n. penetrare, romper 
dentro, farsi largo; uscir fuori 
con impeto; tie Zähne fangen au 
durchzubrechen, i denti cominciano 
a spuntare. 

Durchbrennen (£-»-), v. 4. 
irr. pertugiare con un ferro ro- 
vente, penetrare bruciando; -, v. 
n. ardere, dlisseccare; abbruciar- 
si da una banda all’ altra. 

Durdbringen(£-»),v.a.irr. 
far passare; trasportar per un 
Inogo; scialacquare, dissipare, 
consumare, spendere; den Faden 
durch das Nadelobt bringen, far pas- 
sare il filo per la cruna, infilar 
Pago; einen Kranken , trar di ma- 
lattia un ammalato ; ſich ehtlich —, 
camparla onoratamente. 


Durchbrochen (4), part. 


lavorato di sträforn; traforata; 
durdbrechene Arbeit machen, lavorar 
di traforo. 


Durchbruch (£-), m. rottara, 


apertura, /.; — bed Waſſers, sfogo, 
o sgorgamento dell’ acqua; - der 
zäbne, spuntare de’ denti, m. 


Ourbbubfabiren(t----) 


v. a. leggere accoppiando le let- 


tere. 
Durchdaͤmpfen (4), o. a. 


riempire di vapori, penetrar con 
vapori. 


Durbblafen(4--),0. u. irr.[ Durchdenken (4 o. 4. irr. 
soffiare per traverso, sofliare da] riflettere con impegno, ruminare, 


banda a banda. 


meditare, discutere. 


Durchblaͤttern (‘--), v. a. Dur&brängen (18). (61); 0. 


squadernare, scartabellare, rivol- 
gere le carte; fig. leggere super- 
ficialmente. 

Durchblaͤuen (4), v. 4. da- 
re un carico di legnate. 

Durchblick (£-), m. sguardo 

enetrante, m. 

du rchblicken (£-»), v. 4. 
guardare attraversö, penetrare 
collo sguardo; tralucere, spun- 
tare. (gorare attraverso. 

Durchblitzen (4), v. n. fol- 

Durchbohren (42g o. u. tra- 
forare, perforare; trafiggere; 
trapaszare; fig. das Ser) —, pussa- 
re, o trafiggere il cunre; einen mit 
den Blicken -, gettare uno sguardo 
investigatore. 

Durchbohrend (-4-), part. 
traforante, perforante; pene- 
trante. 


Durhbohrung(£-»),f. per- 


foramento, n. perforazione, f., 


terra, rivolgere ben bene la terra. Durchbraten (4), v. 4. ar- 


urchaͤngſten (4), b. 11. pa- 

venture, metter in angoscia, tar- 
mentare. 

Durcharbeiten (22 =), v. 4. 

enar ben bene, intrider bene; 

fig. elaborare, ripulire, perfezio- 

nare; ſich , v. r. penetrare, tra- 


rostire abbastanza, far arrostire Dur 


abbastanza; , o. n. arrostirsi 
er intiero. 
urchbrauſen (4g. a. pe- 


r. farsi strada a traverso la cal- 
ca, o la folla, romper la calca. 


Durchdringbar CO 
1 


enetrabile. [/ penetrabilita, /. 
urchdringbarkeit (422) 


Durchdringen (-£»), v. 4. 


irr. penetrare; far passare con 
forza, trapansare, passar da bau- 
da a banda, attraversare, trapela- 
re; venir a 0 die Räſſe dringt 
durch, l'umidità penetra; fig. das 
Het; -, penetrare, n passare il 
cuore, accorare; mit feiner Mei: 
nung —, far prevaler la sua opi- 
nione. 


Durchdringend (2 ), part. 


penetrante, penetrativo; acuto, 

erspicace, sottilé; butchdringendt 
Kälte ‚f. freddo acuto, freildo pe- 
netrante, n.; durchdringende Etime 
me, f. voce penetrante, voce aru- 
ta, J.; durchdringende VBerftand, un. 
ingegno perspicace, ingegno acu- 
to, n. Durbbringbar. 


dringli (22 f. 
Durhdringlidkeir(£---), 
ſ. Durchdringbarkeit. 


Durchdringung (420% pe- 


netrare fremendo, penetrare stre-| netrazione, /. penetramento, w:. 
itando; -, o. n. passare con Du rchdruͤcken (£-<), o. u. far 


istrepito. 


colare premendo. 


confusamente, alla rinfusa, sos- 
sopra, all'avviluppata; - reden, 
parlare confusamente; - werfen, 
rabbatuffolare; ravvolgere insie- 
me cnnfusamente. 

Durchfahren (2), v. a. e n. 
irr. passare, o trapassare in vet - 
tura, trapassare in naviglio; es 
fuhr mir durch die Seele, mi passò 
per l'anima; fig. er will überall mit 
dem Kopfe -, egli vuol vincer 
ogni cosa a forza d’ostinazione, 
egli vuol superar tutto di prepo- 

tenza. 

Durch fahrt (-/ passaggio, 
tragitto, m. trapassata, /.; guado, 
Quazzo, zn. 

Durchfall (£-), m. diarrea, 
flusso di ventre, saccorrenza, /:; 
beftige -, andataccia, /. 

Durbfallen (4-<), v. n. irr. 
cadere a traverso, cascare a tra- 
verso; fig. avere l'esclusiva nell’ 
elezione. 

Durchfaͤnle (4, giarda,/. 

Durch faulen (2, o. n. im- 
putridire, putridirsi affatto.. 

Durchfechten (4), v. a. ir. 
aprirsi il varco colla spada alla 
mano; cine Sache , vincere una 
causa facendo valere le sue ra- 
gioni. 

Durchfeilen (£-»), . a. ta- 
Hare colla lima, dividere colla 
ima. 

Durchfeuchten (£--), 0. a. 

umettare, immollare affatto. 

Durch feuern (22), v. 4. (ci. 
nen Ofen ic.) riscaldare da banda 
a banda. 

Durchflattern (£-»), v. n. 
svolazzare per traverso, passare 
svolazzanda, passare a volo. 

Durchflechten (20, b. a. irr. 
intrecciare, collegare. 

Durch lechtung 2 % in- 
trecciamento, . intrecciatura, /. 

Durchflicken (4-9), v. 4. rac- 
conciare, raccomodare, rappez- 
rare, rabberciare. 


Sure ragen(t-»), v. u. in- 
terrogare l'un dopo l’altro. . 
Durcheinander (2% u. Durchfreſſen (40, v. 4. irr. Durchguß (4), m. colatojo, m. 


divorare, o corrodere affatto; fig 
ich —, campare a scrocco. 

Durdfrieren(t-»), v. n. irr. 
gelare del tutto, aggelarsi, o ag- 
ghiacciarsi affatto. Joe n. 

Durchfuchteln, f. Durchpruͤ⸗ 

Durchfuhre (42) 7 passag- 
gio, o transito per vettura, m. 

Durchführen (2 ), v. a. me- 
nare, n condurre per un luogo; 
trasportare per un luogo. 

Dur®bfiprung(4--),/. pas- 
saggio (m.), o condotta per un 
luogo, / [bella di transito, /. 

A AAA (£-»), n. ga- 

Durbfittern (£--), o. a. 
svernare, nutrire per tutto l'in- 
verno. 

Durchgaͤhren (4, v. n. fer- 
mentare ben bene. [resxiare. 

Durchgaͤllen (4 ), 0. u. ama- 

Durchgang (-), m. passaggio, 
passo, passetto, transito; varco, 
valico; dad Gand hat einen —, que- 
sta casa ha un' uscita dall'altra 
parte, questa casa ha uno scor- 
ciatajo. 

Du rchgaͤngig (2), 188. co- 
mune, universale, generale; -, 
«vo. in tutto e per tutto; gene- 

3 . 

urchgangszettel (£--») 
m. ln di transito, cedola di 
transito, /. 

Durchgehen (£-»), v. n. irr. 
passare, traversare, attraversa. 
re, penetrare; (von pferden) pren- 
dere il morso denti, guada- 
gnar la mano; fig. desertare, fug- 
gire; ber Berſchlag if nicht durchge⸗ 
sangen, la 3 non ven- 
ne ammessa; in SGebanfen , rian- 
dare cal pensiero, percorrere ; die 
€dube -, logorare, o consumare 
le scarpe ; eine Rechnung , riscon- 
trare, o rivedere un conta. 

Durchgehends,ſ.Ourchgaͤngig. 

Durchgerben (4), . 4. en. 
conciare affatto, conciare ben 
bene; fig. caricar di bastonate. 


Durchfliegen (4), v. n. irr. Durchgießen 12), b. à. irr. 


ssar a volo, trapassare vo- 
ando. 
Durchfliehen (4, v. a. irr. 


versare per un imbuto, colare per 
un pannolino. 
Durchglaͤnzen (4 e. a. tra- 


fuggire a traverso, traversare in] lucere, trasparire. 


fuga. 

Durbfliefen(4--), 
scorrere, correre a traverso, cor- 
rere per mezzo; passare per. 

Dur 0 f 

ıntrecciato. 

Durchfloͤßen 

assare in sull'acqua. 

Du rchfluß (4), n. scorrimen- 
to, o corso delle acque; scolo, . 

Durchforſchen (2 , v. . in- 
vestigare, indagare, scrutinare, 
esaminare, rintracciare. 

Durchforſchung (4) / in- 
vestigamento, ın. investigazione, 


Durchgluͤ en (2 Y), r. 4. ar- 


v.n. irr. roventare un ferro; , v. n. ar- 


roventire affatto. 
Durchgraben (4 ), v. a. irr. 


lochten (-4*), pare.] scavare molto addentro, scavare 


traverso. 


(£-*), b. a. far Durchgrabung (£-»), /. ca- 


vatura, /. scavamento, n. 
Durchgreifen (22 ), o. . irr. 
passar colla mano per un' aper- 
tura; fig. operare, o procedere 
senza riguardi; prendere misure 
energiche. ' 
Durchgruͤbeln (£-»), 0. m. 
esaminare, scrutinare. 


guardare a traverso, guatare a 
traverso. 


Darmballen(4--), o. e. far 
rimbombare, far risonare. 

Durchhauen (£-»), o. a. ta- 
glare, spaccare; fendere per 
mezzo coll'ascia; battere, piat- 
tonare; ſich -, v. r. farsi strada, 
aprirsi la via coll'armi. 

Durchhecheln (g, o. a. pet- 
tinare il linn; fig. cardare, scar- 
dassare, cardegyiare, crivellare 
le azioni altrui. 

Durbbeizen(L-=) 
dare abbastanza, acai 
(una stanza). 

Durchhelfen (£-»), u.a. irr. 
ajutar a passare; fig. tor d'in- 
ciampo, cavare d'impiccio; spa- 
stojare; fiò -, v. r. ajutarsi. 

zur hblen(-£w), v. a. sen- 
vare da parte a parte. 

Durchhoͤhlung (2) A des- 
vamento, n. 

Durchjagen (4-9), o. a. cac- 
ciare a traverso, attraversare 
cacciando; , 9. n. correre a ca- 
vallo per un luogo. 

Durchirren (£-»), o. a. tra- 

des: 5 3 errando. 

ur ten (40), v. a. po- 
netrar di freddo, raffreddar in- 
tieramente. 

Durhtdmmen (£-»), e. =. 
pettinare bene, ripulir col pet- 
tine. 

Durchkaͤmpfen (80), (4 g,. 

rai il vareo combattendo. 


v. a. seal · 
dare bene 


Durchklop fen (4 ), o. 4. far 
passare battendo da parte a par- 
te; fig. bastonare. 

Durchkneten (4), e. 4. in 
trider bene, impastar bene, di- 
menar bene la pasta. 

Durchkochen (4, v. a. e- 
cer a safficienza. 

Durchkommen (4 en irr. 
venire, n passare a traverso, pes- 
sare per un lunge, trapassare per 
un luogo; campare di pericolo; 
er if gladli® darchgetemmen, l'ha 
campata hella. 

Durchkoͤn nen (2-99, e. . irr. 
poter passare; man kamm nicht durch, 
non sì 155 pessare. * 

Durchkoſten (2% v.a. asg 
giare ngni cosa una dopo l'altra. 

Durchkratzen (‘-), o. a 
aprir grattando; scalfirsi grat- 
tando. 

Durchkreuzen (4), . a. 
incrocicchiare; das Meer -, in- 
crociar il mare; ld , v. r. ta- 
vliarsi, secarsi. 

Durdfriedhen (4--), v. m. 
irr. passar carpone, strascinare 
attraverso, serpere a traverso. 

Durbladen(t--),0. 4. pas- 
sarsela a ridere; die Seit —, pas- 
sare il tempo ridendo. 


1 2 u. * L 


Dur 
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Durchlaß (4-), n. passaggio, 
m. uscita, ,. 

Durchlaſſen (£-»), v. a. irr. 
asciar passare; fondere, strugge- 
re; ed läßt keine Feuchtigkeit durch, 
non lascia passar l'umido I 

Durdlaude(--),/f. Serenita; 
Altezza Sercnissima; Ew. , Vo- 
stra Serenità. 


rodere, rosicchiare da parte a 


ntare, cucire intieramente; im- 
ottire. — 

Durdndafien(- 4), v. a. in- 
umidire,immallare per ogni par- 
te. (re, annaffiare. 

Durchnetzen (C2 , v. u. irriga- 


Durchlaucht (Le) agb. 
Durchlauchtig ) Serenissi- 
Durchlauchtigſt) mo; Durch to, m. strada angusta, /. 


lauchtigſt er Firft,SerenissimoPrin- 
cipe. are trapassare. 
Durchlauf (2), n. snecorren-| Durch patſchen (4-*), 
za; diarrea, /. flusso di ventre, n. camminare nel fango. 
Durchlaufen (4 v. 4. e n.] Durchpeitſchen (£-»), v. 4. 
arr. trascorrere, percorrere, scor- 
rere a traverso, scorrere per mez- 
zo; ein Buch -, trascorrere, o 
scorrere un libro; die Schuhe -, 
logorare le scarpe correndo. 
Durd laͤutern (L=), v. 4. pu- 
rificare, chiarificare. 
Durchleben (4 -), v. 4. pas- 
sare, vivere. 
Durdlernen(£-»),v.«. im- 
parare l'un dopo l'altro. 
Durchleſen (£-»), o. 4. irr. 
leggere da un capo all' altro; 
Auchtig —, dare una scorsa (a un 
libro), percorrere. 
Durblefung(-4-),/. lettura 
intera, lezione, / 
Durblendten (£--), o. n. 
tralucere, lucere frammezzo ; ei- 
nem -, fare lume ad uno. 
Durchliegen (ich), (£-»), v. r. 
i rr. ammacearsi, o aprirsi a for- 
za di giacere nel letto. 
Durblidgern(-1-), v. a. bu- 
care, forare, a foraechia- 
re; pertugiare; fig. die Belege -, 
violare le le ui 
Darbliften(-4-),v.a. scio- 
rinare, sventare. 
Durchluͤgen (dc), (L--), v. r. 
salvarsi d’impaccio, trarsi d' im- 


8 

uschmaden(£-»), v. . per- 
correre intieramente, fare da 
principio sino alla fine. 

Durchmahlen (4 , v. a. ma- 
cinare affatto. 

Durdmarid (-), m. passag- 
gie (di truppe), m. 


me va; fig. ripetere sino a recar 
tedio. (re per intiero. 


Durchpreſſen (42g) e. u. far 
passare premendo. 
Durchprobiren (32), v. a. 


Durbprugeln (4--), v. a. 


bastonate. 
Durdrädern(-Z»),v.a. far 
. ber un vaglio fermo. 
urhrdudern (Zu), v.u 


mare. 
Durchrauſchen (4--), v. n. 
assare can istrepito. 
urhrednen(£-»),v.a.cal- 
colare; computare da capo a fon- 
do, rivedere un conto. 


to, calcolo, m. 
urdregnen(£-»), v. x. pio- 
vere a traverso, penetrar cella 
joggia. 
urdhreiben(£-»),v. a. irr. 
scorticare,bucare fregando; stro- 
icciare. 


gere a traverso, arrecare per un' 


altra parte, 

lungo. 
Durchreinigen (4), v. a. 

purgare, o purificare affatto. 


5 ntiera, /. 
urchreiſe (4--), /. passag- 
Ourchmarſchiren (22 e.] gio, viaggiare per un luogo, an. 
6. passare, o marciare per un] Durchreiſen (+ -»), v. n. viag- 
luogo. [rare affatto. giare, o trapassare per un luogo; 
Durchmauern (gg), v. a. u-] cin Fand -, viaggiare, o trascor- 
Durchmengen (-£-), v. «.| rere un puese. 
mescolare ben bene, mischiare, 
meschiare, frammischiare; im- 
pastare bene. 
Durhmelfen(£--),v.a. irr. 


ante, mn. 


o al fine. , (tro, u. , rovinar gli argini. 
Durbmelfer(4--).n. diame- 
Ourchmüſſen (4, v. n. irr. 


dover passare per un luogo. a cavallo. 


Ourchunſtern (‘--—), o. a|Durdhrennen(--),v.u.en. 
assar correndo; traversare un 


uogo; mittem Degen =, trafiggere, Dur 


esaminare da parte a parte; far 
la rivista. (rivista, /. esame, m. 
Ourchmuſterung (4 ), fl o infilzare colla spada. 


urchreichen (4g v. a. por-[Durchſ 


We en ee (=), J Dur 


Durchreißen (4), v. a. irr. 
misurare il tutto, misurare da] rompere, stracciare; die Damme 


Durchreiten (2), v. a. en. I 
irr. passare a cavallo, trapassare| Durdichlag (4-), m. colato- 


Durchnagen 4), v. 4. cor- Durchrieſeln (£-»),v.n. pas 


par mormorando, gemere, trape- 
are, trasudare. 


arte. 
Zurchnähen (Lv), v. d. tra- Durdhrinnen(£-»),v.n.scor- 


rere, trapelare. (apertura, /. 
Durchriß (4-), mn. rottura, 
Durchritzen (42), v. 4. scre- 
Aus , fendere da parte a parte. 
urchrollen 4), o. . pas- 
sare con fracasso. 


Durchpaß (4 =), m. passo stret-[Durchroͤſte n (4), v. 4. arro- 


stire ben bene. 


Durhpailiren(Zv-»),v.n.|Durdrudern (4-*), o. «. 
en remando. 
V. n. 


urchruͤhren (42), v. a. ri- 
menare ben bene, rimescolare 
quanto basta. 


sferzare, frustare, percuotere co- | Durdyrürteln (£-»), o. a. 


crollare ben bene, scuoter tutta 
la massa. 


Durchpfluͤgen (-, .d. ara-[Durchſden (-), v. a. spar- 


Pa tutto di semente. 
urchſaͤgen (£--), v. u. ta- 
gliare colla sega. 


assaggiare una cosa dopo l'altra | Durchialzen (2), v. a. sala- 


re ben bene, far penetrare il sale. 


bastonare ben bene, caricare dil Durchſaͤu ern (2g), v. . lie- 


vitare ben bene; , v. n. lievitar 
er intiero. 
urhfhaben(t-»), v. 4. fo- 

rare, o consumare raschiando. 


affumare da parte a parte, profu- Durchſchaffen (4--), v. a. 


spedire, 
luogo. 
Durchſchallen (4 =), v. 4. e 
n. rimbombare all' intorno, rin- 
tronare per ogni dove. 
Durdidanen(£-»),v.n.per- 


o trasportare per un 


Durdbrednung(4--),/.com-| correre coll’occhio, risguardare a 


traverso; misurare collo syuar- 
do; fig. penetrare, scorgere l’in- 
terno. 
Durchſchauern (-4*), v. n. 
esser sorpreso da orore. 
Durchſcheinen (£-»), v. n. 
srr. trasparire, tralucere. 
eimend(£4--), agg. 
trasparente, tralncente; diafano. 


apertura; -, ©. n. arrivare all Durch ſcherzen (+--), v. = 
essere abbastanza Farchf scherzando. 


urchſchieden (2), v. u. irr. 
far passare a traverso, spingere, 
o sospingere a traverso. 
ſchießen (£-»), v. 4. 
irr. tirare per un'apertura, tra- 
passare, o aprire con colpi d’ar- 
me da fuoco, forare con archibu- 
giate ; ein Dach mit Papiet -, fram- 
metter fogli di carta in un libro; 
-, v. n. passare, o correre con 
tutta celerità per un luogo. 


Durchreiſende (4--), m.|Durhidiffen(-£),v.a.at- 
passaggiere, passaggiero, vian- 


traversare, passare con naviglio. 
Durchſchimmern (2), b. n. 
tralucere, rilucere, risplendere « 
traverso. 
Durch ſchlafen (42 0, v. a. irr. 
passar dormendo. 


jo; cacciatojo, m. 
urbiMblageifen(Lo--),n 

stampo, in. 

ſchlagen (4, v. u. irr. 

aprire a colpi; penetrare a tra- 
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voltare e rivoltare, scrutinare di- 
ligentemente ; Alles —, metter tutto 
‘sossopra cercando. 
Duro fiduben („Lu),v. a. far 


passare, csamiuare, riscontrare; 
nochmals , dar una ripassata. 

Durchſehung (4 ,. revista, 
revisione, /. 


verso; sfondare; colare per tra- 
foro, colare per un pannolino; , 
v. n. sugare, non regger l'inchio- 
stro; fit , v. r. aprirsi un var- 


co, o una strada frammezzo all®urdfeigen\ (£-»),v.a. co-| passare in forma di polvere: 
nemico. Durchſ eigen lare, feltrare. spolverizzare. 
Durchſchlaͤngeln (2, v. 4. Durchſeiher (£-»), m. cola-| Durhftehen(-£=»), 0. a. irr. 


passare con punta, passarè coi 
ago, passar de parte a parte, tra- 
forare, trafiggere, inſilzare; einen 
Damm -, rompere un’ argine. 

Durchſtech er ei (2, f.bia- 
doleria, furberia, f. 

Durchſtecken (4--), v. a. fic- 
care, o cacciare a traverso. 

Durchſtehlen (Ab), (+-»), v. 
r. irr. sottrarsi furtivamente, 
nseir da un luogo di nascosto. 

Durdhfleigen(£-»),v.n. irr. 
montare a traverso, traversare. 

Durchſteppen (84 ), o. 4. tra- 
puntare. 

Durchſtich (£-), m. taglio, rom- 
pimento, au. falla, /. 

Durchſticken (-£»), o. a. ri- 
camare. 

„ v. a. G- 

Durchſtoͤren feereare diligen- 
temente, scrutinare diligente- 
mente; Alles , ravistare, rifru- 
atare. 

Durchſtoßen (4 ), v. 4. îrr. 
spignere, o cacciare a traverso, 
cacciare per mezro; mit bem De 
gen —, infilzare; trafiggere; bit 
Xbüre =, sfondar l' uscio. 

Durchſtrahlen (2), 0. m. 
splendere a traverso; penetrare 
co’ raggi, raggiare a traverso. 

Durchſtreichen (-»), ©. «. 
ir r. dipennare, cancellare, scan- 
cellare, annullare; andar vagan- 
do, andarerrando; der Wind reiht 
bier durch, il vento tira di qui; 
ein Land —, scorrere per un passe. 

Durchſtreichung (4 fean- 
eellatura, scaneellatura. f. . 

DOurchſtreifen (ie), . . 
trascorrere, andar vagando; das 
and —, (ven Soldaten) scorrere il 

data fare scorrerie. 

urchſtrich (£-), m. cancella. 


tura, /. 

Durchſtriegeln (4-*), 0. a. 
strigliare ben bene, stregghiare 
affatto ; fig. dare una lavata di ca- 

a. nna buona stregghiature. 

urchſtröͤmen (‘-v), ©. =. 

Durdyfpielen(£-»), v. a. so-] passare, scorrere,sboccare a tor- 
nar intieramente, passar ginn-| renti. 
cando, sonar dal principio all Dutchſtudiren (4--v), e. 4. 
fine. studiare a fondo, studiare da ca- 

Durchſpießen (20), v. a. in- po al fine. 
filzare, trafiggere colla spada, Durchſtuͤr men (2), o. a. at- 
trafiggere da parte a parte. traversare in furia, sc 

Durdbfprengen(<--), v. .] attraverso. 
aspergere ben bene, annaffiare| Dur ſuchen (2), v. a. corca- 
ben addlentro, -, v. n. passare a re, ricercare, rifrustare, vizitare, 
galoppo, rampere galoppando. investigare. 

Durchſpringen (£-»), v. n. Durchſucher (4), m. vicita- 
irr. saltare a traverso, pansare a, tore, frugatore. investigatore, re. 
salti. Durchſuchung (2 „JJ. ricer. 

Durchſtaͤnkern (-£-), v. a.; ea, investigazione, f. 
appuzzare, riempir di puzzo; fig. Durchtanzen (49) e. a. co 


tajo, m. 
Dürchſeihung (4. cola- 
tura, feltrazione, /. 
Durchſenden (4), v. a. man- 
dare per un Inogo. 
Durdfenten(£-»), v. n. af- 
fondare, mandare a fondo. 
Durdbfeken(4--), v. a. fram- 
mischiare; fig. venirne a capo, 
ottenere il suo intento; er wird es 
-, viriuscira, ne verrà a capo; 
-, v. n. durch einen Fluß ſetzen, pas- 
sare un fiume a cavallo. 
Du enten (2 „ v. a. pas- 
sare il tempo sospirando. 
Durchſein (4, v.n. irr. esser 
già passato. 
Durchſicht (£-), /, veduta per 
un pertugio; revista, revisione, 
1 jur — übergeben, far rivedere. 
urdfibtig(4--), agg. tra- 
sparente, pellucido, diafano. 
Durchſichtigkeit (4---), f. 
trasparenza, diafanità, /. 
Durchſickern (42, v. n. goc- 
ciolare, gemere, trapelare. 
Durbfieben(L--), n. a. eri- 
vellare, vagliare; stacciare. 
Durchſiebung (£--), J. va- 
gliamento, stacciamento, m. 
Durchſingen (2), v. a. irr. 
cantare da capo al fine. 
Durchſinken (4), v. n. irr. 
andare a fondo, sfondarsi a tra- 
verso, affondare a traverso. 
Du COLI tern, ſ. Durchſickern. 
Durchſitzen (£-»), v. a. irr. 
logorare, o stracciare a forza di 
sedere; fil -, v. r. piagarsi pe 
troppo sedere, ammaccarsi pel 
troppo sedere. 
Durchſollen (£-»), v. u. do- 
ver passare per un luogo. 
Durch ſpaͤhen (40, v. a. in- 
vestigare, spiare, esplorare. 
Durchſpalten (42 e. a. fen 
dere per mezzo, spaccare per 
mezzo. 
Durchſpicken (2, v. a. lar. 
dellare per ogni parte; fig. fram- 
mischiare. 


andare serpeggiando per un luo- 
go, passare, o attraversare ser- 
eggiando. 
urchſchleichen (£--), o. n. 
e v. r. irr. camminar pian piano, 
passare di soppiatto. 

Durd ſchleifen (£--),v. a. 
irr. forare, o levar via arruo- 
tando. 

Durchſchlingen (£-»), v. 4. 


irr. intrecciare, intralciare; pas- 


sare. 

Ourchſchlitzen (L--), v. a. 
squarciare da una parte all'altra. 

Durdhfdlüpfen (£-»), v. n. 
strisciare, sılruccinlare, scappa- 
re; passar di soppiatto, passar 
pian piano; fig.scappare, fuggire 
segretamente. 

Ourchſchmelzen (Z-»), v. a. 
squagliare intieramente, fondere 
intieramente. 

Durchſchmettern (2 v. a. 

enetrar eon fragore. 

Jurchſchneiden (£-*), n. a. 
irr. tagliar per mezzo, tagliar da 
parte a parte, dividere; fig. at- 
traversare; fib -, v. r. (von Bis 
nien) intersecarsi. 

Durchſchneidung (4e ta- 
glio, tagliare per mezzo, m.; in- 
tersecazione, /. 

Durchſchnitt (4), m. taglio, 
m. divisione, /.; (der Linien) in- 
tersecazione, intersezione, /.; im 
Durſchſchnitte, all'ingrosso, com- 
pensando una cosa coll’ altra. 

Durchſchnittslinie (“e) 

45 linea diametrale, /. 

urchſchnittspunkt (2), 
m. punto d’intersezione, n. 

Durchſchnüffeln (4), v. a. 
cacciare il naso da per tutto. 

Durchſchreien (£-»), o. n. 
irr. penetrare colla voce. 

Durchſchroten (£-»), v. a. 
tritar bene. 

Durchſchuüͤtteln (£-»), v. a. 
scuotere, sbattere, dibattere ben 


bene. 

Durchſchwaͤrmen (4), v. 4. 
vagare per.. .; die ganze Racht —, 
passar tutta la notte in crapnle. 

Durhfhmweifen(t-»), v. «. 
andar vagando; ein Land , scar- 
rere per un paese. 

Durchſchwimmen (4--), v. 
n. ir r. passare a nuoto. 

Surch lchwit en (4°), v. 4. 
bagnare di sudore, inumidire di 
autore. Ù 

Durchſegeln (84 -=), v. a. far 
vela, navigare per qualche parte, 
tragittare. ; 

Durbfebetn(L-<),v.a.irr. os. 
servare, o vedere a traverso, tra- 
pere colla vista; rivedere ri- 


Dur 


sumare hallando; einen Tanz —, 


Dur 


rare, o tirare a traverso. 


ballare tutta la danza; gan Durchweichen (4e. a. am- 


Radte-, passare le notti ballando. 
Durchtaumeln (-») v. n. 
passare barcollando. 
Durchthbun( - ,ſ.Durchſtecken. 
Durchtönen (-L*), v. a. in- 
tronare, rimpiere col sunno. 
Ourchtragen (22, v. 4. irr. 
portare a traverso, portare per 
mezzo. 


Durbtrdumen (-£»), v. 4. Durchwichſen (4-*), o. 


passare il tempo sognando. 


mollare, 
bagnare, inzuppare; —, b. M. am- 


mullarsi, inumidirai, imbeversi, 


inzupparsi per intiero. 
Durchweinen (£-») 0. u. 
usa: il tempo piangendo. 
urch werfen (4), v. a. irr. 


gettare a traverso, gettare per 


mezzo; vagliare, crivellare. 
dt. 
fem. dar un carico di bastonate. 


Durchtreiben (4, v. a. irr | Durchwinden (ib), (£-»), o. 


cacciare a traverso; fig.spignerea 
traverso, condurre a fine. 

Durchtreten (‘--), 0. n. irr. 
romper dentro, sfondare calcanılo 
eo’ piedi; die Erde -, calcar bene la 
terra; den Boden eines Faſſes -, 
sfondare una botte. 

Durchtrieben (Lt), 288. 
smaliziato, scaltro, astuto, accar- 
to; bagnato e cimato; burdtriche» 
ne Menfi, in. putta scadata, lan- 
cia spezzata, / 

Durdbtriebenbeit(-4--),/. 
accortezza, scaltrezza, furberia, 
astuzia, /. 

Durbrriefen\(4--), v. m. 

Durchtropfen goeciolare, stil- 
lare per ..., grondare a stilla, ge- 
mere a traverso. 

Durchwachen (Y), v. 4. (die 
Nacht) passare la notte vegliando. 

Durchwachs (4-5 m. (bol. ) per- 
forata, /. 

Durchwachſen (2), v. n. 
irr. crescere a traverso; durch; 
wachſene Fleiſch, n. carne cou istri- 
sce di graaso, f. 

Durchwagen (fd), (£--»), o. 
r. osare di passare, aver l' ardi- 
meato di passare. 

Durchwalken (4), 9. a. so- 
dare bene i panni; caricar di le- 


ynate. 
Durhwallen(£-»), v.n. an- 
dare passeggiando per un luoga. 
Durdmwammien(4--), 0. 4. 
riveder le costole ad alcuno. 
PA dda delmi(£--)\v.n. 
Ourchwandern ( viaggiare a 
jede per alcun luogo. 
du rchwanken (£-»), v. n. 
ssar vacillando, 
Furchen (Lv), vd. u. 
ecaldare ben bene, riscaldare in- 
tieramente. 
Durchwaſchen (4 ), v. u. irr. 
logorare lavanılo; finie di lavar 


tutto. 

Durchwaͤſſern (2 ) o. a. an- 
nallıare, innacquare, bagnare af - 
fatto. 


r. irr. districarsi, sciogliersi, di- 
vincolarsi; tig. cavarsi d' intri- 
go; svilupparsi; ich kümmerlich —, 
cavarsela stentatamente. 
Durchwintern (-4*), v. n. 
A oli ' inverno, svernare. 
urdhwırten(t-»), v. u. mit 
Gold -, intesser di arn; den Teig 
-, impastare, o intrider bene la 


asta. 

Qu rchwiſchen (£-»), o. n. 
scappare, schivarsi,sattrarsi; fis. 
scansare, fuggire felicemente. 

Durdhmittern(£-»), v. a. me- 
scolare i minerali. 

Durchwollen (4), 0. n. îrr. 
voler passar per un luogo. 

Durhmühlen (4°), v. a. 
gruffolare, scavare il terreno col 
ann metter en, cercan- 


o. staccio, m. 
i m. graticcio; 
Durchwuͤrzen (4, v. u. con- 


dire abbastanza, riempiere di aro- 


ma. 

Durchzaͤhlen (22) v. u. con- 
tare da capo sino al fine, contare 
il tutto. 

Durchzeichnen (£--), v. «. 
calcare un disegno; disegnare l' 
un dopo l' altro. 

te (Z-,), v. n.e n. 
irr. infılzare, trapassare, far pas- 
sare per...; censurare, scardas- 
sare; marciare per un luogo; ein 
Band -, invainare un nastro; ein 
and , percorrere un paese; die 
Waſche -, inamidare la bianche- 
ria, passar pannilini per un’ ge- 
qua d' amido. 

Durchzoll (£-), m. dazio di 
transito, m. 

Durchzuckern (2 ), v. a. in- 
zuecherare ben bene. 

Durchzug (£-), zn. passaggio, 
m. passata, /.; (arclı.) trave mae- 
stra, architrave, f. 

Durchzwaͤngen (4-), v. 4. 

Durch zwingen / far passare, 
o ficcare a forza, cacciare furza- 
tamente. 


Durchwaten (2 =), v. u. gua-[Duürſen (-), v. n. irr. aver li- 


dare. guazzare, passare a guado, 
assare a KUAZZO. 
urchweben (£-»), v. u. in- 
tessere; intrecciare. 
Durchweg (4-), m. strada di 
ssaggio, m. (sieme. 
urchweg (Y), avo. tutto in- 
Durchwehen (4 ) v. 4. spi- 


cenza, aver liberta di fare; ester 
permesso; potere; arrischiarsi, 
osare, attentarsi; es darf nicht ge 
(heben, cio non deve succelere; 
ich dürfte nicht an feiner Stelle fein, 
non vorrei eser in puo Iunngo; ich 
darf es nicht tbun, nan n'e per- 
messo di farlo; dat hätten Sie edeu 


immollare, umettare, 
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nicht tban —, ella non avrebbe 
avuta bisogno di far questo; dat 
uber darf man ſich nicht wundern, non 
e cose ila maravigliarsene; ibt 
dürft unt befehlen, non avete che 
a comandare; ibr dürft nicht be 
fürchten, voi non avete da temere 

Duͤrftig (-»), «gg. indigente, 
Povero, penurioso, bisognevole, 
risognoso; - fein, penuriare, scar- 
seggiare, stentare; -, «vo. indi- 
gentemente , bisngnosamente, 
grettamente; - leben, vivere sot- 
tilmente, vivere nelle strettezze. 

Duͤrftigkeit (42 % T indigen- 
za, penuria, necesaità, strettezza, 
scarsezza, /.; in — gerathen, cadere 
nell’ indigenza. 

Dürr, agg. arido, sterile, secco; 
magro; macilente, stenuato; dit: 
te Obſt, u. ramo secco, n.; dütte 
Baum, u. albero morto, u.; dürte 
Holz, n. seceume, legname morti- 
cino, .; mit dürten Worten lagen, 
dire con parole nette. 

Dürrbeinig(t-»), agg. spol- 

ato di gambe aftilate. . 

3 rre (4 ), J aridità, siccita, 
aridezza; magrezza, macilenza, 
estenuaziane, /. . 

Dürrmade (4-*), J. erinone, 
m. fra. 

Duͤrrſucht (4-), / marasmo, 

Duͤrrwurz (4 J. conizza, /. 

Durſt, mn. sete, /.; - baben, essere 
assetato, avere sete; machen, 
assetare, munvere sete, caxionar 
sete; dor - verfbmadten, languire 
dalla sete, morir di sete. 

Durften\ (), v. n. aver sete, 

Durftenfesser assetato. 

Durſtig (=), agg. assetato; 
che ha sete; ſebt —, arno di sete; 
ich din weder bungeig noch =, non ho 
ne fame ne sete; - machen, asse- 
tare. 

[Duſel (2%, schiaffo, m. 

Dufelig (4), «gg. intronate, 
vertiginoso, assopito. 

1Duieln(tv), è. «. schiaffeg- 


giare. 

Duͤſt er (40, «gg. fosco, oscuro, 
scura, tetro, tenebroso; fig. ee 
mesto, pensieroso, tristo, manin- 
conioso; , «00. foscamente, 
oscuramente, tetramente, trista- 
mente. . 

Duͤſterheit (4--), J bujo, m. 
caligine, oscurità, scurezza, /. 

Duͤtchenkraͤmer (4--<), m. 
mercantuzzo, 11. 

Düre(+»),f. cartoccio, n. 

Duten (2 =), o. u. cornare, se- 
nar il eorno. 

Duthorn (4 -), n. corno, m. 

Duͤtte (4 =, tettola, tetta, ziz- 
za, f. [wölf —, urassa, / 

Dutzend (£—), n. dozzina, f.; 

Dutzendweiſe (4--), avo. 
dozzina per dozzina, a dozzina. 

Du;zbruDer(L-=), m. amico a 
cui si da del tu; camerata, »n.; 
wir find Dujbrider, siamo come 
fratelli. 


Dusfhwefer(£-»), /. amica 
a cui si da del tu, /. 

Dynamik (2 dinamica,f. 
Donamifd) (tv), «gg. dina- 
mico. 

Dynaſt (-), m. dinasto, m. 
Dpynaftıe(-- +4), f. dinastia, . 


E, e, n. la quinta lettera dell' alfa- 
hetò tedesco; (mus.) mi, n.; (auf 
der Bieline) soprano, in. 

Ebbe (2% // riflusso, m. marea 
bassa, f. mar calante, .; - und 
Fluth, fiusso e ritlusso. 

Ebbentt-»), o. «. far marea. 

Eben (4 ), «4g. piano, uguale, 
pari, liscio; ebene Rand, .. paese 
piano, u.; — machen, appianare, 
spianare, eguagliare. 

€ be n (2, «vu. appunto; perl’ 
appunto, precisamente, gia, poi; 
- derſelbe, appunto quel desso, 
quello stesso; — darum, appunto 
per questo; fo -, or ora. in que- 
sto pento: = fo, nell’ istesso mo- 
do, in egual modo; - fo groß, co- 
sì grande, tanto grande; - da: 
mals, allora appunto; - detwegen, 
appunto per questo; - fo wenig, 
cosi poco; mit — dieſen Worten, 
precisamente con queste parole; 
anf - dieſelbe Weile, nello stesso 
mado appunto; das wüßte ich - 
nicht, non saprei; daven iſt - die 
Rede, si tratta precisamente di 
questa cosa; iht kommt — recht, 
siete giunto in tempo, venite a 
proposito; dad kommt ihm — recht, 
questo gli giunge ben a propo- 
sito; er iſt - abgeteiſt, egli è par- 
tito or ara; cyli e partito in que - 
sto punto; ed wird euch - fo geben, 
vi accadera lo stesso; eb geht mit 
- fo, a me va pure così; - ta id 
ausgeben wollte, nel momento che 
voleva uscire; das will ich — nicht 
ſagen, non voglio già dir questo; 
das wäte mir - techt, questo poi 
non mi sarebbe grato; man wird 
es euch - fo machen, sarete trattati 
nello stesso mado; ich bin - fo alt 
wie du, sono appunto si vecchio 
come te; ich din - fc alt als Sie, 
siamo della stessa età. 

Ebenbaum (42 -, n. ebano, n. 

Ebenbild (£--), . immagine, 
f. ritratto, m. effigie, J.; et iſt das 
— feined Vaters, è il ritratto di suo 
padre, egli è tutto sno padre, ras- 
somiglia affatto a suo padre. 

Ebenbürrig(£--»), agg. di 
nascita eguale. — 

Ebenbiurtigfeit(1----). / 
nascita e 


felbt 0, avo. 


Ebenda 

pronie ivi. (di filo nguale. 
Chendrdbtig (£---), egg. 
Ebene(<-),/. pianura,/. cam- 


& piano, m. 
benen(4--), v. a. appianare, 
spianare, render piano. 


ure, altresì. 

Ebenholz (£--), n. legno d'e- 
bano, ebano, m. 

Ebenift(-»£), m. ebanista. sti- 

dia m. (proporzione, / 

ben 33 5 (£--), n. simmetria, 

Ebenmäßig ((---), agg. si- 
metrico, proporzionato; simile, 
ugnale; =, «vu. proparzionata- 
mente; egualmente, nell' istesso 
moda. 

#=benteuer, ſ. Abenteuer. 

Ebentiſchler (£---), ſ. Ebe⸗ 
niſt. [le, m.; zabme , verro, zn. 

Eber (++), m. cignale, cinghia- 

Eberefhe(£--»),f. sorbo, an. 

Eberraute (4 „ santoli- 
na, /. (se. 

Eberreif(Z4--), n. abrotano, 

Edinit(--4), n. echinite, m. 

EH 0(4-), n. eco, n.; ein - ge 
ben, echeggiare, risuonare. 

E 9 t ꝛc., ſ. Aecht sc. 

Eckbalken (4 ), m. trave mae- 
stra, /. 8 

Eckchen (20), n.cantoncino,can- 
tuccio; angoletto, n.; e il nut ein 
-bis dorthin, non c' è che una gi- 
ratella fin la. 

Eder»), J canto, cantone, m. 
cantonata, /.; angolo, m; an allen 
Ecken und Enten, da tutte le parti, 
per ogni lato; fbarfe -, canto vi- 
vo, m.; - einer Straße, cantone, o 
capo d' una strada, n.; die Eden 
abftofen, scantonare, smunsare; 
in allen Eden ſuchen cercare da per 
tutto. 

Eder,f. Eichel. 

Eckfeile (42g, lima canteru- 
ta, lima triangolare, /. 

Eckfenſter (4--), n. finestra 
che fa cantone, f. 

Edbaus(4-), n. casa di canto, 
casa che fa cantone, /. 

Eckig (2 «gg. canteruto, an- 
goloso, angolare. 

Ecktammer (4-<), J. camera 
che fa cantone, f. 

Edladen(+-»), m. bottega che 
fa cantone, / polare, /. 

Eckloch (4-), n. (bigl.) blusa an- 

i (£-»), m. pilastro 
angolare, pilastro che fa canto, 

ilastro, ın. (cantone, . 

dial le (£-v), J. colonna di 

digrant(4-), m. canterano, 

2 [teranuccio, m. 

fhräntden(£-»),n.can- 

ſtein (£-), m. pietra angola- 

f. cantone, m. 

tube (£-»), J. stanza che 


RARA, RA, A 
CAR? as an 


Edel), agg. nelle, di san- 
gue illustre; eccellente, illustre, 
generoso, magnanimo; edle Den- 
kungsart, /. gentil modo di pensa- 
re, in.; edle Haltung, /. contegno 
nobile, m.; edle Held, . valoroso 


eroe, .; edle Schreibart, /. 
nobile, stile nostenuto, 2n.; edle 
Stolz, n. nobile orgoglio, m.; —, 
avv. nobilmente; egregiamente; 
— denfen, pensare nobilmente. 

Edelbuͤrtig (‘---), ugg. di 
nobili natali, nobile. 

Edeldame en 

Edelfrau(£--), 

entildonna, /. 
delgeboren (Luv—n), ag. 
ornatissimo. 

Edelgettein(4---), n. pietre 

dii: ginje, /. pl. 

delherzig (£v-»), «gg. no- 
bile, d’ animo generoso. 

Edelhof (4--), m. casa d'un 
gentiluomo, /. castello di gentil- 
momo, m. Lon. 

Edelfnabe(£---),m. pagzio. 

FE Delfnedt(4--),n. scndie- 

[mo, cavaliere, m. 
nn io 71 m. pentiluo- 
nnt (Suv), agg. 

di gentiluomo; nobile, caval 2 
resco; verſprechen iſt —, i grandi 
danno promesse, e il povero le, 
attende; , «vv. da gentiluomo; 
nobilmente. 

Cdelmutb(4--), m. nobilta d- 
animo, generosità, f. 

Edelmächis (vv), agg. ge- 
neroso, d' animo nobile; , «vo. 
nobilmente, generosamente. 

Edelmuͤthigkeit (£----),f 
f. Edelmuth. 

Edelſinn (28 =), m. sentimen- 
to nobile,sentimento generoso,m. 

E delfin 21 (Zur), agg. d' 
animo nobile. 

Edelſtein (L--), m. pietra pre- 
ziosa, gemma, gioja, /.; mit Edel 
ſteinen beſetzen, ingemmare, ador- 
nar con gemme, tempestare di 
ginje. (stre, m. 

Eden (£v), n. paradiso terre- 

E dift(- 4), u. editto, m. U. 

Ediktaleitation( 2482 
citazione personale, f. 

Edition(---<),/ edizione, . 

Effekt (Z»), m. effetto, n. 
machen, far effetto. 

Effekten (-£»), pl. beni mo- 
bili, effetti, m. pi 


F. dama 
nobile, 


Effloch (- n. spiraglio, n. 

Egge (++), f. erpice, . 

Eggen(4=), v. a.erpicare,spia- 
nar coll’ erpice. 

i LALA (£u-v), m. reb- 
bio dell’ erpice, m. (smo, m. 

Sgoismu 


ee m. egoi- 
8 


Ehe (£»), f. matrimonio, mari- 
taggio, connubio, m. nnzze, f. vl.; 
heimliche -, matrimonio clande- 
stino, 2n.; wilde -, unione illecita, 
J.; Kinder aus der erften , 2. pl. fi- 
gliuoli del primo letto; außer ber 
- gejeugt, nato spurio; tie - Bree 


Ehe 


den, commettere adulterio; außer 
der leben, viver celibe, menar 
vita scapola; jur zweiten — ſchrei⸗ 
ten, passare a seconde nozze; ei- 
ne - ftiften, conchiudere un ma- 
trimonio, maneggiare un matri- 
monio; die vollziehen, consuma- 
re il matrimonio. 

Eheband (£»--), n. vincolo, o 
nodo maritale, vincolo di matri- 
monio, m. 

tEheberedung (Lev--), f. 

atti matrimoniali, m. pl. 

Ehebett (2 HY, n. letto nuzia- 
le, toro nuziale, letto geniale; 
daB - beflecken, macehiar l' altrui 
talamo. 

Ehebrechen (22 v. n. com- 
mettere adulterio. 

Ehebrecher (482 = =, m. adul- 
te ro, adulteratore, m. 

Ehebrecherin (222), f 
adultera, 2 

Ehebredherifh(l£--»w)agg: 
adultern, adulteroso. 

Ehebruch (£»--), m. adulterio, 
adultero, in.; im Ehebrude erzeugt, 
acdlulterino, bastardo. 


E 
Ehebuͤndniß (2), n. ſ. Ehe⸗ trimoniale, /. 


kontrakt. 
2 (£=-), } ſ. Ehe⸗ 
Ehedeſſen( E22 mals. 
Ehefrau (47 -%, moglie, 7 
1 Ehegabe (422 dote, f. 
Ehegatte (m,w), m. consor- 
te, marito, sposo, n. 
Ehegattin Cf consor- 
te, moglie, compagna, donua ma- 


ritata, /. (te. 

Ehegemafi(4---), f.Ehegars 

Ehegemahlin (Z,--»), „. 
hegattin. 


Ehegenoß(Z»» -), m. cansor- 
te, compagno, m. 
Ebegenoffin(4---*), f.con- 
sorte, compagna, / 
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Ehrbar (-=, egg. onesto, vua- 
rato, convenevole, decente; ono- 
rando, rispettabile; ebtbate Fami- 
le, f. famiglia onorata, f.; tbebare 
Frauenzimmer, n. donna onesta, 
donzella onesta, donna verecon- 
da, /.; , avo. onestamente, ono- 
ratamente, decentemente, mode- 


Ehe 


Di ebeloſe Stand, ws. vita celi- 

ie, f. celibato, in. (libato, m. 

FH (L£u-v-),f. ee- 

Ebemalig(t---), agg. anti- 
co, del tempo passato. 

Ehemals (4 ), avv. uns vol- 
ta, altre volte, altre fiate. 

Ehemann (£--), m. marito, 
ennsorte, m. 

Ehemaͤnniſch (Z--»), agg. 

no ‚di marito. 

epaar (£=-), n. coppia, / 
marito e moglie, conjugi, ın. p/. 
Ehepakten Cb pi. pat- 
di matrimonio, ın. pl. 

Ehepflicht (4--), / debito 
congiugale, m. 

Eber(4-), «uo. più presto, più 
tosto; - als.. , prima di. . .; je, 
je lleber, più presto che sarà pos- 
sibile; er kana ed - thun, egli può 
farlo meglio di me. 

Ehern(£»), «gg. eneo, di bron- 
20, di metallo; eherne Beitalter, u. 
secolo di rame, m.; fig. eine eberne 
Gtien haben, aver una fronte spez- 
zata, esser un uomo sfacciato. 

fefade(L---),/. cansa ma- 


stamente. : 
Ehrbarkeit (£--), . onestà, 
decenza; modestia, /. decore; 
dute m. pudicizia, /. 
brbarlid (£-»), «gg. one- 
stamente, decentemente. 
Ehrbegierde (£--») 
bizione, f. desiderio di gl 
vaghezza d’onore, /. 
Ehrbegierig(!--»),ugg.am- 
bizioso, vago d’onore. 
Ehre(t»),/f. onore, pregio, ri- 
spetto, m. gloria, riputazione; 
onesta, decenza, /.; Ehren balber, 
per cortesia, per non offendere il 
decoro; in allen Ehren, con ogni 
decenza; anf -!: parola «onore! 
auf meine —, bei meiner —! sul mio 
onore! Dir zut , a tuo onvre, in 
onor di te; mit Gott und Ebten, 
coll’ajuto di Dio; Ihr Wort in Eh» 
ten, salvo l'onnre; mit Ehren zu 
melden, con rispetto parlando, 
salva venia; Gett allein dic —, a 
Din solo onore e gloria; et macht 
ihm viele —, questo gli fa molta 
onore; er bat keine - im Leibe, e un 
uomo senza onore; dad geteicbt ibm 
zur -, ciò gli fa onore; es betrifft 
meine -, vi va del mio onore; dat 
iſt aller Ehren werth, ciò è ben de- 
gno di lode; es if um die - zu thun, 
si tratta dell'onore; die - abſchuei⸗ 
den, levar l'onore, torre la riputa- 
zione; einen dei der - angreifen, in- 
taccare l'onore di aleuno; einem 
anthun, einem — erweifen, fare, o ren- 
dere onore a qualcheduno; einem 


o m. 


Eheihänder, f. Ehebrecher. 

F Eheſchatz (4--), m. marito, 
m. moglie ; dote, /. 

Eheſcheidung (4---),f. di- 
vorzio, . separazione tra ma- 
rito e moglie, /. 

Eheſcheidungsklage (22 
-v), f. dimanda di divorzio, / 

Ehefegen (2 [), m. henedi- 
zinne nuziale, /. 

Eheſtand (2 -), mn. stato ma- 
trimoniale, matrimonio; in ten — 
treten, entrare nello stato matri- 
moniale. 

Eheſte (L--), agg. sup. il più 

resto, il prossimo. 

Cbeſtens (2), avv. quanto- 


Ehegeſtern (£=--»), avo.jeri| prima, al più presto. ziale, / die letzte -anthun, render a un defun- 
F altro, l’ altro jeri. 4 eftener(£--»),f. date nn-| togli onori funebri, render gli ul- 
Ehehaften(<---), J pl. im-|Eheftifter(t---),m. mezza-| timiuffizj; Jemandes - antafteu, at- 
pedimenti legittimi di matrimo-| no di matrimoni, n. tentare l'onore di alcuno ; bei@hren 
nio ; beni allodiali, m. pl. Eheſtiſtung (4--<), f. eon- ] bleiben, serbare la sua onore; wie 


40 e herr (22 -, m. marito, m. 

Ebeſoch (48 -), n. giogo conju- 
gale, m. 

Ehefontratt(4-=-), m. con- 
tratto di ma onio, m. 

Ehetrüppel(£»--), m. mari- 
so a anervato, Di 

Eheleiblich (--4), . le- 
gittimo, nato di legittimo aisi: 
monio. 

Eheleute (£---), m. pl. con- 
jugi, m. pl. marito e moglie; per- 
sone maritate, / pl. 

Ehelich (£-»), «EE. 

„ maritale, 


bio, m. 
conjugale,|Eheverldbnif (4----), . 


der zu Ehren bringen, riparare l’o- 
nore leso; - einlegen, farsi onore; 
zu Ehren gelangen, pervenire ad 
onori; in Ehren gedenken, fare ono- 
revole menzione; auf - balten, 
essere geloso della sua riputa- 
zione; einen in Ehren halten, ono- 
rare alcuno; etwas in Ehren halten, 
aver cura di . e.; zu Ehren fome 
men, pervenire ad onori, perve- 
nire a cariche; ehem - machen, 
fare onore a uno; fié cine — and 
etwas machen, recarsi ad onore q. 
e.; einem die - laſſen, cedere la ma- 


tratto di matrimonio, m.; eon ven- 
zione di matrimonio, /. 
Eheſtreitigkeit (4----), J 
dissensione fra marito e mo- 
glie, /. 
Ehereufel(£»--»), m. semina- 
tore di zizzania, Asmodeo, m. 
Eherreue(£»--»),f. fede con- 
jugale, fede matrimoniale, /. 
Cbeverdindu ng (22 82850. 
unione conjugale, /. maritaggio, 
matrimonio sposalizio, 


co matrimo-| promessa di matrimonin,/. spon-| no ad uno, cedere la precedenza 
niale ; legittimo; ebeliche pflicht, /.| salizio, m. ad uno; einem Nätchen die — rano 
debito conjus e, M.; ebellche Edeserſb rechen, u. } (£u| den, togliere l'onore a una fan- 
Treue, / fedeltà conjugale, /; -[Ehederſprechung, / „] ciulla; feine — in etwas ſeden, met - 


deiwehnen, usare con sua moglie. 
Ebeliben(<---),0. a. sposa- 

re, prender in matrimonio. 
Sheliebſte (£--»), f. Ehefrau. 


Ehelos (4-5 agg.eelibe;ssea-IEhbemeib (4--), n. moglie, 


tere, o porre il sno onore in q. 
e.; td d zar - fügen, reputarsi 
ad onore; fn großen Ehren Reben, 
essere in gran reputazione, esser 
molto accreditato; anf dem Bette 


romessa di matrimonio, /. 

hevertrag(4---), m. con- 
tratto di matrimonio, m. conven- 
zione maritale, ff [consorte, f. 


— — — IZ 
— 
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der — Reiben, perdere la vita sul e (422), J. arco 
e, m 


campo di battaglia; nach - fîveben, 


aspirare, o ambire ad onori; ſeine Ehre npreis (Lu-), m. vero- 


- aufs Spiel fegen, mettere a ris- 
chio il sun onore; fiò mit Ehren 
ans einer Sache ziehen, uscirne con 
onore: — dem — gebührt, proo. 
ogni Santo vuol la sna candela; 
einen Kuß in Ebren kann Niemand 
vermebren, yr. un bacio onesta 
inibir non si deve. 
Ehreifer(£-»), m. delicatezza 
in punto d'onore, /. 
Ebren(4*), o. a. onarare, rive- 
rire, fare onore; portar rispetta, 


rispettare. 
Shrenamt (28 -), n. f. Ehren: 
ſtelle. (battaglia, an. 


„ campo di 
Ehrenbezeigung (+----), 
S. dimostrazione d'onore, /.; atto 
di civiltà, m. 
Eb renbogen,m.f.Ehrenpforte. 
Ehrenbürger (42), m. cit- 
tadino onarario, zn. 
Ehrendenkmal (»---), n. 
monumenta d'onore, m. 
Ehrendieb (£»--), f. Ehren: 
räuber. 
Ehrendienſt (4--), m. osse- 
uio, onore, n. osservanza, civil- 


tà, /. 
Ehrenerfidrung(t----),/. 
riparazione d'onore, /. 
Es renfeſt, ſ. Ebrenveft. 
Ehrengedaͤchtnis (4, 
n. ricordo onorevole, monumento 
onorifico, m. 
Ehrengedihr(£-»—-),n. poe- 
ma, o componimento in onore di 
qualcheduno, m. 
Ebrengehalt(£-- -),m.pen- 
sinne nnomfica, /. 
Ehrengeriht(£-»-),n. tri- 
bunale,da cui si decidono le cau- 
se, che riguardano l'onore. 
EChrengefdent(4---),x. do- 
no, o regalo onorario, an. 
Ebrengipfel(4---),m. cul- 
mo d'onore, mn. 
Ebhrenhbandel(£»--»), m. af- 
fare d'onore, m. . i 
Ebrentlage(4---),/. richia- 
mo di riparazione d'onore. u. 
Ebrenkleid (4--), n. abito fe- 
stiva, m. . 
Ehrenkranz (£=--), m. ghir- 


trionfa 


nica (erba), /. 

Ebhrenpuntt(4--), m. punto 
«l'onore, m. circostanza d'onore, /. 

Ehrenraub (£»--),m. diffama- 
zione, calunnia, denigrazione, f. 

Ehren raͤuber (tv), n. dif- 
fumatore, calunniatere, m. (rato. 

#Ebrenreid (4--), agg. ona- 

Ebrenrettunag(4---),/. ri. 
parazione d'onore, giustificazio- 
ne; apologia, f. 

Ehrenrährig (4---), agg. 
ingiurioso, diffamante, diffama- 
torino; auf eine ebrenvubrige Weite, 
in una maniera ditfamante, igno- 
mininsamente. 

Threniebel (£Le--), m. scia- 
bla d'onore, /. . 

Ehrenſache (422), /. cosa 
d'anore, f. punto d'onore. m. 

Ehrenfaule(4---),/. colon- 
na innalzata in onore di alcuno, /. 

Ebhrenſchaͤnder (41---), m. 
diffamatore, calunniatore, m. 

Ebrenfhänderifh(£--»v) 

agg. diffamatorio, diffamante. 

Ehkenſchändung (Leer), f. 
diffamazione, / 

Ehrenſchuß (4--), m. sparo 
d'nn pezzo d’artiglieria fatto in 
onore altrui, m. salva, /. 

Ehrenſitz (4--), m. posto, o 
luoga d'onore, m. In. 

89 renſold (4 -„ m. onorario, 

Ehrenſtaffel (42), J. gra- 
lo d'onore, m. 

Ehrenſtand (£--), m. stato 
nrarevole, rango d'onore, m. 

Ebrenftelle(4=-+), f. posto 
onorevole, posto d'onore; im- 
piego onorevale, onore, m. digni- 


ta, /. 

Ehrenſtrafe (4---),/. pena 
infame, pena infamatoria, /. 

Ehrenſtreit (4--), m. diffe- 
renza in punto d'onore, /. 

Ehrenſtuſe (4--+), J grado 
d'onore. m. 

Ehrentag (= m. giorno di 
cemmaoanie, ginrno di nozze, m. 

Ebrentitel(4---), m. titolo 
d'onore, titolo onvrevale, m. 

Ehrentrunt(£--), m. brindi- 
si in onore di alcuno, zn. 


landa d'onore, corona d'onore, 1} Ehrenvet(4--), agg. onora- 


Ehrenfuf(--), m. hacia di 
civiltà, bacio di cerimonia, 1. 
Ehrenlegion (442. le- 
gione d'onore, /. 
Ebrenfobn(4--), m. premio 
dato al merito, auoraria, %. 
Ebrenmabl(4--), n. manu 
mento in onore, banchetto dato 
in onore di alcuno. 
Threnmann (4--), m. uomo 
d'onore; galantuomo, m. 
Ehrenmitglied (Zv-»), n. 
membra anarario, n. 
TChbrenmufifL---),/ musi- 
ca per onare, . tentitel. 
Ebrenname (Lv-»), ſ. Eb⸗ 


ta, onorando. 

Ehrenvoll (4--), agg. pien 
d'onore; onorevale; , avo. ono; 
revolmente, gloriosamente. 

Chrenmade(4---),/. guar- 
dia d'onore, /. Canes ta, / 

Ehrenweirb (4£--), . donna 
,Chrenmertb(4--), «gx. de- 
gno d'onore, onorabile, onorando. 

Ebrenwort (4--), n. 7 
d'onore, ſ. onore; parola di cor - 
tesia, /.; fein - geben, dar la paro- 
la d'onore. 

Ebrenzie:bmen(Z--), n. se- 
gun distintivo, contrassegno d'o- 
nore, m. 


Ehr 


Ehrerbierig(2--»), agg. ri- 
spettoso, riverente; ossequioso; 
=, as. rispettosamente, con ri- 
spetto, riverenzialmente, rive- 
rentemente, ossequiosamente. 

Ses (Lun), 

Ehrerbietung =, 

J. riverenza, /. rispetto, osse- 
quio, zn. venerazione, .; bezei⸗ 
gen, dimostrare i suoi rispetti, 
ossequiare, riverire. 

Ebrfurdt(4-), /. profondo ri- 
spetto, m. venerazione, . Osse- 

nio, m. 

Ehrkurchrs vo Il (4, agg. 
pien di rispetto; -, «vv. rispet- 
tosamente. 

Ehrgefùbl(4--),n. sentimen- 
to d'onore, m. ambizione, Si et 
bat viel -, egli è delicatisnimo ia 
quel che risguarda l'onore. 

Ehrgeiz (-n. ambizione, va- 
nagloria, /. 

Ehrgeisig(£--),agg. avido di 
onore; ambizioso, vanaglorioso; 
-, avv. ambizinsamente; con va- 
nita. 

45 ierig(4-+),{.Ebrbegreri 

E ich (Lu),agg. na 8 5 
bo, onorato, integro, schietto, 
sincero; ebriime Name, m. nome 
riputato, m. buona fama, /; ebrli» 
de Mann, m. uomo d'onore, m, 
fo wahr ich ein ebrlicher Mann bin! 
da uom d'onore! sulle mia ono- 
ratezza! cin ehrlicher Mann batt 
fein Mott, un uomo d'onore man- 
tiene la sua parola; ebtlich währt 
am längſten, prob. l'onesta dura; 
er it eine ebrliche Sant, egli è ua 
uomo di buona pasta; ehrlich mas 
&en, legittimare; , «vv. onesta- 
mente, onoratamente, con onora. 
tezza; fedelmente; - umgeben, 
trattare, o operare con onestà. 

Ehrlichkeit (4--), J onestà, 
onnratezza, lealtà, probità; fe- 
delta, J. 

Ehrliebeit-»),f. Ehrbegierde. 
Ehrliebend(L--),ugg. aman- 
te del suo onore, amante della 
sua riputazione, vago d'onore; 
ehrliebende Mann, m. uomo d'ono- 
re, m. 

Ehrlos (£-), agg. senz'onore, 
infame, disonesto, vergognoso; 
ein ebrloſes Reben führen, menar vi- 

ta disonesta; , «vo. disonesta- 

mente, vituperosamente, vergo- 
ne mia, disonesta, / 

1 (428 -„ infa- 
Ehrſam (agg. onorato, ona- 
revale, onesto; , avp. onarevel- 
mente, onoratamente. 

Ebrſamkeit (4 - onorevo- 

ezza, onesta, /. 

Ehrſucht (4-), J. ambizione, 
avidità d'onore, brama ardente 
el'onore, 7. 

Ehrſuͤchtig (429), agg. avide 
d’onore, ambizioso, vago d’nnnre, 

Ehrvergeſſen (C--<), agg. 
dimentico del proprio onere, scio- 
perato, disleale. 


= da 
2 — 2 


* 


Eid 
Ehrvergeſſenheit (£----), 
F. dimenticanza, o noncuranza 

della propria riputazione, dis- 
onestà, perfidia, f. 

Ebrmidrig(4--), agg. contro 
l'onore, contrario all'onore, dis- 
onorante. i 

Ehrwuͤrden (4--), f. @w.-, 
vostra riverenza, f.; reverendo 
Padre, m. 

Ehrw ürd ig(£-v), agg. vene- 
rabile, venerando; rispettabile; 

als Titel) reverendo. 
brmirdigfeit (4---), f. 
venerabilità, f. 

Ei, n. uovo, m.; tanbe , uovo 
matto, m.; weiche , uovo da bere, 
m.; er it kaum and dem Eie gekro⸗ 

chen, prov. ha ancoril gascio in 
capo; Eier legen, fare uova; wie 
auf Eiern gehen, andar come in 
sulle uova; mit einem ein - zu ſchã⸗ 
len haben, prov. aver da aceomo- 
dar una faccenduola con uno; fiò 
um untzelegte Eier dekümmern, prov. 
prendersi delle brighe che non ci 
toccano; dad - will klüger ſein, als 
die Henne, prob. i paperi vogliono 
menar a bere le oche. 

Ei, ink. oh! ah! deh! 

Eibenbaum (Zu-), m. tasso; 

albero della morte, m. 

Eibiſch (4-), m. malvavisco, 

zn. altea, /. f def 

Eimapfel(4--),m.nocedigal- 
Eichbaum (4 -), m. } quercia; 

Eiche (Le), f. junge —, 

. _quercinolo, m. 

Eiche, Eichen ic. ſ. Aiche, Aichen sc. 

Eichel (49% / ghianda, /.; (am 

männlichen Guede) ghianda, fava, /. 

Eichelfoͤrmig (48 „ agg. in 

farma di ghianda. 

Eichel maſt (42 /. pascolo di 

ghiande, m. m. 
E E m. balanite, 
Eichen (20), agg. quercino, da 

quercia. quercia, m. 

cicli o I (£--), n. legno di 

Eichenkranz (£--), m. ghir- 
landa di foglie di quercia, /. 

Eichenlaub (4 n. fogliame 

di quercia, m. 

Eichenrinde (45), scor- 
za di quercia, f. (agarico, m. 
enſchwamm (£--), m. 
enwald (£»--), m. querce- 

Sich 


en(£-) 
Eich ee 


lo, 773. 
E ich maſt (-), ſ. Eichelmaſt. 
Eich wald (4 , ſ. Eichenwald. 
Eid, m. giuramento, 
deco . VA: 

i 
mento; tirperiide Eid, giuramen- 
to so e fatto in persona, m.; 


n. geo- 
jatto- 


giuro, m. 


. gi o 
Cierbaum (‘4--), m. 


Eie 


mento di alcuno; ben — brechen, 
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uovaruolo, scodellino, zn. 


rompere il giuramento, violare ilfEier0{(L--), n. olio di tuorlo 


giuramento; mit einem Eide rhär | d'uovo, m. 
ten, confermare, o corroborare Eierf 
con giuramento; einen anf den Eier 


treiben, costringere alcuno al giu- 
ramento; einem ben — juſchieben, 
dare, o deferire il giuramento ad 
cuno. 
Eidam(£»), m. genero, m. 
Eidbruch (4-), m. infrazione 
del giuramento, violazione del 


8485 J. 2 (giuro. 
id br 19 28) . sper- 
Eidbr ige (2 . 215 


latore del giuramento, spergiu- 


ro, m 
Eidbuͤrge (4, m. malleva- 
dore che si obbliga con giura- 
mento, m. 


Eidbuüͤrgſchaft (42 , f. can- 
zione giuratoria, / certa, 7. 
Eidechſe (4, lucertola, lu- 

Eider (4 , ſ. Eidergans. 

Eidberdbunen(<---),/. pl. po- 
luria, f. 

Eider gans (42 - cea di pe- 
Inria, nca selvatica dell'Islanda e 
Groenlandia, f. 

Eidesformel(Z--»), . for- 
mnla di giuramento, f. 

Eides leiſt ung (47 pre- 
stazione d'un amento, /. 

Eidespflicht (472 =) ob Hgo 
confermato con giuramento, ob- 
bligo giurato, . 

Eidgenoß (£-»), m. confede- 
rato per giuramento, alleato per 
giuro, m. 

Eidgenoffenfhaft(£--»-), 
F. confederazione, /.; ſchweizeriſche 
=, cantoni confederati degli Sviz- 

Eingensftirg ce 

idgenoffi (Fw) A 
della confederazione Svizierao 

E@idlidy(£»), agg. giurato, con- 
fermato con giuramento, fatto 
con giuramento; eibliche Bufage, /. 

romessa fatta con giuramento; 

kann es - detbenern, io 1 

prenderne giuramento ; — erbàtten, 
confermare con giuramento. 

CEidotter(4--),n. tuorlo d'uo- 
vo, giallo d’uove, rosso d'uovo, m. 

ECidbfAmwur(4-), m. giuramen- 
to, m.; durch viele Eidſchwüre dee 
thbenern, sacramentare. 

Eidvergeffen (£--»), agg. 
dimentico del giuramento, sper- 

iuro (ciano, m. 


petron- 
Eierblyme, ſ. Butterblume. 
Eierbrühe(£--»),f. intingo- 
lo duova, brodetto, m. 
Eiergelb (£--), n. giallo d’uo- 
vo, m. (ditore d'uova, m. 
Cierbdnbdler(4---),m. ven- 


an Eides Statt, in luogo|Eierflar, ſ. Eiweiß. 
ento, in vece di ziura- [Eierkuchen (£--»), m. fritta- 


ta, f. pesceduovo, m. 


pier: 
Ciermann(4--),(. Eierhänds 


einen — ablegen, fare, o prestare|Ciermarft(L--),m. mercato 


uramento, giurare; einem 
ai Lao abnebmen, ricevere il ginra- 


Ital. WB. Il. 


dell'mova, m. 


[d’novo, m. 
ale (42 -), J. guscio 
wamm (£--), m. gal- 

o, . (ria, f. 

Eierftod(4--),m. ovaja, ova- 

Eierfuppe(<---),/. minestra 
con uova di battute, minestra le- 
gata, f. 

Eifer (£»), m. zelo, fervore, ar- 
dore, trasporto, calore; impegno, 
m.; sollecitudine, /; blinde , fal- 
so zelo, m.; etwas mit — betreiben 
attendere, o accudire ad una co- 
sa; promuover, o maneggiar una 
cosa con impegno. 

Eiferer (4°), m. 

n. | 

iferig(4=*), agg. zeloso, ze- 
lante, ferrido „ fervoroso; dili 
gente, sollecito; , avv. zelante- 
mente, con celo; fervidamente, 
ardentemente, caldamente, con 


impegno. 

Eifern (20), v. n. aver zelo, 
aver ardore, aver diligenza; an- 
dar in collera, indispettirsi; ge 
gen etwas , inveire contra q. e. 

Eiferſucht (42 =), J. gelosia, 
J.; erwecken, eccitare gelosia, 
dar gelosia, dar motivo di ge- 


losia. 

Eiferſͤchtig (4--), agg. ge- 
loso; - en, elosire, dar 
g ; — fein, esser geloso; - 
werden, ingelosire, pigliar gelosia, 
divenir geloso; , avv. gelosa- 
mente, con gelo 

Eis rm (- forma ovale, f. 

Eiförmig (£-»), agg. ovifor- 
me, ovale, ovato. 

Eifrig (5 ſ. Eiferig. 

Eigen(£»), «gg. proprio, pro- 
pio, suo ; bizzarro, bisbetico, sin- 
golare, strano; caratteristico; 
accurato, esatto; aus eigenem Uns 
triebe, di moto proprio; mit eigener 
Sand, di sua propria mano, di 

Pr pugno; ich weiß ed recht —, 
o so benissimo; er trägt fein eige⸗ 

ned Haar, non pre capelli po- 

sticci; es if fein eigener Schade, 
suo danno, tanto peggio per lui; 
das find feine eigenen Worte, questo 
sonno le sue precise parole; dab 
iR ibm , ciò gli è proprio; es iſt 
doch , è cosa singolare;.man hört 
fein eigenes Wort nicht, tant'è il ro- 
more, che non s'intende nulla; 
mit eigenen Uugen ſehen, vedere co’ 
proprj occhi; einen eigenen Boten 
hide, mandare un espresso; ete 
was auf feine eigene Fanft thun, far 
alcuna cosa a proprie spese; fl 
etwas zu - machen, impossessarsi 
bene d'una cosa; fein eigener Herr 
fein, essere padrone di se stesso; 
eigener Herb IR Goldes wertb, prov. 

oncia di stato, libbra d'oro; + 

avv. propriamente, singolarmen. 

te, particolarmente; accurata 

m 


zelatore, 


ente. 
Eier naͤpfchen (Lu-v), n. CIGPRO8,i Eigene. 


— 


Gin 
terliche / patrimonio. in.) kein — chio (44 — 1 


‚ x sillabo. 

Eigenth mer (I- mn. pro- Eilftaͤgis( >), 08 . di undici 
Eilfte lt), «gg un ecimo, de- 

5 0 eimo primo. 

Gigentbumeriti (Lest Eilftel (Lu), &. undecima, un- 

î dicesima parte, /. 
[Eilftens (47), «02. in undeci- 
e, mo luogo, per l'undecima volta. 
\ Eiiftehe b(4--), ass i 


e mezzo. 
Eil Dig (=), ARE: di un- 
"| dici dita, di undici pollici. 
Eilig(4v), 486. frettoloso , sol- 
lecito, premuroso, prescioloso ; 
parti -, „vv. frettolosamente » in fret- 
rita, /. (Eigenehumer. ta, con tutta fretta; die Sache if 
Eigent umöberr (Lew), f. nicht -, non c'è premura. 
Eigent ums recht („ Eilmarſch („, marcia for- 
diritto di proprietà, m. zata, marcia affre af. 
Eigentlich (Lu), 088) PRI Gilpoft(£-),/ posta corriera,/- 
prio; particolare; stretto, pece 
so, distinto ; propriamente etto; 
, 000. propriamente, articolar- 
mente, precisamente; vero; ich 


Eigendüntel (Luv), m. ar. 
roganza, presunzione , preson- 
tuosità, 65 er hat einen febe großen 
-, egli presontuosissimo ; der 
einen kleinen - bat, presontuosel- 


lo, arrogantuccio ; aus =, pro- 


suntuosamente , presuntuosa-| F h 
igentbum 


mente. 

Eigengut (47 m bene allo- 
diale, bene indipendente, n- 

Eigenhändigit- =), «EB di 
propria mano, di proprio pugno ; 
autografo ; - übergeben, consegna- 
re di propria mano. 

Eigenheit (4°), f. singolari- 
ta, particolarità, soverchia accu- 
ratezza, fi - einet Sprache, idio- 
tismo, 773. 

Eigenliebe (22 = f. mor 
roprio, amor di se stosso, 78. 
igen liebig (4 sg pien 

d'amor proprio. 

Eigenlob (L- I, n. lode pro- 
prio» lode di se stesso, YANag o- 
ria, f.; - ſtinkt, prov. la lode in 
hocca propria pute. 

Gigenm acht (4/7. arbitrio, 
despotismo, zn. potestà arbitra- 
ria, /. 

Cigenmi ario (Le =), AEG. 
arbitrario, di propria autorità ; 
despotico; -, 40. arbitraria- 
mente, di propria autorità, des- 

oticamente. (proprio, n- 


desimo, stess0; welch — Mans: 
che uomo! welch - Bergnhgen, qual 
divertimento ; unfer cinet, uno del- 
la nostra condizione; in cinem 
fort, senza interruzione, di conti- 
nuo; eins ums andere, l'un dopo 
l'altro, alternativamente; einer 
und der Andere, l'uno © l'altro; ein“ 
ind Undere gerechnet, uno cone, 
sando l’altro, un nell'altro; fit 
find von einem Alter, hanno la ntes- 
sa eta; fie find von einet Größe, o- 
no della medesima grandezza; et 
if cin Frangofe, egli è Francese; 
in eind bringen, reear in uno, riu- 
nire; einen für den Undern halten, 
prender l'uno per l'altro; eim 
trinken, bever un s0F80; eins wen 


den, accordarsi; convenire. 


Eignen (ich), (Lu), v. 7. conve- 
nire, esser adatto, esser conve- 
niente. i 2 

Cign er (205, . Eigenthümer. 

Eiland (7) n. isola, f- 

Eiländer(£- I, M- isolano, m. 

Eilbote(4-v),- corriere es- 


che per Weg interesse. 
Eigenn 
teressato; =, ab interessata- 
mente, con interesse. > 
Cigennigigteli (Lev), f. 
f. amor de proprio interesse, 
amor del guadagno, m i 
Eigen rache (2 == propria 
vendetta, f- i 
Eigenruhm, w. ſ. Eigenlob. 
Eigens (2% «vv. propriamen- 
te, espressamente, partieolar- 


ile (40%. fretta. premura, sol- 
lecitudine, J.; in aller =» in fretta,| dé 
con fretta, frettolosamente; e Einackern (£-), v. a. are 
bat keine , non c'è premura; non sotto la terra il concime, mettere 
preme; - haben, aver fretta, aver sotterra coll' aratolo. 
remura. 
geile n (2 v. x. affrettarsi, aver 
mura, aver fretta, sollecitare, 
spicciarsi; man mup —, bisogna 
affrettarsi; cile mit Belle, prov. 
sollecita senza fredda. 
Eilend (+7), 488. frettoloso, 
n. (gram.) ag . es 
Eigenſchrift (u), J. auto-|Eilend6 (Lu), auv. eon fretta, 
erittura di propria frettolosamente. 
mano, f- Eilf, agg. num. undici. 
EigenfinneL- Im, ostinates Eilfeck (LI, n. endecagono , m. 
za, ostinazione, pertinazia, en- Eilfeckig (1 #88 endeca- 


neria , eaponaggine, caparbie-| gono. 

ria, capriccio, bizzarria, capar- Gilfertig (4-7); #88. frettolo- 

bieta, f.; den — brechen, scaponire,| 50» sollecito, premuroso, pre 
1 ztoso; —, av. frettolosamente, 


tor i e eri. 
Sigenſinnig (Lu), agg-| IR fretta, premurosamente, af- 
ostinato, caparbio, bizzarro ; fan- frettatamente, precipitosamente. 
tastico, capriccioso; —, avv. osti- 
natamente; - auf etwas befteben, 
ostinarsi di J. e., intestarsi di q. e. st . 
Eigenſinnigkeit (422 „. Eil 9 0 (7% 89. undici volte 
f. Eigenfinn. eil jährig(£-")r 488. di un- 
dici ann 


Figenthum(t=-), proprie- . 
Eilfmal (-) a. undici volte. 


ta, propietà, /. dominio, m.; vã · 


te, mutuamente; au: insieme; 
di continuo, di seguito; auf 


® 


men 
Eigenſch aft 47 „H. proprie- 
ta, qualità; virtù, facolta, condi- 


-, alla rifusa, confusamente; mit 
„insieme. congiuntamente; u 
ben —, l'un presso l'altro; Une 
mit , tutto insieme; - beifedben 
ajutarsi l’un l'altro, ajutarai a vi- 
conda; - lieben, amarti l'uno Tal- 
tro; auf - folgen, andare l'uno de- 

l'altro; an - grensen, confina- 
re; aus - geben, separarsi; auò — 
laufen, „baragliarsi, disperdersi ; 
aus - ſetzen, esporte dichiarare ; 
gegen — bellen, porre l'uno contro 


r. famigliarizrarsi con una cosa, 
impratichirs! in una cosa. 


Ein 

Einarmig (-»), «gg. monco 
d' un braccio. 

Eındidern(£-»), v. a. ridur 
in cenere, ineenerire; (chim.) ei- 
nerizzare. 

Einäfherung (Z--»), A ri- 
duzione in cenere; combustiene, 
m. abbruciamento, x. 

Cinatbmen(4--), v. a. respi- 

rare, inspirar l' aria. 

Einägen (£-»), v. a. incidere 
ad acqua forte. 

Eindugig (£-«), agg. mono- 
colo, cieco d’ un occhio. 

Ein ballen (=), b.. im- 

Einballiren(4---),fballare, 
inviluppare, legare in balla. 
Einballirer (£---), m. in- 
ballatore, m. 

Eınbalfamiren (£---»), o. 
4. imbalsamare, imbalsimare. 
Einbalſamirung (£----), 

° imbalsamare, m. 
inband(£-), m. legatura, /. 

Einbanfen(+-»), v. u. stivare 
i covoni. (darsi. 
Einbauen (£-»), v. n. anni- 

Einbedingen (£»--»), v. a. 
comprendere nell’ aceordo. 

Ginbegreifen(4---), v. a. 
irr. comprendere, includere. 

TUN, (u), f. Zuͤ⸗ 
ruͤckbehalten. 

Einbeißen (£-»), o. a. irr. 
mordere in una cosa, addentare, 
afferrare, strigner co’ denti; bie 
Lippen -, morder le labbra. 

Einbeizen (£-»), v. 4. mace- 
rare, metter in un corrosivo. 

Ein bekommen (£--»), v. a. 
irr. ricevere, toccare danaro. 

Eiuberihten (£»--») v. . 
fare il rapporto. 

Einbetteln (4--), v. 4. rac- 
cogliere accattando; ſich —, b. r. 
intrudersi a forza di preghiere, 
farsi ricevere mendicando con 


ghiere. 

cinbiegen (£-»), v. a. irr. in- 
curvare, piegar in dentro; ripie- 
gare; eingebogene Rafe, J. naso 
aquilino, m. 

Einbilden (ach), (£--), v. r. 
immaginarsi, figurarsi, rappre- 
sentarsi, cacciarsi in testa, met- 
tersi in pensiero; persuadersi, 
presumere; eingebildete Reuſch, m. 
nome presuntuoso, uomo borio- 
s0; ich kann mir nicht —, daß ., non 
posso immaginarmi, ehe ..; ſio 
riel -, presumer molto, aver 
grande opinione di se stesso. 

Einbilderiſch (4 = Y), agg. 
presuntuoso, prosuntuoso, arro- 
gante, borinso. 

Einbildung (4--), J imma- 
ginazione, imaginazione, idea; 
supposizione, presunzione; fan- 
tasia, / capriceio, n.; falſche —, 
idea mal fondata, /.; in der —, con 
immaginazione. 

Einbildungskraft (4£---), 
f. immaginativa; virtù immagi- 
mativa, facolta immaginativa, 


} 
Ein 
fantasia, /. 

Einbinden (£-»), o. a. irr. in- 
volgere, ravvolgere; ein Bub -, 
legare un libro; in Pappe —, lega- 
re in cartone; patbengeld , fare 
un regalo di battesimo. 

Einblaſen (£--»), v. a. irr. 
soffiar dentro; inspirare; zufola- 
re negli orecchi, susurrar negli 
oreechi, suggerire (tore, n. 

Einbläfer (-=), m. 

Einblaſung (£-»), J inspira- 
zione, /. suggerimento, m. insti- 
gazione, f. 

Einblätterig (£--»), agg. 
Ling menopetalo. 

Cinblduen (£-»), v. 4. dar il 
turchino; fig. fare entrare g. e. 
in capo ad alcuno a forza di bot- 
te. (unifloro. 

Cinblumig (£-»), ugg. (bot.) 

Einbobren(<--), v. «a. forare 
dentro, bucar dentro. 


Einbrechen (£-»), v. a. irr. 


sfondare; atterrare, rompere, 
abbattere, scassinare; , v. x. 
rompersi, cadere giù, sfondarsi, 
dirnecarsi ; mit einbtechender Racht, 
al sopravvenir della notte, in sul 
far della notte; tie Nacht bricht 
ein, si va annottando; in ein Land 
-, far un’ invasione in un paese. 
Einbrennen (£-»), o. 4. irr. 
penetrare abbruciando, imprime- 
re, o marchiare con ferro infoca- 
to; das Futter für das Bich —, me- 
scolarla biada coll'acqua bollente. 
Einbrennung (£-»), J im- 
rontare con ferro rovente, n. 
Einbringen (4-<), v. a. irr. 
portar dentro, intromettere, in- 
trodurre ; riparare, risarcire; cò 
bat mit nichts eingebracht, non mi 
ha recato alcun utile; ſie bat ihm 
nichts eingedtacht, essa uon gli por- 
to nulla in casa; Diebe , incar- 
cerare ladri; die Felbfrüchte —, tra- 
sportar le biade sotto coperto, 
trasportar le biade nel granajo; 
erichtlich —, riscuotere con atti di 
giustizia; den Betluſt wieder , ri- 
sarcire, o riparare la perdita; 
das Berfänmte —, riparare ciò che 


si è tralasciato. ì 
Einbringen,n. \(£-»), in- 
Einbringung, ff troducimen- 


to, m. intromessione, /.; prodot- 
to, m. rendita, riparazione, f. ri- 
sarcimento, n. 

Einbroden (£-»), v. a. sbri- 
ciolare, smollicare ; wer eingebrodt 
bat, mag anch ans eſſen, prov. ehi ha 
imbrattato, spazzi. 

Einbruch (£-), m. frattura, rot- 
tura, f. rompimento, m. irruzio- 
ne, invasione, /.; mit - der Nacht, 
sul far della notte, al cadere del 


giorno. 
Einbruͤhen (4--), v. a. scot- 
tare, o metter nell’ acqua bollen- 
te; Wäſche -, dare il rauno ai 


dinb rgern(£-»),v. a. dare 
la cittadinanza ad uno; fig - v. 
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r. farsi cittadino. 
Einbufe(4--),/. scapito, dis- 
capito, m. perdita, /. danno, m. 
Einbußen :-»), v. a. scapita- 
re, discapitare, perdere; dat eben 
-, perdere la vita, lasciarsi la 
vita. [ger d’ argini. 
Eindammen (£-»), v. u. ein- 
Eindaͤmpfen (£-»,, u. u. met- 
tere all’ oscnro, o al bujo. 
Eindeimen(4--), o. u. rasciu- 
1751 per mezzo d'argini. 
indeutig (4 agg. univoco. 
Eindeutigkeit (42 -. uni- 
vocazione, f. Cre. 
Eindicken (4, v. u. spessa- 
Eindingen (4--), v. 4. irr. 
rinchiudere, o comprendere nell’ 
accordo. 
Eindingung(£-»), J condi- 
zione espressa nel contratto, f. 
Eindorren(4-»),v. a. secca- 
re; restringersi seccando; , v. u. 
seccarsi, disseccarsi. 
Eindorrung, f. Verdorrung. 
Eindrängen (£--), v. 4. irr. 
calcar dentro; ſic -, v. r. intro- 
dursi, o ficcarsi dove non si do- 
vrebbe; frammettersi con impor- 
tunità, intrudersi con importu- 


nita. 

Eindraͤngung (4 intru- 
sione, penetrazione violenta, /. 
Eindrehen(£-»), v. «a. far en- 
trare una cosa a forza di tor- 


Eindringen (£-»), v. a. irr. 
penetrare, entrar dentro; inter- 
narsi; insinuarsi; in ein Land . 
invadere un paese, fare un’ irru- 
zione; fig. in cine Wiſſenſchaft —, 
penetrare nel fondo d’ una scien- 
za; in bie Zukunft —, penetrare 
nell’ avvenire. 

Eindringlid (L--), agg. pe- 
netrante, penetrativo; etticace; 
-, energicamente, efficacemente. 

Eindruck (-), m. impressione, 
impronta, sensazione, %. lebhafte 
=, impressione viva, /.; machen, 
far impressione, far sensazione; 
far colpo; far breccia. 

Eindruden(£-»), v. u. impri- 
mere, improntare, stampare. 

Eindbruden(4--), 0. a. calca- 
re, premere, imprimere, stivare; 
den Boden im Faffe-, sfondare una 
botte; den Hut in den Kopf —, cal- 
care il ca in capo. 

Eindrädung (4--), . in- 
prontamento, m. impressione, /. 
stivamento, m. 

Eineggen (-v), v. a. passar 
coll’ erpice per coprir la semenza. 

Einer(£») pron alcuno, qual- 
cuno, uno (. in). 

Einerlei (4--), agg. e avo. 
stesso, medesimo; uniforme, 
identico; auf - Urt, nello stesso 
modo; den- Gattung, della stes- 
sa specie; chit -, è l’istenso, è 
la medesima cosa; ed if ganz -, 
è tutt’ uno; unter - Begriff bringen, 
identificare, 3 sotte 
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Ein 


Ein 


un’ istessa idea. 

Einernten(£-»), v. «. far la 
raccolta, mietere; leb -, mietere 

odi. 

Einfach (£»), agg. semplice, 
scempio; schietto, liscio; einfache 
Bier, n. birra tenne, birra debo- 
le, /.; einfache Größe, . monomio, 
m.; einfache Roſen, /. pl. rose 
scempj, / pl; einfache Sitten, 10 pi. 
costumi semplici, costumi inge- 
nui, m. pl.; , avv. semplicemen- 
te; er geht ganz =, egli è vestito 

11 per li 

infachheit (4 =), f. sempli- 
cità; ingenuità, / 7 

Einfädeln(£-»), o. a. infila- 
re; infilzare; fig. etwas gut.—, in- 
camminare, o indirizzare bene 
una cosa. 

Einfädelung (£--»), f. infi- 
lare, infilzare; fig. incammina- 
mento, avviamento, m. 

Einfahren (4 e. a.irr.con- 
durre, o trasportare in vettura, o 
in barca; rompere colle vetture; 
m einen Kaual , imboccare un 
canale; Pferde —, addestrare i 
cavalli a tirare; , v. n. en- 
trar in vettura, entrar in barca; 
in den Hafen —, entrare in un por- 
to; in den Schacht , calare, o scen- 
dere nella miniera. 

Ein fahrt (4 porta da en- 
trare con vetture, f. portone, m.; 
entrata, /. ingresso, m.; imboc- 
catura, f. 

Einfall (40), m. caduta, rovi- 
na; idea, J. pensiero, tratto di 
spirito, m.; irruzione, invasione, 

J.; witzige , arguzia, motto, o det- 
to arguto, m.; wunderliche Einfälle, 
fantasie, idee bizzarre, idee stra- 
ne, f. pi. grilli, m. pl.; auf den — 
bringen, far nascere il pensiero, 
destare l' idea di. 

Einfallen(£-»), v. n. irr.ro- 


ce, scempio, sempliciotto, balor- 
do, goffo, sciocco, schietto, natu- 
rale; einfältige Renſch, m. min- 
chione, babaccione, gocciolone, 
scioccone; einfältige Handlung, /. 
scioccaggine, scempiaggine, f-; 
fi - fielen, fare il gattone, fare 
il nescio, fare l' Indiano ; , avo. 
goffamente, scioccamente, scem- 
piatamente , semplicemente, 
schiettamente; sinceramente. 
Einfdltigteit (£-»—-),/;scom- 
piaggine, balordaggine, scioc- 
chezza, goffaggine, /. 
Einfaltspinſel (£Lo-»), m. 
sempliciaccio, babbaccione, bar- 
bagianni, babbuasso, 


arola, far entrar una paro- 

la; 2 -, v. r. cacciarsi, intro- 
dursi; er fiidt ich überall ein, si 
ficca, o si caccia da per tutto. 

Cinfliegen (£-»), o. n. irr. 
volare dentro, entrar volando. 

Einfliefen (£-»), v. u. err. 
sbaccare, sgorgare, scaricarsi; 
cin Wort — laffen, frapporre, o 
frammettere una parola nel dis- 
corso, far entrare una parola nel 
discorgo. 

Einflößen (£-»), o. a. instil- 
lare, ins pirare, infondere, sugge- 
rire; fig. Achtung —, inspirare sti- 
ma; Liebe —, inspirare amore. 


goecio-[Einflͤßung (4 inatilla- . 


lone, midollone, moccicone, gof-| re, m. instillazione; fig. inspira- 


‚im. 
Einfalzen (2 ), v. a. intesta- 
re; incastrare, scanellare. 
Einfalgung(+-»), /. intacca. 
tura, intestatura, /. 
Einfangen (£-»), o. a. irr. 


prender in un chiuso, acchiappa-| Ein 
re, prendere, cingere; Tauben , Gin 


rendere, o acchioppare de’ co- 

ombi. 
Ein 
Ein 
nastro da orlare, nastro 


giare, m. 

Einfaffen(£-»), v. a. orlare, 
guarnire, fregiare; circondare, 
eingere; einen Brunnen —, cinger 
di muro un pozzo; mit @helfteinen 
-, guarnire, o fregiare di pietre 


se rbig(4--),agg.d'un co- 


fre- 


(lor solo.|@inforderer (4---), m. 


zione, f. suggerimento, m. 
Einfluß (£-), m. influsso, m. 
enza, imboccatura, f. sboc- 
co, m.; - haben, influire, avere 
influsso, avere infinenza, avere 
credito. (gerire, soffiare. 
95 ern (£-»), o. a. sug- 
ordern (4--), o. 4. ri- 
scuotere, o esigere i crediti. 


scotitore, esattore, m. 


abband(t--), ee Einforderung (£--»),f. ri. 


scotimento, m. riscossione, esa- 
zione, f. 

Einfirmis (£-), agg. uni- 
forme, monotono, semplice; -, 
avv. uniformemente, semplice- 


mente. 
Elförmigkeit (£-v-),f. uni- 


preziose; ein Bild mit einem Rab-| formità, monotonia, /. 
men —,incorniciar un quadro; mit Einfreien (£-»), v. r. impa- 


einer Maner -, attorniare di mura. 
Einfaſſung (4 „ orlatura, 
F. orlo, gu ento, m. guarni- 
rione, guarnitura,f.; - eines Brum- 
neus, orlo del pozzo, m.; eines Gee 
mälded =, cornice, /. 
Einfehmen(+-»), o. a. mena- 
re al colo delle nde. 


vinare, cadere in rovina; darel@infeilen (£--), o. a. far in- 


in un luogo; far un’ invasione, 


far un’ frruzione; (mus.) entrare; |Einfeffeln(L-=), v. a. ineate- Ein 
presentarsi! nare; mettere in ferri. 


fig. cader in mente, 
alla 


taccature colla lima. 


rentarsi. 
Einfreſſen (£-»), v. a. irr. pe- 
netrare rodendo, rodere, corro- 
dere, ulcerare; fig. inghiottire. 
ingojare; einen Schimpf —, beversi 
un' offesa. ' 
Einfreffung (£-v), f. corro- 
sione, f. ulceramento; i 
mento, m. 


Ein 


| Edunen. 
a) ſ. Eins 
rieren (£-»), v. n. irr. 
gelarsi, aggiacciarsi; die Mibirà» 


mente; eingefallene Mugen, n. |Ginfeudten(L--), o. a. umet-| der find eingefroren, le ruote del 
pi. occhi affossati, occhi incava- dele! inumidire, immollare. 3 pisa 
e 


ti, m. pl.; eingefallene Baden, m. Ein 


pl. guance scarne, guance inca- 


tazione, / immollamento, m. 


mulino sono arrestate dal gelo. 


uchtung (£-—), /. umet- Einfrierung(£-»),f-agghiac- 


ciamento, m. 


vate, f. pl.; babei faut mir ein, a Einfeuern (£-»), v. n. far Einfügen (£-»), o. a. inca- 


questo 
mente; dieſes Hans will —, questa 
casa minaccia rovina; die Radt 
fällt ern, si fa notte, divien notte; 
es will mir uicht —, non mi posso 
sovvenire, non mi torna fn men- 
te; cd if mir nicht eingefallen, Sie zu 


beleidigen, non ho mai pensato di] Be 


. 


to d' incidenza, m. 
Einfallswinkel (£--»), m. 
angolo d' incidenza, m. 
Einfale(Z»),f. semplicità, in- 
genuita, innocenza, schiettezza; 
ezza, scempiataggine, 


offenderla. 
Einfalls punkt (-, m. pun- 
m 


n 
scempi 


aggine, F. 
Ciufdltig(4-+), agg. sempli- 


hen bene il forno. 

Einfinden (Ab), (£-»), v. r. 
irr. trovarsi, o rendersi in qual- 
che luogo, trovarsi presente. 

Einflechten (£-»), v. a. srr. 
intrecciare, unire in treccia (f. a. 

echten). 

Einflechtung (4 ½ intrec- 
ciamento, m. intrecciatura, f. in- 
treccio, m. 

Einfleiſchen (4g), v. a. rive- 
stire di carne, incarnare; einge 
ficifote Teufel, m. diavolo incar- 
nato, m. 

Einfliden(£-»), o. . rappez- 
zare, mettere una pezza; fig. ein 
@ort -, inserire, o frammischiar 


proposito mi viene in] buon fuoco nel fornello, scaldare) strare, congegnare. 


Einfügung (£-»),f. incastro, 
m. incastratura, /. 

Einfuhr (£-), J (von Wacren) 
importazione, introduzione, /. 

Einführbant--)ngg.chepus 
esser, introdotto, introducibile. 

Einführen (£-v), b. a. intro- 
durre, importare, condur dentro; 
metter in uso, metter in voga; e 
IM eingeführt, è usanza ricevuta; 
einen tebend , far entrare in un 
racconto persone che parlano; 
in ein Amt , mettere in sesso 
d' un impiego; einen Dieb , cat- 
turare un ladro; einen in einem 
Haufe =, introdurre alcuno in una 
casa; neue Moden =, introdur nuo- 


Ein 
ve mode; cine Redensart , consa- 
crare una frase, dar la cittadi- 
nanza ad una frase. 

Ginfàbrer(4--), m. introdut- 
tore, introducitore, m. 

Einführerin(£-»»),f- intro- 
duttrice, f. 

Einfährung(£-»), f. introdu- 
zione, f. introducimento, m.; im- 
portazione; installazione, f. 

Einfuhrzoll (£--), m. dazio 
d’introduzione, mn. 

Einfüllen (£-»), v. a. invasa- 
re, infondere; mettere nel vaso; 
ein Faß , imbottare. 

Einfüllung(£-»), f. mettere 
in vaso, riempimento, m. 

Eingabe (£-»), J. memoria, / 
memoriale, n. supplica, /. î 

Eingang(4-), m. entrata, /. in- 
gresso, adito ; vestibulo ; fig. esor- 
dio; introito; proemio, »n.; freie 
-, libero ingresso, m.; - der Gel 
der, incasso, rimborso, m.; - ge 
ftatten, concedere l’adito ; — finden, 
trovar favore, trovar accesso; - 
baden, aver l’entrata, aver acces- 
su; — verſchaffen, aprir la strada, 
dar campo; den - verfperren, chiu- 
dere il passo, chiudere l’adito. 

Eingangs (4 0), avo. da bel 

rincipio; - erwähnt, menzionato 
in principio. 

Eingang8zoll(L--), m. ga- 
bella d’importazione, J. dazio 
d'importazione, diritto d’entra- 


ta, m. 
Eingeben (2), v. a. irr. pro- 
durre, presentare, recare; inspi- 
rare, suggerire, imboccare; fr;e: 
nei —, dare, o far prendere medi- 
cina; cine Klage —, presentare una 
querela; einem cin Borbaben —, 
suggerire, o insinuare ad alcuno 
un progetto. 
Eingeber(£-»), m. inspirato- 
re, m. [ratrice, . 
Eingeberin(£-»»), J. inspi- 
Eingebildet (4---), 288. 
imaginario, finto, fantastico; 
resontnoso. 
di ngebinDe(4---),n. dono, 
o donativo del compare al figlioe- 


din orrogen ce 
ingebogen(4---), part. f. 
Einbiegen. 1 
Cingeboren(4--<),ugg. uni- 
e n. beni 
dotali, . pl. 
Eingebung(4--),/. presenta- 
zione, ; suggerimento, m. sug- 
gestione, f.; göttliche —, inspira- 
zione divina, /. 
Eingeburt(£»--), f-"naturaliz- 
zazione, /. indigenato, m.; natu- 
il 
Eingeburtsrecht (42), m. 
diritto di naturalità, /. 
Eingedbent(‘--), agg. memo- 
re, ricordevole; ber Mobithaten — 
fein, esser ricordevnle de benefizj. 
E ingefallen(<--), parti(( 
Einfallen); smunto, stenuato; 
eingefallene Ungen, n. pl. occhi af- 


Ein 
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fossati, ncchi ingavati, m. pl.; Eingemweidelehreet--v—») 


eingefallene Baden, m. pl. gnance 
incavate, / pl.; cingefallene Geſlcht, 
n. volto, o viso affilato, viso ma- 
gro, m. 


e enterologia, /. 

ingewohnen (fich), (L£---), 
v. 7. accostumarsi ad un' abita- 
zione. 


Cingefafit(£4--), part. (ſ. Ein⸗[Eingewoͤhnen (£--»), 0. . 


faffen); orlato, fregiato , guarni- 
to, circondato. 

Eingehen (, v.a.irr.accon- 
sentire,accettare,approvare; einen 
Bergleich -, fare una convenzione; 
eine Wette , fare una scommessa; 
„ v. n. irr. entrare, andar den- 
tro, esser introdotto; restringer- 
si, raccorciarsi; decadere, andar 
in rovina, scemare, scemarsi, ve- 
nir meno; inaridire, seccarsi ; das 
gebt mir ſchwer cin, ciò m’entra dif- 
ficilmente, duro fatica a compren- 
dere cio; es iſt die Nachricht einge 
gangen, baf..., è vennta la nno- 
va, che. . .; die Gelder gehen ſpätlich 
ein, s'incassano pochi danari; es 
läßt fein Geſchäft ganz —, egli tra- 
scnra del tutto il ano negozio; 
ande und eingeben, entrare e usci- 
re; in einem Hauſe aus und einge 
ben, aver accesso, o l’adito libero 
in nna casa; in die Ideen eines Uno 
dern --, concepire e secondare le 
idee altrui; eine Gewohnheit — lafe 
fen, lasciar andare una usanza. 

Cingelegt(£=-), pare. (|. Ein: 
legen); intarsiato; eingelegte Ar⸗ 
beit, /. tarsia, intarsiatnra, /. 

Eingemadt(4--), part. con- 
fettato; eingemachte Früchte /. pl. 
fentti in conserva, m. pi. 

Eingemummt (£»--), part. 
imbacuccato. 

Eingenommen(£--»), part. 
(ſ. Einnehmen); preoccupato, 
prevenuto. 

Eingenommenheir(£»--v-) 
f. preoccupazione, prevenzione, 

di — des Kopfes, aggravezza, /. 

ingepfarrt(£»--), part. in- 
corporato in una parrocchia, par- 
rocchiano. 

Eingerichte (42 =), n. inge- 

o della chiave, m. 
ingeſchaltet (£--»), part. 
inserito, inserto, aggiunto. 

Eingefhloffen(£--»),part. 
rinchiuso, incluso; nicht mit , non 
compreso. 

Eingeſchoben (47 Y, part. 

N ſ. Einſchieben); inserito, inserto. 

ingeſchraͤnkt (, part. li- 
mitato, ristretto; , avv. limita- 
tamente, ristrettamente. 

Eingeſchraͤnktheit (4---), 
F. limitazione, ristrettezza, circo- 
scrizione, f. (bilito, abitante. 

Eingefeffen(4---), agg.sta- 

Cingeftandnif(4---),f. Ges 
ſtaͤndniß. 

n (Le-), v. a. irr. 
confessare, riconoscere; conce- 
der, accordare; fein Uarecht , con- 
fessare il suo torto. — 

Eingeweide (Luv), n. visce- 
re, intestini, interiora, m. pl.; u 
den Eingeweiden gehörig, intestinale. 


accostumarsi ail un luogo. 

Eingezogen(+--»), part. (f. 
Einziehen); ritirato; solitario; 
eingezotz ene Leben, n. vita ritirata, 
vita solitaria e regolata; , avv. 
ritiratamente, con ritiraterza, 
nella ritiratezza. 

Eingezogenheit (£----),f. 
ritiratezza, vita ritirata, vita so- 
Htaria, / 

e (£-»), v. a. irr. in- 
fondere, versare dentro, mescere, 
invasare. 

Eingieß ung (4. infonde. 
re, m. infusione, f. . 

Eingraben (£-»), v. a. irr. 
sotterrare, metter sotterra, na- 
sconder sotterra; intagliare, in- 
eidere. 

Eingrabung (£-»), f. sotter- 
ramento, m.; ineisione, /. 

Eingreifen (4--), v. n. irr. 
violare i diritti, usurpare; die 
Zähne des Rades greifen nicht ein, i 
denti della ruota non entrano. 

Eingriff(£-), m. nsurpazione, 
violenza; incastratura, /.; - in Je 
mandes Rechte thun, usurpare, in- 
taccare, o violare. i diritti altrui. 

Einguß (2), m. infusione, /. 

Ein hacken (2 ), v. a. abbat- 
tere, o rompere coll’ascia. 

Cinbdgen(4-), v. n. assio- 

re, See di siepo. 

dint keln (£-»), v. a. attac- 
care con fermaglio, aflıbbiare con 
fermaglio; ſich -, v. r. attaccarsi 
coll’unghie, aggrapparsi. 

Einhalt (-), m. ritegno, ripa» . 
ro, ostacolo, m.; pausa, fermata, 
cessazione, f.; — tbun, ritenere, 
impedire, arrestare l’effetto ; einer 
Perfon - thun, contenere, o frena- 
re una persona. 

Einhalten (4) v. a. irr. dis- 
continuare, cessare; mit der Ur 
beit —, interrompere il lavoro; mit 
der Bablung —, pagare al termine 
scaduto; cessare di pagare. 

Einhandeln (2, v. a. com- 
perare; barattare, cambiare ; sca- 
pitare; etwas mit -, comprendere 
alcuna cosa nella compra, pattui- 
re q. c. nella compra. 

Ei nb and ig(£-»), agg. monco, 
moncherino. . 

Einhändigen (£--»), o. a. 
consegnare, rimettere in mano. 

Ginbadndigung(4--=),f.con- 
segnare, m. consegnazione, /. 

Einhängen (£--), v. a. in- 
gangherare, mettere ne’ ganghe- 
ri; appiccare a un uncino; bie 
Hemmtfette —, mettere la catena, 
arrestare le ruote; fi die Obrrin» 

e , mettersi gli orecchini. 

ein aͤngig (£-»), agg. che 

pende da una sola parte; einbim 


Gin 


Eintlinten(+-»), v. a. chiu- 


dere, o serrare col saliscendo. 


Einklopfen (£-»-), v. a. con- 
ficeare, cacciare; fig. far com- 


rendere a forza di percosse. 


intneten (£-»), v. a. impa- 


stare; rimenar la pasta. 


Eintnebeln(£-»),v. a. inca- 


vicchiare, fermare col cavicchio. 


Einknicken (£-»), v. u. sca- 


vezzare ; schiacciare. 

Einknüpfen (£-»), v. a. ag- 
groppare, strigner per entro con 
nodo, annodare. 


Einkochen (4), v. u. consu- 
mare, condensare (al fuoco); -, 


v. n. consumarsi, spessarsi. 
Einkommen (2), o. n. îrr. 
entrare, venire; cadere in mente. 
venire in mente; protestare; es 
ift mir nicht eingekommen, non m'è 


venuto in testa; mit einer Bittſchrift 


-, presentar un memoriale; beim 
Gerichte =, produrre q. e. in giudi- 
zio; ſchriftlich -, produrre, o pre- 
sentare le sue ragioni iu iseritto; 
-, n. rendita, antrata, /.; prodot- 
to, m.; er hat fein gutes -, ha le zue 
entrate sicure; ein bonette8 — ba: 
ben, avere di che vivere onesta- 
mente. 

Eintramen(£-»), v. a. rimet- 
ter, o rinchiuder nella cassa, in- 
eassare ; rimettere nella bottega. 

Ginfreifen(4--), v. a. einge- 
re, attorniare, accerchiare. 

Einkriechen (£-»), o. n. irr. 
entrar carpone, entrar serpendo, 
entrar strisciando; r nzarsi, 
rannicchiarsi, scorciarsi. 

Cintinfte(4--),y. pl. entra- 
ta, rendita, /.; zufällige Einkünfte, 
rendite casuali, f. pt. 

Einladen (4), v. a. irr. im- 
barcare, caricare; invitare, con- 
vitare. 

Einlader (4--), m. imbarca- 
tore, caricatore (di bastimenti); 
invitatare, 1. [tatrice, f. 

Einladerin (£-»»), J. invi- 

Einladung(£-»), f. imbarco; 
invito, m. invitazione, /; die 
annehmen, accettare l'invito; be — 
aus ſchlagen, non accettare l'invito, 
ricusare l'invito. 

EZinladungöbrief(£-»-),m. 
lettera d'invito, lettera invitato- 


"fond È 
Einladungskarte (2----), 
di carta invitatoria, f. 
inladungsſchreiben 4 
—“), n. ſ. Einladungsbrief. 
Einlage (£-<), J. posta; ac- 
chiusa, inclusa; - in cin Geſchäft, 
messa, f. [tierare. 
Einlggern(£-»),v. a. aquer- 
Ein lndiſch, ſ. Inlaͤndiſch. 
Einlangen (4), v. a. pre- 
sentare, dare, eonseguare. 
Einlaß (4-), m. entrata; licen- 
za di passare, /.; sportello, m. 
Einlaffen(-»), o. a. irr. la- 
sciar entrare, lasciar passare, 
far passare, ammettere, intro- 


Ein 
durre; das Tuch —, ristringere 
il panno bagnandolo, bagnare il 
panno; das Waſſer iu einen Teich —, 
far entrare l' ae qua in una peschie- 
ra; ſich —, v. r. aeconsentire, impe- 
gnarsi; i& mag mich nicht mit ihm —, 
non voglio impacciarmi con lui; 


anf diefe Umftande kann ich mich nicht 


non posso dilungarmi a queste 
circostanze; ſich gerichtlich ,-co- 
minciare una lite; ſich zu tief —, 
andar troppo innanzi; ilch in ein 
Vimbnif , entrare in una confe- 


derazione; fib mit feinem Geflnte 


-, dimesticarsi co’ snoi servi; ſich 
in ein Gefprà® , entrare in un di- 
scorso; ſich in cine Unterfa@ung -, 
entrare in discussione. 

Einlaßbillet (£---), n. bi- 
glietto d’ingresso, m. 

Einlaffarte(4---),/. carta 
d’ingresso, f. 

Einlaffung(4--),/-ammissio- 
ne, introduzione, f.; impegno, m. 

Einlaufen(4--), v. n. irr. en- 
trare; raccorciarsi, scorciarsi; es 
laufen Rachtichten ein, giungono av- 
visi, capitano lettere; das Tuch 
länft ein, il panno si ristrigne ba- 
gnandolo; es find Klagen wider ihn 
eingelaufen, sono venuti ricorsi di 
Ini; die Binfen laufen richtig cin, gl’ 
interessi entrano regolarmente; 
dieſe Schrift wird um zwei Seiten —, 
333 carattere dara due pagine 

meno. 

Einlaugen(£-»),v. a. mette- 
re nel ranno, mettere nella li- 
sciva. 

Einlguten\ (£-»), v. a. die 

Einldutenf Meffe -, sonare la 
messa; ein Zeh , sonare a festa. 

Einlegen(4--), v. 4. mettere 
dentro, por dentro; rimettere le 
mercanzie ; Beſatzung —, presidia- 
re, guarnire con truppe; (hte —, 
farsi onnre, acquistarsi onore; 
Früchte —, metter in conserva i 
frutti; eine Fürbitte für einen —, in- 
tercedere per alcuno; Geld -, met- 
tere una posta di danaro; Holz -, 
mettere legna nel forno; Setinge 
-, mettere le aringhe nell'acqua; 
mit Holz , intarsiare, impiallac- 
ciare; Mein , metter vino in can- 
tina; ein gutes Wort für einen —, 
interporre per alcuno qualche 
buon ufficio. 

EGinlegmeffer(4---), n. col- 
tello a molla, m. 

Einlegung (£--), f. metter 
dentro; inerostamento, m.; — mit 
Bolz, intarsiatura, /. 

Cinleimen(4--), o. a. ineol- 
lare, attaccare con colla, assoda- 
re con colla. 

Einleiten (£-»), v. a. intro- 
durre; incamminare; avviare, dar 
avviamento; eine Gate gut —, in- 
eamminare, o avviare bene un af- 
fare. 

Einleitung(4--),/. introdu- 
zione, ; incamminamento, av- 
viamento, m. disposizione, f. 
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Einlenken (2), v. 4. e n. 
voltare, piegare in dentro , rien- 
trare in cammino, rimettersi, ® 
volgersi un dato luogo; fig. cam- 
biar di tuono; riprender il filo 
del discorso, ritornare al propo- 
sito. 
Einlefemafbhine(£-»»-») 
di (tess.) scaletta, f. ; 
inlefen (£-»),v.a. raccoglie- 
re, far la ricolta. 

Einleuchten (£--), o. n. fig. 
esser chiaro, esserevidente; sem- 
brar chiaro; dies leuchtet mir ein, 
ciò mi conveniene, ciò mi sem- 
bra chiaro. 

Einleudbtend(4--),agg.chia- 
ro, evidente, manifesto , lampan- 
te, luminoso; palpabile. 

Einliefern (£-»), v. 4. conse- 
gnare, rimettere. 

Eintieferung(£--»),J. con- 
segnazione, consegna, rimessa, f. 

Einliegen(£-»), v.n.irr. abi- 
tar presso alcuno, alloggiare ; der 
cinliegende Brief, la lettera inchiu- 
sa. (fare nna buca. 

Einloden(£-»), v. a. bucare, 

pinto iren, f. Einquartieren. 

Ein l fen (£-»), v. a. disimpe- 
gnare, ritirar un pegno. . 

Einlöfung(£-»),f. riscossio- 
ne d'un pegno, /. 

Einloͤthen (4, v. a. saldare 
una cosa in un’ „ fermare con 
metallo liquefatto. 

Einfullen(£-<), v. a. addor- 

.mentare un bambino canterel- 
lando. 

Einmadhen(£-»),v. a. mette- 
re, n collocar dentro; inviluppa- 
re,imballare ; confettare, metter 
in conserva; in Eſſig -, mettere 
sott'aceto; den Teig —, impastare, 
far la pasta. i 

Einmachung (4 V mettere 
dentro; mettere in conserva, m. 
confezione, f. 

Einmdhdig (£-»), agg. che 
mon può esser tagliato, che una 
volta all'anno. 

Einmahnen (4 ), v. a. solle- 
eitare i debitori al pagamento. 
sollecitare il pagamento de' de- 
biti. 

Einmahbnung(£-»),/. richie- 
sta de’ debiti, esazione de' debi- 
ti, f. 

Einmal (£-), agg. una volta, 

una fiata; auf —, ad una volta, 

tutto ad una volta; repentina- 
mente; - für allemal, una volta 
per sempre; mehr alè -, più d'una 
volta, più fiate; - umb andere, una 
volta sì, ed una volta no; bören 

Sie =, senta un po’, ascolti; es it 

nun - geſchehen, ormai la cosa è 

fatta, il dado è tratto; ftellen Sie 

ich- ver, immaginatevi un po’; 
fage mir -, dimmi un po’; ba Sie 
es- wiffen, giacchè ella pur lo sa; 
ich babe es nicht - gewußt, non l'ho 
neppur saputo; er dankt mir nicht 
- dafut, non me ne ringrazia nep- 
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pure; ich mag nicht — daran denken, 
non voglio neppur pensarvi. 

Einmalein8(--<), n. libret- 
to, m. librettine, /. pl. tavola pi- 
tagorica, f. 

Einmalig (4--), «gg. d'una. 
volta; fatto una sola volta. 

Cinmdnnifb(4--), «gg. per 
una sola persona. 

Einmarſch (£-), m. entrata 
dei soldati, /. 

Einmarfdiren(£--»),v.n. 
entrare marciando. . 

Einmaſtig (£--), egg. di un 
sol albero. 

Einmauern (£-»), v. a. mu- 
rare, chiudere con muro; inca- 
strare nel muro. 

Einmeiſchen (4), v. a. scot- 
tare l'orzo tallito. 

Einmengen(+-»),v. «. fram- 
mischiare, frammescoläre, fram- 
mettere, mescolare; ſich -, v. r. 
impacciarsi, ingerirsi; fl& in Alles 
, metter il naso da per tutto, in- 
gerirsi in ogni cosa. 

Einmengung (£-»), /. mesco- 
lanza, /. frammescolamento, fram- 
mischjamento, ın. 

Einmeffen(+-»), v. a. irr. mi- 
surare alcuna cosa mettendola in 
qualche recipiente. . 

Einmiethen (£-»), v. a. pi- 
gliare, o prendere in affitto, affit- 
tare, appigionare; fiò —, v. r. 
prendersi in affitto, affittarzi. 

Cinmietbung(4--), J. appi- 

3 m. 

inm TO en, ſ. Einmengen. 

Einmiſchung, ſ. Einmengung. 

Einmummen (4), v. 44. im- 
bacuccare, incappucciare, camuf - 
fare; ſich -, v. r. imbacuccarsi, 
camuffarsi. [care. 

Einmünden(£-»),v.a.imboc- 

ei nmüändung(2--),f. Muͤn⸗ 

ung. 

Einmänzen (£-»), v. a. co- 
niare, ridurre in moneta. 

Einmünzung (4--), f. ridu- 
zione in moneta, f. 

Cinmitbig(4--), agg. unani- 
me, concorde; -, avo. unanima- 
mente, concordevolmente. 

Einmicbigteit(£---), un- 
animita, concordia, f. 

Einnaͤhen (£-»), v. a. cucir 
dentro; eingenäbte Arbeit, /. rica- 
mo, lavoro di ricamo; einen Yer 
mel =, restringere una manica. 

Einnahme (. presa, con- 
quista; entrata, rendita, /.; in die 
— oder Ausgabe bringen, scrivere a 
conto di uscita o di entrata; cine 
gute — haben, fare buona cassa. 

Einnahmebuch (£---), a. li- 
bro dell' entrate, m. 

Einnehmen (£-»), v. a. irr. 


Ein 
corporare in una parrocchia. 
Cinpfeffern(4--), v.a. in- 
epare, impeverare. 
inpferden(4--), v. a. stab- 
biare le pecore. 
Einpflangen(£-»),v.a. pian- 
tare, ficcare in terra; fig. impri- 
mere, imspirare, infondere; in- 
care. 
Einpflanzung (4 =. pian- 
tagione, f. piantare, m.; hg. inne- 
stamento, zn. 
Einpflöden (£-»), o. a. fer- 
mare con caviglj, incavigliare, in- 
are 


Ein 

eingenommen fein, avere buona opi- 
nione di se stesso, essere pre- 
suntuoso; fib - laſſen, lasciarsi 

revenire,lasciarsi preoccupare; 

tzenei , prender medicina; Be- 
ſatzung , accettare guarnigione; 
das Stühſtück —, far collazione; 
Geld =, ricevere, d toccar danaro; 
das Gemüth -, preoccupare, pre- 
venire lo spirito; Plat , occu- 
pare spazio, tener luogo; feinen 
platz -, occupare, o tenere il suo 
ungo; die Segel —, raccogliere, o 
abbassare le vele; Jemandes Stel⸗ 
le -, far le veci d'alcuno; Steuern] zeppare, 
-, ricevere imposte, riscuotere Ei ART en, ſ. Einadern. 
gabelle. Einpfropfen (4), v. a. an- 

Einnehmend (4--), part. in- nestare, innestare. 
sinuante, lusinghiero, attrattivo, Einpfropfung (£-»), iune- 
piacevole; einnehmende Menfd, m. stamento, m. innestagione, /. 
uomo garbato, uomo grazioso, Ein p fù ndig(£-»).agg. d'una 
n.; einnehmende Weſen, n. belle] libbra. 
maniere, J. pl.] modi cortesi, no- Einpichen (£-»), v. 4. coprir 
di piacevoli, m. pl. di pece, attaccare con pece, im- 

Cinnebmer(4--), mn. ricevi-| peciare. 
tore; cassiere, m. inpòteln(4--),0. a. salare, 

Einnehmerdienf(£---),m.| mettere nella salamoja. 

zio di ricevitore, m. carica di|Einprdgen(4--),0.a. impri- 
ricevitore, /. (cevitrice, f. mere; improntare, inculcare; fig. 

Cinnebmerin (£-“»), J. ri- 

Einnehmerftelle(£-»-»),f.| scolpire nella memoria. 

J. Einnehmerdienſt. Einprägun (£-v), f. impres- 

Einnehbmung(£-»), f. riscos-| sione, /. inculcamento, m. 
sione, esazione, /. (ſ. Einnahme).|Einpredigen (£-»-»), v. a. 

Einnieten (£-»), v. a. ferma- predicare ad alcuno; inculcare, 
re con un chiodo ribadito. mprimere. 

Einniſten (sich), (4), v. r. an-[Einpreſſen (£-»), o. a. stri- 
nidarsi; fig. insinuarsi, introdur-] gnere, o comprimere collo stret- 
si a poco a poco. tojo ; serrare, premere 

Einnoͤthigen (£Z--»), o. a.|Einpreffung (£--), f. com- 
costrignere. o sforzare di pren-| pressione fatta collo strettojo; 
dere, forzare a prendere. ressione, /. calcamento, m. 

Eind de (<--), J. deserto, m.|Cinproben(4--), SUE 
solitndine, F eremo, m. Einprobiren(4---),f pro- 

Eindlen(£-»), v. a. inoliare,| var d'incastrare (un vetro); ein 
a prova d'una 


ins Gedächtnis —, imprimere, o 


ugner d'olio. Schanſpiel -, far 
Einpacken (£-v), v. a. affar-] commedia. 
dellare, far fagotto, {nvolgere, ri-|Finprigeln(‘--), v. a. far 


mettere le mercanzie, chiuder| imparare a forza di botte. 

bottega; in Ballen —, imballare; |Einpudern (£-»), vo. a. ind- 

in Riften , incassare; in Papier-,| priare i capelli. 

involgere nella carta, incartare; Einpuppen (sch), (2), o. 1. 

in Stroh -, impagliare, avvolgere| trasfosmarsi in crisalide. 

di paglia; in Tonnen , imbottare. Einquartieren (42), o. a. 
C alloggi i 

a 


loggiare, mettere in allo 
o a artierare; fi@ 
Einpackung (4--), 7 imbal-| , v. r. prendere alloggio, acquar- 
laggio, imballare, impaccare, m.| tierarsi. 
Einpappen(t-») v. a. fer- 3 rel: 
mare con colla, incollare. alloggiamento; oggio delle 
Einpaffen(£--), e, a. inca-| troppe, m 
“Il v. a. inrup- 
e 


acquartierare, in 


strare, far entrare, aggiustare; , Einquellen (2 
v.n. incastrarsi, imboccarsi; en- u. > 
trare. inquirlen (4, o. a. frullare. 
Ein paſſiren (47 v. n. en- Einquetſchen (£--), o. a. 
trare (in una città). schiacciare, ammaccare. 


Einpaffung(t-w),f. incastro, CEinrabmen(4--), 0. a. incon 


m. incastratura, /. niciare. 


prender dentro, ricevere, raceo- Einpfählen(£--), v. a. pala-|Einrammeln(£-»), v. a. af- 


gliere; prendere, occupare; ber 
Wein nimmt den Kopf ein, il vino 


eare, stecconare; eircon- fondare colla berta, affondare col 
dare con A i 


battipalo. 


aggrava la testa, il vino da alla Einpfͤhlung (2) / palifi- Einrammelung (£-,), 7 


testa 


er iſt von ibt eingenommen, 
egli 


è 


eato, stecconato, m. affondar colla berta, m. 


invaghito di lei; von ſich Einpfarren (£-»), v. a. in-[Ein rammen, ſ. Einrammeln. 


Einrdudern (4--), v. a. af- 
fumigare, profumare. 

CGinrdumen(4--), v. a. met- 
tere, o collocare a suo luogo, ri- 
mettere; accordare, esser d'ac- 
cordo; concedere, cedere, dare; 
permettere; confessare; einen 
platz —, cedere, o lasciar occupa- 
re un posto; einen Satz —, ricono- 
scer per vera una proposizione, 
ammettere una proposizione, con- 
venire in una proposizione. 

Einrdumung (£-»),/. rimet- 
tere; ordinamento, m. distribu- 
zione, /; abbandono, m. cessio- 
ne; indulgenza, connivenza; con- 
cessione; confessione, f. 

Einraunen (£-»),v.a. piepi- 
gliare, suggerire nell’orecchio. 
Einrechnen (4), v. a. com- 
rendere in un conto, far entrare 
n un conto. 

Einrede (2), opposizione, 
contradizione; eccezione, repli- 
ca, f.; ohne alle -, senza replica. 

Einreden (4), v. 4. persua- 
dere, far credere; Ruth =, inco- 
raggiare; Ab nichts — laſſen, non 
voler prestare orecchio, non la- 
sciarsi dir nulla. 

Einreffen (‘1--), o. a. (mar.) 
assicurare le vele. 

Einregiftriren(£-»-»),v.a. 
registrare. (dentro. 

Cinregnen(Z--), v. n. piover 

Einreiben (4, v. 4. irr. far 
entrare fregando, far penetrare 
stroppicciando. 

Einreibung (4--), f. frega- 
gione, /. stroppicciamento; un- 

ento, linimento, m. 
inreichen (£-»), v. a. pre- 
sentare, insinuare, produrre. 

Einreichung“ presen- 
tazione; esibizione, f. 

Cinreiben(£--), v. a. mettere 
fila; far minute pieghe; infil- 
zare. {sola fila. 
intento (£-*), agg. d'una 

Einreißen(£-»),v.a. irr. de- 
molire, abbattere; stracciare, fa- 
re una stracciatura, rompere; ei- 
ne Burg , diroccare un castello; 
, v. n. stracciarsi, fendersi; 
stendersi, metter radice, andarsi 
dilatando ; prender piede. 

Einreißer (£-»), m. distrag- 
ritore ; che atterra, che demo- 

sce. 

Einreißung ht demoli- 
zione, diruggimento, abbattimen- 
to, m. rovina, /. 

@C@inreiten(4--),0. a. irr. ab- 


stanza; ſich —, v. r. regolarsi, ag-[Einſalbung (4 „J. imbalsi- 
giustarsi; accomodarsi; ſich im] mare, m. unzione, /. 
Hanſe -, mobigliarsi. Einſalzen (£-»), v. a. insa- 

Einrich tung (4-v), J. dispo-f lare, metter nel sale; Fieiſch —, 
sizione, distribuzione, /. assetto, | dar la salamoja alla carne. 
ordine, regolamento, m.; orga-[Einſalzung (-»), J insala- 
nizzazione; istituzione, /. stabi-| re, m. insalatura, /. 
limento; (magn.) ingegno, m.; -|Einfam (£»), «gg. solitario, 
eined Glieded, rimettere un osso| solingo; deserto, remoto, romito, 
slogato, m.; - einer Haus haltung, ermo; einfame Aufenthalt, . ri- 
fornimento degli arredi neces-| tiro, m. solitudine, /.; einfame 
sarj all abitazione; die - iſt fo ge | Dit, m. luogo solitario, m.; ein 
troffen, daß ..., è disposto in mo-] einfames Leben führen, menare una 
do, che.... vita solitaria; , «vv. solitaria- 

Einriegeln (£-»),v. a. feria-| mente, ritiratamente. 
re eolla spranga, sprangare, in-JEinfamfteir(£--),f. solitudi- 
chiavistellare. ne, ritiratezza, J.; luogo solita- 

Eintritt (-=, m. entrata (J.), rio, ritiro, n. 

o ingresso a cavallo, m. Einfamig (£-»), agg. (bot) 

Einritzen (‘--), v. a. graffia-] monospermo. 
re, scalfire, scorticare. Einſammeln (£-»),v. a. rac- 

Einrollen(£-»), v. a. rivolta-| cogliere, raccorre; Yimofen -, 
re in un rotolo. raccor limosine, far colletta; die 

Einroſten (4--), v. n. inter- Stenern -, riscuotere i dazj; die 
narsi da ruggine, irruginirsi. Stimmen , raccogliere i voti. 

Einrüden (2--), v.a. (in eine[ Einſammler (4 =), m. racco- 
Schrift) inserire, far entrare;| glitere, riscuotitore, esattore. 
(deim Schreiben) lasciare qualche] collettore, m. 
spazio a principio della linea, Ein ſammlung (4 „ raeeo- 
cominciare una riga più adden- 1 m.; — bes Ulmeſens, col- 
tro; =, o. n. entrare in un paese;| letta, f.; — der Früchte, raccolta, /.; 
in Jemandes Stelle -, succedere, o] - der Steuern, osazione, f. 
sottentrare in luogo di alcuno. Einſatz (£-), m.posta,/.; pegno, 

CGinridung(4--), J aggiun-| m. sicurezza, /. 
ta, inserzione; entrata, / ingres-[Ginfdnern (4--), 0. a. por 
so (delle truppe), m.; — in Jemane| dentro il lievito, far levitare. 
des Stelle, successione, rimpiaz-[Ein ſaufen (£-»), v.a. irr. tra- 
zamento, m. 1 cannare, bevazzare, ingozzare 

Ein ruͤckungsgebuͤhr (<---| sconciamente. 

—), f. spese dell’ inserzione, f. pl. |Einfaugen (£-»), o. a. irr. a- 

Ginribren(4--), v.a. mesco-| sorbire, succiare, succhiare. 
lar dentro, intridere; @ier —, Einſaugung (4 = .succhi= 
* delle uova con checches-] mento, succiamento, ass orbimen- 
sia. to, m. 

Einrährung (£-»), J mesco-[Einfdumen (£-»), o. a. orla- 
lamento, rimescolamento, m. mi-| re, far P orlo. bra orlare, m. 
schianza, /. ech -u),f. orlatu- 

Eins, / uno, m.; es kommt anf —-[Einſchachteln (4), v. a. met- 
heraus, è lo stesso, è tutt’ uno; tere, o porre nella scato 
- ind andere gerechnet, uno eompen-[Einſchalig (£-»), agg. uni- 
sando l' altro, un nell’ altro; inf valvo. 

- bringen, recar in uno, riunire; Einſchalten (2— ), o. a. inse- 
einem — anhängen, fare un tiro adi rire, frammettere; {ntercalare; 
aleuno; - fein, esser d' aecordo, eingeſchaltete Tag, m. giorno inter- 
andar d'accordo; - werden, ge- calare, m. 

eordarsi, convenire; Handels -JEinfhaltung(£--),f. inseri- 
werden, convenire del prezzo. mento, m. inserzione, /. frappo- 

@infeat(£-), f. sementa, J. se- nimento, .; interealazione, /. 
mente, m. Einſchanzen (420, v. 4. for- 

Einſacken (4), v. a. insacca-| tificare, eingere di fortificazioni; 
battere, o dis fare a cavallo; , v. u.] re, mettere in sacco. fib -, v. r. trineier ara. 
irr. entrare a cavallo. Einſacku n9 (£-), f. insacca-|Einfhärfen (==), v. a.incul- 

CGinrenfen(£--), o. a. rimet-| re, mettere in sacco, m. care, ingiungere; imprimere con 
tere un membro slogato. CGinfden(4--),v. a. seminare, 

Einrennen (£-»), v. a. irr.| sementare. 
sfondare, sforzare, rompere eor-Einſagen (4), v. a. suggeri- 
re, soffiar negli orecchi. 

Sa fa sega. i 

inſaitig (£-»), agg. d' una 
sola corda, 5 


ripetute esortazione; raccoman- 
dare instantemente, esortare 
caldamente. 

Einfhdrfung (£-»), f. incul- 
care, ın. fervida eso one, cal- 
da esortazione, /. 

Einſcharren (4--), v. a. not- 
terrare, nas conder sotterra. 


rendo. 

Einrichten (£-»), v. a. ardi- 
nare, disporre, porre in ordine, 
porre in assetto, accommoiare, 
aggiustare, regolare; cin Glied —, 
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Einſcharrung (£-»), J. sot- 


terrare, sotterramento, in. 


Einfdattig(4--).4g6.(gcogr.) 


eteroscio. 


Einfhenten(t-»), v. a. ver- 
sar, o mescere nel bicchiero; tei 
nen Wein —, prov. dire la pura 
verità; confessar la cosa inge- 


nuamente. 


Einfdhenter(£-»),m. coppie- 


re, mescitore, m. 
Einfhidhrig(£-»), agg. (min.) 

d'un solo strato, d'una sola falda. 
Einfbiden(4--), v. «. invia- 


re, mandare, rimettere, trasmet- 


tere. 
Einſchickung (4 manda- 
re, m. spedizione, /. invio, m. 
Einſchieben (£-»), v. a. irr. 
inserire; introdurre, frapporre, 
frammettere; Brod , infornare, 


mettere in forno; ein Wort -, 


frapporre, o inserire una parola. 
Einſchiebſel (4), n. cosa in- 
serita, frapposizione, /. 


Einſchiebung (4 „ inser- 


zione; addizione, aggiunta, f. 
Einſchießen (4--), v. a. irr. 
abbattere, o demolire a forza di 
cannonate, rovinare, o atterrare 
a colpi di cannone; (tcss.) trama- 
re; Breod —, infornare il pane; 


eine Flinte -, provare un fucile a 


forza di spararlo; , v. u. cade- 
re, precipitare, caller in rovina; 
ilch , v. r. esercitarsi nel tiro d' 
un archibugio. 

Einſchiffen (£-»), v. a. im- 
barcare, caricar sulla nave; 
in den Hafen —, entrare in por- 
to; ſich -, v. r. imbarcarsi, en- 
trar nella nave. 

Einſchiffer (£-»), m. imbar- 
catore, m. [co, m. 

zn nur (£-»), f. imbar- 

Einſchirren (£-»), v. a. met- 
ter gli arnesi, bardare; ein pferd 
-, metter i fornimenti a un ca- 
vallo. (mento, m. 

Einfdirrung(£-»),f. barda- 

Einſchlachten (£--), v. a. 
macellare del bestiame. 

Einſchlafen (4--), o. n. irr. 
addormentarsi, prender sonno; 
fig. addormentarsi, anneghittirsi; 
det Arm iſt mir eingeſchlafen, mi si 
è indormentito il braccio; etwas 
— laffen, lasciar dormire un affare. 

Einſchlaͤferig (42, f. Eins 
maͤnniſch. 

Einſchläafern (4--), v. a. ad- 
dormentare, assonnare; fig. te- 
ner a bada, sopratenere, anne- 
ghittire. 

Einfhläfernd (4--), 488. 
sonnifere, soporifero. 

Einfhläferung (£-v»), f 
addormentamento, addormenta- 


re, m. 
Einſchlag (£-), m. (tessit.) tra- 
ma, f.; invoglio, involto, > co- 
perta; (cucit.) ripiegatura, /.; av- 
» suggerimento, m.; — ini Weis 

ne, concia del vino, / 


Ein Ein 

Einſchlagen (4--), v. a.en. Einihlingen(t-v), v. 4. irr. 

irr. abbattere, romper dentro; | inghiottire. [un taglio in 

ficcare, cacciare; iuvolgere, in-Einſchlitzen (£-»), o. a. fare 

viluppare, rinvoltare; ripiegare; Einſchlucken (£-»), v. a. in- 

das ſchlägt nicht in mein Fach ein, ghiottire, trangugiare, ingozzare, 

questo non entra nella mia sfera; | ingojare. 

der Blig bat in dieſes Hand eingeſchla⸗-Einſchluckung (£-—), J. in- 

gen, il fulmine è caduto su que- | ghiottimento, zn. deglutizione, f. 

sta casa; dieſe Sache ſchlätzt in die trangugiamento, m. 

Ar zen eiwiſſenſchaft, questa cosa ri-[Einſchlummern (4--), v. « 

guarda alla medicina; gut , addormentarsi leggiermente, son- 

prendere una buona piega, vol-| nacchiare, assonnare; fig. morir 

gersi al bene; den Boden eined quietamente. 

Faſſes -, sfondare la botte; dielEinfhlüpfen(t-»),v. n. en- 

Genfter -, romper le fenestre; mit} trare di nascosto, introdursi di 

det Hand , toccare la mano, im- soppiatto. 

palmare; den Kopf-, romperlate- |Einfhlürfen(£-»), v. a. sor- 

sta; einen Ragel -, ficcare,o cacciare | sare, bere a sorsi, centellare. 

un chiudo ; Pfàble-,affondarpali; Einſchluß (4-), in. parentesi; 

pflanzen -, coprire, o coricare le | acchiusa, inclusa, /. 

piaute; in Stich —, impagliare; Einſchlußweiſe (‘4---), f 

den Wein -, conciare, dar la con- avv. inclusivamente. 

cia al vino; fig. einen Weg —, Einſchlußzeichen (4---), x. 

prendere un espediente, prende- dani J. 

re una via; ben rechten Weg -, Einſchmeicheln (nch), (L-») 

srender il dritto verso d' un af- v. r. insinuarsi con lusinghe, cat- 

are; den Weg der Gite —, cercar] tivarsi l' altrui benevolenza. 

d'ottener alcuna cosa colla bonta. Ein ſchmeichelnd (4 =), agg. 
Einſchlaͤger (4--), m. (min.) insinuante, entrante. 


minatore, che riempie il barilu. 
Einf 


(:<ss11.) filo della trama, m. 


Einſchlagung (42 ſſ. C in⸗ 


ſchlag); rompimento, atterra- 
mento, m.; - des Bodens, sfonda- 
mento, m. 

Einſchleichen (4e n. er. 
irr. entrare di nascosto, eatrare 
di soppiatto, intrudersi; et hat fd 
in feine Gunit einzuſchleichen gewußt, 
ha saputo cattivarsi il di lui fa- 
vore; 28 hatten fiò Mifbraude cine 


geſchlichen, s' erano introdotti de- Ein ſchmieden (£-»), v. 


gli abusi; ſich in ein Haus , cac- 
ciarsi, o introdursi destramente 
in una casa. 

Einſchleichung (£-»), f. sot- 
tentrare, insinuarsi, m. insinua- 
zione, /. 

Einſchleifen (£-»), v. u. irr. 
Figuren in Glas =, marcar figure 
in sul vetro arrotando. 

Einfhließen(£-»), v. a. irr. 

chiudere, serrar dentro; ein- 
gere, circondare, attorniare; 
comprendere, contenere; riaser - 
rare; cinen Brief —, rinchiudere, o 
acchiudere in una lettera, mette- 
re una lettera in un A; 


eine Feſtung —. strignere d' as- 


sedio una fortezza; Jemanden in 


fein Gebet -, ricordarsi di uno nel- 
le sue preghiere; eine Stelle —, 


mettere un passaggio in paren- 


tesi. 
Einſchließlich (4% agg. in- 


elusivo; , avo. inclusivamente. 


(=, 


Einſchmeichelung 


lagfaden (4---), m. /. insinuazione, f. carezze, f. pl. 


inſchmeißen (£-»), v. 4. 
irr. rompere, spezzare, affonda- 
re, fracassare; bie Fenfter —, bat- 
ter dentro le invetriate. 

Einfhmeljen(t->),v. «a. irr. 
fondere, struggere, liquefare; -, 
v. n. scemare, diminuirsi col li- 
quefarsi. 

Einſchmelzung (£-—), Y KN 
quefazione, fusione, f. struggi- 
mento, m. 

a. 
mettere in ceppi, mettere in ferri. 

Einfhmieren(£-»), v. 4. un- 
gere, ungere d’ olio, ingrassare; 
insudiciare; mit Salbe —, unger 
con pomata, ungere con qualche 
unguento. ) 

Einſchmierung (£-»), J. un 
zione, f.; imbrattamente, m. 

Einihmusen(£--»), v. «a. in- 
sudiciare affatto, imbrattare. 

Einſchnallen (£-»), v. a. af- 
fibbiare, fibbiare. 

Einſchnauben (£--), v. a. 
respirar l’ aria con isforzo. 

Einſchneiden (4 ), v. a. irr 
incidere, fare incisioni, tagliuz- 
zare, intagliare; Btod in die GEups 
pe —, affettare il pane nel brodo; 
Figuren in Holy —, intagliare figure 
in legno; -, v. n. entrare, pene- 

Einfe rn. er 
un el 4 un sol 1 

Einſchnitt (£-), m. incisione, 


Einſchließung (4, J. rin- f.taglio, intaglio, n. tacca; inca- 
chiudimento, m. chiudimento; — nalaturd, /. 
einer Perfon, detenzione, /. eines Einſchnitzen (48), v. a. inci. 
Plages, assedio, m. bloccata, . | dere, intagliare. 
Einſchließend (£-»), part. Einſchnupfen (48, v. a. at- 
che rinchiude; , auv. inclusiva- | trarre annasando, tirare in su nel 
mente. naso, 
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zione, istituzione, fondazione, f.; 
— des Abendmabls, instituzione 


Ein. Ein 
Einſchwefeln (4), 
il zolfo. 

Einſegnen (£--), v. 4 bene-| della encaristia, /-; — in cin Umt, 
dire, dar la benedizione; consa- introduzione, installazione, inve- 
crare; ſich - laſſen, andare, o en-| stitura d'un uffizio,f.; - in den dos 
trare in santo; Kinder -,cresima-| tigen Etand, reintegrazione, reabi- 
re, o confermare anciulli. litazione, /.; - an eines Undern Stel⸗ 

Einſegnung (1-7); . benedi-| le, sostituzione, surrogazione, fi 
zione; consecrazione, f.; = der Einſetzun éworte(t-“-v); 

n. pi. parole della consacrazio- 


Einſchnuͤren (£-v), . 4. al- v. a. dar 
lacciare, o strignere con stringa; 
fd v. 7. allacciarsi il busto. 

Einſchö p fen (+), v. 4. atti- 
gnere, attingere, envare, o tirare 


acqua. 
Einſchöͤpfung (4-7), fi atti- 
gnimento, attingimento, m. 
Einſchränken ( , li- 
mitare, por limiti, ristrignere, 
confinare, circoscrivere; fig. mo- 
derare, temperare, raffrenare, te- 
ner a freno; die Ausgaben , ri- 
strignere, 0 diminuire le spese; 
ſich -, v. r. ristrignersi, modera - 
re, diminuire, o moderare le zue 


spese. 

Einihräntend (4, part. 
limitativo ; ristrettivo. 

Einſchraͤnkung (4-4 7 ri- 
atrignimento, m. imitazinne, eir- 
coscrizione ; restrizione, modifi- 
cazione,f.; mit det —, colla restri- 
zione, colla madificazione. 

Einſchrauben (4-v), 9,4 
strignere, o fermare colla vite, 
serrare a vite. 

Einſch recken (4 % v. a. inti- 
morire, spaventare. 

Einſchreibegeld (2 - „ n 

aga per l’incrizione, f. 
inſchreiben (4,9. 4 irr. 

inscrivere, registrare; mettere in 
conto; ſich -, v. T. segnare il suo 
nome; ſich -laſſen, farsi inscrivere. 

Einihreiber(t-), m regi- 
atratore, 1. colui che scrive a 


libro. 
Einſchreibung (£-v), . re- 
dun: registratura, f. 
inſchreien (£-v), v. 4. îrr. 
* lar forte all'orecchio. 

Einfhreiten(L-), U." irr. 
entrare a passi misurati; gericht⸗ 
lich —, procedere giudizialmente. 

Einſchroten 4% v. 4. met- 
tere, o riporre in cantina. 

Einſchrumpfen (7 -, v. n. 
raggrinzarsi, rag icchiarsi; ri- 
atrignersi; ritirarsi, incresparsi. 

Ein chrumpfung (22 „Fi- Einſer (4), m. numero uno, u. 
stringimento, raggrinzamento,in- Einfegen (L-=) „ v. a. mettere 
crespamento , raggricchiamenta, in, porre, o collocar dentro; isti- 
m. (intrusione, / tuire, fondare, stabilire; in ein 

Einſchub (2g) n. zostituzione,] “mt —, installare, stabilire in un 

ESinſchürig (1-v), #88. einfhü-]| uffizio, conferire, o dare un im- 
ritze Wolle, / lana d'una sola to-] pieg0; Blumen , mettere fiori ne’ 

vasi; Brod —, infornare il pane; 

einen zum Erben —, instituir uno 
erede; die Maften —, inalberare; 
pur Pfande —, mettere in pegno, 
mpegnare; cin Stück Tuch , rap- 

ezzare, mettervi una pezza; in 
den vorigen Stand —, Fe ntegrare, 
restituire, rimettere nel primo 

atato; an eines Undern Stelle —, 80- 

stitnire, surrogare; fio -, v. r. 

salire, porsi a sedere in una car- 


ne, f. pl. . 

[Sinſicht (2-9, f inspezione; 
comprendere, concepire, scor- perspicacia , penetrazione; co- 
gere; deutlich —, veder chiaro,| gnizione, fi; nach meiner —, 4 mio 
comprender affatto; die Wahrheit gindizio, per mio sentimento; ein 
-, comprendere la verità; , n.] Mann den großer —, an uomo di 
vista, f. sguardo, m. fig. ricono-| gran penetrazione, un tomo di 
scimento, n. perspicacità, J.; ein] gran perspicacia, m.; er iR von 
baden, porre riparo. deſchränkten Cinfibten, è un uomo 

Einſehend (£--), part. per- d’intelletto limitato. 
spicace, penetrativo. (nare. Ein ſichts vo (1 (£--), agg- pe- 

Einfeifen(4-v),9- . insapo-| netrativo, perspicace, intelligen- 

Finfeifumg (£-), Sf insapo-| te, giudicioso; , 405. perspica- 
cemente, intelligentemente. 

Einſickern (17 v. . imbe- 
versi, oinzupparsi a poco d poco. 

Einfiedelei(--"" f. eremo, 
eremitaggio, m. 

Einſieden (-, v. 4. îrr. far 
consumare bollendo ; —, U. N. sce- 
mare bollendo. 

Einſiedler (, m. eremita, 
romito, solitario, anacoreta, m. 

Ei ni edlerei, f. Einſiedelei. 

Härte T 


Einfeitig (4-v), A88- che ha 
un sol lato, unilaterale, unifor- 
me, particolare; parziale, /,; cine 
feitige Bildung, /- istruzione im- 
perfetta, /. einfeitige Kontrakt, m. 
contratto obbligante soltanto una 
delle due parti contraenti, m.; 
cinfeitige Kopf, zn. uomo di talenti 
ristretti, m.; —, auv. in partico- 
lare,separatamente,parzialmente. 

Einſeitigkeit (422-0 uni- 
formita parzialità; limitatezza, /. 

Einſenden (4--), v. 4. Teg. © 


îrr. inviare, mandare, trasmet- 


tere. 
Einfender(£-), m. colui che 
manda, spedizioniere, m. 
Einſendung (1-7), J. spedi- 
zione, /. invio, mt. 
Einſenken (£-<), v. a. affon- 
dare, mandare 2 fondo, lasciar 


Einſiegeln (4-<), v. @ rin- 
chiudere sotto sigillo, porre sot- 
to sigillo, sigillare. (sillabo. 


gere; Reben —, propagginare, o 
Tea magliuolì. 
infentung(4-v),S- calare; 
affondare, in.; immersione, /. 


Einſinkung (47, sprofon- 
damento, sobbissamento, sobbis- 


so, m. 

Einfigiglt-), 288. che ha nn 
sol posto; einfißige Wagen, m. le- 
gno a un otto, m. 

Ginémal8(+-), vv. una volta, 
un tempo, un giorno. 

Einfpannen (4, 9. © at- 

taccar i cavalli; in den nahmen -, 

intelajare, distendere nel telajo. 

Einfpänner (£--), m. vottu- 

ra tirata da un sol cavallo, /. le- 

o a stanghe, biroccio, m. 
infpännig(£-= agg. tirato 
da un sol cavallo; einſpannige Wa; 

gen, m. legno a stanghe, m. 

fabren, andare a un lexno a stan- 

ghe, andare în biroccio. 

Einſpeichen e. a. inen 
strar i razzi nel mozzo. 

Einſpelzig (4-7), 188. bot.) 


univalvo. 


satura, f. 
Einſchuß (4) m. capitale, m. 
posta; (tessit.) trama, J. 
1Einſchuſtern (4 -v. a. ges- 
pitare, fare scapito, perdere nel 
traffico; ſich -, v. 7. insinuarsi. 
Einſchuͤtten (4-7), . 4. in- 
fondere, versare, insaccare. ‘ 
Einſchwärzen (4-), . za. 
tinger di nero, anner ane: fig. in- 
sudiciare, sporcare ; Baaren - in- 
tradur merci di contrabbando, far | rozza. 
contrabbando. Einfeger(£-), m instituto- 
E inſch w arzung (1-), f- in-] re, istitutore, fondatore, mM. 
audiciamento; contrabbando, m. Cinfegling(£--),- pianton- 
Einſchwatzen 4) v . per cello, m. propaggine, /. 
zuadere can belle parole. Einſezung (20, 7. institu- 
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Einiperren(£-»),v.a. serrar 
dentro, rinserrare; rinchiudere; 
metter in prigione, imprigiona- 
re; eine Stadt , bloceare, o asse- 
diare una città; Bögel -, ingab- 
biare uccelli. 

Einiperrung (4--), J. rin- 
chiudere, serrar dentro, rinser- 
ramento, imprigionamento, mn. 

Einfpinnen(fid),(4--), v. . 
irr. racchiudersi nel bozzolo, in- 
erisalidare. 

Einſprechen (£--), v. a. irr. 
Muth , far animo, incoraggiare, 
rincorare; —, o. n. contraddire 
giuridicamente; bei einem —, far 
una corta visita di passaggio ad 


uno. 
Einſprengen (4, v. a. (Ba. 
ſche) spruzzare, asperger d'acqua, 
bagnar leggiermente; die Thuren 
=, sfondare, o sforzare le porte. 
Cinfprengung(+--),/.spruz- 
zamento, m.; aspersione, f. 
Einfpringen(£-»), v. n. irr. 
saltar dentro. 
CEinfpriben(£--), v. n. schiz- 
zettare, injettare, fare injezioni. 
Einfprigung(+-»),f. schiz- 
zettare, m. injezione, f. 
Einſpruch (£-), m. opposizio- 
ne, protesta, /. (un tempo. 
Einſt, «00. un giorno, una solle, 
Einftdben(4--) 
metter in cuojo nell 
Einftallen (£-»), v. 4. mettere 
nella stalla, condurre nella stalla. 
Einftallung(£-»),/. mettere 
nella stalla, mn. 
Eintämmen, f. Einſtemmen. 
Einftdmmig(4-<), agg. d'un 
solo tronco, d'un solo ceppo. 
Einſtampfen (4), b. «. bat- 
tere, calcare, affondare; Erdreich 
-, assodare, mazzerangare. 
Einſtand (£-), m. entrata, f. 
accesso, m. 
Einſtandsgeld (£--), n. ciò 
che si paga all'entrare in un 


impiego. 

Einſtands recht, ſ. Naͤherrecht. 

Einſtech en (4, v. a. irr. im- 
bucare, intagliare, ineidere. 

Einfteden(4--), b. a. mette- 
re, 0 ficcare dentro, cacciar den- 
tro; piantare in terra; metter 
nella borsa, imborsare; den Des 
gen , rimettere la spada nel fo- 
dero; einen Dieb —, mettere in 
prigione un ladro; einen Schimpf 
-, soffrire, o sopportar paziente- 
mente un affronto. 

Einſtehen (42% 0. «. irr. en- 
trar mallevadore, far sicurta per 


g. e. 
Einſtehlen (db), (£--), v. r. 
irr. entrar ivamente, insi- 
nuarsi di soppiatto; fig. ſich in 
Jemandes Herz —, insinuarsi de- 
stramente nel cuore di alcuno. 
Einfteigen(4--), v. a. irr.aa- 
in vettura, montare in car- 
rozza; in ein Schiff —, montare in 
barea, imbarcarsi. 


Gin 


Ein 


Einftellen(4--), v. 4. metter [ Einſtück en (£-»), v. u. meite- 


in un luogo; cessare, tralasciare, 
sospendere; eine Arbeit —, trala- 
sciare un lavoro, sospendere, o 
intermettere un lavoro; einen Bau 
-, interrompere i lavori d'una 
fabbrica; fein Berhaben -, non dar 
esecuzione al suo proposito; die 
Zahlungen —, cessare di far paga- 
menti; ſich , v. r. trovarai, o por- 
tarsi in qualche luogo; compari- 
re; fl@ wieder —, ricomparire, ri- 
tornare. 


re delle pezze, rappezzare. 

Cinftudiren(<---), v. a. stu- 
diare ben bene, imparar bene; 
feine Rolle gut -, apprender bene 
la sua parte. 

Cinftirmen(4--), v. «. dare 
addosso, slanciarsi, o avventarsi 
contro. 

Einſturz (£-), m. caduta rovi. 
nosa, caduta precipitosa; rovi- 
na, J., den — drohen, minacciare 
rovina. 


Einſtellung (4 r tralascia-|Einflürgen (£--), v. n. rovi. 


mento, m. cessazione, sospen- 
sione, interruzione, f. 


nar giù, cadere in rovina, pro- 
fondare. 


Einftemmen(t-»), v. 4. sca-|Einftweilen (£-»), avv. in- 


vare collo scalpello. 


tanto, frattanto. 


Einftend(£»), «vv. un tempo, Einſtweilig (£--), avo. inte- 


una volta, un giorno. 


terinale, provisorio. 


Einſtick en (2), v. a. aggiun-|Cinfudeln(4--),0. a. insudi- 


N ricamando. 


inſtimmen (4--),0. n. con-lEint 


sonare, concertare, accordare, 
esser d'accordo, acconsentire; 
accordarsi, convenire; nicht —, 
dissonare, non accordare, dis- 
cordare. 

Cinftimmig(4--), agg. d'una 
sola voce; fig. consonante, accor- 
dante, consono; corrispondente ; 
-, uo. Concordemente, unani- 
mamente, tutti d'accordo, di co- 


v. a. (conc.)] mun consenso. 
acqua calda.{Cinffimmigfeit (£---), J. 


consonanza, /. accorilo, m.; fig. 
armonia, convenienza, concor- 
danza, conformita, corrisponden- 


za, f. 
Einſtimmung (£-»), J. con- 

sonanza, concordanza, armonia, /. 
Cinftodig(4--), «gg. d'un sol 


iano. 

Cinftopfen (£-»), v. a. metter 
deutrn, stivar dentro, stivare in; 
eine pfeife Taba? —, empiere una 

ipa di tabacco. 

di nftoßen(£-»), v. a. irr. spi- 
gner dentro; ficcare dentro, cac- 
ciar dentro; eine Thür -, sfonda- 
re, o abbattere a colpì una por- 
ta; li den Kopf —, romperai il ca- 

o, spezzarsi il capo. 
dinfrabien (2 C), v. n. rag- 
giar dentro, mandar dentro 3 


raggi. . 
Einſtreichen (£-»), v. a. îrr. 
introdurre fregando; Welb -, im- 
borsare, far entrare nella sua 
borsa; das ganze Gelb im Spiele —, 
vincere, o tirare tutta la posta, 
Einſtreuen (£-»), v. a. Medi 


ciare, imbrattare. 
dgig ( „agg. d'un gior- 

no; effimero; eintägige Fieber, m. 
febbre effimera, /. 

„ (2 „I no- 
sca e era, f. 

Eintaudhen(£-»),v. a. tuffa 
ro, at ro, immergere; intin- 
gere; ſich -, v. r. tuffarsi nell’ac- 
qua, attuffarsi nell'acqua. 

Eintauhung(t-»), /. tuffa 
mento, n. immersione, /. 

rau (£-), m. baratto, m. 

Eintauſchen (4), v. 4. ba- 

«rattare, cambiare, far baratto, 
far cambio. 

Eintaufhung(£-»),f. barat- 
to, in. permuta, /. 

Einteigen (4-»), v. a. impa- 
stare la farina. 

Eintheilen(£-»), v. u. divi- 
dere, distribuire, scompartire, 
ripartire, disporre; in Klaſſen , 
classificare; das Seinige wobl —, 
regolarsi nello spendere; feine 
Seit gut-,scompartire bene il suo 
tempo. 

Eintheiler (£-»), m. partito- 
re, scompartitore, ripartitore, m. 

Eintheilig(£-»), agg. che ha 
una parte sola, d'una sola parte. 

Eintheilung (£-»), f. divi- 
sione, distribuzione, spartizione, 
partizione, / scompartimento, 
m.; - det Ynflagen, ripartimento 
della tassa, m.; - in Klaſſen, clas- 
sificazione, f. 

Einthun (7 ), v. «. irr. mette- 
re dentro, porre dentro, rimette- 
re. . [monotono, 

Eintänig(+-»), agg. unisono, 


-— spargere, o aspergere di fari-|[EintOnigfeit(4---),f/mono- 


na; fig. mescolare, frammischiare. 
Einſtreupulver (1--“), n. 
licopodio, m. 
Einftreuung (£-»), /. asper- 
gere; mescolamento, m. 
Einſtricken (2 ), v. a. Blumen 
—, far fiori lavorando a maglia; 
die Ferfe in einen Strumpf —, rifare 
il calcagno alle calzette. 
Cinftromen(£--),0.n. entra- 
re a torrente; fig. entrare in folla. 


tonia ; uniformità, / 

Eintracht (£-), f. concordia, 
unione, armonia, volontà unifor- 
me, /.; in - leben, vivere in pace, 

si io buon Monia 

intt tig (12), agg. con- 
corde, unanime, ace e -, 
avo. concordemente; in buona 
armonia, con buona unione, in 
ace. 

intrag (£-), m. pregiudizio, 


Ein 
danno,nocumento,m.; (tessit.) tra- 
ma, f.; thun, pregiudicare, arre- 


Ein 
- in einen Dient, entrare in ser- 
vizio, m. [trata, /. 


car pregiudizio, nuocere; den Ge; „ (Lu), n. en- 


fegen — thun, derogare, o intacca-[Eintritts 


re l’autorita delle leggi. 


Eintragen (£--), v. a. irr.[ Eintrittspreis 


portar dentro; ins Bud -, scriver 
a libro, metter a conto; , v. x. 
rondere, esser di buona rendita, 

ortare frutto, fruttare, portare 
interesse. 

Eintrag lich (2--), agg. luera- 
tivo, lucroso, profittevole, van- 
taggioso. 

Eintragung (£-»), f. portar 
dentro, notare, m. registrazio- 
ne, f- 

Eintrampeln(£-»), v.a.bat- 
tere co’ piedi, calcare co’ pi A 
calpestare. [zuppare, immollare. 

Eintränten (£-»), v. a. in- 

Einträntung(2-»), inzup- 

amento, m. 

di nerdufeln(2--),v.a.stilla- 
re, lasciar cader dentro goccia a 
goccia. , 

Eintreffen (£-»), v. n. irr. 
gingnere, arrivare, venire; star 
bene, riscontrarsi; avverarsi, ve- 
rificarsi, avvenire; es trifft richtig 
ein, ciò avviene appunto; die Rech⸗ 
nung trifft ein, il conto batte, il 
conto torna. 

Eintreffung(4-—),f(.Antunfe. 

Eintreiben (£-»), v. a. irr. 
far entrare in qualche luogo; ei- 
nen —, metter uno in sacco, con- 
fondere alcuno; einen Keil -, cac- 
eiar dentro una zeppa; Schulden 
-, riscuotere, o esigere debiti; 
das Bieb , rimenare, o ricondur- 

re il bestiame. . 
Eintreiber(£-»), m. riscoti- 
tore, esattore, m. . 
Eintreiblich (£-»), agg. esi- 
ibile, che può esser riscosso. 
Eintreibung (£-»), /. (be 
Schulden) riscossione, esazione, /. 
Eintreten (4, v. a. o n. irr. 
calpestare, conculcare, scalpita- 
re, calcare; entrare, metter den- 
tro il piede; ber Frühling tritt cin, 
comincia la primavera; eb tritt 
Kälte ein, comincia a fare un fred- 
do; in ein Urnt —, entrar in un im- 
piego, entrare in una carica; in 
den Besitz =, entrare in possesso; 
kb einen Dorn —, farsi 1 una 
spina nel piede; ben Fußboden —, 

a ae da 


arte (42 bi- 
glietto d' entrata, in. 

(£ w -) Im. 
rezzo dell' entrata, m. 


introcknen (£-»), v. n. sec-|Einwebun 


care, disseccarsi; scomarsi nec- 
cando. 

Eintrocknung (£-»), J dis- 
seccamento, m. essiccazione, f. 
Eintröpfeln (£-»), 9. a. in- 
stillare, infondere a stilla a stil- 
la, infondere a goccia a goccia. 
Eintunken \(4--),v.a. in- 
l[Eintuͤtſchen 
leggiermente in cosa liquida; in- 


tignere, tuffar Einweichun 


Ein 
dissalare le aringhe. 

Einwaͤſſerung (4 „ma- 
cerazione, /. immollamento, in- 
zuppamento, m. 

Einweben (£-»), v. a. intes- 
sere, intrecciare tessendo; fig 
intessere, intrecciare. 

(£-»), fi intrec- 
ciare tessendo, zn. 

Einwedhfeln(£-»), v. a. cam- 

lare, permutare. 

SUO diano (£-v), f. cam- 
bio, cambiare, m. 

Einweichen (£-»), v. a. im- 
mollare, ammollare, fnzuppare ; 
Wäſche , mettere i pannia molle. 

(£-v),f. immol- 

immollamento, inzuppa- 
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lare, 


zuppare; die Feber —, tinger la] mento, m. 


m. nell’ inchiostro. 

inäben(£-v), v. a. insegna- 
re le esercizi, esercitare, studia- 
re a forza di esercizio; eingeübt 
fein, esser impratichito, esser es- 
perto ; fio =, O. r. impratichirsi, 
abilitarsi. 


Einverleibbar (£=,--), agg. 
incorporabile, da potersi incor- 


orare. 

di nverleiben (£--»), v. a. 
incorporare, unire, associare, ag- 
gregare; einer gelehrten Geſellſchaft 
-, associare ad un' accademia. 

Einverleibung(£--»), in- 
corporazione, aggregazione, riu- 
nione, f. 


CEinverfindnif (£=-»), n. tura (d'un ufficio), /. a 


intelligenza, f. accordo, m. ar- 


Einweihen (£-»), v. a. con- 
sagrare, consacrare, benedire, 
iniziare; zum Biſchofe —, consa- 
crar vescovo; in ein Gebeimuif —, 
iniziare in un misterio; eide Kite 
che —, consacrare una chiesa; fig. 
ein Kleid —, vestire un abito per la 

rima volta; cine Ronne —, dar la 
lossdisione ad una monaca. 

Einmeibung(4--), J. consa- 
crazione, dedicazione, benedi- 
zione; iniziazione, /.; — eined 
Prieſters, ordinazione, f. 

Einmeifen(4--), v. «. irr. in- 
vestire, introdurre, stabilire, 
mettere in possesso d’ un uflizio. 

Einweiſung (4-»)f. investi- 

ilimento, 

m. introduzione in possesso, / 


monia, .; geheime Cinderfànbnife,|Einmenden (L-»), o. a. o- 


pi pratiche secrete, /. pl.; in gu 

em Einverkänbnifie leben, vivere in 
buon’ ‘armonia; im Cinverftand 
niffe fein, esser d' intelligenza. 

Einverſtehen (£--»), v. r. 
irr. aver intelligenza, intender- 
sela; wir find mit einander —, noi 
siamo d' accordo; fiò zum Rad 
theile Anderer , colindere. 


biettare, far un' obiezione, o 
orsi, opporre, contraddire; al: 
egar per pretesto; was haben Sie 

dagegen einzuwenden 7 che cosa ha 
ella in contrario? 

Einwendung (£-»), J. obie- 

zione, opposizione, /. pretesto, 
m.; Einwendungen machen, fare 
obiezioni, 


Einwachſen (4--), v. n. irr.| Einwerfen (4--), ©. a. irr. 


crescere addentro; unirsi cre- 
scendo; cingema@fene Ragel, m. un- 
ghia incarnita, sf 

Einmagen (£-»), o. a. pesa- 
re; ſich —, v. r. apparir meno ad 
altra bilancia, ere di peso. 

Einwand (£-), m. eccezione, 
obiezione, scusa, /. pretesto, m. 

Einwanderer (£-»»), m. co- 
lui che entra in un paese per 


a botte co’ piedi; die] istabilirvisi. 


Thür -, sfondare, o abbattere Ein wandern (4--), o. n. en- 


dentro co’ piedi la porta. . 
Eintrichtern (£-»), v. a. in- 


trare in un paese, venire per 
istabilirvisi. 


trodurre con imbuto, imbottare; Einwanderung (L-»-), 7. 
fig. cacciare in testa, inculcare, | andare (m.), o entrata in un pa-[Einmiegen(4--), o. a. far 


far comprendere a tutta forza. 


Eintrinten(£-»), v. a. tr. Einwaͤrts 


vevere, tracannare. 
Eintritt (£-), m.entrata, f. in- 


ese per istab 


2 


(=), avv. inden- 


gettar dentro, abbattere, spezza- 
re a sassate, fracassare; obietta- 
re, opporre; die Fenfter —, rompe- 
re con pietre l' invetriate. 

Einwickeln (£-»), v. a. invi- 
luppare, avviluppare, involgere, 
rinvolgere; ein Kind -, infascia- 
re; in we -, incartare, rinvol- 
tar nella carta; in Stroh -, impa- 
gliare, avvolgere in paglia; ach — 
v. r. invilupparsi; Ad in den Mane 
tel -, ammantarsi, imbacuccarsi. 

Einwickelung (£---), J. in- 
viluppare, involgere, inviluppa- 
mento, 21. 


addormentare ninnando, addore 
mentare cullando. 


tro, verso l’ interno; - gebogen, Einwilligen(£-»), o. a. con- 


piegato all’ indentro; - geben, 


esso, m.; mit - der Nacht, sul far] camminare con le punte de pie- 
ella notte, a notte entrante; mit] di all- ee 


- ded Fribling8, al principio della Ein w 


rimavera; ben - vetftatten, dare 
’ entrata, concedere l' ingresso; 


le, metter nell’ acqua; Hetinge , 


sentire, acconsentire, approvare ; 
wer ſchweigt, willigt ein, chi tace, 
acconsente. 


ſſern (4-*), o. a. ma-[Einwilligend (£-»»), part. 
cerare, inmollare, metter in mol-| consenziente, 


acconsenziente, 
accettante. 


158 Ein Eis Eiſ 


Einwilligung (£-»»),f.con- mena ghiaccio; zu - werten, gela- 
senso, consentimento, m. appro- alla spicciolata; a minuto, ari-| re, diacciare, ghiacciare, gelarsi, 
vazione, f. {sciare un bambino. taglio; - anführen, particolarizza-| congelarsi. 

Einmwindeln (£-»), v. 4. fa-| re; - verfaufen, vendere al mi-[Eis chat (-=), m. agata cri- 

Einwinden (£-»), v. «. srr.| nuto. stallina, /. i 
avvolgere; introdurre con arga-|Ein;iehen(£-»),v. a. irr.ti-|Eigartig(4--), «gg. simile al 
no. [trire fino all' inverno. | rare in dentro; restringere, di-] ghiaccio, di qualità di ghiaccio. 

Einmintern (£-»), v. 4. nu-| minuire; raccogliere, riscuotere; dis bahn (£-), f. cammino, o 

Einwirten(Z-»), v. «a. intes-| assorbire; gefanglià -, metter in] passaggio sul ghiaccio, n. carrie- 
sere, intrecciare tessendo; , v.| prigione, catturare; den Athem , ra sul ghiaccio, . 

n. operare, influire; produrre un] inspirar il fiato, pigliar fiato; den Eis bank (£-),f.banco di ghiac- 
etfetto in una cosa. Arm , ritirare, o piegare il brac-| cio, n. [m. 

Einwirkend (£-»), part. chel eio; einen Balken -, passare una| Eisbär (4-), m. orso bianco, 
opera, che fa effetto in alcuna | trave; einen Zaden —, passar il filo Eis baum (2), ſ. Eisbrecher. 
cosa, influente. nel foro d' un ago, infilare un Eis berg (-), m. montagna di 

Einwirkung (2 %% intessi-| ago; Gelder -, riscuotere Janari,| ghiaccio, f. 
tura, /.; influsso, mn. operazione, | incassare danari; Güter -, eon-[Eis bock (4. ), m. paliz- 

‘effetto,,n. [abitante,dimorante.| fiscare beni; in ein Haus , andar Eisbrecher (4 rata, f ri- 
inwohnend (£-»), pure. in- ad alloggiare in una casa; die Gore dr m. 

Einwohner (==, m. abitan-| ner , ritirare le corna; Kundſchaft[ Eis bruch (4-), zu. scioglimen- 
te, abitatore, m.; - einer Fufel,} , prender informazione, infor-] to del ghiaccio, n. 
isolano, m. [tatrice, abitante, / marsi, pigliar lingua; die pfeife Eiſen (4), v. u. rompere il 

Einwohnerin (4 abi-| -, prov. appiacevolire, ritrarre ghiaccio, aprire, o staccare il 

Cinwühlen (i), (4-), v. r.] lecorna; ten Schwanz -, ritirare| ghiaccio. 
svolgere, o bucare il terreno col] la coda fra le gambe, mettere lalEifen (4-), n. ferro, m. ferri, 
coda fra le gambe; die Segel , ceppi, m. pl.; (poet.) spada, /; 
ammainare le vele; , v. n. fare] alte -, ferraccio, ferrame, in.; ge 
h entrata, entrare con solennita. | goffene -, ghisa, /; er iſt wie von -, 

Einziehung(£--),/. tirare in egli è di ferro, egli ha una natu- 
dentro; ristringimento, accorcia-| ra ferrea; in - arbeiten, lavorare 
mento, m.; - des Athems, inspira-| in ferro; mit - handeln, negoziare 
zione, /; - der Feuchtigkeiten, as-| di ferro; mit - beſchlagen, ferrare; 
sorbimento, m.; - der Güter, con-] in die - ſchmieden, mettere ne’ fer- 
fiscazione, .; — der Schulden, ri- ri; die - verlieren, sferrarsi, per- 
scossione, 0 esazione de' credi-| dere i ferri; man muß das - ſchmie⸗ 

i den, weil es warm if, prov. biso- 

a battere il ferro, mentre è cal - 
o; Noth bricht , prov. la neces- 
sità non ha legge. 


uno, separatamente, alla sfilata, 


grugno. . 
Einwurf (£-), m. obiezione, 
opposizione, /.; @inwürfe machen, 
far obiezioni, trovar a ridire. 
Einwurzeln (£-»), o. n. ra- 
dicare, prender radice, metter 
radice, barbicare, abbarbicare; 
fig. radicarsi, invecchiare; einge 
wurzelte Haß, m. odio invetera- 
to, m. 
Einwurzelung (4 „ ab- 
barbicamento, metter radice, m. 
Ei 31451 (£-), f. singolare, m. 
Einzaͤhlen (£-»), v. 4. com- 
prendere nel numero; sbagliare 
contando. e 
Einzahnen (£-»), v. a. inca- 
strare, intaccare a dente. 
Einzahnung(£-»), f.intacca- 
tara a dente, ındentatura, f. 
Einzapfen (£-v»), v. a. inca- 
strare a dente, intaccare; infon- 
der birra in un vaso, tirare birra 
della botte. 
CEinzapfung(£--),f. intacca- 
tura a dente in terzo, f. 
Einzaͤumen (4--), v. a. met- 
ter la briglia, imbrigliare. 
Einzdunen(+-»), v. «. assie- 
are, circondare di siepi. 
inzdunung (£-»), /. siepe, 
chiudenda, f. 
Einzehig (4--), agg. mono- 
dattilo. [gnar dentro. 
Einzeichnen (4), o. a. dise- 
Einzelding (Z--), n. indivi- 
duo, m. 
Einzelheit (£--), f- partico- 
larita, /. (solitaria, f. 
Einzelleben (£»-»), n. vita 
Einzelweſen (£»--»), f. Eins 
7 00 
Einze n(4-), agg. solo, parti- 
colare, separato, singolo, scom- 
pagnato; einzelne Geld, n. moneta 
icciola, /.; einzelne Hans, n. casa 
olata, f.; einzelne Zahl, /. nume- 
ro semplice, numero scempio, m.; 
=, avv. a uno A uno, a un per 


ti, /. 
Einzig (2), agg. unico, solo; 

3 singolare, strano; es 

f —!è singolare! è cosa strana!| sì 

bad Einzige if, daß , egli è solo, Eiſenader (4---), I vena di 

che.. . ; er ik — in feiner ist, egli è! ferro, /. filone di ferro, in. 

unico, non ha il suo pari in tali Eiſenarbeit (4 „. lavoro 

genere; , avv. unicamente, so-| ili ferro, n. 

lamente. - i Eifenarbeiter (£u--»), m. 
Einz ingeln, ſ. Umzingeln. lavoratore in ferro, fabbro, m. 
Einziſcheln (4 -) v. g. biabi-[Eiſenarſenik (4 =- „m. sale 

gliare all’ orecchio, soffiare ne- arsenicale di marte, ferro ar- 

gli orecchi. [dito.| senicale, m. 
Einzdllig(4--), agg. d'un sollEifenartig(4---), agg. fer- 
Einzug (-), m. entrata, /. in- ruginoso. 

gresso, n.; feinen — halten, fare l'|Eifeubergmert(L---), n.fer- 

entrata, entrar solennemente. riera, cava del ferro, 7. 
Einzugsſchmaus (==, m. Eiſenbeſchlag (£---), m. 

festa (J.), o pranzo nel prender| guernimento di ferro, f. ferra- 

possesso d' nn podere, o d' un] mento, au. 

alloggio, vi. Eiſenblech (L--), n. lamiera 
Einzwaͤngen (£-»), v. . in-] di ferro, latta di ferro, lama ne- 

castrare per forza; far entrare] ra, piastra di ferro, /. 

per forza, stringere, dare lastret-[Eiſenbohrer (£--»), m. fo- 

ta, zeppare; den Leib in die Ehnür-| ratojo da bucare il ferro, n. 

bruſt —,serrare il corpo col busto.] Eiſenbruch (1 =), m. miniera 
Einzweigen(£-»), v. 4. inne- di ferro, /. (ro, m. 

stare. en (£=-), n. fil di fer- 
Einzwingen (2 ), v. «a. irr. Eiſendruſe (4---), J. druse 

far entrare per forza; fare in- ferruginase, /. pl. 

ghiottire, fare mangiare. [me. Eiſenerde (49 M. terra fer- 
Eirund(--), «8g. ovale, ovifor-| ruginosa, f. errigno, m. 
Eis, n. ghiaccio, diaceio, gelo; Eiſenerz (£4--), n. minerale 

gelato, m.; - mit Banille, gelato] Eiſenfarbe (£=--»), f. color di 

di vaniglia, m.; es bat - gefroren,| ferro, m. [color del ferro. 

ha gelato; das - trägt, il ghiaccio piicuiceni (vv), agg. del 

regge; bad - geht auf, il ghiaceio][Eiſenfeilicht (£- =. ins- 

si scioglie; der Fluß gebt mit —, ill tura di ferro, /. 

fiume porta ghiaccio. il liume'Cifenfeft(4--), agg.s0do come 
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ferro da ghiaccio, mn. 
Eis vogel 4 , 
Eiszacke, / (£--),ghiac- 
Eis apfen, m. eiuolo, diac- 

e, J. 


Eifenſchacht (7 =), l. cava 
del ferro, ferriera, f- 

Eiſenſchicht (1 F. inforna- 
ta di ferro, f. marziale, f. 
Eiſenſchlich (£>-), m. terra 
Eifenfhladelt--rf sca- 


ia, J. J. 
Cu hlag, f- Hammerſchlag. 
Eifenſchmied (vr), M. fab- 
bro, ferrajo, in. : 
Eiſenſchrot (17), #. grana di 
ferro, 795 lia di ferro, /. 
Eiſenſch w rze (42 . tin- 
ta nera fatta di ferro, / 
\Eifenfpdme (= - "Am pl. li- 
matura di ferro, J. 

Eiſenſpath (=), M. spato 
di ferro, m. 

Eifenftab(+--), m. stanga di 
ferro, barra di ferro, / 
Siſenſtein (7 %%, mine- 
Eiſenſtufe (1727 rale, in. 


vena di ferro, f. 


il ferro, duro come ferro, ferreo; 
cifenfefte Menfd, m. uomo di ferro, 
uomo robusto, m. 
Gifenfled (, m- macchia 
di ferro, macchia di ruggine, / 
Eifenfreffertz N, m- man- 
giaferro, spaccamonti, AMmAazza” 
sette, n. {ferro, 7. 
ae (Lu), m. vena di 
Eifengeräth (Leu), n. uten- 
sili, o attrezzi di ferro, m. Pl. 
Eifengiefer (Lew), m. fon- 
ditore di ferro » gettatore di fer- 


infruttuoso ; superfiuo ; transito - 
rio, passaggiero, frale, vano; 
vanaglorieso , borioso, albagio- 
so, arrogante; eitle Granenzimmer, 
n. donna vana, f.; eitle Närsin, f. 
vanerella, J.; title Ruhm, m. va- 
nagloria, f.; title Tbor, m. pazzo 
arrogante, n.; 08 it - Gift, non 
è che veleno, è veleno schietto ; 
auf der Welt ih Alles —, in questo 
mondo tutto è vanità, in questo 
mondo tutto è transitorio; das 
Fleiſch — eſſen, mangiar la carne 
senza pane; — machen, render va- 
no; - fein, vanagloriarsi; - Wer⸗ 
den, invanire; —, abv. infruttuo- 
samente, invano; con vanita. 

Eitelkeit (48 7. vanità, va- 
nagloria, frivolezza, superbia,. 
albagia, f- 

Eiter (Z»), n. marcia, purulen- 
za, purza, J. postema, m. blutige 
-,sanie, marcia sanguinolente,/-> 
— anſetzen, suppurare, venire & 
suppurazione. 

Eiterbeule(!»-Nırf tumore 
marcioso, Ascesso, apostema, 2. 

Eiterblaſe (4720 7 bolla 

regna di marcia, /. 
itererzeugend (28. 
agg. suppurativo. (marcia, N. 
Eiterflüß (zu), n. Busso di 
Eitericht (17), a88- icoroso, 


Gifengranpe(+>->),/grana 

di ferro, f. ferro granito, n. 

Eifen rube (4% minie-| vi 

ra di erro, ferriera, f. Eiſentinktur (22 - „J. tia- 

Eifenbaltig(4v=v),@ g.pre- tora di marte, f- 

gno di ferro, ferrugineo, rrugi- Eifenvirriol(zr 1, m. vi 
triolo di marte, m. 


noso, ferrifero. 

Eiſenhammer( Z-. fer- Eiſenwaare (2225, merci 

riera, magona, / di ferro, m. pl. ferrerie, J. pl. 
Eifenmwert(4--),n. ferramen- 


Eiſen andel(4--v),m. traf- 
fico di ferro, traffico di forrerie, m.] to, mn. ferreria, /.; ferracei, m. pl. 
Eifenwurz (47), /; contaurea 


Eifenhändler (Zu), m 
mercante di ferro, mercante di] scabiosa, /. (m. pl. 
Eifenzeug (Z- I, = ferracci, 


ferrerie, m. [come ferro. ] 
Eile a (£+-), agg. duro Eifern (=), agg. ferreo, di fer- 
Eifenhuͤtchen (Lu-<), M. 705 eiferne Bande, Spi ceppi, fer- 
Giù vajo; aeonito, napello| ri, ın. pl; ciferne Fleié, m. appli- 
pianta), m. cazione indefessa, f.; ciferne Ge 
Eifend Arte» - „I, f ferrie-| funbbeit,f. complessione ferrea, f.; 
ra, ferraria, fucina di ferro, / ciferne Beitalter, n. secolo del fer- 
Eifentalt(1--), m ferro cal-| ro, n.; cin eiferned Herz haben, aver 
cinato, calce di ferro , osside di] un cuore di ferro, aver un cuore 
ferro, m. "gna, /. di marmo; eine ciferne Natat haben, 
Siſentkies (17 N. c ferri) aver un temperamento di ferro. 
Eiſenkram (7 =! Eiſenhan⸗[Eis feld ,x, banco di ghiac- 
del. cio, m. pianura di ghiaccio, /. impostemire. [marcioso. 
Cifentri mer f. Eiſenhaͤndler. Eis gang (-) mn. corso di ta- Eiternd %. suppurante, 
Eifentraut(£ I, m verbena, voloni di ghiaccio, m. |Eiternef el „ Hortier,/. 
erba colombina, /. I Eisgrau (4-), 488 bianchic- Eiterſto (Zu), m. radice 
Siſenkitt (£--), m. cemento] cio, canuto. 
da saldar ferri, m. Eiégru be, /. f. Eiskeller. 
Eiſenkuchen (Zu =), m. dal It2-=), m. zona gla- 
da, cialdetta, /. cialdone, m. ciale, f. eo 
Eifigtt-), a88- ghiaecioso. 


Eifenkuchen backer (4737 

Y m. di donajo, m. Eiskalt (72% «88. freddo come 

eiſenladen (22). m. ma- iaccio, freddissimo; eis kalte 

hu 72 In ferro, f.| Hände J. pl. mani tutte gelate, /. pl. 
ifentoth(£=-);m- saldatura Alte (4 J freddo al- 

Ei enocher (4 m. ocra di 


Eiterig (Lv), 488. marcioso, 
sanios0; nto, purulento. 

Eitern (»), v. u. suppurare, 
venir & suppurazione, mar re, 


10, 
Eiterung (20 . soppura- 
zione, fi; in = übergeben, venire a 


Ekel (4), m. nausea, f. disgu-. 


ferro, /. 
Eifenofen (LI, m forno ato, fastidio, schifo, m. AYVer- 


da fondere il ferro, m. 
Eiſenoxyd (LI, m (chim.) 
osside di ferro, m. i 
@ifenplartte (47-7 pia- 
stra di ferro, / 
Eifenprobe (Lu-w),f. prova, 
o ricerca della miniera del ferro; 
rova del ferro rovente, f. 
iſenroſt (1 =y/m. ruggine del 


za; voglia di recere, J.; dad 18 mic 
zum —, questo mi fa nausea; einen 
— por etwad haben, avere nausea 

r d. e. — empfinden, sentirsi le 
nausee, fare stomaco; — machen, 
generar fastidio, disgustare, sto- 
macare; - perurfa@en, fare stoma- 
co, indur nausea; qum — werden, 


ferro, . co di marte, m.] Lisſchollen, pi. ban di ghiaecio,| nauscare, muovere a nausea, 
Sic n % fre n (22, m. ero-| m. pl. muovere a stomaco; 48g. dis- 
Eifenfalz(t- ),n.saie di mar- 2205 A} Schlittſchuh gustoso, stomacoro ; #C iszinoso, 
te; vitriolo di marte, m. Eisſporn (-), m. rampone, amorfioso, difficile; eb iſt eine ekle 
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Sache, è cosa delicata, è cosa spi- 
nosa: er if gar nicht —, ha buon 
stomaco; ulcht — fein, non esser 
delicato; - thun, far lo schizzoso. 

Ekelhaft (£--), agg. stoma- 
chevole, stomacoso, nauseoso, 
nauseante, schifoso, fastidioso; 
fig. stucchevole, stomachevole, 
scipito; —, avv. stomachevol- 
mente, spiacevolmente, schifo- 
samente. 

Stkelhaftigkeit (4----), J. 
stucchevolezza, stomachevolezza, 
stomacaggine; soverchia, delica- 
tezza, f. 

Efelig (£-), agg. stomache- 
vole, nauseante, schifoso; delica- 
to, spinoso, difficile. 

Ekeln (2 ), v. n. nauseare, aver 
nausea, stomacare, essere stoma- 
cato; ed ekelt mich vor dieſer Speiſe, 
ho avversione per questo cibo. 

Etelname (22), f. Spitz⸗ 


name. 
Etleftit(-4=),f. eclettica, /. 
Sklektiſch (17), agg. ecletti- 
tico 


lio; es if ein wabred -, è una vera] dem —, an. gomitata, f. 
miseria; ind — gerathen, cadere in|Ellenbreit (£--), 488 largo 
miseria; ins - (&iden, mandar in] un braccio. 
esilio, esiliare; im dugerften Elen | Ellengroß(L-—), agg. grande 
de fein, esser nella estrema mise-| un braccio. Toraccio. 
ria; im Elende verſchmachten, perire | Ellenhoch (-), agg. alto un 
nella miseria; -, agg. misero, Ellenlang (2, agg. lungo 
meschino, bisognoso, indigente, | un braccio; ellenlange Neuſch, m. 
sventurato, infelice, disgraziato, 
calamitoso ; cattivo, magro; vile; 
elende Arbeit, f. cattivo lavoro, la- braccio, f. 
voraccio, m.; elende Buch, u. libre- {Ellen tief (4--), agg. pro- 
tuccio; elende Dichter, m. cattivo fondo un braccio. 
poeta, poetastro, poetuzzo, m.; Ellenweiſe (-), avv. a 
-e Entſchuldigung, 7 scusa frivola,| braccia; - verkaufen, vendere a 
fi elende Rablzeit, f. pasto magro, braccia, vendere a 
pasto meschino, zn. ; er ift ein elene Eller, ſ. Erle. 
der Schurke, egli è un vile, egli & ElIlipſe (C4 ½J. ellissi, f. 
un birbonaccio; - ausfeben, aver Ellipſoide (272,7. (geom.) 
una ciera macilente, aver nnacie- | ellissoide, f. 
ra infermiccia; ſich - behelfen, vi- 5 liptiſch (2 νs agg. ellittico. 
E 
E 


momo lungo come una pertica, n. 
Ellenmaß (4--), n. misura a 


I 
vere a stento; cin elendes Ende neh- Elrikze (£--), J. sanguinerola, 
men, fare una misera fine; —, avv. | morella, J. 


miseramente, miserabilmente, 
lſt er 17 pica, gazza, gaz- 


grettamente. (rabilmente. 
Elendig lich (4 -ab. mise- Eltern c., ſ. Aeltern. [zera, /. 
Elyſdiſch (--L»), agg. die ely- 


co. m. Elenthier (4, n. alce, f. 1 

Elektriker (4) m. eclet- Elens baut (2 ,. pelle d’al-| fällden Felder, n. pl. campi elia), 
Ekliptie (2 - ecclittica, f. | ce, f. ci elisj, m. pl. 

Et it-|Elepbant(--), m. elefante, lyſium (= n. elisio, m.; 


lionfante, m.; aus einer Mücke einen campi elisj, m. pl 
elephanten machen, prov. far d'una|Email(-4), m. smalto, m. 
mosca un campanile. Emaillir en (72 -%. a. mal - 


liptiſch (4), agg. ecclit- 
tico. (zone pastorale, m. 
Ekloge („ ecloga, f. can- 
Elafticitàt (----4), J. ela- 


sti 1176 Elephantengebruͤll (2825 tare, coprir di smalto. 
Elaſtiſch (2 ), agg. elastico.| -/. barrito dell'elefante, m. Emailmaler (-£-»), m. pit- 
Elbogen ꝛc. (£-»), f. Elenbo⸗[Elephantenlaus (,. tore in ismalto, m. 


Emailmalerei (4---), 7. 
ittura sullo smalto, V. 
mancipation (2,7. 
emancipazione, J. 

Emancipiren (), v. a. 
„u. sorta di carta col segno dep Pep j 

d'un elefante, carta di formato|Emballage (24 „ J. imbal- 
grandissimo, f- laggio, m. (balla 

Elephantenräffel (--4--|Emballiren(--£v) v.a. em- 
»), m. tromba, proboscide, f. Emblem (), n. emblema, m. 

Elephantenweibchen (-—£ Emblematiſch (-vLr), agg. 
= „x. ſ. Elephantin. emblematico. : 

Elephautenzahn (-—4=-), Emigrant (), m. emigran- 
m. dente di elefante, m. te, m. ato, m. 

Elephantin (4 / liofan- Emigrirte (--£-), m. emi- 
tessa, elefantessa, /. Embryo (m. embrione, m. 

Elephantiſch (--4-), agg. Eminenz (-v4), 7. Eminenza 
elefantino. (titolo), f; i o, m. 

Elf 1c., f. Eilf ꝛc. [emmerling (==), m. rigogo- 

Elfe (4), f. (mitol.) silfe, silfide, Emolument (), n. emo- 

Eifenbein(£--),n. avorio, m.| lumento, m. 

Elfenbeinern (4---), agg.|tEmpfaben, f. Empfangen. 
d'avorio, eburneo. Empfang(-L), m. ricevuta, f. 

r ricevimento, m.; accoglienza, /.; 
silfidi, m. [silfidi, m.] den - anzeigen, accusar la ricevu- 

Elfentanz (2 ), m. ballo de'] ta; den - einer Summe beſcheinitzen, 

Eliſion („. elisione, f. dare la quitanza d' una somma; 

Elixir (Y, A. elisire, elisir-| in - nehmen, ricevere, accogliere; 
vite, m. Geld in — nehmen, ricevere, o toe- 

Elle (2, braccio, m.; deutſche 


care danari. 
-, braccio di Germania, m.; ftan [Empfangen (—£v), v. a. irr. 
jöſiſche —, canna di Franeia, /.; ricevere, toccare; accogliere ; far 
nach der ,a braccia, a canne; Un» accoglienza; concepire ; das Abend · 
dere nach feiner - abmeſſen, prov.] mahl —, ricevere Ia comunione; 
misurar gli altri colla sua canna,| Almoſen —, ricevere limosine; mit 
o col suo passetto. 


offenen Armen -, accogliere a brac- 
Ellenbogen (£--»), m. enbi-| cia aperte; Geld -, ricevere, o 
to, gomito, gombito, m.; Stoß mit 


(bot.) anacardo, m. 
Elephantenorden (--LI-- 

„ m. ordine dell'elefante (nella 

Danimarca), m. 
Elephantenpapier (--L» 


en. 
Eke fa n t ꝛc., ſ. Elephant 10. 
Elegant (--4), agg. elegante, 
ornato, pulito; avvenente; , avv. 
elegantemente, pulitamente. 
Eleganz(4--),f. eleganza, gra- 
cul ornatezza, 2 
egie (%% elegia, f. 
Sleste schr en 
m. elegiaco , scrittor d'elegie, m. 
Elegiſch (-4-), agg. elegiaco, 
elegico. — [tricità, /. 
CElettricitàt(--—>4),/. elet- 
Eleftricitdtémeffer (---- 
£-»), m. elettrometro, m. 
Elektriſch (asg. elettrieo. 
Elektriſiren (22 e. «a. 
elettrizzare; ſich —, v. r. elettriz- 


zarsi. 
Elettrifirmafhine(»- Lv 
„I macchina elettrica, /. 
Element (-—£), n. elemento, 
m.; bas tft mein , quest’ & il mio 
elemento, quest'è la mia sfera; 
-, int. cospettonaccio! 
Elementar (-»L), f. Eles 
mentariſch. 

Elementarbuch (--»£-), n. 
libro elementare, m. 
Elementarifb(-v-£-),088. 
elementare, elementario. 
Elementar unterricht (--» 
„m. istruzione elementa- 


ria, J. 
Elemibargi(-4--),n.elemi,m. 
Elend(4-), n. miseria, estrema 

povertà, indigenza, /.; disagio, 


affanno, stato deplorabile; eai- toccare danari; eine Gnade —, ot- 
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tenere una grazia; dic beilige Tam 
fe , ricevere il battesimo. 

Empfänger (-c), m. ricevi- 
tore, .; — eines Mechſels, accet- 
tatore, zn. 

Em pfͤnglich (29), agg. su- 
scettibile, suscettivo; capace a 
ricevere. 

Ewpfanglichkeit (-4--), 7 
suscettibilità, 1 

Empfängnis (24) 7 conce- 
zione, f. eoncepimento, in. ; unbe 
flehte Maria, immacolata cance- 
zione, f. a 

Empfangfhein(-+-), in. ri- 
cevuta, quitanza, f. 

Empfangung(-4-),/ ſ. Em: 


pfang. (lung. 
Emple I (2), m. f. Empfeh⸗ 
Empfehlbar (-4-), i. Em: 
pfehlenswürdig. 


Empfehlen (2 =), 0. 4. irr. 
raccomandare; ich bitte, mich zu —, 
la prego di fari miei saluti; fiò 
etwad empfohlen fein laſſen, aver eu- 
ra di q. e.; fib-, v. r. salutare, 
riverire; partirsi; rendersi com- 
mendabile; ich empfeble mich Fb» 
nen, mi raccomando alia sua ri - 
membranza, la riverisco; servo 
umilissimo, addio; ich mus mich 
Ibuen , convien, ch'io le levi 
l'incomodo; bisogna, ch'io me ne 


vada. 

Empfehlenswuͤrdig (822 
“), agg. deyno d'esser raccoman- 
dato, commendabile; apprezza- 


Empfeblung(-£-),/. racco- 
mandazione, raccomandagione, /. 
raccomandamento, complimento, 
saluto, m.; eb dient zut , das. ., 
e eommendabile, che. .; feine - 
machen laffen, presentar i suoi ri- 
spetti, mandar i suoi saluti. 

Empfezlu ngébrief(-4--), 

Empfehlungsihreiben-+ 
m. lettera di raccoman- 
“=-u),n.f dazione, lettera com- 
mendatizia, /. 

Empfeblung8mirdig, ſ. Em⸗ 
pfehlenswuͤrdig. 

Empfindbar (-), agg. sen- 
sitiva;. sensibile; , avo. sensi - 
bilmente. (sensibilità, f. 

Empfindbarteit (-4--), f. 

Empfindelei (4), f. so- 
verchia sensibilita; smorfiosa te- 
nerezza, . 

Empfindeln (2), v.n.Aaflet- 
tare sensibilita; mostrarsi sen- 
sibile soverchiamente, far delle 
smancerie. 

Empfinden (3 .. irr. sen- 
tire, provare, risentire; cò übel —, 
mostrarsene risentito, prender in 
cattiva parte; einen etwas & laſſen, 


dar a capire ad alcuno; Schmerz Empöͤrer (20), m. ribello, ri- 


-, provar dolore; Bertruf —, sen- 
tire, o provare dispiacere. 
Empfindler (-4-), ın. uomo 
affettatamente sensibile, uomo 
smarfioso, n. 
Empfindlich (4 ), agg. gen- 
Ita. WR. 11. 
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ir r. innalzarsi, sollevarsi. 


Emp 


sibile; vivo; schizzinoso, delica- 
to, suscettibile, puatiglioso, per- [Emporbalten (-4--), v. a. 
malozo; empflubliche Beleidigung, /. | irr. tener in alto, tener sollevato. 
offesa sensibile, /.; emyfindlibe IEmporbeben (-4--), v. a. 
Reden, / si parele pungenti; em» | irr. sollevare, alzare, rialzare. 
pfiudlide Schmerz, mn. dolore acu- |Empo rhelfen (-4--), v. a. 
to, m.; , avo. vivamente; dolo- | irr. assistere, o ajutare a solle- 
rosamente. varsi; fié , v. r. rimettersi in 
Empfindlichkeit (-4--), /.| piedi, rimettersi nel pristino 
sensibilità, delicatezza, f.; risen- | stato. 
timento, sdegno, . Emporkirche (4 tribu- 
Empfindſam (2 g agg. sen- na della chiesa, galleria d' una 
sibile, sensitivo, delicato, atfet- | chiesa, /. 
tuoso, tenero, suscettibile; senti- |[Emporfommen(-4- ), v. w. 
mentale; emplindſame Reuſch, m. irr. venire in alto, tornare a gal- 
uomo di sentimento , m.; , «vv. | la, venir alla superficie; innal- 
vivamente; sensibilmente, tene- | zarsi. rifatto, m. 
ramente, affettuosamente. Emportimmiing(-4--),m. 
Empfindſamkeit (-4--), L.|Emporlaffen (-4-<), v. a. 
sensibilità, tenerezza, suscetti-| irr. lasciar avanzare. 
bilità, /. Emporreden (-4--), v. 4 
Empfindung(-4v),/. sensa- mer in alto. 
zione, /. sentimento, m.; sensi- ICmporfdmeben (-4-v), v. 
bilita, /.; — ton Ehre, stimolo d’o- | n. sollevarsi in aria, poggiare in 
nore, m.; er liegt ebne -, giace tra- | alto; fig. prosperare. 
mortito, giace senza sentimento. |Emporfhwimmen(-£-»),v. 
Empfindungsfähig (842 î eggiare, salir a galla 
“), agg. sensibile, sensitivo. 
Empfindungstraft(-£--), 
sensitiva, facolta sensitiva, / 


em nds es (Seen); 


Emporfhwingen („L-w),v. 
a. irr. lanciare in alto, sospigne- 
re; fido -, v. r. spingersi in alto, 


. interjezione, /. sospingersi; fig. lanciarsi in al- 
Empfindungslos (—£-=),[ to, sollevarsi ai onori; innalzar- 

agg. senza sentimento, insen- si a fortune; ich mit dem Geifte —, 

sibile. elevare il suo spirito. 
Empfindungsloſigkeit (C2 [Emporſtehen (-4-v), o. n. 

“-v-), f. insensibilità, /. irr. star sollevato, star ritto in 
e (-£u-),| su; riszarsî, arrizzarsi. 

“gg. pieno di sentimento, sen-Emporſteigen (-4--), v. n. 

sibile. [pfindungelaut. | irr. montare, montare in alto, sa- 
Emp èmort,n.f. Em⸗ lire, ascendere in alto; fig. pren- 


der voga, salire ad onori. 
atiſch (4), agg. enfa-|Emporftreben (-L-»), v. n. 
enfaticamente, con | fare degli sforzi per innalzarsi. 
enfasi. (co, m.{Emporftreden(-4--), v. u. 
Empiriter(“L£-v),m. empiri- stendere. 
Empiriſch (-4*), 5159. empi- F (4 ==, v. a. 
rico. [pirismo, in. | srr. portar in alta, portar solle- 
Empiridömud(--Lv), an. em-| vato; den Kopf -, portar la testa 
Empor(-4), «vv. in alto, in sù, | alzata; fig. fasuperbirsi. 
all'insù. Emportreiben („£-»), v. a. 
Emporarbeiten(A6),(-£--| irr. sospingere in alto. 
=), o. r. sforzarsi di salire, cer- Empörung (-4-), f. ribellio- 
care di elevarsi. ne, sedizione,, sollevazione, /.; 
Emporbleiben(»£-»), o. n. ber Truppen, ammutinamento del- 
irr. restare a galla; restar ini le truppe, n; die — unterdrücken, 
piedi, restare in alto. sedare, o reprimere la ribellione. 
Emporbringen(-4--),v.a. Empötungsgeiſt (== m. 
irr. innalzare, promuovere; far] spirito revoluzionario, in. o 
fiorire. Emporwadfen(-4--), e. n. 
Empore (2, ſ. Emporkirche. irr. crescere in alto; ingrandire. 
Emporen (820), v. «a. ribella-[Emporwollen (-4--), v. n. 
re, sollevare, ammutinare; fig. ] irr. volere alzarsi, volere innal- 
provacare, muovere a sdegno; ed | zarsi; fig. tentare d’ingrandirsi. 
if empèrend, ciò è rivoltante, cio Empyreuma(--4-),n.(chim.) 
è correndo; fid —, v. r. sollevar- | empireuma, u. 
si; ribellarsi. mpyreumatiſch (-——4-), 
agg. (chim.) empireumatico. 
€ als (Lu), agg. sedulo, assi- 
duo; sollecito, a. 
so 


Emp 
Emp 
tico; „ avv. 
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a ſe (2g f. enfasi, f. 


3 m. . 

mporerità)à( Lu) ‚tur- 

bulento, sedizioso. van 

Emporfliegen(»£-»), v. n.| premurnsamente. 
irr. alzarsi a volo. Emfigteit (£--),/. assiduità, 

Emporgeben (-£-v), v. n. ] sedulita, palle tutine, solerzia, /. 


=, 440. 


assiduamente , tamente, 


p are. 

Endbeſcheid (£=--), m. decre- 
to dillinitivo, giudizio diffiniti- 
vo, zn. (tera finale, f. 

Endbuchſtabe (£-—-»), m. let- 

Endchen (2 -), n. pezzetto, m.; 
- icht, n. moccalo, m. 

Ende (49), n. fine, termine, m. 
conclusione, /. capo, m. estremi- 
tà, J.; = der Gaffe, capo alla stra- 
da, m.; am , alla fine, finalmen- 
te; am- det Woche, alla fine della 
settimana; ju diefem , a questo 
fine, perciò; zu welchem -1 per 

nal motivo? an allen Otten und 
uber, per ogni dove, in ogni luo- 
go, dappertutto; vom einem — jum 


Endfi 


ma sillaba, f. 


desinenza, terminazione, /. 


come un angelo. 

e(£-»),f. finale, uli-|Engelfhuß (4--), N. prote- 
J. zione ent 

Endung (4-), / (eines Wortes) Engeldgeduld(LZ---),f. pia- 


cenza d'angelo, f. [te co, m. 


Endurfahe (4 — ), fe causalEngelögefiht (42 , n. val. 


finale, causa primaria, /. 

Endu rebeil(4==),n sentenza 
diffinitiva, /. giudizio diffiniti- 
vo, m. 

Endzweck (-), m. meta, ,. sco- 
po, m. mira, f. disegno, fine, vr. 
cagione, intenzione, f. intenta, 
m.; zum - haben, aver per iscopo, 
aver per oggetto, aver in mira; 
feinen — erreichen, ottenere il suo 
intento, venir a capo. 

Energie (%% energia, / 

Ene reife (29 agg. energi- 
co, bolso ; , avv. energicamente. 

Engagement(--» +), n. scrit- 
tura, f. 


andern, da un capo all'altro; wenn Engagiren (- 4), v. a. scrit- 


man's am — beflebt, alla fine dei 
conti, dopo tutto; die Sade nimmt 
kein -, la cosa non finisce più; er 
wird ein ſchlechtes — nehmen, egli 
andrà a finir male; am - fand es 
ſich, daß ...; alla fine si trovò, 
che...; unfer Geld gebt qs , il no- 
stro danaro sta per finire; etwas 
am rechten — angreifen, prender una 
cosa pel suo verso, pigliare il 
verso d'una cosa; ju - gehen, es- 
ser presso alla fine, esser in sul 
finire; cin - ma@en, finite, termi- 
nare, condur a fine; dem Dinge ein 
- machen, finirla, venir alla con- 
clusione; eln ſchlimmes — nehmen, 
far cattivo fine; gut, Alles gut, 

rov. il fine corona l'opera. 

nden (ich), (£»), v. r. termi- 
nare; finire. 

Endigen (482), v. a. finire; 
terminare, consumare, cessare; 
fein Leben , finir di vivere, cessar 
di vivere; einen Streit -, compor- 
re un litigio, comporre una dis- 
pit a; ſich -, v. r. terminarsi, ve- 
nir a fine, prender fine, aver fine. 

Endigung (L--), J. termine, 
m. conclusione, /. fine, m.; - eines 
Wortes, / terminazione, f. 

Endivie (22 =. endivia, fu- 
divia, / 

Endivienſalat Luv-v)m. 
insalata d'indivia, /. 

Endlich (4), agg. limitato, cir- 
coscritto ; ultimo, finale; endliche 
Belen, n. ente finito, m.; , abo 
finalmente, alla fine, al fine, in 
fine, in ultimo luogo, ultimata- 
mente. 


Endlichkeit (- f. qualità 
di ciò che finisce; cosa finita; 
caducità, f. 


Endlos (4-), agg. infinito, illi- 
mitato, interminato. 

Endloſigkeit (42 ), J infi- 
nita, 7. (to; termine, m. 

Endpunkt (-). estremo pun- 


turare; ich =, far la scrittura, im- 
4 {matico, aneloso. 
ngbrùftig (£-»), agg. as- 
Engbrüfigkeit (£---), 7 
asma, 8 di petto, dif- 
ficoltà di respiro, / 

Enge (£»), 48. stretto, fitto, 
angusto; engere Aus ſchuß, m. adu- 
nanza più ristretta, /; enge F la⸗ 
ſche T. fiasco di collo stretto, m.; 
Paß, m. passaggio stretto, m.; 


angustie de’ passi, /. pl.; im eutz · En 


Ren Sinne, nel più stretto senso, 
nel significato più ristretto; ed iR 


mit - ums Herz, ho il cuore angu-| Ente ( , |. Ackerknecht. 


Engelsgruß (22 =), m. Ave 
Maria, m. (angelica, /. 

Engels ban; (422, J. bontà 

Engels kopf (47 H), m. testa 
d'angelo, /. 

Engelsſeele (452) anima 
en fi (erba), an. 

Engelfüß (£--), n. polipodio 

Engelmurz(4=-),/. angelica, /. 

Engerling(L--), m. assillo,m. 

Enghalfig(4--), agg. che ha 
il callo stretto. 

Engherzig (£-»), usg- d’ani- 
mo abietto; incapace di senti- 
menti generosi, senza compas- 
aione. 

Engliſch (£»), agg. angelico; 
engliſche Stuf, an. salutazione an- 
gelica; avemmaria, /i -, «vo. 
angelicamente. 

Engliſch (4), agg. inglese, an- 
glico ; eugliſche diede iesa an- 
glicana, f.; entzliſche Krankheit, /. 
rachitide, /.; englif@e Red ens att, 7. 
anglicismo, m. 

Engmaſchig (£-), auge. di 
maglia stretta. [boccatura, f. 

En . (£-), m. stretta, im- 

auſtik (2. encaustica, 
ittura in cera, /. (caustico. 
nkauſtiſch ( Y), agg. en- 


[m. 


stiato, sento una grande ango-[Enkel (2 -), an. nipote, nipotino, 
scia; enger machen, ristrignere, far Enkelin (£-»), /. nipote, ni 


più stretto; enger werden, restrin- 
gevsi, divenir più stretto ; -, soo. 
sicettamente, ristrettamente, in 
luogo ristretto; - beifammen,stret- 
to insieme, serrato insieme. 
Enge(t»),f. strettezza, strettu- 
ra; angustia, f. luogo angusto, ın.; 
in der - ſein, essere alle strette; in 
die — treiben, dare la stretta; fig. 
stringere fra l’uscio e il muro, 
mettere alle strette. 
Engel(4-), m. angelo, angiolo, 


m.; böſe -, demonio, diavolo, n.; Ent 


fie it ein —, e un angelo. 
Engelbett(4--),n.letto a bal- 
dacchino, m. 


na, /. m. 
Enfemble (Lv), n. insieme, 
Entadeln (4), v. a. privare 

della nobilta, spogliare della no- 
bilta; fig. desonorare; ſich -, vo. r. 
far disonore alla nobiltà, mac- 
chiare la nobiltà. 

Entadelung (2 „ priva. 
zione della nobilta, f. spoglia. 
mento della nobiltà, m. 

tEntamten(- Lv), o. a. desti- 
tuire; cassare. re. 

rten(-<<),u.n. degenera- 

Entäften(»-£»), 0. a. dirama- 
re, spiccare, troncar i rami. 

Entduß ern (fé), (2), o. r. 


Engelbluame (22. ranun-| spogliarsi volontariamente, spro- 


colo di montagna, m. 
Engelbrod (£--), n. manna, 


(m.] priarsi, privarsi; ſich eines Amtes 


-, rinunziare ad una carica. 


Engelden(4--), n. angeletto |Entiuferung(-4-),f pri- 


angioletto, angiolino, m. 


vazione volontaria, spropriazio- 


Engeldor(4--), n. coro degli] ne, /. 


angeli, zn. (ra angelica, / 
Engelgeſtalt (£-=-), /. figu- 
tEngelein (4--),f.Engelden. 


Engelfiſch (4--), m. squa- 


dro, mn. 
Engelfnabe(4---), m. gar 
zone in figura d'angelo; genio, m. 
Engelrein (£=-), «gg. puro 
come un angelo. 


Entbehren (Lv), v. n. far 
senza, restar senza, mancare di 
q. e., rimaner privo; ich kaun ed =, 
ne posso far senza, ne posso far 

Entbehrlid (040) 

nt r vun . non 
necessario, soverchio, kuparfins ; 
ed if --,si può farne senza, si può 
farne a meno 
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v. a. 
ju ſich —, citare dinanzi a se; 
feinen Gruß , dare, o mandare sa- 
lute, mandar a salutare. 

Entbietung (-4-), J ordine, 
notificazione, /.; - des Grufed, na- 
uto, complimento, n. 

Entbinden (-4-), v. a. irr. 
dispensare, sciogliere; liberare; 
fle iſt von einem Knaben entbunden 
worten, si è sgravata d' un figlio 
maschio; des Eides , sciorre dal 
giuramento; cine Frau —, asaiste- 
re a una partoriente; aller Ser- 
gen entbunden fein, esser sgravato, 
o liberato d' ogni cura; entbunden 
werden, sgravarsi, partorire. 

Entbindung (-4-),/. parto, 
partorire, in. dispensa, dispen- 
1 (chim.) sviluppo, n. 

Entbindungs anſtalt (82 
—-), f. spedale delle partorien- 
ti, m. [/. ostetricia, f. 

Entbindungskunſt (-4--), 

Entbindungsſtuhl (-4--), 
m.sedia,o predella da partorire, f. 

Entbldttern(-4<), v. u.'sfo- 
gliare, levare le foglie, sfronda- 
re; den Weinſtock —, spampanare. 

Entbloͤden (fid), (4), v. r. 

ardire, prender l’ ardire, prender 

coraggio, sormontare la timidita; 
non vergognarsi di far checches- 


sia. 
Entblifen(-4-), o. 4. denu- 
dare, snudare; scoprire; mit ente 
blötztem Haupte, colla testa sco- 
perta; aller Hülfe entblößt, privo d' 
ogni jute; den Arm , sbracciar- 
si; den Buſen —, spettorarsi, sco- 


samento, n. 
Entdedungsreife(-t»-») 
J. viaggio per iscoprire nuovi 
aesi, in. 
nte(£»), f. anitra, J.; wilde —, 
anitra salvatica, /. 
Entebren(-4*), v. a. ſlisono- 
rare, disonestare, svergognare, 
infamare; eine Jungfrau —, deflo- 
rare, sverginare, violare, o stu- 
prare una fancinlla; ſich , v. r. 
disonorarsi, perder l'onore. 
Entebrend(-£4+), part. diso- 
norevole, disonorante; infama- 
torio; auf entehtende Art, d'un mo- 
do disonorante, onoratamente. 
Entebrer(-4-), m. stuprato- 
re, vinlatare, n. 
Entebrung(-4-),/ disonore, 
disonoramento, m. deflorazione, 
2 stupro, m. 
nteilen (40, v. n. sfuggire, 
andarsene in fretta. 
Entenbeize(L=-<), f. caccia 
dell’ anitra col falcone, f. 
Entenjagd (4---), /. caccia d 
anitre, /. 
Entenſchnabel (£=--»), m. 
becco d' auitra, m. 
Entenei(L--), n. uovo d' ani- 
tra, n. [ancora d'abbordaggin,/. 
Enteranfer(L---), m. (mar. ) 
Enterbeil(L--), n. azza d'ab- 
bordaggio, /. 
Enterben (-4<), v. a. disere- 
dare, diredare, disereditare. 
Enterbung (-4-), / disere- 
damento, m. diseredazione, /. 


prirsi il petto; dad Haurt -, lexar Enterbungs recht (47 -n. 


il cappello, scoprirsi il capo; fi 
=, v. r. spogliarsi, spropiarsi. 
Ent b loͤßung (28 scopri- 
mento ; scoprire, zn. nudita; pri- 
vazione, destituzione, /. 
Entblühen (-4-), o. n. sfio- 
rire. (mato, acceso. 
Entbrannt(-), part. infiam- 
Entbredben(fid), (Lv), v. r. 
îrr. contenersi, ritenersi; ich kaun 
mich nidt-,non posso far a meno. 
Entbrennen (-+»), v. n. irr. 
accendersi, infiammarsi; ver Lie 
de , ardere d' amore. 
Entbùrden (4 ), v. a. sgra- 
vare, discaricare, alleviare; fi& 
=, v. r. sgravarsi, alleggerirsi. 
Entbürdung (-4-), J. sgra- 
vamento, alleggerimento, m. 
Entbürgern(-£=»), v. 4. pri- 


diritto di disereditare, in. 
Enterhaken (42 „in. grap- 
ino a mano, arpino, m. 

Entern (£»), v.a. arremhare, 
abbordare, uncinare, aggrappare; 
-, n. arrembaggio, abbordag- 
gio, »n. 

Entfahren (-£»), v. n. irr. 
scappare, sfuggire, balzare via; 
es entfuhr mir ein Wort, mi scappo 
di bocca una parola. 

Entfallen (4 , v. n. irr. ca- 
dere di mano; es if mir =, m'è 
sfuggito di mente, m'è uscito del- 
la memoria. 

Entfalten (-»), v. a. spie- 
gare, dispiegare, disfare le pie- 
ghe; die Rofen - ih, le rose s'a- 
prono, le rose sbocciano; fig. (ein 
Herz —, aprire il suo cuore. 


vare del diritto di cittadinanza. Entfaltung (-4-), I apiega- 


Enthen(t»),n. anitrocco, ani- 
troccolo, n. anitrella, f. 

Entdecken (-4-), 0. a. sco- 
prire, trovare; scorgere, pale- 
save, svelare; einen Dieb -, sco- 
prire un ladro; einem fein Herz —, 
svelare, o aprire ad alcuno il sno 
cuore; ſich einem -, scoprirsi ad 


re; fig. scoprimento, m. 

Entfärben (4 ), o. a. scolo- 
rare, scolorire, stignere, tor via 
il colore; ſich -, v. r. stignere, 
scolorirsi, perdersi il colore, di- 
venire smorto. 

Entfärbung (-4-), f. scolo- 
rimento, smarrimento, m. 


scostare, discostare, separare; 
fiò -, v. r. allontanarsi, scostar- 
si, dilungarsi; andarsene; er wird 
#6 auf einige Beit —, assentera per 
qualche tempo; ſich dom Ufer —, 
scostarsi dal lido; d von feiner 
pflicht —, allontanarsi, o scostar- 
si dal dovere. 

Entfernt (-4), agg. lontano, 
rimoto, distante, discosto; ich bin 
weit - es ju glauben, son ben lun- 
gi dal crederlo; - zu verfteben ges 
ben, dare ad intendere da lonta- 
no; don det Wahrheit ſehr — fein,es- 
ser molto lungi dal vero. 

Entfernung (4 Y), / allon- 
tanamento, m. lontananza, /.; 
discostamento, m. distanza, as- 
senza, /.; in der , in lontananza, 
da lungi. 

Entfeifeln(-4-), v. a. scior- 
re dagli impacci, sciorre dalle 
catene, scatenare; fig. liberare 
dalla servitù. 

Entfeffelung(-—4-*),/ scio- 
glimento da' ceppi, disimpaccio, 
m. liberazione 15 ceppi, f. 

Entfiedbern(-4-), v. a. spen- 
nare, spiumare. 

Entflammen (2), 0. a. in- 
fiammare, metter, o porre in fiam- 
me; von Born ent flammt, acceso di 
sdegno; ſich , v. r. infiammarsi, 
accendersi. 

Entfleifhen(»-£»), v. a. scar- 
nare, spolpare. 

Entfliegen (-£»), v. n. irr. 
volar via, involarsi, scappare vo- 
lando. 

Entfliehen (-£»), 0. n. irr. 
fuggirsene; scappare, salvarsi, 
dar di gambe; einer Gefabt —, 
scampare da un pericolo. 

Entfliehung (2 % fuga, J. 
scampamento, scampo, m. 

Entfließen (-£»), v. n. irr. 
allontanarsi scorrendo. 

Entfremden (-£v), v. a. al. 
lontanare, alienare, involare, ru- 
bare. 

Entfremdung(-£-),f. alie- 
nazione, f. allontanamento, m. 

Entführen(-£»), v. 4. menar 
via, condurre; ein Rärchen , ra- 

ire, o condur via a forza una 
ancinlla. 

Entfùbrer (-£»), m. rapito- 
re, rattore, m. (rapimento, m. 

Entführung (-4-), fi ratto, 

Entgegen(-£»), prp. e avv. 
contro, contrario; all’ incontro, 
all’ opposto; in contrario; bem 
Strome -, contro il torrente; ge- 
tade —, diametralmente opposto; 
den Wind - haben, aver il sento 
contrario, esser sotto vento; eis 
nem fein, esser contrario ad uno. 

Entgegenarbeiten (Lu 
„d. a. attraversare gli altroî 
„ opporsi alle misure al- 
t 


rui. 
Entgegenblaſen (-4u--), 
L2 
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v. a. irr. sofliare incontro. 

Entgegenbringent-<---), 
v. a. îrr. portare incontro. 

Enegegeneilen (4--<), v. 
n. andar all’ incontro in fretta. 

Entgegenfabren (-4---), 
v. n. irr. andar ad incontrare in 
carrozza, andar all' incontro in 
carrozza; andar all' incontro in 
legna. 

Entgegengehen (22 „ o. 
n. ir r. andar all’ incontro, andar 
incontro, farsi incontro. 

Entgegengeſetzt (Lu), 

art. opposto, contrapposto. 

negegenbalten (-4---), 
v. u. irr. paragonare, confronta- 
re, metter al confronto. 

Entgegenbaltung(-4---), 
J. paragone, sn. comparazione, /. 
confronto, m. 

Entgegenhandel n (C48), 
U. u. operare al incontro, agire 
contro, contravvenire; Jemandes 
Befehle , agire contro il divieto 
di alcuno 

Entgegentommen(-4---), 
v. n. ir r. venire all’ incontro, ve- 
nir ail incontrare. 

Entgenprellen (42, o. 
n. ribalzare, risaltare. 

Entgegenreifen(-Lv--),v. 
n. andare all’ incontra. 

Entgegenreiten(-4v--),v. 
n.irr. andar all'incontro a cavallo, 
cavalcare incontro. 

Entgegenſchicken (-4---), 
©. «. mandare incontro, maudare 
innanzi. 

Entgegenſehen (-£--»), v. 
n. îrr. aspettare; bem Tode rubig 
-, aspettare la morte con quieto 
animo. 

Entgegenſein (-Z»-), 0. n. 
irr. esser contrario, opporsi. 

Entgegenfegen (---»), v. 
«4. opporre, contrapporre. 

Entgegenſetzung (-Z--»), 

. opposizione, /. 

ntgegenfteßen (Le -v),0. 
n. trr. stare all’ incontro, stare 
di rimpetto, Sen 

Entgegenftellen(-£»--»),v. 
a. porre contro, opporre, con- 
trapporre, obiettare; ſich , v. 
r. opporsi, contrapporsi. 

Entgegenſtellung (22-0, 
F. contrapposizione, opposizio- 


ne, f. 

Entgegenftofien(-Lu-v), v. 
a. érr. spingere, o spignere all 
incontro; , v. a. dare all’incon- 
tro. 

Entgegnen (2), o. a. sog- 
giuugere, riprendere, replicare, 
rispondere. 

Entgegnung (-4-), /. repli- 
ca, risposta, /. 

Entgeben (»-£»), o. n. irr. 
scampare, schivare, fuggire, sal- 
varsi; dad kanns ihm nicht , ciò 
non gli può mancare, cio non gli 
può fallare; es fol Ihnen nichts -, 
bon ci perdera nulla; es ik ibm 
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nicht entgangen, daß. , non mancò 
di accorgersi, che ...; ſich einen 
Bortheil - laffen, lasciare scappa- 
re un guadagno. 

Enegebung(-£-), V scampo, 
scampamento, salvamento, m. 

Entgelt(4-), n. obne , senza 
ricompensa, /. senza pagamento, 
gratuitamente, gratis, m. 

Enrgelten(-£»), o. a. irr. - 
müſſen, pagare il fio, portar la 

ena; - faffen, far pagare il fio, 
ar portar la pena. 

Entgleiten (4), v. a. irr. 
scappare, sfuggire, scivolare; 
uscir di mano. 

Entglimmen(-£»),v.n. irr. 
accendersi, infuocarsi. 

Entglühben(»-£»), o. n. accen- 
dersi; er entglühte vor Born, s' ac- 
cese di sdegno. 

Entguͤrten (2), v. a. sci- 
gnere, discignere. [re, pelare. 

En 17 1 (Lu), v. n. spela- 

Enthaarung (-£4-),/. spela- 
mento, m. 

Enthalftern (-4-), v. a. tor 
il capestro, levar di capestro, tor 
la cavezza. 

Entbalten(-4v), v.a.irr.con- 
tenere, comprendere, racchiude- 
re, capire, portare; was enthält 
dieſes Buch ) che contiene questo 
libra ? i& , v. r. astenersi, con- 
tenersi, ritenersi, evitare, star 
riguardato; ich konnte mich des La: 
chens nicht -, non potei cantener 
le risa, dovetti ridere; ſich einer 
Perfon -, evitare la compagnia d' 
alcuno. Trenente. 

Enthaltend (-£»),part.con- 

Entdaltfam(-£o), «gg. asti- 
nente, sobrio, astemio, parco; 
temperante, moderato, casto; —, 
«vv. continentemente, sobria- 
mente, in continenza. 

Entbalefamfeit(-£4--),\f. 

Entbaltung(-4-), a- 
stinenza, sobrieta, continenza, / 

Entbaupten (»-£»), v. a. de- 
capitare, decollare, mozzare il 
capo. 

Enthauptung (2 deca- 
pitare, m. decapitazione, decolla- 
zione, /. Sobanncd des Taufers, 
decollazione di S. Giovanni Bat - 
tista, /. 

Entheben (»-£»), o. a. irr. 
dispensare, liberare; ſich =, v. r. 
dispensarsi. 

Entheiligen (7e, v. a. pro- 
fanare, dissagrare. 

Entbeiliger(- 4), m. pro- 
fanatore, violatore di cose sa- 
gre, n. 

Entheiligung 5 

e 


pro- 
fanazione, violaziene del 


cose 


el 

Enthüllen (4), v. a. avela- 
re; scoprire; tin Geheimnif , pa- 
lesare, o svelare un secreta; die 
Butunft —, svelare il futuro. 
Enthuͤllung (-4-), J. svela- 


mento, scoprimento, 2. 
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Enthülſen (-4-), v. a. 
sciare, cavar del guscio. 

Entbufiagémus(--—4-), m. 
entusiasmo; estro, furor poeti- 
co, m. [siasta, m. 

re in. entu- 

Enthufiattifh(-- vi), «gg. 
entusiastico; , «vv. con entu- 
siasmo, entusiasticamente. 

Entjagen (-4-),0. u. cacciar 
via. 

Entjochen (-4-), v. a. levare 
il giogo, digingare. 

Entiungfern (-4*), o. 4. 
sverginare, disfiorare, disone- 
stare. 

Entjungferung (-4--), f. 
sverginamento,n. deflorazinne, /. 

Entkappen (), v. a. dis- 
cappellare. 

Entfeimen(-4-), v. a. germo- 
gliare, spuntare. 

Entfertern(—‘-), v. n. cavar 
di carcere, sprigionare. 

Entkleiden (-4-), v. a. ave 
stire, spogliare; ſich -, v. r. sve- 
stirsi, spogliarsi. 

Entkleidung (82g) f. svesti- 
re, spogliamento, m. spogliazio- 
ne, f. 

Enttommen(»-£»), v. n. irr. 
sfuggire, scappare, salvarsi; der 


Gefabr -, uscir, o scampare dal 
ericalo; aus dem Gefängniſſe —, 
yxir dalla carcere. 

Entköͤrpern (82), v. a. dis- 
imbarazzare dal corpo, liberare 
dal corpo. 

Entträften (-Z»), 0. a. aner- 
vare, spossare, indebolire; af- 
fralire; far perdere le forze; ei- 
nen Beweis —, indebolire un ar- 
gomento; den Muth , disanima- 
re, sconfortare. 

Entkraͤftung (20), 4 spos- 
samento, debilitamento di forze. 
infralimento, zn. 

Entladen (-£»), v. a. irr. agra- 
vare, scaricare, alleviare; die 
Welten - id, le nuvole si sgra- 
vano della pioggia; ſi einer Bür« 
de , liberarsi d' un aggravio, 
disimpegnarsene; fein Gewiſſen —, 
sgravare la sua coscienza. 

Entladung (4), f. scarico, 
sgravio, m. scarica, /. disimpe- 
gno, m. 

Entlang (£-), prp.lungo; dem 
Ufer -, lungo la riva. 

Eutlarven (-4-), v. a. ma- 
scherare, levar la maschera; fig. 
smascherare, scoprire, . 
ſich —, o. r. smascherarsi, cavarsi 

la maschera, far palese la finzio- 


ne. (rare, m. 
Entlarvung(-4-),/smasche- 
Entlaſſen (£»), o. n. irr. li- 

cenziare, congedare; des Atteſt es 

=, levare, o liberare dell' arresto; 

einen feiner Dienfle —, rimandare, o 

dimettere uno dalla sua carica; 

ans der väterliden —, emanceppa- 

re; einen Sklaven , rendere la li- 

berta ad un schiavo; des Berfpre 
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cheub , disitapegnare della pro- 
messa. 

Entlaffung(-£»),/. licenzia- 
mento, m. licenza, /. congedo, mı. 
dimissione, /.; eines Gefangenen, 
sprigionamento, m. liberazione 
dal carcere,/.; - aud der väterlichen 
Sewalt, emancipazione, /.; um fei: 


ne — bitten, richiedere la zua di- 
missione. 
Entlaſſungsgeſuch (242 


-), a. supplica per ottenere la 

sua dimissione, f. 
eEntlaſſungsſchreiben (= 

2 = „n. lettera di richiamata, /. 

Entlaften(-4-), o. u. disgra- 
vare, sgravare, scaricare. 

Entlatung(-4-), /. scarico, 
discarico, disimpegno, m. 

Enelauben(-4-), 0. u. sfron- 
dare, levar le fronde, sfogliare. 

Entlaubung(-£-),/. sfoglia- 
mento, nm. 

Entlaufen (-4*), v. n. irr. 
fuggir via, fuggirsi, scappare via, 
disertare, evadere. [ta, fuga, /. 

Entlaufung (-4-), /. fuggi- 

Entledigen (-4*-*), 0. u. li- 
berare, francare, esentare, scari- 
care, disimpegnare; alleggerire. 
alleviare, sbarazzare; fiò eines 
Auftrags , sbrigarsi d' una in- 
cumbenza; ſeln Gewiffen —, sgravar 
la sun coscienza; fein Herz -, gra- 
vare, o sfogare il suo cuore; fiò 
feiner Pflicht -, noddisfare al suo 
dovere. 

Entledigung(-L-»),f. agra- 
vio, scarico, m. alleviazione, f. 
alleggerimento; disimpegno, mn. 

Entleeren (-4-), 0.4. vuota- 
re; ſich —, v. r. vuotarsi. 

Entleerung (8290 / vaota- 
mento, m. 

Entlegen (-4-), agg. disco- 
sto, remota, ontano. 

Entlegenheit (-1u-), f. di- 
stanza, lontananza, f. 

Entlednen(-£»), v. a. pren 
dere ad imprestito, torre in pre- 
stito, prender a credito. 

Entlebner(-£»), m. colui che 

rende in prestito, zn. 

utlebnung(-<-),/. prende- 
re in prestito, prestito, impresti- 
to, m. N 

Entleiben (29, o. a. uccide- 
re, tor la vita, trucidare; ſich =, 
v. r. uccidersi, sventrarsi. 

Entleibung (-4-), / omici- 
dio, m. necisione, / 

Entlocken (2, v. a. cavare, 

ir via con lusinghe; dem Un 
ge Thränen -, cavar lagrime da- 
gli occhi; einem ein Gebeimnig -, 
cavarad alcuno il segreto di boe- 
ca, tirare altrui i calzetti. 

Enemannen (-4-), v. a. evi- 
rare, castrare, far eunuco. 

Entmannte (-4-), m. evira- 
to, castrato, m. 


Entmannung(-4-), / evira- 
one, castrazione, privazione 


delle parti genitali, /. 


Ent 


Entmarten, ſ. Entnerven. 
Enemaften(- 4), o. u. disar- 


borare, disalberare, dematare, 
rompere l' albero. 


Entmenſchen (82, v. a. rea- 


der inumano, avvilire, degradare. 


Entnebeln (»<»), v. «a. dis- 


nebbiare. 


Entnehmen (-Z»), v. a. irr. 


levare, torre; den Betrag —, pre- 
valersi dell' importo; det Gefahr 
-, liberare, o sottrarre dal peri- 
colo; Geld von einem , torre a 
restito del danaro. 
nenebmung (-£<),/. valer- 
si dell’ importo, zu. 

Entnerven (2), v. a. sner- 
vare, spossare. 

Entnervung (2, snerva- 
re, snervamento, zn. 

Ent paaren (-4-), v. a. dis- 

ajare, scompagnare. 
ntpaarung (2,7 
amento, mn. 

Entpfropfen (2 n. a. ca- 
vare il turaccioln, sturare. 

Entpuppen bach, (2 ⁵ n. r. 
uscir del bocciolo, uscir dalla 
erisalide. 

Entpuppung(-4-), f. uscita 
dalla erisalide, sfarfallatora, Fi 

Entquellen (=), v. n. irr. 
scaturire, derivare. [far senza. 

Entrathen (-+»), v. a. irr. 

Enträthfeln(»-£»), v. a. de- 

ifrare, dilucidare, schiarire. 

Entreißen (4), v. a. irr. 
strappar vid, levar di mano, ca- 
vare con violenza, rapire; fig. der 
Gefahr -, sottrarre dal pericolo, 
campare dal pericolo; dem Tode 
-,involare alla morte. 

Entreißung (prat. rapimen- 
to, strappamento, involamento, n. 

Ent rich (£-), m. maschio dell’ 
anitra, ın. 

Entrichten (2 ), v. a. pagare, 
rimborsare; feine Schuld -, paga- 
re il sun debito, sottisfare; die 
Eteuern —, pagare le imposte. 

Entrichtüng (=), J paga- 
mento, rimborso, rimborsamen- 
to, m. 

Entriegeln (-4-), 0. a. riti. 
rare il chiavistello, disserrare, 
scatenacciare. 

Entrinden (-4-), 0. a. levar 
la corteccia, scortecciare. 

Entringeln (2 v. «. scior- 
re i ricci. 

Entringen(-‘-), v. a.irr. le- 
var via lottando, strappar di ma- 
no combattendo. 

Entrinnen (»-£»), v. n. irr. 
scampare, salvarsi, sottrarsi; ci 
net Gefabt —, scampar un peri- 
colo. 

Entrinnung (2), f. scan- 
samento, scampo, salvamento,m. 

Entrollen(-4-), v. n. scorre- 
re rotolandosi, scorrere valto- 
loni. _[vere, levar via, sottrarre. 


dispa- 


Enträden(-£»), v. a. rimno- 
Entrunzeln (-£»), v. a. ap- 
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pianar le rushe, levar le grinze, 
far sparire le rutzlie. 

Entrüften(- +»), v.a. irritare, 
indispettire, mettere in collera; 
ich , o. r. corrucciarsi, scorrub- 
biarsi, stizzirsi, incollerirsi, in- 
velenirsi, arrabbiare, andar sulle 
furie; entrare in bestia, andar in 
furore. 

Entrüftung (-4-),f. corruc- 
cio, m. escandescenza, stizza, /. 
furore, m. È 

Entfagen(-4<), 0. 4. rinun- 
ziare, abbandonare, rifiutare, la- 
aciare; feinen Unfpraben-, rinun- 
ziare le sue ragioni, desistere al- 
le aue pretensioni; dem Ehriken- 
tbume , rinnegare la fede di Cri- 
sto; der Erdſchaft =, rinnnziare 
all’ eredita, der K cone -, rinunzia- 
re alla corona, abdicare la coro- 
na; der Welt , rinunziare al mon- 
do, dare un addio alle cose mon- 
dane; ſlch ſelbſt , rinunziare a se 
stesso. : 

Entſagung (-£v), f. rinunzia, 

Entſatteln (-£»), v. «a. levar 
di sella, far vnotar l’arcione. 

Entſatz (»-£,, sm. liberazione 
dall’ assedio, f. soccorsa, ın. 

Entfiuern(-4-),v. a. levare, 

o togliere l' acidità. 

Entſchadigen (Lv), v. a. 
indennizzare, risarcire, compen- 
sare, riparare il danno; ſich -, v. 
r. inlennizzarsi, rifarsi de’ dan- 
ni, ricattarsi. 

Entſchaͤdigung (Zur), f.ri 
sarcimento, in. indennizzazione, 
riparazione del danno, f. risar- 
cimento, m. 

Entſcheiden (-t»), b. u. irr. 
decidere, determinare, risolvere, 
giudicare, arbitrare; entſcheidende 
Schlacht, /. battaglia decisiva, /; 
dieß entſcheidet, questo «decide; es 
iſt entſchleden, è ileciso, il dado è 
tratto; fein Schickſal if entſchieden, 
il suo destino è prefisso; eine Fras 
ge , risolvere una questione, giu- 
dicare una questione; einen Etreit 
-, decidere una lite. 

Entſcheidend (-L»), part. de- 
cisivo; entſcheidende Augenblick, m. 
momento decisivo; auf eine ent⸗ 
ſcheidende Art, decisivamente; in 
modo deeisivo, determinatamente. 

Entſcheider (14 9), m. arbi- 
tro, m. 

Entſcheidung (2), f. deci- 
sinne, determinazione; sentenza, 
risoluzione, ,; - einer Krankheit, 
crisi, J.; — eines Schiedsrichters, ar- 
bitrio, m. 

Entſcheidungsgrund (Le 
-), m. ragione decisivé, /. argo- 
menta decisivo, m. 

Entſchlafen (2), v. ne. irr. 
assannare, assonnarsi, addor- 
mentarsi, prender senno; fig. spi- 
rare, morire tranquillamente. 

Entſchlagen (-4-), v. r. irr. 
liberarsi, sbarazzarsi, disimpac- 
eiarsi; ſich der Geſchafte -, ahban- 
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Entwinden (2 ), v. a. ir.|\Entzäden (40), 0. a. rapire, 
strappare storcendo, storcer di] incantare; rapire d'ammirazione, 
mano, * appar di mano; ſich , v. rapire di gioja, invaghire; ich bin 
r. storcersi. ganz entzückt, sono tutto incantato, 

Entmwipfeln(-£»),v.a. svet-| sono tutto trasportato; vor Be 
tare, dicimare un albero. wunderung entzückt fein, esser rapi- 

Entwirren(-£»), 0. a. distri-| to di gioja, esser trasportato di 
care, disimpacciare, disbrogliare.| gioja. 

Entwiſchen (2g) v. n. scap- Entzücend(- 40 ug g · e part. 
pare, scampare, fuggire, salvarsi; che incanta, che rapisce, maravi- 
eine Gelegenheit — laſſen, lasciarsi) glioso. 
scappar di mano una buona oc-|Entzüdt (><), agg. rapito in 
casione; aus den Händen —, ufug-| estasi, incantato, invaghito; ver 
gire dalle mani; cin Pott - laſſen, Freude —, esultante di gioja, eb- 
lasciarsi scappar di bocca una bro di gioja; — werden, andarin 
parola, estasi, esser rapito. 

Entwoͤhnen (72 ), v. 4. pata] dene 13 (4 „ estasi, /. 


dispensare, o esentare alcuno da 
nna cosa; entübrigt fein, dispen- 
sarsi, essere dispensato. 
Entibrigung(-4--),/ esen- 
zione, f. 
Entvölfern(»-£»-), v. a. spo- 
olare, disabitare. 
En tv (terungi=-£-<),f.spo- 
lare, n. spopolazione, f. 
Entwachſen (4), v. n. tr. 
divenir troppo grande; der Schule 
- fein, aver passato l'eta per fre- 
quentare la scuola; der Zacht 
fein, aver gia passato l'età della 
disciplina, aver saltato la gra- 


nata. 

Entwaffnen (2 ), v. a. dis- 
armare; den Born -, calmare la 
collera. (armamento, ın. 

Re nung (vo), f. dis- 

Entmdffern(- 4%), .. (chim.) 
levar la flemma, deflemmare, 
sflemmare. 

Entwäfferung (-4--), f 
(chim.) deflemmazione, concen- 
trazione, /. 

Entmeder(-£»), cong. o, ov- 
vero, oppure; Alles oder nichts, o 
tutto o niente; o Cesare, o niente. 

Entwehren (ich), (4), v. r. 
difendersi, liberarsi; sottrarsi. 

Entweichen (-4-), v. n. irr. 
scappar via, fuggire, prender la 
fuga; svignare. 

Entweihung (-4-), / fugai 
evasione, 7. (nare, dissagrare. 

Entmweiben(-4-), o. a. profa- 

Entweiher (=, m. profa- 


vezzare, farlasciare un abito; ein rapimento, incanto, m.; in - tzera⸗ 
Kind -,slattare un bambino, spop-! then, andar in estasi. 
pare un bambino; fiò -, v. 7. Entzügeln (-£»), v. «a. levar 
svezzarsi, disvezzarsi, disusarsi.: le redini, levar, o cavar la bri- 
Entwoͤhnung (4--), f. dis- glia. 
avezzamento, disuso, m. dissue- Entzändbar (-4-), agg. in- 
tudine, /.; divezzamento, slatta-| fiammabile, accendibile, accensi- 
mento, in. bile. 5 
Entwölten (4 ), v. 4. dissi-Entzͤndbarkeit (be), f. 
pare le nubi; ber Himmel entwölkt infiammabilità, capacità d’accen- 
dich, il cielo si rasserena. _ ga 
Entmorfen (=), part. (f. Entzünden (-£»),v.a.infiam- 
Entwerfen); abbozzato, adom-| mare, accendere, metter fuoco, 
brato; halb -, abbazzaticcio. infocare; fi@ , v. r. infiammar- 
Entwuͤrdigen (-4--), v. a.| si, accendersi, infocarsi; fig. die 
avvilire, degradare. Bunde hat ſich entzündet, la ferita 
Entwürdigung (-4--), /.| n'è infiammata Gündbar. 
degradazione, f. avvilimento, m. Entzöndlich (-4-), |. Ent⸗ 
Entwurf(-), m. abbozzo, ab- Entzüändung(-L»),f. accen- 
bozzamento, schizzo, adombra-| dimento, m. accensione, infiam- 
mento; primo concetto, m. minu-| mazione, 9. 
un 


natore, m. ta di scrittura, J.; progetto, M.; Entzün Batleber = 
Entweihung (-£»), f. profa-| erfte -, primo disegno, n. „x. febbre infiammatoria, / 
nazione, dissagrazione, violazio-|Entwurjeln(-4-),0.a. sra- Entzwei (0, avo. in due, rot- 
ne delle cose sagre, /. 5 dicare, dibarbicare. to in due pezzi, spezzato, infran- 
Entwenden (4 0.4. reg. e[ Entzaubern (4), 0. a. tor-| ta; -— machen, mettere in pezzi, 
irr. involare, rubare, furare. | re, o levar l'incanto, liberare| fare in pezai. 
eEntwendung ( , J. furto,| dall'incanto. (la cavezza. Entzweibrechen (-£-»), v. 


Entzqumen (2), 9. a. levar| a. ir r. rompere, spezzare. _ 
Entzaäunen (20), v. a. leva-|Entjweien (-£»), 0.4. disuni- 
re, o tor via le siepi. re, metter in discordia; fiò -, v. 
Entziehen (-4-), v. a. irr. r. separarsi, inimicarsi, venire 
sottrarre, tor via; levare, scema-| in disunione. i 
re, diminuire, ritirare, privare;/Entjmweigeben(-4--), o. n. 
der Gefahr =, sottrarre dal peri- irr. andare in pezzi, rompersi. 
colo; einem den Bohn —, ritirare la Entzweifägen (2 ), v. a. 
paga ad alcuno, ritenere ad uno | segare in pezzi, segare in due. 
le sue mercedi; c-, b. r. sot- Entjweilgneiden (£-), 
trarsi, ritirarsi: ſich etwad-,aste-| v. d. irr. tagliare in due. 
nersi di 3. e., privarsi di q. o. fl@ Entzweiſpringen (--»)v. 
den Geſchalten —, sottrarsi ayli af- n. irr. fendersi, erepare. 
fari, ritirarsi dagli atfari; fl der Entzweinngs (4 %% disunio- 
väterlichen Gewalt —, soltrarsi alla] ne, dissensione, discordia, fi 
patria potestà; ſich den Gorgen -, |Enjian(L-—), m. genziana, f. 
sharazzarsi,o liberarsi dalle eure; Epafte(-4=),/ epatta, f. 
Ab det Welt —, ritirarsi dal mondo. Ep hen (£-), m. edera, edra. el - 
Entziehung (2), /. sottra-| lera, f. [modo dell'eiera. 
zione, diminuizione, privazione, |Cphenartig (Lv-»), agg. a 


rubamento, m. 

Entwerfen (4), v. a. er. 
abbozzare, delineare, disegnare, 
fare uno schizzo, adombrare; ei- 
nen Brief -, far la minuta d'una 
lettera; ein Gemälde , abbozzare. 
un quadro; einen Plan —, formare 
un gno. 

Entwerfer (-£»), m. abbos- 
zatore, adombratore, m. 

Entwerfung(-£»),f. abbor- 
zo, schizzo, delineamento, m. mi- 
nuta, f. ) 

Entwickeln (2 , v. a. svilup- 
pare, distrigare, dis piegare, svol- 
gere, disimpacciare; fig. svilup- 
pare, disnodare, spiegare; ris- 
chiarare; ed mint fd balb -, la eo- 
sa si metterà ben tosto inchiaro; 
fé -, p. r. svilupparsi, scioglier- 


si, andarsi formando. „ scemamento, nt. . Ephenkranz (£=,-), m. ghir- 
e (1 „ wi-[Entzifferer (-4--), m. di-] landa d’edera, / 
luppamento, scioglimento, m. di- ciferatore, m. Ephor(-4); m. efforo, in. 


lucidazione; catastrofe, f. Entziffern (+4), v. a. diei-[Ephorat (9, n. efforeria, /. 

Entwildern (4), v. a. levar] frare, diciferare; fig. sviluppare, Epidemie (), J. epide- 

la fierezza, dirozzare, mansuefa-| dilucidare, schiarire, dichiarare. mis, fi © (demicn. 

re, civilizzare. Cutsifferang(< === fnpie Epidemiſch (--4-), agg. epi- 

Encmwindela(-4*),0.a. sfa-| gazione,dichiarazione,f. rise Epigramm (Y), à. epigram- 
„ disfasciare. ramento, m. ma, in. | 


Erb 


(--» 2»), 


ngg. epigrammatico. 
Epigrammacift(----4), m. 
epigrammatista, compositor d'e- 
grammi, in. 
pit (-4),f. poesia epica, poe- 
sia ernica, /. m. 
Epik er 4e), m. poeta epico, 
Epiturder (Y, m. epi- 
eureo; voluttuoso, m. [curen. 
Epikuriſch (--4-), agg. epi- 
Epikurismus (---4-), m. 
epienrismo, m. 
Epilepfie (--=<), J. epiles- 
sia, mal cadıco, m. [lettico. 
Epileptiſch (--Lw), agg. epi- 
Epilog (--+), m. epilogo, m. 
Epiſch (4), agg. epico, eroico. 
EpifodDe(-=4-),/. episodio, m. 
Epiſodiſch (4e, agg. epi- 
Lolſtel 2 f. epistola, f. 
piſtel (82g), f. epistola, fi; 
fam. einem die - leſen, dare ad al - 
cuno un bel rabbuffo, dare una 


lavata di capo. (epitaffio, m. 


Epitaph (-—), n. epitafin,| vile, minchioneria, f. 
Lu), f.pietà, \Erbfähigkeit (4---), f. ca- 


Epoche (7 %. epoca, /. 

Epopee(-=<),f. epopra, /. 

Eppich (L=), m. ipposelino, m. 

En eee (2 equipag- 

o, arredo, m | 
quipiren(--4-), v. a. car- 

redare, fornire; equivirt fein, es- 
ser in arnese; fié ſelbſt —, metter- 
si in arnese. è 

Er, pron. pers. egli; ei: ; esso; 
er ſelbſt, egli stesso, quello mede- 
simo; if es ein Er oder ein Sie 7 è 
maschio, o femmina? 

Eradten(-Lv), v.n.e . sti- 
mare, giudicare, pensare, sup- 
porre, credere; comprendere, 
concepire; Sie können leicht -,com- 
prenderete facilmente; für notbig 


ricordia. 

Erbarmens würdiges 22) 
agg. degno di Ps , compassio- 
nevole, miserabile. 

Erbarmer(-4-), m. uomo mi- 
sericordioso, unmo compassio- 
nevale, m. 

Erbaͤrmlich (4), agg. mise- 
rabile, misero; pessimo, catti- 
vissimo; er iR ein erbarmiider 
Menſch, è un nomo vile; erbärmli⸗ 
Ge Lügen, f. pl. bugie meschine, /. 
pi.; , avv. pietosamente; com- 
passionevolmente, miseramente, 
miserabilmente; - thun, far il 


- meschino; einen - prügeln, basto- 


morso; troncare co’ denti. 
Erben(4-),0. a. ereditare; -, 
v. n. succedere nell'eredità, esser 
erede, divenir erede; die Guter - 
auf ibn, i beni passano in lui. 
Erbeten(-£-),v. a. ottenere, 
o acquistare a forza di preghiere. 
Erbetteln (2 ), o. a. ottene- 
re pregando, menilieare; fein Brod 
=, mendicare il pane, accattare il 
pane; einen Dienft —, ottenere un 
impiego con prieghi importuni. 
Erbettelung (22 = men- 
dicare, m. mendicazione, ricerca 
stentata, f. 


nare uno spietatamente; — leſen,[ Erbeuten (-£-), v. a. preda- 


leggere pessimamente. 


re, far bottino. 


Erbaͤrmlichkeit (-4--), /[Erbfdbig (4--), agg. abile, o 
stato compassionevole, m. cosa] capace di succedere nell’ eredità, 


a m 
Erbarmung 
compassione, f. 
Erbarmung8lo8(-4--),agg. 
dispietato, senza compassione. 
Erbarmungsvoll (-4--), 
agg. pieno di pieta, misericor- 
2080. 
Erbarmungsmwärdig (-L- 
„. Erbarmenswuͤrdig. 
Erbauen(-<4-),v. a. fabbrica- 


misericordia, 


idoneo ad ereditare. 


acità di succedere, /. 
rbfall(4-), m. caso d’eredita, 
eri 5 m. 
e ig (£-»), agg. cadu 
n devoluto per via d'eredità. 8 
Erbfebler(4--),m. fallo ere- 
ditario, difetto ereditario, vizio 
ereditario, m. 
Erbfeind 1 


m. nemico giu- 
rato, nemico cap 


tale, m. 


re, edificare; innalzare, ergere, „ (£--), f. ni- 


erigere; fig. edificare, dar buon 


mista giurata, inimicizia eredi- 


esempio; cine Bride , costruire | taria, /. 
un ponte; Ab - , 0. r. edificarsi, [Erbfolge (£-»), f. successione 


render buon esempio. i 
rbauer(-<4-), m. fabbricato- 
re, edificatore, fondatore, m. 


ab intestato; jur — gelangen, per- 
venire alla snccessione, succede- 
re nell’eredita. 


„ stimare necessario; -, n. pa- Erbauerin (2 Y), J. fabbri-[Erbfolgsordnung (vw), 


rere, avviso, m.; meines Etachtens, 
er mio avviso, secondo me. 
rackern (-4-), 0. a.. acqui- 
stare, o guadagnare lavorando la 
terra. 
Erangeln(-£-),0. a. prende- 
re coll'amo; peseare. 


catrice, fondatrice, f. 

Erbaulidh(-4-),1gg. edifican- 
te; esemplare, di buon esempio; 
-, avv. in modo edificante. 


. ordine di successinne, mn. 
rbfolgs recht (=-), n. di- 
ritto di succedere ab intestato, 
diritto di suecedere, m. 


Erbauung (-£-), J. edifiea-|Erbförfter (£--), m. ufficiale 


zione, fandazione; fig. edifica- 
zione, /. buon esempio, m. 


Erarbeiten (2, v. a. gua-Erbbannerhert (-»-), m. 


dagnare lavorando. 


Eranfern(-4-),v.e.raggion-|Erbbeamte (L--), m. uffi- [Erb 
bus re; pro-| ziale che ha una carica eredita- 


ger coll’ancora; 
cacciarsi, gnadagn con astu- 
zia, guadagnarsi con frode. 
Erbader(£-»), m. campo ere- 
ditato, campo ereditario, m. 


Erbadel (£-»), m. nabilta dilErbbefi 


nascita, nobiltà ereditaria, /. 


gonfaloniere ereditario, m. 


ria, m. j 
Erbbegräbniß(£--») 
itura ereditaria , /. sepol 


amiglia, m. 
(4), m. posses- 
sinne itaria, f. 


Erbamt(4-),. carica eredita-/f#Erbbeftand (4--), m. livel- 


a, /. 
Erbangen (-»), o. n. esser| È 


sorpreso da angoscia. 
Erbantbeil(4--), an. porzio- 
ne di eredità, parte di eredità, /. 
Erbarmen (fi@),‘(-4-), o. r. 
aver compassione, muoversi a 
pietà; compassionare, commise- 
rare, aver pietà; Gott erbarme ib 
meiner: Dio signore abbi pietà di 
me! er crbarmet mich, mi fa pietà, 


lo, m. enfiteusi, /. 

rbdienft (4-), m. 
ereditario, m. 

Erbe»), m. erede; successn- 
re. m.; lum Erben einſetzen, costi- 
tufre, o nominare crede; ebne Er: 
ben fierben, morire senza prole, 
morire senza successione; , n. 
retaggio, n. eredità, f.; väterlide 
-, beni paterni, m. pl. 


ereditario de’ boschi, m. 
tErbfrau(£-),f. padrona d'un 
feudo, f. ereditario, m. 
Erb dra (£-), m. principe 
rſtenthum (£---), . 
rincipato ereditario, m. 


rbgang (£-), m. f. Erbfolge. 


n.se- [Erbgebibr(4--),/.{. Erbtheil. 
ero difErbgeld(4-), x. danari eredi- 


ati, m. pl. capitale avuto per 
eredità, m. 
Erbgenof (4--), m. coerede, 
artecipe dell'eredità, m. 
rbgenoffenfhafit=-=-), 


impiego & coereditä, f. 
r 


bgenoffin(£=-+), f. coere- 
de, compagna nell’ eredità, f. 
Erbgerechtigkeit (4----) 
f.{. Erbrecht. 
Erbgerihe(£--),n. 
Erbgerichts barkeit (L----), f. 
giurisdizione ereditaria, f. 
Erbgeribt8berr(4---),m. 


Erbeben(-4-),0.n. tremare.| signore d'un podere ereditario 


ti, m. 
Er ble 
E t 


Erb 


Erb 
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enn giurisdizinne, m. 
Erbgefefien(£--»),ugg. pro- 
rietario de' beni stabili. 
rbgraf (4 -=), m. cante eredi- 
tario, m. (ena, f. 
Erbgrind(4-), m. tigna mali- 
Erbgrund(4-), m. fon- 
Erbgrundftüdrt--),n.f do 
oprio, fondo allndiale, n. 
Erbgu t(£-), n. podere eredita- 
to; patrimonio, bene ereditario, 
m. [ria, f. 
Erbhaus (2), n. casn eredita- 
Erbherr -=), n. padrone ere- 
ditario, signore ereditario, m. 
Erbherrlich (£-»), agg. si- 
gnorevole. 
Erbhof(£»), m. villa eredita- 
ria, f. podere ereditario, in. 
Erbhuldigung (£-v), J 
omaggio,giuramento di fedeltà n. 
Erbjagd (£-), /. diritto eredi- 
tario della caccia, m. 
Erbidgermeifter (£---»), 
m. capocaccia ereditario, m. 
Erbin(4-),/erede,ereditiera,f. 
Erbieten (nch), (4--), v.r.irr. 
offerirsi, profferirsi. 
Erbieten, n. (2 Y, esibi- 
eErbietung, / fzione,offerta, / 
Erbitten (4 ), v. a. irr. otte- 


Erblebnberr(4--), m. signo-| mento, . disposizione testa- 


re d’nn feudo ereditarin, enfiten- 
ta, m. [Erblajfen. 

Erbleichen (2), v. n. irr. 

Erblich (£-), «gg. ereditarin; 
-, vd. per diritto di successio- 
ne, per diritto di eredità. 

Erblichkeit (“- ereditä,f. 

Erblicken (2), v. a. scorge- 
re, scoprire; ravvisare. 

Erblickung (2 vista, ve- 
dnta ; bei —, alla vista. 

Erblinden (2), v.n. divenir 
cieco, accecare, accecarsi. 

Erbidden (fd), (- 4-), v. r. es- 
sere timido, vergognarsi, arros- 
sire. 

Erblos (£-), agg. senza ere- 
di, privo d'eredita; erblofe Güter, 
n. pi. beni senza erede, beni va - 
canti, m. pl. 

Erbloſigkeit (222 man- 
canza d’eredi; privazione d'ere- 
dità, . 

Erblühen (2 ), v. n. fiorire. 

Erbmangel (£-»), m. difetto 
ereditario, m. 

Erbmarſchall (4--), m. na- 
resciallo ereditario, zn. 

Erbnehmer (£--), m. colni 
che entra nella possessione d'un’ 


nere pregando, attenere a forza] eredità, erede, m. 
di preghiere, invitare; commuo-{Erborgen(-4-), v. a. prende- 


vere con preghiere, persuadere, 


ridurre con preghi; ſich - lafien, 3 


lasciarsi indurre da’ preghi; ar- 

rendersi all'altrui preghiere; nicht 
u — fein, enner inflessibile, esser 
nesnrabile. 

Erbittern (2, v. a. esacer- 
bare, esasperare, inasprire; in- 
„ iich —, v. r. corrucciar- 
si, inasprirsi. 

Erbitterung (4), fi esa- 
sperazione, / esacerbamento,esa- 
cerhazinne, / inasprimento, in.; 
animosità, /. 

Erbittlich (4), gg. esora- 
bile, flessibile, arrendevole. 

Erbtaifer(£-»), n. imperato- 
re ereditario, m. 

Erbtaifertbum (4---), n. 
imperio ereditario, m. 

Erbtimmerer (£-»»), m. 
ciambellano ereditario, m. 

Erbtönig(£--), m. re eredi- 
tario, m. (xno ereditario, m. 

E rbtönigreihh (£---),n. re- 

Erbkrankheit (£--), J. ma- 
lattia ereditaria, f. male eredi- 


tario, m. (tario, m. 


E rbland (£-), n. paese eredi-|Erbredt(4-),. diritto d'ero- 


E rblaffen(-‘-),v. n. impal- 
lidire, divenir pallido; fig. spi- 
rare, morire. 


€ oe, (L=w), m. testatore, |Erbreich(£-), u. regno eredita- 


Erblaſſung (4), / impalli- 
dire, m.; morte, /. 


re in prestito. 
prender 


in prestito, prender ad impresti- 


to, m. 
Erboßen (ich), (-£»), v. r.cor- 
rucciarsi, infuriare, stizzirsi, 


scorrubbiarsi; andar in bestia, Erbſenh 


invelenirsi. 

TE + ot, ſ. Anerbieten. 

Erboͤtig (2), «8g. pronta, 
disposto, p 
re pronto, offerirsi. 

Er Beet (£-), m. enfitensi, f. 
livello, m. [censnario, m. 


Erbpadter(4--),m.livellario, 


Erbpachtlich (4g), «gg. enfi- 
tentico. {ditario, m. 


Erbprinz(4-),m. principe ere- 
Erbprinzeffin(4---),/prin- 


eipessa ereditaria, /. 
Erbreceg, ſ. Erbvergleich. 


Erbrechen (2 , . a. irr. apea- 
zare, rompere; sforzare, aprire a 
forza, aprire con violenza; einen 
Brief —, aprire, o dissigillare nna 
lettera; fi -, v. r. vomitare, ro- 


mentaria, /. (nano, n 
Erbèbobne(4--), , faginolo 


.JjErbihyaden(£-»), m. difetto 


ereditario, m. 

Erbfhadhr(£-), m. cava delle 
miniere ch'è la più profonda, f. 
Erbidbaft(4-), /. eredità, f. re- 
taggio, m.; eine - antreten, entrare 
in possesso d'una eredità; eine - 
tbun, far nna eredità, ereditare. 
Erbſchafts angelegenheit, 
„ aſſare d'una ere- 

dita, m. 

Erbſchaftsantheil (£---), 
m. porzione ereditaria, /. 

Erbibagmeifter(4---), m. 
tesoriere ereditario, m. 

Erbſchicht (7, f. Erbtheilung. 

Erbſchleicher (==), m. colui 
che cerca di carpire artifiziosa- 
mente de' retaggj, cattatore, in. 

Erbſchleicheriſch (4--*), 
ug. cattatorio. 

Erbſchoß (£-), m. dazio de 
fondi, dazio de' beni stabili, m. 
Erbfbuld(4-),/. debito, o af- 

fetto ai beni ereditati, in. 

Erbfhusherr(£--), m. pro- 
tettore ereditario, difensore ere- 
ditario, m. 

Erbie(£»), f. pisello, m.; durcb; 
geſchlagene Erbſen, p/. piselli spre- 
muti, n. pi. 

Erbfenader (£---), m. . 
Erbſenfeld. [ao di piselli, m. 

@rbfenbribe(<---),/ bro- 

Erbfenfeld (4--), „. campo 
seminato a 18 12 m. 

e (Lu), fi. gu- 
scio, o baccello di pisello, m. 

Erbfenkerre(£--»),f. Erb: 

kette. (di piselli, /. 


rato; - fein, esse- rue (£--), n. farina 


Erbfenfaft (£<-), m. sugo di 
iselli, n. 
rbfenftrob (L--), n. gambi 
de’ piselli secchi, m. pd. paglia 
di pie J. 
Erbfenfuppe (Zu), J mi- 
nestra di piselli gf. 
#Erbfeger(4-=), m. testatore, 
m. [statrice, /. 
tErbfeterin (£--»), J te- 
Erbskette (£-»), f. catena d 
oro fatta con grani in forma di 
iselli, f. 
rbfonderung(Z-»w),f.spar- 
timento di eredità, n. [tario, m. 


cere; , n. rompimento, in.; frat-[Erbſtaat (£-), m. stato ereili- 


tura, rottura, /.; vomito, in. 


dita, ragion d'eredità, m. 


Erbrechung (-4-), /. rompi 
m.| mento, m. rottnra, F; vomito, m. [Erbſucht (-V avidità, o sma- 


rio, m. 
Erbrennen, ſ. Entbrennen. 


Erbſtreit (£-), m. litigio per 
cagion d’eredith, m. 

erdeh E(L-),n. cosa avuta per 
eredità, cosa eriditata, /. 


nia di ereditare, /. 
tErbſuͤcht ig (4-0), agg. avi- 
do, o smanioso di ereditare. 


Erblaffungssredhret---),n.|Erbridrer (4--), m. gindice|Erbfinde(4-=),f peccato ori- 
diritto di disporre liheramente| ereditario, mn. 
Erbritter(4--),m. cavaliere]Erbtbheil(4-), . porzione d'u- 


de” suoi beni, diritto di far leya- 


blebn(4-), ditario, m. 


ereditario dell’imperio, m. 


en (£-»),\n.fendoere-IErbiaß, f. Erbberr. 
7Erbſatzung (£-»), J. testa- 


ginale, m. 


na eredità, /.; vaterlide , patri- 
monin, m. eredità paterna, /; 
mũttetliche , eredità materna, /. 
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Erbtheilung (£-»), f. divi-| del mondo, cosmopolita, mn. Erdfrudt (4-),/. frutto della 
sinne d'una eredità, f. Erddamm (‘-), m. argine di terra, m. (taurea minore, . 
Erbtugend(<--),/. virtù ere-| terra, / rialto di terra, m. Erdgalle (£-»), J. (bot.) cen- 
ditaria, /. (rio, m.|Erddurdhmeffer(£--»), m. Erdgeboren (2 - agg. na- 
Erbübel(2-»),n.male eredita-| dinmetro della terra, in. to aulla terra, mortale. 
Erbublen(-4<), v. a. conse-|Erde (4-), f. terra, /.; mondo; Erdgegend (4--),/. contrada, 
guire a forza di amoregziamenti,| terrena, suolo, in.; fette Erde, ter- | regione, /. 
acquistare per via d’illecito com-| ra grassa, terra argillona,S.; loc |Erdge if (£-), m. gnomo, m. 
mercio. te , terra leggiera, terra smos- |Erdgelb (£-), n. ocra, terra 
sa, f.; unter der —, sotterra; jur - | gialla, /. (ra, m. 
beftatten, portar a seppellire; fir. Erdgerud(£»-—-),n.odorditer- 
unter die — bringen, condurre alla Erdgefhmad(t--), m. sapor 
sepoltura; far morire; auf bie - | di terra, m. [reno, m. 
fallen, cadera terra; auf ber bloßen Erdgeſchoß (4 ), n. pian ter- 
- f&lafen, dormire sulla nuda ter- (Erdgeftalt(4--),f. forma del. 
ra, giacere sulla dura terra; auf la terra, f. (terrestre, . 
die werfen, gettare a terra; qu|ErdDgemwddh8(4--), n. pianta 
ebener — wohnen, dimorare a pian [Erdgrau (4-), «gg. grigio di 
terreno. terra. zuccajuola, / 
Erdeichel (4), ſ. Erdnuf. |Erdgrille(4--),/. grillotalpa, 
Erden, ſ. Irden. Erdgrybe (. fossa, . 
Er denbuͤrger (4 -m. eit-Erdg run, ſ. Berggruͤn. 
tadino della terra, uomo, . Erdgürtel(£-»), m. zona del- 
Erdenfreude (£--»),f. pia-| la terra, /. (tiene terra. 
cer terreno, piacere montano, m. |Erdhaltig(£-»), gg. ehe eon - 
Erdenge (4--), /. istmo, m.|Erdfari(4-),n. bitume; aspal- 
lingua di terra, f. _ | to, asfalto, m. [nosa. 
Erdengläd (i--), n. felicita Erd te rgig(4--), «gg. bitumi- 
mondana, J. beni terreni, sa. pi. Erdhaufen (4, M. mu 
Erdengut (£--), n. bene ter- | o eumnlo di terra, m. 
reno, m. Erdhöhle (£-v»), f. caverna, 
Erdentbarl-£-),f.Erdentlid).| spelonca, f. antro, m. 
Erdenken (-4-), v. a. irr.|Erdbitte(L--),/ baracca di 
ideare, imaginare, inventare: dad | terra, / (terra. 
bat er ſelbſt erdacht, è sua inven-[Erdicht (4), agg. simile alla 
zione. Erdichten (824), o. a. fingere, 
"Erdentind (22 ), n. figlio] imaginare, inventare; Rügen -, 
della terra, uomo, m. inventar, o fabbricare bugie. i 
Erdenklich (47), agg. imma- |Erdichter(-£-), m. fingitore, 5 
ginabile, che si può immaginare. | inventore, m. | 


| Erbunterthan (£Z-»-), m. 
h suddito, vassallo, m. 
ì Erbverbrüuderung(£»--v»), 
. “patto alla comunione de’ beni, m. 
Ù rbvergleich (4--), m. con- 
venzione di eredità, f. patto di 
eredità, m. 
Erbvereinigung (Lew) f. 
unione d'eredità, f. 
Erbvermaͤchtniß (4), n. 
legato, m. 
Erbvertrag, ſ. Erbvergleich. 
Erbvogt (2-2), m. difensore, 
0 i perpetuo, m. 
Erbzins (4), m. canone di fon- 
do enfiteutico, m. 
Erbzinsgut (£--), n. fondo 
enfiteutico, enfiteusi, livello, m. 
Erbzinslehen (4 =, m. feu- 
do enfiteutico, m. 
Erb;in8mann(4--),m. cen- 
suario, m. (terra, Ia 
Erdahfe(t-»), J asse della 
Erdapfel (£-»), m. pamo di 
terra, in. 
" Erdarben(£--),v. a. rispar- 
miare con istento. J. 
Erdart (4 ) f. specie di terra, 
Erdartig (£-»), «gg. somi- 
liante alla terra. 
rdbahn (4-), /. orbe, orbita 


della terra, /. (m. terra, /. [Erdenkloß (£--), m. zolla, |Erdibtet(-4-), «RE. finto, fit- 8 
Erdball(2 -), m. globo terrestre, gleba, f. tizio, inventato; falso, chimeri- 
Erdbbant(4-),/. banco di ter-[Erdenleben (4---), n. vita] co; erdichteter Weife, fintamente, in 

ra, m. terrena, vita presente, /. modo fittizio. 

Erdbeben(t-»),n. tremuoto,|Erdennorh (4--), J. miseria [Erdbibtung(-<-),. finzione, 
tremato, terremoto, in. di questo mondo, f. invenzione, chimera; favola, /. 


*Erdbenfobn,m.f. Erdenkind. [ErdDig(4-), asg. terreno, terre- 


Erdbeerbaum(<--),m. cor- 
ErdbepbeurZ--),m. edera ter- so; erdige Gernd, M. odore di ter- 


bezzalo, m. fragaria, /. 
Erdbeere(4--),/ fragola, . el; ra, in. 
Erdbeerfaft(4--), m. zugo, o[Erderſchuͤtterung (42), Erdinſekt (£v-), n. insetto 
sciroppo di fragole, m. 9 scossa di terra, f.terremoto, m. | terrestre, entomo terrestre, m. 
e e (4 ==), leErd fahl (4-), . di color di [ Erdkarte (£-»), /. carta geo- 
ame delle fragole, fragaria, f. | terra secca; sq do, cadave- Erdrie , mappamondo, 1. 
rdbeſchreiber (4£--<), m. roso. rdEeloß(£-), .. Erdenkloß. 
geografo, m. Erd fall (40), n. frana, motta, |ErdElufr(£-),f- spaccatura, o 
Erdbeſchreiberiſch (422) &; seoscendimento di terra, m. fessura nella terra, f. 
188. geografico. rdfarbe(£-»), f. color di ter-[ErdbEoble(4--),/. carbone di 
Erdbeſchreibung (£=,-»), J ra, m. terra, carbon fossile, m. torba, f. 
Erd N (4--), agg. dilErdtdrper (4--), m. corpo 
fia, f. Erdfarbig, f color di terra. terrestre, m. 
Erdbewohner (4--v), m. a rio apogeo, m. Erdkreis (4-), m. orbo, globe 
abitatore della terra, m. Erdbfeu@mtigfeit (4----), /.] della terra, m. terra, f. 
Erdbirnct-),/. patata, /. pomo| umidità della terra, /. Erdbfrote (£-»), /. rospo ter- 
di terra, m. Erdfeuer (4--), /. fuoco sot-| restre, m. 
Erdboden (£-»), m. terra, f.| terraneo, in. Erdtugel(£-»), f. globo terra- 
suolo, terreno, n.; dem - gleich tErdfinfterniß (£-»»), f.| queo, slobo terrestre, m. 
Sonnenfinfterniß. Erdkunde — . geografia,f. 


Erd fläche (42), f. superficie Erdkundig (20), agg. geo- 
della terra, piana terra, /. afo, geografico. [grafo, m. 
Erdflachs (£-), m. amiante,m. Erd tun dige (4 m. geo · 
Erdfleck (4), m. pezzo di ter-[Erdlage, / (£-»),n. stra- 
reno, m. Erdlager, u. / to di terra, m. 
Erd floh (£=), m. pulce di ter- [Erdlatt ich (2), m. raperoa · 
ra, mordella, /. zolo, m. 


descrizione della terra, geogra- 


machen, demolire e spianare. 
Erdbobrer(-»), m. forater- 


ra, f. 
Erdbrand(£-),m.incendio sot- 

terraneo della torba, m. 
Erdbreite (42), / latitudiae, 

larghezza della terra, f. 
Erdbürger (, m. cittadino 


(terra, /. 
Er elle (£=-w), f. massa di 
er (£-»), m. genme- 
tra, /. geometra, m. 
Erdmeßkunſt (2 ) geome- 
tria, geodesia, f. 
Erdmeſſung (2 =, misnra- 
mento della terra, m. geodesia, /. 
Erdmöve (4--), / gabbiano 
terrestre, m. 
Erbmooé (4-), n. musco terre- 
stre, licopodio, in. 
Erdmorchel (4 ), ſ. Trüffel. 
Erdnähe (% perigeo, m. 
Erdnebel (£--), m. nebbia 
bassa che tocca la terra, f. 
Erdnufi(4-), / castagna di ter- 


ra, f. [Erdflaͤche. 
Erdoberfläde (422 =), |. 
Erdöl (4 ), n. petroleo, olio di 
sasso, m. 

tErdorren, ſ. Berderren. 
erdpech (4 ), n. bitume, in. 
Erdpol (2 =), m. polo della ter- 


Erbpunters bete della 
rbpnntt(4—-), m. punte de 
terprängen, f Erdräden. 


Erdratte (£-»), f. francolino 
francese, m. 
Erdrauch (£-), m. fummoster- 
no, coridalio, m. 
Erdreid(4-), n. terra, f. mon- 
do; terreno, suolo, m. 
Erdreiften (db), (-4-), 0. r. 
osare, ardire, attentarsi, arris- 
chiarsi. 
Erdreſchen (»-£»), v. a. ac- 
quistare trebbiando. 
Erdringen (4), v. a. irr.ot- 
tenere per via d’importunita. 
Erdrif(4-), m fessura,o spac- 
catura della terra, f. 
Erdrohen (2 ), v. a. ottene- 
er 8 ; ace. (giante, / 
rdrofe(£-»),f. rosa serpeg- 
Erdroffeln(»-£=»), v. a. stroz- 
zare, strangolare, soffocare. 
Erdroffelunge-L»»),f-stran- 
lare, strozzamento, m. 
Erdräbe,f. f. Erdapfel. 
Erdräden(-£-),v. a. schiac- 
ciare, schiazzare, npprimerg, uc- 
eider premendo, soffocare. 
Erdräden, ſ. Bergriden. 
Erdraädung(-£»),f. uccisio- 
ne per troppo strignere ; soffoca- 
zione, /. [e m. 
Erdfaft(£-), m. sugo della ter- 
Erdfharre(t-»),f. draja, f. 
Erdſchicht (1), ſ. Erdlage. 
Erd ſchlange (4). serpen- 
te terrestre, m. 
Erdſchnecke (4 lumaes. /. 
Erdſcholle (42). zolla, gle- 
ba, /. terrestre, m. 
erdſchwamm (£-), m. fango 
Erdfhhwefel(t-»), m. licopo- 
dio, m. m. 
„ falangio, 
Erdfpige (£-»), J. punta di 


terra, f. 
Erdftern(£-), m. kınaria, f. 


ra, /. 
Erdſtrich (£-), m. zona, /. 
Erdtoffel,s. . Erdapfel. 


Erdulden(-£»),v.a. tollera- 
re, er soffrire, patire. 
Erduldung (82 g) J. sofferen- 

za, tolleranza, f. 
ErdumſchifferX (£»--»), m. 
Erdumiegler navigatore 

che fece il giro attorno il mon- 

do, m. 
Erdumſeglung (4 „na- 

vigazione attorno il mondo, / 
Erdunkeln (-£»), o. n. farsi 
oscuro, oscurarsi. 

Erdwall (4-), m. terrapieno, 
riparo di terra, in. terra. 
Erdwaͤrts (£-), avv. verso la 
Erdweide (4) J. salice ter- 

restre, /. Lzo, m. 
Erdwerk (4), n. (fort.) terraz- 
Erdwinde (4--), J. linaria, 

osiride, /. (erba). 
Erdwinkel (£-»), m. angolo 

della terra; Inogo remoto, m. 
Erdwurm(+-), m. verme della 

terra, lombrico, in. 
Erbzone(+--),/.f Erdfirid. 
Erdzunge (£-»), /. lingua di 


terra, /. 

Ereifern Mb), (2) v.r.sde- 
gnarsi, riscaldarsi, incollerirsi; 
scorrubbiarsi, entrar in collera. 

Ereiferung (vw), f. ste- 
gnarsi, corruccio, m. stizza, / 
gran disdegno, mn. 

Ereignen(fi),(4--), v. r. ac- 
cadere, avvenire; occorrere; eb 
ereignete fio, dag. , avvenne, n ac- 
cadde, ehe. .; ed könnte ib , po- 
tria succedere, potrebbe succe- 
dere, potria darsi il caso; wenn 
fi die Gelegenbeit ereignet, presen- 
tandosi l'necasione. 

Ereigntß(- +»), n. occorrenza, 
J. avvenimento, evento, incontro, 
m. accasione, f. accidente, n. 
emergenza, f. 

Ereilen („£»), v. a. arrivare 
con velocità, raggiugnere con ve- 
locità. 

Ereftion(-4=-),/ ererinne,f. 

Eremit (=), m. eremita, m. 

Eremitage (2 J romi- 
torio, eremitayyin, m. 

Ererben(-4-),v. a. acquista- 
re per mezzo di eredità, eredi- 
tare. 

Erfahren (2), o. a. irr. ve. 
nir in conoscenza, venir infor- 
mato, risapere, sapere; speri- 
mentare, provare; guadagnare 
vetturreggiando, acquistare a for- 
za di vettureggiare; raggiungere 
correndo in carrozza; ven wem 
baben Sie ed -? da chi lo ha ella 
inteso? er hat vieles in der Welt , 
ha provato di molto nel mando, 
ha fatto grandi esperienze nel 
méndo; ihr fellt es , ve n’accor- 
gerete; Unglück -, provare dis- 
grazie. 


Erfahren (-£»), agg. speri- 


tato, pratico, versato; erfabrne 
Mann, „t. uomo di esperienza, 
uomo sperimentato, m.; , abu. 
esperientemente, espertamente. 

Erfahrenheit (28 - „pra- 
tica, perizia, cognizione, /. 


Erfabrung(-4-),/. esperien- 
za,sperienza, pratica, /; in - brin» 
gen, venir in cognizione di..., 
risapere ; - haben, aver esperien- 
za; auß ſprechen, parlare per espe- 
rienza. 

Erfabrungdarit(Lu-), m. 
medico empirico, n. 

Erfabrungslosl-t--),ugg. 
senza esperienze. 

Erfahrungsreich (-4--), 
«gg. ricco di esperienze. 

Erfahrungsfas („t--), m. 
assioma, m. 

Erfaffen(-£»), v. a. abbrac- 
ciare, strignere con mann. 

Erfedhten(-£»), v.a. irr. ri- 
portare, o acquistare per via di 
combattimento ; ten Sieg , ripor- 
tar la vittoria; Ab etwas -, pro- 
cacciarsi accattando. 

Erfindben(-4-), 0. a. irr. in- 
ventare, ritrovare, scoprire; ri - 
conoscere. 

Erfinder(-£»), m. inventore, 
scopritore, m. 

Erfinderin (242, inven- 
trice, inventatrice, /. 

Erfinderiſch ( =. agg. 

Erfindfam(-£-), inge- 
gnosa, inventivo. 

Erfindfamfeit(-4-), fa- 
colta inventiva, / ingegno inven- 
tivo, m. 

Erfindung (52%. invenzio- 
ne, scoperta, /. ritrovato, m.; ant 
eigener =, d'invenzione. 

Erfindungsgabe (Luv) 

di dono dell'inventiva, f. 

rfindbungégeift(-4v-),m. 
ingegno inventivo, m. 

E riindu ngétraft(-4+-),f. 
facoltà inventiva, /. 

Erfindungsereih (-Lv-), 
agg. ingegnoso, invenzinan. 

Erfindu ngsweiſe (Lev), 
avo. con invenzione, per via d'in- 
venzione. 

Erfiſchen (4), v. a. fum. 

escare, ripescare, cavare. 

Cefleben (2 ), v. a. ottenere 
supplicando, ottenere con istanti 


reghiere. i 

di foderlich, ſ. Erforderlich. 

Erfolg (, m. evento; succes- 
so, in. riuscita, f. effetto, m.; gue 
te , buon successo, m. buona 
riuscita, J.; ich Rebe für den —, ga- 
rantisen della buona riuscita ; der 
- wird ed lehren, il seguito lo di- 
mostrerà; ohne - fein, esser senza 
vſſetto, esser senza successo. 

Erfolgen („Lw), v.n. suecede- 
re, avvenire; risultare, seguire, 
nascere, occorrere; bieraud kaun 
tiel Gute —, quindi può risultar 
molto bene; wir wollen ſeben, 8 


l' occasione, approfittarsi dell 
incontro; ein Gewerbe , abbrac- 
ciare una professione; bei der 
Band-, prender per la mano; ven 
einer Krankheit ergriffen werden, en- 
ser attaccato, o sorpreso da ma- 
lattia; andere Mafregein —, pren- 
der altre misure; ein Mittel -, ap- 
pigliarsi a un partito; prendere 
un espediente; beim Schoyrfe —, 
aeciuffare; einen Etand , prende- 
re, o eleggere uno stato; die Waf⸗ 
fen , prender l' armi. 

Ergreifung (-<-), /. afferra- 
mento; prendere, dar di piglio, 
m.; cattura, f. 

Ergrimmen (-£»), v. n. cor- 
rucciarsi, stizzirsi, incollerirsi, 
arrabbiarsi, accendersi d’ ira; 
montar in furore. 

Ergrimmung (-£»), f. scor- 
ruecio, n. stizza, furia, /. fura- 


re, mn. 
Ergrübeln (Lu), v.a. ritra- 
vare, o scoprire assottigliando, 
investigare stillandosi il cervel- 


lo. 

Ergränden (4 ), v. 4. ricer- 
care il fondo, approfondare, e- 
netrar a fondo; investigare; 
scandaxliare. 

Ergründlich (-4-), «gg. di 
cui si può scoprire il fondo; fig. 

etrabile. 
rgrundung(-‘-), F appro- 


-, coltivare I' amicizia; eine Fa» 
milie , nudrire, o mantenere una | Erheblichkeit (-L=-—-), J. mo- 


famiglia; cin Seſchenk =, ricevere, 
o avere un regalo; cine Gnade —, 
conseguire, o impetrare una gra- 


zia; dad Leben —, conservare la /. innalzamento, e 


vita, sostenere la vita; Nach · 
richt -, ricever notizia; feinen 
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re di rilievo, affare d' importan- 
za, m. 


mento, peso; rilievo, zu. impor- 
tanza, /. 
Erhebung(-£»), elevazione, 
levamento, mu. 
esaltazione, f.; — zu Chrenftellen, 
avanzamento ad onori, ın. 


guten Ramen , conservare il suo] Érbeiratben (-4-*), o. u. 


buon nome, mantenere sun 
buon credito; eine Prämie —, ot- 
tenere, 0 acquistare un premio; 
feine Rechte -, mantenere, o difen- 
dere le suoi diritti; in Keſpekt —, 
tener in rispetto; den Sieg -, ri- 
portar la vittoria; in gutem &tane 
de , conservare, o mantenere in 
buono stato; in Uebung —, tener 
in esercizio; fi , v. r. soste- 
nersi in piedi, sostenersi sulle 
gambe; reggersi. 


acquistare per via di matrimonio. 
Erdeiſchen („L»), v. u. esige- 
re, richiedere, dimandare. 
tErheiſchuns (2, f.Erfors 
derniß. 


Erbeitern(-4*), v. a. rasse- 


renare, rischiarare, asserenare; 
fein Geſicht —, rasserenare il vol- 
to, rasserenarsi in volta; (ié -, 
v. r. rasserenarsi; schiarirsi; 
der Himmel erbeitert #6 il cielo si 
rasserena, il cielo si rischiara. 


Crbalter(-£4<),m. conserva-|Erbeiterung (-4--), /. ras- 


tore; mantenitore, zn. 


serenamento, rischiaramento, In.; 


Erbalterin(-4-),/ eonser-| fig. consalazione, /. 


vatrice, mantenitrice, /- 


Erbeizbar(-4-), «gg. da po- 


Erhaltung (1, conserva-| tersi riscaldare, riscaldabile. 


zione, /. mantenimento , soste- 
nimento, sostegno; conseguimen- 
to, ottenimento, m.; impetra- 
zione, f. 
Erbaltungémictel(- Luv), 
n. mezzo di sussistenza, m. 
Erhandeln (24% v. «. acqui- 


Erheizen (-4-), v. 4. riscal- 
dare intieramente, scaldare ben 
ene. 


Erhellen (-4v), v. a. schiari- 


re, rischiarare, render chiaro; -, 
9. n. apparire; esser manifesto, 
esser chiaro, esser evidente. 


stare comperanlo, comprare, |Erbenten (Ab), (-4-), v. r. 


mercatare, acquistare col tralli- 
co contrattando. 
Erbdngen(-4v), o. a. impic- 


fondare, m. profonda ricerca,| care; ſich -, o. r. impiecarsi. 


discussione, /. 
Bel nen (4), v. n. rin- 
verdire, verdeggiare. 
Ergufi, m. ſ. Ergießung. 
Erbaben(-»), age. elevato, 
sublime, sollevato, rilevato, emi- 
nente, alto; balb erbabene Arbeit, 
J. lavoro di mezzo rilievo, zn. ; et · 
babene Bruft, /. petto rilevato, m.; 
erhabene Figure, /. figura di rilievo, 
i ethabene Gedanke, m. pensiero 
sublime, m. idea sublime, /; er: 
babene Schreibatt, stile sublime, 
m.; , avv. sublimemente, alta- 
mente; eminentemente, insigne- 
mente. ; 
Erbabenbeit(-4--),/. emi- 
nenza, elevatezza, altura; rile- 
vatezza; eccellenza, elevatezza, 
fi — ded Geiſtes, aublimità d' in- 
gegno, superiorita dell' ingegno, 
Ss = der Gefinnungen, magnanimi- 
ta, nobiltà d' animo, / . 
e; allen, f. Erſchallen. 
Erhaltbar (-4-), agg. con- 
servabile, di durata; ottenibile. 
Erbalten(-4-), v. a. irr. rite- 
nere, sostenere, reggere; tratte- 
nere, fermare; ricevere, conse- 
guire; mantenere, sustentare, 
alimentare, nudrire; Gett erhalte 
euch! Dio vi conservi! - Sie mir 
Jyre Freundschaft, la prego di man- 
tenermi la sua amicizia; ich babe 
dente einen Beief -, oggi ho rice- 


Erheblich (vLw), 


Erbarren(-£»), o. . aspetta- 
re sino alla fine. 
Erbarten(-4-), e. n. indura- 
re, indurire, divenir duro. 
Erbhärten (-4*), v. a. dimo- 
strare; avverare, affermare, pro- 
vare con documenti. 
Erhaͤrtung (-£»), J. prova, 
verificazione, confermazione, af- 
fermazione, /. 


Erbafhen(-4-),v.a.acchiap- 


pare, ghermire, carpire; busea-[Erhitzung (-4-), /. riscaldo 
re; ju - ſuchen, cercar di buscare. 8189 9 7. 7 


Er 


Erheben (2, 0. a. irr. solle- 
vare, levar su, alzare, sollalzare; 
innalzare, erigere; in den Adel⸗ 
Rand , nobilitare; Geld =, riscuo- 
tere danari; ein Geſchrei —, metter 
strida, alzar un grido; fein Herz zu 
Gott , innalzare, o sollevar il 
cuore a Dio; untet die Heiligen —, 
canonizzare; bis in den Himmel —, 
mettere in cielo; eine Klage , in- 
tentare una acensa; zum Papſte , 
assumere al papato; and tem 
Ctaube—,trarre dal fango; Gteuern 
-, riscnotere darj; zu Würden —, 
innalzare a dignita; sollevare a 
cariche; ſich , v. r. alzarsi, le- 
varsi; fig. levare il capo,levarsi in 
superbia, insuperbirsi; coudur- 
si, rendersi. È 

‚impor- 
tante, considerabile. df rilievo, 
rilevante; erhebliche Sache, f. atla- 


iccarsi. 
Erheucheln (»-£»), o. a. ac- 
quistare per via d' ipocrisia. 
Erheulen (-4-*), v. u. ottene- 
re a forza di grida. 
Erhigen(-»), v. a. scaldare, 
riscaldare; das Blut —, scaldare, 
o infiammare il sangue; feine Cine 
dilduntzskraft —, riscaldare, o in- 
tiammare lu sua fantasia; ſich , 
v. r. riscaldarsi, scaldarsi molto; 
tig. prender faoco. 
Erbigend(-4*), part. riscal- 
dante, riscaldativo, infiammato- 
rio. Cin. riscaldazione, /. 


en, ſ. Erhaben. 

en (Lu), 0. a. alzare, 
innalzare, rilevare, sollevare, in- 
grandire, aumentare; die Befol- 
dung —, aumentare la paga; cine 
Farbe —, far campeggiare, o risal- 
tare un colore; den Glanz —, ac- 
crescere il lustro; den Ruth -, 
rincorare, incoraggiare; den Preid 
=, accrescere, o aumentare il prez- 
zo; das VBerdienft —, illustrare il 
merito. 


Erhöhung (-£»), /. alzamen- 


to, m.; - deb Soldes, aumento del 
salario, .; - der Abgaben, anmen- 
to, o accrescimento dell’ imposi- 
zioni, m.; des Preifed, incari- 
mento del prezzo, ın. 

Erholen (Ab), (-4-), v. r. ri. 
fiatare, rivenire a se, riprender 
gli spiriti; rifarsi, ristabilirsi, 
rianimarsi; — Sie ſich, riposatevi, 
calmatevi; ſich an etwas -, inden - 
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Erk 


Erk 


nixzarsi; ſich ven der Arbeit , ri-[Erkalten (2 0. u. raflıed- Ertlärbar (-4-), 


posarsi dal lavoro; ſich von einer 
Ktankbeit —, riaversi, ristabilirsi, 
ricuperar la salute; ſich von einer 
Obumacht — rinvenire, risentirsi 
da uno svenimento; ſich bei einem 
Raths -, consultare uno, prender 
consiglio da alcuno, domandar 
consiglio da qualchednno; ſich von 
feiner Untube —, rimettersi dall’ 
agitazione, rassicurarsi; fiò von 
einem Betluſte , ristabilirsi, o ri- 
cattarsi d' una perdita. 

Erholung (-<4-), J ristabili- 
mento, ricuperamento della sani- 
ta, rinvigorimento; ristoro, ri- 
poso, . ricreazione, /.; — bon cis 
nem Schaden, rifacimento d' un 
danno, m. 

Erholungsſtunde (-4---), 
. ora di ricreazione, /. 

rhören (29, 0. 4. udire, in- 
tendere; eine Bitte —, esaudire, 
dare ascolto; erbört werden, esse- 
re esauilito. (un. 

Erhoͤrer (2 =, m. esanditore, 

Erhoͤrung (-4-), /. esaudire, 
esaudimento, m. 

Erbungern(-4*), v. a. mori- 
re di fame; ſich -, v. r. lasciarsi 
morir d’ inedia. 

IC rburen(-4*), v. a. acquista- 
re col far la bagascia. 

Eria ge m(-£-),0. u. acquistare, 
o pigliare alla caccia; fig. acqui- 
stare con dillicolta. 

Erinnerlid (82g, «gg. ri- 
cordevale, memore. 

Erinnern (2), v. a. ramme- 
morare, richiamare alla memo- 
ria, ricordare, far sovvenire; 
menzionare, far menzione; bia- 
simare; erinnere mich daran, ricor- 
dami; ich erinnere mich nicht datan, 
non me ne ricordo; bad Einzige 
will ich noch —, argiungerò soltanto 
questo; es if nichts dabei zu , non 
v' nulla a ridire; immer etwas 
zu- haben, biasimare ogni cosa, 
trovar a ridire a ogni cosa; einen 
E&uidner an die Bezahlung -, inti- 
mare il pagamento d' un debito; 
fio -, v. r. ricordarsi, rammen- 
tarsi, sovvenirsi, rimembrarsi; fo 
viel ib mich erinnere, per quanto 
mi ricordo; ſich der Wohlthaten —, 
ricordarsi, o conservar la memo- 
ria de' benefici. 

Erinnerung (84 =, J ricor- 
danza, f. ricordo, m. rimembran- 
za, reminiscenza; ammonizione, 
f. avvertimento, m.; eine trantige 
, una trista ricordanza; das iſt 
cine beilfame —, questo e un saln- 
tare ricordo; in — bringen, ram- 
mentare, ridurre, o richiamare 
alla memoria. 

Erinnerung8fraft, / („Lv 

Erinnerungsvermögen, n. 
=), reminiscenza; 
(„Luvvev),Sfacoltadirichia- 
mare le cose alla memoria, f. 


* 


dare, raffreddarsi, divenir fred- 
do; feinen Zern laſſen, lasciar 
svaporare la sua collera. 
Ertditen (2 , v. 4. raffred- 
dare, infreddare; ſich , v. r. raf- 
freddarsi, pigliar un raffreddore. | 
Erkaltung (-4-), J. raffred- 
damento; ſig. rallentamento di 
fervore, m. 
Ereditung(-4-), /. raffredda- 
mento, mn. infreddatura, infred- 
dagione, imbeccata, f.; fi@ cine — | 
jujieben, pigliare un' imbeccata, | 
igliare un’ infreddatura. 
ri aͤmpfen (28 v. . acqui- 
stare, o conseguire per via di 
combattimento; den Sieg —, ripor- 
tare la vittoria, conseguire la 
vittoria. . 
Ertargen (-$»), v. a. rispar- 
miare con sordida avarizia. 
Ertaufen(-£»), v. a. compe- 
rare, riscattare, redimere; cor- 
rompere; engen —, subornare te- 
timon). 
Ertdäufliy (=), agg. com- 
Hp redimibile. 
rtaufung (-4-), V compra, 
Fai riscatto, m. si cor- 
ruzione, /. 
Ertennbar („L-), agg. rico- 
noscibile, facile a riconoscere. 
Erkennen (2 ), v. a. irr. co- 
noscere, riconoscere, discernere; 
concepire, sentire; ju — geben, far 
intendere, dar da capire; mit 
Dank -, riconoscere, mostrarsi 
grato; einen Dienſt , riconoscere 
un servigio; in einer Sache —, de- 
cidere una causa; ſeine Schuld —, 
riconoscere la sua colpa; an der 
Stimme , riconoscere alla voce; 
eine Strafe —, decretare una pe- 
na; die Wohlthaten -, riconoscere 
i beneſicj. 
Erkenntlich (-£»), agg. rico- 
noscente, grato. i 
Erkenntlichkeit (»L-), f. 
riconoscenza, gratitudine, ricom- 
ensa, J. guiderdone, m. 
rtenneniß (4), 7 cogui- 
zione, conoscenza, nozione, scien- 
za, J.) - feines Untechts, riconosci- 
mento del sno torto; jur - gelane 
gen, zur kommen, riontrare in se 
stesso, ravvedersi; , n. giudi- 
zio, m. ‘decisione, sentenza, / 
Ertennenißtrate, /. (Lv 
Ertenntnißvermögen,n.(»- 
-), facolta intellettua- 
4252 „Ile, J. intelletto, m. 
Erkennung (29, J. ricono- 
seimento, zu. 
Erkennungszeichen (Luo 
“), n. segno, contrassegno, zn. 
Erfer(4-),m. balcone, verone, 
rojetto, sportò, zn. ; balconata, /. 
rkerfenſter (£{v-»), n. fine- 
stra dello sporto, m. 
Erkerſtube (4--v), J. stanza 
dello sporto, f. 


Erinnerungszeichen (-4-|Erfieien (-4-), v. 4. trasce- 
“= ), n. ricordo, zn. memoria, /. gliere, eleggere 


g. npie- 
gabile, esplicabile, dichlarabile. 
interpretabile. 

Erklären (-£v), v. a. dilucida- 
re, spiegare, dichiarare, spiana- 
re, interpretare; esporre, m 
festare; er wurde für unſchuld ig er» 
Plärt, fu dichiarato innocente; - 
Sie ſich deutlicher, spiegatevi me- 
glio; in die ucht , mettere in ban- 
do, bandire; den Krieg, dichiarar 
la guerra; feine Liebe -, dichiarar 
il suo amore, scoprir il suo amo- 
re; cin Wort —, dillinire una pa- 
rola; fi -, ov. r. spiegarai, di- 
chiararsi, manifestare la sua in- 
tenzione; palesarsi; fi für einen 
-, dichiararsi in favore di alcu- 
no, dichiararsi del partito di al- 
cano. 

Ertldrend (-£=), part. e agg. 
declarativo, declaratorio. 

Ertlärer(-£»), n. commenta- 
tore, spiegatore, esplicatore, in- 
terpretatore, m. (bile. 

Er rl (2 „ agg. spiega- 

Erfildrung (-4-), J. spiega- 
zione, dichiarazione, /. schiari- 
mento, m. interpretazione, espli- 
cazione, esposizione, f. 

Erklaͤrungsart (-4e-), J. 
maniera di spiegare, /. 

Ertidrungéfunt(-4--),/. 
arte esegetica, esegeni, f. 

Erklaͤrungsſchrift (-4--), 

9. scrittura declaratoria, /. 

rklecken (2 ), v. n. bastare, 
essere sufliciente. 

Erklecklich (-L»), agg. baste- 
vole, sufficiente ; considerabile. 
Erflertern\ (-4-), v. a. sa- 
Ertlimmenj lice rampicando, 

arrampicarsi su. 

Erflingen(-4=), e. n. irr. ri- 
sonare, rintuoare. 

Ertlopfen(-£-), v. a. desta- 
re a forza di picchiare. 

Ertlügeln (4), v. a. 20% 

rire assottigliando. 
renauſern (e, v. a. ri. 
sparmiare a forza di spilorceria. 

Ertoren (-4-), «agg. scelto, 
prescelto, eletto. 

tErtören(-£»),v. a. irr. sce- 

liere, prescegliere, eleggere. 

Erkranken (Lu), v. a. amma- 
lare, cader malato, cadere infer- 


mo. 
Erkriechen (4 = o. a.irr. ac- 
quistare per via di modi abbietti. 
Erkriegen (2), v. a. acqui- 
stare, o ottenere guerreggiande. 
tertubien (dd), (-4-), v. 7. 
rinfrescarsi, raffreddarsi. 
Erfubnen (fich), (-4-), v. r. 
ardire, osare, attentarsi, aver L 
ardire; prendersi la liberta. 
Erkuͤhnung (-4-), f. andacia, 
arditezza, /. 
Ertunden(-£»), v. «.spiare. 
Erkundigen (ich), (2 5, v. r. 
informarsi, prender informazio- 
ne, chiedere nuove; investigare, 
ricercare, 


Erl 


Ertundiger(-£v»), m. inda- 

tore, esploratore, un. 

Erkundigung (Lu), J in- 
formazione, richiesta, /.; — einjie 
ben prender informazione. 

Ertundihaften (-4--), 1. 
Ausfundidaften. 

Erkuͤnſteln (82 ), v. a. arte- 
fare; produrre artifiziosamente; 
simulare, affettare. 

Ertänftelt(-£») zer arte- 
fatto, fattizio; artif oso, artifi- 
ziale; auf erk önſtelte Weile, artifi- 
ziosumente, artificialmente; si- 
mulatamente. 

Ertùnftelung(-4--),/. arti- 
ficio, artifizio, m.; simulazione. 
affettazione, f. 

Erlaben(-+»), v. a. refrigera 
re, ristorare. 

Erlahmen (2 , v. n. divenir 
aralitico, divenir zoppo. 
rlangbar (2 -), agg. conse- 

guibile, ottenibile, impetrabile. 

Erlangen (=), v. u. arriva- 
re; ottenere, impetrare; ich kann 
das nicht —, non ci arrivo; dutch 
Bitten —, impetrare, ottenere a 
forza di pregare; eines Gusf —, 
ottenere if favore di alcuno; mit 
Nube -, ottenere con pena; feinen 
med , pervenire al suo fine, ot- 
tenere il sun intento. 

Erlangung (-4-), / conse- 
guimento, ottenimento, n. impe- 
trazione, /. 

Erlaß (-4), m. rimessione, / ri- 
lascio; comando, ordine, n.; 
der Eünden, assoluzione, /,, - am 
Preife, ribasso del prezzo, m. 

Erlaßbrief (-4-), m. lettera 
dispensatoria, /.; rescritto di 

razia, rescritto di perdono, m. 

rlaffen (Y), 0. a. irr. ri- 
mettere, assolvere, dispensare; 
einen Befehl , pubblicare, e pro- 
ela mare un editto; den Eid —, dis- 
pensare del giuramento; die pflicht 
-, dispensare d'un dovere; die 
Schulten , rilasciare, o assolvere 
dai debiti; tie Strafe -, rimette- 
re la pena; die Sünden —, assol- 
vere da’ peecati. 

Eriafiabr(-4-), n. giubbilen, 
anno del giubbilec, m. 

Erldäßlih (-‘-), «gg. remissi- 
bile, perdonabile. 

Erlalfung(-4-), J. remissio- 
ne, dispensazione, dispensa, f.; - 
eines Befehl, pubblicazione d'un 
ordine; - der Sünde, rimessione 
(J.). o perdono de' peccati, in. 
assoluzione da’ peccati, f.; — einer 
Schuld, remissinne d'un debito, /.; 
- der Steuern, rilascio de' dazj. 
M.; einer Strafe, assoluzione 
dalla pena, remissione della pe- 


na, J. È 
Erlafiungsrest (Le), n. 
diritto di dispensa, m. 
Erlaffungéfinde(-4---), 
» peccato veniale, m. 
rlauben (2, v. a. permet- 
tere, concedere, dar licenza, ac- 


Erl 


cordare; iſt es erlaubt! € permes- 
so? - Sie permette? es iſt nicht 
eslaudt, non è permesso, non è 
lecito; meine Umfände — cd nicht, 
le mie circostanze non lo permet- 
tono, le mie circostanze non lo 
comportano; feine Kräfte - ed nicht, 
le sue forze nou reggono a yue- 
sto ciò; le sue forze uon glielo 
permettono; fiò -, zu . , arro- 
garsi, prendersi la liberta di. 
Erlaubniß „ permis- 
sinne, concessione; licenza, fi 
mit Ihrer , con permesso, con li- 


cenza, con sua permissione; die Erlenwald 


- geben, accordare la permissione. 
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mach , alleggerire, o alleviare de“ 
disagi 


agi. 
Erleibterung(-L--),fagra- 
vio, alleggerimento; agevolamen- 
to; sollievo, alleviamento, m.; 
eine - fühlen, sentire sollievo. 
Erleiden(-£»),v.a. irr. op- 
portare, soffrire, patire; Schaden 
-, soffrir danno; den Tod —, pati- 
re la morte; Beriuft -, avere per- 
Erle dlich 
rleidlich (2 ), agg. soppor- 
tabile, soffribile. = 1885 
Erlen (4g “gg. d'alno, d’onta- 
“-),m. ontane- 
to, ın. 


Erlaubnißgfhein(-£»-),m.|Erlernbar(-£-),agg. appren- 


lettera di concessione, f. 


sibile; atto ad impararsi. 


Erlaubt (), part.eagg. per-|Erlernen(-4-),0. a. appren- 


messo, lecito. 


dere, imparare, apparare; eine 


Erlaucht (C2), gg. illustre; di] Sprache -, imparare una lingua. 


ran dignità. 
rlauern(=£»), v. a. coglier 


Erlernung(-4-),/ apprendi- 
mento, m. apprensione, /. 


con astuzia, ottenere con astu-[Erleſen (-£=»), v. a. ırr. eleg- 
zia; einen —, cogliere alla callaja| gere, scegliere, prescegliere. 
di uno, aspettare uno al varco; Erleſung (49% f. scelta, ele- 


die Gelegenheit -, cogliere l’occa- 
sione. 
Erlaufen(-»), v. a. irr. rag- 
giugnere nel corso, arrivare nel 
corso. 


Erlguſchen, ſ. Belauſchen. 


zione, f. 

Erleuchten (-4*), v. a. illu- 
minare, schiarire, far lume, ste- 
nebrare; fig. den Verftond , illu- 
minare, orischiarar la mente ; cin 
Bimmer , schiarire una stanza. 


Erlaͤutern (-£»), v. a. spie-|Erleudter (-4-), m. illumi- 
gare, dilucidare, schiarire; mit] natore, . 


Beiſpielen —, esempliticare. 

Eri 1 (Luv) 4 di- 
chiarazione, illustrazione, diluei- 
dazione, spiegazione, /.; - mit Bei» 
fpielen, esemplificazione, /. 

Erle (4, ontano, alno, m. 


Erleudhter(-£-), part. e «gg. 
illuminato, rischiarato; fir. er- 
leuchtete Mann, u. uomo illumina- 
to, m. (nazione, f. 

Erleuchtung (28% // illumi- 

Erliegen (2 o. A. irr. soc- 


Erleben (-£»), v. 4. vivere| combere, rimaner oppresso dal 


tanto che, veder il tempo, veder 
Il giorno che; vedere, provare; 
diefer Mann hat Bieles erlebt, quest’ 
uomo ha sperimentato pur mol- 
to; ich werde es nicht =, non vivro 
tanto, non ei sarò più; fo etwas ha; 
de ich noch nie erlebt, in vita mia non 
vidi mai simil cosa; Freude an ſei⸗ 
nen Kindern , provar consolazio- 
ne per la buona condotta de' 
suoi figli; Unglück -, provare, o 
sopportare disgrazie. 

Er eine N(„Luw), v. a. sgra- 
vare, liberare; levare; termina- 
re, decidere; erledigt fein, essere 
vacante. 

Erledigt (-£»), part. e agg. 
vacante; vacato. 

Eriedigung(-4v-),/ vacan- 
za, f.; sgravio, disimpegno, m. 

Erlegen(-+») 
dar la morte; abbattere; Steuern 
-, pagare le imposizioni; eine 
Safe , pagare una multa. 

Erlegun 2 
J.; - dan Strafe, pagamento d'una 
condanna, m. 

Erleichtern (2 = v. a. alleg- 
geri re, alleviare, sgravare; ren- 
der facile, agevolare; einem feine 
Arbeit —, agevolire, o facilitare ad 
uno il suo lavoro; fein ®emiffen —, 
sgravare la coscienza; das Unge 


peso; dem Schmerze -, soccombere 
al dolore. 
Erliſten (4), v. a. buscare, 
Carpire,o acquistare con astuzia. 
Erlogen(-4-), agg. falso, fin- 
to, inventato; es if , & falso, è 
una bugia. . 
Erlös (-4), n. ricavato dalla 
vendita al minuto, m. [guibile. 
Erlöfhbar(=-£-), agg. estin- 
Erloͤſchen (-£»), v. a. irr. 
estinguere, smorzare, ammorza- 
re; —, v. n. estinguersi, spegnet- 
si, smorzarsi; fig. svanire, scan- 
cellarsi; fein Andenken wird nie —, 
la sua memoria non andrà in ob- 
blio mai; feine Augen find erloſchen, 
i snoi ncchi sono spenti. 
Erloͤſchung (20% / estinzio- 
ne, /. spegnimento, m. 


v. 4. uccidere, |Erldfen(-4-),v. a. redimere, 


deliberare, liberare, riscattare, 
ricomperare. 
Eriöfer (-4-), m. liberatore, 


(4 ), J ueeisione, deliberatore, redentore. in. 


Erlöfung (4 ), f. liherazio- 
ne, deliberazione, redenzione, f. 
riscatta, m. 

Eriùgen(-4-),0.a.irr. inven- 
tare una bugia; bad if erlogen, 
quest’ è falso, quest’ è una bugia 
marcia. 


Eriufigen(-£»»), 0. 4. rel 


„ bE 
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Erluſtigung (-4--), /. tra- 
stullo, m. ricreazione, /. diverti- 
ai m. 

Ermachtigen (-4-v), o. n. 
autorizzare, compartire autorità; 
ich din dazu nicht ermächtigt, non vi 
sono autorizzato. 

Ermaͤchtigung (4 =, au- 
torizzazione, /. 

Ermahnen (-£»), v. a. am- 
monire, esortare. 

Ermabnend(-‘-), part. esor- 
tativo, esortatorio. (re, 1. 

ciali ner (2 -), m. esortata- 

Ermabnerin(-4--),/ esor- 
tatrice, f. 

Ermabnung(-4-), f. ammo- 
nizione, esortazione, /. 

Ermabnungéfebreiben ( 
vv), a. lettera esortatoria, /. 

Ermangeln(-4-),v. n. man- 
care, tralasciare; ommettere; 
daran wird es nicht —, di cio non vi 
sara difetto; in ciò non istara; 
ich werde nicht —, zu.., non man- 
cherò di. . . 1 an mit fell es nicht —, 

r me non istara. 

dem angelungi-4--),fman- 
canza,f. mancamento, difetto, u., 
in —, in mancanza, per mancanza 

Ermannen (-4*), v. 4. inco- 
raggiare, dar cuore; fib -, b. r. 
incoraggirsi, infrancarsi, avvalo- 
rarsi, farsi animo, prender cuore. 

Ermannung(-£»),f. rinfran- 
camento, avvalnramento, ardi- 

mese riconforto, . 

Ermdfiigen(-4-*), v. u. mo- 
derare; restringere. 

Ermdfigung(-4--), /. mo- 
derazione, /; ristringimento, n. 

Ermatten(-4-),v.«. spossa- 
re, stancare, render fiacco; -, v. 
n. illanguidire, stancarsi, strac- 
carsi, spossarsi; perder le forze. 

Ermattung (-£»), J. langni- 
dezza, /. straccamento, stanca- 
mento, ypossamento, m. stan- 
chezza, /. 

Ermel(4-), m. manica, f. 

Ermeffen(-4-),w. 4. irr. mi- 
surare, commensurare; giudica- 
re, estimare; congetturare, cono- 
scere, pensare, riflettere; nach 
meinem —, a mio parere, a mio 
giudizio. 

Ermeglicd(-4-), agg. misura- 
bile, commensurabile; fig. com- 

rensibile, intelligibile. 
rmeflibteit(-£-—-),f. com- 
mensurabilità; probabilita, /. 

Ermorden (2 ) e. u. ammaz- 
zare, trucidare, accoppare. 

ErmordDung(-4-),/. ammaz- 
zamento, omicidio,m. uccisione, /. 

Er müden (82 ), b. a. stanca- 
re, straccare, affalicare, infasti- 
dire, annojare, dar naja; eines Gee 
duld —, stancar la pazienza di al- 
cuna; =, v. n. penare, steutare. 

erm dend („£»), part. stan- 


storo, in. 


Ermüdung (-4-), f. stanca- denied igen v. a. ab- 


meato, n. stanchezza, stracchez- 
1a, fatica; fig. noja, /. tedio; fa- 
stidio, m. 

Ermuntern (-£»), v. a. de- 
stare, svegliare, risvegliare ; in- 
fiammare, eccitare, are, in- 
vaghire; zut Arbeit —, eccitar al 
lavoro; den Geif —, risvegliare lo 
spirito; das Gemüth -, esilarare 
l'animo, rallegrar l'animo. 

Ermunterung pnl ri- 
sveyliare, risvegliamento, desta- 
mento, A.; fig. incitamento, ecci- 
tamento, rinvigorimento; ravvi- 
vamento, . f 

Erndben(-4-), 0. a. guala- 
ynare, o asquistare cucendo. 

Erndbrbar(-4-), «gg. nodri- 
bile, da nudrirsi, alimentabile. 

Ernähren (-£-), v. a. nutri- 
re, nudrire, alimentare, sosten- 
tare, mantenere; fi& -, o. r. nu- 
trirsi, alimentarsi, mantenersi; 
ſich von feiner Hände Ardeit —, gua- 
dagnar la vita con le sue braccia. 

Ernaͤhrend (-£v), agg. nutri- 
tivo, alimentosn. tore, in. 

Ern ASt („L»), m. nutrica- 

Erndhrerin (22 = nuui- 
catrice, . 

Ernährung (2 0% nutrica- 
mento, nutrimento, m. nutrizio- 
ne, /.; sostentamento, n. 

Ernen ren (4), v. a. irr. no- 
minare, eleggere, dichiarare, de- 
signare, destinare; zu einem Amte 
-, nominare ad un impiego; einen 
qu feinem Rabfolger —, destinare 
uno successore; einen Tag zu et» 
was , determinare, o assegnare 
il giorno, aggiornare. 

Ernenner(-4-),wm. colui che 
ha la nomina, eoluf che ha il di- 
ritto di nominare. 

Ernennung(-£»),f. nomina- 
zione, nomina; designazione, f. 

Ernennungsredhti-L»—-),n. 
Kius di nominare, mn. nomina, / 

Erneuen \(-4-), 0.4. rinno- 

Erueuernf vare, rinovare, ri- 
novellare; innovare ; ricomincia- 
re; rinfrescare; ripetere; das Une 
denken -, rinovare la memoria; 
den Angriff —, ritornare all’attac- 
co; die Bekanntſchaft , rinavare la 
conoscenza; ein Gebäude -, rino- 
vare, o ristabilire una casa; cin 
Gemälde -, rinfrescare una pittu- 
ra; die Kräfte -, ristorare, o rin- 
vigorire le forze; einen Proceh —, 
ripigliare un processo ; den Schmerz 
-, rinirescare il male; fiò -, v. 
r. rinnovarsi, rionovellarsi. 

Erneuernd (-<-), part. rin- 
novante, ristorante, che rin- 
nova. 

Erneuerer(„£-»), m. ringo- 
vatore, Ännovatore ; ristorato- 
re, in. 

Erneuerung (-4--), . rin- 
novamento, m. rinnovazione, f.; 


bassare, sbassare; degradare, 
umilire; avvilire; den preis -, ab- 
bassare, o scemare il prezzo; den 
Stolz -, deprimere, o rintuzzare 
l'orgoglio; A& -, o. r. abbassar- 
si, avvilirsi, umiliarsi; wer ſich 
felbR erhoht, der ſoll erniedrigt wer» 
den, prov. chi si esalta, sarà umi- 
iato. (umiliante; vile. 


CErniedrigend(-4-<), part. 


Erniedrigung (4 ab- 
bassamento, .; (des Preifed) di- 
minuzione, /. scemamento, ın.; — 
des Stolzes, depressione, umilia- 
zione, /. 

Ernſt, m. serieta, gravità, f se- 
rio; fervore, zelo, n.; im Etude, 
sul serio; iR das Ihr -? parla da 
senno? bad if nicht Ihr -, non è 
suo serio; es wird —, l'affare si fa 
serio ; im vollen Eruſte, col miglior 
senno del mondo; mit - betreiben, 
promuovere con fervore; - brau- 
ben, usar rigore, esser severo; im 
Ernſte nehmen, prender per vero, 
prender in sul serio; im Ernfte ce 
den, parlare da senno, parlare in 
sul serio; mit - binter einer Sache 
ber fein, proseguire un lavoro con 
zelo. 

Ernſt (£-), agg. serio, 

Ernſthaft f serioso, grave, com- 
> „ sostenuto; eruſthafte Geo 

cbt, n. viso serio, M.; eruftbafte 
Mann, m. uomo serio, uomo con- 
tegnoso, m.; die Sache wird , l'af- 
fare si fa serio, la cosa diviense- 
ria; , «uv. seriamente, seriosa- 
mente, con serietà, con gravità; 
caldamente; - audfchen, far il 
viao serio, star in sul serio. 

Ernſthaftigkeit (4---), J 
serietà, gravità, sostenutezza, /. 
serio contegno, m. 

Ernflidit»), 52 serio; pre- 
muroso, fervido; fervoroso, re- 
lante, assiduo, applicato; ernftlte 
de Gebet, n. preghiera fervorosa, 
{i ernſtliche Wille, n. espresso vo- 

ere, serio proposito, m.j , «uv. 

severamente, seriamente, zelan- 
temente, premurosamente, calda- 
mente. 

Ernte(£»),f. raccolta, messe, /.; 
die - vornehm en, far la raccolta. 

Erutebier (£=-), u. birra per 
i metitori, f. 

Erute feſt (4 -, festa della 
raccolta, f. della messe, / 

Erntekranz (42 -=), m. corona 

Erntemonat (£»v-»), m. lu- 
glio, m. (mietere. 

Ernten (28 u.a. raccogliere, 

Erntepredigr(£»—-»),f. ser- 
mone della messe, m. 

Erntezeit (482% /. tempo del- 

a messe, m. messe, /. Istatare, rr 

Eroberer (2e, m. conqui- 

Erobern (4), v. a. conqui- 
stare; mit Sturm —, prender si 
assalto. 


Err 


Err 


Eroberung(-4--),/. conqui-|Erratben(-4), v. a. irr. in- 
sta, J.; Eroberungen machen, far ac-| dovinare, coglier il vero; dieifſe-[Errungenſchaft (-4--), f. 


quisti, far conquiste. 
Eroberungsſucht (-4---), 
Pi avidità di far conquiste, . 
röffnen (Y), v. a. aprire, 
svelare, palesare, dichiarare; 
cominciare; presentare; ben Ball 
-, dar principio al balla; einen 
Bricf -, aprire, o dissigillare una 
lettera; cin Gebeimuif -, palesare, 
o svelare un segreto; eine Hand: 
lang =, erigere un negozio; fesne 
Meinung -, dire apertamente il 
suo parere; eine Schule —, aprir 
una scuola; die Sigung —, comin- 
ciare la sessione, aprire la ses- 
sione. [riente, aperitivo. 
e (2H, part. ape- 
Eröffnung (824g. aprire,m. 
apertura, f. aprimento; fig. in- 
gresso, incominciamento, m. 
eines ebend, devoluzione, /. 
Eröffnungsrede (iu), 
. prologo, m. 
roͤrt ern (20 o. a. diseute- 
re, disamina re, ventilere, dis ens · 


sare. 

Erörterung (820 f. dis- 
eussione, f. schiarimento, m. di- 
chiarazione, f. 

Erotiſch (- =), «gg. erotico. 

Erpachten (-4-), v. a. pren- 
der in affitto. 

Erpicht (- 4), agg. attaccato, 
dato, dedito; incapriccito; auf 
etwas - fein, esser avido d' aleu- 
na cosa. 

Erpibtbeit(-4-), / avidità, 
brama, f. capriccio, m. 

Erplündern(-£»),v.a.acqui- 
star per saccheggio. 

Erpreffen (-4-), v. a. torre 

er forza, estorquere, cavare a 
orza, rapire; Geld —, cavar da- 
nari; einem ein Gebeimnit_-, cavar, 
o trar di bocca altrui un segre- 
to; ein Geftintuigt —, far confessa- 
re a forza di tormenti. , 

Erpreffer(-4-), m. angaria- 
tore; conenssionario, m. 

Erpreſſung (4), J. estor- 
sione; esazione violenta; anghe- 


ria, /. 

Etproben (-4*), v. a. prova- 

Erpriùfenfre, sperimentare; bie 
Treue eines Freundes -, snperimen- 
tare la fedeltà di un amico. 

Erauetſchen (2h. v. a. gua- 
stare ammaceando. 

Erquiden(-‘-), 0. a. ricrea- 
re, ristorare, confortare, rifocil- 
lare; fig. ricreare, consolare, sol- 
levare; c , v. r. ricreani, ri- 
storarsi; sol 

Erquidendi\{-4), part. ri- 

Erquick lich fcreativo, ristoran- 
te, ristorativo. 

Erauickung (-4-), £ ristoro, 
conforto, m. ricreazione, J. Fi- 
creamento, ravvivamento, 71. 

Erratbbar (-4-), agg. che 
pie esser indovinato, dicifera- 


Ital, WB. II. 


rare; ein Ratbfel -, indovinare 
un enigma, 
Erratbu ng (2 =/ indovina- 
re, indovinamento, m. 
Errechten (-4*), v. a. acqui- 


stare litigando; ottenere per Erfättli 


mezzo di processi. 

Erregbar (-4-), agg. eccita- 
bile, irritabile, eccitante. 

Erregbarkeit (-4+), f. ecci- 
tabilità, irritabilità, f. 

Erregen (-£»), v. a. eccitare, 
muovere, commuovere, solleva- 
re; einen Aufſtand —, eccitar, o 
muover sollevazione; Mitleid —, 
muovere a compassione, impie- 
tosire; einen Sturm , sollevare 
una tempesta; fi =, v. r. solle- 
varsi, nascere. 

Erreger (2e, m. suscitatore, 
incitatore, sollevatore, m. 

Erregung (2% J. eccitazio- 
ne, commozione, mozione, /. sol- 
levamento, suscitamento, in. 

Erregungsmittel (-4---), 
n. (med.) rimedio stimolante, m. 

Erreibbar(-£-),45g.che può 
esser raggiunto, conseguibile. 

Erreihen(-£=»), v. a. perve- 
nire, arrivare con la mano, giun- 
gere; et erteicht ihn nicht non lo 
uguaglia; cin gewiſſes Alter —, per- 
venire, o arrivare ad una certa 
eta; feinen Endzweck , ottenere il 
suo intento, consegnire il suo in- 
tento; mit dem Verftante —, giun- 

er a capire, arrivare coll’ intel- 
etto. 

Erreichung (2 f. raggiun- 
gimento ; conseguimento, m. 

Erreiten(-£»), v. a. irr. rag- 
giungere a cavallo ; guadagnare a 
forza di cavalcare. [gere alcorso. 

Errennen(-4-), v.a.raggiun- 

Erretten (-4-), o. a. salvare, 
scampare, campare; aus ber Roth 
-, cavare di miseria. 

Erretter (-4+), m. salvatore, 
liberatore, m. 

Errettung(-£-), salvamen- 
to, m. conservazione, liberazio- 
ne, salvezza, /. 

Errichten (2), v. a. erigere, 
ergere, innalzare, rizzare; fon- 
dare, stabilire, instituire; es wur 
de ihm ein Denkmal errichtet, gli ven · 
ne innalzato un monumento; eine 
Schule , erigere nna scuola. 
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alcuno tanto che senta. 


beni acquisiti, m. p 

Erfäctigen (-4-), v. a. sa- 
ziare, satollare. 

Erfittigung(-4--),/.sazia- 
re, saziamento, m. sazietà, . 

î (Lv), agg. saziabi- 

e, sazievole. 

Erſatz (2, m. rifacimento, ri- 
sarcimento, equivalente, compen- 
so, m.indennizzazione, /; + ler 
ften, risarcire, compensar®, boni- 
ficare. 

Erfaufen (-4*), v. n. irr. af- 
fogarsi, sommergersi, annegarsi. 

Erfaͤufen (2), o. a. annega- 
re, affogare; ſich , v. r. annegar- 
ai, affogarsi. 

Erſaͤu fang (25 S. annega- 
mento, m. sommersione, /. 

Erſchachern (==), v. a. ac- 
quistare, o guadagnare con vil 
traflico. 

Erſchaffen (2 ), v. a. irr. 
creare, produr dal nulla, cavar 
dal nulla. m 


Erf@affer (43), m. creatore, 


Erfbaffung(-£4-),/.creazio- 
ne, /., fit - der Welt. fin dalla 
creazione del mondo. 

Erſchallen (82), v. n. irr. rin- 
tuonare, risuonare; rimbombare; 
fig. risuonare, spargersi, span- 
dersi; es iſt ein Gericht erſchollen, si 
è sparsa la voce, si & divolgata 
la fama. [sonante, rimbombante. 

Erfhallend (4), part. ri- 

Erſchallung (-£»),f-risonan- 
za, J. rimbombo, mn. 

Erſcheinen (-Z»), v. a. irr. 
eomparire, apparire, farsi vede- 
re, appresentarsi; mostrarsi; es 
I cin Buch erſchienen, fu pubblica- 
to un libro; er if ver Gericht ere 
ſchienen, è comparso in giustizia; 
dor einem —, comparire; presen- 
tarsi, appresentarsi; öffentlich 
-, comparire in pubblico ; bei ei- 
net Feierlichkeit -, intervenire ad 
una solennità; in einem nachtheili⸗ 
gen Lichte -, mostrarsi in un cat- 
ti vo lume. 

Erſcheinung (2 appari- 
zionc, comparsa, /. fenomeno, m. 
meteora, /.; der Erſcheinuntzen hat, 
visionario, fanatico, m. 

Erſchießen (+4), v. a. irr. 
uccidere con arma da fuoco; fu- 
cillare, moschettare. 


Erridter(-4-), m. fondato-IErfchiffen(-£»), v. a. guada- 


re, institutore, in. 


gnare per via della navigazione; 


Errichtung 6 erezione, | raggiungere a forza di vele. 


f.innalzamento; st 
instituzione, /. 

Erringen (2 v. a. irr. ac- 
quistare, guadagnare con diffi- 
coltà; ſich Beifall —, acquistarsi 
applauso. 

Erroͤthen (2 v. n. arrossi- 
re, provar rossore, vergognarsi. 
Erröthung (-4-), J. rossore, 

m. vergogna, f. 
Errufen (4), v. e. chiamare 


ilimento, m. Erſchinden (e, v. a. irr. 


accumulare con sordida avarizia, 
acenmulare scorticando. 

Erſchlaffen (2), v. a. allen- 
tare, snervare; , v. n. allentar- 
si, lentarsi, straccarsi, rilassar- 
si, snervarsi; fig. rallenfarsi, ve- 
nir meno, indebolire; fein Eifer 
wird bald —, il suo zelo si rilasse- 
ra ken presto. 


Erſchlaff . 


u” 


derazione, f. stupore, n. 
Erſtatten (-£»), v. a. rendere, 
restituire ; riparare, rimborsare; 
Bericht , far il rapporto; den Eda: 
den -, compensare, o risarcire il 
danno; die Unfoften —, reintegrar 
delle spese. 
Erſtattlich (4), ugg. com- 
ile, riparabile. 
rſtattung (4), J risarci- 
mento, n. riparazione, /. rifaci- 


mento; rimborso; pagamento, 
M.; - der Unkoſten, rimborso delle 
spese, m. 


Erſtaunen (4), v. n. stupi- 
re, maravigliarsi, stupefarsi, re- 
stare attonito, rimanere sorpre- 
so; es it zum Erſtaunen, e maravi- 

ioso, è cosa da stupire. 

Erſtaunen (4), n. stupore, 
m. maraviglia, sorpresa, /. sha- 
ordimento, n.; ju meinem großen 
a mio grande stupore; - erre: 
gen, cagionare stupore; in - ſetzen, 
far restare maraviglioso. 

ErtaunenD\ (, agg. stu- 

Erſtaunlich f pendo, sorpren- 
dente; maraviglioso, straordina- 
rio; , avv. stupendamente, stra- 
ordinariamente. 

Erftiaunt(— 4), agg. stupefatto, 
attonito, sorpreso, stordito. 

Erſtaunung, / ſ. Eritaunen.. 

Erſte (4 ), «gg. primo, primie- 
ro; primitivo; principale, prima- 
rio; von der erften Kindheit an, dal- 
la prima fanciullezza; bad -, das 

Belte, il primo che viene, il primo 

a caso; —, 4uv. primo, primiera- 

mente, in primo luogo. 

Erſteche n (4 Y), o. u. irr. uc- 
ädere con ispada, traffiggere; 
mit dem Dolche =, stilettare, ucci- 
dere a pugnalate. ; 

Erſtehen (2 ), v. a. irr. com- 
prare all' inennto; , v · n. risorge- 

re; Ehriſtus iſt erſtanden, Cristo e 

risorto, Cristo è risuscitato. 

Erſtehung (-+»), J. compra 
albincanto, /. . 

Erfteigen(-4-),0. a. irr. sa- 
ire, montare un’ altura; die höch⸗ 

fen Ebrenſtufen -, pervenire a’ 

sommi onori; mit Leitern —, sca- 

lare. (può salire. 
Erſteiglich (-4-), agg. che si 
Erſteigung (-4-), J. salita, 
montata, J. ascendimento, . 
mit Leitern, scalata, /. a 
Erſtens (4), «vo. primiera- 
mente, in primo luogo, per lo 


rimo. 
Erſter b en ( 0 v. a. irr. mo- 
rire, spirare; intormentire; et- 
terbene Glieder, n. pl. membri tra- 
mortiti, m. pl.; daB Wort erftarb 
um auf der Zunge, gli mori la pa- 

rola in bocca. 
Ertermd bne(£»-), agg. so0- 

mentovato, saummentovato. 
rfigeboren(Z--»),ugg. pri- 
mogcnito, anzinato. 
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carica; einen Muftrag —, commet- 
tere, dar commissione; Befehle —, 
dar ordini, ordinare; guten Rath 
—, dare un buon consiglio; Untere 
richt —, istruire, dar lezione. 
Ertbeilung(-4-),/ collazio- 
ne, f.conferire,n.; - einer Nachticht, 
dor di una nuova, f. 
rtödtent-<£»), v. u. uccide- 


Erftgeburt(4--),/. primoge- 
el 
Erſtgeburts recht (42 ), u. 
maygiorato, m. primogenitura, f. 
Eritifen(-4*), o. 4. soffoca- 
re, soffogare; affogare; fig. die 
Begierden —, spegnere, o reprime- 
re le passioni; -, b. n. atfogare, | re, ammazzare; fig. mortificare. 
rimaner affogato; fig. vor Hitze —, Ertoͤdtu ng (4%), f. (des Fleie 
soffocare dal caldo; vor Lachen] ſches) mortificazione, /. 
bald —, affogare, o sganasciare|Ertonen(-4-), v. a. risonare, 
dalle risa. suonare, rintronare. (nante. 
Erſtickend (-4-), part. che [ Ertòônend (-4-), part. riso- 
affoga, soffogante. Ertoͤnu 19 (2. risonanza, 
Erſtickung (-4-), f. soffoca-| f.; rimbombo, m. 
mento, m. soffocazione,/. affoga-|}Ertrag(-£),2. rendita, /; pro- 
mento, in. vento, prodotto, frutto, reddito,m. 
Erſtlich (4), «vo. prima, pri-[Ertragen (14 ), v.«. irr. por- 
mamente, primieramente, da pri-] tare, sopportare, tollerare, sofe 
ma, in principio, avanti, innanzi. { frire, reggere; nicht zu -, insop- 
Erſtling (£»), m. primizia, /.] portabile, insoffribile; mit Geduld 


rimo, primo o, m. -, sopportare pazientemente. 
rſlingsverſuch (4 „m. Ertrag lich (v4*), «gg. op- 

rima prova, f. portabile; comportabile, tollera- 

rito eb en (»£»), part. (ſ. Ers| bile;-, abo. tollerabilmente, com- 


„ smorto, spento. 
ritreben (-£»), v. a. acqui- 
stare, ottenere con assidua fati-| lità di ciò che è sopportabile, /. 
ca, impetrare. tEreragfam, f. Ertraͤglich. 
Erſtrecken (fid), (-£»), v. r.|Ertragung(-£»),f. tolleran- 
stendersi, estendersi, andare in- | za, sofferenza, sopportazione, . 
nanzi, inoltrarsi, allargarsi, giun-[Extrdnken (4) „ v. u. anne- 
gere; fein Unfchen erſtreckt ſich nicht gare, affogare, sommergere; ſich 
weit, la sua autorita non è molto | , b. r. soffogarsi, annegarsi. 
estesa; wie boch erſtteckt ch die Ertränkung (2), /. anne- 
Summe) quanto importa la som-| gamento, affogamento, m. 
mat Crerdumen (-+-), v. a. s0- 
Erſtreckung (-4-), f. esten-| gnare; immaginare. 
sione, f. allargamento, m. rtrinken (-£-), v. n. irr. 
Erſtreiten (C2) o.a.irr.gua-| annegare. 
dagnare, o ottenere con dispute, Ertrotzen (4), v. . cavare, 
guadagnare per via di contese. o ottenere con minacce, o facen- 
Erſtummen (4 Y), o. u. rima- do il grugno. 
ner interdetto. Eruͤbrigen (24 = o. a. avan- 
Erſtuͤrmen (4, v. a. prende-| zare, mettere in avanzo; rispar- 
re per assalto. miare. 
Erſtuͤr mung (4g) , assalto {Eribrigung(-4-<) f. avan- 
m. presa per assalto, f. go, risparmio, m. 
Erfuden(-4-), 0. u. richiede-|Erve (£»-),f. ervo, veggiolo, m. 
dere, ricercaro; pregare, doman-| rubiglia, , moco, m. 
dare. Erwachen (-»), v. n. sve- 
Erſuchung (-4-), J. ricerca,| gliarsi, destarai; der Tag erwacht, 
richiesta, preghiera, domanda, f- il giorno spunta; vom Tode —, ri- 
Ertanzen (-£»), v. a. acqui-| vivere, risuscitare; —, n. sve- 
stare, o guadagnare ballando; er] gliamento, svegliarsi, n. 
bat Ab die Schwindſucht ertanzt, si öd][Erwachſen (-£»), v. n. irr. 
attirato col troppo ballare la ti-| crescere; fig. procedere, prove- 
sica. nire; nascere, risultare; giugne- 
Ertappen(-4-),v. 4. coglie- 
re, sorprendere, acchiappare; 
wenn ich dich auf einer Rüge ertappe, 
se ti colgo in una bugia; auf fri- 
ſcher That —, sorprendere, o co- 
van sul fatto. ieri 
rtappung(—+-—),/. sorpresa, 
f. cogliere sul fatto, acchiappare 
sul fatto, m. 
Ertaufhen(-£»), v. a. cam- 
biare, barattare. 


„ passabilmente. 
rtrdglidykeit(- Lo), qua- 


re all'adolescenza; es if viel Une 
beil daraus n' risultato un gran 
male. 

Erwachſen (Y), part. e ugg. 
eres ciuto, adulto; erwachſene Neuſch, 
m. uomo fatto, m.; ziemlich —, gran- 
dicello, grandetto. (si, in. 

E did 0 ung (2, svegliar- 

Erwagen (4), v. a. irr. pe- 

sare, ponderare, cousiderare; 

compassare; esaminare; etwas 

Ertbeilen(-4=), v. a. parte-| teiflliò -, fare matura riflessio- 
cipare, communicare; comparti-| ne sovra alcuna cosa. 
re, conferire; ein Amt -, dare una Ermägung (iv), f. attenta 
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considerazione, esatta ricerca, f.; 
in - ziehen, considerar bene, pon- 
derare bene. Di 
Er waͤhlbar (2 ), agg. eligi- 
bile, Tira 
Erwaͤhlen (2), v. a. elegge- 
re, scegliere, prescegliere, tra- 
scegliere. in. 
en (4), m. elettore, 


Ermdblung(-4-),/. elezione, 
scelta, f. 
Erwaͤhnen (-»), v. =. men- 


zionare, mentovare, far menzione. 

Erwaͤhn ung (2 =, menzio- 
ne, commemorazione, f. ricordo, 
m. memoria, /. 

Erwarmen(-£»), v. n. dive- 
nir caldo, riscaldarsi. 

Erwaͤrmen (-4-), v. a. scal- 
dare, riscaldare. 

Ermdrmung(-£»), f. riscal- 
damento, ravvivamento, m. 

Ermarten(-£-), v. a. aspet- 
tare, attendere; sperare, aspet- 
tarsi; ich babe es ton ihm erwartet, 
questa già me l'aspettava da lui; 
das batte ich nie erwartet, non me lo 
sarei mai aspettato; man erwartet 
Sie ſchen lange, già è gran tempo, 
ch’ella è aspettata; ſebulich -, non 
veder l'ora, aspettare a gloria; 
große Dinge von einem —, promet- 
tersi cose grandi da alcuno; geit 
unt Umftände —, temporeggiare. 

Ermartung(-4-),/. aspetta- 
zione, aspettativa, /; desiderio, 
m., in-, in aspettazione, in at- 
tenzione; in - eines Beſſern, nell 
aspettazione di meglio; wider alle 
-, contro ogni aspettazione; et 
bat meine - übertroffen, ha supera- 
tn, o sorpassato le mie aspetta- 
zioni. 

Erwartungsvoll (-£--), 
agg. pien d'aspettazione. 

Ermedbar(-4-), gg. che può 
esser risvegliato, eccitabile. 

Erweden(-L»),'v. a. sveglia- 
re, risvegliare, destare; fig. ecci- 

, tare, infiammare, accendere; Luft 
-, far venir voglia, invogliare; 
Eiferſucht —, caginnare gelosia; 
dom Tode —, richiamar alla vita, 
risuscitare; Betdacht , far nasce- 
re de’ sospetti, insospettire. - 

Erweckend (-£»), agg. ecci- 
tativo, eccitante. 

Erwecklich (4), agg. edifi- 
cante, edificatorio. 

Erweckung (24 destamen- 
to, risvegliamento; fig. eccita- 
mento, m. 

Ermebren (fd), (4), v. r. 
difendersi, preservarsi, riparar- 
si; Ad nicht — können, non pote 
difendersi, non poter far a meno; 
er konnte fi des Schlafs nicht -, non 

teva reggere dal sonno. 
rweihbar (-£-), agg. che 
nö esser ammollito. 
rweichen (-£»), o. a. am- 
mollare, amuollire, render mol- 
le, mollificare, ammorbidare, in- 
tenerire, muover a compassio- 


ne; die Erde -, ammollare la ter- 


Erz 


mo d’industria; mestiere, m. 


ra; den eib —, muover il ventre; Erwerbung (2), J. acqui- 


-, v. n. divenir molle, ammollire, 
ammorbidirsi, intenerirsi, com- 
muoversi per tenerezza. 

Erweichend (82 ), part. am- 
molliente, emolliente, ammolliti- 
vo; erweichende Mittel, n. emollien- 
te, mn. 

Erweihung(-£»),f. molliſi- 
camento ap. mollificazione, J.; 
fig. intenerimento, m. compaz- 
sione, 7. i 

Erweichungsmittel (-4-- 


sto, ottenimento, m. 
Ermiedern(-£»), v. a. con- 
traccambiare, ricambiare, corri- 
5 render la pariglia; re- 
icare, rispondere. 
rwiederung (2 = con- 
traccambio, m. scambievolezza, 
ariglia; risposta, replica, /. 
rmiefen, pare. {. en 
Erwinden (fd), (C2), v. r. 
îrr. guadagnare, o acquistare con 
industria; attentarsi. 


u. rimedio emolliente, emol-[Erwirken (-4<), v. 2. conse- 


liente, m. [col pianto. 
Ermeinen(-4-), v. a. ottenere 
Erweis (Lt), m. prova, dimo- 
strazione, verificazione, f. 
Ermeisbar(-4-),(.Ermeiglid. 
Erweifen(-£»),v.a. irr. pro- 
vare, dimostrare, verificare, av- 
verare; bandgreiflich —, dimostra- 
re ad evidenza; ſich boflié -, mo- 
strarsi civile; einen Dienft -, pre- 
star servigio ; einem Dienſte , ren- 
der servigio ad alcuno; @bre —, 
fare onore, dimostrare onore, 
render onore; die letzte Ehre —, 
render gli ultimi osseguj; Soffio: 
keiten —, usare gentilezze; mit 
Gründen -, provare con ragioni. 
Erweislich (2g), «gg. dimo- 
strahile ; ostensibile. 
en dimostra- 
zione, verificazione, f. 
Erweiterer (4), m. al- 
largatore, m. 
Ermweitern(-£»), v. a. allar- 
gare, slargare, ampliare, esten- 
dere, slontanare, dilatare; ein 


Hans , aggrandire una casa; fif|Erz, agg. arci. 


guire con industria, ottenere con 
impegno. 

Erwiſchen (2g), b. a. coglie 
re, raggiugnere, acchiappare. 

Erwuchern (Lv), v. a. ac- 
quistare, o guadagnare con usure. 

Erwuͤnſchen (82, v. a. desi- 
derare, bramare; ottenere des: 
derando. 

Erwuͤnſcht (2), purt. deside- 
rato, bramato, aspettatissimo, 
prospero; —, avv. desiderata. 
mente, del desiderio. 

Erwuͤrfeln (749 v. a. vince 
re al giuoco de’ dadi. 

Erwärgen(»-£»), v. a. stran- 
golare, strozzare, affogare, truci- 
dare; —, v. n. morire affogato, 
affogare. 

Ermurger(-£-), m. atrango- 
latore, uccisore, m. 

Erwuͤrgung (2 Y strango- 
lare, trucidamento, strozzamen- 
to, m. 

Erz, n. miniera, / minerale, me- 
tallo, m.; in - graben, incidere in 

(bronzo. 


-, v. r. allargarsi, ampliarsi, am-/Er}abdber(£4-=),/ vena di me- 


lificarsi, dilatarsi, distendersi. 


rweiternd (, part. Erz Ad 


agg. dilatante, amplificativo. 


tallo, /. filone me co, m. 
{bar (-£-), agg. nar- 


rabile. 


Erweiterung (2 dila-[Erzaͤhlen (Lu), v. a. raccon- 


tazione, f. allargamento; aggran- 
dimento, m. 


tare, far un racconto; narrare, 
riferire. 


Erwerb (-£), m. acquisto, gua-|Erzähler (2c), m. narratore, 


dayno, m.; ven feinem Crwerbe le 
ben, vivere del suo guadagno. 
Ermerben(-4*), o. a. irr. ac- 
quistare, far acquisto; precac- 
ciarsi, guadagnarsi; ſich Anfchen 
-, acquistarsi autorità; Ruhm =, 
acquistarsi, o procacciarsi glo- 
ria; ſich feinen tinterbalt -, pro- 
cacciarsi di che vivere. 
Ermerber(-4-), m. acquista- 
tore, m. [statrice, /. 
Erwerberin (2 acqui- 
Erwerbfaͤhig (-4-*), agg. 
capace dì guadagnare. 


raccontatore, novellatore, m. 

Erzählerin (42 I narra. 
trice. fi 

Erzaͤhlung (2 % narrazio- 
ne, f. racconto, m. novella; rela- 
zione, f. 

Erzaͤhlungsweiſe (Lo), 
avv. in modo narrativo, a guisa 
di narrazione. 

#Eriamt(‘-), n. carica prima- 
ria, che aveano gli Elettori dell 
imperio di Germania, /. 

Erzarbeit (4--), lavoro di 
bronzo, m. [niera, f. 


Erwerblich (4), agg. daac-|Erzart (£-), Y specie di mi- 


quistarsi, acquistabile. 
Erwerbfam(-£-»), 
strioso. 
Erwerbsfleiß (-£-), m. in- 
Erwerbsmittel (-4--), n. 
mezzo d’industria, in. 
Erwerbsquelle (-4-), . 
sorgente d’industria, n. 
Erwerbszweig (2 -=), m. ra- 


. indu- 


Eriafhe(4--), /. ſiori di zin- 
co, m. pi. furi 


agg a, f. 
(duxtria, / Eribdrenbduter (£L-u-v), 


m. arcipoltrone, m. 
Erzbengel, ſ. Erzlaͤmmel. 
Eribetrùger(4--), m. so- 

lenne ingannatore, m. 
Erzbifhof (£=--), m. arcive- 

scovo, metropolita, m. 


Erz 


Erzbiſchoͤflich (£--v), ass. 
arcivescovale, arcivescovile; cry: 
diſchõ fliche Kirche, / chiesa metro- 
politana, /; etʒbiſchö liche Wohnung, 


Pi arcivescovado, m. 
U 


zbisthum (4--), n. arci- 


vescovado, m. 
Er a6 d8(2-),agg. stramalvagio, 
malvagissimo, pessimo, cattivis- 
im 


simo. 
Erzboͤſewicht 4) m. no- 

mo scelleratissimo, arcibricco- 

I ne, m. [niere, f. 

Erzbruch (£-), m. cava di mi- 
Erzdieb (£-), m. ladronaccio, 
gran ladrone, m. 
Erzjdrufe(£-»),f. miniera ri- 
vestita di cristalli, drusa, f. 

Erzdumm (4 ), 488. arcistupi- 
do, stupidissimo. 

Erzdummkopf (=-), m. ba- 
lordaccio, babbaccione, m. 

Erzeigen(-4-),v 4. dimostra- 
re, dinotare, manifestare; fib 
dankbar —, mostrarsi grato; eiten 
Dienſt , prestar servizio. 

Erieigung(-4-),/. dimostra- 
zione, testimonianza, f. 

Erzeinfältig (22 =), ugg. 
sempliciotto, sciocchissimo. 

Erzen (‘-), 488. di bronzo, 
bronzino. Da. 

Erzengel(4--),m. arcangelo, 

Erjeugen(-‘-),v.«. genera- 
re, procreare, produrre, far veni- 
re, ingenerare; in dieſem Lande 
wird viel Wein erzeugt, in questo 

aese si produce molto vino. 

rzeugend (-£»), part. gene- 
rante, che genera, che produce, 
produttivo. 

Erzeuger(-£»), m. gencrato- 
re, genitore, m. 

Erzeugerin («vv»), gene- 
ratrice, genitrice, /. 

Erjeugniß(-Lw),n. prodotto, 
m. produzione, f. 

Erzeugung (-£»), J. genera- 
zione, produzione, procreazione, 
formazione, /. 

Erjeugungéfrafi(-L--),f. 
facoltà ponte . 

Erzfarbe (£--), f. color di 
bronzo, m. 

Erzfaß(+-), n. (min.) recipien- 
te da trasportar minerali, m. 

Grifaul(‘-), agg. pigrissimo, 
arripoltrone. 

Erzfeind (£-), m. nemico ca- 
pitale, nemico giurato, n. 

Erzfigur (4--), /. figura di 
bronzo, f. 

Erzflegel (£--), m. villanac- 
cio, rusticone, rusticonaccio, zo- 
ticone, m. 

Erzfreffer(£-»), m. mangio- 
ne, divoratore, m. 

Erigang (=), m. filone della 

era, m. [truffatoraccio, »n. 

Erzgauner(£-»),m.truffatore, 

Er;gebirge(£»--»),n. monta- 
gna metallica, montagna delle 
miniere, /. (di bronzo, m. 

Erzjgießer(£-»), in. fonditore 


Erz 


Erzaräber (=), m. minato- 
re, mn. 

Erzgrobian (£-»-), m. vil- 
lanaccio, zoticone, m. 

Er;grube(2-»),f. miniera, f. 

Eribaldbe(4--),/ mucchio di 

Chibaltigit n 

rzhalti C), agg. pregno 
ili etallo eie N 

Erzherzog (£--), m. arcidu- 
ca, m. [chessa, /. 

MIDI LLH 

Erzherzoglich (£--v), 48g. 
arciducale. [arciducato, m. 

A ri (L-,-), n. 

Erzheudler(£-»), m. ipocri- 
tone, in. 

Erzbure(£4--),/. puttanaccia, 
bagascia, carognaccia, vacconac- 
cia, f. 

Eriteben(-£*), v. a. irr. edu- 
care, allevare; costumare, disci- 
piinare, formare; tirar via, con- 

urre. 

Erzieher (-£»), m. educatore, 

ee pedagogo, m. 

rzieherin (-4--), J edu- 
catrice, /. 

Erziehung (84g) educazio- 
ne, /.; allevamento, m.; er bat kei- 
ne =, manca d’educazione, è mal 
costumato: 

Erziehungsanſtalt (822 
—), f istitnto d'eduecazione, un. 

Erziehungsart (-£--), J. 
metodo d’educare, m. 

Erziehungs fach (-£--), n. 

edagogia, f. pedagogia, /. 
1 ungskun ſt (C422—) 7 

Erzie l (28, 

& opera pedagogica, . 

LATE (Luv), 
f. Erziehungsanſtalt. 

Erzielen (82 ), v. a. generare, 
procreare, produrre; aver la mi- 
ra, aver in mira, prender di mira, 
cogliere in mira; Bäume -, alle- 
var alberi. 

Erzittern(-£»), v. n. trema- 
re, trepidare, inorridire. 

Erzitterung (-4--), J tre- 
mare, m.; gran paura, /. 

Erzkaämmeter (£-»»), m. ar- 
ciciambellano, m. 

Erzkanzler (£-»), 
cancelliere, mn. 

Erifeger(£--), m. ereticac- 
cio, eresiarca, m. 

Erzknauſer X (£-»), m. ava- 

E 10 knicker S raccio, caccastec- 
chi, m. 


ha 2 
m. arci- 


Erzkunde (£--), J mineralo- 
ia, metallurgia, /. 

Erjkundige (£-»»), m. mi- 

neralogo, m. 


. (£=-), m. arci- 
maresciallo, m. 
Erzmarfhallamt(£---),n. 
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carica dell'areimareseiallo, f. 

Erzmutter (E matrice di 
metallo, /. (tone, mn. 
Erinarr(£-),m.arcipazzo,mat- 

Erindrrin(4-),/ arcipazza, 
arcimatta, /. 

Eriplapperer 

Erzplauderer 
latore, m. 

Erzprahler (4--), m. arci- 
fanfano, spaccone, mn. (te, m. 

Erzpriefter(£-»), m. arcipre- 

Erzprieſterlich (L-»»), agg. 
arcipretale, arcipresbiterale. 

Erjpriefftertbum(4---),n. 
arcipresbiterato, m. 

Erjprior(4--),m. gran mae. 
stro de' cavalieri tempieri, m. 

Eriprobe . prova della 
miniera, f. [docimastica, /. 

Erzprobirkunſt (4---), . 

Erzreich (2 -), n. regno minera- 
le, m.;.-, ugg abbondante di mi- 
niere, ricco di materia minerale; 
straricco, ricchissimo. 

Erz ſaͤu fer (£-»), m. bevone, 
bevitore arcisolenne, m. 

E tif alk (4-),72. furbaccio, m. 

Eriſchatzmeiſter (£--»), m. 
arcıtesoriere, m. 

Erzſchelm (£-). m. arcibricco- 
ne, baronaccio, m. 

Efiſch lager (£-»), m. 
giasso solenne, m. 

Ersfhmeidler(£-»),m.adu- 
latore di prima riga, ın. 

Erzſchurke (£-»), m. bricco- 
naccio, baronaccio, furfantac- 
cio, m. (ne, in. 

E (£-»), m. ciarlo- 

Erzſpieler (£-»), m. giuoca- 
tore di professione, m. 

Erzſpitzbube (4, m. ar- 
cibriccone, mariuolaccio, m. 

AL (£-), n. chiesa metro- 
»olitana, chiesa arcivescovile, f. 

riffufe (£-»), J. miniera, J. 
minerale, m. 

Erzuͤrnen (»Lv),o. a. adirare, 
far andar in collera, indispetti- 
re; sdegnare; muovere a sdeg- 
no; irritare; ſich , v. 1. Adirarsi, 
incollerirsi, indispettirsi, alte- 
rarsi. 

Erzuͤrnung (820, f. adira- 
mento, m. collera, f. sdegno, m. 
stizza, / andar in collera, zn. 

Erjvater(£-»),m.patriarca,m. 

Erivdterti) (4--v), agg. 

atriarcale. 

Ersserfhwender(£--=),m. 
gran dissipatore, scialacquatore, 
m. (de' minerali, f. 

Erzwaſche (£-»), f. lavatura 

fErzwecken (82), v. a. otte- 
nere, o conseguire l'intento. 

Erimingen (=), v. a. irr. 
cavare dt viva forza, estorquere, 
ottenere, o conseguire per forza; 
er will Ulles -, vuole spuntare tut- 
to di viva forza; Wollen, voler 
riuscirvi a tutto costo, voler far 

iù che non si può. 
riwingung (62% violen- 


(£ — “) y m. 
ciarlone, ciar- 


smar- 


— 


— Ei nr — 


eso-|E{fi Mathe -Mf: fiasco 
) der *àceto, acetabolo, acetajo, m 


ffigfiAfa den (Lu), . 


caraffa per l'aceto, caraffina dell’ 


za,f. conseguimento per forza, n. 
Erim uch erer () . Fran- 
dissimo usurajo, 27, 


Eſoteriſch (A), «ER: 
terico. (gli 
Esparſette (22-0 f. trifo- 
[Es pe (4. alberella, tremula, 
; di weiße —, gattero, Mm. 

es veguet, piove; ed if nöthig, 8 Es pen (Lu), agg. di tremula, di 


Espenbaum (4m. Espe. eifignefäß (Lew), n. vaso 

Espenlaub(£--) n. foglie, o ‘aceto, m. 

fronde di tremula, /. pi; et pittert|Cifiggeru ch (22 = m. odor 

wie , trema come und foglia, tre- d'aceto, m. = [sapor d'aceto, m.“ 

ma come una verga. m. Eſſigseſchmack (42 n- 

Egpenmald(4--),m-albereto, Efiiogla6(£4v-); f. Eſſtgflaͤſch⸗ 

Eßbar (4-),, 485. mangiabile, fie (abortato, m. 
mangiativo; da mangiare, eseu- E figgurke 42 eitriuolo 
lento; eßbate Dinge, u. pl. come- Eſſighandel (Lu), m. com- 
stibili, m. pl. mercio d'aceto, m. 

Effe (do) f. facina, f.; cammino, Effighä ndler (E- m. ven- 
m.; rocca el cammino, f. fumma- diaceto, acetaro, m. 

Effigtrug (L-), M. boccale 
dall’aceto, m. (le, m. 

Eſſiom eth (-m. ossime- 

Effigmutter (Lew), f. Brom- 
ma delbaeeto, f. 

Eſſigſauer (2-H agg. ace- 
toso, agro come l'aceto. 

Effigf ure (22%. agrezza, 
0 acidità dell’aceto, /. 

Effigeunteit-- hf intingo- 
lo con aceto, m. 

Eßlöffel (£-), m cucchiajo, 
n.; ein - doll, una cucchiajata. 

Eßluſt (2-0), f. appetito di man- 
giaro, m. uon appetito. 

Eßluſtig (4-0), 88: ch'è di 

Eß ſaal (-m. sala (J), o sa- 
lotto da mangiare; refettorio, m- 

Eben ora 5 anda- 
re a tavola, /. giare, f- 

Eßtiſch (19), m. tavola da m 

Eßwaare (4% comes tibili, 
cibi, m. pl. 

Epzeit (4, Eßſtunde. 

Eßzimmer (7%. f. Epfaal. 


te, si danno certe persone. 

Escadron (757. squadro- 
ne, M. 

ci e(£v);f frassino, m. 

Eſchen (1) 488- frassineo, di 
frassino. 

csi baum (£L--),m.(. Eſche. 

Eihenhol (Lu), n. legno di 
frassino, m. (to, m. 

Eſchenwald (Lo), m. frassine- 

Escortiren (242. a. scor- 
tare. 

Efel(£-), m. asino; cinco, mic- 
cio, bricco, m.; große —, asinone, 
asinaccio , m.; kleine — , asinetto, 
asinello, m.; dumme — , fig. igno- 
rantaccio, scioccone, M.; wie ein 
—ſchteien, ragliare , ragg iare; et 
ſchlägt auf den Sack, und meint den 


giare a piene gote; ſich (att —, sa- 
ziarsi, cavarsi la fame, prendere 
una satolla; fi voll —, ſich dick und 
—, prov. chi non può dare all'] fatt —, allargare il cordone, riem- 
asino, da al basto; cin - heißt den pir l’epa; -, . cibo, m. vivanda, 


andern einen Raftträger, prov. la] J. pasto, pranzo; piatto, m.; das 


padella dice al pajuolo fatti in la ift ein köſtlichen —, questa è una vi- 
vanda delicata; bab anrichten, 


che tu mi tigni. 
Eſelchen (Luv), n. asinello, servire, o portare in tavola le 
asinetto, m. [gine, f- vivande; zum — einladen, invitare 
Efelei (74%. asinitk, asinag-| ® ranzo, 0 & cena; - und Ttinken 
Eſelgrau (=), 488 grigio| erbält den Leib, prov. la bocca ne 
d'asino. dre le gambe. 
Eſelh aft 47788. asinesco, Eſſenkehrer (-m. spaz- 
asinile, goffo, zotico ; —, «DV. asi-| zacammino, M. 
nescamente, goffamente, zotica-| Effendzeit (Lu), J. ora del 
mente. dii ora della cena, J. Ito, m. 
Efelin (Et asina, miccia, fen HF essonza,f. estrat- 
di junge —, asinella, /. Eſſer (1m. mangiatore, m. . 
feln (29 v. a. durar fatiche ſtarke —, gran mangiatore, man- Eſtrich (=, x. lastricato, m. 
da asino, Lavorare come un asino.| gione, m. viele -u Ganfe haben, Etape (2. (mil.) tappa, pa- 
Eſels arbeit (Lu), f. lavoro avere a mantenere molte bocche. 


sta, f. 
Eſſerlich (Lu). 288- mir if Erapenweife (vLu-v), quo. 
ehe per tappa. 
t 3 


uicht -, non ho appetito, sono svo- 
it (4 „J etica, morale, f. 


gliato. [chetta, /. ; 

Epgabel (22 „. forcina, for- [Etikette (28224 „ etichetta. /. 

Eßgier (4/7 avidità di man- Etliche (1), le alcuni, 
parecchi; wan , venti circa; 


degli dela m. giare, / 
Eſelsf lien (42 n. pule- Eß gierig (= BB. avido di] una ventina. 
aro asinino, asinello, m. mangiare, famelico. Etwa (), avo. forse, mai; 


Etmwanf circa, in circa, a presso 
a poco; wenn — Jemand kommen 
ſollte, caso che venisse alcuno ; se 
mai venisse alcuno; wenn et = 
ſterben ſollte, caso che morisse; cè 
waten — Iweibundert perſonen da, Y' 
erano all'incirca due cento per- 
sone. N 

Etwas (+4), pron. e avv. qual- 
che cosa, qualche poco, un poco, 
un tantino, alquanto; don =, di 
qualche cosa, d'alcuna cosa; obne 
-n fagen, nenza dir niente; temmt 
— ndber, avvicinatevi alquanto; 
das if - anderes, questa è un'altra 
cosa; man muß fo — nicht thun, non 
convien fare una simil cosa, non 
convien fare una tale cosa; mit 
wollen von — Anderem ſprechen, par- 


Effig (L=), m. aceto; vinagro, 
m.; mit — angemacht, condito eon 
aceto, inacetato ; nach- ſchmeckend, 
acetoso, - btauen, fare aceto; in 
einlegen, mettere sotto aceto; zu 
werden, inacetire, divenire ace- 
to. [toso. 

Eſſig debe (Lu), agg. ce 

E ther (Lu), m- etere 


acetico, m. 

Effigbraten (= -), m. carne 
macerata e arrostita coll’aceto,f. 
AU brauner (=), m. colui 
che fa l'aceto. : 
Eſſigbrauerei (vent), J. 
fabbrica di aceto, f- [aceto, fi 
Eſſis 4h (Lu), n. botte dall 
Eſſigf chen ct), u. bari- 


le, o barilotto per l'aceto, m. 


iin 4 2 (Luw-), n. ra- 
E io d’asino, ragghio, m. 
(ele nano (£Lu-), n (mar.) 
cappelletto, m, [ono ＋. 
Eſe 25 (Lu), J. pe 
innbacken (2700, 
mancella d'asino, f 
Ekelskopf (42, m. capo d' a- 
sino; pezzo d'asino, asinaccio, 
stivalaccio, i orantaccio, m. 


Efels milch (4--);S latte d'a- 


Hart 

Eſelsohr (Le, n. orecchio 

drasino, m.; fig. canto ripiegato 
d'una pagina, m. (na d'asino, /. 

Esel grelle 

Ekelsſtreich (77), m. ſ. Efelei. 
Eſeitreiber e m. asina- 


jo, conduttor d'asini m. 
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liamo d' altro; es it beſſer —, allEraminiren (--—4-), v. a.jErpedition (=), f. spe 
nicht, prov. meglio qualche co-| esaminare. In.] dizione, , spaccio, uffizio, m. 
sa, che niente. Exarch (-4),m. esarco, esarca,|Erpeditionszimmer (-—-* 
1Etwelche (2), pron. aleu- Ex a ro at (-<<),n.esarcato,m.| £-»),n.espedizione, /-uflizio, m. 
ni, alquanti, aleuni pochi. — Excellent (Y)), agg. eccel-|Erperiment(--v4), n. speri- 
Etomolog (-wt), m. etimo- lente. mento, n. sperienza, prova, /. 
logista, m. [mologia, f.|Ercellenz(-=4),f.Eccellenza,f. |Erperimenta I(--vuL),agg 
Etymologie (, J. eti-[Excentrieitaͤt (, fec- esperimentale, sperimentale. 
Etomologiſch (-tw), «65. centricità, f. ſeentrieo. Experimentalphyſik ( 
etimnlogico. Excentriſch (4), agg. ee- “I -), f.fisica esperimentale, /. 
Euch, pron. a voi, vi, voi; - zu[ Excerpiren (-e), v. a. Erperimentator(--<v4*), 
Liebe, per amor vostro; ein Freund] estrarre. m. sperimentatore, esperimenta- 
den =, un vostro amico; wenn ed - |Ercerpt(-4), n. estratto, m. tore, m. 
beliebt, se vi piace. Erceh (Y), m. eccesso, straviz-[Experimentiren (--vv£=), 
Ener (2), pron.vostro, vostra; zo, disordine, n. v. a. sperimentare, far espe- 
- Bruder, vostro fratello; ente &pclufive(-- tv), avv. esclu-| rienze. (esponente, m. 
Schwester, vostra sorella. sivamente. Exponent (), m. (un.) 
Euerig (L=), 488. vostro, di Exegeſe (4 % f esegesi, , |Erpreß (Y, avv. espressamen- 
voi; ich bin ganz der Cuerige, on Exegetiſch (4, agg. ese- te, precisamente. 
tutto vostro. getico, exegetico. Erpreffe(=£»),m.espresso, m. 
EuerthalbenX (£>--), av. Exekution (222959, eseeu-[Extemporiren (2, . 4. 
Euertwegen f per vostra ca-| zione; esazione delle imposte, /. improvvisare; comporre, o can- 
gione, per causa vostra; perj&retutor (EY, m. esecu-| tare all’ improvviso. 
amor vostro. cutore, eseguitore, m.; - eines Te |Ertraguégabe (Lv), Sf. 
Euertwillen (22-0), ab.] ſtaments, esecutore testamenta-| spesa straordinaria, f. 
per vostra cagione, per vostro ri-| rio, m. [esecuforio. |Ertrablatt (£--), n. foglio 
guardo. [(gufo, m.] Exekutoriſch (-v-4-), agg. straordinorio, m. 
Eule (4), f. civetta, nottola, f. Exempel (-4-), n. esempio, Extrakt (v£), m. estratto, n. 
Eulenſpiegel (4 -m. fur-] problema, m. ein - ftotuiren, dare Extraktioſtoff (-“4-), m 
bo, astuto, buffone, m. un esempio, far chiarezza. chim.) estrattivo, zn. 
Eulenſpiegelſtreich (Lo [Exemplar (, n. originale, Extrafein (4 - agg. sopraf- 
-), m. tiro d' arlotto, m. buffo-| manoscritto; esemplare, m. co-| fino. 
neria, f. dit. Extrageld (L--), n. danaro 
Euphonie(-=£), /. eufonia, , xemplariſch (-vtw), agg. 5 piaceri, m. 
Eurig, ſ. Euerig. esemplare; -, 4vv. esemplar- Extra po ſt (4, J. posta stra- 
Euter (2 =), n. poppa, tetta, /. mente; con esemplarita. ordinaria, /.; mit — fahren, andar 
Erangelifoh(--4-),agg.evan-|Erequ ien (42 „ f. pl. ese-| per le poste. {samento, m. 
gelico, vangelico; evangeliſche Kir ie, f. p xtrav afar (ui), n.strava- 
de, J. chiesa luterana, V.; , avo.|Erequiren (2H, o. a. far EFtravaſiren (-- >‘), v. x. 
evangelicamente. un esecuzione militare; einen | stravasarsi, stravenarsi. 
Evangelifit»-»L), m. evan-| Schuldner -, far atti di giustizia alErtrem (+), n. estremo, m. 
gelista, vangelista, m. un debitore. E rtremitdt („-vL), f. estre- 
Cvangelium(-—4<=),n.van- Ererciren (-v4v), v. a. far Ey c., ſ. Ei ꝛc. (mità, 7. 
gelo, vangelio, evangelio, m. fare gli esercizj; —, b. n. far gli 
Eventualiteri---4-*),au0.] esercizi. ca, f. F. 
(giur.) eventualmente. Erercirtunft(-»£-), f. tatti- 
Evolution (---v4), J. (mil.) Exercirmeiſter (-v--v),m. & f, n. la sesta lettera dell’ alfa- 
evoluzione, /. instruttore. eto tedesco; (mus.) fa, m.; dur, 
Ewig (2 -), agg. eterno, perpe- Exereirplat (), m.piax-| (mus.) fa maggiore, m.; ö · mol, 
tuo, sempiterno; continno; , za degli esercizj, f. mus.) fa minore, m. 
avv. eternamente, senza fine; in|Erercitium(- Zu v),n.eser- Fabel (4% favola, J. raccon- 
perpetuo, perpetuamente, conti-| cizj, m. F. to favoloso, m. finzione, /.; Fa- 
nuamente, incessantemente, sem-[E pil (4), } n. esilio, | bein erzählen, raccontar favole, fa- 
Erilium(-4=+),f esiglio, m. 


pre mai. ee 

Ewigkeit (4 -),f.eternita, per-|Erimiren (-uLv), v. a. eceet-Fabelchen (2 H n. favoletta, 
petuità, /.; fig. tempo lunghissi-| tuare, escludere. favoluccia, favoluzza, f. 

mo, m.; ton her, ab eterno; in Exiſtenz (72, J. 5 Fabeldichter (4 -n. com- 

alle , in eterno, perpetuamente; Exiſtiren (2820, o. n. esiste- | positore di favole, m. 
es ſcheint mir eine —, mi par cent'| re, essere. Fabelei (--£), 7 favoleggia- 
Exoreiſiren (---£-), v. a.| mento, m. 
esorcizzare, far gli esorcismi. |Fabelbaft(4--), agg. favolo- 
so, finto; , avv. favolosamente, 


anni, mi par un' eternità; daf 
patte ich in - nicht geglaubt, non |’ 
Eroreißmud(--t-), m.esor- 
cismo, m. fintamente. 


avrei mai creduto; bas wird in 
nicht geſcheben, ciò non arriverà i 

Erorcift(-—4),m.esorcista,m.(Fabelband(£--), m. favolo- 
Exoteriſch (-=), «gg. vol-| ne, favoleggiatore, m. 


Exot abelkunde (£--»), T mito- 
rotiſch (2), agg. esotico. i 


ogia, li (mitologo, m. 
Erpeftant(--4),m.aspettan-|Fabe kundige (22 -= =), m. 
(va, espettativa, /. 


„ (--4), f. aspettati- | voloso, m. 
Expektoriren ( v. n. 


a b elle ? re, ſ. Fabelkunde. 
manifestarsi, esprimersi. abellefe (£u-), f. raccolta 
Erpediren(-—£-), 0. a. spe- 


di favole, /. 
dire, spacciare, dispacciare. Fabeln (7), v. n. favoleggiare; 


mai. 
Ewiglich (Zw), avo. eterne- 
mente, perpetuamente, in per- 
tuo. 
ramen (-4-), n. esame, m.; 
fein — machen, far gli esami; durchs 
kommen, passar gli esami; im 
tutch fallen, far un cattivo esame, 
non passar gli esami. 
Eraminator(--—£-),m.esa- 
minatore, m. 
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raccontar favole, favolare, contar Facit (Zu), n. somma totale, /. abile, adatto, idoneo; = machen. 
baje. das - machen, sommare. rendere abile, abilitare; fabige 
F ab elnſchreiber (ZE m. Zad ball (4-), } m. palla le- Kopf, m. uomo capace, uomo di 
scrittore di favole, favoleggiato-| Ja deball(4-—),fsina palla di| talento, m. [re. 

re, n. lesina, f- 138 higen (uw), v., a. abilita- 
Fabelthier (£u-), n. animale 5 ackel (4% fiaccola, face, / Fähigkeit (def capacita, 


torchio, M. torcia, /-; = der Swie ; abilità, idoneità, f. t ento, In. 

tracht, face della discordia, /. Fahl, ass. fulvo, falbo ; leonato, 

F ackeldiſtel 422. cacto,| lionato. 

m. [delle tiaccole, n. Fahlerz (£-), n. (min.) miniera 

Gadelfener (Leu), n fuoco | di rame grigia, . (ta, /. 

Fackeljagd (=) f. caccia a 4 lleder (2) n. vacchet- 
abriciren (,.“ fab-| frugnuolo, /. i nchen (4 /n. bande ruola, 
abrik (157 fabbrica, mani- JI a eln (£»), v. n. sventolare | piccola bandiera, bandieruccia, 

fattura, /. come la fiamma all’ aria; fig. ri- /i pennoncello, m. 

gab rikant (Y), m. fabbri-| maner dubbioso, esser indeciso; i ndrich, ſ. Faͤhnrich. 
cante, fabbricatore, in- baloccare; er fadelt nicht lange, Fahne (Lu), /. bandiera, inse- 

Fabrika rbeit (2M lavo- non resta a lungo indeciso; biet] gna f- vessillo, stendardo; pen- 
ro di fabbrica, in. iſt nicht lange zu -; & non è tempo noncello, zn .; barba (d' una pen- 

geo rikarbeiter (Luv), M. da far fieno a oche. na), 7.) Reiter, pennone di ca- 

avorante d' una fabbrica, mn. Fade lſchein (=, m. chia-| valleria, m.; die — ſchwingen, pal- 
abrikat (-- I n. cosa fab-| rore di fiaccole, m. lare la bandiera, sventolare la 
ricata, f. fabbricato, m, Fackeltanz ti), m danza al] bandiera; jur - ſchwöten, prestar 

Fabrikatur (vet), f. fabbri-| chiaror di torchj, /. giuramento sotto la bandiera; die 
cazione, f- Fackelt ra ger (21 -= m. Por-] = weben lafien, spiegare la ban- 

Fabrika ufſeher (-m. tator di torchio, m. diera. 
ispettore d' una fabbrica, zn. Fade lzug („m. processio- F ahnen furtera (tv un. 

abritwaare(“ 2 „J. lavo- ne co’ torchj, f- fodero della bandiera, m. 
ri di fabbrica, m. pl. Faͤdchen (1), x. filetto, fllus- [Fahnenjunker (I, m. 
abuliren ( v), {. abeln. zo, Mm. (do, insulso. ortabandiera,portastend o,m. 
abuliſt (7), 11. favoleggia- 45 e (4°), agg. scipito, insipi-[Fahnenlehen (Lu -w), n. feu- 
tore, m. Neo deln (id), (=), v. 1. afilarsi. | do vessillare, . 
ch, n. cassettino, ripostiglio, aden (fu), m. filo; filamento, J a hen ſch mi ed („m. ma- 
m.; classe, specie, Ss spartimen-| in tesa (misura di sei piedi), J. niscalco d'uno squadrone, m. 
to, compartimento, 71-5 fig. sfe-| Switn, lo di refe, m.; fein&eben \ Jag nen ſchuh (4), m- fondo 
ra, J.; gebeime —, ripostiglio, na- hängt nur noch an einem —, la sua| de a insegna, m. 
scondiglio, biscanto, 1.5 7 im| vita pende da un filo, ha un solo Fahnenſtange (zur), f. asta 
Bienenftode, celle, o cellule delle ì della bandiera, /. 
api, / pi Dach und — geben, al- Fahnentraͤger (Lu-v), m. 
loggiare, albergare ; unter Dad und colui che porta lo stendardo, gon- 
- fein, essere & coperto, essere IN 
salvo. ‘ [corda, 7. 
chbogen (L=), m. arco, 2. 
ach eln (=), v. 4. far vento, 
ventolare, sventolare. 

Fachen (JL. u. battere a cor - 
da; fornire di cassettini, suddi- 
videre in cassettini. 

der 5 „m. ventaglio, m. 
cherföͤrmig (47, 488. 
in forma di ventaglio. . 

Faͤcherig (Lew), 488 spartito 
in cellule. 

Aar de f adjer(£u-v), m. co- 

1 che fa i ventagli, ventaglia- 
jo, m. 


favolosa, zu. [voloso, m. 
abelvolk (+=), n. popolo fa- 
abelwerk (4 -, u. cose fa- 

volose, f. 5. 

Fabelzeit (Zu), J. tempo fa- 
voloso, in. ricare, lavorare. 


faloniere, m. 
0 VE (2 ) m. alfiere, m. 
Faden into ce nridéftelle (17), 7. 
abentormi (Lu) . in ì . 
forma di filo, Eliforme. Be 
Fadengerade (255 -„avv. 
dietro al filo; - {fneiben, tagliar 
secondo il filo, tayliar dietro al 
filo. (a dirittura. 
adengleich( Tg bee filo, | überſeten, tragittare. 
adentraut (Lv), K. filipen-¶ J a hren (1), v. b. irr. condur- 
dula, filaggine, /- re, menare, trasportare con car- 
Fadennacken d (Zum), 488. ro, trasportare con naviglio; andar 
ignudo affatto, tutto nudo. in carrozza, andar in vettura, 
Fadennudeln (Le), J. pl. 
vermicelli, n. pl. 
Fächern (LI) . ventolare, Jad enrecht (4, f. Faden⸗ 
sventolare; ſich-, v. 1. ventolarsi,| gerade. ns 
sventolarsi. (di ventaglio, in.] Faden ſcheinig ass. che tra filo 
acherſchlag (4 -), m. colpo| e filo tramanda il lume, spelato. 
ächerſtab (LI), m steccalgadenmurm (4--), M. dra- 
di ventaglio, / [ventaglio, m. cunculo, ın. 
icciol Bienen agg. filamen- 


passar in vettura, passare in bar- 
ca; der Blit fuhr aus den Wolken, 

il lampo scoppia dalle nuvole; 
rer bofe Geiſt iſt in ihn gelabren, il 
diavolo gli è entrato in corpo; 
der Kutſcher Führt gut, il cocchiere 
guida bene; in dieſem Wagen fabri 
ed ſich gut, questa carrozza è co- 
moda; lang hin —, passare lungo; 
ſpazieren —, andare a spasso in 
carrozza; auf einen led-, scagliar- 
si, o avventarsi addosso a uno; 
gut wobei —, coglier hene, trovar- 
ci il suo conto; — taſſen, lasciar 
passare, lasciar andare, lasciar 
scappare di mano; einen laſſen, 
trarre un peto, tirare un peto . 
itte —, smarrire la strada; mit 
ſechs pferden gefabren kommen, ve- 
nir a tiro di sei; feine Anſptüche -— 


dbenig(L>v),Jtoso, filoso. 
adenweiſe (17, 4. ſilo 
er filo, accia per accia. 
achtiſch (4 % m- tavola da] f Fad lein ſ. aͤdchen. 
atiere la lana, 7. ag ot (7% u, fagotto, m. 
Fachweiſe (=), avv. & spar-| 5090 tiſt (Y), m. sonator di 
timenti, a caselle, a guisa di cas- 7 m. 
settini. 3 be 4%. cagna, f- 
Fachwerk (£L-), n. spartimenti| f F ahen (tv). v. 4 afferrare, 
d una parete, m. Pl. lavoro a] prende e. 
cassa, m. Faͤhig (), “BE capace, alto, 


Fabridf 


7 

77 
r 
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re 
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agn 
23 ah rniß(2-),fmobili,arnesl, Falkenjagd (£--), J. caccia 
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ga 
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strada in vettura, strada in navi-Falkenrecht (48 =), n. diritto 
glio, /; tragitto, m.; traversa,| del falcone, an. 
scarrozzata, /.; fangfame , corso| Falkenſchelle (422), f. so- 
lento, m.; eine - machen, far una 1 del falcone, ne. 


laſſen, desistere dalle sue preten- 
sioni, abbandonare le sue pre- 
tensioni; über eine Bride —, pas- 
sare un ponte in vettura; aus dem 
Bette -, saltar di letto; über einen 
Fluß -, passar un fiume; mit der 
Hand ins Geſlcht , por la mano sul 
viso; auf den Grund , dare in sec- 
eo, arrenare ; in die Haare , pren- 
der per i capegli; gen Simmel , 
salire al cielo; and der Haut —, 
non poter stare nella pelle; in die 
Hehe , alzarsi, sollevarsi; salire, 
montare; in tie Hölle —, andare 
all'inferno ; den Irttbum - laſſen, 
uscir d'errore, desistere dal er- 
rore; in einer Kutſche , andare in 
carrozza, farsi portare in carroz- 
za; auf dem Kabne —, andare in 
barchetta; and Land -, approda- 


gita, intraprendere un viaggio. 
Fdbrte(4-), J orma, traccia, 
pesta, VA: die Hunde haben die - vere 
loren, i cani hanno perso la trac- 
cia, i cani hanno perso la pesta; 
die — finden, rinvenire le tracce; 
wieder auf die rechte — kommen, ri- 
mettersi sulle fatte. 
Faͤhrtgerecht (4--), agg 
(cacc.) pratico a conoscore le fat- 
te delle fiere. (m. 
Fahrtmaß (-), n. misuratore, 
Fahrmaffer(4--), n. canale, 
m. j acqua navigabile, / 
Fahrweg (2 -=), m. carreggiata, 
strada carreggiabile, / 


re; in die 2aft-, sollevarsi in aria, Fahrwetter (4 ), n. tempo 


saltar in aria; einem übers Maul] fatto, m. 


[revole, m. 


— parlare ad alcuno sgarbata- J 11 d (2 =), m. vento favo- 


mente; in die Raſe , dare nel na- 
20; durch die Raſe -, andare su pel 
naso; mit ber Poſt , andar per la 
posta; in einen Schacht —, discen- 
dere nella miniera; im Schlitten —, 
andar in islitta; mit vollen Segeln 
-, andare a piene vele; einem 
durch den Sinn -, opporsi franca- 
mente ai capricci di alcuno; zum 


Fabrieug(4-), n. naviglio, ba- 
stimento, legno, m. navicella, 
barca; barchetta, /.; platte —, 
chiatta, /. 

Fahrzins (£-), m. censo che 
cresce a misura del tempo, m. 

1497 oll, m. ſ. Faͤhrgeld. 

Sa tor (4-, -4), in. fattore, 
agente, m. 


Teufel , andarsene al diavolo; cinfFattorei (--+) 1 f. ministero 
a 


Wert - laffen, lasciarsi scappare] del fattore, in.; 


una parola; —, n. andare in vet- 
tura, andare in barca, vettureg- 
giare, m.; er kann das- nicht vere 
tragen, non può sopportare l'an- 
dare in carrozza; ich liebe das 
nicht, non amo l'andare in car- 

Fahr. A 
ahrend (2 ), agg. fabrende fas 
; !. mobili; beni mobili, m. 


ttoria, agen- 


zia, f. 
Fattoreibandblung(--4--) 


Fa 


kenwaͤrter (42 =), m. 
falconiere, m. 


11 
e (-v£), J falconeria, 


alkonett (9), n. falconet- 
to, falcone, m. 


Fall, m. caduta; rovina, ruina, 


F.; easo, accidente, avvenimento, 
n. ; occorrenza, /.; fallo, peccato, 
m.; — des Waſſers, zn. cascata, /.; 
- des Queck ſilbers, abbassamento, 
m. ; fem. Knall und =, tutto ad un 
tratto; auf jeden , in ogni caso; 
ad ogni evento; im Falle, nel caso, 
in caso, all' occorrenza; in dieſem 
Falle, in questo caso; im Falle, 
daß. „ in caso che, caso che; ib 
ſetze den —, pongo il caso, posto il 
caso; das iſt nicht der —, la cosa 
non sta così, non è questo; wir 
wollen den ſetzen, poniamo il ca- 
so; wenn der — eintreten ſollte, se 
accadesse, in caso che; ich befinde 
mich in dem Falle, mi trovo nel en- 
so; ich will Ihnen einen — erzäblen, 
le raccontero un fatto; ein Mad 
chen du Falle bringen, sedurre una 
fanciulla; zu Falle kommen, perile- 
re il suo onore; Hochmuth kommt 
vor dem Falle, prov. la superbia 
ha vicina la caduta. 
Fallbaum (£-), m. barriera, 
sbarra, :. 


F. commercio, o negozio che si fa Fallbret (2), n. imposta d'una 


per mezzo di fattore, ın. 
Fattotum(-<-), n. factotum; 
faccendiere, appaltone, n. 
attur-<),f. nota, fattura, / 
atultàt(-+<),/. facolta, ca- 
pacità, .,; corpo de“ dottori, o 


„J. 
pl.; labseme Ritter, m. cavaliere| professori, m. facoltà, /. 


errante, m. 


Fdbrgeld(4-), n. mercede che| smerta, 


alb, agg. fulvo, falbo, leonato; 
to, pallido 


F 
si paga pel tragitto d'un peter 92 [be (Le) fe cavallo falbo, m. 


passaggio, m. (de“ carri, 


SAPERE (£=-v), n.rota)a 


brénedbt(4-), N. servo im- 
piegato a far passar una chiatta, 
servo del portolano, m. 

fig (F-, «gg. tra- 
seurato, negligente, neghittoso; 
-, avv. trascuratamente, negli- 
gentemente, neghittosamente. 


Fabridifigteit (4---), 7 


trascuraggine, trascuratezza, ne- 
gligenza, svogliataggine, f. 
riib(1-), |. Gefährlich. 
ichkeit. 


ortolano, . 
r maus (4 -), J topo eam - 
molo, m. Im. pl. 


ahrſchi 
archetta, /. 
ge la barchetta, draglia, . 


maestra, /. 


Fabrt,S viaggio, passaggio, m. 


e feil(£4-), n. corda che reg- 


albel (29) Y balzana, guarni- 
tura, falbola, f. [falbetto. 
en (4*), agg. lionato; 
alfaune(-£<),/ falcone, m. 

5 alte (£»), m. falco, falcone, 
M.; kleine —, falconcello, falco- 
nette, m.; wie ein — aufpaſſen, star 
eoll’ ocehio teso; mit dem Falken 
9 falconare, andar a caccia 
col falcone. 

Falkenauge (-n. occhio 
di falcone; er bat Falkenaugen, fig. 
egli ha occhi di lince, egli ha una 
sli acutissima. {del falcone, 7 

Falkenbeize (42 caccia 


r mann (4 -=), m. battellie-, jalteneunle(4--<), f. nottola 


2 becco di „ 
alkenhaube (482), ca 
8 llo del falcone, m. PAR 


del falcone, /. 
Falkenier (), m. falconie- 
re, m. 


altenmeifter (*---), 
falconiere maggiore, m. 


(conieria, /. 
alfeniertunft(--£-),/fal- 


Fahrſtraße (4--), J. strada Falkenkappe, i. Falkenhaube. 
m. 


cateratta; cateratta, cateratto- 

la, ff [tojo, m. 

alibräde(t-»),f.ponteleva- 

alle (480% J. trappola, traboe- 
chetto, trabocchello, m.; fig. in- 
sidia, f. laccio, m.; in die - geben, 
dar nella trappola, dar nella ra- 
gna; incorrere nell’ agguato; in 
die - locken, tirar nella trappola, 
abbindolare; Fallen ftellen, tende- 
re insidie. 

Fallen (20), v. 4. tagliare, ab- 
battere, atterrare alberi; mit ge 
fäntem Bajennet, colla bajonetta 
abbassata; einen Schacht —, cavar 
più in giù nelle miniere; ein Ut: 
tbeil-, pronunciare, o dar una sen- 
tenza; giudicare. 

Fallen (70), v. n. irr. cadere, 
cascare; scadere, ricadere, de- 
crescere, calare, scemare ; albas- 
sarsi; Der Rebel fällt, la nebbia 
eade, la nebbia ai dilegua; dieſes 
fällt ins Lächerliche, questo da nel 
ridicolo; die Staats papiete find ge⸗ 
fallen, le cedole di stato hanno 

uto; der Preis Reigt und fällt, 
ıl prezzo si alza e cala, il prezzo 
aumenta e scema; dieſe Farbe fällt 
ins Grüne, questo colore tira al 
verde; er iſt in det Schlacht gefallen, 
rimase ucciso in battaglia; es 
fällt mit ſchwet, miè difficile, mi 
sembra duro; dieſes Kleid fällt nicht 
gut, questo abito sta male in das- 
so ; wie bift Du auf den Gedanfen ge» 
fallen? come mai ti è venuto un 


Fan 


Falzbobel(4--), m. incorza- 
tojo; (bott.) zinatojo, m. 
Falzig (4), «gg. piegato, sca- 
nalato, incavato. 
alzmeſſer, ſ. Falzeiſen. 
alzung (4% 7 piegatura, /. 
amilie (22, famiglia, f.; 
schiatta, stirpe, cana, /; eine ſtat⸗ 
te - haben, aver molta prole, aver 
molti figlinoli. 
Familienangelegenheit (© 
L-w_-v-),f. affare di fami- 


Far 


ſeinen eigenen Worten —, convincere, 
o prender uno co’ suoi proprj 
detti; mit den Zähnen —, afferrare 


Far 187 


aͤrbend (+), part. colorante. 
Farbengebung (4 . eo- 
orito, m. 


co’ denti, addentare. Farbenglanz (‘+ = m. brio 


Faͤnger (Z»), m. prenditore,| del colorito, m. vivacità de’ en- 
predatore; cacciatore, m.; die -| lori, / (traffico di colori, m. 
eines Ebers, le zanne d' un ein- do 1855 ndel (L--v), m 
ghiale. [da caccia, m.] Farbenhaͤndler (£---), m 


ang netz (-, u. reticella, . Farbenkaͤſtchen (£--»), n. 
angi:abn(£-),m.zanna,scan-| cassettino da colori, m. 

an dan? (lo, m.|$arbentörper (£--»), m. 
ant, m. frasconcello, falimbel-} materia colorante, f. 


14 gmeffer(4--),x. coltello! mercante di colori, m. 


glia, f. 
Familienbegribnif (Lu ane (22), J. fantasia, Farbenlos (48, agg. senza 
6 


vw), n. sepoltura della fami- immaginativa, /. capriccio, m. 


glia, 7; 

Familienfehler (viuuw_v) 
m. difetto ereditario, m. 
Samikienglüd (vLuwv-),n. 
felicità della vita domestica, f. 
Somillengruft (ivi), 7 
ſ. Familienbegraͤbniß. 


Familiengut (Lww-), n. ſi-[Fantaſtiſch (29), agg. fanta- 


decommisso, m. 
Familienhaupt (Leu), n. 
capo di casa, m. 
Familienkreis (-tuw-), m. 
famiglia, /. seno della famiglia, m. 
Familienleben 
n. vita domestica, f. 
Familienname 
m. cognome, m. 
e e (Lew), m. 
orgoglio del sun casato, m. 
Samilienftäd (io), n. 
giojello inalienabile in una fa- 
miglia, m. 
Famifienverbdltnif(oduo 
=), n.relazione di famiglia; 
circostanza di famiglia, /. 
Familienwappen (“Lu 
=), n. arme di famiglia, /. pl. 
Familienzirkel (4. 
Familienkreis. 

Famulus (vw), m. famulo; 
curajuolo, m. 

Fanatiker (4g, m. fanati- 
co, visionario, m. 


84 nat iſch (4 agg. fanatieo. 


(54888), 


(52889), 


anatismus (2), m. fa- 
natismo, m. 


Fang, m. presa, preda, caccia, nista tintoria, f. 


pesca, 7; auf den — ausgehen, an- 
dare a far preda; einen guten — 
thun, fare buona presa. 

+ Mapa) m.palla, . 

angbrief(4-), m. ordin 
cattura, m. 
le (£-»),n. 
angegeld (28 -=), n. mancia 
di cacciatore per la presa fatta, 
taglia, f. . 

Fangen (2), v. a. irr. prende- 
re, pigliare, „ cattu- 
rare, far prigione; fig. invaghire; 
ingannare, sorprendere; fiò - 
laſſen, lasciarsi acchiappare, la- 
sciarsi cogliere; lasciarsi abbin- 
dolare; ben Anker , (mar.) pesca- 
re l’ ancora; Feues —, pigliar fuo- 
co, accendersi; prender fuoco; 
Fiſche —, pigliar pesci; Flöhe —, 
prender pulci; im Netze —, pesca- 


re; Bögel-, nccellare; einen mit l Farbenbret, ſ. Farbebret. 


e di] daja de' tintori, /. 
1 (Zu), n. robbia, 
spiedo, m. 


colore. 
idea capricciosa, /. | arbenmiſchung (£---),f 
Fanta fi ren (Y), v. n. fan- . de’ ori, m. 5 
tasticare, ghiribizzare; vaneg-[Farbenmuſchel (422), f. 
giare, delirare. conchiglia da colori, f. 
Fantaſt (=) m. uomo fantasti-[Farbenn Apſchen (Lu-v),n. 
eo, uomo capriccioso, uomo stra- vasetto de’ colori, n. : 
Farbenreiber (£v-»), m. 
macinatore de’ colori, m. 
stico, immaginario, stravagante; Farbenſpatel (42 =), m. me- 
bizzarro, capriccioso; -, avo.| stichino, m. 
fantasticamente, cappricciosa-|$arbenfpiel(£--), n. varie- 
mente. . ta di colori cangianti, f. 

Farbe (L=), 1 colore, m. tinta.[Farbenſtein (4--), m. maci- 
tintura, f.; colorito, m.; (in der] nello, m. pietra da macinare, f. 
Karte) seme; fig. pretesto, m.; Ja rbenftift(4--), m. pastel- 


vagante, m. 


Korten von einerlei —, /. pl. carte| lo, m. dazione di colori, f. 
dell’ istesso seme, /. pi; leichte Farbenſtufe (4---), /. gra- 
-, coloretto, m.; die — annehmen, Farbentuch (4--), n. panno 


colorito, panno di colore, m. 
piro: (Y), m. tintore, m. 
rberbaum (4--), m. so- 
macco, n. 


Faͤrberblume (£--v), /. si- 
nestra tintoria, f. ore, f. 
en daco- 

rberei(--£), I arte tinto- 
ria, arte del tintore; tintoria, 
tintura, f. 


prendere, o bevere il colore; bie 
Fatben auftragen, colorire; - bee 
kennen, dar colore, rispondere; 
wieder - befommen, rimettere i co- 
lori; die — denehmen, levare il co- 
lore, scolorare; - halten, mante- 
nere il colore; die - erhöhen, far 
risaltare il colore; bie Farben mis 
ſchen, temperare i colori; die Far- 
ben reiben, macinare i colori; die . 
- verlieren, scolorirsi, stingersi; 34 rberfarbe (£v-»), f. co- 
die — verändern, mutar colore; Fare] lore de’ tintori, m. 
ben zubereiten, preparare i eolori, Faͤrbergeſell (4m. gar- 
temperare i colori. zone del tintore, m. 
Farbebret (£--), n. tavoloz- Bir erkeſſel, f Faͤrbekeſſel. 
za, f. (concia, .{Fdrberfraut(4--), n. ancu- 
dr bebr uͤhe (£v-»), (ünt.)] sa tintoria, f. (tintoria, f. 
rbeginſter (4, m. ge- drbertunn (485, J arte 
rbermoos(£--),n. oricel- 
f. Faͤrberei. o, m. 
rbeboli (£»-), n. legno da gdrberrdtbe (L=), erob- 
tingere, legno di campeggio, n.] bia, /.; mit - färben, arrobbiare, 
Färdekeſfel (- m. cal-| tigner con robbia. 
[iGArbermaid (4--), m. erba 
guada, /. guado, m. 
rbetufe(£---),/. vagello, Faͤrberzunft (4+-), f. corpo 
tino, ın. de’ tintori, m. 
ch bekunſt, ſ. Faͤrberkunſt. dr beftoff(4--), m. materia 
rben (£»), v. a. colorire, co-| colorante, principio colorante,m. 
orare; tignere; in ber Wolle ge⸗[Farbewaare (48, . colori 
färbt, tinto in lana; die BWeinttau-| coloranti, n. pi. droghe coloran- 
ben fangen an Ab zu , l' uva co-| ti, f. pl.; mit - handeln, traflicare 
mincia a colorirsi ; das Tuch färbt, di colori. 
il panno si stigne, il panno per-[Farbig (4, agg. colorato, co- 
de il colore; Zenge -, tignere pan-| lorito; di colore. 


ni. (cobaleno, m. Faree (4. farsa, /. 
arbenbogen (4 m. ar- [Farin =), m. zue- 
arbenbrechung (4--v), |Farinzuder(<£--),f chero 


temperamento, o accozzamento | rottame, m. 

de’ colori, m. arntraut(£-),n. felce, J. 
arre (4 ), m. toro, tauro, m. 
* 
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Faß 


Faͤrſe (4), J. giovenca, man-] vino sa della botte; ein - anfte⸗ 


za, f. . 
drfentalb(4--), n. vitella,/. 
arz,f. Furz. 
arzen (4 ), v. n. spettezzare, 
scoreggiare, trar peti, 
Farzer (4), m. petardo, che 
tira peti, in. . 
Fafan(-4), m. fagiano, m.; jun- 
tze -, fagianotto, m. 
Faſanenbeize (Lo), 7 
caccia de' fagiani, /. 
Fafanengarten(vte-v),m. 
parco di fagiani, n. 
Faſanenjagd (-4w-), f. Fas 
ſanenbeize. 
Faſanenmeiſter (2m. 
direttore, o capo della fagia- 
nia, zn. 
Fafanenmdrter(-te--),m. 
custode de' fagiani, m. 
Faſanenzwinger (vLv-»), 
m. fagianeria, fagianaja, f. 
Safauhahn (-4-), m. fagia- 
no, m. U 
afanerie(=-»£), fagiania, 
afanbenne(-4--),/. fagia- 
na, f. to, an. 
ds chen (2 =), n. filettino, filet- 
aſchine (4 fascina, f. 
aſchinendamm (4 -), in. 
pignone, m. [fascinata, /. 
a (Lu), n. 
aſching (4-), m. carnovale, 
carnevale, carnasciale, z. 
ascikel (S4 „n. fascicolo, m. 
34 fe (48), J. filamento, filetto, 
m. fibra, J.; (an det Wurzel) È 


ba, f. 2 
tFafel(£), m. covata; razza, 
aſeole (24 ), J. fagiuolo, m. 
afelei(-» +), f. vaneggiamen- 
to, in. leggerezza ili cervello, 
minchioneria, f. inezie, /. 10 î 
Faſelhaft (£--), «gg. leggie- 
ro, stordito, sconsiderato. 
Aa elhans (4--), m. cervel 
zano, stordito, civettino, m. 
Fafelbengft(4--), m. stallo. 
ne, copritore, n. 
aſelig (4, f. Fafelbafe. 
afeln(Z»),v. u. figliare, far 
razza; pensare, o agere inconsi- 
deratamente; delirare, vaneg- 
giare. 
aſelochs (£--), m. toro, m. 
aſelſchwein (£--), n. porco 
da far razza, ın. 
Faſelvieh (£--), n. bestiame 
destinato a far razza, m. 
Fafen(4), o. 4. sfilacciaro; ſich 
-, v. r. sfilacciarsi. 
Faſennackend (4), 88. 
tutt’ ignudo, ignudo affatto. 
40 er, ſ. Faſe. [barbetta, f. 
ſerchen (e, n. fibretta, 
aferig (vw), 488. fibroso, 
ſilamentoso. 
aſern (2 =, f. Faſen. 
aferftoff(£--), m. fibrina, /. 
a fig (4), agg. filamentoso. 
aß, n. botte, /. vaso, doglio, ba- 
rile, m.; - Wein, botte di vino, /.; 


den, ein — anzapfen, spillare una 
botte; ein — binden, cerchiare una 


botte. (tata, /,. 

Faß bier (2), n. birra imbot- 

aß binder (dee), m. bottajo, 
cerchiajo, m. 


Faßboden (£-»), m. fondo 


della botte, m. m. 
Faß bohrer (2-»), m. spillo, 
F aͤß chen (20, n. botticello, m. 

botticella, /. bariletto, ni. 

Faßdaube (£-»), J. doga di 
botte, /. 

Faſſen (4, v. 4. prendere, pi- 
gliare, afferrare, impugnare, ac- 
chiappare; capire, ricevere, con- 
tenere, comprendere; fo viel als 
man mit drei Fingern — fann, pizzi- 
co, in.; fo viel als man mit der Hand 
- kann, manipolo, 21. manata, J.; 
ich kann es nicht —, non posso con- 
cepire; gefaßt ſein, esser pronto, 
esser preparato; ſich kutz —, par- 
lar conciso, accennare succinta- 
mente; in die Augen , addocchia- 
re, aflisare; Edelſteine —, incasto- 
nare, o legare gioje; einen Ente 
ſchluß =, formare un disegno, pren- 
dere una risoluzione; ſich bei den 
Haaren —, accapigliarsi; bei der 
Sand -, pigliare, o prender per la 
mano; mit den Riauen—, afferra- 
re; Korn =, mettere grano in un 
recipiente; einen beim Kragen —, 


au 


aß werk (4 =), n. bottame, 2. 

a ſt, avv. quasi, pressochè, po- 
co, meno, presso a poco; circa; 
appena; fle find — ale todt, sono 
quasi tutti morti; ich wäre - ge 
florben, poco mancò, ch’ io non 
morissi. 

Faſten (£--), v. n. dixiunare, 
osservare il digiuno; astenersi 
di mangiare; , rt. digiuno, 2. 
astinenza, f. 

Suaften(+»), /. quaresima, /.; bie 
— halten, far quaresima. 

Faſtenabend (42 ,in. mar- 
tedi grasso, 21. 

Faftenprediger(Z<--»»),m. 
predicator di quaresima, 71. 

Faſtenvredigt („pre- 
dica di quaresima, predica qua- 
resimale, /. 


Faſtenſpeiſe (£w-), J cibo 


quaresimale, cibo di magro, m. 
Faſtenzeit (42 -/ quaresima, 
1 tempo quaresimale, in. f 

a ſt nacht (+-), /. carnovale; 
martedì grasso, n.; - halten, car- 
nascialare, scarnascialare, far 
carnovale; Dounerstag dor —, gio- 

vedi grasso, berlingoccio, m. 
Faftndbelid(4--), «gg. car- 

novalesco, caroevalesco, carna- 

scialesco. 
Faſtnachtsbruder (4 -m. 

crapulone, m. 

Faſtnachtslied (22 -= n. can- 


pigliar uno pel collare; mit den] zone carnescialesca, f. 
Krallen -, agghermigliare; Mutb|Faftnadbtgl{uft (4--), J pas- 


-, farsi animo; einen Borfag —, 


setempi di carnovale, . pl. 


concepire un disegno, formare Faſtnachts ſchu aus (4 /n. 


un disegno; beim Schopfe -, ac- 
eiuffare; einen beim Worte -, pren- 
dere uno in parola; mit den Babe 
nen -, addentare; fi , v. r. ri- 
tornare in se; moderarsi, conte- 
nersi; fi gefaßt machen, apparec- 
chiarsi; ſich tot Freuden nicht — fine 
neu, non potersi contenere dall’ 
allegrezza; fi@ in Geduld —, sep 
portare con pazienza, portarsela 
in pace. (botte, zu. 
agbolz (4-), n. legname da 
aß lich (r), 488; intelligibile, 
comprensibile; chiaro; ſebt —, 
palpabile, chiarissimo; -, suv. 
comprensibilmente, intelligibil- 
Fas lich ; 4 
aßlichkeit (12 = „J. eompran- 
sibilità, chiarezza, /. te, un. 
aß reif (4 =), n. cerchio di bot- 
aßſpund (2), m. turacciolo, 
cocchiume (di botte), n. 
Faſſung (49% J prendere, af- 
ferrare, m.; incastonatura, im- 
bottatura, /.; fig. contegno, m. 
presenza di spirito, /; außer — ge 
bracht, confuso, sconcertato; aus 
der — bringen, sconcertare, con- 
fondere; ant der — kommen, perder 
la tramontana, smarrirsi, scon- 
certarsi, turbarai. 
Faſſungskraft (., J vir- 
tù intellettiva, intelligenza, /.; 
f@uelle =, ingegno vivace, n. 


det Wein ſchmeckt nach dem Faſſe, il Faßweiſe (4), «vv. a barili. 


anchetto carnovalesco, convito 
carnovalesco, zn. 

Faſtnachtsſpiel (L=), m. 
commedia carnescialesca, f. spet- 
tacolo carnovalesco, m. 

Faſtnachtstag (= -),m.gior- 
no carnescialesco, n. 

Faſtnachtswoche (L=-), J. 
settimana di carnevale, f. . 

Fafttag(£-), m. giorno di di- 
giuno, giorno magro, m. 

Fatal (2 agg. fatale, funesto, 
infausto; avverso, nojoso, fasti- 
dioso. [lismo, m. 

atalis mus (--Lw), ın. fata- 
atalift(- ), in. fatalista, in. 
atalitdt (2% f. fato; ac- 
cidente, m. disgrazia, sventura,/. 
atum(t»),n. fato, destino, m. 
qui, «gg. marcio, putrido, pu- 
trefatto, fracido, corrotto, gua- 
sto; pigro, infingardo, neghitto- 
so, tardo; faule Ei, n. uovo mar- 
cio, uovo stantio, in.; faule Fieber, 
n. febbre putrida, /.; faule Geruch, 
m. tanfo, .; faul? Helz, n. legno 
fracido, m.; faule Obſt, n. frutti 
fracidi, n. pl.; faule Fleiſch, n. 
carne putrida; carne marta, . 
fante Wahr, n. acqua putrida, ac- 
qua morta, /.; fig. das find faule 
Eifhe, quest“ è un appicco, quest 
è una ragione stracca; er if fan 
ler Complexion, ha l' osso del pol- 
trene, è infingardo per natura; — 


l Feu 


maden, putrefare, guastare; in- 
fingardire, impigrire; — werden, 
putrefarsi, imputridirsi; ſich auf 


die faule Seite legen, impigrire, di-[Fauſtdegen (4--), m. fioret- 


venir pigro, impoltronirsi, infin- 
gardirsi, darsi all’ ozio; -, avo. 
pigramente, infingardamente, ne- 
chittosamente. 
Faulbar(4-), agg. corruttibile. 
Saulbaum (£-), m. frangola,f. 
viburno, m. brionia, /. (la, /. 
Faulbeere (4--), J. frango- 


aulbett (2), n. letto di ripo-|Fauftbammer(4--),m. mar- 


so, sofa, canapè, m. 
Faulbettchen (-»), n. let- 
tuceio, letticcinolo, m. 


Säule (£»), f. putredine, cor-| timento a’ pugni, pugilato, mn. 
Fauſtkaͤmpfer eni m. pn- 


ruzione, /. 

Faulen (£»), v. n. marcire, cor- 
rompersi, imputridire, putrefarsi, 
putridirsi, infracidare. 


Faulfieber (4--), n. febbre| pugno; pugno; cazzotto, sgru- 


pntrida, /. 

Faulheit (+), J pigrizia, in- 
fingardaggine, poltroneria, tra- 
scuraggine, svogliataggine, f. 

Ja ui i cht (4-), agg. alquanto 

0 


pu 
Faullenzen (£-»), v. n. pol- 
troneggiare, poltrire, star ozio- 
so ; impaltronire. 
Ganllenzer(L--),m. poltro- 
ne, poltronaccio, poltroncione, 
infingardo, fuggifatica, . 


Faullenzerei(---4),/ pol-I% 


troneria, infingardaggine, scio- 

perataggine, pigrizia, /. 
Saullenzerin(£-»»),f.pol- 

trona, femmina infingarda,. pi- 


gra, f. 

Faufienzerif (4 ), 48g. 
poltronesco, neghittoso, infingar- 
do; -, avv. poltronescamente, pi- 
gramente, infingardamente, ne- 
ghittosamente. 

Faͤulniß (200, J putrefazione, 
putredine, putrescenza, putri- 
dezza, { der — unterworfen, cor- 
mttibile. 

5 i ultbier(£-), n. bradipo, m. 

8 ulung (£-), J infradicia- 
mento, n. putrescenza, putrider- 

Faͤumen, ſ. Schaͤumen. za, /. 

aun, m. fauno, 28. 
aunengeſicht (£uw-), n. 
faccia da fauno, /. 

Fanft, f. pugno, m.; geballte -, 
pugno 
mit dem Degen in der —, colla spada 
in pugno; au? freier —, fig. di pro- 
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gno, m.; ins - lachen, prov. ride - Fechtſpiele (42 ), n. pl. giuo- 

re sotto cappotto, ridersi nasco-|’ chi de’ gladiatori, m. pl. 

stamente nelle altrui sventure. |Fehtäbung(2-»), f. esercizio 
di scherma, m. 

Feder (290, F penna, piuma, /; 
pennacchio, m.; penna da scrive- 
re; (in der Uhr) molla, /.; Mann von 
der , m. uomo di penna, m.; eine 
- voll Dinte, una pennata; ohne Fe 
dern, spennato, spennacchiato, 
spiumato; et ſchmückt fi mit frem⸗ 
den Federn, si fa bello delle cose 
altrui; wie es in die — kommt, come 
la penna getta; die Federn aus tu⸗ 
pfen, spennacchiare, spiumare; 
Federn dekommen, metter piume; 
die — ergreifen, dar di mano alla 

enna; die — führen, maneggiare 
a penna; einen aus den Federn ja⸗ 
gen, cacciare uno fuori del letto; 
in den Federn liegen, essere nel let- 
to; einem etwas in die - fagen, det- 
tare checchessia a uno; Federn 
ſchließen, strappare le piume; eine 
- ſchueiden, temperare una penna; 
die — fpalten, far la spaccatura al- 
la penna; die Federn verlieren, per- 

„der le penne, spennarsi. 
aren (4 ), J. pl. buffonerie,|Fedberalaun(4---),m. allu- 
aje, 1 sf. pl. scherzi,| me di piuma, allume piumoso, 

m [fone, arlecchino, m.] asbesto, in. = 


axen macher (4 -m. buf-[Federartig (4), agg. co- 
a vence (2). porce 


to, m. 

Fauftdbid(4-), agg. grosso co- 
me il pugno; es - hinter den Ohren 
baden, prov. essere hagnato e ei- 
mato. [ferro, m. 

duftel(£4-), n. (min.) maglio di 

Fauſtgefecht (4--), n. com- 
hattimento a’ pugni, m. 
tello a mano, m. [nopolo, n. 

HH andfhuhlt-—-),m.ma- 

auſtkampf (£-), m. combat- 


gilatore, m. u forte, m. 
auftredt(£-), n. diritto del 
auſtſchlag (£-), m. colpo di 


gno, m. 
auftftoß (£-), m. frugone, n. 
avorit (--Z), m. favorito, 

prediletto, m. 
Favoritin (829), f. favori- 
ta, prediletta, f. 


lana dif me le piume, come le penne. 
DIA GI m.volante,m. 
edberberen(4---), m. mazzo 
di piume, spazzolino di penne, m. 
za, J. Federbett (£--), n. letto di 
eb ru ar (2% m. ſebbrajo, m.] piume, piumaccio, m. coltrice, f. 
echtart (J. pl. maniera di[Federbüchſe (£---),/. pen- 
schermirsi, /. (d'arme, /. najuola,f. pennajnolo, pennale, n. 
echtboden (£-»), m. gala Fe erbuſch (2), m. pennac- 
echtdegen (£4--), m. fioret-| chio, pennacchiuolo, m. piuma, f. 
to, m. Federbüſchchen (4---), n. 
Fedten(£-), o. a. schermire,| pennacchino, pennacehiulo, pen- 
tirar di spada, fare di scherma;| nacchietto, m. 
combattere, pugnare; fig. mit den) Federfechter (£-—--), m. liti- 
Händen —, gesticolare, dibattersii gioso, disposto a far la guerra 
colle mani; - sehen, andar all’ac-| colla penna, m. [penniforme. 
catto, batter l’accattolica; , n.{FederfOrmig (£=-»), agg- 
scherma, f. schermire, m. edergeſecht (£---), n. |. 
Fechter (£»), m. schermidore,| Federkrieg. (letto, m. 
schermitore, combattitore; gla-|%ederhaten(£--»), m. gril- 
17 m. È jeder ande (£v-v), m. traf- 
echtergang (4 =), m. assal-| fico di piume, o penne, in. 
J d acberm ore, m. Federbandler (O), m. 
Fechterlohn (42 ), n. salario] pennajuolo, m. colui che vende 
dello schermidore, m. penne, o piume. 


aenza, faenza, f. 
aneneeiab rik (Lv), 7. 
fabbrica di porcellana di Faen- 


so, pugno serrato, m.;|Fedterfprung(<--), m. sal- Jeder art(4--),agg.elastico. 


to di schermidore, m. 


| Federharz (£--), n. gomma 
Fedterftreid(4--), m. colpo 


elastica, /. 


prio moto, da se solo; es paßt wie] di schermidore, stratagemma dif Federhaus (4--), u. (oriuol.) 


tie — aufs Ange, questo si avviene 
come un pugno nell’occhio; eg 
gebt ihm von der —,lavora spedita- 
mente; in der — liegen, appoggiar- 
si zul morso, essere grave alla 


mano; einem eine - maden,minae-| Fechrmeifter (£-»), m. mae- 


ciare alzando il pugno; mit Fan: 


er 5 Fed barile, m. i 
echthan uh (£--), m.][Federhut (4--), m. cappello 
1 di Mu n. impennacchiato, cappello ornato 
Febtfunft(4-),/. scherma, ar- di piane: m. 

te della scherma, f. Federig (Zu), agg. pennuto, 
piumoso, piumato, pien di piume. 


stro di scherma, m. Federkiel (£4--), m. cannone, 


ften ſchlatzen, batter co’ pugni; mitlFedbtfbule(4--),/. scherma,] cannoncino di penna, m. 


der — ins Geſicht ſchlagen, dar un 


sala d'arme, /. Federkiſſen (4 „ n. piu- 


d lt nel viso, dar un grifone; Fechtſchüͤler (4--), m. colui] maccio; cuscino di piume, m. 


mit Fäuſten ſchlagen, battersi al che impara la scherma. 


pogni. 
Faͤuſtchen (40, n. piecolo pu- 


Federkraft (-. forza ela · 
Fechtſtunde (4--), J lezione] stica, virtù elastica, forza di mol- 
di scherma, . la, / 


deg 


m — fig. dis- 
puta in iscritto, guerra lettera- 


ria, f. 
Fe derleice (Lu), agg. ur 
giero come una piuma, lieve 
quanto una piuma; nig. molto age - 


Gederlefen(£--»), n. scelta 
di piume, /.; fig. viel Federleſens 
machen, fare molte difficoltà, ein- 
cischiare; nicht viel Federleſen ma⸗ 
chen, non far le molte cerimonie. 

Federlos (428 -„agg. spenna- 
to, spiumato. 

Tedermarkt(£--), m. merca- 
115 ne piume, mercato di piu- 


Bedermeißel(£--),m. com- 
pressa; piumala, /. [perino, m 
V tem- 


Feh 


22. 


Feh 


min —, spazzare il cammino; Kern; difetti; — auf machen. far error. 


-, crivellare il grano. 
Feger(4-),wm. spazzatore, sco- 
patore, m 
Jeg feue r (£-»), f. Fegefeuer. 
si 91 re i U 7 Lv), n. spazzatura, sco- 


gepd e sic; f. guerra, ostilità, 
J. litigio, m. ‘dissensione, disfida, 


fi; mit einem in liegen, essere inf m.; 


lite, o in guerra con alcuno. 


sopra errori; fi@ einen - zu Schul⸗ 
den kommen laſſen, rendersi colpei 
AT d’un fallo. 
e (2 -=, agg. senza 
tti; senza errori, corretto. 
Feblerbaft(4--), agg. difet- 
toso, manchevole; scorretto; feh- 
lethafte pferd, n. cavallo vizioso, 
-, 600. viziosamente, scor- 
rettamente, difettosamente. 


er letter Fehlerhaftigkeit (£---—), 


ln o 
Fedehandſchuh (4---), m. 
guanto, m.; den — aufheben, accet- 


tare la disfida; ben — binwerfen, |; 


gettare il guanto. 


Lu), f. vajo, m. 
3 se kane me, m. pel- 
icciajo, 


edermüße(£--»), f. berret- Sehl,m. "difetto, fallo, m. men- 


ta di piume, /. 

Gere le pi v. u. perderai dal- 
e coltriei le piume; ſich -, v. r. 
esser in muda. 

Federnelke (£--«), . garo- 
fano piumato, m. 
ederrohr (4--), n. penna- 

ederſchließe (27 -. cer- 


juolo, m. {Feb 


da, pecca, mancanza, /.; , avv. 
in fatto, in vano, falsamente. 
Fehlbar 4% agg. e 
Ge {barfeit(4--), f. i- 
ità, 


fatta in vano, richiesta non esau- 
dita, /; cine - thun, aver un rifiu- 


nita delle piume, /. strappare le to, essere ricusato. 


piume, m. 


Fehlbitten (4--), b. a. irr. 


„ (£=-»), m. pregare in vano, richiedere in 


ebe senno le piumo. 

Feder 

on e dipigne, o tinge le piu- 
(della penna, m. 
add taglio 
erh Uh (£S) m caccia- 

tor d’uccellame, m. 

Federſpalt (£--), m. fesso 
della penna, m. spaccatura, f. 

Gederfpiel[(4--), n. (falc.) lo- 
goro, spauracchio, m. 

Feder pule (47 penna, 

cannoncino di penna, m. 
gieren 5 penne 

matte, f. e, 

Fee ee e 
najuolo, m. 

Federſtrich (57 - m. tratto di 

nna, m. pennata, f. 

gederubrie=-), n. oriuolo a 
molla, m. 
edbervieb(L=--),n. pollame, m. 
. stadera 
a moll (alaun. 
e Jeder⸗ 
ederwildpret (L£---), n 

salvaggina, /.; uccellame salvati- 

co, m. 

Federzeichnung (Lu), 7 
55 
ederzug, ſ. Li gala 
ee (-/. fata, f. te, m. 
EENTAND esa. 
eenmährden (£»--») 
canto delle fate, racconto delle 
fate, m. 

Gene .J. nettatojo; siva 
egefener (£v—-»), n. purga- 
torio, m. 

Fegen (40), v. a. nettare fre- 
gando, pu » pulire, ripulire; 
mit dem Beſen =, ee Ka. 


„F 


vano, avere un rifiuto. 


r ſchmuͤcker (4--V), m. Seblblatet(4-), n. e 


carta inutile, /. [gen 
ehlbogen (£-v),f. Defe tbos 
Ddrud (£-), m. foglio male 
1 foglio stampato a ro- 
vescio, m. 
Fe i (2 , v. a. stam- 


disfida,m.| J. difettuoaità, viziosità, scorre- 


zione, f. 
Tobia are i 
ervo ”-),4 ene 
i difetti, difettoso CATE 
Feblfahren (45), v. u. mar- 
rire la via in carrozza, mancare 
la strada in carrozza. (fallo, m. 
82 une (£-»), J faglio, 
[gang (4-) n andata inn- 
tile, andata in f 
Feblgebdren 1 v. n 
irr. far aborto, abortire. Cin. 
geburt (£=-), f. aborto, 


(bitte (£-»), J. preghiera Fe 1 (£-v), v. n. irr. 


andare in fallo; andare invano, 
gettar via i suoipassi; sbagliare, 
fallar la strada. 

Fehlgreifen (£-»), v. a. ir. 
toccare, o stender la mano in fal- 
lo, fallire la presa; prendere una 
cosa in iscambio d'un’altra; fare 
uno sbaglio, sbagliarsi. 

ge Igri Une. m. presa in fal- 

0; fig. sbaglio, errore, m.; einen 
- hun, far un sbaglio, ingannarsi. 


[pare a rovescio. |Feblbieb(4-), m. colpo in fal- 


lo, m. 1 in fallo, 


len(£»),v.n. fallire, com- Fehljah r (2), n. anno 1 


metter fallo, errare, peccare, man- 
care; was fehlt Ihnen? che hai! 
che ha ella! das fehlte noch ! non 
ci vorrebbe che questo; es fehlt 
noch Jemand, manca ancora qual- 
cuno; eb fehlt uns an nichts, nulla 
ci manca; es fehlte wenig, daß. 
poco mancò, che. . . ; es kaun ihm 
nicht , non gli può mancare; wenn 
es unt daran fehlt, se non è altro 
che questo; an mit fell es nicht —, 
fo per me non mancherò; es 
noch einige Thaler, ci mancano an- 
cora alcuni talleri; es fehlt ibm an 
Gelde, gli manca il danaro, scar- 
seggia di danaro; das wird nicht —, 
questo non mancherà d'arrivare; 


es an vichte - laſſen, non lasciare geni 


mancar nulla; gtöblich , far de’ 


tiva raccolta, m. A 
eRifoiegencezti carta fi 
lſchießen (4), v. a. irr. 
tirar fuori del segno, mancare il 
colpo; mit der Armdruſt —, sbale- 
strare; et bat fehlgeſchoſſen, egli ha 
dato del culo in un cavicchio. 
Zehlihlas (£-), m. colpo in 
eh lich lagen (-) 
e —“), v. n. irr. 
e in fallo, mancare il col- 
po; fig. non riuscire; fallire il 
colpo, dare in nulla, mancare; es 
iR ibm fehlgeſchlagen, gli è andato 
a voto il suo tentativo; meine 
. iù m fehlgeſchlagen, la 
eranza è andata a vuoto. 
5 lch lu % in m. argomento 


falso, paralogismo, m 
grandi spropositi, spropositare; Fehlſ Lap 1 (405, v. u. (a · 
gegen die Ausſrrache -, peccare gliare in fall 
eontro la pronunzia, pronunziar Feb hl d n 11 7 95 m. taglio fal- 


male; wider die 3 =, peccare 
Ye le regole che manca. 
en) (Le), part. mancante, 
ler (£»), m. fallo, errore, 

„ mancamento, difetto, m.; 

grobe =, grande errore, m. strafal- 
einne, /.; otganiſche -, male orga- 


so, 
dana m. tiro, o colpo 
in fallo, colpo tall; lito, m. 
Jehlſehen (4--), o. a. irr. 
travvedere. 


ebifpringen(4--), v.n.irr. 
8 Mal fla, far un salto falso. 


nico, m.; er bat ben — an fld, Fehlfprung 2, m. salto fal- 


1. . „ egli ha il mal abito di. .; 


so, salto in fallo. 


eder Renſch bat feine —, ogni nomo|Gebhlftof(4-),m. 10 in fal- 
ha il suo debole, nissuno è senza N in fal lo, J. 


Err e er 


Fei 


Fehlſtoß en (4, o. a. irr.| Feige ( 


mancare in colpo, urtare in fal- 
lo; 1 Billard) sbagliare labiglia. 

866 ſtrich, ſ. Fehlſchlag. 

ehltreten (£-»), o. n. trr. 
mettere, o porre il piede in fallo; 
far un passo falso. 

Fehltritt (-), m. passo falso; 
fig. fallo, errore, n.; einen - bege⸗ 
Den, einen — thun, andare errato, 
fare un passo falso; pigliar er- 


rore. 

Fehlwerfen (4-*), v. a. irr. 
gettare in fallo, mancare il colpo 
gettando. cato, m. 

en m. colpo man- 

Fehlzielen (£—-»), v. &. pren- 

dere la mira falsa, mirare in 

dehn ce A 
ehmgericht (48), n. tribu- 
15 secreto criminale in Vestfa- 

lia (nel secolo XIV. e XV.), m. 

Gebmridter(4--), m. giudi- 
ce criminale del tribunal secreto 
di Vestfalia, m. 

Fehwamme (£-»), J. fianchi 
di vajo, m. pl. 

Seier(£») 1. riposo, m. inter- 
missione del avoro, interrompi- 
mento del lavoro, m.; celebra- 
zione, f. 

Geierabend(L»-»), m. ces- 
sazione dal lavoro, f. cessamento 
del lavoro, m.; — wachen, trala- 
sciar il lavoro. 

Feierkleid (Lu -n. vestimen- 
te festivo, abito da festa, »ı. 

Feierlich (42 agg. solenne, 
festivo; espresso, autentico, de- 
terminato; feierliche Begehung, /. 
solennizzazione, /; feierliche Ber · 
ſrrechen, m. promessa solenne, /.; 
- begeben, solennizzare, festegzia- 
re, celebrare; -, «vv. solenne- 
mente, espressamente, determi- 
natamente. 

Feierlichkeit (Luw-), /. so- 
lennita, magniticenza, gala; . 

Feiern (£»), v. a. festeggiare, 
solennizzare, celebrare; bas Un: 
denken eines großen Manned =, cele- 
brare la memoria d' un grand’ 

uomo; , v. n. cessare di lavora- 
re, astenersi dal lavoro. 

Feierſt unde (47 J. ora di 


ne, /. [ne, . 
eifel ug(£<-), m. processio- 
eife ed m. gangola,/. vivo- 
Be n cd agg. codardo, vile, vigliac- 
eo; feige Memme, /. poltrone, vi- 
gliacco, m.; — werden, avvilirsi, 
perdersi d' animo, disanimarsi; 
-, avv. vigliaecamente, codarda- 
eig di tter, ſ. Feigwarze 
eigbla pf arze. 
AH o hne (4 lupino, m. 


Fei 


fica ad uno. 


Feigenbaum (‘--), m. fico, 


figo, m.; wilde —,fico salvatico, in. 


Feigenblatt (4--), n. foglia 


di fico, f. [cafico, ın. 


VVV 


eigengarten (48), m. fi- 
cheto, ſichereto, m. 


Feigenholz (28 ), n. legno di 


fico, m. 


i (£<-), m. panie- 
a 


a fichi, F cesto da fichi, mn. 
Feigenmald (Z=-), m. fiche- 
to, m. 
Feigheit(£-), J. viltà, codar- 


- Ace, .; einem die 
- teifen, far le fiche ad uno, far la 
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mi, n. vl.; „ m. di- 
stinzione sottile, J.; feine Wäſche, 
J. biancheria nua, /; feine Belt, / 
buona società, /.; feine Büge, m. pl. 
fattezze gentili, f. pl.; das it nicht 
=, ciò nonconviene; er hat eine fei⸗ 
ne Rafe, ha un odorato fine, preve- 
de tutto; er trägt ſich ganz , veste 
pulito, va vestito con tutta pro- 
prieta; , avv. finamente, sottil- 
mente, acutamente; pulitamente, 
gentilmente, con gentilezza,accor- 
tamente, astutamente, sagacemen- 
te, con ingeguo, con finezza; fich 
— benebmen, condursi con civiltà, 
comportarsi civilmente; - fühlen, 
sentir delicatamente. 


dia, dappocaggine, poltroneria,/.|Geind, «gg. einem - fein, esser 


1 (L-), ſ. Zeig. 
eigherzigkeit (£---), 


agheit. ai 

Feigling (£»), m. vigliacco, 

codardo, m. (cresta, /. 
eigwarze (£-»), J. fico, m. 
eigwarzentraut(£-»-),n. 

celidonia, tormentilla, f. 

Feil, agg. venale, vendibile, ven- 
dereccio, da vendersi; fig. vena- 
le, mercenario; feile Dirne, mere- 
trice, /; ed it ibm Ulles —, vende 
tutto; es ift mir um dieles Geld nicht 
-, non lo venderei per qualsivo- 
glia prezzo; - bieten, offrire in 
vendita; - fein, esser vendibile. 

eilchen (4), n. limetta, / 
eile (4) J lima, /.; dreikanti⸗ 
ge —, lima triangolare, J.; grobe —, 
lima grossa, /; balbtunde —, lima 
mezza tonda, f.; die letzte - anlegen, 
or l’ ultima mano ad una eosa, 
imare; Feilen hauen, tagliare le 


lime. 
Feilen (1), v. a. limare, pulir 
cella lima; , n. limatura, /. 
Feilenhauer (4---), m. ta- 
gliatore di lime, m. 
eilicht tw), f. Feilfpdne. 
eilſchen (2 =), v. a. chiedere 
il prezzo; trattare del prezzo, 
mercatare, prezzolare. 
eilſpaͤne (£-»), m. pf. Alima- 
eilſtaub (£-), m. tura, 
A (mare, /. 
cilffod (-, m. morsa da li- 
eilſtrich le. m. tratto di li- 
ma, tiro di lima, m. 1 
Fein, agg. fino, fine; sottile, mi- 
nuto; delicato, squisito, scelto; 
raffinato; sottile, sagace, inge- 
gnoso, spiritoso, arguto, astuto, 


nemico di qualcheduno; einem — 
werden, inimicarsi con alcuno, di- 
venir nemico d’ alcuno. 

Feind, m. nemico, nimico, ini- 
mico, m.; abgefagte —, nemico giu- 
rato, nemico capitale, m.; böfe —, 
spirito maligno, m.; erklätte —, 
nemico dichiarato, m.; fiò einen 
zum Feinde machen, inimicarsi 
uno; fio Feinde machen, farsi de’ 


uemici. 
Seindin(£»),f. nemica, nimi- 
Feindlich. (2 mi 
eindlich (4 ), agg. nemico, 
nimico, ostile; del nemico; ave 
verso, contrario, opposto; feinde 
liche Einfall, m. invasione, irru- 
zione, f.; - bebandeln, trattar da 
nemico; - gegen einen gefinnt fein, 
aver rancore, o maltalento con- 
tro uno; , avv. nimichevolmen- 
te, ostilmente, da nemico. 
Feindfbaft(4-), /.inimicizia, 
nimieizia; nimista, /.; mit einem 
in - gerathen, inimicarsi con al- 
cuno ; — gegen einen hegen, nutrire, 
o covare nimicizia cuntro qual- 
cheduno; in - leben, vivere in ini- 
micizia, vivere in mala intelli- 
ia 
eindfelig(£-»), «gg. nimi- 
ALA ostile; —, . 
volmente, ostilmente; gegen einen 
- gefinnt fein, aver odio, o ranco- 
re contro alcuno. 
Feindſeligkeit (“- ini- 
micizia, /. rancore, odio, n. osti- 
lità, /.; die nen beginnen, 
cominciare le ostilità. 
Fein e (Lo), ſ. Feinheit. 
einfädig (4-v), agg. di filo 
fine, di trama fine. 


accorto, scaltro; cortese, gentile; [Feingefühl (4--), n. senti- 


feine Betrug, m. inganno ingegno- 


mento delicato, tatto fino, m. 


so, m.; feine Garn, n. refe ſino, Feinheit (4—),/. finezza, sotti- 


m.; feine Gehört, n. ndito aento, 
orecchio fino, m.; feine Gefühl, n. 
sentimento delicato, m.; feine Ge- 
ſchmack, m. gusto fino, gusto syui- 
sito, palato squisito, m.; feinſte 
Mebl, n. fiore della farina, m.; 
feine Raſe, J. naso fino, finn dis- 


gliezza, sottilezza; delicatezza, 
gentilezza, pulitezza; acutezza, 
J.; Feinheiten der Sprache, finezze 
delle lingua, /. pl. eleganza della 


lingua, J. 
Feinkörnig (4), ag8. di gra- 
na fina, fino. 


cernimento, m.; feine Ohe, n. oree-[Jeinmaſchig (£-»), agg. di 


chio fino, m.; feine Papier, n. car- 


maglia fina. 


ta fina, J.; feine Sitten, /. pl. ma- Feiſt, agg. grasso, grassotto, 


niere gentili, f. pl. buoni costu- 


piugue, corpulento. 


E 
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Feldenzian ( „m. genzia- Feldmaus (4-), /. sorcio cam- 


eiſte (+=), |, J. grassez- 

eiftigfeit(£4=>-),fza, / na campestre, /. pagnuolo, topo di campagna, m. 
elbel (2 ), m. velge, felpa, . Feldequipage (1----), f./Feldmeifter(4--), m. scorti- 
eld, n. campo, terreno semi-| equipaggio, o treno da campa-| catore, m. (sura, /. 


nato, m.; campagna, /.; (im Schach 
brete) scacco, m.; fig. campa, co- 
modo. m. occasione, materia; 
carriera, /.; freie -, campagna ra- 
sa, f.; elyſdiſchen Felder, n. p/. cam- 
pi elisj, m. pl. auf freiem Felde, 
alla campagna aperta, all' aria; 
das if noch im weiten Felde, questo 
è ancor ben lontano; das- bauen, 
coltivare la terra, lavorarei cam- 
pi; das - behaupten, restar padro- 
ne del campo di battaglia; das 
durchſtreifen, scorrere per i cam- 
pi; ju Felde geben, andare, o usci- 


gna, m. eldmeffenc£-w), n. agrimen- 
ö SFeldmeſſer (4--), m. agri- 
eldflaſche (4--),f. fiasco che: mensore, misuratore, m. 
usano i soldati in campagna, m.|Felbmefiftunt(4--),\ f.agri- 
borraccia, fi. eldmeifung(+-»), fmensu- 
Feldfludbtig(4--), agg. fug-| ra, f. litare, f. 
gitivo, disertore. 


SR ee 
eldflur, ſ. Feldmark. eldnachbar (4 ), m. vici- 
Feld fru t(4-), J. frutto cam- 


no, 3 cui campi sono contigui a 
pestre, frutto de’ campi, m. quelli d' un altro, m. 
PATH (£-»),f. achillea, J. Feldnymphe (£-»), J. ninfa 
Feldgefluͤgel (£--»), n.uc-| campereccia, / 
Brio polei (£--), m. sermol- 
0 


cellame di campagna, m. 
e’ campi, m. (ta, f. 


De ge ea 


re în campagna; bad - täumen, pellano d'armata, cappellano mi- Feldpoſt (Z-) f. posta d' arma- 
cedere il campo; im Felde Reben,| litare, m. eldpofttamt(4--), 2. utlizio 
stare, o essere a campo. Feldgeraͤth (4--), n. arnesi delle poste d' un esercito, m. 
Feldaltar (4--), m. altare| da campo, m. pl. masserizie da[ Feldpoſten (£-»), m. senti- 
portatile, m. campo, bagaglie, J. pl. nella avanzata, /. i 
Feldameiſe (£--), formi-[Feldgerecht (47 agg. (cace.) Feldpredige r (4m. eap- 
ca campagnuola, / pratico. [nale rurale, m. pellano d' un reggimento, m. 


Feldpropſt (£-), m. prevosto 
de’cappellani militari,m. [le, m. 
o segno in guerra, m. eldbredt (£—), n. diritto rurs- 
Beldgem db (L=), n. Pinta elbregiment(4_> Imre 
pi. campereccia, pianta campestre, f.| gimento campagna, m. 
Seldarbeiter(£»--»), m. la-[Feldglocke (4% . forca,f. Feldroſe (£-+), J. rosa cam- 
voratore, coltivatore, agricolto- eldgottesdienſt(2 9 m.] pereccia, rosa salvatica, /. 

re, m. servizio divino al campo, m. Feldroͤschen (4-—), n. ane 
Feldartillerie (4----), ＋[Feldgraben (£--), m. fossal mone, m. 

artiglieria da campagna, f. ur o fossato ne’ campi, m. eldruͤbe (42 rap. /. 
Feldarzt (4 -) m. medico d'ar- Fe dgrille(£-=»), J. grillo de'| Feldruthe (4-9), J vorge, © 
mata, m. campi, n pertica d’ agrimensore, /- 
Felbbdder (£-»), m. fornajo 


Feldherr (£-), m. generale, 
dell’ esercito, fornajo d' arma-| condottiero d'esercito, capitano, 
ta, m. (da campagna, zn. 


Feldapotheke 5 
spezieria portatile; spezieria da 
campagna, f. 
Feldarbeit (4--), f. lavori 
campestri, m. 


eldgeriht (4--), n. tribu- 
eldbgefhrei(4- ), n. grido, 


m.; oberfte -, generalissimo, in. mine di cam a, n. . 
eldbbdderei(---4), f. forno] Feldbberrumirde (£L--v), f. Feldſcherer (2, m. chirur- 
eldbatterie (4---), f. bat-| dignita di capitano, f. go d’ una compagnia, m. 

Feldſcheuche (L-»), J. an- 
racchio, spaventacchio, m. lia 

Feldſchlacht (4-), J battag 
campale, f. 

Zeldfhlange(t-Arf e 
o serpente terrestre, m. colubri- 

15 [di campa 4, J. 

pe miede (2), f. fucina 
eldſchnecke (2), , luma- 
eldſchnepfe (4 beten: 
er eaten (do), I pi. pi 

selli di campagna, m. p 
geldfhüg (4), m. guardiano 
de’ campi, guardia de' campi, = 

Feld chm amm (2 -, m. fungo 

campagnuolo, m. 
geldfoldartt--), m soldato 
a campagna, m. 

Feldſpath (4-), m. feldspato» 
m. (campagna, = 
eld ſtuͤck (£-), n. canoni 
eID RUDI (4), m 

ripiegarsi, scranna, /. 

Fe 1 „ 
o colombo campagnuold, 
elbteufel(2-=),m.fauno 8 
eldtrompet et % 

ba, o trompetta militare, t „ 

Feldtrompeter (I 7 

trombetta, m. [av 

Feldwache (4), J gu 


Feldholz (4-), n. bosco cinto 
da campi, m. 
Feldbbofpital(4---), n.ospe- 
tale militare, mn. (nice, /. 
date, (£-), n. starna, per- 
Seldhüter(t-»), m. guardia- 
no de’ campi, mn. 
Feldhürte (£-»), J. capanna 
Feldbett (4), n. letto da cam-| di campagna, / 
pagna, letto portatile, m. Feld; ä ger(t-»), m. eacciator 
Feldbinde (£-»), beim delle fiere minute, cacciatore, m. 


teria da campagna, /. 

Feldbau (£-), m. agricoltura, 
J. lavori campestri, n. pl.; trei⸗ 
ben, esercitar ! agricoltura. 

Feldbauer (£-»), m. lavora- 
tore, coltivatore, agricoltore, a. 

Geldbeifuf(4--), m. artomi- 
sia campestre, /. 


cintura, /. stre, m. Feldkaſſe (4-—), /. cassa da 
eldbinfe(4--),/giuncocam-| campagna, cassa militare, /. 
eldbirn (£-), J pera silve-| SeldEcller(£-»), m. cantina 
stre, pl salvatica, /. fatta nel campo, f. 
Gelbblume;(4--), f. ſiore de- Feldkoch (L-), m. cuoco d' ar- 
campi, fior campestre, m. mata, m. [pereccia, /. 
Feldbohne (£-v), J. grossa Peine (£-), n. erba cam- 
ava f eldtümmel (£-»), m. zer- 
Feldbrand (£-), m. incinera-| pillo, m. i 
zione, f. [uf.) spianata, [Feldlager (£-»), n. campo, 
eldbruftwehr(£»--),f. (for-| accampamento, m. [bulanza, /. 
eldchen (40), n. campicello;|Feldlazareth(L---), n. am- 
campiciuolo ; camperello, m. eldlerche (4-*), f. allodola 
Feldchirurgus (=), m.] mattolina, allodola corriera, /. 
chirurgo militare, n. Feldiilie(4-+*), f. giglio de- 
elddieb (£-), m. ladro, o ru-| campi, giglio salvatico, m. 
atore de' frutti di campagna, m. Feldmark (-), f- contado d’u- 
Felddiebſtahl (£--), m. fur-| nacittà, m. confini d' un campo, 
to de frutti di campagna, m. m. ql. 
Felddienſt (£-), m. servizio Felbmarſchall (=, m. ma- 
del campo, m. resciallo di campo, m. 


Id 10 
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Fel 


Feldwachtmeiſter 


(Le-*), 


zate, mi. m.] rupe, masso di rupe, m. 


gelfengein (evo 5 4 Fenftervor 
m. capitane delle guardie avan-| Felfenftà d(L--), n. pezzo di] cortina, ban 
Benfterwert (£--), n. fine- 


etto di finestra, m. 


5 m.sergente,| Felſenwand (27 —), rupe che ses m. finestre d' un edifizie, 


eldweg (£-), m. traversa, f.| s’ alza in forma di parete, /. 
scorciatojo, m. via attraversa, /. | $elfenwert(£--),n. rottame 
Feldzeichen (£-»), x. segno| di pietre, m. roccia stritolata, /. 
distintivo delle truppe in campa-[Felſicht (4), «gg. somigliante 
a rupi, somigliante a balze. 


. pl. 
enffermirbel(4-—-),in.pa- 
erien (4), pl. (in Cnlen) 

giorno di vacanza, vacanze, /. pl.; 

(im Gerichte) ferie, /. pl. 


gna, m. 
eldzengmeiſter (47 -= m. Felſig (4) . pietroso, sas-|Ferfel (£»), n. porcello, por- 
Sorelle dell es 4 7551 Tien rel. ur, 5 


generale * artiglieria, m. sosn, pieno pi. 

Feldzug (£-—), m. campagua, 
spedizione, / : 

Feldzwiebel (42. ornito- 
galo, m. 


m. 
gelso (4 „. valga, f. gavello, 


eminente d' una rupe,f. scoglio. 
m. (sasso, m. 
elsſtein (£-), m. macigno, 
elucke (2 feluca, . 
enche l (2 =, mn. finocchio, m. 
volghe. endelbranntweint»---), 
a He m. co- m. acquivite di finocchio, f. 
ui che fa le volghe delle ruote.|gendhelhol; (£--), n. sassa- 
Fell, n. pelle, /.; - im Uuge, ugna] frasso, m. 
dell’ nechio, cateratta, /.; er hat Fenchelöl (£--), n. olio di 
ein dickes , è di dura pelle; einem finocchio, m. 
Hafen das - abziehen, cavar la pel-[Fenchelthee (L--), m. infu- 
le ad una lepre; fig. einem dad -| sione di finocchio, f. 
uber die Ohren ziehen, scorticare| Fenchelwaſſer (42 „n. ac- 
uno, fare il collo ad uno. qua di finocchio, f. 
Fellbereiter (4 m. con-][Fenſter (£»), u. finestra, . cri- 
ciator di pelli, m. stallo, m.; zum — binant feben, 
ZJelleiſen (£-»), n. valigia,| guardare dalla finestra; fein Gelb 
bolgia, /.; Ind - Reden, invaligia-| zum - binan8 werfen, buttar via il 
re. (valigiajo, .] danaro, buttar il dauaro dalla fi- 
elleifenmadher(£-»-—-»),m.| nestra; id ans - ſetzen, affacciar- 
ell andel(£-»), m. traffico] si alla finestra. 


di , . Fenſterbeſchlaͤge (£-»-—-») 
1 4 
n. 


elgen (4 =), v. a. commettere 


n. mastiettatura delle finestre, 
els, ſ. Felſe ferratura delle finestre, /. 
elsabhang (4--), m. pen-{Fenfterblei(L--), n. piombo 
dio, dirupato, m. [rocea, m:.{ di finestre, piombo di vetri, an. 
elsalaun (4 -), m. alume dil Fenfterbogen(4---), m. ar- 
Jels bewohner (2 =, m.] co della finestra, m. (to, m. 
abitante sovra rupi, abitatore dil Fenfterbret(4-—),n.parapet- 
balze, m. È enſterchen (4--), n. fine- 
Helfen (4), m. rupe, roccia,| strella, /. finestrino, m. 
rocca, /. sasso, scoglio, mn. balza, 
I.; von einem — ſtürzen, precipitar| della finestra, m. pl. 
da una rupe. 
Felfenbeifu6(4---), m. ar- titnjo della finestra, mn. 
temisia delle rupi, /. Genfter itter (4 -= n. 
m. masso| losia, f. 


Felfenblod(£=-), w ; ngraticolato, m. infer- 
di rupe, masso di roccia, maci-| riata, f. 
gno, m. Fenſterglas (L--), n. vetro 


elfenburg(£»-), Sf. rocca, Y] da finestre, cristallo, in. 


chetto, po porcellino, m. 


Felsklippe (L-»), f. puntalFerteln (4), o. n. figliare, far 


porcellini. 


Fern, agg.e ob. lontano, di- 


costo, remoto, distante; ten =, 
da lontano, da lungi; in fo — als, 
in quanto che; in quanto a ciò; 
in wie —, fino a qual segno, fin do- 
ve; dad ſei - von mir, Dio me ne 
tenga lontano, siami discosto. 


egno di fernambuco, mn. 
ernanſicht (4--), J. pro- 
spettiva, /. 


eee (2 =, n. 
8 


Ferne (10), J lontananza, di- 


stanza; (pitt.) prospettiva, /; in 
der , in een da lungi, da 
lontano; ich febe gut in die-, io ve- 
do bene da lontano; das if noch in 
weiter —, ci manca molto. 


Fernen (4), v. u. allontanare, 


scostare; , v. n. esser bello da 
lontano, parer bello da lontano. 


FJerner(£»), ‘gg. ulteriore; aß 


le fernere Unfprüde, ogni ulteriore 
pretensione; , abb. inoltre, ul- 
teriormente, di più, d’ or innan- 
zi; in avvenire; bleiben Sie — mein 
Freund, mi continui la sua buona 
amicizia; es if - zu bemerken, con- 
vien osservare inoltre. 


Fernerhin (4--), avo. oltre 


si ciò, d' or innanzi, nell’ avve- 


re. 
Senftereifen(£--»), n. ferri Fernerweit (18, quo. oltre 


di ciò, ulteriormente. 


Fenfterflugel(<---),m.bat-|Fernermeitig (4---), agg. 


ulteriore, futuro. 


ge-[Fernglas (4), n. occhiale, ca- 


nocchiale, m. 


LIRA I at der tubo, m. 


ernſichtig (4 = agg. Pro- 
sbita. 


Felſenfeſt (1), «gg. immo-|Fenftertiffen (4--<), n. eu-[Ferſe (4, calcagno, m.; einem 


tile come una rocca; saldissimo.| scinetto d' una finestra, m. 


auf den Ferſen nachfolgen, essere al- 


H fondo] Fenſterkreuz (4 -), u. impo- le spalle di qualcuno; inseguire 


di rocca, fondamento di rupe, n. 
Gelfenbart(4=--), agg. duro! delle invetriate, J. 

come un macigno; fis. felſenharte[ Fenſterladen (£--»), m. in- 

Herz, n. cuor di macigno, m. posta. /. paravento, m. 


statura della finestra, crociera! qualcuno. 
Ferfenbein(4--), n. tallone, 


esso del calcagno, m. 


Serfenfledie(£--»), f. cor- 


Felfenberz(4--), n. fig. euor Fenſtern (4), v. a. fornir di] da magna, /. 


finestre; fig. dare una risciac- 


di end d. cuor di smalto, m. 
n 5 quata, dare nn bel rabbuffo. 


Felſe le (=), J. ca- 


erſengeld (2) n. — geben, 
atter le calcagna, dar delle cal - 


verna, o spelonca in una rocca, Fenſterrahmen (£--»), m.] cagna, voltar le calcagna. 


f. antro in una rupe, in. telajo dell’ invetriata, m. _ 
Felfenflufr(4--), f. fessa, o genferimeibe (Lu-),f.ve- 
fessura in una rocca, f. tro di finestra, cristallo delle fi- 
Felſenriff (4--), u. banco di] nestre, m. 
acogli prominenti dal mare, n. genferimirm (£u-), sn. te- 
elſenrit, m. f. Felſenkluft. ajo impannato, mn. 
elſenſchicht (4--),/. strato Fenſtertritt (£=-), m. pre- 
di roccia, m. dellone della finestra, m. 
Felfenipige(4--=),/ punta,|Fenftervertiefung(L£- u_u) 
o cima d' una rupe, /. F. vano d' una finestra, m. 
dtl. WB. 11. 


Fertig (4), agg. terminato, 


fatto, finito; pronto, apparec- 
chiato, presto, all'ordine; dispo- 
sto, inelinato ; lesto; svelto, selol. 
to, spedito; abile; ich will bald mit 
ibm fertig werden, con lui m’ ac- 
comodero subito; ich würde nie — 
werden, wenn . ., non Önirei mai, 
se...; etwas — machen, apparec- 
chiare, o mete in pronto una 
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cosa; ſich zur Reife — machen, pre-] nen fein, esser saldo in gamba,| struzione d' une fortezza, fnrti- 
pararsi, o apparecchiarsi al viag-| aver buona gamba; bei feinem Ent-] ficazione ; architettura militare, f. 
gio; fig. mit einem — werden, met- ſchluſſe - bleiben, perseverare nel-|Feftungégra ben (22 Y), m. 
ter a segno alcuno; condurre al-| la sua risolnzione; auf etwas -| fossa di fortezza, fossata, . 
cuno a suoi fini; , avv. pronta-| beſtehen, persistere, o ostinarsi dif Fefftungémerf(4--), . forti- 
mente, speditamente, lestamente, | d. e.; einen Dieb — maden, arresta-| ficazione, /. riparo, m. Lm. 
volubilmente; - leſen, leggere| re un ladro; fid - vornehmen, pro- ge tiſch (£-), m. fetisci, idolo, 
speditamente; - ſpielen, suonare porsi seriamente; - werden, dive-| 5 Elf, ugg. e «vu. grasso, pin- 
con abilità. nir solido, assodarsi; , abo. fer-] gue, adiposo; fig. Incrativo, rie- 
Jertigen (17 v. a. termina-| mo, fermamente, sodo, saldamen-| co; fecondo; fette Bifen, u. buon 
re, compire, finire. te, fortemente, constantemente,| boccone; fig. profitto considera- 
Gertigfeit (£--), J prontez- robustamente, vigorosamente. bile, u.; fette @rbfbaft, J. pingue 
za, speditezza, facilità, abilità, Feſtabend (L-»), in. vigilia d eredità, /; fette Fleiſch, n. carne 
destrezza, /.; - der Zunge, sciol-| una festa, J. grassa, J.; fette Land, n. paese 
tezza, o speditezza di lingua, (;[Feftbinden (#-»), v. 4 irr.| grasso, terreno grasso, mı.; fette 
darin bat er eine große —, in questo] attaccare, legare. Ochſe, m. bue ingrassato, wı.; fette 
è versatissimo, è molto pratico] Feſtę (70, /, — des Himmels, fir-| Schrift, /. (stamp.) caratteri ton- 
in questo; - im Schreiben haben, mamento, a. 9 a. 55 di, m. pl.; ziemlich , grassoccio, 
scrivere con ispeditezza; - im Feſtgeſetzt grassetto; — machen, ingrassare, 
Tanzen haben, ballare con isvel-| ſetzen. . impinguare; - werden, impinguar- 
tezza. : Feſthalten (42 v. a. ırr. te- si, ingrassare; —, n. grasso, 
Fertigung (Lo), /. compi-| ner stretto, tener sodo; arresta-| grassume, m.; sugna, /.; fig. il 
mento d' un lavoro, m. fabbrica-| re; Äh an ettog8 , tenersi forte] meglio, il fiore; das- abfborfen, 
digrassare; fig. torre il meglio; 
mit — beſchmieren, ingrassare, un- 


, part. ſ. Feſt⸗ 


zione, 7 4 a 9 e. 

Feſſel ((n. vincolo, legame, Feſthaltung (1), J. fermo 
m.catena,/.ceppo, n.; (der pferde) mantenimento, m. gere con grasso. 
pastoja, /.; in Feſſeln legen, mette- Feſtigkeit (4--), f. saldezza, Fettader (4%. vena adipo- 
re ne’ ceppi; die Feſſeln fprengen, sodezza, fermezza, stabilità, im-] sa, /. m. 
rompere le catene. mobilità; eonsistenze, J. 3 am mer (2 „ ortolano, 

Feſſelgeſchwuͤr (47, K. Feſtin (5, n. festino, banrhet-[FNettauge (-- n. occhio del 
giarda, 60 giardone, m. to, m. (lennità, £.| brodo, m. (cia, f. 

Seffellos (£--), «8g. senza Bepinisde (vvL),f. festa, so-[Fettbaud (£-),m. grassa pan- 
catene, sciolto, libero; sfrenato. eſtkleid (£-), n. abito di festa,i Fettbruch (£-), m. (chir.) stea- 

Feſſeln (4% v. a. inceppare, vestito da festa, m. tocele, in. 
incatenare, vincolare, mettere|geftlih (£-), agg. festivo, fe-[Fettdarm (£-), m. intestino 
ne' ceppi, inceppare, legare; fig.| stevole, solenne, splendido, st retto, m. . (n. 
cattivar l'affetto; dad pfetd-, im-] poso; feRlihe Kleid, n. abito fe-[Fette (£»),f. (arch.) comignolo, 
pastojare il cavallo, metter le pa-| sta, vestito splendido, m.; „Feet tfleden(£-»), m. macchia 
stoje al cavallo. avo. festivamente, festevolmen-| di grasso, /. 

Feſſelwu nd (L--), agg. scor-| te, solennemente; con fosta. ettgané (4—),/. pinguino, m. 
ticato, ferito dalla pastoja. LAS AOL (48 -„ J. festività, ettgeſchwulft (22 „J. lipo- 

Feſt, n. festa,/. giorno festivo, fe-| solennità, festa, f. ma, m [adiposa, /. 
stinn, hanchetto, m.; bebe =, fe- Beftlied (4-), n. cantico festi- 
sta solenne, J.; fig. fein — mit ei- vo, m. canzone festiva, /. etticht (40, agg. somigliante 
nem haben, farsi beffe di alcuno; Beh; n (= 4), m. festone, m. al grasso, grasso, adiposo. 
cin - balten, celebrare una festa, Feſtpredigt (£--), S- predica] Fettig (2 0, agg. unto, sucido 
festeggiare, solennizzare; ein di festa, /. di urasso; 7 — wachen, insuci- 
verlegen, trasferire una festa. Feſtſetzen (£-), v. a. deter-| darsi. 

Get, «84. fermo, saldo, sodo,| minare, fissare; arrestare, metter Fertigkeit (£=-),f-untume, m. 
compatto, inmoto, stabile, forte; | in prigione; gut feftgefegten Beit, untuosità, grassezza, obesità, f. 
sicuro ; determinato; fissato; fefte| al tempo prefisso; ed wurde festge- Fettkram, m. f. Fettwaare. 
Blid, m. guardo fermo, guardo| fett, venne stipulato; einen Tag -, Fettkrämer (4), m. pizzi- 
sicuro, m.; feſte Boden, m. terre- fissare un iorno; den Gehalt -, cagnolo, m. 
no sodo, m.; feſte Bund, m. al-] assegnare i salario, fissare ' ap-[Fettmagen (4 m. aboma- 
leanza stabile, /; feſte Fleiſch, n.] puntamento. so, m. asso, m. 
carne soda, /.; fefte Körper, m. Feſtſetzung (£-»), J. stabili- ettmaſſe (£-»), F tocco di 
corpo solido, m.; fefte Land, u. ter-] mento, appuntamento, m. deter-[Fett ſchwanz (£-), m. coda 
Faleria. f. continente, m.; fette minazione; stipulazione, /.; ar- grassa delle pecore d'Arabia, . 
Beinwand, /. tela compatta, tela | restamento, m. Fettwaare (2 f. pizziche- 
fitta, /.; fee Ort, m. piazza forte, Feſtſitzen (4) o. n. irr. sta-| ria; grascia, f. grasciume, m. 

i fefte Regel, /. regola fissa, rego- re fermo; esser ben attaccatn; | Kertwanft(4-),m. pancia pin- 
a stabile, /.; fefte Schlaf, m. son-| im Sattel —, star fermo in sella. 
no profondo, sonno alto, m.; fee |Fefftampfen(£4--), v. u. pe- 
Stimme, /. voce ferma, voce sicu-| stonare, mazzerangare. 

ra, f.; feſte Vorfak, m. fermo pro-|Feftfteben(4-v), v. n. irr. star 
posito, vn. ; feſte Wehnung, J. dimo- fermo, star saldo; esser fisso, 
ra stabile, /., er bat einen feften] esser stabile. 

Stoß (im Billart),ha la mano fer-|Feftftellen, f. Feſtſetzen. 

ma; ich bin der feften Meinung, io Feſttag (£-), AM. giorno festi- 
credo fermamente; — auftteten, vo. n, „ (dello feste, festivo. 
andare con piè fermo; — dabei] o (2 -, agg. de' di 
bleiben, aver fisso, tener sodo; -[Feſtung (4 . fortezza, forti- 
bebaurten, sostenere fermamente; ficazione, Tocca, /. 

- inden, attoccaro; - auf den Deb Feſtungsbau (‘--), m. co- 


HA: (20, Y membrana 


gue, f. . 
ettwolle(£-»),f. lana unta, 
egen(4-), m. pezzo, pezzet- 

to, brano, cencio, atraceio; stram- 

bello, »n.; in - ceifen, strambella- 
re, stracciare. 

egen, f. Zerfetzen. 

eucht, agg. umido; molle; ven 

Tbranen feuchte Augen, occhi molli 

di pianto, m. pl.; feuchte Hände, / 

pi. mane sudaticce, / pio — legen 

mettere in luogo umido. 


Feuchten, ſ. Beſeuchten. 


m. 9 
dee dener en fel (497%. pa- 
ta. umidezaa, /. umore, m tuto a 


Feuchtigkeitsmeſſer (4 zatojo, m. gie, f. 
„m. igrometro, m. Feuerherd (4--), m. facola-[Feuerſchein (4 -=), m. splen- 
Feu bal (, f. Lehn. re, mn. [lo empireo, m. dore, chiarore, m. 
euer(t»), n. fuoco; incendio; 1 immel(£»--»),m.cie-|$euerfheu(£»-—-),agg. ehe te- 

fig. affetto, ardore, fervore, m. Feuerholz (£--), f. Brenn- me il fuoco, pirofobo. 

passione; vivacita, /. brio, m.; holz. Feuerſchirm (4--), m. para- 
elektriſche —, fuoco elettrico, n.;{Feuerig(1=-), agg. igneo, fo-| fuoco, m. 

beilige -, fuoco di S. Antonio, N. coso; infocato, acceso; ardente, Feuerſchlund (£»--),m. gorgo 
risipola, f.; gtiechiſche =, fuoco gre-| fervido, infiammato, rovente;| di fuoco, m. voragine, /. 

co, m. ; - eine Diamants, fuoco, of feuetige Auge, n. occhio di fuo-|Yeuer ſch wamm (=- m. fun- 
occhio d'un diamante, m.; dad -| co, occhio ardente, un.; feuetige] go igniario, m. 

gebt aus, il fuoco si spegne; - ans] Blick, an. sguardo appassionato, jfeuerégefabr(L---),\f.in- 
legen, mettere fuoco, appiccare| m.; feuerige Jüngling, n. giovane{Feuergnoth(4--), cen- 
fuoco; ein - anmachen, accendere] pien di fuoco, giovane vivace, n.; dio, fuoco, m. 

un fuoea; - anzünden, far fuoco;| fenerige Kuß, m. bacio di fuoco, |Feuerfpeiend (4---), agg. 
- fangen, pigliar fuoco; - geben, bacio fervido, .; feuerige Pferd, ignivomo; feuerſpeiende Berg, an. 
dare fuoco al fucile; zwiſchen zwei] m. cavallo focoso, cavallo arden-| vulcano, m. 

- gerathen, incorrere tra due fuo-| te, m.; feuerige Wein, m. vino ga-[Feuerſpritze (4), trom- 
chi; andar tra corsale e corsale;| gliardo, vino spiritoso, n.; der] ba per gl’ incendj, /. 

- rufen, gridare al fuoco; an:] Himmel fiebt ganz — aus, ilcielo èelFeuerftabi (£--), m. accia- 
ſchlagen, batter il fnnco; mit - und | tutto rosso; „abo. focosamente,| rino, fucile, m. 

Schwert verderben, metter a foncne] ardentemente, caldamente, con] Feuerſtaͤtte (42 =/. fuoco. 


membro genitale del cervo, . nino, 
Fenbtigteit(L--),/. umidi- Br 


asangue; Del ind - gießen, prov.] grande ardore. focolare, m. casa, /. (ſ. a Brands 
spegnere il fuoco colla stoppia Feuerkörper (42), m. cor- | ſtaͤtte). (focaja, /. 
Feueranbeter (£---<),m.} po di fnaco, corpo igneo, m. euerſtein (Z=-), m. pietra 
adoratore del fuoco, m. Feuerkugel (42, f. pallal $euerftelle, ſ. Feuerſtaͤtte. 
eueranſtalt (4 - rego- infocata, f. nia, f. euerftrabl(4>-), m. raggio 
ento per gl'incendj, m. Feuerk 1 n ſt (4 =, J. pirotec-| di fuoco, m. N 
Feuerarbeit (42), lavo-[Feuerlaͤrm (22 =), m. allarme Feuerſtübchen, u. ſ.Feuergieke. 
ro a fuoco, m. indicante incendio, m.; — ſchla - Feuerthurm (4 =- m. faro, m. 
C gen, suonare a stormo. Feuertod (Z=--), m. mortein 
avoratore a fuoco, m. Feuerleiter (4--<),/ seala| un rogo,f; zum Fenertode derur⸗ 
Feuerbake (<---), /. faro,| per gl'incendj. /. theilen, condannare al rogo. 
anale, m. Feuerlilie (472 giglio{Feuertopf(4=-), m. scaldino, 
Bene eb (Lu), h m. f.| rosso, m. [rossa, / caldaning, m. . 
euerballen(4---),f Feuers RR re aus Feuerung (48), J riscalda- 
kugel. euermaffe(4---),/ massa| mento; materiale da mantenere 


Feuerbeden(L---),m.bra-| ignea, /. (ro di mezzo, n.] il fuoco, m. materia combustibi- 
ciere, scaldino, m. genermaner (£--<),/. mu-| le, J legna, m. pi. 
Feugrbeftdndig (‘----),|*Feuermeer(4--), n. mare di Zeuervergoldung(£-»-»), 
agg. che resiste al fuoco, che oco, m. (metro, m. . indoratura a fuoco, /. 
regge al fuoco, apiro. iosa old e deuerverfiherungsanflalt, 
Feuerbeſtändigkeit (- [Feuermeßkunſt (£---), 7 (Zr vu -),f. compagnia as- 
„. fissezza, /. pirometria, f. [tajo, n.] sicuratrice de’ danni degli in- 
Fenerbod (£--), m. alare, 5̃ Dear cendj. . 
ifnoco, m. [m. Feuern (£»), v. a. dar fuoco, Feuerverſilberung (L--- 
euerbrand(£»--),m.tizzone,| fer fuoco; bruciare; , v. u. far -»), f. jnargentare a fuoco, m. 
enereifer ({-—-»), m. zelo| fuoco, sparare, fare una salva; Feuer E (Luv). 
ardente, m. auf den Feind —, far fuoco sul ne- Feuerwachter, m. guardia 
Feuereimet (Luv), m. sec-| mico. ben. per gl incenij, f. 
chia (/), 0 secchione per gl'in- LEA la na orna- Fenerabriager (Zu), 
cendj, m. euerordnung (47 for- an. piromante, m. ’ 
Zeuereffel£-—»), J gola del] dine, o regolamento per gl’in-|Feuermwert(4--), x. fuoco ar- 
cammino, cappa del cammino, . | cendj, in. [ciere, n. tifiziale, fuoco d’artifizio, mn. 
Jeuerfangend (£---), agg.|Feuerpfanne(<---),f bra- Geuerwerter (Fe m in- 
ebe piglia fuoco, infiammabile, euerprobe(4--*),/. prova] gegnere, o fabbricatore di fuochi 
Feuer farbe (42), J. color| del fuoco, prova del ferro info-| d’artifizio, fuochista, m. 
di fuoco, m. cato, /. euermwertertunfß(t--»-) 
enerfarbeni (£---), egg. V8 euerwertstunft(£==-), 
euer farbig del color di fuo-[Feuerregen (42 -=, m. piog-| J. pirotecnia; artiglieria, /. 
co. [siste al fuoco.| gia di fuoco, f. Feuerzange (2), J. molle 
l (4 =, agg. che re- Jeuerrohr (22), n. arma, ol da rattizzare il fuoco, / 
enerflamme(4---),f.fiam-| bocca da fuoco, /. archibugin, . Feuerzeichen (17), n. me- 
ma, f. tilla, /. Feuerroth (4--), agg. rosso| teora ignea, / 
Bee (£<-*), f. scin-| come il fuoco; rosso acceso; -|Feuerzeng (= -), n. battifue- 
euergeihrei(£-»—),n.gri-| werden, diventar tutto rosso. co, fucile, focile, m. 
do per chiamar soccorso in un Feuerſdule (42), /. eolon-[Feurig (+), f. Feuerig. 
incendio, m. na di fuoco, f. iader (4), mn. carrozza 
denergemwebr(Z---), n. ar- Jenersbrunſt (4 incen-| d'affitto, ,. [bicci, m. 
mi da fuoco, boeche da fuoeo,/. l.] dio, m. combustione, /. fuoco, m. [Fibel (4), L santa croce, f. ab- 
2 
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6!!! 
Fiber (1/7 fibra,f.; was Fibern 
bat, fibroso. 
ichte (+), J. pino, m.; ein en 
bintet die — führen, prov. trappo- 
lare uno, gabbare alcuno. 


fiore (L=), a i pino. 


Fil 
Fieberftofî (mt Fies Filima er (Z), m. fabbri- 
bermaterie. cator di feltro, m- 
Fiebertag (Zu), m. giorno Filimantel (4 m. feltro, 
della febbre, giorno cattivo, m- mantello di feltro, m. [feltro, { 
Fieberwechſel (de), M. ische (L-), m. scarpa 
ntermittenza della febbre, f- iliſohle (429), J. suola di 
iebermurgel( if ari-| feltro, /. (feltro, m. 
stolochia, J. Kine: (L- Lum. stivale di 


I g. d 
icten gp fe, Fichtenzapfen. 
ichtendaum (4 % m. hing. 


m. (to di pini, m. zieberzeichen (Zum), n. in- ilzwerk (4. feltri, m. pl- 
igtenbain(4> —),m.boschet- dizio, o segno febbrile, zu. avoro di feltro, m. 
ichtenhar; (2 =- n. raggia F ie del (=); ſ. cattivo Violino, |Fimmel (tu), *. canapa fem- 
di pino, . ino, mn. violino, m. (chetto, m- mina, 7 
d Fiedelbogen (Zu), m. ar- 3155 evt»), n. ſinale, m. 
Fiedeln (6 04. segare, suo-| Fin alſtock (4), m- (stamp.) 
nar male il violino. finale, m. (sn. 
zıedern (2) v. n. (vetr.) pa- ginancier(e-4),m-finanziore, 
revgiare i vetri colla tanaglietta, | d ind nzen (7, f. pl. finanze, 
tagliare; impennare. rendite del principe. /- pl. 
icken (1 ), v. a. fregare, stro- Fiedler (% m- cattivo sona- Finanzkammer (2-H, J. 
jeciare. (raggiri.| tor di violino, m.. camera delle finanze, fi 
ickfacken (420 9. @ far de [Figur (et), f. figura, . kleine . Sinanzminifer(- * 
ickfackeren I--- 2), J. mac- figurina, J. grebe —, ſigurone, m.; ministro delle finanze, m. 
chinazioni, J. J. raggiri, m. pl. tednetiſche —, figura rettorica, /, Fin an zrath (+ -), m. consi- 
i@müble,!- Iwidmuble. cine gute — machen, far buona fi- gliere delle finanze, in 
idetommiß (-— ut), n. fede- Finanzſyſtem (Lu), n si- 
commesso, fidecommisso, 1 stema delle finanze, m. 
Fidekommiſſar (-- 4), m. Fin anzweſen (4 -en. fl 
fedecommissario, fidecommissa- ager sf. pl. affari delle finanze, 
m. pl. 
sinanzwiffenfhaft (vt-- 
so, m. -), f. scienza d'amministrar le 
Figurantin (Le), f. cm- finanze, [- 
Figuriren (22, v. 4. figu- Findel aus (I-, n. casa 
rare; —, v. n. far figura, compa-| de’ fanciulli esposti, f- 

i Jin d ban ee n. fanciul- 
o esposto, bambino esposto, n. 
Finden (4), v. , irr. trovare. 
ritrovare, rinvenire; incontrare, 
abbattersi, rintracciare, avvenir- 
si in qualcheduno ; sentire, pro- 
vare; stimare, riputare, giudica- 
re; scorgere, scoprire; es fand fiò, 
si trovo; man findet Menfben, si 
trovano persone, si danno perso0- 
ne; ich finde kein Vergnügen datas, 
non ne provo alcun piacere; € 
findet an nichtt Geſchmact, egli nen 
ha gusto a veruna cosa; ich finte 
es für beſſer, mi pare meglio; e 
wird ſich mit der Reit (on —, il tem- 
ke ci dara consiglio; coll’ andar 
el tempo la faccenda s’accomo- 
dern; ich finde ibn dahn nicht tadg* 
lich, nol reputo atto a ciò; -, 
v. r. trovarsi; adattarsi, sotto- 
mettersi; et kann ſich in nichts — 
non sa mai dove dar di mano, 
ecli è un'oca impastojata; dals = 
ſich Kiebhaber, si trovano & cio de- 
gli amatori; ſich datein —, trovare 
il filo, sapersi orientare; ſich in 
Alles —. accomodarsi a tutto: 
ſich in einen —, SAPETE adattarsi 
all'umore d'alcuno ; fit in Beit and 
Uumfiante-, accomordarsi alle cir- 

costanze. 
Finder (Zr), m. trovatore; 
cacc.) braceo da seguito, m. 


ichtenwald (4 =, m. pine- 
to, m. selva di pini, f- {na, f- 
HE (Le-. pi. 
icke 4), J. saccoccia, tasca, / 


gura. i 

Figuralgeſang ( . 

canto figurato, At. 

Figuralmuſik (vb) 7. 

musica fisurata, f- 

Figurant (LA), m. Ber 
a,f. 


rio, m. 
idibus (4), pezzetto di 
carta (per accender la pipa), . 
ieber(4=), n. febbre, J. and 
gebrende — febbre etica, f.; Besate 
tige —, febbre maligna, f.; fante —, 
febbre putrida, /. bigige —, febbre 
acuta, febbre inflammatoria, ,; 
tägliche -, febbre quotidiana, 4. 
das — dekemmen, acquistar la feb- 
bre, esser sorpreso dalla febbre; 
das- baben, aver la febbre, feb- 
bricitare: vom — geneſen, guarir 
dalla febbre. 
Gieberan fall (28 = m. ac 
cesso di febbre, 7 [berhaft. 
ieberartig (425, ſ. Fie⸗ 
ieberarzenei 425 7 
febbrifugo, antifebbrile, un. 
Fieber froſt (2 -m. freddo 
febbrile, ribrezzo della febbre, 
brivido, m. 
Gieberbali (Lu), agg. feb- 
rile, somigliante a febbre. 
Fieber hitze (4 == f. calor 
febbrile, ardor di febbre, zn. 
Rieberi ſch (18), agg.febbrile. 
iebertlec (Lu), m: trifoglio 
febbrino, ım. [brieitante, m. 
iebertrante(t=->),m fel. 
ieberfrantbeit (4874) f: 
febbre, f- (antifebbrile, /- 
icbertraut (£u-), n. erba 
;ieberlebre (42 „J. pire- 
tologia, 60 (febbre. 
ieberlos (Lu), agg. senza 
iebermaterie (dest. 
materia febbrile, /. 
LES (Zu w),n. feb- 
rifugo, rimedio contro la febbre, 
m. (febbricitante, n 
FTieberpatient (Luv), u. 
Fieberrinde (42 -M china, 
. cartice peruviano, m. 
ſeberſch auer (zr yn - brl. 
vido, ribrezzo di febbre, m. 


rire. 

Figuͤrlich (2 90), agg. figura- 
to, metaforico; —, «DO. figurata- 
mente, metaforicamente. 

Filet (-4), n. rete, reticella, /. 

Jilial (zn. 

ilialtirbe (-wt-Nı 7. 
chiesa succursale, /- 

Filialh andlung 2222. 
accomandita, coman ita, /. 

Filigranarbeit (be) 7. 
filigrana, f- (calare. 

iftriren(v 4), D- feltrare, 

Filtrirpapier („t ear. 
ta da feltrare, carta emporetica,/. 

Filtrirſack (HY, m. filtro, 
feltro, colatojo, mn. 

Filtrirung (28. feltrazio- 
ne, f. filtro, m. 

Fila, m. feltro; cappello; spilor- 

cio, uomo sordido, m.; einem cinen 

- geben, dare ad alcuno una ri- 

sciacquata, dare ad uno un bel 

rabbuffo. (feltro, n. 
iliarbeit (1 f. lavoro di 
ilidecke (Lu), J coperta di 

feltro, f. 

Filzen (Lu), . 4. felt rare; ſich 
-, u. r. jimpicciarsl. 

Filzhut (4, m cappello di 
feltro, m. tro. 

Filzicht (789088, simile a fel- 

ilpig (47), #88 feltrato; spi- 
lorcio, sordido; -, «UU. sordida- 

mente, meschinamente tenace-| È inderinttu dt trovatrice,f- 

mente. (sordidezza, /. indling (I), m fanciullo 
iltigteit (, f.apilorceria, esposto, fanciullo trovato, tre 


ciflgEraue(4-), 1. cuscuta, f. | vatell 
Fililaus (49, J. piattola, J. indun g (0,7 J. Fund. 
piattone, in. inger (1 . dite, an.; Meine 


n 
-, miguolo, anriculare, .; dritte 
dito medio, m.; vierte —, anula- 
re, m.; man kann ibn um den — toi 
bels, prov. egli è pieghevole a 
tutto; an den Fingern abzäblen, con- 
tar su le dita; die - überall baden 
wollen, volersi ingerir dappertut- 
to; die - kleden laſſen, appiccarsi 
alle mani, leppare; einen auf die 
—klepfen, dar sulle dita ad alcu- 
no; die - danach leck en, leccarsene 
le dita; den — auf den Mund legen, 
metter l'indice sulle labbra; te- 
ner segreta una cosa; lange - ma- 
ben, prov. aver le mani fatti a 
ancino, graflignare, rubare; etwas 
and den Fingern fangen, prov. idear- 
si q. e., inventare q. e.; einem anf 
tie — feben, aver l'occhio alle ma- 
ni; butch die - feben, far mostra di 
non veilere, serrare un occhio; 
i die - verbrennen, incontrar ma- 
le, incoglier male; mit dem wei⸗ 
fen, mostrar a dito, additare; mit 
den Zingern auf einen zeigen, mo- 


strar uno a dito; wenn man ihm 
einen — gibt, fo nimmt er die ganze]; 


Hand, prov. se gli accordi un di- 
to, si prende tutto il braccio. 

Singerförmig (Lu), 155. 
digitato. (giuntura del dito. / 

ingergelent (Z-»-), n. 
ingergefhmwär (4---), . 
panereggio, m. 

Zingerhbandfhuhlf---)m. 
guanto co’ diti, m. 

Fingerhut (4--), m. ditale, 
m.; tothe =, digitello purpureo 
(erba), m. ; 

ingertrant(<--), x. aralda, 
ingerkuppe (£=--), J pol- 
pastrello, m. 
Fingerling (£-»), mn. cap- 
ccetto di pelle, m. 
ingern(£»),v.n. tastare, ta- 


steggiare, toccare colle dita, suo-|Firftenziegel(£--»), m. te- 


nare colle dita. 
Fingerring (£--), m. anello 
da 5 ditale, m. 
A : [so un dito. 
ingersdick (-, agg. gros- 
ingerſpiel (42 =, n. ginoco 
della mora, f. 
A punta 
del dito, f. [tilogia, / 
ingerſprache (/e dat- 
ingerzeig (4--), m. cenno, 
indizio, m.; einen — geben, dare un 
eenno, accennare. [ideare. 
ingiren (2), o. a. fingere, 
inte (4 m. fringuello, m. 
inkenbabicht (-)), n. 
ere. sparviere, m. 
Finkennäpſchen (42), n. 
abbeveratojo, m. m. 


inkler (4-), m. uccellatore, 
iune (49), / pustula, bolla, 7. 
ttoncino, m.; lebbra de' porci; 


punta, vetta, cima; pi 


nna, /. 
Jun u fiſch (£-), m. balena fisa- 


Finſter (48 agg. oscnro, bujo, 
scuro, tenebroso; caliginoso, fo- 
sco, torbido; malinconiosn. ma- 
lineonico, torvo, torbido; finftere 
Baune, /. umor tetro, m.; finftere 
Micene, f. viso cipiglioso , aspetto 
torvo, m.; ich kaun es im Finſt ern 
finden, lo posso trovare al bujo; - 
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Fiſche (20, J. estremità dun 
mastietto, f. 
iſcheln (4 0, f. Fiſchenzen. 
iſchen (400, v. 4. pescare; fig. 
‚snscare ; mit det Ungel —, pigliare 
coll amo, a colla canna; Bernſt ein 
-, pescar ambra; im Trüben —, 
pescare uel torbido. 


andfeben, fare il viso torvo, far Fiſchenzen (4-0, v. u. sapere 


cipiglio; im Binſtern ſitzen, essere 
senza lume; im Finſtern tappen, 
andar brancolando nel bujo; im 


2 


iſcher (), M. pescatore, m. 
Fiſcherbarke (47 „. barca 


i aver un odore di pesce. 


Giuftern wandeln, camminar nelle] peschereccia, f. 
tenebre; — werden, abbujarsi, far-| Fifcherei(--£), f. pesca, pe- 


si bujo, farsi notte. 
Finſterling (£=-»), m. uomo 
are cupo, m. 
Fin 


ſterniß (4 . tenebre, /. Fiſcher 


pl.; bnjo, m.; oscurità, tenebro- 
sita, J; Kinder der -, n. pl. figli 
delle tenebre, ın. pl. 

Tinte»), Sf. finta, /.; Finten ma: 
den, usar raggiri. 

Fips, m. buffetto, m. 
ipfen(£-), vo. a. dar baffetti. 
irlefanz (£»--), m. 
irlefanzerei (---wL), f. 

sciocchezza, puerilità, /. 

sua Q(4-),/. firma, ragione, / 

irmament (--£), n. firma- 

mento, a. 


Firmeln (2), o. u. cresimare, 
dar la cresima, confermare, dar 
(tolo, m. Sifherruche(£-—-»), f verga 


la conferinmazione. 


E m. gan- 


scagione, f. pescare, m., zur - ges 
börig, peschereccio, pescatorio. 
gen ſ. Fiſchernetz. 
ütte (222), f ca 
panna de' pescatori, /. 

Fiſcher in (42% / pescatrice, 
moglie del pescatore, /. 

Fiſcherkahn 28 =), m. harca 
peschereccia, barchetta pesche- 
reccia, f. 

Fiſchermaͤßig (22 ), agg. 
peschereccio, alla maniera de' 
pescatori. [ſcherkahn. 

a (48 . gis 

iſchernetz (4--), n. rete pe- 
schereccia, rete da pescare, /. 

Fiſcherring (4--), m. anello 
del pescatore „ anello pescatorio; 
sigillo pontificia, m. 


peschereccia, f. 


irmelung (2 M eonferma-J[Fiſcherſtechen (22 ), n. cer- 


zione, cresima, f. 
Firmen, ſ. Sicmeln. 
irmung (2 f. Firmelung. 
Firn, agg. dell' anno passato. 


(2), n. vernicè, zn. 


Firni ) E, 
irniſſen (+=), v. a. vernica-| Fiiberzunft (£=-), 


re, verniciare, invernicare. 


Firſte (4-),/. cima, sommità, J. 


comignolo d'un edifizio, n. 


gola da comignolo, f. 
Ri n. (mus,) fa diesis. 
I 


ch, m. pesce; gettone, m.; 
grote —, pescione, pesciotto, m.; 
Fiſche fangen, prender pesci, pe- 
scare; gelund fein wie cin — im Wafe 
fer, prov. esser sano e fresco eo-[Fiſchgeruch 


me un pesce. 
Nis } 
Sifhadler(£-»), 


ne, arione, m. 


51 ! 

Na; 
ifhbar(£-), «gg. pescabile. 
ifhbein (4-), n. osso di 
ena, m. 

e m. 


Fiſchbeſchreibung (44%. 
descrizione de’ pesci, ictiolo- 


gia, /. 
Fiſchblaſe {(£-<), J. natatojo, 


m.; vescica de' pesci, /. 


Fiſchbrut (4-), J. pesciolini, 


pesciatelli, m. pl. avanotto, 1. 


m. aquila- 
stro, airo- 


ba- 
[so di balena. 
iſchbeinern (-, 488. d'os- 
iſchbeinrock (4 -), m. gnar- 


tame de' pescatori sovra un fiu- 
me, combattimento di pescatori, 
ın. regatta, /. 
Fiſcherzeug (=, m. arnesi, 
o strumenti pescherecci, m. p/. 
. corfio 
de’ pescatori, m. net 
fc fa na (4-),m.pesca.pesca- 
Fiſchfloſſe (4--),/. ala, pin- 
na, f. [Ko. m. 
if®@freffer(4--), m. ictiofa- 
ifbgabel(4-=),/ fiocina, /. 
iſchgalle (4, J. ſiel di pe- 
93 a en 1 Fiſchnetz. [sce, m. 


if 
iſchgeräth (4--), x. arredi 
pescherecci, m. pi 

„ m. adore 


di pesce, m. [re di pesce, m. 
i{@9ei@ mad J 
iſchgraͤte (4-*), f. spina di 

esce, lisca, /. 


ch angel (4 amo, m. Fiſchhaͤlter (4 =), m. pesca- 
band (4 -), u. mas tietta, m. 


a. 27 vivajo, m. peschiera, /. 
di chhamen (Z--), m. stra- 
scino, o giacchin da pesca, m. 
FifMhandel(4--), m. traffico 
di pesci, m. [vendolo, m. 
ie Ändier (£-»),m. pesci- 
iſchhaͤndlerin (£---) 7 
scivendola, f. 
dien (£-), X. vivajo, m. 
iſch haut (42) J pelle di pe- 
sce, f u 
Fiſch icht (4), agg. somirlian- 
te al pesce; slsiee Geruch, m. 
odor di pesce, a. 


0. f. 
Zinnis (£»), age. lebbroso;[Fiſchchen (4), n. pesciolino, Jiſchkaſten (4), in. tinnzza 


pustuloso, bitorzoluto. 


pescetto. pesciarello, m. 


da conservarvi il pesce, pescaja,/ 


da pesce, m. 
Le f. Kieme. 
iſchkoͤder (2 -), m. esca da 


sce, f. 
8110 fopf(£-),n.testadi 
t 


sce, 
chko 15 5 
sce, f. paniere da pesce, m. 

Gif 4 k 

gia, f i [va di pesci, ın. pl. 

310 la ich (£-),m.fregolo,m.uo- 

i Hlate (£-»),f. salamoja di 
pesce, f. 
Bi leim (£-), m. ictiocolla, /. 
Fiſchlein, ſ. Fiſchchen. 

Fiſch markt (=), m. pescheria, 
J. mercato ove si vende il pesce, 
m. [sce, /. 

ifhmild (£-), J latte di pe- 


iſchnetz (-). rete da pesce,/. 
iſchohr (4 -) n. branchia, /. 
ifMotter(£--),/. lontra, /. 


ifbpaftete(4---),/. pastic- 
cio di pesce, m. 
Fifbreidt(4-), «gg. abbondan- 
te di pesci, pescoso. Li. 
gi reiher(£-»), m. airone, 
ifOreufe(£--),/. nassa, gab- 
bia, /. (di pesci, m. pl. 
i{ rogen (4--), m. uova 
iſchſatz (=), m. pesciolini da 
popolar una peschiera, avannot- 
ti, m. di [sqnama, / 
RITO duppe(£--),f. scaglie, 
iſchſchwanz (-), mn. coda de 
pesci, f- 
Fiſchſpeiſe (£-»),f. piatto di 
pesci; mangiar magro, m. 
Fifbtag(4-), m. giorno da pe- 
sca, giorno atto a pescare; gior- 
no di magro, ın. [pescina, /. 
EHEN teich (£-), m. peschiera, 
iſchthran (4 -), u. olio di ba- 
lena, grasso di pesce, in. 
Fiſchtrog (£-), m. truogo da 
conservarvi i pesci, vivajo, m. 
PRESA (£-),n. gradella, . 
ifhweib(£-), n. pescivendo- 


af. 3 
ichweide % ricettaco- Nd enmeffunft (£---), fl; 


o, 0 ricetto de’ pesci, m. 


ii tz, m. matassina, 


and einander —, trar fuora filo per 
(£-), m. zana da pe- filo, sbrogliare la matassa; die Flachs artig (4--), agg. si- 


Rafe , arricciare il naso. 


unde (£-»), /. ietiolo- [Fix, agg. presto, pronto, lesto, 


veloce; fisso; ich bin fig und fertig, 
eccomi pronto. 
Fixiren (4, v. a. fissare, ri- 


„ (£Lu-v), m. 


avoratore in lino, m. 


mile al lino. 

VV rima bar- 

a, f. a pelo, m. lanvgine, /. 
Flachs rtig (4--), «gg. di 
primo pelo. 


guardare fissamente; render fis-[ Flachs bau (£-), m. coltiva- 


so. (ne. /. 
ixirung (824), J. fissazio- 
Fixſtern (£-), m. stella fissa, /. 
labbe (2. boccaccia, /. cef- 
fo, muso, mn. 
Flach, «xg. piano, piatto, schiac- 
ciato; flame Buſen, m. seno piat- 


zione del lino, f. 
Flachsblaͤuel (4 ), m. ma- 
ciulla da battere il lino, /. maz- 
znolo, m. 
Flachsblüthe (4 fiordi 
lino, in. ciulla, / 
lachsbreche (£-»), f. ma- 


to, in.; flache Fahrzeug, m. piatta, Flachs darre (I macera- 


chiatta, /; flache Hand, f. palma 


della mano, J.; Schlag mit der la |; 
ben Hand, m. palmata, /; fache 


Klinge, /. piatto della spada, m.; 
flache Kopf, m. testa debole, J.; 
flache Rand, u. paese piano, m. 
pianura, campagna rasa, f.; flache 
Schüſſel, J piatto, piattello, m.; 
flache Urtbeil, n. giudizio poco 


tojo, m. [chio di lino, m. 
lachs docke 4) pennac- 
lachs dotter (4), m. alis- 
so, m. 

3 495 n (2, agg. lino, di lino. 

lachs farbe (42 gridelli- 


no, m. 
Flachs feld (-), n. ſ. Flachs⸗ 
acker. m. 


fondato, giudizio superficiale, m.; Flachs finke (4), m. fanello, 
flame Teller, m. piattello, m.; das [Flachs gras (2 -), u. elioforo, m. 


Waſſer if —, l'acqua è bassa, l’ac- 
qua non è fonda; - ſchlatzen, piat- 
tonare. 

FIdbe(4-),S piano, m. pianu- 
ra; superficie; estensione, / - 
des Degeng, piatto della spada, 
m.; - ber Hand, palma della mu- 
no, f. 

514 cheln (2), v. a. (stagn.) ce- 
sellare, fregiar leggermente. 

Flaͤchen (20), o. «. appianare, 
far piatto. 

Flaͤcheninhalt (£-»-), m. 
ne m. ampiezza, /. 

Sildcbenmaf (Z--), n. stru- 
mento da misurare la superficie 

iana. 


animetria, / (piano, m. 


p 


| 
310 weiher (-= „ſ.Fiſchteich. e 
i 


wurm (4-), M. murena, 
angnilla bianca, /. 
Fiſchzeug, ſ. Fiſchgeraͤth. 
Fiſchzug (2), m. pescata, trat- 
ta di pesca, retata. /. 
igtal(-), m. fiscale, m. 
iskaliſch (-4-), agg. fiscale. 
iskus (L-), n. fisco, mm. 


Flachf 


ig (£-v), agg. pal- 
mipede. 


Fladgbeit(£-),/. qualità di cio]; 


ch'è piatto, pianezra; superficia- 


lita, f. 
Flabbieb(4-),m.piattonata,/. 
Flachkopf (), m. testa debo- 
e, testa superficiale, /. 


i6pern(£=), o. u. pispigliare,| $ladymaler(£-»), m. intona. 


susurrar negli orecchi. 

ift, m. vescia, Intlia, coreggia, / 
i ſtel (48) J. fistola, /.; (mus.) 
falsetto, n.; durch die - fingen, can- 
tare il falsetto. [loso, 
Gioco roig(4---),ugg.listo- 
iſtelſaͤnger (4---); m. che 
canta il falsetto. [tirare vence. 
31 ſte n (2 =), v. n. far una vescia, 
iftuliren(4---), v. n. can- 

tare il falsetto. 
a del(4-),/. stiratura del- 

corda, /. 


catore, m. o piano, ın. 
IL a aaa el- 
ladgnafe(£--),/. naso piat- 
to, naso schiacciato, m. 
Slatndfig(4--), «gg. che ha 
il naso schiacciato, camuso. 
Flachs, m. ling, n., wilde -, li- 
naria, osiride, f.; - brechen, ma- 
ciullare il lino; - becheln, petti- 
nare il lino, scapecchiare il lino; 
- töſt en, macerare il lino; - (wine 
gen, scotalare il lino. 
glabgader(4--), m. campo 


Flahshaar(£-),n. pelo mat- 
to, m. lanugine, /.; capelli biondi 
come il lino, capelli binndicci, 


m. pi. [co di lino, m. 
Flachs ndel(£-»),m.trafii- 
lagébandler(4--),m.mer- 


Flach 50 lino, n 
a echel (4 / pettin 
da raffinar il lino, 5 


o, m. 

lachs kopf (-=), m. uomo che 

a capelli biondicci, m.; capella- 
tura biondiccia, . [cuscute, f. 
Flachskraut (-), n. cuscuta, 
Slabéperrùde (4--.), . 

arrıcca di lino, f. 

ac (£-+), f. sca- 

lachs riffel / peechiatojo, m. 
Flachs roͤſte (42) f macera- 
tura del lino, macerazione del li- 
no, f. maceratojo; luogo ove si 
macera il lino, n. 

lachsſame (4 =), m. seme di 
ino, linseme, zn. 
Flachs ſchwinge ( f. sco- 
tola, /. ta, f. 
Flachsſeide (L-“), f. cuscu- 

labéftengel(4--), m. gam- 

o di lino, in. [pa di lino. f 

labémerrig(L--),n. stop- 
Flachwerk (4 ), n. arch.) tetto 
coperto d'embrici, mn. 
Slad;iegelr2--), m. pianel- 
la, embrice, tegola, / 
Flack, . carena, . 

lackerſeuer (48g), u. fuo- 
co che mena vampa, m. 
Sladern(£-), 0. n. sventolare, 
menar vampa. 
Fladen (Lu), m. focaccia, £. 
Fladenbaͤcker (Leu), m. pa- 
sticciere, ciambellajo, m. 


- auffteden, inarborare, o issare 
la bandiera; die - reihen, calare, 
o abbassare la bandiera. 


Flaggenofficier (1--=-), 
mn. utfiziale di vascello da guer- 
ra, m. [asta di bandiera, / 

laggenſtange (4---), 7. 
laggenſtock (48), m. basto- 
ne della bandiera, m. 

Flamberg (- in. scimitarra, 
draghinassa, /. 

Flaͤmiſch (4-), «gg. fiammingo; 
fimifbe Geſicht, , viso arciguo, 
viso rigiilo, zu. 

Flämmchen (2), n. flammella, 
fiammetta, /. 

Flamme (1, /. fiamma, J.; in 
cine — ausbrechen, levar fiamma, 
scoppiare in fiamme; fig. in Zlam- 
men ſetzen, metter in furore, in- 
fiammare; in Flammen Reben, es- 
sere in fiamma; ten Flammen 
übergeben, gettare in sul fuoco. 

Flammen(‘-), v. n. fiammeg- 
giare, avvampare. 

Slammend (£»), part. fiam- 
mante, fiammeggiante, avvanı- 


te. 
Flammenfeuer 


fuoco di ſiamma, m. 
Flammenſtrom (£--),21. tor- 
rente di fuoco, torrente di fiam- 


(£e-*), n. 


ma, m. 
lammihel\ (Lv), «gg. fiam- 
lammig fmegyiante; ondeg- 

giante ; fiammato. 

(anell(-<), m. flanella, / 
lanke (£»), J. fianco, .; die 

Planken decken, coprire i fianchi; 

dem Feinde in die — fallen, attacca- 

re, o prender il nemico in fianco. 

Flankenfeuer (4---), n. ti- 
ri costieri, m. pl. 

Flankiren (-), o. n. (mil.) 
finneare, fianchexgiare; fig. ag- 
girarsi, andare attorno, u. 

Flaͤſchchen (41% n. fiaschetto, 
fiaschettino, m. boccetta, am- 
polletta, /. 

Flaſche (L=), /. fiasco, m. bat - 
tiglia, /; — ju Urjencien, ampolla, 
Li cine — auöfleden, vuotare una 

ottiglia; Wein anf Flaſchen füllen, 
mettere il vino iu fiaschi, infia- 

Hatsenbärte (de-. 

a en riie (728) a 

5 zzolino da nettar fiaschi, Er 

Flaſchenfutter (Luv), n. 
cantinetta da trasporto, m. 

Flafbenbalé (£--), m. collo 
di fiasco, ın. [tafias on. 

laſcheukerb (4--), m. por- 
laſchenkürbiß (L---), m. 
cucurbita lagenaria, /. 

Flaſchenſchranbe (4---),/. 
vite delle bocce, £ 

laſchenzug (4---), mn. ta- 
Sita 1 105 f. HNufolino, m. 
Fla ſchinet (--4), m. zufolo, 
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re, non andare avauti, cammina- 
re con troppa lentezza; den ted: 


ten — treffen, dar nel segno, dar 
nel N 


giora, f. Fleckchen (40), n. macchietta, 
Flatterhaft (48 -), «gg. leg- /. pezzetto, m. perzetta, /; das 
giero, volubile, farfallino, inco-| rete - treffen, dar nel brocco, dar 
stante, sventato. nel segno, imbroccare. 
Slatterbaftigfert(£----),1Fledeln(4-),v. 4. (cal.) met- 
F. leggerezza, volnbilita, instabi-| ter tacconi sulle s 
lità, incostanza, f. Flecken (4), m. borgo, . 
Fiatterbdrig (L---), agg.| macchia, f.; ebne —, senza mac- 
morbido, soffice. ja, senza tacca; die - auönıa« 
ie Flatterhaft.] Hen, cavar le macchie. 
lattern (4), v. n. svolazza-|Fleden (4-), v. «. chiazzare, 
re; sventolare; ondeggiate. indanajare; , v. n. insudiciare, 
Flatternd(4-), purt. svolaz-| macchiare; fig. ed fledt nicht, cio 
zante. (lita, leggerezza, f non basta. [peteechiale, / 
i (£=-), m. volubi-[Jleckfieber (4--), n. febbre 
314%, m. zoticonaccio, m. ledig (4), agg. macchiato, 
Flau, «gg. debole, snervato,| maechioso, maculato, chiazzato, 
fiacco, stanco, spossato; (pitt.)| sgreziato, punzecchiato; - nea: 
morbido, pastose. den, macchiare, maculare. 
Flauen (£-), v. a. (min.) la-[Fleckkugel (4--), J. palla, o 
vare i minerali pestati. ottola da cavar le macchie, /. 
Flaum, n. peluria, penna mat- Fledermaus (L--), f. pipi- 
ta; lanugine, / strello, m. nuttula, /. 
Flaumbart (-), m. lanugine,|$lederwifh (£--), m. ala d- 
3 * (matta, /.{ oche, pennacchio da spazzela- 
laumfeder (£--), /. penna] re, m. 
lauſch, mn. ciocca di capelli, / Flegel (2 =), m. trebbia, f. co- 
ciuffe, m. regriato; villanaccio, rustico- 
Flauſe (49), J. pretesti vani,| ne, m. 
vani sutterfugi, m. pl. sense ma- Flegelei (22% f. rusticaguino, 
gre, f. pl.; macht mir keine Flanſen, villania, rustichezza, f.; Wlegeleicu 
non mi andate cercando siffatte| begehen, commetter delle villanie. 
scuse. Flegelhaft (4--), agg. rusti- 
Jlaufenmader (£--»), m.| co, villano, sotico, rozzo, tanghe- 
piautacarote, bindolo, m. ro; -,«0o. rusticamente, villa- 
Flanſenmacherei (), namente, zoticamente, grossola- 
bindoleria, /. aggiramento, m. | namente. 


Flechſe (4 %// tendine, f. legeliabre (4---), n. p. 
lechſig (48% agg. tendinoso. ar delia falle. m . tioauide - 
lechte (£»), / treccia di ca-| rata giovanezaza, / 
pelli, /; gratiecio, canniceio, M.; Flegelkappe (22), f. gom- 
erpete, empetigyine, ; 2 

Flehen Cu v. n. supplicare, 


fegatella, /. 

Flechten (4), . 4. trr. tree-| scongiurare, implorare; ju @ett 
ciare, intreceiare; cimen Korb -,| 2, invocare Iddio, pregare cal- 
fare un canestro; einen Aran; , damente Iddio; , n. calda pre- 
tessere una ghi a; einen anf] yhiera, supplicazione, / 

Nad , mettere, o espor uno sul- 3 (4), part. e agg.sup- 
la ruota; einen Bopf-, far una] plichevole. 
treccia. 

Flechttorb (£-), m. paniere 
tessuto di vimini, canestro, ce- 
sto, f. (na, vimine, / 

lechtruthe (4--),/. verme- 
lechtung (£»), J. iatreceia-. 
mento, intreccio, in. 

lechtweide (,. vinea, in. 

Flechtwerk (4-), n. graticcio, 
canniccio, m. 

and, m. pezzo, m. pezza, f. lim- 

ello ; luogo, m.; macchia, /.; wei · 
de -, punto bianco, z.; einen - 
anffegen, metter una pezza, rap- 
pezzare ; einen — auf die Schuhe fe 
den, tacconare, metter uu tacco- 
ne; nicht vom Blede gehen, non Fleiſchbank (+-), / macello, 
muoversi, non allontanarsi; nicht xi. beccheria, / 
vom Flecke kommen, uon avanza- Fleiſchbeule (L-»), J tumor 


Flehentlich (Lev), agg. lie 
bentiibe Bitte, /. supplica, pre- 
ghiera molto fervida; -, «oo. 
supplichevolmente, caldissima- 
mente, ferventemente, instante- 
mente. 

Fleiſch. n. carme; polpa, /. molla- 
me, m.; fig enncupiscenza, en- 
sualita, /.; wilde —, carne morta, 
Sii was zwiſchen Fell und - if, in- 
tereutaneo; vom Fleiſche fallen, 
scarnare, spolparsi; wieder zu 
Fleiſche kommen, rimettersi in car - 
ne; gut bei Fleiſche fein, essere iu 
carne. (carnosita, /. 

eh (Lu), m. 


Fleisch ruhe (4 f. brodo, tello da carne, m. 


leif 


Inch (£), agg. carneo, 
lei 


to carnale, m. concupiscenza, sf 


lei 

5 di carne. 
gieif@freffent (L-), 488. 
earnivaro. 
Fleiſchfreſſer (£-»), m. ehe 
lei ea nr het 

e -w), f. forchet- 
99 da Duse g forchettone, m. 
Fleiſchgewaͤchs (L--), n. 
eserescenza carnosa, J. condilo- 


gieifofarben (L=), 288. 


° ma, Barcoma, m. 
Fleiſchhaken (£-»), m. unci- 
zo per appiccarvi la carne, m. 
LEID NEL LADE: 
leiſchhaͤutchen (t-»), n. 
pannicolo, m. 
Fleiſchicht (L-), agg. somi- 
gliante allascarne; carnoso. 
Fleiſchig (1 gs. carneo,car- 
noso; olpona, polputo; feiſchise 
Wangen, /. pi. guance polpac- 
ciute, /. pl. 
Zleifhigteir(£--),/. carno- 
sità, ripienezza di carne, f. 
Fleiſchkammer (+--), f. car- 


najo, m. . 
leiſchkloß (-) m. polpetta, 
leiſchklumpen (£-»), m. 
massa di carne, /. {la, 8 
leiſchleim (4 =), m. sarcocol- 


leiſchlich (L=), agg. carnale; Fletſchen (4), v. a. distende-Fliegenſchn 


sensuale, lussurioso; , «vv. 
carnalmente, lussuriosamente; 
ih- dermiſchen, congiungersi car- 
nalmente. 


Fleiſchlichteit (4--), J car- 


teatro. 
97 F Fleißigen (480, 
e 


i carne, /. 


Fleiſchſuppe (£-—), J. zuppa 


di brodo, minestra di brodo, f. 


Fleiſchtag (4- m. giorno di 


Fleiſchwuchs (4-), m. escre- 


ori scenza carnosa, /. 


Fleiſchwunde (4% piaga, 
ferita, / asso, m. pi. 
leiſchzeit (£-), J. giorni di 
eiß, m. diligenza, applicazio- 
ne, sedulità, assiduità, /. studio, 
m. industrja; accuratezza, J. ; an 
baltende —, indefezso studio, m. 
assidua fatica, /.; mit -, a bello 
studio, apposta, a bella posta; 
avvertitamente; mit — betrachten, 
considerare con attenzione; allen 
- anf etwas verwenden, porre ogni 
studio in q. c. i 
Fleifig (£-), «gg. diligente, 
applicato, assiduo, studioso, in- 
dustrioso; attento, accurato; fici: 
zige Defad®, m. visite frequenti, 
m. pl.; —, avv. diligentemente, 
attentamente, applicatamente, 
atudiosamente, accuratamente, 
esattamente; dab IR fehr — gearbei- 
tet, ciò è lavorato con molta cu- 


col-1Bliderei ( 25, 


. rappezza- 
mento, racconciamento, rattaceo- 
namento, m. 


lick werk (-,. lavoro accia- 
attato, lavoro imperfetto, m. 
Flickwort (£-), x. parola es- 


Sliege(£»), mosea, ; greße -, 
moscono, m.; kleine -, moscheri- 
no, moscerino, m.; fpani(@e —, 
cantaride, cantarella, /; es ärgert 
ihn die — an der Wand, prob. egli 
è uomo schizzinoso, egli è uomo 
irritabile; aus einer — einen Ele 
phanten machen, prov. far d'una 
mosca un campanile; zwel Fliegen 
mit einer Klatſche todt ſchlagen, prov. 
prender due colombi con una fa- 
va. 

Fliegen (48), v. n. irr. volare; 
fig. ondeggiare; in die Arme , vo- 
lare nelle braceia; die Fahne 
laſſen, spiegare la bandiera; in die 
£uft -, volare in aria, saltare in 
aria. (campestre, m. 

liegenbaum (4--), mn. olmo 

Fliegend (+), 488. volante; 
fliegende Bride, /. ponte volante, 
m.; fliegende Haar, n. capelli spar- 
si, o sciolti, m. pl.; fliegende Hitze, 

» calor momentaneo, mi. 

Fiiegendred (£<-), m. caca- 

tura di mosche, f. 


ra; bie Kirche — beischen, andar confFliegengift(Z--), n. veleno 


nn in chiesa; — fiutiten, 
studiare assiduamente; dad Thea: 


liegentlap 
ter — befinden, andar frequente al liegenklakſche 


gen. (far greppo. 

[ennen (L=), 9. A. piangere, 

lethe (=), J. scardassata di 
o, cardata, / 


re, aliargare, stiacciare, dilatare; 


per le mosche, m. 
(Luo o 9, K 
cacciamo- 
sche; ammazzamosche, m. 


„Beſleißi⸗[Fliegennetz (4--), n. rete,o 


copertina da cacciar le mosche, 
zanzariera, f. 
liegenfhimmel(4---),m. 
eardo moscato, m. 
nfhndpper (£---), 
m. pigliamosche, mn. 


die Zähne —, digrignare i denti; [Fliegenfbrant(4--),m.mo- 


batter i denti. 


seajuola, f. 


Fletſchzahn (£-), m. dente] Fliegenſchwamm (£--), m. 


prominente, dente scoperto, m. 


‚malita, concupiscenza carnale, Flibuſtiet (-4--), m. flibu- 


sensnalita, lussuria, / 


stiere, m. 


Fleiſchlos (£-), «gg. 2 [Flickarbeit (4--), f. lavoro 


came, scarnato. | 
Fleiſchloſigkeit (4---), J. 
magrezza, J. (meggia, f. 
leiſchmade (4-9), / mar- 
leiſchmarkt (£-), M. luogo 
dove si vende la carne, mercato 
di carnaggi, n. beccheria, /. 


rattoppato, rattoppamento, rap- 
perzamento, m. 

Flicken (40), v. a. rappezzare, 
rattoppare, raceonciare, rabber- 
ciare, raccomodare, rassettare; 
„ n. rappezzamento, rattoppa- 
mento, m. (racconciatore, mn. 


Bleifbmafiey(.Fleifbtlumpen.|F lider (=), m. rappezzatore, 


tignosa, f. [moscajo, m. 
liegenſchwarm (£»--), m. 
liegenwedel (£--.), m. 

cacciamosche, paramosche, n. 

glieben(4-), v. a. trr. fuggire, 
sfnggire, scansare, evitare; bie 

Gelegenheit , fuggir l' necazione; 

das Bafter-, schivare il vizio; , o. 
n. gire, darsi alla fuga; pi- 
gliar la fuga, prender la fuga, 
batter le calcagna; die geit fliebt, 
il tempo fugge, o passa volando. 


Fli 


. d (4 , agg. che fugge, 
ggente. 


Flo 


lin ten ſchuh (222) = fond 
ne b 4 È 


Flieſe (), J lastra, J. matto-[Flintenſchuß (£--), m. tiro, 


ne, quadrello, m. 


o colpo di schioppo, m. arebibu- 


Flieg, n. vello, m.; Orden des golde» giata, re lee fs einen 


nen Pließes, ordine del toson d' 
oro, m. 
liefblatter (4-=),/. vajuo- 
liefen(4<), v. n. irr. scorre- 
re, finire; esser finido, esser li- 


weit, un tiro di schioppo. 


(lo esulcerato, m. Flintenſchuͤtz (4--), in. ar- 


chibnsiere, m. [da fucile, f 


Ati (2890, M. pietra 


lintenſtoß (£--), m. colpo 


quido; esser disciolto, esser li-| (n.), o percossa col calcio dello 
quefatto; daraus fließt, da cio ne schioppo, /. 
risulta, quindi ne segue; der Flat|Fliftern(L+), o. u. bisbigliare; 
dicht bei der Stadt vorbei, il fiume] pispigliare; susurrare, pispigliar 
bagna le mura della città; ba iR] all'orecchio. 
nicht aus feiner Feder gefloſſen, que-| Fliſt erer (£»-»), m. bisbiglia- 


sto non è uscito dalla sua penna; 


tore; spione, m. 


das papier fließt, la carta suga; der glitter (4-), m. lustrino, bi- 


Comeif fes ibm von der Stirn bere 


santino, m. paglietta, / 


ab, il sudore gli grondava dal-[Flittergold (4--), n. orpello, 


la fronte; die Dinte will nicht —, l' 


oro cantarino, m. 


inchiostro non iscorre; ind Reet Flitte 1. ras (2 - n. earice, /. 


-, mettere nel mare, sboccare 
‘nel mare, mettere foce nel mare. 
Fliefend (4), 488. liquido, 
corrente, scorrente, scorrevole; 
liquefatto, sciolto; fig. finido, 
sonoro, sciolto; facile; fließende 
Cdreibart,/. stile sciolto, stile flui- 
do, m.; - machen, scinuliere, lique- 


Flitter 
rie, cianfrusaglie, f. pl. 
Flitterſtaat (L--), m. oma- 
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ae Flohbiß. 


lor, un. tocca, f. velo; fiorire, 
m. fioritura, stagione de’ fiori, /.; 
fig. prospero stato, stato florida, 
.; im Flore fein, esser in fiore, 
esser florido, prosperare. 
Slorarbeir(£»--),/. lavoro di 
tocca, lavoro di vele liscio, m. 
i (4 =, m. co- 
ui che lavora, o tocca velo liscio. 
Florband (‘-), n. nastro di 
tocca, in. 
giorbinde(4--), / henda, 0 
fascia di velo liscio, f. [velo. 
1 (Lu), agg. ditocca, di 
Slorence(-+), m. rase di Fi- 
renze, m. 
Dt (»£), m. fioretto, m. 
loretband (-4-), n. nastro 
di fioretto, m. 
Floretſeide (422 = /. filosel- 
lo, capitone, m. filosello. 


ram (2 =, m. ſrasehe-[Floretſeiden (4 , agg. di 


Florett (Y), n. fioretto, pas- 
setto, m. 


menti di falso lustro, n. p. pom-[Florhaube (£-»), J. seuffia 


pa vana, /. 


di velo liscio, m. 


Flitterwoche (17 „. setti-[Floriren (-4-), v. n. fiorire, 
mana dopo le nozze, f. primizie | essere in finre, esser in voga. 


de’ diletti conjugali, f. p/. 


fare; - werden, seiogliersi, sque-Flitt ich (4-),m. ala del polla- 


gliarsi, liquefarsi; -, „vv. flui- 


damente, armoninsamente, natu-[Flitzbogen (£--), m. arco da] ‘tocca, in. 
(jacea, . Flortu 


ralmente, chiaramente, con faci- 
lies gold, ſ. Waſchgold. [lita. 
ließ papier (28, n. carta 
sugante, carta emporetica, /. 
Zließmwaffer (£-»), n. acqua 
corrente, acqua viva, acqua di 
frame, /. 
Fliete(4-),/. lancetta da cavar 
1 a’ cavalli; (ie ait.) spuo- 
7. 
lim men, ſ. Flimmern. 
limmer (1, in. mica, pietra 
speculare, /. (f. a. Glimmer). 
glim mern (4), v. u. scintilla- 
re, afavillare, risplendere, rilu- 


me, f. braccio, mn. 


saettare, m. 
7 „ (£-»), f. yiacea, 
loͤck chen (4), n. fiocchetto, 
ioccaletto, m. 
11 o cke, / (2 0, fiocco, bioe- 
locken, m. colo, m.; - von 
Haaren, ciocca, /. 
Ai v. a. convertire in 
ioccoli; , v. n. fioccare; ed felt, 
fiocca, nevica. blume. 
lockenblume( . Flock⸗ 


lorkleid (4), n. abito di vele 
iscin, abito di tocca, m. 

Florfobieier(4-<),2n. velo di 

[tocca, m. 

(£-), n. fazzoletto di 

lorweber(£-»), m. tessitore 

di tocca, tessitore di velo liscio, 


i logia f. Floͤße. (m. 


Lo fe (t»), ſ. Floffeder. 
lößect»), f. legname, m.; zat- 
ta, zattera, /. 

31 en(4-),v. a. flottare. 
Flößer (2 m. flottatore, m. 


lofenmeife(£--), avo. Flo feder (4. aletta, pia- 


fiocen a fineco. (pelnria, /. 
lockfeder (4--), f. calngine, 
lo@feuer(£-»), n. fiammata, 


cere, sfolgorare; corruscare; es] o vampa che presto si spegne, f. 
fiimmert mit vor den Augen, ho un Flockicht (4), agg. somiglian- 


ne negli oechi; -, n. scin- 
tillare, sfolgoramento, m. 
lindergold, f. Flittergold. 


te a’ fioechi, a modo di fincchi. 
lockig (4), «gg. ficecoso, che 
ha finocchi. 


link, agg. lesto, svelto, spedi-[Flockſeide (4--), f. borra di 


to; agile, snello, sciolto; , avo. 

lestamente, speditamente.. 

- Flintern (4), v. n. hueicare. 
lintheie(£-), f. lestezza, aci- 
ità, 1 5 
atrezza, /. o, schioppo, m. 

linte 5 f. fueile, archibu- 
lintenkolben (Luv), m. 
calcio d' archibuso, m. 

Glintentrdger (4---), m. 
cavastracci, m. 

NR (4 „J. pal- 

a da schioppo, palla d' archibu- 


gio, f- 

Flinteniauf (£--), m. canna 
da schioppo, canna d' archibn- 
gin, f. [sa del fucile, f. 
lintenſchaft (1), m. can- 
lintenſchloß (4--), n. foci- 
e, m. 


seta; bava, bavella, sbroccatura, 
2 (lana, . 
Flockwolle (£-»), J borra di 
(05, m. pulce, m.; Flobe fangen, 
acchiappare, o prendere ci; 


na de' pesci, f. 

c 
f. diritto di flottare, m. 

Floß holz (4 % n. legnami tra- 
sportati a galla del fiume, m. pl. 
legname finttato, m. 

Fiofmeifter(£4--), m. inten- 
dente delle zattere, m. 

Floßfheit (£-), n. pezzo di 

egno flottato, m. 

Floßverwalter (£---), m. 
re delle zattere, m. 

J oͤßung . condurre a 


galla de’ fiumi il legname, m. 


einem einen — ind Dbr fehen, prov. Flötchen (40), n. piccolo flan- 


mettere ad alcuno una pulce nell' 
orecchio. 


to, fiautino, m. 
Flöte (4% flauto, n. fiuta, /13 


Fiopbif (+ "ii m. puntura di] die - blaſen, snonare il flauto. 


ci, biecata di pulei, f. 
gf en (£»), v. a. spulciare, 
[pulce, m. Flötenbläſer (22 - -m. zue- 


tor le pulei. 


lo 
i pulce. A 


0 

1a ig (2 . pi di pul- 
eee 
3: hkraut (£-), m. conizza, 


ci, pulcioso. 


loͤhſame (4--), m. psilio, si- 


o, m. pulicaria, /. 


giogfarte (£-»), f. color di 


Fl ten (4, v. n. suonare il flau 
to; - geben, fnggire; andara male. 


natore di flauto, flantista, m. 


farben („ agg. di co-|Fldtenfutteral(1----), n. 


guaina, n fodera del flanto, / 
Flöten macher (4 = m. fa- 
citor di flauti, m. 
giftent pieler, f. Floͤtenblaͤſer. 
(Orenftimme(<---),/ fig. 
voce dolce, voce soave, /. 


— «% «C ec. Tr Ciel 


WERE U 


— 


202 Flu Flu Floͤ 


Flöten ſt uͤck 47 In pezzo dii Bienen, sciame d'api, m, — der Flus fall (L=), m. caduta d'un 
finato, m. [di flauto, n.] Gedanken, stancio de’ pensieri,m.; | fiume, f- [catarrale, f. 
piprenton (Zu), sn. suono] im Fluge {&iefen, tirare al volo. lug lever (£-=), n. febbre 
Flötenuhr (4 - orologio a Flugaſche (4% farillesca,| Fluß fiſch (7 _), m. pesco fiuma- 
flanto, m. fanfaluca, f. [lante, n.] tico, pesce di fiume, m. (galla, /. 
lotenwerk, . (2, regi-[ Flugblatt (4-), n. foglio vo- Fin Bgalle (4, f. formella, 
loͤtenzug, m. f stro de' flau- Flug el (/m. A, ale, F; eorno. Fluß gold (4-), n. oro che zi 

ti. m. fianco, m. ala, /.; gravicembalo,m.; | trova ne’ fiumi, n. 
lörin (, . Flötenblaͤſer. die - ausbreiten, apiegar l'ali; fie. Fluß gott (-, u. divinità d'un 
lott, agg. galleggiante; = leben, einem die - deſchneiden, tarpare le ali] ſtume, f. [del fiume, m. 
ad alcuno; die- hängen laſſen, star- a raben (£--), m. canale 
sene abbattuto, starsene disani- Flu n g (4), agg. fluido, liqui- 
ito; liquefatto, sciolto; fusibile; 


mato; die - ſchwingen, batter lali; 
fio die - verbrennen, bruciarsi le renmatico, soggetto a flussioni. 
dita, capitar male. Flùffigteit (4--), f. fiuidità, 
[Fluüͤgeladjutant( T= -),m.| liquidità, liquidezza, / 
ajutante di campo, an. Fiugtarpfen (<--), m. car- 
811 gelchen (1, n. aletta, /.| pione finmatico, 2n. 
luͤgeldecke (47 astuc- Flußkrebs (£-), m. granchio 
di fiume, in. 
Flufmufdel(4--),/. conchi- 
glia di fiume, / DJ. 
Fiusv mpbhe(£-»), najade. 
lußpferd (£-), n. ippopota- 
me, f. 


mo, m. . 
Fluß ſand (4), m. rena di fu- 
Stußichiffet-), . battello, m. 
barca, f. naviglio, an. (le, sn. 
Flug ſpath (£-), m. spato fusi- 
Inffpatbfdure (Lv), 7 
chien.) acido ftuorico, m. 
Fluß ein (4-),m.ciottolo, sas- 
sn di finme, m. 
Flußufer(£-»), n. riva, f. 


tale, ın. 
F loͤtzerz (- Y. miniera, che si 
trova ne' filoni orizzontali. di ter- 


e 

Slöggebirge (Luv), n. mon- 

tagna composta di filoni orizzon- 
tali, f. 

SER age(4--),\S. filone, o 

I A (£-),f strato oriz- 

% e d'una miniera, m. 

gidgmeife(1--), avo. a filoni 
orizzontali, a strati orizzontali. 
Fluch, . maledizione, impreca- 
rione, esecrazione, f. 

Fluchen (=), v. n. maledire, 
imprecare; far delle imprecazio- 


cio de' ali, m. 

Fiügelförmig (Lv), «86. 
fatto in forma d'ala, a foggia 
d'ala. [da caccia, 1. 

Fluͤgelhorn (Lu), m. corno 

slugelfleid(£--), n abitino 
n maniche pendenti, m. 

glùgelmann(t--), n. capofi- 
la, perno, m. (m. 
lügelpferd (£=-), n.pegaso, 
luͤgelſchraube (4770, 7. 

madrevite a due manichi, f. 

Flùgelfpige(4--=), J. som- 
molo, m.; punta, 0 estremità dell 
ala, f. (me, pollame, rm. 


a 
ni; hestemmiare. Ingelmert(L--) n. uccella-|Flufmwaffer (£--), n. acqua 
Flucher (2 -), m. imprecatore, Flägelrhar (44, S. porta] finmale, acqua di fume, f. de 
bestemmiatare, in. [trice.f.| a due battenti, / Fluͤſtern, ſ. Fliſtern. 


lucherin (17. hestemmia- 

(ud)t,S. fnya, fuggita, scappa- 
ta; fretta, /.; die — ergreifen, met- 
tersi in fuga, pigliar la fuga; fiò 
dur die — reiten, salvarsi colla 
fuga; den Peind in die - ſchlagen, 
mettere in fura il nemico, scon- 
figgere il nemico; auf der — fein, 
essere in fuka, fuggire. 

Fluchten (Lo), v. 4. salvare, 
scampare, porre, o mettere in 
salva; , o. n. fuggire, mettersi 
in fnxa, darsi alla fuga; rifugyi- 
re, ricoverarsi. 

Giudrig (=), «88. fuggitivo, 
fuggiasco; fig. lexxiero . instabi- 
le, volubile ; superficiale; passag- 
xiero, fugace ; lesto, suello ; flüch · 
tige Beibunna, /. disegno fatto alla] de' campi, m. 
sfunxita, 7. eine flüchtige Hand ba: Flurſtein (£-), m. limite, ter- 
ben, aver la mano spedita, aver mine, confine, m. 
la mano leggiera; machen, vola-[Fluß, m. fiume, mn. tiviera, / 
tilizrare; - werden, fuggire; einen flus 80, m.; (med.) fluse lone, J. ca- 
flüchtigen Bligg auf etwas werfen, da- tarro, in.; weiße =, fuer bianco, 
re una occhiata superficiale a q- ceneraccio, n.; zu Fliiffen geneigt, 


Flügge (£-), agg. atto a volar 
dal nido, pennato ; fig. maturo. 
Fiughafer (£-), m. avena 
fatua, /. scello, n. 

lugmeBbl(4—), n. fi scello, fu- 
lug s, avv. immantinente, ad un 
tratto, di volo, subito subito, ra- 
pidamente, incontanente. 
Flugſand (4, m. sabbia mo- 
vente, sabbia sterile, /. (nm. 
Flugſa ndgras (,. elimo, 
Flunkern, ſ. Flimmern. 
lur, /. campagna, piannra, /. 
distfetto ; (im Sanfe) vestibulo, m. 
lurbuch (£-), f. Lagerbuch. 
lurſcheidung 44 „ limi- 
ti della campagna, in. pl. ® 
Flurfhng (1-), m guardiano 


Fluth, f. so, reflusso, m. 
marea, /. mare alto; flutto, m. 
onda, f.; fig. torrente, m.; inonda- 
zione, f. diluvio, n.; @bbe und , 
ffusno e riflusso, m.; den Thi; 
nen, torrente di lagrime, n.; in 
den Fluthen umkommen, perire nel- 
le salse onde. 

luthen (4), v. n. fiottare, on- 
eggiare; essere marea. 

Fluthzeit (42) / tempo della 
marea, m. 

Focke (4 ), f. (mar.) trinchetto, 
ın. (f. a. Flocke). fi 

Fodmars(4-),w.(mar.)gab 

ockmarsſegel (v-»-), n. 
vela di gabbia, /. 

Fodmaft(4-), m. (mar) albero 

di trinchetto, in. {chetta, /. 

es (Zw-w), f.trin- 

ockraa (42). (mar.) anten- 

na del trinchetto, f. 8 m. 

ockſegel (4. mar. ) trin- 
ocus (2), m. foco, fuoco. m. 
K ockwand (1), J. (war.) con- 


c.; ahb. alla sfuggita, alla scap-| inclinato alle Alussinni, reumati-| tre, /. pl. 
pata, di volo; — arbeiten, lavorare] co; in — dringen, squagliare, fon- Foͤdera tion (221 fede- 
superficialmente;  — durchſehen, | dere, render iquido. razione, f. {rativo. 


Fòderatio (er 488. fede- 


percorrere di volo. 
Foderknecht (18), in. messa, 


Ituchtige (28 ,. Fluͤchtling. 
Fluͤchtigkeit (2, f. fngaci- 
ta, instabilità, neilità, leggierez- 
za; fig. leggerezza, volubilita. f. 
Flüchtling (£4-), n. fuggitivo, 
fu-cianco ; 19 m. 
Lù dd, ſ. Fluͤgge. 
lug, m. volo, m. volata, ; 


glufartig(4--), «gg. catarra- 
le. (fiume, m. 
Fiufbad (£-), u. hayno di 
Iufbett(4-), a. letto, o fondo 
del finme, alveo d'un fiume, . 
Fluchen (. ), n. fiumetto, fiu- 
micello, fiumicino, m. 
Flußerde (£--), /. terra fu- 
sile, / 


birro, m. 
odern, f. Fordern. 
Foderung, f. Forderung. 
dohlen (4 %. N. ligliare. 
ohlen, . üͤllen. 
Fehren (4), bind. m.; trotol - 
oͤhre / la di fiume, /. 


— —— — 


eessione, f.; successo, n. conse- 
guenza ; conclusione, /.; in der —, 
in seguito, in progressn; — den 
Karten, seguenza di carte, /.; - ber 
Beit, tempo, progresso di tempo, 
M.; die — wird es lebten, il tempo 
Pinsegnera; dad wird üble Folgen 
haben, questo avrà delle cattive 
conseguenze; - leiten, ubbidire, 
uniformarsi; cine — jieben, trarre 
consegnenza, conchiuilere. 
Folgen(4-), v. n. seguitare, e- 


guire ; andar dietro ; cortecgiare, |; 


far codazzo; succedere; ubbidi- 
re, dare ascolto, ascoltare, uni- 
formarsi, conformarsi; nascere, 


risultare; daraus folgt, quindi ne 
segue; der Brief lautet, wie folgt: 


la lettera canta come segno; et 
folgte feinem Bruder im Amte, suc- 
cesse a suo fratello nell'impiego; 
ein Ungläd folgte auf das andere, una 
disgrazia venne dietro l'altra; Je- 
mandes Beiſpiele -, seguire l'esem- 
pio d’aleuno; feinem Kopfe -, fare 
a suo modo, far di sua testa; ei: 
ner Lehre -, seguire, o abbraccia- 
re una dottrina; det Mode -, se- 
guitare, o seguir la moda; der Bore 
(Stift , onservar la regola. 

Folgend (4 ), «gg. seguente, 
che segue, vegnente; folgender Ge- 
Kalt, folgender Mafen, nel modo 
seguente, nella maniera che se- 
tue, come segue; bie folgende Wo; 
He, la prossima settimana, la set- 
timana che viene. 


Folgenlos (4--), agg. senza 


conseguenza. 

Folgenreich (- agg. pieno 
di conseguenze. 

Folgerecht (28 -) agg. conse- 
guente; , «vv. conseguentemen- 
te. N [rie, /. 

olgereihe (17), J. se- 
olger n (2 ) v. n. inferire; ar- 
guire; dedurre, eouchiudere. 


Folgeribtig(4--),f. Folges 


k. 

Folgerung“ - .eonseguea- 
za, concinsione, induzione, /; 
(log.) corollario, in. m. 

olgeſat (£=-), m. corollario, 
olgemidrig(£-—-»), agg.in- 
consegnente. 

Folgewidrigkeit (17. 
inconseguenza, /. 

Zolgezeiger(£=--),m.(stamp.) 
chiamata, /. 


Folgezeit (4 %, decorso, o 


rogresso di tempo, m. 
olglich (4), abo. conseguen- 


temente, per conseguenza, quin- 


di, percio, dunque. si 
Golgfam(+-), agg. ubbidiente, 
docile, pieghevole , arrendevole; 


, ap. cou dncilità; di buona 


LÌ 


voglia. [dionza, SI 
olgſamkeit (4--), f. ubbi- 
ollante=4): m. libro in fo- 


in foglio. 

Folter (290 J tortura, sveglia, 
F. tormento; eculeo, .; auf die - 
fpannen, stendere, o porre alla 
tortura. 

Folterbank (4--), J caval 
letto, eculeo, m. (tore, m. 


50 lterer (4), m. tormenta- 


olterfammerct---),f.stan- 
za della tortura, /. 

Foltern (2), v. a. torturare, 

dar la tortura; fig. cruciare, tor- 

mentare. (torturare, . 
olterieil(4>-), n. corda da 
olterſtube, f. Folterkammer. 
olterung (4, ſ. Folter. 
onds, m. fondo, capitale, m. 
ontaine (4. fontana, f. 
ontanell(--4),wx. fontanel- 
a, f. cauterio, m.; ein - ſetzen, cau- 

terirzare. 

Foppen (£»), v. «. corbellare, 
nrinchionare, motteggiare, beffa- 
re, scoccoverliare. 

Fopper (4 =), m. eorbellatore, 
motteggiatore, miachionatore, 
berteygiatore, m. 

Fopperei (), f. mottegygio, 
n. corbelleria, corbellatura, min- 
chionatura, /. i 

Forciren (2 ), o. a. forzare, 
sforzare. (tore, in. 

rderer (4--), m. promo- 

. n, ſ. Fernerhin. 

rderlih(L=»),ugg. promo- 
vente, favorevole, giovevole. 

Fördern (4), v. a. promuove- 
re, avanzare, agevolare, facilita- 
re; inoltrare, spedire, sollecita- 
re, spacciare, accelerare, affret- 
tare; ſlch -, v. 1. apicciarsi, affret- 
tarsi, far presto; fordert euch, spic- 
ciatevi, shrigatevi, specciatevi, 
fate presto. - 

Fordern (4-), v. a. chiedere, 
Anmandare, esigere, pretendere; 
ich babe nech etwas vos ibm qu —, 
avanzo ancor qualchecosa da lui, 
ato ancora in avanzo con lui; die 
Roth fordert es, la necessita In ri- 
chiede; vor Ab , chiamare in sua 
apparenza; ja fiò -, convocare, 
chiamare a se; vet Gericht —, cita- 
re, o chiamare in giudizio. 

Förderſam 10--), (. Foͤrder⸗ 
lich; abo. favorevolmente, util- 
mente; prestamente, spedita- 
mente. 

f 5èrd erfa mft (Lu), ti U. eun 
sommo vantaggio. 

Forderung (+-+), f. promo- 
zione, / promnovimento, avanza- 
mento, sollecito, n. pronta ese- 
cuzione,f.spedimento; cavamen- 
to, m. 

Forderung (4 domanda, 
richiesta, pretensione, /.; debito 
attivo, n.; feine Forderungen fahren 
laſſen, desistere dalle sue preten- 
sioni. 

Forelle (4. trota, ,. 
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Form, / forma, figura; maniera, 
. modo, m.; anima, J.; cavo, m.; 
in geboriger —, nel modo convo- 
niente, nelle debite forme; die 
ablegen, (»ta:mp.) scomporre la for- 
ma, disfare la forma; die - beob ; 
achten, osservare le formalita; die 
- cinbeden, (stamp.) mettere la for- 
ma nel torchio; die gebörige - geo 
ben, dar la forma convenevale; in 
die — giefen, gettar nella forma; 
über die — f&lagen, mettere sulla 
forma, mettere in forma; nicht 
nach der — verfabren, procedere in 
altra forma; die vernachläffigen, 
trascurare le formalità. 

Formalien (4 pl. for- 
malità, f. cirimonie prescritte, f. 

J.; obne Beobachtung der —, senza 
e solite formalita. 

Formaliſt (--+), m. formali- 
sta; cerimonioso, m. [malita, /. 

ormalitdt (»-vL), f. for- 

Format (-£), n. formato d'un 
ibro, sesto, m. (la, . 

ormel (2 % formula, formo- 
ormelbud(4--), ſ. Formu⸗ 
larbuch. 

gormell (»£), agg. formale. 

Formen (4 , v. a. formare; dar 
forma; modellare. 

Formenſchneider ( „m. 
intagliatore di forme, x. 

or mer (4), m. formatore, m. 
gormbammer(4--), m. mar- 
tello pesante de' battiloro, . 

Formiren(£-»),v.«. forma- 
re, ordinare; fiò , v. r. mettersi 
in ordinanza. 

Formirung (-4-), J. forma- 
zione, /. formamento ; mettere in 

ee 812 
Formkunſt( - /proplastie a/ 

z örm lich (2), agg. formale, 
nelle forme, positivo, solenne, de- 
terminato ; , 400. formalmente ; 
solennemente, positivamente. 

Jörmlichkeit (47 2) / forma- 
ita; formula antentica, solenni- 
ta, f.; an Förmlichk eiten hängen, sta- 
re sulle formalità. 

Formlos (4 ), agg. senza for- 
me, informe. telajo, in. 

ormrahbmen(£-»),m.(siamp.) 
ormular(--—<), n. formola- 
rio, m. formula, f. 

Formularbud(--4-),n. for- 
mularin, formolario, mn. 

Serimbegierd e (Luv), fi 
eins ‘investigare, J. spirito 

ndagatore, m. 

Sorihbegierig(£=--»), agg. 
che ba spirito indagatore. 

Forſchen (-»), o. 4. indazare, 
investigare, perscrutare; ricer- 
care, esaminare ; informarsi, stu- 
diare; nach einem -, ricercare 
d'alcuno. 

Forſchend (2 =), agg. che in- 
daga, indagatore, investigatore; 
ferfbende Blick, zu. occhio esami- 
natore, m. 


vano, n(+-“), VU. . arr. 
delle foreste, . (sta, / trasportare, candur via in vettu- 
80 rſtung (717. bosco, m. ſore- ra; -, . . partire in vettura, . 
o rſt ver wa {ter (Luv), M. in barca; continuare, proseguire A 
me, studio, r1. inspettore delle foreste, m. andar avanti, andar innanzi. 
Forſchungsgeiſt (Lu), m. Jo rfiwefen (2h n. tutto quel Fortfliegen (2, v. n. irr. 
spirito indagatore, m. che risguarda le foreste, governo volar via, andarsene via a volo. 
FJorſt, m. ſ. Foͤrſte. de' boschi e foreste, . Forrflieben (4--), 0. n. irr- 
Forſt, m. foresta, selva. / bas ea, m. Forſtwiſſen fhaft(£-”-) „J. fuggirsene via. 
For ſt amt 1 -. dipartimento scienza delle foreste, 7. Fort fließen (E-), v. n. érr. 
revosto al regolamento de' bo- 8 rt, n. fortezza, S. fortino, n. scorrere via, continuare a Scor- 


P : 8 
schi e delle foreste, tribunale del-[Fort, avo. via; PIÙ ungi; eri 
le foreste, in: 


Forſtanſchlag (2-7); m. sti- 


Jo rſcher 
nvestigatore. perserutatore, 1. 
Forſchung (Lu), J. investiga- 


zione, indagazione, ricerca, f.esa- 


rere. 

Fortflächten 5, v. n. con- 
tinuar Ja sna fuga. 

Fortführen (L-=), v. a. con- 


—, @ partito; se n'è andato; Wit 
wollen — , andiamocene ; et arbeitet 
—, continua a lavorare; in einem 


ma d'una foresta, /. 
orftbeamte (Luv), M. 42 di continuo, continuatamente; durre via, menar via; den Krieg - 
orſtbediente impiegato al- continuameme, incessantemente; continuare la guerra ; cine Lebent® 
foreste, m- und fo =, ecretera; =; int. via! via] att , proseguire una maniera di 
dere (£v),f comignolo, m. di qua! (nuar ad arare. yivere., 
riter (Lu), m. boscajuolo, ortadern(£-I, v. 1. conti-[Fortführung (22), J. tras- 


porto, m. trasportazione . F. con- 


ortan () avo. per l'avveni- 
re, da ora innanzi. dur via, m. eontinnazione, J. 
Fortarbeiten (Lu), v. 4; Fortgang (2 m. avanzamen- 
seguir a lavorare; continuare ill to, progresso; incremento, suc- 
cesso, m.; einen guten — haben, aver 
prospero avanzamento. 
Fortgehen , v. K. irr. an- 
dar via, andarsene, artirsi, 
mettersi in cammino3 weiter —in- 
altrersi, andar più avanti; fein 
Bohn gebt fort, la sua paga gli cor- 
re tuttavia; dad kann nicht immer ſo 
, ciò non può durar alla lunga; 
wie die Kage vom Taubenfblage —. 
rov. partirsene alla sordina; wie 
cin begoficner Hund mettersi la 
coda tra le gambe; tornarsene 
dba 
gortg immen (E=) v. n. con- 


ardabos chi. guardaforeste, M- 
Fdrterdienft 0 im- 
rd o servizio di boscajuolo,m. 
rſterei (7%. foresta (J) 


boscajnalo, /. 
Mrenel(£-=) m. contra- 


r 
Sordo en e foreste,/- Fortbellen ), o. n. conti- 
o rſt gere t (, agg. Pra- jare. 
5 Fortbette in (Ad), (. e. 


tico del governo de’ boschi. 
5 rſtgericht (7 -),n. tribuna- ajutarsi coll’andar accattando. 


e delle foreste, mn. 
Forfigefegtt IM legge con- 
cernente i boschi, /. 
Gorfigrenze (1-7), f. limiti] muov 
d'una foresta, in. pl. i 


gorabans (2-), n. casa del FJ 


oscajnolo, /. moto progressivo, n tinnare ad ardere. 
Forſtherr (£-), m. padrone Fortbrauchen (2 % v. . Forthaben (4-0 v. a. irr. er 
della foresta, n. continuare ad usare; cine Urzenei] möchte ihn gern den. biet —, brame- 
Forth errſchaft (17) „J. do-] =: continuare & prender una me- rebbe di averlo via di qua. 
minin della foresta, m. dicina. _ „ orthelfen (-, 9. & irr. 
Forſthutung (4 f. custo- Fortbringen (£-<), 9. a. ixf. ajntar ad avanzarsi, ajntar ad an- 
dia, o gnardia de' bone 11. fe trasportare, portar via; condur| dare più oltre; fig. sostener®, ju- 
LU ritenete (£-),m- fante del| via, menar via; ich kaun nicht Ulled | tare, soccorrere; ſich —, v. r. in. 
oscajualo, m. —, non posso portar via tutto; ei · dustriarsi a campare; cercar d 
Forſtkunde (22. orſtwiſ⸗] nen —. promuovere, © sostenere camparla come si può. 
7 (to in feudo, m. alcuno; fiò -. v. 7- procacciarsi Forthin (2, «vv. d'ora in poi; 
orfllehen(+- =), n. bosco da- il bisognevole. da quinci innanzi. 
Foͤrſtlich (Lu), Ugg. concer . Fortbringung (4 J. tras- Forthinken ( ), v. n. conti- 
nente i boschi, appartenente 4° portazione, /- trasporto, m. nuar a zoppicare, andar via zop- 
Fortdauer 4). durazione, î 
durata, continuazione, f.; ich bitte 
um die — Ihrer Freundſchaft, vi pre- via, mandar al diavolo. 
go di continuarmi la vostra ami- [Fortkommen (4), o. K. ir- 
iti partirsi, andar via; (den Genc 
fen) venir innanzi, venir bene; 
rovenir bene; fig. andar innan- 
zi, prosperare; far progressi; 
riuscir bene; - n. mantenimen- 
to, m. sussistenza, fs avanzamen- 
ta, successo, m. fein = inden, tro- 
var la zn sussistenza. 
ortkoͤnnen (L--), v. 8. irr. 
poter andare via, porter avanz:? 
re; aver la libertà di partirni; 
nicht mehr , non poter più cam- 
minare, non poterne più; fig. non 
De continuare, non poter AN 


hi piconi. 
orſtmann (£-), m. uomo pra- Gortiagen(4-v),v- 4. cacciar 
a 1213 05 delle foreste, m. 
orfimAfig (£-), “88. CO 
Gear alle leggi delle foreste. 
Gorftmeifter (L--), m. mae- 
stro de' boschi, capo de’ guarda- 
boschi, m. 
Bar Eden ne ng (Lv), f rego- 
3 


aid. 
Foredauern (2 -»), v. n. dura- 
re, con nuare, non cessare. 
Fortda nernd (20,488. Per- 
manente, che dora, che contipua 


amento concernente i boschi, m. a durare; continuo. : 
orſtrath (£-), 115 consigliere Fortd uͤrfen (-), v. n. IT. 
del governo sopra le foreste, m. | avere il permesso d’andarsene, 
orftrebt(4-), 2. diritto sovra | potere andar via. 
i boschi e le foreste, mn. Forte ile n (42%. 2. partirsi, 
Forſtrech tlich (- „agg. con- andarsene via con fretta; af- 
forme alle leggi delle foreste. frettare la partenza. 
FO rſtrevier (1 n. distretto Fortepiano (Luv), n for- 
d'una foresta, m. tepiano, un · 
Forſt ſa che (4. causa con- 5 orterben (2-7), VM passa- | dare innanzi. . 
cernente alcuna foresta, J. re in eredita, passare di padre în | Fort! riechen (42% e. n. HT 
Ferſtſchreiber (£-), M- scri-! figlio. strascicarsi, strascinarsi via. 


re i 
Sortlaffen(£-»), v. u. irr. la- 
sciare andar via, lasciar partire, 
non trattenere. g 
Zortlaufen (£-»), v. u. irr. 
» fu 
scappare, fuggire. 
gortian 2 part. che 
corre via; fig. continuo, non in- 
terrotto. 


For 


Fortràden(4--), o. a. muo-|Fortfeger ( , m. continna- 


a remare. 


3 prendere a correre, $ortfag (£-), m. (anat.) apofi- 


si, /. processo, in. 
Fortſchaffen (42), v. a. por- 


dor = 


trare a dentro stillando. 
Fortſingen (£-»), o. a. irr. 

continuare a cantare. 
Fortſollen (£-»), v. n. dover 

andarsene, dover partire. 


tar via, trasportare, eondurre Fortſpielen (4--), vo. n. se- 


via, cacciar via. 


guir a giuncare, continuar a giuo- 


Fortleben (-), v. a. conti-[Fortſchaffung (4--),/.tras-| care. 


nuare la vita, continuar a vivere.| portazione, 


Sortleiden(£-»), v. n. irr. 
continuar a soffrire. 

Fortlernen(£--), v. a. conti- 
nuare, e proseguire ad imparare. 

Fortleſen (42 , v.a.irr.con- 
tinuare, o seguire a leggere, con- 
tinuare la lettura. 

Jortmachen (4) v. a. pro- 
seguire, seguire a fare; ſich —, v. 
n. e r. andar via, scappar via. 


nuare a dipignere. 


delle truppe, / 

Fortmarſchiren (4---), v. 
n. Pepi pi continuarela marcia. 

Fortm 
ne voglia di partire, voler par- 

re. . 

Gortmiffen (L-»), m n. irr. 
dover andarsene, dover partire. 

Fortpacken (ich), (4-0), v. r. 
ritirarsi, andarsene; packt Euch 
fort! andate via di qua, ritirate- 
vi, levatevi d'innanzi! 

Fortpflanzen (42% v. a. tra- 
spiantare, irapiantare, propaggi- 
nare; fig. propagare, protendere, 
trasmettere; fein Geſchlecht —, pro- 
pagare la sua stirpe ; feinen Ruhm 
auf die Ra@wocit — , trasmettere, o 
tramandare la sua fama alla po- 
sterita; ſich —, v. r. propagarsi; 
andarsi propagando. 

Fortpflanzer(4-=),m. pro- 
pagatore, in. 

Fortpflanzung (420% J tra- 
spiantazione, / traspiantamento, 
m.; propagazione, moltiplicazio- 
ne, fi , [ciar via a bastonate. 

ortprügeln (£-»), v. a.cac- 
ortraudyen(+-»), v. a. con- 
tinuare a sfumare. 

Fortreden (L--), v. n. conti- 
nuar, o seguir a parlare. 


dizione, f. 


J. trasporto, m. spe-| Fortfpinnen(‘--), v. a. irr. 


continuare a filare. 


Fortſcheren (sc), (4--), o. r.] Fortſprengen (4-*), v. n. 


andarsene, battersela; andare di 


qua. 
Fortſchicken (4), v. u. man- 


correr via a gran galoppo. 
DARI RIA (£-»), v. a. Spin- 
ger oltre ficcando. 


dar via, spedire; mandar via, li-[Fortſtehlen (se), (£--), v. r. 


cenziare. 


fig. andar via di soppiatto. 


Fortſchieben (4), v. a. irr.]Fortſtellen (ev), v. a. tras- 


spignere, o spingere innanzi. 


porre, o mettere in altro luogo. 


Fortſchiffen (27% v. «. tras-|Fortftofen (4), o. a. irr. 
Fortmalen (4), v. a. conti-| portare; portar via in navi lio; spinger oltre, spinger via, spi- 
-,v.n. partirsi, o andar via in] gnere innanzi, scacciare a spiu- 
Fortmarid(4-),m. partenza) nave. i 
Fortſchlagen (£-»), v.a. irr.|Fortftreiten (4--), v. n. irr. 


cacciar via a bastonate; conti- 
nuar a battere. 


gen (£-»), v. n. irr. Fortſchleichen (£--), v. n. 


irr. andar via, o partirsi di na- 
scosto. 

Fortſchleiſen (L--), 
trasportare sulla treggia. 


te, far andar avanti con urti. 


continuare a litigare. 


Forttanzen (4, v. u. conti- 


nuare la danza, continuare a 
ballare. (nuare a suonare. 


ee (2 , v. n. conti- 
v a 


orttraben ‘2--), v. n. an- 
dar via al trotto. 


Fortſchlendern (4--), v. u.] Forttragen (4 =), v. a. irr. 


andarsene giò giò. 


portar via, trasportar altrove. 


Fortſchleppen (4-), v. 4] Forttreiben 4, v. a. ix r. 


trascinare, strascinar via. 
50 rtſchlöpfen (-»-), v. n. 
sdrucciolar via, scappar via. 
Fortſchreiben (£-»), v. n. 


spinger innanzi; caccìar via; fig. 
proseguire, seguire, continuare; 
er trieb fein Mefen fort, prosegui il 
suo modo. 


irr. continuare a scrivere, seguir Forttreibung (4g, V. spin- 


a scrivere. 
Fortſchreiten (£-»), v. n. 


gere, cacciare innanzi; fg. pro- 
seguimentu», 21. continuazione, /. 


irr. avanzare il passo, progredi- Forttrollen (uch), (4), v. 7. 
re; porre, o mettere innanzi il] andarsene via in fretta; trelle did 
piede; fig. passar oltre, andar| fort, vattene. 


continuando. 
Fortſchreitend (4--), part. 
(i. Fortſchreiten) progressivo. 
Fortſchreitung (4) J pro- 
gressione, /. 
Fortſchritt (4-), m. progres- 


Fortwachſen (2), v. x. irr. 
andar crescendo, venire innanzi. 

Fortwagen (fé), (£--), v. r. 
osare d', andarsene. 

Fortwähren (+-»), v. n. du- 
rare, continuare. 


so, avanzamento, in.; grofe Fert-:| Fortmwdbrend (£-»), part. 
ſchritte machen, avanzare a grani continuo, permanente; -, «oo. 


passi, far de' gran progressi. 


continnamente, tuttavia, ognora. 


Fortſchwatzen (‘--), v. n.]Fortmallen(4--), v. a. muo- 


continuar di ciarlare. 


versi, proseguire a muoversi. 


Fortreiſen (‘-—), v. n. per-[Fortſchwimmen (4--), v. n. Fortwalzen (2, 0. 4. roto- 


tirsi ; continuare il viaggio. 


irr. andarsene a nuoto, esser 


Gortreifen (4--), v. a. irr.] portato via dalla corrente; con- 


strappar via, tirare via, strasci- 
mare, o condur via con violenza;lgortfegeln(4--), o. n. 


portare via. 


Fortreiten (+--), v. n. irr. 


tinuar a nuotare. 

con- 
tinuare a far vela; commettere 
le vele a' venti. 


artirsi, o andarsene via a caval-[Fortſein (4-), v. n. srr. esser 


o, continuare a cavalcare. 


artito, esser assente. 


FGortrennen(<--), v. u. irr. Fortſenden (£-»), o. a.irr. 


correr via. 


mandar via, spedire via. 


are, far andare innanzi rotolan- 
do. 
Fortwandeln (£--), o. n. 
sorcmanbdernf mettersi in 
viaggio, continuare il suo viag- 
gio, continuare il suo peleyrinag- 


gio. 

Fortwanderung (4---), J. 
proseguimento d' un viaggio, n. 
trasmixrazione, /. 


ortrollen (42), o. 4. volto-[Fortſeten (4-), v. u. conti-|1Foremeben(4--), v. a. portar 


are, rotolar via; , v. n. volto- 
larsi innanzi, andar innanzi vol- 


toloni. 


nuare, seguitare; einen Prozeß =, 
proseguir una lite; feinen Weg —, 


seguitare la strada. 


via sofliando; , o. n. continna- 
re a soffiare. (mandar via. 
Fortweiſen (4--), v. 4. irr. 


Fra Fra 8 a = 


Fortwirken (4-2, U N con-] ricercare d. c.; einen Rath =, Gres ofe F. pl. mor- Ze 
tinuare a far effetto, opera re tut-| domandare, o chieder consiglio a] bo gallico, mal francese, m. lue vu 
tavia. qualcheduno, consultar uno; nac] venerea, 7 an 
Fortwollen (2 -), v. n. irr.] dem Preife —, domandare il prez- ranjo enholz („I -I, - i 
volersene andare, valer partire. | 20; domandare del prezzo; pein / legno santo, m. (franciosato. ur 
lich -, mettere alla tortura per Fran oͤſig (2, 488. in- ii 


Fortwurzeln (Z- ), v. . u. 


spandere, o estendere le radici. kanzöͤſiſch (LI, «88. fran- . 


far confessare; wie man fragt, 1015 


Fortziehen (Low), v. 0. IT. wird man berichtet, prov. qual do-] cese; franzöſiſche Schlüſfel, n. chia- 1 
tirare via, trar via; , v. n. an“ manda, tal risposta; qu asino du] ve maschia, /.; franzofiide Sprach une 
i in parete, tal riceve; mit Fragen] eigenbeit, f. gallicismo, m. VE 


darsene, marciar via; trasmi- | 
Franzwein (-), m. vino di 


Francia, m. 

Fraß, m. cibo, pascolo, nutri - 
mento delle bestie, m.; auf ben — 
ausgehen, andar a cercare il suo 

scolo 


pascolo. 
52 dig et»), 1. Gefr 
kei 


kommt man durch die Welt, prov. 
chi ha buona lingua va in capo al 
mondo. 
Fragend (Zw), part. interro- 
gante, che interroga, interroga- 


grare. 

Fortzug (2 -), m. partenza, /.; 

assaggio, M.; trasmigrazione, /. 
i (SL), n fossile, minera- 


e m. 
Gouragiren (22H90 v. n. fo- 
raggiare, andare al foraggio. 
ourier (4), mn. foriere, m. 


2 


ournier (, n. piallaeci, m. 
J. tassello, m. 

gournierart eit EA, Sf 

avoro d' ebanista, m. . 

Fourniren (L=); b. a. copri- 
re di piallacci, tassellare- 
Fracht, / carico, m. carettata, /. Frage w rt 225). } = 

nolo, m. vettura, fi . 
rachtbar (4), «88 traspor- 

tabile, vettureggiabile. : 

Frachtbrief (2 -, m. lettera di 
vettura, polizza di carico, / 
rachte n (1 ), 2. 4. poleggiare, 
trasportare, o spedire in vettura, continuamente domande. 

o nave. „ Da Fraktur 5,7 carattere goti- 
rachter (4 ) m. noleggiatore,| co, carattere grosso ; (stamp.) te- 
rachtfuhrmann ( -), m.] sto d' Aldo, m.; kleine —, garamo- 

vetturina, carrettiere, m. ne, m. 

Frachtgeld (4% x. vettura, 7. Frakturſchrift (£-),f.scrit- 
orto, nolo, m. (trasporto, m.| tura in carattere gotico, /- 
rachtgut (L-), n. merce dilgranzistaner (-t, m 
rachtſchiff (+), 4. vascello| Francescano, m. 

da carico, m.nave da trasporto,f. Franciskanerkleſte 12225 

Fra chtſchiffer (4) N. ma u), m. convento di Francesca- 

vicellajo, m. ni, m. 

Frachtwagen (Lv), m. vet- Fra neiskanerorden (--I- mogliarsi. 

tura, /. earro da vettura, M- , ordine de’ Francescani, . rauchen (1. sposina, f. 

gra tzettel (42 Fracht⸗[ Franco (7), 488 franco di] Frauenader (Zu), J (anat.) 

brief. porto. safena, / 

sun, m. frac, vestito, m. Frank, agg. fam. - und frei, sen-| grauen bad (Zu), n. bagno 
Fragamt (4-), n. ufficio degl'| za ritegno, francamente, senza| per le donne, m- 

indirizzi, m. j soggezione, senza barbazzale. Frauen bild (u), n. immag- 

Frage (2 J. domanda, richie-[Frankiren (4), v. a. fran- gine della Madonna, madonna, /. 
sta, interrogazione, 7. quesito, ın.| care, affrancare. Frauen bruder (-- Lu), m. 
questione, J. ei. it aun die —, ora] Fran ſe (+7), J. frangia, guarni-| cognato, m. [alba, fi 
si tratta, ora si domanda; es it] tura, J.; mit Franſen deſeten, Sunk raue ndigei (Lu), ine 
febe die =, sta molto in dubbio; es] nire, ornare di frange. rauenei (£--), n. pietra 
in nech die + è ancor in dubbio; Franſenwirker (£u-»), m. & rauenglas ] specolare, 
cine — aufwerfen, intavolare una spinettajo, m. (frange. specchio d’ asino, talco, in. 
dimanda; eine tbun, far una di- ADE, (Lv), agg. guarnito di J rauenhaar (£u-), n. capel- 
manda, interrogare, domandare. | granzapfel (£-v), m melal venere, adianto, /. (erba). 

ragen (400, v. a. domandare, casolana, f. Frauenkleid (4 m abito 
dimandare, interrogare, chiede-[Franzba nd (4-), m. legatura da donna, vestito da donna, 
re; wenn ich darf, se un doman-| alla francese, f; balde —, legatu-| abito donnesco, Mm. 
dare; bat Jemand nach mir gefragt 7] ra a mezza pelle, /.; in - gebun- Frauentlofter (Z - ha. mo- 
ha domandato alcuno di met wen] den, legato alla francese. nastero, o convento di religio- 
babt Ihr gefragt? @ chi avete do-|$ranı baum (-), m. albero| se, ma. 
mandato? nad wem fraget Ibt 7 nano, m. (lica, J. Fraue ninecht (Zu), m. es- 
chi ricercate? 08 frage ich dare ranzbirn (4, /. pera ange-] valiere servente, cicisbeo, m. 
aach! che fastidio ne ho io? chelfranzb ranntwein(Z m. Frauen liebe (Lu), f amo- 
fa questo a me? er fragt nichts dare acquavite di Francia, f. [cese,m.| re dnnnesco, m. 

aach ? non se ne cura; cè fragt Ad, | Franzbrod (=), m- pan fran- rauenliſt, f. Weiberliſt. 
si tratta di sapere; ed fragt aich Franze, ſ. Franſe. Laas m. Irauen milch (= -), / latte di 
ſeht, è molto in dubbio, sta molto kranzmann (-), m. France- donna, f. 
in dubbio; nach etwa 7, addo-|Rranzobt (4-), n. frutte d' al-[Frauenm uͤnze (-. 
mandare di q. e., richiedere, o eri navi, f. pi. menta, erba santa Maria, /. 


tivo. 
Fragepunkt (Lo), mn. que dgig. 
stione, domanda, f. punto prin- figteit(4=-), I Sefräßigs 
cipale, m. (m. 
rager (=) m. interrogatore,| Fra e (Lu), J. facciaccia, fi: 
rageſtück, n. f. Fragepunkt. Fratzen, pl. frascherie, (rottole, 
rageweiſe (4% avo. Per cantafavole, BL, - machen, fra- 
domande e risposte; in forma d’| scheggiare, bu oneggiare. [ra, f- 
Frazengeſich (eee catn- 
ratzengeſicht (Lou), n. vi- 
so da beffana, viso da cembali; 


Li cella interrogativa, /. 
ra 
to interrogativo, m. ‘ (an. 


mente. 
onen (£r-) 
razenſchneider m. buffone, 
zauni, zn. 
Frau, /. moglie, consorte, don- 
na, sposa; signora, madame, ma- 
donna, monna, f.; alte —, donna 
vecchia, vecchia, J. Manu und —, 
marito e maglie; — dem Haufe, 
adrona, /; unfere liebe —, Nostra 
ama, ostra Donna; — von 
Staude, donna di qualità, J. cine 
- nehmen, prender moglie, am- 
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Banm Reht -, questo albero sta] le, splendido, largo, generoso; — 
isolato; ich werde fo - fein, zu.. , fein, usar liberalita, largheggia- 
mi prenderò la libertà di. . .; iht] re; , avv. liberalmente, splen- 
Herz ift nicht mebe —, il suo cuore è | didamente, largamente. 
impegnato; et bat die Hände —, ha greig ebigkeit (4---), f. li- 
le mani libere; er if fein freier ralita, generosità, splendidez- 
Herr, è padrone di se stesso; es] za, larghezza, cortesia, /. 
frebt Ihnen —, zu . . ., dipende dalFreigeboren(4--),ugg.in- 
lei di.. ., sta a lei di. .; ib muß] genuo, nato libero. 

Ihnen - gefteben, devo dirle fran-[Freigeiſt (£-), m. incredulo, 
camente; auf freien Fuß fielen,| spirito forte, m. 

porre, o mettere in libertà; — ge |Freigeifterei (--»£), f. in- 
ben, dar la permissione, dar la] credulità, irreligione, /. 

libertà; int Freie gehen, uscire all’ arelgeiRerrto (£-vv), agg. 
aperto, uscire all’ aria; - ftelen,| irreligioso, incredulo; , avv. ir- 
lasciare a libera disposizione; - religiosamente, da incredulo. 
fpreben, assolvere, dichiarare in-[Freigelaſſen (45 -), agg. 
nocente; dispensare; and freier] affrancata, emancipato; liberto. 
Hand verkaufen, vendere di propria [Freigefinnt (28 ), agg. che 
autorità, vendere senza l'interven-| pensa liberamente, che ha senti- 
to d' alcun magistrato; and freier] menti liberali. 

Hand zeichnen, disegnare di pro-|Freigefproden(4---),part. 
pria invenzione, disegnare di suo assolto, prosciolto. 

capo; freie Zeche haben, mangiare [{Freigut (£-), n. allodio, bene 
alle spalle altrui; freien Rutritt] allodiale, m. 

baben, aver accesso libero; -, Freihafen (£-»), m. porto 
“avv. liberamente, spontanea-| franco, in. 

mente; francamente; schietta-[Freihalten (4), v. a. spesa- 
mente, apertamente, sinceramen-| re, tener franco d' ogni sposa. 

te. [vilegiato, n.{Freibaltung (£-»), f. spesa- 
drei ltar (22 -m. altare pri-| re, tener franco di spesa, m. 


(£Lu_) m. 
ranenſchmuck ornamenti 
denneschi, m. pl. 

Zrauenfhneider(£Zo-»),m. 
sarto da donna, /. 
Frauenſchuſter (£=,-»), m. 

nlajo da donna, m. 
graucnéleute (Lv), f pl. 
denne di bassa condizione, /. pl. 

Frauensperſon (L---), 7. 
femmina, donna. /. 
Frauenftaat(‘—-), m. orna- 
mento, o abbigliamento donne- 
seo, m. 

Frauenſtand (‘--), m. stato 
di donna maritata; luogo (della 
chiesa) destinato alle donne, m. 
Frauentag (4--), m. festa 
della Madonna, /. . 

Frauentracht (-, vesti- 
ta da donna, m. 

IFrauenvolt (4--), n. sesso 

minile, m. 

Frauenzimmer (£--v), n. 
donna, signora, dama, /.; funge —, 
signorina, damigella, / , 

Fräulein (+-), n. damigella, 
signorina, damigella nobéle, don- 
17 K ee È das ; 

rauleinſtift (r-, n. mona- 

a o capitolo di nobili dami- 


gelle, m. reibataillon (£=--»-), n.iFreiban8 (4-), n. casa libera, 
Fre È agg. temerario, impuden-| battaglione franco, battaglione] casa privilegiata, /. 
te, sfacciato, sfrontato, insolen-| composto di volontarj, m. Freibeit(4—), f. libertà; fran- 


chigia, franchezza; indipenden- 
za, prerogativa, /. privilegiv, m. 
esenzione; immunità; licenza, f. 
permesso; ardimento, n.; — von 
Abgaben, franchigia, o esenzione 
da imposte, /.; dichteriſche —, licen- 
za poetica, F; — und Gleichbeit, /. 
liberta ed egnaglianza, /.; ſich Frei- 
heiten herausnehmen, prenderzi del- 
le licenze, prendersi delle liber- 
ta; in - fegen, mettere in libertà. 
Freibeitliebend(L---),agg. 
ante della libertà, che ama la 

libertà. N 
reiheitsbaum (48 - m. al- 
ero della libertà, m. brief. 
Frei eitsbrief (20), Frei⸗ 
reiheitskrieg (‘--), m. 
erra di libertà, guerra per la 

J 9 slieb Lul 

reiheitsliebe (2849), f 
amore della libertà, in. u 
Freibeitàmuge (4--»), f. 

berrettino della liberta, m. 


te; —, avv. temerariamente, sfac- 

ciatamente, sfrontatamente, au- 

dacemente, impudentemente, in- 

solentemente; antworten, ri- 
ere insolentemente. ro; soldato di fortuna, m. 

Frechheit (4% temerità, au-[Freibeuterei (--—<),/. sac- 
dacia, impudenza, sfrontatezza,j cheggiamento, m. scorrena; pi- 
sfacciataggine, insolenza, f. rateria, /. 

Bregatte (47), J. fregata, J.; Freibeuteriſch (L--), agg. 
leichte —, fregata legmera, f. da pirata. 

Frei, agg. libero, sciolto, disin-[ Freibrief (£-), m. lettera d“ 
volto, franeo ; spontaneo; since-] immunità, f. patente di franchi- 
ro, aperto; freie Hafen, m. porto! gia, privilegio, m. 
franco, m.; freie Handlung, J. azio-| Freiburger (4 ), m. cittadi- 
ne spontanea, f.; freiefuft, f. aria] no indipendente, m. 
aperta, J.; freie Künſte, / pl. artil Freicorpé (-), n. corpo fran- 
iberali, pl.; freie Nacht und Ge- co, corpo di volontar), m. 
walt, J. piena autorita, / potere Freidenker (L-»), m. incre- 
assofuto, m.; freie Pla, m. piaz-| dulo, spirito forte, m. 
za aperta, piazza libera, /.; freie[ Freidenkerei (, J. in- 
Stunde, /. ora libera, ora disocen-| eredulita, irreligiosita, /. 
pata, /.; freie Ueberfetung, /. tradu--Freidenkeriſch (L---), agg. 
zione libera, /.; freie Gille. m. li-| incredulo, irreligioso. 
bera volontà, f. libero arbitrio, Ir agen (£-»), agg. allodia- rettir 
m.; don Geſchäften, disoccupato,| le. libero. Freiheitsprediger (42 
sfaccendato; - von den Geſetzen, pri- Freien (4-), v. a. chieder in] -), m. predicatore della liber- 
vilegiato; — von einer Ktankbeit,, matrimonio; sposare; fig. cercar| th, m. 

arito da una malattia; — den] d' ottenere, aspirare. Frei err (£-), m. barone, m. 
Schulden, libero di debiti, senza Freier (£-), m. innamorato, |Freiberrin(L--),f. barones- 
debiti; - von Eorgen, privo di en-] vagheggiatore, amante, m.; auf] za, f. 
re, esente di cure; — von der Stra-] Freier8 Füßen gehen, prov. andare |Freiberriid (£-»), agg. ba- 
fe, impune; don Berurtbeilen, pensando d' ammogliarsi, andar| ronevole, baronesco; -, avv. ba- 
spregiudicato; — heraus, franca-| cercando moglie. ronevolmente, baronescamente. 
mente, liberamente, senza rigiri;| Freierei (--£), f. andare in[Freiherrſchaft (£--),/. ba- 
auf freier Straße, in piena strada; cerca di sposa, m. ronia, f. l 
unter freiem Simmel, a cielo aper- Re mann (L»-),f. Freier. Freih ersig , f. Freimäthig. 
te, allo scnperto ; auf freiem Felbe, Kreifrau (£-), f. baronessa, f. Freibof (£-), m. podere fran- 
nella campagna aperta; aus freier| Freigeben (4 o. a. irr. af-| en, n. [chigia, m. 
Send, di propria idea, di propria) francare, mannmettere. gio dr (4-), n. anno di fren- 

autorita, di proprio moto; diefer! Freigebig (4--), agg. libera-]&rettn (4), / baronessa, J. 


Freibauer(t-»),m. contadi- 
no esente da ogni servizio servi- 
e, m. 

Freibeuter (£-»), m. corsa- 


— 
Fremdlin erecht (47 
io, diritto d' libinaggio, 


208 a Fre 
HI 1 go di franchigia; ricove 
fugio, m. 

reiſtelle (425 4 posto, 0 


ro, ri- 


tore, . 
Freitoſt (2 -% J. vitto gratuito, LI 

m. spese gratuite, f. pl. uogo pagato da d e fonda- 
Freilaſſen tt“) v. a. affran- zion reskogem (42 % . 


eare; donare la liberta, mano- 5 pittura a fresco, ＋. 
re isolato, isolare; . einem et Freskomaler („m. pit- 


m. (pignere a fresco. 
Fresko (£- 1187 - malen, di- 


mettere; and tem Urteſte -, mette- 

re In libertà, sprigionare. was =, rimettere all’ libera| tore a fresco, m. 

Freilaſſung (Lew), J. libera- volontà, rimettere all’ altrui ar- Srestomalerei (Lew), fi 
trio. pittura a fresco, /, 


zone dalla servitù, J, affranca- 
mento, WI. manomissione, fas 
and dem Utreſte, sprigionamento, ra; ora d ozio, ora di riposo, /- 
m. (franco, m. Freitag (Lo), m. ven 1, M. 

reilehen (4-7); * feudo |: file —; venerdì santo, M- 
reilich (47), avo.in vero, ben- Freitiſch (£-), m. tavola fran; 

i ca, tavola gratis, / 

Freitreppe (225. scala po- 
sta allo scoperto, scala scoper- 


Frefbegierde(4-),/.vora- 
cità, ghiottornia, /- [race,gbiotto. 
Prestel este, muso, mo 
greffe(* u), f. coffo, muso, mo- 
staccio, m.; in die — ſchlagen, dar 
nel ceffo sul muso, dare una cef- 


fata. 
Freſſen (Lu), v. a. irr. mangia- 
re, pascere; ivorare, sbasoffia» 
re; der Roſt frist das Eiſen, la rug 
gine corrode, o consuma il ferro; 
er denkt, er bat die Weisheit allein ge⸗ 
freſſen, egli si crede saputissimo, 
egli si crede essere un arca di 
scienza; fig. in ſich —, inghiottire, 
trangugiare, rodere il freno; be» 
gierig >, ingojare, divorare, pac- 
chiare, sbasofliare; ja = tzeben, 
dare da mangiare, dar la biada, 
, volon dar la profenda; Grad -, pascer- 
F reiwillig keit Lee, 7. si d' erba, pascer l'erba; feinen 
spontanea volonta, spontaneità, f- Rarten an etwas gefreſſen baden. 
5 reijette! 5 polizza| aver un ramo di pazzia; frié, Be 

di franchigia, /. bolletto di tran-| gel, oder ſtirb, prov. bisogna bere, 0 


x . affogare; o per amor, o per forza. 

grem d,aßB- forestiero, stranle- fi e 1 (4 „en. an di- 
ro; estraneo; alieno; esotico; | vorare, pasto, pascolo, m. 

sconosciutb, inusitato, strano; 3 


N reſſend (4), part. o 4 ‚di- 
inespertato, novizzo in ꝗ · €-; free vorante, e 5 
de Reusch, m. uomo sconosciuto, 


reſſer (4 ; i “ 
m.; fremde Sprache, f. linguaggio Fin ffer ( 1m mangione, di 


i n vione, pace 
5 mae De m. divoratore, m. 
„ vini forestieri, m. Pl.! unter Sreifereit-=#) - crapul _ 
fremdem namen, sotto un altro no- pola, e 3 
me, incognito; das kommt mit -| to, m. pappata, fi 
vor, mi pare strano, mi giugne 3 reßfieber(+- y n. fame ca- 
nuovo; das iſt mir gani =, questo | nina, J. bulimo, m. 
mi è affatto nuovo; fe that - ne reßgier(£-), 1. Fre begierde. 
gen mich, fece mostra di non eo-[Freß gierig (15, Freß de⸗ 
noscermi; — tbun, stare in sul| gi 
grave; in fremde Hände kommen, 
assare in altre mani; ſich in 
fremde Händel miſchen, mischiarsi, 
o impacciarsi di cose che non ci 
toccano. . [geneo. 
remd artig #55 etero- 
remdartigkeit (4-0), 7. 
eterogeneità, / 
Fremde (Ih m. forestiero, fo- 
restiere, straniero, mn. 
Fremde (20%. paesi forestie- 
ri, m. pl.; ju die - geben, in die — 
teiſen, uscir del paese, andare 
funr di paese, andare in lontani 
paesi; aud der — kommen, ritorna- 
re in patria, ripatriare, ripatriar- 
si. (cicerone, m. 
remden Ratei (Lu), m. 
remdenſtu e (CS atan- 
za de' viaggiatori, stanza de’ fo- 
een fi m.| restieri; (in Kleitern) foresteria,f- 
Freiſtaat (4, m- stato libera, Fremdling (4% m. straniero, 
Fee iſtadt (2 „. citta libera,/.| forestiere, m. fig. inesperto, po- 
reiftàtte (4-");/ asilo; luo-| co pratico, poco informato, m. 


bi 
Freiftunde (£-), J. ora libe- 


sì; certo, sicuro, veramente; ia -, 
sì certo, sì davvero. 
Freimachen (Lv), v. 4. af- 
francare, liberare, esimere; einen 
Stief —, affrancare ung lettera; 
un -, sgabellare le mercan- 
e. 
greimaduno (uw), f. fran- 
cagione, f- rancamento, m. li- 
berazione, esenzione, J- 
Freimann (L-), m. UOMO libe- 
ra; possessore, © contadino d' 
una tenutalibera; scorticatore,. 
Freim arkt (- n. fiera fran- 
ca, f. mercato franco, m. 
Freimaurer (Low), m. fran- 
massone, libero muratore, m. 
reimaurerei (2), J. or- 
dine (n.). © compagnia de fran- 
chi muratori, /. 
reimürhig (4-7); 468. inge- 
nuo, franco, schietto; -, 400. in- 
genuamente, apertamente, fran- 


camente. . A 
Freimüthigteit - Th [iR 
genuita, franchezza, achiettez- 


ta, f. 

Freiwerber (L=), m. mezzu- 
no di matrimonio, ammogliatore, 

ronubo, m. 

Freiwerberin (Ener- 
zana di matrimonio, paraninfa, f 

Freiwillig (L=), 488. volon- 
tario, libero, spontaneo, gratui- 
to, abo. volontariamente, spon- 
taneamente, di buon BT o. 

Freiwillige (4, m. sol- 
dato volontario, avventuriero, m. 


xa, J. 
Freipartei (Lu), J. corpo 
franco, corpo di volontari, m. 
Freipafi (+), ın.passaporto, m. 
Freirecht (£4-), x. diritto di an- 
dare a stabilirsi, dove piace ad 
uno, m. 
reiſaß (+), m possessore d' 
un allodio, possessore d' una te- 
nuta franca, m. 


Ar eiſchiff (- )n. vascello par- 
3 


gierig. ranzo, J. 
1Freßglocke (, /. ora del 
Freikrankheit . Gres 
fieber. [pacchione, m. 
e n. mangione, 
reß n 


dii ſucht (4/7. bulimo, m. 
reßtrog (Le), mn. truogolo, 
mangiatojo, m. 

Freßwan ft (2), M. divoratore, 
mangione, m. gola disabitata, / 


. 


amentario, N. 
reiſchieß en (Lv), n. fran- 
co bersaglio, ?n. 
Freiſchule (Lv), f.acuola Fra- 
tuita, scuola pe poveri, / 
5 reiſch uͤtz (L- m. franco ar- 
ciero, mn. 
reifinn (4-),, m. spirito di 
franchezza, spirito d' ingenuità, 


Freiſinnig (Lv), agg. inge- 


0. 

Zreifp rechen (4-7), v. 4. irr. 
dichiarar libero ; affrancare, far 
franca; assolvere, dichiarar in- 
nocente ; dispensare. 

Freiſprech ungez), flieen- 
za; esenzione; assoluzione, dis- 


reude (2%. gioja, allegrez- 
za, allegria, f. giubilo, m. giocone 
dita, esultazione, /. Uus bruch der 
-, effusione di contento, /. i ® 
Freuden, con allegria, con gioja; 
ich mache mir cine — daraus, cio mi 
farà gran piacere; mener e- 
molto; er if voller - darüber, 
ne è tutto lieto; — empfinden, 4 
re diletto, rallegrarsi, godere; 
vor - kaum faffen kennen, non po“ 


Te — 


za, m. 
’Freudbenfeft(4--),n. festa di 


vincolo d'amicizia, ın. 
Freundſchaftsbeweis (4 
-), m. prova d'amicizia, /. 
Freund, m. amico; parente, eo- [ Freundſchaftsbezeigung (“ 
nascente, famigliare, u.; guter -!| ),. dimostrazione d’ami- 
buon uomo! er if ein guter — von] cizia, /. 
mit, & un de’ miei amici, mi è bLuon| Freundſchaftsbund (£--), 
amico; er iR ein - vom Spiele, ama] in. alleanza, o lega d'amicizia, f. 
il giuoco; ich bin ein großer von Freundſcha 3 (Lo), 
Nuflk, mi diletto molto di musi-| n. servizio d'amicizia, buon uffi- 
ca; er iſt cin großer — ton der Jagd, cio, in. 3 
è un cacciatore appassionato, & Freundſchaftsſtuͤck (42), . 
portato alla caccia; et iſt kein - den] servizio da amico, m. 
vielen Eomplimenten, è nemico del-| Srevel (£-), m. forfatto, mis- 
le cerimonie, nonamaimolticom-| fatto, m. malizia, malvagità, f. 
plimenti ; i6 warne Sie als guter -, delitto, m.; temerità, protervia, 
come amico ve n'avverto; als -] petulanza; insolenza, f. affronto, 
behandeln, trattare d; amico; id -e oltraggio; sacrilegio, m. 
machen, farsi, o conciliarsi degli &revelbaft (£--), agg. mal- 
amici; fehr gute Freunde fein, esse-| vagio, scellerato, protervo, teme- 
re stretti amici; dieRabt if keines rario,andace;irreligioso; -,400. 
Menfben -, prov. la notte non dal malvagiamente, scelleratamente, 
Freudenleben (4---), n. vi-] sempre il benvenuto agli uomini. | temerariamente. 
ta gioconda, vita lieta, .. Freundbräderlih (-‘1--),|Freveln(4-), o. n. usar mali- 
Frenudbenlied(4--),n.canzone! agg. fratellevole; amichevole e] zia, commettere un misfatto, com- 


internamente; fiò heimlich , pro- 
prendere, o pigliar diletto di d.] vare un secreto piacere. 
e.; ſich cine - werans machen, provar, 
o sentir piacere di alcuna cosa; 
bertlich und in Freuden leden, vivere 
in festa e in gioja; etwas mit dre · 
den thun, fare q. e. con piacere, 
fare q. e. eon molto gusto. 
*Freudbenbeder(£---), m. 
calice de’ piaceri, n. 
Sreudendbezeigung (£v»- 
„J dimostrazione di gioja, /. 
segno d’allegrez 


gioja, festa d'allegrezza, f. 
Freudbenfener(i---),n.fuo- 
chi d’allegrezza, m. pl. falò, m. 
Frendengeſchrei (1---), n. 
grida di gioja, grida d'allegrezza, 
Si ein erheben, prorompere in 
grida. 


di gioja, fi fraterno. metter malvagita; essere proter- 
Zreudenlod(£--), agg. privo Freundelos (£--), agg. sen-| vo; oltraggiare, fare onta; mit 
di gioja, privo di contento, scon-| za amici, privo d'amici. heiligen Dingen —, profanare cose 


sacre, commettere un sacrilegio. 
Freveltbat(4--),/ azione te- 
meraria, azione malvagia, azione 
. misfatto, forfatto, in. 
Freventlich (48 ), «gg. pro- 
tervamente, audacemente, teme- 
rariamente; oltraggiosamente. 
Frevler(4-),2n. uom malvagio, 
malizioso; temerario, protervo, 
petulante; oltraggiatore; uomo 
Sriedbringend 4 
rie ev),a . 
che porta la pace, che reca la si 
ce. . [rompela pace. 
PRES) (£-*), agg. che 
riede(£»), m. pace; fig. tran- 
q quiete, concordia, armo- 
nia, /.; laßt mich im Frieden, lascia- _ 
temi in pace, non m’inquietate; 


Freundin (4), f. amica, pa- 


anni lich ( affabil 

reun (4 % agg. e, 

amichevole, e benigno, 
grazioso, cortese, civile, tratta- 
bile; freundliche Blick, m. sguardo 
amichevole,sguardo benigno, m.; 
freuntlihe Gegend, F. contrada ri- 
dente, f.; freuudlide Gefldt, n. vino 
lieto, viso grazioso, viso ridente, 
m.; freundliche Straß, m. saluto cor- 
tese, saluto affabile, .;; freundliche 
fund, m. can festoso, m.; freund; 
liche Wetter, n. tempo sereno, tem- 
po chiaro, m.; et war ſebt . egli 
era affabilissimo; einen — anfeben, 
riguardare uno amorevolmente; 
freundlich aus ſehen, fare, o mostrar 
buon viso; einen — empfangen, ac- 


solato. 
Sreudenmäddhen(Z--»),n. 

cortigiana, meretrice, puttana, /. 
Sreudenmahl(t--),n. ban- 

chetto, convito festivo, m. 
Freudenpoſt (£--), . nuova 
55 
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di gioja, lieto, festevole. 
Freudenſchuß (-), m. spa- 

so, o scarico d’allegrezza, m. sal- 


va, f. 

greudenfprung (4--), m. 
salto d’allegrezza, salto di gioja, 
m.; esultazione, /. 
Srendennörer (4---), m. 
guastafeste, perturbatore della 
comune allegrezza, m. 
Zreudentag(t--), m. giorno 


(Pe m. cogliere uno affabilmente, acco-| Feieden gebieten, ordinare di stare 
reubentbrdne (4---), J.] gliere uno cortesemente; wieder] in paco; - halten, starsene in pa- 
agrima di olle f ein freundliches Gefiot machen, ras- ce; in Frieden laſſen, lasciare in pa- 
Freudbenvoll(<--),agg.pieno| serenare il viso; ricomparir ila- ce; in - leben, vivere in santa pa- 
di gioja, pieno d’allegrezza. re; - thun, ſich — ſtellen, aecarezza- co; - machen, - f@liepen, far pace, 
Freudenzeichen (4---), n.| re, vesseggiare, lusingare, simu-| eonchiuder la pace; - fiften, pa- 
segno di gioja, m. lare amicizia; , avv. amichevol-| cificare; riconciliar gli animi; 


den Frieden im Haufe flöten, turba- 
re la pace domestica; - ernäbtt, 
Unfriede verzehrt, prov. la pace 
Fries la 34d ch. consuma. 
riedens a uß (22 „. 
Friedensſchluß. dj 
griedbensantrag(4---),m. 


mente, amorevolmente, cortese- 
mente, affabilmente. 
Freundlichkeit (- f. affa- 
bilit?, amichevolezza, amorevo- 
lezza, benignità, piacevolezza; 
cortesia, graziosità, f. 
greanbua@ gelo (= 77), 3 
agg. e avv. da buon vicino. roposizione di IK f. 
Freundſchaft (4 -) amicizia,| Jriedensartilel (428), 
amistà, /.; parentado, m.; dome- an. articolo, o punto di pace, m. 
stichezza, familiarità, /; thun Sie] Friedensbedingung (42 
mir die -, mi faccia il favore, mi ), J. condizione di pace, /. 
faccia il piacere; abbia la bontà; Friedens bote (£---), m. 
ich bitte am Ihre —, la „pres d'ac-| messaggiere, o nunzie di pace; 
eordarmi la sua amicizia; - if fig. angelo di pace, m. 
ten, contrarre amicizia. Friedens botſchaft (Lv), 
sommo desiderie, l'attendo eon] Freundſch aft lich (£-v),agg 9 nuova della pace, f- 
grande impazienza; ic freue mich amichevole; da amico; , abb. Friedens bruch (2 -), m. rot- 
anf meinen Oeburtstag, non vedo| amichevolmente. tura, o violazione della pace, ,. 
zo. „ mio giorno na- [Freundſchaftsband( -. Friedens brgchis (Lev), 
al. . 0 


Greudetrunten(£---), agg. 
95 di gioja, tripudiante di giu- 
o. 
reudig (4), agg. lieto, giuli- 
er i secondo. leo » animoso; 
, avv. lietamente, animosamen- 
te, con volto sereno, allegra- 


ireudigfeit % f gie] 
re u e t bada . a, 
SI fiducia, chezza, 
animosità, 10 
Freuen (i), (£-), o. r. ralle- 
„ consolarsi, godere, aver 
gioja; ich freue mid darüber, Jo me 
ne rallegro, me ne consolo; i 
freue mich ſehr darauf, l'attendo con 


— rr 
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do, gelar di freddo; e friert mich Friſirkamm (+4), n. pettine 
ſehr, ho molto freddo, gelo di fred- da ravviare i capelli, m. - 
do; das Waher feiert, l'acqua si Friſt, /. termine, tempo prefisso ; 
gela, l’acqua s'agghiaccia; der respiro, m. dilazione, prolunga- 
Flug if gefroten, fiume è diac-| zione fs in diefer , in quel tem- 
i po; geſetliche -, termine legale. 
.; cine — aufegen, dare, © prefig- 
gere un termine; die > verlängern, 
allungare, o prorogare il termine. 
Friſtbefe {(L--), m. decreto 
di proroga, ecreto di dilazione, . 
F riſten (, v. 4. accordare, o 
fissare un termine, dar dilazione, 
dar respiro; differire, prolunga- 
re; dab Leben —, prolungare, o ri- 
storare la.vita. 


e mne 


agg. che viola la pace, che ha vio- 
lato la pace; ostile, nemico; - 
nvv. ostilmente. 
Friedensengel (I- Mm 
angelo di pace, angelo della pa- 
ce, m. ciato. : 
Friedens feſt (Lu), n. festi- Frierpunkt (4), m. punto di 
vita per la pace, /, m. 
Friedens ur ſt (-) m. An- Fries, m. frisa, F. panna m.; 
gelo della pace; Nostro Signore; rch. . 
rincipe della pace, m. 
riedens fuß (£--), m auf - 
letzen, mettere in iè di pace. 
gledensgericht 
tribunale di pace, N. 


no, o farse 
ries rock (-, m abito friso 


griedbenés trim (dr J 5 ; 
den della pace, /. di rovescio, ab! di frisa, m : geſt 
griedensherold (Lu- Ir m Weiber) gonnello di rovescio er dilazione, f- 
di ‚hbone i frisa, Sri (ind rimedio 
palliativo, 


m. 
eongresso di pace, M- casscea, /. Friſtung (Le),f prorogazione, 
Y m.bado|gritaffiren (- 4), 0.4 (cue.)| pro ungazione, ‘dilazione, /.; re- 


riedenskuß () 0 

di pace, m. pace: J. fare una fricassea. . spiro, m. 

Friedens nachricht (Lu) Friktion 7,7 fregagione, griftverlingerungit=v >>) 
° fregamento, n. € prorogazione del termine, J. 

ri 1 


- muova della pace, f- i 
riebengpriliminarien ceigrifh, 488. fresco; nuovo, ro- ſtweiſe (4e a termi- 
22. „,. preliminari cente; vigoroso, vivace, florido ; | ni, a rate. 
di pace, m. pi. friſche Brod, n. Pan fresco, m. Friſur ()), 10 acconciatura del 
Friedens richter (td M.] (fe Obst, n · frutta colte di fresco, capo; guarniz one, f. 
giudiee di pace, n. fai friſche Geſichts farbe /. colore fre- Frog, (Lu), f. fritta, J. 
Frieden s ſchluß (7 m. con-] seo, viso fresco, m.; Wind, Froh, 488 · contento, lieto, bio- 
clusione di pace, /- ceo, m.| m. (mar.) vento gagliardo , vento condo, sereno, allegro, ilare; fre- 
be Nachricht, J. nuova gioconda, 


nuova rallegrante, J. ich bin frob, 
baf..., ho piacere, che. . , m 
rallegro, che...j =, 4b. 
mente, giocondamente , allegra- 


mento. 
Frohliche. allegro. gio- 
condo, ilare, giojnso, lieto , con- 
tento, gajo, festoso ; fröhliche Bob 
(Saft, J. lieto annunzio, in.; ftò 
liche Geſicht, n. volto ilare, volto 
giocondo, m. = (cin, rallegrarsi, 
esser lieto, esser allegro; , aus. 
allegramente, lietamente, giojosa- 
mente, festevolmente , gioconda- 
Irdd! te: fall 

r t cit(£<—),f-allegres- 
za, ilarità, giocondità , letizia. 


siga: eo große =, galloria. 


giu 
Frohlocken (4 tuen. gallus- 
zare, tripudiare, giubilare, gallo- 
riare ; gongolare; esultare; man 
muß nicht vor der Beit , prov. non 
hassi a cantar gloria nnanzi il 
salmo; , n. & ria, f. giubilo, 
m. esultazione, /, 
Frohlockend „ part.esul- 
tante, festoso ; tripudiante di giu- 
bilo, triunfante. 
robn,m. abirro, birro, m. 
rohnaltar (tv), *. altar 


fresco; dom Friſchen, di bel nuo- 
vo; auf frifher That, sul fatto, in 
fragranti; ftiſchen Athem ſchöpfen, 
riprender fiato; ein frif@ed Hemd 
anziehen, mettersi una camicia net- 
ta; friſche Karten geben, far a mon- 
te, andar a monte; rifar le carte; 
„and Werk geben, mettersi di buon 
cuore ad un lavoro; — gewagt, i 
Bald getwonnen, Tou. a fortuna & 
degli audaci amica. 
Friſcharbeit (Lu), J. affina- 
mento, mt. 
riſchblei( -. piombo pret- 
to, piombo ge o, m. 
5 rifche (Lu), J. fresco, mn. fro - 
der Go 


Feledens ab (40, m. cadu- 
riedensſtifter (Lu), m. 
pacificatore, ere, m. 
Friedensnifeung (Lo )r4 
acificamento, m. pa cazione, /. 
riedensftörer (Lu), M 
3 della pace; aceatta- 
righe, commettimale, m. 
Friedensſt rung (420%. 
turbamento di pace, m. 
riedenstraktattt 7) m 
trattato di pace, in: 
griedengunterbandinnol 
w_vov),f negozi; ne di pa- 


ce, J. 
Friede nsurkunde (Le), 
f. atrumento . © doenmento di pa- 


co, M. 
Friedensvorſchlas (Lu) Aötötacde, / freschezza della car- 


m. proposizione pacs. /- nagione,, de 

Friedenszeit (4707 tempo Friſcheiſen ( n. ferro de- 
di pace, m. purato, ferro affinato, ferro pret- 
geleofertig (4--), sun paci ae 

fico, tranquillo ; -, avv. paciliea- grifden(4=);0-a. rinfrescare: 
mente, tranquillamente. (cacc.) figliare; (archib.) raggiu- 
Friedfertigkeit (Lem), F stare; die Hunde -, purgare4 cani. 
amor di paco, m. placidezza i pa- grifgfener (Low), n. fuoco 

nare, N. 


catezza, /. : 
Friedlich (Lu), 488. pacifico ; Feiſchling (20), m. porchetto 


pacato ; placido, quieto; =, ave.| di cignale, m, 
uillamente,| Friſchm elt(£-), 4007 friſ mel 
che ha figliato 


uietamente ; - leben, vivere in pa- kende Kuh, /. vacea, È 1 
ce, vivere in pace, vivere di fresco, f- [tojo, m.| maggiore, m. 
in buona armonia. Feiſcan (L- m. affina · Ft o nardeit (42-7 lavoro 
Friedliebend ), agg. che N r iſchun (£*), 1 rinfresco ;| servile, lavoro tributario, m. 
ama la paco, pacifico. ristoro ; (e) abbeveramento, & roh bar (£-), 488 soggetto 
riedfam,f. Friedlich. m. purga de’ cani,f.; (arch.) rag- alla servitù. 
rie d amkeit (4227. lei-] giustamento, (m. Srohndienft (-), m. servizio 
dezra, pacate za, f. amor di pa- riſeur N, m parrucchiere, dovnto al signore, lavoro servile 
dovuto al principe, 


ce, MR. m. 
riedfelig, f. Friedſertig. rohne (Lu), f servitù, la- 
Tieren, e. ir. aver fre- Fezene voro | i servitù, A 


Froͤ 


röhnen (2), v. u. lavorare a 
titolo di servitù, travagliare 

servitù, prestare servitù. 
Froͤhner (v), m. vassallo an- 

gario, vassallo tributario, . 
Frobnfaften(4--), f. pl. di- 


Fru 


Froſchk 
ranocchia, 

Froſchla 
pieno di rane, m. 

Froſch la ich (£-), mM. frego.o di 
rane, fregolo di ranocchi, m. 


giuno delle quattro tempora, m. Froſchlattich (£-»), m. po- 


Frohnfeſte (4-=),/. pubbliche 
igioni, m. pi. servitù. 

robnfrei(4-), agg. libero di 

ropnfubre(£--),/f. servitù 
che si presta con carriaggi, ser- 
vizio dì vettura, m. 

Frohngeld (-% n. danaro, che 
si paga per riscattarsi da un la- 
voro servile, m. 

Frobngut(4-),n. tenuta tribu- 
taria, f. podere soggetto alla ser- 


rohnherr (4- m. padrone, 

* 90 3 diritto di chiedere la- 
vori tributarj, m. 

Frohnleichnam (£-»), m. 
Corpus Domini, m. 

Fro 
n. festa del Corpus Domini, festa 
del santissimo sagramento, f. 


ene ., (£--), f. 
Frobnbar. 
Frobntag(‘-), m. giorno da 


far lavori se ‚m. 

Frohſinn (£-), m. umore lieto, 
animo contento, spirito sere- 
no, m. 

Ard tin zie =); ess. gere- 
no, ilare, gioviale, gajo. 

Fromm, agg. pio, divoto; reli- 

gioso; orato; dolce, mansue- 

to, quieto; frommer Gott! Dio bno- 
no! fromme Kind. n. figlio ben co- 

stamato, figlio morigerato, m.; 

fromme Sunſch, m. pio desiderio, 

m. j ein frommes Reben führen, me- 

nar buona vita; , avv. piamen- 

te, divotamente, religiosamente, 


santamente; -e, m. diveto, m.; et| da sementa, campo 
Iruchtaſt (£-), m. ramo d' al- 


gehört zu den Frommen, egli è un 
bacchettone, egli è un graffia- 


santi. 
Srömmeln (Zw), o. n. affettar 
pietà, affettar divozione. 
Frommen (£»), o. n. giovare, 
esser utile; mad wird end dieſes —? 
che vi giovera mai questo? 
rommiglteit(4--),f. pietà, 
5 religiosità, /. 
Zrömmelei(--%), f. bacchet- 
toneria, affettata, f. 
römmiler \(£»),m. bacchet- 
roͤmmling / tone, picchiapet- 
to, ipocrita, m. 
Fronte (4 J. fronte, facciata, 
f.; — maben, far fronte. 
FGrontifpiz(--4), n. frontis- 
izio, frontespizio, m. 
gcontmarfd4-), m. marcia 
in ordine di battaglia, /. 
Froſch, m. rana, ranocchia, /. 
ranocchio, m.; (unter der Bunge) 
ranella, f. lampasio, m.; (am Bio: 
linbogen) vite dell’ arco, /. 


tamogeto maggiore, m. 
Froſt, m. gelo, diaccio: gbiac- 


eule(£-»),f. coscia di 8 
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ruͤchtche n (2 ), n. frutticel- 
o, frutterello, m. 


@e(£4--),f. pantane[Fruchten (£-), n. =. fruttare, 


render frutto; fig. fruttaıe, gio- 
vare, easer utile, produrre, pra- 
fittare. [dotto delle frutta, m. 
Be (£--), m. pro- 
ruchteſſig (£-»), m. aceto 


di fratte, m. 


cio, m. gelata, J. freddo, m. fred- Fruchtgehaͤuſe (£--<), n. 


dezza, /.; der — bat die Weinſtöcke 


(bet.) pericarpio, m. 


beſchädigt, il freddo ha gelato lelFrudbtgdttin(4--),/. Pomo- 


viti; wir werden — bekommen, Wyre- 
mo freddo e gelo; — empfinden, 
soffrire,o patir freddo ; ſich vor dem 
Froſte vermabren, guardarsi, o gu- 


na, J. (pia, f. 
ruchthorn (2), n. 5 


ruchtknoſpe (4--), f. oe- 


chio, m. gemma, /. 


rantirsi dal freddo; vor Frofte | Fruchtknoten (4 =, m. (bot.) 


ſtatren, intirizzire di freddo. 


ovajo, germe, ın. 


Froſtbeule (£-»), / (an den Fruchtkorb (-), m. cesta di 


Händen) gelone, m.; (am Fuße) pe-| frutte, /. cesto di frutte, m. frut- 


dixnone, m. ! 


Fröſteln (£»), v. n. avere un Frucht aͤrbchen (£-»), n. ee- 


o' freddo, gelare, o diacciare 
eggiermente; es froftelt mich, ho 


nleichnamsfeſt (4) dei brividi di freddo. 
Froſtig (4-), agg. freddo; fred- 


doloso, freddoso; froftige Em- 
pfang, m. accoglienza fredda, /.; 
froftige Schteidart, /. stile freddo; 
, avv. freddamente. 


röftler J del, m. uomo fred- 
roͤſtling JS dolo, uomo freddo- 
so, m 


Froſtwetter (£-»), n. tempo 


freddo, gelicidio, m. 
Frucht, J frutto, 


era, /. 
stino di frutte, n. estella di 
fratte, /. [formento, m. 


115 ttorn (£-), n. grano di 
ruchtlos (£-), «gg. infrut- 
tuoso, sterile, inutile, ingrato; 
-, avo. infruttuosamente, inutil- 
mente, senza frutto, senza co- 


strutto. (sterilità, inutilità, f 
Fruchtloſigkeit (4---), 7 
Fru t mangel (4 ), m. mau- 


canza di biade, /. 
Di AA, (£-«),f.uso- 
ruchtnutzung f frutto, usu- 


ano, m.; fig.| fratto, . 


frutto, vantaggio, lucro, profitto, Fruchtreich (£-), agg. ricco, 


rodotto, n.; im Mütterleibe, fe- | o copioso di fru 


tti, abbondante, 


o, m. prole, /; erſten Stüchte, f.| o ferace di frutti; fruttuoso. 
. primizie, /. pl.; die - ſtebt f&da, |gruhtfhnur (4-), J. festo- 


a messe è prosperosa, 


machen, condir fratta. 


Frudbtader(4--), m. campo 


a grano, m. 


bero fruttifero, n. 


t . tk rd 
„ 


guscio, m. 


Fruchtdar (4), egg. fruttife- 


ro, fruttuoso, fertile, abbondan- 
te, fecondo; prolifico; fruchtbare 
Gegend, J. contrada fertile, /.; 
fruchtbare Jahr, n. anno fi 5 
m.; fig. fruchtbare Kopf, m. inge- 
gno fecondo, ingegno ferace, m.; 
- machen, rendere fecondo, fecon- 
dare; fertilizzare; , avv. fertil- 
mente, fecondamente, fruttunsa- 
mente, feracemente, eopiosa- 
mente. 

Fruchtbarkeit (4--), f. fer- 
tilita, fecondita, feracità, uberta, 
abbondanza; fig. fertilità, fecon- 
27T 

Fruchtbaum (£-), m. albero 
fruttifero, m. [najo, m. 
ruchtboden (£-»), m. gra- 
ruchtbranntwein (£»--), 

m. aequavite di frutta, acquavite 

di grano, /. ruchtbar. 


la messe | ne, m. 
promette molto; die - abtreiben, Frucht ſtuͤck (£- 
procurare l'aborto; Fri@te ein · frutte, m. pittura 


ee 
i frutta, f. 
Fruchttragend (£-»), egg. 


fruttifero 
Sienna ſ. Obſtwein. 
ruchtzins (4 -), m. censo di 
frutte, m. 
agg. mattutino, di buon 
mattino; prematuro, primaticcio; 
frühe Alter, n. vecchiaja prematu- 
ra, J; frühe Morgenfonne, /. sol 
mattutino, m.; fribe Obſt, n. frut- 
ta primaticci, m. pi; allzu frühe 
Zed, m. morte prematura, /.; mei» 
ne Uhr geht ju -, il mio orologio 
avanza; — zu Bette geben, andar a 
letto di buon’ ora; zu en, 
venire troppo presto; nech im 
Jahre fein, esser nella prima sta- 
gione, esser in una stagione po- 
co avanzata; , «vo. di buon 
mattino, la mattina per tempo, 
a buon’ ora; ja , tro a buon 
ora; beute —, stamattina, atama- 
ne; morgen , domani mattina; - 
und Abende, mattina e sera; geſtern 
-, jeri, jer mattina; vor Tage, 
innanzi giorno; den- bis in die 
Nacht, dalla mattina fino a notte 
avanzata. 
Fribapfe! (£-»), m. pomo 
primaticcio, m. (mattutino, m. 


roſchader (- „J. vena sub- 
15 „J. (nella, /. (3 
Sröfhchen(£-),n.ranusza,ra-IiSruchrebringend (£--), ſ. Braparbeir Bhf lavore 
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3 deet, ſ. Miſtbeet. incastrare; caprugginare. 
ruͤhblume (42,57. fiore pri- uͤgen (4), v. 4. congiungere, 
maticcio, m. connettere, incastrare ; ordinare, 
Fruͤhe (1% J. mattina, /. tem- disp rre; Gott bat ed fo gelügt,. co- 
o mattutino, m.; in aller -, in sì ha voluto, o così ha permesso 
sull’ alba, innanzi il giorno. Dio; fl@ -, v. 7. accomodarsi, 
Gribfrudbt(4-);/- frutto pri- piegarsi, adattarsi; © fügte ich. 
maticcio, m. daß , avvenne, o accadde che...; 
Fr uh gebet (E=. preghie- wie es fi — wird, secondo le oc- 
ra mattutina, orazione mattuti- di nera, J. correnze, seconilo le circostanze; 
na, f. Fuchs a rtig (-, 488. volpi-| fl@ in fein ©@idfal , sottomet- 

Ir ühgeburt (7 -), J. horte, ne. volpino. {volpe, . tersi, o sottoporsi al suo fato. 
rù gerſte (1257. orzo pri- 1 (Z-), m. pelle ai[Fuͤgewort (Lu), n congiun- 

j udébau(£-), m. tana di vol-| zione, /- 

j Fuͤglich (,s. roprio, con- 


maticcio, m. 
Fruͤh gottes dienſt (£-=-), 
"vi venevole, confacevole, adattato, 
adatto, opportuno, comodo, ra- 


in. servizio divino della matti-15u dh s ellen (£-v), n. mußo- 
lamento, gagnolio delle volpi, m. 

Fuͤchschen (Lu), n volpicino, gionevole; —, 4DU- fn acconcio 

modo; convenevolmente, 0ppor- 

tunamente, comodamente; con 


ragione, giustamente ; das kaun 

pi, J geſchehen, ciò si può far facilmente. 
Fuüͤchſeln (Z- pn (cacc.) an- Fäglichkeit (Lu), f. congrui- 
dare alla caccia delle volpi; sen- ta, convenienza, convenevolezza, 
tire di volpe pe · - comodità, opportunità, . 

18821 (Zw), n. pelle di vol. 1Fuglos (4-), «88: senza ra- 
uchöfett (-) * grasso di] gione, iniquo , illegitttimo; =. 
volpe, in. avo. ingiustamente. 

uche beni, ſ. Fuchs fell. Fugloſigkeit (22, J. irra- 
Nuchshoͤhle (Les) f. volpaja, gionevolezza, ingiustizia, illegi- 


tana di volpe, f- timita, /. 
Fuchs jag (£-),f caccia delle | F ügfam(t-), 488 pieghevole, 
i L.| arrend le 

1 


voll x evole. 
113 in (4. * femmina, Sugar are (22 „J pieghe- 


volpe vecchia,/.; mit - füttern, fo- 
derare di pelle di volpe; giofe 
baben, avere de' zec 3 den - 
prellen, far balzare la volpe. 

Fudéambe rt), mn. ambra 


na, m. (bella stagione, J. 
* 


r 
primaticcia, J. (g no precoce. 


rühklug (2, 4. d' inge- 
AN oft 29,7 delazione, f. 
fa fig. — des Lebens, fior degli an- 


ra htin gbd! 2 7 
r n me 22151. 
Frs 5 4 a 


n. pl. erbe di primavera, J. pl. 
r bling s kur (Lu), cura di 
primavera, /- 

Frühling luft (42 -. arie 


Fuchseiſen (£-v), x. tagliuo- 
a, trappola da prender le vol- 


Sa , SAGA 


uch s loch (-) f. uchöhöhle.| volezza, arrendevolezza, / 
Fuchsmiſt (= m. sterco di][ Fügung (. J. commettiturs, 
fi congiungimento, congegnamen- 

to, m. connessione, f.; des Him 

mels, disposizione del cielo, f- 

19 1b. rt, ſ. Fuͤgewort. 

Kählbar (1 =, aBB- palpabile, 
sensible, sensitivo; — machen, far 
m. pl. sentire, far comprendere. 

Fuchs ſchwanz (£-), m. coda 5 ühlbarkeit (Lu), J palpa- 

di volpe, J. fig. den — fireiéen, pia- bilità; sensibilità, f- 

centare, piaggiare» lisciare la uͤhlen (17), . 4. e n. palpa- 


coda. re, tastare, toccare; sentire, ri- 
uch ſch w Änzen(-»), v. n sentire, aver sentimento; prova- 


volpe, m. 

Fuchs peil: (£-), m. pelliccia di 
volpe, pelle di volpe, J. 

Fuchs ro th (£-), 88. rossiccio, 
rossigno, molto rosso; fuchs rothe 
Haar, n capelli affatto rossi, 


messa, / (no, m. 
cà mette (42 „, f mattuti- 
r morgens (- 20, avo. 
mattina di buon' 9 75 di 


mattino. cce, m. pl. F 
ru 0 ob ſt (-, x. frutte prima- piagentare, liseiar la coda, piag-| ve: an den Puls —, tastare, o toc- 
rühprediger (, m.| giaro, far moine. care il polso; fein Untecht —, rico- 


poscere il suo torto; fig. einem 
auf den Zahn -, tastare I’ animo 
di alcuno; wet nicht böten will, muß 
-, prov. chi non vuol ascoltare, 
deve provare; fi -, v. r. sen- 
tirsi, riconoscersi, accorgersi, 
esser conscio di se stesso; 

ſchuldig =. sentirsi, o riconosce 


redicatore a mattina, m. 


uchſchwänzer (4-1, *. 
Arne i cb dee. Fug ch 5 m 


atore, piagentiere, m. 
Fuchs ſchwänzerei (--v£),f. 
piacenteria, /- piaggiamento, m. 
iagenteria, /. 
Juchsſchweif (£-), m. coda di 
(la, cimiciattola, f- 


Früdreb 4 4 m. pioggia 
rubeeif ( , 488. prematu- 
ro, primaticcio ; fig. di precoce 


Feen do» (.Morgenroth.{: 
Fr 3 


ü h fa at (1,7. semente pri- ; col vole. 

maticce, f. pl. [tutino, m · piatta e 1 5 t orn (E-), n. antenna, 7. 

rüde nne (4,7. sole mat-| essere piattonato tfraft(4-),S virtù sensi- 
* 


sad (-), " colazione, Juchtelk linge (45 „l- 
ma di spada piatta e larga, f- 
uchteln (4), v. a. piattonare. 
under (£), n. carrettata, car- 
rata, f. carro, mM; — Holz, carro di 
legna, m. 
tutina, f.; die Grabfnuden, pi la] Fug, m diritto, m. ragione, /.; i 
mattinata, /. mit allem - und Recht, con o ù h ſpitze (42,57 antenna, 
grühzeitig (4-7) 88 maturo | giustizia e ragione. arbetta, /. 
a buon' ora, primaticcin, prema-|3U9€ (4% J. giuntura, commes- Fuhre (Lu), f. legna, m. vettu- 
turo, precoce; =, 00. prematu-| sura, commettitura ; capruggine;| FR, carrozza da viaggio, /. carro, 
ramente, avanti tempo. (mus.) fuga, fi m. Holz, carrettata di legno, / 
5 rübzeitigkeit (“pre- Fugen () v. 4. commettere, Fuͤhren (200% v. a. menare, eon · 


tiva, 7 

Fͤhllos (£-), agg. privo di 
sentimento, insensibile, indolen- 
te; -/ AUD. Insensibilmente, sen- 
za compassione, senza pieta. 
Fuͤhllsſigkent (425 , fie 
sensibilith, indolenza, f. 


colezione, f. 
gràb@tà en (£-), 9. n. far 
colazione, asciolvere, sdigiuna- 


nare. 
Grähftunde (2), f. ora mat- 


Sub 


gun 
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ae 
durre, guidare, vettureggiare,| Fuhrweg (-=), m. strada car-[Fundtregiſter (4---), n. in- 


scortare; fig. incamminare, av- 


reggiabile, f 


viare; dad führt zu nichts, ciò non[ Fuhrwerk (4-), n. carreggio, 


conduce a nulla; bei ſich —, portar 
seco, menar seco, condurre seco; 


carriaggio, m.; carretta, Carro, 
m. vettura, f. (gio, m. 


einen Ban , dirigere una fab- ame (£-v), n. carriag- 


briea; Buch , tenere i libri; fig. 
aufs Eis —, gabbare, alluccinare; 
cine Dame —, condurre, o accom- 

agnare una dama; eine glückliche 

be , viver in un matrimonio 
felice; die Feder —, maneggiare 
la penna; Geld bei h -, portare 
danari indosso, aver danari in- 
dosso; einen In Geſellſchaft —, con- 
durre alcuno in conversazione; 
einem etwas zu Bemüthe —, porre 
ad alcuno nel cuore, dar a consi- 
derare ad alcuno; eine Handlung 
-, dirigere un negozio; die Kaſſe 
-, tenere la cassa; Klage -, la- 
mentarsi, lagnarsi; Krieg , far 
guerra, guerreggiare; ein from: 
med Leben —, menare una vita 
pia; einen Namen -, portare un 
nome; einen proceß -, fare un pro- 
cesso, patrocinere una causa; 
ſchlechte Reden —, tener ragiona- 
menti sconci; den Reiben —, gui- 
dare il ballo, menare la danza; 
das Ruder , maneggiare il remo; 
etwas im Schilde -, macchinare, o 
tramare una cosa; jur Schlacht⸗ 
bank , condurre al macello; einen 
Streich —, menare un colpo; einen 
guten Tiſch -, far buona tavola; 
Truppen , condurre, o comandare 
truppe: ind Verderben führen, con- 
durre in rovina; ridurre in zul 


ullbanbd(£ —), n. (magn.) ban- 

della, /. Ì 

Fùlle (4 „ colmo, m. colma- 
tura, pienezza, ripienezza, /.; rì- 
pieno (d’un volatile arrostito),m.; 
aus der - meines Herzens, con tutto 
il cuore, con tutto l' esuberanza 
del cuore; er hat Geld die -,ha da- 
naro in abbondanza; die Hülle und 
- haben, averne a fusone, averne 
a ribocco, averne a macco, aver 
in gran copia. 

Fullen(4-), n. puledro, pole- 
dro, m.; —, v. n. figliare, fare un 
poledro. 


ventario, 73. 

5 ü nf, agg. cinque; - Procent, 
cinque per cento; es iſt - Ubr, so- 
no le cinque; Bahl von -, /. ein- 
quina, f.; Seit ton - Jahren, /. 
quinquennio, lustro, m.; Bücher 
Mefls, n. pl. Pentateuco, in.; feine 
- Sinne noch deiſammen haben, non 
aver perso i sensi; avere ancora 
quattro dita di cervello; - gerade 
fein laſſen, prov. lasciar andare 
due (o tre) pani per coppia; la- 
sciar andare l’acqua alla china; 
J. cinque, m.; alle Fünfen wer⸗ 
fen, gettar tutti i einque. 

Fuͤnfbeinig (4--), «gg. che 
ha cinque gambe. Im: 

ünfb 4 t t (-), n. einquefoglie, 
unfblatterig (£--»), agg. 
(bot.) pentafilo, pentapetalo. 


Füllen (4) 0.4. empire, riem-|Finfed(4-), n. pentagono, pen- 


pire, empiere, riempiere; feinen 


tangolo, mn. 


Beutel -, riempir la sua borsa; |Finfedig (2 ), agg. pentan- 
in ein Faß , imbottare; aus dem] golo, pentagono, quinquangolo. 
Faſſe -, cavar dalla botte; in die[ Fuͤnfellig (4), agg. di ein- 


Flaſchen -, infiascare, mettere ne’ 
fiaschi; fi den Magen —, riempir 
Potro; den Wein in Flaſchen —, 
mettere il vino in fiaschi. 


üllerde (4--), terra 

le TREE de follo- 
ni fi Denny: 
üllfaß(£-),n.misura de’ car- 
üllhbaar(£-),n. borra, cima- 
tura, /. 

ul (bara (2 ), m. imbuto, m. 


uͤllhorn (2 J, u. cornucopia, 
corno d' abbondanza, m. 


lastrico, rovinare; in Berfadung| Fuͤllmund (+ an (mur.) fon- 


-, indurre in tentazione; Waa⸗ 


damento d' un edifizio, m. 


ten -, tenere merci; die Maffen —,|Fiùl!fel(4-), n. ripieno (d' un 


portar armi; den Wagen —, con- 
durre il carro, 


volatile arrostito), m. 


idare il earro; Füllung (4-), f empimento, di cinque mesi. 


das Wort -, parlare, o perorare| riempimento, m. riempitura. /. 


în nome di qualche corpo. 


Füllwort(£-), n. ripieno, m. 


Fuͤhrer (£»), m. conduttore,| parola espletiva, f. 


(ce, Fu 


5 
ubrerin(Zw»), J. conduttri- 
uhrgelegenheit (L----), 
: occasione di vettura, vettura, /. 
da brgerdeb (£Lu-), n. equi- 
paggio d’ un’ armata, m. baga- 
glie, J. pl. 
Fuhrknecht (£-), m. servo di 
carrettiere, m. 
Fuhrlohn (£-) n. vettura, /. 
nolo, m. condotta, f. 
Zuhrmann(£-), m. carrettie- 
re, vetturino, in.; (astron.) boote, 
arturo, ın. 
Fuhrmannskittel (£--»), 
m. casacca di vetturino, /. 


llwoͤrtch en (4-0 n. parti- 
cella riempitiva, /. 


bussetto, m. 


[sciare, brunire.|$ün 


que braccia. 
Fan fer (4-), m. cinque, m. 
n fer lei (22), 488. di ein- 
que sorti. 


önffach (4-), agg.quin- 
aa RN 
ünffingertraut(-£v-),n. 
entafilo, cinynefoglie, m. 
Fünffüßig (=), agg. che ha 
cinque piedi; finffufige Ber, m 
pentametro, m. {quecenta. 
pani undert(»£v),agg.cin- 
ünfhundertſte(- 2 ),ugg- 
einquecentesimo. 
Fuͤnfjaͤhrig( gg. di ein- 
que anni; quinquennale. 
Fuͤnfmonatlich (4, agg. 
[cinque libbre. 
3 a fe icona (£-“), agg. di 
nfruderig(£-»»),ugg. a 
cinque remi, con cinque ordini di 


Sànfruderfoiff (vi--),n 
feitig(£-v), agg. di ein- 


Fummelholz (£=-), u. (cala.) nffeitis, cinquereme, m. 


5 (2), v. a. (calz.) li- 


que lati, pentagono. 


und, m. ritrovato, trovamento, |Fiùnffilbig (4--), «gg. di ein- 
m.; cosa trovata, 7; das iſt ein] que sillabe; ffinffilbige Vers, m. 
fdöner —, è un bel trovato; einen quinario, m. 
guten — thun, trovar qualchecosa Fünfſtuͤndig (£-»), agg. di 


di bello. (mento, m. 
undament (--£), m. fonda- 
undamental (--»L), ugg- 

fondamentale, essenziale. 


cinque ore. [que giorni. 
infrage (£-»), agg. di ein- 
Änftaufend (2 ) agg. ein- 
que mila. 


Fundamentalgefeg(-->4- [Fùnfte (4 agg. quinto; fünfte 


-), n. legge fondamentale, . 
Fundation (22), J. fonda- 


Fuhrmannsknecht (4--),f.| zione, f. legato, n. 


Fuhrknecht. 


Fundgrube (4 f. cava rie- 


Juhrmannspeitſch et“), cadimetallo;fig.ricca sorgente, /. 


> sferza di 


vetturino, . 
uhrfiraße(£-»), J. f. Fuhr⸗ 


weg. 

. 85 rung (4 ), J. conducimen- 
to, m. condotta; guida, scorta, 1. 
governo, maneggio, m. ammini- 
strazione, ff [da trasporto, m. 

Fubrwagen (£-»), m. carro 


Zündig(£-), agg.(min.) fündige 


Gang, m. cava ricca di miniere, 
F.; einen Gang - machen, scoprire 
una vena di minerali. [stabilire. 


Buch Mofi, n. deuteronomio, m.; 
zum fünften Male, per la quinta 
volta; heute if der — Mary, oggi 
siamo a’ cinque di Marzo. 
Funfrebalb(4--),ugg.indecì. 
quattro e mezzo; - Jahre, quat- 
tro anni e mezzo. (parte, f. 
oͤnftel(4 . quinto,m.quinta 
uͤnftens (20), avo. in quinto 
nogo. 


undort(£-), m. glacitura, / Fuünftheilig (4--), agg. divi- 


5 ndiren (2), v. u. fondare, 


undredt(4-), n. diritto del 
trovatore, m. 


sn in cinque parti, divisibile in 
cinque parti. 
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unfze 
Junfteh 


cagono, m. 


3 


di quindici anni, 


unfrzegnte(£--) agg. 
Lada, quindecimo, 


Für 


n(L-), agg. quindici. 


quin- 


Fur 


Fuß 


tercedere; pregare, o interporsi| Fürſprecherin (422), in- 


neck (4 -n. qninde- per alcuno. 

[dicina, /. Fuͤrbitter (2 ), m. interces- 

unfzehner () m. quindi- 

unfzehnfährig( ss · 
trilustre 


sore, mediatore, m. 
Sürbitterin (£-v»), 7. 
terceditrice, f. 


in- pe 
Fuͤrbittlich („ agg. e avv. “de principi nella dieta dell' im- 
e 


decimo | a modo d’intercessinne. 


terceditrice, : 
53 rit, m. principe, m. 

r ſtbiſcho f (2), m. princi- 
vescovo, m. 
rftenbant(£»-), f. banco 

0, 


p m. 


uinto, quinto decimo; morgen ha- Furche (40, J. solco, m.; Fut : Fuͤrſtenbraut (4--) f. pra- 
ta 1 Ren Funfzebnten, domani an ziehen, solcare; far solchi. 3 fr 


n'avremo i quindici del mese. 
len. (£-v), n. 
unfzehntheil (4--), m. 
quindicesima parte, /. 
Sunfzig(t»), agg. cinquanta; 


Zahl von -, cingnantina, /.; er iſt 


in die —, egli è nei cinquanta. 
Funfziger(2-»), m. quinqua- 


eee 

un fz ig rig (4 -, agg. 

di cinquant' „ quinquagena- 
rio. ni tesimo. 

unfzigfte(£-),0gg.cinquan- 

Funfz! theil (4--), n. ein- 
quantesima parte, f. einquantesi- 
mo, m. 

Fünkchen (4), n. scintilletta, 
favilluzza, favilletta, /. i 
unke (4 =), m. scintilla, favil- 
a, J.; er bat Beinen Funken Verftand, 
non ha una scintilla d’intelletto. 

Fuyteln(£»), o. n. scintillare, 
sfavillare, brillare; , n. scintil- 
lamento, sfavillamento, m. 


Funkelneu. 
au nkelnd (£»), part. scintil- 
ante, sfavillante. 
Tuntelneu(£»--), agg. nuovo 
di zecca, nnovo lampante. 
Funken, ſ. Funke. 
unetion(-—<),/. funzione, f. 
1 m. A 2 
r, prp. per; in luogo, in vece; 
Di dla da jett, per adesso; - dieſes 
Mal, per questa volta; — immer, 
per sempre; Mann - Rans, corpo 
a corpo; Schtitt - Schritt, passo a 
passo; Stück — Stück, pezzo per 
pezzo; Tag- Tag, giorno per gior- 
no, di mano in mano; an und - id 
betrachtet, considerata la cosa in 
se; and Achtung - dich, a riguardo 


tno; das if nichts — mich, questalFrudtiofigteit(£---),f.in- 


cosa non fa per me; iò halte es 


GREEN), b. a. 


solc 


(solchi. 


messa sposa d'un principe, f. 


solcare, far gürften briéf(4--), m. diplo- 
ma di 


principe, m. 


Furchenweiſe (42, avv.alFürftenbund (£- -), n. fede 


urd)t,/.timore,m.paura; tema, 
temenza, apprensione, /.; große —, 
terrore, spaventa, m.; kindliche —, 
timor riverenziale, timor figliale, 
m.; aus - dor der Strafe, per timo- 
re della punizione; - einjagen, in- 
cutere timore, far paura; einen in 


- erhalten, tenere alcuno in timo - Fürftenm 


re; in - und Schrecken ſetzen, riem- 


razione de’ principi, / 
Fuͤrſtenhut (4 -, m. cappello 
da principe, cappello principe- 
sco, m. [na da principe, /. 
girfentrone (£<-<*),f.cara- 
ritenfeben(L=e-v), n. vita 
da principe, f. 
rfenmäßig (£---), agg. 
principesco, da principe. 


pir di terrore, riempir di spaven-|Fùrftenrath(4--), m. colle- 
to; zwiſchen — und Hoffnung ſchwe⸗ gio de’ principi, 1. 
ben, titubare tra la speranza e il Fü rfienrehr(£»-), n. diritta 


timore. 

Furchtbar (43), agg. formida- 
bile, terribile, orribile, orrendo, 
spaventoso, spaventoso, spaven- 
tevole ; , avv. terribilmente, for- 
midabilmente, orribilmente, or- 
rendamente, spaventosamente. 

ruchtbarkeit (- terri- 


del principe, diritto di giudicare 
le cause de' principi dell' impe- 
ro, m. 

Jürſtenſchule (Luv), /. cal 
egio, o ginnasio fondato dal 
principe, m. 

Firftenfib(4--), m. residen- 
za d’un principe, 


J. 
ilita, orribilità, / sgomentamen- Fu rſt en ſt a mm (£»-), m. stir- 
Funkelnagelneu (,. to, m. 


pe d'un principe, f. 


Fuͤrchten (400, v. 4. temere, pa- Fu rſtenſta nb (2 ==), m. digni- 
ventare; aver paura; Sie nichts, ta di principe, /. carattere di 
non tema niente, non abbia paura | principe, m.; in ben — erheben, in- 
di nulla; Gott , temer Dio; einen] nalzare alla dignità di principe. 
jo - machen, far paura ad uno; ih | Fuͤrſtentag (=-), m. dieta de- 
„ b. r. aver timore, aver paura; | principi dell’ impero, /. 
paventare; fig. er firétet Ab vor Fuͤrſtenthum (£=-), n. prin- 
Gefpenfiern, ha paura degli spet-| cipato, m. 
tri; fi dor der Strafe -, paventa-| FÜrftenmwort(£»—), n. parola 
re la punizione. da principe, /. 

Farchterlich (4 agg. ter- Faͤrſtenwürde (£u-v),/f. di- 
ribile, tremendo, orribile, spaven-| gnità di principe, f. 
toso, spaventevole; -, avv. orri- SE ſt in (4), f. principessa, / 
bilmente, spaventevolmente, ter-[Fürſtlich (‘-), agg. principe- 
ribilmente. sco, di principe; , avv. princi- 

Zurdrtlod(£-), gg. senza te- pescamente, da principe; - leben, 
ma, senza paura, intrepido, im- vivere da principe, vivere splen- 
perterrito. didamente. - 

ut, /. guado, guazzo 

trepidità, intrepidezza, f. 


5 ar trefflich, ſ. Bortreffli 
52 , f. Vortrefflich. 


meine pflicht, credo mio dovere; Furchtſam (4 -), agg. pauroso, r wa 


was find das — Leute? che gente è| timoroso, paventoso, timido; —, 
codesta? — wen halten Sie mich 7 «uv. timidamente, paurosamente. 
per chi mi prendete voif fig.etwat{Furdbtfamfeit(4--),f timi- 


br(-), avo. per veri 
in verità, per mia fè, davvero; 
veramente. 


- fib bebalten, tener celata, o se- 
creta alcuna cosa; etwas - Scher 
annehmen, prender una cosa da 
acherzo, o perischerzo; - einen 
bitten, pregare in favore d’alcuno, 
intercedere per alcuno; etwas 
büßen müſſen, pagare il fio di q. e.; 
- die Zukunft forgen, provvedere 
all’ avvenire. (oltre, inoltre. 
770 rbaf (Y), avv. oltre; più 
Sürbitte(£-»), intereessio- 
ne, 
— einlegen, intercedere, pregare 


| 
f 


Fuͤrſprache (40, interces- 
f. priego per alcuno, m.; eine Fuͤrſprechen ( 


r uno. Fuͤrſprecher (£--), m. inter- 
gi rbitten(t-»), v. n. err.in-| cessore, patrocinatore, m. 


gUrmwort(4-), n. (gram.) pro- 
nome, m. (f. a. Fuͤrſprache). 
Furz, m. peto, m. correggia, J. 
tinen - laſſen, tirare una correggia, 
sparare un 
Zurzen(Z»), v. n. scorreggiare, 
tirar correggie. 
Zufel(2»-), m. acquavite catti- 
va, acquavitaccia, f. 
Fufeln(4-), v. n. bere dell' de- 
quavite cattiva. 
2 Fuͤſilier (Y), N. archibusie- 
0. n. irr. 7 fuciliere, fante, m. 
Füſilierregiment 24 
-), n. reggimento di fueilieri, m. 
Fuß, m. piede, pie, m.; gamba, /; 


dezza, timidita,f timore, m. pau- 
ra, f. (diavolata, /. 
urie(£»»),f. furia; donna in- 

rier, f. Fourier. 

rlieb (F), avv. - nehmen, 
contentarsi, esser contento. 
rnier, f. Fournier. 
tforge(£-»),f.cura,f.prov- 
vedimento, m. 


sione, preghiera pe cuno, f. 
— 2) 


intercedere. 


Fuß 


zu Fuße, a piede, appiede, appiè; 
trocknen Fußes, a piedi acciutti; fe 
benden Fußes, in su due piedi; fe 
fica Fußes, a pie fermo; mit glei- 
chen Fufen, a pie' giunti, a pie’ pa- 
ri; vom Kopfe bis zu den Füßen, da 
capo a piedi; Soldat zu —, soldato 
a piedi, fante, m.; die Sache hat 
Bände und Fife, la cosa è fatta a 
dovere; ich werde ſein Haus mit kei⸗ 
nem Juße wieder betreten, non vo’ 
più metter piede in sua casa; er 
kann kaum die Füße aufheben, a pe- 
na può più metter piede innanzi 
piedi; a pena può alzarsi in pie- 

i; erftebt ſchon mit einem Fuße im 
Stabe, egli stà gia con un piò nel- 
la fossa; den — brechen, rompersi 
il . ja Fuße dienen, servire 
nell’ infanteria; feften faſſen, 
prender piede, pigliar piede; un» 
ter den - geben, dar ad intendere, 
suggerire; in bloßen Füßen geben, 
andar scalzo, andar a pie'scalzi; 
Schahe an den Füßen haben, esser 
calzato; einem auf die Füße helfen, 
rimetter alcuno in buon essere; 
auf einem großen Fuße leben, vivere 
splendidamente; auf einem guten 
Fuße mit einander leben, vivere in 
buona armonia; einem Füße ma: 
en, far fuggire alcuno correndo; 
einem auf dem Fufe nachfolgen, es- 
sere alle spalle di alcuno, incal- 
rare alcuno; zu Fuße reifen, viag- 
giare a piedi; gut zu Fuße fein, es- 
ser buono pedone, aver buona 
gamba; auf guten - ſetzen, riordi- 
nare, rimetter in buon sesto; auf 
freien — feden, mettere in liberta, 
sprigionare; mit den Füßen ftamo 
vfen, batter co’ piedi in terra, pe- 
stare co’ piedi; auf gutem Fuße 
geben, prosperare; mit den Füßen 
chen, dar de' piedi, dar de’ cal- 


zi; einem auf den - treten, montare| camminar su l’orme di alcuno. 
su d'un piede ad alcuno; mit Fü-| Fußſteig (4-), m. sentiero, tal-| colui 


den treten, calpestare; big Geſetze 
mit Füßen treten, conculcare le leg- 
gi; einem etwas vor die Füße werfen, 
gettare q. c. dinanzi a’ piedi d'al- 
cuno, gettate q. e. innanzi alcu- 
no; ſi einem zu Füßen werfen, get- 
tarsi a’ piedi d’alcuno. 


Fut 


sare il piede sovra q. e.; trovar 
fondo, prender piede; fig. auf et- 
was -, fondarsi, o fidarsi di g. e. 
Fuß fall (4-), m. einen tan) 
prostrarsi, o gettarsi a’ piedi d' 
alcuno, prosternarsi davanti ad 
Zunft 
u ig(£-v), agg. proste- 
so a piedi, inginocchione, ingi- 
nocchiani. 
Fufginger(4--), m. pedone, 
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dero; pascolo, cibo, foraggio, u.; 
profenda, /.; das- geben, dare il 
asto, dare la profenda; ein Thiet 
m - balten, ingrassare una be- 
stia; in einem - teiſen, far un viag- 
gio senza rinfrescar i cavalli. 
Futteral (--4), n. custodia, 
guaina, /. fodero; astuccio, m. 


ferriera, /. 
Sutteralmader(--L-v)m. 
astucciajo, ajo, m. 


m. j er if ein guter —, egli è un buoniFutterbant(<--),/ cassetta 


pedone, egli ha buona gamba. 


Fußgelenk (48 =), n. giuntura Futterboden( 


del piede, /. 


da tagliuzzare la paglia, fi 
baia m. stan- 
za a tetto per conservare i forag- 


Fußgeſims (4--), n. cornice] gi, / granajo del foraggio, m. 


del piedestallo, /. 
Jus: ell(4--), n. piedestal- 
o, m.; base, £ sostegno, m. 
uß gicht (-% / podagra, m. 
JFußknecht (4), m. fante, pe- 
done, m. (piede, /. 


Futtergeld (4--), n. danaro 
per il mantenimento d'alcuna be- 
stia, spesa, o paga per la profen- - 
da, f. Fia pascolo, f. 

uttergras (4--)., n. erba 
utterhemd (L--), n. cami- 


FJußknoͤchel (4m. noc del] cinola, camiscetta, f. farsetto im- 


aßkrankheit (4--), f. ma- 
attia de’ piedi, f- [m. 
1 (4 -) m. bacio de' piedi, 


bottito, m. 
Futterka 


e n (48), M. cage 
sone della biada, . 


ußmaß(£-),r. misura a pie- Guerertarea n(£= m. bam- 


de; misura del piede, /. 


bn nte(£-), m. (astron.) na- 
dir, m. (m. 
ef eh m.sacco da’piedi, 
ußtchelle, ff. Fufeifen. 
Ssußihemellt-»), m. pred 
la, /. scabello, m 


agina da foderare, f. 


ufpfad(4-), m. sentiero, m.|Futterflinge(4---), / col- 


tello da sminuzzare la paglia, m. 
utterlade (422, f. Futter⸗ 
ank. a tela da fodera, f. 
utterleinwand (2222), J. 
uttermangel (‘--v), m. 
mancanza di biade, carestia di 


Fuffa meif(4-),m.sudore de'] foraggio, /. 
piedi, lezzo de’ piedi, m. Futtermauer (4), f. rin 
uß ſocke (49), . calcetto, m.] ealzamento, contramaro, i.; (im 
ußfohle (£--), J. pianta del] Brunnen) incamiciatura, f. 
piede, /. uͤttern (2 ), v. a. dar la bia- 
uffpur(£-),/.orma,pedata,f.} da, dar da mangiare al bestiame, 
ugftapfen(4—-—),m. pedata,| foderare, soppannare; einen Bogel 
, imbeccare, dar l'imbeccata. 
Futterſack (4--), m. sacco 
della biada, sacco del foraggio, m. 
Futterfhneider(£»-»), m. 
che tagliuzza la paglia. 
le, m. [data, /. [Futterſchwinge (22), 7. 
ußſtoß (£-), m. calcio, m. pe-| colo, m. 
ußſtrick (£-), m. laccio, ga- Futtertuch (48 -), n. fodera, 
. soppanno, m. 
ùtrerang(4--),f. foraggio, 
pascolo, m. pastura, biada,/.; auf 
- ausgeben, foraggiare. [ge. 


. tigio, m. traetia, pesta, /.; fig. 
5 ’ re le ie 
di alcuno; premere le vestigia, 


lappio, m. trappola, /. (m. 
ußteppicdh(£-»), m. tappeto, 
uftritt (£-), m. pedata, f. 
calcio; passo, m.; orma, pesta, 


ußangel(£-»),f. piedica, /.] traccia, ata; predella, /. ga- Futterwanne, ſ. Futterſchwin⸗ 
8 ole ceppo. m. esi 4 bello, urn der Drebbant) peda- ae soppan- 
Fußbad (4), n. pediluvio, ba-| na, /.; (am Bederfinbie) calcola, / no, panno da fodera, m. 

gno a’ piedi, m. 5 e e n. infanteria, . G 
n (£-»), m. polpa, . pedoni; soldati a piedi, "pi . 

ufbant (4, f. scabello, m. Fuf warmer (£--), m. fiasco|G, g, u. la settima lettera del alfa- 


redella; pedagna, /. 
ufbetleidbung (Lo), J 
calzari, m. pl. calzamento, m. 


Zußbiege(£-»),f. giuntara del] di, m. 


piede, f. collo del piede, m. 


Fußblatt (4-), n. pianta del 5 


piede, /. metatarso, m. 
Fußboden (4), m. pavimen- 
5 gr 
reit (+=), agg. largo un 
5178 24-5 n. pedino, piedi- 


no, pedicello, m. (pi, m. pi. 
Ju eiſe 14 cn. pl kerri, eep- Futter (10), n. fodera, f. so 
ußen (2) o. n. mettere, o po- panno, N.; custodia, guaina, /. fo- 


ede. ae „ m. 


beto tedesco; (mus.) sol, m.; G. dut, 
Fußwaſchen (4--), n. lava-| sol maggiore, M.; S- mol, sol mi- 
mento de' piedi, lavacro de’ pie-| nore, mn. 

(ciapiede, m. Gabe (4-), f. dono, donativo, 
presente, m.; limosina, carità, f.; 
talento, m. dote 1405 Stenern und 
Gaben, pl. imposizioni, gavezze,f. 
pl.; freiwillige Babe, dono 

m.; fie hat die —, Alles leicht zu doo 
halten, ha il dono di ritener tutto 
facilmente; einen um eine - auſpre⸗ 
chen, chiedere l'elemosina d' al- 
cuno. 


Gabel (£»), f. forca; forcina, 


da scaldar i piedi, scalilino, m. 


uß wegs (-, m. sentiero; mar- 
ußwerk (4), n. calzamento, 
m. ealzari, m. pi. calzatura, /.; i 
piedi, le gambe. 


ebe(4-=),/. dito del pie- 
de, a große 2} dito siero del 
piede, m. 
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Gal Gan 


ÄFw— —;..:. III —— —T—ü— —T—ʃ'ññn.ñ̃ — — — smile 
forchetta, /.; (cacc.) inforratura, Galant (-), agg. galante, eom-J läuft ihm über, gli monta la bile, 


g.; (am Wagen) atantzhe, J. pl.; eine 
- voll, una forcata; mit ber — faſ⸗ 
fen, inforcare. 


Gabelanter(£=-=),m.(mar.)/Galanterie(---4),/. gelan-| stoffe con no 


tina, /. 


ancora di posta, f. 
orchet- 


Gaͤbelchen (47 Y), n. 


Gabel deidfel(4>--))/atan- Galanteriehaͤndler (---4 


ghe (d'una carretta), /. p 

Ga be 18 - 
forcuto, forcato, biforcato, bifor- 
euto. 


Gabelgehörn(Zv»-),n. cima| +--), f. mal venereo, m. 


forcuta, inforcatura, f. 7 
Gabelbeft(4--=), n. manico di 
forchetta, in. 


Gabelholz (£--), n. biforeo, Galatag (-), m. 


forca di legno, m. 
Gabelicht (48 =, agg. forcuto, 
forcato, forcelluto. —[peryola, /. 


abeln (2 ), v. a. inforcare. 


abelpferd (4 -), . cavallo] mandare in galera. 


delle stanghe, m. 
Sabelfheidelt--»), for- 


chettiera, guaina per la forehet-[Galeerenſtrafe („L--»), . 


ta, /. 
Gdbeigich (£=-), m. ferita, 
puntura di forchetta; forchetta- 


ta, / 
Gabelſtiel du 


Galeere (Le) 
Gabeltrenz(4--), n. (arald.)| lea, /.; auf bie 6 


di forca, m. Galeone, ſ. Galeaſſe. 


gli viene la bile; fig. er ſpeit Gift 

und , schiuma di rabbia. 
Gallen(4-),v. a. preparare le 
ci di g 3 2, 9. N. 


ito, civile, pulito, grazioso, gar- 
ato} , avv. galantemente, ei- 
vilmente, compitamente. 


cacc.) urinare. 

allenartig(4---), agg. fel- 
leo, bilioso. [amaro come fiele. 
C), M. mercante di galanterie, Gallenbitter (4---), agg. 


teria, pulitezza, civiltà, cortesia, 
garbatezza, /. tratto grazioso, m. 


rmig (£=-»), agg.| mercante di mode, chincaglie-/Gallenblafe(£--=),/. vesci- 


re, m. ca biliaria, vescica del fiele, /. 


Galanteriekrankheit (>---|Gallenfieber(4=--), n. feb- 


bre biliaria, /- [biliario, N. 
Galanteriemaare (- [Gallengang (Zv-), m. meato 
„J. galanterie; mercanzie dilGallengefdf(4---),n. vaso 
moda, chincaglierie, /. pl. bi a vaso bilifero, m. 
orno dil Gallenkrankheit (4---), f. 
gala, m. (za, f. galeone, m.] malattia biliosa, f. 
Galeafſe (2220 Y), J. Saleaz-][Gallenſtein (4 -), m. concre- 
F. galera, ga-] mento bilioso, 
aleeten kommen, Gallenſucht 
Gallenfüchl, 
allenſuüchtig (£--*) 
Galeerenfilave(-£4--v),m.| bilioso, atrabiliario. 
galeotto, forzato, in. Gallerie (2% galleria, log- 
gia, È andito, corridojo, m. 
pena della galera, galea, galera, . Gallertartig (£--»), agg. 


m. 
(£ w -) 7 ＋. itteri- 
andare in galera; auf die - ſchicken, 


olGaleerenvogt(-4--),22.co-| gelatinoso. 


mito, aguzzino, m. 


Gallerte (£-»), J. gelatina, 
gielatina, gieladitt, Z 


m. manico Galeot (-), m. galeotto, m. [Gallicht (£-), agg. simile al 
Gabelvoll (£4--), / foreata, Galeote (--4-), J. galeotta,| fiele. (licismo, m. 
forcinata, f. piccola galera, f. Gallicismus (--£-), m. gal- 


Gabelmagen(+--<), m. car- 
retta a stanghe, /. [bio, m. 

5 (£v-»), m. reb- 

#Gad, . Habe. 

Gadern(L=),0.n.schiamazzaro. 

Gaffen(4=),u.n.stare a bada; 
baloecare; contemplare eon la 
bocca aperta. 

Gaffer(£-), m. babaccio, ba- 
locco, m. (no, m. 

DI ath (4), m. gagate, lustri- 

Ge bling (2), agg. d’impror- 
viso. 

Ga hnen (4), o. u. sbadigliare, 
sbavigliare; , n. sbadiglio, sba- 


viglio, m. 
G40 nend (£»), part. sbadi- 

gliante, sbavigliante. 
Gd b ner(£»), m. colui che sba- 

diglia, sbadigliante. 

db nſucht (4 -,. oscedine, /; 

bisogno continuo di sbadigliare, 

m. (fermentare, m. 
Gaͤhrbottich (-m. tina da 
Gahrex (28) J. fermentazione, 
di ref f. fermento, n. 
Gaͤhren (4 ), v. n. fermentare, 

levitare. [te. 
| 846 rend (2 agg. fermentan- 

Gaͤhrung (22) / fermentazio- 

ne, J.; fig. sobbo 
m. agitazione, f. 
G dens itte l(E =/. 
Gaͤhrungsſtoff (-, m. 
fermento, n. 


Gackſen, ſ. Gackern. 


galla; g 
Gala (4-), gala; festa di cor-|Galldp 


te; pompa, f. (gala, m. 

Galakleid (4>-), n. abito di 

alan (0), m. amante, ganzo, 
vago, drudo; zerbino, . 


Galerie, f. Gallerie. 

Galgant (2, galanga, /. rico. 

Galgen (4-), m. forca, J. for-|Gallinfett(L=-), n.gallinset- 
che, J. pl. patibolo; (stamip.) ca-1Gallion(--4),n. sperone del 
valletto, m.; geb' au den -! va alle] naviglio, n. punta della prua, . 
forche! es febt — und Rad baranf.|Gallione(--4-),f ne, m. 
c'è pera la forca, c'è pena la vi-|/#Galllod, ſ. Schallloch. 
ta; am baugen, essere appeso| Galloſche (2 , J. zoccolo, me. 
alla forca, essere impiccato; zum] galloccia, soprascarpa, /. 

- derustheilt werden, essere con- Gallkucht, f. Gallenſucht. 

danvato alle forche; einem - und Galmei (2 -). giallamina, rel - 
Rab wünſchen, imprecare ad alcu-| lamina, f. (lone, m. 
no ogni malanno. Galone (-£-), f. bordo, gal- 

Galgendieb(£--), m. battoe-[Galonniren (--4-), o. a. 
chio di forca, impiccataccio, m. | bordare, gallonare; guarnir di 

Salgenförmig(£--»),agg.| galloni. 

tenziato. Galopp (-£), mn. galoppo, u. 
algen friſt (12 =/ breve in-] kurze , galoppo serrato, m.; ln 
ugio di pena inevitabile, m.; fig.| teiten, audare di galoppo; in - fe 

das if nut eine , questo non è chel ten, mettere al galoppo. 
palliativa. , ]Galoppiren(--4*), 5. n. ga- 

Galgenholz (4--), n. legno] loppare, andar di galoppo; - lafe 
della forca, m.; er if falſch wie -,| fen, far galoppare, far andare di 


Gallig (4-), agg. bilioso, co 
to, m. 


è più doppio d’una cipolla. galoppo. 

Galgenminnaen(4--v),n. Galfrig (=, agg. rancido. 
mandragora, f. Galvaniſch (, agg. galva- 
algenſchwengel (4--<),;| nico. — galvanizzare, 
algenftrid(£--), Galvanifiren(---1v),v.4 
algenpvogel(£--»), Galvanismus (- Lt») m.gal- 


ſ. Galgendieb. vanisıno, n. 


ento, bollore, Gali matias (- 2), a. an-[Gamander (2 ), m. came- 


lanamento, m. filas drio, m. calamandria, quereiuo- 
Galiote, f. Galeotte. J. 
Galla, ſ. Gala. Gamaſchen (24g) pl. uose, 
Galla p fel (4, m. noce di] uosa, /. pl. soproccalzi, m. pl. 
„ galluzza, /. Ganaffe(= 2% ganascia (del 
elfäure(£-v=v), f.| cavallo), /. 

acido gallico, m. Ganerbe(4--),m. coerede, m. 
Galle(4=),f. fiele, fele, bile; fig.| Gang, m. portamento, andamen- 
stizza, collera; amarezza, f.; (ani to, N. andatura, /. passo, m. arr 
pferden) porro, m. galla, /.; bie -I data, /.; corridore, cerridojo; vie- 


le, m.; (min.) traccia, vena, /. fi-1Gdnfetiel (4--), m. penna 
lone, m.; — Speiſen, messo, ın.| maestra dell’ oca, /. 

portata, /.; — in der Mible, maeina G a nſeklein (£»-), n. fratta- 
d'un mulino, f.; - eines pferde, glie dell’ oche, f. pl. 

passo d'un cavallo, m.; die Sache Gdnſekohl (L--), m. ſ. Gaͤn⸗ 
nimmt einen andern , l'affare pren-| fediftel. potentilla, f. 
de un’ altra piega; die Sache itlGdin(efrant (4>-), n. (bot.) 
gat im Gange, la faccenda è gialGdnfepappel(L---),f. mal- 
bene incamminata; der Preced if] va di foglie tonde, /. 

tn vollem Gange, il processo va di Gdnſerich (L==),\on. maschio 
buon passo; das war ein ſantet - Gan I rt (40), dell’ oca, m. 
questo fu un duro passo; in -[Gaͤnſeſchmalz (4), n. gras- 
bringen, mettere in moto, incam- so d' oca, m. . 
minare, avviare; eine Move in [Ga nſeſchwarz, f. Gaͤnſeklein. 
beingen, introdurre una moda; die Gdnſeſpiel (L»-), n. giuoco 
Sache ihren — geben laſſen, lasciare| dell' oca, m. 

un libero corso all'affare; einen -Gaͤnſeſtall (£--), m. stalla 
machen, fare un giro, fare una an-| dell’ oche, /. (dell' oche, /. 
data, fare una gita; (scherm.) far San e (£u-v), f. stia 
un assalto; im Gange (cin, esseriGdmnijemein (‘--), m. fam. 
avviato, esser in moto, esser in] acqua, /. (all’ incanto, /. 


azione. 


ant,m. subastazione, vendita 


Gangart(£-),/. (min.) ganga,/.|Santen(-»), ſ. Berganten. 
Gangbar (£-), agg. corrente. Ganthaus 44 n. casa dell’ Garaus (4-), n. rovina totale, 


corso; ricercato; pratica- 
bile, praticato. 
Gangbarteit(L--),/. corso; 
spaccio, esito, m. 
Bängeundgebe (£-»--»), 
avo. usitato, consueto, in uso. 
Gaͤngelband (48 -) n. laceio; 
menajuolo, m. 
Saͤagelchen (420, n. gitarel- 
la, J. viottolo, m. 
ngeln (£»), v. a. guidare, 
are un bambino. 
ngelmagen(£--»), m. ce- 
stino con rotelle, m. 
Banggebirge(£-—-»),n.mon- 
N che contiene filoni di me- 
tallo, f. 


o, f. 

#Gdngig(4-), f. Sangbar. 

Gangweiſe (4), avo. (min.) 
per filoni, a filoni. 

Gangwoche, f. Betwoche. 

Gan PA oca, f.3 fig. dumme , 
sempli. otta, scioccherella, /. 

. Ginfeange(4--*), n. occhio 
d'oca, m.; Ganfeangen, pl. (stamp.) 
virgolette, /. pi. 

Gdnschen (2 0, u. papero, pa- 
perino, m.; fle if ein -, è sempli- 
eJotta, è scioccherella. 

Safes (Lu) 

Saͤnſebluͤmchen, u. marghe- 
rittina, pratellina, /. 

Sänfebraten(£--»), m. ar- 
rosto d'oca, m. nca arrosta, /. 

Sänfediftel(£--»),f. grispi- 

olo, m. cicerbita, /. 


gu 
Ganſedreck (£--), m. merda 


cea, f. 
Gdnfefeder(4---),/ penna 
d’oca, piuma d'oca, f. 
GAnfefett(4--),n. grasso d'o- 


G 
m 
8 


incanto, /. 3 

Gantrecht (£-), n. diritto di 
subastazione, gius d' incanto, m. 

Ganz, agg. intero, intiero; tut- 
to, totale, indiviso, integro; gan- 
je pfeffer, m. pepe intiero, pepe 
non pestato, m.; ganze Thaler, m. 
tallero intero, m.; eine ganze Stun · 
de, un' ora intera, tutta un' ora; 
den ganzen Tag, il giorno intiero; 
das ganze Jahr, l’ intiero anno; 
die ganje Welt, il mondo intiero, 
tutto il mondo; den ganzem Herzen, 


pito, lavorato, finito; halb -, cet- 
ticcio, mezzo cotto; gate Leder, n. 
pelle concia, /; das Fleiſch it —, la 
carne è cotta abbastanza. 
Gar, avo. gan und —, interamen- 
te, del tutto, affatto, totalinente; 
- arm, poverissimo ; - genau, esat- 
tissimamente; - ſelten, rarissima- 
mente; - febr, grandemente, as- 
sai; — ju wenig, troppo poco; 
nicht viel, ansai poco; unt zu 
wohl, pur troppo; ei warum nicht 
-! eh che! eh via! oiho! er iſt 
nicht groß, non è punto grande; 
das iſt — nicht nöthig, ciò non è 
punto necessario; ich din ihr — zu 
gut, le voglio troppo bene; er weiß 
- nichts, non sa un jota, è un igno- 
rantaccio; dazu gebort — keine 
Kun, non ci vuol punto d' inge- 
gno; ed iR - zu viel, è troppo di 
soverchio; es iſt - nicht zu lange, 
non è molto tempo, non ha guari. 


J. ultimo colpo, m. distruzione 
totale, f.; einem dad machen, dare 
ad alcuno l’ultimo colpo, mandar 
uno in malora. : 
Garbe (2. covone, m. man- 
na, 7; kleine -, covoncello, m.; 
Garden binden, accovonare, fari 
covoni, ammannare. 
Garbemuùble(4---),/ muli- 
no da sbucciare il grano, m. 
Gdrben ıc., f. Gerben, ıc. 
Garbenband(4--), n. lega- 
me de’ covoni, m. 


di tutto cuore; im ganzen Eine, Garber ıc., ſ. Gerber ic. 
tutto in sul serin; er if ein ganzer Garbenbinder (22 =), m. 


Mann, è una coppa d' oro, 


accovonatore, ammannatore, m. 


egli è cima d' uomo, egli è un Gatbenzehente (£-—»), m. 


uomo di vaglia; 
nen ganzen Beifall, 


ra mia approvazione; fein ganzes] del eo 


Unfehen aufbieten, servirsi di tut- 


to ig ibm mei⸗ decima de' covoni, f. 
egli ha l' intie-[Garde (4 0 guardia, guardia 


0, J. Seldat von der , sol- 
dato della guardia, m. 


ta la sua autorità; , n. tutto, m.{Garbdeofficier (4--v-), m. 


totalità, somma intera, /.; 


uffiziale della guardia, m. 


Ganzen, generalmente, universal-|Garbderegiment(4----), x. 


mente; im @Ganzen genommen, in] reggimento della gu 


ardia, m. 


complesso, nel totale, a tuttoiGarbdereiter (22-0), m.ca- 


prendere; im Ganzen kaufen, com- 


valiere della guardia, m. 


re all’ ingrosso, eomperare Garderobe (4 - gnardo- 
Falle uni partita; im Ganzen ver⸗ roba, /. 2 


kaufen, vendere all’ ingrosso; -,ISardine(„Lw),f nf: 
avv. per intiero, interamente, in- Gardiſt (4), m. soldato 


ella 


tieramente, appieno, in tutto,| guardia, m. 
e tutto; asselntamente; — al- Gare (+), f. concia, /. 
ein, tutto solo, solo solo; - nndiGaretrà (4-), n. minerale ba- 


gar, in tutto e per tutto, assolu- 
tamente, affatto; — und gar nichts, 
niente affatto; - gewiß, certissi- 
mo; laut, ad alta voce; - leiſe, 


pian piano, sotto voce, sommes - Garko 


samente ; - verdetben, interamen- 


te corrotto, tutto guasto; — nn: 


stantemente abbruciato, metallo 
cato nel fuoco, m. 

arfaß (4-), n. colatojo, m. 

tinezza, /. 

(£-), m. pizzicagnolo, 

vendarrosto, ostiero; bettolie- 


re, m. oliera, /. 


miffend, ignorante affatto, affatto Gart$@in (4-<), J ostiera, 


m. . a 
Sa (Luv), m. idiota; - wohl, benissimo; - Hu:|Gartùde (£-»), / osteria, 
Gdnfefuf(4--),m. piè d'oca| ge fein, essere tutt’ occhio. bettola, /. 
di a), m. [Gaͤnſeklein. Ganzheit (4—),/ totalità, /. Garkupfer (4), n. rame de- 
nfegetröfe (£---+), ſ.[Ganzlich (4 ) agg. totale; -, purato nel fuoco, m. 
Gan eBaut (4 , pelle dro. avv. totalmente, interamente, del[ Garmondſchrift (-4-), f. 


na, f. 


tutto. 


stamp.) garamone, m. 


cui pelle di g 
Gdnſehirt (48 -), m. guardia - Gar, «gg. cotto, arrostito intie-[Gatn, n. filato, filo di lino, m.; 


ae d'oche, m. 


ramente, concio, acconcio; com- 


rete, /.; einen ind — ziehen, trappe- 
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lare alcuno, tirar uno nella rete, del giardino, /. casinetto, palaz- Gasröhre (4-") f. condotto 
o nella trappola; einen aus dem zino, m. 

Garne laſſen, lasciarsi scappare Gartenbiter (Lu), Mm 
guardiano, © custode de’ giardi- 


Garnbaum (-I, m. MORE 
Garneele (77,7. granchioli- 
no, berello di mare, m. 
Garnhandel(L-) m. traffi- 
co di filo, m. (cante di filo, vn. 
STILL FIG (£-—), m. mer- 
Garn 


concello, m. Gaſſenbube (Lu-v), m. ra- 
Gartenkunſt (42 „Tete di gazzo di piazza, baroncello, m. 
coltivare i giardini, / giardinag- Gaffenede 47 % canto, © 


gio, m. . 
Gartenlaube 475 per-|Gaffenbauer (Le), m f. 
gola, f. pergolato, m. Gaſſenlied. (niera, f- 
Gartenleiter (Lu=v),f. en- en ung, . Gf f. canto- 
Dai unge, f. Sa enbube. 
enkehrer (Zu), *. 
neopatore delle strade, m. 
ſſenkoth (Lu), m. fango 
di strada, m. 
Gaſſenlaterne (22 M, fe 
lanterna di strada, F. 
Gaffentaufen (Lu), *. 
passar per le bacchette, m. 
Gartennelke (177 gero Gaſſenlied (r- n-canzonot- 
folo di giardino, m- ta del popolo, frottola, cantile- 
Gartenpappel („Var na, f. olo, m. 
tea rosea, J. (no di giardini. Ge fenrinne C rer. 
Gartenteich (4, 488. pie- Ga entreter (4%. Per- 
Gartenſchere (=) S for- digiorno, frastamattoni, frusta- 
bici de' giardinieri, f- pl. selciato, m- 
Gartenſchläſſel (Lv m Gaſſenvogt (L--), 1. birro 
chiave del giardino, f- che sgombera le strade da pitoc- 
Gartenſchnecke (ru fIe 
maca d'orto, f- 
Gartenth ür (Lu), J. Porta 


del gi o, J. 
Gartenwalze (uw), f.spia- 
dinaggio 


m. . 
Garniren (4), . a. gUarni- 
Garnirung (4), (.Garmtur. 
Garnifon(-v), J. gaarnigio- 


Garnifoniren (ui), gn 
essere in guarnigione, stare in 
guarnigione. 

Garniſonkirche (-t-Af 
chiesa della guarnigione, J. 

Garniſonprediger (boo 
=), m. predicatore della guarni- 
gione, n 

Garnitur (2-4) f. guarnitura, 

arnizione, J. fornimento, M. 

Garnknauel (2 -en. gomi- 
tolo di filo, m-. 

Garnweber (L=); m.tessito- 
re, m. o, arcolajo, m. 

Garnwinde (40), f. guindo- 

Garſtig (I “88 sudicio, su- 
cido, sporco, sordido ; brutto, di- 
forme, sformato, malfatto, con- 
treffatto, turpe, disonesto, inde- 
cente; , aus · sudiciamente, sor- 
didamente, bruttamente, sconcia- 
mente, sporcamente, lordamente, 
sorzamente; et wurde empfan⸗ 


Gartenmauer (471. mu- 
ro del giardino, m. 
Gartenmeffer (Lu ron 
cola, f. ronchetto, m. 
Gartenmohn (Lv m.papa- 
vero ortense, M. 


chi, m. 
Gaft, m. ospite, passaggiero, fo- 
itato, convitato, 
commensale, m.; wollen Eie mein 
„ ſein J vuol restar con me a Pran: 
zo? vuol far penitenza con me! 
zu Gafte bitten, invitare a pranzo, © 
a tavola; zu Gaße gehen, andare à 
pranzo; Gifte ſetzen, avere tavola 
rotonda. 
Gaftbett(4-), 2 letto per gli 
ospiti, letto per gli forestieri, mm. 
Gafterei(-v4),S. convito, baB- 
chetto, trattamento, pasto, m.; 
eine — geben, dare un convito, da- 


za, laidezza, difformità; osceni- siepaglia, fratta giardino, f. 
ta, . .\Gartenzierde (Luv), F. or- 
Gättchen (), n. giardinetto, namento di giardino, m. 

Garten (2) m. giardino, M. Gartenziné (c) m. pigione 
Gartenampier (un), . d' un giardino, /. fitto d'un giar- 


lapazio m. dino, m. 
Gartenarbeit (Lu), f. la- Bärtner(t), m giardiniere, 
i giardi jardiniero, ortolano, m- 


voro di giardino, giardinaggio. 

Gartenarbeiten Gaͤrtnerei (5, . Gartens 
giardiniere, m. [de' giardini, fo) tun. (niera, / 
Gartenbau (tv), m- cultura|Särenerin (Luv), J. 
Gartenbautunf (Lu) J. Gärtnerkunſt, .. Garte 
arte del giardiniere, 7. Garve,f ſ. uͤmmel. 


Gaſtfrei (4-), 488 ospitale, 
giardi-[Gaſtfreiheit (1 J. ospita- 
utunft.| li diritto dell’ 
ospitalità, f- (ospite, m- 
Sa freundlich 740 tato, 
Saffreundlid (=), ass · 
avv. ospitale, ospitalmente, amo- 
co, m. j revolmente. ospitalità, f- 
Gas art (4%. speae di 54. Gaſtfreundſchaft (AI S 
Gagartig (1); 988 dellalGaftgeber(4--), M- trattore, 
natura di gas. 2 
SGasbeleuhtung (£u-v), f. 
illuminazione di gas, /- 
Gaͤſchen (I, 9% . spumare, 


giardino, m. 

Gartenerbſe (uw), f. pisel- 
Gartenerde (25 „J. terra 
vegetabile, f- 
Gartenfreunde b dilat 
tante, o amatore de’ giardini, m. 
Gartenfrͤͤchte (L7- IF pi. 
frutti de' giardini, m. pl. ’ 
Gartengang (Lem. viale 


oste, locandiere, m. 
Gaſtgebot (47-5 &. banchet- 
to, convito, m. 

Gaſthalter (2-1, m lecan- 
diere, oste, m- 
Gaſthaus (£4-), = locanda, f- 
Li rt er . 

. a err, ſ. Gaſtge er. 
Garten ger ätb (225 n. at- Gaſthof (£- i pig albergo, M. 

treszi da giardino, m. p nag lich m. 

Gartengew chs (Lew), &. Gaslicht (1) n lume di gaz, Gaſtiren (5, v. a. day ces 
du ortense, / viti, dar trattamenti, ban . 
artenhaus (Lv), x. casa] tro, m. re, far banchetto. 


Gau 


Gaſt mahl (4 -), =. banchetto, 
trattamento, convito, m. 
Gaſtordnung (vw), J. rego» 
lamento per le osterie, m. 
Gaftpredigt (£-»), f. predica 
d' un eeclesiastico forestiere, f. 
Gaſtrecht (4-), n. diritto dell'] sco. 
ospitalità, m. 
Gaſtrolle (4--), J. recita, /;IGaufeln (£»), v. n. giocolare, 
Gafroflen geben, dar recite. giuocar di mano, far gherminel- 
Gaftftube(4—-), J. stanza de- le, buffoneggiare. 
gli ospiti, stanza de forestieri, //{Saufelpoffen (L---),/. pl. 
Gaſttag (-, m. giorno di trat-| buffonerie, gherminelle, / pl. 
tamento, m. Sautelfpiel(£--), n. giuoco 
Gaſttiſch (4-), m. tavola roton-| di mano, gherminella; buffone- 
da, /; am Gattif@e effen, mangiare) ria; illusione, /. 
pasto. Gaukelſpieler (L---), m. 
4Gaſtung (2 ) f. ſ. Gaſtmahl.] giocoliere, giullaro; ciurmadore, 
Gaftwirtb (4-3, m. oste,ostie- | buffone, m. Jeinata, /. 
re, locandiere, albergatore, m. Gaukeltonz (£--), m.mattac- 
Gaſtwirthin (Lu), J. ostes-[Gaukeltänzer (Lo-»), m. 
sa, locandiera, albergatrice, /. mattaccino, m. 
Gaſtwirthſchaft (45 - ,½/%me-[Gaukeltaſche (4 „tases 
stiere di locandiere, mestiere d'] de' giocolieri, / (telei. 


Geä 


tribunale provinciale, n. 
Gaukelei (-—<£), J. giuoco di 


zannata, illusione, f. 
Gaukelicht 


lares co, buffone- 
(saltamartino, m. 


oste, m. 
„„ be. 
Gaͤten (4), v. a. sarchiare. 


Gdter(4-),m.sarchiatore, m. | saltimbanco, m. 

Gdthacke (2 , J. sarchio, Gauklerin (vw), J. giullara, 

Gaͤthaue f sarchiello, sarchiet- | giocolatrice, ciarlatana, einrma- 

i i To ; (cio, proprio, atto. 8 1 dà i 
tlich (£») .fam. accon-[Gaukleriſch (1, agg. giul- 

Gaͤtmeſſer (2 an coltro, m.| laresco, da gincolare, buflone- 

Gatte (40), m. marito, sposo,| Sco; -, suv. giullarescamente, 

consorte, m. buffonescamente. 


Gaufelbaft\(4--), agg. giul-[Gebal 


Gaukelwerk (48 -), n. (.Gaus] utero, m. 
Gaukler (2 =), m. giocalare, Gebarſtuhl (-£-), m. predel- 
giocoliere, bagattelliere; buffone, |Gebdrung(-4-),/ partorire, 


arto, m. 
Gebärzeit rl 
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Gebaͤck (), n. infornata, J. (ſ. 


a. Backwerk). 


mano, m. gberminella, giocolaria, Gebackene (282), n. cibo di 


asticcio, m. 
e (»£»), baruffa, uffa, 


pasta, focaccia, f. 


& azzuflamento, m. 
ebaͤlt (4, n. intravatura, f. 
Gaukelmdnnchen (42 =, n. S Gebaumel. 

e 
Gebdren(-4-), v. a. irr. par- 


rde, f. Geberde. 


torire, dare al mondo, mettere 
alla luce; fig. far nascere, pro- 
durre, generare; dor der Seit -, 
abortire, abortare. 


Gebdrend (4), part. parto. 


riente, parturiente. 


Gebdrerin (-4“*), I. parto- 


riente; donna di parto, /. 


Gebdrbaus(-4-), n. ospitale 


delle partorienti, m. 


Gebärmutter (-£-»),f. ma- 


trice, f. utero, m. 


Gebdrmuttervorfali (vL- 


“--), m. (med.) prolasso dell’ 
(la, . 


tempo del 


parto, termine della gravidan- 


za, m. 
Gebdude(-L»), n. edifizio, m. 


fabbrica, casa, struttura, costru- 
zione, /. (mento, m. 


Gebaumel(-4-), n. ciondola- 


Gatten (£»), v. a. appajare, ae- Gaul, mn. cavallo, cavallo di eam-[Gebe (4), avo. ging und =, d' 


pagna, m.; einem geſchenkten — fiebt 
man nicht ins Mani, 
donato non si gu 


coppiare; congiungere; fiò , v. 
r. accoppiarsi, congiugnersi. 


Gatter (4), n. cancello, m.; a in bocca. 


uso consueto, d’ ordine consueto. 


ov. a cavaliGebefall(4--), m. (gram.) ca- 


so dativo, m. 


tiferme (vor dem Fenfter), ferria- Gaumen 1 m. palato, .; [Gebein (), n. ossatura, /. tut- 


ta, inferriata, f. den — kitzeln, sollecitare il palato. 


te le ossa, m. pl.; Gebeine eines 


Gatterfenſter (42g), n. fi-|Gaumenbein (4), n. osso| Seiligen, pl. reliquie, /. 


nestra coll’ inferriata, f. del palato, u. 

Gattern(£-), v. a. barrare,co-/|Gaumenbudtabe(4=---), 
prire d' inferriata; auf etwas -, m. lettera palatina, /. 
orecchiare, riguardare avida-|Saumenbdrufe(4---),f.glan- 
mente. 1 dola palatina, f. 

Gattertbur(4--), J. caneello|Gauner(4-), m. mariuolo, bir- 
di legno, cancello di ferro, m. ba, truffatore, giuntatore, m. 

Gatterwerk (=-), n. cancel-|Gaunnerei(--<),f. marioleria, 
lo, m. inferriata, /. treccheria, tmffa, f. 

Gattin (£»), S. consorte, sposa, Gauneriſch (4), agg. cavo. 
conjuge, moglie, J. da mariuolo, da truffatore, da baro. 

Gattung (2), J genere, spe- Gauner n (4, v. u. mariolare, 
eie, qualità, /.; accoppiamento,| ingannare, truffare, giuocar di 
eongiungimento, m. vantaggio. 

Gattungsname (4---), mn. Gannerſtreich (4--), m. tiro 
nome generico, m. N da truffatore, m. 

Gattungsunterſchied (4 [Gaze (4 ) f. velo, m. tocca, f. 
„m. differenza speziale, . |Gajelle(-4-),f gazzella, an- 


Gau, m. campagna, f. cantone,| tilope, /. [ten. 
territorio, in. Geaͤchtet (/), part. ſ. Beds 

Gauch, m. sbarbatello, impu-Gedͤchtete („Lv“), m. pro- 
dente sguajato, m. Ù scritto, bandito, m. È 


Gaudbbart(4-), m. lanngine, /. Gedder (-4-), n. vene, /. pl. 
Gauchheil (4 ), m. anagallide, | marezzo, m. ha venuzze. 
budello di gallina, m. Geddert (, 488. venato, 
Gaudieb(4-), m. tagliaborse, Geapfelt(-4-), agg. pomato, 
gaglioffo, monello, farinello, ma- me 2 
rinolo, truffatore, n. e artet (4), egg. costuma- 
Gandieberei (---<), f.ma-| to; wohl -, di buona ändole, ben 
riuoleria, trappoleria, trufferia, | costumato. 
baratteria, /. Gedf (4), n. pastura; bocca 
Gaugraf (-, m. giudice d' un] de' cervi, . 


J. 
Gebelfer (4, ni abbajamen- 


to, mugolio, gagnolio, m. 


Gebell (-4), n. abbajamento, 


latrato, m. 


Geben(4*), v. a. irr. dare, con- 


cedere, accordare; rendere, ri- 
mettere, consegnare; Gott gebe 
es! Dio il voglia! das Gefidt gibt 
es, la ciera lo da; es gibt Leute, v’ 
ha delle persone; was gibt es! 
che c'è? was gibt ed Rened? che e 
è di nuovo? che nuove abbiamo? 
biet gibt es etwas zu ſehen, qui c'e 
q. e. da vedere; das gibt die Bere 
uunft, ciò l'intende ognuno, che 
ha un po’ di sano intelletto; das 
wird etwas zu reden —, questo farà 
parlare la gente; es if mit uicht ge 
geben, zu.. , non mi e dato, di. , 
non ho il dono, di...; das wer 
gut gegeben, questa era una rispo- 
sta calzante ; heute wird es etwas -, 
oggidı arrivera q. e.; Geben if 
feliger, denn nehmen, prov. val me- 
glio dare, che prendere; er gibt cis 
nen guten Soldaten, si farà buon 
soldato; ein Wort gibt das andere, 
il dir fa dire; ich werde mit die Eh⸗ 
te =, ju ., mi daro l’ onore di. 
deutſch , dire in tedesco; gewon ; 
nen -, dar per vinto; zu tathen - 
dare ad indovinare; zu erfeunen- · 


220 Geb Geb Geb 


dare a conoscere; ju trinken — Seberdenſprache (8288, Gebirgszug (>>), in. ſ. Ge⸗ 
dar a bere; es kurz —, rendere in] / pantomima, fi birgskette. 
succinti termini; einem etwas in Geberdung („Lw), [.contegno, Gebif (1), n. morso, Mm. im- 
thun —, dar che fare ad uno, 0C- garbo, m. maniero, /. pi boccatura, /. freno, m.; denti, 
cupare uno; von fl —, recere, vo-[Geberin (Lv), Sf atrice, do- 
mitare; fig. dire, spiegare; | natrice, / metter il morso. 
tung , star attento, ‚far attenzio-|Gebet (4), n orazione, pre- Geb laͤſ e (2. n. mantici, in. 
ne; Uulaß —, dar motivo, dar oc-| ghiera, prece, fi; - deb Herrn, ora- Gebleicht (7, part. imbian- 
casione; Aulaß zum Reben -, dar] rione Dominicale, 7: padre no-| cato. re, m. 
che dire, far parlare; Anleitung , stro, m.; fein — detrichten, dir lelGeblinzel („I n. ammicea ' 
istruire, dirigere; Almoſen —, far | sue orazioni, far orazione. Geblite (47), n. belato, mug- 
la carità; ein Amt —, conferire Gebet bu („L-), n. libro di] ghio, m. 
ana carica; ſich ein Unfchen —, sta-| preghiere, libro di devozione, mM. Geblümee-2), agg. fiorito, ſio- 
re sul grave, stare in contegno; Gebetchen (I), . piccola | rato, adorno di fiori; geblumte 
m Beten -, dare a benefizio, far reghiera, breve orazione, ora- Benò, m. drappo a fiori, m. 
ono; Grift —, accordar respiro; zioncella, f. Gedl üt (v2), n. sangue, m. fig. 
Feuer , dar fuoco, tirare; eine Gebets formell): f.for-| progenie, stirpe, J; aus königli⸗ 
Flamme —, render fiamma, fiam- mula d' orazione, . 2 chem -e, di sangue reale. 
meggiare; feine Gedanken von ſich Gebett (Y), u. tutto ciò ehe Gebogen (2 „ part. incurva- 
îeri SITE uno letto. to, curvo, piegato; gebotene RNafe, 
2 e 2 


-, manifestare i suoi pensieri ; I } 
Gebör -, dare ascolto; Geld bere ettel (Pv), x. pitocche- nato aquilino, m. 
eboren (1e), part. 0 agg: 


aus =, dare il soprappiù del da- 
nato, di nascita, di nazione; im 


naro, rendere il resto; Geld wor 

auf —, dar la caparra, accapara- fante , nativo, naturale del pae- 

‘e; einen angenehmen Getuch =, ren- se; geborne Italiener, m. Italiano 

der grato odore; ein Geſchenk -: di nazione, nativo Italiano, m.; 
ju etwas - fein, aver genio, o dis- 


fare un dono, donare; Geſede —, ah 
impor leggi; die Hand darauf =, dar posizione naturale per alcuna 
cosa; - werden, nascere, venir al 


la mano in segno d' assicurazin- 
mondo. 


ne; in die Hand —, rimettere in 

mano, consegnare nelle mani; Geborgen (2), es. in sal- 

Karten —, far le carte, dar le car- vo, in sicuro, al coperto; -— fein, 

te; einen ſchönen Klang —, render esser al coperto; stare al coper- 
to, esser in sicuro 


suono armonioso ; ſiò die Mühe , : 

Gebot (4 n. precetto, coman- 
do, comandamento, m.; profferta, 
offerta, f. prezzo, m.; die zehn Ges 
bote Gottes, i dieci comandamen- 
ti di Dio, il decalogo; einem iu 
Gebote fteben, stare a’ comandi di 
alcuno, dipendere dagli ordini di 
alcuno, stare al cenno d' alcuno; 
ein - thun, fare una offerta, affe - 
rire un tanto; Reth bat kein —, 

rov. la necessità non ha legge. 
data (Lu), part. ſ. Bieten. 
Gebräme (, K. orlo, fre- 
gio, m. guarnizione, guarnitura, /. 
Gebrannt (4), part. e «KE 
abbruciato, bruciato, abbrustoli- 
to; gebrannte Kaffe, m. caffè ab · 
brustolito, m.; gebrannte Mandeln, 


m. pl. zanne, f. pl.; das — a ir 


mandare, imporre, ordinare ; =; 
v. n. preseriver leggi, imperare, 
dominare, regnare, esser padro- 
ne, signoreggiare, adroneggia- 
re, aver comando; ie haben über 
mich zu , ella può disporre di me; 
über etwas zu - haben, poter dis- 
orre di alcuna cosa; feinen Lei: 
denſchaften -—, dominare le sue pas- 
darsi la pena; preis —, dar ini sioni; Stillſchweigen —, imporre 
preda, lasciar in abbandono; Re- 
Genfbaft von etwas —, rendere ra- 
gione di q. e., render conto di q. 
e.; Schuld —, dar la colpa, incol- 
pare; accagionare; in det Siun . 
mettere in capo. suggerire; die 
Epornen —, dar di sprone; ©teuern 
=, dare imposte, pagare imposte; 
Stunden —, dar lezioni; unterticht 
-, instrnire, insegnare ; einen Ber ; 
weis =, dare una risciacquata, far 
rimproveri, rampognare; das 
Bott —, dare la parola; gute Ber 
te —, dar buone parole, venire 
colle buone; anf Wucher —, dare 
ansura; Beit —, accordar tempo; 
fio —, v. r. darsi, sottomettersi; 
‘darsi vintoj das gibt ſich, ciò vie- 
ne; das gibt ſich allein, la s' aggiu- 
ster senz’ altro; ſich schuldig —. 
confessarsi colpevole. [re, m. 
Geber (1°); m. datore, donato- 
Geberde (4-), J gesto, atteg- 
giamento, atto, 7. maniera, /.; 
aspetto, volto, m. Geberden ma; 
chen, far gesti, gesticolare. montanaro, m. 
Geberden (Hd), (I), . 7. Gebirgig (e, ass. monta- 
prender certo contegno, compor-| 50080, montuoso. 
re i gesti, mostrarsi in atto, com- Gebirgiſch (Fr 288 mon- 
ortarsi; ſich närtiſch —, mostrarsi | tanesco, montano, montanino, 
urbero, far viso bruseo; ſich man alpino. | 
derlich —, user maniere strava- Gebirgsart (Fr F. (min.) 
roceia, pietr 


ganti. [mimica, . ia, pietra, f- 
Geberdenkunſt (LI, f Gebirgskette (tn), fi ea- 
tena di montagne, /- 


Geberden macher (Lu), È 
m. gesticulatore, mimo, panto- Gebirsskunde (eL-), 7 
geognosla, /; 


mim 
Gebirgsruͤcken (ni), n 
schiena di montagna, /. 


Gebietend (I, 88. che or- 
dina, imperante, dominante, co- 
mandante, imperativo; -, 4. 
imperativamente, Con modo im- 


signore, m. na, signora, /. 
Gebieterin te f. padro- 
Gebieteriſch ("Lu agg. im- 
perioso, altiero, burbanzoso; 

einem gebieterifhen Lene, con tno- 
no imperioso, con voce era; 


te. 

Gebilde (v£v), # immagine, 
Gebinde (LI), K. matassa, /. pl. mandorle toste, , Pl. 
picciola matassa, fascia; cer-|Gebratene (= Luv),n.arrosto, 
chiatura, /. cerchiamento, m. m. carne arrostita, / 
Gebirge (mL), K. monti, m. Gebrauch (14% m. uso, costu- 
me, m. usanza, abitudine, f. abi- 
to; impiego; comodo, godimento, 
m.; ed iſt hier der —, qu è usanza, 

ui è modo stabilito; er bat eb im 

ebrande, è solito, è avvezzo; ber 
- bringt es fo mit ſich, l uso lo ri- 
chiede; bas ik von keinem Gebt an⸗ 
che, ciò non è buono a nulla; von 
etwas — machen, fare uso di d. e.; 
im Gebrauche fein, esser in uso; 
dem Gebrauche folgen, segnire l'u- 
so, seguire l' usanza, andare per 
la via battuta. 
Gebrauchen (<4>), v. 4. usa - 
re, adoperare; far uso; impie- 
gare, servirsi; fein Unfeben —, far 
so della sua autorità; urzenei —, 
prendere medicamenti; einen 


bend, montanaro. alpigiano. 
Gebirger (Y), m. alpigiano, 


o, m. 
Geberdenfpiel(-L- n. ge- 
sti, A m. pl. Br 


Geb 


Geb 
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sione; Getoalt —, adoperare forza; 
eine Kur , prenderle acque mi- 
nerali, adoperare una cura; eit 
-, usar finezza, usar sottigliezza. 

Gebraͤuchlich (2, agg. usi- 
tato, usata; in uso; es if bier nicht 
-, qui non si è in uso, qui non è 
l'usanza; wie , com’ è l'usanza, 
com’ è il costume, secondo l'uso; 
- fein, essor in uso, esser usato. 

Gebraͤude (-1-), 4. quantità 
di birra, cotta di birra, /. 

Gebrauſe (4), n. strepito, 
gorgoglio; mormorio, romoreg- 
giamento, fremito, m. 

Gebrech (4), agg. (min.) fre- 
gile, poroso. 

Gebreche (4 un. vomito con- 


bübet, oltre il dovere, più del do- 
vere; Ehre dem Ehre gebührt, prov. 


—), n. poema genetliaco, 21. poe- 
sia yenetliaca, / 


onore a chi merita; onore adlGeburtécheile (-L--), m. 


onore. 


pi. parti genitali, f. pl. membri 


Gebubre b 4), part. e agg. genitali, n. pl. 


convenevole, conveniente, de 
to, dovuto; congruo, degno, me- 


i-[Geburtszange („L--), . 


(chir.) forcipe, /. 


ritato; gebũhtende Strafe, / casti-IGeburt szeit (7 > . tempo 


go dovuto, m.; —,4vv. convenien- 
temente, convenevalmente, debi- 
tamente , doverosamente, decen- 
temente, come si convien 


Gebuͤhrlich (vi), f. 


convenevolezza, decenza, f. 


e. to, m. 

I Gebäh⸗ Seele ea, dn 
rend. 

Gebibriibteit (-4--), 7 lo, 


del partorire, tempo del parto, Ia. 
Geb ů ſch („L),n. e es- 

spuglio, m. boscaglia, /. boschet- 
[glioso. 

cespu- 

‚m. giovano fatuo, vanarel- 
balordo, n.; alte , vecchio 
scimunito, rn. 


GebundD(-£), n. fascio, mazzo, tt Gecken (4), v. n. scherzare, 


m.; Stroh, fascio di paglia, mn. 


tinuo; (cacc.) grugno, o grifo dell Sebürge, f. Gebirge. 


cignale, m. 

Gebrechen (»-£»), v. n. irr. 
mancare, aver mancanza, aver di- 
fetto, patir disagio, penuriare; 
motan gebricht es Ihnen 7 di che ha 
bisogno! che le mancaî es gebricht 
mit am Gelde, mi manca il danaro, 
ho mancanza di danaro. 

Gebrechen (- 4), n. difetto, 
vizio, m.; magagna, mancanza, 
imperfezione; difformità ,; klei- 
me —, difettuccio, m.; jeder Reuſch 
bat feine —,prov.ognuno ha il suo 
impiccato all’ uscio. 


Geburt (%. parto, partori- 


buffoneggiare. 
Gedenbaft(4--), agg. fatuo, 
sceomo ; , 4uv. da scemo. 


re; nascimento, m. natività, na- Geckenhaftigkeit (Luv) 


scita; estrazione, origine; 


produzione, f.; — Chiti, Nah 


di Cristo, f.; unzeitige -, sconcia- 
tura, /. aborto, in.; ton meiner 
au, dalla mia nascita in poi; die - 
abtreiben, procurare l'aborto; von 
guter - fein, essere di buona estra- 
zione; in ber - ftetben, morire s0- 
da arto, morire di parto. 

ebùrtig(-4-), agg. oriundo, 
nativo, natio; aus Paris -, nativo 
di Parigi 


81. 
Gebrechlich (14 ) agg. infer-Geburtsadel (2), N. no- 
mo, infermiccio, debole, cagione-| bilta di nascita, f. 


vole, m 


alatticcio, fragile, frale, Geburtsarbelt (Lun), J. 


È fatuità, /. 
eckerei (24) sguajatezza, 
. scherzo insipido, 7. 
e dacht (C, part. (ſ. Denken); 
pensato; detto, suddetto. 
Gedaͤchtniß (-£-), n. memo- 
ria, reminiscenza, ricordanza; 
memorativa, /.; zum ewigen —, in 
perpetua ricordanza, a perpetuo 
ricordo; da kommt mir eden ind —, 
ora mi viene in mente; im- bes 
halten, tenere, o conservare in 
memoria; im- haben, aver pre- 
nente memoria; im frifden — 
haben, tenere, n conservare viva 


difettoso; imperfetto; manche-| ponzare, m. la memoria; cin gutes - haben, aver 
vole; gebrechliche Alter, n. eta ca- Geb urtébrief(-4-),m. fedi] la memoria felice; ans dem - kom- 
dente, J. battesimali, f. pl. fede del batte-| men, cadere della memoria, usci- 
„ (tu), f.| simo, f. re di memoria. 
infermità, fragilità, f. difetto, m.|Seburtsfehler (-4--), m. [Gedachtnißbuch (-L--), n. 
difettuosita, debolezza, imperfe-| difetto naturale, m. libro di memorie, libro di ricor- 
zione, f. Geburts feſt (-£-), n. festa] danza, m. 
Gebrochen (2590, part. e gg.] del giorno natalizio, f. Gedägenißfehler(-Lo-n), 


rotto, infranto; gebrochene Stimme, Geburtsgedicht (-4--), f 
z tzebrochene Seburtstagsgedicht. 


J. voce interrotta, 
Werte, n. pi. parole interrotte, 

pre tronche, J. pl.; gebrochene 
a 


Gebnrtöglied(-£-),n. mem- 
bro genit mn 


bi, f. numero rotto, M. frazio- Geburtshelfer (Lav), m. 
ne, J.; - franzofif® ſyrechen, strop-| raecoglitor del Poor m. 


are ngua francese. 
ebrodel(-4-),n. minuzza- 


me, tritume, m. minuxzolini. np cia, f. 
Geburtéjabr(-4-), n. anno|Gedd 


Gebrudel (-£»), n. cro 
bollicamento, gorgoglio, m. 


o, 


li, m. pl. 
Gebrull(-4), n. ruggito;' rug- 
io, ru 


gghiamento ; mugghio, . Geburtsort (-£-), m. 


Geburtshül 


coglimento del 


e (4. rac- 
‚m. ostetri- 
della nascita, 11. 


m. mancanza di memoria, f. 


i Gedaͤchtniß feier (-4--), f. 


anniversario, m. commemor 


ne, f 
Gedaͤchtnißkraft (-4--), fl 


memorativa, facoltà della memo- 


ria, /. . 
Gedachtnißkunſt (-4--), f 
arte mnemonica, f. 
tnifminze(e4e--), 


Geburtsliſte (428) / libro] f. Dentmunze. 
Gebruͤder (2 ) N. pl. fratel- 3 si d 


Geburtsmaal (g-), ſ. Mut⸗ 
termaal. [na m. patria, f. 
ogo 


Gedaͤchtnißſaͤule (-Lu--), 
. monumento, zu. statua, /. 
zedaͤchtnißze ichen (C220) 


a. ricordo, contrassegno, m. 


Gebrumme(=-4-), n. borbot-[Gebuttstecht (4 -,. diritto Gedackt (), agg. (org.) co- 


tamento, brontolamento, m. 


del sangue, m. 
e 


Gebùdt(-4), port. abbassato, |Geburtàregifter (-4---), 


n; curvato. 
Gebibr (-4), J. convenevole, 
dovere, ciocch' è giusto; über die 
-, più del convenevole; nach —, 


giusta il dovere; Gebühren, pl. Geburtsſ 


sportnle, /. pl. 


genealogica, genealo- 


gia, J. i 

Geburtsſchein (2 -), m. fe- 
di battesimali, / pl. 

del parto, m. pl. 


n. tavola 


m. pi. dole 


Gebühren (29), e. n. eonve- Ge urtsſtadt (vL-), f. città 


mire, competere, appartenere, es- 


natale, f. 


J. 
sore di dovere; appartenersi, ri-Geburtsſtuhl, ſ. Gebaͤrſtuhl. 
chiedersi; esser convenevole; wie Geburtstag (-), m. giorno 
cè ich gebührt, come conviene, co-| natalizio, giorno di nascita, m. 


petto. 

Gedanke (-4-), m. pensiere, 
pensiero, m.; idea, /. disegno, m.; 
in Gedanken, sopra pensiero; we 
daR du deine Gedanken 7 dove stai 
colla testa? a che pensi? wir haben 
einerlei Gedanken, c'incontriamo 
nelle idee; das bringt mich auf den 
Gedanken, questo m'induce a sup- 
porre, o a credere; ich will dit Ges 
danken machen, ti farò mettere giu- 
dizio, ti faro fare giudizio; i@ 
Rand in dem Gedanken, daß. , ere 


— — — — 


passano gabella; auf andere Gedan⸗; 
en dringen, far cangiar pensiero; 
auf den Gedanken geratben, cader in 
pensiero, concepir l’idea; toun: 
detliche Gedanken haben, vaneggia- 
re, aver delle idee stravolte; auf 
den Gedanken kommen, venir l'idea, 
cader ip pensiero; sospettare; 
auf andere Gedanken kommen, mutar 
opinione; fi allerlei Gedanken ma: 
chen pensare e ripensare, conce- 


anorevole menzione di alcuno. 


Gedicht (CY), n. poesia, /. com- 


ponimento poetico, poema, m.; 


Gediegen (4 0), agg. nativo, 


pretto, schietto; massiccio, m.; 
diegene Antwort, /. risposta affi- 
lata. z geblegene Grunbiite, m. pi. 


principj saldi, m. pl. 
Gediegenbeit(=4--),/ fig. 
schiettezza, soli probità, f. 


pir mille pensieri; ch Gebanken Gedinge (2) n. cottimo, ap- 


machen, darsi cura, darsi affanno; 
mit dem Gedanken umgeben, esser 
intenzionato, aver in mira; in Ge- 
danken vertieft ſein, esser assorto 
in pensieri, starsene pensieroso. 
Gedbantenfreibeit(-4---), 
J. libertà di esprimere i suoi pen- 


sieri, /. 
Gedankenfülle (22207 
dovizia, o abbondanza di pensie- 


Giliutenietà (Lu), agg. 
voto di pensieri; insulso. 

Gedankenlos (-L--), agg. 
spensierato, trascurato; , avv. 
alla spensierata, spensieratamen- 
te, trascuratamente. 

Gedankenloſigkeit (42 
=), f. spensierataggine, / 

Gedankenreich (2 -, agg. 
fecondo, o ricco di pensieri. 

Sedantenreischum (tr- 
-), m.f. Gedankenfuͤlle. 

Gedankenſtrich (Lu), m. 
lineetta, lineetta riempitiva, / 

Gedanfenvoll(-4--), agg. 

nsieroso, pensoso. 
edaͤrm (9), n. budella, inte- 
riora, m. pl. budellame, m. 

Geded(-£), n. coperto, n.; co- 
yertura ; posata, /. 

Gedeih en (2), o. n. irr. pro- 
sperare, rinscir bene; venir a 
bene; die Sache if dahin gedichen, 
la cosa è giunta a tali termini, la 
cosa è giunta tant’ oltre; bad Ef 
fen gedeiht ihm nicht, il cibo non 
gli fa pe „ il cibo non lo nutre; 
untecht Gut gedeibet nicht, prov. dia- 
vol porta, diavol reca; quel che 
vien di ruffa in ruffa, sene va di 
buffa in buffa ; , n. riuscita, f. pro- 
8 re, successo, profitto, m.; 
Jett gebe fein — dazu, Dio bene- 
dica questa impresa. 

Gedeihlich (-4-), agg. pro- 
sperevole, prospero, giovevole, 
felice, fecondo; -, avv. prospe- 
revolmente, felicemente. 

Sedbeiblibfeit(-4--),f.vir- 
tu nutritiva, /. i 

Gedenten(-»), o. a. irr. pen- 
sare, riflettere a, esser ricorde- 
vole, ricordarsi; intendere, pen- 
sare, aver in pensiero, aver in 
mente; far menzione, accennare, 
mentovare; feit Renſchen —, 4 
memoria d'nomo; gedenkt meiner, 
ricordatevi di me, abbiate memo- 
ria di me; ic will es ihm ſchon —, 


palto, prezzo pattuito, m.; cin - 
arbeiten, fare un lavoro a un prez- 
20 1 
Gedoppelt(-4-),f. Doppelt. 
Gedrdnge(-4-), n. foila, cal- 
ca, pressa, J.; im , nella folla, 
nella calca; fig. ins - bringen, ri- 
durre alle strette, mettere in im- 
pegno; ins - kemmen, ridursi alle 
strette, venir nell’ urgenza; venir 
tra l'ancudine el martello. 
Gebrange(-L-,\ agg. stret- 
Gedrdangt(-4), to, ristret- 
to, compresso, affolato. 
Gedraͤngtheit (4 - stret- 
tezza, ristrettezza, f.; — deb Stils, 
concisione dello stile, /. 
Gedritt (2), ARE: ternario, di 
tre; gedritte Scheln, m. aspetto 
trino, m. * 
Gedrungen (4), part. sti- 
molato, angustiato; atticciato, 
ben tarchiato. 
Gedrungenheit (v4--), f. 
atatara ben tarchiata, robustez- 


za, /. 

Geduld(-£),/. pazienza, soffe- 
renza, tolleranza, indulgenza, /.; 
nut - adagio! pazienza! nut einen 
Uugendlid -, pazienza per un mo- 
mento; mit - ertragen, soffrire in 
pazienza, pigliare, o portarsi in 
pace, pigliare in santa pace; fi& 
in - faffen, aver pazienza, aspet- 
tare in pace; 
- haben, aver indulgenza con un 
debitore, accordar respiro ad un 
debitore; ſich mit - waffuen, munir- 
si di pazienza; - überto indet Alles, 
pros: colla pazienza si supera 

utto. 

Gedulden (ich), (-4-), v. r. 
aver pazienza, saper aspettare, 
attendere, tollerare; ſich nicht - 
wollen, rinnegar la pazienza. 

Geduldig(-4-), gg. pazien- 
te, sofferente, tollerante; - ertra» 
gen, portarsi in pace, portarsi in 
santa pace; ber geduldigen Schafe 

eben viele in einen Stall, prov. 
*uom paziente e mansueto trova 
ricovero dappertutto; , avv. pa- 
zientemente, con 
sofferenza,in pace. in santa pace. 

Gedungen(-‘-), part. (ſ. Din- 
gen); rezzolato; gedungene Urs 

eit, /. 3 a prezzo fermo, la- 
varo a cattimo, m. 

Gedunſen (2 ), part. e agg. 

gonfio, tumido. 


Gefabrbringend 


azienza, con 


Geeftiand(£4-), n. terreno sab- 
bianoso e sterile, m. 
finzione, invenzione favolosa, . |Gefabr(-4),Y. pericolo, peri- 


glio; rischio, cimento, .; es hat 
keine =, non c’è pericolo; auf mei- 
ne , a mio rischio; außer - fein, 
esser fuor di pericolo, esser in 
porto; in - fein, esser in pericolo, 
correre rischio; trovarsi nel ri- 
pentaglio ; der — and ſetzen, mettere, 
o porre al cimento, metter a ri- 
taglio, arrischiare; ch in 
egeden, mettersi al rischio, met- 
tersi al cimento; ber - entgeben, 
uscir di pericolo, scampare il pe- 
ricolo; - laufen, correre perico- 
lo, andare a pericolo; fein Unfchen 
in - feßen , compromettere la pro- 
pria antorità ; fein Leben in - ſetzen, 
esporlasua vita,metterlasua vita 
in pericolo; etwas auf feine - unter- 
nehmen, intraprender una cosa a 
roprio rischin; ber - ttotzen, far 
onte al pericolo. 
( Lou 5 


«gg. pericoloso. 
Selährde (<£<),f. rischio, ri- 
sico, pregiudizio, m.; malizia, /. 
anno, m. 
Gefährden (2 % v. a. cimen- 
tare, pregiudicare; gefäbrtet fein, 
esser nel rischio, esser nel po- 
ricolo, esser mal sicuro. 
Gefahre (-£»), n. continuo 
ee vettureggiare, m. 
Gefährlich (-4-), «gg. peri- 
coloso, periglinso, risicoso, ri- 
schioso, mal sicuro, azzariloso; 
gefährliche Reuſch, m. uomo da non 
fidarsi, uomo da evitare, m.; ge 
fabrlibe Sache, f. affare delicata, 
affare pieno di difficoltà, m.; -, 
«vv. pericolosamente, con peri- 
colo, rischiosamente, scabrosa- 
mente, di ente. 


einem Ehuldtaa |Gefdbrlibfeit(-4--),f.sta- 


to pericoloso, m. cosa pericolo- 
sa, /. rischio, . 


Gefahrlos (-£4-), agg. senza 
rienlo, sicuro. 
Sefdbrte(< 40), m. com gno, 


consorte, camerata, co di 


via 1 m. 
Gel brtin(-£<),/. compagna, 


consorte, sposa, £ 
Gefd[1(-4),n. declivio, pendio, 
m.; Gefälle, pl. diritti d'un prin- 
cipe sovrano, m. pi. rendite,f. pl. 
Gefallen (-£»), m. e n. pla- 
cere, diletto, favore, m.; finetza, 
f. servizio, in.; ibm zu , in sua 
grazia, a ua riguardo; nach feinem 
=, a suo piacimento, a suo piace- 
re, a suo talento; mit zu -, per me. 
in quanto a me, per amor mio; 
thun Sie mit den , mi faccia il fa- 
vore, mi faccia la finezza; einen - 
erzeigen, fare un favore; an etwas 
- baden, compiacersi, o dilettarsi 
di qualchecosa, provar piacere 
in una cosa; einem zu - leben, com- 


Gef 


piacere ad alcuno, far la voglia 
altrui; einem nach — teden, Bi 


gentare, grattar gli orecchi 
cuno. 
Gefallen (-£w), v. n. irr. pia- 


cere, grailire, aggradare, aggra- 


dire, attagliare, attalentare, gar-{Gje 


beggiare, garbare, andar a grado, 
andar a sangue, andar a genio, 
andar a talento; ed bat Gott gefal- 
len, ha piaciuto a Dio; wie es be 
nen gefallt, come le piace, come 
vuole; das will mit nicht —,ciò non 
mi attaglia, non mi garbeggia; ich 
laſſe «8 mir -, ne son d'accordo, 
non m'oppongo; ſich - laſſen, con- 
discendere, compiacersi, accon- 
sentire; fiò Alles — laſſen, adat- 
tarsi a tutto; appagarsi d'ogni 


cosa. 

Gefaͤllig . agg. piace vo- 
le, grade vole, aggradevole; grato, 
leggiadro; compiacente, cortese, 
civile, servizievole; gefällige Be 
fen, n. maniere cortesi, maniere 
affabili, maniere civili, /. pl.; was 
i Ibnen - che le piace ſ che co- 
manda? wenn es Ihnen — if, ze le 
piace, se le aggrada, it es Ihnen 
- le piace? le aggrada? - (cin, 
compiacere, condiscendere, usar 
cortesia; ſich - bezeigen, mostrar- 
si compiacente; , avv. piace- 
volmente, aggradevolmente, com- 
piacentemente,cortesemente,gen- 
tilmente, con affabilità. 


Gef 


fangniffe figen, stare in prigione, 
esser incarcerato. 


Gefaͤngnißſtrafe (-4---), 

F. pena della carcere, pena della] Ge f i 

Getrieren(-£‘v),v. n. e a. irr. 

ngnifmwdrter(-4--*), gelare, congelarsi, ghiacciare, 
i [to, m.| agghiacciare, agghiacciarsi. 

rie(-4-),n.spetezzamen-|Gefrierpunft(-4-),m. pun- 


prigione, /. 


m. carceriere, . 
G ef 
Se 


täße, n. pi. vasellame, m. 

Gefaͤßchen (4 , n. vasetto, 
vasello, vaselletto, vasellino, m. 

Gefaßt (), pure. (ſ. Faſſen); 
ich- machen, apparecchiarsi, pre- 
pararsi; anf Alles — fein, essere 
preparato a tutto, esser pronto a 
tutto. 

Gefecht (2), n. pugna, f. com- 


f (EY), n. vaso, m.; kleine 


vasetto, vasello, m.; allerleiGe:{Gefrierung(-4-),/. 
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in prigione, incarchrare; im Ger Gefreite (-4*), m. soldato 


esente dalle guardie, m. 
IGefreffe (4), n. pappata, 

pacchiuta, gozzoviglia, / 
reundet, ſ. Befreundet. 


to, o grado del gelo, m. 

congela- 

zione, f. congelamento, aggbiae- 

ciamento, m. 

Gefrorne (), n. sorbetti, 
diaeciati, m. pl. sorbetto, gela- 
to, m. o 

Gefluge(-L-), n. commettitu- 
ra, incastratura, struttura, com- 
15 J. 

Gefüge \(-4-), agg. pieghe- 


battimento, conflitto, m.; kleine -, Gefügi gJ ee evole, trat · 


scaramuccia, /.; in der Hitze des Ger 
fechtes, nel calor della mischia. 


tabile; fig. docile; abile; - fein, 
essere arrendevole, essere pie- 


Gefege (4), n. continuo fre-] ghevole. 


gare, m. 
Gefiedel (2 =), n. musica ar- 


Gefuͤgigkeit (22 ) f. eede- 
volezza, pieghevolezza, trattabi- 


rabbiata,/. cattivo suonar di vio-| lita; fig. docilità, . 


lino, m. 

SIL: (2 -n. piume, pen- 

Gefiedert(-4-), agg. piuma- 
to, impennato. 

Gefilde(-4-), n. campagna, / 
campo, m. campi, m. pi. 

Geflammt (7), 4 . fiammeg- 
giante ; geflammte Bench, n. drappo 
a fiamme, m. 


. (ne, f. l. Gefühl (Y), n. tatto, tocco, ta- 


sto, senso, sentimento, m.; nach 
dem Gefühle, al tatto, al tocco; er 
bat kein - für Freundfdaft, non ha 
sentimento per l'amicizia. 
Gefühllos (-£-), agg. privo 
di senso, insensibile, duro, spie- 


tato. 
Gefibllofigfeit(-1---),/. 


Gefaͤlligkeit (22 = com-{Geflatter(-4-),x. svolazza-] insensibilità; spietatezza, . 


piacenza, piacevolezza, condi- 


mento, svolazzo, m. 


scendenza; gentilezza, /. servizio, [Geflecht (), n. intreccio, in- 
favore, m. finezza, /.; thun Sie mir| trecciamento, m. 
die =, mi faccia il favore, mi ſae-[Geflicke (-4-), n. rappezza- 
cia la finezza ; haben Sie die , ab-[Gefliſſen (-L»), agg. assiduo, 


bia la compiacenza. 


Gefallfudt(-4-),/. passione G 


civette- 


ria, f. 
Setattfädtig (==, agg. 
avido di piacere a tutti, civetta. 
Gefangen(-4-), part. e agg. 
arrestato, incarcerato, schiavo, 
prigioniere; fiò — geben, darsi 
vinto, confessarsi vinto; neh- 
men, far prigione, prendere; ar- 
restare; - ſetzen, mettere in pri- 
gione, imprigionare; - filen, es- 
sere in prigione, stare incarce- 

rato. 


di voler piacere a tutti, 


Gefangene (-£--), m. pri-[Ge 
oniere, prigioniero, prigione, 
chiavo, cattivo, .] im - feln, corteggiare; 


5 carcerato, 3 
Gefangennehmung (-4-- 
„J. presa, cattura, /. 


applicato. 
efliffenbeit(>£--),/. assi- 
duità, diligenza, cora, f. 
Gefliſſentlich (4), agg. 
deliberato, premeditato; , avo. 
a studio, a bello studio; a bella 
sta; deliberatamente, preme- 
itatamente. . 
Gefliter(-4-),=.bisbiglio, pi- 
er lio, m. 
e 


stemmiare, m. bestemmie, /. pl. 
Geflügel (Lu), n. volatili,ue- 
celli, m. pl. pollame, m. 
Si fter, È Geſliſter. ; 
olge (4 =), n. seguito, tre- 
no, M.; comitiva, /. cortesia. m.; 
r co- 
dazzo. 


Gefoppe(-4-),n. minchiona-| tung, contra quietanza 


Gefangenfbaft (-4--), J. re, berteggiare, motteggio, m. 
cattività, schiavitù, prigionia, de- |Gefrage(-4-),x. continue do- 


tenzione, /; in - geratben, esser 


fatto prigionie 
Gefangenm 
an. carceriere, m. 


Gef n lich (2, 


J.; einziehen, catturare, impri- 


onare. 


efdngnif(-4-),x. prigione, | racità, ghiottornia, invordigia,|Gegenabzug, f. 


Irter (52, 


N (A 5 PR 
eira (© . frangiato. 
IGefr ia oa mu- 


0, 


so, gro m. 
avo. gefàngo|Gefrdfig (2 = agg. vorace, 
liche Haft, /. cattura, detenzione, 


ingordo, mangione, ghiottone: . 


Gefuͤhlsſinn (-£-), m. senso 
del tatto, tatto, 


(mento, m. Gefäblö vermögen 2 


n. virtù sensitiva, facoltà sensi. 
tiva, /. 
Gefuͤhlvoll (2, agg. pieno 
di sentimento, sensibile "dieta. 
Gefùllt(-4), part.ripieno, em- 


pito. 
Gefuͤnft (2% agg. geſüufte Babi, 

numero di cinque, m. 

e fuͤrſtet (20, agg. innalza. 
to alla dignità di principe; gefire 
ftete Abt, m. abate principe, m. 

Gegeben (-£»), part. (ſ. Ges 


luche (2g. eontinun be- ben); gegebene Größe, /. quantità 


data, f. 
Gegen (=), prp. verso, inver- 
so, dalla parte, alla volta di; con- 


tro; in paragone, in confronto, a 
fronte; circa, in circa; — Ubend, 
verso la sera, sul far della notte; 
-den Feind, contro il nemico; - 
den Freund, verso l'amico; - Quit⸗ 
ricevuta; 
- jehn Uber, verso le dieci; es war 
- jehn Uhr, erano le dieci in cir- 
ca; - baat, a contanti; - das Ende 
des Fribling8, verso, o circa la fi- 
ne della primavera. i 
Gegenabdruck (Z-»-), m. 
(stamp.) contrastampa, eontro- 
prova, f. 


avv. voracemente, ghinttamente.|[Gegenabfibt (L---), J. in- 


Gefrdfigteit (-4--), /. vo- 


F. carcere,m.; Ind - fefen, mettere] golosità, /. 


tenzinne contraria, /. 
egenabdrud. 
Gegenachtung (4 „„. st 


e, f. ciproca, . 
Gegenanftalt(£--»),f. dis-[Gegenerbieten (£L-»-»), u. 


posizione all’ incontro, contro-| offerta reciproca, 7 
mina, /. Gegenerkenntlichkeit (£-| trammine, contraccava, 7. 
Gegenantmwort(4---), f.re-| ----),/. riconoscenza recipro-[Gegenminiren (Low), » 
plica, risposta; - geben, replicare. | ca, ricognizione reciproca, . a. Contramminare, far contram- 
Gegenanzeige (£-»--»), JG genertidenng (erh mine. [medio,antidoto, m. 
med.) contraindicazione, /. . dichiarazione reciproca, /. Gegenmittel (4--), n. ri 
Gegenausſage (L£----), /|Gegenfall8 (£--), avv. al ea-[Gegenmuskel (4--), m. 
deposizione contraria, /. so contrario, caso che nö; altri-] muscolo antagonista, m. 
Gegenbatterie (L----), f.| menti. (di rovesci, .|Segenneigung (£---), f 
batteria opposta, / . (£=-), f. marea| propensione mutua, affezione re- 
Gegenbefehl (2g), m.con-[Gegenfordberung (4----),| ciproca, f. m. 
trordine, contrammandato, . J. pretensione reciproca, preten-|Gegenpapfi(4--),m.antipapa, 
Gegenbegrifung (£u-—),| sione opposta, f. Gegenpart(4--),/. parte con- 
J. risalutazione, f. rendimento di Gegenfüßler(£---), m. pl.] traria, parte avversaria, fs - bale 
saluto, m. antipodi, m. pl. ten, far fronte, far testa, opporsi. 
Gegenbetennenifi(4----),|Gegengabe (£--»), J. donolGegenpartei(L4---),/. parte 
n. reversali, mn. pi. reciproco, m. opposta,f. partito contrario ; av- 
Gegenbeleidbigung(4----|Gegengefibi(L==-),n.sen-| versario, m. 0, W. 
„ f. offesa fatta per ricattar-| timento contrario, m. SLA I ala , m. contra- 
pfand (4, n. pegne 


si, f. 

Gegenbelohnung (£----),| tifonia, . 

J ricambio, m. ricompensa reei-[Gegengeſchenk (£==--), n.|Segenpfeiler(£-- =), m. pi 
roca, /. regalo reciproco, donativo reci-| lastro di rinforzo, m. 


-»»), f. quitanza reciproca, . | eu, opporre la forza alla forza. |Gegenprobe(£---), prova 
Gegenbeſchuldigung (Gegengewicht (r-. con- contraria, prova reciproca, /. 
Y, J. reeriminazione, accusa| trappeso, m.; dad - halten, con-|Gegenquittung (4---), . 


reciproca, /. trappesare, contrabbilanciare. uitanza reciproca, /. 
Gegen "(PRIORA m. visi- Ges 
ta reciproca, restituzione di vi-] veleno, antidoto; alessifarma-| detta reciproca; ripresaglia, fi- 
sita, /.; einen - machen, rivisitare, | co, m. üben, alzare bandiera di ricatto. 
restituir la visita. Gegengrand(‘4--),m. argo-[Gegentechnung (4---), . 
Gegenbeweid(L-»-), m. ri-| mento opposto, motivo contra-| sconto, disconto; riscontro, m. 
rova, prova all’ opposto, prova] rio, m. Gegenrede (42 replica, 
del cantrario, /. Gegengruß (£--), m. saluto! contraddizione, f. 


immagine opposta, Lar contrasto, IGegengunft (£--), . favore] -),/. contrarrivoluzione, . 


egenboͤſchung (£---), J] cortesia. (rimbombo, m.{Gegenfag (£--), m. antitesi, 
‘ contraffarte, sprone, m. ren (£=-), in. eco,| contrapposto, opposto, contra- 
Gegenbilrge (£--»), m. se-|Gegenhallen (L---), v. n.| rio, m. 
condo garante, m. [sto, m.] risuonare, echeggiare, rimbom-ISegenfchallc£--), m. suono 
Gegendrift(4--), m. anticri-| bare. . ripercosso, m. (anticiano. 
Gegend (,. contrada, regio- Segenbandſch ic ce e (2 =, agg. 
ne, f. contorno, m.; - au der See, controseritto, obbligo reeipro-[Gegenſchein (-, m. lume 
spiaggia marittima, F; einer] co, m. sso, lume ri ss0,f. river- 
tadt, quartiere, m.; ven einer -/Gegenbaf(L--),m. odio re- bern del lume, riflesso. m.; (astron.) 
jur andern, di contrada in contra-| ciproco, odio seambievole, m. opposizione; quitanza recipro- 
da; in welcher J in qual parte! Gegenbieb (Lv), m. contrac-| ca, /. 
Gegendienſt (£--), m. servri-| colpo, m. Gegenſchenkung (£v-»),f 
gio reciproco, m. Gegentaifer(4---),m. anti-] donazione reciproca, /. 
GegendDrud(4--),m.reazio-| cesare, m. [venzione, f. Gegenſchlag (4--), m. con- 
ne, pressione reciproca, f. Gegenklage (4), J. ricon- traccolpo, m. . 
Gegeneinander (--—-2-),|Gegentldger(4=-=),m. co-[Begenfbnitt(Lv-), m. taglio 
evo. l'ano verso l’altro, l'un con- lui che riconviene. opposto, m. incisione contraria, f. 
tro l’altro, opposto, contrario; Gegenkritik (Low), f. anti-[Gegenſchraffiren (2220, 
reciprocamente. critica, {i me. . v. n. contrattagliare. 
Gegeneinanderbalten (-“|Gegen (OC Gegenſchreiben (4---), n. 
Lu), v. a. irr. confrantere, | Segenliebe(£--»),f. more] contrallettera, f. contrammanda- 
collazionare, contrappesare. reciproco, mutuo affetto, m. to, m. 
Gegeneinanderhaltung (-[Gegenliſt (4), J. astuzia re-[Gegenſchreiber (Lu-v), m. 
wwdw=v), confronto, riscon-! ciproca,f.; - branchen, oppor astu-| registratore, controllore, m. È 


tra, bilancio, m.; collazione, / zia ad astuzia, m. G egenſchrift (47 replica 
Gegen einbringen („Gegen macht (42 - contra-| in iscritto, rifutazione, /. 

n. replica, risposta, /, otenza, . [trammarcia, .|Segenfhuld (£--), f. debito 

egeneinmandi---), m. Gegenwarfc (D), m. con-| reciproco, m.; Schuld und —, debi- 


egeneinwendung (£----),f.} |Gegenmaner(4---),/. muro] ti attivi e passivi; debiti e credi- 
Segeneinmurf(£---),m.} | di riaforzo, contrammuro, m. ti, m. pl 


Geg 


Gegenferte(se-=),f.lato op-| <=) 


pusto, m. parte opposta, f.; - einer 

Mebaille, rovescio d' una meda- 

glia, m. 
Gegenfeitig(£--»), 


. re- 
ciproco, mutuo, . 


egenverſprechen, a. 4 
Gegenverſprechung, / -- 
„ promessa reciproca, /. 


al-[Gegen verweis (L-»-), m. 


terno; -, divo. reciproeamente,] recriminazione, /. mutuo rimpro- 


mutuamente, scambievolmente, I' 
un l’ altro, vicendevolmente. 


reciprocazione , 
scambievolezza, /. 


vero, in. 
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ebaltieer \(-£-), agg. di 
Seas nissun alora 


senza valore; gebaltiofe Geibwag, 
n. ciarle vane, vane chiacchiere, 
& pi. [poco valore, . vanità, /. 
ar oſigkeit ES 
Gehaltreich (-4-), agg. di 
molto valore, di gran valore, pien 


ro, VI Gegenvifite (L----), J. f.| di sostanza, di valore intrinseco. 
Gegenſeitigkeit (L----),/.| Gegenbeſuch. 


reeiproeita, Gegenwall (42 -), m. contra- 


scarpa, /. 


Seyenfiderheit(£—-),S.|Segenmwart(£--), f. presenza, 


sicurezza reciproca /. 
Gegenfiegel[(L---), n. con- 
‚trassigillo, 2. 
Gegenfignal (£-»--), n. e- 
gnale alterno, m. 
Gegenfinn (£=-), m. contra- 
senso, senso contrario, n. È 
Gegenfinnig (4---), agg. di 
senso contrario. Clio, ou. 
a (Luv), f. pare- 
Gegenfpiel(4--), n. contra- 
rio, opposto; controgiuoco, m. 


J.; tempo presente, .; in - der 
ganzen Welt, in faccia di tutto il 
mondo; - ded Geile, presenza di 
spirito, prontezza di spirito, /. 
Gegenwärtig (4--), agg. 
presente, attuale, astante; dutch 
gegenwättiges Schreiben, colla pre- 
sente, con questa mia lettera; —, 
avv. al presente, di presente, 
5 ora, adesso. 
egenmedfel (£--v), f. 


Ruͤckwechſel. 


Gegenſpruch (4--), m. con- [Gegenwehr (L--), /. difesa, 


. 

Gegenſtand (48 -), m. ogget- 
to, abbietto, soggetto, m.; zum 
Gegenſtande haben, avere per sog- 
getto. (obbiettivo. 

Gegenſtaͤndlich (45 -), agg. 

Gegenftellung(£»--»), f.con- 
fronto, m. collaziane, /. 

Gegenftempel(£--»),n.con- 
tramarca, f. [contraparte, / 

Gegenftimme(4---),/(mus.) 

Gegenſtof (4--), m. euntrac- 
colpo; (scherm.) contrattempo. in. 


resistenza, /.; ſich jur — fchen, star 
sulla difesa. 

Gegenwind (4--), m. vento 
contrario, vento opposto, m.; den 
= baben, avere il vento contrario, 
esser sotto vento. 


Gehaltszulage (-4---), J. 
aumentazione del salario, /. 
GebaltoolI, ſ. Gehaltreich. 
Gehaͤnge ( 2 „,n. pendio, deeli- 
vio, m.; ghirlande, /. pl. festoni, 


m. pi. 

Geharniſcht (Lu), part. co- 

rto, o armato di corazza. 

Geb aͤſſig 4, agg. odioso, 
avverso, odievole, odiato, infe- 
sto; - fein, avere in adio, avere 
in urto, odiare; — werten, addive- 
nir odioso, divenir odioso, venir 
in odio, recarsi uno in odin; -, 
avv. odiosamente, in maniera 
odinsa, con rancore, con mal ani- 
mo, maliziosamente. 

Gebdffigteit(-4--), / odio, 
m. malevolenza, avversione, /. 
rancore, rancidume,astio, m. rug- 
gine, /. maltalento, in. odiosita, 
odievolezza, /. 

Gebau(--), n. parte cedua del 


Gegenwink (4--), m. cenno) hosco, /. 


recipraco, ın. 


Gebauen (-L»), part. e ugs. 


Gegenwirkung (<---), 7. ferito di taglio; gebauene Steine, 


reazione, /. effetto contrario, m. 

Gegenzeichen (Lu—w), n. s0- 
gno, corrisposto, segnale ricam- 
biato, m. 


Gegenſtreich (4--), an. con-[Gegenzeuge (£---), m te- 


traccolpa, in.; fis. pariglia, /. 


stimonio contrario, m. 


Gegenſtrich (Z--), m. con-|Gegenzeugnigé(4--=),n. te- 
stimonianza contraria, J. attesta- Geh duſe (20), n. cassa (dell' 
Gegenſtuck (4 -), n. quadro] to contrario, m. 


trappel«, rovescio, m. 


compagno; appasto,contrario,m.IGegitter (4), n. graticola, Ge 


Gegenftüge (1---,, . con- 
trafforte, . 

Gegentauſch (4--), m. scam- 
bio, contraccambio, baratto, sn. 
Gegentheil (4--), n. 


inferriatà, f. 

Gegner (£-), m. avversario, 
antagonista, oppositore, contrad- 
dittore, n. parte avversaria, 7. 


parte] nemico, n. 


avversaria, /; , u. contraria, m.; Gegnerin (==), . avversaria, 


im , al contrario, all' opposte. 


nemica, /. 


Gegenüber (--4*), prp. e|Gegoffen(-4), part. (ſ. Gies 


uv. di rimpetto, in faccia, di 
rincontro. 


Ben); gegoflene Arbeit, J. lavoro di 
getto, m. 


Gegenunterſchrift (£v-»IGehaben (Ab), (4), v. r. 


—), J. contrassegnatura, / 


stare, trovarsi; gebabt each wohl, 


Gegenverdor(4---),nm.con-| state bene, state sano, addio. 


traddivieto, in. 


Gegenverehrung (Zvv-»), 
6 Gegengeſchenk. 
egenverbditnifi (42, 


n. correlazione, /. 
Gegenverheißung(-»-»), 
Sf. promissione reciproca, /. 
Gegenvermädrniß (42 
„ n. donazione reciproca (in 
forma di testame nt, . /. 
HE tung(Zv»- 
“), f. obbligo proco, m. 
e (Lu 
-“), J. scritto, o nbbligo reci- 
proco, m. contrascritta, /. 
Ge enner ig erung (Luv- 
tal. WB. Ii. 


Gebdge (-4-), u. bosco chiu- 
so, bosco recinto, m.; caccia ri- 


mn. pi. pietre di taglio, /. pl.; es 
iR weder - noch geſtochen, prov. è 
senza gusto, è senza verun va- 


lore. 

Gebduft(-4), part. colmo; - 
voll, a colmo, al colmo; a misura 
colma. 


oriuolo); astuccio, m. scatola, /. 
eck (-£),n.nidiata,nidata,/. 
Gehege, f. Gehaͤge. 
Geheim (Y), agg. secreto, se- 
greto, recondito, nascosto, occul- 
to, misterioso; gebeime Gemach, n. 
segreto, cesso, m.; gebeime Rath, 
m. consiglio segreto; consiglie- 
re intimo, m.; geheime Treppe, / 
scala segreta, /.; gebrime Zuſam⸗ 
mentunft, J. conventicolo, in.; et- 
was — halten, tener segreta una 
cosa; serbare, o custodire il se- 
greto; - mit etwas thun, far miste- 
ro d' una cosa; , «vv. in segre- 
to, di segreto; segretamente, na- 
scostamente. 


servata, bandita, /.; einem ins -[Geheimbuch (-£-), n. libro 


geben, far la caccia furtivamente| de’ se 


‚m. (to segreto, m. 


nell’ altrui possessioni; fig. usur- 9 ang (-£-), m. andi- 
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gli altrui diritti. 
e ha 


t (Y), m. valore intrin- 


altung (-4--), f. 
nascondere, tener secreto, m. 


seco, M.; capacità, tenuta, , con-|Gebeimfreft (-4-), f. virtù 


tenuto, m.; tenore, in.] salario, 


segreta, potenza segreta, /. 


stipendio, assegnamento, zu.; (ci |Gebeimmittel(-4-),n. ar- 


ner Münze) lega, /.; don geringem 
Gehalte, di poca sostanza. 

Gebalten(-£-), part. e agg. 
tenuto, obbligato; — werden füt ., 
essere riputato, o rignardato co- 
me... 


cano, m. 

Gebeimmnif (Lv), n. secreto, 
segreto, misterio, mistero, arca- 
no, M.; bierunter Met ein -, qui 
gatta ci cova; ein - Woraud nia- 
chen, far mistero d' una cosa; um 

P 
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ein — wiſſen, esser consapevole d' 
un segreto. 
Geheimnißkraͤme (42 -., 
M. uomo che fa il misterioso, m. 
Gebeimniftrdmerei(--“- 
—£}, J. mania di far il misterio- 


12 

Geheimnis voll (r- agg. 
misterioso; - thun, darsi un' aria 
misteriosa; , «vv. misteriosa- 
mente. s  [segreto, in. 

Gebeimort (-4-), m. luogo 

Geheimſchreiber (4 ==, m. 
segretario, secretario, m. 

Geheimſchrerberei 
2), J. segretaria, /. 

Geheimſchreiberſtelle (7 
impiego di segretario,m. 

Geheimſchrift (-4-),/. cife- 
ra, cifra, /. 

Geheimſprache (-4--), J. 
lingua furfantina, /. gergo, n. 

Seheimthär („L-), f. porta 
segreta, /. (la segreta, /. 

Gebeimeireppe(-4--),/-sca- 

Geheimzimmer (=), n. 
stauza segreta, camera segreta, f. 

Geheiß (-4), n. ordine, coman- 
do, m.; auf mein -, per ordine 
mio. 

Gehen (4), v. n. irr. anda- 
re; camminare, wie gebt es! 
come va? coma sta? fo gebt ed, 
cosi va il mondo, ma così va; wie 
cd fo zu - pflegt, come sunle anda- 
re; baruber geht nichts, ciò è senza 

ari; Gewalt gebt vor Recht, che 

a più forza, ha più ragione; es 
gebt das Gerücht, corre voce; das 
gebt zu weit, la cosa va troppo ol- 
tre; wo gebt diefe Straße bin? dove 
conduce questa strada? dove va 
questa strada; die Fenfter - auf die 
Straße, le finestre danno sulla 
strada; es gebt ins dritte Jahr, sa- 
ranno presto tre anni; es if mir 
eben ſo gegangen, a me pure e an- 
data così; das geht mich an, das 
gebt auf mich, ciò tocca a me, ciò 
riguarda me; was gebt das mich 
an? che ne importa a me? che 
mi sa questo? der Wind gebt ſtark, 
soffia un gran vento; es gebt ibm 
Alles nach Wunfde, ogni cosa gli 
riesce a seconda; ber Fluß gebt 
mit Gis, il fiume mena ghiaccio; 
lafien Sie mich —, mi lasci in pace, 
non mi secchi; meine Uhr gebt ride 
tig, il mio orologio va giusto; 
meine Uhr gebt je früh, il mio orolo- 
gio avanza, il mio orologio anti- 
cipa; meine Uhr geht zu ſpat, il mio 
orologio ritarda; biet gebt es fl 
nicht gut, in questo luogo non ei 
si cammina bene; es gebt mir kalt 
ins Geſſcht, sento un' aria fredda 
in sul viso; det Teig gebt nicht, la 
pasta non lievita; das SGeſchäft 
gebt unter feinem Namen, il nega- 
410 corre sotto il sun nume; e 
gebt mit der Sache (ehe langfam, la 
cosa s' avanza assai lentamente; 
eb gebt Alles durch feine Kante, il 
tutto passa per le zue mani; wann 


(-_-. 
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gebt die Poi ab! quando parte la 
posta? es geht von dem Meinigen, 
ei va del mio, si spende del mio; 
das gebt mir durchs Herz, questo mi 
penetra il cuore, questo mi sper- 
za il cuore; es gebt am zehn Tha⸗ 
ler, si giunca di dieci talleri; der 
Fluß geht durch die Stadt, il fiume 
attraversa la città; wenn eth an den 
Mann gebt, prov. quando la ne- 
cessita lo richiede, in caso di bi - 
sogna; feine Sachen - ſchlecht, i suoi 
affari vanno male ; in dieſem Yanfe 
gebt viel anf, in questa casa si 
spende molto; es gebt mir zu Her⸗ 
zen, mi va al cuore, mi tocca il 
cnore; ed gebt and Leben, ne va la 
vita, si tratta della vita; das 
Schiff gebt nach England, questo 
vascello va per l’Inchilterra; bet · 
teln -, andar mendicando, andar 
accattando; in ſich —, ravvedersi; 
ſpazieren —, andare a spasso; unter 
ſich - laffen, cacarsi sotto; ſchwan⸗ 
ger -, essere incinta; ſchlafen —, 
andare a letto; ſchwer -, munver- 
si difficilmente; an die Mebeit —, 
andare al lavoro, mettersi al la- 
voro; nach Brote -, procacciarsi 
il vitto, cercare di gnadagnare il 
pane; im Degen —, portar spada; 
ju Ende —, venire a mancare, ter- 
minarsi; in Erfüllung , verificar- 
si; ju Buße , andare a piedi; feb 
nen Gang -, andare per la sua 
strada, andare pe' fatti suoi; in 
Gedanken —, andar pensoso; auf 
den Grund —, esaminare a fondo; 
am Me Sand —, dar mano, dar aju- 
to; auf den Händen —, andar car- 
pone; and dem Haufe =, uscire di 
casa; nach Hauſe -, andare n casa; 
nach Hofe —, andar a corte; in die 
Kirche -, andar a chiesa, andar in 
chiesa; ius Kloſter —, entrar in 
convento, farsi monaco, farsi ma- 
naca; den Ktebs gang -, andar in- 
nenzi, andar ritrorso; im Kopfe 
berum —, andar per la testa; 
auf Leben und Ted —, porre a ri- 
schio ogni cosa; zur Leiche —, an- 
dare a morto, accompagnare un 
mortorio; unter die Beute —, fre- 
quentare la societa; im Mantel -, 
portar mantello; um das Maul -, 
piagentare, adnlare; auf die Rei⸗ 
ge -, volgersi alla fine; anf Reifen 
—, far de' viaggi, viaggiare; zu 
Schiſfe —, andar in barca, imbar- 
carsi; in Seide —, vestire di seta; 
um die Stadt -, far il giro delle 
citta; über feinen Stand —, far di 
più che non conviene al sno sta- 
to; auf Stelzen —, andar sulle 
grucce; jn Stuble —, andar del 
corpo; ins Theater —, andar a tea- 
tro; in Trauer —, portar il bruno, 
vestir gramaglia; in fein eignes 
Verderben -, correre verso la sua 
rovina; terfiätig zu Werke -, an- 
dare col calzare di piombo, usar 
cautela; anf den Reben —, andare 
in punta di piedi; —, x. andare, 
camminare; andamento, m. 
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Geheuk (=, 1. Gehange. 

Geher (Zw), m. pedone, cammi- 
natore, m. Le f 

Geherin (48, camminatri- 

Gebener (429), agg. e avo. 
aggradevole; sicuro; bier ift ed 
nicht —, qui non è sicuro “ andar- 
vi, v' abbaja la volpe. 

Geheni(-4), n. urlo, nlamento, 
ululato, m.; grida, /. lamenti, ge- 
miti, m. pl. 

Gebirn(»-£), n. cervello, cere- 
bro, in.; im Gchirme nicht richtig fein, 
avere periluto le staffe del cer- 
vello. 

Gehirnkammer (-4--), fi 
(anat.) ventricolo del cervello, m. 


Gehirnlos (+4-), gg. senza - 


cervello, senza giudizio. 

G ci ft (-£), n. casamento, m. 

Gehoͤhne (-£»), n. scherno, 
dilerio, va. 

Gehdl3}(-4), n. bosco, boschet- 
to, m. selvetta, /. 

Gehoͤr (Y), n. udito, m.; er hat 
kein —, non ha orecchio; - geben, 
dar udienza; dar orecchio; far 
attenzione; ein feines haben, 
aver l' orecchio acuto; nach dem 
@eböre ſpielen, suonare a orecchio. 

Gehorchen (2 =), v. n. obbe- 
dire, nbbidire ; seguire il coman- 
do, segnire il consiglio. 

Gehoͤren (2 0 b. n. apparte- 

nere, essere; toccare, aspettarsi; 

es gebert ſich, ai conviene, si deve; 
fo gebört es ib, così sì deve; wo 
gebort das hin? dove va messa 
questa cosa; wem gebört jenes 
Buch) di chi è questo libro, a chi 
appartiene quel libro? das gehört 
nicht in mein Fach, ciò non è di mia 
sfera; das gebert nicht bierber, ciò 
non entra qui, ciò è fuor di pro- 
posito; mehr als ſich gehört, più 
del dovere, più del convenevale; 
es gebört Geduld dazu, ci vuol pa- 
rienza; es gebért Geld dazu, ei vo- 
glionn danari; dieſe zwei Dinge - 
jufammen, queste due cose vanno 

unite; zu etwas -, appartenere a 

essere di ...; zu einet Familie -, 

essere d' una famiglia; zum Volte 

-, essere del valgo. 

Gehoͤrgang (=£-), m. (anat.) 
meato uditorio, m. 

Gehoͤrig (29 «gg. apparte 

nente, proprio; canvenevole, 

conveniente, opportuno, debito; 
congruente, proporzionato; ne- 
cessarin; am geborigen Orte, al 
luogo debito; gebörige Strafe, /. 

pena meritata, pena dovuta, f._ 

pur gehörigen Stunde, all’ ora con- 

veniente, all' ora debita; jur gebe 
tigen Reit, a tempo debito; —, avo. 
convenevolmente, debitamente; 


come conviensi; degnamente, 
meritatamente. 
ee f. acu- 
Gehoͤrlehre (2 „stic, /. 
Gehoͤrlos (2 =, agg. privo 
dell' ndito, anrdo. 


Gehädrlofigteie (-4---), J. 


i — 


rag o_O 


Gei 


privazione dell’ udito, sordezza, 
sordita,/. 
Gebbdrnr-<), u. corna, m. pl. 


Gei - 


ticello del violino, »n. 


;eigenfpiel(£--), n. suonar 


di violino, »n. 


Gehoͤrnerve (-4-), m. ner-|Geigenfpieler (£v-v), mn. 


vo uditorio, nervo acustico, ın. 
823 rent (4), agg. cornuto. 
Ge 


no dell' ndito, m. 


suonator di violino, violinista, 
violino, ın. 


rorgan(-4--), u. orga-[Geigenſteg (=-), m. panti- 


cello del violino, n. 


Gehorſaw (-4-), gg. ubbi-[Geigenſtück (4--), u. opera 


diente, obbediente, sommesso; -, 
avo. abbedientemente, con ubbi - 


per il violino, f. pezzo pel violi- 
no, in. 


dienza, con sommissione; —, m. Geiger (2 ), f. Geigenſpieler. 


ubbidienza, obbedienza, 
missione, /.; zum - bringen, ridur- 
re all’ ubbidienza; - leiften, pre- 
stare ubbidienza; wieder zum — 
zurückkebren, sottoporsi di nuovo 
all' ubbidienza. ſhorchen. 


som-{Getl, «gg. lascivo, lussurinso, 


libidinoso; geile Boden, m. terre- 
no troppo grassa; - werden, ilive- 
nir lascivo, divenir libidinoso; 
-, avv. lascivamente, libidiuosa- 
mente, oscenamente. 


#Geborfamen(-4-v), 1. Ge⸗[Geile (4), /. testicolo, n. ova- 


Gehorſamſt (2g), agg. sup. 


ja. V; concime, mn. 


abbedientissimo; geberſamſter Die] F&rilen (Zw), v. u. castrare, 


nee, il suo nbbedientissimo, o os- 


scorlionare; concimare. 


sequiosissimo servidore; ich eme|Getulbeit (4-), /. lascivia, lus- 


rfeble mich —, umilissimo servo. 
Gehre (2g), /. direzione obli- 
qua, /. gherone, m. 


suria, libidine, /; rigoglio, m. 
soverchia grassezza, /. sover- 
chio grasso, in. 


7 Gehren (4-), m. stromento|Geif,/ capra, f. 
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eorma . ragmaB. 

Gehrung du), V tin 
nale, /. 


Geißbart (£-), m. barba di 
becca, sassefrica, /. (erba). 


ea diago-|/Geifblatr(+-), x. caprifoglio, 


m. madreselva, /. (ne, capro, m. 


Gehudel (-4*), n. continualGeifbod(4-),m.becgo, capro- 


vessazione, corbellatura, /. 

Gehuͤlfe (v£4<), m. ajutante, 
assistente, m. : 

Gebùlfin(-4-), J ajutatrice, 
assistente, f. 

Geier (£»), m. avvoltojo, m; 
bol dich der —! che il diavolo ti 
porti! Dee. 

Geieradler(4---;, m. aquila 

Geterfalte(4---), n. gerfal- 
co, in. 82 

Geifer (= m. bava, schinma, 

Geiferbart (4--), m. barba 
bavosa, /.; uom bavoso, m. 

Geifericht (4-*), gg. simile 
alla bava. [bava, bavoso. 

Geiferig (uw), «6g. pien di 
Geiferidonchen (Lee), n. 
Geijerlaͤtzchen / bavaglia, m. 
Geifermaul (£=--), & bocca 
bavosa, /. 

Giri (4), u. n. far bava. 

Geiſertuch (£=-), n. bava- 
glio, m. 

Geige (+=), f. violino, in.; die - 
ſpielen, suonare il violino; bei ibm 
hängt der Himmel immer voll Geigen, 

rov. vive sempre in gioja e in 
sta 

Geigen (4) e. a. suonar il vio- 
lino; einem die Wahrbeit -, prob. 
suonarla ad uno, dire la verità 
netta e schietta. (co, archetto, m. 

AMO A (Lu), n. ar- 

Geige rteral(4--v-), u. 
custodia, o gnaina di violino, / 

Geigenhals (4--), m. manico 
del violino, n. (nia, / 
Geigenbarz(‘4--), n. colofa- 
Geigenmacher (L--<;, m. 
colui che fa i violini, liutajo, in. 

Geigenſattel (4 == m. pon- 


Geißel (40), f. flagello, m. di- 
sciplina, frusta; fig. tribolazio- 
ne, calamità, /. gastigo, m.; -, 
in. astaggio, stadico, un.; old - 
debalten, tenere in ostaggio. 

Geißelbruder (£--»), f. 
Geißler. [ta, sferzata, /. 

Geißelhieb 128 -, m. frusta- 

Geißeln (4 ), v. 4. flagellare, 
frustare, sferzare; dar la frusta; 
ſich —, v. r. disciplinarsi, «darsi la 
disciplina. 

e (Lu), f. Aagella- 
mento, m. disciplina, /.; — Ebrifi, 
flagellazione di Cristo, /. 

Geiß fuß (4-), m. pie di capra; 
erba podagraria. / 

Geifbirt(4-), m. caprajo, ca- 
praro, m. 

Geihtlee(L-), m. citiso, n. 

Geiskraut, u. ſ. Gebart. 

Geißler (£4-), m. flagellatore, 
flagellante, 11. [xaleya, / 

Ge 125 aute (4), J. capraria, 

Geiſt, M. spirito, u. mente; fig. 
vivacità, f. brio, . energia, ani- 
ma, J.; bofe-, spirito malixno, de- 
monio, .; gute -, buon genio, ın.; 
erhabene —, ingegno sublime, .; 
{bone -, bello spirito, u.; Gegen- 
wort deb Geiſtes, J. presenza di 
spirito, J.,; Mann ven —, u. uomo 
di spirito, unmo d' ingegno, .; 
et bat einen lebhaften —, egli è un 
uomo spiritoso, egli è di spiritn- 
so ingegno; der- if unftecbiiò, ' 
anima è immortale; den - aufge 
ben, render l' anima, morire; iti: 
nen — bilden, coltivare il suo spiri- 
to; etwas im Geiſte feben, vedere q. 
e. in ispirito, contemplare g. e. 
in ispirito. 
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Geifterbann (4--), m. esor- 
cisma, m. 

Geifterbanner(t--»), 

Geiſterbeſchwoͤrer( =, 
m. esorcista, negromante, 21. 

Geiſterbeſchwoͤrung (1--- 
=) J. esorcismo, m. negroman- 
zia, /. 

rec (Leu. 
“), f. apparizione di spiriti, vi- 
sione, f. (spiriti. 

„„ aft(4--), agg. degli 

Geiſterlehre (492, pneu- 
matologia, f. 

ee (vi), 7. 
demonomania, . 

Geiſterſtunde (428 /. ora 
degli spiriti, f. 

Sem (£=-), J. mondo 
intellettuale, m. . 

Geiſtesabweſenheit (42 
S „ f. astrazione, assenza di 
spinto, f. [ro di spirito. 

Geiſtes arm (48 , ugs. pove- 

Geiſtesbildung (Lv-v), 7. 
coltura dello spirito, /. 

Geiſtesgabe (4--<), /. dona 
dell’ ingegno, m. prerogativa del- 
lo spirito, / talento, m. 

„ (£r-v 
-), f. presenza di spirito, f. 

Geiftedgròofe(4=--), /. grano 
dezza d' animo, /. 

GeifteéFrafr(£--), /. facoltà 
dello spirito, forza d' ingegno, . 

Geiſtig (4), agg. spirituale, 
incorporeo; intellettnale,immate- 
riale; spiritoso; geiſtige Getränke, 

n. 1 bevande spiritose, /. pl.; 

geillige Kräfte, J. pl. facolta intel- 
lettuali, /. pl. 

Geiſtigkeit (4--), 4 essenza 
incorporea, spiritualità, immate - 
rialità, /. 

Geiſtleer (42), „gg. senza spi- 
rito, privo di spirito. 

Geiſtlich (4), agg. spirituale, 
intellettuale, ecclesiastico, chie 
ricale, canonico; geiſtliche Buch, n. 
libro divoto, libro spirituale, 21.3 
geiſtliche Lied, u. canzone spiritua- 
le, /,; geiſt liche Etand, un. stato 
chericale, stato ecclesiastico, .; 


in einen geiſtlichen Orden treten, far- . 


si religioso, abhracciare la vita 
monastica; ſich bem geiſtlichen Stan⸗ 
de widmen, dedicarsi allo stato 
ecclesiastico; , avo. spiritual- 
mente, ecclesiasticamente, chie- 
ricalmente. 
Geiſtliche (=), n. prete ec- 
clestastico, cherico; frate, in. 
Geiſtlichkeit (49 =/. clero pn. 
Geiſtlos (, agg. senza spiri- 
to, senza ingegno; priva di spi- 
rito, insipido, insulso; geiftisfe Ges 
fit, u. volto senza espressione, 
m.; geiſtloſe Schrift, f. scritto in- 
sulso, scritto senza forza, n.; 
geiſtloſe Unterbaltung, /: conversa- 
zione insipida, /. (pidezza, f. 
Geiftlofigteit(4->-), /.insi- 
Geiſtreich (4-), «gg. spirito» 
Geiſtvoll San, ingegnoso, argu- 
P2 
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to; geiſtcciche Gedicht, m. poesia vi- 
za pe ingegnosa, /.; geifl« 
teiche Wein, m. vino spiritoso, vn. ; 
-, avv. spiritosamente, A 
samente. (imbroglio, n. 

Geitau(4-), n. (mar.) carica, f. 

Geiz, m. avarizia, spilorceria, 
pidocchieria; fig. cupidigia, avi- 
dita, / der — iR cine Burzel alles 
Uebeld, prov. l' avarizia è radice 
d' ogni male. 

Geizen (Lv), v. n. avarizzare, 
esser avaro, usar avarizia, usare 
con avarizia ; (giard.) spampana- 

re, potare la vite; nach etwas , 
esser avido di q. e.; nach Ebte -, 
ambire gli onori; mit der Beit —, 
esser avaro del tempo. 

Geizhals (4-), m. avaro, a- 
ronaccio, avaraccio, avarone, M. 

Geizig (4), «gg. avaro, spilor- 
cio; sordido, meschio, misero; 
avido, ambizioso; -, «uv. avara- 
mente, con avarizia; sordida- 
mente, a spizzico, strettamente. 

Geizreufel(4-), f. Geizhals. 

Gejauchze (C2 = n. schiamaz- 
zo di esultazione, m. | 

Gejubel(-4-), n. giubilio, m. 

Getaltt (7), agg. concio con 
calcina. 

Gekappt (Y), part. capponato. 

Gekaut (), pare. ſ. Kauen. 

Gefeife(-4v), n.bravata,sbri- 
gliatura, f. rabbuffi, m. “ ram- 


pogne, / Pl (catena. 
Getetteft (4), «gg. fatto a 
Gekitzel (1499 a. titillamento, 
titillazione; solletico, diletico, n. 
Gekläffe (4 ), x. abbajamen- 
to, m. [strepito, m. 
Getlapper(-£-), n. stridore, 
Geklatſch (4), ©. scoppiettio, 
scoppio; sbattimento di mani, 
m.} fig. ciance, chiacchiere, /. 1 
Getlimper(--), n. fempello, 
m. mena F. tintinnio, in. 


scampa- 
m. 


lata, f. i | 
Getspert (2 agg. inero- 
cicchiato, fatto a spina pesce. 
Getòrnt(- 4) agg.ben granito. 
Gekrache (L=), n. scoppio, 
gran fragore, fracasso, mn. 
Getrdufelt(-£-),\ “58. ric- 
Gekrauſt (4), f ciuto, ar- 
ricciato, anellato, crespo. 
Getrdk(-4), n-limatura, rogna, 


J. cor È 
Gekreiſch (4), n. grida conti- 
Gekritzel (-4-), n. scaraboc- 

chio, m. schiccheratura, serittu- 

ra pessinn, /. 


Getrop ft (4), 488: (pann.) ne · 
Gekr 


Gel 


Gel 


e là; continuo andare e venire, na 
G el 4 ufig (Ce, agg. pronto, 
abituale, spedito; gelaufige Zunge, 
J. lingua sciolta, f.; dieſe Srrache 
iR ibm fo — wie feine Mutterfpradbe, 
egli parla questa lingua colla 
stessa facilità, che la propria; -; 
speditamente, scioltamente, con 


facilità, facilmente, con fran- 


ee 
fe (-£w), n. mesenterio, 
m.; (der Thiete) interiora, m. pl. 
budellame, n, trippa, /. 
Getrösdräfe (2. glan- 
dola mesenterica, f- 
Gekrümmt (- 4), part. e a88. 
ritorto, curvo, incurvato, adunco, 
bistorto; , «vv. tortuosamente, 
obliquamente. 
Gekͤnſtel (4 =), n. soverchia 
ricercatezza, affettazione, /. 
Gekünſtelt (4), part e aBE: 
ricercato, affettato; —, 4b. 2 
fettatamente, leccatamente. 
Gelache (-4-), n. riso conti- 
nuo, ın. [shigno, m. 
Gelächel (2 , n. gorrisa, sog- 
Gelaͤchter (Cu. rata. nexa· 
scio di rina, m.sghignazzata,f. ri- 
sa, in. pl.; ein - aufſchlagen, prorom- 
pere in risa,fare una risata,fi& zum Gelben (£-»), 
— machen, farsi ludibrio degli a trì, 


chezza. 

Geldufigteit(-4--), /.sciol- 
tezza, speditezza, lestezza; leg- 
gerezza, facilità, prontezza; volu- 
bilità, prestezza, f. 

Geldute (4), n. scampana- 
ta, suono di campane, m.; cam- 
pane, /. pl. 

Gelb, «gg. giallo; — aus ſeben, 
aver un color giallo; , n. giallo, 
color giallo, m. 

Gelbbraun(£-), «8g. leonato, 
lionato. 


v. a. ingiallare, 
far giallo; , v. n. ingiallire, di- 
rendersi ridicolo; gum - werden, ventar giallo. mer. 
divenire l' oggetto di riso. Gelbfint(4-), m. f. Goldam⸗ 
Gelag (4), n. gozzoviglia, J. Gelbgießer (490, m. ottona- 
banchetto, convito, h.; int - hin · jo, am. [giallo, verde pomo. 
ein banteln, operare alla balorda, Gelbgrin (£-), agg. verde 
operare alla spensierata; ind -|Gelbto pf(£-), m. rigogolo, m. 
binein reden, parlare a caso, par- Gelblich (4), agg. gialliccio, 
lare a vanvera. giallognolo. (lo. 
Gelbroth(£-), «gg.rosso gial- 
Gelbſchnabel (% m. yio- 
vine sguajato, sguajatello, sbar- 
ſ. Ges| batello, giovinetto nio. m. 
Gelb ot (+ UL itterizia, /. 
n. campagna, Gelbſ chtig (4-=), agg. itte- 


G 
Gelen f: rico. 
celänder (2 n. parapetto, Gelbwur; 45 eureuma, /. 
m. sponda; balaustrata, /.; (an] Geld, n. danaro, denaro, in. da- 
einer Treppe) appoggio, in. nari, m. pl.; fig. soldi quattrini, 
Gelaͤnderdocke (tr J. bezzi, contanti, u. .; baare —, 
balaustro, m. cnlonnetta, /. danari contanti, m. l.; falſche -, 
Gelaͤn dergang (- £v-), m.] moneta falsa, /.; - und Gut, dana- 
ballatojo, 2n. ro ed effetti; kleine -, moneta 
Geländern =“) spicciola; nicht mit Gelde zu bezab- 
re di un parapetto. ‚| len, impagabile; er hat viel —, ha 
Geldnge (2 ), n. terreno di] de' quattrini, è danaroso; füt 
lunghezza considerabile, in. it ules feil, prov. chiave d' oro 
Ge langen („Lw), o. n. perve-| apre a ni porta; - if die Lefung; 
nire, giugnere, arrivare; - laſſen, — regiett die Welt, prov. l' oro ga- 
far ricapitare, far pervenire; ju] verna il mondo; es IR fein — unter 
einem Amte —, ottenere una cari- den Leuten, corre poco danara nel 
ca; jur Regierung —, pervenire al] paese; ten feinem Gelde leben, vi- 
trono; zu feinem Zwecke —, giugne-| vere delle sue entrate; zu Gelbe 
re al suo intento, conseguire ill machen, ins - fegen, convertire in 
suo disegno.’ (re. m.| danaro; uicht dei Gelde fein, essere, 
G elaͤrm (CY, n. tumulto, rumo-| o andare sprovveduto di danaro ; 
Gelaß (> 4), m. spazio, luogo, | - ſchlagen, batter moneta; leichtes 
vuoto, m. ampiezza, /. -, leichte Waate, prov. siccome tu 
Gelaſſen (4), 488. lacido,| paghi, sarai tu servito. 
pacato, pacifico, tranquillo, eon- eldbadel(4--), m.nobilta ac- 
tinente, moderato, paziente, po-] quistata con danaro, /. 
sato; , abb. posatamente, pla- Geldbangelegenbeit (£--- 
cidamente. moderatamente, ras-| -—),f. affare pecuniario, m. 
segnatamente ; nur -! adagio! un Geldarm (4-), «gg. asciutto, 
o' di sofferenza: overo di danari. 
Gelaffenbeit (> £=-), J pla- Geldausgabe (25 - „ pe- 
cilezza,longanimita, tranquillità, 
pazienza, moderazione, /.; mit 
ertratzen, sopportare con rasse- Lo ar m. 
Enazione. e e dürftig (4322), 688. 
Gelaufe (2 =), n. correre quà bisoguoso di 2 (GIO 


Gelaͤhmt (5), part. stroppia- 
to, attrappato, rattrappato. 
#Gelabrt, f. Gelehrt. 
1Gelahrtbeit (-£-), 
pr 
elände (-£»), 


D. 4. forni- 


sa di danari, /. 
Geldbedurf (15 -), m. bien- 


Gel 


Geldbegierde 72,7 va. 
ghezza,o brampsia di danari, /. 
Seldbegierig (42 „agg. 

avido, o cupido di danari. 
Geldbeitrag (£--), in. con- 
tribuzione, /. soccorso in dana- 
ro, m. [danari, /. 
geldbeureitz--),m.harsade 
eldbußec2-.),y. multa, am- 
menda pecuniaria, . 


Geldtaſche (£-<),/. tasca de 
danari, f. borsello, o borsiglio da 


Gelebrig (2 agg. docile, 
pieghevole, diciplinevole, addot. 
trinevole; ammaestrevole; <,uuv. 
docilmente, addottrinevolmente, 
con ducilità. 

Gelehrigkeit (878 „I do- 
eilita, facilità d'imparare, / 

SGelebrfamfeit(-20-; dot 
trina, letteratnra, erudizione, 
scienza, /; ſich ber — widmen, de- 
dicarsi allo studio, darsi allo stu- 
dio, coltivar le lettere. 

Gelehrt („Es. dotto, eru- 

dito, letterato, scientifico; intel. 
igente, esperta; gelebete Brick» 
wechſel, m. corrispondenza lette- 
raria, /; gelchtte Geſellſchaft, Y au. 
cietà letteraria, /.; gelebrte Weit, /. 
republica letteraria, J.; , uvv. 
dottamente, eruditamente, con 
erudizione, sapientemente, 

Gelehrte (CL “), m. letterato, 
nomo di lettere, u.; Gelehrten it 
gui predigen, prov. a buono inten. 

ditor, pache parole. 

Gelee (82 Y), n. rotàja, car- 

reggiata, /; im - bleiben, restar 
nella carreggiata; aus dem - fome 
men, uscir di via; fig. perder il filo 
del sua discorso. - 
;eleit(=4), n. ACCompagnamen- 
to, corteggio, 7. ; scorta, condat- 
ta, /. guida gio; convoglio, in.; 
dere , ARI mn. sal. 
vaguardia, /.; einem das - geben, 
accompagnare alcuno, condurre 
alenno. 

Geleiten (Y), 0. a. accom. 
pagnare, scortare, condurre; (auf 
dem Meere) convagliare,convoja re. 

Geleiter ( „ M. guida, n. 
e.eitéame (-£-), n. uflirin 

del guidaggio, uflizio de’ pedag- 

gi, ın. 


Geldwechſel (£-<), m. cam- 

bio di danari, o di monete, 27. 

Geldwechs le 42g n. cam- 
Selddieb (£-), m. ladro che ha biatore, cambista, n. 
rubato danari, zn. Seldweſen ( —„ſ. Geldſache. 
-GelddiebMtabl(z--), m. fur- Geldwucher (==), m. aggio- 
to di danari, m. LV taggio, n. - [aggintatore, m. 
Gelddu r ſt (4 -n. sete dell' ora, eldwucherer (=), m. 
eldeinnahme (Le), f.ri-{Gelede (=), n. leccamento, 
scossinne di danari, f. m. leccatura, fi 

Geld fo rderung (4 Y, ＋ Gelee (% gelatina, /. 
pretensione di danari, /. debito Gelege (v£n), n. propaggine, 
attivo, zn. en delle viti, f. 

Geldgeiz (2 -), m. avarizia, [Ge egen (C2 = agg. e uvv. 

cupidigia dell’ ora, f. situato, posto; comodo, oppor- 

Seldgei ig(£-»), 488. avaro, tuno, proprio, favorevole; jur 
avido di danari. Gelegenen Beit, a tempo comodo, a 

Geldgier (412, ſ. Geldbe⸗ tempo opportuno; jetzt iſt mir es 

Geldgierde (£-»),Sgierde. nicht -, ora non mi è comodo; 

Geldhandel (4-), m. com-| wenn es Ihnen - it, ze le è camo. 
mercio di danari, m. do, se & di sno comodo; , 4vv.a 

Geldhuͤlfe (4-<), /. soccorso, [ bnon punto, a buona stagione; in 
o ajuto in danari, m. acconcio; er kommt —, egli viene 

Gelbb ungerig 4 Y), 488. a proposito, egli viene in buon 
vaghissimo di danari. Punto; was if daran -? che im- 

Seldtaffe,y (4-),cassa,] porta? che fat che rileva? es if 

Geldkaſte n, n. I o cassetta dei] mit nichts daran -, non me ne im- 

: Porta niente, non mi preme; dar 

Geldkatze 44 „ f. borsa di an iſt viel —, importa molto, è di 
pelle in forma dj cintola, bol- 
gia, f. (nari, / 

Geldku r8(4-),m. corso de' da. 

Geldliebe (£-<), f. amor del 
danaro, zn. 

Geldlieferung (L-ue), /.ri- 
messa di danaro, /. (ata, m. 

Seldmaͤtler (£-»), m. cambi- 

Geldmangel (£-»-), m. man- 
canza di danari, /. 

Geldnoth ui scarsezza di 

anari, mancanza di danari, stret- 
tezza di danari, . 

Geldpoſten (£-),m. partita, 
o somma di danaro dovuta, JS. de- 
bito attivo, u. 

Geld rechnung (42 „I con- 
to di danaro, m. 


Gelegenheit (2 I occa— 
sione, /. incontro, m. opportuni- 
tà, comodità; condizione, con- 
giuntura, /.; bei -, all’ necasione, 
dandosi il caso, a proposito; bei 
jeder -, in ogni occasione; bei der 
seringſten —, ad ogni minima ncca- 
sione; nach — der Sachen, secondo & eleitsbediente (28H 
le circostanze; wenn fich eine gute] in. impiegato nel uftizio de’ pe- 
= batbietet,, se viene il destro, se daggi, m. [condotta, m. 
viene l’incontro opportuna; - ge. Geleits b rief (2 % M. salvo» 
ben, dar occasione, dar motivo; Seleitseinn ab me (2 =-, 
die - ergreifen, cogliere l’occasio- J. casa dove si esigono i pedaggi, 
ne, Bi Aare il tempo; eine fabren! riscossione del guidaggio, /. 
laffen, lasciarsi uscir di mano una seleitseinneh mer (Lu. 
bella occasione; mit - reiſen, fari C), . riscotitore del pedagyio, n. 

ì . un viaggio con un legno d'incon- Gelei ts geld (574 „u. pedag- 

Geldreich (£-), agg. pecunio- tro; - macht Diede, prov. l'occa-| gio, m. 

30, danarogo, adılanajato. sione fa l'uomo ladro; all’ arca Seleitömann (-"£-), m. gui. 

Geld ache (L-.), ? Geldange⸗ aperta il savio pecca. - da, conduttore, accompagnato- 
legenheit. (ri, a. Gelegenheitsdſchter (re, i. 

Geld ack (4 , mn. saceo da dana. “- =), in. poeta ciclico, rimato- Geleits recht (= -), u. diritto 

Geldſchneider (7 “),m. espi-| re epitalamico, m. del pedaggio, zu. 

atore, segavene, m. Gelegenheitsgedicht ( [Geleito ſchiff (4g), n. nave 

Geldſchneiderei „ poemetto in occasione conserva, nave di u? 
malatolta, estorsione, espilazio-| dj qualche festa, madrigale, m. Gelei tézettel(-4-<).mn.bal. 
ne, /. : Ge egenheits macher („Lu letta del pedaggio, /. 

Geldſchrank (4 ), m. scrigno 7 , in, ruſſiana, m. Gelenk (25, “gg. flessibile; 

a riporvi danari, n. Gelegen heitsma cherin 2 arrendevole, pieghevole, cedevo. 

Seldſo rte 42 f. sorta, of zu _. „V. ruffiana, /. le; agile, destro, sciolto, svelta; 
spe . Gelegenheitsurſache - maden, snodare, render piegho 

Geldſt ra fe 4 , J. pena pe-| “--),/, causa occasionale, /. | vole; = n, giuntura, congiuntu- 

ri . Belegentlig (tu), gg.] ra, articolazione, F. articolo, n. 
occasionale; , avv. in occasio. commessura, eommettiturn, Hi 
ne, all' occasione, occasionalmen- tom Arme) piegatura, Ss (an der 
te, a caso, ineidentemente, dan-| &ette) anello, m.; zu den Gelenken 
dosi il caso. Bebörig, articolare. 
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Gelenkbein (I), K. 0330! 
sesamoideo, m. = 

Gelentdräfe (L=), J. gbi- 
andola articolare, /. 

Gelenkheit (-+-I,F eedevo- 
lezza, arrenilevolezza, pieuhevo- 
lezza, flessibilita, agilità, / 

Gelentfam (2%. Gelent. 

Gelenkſamkeit (tr 
Gelenkheit. 

Geleucht (, n. lumi, m. pl. 
illuminazione, /. 

e lf, n. miniera di rame giallo, /. 
zelichter (2 - n. calibro, m. 
qualita, /.; eines Gelichters fein, es- 
ser dello stesso calibro, esser 
taccato «dello stesso pelo. 

#Gelieben(- tv), 0. piace- 

re, aggradare. 
Geliebt (, part. f. Lieben. 
Gelie fern 27), v. u. coagu- 
larsi, rappigliarsi. . 

Gelinde (2), 488. morbido, 
marbidoso; molle, tenero ; dolce, 
soave, benigno, mite, piacevole ; 
moderato; leggiern, lieve; - Ue 
senci,f. medicamento benigno, m.; 
- Feuet, n. fuoco lento, m.; — Gab: 
res zeit, J. dolce stagione, fi - Re 
der, n. pelle morbida, f.; = Regen, 
ın. pinggetta, spruzzaglia, 7 
Strafe, f. pena mite, fs — Wärme, 
f. calor temperato, m.; = Schweiß, 
an. sudor lieve, sudor leg iero, 
in.; dad Wetter wird gelinder, il tem- 
po si mitiga, il tempo si raddal- 
eisce; - machen, rattemperare,ral- 
dolcira; - Mittel anmenden, andar 
con le belle; impiegare modera - 
zione; Mittel vetrſuchen, tentar 
rimedj più dolci; - Saiten auf zie 
ben, fig. canyiar di tuono, venir 
colle buone; — avo. piacevo!- 
mente, dolcemente, mitemente, 
leggermente; - reiben, soffregare ; 
- verfahren, operare con beni- 


gnita. 

Gelindigkeit (4), f. dal- 
cezza, placidezza ; affabilità, soa- 
vita, benignita, dolcezza, agevo- 
lezza, /. 

Gelingen (tw), v. n. irr. riu- 
scire, venir fatto, venir a capo, 
aver buon successo; ed wird mit =, 
mi verra falto, ci riuscirò. 

Geligpel(-4v), n. frastaglia- 
re; bisbiglio, 1. [rintronare. 

Gellen (2), v. n. risuonare, 

Geloben (=), v. a. promet- 
ter con voto, votare, far vato; 
Treue , prometter fedeltà. 

Gelobt (-4), part. lodato; ge 
lobte Land, u. terra promessa, f. 

+Geldbniße- =), n. voto, pro- 
messo, m. 


Gem 


————————€—€€———————mm—€—=E«<FE 
Gemdldegallerie(v4>-v-) 
8 galleria di quadri, f. 
emäldeliebhaber(---- 
um. dilettante di quadri, m. 
Gemäldefammlung (Lu 
„ raccolta di pitture, 0 qua- 
dri, /. (forn. 
Gemangkorn (, f. Mang: 
Gemarkung (2 estensio- 
ne del territorio d'una città ecc., /. 
Gema ß (4), n. misura, n. 
Gemäß (Y), ass. conforme. 
corrispondente, conveniente, pro · 
porzionato; =, su conforme, 
secondo; unferer Berabretung -, 
secondo il nostro concertata; det 
Wabtheit -, conforme alla verita; 
feinen Stande — leben, viver con- 
forme al sua stato. 
Gemdfbheit (mt f. confor- 
mita, congruenza, convenienza, 
corrispondenza, /.; in · deſſen, io 
conformità di che. 
Gemduer(-4-), n. murà, m 
J. muraglia, J. 
emein (— 4), agg. comune, 
pubblico, generale, universale ; 
familiare, volgare, popolare, or- 
dinario, basso; gemeine Ausdruck, 
in. voce bassa, f.; gemeine Beueb · 
men, n. maniere comuni, J. Pl; 
gemeine Bee, u. ben pubblico, m.: 
gemeine Mann, m. uomo volgare, 
m.; gemeine Wenienverftand, an. 
senso comune, m.; gemeine Syrech 
art, f. parlar comune , linguaggio 
volgere, m.; gemeine Erribmert, n. 
proverbio comune, proverbio bas- 
so, m.; gemeine Wett, n. voce bas- 
sa,f.; bad if mit qu —, questo m'e 
troppo comune, questo m'e trop- 
po ordinario; man fagt im gemei⸗ 
nen Leben, nella vita comune si 
dice; er if von gemeinem Stande. 
egli è di bassa estrazione, egli e 
persona del valgo; - machen, far 
comune, accomunare; mit cinem 
gemeine Sache machen, far cosa co- 
mune con alenno; -, «uv. comu- 
nemente, volgarmente, ordina- 
riamente, comunalmente, hassa- 
mente, trivialmente ; ſich mit einem 
- machen, familiarizzarsi con al- 
cuno; - teden, parlare sl dialetto 
del valgo. {po comunale, m. 
Gemeinadert-L-),m.cam- 
Gemeinde (20% L comunità, 
f. comune, m.; (einer Stadt) citta- 
dinanza; parrocchia, f. parroc- 
chiani, »n. pl; chriſtliche —, crmu- 
nione cristiana, cristianità, f. 
Gemeindeglied (£--), n 
membro d'una comunità, m. 
Gemeindegur(-1--), n. be- 
ne comunale, bene del comune, m.‘ 


venir tenuto come. . . contare, 

avere autorità; mit gilt Allet gleich, 

m'è tutt'uno, m'è tutto lo stesso; 
das gilt und, or tocca a noi; was 
gilt dieſet Wein? quanto costa que- 
sto vino! was gilt die Wette? quan- 
to val scommettiamo? jetzt gilt es! 
ora si ci vuol coraggio! das gilt 
ulles nichts, tutto questo non gio- 
va nulla; das laſſe ih —, questa la 

asso; oh, quest' è un altra cosa; 
es gilt für aus gemacht, questo si ri- 
guarda come cosa fatta; die mei 
Ren Stimmen -, la pluralita de’ 
voti decidono; er gilt Alles dei ihm, 
egli può tutto presso di lui; was 
von einem gilt, gilt auch von dem Un: 
dern, lo stesso avvien dell’ uno 
che dell’ altro; mir gilt der Eine fo 
viel als der Undere, l'uno m'è lo 
stesso che l’altro; - laſſeu, lasciar 
passare; eine Rechnung laſſen, 
approvare un conto. 

Geltend (Zw), part. che vale, 
valido; feine Rechnung - machen, far 
valere i suoi diritti. 

Geltung(4-),f. valore, m. 

Gelübde (tw), n. voto, m. 
promessa solenne, /. das - erfül⸗ 
len, adempiere il voto; ein - than, 
far voto. 

Gelùft (4), n. contupiscenza 
carnale,f-; desiderio, m. voglia,f. 

Geliften(-4-), 0. n. imp. de- 

siderare con bramosia , bramare 

cupidamente , invogliarsi; esser 
tentato; laſſen Sie ſich nicht —, es du 
thun, scacciate la voglia di far 
ciò, non si lasci venir la voglia 

di far ciò. (porci. 

Gelzen (4), v. a. castrare i 

Gemach (2), n. camerino, ga- 

binetto, . camera, stanza, fi 

beimliche , luogo comune, cesso, 

comodo, m. 

Gemach (2), abo. e int. piano, 
adagio; nur gemach! adagio, pia- 
no! non tanta fretta! 

Gemache (1x. lavorio me- 


te, pian piano, lentamente; - le 
den, vivere agiatamente, vivere 
ne' comodi. 
Gemächlichkeit (LI): S 
agiatezza, comodità, F comodo, 
agio, m. 
Gemädht (4), n. lavorio, m.; 
Gelt! int. non è vero! ah! „„ Gemeindehaus (4), n 
Gelt, «gg. non pregno, infecon-|Gemabl(-4), m. marito, spo-| casa della comunita, f. 
do, sterile. so, consorte, m. (consorte, /. Gemein derecht C2 ), n 
Gelod(-4), n. allettamento, m. Gemahlin (29), 7 sposa diritto della Adi ep 
Gelte(4-),f. mastello, m. nec- Gemahnen (I), 0. u. sem- Gemeindevorfteber (4 
chia, /.; in atojo, m. brare, parere; sovvenire; et ge „m. capo de comuni, m. 
Gelten (1), v. n. er. valere, mahnt mich, mi paro, mi sembra. Gemeine, ſ. Gemeinde. 
esser valido, aver valore, aver Gemeingefühl (25 N90, R 
eorso; - füt. , passare per...; senso comune, m. 
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"comune. 


Gem Gem Gen 231 


Gemeingeift(-£-), m. pe 
del ben comune, spirito pubblico, 
n. sentimenti patriotici, n. pi. 
Gemeinguͤltig (-4--), 458. 
generalmente ricevuto, ticono- 
sciuto. [blico, m. 
Gemeingut(-£-), n. ben pub- 
Gemeinhaus (-4-), ſ. Ges 
meindehaus. , 
Gemweinheir(-£-), f. pubbli- 
co, comnne, .; volgarità, trivia- 
lita, bassezza; scostumaterza, J 
Gemeinherrſchaft (-4--), 
F. dominio comune, n. 
Gemeinbirt(-4-),22. pastore 
del comune, in. 
Gemeinbutung (2g), 7. 
prati comuni, n. pl. 
Gemeiniglich („L--), avo. 
comunemente, ordinariamente, 
per l'ordinario, per lo più, in tze- 
nerale. 2 
Gemeinnägig (-L-»), agg- 
d’utilita pubblica, o generale; -, 
abo. in modo utile al pubblico. 
Gemein nuͤtzigkeit (), 
J. utilità generale, utilità pubbli- 


za, f. mescolamento, guazzabu- 
glio, m. (segua, m. 

Gemert(-2), n. segno, contras- 

Gemeſſe (-4-), n. misurare, 
in. misura, /. 

Gemeſſen (-£»), part. misn- 
rato; gemeflene Befehle, zn. pl. co- 
mandi espressi, ordini precisi, 
m. pi. [cisione, /. 

Gemeſſenheit (42 -e pre- 

Gemetzel (), n. macello, in. 
strage, uccisione, /. 

Senio (4), n. miscuglio, m. 
mescolanza, mischianza, mistu- 
ra, f. [tagliata, /. 

Gemme (4-), / gerama, pietra 

Gemorde, (. Gemetzel. 

Semsbod(t-),m.camnacio,m. 

Gemfe(£-),/. camoscio, u. ca- 

ra salvatica, /. 2 

Gemſen fell'(£--), n. pelle[ Gemüthsneigung 2 %. 
di camoscio, /. inclinazione, propensione; ten- 

Gemfenfuf (4--), m. (chir.){ denza dell’ animo, /. 
pellicano, m. [de gn È Gemuͤthsregung (-4--), f. 

A (£--), f. eaccia| Gemürhsberwegung. 

Gemſenjaͤger (4 =, m. cac-|Gemurbérubhe(-4--),/. pa- 
ciatore di camosci, m. ce d'animo, quiete dell’ animo, 

ca, f. - [comune, m. Gemſenkugel (4) . ege-| tranquillità di spirito, /. 

Gemeinochs (= m. toro del] gropila, /. . Gemitbéftimmung (Lew), 

Gemeinort („L-),m.piez-|Semsleder(-»),r. cuojo di] / disposizione dell’ animo, f. 

camoscio, m. {nica, m. 


£<-<-)},/. disposizione d'ani- 


mo, J. 

Gemuͤthsbewegung (-4-- 
, passione, . affetto, m. com- 
mozione d'animo, agitazione, /.i 
beftige —, trasporto, violento af- 

8 f 
enuchsfaiiung, (-4--),f. 
Gemuͤthsverfaſſung. 

Gemitbègabe(-4--),/. do- 
no dell' animo, m. 

Gemutbéfraft(-4-),/. for- 
za d'animo, /. 

Gemuͤthskrank (--), 448. 
infermo di mente; ipocandrico, 
malinconico, appassionato. 

Gemirbéfrantbeit(-4--), 
J. infermita di mente, passione 
d'animo, debolezza di spirito, 
malinconia, /. 


Gemeinplat/za comune, piaz- umore, m. 
za pubblica, /. luogo comune, m.|Gemgmurgel (£-»), J. doro-[Gemitbaunrube (-4---), 
‘cosa ricantata, /. [Gemsziege (4. camatcia,|- /. alterazione d'animo, f. affan- 
Gemeinſam( 2 , ſ. Gemein-] camozza, /. no, mn. 
ſchaftlich. Sewüll \c-£),n. ealeinseci, Gemüthsberduderung (> 4 
Gemeinſchaft (4 -). J. eomu-[ Gem llm / rottami, m. pl „ Aterazione d'animo, f. 
nanza, comunione, comunità;|Geminyt (4) agg. e purt. o- Ge m ͤthsverfaſſu n 964 
connessione, unione, f.; commer-| niato, monetato; fig. es iſt darauf ), J disposizione d'animo; si- 
eio, m. familiarità, /.; — der Gü-, ciò è quello che sì vuole. tuazione dell'animo, / umore, n. 
ter, comumione de heni, J.; s-[/Gemurmel(-4-), n. mormo- Gemüt s zuſt and (-L-»),m. 
defiten, possedere in comune, pos-] rio, susurro, bisbiglio, m. stato dell’ animo, . disposiaio- 
sedere insieme; mit einem - ma-fGemurre(-4-), wu. mormorio, | ne dello spirito, /. 
chen, far cosa comune con alcuno; barbottio, borbottamenta, 22. Gen, prp. verso; - Himmel, al 
mit einem in — leben, aver familia-[Gemuͤſe (290, n. civaja, /. le-] cielo. [comtinno, n 
rità can uno, aver commericu con) gume, m. verdura, f. Gengge (4), n. rodimento 
aleuno. Gemufebau (-4--), m. col-|Gendbe(-4v), m. cucire, cuci- 
Gemeinſchaftlich (-4--) tura de' legumi, /. farto, 2a. | mento, in. cucitura, f. 
agg. comune;  gemeinfhaftlibeGemifegarten(-4---), n. [Genannt (-4), pure. e agg. 


Mauer, /. muro di mezzo, m.; 8e1Gemifigt(- L=), part. neces- to, detto. 
meiuſchaftliche Simmer, u. stan sitato, astretto, costretto, obbli-[Genaſche (42 =, n. ghiottornia, 
comune, J.; auf gemeinſchaftli gato; ſich - feben, vedersi co-| golasità, leccornia, /. 


Koſten, a spese comuni; - ſreiſen 
aver tavola comune, mangiare in- 
sieme, mangiare io combutta; - 
leben, vivere in comune, far vi 


Genau (), 48g. esatto, pun- 
tuale, accurato; stretto, intimo, 
intrinseco ; circostanziato, minu- 
to; genaue Erzählung, J. narrazin- 
ne esatta, /.; genaue Freunt, /. 
amico stretto, .; genaue Freund“ 
ſchaft, J. amicizia intima, stretta 
amista, /.; genaueſte Preid, m. piu 
ristretto prezzo, M.; genaue Untc:« 
ſuchung, J. ricerca scrupolnsa, /. 
esame rigoroso, m.; genaue Bere 
binbung, /. unione strettissima, /.; 
mit genauer Roth, a stento, a pena; 
et it zu , egli e troppo teuace; 
2, 4UU. esattamente, accurata- 
mente, precisamente, puntual 

mente, minutamente, scrupulosa- 
mente; - genommen, prendendo la 
cosa a rigore, rigorosamente par · 
lando ; ich weiß ed uicht fo =, non la 
so poi così per l'appunto, o per 
minuto; man muß ed nicht fo — neb⸗ 
men, non bisogna poi esser così 


* 


s o. 
Gemütbtetun. animo, m. men- 
te, V sentimenti, m. pl. cuore, 
spirito, m.; indole, /; carattere, 
in. tempra, /.; mit tubigem Sensi: 
the, con animo tranquillo, ad ani- 
mo riposato; zu Genütbe führen, 
zammemorare, metter in animo, 
far sovvenire; fein — auf etwas 
ribten, rivolger l'animo ad alcuna 
cosa; ſich etwas zu Gemitbe ziehen, 
Rom in cuore q. c., affannarsi 


dig. e. 

Gemuͤthlich (2 0), agg. in- 
elinato, dis posto: cordiale 
sibile; tamente. 
Gemuͤthlichkeit (42 9), /. 
Drepena ano; grata disposizione 


Gemeint (C7), part. e «gg. ine 
tenzionato; fo if es nicht -, non d 
questa la mia intenzione, non va 

intesa così, nun s'intende dir 

ueato. 
emeintrife(-£-), J. pascoli 
del comune, in 


Semeinsernäudli (2 
ul agg. generalmente intelligi- 
e. 


Gemeinmefen(-4--),n. co- 
mune, . repubblica, / 
Gemeinwieſe (-+-»), J. pra- 
to del comune, in. ima, /. 
Gemelle (C7), n. mugnere, Gemitbegrt(=4-),f indole, 
trarre il latte, m. F. carattere, zu. tempra, disposi- 
Geena: (=), n. mescu-| zione nell’ animo, f. 
emengfelf glio, m. moscolan-[Gemüthsbeſchaffenheit (+ 


fen müſſen, dover vivere a stento; Generaliſiren (24), o. 
- eintreffen, arrivare a puntino; ed | «. generalizzare. È 
genauer geben, venir colle buone, (Generaliff(imu&(---Le-)|Geniefbar (v£-), agg. godi- 


raumiliarsi; - leben, vivere stret- 


m. generalissimo, m. 


tamente, vivere magramente, sta- |[Generalitdt(----4), f. ge- 


re a stecchetto. 
Genauigteit(-4--),/. esat- 

tezza, 

puntualità stretta economia, /. 


neralità, /. generali dell’ arma- 
ta, m. pi. 


recisione, accuratezza, Generalkapitel (--L--»), 


n. capitolo generale, m. 


Genealog (), m. genealo-Generalkarte (--4-), J. 


go, genealogista, m. 


carta generale, /. 


Genealogie (---»L), f. ge-|Generaltommiffdr(--1-- 


nealogia, geneolngia, f. 

Benealogiſch ea. 
genealogico. [nealog. 
Senealogift(---»L),f. Ges 


Genehm (-£), avo. - halten, Generallandtag 


aver a grado, approvare; gradi- 
re; nicht - halten, disapprovare. 
Genehmhaltung (-4--), (. 
Genehmigung. 

Genehmigen (-4-v), v. a. 


-), m. commissario generale, m. 


Seneraltriesstommiffädr 


(-»-Luw-), m. commissario 


generale di guerra, m. 
(-»- -), 


mn. dieta generale, mn. 


Generallieutemant (-—4- 


m. luogotenente generale, m. 


Generalliſte (--£-»), f. U- 


sta generale, . 


approvare, aver a grado, gradire, Generalmajor (--£»-), m. 


aggradire, acconsentire, accor- 
dare; einen Medfel —, accettare, o 
onorare una cambiale. 

Genebmigung(-4--),/. gra- 
dimento, aggradimento, m. ap- 
provazione, /. assenso, consen- 
so, m. 

Geneigt (-£), agg. affeziona- 
to, benevolo, portato, propenso, 
inclinato; - fein, voler bene, por- 
tar affetto; zu Krankheiten — fein, 


maggior generale, general mag- 
giore, m. 


Generalmarſch (--1-), m. 


chiamate generale, generale, /; 
den - ſchlagen, suonare a raccolta, 
batter la generale. 
Generalmufterung(--4-- 
a F. rivista generale (delle trup- 
sf 
emeralpadhter(--L-»),m. 
appaltatore generale, m. 


Gen : 


D [d’ingegneri. n. 
eniecorps (-), n. corpo 


bile, mangiabile, bevibile. 

Genießen (8), o. a. irr. go · 
dere, godersi, gioire, fruire, pose 
sedere, esser in possesso; gusta- 
re, mangiare, assaggiare; ic habe 
beute noch nichts genoſſen, oggi non 
ho mangiato la minima cosa, og- 
gi sono ancora digiuno; bat bende 
mahl , ricevere la sagra comu- 
nione; die UAchtung Aller -, posse- 
dere la stima di tutti; eines Freund- 
ſchaft , possedere l'amicizia d'al- 
cuno, godere dell' amicizia d’al- 
cuno; Ruhe =, goder pace, goder 
riposo; Unterticht -, avere lezio- 
ne, godere le istruzioni; viele Bore 
theile —, goder molti vantaggi. 

Genießend (4), part. go- 

dente, possedente. 

Geniefu ng(-4-), f. godimen- 

to, m. ione, f. 

Geniren(-4*), v. a. indomo- 
dare, inquietare, molestare; ge 
nirt fein, essere ristretto, essere 
limitato. 

Genifte(-4-),n. fuscelli, fra- 
sconi, m. pl. pagliuzze, /. pl.; gi- 
nestra, / ginestro, m. 

Genitiv(--4), 

Genitivug (--4-), 

Genius (4 /, m. genio, m. 


m. geni- 


essere sottoposto a malattie; ein Gene ralpardon (- 4 -„mn. [Geno (-4), m. compagno, so- 
men Obt leihen, degnarsi di] amnistia generale, /. perdono ge- 


are ascolto ; , avv. affezionata- 


erale, m 
ne e . 


cio, consorte, collega; complice, 
giurato, m. 


mente, con affezione, benevol-[Generalquartiermeiſter (-[Genoſſenſchaft (-1--), J. 


mente, cortesemente. 


w-L-v), m. quartiermaestro 


Geneigtheit(-£-),/ inclina-| generale, m. 


zione, propensione, 
nevolenza, f. 


one, be-[Generalſchatzmeiſter 24 


—“), m. tesoriere generale, m. 


General (-»£), m. generale, |Generalftaaten(--4--),m. 


capitano, N.; =, agg. generale, 
prineipale. 
Seneraladjurant(--£-»-) 


J. stati generali, m. pl. 
den eralftab(--4-), m. sta- 
to maggiore, m. 


m. ajutante maggiore dicampo,m. |Generalfturm(--—4-), m.as- 


Generaladmiral(--£-»-—), 
m. ammiraglio generale, ammira- 
Ph supremo, m. 
eneralat(--——£), n. genera- 
lato, m. dignità di generale, f. 


1 generale, attacco genera- 

e, m. 

Generalſuperintendent (- 
sLuwww-), m. soprantenden- 
te generale, ispettore generale 


Generalbafi(--4-),m. basso] delle chiese protestanti, m. 


continuo, m. 
Generaldirektor (- 24), 
m. direttore generale, m. 
Generalein nehmer (--Lv 
-v), m. ricevitore generale, ri- 
seotitore generale, m. 
Generalfeldmari@mali (-v 


-Lu-),m. gen ssimo, m. 


General8mirde(--4--),/. 
si dignità di generale, f. 
eneralvorſteher (-—-4-- 


compagnia, società, /. consor 
zio, in. 

Genug (-4), «cv. ahbastanza, 
quanto basta, assai, bastexolmen- 
te, bastantemente, a aufficienza, 
sufficientemente; in somma; tab 
if mir , ciò mi basta; tu kemmſt 
Beit -, tu vieni assai per tempo; 
er iR nicht verfibtig —, manca di 
prudenza, non è cauto ahhastan- 
za; — (cin, bastare; ſich ſelbſt - (cin, 
bastare a ne stesso. 

Gen uͤ ge („Lu), f. sufticienza, 
bastevolezza, f.; zur -, quanto ba- 
sta, a sufficienza, abbastanza; jur 
- haben, aver abbastanza; - Ic» 
Ken, soddisfare, appagare, adem- 
pire. 


-), m. soprantendente genera-[Genidgen(-4-), v. n. imp. ba- 


le, m. 

Geneſen (4 Y), o. n. guarire, 
risanare; ricuperare la sanità, 
ristabilirsi d'una malattia, ria- 


Generalfeldwachtmeiſter] versi. 
(vet), sn. general mag- |Genefung (-4=), J. convale- 


giore, maresciallo di campo, m. 


scenza, guarigione, /. 


stare, soddisfare, essere sufficien- 
te; Ab - laffen, appagarsi, con- 
tentarsi; der iſt reich genug, ber ih 
- läßt, prov. la contentezza val 
iù de x ee ; 
enuglid),{. Genugiam. [keit. 
Genuͤglichkeit, ſ. Genùgîame 


ciente, bastevole; , abo. bastan- 


Generalfeldzeugmeiſter, m. Genial (--4), agg. geniale, |Senngfam (-4-), «eg. suffi- 
(Lv), m. generale dell d'ingegno. 
artiglieria, m. Genick (2), n. nuca, coppa, J; 


Generalfigfal(--4--), m. 
fiscale generale, m. 


tas — breben, dinoccolare, romper Genu 


la nuca, rompersi il collo. 


temente,abbastanza,a sufficienza. 
fam (4), «gg. fruga- 
le, facile a contentare, moderato; 


Generalgemaltige (--4-- |Genidfang (+4-), m. coltel- 5 avv. frugalmente, con 


Se, m. gran prevosto dell' ar- | lata 


mata, m. 


a nuca, f. 


tello, m.] frugalità. n 
Genidfingit else) m.colL{Genugfamfeit(-1--),f.&ce 


[ndge. 


tivo, m. 


N er 
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Genigfamfeit(-4--),/.con- 
tentezza, soddisfazione col suo 
stato;  frugalita, moderazione; 
sobrietà, 1 

Genugthuend(»L-v), ung. e 
os. soddisfacente, soddisfatto- 


rio. 
Genugtbun (-4-), 0. 4. irr. 
soddisfare, satisfare, dar satis- 
1 A i 4 
enugthuung(-4--), / sod- 
disfazione, satisfazione, tà 
Genuß (2% n. godimento, nsn- 
frutto, possesso, . fruizione, /; 
- des Abendmabls, prendere la 
santissima eucaristia, 1,1.; geiftige 
-, ricreazione dell’ intelletto, f. 
Geoddfie(--=),/. geodesia, f. 
Geoddtifh(--4v), ugg. geo- 
detico. [gnosia, /. 
Geognoſie (--“4), /. geo- 
Geognoſtiſch t--4-), agg. 
geognostico. m. 
Geograph (-), m. geografo, 
Geographie (--»L), J geo- 
grafia, . (geografico. 
grographilo (-- 4), Ugg. 
Geolog(-=£), m. geologo, m. 
Geologier--»L),f.geologia,f. 
Geologiſch (4g), agg. geo- 
logico. 
Geomant(--<), m. genmante, 


Ger 


ta, via diritta, /; gerades Weges, 
a dirittura; all’ istante; - Mann, 
mn. uomo giusto, uomo leale, 
m.; und ungerade ſrielen, gino- 
car pari o caffo; , abb. diritto, 
a dirittura, dirittamente, dritta- 
mente, direttamente; a piombo, 
perpendicolarmente; per l’ap- 
punto, apprinto, precisamente ; — 
gegenüber, diametralmente uppo- 
sto; - gewachſen, cresciuto dirit- 
to; - heraus, francamente; nach —, 
oco a poco, in breve; dat wellte 
© , ciò era appunto quel che 
voleva; ich din — fo alt als er, ho 
per l'appunto l'etaszua; es find beu · 
te — zehn Jahre, oggi sono dieci 
anni appuntino; fünf - fein laſſen, 
proo. lasciar andar tre pani per 
coppia; - geben, andare dritto; 
den Kopf — balten, tener la testa 
alzata; - berausfagen, dire in chia- 
ri termini, dire apertamente; - 
fteben, starsene ritto, tenersi rit- 
to; stare a piombo; ſich — an einen 
wenden, indirizzarsi a dirittura a 
uno. . 
Gerade (-£»),f. sopraddote; 
giunta di dote; paraferna, /.; jut 
— geborig, sopraddotale. 


(n. Geradeaus (---4), «oo. in 


retta linea, direttamente. 


Geomantie (---<), /. geo-|GeraDewegi---4),c00. fran- 


manzia, /. [geomantico. 


camente, senza barbazzale. 


Geomantiſch (--4<), «gg 3 avv. a di- 


Geometer (=), n. genme- 
tra, geomet ro, zn. 


rittura, direttamente; troppo li- 


[metria, F. bero. 


Geometrie (---4), . geo- Geradbeit(-4-),/. dirittura, 


Geometrifoà(--4-),ugg.geo- 


drittezza, rettitudine, /. 


metrico, geometro; , uv. geo-{GeraDdlinig(--4-), ugs. ret- 


metricamente. 

Ge pack (2), n. bagaglie, J. pl. 
bagaglio, carriaggio, m. valigia, /. 

Sep eif (), n. fischiata, /. ſi · 
schiamentn, fischio, 1. 

Gepipe (-4<), n. gridare de' 

uleini, pigolio, n. 

Sen lapper (4 ), n. chiac- 
chierata, f. cicalio, cicalata, /. 
ciarle. /. pl. 

Gepldrre (+4), n. schiamaz- 
20, gridamento, gridio, zn. 

Ge p laͤtſcher (-4-), n. scro- 
cia, 27. 

Geplatze (-4-), n. scnppet- 
tio. m. [ria, /. 

Geplauder (-4-), u. ciarle- 

Gepolter (-‘4-), u. romore, 
strepito, chiasso, fracasso, va. 

Sep rdäge(-£»), n. impronta, f. 
impronto, n.; (auf Münzen) co- 
nio, In. (ria, jattanza, /. 

Sep 19 ble (»£»), n. milante- 

Geprdnge (4 ), n. pompa, /. 
treno, fasto, apparato, in.; mit =, 
con pompa, con treno, con gran- 
de apparato. 
fragore, strepito, m. 

Gequake (4 =), n. gracidare, 
gracidamento, m. 

Gerade (-4-)- agg. diritto, 
dritto, retto, pari; — Linie, /. li- 
nea retta, /; - Weg, n. via ret- 


tilineo. (tura, rastiatura, f. 
eraspel (-4-), n. raschia- 
eraſſel (-4-), n. strepito, 

fragore, in. 

Gerdth(-4), a. mobili, . pl. 
masserizie, J pl. arredi, suppel- 
lettili, 1. pl.; kleine -, utensili, 
m. pi. 

Gerdtbetammer (-4---), 
J. ripostiglio, m. 

Geratben(-+-), 0. «.irr. riu- 
scire, prosperare, aver buon suc- 
cesso; provenir bene; capitare, 
incappare, giungere a caso, cade- 
re, dare in; woblgeratbene Kinder, 
n. figli ben nati, figli di buona in- 
dole, m. pl.; wobin bin id -? ove 
son mai capitato? die Ernte if die 
fed Jahr nicht —, la raccolta fu 
quest'anno molto scarsa; an cine 
ander —, venire alle prese, venire 
alle mani, accapiyliarsi, azzuffar- 
si; ſchlecht , riuscir male, capitar 
male; wobl -, riuscir bene; in Ure 
muth , cadere in poverta; in 
Brand , accendersi, incendiarsi, 
infiammarsi; in Etſtaunen , re- 
stare attonito, restare sorpreso; 
auf den Gedanken -, venir in pen- 
siero, venir in testa; in Jemanded 
Gewalt -, cadere in potere di al- 
euno; in böfe Hände —, capitare in 
cattive mani; in Harniſch , entrar 
in collera, accendersi d'ira; an 
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ten rechten Mann -,cader in grem- 


bo alzie: ins Reg-,incappar nel- 
la rete; dar nelle ragua; in Eda- 
den -, far delle perdite, scapita- 
re, lasciarvi del suo; ins Stecken 
-, arenarsi, incagliarsi gli affari; 
in Verdacht —, entrar in sospetto; 
ins Verderben —, andlare in rovina; 
in Rerfal —, andare in decaden- 
za; in Vergefenbeit —, andare in 
abblio; in Bern -, entrar in col- 
lera. then. 

Gerathen(»-£»), part. |. Ras 

Gerathewohl (---4), uu. 
aufs =, all'avventura, a tutto ri- 
schio; a casaccio, ad ogni even- 
to; aufs - fpreben, parlar a caso; 
etwas aufs — unternehmen, intra- 
prender un affare a tutto rischio, 
intraprendere q. c. senza molto 
riflettervi. 

Gerdatbbolz(-4-), n. legname 
dd costruzione, / Doo 

Gerdebibaft(-4-), ſ. Ges 

Gerducdert (-4-), part. fu- 
mato, affumicato; seccato al fu- 
mo; geräuderte Fleiſch, n. carne 
salata, /. 

Geraufe (C2), n. rissa, ba- 
ruffa, capiglia, / 

Geraum (-<), «gg. spazioso, 
ampio, largo, esteso; geraume Beit 
vorber, un pezzo prima; feit getau⸗ 
mer Beit, da gran tempo, da lungo 
tempo; es iſt ſchon eine geraume Beit 
ber, è gia un bel pezzo, è gia pez- 
zo di tempo, fa già un bel pezzo; 
-, 100. largamente, ampiamente. 

Gerdumig, ſ. Geraum. 

Gerdumigfeit(-4--),/apa- 
ziosita, ampiezza di luogo, /- 

tGerdumild Cd] ſ. Ge⸗ 
raum. (Geraͤumigkeit. 

Gerdumlichkeit (28, |. 

Geraͤuſch (-+), n. strepito, ro- 
more, fracasso, scroscio, m.; 
(cacc.) frattaglie, / pl.; kleine , 
buzzicchio, mormorio, n.; obne —, 
chetamente, senza romore; ento 
fernt dom Gerauibe der Welt, lon- 
tano dal tumulto del mondo. 

Gerdufhlos(-2-), «gg. sen- 
za romore, tranquillo, quiete. 

Ger duſchloſigkeit 4), 

. silenzio, . tranquillità, f. 
erdufdooll(-4-),agg.stre- 
pitoso, romoroso. 

Geraͤusper (4g a. strepito, 
spurgamento, spurgo, . 

Gerbebant(4--),/. cavallet- 
to de’ conciapelli, m. [cuojo. 

Gerben(£-), v. a. conciare il 

Gerber(4=-), m. conciatore di 

elli, cunjajo, in. 
de rberei(-=—<),. concia delle 
pelli; concia; arte di eonciar le 
pelli, /. 

Gerberlobe(4=--),/. polve- 
re di concia, concia, /. 

Gerbſtahl (£-), m. rastiatojo 
de’ cönciapelli, m. 

Geredri-),agg. giusto, equo, 
eonvenevole, ragronevole, debi- 
to; adattato; getechtet Gott! giu- 
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sto Din! getechte ohn, m. premio 
condegno, .; getechte Mann, n. 
uomo giusto, uomo retto, t.; ge 
rechte Sache, /. causa giusta, ,.; das 
Kleid iſt mit -, il vestito mi va be- 
ne; fig. in alle Sättel - fein, aver 
cimiero a ogni elmetto; aver man- 
tello a ogni acqua; machen, giu- 
stificare, agiustare; - tichten, giu- 
dicare equamente; — werden, es- 
ser giustificato; -, «vv. giusta- 
mente, con giustizia, rettamente, 
a giusta ragione; debitamente, 
degnamente, meritamente. 
Geredrigfeit(-4--),/. giu- 
stizia, rettitudine, equità, impar- 
zialità, /.; diritto, privilegio, gius, 
m.; immunità, /.; Diener der , n. 
ministro della giustizia, m.; 
banbbaben, amministrar la giusti- 
zia; einen der - überliefern, conse- 
gnare uno nelle mani della ginsti- 
zia; — widerfahren laffen, rendere 
giustiria. 
Gerechtigkeitsliebe (22 


„, amore della giustizia, zn. 


Gerechtigkeitspflege (28 


„. amministrazione della 
giustizia, / 

Geredtfame(-£--),/. pl. di- 
. ritti, privilegi 
ve, pretensioni, immunità, /. pl.; 
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-_—_-;c-__—_—P—_——r _r_—r—P—g_P_r_r—r—_—ro—_o—_—____. 
— bringen, portare una cosa in][Gerichtsherr (-4-), m. giu- 


giudizio; ter - erſcheinen, compa 


ridicente, in. 


rire in giudizio; det — fordern, Gerichtsherrſchaft (829), 


chiamar in gindizio; - balten, se- 
dere pro tribunali, tener udien- 
ra, tener tribunale; ju - figen, se- 
dere pro tribunali, stare abanco; 


f. giuridicenza, f. 
Gerichtshof (-‘-), m. corte 
di giustizia; foro; tribunale, sn. 
curia, 


Hülfe vor — ſuchen, ricorrere al ee eee 


braccio della giustizia. 
Gericht (g), n. imbandigione, 
vivanda, pietanza, /. piatto, .; 


. cancelleria del tribunale, /. 
fGerichtsknecht (-£-), m. 


birro, sergente, ra. 


- Silbe, piatto di pesce, in.; die Gerichtskoſten (-4--), pl. 


Geribte auftragen laſſen, far im- 
bandire i cibi, o i piatti. [ten. 

Geri 971 t (2, part. ſ. Rich⸗ 

Gerichtlich (14 Y), agg. giudi- 
ziale, giudiciario, giudiziario; ge: 
tichtliche Autfage, /. deposizione 
fatta in giudizio, ; , «vv. giu- 
dicialmente, giuridicamente; - 
auß ſagen, deporre, o far deposi- 
zione in giudizio; - belangen, ac- 
ensare in giudizio; - bezahlen, pa- 
gare in giudizio, pagare sul tap- 
peto; - verfahren, procedere per 
via di giustizia, procedere giu- 
stizialmente; — verfolgen, perse- 
guire giustizialmente. 

Gerichts amt (), n. tribu- 
nale, foro, m. 


„m. pi. prerogati-[Gerichtsamtmann (-L-»), 


in. balivo, podesta, m. 


feine — abtreten. cedere i suoi di-| Geribt8barfeit (-4--), 


ritti. 
1Gerechtſamkeit (422%. 


diritto, m. ragione, f. privilegio, Geri 


m. prerogativa, f. 


giurisdizione, f. distretto kl 
giurisdizione, m. 


uffiziale della giustizia, m. 


spese d'una lite, / pl. 

Gerichtsordnung (2 
ordine giudiciario, n. 

Gerichtsperſon (8222), J. 
persona di giustizia, /. giudice, ma - 
gistrato; ministro della corte, m. 

Gerichtsrath (-4-), mn. con- 
sigliere di giustizia, in. 

Gerichtsſaal (-4-), m. sala 
d’udienza, /. 

Gerichts ſache (4g, /. af- 
fare di giustizia, causa, /. pro- 
cesso, sm. 

Gerichtsſaß (g-), m. savget- 
to alla giurisdizione d'un tribu- 


nale, m. 
Gerichtsſchöͤppe (-=), m. 
assessore d'alcun tribunale, sea - 


bino, m. 
Geridbtéfbreiber (-4-+) 
m. cancelliere, attuario, m. 


Gerichtsſchultheiß (-4--) 


m. giudice d'un villaggio, m. 


töbeamte(-L--»),m.|Serihrefiegel(-L-»),n. si- 


gillo del governo, m. 


Gerede(-Lw),n. voce, f. ramo-[ Gerichtsbezirk (-4--), m.] Gerichtsſitzung (-L£--), f. 


re fra ’Ipnbhlico, m. diceria, /. ra- 


gionamentn, m.; ed geht dad =, cor-| Geri 


re voce; si va dicendo; einen ind 


- bringen, sparlare di alcuno, dari Gerichtsbrauch (-£-), 


male voce a una; ſi ins- bringen, 
dar che dire; far parlare di se; 


distretto della giurisdizione, m. 
so della giustizia, in. 


modo, o uso della curia, m, usan- 
za giudiciaria, f. [collo, m. 


eln langes - machen, fare una lunga] Gerichts buch (-L-), n. proto- 
cicalata, fare una lunga diceria;| Gerichts diener (-4--), m. 


im - fein, essere l'oggetto delle 
dicerie. 

Gereibe(-£4-), n. stropiccio, 
stropicciamento ; strofinin; fre- 
gamento, m. — 

Gereichen (4 ), o. n. tornare, 
ridondare; jur Ehre , tornare ad 
nnore; zum Berderben , caginna- 
re la rovina, condurre al preci- 
pizio. 

Gereif ()), n. premura, gran 
richiesta, f. spaccio, esito; con- 
corso, ın. 

Gereuen(-£v), o. n. imp. pen- 
tirsi, rincrescere, aver rincresci- 
mento; es gereut mich, mi pento, 
mi rincresce; laſſen Sie A& ed nicht 
-, non 


contento. [co, m. 


sergente della corte, birro, m. 

Geribtéferien (L-v), /. 

J. ferie, vacanze, /. pl. giorni 
eriali, m. p/. * 

Gerichts folge (44 „an- 
sistenza prestata alla corte di 
giustizia, f. 

Gerichts form (2 —-)/. forma 
giudiciale, /.; in -, in forma gin- 
diziale, giudicialmente. 

Geribtéfrobn(-4-),m.ser- 
gente della corte, messo della 
corte, . 


Gerichtsgan 


(£w-), m. cor- 


Gericht 


Gericht 


sessione de' giudici, udſienza, / 


ts bote (-=. mes- [Gerichts ſporteln (4%. 


sportale, /. pl. 


di 
m.\Serichtöfprengel(-£-»),n. 


distretto della giurisdizione, gin- 
stizierato, m. 


Gerichts ſtab (2), M. mezza, 
Geri 


tsſtand (-4-), m. ob- 
bligo di comparire in giudizio; 
foro Pr m.instanza, / 

(tatt(-4-),/. tribu- 
nale, n. udienza, /. 


Gerihhröftärte (4 lua- 


gn del supplizio, patibolo, m. 
Melle toto F. ga- 
le, m 


la dell’ udienza, /. tribuna 


Gerichtsſtil (-4-), m. stile 


enriale, n. 


Gerichts ſtube (2. tan- 


za dell’ udienza, /. tribunale, m. 


(so giudiziale, m. Gerihrsftuhl (-£-), m. tri- 


bunale, . 


Gerichtsgebuͤhren (22), Serihrstag(-L-), m. giorao 


f. pl. sportule, spese del proces- 


„J. pi. 
gliene rincresca, ne sia Er ee ie 


pl. incerti accidenzie d'una giu- 


forense, giorno d'udienza, m. 
Gerichtstermin (-4--), m. 
termine, o giorno fissato per com- 


dii in giudizio, m. 
erichtsverwalter (-L»-- 


Gerfalt(£-),m.gerfalco,girfal-| risdizione, f. 
“), m. giudice vicario in una 


J. 
Gergel (4), m. (bott) eaprug- Gerichts hafter (ed), m. 
sine, . giudice, giustiziere, m. giurisdizione, ammioistratore 
Gericht (4), n. giudizio, foro, Gerichtshalterei ( della giustizia, giustiziere, m. 
tribunale, m. curia; giurisdizio- / uffizio (m.), o carica del giudi- | Geridhtöverwaltung (-4- 
ne, f.; patibolo, m.; geifliche -, fo-| ce, f. lite, / litigio, m. -»), J. amministrazione della 
ro ecclesiastico,m.; jüngke -,giu-] Serihrshanbdel(-£-»), m. giustizia, /. vicariato, m. 
dizio universale, m.; peinliche -, Gerichtshandlung (4-9), Gerichtsverweſer, ſ. Ge - 
giudizio criminale, m.; etwas vor] /. atto giudiziale, m. richts verwalter. 


Ger 


Serichtsvogt (4 =), m. capi- 
tano di giustizia, giudice, asses - 
sore, n. . 

Gerichtsvogtei (---4), f. 
capitanato di giustizia, m. 

Geribtàzeit(-4-), f. tempo 
dell’ udienza, n. 

Gerichtszwang (2 -) m. co- 
stringimento per via di giustizia, 
gius di rendere ginstizia; distret- 
to della giurisdizione, m. 

Gerieben, part. f. Reiben. 

Gering (2), Ng. picealo, 

Geringe (4), poco, tenue, 


Ger 
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minimo, menomo; infimo; tadjGerftentieie (422, /. eru- 


-, la menoma cosa; - Preis, ın. 


sca d' orzo, /. 


ultimo prezzo, m.; nicht im Gering · Gerſtenkorn (42 =), n. grano 


ſten, niente afſatto, in niun modo; 
das iſt meine — Sorge, questa è la 
mia menoma cnra. 
Gerinnbar(-+-), «gg. coa- 
gulabile. [coagulabilita, /. 
Gerinnbarkeit (82, 7. 
Gerinne (82), n. colamento 
continuo, n.; gora, f. canale. vn. 
Gerinnen (4), v. n. irr. 
rappigliarzi, coagularsi, rappren- 
dersi; — machen, rapprendere, 


minuto, scarso, lergiern; getinge] coavulare, cuagliare. 


Amt, n. carica di poco rilievo, /.; 
geringe Beleidigung, / offesa legrie- 
ra, J.; geringe Einkünfte, /. vl. scac- 
se entrate, /. pl. tenui proventi, 
m. pl.; geringe Menſch, un. uomo 
di nissun conto, uomo vile, 17.; 
geringe Preis, m. buon mercato, 
m.; geringe Sache, /. cosuccia, co- 
sa da nulla, bagattella, /.; geringe 
Schreibart, f. stile incolto, stile 
trascurato, m.; geringe Serge, /. 


menoma cura, /; geringe Sünde, G 


peccato veniale, m.; geringe Tuch, 
n. panno tenue, m.; geringe Urfa» 
de, J. ragione frivola, ragione in- 
sussistente, /; geringe Berſehen, u. 
piccolo mancamento, piccolo er- 
rore, m.; geringe Borfal, m. coeso 
di poco rilievo, m.; geringe Bor: 
ratz, m. scarsa provvisione, /.; 
von geringer Herkunft, di bassa 
es one; im Geringſten nicht, 
niente affatto; Ich bin zu , non 
sono da tanto, ne sono indegno; 
- achten, far poco conto; - machen, 
avvilire, rinvilire, abbassare; —, 
«vv. vilmente, bassamente, scar- 
Gil... 5 2 
eringer 2), agg. comp. 
nora. inferiore; ab nin 
qualità, di minor rilievo, di mi- 
nor momento, di minor merito; - 
fein als cin Underet, essere da meno 
G 11875 . 
eringfigig (-4-), agg. 
frivolo, futile di niun 8 
di importanza. 


poca importanza, cosa di poco Ger 
Ger 
Geringhaltig (-4-*), agg. Ser 


canto, cosa di poco rilievo, . 


eringfügigkeit (-4--),f. ale (£-), m. saccentuc- 


Gerinuung/- Lu), f. coagnla- 
zione, f. cougulamento, rappiglia- 
mento, ar. 

Gerippe (4), n. scheletro, 
arcame, m. carcassa; (arch.) in- 
telajatura, /. 

Germanifirent-veLv), v. 4. 
kermanizzare, dar una desinenza 
tedesca. 

Germanismus (--L-), m. 
germanismo, germanesimo, 22. 

ern, «vv. volontieri, volentie- 

ri; di buon cuore, di buon grado. 
volonterosamente; techt -, ben- 
volentieri, volentierissimo; - oder 
ungern, per amore n per forza; 
ich möchte — wiffen, vorrei ben ga- 
pere; er fiebt es nicht -, non glie 

a caro, non l' approva, questo gli 

dispiace; ich glaube -, credo di sì; 

ſe babe ich ed —, ensì mi va a ge- 
nio, così mi piace; ich geſtebe -, 
confesso di buon grado; er bat es 

nicht — getban, non l'ha fatto a 

bella posta, non T ha fatto av- 

vertitamente; — haben, amare, 
voler bene; — mögen, bramare, 
desiderare; etwas - feben, vedere 


d’ orzo; (am Auge) orzajuolo, m. 
Gerſtenkraut (4--), n. feru- 
la, f. [tallito, »n. 
„ (Lu), n. orzo 
;ertenmebi(4--), n. farina 
d' orzo, f. (orzo, m. 
Serftenfaft (£Z=-), m. tugo d' 
Gerſtenſchleim 4, m. mu- 
cilaggine d' orzo, f. 
Gerſtenſpreu (4--), / loppa 
d' orzo, . [d’ orzo, f. 

Gerſtenſtroh (28), n. paglia 

Gerftentrant(4--), M. orza- 
ta, bevanda d' orzo, /. 

Gerſtenzucker (4---), 
zucchero d’ orzo, m. ta, /. 

Gerte (2 / euriscio, bacchet- 

Gercentraut(4--), n. citro- 
nella, /. 

Geruch (4), m. odorato, fiuto; 
odore, in.; gute =, buon adore, 
m. fragranza, f.; üble , odor fe- 
tente, fetore, puzzo, m.; einen = 
von fit geben, nlire, mandar odo- 
re; durch den — erkennen, conosce- 
re al fiuto, o all'odore; fig. im Ge: 
ruche der Heiligkeit fein, esser in 
oılore di santità. 

Geruchlos (-£-), «gg. privo 
dell odorato; senz’ odare. 

Geruchs nerve (-L-»), 
nervo olfattorio, vn. 

Geruchsſin n (g-), m. senso 
dell' odorato, odorato, mi. 

Geruͤcht (Y), u. fama, voce, f. 
grido, m.; ed geht das , corre vo- 
ce; sparge la nunva; es iſt bles 

ein , non è che una voce sparsa; 
ein — in Umlauf bringen, andar 
spargendo voce. 


m. 


volentieri q. e., rallegrarsi di y.|Serufe (==), n. chiamata, f. 


c., desiderare che alcuna casa 
arrivi; etvad nicht thun, fare q. 
e. di mala voglia, fare 4. c. mal- 
volontieri ; - geſeben ift das beſte Ge⸗ 
richt, prov. la vivanda vera e l' 
animo, o la cera; file Gaſſet find 
- tief, prov. le acque chete so- 
glion esser profonde. —(cio,m. 


chel (4 Y), n. rantolo, n. 
51 ich \(-4),n. canne- 
richt / to, n. moltitudi- 


di poca sostanza, di poco valore, ne di canne, /. 


scarso ; geringbaltige Münze, /. mo- 
neta di hassa lega, /. [ſchaͤtzung. 


Gerollt (5), part. (ſ. Rollen); 


a cannetto, accartoeciato. 


Geringhaltung, f. Gerings Geronnen, ſ. Gerinnen. 


Geringheit (-£-), /. vilta, Gerdftet (-4*), part. 
Gerſte (4*), /. orzo, m. 
dtzen (4 v. a. Gerſten (4), agg. di orzo, d' 
dra. 
5. Gerſteng cer (4, m.cam- 


bassezza, poca importanza, /. 
Geringf 

vilipendere, dispregiare. 
Geringf@dgigt=4=>), ag 

sprezzante, di 

gnoso ; dispregevole, di poca sti- 


ma; , avo. con disprezzo, di- Gerfitenbier(4=-), u. 


prezzante, disde- Gerftendbre 6 


ſ. Roͤ⸗ 


(po seminato d' orzo. 


spiya 
orzo, f. 
irra d 


d' orzo, /. 


sprezzantemente, disprezzevol- Gerſtenbrei (4 =), m. farina- 


5 rd 2 
ering kung („L-w), . 
vilipendio, n. disistima, /. l. 
prezzo, spregio, dispregio, m. 
eringfite (4), agg. sup. 


ta d' orzo, /. (orzo, n. 


Gerftenbrob(L+-), n. pan d' 
Gerftengraupen (4--v), ,. 


pi. orso mondato, orzo mondo, 
orso perlato, m. 


continuo chiamare, n. 

Geruben (-4*), v. n. compia- 
cersi, degnarsi. 

Gerubig(-4-), #88. tranquil- 
In, quieto; gerubige Leben, u. vita 
tranquilla, /.; , «vo. tranquilla- 
mente, quietamente. 

tGerà rig (2g), «gg. agile, 
lesto 


Geruͤlle (4 =), n. massericce 
vecchie; anticaylie, f. p/. 

Gerumpel (4), n. romore, 
fracasso, strepito, m. 


Gerunzelt (4), part brin- 


zato, aggrinzato, grinzoso. 
Ger N ſt (> 4), n. ponte, palco, ta- 
volato, m. 


(ften.iGeruttel (4), n. seotimento, 


sbattimento, m. agitazione, f.; 
trabalzo, sbattimento, m. 

Geſage (34 =), n. diceria, fama, 
voce. /. 

Geſaͤme (7e), n. semi, m. pl. 
semenze, f. pi. 

Gefammt(-4), gg. tutto, tute 
to insieme, unito; di concerto; 
tutti insieme; geſammte Hand, /. 
investitura d' un fendo data a 
parecchi insieme, ,; , evo. uni- 
tamente, generalmente; insieme. 
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£u-| faccendone. cai i 
<), f. insvestitura d' un feudo Geſchaͤftigkeit (4), 


saggiamente, saviamente, cun 

eit = S.| giudizio. 

operosità, attività, zedulita, fac- |Gefdeit(-4), n. (cacc.)intesti- 
cenderia, /. ni, interiora, ın. pl. 

Gefmdfre fà brer (eum. „ . dono, dona- 
agente, uomo d' affari, n. vb. presente, regalo, m. ; einem cin 

Geſch 4 fes fü hrung ( - mit etwas machen, regalare, n do- 

Pa amministrazione degli affari,/. | nare al alcuno q. c. 
zeſchaftsgang (- m. cor-[Geſchenkchen (==), n. do- 
nuzzo, rega etto, regaluzzo, m. 

Geſchichtbuch (-4-), x. libro 
storico, libro di storia, m.; Ge 
ſchichtbücher, pl. annali, m. pl. 

Geſchichtchen (Lu), n. sto- 
rietta, storiella, /. 

Geſchichte (mt), /. storia, 
istoria, /; racconto, m. narrazio- 
ne, novella, C; er verlor die ganze 
=, egli perdè tutto quanto; dad 
mare eine (done —, sarebbe una 
bella storia. 

Geſchichtlich (vLr), agg. sto- 
rico, istorico; , «vv. storica- 
mente, istoricamente. 

Geſchichtmaler (-4--), m 
pittore di storia, m. 


so degli affari, n. 
Geſchaͤftskreis (“1-), m. 
sfera di affari, /. 
Gefbdfréleben (>4-v), n 


via attiva, vita nperosa, vita oc- 


Geſammtlehen (I-)1 n 
feudo posseduto da più persone, 
m. (versità, /. 

Grazie: (52 - uni-] cupata, /. 

Gefammtſchrift mL), / Geſchaftslos (C2 -, agg. sen- 
scrittura fatta in nome di p u] za occupazione, disoccupato. 
persone, f. Geſchaͤftsloſigkeit e 

Geſammtſtim me (4 , 7 704 disoccupazione, oziosita, f. 
voto, m. voce curiata, f. Geſchaͤftsmann (- m. 

Geſandte (2g m. ambascia-| uomo d' affari, m. 
dore, ambasciatore; inviato, in.; Geſch aftstraͤger (24m. 
außerordentliche —, inviato straor-| incaricato d' affari, agente, m. 
dinario, m.; väpfliche —, nunzio Geſchaͤfts verbindung (4 
apostolico, m. u), f. relazione; corrisponden- 

Geſandtin (22%. ambascia-| xa, /. i 
drice, ambasciatrice, f. Geſchiftsiweis (4), m-|Sefhihrmalerei (v--v2), 

Befandefhaft (-4-), 2A am-] ramo di comereio, capo di comer- 6 pittura di storia, f. 
basciata, ambasceria, legazione,/.| cio, n. m. Geſchicht maͤßig (-4--), agg. 

Geſandtſchaftspoſten (8 IE (<-L), n. rarzolio,| conforme alla storia. 
% m. posto d’ambasciadore, m. Geſchaukel (C n. dondo-[Geſchichtſchreiber (4) 

Geſang (2), m. canto, m.; larsi, ciondolamento, m. : m. istoriografo, storiografo, 
canzone, canzonetta, f. Geſchehen (+), v. m. ser. scrittor di storia, storico, m. 

Geſangbuch (-4-), n.libro di] imp. arrivare, avvenire, aceade-Geſchichtſchreibung( “4, 
cantici, libro di canzoni spiritua-| re, succedere, oecorrere; cò kann & storiografia, /. 

li, in. [do cantajuolo, m.| dag . . può darsi il caso, ehe Geſchichtsforſcher (20), 
Gefangdroffel(-4-),/.tor-] 5 das fol nie wieder -, questo | /. investigatore (lella storia, 
non accaderà mai più, non lo fa-| indagatore della storia, m. 
rò più; es if ibm techt —, ben gli Geſchichtesſerſchung (vi- 

igazi ell 


juolo, m. [melodia, J. sta; ed if ihm zu viel —, gli banno =") f. investigazione a sto- 


eſangweiſe (4-v),S aria, 
Geſangsweiſe (e£-v), 4. 
er maniera di canto, cantando. 
Ge ſaͤß (4), n. sedere, podiee, 
deretano; fondamento, nı. 
Geſaͤßbein (+), m. Osso 


fatto più che troppo, gli si è fat-| ria, /. . 

to torto; es iſt gern —, I’ ho fatto Geſchichtsfreund (-4-), m: 
volontieri; et if fo gut als —, € dilettante della storia, 20. 

came fosse fatto, si puo tener Geſchichtsgemälde (84282 
per avvenuto; es seſchehe was dal , n. quadro storica, m. 

welle, avvenga ciocchè può; ed iG eſch ich tétalender (4u- 
um mich —, son perduto, per me| =), m. calendario, o almanacco 
non c'è più rimedio; e foll dir] storico, m. (storia, /. 
nichtt -, non ti si fara male alcu-[Geſchichtskunde (-L-»), f 
no; ed gel@iebt mlt ein Gefallen, mi][Geſchichts ku ndige 2. 
si fa servizio; es iR ibm Unrecht -, | m. istarico, m. che e versato nel- 
gli si è fatto torto; «eb geſchab ein] la storia. 

Schub, si tirò, si sentì un colpa; Geſchichtswiſſenſchaft (-+ 
ich wußte nicht, wie mir geſchah, non ), . scienza della storia, /. 
on di dire che sentimento pro- |G ef chick (4), u. agginstatezza, 
val; dein Wille geſchehe, nia fatta proparzione; attitudine, dispo- 
la tua volontà; wie gefagt, fe —, 


stezza, destrezza, /.; garbo, se- 
prov. detto, fatto; gefbebene Din · sto; destino, n. sorte, fortuna, 
ge find nicht zu and ern, prov. al pas- /.; er bat weder — noch Gelenk, prov. 
aufgeben, non far più negozj; gute] sato non er è rimedio; - laſſen, | egli è sgraziato,egli è disadatto; 
Geſchäfte machen, far buoni negozj, concedere, permettere. ins - bringen, dar sesto, dar buon 
far buoni affari; feinen Geſchäften Geſcheid (4), agg. sensato, garbo, assestare; aus dem Gelb 
obliegen, attendere, o accudire a’| prudente, giudizioso, intelligen- | de bringen, levar di sesto, sempi- 
suoi affari; mit Geſchäften über te, assennato, avveduto, sagace, | gliare, uconcertare; iu etwa® viel 
häuft frin, esser affollato, o so-| savin, saggio; geſcheide Einfall, n. - baben, aver molta attitudine a 
pratfatto d' affari; ein — überneb-| buona idea, /. bel pensiero, m.;| . €. [continuo, m. 
men, incaricarsi d’ un negozio. er in nicht techt , ha poco sale in Ge ſchicke (2 % n. mandar 
Geſchaftchen (4 n. nego- zucca, è alquanto discervellato; 
ziuccio, affaruecio, negozietto, einen — machen, sconzonare, diroz- 
m. faceenduzza, /. zare, render accorto; einmal - 
Geſchaͤftig (7 = agg. affac- werden, metter giudizio, far cer- 
cendato, molto occupato, attivo, vello; , avo. accortamente, pru- 
operoso; et if febe - è un uomo | dentemente , assennatamente, 
molto sollecito; - thun, fare il giudiziosamente, sensatamente, 


50 7. ‘fio, fistio, m. 


e 
Geldufel (vLw), n. mormorno, 
sibilo, m. Ira, /. 
Seſch te (2g, n. raschiatn- 
Ge ft (), n. affare, nega- 
zio, m. faccenda, bisogna, /; 
bäustihe Beſchäfte, pi ari do- 
mestici, m. pl. cin — anfangen, 
cominciare a negoziare; fein - 


Geſchickt (9, agg. atto, capa- 
ce, idoneo, valente, esperto, ver- 
sato; destro, abile; tzeſchicte & uuß · 


* 


m. vali, /. pl. =), i. Schmudtäftden. 

Gefbledretrie L-), m. Geſchmeidig (77), «88. ma 
istinto di generare, istinto car- neggevole, arrendevole; cedevo- 
nale, stimolo carnale, m. le, pieghevole, flessibile, tratta- 

Geſchlechtsunte rſchied Vv 4 bile; - machen, render manegge- 
„ m. differenza generica, / vale; fig. mansuefare. 

Gefhlehrsmapnen (£L-"), Geſchmeidigkeit (8282 „7. 
n. arme, 1 scudo gentilizio, mt. cedevolezza, arrendevolezza, dut- 
impresa di famiglia, /- tilità, flessibili; fig. dacilita, 

Geſchlechtswert (2-5 n. condiscendenza, f- 

(gram.) articolo, termine generi-|Gefdm eiß (Y), n. insetti, mn. 
pi. mosche, f. J.; (im Fleiſche) 
caschioni, m. .; fig. ciurmaglia, 
gentaglia, canaglia, /- = 

Geſchmiere (ren. untume, 
sudicciume; scarabocchio, guaz- 
zabuglio, mn. 

Geſchmiert (2), park. unto; 
fig. corrotto; geſchmierte Wein, mn. 
vino fatturato, 1. 

Geſchmolzen mt). part. |. 
Schmelzen. (nuo russare, n. 

Geſchnarche (I), x. conti- 

Geſchnatter (it) n.cjcalec- 
cin, m. cicalata, /. ciarle, /. pl. 

Geſchnitten (4), part. 
Schneiden. f 

Geſcho ben (wir), part. (I 
Schieben): gelbobene Figue, J. 
rombo, n. neſchobene Kreuz, 77. 
croce di Sant’ Andrea, /. 

Geſchoͤpſ (2), n. creatura. co- 
sa creata, / 

Geſchoͤpſchen (Lu), n. picco- 
la creatura, creaturella, creatu- 
rina, f. (to, raso ; liscio. 

Delon („Lo), part. tosa- 

eſchoß (- 4), n. appartamento, 
uarto, m.; armi da fuoco, f. pl. 
ardo, in. (Schießen. 

Geſchoſſen (mt), part. | 

Geſchrei (2), n. grido, strido, 
stridore, schiamazzo, n. voce. 
fama, f.; — det Kinder, vagito, m. 
einen ind — bringen, screditare 
uno, diffamare uno ; ſich ind - brin« 


molto esperto. m. auf eine ge 
ſcickte Art, di maniera abile, con 
non è buona a nu la; - machen, 
render abile, addestrare; acco- 
stumare. accomodare ; fiò weln — 
machen, abilitarsi, rendersi abile, 
mettersi in istato di fare 4. e U 
lem - fein, essere idoneo a tut- 
to, esser UOMO da bosco e da ri- 
viera; , 490. destramente, con 
destrezza, abilmente, con abilità, 
can bel garbo ; ingegnosamente ; 
«was - angreifen, far alcuna cosa 
cm garbo, far alcuna cusa cun 
destrezza. 

Ge ſch ie be (ve), n. (min.) pie- 
tra da trasporto, J. ciotto, masso, 
IN. (invettive, /. pl. 

Geſchim p feb), n ingiurie, 

Geſchirr n. vasellame, m. 
vasi, m. pl.; filberne —, vasellame 
d' argento, ın. 

Geſchirrholz (4), n legna- 
me da stromenti, m.. 

Geſchirrkammer (£L-), f. 
camera da riporre i finimenti, J. 
lungo dove lavora il sellajo, mn. 

1 Geſchlacht (), «88 morbi- 
do, flessibile. 

Gefbidngel (Lu), n. serpeß- 
viamento, n. giri © rigiri, an. pl. 

Seihlängeltimtd, us ser- 
peggiante, tortuoso; serpeggiato. 

1Geſchlank (), ſ. Schlank. 

Geſchlecht (C= . genere, 2. 
achiatta, razza, stirpe» progenie, 
famiglia, / ceppo, M- estrazione, 
J.; menſchliche — genere umano, u.; 
andere —, altro sesso, sesso fem- 
minino, m.; fhone „bel sesso, . 
den — In , di generazione in Ke- 
nerazione; die künftigen Geſchlech⸗ 
ter, le generazioni future, /. pl.; 
aus adelitzem Geſchlechte ſein, essere 


co, m. 

Geſchleppe (27, u. strasci- 
namento, strascinio; gran treno, 
gran seguito, . gran comitiva, /. 

Geſchliffen (=), part. alli- 
lato, aguzzato; arrotato; geſchlif · 
fene Diamant, m. diamante atfac- 
cettato, . A 

Geſchlin ge (Cu. corata, co- 
ratella, /. (Schließen. 

Geſchloſſen (mi), part f. 

Geſchluchze (ti), . sin- 
ghiozzo, ın. (Schlingen. 

Geſchlungen (4), part. 

Geſchmack (=), m. gusto, seno 

so del gusto; sapore; tig. gusto, 

m. maniera, /.; discernimento, 

m. f von gutem —, di buon sapore; 

keinen - habent, insipido, insulso, 

senza sapore; Mann von =: m. 

uomo di buon gusto; das if nicht 

nach meinem Geſchmacke, questa co- 
sa non è di mio gusto, questa co. 
sa non mi va a genio; der if 
verschieden, varj sono i gusti; — an 
etwas beibringen, instillare genio, 

instllare gusto, o vaghezza di q- 

e.; - an etwas finden, trovare pia- 

cere in . e., dilettarsene; den = 

verlieren, perdere il sapore, insi- 
pidire, sciapidire; — an etwas ba: 
den, aver gusto, avere vaghezza, 


Geſchmacklos (-t-)I 485 
senza gusto, privo del gusto, sen- 


di casa nobile. za sapore, scipito, insulso, insi-| gen, mettersi nella bocca de' mal- 
Geſchlechtsa lter (+ =, u. pido; - Werden, insipidire. sciapi- dieenti; ein — erheben, alzar 
generazione; J. achiatta, ] «lire, scipidire; , «DD. senza Fu- voce, alzar le yrida; viel - von ele 


was machen, menar gran ramore 
d' alcuna cosa; im - fein, essere 
in cattiva riputazione, non aver 
buon grido; viel — und wenig Bol 
le, prov. gran rombazzo e poca 
scimunitezza. lana; molto fumo e poco arrosto. 
Geſchmackslehre (82 „J. Geſchrieben (20), part. \. 
i Schreiben. 

[Geſchroͤt (04), n scroto, in. 
borsa de' testicoli, 


fi 
Geſchuͤbe ( „. Schuhwerk. 


sto, senza sapore, insipidamen- 
te, scioccamente. 
Geſchmackloſigkeit (Lo 
-), f.mancanza del gasto, insipi- 
dezza, scipitezza ; fig. goffaggine, 


Gefobledrgart(v +-).S- razza, 

Geſchlechtsbeſchreibet (SL 
cu), m. genealogista, 2. 

Geſchlechtsfolge (2, J 
ordine genealogico, in. 

Geſchlechtsglied (L-), f. 
Zeu ungsglied. 

Gef lechts gut (-u. fide- 
"cnmmisso, podere proprio d' una 
famiglia, 21. (genealogia. J 

Seſchlechtskunde wet 

Geſchlechtskundige (848 
“)}, n. genealngista, mn. 


Geſchlechtslos (2H, G88- 


neutro. 

Geſchlechtsname („L-»), m. 
nome di famiglia, nome patroni- 
mico, mn. 

Geſchlechtsorgan (Le), n. 
urgano del sesso, m. 


Geſchlechtsre 5 


buon gusta, di bel garbo. 
Geſchmackwidrig (mt), 
96. contrario al buon gusto. 
Geſchmalzen (it), 488. con- 
dito con grasso; weder geſalzen 
noch — fein, prov. non aver ne sa- 
ar nè odore. 
Sefhmasne(- Lu), n. baciuc- 
chiare, schiamazzo ; agretolio, t. 
Geſchmauſe (Lu), n.banchet- 


tare, m. > 
Geſchlechtstafel, Geſchmeide (ve n. giojelli, 
©), Yeavola genealogica, / nn 5 f. pl. orna- 


2), 
Geſchlechtstheile (7. Geſchmeidekaͤſtchen (vLr- 


cannoni di grosso enlibro. 21. 
Geſchuͤzkun ſt (4% £ arti 
glieria, / [Stuͤckpſorte⸗ 
Geſchuüͤtzpforte (2A „. 
Geſchwader (vi), n suna” 
drone, in,; (mar.) aquadra, /. 
Geſchwanzt (vL), ax. cod ata. 
fornito di coda; geſchwänzte Note. 
f. croma, fi doppelt geſchwänzte No⸗ 


— f 
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te, /. semicroma, biscroma. / 

Geſchwaͤtz (-£), n. ciarleria, f. 
cicalamento, In. cicalata, / chiac- 
chiere, ciance, /. pl.; filastrocca, 
filastroccola, /. 

Geſchwaͤtzig (4), «gg. lo- 
quace, garrulo; -, «vv. loquace- 
mente. 

Beihmäsigfeit C4 ), f. 
loquacità, garrulita, /. 

Geſchweige 2. lungi, 
molto lungi di. per nan dire, me- 
na ancora; ich babe ibn nicht geſe 
ben, - geſprrochen, non che io gli 
abbia parlato, ma non l' lo nep- 
pur veduto. 

Geſchweigen (2), vp. n. irr. 
tacere, non far motto, passare 
sotto silenzio, serbar silenzio; 
feiner Febler zu , per non dir nul- 
la de' suoi difetti. 

Geſchwelge (2), n. straviz- 
zi, n. pl. gurzaviglie, /. pl. 

Geſchwind (82), «kg. celere, 
veloce, lesto, spedito, svelto, pre- 
sto, pronto; geſchwinde Bote, . 
corriere, M.; geſchwinde Ted, m. 
morte zubitanea. f.; cin geſchwin⸗ 
der Arbeiter fein, esser lesto, o spe- 
dito nel lavorare; etwas gu — ma: 
chen, precipitare qualche lavoro; -, 
avv. presto, prestamente, veloce- 
mente, speditamente, prontamen- 
te; geſchwinder geben, andar più 
presto, accelerare il passo. 

Geſchwindigkeit (Lv), LS 

restezza, velocita, sveltezza, ce- 
erità, prontezza, speditezza, agi- 
lità, lestezza, /.; — der Zunge, / 
scioltezza di lingua, /.; in der -, 
in fretta, alle preste, all’ impre- 


sa, in un attimo. n 
Geſchwindkutſche (4 
diligenza, / 


Geſchwindſchreibung (82 
=), f. tachigrafia, /. 
Geſchwindſchritt (-4-), an. 
passo accelerato, an. . 
Geſchwiſter (2), u. fratelli 
e sorelle, l.; leibliche —, fratelli 
germani, sorelle germane; fra- 
telli e sorelle dello stesso letto. 
Geſchwiſterkind (Lt), u. 
fratel cugino, m. sorella cugina, 
. cuuino, nt. cugina, /. 
zeſchwollen (-£-»), part. (ſ. 
Schwellen); gonfio, gonfiato. 
Geſchworen (4), part. f. 
Schwoͤren; Schwaͤren. 
Geſchwulſt (2, J gonfiezza, 
. zonfiamento, m. enflatura, gon- 
natura, /. tumore, m. tnmefazio- 
ai die — vertreiben, disenfiare. 
Geſchwunden (4), pere. ſ. 
Schwinden. 
Gefdmir (2), n. postema, 
apostema, ascesso, ni. ulcera, 


nie 

Geſechst >), gg. di sei, se- 
stile; geſechste Schein, m. (astron.) 
sestile, m.; gelebte Bahl, /. nu- 
mero di sei, am. 

#Gefegnen,f. Segnen. 
Gefell(-4), m. compagno, so- 
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cio, sozio, camerata; (bei Hand⸗ 
werfern) garzone, lavorante, m. 

Gefellen (4), v. u. accom- 
pagnare, associare, unire; ſich —, 
v. r. accnmparnarsi, associarsi; 
gleich und gleich geſellt ſich gern, 
prov. ogni gimile ama il sno si- 
mile. [timanata, /. 

Gefellenfobn(-4--),in.set- 

Geſellenſtaund (4°--), m. 
stato di lavorante, n. condizio 
ne di lavorante, /. 

Gefellig(-£»), “gg. socievo- 
le, sociabile, sociale, compagne- 
vole, trattabile; geſellige Leben, a. 
vita sociale, /,; — leben, vivere in 
compagnia, vivere in società. 

Gefelligfeit(-4=-;,/ socia- 
bilità, socievolezza, compagnia, / 

Geſellſchaft (2 ) /. societa, 
f. consorzio, ın. compagnia, an- 
semblea, / circolo, m.; gelehtte —, 
accademia,/.; luttige—, brigata, /.; 
menſchliche , umano consorzio, .; 
et verditbt keine —, è di hnona com- 
pagnia, e buon compagno; leiſten 
Eie mir -, fatemi compagnia, te- 
netemi compagnia; alle menſchliche 
- fiicben, fuggire ogni consorzio 
umano; in = geben, andare in con- 
versazione; - leiften, far compa- 
gnia, tenere compagnia; gern in 
- (cin, amar la conversazione; mit 
einen in — treten, entrare in com- 
pagnia di negozio con alcuno; bs · 
fe Geſellſchaften verderben gute Kit: 
ten, prov. la cattiva compagnia 
guasta i buoni costumi. 

Geſellſchafter (-4--), m. 
compagno, camerata, ın.; gute —, 
buon compagno, nı. 

Gefellidatterin(-L-v),/. 
compagna, f. 

Geſellſchaftlich (L-), Kg. 
socialile, sociale; geſellſchaftliche 
Verein, 1. società, adunanza, /. 

Sefelifhaftlihkeit (-4-- 
-), f. sacievolezza, sociabilità, /. 

Geſellſchaftsglied (-4--), 
n. socio, membro d' una socie- 


ta, mn. 
Geſellſchaftshandlung ( 
vw), J. negozio in compa- 
gnia, n. 
eee ( 
Geſellſchaftsregel Lo 
- =), f. regala di società, regola 
di compagnia, f. _ 
Geſellſchaftsſpiel (-4--), 
n. giuoco sociale, m. 
Geſellſchaftstanz (-£--) 
m. ballo di compagnia, n. 
Geſellſchaftstheater (4 
vv), n. teatro di dilettanti, m. 
Geſellſchaftszimmer (2 
—“), u. stanza, dove zi tiene con- 
versazione, /. 
Geſellung (82%. accompa- 
gnarsi, m. unione, /. È 
„„ n.magliuolo, m. 
Geſetz (7, n. legge, /. regola- 
mento, statuto, decreto, editto, 
m.; stanza, stola: bürgerliche 
Geſetzt. pl. leggi civili, /. pl.; fiv» 
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liche Geſetze, pl. leggi canoniche, /. 

p!-; canoni ecclesiastici, in. EL 

ein — bekannt machen, proclamare, 

a Binde una legye; ein — et⸗ 

geben laſſen, emanare una legge; 
ſich etwas zum — machen, farsi la 
legge di fare o non fare più q. e.; 
Belege vorſchreiden, dettar leggi, 
dar legge; zum - werden, passar 
in legge. 

Geſetzbuch (-4-), n. codice, 
libro degli statuti, .; peinliche —, 
codice criminale, m. 

Geſetzchen (84 =), n. versetto, 
ın., fum. na - ſchlafen, dormire 
un tantino. - 

Geſetzeskraft (28, for- 
za di legge, J. vigor di legge, n. 

Gefebfrei(-4-), «gg. libero, 
o esente da legge, non soggetto a 
leggi. (legislativo. 

Geſetzgebend (-4-), agg. 

Geſetzgeber (C28 m. legis- 
latore, m. [legislatrice, f. 

Geſetzgeberin (4-0), 7 

Geſetzgebung (829 / le 
gislatura, legislazione, potestà 
legislativa, /. 

Geſe lich (>4*), agg. legale, 
legittimo; -, avv. legalınente, 

„ 
eſetzlichkeit (Zu), V le- 

galità, / ini 

1055 08 (2 «gg. che non 
ha legge, che non riconosce leg- 
ge; dlisordinato, anarchico. 

Geienlofigkeit (4-0), f. 
anarchia, . 

Geſetzmaß ig (4 -), «gg. le- 
ale, autentico, legittima; con- 
orme alle leggi; -, «vo. secou- 

do la legge; legalmente, legitti- 
mamente. 

Geſetzmaͤßigkeit 

& ao autenticità, f. 
eſetzt (C2), part. (J. Setzen); 

fisso, stabilito, deteraincoi 2 
sato, composto, grave, serio; 
Mann von geſetzten Jahren, wi. na- 
mo di mezza età, n.; am geſctzten 
Tage, al giorno fissato, al giorno 
determinato ; gefegte Weſen, 1. aria 
sostenuta,/.; contegno grave, in.; 
den Geſetzten machen, fare il soste- 
nuto; , «vv posatamente, com- 
postamente, gravemente, con so- 


(Lu), 


‘ stenutezza; posto, supposto che, 


dato che; -, es wäre fo, posto che 
Bar i 
eſetztafel (-Z-w), J. tavola 
delle esi A. ue 
Geſetztheit (-4-), / sostenu- 
tezza, compostezza, gravità, se- 
rietà, fi 
Geſetzwidrig (Lv), URS. il- 
legittimo, illegale, contrario ulle 
leggi; -, avv. illegalmente. 
Geſeufze (> 4), n. sospirar 
continno, . sospiri, m. pi. 
Geſichert (4), part. (1. Sis 
chern); assicurato, in sicuro, in 
salvo. 
Geſicht (2), viso, volto, mm. 
faccia; ciera, / aspetto, 1. finio. 


Ge 


nomia; vista, 7. occhi, m. pl.; 
visione, apparizinne, /; freund: 
liche —, volto affabile, volto ri- 
dente, .; unfreundliche —, viso ar- 
cigno, viso torvo,m.; ſcharfe , vi- 
sta acuta, 15 wenn mich mein - nicht 
trügt, se gli occhi non m’inganna- 
no; man fleht es ibm im Geſlchte an, 
si vede all’ aria, gli si legge in 
faccia; etwas zu Geſlchte bekommen, 
seorgere d. e., osservare Q. e.; 
ind — fallen, essere di buon appa- 
renza; einem aus dem Geſichte ge 
ben, andar fuor degli occhi di al- 
cuno, levarsi d'innauzi; cin Purzed 
- baben, aver corta vista; um dad 
- fommen, perdere la vista; vor 
tas - fommen, presentarsi alla vi- 
sta, offerirsi allo sguardo; einem 
cin - machen, far il grugno all al- 


euno, far il muso ad uno; ein lan- 


ges -— machen, far lungo il viso, 
mostrare dispiacere; Gefläter 
ſchneiben, fare versacci, fare con- 
torsioni di bocca; ſeinem Geſichte 


nicht tranen, creder appena agli 


occhi suoi; nach dem Gefldte ur⸗ 
theilen, giudicare a vista, o a oe- 
chio; and dem Geſichte verlieren, 
perdere di vista. . 
Geſichtchen (74 =), n. visetto, 
_visino, m.; niedliche , bel montac- 


eino, m. 

Geſichtsbildung (-4--), f. 
fisionomia, aria, /. aspetto, m. 
fattezze, / pi. 

Geſichtsdeutung (4-8), f. 
fisionomia, /. 

Geſichts farbe (-£4-), fcar- 
nagione, /. colorito del volto, co- 
lore, m.; ſchöne , bel sangue, m. 
bella carnagione, . {zonte, m. 

Geſichtskreis (-4-), m. oriz- 

GefibtétunDde(-4--),/. fi- 
sionomia, scienza fisionomica, /. 

Geſichtskundige (-4---), 
m. fisionnmista, m. 

Geſichtslinie (2 „F U- 
neamento, n. linea visuale, /. 


Geſichtsnerve (-4--), m.[Gefparrt(-4), agg. (arald. ) ca- 
Geſpeie (+4-), /. vomitamen- 


nervo ottico, m. 

Gefibtépuntt(-4=),:m.pun- 
to di vista, punto visuale, m.; au 
dem techten Geſichts punkte betrachten, 
osservare nel suo vero aspetto; 
aus diefem Geſichts punkte betrachtet, 
considerando la cosa da questo 
lato. 

Geindré;ug (-£-), m. linen- 
mento del volto, ın.; fattezza, /. 

Geſims (Y), n. cornice, / 


Geſimschen (4), n. piccola 


cornice, f. È 


Geſinde (Lv), n. servitù, /. 


fanti, domestici, m. pl. 


Geſindel (-4-), n. gentame, 
m. gentaglia, bordaglia, cana-|Gefpiegelt(-4-), agg. (d.) 


gli 


domestici, m. 


Geſindeordnung (v£-v-),Gefpielin(-£<), f compagna, 
J. rerolamenti per la servitù, 


m. pl. 


a, f. 
Gefindelobn(e4--), m. sa- 
lario della servitù, salario dei 
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Geſindeſtube (-1v-v), J [Geſpinnſt (=), n. filato, . 


stanza de' servidori, /. 


Geſindetiſch (-4--), m. ta- 


vola della servitù, seconda tavo- 


la, /. 
Gefindewein(-£»--), m. vi- 
nello, vino della servitù, m. 


Geſinge (-4*), n. continno 


canticchiare, . 

SGefinnt(-4), gg. intenziona- 
to, disposto; franjofif® —, del par- 
tito francese; tetlich —, d'animo 
dritto, leale; übel -, mal dispo- 
sto, malintenzionato; freundſchaft⸗ 
lich gegen einen — fein, essere bene 
affetto ad alcuno, essere ben affe- 
zionato ail alcuno. 

Geſinnung (82), /. senti- 
mento, m. intenzione, tlisposi- 
zione, / animo, m.; feine Gefine 
nungen an den Tag legen, manife- 
stare i suoi sentimenti. „ 

Geſippe (2), n. parentado, 
m. 1 m. pi. 

Geſittet (2 agg. costuma- 


to, colto, pulito: civile; - machen, 
0 


render colto, render pulito; - 
werden, incivilire, divenir civile. 
1Gefdff(-4), n. cattiva hevan- 


Geſonnen (-£v), agg. inten- 
zionato,risolnto; ich bin - ed zu thun, 
ho intenziche di farlo, sono riso- 


Into, o intenzionato di farlo. 


Geſponnen (-4-), 


Geſp 


cosa filata, /. 


Geſpitzt (-4), 488. acuto, ap- 


puntato, aguzzo. 

| part. (|. 
Spinnen); es iſt nichts fo klar —, 
es kommt endlich an die Sennen, 
prov. nulla al mondo di celato, 
che non venga un di svelato. 


+Gefponsd(-L), m. sposo, m. 


sposa, f. 

d tt(-4 %. heffa, f.scherno, 
ın.burla, derisione, /; dem e aude 
fegen, esporre al ludibrio, espor- 
re alla derisione; fein - mit etwas 
treiben, farsi beffe, beffarsi, bur- 
larsi di checchessia; ſich zum - 
machen, farsi l'oggetto della deri- 
sione, rendersi il ludibrio. 


Geſpotte (29), n. continne 


55 pi. 
Sol ttel (2 , ſ. Geſpoͤtt. 
Ge 


prä (2, n. discorso, col- 
loquio, dialogo, m. conversazio- 
ne, confabnlazione, /. tratteni- 
mento, razionamento, m. inter- 
loenzione, J.; im — begriffen fein, 
stare discorrendo, ragionare. dis- 
correre; ſich in ein - einlaſſen, en- 
trare in ragionamento, eutrare in 
discorso; cin - mit Jemanden bal» 
ten, ragionare, o confabulare con 
alcuno ; dat - der ganzen Etat: fein, 
esser la favola della città. 


Geſotten (2 , part. ſ. Sieden. Geſprach buch (2), n. libro 


Geſpalten 


(© Lu) ’ 
Spalten. 


part. 


Gefpann(»£), n. muta, / tiro; 
m. , m. palatino ; compagno, so- 


cio, camerata, m. 
Gefpannſchaft (2% / com- 


pagnia di persone, che viaggia- 


no insieme, J; palatinato, m. 


Se (f.Spans 


nen); teso; fig. etwas — fein, non 
passar la miglior armonia. 


Geſpanntheit (-4-), J ten- 
sione, f.; fig. essere, o stare in - 


grognato, n. (priolato. 


to, m. 
Geſpenſt (»4), n. spettro, m. 


fantasma, fantasima, ombra, /.; 

(fam.) schelettro, m. ombra, /. 
e 128 9,7 

panra degli spiriti, /. 
Geipenfergefhichrtel- Lu» 


--),f.storiella, o favola degli 


spiriti, / 


Geivenftifh (4), agg. so- 


migliante agli spiriti. 


Geſperre (2), n. barra, bar- 
riera, barricata, serratura, /; ein 
großes - machen, mastrar gran re- 


nitenza, far di malte difficoltà. 


acreziato. 


Geſpie le (2 n. gluoear con- 
tinuo, in.; =, m. compagno, con- 


fidente, m. 


amica, ennfidente, / 


di dialoghi, m. 


Geſpraͤchig (C2 g= agg. discor- 


tivo, conversativa, socievole, eo- 
municativo. 


Geſprachigkeit (42 - fa- 


cilità di comunicarsi, f. intratte- 
nere parlando, m. 


Geſpraͤchsweiſe (==, avo. 


in forma di dialogo, a guisa di 
dialogo. (spruzzare, in- 


Geſpritze (C2), n. continuo 
Geſtade (2 0, u. piaggia.spiag- 


gia, /. lido, m. 


Geſtalt (2) V figura, forma, /. 


sesto, m.; statura, conformazio- 


ne; . ; maniera, gui- 
0 


sa, /. modo, m.; ciera, { aspetto, 
m.; er iſt von mittier —, è un uomo 
di mezza taglia, è un uomo di 
mezzana statura; nach- der Sa⸗ 
chen, secondo le circostanze; fol⸗ 
gender , nel modo geguente; fol« 
der -, in tal guisa; eine - befoms 
men, pìgliar forma, cominciare a 
formarsi, configurarsi, venir ge- 
nerato; ein Menf® von ſchöner —, 
m. nomo di bella figura; die Sa- 
chen haben eine andere - angenommen, 
le cose hanno cangiata l'aspetto; 
das ÜAbendmahl unter deiderlei Ges 
ſtalten nebmen, communicare sotto 
le due spezie; allerlei Geſtalten an- 
nehmen , trasformarsi in varie 
guise. 

Geftalten(-£4-), v. a. formare, 
dar forma, figurare, comporre, or- 
dinare; dei fo geſtalteten Sachen, 
così stando le cose; andert -, dar 


Geſpin ne (4, n. filatura, / un’ altra forma, trasformare, 


marsì. 


Geftalt[08(-4-), agg.informe. Geftoppel(- 4), n. ammasso» 


trasfignrare; andere 
forma; trasfigurarsi , trasfor- 


Geſtaltloſigteit (07170. 


informità, f. 


Geftaltung (Ir J. forma- 
zione, conformazione, configura- 
zione, figura, f- 


Geſtampfe 
menta, m.; 
es tio, m. 


p 
Geſtanden (=, pare. rap- 
preso, coagulato, incag iatn; con- 


fessato. . 


Get ndert (> 47), 8g. Carel.) 
Seftindig(- 4), #88. pronto 


a confessare 


Beftändniß (Ltr), n. ennfes- 
sione, J. lum - bringen , costrin- 


gere a confe 
palesare. 


Geſtänge (-£-), n. palificato, 


in. palafitta, 


Geſtank (=), m. puzzo, m. pui 
za, f. fetore, lezzo, mal sito; mit 
- anfüllen, appuzzare, appuzzola- 
re, appestare; einem — verbreiten, 


spargere un 


(Lu), n. pesta- 
- mit den Füßen, col- 


grembiato. 
;- fein, confessare. 
ssare, costringere & 


palizzata, /. 


cattivo odore, render 


cattivo odore. 


Heftattbar(-4-), agg. conco- 
dibile, da concederaì. 


Geſtatten 
dere, accord 


ortare; tollerare; die umſtände - 
es nicht, le circostanze non com- 
ortano; nicht —, nan cancedere, 
rifiutare, negare; cine Friſt —, ac- 


cordare un 


una dilazione. 


(2 V), v. g. conce- 
are, permettere, com- 


respiro , accordare 


Geſtattung (te), f. conces- 
sione, /. concedimento, Mm. per- 


missione, /. 


Gefdube( 


[polyerio, m. 
Lu), 4 polviglio, 


Geſtaͤnde (Le), n. frutici, ax · 
busti, froticelli, cesti, n. pl. 

Geſteck (4), n posata, /. 

Geſtehen (I), 4. tr r. con- 


fessare, riconoscere ; accordare ; 


coagularsi, 

gliarai. 
Geſtein ( 

Geftelli-+ 


rapprendersi, rappi- 

(sassi, 21. Ph 
2), n. pietre, J. pi. 
), n. scaffale, m. scan- 


zia, J. palchetto, in.; (am Baume) 
ortamorso, m. 


Gefteppe ( 


lavoro di trapunto, m. . 
Gefterig (4, 488. di jeri. 
Geſtern (1% avo. jeri; - fcb. 


jermattina. 


Ae), n. trapunto, 


Gefternt, ſ. Geſtirnt. La 
Geſtichel (4), n. motteggio, 


m. puntura, 


Geftie cit(v4-)gg.stivalato. 
Geſtielt (4), agg. fornito di 


manico. 


Geſtift (N, x. fondazione , f- 
Geftirn(-4),n. astra, m. atella; 
costellazione, / asterismo, zn. 


Qi (A- m. costel- 
lazione, /. 


. 
— 


egatn pio. u. 


Ge ſtirnt (), 188. stellato. 
Geſtöber (7, A. polverio, ag- 


giramento d 


i polvere, ın. 


Geſtotter (EL), n 
re, m. balbuzie, /. pl. 


bettare, gambettare ; 


ra calma, a colmo. 


lone, copritare, m. 


ghiera, richiesta, dom 


senza magagna; alu 
legname perfetto, m. 


nunft, /. sana 1 
malsano, infermiccio ; 


re; =, 409. sanamente 


dicar saggiamente. 
acque minerali, J. Pl. 
salute ; salubrità, /. 


alla sua salute! zur —' 


In buona salute, star 
Inte; feiner — pflegen. 


Geſtrick (% n. lavoro n ma- 


valli) /. 

Geſt Athaus (Lu), n caua- 
mento per la razza de cavalli, m. 
Geſtuthengſt (-), m. stal- 


Geſtätmeiſter (72), ms 
vrantendente alle razze de' ca- 


Gefuhel-F),n eontineo cer- 
m 


care, m. 3 
Gefudel(v4v),n.scaraboce io, 
Gefumfe(- 4), n. ronzo, ron- 


(Sterben. 
art. 

. balhetta- 

frastaglia- 


ta, 
Geſtrampel (2) . sgam- 


dimenio di 


bre, salutifero ; geſunde Holl, n 


f. aria salubre 155 geſunde Ber · 

one, J. nicht —, 
das gibt der Getreidem 
geſande Meuſchenverſtand, non ei 
vuole che un po’ di sana ragione; 
das ik ibm -, l'ha ben meritato ; 
er il friſch und . è sano e salvo; 
- machen, sanare, guarire; - fein, 
star bene; esser in buona salute ; 
wieder - werben, risanarsi, guari- 


; bleiben Sie 


-!stia sano! stia bene! fig. - ur · 
tbeilen, giudicar sanamente, giu- 


Geſundbrunnen (Z- cm. 


Geſundheit (22); /- sanità, 


auf Ihre ! 


salute! wie 


ben di sa- 
aver cura 


della sua salute; Jemandes - trin; 
ten, bere alla salute di uno, por- 
tare un brindisi ad alcuno. 

Geſundheitsleh re(v4e="), 


Gr on 
Setundheitspaßge-t Am. 
attestato di sanita, patente di 


sanità, m. 
Geſundheitspflege (-L-- 
=), f. cura della salate, dieta, f. 
Sefund eitsregel (47 
€ regola dietetica, / . 
etadel (2), a. continuo exi- 
ticare, m. critica, censura, /- 
erdfel(-£=),n.intavolato,m. 
etindel(-4-), n. tentenna- 
re, baloccare, eincischiare, M. 
Gethan, part. f. Thun. 
Gethürmt (5), agg (arald.) 
5 
etigert (eas. tigrato 
Ser) n (Z) n. risonanza,/.sue 


no, m. o 
Getòfe(-4-), n. romore, stro 
dii fragore, fracasso, in. 
etrampel (4), n. calpe. 
stio, m. (veraggio, m 
Getränk (CI. bevanda,f.be. 
Getrappel(-4-), x. scalpic- 


Getreide (2 ) n. biade, f. pi 
grani, in. pl. {cie di biade, /- 


granajo, m. 

Serreidehandell-Lu- Im 
traffico, o ne ozio di biade, 

Gerreidehändler (vi) 
m. mercante di biade, mercante 
di grani, m. 

Getreidemarkt (Lv), m 
mercato de’ grani, m. 

Getreibemaf(-4>-), n mi- 

sura da grano, m. 

uͤhle (627,57 

mulino da grano, mn. a 

Getreidepreid (Lv), 1 

rezzo delle biade, m. 

Getreidezeh nte(4ivev), 
decima del grano, f- 

Getreu (), agg. fedele, fido, 
leale, fidato; vero; getreue Geo 
dächtniß, n. memoria fedele, me- 
moria ferma, J.; getteue Kopie, / 
copia esatta, /; ter Wabrbeit — 
fein, non discostarsi dal vero; , 
avv. fedelmente, con fedelta, 
lealmente. 

{Getreugt(<4), «gg. peccato, 
secco, ade ugato. 

Getreulich (4), f. Getreu. 


ſtebt ed mit Ihrer — come va la Getriebe (=- ingeguo, m. 
sua salute? del guter — fein, esser 


lanterna, J. rocchetto, in. 
Getrieben (Lu), part.1.Trev 

ben. fen. 
Getroffen (1 part.. refs 
Getroſt (Y, 488. confidente, 

pien di confidenza, pien d'animo, 


Gem 


rido, franco; getroften Ruthes, di 
buon animo; unt coraggio! 
animo! -, avv. confidentemente, 
eon confidenza, di buon animo, 
con animo imperturbato, risolu- 
tamente, francamente; — an die 
Arbeit geben, porsi lietamente al 
lavoro, porsi di buon animo al 


Nerz 

Getroͤſten (ich), (4), v. r. at- 
tendere con fiducia, promettersi. 
lusingarsi, sperare; confidare, 
fondarsi. 

Getümmel (Lu), n. tumulto, 
chiasso, romore; schiamazzo; 
trambustio, . 

Geuͤbt (+4), part (ſ. Ueben); 
esereitato, pra ä 
to. esperienza, f. 

Gedbebeit (52. =), fi pratica, 

Gevatter (-£»), M. compare, 
santolo, m.; (Cam.) meine Uhr Rebt 
=, fl mio orologio stà in pegno; - 
chen, esser compare, tener a bat- 
tesimo. 

Gevatterbrief (-£--), m. 
invitazione in iscritto ad essere 
campare, /. 

Gedatterin (22 ), J. con- 


Gevierte (C2 . quadro, qua- 
drato, m. figura quadra, /.; eine 
Meile ins —, 40 miglio quadrato. 

tGevollmaͤchtigen, ſ. Bevon⸗ 
maͤchtigen. maͤchtigte. 

tGBevollmdebtigte, ſ. Bevoll⸗ 

Gewaͤchs (-£), n. vegetabile, 
m. pianta, /.; prodotto, m.; escre- 
acenza, /.; eis von gutem Gewäd- 
fe, vino di buona vigna, vino di 
buona qualità, m.; dad And Früchte 
den meinem Gewachſe, questi sono 
frutti del mio terreno, questi sa- 
no frutti della mia tenuta. 

Gewachſen (-4*), part. (f. 
Wachſen); fig. einer Sache - fein, 
essere da tanto, esser capace; ei- 
nem - fein, poterla con uno, po- 
tersi comparare con alcuno; ei- 
nem nicht - fein, non poterla con 
uno, non potersi comparare con 


uno. 

Gewächshaus (- n. stufa 
per le piante, f. serbatojo, m. 

Gemddsétunde(-4-v),/. fi 
tologia, / 

Gewaͤchs reich -g. rie- 
eo, o abbondante di piante; , n. 

o vegetale, regno de’ vegeta- 
m. [tentennamento, m. 

Semadel (+4), n. dimenio, 

Gewdff(-4), n. (cace.) zanne, 
difese, unghie, f. pi. 

Gewahr (4), avo. - werden, 
accorgersi, scorgere, vedere, av- 
vedersi. . 

Gewaͤhr (=), /. cauzione, si- 

deal. WR. J. 


Gem 
Gem 


Gewa 
Gewa 


Gew 


curta, sarantia, garanzia, /.; lei- 
fleu, far sicurtà, entrar malleva- 
.dore, prestar cauzione, rendere 
cauzione, garantire. [werden. 
ren (2), f. Gewahr 
ren (2), o. a. garan- 
tire, far sicurtà; accordare, con- 
cedere; fare, procacciare; die 
Bitte —, accordare la domanda, 
esaudire la domanda. [Gewdbr. 
. (vi-»), f. 

rſam (4), m. custo- 
dia, gu ‚ luogo di sicurezza, 
fi in — nehmen, prendere in cu- 


stodia. 
Gewͤhrſchaft (-4-), T mal 


leveria, cauzione; autorita, f. 


mallevadore, garante; fig. auto- 
re accreditato, m. 

Gemwdbrung(-4-),f enness- 
sione, /. concedimento , accorda- 
mento, m. 

Gewalt (4% forza, violenza, 
potenza, potesta, /. potere, M.; 
väterliche —, potestà paterna, au- 
torità paterna, /.; mit aller , di 
tutta forza, a tutta forza, a viva 
forza; es ftebt in meiner —, sta in 
mio potere, dipende da me; er if 
in der -der Feinde, egli è nelle mani 
de’ suoi nemici; man muß ihn mit 
- dazu bringen, bisogna tirarvelo 
cogli argani; - anthun, usar vio- 
lenza, far forza; forzare, violare; 
einem Frauenzimmer — antban, far 
violenza ad una donna, violare 
una donna; der Ratur - antbun, 
sforzare la natura; fiò — anthun, 
sforzarsi, vincer se stesso; untet 
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a, m.; gewaltige Schmerz, m. do · 
ore acuto, dolore atroce, m.; ge 
maltige Sturm, m. temporale fu- 
rioso, m.; , avv. violentemente, 
impetuesamente, con impeto, for- 
temente, gagliardamente; oltre- 
s fuor di misura, smisura- 
tamente, immensamente; er it 
reich, è straricco; è un Cresa. 
Sep, Itigen(-4=-), f. Uebers 
mältigen. [mwaltig. 
Sewaltiglih(-Lu),f. Ges 
Gewaltſam (-£»), «gg. vio- 
lento, impetuoso, forzato ; gewalt 
fame Tod, in. morte violenta, m.; 
-,avv. violentemente, sforzata- 
mente, a viva forza. 


Gewaͤhrsmann (-£-), M. Gewaltſamkeit (-4e-), /. 


violenza, forza, viva forza, /. 
Gewaltthat (-4-), J. atto di 
violenza, M. violenza, /. 
Gemalttbdter (-Z-»), m 
violentatore, m. 
Gewaltebdterin(-4--),f 
violentatrice, /. 
Gemaltrbdtig (-£--), agg. 
olento, prepotente, tirannico, 
despotico, oltraggioso; - behan⸗ 
deln, maltrattare, oltraggiare,trat- 
tare con violenza; -,avv. violen- 
temente, con violenza, per vio- 
lenza; ostilmente, tirannicamen- 
te, despoticamente, oltraggiosa- 
mente. 
Gemaltebdtigfeit(-4---), 
J. violenza, prepotenza; azione 
tirannica, tir J. 
Gewand (-£), n. vestimento, 
abito, panno, drappo; (pit) pan- 
neggiamento, m. 


feine - bringen, ridurre in suo po-{Gewandbaus (-£-), n. casa 


tere, sottomettere; einen mit — ju 
etwas bringen, indurre alcuno a 
. viva forza, constringere alcuno; 
- brauchen, usar forza, adoperare 


forza; in feiner — haben, avere in]. 


suo potere, avere nelle sue mani, 
avere in balia, possedere; cine 
Sprache in feiner — haben, sapere 
perfettamente una lingua; feine 
Zange in der - haben, saper frena- 
re la sua lingua; mit allet - ſchteien, 
gridare a tutta forza; unter Jeman⸗ 
des - Reben, stare sotto l'autorità 
d'aleuno; die Thüre mit - erbrechen, 
sforzare la porta; — mit - verttei⸗ 
ben, opporre forza contro la for- 
za, cacciare un diavolo coll’ altro; 
der — weichen, cedere alla forza. 
Gemaltbrief(-4-), m. man- 
dato esecutivo; pieno potere, in. 
carta bianca, /. 
SGewaltgeber(--»), m. co- 
Semwalthaber(-£-»), m. so- 
vrano, padrone assoluto, m. 
Gemaltberribaft(-4=--),/. 
despotismo, m. 
Gemaltberrfder(-L-w),m. 
despota, despoto, m. 
Gemaltig(-4-), 27. potente, 
possente; poderoso, forte, Ba- 
gliardo, violento; penetrante, ec- 
cessivo; gewaltige Regen, m. piog- 
gia dirotta, /. rovescio di piog- 


de’ ajuoli, f. 
Gemanbdfibneidber(-4--),mn. 
mercante di panni a ritaglio, 21. 
Gemandémeife(-4-v), agg. 
pro forma, per pura formalità. 
Gemanbdt(-<), part. agile, de- 
stro, lesto, sciolto, svelto ; disin- 
volto, spedito; -, avo. destra- 
mente, agilmente, lestamente,spe- 
ditamente, accortamente. 
Gewandtheit (-4-), / de- 
strezza, agilità, scioltezza, svel- 
tezza; speditezza, /. (mato. 
Gewappnet (-4-), part. ar- 
Gewarten ( ), v. n. aspet- 
tare, aspettarsi; ju - haben, aver 
da aspettare, aver da temere. 
Gemdrtig (-4-), «gg. - fein, 
aspettare, attendere, star aspet- 
tando, promettersi. 


(stituente, m. Gewaͤrtigen (-4--), v. a. 


aspettare, aspettarsi. 
Gewaͤrtigung (-4-), f. a- 
spettazione, aspettativa, f. 
Gewaͤſch (C4), n. ciance, dice- 
rie, baje, filastroccale, f. pl. 
Gemwäfhig (-4-), agg. Un- 
guaccinuto, ciàrliero. 
Gewaͤſchigkeit 742. lo- 
1 garrulita, /. 
emdffer (4), n. acque, / 
pl.; wohlriehende -, acque odoro- 
se,f. pl. - 
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Gemdffert( Gewerkſchaft (407. corpo 
quato ; ondato ; fatto a onde, ma- degli interessati nelle miniere, m. 
; Bewertet), n. scommette- 
re, fare scommesse, n. 
Gewicht (4), n. Pes", m.; 
(oriuol.) eontrappesi, m. pl. fig. 
o, m. autorità, F. valore, fr - 
mportanza, f- momento, vn. ; leich · 
te =, peso leggiero, m.; ſchwere —, 
so gross o, M.; des if von keinem 
ewichte, questa è cosa di verun 
conto ; feine Emyfeblung if ven gro» 
dem Gewichte, la sua raccomanda- 
zione è di gran peso; das - hal» 
ten, contrappesare, contrabbilan- 
ciare; ind - fallen, re molta, 
avere molto pes0; es - eden, 
dare il buon peso; nad tem Ge 
wichte vertanfen vendere a pes”; 
am Gewichte verlieren, perdere 
ese, fare calo, calare. 


ſehen —, acquistar credito; cine 
Unböbe —, raggiungere una som- 
mita; einen glücklichen Ausgang . 
riuseir a buon termine; Fortgang 
, farprogresso ; Gemande Freund⸗ 
haft =, procacciarsi l'amicizia di 
alcuno; Geſchmad an ctwa — , pi- 
gliar genio a d. ©; elne Gehalt —, 
igliar forma, pigliar aspetto 
die Dberband —, vincere, s0rpas- 
saro; eine Partie Biflard —, vincere 
una partita al bigliardo; cine 
proceb =, vincer, o guadagnare 
una lite; den Wind -, re 
il vento, guadagnare il sopraven- 
to; Beit =, acquistar tempo; Beit 
getvonnen, Alles gewonnen, prov. 
guadagna tempo, © muterai sorte. 
Gewinner (I), n vincito- 
re, guadagnatore, N. 
i p Gewinnerin wtf gua 
Sewehrhaken (e£L-v), x. Gewichtchen (4%. piccolo dagnatrice, / 
35 di ottone, m. Geminntoo8 (2 ,x. polizza 
Gemeb rhandel (Lv), M. ewichtig 5 agg. pesau- re . numero che gua- 
. gn 


p agna, m. 

[Gewichtkunſt (wL-), f. stati- Gewinnſucht (C77 avidità 
mercante d'armi, armajuolo, m. | €8 f. (staderajo, m- di guadagno, f- grande attacco al 
Sewehrkammer (4 J. Gewichtmacher (vL-»), m. lucro, eccessivo attaccamento al 
stanza da rimette fe See d cor. guadagno, m. 
Gemebrorobele zone pre; ( allarini da cor- Gewinnſüchtis (it agg. 
va se citi, f. esperimento Ir avido di guadagno, attaccato al 
armi, m 


R Inero [dagno, m. 
Gemebropramide (Luo Geminnft(- 2), m. profitto, 
=), f. fascia d'armi, m. 


Gewinſel (C2, . gagnolare, 
Bewehrſchrank (LI m. er- gagnolio, guajo, m. gemiti, la- 
male, m. nato. i menti, m. pl. 
Beweidicht (4°), *. og Gewimmel (> 47), m. hulicano, Gemirt(< 4), n tessitura, /. tes- 
pieno di salici, m. brulicame, m. bulima, J. formico- auto, m.; favi, favomeli, m. pl. 
Gewirre EN 21 garbuglio, 
m. farragine , f- avviluppamento, 
imbroglio, m. 
Gewiß (-£), 488. certo, sicuro, 
iadubitato, fermo, accertato; ein 
Sewiſſer, certuno, un tale, una cer- 
ta ona; ed if -, è cosa indu- 
bitata; es if mehr als —, è piue- 
chè certo; es iſt nur In . purtro 
po è certo; in gewiſſen FAlem, in 
certi casi; ju gewifſen Stunden, & 
certe ore; Ver tewiſſer Gand, da 
buona fonte; e gibt gewiſſe Lente, 
vi son certuni; bal pferd gebt febe 
-, il cavallo ha un passo sicuro; 
für - aubgeben, fie - fagen, dire 
r cosa certa; eine gewiſſe Hand 
aben, aver mano ferma; einer Sa- 
de - fein, ener certo, © sicuro 
d'una cosa; (einer Sache - fein, es- 


& teseuto,m-; 


armi, /. Pl; (cace. zanne, . P. 
furpe -, arma bianca, /.; deim Gud 
! arme a’ piedi! ſchuitert' s -! Ar- 
ma in spalla! zum Gewehre greifen, 
prender l'armi; correre all’ arme ; 
das - wegnehmen, disarmare ; ind- 
cufen, gridare all’ armi; dad — pri: 
ſenttten, presentare Parma; unter 
dem Gewehre Reben, stare in arme; 
essere sotto l arme; das — becken, 
deporre, n metter basso le armi. 

Zemwebrfab rit(<4°-) S-fab- 
brica di armli, f. 


da), m. 
+Gemwieris (47), ag. desi- 
derabile, favorevole. 
eGemillet(= 4), pere - fela, 
aver voglia di...» esser int 


cin (bue —, un del palco, una Gewinde (tn), *. spirale; 
bell’ armadura. 
Memeine(viv), piagnistea, 
nte eontinuo, m. 
Gewende (in voltare, ri- 
voltare, M. (egric.) bubulca, lun- 
ghezza d'un jugero; estremità del 


guadagno,far profitto; far vincita. 
Geminnbar (47); agg. Kua- 
dagnabile. 
Gewinnen (vw), v. . drr. 
guadagnare . far guadagno, Pro- 
fittare, approfittare; acquistare ; 


cavalli, f- 
iGewendig(v£v),f.Gemanti 
Gewerbchen (%“ 


un tre A 
Gemwerbfleiß (v4), m. indu- 


stria, /. (industrioso. ser sicura del fatto suo; =» avv. 
Gem erbfieifig (> 4-7); g.| non significa molto; et hat dab gres] certo, certamente, sicuramente, 
Gewerbre cht (71, di tto | de Bood gewonnen, ha fatto la pri- indubitatamente, senza fallo, sen- 


ma vincita, ha toccato la prin 
pale; id kann ed nicht über mich —, 
non mi posso indurre ; ich fonnte 


di esercitare UN mestiere, m. 
Gemerbfam (>), agB- indu- 
, strioso. Cin stria, f- 
Gemerbfamteit (er) . 
Gemerdi@ein TE m. atte- 

cola, m. 
Gewerdſtener mt, fm 

tricola, f- 
Gewerf, f- Gewdff. 
Gemert (4), n tutti i maestri 
un' arte d'un luogo, . J. —, 
sm. interessato, © azionario nelle 
miniere, m. 


io. 
Gewiſſe (200 N. certo, sict- 
ro, m. certezza, J.; fein Bewifiet 
baben, avere un certo, avere 
ndio fisso; bat — fac Ungemifl: 
als wenn comincia a parere nehmen, pigliare {l certo per h in- 
come se - --} gewonnen geben, darla certo. 
vinto; dich gewennen geben, darsi Gewiſſen (ru. coscienza, 
conscienza, sinderesi, f.; mit 68° 
tem , con tutta coscienza, in eo- 
scienza; Gewiſſent balber, in co- 
scienza; bei meinem =, in buona 
coscienza, in coscienza mia; 10 


amare; einen für ſich —, ottenerdl 
favore d'alenno; etwas über einen 
-, indurre aleuno a far q.-c.; Une 


— 


Gew 
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NDS rr 
dem -, secondò il dettame della] avv. in qualche modo, in eerto][ Gewohnheitsſuͤnde (842 


coscienza; ein tocite8 — haben, aver 
la coscienza rilasciata, esser lar- 
go di coscienza; fein - an den Ras 
gel bangen, far tacere la coscien- 
za, far d'ogni erba un fascio; ſich 
cin — woraud machen, farsi scru- 
polo dig. e., farsene ainderesi; 
etwas auf fein - nebmen, prendere 
una cosa sopra la propria co- 
scienza. 
ULI (NO, \ 
emiffenbaftig(-4--=),/ 
agg. coscienziato, coscienzioso, 
scrupoloso; gemifienbafte Menſch, 
m. uomo scoscienziato, uomo di 


coscienza, m.; , suv. cosejenza-[Gewitterhaft (-4--), «8g. 


mente, in coscienza, scrupolosa- 
mente; con buona coscienza. 
Sewiſſenhaftigkeit (-4-- 


—-),f. delicatezza di coscienza, |Gewmitterregen(-4---),m. 
integrità scrupolosa, serupolosa| m. pioggia dirotta, /. rovescio 


esattezza, religiosità, /. 


Gewiſſenlos (-£--), agg.e|Semwirterfchade 


avv. senza coscienza; irreligio- 
verso. 


so, 0 l 
Gemiffeniofigteit (Luo 


—), f. mancanza di coscienza, ir- 
religiosità, pio f. 
Gemiffensangit (-£=-), 7 


rimorso, strazio, m. sindere- 
si, fil 
Gemiffensbif(-4--), m. ri- 
morso, o rimordimento della co- 
scienza, in. 
„„ m. 
Gemiffensfrage(-4---)f. 
caso di coscienza, m. 
e (Lu 
-), f. libertà di coscienza, f. 
Gewiſſens furcht (-4--), /. 
timore dei rimorsi della coscien- 


za, m | - 
Gewiſſenspflicht (-£--),L 
dovere, o obbligo di coscienza, m. 
Gewiſſenspruͤfung (-4-- 
„. esame di coscienza, m. 
Gewilſens punkt, f. Gewiſ⸗ 
ſens fall. 
Gewiſſensrath (-4--), m. 
confessore, padre spirituale, con- 
sigliere spirituale, m. 
Gewiſſensruhe (4---),/. 
uiete di coscienza, tranquillita 
di uri = ui 5 
ewiſſensſache (922280 
caso di coscienza, f. affare di co- 


scienza, m. 
Gemwiffensfhlaf (2 -) m. 
torpore della coscienza, letargo 
* 
Gemiffenéftrupel(-4=--), 
m. scrupolo di coscienza, m. 
Gewiſſensunruhe (-4--- 
„,. turbamento di coscienza, 
m. inquietudine ili coscienza, /. 
Gewifſenszwang (8288, 
m. violenza che si usa alla co- 
scienza altrui, intolleranza di 


coscienza, /. uu 
Gewiſſenszweifel (22), 
m. dubbie, o serupolo di coscien- 


za, N. 
Gewiſſermaßen (.=), 


« 


en, del certo, assicurare. 


Gewoͤhnen (20), v. a. avver-| Werfen 


modo. =“), f.. peccato abituale, m. 
Gewißheit (-£-), f. certezza, Gewöhnlich (4), agg. soli- 
sicurezza, sicurtà, fermezza, fs | to, consueto, usato, ordinario 


mit , con certezza, del certo; mit 
völliger =, con piena certezza, con 
piena persuasione; mit - glauben, 
aver piena fede; mit - derſprechen, 


abituale; zut E Zeit, 
tempo solito, all’ ora solita ; er if 
ein gang gewöhnliher Menfé, egli è 
uomo da dozzina; bad if ſchon et» 
was Gewöhnlides, questa è già ca- 
sa solita; , «uv. ordinariamen- 
te, d’ ordinario, all’ ordinario, 
per P ordinario; wie =, al solito, 
al modo usato, secondo il solito, 
giusta il solito. 

Gewohnt (), agg. solito, ac- 
costumato, avvezzo, usato; abi- 
tuato; - fein, essere avvezzo, es- 
sere nsato; getoobnter Raßen, se- 
a gara solito, al solito a jung -, 
alt gethan, prov. uso da giovane, 
incallito 4 vecchio. 

Gemibnung (-£»),f. assue- 
fazione, /. avvezzamento, uso, 
abito, n. abitudine, consuetudi- 


ewißlich (Lu), «vu. certa- 
mente, sicuramente, del certo. 
Gemitter(-4-), n. temporale, 
m. tempesta, /. 
Gemitterableiter (-4_o- 
“), m. conduttore elettrico, pa- 


rafulmiue, m. 


tempestoso, di temporale. 
Gewitterluft (-4--) f. aria 
di temporale, aria soffocante, f. 


îoggia, an. 

(— du “), 
m. danno recato da un tempo- 
rale, m. 

Gewitterwolke (-4---), / 
nuvolo che minaccia tempera- 


ne, f. 
Gembdlbbogen(-4-=), N. ar- 
eo, n, centina d' una vola, J. 
Gewölbe (-4*), n. volta, . 
volto; fondaco, m. bottega, f.; 
untetitdiſche — (einer Kirche), cata- 
comba, f. sotterraneo, m. 


e, M. 
Gewitzel (). n. stare in sui 
frizzi, dir delle arguzie, m.; ar- 
guzie troppo frequenti, f. pl. Gembilbepfeiler(-Lu-v),m. 
Gewitzigt (Lv), agg. e part. Fe in. 
reso cauto, accorto a propre Gew löt (Y), part. voltato, 
spese, circaspetto. fatto } volta. 
Gemogen(-4-), agg. aſſezio-[Gewö&lk (-£), n. nuvolato, m. 
nato, dedito, propenso, beneva-| nubi, nuvole, J. pi; ide =, nu- 
lo; bleiben Sie mir fernerdia -, mi] volone, m. 
conservi la sua bnona grazia; -|Semwöltt (-), agg. annuvola- 
fein, portar affetto, voler bene. to, nuvoloso, pien di nuvoli. 
Gemwogenbeit(-£4--),/. affe- Gewonnen (2 0, part. ſ. Ges 
zione, f. affetto, m. benovolenza, winnen. [Werden. 
propensione, dilezione; condi-[Geworden (-£v), part. È 
scendenza, grazia, f. Gemorfen (Lv), part. 


Hi (»£), n. folla, / formi- 
serra, /. mischia 


zare, assuefare, accostumare,|Gem 
abituare; spoppare, divezzare,| colio,m. e 
slattare; fi , v. r. avvezzarsi,| di gente, m. en. 
abituarsi, assuefarsi; man muf}Gemunben(- Lt»), part. ſ. Win⸗ 
iich an Nes —, bisogna avvezzar-|Gemurfelt (4), agg. scac- 
si, o farsi a tutto; Ad an das Klic| cato, fatto a scac 

ma , farai al clima. Gemurm (-4), . quantità di 

Gewobnen(-4-), v.n. usarsi,| vermi, rettili, vermi, m. pl. 

avvezzarsi, assuefarsi, prender Gew Ò ri (v£), n. droga, spezie, 
costume; gewohnt fein, esser soli-| /. aromi, m. pl. condimento, m. 
to, aver in uso; gewohnt werden. Gewuͤrzbrühe IATA 


avv farsi usarsi; jung ge- sa, condita eon aromi, /. condito 
wohnt, alt 11 prov. il lupo] di spezie, m. x 
cangia il pelo, ma non il vizio ((|Gemwiùr bafı („L-), agg. aro- 
a. Gewohnt). matico, di aromi, di droghe. 
Gemirizbandel (=), m 


costume, m. assuefazione, /.; auß| co di J 794 
droghiero, droghi- 


eine annehmen, Breuer T abito, 


avvezzarsi; eine üble — annehmen, a 
prendere cattiva piega; - wird zur Gewürzladen (-L£--), m 
andern Natur, prov. I’ assuefazio-| bottega di droghe, spezieria, dro- 
ne è un’ altra natura. gheria, /. 


Q2 


Gip 
pozione avvelenata, 


7. 
iftmurzel(4-*),/. vincitos- 
eo, asclepiade, m 


. fn nir giall 
16112, Sebi 1 


G 
G 
Gilde (4 eo 
pini compagnia, società di 

a ildebrief(4 Zunft rief. 


bro d'un corpo, m. 


Gildbemeifter(4--),m. eapo| so, / 
8 corpo. capo d'una compa- Giraffe (> £<), f. girafa, eam-Glanzſchetter (4) 


Aigner Gültig ıc. 
impel(£»), m. 


folotto ; fig. gocciolone, sciocco- 


en (ku. a. far giallo; - Gips m 


nguello ma-|Giro(£-) 
rine; ciusolotto, monachino, zu-{Gi iroban 


Glaͤ 


Gipskriſt all (4m. gesso Glanjeri ( (2=), 


cristallizzato, m (gesso, m. 
Sipsmaler(£-»), m.pittorea 


tura a fresco, /. (polvere, sn. 


Gipémi 


co, mn 


rtel (£--),m. stuc- 


ild 

ilbwurz (4- J curcuma, eu- Gipsſinter (£-»), m. stalat- 
ild scorpa d'arte: Gips ſpath (2) 
8080, M. GN F. scaglino- aan lo 


in. spato ges- 


lo, m [gesso, m 
er (£-),m. 
[mellopardo, in 


ee v. a. (merc.) 

re, Ossare. 

jr n. (merc.) giro, m. 
(20, 95 banco di 

giro, m 


oe „ pincone, bab-Girren (2) „v. u. gemere, ge- 


Gineang(i)m. bambagina, f. G 


Ginſter / ginestro, m 
. el A m. cima, vetta, 


‚m. denen 
(£»), m. ginestra, /. Shen. f 


3 d (2), A 5 


diesi, m 


Sitter (Lo), n. je cancel- 
lo, m.; eiſerne —, inferriata, /.; 


ce, J.: ben = (eines] zerne 2 (vor den Fenftera), gelo ola, 
5 abhauen, svettare, eima - Gitterbett (4), n. letto in- 


ro; fig. den höhten - des Glas ere 


graticolato, m [ferriata, /. 


reichen, arrivare all’ apice della Sitter für tin), n. in- 


fortuna. 

Gipfelchen (L=), n. vettic- 
eiuola, ire vetta, a . 
Sipfelig (4, a e ha 
delle si cimato. lr 


18 ipfeln (4), v.a. appuntare, Gitterſchrank (£=-), m 


Gips, m. gesso, stuceo, m.; 


Gitter 
graticolato. 
Gittern (20), „ 


[tite gessata, /. Glanzleinwand ager? 


; bol. G 


rmig (4---), agg. pense 


a. formare al occhi vajati; cogli oech 
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n. 1 


ne, galena, ucente, 


Glanzfar 4 color ft 
1 (Lu), f. giallo, giallore, Gipsmalerei (£-»-), pit-[Glanzfirniß (£-»), m. verni- 


ce lustra, vernice rilucente, f. 


61 Y, n. gesso inlGlanigarn (£-), n. filo lu- 


stro, m. 
, tela 
Instrata, tala lustrina, tela in- 
gommata, f. 
(£-), cai senza 
e 


rra, m. 


Idebruder(£»-»),m.mem- Gipsſtein (2 -, m. pietra di Se i rosso d' In- 
asta di ges-[Glanzruf (£-), m. fuliggine 


luecicante, /. [grane, in. 
m. bu- 

las, u. vetro, cristallo; bic- 
chiero, bicchiere, m.; zu - machen, 
vetrificare; zu werden, vetrifi- 
carsi, divenir vetro. 


[(mire. Glas achat (£--), m. agata 


d'Islanda, lava nera, f. 


Glasarbeit (42% lavoro di 


vetro, m. opera di vetro, f. 


Glasarbeiter (45 ==, m. ve- 


trajo, biechierajo, m 

lasartig (40% agg. vitreo, 
che ha del vetro. 

Glagafdhe ui; f. cenere di 
soda; rocchetta, 

Glasauge tI, occhio va- 
er io vet no, m 1 
asdugig (£-»), a eng 

ak / agg. conti 


sa di grata, bebe di cancel-Glasbläſet (4), m. gonfia- 


o, ingraticolare. 


madio cancellato, m 


vetri, m 
. are Glasbürſte (£4-<),f. setola, o 


spazzola da nettare i bicchieri, /. 


arbeiten, lavorare di gesso, forma- Gitterthor (Lv), n. porta Gidschen (40, bicchierino, 


re in gesso; mit - überzleben, in- 
SJipsabbrad (£u-), m. im- 


inferriata, f. 


di vetro, m. 


Gittermert(4--), n. cancelli, Glasdedelti- m. 5 


m. pl. inferriata, /. 
Glacis (2), n. Fe) spalto, 


„„ 
N lavoro di] m. spianata, f. vetro, m 
Glandern(4-), v. n. sdruccio- Gia er (40 m. vetrajo, m 


so, m. [catore, gessajo, m 
Gipsarbeirenen mat stuc- 
ea toe del (Lv), agg. 

. el gesso, 


Sipebu Lui n. a re 


o, J. [fpa 
Siet f. Gips- 
eee (-- vd), f. 
brica del gesso, f. 
Pariser (£-), m. cava di 


so, cava del gesso, 
Casa e (+-»), f. busto 4 
Gipsdege , soffitta in- 
a di gesso, J. salajo di 
gesso, [crist to, m 
Sipäbdräfe (2--), e gesso 


Gipfen (4), v. a. ingessare, 
5 dar l'intonaco di 


Gip ip fer (Le), f. Bipsarbeiter. 

Si Ad figur(4--), /. ee, 
s0, f. 

Gips ps orm (4 forma di tes 

Gi e mon- 

191 (7 4 
Sipſig (2 gessoso. 
Sins 9110 15 caldi ai 
gesso 


lare sul ghiaccio per trastullo. 


che è Giandul è (Y), agg. glan- 


duloso. 
Glanz, m. splendore, lustro, ful - 


Gilagbigmant(4v--),m.di 
mante di stras, diamante falso di 


Glaſerarbeit (£--»), f la- 

Gin di vetrajo, m. 
Glaſergeſelle (£-»-») 

lavorante vetrajo, m 


gore, chiarore; pulimento, m. G'aferbandbmert(<---),n. 


brunitura, /.; der Ungen, vivaci- 
tà (J), o splendore degli 
m.; = der Farben, lucentezza, o vi- 


vezza de' colori, f; - geben, dar GIA fern (4), ag 


lustro, lustrare, ripulire; bru 


oechi, Glaſermeiſter SS 


mestiere di vetrajo, m 

n. 
mastro vetrajo, n 

di vetro, vi- 
de’ vetraj, n. 


“fi 


re; fig. dar risalto, dar acchio; Size (25 -, f. corpo 


den — denehmen, torre, o levare il G la 


lustro; ben - verlieren, smarrire; 


erj(£-),n. miniera argen- 
tea vetrificata, 


J- 
rdere il lustro, perder toechio.|SIa8 fabrik (4--),/ fabbrica 
di laͤnzen (40), 2. &. splendere,| di vetri, fabbrica di cristalli, / 


risplendere, b 
seintillare, lucere ; fig.distinguer- 


rillare, rilueere, Glas fenſter (£-»), n. inve- 


ar einige J.; (an Kutſchen) 


si, spiccare, fare spicco; in St: cris 


feliſchaften — 


conversazioni. 


-, campeggiare nelle 81240 


(£-), m. flusso, n 


lasgalle (£-w), J. sale di 


Glänzend (2 ), part. lucente,| vetro, m 
rilucente, splendente, n G las 9 e efch irr(4--), n. vasel- 


te, sfavillante, lustrante, brillen- 


lame di vetro, m 


te, splendido, luminoso; glänzende a î asglocke ( I F. campana 


Gafirabl, x. trattamento sontuo- 


i vetro cristallo, /. 


campana 
so, banchetto splendido, m.; glän- 6 lasg rà n(£-), agg. del eolo- 


zende 8 


erfand, m. ingegno esimio, 


re del vetro, m. 


m.; eine glänzende Nelle ſrielen, far[ Glas handel (4), m. traffi- 


gran figura. 


co, o commercio di vetri, m. 


Er 
- E 
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Glas handler (4-0, m. mer- Gee ‚kein (£-), m. tarso, assi- 
cante de’ vetri, vetraja, m. 
Glashaut (4, J. anal.) tuni- Glastafel (22 ) J. tavola di 
ca vitrea, vetro, f.; cristallo, n. 
Giadbiùtte (4-=), f. vetraja, Glas thuͤr (4 , m. porta inve- 
fabbrica di vetri, /. triata, porta di cristalli, /. 
Glafidt (4) 065. somigliante|Glagtropfen (4-0), m. goc- 
al vetro. (tiene vetro.| ciola di vetro, /. 
Glafig(4=), agg. vitreo, ehe con- Gla ſur (£-), f. vetrina, inve- 
Glaſiren (82 o. u. invetria-| triatura; e -der 
re, inverniciare. Bähne, smalto de' denti, m 
Slastaften(2-»),m. vetriera,jGlafuren (-£»), v. a. ‚ Änve- 
mostra, /. (lustrina, /.| triare, inverniciare. 
„ f. eiriegia | Slafurerde (-4--), . terra 
Glaskopf (+- minerale| vetrificabile, / 
ferrigno, m. cmatita;} % merci di 
Glagforallen(4---), vetro, /. pl. vetri, m. pl. 
coralli di vetro, m. pl. (sc i. 2 Glaswerk (2 ), x. opere di ve- 
Blaster) (£-), m orata tro, J. pl. lavori di vetro, m. pl. 
Glas kr mer, f. . Glas ha ndler. | vasellame di vetra, m. 
Glasfraut(£ =), n. vetriuola, Glatt, «gg. liscio, morbido, pu- 
parietaria, f. lito; strugriolo; glatte Haut, J. 
Glaskrug (2 =), m. boccale, m.| pelle morbida, cute liscia, /.; plate 
brocca di vetro, /. te Kinn, n. mento senza peli, men- 
Glaskugel (22 0 J palla di] to imberbe; glatte Motte, . pi. 
vetro, f. globo di vetro, m. belle parale, parole inzuccherate, 
Glas! am pe (4) lampada| /. pl.: - weg, senza cerimo 
di vetro, / schiettamente; - machen, lisciare, 
Glaslaterne (£--<), J lan-] spianare; , suo. lisciamente, in 
terna di vetro, in. modo liscio; - beraubfagen, par- 
Gladmader(£-»), m. vetra-| lare schiettamente. 
jo, biechierajn, m. Gidtte(4-),f. politura, bruni- 
Glasmacherkunſt (4---), /] tura, f.; lisciamento, N.? gelbe —, 
arte vetraria, /. litargirio, m 
Gla8maler(4--),m. pittore Glakteis “. (£-), n. gelo, gelici- 
di vetri; pittore in vetro, smal-| dio, m. (gelicidio 
titore, smaltista, m. {GI Ra (429) . imp. far 
Glasmalerei (2). pitta-|Sldrteilen(£-»), x. Ferro da 
ra in vetro; arte dello smaltare,/. re, brunitaje, liseiatojo, zn 
Slasmann(t-), m. une { tten (=), 0.a. brunire, po- 
Giagnapf(4-), m. coppa da dra, lisciare, dare il lustre, 
here, f. nappo da here, strare. 
Glasofen (£-), m. ‘alata Gidtter(4=),m. lisciatore, bru- 
fornace del vetro, f. [vetro, 7. nitore, lustratore; brunitoja, m 


Giagpafte (4--), f. pasta di Glattfelle(<-%),} lima d dol- 


Glasperle (2-»),f. perla di Si 

vetro, perla falsa, f. Idttgla8 (£-), m. lisciatojo, 
Glasrahmen (+-»),m. corni- a di vetro, m 

ce di vetro, . [vetro, m. Giebel (Lew), m. pela 
Slasring (4-), m. anello di gc (2-1, m. loci 
Glasr pre (£-») ds tubo di Alder £-), I lisciatojo, 
vetro, tubo di erist di legno, m 
a (22) ne schluss ir aht (£4-), m. brunitcjo, 


GIA e ssa ee 
a e ide (*-=), f. vetro, ttftein (£-) etra 
cristallo (da fenestre), m 1 ttung (4) 7 ee 
Sia tc pezzo di itura, bro a, J 

vetro rott Hi ttz a „ dente da 
cs e . arro- erde 

tatore di ve 


l lu- 
Glasſchmal! (1, . schiume 2 ate ine n 


i vetro, /. sale di vetro, m. Giara, testa calva, zuc- 
Olio Brico: .smalto di „ ei sf. n 
1 1 ) vo, tes 
Glasſchneider (4-9, m. in- A ee 


tagliatore, o incisore in vetro, m. 8747 la stop f(£-), m. testa calva, 
Glasſchrank (-), m. arma- n m. fede, eredenza, 
dio, stipo invetriato; Fingers Dad one; fiducia, opinione, f.; 
de’ bic sei m. credo, m.; chriſt liche —, Er en 
stipetto invetriato, piccolo ar Sis Wed Glanbent bit but: di i 
madio invetriato, m.; mostre, / ne sei tu! bad if über allen 
Slafiren(-£v), v. a. gomma-] Glauben, ciò è fuor d'ogni crede- 
re, lustrare (i guanti ecc.). re; dazn gehört ein ſtatker =, con- 


Gla 


vien esser ben credulo per darci 
fede; Glauben beimeſſen, prestar 
fede; bei feinem Glauben bleiben, 
restare nella sua opinione; Glan» 
den haben, aver credito; einem 
Glauben ſchen ken, far credito ad 
alcuno; feinen Glauben verleugnen, 
rinnegare la fede sua; ben Giano 
. verlieren, perdere il suo ere- 
ito. 


launch (Lv), v. a. e n. erede- 


restar fede, dar fede, darsi a 
=. ere; immaginarsi, peusare ; 
wie ich glaube, come muco. a quel 
che credo; ich glaube es nicht, non 
lo credo; das iR nicht zu =, questo 
non è da cedere; questo non è 

credibile; ich glande auf fein Wort, 
credo alle sue parole; - Sie das 
bon, was Sie wollen, ne creda ciò 
che vuole; ich glaube ihm nicht, non 

li ‘credo, non mi fido di lui; wer 

atte das geglaubt? chi l'avrebbe 
cretuto? chi si sarebbe mai im- 
maginato? es wird daran - müſſen, 
egli dovrà erederlo suo malgra- 
do; l’esperienza glielo insegao- 
ra; einem , credere ad uno; «n 
Gefpenfter —, creder agli apettri; 
an Gott , credere in Dio; an kei- 
nen Bott —, non aver nè legge, ne 
r au die Unſterblichkeit =, eros - 

dere all' immortalità; wer leicht 
gianbt, wird leicht betrogen, prov. 
chi spesso fida, spesen grida. 


.[Giaubendnbderung 4 


“), 1 cambiamento di religio- 
ne, (articolo di fede, m 
Giaubendartitel e 
laubensbeken ner ({-»- 
su m. che confessa la legge di 


to. 
e (uw 
=»), x. professione di fede, /.; 
apoſtoliſche -, simbolo apastolico, 
eredo, m.; fein - ablegen, far pro- 
fessione solenne della fede. 
Glaubensgenoſſe (47, 
m. correligionario, m. 
Gilaubendgericht(4-=-),x. 
inquisizione, /. 
. (Lv), m 
omento di fede, argomento "di 
58 3 fondamento della ro- 


ligione 
Staubendlehre (£v-w), 
domma, dogma; dottrina di reli- 
gione, 
Giaubentmeinumg(£3-), 
75 opinione in punto di religio» 


9, J. 
Giaubentregei (Lew), J 
regola, o mas fede, 
Slaubendfawe (£v-n), J. 
materia di fed 6 
Glaubens verbeſſerer 4 
e, m. riformatore della re- 


li 
Ofaubenönerbefferung (4 4 
a riforma della ze 


Glaubens wang (£v-), m ' 
s l ME 


3 in punto 
de, m » 


— a 


beve i principj. 
Gleich, avv. del al pari, 


Gle 


Glauberſalz (4--), n. saldi 
Olaubero, solfato di soda, m. 
Giaubbaft(4-), agg. degno di 
fede; credibfie, autorevole, au- 
tentico; gianbbafte Mann, in. no- 
mo che merita credenza, m.; -, 
«vo. autorevolmente, autentica- 


mente 

Glaub . 
credibilità,antorità,autenticità, /. 
Gidubig (u), a 77 credente, 
fedele, cristiano; die Gläubigen, i 
fedeli, il popolo fedele. 
Gidubige(t=>),m. ee: 

trice, 

GiAnbi erin (422 „ ere- 
Glaublſch (4), egg. credibile. 
A et eredi- 


Sieb e de · 
Se: Di fededegno, merite- 


Glanbwärdt feit(4---) 
erodibilità, f: > 7 


pilo. eguale, uguale, coe- 
4 a; pi fano, unito; simile, 
WET. Ubftand, m. di- 

stanza e n equidistanza, /.; 


Gen, un mio; mit gleichen Für 
fen, a edi pari, a piedi giunti; 
es iR -, m'è lo stesso, m'è 
tutt’ uno, m'è tutto eguale; Ta 
und Radt find jetzt -,i di è le not 
son ora di eguale durata; et bat 
wicht feined Gleichen, non ba l'ugua- 
le, non ha pari, egli è senza ugna- 
le; er iR meines Gleéichen, egli e del- 
la mia condizione, egli è del mio 
rango; fi einem - achten, stimar- 
si eguale ad uno; fid immer - blei⸗ 
den, essere sempre lo stesso; - 
machen, pareggiare, appianare; 
uniformare, agguagliare; gleide 
Bedeutung haben, equivalere; in 
gleiche Theile tbeilen, dividere in 
arti uguali; ein Gleiches thun, far 
*istesso, far il simile; wie mit fcie 
nes Sleichen umgehen, trattare con 
tutta domesti za, trattare con 
familiarità; Gleiches mit Oleichen 
vergelten,render la pariglia, render 
par per 55 - und geſellt 
& gern, ogni simile ama il suo 
e; gleiche Brüder gleiche Kap⸗ 
pen, prov. chi è d'una setta ne 


egualmente, indifferentemente; 
subito, al memento, all'istante, 
or ora; - alè wen, come se, qua- 
si come; - batanf, subito dopo; 
jet —, in questo momento, subi- 
to subito; - merk, in sul - 
me, da bel priscipio. | ap 
giunta; wenn —, quand’ anche, 
quantanque, ancorchè ; ic komme 
, vengo subito; ich hate ts ar 
dect, melo inmaginai subito; 
kam ihm nicht Amen, non si 


Gleich abſtehen der- ss 


Gle Gle 247 


librio; fl im Gleicgewichte erbale 
ten, tenersi in equilibrio, tenersi 
in bilico; aus dem Bleihgewicte 
kommen, sbilanciarsi, uscir d'e- 
quilibrio; fig. seoncertare; bad — 
berlieren, perdere l’equilibrio. 

Steihgältig (4-*), agg. di 
egual valore; indifferente, ugua- 
le; imparziale; indolente, fred- 
do; es iſt mir ganz =, m'è indiffe- 
rente, m'è tutt’ uno; , av. in- 
differentemente, con indifferen- 
a freddamente, indistintamen- 

; senza differenza. 

Gleiche llt gkeit (4---), f. 
ngual valore; indifferenza, indo- 
lenza, freddezza, insensibilità, f. 

Gleibbalten(4--), v. a. irr. 
stimar egualmente, non far diffe- 

Gleich bein 22), 3 si 

ei eit (£-), han- 
za, egualità, conformi miti, arità, 
congruenza; simmetria; enti- 
ta; dirittura, /.; — der Ratın, omo- 
migliare geneith, fi der Stimmen, parità 

le; de -ich febe, han fra di loro 161 „ms . 
molta rassomiglianza; ; hierin möch- CINE lang (£-), M. conso- 
te ich ihm nicht —, in ‘ciò non gli Glei kommen (£-=), v. n. 
vorrei somigliare; fle- A& wie ein ugung iare, eguagliare, andar del 
Ei bem autern, si rassomigliano (ralello. 
come due gocce d'acqua; due da- e 4a age pa- 
di non son più e di loro. leiQlaut(4-), m. consonan- 

[Gleicher (-), m. (astron.) dun- za, /. unisono, accordo, m.; - det 
tore, m. Wörter, consonanza di voce, /. 

Glei ergeftale(£=-»-),, Gleichlanten (1, v. n. aver 

Gleichermaßen (£,-v), il medesimo suono, consonare. 

Gleicherweiſe (4---), Gleichlautend (4--), part. 
avo. in egual modo; in pari n-] consonante, uniforme; di egual 
do, parimente, almente, nell'] tenore. 

1 guisa, nell istesso modo; Gleich machen (£-»-), D. 4. 
nell’ istessa maniera. render uguale, uguagliare, pareg- 

Gleichfalls (£-), «vo. pari- giare; E 
mente, similmente. roporzionare; det Erbe -, de- 

Gieibfarbig(4--), agg. del- =; atterrare 
lo stesso colare concolore. Gieidmadung (Efo ade- 


Glei rmig(4--), agg. con- 
AUT a e Orme, Gitane (22), m e. 
roporzione, 
dilamdtis agg. pro- 


può misurare con esso; er arbeitet 
ibm =, non è men presto di lui nel 
lavoro; bas fleht ibm nicht —-, non 
si direbbe questo di lui; es wird 
- jehn ſchlagen. suoneranno ben 
presto le dieci; ſſch - eutſchließ en, 
risolversi all’ istante; einem = fe 
ben, rassomigliare ad alcuno. 


. egualmente distan- 
[braccia uguali. 
812327515 (7-0, agg. di 
Gleichartig (1), agg. omo- 
geneo, della stessa natura. 
Gleichartigkeit (4---), 7. 
omogeneità, /. 
Gleichbedeutend (Zv-»), 
agg. dell' istesso significato, si- 
nonimo. (bedeutend. 
S 
Glei e e . 
sino ta, f. za, J. 
leiche (4-), f. Metin 
leigen(L4=), v. n. irr. rasso- 
agliare, esser ugua- 


„ analogo, consimile ; 
machen, conformaro, uniforma- 


re; -, avv. conforme, conforme- rzionato, simmetrico; 5 
mente; in pari modo, in modo pari; =, «vv. proporzionatamen- 
Irene migreit 4 , Steichmutb een, m. equani 

ei 1 et -v=),/. eich mu =), 
conformità, LA a so UL: 5 


glianza, similitudine, utifermi: 
Silimgetten N 0b. n. irr. 


equivalere, essere e alente. 
Sleingeltene ( 

equivalente, equipollente; . 
F con equiva- 


al tenore, m 


6 ae ee agg. 


o composto, in- 


. Slei@märbigteittz- nf 
Gleichmuth. [nimo, sinonimo. 
Gieidnamig(4-), agg. omo- 
Sie as 4 F 
et eſinn we ne, similitudine, agone, N.; 
sentimento concorde, di A abola, / a 


Gleicgefaltet t wels And g s W 

e eſtalte av ri 

roi è = Gleinifwei £ a 
ei eRrimmi (ve omparatifamente, egorica- 

NORM È sd ces nali r metafora, in forma di 


15 7 
ER t( ), 686. Sila gert (42) n. e- 


ei ewiht(£=-) n. ra, f. 
1 5 ppeso, m.; ren Gleich e N e asi, es- 
gen, equilibrare, mettere in equi- . per così i ire. 


acchettone, graffiasanti, 


egual conto. 
Gleich ſch de ung - = ſegua - 


simulazione, baechettoneria, /. [Glimpflich ( ; 
le stima, considerazione, . 4 pflich (4, 01 benigno, 


Gleifnerit(<--),f.ipocrita,i dolce, mite, amorevole, delicato ; 


bacchettona, pinzocchera, f. -, avv. piacevolmente, con dol- 


Gleichſchenkelig (4---), | 
agg. (geom.) equierure, isocele. |Gleifnerifh(4--), «gg. ipo-| cezza, dolcemente, benignamen- 
Sleihfehen(£-»), o. n. irr.| crito, finto, simulato. te; mit einem - umgeben, trattar 


Gleiten (4 =), v. n. irr. adruc- 


con alcuno piacevol E 
ciolare, scivolare, mettere il piacevolmente, trat 


rassembrare, rassomigliare. 
tar alcuno con delicatezza. 


Gleibfeitig(4--),agg-(gcom.) 


equilatero, ‚| piedein fallo; aus den Händen Glitſchen (2), v. u. ; 
Glei chſinn (-) m. unanimità, | scappar di mano; , n. sdruccio-| lare, alate: UBER NEN 
unione de’ sentimenti, /. lamento, sdrucciolio, 11. Globus (2g) en. globo terrac- 


Gletſcher (gm. montagna dij queo, globo celeste, n. 
ghiaccio, /. Gloͤckchen (49), n. campanello, 
Glied, n. membro; articolo, m.| m. campanella, /. sonaglio, n. 
giuotura, /. anello, m., fila,/;1Glode(4-),/ campana,/.; groe 
rango, m.; männliche . membro! de -, campanone, m.; die - (Glagt, 
virile, in.; Rate von Gliedern, mem- l’ora suona ; wat if die - che ora 
bruto, ben tarchiato; es liegt mir è? mit den Glocken lauten, suonare 
in allen Gliedern, tutte le membra| le campane; ſich nicht nach der = rich⸗ 
mi fan male; ich fühle cine gewific! ten, non legarsi al minuto, non di- 
Schwere in den Gliedern, mi sento| pender dali ora. [mozza, . 
una certa gravezza di membra; Glockenbalken (£--»), m. 
18 kounte di - rühren, non mi po-[Glockenblum e122 nv), f.cam- 
eva punto muovere un braccio;| panula, /. rapero 
feine 1 5 1 55 si m. F 
sano di corpo; n Glieder Re1Glodenform(t--),/ f. 
len, porsi in fila; an allen Glicbern] di n 7 f „ 
jittern, tremare a capo da pie. [Slockenförmig (4, agg. 
Gliedchen (L=), n. membretto, Glockenge Juke 05 na 
membriccinolo, membrolino, m. | scampanata, /. scampanio, m.; 
Gliedberban(4--), m. strut-| unter -, al suono delle campane. 
sliebergioe(e==) VVV 
| u), onditore di campane, - 
Gliederkrankheit (47 | pane, m. F 
. artritide, artetica, /. Glockengießerei 224% 
al À hi d 1 m (2 Y, agg. at- 5 di campane, . 
tto, paralitico. ogdengut(<--), n. |. 
. 48 „J. Gi 2 Gez 
ar : ockenhals, ſ. Glocken 
Sliedermann (-L m. mo-[Glockenkla N 


Gleibfinnig(4--), agg. una- 
nime, dello stesso sentimento. 

Glei&finnigleit(£---),/.f. 
Gleichſinn. 

Gleichſtellen (22), v. a. di- 
rizzare, metter diritto; fig. para- 
gonare, confrontare; fiò , v. r. 

aragonarsi, porsi a confronto. 

Gleichſtellung (4228 rad- 
dirizzamento; fig. paragone, m. 

Gleichſtimmig (L-v), «88. 
consonante, accordante, armo- 
nioso; fig. - fein, concordare, con- 
venire ne’ sentimenti. 

Gleibfimmigteit(£---),f. 
concordanza, unanimità, armo- 

CH aa (sono. 

eihtönig(£-»), agg. equi- 

Sleictinigleit (£-w-), J. 
consonanza, J. concento, 1. 

Gleichung (% somiglianza, 
J. pareggiamento, »n.; (alg.) equa- 


Gleigoietce al 

eich viel (-), . altrettan- 

to; indifferente; 0 ff ihm , gli è 
indifferente, gli è tutt’ uno. 

Gleichweit (£-), agg. equidi- 
stante; , «uv. equidistante- 
mente. 


Gleihmwerden(4-»), o. x. di- dello de’ pittori, zn. dell i 
venir uguale, divenir simile. Gliederreifien (£---), n. ſ. Glockenklzppel (4---) m. 
Gleich wichtig (4--), g.] Gliedergicht. batocchio, battaglio, m. 


Glockenlduter (£--»), m. 
campanajo, campanaro, m. 
spasmo, m. Glockenmantel (42 

N (£v-),n. ee i manto, De: | ia 

ef. weiſe. Glockenmetall (£---), n. f. 

Gliedbermeife(4=--),f.Glieds Glock enſpeiſe. g e 

Gliedkraut 4 n. erba giu-[Glockenorgel (47-0 J. or- 

daica, bettonica officinale, fi gano di campane, m. 

Gliedmaß (4-), f. Glied. Glockenring (Zv-), m. anel- 

Gliedſchwamm (-), m. fungo| lo della campana, m. 
delle giunture, m. escrescenza|Ylod a all, ſ. Glockenklang. 
fungosa delle giunture, fl» Stodenidhlag(£--), m. toc- 

Gliebmaffer (4 -), x. (anat.) ] co di campana, n.; mit dem Slo- 
sinovia, /.; umor sierose, m. Cenſchlatze, all’ ora precisa. 

Gliedwaſſerſucht 4%] Glockenſchwengel (£=-») 

8 | idropisia articolare, /. m. battaglio, battacchio, m. 

Gleichzeitig (4), egg. con- e Glockenſeil (4--), n. fune, 
temporaneo, coetaneo, dell'istes-| ra, in fila; in ordinanza; a pezzi,| 0 corda della campana, /. [zo, m. 
so tempo, dello stesse tempe; un membro dopo l’altro. Siodenfpeife(4---),/.bron- 
isocrono. . Glim men (40, o. n. reg. e irr. Slodenſpfe (Lu), X gari- 

Gleichzeitigkeit (£---), J] covar sotto le cenere; arderesen-| glione; organo di campane, 2x. 
sincronismo; isocronismo, m. za fiamma. Glockenſtuhl (4--), m. mox- 

Ste Geleiſe. Glimmer (2 =, m. mica,f. spec-| zatura, f. 5 

(eifen(4-), v. n. risplende-| chio d'asino, m. Glockentaufe (4---), f. be- 
re, splendere, lustrare; es iR niét Slimmererdbe(£--»),f. tal-| nedizione d'una campana 7 
Alles Gold, was gleißt, prov. non è co lucente, m. terra micacea,/. [Glockenthurm (47) sm di 
tutt en quello che Ince; l’appa-|Slimmerig(t“»), agg. mica- nile, . ' 
renza inganna. , ceo. re, rilncere.|Slofentreter,f. x 

Gleifner (4-), m. fpocrita,|tGlimmern(4-),v.n.scintilla-1# Gl i 


equiponderante; fig. di egual im- 

portanza; di pari momento. 
Gleichwichtigkeit (427-07. 

equiponderanza; fig. eguale im- 


e (£<-),m.do- 


lore artritico, dolore articolare; 


5 
Gleichwie (- 4), cong. come, 
siccome, nel modo che. 3 
Gleichwiegen (£--), è. n. 
irr. equiponderare, pesare egual- 
Gleichwinkelig (u- 

eich winkelig (8,88. 
(gcom.) equiangolo, di ango ì 


yo 

Gleichwohl (2% avv. nulladi- 

meno; con tutto ciò; pertanto, 
tuttavolta, non ostante. 


campanajo, m. i 
Glorie (42g. gloria; aureo- 
la, V. raggio di santità, nm. 
Görreich (£-), age; glorioso, 
pien di gloria; glerreiden Uubden- 
tens, di gloriosa memoria; -, 
«avv. gloriosamente, con gloria. 


Gioffarium (-4-*), n. glos- 


sario, m. 

Gloffe (£»), J. chiosa, glosa, /. 
commento, m. re ge ti 
Gloſſen maden,censurare, crive 
re, cercar a ridire, biasimare. 

Gioffenmader (L1---), m. 
chiosatore, glosatore; co, 
censore, biasimatore, m. . 

Gloſſiren (2g v. a. chiosa- 
re, glosare, commentare; censu- 
rare, crivellare. 

1Glotzen (2), J. pl. cechioni, 
cechi grandi, m. pl. i 

IGiogen(4-), v. n. far grand 
nechi, spalancare gli occhi. 

Gluchzen (2), v. n. chincciare. 

Gluͤck, n. fortuna, sorte, ventura, 
avventura, /; jum-, per buona 
sorte, fortunatamente, per buo- 
na ventura; - auf! buona fortu- 
na! - auf den Weg! buon viaggio! 
es iR dein —, daß du kommt, buon 

r te, che sei venuto; bat — if 
fm ginftig, la fortuna gli arride; 
das - IR blind, la fortuna e cieca; 
ich batte das — nicht, Sie ju feben, 


to, prospero; fortunato, ventu- 
roso, avventurato, favorevole; 


Glidéu 


nde (£--»),m. 
pi. condizione di fortuna, /. ben- 
di fortuna, m. pl.; in guten Stücks 
umfländen fein, esser facoltoso» 
aver della facoltà. 


favorito; glädlide Aufantz, m. Glucks veraͤnderung 42 


principio felice, buon principio, 


m.; glückliche Ausgang, n. esito fe- Gl 


lice, m.; glückliche Che, f. matri- 


u 


J. mutazione di fortuna, / 
Accs wechſel (£-»), m. cam- 
biamento di fortuna, m. 


monio felice, m.; glückliche Einfall, Gluͤckszeichen (£--), n. felice 
m. idea felice, /; glückliche Fort: presagio, buon augurio, 11. 


gang, m. prospero avvenimento, 
m. buona riuscita, /; glüdlide 
Berfall, m. avvenimento felice, 
m.; glückliche Wahl, f. scelta fortu- 
nata, /.; glückliche Wind, m. vento 


Glückwunſch (-), m. gratula- 
zione, congratuluziane, /. augurj, 
m. pl.; einem feinen — abſtatten, 
congratularsi con uno di qualche 
cosa. 


favorevole, m.; - machen, render Gluͤckwuͤnſchen (£-v), v. u. 


felice; gluckliche Feiertage wünſchen, 
augurare le buone feste; eine 
glückliche Reiſe wünſchen, dare il 


buon viaggio; im Spiele - ſeln, Gluck wuͤn ſcher 


aver fortuna, esser fortunato al 


congratularsi, gratularsi, ralle- 
grarsi; einem —, far le sue con- 
gratulazioni con alcuno. 

(£ — ), m. 


congratulatore, m. 


giuoco; , avv. felicemente, for- Glͤckwuͤnſchung (£-»), f 


tunatamente; faustamente, bea- 


congratulazione, /. 


tamente, prosperamente, arven- Glück wüͤnſchu 7 s ſchreiben 


turosamente; ankommen, arri- 
vare a buon parto; arrivare fe- 
licemente; - baden kommen, uscir- 
ne felicemente, scapparla bella; 
fid - f&ähen, stimarsi felice, sti- 
marsi fortunato; - ſpielen, avere 
fortuna, avere detta al ginoco; - 
von Statten gehen, riuscir a buon 


termine. 
Gluͤcksball (-), m. giuoco, o 


non ebbi la sorte di vederla; er] trastullo della sorte, m. 


bat ven = qu fagen, egle può dire d' Glucks botſchaft 


aver avuto buona sorte; er bat 


(£--), F. 


nuova felice, /. 


7 
mehr - als Berftand, ha più ventu-|Giùdfelig (£--), agg. beato, 


ra che senno; beute hab' ich kein —, 


felice, fortunatissimo; -, avo. 


oggi la fortuna non mi dice, ho| beatamente, felicemente. 
disdetta; wünſchen Sie Ab —, bat iGliùdfeligleit(-4--), /bea- 
. , fi feliciti di . , si rallegri, | titudine, felicità, /. 


di ...; das - bat ihm den Rücken ge Olpe 
wendet, la fortuna gli ha voltato; Gluck 


en, ſ. Studen. 
fall (4-), m. caso fortu- 


lespalle ; fein-maden, far fortuna, | nato, accidente di fortuna, occor- 


far la sua fortuna; im Blüde fein, im 


so avventuroso, m. 


m 
Glüde fifen, essere in fortuna, [Glidégaben(4--),/ pl. do- 
aver la fortuna favorevole; bem | ni della fortuna, mn. pl. 
Grade im Ehoope fifen, aver la for-[Gluͤcksgoͤttin (4 H, f. dea 


tuna in fil di ruota, esser il favo- 


rito della fortuna; esser nato iniGind89g 
grembo a Giove; fein — verfu@en, 8134331 


tentar la sua fortuna; wünfden, 


(della fortuna, m. 
nfî (£-), J. favore 


Fortuna, /. 


ni di fortuna, m. 


(£-»-»), n. lettera di congra- 
nenn, lettera congratulato- 
a, f. 

Glühen (4 ) 0. a. arroventare, 
reventare; -, v. u. esser rovente, 
esser candente, esser rosso, ar- 
roventire; fig. scintillare, arde- 
re; ed gläht ibm das Geſicht, ha il 
volto infocato, ha il volto accesa; 
er glüht vor Scham, gli arde il vol- 
to di rossore; vet klebe —, esser 
acceso d' amore; vor Bern —, ar- 
dere di sdegno; , n. roventezza, 
f. arroventamento, infocamen- 


to, m. 

Gluͤhend (40), part. rovente, 
bollente, candente, infocato; glii» 
heute Augen, n. pl. occhi accesi, 
in. pl.; glibente Kohlen, /. pl. car- 
boni accesi, m. pl.; glübenbe Rice, 
F. amor ardente, m.; glübende Mano 
gen, J. pl. guance vermiglie,/. pl; 
glubente Werlangen,n.desiderio ar- 
dente, n. accesa brama, /.; — mae 
Hen, arroventare,roventare; - Mete 
den, arroventire, divenir rovente. 

Gluͤh farbe (£-»), J. color di 
fuoco, eolor di bragia, m. 

Giùbfener (£-»), n. fuoco di 


congratularsi; jum Ramenztage -[Gluckskind ( 5 n. favotito| bragia, fuoco da arroventare il 


wünfden, offrire i suni angurj al 
mo nomastico ; 
g-tfnfden, rali 


della fortuna, uomo nato in grem- 


einem zur Seno | bo a Giove, zn. GI 10 
egrarsi eon al-[Gluͤcksrad (4 -), n. tamburo|Gifbofen (£-») 
euno della ricuperata salute; - gebt] onde si traggono i numeri del] da roventare le pali 


über Berſ and, prov. vuol più un'] lotto, tamburo a ruota, m. 


oncia di fortuna, che una libbra 
di sapere; wer das - hat, führt die 
Brant beim, prov. fortuna e dor- 
mi; Jeder if ſeines Slides Schmied, 

rev. ognuno è fabbro della sua 
È rtuna. 


ria 
Gluͤckstitter (4m. avven- 811 
turiere; paladino, cavalier erran - Gl 


te, m. (fortuna, m. 
„ n 


ferro, in. (dente, m. 
bige (£-»), f. calore ar- 
m. fornace 
e d' artiglie- 
(ra, f. 
wachs (£-), n. pasta ce- 
wein (£-), m. vino bol. 
lente con aromi, m. 


uoco di Gluh wurm (-), m. lucciola, / 


uͤckſtand (£-), stato di pro-[Gluth, / bragia, brage, vampa, 


0 sperite, m. 
Glucken (4), v. n. chiocciare, Glͤcksſtern (Lv), m. fato, m. 


GIÀ den (£ „ v.n. venir fatto; 
riuscire felicemente, riuscir be- 


stella, sorte, /.; es waltet ein dBiferiGIutbp 


lione, n. - 
vampa del sole, f. 


anne (£-»), f. bra- 


Sf. ardore; fuoco di 
der 179 


- über mich, mi guida una cattiva] ciere, m. 


stella. 


Gnade (2 /. grazia, /. favore, 


ne, succeder bene, andar a secon-[Glücksſtreich (£-), m. colpo] m.; clemenza, benignità, condi- 


da; wenn ed mir glädt, se mi rie- 


fortunato, tiro felice, m. 


sce; es gläckt ihm alchts, nulla sli Glückstopf (£-), m. uma d- 


riesce, ha una gran disdetta, 


un lotto, / 


scendenza, /.; and =, per grazia, 
r pura generosità; Cm. Gnaden, 
ossignoria illustrissima; chue 


Gol 
Golbfarbig(£=>), agg. 


kr d’ oro, del color 


Gol 


ero, au- 
Gsidfafan (&v-), tn fagiano 1050 agio 
0 a ſan “-), m. fagiana Go aſur (- „ m. - 
nr f. nger (-A m. dito anu-] zoli, lapislazzolo, m. 
re, m 


Solbfint (£-), m. vercellino, elle (£-“»), J. giglio 


U: 
n(£-), m. lama d'oro, Soldere 


Got 251 


. di co- Li vernice color Sende figlia d 


uf. 
e Ef gallone d’ 


= m. a d' ore, /. bordo d 


[m. Soldleim (£-),m. crisocolla,m. m-|Goldmage ey (Lv) 5 


ta dell' ore, f. saggiuolo, m.; je 


Goldfiſch (£-), m. orata, /. ‚m. deb Wert auf die — legen, lib 

Sold {immer (£-w), /. pa- Coldiort (£-), n. criscocolla,| ogni parola, pesar bene lune 

Goldflitter Sgliuola d'oro, /. borace naturale, /. role. 

Goldforelle (£--») 7 trota Gold macher (489, m. alchi- Joldw a ſche 1 
orata, f. ora, mista, alchimico, n jo dell’ oro, m. lavatura del mi- 

Gold ranfe Fe 72 frangia Gold mache rell, nerale d' oro, . 

Gold fuchs (4-), m. sauro ba. „ 488, Goldwäſcher (£-v), M. lava - 
rato, un. PS tore dell' oro, lavatore d' oro, m. 

Soldgan (In. ſilone u b f. mina d'o- Golbmaffer (=), n acquad 

Ce dgef (Lu), n. vaso d' 85 cava d' ero, /. [1 oro, f.| oro, roso 

Goldminze(4--), / moneta Goldwerth (., agg. prezio. 
Solgeib der, «agg. giallo au-[Goldpapier (42 =), =. carta] so, caro quanto l’ore. 
rato, dorato; biondo come |’ oro. | indorata, f. 


Goldplatte(4--), f. piastra 
d' oro, lama d' oro, 
Goldplätter (4 m. batti- 


loro, ın. 


Goldgelockt (£»--) di 
blond? ricci. en 
Goldge mire (Lu), n. va- 
sellame d’ oro, m. oreria, f. 
Goldbgefpinnft(4--), à. om Solberobe (£_- 
lato, m. (mato d' oro.| dell’ oro, {; saggio dell’ 
Goldgeſtickt (47 ), «gg. rica-|Goldpulo 
Goldgewicht (‘--), x. pesol d' oro. / 
dell’ oro, m. 
Goldgier(4-),/ sete dell’ oro, gia d' oro 
VVV Goldreich 


oro, m 


1 -), a ricco d' 
A inc 88. n. 


cu 
Goldsidtte (£-»), J. litargi- Space ‘dale 
rio d’ oro, m. Li J. Goldſan Cl m. sabbia d' 


a om mica 85 
del color d' ora, /. 
Gotbgrdupden(z--)m. meli 


nello oro, m 


cicoria di 
n oro, m 
. zt m. raffi- 
Soldgries (4--), m. arena con- Sold ger(£-»), m. bat- 
tenente granelli d’ ora, f. tiloro 
Goldgrube (£-»), J. cava 8 5 (£- 


en 1 En, m 


157 [rato.| -—» (ra) scaccia 

Sol zan , agg. verde an. Goldſchilch (4, m = DIET 
Goldgrund (X-), m. fondo d' a oro pestato e lavato, m 

oro, campo d’ oro, m. Go . (4 - „ m. orefice, 
Soldgu den (4), m. fiorino] orafo, 


d' oro, zecchino gigliato, n 


J. prova] ma, /. 
er(s-v),n. polvere Gonbdelfabrer(s=---), 
U: Seis -. fig. piog- Gonbolier(s==) 


Goldbmolf(4-), m. lupo dora- 
to, m» : safedello; m. 
Goldwarz (£=); f. asfodillo, 
Ar ‚m. golfo, m. 

e (£»), f. palude, merem- 
ne =, gonioletta, /. 
Gondel (4 % / gondola, /; klei- 
cs 


a 
liere, m. 

Goͤnnen (2-0), v. a. accordare, 
concedere; einem etwab -, godere 
della buona fortuna d' alcuno, 
rallegrarsi dell’ altrui bene; ci 
nem etwas nicht —, non vedere vo- 
lontieri, che uno abbia d. e.; im 
3 ad Aube di ge — Sie mir 

ehe permetta un 

080; u Sie mit die Ehre 

Ar Deſuchs, m' accordi I’ onore 

della sua visita; iò gonne es ihm 

den Herzen, son proprio contento 

che l' abbia; er gönnt ihm fein Um 
gläck, si rallegra del suo male. 

Gönner (20), m. padrone, pro- 
tettore, fautore, m. 


Sondelier(-»4L), 


Goldſ Hmiedötunf tr Gönnerin (4, f. padrona, 


Goldhaar (2), n. crine d’ oro, oreficeria, arte dell orefice, f. quiaterice fautrice, f. 

bioıtdo crine, m Seldfhmiede en (-- é . (Zu), J. pro- 
Golbbaarig (=>), agg. au-), n. bollo degl sn ei. m. mar- tezione, /. 

rocrinito. ca d Ger, m. min.) argano, o 


refici 
„ en cin (£-), m zo ing 
pl. ca- 1G oſche (ze), J. grugno, ceffo, 


belsan Ae eff . 
pinner(-v),m. o-[Goſſe (28%. ac n, rigagno- 
Sold fange Ce- f. verga d 5 (£ t-), N. vil. dell’ ac- 


tino, m. motacilla, ‚m. cara gioja, 
Sonde lig. (299, . che Golb(pdne (£-»), m. 
nn dell’ oro, pregno d’ oro, ah 

orifer 


oldig,t Golden. 

oldtäfer(£-»),m. scar roof 
gio dorato, 1 ato, m. Sol 
Soldkalt 209, mn. (chim.) ore Gold ul zum ‚m. 
Goldkies (£-), m. pirite eon-Goldſt ick A ni. mn. Mea: 
tenente dell’ oro, te aurife-| tore a oro, 

5915 so d' oro, m. 1 rica- 
So Ab (4 ν n. mas- mo d' 


m. a. 

irre n. gra- LI (2-), n. pezzo F oro, 
CR ot 
Goldtärner @-e), m. pipe Solare dente), n. pez- 
nelli, o frantumi d’ oro, m settino d 
Goldkrone (4), ee G ll. Er miniera d 
oro; sendo d’ oro, m. 7 7 d' oro, m. 
Goldt ſte (4 7 ade Gol I tintura 
ro, costa di Guinea, /. d' oro, f. 


* con cui si traggono i mi- 
O, MN. 


ajo, f. colat 


oro, 
aub (£-), m. obere 8 Go o 1 5 mm. Die te Domeneddia, 


ui Dio! belf -! Dio 
salvi! ip - defoblen! ad- 
dio! - debiite! Dio non voglia! 
non piaccia a Dio! nm Gettes Wil 
len, per l' amor di Dio; in Gettes 
Ramen! in nome di Dio! geht in 
gottes Ramen, andatevene con 
Dio, Iddio v' ajati; wollte —! ! pia- 
cesse a Dio! wills -, se Dio vuo- 
le, se piace a Dio; - fei gelobt, lo- 
de a Dio, sia lodato Iddio; - fei 
Dank, mercè di Dio; - grüße euch! 
buon di! fo wahr - lebt! quanto è 
vero Dio! affe di Dio! fo wahr 
mie = helfe! così Dio m’ ajuti, se 


(di Dio, m. 
(Zv-), m. figlio 
(£=-), m. sagra 


caparra, f. 

Dio, Dio vel dica; - iſt mein Ben⸗[Gottes 59 n 
ge! Dio m'è testimonio! vor -[Gottestiſch 
und nach - bitten, pregare in nome] mensa, /.; qu Settestiſche geben, ri- 
di Dio & di tutti i santi, scongiu-| cevere la communione, ricevere 


rare con ogni fervore; - gibt es] la santa eucaristia. (dalia, / 
den Seinigen im Schlafe, prov. for-1Gottegurtheil(4---), n. or- 


morto, accompagnare il morto- 
rio; seguire il funerale; mit einem 
Zube im Grabe ficben, esser con 


0 
Gottaͤhnlich 
mile a Dio. 
Gftrerbore (Luv), m. Mer- 
rrerlebre(£-—-),/. mito- 


tuna, e dormi. 2 î 
(£-»), agg. i- 
. 


m. Gottes ver 


Gottesverächter (42x), 
m. sacrilego , empio, m. gen, portar a seppellire. 
dbrlibe----),[Grabbeln, [. Krabbeln. 
agg. sacrilego, profano; , abo. Graͤbchen (L-), n. fossatelle, 
sacrilegamente. fossetta, fosserella, /. 


un piè nella fossa; zu Grade tra 


chetto degli Dei, m. [Gottesverachtung (4 = )Grabeiſen (4--), . Inline, 


logia, f. 

Gorrermani (£--), n. ban- 
Gotterfpetfe (uw), J. cibo 
degli Dei, m. ambrosia, / 
Görterfprud (£Z»-), m. ora- 
colo, m. 


FC 
ro, 
Gottesbild (4 =-), n. imagine 


et 
Gotteédient(4--), m. eulto, [Gottes wort (), m. parola 


o divino, m. religione, /.; dem 


-e beiwohnen, intervenire, o as-IGottgefdllig (L--), «8g 
; den - veref grato; accetto a Dio. 
cio divino, Sfr: eit(£-),f. divinità, dei- 


sistere ai divini uffi 
richten, celebrare l' 
uffiziare 


Sortesdienklid 


re 080, BACFO. 


(Le), 


Göktes urcht (4--), f. timore| lente, angelico; göttliche Bee, n. 


d' Iddio, m. pietà, religione, / 


Gottes färchtis (4 % ugg.| Wort, n. parola di Di 


religioso, pio, divoto. 

Gottesgabe (L=), 
io, m. 

Gorteögelebhrfamteir (42 


-=-), f. teologia, f; Ben na, f. 


tig, teologico, di teologia. 
Gottesgelebrte (L---), 
o. 5 n È ia 
pttebégeribt(+-v-),n.giu- 
dizio di Dio, m.; ordalia, /. 
Gotteshanè(4--), n. chiesa, 
Cortes kat 
otteskaſten (= =, mn. cas- 
sa delle limosine, f. ceppo delle 
limosine, m. . 
Gotteslaͤſterer (42, n. 
bestemmiatore, m. 
Gottes laͤſterlich 


g. blasfematorio. 


Gotteslaſterung (42 ligioso, divoto, assorto in Dio; 


F. bestemmia, f.; Gottesidfterangen 
ausficfen, bestemmiare. 

Gotteslehre (Z»--»), /. dot- 
trina di Dio, dottrina di 
insegnamento divino, m. 


Gottesleugner (4---), m. [Gottverge 


ate o, ateista, m. 


it. 
Gottesleugneriſch (4) 8 tze Ca idolo, . 


agg. ateistico. 
Gottesleugnung (4--=),/. 
ateismo, m. di Dio, m. 


(re, m. [Gottesvergeſſen (Lu---), 
Gittertrant(4--), m. netta-| agg. irreligioso; empio; , «vo. 


cimiterio, campo santo, m. [Gottedvergeffenbeit (42 


J. dono G5 


(42 - = „[Gottmenſch (4 -), m. Dio in- 


vina, /́[Gottvergeſſen 


E profanazione, f. cesello, 1. vanga, /. 

ottegèverebrung(4----),iGrabeland (£--), n. campo 
J. culto di Dio, m. venerazione, o rivoltato, campo lavorato, m. 
adorazione di Dio, f. Graben(<<), m. fossa, 7: fos- 
so, m.; einen - jieben, scavare un 
fosso, cignere di fossi. 

Graben (20), v. a. irr. scava- 
re, affossare, cavare, scolpire, 
intagliare, incidere; einen Bruno 
nen —, scavare un pozzo; in die 
erde —, sotterrare; dad Land —, 
vangare, o zappare la terra; , 
n. scavamento, scavo, m. 

Gräber (£-), m. scavatore; 
vangatore, zappatore, m. 

ea, diva ,. [Grabesſtille (42 /.silen- 
agg. divino, di] zio sepolcrale, m. 

g. egregio, ecel - Grabes ſtimme (42 vo- 

ce ne Ja 

legge divina, legge di Dio, /.; gõtt · Grabhuͤgel (£-»), . tumn- 

0,f-; , avv.] lo, avello, m. 

divinamente, per virtù di Dio; Grablied (£-), n. cantico fu- 

divinamente, pe eccellenza. | nebre, m. elegia funebre, fe 

ttlichkeit (£--), V divini-ISrabmal (£-), u. monumento 
tà, natura divina, origine divi-| sepolcrale; avello, sepolcro, tu- 
m 


mulo, m. 
Gottloè(4-), agg. empio, ir-|Srab grafia van- 
ga, V. 


irreligiosamente, empiamente. 


„. dimenticanza di Dio; 
irreligiosità, empietà, f. 


di Dio, predica, / 


te 


(ta, /. 


tt in 28,4. 
ttlich (£») 
Dio; eeleste; fi 


religioso, scellerato, malvagio, Grabſcheit (-), u. 

perverso; ein gettlofed Beben füb⸗[Grabſchrift ea f. epitafio, 
ten, menare una vita scellerata; ] epitaffio, m one sepol- 
ein gottloſes Mani haben, avere nua] crale, . Cra, J. sepolero, m. 
mala lingua, esser un sboccato ;|Srabftdere (£-»), V sepoltu- 
-, avv. empiamente, Srreligiosa-|Srabftein(£-), n. pietra se- 
mente, scelleratamente, perver-| polcrale; lapide, /. 


samente, Grabſtichel (4-<), m. bulino, 
Sortlofigkeit(£-»-), f. em-| bolino, cesello, m. 

pietà, irreligiosita, malvagità, iGrabtud(4-), n. panno fune- 

scelleratezza, /. carnato, n.] bre, panno di mortorio, m. 


Grad, m. grado, m.; höchte , ul- 
timo grado, m.; ton — zu , di 
grado in grado; im höchſten Grabe, 
al sommo grado, all’ ultimo gra- 
do; wir haben heute sehn — Wärme, 
oggi abbiamo dieci gradi di cal- 
do; in Grade ciutbeilen, dividere 
in gradi. 

Gradabtheilung (4--v), f. 
suddivisione in gradi, gradazio- 

- (zione, /. 

enbi S. grada- 
idolo, m. Gradbogen(<-<),m. arco di- 
Gögendiener(Z--»),m- ido-| viso in gradi, astrolabio, m. 


Gottfelig(4-*), agg. pio, re- 


-, avv. religiosamente, piamente. 
Gottfeligfeit(4-=-),/ pie 
ta, divozione, f. 


(Lev), | 
Gottesvergefjen. 
fenbeit, f. Got⸗ 
tes vergeſſenheit 


ne, f. 
(L=-),n.simulacro,|Bradation (---—4), 


ottesliebe (4---), amor] latra,idolatro,pagano,m. [tria /. Gtadbuch (£-), n.(mar.) porta - 


otteslohn (4 gm. meteo: 8 V Hol 5 
pensa o, zia enopjer(S--v), n.sacri- radireiſen (82), n. 
fi babt -! Dio ve lo zio : . 


de, o ricom 
del cielo, 

renda! Dio vel meriti! 
Gotteémord(4--), m. deici- 
deicida, m. 


dio, m. m. 
Gottesmörder das m. Gisentempe 


lano, m. a, f. 
A- 

degl’ idolatri, m. Grabdbiren(-4-),v. a. gradua- 

enpriefter(4-—--),m.sa-] re; affinare, Instrare. 

cerdote degl’ idoli, sacrificato-IBrabdbirmwert(-4-), n. macchi- 

io degl' idoli, m. na da svaporare e concentrare la 

(£--)n.tem-| salmastra. 


Gottespfennig (£---), m. [Grab, u sepolcro, m. sepoltura,iGradleiter(4-=), Z scala, /. 
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Gradual(--), n. graduale, m. J. balausta, f. balausto, fior di 
Gradualfener (--4-v), n.| melagrana, m. 

fuoco graduale, m. Granatentern (27 -, m. 
Graduirt (), agg. gradua-| grano, o granellino di grana- 
to; graduirte Selen) Bares ti-| to, m. 

tolata, persona qualificata, f. Granatenfaft(-L<-),m.su- 
Gradmwage(L--),/. stadera a| 80 di melagrana, m. abbondante d'erba. 
Sranatenfhuß (-4--), m.|Graf,f. Graflià. 

sparo, con cui si lanciano più Graffiren (25), p. u. infesta- 


ta, falangia, f- 

Graémide (4--), F capine- 
ra, canavarola, /. cke. 
GradpferdD(4-), n. ſ. Heuſchre⸗ 
Grasplat (£-), m. verdura, / 
Grasreich (£-), «gg. erboso, 


gradi, f. 
Gradwelſe (2-9), suv. Fra- 


duatamente, a grado a grado. granate 17 ina volta, m. re, regnare. 
Graf, m. conte, m. Granat förmig (2), a8. Sräklig (2, agg. orrido, or- 
#Grafenbant(4--),/ banco granatiforme. er ribile, orrendo, spaventevole, 


de’ conti, m. ispido, atroce; . abe orribil- 
Gtafenſtand (4--), m. stato, 
o rango di conte, m. 


#Grafentag(+=-), m. dieta, o 


mente, spaventevolmente. 
Griflibteit (+= ,. orrore, 
rrid orribili 


vento, m. atrocità, 3 ta " 


adunanza de’ conti dell’ impero ssa, mescolata di crusca, /. 

germanico, J. ranit (% m. granito, m. Gtasſenſe (4, ſ. Senſe. 
Grafenmirde (4＋—5 7 di-|Granitartig (2), asg.|Sraslihel 4 ), J. falcetto 

gnità di conte, f. granitoso da segar l'erba, m. 


Srifin (2) J. contessa, fi 
inuge —, contessina, /. 
Grdflid) (£-), agg. apparte. 
nente a conte, o a contea, dilGrqnulirt Coni grana- 
conte. Gränze ıc., |. Grenze ꝛc. 
Hraffhaftt-),f. contea, J. Grapbit (-4), n. carburo di] dell’ erbe, m. 2 
Gram, m. affanno, cordoglio, m.| ferro, grafite, m. Grätchen (4) . piccola resta, 
afflizione, pena; gramezza, /:; , G rap p, m. rosso de’ tintori, m.|Grdte (4), Sf. resta, spina, l- 
agg. einem — fein, aver in uggia,| robbia, f. [ceo.] sca, J. (ſchenk. 
aver in urta; non poter soffrire; Gra ppartig(4-*),agg.rubia- Grato: (2 =, f. Snadenges 
ich ſeldt - fein, esser in odio a se Gras, n. erba, gramigna, /.; dat · Gr tig (Zw), agg. pieno di re- 
stesso; non poter più soffrir se| über if -gewachſen, prov. questa] ste, pieno di spine. (tamente. 
medesimo; einem — werden, pren-| cosa è già da lungo tempo dimen- G A (4), agg. gratis, gratui- 
der alcuno in urta. ticata; ins - beißen, rimaner uc- Gr Heben (L=), o. n. allar- 
Graͤmeln (2), v. n. esser fa-| ciso, restar sul campo di batta- ISrärfhensgarelegambe cam- 
stidioso, esser cipiglioso. lia; - mäben, tagliare, o segar minando, andar ancajone. 
Grdmen(fid), (=), v. r. affan-| l'erba. Srätfhig(£-), agg. che allar- 
narsi, accorarsi, addolorarsi,ram- Gradanger(L-»),m. pastura, | ga le e camminando, che va 
marigarsi, contristarsi, affligger- | / pascolo, m. .| ancajone. (tulatore, m. 
si; datum geäme ich mich nicht, non Grasart (42. spezie d'erba, ratulant(-»%), mn. congra- 
me ne cale, non me ne prendo fa- Gradartig (£-»), a88- erba- ratulation (--£),f.gra- 
stidio; flo zu Tode -, struggersi ceo, graminaceo. tulazione, congratulazione, /. 
d’affanno, morirsi di ao Srasbant (£-),/. sedile erbo- Gratuliren(--4-), v. n. gra- 
Graͤmiſch (1), ass · piglioso,| so, sedilo d'erba, m. tulare, congratulare; einem , con- 
schizzinoso, stizzoso. Grasblume (420,7. garofa- 
Grimler(£-),m. persona ei-] no, m. land. 
pigliosa, Per malinconica, gr (£-v),m.f. Gras⸗ 
persona 8 on]. rasbutter (£--), J. burro 
Gramlich, ſ. Graͤmiſch. ur 1 PPP 
Graͤmling, f. Graͤmler. Grdschen (4), u. erbetta, ex- 
Sram mati (2 % bramma-] bicciuola, erbuccia, f. 
tica, „ Graſen (4 V), v. @. segare, o ta- 
Grammatikaliſch (=, gliar erba; -, v. n. pascolare, 
J. Grammatiſch. mangiar l'erba ne’ prati. 
Grammatiker (I), m. Gras fleck (4, m. macchia d 


. pl. pascoli, m. p 
Cigiwuchs (£-), m. crescer 


gratularsi con alcuno; jum Geo 
dartstage =, far le sue congratula- 
zioni al giorno natalizio. 
Grau, agg. bigio, grigio ; - in -, 
chiaroscuro; graue Alter, n. eta 
canuta, .; — dom Witer, incanuti- 
i o; darum laſſe ich mir kein 
graues Kaas wachſen, prov. non mi 
dò poi gran fastidio; non me 
rendo malinconia; graue Haare 
ekommen, mettere i canuti; - 


grammatico, ar m. erba, f. [vöro.| werden incanutire, farsi canuto. 
Grammatiſch (4). agg-|Graè reffend(£-»),agg.erbi- Graudu ig (4--), agg. che ha 
grammaticale, grammatico; -,|Graé cechi gritagni. (gia, /. 


avu. grammaticamente, gramma- 0 
ticalmente. 

Gramovoll(4-), agg. pien d’af- 
fanno, pien di rammarieo , affan- 
noso, mesto. 

Gran, u. grano, m. 

Granabde, ſ. Granate. 

Granadier, f. Grenadier. 

Granat (2% m. granato, m. 

Granatapfel (-4-v), m. 

Granate (IF 


nocchia, / racchiuso, m. Grau gr (£-), m. barbagri- 
le (O, m. prato|Graubdrtig (1-v), . che 
rasgewachs (4--), a. pian- ha la barba grigia. igio. 
ta erbacea, pianta graminacea, /. Graublau (4-), egg. turchin 
Graggrin (£-), agg. verde Grduel(4-), m. orrore, abbo- 
d'erba. (ba, m.] minio, m. aversinne, esecrazio- 
Gra 1. gie (£-), m. fusto d'er- ne; azione orribile, azione abbo- 
Grashüpfer (2Z-), mn. caval-| minevole, /. 

letta, saltabecca, /. Grduelthat (Zu), J. fatto 
G rali cht (2 agg. graminaceo.] atroce, fatto abominevole, m. 
Grafig (4), agg. erboso, eo-[Grauen (2 V0), v. n. incanutire, 


melagrano, melagranato, pomo perto d'erba. divenir grigio, farsi canuto; ber 
granato; granato, m. Grasland (£-), n. campo te- Tag staut, il giorno spunta, il 
Granatenbaum (-Lv-), m. nuto a prato, m. giorno albeggin; -, v. imp. aver 


Graslaäuch (4 0. n. porro, m. | nausea, provare schifo; sentir 


granato, melagrano, qu 
Graslilie (4-- 1,7 falangi-| ribrezzo, inorridire; es grauet mir 


m. 
Granatenbluͤthe (I) 
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Gre 


vor ibm, colui mi fa stomaco, co- 


lui mi fa schifo, colui mi stoma- 
©; , n. nausea, /. o, M. 
stom , J.; orrore, ribrez- 


120, . 

Grauenhaft N (4--), agg. or- 
Srauenvoll / rido, orribile. 
Grauerlich, |. Schanerlich. 
Graubaarig (£-»), «gg. di 


lo grigio. : 
Gr utopf(£-),m. testa grigia, 
Gr dulich (4), «gg. tirante al 
grigio; nauseoso, st evole; 
orrido, terribile, utence, orribile; 
=, #00. nausensamente, stoma- 
ehevolmente; orridamente, atro- 
cemente, orribilmente. 
Graumeife(4-=),/. cingerel- 
la grigia, / 
Gradupdben(4-),n.semolella,f. 
Graupe (= tritello; grano 
mondato, orzo mondo, m. 
Graupeln (4), v. imp. nevi- 
care a granelli, grandinare. 
Graupenfuppe (Lv-), J. 
estra d'orzo mondo, / 
Graus, m. raccapriccio, ribrez- 
zo, orrore, spavento, m. 
Graufam (4-), agg. crudele, 


rirsi nell' altrui uffizio; uuter die 
Acme -, dare ajuto , porgere aju- 
to; einem Madden in den Bufen —, 
cacciare la mano iu seno ad una 
fanciulla; tu feinen eigenen Buſen 


esser contiguo; fein Stel grenzt 


au Rartheit, il suo orgoglio tocca 
la pazzia, la sua superbia dà in 


a 
Grenzend (=), part. confi- 


nante, confine, limitrofo, conti- 
guo, vicino. 


Grenzenlod(£--), agg. ili 


mitato, interminabile; fig. smo- 
derato; -, avo. illimitatamente; 
fig. smoderatamente, eccessira- 
mente. 


Grenzenloſiskeit (22 
7. italien fig ( . 


3 fig. smoderatez- 
za, smisuratezza, f. 


Grenzfeftung (4% forter- 


za di era, f. ferma, /. 


fe =, tastare, toccare, o sentire Hl Grenzsott (-) N. termine, m. 


polso ; in fremde Nebte —, invade- 
re, o us re gli altrui diritti; 
in die Taſche , metter la mano in 


Tarmi, correr all’ armi. 


Grenigraben (£-»), N. fosso 


limitrofo, m. 


n 
Grenzidger(4-v),m. guarda- 
tasca; ju den MWaffen —, pigliari foreste a 5 


frontiera, guardabo- 


m. piazza di confine, /. 
Roi: . colonna 


le, inerudelire, infierire; , «vo. IGreifen(L=), 0. n. incamutire,| terminale, J. pale terminale, m. 
eidun 


spietatamente, ferocemente, ti- 
rannescamente ; auf das Braufamı- 
Re, cradelissimamente. 
Grauſamkeit (£--), f. cra- 
deltà, barbarie, spietatezza, in- 


nmanith, tirannia, efferatezza, ,. Gre 5 


8 (4-0), agg. ro- 
vano pezzato. 
Grauſchimmel (£-»), m. ro- 
vano, rabicano, rapicanato, m. 
Graufen(4-), v. imp. aver er- 
rore, seatir ribrezzo, raceaprie- 
elare, inorridire; , n. raccapric- 
cio, orrore, terrore, abbo en- 
tn, spavento, m. (bale. 
Braufenbaft4--),f.Grauens 
Grauſpecht (-), m. eorzia ce- 
na, f. 
Graumert(L-), . vajo, varo, m. 
Graveur(-4),m.intagliatore,m. 
Graviren (), o. «. inta- 
gliare, ineidere. 
Gravitàt(--4), / gravità, f. 
contegno, m. aria di sostenatez- 


uf °° 
Gravitdtifà (--4<), agg. 
grave, contegnoso, autorevele; - 
einhergeben . andarsene cen gravi- 
tà, andarsene in con 0. 
Grazie (42 %½. a, vagher- 
oriano. 


za. 
Gregoriani(m(---4-),agg. 
Greif, m. one, m. 
Grei bar (L=), 488. toecabile, 


palpab 
Greifen (£»), v. a. srr. piglia- 
re, dar 


o 
estendersi; m weit , oltrepassa- 
re i Hmiti del giunto, andar trop- 


dere, spaecare. 


grelle 


ceso, m. grelle n. trop 
po gagliardo, m.; guele Stimme, f. 
voes acuta, voce stridula, /. 


re, m. 
Srenadiermäge(--L-) JS. 
berrettone da granatiere, m. 
Srenadierregiment(--L- 
n. ente di granatie- 


‚m. 

Grengel(£--), m. eiambella,f. 

Grenzbereiter (L---), m. 
ispettore de“ confini, mn. 

Grenzberichtigung 2 
=), f. regolamento de’ confini, . 

Srenzbewohner(Z»--»), m. 
abitanto limitrofo, m. erna, / 

Grenzbild (£-), n. termine, m. 

Grenze(4-),/. limite, termine, 
confine, m.; estremità, /; an der — 
liegend, limitrofo, confinante, con- 
tigno ; die - bezeichnend, terminale, 
terminativo; einen über die — brin» 
gen, trasportare alcuno fuor di 
paese; über die Grenzen geben, pas- 
sare i confini; die Grenjen erwei⸗ 
tern, allargare, o stendere i limi- 
ti, dilatare i confini; feinen Leiden; 
ſcha ften Grenzen fepen, tenere le ane 
passioni entro a giusti limiti; die 
et ig üderſchrelten, passare i li- 
miti. 

Grenzen (29), o. n. confinare, 
ennterminare, esser confinante, 


Grenzzei 
termi 


Grenzſtadt (4-), 


£ eitta di 
confine, città limitrofa, f. 


arde, /. colore troppo ae-[Grenzſtein (4-), m. pietra ter- 


minale, f. 


Srenifiaii > m. contro- 


versia gui con 


Grenzoolk (4), 2. popolo li- 


mi „ popolo confinante, m. 
den (£-»), n. segno 


nale, termine, m. 


Grenzzoll (£-), m. dazio che 


si paga u confini, m. 

Greuel, f. Gräuel. 

Sana 1 fisti 
L “), agg. sofistico, 
critico; „ 

Griebe (2), /. cieciolo, siccio- 
lo, lardinzo, m. 

Len 

riea) (Zw), agg. greco; 
griechiſche Reden dart, / grecismo ; 
ellenismo, m. x 

Gries, m. tritello, eruschello di 
grano Mondato, m. semolella: 
ghiaja, f. [di semolella, / 

Griesbrei (£-), m. minestra 

Grieſeln (£»), v. a. sbricciala- 
re, sminnzzare; , 0. u. sbriceio- 
larsi, ridurti in briccioli. 

Griesgram (£-), m. cipiglio- 
so, burbero. 

Griesgramen (4), v. n. es- 
ser di cattivo umore, aver la 
luna. 

Griesgram iſch (4-), agg. 
cipiglinso , saturnino, malcor- 

tento. 


Gri 


Grieſicht (40), agg. simile al! 


tritello, somigliante all ghiaja. 
Griefig (£-), agg. Fhiajaio, 
gretoso. [tiea, 
Griedfein(£-),m. pietra nefri- 
Griff, m. tocco, tasto, m. toeea- 
ta, f. piglio; manipolo, pugne, m. 
manata, manciata, /.; manico, M.; 
- am Degen, impugnatura, %; n 


Gro 


‘3 croste, schianze, /. pl. 


coperto croste. 


[Grindkopf (-), m. testa ti- 


osa, / tignosaccio, mn. 
rindkraut (4-), n. scabbio- 
sa, gallinella, / 


rindfalbe(£-»), /. unguen-|Grobf 


to per la tigna, m. 


. agg. tignoso;| nella grosse. 
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Grobtrnig (4 agg di gra- 


Gröblich (4), agg. grossetto, 
alquanto grosso; ‘6 - vergeben, 
far un errore grossolano, far uno 
scompiscione. 

rob, m. torso, m. 
8 mie d (4 =), m. fabbro, 
maniscalco, m. 


dem Griffe, al tasto, al tatto; etna Grindwrzel (4), J lapa-|&roll, m. rancore, astio, m. ani- 


am Griffe baden, aver una cosa 
sulle dita, trovare una cosa a ta- 
stone; einen — thun, tastare, pal- 
peggiare, portare la mano, dar di 
piglio; enen falſchen — tpun,tocea- 
re un tasto falso. 
Griffbret (4-), n. tastatura; 
an der Geige) cordiera, /. 
riffel (2e, m. stile, stile dar- 
desia; toeco, m. [stiliforme. 
ri felt rmig(£Zv-»), agg. 
rillchen (40, n. o, m. 
Grille (4 ) J grillo, m. eieala, 
.; fig. capriccio, m. fantasia, f. 
o, ticehio, m.; Grillen faugen, 
tasticare, aver delle rane; 
Stillen haben, aver delle Indie, 
aver de’ grilli pel capo; girando- 
lare; fi@ Grillen machen, darsi fa- 
stidio, darsi delle cure; die Gril⸗ 
leu vertreiben, cacelar le cure, en- 
vare i grilli del capo, eacciar le 


assere. 
SrillenfAnger (£v-w), m. 
eacapensieri, unmo grilloso, uo- 
mo ghiribizzoso, ghiribizzato- 


re, m, 
GBrillenfängereit---L)J. 
fantasticheria, fantasticaggine, f. 
cattivo umore, m.; grilli, m. 
fantasie, rane, /. l. 
I fh (Lu) 
rillenhaft(£=-), 
Grillig (4), 
agg. ghiribizzoso, bizzarro, bis- 
co, grilloso ; pieno di fanta- 
sie. (smorfia, /. 
Grimaſſe (L=), f. morfia, 
Grimaffenmeder(-4---), 
mn. smorfioso, smanzeroso, buffo- 
ne, m. fare versacei. 
Grimaffiren (--£»), o. «. 
Grimm, m. o, m. tirua, 
rabbia, rovella, /. rovello, de- 
gno, m. smania, f. 
Grimmbarm(£-),m. colon, m. 
Grimmen(£-), 0. n. imp. aver 
dolori di ventre, aver la colica; 
-, n. colica, f. dolori . 
Grimmig(4-), agg. arrabbie- 
to, rabbioso, furioso, faribondo, 
feroce, immane, ersato, 


smanioso; fig. grimmige Kälte, / {Grobfeile (£--), / raspa,iGrofadmiral 


freddo acutissimo, freddo rigidis- 
simo, m.; — aubfeben, avere un 
aspetto feroce; - werden, invi- 
perire, infuriare, montar in forno. 
re; imperversare; , avo. furio- 
samente, rabbiosamente, atroce- 
mente; fig. fieramente, eccessi- 
vamente. 

Grimmigkeit (48 =), J fero- 
cia, ferncità, fierezza, / 

Grind, m. (auf dem Kopfe) tigna, 


zio, rombice, m. 


rustico, incivile, incolto, rozzo, 
villano; grobe Arbeit, /. lavoro 
grossolano, m.; grobe Bred, n. pa- 
ne bigio, m.; grobe Baden, m. filo 
grosso, ; grobe Dehler, mi. erro- 
re massiceio, errere madornale, 
m.; grobe Geſchütz, n. artiglieria 
grossa, J.; grobe Haut, /. cute ru- 
vida, pelle ruvida, f.; grode Rüge, 
J. bugia solenne, infame bugia,/.; 
grobe Rügner, n. bugiardaccio, bu- 
giardone, m.; grobe Manieren, /. pl. 
maniere grossolane, /. pi.; grobe 
Venfb, W. uomo grossolano, no- 
mo rozzo, zoticone, m.; grobe Par 
pier, n. carta ordinaria, /; grobe 
Pulver, n. polvere di grosso grano, 
Js grobe Neben, f. pl. parole gros- 
solane, parole rozze, f. pl.; giobe 
Scherz, m. scherzo grossolano, m.; 
grobe Grit, f. caratteri grossi, 
m. pi. canone grossa, m.; grode 
Streich, m. tiro da sguajato, cat- 
tivo tiro, m.; grebe S@meibelei, /. 
lusinga impudente, /.; grobe Sin: 
de, f. peccato grave, m.; grobe 
Tuch, n. panno grosso, panno er- 
dinario, m.; brobe Berftand, m. in- 
gegno grossa, ingegne rozzo, m.; 
grobe Welen, n. maniere rozze, 
maniere ruvide, / pl.; grobe Bus 
det, m. zucchero ordinario, m.; et 
war ſehr - gegen mich, era molto in- 
solente di me; and dem Oreben at: 
beiten, agrossare, digrossare; gros 
de Urbeil machen, far faccende or- 
dinarie, nceuparsi di lavori fati- 
così; grobes Sefübl baden, avere il 
tatto poco sensibile; —, au. 

anamente, alla grossa; 
rozsamente; zotieamente, inci- 
vilmente, rusticamente, villana- 
mente. 


THE 
nt 


m. 
t(£-),m. filo grosse, 
(£-»), 188. di 
fil yrosso. 


mosità, /. maltalento, m.; einem — 
auf einen haben, aver il tarlo co 
alenno, averlo sulle corna. 


agg. grosso, grossolano; |Grollen(4-),v. n. averastio, 


aver rancore, nudrir rancore. 

Grolz, m. rutta, / 

Grolzen (4), 0. n. ruttare 

858 en (20), m. grosso, m. 

Groſchenbrod (4--), n. pa- 
gnotta d'un gruss, /. 

Groß, agg. gran, grande; ampio, 
vasto, alto; esimio, egregio; ziem⸗ 
lich =, grandetto, grandotto; große 
Buchſtabe, m. lettera majuscola, /.; 
sroße Haufe, m. plebaglia, /; große 
Bebe, /. dito grosso del piede, m.; 
vom Kleinen anf Große, dal piccolo 
al grande; im größten Winter, nel 
cuor dell’ inverno; im Großen ge 
malt, dipinto in grande; zu meinem 
großen Erſtaunen, a mia gran ma- 
raviglia; großer Gott! Dio huona! 
santo Dio! das Waller wird , il 
fiume ingrossa ; das bat etwas @ree 
ped Pr bedeuten, ciò fa sırpporre q. 
e. di grande; ed ift noch eine große 
Frage, sta ancora molto in dnb- 
bio; wie - if die Stadt 7 quanto ha 
la città di circuito? ich fage Ihnen 
großen Dank, mille grazie, obbli- 
gatissimo, gran mereb; — wadfen, 
andar crescendo, crescere; - wer⸗ 
ben, ingrandire; etwas größer mao 
Sen, esaggerare una cosa; im @roe 
den handeln, vendere all’ ingrosso, 
trafficaro all’ ingrosso; ein großes 
Belen von etwas machen, far gran- 
de strepito d’una cosa; , a. 
grandemente, grande; achten, 
stimare molto; cò zu - anftimmen, 
piglierla troppn alto, sforzare 
troppo alto il volo; - deut en, pen- 
sare da „ pensare nobil. 
mente; ſich mit etwa machen, 
vantarsi, n pavoneggiarsi di q. e.; 
- tun, grandeggiare, spacciarla, 
farla da grande; - ziehen, alleva- 
re un fanciullo (anche un anima- 
le), sino ch'è grande. 

Groß, n. grossa, f. 


Brobfaferig(£-), agg. dilGrofabtbart4=-), agg. eno- 


. grosse fibre. {senffina, /. 

Grobgliedberig(4--*), agg. 
membruto, di grosse membra. 

Grobheit (4-), f. grossezza; 


ratissimo, colendissimo. 
(£ —v =) ’ 
du ammiraglio, m. 
roßalmofenier(£---v-) 
m. grand’ elemosiniere, m. 


rustichezza, rusticità, villania,|Großälirern(£-»), p/. lavo e 


ugarbatezza, scostumatezza, in- 


la nonne, antenati, proavi, n. pl. 


civiltà, Y; parole ingiuriose, pa-|Grofdltermutter(4----), 


role ruvide, f. pl. 
Srobian(t£»-), m. nom gros- 
solano, uam ruvido, rozzo, villa - 


6 bisavola, / 
roßältervater(£-»-»),m. 
hisavoln, hisava, m. 


nacein; impertinente, insolm-ISroßdugıqg(£-»),agg. che ha 


te, m. 


grandi occhi. 
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Grofballei(4--),/. gran ba- use, corpacciuto. 


o, m. 
Großbaſe (4--),/. sorella dell' 
avo, sorella della nonna, /. 
Sei ſ. Dick bauch. 
Großbäudig(t-»),ugg. pan- 


ciuto, che ha gran pancia. 


Grofbeinig (4-=), ugg. che rino e potentissimo prin- 


ha gambe grandi. 


Grofblumig(4--),agg.(bot.)|Grofmagd(4-),/ prima delle 


grandifloro. 
Grife(4-),/ grandezza, gros- 
sezza; quantità, estensione, /. 


di un delitto,/.; er iſt von mittler—, 


egli è di mezzana statura; critiGrofmani(Z2-), n. boccaccia, 


Groß machtis (2 , agg. po- 


m. 

Grofmaridali (£u-), 
volume, . ampiezza, /.; eines] gran marescialli 
Verbrechen b, gravezza, o enormital Groß maſchig (4-“), agg. af o 


Gro Gru 

Groß te (), .sup. il maggio 
re, il piu ssi È 

Gréftentbheilè (£--), avo. 
Su la maggior parte, per fo iù. 
rofthat(4-), /. azione illu- 

stre, prodezza, f. 
Grostbuer (£-»), m. fanfa- 
rone , sputatondo, rodomonte, 
upaccamonti, m. teria, f. 
Sroßthuerei(--»-£), f. mil- 
serve d'una fattoria di campa-[Großt un (4 - v. a. irr. spac- 
carla alla grande. [sealeo, in. 
m.iGroftrudfef(-4-), m. gran 
- |Sroßubrmader(£u-), m. 

jo da campanili, m. 

Grofurenfel(-4--),m. figlio 

b te, m. 


roßleibigkeit (£---), J. 
Grat ceo) ch 
rogilippig (£-- 3 e 
ha labbra grosse, Lao 
tentissimo; grofma@tigiter: Fur, 


pe 


o, mn. 


maglie grandi. 


po 
ein Rare eier -, è un pazzo di] bocca grande, /; fig. parlatore,|Grofurenfelin (Leve), f 


rima riga. 
roßentel(£-»), m. ** 
Großenkelin (42 „,. ni- 
pote, m. ef. 


gran parte, in buona parte. 


gracchio 
[Gro m 


Grofmeifter (4--), m. gran 
Ses nein mu. maestro di Malta, m. i 


(N ntatore, m. 
ulig (£-»), agg. di 
bocca grande; fig. linguacciuto. 


figlia del bisnipote, f. [avolo, 5 
„ (£-»), N. nonno, 
rofudterlicà (£-- =), agg. 
nenno, del nonno. 
Großpaterfhaft (Lv), fi. 
Großmeifterlih(2-»»),agg.| qualità di nonno, f. 


Größer (4 ), «agg. maggiore, |] e avo. di gran maestro, da gran e (L=-v-), m. 


più grande; - machen, fare 


Sro 3 ca, 
Groffurftin(2--),/ graudu- 
chessa, /. 

Groß färſtenthum (4---), 
n. granducato, . 


iu] maestro. 
grande, ingrandire. m. [Großmeiſterſchaft (£-»--), 
i m. grandu 


an sedia a bracciuoli, /. seggio- 
one, m. 
„ dignità di gran maestro, /. Grofvezier\ (4>-), m. gran 
rofuandiQent (Lee), m. 9 ier? visire, n. 
an coppiere, m. rotes t (=), agg. grottesco; 
Grofmuth (£-), f. grandezza bizzarro, capriccioso. 
d'animo, magnanimità, generosi-[Groteskmäler (-4--), mn. 


Groffifig(<--), agg. che ba] tà, . ittore di grottesche, m. 

dei grandi. (membruto.|Grofmuùtbig (£--), agg. dilSrotestmalerei(-4---),f 
roßgliederig (£-»--),agg.| grand’ animo, magn o, gene-| pittura a grottesca, /. 

Großhandel (£-»), m. com-| roso; , avv. con magnanimità,. Grottchen (4), n. grotterella, 
mercio all' ingrosso, traffico all'] generosamente. grotticella, f. 


ingrosso, m 
Grofbdndler(4--),m. mer- 
cante all’ sso, m. È 
Grofberr(Z-), m. gran Signo- 
re, gran Sultano, m. 
Groß herrlich (£-»), apparte- 
nente al gran Signore, del gran 


ignore. 
Grofberzig (£--), egg. ma- 
gnanimo, generoso. 

Großherzog (£--), m. gran- 
duca, m. , [granduchessa, f. 
Großherzogin (Lu-w), 7. 
Großherzoglich (sg. 


e avv. di granduca, da gran duca.|Sroßonc 


Grofmitbiglteit (4---), ſ.[ Grotte (40% grotta, caverna, 
Großmuth. (nonna, f. & antro, speco, m. 
Großmutter (4-=),/. avola, Grotten arbeit (42 -, ＋ f. 
Groß mütterlich (4 ss. Grottenwert. 

nonna, da nonna. Grotten artig (22 ), agg. 
Groß naſe (4. nasone,na-| fatto a guisa di grotta. [a grotta. 
auto, m. persona nasuta, , Grottenmwert(4--),n. lavoro 
Grofindfig (4--), agg. nasu- Grübchen (4), n. fossetta, 
to, che ha gran naso. fosserella, / (in der Wange) poz- 
Grofobeim(L--), m. zio dell zetta, /. 

adre, o della madre, an. [(chiuto.|Srube(£»),/. fossa, buca, ta- 
Gros rig (£-»), agg. orec-| .na, f. cavo, m. cavità, sentina, /.; 
Großoktad (--<), sm. ottavo! (min.) scavo, pozzo, m. cava, mi- 
grande, m.; in =, in grand’ottavo.| na, /; fig. in die — fabren, morire; 

le (£=-»), f. Großs| ie bie - fallen, dare nella ragna, dare 


Großherzogthum (4, u.] obeim. 

granducato, n. Groß prahler, ſ. Großſprecher. 
Großhofmeiſter (4 -m. Großprior (4--), m. gran 
gran maestro di corte, primo] priore, n. 

maggiordomo, m. Gropprofos (£<-), m. gran 
GrofbunDert(£4--),n. nume-| prevosto dell’ armata, m. 

ro cento venti m. Sroßfhagmeifter(-£-»),m. 
Groftimmerer (£-»»), m.] gran tesoriere, m. 
granciamberlano, m. Groffpreber(4--),m.spac- 
Großkanzler (£-»), m. gran] cone,millantatore,ostentatore,m. 
cancelliero, m. Großſprecherei (--vL), f. 
Groftneoi (£-), m. capo de'] millanteria, spaccata, /. 

servi d'una fattoria, sopranten-[Großſprecherin (Z-vw), J. 
dente ai servi d'una campagna, . millantatrice, f. 
Großkommenthur (4 -„ Groß ſprecheriſch (4---), 
m. gran commendatore, zn. agg. che esaggera, millantatore; 
Groftopf(4-), m. capo gran-| , «vo. con millanteria. 

de, m. testaccia, f. Grogfultan (4--), m. gran 
Groftopfig(4--), agg. di ca-] Sultano, gran Signore, m. 

po grande, che ha testa grande. {Grofifiegelbemabrer ( 
AH en -),n.grancroce,f.| =), m. guardasigilli, m. 
Grofleibig (4--), agg. cor-|Groftante,f. Sroßbafe. 


trappola; fig. eine — graben, 
tendere insidie, tendere ti; 
mer Undern eine — gräbt, fällt felber 
hinein, prov. chi ad altri scava la 
fossa, non di rado vi cade il 


der 

rübelei (-»£), f. ricerca 
troppo minuziosa, sofisticheria, 
sottigliezza, /. 

Gribeltopf(4--), m. uomo 
soſistico, uomo ghiribizzoso, cer- 
vello sofistico, m. 

Gruͤbeln (40), v. n. ricercare, 
frugar nella terra; fig. ruminare, 
beccarsi, stillarsi il cervello ; me- 
tafisicare; mit dem Finger in der 
Raſe , stuzzicare il naso, fruga- 
re nel naso. 

Grubenarbeit (£---), f 
min.) lavoro nelle miniere, in. 
rubenarber:ter (Z-v-») 

m. (min.) minatore, m. 


Gru 


Srubener; (1--), n. minera- 
e, m. [to del miniere, mn. 
Grubenfitte[(4---),m.abi- 
Grubenlicht (‘--), n. (Min.) 
lucerna del minatore, f. 
Grubengesdb ern f.Geidl. 
rubenmaffer(4---),w.ac- 
ua che si raccoglie nelle cave, /. 
iGrablein,f zruͤbchen. 
Grubler, f. Gruͤbelkopf. 
Gruft, /. grotta, caverna; tom- 


ba, fossa sepoltura,/. sepolcro, sa. Grundbalken (== m. trave) m. 
m. an 
jum dritten Male geſchnittene -, fie- Grund 


Grummet(4-), n. guaime, 


no terzaruolo, guaime di terza, m. 


Gru 


lernen, imparare a fondo; ju Stun · 
de richten, mandar in rovina, revi- 
nare; auf den - Roßen, battere il 


‘fondo, toccar fondo; and dem Grund 


Gru 257 


no nel fondo del cuore; sovrana- 
5 buonissimo, beni - 


ell (4 - „. Anagallöd 


Grunde verſteben, sapere a fando; Grundherr (-), m. padrene 


den — ant jerflören, distruggere da'| d' un fondo, padrone 


fondamenti. 


i ra, m. 
b amo da[ Grundherrlich 
0 


pescere al fondo, m. 


Grundartifel(4---), m. ar-[Grundherrſchaft 


ticolo fondamentale, m. 


J. 
aß (2), M. basso fon- 
damentale, n. 


Grin, agg. verde; immaturo; Grundbedingung (42 / 


grüne Donnerdtag, m. giovedì gan- 


condizione fondamentale, / 


d' una ter- 
(£-w) agg. 
orile said 


(Leo), J. 
signoria, f. domimio del fondo, 

[mesticare. 
Srundiren(»L»), v. 4. (pitt) 


del signore, 


Grundirrchum(£--), m. er- 


rore essenziale, errere fenda- 
mentale, m. 
Grundkraft (4-), J. facolta 


to, m.; grüne Keduter, n. pi. verdu-|Grundbegriff(4--), m. idea] essenziale, forza primaria, /. 


ra,/.verdume, m.verzura, /.; grüne 


fondamentale, /. 


Baare, /. verdura, verzura. /.; es] proprietario d' un fondo, o d' un 


wird mir - und gelb vor den Augen, 
mi s’ offusca la vista, mi gira la 
testa; - färben, tinger di verde; 
- werden, inverdire, divenir ver- 
de; einem nicht - fein, non esser 
favorevole ad alcuno, non esser 
propenso ad uno; fig. auf keinen 
grünen Zweig kommen können, non 
poter prosperare, non poter giun- 
ger a nulla; , n. color verde. 
verde, m.; lebhafte , verde viva- 
ce, verde gajo, m. 

Grinblau(4-), n. agg. verda- 
zurro. 

Grund, m. fondo, fondamento, 
m. profondità, f. territorio, suo- 
lo, terreno, ın.; fig. ragione, / 
motivo, fondamento, m. causa, 
Ss - und Beden, m. fondo, territo- 
rio, n.; liegende Gründe, pl. terre, 
possessinni, tennte, /. pl. fondi, 
n. pl.; die erſten Gründe, pl. primi 
fondamenti, elementi, m. pi; im 
Grunde, im Grunde genemmen, in 
fondo, in sostanza; mit , con 
buon fondamento, validamente; 
von - ter Seele, dal fondo del cun- 
re, dal fondo dell' anima; von - 
ans, radicalmente; aus welchem 
Grunde ! per qual ragione? per 
qual motivo? er bat und Boden, 
ha delle terre, ba degli stabili; 


anal 
Grundböfe (£-»), agg. per- 


È Grundlage (£-»), 
Saat. /. grana in erba, J.; gtüne Grundbeſitzer (L£--v), M. piano fondamentale, 


— 


to, m. 


Grunlegung(£-»),f. posare 


i fondamenti, m. fo aue, / 


verso, malvagissimo, pes. Grundlehre (42 ) f. dottri- 


scelleratissimo; — Wege, m. pi. 
strade sfondate, strade imprati- 
cabili, /. plz -, avv. pessima- 
85 issimo. 4 
srundbrav (£-), 488. bravo a 
prova, bravo a fonda. ù 
Gre nddienft, f. Frohndienſt. 
rundeigenthum (4 -. 
fondo, podere, m. tenuta, /. 
Grundehrlich (£-»), agg 
anestissimo, probissimo, di pro- 
bita sperimentata; -, avo. con 
somma probità, con tutto lealtà. 
Grundeis (4-), n. diaccio che 
tocca il fondo de’ fiumi, m. 
Gründen (4-), 0. 4. fondare, 


na fonda 
GU È, 9 
run i (Lu), a . fonda. 
mentale, fondato, solido, sta- 
bile, fermo, radicale; gtündliche 
Gelehrte, m. uomo di profonda 
erudizione, m.; gründliche Keun 
niſſe beiten, aver cognizioni soli- 
de, aver cognizioni fondate; -, 
«00. profondamente, fondata- 
mente, a fondo; solidamente, 
stabilmente; - beilen, guarire ra- 
dicalmente; - verſteben, sapere, o 
intendere a fonde. | 
Graͤndlichkeit (22, soli- 
dita, sodezza, saldezza; prafon- 


e, dottrina essen- 


ettare le fondamenta, porre le] dità, Sirena penetrazione, /. 


ondamenta; 
dare prima mano; gegründete 
Recht. n. diritto ben foudata, m.; 
fein Slack =, fondare la tua fortu- 


(pitt.) mestieare, Grund 


ing (Zw), mn. gobbio. 
azzo, m. fondala, f. 
Grundlinie (£-vvw), J. linea 
fondamentale, base, / 


na; feine Hoffnung auf etwas -, fon-Grundlos (2-), agg. sfonda- 


dare le sue speranze sopra q. c.; 


fi -, v. r. fondarsi, appoggiarsi, 


far nssegnamento. 
Grund falſch (£-), «gg. falsis- 
mo; fallacissimo, simulatissimo ; 


to, senza fondo; sprofondato; 
mal fondato, falso; impraticabi- 
le; incommensurabile; fig. gtund · 
loſe Barmherzigkeit, /. infinita mi- 
sericordia, /. grundlefe Behauptung, 


-, avo. falsissimamente, del tut-| /. asserzione insussistente, /.; 


to falso. 


das Dorf liegt im Grunde, il villag-[Grund farbe (£-»), J. colore 


gio è posto in nn fondo; den - awe 


fondamentale, m. 


geben, assegnare la ragione; auf{Grunbdfefte (£-»), J. fonda- 


fremden — und Boden bauen, fab- 


mento, m. base, /. 


bricare in sull’ altrui; etwas ohne Grund flaͤch e. (4 /. base, f. 


— bebauyten, affermare, o soste- Grundgebirge 


nere alcuna cosa senza fonda- 


mento; in den- bohren, colar af rio, mm. 
fondo, mandare a fando, som- Grund 


mergere; zu Grunde geben, andare 
al fondo, andar in rovina; fig. ch 


il fondamento d' una cosa, pesca- 
re al fondo; einer Sache auf den = 
kommen, venir al punto principa- 
le della cosa; auf feften — kommen, 
venir sul fermo,trovar buon fon- 


(£ se ), n. 
monte primitivo, monte origina- 


e erudizione, vero dot- 


grundleſe Wege,, m. pi. strade 
„ strade impraticabi- 
. p si 
„ (fe); fi: 
abisso, m. infinità, immensa pro- 
fondità; insussistenza, /. 


Grunbmauer(4--), J. muro 


sntterraneo, mure fondamenta- 


le, m. 
tlebrt(4--), agg. di . (L=), f. pas- 


sione naturale, incliaazione in- 


to, addottrinato a fando; er ift cinj genita, /. 
ner Sache auf den — schen, cercar] gtundgelehtter Mann, è un' arca dilGrundpfabi (4-), m. palo 


scienza, è un prodigio di dot- 
trina. , = 
Grundgerechtigkeit 42 
-), fa tto domaniale, domi- 
nio diritto, m. giurisdizione an- 


do; ten - zu ettoaS legen, mettere! nessa a qualche tenuta, . 
II fondo, gettare le fondamenta; Grundgeſet (47 -, n. legge 


den - zu feinem Blüde legen, fonda- 


fondamentale, / 


40. 5 o trave da 1 ara 
a, f. rechtigkeit. 
ründrecht (40, . Grandge⸗ 

rundregel (£-»), f. regola 
fondam „ regola generale, 


1710 regala, 7. 


rundreich (£-), agg. stra- 


ricco, ricen sfondata. 


re la una fortuna; dem Grunde anz] Grundguͤt ig (L-»), agg. buo-IGrumdrißi m m. pianta, . 
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piano, disegno, schizzo, ablor-|Grùntobl(4-), m 


Gul 


zo, m. e, m. 
Grundſat (-), M. principio |Grintraut(4-), n. erbe tene- 


m. massima, /. assioma, m.; die 
erſten Greundfate, gli elementi, i 
primi fondamenti, i principj; ein 
Dann von feften SrunMigen, un uo- 


re buone a mangiarsi, /. pl. er- 

pago, m 
Griniib(4-), agg. verdiccio, 

verdognolo, verdigno. 


. cavolo ver- [Guͤlt 19 2 “), agg. valevole, 


Gur 


Vo 


dir: ren 
t eit (Lu), f a 
autenticità, 1 e 


Gummi(£-), n. gomma, / 
Gummifarbe (22. colo- 
re gommato, m. 


mo che ha e es it [Gruͤnling (4-), m. verdone, Gummig (2), agg. gommoso, 


mein -, è il mio principio. 
Grundfdule (£-»),f. base, /. 
‘sostegno fondamentale, m. 
Grundſprache (4--), J. lin- 
gun madre, lingua primitiva, f. 


verzellino, m 


[m.| gommifero. 


Srönfpen (£-), m. verderame, Gummigutt (4), n. gomma- 


Grünſpecht (4-), m. 
verde, m. 


ie 3 N 
to di verde. Gummiharz (22), n. 
Srünftreifiget-»),ags.stria- Summit 5 


(resina, f. 


ad (‘4--), m. gomma 


Grundſtein (4-), m. pietralSrunjen(£»), o. =. grugnire,| lacca, . 


fondamentale, /. 
Grundſteuer 
sto, terratico, m. 


prima, sostanza elementare, /. 


tratto, prima linea; gamba, f. 

Grund ſtuͤck (£-), n. fondo, be- 
ne stabile, m. 

Grun d ſt ü e(£-=), f. sostegno 
fondamentale, appoggio fonda- 
mentale, m. 

Srundſu Dec (£-w), f. fondi- 
gliuolo, m. feccia, posatura, /. 

Grundtert (-), m. testo ori- 
ginale, m. 

Grundton (£-), m. (mus.) suo- 
no fondamentale, m. : 

Grundtrieb (4-), m. istinto 
fondamentale, m. 


grugnare; , . grugnito, m. 


(dee), . esta-|Sruppe(£»), f. gruppo, m. 


Gummiten (»-<»), v. a. gom- 
mare, ingommare; dar la gomms. 


eee pr v. a: agß-[Gummiwaſſer (4e-<-), n. 
undftoff (£-), m. materia] gruppare, formar de' gruppi. 
Grundftoff (4), 3 vit un 3 . autone: Gundermann (4--), m. ede- 
dſtrich (4g), m. oi J. inchino, m. riverenza, f.; engli-| ra terrestre, /. (erba). 
Srunderic 4 o ſche —, salutazione ar avem-|Gunft,/. favore, ae affe- 


maria, /.; von einem viele Grüße de 
ſtellen, portare molti saluti da 
rte d’ alcuno. 

Fragen (£»), v. a. salutare, ri- 
verire; dar il buon giorno; Gott 
grip’ euch, vi saluto, buon dj; 
Sie ibn von mir, lo riverisca da 
mia parte, lo saluti da parte mia; 
er läßt dich vielmals , ti fa fare 
molti saluti; einen - laſſen, man- 


acqua gommata, f. 


zione, benevolenza; protezione, 
Ss mit , con buonà grazia, con 
permesso; es gebt hier Alles nach 
-, qui va tutto per via di prote- 
zione; in - kommen, entrar in fa- 
vore, entrar in credito; in - es 
ben, esser in favore, esser in gra- 
zia; nach - urtbellen, giudicar con 
an. 
unſtbezeigung (‘---), f. 


dare a riverir uno, mandare i] dimostrazione di favore, dimo- 


suoi saluti. 
Gruͤtze (49), J orzo mondo, m. 


strazione di grazia, f. segno d- 
etto, m. 


undurſache (4---),/. ra-| avena mondata, f tritello, m.; fig. Guͤnſter (£-), f. Geniſte. 
I A causa fondamen-| ec bat - im Kopfe, è uomo di buon i 


tale, /. 


senno, ha sale in zucca. 


Gründung (4 %%. fondazione, G ruͤtzhandel (4), m. traffi- 


(piti.) mestica, prima mano, /. 
Grundverfaſſung (48%. 
et ee 
undmabrbeit(+=-), /.ve- 
Si fondamentale, massima fon- 
damentale, / 


co d’ orzo mondo, m. 
Grisbinbdler(Z--), m. mer- 
cante d’ orzo mondo, orzaruo- 


lo, m. 
Srüstopf (£-), m. balordo, 
m. zueca vota, /. zuccone, m. 


Grundwaffer(4-), n. acqua Grügmähle (£--), J mulino 


sotterranea, /. 


vo, m.| dell’ orzo, m. 


SANDRA (4 ==, n. ente Gryphit (7), m. griffite, m. 


Grundwi 
F. geienza fondamentale, ontolo- 
ia, metafisica, f. 
rurdmort(£-), . voce pri- 
mitiva, voce radicale, /. 
Grundzahl (4-), 7. 
15 pfencs m. zipo 
rundzap -w - 
4 7 cima drum fondo, / 


numero | dare,ammiccare, sh 


ſenſchaft (4 „[ Guardian (--—), m. guardia- 


no, m. 

Suardianat(--»L),n. guar- 
dianato, m. guardianeria, / 

Gucken (20), v. u. vedere, guar- 


, occhieggiare. 
Guckfenſter (£-»), n. finestru- 
colo, m. finestruzza, /. 


lo, m. 
Grundzehend (£-), m. de-[Guckguck, ſ. Kuckuck. 


Grundzins -), m. censo d' Guckkaſten (4--), m. mondo 


un fondo, livello, m. 


nuovo, m. 


Grundzinsmann (£--), m.(Guinee,(-<),/ guinea, f. 


ario, m. 


to, tratte fondamen 


tivo, m. 
& ren e (4), J verdezza, verdu- 


ra, f. verdume, m. 


+ 
nen (tv), v. n. verdeggia-|Guibdent 
Si rinverdire, inverdire, esser ne 


V i} u 
Snia (£»), part. verdeg- 851 


giante, verzicante. 


censo uitarre (28%. chitarra, .] garizzare, gargarizzarsi; 
Srundzug (-) m. primo trat- Guitarrenfpiel 
e; distin-iGuitarriff (--<), m. suonato- 


re di chitarra, m. 
Sulden (4), m. fiorino, m. 
Ide H f. Golden. 


gno d' oro, contenente dell’ oro. 


Grinfint (£-), m. verdone, |Bürbaner, f. Zinsbauer. ; 
AI m. Sui (2, J. censo di alcun Se n campo 
Gringelb (-) agg. verdegial-! fondo, m. 


are; herum 


er (Luv), 


ee(L=-), m. eufor- 


Guͤnſtig (+-), agg. favorevole, 
ons prospero,secondo ; gine 
ige Wind, m. vento favorevole, 
vento in poppe, m.; dab Släck ik 
ibm -, la fortuna gli arride, la 
fortuna gli è favorevole; ti: 
nem — fein, esser favorevole ad 
alcuno, voler bene ad alcuno, fa- 
vorire alcuno; ein ginftige8 Urtheil 
fällen, giudicare in favore, giudi- 
care in prò; , avo. favorevol- 
mente, graziosamente, in favore, 
a seconda, prosperamente. 

Günftling (£-), m. favorito, 
cagnotto, in. 

Gurgel (£»), J gorgia, gorga, 
gola, gorgozza, strozza, /; tie — 
abſchneiden, tagliare la gola, scan- 

‘mare; fein Bermögen durch die — ja⸗ 
gen, ficcare ogni suo avere per la 
gola, divorare la sua facoltà; 
durch die - reden, parlare nella gor- 
gia; durch die - fingen, gorgheg- 


are. 

Gurgeln (#4), (4, b. r. gar. 

2 sgar- 
garizzare; , n. gargarismo, gar- 
garizzare, gorgheggiamento, m. 

Gurgelwaſſer (22 ,. gur- 
garismo, m. 

Gurke (4 / eetrinolo, citriuo- 
le, cedriuolo, m.; ſich eine — berante 


m. (un florino, florino, m. nehmen, prov. prendersi qualche 
denſtuͤck (4), n. pezzo d'] libertà indiscreta. 
diſch (=), agg. (min.) pre- [Gutfenbeet pu n. terreno 


seminato a cetriuo 


m. ajuola 
da cetrinoli, 


seminato di cetriuoli, m. 
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Gurkenkern (2 =), m. gra- 
nello di cetriuolo, m. 
Gurkenmaler (L---), m. 
pittore da mazzocchi, pittor doz- 
zinale, . . 
Gurfenfalar(4---), m. in- 
salata di cetriuoli, f. 
Gurfenfame(4---), m. gra- 
nelli di cetriuoli, M. pi 
Gurren(£-), v. n. borbogkare; 
gorgogliare. . 
Gurt, m. cinghia, cigna; cinta- 
ra, J. cintolo, m. cintola, f. 
Gurtbett (4-), n. letto sulle 
cigne, letto a cinghie, m. 
Gurtel(4-),7m. cinto, n. cinto- 
la, J. cingolo, m. cintura, / 
Girtelfraut (£--), n. arte- 


micia, / 
Guͤrtelſchnalle (4---), J. 
anello (un.), o fibbia di cintura, /. 
Giùrtelthier(<--), n. arma- 
o, in. 
Guͤrten (2), v. a. cignere, ein- 
gere; cinghiare; fid -, v. r. ci- 
gnersi, ciogerti. ; 
Gurtler(4-), m. cintolajo, ein- 
turajo, in. (cinghia, /. 
Burtriemen(£-»),m.soprac- 
Gurtwerk (£-), n. (arch.) fa- 
scia d’un edifizio, /. 
Guß, m. getto; acquazzone, in.; 
aus einem Guffe, d'un sol getto. 
Guß arbeit (42 )J. lavoro di 
getto, in. (so, m. 
Gufeifen(4--), n. ferro fu- 
Gußloch (-) n. fossa, /. 
Gußregen (4--), m. acquaz- 
zone, rovescio d'acqua, in. 
Gußſtahl (4-), m. acciaro fu- 
so, m. 
Gufftein(4-),m.acquajo,sciac- 
quatojo, m. (fusione; a secchie. 
ugmeife(4--), a. con pro- 
uß werk (4 -, u. ſ. Gußarbeit. 
ut, a. bene, m.; mercanzia, /.; 
podere, in. tenuta, villa, /,; dab 
unt , ogni avere, tutto quello che 
si possiede, m.; zeitliche -, bene 
temporale, bene transitorio, in.; 
das kommt mir zu Gute, ciò torna a 
mio profitto; er ißt gern etwas Gus 
tes, egli mangia volontieri q. e. di 
buono; das bedeutet nichts Gutes, 
eiò non presagisce nulla di buo- 
no; etwas zu Gute halten, prender 
alcuna cosa in buona parte; Gue 


tes thun, far del bene; des Guten Gu 


* viel thun, mangiare e bere smo- 


eratamente; untecht — gedeiht Gutdünken (4-9), n. parere, 


nicht, prob. il bene mal aequista- 
to se ne va in fumo. 
Gut, agg. buono; bravo; perfet- 
‚to; puro, genuino; , avo. bene; 
. gute Ernte, /. raccolta abbondan- 
te, bnona raccolta, /.; gute Wind, 
m. vento favorevole, m.; gute 
Seiten, . pl. tempi felici, n. pl.; 
guten Tag! guten Mocgen! buon 
5 guten Abend! buona sera! 
elice sera! gute Radt! buona not- 
te! felice notte! guter Freund! buon 


Sutartig(£-»),agg. di buona 


Gutartigkeit (4 ),. buo- 
Gutbefinden (4---), n. ri- 


fi; tn der , colle Luone, all’ ami- 


basta; es if fo - wie geſchehen, te- 
netelo per fatto, tenetelo per 
cosa fatta; was fagt man gutes 
Renues 7 che si dice di bello? che 
si racconta di buono? er bat Peine 
gute Stunde, non ha un' ora di be- 
ne; das find gute Leute, queste so- 
no brave genti; tu baft — reden, 
tu hai un bel dire; fein Eie fo - 
und fagen Sie mir, abbia la bontà 
di dirmi; er wird gleich wieder —, si 
calma in un momento; dies Mal 
mag ed — fein, ve la passo per 
questa volta; das iſt für das Fieber 
„ ciò € buono per la febbre; mo» 
zu il dad -? a che serve? a che 
giova? bier iſt - ſein, qui si sta be- 
ne, qui fa buon vivere; - tiechen, 
aver buon odore; guter Dinge fein, 
stare di buon animo, stare alle- 
gramente; — zu Fuße fein, aver 
buona gamba ; für — halten, stimar 
cosa ben fatta; ſich - halten, esser 
di durata, conservarsi; zur guten 
Stunde kommen, venire a proposi- 
to, venire in buon punto, venire 
opportunamente; cò wieder — zu 
machen ſuchen, coreare di rimediar- 
ei; - ſchreiben, scrivere bene; met- 
tere in credito, bonificare; - fae 
gen, esser garante, star bene; 
fein laſſen, menar buono, perdona- 
re; für einen - fein, esser malle- 
vadore per alcuno, star malle- 
vadore per aleuno, far sicurta per 
alcuno; zu etwas — fein, essere 
buono a g. e., essere atto, o ac- 
concio a d. c.j - thun, far buono; 
ich etwas zu Gute tbun, appagarsi 
di q. e.; ſich etwas darauf zu Gute 
tbun, esserne vano, andarne ſie - 
ro, gloriarsene ; made es —, fe halt 
Du es gut, prov. chi ben fa, bene 
aspetti; - Ding will Weile haben, 


ER il buono vuol suo tempo. 
ut 


achten (4--), n. parere, 
avviso, consiglio, m.; fein - abge 
ben, dare il suo parere. 


indole; di buon naturale, di buo- 
na tempra, ben creato; (nıcd.)be- 
nigno. 


na natura, buona indole, /. 


trovare in buono stato, buon ri- 
trovato, m. (ſ. a. Gutachten). 
tchen (4-0), n. poderetto, m. 
pieciola tenuta, /. 


avviso, m. opinione, /. senno, u.; 
nach -, a suo senno, a piacere, 
come piace; meinem - nach, a mio 
arere. 
ate (40 J bontà, buona qua- 
lita, J. buon cuore, m. benignita, 
benevolenza, dolcezza, affabilità, 


chevole, amichevolmente; haben 
Sie die —, abbia la bontà; mit 
bebandein, trattare con benignita, 
trattare amichevolmente, tratta- 


re con le buone; einen Streit in der 
- beilegen, comporre una lite con 
le buone; etwas in der - aus machen, 
accordarsi con le buone; den Weg 
der — einſchlagen, cercare una via 

‘d’accordo all’ amichevole, andar 
con le belle; ber — pflegen, accor- 
dare le parti amichevolmente; cis 
nen mit - überhäufen, colmare al- 
cuno di bontà, di gentilezze, o di 
cortesie; die - verſuchen, tentar le 
vie della dolcezza. 

Süterbefhauer(tr»-»)m. 
visitatore delle mercanzie, n. 

Gurerbeftdrer (£---), m. 
spedizioniere, speditore, an. 

Gitermagenc(4---),f.Frabts 
magen. 

Gutfinden, ſ. Gutduͤnken. 

Gutgelaunt (48), agg. di 
buon umare, ilare, lieto. 

Gutgeſinnt (<--), agg. ben 
intenzionato, di buon’ anima. 

Guthaben (4--) . (mer.) 
credito, mr. 

Gutheißen (£-»), v. a. irr. 
approvare, confermare; , n. ap- 
provazione, ratificazione, J. 

TGutheit (2), ſ. Güte. 

Gutberzig(4--), «gg. cordia- 
le, di buon cuore; sincero; -, 
«vv. cordialmente, di buon cuo- 
re, sinceramente. 

Gutberzigteit(4---),/. car- 
dialita, amorevolezza; bontà di 
cuore, f. 

Guͤtig (20), agg. buono, beni- 

gno; amorevole, affabile; cle- 

mente, benevolo; fein Sie ſo -, ab- 
bia la bonta, si compiaccia; mit 

Ihrer gütigen Erlaubnitß, colla sua 

buona permissione, con suo buon 

permesso ; , «vv. benignamente, 
gentilmente, affabilmente, amn- 
revolmente; verzeihen Sie gutigtt, 

di grazia mi permetta, perdoni di 

grazia, scusi, cara lei. FRE; 

Guͤtigkeit (47 . bouta, be- 
nignita, dolcezza, affabilità, amo- 


Guͤtlein, ſ. Guͤtchen. 

Guͤtlich (2), «gg. amichevole; 
gütliche Vergleich, m. accordo ami- 
chevole, m.; einen gütlichen Bergleich 
treffen, accomodarsi all’ amiche- 
vale, venir ad un accordo ami- 
chevole; , avo. all' amichevole, 
amichevolmente, con le belle; - 
behandeln, trattar colle buone, 
trattar con amorevolezza; - beile⸗ 
gen, comporre amfchevole; fib - 
tbun, darsi bel tempo, darsi de- 


gli agi. ; 

Gutmutbig (£-»), agg. di 
buon cuore, buono, benigno. 

Gutm debigtete Lv), f 
bonarieta, bontà, benignita di 
natura, f. 

Gutsherr (£-), m. padrone, 
proprietario, signore d’una tenu- 


ta, m. 
Gutthat ( benefizio, m. 
2 


on, rt 
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Gutthaͤter (42 =), m. benefat-{ capelli; etwas bei den Haaren bere Kaus ſchlachtig (Leu), agg 


tore, in. (fico. | beizieben, fare un’ applicazione| bolso. bolsaggine, /. 
Gutt aria (£-=), agg. bene-| sforzata, fare una similitudine pastiglie tigteit(4--—-),/. 
Gutthaͤtigkeit (422 -= be- stiracchiata. alaun. Haar ſchleife (42 = Iacciuo- 
neficenza, / aaralaun (£=-), f. Jeder⸗ lo di capelli, nodo di capelli, m. 


Gutwillig (4) 
tario, spontaneo; liera, perrucca, f. 
devale, Fadulgante ‚compiacente, |fagraudfallen (Lu-v) 
condiscendente; , avo. di buona | pelatina, alopecia, alopesia, /. 


ale. volon- |xaarauffak(4»-), m. eapel- Haarſ 
acile, arren- 


mud (£-), m. oma- 
mento de’ capelli, m. 


„u. Haarſchnur (4 , J cordicella 


di crine, /. 


voglia, di buon animo, compia-[Haatrbaud (4-), n. mastro da[ Haarſeil (2-), n. setone, m. 


centemente, di buon grado; libe-| capelli, m. 


Saarfieb(£-), n. staccio, se- 


ramente, spotaneamente. 
Gutmilligteit(4---),/. buo- 

na volonta, buona voglia, f. buon 

animo, m. [nasiarca, m. 


Saarbeutel (£-»), m. borsa] taceio, m. 
da capelli, f.; fig. einen - baten, Haarſpitze (4 = punta d'un 
esser ubbriaco, aver presa la] pelo, punta d'un capello, /. 
monna; fig. ſich einen — trinken, av-Haarſt rich (4 -), m. filetto, m. 


Gymnaſiarch (---4),m.gin- 


Gymnaſiaſt (=, m. scola-| la monna. 


re d'un ginnasio, m. Haarbuͤrſte (==), 
Gymnaſium (-4--), 2. gin-| ta(/.),0 bruschino dai eapelli, in. 
nasin, mn. (ea, f. [Haarbuſch (£-), m. ciocca di 


Somnaſtik (-4-), f. gianasti-| capelli, m. 
Gymnaſtiſch (4), agg. gin-[Haardecke 55 
nas tico. Haaren (4), 9. a. (eonc.) spe- 


lare le cunja; ſich , v. r. spelar- 
si, perdere il pelo. a 
H, h, n. la lettera ottava dell' al- i 
fabeto tedesco; acca, /.; (mus.) 


aarerz (4-), n. miniera ca- 
aarfarbe(4-=),/. color de' 

si, m. — dar, ai maggiore, n.; 

moll, si minore, x. 


capelli, color castagnino; color 
al int. ah! ah! ahi! 


aar, n. capello, pelo, m.; die Haarflechte (£-»), J. treccia 
Gaare, pl. il crine; la chioma, la] di capelli, /. 
capellatura; feine -, pelo, m. la:jb&aarformig (£-») agg. en- 
nuggine, /.; falſche —, capelli po- pillare. peli, 11. 
sticci, m. pl.; Mann mit gtauen Haarhandel (4), m. traffic 
Haaten, m. uomo canuto, m.; anf [Haar händler (4g) m. nego- 
ein —, appuntino, per l'appunto, | ziante di capelli, in. [zio, n. 
appunto; wider dad -, a contrap-[Haarhemd (4-), n. cilicio, cili- 
pelo; ich babe ein — daria gefunden, |Haariht(L-), agg. somiglian- 
ei ho trovato del duro; bei einem] te al pelo; capillare. 
Haare wäre es geſcheben, ci manco |Haarig (4 ), agg. peloso ; - 
ben poco, che ciò arrivasse; es iR | werden, impelare, mettere peli. 
kein gutes — an ihm, non v’ ha in Haar kamm (£-), m. pettine da 
lui di buono un pelo; er iſt nicht um] ravviare i capelli, m. 
ein - beſſer, eyli è dell’ istesso pe-I&aartlein(£-), «uo. minuta- 
lo; mit flanden die Haare zu Berge, mente, per lo minuto, per la mi- 
mi si raccapricciarono tutti i ca- | nuta; - erzählen, raccontare per 
pelli; er bat ſchon graues Haar, 8 filo e per segno. 
già canuto; fi die Haate ausrau I Haartrdusler (4), m. par- 
fen, strapparsi i capelli; graue] rucchiere, m. 
Haare dekemmen, incamutire; Ab [Haarkraut (-), ſ. Frauenhaar. 
in tie Haare geratben, acespigliar-[Haarkün ſtle r,. darkraͤus ler. 
si, acciuffarai; einem kein — ram |Haarlode(£-»),f.riccin, anel- 
men, non torcere un pelo ad al- lo di capelli, m. 
cuno, non spiacere alcuno; ſich [ Haarlos (4-), agg. spelato, 
kein - frimmen laffen, non soffrire, | calvo, senza capelli, senza poli. 
o comportare il minimo torto; [Haarloſigkeit (4 -,. cal- 
Haate laffen müſſen, lasciarvi del] vizie, /. (m. forcella, f. 
suo pelo; kein gutes — an einem la {Ob aarnadel(4-=),/. spillone, 
ſen, non lasciar un pelo di buono ][ Haarnetz (4-), n. reticella, / 
ad alcuno; ſicb in den Haaren liegen, intrecciatojo, m. 
vivere come cani e gatti, vivere Haarpinſel (4-0, m. pennel- 
in discordiaf aufs - f&iefen, non] lo di m. (di eipri, / 
mancare un che; ſi Me Haare ver- Haarpuder (2 ), m. polvere 
f@neidben laſſen, farsi tagliare, [ Haarpus (-), m. acconciatu- 
scortare i capelli; % feine grauen] ra (J.). o ornamento de' enpelli. m. 
Haare wachſen laſſen, non darsene Hadrroͤhre (4), . tube ca- 
gran penaiero; nicht ein - breit wei re, m. 
den, non cedereun pelo; Haare auf Haarſalbe (4, /. unguento 


den Zähnen baden, avere l'osso nel] per i capelli, m. 
bellicn; essere un valentuomo; Ha arſcharf (4 0, agg. taglien- 
fig. einen bei den Haaten zu etwas] tissimo, che taglia un pelo. 


sieben, tirare alcuno per forza a[Haarſchere (£-»),f. forbici da 
tur qualchecosa; tirarvelo peri! capelli, f. pl. 


vinazzarsi, prendere, o piglisre Haartour (4-), f. capelli po- 


sticci, . pl. parrucchino, m. 


J. scopet-|[Baartud)(4-), m. burratto, m. 


stamigna, f. panno fatto di crini, 
m. (mata da capelli, f. 


(di erini./[Haarwachs ( ), n. cera, o po- 
coperta Haarwickel (4), m. maroz- 


zella, /. baco, m. 

Haarwuchs (£-), m. cresci- 
mento de' peli, crescimento de“ 
capelli, m. 

Haarwurm (4-), m. tignuo 
Haarwurzel (4--), / radico 
di pelo, radice di capello, /. 


. 


a tingere i capelli, m. 2 
Saarfeder (£=-»), J. peluria, Haarzopf (£-), m. treceia di 


capelli, /. Cpl. facoltà, . 
Habe (2), T avere, m. beni, 2 
Haben (£»), v. 4. irr. avere; 

possedere, tenere, portare; dat 

bat etwas zu bedeuten, ciò vuol dir 

g. e., ciò presagisce q. c.; es bat 

nichts zu bedeuten, non vuol dir 

niente, non fa nulla; man kann eé 
überall —, es IR überall zu —, si può 
avere questo dappertutto; mad 
bat er nun daden 7 qual vantaggio 
ne ha egli ora? er bat die Sewebn⸗ 
beit, egli ha il vezzo, egli è soli- 
to, egli ha per costume; da - mit 
ed! ecco fatta la frittata! ve l' ho 
pur detto! ich mag nichts mit ibm zu 
thun , con Ini non mi voglio im- 
pacciare ; ich habe nichts gegen ibn, 
non ho nulla a ridire sul di lui 
conto; ich babe es von guter Hand, 
la tengo di buona mano; ed Sat 
keine Roth, non e'e pericolo, non 
c'è dubbio; ie mut Geld =, devo 
aver del danaro; er wid es nicht —, 
egli nol permette; er bat wenig den 
feinem Bater, somiglia poce a suo 
padre; wenn ich das Leben - werde, 
se mi basta la vita; das bat gute 

Wege, non c'è premura; es bat fei« 

ne Richtigkeit, è cosa indubitata; 

der Flas bat kein Waſſer, il ffame è 

senz’ acqua; er bat Erziehung, è un 

uomo d'educazione, è ben ednea- 
to, € uomo colto; hier bat da Belt, 
tieni questo danaro, ecenti il da- 
naro; Gett babe ibn felia. Dio l'ab- 
bia in gloria; er bat ihm fein fe 
den zu danken, gli è debitor della 
vita; für Geld iſt Ales zu =, tutto 
si può avere danaro; er bat 
feinen Theil, egli ha la sua; et bat 
ed gut bei ihm, si trova bene da 
lui, ba buon tempo; wat babe ich 
davon ? che ci guadagno! tas bat 
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er danach zu fragen? che ne impor-[Hackerling (480, ꝛc., ſ. Kaͤck⸗[Hafer mehl (=, u. farina di 


ta a lui d er bat Geld liegen, ha da- fel, sc. vena, / (vena, / 
nari in cassa; ed bat keine Eile, Hackerlohn (47 -), n. mercede|baferiaat(4--),/. sementa di 
non e' è fretta; das habe ich gern,} del fenditore di legna, m. Haferfad(4--), m. sacco dell' 
questo mi piace, lo vedo volon-[Hackklotz, ſ. Hackblock. avena, wi. 

tieri; lieb —, amare, aver a caro; [fbadmeffer(4--), u. eoltellae-[Haferſchleim (28 =), m. de- 
lieber -—, aver meglio, preferire; | cio da cucina, Wm. cotto di vena mondata, /. 

nichts zu leden —, non aver da vive-[Hack ſch, an. verro, poreo non ea: Haferſpreu (4--), /. lolla, o 
re, non aver da camparla; nichts] strato; fig. porcone, m. loppa dell' avena, f. 

19 thun , non aver da far nulla; Hackſchen (40), v. a. dire por- Saferhoppel (£u=v),f. stope 
mit einem zu tbun , aver che fare] cherie, dire oscenità. ia della vena, /. 

con uno; auf dem Arme —, portare {Hd d{el(4-), m. paglia sminus- |faferftrob (£»,-), n. paglia 
in braccio; einen zum Bellen -,| zata, paglia tagliuzzata, /. della vena, /. 


beffarsi, o burlarsi di aleuno; an[fddfelbant (4--), J. pancajfafertrant, ſ. Haferfchleim. 
etwas Freude —, aver diletto di q.| da sminuzzare la paglia, gramo- Haff, n. baja, / 

e.; einen zum Freunde -, esser l' a- da fi 

mico d' alcuno; kein Gelt bi ſich-, Hackſelſchneider (4---),m. Haft, J cattura, presnra, f. arre- 
non aver danaro sopra di se; bei] colni che sminuzza la paglia, mn. | sto, imprigionamento; divieto, 
der Hand =, tenere per mano; ave-|Kadftod(L-), m. ceppo, m. impedimento, n.; iu bringen, 
re in pronto; in Zoß -, tenere a|fader (£-), m. cencio, strofi-| catturare, condurre in carcere; 
locanda, tenere a dozzina; keine] naccio, straccio, m.; contesa, di- | ber — eutlaſſen, far uscire di carce- 


euſt -, non averci voglia; einen] sputa, altercazione, /. re, metter in libertà. 

Namen -, portare un nome; in|Haderer(£-»), m.uomlitigio- |faftbefebl (»-), m. ordine 
pacht -, tenere a censo; Recht -,| so, cavillatore, n. della presura, mn. 

aver ragione; Unrecht , aver tor-[Haderlumpen (42), m. pl. [Haften (29), o. u. tenere, star 
to; im Bertachte , aver in sospet-| cencio, m. appiccato, restare attaccato; es- 
to; anf der Bunge-, avere sullajfabdberiumpenmanme (Z-—» | ser annesso a; eb baftet bei ihm 
punta della lingua; beffer hab’ id, | —), m. cenciajnolo, m. nichts, non ritiene nulla a mente, 
als batt ich, prov. è meglio reat-|Hadern(£»), v. n. contendere, | dimentica tutto; fig. die Ermabe 
tino in mano, che tordo in frasca. | litigare, disputare. nungen - nidt dei ibm, gli avverti- 


Habenichts (4£--), an. pavero[ Hafen (4-),m. porto; fig. lun-| menti non gli protittano, gli av- 
diavolo, spiantato,poveraccio, m.] go di sicurezza, lungo di salva-| vertimenti non fanno alcuna pre- 


Haber, f. Lafer. mento, n.; pignatta, pentola, /. | sa di lui; für eisen , entrar mal- 
Haderecht (4--), m. che vuoljfafenanfer(£---), m. anco-| levadore, far sicurtà. 

sempre aver ragione, m. ra di terra, ancora di posta, . Ha free (D(4-), n. ca- 
Habgier, ſ. Kabſucht. Hafendamm (4--), m. molo, Haftpfennig (2g) m. par- 


Habgierig, ſ. Habſuͤchtig. m. (gio, n. Hag, m. siepe, f. (ra, . 
Dabbale (140, avv. einer Sache Hafengeld (4--), n. ancorag-|fagapfel(4-=), m. pamo gal- 
- werden, arrivar ad avere g. e., Hafenkette (45), J. catena] vatico, an. corbezzola, /. 
pervenire ad avere q. e., acqui-{ d’ un parto, f. „ (Lev-), m. 
stare q. e.; eines Menfben — were „ 3 . melo salvatico, corbezzolo, 2. 
den, acchiappare, o raggiungere Hafenleuchte (45, fa-[Hagebuche (47 JJ. carpino, 


alcuno. n. nale, n. Ianterna sulla torre d' un] carpine, m. [nina, f. 
Habicht (4), m. astore,nibbio,| porto, f. Hagebutte (4 „ rosa ca- 
Habichtskraut (22 -), . jera-[Hafenmeiſter (4), in. o-[Hagebuttenſtrauch (42 

cia, f. a no, . vrantendente al porto, m. -), m. rosa canina, f.amperlo, in. 
Habichtsnaſe (422 Sf nasolHafenftade(£-—-), J. città che Hagedorn (22 , m. spina al- 
Sabſchaft (2—), J. ave- ha un porto, f. ba, J. berberi, berbero, u. 
Habſeligkeit (222 ri, m. Hafenthurm (48 -), m. faro, [Hageiche (4 f. ischio, m. 

J. avere, facoltà, sostanza, f. m. torre d' un porto, /. Hagel (4-), m. grandine, gra- 
Labſu cht (40, . avidità, eupi-[Hafenzoll (=-), m. dazio al] gnuola, /.; vom - getroffen, percos- 
digia d' avere, /. porta, n. so dalla grandine; bas dich ter —! 
Sabfı chtig (£-»), agg. avi-[Hafer (£-), m. vena, avena;| che ti venga una saetta in petto! 
do, copido di avere. biada, J.; wilde -, vena salvatica, - und Wetter! carpe di Bacco! 
Hack und Mack, n. gentaglia, | /.; fig. der - fl icht ibu, sta in zurlo, Hageldicht (£=-), avv. come 
plebaglia. /. zurla; den Pferden — vorlegen, dar | folta gragnuola; die Hiebe fielen — 
Hackbeil (4-), n. coltello, n.] la biada a’ cavalli. le percosse vennero come una 
accetta, f. Haferacker (4=-<),:1. campo] folta gragnuola. 
Hackblock (4-), m. tronco dal seminato a vona, m. Hageln (4 ), v. u. imp. grane 
fendere, banco, ceppo, m. [Haferbier (28 =), n. birra fat- | dinare. 
£adbort(4-), m. (mat.) poppa| ta di vena, /. Hagelſchaden (L--v),m.dan- 

della nave, f. Haferbrei(4--), mn. farinata| no carionato dalla grandine, n 
fadbret (-), n. asse, f ta-| di vena, . (avena, m. | Hagelihauer(£--»), m. ro- 

gliere ; saltero, ognaccordo, mo- ser rbrod (4--), n. pane d' vescin di grandine, m. 

nocordo, m. baferei(-=4), ſ. Haverei. Hagelwetter 42). tem- 


Hacke (20% J. zappa, marra, /.; [Haferernte („J. raecolta] porale con grandine, nembo tem- 
tallone, calcagno (delle scar-| dell’ avena, 4 pestosn, m. 
pe), m. Hafergries (4+-), m. tritello, Hagelwolke (42. nuvn- 

Hacken (49, v. a. tagliare, fen-| o cruschello di vena mondata, . | lo che minaccia grandine, u.. 
dere, spaccare; klein , tagliuzza-[Hafergrütze (42 =, avena Hagen (4), v. 4. siepare. rin- 
re, sminuzzare; zappare; bezzi- | mondata, / | chiudere, difendere cou siepa; 
eare, beccare; ſich —,v.ref.aggru-|faferfaften(4---), m. cas- | vietare; dat Wild , mantenere il 
marsi,rapprendersi,rappigliarsi.| sone della vena, cassone della | selvaggiume, coaservare il sel 

Hbader(4-), m. spaccalegne, m.| biada, in. vaggiume. 
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Hager, agg. scarno, dima- | 
; 0 Hdtelig (4 agg. und inato, 


grato, magro, macilente, smunto, 
affilato; bagere Geftalt f. statura 
scarna, statura affilata, persona 
magra, f. 
biger(4-), m.renajo (inmezzo 
ad un fiume), m. 
Hägebereiter (4---), 
guardaboschi, boscajnolo, m. 
Hagerkeit (-—), f. estenna- 
zione, f. dimagramento, mn. ma- 


m. 


grezza, J. 

Hageſtolz (49 =), m. uomo che 
vive celibe, uomo celibe gia at- 
tempato, m. 

Häͤgezeit (42 -% tempo in cui 
e proibito di cacciare, m. 

H dg ung (20, J mantenimento 

elselvaggiume, m. conservazione 
del selvaggiume, /. 

H6Aber(4-), m. ghiandaja, gaz- 
za, gazzera, /. 

Hahn, m. gallo, maschio, m. ; 

(am Faſſe) spina, cannella, J.; 
(am Schiessewehre) cane, m.; junge 
, galletto, m.; alte, große —, Sal- 
lastrone, m.; ei kräht kein - da 
nach, prov. non vi sarà alcuno, 
che se ne prenda pensiero, alcu- 
no se ne darà pensiero; - im 
Korbe fein, fam. esser il favorito, 
goder la preminenza; einem einen 
cotben - anf fein Hans fegen, appic- 
car fuoeo alla casa d' alcuno. 

Hahnbalken (£-»), m. trave 
maestra, m. 

Sähnden(t=-), n. galletto, m. 

Hafnenei(4--), n. uovo pic- 
colo che sogliono spesso depor le 

alline, m. 

Hahnen fuß (‘4--), m. ranun- 
cola, /. ranuncalo, m. 

Hahnengefecht (vv), n. 
combattimento de' galli, m. 

Hahnengeſchrei (Lv), n. 
canto del gallo, m. 

Hahnenkamm (£--), m.cre- 
sta del gallo, /. 

Hahnenkampf (£--),f. Hah⸗ 
nengeſecht. (nengeſchrei. 

Saß las: (28 = „ f. Hah⸗ 

Hahnenſchritt (Lu -m. pas- 
so del gallo, m. 

Hahnenſporn (27 ), m. spe- 
rone, o sprone del gallo, m. 

Habnentritt(4--), m. cica- 
tricula, / lo, 3 

Hahnfeder(t-»), f. penna di 

Hahnrei (-), m. becco corno. 
to, becco, m.; jum machen, far 
le corna al marito, por le corna 
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ahnreiſchaft (1 - ½/. contea 
di Cornavaglia, /. (fchrei. 

Hahnſchrei (-), ſ. Hahnenge⸗ 

Hai m. pesce cane, 

Haitifh (4, m. 

Hain, m. bosco, m. boscaglia, /; 
kleine =, boschetto, m. selvetta, /. 

Hainbuche (4 „ Hagebuche. 

i (£-»),f. Sagebutte. 

Haechen (4 ), n. uncinello, un- 
eiaetto, viticcio, m. 

bifelarbeit (22 f. lare- 


nneinuto; fig. spinoso, delicato; 
scabroso. 


Hdfeln (£»), v. a. uncinare, 


auncinare, attaccar l' uncino; la- 
vorare coll’ ago fatto a uncino. 

Häkelnadel (£--»), J. ago 
fatto a uncino, m. 

Haken (4 ) m. nneine, rampo- 
ne, rampinn, arpione, graffio, raf- 
fio, m.; die Sache bat einen —, prov. 
la cosa non è netta; tom — lodma» 
Gen, disimpegnare, levar dall'un- 
cino; was ein- werden will, krümmt 
iich bei Zeiten, prov. dal buon mat- 
tino si conosce il buon giorno. 

faten(4-), v. a. uncinare, ac- 
chiappare col rampone. 

Hatenband (48 -), n. bandi- 


nella, /. 

Haken buͤchſe (L--+), J. ar- 
chibugio, che si scaricava con un 
uncino, m. 

Hakenfoͤrmig (4--), agg. 
fatto a uncino, in forma d' unci- 
no. {croce uncinata, f. 

Hakenkreuz (4--), n. (arald.) 

Hatenpfiug(4--), m. aratro 

HAY a andino, n N 
A lt mn. : 

Hakenzahn (=-), m.grimo- 
ne, m. uncino. 

batibt(4-), agg. in forma d' 

Hakig (4 ), «gg. uncinato, ad- 
unco, curvo. ä 

Halb, agg. mezzo; halte Beweis, 
m. Mezza prova, semiprova, f.; 
halbe Brod, n. metà d' un pane, /.; 
dalbe Rote, /. breve, semicroma, 
.; halbe Stunde, /. una mezz’ ora, 
; halbe Ton, m. semituono, m.; 
- qmei Uhr, l' una e mezzo; auf 
halbem Wege, a mezza strada, a 
mezza via; - und , a metà egua- 
le; così così, mediocremente; — 
fo viel, altrettanto; - mit Bwang, 
metà per forza; - f&lafend, son- 
nacchioni; dis an den halben Leib, 


-), R. erma, f. mez- 
zobusto, busto, m. 
Halbbruder (£-»), m. fratel- 
lastro, m.; — von deb Baters Seite, 
fratello consanguineo, m.; — ton 
der Mutter Seite, fratello uterino, 
m. Inc, consanguineo. 
Halbburtig(£-»), «gg. uteri- 
Halbdunkel (4--), n. chiar- 
oscuro, m. [semidiametro, m. 
Halbdurchmeſſer (42, m. 
Halbellig (2-9), agg. d' un 
re braccio. 
alben\(£-),prp.per,inquan- 
Halber / to; Gets 2 Da aid: 
Ehren -, per punto d' onore, 
Halberhaben (-—‘*), agg 
convesso. 3 (nina, /. 
Halbfenſter (£-v), n. mezza- 
Halbgaleere (£Lu-»), J. ga- 


leotta, f. 
fsalbgebaden(t--v),\ agg. 
Halbgekocht (28), 


mez- 
“i folte b ; 

albgelehrt (22) . se- 
midotto, istruito laperficiale 
mente. 


Halbgelehrte (18), m. ge- 
midotto, dottoruzzo, m. 
Halbgeſchoß (4 -n. soffitta, 
mezzanina, /. 
n (£Lu-v), n. 
fratelli e sorelle di due letti, pl. 
KSalbgerheilt(£--), agg. se- 


Am 
Halbgort(£-), m. semideo, m. 
Halbgrau(£-), agg. semicanu- 
to, mezzocanuto. 3 
Halbgrin(4-),agg.verdemez- 
Halb embd(£-), n. mezza ca- 
miscia, camiscetta, /. 
Halbhundert (£-»), n. ein- 
uantina, /. i 
Halbjahr(£-), n. mezz’ anno, 
m. sei mesi, pl. semestre, m. 
Lalbidfrig(4-=), agg. di sei 


mesi. 

Halbjaͤhrlich (£-») . ch 
si fa ogni sei mesi, . ; 
Halbinfel(£-»),f. penisola,/. 


fino alla cintura; mit halben WorIHalbiren (2), 0. a. dimez- 


ten, eon parole mezze; enimma- 
ticamente; ich werde dich den halben 


Weg begleiten, t'accompagnerò fino 
amezza strada; , avv. a meta, 
per metà, per mezzo, in mezzo; 


zare, scommezzare, rammezzare. 
rtir per lo mezzo. 
albirung(-4-) f. dimezza- 
mento, rammezzamento, m: spar- 
tizione per metà, f. 


es wird gleich - ſchlagen, suonerà|fbalbfapaun (4--), m. gallo 


quanto prima la mezza; ed iſt nut 


= wahre, non è vero che la metà; 
der Mond iR - voll, abbiamo mez- 
za luna; die Augen - ſchließ en, soc- 


chiudere gli occhi; - don einander m. 
dividere per Halbkutfch e (4 „ J. sedia, f. 


brechen, rompere, o 
meta; - betrunken fein, esser mez- 


zo cotto, esser avvinazzato; die Halblaut (79), 
Koften - tragen, portare la metà 


delle spese; - fBlafen, sonnacchia- 
re; - todt binfinfen,tramortire, sve- 
nire; - verſtehen, intendere nn poco. 
Halb aͤrmel (+--), 
manica, f. [mezzo bagno, m. 
Halbbad (4-), n. semicupio, 
Halbbier (4-), n. piccola hirra, 
tenue birra, /. 


MEZZO ca nato, m. 
Halbkreis (£-), m. semicirco- 
lo, semicerchio, m. 
Halbtugel(4--), J emisfero, 
emisferio 


biroccio, m. calesse, . 
m.semivo- 
Halblauter(Z-=),fcale, m. 
Halbmenſch (£ pia 
mo, m. uͤrchmeſſer. 
Haldmeſſer (£-»), ſ. Halb. 


m. mezza] Halbmetall (£—-), n. semime- 


tallo, mezzo metallo, m. 
Balbmondförmig (—4-<) 

aft semimnare. 
Halbmutter, f. Stiefmutter. 
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Halboffen(4--),agg.socchiu-] ratori nelle saline, salinaroli, m. Hals eiſen (4--), n. berlina, 
so, soffermato. 85 l [salinaroli, m. 

Halbpart (4) , mezza parte, Hallmeifter(£-»),m. capo de’ 
fs - machen, fare a meta, far alla] Hallor (=), m. salinarolo, m. 


DL 
Halsentzüändung (4---),f 
infiammazione di gola, squinan- 
parte. Hallunke, f. Halunke. el an, 
Dalbpfeiler(4--),m. (arch.) Dalle; mn. stelo, fusto, gambo, m. da sgehänge (Luv), n. col- 
conforto, sostegno, ın. Haͤlmchen (4), n. fuscello, fu- Hals gericht (Lv), n. giudizio 
Halbphiloſoph (Lv), m.] scellino, m. capitale, m. 
semifilosofo, filosofastro, m. Hals, m. collo, m.; (einer Flaſche) Hals geſchwulſt (4--), J. en- 
Halbpoetr(4--), m. verseggia-| eollo, bucciuolo, m. canna, f.; (an] fiagione del collo, f. 
tore, poetastro, m. der Geige) manico, m.; (am Kleide) Hals geſchw ùr(4--),n.alcero 
Halbporzellan (£---), n.| collarino, collare, m.; über - und] nella gola,m. appstema nella go- 
rcellana di Faenza, f. Kopf, a rompicollo, a briglia sciol-| la, 7 [tica, /. 
Halb rund (4-), agg. semiro-| ta,precipitosamente; es tiecht im Hals gicht (4 -) f. angina artri- 
tondo, mezzotondo. aus dem Halſe, gli pute il fiato; dab] Haldgrube (£-»), f. cavità 
Halbſchatten (2 =), m. (piu.)] kann ihm den —foffen, corre rischio| della nuca, f. 
. mezz’ ombra, mezza tinta, mezz'| di perder la vita; man kaun den —-[Halskappe (£-»), / cappuc- 
Salsa { dabei brechen, v'è pericolo di rovi-| cio, cap m. 
1 Halbſcheid (£-), f. meta, f. narsi; den - abſchneiden, scannare,| Halskette (4), collana, / 
Halbſchͤrig (4, agg. delle tagliare la gala; den - brechen, rom- Hals kragen (4-H, n. collare, 
seconda tosatura. persi il callo; einander die Hälſe] collarino, m. 
Halbfhwefter(£-»),f. sorel-| brechen, rompersi il collo, battersi] Hals krankheit (, / mal 
la uterina, sorella consanguinea,/. duello; einem um den — fallen, di sola, mal di collo, m. 
Halbfeidben(4--),agg.dimez-| saltare al collo ad uno; einem nicht Salstraufe (£-v), J. collare 
za seta, di lana e di seta. dem Halſe geben, esser sempre at- inerespato, m. gorgiera, /. 
Halbſtie fel (4), m. stivalet-] torno ad uno, importunare alcu-| Hals kraut (-), n. ruseo, m. 
to, m. mezza gamba,/.calzare,n.| no, assediare alcunv; tinen böſen Halsmustel(£-»),m. musen- 
Halbfirämpfe (£-»), m. pl.] - haben, aver male al collo, averi lo cervicale, m. 
calze amezzagamba,calzette,/.p/.| il mal di sola; fein Bermogen dutch Halöpuldader(t»- -»),/. ar- 
Halbfündig(t-»),agg. d’una| ten - jagen, mandar giù per la go-| teria earotide, /. 
mezz'ora,che dura una mezz’ora.| la i suoi beni; über den - kommen, Hals recht (£-), f. Halsgericht. 
Halbtodr(t-),agg.mezzomor-| venire addosso, sorprendere, ve- Hals ſache (£-<),f. causa cri- 


to, semivivo. (bruno, m.] nire alla vita; and vollem Halle las nale, f. delitto capitale, m. 
Haldtrauer (£-»), m. mezzo| chen, ridere sgangheratamente,| Hals ſchmuck (£-), m. 1 
albtuch (-), n. casimiro, m.] sbilicarsi dal ridere; fiò etwas auf . collana, /. [collana, / 


balbveré (2 -), m. mezzo ver- 
so, emistichio, mn. 

Palbweg(-4), avv. (ſum. ) en- 
sì così, passabilmente, mediocre- 
mente. 

Haldwilde (£-»), m. uomo 
mezzo salvatico, m. 

Halbwuͤchſig (4-), agg. di 
mezza eta; di mezza tacca. 

balbiirtel(4-), m. semicir- 
colo, semicerchio, m. 

Dbalb:irfelig(Z2---), agg. se- 
micircolare. 

Halde (4-),/. declivio, pendio, 
m.; erta scesa, collina, /.; (min.) 
sterro, mn. 

Halfte (4, metà, mezza par- 
te, f.; über bie —, più della metà; 
um die — großer, piu grande della 
metà; auf der- des Weges, a mez- 


den — laden, prendersi un carico 
in su le spalle, addossarzi g. e.; 
über - und Kopf laufen, fuggire a 
rompicollo, caceiarsi la via tra le 
gambe; in ben - hinein lügen, men- 
tir per la gola; einen langen — ma» 
Hen, allungare il collo; fi vom 
Halſe ſchaffen, torsi d'addosso, le- 
varsi d'attorno; levarsi un bru- 
scolo dagli occhi; and vollem Sab 
fe ſchteien, are quanto se n' ha 
in gola, gridare a più non posso; 
einem einen Projef an den - werfen, 
intentare ad aleuno una lite, for- 
mare un processo addosso ad al- Hals ſtäck (4-), n. (macell.) enl- 
cuno; etwas auf den — neben, lo del bue, pezzo del collo, m. 
tirarsi, o attirarsi qualche dis- Hals tuch (<—), n. fazzoletto da 
grazia, meritarsi qualche dis- collo, m. lo, m. 
grazia. Halsweh (4-5 n. dolore di cal- 
Halsader (L--), f. vena del 


Salsſchnur (£-), f. vezzo, m. 
DalbRartig ===), ccp osti - 
nato, ca o, capone,.pertina- 
co, testardo, protervo; - werden, 
ostinarsi, intestarsi, incaparbi- 
re; -,avv. ostinatamente, per- 
tinacemente, protervamente, da 


eapone. 
Salöharrigkeit (-,-), J. 
„ ostinaziene, proter- 
via, capenaggine, caparbietà, /. 
Halsſtrafe (<-»), J. pena ca- 
pitale, pena di morte, f. Cm. 
en (£=), m. callarino, 


Kalszierde (2, J. f. Sales 
za strada; mit einem zur — geben, collo, vena jugulare, /. ſchmuck. 
far a metà con alcuno. Halsband (4-), n. collana, f.| Halt, m. fermezza, durevalezza, 


Halfter (£»),f. cavezza, J.; en-] monile, m.; (des Hundes tc.) colla-| /.; 08 wich Beinen - haben, non avra 
tro, m. die - abnehmen, levarj na, f collare, m. durata; , int. -! ferma! ferma- 
a cavezza; scapestrare; bie -ab-| Hals binde (4-+),f.cravatta,/.| tevi! — machen, far alto, fermarsi. 
reifen, scapestrarsi. falebrdune(4--),/. angina, Halt bar (£-), agg. che puo so- 
Halfterni+»), v. . incapestra-| schinanzia, squinanzia, f. stener un assedio, durevole, di 
re, mettere il capestro al cavallo, ] Hals brechend (£-»), agg. pe-] durata. - 
mettere la cavezza. ricnlosissimo ; halöbredende Unter Haltbarkeit (£=--), f. dure 
Halfterriemen (4---), m.] uchmen, n. intrapresa da romper-| volezza, durata, . 
coreggia della cavezza, / zu- siilcollo; balsbsechende Weg, m. Halten (409), 6. a. irr. tenere, 
glio del capestro, m. strada precipitosa, /. ritenere, rattenere, aver in ma- 
Ball, m. suono, rimbombo, m. }H&aldbirge(4--), m. garante] no; sostenere, reggere; nsser- 
Halle (4), /. portico; atrio, .] in materia criminale, m. vare, mantenere; arrestare; we; 
alleluja(--4-), int. alleluja. Haͤlschen (Lv), n. piccolo collo,} ft haltet ihe mich ) per chi mi pren- 
allen (4), v. n. risuonare,| mn. [jugulare, /. dete voi? ich halte mich an fein Wett. 
al8Ddrife (£-»), T. glandula 


ombare. 8 mi tengo alla sua parola. ia sto al 
Halllahr (4 , n. giubileo, m. Halſe (4-),y. (cacc.)collare d'un 


sun detto; das Wetter bält nicht, il 
Hallleute(£-»), m. pl. lavo-| cane, m. tempo non è di durata, non a 


ui . 


tempo stabile; es wirt ſchwer —, e’ 
ci sara che fare; cò hält nibt, non 
tiene, non fa presa, non resiste, 
Don regge; bereit , tener in proa- 
to; ſtill —, arrestarsi, fermarsi; 
non andar più oltre, restare quie- 
ta; deiſammen , tener raccalto; 
fur) -, tener a stecchetto; ſchlecht 
-, trattar male, dar poco da man- 
giare; derſchwiegen -, tener in se 
il segreto; für bumm -, prender 
per minchiene, prender per igno- 
rante; gefangen —, tener in carce- 
re; dafür , stimare, giudicare, 
esser rl'opinione; frei , tener 
franco di spese; in fié -, cante- 
nere, comprendere ; schalten fein, 
esser obbligato, esser tenuto; ju 
Gute -, non prender in mala par- 
te, condonare; werth -, onerare, 
stimare; gebalten werden füt, 
esser tenuto, o riputata per. .; 
etwas cuf ch , stimare ne stesso, 
saper sostenere il proprie deco- 
ro; genehm , aggradire, approva- 
re; geheim , tenere nascosta, na- 
acondere; auf einen viel , tenerla 
molto da uno, au Ä& , ritenersi, 
oontenersi ; den Athem an id — ri- 
tenere il fiato; auf dem Arme =, te- 
nere in braccio, tenere in collo; 
den Daumen aufs Ange =, tener in 
sommissione, tener a bacchetta; 
das Uutgebot =, tener la posta, te- 
ner Pinvito; Denk dr baneo, 
tener banco; mit etwas bintet dem 
Berge , tener segreta una cosa, 
voler farne un segreto; eine Befa« 
dung in einer Stabt -, tener un pre- 
sidio in una città; viele Diener: 
ſchaft =, tener molta servitù; neter 


sung =, ‘uniformarsi all ordine 3 


far resistenza, far fronte; im 
Stande -, mantenere, conservare | G 


te; Stich —, far fronte, serbar pie 
fermo; beim Stiele -, tener pel 
manico; Zafel —, far tavnla; die 
Shränen nicht — können, non poter 
ritenere le lagrime; auf Triume-, 
credere a’ sogni; Treue und Glau- 
ben , serbar la fede, esser fede- 
le; Umfrage , raccor i voti, con- 
sultar l'adunanza ; cine Untersebung 
„tener un discorsa, tener confe- 
renza; fein Berfpreen , mantener 
la sua parola; Wade -, fare la 
guardia; fig. bie Wage —, far resi- 
stenza, far testa; einen beim Bot: 
te , prender uno in parola; bat 
Wafer nicht — können, non poter ri- 
tener l'urina; die Zeitungen —, te- 
nere le gazzette ; im Zügel -, tene- 
re a freno; ſch -, v. r. conservar- 
si, durare, aver durata; tenersi, 
attenersi; mostrar bravura; fiò 
ruhig , restare quieto; ſich warm 
, tenersi saldo; fiò nicht mehr - 
konnen, non potersi più contene- 
re; i vor Freude t- konnen, 
non K tenere dal giubilo; 
lich mehr auf den Füßen kön; 
nen, non poter più reggere au 


dem Drucke -, tener in soggezione; | piedi. 


feb: auf @bre —, esser gelosa del 11555 (£»), m. sostegno, m. 
proprio onore; Farbe =, eonser- Halter (40, f. Behälter. 

var il colore; in Ebren , ennrare| Haltung (4-), f. mantenimen- 
molto; «in felt , celebrare una] to, sostegno, n.; - ber Bider, te- 
festa; einen Gas hof , tenen locan- | nere i libri, m.; - des Rötyerd, por- 
da; Gericht —, amministzar giusti-| tamento, m. 

zia, dar udienza in foro; dad Gelfbalunte (-4-), m. sealzone, 
fet -, seguir la legge; cin Geficà® | birba, birbone, barone, m. 

= tener un discorse; im Gicidge | Dame (4), m. vangajuole, bi- 
wichte —, tenere in bilancio; Get:| lancia, / 

tetbienî -, celebrar l'uffieio divi-[HAmiſch (=), agg. malizioso, 
no; bei der band -, tener le mann; | maligno; , avo. malignamente, 
#6 tecter Hand —, tenersi a mano] maliziosamente. (tene, m. 
diritta, tenersi a dritta; gent —,-jGammel(L-),m. castrato, mon- 
goversar la casa, esser buon eco-|fammelbraten (£v-»), m. 
nomo; zeit -, celebrare nozze; | arrosto di castrato, m. 

ein Kind über die Taufe —, tener un Hammelbug (4--), m. petto 
bambino a battesimo; Keftgänger| del castrato, m. 

-,tenere a dozzina ; den Keef fleet Sammelfell(£»—), n. pelle di 
-, tener male il capo; bie Mapizeit| castrato, f. di castrato, /. 
-, far tavola; füt einen braden Hammelfleiſch (45 -), n. carne 
Mann -, aver in conto d'uomo][ Hammelk eule (42), J. co- 
onesto; an einer Meinung fet , zeiotte di castrato, m. 

restar attaccato ad un’ npinione; | Hammeln (4-), v. a. castrar 
das Mani -, non far motto, stare} gli agnelli. 

zitto; Narkt -, tener, e aver wer- Hammer (2) m. martello, m.; 
certo; reinen Muud , tenere H se- martellina, ; ©élag mit tem —, 
greto; Muferang -, far passar la} martallata, /. colpo di martello, m. 
rivista; Nabbartbaft „ esserifammerart(4--),/ malabe- 
buon vicino; RMadfrage , far ri - stia, f. 

eerche, prender informazioni; an] Dammerbahn (42) / bacea 
die Nafe-,avvicinare al nase; Dit} del martello, /. 


mmern(Z»),v. a. martella- 
re, percuotere col martello, bat-. 
tere; getade -, dirizzare a colpi di 
martello. 
Hammerpinne(L{<--),/.pen- 
na del martello, /. 
Dame alan naro 


tellata, /.; scayli di ferre, rostic- 
ei, m. pl. 

Hammerſchmied (£--), m. 
fabbro lavorante nelle fucine, m. 

. (Luv), f. pun- 
ta di martello, /. 

Hammerfliel(£»--), m. mani- 
co di martello, m. 

Hammerwerk (4--), n. fuci- 
na, ferriera, maguna, f. 

Hämorrhoiden (--wL-), f. 

J. emorroidi, m. pi. 

gamſter (Zw), m. criceto, topo 
di campagna, m. fig. wie ein 
freffen, mangiare come un lupo, 
mangiar a crepacorpo. 

Hand, / mano, M.; flache —, pal- 
ma della mano, /.; boble -, cavità 
della mano, f. cavo della mano, 
m.; todte -, mano morta, /.; ter 
kehrte — , schiena, / rovescio del- 
la mamo, m.; - voll, manata. /; an 
dee er en , di prima mano; mit 
eigener —, di propria mano, di pro- 
prio pugno; mit beiden Händen, con 
ambe le mani; mit gefalteten Han 
den, a mani giunte; auf feine eigene 
-, da se solo, di proprio moto; 
and einer — in tie antere, di mano 
in mano; di padre in figlio; ven 
hoher =, d'un personaggio di alto 
rango; mit - und Siegel, di pro- 
pria mano e sigillo; mit det - ge 
macht, fatto a mano; dot der , per 
adesso, per ora, in prima; mit 
feeten Fanden; a mani vote; bia if 
meine , ceco la mano; obne die - 
anzulegen, senza alzare la mano; 
ed gebt ihm gut von ber , ha la ma- 
no spedita; die — von einem abzie⸗ 
ben, cessare di soccorrere alcuno, 
abbandonare alcuno; mit Händen 
und Füßen arbeiten, lavorare a mar- 
za e stanga ; Me letzte - anlegen, dar 
l’ultima mano, compire l'opera 
die Hände branchen, darsi le m 
d’attoerho, lavorare con tutta le 
na; etwas unter der - erfahren, vo- 
nir per caso a nutizia diq.e.; 4 
det > fallen, cadere di mano; an 
ber - führen, condnrre a mano, 
condurre per mano; einem e 


. 


— — rasracpaata ca 


ans freier — machen, fare colle sole 
mani, far senza ajuto di stromen- 
ti; einem etwas unter Me Hände ge 
den, confidare alcuna cosa alle al- 
trui mani; an die - geben, sugge- 
rire, o ispirare alcuna cosa; die 
- geben, dar la mano, dar la de- 
stra; promettere; Mittel und Me: 
ge an die — geben, somministrare 
mezzi; an tie - geben, servire, as- 
sistere, porre ajuto; - in - geben, 
tenersi per mano camminando; 
mit den Händen greifen, toccar con 
mano; in den Händen haben, avere 
in mano, avere fra le mani, aver 
‘in suo potere; bei der - haben, ave- 
re alla mano, avere sotto la ma- 
no; alle Hände voll zu thun baden, 
esser molto occupato; freie - bas 
ben, aver le mani libere; aver la 
libertà di fare; eine leichte - baden, 
aver una mano leggera; cine glide 
liche - baben, aver buona mano in 
checchessia; die - mit im Spiele 
haben, aver le mani in pasta, par- 
tecipare a qualche trama; fig. die 
Hände über etwas halten, custodire, 
o proteggere alcuna cosa; die han · 
de gen Himmel beben, levare, o al- 
zare le mani al cielo; etwas nac 
der kaufen, comperare alcuna co- 
sa senza pesarla; unter der - fans 
fen, comperare sotto mano; in die 
Hände klatſchen, batter le mani, bat- 
ter palma a palma; in die - kem⸗ 
men, pervenire, o arrivare in ma- 
no; freie - laffen, lasciare la liber- 
tà di fare; aus den Händen laſſen, 
lasciarsi fuggire; - an einen legen, 
mettere mani adosso ad uno; 
an ſich ſeldſt legen, levarsi di pro- 
pria mano la vita, uccidersi; die 
Hände in den Schooß legen, starsene 
colle mani a cintola, starsene col- 
le mani pendoloni; die - an frem: 
ded Cizentbum legen, appropriarsi 
l'altrui avere, farsi suo ynel d'al- 
tri; die - auf den Mund legen, ta- 
cere per rispetto; etwas det die — 
nehmen, intraprendere un lavoro, 
por mano rg un lavoro; etwas 
wieder vor die - nehmen, rimettersi 
ad un lavoro; bei der - fein, esser 
a portata; zur - fein, esser a ma- 
no; in den Händen der Gerechtigkeit 
ſein, esser nelle mani della giusti- 
zia; einem auf die Hände feben, por 
l'occhio alle mani altrui; in Je 
mandes - ſteben, essere in facoltà 
d'alcuno; einen auf den Händen trae 
gen, tenere, o partare alcuno in 
palma di mano; mit - und Mund 
terfpreben, impegnare In sua fe- 
de; feine Hände in Unſchuld waſchen, 
lavarsi le mani, dichiararsi fuor 
d'ogni cosa; einem die Hände verill⸗ 
dern, ugnere le mani di alcuno; 
mit beiden Händen zugreifen. abbrac- 
ciare avidamente; die Hände über 
ben Kopf zuſammenſchlagen, battersi 
l'anca; eine — wäſcht die andere, 
proo. una mano lava l'altra. 
Handambofi(L£--), m. tasso, 


Großen (en gros) -, trafficare all 
ingrosso; im Kleinen (en detail)-, 
trafficare alla minuta; mit fi& - 
laſſen, esser trattabile, esser faci- 
le ne’ prezzi; grgen die Geſetze -, 
contravvenire alla legge; dem Ge: 
fede gemäß =, conformarsi alla leu- 
ge; febr genau —, stiraechiare il 
prezzo, um den Preis , convenire 
del prezzo, trattare del prezzo; 
vernünftig -, agire, o operare sag- 
giamente, agire prudentemente. 
Handelsangelegenheit(» 
-v-v-),f. affare di commercio, 
negnzin mercantile, m. 
Handelsbrauch (£=--), 
nsanza, 7 uso mercantile, in. 
Handelsbuch (£--), n. libro 
di traffico, libro di conto; libro 
delle ragioni, m. 
Sandelfhaft(£--), /. merca- 
tura, f. traffico, commercio, mn. 
Handels diener, f. Lands 
lungsdiener. N 
Handels frau (42% donna 
che traffica, mercantensa, /. 
Handels freiheit (4---), J. 
liberta del commercio, in. 
Handels gebrauch (48 =-, f. 
Handelsbrauch. 
Handelsgeiſt (£=--), m. spi- 
rito mercantile, zn. 
Handelsgenoß (L=), m. 
associato, o compagno di nego- 


zio, m. 
Handelsgericht (L-v-), n. 
tribunale de’ mercanti, m. 
Handelsgeſchaͤft (222 , . 
faccenda di commercio, /. negozio 
mercantile, zn. 
Handelsgeſellſch aft (12 
-), f. compagnia, o società di 
commercio, f. i 
Handeldgefeg(L---),n.leg- 
ge sopra il commercio, f. 
Handels gewoͤlbe (222-0), 
tratto, esser in trattato; contrat-| n. bottega (/.), o magazzino di 
tare; mit einem Händel befommen,| mercanzie, in. 
attaccar brighe con alcuno, averifandel8bhaug(L--), u. casa 
lite con alenno; Handels einig ſein, di commercio, f. 
Handels eins werden, convenire in-[fandelBberr (=-), m. pa- 
sieme, convenire del prezzo; eis] drone di negozio, principale, %. 
nen - ſchlichten, terminare, o com-|fandDelBjude(L--=),m.traf- 
porre un affare; esser il media-| ficante ebreo, in. 
tore; Händel ſuchen, andar cercan-[Handels mann (28 -=), m. ne- 
do brighe; - treiben, tralficare,| yoziante, mercante, commercian- 
negoziare; in einem ſchlimmen - te | te, trafficante. 
den, essere în un brutto impegno; [Handelsplatz (£=--), m. piaz- 
id in (Glimme Händel verwideln, in-| za mercantile, /. î 
trigarsi, avvilupparsi in imbro- [Handelsrecht (48 -), x. dirit- 
gli, avvilupparsi in cattive fac-| to mercantile, m. 
cende; ſich aus einem - gieben, ca-|Handeldfahhe(£-—-»), f. cau- 
varsi d'impiccio, uscir d'intrigo; sa mercantile, . 
ſich Händel zuziehen, attirarsi delle] Handelsſchiff (£--), n. da 
brighe, attirarai delle contese. stimento mercantile, m. 
Handeln (4 ), v. n. agire, ope-[Handelsſchule (4u-v), J. 
rare, fare, procedere; negoziare, | scuola mercantile, /. 
trafficare, far commercio, far ne-[Handelsſperre (42 ), f. 
gozj; trattare; es läßt ſich gut mit] proibizione di commercio, /. 
ibm -, con lui si contratta bene; | Handeldftaat(£-—-), m. stato 
ed bandelt ib um nichts Geringes, mercantile, in. i 
non si tratta di una bagatella; Handelsſtadt (£--), J. città 
was gebandelt, if gebandelt, prov. | mercantile, piazza commercian- 
mercato fatto non si ritratta; im] te, /. 


Handarbeit (4£--), J lavoro 
manuale, lavoro fatto à mana, m.; 
von - leben, campare col lavoro 
delle sue mani, vivere delle sue 
braccia. 

Handarbeiter (1---), 
operajo, lavoratore, m. 

Handausgabe 2 „. edi- 
zione portatile, / 

Handballen (2), M. palma 
della mano, polpa det pollice, £ 

Handbeden(-»), u. catinel- 
la da lavarsi le mani, /. 

Handbeil(4-), n. accetta, /. 

Sandbibel(£-»),/. hibbia ma- 
nuale, bibbia portatile, / 

Handbreit (2), gg. della lar- 
hezza d'una mano, una mano 
arga. 

Handbuch (£-), n. mannale, 

compendio, enchiridio, nı. 

Haͤndchen (=), u. manina, / 
manino, m. 

Handdienſt (£-), n. servitù da 
restarsi con lavori manuali, f. 
avoro tributario, n. 

Hdndedrud(4--), 
re, o toccare la mano, 
di mano, /. ; 

Handeimer (4), m. secchia, 

Haͤndeklatſchen (42), n. 
battimento di mani, applauso, m. 

Handel (4-), m. commercio, 
commerzio, traffico, negazio, af- 
fare, contratto, n.; auswärtige —, 
commercio esterno, m.; - im Gro; 
fen, commercio all’ ingrosso, m.; 
- im Kleinen, commercio alla mi- 
nnta, m.; zum - gehörig, mercan- 
tile; das iſt ein gefährlicher —, quest 
è un affare pericoloso; Händel 
anfangen, suscitare hrighe, semi- 
nare zizzania; ben — auffagen, ri- 
trattare, o disdire la vendita; in 
einem - begriffen fein, esser in con- 


m. 


m. 


DÒ stringe- 
ı. toccata 


266 an an 


Handelsſtand (282 =), n. ceto] nierino, cestino a manico, m. 
‘mercantile; corpo di mereanti, m. Handkrauſe (4. manichi- 
Handels verbindung (48 na, manichetto, m. 
„J. società di mercanti, /. Sandtuß (£-), m. baciamano, 
Ha nbelszweig (2 =- „m. ramo] baciamento di mano, bacio della 
di commercia, m. mano, m. 
89 (£-),f. Sandbeden. [Handlangen (4e. u. esse - 
andfaäuſtel (4c), m. martel-| re manovale, servir al muratore; 
In de’ minatori, m. -, n. lavoro del manovale, m. 
bandfeffeln(4--),/ pl. ma-|fandlanger(4--),m. mano- 
nette, /. pi. ceppi, m. pl. vale, m. : 
Handfeft(4-), «gg. valente, ga-|fandleben(4--), x. allodio; 
gliardo, robusto. [di mano, /.] feudo ereditario, m. 
Danbili e (£-»), f. palma Handleiter (£-»), m. condut- 
Handfrohne (L--), J. lavoro i 
ni prestarsi per obbligo di servi- 


‚m. 
Handgefeht(£»-),n. duello, 
, certame singolare, m. 
Handgeld (4-), n. caparra, ar- 
ra, J; - löfen, ricever in quel da- 
to giorno il primo danaro, pren- 
dere la prima mancia. 
Handgelenk (4 -=), n. giuntu- 
ra della mano, /. 
Handgelöoͤbniß (‘--—), n. 
promessa solenne con impalma- 
mento, m. 
Handgemein (gap. - wer⸗ 
den, venir alle mani, venir alle 
reso; arzuffarsi. 
andgemenge(£--»), n. mi- 
schia, zuffa, /.; ind - kommen, en- 
trar in mischia, attaccarsi corpo 


a corpo. 

Handgeſchmeide (L--<), n. 
' maniglie, smaniglie, /. pl. _ 
Handgicht (4% / chiragra, /. 


m.; . scala portatile, scalet- 
ta, . ; 
bandleitung(£--),/. guida, 
» insegnamento, m. 
aͤndler (£»), m. trafficante, 
negoziante, merciajuolo, m. 
Handleudyrer(£-»-), m. can- 
deliere a manico, m. 
Sandleriton(£-»-»),n. les - 
sico, o dizionario portatile, m. 
Handlich (2), agg. manegge- 
vole, maneygiabile, trattabile. 
t Handlohn (-m. livello, n. 
Handlung (4% azione,f. at- 
to, fatto, m. operazione, /.; com- 
mercio, m. mercatura, /. traffico, 
m.; bottega, casa di commercio, 
casa di negozio, /; gerichtliche -, 
atto giudiciale, m.; in tiefem Schau · 
ſpiele iR viel -, in questo dramma 
c'e molt' azione; die - lernen, im- 
arare la mercatura. 
. (Pow 
Handgreiflich (-4-), augg.| --),f. Handlungs diener. (bud). 
palpabile, che si può toccare con Handlungs buch, f. Handels⸗ 
mano; fig. chiaro, evidente; -|Sandlungsdiener (L1---) 


Han 


an 


Sandfbrift(4-),/. manuscrit- 


to, manoscritto, m.; scrittura, f. 
obbligo in iscritto, m.; eigene 
chirografo, m. 


Handſchriftlich (L-v), agg. 


manuscritto, manoscritto ; av. 
in iscritto, con privata scrittura. 


Handſchuh (2), n. guanto, m.; 


einem den — binwerfen, gettare il 
guanto ad nno, sſidar uno a duello. 


Handſchuhmacher (em. 


guantajo, m. 


Handſieb (£-), n. crivello a 


mand, staccio a mano, m. 


tore, m.; fig. guida, /. precettore, Handſiegel (4--), n. sigillo 


privato, m. [girarsi a mano, m. 


Handſpieß (2), m. spiedo da 
8255 P 


prige (£-»), J. tromba 
a mano, /. i mano, /. 


Handteller (£--), m. palma 
Handthieren, f. Hantieren. 
Handt mee Santierang 
Handtrommel 


Lu), f. cem- 
balo, timpano, m. 1 


Handtuch (£-), n. sciugatoja, 


asciugatojo, asciugamani, m. bau · 
dinella, /. 


Handvoll (2 -V manata, man- 


ciata, f. pugno, m.; eine — Beute, 
un piccol numero di persone. 


Handwahrſager (42 c), m. 


chiromante, m. 


Handwahrſagerkunſt ( 


5 - „. chiromanzia, f. 

dwerk (£-), n. arte mecca- 
nica, /. mestiere, mestiero; cor- 
po dell’ arte, m. maestranza, /.; 
ein Schneider ſeines Handwerks, sar- 
tore di professione; einem in dat 
- greifen, invadere i diritti dell’ 
altrui mestiere; einem das — letzen, 


machen, far toecare con mano; -, 
«vo. evidentemente, patentemen- 
te, palpabilmente, manifesta- 


mente. 

Handgriff (=), m. manico, m. 
manovella; pratica, destrezza nel 
maneggiare, /. maneggio, m.; bie 
Ganbgriffe von etwas wiſſen, saper il 
maneggio di checchessia ; die Hand» 
griffe beim @serciren machen, maneg- 
giare le armi. 

Handhabe (E „ manico, m. 
manovella, f. manabrio, m. 

Handhaben (£--), v. a. ma- 
neggiare; fig. esercitare, ammi- 
nistrare; Jemandes Rechte —, di- 
fendere, o sostenere le ragioni di 
alcuno. 

tbandbaber(4--), m. ammi- 
nistratore; direttore, m. 

HSandbabung(4--),/. ammi- 
nistrazione, / maneggio, maneg- 
giamento, governo, m.; - der Gr 
rechtigkeit, amministrazione della 
giustizia. 

Kandhoch (2 -% «vo. dell' altex- 
za d'una mano, alto un palmo. 


Handkauf (‘-), m. compra a 


occhio, vendita a minuto, /. 


Handtorb(£-),mı. canestro col 


manico, m. cesta a manico, f. pa- 
nier 


er 
Handkörbchen (4--), n. pa- 


m. giovine di bottega, giovine di 
banco; scritturale, m. 
Handlungshaus (£v-), n. 
casa di commercio, f. 
Handlungszweig (L--), m. 
ramo, 0 capo di commercio, m. 
Sandmörfer(£-»),m. morta- 
jo da gettar granate a mano, mor- 
taletto, 1. 
Handmüählert-»), f. molino, 
o molinello a mano, m. 
Handmuskel (£--), m. mu- chi ha arte, ha parte. 

scolo della mano, m. fandmerfer(L--), m. artefi- 
Handpferd (4-), . cavallo| ce, artigiano; artiero, m. 

a destra del cavaleante, o coc-|fandmertsditefe(2--.-), 
chiere, m m.anziano del corpo dell’arte, m. 
Handpreſſe (£-»), /. piccololfandmweresbraudb (£=-), m. 
strettojo, m. tuch.] uso (m.), o usanza i artigia- 
Handquehle (E= f. Cands 
Handramme (4) , mazze- 


impedire ad alcuno di fare il suo 
mestiere, o l'esercizio del suo 
mestiere; ein - aud etwas machen, 
far professione di q. e.; cia - frei» 
ben, esercitare un mestiere; das 
verderben, guastare, o strapazzare 
il mestiere; fein — verfteben, inten- 
dere il suo mestiere, saper fare 
il sun mestiere; das - zuſammen 
berufen, convocare la maestranza; 
cin — hat einen goldenen Boden, prov. 


„J. 
Handwerksburſch (42 -m. 
ranga, J. artigianello, lavorante, garzo- 
Handreichung (22) J por-| ne, m. 

gere, o dar la mano; ajuto, m. Handwerksgenoſſe (472 


assistenza, f. - DIR: compagno nel mestiere, m. 
Sandfdge(t-=),/.segaama-|fandmertégerdth (Lu), 
n (nette, f. pl.] n. strumenti, o ordigni d'un arti- 


0, J. 

Di ndſchellen (4 I pl. ma- giano, m. pl. 
dandſchlag -), m. promessa Handwerksgeſell (42). ſ. 
solenne, 7. impalmamento, m.; den] Handwerks burſch. 

— geben, impegnarsi col tocco del-[Handwerkslade (L---), f 
la mano; dar la palmata. cassa di una maestranza, / 

BSandfhreiben+-»)n.serit-|Handwertömann (4--), m. 
tura di proprio pugno, f. artigiano, artefice, n. 


' 
1 


Handwerksneid 
Brodneid. 
Handwerkszeug, (Zv-), f.|pdn 


Handwerksgeraͤth. 


Handwoͤrterbuch (4), n. [Hangematkte (3 = J lettoj H 


dizionario portatile, m. 


Handwurzel (4--), J polso, Haͤngen 


carpo, m. 

Handzeichnung (£-»), f.di- 
segno a mano,disegno a penna, mn. 

Handzirkel (4--), m. sesto, 
compasso, m. 

Handzuͤge (£-»), m. 
menti della mann, m. p 

Ha af m. canapa, F canape, m. 

Hanfader(£-»), m. canapa- 
ja, f. campo seminato a canape, n. 

Hanfarbeit (4=-), /. lavoro 
di canape, m. 

Sanfarbeirter(£-—-»), m. co- 
lui che lavora il canape. 

Hanfbau (4), m. coltura della 
canapa, /. 

Hanlbereiter (£Zw=-»), m. co- 
ui che prepara e vende il cana- 
pe, canapajnolo, m. 

Hanfbreche (£-»), /. maciul- 
la del vera È 

Hanfdarre, ſ. Lanfröfe. 

Hanſen (4), agg. di canape. 

rp UA: (£-), n. ſ. Sanfader. 

Hanfgarn (42), n. filo, o filato 
di eanape, m. di canape, ur. 

i (£-»), m. traffien 

Han ndler (£-), m. mer- 
cante di canape, m. 

Hanſhechel (£-»), IJ pettine 
del canape, m. [nello, m. 

bd all ng (£»),m.fanello, faga- 

Hanfkorn (£-), n. granello di 
canape, geme di canape, m. 


pl. linea- 


ape, m. 

Sanfgeffeitt een“ 

H£ànfd{(4-), n. olio di canape, 
olio di 55 m. 

Hanfroͤſte (£-»),f. luogo dove 
si fa seccare il canape, macera- 
tojo, m. 

Hbanffame(£--), m. seme di 

canape, m. canapuccia, f. 

Ha u ſſchwinge (£-*), 
tola, /. (capecchio, m. 

Hanfſpelze -), J. lisca, /. 

Hanfflengel(£-»), m. gambo, 
o fusto del canape, m. 

Hang, m. china, J. pendio, m.; 
fig. inclinazione, propensione, f. 
genio, m.; et bat großen - zum Spie · 
le, è molto dedito al giuoco; — 
wozu haben, aver propensione a . 
e., inclinare a q. e., esser pro- 

sa, o inclinato ag. e. 
Ängedärmel(£v-»), m. ma- 
nicottolo, m. 

Haͤngebacken (--»), m. pl. 
guance pendenti, f. pl. 

Haͤngebauch (4--), m. pancia 

di Ar (Lu-),nl 

ngebett(--—-), n.letto pen- 
sile 


Nn. 


geo- 


m. 
geleuchter (£--»), m. 
candeliere pensile, lustro, zn. 


pensile, stramazzo, m. 


Hangen ſappendere, sospendere, 
attaccare, appiccare; pendere, 
stare sospeso, esser appiccato, 
pensolare; ich weiß, woran es hängt, 
conosco bene qual è l'intopo; die 
Wäſche bangtanf dem Soden, la bian- 


cheria sta stesa sul soffitto; ſig. Hans wurſt mäßig 


er bängt die Flügel, egli è tristan- 
zuoln, egli è costernato; - blei⸗ 
ben, rimaner attaccato; an Zeman: 
des Blicken —, fissar lo sguardo 
negli nechi di alcuno; einen Dieb 
-, impiccare un ladro; am Galgen 
-, essere impiccato, stare impic- 


815 1 e 
njein 


(2, v. a. iniziare, 


amaca, f.| dar la baja, corbellare, coccoveg- 
(£<), v. a. e n. irr. giare; 


lun? battezzare. 

Hänfelung (£vv;, / iniziazio. 
ne de’ novizzi, f. battesimo del 
tropico, m. 

Handwurft(£-), m. arlecchi- 
no, zanni, buffone, m.; ten - ma» 
chen, far il buffone, buffoneggiare. 

(t-») 
agg. buffonesco; -, avv. buffo- 
nescamente, da buffone. 

Hanswurſtſtreich (-4-), m. 
zannata, buffoneria, f. 

Santieren(»-L»), v. n. far la- 
vori di mano; esercitare un me- 
stiere. 


cato; am Halſe , pendere dal col-[Hantierung (-4-),/ mestie- 
lo; ben Kepf - laffen, chinare il! re, m. professione, /. 


capo; in der Ruft , star pendente 
in aria, penzolare; dad Maul-, 
star ingrognato, far il brutto cef- 
fo; tener favella; an einer Perfon 
-, esser dedito, o affezionato ad 
nna persona; einen Proce$ an den 
Ragel -, lasciar dormire un pro- 
cesso; die Sorgen an den Ragel -, 
scacciarsi dal capo i pensieri, o 
le eure; der Himmel hängt ibm voller 
Geigen, prov. tocca il cielo celle 
dita; mas - foll, erfanft nicht, prov. 


Hapern (£»), v. n. imp. arre- 
starsi, inciampare,trovare intap- 
pi; die Sache hapert, l'affare inca- 
glia; es bapert mit ibm, le sue fac- 
cende vanno male. 

Härchen (Zw), n. peluzzo, m. 

Harem (+=), m. harem, serra- 
nni di pelo, di 

Haren (Zw), agg. di pelo, 
erini; bitene Kleid, n. cilizio, m.; 
% -, v. r. pelarsi, spelarsi, can- 
giar pelo; perdere i peli. 


la forca non perde i suoi diritti;| Harfe (4), J. arpa, arpe, /. die 


den Mantel nach dem Winde -, prov. 
navigare secondo il vento; adat - 
tarsi al tempo; fiò -, v. r. attac- 
carsi, o impiccarsi a un laccio; 
der Staub bangt ih an das Kleid, 
la polvere si attacca al vestito; 
ich an etwas —, attaccarsi; fiò an 
Jemanden , attaccarsi, o affezio- 
narsi ad alcuno. 
Sonnen (A Y part. 
pensile, pendolo; iaelinato; —, 


ie pentolone, loni. 
Haͤngenswerth (£--), 288. feniſt. 
degno di 

impiccato. {gnone, m. Har 


Hängeriemen (£»--»), m. ci- 


Hängefhloß (4--), f. Vorles Bari 
o, n. Harke, /. 
guin-[ Harken, m. 
ngewerk (48 =, n. (arch.)| strellata, f. 


geihloß. 

ganseleile (eee) 
armatura, sospesa, . 

a (Le), a (del caval- 
o); groppa, /. 

bAngo i (£-), m. orecchio 


pendente, m. 
5 m. Gianni, 
Haͤnschen (2 n. f Giannotto, 


m.; Hans obne Sorgen, uomo spen- 
sierato, ın. dumme Sand, goccio- 
lone, baggiano, babbione, ba- 
buasso, m.; was Hänschen nicht 


- (fielen, arpeggiare, sonar l'arpa. 
Harfenett(--£), n. arpetta, /. 
Harfenift (-»£), m. sonator d' 

arpa, m. [dell' arpa, in. 
Ha rfentiang (£=-), m. suono 
Sarfenmadher (4--), m. 

fabbricator d’ ‚m. 
HBarfenfaite(4---),f. corda 

dell’ arpa, corda d' arpa, / 


dente, [farfenfpiel (4--), ri. arpeg- 


giamento ; sonar l' arpa, m. 
Harfenfpieler(t--»), (Bar: 
| (suono dell’ arpa, m. 


forca, degno d' essere 33 (4 - m. tuono, o 


enuhr (42 -, J. orologio 

all’ a m. 
arig. 

se 3 

ein Harken voll, ra- 


Harken (4), v. a. rastrellare; 
die Gänge =, rastrellare, o ripuli- 


re 

Harkenſtiel (4 -=), m. manico 
di rastrello, m. [di rastrello, m. 

a (£u-), m. dente 

1 arlein (2 -), n. peletto, pellue- 
cio, m. [truffaldino,pagliaccim,m. 
barlefin(4--), m. arlecchino, 
Harlekinſtreich (4---), m. 
arlecchinata, f. 


letut, lernt Hans aimmetmebr, prov. Harm, m. affanno, cordoglio, 
chi di venti non sa, di trenta non] rammarico, m. ambascia, tristez- 


ha; einen zum Händchen baden, ber 
teggiare, dar la berta, trastullar- 


za, . affanno, m. 


mestizia, aflli- 
zione, f. i 
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Harmlos (£-), «gg. senza af- 
fanno, mansueto, dolce, innocen- 
te, tranquillo. 

Harmonie (-—<), f. armonia, 
consonanza, / concordo, cancer- 
to, m.; simmetria, /. ordine, ac- 
cordo, .; in - leben, vivere in 
buona armonia, vivere di buon 
accordo. 

Harmonielehre (-4--),/. 
contrappunto, in. (nica, /. 

Harmonika (Lu), J. armo- 

HSarmoniren(--4v), v. n.ar- 


m. deltiniera, fiocina, /. 


£arpuniren (--L»), v. m. 
lanciare la fioeina. 

Sarpanirer(-- tw), m. fioci- 
Mere, 27. 

HLarppe(-4-),/ arpia,/. 
Harre (48% indugio, ın.; in Ne 
lange — Pemmen, tirarsi in lungo. 
Harren (=), o. n. aspettare 
avidamente, star aspettando, spe- 
rare; durare, persistere; feſt anf 

Gett —, sperare fermamente in 
Dio; Hoffen und Harten macht man · 
Gen zum Narren, prov. chi vive 
sperando, muore stentando. 
Harſch, «gg. eroja, secco. 


monizzare, rendere armonia; ſig.] Hart, 488. duro, sodo, erndo; 


accordarsi, essere in armonia, 
esser în proporzione; affarsi; ju 
fammen , vivere in buona intel- 
ligenza. 

Harmoniſch (4 ass. armo- 
nico; , abo. armonicamente, ar- 
moniosamente. (accorato. 

Harmvoll (£-), agg. gramo, 

Harn, n. orina, urina, /.; - laflen, 

far acqua, orinare. 

Harnaͤhnlich (£-»), agg. si- 
mile all’ orina. 

,Harnartig(4--), agg. urina- 
ceo, della natura dell’ orina. 

Harnblaſe (£-»), J. vescica 
urinaria, /. 

Harnen (2 ), v. n. far acqua, 
orinare, pisciare; Blut —, pisciar 
sangue. [orina, m. 

Harnfarbe (£-»), J. color d' 

Harn farbig (4g, agg.di co- 
lor d' orina. 

Harnfluß (2 =), m. inconti- 
nenza d' orina, diabete, /. ; 
Harnfiùffig(4--), «gg. dis- 

betico. 

Harngang (£-), m. uretere, m. 

Harngerudy (48 -=, m. odor d' 
urina, m. [vetro, n. 

Harnglas (£-), n. orinale di 

Sarnbdutdben (£-»), u. al- 
lantoide, f. 

Harniſch (L=), m. armatura,co- 
razza,f.arnese, m.lorica, /.; fig. in 
- jagen, far montar in furore, far 
adirare; in - gerathen, entrare io 
collera, pigliar fuoce, montar in 
furore. [corazzajo, in. 

Harniſchmacher (£---), m. 

arntraut(£-), n. erniaria, / 
arnr 674 4 „. uretra, f. 

Harnruhr (4 -,. diabete, dia- 
betica, f. nrico. 

Harnfauer (£-»), agg. (chim.) 

farnitoff(4-),m.(chim.)urea,f. 

Harnſtrenge (42 disuria, 

; die - haben, patir di disuria. 
arntreibend (L--), «8g. 
diuretieo. 

Sarnverkonfung (Lev), f. 
îacuria, ritenzione d' orina, /. 

Harnwinde (£--), J stran- 
guria, f. enge. 

Harnzwang (£-), m. |. Harn⸗ 

Sarpeggiren (-—4v), o. a. 
(mus.) arpeggiare. 


fig. acerbo, aspro, severo; barte 
Boten, m.; terreno sodo, m.; bar: 
te Bted, n. pane duro, pane rifat- 
to; hatte Buchſtabe, . lettera du- 
ra, /.; harte Ci, n. novo sodo, m.; 
barte Geld, n. moneta sonante, /. 
harte Kopf, m. testa dura, /; ca- 
parbio, ostinato, m.; harte Ktank⸗ 
beit, f. malattia grave, /.; barte 
Leib, m. ventre stitico, ventre co- 
stipato, m.; hatte Natur, /. com- 
plessione robusta, /.; hatte Schlag, 
m. colpo grave, n.; batte Schlaf, 
m. souno profondo, m.; batte 
Sinn, m. ostinazione, caparbie- 
ta, f.; harte Speiſe, f cibo indige- 
ato, in.; barte Stien, /. fronte in- 
vetriata, /.; batte Thaler, M. talle- 
ro, m.; batte Baſſer, u. acqua eru- 
da, PR) harte Winter, m. inverno 
rigido, imverno rigoroso, m.; 
barte Werte, u. pl. parole dure, 
parole ruvide, f. pl.; darte Reiten, 
f. pi. tempi disastrosi, m. pl; - 
am Wege, tutto presso alla stra- 
da; ed wird - halten, ciò si effet- 
tuarà ditticilmente; bad Plingt et⸗ 
was -, questo suona duro all' 
orecchio; - auftreten, camminare 
con pesantezza; - baran Wohnen, 
alloggiare tutto vicino, dimorare 
tutto accanto; — begetzuen, trat · 
tar con durezza, usar rigore; - 
eingeben, adattarvici difficilmen- 
te; - böten, esser duro d' orec- 
chio, udire con ditficolta; - ma: 
chen, far duro, indurare; - werden, 
farsi duro, indurire; einem — ju 
fegen, pressare alcuno, sollecitar 
alcuno, importunare alcuno; —, 
avo. duramente, sodamente; 
presso presso, vicin vicino. 


Hartherzig (L-), agg. di 
cuor duro, spietato, insensibile. 
Hartherzigkeit (4---), . 
durezza di cnore, insensibilità, /. 
Harth brio (£4-), agg. sorda- 

stro, duro d’ orecchio. 

Sarthufig (‘--), agg. che ha 
e unghie dure. 

1 Haͤrtigkeit (459, f. Edrte. 

Hartke 1 Starrkopf. 

Hartköpfig, ſ. Starrtöpflg. 

Hartleibig(£-»), agg. stitico, 
costipato; fig. stretto iu cintola. 

Hartleibigkeit (4---), f 
durezza di ventre, stitichezza, 
costipazione, /.; fig. avarizia, spi- 
lorceria, f. 

Haͤrtlich (£»), agg. duretto, al- 
quanto duro, un poco duro. 

Hartmaulig (4--), «gg. duro 
di bocca, sbnecato. 

Hartn acki g «8g. ostiuato, ca- 
parbio, pertinace, testardo, inte- 
schiato, protervo; - machen, ren- 
dere ostinato; - fein, essere osti- 
nato; - Werden, ostinarsi, inte- 
starsi, incaponire; , «ov. osti- 
natamente, pertinacemente, can 
ostinazione. 

Hartnaͤckigkeit (£-v-), f. 
ostinazione, pertinacia, capar- 
bieta, /. A 

Hartriegel (=), m. ligustro, 
rovistico, n. (pianta). 

Hartrindig (£-»), gg. che 

fa 8 n buccia, dura. i 

artſchalis (-») . che 
ha buecia dura. dai it. 

e ſ. Hartnaͤckig⸗ 

Hartung (40 f. tempera, tem- 

ra, f. 
Ati, m. ragia, resina, gomma, 

16 flülſige —, ragia liquida, /. 

arzbaum (4 -), ın. albero re- 
sinoso, albero ragioso, in. 

Harzen (2), v. 4. cavar la ra- 
gia dagli alberi, impiastrare di 
ragia. 

Harzig (4), «gg. resinoso, ra- 


Lasten f. 


gioso, gommifero. 

Haſardiren (-vL»), u. n. az- 
sardare, rischiare. 
Hafardfpiel(-£-), n. giuoco 
di sorte, giuoco di rischio, giuo- 
eo di partito, m. 
Haſardſpieler (-4-v), m. 


Härte (£»), f. durezza, sodez-| giuocator di sorte, giuocator di 


za, saldezza, /.; — deb Eifend, tem- 


ler 
er 
. rigore del casti 


Schickſals, rigore del destino, mı.; 


trafe, gravezza del castigo, 


partito, m. 


23 = ber Bände, callosità,/; [Has chen (4-), n. leprotto, le- 


vrotto, lepratto, m. 


„ m.; - des [Haſchen (‘-), o. «. ghermire, 


acchiappare, accaffare, cogliere. 


dem Stable - geben, dar la tempra|&d(dher(4=), m. arciere, birro, 


all’ aceciaro. 

pbdrten(4-), v. a. indurare, far 
duro, render duro; @ifen -, tem- 
prare, dar la tempera. , 

Harthaͤ rig (£-»), agg. di pelo 
daro, ispido. 

fSartbdutig (- ), «gg. che 


L£arvune (=), f. rampone,! ha la pelle dura, ruvido, calloso. 


sbirro, zaffo, in. 
Haͤſchermaͤig (42 = agg. e 
avo. birresco; birrescamente; 
d' una maniera inanlente. 
Säfherfhaar(t--),f. birra- 
glia, sbirreria, /. 
Haſe (29 m. lepre, ; maunlide 
-, maschio della lepre, m.; mit 
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ein farchtſamet —, ha i conigli injfafentobl(4--), m. eiceibita, mento, sconciamente, disonesta- 
corpo, € più panroso che un co- 9. sonco, N. mente, turpemente. 
i a 


miglio; vom Hafen, leporino; der - fentopf(4--), m. testa di] Haͤß lichkeit (2 %. bruttez- 
macht ein Männden, la lepre sta] lepre; fig. testa di gatta, /. za, difformità, deformità, laidez- 
accoccolata, la lepre sta coccolo-[Haſenlager (£--»), n. cavo! za, sozzura, f. 

ni; den Hafen auftreiben, levare, o della lepre, n. Haft, J. fretta, furia, precipita- 
scovare la lepre; den Haſen aud-| Hafen 55 r (28 } n. | zione, /; In größter -, in fretta e 
weiden, curare la lepre; einen Sa | Hafenöohrhen(L--»),Slhut.)| infuria, 

fen ſtreifen, scorticare una lepre,| marabuto, m. DARI (4 ), axg. precipitoso, 
levar la pelle ad una lepre; viclelbafenpanier(4---), n. das- frettoloso, impetuoso; furioso; 


Hunde find des Hafen Tod, Pros: ill ergreifen, far gambe, prender la] stizzoso; -,avo.in furia, in fret- 
valore soccombe infine al nume- strada fralle gambe, dar delle] ta, precipitosamente; antwer⸗ 


ro; da liegt der — im Pfeffer, prov.] calcagna. ten, risponlere inconsiderata- 
qui è dove giace nocco. Hafenpappel(L---),/. mal-| mente, rispondere con animo- 
Haſelbuſch (4>-),m. macchia] va selvatica, /. sità 
di nocciuoli, f. carileto, 21. Hafenpaftete(£---<),f. pa-IHaftigkeiti£- —-) f-soverchiavi- 
Haſelhuhn (4--), n. franco-| sticcio di lepre, ze. vacità, precipitanza, gran furia, /. 
lino, zn. Haſenpfote (4---), J. zam-Haͤtſcheln (4 ), v. 4. careggia- 
Haſeliren (2 v. n. vaneg-| pa di lepre, /. re, accarezzare, vezzeggiare, trat- 
giare, folleggiare, frascheggiare.|Hafenpfötchen (4---), u.] tar mollemente, o con delicatezza. 
Haſelmaus (4--), f. moscar-| piccola zampa di lepre, f. t Hatſchier (9), m. alabardie- 
dino, ghiro, m. Haſenſcharte (£--=), J. lab-| re, lanzo, m. 
Haſelnuß (4--),/. noecinala,| bro leporino, in. Hatz, J. caccia forzata, F; - Gun 


nocella, avellana, /.; wilde -, ba-[Haſe Jr malz, ſ. Haſenſett. de, muta di cani, /. sa, n. 
en 15 m. [Ha ſenſchrot (22 9), n. miglia-[Hatzhund (2), m. cane da pre- 
pale (£--), n. olio di noc-| ruola da lepri, /. aubar(4-),«gg.cioche si pno 
afelrutbe(£---),f. verga dif Haſenſchwanz (£--), m. co-| tusliare coll’ accetta, da tazlin. 
nocciuolo, |, da di lepre, /. [della lepre, m. Haͤubchen (4-), u. cullietta. 
Haſelſt aude (£--»), / noc- Si ng (22 -) m. salto| cuffina, piccola cuflia, /. 
ciuolo, avellano, m. 8 le nfpur, f. Hafenfdbrre. faube(L-),/. cuffia, seullia, /; 
Haſelſtock (E, m. bastone dil &afenftofier(L---),m.aqui-| herrettino, zu. cuffietta, /.; (c.) 


avellano, bastoncino di nocciuo-| la valeria, /. cappello. n.; cine - auffeben. met- 
lo, m. Häfin (49), f. lepre femmina,| tere la cullia; ein Rädchen unter die 
Haſelſtöckchen (4 -n. bae-] femmina del lepre, 7 - bringen, maritare una fanciulla; 
chetta di nocciuolo, /. nd sle in, f. Häschen. unter die kommen, trovar un par- 


Haſelwurzel ( = asaro, 
spigo salvatico, m. 
10 


as pe (2) . cardine, ganghe-| tito per maritarsi, fare un par- 
ro, m. bandel a, J. arpione, nr. tito. 


Haſenadler (42 = Y), m. aqui-[ Haspel (4-), J. naspo, apo, Hauben (20), v. a. metter la 
la valeria, / [fentlee.| guindolo; argano, mn. cuffia; den Falken —, incappellare 
aſenampfer (47), ſ. Ha-[Haspeln (4 ) v. a. annaspare,| il falcone. (da eullie, mn. 
aſenart (4--), J. natura, o] inaspare, innaspare. HSaubenband(4--), n. nastro 
maniera leporina, /. Haspelrad (22 =), n. ruotalfaubendrabt (4--), M. filo 
Hafenauge(4---),w. occhio| dell' argano, /. di ferro da cuflie, in. 
leporino, m. (lepre, /.] Has pen, m. f. Has pe. faubendroffel(4---),/. tor- 


Haſenbalg (£--), m. pelle dilfagpler(4-),m.innaspatore,m.| do crestuto, m. 
Haſenbeize (4--<), f. caccia Haß, m. odio, astio, rancore, m. Haubenkö nig (2 = m. reat- 
di lepre, /. ruggine, /.; auò -, per odio; zum] tino cappelluto, in. 
bafenbraten(£--+), m. le-| Gaffe geneigt, astioso, portato all'|faubenfopf (£--), m. testa 
re arrosto, arrosto di lepre, . odio; feinen — gegen einen aus laſſen, «di legno 105 sostenere fe cuffie), /. 
aſen faͤhrte (42 ,. (cace.)] sfogare l'odio suo contro alcuno; [Haubeulerche (422 J lo- 
traccia, o orma di lepre, /. einen - auf ſich laden, attirarsi lo- dola cappellnta, /. 
Et n. ſ. Haſenbalg. dio altrui; einen — wider einen ha- [ Hauben macher (uw), m. 
Haſenſett (4, x. grasso di] ben, avere in odio alcuno, portar| berrettajo, vn. 
lepre, m. (di lepre, /.] astio ad alcuno; einen - auf einen Kaubenmaderin (£--»), 
Haſenfleiſch (4--), n. carne| werfen, prendere, o pigliare in ans scuffiaja, crestaja, /. 
Haſenſuß (£--), m. piede di] odio. aubennadel(£--»),f. spil- 
lepre, rampa di lepre, /; fig. zu- Haſſen (£»), v. a. odiare, aver lo da cuffiaja, m. [madyerın. 
limbello, burlone, n. fraschetta,/.| in adio; abbominare; tödtlich -, Haubenſteckerin, f. Hauben⸗ 
Hafenfutter (£=-»), n. pel-| odlar amorte,odiar mortalmente. |& aubenftod, ſ. Kaubenkopf. 
liccia di lepre, /- len (£=-), } Haubige(-L=»),/f. obizza, obi- 
Haſengehaͤge (422 =, n. le-[Haffens würdig (£---), ce, /. 
porajo, m. (lepre, m. 
Se (458 „ n. pelo di 
Lafenberz(4--), u. cuore di 
coniglio, m.; ein - baden, aver il 
cuor nelle budella, aver i conigli 
nel ventre, esser codardo. 
Lafenbund(£--), m. levriere, 
can levriere, n. (lepri, fi 
een (£+-), J caccia di 
Haſenklee (£=-), m. piede di 


«gg. degno d'odio; odiabile, o- Hauch, m. fiato, alito, soffio, m. 
dioso. lena, ,. respiro, m. respirazione, 
Haffer(4=), m. odiatare, m. J.; mit einem Hauche ans ſprechen, a 
Haͤßlich (29), agg. brutto, dif- spirare. 
forme, deforme, malfatto, sſigu- Hauchbuchſtabe (£--»), m. 
rato; sozzo, laido, sucido, spor- lettera aspirata, /. p 
co; sconcio, disonesto; baflibe Hauchen (4), v. n. alitare, spi- 
Mento, m. uomaccio, uomo mal- rare, fiatare. (aspirazione, /. 
vagio, m.; häßliche Weg, m. via Hauchlaut (£-) m. (gram.) 
malagevole, f.; bätliche Wetter, n. Haudegen (4) ın. spadone, 
lepre, erba leporina, f. tempo cattivo, tempaccin. .; - mn. draxhinassa, J. 
Kaſenklein (£4--), n. fratta-! werden, divenir brutto; -, a00. Haudern (2, v. n. fare il vet- 
glie di lepre, /. pl. | bruttamente, laidamente, sporca. turino. 
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Hauderer (Le “), m. vetturi- | Füßen, da capo a piedi; den Feind Haupfelg 2.10 aft 422,7 


no, m. aufs - ſchlatzen, disfare totalmente] qualita principale, /. 
Haue (4, zappa, marra, f. l'esercito nemico. aupteingang(<--),m. in 
Hauen (28) u.a. srr. dar di ta- [Hauptabſchnitt (4 -), m. se- gresso principale, m 
glio, tagliare, colpire, battere,| zione principale, /. "18 1 (#6), v.r. aggramo- 
percuotere; falciare ; - und leben, Hauptabſicht (L£--),/. scopolfdupten f larsi, cestire, for- 


colpire di taglio e di punta; Heli] principale, n. mira, o intenzione] marsi un capo di cavolo. . 
Hauptendzweck (4--), m. {. 


e, f. 
peitſche , sferzare; in die pfanne Gauptabrtbeilung(4---),f{ Hauptabſicht. 


-, tagliare in pezzi; mit ber Ruthe| divisione principale, /. Haupterbe (£-=), m. erede 
-, frustare; mit dem Säbel -, per- Hauptader (4--),/. venace-| principale, erede universale, sn. 
cnotere colla sciabla, dare scia-| falica, f. Haupter oe ft (£--), f.ere- 
blate; fig. über die Schuur =, ecce-|Hauptallee(£--),/. stradone| dità principale, . 


dere i limiti della moderazione;| principale, viale di mezzo, n. Haupteſſenz (4--), f. essen 
in Stein -, scolpire in pietre; Hauptaltar (4--), m. altar] za cefalica, /. 

Steine -, tagliar pietre; mit dem maggiore, m. Hauptfach (-), n. parte pria- 
Etode -, bastonare; in Stücke - |bauptanfubrer(4--*-), m.] cipale, scienza principale, / 
takliare a pezzi; mit den Zähnen] capo, condottiere, generalissi-[Haupt fahne (428), J bandie- 


- ‚ferire.o perenotere colle zanne. | mo, m. ra, o insegna princip e, f. 
fauer(4-), m. pl. (cacc.) zan-[Hauptangriff (4--), m. at-|fauptfall(4-), zn. caso prin- 
ne, ganasce, /. pl. tacco principale, m. cipale, m. 
Hauerlohn(4--), m. meree- Hauptanker (4--), m. anco-[Hauptfarbe (4--), / color 
de dello spaccalegne, /, ra maestra, /. p pale, m. (maestra, /. 
Haͤufchen (2), u. muechierel-[Hauptanſtifter (£u-»), n. Base (£-<), J. penna 
lo, mucchietto, m. motore principale, m. auptjebler(£--), m. difet- 


Haufe } (Zw), m. mucchio, cu-[fauptapofte[(4---),m.prin-| to capitale, difetto principale, m. 
Haufen mulo; ammasso; fa-| cipe degli apostoli, S. Pietro, m. Hauptſeind (£-), m. nimico 
scio, cumulo, monte, m.; gemeinelBauptarbeit(£--),f. lavoro] capitale, n. 
- volgo, popolaceio, zn. plebe, /,; principale, m. Hauptfeſtung (4 fortez- 
Haufen Lente, folla, turba, moltitu- Hauptarmee (4), J grosso| za di primo rango, m. 
dine di gente, /; über den Haufen] dell’ esercito, m. Hauptfigur (£--), f. figura 
fallen, cader rovescioni, cader al Hauptartikel (4), m. ar- e Ile, an. 
terra; in Haufen ſetzen, far mucchi,| ticolo principale, punto prinei-[Hauptfluß (4), m. fiume rea- 
ammucchiare ; über den Haufen ſto⸗] pale, m. l Hauptfrage(£-»),f. questio- 
zen, stendere a terra; über den Hauptarzenei (4---),/. ri-| ne, o domanda principale, / 
Saufen werfen, rovesciare, abbat-{ medio cefalico, m. Hanprtgaleere(£--»),f. Ba- 
tere, gettare a terra. fauptaugenmert(4---),n.| lera capitana, / 
Haͤufeln (-), v. a. ammonti-| oggetto, o scopo principale, m.|fauptgattung (£-<),/f. spe- 
cellare,ammonticchiare, far muc-| vista principale, f. zie principale, f. genere princi- 
chietti; giuocare a banco fallito.[ Hauptbalken (£-»), m. trave] pale, m. 


Haͤufen (2 ), v. u. ammucchia-| maestra; architrave, . auptgebaͤude (£°--v), n. 
re, ammonticellare, accumulare.|fauptbalfam (4--), m. bal-| corpo di casa; edifizio principa- 
ammassare, colmare; Febler auf] samo cefalico, m. e, m. 

Febler -, fare uno strafaleione[ Hauptbandit (4--), m. ca-|Hauptgebreden (Z-—-»), n. 
maggior dell’ altro; imbottare| pobandito, m. (ne reale, /.] maggior difetto, difetto princi- 
sopra feccia; Geld auf Geld -, am- gi uptbaſtei (£=-),/ bastio-| pale, m. 

massare danari sopra danari;[fauptbatterie(4---),/.bat- Hauptgege nd (4--), J. con- 


Schulden anf Schulden , fare debi-| teria principale, f. trada principale, f. 
ti sopra debiti, caricarsi di debi-[fauptbau(4-), m. fabbrica dilfauptgegenftand(4---),m. 
ti; ſich -, v. r. accumularsi, au-] grande considerazione, f. edifi-| oggetto principale, m. 
mentarsi, crescere; bie Geſchäfte -] zio grande importante, m. Hauptgeld(4-),n. capitale, m. 
ſich, gli affari s'aumentano. Hauptbegriff (4--), m. ſ.[Hauptgeſchaͤft (4--), n. ne- 
Haufenweiſe (22 sg. in] Hauptidee. gozio, o affare principale, m. 
folla, a folla, in copia, in truppa, Hauptbeſch dftigu ng(£--- [pauprgefhmulft (£--),/.eu- 
a stormi, a schiere. M occupazione principale, oc-| fiaginne del capo, /. A 
Hdufig(4-), agg. copioso, ab-| cupazione primaria, f. Hauptgefimé(4--), n. corona 
bondante; frequente; , «vv. co- Hauptbeſtandtheil (4---),{ dell’ edifizio, architrave, /- 
piosamente, in copia; abbonde-] sn. ingrediente principale, m. Hauprtgeftell(4--), n. caval- 
volmente, abbondantemente; [ Hauptbeweis (48), m. pro- letto, o appoggio principale, *; 
fusone; frequentemente, spessa-| va principale, /. armadura principale; testiera, /- 
mente; einen Dit - beſachen, fre-[Hauptbinde (4--), /. fascialfauptgeminn(4--), m. gua- 
quentare un luogo. che s'avvolge al capo, f. dagno principale; premio mag- 
Häufigkeit (£--), J copiosi-|fauptbitte(4-«),/. preghie-| giore, m. (principale, m. 
tà, abbondanza, . ra, o richiesta principale, f. Hauptglied (4-), n. membro 
4 Kaͤuflein, ſ. Haͤuſchen. Hauptbuch (2 , n. libro mae- Hauptgrund (£-), m. fonde- 
Haͤu fung (4 accumulamen-| stro, m.; opera affatto distinta, /.| mento, punto primario, essenzia- 
to, ammucchiamento, cumulo, m. Hauptbuch ftabe (4--<), M. le, m.; cagione, o ragione princi- 
Hauhechel (£-»), J. ononide,| lettera capitale, / pale, m. 
bonagra, bulimaea, /. (lo, m. Hauptdichter (4 =/ m. pria-[Hauptgut (-, n. fondo, o ter- 
Haumeifel(4--),m.scalpel-| cipe de’ poeti, principal poeta, m.] reno principale, m. 1 
Haupt, n. capo, m. testa, ; -[Hauptdieb (4-), m. capo di[Haupthaar (4-0, n. capelli d 
der Familie, capo di famiglia, capo | ladri, arciladro, m. capo, m. pl.; capellatura, chio- 
di casa, m.; zu Hänpten, a capolfaupteid(4-), m. giuramento] ma, / 
del letto; vom Haupte bis zu ben) principale, an. Haupthandel (-), m. nego- 


scuola 
azione principale, /. obbligo primario, dover princi-| primaria, scnola set fi 
Can ptſchu 1 (4 - m. protezia- 
dell’ armata, m. eipnle, /. Haupıp forte (420%. porta- ne principale, f. 
ga e, m. gran porta, f. portone, m. Hauptfhmwein-), n. cignale 


Haupttlage(+-»),/. querela)Sauptpumpe(£-»), J. (mar.)| esergo, mn. 
o lagnanza principale; accusa) tromba principale, /. Hauptſorge (£--), f. cura 
principale, /. Hauptpunkt (4-), M. punto] principale, premura maggiore, / 
HauptEnoten(4-*),m.nodo) principale, punto essenziale, ar-[Hauptſpaß (1 -), m. somma 
rincipale, viluppo principale, n.] ticolo principale; nodo, m.; das] trastullo, spasso grande, m. 
ifficolta principale, / if der =, qui sta il punto. Hauptfpieler(£-»), m. giuo- 
Hauptk ob I(£-),m. cavolo cap-|Hauptquartier(£»=—),n.quar-| catore appassionato, ginocatore 
puccio, cavolo testuto, m. tiere generale, m. di prima riga, m. 
Hauptkraft (£-), J. potenze Hauptrechnung (4 -/ eon- Hauptſprache (, liagua 
principale; forza primaria, /. to generale; bilancio, m. madre, lingua primitiva, /. 
Haupttrantbeit(4--),/.ma-|[fauptredDner(4--),n. orato-|fauprfprud(4-),m. senten- 
lattia della testa; malattiagrave, | re egregio, oratore di prima ri-| za finale, sentenza definitiva, / 
malattia principale, / ga, m. Hauptſtadt (£-), J capitale, 
Hauptfunde(4--), m.avven-|fauptregel (£--), J regola] città capitale, metropoli, /. 
tor principale, n. pr principale, norma principale, / |Hauptitamm (£-), m. tronco; 
Hauptlager(£-»), ſ. Haupt⸗[Hauptregiſter (147 n. re-] capo della schiatta, m. 
Hauptlaſter (£-»), x. vizio] gistro generale, m. Hauptſtärkang (£-»), / ri- 
capitale, vizio principale, m. Hauptriß (4-), m. disegno] medio corroborante, confortativo 
Hauptlehen (£-»), n. feudo] principale, m. cefalico, m. 
dominante, feudo maggiore, m. [Hauptſache (4--), J. affare Hauptſtelle (42) luogo, o 
Hauptlehre (4--), f. punto] principale, m. enaa essenziale, /. sito principale, m. 
principale di dottrina, m. massi-| punto essenziale, m.; jur - kom : Hauptſteuer, ſ. Kopffteuer. 
ma fondamentale, /. men, venire al punto principale. Hauptſtock (£-), m. primo pia- 
Hauptleute (4), m. pl. ca- Sen tfähhlich(£-»),agg.prin-| no d'una casa, m. 
pitani, m. pl. cipale, essenziale, primario; -[ Hauptſtollen (4 »),m. (min.) 
Hauptli 9 t (4 -) n. (pitt.) lume] abo. soprattutto, prineipalmente, cava principale, /. 


naturale, lume predominante, lu- | particolarmente. Hauptſtrahl (£-), m. raggio 
me del porse: m. (m. [Hauptſatz (4 -), m. assioma, m. principale, m. 
£duptling(4-), m. capo, duee.] sentenza fondamentale, massima 8a uptſtraße (£-»), /, strada 
Hauptlinie (£-»»), J. lines] fondamentale, f. tema, m. maestra, strada principale, stra- 
rincipale, f. (senza testa. {fauptfdule(4--) F., colonna] da reale, /. 
Ca uptlos (4 -, agg. acefalo,| principale, /. (principale, m. Hauptſtrich (£-), m. colpo 


Sauptmadt(£-), /. potere su- Hau Pri ade(£-»), m. danno! maestro, colpo da maestro, m. 
premo; forte dell' esercito, m. [Hauptſchanze (4-=),/. forte Hauptſtuͤck (£-), n. articolo 
fauptmangel(4--), m. di-| reale, bastione reale, m. principale, capo principale; arti- 
fetto essenziale, difetto eapitale, I|Haupticha (4-), m. tesoro colo di fede, m. (generale, 21. 
m. (no, . principale, m. si 141 (£-), m. assalto 
Hauptmann (£-), m. eapita-[Hauptſchein (4 ), m. aureola, faupttàge (4--), J. pl. ap- 
Haubtmaͤnnin (4), capi-| coronadigloria,/. . poggio, o sostegno principale, m. 
tanessa; moglie d'un capitano, /.|Hauptichelm(£-), m. birbo di] Hauptſumme (42 . somma 
Hauptmannſchaft (#--), /| prima sfera, m. totale, somma generale, /. tota- 
capitanato, m. capitaneria, /. Hauptſchiff (£-), n. nave am- le, m. 
Sauptmdrtirer (£-w*), m. miraglia, nave principale, , Hauptfünde(£--»), , peccata 
protomartire, mn. Hauptſchlacht (4-), /. batta-| capitale, peccato mortale, pecca- 
Lauptmauer(4--),/ mura-| glia generale, battaglia decisi-| to grave, m. [cipale, / 
glia maestra, /. va, f. [po, m. an eil(£-),m.parteprin- 
Hauptmittel (4), z, mezzo er m.grancol-| Haupttheilnehmer (4---), 
principale, mezzo primario; spe-ISauptichlüffel(£-»),m.chia-| m. partecipante principale, n. 
cifico, rimedio sovrano, m. ve maestra, /. fauptehor(4-),n. porta mag- 
Hauptnarr (£-), m. pazzo da[ Hauptſchmerzen (4m. pd. giore, F portone, m. 
catena, pazzo solenne, n. dolor di capo, m. fauptthùr(4-),/ porta mag- 
Hauptniederlage (4 „Hauptſchmuck (4-), m. orna-| giore, F uscio principale, m. 
magazzino principale, m. mento di testa; ornamento prin-| faupttreffen (4--), u. bat- 
auptort (£-), m. capeluogo,| cipale, m. taglia campale, battaglia decisi- 
luogo primario, m. baupefbrifefteller(4--v),| va,f. i 
Lauptperfon (4--),/. eapo,| m. principal autore, autore clas-/faupttugend . virtu 
m. persona principale, J.; primo] sico, m. prin e, virtù cardinale, /. 
attore, m. [chia principale, J. Hauptſchuld (4-), J debito fauptibel(4--), n. mal mag- 
Hauptpfarte (42% paroe- I principale; capitale, m. giore, mal principale, . 


272 Hau au Hau 
un — ——— —— — ͤ 


Hauptumſtand (L--), m. cir- 
costanza principale, /. 
Hauptunterfhied(t--—-),m. 
differenza principale, /. 
Haupturheber (£v-»), m. 
autore principale, zn. 
fSauprurfunbde (£=--),f. de- 
cumento, o istromento principa- 


le, m. 

Haupturſache (4 ), J. ea- 
gione principale, causa princi- 
pale, ragione primaria, /. 

Haupturtheil (Le-), x. sen- 
tenza definitiva, f. 

Sauptverbreden(Z--»),n. 
delitto capitale, m. 

Sauptverbreder(£--»),m. 
malfattore di prima riga, m. 

Hauptverdeck (£--), n. cassa 
di regia, / 

Hauer dt ber (n. 
traditore de’ più scellerati, m. 

Hauptverſehen (£---), n. 
errore grossolano, strafalcioue 
madornale, n. 

Hauptwache Re soprag- 
guardia, corpo di guarılia, 1n. 

Hauptmwabrbeit(4--),/. ve 
rita fondamentale, /. 

Hauptwall (4 =), m. pero 
principale,bastione principale,z:. 

Sauptweht!-),n. mal di ca- 
po, mn. (cipale, /. 

Sauptwerf(£-),n.operapriu- 

KHauptwind(£-),in. vento car- 
dinale, zn. 

Hauptwirkung (£-»), J. ef- 
fetto principale, m. 

Hauptwiſſenſchaft (£---), 

. scienza fondamentale, /. 
auptmwort(<-), n. nome so- 
stantivo, m. 

Sauptwunde (4--), J ferita 
del capo; ferita più grande, /. 

Sauptwurzel(£-»),f. radice 
maestra, /. fittone, m. 

Sauptzabl(4-),/.somma prin- 
cipale, J. numero cardinale, m. 

Hauptzeichen (4 ), u. segno 
principale, indizio primario, 21. 

Hauptzeuge (£-»), m. testi- 
monio principale, zu. cf muck. 

Hauptzierde (,. Haupt⸗ 

Hauptzug (-) m. tratto carat- 
teristico, tratto distintivo, zu. 

Hauptzweck (£-), m. scopo 
principale, n. mira principale, /. 

Haus, n. casa, fabbrica, /. ediſi- 
zio, m. magione ; famiglia; schiat- 
ta, stirpe, /.; baufällige -, casola- 
re, m.; greße —, easone, casamen- 
to, m.; königliche -, casa reale, /.; 
Fran vom Haufe, /. padrona, J.; 
Herr dom Haufe, padrone, in.; den 
- ju —, di casa in casa; et iſt aus 
einem guten Sanfe, è persona di 
buona casa; er if nicht tet zu Hau · 
fe, ha dato il cervello a rimpedu- 
lare, è distratto; er if ein Rarr von 
- ant, è un pazzo di prima sfera; 
nach Haufe begleiten, accumpagnare, 

o condurre a casa; qu Squic blei- 
den, restare a casa; uach Baufe geo 
Sen, andare a casa; aus dem Haufe 


Haus andacht (42 ), J. divo- 
KSaudanzug(Z»-), m. vestito 


Hausarbeit (£v-), J lavoro| Haus 


Hausbaden (+ 
ausbaden ( nr 4286 — 


geben, uscir di casa; ins Haus ge-] , malmenare, guastare; metter 
hören, esser di casa; — unt Hef ba- sossopra. o, m. 
ben, aver casa da se, aver ena Hauſen (£ ste m. colpesce, col- 
propria; das — hüten, non uscir di][ Hauſenblaſe (42-90 colla 
casa; von Hanſe kommen, vonirme] di pesce, ittiocolla, /. 

da casa; ein großes - machen, fare[ Haus eule (4 civetta, / 
gran casa; nad Hauſe reifen, ritor- Hausfliege (£--), /. mosca, 
nare in patria, ripatriare; za mosca domestica, f. 

Haufe fein, esser a casa; nirgends] Hausflur(t-),/. pian terreno 
* Hauſe fein, non aver domicilio| della casa, vestibulo, m. 

220 in etwas zu Hanſe fein, essere] Hausfrau (4 /. padrona di 
molto pratico in una cosa, essere] casa, moglie, { -[casa, . 
molto versato in una cosa; nach Hausfreund (4), m. amico di 
Haufe ſchreiben, scrivere a’ suni,{faugfriede (4--),m. pace di 
scrivere a casa; einem das - vers] casa, pace domestica, / 
bieten, proibire ad uno di metter Haus geflügel (4 = „n. pal- 
piede in casa gua; feinem Hanſe lame, in. 
gut vorſteben, governar bene la sua Haus genoß (22 =), m. abitan- 
casa; mit Bielem bält man Hanz, te dell' istessa casa, coabitato- 
mit Wenigem kemmt man auch ans, re, m. 
prov. si può spesso fare con po-[Hausgenoſſenuſchaft (42 
ca 1 5 ehe altri fanno eon a, . coabitazione, tutta la fami- 
molta. tha, 


Hausaltar (£=-), m. altare Sandgerdebizo=), n mobili, 


eretto in casa, m. m. pi. masserizie di casa, /. pi. 
Haus geſchaͤ ft (4, 1. affare 
domestico, m. faccenda domesti- 
ca, J. baus dienerſchaft. 
u (Zur), n. f. 
auòdgotter(4--), m. pi. Pe- 
di confidenza, vestito di casa, m.] nati, Dei Lari, m. p/. 
Hausapotheke (Lou), /jfpausgotte8dDienft (L4-.-,, 
spezieria domestica, f. m. 1 domestica, /. 
4 #e(4--),m. idols ea - 
di casa, m. sereccio, nume casereccio, m. 
Hausarme (£-»), m. porero|fausbabn(<-), m. gallo do- 
vergognoso, 23. mestico, in. 


zione in casa, /. 
Haudangelegenbeit (4 
„, J. allare domestico, m. 


tung. 
Hausarreſt (4 =), m. arresto Saul (£-) 0 4 


alten 4) v. u. tener 
casa; governar la casa; avere il 
governo delle faccende domesti- 
che; tat , economizzare, maneg - 
giare bene, far buon governo de’ 
propri beni; ſclecht —, dissipare 
al suo, sprecare il suo; mit Biden 
halt man Hans, mit Wernigem kemmt 
man anch and, prov. si può fare 
spesso can peco quello che altri 
fanno con molto. 

Haushalter (4 =), m. econo- 
mo, massaje, faccendiere, spen- 
ditore. m. 

Haushälterin (4 nas 
saja, econema, /.; gute , denna 
ecunoma, donna di buona econo- 


in 

Hans halteriſch (2--»),ag. 
econemo, economico ; , abo. eco · 
nomicamente, con economia. 

Haushaltung (-»), J. eco- 
nomia, /. maneggio di casa, go- 
verno di casa, governo domesti- 
co, m.; famiglia, /.; feine eigene — 
baben, aver la sua propria econo- 
mia, tener casa da se. 

Haushaltungs buch (4---), 
n. libro dell' ecenomia, libro del- 
le spese giornaliere, m. 

psausbaltungètunft(4-v-) 

. economia, /. 

aushenne (42), J. gallina 


di casa, arresto in propria casa,j Haus 
n. Hausmittel. 
Hausarzenei (42 ), J. ſ. 
Hausarzt (£-), m. medico di 


red, n. pan casere ‚m. 
Hausbau (4-), m. fabbrica di 
una casa, f. 
KSausbedarf(£»--),m. provvi- 
sioni necessarie, /. pi. oceorrevo- 
le della famiglia, m. 
KHausbediense(£--»), m.fa- 
migliare, servo di casa, m. 
Hausbeſitzer (4 ==, m. pas- 
sessore di casa, proprietario di 
casa, in. [blafe. 
Hausblaſe (£--), 1. Hauſen⸗ 
Hausbrod (4-), n. pan case- 
reccio, pan casaliugo, zu. 
Hausbuch (4-), n. libro delle 
spese di casa, m. 
Sausburidh (4-), m. giovine 
pigionale; studente pigionale, n. 
H duschen (2 „n. casuccia, ca- 
setta, /. casino, m. casupela, /. 
Haus dieb (-= m. ladro dome- 
stico, ladro di casa, sa. 
Sausdiebftahi(4- =), m. fur- 
to domestico, N. 
Lausdienerſchaft (42 -. 
servitù, f. domestici, m. pi 
Hausehre (4 =. once di ca- 
sa, ın.; fig. padrona di casa, / demestica, /. [casa, m. 
Hauſen (4 ), v. n. abitare, di-|Hauéherr(4--), m. padrone di 
morare; governare la casa; übel Haushoch (£-), «gg. alto come 


sa, n. 
Hauſiren (-4-), v. n. andar 
ortando merci da vendere per 
e case e strade, andar facendo 
il mestiere. 
Hauſirer (- 4), m. rivendu- 
gliolo, spazzino, m. 
Hausdiungfer(2-»), f.donzel- 
di servizio; camericra, fante- 
sca di casa; econnma, /. 
Hauskauinchen (‘--), n. 
coniglio domestico, . 
Hauskapelle (4---), J. cap- 
pella di casa, J. oratorio, in. 
Hauskauf (4-), m. compra di 
casa, /. 
Hauskleid (4-), n. vestito di 
casa, abito di confidenza, n. 
Hausknecht (2), m. servo di 
casa, mozzo, m. 
Hauskoſt (£-), f. mensa ordi- 
naria, J. pentolino, m. 
Hauskreuz (4-), n. croce di 
casa, J. tribolo domestico, an. af- 
flizione domestica, /. 
HSaudfrieg(4-), m. guerra do- 
mestica, disunione domestica, /. 
Hauslaub (4-), mn. semprevi- 


va, J. 

Hauslehrer (£-»), m. mae- 
stro, o precettore privato de' figli 
di alcuna casa, pelagogo, pedan- 


te, a. 
Hauslehrerſtelle (£-=--), 
di posto d' un pedante, mm. 
ausleinwand (42 , J. tela 
di casa, tela casereccia, f. 
£dugler(4-), m. pigionale di 
campagna, contadino pigiona- 


le, m. 
Hausleute (, nat i pigio- 
nali, pigionanti, aflittuali, u. l. 
Haͤuslich (=), agg. domesti- 
co, casalingo, di casa; parco, 


economo; häuslide Geſchäfte, n.|Haustramer(L--),f. lutt8 di Sautansfchlag 


pl. affari domestici, m. pl. fac- 
cende di casa, 4. pl.; Ab - nieder 
laſſen, fissar il domicilio, domici- 
liarsi, stanziarsi; , «vo. econo- 
micamente, con economia, con 
risparmio. 
Hduslichkeit (42 -/ econo- 
mia, parsimonia, f. 
Haus maͤdchen (4--), n. fan- 
te di casa, /. 
Hausmagd(L-), f. serva di ca- 
Haus mann (2 =), m. guardia- 
no della casa; pigionale, m. 
Hausmannskoſt (‘--), f. 
Hauskoſt. 
Haus marder (4 -), m. mar- 
Haus maus (2 -, J. sorcio do- 
mesti ca, m. 
Kaus meiſter (4), f. 
Hausmiethe (£-»), J. affitto 
di casa, m. pigione, f. 


Hausmittel (4), n. rinedio] aus vogtei (24 /. fattoria, ER (uL), f. 


Ital. . II 


padron di casa, diritto di padre 
di famiglia, n.; fein — branchen, 


casa, m. [ve di casa, f. 
a (Ùf(el(4--), u. ebia- 
Hausſchnecke (£-»), f. luma- 


ca domestica, { 

Hausſchwalbe (2. rondi- 
nella domestica, /. 

Hausſchwelle 4 ,. soglia 
della porta, /. 

Suéfegen(4--),m. benedizio- 
ne di casa, prosperità di casa, / 

Hausſorge (4g), J. cure do- 
mestiche, cure del maneggio do- 
mestico, /. pl. [sera domestica, /. 

Saußdfperling(£-»), M. pas- 

Hausſpinne (4), J. ragno 
domestico, m. 

Hausſtand (4-), m. stato do- 
mestico, m. economia; casa, fa- 
miglia, /.; in den — treten, metter 
su casa da se, accasarsi, stabilire 
la sua propria economia. 

Haugfteuer(4—--), f. contribu- 
zione d’ una casa, f. 

ausſtreit (4), f. Hauskrie 

ausſuchung (4--), J. visita 
demiciliare, perquisizione domi- 
ciliare, /.; - balten, fare una per- 
quisizione domiciliare. 

Saustaube(£-»), /. piccione 
grosso, colombo cas o, m. 

Hausteufel (4 =), m. distur- 
batore, m.; fig. cattiva moglie, 
furia, f. 

Laudtbier(4-), n. animale do- 
mestico, animale go, m. 

Hausthuͤr (+-), J. porta, /. 


uscio di casa, m. 


alcuna famiglia, m. 

Haustrauung (4--),/. spo- 
salizio in casa degli sposi, m. 

Haustrunk (£-), m. bevanda 
ordinaria, / 

Saugunte(4-<), f rospo, m. 
botta domestica, J.; fig.uoma(m.), 
o donna che sta sempre intana- 
ta in casa, /. 


famiglia, m. [ta d' una casa, f 
Sausverktauf(£--),m.vendi- 
Hausverwalter (vv), m. 
fattore, o maestro di casa, m. 


[tors domestica, f. Hausverwalterin (42, 


. massaja, /. 

ausverwaltung (4---),/. 
governo, o maneggio dell’ econo- 
mia domestica, m. 


Hauswirthin (4--), f. pa- 
e nà 


o, m.; ehrliche —, uomo di buo- 
na pasta, m.; ed gilt die , ne va 
la vita; er fedt in keiner gefanden 
-, egli puzza di morto, e mala- 
ticcin; es if nichts an ibm ald — 
und Knochen, egli non è che pelle 
ed ossa, egli è ossa e pelle; jur - 
gehörig, cutaneo; unter der be; 
Andi, subeutaneo; die - ſchanert 
mir, mi sento rabbrividire, mi 
sento raccappricciare, mi sento 
un fremito per tutta la vita; id 
möchte nicht in feiner — Reden, non 
vorrei essere ne’ suoi piedi, non 
vorrei essere nella sua pelle, 0 
ne’ suoi panni; bie — abziehen, 
scorticare; mit - und Saar bezabe 
len, pagare rigorosamente, paga- 
re quanto può valere; mit feiner — 
bezahlen, lasciarvi la pelle, lasciar- 
vi la vita; einem auf die - brennen, 
far fuoco, o tirare su qualchedu- 
no; mit heiler — davon kommen, 
scamparla bella; feine eigene — za 
Markte tragen, tentare un colpo a 
suo proprio rischio; feine - theuer 
verkaufen, vender cara la sua vi- 
ta; i@ feiner — wehren, difendersi 
gugliardamente; and fremder - if 
gut Riemen ſchneiden, prov. è ben 
facile ad esser prodigo ad altrui 
spese. (esantema, in. 
(£Zv-), m. 
gauiboit (==), f. oboè, m. 
HAutden (40), n. pellicola, 

icula, pellicina, membrana, 


Singe (L=), v. a. levar la 
pellicina; fi& , v. r. spogliarsi, 
cambiar la pelle. 

Haͤnten (Zw), v. a. scorticare, 
levar la pelle; sbucciare, levar 


sa,f.ifaugvater(4-=), m. padre di] la buccia; fi , v. r. spogliarsi, 


cangiar laspoglia, gettare la sca- 
glia. (ne, /. 
Bea (he carnagio- 
utig (Zw), agg. membrano- 
so. (lattia cutanea, /. 
Hautkrankheit (47, J. ma- 
Hautmuskel (4--), M. (anat.) 
muscolo cutaneo, m. 


He! int. ch! ela! chi! 
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mammana, raccoylitrice, /. 
Hebammenkunſt (+-»-), J. 
ostetricia, f. (va, f. 
bebebaum(L--), m. lieva, le- 
Lebeifen(4--), a. leva di fer- 
ro, /.; (chir.) elevatorio, n. 
Hebel (4), m. leva, lieva, /. 
Heben (2-0, v. 4. irr. levare, al- 
zare, sollevare; ein wenig —, sol- 
lalzare; die Bedenklichkeiten , scio- 
gliere gli scrupoli; Geld —, ri- 
scuotere danaro; ein Kind ans der 
Taufe , tener a battesimo; eine 


Hef 


Hederich (4--), m. erisamo, m. 
Heer, n. esercito, m. armata, f.; 


Hei 


imbastire, eine Wunde =, cucire 
una ferita. 


fig. grande quantità, f. flagello, [Hefthaken (4), sn. chiavet- 
m. wäthente , schiera di demonj, | ta, /. uncinetto, m. 


streghe ece., /. 

Heerbann (4 -), m. bando che 
impone a' sudditi di prender I’ 
Armi, n. 

Heerbiene, f. Naubbiene. 

Heerd, ſ. Herd. 

Heerde (28), f. mandra (di be- 
stiame), /. greggia, gregge, /. 


branco, m. (banda, ut. 


Krankheit -, guarire una malattia [Heeres folge (42 „e ultimo 
interamente; fir. einen aus dem Heeresmacht (4--), f. forte 


Sattel -, soppiantare alcuno, far- 
lo cader di urazia; eine Schwietig ⸗ 


keit -, togliere, o rimuovere una [Heeres zug (4, ſ. 


esercito, m. numerosa armata, 
forza armata, f. 
eerzug. 


difficoltà, levare un' impedimen-[Heerfahne (£-»), f. bandiera, 


to; Steuern , riscuotere, o levar 


. stendardo, vessillo, m. 


le imposte; and dem Wagen , aju-|Heerfahrt (£-), / spedizione, 
tare a scenilere; Wein aus dem] impresa militare, / 
Faſſe —, cavar vinn dalla botte col[ Heerflucht (4-), /. deserzio- 


sifone; einen Zweifel -, sciogliere | ne, f. 


un dubbio; ſich —. v. r. salire în 
fortuna, o in credito; acquistar 
maggioriustro; bebe dich weg! va 
via di qua! levati di qua! hebe dich 
weg von mir! levamiti dinanzi! 
Heber (40), m. elevatorio; sifo- 
ne, m. (nello, m. 


(sertore. 

8 chtig (2-H), agg. de- 

Heerführer(£-»), m. condot- 
tiere dell' esercito, capo d' eser- 
cito, supremo comandante, gene- 
ralissimo, m. 

Heergeraͤth (4--), n. equi- 
paggio, treno, m. 


Hebewinde (£--), f. marti-|feerlager(4--),m. campo dell 


Hebezeug (4--), n. leva, lie- 
va, f. [ne, offerta, f. 

Hebopfer (£-»), n. abblazio- 

Hebrdifd) (-4*), «gg. ebreo, 
ebraico; bebraiſche Redensart, /. 
elraismo, m. 

Hebung (28), / levare, alzare, 
alzamento, m. levatura, levata, 
S; - der Steuern, esazione delle 
imposte, f. 

Hechel (4 scardasso. petti- 
ne da lino, m.; fig. durch die - zie; 
ben, scardassare, rampognare. 

Hechelmacher (45 =, m. pet- 
tinajo, m. 

Hecheln (4 ), o. a. pettinare 
il lino, scardassare la lana; fig. 
scardassare, lavarc il capo. 

Hecht, m. luccio, n.; du bift mit 
ein ſchöͤner —! tu sei un bel putto! 

Hechtangel (£--), J spader- 
no, in. (perca, m. 

Hechtbarſch (4-), m. luccio 

Hechtchen (4 =), u. luccetto, m. 

Hechtgrau (2-88. grigio co- 


me il luecio. uccio, /. 
Hechtkopf (£-), m. testa di 
1 Hechtlein, ſ. Hechtchen. 


Hecke (20 / cespuglio, m. sie- 
pe, siepaglia, fratta; covatura, 
covata, nidiata, / 

8 ecken (2 , v. n. envare, ſigliare. 

eckenroſe (4---), J. rosa 
salvatica, /. 

pfedenfbeere(=---),/. for- 

bici da tagliar le siepi, forbicio- 


ni, f. 
Bedeu (Ze), n. (mil.) fuo- 
co a volontà, mn. 
Heckmutter (£-»), / donna 
lifica, donna feconda, /. 
edije!it(4-),/. covatura, /. 


esercito, m. (taballa, un. 

Heerpauke (£-»), /. timballo, 

Heerſchaar (4-), / armata ce- 
leste, /. legioni celesti, m. p/.; 
der Gott der Heerſcharen, il Dio de- 
gli eserciti. 

Heer ſchau („ rivista d'un 
armata, most * un’ armata, f. 
Heerſtraße (4--), / 
reale, strada maestra, /. 
Heerzug (-), m. marcia dell' 

esercito, f. 

Hefen(L=), /. pl. feccia, leva- 
tura, posatura, / sedimento, fon- 
digliuolo, m.; schiuma della bir- 
ra, J; bis auf die — austrinten, 
trangugiare sino al fondo; auf 
den — ſitzen, venire al fondo del 
sacco, esser ridotto agli estremi. 

Heficht (4), agg. simile alla 
feccia. 

e; 19 (£»), agg. feccioso. 

e 


Heftig (27% agg. veemente, vio- 
lento, violente, im 080; ga- 
gliardo, caldo, furioso, focoso; 
beftige Angriff, m. attacen impe- 
tunso, m.; beftige Dur, m. sete 
ardente, /.; beftige Fieber, n. feb- 
bre violenta, /.; heftige keidenſchaft, 
passione violenta /.; heftige Mann, 
m. nomo collerico, uomo impe- 
tuoso, n.; werden, andar in fu- 
ria, divenir furioso; , avv. vee- 
mentemente, violentemente, con 
violenza, impetuosamente, forte- 
mente; ed regnet —, piove straboc- 
chevalmente; - lieben, arder, o 
spasimar d' amore. 

Heftigfeit(4--), f. veemenza, 
J. impeto, n. violenza, impetuo- 
sità, intensità, ardenza, /. 

Heftnadel (£-»), J. agone, 
ago grande, m. 

Keftpflafter(£-»), n. empia- 
stro adesivo, m. 

Heftung (4=),/. cucitura, J. at- 
taccamento, m.; legatura, /. 

Hegen (Y), v. a. intrattenere, 
serbare entro di se, ricoverare, 
nutrire; cinger di siepe; einen 
Gedanken , concepire, o intratte- 
nere nn pensiero Geſiunungen -, 
nutrire, o serbare disposizioni; 
Liebe -, portar amore, uutrir 
amore. 

Hegereuter, ſ. Haͤgereuter. 

Hehl, «vo, - halten, tener celato, 
tener nascosto; ed kein — haben, 


strada] non aver vergogna. 


Hehlen (£»), o. a. celare, na- 
scondere. 

Hehler (4-), m. nasconditore, 
ricettatore, m.; ber — iſt fo gut, alè 
der Stebler, prov. tanto ne va a 
chi ruba, che a chi tiene il sacco. 

Hehr, «gg. augusto, sublime, 
santo. [secco, m. 

Hehrrauch (£-), m. nebbione 

Heide (2g, mn. pagano, gentile, 
idolat ro, n.; —, f. macchia, landa, 
pianura sterile, campagna in- 


colta, /. [m 


t, n. manico, m. impugnatu-|Heidebrand (£»--),m. debbio, | 


ra, maniglia, /.; fascicolo, m.; -{feideflad}é(4--),m.linaria, /. 
papier, quaderno, o quinterno di [Heidefutter (4), n. fieno 


carta, n.; fig. etwas beim rechten] di lande, . 
Hefte angreifen, prendere una cosa ][ Heide 5 
(netto, m. Heide 


pel suo verso. 
Heftel (20), m. uncino, unci- 


[na mondata, /. 
rüße (47% L saggi 
Orm(£4--), x. grana sa- 
raceno, m. 


KSeftelmaher(£--»), m. co-|Heidbefraut (4--), n. erica, /. 
lui che fa gli uncinetti, spilla-[Heideldufer (£- -“),ın.guar- 


0, m. 


He 


ten (2 -), v. a. attaccare, un- 


einare; legare alla rustica; euei-[Heidelbeerſtrauch 


re, fermare con punti di cucito; 


j (rmeinetti. | daboschi, m. 
en (=), v. a. fermare con|Heidelbeere(£-->),f. bagio- 


la, /. mirtillo, zi. 
(£ue-), 


mirtillo, m. 


feine Augen auf etwas , fisar glil Beidelerhe(£»—v), fallodo- 


aguardi ag. e., aflisar l' occhio a 
occhi fissi o ſitti[Heidenbeke 


q. e., aver gli 
sovra alcuna cosa; die Getanken 


la mattolina, petragnola, /. 
h rer (4 “), 
m. apostolo de’ pagani, missio- 


auf etwas —, fisar la mente in] nario, m. 
checchessia; mit weiten Stichen —,[Heidenbekehrung (L- vu. 


. conversione de’ pagani; / 

deidenieber (Lu „n. ein 
führen, vivere da pagano; vivere 
come un ateista. 100 

Heiden maͤßig (42g, agg. e 
avv. a maniera de’ gentili, paga- 
nesco, gentilesco. [pagano, in. 

Heidenfirte (4---), J. uso 

Heidenthum (4--), n. paga- 
nesimo, gentilesimo, in. 

Heidere,f. Eidere. 

Heid niſch (4-),p4gg8. pagano, 
gentile, paganico; —, abo. paga- 
namente, gentilescamente; - le- 
ben, vivere paganamente. 

cidud(+-), m. aiducco, n. 

eil, u. salute, salvezza; fortu- 
ns, /.; — dit! beato te! ewige —, 
salute eterna,salnte dell'anima, /.; 
fein - verſuchen, tentar la sua fortu- 
na; alles Glück und- wünſchen, desi- 
derare ogni bene, augurare ogni 
sorta di felicità; — «gg. sano, 
salvo, illeso, guarito; - werden, 
guarire, risanare; mit beiler Sant 
davon fommen, uscir salvo, uscir 
illeso del pericolo. 

Heiland (Lv), 1. Salvatore, m. 

Heilanſtalt (4--), f. ospitale 
pubblico, nu. [do di guarire, m. 

Heilart (£-), J moda, o meto- 

Heilbad (2 -), n. bagno curati- 
vo, bagno salubre, m. 

Heilbar (£-), «gg. sanabile, 
guaribile, curabile, risanabile, 
medicabile. 

Heilbarkeit (£--), f. stato di 
ciò ch’ è gnaribile, m. possibili- 
ta di guarire, /. 

Heilbringend (£-“), «ge. sa- 
lutifero, salubre, salntare. 

Heilbrunnen (£-»), m. fonte 
d' acqua medicinale, fonte d' ac- 
qua minerale, m. 

Heilen (4), 0. 4. guarire, sa- 
nare, medicare, curare; , v. n. 
guarire, rammarginarsi. 

Leiler(4*), m. guaritore, sana- 
tore, m. 

Heiljahr (4-), n. anno della 
salute, anno di salute, anno di 
grazia, m. 

Heilig (4), «gg. santo, sacro, 
sagro; sacrosanto; beilige Ubend, 
m. vigilia d' una festa; beilige 
Abendmahl, n. santa cena, erca- 
ristia, /; beilige Geiſt, n. Spirito 
Santo, m.; beilige Grab, n. santo 


J. santa, /.; unter die Heiligen verſe⸗ 
den, canonizzare. 


Heiligen (Ze), a. zantiſica- [Heiltrank (2 -), m. bevan 
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(medicinale, fi 


re; sacrare, consacrare ;gebeiligte Heilung (290, J guarigione, f. 


Ott, m. luogo sacrosanto, m. 


Heiligen bein (e,. (anat.) Heilungsmittel (4---), 


0880 sacro, m. 
Heiligenbild (Le--), n. im- 
magine d’ un santo, /. 
Heiligend(4--), part. santi- 
ficante. 
KHeiligenfrefieri£--),m. 
chiettino, picchiapetto, gralha- 
santi, m. [anrenla, /. 
Heiligenſchein (+---,, m. 


guarimento, m. sanazione, /. 


Heilmittel. (va, 
Heilwurz (- altea, biam 
Heim, avo. a casa sua, fn casa; 

alla patria; ich - begeben, ritirar- 

si, o ritornare a casa. 
Heimath(4-),f. patria, . pae- 

se; luogo natale, m. 
Heimathlich (£-»), agg. del 

suo paese, patrio, natio, natale, 


f. 


Heiligkeit (4--), /. santità, |feimarblo8 (4--), agg. sen- 


santimonia; immnnità, f. 

Heili 8 
santificante. 

Heiligmacher (42 = =, m. an- 
tificatore, Spirito santificante,n. 

Heiligmachung (+--*), 7. 
santificazione, f. 

Heiligſprechen (22), v. . 
canonizzare, santificare. 

Heiligſprechung (+>-*), J 
canonizzazione, /. 

Heiligthum (48 ), n. santua- 
rio, m. Cosa sacra, reliquia, /. 

Heiligung it“), /. santifica- 
zione, . 

Heiltraft(4-),/. virtù medici- 
nale, virtù medica, virtu sana- 
tiva, /. 

Heilträftig r2-»), agg. che 
ha virtu medicinale, salubre, sa- 
nativo. 

Seiltraut(+-), n. erba medica, 
erba medicinale, f. 

Heilkunde (42g. arte medi- 
ca, medicina, /. [co, m. 

Heilkünſtler (£-»), m. medi- 

Heillos (£-), 48g. empio, per- 
verso, iniqno, nefando, scellera- 
to, malvagio; beillofe Mufif, /.mn- 
sica da fare spiritare i cani, /.; 
heilleſe Verbreben, n. delitto atro- 
ce, m.; , avv. empiamente, scel- 
leratamente, perversamente, per- 
dutamente; - fluchen, bestemmia- 
re come un turco. 

Heilloſigkeit (£-—-), em- 

ieta, malvagità, perversita, seel- 
eratezza, /. 

Heilmittel (4--), n. rimedio 
medicinale, medicamento, m. me- 
dicina, /. 

Heilmittellehre (422. 


sepolcro, m.; heilige Jungfrau, /. farmacologia, /. 


beata Vergine, /.; beilige Schrift, 
J. santa, o gagra Scrittura, f.; bei- 


Heilmonat (£-»), m. Dicem- 
bre, m. [stro sanativo, in. 


lige Stille, /. silenzio profondo, [Heilpflaſter (£-»), n. empia- 
m; - fpreben, canonizzare; —-[ Heilquelle (4--), J. fonte d' 
werden, divenir santo; fein beiligeB] acqua medicinale, fonte d' acqua 
Wort geben, dar la suna sacrosanta | minerale, m. 
parola; , «vv. santamente, sa-[Heilſam (4-), agg. salutare, ga- 
gramente, religiosamente, sern- | lutifero, salubre, salutevole, gio- 
polosamente; — aufbewahren, con- | vevole, profittevole, vantaguinso; 
servare, o custodire religiosa-| , suv. salutevolmente, vantag- 
mente; verſprechen, promettere | giosamente, utilmente. 
solennemente; fein Berfpreben -IHeilfamkeit (4--),/. salubri- 
halten, mantenere la promessa! tà, N J. giovamento, m. 
religiosamente. utilità, 7. 

Heilige ct»), m. santo, m.; Heils mittel (4--), n. (teol.) 


za patria. 


machend (22 == „ hurt.[Heimbringen (‘4-<), v. «. 


condurre a casa, menare, o por- 
tare a casa. 
Heimbürge(£-»), m. sindaco 
del villaggio, m. 
Heimchen (-), ». grillo, gril- 
letto, m. [in fretta a casa. 
HSeimeilen(4--), v. n. andare 
Heimfahren (4--), v. 4. irr. 
condurre a casa in vettura, o in 
barca; , v. n. ritornare a casa 
in carrozza, o in barca. 
Heimfahrt (£-), f. ritorno a 
casa (in vettura, oin . m. 
Heimfall (£-), m. devoluzio- 


ne, f. 

Heimfallen (4-+), v. x. irr. 
ricadere, devolversi. 

feimfdllig(4-*), agg. devo- 
Intivo; devoluto, ricaduto. 

Heimfaͤlligkeit (4---),/. ri- 
versibilita, /. 

Heimfallsreht (£= -),n.di- 
ritto di devoluzione, m. 

Heimfähren, f. Keimbringen. 

Heim fuͤhrung (£-»), J con- 
dotta a casa, / accompagnamento 
a casa, in. 

Heimgeben(L--), v. n. irr. an- 
dare a casa, ritirarsi a casa. 

Heimholen (£-»), ov. a. ri- 
condurre seco a casa; die Brant 
—, introdurre la sposa nella casa 
del marito. 

Heimiſch (2 -), f. Heimathlich. 

Heimkehr (4 /. ritorno a en- 
sa, m. {nare a casa. 

Heimkehren (4--), v. n. tor- 

Heimkommen (4 0. n. ve- 
nir a Cast. 

Heimkunft (£-), J vennta a 
casa, /. arrivo a casa, arrivo alla 
patria, m. 

Heimlaſſen (£-»), 0. a. irr. 
lasciar ritornare a casa. 

Kerımlaufen(+-»), v. n. cor- 
rere, o andar presto a casa. 

feimieudren(4--), v. 4. irr. 
far lume ad alcunafinnacasasna; 
fig. rimandar a casa con un cari- 
co di bastonate. 

Heimlich (4), agg. secreto, 
nascosto, neculto, celato; solita- 
rio, tranquillo; heimliche Unſchlag, 
m. congiura, macchinazione, co- 
spirazione, /.; beimliche Gemach, . 
cesso, secesso, m.; heimliche Krane 
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beit, /. malattia vergognosa, /.; 
beimliche Zufammenkunft, /. rau- 
nanza clandestina, /. conventico- 
lo, m.; nichts Heimliches haben, non 
aver arcani, non far mistero di 
checchessia ; , «vv. secretamen- 
te, in segreto, di nascosto, nasco- 
stamente, celatamente; sorda- 
mente, alla sordina, sottomano; — 
anfeben, guardar sotteechi,guardar 
colla coda dell’oechio; - an etwas 
arbeiten, operar di nascosto, la- 
vorar sott’ acqua; fiò — freuen, 
rallegrarsi nel cuore; — balten, 
tener segreto; — lachen, sogghi- 
Enare, ridere di soppiatto; fi — 
davon machen, bruciar il paglione, 
bruciar gli alloggiamenti; - mas 
den, far fuoco nell' orcio; fare a 
chetichelli; - teden, parlar sotto 
voce, pispigliare * orecchio; 
- thun, fare il misterioso, fare 
d' alenna cosa un mistero; - jus 
fammentommen, far conventicoli; 
- zuſtecken, dare, o somministrare 
di nascosto. 

Heimlichhaltung (Zv-), f. 
Verheimlichung. 

Heimlichkeit (4--), /. segre- 
to, secreto, m. segretezza, cosa 
ocenlta, / 

Heimmachen (iich), (£-»), v. 
r. recarsi a casa, andar a casa. 
Heimrecht (4-), n. diritto di 
naturalità, n.; Ertbeilung des 
Heimtechts, f. naturalizzazione, /. 


He imreiſe (4--),f. ritorno in H 


patria, viaggio per ritornarsene 
a casa, m. 
Keimreijen(£-»), v. n. ritor- 
nare in patria, esser in viaggio 
pel suo paese. 
Heimreiten (£L-»), v. n. irr. 
tornare a casa a cavallo. 


Heimſchicken (4-), v. 4. in-[Heirathskoncrakt, 


viare, mandare a casa. 
Heimſehnen (ſich), (4), v. r. 
bramare di tornare a casa, pro- 
var impazienza di riveder il suo 
paese, o la sna patria. 
Heimſenden, |. Heimſchicken. 
Heimſtellen (4, v. a. ri- 
mettere al beneplacito, rasse- 
gnarsi al giudizio. 
Heimfteuer(4--), J. corredo, 
m. dote, /. 


Heimfteuern(£--), v. a. dare] contratto di matrimonio, con- 


il corredo, dar la dote. 


ei 


el 


tudifhe Menf@, n. sornione, sop-| die Kölle machen, dipingere ad al- 


piattone; , «vv. maliziosamen- 
te, malignamente, perfidamente. 

Heimwandern (£-»), v. . 
tornare a casa, tornare alla pa- 
tria, tornare al auo paese. 

Heimwaͤrts (4b. alla vol- 
ta di casa sua, alla volta del suo 
paese. 

Heimweg (4-), m. strada che 
conduce a casa, J. ritorno in pa- 
tria, m. 

Heimweh (4-), n. nostalgia, / 
desiderio di rivedere il suo pae- 
se, n. 

Heimmeifen(£-»),v.n.irr.mo- 
strar la strada per tornare a ca- 
na; fix. rimandare a casa. 

Heimwenden (Ab), (£-»), v. 
r. prender la via del suo paese. 

Seimmwollen(£-»), v.n.irr.vo- 
ler ritornare a casa, voler ritor- 
nare al nuo paese. 

Heimzieben(Z--),v.n.irr.rim- 
patriarsi, tornare alla patria. 

Heirath (4-), . matrimonio, 
sposalizio, connubio, maritaggio, 
ın.; zweite —, seconde nozze, /. pl., 
cine - ſchließen, conchiudere un 
matrimonio. 

Heirathen (4 =/), v. a. sposa- 
re, maritare; , v. n. ammogliar- 
si, maritarsi; prender moglie, 
prender marito; unter feinemEtan» 
de , far casaccia, far cattivo 
parentado. 


proposizione di matrimonio, f. 
Heirachöfähig (1>--), agg. 
pervenuto alla pubertà, da ma- 
rito. 


cuno il diavolo ben nero; beiße 
Tbranen vergiet en, piagnere a cal 
diocchi,oacallelagrime; uo. 
caldamente, ardentemente. 

beifen(4-), 0. a. irr. chiama- 
re, nominare; ordinare, coman- 
dare; wer hat es dir gebeifent chi 
t'ha detto, o domandato di farlo; 
das heiße ich trinken! questo sichia- 
ma here! Du , dare del tu; gut —, 
approvare; einen willkommen , 
dar ad alcuno il benvenuto; , è. 
n. chiamarsi, nominarsi; was 
beißt das J che vuol dire questo, 
che significa questo? wie beißt er? 
come si chiama egli? es heißt, si 
dice, corre voce; das beißt, cioè, 
vale a dire; wie beißt dies auf 
Deutſch? come si dice in tedesco? 
come si chiama questo în tede- 
sco? gut -, approvare; nicht gut — 
disapprovare. 

Heißhunger (£Z-»), m. fame 
canina, /. bulimo, sn. 

Heißhungerig (£--), agg. 
allupato, affamato. 

Heiter (48), gg. sereno, chia- 
ro; lieto, xaja, ilare; beitete Blick, 
m. syuardo piacevole, sguardo 
serena, m.; beitere Geſicht, u. viso 
serena, m.; heitere Temperament, n. 
temperamento ef m.; beitete 
Wetter, n. tempo chiaro e sereno; 
- merden, divenir sereno, rasse- 
renarsì, schiarirsi. 


eirathsantrag (4---), m.|Heiterfeit (22 ), J serenità, 


chiarezza, /.; fig. — des Gemüũths, 
serenità della mente, giovialità, 
giocondità, / [scaldare. 


OL,[Heizbar („gg. che si può ri- 


Heirat pi ai (Lu), n. dote,jfeizen(4-), o. a. scaldare, ri- 
8 


Heirathsluſt (4--),/. voglia 
di maritarsi, /. 


ratbévertrag. 


scaldare; den Dfen =, far fuuco 
nel fornello. 


ſ. Seis]Heizer(4v), m. scaldatore, m. 


Heizung (£»), J. scaldamento, 


Dbetratyeluftig (Lu), agg.| m.; die - iſt bier fehr thener, qui le 


che ha voglia di m 


egna sono molto care. 


Heirathspunkt (4 -, m. ar-[Hektik (2 , f. Schwindſucht. 


ticolo del contratto nuziale, m. 
Heirathsſ 
testato ma 
di maritarsi, zn. 


Hektiſch (4), ſ. Schwindſuͤch⸗ 


ein(£»-),m.at-|Held, m. eroe, campione, in. [ti 
oniale; permesso| Heldenbrief(£--), M. eroi- 


de, f. [poeta eroico, in. 


Heirathsſtifter (Lo-v), m.|Heldendidhrer (4e--), m. 


mezzano di matrimonio, m. 
Herrarbévertrag(4---),m. 


tratto nuziale, m. 


Heim ſuchen (£-»), n. a. visi-[Heiſch, f. Heiſer. 


tare, far visita; Gett bat uns mit Heiſchen (2), v. a. esigere, do- 
dieſem Ucbel beimgeſucht, Iddio ei] mandare, richiedere. 


ha mandato questo male, Iddio 
ci ha visitato con questo disa- 
stro. 

Heimſuchung (£-»),f. visita, 
visitazione, J.; fig. tribolaziene, 
aillizione, / [tare a casa. 

Heimteragen(£-»),w.a.irr.por- 

Heimtreiben (4, o. a. irr.ri· 
condurre a casa. 

Heim tuͤcke (4 malignità, 
malizia; azinne m a,f. 

Heimtuͤckiſch (+--), agg. ma- 
ligno, malizioso, malvagio ; peimo 


Heiſcheſatz (4--), m. postula- 


Heiſer (=), agg. finco, rauco, 
roco, arrocato; - teten, parlar 


Heldengedicht (4 -n. poe- 
ma epico, poema eroico, . ; poe- 
sia eroica, f. m. 

Keldengeifi(£»--),ın. eroismo, 

Heldengeſang (des), m. 
canto eroico, m. 


(to, m.|Heldengefdichte (uw), 


9. storia degli eroi, /. 
deldenherz (47 0), n. cuore 
d’erne, animo erolco, m. 


con voce rauca; — werden, allio-|Heldenlied(L»—), n. canzone 


care, arrocare. 


Heferfeit(4=-),/. raucedine, 


fiocaggine, fiochezza, f. 


Heiß, agg. e avo. molto caldo, 
bollente, 
fervido, infocato; der Ofen wird —, 


caldissimo, cocente, 


eroica, /. 

Seldenmägig (42), agg. 
eroico; -,avv. eroicamente, da 
eroe. 
feldenmutb(4--), m. erois- 
mo, animo eroico, coraggio d'e- 


il forno si riscalda; bente if es] roe, m. 
febr =, oggi fa caldissimo; ed if Helden mut ig (42 , agg. 
mir ſehr =, ho un gran caldo; einem] d'animo, o di cuore eroice: - 


- 
e b 
- 


el 


“vv. eroicamente, valorosamente. | Hellometer (--» Lt»), n. elio- 


Heldenoper (1), fi dram- 
ma eroico in musica, m. opera 
eroiea, f. . (eroica, in. 

Heldenſinn (£>—), m. animo 

Heldenſprache (47 lin- 
guaggio eroico, m. 

Heldenthat (4—-), /. azione 
ereica; impresa eroica, /. 

Heldentod (+--), m. morte 
eroica, morte d'erce, /. . 

Heldentugend (Zr „ir- 
tù eroica, f. 3 ca 

Heldenweib (4=-), . eroina, 
donna eroica, /. : 

Heldenzeit (>), /. tempi 
eroici, m pl. età degli erni, 7. 

Heldin (2. ſ. Heldenweib. 

Helenenfeuer (28), n. 
fuoco di sant' Elmo, m. _ 

Helfen (£-), v. a. irr. ajutare, 
porgere ajnto; soccorrere, assi- 
stere, sovvenire; dar mano, dar 
ajuto; servire, giovare; belf Gott 
Din wajnti! Dio vi assista! fo 


metro, micrometro obiettivo, 1. 
Heliogfop(--=<), n. elinsco- 
pio, m. [tropia, / 
Heliotrop (-»»L), m. elio- 
Hell, „gg. lucido, lucente, ri- 
splendente, luminoso; limpido, 
chiaro, sonoro; belle Uugen, n. l. 
occhi risplendenti, m. pl.; belle 
Blick, m. 
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sta acuta; penetrante. 

Hellweiß (4-), «gg. bianeo ri- 
lucente „ bianchissimo , candidis- 
simo. 

Helm, m. elma, casco, caschetto, 
in.; (arch.) enpola, ,.; - am Beile. 
manico d'nna scure, m. 

Helmbinde (£-»), f. (arald.) 
benda, fascia, f. In. 


sgnardo perapicaee,] Helmbuſch (-), m. pennacebio, 


sguardo perspicun, m.; belle Feuer, Helmdach (£-), n. cupola, /- 


n. fuoco lucido, .; belle Glas, n.IHelmde 


vetro trasparente, vecro chiaro, 


m.; belle Kopf, m. mente ehiara, [ Helmf 
beller| mato a guisa di elmo, in forma 


. îngegno aperto, n.; mit 
Stimme, ad alta voce; belle icht, 
n. lume chiaro, m.; belle Wetter, 
n. tempo serenn, m.; ed wird —, 


e (£-<), J. (arald.) 
„ fogliami, m. pl. 
rmig(£--), agg. for- 


d'elmo. [fier. 
Bes itter(£-<), f. Helmvi⸗ 
elmſchmuck (£-), M. oraa- 


comincia a schiarire , comincia a] mento dell’ elmo, m. 
farsi giorno; es iſt heller Tag, ejHelmfpige (L-»), J. eimıern, 


chiaro dì; - machen, schiarare, 
rischiarare, lustrare; - ſehen, ve- 
Poca N 
Delläugig(£-»),agg. che ha 
occhi chiari. es [ehinro. 


wahr mir Gott beife! ensi Din m’a-| Hellblau (4-), agg. turchino 
juti! es bilft zu nichts, non è bnono| Hellbraun (2 -=), «gg. bruno 


a nulla; zu was fol das -? a che 
serve? a che può giovarquesto in 
quello? er weit ſich weder zu tathen, 
noch zu -, non sa più dove dar la 
testa. o ache Santo rivolgersi ; Je- 
der bilft fi, fo gut er kann, ognuno 
si ajuta come può; er weiß ſich 
ſchon zu -, sa fare della mano un 
pugno; er konnte ſich nicht anders —, 
non poteva far a meno di...; die 
Ratur bilft fi von ſelbſt, la natura 
sa fare da se, la natura s'ajuta da 
se; was wird mie ed - ache mi 
servira? a che mi giovera? es hilft 

egen das Fieber, e buono contro 
a febbre; A& anders , prender 
il panno per un altro verso; cis 
nem den etwas -, liberare alcuno 
da q. e.; far perdere 4. c. ad 
uno; arbeiten -, ajutare a lavo- 
re; ſich —, farsi ajntare; gern-, 
esser soccorrevole; einander —, 
ajutarsi l'un l'altero; Ad wemit —, 
ajntarsi, o giovarsi d’alcuna co- 
sa; einem zu einem Amte —, procn- 
rare, o far ottenere ad alcuno un 
impiego; wieder auf die Beine —, 
rimettere in piedi, rialzare ; einem 
zu Brote —, metter ad alcuno il 
pine in mano; vom Brote , torre 

i vita; einem aus der Noth —, tira- 
re, o cavare alcuno dal bisogna; 
auf das Pferd , ajutare a montare 


a cavallo, anf den Wagen -, dar ill Hellf 
braccio, o ajutare a salire in car-| felllautend 
rozza; wem nicht zu rathen it, dem no chiaro, squill 


chiaro. ſosenro. 
Helldunkel (4, agg. chiar- 
Helle (£w),f. chiarezza, lucidez- 
za, /. chiarore,ın. Ince, /. lume, n.; 
trasparenza; fig. chiarezza, per- 
spicuità, f. 
HellebarDe(£---),/. alabar- 
da, labarda, /. 
Lellebardier(---), m.ala- 
bardiere, lanza, m. [re. 
Hellen(£»), v. a. pulire, lustra- 
Heller (4-),m. quattrino, obo- 
lo, m.; ich habe keinen rothen , non 
ho un becen di quattrino; bis auf 


cimiere, m. 

Helmpifier (4--), n. visiera, 
haviera, buffa, f. 

HelmiierDe(4--),/. ornamen- 
ti dell' elmo, m. p/. 

Hemd, n. camicia, camiscia, f.; 
im bloßen Hemde fein, esser in ca- 
micia; cin andere8 - anzieben, cam- 
biare di camieia; kein ganzes -auf 
bem Leibe baben, non avere che 
uno straccio di camicias das- iſt 
mit näber als der Reck, proo. strin- 
ge più la camicia, che la gonnel- 
la; è più vicino il dente, che nes- 
ann parente. [di camicia, / 

Hemdärmel(2-»), m. manica 

Hemdchen (2 ), n. camicetta, /. 

Hemdenknöͤpfchen (=). 
n. bottoneino di camicia, m. 

Hemdenkragen (4---), m. 
callo,o collaretto della camieia, m. 


den letzten — bezahlen, pagare ſino][ Hem men (4 , v. a. fermare, o ar- 


all’ ultimo quattrino, pagare i lu · 
mi e i dadi; nicht einen blutigen — 
haben, non aver un becco di quat- 
trino, nonavere da far cantare un 
orbo; nicht einen — wertb fein, non 
valere un fico, o un Inpino; fein 


restarle ruote; fig. arrestare, im- 
pelire, ritenere, frenare. 
Hemmkette (42), /. catena da 
arrestar le ruote, / 
Hemmſchuh (-), n. scarpa da 
arrestar le ruote, /. 


Vermögen dis auf den letzten - ver⸗ Hemmung (4 / arrestamen- 


jebren, scialacquare tntto il suo 
avere, shrezciare a uscita. 
Sellfarbig(4--), «gg. di en- 
lore chiaro. 
Hellfuchs (-m. tauro chiara, 
Hellgelb ( 
Hellgl njend (2-<), agg. ehe 
splende chiaro, lucentissimo. 
Hellgrgu(<-),cgg.higio chiaro. 
Hellgrün (2g. verde gajo. 
PAIA AL (L=), ſ. Helle. 
ingend 2g agg. s0- 
noro,che ha suo- 
ante, risonante. 


IR auch nicht qu —, prov. chi non! Hellleuhrend(£-»),ugg.che 


vuole ascoltare, deve provare; chi 
non vuai esser consigliato, non 
puoi esser ajutato. 
sn f. Elfenbein. 
Helfer (c£»), mn. ajutatore; aju- 
tante, m. [aintrice, /. 
Helferin (27% /. ajutatrice; 
Helfershelfer (L--), m. 
enmpagno, consorte del delitto, 
complice, zu. 


mee chiaramente, Inminoso, la- 
cido. [acceso. 
Hellroth(£-),cgg.rosso chiaro, 
Hellſehen (£-»), n. sonnam- 
Hellſeh ni È i 
ellſehend (+-»), agg. che 
vede chiaro, che ha Vista sottile, 
chiaroveggente; sonnambulo not- 


| Bene 3 
Hellſichtig (4-9), agg. di vi- 


to, impedimento, ostacalo. mı. 
Hengſt, m. cavallo intern; stal- 
lone, emissario, copritore, ui. 


[in. Hengſtfuͤllen (£-»), n. pule- 


dro intiero, m. 


#g.giallo chiaro. Henkel (4c), m. manico, m.; det 


Kıug gebt fo lange zu Waller, bis er 
den — verliert, prov. la brocea va 
tanto al pozzo, che affin vi lascia 
il manico. 

Sentelbufaten(L-=-v), mn. 
ducato con l’accattaglia, n. 

Henkelkorb (4--), m. cane- 
stro con manico, n. 

Henkeln 4 ), v. a. farnire d'un 
manico; gebentelte Dukaten, ia. du- 
cato con l'attaccaglia, m. 

Henfeltaffe(4--),/. tazza, 
o chicchera con manico, /. 

Henfeltopi(4=--),n. pentola 
a due manichi, / 

Henken (4 , v. n. impiccare. 

Henkenswerth (4--), 488. 
degno di forca. 

Henker (g, . boja, carnefice; 
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giustiziere, .; ber -! cospetto! 

cospettaccio! poflar il diavolo! 

eancheri! was zum -! che diavo- 
lo! das dich der -! va in malora! 

" vattene al diavolo! es fragt ben — 
dauach, che ne importa a lui; 
gliene importa come del terzo 
piede, che non ha; et iſt ganz des 
Henfer8, fa il diavolo; fa il diavo- 
lo e peggio; daraus kann der — ge 
ſcheit werden, il diavolo intende 
questo; cinen ap - {diden, man- 
dare alcuno alle forche. 

Henferbeil(4=-),n.mannaja,f. 

Henkergeld (£»--), n. mercede 
del carnefice per un’ esecuzione, 
paga del boja, /. 

Senferin(4-=),/. moglie del 
boja, nf 

Sentermab{(4--), n. ultimo 
pasto d'un delinquente, m. 

Hentermdfig(4=---), agg. € 
avv. da boja, da carnefice, da 
manigoldo. 

Henfermiene(L---), J. fac- 
cia da boja, f. aspetto atroce, m. 

Henterihwert(£=-—-),n.man- 
naja, f. coltellaccio del carnefi- 
ce, m. 

Henkersknecht (4 -, m. er- 
vo del beja, manigoldo, in. 

Henne (40% J gallina, . junge 
-, pollastra , /.; fette -, gallinac- 
cia, /.; eine blinde - findet anch cin 
Kern, prov. anche un pazzo dice 
talvolta la verita; das Gi will klü⸗ 
ger fein ald die , i paperi von me- 
nare a bere le oche. 

Her, avv. qua, qui; a questa vol- 
ta, a questa parte; den da =, di 
la, di colà, da quella parte; bin 
und =, qua e la; von weit -, da lon- 
tano; immer -l venite pure! avan- 
ti! vom Meere —, dal mate; ven 
Auers -, ab antico; von Ewigkeit 
-, fin dall' eternità, ab eterno; 
ven langer Beit —, ria da gran tem- 
po, gran pezza fa; wei Fabre —, 
due anni in qua; we fommf du 
1 donde vienit komm , vien 

ua; i femme von ihm , vengo 

a casa sua; binter einem — fein, 
esser alle spalle d'aleuno, stare 
alle calcagne d'alcuno; seguire 
uno; aver sempre gli occhi ad- 
dosso; über einen - fein, batter la 
cassa addosso ad uno, dargli nna 
lavata di capo; über etwas - fein, 
far la caccia a q. e., esser dietro 
a far . e. 

Herab (-£), avv. in basso, a 
hasso, in giu; vom Berge —, giù 
dal monte. 

Herabbegeben (fit), (22 
“), 9. r. irr. andare in giù. 

Serabbemuben(f0),(-4-- 
„e. r. bemühen Sie ſich herab, si 
compiaccia di scendere, abbia la 
bontà di venir giù. 

Herabbeugen (-£-»), v. a. 
curvare in giù, piegare, o tor- 
cere all’ in giù. [Beagen: 

Her abbiegen, v.. irr. 


irr. tar cadere soltiando. 
Herabblicken (-4--), o. n. 


Herab tenten (— 4. ), v. u. 


dirigere al basso. 


gettare un sguardo dall’ alto ini Herablocken (-£-w“), v. a. 


basso. 


fare disender con lusinghe. 


ferabbringen(-£4--), v.a.|Herabmadhen (ich), (-L-+), 


îrr. portar giù, portar a basso. 
fSerabeilen(-4--),v.n.scen- 
dere, a venir giù in fretta. 

Herabfahren (-£4-*), o. n. 

irr. scendere, o venir giù con 
molta velocità; discendere in 

FTarrozza. 

Herabfah rt (42 —/J discesa, 
„ scendere in carrozza, m. 
erabfall (-4-), m. caduta 

d'alto in basso, f. 
Herabfallen (4 g, v. u. irr. 

cader giu, cader a basso; plötzlich 

-, pinmbare. (volar giù. 

Herabfliegen (27%. u. irr. 

Herabfließen (-4--), v. n. 

irr. scorrer giù, colar giù. 

Herabfluß (-4-), mn. scorri- 

mento, scolo dall’ alto al bas- 


so, m. 

berabfibren (-4-), è. 
condurre, o menar d'alto al basso. 

Hberabgehen(-4-v) v. n. irr. 
andar giù, scendere abbasso ; di- 
scendere. 

Herabgiefen (2 =], ©. 4. 
irr. versare dall’ alto al basso, 
versare in giù. 

Hera 44 pid (Luv), v. n. 

Lerabbängenjs srr. 

all’ ingiù, pendere in giù; penzo- 

lare, stare penzoloni. 


vir. scendere, discendere, andar 
giù, venir giù. 

Heradmüffen (vI-»), o. =. 
irr. andar più per necessità, es- 
sere'neeessitato di discendere. 

Herabnehmen (Lv), v. a. 
irr. lover giù, prender giù, met - 
tere a basso. 

Herabreißen (-4-<), v. a. 
irr. tirar giù per forza. 

Herubtinnen (-4-v), v. n. 
irr. colnre, w stillare giù. 

Heradtufen (2H, 0. a. irr. 
chiaware ımo che venga giù. 

Herabſchauen („£-»), v. a. 
yuarıar già, riguardare dall' alto 
al basso. 

Herabfheinen(-£-»),v.n. 
îrr. ritueere dall’ alto, mandare 
il lume sino al basso. 

Herabſchicken (-£-»), 0. a. 
mandar gil. 

Herabſchteßen (2), o. a. 
irr. tirare eon qualche arma dall’ 
alto; , v. n. tader giù precipito- 
samente, piombare addosso; lan- 
ciarsi giù. 

Herabſchlagen (2), o. a. 
ir r. abbattere, batter giù. 


prender] Herabſchuͤtteln (-£-»), . a. 


far cadere giù scuotendo. 
Herabſehen (84 . n. irr. 


Herabh ngen (-4--), o. u.] guardare dall'alto al basso, guar- 


irr. appendere in giù; attaccare 
più basso. 
Herabbeben(-4--),v.e.îrr. 
levare giù, metter giù. 
Herabhelfen (-£-<), 0. a. 
irr. ajutare a scendere. 
berabbolen(-2--), e. n. fa- 
re scendere, far venir giù, con- 
durre abbasso. 
Herabkollern (-4-v), v. a. 


dar giù. 

DHerabfegen(> 42), e. a. met- 
tere giù, porre giù, deporre, ab- 
bassare, avvilire, dispregiare, 
sprezzare; degradare; den Preis 
-, abbassare il prezzo. 

a (“L-.),f. por- 
re giù; depregiamento, avvili- 
mento; abbassamento, m.; degra- 
darione, /. 


far discendere voltolando, volto-[Herabſinken (2 ; Na n. 


lare; , v. n. venir giù voltolan- 
do, o rotolando. 


irr. discendere, cadere 


asso; 
fig. decadere. 


fterabfommen(-4--), v.n.|Herabfpringen(»£-»), o. u. 


frr. venirin giù, venire a basso, 
discendere, calare. 
ferabtrieden(-4--), 0. a. 
srr. discendere strisciando, di- 
scendere strascinandnsi. 


trr. saltar giù, saltar a basso. 
Herabſteigen (-4--), v. n 
îrr. scendere a basso, discen- 
dere. 

fberabftimmen (-4-<), o. a. 


Herabfunft(-4-),/. discesa, accordare più basso; abbassare, 


venuta al basso, /. 


moderare, rintuzzare. 


Serablangen (4 =), o. a.[Herabſtoßen (-4-*), va 


abbassare, dar giù; torre da un 
alto luogo. 

Herablaffen(-£-»), v.a.ırr. 
lasciar giù, calar giù, far calare, 
abbassare; fiò , o. r. abbassar- 
si, umiliarsi. 


Herablaffend (-4-), part. Herabſtuͤrzung (-4--), 


affabile, benigno. 
S6crablaffung(-£--),/. ab- 


irr. ab ner dall‘ alto al basso. 

Herabſtuͤrzen (-£-v), o. n. 
precipitare dall'alto, gettare dall 
alto, o da un precipizio; , v. n. 
precipitarsi, cader giù a preci- 
pizio. 
precipitar giù, precipitarsi 
precipitamento, m. 


ei, 


hassamento, m.; fig. abbassarsi, Hera (ywimmen(-£2-»), 0. 


umiliarsi, n. condiscendenza, be- 
nignita, affabilità, /. 


.Serab: | Serablaufen (-4--), o. n. 
Herabblaſen (-4--), . 4. 


irr. scendere, correr giù. 


n. trr. scendere a nuoto. 

Herabtrdufeln(-4--), v. n. 
cader giù a gocce, sgocciolare, 
stillare. 
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Herabtreiben (-£-»), v. 4. Herauffahren (L=), v. n. uscir fuori in fretta, uscir freito- 


irr.cacciar dall'alto al basso. irr. montare in vettura. losamente. 

Herabwaͤlzen (-<--), o. «.|derauffliegen (4), e. n. Heraus fahren (-£-»), 0. . 
voltolare, o rotolare a basso. irr. alzarsi volando. irr. uscire in carrozza; scocca- 
Herabwärts (-4-), avv. all'|Heranfführen(»-£-=»), v.a.| re, uscir con impeto; uscir di 
in giù, d'alto in basso. condurre, o menare in alto. bocca. 
Herabwerfen (-£-»), v. a.|Heraufgebeu (-4-v), v. n.|Herausfallen (-4-*), v. n. 
frr. gettar d'alto a basso, buttar] srr. andar su. irr. cadere, o cascar fuori. 

giù, balzare. Heraufholen (=, o. a.|ferausfenern (-4-*), v. n. 
Herabwinden (-£--»), v. a.| venire a portar in alto. tirare un’ arma da fuoco da luo- 


irr. calar giù con un guindolo. {ferauffommen(-4--), 0. n.] go chiuso. 
Serabmwirdigen(-4---),0.| irr. venir su, salire, montare. |feraugfinden (Aa), (+ 4--), 
a. sdegnare, dispregiare, avvili- Heraufkönnen („£-»),v.n.| v. r. irr. rinvenir l'uscita, saper 


re; A& , v. r. degnarsi di scen-| irr. poter montare. uscirne; ſich nicht — können, essere 
dere, o di venir giù; avvilirsi,ab-|Herauflriehen (=-£-»), 0. . smarrito, non saper uscire d' im- 
bassarsi. irr. serpeggiare, o strascinarsi accio. 
Herabmiùrdigung(-4---),| in zu. Heraus fi ſchen (4), e. a. 
f. dispregiamento, sprezzamento, Herauflaufen (-£-»), v. n.] pescare, cavare il pesces fig. ein 
avvilimento, m. irr. correre in alto. Bebeimuif , cavare un secreto. 
Herabziehen (4-0 v. &. irr. Heraufſteigen (-4--), u. u. [Herausfliegen (-£-»), o. n. 
tirare in giù, tirare a basso. irr. salire, ascendere, montare. irr. volar fuori. 
HeralDdif(>4-),f araldica, ,. Heraufwaͤlzen (-4--), o. a.|fperausfliefen(-2-), v. n. 
blasone, m. voltolare in au. irr. scorrer fuori, eflondersi, 
Heran(-£),aov. appresso, pres-|fberaufwdrté (-4-), aus. all'] spandersi, useire correndo. 
so, vicino, accanto, accosto; die] insu, in su, verso l' alto. Heraus fordern (2), v. a. 


Beit naht —, il tempo s'avvicina. Heraufziehen (-£-»), e. a.] sfidare, disfidare, chiamar a 
Heranbrechen (-4--), v. n.| irr.trarre, o tirare in zu; ed zog] duello. 
irr. avvicinarsi, esser vicino al cin Gewitter beranf, a’ andava av- Herausforderung), 


comparire; der Tag bricht heran, ill vicinando un temporale. 4 disfida, provocazione, /. 
giorno spunta. Heraus (Y), avv. fuori, fuora;|Herau idbrea (14), e. s. 
Heraueilen (4), v. a. av-| venite fuori! uscite! - mit der] condurre, o menar fuori; far 


cinarsi in fretta. Sprache! parlate apertamente,par- | uscire. 

feranfabren (-4--), v. n.] late senza soggezione! - mit dem Herausgabe („L-»), . edi- 

irr. avvicinarsi con la carrozza. | Oelde: funra danari! gerade , con] zione, pubblicazione, f. 

Heranfliefen („£-»), v. n.| franc liberamente. Seren gene (vL-v), u. a. 
irr. scorrer accanto, scorrer vi-|ferausadera (-L-»), u. a.| irr. dar fuori, metter fuori; re- 
eino. cavare, o trar fuori arando. atituire, readere, dare in dietro; 

pberanfibren (-4-+), o. e.|ferausarbeiten(-4---),0.| cin Bud , pubblicare un libro, 
condurre, o menare appresso. a. cavar fuori, far sortire a forza| dare alla luce un libro; ein fend 

Serantomment(-4--), o.n.| di lavoro. =, rendere un pegno. 
irr. acenstarsi, avvicinarsi. Herusbelommen (4 „Herausgeber (-£-»), m.edi- 

Herankunft (-£-), J avrid-| v. a. irr. ricevere, ricever di ri-| tore, redattore, m. 
namento, m. torno, rimaner ereditore; iò bei beranggebung(+4--), da- 

Herannaben(-4--), v. m.av-| komme anf den Thaler deci Stoſchen] re alla luee, m.; restituzione, /. 
vicinarsi, accostarsi. beraud, mi rivergono su questo] berausgeben (>4--), v. . 

Herannahend (-£-v), part.] tallero tre grossi di resto. irr. andar fuori, useir fuori; das 
approssimante, avvicinante, in-[Herausblaſen (-L-»), . .] Feuer gebt auf die Gtrafe devant, 
minente. irr. soffiar fuori, far sortire| la finestra dà culla strada. 

Herannabung(-4--),/.av-| soffiando. Heraudögraben(»-£-»), v. 
vicinamento , approssimamen-[Herausbrechen (4 . 4. irr. cavare fuori, scavar fuori, 
to, m. frr. eavar fuori er -, v.| estrarre scavando. 

Seranräden („Lov),u.a. ap-| n. useir fuori, ceare eon [Herausgieſen (-£-v), o. 4. 
pressare, accostare, avvicinare;| impeto; preronpere. irr. versare, o spander fuori. 

-, u. n. avvicinarsi. berausbringen (= ), v. [Herausgucken (-4--), v. n. 

Heranrudern (-L-»), 0. n.| a. irr. condurre fuori, menar fuo-| guardar fuori; guatare per un 
avvicinarsi a forza di remi. ri, portar fuori, far uscire; einen pertugio. 

Heranſchleichen (-4--), .] Fieé —, cavare una macchia; cia Heraus haben (-4--), v. n. 
n. e v. r. irr. avvicinarsi di sop-| Räthſel -, riuscire a indovinare| srr. aver di resto; scoprire. 
piatto. un’ onigma; eine Rechung -, rin-|feransbalten (-<—--), v. a. 

Heranſegeln (-4-<), o. n.] scire a fare un computo; die] irr. tenete fuori, stendere. 
avvicinarsi a vele spiegate. Wahrheit -, rilevare, o far sorti-[Heraus hangen (4 ), o. u. 

Heranwachſen (84), o.n.| re la verità. irr. pendere fuori. 
irr. crescere, andar crescendo, | Herausdampfen (4 ), v.|ferausbdingen(-4--), 0. a. 
divenir grande. n. esalare, mandar fueri vapore.| irr. ru. fuori. 

derauf(-<), «vo. in alto, in au, |Herausdrängen („L-»), v.|Herausheben (-£-»), v. a. 
all’ in su; fommt-, venite su, sa- . spigner fuori, far useire con] levar fuori, cavar fuori al- 


lite. violenza da un luogo. zando. 
Heraufbiegen (-4--), v. a.|Hersusdringen (-4--), v.|Heraudhelfen (-+-»), v. a. 
irr. piegare all’ in su. n. irr. uscir fuori con impeto,| srr. ajutare a uscir fuori, ajuta- 
ferau hi bringen(-4--),v.4.| sortire impetuosamente. re a eavarsi d' impaccio ; fig. ca- 
irr. portar su; far salire. Herausdräden (-£-»),v.a.| var d’imbroglio, disimpacciare, 
Hetaufdüärfen (-4--), v. u. spremere, cavar fuori spre- ajutare a districarsi; Ab -, u. 7. 
irr. osare andar su, poter an-] mendo. cavarsi fuori, trarsi d' impaccio; 


dar su. Herauseilen („L-»), v. n.) fiuidt— kennen, non saper come 
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cavarsela, non saper sortire d'] bertà, arrogarsi, permettersi (di] var fnori raspando. 


intrigo. (scovare.| dire, o di fare); A& u viel -, pren-|\Herausfhauen(-L--), v.m 
Heraushetzen (-4-), v. «.| dersi troppa confidenza, trattar| guardar fuori. 

perausberen (-4-*), v. a.| cor troppa familiarità. Heraeusſchicken (2), o. a. 
cavar fuori per malia. Herausndchigen (=L-»»),| mandar fuori, spedir fuori. 


Herausjagen (-4--), v. a.| v. a. obbligare di venir fuori. Heraudfhiehen(-£-»),0.a. 
cacciare fuori, scacciar fuori. bereusplappern(-<--),v.] irr. far fuoco da un luogo, spa- 
Herausklauben (-4--), o.| a. palesare ciarlando il secreto, rare fuori da alcun ritiro; —, v. 
a. spilluzzicare, scernere, sepa-| tattamellare. n. uscir con impeto; spillar fuo- 
rare minutamente; fig. cercarelberaneplagen (-4--), o. u.] ri, lanciarsi. 
il pelo nell' uovo. rorompere con dire. Heransſchiffen (-£-»), o. 
ferauétommen (-4--), v.|Herauspodhen („L-»), v. a.] n. uscire dall' imboccatura, o da 
n. irr. venir fuori, uscire; uscire| far levare, o venire piechiando. | uno stretta. 
del guscio; venir alla luce, venir[ Heraus poltern (-, e. a. Herausſchlagen (-4--), v. 
pubblicato, pubblicarsi; fig. ma-] dire con violenza e frastagliata- a. irr. cacciar fuori con percos- 
nifestarsi, farsi palese; wenn das] mente, favellare d' un modo bur-| se, cacciar fuori a colpi di ba- 
berantfime, se ciò si venisse al bero. stone. 
scoprire, se questo viene a sco-| feraugpreffen (-4--), 0. a.] Herausſchleichen (2,0. 
rirsi; die Rechnung fommt heraus, spremere, cavar fuori premendo.| n. e v. r. irr. uscir fuori di sop- 
I conto torna,oilconto va bene; Herauspreſſung (-4--), J. piatto, uscir quatto quatto. 


es kommt auf eins berans, alla fine| estorsione, esaziene, f. erausſchleppen (2 v. 
è tatto lo stesso, ciò torna allo][ Heraus pruͤgeln v. a. eacciar| 4. trascinare, strascicar fuori. 
stesso; es kemmt nichts dabei bere] fuori a bastonate. derausſchließen (-£-»), v. 


aus, non ne proviene alcun utile, [ Heraus puten (-£-»), e, a. a. irr. serrar fuori della porta; 
non c'è da profittar nulla; es Aassettare, azzimare, abbellire, non lasciar entrare. 
würde etwas G63ned =! ne rinsci-] affazzonare, acconciare; Ab -, Hereusſchluͤfen (2, 0. 
rebbe, o risulterebbe qualche co-] 0 r. assettarsi, azzimarsi,ornar-| n. scappare, syuizzare, o sdrue- 
sa di bello! (irr. potere uscire.| si, acconciarsi con molta appli-| eiolar fuori. 
eraus können (24 v. n.] cazione. Hersusſchmeißen (2, . 
erauskratzen (4), o. a.[Herausqnellen (4 0. n.| a. irr. gettar fuori, buttare, o 
raschiare, rader fuori, cavar ra-| irr. scaturire, spillare, sgorgare.| caceiar fuori. 
schiando, cavar grattando. Herausragen (-4--), v. n.|beraudfbneidben(-£-),0. 
Herauskriechen v. n.irr.nsci-] sporgere in fuori, esser promi-| 4. irr. tagliare fuori, eavar fuori 
re; venir fnori serpeggiando,| nente. [che sporge in fuori. tagliando. 
strascinarsi fuori. Herausragend (-), part. Herausſchöͤpfen (-4--), è. 
1 Herauskriegen (4. a.] Heraus recken (-4-<), v. «.| a.tirare, o cavar fuori acqua dal 
ricever di ritorno, cavare, o trar] allungare, stendere protendere,| pozzo. 
fuori; fig. ein Gebeimnig -, cavar| die unge -, metter fuori la lingua. Heraus ſchätteln (2), e. 


il secreto. Herausreden (-£-v), v. n.| a. scuoter fuora, far uscire sco- 
Herauslangen (-4--), 0. a.] parlare schietto; Ad -, v. r. scol-| tendo. 
cavare fuori, tirar fuori. parsi, scusarsi, scagionarsi. Herausſchütten (»-£-.) „ o. 


perauslaffen (-4--), v. a.|feraugreiben (-4-), 0. 4. a. spandere, versar fuori. 

irr. lasciar uscire, lasciare an-| irr. fregar via; torre, o far an-[Herausſchwimmen (-4--), 
dar fuori, dar la libertà; l& , v. dar via fregando. v. n. irr. uscir fuori a nuoto. 
r. fig. scoprire i suoi sentimenti,|Kerausreihen (-g, o. a. [Heraus ſchwitzen (4), o. 
dichiararsi, manifestarsi; faren-| porger fuori, stender fuori, spor-| a. scacciare sudandn, far sortire 
noscere; iich gegen etuen , apriri gere. sudando; , v. n. traspirare, tra- 
ad alcuno il suo animo. |Herausreißen (-£-»), o. a.] sudare, trapellare. 

Herauslaufen (-4--),0.m.| irr. strappare, svellere, divelle-[Herausſehen (-4--), o. m. 
irr. correr fuori, uscir con impe-| re, cavar fuori con violenza; mit] rr. guardar fuori, metter fuora 
to; spillare, spicciare, effondersi.| ter Wurzel —, sradicare, dibarbi-| la faccia. 

Heraus kegen (>4-v), v. n.| care; die Haare -, strappar i cape-|heramdfpeien (-4--), 0. . 
mettere fuari, por fuori; portar| gli; die Bähme —, cavari denti; e- srr. sputar fuori, vomitar fuori. 
innanzi, avanzare la testa; fib| nen aus bem Giende —, fig. eavar[ Heraus ſperren (4 . 4. 
zum Fenfter —, piegar il corpo fuo-] alcuno dalla miseria; fiò , v. r. chiuder, o serrar fuori della 
ri della finestra. cavarsi d’ impiccio, trarsi da un] porta. 

Herauslocken (-L-»), v. a.] mal passo. Heraudfpringen(-£-»), e. 
indurre eon Iusinghe a venirfuo-| Lerausrinwen(-L-»), v. u. a.trr. saltar fuori, scappar fuori. 
ri; cavar di bocca; Selb von einem] irr. colar fuori, nscire fuori. Herausſpriten (4, o. 4. 
-, carpir via ad alcuno del da-[Hetaus rollen (-4--), o. n.] schizzare, far sortire schirzando ; 
naro. uscir fuori rotaloni. =, v. n. schizzare, rampillare. 

ferausligen (fd), (-1--),|feransriden(-4--), %. a.|berausfprigung (-4--), . 

©. r. irr. cavarsela con bugie,| trarre fuori; , v. n. uscire in or- schiszamento, schizzo, m. 
trarsi d'impaccin a forza di bnyie.| dinanza; mit dem Gelde -, metter Herausſproſſen (82), o. 

Herausmadyen (-4--), o. a.| fnori il danaro, aprir la borsa. n. pullulare, germogliare, metter 
eavare, far uscire, levar via; f Heransru fen (»-£-»), v. a.] germogli. 

-, v. r. uscire, andar fnori. irr. chiamar fuori. Herausſprudeln (-£-»), è. 

Heraus muͤſſen (-t-»), o.n.[|Herausfagen (-), v. «.| n. scaturire gorgogliando, sger- 
irr. esser costretto a nscire, do- confessare, palesare, manifesta-| gar fuori. 
ver uscire; ed mußberans,convien| re, spiegarsi; dire an; ftei , par-[Herausſtecken (-£--), 0. 4. 
alla fine che mi sfoghi. lar senza barbaxzale, parlare a] mettere, o piantar fuori. 

Herausnehmen (2), v.a.| note chiare, parlar chiaro. Herausſtehen (-4--), o. n. 
frr. pigliare, prendere, cavar[Herausſcharren (-4-*), v.| irr. sporgere in fnori; sportare- 
Fuori; f@ , v. r. prendersi la li-! a. razzolare, o raspare fuori, ca-| sporgersi, stenılersi in fuori. 


et 
Herausſtehlen (»-£-»), v. a. 


er 


irr. voler uscir fuori. 


irr. rubare, cavar fuori di furto; |ferauszablen (-4--), v. a. 


fé -, v. r. uscir furtivamente, 

uscir di nascosto. 
Herausſteigen (2), v. n. 

irr. smontare, nscir di carrozza. 


dare il resto, dare di ritorno. 
Herausziehen (-4--), v. a. 
irr. cavar fuori, estrarre; slog- 


giare. (estrazione, /. 


Serausfloßen (-£--), o. a. [Herausziehung (-£--), J. 


irr. are, mandar funra con 
violenza. (espulsione, /. 

Herausſtoßung (-4--), 7. 

Heraus ſfrecken (2 ), v. a. 
stendere, porger fuori. 

Herausſtreichen (-4--), v. 
a. irr. far sortire le pieghe, ap- 
pianare; celebrare, vantare, e- 
stollere. 

Herausſtreicher (-£-»), m. 
magnificatore, encomiatore, am- 
plificatore, m. 

F 
lode esagerata, amplificazione, f. 

Herausſtreuen (2), v. u. 
sparpagliare, spargere. 

Herausſtrömen (2, v. n. 
uscire a modo di torrente, sortire 
a torrenti, scorgare. 

Herausſuchen (-£-v),v. a. 
trascerre, trascegliere, scegliere, 
cernere; ſehr genau =, cercare il 
pel nell’ unvoa. 

Herausthun (2), o. a. frr. 
metter fuori, cavare fuori, levare: 

Heraustragen (-L-»), v. a. 
i rr. portar fuori. 

Heraustreiben (2), v. a. 
irr. espellere, scacciare. 

Heraustreibung (-4--), f. 
espulsione, / discacciamento, mn. 


Herauszupfen (2), v. 4. 
svellere, svegliere, strappare; 
spilluzzicare. 

Herauszwingen („L-»), v. 
n. irr. costrignere a uscir fnari. 
far uscir per forza; Geld -, estor- 
quer danaro. 

Herbe(£»), agg. aspro, acerbo, 
brusco, austero; fig. mvido, fie- 
ro; - Dif, n. frutta acerbe, /. pl.; 
Wein, m. vino aspro, vino bm- 
sco, m.; , uu. acerbamente, 
aspramente, austeramente, ruvi- 
damente, fieramente; —, J. as- 
prezza, acerbita, acerbezza, bru- 
schezza, f. 

Herbegeben (lid), (£--»), v. 
r. recarsi qua, venire qui. 

Herbei(-4), «vo. a questa vol- 
ta; qua, qui, qua vicino, da qne- 
sta parte; -! int. avvicinatevi, 
venite qua! 

Herbeibringen (2, v. a. 
îrr. arrecare, recare, apportare, 
portare, fornire; wieder —, rim. 
piazzare, restitnire. 

Herbeidraͤngen (4 o. n. 
venire in folla, avvicinarsi in 
folla. 

Herbeieilen(»-£-»), v. n. av- 
vieinarsi in fretta, accorrere. 


Heraustreten(-4--), v. n.|Herbeifabren (»-»), v. a. 


irr. metter fuori il piede, uscir 


ori. 

Seraustriefen(-£--),0. n. 
irr. stillare, gocciar fuori, tra- 
pellare, grondare. 

Serauswmadhfen(»-L-»)v.n. 
irr. crescer fuori; venir fuori. 

Herauswagen (ich), (-4--) 
v. r. ardire d’uscire, arrischiars 
ad uscire; fig. aver cnore di com- 
parire, o di venir funri. 


irr. condurre in vettura; , 0. n. 
avvicinarsi in carrozza. 
Herbeifliegen(-4--), v. n. 
irr. volare incontro. 
Herbeifließgen(-£-»), v. n. 
irr. scorrere verso colui che parla. 
Serbeiführen (-4-%), o. 4. 
irr. condurre qui, o verso noi. 
Herbeiholen (-4-%), v. a. 
andare a prendere, apportare, 
arrecare. 


Herauswallen (82), v. n. [Herbeikommen , v. n. 


sboccar fuori bollendo, sboccare 
crosciando. 
Hberausmdlizen(-4-), v. a. 
rotolare fnori, voltolar fuori. 
berausmwdrtè(-4-), avo. In 
fuora, in fuori. [Auswaſchen. 
Kerauswaſchen (-£-»), f. 
Herauswenden (-£-»), o. 
a. voltare, o volgere in fuori. 
Heraus werfen (4), o. a. 
i rr. buttare, o gettar fuori. 
Heraus wickeln ( ), 0. a. 
sviluppare, distrigare; fig. disim- 
ernare,distrigare; fl -, v. r. dis- 
Impesnansi, disimpacciarsi, di- 
strigarsi. 
pberausmidfelung(-£---), 
f. disimpaccio, strigamento; fig. 
disimpegno, m. 
Herauswiſchen (2), v. n. 
ecappar fuori di nascosto, scap- 
par furtivamente. 


irr. venire appresso; accostarsi. 
approssimarsi. 
Herbeiltunft(-£-), f. avvici. 
namento, m. vennta, f. 
Herbeilocken (-=), v. . 
invitare ad avvicinarsi; far venir 
a se con lusinghe. 
Herbeimachen (ich), (-£-»), 
v. r. farsi vicino; accostarsi. 
Serbeirufen(--»),v.a.irr. 
chiamare a se. 
Herbeirufung(-£--),/.chia- 
mata a se, /. 
Herbdeiſchaffen (24), v. a. 
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irr. far accostare, condurre in un 
Innen. 

Herbeizieben (-£-»), v. a. 
arr. attrarre, attirare, tirare a se; 
etwas dei den Haaren , fare nna 
similitudine, o applicazione for- 
zata. 

Herbekommen (=), v. a. 
irr. far venire, avere qui, tras- 
portare qui. 

en (Rd), (40 v. 
n. darsi l'incomndo d'avvici- 
narsi. 

ferberge(<--),/ albergo, al- 
lm@rio, m.; locanda, osteria, /.; — 
geben, dar alloggio, dar albergo; 
- balten, tenere albergo. 

herbergen(4--),v. n. dimo 
rare, albergare(ſ. a. Beherbergen). 

Herbergsmutter (422), 
albergat rice, /. 

Herbergs vater (£v-»), m. 
albergatore, padrone dell’ alber- 
go, m. 


SHerbeftellen(£--»),v.n. co- - 


mandare di venire in un luogo. 
Herbeten (4 , p. 4. recitare; 
cianciare. 
Herbigkeit (, ſ. Kerbe. 
Herbitten (4 ), v. a. irr. in- 
vitare a se, pregare di venire. 
Herblich (4-), «gg. aspretto, 
acerbetto, asprigno. 
Herbringen (£--), v. a. irr. 
portare qua; recare, arrecare; 
bergebrachte Recht n. diritto usn- 
catto, diritto preseritto, m.; ber- 
gebrachte Sitte, J uso stabilito, m. 
Herbſt, m. autunno, m. 
Herbftarbeir(£--), / lavoro 
d'autunno, m. 
Herbſtblume (42 fior au- 
tunnale, fiore d' autunno, m. 
Serbftburter(£-»), f. butirro 
d’antunno, in. 
Herbſten (£»-), v. n. vendem- 
miare, far la raccolta de' frutti. 
Herbſtfruͤchte (2--), /. pl. 
frutti antunnali, m. pl. 

Serbflid (4-), agg. autunna- 
le, di antıınnn. 

Herbſtluft (£-), f. aria di an- 
tunno, aria antnnnale, / 

Herbſtmarkt (4), n.\ merca- 

Herbltmeffe(£--), /.f to dell’ 
autunno, zn. fiera dell’ autunno, /. 

Kerbſtmonat (£-»), m. set- 
tembre, m. 

Herbſtreiſe (£--), /. viaggio 
antunnale, m. nale, /. 

£erbitrofe(4--),f.rosa autun- 

Herbſtſaat (4-), /. semenze 
autunnali, / pl. 

Herbſtwetter (£-»), n. tempo 
d'autunno, tempo autunnale, in. 


procurare, recare; arrecare, ap-[Herbſtwind (£-), m. vento au- 


‘ portare, condurre. 


tunnale, n. 


Herbeiſchaffung (-£--), J.[Herbſtzeichen (n. (ouon.) 


provvisione, /. fornimento, arre- 
camento, trasporto, m. 
Serbeifhleppen(-£-»), v. 


segno antunnale, m. 
Herbſtzeit (£-), f. antunno,m.; 
stayinne d'autunno, f. 


a. strascinare, portare strasci-| Gerd, m. focolare, m.; casa, f; 


nando. 


Lerausmollen(-4--), v.n.|Kerbeitreiben(-£-»),v.a. 


eigner - iſt Geldes wertb, prov. casa 
propria val più che non si erede. 


* 


gregge, truppa a truppa. 
Herdbgeld(4-), n. dazio su’ fuo- 
chi, m. [del focolare, /. 
Herdplatte (£--), / lama 
Herdſtein (4-), m. lastra del 
focolare, /. 


Herhalten (4--), v. a. irr.] mente. 


venire, o avvicinarsi strascican- 
dosi per terra. 


su si sta in allegria! über einen —, 


esprimere imperfetta- 
[re, dar qui. 


Herdfleuer(£-»),/f.Herdgeld.| porgere, stendere, presentare; [Herlangen (2 ), v. 4. porge 


Herdurch (), avv. per di qua. 
Herbärfen , v. n. irr. po- 
ter venire qui. 
Herein (7) 
qui, in questo | 
ti! entrate! 
Hereinbreben(-4--),0.n. 


uogo; , ink. avan- 


müſſen, esser obbligato a patzare. Herlaſſen (42), o. u. irr. la- 
esser i a sborsare; esser] sciare, far venire, permettere di 
il segno della burla. venire. 


avv. qua dentro, Herholen (4), v. a. andar a[Hetlegen (4), v. a. mettere, 


prendere; condur qua; fig. das iſtf o porre qui, collocare qui. 
zu weit bergebolt, questo è troppo] Herleihen (4 , (. Reihen. 
ricercato. Herleiten (2 ), v. a. condur- 


rr. entrare con impeto, entrare Her jagen (2), v. u. caceiare] re à te l'acqua; dedurre, deriva- 


alla volta di se; , v. n. venir a 


con violenza; fig. sopragiugnere, 
briglia sciolta. 


arrivare a un fratto. 


irr. portare, o condurre qua en-| tinge einlegen, acconciar l’aringhe 
tro, far entrare. ne' barili. 


Herleitung 
Hereinbringen (-£--),v.a.| Hering (20), m.aringa, J.; Se: Herlefent 


re. (zione, fi 
(£-»), f. deriva- 
— ), U. 4. irr. leg- 


gere a viva voce, recitare. 


Herleſung (£-»), f. leggorea 


Hereindringen(-£-»),o.n.|Heringöbrähe, f. Heringslake.] viva voce, m. lettura, f. 


Heringsbude (4---), f. ca- 
Hereinfahren (-£-»), v. n.] sotto dove si vendono aringhe, 
îrr. entrare in carrozza. m. bottega del salnmajo, / 
Hereinfallen (-£-»), v. n.|Heringsbüfel£- -»), f. barca 
srr. cadere, o cascar dentro. da pescare le aringhe, /. 
Hereinführen (=), v. [ Herings fang (2 -=, m. pesca 
condurre dentro, introdurre. dell’ aringhe; stagione della pe- 


îrr. penetrar dentro con forza. 


Hereingehen (2, v. n. irr.] sca dell’ aringhe, /. 
entrare, andare dentro. PRI: nger\ (4---),m. 
Hereinlaffen (-4--), o. 4] Herings fiſcher / pescatore d 


irr. lasciar entrare, permettere mn. 
di entrare, dar l'entrata. Heringsfiſcherei (----4), 
Hereintommen(-L--) . . /.f. Heringefang. . 
irr. entrare, passare; - laffen, fari Herings frau (42) / vendi. 
entrare, lasciar entrare. trice d’aringhe, f. 
Kereinnehmen(-+-»),v.u.|Heringsbandel (£=-»), m. 
îrr. mettere dentro. traffico d’aringhe, m. 
Hereinnötbig en (2e. Heringsbaͤndler (Lo -»), m. 
4. pregare, n invitare a entrare. | mercante d'aringhe, m. 
Hereinziehen (-£-»), u. u. Heringskopf (4g -), M. testa 
ir r. tirar dentro; , v. n. veniri d'ariagn./. 
ad abitare, venir a dimorare. 


Herling(£=),:n. uva acerba, . 
agresto, m. 
Herlitze (, ſ. Kornelkirſche. 
Hermachen (uch), (4--), v. r. 
accostarsi, avvicinarsi; fi@ über 
etwas -, mettersi a far q.c., porsi 
a far q. e.; acciguersi a un’im- 
presa; Ab über einen , avventarsi 
adılosso a uno, scagliarsi addos- 
so ad uno. (ermafrodito, m. 
ermaphrodit (---L), m. 
ermelin(--%),n. ermellino, 
armellino, .; mit - befett, armel- 
Poeta lin fell 
ermelinfell(-»-£-), n. pel- 
le d’ermellino, f. re 
Hermelinmantel ( --L-»), 
in. manto d’ermellinn, m. 
Hermeneutik (--4-), /. er. 
meneutica, . (ermeneutico. 
Hermeneutiſch (42), agg. 


Heringskram (4--), f. He⸗[Hermetiſch (‘--), agg. erme- 


Hereinzwingen(-£-»),v.a.| ringébandei [ei d'aringhe,/.| tico; - verſchleſſen, turato ermeti- 


srr. forzare, o costrigner a en-|feringélafe(<---),/. sala- 


trare. 
Hererzaͤhlen (4--*), o. a.| venditore d'aringhe, m. 


eumente. (dattilo, m. 


Herings mann (£--), m. ri-|Kermodartel(£»—-»),f. ermo- 


Sermurmeln(4-), v. a. ber- 


raccontare, narrare minutamente.| Heringsmilch (22 =, J. latte] battare, recitare sotto voce. 


Herfabren (4--), v. a. örr.| d'aringa, m. 
portare, o condurre in vettura;| Heringönafe (£- . naso 
-, 0. n. venire in vettura. schiacciato, naso camuso, m. 
Herfallen(£-»), v. n. irr. av-|[feringének(L--), n. rete da 
ventarsi, lanciarsi, scagliarsi. render l‘aringhe, /. 
Herfliegen (£-»), v. n. srr.|feringéfalarit=---),m. in- 
venir qua volando, venire a volo.| salata d'aringhe trinciate, /. 
Herfließen (£-»), o. n. irr. cn ene ba- 
seorrer qua; fig. emanare, na- rile dell’ aringhe, /. 
scere. Herkommen (Z-»), v. u. irr. 
Herforder n (4), v. 4. cita-| venir qua, avvicinarsi; fig. venir 


Hermuͤſſen (4-H), e. n. irr. do- 
vere appresentarsi, (over com- 
parire, dover venire, esser obbli- 
gato di venire. 

Hernach (Y)), avo. dopo, pei, 
di poi, in seguito, indi, quiadi. 
Hernehmen (£-»), v. a. irr. 
preudere, pigliare, trovare, cava- 
re, raccogliere ; riprendere, dare 
un rabbuffo, dare una lavata di 
capo. (nominare, citare. 


re, far venir qua, 
Herführen (£-»), v. a. con- 
durre qua, menar qua. 
tHerfir,f. Hervor. 
Kergang (4 -n. venire qui, ın. 
venuta ; cosa accaduta, /. fatto, in. 


Hergeben (4 =), v. u. irr. da-|ferfommend (==), pare. 


re; feinen Ramen ju etwas -, la- 
sciare spendere il suo nome. 
HSergebradbt(L--), pere. usu- 


da; provenire, derivare, nascere; Hernennen (£-»), v. a. îrr. 

trar origine; , x. origine, estra-|Hernieder (4), avo. a bas- 

zione, nascita, stirpe, schiatta,f.;| so, quaggiù, giù, all’ ingiù. 

uso, m. usanza ricevuta, usanza Heroifcy (Lv), «gg. eroico, 

stabilita, /; er if von gutem , &| prode, intrepido; bereiſche Berfo 

di bnona nascita. mn. pi. versi ernici, versi alessan- 

drini, m. pl; , avv. eroicamen- 
proveniente. te, da erne. 

Herkoͤmmlich (£-»), agg. ori-|Lerold(4-), m. araldo, ı.; (im 
ginario, solito a praticarsi, in] Zutziere) buriassa, 21. 


eatto, prescritto; es iR fe , &] usanza; , auv. originariamente. Heroldsſtab (48 -), m. mazza 


usanza ricevuta. 


Herkriechen (£-»), v. n. irr. l d'araldo, /. 


Her 


Heronsbrunnen (L=-»), m.IHerrudienft (4-), m. servizio, 


fontana d’ Erone, /. 
IHerpaden (ich), (2-»), v. r. 
venir qua, avvicinarsi. 
Derprappera (£-), v. a. re- 
Serplaudernfcitare sconside- 


ratamente, ciarlare con poco Herrneſſen (4 ==, n. mangia- 


senno, dire presto presto. 


Herr, m. signore, padrone; prin- Deren getnlle (un), f. pl. 


cipale, maestro, m.; - im Haufe, 


padrone di casa, capo di casa, Herrugewalt (=), J. pote- 


an. unfer , nostro Signore; wie 
ein — leben, vivere da signore, vi- 
vere signorilmente; den grofen 


Herrn machen, far il grande, farla] ferrngùter (4--), n. pl. beni 


da signore; zum Herrn machen, far 
padrone; fib zum Herrn machen, 
farsi padrone; impadronirsi; ſein 
eigner — fein, vivere independente; 
Im Hauſe fein, comandare in eu- 
sa; mit greßen Herren umgehen, 


trattare, o usare coi grandi, hra-[ Herrnhuter (4), m. fratel- 


ticare i grandi; - fein wollen, vo- 
ler fare il padrone, farla da pa- 
drone; wie der —, fo ter Knecht, 
prov. cume il padrone, tale il 
nervo; große Herten haben lange 
Hände, prov. i principi, o i Bran- 
di hanno le braccia lunghe; (tren: 


e Herren cegleren nicht lange, prov. Herrnlos (4-), «gg. senza pa- 
a scverità non è di lunga durata. 
Herrauſchen (4--), o. n. ve-[Herrnrecht (4), n. diritto si- 


nire susurrando, avvicinarsi con 
istrepito. 
Herrchen (£»), n. signorino, 
ferregnen(4-<), v. a. conta- 


(bellimbusto.|ferrnfik Pl 
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Herrſchen (4), v. n. reguare, 
dominare, siguoregxiare, padro- 
neggiare, aver dominio; predo- 
minare; bier bertſcht die Sitte, qui 
vige il costume, qui è T' usa; über 
feine Eeidenſchaften —, dominare le 
sue passioni, tenere in freno le 
sue passioni. 

Serrihend(£»), part. domi- 
nante, regnante, predominante; 
bertſchende Meinung, J. opinione 
dominante, f. 

Herrſcher (4 ), m. dominatore, 
signore, sovrano, principe, in. 

Herrſcherin (47 , domina. 
del padron territoriale, . 27. trice, sovrana, f. 

Herrnhaus (4-), n. casa del[Herrſchermiene (L--v), f. 

adrone, casa signorile, /. volto imperinsn, in. 

errnhof (-=), m. villa dellberrfbergemalt (£L--»),f 
padrone, { castello del padroni antorità sovrana, f. 
territoriale, n. Herrſcherwuͤrde (Le--), f 
dignita sovrana, /. 

È Herrfdfiu®tr(4-), /. ambizio- 

Herruhutergemeine (4e ne, o avidita di regno, sete di re- 
„ comunità degli ernuti, /. | gnare, /. . 

Herrnhuterin (422 „ e-[Herrſchſuͤchtig (4), «88. 
rella morava, ernuta, /. avido, n ambizioso di regnare, 

Herrnleben (£-»), n. vita dal ambizioso d' imperio. 
signore, vita grandiosa, f. Herrüden(+-»),v.a. avvici- 
nare, accostare qua; , v. u. ac- 
costarsi, avanzare. 

Herrufen (+-»), v. a. im. 
chiamare a se. 

Herrühren (4, v. x. prove- 
nire, derivare, procedere, nasce- 
re, trarre origine. 


m.; servitù, fs in - geben, entra- 
re a servizio d’un padrone; - 
geht vor Gottesdienſt, prov. il do- 
ver del proprio stato deve anda- 
re a tutto innanzi. 


re da signore, m. 


diritti del principe, m. pl. 
stà, o autorità de' sovrani, /. 
Herrngunſt (4-), /. favor de' 
grandi, an. 


lo moravo, ernuto, m. 


drone; senza servizio. 


gnorile, an. 
m. castello del 
ore, m. rosidenza del padron 


del lungo, f. 


re, enumerare, computare; an den Herrnſtand (L-), m. stato si-[Herſagen (L-»), v. a. recitare; 


Fingern , contar sulle dita. 
Herrecken (4 v. u. stende- 


re, porgere, protendere; preseu-| Herrn a bic£-), m.seggio del 


tare (la mano). 

Herreihen(£-»), v. n. porge- 
re, presentare. 

Herreife(£-»),f. vennta,/. ri- 
torno, m.; auf der — von Rom, ve- 
nendo da Roma qui. 

Kerreifen (£-»), v. n. venire 
în questo luogo, viaggiare a que- 
sta volta, ritornare. 

DHercrifdh (4), «gg. altiero, ma- 
gistrale, imperioso; berriſche Be 
fen, n. modi imperiosi, m. pi.; —, 
avov.imperiosamente, altieramen- 
te, da signore. 

Herrlich (+), agg. magnifico, 
splendido, pomposo, sontuoso, 
maestoso; signorile; eceellente, 
fillnatre, glorioso, prezioso, bel - 
lissimo; bertliche Ansicht, / vedu- 
ta maravigliosa, veduta ammira- 
bile, /.; berrliche Gegend, /. situa- 
zione amenissima; , avv. ma- 
grificamente , eccellentemente, 
spiendidamente, pomposamente; 
-und in Freuden leben, vivere in 
festa e in gioja. 

Herrlichkeit 4 -, magnifi- 
cenza, f. splendore, m. pompa; 
maesta, grandezza, /. N m. 


signoria, /.; Ente -, la Signoria| pl.; , avo. da signore, signoril- 


Vostra, la Vo:tra Grandezza. 

Wberenbrod(4-), n. pan buffet- 
ta. m.; = effen, servire, essere al 
servizio altrui. 


‚m. qualità, o dignità si-| dire, racenntare. 
Herſchaffen, f. Herbeiſchaffen. 
Herſchauen (£-»), v. n. ri- 
signore, m. guardar a questa parte. 
Herrntafel(4--), /.\ mensa|Herfihiden(t-»), v. a. invia- 
Herrntiſch (£-), m. nori-| re qui, mandar qua. 
le, prima tavola, /. Herſchieben (£-»), 0. a. irr. 
Herrntirel(£-»), m. titolo di] spignere qua, spingere qua. 
signore, m. Herſchie ken (£-»), v. a. irr. 
Herrnwein (4-), m. vino del] avanzare, sborsare; tirare qui, 
signore; fig. vino prelibato, vino | sparare qua; , v. u. venire in 
squisito, m. tutta fretta. 
Serrfhaft.ct-), J signoria, /. Herſchiffen (4--), v. «. ap- 
dominio, imperio, m.; sovrani portare, o condurre eon nave; -, 
sovrana autorità, /. podere, m. v. n. navigare, o far vela verso 
possessione, f.; comando, m.; ] noi. 
der Bernunft, inperio della ragio-[Herſchlagen (£-»), v. a. irr. 
ne, mn. ; die - au ſich reifen,usurpa- | battere, percuotere. 
re il dominin ; unter feine - bringen, Herſchleichen (4), v. n.irr. 
ridurre in sun potere, assogget-| accostarsi, o avvicinarsi di sop- 
tarsi; eine gelinde — führen, gover-| piatto. è 
nar con dolcezza, governare con [Herſchleifen (£-»), v. «.stra- 
moierazione; bie - im Kaufe ha-] scinare verso questa parte. 
ben, comandare in sna casa, es-|Herichleppen (£-»), v. a. 
ser il padrone in casa sua; eine] strascinare, arrecare strascino- 
gute — haben, avere de’ buoni pa- ni, strascicare a questa parte. 
droni; die — über ſich baben, domi-[Herſchreiben (21), v. u. irr. 
nare se stesso. scrivere a questa parte; ſich -, o. 
Her 85 aftlich (42g «gg. si- r. derivarsi, procedere, provo- 
gnorile, appartenente al princi-| nire. 
e, del signore; hertſchaftliche Cine] ferfbmapgen (£-»), v. x. far 
ünfte, J. pl. rendite domaniali, . un’ infilzata, far una cicalata; 
ciarlare in vano. 
mente. Herfeben(4-v), v. a. irr. guar- 
Her i (£--%), {.| dare, mirare, volgere gli sguardi 
Herrſchſucht. [Herrſchſuͤchtig. inverso questa parte. 
Herrſchbegierig (>=), f.IHerfehnen (Ab) (£-v), o. r. 


gnorile 
gnorile, 
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erumrüährung (-4-v), J. 
5 rimescolamen- 
to, m. 

Herumtuͤtteln (4 ), v. a. 
scuotere, dimenare, scrollare. 

Herumfaufen (--»), v. n. 
susurrare, sibilare, o fistiare all’ 
intorno. 

Herumſchauen (22 =), v. n. 
mirare, o riguardar d' intorno. 

Herumſchicken (=), v. u. 
mandar attorno. 

Serum[Mieen (0), (===), 
v.r.irr. battersi a colpi di pi- 
stola; andar tirando arme da 


fuoco. 

Herumſchiffen (-4--), 0. n. 
navigare attorno, correre il mare. 

ferumfdblagen(-4--), o. e. 
îrr. rivolgere, rivoltare; avvol- 
gere, ravvolgere; den Mautel um 
d& —, invilupparsi nel suo man- 
tello; Ad -, v. r. battersi, azzuf- 
farsi con alcuno; rivolgersi cou- 
tinuamente. 

Herumſchleichen (-4--), o. 
n. irr. andar attorno di soppiat- 
to; strascinarsi intorno. 

Herumfblenfern(-4--),v. 
n. andar a zonzo, andar ajone. 

Herumſchleppen (-4--), v. 
. trat ei care, o strascinare attor- 
no, portar strascinoni ; condurre 
sempre seco. 

Herumſchleudern (24 =, v. 
«a. lanciare attorno, scagliare at- 
torno. 

Herumſchlingen (-+-»), è. 
«. irr. avvincere, avviochiare; 


Herummanderu (-L-»), v. 
n. camminare attorno, andar gi- 
rando; far de' viaggi. 

Herumwenden (4, v. 4. 
reg. e irr. rivoltare, rivolgere in 
giro; Ab -, o. r. rivolgersi, vol- 
tarsi in giro. 

Herumwerfen ee o. a. 
irr. gettare qua e là; sparpaglia- 
re; ſich -, v. r. dimenarsi, volto- 
larsi. 

Herummideln(-4--), 0. . 
avvolgere, ravvolgere, piegare 
intorno. 

Herumwinden (-£-»), n. a. 
irr. attorcere, attorcigliare, al- 
tortigliare, avvalgere. 

Herummählen („L£-»), v. a. 
grufolare, razzolar col grifo; fig. 


Serumfpagzieren (-4---), 
vo. n. spasseggiare, andar attor- 
no, andar passeggiando. 

Herumſpielen (<4--), v. n. 
giocare in giro. 

Herumſpringen (-£-»), o. 
n. rr. saltare attorno in qua e in 
la; mit einem übel -, maltrattare 
alcuno. 

Herumfprigen(-£-»), 0. a. 
schizzare attorno ; , v. n. schiz- 
zare, o spicciare attorno. 

fSerumftdntern(-4--), v. . 
rovigliare, trambustare, rifrusta- 
re, cacciar il naso in ogui cosa. 

Herumſtehen (-£-»), v. n. 
irr. stare attorno, stare intorno.| ricercare per tutto. 

Herumſtellen (-£-»), 0. 4. [Herumzanken (ach), (-£-=), 
posare all’ intorno, collocare, 0| v. r. rissare, contrastar di cou- 
porre attorno, acconciare all' in-] tinuo. 
torna. Herumzauſen (fé), (-4--), 

Serumfiören (-4-<), o. a.| v. r. abbarruffarsi, scapigliarsi. 
rovigliare, rovistare, frugare, Herumzerren (-4--), 0. a. 
metter sossopra. tirare in qua e in lu con violen- 

Herumſtoßen (-4--), v. «.| za, strascinare attorno. 
srr. andar spingendoinquae'nla.|fGerumzieben (-4--), v. a. 

ferumftrerden(-4--),v.n.| srr. tirare in qua e in la, trarre 
ir r. andar vagando, andargirando.| attorno; , v. n. andar vaganda, 

Serumftreifen(»-£-»), v. n. andargirando; berumziehende Zrups 
batter la strada, fare scorrerie,| pe, /. truppa ambulante, /. 
andar facendo scorrerie. ferunter(-4-),a00. giù; in- 

Herumftreiten (Ab), (-L-»),| giù, quaggiù, abbasso; all'ingiù; 
v. r. irr. rissare, litigare, dispu-] von oben —, d' all' alto al basso; 
tar di continuo, combatter viva-| kommt -! venite giù! fig. et if ſebt 

ich , v. r. avviticchiarsi, agavi-| mente. -, è venuto al di sotto; è decadu- 
gnarsi. Herumſtreuen (-£-»), v. a.| to di malto. 

Herumſchuͤtteln (-4--), v.| dispergere, sparpagliare, spande- |Herunterbringen (-4---), 
4.scuotere, agitarein qua e in la. re all’ intorno. v. a. irr. portar giù, menar giù, 

Herumfhwärmen(»-£-»),v.|Herumfuchen (-£-»),v.a.ri-| portar abbasso; fig. ridurre ia 
n: andar vagando, girandolare,| cercare, investigare attorno. minore statn; gettar abasso, but- 
ronzareattorno,andarvagabondo.|ferumtanzen (-4-<), o. n.] tar giù, rovinare. 

Herumſchweifen (-t-»), v.| ballare, o danzare intorno, danza-| Herunterfabren(-£»--»),v. 
n. andar errando, andar vagan-| re in giro. a. irr. condurre, n trasportar giù 
do; fig. mit feinen Gedanken , an-|ferumtaumeln(-4--=),v.n.| in vettura; , v. n. discendera, 
dar vagando col pensiero. andar barcollando, barcollare. andar giù in vettura; cader giù. 

Herumſchweifend, f. Herum⸗Herumtragen (-4--), v. «| Herumterfließen (-4v--), 
irrend. îrr. portar attorno, portar all' in- v. u. irr. scorrer giù. 

pferumfbweifung(-4--),f.| torno; Waaten -, andar facendo/feruntergeben(-4--v), v. 
vagamento, n.; fig. divagazio-| lo spazzino. n. irr. andar giù; scendere, o 

Herumtraͤger (2g), m. ri-| discendere a basso; die Preife ge» 
vendugliolo, ambulante; rappor-| ben herunter, i prezzi calano, i 
tatore, in. prezzi si abbassano, o cadono. 

Herumtreiben (-4--), 0. . Herunterhaͤngen (-4---), 
irr. cacciare intorno, far andare] v. n. irr. pendere in giù; cader 
in giro; girare, rivolgere; id -, giù: frei —, penzalare. 

v. r. andar vagando. Heruncerbauen(-4--v), pv. 

Herumtreiber (-£-»),m.gi-| a. rr. tagliare, mozzare, buttare 
randnlone, vagabondo, m. giu. 

Serumerinteu(-£-»), v.n.|Herunterhbeben(-£v-»), 0. 
irr. bere in giro; die Befunbheit -, «. irr. levar giù; tor giu, metter 
portar in giro de’ brindisi; farsi] gii 
a viceuda de’ brindisi. 


ne, f. 
Herumſchwenken (2), v. 
rs. sventolare, agitare attorno. 
Herumfhwimmen(-t-»)v. 
n. érr. nuotare attorno, fare il 
giro a nuoto. 
Lerumfhwiıngen(-£-»),v. 
«. îrr. lanciare, o vibrare iu giro. 
Scerumfeben(-4--), v.n.izr. 
mirar intorno, guardar d’intorno. 
Herumſenden (-£-») o. . 
irr. inviare, mandar attorno. 
Herumſein (82, v. n.irr.es- 
nere attorno, stare attorno; fig. 
er iR immer um mich berum, egli mi 
sta sempre d'intorno. 


giù. 
a Herunterhelfen (C22, o. 
Herumtrippeln (4, o. n.] u. irr. ajutar a scendere, ajutar a 
gambettare attorno. venir giù. 
Herumtumme ln (2 g=. a. Herunterlage n (22 ), 0. 
Herumfeben(-4--),v.a.met-| maneggiare; fig. tener in attivi-| d. scacciazg dall’ alto al basen, 
tere, o collocare attorno; Ad ums] ta; far ben lavorare; fh , v. r.] cacciar giù. 
Feuer , mettersi, o collocarsi in] volteggiare, aggirare. Herunterkommen (22 =, 
ordine attorno al fuoco. Herummälgen (94), v. a.| v. n. irr. venir giù, venir a bas- 


tivo stato, cadere al basso; im- 
poverire, decadere. 
Herunterliangen(-4---),v.|beruntertropfeln 


a. dare, o porger giù, recare. 


Heruntertropfen 


Herunterträufeln, (4-- i 
“),o.n.|fervorquellen(-4-+), v. n. 
goccinlar| îrr. scaturire, sgorgare, spillar 


Herunterlaffen(-4---),0.| giü, süllare, cader giù a gocciole. 
a. tr. calar giù; fare andar giù, | feruntermdrté(-L<-),u00. 


abbassare, scemare; fib =, v. r. 


calarsi giù; abbassarsi, umi-| pendio. 


liarsi. 
Herunterlaufen(-Z=-»),v. 
n. irr. correre giù, correre all' 
in giù. 
t 
srr. leggere tutta la pagina. 


all’ ingiù; verso il piano; in 


(Luv), 


Herunterwerfen 


fuori, rampollare. 

Hervorragen (-4-<), o. n. 
sporgere, sorgere in fuori, spor- 
tare; soprappassare, goprastare, 
sopravanzare. 


v. a. îrr. gettare giù, buttar giu, | Hervorragend (42), part. 


gettar a basso. 


soprastante, che sporge in fuora. 


ferunterzieben(-4---),v.|fervorragung (<4--), f 


n. trr. tirar giù; cavare, tirar 
fuori. 


Heruntermachen (2g, Hervor (7% «vo. in fuori, fuo- 
v. a. staceare, distaccare, levar ri, all' in fuori, innanzi, per da-[Hervortreichen, f. Hervorlan⸗ 


giù; fig. denigrare, dir male d'al- 
trui, dare ad alcuno una lavata di 


capo. 
Heruntermuͤſſen (4---), 

v. n. irr. dover andar giù, dover 

discendere, venir giù per forza. 


vanti. 
Kervorarbeiıten(» Lu -. 
«4. distrigarsi di sotto. 


sportare, sporgimento, m. 
Lervorreden (-4-*), . a. 
stendere, sporgere. [gen. 


Hervorriden (-4-*), v. &. 
avanzare, accostare, approssima- 
re; , v. n. avanzare, avanzarsi 


Hervorblicken (-4-), v. n. Hervorrufen (-4-v), v. a 


comparire, apparire; spuntare, 
trasparire. 


chiamar fuori. 
Hervorſcheinen (-4-), o. 


Herunternehmen (-4---), Hervorbluͤhen (L=), v. n. n. irr. lucere, tralucere, rilucere. 


v. a. irr. levare, tor giù, pren- 
dere, levar via. 
Herunterreißen(-Z--»),v. 
a. irr. strappare, svellere; fig. 
svillaneggiare, caricar d’ingiurie. 
Herunterrinnen(-4---),0. 
n. irr. colare giù, stillare giù. 
Herunterriden(-4--),v. 
a. tirare, o spinger più in giù, 
spinger più abbasso. 
Herunterſchießen (“Lv -»), 
v. . irr. abbattere, o far cadere 
a colpi di fucile, far cadere a 
sehioppettate, lanciare; , v. n. 


cader giù con impeto, piombar|Hervordr 


giù, piombare addosso. 


fiorire, aprirsi. 


Hervorſchießen (-4--), o. 


Hervorbrechen (2), v. n.| a. irr. tirar fuori; , v. n. spun- 


irr. prorompere, nacir fuori con 
impeto ; shoccare,sbocciare,spun- 
tare, comparire. 
KHervorbringen(-£-»), v.n. 
irr. mettere funri; produrre, pro- 
ferire; proporre; er kann fein 
Wert -, non sa proferir parola; 
gli mancano le espressioni. 
Hervorbringend (-L-“), 
art. producente, che produce. 
ervorbringung(-4--),/f. 
produzione, /. 
Ängen („L-»),v.a. 
spinger all’ in fuori. 


Herunterſchlagen (C2 -= „[Hervordringen (-4--), v. 
v. n. irr. abbattere, far cadere] n. irr. penetrar fuori, sbneare 


giù a colpi; abbacchiare; -, v. u. 
precipitar giù. 
[Herünterſchmeißen (72 


eon impeto, aprirsi un varco. 
Hervorführen(-£-»), v. a. 
condurre, o menar fuori. 


„ v.a. irr. gettare, o buttar giu| hervorgehen (“L-»), v. n. 


con violenza. 

Herunterſchneiden (-I-- 
“), v. «. irr. tagliar via, tagliar 
giù, staccare con taglio. 


irr. uscire, venir fuori; aus Adem 
gebt bervot, daß , da tutto ciò 
ne risulta, che..., da tutto que - 
sto si scorge, che 


HSerunterfeben(-4---), v.][Hervorkeimen (-L-»), v. a. 


a. irr. 
alto al basso. 


ardar giù, guardar dall'| germogliare, germinare, spunta- 


re, nascere. 


Herunterfeben(>4---), 0.|Hervortommen (, v. n. 


a. metter più in giù; abbassare, 


irr. venir fuori, uscire. 


calare; ben Preis -, diminuire, o Hervorkriechen (v„LI-v)v.n. 


abbassar il prezzo; fig. avvilire; 
mettere in discredito. 
Herunterfinfen(-4---),v. 
n. irr. abbassarsi, profondarsi. 
„ DEIN DENN) 
v. n. irr. saltar giù. 
Herunterfteigen(-4--<),0. 
n. irr. scendere giù, discendere, 
amontare. 
ferunterftofen(-4---),0. 


irr. uscir fuori serpendo, stri- 
sciar fnori, uscir fuori striscian- 
do; uscir dell’ novo. 


tare, pullulare; metter rampolli, 
germogliare; uscir con impeto. 
Hervorſchimmer n (2. 
n. scintillare, sfavillare, risplen- 
dere, rilucere a traverso. 
Hervorſchleichen (2), vo. 
n. irr. venir fuori pian piano, ve- 
nir fuori alla sordina, venir fue- 
ri di noppiatto. 
Hervorſchleppen (2), 0. 
a. strascinar fuori. 
Hervorſchluͤpfen (624), 0. 
n. andar fuori piau piano, sdruc- 
ciolare di soppiatto. 
Hervorſprießen (-£-»), v. 
n. irr. germogliare, pullufare 
fnori. Cx. irr. saltar fuori. 
5 ringen(-4--), o. 
Hervorſpritzen (4), v. 
rampillare fuori, schizzar fuori. 
Hervorſproſſen, ſ. Hervor⸗ 
ſprießen. 
Hervorſprudeln (C2), o. 
n. scaturire, sgorgare. 
Hervorſtechen (-4-<), vn 
irr. sporgere in fuora, sportare; 
fig. spiccare, far spicco, compa- 
rire tra l'altre cose; risaltare, di- 
stinguersi. 
Hervorſtechend (C2 - , part. 
sporgente in fuori; fig. che apic- 
ca, che risalta; distinto, segnala- 
to, eminente. 


Hervorlangen (-4-v), v. a. Hervorſtehen (-4--), v. n. 


cavare, tor fuori. 


irr. sporgere in fuori; sportare. 


Hervorleuchten (-4--), v. Hervorſtrecken (»£--),v.n. 


n. rilucere, splendere, tralueere, 


stendere, protendere. 


risplendere a traverso; fig. com- Hervorſtürzen (4 Y), v. u. 


parire; distinguersi; die Babrbeit 


precipitar fuori. 


leuchtet deutlich bervor, la verità zi[Hervorſuchen (-£-»), v. a. 


a. irr. spingere giù, far cader| manifesta con tutta evidenza. 


eon urto. 
Herunterſtürzen (-4--), 
v. a. precipitare giù, gettar giù 


Hervorleudtend 


(Lu), 


cercare, andar rintracciando, an- 
dar cercando. 


part. che luce, che traluce; ebe Hervorthun (-4-), o. a. irr. 


manda fuori lume; che spicca; 


furinsamente; , v. n. piombar| fig. luminoso, chiaro 
giù; fd =, v. r. preeipitarsi, get-|fervorioden (-), o. a.][ Hervortreten (-4--), v. n. 


tarsi giù. 
Seruntertbun(-4--), v. a. 


attirar fuori, attirare con lusin- 


ghe. 


mettere fuori, cavare; ſich —, ©. r. 
segnalarni, distinguersi. 


irr. farsi innanzi, avanzare, pre- 
sentarsi; sportare fuori. 


Hervorwachſen (4, 0. n. 
trr. erescer fuori, spuntare. 


uscire. 
Her m 
Herw 

questa parte; verso questa parte. 
Herweg (4 =), m. ritorno, m. ve- 

nuta, 


(qui a piedi. 


contrai nel venir in qua. 
Hermeben(4--), v. a. soffiare 
verso questa parte. 


J. venire in qua, m.; er be · Herzau 
segnete mir auf dem Herwege, lo in-[Herza 


prob. la lingua batte, dove il den- 
Hervorziehen (-<--), v. u.] te duobe. 
$rr. tirare fuori, cavar fuori, far Hetrzader (4--), J. vena del] inflammazione del cuore, /. 


cuore, aorta, f. (cnori, m. 


ndern (4, o. n. venir Herzbube (4--), m. fante di 
rts (‘4-), avv. di qua, da[ Herzaͤhlen (4), v. a. enume- 


rare, dinumerare, contare, an- 


noverare. (veramento, m. 


erfiebft(--—%), ARE. 

carissimo, dilettissimo, gentilis- 
simo. 

HSeriarzenei(4---),/ medi- 


Herzentzändung (£--»), f 
Herzerfreuend (£-->) . 
che {ride il cuore. i "Tr. 
en (£-), n. pericardio, 
erzfieber (£-»), n. febbre 
cardiaca, /. 


J. 
ne ( , J. anno-Herzfoͤrmig (2-0), agg. in 


forma di enore; , avv. a cnore, 
in forma di cuore. 

Herizgeliebt(4--), ugg. dilet- 
tissimo, amatissimo. 


Herweiſen (£-»), v. a. Fr.] cina cordiale, /. [mo eordiale,ın.|Her;gefpann (4--), n. car- 


mostrare, scoprire. 


Herwenden(t-»), v. a. volta-[Herzbek 


re da questa parte. 

Herwerfen it-»), o. a. irr. 
gettar qui, gettar qua. 

Herwinken (£-»), o. a. far 
cenno ad alcuno perchè s’accosti. 

Hermollen(L--), v. n. irr. vo- 
lere venir qui. 

Herz, n. cuore, core, coraggio; 
animo, sentimento, m.; inclina- 
zione, affezione, /.; interno; mez- 
20, centro, u.; ffeinerne —, cuor di 
marmo, cuor di smalto; von gan; 
zem Herzen, di buon cuore, con 
tutto il enore; ven Herzen ſchlecht, 
miserabilissimo, pessimo; es gebt 
mit durchs =, mi traſigge il cuore, 
mi spezza il cuore; es if mit ein 
großer Stein vom Herzen, mi sento 
tolto dal cunre un gran peso; ich 
babe nicht das —, non mel patisce il 
cuore; es iſt mir enge ums , mi 
sento stringere il cuore; wi es 
die ums -? che ti dice il cuore? 
er bat etwas auf dem Herzen, gli sta 
q. e. sul cuore; eb gebt mit zu Her» 
jen, mi tocca il cuore, mi com- 


8 (£-»), m. balsa- 


oppressione di cuore, f. strigni- 
mento di cuore, m. 


Herzbeutel (£-»), m. (anat.) Herzhaft (2-9), 


pericardio, m. 
Herzblatt (£-),n. diaframma, 
; fig. prediletto, mignoncello, nz. 
be ume (4-<), J. borragi- 
ne, borrana, /. 


dialgia, cardiaca, f. 


emmung(£Zv-»),f.|HSerzgrube(£-»), f. fontanella 


dello stomaco, fossetta delln sto- 
maco, m. 

} agg. ca- 
toeribaftig(4-=),fraggioso, 
ardito; animoso, intrepilo; - 
fein, esser di cnore; , avv. co- 
raggiosamente, arditamente, ani- 
mosamente. 


Herzblut (2), n. sangue delle | Herzhaftigkeit (422% eo- 


arterie, sangue del enore, in. 


Herzbrechend (7g, 4 g. ehe re, m. 


raggio, animo, ardimento, valo- 
[cardio. m. 


spezza il cuore, laxrimevole, mi- Hetzh dutchen (£-=), n. peri- 


serabile; , «uo. flebilmente, mi-[Herziehen 


serabilmente, miserevolmente. 
Herzchen ( n. cuoricino, m.; 

mein -! cuor mio! anima mia! 
Herzdame (£-»), f. dama di 

cuori, /. 


Herzeleid (£--),n. crepacuo- 
re, cordoglio, rammarico, tormen- 
to, nı. 


(gia, f.|ferzinnig(4--), 
Herzdräden(£-»),n.cardial-|Herzinniglid (£---) 


„n. u irr. trarre 
qui, tirar qua; attrarre; —, n. n. 
venir ad abitare in questo lungo. 

Herzig(£»), agg. pieno di sen- 
timento, sensibile. 

} 188. 
svi- 


sceratissimn, cordialissimn; . 
avu. svisceratamente, cordialis- 
simamente. 


Herzen (4 ), v. a. abbracciare, |Herztammer(£-»),f. ventri- 


baciare; stringere al seno. 


colo del cuore, m. (na, f. 


Serieneanel (£=-),f. ango-|ferizfirfde (4-+),/ marchia- 


scia, o ansiet 


muove; das war and dem Herzen ge⸗ no di cuore, m. 


ſyrochen, questo si chiama far par- Her 


lare il cnore; einem fein - aus ; 
f&ütten, dire il cunre ad uno, apri- 


rà 5 del cuore, m. 


rzens freude (47 „ al-] pitamento di cuore, m. 


di cuore, f. aflan- | Herzklee (-), m. acetosella, al- 


leluja, f. 


engergiefung(4=-) Be llonfen (£-»), n. batti- 


cuore, battimento di cuore, pal- 
Im. 


re, o sfogare il cuore ad uno; ang| legrezza di cuore, gioja vivissi-[Herzknorpel (4), m. sterno, 


- drücken, stringere al seno, strin- 


ma, f. 


gere al petto; ſich cin - faſſen, Herzensfreund (‘--), m. 


BERO coraggio, farsi animo; - 
aden, aver cuore, aver coraggio; 


amico di cuore, amico intrinse- 
co, m. 


das - baben, etwas zu thun, bastar| Herzendgrund (48, m. fon- 
l'animo di fare q. e.; ſein - au etwas] do del cuore. m.; von -, con tutto 


bangen, dare il suo cnore a q. e., 
attaccarsi appassionatamente; ei⸗ 
nem and gewachſen fein, esser ani- 
ma e corpo d’alcuno; etwas zu der» 
zen nebmen, aver a cuore una cosa, 
pigliar a cuore una cosa; am Her- 
zen liegen, star a cuore, star sul 
cuore; das- fbtoer machen, affan- 
nare, o porre in agitazione; at- 
tristare; teden, wie es einem ums — 
if, parlare col cuor aperto, par- 
lare francamente, aver il enore in 
bocca; zum Herzen fpredden, parlare 
al cuore, andare all’ anima; dad — 


verlieren, perdersi d'animo; zmar-[Herzensruhe (48) 


rirsi d'animo; mit- und Mund per: 


te; viel 


il cuore, dal fondo del cuore. . 
Herzens guͤte („ bontà 
di cuore, bonarieta, /. [enori, mn. 
Herzkoͤnig. (£--), m. re di 
Herzenskuündiger 42e), 
vn. scrutatore de’ cuori, conosci- 
tore del cnore umano, m. 
Herzengluft(4--),/. vera gio- 
ja, J. giubilo, m.; nad) - handeln, 
fare a suo piacimento; wir fangen 
nach -, cantammo quanto vo- 
lemmo. IN 
ferjengmeinung(4---),/. 
veri sentimenti, m. pl. 


Herzkohl (4-), m. cavolo ca- 
puccio, m. 

Herzlich (4 -) agg. cordiale, af- 
fettuoso, sviscerato, sincero; —, 
avv. di cuore, di buon cuore; con 
tutto il cnore; affettuosamente, 
sinceramente; das if - ſchlecht, 
questo è cattivissimo; - gern, di 
buon cuore, di tutto cuore ; - bite 
ten, pregare eon ogni affetto; pre- 
gare fervorosamente, pregare fer- 
vidamente; - lieben, amare svi- 
sceratamente. 

Herzlichkeit 42 , cordia- 
lita, sincerità, /. 

Herzlieb (4-), agg. amatissi- 

‘ mo, carissimo, dilettissimo. 

Herzlos (-), agg. insensibile, 
spietato; codardo. 

Hergmusfel(4--), f. musco- 


„ pace| le del cuore, m. 


J. 
dell' animo; (med.) peristatole, / Herzmuſchel (4-<), J. conca 
ſprechen, promettere solennemen-[Herzenstroſt (£--), m. con- 


aul, wenig —, prov. cani solazione del cuore, /. 


cardiforme, f. 
Herzog (4 -), m. duca, m. 


che Sun poro morde. gran mi-[Herzenswunſch (18 - m. de- [Herzogin (4-=),/ duchessa, /. 


macce e poc 


e lance rotte; weſſen ] siderio cordiale, m.; nad , ase-IHerzoglih (£-v) agg. ducale. 
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Herzogthum (4--), n. duca- 
to, m. 

Herzpochen, f. Herzklopfen. 

Herzpolop (4--), m. po 
nel cuore, m. (cordiale, /. 

He rip ulver(4--), n. polvere 

Heriſchlaͤchtig (4--), agg. 
bolso. [/. bolsaggine, / 

l tigkeit (£-»-), 

Heriſchlag (2), m. battimen- 
to del cuore, m. pulsazione, /. 

Herzſpannen, ſ. Ferzgeſpann. 

Herz ſt ark end (42 iss. cor- 
diale, confortativo; ristorante. 

Herzſtaͤrtung (4--), J. rime- 
dio cordiale, confortativo, in. 

Berzfein(£-), m. echinite, m. 

Herzu (), a. in qua; da 
questa parte; qua, qui; tritt —, 
vien qua, accostati. 

Herzueilen(-L-»), v. n. ac- 
correre. (ripassare, ,. 

Herzug (4 -), m. venuta in qua, / 

Herzutreten (4 ,. n.irr. 
venire qua, farsi innanzi. 

Herzwaſſerſucht (£---), J. 
(med.) idrocardia, /. 

Herzweh (4 -), n. mal di cuore, 
ın. cardialgia, / 

e nD(L=-),0gg. 
che lacera, o strappa il cuare. 

Heterodog (--»L), agg. ete- 
rodosso. 

SeteroDdorie(---£),/. ele- 
rodossia, f. [rogeneo. 

Heterogen (-=L), ugg. ete- 

Heterogeneitat(- Lt), 

. eterogenità, /. 
etmann(+-), m. condottiere 
de’ Cosacchi, hettmanno, sn. 

Hetzbahn (4 -%. luogo, dove si 
rilasciano i cani, n. 

Hetze (49), f. caccia forzata, J.; 
cine - anftellen, ordinare una cac- 
cia forzata; fig. in ber - fein, ve- 
dersi alle strette; non trovare 
scampo. 

Segen(L-), v. a. farla caccia, 
dar la caccia, aizzare, eccitare; 
fig. vessare; an einander —, metter 
su, instigar l'uno contro l'altro; 
metter la mala zeppa; er if mit 
allen Hunden gebetzt, prov. è bagna- 
to e cimato. 

Dee (£=), m. alzzalore, m. 
mala zeppa,/.; commettimale, in- 
stigatore, m. 

Hetzhund (2), m. bracco, can 
da presa, mastiuo da dar la cac- 

cia, m. 

“enpeitine (£-w), f. sferza 

del cacciatore, /. [zaglio, m. 

Hetzriemen (-v), m. guin- 

Heu, n. fieno, ın.; machen, segar 
l'erba, fare il fieno; - in Saufen 
ſetzen, ammucchiare il fieno. 

Heudoden (4--), m. fenile, 
fienile, in. 


no, m. 

KSeumagen(£-»), m. carro di 
fieno; carro da trasportar il fie- 
no, m. (metro, m. 

Hexameter (Lv), m. esa- 

Hexe (Zw), J strega, stregona, 
maliarda, J.; fig. alte -, vecchia 
maligna, /. 

Seren (£»), v. n. ammaliare, 
usare stregoneria; ich müßte - kön-; 
nen, converrebbe esser un stre- 


3 


mulare; far il volpone; Liebe —, 
fingere amore. 

Heuchler (4 = m. ipocrita, ipo- 
crito; bacchettone, graffiasanti, 
spigolistro, stropiccione, simula- 
tore, m. 

Heuchlerin (28 Y)), / donna 
ipocrita, bacchettona, f. gone. 

Heuchleriſch (42) gg. ipo-[Herenbuch (£»--), n. libro di 
crito; beuchleriſche Miene, /. faccia | stregoneria, libro di magia, m. 
d'ipocrita, /. ab. da ipocrita, [Heren fahrt (47 -) J. tregen- 
simnlatamente, falsamente. da, f. notturno congresso di stre- 

Heuer (4), agg. quest anno, | ghe, m. 
in quest’ anno. Hexengeſchichte (42228, 

F Heuer, ſ. Miethe. favola di stregonerie, /. 

t Heuern, ſ. Miethen. Hexrenkraut (4 =), n. circea, 

Heuernte (4--), J. raccolta| mandragora, /. [dio, in. 
del fieno, f. nenn. Hexenmeh l (£»--), n. licopo- 

Heugabel (£-»), / forca da[ Herenmeiſter (£---), m. 

Heulen (2), v. n. urlare, ulu-| stregone, maliardo, mago, in. 
lare; piangere, lagrimare; —, n. [Herenprozeß (42, m. pro- 
urlo, ululo; fig. urlo, schiamaz- | cesso contro le streghe, m. 
zo, m. (tore, m.|f&erenfegen(4---),wm.scon- 

Heumacher (2--), an. falcia-| giuro, m. 

Heumacherin (4-—-),/. fal-|ferentanz(4--), m. ballo di 
ciatrice, contadina che solexgia| streghe, zn. ridda di streghe, /. 
l'erba segata, /. Herenmert (L--), n. strego- 

Heumagazin (4£---), n. ma-] neria, malia, /. 
gazzinn del fieno, m. Hexer (2 , ſ. Hexenmeiſter. 

Scumdber(4--),m. falciato-[ Hexerei (--£), f. stregoneria, 
re di ſieno, m. (del fieno, u. malia, fi das iſt keine -, non è pol 

Heumarkt (£-), m. mercato| cosa si maravigliosa, non è poi 

Ssumonat(4--),m.Luglio n.] la gran cosa; Geſchwindigkeit if 

Heupferd (£-), n. f. Heu⸗] kei , prob. l'esser lesto di ma- 
ſchrecke. no Ron è magia. 

Heurath zc., f. Heirath ıc. 8135 int he, ſ. Hyacinthe. 

Heuraufe (4 ), J. rastrellie-[Hid ne (4, . iena, f. 
ra, /. (lo, m. [t Hie, f. Hier. 

Heurechen (4--), m. rastrel-[Hieb, n. colpo; fendente, colpo 

Heurig (29), agg. di quest’ an- di taglio; fig. detto pungente, m.; 
no. fieno, m.| ins Gefibt, sfregio, m.; — mit der 

ni (ae e (£-v), m. seme di] Peitſche, staffilata, sferzata, f.; cio 

eufhober(£-»),m. mucchio] nem Hiebe antweichen, scansare il 
di fieno, m. catasta di fieno, ma- colpo; einen — beibringen, applica- 
ragnnola di fieno, /. re, 0 tirare un colpo, dare un fen- 

Heuſchrecke (4), J eavallet- dente; einen — ind Gefibt geben, 
ta, J. grillo, m. (ja, J.] dare un sfregio; anf und Stets 

Heufenfe(4-=),/. falce fiena-| fechten, ferir di punta e di taglio; 

beute(£-), avo. oggi; - Abend, fig. einen — haben, esser alticcio, 
questa sera, sta sera; — Ra@mit:| esser ciuschero; fein Baum fäl 
tag, a mezzogiorno; füt —, per] auf den erſten -, ad un sol colpo 
oggi; — über vierzebn Tage, oggi a] non cade un albero. 
quindici; — ödert Jahr, in nn an-|t Hiebei, f. Hierbei. 
no; - dor vier Wochen, quattro set-[Hieber (‘4-), m. spadone, m. 
timane sono; - zu Tage, nggidi,| squarcina, /. 
al dì d'oggi 3 = oder morgen, un[Dbiebfeft(4-),agg.invulnerabile. 
giorno n l'altro; lieber - als mer» | Hiebwunde (£-»),f. ferita di 
gen, quanto più presto, tanto piu] taglio, f. 
grato; - tutt moegen tedt, prov. Hief, m. (cace.) segno che si da 
oggi a me, domani a te; oggi in] col corna da caccia, m. 
figura, domani in sepoltura; |fiefborn (£-), n. corno da 
kemmſt Da - nicht, fo kemmſt Du] caccia, m. 
merten, prov. pian piano, lemme Hie her ( ), avo. in qua; qua, 


Heudynd (4), n. fastel-| lemme. ni, da questa parte; bid -, sin 
Heubùndel(4-=),f lo di ſie- Heut ig (4), agg. di oggi, d'og-{fbiebin, f. Hierhin. (qui. 
no, n. (simulazione, /. pi; odierno, maderno; der bentige|f Giemit, ſ. Hiermit. 
Heuchelei (2), /. ipocrisia,| Tag, il dì d'oggi; beutiges Tage, |fienieden(-4-), avo. quag- 
Heudelfreund(£--),m.ami-| oggidi, al dì d'oggi; oggi giorno. giù, in questo mondo. 
eo falso, amico finto, m. Heumage(4--),/. bilancia dal Hier, avo. qui, in questo luogo; 


Die 
qua; - und da, quae la; — iſt es, 
eccolo qui; - oben, qui sopra; ven 
di qui, di questo luogo; - in ber 
Rabe, qui vicino, in questa vici- 
nanza; — anten, qua fuori; - 
bin ich, eccomi qui; - iſt das Buch, 
ecco il libro; za Lande, in que- 
sto paese, qui fra noi; if Niemand 
=? non c'è alcuno! 

Hieran (2% avv. qui appresso, 
qui vicino; a ciò, in cio, a questa 
cosa, ci, ne; - iR kein Bweifel, non 
v'è da dubitare; — if viel gelegen, 
ciò importa assai; - fioht es fiò, 
quest’ è il nodo dell’ affare. 

Hierarchie (--»L), J. gerar- 


chia, f. 

Hierarchiſch (4% «gg. ge- 
rarehico; , aov. gerarchicamen- 
te, a modo di gerarchia. 

Hierauf (4-), avv. qui sopra. 
“quassù; sopra ciò, sopra di ciù; 
dopo di ciò; poscia, quindi; ci, 
vi; - ging et fort, dopo di cio egli 
parti; er if Lol; —, se ne gloria; - 
könnt iht euch verlaſſen, fidatene pu- 
re; - foll es mit nicht ankommen, a 
questo non ci badero. 

Hieraus (-L), ub. di qui, di 

uesto luogo, quinci, quindi, in- 
di; von - fleht man die Stadt, di 
qui si vede la città; - folgt, indi 
segue, ne segue, da ciò ne segue, 
indi si può dedurre. 

Hieraußen (-4-), avv. qui 
fuora, di fuora. 

Hierbei(-4), «vv. qui aggiunto, 
qui annesso, qui appresso. acgan- 
to, allato; su questo punto, in 
questa cosa; circa di ciò, a que- 
sto, a ciò. 

Hierdurch (=), avo. per di 
qua, per di qui, per questo luogo; 
per questo mezzo, per questa via; 
per questa cagione, per ciò. 

Hierein (9, avo. qui, qua eu- 
tro, qua dentro; ci, vi 

Hier fuͤr (9), avv. per questo, 
per ciò; ci. 

Hiergegen (=, avo. verso 
questo, contro di ciò, contro que- 
sta cosa, all’ incontro; ich babe — 
nichts einzuwenden, a ciò non trovo 
che dire. 

Lierber(-4), «vo. qua, qui; in 
qua; verso questo luogo, da que- 
sta parte. 

Hierherab (--£), avv. di qui 
a basso. (pra, quassù. 

Hierberauf(--£), avv. quiso- 

Hierherum (4 - a. qui in- 
torno, qui d'intorno; in queste 
vicinmze. 

Hierherwarts (-4-), avo. 
verso questa parte. 

Hierhin (4-), avv. verso que- 
sta parte, 


Dim 
ciò, ne; con queste parole; ich bin 
- zufrieden, con ciò ne sono eon- 
tento. 

Hiernach (‘-), «vo. dopo di 
ciò, dopo questo; - frage i nicht, 
non parlo di questo, non mi curo 
di cio. 

Hier nächſt (2), avv. qui vici- 
no, tutto vicino; qui accanto, vi- 
cin vicino; in oltre. 

Hierneben (4 = «vo. qui al- 
lato, qui accanto, qui vicino. 

Hiernebſt (2), vo. di più, in 
oltre. 
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Himmels willen! per amor di Die! 
dem - fei Dank! grazie a Dio! gra- 
zie al cielo! wenn ed dem — gefällt, 
se a Dio piace; dat weiß der , sa 
il cielo; unter freiem , a cielo 
aperto, allo scoperto; in den 
kommen, andare in cielo, entrare 
in paradiso; bis in den - erheben, 
innalzare sino alle stelle, lodare 
a cielo; der — bangt bei ihm voller 
Geigen, prov. gli par di toccar il 
cielo colle dita. 

Him melen (4--), avo. verso 
il cielo, sino stelle. 


Hıernieden (2 %% avo. quag-(fimmelbett(4--), n. lotto a 


giù, qui abbasso. (qui sopra. 


cielo, 11. A 


Hieroben (829) het quassù, fimmelblau(4--), «gg. cele- 


Hieroglgpbe (--»-L»),f. ge- 


ste, azzurro celeste; smeraldino. 


rege, feroglito, 11. [roglifica, /. Himmelbrod (42 -), n. paco 


Hieroglop 
Hieroglophiſch 
«58. geroglifico, jerugliſien; —, 
avv. in modo geroglifico, gerogli- 
ficamente. [romante, 21. 


ik (-=£*),/.ge-| del cielo, uu. manna, f. 
(---4-){fimmelfabrt(4--),f. Gheiti 


-, ascensione, festa dell’ ascen- 
sione, /.; Maria , assunzione, fe- 
sta dell' assunzione, /. 


Hieromant (--—4), m. je-[Himmelfahrtstag (L---), 


Hieromantie (---»L), f. je- 
romanzia, /. 


m. giorno, o di dell’ ascensione, 
m. festa dell’ ascensione, /. 


Hierfein(4-), n. soggiorno, n. |fimmelbod) (£- -),ugg. altis- 


dimora, presenza, /. 

Hierfe ib ft (CY), «ov. in questo 
luogo, casti, i 
per l'appunto. 

Hierüber (-4*), avo. di qua, 
per di qua, da questa parte; di 
questo, di ciò; su questa propo- 


qui; qui appunto, 


simo; fig. — bitten, are, o 
scongiurare con ogni fervore. 
IHimmeln (4-), o. n. morire, 
andare a Patrasso, darle barbe 
si sole. iui 
immalreich (£=-), n. regno 
de' cieli, paradiso, m. ö 


sito; su questo punto; wir werten | Himmelsbefhreibung(L-» 


-ein ander Mal fpreden, ne parle- 
remo un’ altra volta. 


L f. uranografia, descrizione 
del eislo, ' 


Hie rum (), evo. qui intorno, e (Lew 


qui attorno, qui d'intorno, qui 


vicino; per questo. 
Hierunten (87), «00. quag- 
giù, qui a basso. 
Sierunter(- 4), avv. qui sot- 
to, sotto questo, tra questi. 


Hiervon (7), avo. di ciò, da 


“), m. abitante del cielo, m. 
Himmelöbldue(£»-»), f.ar- 
zurro del cielo, m. 
Himmelébote(L--w),n.mes- 
saggiero celeste, m. 
fimmelébraut(4--),f. spo- 
sa di Gesù Cristo, /. 


ciò, di questo, indi, quindi; ne; Himmelsbreite (42 la- 


- welß ich nichts, non so nulla di 
ciò. 


titudine, / 


[di eib. Himmels burger (42g), m. 


Hierwider (24 =, avo. contro] cittadino de' cieli, 


N 


Hierzu (9), avv. acio, a que-[Himmelſch 


sto, perciò; - taugt er nichts, non 
€ buono a ciò; - gehört Geld, ci 
vogliono danari. 
Hierzwifhen(-£»),avv. tra 
questo, fra questo, fra queste due 
cose. è 


Diefig (4), agg. di questo lua- 
qui, nostrale; die bieflgen | i quattro punti cardinali. 
anflente, questi nostri mercanti, Him me J 


i mercanti di questo paese. 
Hifthorn, ſ. Hiefhorn. 


Himbeere (£-»), J. lampione, corpo 


lampone, framboè, in. 


Himbeereid (4--), nm. gelato] celeste, 


di lamponi, m. 


‚mn. 

üffel (m), f 
tasso, barbasso, m. 

Himmelſchreiend (4---), 
488. che grida vendetta, ingiu- 
stissimo. 

Himmelsgegend (42-9), J. 
rexione del cielo, /.; punto cardi- 
nale, »n.; die vier Himmeldgegenden, 


Beer (4--), n. an- 
geliche legioni, /. pl. 
Himmelstörper(£--»), m. 
celeste, wi. 
Himmelskreis (=-, m. sfera 
f, [bo celesto, n. 
Himmels kugel (4. Slo- 


Himbeer ſaft (25 ), m. sugo T 


3 (2g), «avo. qui di lamponi, m. 


tro, qui indietro. 
Hierin (20), 
1 Hierinnen (2 ), 
casa; in ciò. 


Ital. WB. 


Himbeerſtaude (L--v), f 


avo. qui [Himbeerſtrauch (4--),m. 
dentro, 
qua dentro, qua entro, in questa Him 


rovo ideo, m. 


mel(4-),wm. cielo; firma- 


la del cielo, sognata scala 
cobbe, f. ın. 
Himmels luft (42 , J etere, 
Himmels luſt (£--), J. gioja 
celeste, gioja estrema, f. 


mento; clima, u.; tribe , tempo Himmelspforte (L4u-v), fe 
Hiermit 5 con eiò, por-J torbido, tempo fosco, m.} nm des] porta del en? 


da; a, /. calar giù, lasciar giù. , 
Sin meldtrane (£=-), m. be-|Hinablaufen(-+-»),v.n.irr. 
vanda celeste, /. nettare, in. correr giù. 


f. e 2 
i els wonne (4---), /.| inghiottire, trangugiare. . 
Ca celeste, m. finabfehen(-£--), 0. n. irr. 


fenomeno, m. irr. saltar giù. 

Himmelézelt (£»-), n. volta SinabReigen (- , v. n. 
celeste, /. [so il cielo.| irr. discendere, andar gin. 
Himmelwaͤrts (4e. ver-[Hinabſtoßen (--»), o. a. irr. 

Himmelmeit(4--), «00. lon-| spingere, o buttar giù. 


randissima differenza, we] lenza; , v. n. cadere giù, piom- 
di infinita differenza. bar giù; fl -, v. r. precipitarsi 


it, /. belta celeste, /. I i € 
sin dr la, e Fiati verso îrr. cacciar giù, cacciar all' in 
uella parte; — und ber, di qua e] giù, far venir giù per forza. n 
i la, qua ja, in qua e in la; Hinabw rté(-4-), «vo. all 
und wieder, di quando in quando; | ingiù z per la china. i 
- iſt bin, è perso, e ci vuol pa-[finabmerfen(-4--),v.u.irr. 
zienza; wo wollt ibe -? dove vole-| gettar giù, buttar giu, abbattere, 
te andare? er iſt (kon —, egli v'è demolire. Ri 
in andato; der Tag i-,ilgiorno|Binabziehen (-L-»), v. u. 


inaufſteigung (»£-»), / 
. = salita, /. 7 
Hinauftragen „ 


irr. portare zu, portar in alto. 
Hin auftreiben (2), o. a. 
irr. cacciare su; far salire it 


prezzo. 
Hinaufmdre8(-4-), avo. ver- 
so l'alto, all’ insu. 
Hinaufziehen (-£-»), 9. a. 
irr. tirare in alto, tirar su. 
Sinaué(-4),uvo. fuora, fuori, 
all’ in fuora; vorn , sul dinanzi, 
sulla strada; hinten —, sul di die- 
tro, nella corte; dert —, da quella 
parte, da quel lato; wo denken Sie 
-? che vuole? che cosa pensa? 
das kommt auf eins —, ciò riviene 
allo stesso; er kann nicht , non 
può sortire; - wollen, volere usci- 
re; - miiffen, dovere uscire; fig. 
boch - wollen, portar in alto le sue 
mire; formar gran pretensioni. 
Sinaugbegeden(fid), (“22 
“), v. r. irr. uscir, andar fuori. 
Hinausbegleiten (-4--), 
b. u. accompagnare fuori. 
Hinaus beißen (4c), o. a. 
irr. scacciare, far uscire a morsi. 
Hin ausbringen (-£-»), v. 
4. irr. menare fuori, condurre 
fuori. 
Hin ausdenken (2g), o. u. 
îrr. aver in vista l'avvenire; jn 


16 finito, il 170 è passato; mein] irr. tirare abbasso, tirar giu; , boch -, intonarla troppo alto; ju 
1 


Seld iR , il mio danaro è consu-| v. a. andar a dimorare più bas- 
mato; es gebt noch ſo , i può sof-| so, andar a dimorare giù. i 
frire; ich wil - kommen, vi an-[Hinan (7% 4b. in alto, all' in- 
drò; feine Geſundheit If —, la sual sù, a monte; den Berg -, su pel 
salute è ita; - und ber denken, an- monte. 


weit , pensare più in la. 
Hinausfahren (2), 0. a. 
irr. condurre, o trasportar fuori 
in vettura; —, v. n. uscir in car- 
rozza; uscir fuori con impeto. 


dar considerando, andar rumi- Hinarbeiten (-£-»), v. u. ][ Hinaus fallen (-£-»), v. n. 


naprlo nella mente; Fteundſchaft —, attendere a..., volgere le sue 
Freundſchaft per, prov. non » Hin auf, f. Sinan. (mire a.... 
amicizia che tenga; amicizia su,|finaufbegeben(fid), (7482 
amicizia giù; che amicizia. „ v. u. irr. recarsi su, andar su. 
Hin ab (C2), «vv. d'alto in bas-[Hinaufbegleiten (-4---), 
so, giù, in gin, a basso; den Fluß v. u. accompagnare su 

„a seconda del fiume. Hinaufbringen (2-H), v. 
Hinabbringen (2), v.a.| a. irr. far salire, portar su. 

trr. portar giù, recare abbasso. Hin au ffahren (»+-»), v. n. 
Hinabfahren (-4--), o. u. srr. montare, alsarsi con impeto. 
irr. scarrozzare in giù, discen- Sinauffliegen (Lv), v. n. 
dere in vettura; -, v.n. venir giù| ixr. volare in alto. 

con impeto. Sinau [ne ng (-£-), m. mon- 

inabfahre(£--),f.discesa,f.| tata, salita, f. 
inabjahre wen, v. n. irr. Ernaufsehen “L-.), ov. n. 
cadere giù, cadere dall' alto al] irr. andare su, salire, montare. 
basso. pi LARA („£-»), 0. u. 
inabfliegen (-£-»), o. n.] irr. levare in alto. 

a. an ù, discender volando. Hinaufhelfen (-4-»), v. a. 
Hinabfließen (-4--), v. u.] irr. ajutare a montare. 


irr. cader fuori. (volar fuori. 
Hin aus fliegen (2), v. n. 
Hinaus fuhren (82 5. 4. 
condurre, o menar fuori; finire, 
terminare. 
Hinausgehen (-4-+), o. n. 
îrr. uscir fuori, sortire, andar 
fuori; fig. eccedere, essere ecce- 
dente; dad gebt über meinen Ber 
fand hinaus, questo passa il mio 
intelletto; bas Fenſter gebt auf die 
Strate hinaus, la finestra da sulla 
strada. [(S uardar fuori. 
Hinauéguden(-4--), v. m 
Sinaushaden („L-»), v. a 
irr. aver terminato, aver finito. 
Hinaugbeben (»-<-»), v. a 
irr. levar fuori. 
Sinausbelfen (-£-<), u. 
irr. ajutar a sortire. 


irr. scorrer giù. Hinauflaufen (-4-=), v. u. Hinaus jagen (2, o. a. 
Hinabfuͤhren (82-9), v. n.| irr. correre in alto. scacciare, cacciar fuori. 
condurre «abbasso. Hinaufklettern (-4--), v. [Hinauskommen (-£-»), o. 
Hin abgehen (2 v. n.irr.| n. montare rampicandosi. n. irr. uscire, andar fuori; auf 
andar giù, venir abbasso. Hinaufnehmen(»-L-»),o.a.| eins -, rivenire alla stessa cosa. 
imabbangen\(-4--), v. u.] irr. alzare, raccorre. finaustbnnen(-4-+),v. PA 
inabbangenf irr. pendere [ Hinaufreiten (-4--), v. n.| irr. potere uscire. reichen. 
giù, cader giù pendoloni. irr. andar su a cavallo, montare|Sinauslangen, f. inaus⸗ 
Hin abkommen (2), 0. n.| cavalcando. Hinaus laſſen (-, v. a. 
îrr. venir giù. Hinaufſehen (-£-»), o. n.| irr. lasciar uscire; lasciare an- 


Hinabkriechen (-), v. u. I irr. guardare in alto. 


dar fuori. 


ne allo stesso, riviene 
desima cosa. 
Sinaudlegen (v4-), v. a. 
mettere fnori, por fuora. 
Hinausleſen (»L+-»), v. . 
irr. legger tutto da un capo all’ 
altro. 
Hinausleudhren (-4--), v. 
n. far lume a esce. 
Sinausmaden (db), (-4--), 
v. r. uscir fuori, andarsene via. 
Hinaus muͤſſen (-4--), o. n. 
esser costretto ad uscir. 
LSinauspaden (ich), (-4--), 
v. r. ritirarsi, andar fuora, an- 
darsene. 
Hınauspeifdhen(-£-») v. 
a. scacciar fuori a stafilate, scac- 
ciar fuori a colpì di sferza. 
Hinausprügeln (-£-»), o. 
a.cacciar fuori a bastonate, scac- 
ciar a colpi di bastone. 
Sinquéragen (-4-*), v. n. 
sporgere in fuori; eccedere in 
altezza. 
Sinaugreiden(-4--), v. 4. 
protendere, o tendere fuori la 
mano; -, b. n. sporgere in fuori, 
stendersi più in la. 
Hinausreiten (-4--), o. n. 
trr. andar fuori a cavallo. 
Sinausruden (-4-*), n. a. 
portar più in la, andar più in 
lora. 
Hinausrufen (-£-»), v. m. 
chiamar funra, far venir fuora. 
Hinausſchaffen (842, tu. 


re; ſich über etwas =, non curarsi 
di q. e.; ſich über die gewohnlichen Bore 
urtbeile —, esser superiore a’ pre- 
giudizj del volgo. 

Hinaudfollen (»+-»), v. u. 
dover uscire; fig. nicht wiſſen, we 
man hinaus ſoll, non saper più do- 
ve rivolrersi. 

Hinausfperren(-4--), v. a. 
chiuder fuori, chiuder la porta 
dietro. : 

Simausfteblen(fib), (L=), 
U. r. irr. uscite fuori di furto. 

Hinausſtellen (»£-»), o. . 
esporre, posare, o collocar fuori; 
fig. prolungare, prorogare. 

Hinausſtoßen (v4-*), v. u. 
ir. spinger fuori. 

Hinausthun (-4-), o. u. irr. 
mettere fuori, trasportar fuori; 
portar fuori. 

Hin austreiben (2), v. 4. 
irr. cacciare fuori, mandar fuo- 
ri; espellere. 

Hinaustreibung (-4--), /. 
espulsione, /. discacciamento, m. 

Hinauswagen (fh), (-£4--), 
o. r. arrischiarsi ad uscir fuori. 

Hinaus waͤrts C2, non. all’ 
in fuora, all' in fuori, all’ ester- 


no. 

Hin ausweiſen (-£-»),v. 4. 
ir r. mostrar l' uscio; mostrar, a 
indicar l’ uscita; fig. far partir 
alcuno bruscamente. 


trasportar fuori, metter fuori,)Hinauswerfen (t--), 0. a. 


far uscire, far andar fuora. 
Sinausfheren 
Hinauspacken. 


irr. gettar fuori. 


(e4-), f|Sinauswiihen(-+-»), v. a. 


uscir di soppiatto, scappar fuori. 


Hinausſchicken (4) . a.|K1tqaudmwollen(-4-v), 0. . 


mandlar fuori. 

Hinaus ſchieben (-L-+), v. 
a. îrr. spinger fuori, sospinger 
fuori; fig. differire, procrastina- 
re, ritardare. 

Hinausſchießen (-4--), v. 


ir r. voler uscire, procurar d'useir 
fuori; fig. wo will das endlich bin⸗ 
aus? come andrà a finir la fac- 
cenda? 

Hinaugzieben(-L£--),v.a.irr. 
tirar fuori, cavar fuori. 


a. irr. tirare da...; , v. u. lan-[Hinauszwingen (-L-»), v. 


ciarsi fuori con violenza. 
Hinausſchlagen (4 = v.. 
irr. cacciar fuori a bastonate. 
Hinausſchleichen (»-L-»), 0. 
n. ir r. uscire, o andar fuori di 
soppiatto. 
Hinausſchleppen (2 =, v. 
a. strascinar fuori. 


IHinausfhmeißen (v£-), Hinblick (4-), 


v. a. irr. gettare, o cacciar fuori 
con violenza. . 
Hinausſchreiten (4 Y), o. 


n. irr. trapassare, oltrepassare i] go, dirizzare, o dar un’ occhiata 


Hinaus ſchütten 622 v. 
€ 1500 0 fuori, 15 Rute Pi 
mau wingen w 
=), v. r. ir. e fuori. 


Hinausſehen (-L-»), v. n. 


irr. guardar fuori. 
Hbinauéfein 


a. rr. costrignere a uscir fuori; 
far uscire per forza. 
Hinbegeben (fd), (4), v. 
7. irr. rendersi, trasferirsi, eon - 
durvisi, trasportarvisi. 
Hinbeſtellen (£»--»), v. a. 
assegnare ad alcuno il lungo, do- 
ve deve rendersi. 
m. occhiata, 
% sguardo verso qualche parte, in. 
Dinbliden(<--),v. u. volge- 
re lo sguardo verso qualche luo- 


verso qualche parte. 


Hinbreiten (4--), v. a. sten- 


dere zu, spiegare innanzi. 


rao. 

Hinderlich (Le) . im 
ditivo, che impedisce . n 
ser d' impedimento, esser d’osta- 
colo; impedire, impacciare; ei- 
nem an feinem Blüde - fein, attra- 
versare la fortuna di alcuno. 

Kindern (‘-), v. u. impedire, 
impacciare, frapporre ostacolo, 
attraversare, opporsi. 

LindDernif(L--), n. impedi- 
mento, ostacolo, impaccio, imba- 
razzo, ritardo, in.; Hinderniſſe in den 
Weg legen, frapporre ostacoli, 
porre impedimenti; die Hindernife 
fe aus dem Wege raumen, levar gli 
ostacoli, tor gl’ impedimenti. 

Hinderung (4), / impedi- 
mento, ostacolo, m. 

Hindeuten (‘--), v. a. addi- 
tare, mostrare. 

Sindin(4-), J. cerva, cervia, f. 

Hindlaͤufte (1 J. (bot.) ei- 
coria, radichia, f. 

Hindrängen (ich), (£-»), v. r. 
farsi ad un luogo facendo calca. 

Hindurd) (2), uv. a traverso, 
attraverso; per mezzo, per entro; 
=, prp. per, durante; dad ganze 
Jahr , durante l' intiero anno; 
die ganze Nacht —, tutta la notte; 
den Winter —, per tutto l' inverno. 

Hindurdarbeiten(-Lo-v), 
(fit), v. r. romper la folla, spin- 
gersi innanzi. 

Hindurchbringen (—4-v), 
(ſich), o. r. irr. guadaynarsi la vi- 
ta, sostentar la sua vita. 

Hinein (2), «vo. entro, den- 
tro, addentro, per entro; tief in 
die Erde -, molto addentro la ter- 
ra; tief in die Racht -, molto avan- 
ti nella notte, a notte malto avan» 
zata; ind Gelag - reden, parlare 
alla balorda. 

Hineinarbeiten (ich), (Lo 
„ v. r. aprirsi la via, penetrar 
dentro; impratichirsi di chec- 
chessia. 

Hineinbauen (-4-v), v. 4. 
spender molto in un qualche edi- 
fizio. 

Hineinbegeben (ich). (4-- 
„ v. r. irr. entrare, rendersi, o 
portarsi in un luogo. 

Hineinblaſen (-4-*), v. a. 
irr. sofliar dentro. 

Hineinbringen (2), v. 4. 
irr. far entrare; portar dentro, 
condurre dentro. 

Hineindenken (fd), (-£-*), 
v. r. irr. internarsi, approfon- 
darsi, profondarsi in qualche 
soggetto; famigliarizzarsi col 
pensiero. 


Hinbringen (£-»), v. f. irr. Hineindräͤngen (d), — 2-5, 


condurre, o trasportare cola; die 


Beit —, consumare il tempo. 


v. r. entrare a forza, usar violen- 
za per entrarvi. 


Hinburzeln (4 ), v. n. ciom-|Hineindringen(-£--),v.n. 


(-£-), n. esser) bottolare. 
fuori; fig. weit über etwas , esserifindenten (£-»), v. n. irr. 


irr. penetrar addentro, inter- 
narsi. 
T2 


® 
292 Hin Hin in 
calare, discendere. 


Hineinſetzen (‘4-v),.0. a 
porre deutrn, metter dentro. 


Sineindrüden (-4-<), v. u.] irr. correr dentro, entrar corren- 
introdurre premendo. ee dentro. Pe 
ineindürfen (2), o. n.] [Hineinlegen (=£-»), v. a.| porre deu 

LI N! facoltà d'entra: mettere dentro, por dentro. Hineinfinten (»4-v), f. Eins 

re; poter entrare. Hineinleiten (“L-»), v. .] ſinken. 

Hineineilen (2 ), v. n. af-| introdurre, o condurre acqua in[Hineinſperren (24), v. a. 
frettarsi ad entrare. un luogo. rinserrare, rinchiudere. 

Hineineffen(»£-»), 0. a.irr.|fineinleudren (2 -=, v.|Hineinftampfen (-4--), v. 
trangugiare, inghiottire. n. lucere dentro, splender per] «. cacciar dentro, metter dentro 

entro; einem =, far lume a uno che] calcando. 


Hineinfahren (-4--), v. a. alcar 
irr. condur dentro in vettura; -,| entra. Hineinſtechen („L-»), v. n. 
Hineinlocken (-£--), v. a. 


v. n. entrare in vettura. irr. incidere, punger dentro. 

Hineinfallen (-+-»), v. n.| allettar ad entrare, indur con lu-[Hineinſtecken (-4-v), v. a. 
irr. cadere, o cascar dentro. singhe ad entrare. ficcar dentro, cacciar dentro, 

Hineinflechten (-4--),v. a.|fineinmaden (-4--), v. a.] metter dentro; intrudere. 
îrr. intrecciare. inserire, ficcar dentro; ſich , v. Hineinſtehlen (Ab), (-4--), 

Hineinfließen (-£-»), o. n.] r. entrare, portarsi dentro. v. r. irr. entrare dentro furtiva- 
irr. scorrere, colar dentro. 2 15 einmengen\(-4-»),v.a.| mente, intradersi furtivamente; 

Hineinfreſſen (-4-), 0. a. dineinmiſchen / frammischia-| er ftabi ſich hinein, vi entrò di furto. 
îrr. trangugiare, ingozzare, tran-| re, mischiare; Ad —, v.r.fram-|Hineinfleigen (-4-v), v. n. 
mischiarsi, mischiarsi, impac-| irr. montare dentro, salire den- 
ciarsi, intromettersi. tro. 

Hineinmuͤſſen (-4--), v. u.] [Hineinſtopfen (£--), v. a. 
essere costretto ad entrare. ficcare dentro, cacciar den i 

finernnebmen(-4-),v. a.] imbottire. 
irr. ricevere, ammettere in un Hineinſtoßen (4), v. a 
ne, /. ; luogo. irr. spigner dentro; caceiar den- 

Hineinfüllen (“£-»), v. 2. Hineinpreſſen (£-»), v. «.| tro; far entrare can percossa. 
infondere, versar dentro; in ein] comprimer entra. Sineinfürgen (4--), 0. a. 
Faß -, imbottare; in Flaſchen -, Hineinrammen (2, v. 4. precipitar dentro; fig. fé ind 
infiascare. affondar colla berta. Elend , immergersi ne’ guai. 

Hineingeben (-4-<), . 4. [Hineinreiben (-£-), v. a.|Bineintauden(=2-»), v. a. 
irr. recare, metter dentro, intro-| irr. far entrare fregando, far en- tuflar deutro, attuffare, immer- 
dnr dentro. trare strofinando. gere. 

Hineingehen (»£-»), v. u.] Hineinrennen (-£-v), v. . Hineinthun (-), 9. a. irr. 
irr. entrare, andar dentro; in-] irr. entrare con impeto, andar] metter dentro, porre dentro; ia- 
ternarsi; capire, capere; beim -, dentro con imueto. trodurre, inserire. 
nell’ entrare; ed gebt nicht fo viel[ Hineinreiten (-2-=), o. u. [Hineintragen (=), v. a. 
binein, non v' entra tanto. ir r. entrare, o andar dentro a ca- irr. portar dentro. 

Hineingerachen (47, vallo. Hineintreiben(-£-»), v. a. 
v. n. irr. entrare a caso, venire al Hinein rùden (-4--), v. a.| irr. cacciar dentro, far entrare; 
caso; ind Retz —, dare nell'imbo-| spignere dentro; inserire. einen Pfabi-, piantare un palo. 
scata, dare nella trappola. Hinei nrufen („+-»), v. 4. Hineintreibung (-4--), 7. 

Hineingießen (-4-<), v. a.| chiamar dentro. intrusione, introduzione con for- 
irr. infondere, versar dentro. Hineinfaufen (-4--), è. a.| za, J.; conficcamento, m. 

Hineingraben (--»), v.a.| irr. tracannare. Hineintreten (2 =), v. n. 

îrr. scavare addentro, sotterrare. Hineinſchaffen (£-»), v. a.| irr. entrare, mettere, o por den- 

Hineingreifen (-4--), v. n.] portare, o trasportare in un] tro il piede. 
frr. mettere, o portar dentro la] luogo. Hineintrinken (-£1-<), 0. a. 
mano. 3 dentro. Hineinſcheinen (74, v. a.] irr. bero avidamente, tracannare. 

Hineingucken (-4--), v. a.| Fr. mandar dentro lume, risplen-[Hineintunken (4), 0. a. 

Hineinheben .(-4--), v. a.] der per entro. intingere, tuffar dentro. 
irr. levare e mettere dentro. Hineinſchieden (-4--), o. a.][Hineinwagen (Ab), (-L--), 

Hineinhelfen (2g), o. a.| irr. spigner dentro, far entrar| v. r. arrischiarsi d' entrare, aver 
ix r. ajutar ad entrare. dentro spingendo; inserire. coraggio d' entrare. 

Hinelnholen (-4-*), o. a.|Hineinihlagen(-L-»),v.n. Hineinwärtö(»-£-), avo. all' 
far andar dentro; far entrare;| irr. ficcare dentro, cacciar den- indentro, verso T iateriore. 
andar a condurre dentro. tro. Hinein werfen (»--»), 0. a. 

Hineinjagen (-4-7), v. à.]Hineinſchleichen (-4-), o.] irr. gettar dentro, buttar dentro. 
cacciar dentro; far entrare per] n. e id -, v. r. irr. entrar di sop-|Lineinmirten (-4-v), v. a. 
forza. piatto, entrar pian piano. intessere. 

Sineintommen(»-£-»), v.n.|Hineinfhluden (-4--), e. tHineinwiſchen (-4--), è. 
arr. entrare, venir dentro. a. inghiottire, tranghiottire, in - a. entrar pian piano, entrar fur- 

Sineintonnen (-4--), v. n.] gozzare, vor fa pd tivamente. 
érr. poter entrare. Hineinſchluͤrfen (-4--), o.|fineinmollen (-4-), v. è. 

Hineinkriechen (2), b. u. a. sorbire, prendere sorbendo. irr. voler entrare, tentar d' en- 
frr.strascinarsi entro, strisciarsi][[Hineinſchmeißen (4--), v. trare. 
dentro, entrar carpone. a. irr. gettare, o buttare dentro[ Hineinzieben (v4--), 0. a. 

Hineinlaffen (v4-v), e. a.| con violenza. érr. tirare dentro; assorbire, suc- 
irr. lasciar entrare, lasciar pas-[Hineinſchrauben (4, .] ciare, imbere; fig. einen mit —, in- 
sare; dar l' entrata; nicht -, im-] «. far entrare a vite. trigare, o avviluppare alcuno in 
pedire l' ingresso, non lasciar][ Hineinſchuͤtten (-4--), .] un delitto; -, 9. u. entrare in un 
passare. a. spandere, versar dentro. luogo in ordinanza, entrare in 

Hineinlaufen (-4-.), o. n.|fineinfenfen (-£4-), è. g.] processione. 


ghiottire ingordamente. 
Hineinführen (4), v. a. 
introdurre; condurre dentro, me- 
nar deutro. 
Hineinführung (-4-*), 7 
introducimento, m. introduzio- 
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Hineinzwaͤngen (-4--), v.|Bingelangen (£Z,-»), 0. 1. Hinlegen (4), v. u. collaca- 


F. 
tutta forza; cacciare con forza. 


£ineingmwingen(-4--), v.a. Hin 
irr. far entrare per forza, cacciar Hin 


dentro, intrudere. 

Hinfahren (4-<), v. «. irr. 
condurvi in vettura, trasportarvi 
in vettnra, o in barea: , v. n. 
andarci in carrozza; längs det 
Küfte , radere la costa, costeg- 
giare; navigar lungo; über etwas 
-, strisciare; toccar leggiermen- 
te passando; mit ter Hand über et: 
was , passare la mano su |. e. 

Hinfahrt (4-), / partenza, 0 
anilata in vettura, /. 

Sinfallen(£-»),v.n. irr: ca- 
dere, o cascar per terra; cadere 
stramazzoni, stramazzare; auf 
die Knie —, cader in ginocchioni; 
der Länge lang —, cadere quanto 
uno è lungo. 

£infdllig(4-), 48g. caduco. 
eadevole, cadente, labile; fraxile, 
deboles binfälige Alter, n. eta ca- 
duca, età cadente, /. 

fpinfdlligfeit(£---), /. ca- 
ducità, fragilità, debolezza, fie- 
volezza, f. 

Hinfliegen (£-»), v. n. irr. 
volar cola, volarvi, trapassare 
rapidamente. 

Sinflieben (£-»), v. n. irr. 
fuggire verso nn luogo, fuggir la. 

Hinfließen (£-»), v. a. irr. 
scorrer là, scorrervi, colarvi, 
scorrer vicino, scorrer presso. 

Hinfort(-4), avo. d'or innan- 
zi, quindi innanzi; d'ora in poi, 
in avvenire. [durvi, menar cola. 

Hin fuͤ ren (£-»), v. a. con- 

1 Kin führe (8, f. Hinſort. 

Hingang (4 -m. andata u. / an- 
dare cola,ın.; er hat den - für den ghet. 

ang, ha fatto il viaggio in vano; 
a perso la sua fatica. 
Kingeben(£-»),v.a.irr. dare, 


ficcare, o metter dentro conf giu 


ere, arrivare, pervenire ad 
un luogo. 


dr cken, ſ. Hinſehen. 


re, n por cola; mettervi; metter 
da banda; wieder —, riporre, ri- 
metter cola; ſich -, v. r. disten- 


aben (£-»), v. a. irr.| dersi, sdrajarsi. 


avere ottenuto; wie weit haben wir | Hinlehnen (2), v.a. appog- 


noch bin? quanto e’è ancora; quan- 
to c'è di strada per arrivarvi? 


giare; flé -, v. r. appoggiarsi a 
qualche cosa. 


Hinhalten (£-»), v. u. irr.|finleiten(4--), 0. 4. condur- 


porgere, presentare, appressare, 
tener vicino; accostare; einen —, 
trattenere alcuno. 

Hinhaͤngen (£--), v. a. irr. 
sospendere, appendere; - laſſen, 
dormirvi sopra; lascir dormir. 

£inbelfen(4--), v. a. irr. qju- 
tar ad arrivarvi, ajutara giugner- 
vi, o a venire a quel punto; fi@ -, 
v. r. campar d'industria, ajutarsi 
come si può; (id fümmetlich —, me- 
nare una vita stentata. 

Hinhorchen (£-»), v. a. star 
ascoltando. 

Hinholen (4), v. a. andare 
a condurre in qualche luogo. 

Hinjagen(4--), v. a. cacciare 
verso un Inogo. 


re, n guidare in certo luogo. 
Hinlenfen(4--),0.«. volta- 
re, n volgere colà; fig. indirizza 
re, incamminare. 
Hinliefern (£-»), v. a. con- 
segnare, o condurre a quel luogo. 
Hinmachen (Ab), (£-»), v. r. 
portarvisi, trasferirvisi, rendersi 
ad un lungo, andarvi. 
Sinmaridy(£-),m.marcia ver- 
so, marcia a /. 
Hinmarfdbiren(t---),v. n. 
marcìarvi. [lervi andare. 
Hinmoͤ en (2 „ v. n. irr. vo- 
Hin muͤſſen (4--), v. n. irr. 
esser costretto ad andarvi 
Hinnehmen (-»), v. n. irr. 
prendere, portar via; nimm es bin! 


Hinkehren (4 gv. 4. voltare,| prendilo! eine Beleidigung —, por- 


o volgere in la. 


tarsi in pace un affronto. 


Hinten (£»), v. n. zoppicare,|Ginnen(L<), «vv. qua dentro; 


andar zoppo, essere zoppo; fig. 
die Sache fängt an zu —, la cosa co- 
mincia ad andar male; das Bleid- 
aip binkt, la comparazione è sti- 
racchiata; , n. zoppicamento, mn. 

Hintend(£»), part. zoppican- 
te, zoppo; seianeato; -,400.20p- 
picone, zappiconi. 

Hinknien (£-»), o. n. ingi- 
nnechiarsi. 

Hinkommen (4--), o. u. irr. 
venirvi, arrivare cola; ich will —, 
vennero colà; wo iſt er hingekom ; 
men ? dove se’ n'e andato? ch'è di 
lui avvennto? 

Hinkoͤnnen (4-»), v. n. r. 
potere andarvi; aver la facolta 
di andarvi. 


porgere; abbandonare; Alles —, Hinkriechen (£-»), v. n. irr. 


sacrificare ogni suo avere; ſich —, 
v. r. dar la vita, sacrificarsi. 

Singedenten(t=---),{. pins 
denken. 

Hingegen (82), avv. all' in- 
contro; al contrario, all'opposto, 
in ricambio, in vece. 

Singeben(4--),v. n. irr. an- 
dar la; andarvi, potarvisi; es gebt 
fe bin, è passabile, può passare; 
wo geben Sie hin dove va ellay wo 
gebt dieſer Weg bin? ove riesce, o 
mette capo questa strada? dat 
mag noch fo , a questo non vaglio 
ancor dir niente; es wird dit uicht fc 
, tu nonl’avrai cosi bella, me 
l'hai da pagare; etwas - laſſen, 
dissimulare, mostrar di non ve- 


dere; usar indulgenza; Alles 
laſſen, lasciar andar tre pani per 


strascinarvisi, andarci carpone, 
andarvi serpeggiando. 
fintunft(4-),/. giunta, venn- 
ta, /. arrivo in quel dato luogo, . 
AR i Hinreichen. 
Hinlaͤnglich (4--;, «gg. ba- 
stevole, bastante, sufficiente ; —, 


ui, qua; don -, di qui; di qua. 

Hinopfern (2-7), v. a. immo- 
lare, sacrificare. (tare. 

Hinpflanjen(4--),0.«. pian- 

KSinpurzeln(£-»), v. u. cim- 
bottolare. 

Hinraffen(£-»), v. u. arruf- 
fare, strappare, levar via per 
forza. 

finraufden (£-»),v. n. al- 
lontanarsi con istrepito, scorrere 
con mormorio. 

Hinrecken, ſ. Hinreichen. 

Kinreichen (£-»), 0. a. pre- 
sentare, porgere, stendere; die 
Hand , presentarla mano; =, v. 
n. bastare, esser a sullicienza; 
ich reiche nicht bin, non vi arrivo, 
non vi giungo; das wird nicht —, 
questo non basterà. Lie) 

Hinreichend, perl. ſ. Hinlaͤng⸗ 

Hinreiſe (,I viaggio(m.) 
o andata verso un luogo, .; auf 
der —, nell’ andarvi. 

finreifen(£-=),v. n. viaggiar- 
vi, andar là. 


avo. suflicientemente, bastevol-|Binreißen(£-»), v. 4. irr. tra- 


mente, abbastanza. 
Hinlaͤnglichkeit (4---), . 

sufficienza, bastevolezza, /. 
Hinlaſſen (42), v. a. rr. per- 


sportare, strascinare, trarre con 
violenza; man wird ven ibrem ſcho⸗ 
nen Gefange bingeriffen, nno si zen- 
te rapito ul suo bel canto. 


mettere ch altri ci vada, lasciar|Sinreiten’£-»), v. . irr. an- 


andare ad un luogo. 
peintälfis, ſ. Nachlaſſig. 
e i. Nachlaͤſſig⸗ 
eit. 
Hin laufen (4 v. u. irr. eor- 
rer la, accorrervi, andarvi cor - 
rendo. 


coppia, Iaseiar andare l'acqua per Hinleben (4 ), v. 2. campar- 


la china, permettere ogni cosa. 


la, vivere alla buona; passarse- 


darvi a cavallo. 

Hinrichten (4), v. «a. giusti. 
ziare, decollare; mit dem Strange 
-, venir impiccato. 

fSinribtung(£--),/ esecn- 
zione, /. (larvi. 

Sinrollen (£-»), v. n. rato- 

Hinſchaffen (£-»), v. u. tra- 
sportarvi,trasferirvi, eondurre la. 


Singebdren(4---),v. n. wo la; passarla vita; ſorgenles , vi-[Hinſchaffung (4--), J tra- 


aebört das bin? dove va messa] vere alla : 


questa cosa! 


sierata, vivere col- 
la testa nel sacco. 


sporto, m. dla pia J. 


Hinſchauen, ſ. Hinſehen 
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Hinſcheiden (4 -o. n. irr. pas-[Hinſterben (£--), v. n. irr.][ Hinterbein (£»-) 


sare ad altra vita; , n. trapas- 
samento, transito, m. 


Hin 


morire, useir di vita; venir rapi- 
to dalla morte. 


Hinſchick en (4, v. 8. Inviar-[Hinſteuern, f. Hinſegeln. 


vi, mandarvi, spedir colà. 


Hinftoßen (£-»),v.a.irr. spin- 


Hinſchieben (4--), o. a. irr.| gere, o mandar la con urto. 
spingervi, spinger verso una par- Hinſtreben (4), v. n. tende- 


te, accostare spingendo. 


re le sue mire a.... 


Hinſchießen (£-»), 0. a. irr.|Linftreden(4--), v. a. dis- 


tirare verso alcun luogo; , v. n. 

spararvi; lanciarsi, avventarsi, 

scorrer con impeto. 
Hinſchiffen (42), o. a. por- 

tar vi, o trasportarvi in naviglio; 

-,v.n.navigare verso alcuna par- 

te; längt der Küſte —, costeggiare, 
. navigar lungo il lido. 


Hinſchlagen (4-*), o. 4. irr.] rervi a torrenti. 


menarvi un colpa; —, v. n. andar 
ad urtare, battervi ; der Lange lang 
-,stramazzare, dar un stramaz- 
zone per terra. 

Hinſchleichen (4 ), v. n. irr. 
avvicinarsi alla sordina, acco- 
starvisi pian piano. 

Sinihleppent£-»), v. a. tra- 
scinarvi, strascinarvi; ſ fim: 
metlich —, strascinarvisi a stento. 

Hinſchleudern (£-»), 0. 4. 
lanciare, o scagliare verso quel 


luogo. 

Sinfhläpfen (4--), o. n. 
scorrere, a passar leggiermente 
sopra checchessia; fig. toccar di 
passaggio. 

[Hinſchmeißen (£-»), v. a. 
irr. gettare, è buttar là con vio- 
lenza; -, v. n. cadere in terra 
enn violenza. 


tendere, stender la mano; pro- 
tendere; anf die Erde —, gettare 
per terra; fi , v. r. distender- 
si; sdrajarsi. î 
Hinſtreichen (£-»), v. n. irr. 
rasentare, radere, passar rasen- 
te; fig. passare, volare. 
Hinſtroͤmen (4), o. 1. scor- 
[cipitare. 
Fa I (£-»), v. n pre- 
Hintanſetzen (-4--), v. «. 
osporre, lasciar da parte; porre 
in non cale; gettarsi dietro alle 
spalle; feine pflichten —, trascura- 
re, o mancare & proprj doveri. 
fintanfebung(-4--),f.tra- 
scuranza, noncuranza, /. disisti- 
ma, m. 
Hintappen (1), v. n. andar 
tastnne, andar a tastone; andar 
brancolando. 


i in 
n. gambo 

di dietro, /.; fig. auf ble Hinterbeine 
treten, mostrar i denti, star sulla 
difesa; mancar di parole. 

Hinterbleiben(--4v), o. n. 
irr. restar in dietro; non aver 
luogo. 

Hinterblieben(--£*), part. 
superstite, soppravivente; die 
Hinterbliebenen, pl. 1 parenti, gli 
eredi. 

Hinterbringen (829 v. a. 
irr. riportare, rapportare, riferi- 
re, ridire, avvertire, denunziare, 
accusare. 

Hinserbringer (-4-), m. 
delatore, rapportatore, in. 

Hinterbringung (--L), f. 
rapporto, m. relazione, delazio- 
ne, V. (to, garretto, m. 

Hinterbug (4--), m. garet- 

Hintere (28), m. culo, dere- 
tano, podice, ano, zu. ; einen Schlag 
anf den Hintern geben, dare una 
sculacciata; den Hintern weile, 
mastrar il più bel di Roma, mo- 
strare il enliseo. 

Hintereinander (-»-»L-), 
«vv. in fila, alla stilata; un die- 
tro all’ altro. 


Hinten (4 , ap. dietro, a die-[Hintereſſen (42, v. a. irr. 


tro, addietro, di dietro, posterior - 


mandar giù, trangugiare. 


mente; - dran, per di dietro; nell'|finterflagge(<---),/. ban- 


estremità deretana; da -, la die- 
tro; - aus ſchlagen, sprangare, o 
tirar calci; fig. die ungen — und 
vorn haben, aver gli occhi da per- 
tutto. (di poi. 
fintennad(--),avo.dietra, 


Sinfhreiben(£-»),v.a. irr. Hinter (4), prp. dietro; dopo, 


scrivere a, mandar lettere costi. 

Hinſchuͤtten (22% 0. u. span- 
dere, o versare colà ; spargervi. 

Hinſchwinden (4, o. u. irr. 
consumarsi, svanire, sparire. 

Hinfegeln(£-»), o. n. andarvi 
a vela, veleggiarvi. 

Hinſehen (£-»), v. u. irr. di- 
rizzare, o volgervi lo sguerdo. 

Winfein(£4-), v. u. irr. esservi 
andato. 

Hinſenden, ſ. Hinſchicken. 

Hinſetzen (£-»), v. a. porre, 
mettere, enlincare; Ab =, v. r. 
mettersi, porsi a sedere. 

Hinſicht (4-), f. sguardo, ri- 
guardo, rispetto, m.; in =, in ri- 
guardo, per rispetta, per conta 
di; in relazione; in verf&iehener =, 
per diversi riguardi, per varie 
ragioni. 

Hinſichtlich (4--), avo. in ri- 
guardo, per quel che spetta, in 
considerazione. 

Hinſinken (4), v. n. irr. ca- 
dere abhandonatamente; lasciar- 
si cadere; cadere svenuto. 

Hinſollen (£--), v. n. dover 
andarvi. 

Sinfarren(4--), v. n. guar- 


- dem Rüden, dietro alle spalle, 
dietro la schiena; fig a tradi- 
mento; er bat ed - meinem Müden 
gethan, l'ha fatto senza mia sapu- 
ta; - einer Atbeit fein, attendere 
ad an lavoro; mit etwas dem 
Berge balten, far mistero d'una 
cosa, dissimulare i suoi disegni; 
- einander geben, camminare in fi- 
la, camminare l'un dietro l'altro; 
einen — ſich laſſen, lasciar indietro 
alcuno, vincer alcuno; - einem ber 
fein, esser alle spalle ad alcuno; 
- ettvat ber fein, andar in traccia 
di q. e.; — etwat kommen, perveni- 
re a scoprire checchessia; fiò - 
einen feden, servirsi segretamen- 
te di alcuno per arrivare a' suoi 
fini; binters Licht führen, inganna- 
re, vender Inccinle per lanterne; 
cignerla ad alcuno; ſich etwas - die 
Oberen ſchrelben, lexarsela intorno 
al dito; - eines Ranke kommen, sco- 
prir gli altrui artiſizj; mit - einer 
Sache fteden, averci pure una ma- 
no; lavorarci di straforo; - bie 
Babrbeit einer Sache kommen, dis- 
coprire alcuna cosa. 

Hinter (4-), «gg. posteriore, 
deretano; di dietro. 


diera della poppa, /. 

Hinter fuß (22, m. piede di 
dietro, m. zampa di dietro, /.; d 
auf die Hiuterfüpe ſtellen, far fronte, 
mostrare i denti. 

Hintergebdude(L----),n 
edificio di dietro, an. fabbrica di 
dietro, f. 

Hintergehen (--4-), 0. a 
irr. ingannare, circonvenire; 
truffare; flò - laffen, lasciarsi ag- 
girare, dar nella ragna. 

HintergebenD(--4), part. 
ingannevole, ingannoso. 

£intergeber(--£4-), m. in- 
gaunatore, barattiere, frodato- 
re, m. 

Hintergehung (20% in- 
ganno, in. frade, eireonvenzione. / 

Hintergeſtell (42), n. car- 
ro di dietra, . 

Sinter ewölbe (Luuu), 
hottega inferiore, /; fondaco, . 

Hintergrund (22 =), m. sfon- 
do, fondo, campo, m. 

Hinterbaar(4--),m.zazzera,/. 

Hinterhalt (4--), m. imbo- 
scata, f. axyuato, m.; in einen = 
fallen, dar nell' imboscata; fié is 
- legen, imboscardi, mettersi in 
agguato. (rudbalten. 

interne Iten(--4-), f. Zus 

Hinterhand (4--), f. (mat) 
metacarpo, n.; (im Spiele) die - 
baten, esser sottomano. 

Hinterhaupt (4=-), n. ocd- 
pizio, occipite, n. 


dare fissamente, star cogli oeclä][Hinterachſe (42 =), J. sala| Hinterhaus (4--), m. parte 


ssi. 
Hinftellen(£--), v. a. posare, 


posteriore, f. 
Hinterbacke (£u--), m. na- 


o collocareinun dato luogo, porvi. I tica, chiappa, / 


deretana della casa, casa di die 
tro, f. 
Hinterher (--4), avv- indie- 


in 


in 
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tro, dietro; - laufen, correre die-[Hinterſtube (4 /. stanza,| v. a. irr. abbattere, gettar giù. 


tro; stare alle calcagna, esser al- 
le spalle. 
% ee di 
Hinterfa 

stello di poppa, cassero, m. 
Hinterfeule(4---),/. coscia 
di castrato, f. 
Sintertlaue(£»--»),f. bran- 
ca, e sampa di dietro, f 
Hinterkopf, m. f. Hinterhaupt. 
tH6interlage(4---),/. depo- 
sito, pegno, m. 

Hinterlaſſen (--4), v. a. 


o camera di dietro, /. 


(dietro, m. Hinterſtuͤck (4--), n. pezzo di 


dietro, . 


ell(£-»-), n. ca-|fintertbeil (£=-), m. parte 


i dietro, parte posteriore, ; 
857 Pfirded, groppa, /.; Tal Schif⸗ 
es, poppa, /. ietro, / 
ein kertö r (2% . porta di 
Hintertreffen (42, n. re- 
troguardia, /. corpo di riserva, m. 
fintertreiben(--‘-), v. a. 
irr. frastorna re, far tornar indie- 
tro; attraversare; rom pere. 


irr. lasciare per testamento; - Hintertreibung (--£»), f. 


(4899), e. n. lasciare indietro, 
lasciare passare dietro. 
Binterlaffenfhaftl--£»--), 


impedimento,attraversamento,n. 
£intererinten(£»--»), o. a. 
irr. trangugiare, mandar giù. 


f.beni lasciati dal defunto, m. pl. Hinterderdeck (-. pon 


eredità, successione, f. 
Hinterlaffung(--£»),f.la- 
sciamento, in. dietro, m. 


te di poppa, in. 
Hinterviertel(t=--),n.quar- 
to di dietro, mn. 


Hinterlaſt (£--), m. carien|Hintermagen(Z--»),m.par- 


£interlauf(£--), m. piede di 
dietro (del cervo), rampa di die- 


tro, f. 
HinterledDer(4---), n. fondo 
della scarpa, quartiere, m. 
finterlegen(--4-), v. a. de- 
positare, mettere in deposito; 
(£<=),porre,o mettere ilietro. 


Hinterliſt (+=-), /. astuzia, 
malizia, furberia, scaltrezza, / 
artifizio, m. (hiten. 


Hinterliſten (--1-), |. Des 

Hinterliſtig (48, agg. ma- 
lizinso, maligno, furbo, astuta, 
artificioso; , avv. astutamente, 
artifizinsamente, maliziosamente, 
con furberia. 

Hintermann (42) 
to ch’ è l'ultimo nella f 
della fila s 


m. solda- 
la, soldato 
ente, Mm. 


Hintermaſt (4--), m. alberoifiniber(-4-), avv. 


di mezzana, artimone, m. 


te di dietro d'un carro, f. 


Hinterwaͤrts (42 =) «vv. sull dirizzare,o in 


di dietro, per di dietro. 


Hin waͤrts (4 -), avv. verso un 
luogo. 

Hinweg (4-), m. andarvi, m. 
andata, /.; der Hin» und Herweg, 
l'andare e I tornare. 

Hinweg (4), quo. via; — ton 
bier! via di qua! 

Hinweggehen (-2-), v. n 
îrr. andarsene. 

Hinmwegführen (4, v. a. 
condurre via. 

Hinwegſehen (-£-»), o. n. 
irr. veder al di sopra; fig. über 
etwas , non badare di q. e., non 
far caso di q. e. 

Hinwegſein (-4-), v. n. 
essere al di sopra. 

Hinwegſetzen (-£-»), v. r. 
ſich über etwas =, non far conto di 
checchessia, non curarsene. 

Hinwehen (4), o. n. soffiare 
verso una parte, 

Hinweiſen (£-»),v. a. irr. in- 

re verso un sito. 

Hinwelken (2), v. n. sfiori. 


* 
arr. 


Hinterziehen, ſ. Unterſchlagen.] re, andar perdendo la freschezza. 


Hinthun (2), v. <. irr. mette- 
re, o porre Ih, mettervi, porvi; 
ich weiß nicht, we ich dad - fol, non 
so dove metter questa cosa; fig. 
non so come prender questa cosa. 

Hintragen (£--), v. a. irr. 
portar là, portarvi, trasportarvi. 

Hintreiben (£-»), v. a. irr. 
spignere, o cacciare verso quella 
parte, cacciarvi; Sieh vor fd —, 
condurre bestiame. 

Hintreten (£-»), o. n. irr. 
mettersi a stare là, fermarsi IA, 
farsi innanzi. 

Hintritt (-) m. morte, f. pas- 
saggio all’ altra vita, m. 

di la, 

di la, dall’ altra banda. 


Hinwenden (£-»), o. u. val- 
peri rivolgervi, voltare da quel- 
parte; ld -, v. r. volgerai, o val- 
tarsi verso un luogo; fig. aver ri- 
corso. 

Hinwerfen (4--), v. a. irr. 
gettar la, gittar, o buttar via; flé 
=, v. r. buttarsi, o gettarsi per 
terra. 

Hinmieder(-4-), abb. 

Hinwiederum (22g in 
eambio; In contraccambio; di 
nuovo, nuovamente. 

Hiumollen (4--), v. a. irr. 
volere andarvi, voler portarvisi. 

Hinzablen(4--),v.«. conta- 
re danari, pagare. 

binzdblen(4--), v. a. contare 


Hinternaht (4 J eueitural Hinäberbringen (-4=--), sul tappeto, contare sotto gli 
dee 


di dietro, /. 


pa di dietro, /. 


Linterquartier (4---), 


Hinter rücken (4--*), v. . Hintzberfa 


spingere dietro. 


Hinterrücks (£--), «vo. per! n.irr. andare al di là; passar al 


di dietro, di dietro, alle spalle. 


v. a. irr. condurre, e trasportare 
Pinterpfote (Z---), f. zam-| all'altra banda. 
d [finterleder.[biniberfahren(-4---),0. 


n. îrr. tragittare. [berf 


SHSinübergeden (-£---), v. 


altra vita. 


Binterfaß(2--),m. pigionale,|Kinüberlaufen („L--»), è. 


affittuale, zn. 


n. irr. correre al di la. 


Hinterſatz (4, m. (log.) con-[Hinüͤͤberſteigen (-»- =»), v. 


elusinne; conseguenza, /. 


n. irr. montare al di sopra. 


Hinterſchenkel (4---), m.]findbermollen(-4---), 0. 


coscia di dietro, f. 
Hinterſchlingen (£---), è. 


a. irr. e trangugiare; Hinum (), «vv. attorno; per 


mandar giu. (di merzana, /. 


n. irr. volere audare, o passare 


dall' altra banda. 


di dietro. 


pilone (Le), n. velalfinunter(>4-), avo. d'alto in 


Hinter 
dietro, in. pu posteriore, / 
Lintert(4-), «gg. ultimo, 
coda. . 


1Hinterſtellig (4 =), agg. 
retrogrado, arretrato. 
Hinterſteven (£---), 
(mar.) ruota di poppa, /. 
Hinterſtich (£=--), m. 
etro, m. 3 


dere. 
punto dilHinunterftürge 


ette(£---),/.lato di] basso, giù, in gin: a basso, ab- 


basso. 
alla [Hinunter fallen (22 . 
n. irr. cadere giù, cadere all' in 


giù. 


apri. 


; [gnare, delineare. 
Sinzeihnen(£-»),v. a. dise- 
Hinzeigen (£-v), o. n. mostra- 

re verso un luogo. 

Hinziehen (49), v. u. irr. ti- 
rare, o trarre verso, trarre da 
quella parte; , v. n incammi- 
narsi, o inviarsi cola. 

Hinzielen(Z-»), o. n. miranvi, 
prender la mira verso; fig. tende- 
re ad uno scopo, aver in mira. 

Hinzu (8), «vo. vi, ivi. 

Hinzubauen (, v. 4. ag- 
ginngere ad un edificio. 

Kinzudenken (-£-»), v. u. 
irr. aggiungervi in mente. 

Kinzu rangen (ſich), v. r. \ 

Hinzudringen, v. n. 

84 ½., far calca, farsi ad un 
lunga facendo calca. 

Sinzueilen(-Z-v), n. n. ac- 
costarvisi, o avvicinarvisi in 
fretta. 


Hınunterlaffen(-£»--»), v. Sinzufägen(»+-») v. 4. ag- 


a.irr. calare, lasciar giù, discen- 


Hin unterwerfen 


(=. precipitare. Hinzu 
n(vtv-v)o. 
(Luo), 


aggiungere, giugnere. 
gung (4), F ag- 
giunta, f. aggiungimento, zn. ad- 
dizione, . 


N 


m. p 
Hirtenknabe (4-- +), mn. pa- 
Hirtenleben (4--<), u. vita 
astorale, vita campestre. /. 
irtenlied (4-), n. canzone 
pastorale, buccolica, /. 
Hirten maͤdchen (£--»), n. 
astorella, f. 
irtenmdßig (4---?, 488. 
pastorale; -, «00. pastoralmen- 
te, da pastore. 
Hirtenpfeife 4 = fisto- 
la pastorale, sampogna, /. 


it , è facile a trasporti, è ira-| 


la mischia; — werden, andar in 
collera, incollerirsi, arrabbiarsì, 
accendersi d' una passione, pi- 
gliar fuoco; - ver ker Stirn ſein, 
essere collerico, esser fucile a 
pigliar fuoco; , «vo. ardente- 
mente, calilamente, focnsamente, 
ferventemente, con fervore, con 
impeto; precipitosamente. 
Ho! int. oh; o, obi! be, be! oh. ab! 
Hobel (2 =), m. pialla, /; grebe 
-, piallone, m.; kleine —, pinllet- 
to, n. [da piallare, ın. 


£irtengtab(+4--), m. verga di[Hobelbank (£--;, / pancone 
astore, / bastone pastoreccio, |Hobeleifen (‘--“), u. ferro 


astone vescovile, m. 


d' una pialla, %. 


Hirtenſtand (4--), m. stato|Hobeln (£-), v. u. piallare, 


di pastore, »ı. condizione di pa- 
store, /. 

Hirtenſtuͤck (42 -= n. pastora- 
le, in. egloga, /. 

irtenfaſch (42 „. tasca 
de' pastori, panattiera, /. 

Hirtenvolk (4--), n. popalo 

storale, mn. 
irtin (4), J. pastorella, mo- 

glie del pastore, guardiana delle 
greggi, / 

Li6blod(4-), m. (mar.) pala- 
no, paranchino, ın. 

Hiſſe (40, /. (mar.) argann da 
issare, in. [shindare. 

Hiſſen (=), v. a. (mer.) issare, 


Hißtau (4-), u. (mar.) 1882. /. 


ghindaccio, pe nnd: m.; klei⸗ 
ne -, paranchino di straglia, . 

Hiſtͤrchen (4 „ n. istoriet- 
ta, storietta, storiella, /. 

£iftorie(-4-), /. storia, nar- 
razione, /. [grafo, istorico, m. 

Liftorifer(-4-v), m. istorio- 

Hiſtoriſch (tw), gg. istorico, 
. 7 Er en 

itzblaſe (£-<),/. pustula, 
igblatters bolla, /. bottauci. 
no, rossare, bollore, un. 

Hitze (4), f. ardore, gran calo- 
re, m. caldura, caldana, arsura, 
vampa, /.; fig. ardore, affetto, m. 
passione, /; - ded Blutes, bollor 
del sangue, u.; — der Jugend, bol- 
lore, o ardore della ginventü, /.; 
in det erſten —, nel primo impeto, 
nella prima furia; in der - det Ge: 
fe&t#, nel bollore della mischia; 
das wird — haben, questo costera 
del cran endore; die — läßt nach, 
il calore va diminuendo; in - ge 
tatben, montar in furia, andar in 
collera, riscaldarsi, incollerirsi. 

4 tzen (2 , v. a. riscaldare. 

18 fleck (4-7, m. danajo, ros- 
sare, in. lentiggine, /. 

Hitzig (4-), «gg. ardente, cal- 
do, calorosa, riscaldante; fig. 
ardente, focoso, bramoso; fer- 
vente, vivissimo; bitzige Gebat, u. 
sangue bollente, .; bitige Acyf, 
m. testa calda, /; bitzige Krankbeit, 
J. malattia ardente, /.; bitzige 
Mensch, m. noma collerico, n.; 
sur nicht ju -! non tanta furia! er 


squadrare; fig.scozzonare, pulire. 


Hobelfpdue (£>---), m. pl. 


enpponi, brucinli, n. /. toppe, 

Hoboe(-Lw),f. oboe, m. CV. 

Hoboift (--£), m. suonator d' 
oboè, oboè, m. 

Hoch, «gg. alta, elevato; calmo; 
bobe Altar, m. altar maggiore, m.; 
bobe Alter, 4. grande eth, /.; Bebe 
Alterthum, n. antichità più remo- 
ta, J.; bebe Feſt, n. gran festa, /.; 
bobe Meer, n. alto mare, m.; hohe 
preis, m. alto prezzo, caro prez- 
zo, .; bebe Schule, /. universita, 
Ss debe Spiel, n. gran ginoco, in.; 
bebe Stand, n. alto ranza, n.; 
bobe Stimme, J. voce alta, /.; bebe 
Stil, zn. stile solenne, stile ele- 
vato, M.; hebe Strafe. /. grave pe- 
na, /.; bebe Berbrechen, n. delitto 
capitale, m ; es ift ſchen - am Ta: 
ge, è già gran di, il di è malto 
avanzato; es if hobe geit, il tempo 
preme, non v'è più tempo da 
perdere; et if — in die que è 
molto avanzato in età, è malto 
attempato ; dab iſt mit zu - gegeben, 
quella cosa è superiore alla mia 
capacita; bad Wafler if —, l'ac- 
qua è alta; in bobem Uuſehen fein, 
essere in gran credito, essere 
molto rispettato; in heben Ebren 
halten, venerare sommamente; 
fib an ein höheres Gericht wenden, 
appellare a un gindice superio- 
re; bebe Urfade baten, aver gran 
motivo, aver ran raxione; , 10. 
altamente, krandemente, estre- 
mamente; funfjig Fuß , alto ein- 
quanta piedi, dell’ altezza di cin- 
quanta piedi; er wird fein Leben nicht 
- bringen, non avra lunga vita; 
wenn ed kemmt, alla più lunga; 
ed zu = anfangen, imporla, o pren- 
derla troppa alta; bei einem - ane 
geſchrieben fein, poter molto ap- 


monio; - ſtechen, prendere con 
carta alta; tie Waate - anſetzen, 
porre la merce a un alto prezzo; 
- binaus wollen, pretenderla, o 
prenderla troppo alta. 

Hoch achtbar (4--), «gg. sti- 
matissimo, onoratissimo. 

Hoch achten (4c, o. u. stima- 
re altamente; avere in grande 
stima, tenere in gran conto,tene- 
re in onore. 

Hochachtung (22), /. stima, 
. rispetto, m. considerazione, /. 
och achtungsvoll (4---), 

ug pien di stima, rispettuoso; 
-, 400. Con grande stima. 

Hochadelig (4---), ugg. no- 
bilissimo, chiarissimo. 

Sodaltar(4--),2.altar map- 
klare, mi. (ta, /. 

HSodamtr(L-), . messa canta- 

Hochanſehnlich (£--v), gg. 
considerabilissimo, riguardevo- 
lissimo. 

sodbegabt(4--), «gg. dota- 
to, 0 adorno di grandi qualita. 

Hochbegluͤckt (48) «gg. for- 
tunatissimo. 

Hochbejahrt (4--), agg. at- 
tempatissimo. 

Kochbeinig (4-+), agg. che 
ha le gambe lunghe. 

Hochbekümmert ( „ag. 
afflittissime, molto accorato, mol - 

12 ee „ 

o elo bt (4 -agk. loda- 

APERTA (£u-), 5 . ce- 
leberrimo. celebratissimo, famo- 
sissimo. 

Ssodbetagt(4--), agg. attem- 
patissimo, vecchissimo. 

Hochbetruͤbt (48 =, ſ. Loch⸗ 
bekuͤmmert. (celeste. 

Hochblau (40), agg. turchio 

Hochbootsmann (L--), m. 
(mar.) secondo contromastro di 
vascello, soprasagliente, bosman, 
m. (bordo, n. 

Hochbord (£-), m. (mar.) alto 

Lochbruͤſtig (£-»), agg. alto 
di petto. pettoruto. 

Hochdero (2 di lei, di Vos- 
signoria. 

Hochdeutſch (£-), “RE; della 
Germania superiore, dell’ alta 
Germania. [signoria. 

Hochdieſelben (4£---), Vos- 

fHochdringend (£--), «88. 
premurasissimo, urgentissimo. 


Hochedel (4--), 488. nobilis- 


simo. 
Hochedelgeboren (-1---) 
agg. illustrissimo, molto illustre. 


resso d' alcuno; eb - dtingen, Hochehrwuͤrdig (4 „agg. 
ar de' gran passi, far de’ gran] molta reverendo. 
progressi; die Raſe - tragen, an-[Hochehrwur den (22-0), 


dare col capo alto, alzare le cor- 


a (1 
Eo. -, Vossignoria, Vostra Pe. 


na; - ſchwanger fein, essere negli] ternità, malto reverendo padre. 
ultimi mesi della gravidanza, es-|foderfabren (4---), 4148. 


sere col corpo a gola; fle- ſchwin · 


sperimentatissimo. 


gen, innalzarsi ad onori cospicui;j fo derfreut (41--), «gg. ral- 


- und theuer ſchwoten, giurare per 


legratissimo, consulatissimo. 


- 
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Hocherhaben (4---), «gs. 
elevatissimo, sollevatissimo, ec- 
sa Gui 
ocherleuchtet (48), ugE- 

illuminatissimo, dottissimo. 
Hbobfabrend(4--), agg. alte- 
a ch farbt. > a 

doch farbig (4, «gg. di co- 
lori visi. LS 


Hochfeierlich (L-»»), «gg 
solennissimo, sommamente festi- 
vo; -, avv. solennissimamente. 

Hoch flieg end (4--), agg. al- 
tivolante; fi 

Sodhfürftlih(£-»), ugg. Se- 
renissimo. 

Hochgebietend (£--), 488. 

gran potere; bechsebie 
Herr, alto e possente Signore. 


Hochgebi Lu-v), n. alte] Ho atzen, ſ. 
chgebirge ( „ n ee ai ‚f 


montagne, f. pl. 
Hochgeboren (£>-»), sg. 
illustrissimo. 


Hochgeehrt (£--), «gg. ona-[Hochſchulterig (4-—-), ugg. 


ratissimo, riveritissimo. 
Hochgefühl (£v-), n. senti- 
Hoch (lare Y, Bi 
ochgelahrt) (£--), ugg- 
o elehrt fd 
Segre 
Hochgelobt (L--), agg. bene- 
detto, santissimo; be getebte 
sima /. Santissima Trini- 


tà, f. 

Hochgeneigt (28-0), agg. affe- 
zionatissimo, deditissimo, genti- 
lissimo; , «vo. amorevoliasima- 
mente. [lodatissimo. 

Hochgeprieſen (4---), «gg. 

Hochgericht (4--), n. luogo 
del supplizio, patibolo ; foro eri- 
minale, n. 

Hochgeſchaͤtzt (4, agg. sti- 
er pregiatissimo. 

Hochgraf 
bechgtäflichen Gnaden, dell' illu- 
strissimo Signor Conte, illustris- 
simo Signor tonte. as 

Hoch rin (4 -), «gg. verde ac- 

o Batte n (4 ), v. u. avere 
in somma stima, tenere in gran 
conto, stimare. 

Hochheilig (4 ), «gg. santis- 
simo, sacratissimo, sacrosanto. 
Hochherzig (£--), 468. ma- 

ynanimo, generoso. 

Hochherzigkeit (£---), 7. 

e 18 generosità, f. 

0 

Hochlaͤnder (4--), m. abitan- 
te d' un paese alto, n. 

Höͤchlich (4), «ov. altamente, 


molto; fi& - beklagen, lamentarsi] cattedrale, m. 
altamente; Ad - verwundern, ma- Ho dre utſch gr Hochdeutſch. 


ravigliarsi altamente. 
Hochloͤblich (4--), «gg. pre- 
claro, egregio. 


g. ampolloso, gonſio. Hochnothpeinlich 


lich (4-*), agg: ew.IiHöchfldietelben 


| Dod och 


mogende Herten, N alti e po- [Hoch weiſe (£-»), agg. sapien- 
tenti Signori, m. pi. tissimo. 

Hochmuth (4) m. superbia, / Hochwerth (4-), agg. e avo. 
orgoglio, n. alterigia, alterezza,| carissimo, stimatissimo. 

J.; einem ten — audtreiben, umilin-[Hochwichtig (£-»), agg. im- 
re alcuno, rintuzzar l' orgoglio | portantissimo, di gran rilievo. 
al alcuno. Hochwohledel (--4*), agg. 

Hohmärhig (4--), agg. or- riveritissimo, stimatissimo. 
goglioso, altiero, altero, superbo, Hochwohlgeboren (42), 
burbanzoso; borioso; , «00v.| «agg. illustrissimo. 
orgogliosamente, superbamente, Hoch würden (4--), «gg. mol- 
altieramente; - fein, insuperbir-| to reverendo, rex erendissimo; 
si, inzuperbire. Ihre -, Vossignoria molto reve- 
renda. 

Hochwuͤrdig (42) agy.vene- 
rabile, degnissimo; molto reve- 
rendo. [tissinfo, n. 


(- 22485 ), 
agg. criminale. 

Hochroth (4-), «gg. rosso ac- 
ceso, Fosso carico. 


etendet Ho died n (4 -),ugg.pre- Ba (4-0), n. san- 


issimo, stimatissimo. 
ochachten. 
zung, ſ. Hochachtung. 
Hochſchenkelig (£--»), «sg. 
alto di gambe, di gambe lunghe. 


giabi ochzeit (£-), /. nozze, /. pl. 
sposalizio, n. solennità delle 
nozze, /.; machen, celebrare le 
nozze; die filberne - feiern, cele- 
brareil giubileo delle nozze (ven · 
ticiaque anni di matrimonio). 

che ba le spalle alte. Hochzeitabend (£--»), m 
Hochſchwanger (£-»), agg.| serata delle nozze, f. 

vicina al parto, che va col corpo |6ocdhzeitbert(£»—), n. talamo, 

a gola. letto nuziale, un. 


ottissimo, eru- Hochſelig (4, «gg. defunto. Hochzeitbitter (E= »),m.ia- 


vitatore alle nozze, m. 
ti sentimen Hochzeitbrief (£--), m. bi- 
Hoͤch ſt, «vv. so€mmamente, supre-| glietto d' invito alle nozze, m. 
mamente,estremamente, insupre- |f Hochzeiter, f. Bräutigam. 
mo grado; sovranamente, emi-|Hochjeitfeier (Lu--), f. so- 
nentemente; im bédfien Gtade, in] lennità nuziale, / 
supremo grado, all'ultimo segnn; [Hochzeit feſt (4--), n. festa 
- gut, buono in supremo grado,| nuziale, /. festino nuziale, m. 
buono in estremo grado; auf's [Hochzeit gaſt (42 =), m. convi- 
höhe aufgebradt, irritatissimo. tato, o invitato alle nozze, m. 
pogfimmig (£--), agg. d'[Hochzeitgedicht (L---), n. 
sto. epitalamio, canto nuziale, m. 
Söhnmberräbe (4--), agg.|Hochzeitgefhent (£---),n. 
mestissimo, dolentissimo, afflit-] dono, o regalo in occasione di 
tissimo, deplorabile,lagrimevole.| nozze, donativo in occasione di 
(Lu), nozze, m. 
ron. I. e Loro Maestà. Hochzeitgott (4-—-), m. Ime- 
öhfte (Zw), «gg. il più alto, neo, Imene, m. (nuziale. m. 
altissimo, sommo, sovrano; su- 88 leid (Lu), n. abito 
premo; - Glidicligteit, T somma, Hochzeitkoſten (Lu--), J. pl 
o suprema felicità, /; - Grab, . spese nuziali, spese delle nozze, 
più alto grado, ultimo grado, m.; | /- pl. 
- Obrigkeit, /. magistrato zupre-[Pochzeitkranz (4--),m.ghir- 
mo, n.; im höcht en Alter, nella de-] landa della sposa, corona nuzia- 
crepitezza, nell’ eta cadente; inf le.. 
böchter Eile, nella massima fretta; [Dochzeitkuchen (L0-v), m 
wenn es aufs - kommt, al sommo;| pasticcio delle nozze, m. 
cs i Hed anf“ - geftiegen, ogni Hochzeitku 8 (Luv), 7 
cosa è giunta all’ eccesso. carrozza di gala da nozze, / 


Dootinmig (ss) agg. di al- 


ND . . paese alto, m. Höͤchſtens (4°), «oo. al più, Hochzeitleute (22 == m. pi 


al sommo, tutto al più. convitati alle nozze, m. 
Hochſtift (4-), n. capitolo eat-[Hochzeitlich (L-»), agg. nu- 
tedrale; dominio della chiesa| ziale, sposereccio; , abo. nuxial- 
mente. 
Hochzeitlied (L=), n. epita- 
Hochtrabend (4--), egg. or-] lamio, canto nnziale, . 
goglioso, fiero, burbanzoso, am- [Hochzeit mahl (4--), n. ban- 
olloso, affettato, tronfio. chetto nuziale, convito nuzia- 


Hochmeiſter (£-»), m. granifodverdient(4--), «gg. be-] le, m. 


mastro, gran maestro, m. 
£obmeiferebum(4---), n. 

dignità del gran maestro, /. 
Hobmeffe(4--), f. messa so- 

lenne, messa cantata, /. 
Hochmögend (‘--), agg. boo: 


nemeritissimo, sommamente be- H ne ie itmäßig (42 „ass. 

nemerito. nuziale, nozzeresco ; , avo. nu · 
Hochverrath (4--), m. delit-| zialmente, a guisa di nozze. 

to di lesa maestà, m. 
Hochverräther (4---), M.] predica nuziale, /. (delle nesta. 

reo del delitto di lesa maesta, m.1Hochzeitfagal-(£=—), m. sala 


Hochzeitpredigt (42-00, fr 


of 


Hochzeitſchmaus (£=-), m. 
convito, n banchetto nuziale, pa- 
sto nuziale, n. 

Hochzeitſt a at (18 -=), m. orna- 
menti della sposa, m. pi. 

Hochzeittag (4 =), m. giorno 
della sposalizio, giorno delle 
nozze, m. 

Hochzeitvater (== m. pa- 
dre della sposa, m. colui che fa 
le spese delle nozze. 

Hochzuehrend (42), } 

Hodzuverehrend(£---»), 
gk. riveritissimo, stimatissimn. 

Hocken (29), v. n. accoccolarsi, 
Accnsciarsi. 

Höfer (£»),ın. gobba, /. gob- 
betto, scrigno, M.; scabrosità, 


collina, /. 
Siderihn (28 V), agg. goh- 
Höoͤckerig ba, gibbaso; biderie 


ge Weg, m. via scabrosa, /. [C. 
Hode (2%, testicolo, coglione, 
Hodenbruch (4--), . ernia 

dello scroto, f. scrotocele, u. 

. 

Hodenſack (1 -=, m. scroto,m. 
borsa de’ testicali, /. 
Hof, m. corte, f. cortile, m.; villa, 


signoria, /.; cerchio (del sole), Hoffnung (4, 


alone, m.; corte d'un principe, /; 
die euro päiſchen Höfe, le potenze 
d'Europa; bei Hefe leben, vivere in 
corte; einem den - machen, far la 
corte ad alcuno, corteggiare al- 
cuno. ; 
HofaDvofat(L---), m. avvo- 
cato di corte, m. (corte, m. 
Hofagent(£--), m. agente di 
Hofamt(+-),n. uffizio di corte, 
m. carica di carte, /. 
Sofaporhele(Z-»-—-»),f.ıpe- 
zieria della corte, / 
Hofapotheker (Zu»--»), m. 
speziale della corte, m. 
Kofart(£-), f. etichetta di cor- 
te, /. maniere cortigiane, f. 
Hofarzt (£-), m. medico di 
corte, n. 
SHofbdder(4-), m. fornajo, o 
panattiere di corte, an. 
Hofbaͤckerei (2 „ panat- 
teria, /. (Aziale di eorte, 
. (4 = O, m. uf- 
Ho 


pieyo di carte, m. carica di cor- 


te, f. 
Hofbrauch (£-), m. nsanza di 
corte, /. uso di corte, m. etichet- 


Hofbuchdrucker (£--v), m. 
stampatore di corte, in. 

Hofbuchdruckerei (4--v.), 
8 stamperia di corte, /. 

Dofceremoniel(£-»--» -),n. 
ceremoniale di corte, m. etichet- 
ta, /. (corte, /. 
Hofdame (4--), /. dama di 


F 


0 f 


corte; servizio alla corte, zu.; in 
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(guardia, . 


of 


residenza, /. 


Heoftienften fein, essere impiegato | Hofhund (£-), m. cane da 


alla corte. 
porca (2), a. n. farla corte, 
Ho 
diritto di comparire a corte. 
£offarbe(4--),/. assisa, o di- 
visa della corte, /. 
Soffart(4-),/. superbia, J. or- 
goglio, . alterigia, / fasto, m..; 
- muß Swang leiten, prov. il fasto 
esige incomado. 
Hoffa rtig (£-»), «gg. orgo- 
glioso, superbo, altiero, burban- 


zoso; fastoso; , «vu. superba-| Ho 


mente, fastosamente. 


([corteggiare.| Hofiren (-£»), v. a. corteggia- 


re, far corte; fari suoi bisogni, 


faͤhig (TC 8. che ha il] andar di corpo. 


Hofidger.(4-), m. cacciato- 
re di carte, n. 
fofjdgermeifter (£---»), 
m. capocaccia di corte, m. 
Sofiunfter(4--), m. gentiluo- 
mo di corte, m. 
Hofkammerrath (2 =), m. 
consigliere della camera delle 
finanze, in. 
„ (£-»-), f. can. 
celleria di corte, /. 


Hoffen (4 ) v. a. sperare, aver Hofkanzler (=), m. cancel- 


speranza, aver fidncia, promet- 
tersi; attendersi; ich will nicht —, 
voglio ben creder di no“; bat Be 
fe -, aver buona speranza; - 
und barten macht Manden zum Rar · 
ten, prov. chi vive sperando, 
muore stentando; lo sperare e 
l'aspettare a molti l capo fa gi- 
rare. [si spera. 
Hoffentlich (L=), avv. come 
Hoffiskal (2 =-), m. fiscale di 
corte, n. 
ranza; fi- 
ucia; speme, /.; ich lebe der =, daß 
. , vivo nella speranza, ebe . ; 
es it alle votũder, ogni speranza 


liere di corte, in. 
Soffapellan(4---),n. cap. 
pellano di corte, m. 
Hofkapelle (Low), J. cap- 
pella di corte, / 

Hofkavalier (4---), m. ca- 
valiere di corte, m. 
Loffellerei(---£), f. hotti- 
glieria di corte, f. 
Hofkellermeiſter (L----), 
m. bottigliere di corte, mn. 
Hofkirche (4--), J. chiesa di 
corte, f. Im. 
Hofkoch (£-), m. cuoca di corte, 
Hoffriegeratb(4--), ın.con- 
siglio aulico di guerra, . 


è andata in fumo; mit leeren Hoff Hofkuͤche (4--), J. cucina di 


nungen abſpeiſen, imboccare col 8 
cnechiajo voto, pascer d’erba tra-| {0 ft 
stulla; alle — aufgeben, perdere] m. capocuoco di 


menmeifter (£--_), 
corte, m. 


ogni speranza; einem alle - beneb:| Hoflager (4), n. corte, resi- 


men, togliere nno di ogni speran- 
za, fare scader uno di speranza; 
in feiner - betrogen werden, trovarsi 
deluso nelle ane aspettazinni ; ib 
gerviffe — auf etwas machen, far ca- 
pitale di q. c., fare assegnamento 
sopra q. e.; - ſchöpfen, confortar- 
si; guter - fein, aver buona fidn- 
cia; esser gravida, esser incin- 
ta; die - verlieren, mancare di spe- 
ranza, perdere la speranza; de- 
solarsi; — läßt wit zu Sanden 
werden, prov. la speranza è l'an- 
cora nell’ avversa sorto. 


m. Hoffnungslos (‘4--), «gg. 


senza speranza, disperato. 


bedienung (4 = im- Hoffnungsvoll (£--), agg. 


denza della carte, /. 
Hoflafei(4--), m. lacche di 
Hofleben (2--), n. vita de' 
cortigiani, vita cortigianesca, f. 
Hofleute(4--) pl. cortigiani, 
gente, o persone della corte, m. pl. 
Söflih (4), agg. zivile, genti- 
le, cortese; compito, manieroso; 
affabile; —, «vo. cortesemente, 
civilmente, con civiltà. 
Höflichkeit (4--), / civiltà, 
cortesia, compitezza, gentilezza, 
J.; Hö flichkeiten, p7. atti cortesi, m. 
pl. accaglienze, /. pl.; mit vieler - 
empfangen, accoylier con molta 
cortesia; Hö flichkeiten erweiſen, di- 
mostrare cortesie, fare cortesie. 


corte, m. 


pieno di speranza; boffnung8volle Höͤflichkeitsbezeigung (4 


Jüngling, in. giovane di grandi 
aspettative, in. 
Hoffraulein (£-»), n. dami- 
gella di corte, /. (carte, m. 
Hoffurier (48 -), m. foriere di 
corte, 21. 
Hofgerdeh(4--), n. hagaglie 
Hofgericht (48, n. consiglio 
aulico, consiglio supremo; con- 
siglio di stato, tribunale della 
corte, 11. 


Hofdiener(£--),m.servente,|Sofgeribtsadbvotar(4--- 


a servitore di corte, m. 
Hofdienerſchaft (£---), /. 

servitù di corte, livrea di corte, 

famiglia d'un principe, /. 


e, in. avvocato del tribunale 
della corte, n. 

Hofgefinde(£--»),n.livrea, 
o servitù di corte, ,. 


J. 
Hofdienſt (4 -), m. servizio di[ Hofhaltung (4--), /. corte, 


=, J. dimostrazione di ei- 
viltà, /. 

Höfling (4 -), m. cortigiano, 
nomo di corte, ın. 


PRA ARL, (£-), m. amico di[Hoflivree (£--), J. livrea, o 


assisa della corte, /. 


di corte, / h,. Hofmaler (4--), m. pittore 


di corte, m. 
Hofmann (4 =), m. uomo di cor- 
te, cortigiano, m. 
Hofmanniſch (220, agg. cor. 
tigianesco ; da cortigiano; au. 
cortigianamente. 
Hofmarſchall (4--), m. ma- 
rescialln di corte, n. 
Hofmaͤßig (£-»), agg. corti. 
gianesco, conforme alle usanze 
della corte, secondo le usanze di 
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corte; , «uv. alla cortigiana, 
cortigianamente. 

KSofmeifter(£-»), m. ajo, pre- 
cettore, maestro, pedante; fatto- 
re, pastaldo, . 

Hofmeiſterei (--—4), / ga- 
stalderia, fattoria, /. 

Hofmeifterin(4---),/. aja; 
governante; fattoressa, pastal- 


da, f. 
o ln eiſterlich (428), «4g. 
maestrale, pedantesco. 
Hofmeiſtern (£--),o.n.en. 
educare la gioventù, allevare; 
criticare, censurare. 


Hofmuſikus (£-«-), 
co di corte, m. 

Hofnarr (Z- m. buffon di cor- 
te, giullare, giullaro, m. 


Kofprediger(£-»v), m. pre-| Ho 


dicatore di corte, m. 
Hofrath (£-),m. consigliere di 
corte, consigliere aulico, mn. 
Hofrdtbin(4--),/ moglie d'un 
consiglier di corte, /. 
Hofrante(4--),:n. pl. maneg- 
gi, o raggiri cortigianeschi, n. pl. 
Kofraum(+-),m. cortile d'una 
casa, ın. te, m. 
en (£-), x. diritto di cor- 
Hofrichter (£-»), m. giudice 
di corte, bailo di corte, m. 
Soffhagmeifter(£--»), m. 
tesoriere di corte, m. 
Hofſchenk (4-), m. gran cop- 
piere, m. [lare di corte, mn. 
Hofſchlaͤch ter- n. maeel- 
Hofſchneider (42 =), mn. sarto 
di corte, m. m. 
Hofibranz(4-), n. cortigiano, 
Hofſitte (4-+),/ etichetta di 
corte, maniera di corte, /. 
Hofſprache (4--), /. linguag- 


gio di corte, m.; fig. complimenti] le 


cortigianeschi, m. pl. 


Hofſtaat (£-), m. earteggio, Hohlbohrer 


seguito, m. [lazzo, m. 

£0 1 „. residenza. / pa- 

Hofſtube (£-»), f. camera, o 
stanza, che dà sul cortile, /. 

Hoftapezirer (Lu), m. 
banderajo di corte, m. 


£ofthir(4-),/. porta del cor-|Hohlfeile(£-»), lima da in- 


tile, /. Lin. 

Ho it on (£-), m. tuano di corte, 

Loftradt(4-),/. foggia, o as- 
sisa delle persone di corte, /. 

Hoftrauer (£-»), J bruno di 
corte, m. 

Sofwefen (£-»), n. stato di 
corte, m. tutto ciò che risguarila 
la corte. 

Hofwirthſchaft (42 -/ eco- 
nomia di corte, governo ecano- 
mico della carte, m. [corte, /. 

Ho f. ucht (4—-) J disciplina di 

Hofzwang ( -), m. incomoda 
etichetta di corte, /. fastidio dell 
Er di corte, in. 

H0be(4-),/. altezza, altura, al- 
titudine, elevatezza ; eminenr.a, /.; 
aus det —, von det -, dall’ alto; ei» 


nerlei — baden, essere dell’ istessa | vit 


„ H 
ni 8 
H 


oͤh Hol 


altezza; in die - heben, levar in 88 18 o ſ. Hohlbaͤckig. 
alto, alzare, sollevare; in tie -[Hohlweg (-), m. strada affos- 
kommen, fig. far fortuna, venir in] sata, strada affondata, / 
auge, venire a galla; fi& in die - zoninurgel (£--), J aristo- 
tichten, alzarsi, levarsi. lochia, 7. 
Hoheit (-/. altezza, grandez-[Hohlziegel (==), m. tegolu, 
za, elevatezza, sublimità; sovrà-] tegolo arcato, m. 
nità, /.; Se. Königl. -, Sua altezza| Kohl;irkel(£-»), m. compas- 
reale. so da misurare i corpi concavi, m. 
Sfobeitéredr(4--), . rega-[Hohn, in. scherno, dispetto, dis- 
lia, J. diritto domaniale, diritto] pregio, m. onta, beffa, /. motteg- 
di sovranità, zu. gio, scorno, in.; jam -, ad onta, 
Hahelied (4--), u. cantica di pe ischerno; - fpreden, dir delle 
Salomone, / [metron, /.] ingiurie, fare a suo dispetto; ten 
enmaß (4--), n. ipso-| Gefegen- ſpeechen, dispregiare le 
enmeſſer (£Zv-»), m. a-] leggi, conculcare le leggi. 
trolabio, quadrante, in. Ho 0 nneden(4--),\ v. a. far 
dhenraud(4--), m.nehhia| Söhnen (2), S scherno, 
secca, /. [tefice, n. schernire, beffeggiare, motteg- 
re m.pon-| giare, sbeffare. 
eprieſteramt (--4--), Hoͤ bner (4-), m. schernitore, 
n. pantificato, m. K in. 
Sobeprie erlich (--1--),|f0bnerei(--),/. scherno,lu- 
agg. pontificale; — avv. pontifi-| dibrio, n. derisione, /. 
calmente. : Hohngelaͤchter (Luv), n. 
Höỹber (4), agg.(comp.dibo&)| ghigno, m. ghignata, J. riso di 
più alto; superiore; höhere Soreid: e m. 
art, f. stile elevato, m.; - machen, Höh niſch (Lv), agg. ccherne vo- 
fare più alto, rialzare; ſteigen, le, sprezzante, ironieo, derisorin; 
salire più in alto. =, “vv. schernevolmente, con 
Hohl, agg. cavo, concavo; sca-| ischerno; - lachen, sogghicnare, 
vato, incavato, vuoto; boble An- sorridere. (gelächter. 
gen, n. pl. occhi incavati, m. pio ohnlachen (2 -, n. ſ. Sohns 
boble Hand, f. concavo, o cavo del-[Hohnrede (4--), /. discorso 
la mano, n.; boble Magen, m. sto-| satirico, n. diceria ironica, /. 
maco vuoto, n.; boble Stimme, /.] Hohnſprecher (4 n. scher- 
voce attusa, voce cupa, /.; beble| nitore, insultatore, in. 
Bahn, m. dente bucato, dente gua-[Hohnwort (-. parola scher- 
sto, m.; — machen, incavare, sca-| nevole, parola ironica, /. [ohe! 
vere. (va, J. 889 o (4), int. oh, oh! ohe, 
ler er (£-»), J. vena ca- e (2), m. rivendugliolo, ri- 
Hohlauge (4 =), n. occhio af-| gattiere, barullo, m. 
fossato, occhio incavato, n. Höͤken (490 0. n. rivendere, fa- 
Hohl bddi (4-), agg. che ha! re il rivendugliolo, barullare. 
ance affossate, o dimagrate. Höker, ſ. Höfe. 
pobibei (£-), n. ascia torta, /. Hoͤkerei (- 4), / mestiere di 
Las ),m.snechio,| rivendugliuolo, traffico a minuto, 
succhiello, n. (scio, .] barullare, m. 
UTILITÀ, (42% J (forn.) gu-|GOferinit- >), f. Hoͤtin. 
H0ple(<=),/. caverna, spelon-[H kern, ſ. Höfen. 
ca, J. antro, spec, m. grotta; ta-[Hökin (40, J. rivendugliola, ri- 
na, /. covile, m.; 3058 f; venditrice, 7 A 
Höhlen (2 , . Aushöhlen. [Hokus pofus (22. giuo- 
co di mano, m. gherminella, ; 
machen, far delle gherminelle. 
Hold, agg. propizio, propenso, 
Ho09[hobel(4--),m.incorza-| favorevole, benigno, A 
tojo, pialletto da scornicciare, . caro; - fein, voler bene, favorire. 
Hohlkehle (4--), J. gala, fiSOIDerte., f. Holunder ic. 
guscio, m.; scanalatura, % oldfelig(£-»),ug&. amore- 
Hobltlinge(4--),/. lama sca-| vole, e , affabile, grazio- 
nalata, / [tenchiln, m. so, dolce, soave; -, vo. amare- 
850 (£-»), f. cavetta,| volmente, dolcemente, soavemen- 
Hohlmeißel (£-»), m. sgor-| te, beniunamente. 
bia. / scarpello a doccia, an. doc-{W01dfeligfcit(L---), famn- 


cavare, f. (vuota, /. 
AH, (£-»), m. aringa 


cia , fta, /.] revolezza; dalcezr.n, sauvita, pia- 
Lo b Imünge(£-»), f. hrattea-| cevalezza, henignità, / 
Hohlrumd(£-), «gg. cuneavo, Holen (=), 0.4. andare a pren- 


cavo e ritonda. 
Hohlfpiegel(£-»), M. spec- 
chio concavo, m. 


4 under, f. Holunder. 
sit 


dere, prendere, pigliare, venire a 
prendere; portar via; biet iſt nite 
lu -, qui non c'è niente da quada- 
gnarsi; bele den Wein ber! portaci 
il vino! hele dich der Teufel! il dia- 
volo ti porti! them -, prender 


lung (£»), / cancavità, ca- 
„. cavo, incavo, buco, rm. 


Hol 


ol 
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fiato, respirare; den Arzt — laffen,| Solunderrobr(4---),n.can-|Holifafern(4-=),/. pl. ſibbre 
Z 


mandare pel medico. 
Kolfter,f. Halfter. 
KHollg(£-), int. ola! chi! 
Holl 


scina, f. 
Sölle (£w), f. inferno; fig. aver- 
no; tartaro, m.; in die - fahren, di- 
scendere nell' inferno; fig. einem 
die heiß machen, far rimorder all 
alcuno la coscienza, far il diavo- 
lo ben nero; etwas hinter die - wer: 
er 105 la LE 1 
enan (£<-), J. ango- 
a ale) ambascia mortale, 
fi; - auöfteben, esser preso da an- 
goscia mortale. 
Höllenbrand (-m. tizzo- 
ne d’inferno, m. anima dannata, / 
Hllienbrut (£=-),f. razza, o 
genia infernale, / 
Lillendradhe(4---),m.dra- 
none inferoale, m. 
Hoͤllen fahrt (42g) % discesa 
all’ inferno, /. 
Höllenfeuer(£--»),n. fuoco 
d'inferno, 11. (acheronte, ın. 
e (£=-), mn. stige, 
Höỹllenfüurſt (4g, m. principe 
de demonj, satanasso, . 
Hoͤllengeiſt (£--), m. spirito 


Holunderſtrau 


nello di sambuco, in. 


Holunderſchwamm (4---), Holl ft 


m. fungo di sambuco, mi. 


nderei (--»L), f. ea-[Holunderſtock (42 -m. fu- 


sto, o tronca di sambuco, in. 
(£ -v-) sm. 


£. pl. [zatta, /. 
Be (4-9), J zattera, 

Holzfuhre (42 =) J vettura di 
legno, /. carro di legno, n. 


(nona, 


Holigefdf (4--), n. vaso di 


legno, ın. [di legno, 2. 


arbuscello di sambuco, sambu-[Holzgeſtell (£--), n. telaja 
EH: 


eo, in. 

Holunderthee (£-»—-), m.de- 
cotto di fior di sambuco, m. 

Holunke, f. Halunke. 

Holz, n. legno, legname; bosco, 
m. selva, /; batte -, legna dura, 
J.; weiche , legna dolce, f.; der 
Hirſch zieht zu —, (cacc.) il cervo si 
rimbosca; in - arbeiten, lavorare 
in legno; ins - fabten, andar al 
bosco per caricar legna; - baden, 
spaccare legne. [vatica, { 

Ho „ m. mela gal- 

Holzap 
melo salvatico, m. 

Holzarbeit (m), J. lavoro 
di legno, m. 


ader(£-»), n. spacca- 
legne, taglialegne, n. 
Holzhaͤ er (2-»), m. ghianda- 
ja, /. (di legname, 7. 
Ho 10 ndel(£-»), m. traflicn 
Holzhandler(£-»),n. vendi- 
tor di legna, mercante di legna- 
me, 11. 
Holzhauer, f. Holzhacker. 
Holibaufen Coi m. catasta 


di legne, / mucchio di legne, m. 
Holzicht y (4-), «gg. legnoso, 
Holzig JS ligneo. 


elbaum (£-»--), . [Holzkammer (4), J legna- 


olifeil (£-), m. conio, m. 
zeppa di legna, /. 


97 stanza delle legne, /. 


Kolzarbeiter(£--), m. le-| Holzkohle (4--), J carbone 


Enajuolo, artefice che lavora di 

egname, m. 

Holzart (£-),f. spezie di legno, 
F. genere di legno, o di legna- 
me, m. 


d'inferno, m; furia infernale, /. -Holzartig (£-»), agg. legno- 


Höllengeſtank (L---), m.] Holzaſche (4--), J. cenere diff & 


puzzo infernale, n. 


legno, m. 


di legno, m. 

Holzland(4-), n. paese copin- 
so di boschi, passe pieno di fu- 
reste, paese selvoso, 771. 


(so. |Holjleger(4--), mn. misurato- 


re gi legna, m. 
Izlein, ſ. Soͤlzchen. 
Holzmagazin (48 =), n. ma- 


Hoͤllengluth (42 , f. ardore Holzart (£-),/. asce, scure da] gazzino della legna, m. 


infernale, m. (in. 


spaccar legni, /. 


Höllenhund (4 -m. eerbero, Holzbauer (4g), m. contadi- 


&glien ind, n. ſ. Hoͤlenbrand. 
H 


mento d'inferno, m. 


Holzmangel (4--), m. care- 
stia, o mancanza di legna, / 


no che mena legna da vendere, m. Holzmarkt (£-), n. inercato 
I{enmarter(4--=),/. tor-| folzbein(4-),n. gamba di le- delle legna, m. 


gno, . (legno, f. 


0, /. 
Söllenmafdhine(L-»--), Holzbild (4 =), n. immagine di 


macchina infernale, f. 83 
Höllenpein (22 ), f. Hoͤllen⸗ 
KHöllenpfortei£»-»),f. por- 
ta dell' inferno, /. 


rter.| Holzbirn (£-), / pera salvati- 


ca, 0 ro salvatico, m. 
2° ibirnbaum(<--), m. pe- 
olzbock (4 -), m. cavalletto da 


Höllenpfubl(£»--), m. aver-| segar legname, mn. 


no, m. de stigia, /. 


Holzboden (£--), m. luogo 


Köllenreid (4--), n. regno| dove si rinserra la legna da bru- 


infernale, arco, m. 


ciare, in (legno, m. 


Hoͤllenrichter (42 ==), m. Holzb uͤcke 429,7 ponte di 
d 


udice dell' inferno, m. 


Holzbündel(£-»), n. fascetto 


Köllenfein (£--), m. pietra] di legno, m. 

infernale, /; caustico attuale, m. H dl; gen (4), n. legnetto, le- 
KHöllenftrate(£--»), T. up-] gnuzzo, fuscellino, m. 

»lizio infernale, m. pena dell' in- f 013 Dieb(4-), m. ladro che ru- 


erno, f. 
site (4-), «gg. iufernale, 


dell’ Inferno ; fig. terribile, orren- 


ba legna ile’ boschi, m. 
Holzdiebſtahl (4g =), n. furto 


di legna de' boschi, mn. 


do; incomportabile; eccessivo; Holzen (4), o. n. far legne, ta- 


-, avv. eccessivamente, crudel-| gliar legne nel bosco; 


mente, acerbissimamente. 
Holm, m. cantiere, in. 


(ſurn.) 
riempiere il forno di legne; ba- 
stonare, randellare. 


Holper (47% J. monticello, m. Höỹlzern (4), agg. di legno, li- 


scabrosita, inegalità, /. 
Holpericht it»), 488. sca- 
Holperig 
aspro. 
Kolunder(t-»), 55 
£olunderbaum(£-v-),J 
sambuco, n. 


Holunderbeere (£-»-»), [| Holz 


bacca, o coccola di sambuco, f. 


co; hölzerne Menid, m. unmo 
isadatto, goffo, zoccolo, balor- 


in, m. cavi a, f. 
Holzeffig(2-»), m. acido pi- 
rolignoso, in. 
11 44 (£-v),n.taglio de- 
a 


gna, falegname, m. 


Holzmaß (£-), n. misura per le 
legna, f. (re la legna, m. 
pormelice (£-»), n. misura- 
olgmeifer(2-»), n. misura- 
tor delle legna, n. 
Holzunagel (£-»), m. 
chio, n. cavicchia, /. 
Holzrahmen (4), m. corni. 
Fr hf o, telajo, n. 
olzſage (42, sega, /. 
Holzſcheit (£-), n. SER d 
legna, m. (boschi, m. 
oli (£-), m. taglio de“ 
5 e ger(£-»),m. taglia- 
legna, falegname, m. 
Holzſchneider (2), m. inta- 
gliatore in pie m. 


cavic- 


Holsfhnepfe(£-»),f. beccac- 
cia, boscajuola, f. 

Hol; ſchnitt (£-), m. intaglio 
in legno, m. stampa di legno, /. 
Holzſchoppen (£--), in. le- 
gnaja, /. [daja, gracchia 7. 
Holzſchreier (4, 1. ghian- 
Holzſchuh (4 -), m. zoccallo, m. 

scarpa di legno, /. 


broso, ineguale, do, zn.; bölyerne Ragel, n. eavie- Ho l ſch uh macher (== u. 


zoccolaja, 1. 


Holzſpan (), mn. seheg - 


(gli alberi, u. Holzſplitter (42g Ris di le- 


gno, J. fuscello di legno, m. 


ller(£-»), m. tagliale- | Holz;ftali(£—-), m. legnaja, stan. 


za «delle legna, /. 


Solunderblüche(£-»-»),f| Holzfarbe (4 = color di le- Holzſtoß (2-1, m. catasta di le- 


tior di sambuco; in. 


gno, m. 


gua, f. legname stivato, me. 
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Holztaube (£-»), 7 palambo, Po niglefe (17), raccolta 


colombo salvatico, mn. (legno, n. 
Holztrank (4 -), m. decotto di 
£olzung(4-), J boscaglia, .; 

legnare, far legne, ın. 

Holzungsrecht (4--), u. di- 
ritto di far legne, m. 

Holzverbrauch (4g -m. prav- 
visione di legna, /. 

Koljvorrach (£--), m. prov- 
visione di legna, /. 

Holzwaare (£- =), F merci di 
legno, mercanzie di legno, /. pl. 
Holzwagen (4, m. carro da 
trasportar legname, m. [gnn, /. 
$i liwand (4 - parete di le- 
olzweg (4 -), m. strada che 
mena ad un bosco, f. cammino 
nel bosco da trasportare il le- 
gname; fig. du biſt auf dem Holzwe⸗ 

ge, & sulla falsa via. 

Holzwerk (2), u. legname, m. 
lavori di legno, . pl.; (anch. ) 08- 
satura, /. 

Holzwurm (£-), m. tarlo, m. 

Holzwurz (£-), J aristolo- 


chia, /. 
Holzzettel (£-»), m. polizza 
d’assegnamento per le legna, 10 
Homiletik (222g). omileti- 


ca, . 

Homiletiker (272g), m. 
compositore d'omilie, m. [letico. 

gomile lo CH om: 
omilie(-—<),/ omilia, /. 

Homogen (=), «gg. omo- 
geneo. 

Homonym (), 92 5 : 

Homonymiſch (2e), 

nimo 


fonig(4-), m. mele, miele, ın.; 
wilde —, mele di api salvatiche, 
m.; mit - gemacht, melato, condi- 
to di mele; - machen, mellilicare, 
fare il mele; nach- ſchmecken, ga- 
per di miele; aver nn gusto me- 
ato; einem — um den Bart ſchmie⸗ 
ten, fig. dar parole melate ad uno, 
far moine ad uno. 

Honigapfel (22), m. mela 
parallisa, /. [del mele, / 

Honigbau (4--), m. coltura 

Sonigbirn(4--),/. pera zuc- 
cherina, . [da mele, /. 

Honigblume (47 /. fiore 

Honigeffig(--»), m. ossi- 
mele, m. 


onio- 


8. [Ho p 


di mele; stagione in cui le api 
raccalgono il mele, /. 
Sonigreih(t=-), agg. meli- 
fern, mellifero. [vo, fiale, n. 
Honigſcheibe (4---), J fa- 
Lan (Luv), m. 
cavallo stornello, m. 
Honigſeim (42 -=), m. mele ne' 
favi; mele vergine, m. mn. 
So (£=-), m. melbte, 
Honigſüß (L=-), agg. dolce 
come il mele, melato. 
Honigtafel, ſ. Honigſcheibe. 
Honigthau 555 
Honigtopf (4--), m. pentola 
da mele, /. vaso del mele, in. 
KSonigtrant(£»--), m. bevan- 
da con mele, /. idromele, in. 
Honigwabe (4£---), J. favo, 
fiale, m. [melata, /. 
Honigwaſſer (“ ==. acqua 
Honigworte (Zv-»), n. pl. 
fig. perenne melate, parole in- 
zuccherate, /. p.. 
Honigzelle (422 ), J. cella 
del favo, /. [onorario, n. 


Honorarium (--4--), u. [H 


Honoriten (84 /, v. a. ono- 
rare. 

Hopfen (2 =), m. lupolo, Inppo- 
lo, .; an ihm iſt — und Malz verio- 
ten, è persona incorreggibile; è 
un pan perduto. 

Hopfen (4 =), v. a. conciar la 
birra co’ Inpoli. 

Hop fe nacker, ſ. Lopfengarten. 

enbau (4), m. coltura 
de' lupoli. /. 

Hopfengarten (=>), m. 
orto di lupoli, zn. 

Ho p fen feld (Lu-), n. campo 

di lupoli, m. 

Hopfenfeim(£--), m. brocco, 
o germoglio di Inpolo, in. 

Hopfenranke (£--v), J. vi- 
ticcio di lupoli, m. 

Hopfenſtange (22 „ per- 
tica da legare, o da sostener i 
Iupoli, /. 

Hops, m. salto, m. [rellare. 

Hopſen (4 ), v. a. saltare, salta- 

È rbar(4-), agg. udibile. 

orchen (£»), v. n. ascoltare, 
orecchiare, sorrecchiare, stare ad 
ascoltare. 

Horcher (2, m. eolui che sta in 


dr 


babe Chemie bei ihm gehört, ho fre- 
quentato le sue lezioni di chimi- 
ca; ich babe ſagen gehört, daß .. , ho 
inteso dire, ebe. . ; baft du nickte 
Neues gebört? hai inteso niente di 
nuovo! I& will nibtà daven =, non 
ne voglio saper nulla, uon ne vo’ 
udir niente; ih babe ed taufent Mal 
gebert, l'ho udito le mille volte; 
ſich > laſſen, farsi sentire; farsi 
udire; auf etwas —, ascoltare, è 
attendere ag. e.; ſchatf -, aver 
l'udito acuto; Meffe , ascoltare, 
o udTre alla messa, sentir la mes- 
sa; die Pretigt-, udire la predica, 
stare alla predica; die Ciugebuns 
gen der Vernunft —, dar retta ai 
dettami della ragione; Botlefure 
gen —, frequentare le lezioni; mer 
nicht — will, muß fühlen, prov. chi 
non vuol ndire, deve sentire; -, 
n. udire, n.; mit verging - und e» 
ben, io ne rimasi tuttu stupefatto, 
rimasi di pietra. 

Hoͤrenſagen (42 n. etwas 
don — wiſſen, saper alcuna cosa 
per bocca d'altri. 

rer (2 ), m. uditore, ascol- 
tante, ascoltatore, m. 

Horizout(-»L), m. orizzonte, 
in. fig. das gebt über meinen —, ciò 
mi sorpassa; a tanto non giunge 
il mio intelletto; è fuori della mia 
sfera. 

Horizontal (g, gg. oriz- 
zoutale; , vv. orizzontalmente. 


Horn, n. corno, n.; (an Händen) 
callo, .; Stoß mit den Scınern, n. 
cornata,/.; fig. er hat fi die fore 
net noch nicht abgelaufen, non è an- 
cora scazzonato; ſich die Hörner 
abſtetzen, rompersi le corna; die 
Horner abwerfen, rinnovar, a mu- 
dar le corna; Hörner auffchen, 

iantar le corna, porre corna, far 
a fusa torte; daß - blaſen, suona- 
re il corno; fig. in cin — blafen, 
ayire di concerto, conspirare; 
mit den Hörnern flohen, corneggia- 
re, cornare; fig. Hörner tragen, 
portar le corna, esser cornuto. 

Hornachat (4--), mn. agata 
diasprata rossa, f. 


Honigfladen (4---), m. fa-| ascolto, colui che orecchia; der -[Hornähnlich (2-»), agg. cor- 


vo, fi 
di mele, m. 


nettario, in. 


e; pane pepato, pane unto] an der Wand hört feine eigne Schand, 


neo, simile a corno. 


(nia, /. 


prov. chi sta in ascolto sente dirlbornambof(4--), m. bicor- 
Honigge fAf(L---), n. (hot.) quel che non piacegli. 


[come il mele.][ Horde (4), /. graticcio, canic- 


Lornarbeit(4--),/. lavoro di 
corno, in. opera di corno, / 


Soniggelb(4--), 468. giallof cio, m.; (für Schafe) pecorile, ax-[Hornarbeiter (45), m. la- 


e (Les), M. do- 
re melato, odor di mele, me. 
Honiggeſchmack (4---), n. 
sapore di mele, n. 
Honiggeſchwulſt (4---), /. 
meliceride, /. (edisaro, m. 
Honigklee (£--), m. (but) 
KSonigtuhen(tZ»-»),,ın. be- 
ricuocalo; confortino; favo, ın. 
Honigleim(4--),m. colla di 
miele, /. 


ghiaccio, ꝛn.; arıla, /. 


voratore iu corno, m. 


Hordenweiſe (=), avo. [ Hornartig (‘4-), agg. corneo, 


orde, truppe a truppe. 
ren(4-), v. a. udire, sentire, 
dar ascolto, ascoltare; bott cin: 
mal! sentite un po’! ich habe nicht 
darauf gehört, non ci ho atteso, 
non ci ha hadato; das lätzt ih —, 
non c'è male; er läßt nichts ven ſich 
-, non ci da di se alcuna nuova, 
non ci fa saper nulla di se; ich 


di natura del corno. 
Sornbläfer(£-»), m. suona- 
tor di corno, m. 
Hornblende (£-»), / (min) 


anfibola, iperstena, /. 


e e (72), ſ. Hage⸗ 


95555 ; 
Hoͤrnchen (‘*), n. cornicino, 
cornetto, . 


Horndrechslerd (£--), m.jfofengurtel (22), M. ein-[Hufſchmied (4-), m. maniscal- 
Horndreher tornitore in] tolino delle brache, m. co, m. [en f- 
mo, m. (corna. So eber, f. Hoſentraͤger. S sciati- 
Aan: (£v), v. a. fornire di [ Hoſenknopf (4), m. botta- tbein (£-), n. osso dell' 
Hoͤrnern (4), «gg. corneo, dif ne delle brache, m. anca, osso scio, m. 
corno. [deo corni, m. a ee m.brachetta, / pulte (4), f. anca, coscia, / 
Särge 11 (4H, m. suono][Hoſenlos (4, agg.sbracato,| Huͤftenlahm (42 -, agg.scian- 
Hörnerträger(Z»—-»),m.bec-| senza calzoni. [cacasotto, n.] cato, ancajone. bein. 
co comuto, in. 1Hofenfheißer (4---), m.] Hüftknochen (£-»), (. Huͤft⸗ 
Hornerz (£-), n. miniera cor-[Hoſen ſchlitz (£-—), m. spara- Hiftmeb(4-), n. scatta, 7. 
nea d'argento, /. to delle brache, m. Hügeli£»), m. calle, m. collina, 
Hornfeile (4), J raschiatojo, |Hofentafhe(£-—»), / tasca) / poggio, ın.; kleine —, collinetta, 
m. lima da raschiar l' unghia de'] de’ calzoni, /. o m. (collina. 
cavalli, ,. Hofenträger(£--=), m. uso- ügelit(£ww), 488. simile a 
Hornfiſch (4-), m. cornioletto, | liere, tiracalzoni, tirabrache, m. Sugelig (L=), «8g. sparso di 
m. pesco balestra, /. liocorno ma-[Hoſtnzeuch (£--),n. stotfa dal colline, coperto di poggi. 


ino, ın. - calzoni, /. (spedale, m. Hugenott (--), m. Ugonat- 
$: rnförmig (£-w), agg. cor- 85 ſpital (--4), n. ospedale, to, in. 
nicolato, fatto a maniera di corno. Sata Lit(-- =}, m. comit-| + Sugelein (£=—),\ n. collinet- 
Hornfùgig(4--), «gg. unghia-| tore in un spedale, m. Huͤgelchen (42 ta, f. pog- 
to, unghiuto. Hoſtie (4), /. ostia, ,.; ge Sub! int. uh! [gerello, zu. 
Hornhaut (-/ (an den Füßen) ] tocibte -, ostig consacrata, /. Huhn, u. pollo, in.; junge -, pol- 
callo, . eallosita, /.; (ins Auge) Hott, int. gio! giò la! lastro, m. pollastra, pollanca, /. 
cornea, f. ub, in. levare, alzamento, m. [Huͤhnchen (2), u. pollastrina, 
Hornhaͤutchen (4 =), n. pel- übel (4m. piccinla %% pollastrino, m. 
licola dura, membrana dura, . [Hübelchen( 1e, n. romi- u 0 neraar, ſ. Huͤhnergeier. 
Hornicht (20), «gg. corneo;| nenza, collinetta; inegualità, .|Hähnerauge (4--*), n. oe- 
calloso. tumoretto; bitorzoletto, botton-| chio pollino, callo a' piedi, . 
Sornif (£+),f. calabrone, m. cino, m. ‘ [Sibnerbif (4--), m. (bot.) 


Hornkluft (4-7 fettone, m. |Hübelig(£»=), «gg. ineguale,| morgellina, paperina, pizzagal- 
Hornfraut(£-), n.cerastio,ın.| sparso di prominenze; tumoro-| lina, anagallide, /. 


Hornleiſte (42) J listella, /. so, bernoccaluto. Hühner raten (‘L---), m 
regolo, vn. Huͤbſch, 88. bello, bellino, gen-| pollo arrosto, m. 

Hornfalbe(£-»), /, ungnento| tile, leggiadro, vezzoso, varo; {fubnerbrube(Le-«), /. bro- 
per l' unghia de’ cavalli, n. bübſche Rädchen, n. leggiadra gio-] do di pallo, n. 

Hornſchlange (£-»), J cera-| vinetta, /.; bübſche Pferd, n. bel][Hühnerdarm, ſ. Huͤhnerbiß. 
sta, ceraste, /. cavallo, In.; das iſt nicht -, ciò non][ Hühnerdieb (Z--), m. ladro, 


Hornſchnecke (£--),/ bucci-| va bene, ciò è sconcio; -, «00.| o rubatore di polli, m. 
na, f. [cornen, n.] leggiadramente, avvenentemen-|hühnerei (4--), n. uovo di 
H ti lber (£-»), n. argento| te, acconciamente, vagamente;| gallina, f. 
Hornſpalte (£--), ſ. Sorns] feid - ſtill, state un po’ quietini; Huͤhnerfedern (Zu-»), V pl. 
luft. (ra, J. - audfehen, avere bel garbo, avere] penne, o piume di yallina, /. 
Hornſtein (£-), m. pietra du-| bell' aria, avere un bell’ aspetto.|Hüuhmerfrau (4--), J donna 
ornung(£w), m. febbrajo, n. Hucken, f. Soden. [cioni | che vende polli, f. 
ornvieh (4-), x., bestiame Huckepack (Lo -), non. a caval-|&ubnergeier(4--<), m. nib- 
cornuto, m. fSsudelei(-»£), f.scarabocchin,| bio, milvo, m. 
Sornvogel(£-»), m. ealao, .] acciabattamento, impiccio, im-[Huüͤhnergeſchrei (Zvv-), n. 
Hornwerk (4), n. opera a cor-| broglio, m. corbellatura, cavilla-| schiamazzo delle galline, m. 
no, /. (stica, £ | zione, f£ eee (Lu-v), m. 
Et rohr (£-), n. tromba acn-[Hudeln (£=), v. a. vessare, na-] pollajuolo, pollinaro, m. 
Hörfanl (£-), m. aulitorin,| jare. travagliaro, molestare; bl HSüuhnerhausd (£+-), n. polla- 
uditorio, m. - laffen, lasciarsi mangiar la tor-| jo, gallinajo, m. 
Horſt, m. picciol boschetto; ni-| ta in capo. gi hmerbof(4--), m. cortile 
do degli uccelli di rapina, mn. Huf, mi. unghia, J. unghione, cor-| de’ polli, pollajo, m. 
Horflen(+»),v. a. (cacc.) nidi-| no, in.; ben — auswirken, pareggiar Huͤhnerhund (4--), m. cane 
ficare, far nidio. l' unghia. da ferma, bracco, m. 
Hort, m. presidio, rifugio, 30-[Hufbeſchlag (4--), m. ſerra-[Huͤhnerkorb (L--), m. cesti- 


storno, m. Ct. pi.| tnra del cavallo, /. no della chioccia, m. 
Höschen (Zw), /. pl. ealzoneini, Hufe (4), /. misura di terra di][Hühnerlaus (L-—-), J pidoc- 
Hoſen (Lv), f pl. calzoni, m.] 30 n 40 jugeri, /. chio pollino, m. 
pi. . pl. lange =, braco-|fufeifen(4--), n. ferro di ca- Huͤhnerleiter, f. Huͤhnerſteige. 
ni, calzoni lunghi, n. pl.; ohne -,| vallo, m. [patien, n.] Hühnermagen (4---), m. 
shracato; die - andjieben, calari/f&u 17 ſteuer (£>--), J cam- ventricolo di pollo, m. 
calzoni; das Herz in den - baden, | Hufhammer (4, m.martel-|fitbnermann(‘--), m. pol. 
aver il cuor nelle budella, cascar| lo da ferrari cavalli, in. lajuolo, pallinaro, m. 
le brache. Huflattich (4 /), m. farfaro, Hübnermarkt (48), m. mer- 


Hoſen band (4--), n. cintura] m. tussillaggine, f. cato de’ polli, n 
delle brache, / cordoncino, m.; Hufnagel (4 ), m. chiodo da Huh nermilch (42 - latte di 
Orden des blauen Heſenbandes, n. ferri di cavallo, m. gallina, J. ornitogalo, m. (erba). 
ordine inglese della glarrettie-[Hüfner (490, m. agricoltore, o] H Ù È nermift(4--),m.pollina,f. 
ra, m. [delle brache, /] contadino ehe possiede trenta| Hühnerneft (£--), n. nido di 

Hoſenbund (£--), m. cintura] jugeri di terreno, in. gallina, mn. 

Hoſenflicker (£v-»), m. rap- Sufſch Yan (£-), m. ferratura,\Hühnerpaftete (Lv), / 

e 


pezzatore di calzoni, . Ji; calcio del cavallo, m. pasticcio di polli, m. 
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najo, m. 


ühn er al (£ Sy wi. pollajo,] che ha bisogno soccorso, bi- | 
U 


sognoso. i 
Huͤhnerſtange (40% po- Huͤlfsbedürftiskeit (428 


satojo, an. pertica della stia, /. 
£ E etw), fstia,f. 
9 nenen 


pone, o culo a, m. 


g 
Bühnervieh (4--), n. polla-| sidjpe 


me, m. 
Hibnervo 
diano de' polli, m. . 
tHühnerweh(Z-—-), n. mal di 
castrone, mn. 
ee (£w-), n. polla- 
H uͤ 


(jnola, /. Huͤlfs quelle 


indigenza, ne- 


-), f. bisogno, m. 
(gio, m. 


cessità, /. 


(£u-), m. grop- Hulfsdoot (£-), . (mar. ) alleg- 
4 : Sülfegelder (4- =), i en. 
delle t 


mantenimento rup- 


pe. mi 


. pl. 
t (=-, m. guar- Suͤlfs leitung, ſ. Kuͤlfleiſtung. 


Huͤlfsmittel (4 ), u. ammi- 
nicolo, ajnto, ripiego, mezzo, m. 
2 — J, S. ripiego, 

espediente, . risorsa, /. 


nerzucht (42 =), / colturaiHulfstruppen (£-»), J. pl 


del pollame, cura del . F. 
Hui, (4 =), int. uh! pa ! 


-, in un attimo. 


truppe, o milizie ausiliari, 2 pi. 


in einem Huͤlfsvollſtreckung (L=--), 


iur.) esecuzione, /. 


e grazia, clemenza, beni- Cakfewiffenſcha t (£-v-), 
t 


Eutdgbeein (Zuw),f.Grazia,f. 


. scienza preliminare, /. - 
u [fèmort (£-), n. verbo au- 


Kage zuſammen leben, vivere, o es- 
sere come cani e gatti; da liegt 


der — begraben, qui sta il punto; 
qui è il nodo dell’ affare; wie ein 
armer — leben, menar una vita da 
cane; fié wie ein — pladen, durare 
una fatica da cane; an Meinen Rie 
men leruen die Hunde Leder kauen, 
prov. non si comincia mai da’ 
gran misfatti; cin blöder — wird 
felten fett, prov. chi non risica, 
non rosica; chi non si fa sentire, 
deve patire; viele Gunde fint des 
Salem Tod, prov. non si resiste al 
numero; fomme ich über den -, fo 
femme ich auch über den Schwanz, 
prov. dove va la nave può anche 
andare il brigantino. [in. 
Huͤndchen (2 =), n. cagnuolino, 


Huldigen (2 ), v. a. rendere,; siliare, in. voce riempietiva, J. [Hundearbeit (4---), J fig. 
0 prestare omaggio; prestare Hüͤlfszeitwort( ,. (gram.) 


vassallaggio; fig. fare i suoi 
omaggi, corteggiare, 
Huldigung -S) fomaggio,m. 
brofessione di vassallaggio, /.; 
SE rispetto, 11. venerazione, J. 
Huldigungseid (4---), m. 
giuramento d’ omaggio, giura- 
mento d' obbedienza, /. 
Huldreich (-, «gg. elemente, 
Huldvoll fgrazioso, benigno. 
HU fe (4-), 7 ajutn, soccorsa, 
m. assistenza, sovvenzione, /. 


sussidio, m.; (giur.) esecuzione, Hülſe (4) 


J.; in =! soccorso! ajnto! accor' 
nomo ! mit -, coll’ ajuto, per mez- 
xo, per via; ich weiß weder Rath 
noch -, non so più che mi fare; et 
kam mir zu -, venne in mio ajnto, 
venne in mio soccorso; am - bite 


ten, domandare ajuto; zu - eilen, H 


correre al soccorso; einem pferde 


verbo ausiliare, nı. 
Huͤlle (4) J. viluppo, velo, in- 

voglio, involt 

Fülle, J. sopprabbonidanza, esu- 


lavoro da cane, m. 
Hundebiß (4--), m. morso di 
cane, in. 


o, velame, m; und Hundebrod (4--), n. panda 


cani, pan di tritello, m. 


beranza, grancopia, cucagna, /.; |Kundefell (£--), n. pelle ca- 


ſterbliche —, spoglia mortale, f.; bie 


nina, pelle di cane, 5 


- und Fülle haben, aver a ribocco, Hundegebell (Lu), n. ab- 
aver a fusone, aver in gran copia. | bajamento, latrato, mn. 
Hüllen (4 v. a. involgere, |Hundegeld (£--),n. fam. mi- 


inviluppare, velare, coprire; ſich 


seria di danari, /. 


in einen Mantel -, involgersi in ii FULL (£ue-), n. 


un mantello. 


oppa, f. follicolo, m. 


m. SCOMZ&; 


10 . guscio, Hundegeſicht (L=), x. vise 
€ 


genere de’ cani, m. 


cagnazzo, cefln brutto, m. IM. 


Huͤlſen (4), è. a. sgusciare, Hundehütte (44. canile, 


sbucciare, sgranare, sbaccellare. 
Huͤlſenfrucht (4--), J. legu- 
me, m. civaja, /. 
RIO è (4), agg. buecioso, 
{fi 9 leguminoso. 
Hum, int. he! che? chi! 


die - geben, dar gli ajuti ad un ca-|Cumaniora(--» Le»), pi. let- 


vallo; zu - kommen, venire in aju- 
to; leiſt en, = 
soccorrere, dare ajuto; am 
(&teien, chiamare, o gridare ajuto; 
mit Gettes —, coll’ajuto di Din; die 
- ergeben laſſen, ordinare il se- 
questro. 

Huͤlfleiſtung (42 I sovve- 
nimento, m. sovvenzione, /. soc- 
corso, soccorrimento, m. 

1Laͤlflich (4), ſ. Behuͤlflich, 
Huͤlfreich. 

Hülflos (- agg. destituto di 
soccorso, senza ajıto, privo di 
ajuto, abbandonato, derelitto; 
einen — laſſen, lasciar uno senza 
soccorso. 

Huͤlfloſigkeit (£---), J. ab- 
bandono, m. privazione d' ajuto, 
privazione di soccorso, dereli- 
zione, f. 

Huͤlfreich (£-), «gg. soccorre- 
vole, ajutevole, pietoso; bulfreide 
Hand leiſt en, porgere una mano 
pietosa. 1 

Hul De amt (4), n. cnadjntaria, 

Sülfsarmee(£--),f. esercito 
ausiliare, mn. 

Huͤlfsdedürftig (4 agg. 


restare soccorso, |fummel(4), f. 


tere umane, f. pi. 


en, calabrone, u.; 
sona inquieta, /. 
Summen(»), v. n. susurrare, 

sosorniare. 
Summer(£»), ra. astaco mari- 
no, gambero marino, m. 


. wilde = per- 


one, fu-[ Hunde peitſche 


Hundeſunge (4, m. bar 
dasso, Reis di birba, . 
Hundelager (£-—-v), n. cai- 
le; fig. covile, m. [da cane, /. 
Hundeleben (4--), n. vita 
Hundeloch (‘4--), n. canile, 
m.; fig. prigione oscura, carcere 
angusta ed oscura, f. 


c (£v=u), J. 
sferza pe’ cani, f. 

Hundert (=, agg. num. con- 
to; Gewicht von > Pfund, centina- 
Jo, quintale, 1.3 , m. centina, /; 
in Hunderten, a centinaja, in gras 
numero. 


Hu mot (g), m. umore, genio, m. Hundertarmig (Lv), agg 


Humor iſt (-), m. persona di 
buon umore, J. bell’ umore, m. 

Humoriſtiſ 
buan nmore, faceto. 

Humpen (£»),m.ciotolone, bie- 
chierone, ın. 

Humpeln (£»), v. n. zoppica- 
re, andar zoppicone. 

Hund, m. cane, m.; fig. mani- 


centomani, centibraccia. 
Su ndertängi (Luev), agg. 


(--4*), agg. di| che ha cent’ occhi; argo. 


LSundertbldtterig(4=--*), 
«gg. che ha cento foylie, centifo- 


lio. [tesima, J. centesimo, n. 


Hundertel(£»v),n. parte cea- 
Hundertellig (22, agg 
sti cento braccia di misura. 


soldo, can mastino, can rinegato, |funbderterlei (42 agg.di 


n.; et if mit allen Hunden gebeht, è 
una lepre vecchia, è baynato e 
cimato; er if fo bekannt, wie ein 
bunter —, prov.e conosciuto come 
I’ erba cattiva; € più conoscinto 
delta betaniba; er ging fort wie ein 
begoſſener —, se n° andò scornato; 
se n' ando colle trombe nel sac- 
co; er kann nicht einen — and dem 


cento spezie. 
a agg · 
Hunderrfältig(£=—-»),S cen- 
tuplo, cento volte tanto. 
Hundert fuͤs ig (L--v), agg. 
che ha cento piedi, centupede. 
fSundertidbrig(4=>-), 185 
centenario, che ha cent' anni. 
Sunderttdpfig(4=>--), agg. 


Ofen zu Icden, prob. non ba un che ha cento teste. 


un 


Hundertpfünd ig (---»), 
agg. di cento libbre, che posa 
cento libbre. i 

Hundertſte (4-=), gg. cente- 
simo; bad — ind Taufentfie milden, 
saltar di pala in frasca. 

Hunderttheil (48 =), m. cea- 
tesima parte. /. [so de' cani. 
HSundefdeu(L--), gg. pauro- 
Su mbele las (£v-), m. am- 
mazzamento de’ cani, m. 
Hundeſchnauze (42), J. 
muso, o ceflo di cano, m. 
Hundeſtäll (£--), m. eanile, 
m. stanza de’ cani, cuccia de’ ca- 


ni, /. 

Kundeſteuer (4---), /. im- 
pesizione su’ cani, /. 
Hundetrab (28 ), m. trotto 
del cane; piccal trotto, m. 


Hundevogr(L--), m. 
Hundewaͤrter (4 „ ca- 
nattiere, m. (stra, / 


Hundezeichen (42, u. pia- 
Hündin»), cagna, /; Bleine 
sì cagnuolina, cagnuola, /. 


udiſch (Lv), agg. canino, en- Hungerauelle (4 sor- 


gnesco; , «uv. da cane, a guisa 
di cane. (zana, /. 
Hunds apfel (== m. melan- 
Hundsblume (4--=), /. dente 
di leone, m. cane, m. 
Hundsfett (£-), n. grasso di 
Hunds fott (2-), m. serpotta, 
baranfottuto, bagascione, vigliac- 


co, m. 
Hundéfitrerei(---4),/.ha- 
ronata, birbonata, codardia, dap- 
poecaggine, /. (tuto, infame. 
Sundsfotri(M(L--),1gg. fot. 
Hundsgerecht (L--), 468. 
(cacc.) pratico di addestrare i 
cani. [celeste, n. 
Hundsgeſtirn (4--), n. can 
Hundshaar (£-), n. pelo di 
cane, m. (canina, 
undébunger(L--), m. fame 
dundskamille (45), co- 
J. ne, f. 
Hundskopf( -), m. tysta di ca- 
Hundsnaſe (£-»), f. naso di 
cane, m. 
Hundsſtern (£-), m. (astron.) 
sirio, can celeste; m. 
Hundstag (4 -), m. giorno ca- 
niculare, W.; Hundstage, pl. giorni 
canicolari, m. pl. canicola, /. 


2 


UT 
fame; den - ſtillen, afamarsi, ca-] postribolo, lupanaro, ra. 
varsi la famo; - iſt der beſte Rob, | Durenbengft(4--), \m.put- 
piso: il miglior condimento è lal furenjdger wo) tanie- 
ame; a fame pane. re, bordelliere, m. (m. 

Hungerig (2), agg. affama- re renkind (42g, n. bastardo, 
tn; che ha fame; l werde , co-| Hurenleben (4--<), n. vita 
mincio ad aver fame; - machen, meretricia; vita disseluta, /. 
affamare, far venir voglia di man-| Surenliebe (22g, f. amor 
giare; - fein, aver fame, sentirsi] meretriclo, amor di puttana, m. 
fame; einem bungerigen Magen iſt[Hurenlied (48), n. canzone 
ſchlecht predigen, prov. ventre digi-| oscena, /. 
uno non dh udienza a nessuno;| Hurenloch (£--), n. porcil di 
der Satte weiß sicht, wie es dem Sung-| Venere, chiasso, postribelo, m. 
rigen zu Mathe it, prob. il satollo| furenmdfiig(4--),agg.me- 
non crede al digiuno. retricio, puttanesco; , avo. in 

£ungertutr(4--),/. dieta ri-| modo puttanesco, da puttana. 
gorosissima, /. Hurenneſt (48 -), u. porcil di 

tungerleider(4=>--),m.sor-| Venere, chiasso, m. [findel. 
dido, spiloreio, pidocchio affa-| furenpad(4--),f. Surenges 
mata, m. Hurentracht (42), / foggia 

Sungerleiderei(---L), 7. delle puttane, / vestire puttane- 
spilorceria, sordidezza, /. sco, m. 

Hungern (£»),v.n.imp. aver Hurenvolk (£--) 
fame, essere affamato, sentirsi] glia, canaglia, /. f 
fame; mich hungert, ho fame; mich 
bungert danach, ne ho appetito. 
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ne borda- 
impudica, f. 
. (4w-), . donna 
urenwintel(£v-=), m. lu- 

panare, chiasso, bordello, m. 
gente secca, /. (carestia, | Hurenwirth (£--), m. ruffia- 
Hungers nöth (4%. fame,| no, m. ruffiana, f. 
Hungerstod (4 -% m. mortejfurenmirtbin ), 7. 
cagionata dalla fame, / Hurenwirthſchaft (428. 
ruffianeria, f. (delliere, an. 


Hungerthurm (4£--), m. torre 
Hurer (4e, m. puttaniere, ber- 


della fame, /. 7 
Hungertuch (4--), n. nol furerei(--<), fornicazione, 


nero, m.; fig. am Sungertuße na-| puttaneria, /. puttaneggiò, m. 
en, vivere a stecchetto, vivere dil Surerifch (4- 9 EE. mere- 
matura. Huriſch +»), tricio, put- 


Huͤpfen (4-), v. n. saltellare,| tanesco, lascivo. 
saltarellare, saltabellare, balzel-[Hurkind (), f. Hurenkind. 
lare, corvettare; dot Freuden - Hurtig (4), egg. pronto; le- 
esultare, saltar di gioja. sta, svelto, spedito; — auf den 

H d pfend (48), 88. e purt.sal-| Beinen, prosto di gamba; =, avv. 
tellante, bal te, saltellono. | subito, prestamente, speditamen- 

Hipfer(4-),m. balzatore, sal-| te, prontamente. 
tatore, m. Hurtigkeit (4 -. prestezza, 

Huͤrde, ſ. Horde. . | speditezza, sveltexza, lestezza, /. 

Hure Cig però meretrice, Hu ſar (-). m. ussaro, m. 
hagascia, trona, baldracca ;| Hujarenmüge („Lo -w), f. 
carogna; donna pubblica, /.; ein] beretta d'ussaro, /. 

Märchen zur - machen, deflorare, o Huſarenpferd (-Lv-),n. ca- 
sedurre una zitella; zur - werden, vallo d’assaro, 21. 
prostituirai, metter il suo corpol fufarenregiment (2 
a rendita, mettersi a fare la put-| -), m. imento d’uasari, m. 
tana. Hufarenfdbel (-Lo-v), m. 

Suren(+»), v. n. puttaneggiare,| sciabla da ussaro, f. 
bordellare, andar a puttane. Huſarentaſche (vLr-»), . 

Hurenart (£--), /. maniera| taschetta degli ussari, f. 


Hundstags ferien (4728, puttanesca, J. modi puttaneschi,| &ufarenuniformiwL>---), 


. pl. ferie caniculari, /. pl. 
undsemwmurb(t-),/. ra 
nina, idrofobia, / 


Hundszahn 429, m dente ea- Huren 


nino, dente feritore, m. 


Hundszunge (£-»), J cino-{furenbod (£--), m. putta- 


glossa, f. 


Hünengrab (£--), n. sepol-|burengefhlehrt (4---), m. 


ero di giganti, mn. 
Hunger (= m. fame; fig. bra- 
mosia, voglia { 


einen anferordentiiten —, ho una 


fame che la vedo; - haben, aver Hurenglück (2 -=), n. fortuna 
fame, sentir fame, essere afama-| da puttana, fortuna non merita- 


to; - leiden miffen, dover patir la 


ta, J. : 
fame; Hungers ſtetben, morire dilburenbau8(4--),s. bordello, 


Ital. B. 11. 


in. y 
bia ca-|Hurenbalg (4--), m. putta- 


ntensa, /.; ich habe Hurengeſindel (Lo), n. 


F. montura d'ussaro, assisa d'us- 


saro, J. 

Huſchen (£=), v. a. schiaffeg- 
giare; —, v. n. scappar presto. 

Huſten (£»), ın. tonse, tossa, /.; 
den - bekemmen, beccarsi la tosse; 
v. n. tossire, aver la toase. 

Hut, m. cappello, M.; dreieckige —, 
cappello a tre corni, cappello a 
tre hi, m.; - Zucker, pane di 
zucchero, m.; ten — ab! abbasso 
il . es feblt ibm unter dem 
Sute, ha poco sale in zucca; e 
scema di cervello; ben - abnebe 
men, cavarsi il cappello, scappel- 
larsi; den ee: mettersi il 


naccia, 1 bastardo, m. 
lick (25 =), m. sguardo 
puttanesco, m. 


niere, bordelliere, m. 


bastardume, M. progenie bastar- 
da, f. 


bordaglia, canaglia, /. 


Im m 


Ihr, pron. pers. voi; uo, sua; 
a lei 165 e ai loro; - beis 
ten, dar del voi. 


In 
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pinione; was es auch ill, comun-! gem, fra poco; in meinem Leben, in 


que sia; — größer werden, divenire: 


ognora più grande. 


Ihrer (tv), pron. pers. di lei;|Jmmerdar (‘4--), avo. sem- 
di essa; di colei; di loro; es] premai, mai sempre. in perpetuo. 


waren - ſechs, erano in sei, erano 


sei. 
retbalben 
retme en | 
retwillen 
cagione di loro, o di lei, per via 
sua, per via di loro, o di lei. 
Ihrig (£=), pron. poss. 
sua; loro; ich b 
tissimo servo di lor signori; fie 


(Lu =“), nvv. 
per amor di lo- 


su0, 


bat das Ihrige gethan, ella ha fatto 


il suo dovere; ced iſt sicht meine 
Schuld, fondern die Ihrige, la colpa 
non è di mo ma si 15 pale brio 
gen, m. suoi, i low; i paren- 
ti di Lei i parenti di loro. 
Shro(£»), pron. - Gnaden, Vos- 


Immerfort(4+-), avo. em- 
pre di continno, ognora, conti- 
nuamente, continnatamente, per- 
petuamente, incessantemente. 


ro, o di lei, per Smmergrin (L=), x. sempre- 


viva, pervinca, /. 
Immerhin (£»-), avo. sia pu- 
re, l'accordo, lo concedo. 


der Ibtige, divo-[Immermehr (4g -) avv. ogno- 


ra più, sempre più. 
mmermwährend(Z--»),auv. 
perpetno , sempiterno, continuo, 
permanente, durevole, costante; 
-, «vv. perpetuamente, eterna- 
mente, in eterno, in perpetuo. 


vita mia; in der Mittagsftunde, all" 
ora di mezzodì; in der Radt, du- 
rante la notte; in ber Trunkenheit, 
nell’ ubbriachezza; im Sommer, di 
state; ed gebt mir im Kopfe herum. 
mi gira per la testa; ich fage es bit 
im Guten, telo dien colle buone; 
lich in die Leste ſchicken, conformar- 
si, o accomodarsi alle persone; 
in den Tag hinein ſchlafen, dormire 
sin a giorno molto avanzata; in 
den Stand ber Che treten, entrare 
nello stato matrimoniale; in Une - 
gnade fallen, cader in disgrazia; 
in elne Perfon verliebt fein, esser in- 
namorato d'una persona. 


Inauguraldiffertation-- 


ssertazione in- 


w -vau-)f 


augurale, 


Immerzu (4--), avo. eonti-|Jn N m. compen- 


nuamente; sempre avanti; - Rut« 


din, contenuto, m. 


gnoria illustrissima; - Kaiſerli- fer! tocca via, cocchiere! avanti, Inbrunſt (£-), /. fervore, ze- 


be Majeftit, Sua Maestà leiporie: 
le; - Königliche Scheit, Sua Al 
a Real 


ad uno. 


avanti! 


texz-[Immittelſt (=), avo. in 


questo mezzo; frattanto, intanto. 


z e. 
ae (£w),v.a. dare del voi][ Immobiliar (---vL), ugg. 


luminat(»--»4), m. illumi- 
nato, m. 


concernente gl’immobili. 


(illuminazione, /. Immobilien (228), n. pi. 


llumination (---—»£), J.] beni stabili, immobili, m. pl. 
{[uminiren(---4*), v. a.|Fmmoralitàt(----4),f.im- 


illuminare; colorire. , 
Illuminirer (e, m. eo- 
loritore, miniatore, m. 
Illuminirkunſt (--4-), f. 
miniatura; arte di miniare, o di 
colorir (rami, stampe), /. 
Ulme. 


moralità, f 


Inbrinftig (4--) 


lo, arilore, m. 

agg. fer- 
vente, fervoroso, fervido ; , avv. 
ferventemente, con fervore, fer- 
vidamente. 


Inbruͤnſtigkeit (1---), f. 


fervore, zelo ardente, m. 


ünftigli —vv))f. 
[munita, /. x e SEEN 


mmunitdt (---£), J im-|Incaf 0 (Y), m. (mere.) H- 


mpafliren(--£»),v.a. ( piu.) 
impastare. nn m. 
mperativ(--»£), m. (gram.) 
mperfectum (£---), n. 
imperfetto, m. i 


scossione di danari, /. incassa- 


re, m. Ine. . 
neiſion (--<4), J incisio- 
nelufive(--4-), avo. inch- 

sivamente. 


{me, f. 
(tif (4©), m. faina, puzzola, Imperial (-), m. imperia-iGncognito (-4+-), aov. inco- 
m, prp. (îtatt: in dem) nel, nello, | le, zecchino imperiale, m. gnito, incognitamente; bas - bes 


nella, in; — Ungeflöte, a fronte. in[ Jmperialpapier (Lv), 
cospetto; - Falle, dag ..., in ease] n. carta imperiale, / . 
che...; - Früblinge, nella prima-[Impetrant (-- +), m. impe- 
vera; - größten Regen, nel più for-| trante, m. 


te della pioggia; - Ramen des Ki: 
nigs, in nome del re; Ktiege, in 
tempo di guerra; - vorigen Mesa» 
te, ri pri passato. 

Iman (4 ), m. imane, m. 

Imbis (4-), m. boccone, m. co- 
lazione, / 

fImmafen(-4), cong. in tal 
modo, in considerazione. 

Immaterialitdt(------4) 
. immaterialita, f. 


Impfanſtalt (4 „ J. inetitu- 


obachten, tenere bincognito; - blei⸗ 
ben, serbar Fincagnito; - reifen, 
viaggiare ineognito. 


Indelt (£»), n. gnanciale, ca- 


pezzale, m. 


to ove si vaccinano i bambini, m. Indem () 5 cong. siccome, 


Impfarzt (4-), m. inoculatore, 
vaceinatore, m. 

Impfen (£»), v. a. innestare, 
inoeulare, innocchiare, vaccina- 
re; die Blattern , innestare il va- 


jualo. 

Impfer (£-), m. innestatore, 
inoculatore, vaccinatore, mn. 

Impfmeſſer (4), n. coltello 


mmateriell(---»£), agg.| da innestare, innestatojo, m. 


immateriale. 
Immatrikulation (----- 

-£), f. immatrienlazione, f 
Immatritulirent----4-), 


v. a. matricelare, registrare allalJmpfung (4%, innes 


matricola. 
mme (47% /. ape, /. 
mmer (2 ), avo. sempre, sem- 
ai, sempre, ognora, eon- 


giacchè, poichè, allorchè, intan- 
toche, posciachè ; essendo che; — 
ich aus gehen wollte, nel punto, o nel 
momento ch’ io voleva sortire; - 
ich ſchrieb, nel mentre che stava 
scrivendo. 


3 ndDeg (., pese: frattan- 


nbeffen(-£-),f tn, intanto; 
in questo mezzo, in questo men- 
tre; nel mentre; peraltro, ciò 


Impfreiß (4-), n. nesto, inne- non ostante. 


sto, m. 


Inder (£-), m. indice, regi- 


Impfſtamm (£-), m. fusto, ol stro, repertorio, m. 


pedale da innestare, m. 


. vaccinamento, 20. 
m 5 4428 7. 
dell’ 


tinuamente; incessantemente ; auf | ne della vaccinaziane, /. 


tagione, 
f. innestameato, m. inoculazione, 455 
n 
ferita} lità, 
nnesto del vajualo, incisio- 3 ndıg0 (Aw), f. Indig. 


ndig (£»), m. indaco, m. 
ndigblau(£Z»—), agg. indaco 
azzurro. 
igenat(—--—<), n. natura- 
f; indigenato, m. N 


udigopflanze (£-v--), f. 


„per sempre; in sempiterno, in|Jmpofl (£-), m. imposta, impo- m. 
5 woch -, N tutta- | sizione, /. dazio, m. gabella, . [Inditatir (228), m. (gram.) 
via; wieber, ognora di bel nuo-{In, prp. in; in fo weit, in quanto,| fndicatiya, 21. 

vo, sempre da capa; - berein! en- r quanto; in der bt, nell’ Indiktion (--=4), J indi- 
tri pure ! venga avanti! wo er au a, colla mira; in aller Brübe, dif zione romana, . 

— fila mae, dovunque sia; er magi buonissima oraz in feinem Hanſe, Indirekt (4v-), agg. indirot. 
ed - hören, lo senta pure; i@ din -] in sua casa, nella sua casa, in det] to; -, avo. indirettamente. 

noch der Meinung, son tuttavia d’o- 


Soffuung, colla speranza; in Kur: SR binibual 177272), agg 


e 
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Sr.. ___ ——P_rr—rr————_—_——_——_—_——£È—_t—r____m_————____r____—_—_ rP_rrrrrrrrrrr_r_—_.P____----] 
individuale; , «vo. individual-| nore, argomento, soggetto, n.; interno, interiormente; entra, 


mente. 
Individualitdàt(----<4), 


kurze -, compendio, u.; täumlie] dentro, fra; - einer Stunde, nello 
-, capacità, f.; weſentliche -, so-| spazio d'un’ ora; - drei Tagen, fra 


. individualità, f stanza principale, /- tre giorni, in tre giorni. 
305118880 . Individual. Anbaledanzeige(L1----),/.IGnnerlidh (4-), agg. interio- 
nbividbuum(-—-4--),m.in-| indice, m. contenenza, . re, interno; innerlide Bewegung, / 
dividuo, m. Inhaltſchwer (4--), agg. di] movimento intestino, movimento 
Indoſſant (-»-L), m. indos-| gran significato. interiore, m.; iunetliche Friede, m. 
sante, girante, m. (m. Inhaltöverzeihniß (£-“-| pace interna, /.; , avv. interior- 


ndoſſat (--£), m. giratario, 

ndoſſement (), n. in- 
dossamento, giro, m. 
Indoſſiren (--£»), v. a. in- 
dossare, far la girata. 


-), n. indice, m. tavola delle ma-] mente, internamente, intrinseca- 
terie, / ſbire, proibire. | mente; mentalmente. 
an iren (-»£v), v. a. ini-Innerſt '£-), 4g. (sup.) inti- 
nbibitiom(-—--+4),/.inibi-] mo; il più interno; Innerſte des 
zione, proibizione, f. Herzens, n. i secreti del cuore, m. 


Induktion (---<), f. indu-|Injurie (-4--), f. ingiuria,| intimo dell’ animo, m. 


zione, conseguenza, f. 


villania, / Innewerden(£»---),v.n.irr. 


In dult (-4), n. indulto pon-[Injurienklage ("Zw -w),f.| scorgere, accorgersi, avvedersi, 


tificio, m. 


azione contro alcuno peringiuria| riconoscere, scoprire. 


nduftrie (-— £), f. industria,| fatta, /. Gnnig(4-) agg. intimo, intrin- 
neinander (-»L»), «vo.|Injurienprozef (-4-<--),| seco, cordiale, sviscerato, affet- 


l'uno nell’ altro, un coll’ altro, in- 
sieine; — mengen, frammischiare, 
confondere più cose insieme. 
Infallibel (--4*), 11 50 in- 
fallibile. L/. infallibilità, /. 
„ (ved), f. 
nfam (=), agg. infame; -, 
avo. infamemente, con infamia. 
nfamie(-—<),/. infamia, /. 
n fa nt (—), m. infante, m. 
nfanterie(--=4), J. infan- 
teria, fanteria, f. 
Ynfanterift(---£),m. fante, 
saldato a piedi, m. 
nfantin(-4-),/. Infante, . 
n ce ſ. Inful. 
n 
tare, ammorbare. 


in. processo a cagion d' ingiu - tuoso, sincero; stretto; innige 


rie, n. Freund, m. intimo amico, amico 
Gnfommode(4--), agg. in-] del cuore, m.; dab if meine innigîte 
comodo. [incomodare.| Meberjengang, ne sono persuasis- 
e simo. 
ntommodirde (----4), / Innigkeit (-, Y intrinsi- 
incomodita, /. chezza, cordialità, svisceratezza, 
Infomplet(4--),agg. incom-| sincerità, appassionatezza, f. in- 
pleto, difettoso. timo sentimento, fervore, in. 
Intonveniensl---Ly,fin-[Innigftt£=),ugg. intimo, ap- 
convenienza, indecenza, /. passinnato, intrinseco; inniglie 
Infunabel(--£-),/ incuna-| Sreund, m. amico intimo, amice 
bula, f. chiusa, f. di cuore, amico intrinsece, m.; 


Inlage (4) J inchiusa, ac-| innigfte Freundidaft, /. intrinsi- 
Inland (-), n. paese in eui si] chezza, J. =, «vv. intimamente, 
abita, m. intriusecamente, strettissima- 


iciren(--4-),0.u.infet-|Snldnder (4--), m. nativo| mente. 


d'un paese; paesano, m. In nun 9 (ro), f. corpo, m.; 


o (—Inlaͤndiſch (£--»), agg. dell scuala, società, /; in die — aufueh · 
n 


v“u-vL-v),f. calcolo infinite- 
simale, mn. 
3 nie (u), f. mitra, mitria, . 


nfuliren (--£»), v. a. mi- 


ale: („-»L), f. infusio- 
n 

En. pl. vermi infusorii, m. pl. 
guober.i Ingwer. 
ngeheim (4, avo. in se- 


prese, nativo, patrio; inländiſche men, aggregare ad un’ arte. 
produkte, m. pl. prodotti del pae- Innungsattikel (L-o-o), 
se, prodotti nostrali, o naziona-| m. pl. statuti e leggi di qualche 
li, m. ol arte, p/. 


pi. 
trare. ne. /. Inliegend (£--), part. in-{Innungébrief(4--), m. do- 


chiuso, incluso, acchiuso, qui an-| eumento dell’ arte, privilegio 


uſionsthierchen ( nesso, qui compiegato. dell’ arte, m. 


nne (2 «vv. entra, dentro. |Innungsverwandte (22 
nnebebalten (£-»-»), v.| Cen. membro del corpo d’un’ 
a. irr. ritenere, serbare; tenere| arte, socio d'una adunanza, m. 


greto, segretameute, di nascosto.| perse. restare in casa. Inokulation (----4), f. 


Ingenieur (---<£), m. inge- 
gnere, ingegnero, m. È 


bee “=v),9.a.irr.| innestagione, inoculazione, f. 
nnehbaben(£--»),v.a.irr.|Jnotuliren (---4*), v. a. 


Ingenienceiunft(--=£-),f.| tenere, possedere; tenere, oceu-| innestare annestare, inoculare. 
arte dell’ ingegnere, ingegneria, | pare. Inquiriten(--4*), v. «. ia- 


‘ fortificazione, /. 


Ingleichen (-4*), avo. pari- 
mente, similmente, eziandio, al- 
tresi, di più. [diente, m. 

Querini (v-v4), n. ingre- 

ngrimm (+—), m. sdegno co- 
perto, m. rabhia in cuore, /. 

Ingmwer(4-),m. zenzero, gen- 
giovo, m. 


Innehalten (48, o. R. irr.] quisire. 
arrestarsi; fermarsi, far alta; IJnaquiſit (--<), m. inquisito, 
non endar oltre; mit feinem Ur- accusato in causa criminale, in. 
tbeile -, sospendere il suo giudi-[Inquifition(----<),/ in- 
zio; mit der Zahlung —, snspende-| quisizione, /. 


re, o differire il pagamento. Inquifition8geribt(-—-- 
In neſtehen (42 =), v. u. ir. 4--),f. 8 
star in bilanzia. del santo uffiziale, /. 


Innen(4-), «vo. entre, dentro; In quiſitor (--4v), m. in- 


Inhaben(£-v),v.n. irr. ave-| ven-, di dentro, internamente;| quisitore, n. 


re, postedere, essere proprietario. 
Gnbaber(4--),m. possessore, 
proprietario, .; — eines Wedel, 
possessore d'una cambiale, por- 
tatore d'una cambiale, m. 
Inhaberin (42, /. pesse- 
ditrice, /. 
Inhaftiren (22 ), . n. fre. 
arrestare, metter in prigione. 
Ynbalt(4-), m. contenuto; to- 


von - und außen, dentro o fuori. Ins, (ſtatt: in bat) nel, nello, In: 


Viale nni agg.in-| al; - Ungläd Rhrjen, precipitare 
nnerliihe(£»-»), terno, nell’ infortunio; mandar in ma- 
interiore, intrinseco; iunetliche] lora. [lito nel passe, m. 


Gebet, n. orazione mentale, f.; in -In ſaß (2), m. abitante; stabi- 

nere Werth, m. valore intrinseco, Ins beſondere (42 avo. 

m.; fig. fein Inneres entdecken, pale-| in particolare, particolarmente, 

sare, o manifestare il proprio in-| separatamente. 

terno. Inſchrift (£-), J inscrizione, 
Innerhalb (L=), prp. nell'| epigrafe; soprascritta, /. 


i Inv 


Inſekt (C2), n. insetto, n.; Der 
ſteinerte —, entomalito, n. 


istrumentale, strumentale. 
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Inſtrumental (--»L), 788. [In validenhaus 224, . 


spedale degl’ invalidi, m. 


ee Inſtrumentalmuſik (---4[Snvafion(---4), / invasio- 


Inſektenlehre F entomalogia,| ), /. musica instrumentale, 


[-), /. raccolta d’insetti, /.] musica strumentale. / 


ne, f. (inventario, m. 


Inventarium (--4-<), n. 


7 
„ (14 =- Inſtrumentmache re 22 In ventiren (2), v. a. in- 


nfel (4 %, inola, f. m. fabbricator di stromenti, m. 


go, m. [serito, m. 
Inſerat (-»L), n. articolo in- 
Bafertion(--4),f inserzio- 


Inégemein(--), avv. comu- 
nemente, ordinariamente; gene- 101 11 id(£v-),ugg. intens ivo. 
ralmente. Interdikt (, u. interdet- 

Insgeſammt (Y), aur. tutti] to, m. 
quanti, tutti insieme. Intereffant(---4), agg. in- 

YInfiegel(4--), n. sigillo, sug-} teressante, importante. 
gello, m. impronta del suggello,/1Intereffe(--4-), x. interes- 

Infignien(-4--), n. pl. in-| se, censo, m. 
segne, n. p. Intereſſenrechnung ( 

Inſin nation (2), J -<),/. ealealo degl’ interessi, o 
insinuazione, / de’ censi, m. 

Inſinuiren (=), v. a.|Intereffent(--» 4), m. inter- 
insinuare, intimare. essato, partecipante, m. 

Anfolent(-—4), agg. insolen-[Intereſſiren (284), o. x. 
te, arrogante. interessare; bas intereffirt mich 

Inſolenz (-=4), f. imsolenza,| nit, ciò non m'interessa, questo 
arroganza, /. [vente.| non m'importa. 

sen (-w4), agg. insol- 
nfolvenz(-»), f. insolven- 


dente, soprantendente, m. 


intanto, frattanto. 
sa, / 

Info nderheit „ avv.| interinale. 
nſonders (2), so- 
pratutto, sperialmente, partico. 

armente, singolarmente. 
Inſpektion (---4), J ispe- 
zione, inspezione, /. 
Inſpektor (-4-), m. inspet- 
tore, m. i 
Inſtalliren (4, v. a. dare 
1 possesso d'un uffizio, instal- 


lare. 
Inſtallirung (-»L»), f. in- 
stullazione, /: stabilimento, m. 
Inſtaͤndig (, agg. istante, 
premurnso, vivo, do, solleci- 
to; , avo. istantemente, instan- 
temente, premurosamente. 
Snfändigkeirt (4---), J in- 
stanza, istanza, premura, /. - 
Inſtanz (+). istanza, /. tri- 
bunale, m. 
Inſtehend (£-»), part. pros- 
, imminente. 
Sufter(4-),». panicole, omen- 
to, in. rete di vitello, /. 
Inſtinkt (4) m. istinto, in- 
to, m. [per istinto. 
nfrinttmäßigg-£--), agg. 
nititut(-—), x. istituto, in- 
stituto, m. instituzione, /. 
Inſtrument t- n. atromen-Intrikat (2, agg. intricato, 
to, strumento, istrumento, in- in i 
strumente; documento, seritto, m. Invalid (--4), m. invalido, m. 


ricevuta provvisoria, f. 


(gram.) interjezione, /. 
Interlotut(---4), n. inter- 
locutorio; giudizio interlneato- 
rio, m. ‘ {termezzo,m. 
3 (sn Lv), n. in- 
nternuntind (--4-v), m. 
internunzio, m. 
Interpunktion (-v-vL), f. 
interpunzione, /. 
Interpunktiren (- „v. 
a. fare hinterpunzione, puntare. 
Intervall (=), m. interval - 
lo, m. pausa, f. 
Inteſtaterbe (--4--), m. 
erede ab intestato, 11. 
Inteſtato (--4*), 2. = fiero 
ben, morire intestato. 
Intoterant(---4), agg. in- 
tollerante. (leranza, fi 
ntoleranz (--»£), J. intol- 
ntonation (4% f.(mus.) 
intonazione, intonatura, f. 
Intoniren (-—-4*“), 0. a. in- 
tuonare, intonare. 
Yntrigue(-4-),f intrigo, m. 
pratiea, /. rigiro, m. 


ventariare, fare inventario. 


Intellektuelle), ugg. 3 ſ. Einwohner. 


nzwiſchen (==), avv. frat- 

tanto, intanto,in questo fratten- 
po, in questo mezzo; però, tut- 
tavia. 


Gpefatfuanba (----4-), J. 


ipecacnana, ipecaquana, f. 


3 tDen(4-),4gg.di terra, terreo. 


rdiſch (448g. terrestre, ter- 
reno, mondano; - geſinnt, terre- 
no, mondano; , «vt. terrena. 
mente, mondanamente. 


Irgend (4), «uv. in qualche 


luogo; farse, a caso, per sorte, 
mai; — einer, qualcuno, chinnque ; 
- cin Anderer, qualcun altro; - et⸗ 
was, qualche cosa; - webin, a 
qualche luogo ; ohne einen Unfall, 
senza verun accidente; wenn es 
möglich ir, s'è mai possibile. 


rosnbioo (£4--), avo. in al- 


ris („J iride, f. [cun luogo. 


Interim (48 =), «ov. interim;/Irmenfdule (42), I sta- 


tua d' Armin io, / 


JInterimiſtiſcht 2,86. Jronie (4% / ironia, /; ‘ant 


=, per ironia. 


Interimsſchein (Lew), N. [IJroniſch (82), «gg. ironico; 


-, avv. ironicamente, per ironia. 


Interjektion (----4), /{Irrational(----4), gg. ir- 


razionale. 


Irre (4 ), abo. errante; sinare 


rito, traviato; er lift ſich nicht = 
machen, non si lascia sconcertare; 
er if gang , egli si sbaglia; ich 
werde ganz — an ihm, non so che 
pensare di lui; - führen, travinre, 
disviare; fig. far perder la tra- 
montana, ingannare; -— geben, 
smarrirsi; in der Irre berumgchen, 
andar vagando all’ avventura; — 
machen, sconcertare, confondere; 
— teden, farneticare, anfanare a 
secco; - fein. esser sınarrito, es- 
ser traviato; — werden, senncer- 
tarsi, confondersi. 
Srreguldr(4---), ugg. irre: 
golare; , avv. irregolarmente. 
Irren (4), o. n. e ſich , o. r. 
errare; ingannarsi, sbagliare, 
sbagliarsi, equivocare, prendere 
errore; wenn ich nidt irre, se non 
m'inganno, se non prendo alıha- 
glio, se non prendo shaxlio; et 


last ſ durch vichts -, non perde. 


mai la tramontana; et bat ib ge⸗ 
waltig geirrt, l'ha sbagliata di mol- 
to; Irren IR menſchlich, prov. etra- 
re & cosa unn. i 


—— ar 
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ne ed — gut, lo dico per bene; Jagdmeſſer (4), 2. coltello 
glaubt — nicht etwa, daß. , non] dacaccia, m. 

crediate già, che...; thut es Jagdnet (4-), n. rete da pi- 
niét, non lo fate per carita,bada-| gliar fiere, parotella da caccia, 
te di non farlo, guardatevi di far callajuola, /. 

la tal cosa; man weiß —, wie cre Jagdpage (u), m. paggio 
macht, si sa gia, come lo fa; @inie) che accompagna il principe alla 
ge fagen -, Untere fagen Rein, chi] caccia, m. 

dice di sì, chi dice di no; — ſagen, Jagdpartie (42) J. partita 


. : Srrend (Lu), part. errante; va- 
gante, errando, vagando; irreude 
Ritter, m. cavaliere errante, m 

Srrenbaué(4--),n. ospeda- 
le de' pazzi, m. pazzeria, f. 

Irrfahrt (£-), f. andare erran- 
do, ın. vagazione, f. 

Irrgang (4 =), m. raugiro; la- 
birinto, n.; Itegän e, pi. andiri- 


vieni, m. pl. giravolte, / pi. dir di sì; - zu etwas fagen, assicu- di caccia, /. [caccie, n. 
Srrgarten(-»),m. 1. irinto,| rare, N arconsentire. Jagdpferd (4), m. cavallo da 
laberinto, in. nt Yagdrede(+-), n. diritto della 
Irfglaube(4--), m. fede er- 4 fh „ caccia, m. 

ronea, fede erronica, /. t fi ff(£ jacchet-| Jagdrevier, n. ſ. Jagdbezirk. 


agdſchiff (4-), n. jacchetto, 
n. chatte, V. 


Irrgldubig(£--),ugg. etero- 514 agi „. Idbyorn. (to, m. 
Jagdſchirm (L-), m. riparo 


dosso; eretico. en (4 v), n. giubboncello, 
rrhqus (4-), ſ. Irrenhaus. giubberello, giubbettino, mi. 
rrbdugler(4--),m.pazzo,m.|Fade(4-),/. farsetto, m. giub-| de’ cacciatori, n. [da caccia, /. 
rrig(4-), agg. erroneo, erro- ba, camiciuo a, f. Jag IF litten(£-»), m.slitta 
nico; irriger Beiſe, erroneamente; Jagd, / caccia, cacciagione, ſ.;[Jagdſchloß (£-), n. palazzo, 
75 une erroneamente, con er-] hohe —, caccia superiore, /.; mitb| ove va a stare il principe quan 
lere —, caccia mezzana, /.; niedere] do caccia, 21. [cacei 
-, caccia inferiore, /; twes if vas asd (£-), m. spiedo da 
für cine -! che chiasso è questo! Jag dſtuͤck (4) n. quadre rap- 
che strepito è questo! anf die -] presentante una caccia, m. 
geben, andare a perda 8 Sa eeiTag 7 ſucht auf ,L passion ec- 
was- machen, inseguire cessiva 100 la caccia, 
Jagdamt (2 -), n. ufficio. delle Jagbta de 3 tasca de 
caceie, m. ciatori, carniera, giberna, f 
Jagdbar (4), 48g. atto, o ac- Jasdverborce.) n. divieto 
concie alla caccia; ſagbbate gitſch, di cacciare, . pro rolbizione di 
m. cervo di dieci corna, n. j jagbe dia f. 
lio, bestia; m.; illusione, f.;| bare Ebier, n. selvaggiome, m. as dv ergn ügen er 
hier if ein — vorgegangen, qui c'è Iapbbebiente (£--v),m. uf- etto, o divertimento della cac- 
stato sbaglio, è oceorso un ale della caccia, m. cia, m. riere 1587 della caccia. /. 
errore; einen - 5 Jagbbesirt (48 -, m. distret-| agdoernd nDig(4--v), agg. 
re un errore, sbagliarsi; feinen -| to destinato alla caccia, recinto| pratico de 
einfeben, avvedersi del suo errore, di una caccia, m.; caccia, /. Jagdwefen(£--),n. affari ap- 
disingannarsi, uscir d’inganno ; Jagbeguipage (£-u-v), f.| partenentialla am. fa ve- 


Irrleb re (129. dottrina er- 
ars dottrina eretica, eterodos- 


sia, 
Irr ehrer (£-»), m. dottore 
eterodosso, eretico, m. m. 
Fari t (£-), n. fuoco fatuo, 
in (£-), m. errore, sba- 
[te, pianeta, /. 

drehen rn (£-), m. stella erran- 
retbum(4-),m. errore, aba- 


aus dem IJertbume helfen, disingau- n di caccia, m. nagione, of cia, f. 
nare, trar d'inganno, trar d'erro- Sassi inte (£-»), J. schioppo 345815 t (4 -) n. tenda da cae- 
re; im Jrrthume fein, esser in er- da caccia, m. agdzeng (4-), m. ſ. Jagdap⸗ 
rore. Jasdfreiheit (48), J lioen-| parat. 
Irrthäͤmlich (=, «EE: erro-| za d'andare a caccia, /. Jagen (Lu), . . e n. cacciare, 
peo -, avv. erroneamente, per Jagd reund(<-), m. dilettan- ar a cacela; dar la caccia; 
I e corgere a briglia sciolta; im tel» 

i len -, a briglia sciolta, a tutta 

carriera; den Feind , far fuggire 
il nemico, metter in fuga il nemi- 
co; in bie Fliudt -, metter in fu- 
ga, far fuggire; Ades durch die 
EL =, cacciarsi ogni cosa già 
a gola; and dem Cauſe —, ene: 
Liar, o scacciare di casa; fid ei- 
ne Engel durch den Kopf , farsi 
saltare il cervello eon una pisto- 
lettata; ein Pferd zu Tode -, am- 
5 un cavallo a forza di 


erro m. a caccia, amator della cac- 
ian (£»), J. errare, sbag o, cia, m 
rrwahn (L-),m. falsa opinio- Jasdfrevel (£-»), m. delitto 
ne, F. sentimento erronea, m. contro le leggi su la caccia, m. 
Irrweg (-% m. labirinto; cam- „ (Lev), m. } 
mino falso, . mala via, strada adger deb (E 
falsa, /,; auf Srrwege bringen, tra- fà della caccia, m. pi. 
viare, indurre in errore; auf Ste | Fagdgeredt(4--),agg.e avo. 
wege geratben, sviarsi, traviare. esperto nell’ arte della caccia. 
Nie (£4-), N. ſ. Irrlicht. Ja 54355 tigfeit(4=---), 


fabell arbe 4, co- 940 Jasdrecht. 
EEE rida 


lor d'isabella, m. 
fabelifarbeni (22, schiamazzo de’ caccialo- 


a arbig . color di- o correre; , n. |. Jagd. 
sabella. (uomo eipi dente 31 ger (4 =, m. cacciatore, m. 
gerart(4--),/ maniera de 


) 
agdhaus (4-), . I Jagbtieiò cacciatori modo, o costume de’ 


agdhorn (4-), . come dal cacciatori, m 
Sdgerburià (Luo), m. garıe- 

Jagd un d (£=), m. bracco, 5 cacciatore, m 

cane da caccia, m. gerei (4, f caccia, cae- 
Jagdiunker (-e, m. gentil- 1 ve glono; casa dei 
uomo della carcia delsovrano,m.| cacciatori, f. 
Jagdkleid (eo n. vestito, © 3 m. casa del 
Jasdliebhaber auf (Au), f Seghs 
a ebhader . ger pes we), % 

x gni und (Lv), È agd⸗ 


n 
ipo (Lew), f. cacelatrice, 


ee lang iva 
tem (£»), avo. item; 
arimente, inoltre. ri 
15 n 


944 8 655 (£=-), n. lupo; fig 


Jagd „„ 
A 1 dee, 


9 (5 10 12 757 7. Ta decima lette- 
ra de . beto tedesco. 

Ia, ai sì; ali da, dana sì, sì; - bed, 
ma sì; - così! - vielmebt, 
anzi; ma gue che è pia; wobl. 
sibbene, sì davvero, corte che 211 Jag dluſt di), 7. diletto, o di- 
Sie wiſſen es —, lo sa pure; i meri vertimente d della eacciä, m. 


2 — Er 


Jah 


Jam 
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JAger mahlzeit! pa- 
sto de’ 5 m. 


Gdgermdfig (bun) agg 


(£-), m. annata, F. |Jammergefchrei (4---), 


xi PR 
rgedachtniß (4---), a 
e| memoria anniversaria, comme-| lorosi, m. p/. 


dolorose strida, / pl. elamori ds 


sco. a foggia de' cacciatori, a| morazione auniversaria, i an- Jammerleben (Le-v), n. vi- 


modo, o a guisa de’ cacciatori. 


miversario 


ägermeifter(£v-»), m. ea-[Jahrge dite Si n. pi. 
3 a, ie maggiore, m. ih bl f 4 d 


Ager recht (£=-), . diritto 


de’ cacciatori, m. 


34 rge 5 


annata, 


rgeld (4 -), n. F. as- 


Iigerfpr ra ch e (Lon); J. Ser-] segnamento, o appuntamento an- 


aggio de’ cacciatori, n. 


gin 1 7 2) { Jagdieus. Gabrbundere(4--),n 


agg. erto, rip 


racipitoso, dirupato; subitaneo, dd dbrig (=, 


provviso; , uo. repentina- 

mente, velocemente, improvvisa- 
nte; precipitosamente. 

gibe e(L«),f. ertezza, ripidezza, 


io, m. 5 
4. err (£-), m. uomo che non 


siii ling (4), avv. repenti · 
910 n ; s namente, subitanea- 
mente, velocemente, improvvisa- 
mente. 

Jahr, e. anno, m. annata, /.; 
was alle Sabre geſchieht, anniversa- 
rio, annuale; halbe -, mezz’ anno, 


J. 
sei mesi; Zeit von fünf Jahren, /. Jahrre 


‘ lustro, quinquennio, *.; Beit don 


sehn Jahren, J. decennio m.; - ein, Jahrstag (-), m. 
ans, ogni anno; ein — ums andre, 


l' altro 


ogni secondo anno, ogni 


m. pensione annuale, f. 
. 8060- 


nnale, 


o, m. 

g. d' un anno; 

di quest’ anno; ir anno cor- 

in - fein, sero un anno, es · 
ona 


ta tribolata, vita piena di mise- 
= J. 


Jdmmerlich (Low), agg. mise- 


rabile; lamentevale, deplorabile, 
luttuoso, calamitosn; jdmmetliche 
Anblick, m. aspetto luttuoso, m.; 
, avv. miseradilmente, lamente- 
volmente, deplorabilmente, pie- 
tosissimamente; er fleht — aus, 
egli ba una ciera, che fa pieta; 
er fingt , egli canta da far pietà. 


Jammerlied (4--), n. piagni- 


steo, m. lamentazione, f. 


re passat 0. 
DA bri (eo), agi «gg. annuo, an-|Jammern(4-), 0. n. querelar- 


nuale, annuario; , avv. annual- 


mente, d' anno in anno, oga' anno. 


contradice mai nissuno, messer 34 7115 (Lu), m 


rlingélamm(4--),n. 
agnello d' un anno, In. 
Jahrlohn (4 =), M. salario an- 


si, lamen eruceiarsi, doler- 
si; gemere; er jammert mich, mi 
fa com ne, lo compiango 

assai. 


Gammernd(4=), part. lamen- 


tante, gemebondo, gemente, do- 


nuale,stipendie annua, n. mercede] lente. 


annuale, f. 
e (Lo), m 
abrmeffe (£--), J. fiera an- 
nua, 
sal” 
rio, in. 


nung (48. 
to annuale, m.; era, /. 


rözeit (4=), f. Jahreszeit. 
. 


Sa 


rtaufen 


anno; in Fabres Fri, nello sparin | anni, dieci see 
+ un anno; im vergangenen Jahre, ain rand del mon- 


anno passato; im nahen Gabee, 


do, anno 


i’ anno vegnente; übers =, da qui Je) millesimo, m. 
. (4 , n. decen- 455 Ser de’ giaanizzeri, f. 
nner 


a un anno; ch iR uno gerade ein =, 


or compie appunto l’ anno, er sa 
appunto T anno; id debe ind vice: dabriiné (L=), m. 


Mate —, sono entrate me’ quaran- 


ta; er iR vierzig - alt, ha quarant' 


one au- 
nuale, f. censo annuale; Äntexes- 


unnale, n 
anni; er if den V Jane, m. collera, o ira 


della mia seta; et bat lar 3 
dei ibm geftanden, ha compi 

so di | 
to; bei Jahren fein, ner ad 
eser attempato; 


gli anai del suo Ar g co 


im dis Fabre kom · 
men, avanzare in eta; vet den Jab · 
cen ſterben, morire ia una ap 


ORTA (£-v) 


Jatobiner (edu), 
biue, n. 


Beten (284 „m. 
a 


it sà Gir 8388 
bile, cellorfen = 


m. giaco- 
inismo, mm. Ge ni is (Lu), m. — 


(annuo, m. Jammerthal (L--), n. in die 
m. mercate| fera ger in questa valle 


an lagrim 


1 N pie 
a, sconsolat 0 pal ge pica 


ven- e (48 9, f. tempo 
tempo calamitosisei- 


di miseria, 


anh a el(<-»),m.plebaglia, 
dal: dar(-<4), es 


a nostra era; (anf zero, m 
Janiefderenmufit (nt. 


4), (. Januar. 
„ Amen Basen 


Gennaio, 


miu agi si gelsomiao, M. 
eee (4 per- 


hemizo, /. 
La dri. (Lav), n. 


sa morire nel vigare degli kobskraut wa n. verga N (4°), v. a. serchiare, 
; der Verftand Arge vor tm d' oro, giacobbea, par la mal erba. 
Sabres prov. il ir, ge Jakobskreuz ia, n. croce Jane Dart (Lu), n. jugero, m 


ch (4-), m. eronaca, /.; 


bücher, pl. annal I, m. 
ren (4 e. r. co 


gd 


Nabe (£u--), m. 
dg 


de 
Fe . Poe 


res feier (Auf anni- 


Saretta (Lu), f. termias, 
d’ un anne, tempo d’un 


principio dell’ anno, cap 


e respiro 


anno, m. annata, f. 


Japreslauf (£v-), m. corso) m. pl.; mis 


Ja regme ſel (£u-»), N. gran danno 
: = ö 82 r 


Japresie reszelt 442,4 stagione, 


e l' an- 


di S. Giacopo, m. 
di Giacobhe 


34 ee par Ma Jatobéleiter(4>--<),/.scala 
abrbu «fi 
Jakobsſtab (£»--), m. bordone 


de' Giacobiti, n 


ert bubulca, bi 
Hin Le), = n. ginbi are, 
ar guisla di giubilo, 
5 -, n. esultasione, gal - 
oria, /. giubilo, m. 


Jatob4ras (2 „ m gioron Jeuner part. esultan- 


nn ee ae m. festa di 8 


Jalappei-euns jalappa, /. 
aloutie (== 4), 


ambif g. jambico. 


I. 
425703715 jambo, m 
aue ele amenti, omei, 


passione, si 5 


tare, m 


i gelosia, 5 
(vor dem Fenfier) gelosie persia- 


calamita, com- 


ed in und Stabe: 


te, giubilan 


|Iamort (, n. risposta aftir- 


mativa, f.; il sì; consentimento, 
assenso, Consenso, m.; bad — 60 
ben, dare la promessa di matri- 


mono. 


Je, avv. mai; , defto, quanta 
tanto; don — ch da luago tempo, 

. 3 = na@tem, secon- 
do - mehr und mebe, di piu 
ia più, oguera più; - zwei und 
Di a due a due; - mehr, Velo 

eig enge più, tanto più; — 

- liebes, più ee meglio e. 
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ger Rede, alla moderna; die jedi Journ alifto (elia ın. giorna- 
gen Seiten, questi nostri tempi; lista, m. 
bie jetzigen Reuſchen, gli uomini d' a (ud), 1. Froͤhlich. 
oggidi. ovialitd 5 ſ. Froͤh⸗ 
Jetzt, avv. adesso, ora, a quest (grezza, giubifo, vn. 
ora; eben -, or ora, in questo gab da (4), m. grido d' alle- 
unta ; ; ven- an, d' ora innanzi, | Jubelbrant (4--), /. donna 
"ora in poi; fit -, per ora; bis meritata, che celebra le seconde 
-, sin ora, fin ora, finn adesso; nozze, { 
im - laufenden Fabre, l' anno cor-{Inbelbrdutigam (4----), 
il suo, date a are quel ch’ à rente; er wird.- kommen, arriverà | n. marito, the celebra le secon- 
di Cesare. appunto, arriverà in questo de nozze, m. 
Gedermann(L»-), pron. cia-| istante. Jubelfeſt (£,-), n. festa di 
scheduno, ciascuno ; ognuno, tut · Jo 12 , n. giogo, m.; Ger Bräde)| giubilo, festa d' allegrezza, / 
di - weiß, daf..., ognuno sa, pila, fi jugero, m. — Obfen, eop- I S. gallo- 
hovi, f. pajo di bovi, m.; ria, 5 giubilo, m. 
#3edbermAnnigliò (Zw=w| bat - abwerfen, scnotere il giogo; Jubel efang (Luv), m.can- 
„ avv. - kund und zu wiſſen thun, ch 


tJedennod (t-), cong. pu- 
re, pertanto, nondimeno. 
Sedenfallà (£»--),avv.in ogni 


g, ede er (=) (Jede, Jedes), pron. 
ciascuno, ciascheduno, ogni, 
ognuno; jedes Mal, ogni volta, 
ciascuna volta, semprechè; alle 
und jede, tutti indistintamente; 
Jedem dad r ad A 


antetꝭ - Deingen, soggiogare, ridur- to di ginbilo, înno di gioja, m. 
far sapere a chiunque. re in servitù; unter dem Joche Ju0r e ſch rei (4H, n. gri- 
Jederzeit (4--), 40. in ogni 


li vere sotto il giogo, portare sa ubilo, grido di esultan- 
tempo, sempre mai, sempre, (bileo delle nozze, m. 
ognora. 


ubel och zeit (4522 giu- 
i (uw), agg. di 9 i; 


ubeljahr (4--), „. ginbbi- 
ciascuna volta, ogni qual volta, o, giubileo, m 
d’ ogni tempo. gubfiited (4e-), n . cantico, o 
Jedoch (1, cong. pure, inno di giubilo, m. 
tanto, però, tuttevia, nulla falsetto, gorgh Subeltag(4--), m. giorno del 
no, nientedimeno. {90 annida» Sata ORDER giubbileo, m 
Se pron. eia-| mela giugnola, /. Jubelton . m. concenti 
eglicher (42g scheduno, Johannisbeere (Luv), f. pn Lahr. 
ribes, m. uva spina, 7 tothe —, ilaͤum LUPARI f. Judel⸗ 
ribes rosso, m. ubiliren (--—4-), v. a. giu- 
Johannis beerſtrauch 2 bilare, ginbbilare, far giubilo, 
„m. ribes pianta, m. tripudiare, gallmzzare. 


ALII Ai (hun PETRI aan 
e = 
hr ( ‚int. evviva! viva! 


vino di ribes, m. 
no, qualcuno, qualcheduno; ein] obenniebirn („Lw-),f.pe- egria! 
gewifler -, certuno, un certo; - ugno af Juchten (20 m. vacchetta, /.; 
andre, qualehedun altro, alcun go annis ne chetta. 
altro; it - ta? e' è nissunot iR - buftalmo, occhio di bue, m Indien, f. Jauchzen. 
F (Le), n. QUER “), v. n. eda 
caruba, carruba, 7. 


Jochbein san n. ons soma 
tico, osso jugale, m. 
och ochs (4- ws bue da sica 
ODine(-4*),f.(chim.)jodina, af 
odeln (49), v. = cantare 


ciascuno, ognuno. 
Jelängerjelieber. (tun 
= n. caprifoglio, m. madresel- 


a, f. 
lemal8 (A0, avo. mai. 
emand (‘-), pron. uno, alu 


n. un cano fe ma m- 
at m.; fühlen, aver 2 


n. en prurigino- 


ce prurito. 


cher carrubo, rue m 


sta di 8. Giovanni, f. 


malanno! in jenem Reben, nell al- 
tra vita; > Weile ſagte, un certo 
savio diceva. 

zennen! Jänner. 
enfeit(4-), prp: di la; eitre, 

3 = ber Berge, di Ia da’ mon- 

ti, oltremonti. 

Yenfeirig(£-»), agg. ulterio- 
re; che è di lh; an Gebirge gele⸗ 
gen, oltramontan 

Jenſeits (4-), "nda di là, dall 


ovan . 

30 annis wurm (2, 

an nis wuͤrmchen (772 

25, n.} Ineciuola, f. 

Johanniter (4e, mn. San- 
giovannita, m. 

Johanniterorden (2222 
altra banda; -, x. altro mondo, ), m. ordine equestre di S. Gio- 

m. altra vita, /. vanni, / 

Heremiade(-- Lu) flamen- Johanniterritter (-wLv- 
tazione, f. lamento, n , ſ. Johanniter. 

Jene e gesuita, m 31% (mar.) ghia, f. 
efuiterordDen(-=4u--),m. A La (+), m. clara 
ordine de' gesuiti, m. ullare 

Je nitiſch 5 agg. da ge- 

ta, di gesui 

inn era ge- 

mo, m. 


77 -, ebreo errante, m 
Juͤdeln (44), 0. n. gindaizzare, 


usureggiare, parlare il gergo de’ 
giudei. 


zn (tr), J. e giudea, 


[m. 
Jubengaffear ne ghetto, 
udengeuoß(£-»-), m. 
entf ch (vw), agg. ionico. deo proselito, m. 
Ha (4%), f. giunchi-| Juden eſicht 4, n. fae- 
cia d' ebreo, f. 
egen „ m. nar- | Juden harz 71 Judenpech. 
anco ripieno, m uden inte Eden, ae 
Fonrnelica ota, f. 


chengl, nr. 
Gepig (=), rasante; at-/|Journal(»-4), n. giornale, dia- Juden pe (£v-), n. asfaltò, 
ee aan. Tre dad jet: rio, m. ' lien: m. 3 


- 


Ì 
t 


Jun 


Judenſchaft (4--), J comu- 
nita degli ebrei, gli ebrei, i giu- 
dei, .. 

ZJudenſchrift (42 - scrittu- 

ra giudaica, /. [goga, / 

FUOCO e (47 „ sina- 

udenſprache (4---),/. lin- 
gnaggio giudaico, gergo 

dei, m. 

Gudenftade(t--),f. città abi- 
tata da ebrei, /. ghetto, m. 

Judenſteuer (422 /. tribu- 
te che pagano gli ebrei, 22. 

SII ſ. Judengaſſe. 
udentempel (Em. tem- 
pio de’ ebrei, m. sinagoga, /. 

Judenthum (4 =-), n. giadais- 
mo, m. 

i (Zu) \ m. 
udenzins (48), uau- 
ra eccessiva, /. 
oͤdin (4% ebrea, f. 
uͤdiſch (4), agg. giudaico, 
ebraico, ebreo; jüdiſche Lund, n. 
Giudea, f; -, «ov. alla giudaica, 
come un ebreo, a modo degli 
ebrei. 

al ften, f. Juchten. 
ugend (4), f. gioventü, gin- 

ventude, giovinezza, giovanezza, 

den- auf, fin dagli anni giovani- 

li, fin dalla gioventù; tn meiner —, 

‚nella mia gioventù; - bat nicht 

Tugend, prov. nella gioventù ra- 

ra è la virtù. 


e' giu- 


Ingendalter (4--), n. eta] voro da garzone, in. 


givanile; gioventà, /. 


Jugendbluͤthe . fior! avo. giovanile; rapazzaccio, da 


di gioventù, fior degli mm. 
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junge Blut, n. giovanetto, m.;jjungfernenedt (‘4--), m. 
junge Fran, /. novella sposa, /.; damerinn, zerbinotto, civettino, 
junge Gans, / papero, n.; junge] bellimbusto, m. 

Gelbſchnabel, n. sbarbatello, gin-{Sungfernfrantbeit(4---), 
vine inesperto, in.; junge Hert, u.| J. clorosi, /. 

signorino, figlio del padrone, n.; Jungfernkranz (4--), m. 
junge Gand, n. cagnolino, u.; jun-] ghirlanda verginale, corona di 
ge Lowe, m. lioncello, u.; innge] vergine, f. (verginale, /. 
pferd, u. pulledro, m.; junge Wein, 3 ungfernigild (L= „/ latte 
m. vino novello, n.; in meinenjSungferndi(4--), n.olio ver- 
jungen Sabren, nella mia gioven-| gine, m. 

tu; er iſt noch febr-, è ancorno-|Sungfernpergament (-- 
vizzo, è ancor novello; fein iunges] -), u. pergamena vergine, . 
Leben verlieren, morire giovane, Jungfernranb (=), ın. rat- 
morire nel fior degli anni; - were| to, o rapimento di vergine, m. 
den, venire al mondo, nascere; |Sungfernrduber (2 =- Em. 
wieder — werden, tornar giovane, rapitore di vergini, in. 
ringiovenire; — gewebnt, alt ge-[Jungfernſchander (42), 
tban, la volpe lascia il pelo, ma] in. stupratore, sverginatore, . 
il vizio mai; , «vv. ginvanilmen-|Jungfernfch in dung 42) 
te, da giovane; - aus eben, avere] / deflorazione, /. 

un aspetto ginvanile. ungfernſtand (‘--), m. 

Junge (2) M. ragazzo, gurzo-| pulcellagyin, m.; im Gungferuftane 
ne, giovanetto, giovanotto, .; de leben, vivere pulcelloni. 
das Kind if cin -, e un maschio; Jung fernwachs (4=-), n. ce- 
=, n, pollo, catello, ½.; (einet Bos] ra vergine, / Iſchaft. 
gels) pulcino, .; - befommen, Jungferſchaft, f. Jungfrau⸗ 
werfen, fare piecoli, ſigliare; wie[ Jungfrau (4 -) vergine, pul- 
die Alten ſungen, fo zwitſchern die] cella, donzella, ſ.; die - Maria, la 
Jungen, prov. quali i genitori, ta-] Vergine Maria, la Beata Ver- 
li i zuecessori; quale il padre, gine. 
tale il figlio. L Jungfraͤulich (£--), agg. 

Jungemagd(£»--),f.fantesca,| virgineo, virginale, vergina- 

si ngen(t»), v. u. figliare. le; , uvo. da zitella, da fan- 

ungenarbeit(4---),/. la- ciulla. 

Jungfrauſchaſt (22 -, vir- 
ginità, verginità, f. pulcellaggio, 
m.; die - bewahren, conservare la 
verginità; die - nehmen, svergina- 


Jungen daft (4--), 2g8. e 


ragaxzo. 


Jugendfehler (42 = „m. er-[Jungen madig 42), «sg. 
-rore di gioventù, errrore giova-] e «uv. giovanile, giovanesco, fan- dere il suo pulcellaggio, perdere 
nile, in. i eiulleseo. la sua virginita. 

Ingendfeuer (Lo -»), n. fuo-/Jnngenvofien(tv-=),f.p.\lJunggefell(1=-), m. zitello; 
co giovanile, ardore giovanile,|Jungenftreidy (==), m. celibe, scapolo, . 


re, deflnrare; tie - verlieren, per- 


m. vivacita giovanile, f. 
IugendfreuDe(4--*),/.gio- 
ja, o alle ovenile, / 
Jugendfreund (48 -m. mi- 
+ co della ioventu, N. — 


Jugendfreundin (47-0, J Juͤngerſchaft (47 , disce- 


amica della gioventù, f. 


Jugendhitze 4 ,. ardor|Jungfer (=), 


giovanile, trasperte giovanile, m. 
Sua enbience (uw), n. 
anni giovanili, 


Jugendlich (4--), agg. giove- 
nile, giovanile; da giovine; -, 
avv. giovanilmente, 


giovenil- 
mente, da giovane. . 
IJngendluſt (4 -% diletto, o 
| piacere giov ‚m. 
Jugendſtreich (--), m. tiro, 
e tratto giovanile, m. ragazza- 


pl.| pulcellona; mazzaranga, /. 
m. pl. gioventù, / Sungterbien (tr), 
Sugendtraft(£=-), m. vigore| angella, /. Z pt 

giovenile, m. forza giovanile, . |Jängferhen(£v=), n. vergi-| pl. età 


ragazsata, f tratto da ragazzo,m.|Junggefellenteben (42 
Jänger(Zw),m. discepolo, apo-] -»), n. vita rn | 
stolo, m.; =, comp. più giovane, Junggeſellenſchaft (L--- 
di minore età; mein jüngerer Bros] T puleellaggio, m. verginità, /. 
der, mio fratello minore. Junggeſellenſtand (£--» 
-), m. vita da celibe, vita del ce- 
Hbato, /. celibato, m. 
10 zitella, don-[ Jüngling (20), m. giovine, 
cella, f.; alte -, ginvane, adolescente, n. 
Jünglingsalter (+--»), u. 
pera| adolescenza, ginvanezza, f. 
änglingsiahre (41--), n. 
ovanile, /. anni della 
nella, donzelletta, pulzelletta, . gioventù, mn. pl. 
Jungfergold (£=--), n. ore Jungmeiſter (£-=), m.mastro 
vergine, 2. ultimo aggregato al corpo dell’ 
A A Cr uRg. ver- arte, m. 
ginale, virginale, virgineo; , Jüngſt, avo. di fresco, nitima- 
avv. da vergine; thun, far la] mente, recentemente, teste; 
ninfa, far la modesta, far la piatt ultimo passato. 
mmerfiosetta. Juͤngſte (40), agg. il più gio- 


polato; m. 


zella, vergine, pu 


7 


ta, f. Jungfernguͤrtel (4£---), m.| vane; cadetto, ultimo; - Tag, in. 
Juks, m. sudiciume, sucidume,| cintura di sposa, /. di del giudizio, giudizio univer- 
m. lordura, . lebbe, m. Jung erndgat,[-Brauenbaer sale, m. 
11772 (£=), m. giulebbo, giu- ung ch utchen (Lu-v), dngftin(-) f. Juͤngſt. 
it (£=), 2 n. (anat.) imene, mi. uni i 
ulla 4% Luglio, n. [qungfernhonig (4 -, m. Junius (1-H, *. Aiugno. 8 
umarre(-£»),/.glummarra,f.| mele vergine, in. unter (4 In. giovine gentil- 
ung, «vv. giovane, [Jungfernkind (4--), n. ba- uomo, giovane nobile, m. 
junge Bier, n. birra recente, /.;| stardo, m. Suntermdfig(4---), «8g. € 
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avo. da gentiluomo, da cavaliere. Rabinet (-»4), n gabinetto, — tombolo, m 


nta (22) 
3 pchen DL = lisca: 


camerino, studiuolo; ; consiglin[fa Ile 1 a 
giubboncello, m. 


: „„ vas 
VV I da caffè, n 


Yu ak (4) 124 pobbone: giubbe-| ordine di gabinetto, m. Käfig (4), m. gabbia, J.; große 
o, m. camiciuola, f. Kabinetsminiſter (--£=-| -, gabbione, n.; in den - thun, in- 
Jura (4 % pl.; - ſtudiren, studia- L), in. ministro di gabinetto, m.] gabbiare, mettere i in gabbia. 


ne il n ga, studiare la giurispru- 
{mento, in. 

Jurament (-A), n. giura- 
urid iſch (29), «gg. giuridi- 


Kabinetsordre (--1--), J. VVV 
e Kdfter(4-),m. camerino, ripo- 
abinetsrath (--4-), m. stiglio, m.; prigione stretta, /. 
consigliere di gabinetto, m Kahl, agg. calvo, spelato; sbar- 
co; -, avv. giuridicamente. Kabinetsſiegel (- 2er), n.| bato; spennato, spiumato; kable 
Yu r i8diktion(---»L),/. giu- sigillo: del gabinetto; sigillo pri-] Entſchuldigungen, pl. scuse magre, 
sdizione, /. vato, scuse frivole, /. pl.; kahle Gegend, 
Jurisprudenz (---£), 7. Kabi netsſtück (222) n. co- 1 contrada rasa, contrada steri- 
ginrisprudenza, f. sa degna d'essere riposta în qual-| le,f; - machen, apelare, spiuma- 


Juriſt (- 4), m. giurista, jurista, che gabinetto, cosa rara, /. tei - werden, incalvice, divenir 
giurisprudente, m. co. Kabiskohl (£--), m. cavolo Pan so: (vi vizio, . 
Juriſtiſch (4), agg. gioridi- er; uccio, m Iheit(£-), /. calvexza, ca 
Jury (2% tribunale di giura- K uch 


e 0% testo da stufa, . $i le -), m. testa calva, 
i forna- f. calvo acchiato, succone, m. 
ce, o stufa di testi, / abita fig(1-=) az «agg. calvo. 
Kachexie (), J. (med.) ca- ä m, m. muffa, /. fiore, m. 
chessia, /. AN merda, /. Kahmen (20, o. u. muflare, ac- 
Kacke (4g, escremento, mn. uistar muffa. 

[Kacken (200, v. a. caccare. ahmig (4-), agg. muffato, 

Xackerlak (£--), m. blatta,| muffo, fiorito; etwad -, muffa- 
iattola, tignuola, /. ticcio. 

478 0 , seggetta, f. Kahn, m. battello, m. 3 
Kadenz (74), J. (m si caden- Filo na palischermo, 

za, aͤhnchen (£-), n. baitelltto 

Ka ett (9), m. cadetto, m rn. barchetta, /. barchetto, m 


Iuf, avo. giustamente, appunto, 
r l'appunto, precisamente. 
Satie), . giustizia, / giu- 

ci, m. pl. amministrazione del- 
je ustizia, / 

Inſtizamt (-4-), n. giudizio, 

foro, m. corte, curia, f. 
Juſtizkammer (22), J. ca- 
mera della giustizia, m. pflege. 
54 0 cz, m echts⸗ 
uſtizrath (-4-), m. consi- 


ere di giustizia, m. Kadettencorps (4, n. Kahnf e. 485 na- 
uſt izweſen N . am- corpo de’ cadetti, m vicolare, cimbiform 
j u-[Kadettenhaus (22 NY, [Kai, m. . 
er istituto militare della gieviniù. Kaigeld (s-) „u. 8 per lo 
gum? (4), m. 15 ja, J f. gio-] collegio de’ cadetti, m. sharco delle merci, /; diritto di 
umele(-4-),/.Sjel m; mit Kadettenſchule (4 % ripaggio, m. 


Gumelen beſetzen, guarnire di gigje. 
jellare, ingemmare; tempe- 
stare di gioje 


scuola, o accademia militare, . |Raimeifter (£-»), m. portela- 
RKadut(-<), agg. caduco; per-] no, sovrantendente al porte, m. 
: duto, rovinato, infermiccio. Kaiſer (£-), m. imperadore, 
Aumelenhbaudel(-L--),m. 846 47 searafaggio, . imperatore; Cesare, m.; % um 
traffico di ginje, m. Kaffee (£-), m. a Ri -| deb Kaiſers Dart zauken, prov. dis- 
A aͤndler (22-5 brennen, abbrustolare 1 dell’ ombra dell’ asino. 
gig) VVV aiſerapfel (42 = m. mela 
Iume enrähoen (Lu), o albero imperiale, /. 
crigno, m. re, m.| del catfè (del caffe, m.| Raiferbienct--),/.perabian- 
game! ier (e), m. gicjellie-| K Late some] ca, pera butirosa, /. 
e cebraun(-£-), egg. bru- en 15 (Aue), n. moneta 
lavoro da ginjelliere, m no come il im 
Juwelierfunſt- 2 ar- Faffeebret. 1490, n. guan- Kalter e (Lu=v), m. 


te del giojelliere, /. tiera, f. vassajo, 
: Raf UO (Lu), n. Kai aifergalden Zu -cimte 
vasellame rino di 


AZ n. l’undecima lettera dell Ka TERA ce (wi) n. caffè, Sailer r imperatrice, 


4 9215 1 = x f 8275 da ea h wo È Ptr ce, 1 
Ale (225 rag - eekanne (892 — aiſer rone sw - 
} | eee na imperiale, /.; 3 


ro, intrigo, m.; Kabalen machen, fetti 210 AR 

tramare raggiri, macchinare. Kaffee alte e m. eue - zo, m. U d’imperio. 

A chiarino da Rai erlich (vw), egg. Lasa: 
È al cemdble(-4--),/. mu- Rai erling(4-), sm. boleto, 

Ka ali ſt (4 M. eabalista, . o da caffè, m. novole, m. 

Sa e (-vLr), agg. ca- Raffrefap (2), m sedimen- N (Lu-), n. reges 


Lap b, 110 ( %% eabala. . Ka teſchale („L-v), f. un- Kalfecſchntet( l „m. (chi. ) 
Kabel (20), 4 (mar. re HR 2a, o chicchera ee one e- 


abelgarn (0 — (mer) be e tavolino 2 5 . (ku mm 
doppio florine, m. 


bell AU(L--), m. beccal a,f. 
pel calare, me 20 ‚m. fg e. pentola Kaifereher (Lv), m. di fame 
e. . 


aderfeil (42) n. gamena, 

1 170 na, f. cavo, . Kaffeetrichter 1 m. Lalferitel (ao) m. ti 
im to da Altrare Ji palfà, m 

Kaffeetromme (ei, SAR Kutter 35 


ratore, macchinatore, m. 


Kabeſtan (-, m. (mu.) ar- 
ane, m 
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Kaiſerwahl (4 - elezione 
dell’ imperadore, 7. 


Ralender(-4-), M. ealenda-[Kalm, m. e 


manaccare, far castelli in aria. Kal m 
Kalendermacher (-4---),{ bisbetico, ghiribizzoso, m. ; 
in. colui che fa calendarj; vaneg-IKalmäufern (£-v), o. n. es- 
iatore, m. lesse, m. nere bisbetico, fare il sornione. 
aleſche (2 ), calesso, ea-[Kalmus (4 -)), m. calamo ado- 


da imperadore, f. 


J. 
Kaiſer würde (422 , f. di- 
Ka imperiale, /. 
a jute (4g f. stanzino del 

capitano (della nave), m. 
Kakadu (-, n. cacatua, [Kalfaktor (4e, in. delatore, rata, calamo aromatico, n. 
Kakao (2g), m. cacao, cac-| denunziatore, m. [calafao, m. Kalt, gg. freddo; etwas -, sof- 

cao, m. [bero del cacao, m. ae tereifen („Lv-»), n. froddo, alquanto freddo; kalte 


Kakaobaum (-4--), m. al- Raltaterer(-4=*), m. cala-| Brand, m. cancrena, gangrena, f.; 
Kakaobohne (-4---), J. ſ. ] fao, calafato, m. kalte Fieber, n. febbre quartana, /-; 

akao. Kalfatern (2 , v. a. calefa-| kalte Freund, un. amico freddo, M.; 
Ra kaobutter (22 bu- ] tare, calafatare. kalte Küche, /. cibi freddi, m. pi. 


tirro, o olio di cacao, m. (la, f RKali(4-), n. cali, m. soda, . carne fredda. /.; kalte Piſſe, /. Fo- 
Kalamint (--4), m. nepitel- 


#Raland(-), m. ennfraterni-| RK alibriren(--£»),v. a. ca-| /. zuppa di viuo, o di birra con 


tà, f. librar le palle da eannone. zucchero, limoni, cannella ecc.; 
Kalb, n. vitello, m.; ein - abſetzen, Ka 118 “L), m. califo, m. mit kaltem Blute, a sangue freddo; 
slattare un vitello; fig. die Kaub] Kalifat (4), u. califato, m. | senza fuoco; er if weder - noch 


Kalium (280 ), n. (chim.) po-] warm, è un nom indifferente; fig. 
tassio, m. ein kaltes Serj baben, aver un cuor 
Kalk, m. calcina, calce, /; ge- freddo, esser insensibile; - mac 
löſchte -, caleina spenta, /.; unge- chen, raffreddare; - ſchmieden, hat- 
löſchte =, calce viva, /.; mit - des] tere il ferro a freddo; - fein, far 
werfen, smaltar& ; — brennen, calci-{ freddo; essere di natura freddo; 
nare, cuocere le pietro; - löſchen, - werden, aſſreddare, affreddarsi, 
spegnere la caleina. raffreddarsi; , «00. freddamen- 
Kaltartig (£-v), agg. calca-| te, a freddo; einen - empfangen, 
rio, della natura della calce, si- accogliere alenno freddamente. 
mile alla calce. (ciajo, M. Kaltblͤtig (4 -), “4g. fred - 
Kalkbrenner (-m. forna- do, disappassinonato, riposato; =, 
Kalkbrennerei (---<), J. a. asaugue freddo, disappas- 
farnace della caleina, / sionatamente. 
Kalkbruch (£-), m. cava della Kaltbiùtigfeit(4---),/.po- 
calcina, f. satezza d'animo; fig. freddezza, 
Kalten (4% % a. metter in cal-| /. ore, m. 
ee, incalcinare, dar la caleina. |Kaltbrädig(--»),ugg.(fahbr.) 
Kalkerde (4 terra calca- FR orudo. 
a, f. Cealeina, m. KAIte (4), J. freddo, zn. fred- 
Kalkfaß (£-), n. vassajo dae dezza, J.; ver — ſtatten, agghia- 
Kalkgebirge (42 n. mon- FFF 
tayna calcaria, f. Kaͤlten (49), . a. raffreddare; 
È Kalkgrube (£-»), J. fossa, o] indur freddo. [il euor freddo. 
RKdlberftof(4--), m. lombata| buca della calcina, f. Kaltberzig(4-), agg. che ha 
Arie lo, /1Reltbdnbdler(4--), m. colui Kalt erzigleit (4---), J. 
K 


mit dem Kalbe kaufen, ricever la 
vaeca e "l vitello, sposare una 
gravida. 
Kaͤlbchen (4 n. vitellino, zu.; 
fig. das austreiben, scorrere Ja 
vr zu 
albe (J. giovenca, /. 
Kalben (29), o. x. figliare, far 
va vitello. 
Kaͤlberbraten (4 -= m. ar- 
rosto di vitello, m. 
Kälberbröshen (£>--»), n. 
gi animelle di vitello, /. pi. 
{berbruft(4--),/. petto di 
vitello, m. 
Rdlbergetrife (£-»--»),n. 
rete di vitello, /. trippe di vitel- 


lo, /. pl. 

Kalbergeſchling (4g, 1. 
frattaglie di vitello, /. 

Kaͤlber haft (4), agg. pas- 
zarello, ruzzante. 

1Rdlbern (4), . n. recere, 
vomitare; , agg. vitelliao 


; vite 
erf da (£w-), 1 pelle dij che vende calcina. dore, zu. insensibilità, f 
fleiſch (£-), n. carne di [Kalk hütte, / f. Kalkofen. Kaltſchlaͤchter (4 =), ſ. Abs 
o, J. (vitello, . Kalk icht (), ſ. Kalkartig. decker. (m. 
leder (£-»), n. enqjo di [Kalkig (4) agg. caleinoso. Kaltſchmied (“-). calder jo. 
sange (4 =, n. occhio di [Kalk iren (7), v. a. (pitt) Kaltſinn (£-), mn. ſ. Kaltſin⸗ 
o. m. Eber calcare. (tura a frosen, /. niglee 
er dibersiRaltmalerei (4 , f. pit- Wann . posa- 
bébruft(4-) pei berbruft.[Kaltmergel(4--), . margal to, disappassionato, 1 ate, 

bs gle Kaͤlberfell. a, marma calcaria, /- freddo; - werden, intiepidire; -, 

bs fte (>=), m. pl. piedijKalfmeffer(4--), & misura-| avv. freddamente, disappassio- 
di vitello, m. pi. tore della caleina, m. natamente, con indifferenza. 
Ralbétopf (4-), m. testa dil Kalkofen (£-»), m. fornaee ] Kaltſinnigkeit agi 

o, cole di vitello, m.] da caleina, /. freddezza, indifferenza; tiepi- 

Kalbsmagen (4m. ventri-[Kalkſinter (£-“), m. (min.)] deaza; freddezza, / dissapore, m. 
Kalbs milch (£-), f. animelle| spato caleario, m. [caria, {. Kalsiniſch (Lv), «gg. di Cal- 
di vitello, f. p/. Kalkſcein (£-), m. pietra cal-ı vino; talvinif@e Lehre, J calvini- 
Kalbé8viertel(£-+),n. quar-| Ralf einbruch (4, M. ca- peo, m. m. 
to, o quartiere di vitello, m. va della caleina, f. Kalvinin(--L), an. calvinista, 
Kalciniren (-u bw), vu. a. eal-[Kelktheilchen (4 ), n. par-IRamaldulenfer(--L),m. 
cinare. ticella calcaria, /. monaco oe, n. 
Ralcinirofen (-vL-v), m. [Kalkuliren (40), . a. eal-[Kamaſchen (490% / pi. wone, 


forno calcinatorio, m. colare, computare. [di calce, |] /. pl. stivaletti di panno, m. pl. 
Kalcinirung (49, J eal-[Kalkwaſſer (4-»), n. sa a mee (4 =, cammen, m. 
einazione, calcina Kalligraph ("wL), m. -[[Kemee l (Y], n. cammello, m.; 


‚m. vom Kameele, cammellino. 
alligraphie(--v4),f.cal-1Rameelbantr(£-), n. pelo di 
ligrafia, /. eammello, m. 


Kaldaunen „ trip- 
e, f. pl. budellame, m. 
aldannenhändler (42 


“), m. trippajualo, m. Kalligraphiſch (--4-), agg 
CoD or 
Kaiſerwort (4--), 2. parola] rio; almanacco, m.; = machen, al- Aalment (=+), m. durante, m. 
ufer (4), m. uomo 


KRaliber(“Lv),n. calibro, au. | norrea, stranguria, f.; kalte Schale, 


2 
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Kameelbdren (-£-), 88. [Kaͤmmerer (Lu), m. canıer- 


Kaͤmmung (=, /. pettinatu- 


di pelo di cammello. lingo, amministratore dell'erario| ra, / 
Kameelhbaut(-£-),f. pelle di en Kammmwolle(£-»),f.stame,n. 
cammello, /. ammerfrau(4--),f. came-|Kammjahn (£-), m. dente di 


Kameelparder (-£-»), m.] riera; donna di camera, f. 
Pao cammellopardo, f. Rammerfräulein(£--v),n. 
ameelwarter (-£--), m.] doncella,odamigella di camera,/. 
eustode di cammelli, m. Kammergefaͤlle (42 =, u. 
Kameelzjiege(£--»), capra] 97. rendite della camera, f. pl. 
fl’angora, / ammergericht (£Z-»-), n. 
Kamelot -), m. cambellot-| tribunale della camera, m. came- 
to, ciambellotto, m. ra di ginstizia, /. 
Kamerad(£--), m. camerata,|Kammergerihtsprädfident 
compagno, socio, m. (£==----),m.presidente del- 
Kameradſchaft (£---), f.| la camera di giustizia, m. 
consorzio, m. compagnia, socie-[Kammergut (4--), n. bene 
tà, fratellanza, dimestichezza, J; domaniale, podere della camera, 
- machen, stringer società. m. (berlano, m. 
KRameral(£--),agg. camerale. QUER, m. ciam- 
Kameraliſt (2), m. ſinan-[Kammerherruſchl ffel (Lv 
ziere, m. =), m. chiave di e 
Kameralwiſſenſchaft (--+ 
„ f. scienza delle finanze, / 
Kamille (-£-), f eamomilla, 
camamilla, / 
Kamillenthee (28g), m. tè 
di eamomilla, m. 
Kamin (), m. cammino, m. 
Kaminfeger (4) m. spar- 
zacammino, m. 

Kamin feuer (2, u. fuoco 
del cammino, m. fuoco, m. 
RKRaminfbirm(-4-), m. para- 
Kamiſol (), n. camiciuola, 
. farsetto, m. Ä 

amm, m. pettine, m. enge —, 
‘pettine stretto, .; (ber pferde) 
crine, m. criniera, /,; (der Bel: 
traude) racimolo, gracimolo, m. 
ibm ſchwillt der —, gli salta la mo- 
sca alnaso; Alle über einen - (de 


Kin v m. [roso, in. 

aͤm pe (2 Y), m. campion valo- 

IRampelei(--),/.altereazio 
ne, rissa, contesa, /. 

[Kampeln (ich), (4 =), v. r. bi- 
sticciarsi, contendere, altercarsi, 
riottare. 

Kampf, m. lotta, Intta, f com- 
battimento, in.; fig. disputa, con- 
tesa, J.; fi® mit einem in einen - cino 
laffen, entrar in lizza con uno, ve- 
nir alle prese con alcuno; einen - 
deſteben, sostenere un affitto, o- 
stenere un fiero. 

Kampfbegierde (£--v), f 
arilore di combattere, m. bramo- 
sia di venire alle prese, /. 

Kamyfbegierig (2, agg. 
desideroso, o bramoso di com- 
battere. 

Kaͤmpfen (29, v. n. combatte- 

re, luttare, battersi, pugnare. 

Kämpfer. (£=), m. lottatore, 
combattente, combattitore, gio- 
strante, m. 

Kampfer (£-), m. canfora, /; 

ammertafei(£--),m.ser-| mit - angemacht, canforato. 
vo di camera, m. er gg) 

Kammerlehen (L<u--), n. ][Kampferfpiritus( 28), 
fendo domaniale, m. m. spirito di canfora, spirito 

Kammermagd(£--),f. serva| eanforata, m. 

di camera, f. Kampfbahn(4-),m. gallo pu- 

Kammermaͤdchen (22-9 .] gnace, braviere, m. [gierde. 
camerfera, . (sica di camera, /. molla ft (4-), ſ. Kampfbe⸗ 

Kammermufit(4---),/.mu-{Kampfplag (4-), m. arena, 

Kammermuftkus (£--+<),| aringa, / campo di battere, m. 
m. musico della cappella d'un Kampfrichter (4), N. gie- 


amberla- 


no, f. 
Kammerjdger (42 ), m. 
cacciatore di camera, m. 
Kammerjungfer (£--»), f 
cameriera, , 
Kammerſunker (4, m. 
. di camera, m. 
ammertäshen (40-), n. 
fam.) oamerieruzza, . 


ren, prov. menare di mazza ton- Price m. dice del duello, giudice del com- 

da; mettere tutti alla medesima|Kammerpage(4--<),m.pag-i battimento, m. 

tregua. [eine, m.] gio di camera, m. Kampiren(-£-) v. n. cam - 
Kimche nge. piccolo pet- ammiro rdfidene (£Zv—»| peggiare, aecamparsi. 
Kämmen(t-), v. a. pettinare, 


-),m. presidente della camera. m1. 
Kammerrath (4--), m. con- giare, accampamento, m. 
sigliere della camera, consigliere| Kan 9 { (4), m.canale, doccia, fo 


ampirung(-4-),/ campeg- 
ravviar i capegli; Wolle , carda- sia 
re la lana. 
Kammer (2m. pettiaatare, m. 
Kammer (40), J camera, /; 
toße , camerone, m. 
ammeradvokat (4----), 
m. avvocato della camere snpre- 
ma, m. 
Kammeramt(£»-),n. came- 
ra delle finanze, /. 
Kammerbecken (22 9), n. 
boccale da camera, m. i 
Kammerbote(Le--),m.mes- 
so della camera, m. 
Kimmerden(t=-), n. came- 
rino, m. cameretta, f. 
Kammercollegium (22 
»), n. collegio delle finanze, eol- 
legin della camera, m. 
Kammerdame (42), A ca- 
merista, dama di corte, f. 
Kammerdiener (4--0), m. 
cameriere, m. 
Kammerdirektot (422, 
m. direttore della camera e 
finanze, m. ; 
Kämmerei (--4), /. cameralRammftein (4-), m. pettini- 
del comune,/. erario pubblico, . 


delle finanze, m. Kandidben(-4),n. canaletto, 
Kammerfdreiber(4---),m.| eanalino, m. 
segretariò della eamera, m. Kanape (-, n. tanape, m. 
Kammerſchuld (42, / de- i (8485 
bito domaniale, m. anarientame,m. f--),fa- 
Kammerthür (£--), f. porta] laride, / 5 A 
della camera, /. uselo della ca- Kanarienvogel (Luc), 
mera. m. [twono corista, m.] m. canarino, m. 
Kammerton (2), m. (mus.) Kanarienzucker (22), 
Kammertopf (£--), m. ori- m. zucchero di tanaria, m. 
nale, boccale da camera, m. Kanaſter (29), n. canastro 
Kammertuch (4--), n. cam- N di tabacco da fumare), m. 
raja, f. cambrè, mn. andare(-L»),f.cavezzone,n. 
ammerverwalter (Lo»-IKRandelaber(--L-), m. can- 
-), m. Äntendente, o dlirettore] delabro, m. | 
delle finanze, m. " KandeljudertZ--»),m.zue- 
Kammfett (4), . grasso del-| chero caadi,zucehero candita, m. 
la criniera, m. (niera, 1 Kandidat (-), m. candida- 
Rammfutter(4—-), re. petti- to, m. È | 
Kammhaat (£-), ne. eride dell Kandiren (20, o. n. candire. 


Gauin en (Y), n. coniglio, 
aninchenban (-4--), sn. 
conigliera, tena de’ conigli, / 


Kan Kup 


Kaninchenfang (---), m. 
caccia de’ conigli, /. 
Kaninchenfell („£»--), n. 
elle di coniglio, f. 
e (edu), 
£ ſ. Kaninchendau. 
K 


Kantonnirungs quartier 
Luv), n. quartiere (In.), o 
alloggiamenti per isvernare, an. yl. 

Kanzel (4% pulpito, m.; cat- 
i pergamo, u.; ton der — 
abkündigen, pubblicare dal pulpi- 

nker, m. ſ. Spinne. to; die - beſteigen, salire, o mon- 
unchen (2 H,. bocealetto. n.] tare in pulpito. | 

Kanne (4), J. boccale, . -[Kanzelberedtſamkeit (22 
Wein, J. boccale di vino, n. -<-), J. eloquenza cattedrica, 

Sannenbürftee£--»),f.spaz-| eloquenza in pulpito, /. ; 
zola da nettar i boccali, /- Kanzellei ( eaneelleria, 

Kannendeckel ( m. eo-[Kanzelleibediente (-_4-- 

rchio di boccale, m. m. ufliziale di cancelleria, m. 

Kannengießer (28-0), m.] Kanzelleibrief (-»4-), mn. 
colui che fa vasellame di stagno, lettera di cancelleria, f. 
stagnajo; politicastro, m. Kanzelleibote(--4-v),m. 

Kannenhenkel (48 -=), m.| messo di cancelleria, mn. 
manico del boccale, m. Kanzelleidiener (--4-*), 

Kannentraut (4--), n. ra-] m. usciere della cancelleria, m. 
sperella, /. equiseto, setolone, . Kanzelleidtrektor (--L-- 

Kannenmeife(£--v),agg. al -), m. direttore, o capo della 
boceali. cancelleria, m. 

Kannevaß (4--), m. cana- Ranzelleimdfig (Lv), 
vaccio, cannvaccio, m. (m.| agg. cancelleresco. 

Kannibal (2% m. cannibale,| Kanzelleirath (--£-), m. 

Kannibaliſch (--»), agg. consigliere della cancelleria, u. 
cannibale. Kanzelleiſchreiber (--+- 

Kanon (40), m. canone, decre-| =), m. serivano della cancelle- 
to, m. legge ecclesiastica, /. ria, mn. 

fanonade(-=4-), /. eanno-[Kanzelleiſchrift (--4-), S 
nata, f. carattere cancelleresco, carattere 

Kanone(-£4-),f. cannone, m.] tondo, m. 

Kanonen feuer (-4->--), n.|Kanzelleifetrerär (--2-- 
fuoco di cannone, mn. cannona-| -), m. secretarie della cancelle- 
te, /. pl. ria, m. 

Kanonengut(-4--), m. me-|RKanpelleifiegel(--4-), n. 
tallo per artiglierie, v1. sigillo della cancelleria, m. 

Kanonenkugel (»£--»), /{RKangzelleistil(-—4-), n. stilo 

alla di cannone, . di cancelleria, stile curiale, m. 

Fanoneniauite4==), m.vo-|Ranzellied(4--),n.verso(m.), 
lata di canone, f. o versetti che si cantano innanzi 

Sanonenpulver(-4---),n.| la predica, m. pl. 

olvere da canone, f. Kanzelliſt (g), n. cancelli- 

K anonenſchlag (-4=-), m.] sta,scrivano della cancelleria, zn. 
scoppietto, m. Kanjelrede(£--»),f. predi- 

Kanonenſchuß (-4--), m.] ca, , sermone, m. 
cannonata, / tiro di cannone, m. Kanzelredner (4---), m. 

Kanponier(-»£), m. cannunie-| predicatore, m. 
re, m. Kanzelsortrag (v--), m. 

Kanonieren (--4*), o. 4. maniera di predicare in pulpi- 
spararilcannone, cannoneggiare.| to, f. 

Kanonikat (-—-»L), n. cano-|/Kanzler(£-),2n. cancelliere, m. 
nicato, m. KRanzlerwüärde(--»), f.di- 

Kanoniſch r-L»), «gg. cano- ità di cancelliere, / 
nico; secondo i canoni; kaneniſche[ Kaoutſchouk (£-), m. resina 
Bücher, n. pl. libri canonici, m.] elastica, /. 
pl.; =, avo. canonicamente, se-| Kap, n. capo, promantorio, m. 
condo i canoni. (nonizzare.i Rapaun(— 4), m. cappone, u.; 

Kanoniſiren( 2e. s. en-] kleine —, capponcello; n. 

XRanonift(--4),m.canonista,/.|Kapaunen(-4-), v. «. eappo- 

Kantate (2. cantata, /. nare, castrare. 

Kante (4 % . canto, m. bands, Kapellan ( (. Kaplan. 

6. orle, orliccio, lembo, margi-[Kapellchen (2 =), n. cappel- 
ne, . letta, piccola cappella, / 

Kanten (4), v. «. quadrare, Kapelle (Lu), f. eappella, 
squadrare; decantare. in.] chiesetta; coppella, /.; fhrftlime -, 

Kanthaken (-m. rampone, cappella del principe, f. musici 


Kantig (20), egg. eanteruto, di corte, m. pi. 

angoloso. Kapellengold (-4--), n. 

Kanton (, m. cantone, m. gi) oro di coppella, /. 

RKantonuiren (40), o. 4. Kapellenſilber (4, . 

acquartierare, alloggiarsi, far gli 15 argento di coppella, m. 
amenti. apellmeiſter (-4--), mn. 
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maestro di cappella, m. 
Kaper(4-),/. cappero, m.; . 
m. corsaro, corsale, in. [re, zn. 
Kaperei (--4), f. corseggia- 
Kapern (2), v. a. far presa 
d'una nave, prendere; -, v. n. 
corseggiare; andare in corso. 
Kaperſchiff (4 -=, n. nave da 
corseggiare, f. armatore, 11. 
RKapernftaudbe(4--=),/. cap- 
ero, 7 doh 1121 
apitai(-— 4), agg. capitale, 
iniziale; -, n. capitale, fondo; 
445 b capitello, m. 
apitalbuchſtabe (222 
-), m. lettera iniziale, lettera 
capitale, 77 
Kapitaliſt (--=4), m. uomo 
danaroso, uomo che ha capita- 
Li, m. (m. 
Kapitän (--L), n. capitano, 
Xapitel (2 „ n. capitolo, ea - 
po, articolo, punto, m.; in - ab: 
tbeilen, suddividere in capitoli, 
distribuire in capitoli; fig. einem 
das > lefen, dare ad alcuno una ri- 
passata; dar ad uno un bel rab- 
o. È 


Rapitelberr(-4--), in. ca. 
nonico, capitolare, . fm 
Kapitol(-»£), . campidoglio, 
Kapitulant (---), m. che 
ha voce in capitolo. ftulante. 
Kapitular (---4), f. Kapi⸗ 
Kapitulation (----+4), 7. 
capitolazione, convenzione, /. 

Kapituliren (e), v. n. 
eapitolare, entrar in trattato, 
rendersi a condizioni. 

8a plan (), m. e 

Kaͤppchen (20), u. berrettina, 
＋ cappuccetto, m. 

Kappe (28), J berretta, /.; car- 
relletta, cereine, m.; (an Schuhen) 
cappelletto, n.; jedem Ratren ge 
falt feine —, prov. ad ognuno pia - 
ce il suo; gleich: Brüder, gleiche 
Kappen, proo. tra gli amici dee 
regnar l'eguaglianza. 

Kappen (2), v. 4. eapponare, 
castrare; das Uaketrtan —, tagliar 
la gomena; den Mal , tagliar 
l'albero maestro. 

Kappenmacher (22 =), m. 
cappellajo, berrettajo, m. (no, m. 

„ (£-v), n. abbai- 

RKapphbabrn(4-),m. cappone. 

Kapphenne (4), J. pollan- 
ea, J. (pa, J. 

Kapplaten(£-»),n.(mar.)cap- 

Kappzaum (£-), m. caverzo- 
ne, in. seghetta, / 

Kapriole (819) T capriola, 
capriuola, /; Kapriolen machen, far 
capriole, saltare. 

Rapfel(4-),/. cassetta, scato- 
la, custodia; capsula, cassula, f. 

Kapuciner (--4*), ın. cap- 

eeino, m. [J eappuccio, vn. 
apuceınerfappe(-L—n), 

Kapucinerkloſter (--<-- 
V. convento de’ cappuccini, 7. 

KRapucinermönd (--4--), 
in. cappuccino, m. 


- 
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Kavucinerorden(- 4 „[Karmeliterorden (=- Kartell (-4), n. lettera di 
m. ordine de’ cappuccini, zn. „ m. ordine de’ cermelitani, n. disfida, f. cartello, m. 

Ka put (9, avo. -— machen, ro-[Karmeſin (4--), «gg. creme- [Karten (400), . =. giuocar 
vinare, mandare in rovina; - ſein, se, cremisino, chermisi. alle carte. 87 
esser rovinato; -,zn.eappotto,m.|Rarmefinfarbe (--4--),//Kartenblatt(4--), n. carta, 

Kapuge(-4-),f. cappuccio, m.] cremesino, chermisi, m. Karten fabrik (42 fab- 

Karabiner (2), m. carabi-[Karmin (Y), m. carminio, m. | brica di carte da giuoco, /. 
na, J. Karneol (--4), m. carniole, Kartengeld (4--), =. spesa 

Karabiner (g , m. soldato „ delle carte, quota per le carte, /. 
a cavallo armato di carabina, ca-{Rarneval(4--), n. carnovale,| Kartentunfttäd (£v-=),n. 
rabiniere, m. carnevale, carnasciale, N.; - hal. gherminella con le carte, /. 

Rarade(-4-),/. caracca, f. ten, carnalasciare. Kartenmacher (4--v), m. 

RKaraffine(--£-),/. caraffa, |Rarnief(-<),m. (web.) eorni-| fabbricante di carte da giuoca, m. 
caraffina, / ce del ca stallo RKartenpapier(4---),nm.car- 

Karat (, m. carato, m. Karniehhobe („L£-»), m. toncine sottile, m. carta soda, f. 

Karaufdhel-£»),f.coracino,m.| incorzatojo, m. EE 

Raravane(-=4-),f. carava-I|Rarniol,f. Karneol. tajo da premere le carte, in. 
pa, f. (vella. /. Karolin (-»£), m. carolina Kartenſpiel (48 =), n. giuoco 

Karavelle (222g), J cara-| (moneta), f. (rota, /.{ di carte, m. 

Karawane, ſ. Karavane. RKarotte(-L-),f. carota, car- Rartenfpieler (fv-.), m 

Karawanſerai (-v-»L), n.|Rarpfen (20), N. carpione, m. ginoeator di carte, m. 
caravanserai, in. ce reina, f. Kartenftamm(4--), m. spe- 

Karbatſche (4 senriata,[Karpfenbrut (4--), J avan-| sa delle carte, . 
sferza, /. (zare, staffilare. | notti di carpioni, m. pl. Karthaune (4, cannone 

Karbatſchen (2 , v. 4 sfer-[Karpfenſchnauze (%%. da quarantotte, m. 


arbe, /. ſ. Kümmel. bocca del carpione, f. Karthauſe (C2), /. certosa, 
Karbonnade(-»L»), J. ear-[Karpfenteich (L--), m. sta- er to de' certosini, m. 
bonata, f. [chio, m. u. de’ carpioni, m. arthbäufer(-£»), &. certo- 
V arre,f. (£«),carro,m.car-] sino, m. 

ardamome (41g), J. car-|Karren,m.f retta, /. carretto, Rartbdufernelte (Luv), 
damomo, cardamone, m. carrettina, m. voll, carrettata, V. £ garofano barbato, m. 
Kardatſche (-4=), £ cartoc-]Rarren(4-), v. «. condurre in][ Kartoffel (-£»), f. pomo di 
cio, m. brusca, f. carretta; , v. n. esser condan-| terrà, m. patata, f. 
Kardeit-), f.car-| nato ai lavori pubblici. Kartoffelbranntwein (-£ 


Kardendiſtel (2 do, m. Karrengaul( e-, m. cavallo] -), m. acquavite di patate, / 
ardinal (g, m. cardinale,| da carretta, m. a Kartoffelbrei (-4--), m. 
5 m. [dinalato, m. Karrikatur (%. carica- Itiglia di patate; 


ardinalat (---<), n. car-| tura, . (la, carretta, /.|Kartoffelfelb(v4--),n.cam- 
Kardinalsblume (--4--),{Rarriole (--4<), J carriun-| po di patate, m. 
ga cardinale, f. Kärrner (£-), m. carzadore,| Kartoffeltloß (-£»),m.gaoe- 
ardinalshut (--£-), m.] carrettiere, m. co di patate grattngiate, m. 
cappello cardinalizio, m. Karrofell(-»L), n. giostra, f. Lartoffelmeni (vi), n. 
Kardinals würde (--4--),|Rarft, m. zappa, marra, /. fecola di patate, / 
ki nita cardinalizia, /. Karften(4=), v. a. rappare,pa-|Rartoffelfalat(-4---), m. 
ardinalwind (-—4-), insalata di patate, /. 


(.| stinare. 
auptwind. [mero cardinale, m. K a erätfche ("£-), f. cardo, mental (- 4), m. cartoccio, . 
ardinalzabi(--4-),/ nu-| scardasso, in.; stregghia, 7: car-|[Rdében (4=), n. piccolo for- 

Kardobenedikten (24 toccio di mitraglia, m.; mit Rat :/ maggio, m. 

“),m. santocardo, cardo bene- | tätſchen ſchieten, tirare a mitraglia.|Kd{e (4), m. cacio, formaggio, 


detto, m. Kartaͤtſchen ( ), p.a. scar-| m.; mit - beftrent, caciato, sparso 
Kareſſiren (--4<), v. a. ca-] dassare, cardare la lana; ripuli-| di cacio grattugiato. [so. 
rezzare, accarezzare; far all'] re colla stregghia. Kaſeartig (4 agg. cacio- 
amore. Ka rtaͤtſchenkugel (72, Kälefladen(£»--v),.n.schiac- 
Karfunkel, f. Karbuntel. falla di cartoccio a mitraglia,/.| cinta condita con cacio, 
arg, agg. avaro, tenace, spi-[Kärtätſchenſchuß( -=- m. Kaͤſe ſorm (4--), f. forma di 
lorcio ; Parge Filz, n. eacastecchi,| cannonata a mitraglia, /. 10, f. [eo di cacio, m. 
m. pillnechera, /.; =, avv. parca- | Rartätfher (-4-), m. scar- $i 11 traffi- 
mente, avaramente. dassiere, cardatore, m. Ka ſehandler (42, m. for- 


oO, m. 
vivere strettamente,scarseggiare. | Karten, n. mazzo di carte, . Ste K aus (4 - n. cascina, / 


Kargen (4 ), v. n. avarizzaro, Karte (4), f. carta, .: Spiel Aar 
e 
Kargheit (£-), J spilorceria,| geben Karten, tocca a lei a fare; Kaſehorde (4229), / gratio- 


stitichezza, grettezza, /. die Karten abbeben, alzar, o levar| cio, m. caseiaja, /. 
Kaͤrglich (2-0, 48g. scarso, me- le carte; eine - abfeben, prendere [Ku ſe kammer (4 = f. stan 
schinn, magro, gretta; kätzliche] una carta con una superiore; - da conservare i caci, /. 


Mabijcit, /. parca mensa, /.; ,] geben, dare le carte; die Kasten! K 11585 (2, m. caciaja, /. 
neu. parcamente, scarsamente, | mengen, mescolare le carte; einem Kaͤfek ram (=-), m. traffico di 
poveramente, sordidamente; ſich] die — schlagen, fare le carte, o ti-| formaggio, m. 

= bebelfen, far via stretta, menar| rare le carte per dire la buona|Rdfetrdmer(4---), m. for- 


vita stentata. [riatide, / | fortuna ad alcuno; fig. einem in die) maggiajo, venditor di formag- 
Kariatide (--—£-), / ca-| - feben, scoprir il disegno di al- Pit m. 
Karikatur, ſ. Kerritatur. cuno; auf eine - ſeden, metter su dferuden, f. Kaͤſefladen. 
artaffe(-4-),/. carcassa, f.| una carta; - fpielen, giuocare alKdfelab(4-=-), n. presame, gu- 


Karmeliter(--4*), m. ear-| carte, giuneare alle carte; Karten tir m. 
melitano, m. wegwerfen, fare scarto, scartare. ſemade, ſ. Kaͤſemilbe. 


Kifemagen(z---), n.1. Kd⸗[Kaſten (Zw), in. cassa, arca, /| thiccio, uuceingn. 1. 


Kaͤtz 


forziere, m.; grebe , cassettone, 


ie {del formaggio, m 
ſe markt (£»-), m. mercato] m.; in den - letzen, mettere nella 
Kaſematte (-—£<), f. casa-| cassa, incassare. 


matta, 7. 
Kifemifbe (4---), f. vermi- 
cello del formaggio, m. 


aſten amt (4--), n. uffizio 
delle entrate del principe, m. 
Kaſtendeckel (4---), m. co- 


Kaͤſen (2), v. n. eoagnlarsi,| perchio di cassa, m. 


rappigliarsi, farsi cacio. 
8 N fen a pf, m. f. Käfeform. 
Käfepappel (£--»), f. mal- 


va, /. 
Kin (28% caserma, f. 
cioso. metto, m. 


icht (490, agg. caseoso, ea-[Kaſten macher (‘4---), 


1 Kaſtenherr (22 -), m. ammi- 
nistratore dei beni d' una chie- 
sa, m. 

Kaſtengeiſt (£--), m. spirito 
che domina ne’ differenti ceti, m. 

m. 

cassettajo, 


m. 
Radfet(-2), n. caschetto, el-Itrd(tlein,f. Kaͤſtchen. 
Kaffe 4), /. cassa, I.; Sffentlide{Kaftor(4-), m. castoro, casto- 


-, erario pubbli 


co, m.; die - ano 


re, m. (di castorò, m. 


greifen, intaccare la cassa; die -[Kaſtorhut (> 4-), m. cappello 


bren, tenere la cassa. 


Kaſtrat (=£), m. castrato, nı. 


Kau 319 


Katze (4 % ,. gatto, m. gatta, . 
wilde —, gatto salvatico, .: die — 
läßt das Maufen nicht, prov. il lupo 
cangia il pelo, ma non mai il vi- 
zio; fleht doch die - den Raifer an, 
prov. un cane guarda ben un ve- 
scovo ; wenn die - nickt zu Hanſe IR, 
bat die Kaus ihren anf, prov. quan- 
do il padrone è fuori, i servi ban- 
no bum tempo; quando non c' € 
il gatto i sorci ballano; bel Nacht 
find alle Katzen grau, prov. ogni 
cuffia è buona per la notte; wie 
Me - um den beißen Brel berumge⸗ 
ben, prov. andar per le lunghe; 
aggirarsi senza veniral fatto; die 
- im Sade kaufen, prov. comperar 
la gatta in sacco; comperare una 
cosa senza prima vederla. 


aſſenamt (£--), n. uffizio|Xaftriren („Lw), v. a. eastra-[Katzenart (4--), f. razza di 


del cassiere, m. 
Kaſſenanweiſung 
Kaſſenſchein. 
aſſenbeſtand (222 =), m. 
avanzo di cassa, m. 


(Lu „ 


re, capponare. 

Kaſtrol, ſ. Kaſſerol. 

Kaſuar (£--), m. struzzo ca- 
suario, m. 

Rafuift(--4), m. casnista, in. 


gu razza felina, / 

agenartig(4--<),1gg.gat- 
tesco, felino. 

Rafgenauge(<--*), u. occhio 
di gatta; bellocchio, m. (gatto, /. 


Kaſſenbillet (4-=-), n. bi-|Ratalog(-- +), m.catalogo,m. COMI Tria: m. pelle di 


lietto di cassa, m. 


Katalepſie (-wL), J. eata- Ka 


Faffenbuò (£wv-), n. Bbro| lepsia, /. 


a cassa, in. 


e 
Raffendieb(2--), m. chein-|Kararr 


tacca la cassa, m. 


gu (»£), m. catarro, m. 
a liſ (2828), 668g. 


catarrale. (strofe, /. 


enbart(£4=-), m. mustac- 
chi del gatto, m. pl. basette del 
Pilati pl. 
agenbein (£=-), n. pamba 
di gatto, /. [so di gatto», m. 


Kaſſendiebſtahl (£---),m.|Rataffrophbe(--£1=),/. cata-| Rapgenbudel(£--»), m.dos- 


o alla cassa, m. 
Raffenfibrung (4--), f. 


tenere la cassa, m. 


Kaſſengeld (4--), sm. danaro| Kate 


di cassa, m 


Rated 


sta, m. [techistico. 


et (--4), m. catechi-[Katzendreck (4--), m. sterco 


di gatto, m. [genere felino, m. 


Katechetiſch (28 ass. ea-[Katzengeſchlecht (422 = n. 


catechizzare. 


iſiren („-»vL»), v. a.|Kabengefohrei 


I (Lu “—} V. 
miagolare, miao, m. 


Kaſſenſchein (4--), m. po- Katechiſmus (--Lw), m.ca-/Kapengold(4--), n. mica an- 


Brza, o cedala di banco, f. 


techismo, m. 


Raffero!(--),n. casserola,/.|Ratehnmene (--»L-), m. 


Kaſſiren (zw), v. a. cassare, 


annullare, licenziare. 


Ka 
ne, f. 
Kalanie (Lu), f. castagna, 


catecumeno, m. 


(ria, . RKagentiee 


rina, J. talco lucente come !’ oro, 
m (lepre, m. 
(£<-),m. piede di 


Kategorie (24 f. eatego-[Kabenkraut (28 =), n. gatta- 


Ka „ m.cassiere,m.|Rategorifd(--4-), agg. ca- 
irung (290 /. eassazio-| tegorico, preciso; , «vo. cate-1Kagenlo 


oricamente. m. 


ater (20), m. gatto maschin,| Kazenmuſik (4), 


J.; große -, marrone, m.; gebrate | Katheder (2 ), n. cattedra,/. 
me Kastanien, pl. caldarroste, / pl. Kathedralkirche (22%. 


RKRaffanienbaum(-4---),m. 


chiesa cattedrale, / ringa, /. 


castagno, m.; wilde -, ippocasta- È at 5 eter (1, m. (ehir.) si- 


no, m. 
Kaſtantenbraun (»L-»-), 
gg. castagno, castagnino. 
Kafanienfarbigr-Lov-»), 
agg. castagno, castagnino. 
Raftaniendbolf („Lv -), n. 
legno di castagno, castagnuolo,m. 
Kaſtanienmehl (4-0), n. 
farina di castagno, /. 
Kaſtanien wald (2 =, m. 
eastagneto, bosco di cast m. 
Kirche 


en (Lv), n. cassettino, m. 


tassettina, cassetta, ,. scrigno, m. 
(£ „J. casta, /. 


atholieismus 
cattolicismo. m. 


Katholik (-m. eattolien, m. Katz en 


Katholiſch pra agg. catto- 


Heo; -, avv. eatto 
cattolico. 


(„-vL£v),m. Pe di gatto, f. 


ria, f. 
(Lu-), n. gattajuo- 
la, f. buco del gatto, m. 
fi musi- 
ca da gatti, musica arrabbiata, f. 
Katzenparder (4--*), m. 
ne m. 
agenpfote(4---), f. zam- 
[da di gatto, f. 
rig ne 
eiche (422 =, piscio 
di gatto, m. orina di gatto, / 


camente, dal Kagenfilber(4--v),n. mica 


bianca, 


Katoptrik (-4-), J catottri- ee in. salto 


[tottrieo. 


ca, . : 
Katoptriſch (4), agg. ca- 


di gatto, m.; fam. ed ik unt cin — 
bis dahin, non e' è che un salto; è 


Kattun (2), m. tela bambagi-| quivicin vicino; è qui tutto vi- 


na, f. cottone, m. 
Kattundrucker (v£-»), 
stampatore di tela, m. 
. 


4 f a 
Kaſteien due a. mortifi-|Kattunfabrit(-4--), 
€ 


are, macerare, 


zione, macerazione, /. 


user la carne. 
Rufteiung(-4-), f. mortifica- 


. stamperia di tela, f. 


attunweber (-LZ-v),mtes-IRauen 
m. 


sitore dirıbamıb 


’ My 
Kabel ee resse (la) (4--, v. 
gr 


0, M. 
Kaftellan 


[no, m. 

—v£), m. eastella- 

Kaftellanei(--=—4),/ castel 
lania, /. 


r. azzuffarsi, 


rei come il dereilfreno. 


cino. 
ın.|Rauderwälf (48 -), agg. 


corratto, in gergo, confnso; -, 
avv. confusamente, alla rinfusa; 
=, n. gergo, gergone, m. lingua 
corrotta, /. 
(4), u. n. masticare; 
RKdiuenfiangfam-, masticacehia- 
re, denti re; am Gebiß , mor- 
[si, secoseiarsi. 


atti. (ruffà, zuffa, f. Kauer n (£»), e. n. accoecolar- 
11 balgerei (4), /. ba- Kauf, m. compra, comperà, /. 


chen (40), n. 


05 gat- 


} contratto, patto; mer- 


Rav 


bottega, giovine di negozio, m. 


(£v-), V. 
mercan- 
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cato, .; einen guten — machen, 
fare una buona compra; etwas inf Kaufmannsfrau 
den - geben, dare g. c. di soprap-| mercantessa, moglie 


iu; einen - ſchlietz en, conchindere| te, /. 
un Kaufmannsgewoͤlbe (£-- 


un contratto; - bricht Miethe, 
rov. una compra angulla ogni] —-), n. bottega di mercante, /. 


tto; vom Beſten iſt der defte —, 
pros. buona robba, buon merca- 
to; chi buono il compra, buono| Kau 
il bee. Imo, In. stima, | Rau 
Kaufanſchlag 2 g-, in. esti- 
Kaufbar (4-,, «gg. ottenibile 
er danaro, vendibile. aufmannsſtil 
Fa ufbrieft--),m.strumenta dif stile mercantile, in. 
compra, m. scrittura di compra, /. Kaufmannswaare (4---), 
Kaufbrod(+-), x. pan vende- £ mercanzia, merce, /. x 
reccin, m. aufplag (£-), m. luogo di 
Kaufen (£-), v. a. comprare,| traffico, m. 
comperare; (im Spiele) prendere{ Kaufpreis (4), m. prezzo, m. 


mercanzia, /. 
ELI f. 
mannsladen 


Kauf⸗ 


tega di mercante, /. 


(28), m. 


Keh 


m. ; leichte -, cavalleggiere, cava- 
leggiero, m.; f@were -, corazza, 
corazziere, m. 
Kaviar (-, m. caviale, m. 
Kaviren (4), v. 4. star ga- 
rante, star mallevadore. 


Kaufmannsgut (‘4--), .] Kazike (+4), m. cacico, m. 
[manndburfhe.] Kebsehe (4), / concubina- 


to, m. 


(4 „ Kebsfrau (-V concubina, f. 
in. fondaco di mercante, m. bot-[fKebskind (4-), n. figlio ba- 


stardo, figlio di concubina, m. 

Kebsweib, ſ. Kebsfrau. 

Keck, agg. ardito, audace, teme- 
rario, sfacciato, protervo; fede 
Burſche, M. arrogantuzzo, m., 
kecke Gand, 1 (piu.) mano franca, 
mano sciolta, /; , avv. insolen- 
temente, arrogantemente, auda- 


carte; ju theuer -, comperar trop-| Raufrechnung (£-»), J con- 


di caro, strapagare. 


dufer(4-), Mn. campratore, u. Kaufſchilling (£--), m. ar- 


Kaͤuferin (42 =, compratri- 
ee, m. 


Kauffahrer (2--), m. com- Kau 


ad rone. o 


merciante per mare; 


capitano di un vascello mercan-| Kaufmweife (£-»), «vo. pe 


{mercio maritimo, m. 


rtei =), J. com- 


tile, m. 


Kaufſah 


vascello mercantile, 1. 


Kau 


[sa, 7 
frau (4-), J mercantes- 
925 (£-), n. costo, prez- 
20, m. [occasione di compra, /. 
ie 272-0. 
Kanfgur(2-), n. mercanzia, /. 
Kaufhandel (1--), m. com- 
mercio, negozio, traflico, zn. 
Kauf aus (£-), n. dogana, /. 
Kaufderr(£-), n. negoziante, 
m. (di mercante, /. 
Kaufladen (£--), m. bottega 
Kaufleute(£-»), pl f Kauf: 


Yu 
Kauflich (2), b. ottenibile 
por compra, vendibile; - an ſich 


ringen, acquistare per mezzo dil Kautel (4), f. cautela, precan- 


compra. 

Kaufluſt (4-), f. voglia di com- 
perare, /. desiderio di compera- 
re, m. 


Kaufluſtig (£-*), agg. voglio- 


so, o desideroso di comprare. 


Kaufmann (£-), m. mereante, Kauz, m. civetta, nottola, 7; 
negoziante; compratore, avven- 


tore, m. 
Kaufmanndinnung(£--»), 
, corpo de’ mercauti, m. 


aufmäͤnniſch (4--), agg. 
3 app. alla mercan- 


mercan 
tile, mercantilmente. 
Kaufmannsbrauch 


mercantile, 1. 


Kaufmannsbrief (£»--), m. 


lettera mercantile, /. 


Ranfmannöburfhert--»), 


(2 - „Kavalier (), m. cavaliere, 
m. maniera mercantile, . modo 


cemente; francamente, intrepi- 
damente. 
Kedbeit(£-),/. temerità, sfac- 
ciataggine, baldanza, arditezza, f. 
Kecklich (£-), «vo. francamen- 
te, arditamente. 
Kegel (4°), m. cono; birillo. 
ri m.; die - anffefen, rimetter su 1 
birilli; — (@ieben, giuocar a’ birilli. 
Kegelbahn (--), J. carriera 


to di compra, ın. 
re, caparra, /. (comprare, f. 
uns: (£-), /. mania di 
vertrag(Z»—-), m. patto, 
o contratto di compra, m. 


via di compra, per compra, a ti- 
tolo di compra. 


rteiſchiff (-u. Kaufzettel (4), m. cartello| del giuoco di birilli, f giuocoli- 


di vendita; strumento di com-| scio, m. 
ra, m. [m.|Kegelförmig (22 =), agg. 
aularſch (£-), m. codimozzo,| conico, eonoideo; , avv. a fog- 
Kaulbarſch (2-), m. capo-| gia di cono, a maniera di cono. 
Kaulguappe (4 „/ gros-|Regeliunge(4--), m. colui 
an, m. 1 15 e no i birilli, m. en 
Kaum, «vv. appena, a mala pe-| Kegellugel(£---),L. 8 
na, difficilmente, a stento; es if Regellinie rg 
= eine halbe Stunde, fa appena una] conica, f. rilli 
mezz’ pra; ich kaun es - glauben, Kegeln (£+), . n. giuncar a'bi- 
lo credo a mala pena, stento al Kegelplat (4 -m. luogo do- 
crederlo. (masticatonio, m.] ve si 1 a’ birilli, n. 
Kaumittel (£-»), sm. (med.) Kegelſchnitt (4-—), m. sezio- 
Raupelei(--4),/. baratteria,| ne conica, /. [de' birilli, . 
„ Kegelſpiel (4--), n. giuoco 
aupel n (4) v. a. barattare.|Kegelfpieler (47 r m. co- 


lui che giuoca a' birilli, giuoca- 
zione, . tor di birilli, n. klare, fi 
Kauterifiren(---1), 0. a. neh vena jugu- 
cauterizzare, far cauterio. Kehlbuchſtabe (=), N. let- 


Kaution (82), /. eauzione,| tera gutturale, /. 
sicurtà, /.; = #ellen, dar cauzione, | Kebiden(4-), n. piccola gola, 


llevare. letta, : 
Tau, m. fig. in m. (anei.) 


wunderliche -, uomo bisbetico, no-] epiglotia, ugola, /. 

mo fantastico, m.; teiche -, ricco-| Kehle (2), J. gola, gorgia, fı 

ne, ricconaccio, m. die - abſchneiden, tagliar la gola, 
Kd aller en (4), x. civettina,| scannare la gola; ſich die - ab 
iccola civetta, /. ſchreien, gridare quanto se n’ha in 

auzen (40), v. n. accoccolar-| Kehlen, ſ. Auskehlen. [gola 
si, restare accoccolato. RKebilbammer(4--), m. scan- 
nello, m. 

8 | È Kebibobel(4-=), m. incorza- 
Kavaliermdfig (-—4-*),| tojo, pialletto da scornicciare, m. 
ass. cavalleresco, da cavaliere;| farsella, /. 
-, avo. cavallerescamente, da ca-| Kehlicht (4), agg. scamalato, 
valiere. accanalato, scannellato. ringe, /. 


entiluomo, m. 


fattorino, o garzone di mercan-| Kavallerie(-vvL),f. cavalle-| Kehlkopf (£-), m. (anat.) la- 


to. N. 


Kaufmannſchaft (4--), ff ra, fi 
„ arte mercantile, /. 


mercatura 
corpo de’ mercanti, ın. 


Faufmannadiener (<---),]Ravallerif(--“£), m. cava-|Ke 
i banco, gr ‘ne dif Lliere, soldato a cavallo, cavallo, 


a gioviae di 


ria, J.; leichte —, cavalleria leggie-[Kehlleiſte (£-w), J. gola, go- 
cavalleggieri, zu. Ji: letta, / [lo, m. 

ſchwere , corazze,/. pl cavalle-| Kehiriemen(L-»), m. soggo- 
ria d' armatura grave, /. Kehlrinne (4, f doccia, f. 
lſucht (£-), f. scheranzia, 


schinanzia, angina, /. 


Kei 


lung (2807. 5 
Imintel(£-»), m. angolo 
Lf. coppo, m. 


Rel 


— pa, 


È ch 
Kc 
della gola, n. 


re, germinare. liante. 
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Keimen (£-), v. a. germoglia-ı Kelleriody (4--),n. spiraglio, 


o spiracolo d’una cantina, sn. 


Keimend (4 ), part. germo-[Kellerluft (22 =) , aria umi- 


Kehlziegel (22, m. tegola,|Keimhülle(£-»),f. (bot). al- da, f. 


[Kehraus (-m. den — tanzen, bume, m. ; 
ballare il trescone. (granata, /. Keimung (4) / germinazio- 
Kehrbeſen (4--), m. scopa,| ne, f. mogliare, m. 
Kebrbirfte(4--),/. spazzola,| Kein (Keiner, Keine, Kein), «gg. 
setola, scopetta, /. nissuno, niuno, nessuna, alcuno, 
Kebren(4-), v. a. voltare, vol-| persona, veruno; nullo; feiner 
ere; spazzare, scoprre; spazzo-| Partei zutzethan, neutrale; keiner 
are, scopettare, setolare; rivol-| ton Beiden, alcuno d’entrambi; nè 
gere; er kebtt ſich an nichts, non sii l'un, ne l'altro; auf keine Weile, 
eura di niente, non fa caso di] in verun modo, in alcun modo, 
nulla; Alles zum Beſten —, inter-| in alcuna maniera, in niun modo; 
pretare tutto in bene; fiò sicht] Renſch weiß es, nissuno lo sa; er 
daran -, non badare, non curar-| if - teicher Mann, non è ricco; er 
sene; die Augen gen Himmel -, al-] if - Kind mehr, non è più fanciul- 
zar gli oechi al cielo; das Oberſte lo; IR keiner da? non c'è nissuno! 
zn unterſt —, volgere sossopra,| non v'ha qui alcuno? - Umthaben, 
sconvolgere; den Ofen —, spazzare] esser senza impiego, non aver 
il forno; einem den Rüden —, voltar| impiego alcuno; —Geld haben, non 
le spalle ad uno; den Eheormflein| aver danari; - Mitleid haben, es- 
-, spazzare il cammino; die Stra- ser senza compassione, non aver 
te -, spazzare, o scopare la stra- pietà; keine Schuld haben, non aver 
da; Jeder kehrte vor feinerThure,prov.| colpa veruna. 
ognuno spazzi innanzi la sua/Keinerlei (4--), «gg. auf 
orta. (zino, n.] Art, in vernu modo, in niun mo- 
so rer(£»),m.scopatore,spaz-| do, in alcuna maniera, in niuna 
Kehrerin (48 /. scopatri-| maniera; nè in questo, nè in al- 
ce, f. tro modo. 
Kehricht (=) n. spazzatura, Keinerſeits (£--), uvo. da 
scopatura, immondizia, . niuna parte; né dall’ una parte, 
RKebribtbaufen(4--=),m.| nè dall altra. 
mucchio, o ammasso d’immondi-| Keinedmwegs (--£), avv. in 
niun modo, verun modo, in 
Kehrichtkorb (48 -), in. eesto] modo alcuno, nionte affatto, per 
della spazzatura, m. niente. 
Kehrichtwinkel (£---), m.|Reinmal(4-), avo. ne 
cantuccio della spazzatura, u. volta; non mal, giammai. 
Rebrmagd(4-), /. serra geo- Kelch, m. calico, m. coppa, f; 
trice, ,. fig. den — trinken, inghiottire, o 
Se rieite(4-<),f.rovescio,m.} trangugiare il calice. 
Kehrwiſch (£-),m. sparzatojo, | Kelchartig (4 «gg. calici- 
spazzaforno, m. forme, caliculato. 
Keichen, ſ. Keuchen. Kelchdeckel (L-»), m. caper- 
Keifen (20), v. n. sgridare, bi- torio del calice, m. i 
sticciare, garrire, schiamazzare;| Relbformig, f. Kelchartig. 
-, n. bisticcio, m. grilata, f. Kelch ſutter (4%. custodia 
Keiſer (Z m. sgridatore,ram-| del calice, 14 
gnatore, garritore, m. Kelchglas (4-), n. bicchiere in 
Rei ferin (£=»), f. rampogna-| forma di calice, calice, . 
trice, garritrice, /. Kelchteller (-m. patena. /. 
Ke in. conio, In. bietta, zeppa, | Kelchtuch (4-), n. purificato- 


= Brod, um bozzo di pane; jo, zn. 
anf einen groben Klotz gebört ein gro⸗ Kelle (£w), f. eazzuola, /.; (in 
duro sf vince colf Rüden) ramajualo, m 


zie, mucchio di spazzatura, m. 


up una 


der =, prov. il A 
daro; ein - teeibt den andern, prov. Keller (4-), m. cantina, /-; in 
un diavolo scaccia l’altro. den - f@toten, mettere in cantina. 
Reilbein(4-),n. (.) sfenoi-| Kelleraſſel (4 % ſ. Kels 
de, osso basilare, in. lerwurm. (netta, 1 
Keilchen (4), z. piccola zep-[Kellerchen (L£--), n. caati- 
a, zeppetta, N Kellerei(-»L),f. bottiglieria, /. 
Leiten (4), v. a. cacciare conf Kellerefel(£--»), |. Kellers 
a; battere, percuntere. 


ken wurm. 
Keiler (4), m. (cacc.) verro, Keller fenſter (42), n. ab- 
cinghiale, in. (forme.| baino, m. finestra di cantina, J. 
Keilfoͤrmig (4 „agg. eunei - Kellerhals (4--), m. sporto 
lt (£-»),f. piccone,| della cantina, m. 
Keilhaue /m. Kelleriunge(L---),m. gar- 
Keim, n. germe, germoglio, m.; zone di cantina, m. 
fig. germe, im. cagione, origine, /.; Kellerladen (22 ), m. im- 
etwas im Keime ertiden, soffocare 155 di cantina, /. (leiter. 
4. e. in erba. ellerleiter(“ vw) f.Schrors 
Ital. WB. 11.8 


Kellermeiſter (4---), m 
cantiniere, canovajo, bottiglie- 

art p 

Lees e (Luv), m. 
chiave di cantina, /. 

Kellerthür (4--), f. porta 
della cantina, /.; liegende —, botola 
della cantina, f. 

Kellerwurm (£--), m. por- 
cellino terrestre, aselluccio, mil- 
lepiedi, m. 

Kellerzins (4, m. pigione 
di cantina, . fitto di cantina, in. 

Kellner (209), m. cantiniere, 
canovajo; servo, garzone, came- 
riere, n. 

Kelter(£v),f: torcolo, torchio, 
torcolare ‚ ammostataja, stretto- 


o, m. 

Relterbanmn(L--), m. albero 
del torcolare, albero dell' ammo- 
statoja, o del torchio, n. 

Relterer (£»»), m. torcolie- 
re, m. [del torcolo, /, 

et (£<-), n. tinozza 

Kelterhaus (L»--), n. torca- 
lare, m. (ver. 

Kelterknecht (22), ſ. Kelte⸗ 

Kelterlohn (4 -), m. salario ' 

el torcoliere, mn. paga del pi- 


d 
re È 
eltermeiſter (L---), m. 
maestro torcoliere, maestro pi- 
atore, m. 
eltern (4) v. a. spremere, o 
strignere col torcolo, ammostare, 
torcolare, torchiare. 
Kelterung(4-<),/. spremere 
col torchio, ammostare, m. 
Kelterwein (£--), m. vine 
spremuto al torcolo, m. 
RKennbar(4-), agg. conoscibi- 
le, cognoscibile, riconoscibile, di- 
stinguibile; rimarchevole; Penne 
bare Zeichen, n. contrassegnato, m.; 
- wachen, render conascibile, far 
distiaguibile, ravvisare, distin- 
guere ; but Beiben - machen, con- 
trassegnare, caratterizzare; -, 
asp. da riconoscere, distintamen- 
te, palpabilmente. (scibilità, f. 
Kennbarkeit (4--), f. cono- 
RKennen(4-), v. a. irr. cono- 
scere, distinguere; er fenut mid 
nicht, non mi conosce, nou gli so- 
no conosciuto; ich kenne ihn nicht, 
non lo conosco; wir uns ſchen 
lange, ci conesciamo già da lungo 
tempo, ci conosciamo da un pez- 
zo; ich kenne feine Urt, mi è nota, 
o conosco la sua maniera; einen 
lernen, far la conoscenza di alcu- 
no; einen von Geſlcht , conoscere 
alcuno di vista; einen von Perion 
-, conoscere alcuno personal- 
mente, o in persona, 
Kenner (4), m. conoscitore, 
intenditore, pratico, esperto, ut. 
- der ne antiquario, x. 
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[Tetteuregel N47. 
Kettenrechn „„ 


en 
ettenring (£=-), m. anello 


Rennerblid(4--), m. occhiol Kerngehdufe (£--»), n. tor- 
di conoscitore, mn. solo, torso, m. 
Kennerin (4 =, conoscitri-[ Kernbaft (£-), agg. granito; 
ce, intenditriee, /. saldo, o, Nervoso. 
Kennermiene (44 vol-1Kernig(4-), agg. noecioluto;! della catena, m. [sorite, m. 
to di conoscitore, m. granelloso; acinoso; fig. odo. Kettenſchluß (4), x. (log.) 
3 Kennbar. | energico. na, m. Kettenſtich (L»-—-), m. catenel- 
Kenntlichkeit, ſ. Kennbarkeit.[ Kernmehl (-), n. fior di fari- la, /. [intreeciatura, /. 
Kenntnis (2 =), J. cognizione,|Kernobf, ſ. Kerufrucht. Kettenzug (48 -), m. (arch.) 
nozione, conescenza, notizia, eon-[Kernſchuf (£-), m. tiro oriz- [Ketzer (4 0, m. eretico, m. 
tezza, f. avviso, m.; scienza, pra-| zontale, tiro a livello, m. RKegerbud(4--), n. libro ere- 
tica, f.; - von etwas haben, averi Kernſprache (4), J lingua] tico, m. 
notizia dig. e., aver contezza di] energica, f. (prelibata, [Ketzerei (. eresia, /. 

q. e.; einige - von etwas haben, averi Kernſpruch (£-), m. sentenzal Èepergeift (4 -), m. spirito 
qualche tintura, o qualche nozio-| Rerntruppen (4--), J. pl.| d'eresia, m. (quisizione, /. 
ne di q. e.; einen von etwas in - fer| truppe scelte, J. pl. fior di mili-[Keßtergericht (£---), n. in- 
ten, dar contezza, o avviso adi zia, m. ma ità, m.| Reberin(4-),/. eretica, don- 
uno di g. e.; iich ven etwas in - fe Fern tuch .. panno di pri-] na eretica, f. 

en, prendere notizia di q. e., in- Kernwaare (4, J. merce dil Keteriſch (42 = agg. eretica- 

ormarsi di q. e. tutta scelta, f. le, eretico; -, avv. ereticamen- 
Kenntniß reich (4--), ag. ][Kerzchen (L-), n. eandelletta,| te, da eretico. 

feno di sapere, sciénziato. > ellino, m. Ketzermeinung (4--»), 7. 
Kennung 23, germe di fa-[Kerze (4) I candela; cande-| opinione ereticale, f. 
la di cera, /. Repermeifteri (Lv -»), m. 
Kerjengerade(£-»v-»),avv.|Kegerrichter f grande ingnisi- 
tore, m. (eretica, f. 

Kezerſekte (£--), f. setta 

euchen (4), v. a. ansare, ro- 
spirare con difficoltà, anelare; =, 
n. ansamento, anelito, m. 
RKeudend(£4-), part. anelante, 


va, m. 
Kennzeichen (4), n. segna- 
le, segno, contrassegno,indizio,m.| ritto come un palo; perpendico- 
Kennzug (% m. segno carat-| larmente, a piombo. 
teristico, tratto distintivo, in. K eri engiefer (L£---), m. 
Kerbe (4% J tacca, f incarvo,| candelajo, m. 
intaglio, m.; (einer Ränse)arlo,m.| Kerzenlicht (4--), n. lume 
Kerbel (4g), m. cerfoglio, eer- di candela, m. 
fuglio, m. [di cerfoglio, m.|Rergenfhein(£»-—), m. chia-| ansante. [castrone, m. 
Rerbellane(4---),:n. semel rore di candela, m. Keuchhuſten (4), m. mal di 
Kerben (), v. a. Intaccare, Reffel(4-),m. caldaja, caldie-| Keule (4-), /. mazza; coscia, 
far tacca, fare una tacca; den- ra, J. pajuolo, m.; greße —, calde-| lacca, lacchetta, /.; mit der - tott» 
tellare. - rone, M.; kleine —, ealderotto, cal-| f@lageu, mazzolare. 
Rerbbol;(4-),n.tacca;taglia,f.| deruolo, m.; fupferne , ramino, Keulenförmig (42), agg. 
Kerbthier (4 ), u. insetto, . m.; ein - vol. , una caldaja pie-| in forma di mazza. 
Kerker (2 ) mn. carcere, m. pri-] na di Laſche. Keuſch, agg. casto; pudico; pu- 
gione, /.; in den — werfen, incarce- Selfelat e (L=), ſ. Potts| ro, onesto; , avv. castamente, 
rare. [delle prigioni, / Keſſelflicker (42 -g m. co-| pudicamente. (sto, m. 
Kerkerlicht (4--), n. lui che racconcia le aje,con-|Keufhbaume(L-), N. agnoca- 
Kerkermeiſter (4---). m. cialave rr Keuſchheit (4 - „J. castità, pu- 
carceriere, m. | Keſſelf ickervolk (472 dicizia, illibatezza, continenza,f. 
Kerkerthüär (2 - uscio del] n. gentaglia, marmaglia, f. Kibig(£-), m. pavoncella, /. 
carcere, uscio della prigione, . KeffelfOrmig (4---), agg.|Ribibblume(£=---),/ fritel- 
Kerl, m. mascalzone; uomo, sog-| in forma d'una caldaja. laria variegata, f. [cicerchia, /. 
Getto; garzone, m.; große -, uo-| Reffelgewölbe (<----),n.{Ridpererbfe ({--») 5 
maccio, m.; dumme , goccinlone,| cupola, /. Kichern (20), 0. 1. sh azza- 
alloceo, m.; er iR cin braver -, è un Keff elhaken (42), m.cate-| re, sghignazzare, sottoridere. 
bravo soggetto; er if ein ganzer , na da fuoco, m. allo, m. Kick, m. (im Billardfpiele) colpo 
egli è un uomo come si deve; al Reffelpante (£---), J. tim-| falso, colpo rotto, m. 
if cin yrädtiger —, egli è un uomo] Keßler (4 ), m. ealderajo, m. |Kiefer(£-), m. (auat.) mascel- 
eccellente. Kettchen (2 =), n. catenella, ca-| la, mandibola, ; , . pino, m.; 
Kerlchen (£»), n. omicciuolo,| tenina, / Kiefern, pl. (der Siſche) branchie, 
cosetto, m. (misi, m. Kette (4) J. catena; collana;| f. 0. 
Kermed(t»),m.chermes,cher-| (tessit.) trama, / an bie - legen, Kiefern (4 ), agg. di legno di 
Kern, N. noecinolo, seme, gra-] mettere alla catena, incatenare. Kiefernholz (4--), n. legno 
nello, acino, m.; fig. scelta, ,. fio-1 Kettel(4-),. stanghetta, /. di pino, m. . 
re, an. Quintessenza, /; det — der gii (4), e. a. legare eon Rieferumald(4--), m. fore- 
Armee, il fior dell’ esercito; — in Ketten Sf catena, incatenare. sta di pini, /. pineto, m. 
der Flöte, zaffo, m.; dem Leder den Rettenartig (L--v), agg. al Kiel, m. cannone della penna. 
- geben, dare la pe al cuojo. | catenella, fatto a catena. cannello, cannoncino, m.; fig 
Rernausdrud(4--),m. fig. [Ketten naht (4 -) f. f. Kets Be (am Schiffe) chiglia, / 
espressione energica, /. tenſtich. ielen (40), v. 4. impennare; 
RKernbeifer(4--),an. frisone,| Kettenfeier (47), f. festa] cin &diff —, rifare la chiglia d'una 
frusone, nm. di 8. Pietro in vincoli, /, nave, mettere la chiglia ad un va- 
Kernden (=), & noeeloletto,| Rertenförmig (£---), agg.| scello. (carenato. 
n 0; acino, granello, m. fatto a catena. gia, agg. (bot. 
Kernen (4-), o. a. agranare;| Kettenglied (4--), n. anello] Kielbolen(4-»), v. 4. (mar. 
(Belt oder Siſbet) granagliare, i-] di catena, m. [da catena, m. metter la nave sul canto, carena- 
durre in granaglia. Kettenhund (4--), m. cane] re; darla cala. 
Kernfrudt(4-),/. frutto chel Kettenkugel (420 , palla [ Kielſchwein (£-), n. (mar.). 
hanoeciuolo, fratto granelloso,m.! a catena, f paramezzale, m. contra — 
ld 
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scia, J. parto, m.; ind — kommen, esser amme. 

Kieme (4), /. branchia, /. Pata venir a partorire. Rindermige(2---), f. ber- 
Kien, m. legno resinoso, m. indberterin(£-»»),f.puer-| rettino da bambino, m. 
Rienapfel(4--), m. pine, / guri ee? Kindernarr(£--), m. pazzo 
Kienbaum (£-), m. pino, albe-[Kindchen (£-), n. pargoletto, Per fanciulli, m. [vajuolo, m. 
ro resinoso, m. di pino, | bambolino, bambinello, bambi-[Kinderpocken (£--»), I pl. 


ria o (£-=), f. fiaccola] netto; faneiullino, m. faneiullet- Kinderpoſſen (£--»), T pl. 
Kien harz (-), n. ragia di pi-| ta, bambolina, /. bambinaggini, fanciullaggini, m. 
no, . (no, m.{Kindefltag (£--), m. giorno pl. ragazzate, /. pl 
Kienholz(t-) m. legno di pi-| degl’ innocenti, m. inderſachen (£---), I pl. 
Kienig (4), agg. resinoso, ra-|Rinderarbeit(4---),/. tra- eng 

I 


oso. : stullo, m. occupazione fanciulle- nderfherz(£-—-),ın. scher- 
iendl (£-), n. olio di pinn, m.] sea, /. zo, n spasso fanciullesco, m. 

Kienruf (4-), m. nero di fum-[Kinderart (4--), f. maniera|Kinderfhuhe(£--»), n. pl. 

mo, negrofumo, m. fancinllesca, f. (vajuolo, m. scarpe da bambino, / pl.; fig. bie 


Kiepe (4 ,. gerla, f. cavagno, Kinderblatter n - /pl.] - ablegen, cominciare a batter so- 
m.; gran cappe o, cappellone. n. Kinderbrei (22 -), m. pappa} do; pensare al serio; die - aus 
Kies, m. ghiaje, rena, /. che si da a’ bambinj, bambinen, J.] zogen haben, esser gil uscito dell’ 
Kiedartig(£--), agg. simile| Rinderbud(4--), n. libro de' infanzia, non esser più un fan- 
alla ghiaja. j faneinlli, m. [re di fanciulli, m. ciullo. [la de’ fanciulli, /. 
Kiesdamm (4), m.ghiejata,f.|Rinderdieb (2 ) n. rapito-[ Kinder ſchule (47 scno- 
Kieſel (4), m. selce, f. ciotto- Kinderdiebfahl (£v--),m.|Rinderfinn(ct»-),m. candore 
lo; quarzo, m.; mit Kleſeln gepflia-| rapimento di fanciulli, m. de’ fanciulli, m. innocenza de’ 
ftert, selciato, ciottolato. Kinderei (--4), fi puerilitä,| fanciulli, /. 
Riefelartig(4--<), agg. sel-] bambinaggine, bambineria, ra-[Kinde 915 a b, ſ. Kinderſcherz. 
cioso, quarzoso. (silicea, /.| gazzata; bagattella, /. (ee, .1Rinderipiel(£»--), n. giuoco 
lee (£u=-v), J. terra Kinderfrau (£=-), f. nutri-| fanciullescn, m.; das if kein —, 
Kieſelhart (4--), agg. durojKinderfreund(4--),m. ami- questo è ben altro che baja. 
come la selce. co de’ bambini, amico de’ fan-|Kindberfpielzeug(<4---), n. 
Kieſelſtein (£--), m. ciotto-| ciulli, m. trastulli, giuochi fanciulleschi, 
lo, petroselce, m. U-|Rindergefhrei (40--), n.| m. pi de’ fanciulli, m. 
Kiesſand (- m. ghiaja, rena,|. grida de’ faneiulli, / vagito de'|Kinderfpott(4--),m.ludibrio 
#Kiefen (£»), v. a. scegliere,| bambini, m. Kinderſtreich (4--), m. tiro 
tre Rinderbaft(4--), agg. bam-| da fanciullo, tratto fanciullesco, 
Kieſicht (490, agg. simile alla| binesco, di ragazzo. m. (degl' innocenti, m. 
ghiaja. * [ioso. Kinderhaube (42 ber-[ Kindertag (4--), m. giorno 
Kieſig es, agg. renoso, ghia-| rettino da bambino, m. euffietta Kin dertau fe (£=-»), J bat- 
Kie$ufer(L--), n. grava, /. da bambino, f. tesimo de' bambini, m. 
Kiesweg (4-), m. ghiajata, /.][Kinderhuſten (4---), m.|Rindertrommel „ 
selciato, m. tosse de’ bambini, /. tamburo, o tamburino da fanciul- 
Kieze(4=),/. gatta, muccia,/. |Rinderiahre (4---), n. pl. Ii, n. 
Kikelkakel (4---), m. /um.| anni puerili, m. pl. età faneinlle-[ Kinderwagen (I- y. car- 
chiechi bichiacchi. sca, f. [Kinderkleid.] ruccio, carrettello, m. 


2 


Kim me (% (bott.) esprugzi-[Kinberkappe (27), f. [ Kinderwarterin (£--=), 

ne, /. intaglio stretto, m. Kinderklapper (4---), ] f. Kinderfran. 

Kimmen (£-), v. u. (bou.) ea-| sonaglio pe’ bambini, m. inderwelt (£--), / monde 
rugginare. Kinderkleid (4--), n. abito] de' fanciulli, m. fanciuHi, m. A. 
immhobel (4), m. (boti.)] da bambini, m. Kinderzeug(£--),n. pannili- 

ger da caprugginare, f. Rinderfrantbeit(4---),/.| ni, m.pl.fasce de bambini, . pl. 
ind, n. fanciullo, m. fanciulla, | malattia de’ fanciulli, infermità | Kinderzucht (£=-), J. disci. 


J. figlio, n.; angenommene , figlio] de' bambini, f. lina de fanciulli, educazione de’ 
adottivo, m.; nesgeborme —, neona-| Kinderlebrer(<--=), m. pe- fancialli, J. (fanciullesca, /. 
to, m.; uneheliche —, figlio illegitti-] dagogo; eatechista, m. Kindesalter (4---), n. età 
mo, spurio, m.; - im Nutterleibe, Rinderieidr(4--), agg. ſa-[Kindesbeine (£-—-»), n pi. 
feto, m.; tou r auf, von Kindes Bei-| cile da capirsi, facilissimo. von Kindesbeinen an, fin dall’ in- 
nen an, dalla fanciullezza, fin dal-[Kinderliedchen (£=-»), n.| fanzia, dalle prime fasce. 


la infanzia, dalle prime fasce;| ninna nanna, /. Kindegtind(4--),n. nipote, 
feid doch keine Kinder! non siate|Rinderloè (2 0), agg. senza] nipotino, 1 
fanciulli! er bat keine Kinder, non] figlinoli, senza prole. Rindesnotben(4---),f. pl. 


ha figlinolanza; an Kindes Gtatt{Xinderlofigteit(4--=-),/.{ doglie del parto, 4 pl in - legen, 
annehmen, adottare, prender per] privazione di prole, orbità, f. soffrire i dolori del parto. 

suo figlio; wie cin — behandeln, Kindermädchen (4 -a. [Kindes ſtatt (Lv), J. adozia- 
trattare come un fanciullo; AI Kindermagd (42 -%. ne, . an = annehmen, adottare 
wie ein — betragen, fure il fanciul-| serva, o fante, che attendo a'| per figlio. tima, /. 
lo, bamboleggiare, frascheggiare;| bambini, /. Kindestheil (£--), m. legit- 
cin — dekemmen, orire; zum Kindermord (£--), m. infan-[Kindes vater (4), m. pa- 
Kinde werden, rimbambire; das -| tieidio, m. {infanticida, n.] dre del bambino, m. 

deim rechten Namen neunen, prov. Kindermrder (4---), m. b (4 -, f. Hebamme. 
dire al pan pane; ang Rindern wer- Kindermörderin (42 „ [Kindheit (-%. infauzia, pue · 
den Rente, prov. i fanciulli diven- £ infanticida, /. rizia, fanciullezza, /; den- an - 
tano uomini; Kinder und Rarrenre|Kindbermubme (L---), I fin dall'infanzia, fin dalle fasce. 
den die Mabrbeit, prov. fanciulli e] donna attempata che invigila * Kindiſch (‘4-), «gg. puerile, - 
matti soglion dir la verità. fanciulli, / fanciullesco % . kindi⸗ 
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2 — mm u 
Kirchen muſik (277, mu 
sica di chiesa, ransica sacra, /- 
Kirdenorden(t--), m.or- 
dine ecclesiastico, m. 
Kirchenordnung eu. 
ordine ecclesiastico, m. discipli- 
na ecclesiastica, f.; rito; ritua- 
le, m. ‚ 
Kirbenparron (vv), m 
a d'una chiesa, m. 
irchenpropſt (Lu -),m. pre- 
Kirch di chiesa, m. 
irhenrach(L-—), m- consi- 
gliere ecclesiastico, consigliere 


3323 m 
ſche Betragen, n. bambinaggini, u. Kir chenarchiv (1, n. Ar- 
i chivin della chiesa, pastoforio, m. 


pi. bambinerie, J. Pl. kindiſche 
Kirchenbann (£--), m. 860 


rei, m. vecchio rimbambito, m.; 
-, 400. fancinilescamente, pue- munica, anatema,f*; in ben — thun, 
rilmente, da bambino, da fan- scomunicare, anatematizzare. 
ciullo; ſich - betragen, far faneiul-[Kirchen bau (2 -m. fabbri · 
ca, o costruzione d'una chiesa, J. 


lezze, far il bambino. 
Kindtid (41), «88. figliale; in-| Kirchen brauch (== m. rito 
[ ecclesiastico, m. (le, in · 


fantile; kindliche Alter, n. età fan- 
Lunge (Lu), n. ritua- 


ciullesca, /.; =, av · figlialmente, K! 
Kirchenbuße (47 7 f. am- 


menda onorevole, penitenza in 
faccia della chiesa, / 
Kirchendieb Er m. sacri- 


da buon figlio. 
Kindlichkeit (71) 7 
e, m. ingennità, semp cità, f. 


Kindſchaft (20, T fislinolan- 


za, f. lego, m. sacrilegio, m. del concistoro, m. 
Kindiaafssrent (zu), u. Kir endiebftabl(4---), m- Kirchen raub (4. u. furte 
diritto di figlio, m. nio, m.] Kirchendiener (Lu), m.| de beni d'una chiesa, sacrile- 


servo di chiesa, ecclesiastico, m- 
Kirchendienſt (4--), m. uffi- 
zio ecclesiastico, m. 
Kirchenfenſter (1--v), n Kirhenräuberifhlt-- 
invetriate delle chiese, , vl. ; 1 

Kirchenfeſt( 4 -n. festa del- Kirchen rechnung (470%. 
la chiesa, /. eonto dell' amministrazione de“ 
Kirhenfreiheit (49, J.] beni d'una chiesa, ın. 

immunità ecclesiastica, / Kirchenrecht (4 =), n. diritte 
Kirchengänger (Lu), m.| canonico, gius ecclesiastico, m. 
colui che frequenta le chiese; bi- Kirchenregiment (40. 


Ta mn. n. governo ecclesiastico, m.; B- 
irchengebet (L= Pre- 


rarchia, /. 
ci, o preghiere pubbliche, ora - Kirchen richter (LI, &. 
zioni pubbliche, / pl. indice ecclesiastico, m. 
Kirchen gebrauch (“m. irchen ach en 42, J. pl. 
rito ecclesiastico, m. affari ecclesiastici, m. P 
Kirchengemeinde (Lew), Kirchenſatzung (£---) . 
f. comunità d'una chiesa, parroc-| canone, decreto della chiesa, n. 


hia, f- Kirchen a (£w-), t 3 
Kirchengewelnſchaft (Lew i (Mak m. teso 


ro d'una chiesa, m. 
-v), f. comunione della chiesa, Kirhenfhmud(t-), N. or- 
comunione ecclesiastica, / namenti di chiesa, m. pl. 
Kirch eng eren (49, [ Kirchenſie gel %K si- 


i, o ornamenti di chiesa, Fille d'una chiesa, m. 


mo, ın. 

Kindtaufſchmaus (=), m- 
Banchetto, p pasto in oecasfone 
d'un battesimo, m. (m. 

#Rinthorn(£-), n. cornetto, 

Kinn, n. mento, m. 

Kinnbacken (L-v),m. mascel- 
la, ganascia; mandibula,f.; qu den 
- geborig, mascellare, massillare. 

Kinnbadendräfe (!--- 

£ (anat.) glandula mascellare, / 

innband(£-), n. * del 
le, 


7. m. 
Kinnkette (£-»), f. barbarza- 
Sinnlode (£-v),S mandibo- 


co, m.; auf der — fteben, essere in 
sul crollo della bilancia; stare în 
bilico; fig. esser sul punto di ca- 


Kippen (), . n. traballare, 


barcollare, esser in bilico; fig.| va pl. N ſ. Kirchenſtuhl. i 
star sull’ orlo del precipizio; - (Lev), n Kirchenſpaltung 42-9, J. 
und wippen, alterar le monete. scisma, m. 
sfronzare. Kirchenſtaat (.-, m. stato 
Kipper (), m. - und Wiprer, el ecclesiastico, dominio papale, pa> 
colui che altera le monete, stron- m.| trimonio di San Pietro, m. 


Kirchenſtand, f. Rirqenftubl. 
Kirchengeſchenk (LI ® Kirchenſtener (47 ,. col. 
dono fatto a una chiesa, m. letta, f. [clesiastico, m. 
m. Kirchengeſchichte (Lew): Kitchener (22 9), n. stile ee- 
Kippkarren (L-), m. Car di ecclesiastica, / Kirchenſtrafe (17% con- 
retta a due ruote, f: irche nglanve (Lu-v), m.] sura ecclesiastica, ammenda ec- 
Kirchdorf (4-), n. villaggio | fede, con essione, /. elesiastica, f. 
con chiesa, m. Kirchen gut (-. bene ee - Kirch enſtreitigkeit (47 
Kirche (-), J. chiesa, f. tem- clesiastico, m. -), J. controversia ecclesiasti- 
pio, m.; zur - gebörig, ecelesiasti-[Kirchenhaupt (Zu), n. ca-| ea, f- 
co; in die — geben, andare in chie- 2 della chiesa, m. Kirdenft gi (£Lu-), m. sede 
un; jur - geben (von einer Mione Kirchen jahr (£4--), a. anno fissa in una chiesa,f. banco d'una 
ein), andare în santo; in die län-] ecclesiastico, m. chiesa, m. 
ten, sonare in chiesa; - balten, Kirchenkalender (Lew) Kirchenvater, (Luv), m. eu- 
celebrare il servizio divino; die- m. calendario; direttorio ordi-| ratore d'una chiesa, m.; Kitchen 
verfäumen, trascurare il servizio | nario, m. 15 d'una chiesa, m.| väter, pl. padri della chiesa, m. pl. 
Kirchen verbeſſerer (Luw- 


divino. i fe (zw), J. era- 

Kirchen ablaß (£---); m in-⸗[Kirchenlehen (4 -= n.feu-| LM. riformatore, in. 

dulgenza ecclesiastica, f- do di chiesa, m. Ki rche nove rbeſſerung (1 

Kirchenagende (ev), S Kirchenlehrer (Lu-v) m. — „J ri formazione. / 
liturgia, /. dottore della chiesa, m. Kirchen verſammlung ( 
Kit enditefte (12), N. Kirchenlied (Lu), n. canto| . f. concilio; sinodo, m. 
anziano d'una chiesa, in. ecclesiastico, m. Ki reno iſitati on (288 

Kirchenamt (2g -, n uffizio Kirchenmaus (17 —,J. fig. er] %. visita d'una chiesa, f. 
ecclesiastico, benefizio ecclesia- IR arm wie eine =, egli è povero in RirMenvogt(4--),. accon- 
ati eo, m. | canna. ciatore d'una chiesa, >. 


zamoneta, m. 

Ripperei(--4),/ alterare le 
monete, stronzare, traffico usu- 
rajo, 


Lal 


Kir 
Kirchenvorſteher (4----), 
i. amministratore de' beni d' 
una chiesa, m. ; 
i (Lu), J disci- 
Hna ecelesiastica, /. 
ae (£-), J pracessio- 
ne ad una chiesa, fi. 
Kirch feſt (, x. f. Kirchmeſſe. 
Kirchgang (-), m. corteggio 
nuziale, u.; ben erſt en — halten, 
entrare, o andare in santo. 
Kirchhof (4-), m. atrio, che è 
davanti una chiesa; cimiterio, 
eampo santo, 1. 
Kirchtind (4-), n. parrocchia- 
no, N m. . 
Kirchlein (4-), n. chiesuola, 
chiesuccia, f. . 
Kirchlich (2), «gg. ecclesia- 
stico, della chiesa, di chiesa. 
Kirchmeſſe (4 %. sagra, J.; 
die - halten, celobrar la sagra. 
Kirchner (4), m. sagrestano, 
m. [stana, / 
Kirchnerin (Lev), /. sagre- 
Kirchſpiel (4), =. distretto d' 
ana parrocchia, . diocesi, par- 
rocchia, /. [una chiesa, /. 
Kirchſpitze (£--), J. cima d' 
Kirchſprengel (4), m. dio- 


cosi, f. : 
Rirorag (£-), m. giorno di 
servizio divino, m. 
Kirdthär (4-), J. porta della 
chiesa, /. le, 11. 
Kircht ln m. eampani- 
Kirchthurmſpitze (vw), f. 
unta, o cima d’ un campanile, /. 
Kirhvater (£-»), m. anziano, 
o amministratore de’ beni d’ una 
chiesa, m. 
Kirchweg (=, m. via, ostra- 
da che mena ad una chiesa, /. 
Kirchweihe (£-»), J. conse- 
erazione d’ una chiesa, dedica- 
zione d' una chiesa; sagra, /. 
Rirbmeibfef(4--), n. festa 
della consecrazione d’ una chie- 
sa, a, J. 
Kireh (£-), m. pelliccia, / 
Kiemfe“) (2 , ſ. Kirchmeſſe. 
Kirre, (4), agg. addomestica- 
to, dimestico, domestico, man- 
sueto; fig. trattabile; - machen. 
addimesticare, domare; fig. ren- 
der trattabile, rompere le corna. 
Kirren (4), v. 4. domare, di- 
mesticare, addimesticare; ade- 
i rr b 
irſchartig (£--), 88. che 
ha qualità di ciriegia. 
Kirſchbaum (4—), m. eiriegia, 
£ egio, eeraso, m. 
irf@beifer(L-), m. friso- 


“ne, 2. ciriegio, m. 
in blitbhe(4--),/. fiore di 
Kirſchbranntwein (28 -) m. 


amarasco, 21. acquavite di cirie- 


ir che (480, J. ciliegia, cirie- 


Kla 
ciriegia, m. 
Kirſch farben (£-), agg. ei- 
Kirſchfardig J riegiuolo, del 
colore di ciriegia. 
Kirſchgarten (£--), m. eirie- 
geto, m. [cirlegio, /. 
Kirſchharz (-), . gomma di 
Kirſchtern (£-), m. nocciolo 
riegia, m. 


Kirſchkuchen (£-»), m.torta 
di eerase, focaccia fatta con ei- 
riege, J. 

Kirſchlorbeer (£-»), m. lau- 
roceraso, lauroregio, zn. 

Kirſchmus (4-), u. elettoario 
di ciriege, robbo di cerase, ut. 

Kirſch fa ft (£-), in. sugo di ei- 
ricge, m. [eiriegia, ut. 

Hi ftiel(4-), M. gambo di 

Kirſchwaſſer (£-»), a. acqua- 
vite di ciriegia, /. 

Kirſchwein (£-), m. vino vi- 
sciolato, vino ciriegiuolo, m. 

Kirſchzeit (4) J. tempo delle 
eiriege, . stagione delle cirie- 

e, f. [ciale, origliere, mn. 
iſſen (4, n. cuscino, guan- 

Kiſſenzieche (4--=),/. fede- 
retta, federa, /. 

Kiſtchen (4 ), n. cassetta, cas- 
settina, /. [raden, incassare. 

Kiſte (4), J cassa, /.; in Kiſten 

Rifttenmamer(4--=),n.cas- 
settajo, m. 

itt, m. cimento, mastice, m. 

Kittel (Lv), casacca, J. sajo- 
ne, m. 

Kibel(4v), m. solletico, dileti- 
co, prurito, zurlo, in.; der - ſticht 
ihn, egli è pien di morbino, è in 
zurlo; einem den - vertreiben, cava- 
re il ruxzo del capo ad alcuno. 

Kitzelig (4--), «gg. che teme 
il solletico; fig. scabroso, deli- 


Kla 325 


den, muover lite, intentar quere- 

la, intentar un processo. 

Klage (+), J lamento, m. la- 
gnanza, lamentazione, querela, 
fs eine - andangig machen, fare un 
richiamo in giudizio, intemtar 
una lite; in Klagen aubbtechen, pra- 
rompere in lamenti; - führen, ri- 
sentirsi, querelarsi, lagnarei, por- 
tar lagnanze, rammaricarsi d’ al- 
cuna cosa; feine - ſchtiftlich vorbrine 
gen, insinuare, o presentare i 
suoi richiami. 

Klagefrau, ſ. Klageweib. 

Klagegedicht (4), n. ele- 


a, /. 
lagelied (4--), n. canto ffe- 
bile, canto di lamento, .; Klage⸗ 
lieder Jeremia, pl. lamentazioni di 
Geremia, /. pi 
Klagen (2 ), v. n. dolersi, que- 
relarsi, rammaricarsi, lamentar- 
si, laguarsi; gegen einen —, muo- 
ver lite contro alcuno; ver Gericht 
-, intentar querela, querelare; 
ohne Noth -—, rammaricarsi di 
gamba sana, dolersi senza moti- 
vo; feine Neth -, svelare i suoi 
bisogni; auf Scheidung —, diman- 
dare il divorzio. 
Klagend (4), purt. dolente, 
4 lamentevole, querulo. 
lagengmerth(4=-), \ 
Klagens wuͤrdig (Lu-»), f 
«gg. deplorabile, compassione- 
vale. (accusa, in. 
RKlagepuntt(£=-), m. capo d' 
Kläger (=), mn. attore, quere- 
lante, accusatore, n.; wo fein — 
if, iſt auch kein Richter, prov. pec- 
cato celato, mezzo perdonato. 
Klägerin (+), / querelan- 


te, /. [richiamo, in. 
Klageſchrift (42 -V. libello, 


cato, ditltvile; puntiglioso, faei-[Klageſtimme (22 =. voce 


le ad ofteudersi; bas pferd iſt , 
il cavallo teme le sprone. 


lamentevole, /. 
Klageton (42 -),ın.tuono que- 
rulo, tuono lamentevole, . 


dileticare, indur solletico; es ki-][Klageweib (2 =), n. piagno- 
zelt mich, mi solletica, sento un] na, /. 
solletico; mit den Speren —, toe-|Rlaggefchrei(£»--), / grido 


car leggiermente collo sprone; 
Me Sinne , titillare i sensi. 
Kitzler (=), m. (anat.) clitori- 


de, m. 

Kladde (Lv), J. (merc.) searta- 
faccio, straccio, . 

RKlaffen(4*), 0. n. non comba- 
eiare, non ehiuder bene,star dis- 
unito. (spesso, ghiattire. 

alten (2 ), v. a. abbajare 

Kiäffer(t»), m. fig. gridatore, 
schiamazzatore, m. ” 

Klafter (4), J. tesa, J.; - Sell, 
catasta di legna, f. 


doloroso, grido lamentevale, mn. 
vocilamentevoli,f.pl.gemiti,m.pl. 
Kläglich (4), «gg. dolente, - 
lamentevole, querulo; deplora- 
bile; lagrimevole, compassio- 
nevole; filglide Geſchrel, n. grida 
lamentevoli, n. pi. piaknisteo, 
m.; klägliche Zuſtand, . stato de- 
plorabile, n.; et bat cin klägliches 
Ende genommen, ha avuto una fine 
deplorabile; -, «vo. lamentevol- 
mente, lumentabilmente, lagno- 
samente, dolorosamente. 
Klaglos (=), ugg. e ub. sen- 


Klafterholz (4--), n. legnel za lamentarsi, esente d' accusa, 


accatastate, . pi. 


assalto. [testabile, /. 


Klafterig Buy 26. che ha[Klagſache (4g) F causa con- 


nna tesa nella sua dimensione. 
RKiaftermaf (£»--), ». 
catasta, /. 


tesa, 


Klamm, «gg. stretto, compatto ;. 
scarso. 


colla tesa. [Klammer (4), /. rampone, 


gia, cerasa, /.; eingemachte Kirſchen, Riafrern(£4=), o. u. misurare! rampicone; asciallone, m. spran- 


Hi. ciriege in conserva, /. pl. 
irſchfarbe 4 color di 


Klagbar(4-), agg. accusabile, 


che può esser accensato; - mg: 


di arpese; pareutesi, /. 
ammern (+=), 0. «. spran- 
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are, tener unito. RKIdren(4-), v. a. chiarilicare, | feben, unghiuto; mit den Klauen 
K lampe (4), /. spranga, /.; chiarire; ſich -, v. r. depurarsi,| faffen, abbrancare, adunghiare; 
untone, m. (tinnio, n. chiarirsi, schiarirsi, divenir] einen in feinen Rianen haben, avere 
lang, m. suono; tintinno, tin-| chiaro. alcuno fra le nnghie; mit den 
Klanglehre (4 =, f.acusti- Klarett (95), m. ela-] Klauen ſchlagen, zampare, ferire 
en, .. (suono, non sonore. Klarettwein (-£-),Jretto,n.| con gli artigli; in eines lauen fein, 
Klaͤnglos (4-), «gg. privo di Klarheit (4-), J. chiarezza,| esser nell' unghie di alcuno, es- 
Klapp! ink. taffete! tonfo! , u. evidenza, limpidezza, lucidezza, | ser nel potere di alcuno. 


scoppio, m. scoppiata, f. splendidezza, i — der Stimme, Klauenhieb (L--), m. zam- 
Klappe (2 / (an Kleidern) mo- chiarezza di voce, f. Lire J. cima del bestiame, /. 
stra, mostreggiatura, /; (an Hand ⸗ Klarinette (--4-), f. chis-[Klauenzehnte (£---),/. de- 
ſchuhen) rivoltino, in.; (an der Kan rina, f. clarinetto, m. Klauſe (4, eremitaggio, ro- 
ne) coperchio, m.; (an der Flöte) Klarinettiſt (-> =), m. ela- mitorio, m.; bocca, f. stretto, mi. 
molla, f. rinettista, m. Klauſel (4 0% . clausula, clau- 
Klappen (4), o. n. scoppiet- Klariren (), v. a. (mar.)| sola, f. 
tare, scoppiare, strepitare; mit abiegare le vele. Klausner (29, m. eremita, n. 
den Zähnen —, strider co’ denti, Klaͤrlich (49), «ov. chiara-|Rlaufur(4-), /.clausura,/. fer · 
batter i denti. mente, apertamente, evidente-| maglio d' un libro, m. 
Klapper (4-), , (in Miblen)] mente. Klebekraut (£--), n. barda- 


battagliuolo, nottolino, in.] ca- Klarmachung (4--),/. chia-| na minore, . attaccamani, in. cu- 


stagnetta, . rimento, schiarimento, in.; chia- | scuta, /. 
Klapperbein (4--), n. sche-| rificazione, . (ne, J. Kleben (4 ) o. a. e n. appiccare 
letro, m.; fig. morte, /. Klärung(t-), F chiarificazio-| con pasto; restar appiccato; ap- 


Klapperdärr (4 - agg. ma- Klaſſe (4%. classe, J. ordine, | piccarsi; das klebt an der Zunge. 
come un osso. grado, m.; fig. von der erſten -, di] ciò a’ attacca alla lingua; er läßt 
lapperjagd (4--),/. caccia| primo rango, di prima riga; in] die Hände gern —, ha le mani fatte 


clamorosa, f. (lino, m.| Klaſſen theilen, classificare. a ancina; fig. der Shandficd wird 
Klappermühle (42 = mu- Klaſſenlotterie (£--v=), f-| fett an ibm — bleiden, non si lave- 
Klappern(£w), b. n. scricchio-| lotto distribuito in classi, m. ra mai più da questa macchia d’ 
lare, crocchiare; (dem Stotche) Klaffificiren(--—£), 0. 4.| infamia; - bleiben, restar appic- 
schiamazzare col becco; vor Kal classificare. cato, restar attaccato. 
te —, batter la diana; mit den Rab: Klaſſifieirung (--£-), .IKlebend (£»), part. appicca- 
sen -, strider co’ denti, battere il classificazione, /. tiecio, glutinoso, 
denti; —, n. schricchiolata, seop-[Klaſſiker (Lv), m. antore Kleber (Lv), m. glutine, m. 
ettata, f. assico, m. Kleberich (1, ſ.Klebekraut. 
lapperrofe (£---), J. pa- 31.119 (Lu),agg. classico. [Kleberig (42), agg. viscoso, 
vero salvatico, m. Klatſch, m. scoppio; colpo cel-| giutinoso, appiccante, vischioso; 
Klapperſchlange (4M la mano, ne.; einem einen — geben, | Flederige Bunge, J. lingua pastosa, f. 


erotalo, serpe a sonaglio, m. dare ad alcuno una palmata. Kleberigkeit (,. visco- 
Klapperſtein, ſ. Adlerſtein. Klatſchbuͤchſe (4, f. ean-| sità, viscidità, f. 
Klapperſtorch (28 -), m. ei- nello di sambucea, scoppietto, m.; Kleck, m. sgorbio, scarabocchio 

cogna, f. (soffietto, m. fig. pettegola, ciarliera. d' inchiostro, m. 
Klapphut (£-), m. cappello a Klatſche (tw), f. cacciamosche, Kleckbuch (4), n. ſ. Kladde 
Klappe, m. bottarella, patata: are a fi fig. ciarliera, ber-[Klecken (£»), o. u. sgorbiare, 
Ki einen — geben, dar una botta. hinella, rapportatrice, /. scorbiare; macchiar (con inchio- 

lappſen (£v), d. a. der una Klatſchen (Le), e stro); acciarpare, acciabattare; 

botta. re, scoppiettare ; cicalare, -das Pledt nicht, ciò nen basta, que- 
Klapptiſch (£-), m. mensa, o] chierare, berlingare; Beifall —, sto non è sutticiente. 

tavola da ripiegarsi, f. applaudire, far applauso; in die Klecker (4-), m. imbrattatore; 
Klar, asg. chiaro, limpido, tra-] Sande —, batter le mani. scrittor cattivo, m. 

sparente, cristallino; ſig. eviden - Klatſcher (=), m.chiacchioro-|Kiederei (--<), f. scaraboc- 

te, palese, manifesto, distinto;| ne, cicalone, rapportatore, m. chio, scritto mal fatto, m. 

sonoro, sottile; Mare Begriff, m. Rlarfhereit-»£), f.eiarleria, Kleckpapier (£--), n. carta 


idea chiara, idea Inminosa, J; . cinguetterie 7 J. rapporto, m. Klecks, |. Kleck. sugara, /. 
flare Druck, in. stampa chiara, . K la dere ſchaft (42 —-„Kleckſchuld (£-), f. debituccin, 
caratteri chiari, n. p/.; klate] erocchio di ciarliere, m. Kleckſen, f. Klecken. (m. 
Stimme, /. voce sonora, voce chia-[Klatſchgevatterin (422) [Kleckſer, ſ. Kleder. 

ra, f.; - avv. chiaramente, chia- £ ciarliera, pettegola, f. Kleckſerei, ſ. Kleckerei. 

ro, evidentemente, manifesta-[Klatſchha le (4 - agg. ciarlie- Klee, m. trifoglio, m. 

mente, distintamente; das if , ro, linguacciuto. Kleeacker (£-»), m. campo di 
questo è chiaro, questo è eviden-[Klatſchha E (42 -. trifoglio, m. (glio, /. 
te; — beweifen, provare chiara-| loquacita, ga ta, Kleeart(£-),f. spezie di trifo- 


£ . { 

mente; ettiwad - machen, far chiara | Klatfhig (4), ſ. Klatſchhaft. Kleeblatt (£-), n.foglia di tri- 

una cosa; - schen, parlar con vo-[Klatſchmaul (4-), n. berlin- foglio, J.; wie cin =, trifogliato. 

ce acuta, o donnesea; fig. einem] ghiere, m. berlinghiera, /. rap-Kleeblume (£--) / fior di 

klaren Wein einſchenken, parlar chia- rtatore, m. rapportatrice, /. trifoglio, m. ; 

ro e netto, favellar a chiare note. Flat chroſe (£--),f. papave- Kleefeld (£-), n. campo semi- 
Klare(£»), n. chiaro, puro, m.; ro salvatico, m. nato a trifoglio, m. 

fig. etwas ind - ſetzen, por una cosa Klauben (40, o. a. spiluzzica- Kleefutter(4--), n. * 

chfaro. [tigliezza, | re, cercare minutamente, sce- Klee 3 

Klaͤre (2%. (ber Leinwand) sot- | gliere. | 1 di trifoglio, m. pastura 
Klaren (2 ), 0. a. (mer.) zvol-[Klaue (2% unghia, f.unghio-' i trifoglio, /. 

gere, ordinare gomene, spiegare | ne; artiglio, m. branca, granfia, Klee ſalz (T-), n. ossale, n. 

le vele. \ zampa, grampa, f.; mit Klauen vere Kleeſame (L-w), m. seme di 


Kle ui Kle 


de (225, f. terra argil- 


losa, F. 

Kleiicht (L=), agg. forforaceo. 

Kleiis (4), agg.argilloso, cre- 
taceo, cruscoso. 

Kleiland (£-), n. campo argil- 
loso, campo eretaceo, ui. 

Klein, agg. piccolo, picciolo, 
piccolino, piccino; minuto, te- 
nue; kleine Ausgaben, / pl. apese 
minute, /. pl.; kleine Buchſt aben, 
m. pi. lettere ‘minuscole, 519 
ordinarie, /. pl.; kleine Finger, m 
dito mignolo, m.; kleine Geld, n 
moneta, moneta spicciola, fi Blei 


rifoglio, m m. semenza di ‘trifo- 

co. 
Klee ner (£-»), agg. ossali- 
ie (45,7 acido os- 


Steffen, ‚f. Klaffen. 
Kleiben(t»), v. 4. impastare, 
appiecar cen pasta, murar con 
terra grassa. 
Kleiber (4), m. colui che im- 
triccia, guastamestieri, m. 
leid, m. abito, vestito, m. ve- 
ste, /.; Kleider, pi. panni, vesti- 
menta, m. pl.; ein - anziehen, met- 
tere indosso un abito, vestirsi; 
cin ausziehen, cavarsi un abito; 
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tarsi, smarrirsi rder coraggio; 
, apo. scoraggiatamente, timi- 
damente. 


lein ich c egg. tenne, de- 

bole, di poco conte; Fleinliche Den« 

kuntzs art, /. abbietto modo di pen · 
sare, m 

Kleinmut (£-), f. pusillani- 
‚mitä, 8 d' daino, J. 

K leinmüthi (£-), agg. pu- 
sillanimo, pusillanime, 0; - 
werden, perdere il coraggio, inti- 
midire; , avo. pusillanimamen- 
se; di poco animo, ci PA 

Kleinmuth 


ne Neuſch. m. omiciatto, m.; im Kieinmächigtenn (£-,-),f 


in den Kleidern ſchlafen, dormir ve-| Kleinen, in piccolo, in jscoreie; Kleinod Cha n. gioja, J. Fo- 


alla minnta; von - auf, dall’ in- 
fanzia, da piccalo; mein Pleiner 
Bruder, mio fratello minore; bat 


stito; cin — wenden, voltare un ve- 
stito; Kleiber machen Lente, prov. 
i panni rifanno le stanghe; bas 
nacht nidt den Mana, prob. |’ abi - 
to non fa il monaco. 

Kleidchen (4), n. abituccio, 
a tino, mM. 

Kleiden(£»), o. a. en. rivesti- 
re, vestire, coprire; biefe Farbe 
kleidet Sie gut, questo colore le va 
bene al volto; nach dee Mete de 
kleidet gehen, andar vestito alla 
moda, vestirsi alla moda; fiò , 
v. r. vestirai; fiò leicht —, vestirsi 
leggermente. 

gleiderbeten (Lu-v),m 

Nn r ſte (42. 
spazzola da nettar i vestiti, seop- 


tta, /. 

Keiderbandel (22 - „ m 
Hari stri vestimenti, mestiere gi 7 pi 4 
a ere, m. cindugig ( „ . che 

Riciderbdndlee (ur), m. cechi. se 
rigattiere, rivenditore di vesti- siti ne m. tiato- 
menti, m. Anf ( 

Kleiderkammer 3 7. Kein Rip Serg ‚che ha 

iccoli 


Ae cè "pie gi 7 % . spiri 
leiderlaus (42) 0. 125 ( M. spirito. 
chio de’ panni, m. * 1 ad! povere abbiettosm. 
Kleider macher . m. Kieing! ubig (40), agg. di 
Kleidermotte 3 
Kleider erde Pr 
lei erben traffi- 

Ade nn negozio alla minu- 
Kleiderpracht hr f afog- 

leiderf&rant(tw=), m a. cante 
madio per gli abiti, m. mato, 0 


sottili; etwas Kleines bekommen, 


de ſchlie ßen, gindieare dal piccolo 
al grande; - fbneiden, tagliar mi- 
nutamente, 


- ofen, minuzzare pestando; - 


ne nicht ehrt, IR des Geofen nicht 


ha piccola spig 


sarto, sartore, m. incerte nella fede. 
ti Klei enn 
eredenza, 
prammatica, legge contro il lus- 
0, . soatu egli abiti, f. Kieinpäudier 4 «m. mer- 


miauszare; kleine nente 
Schritte machen, far piccioli passi, | che non ha maniere scio 
far tre passi sepra un mattone; | Kleifter (£-), m. colla, pasta 


gin cosa 
ein e en e 4425 
=), (. Schmuͤckhaͤndler. 


iR mir ein Kleines, quest’ è per me|Kleinfch mie (£-), m. chia- 
una bagattella; im Kleinen arbei- varo, fe 
ten, lavorare di sottile, far lavori | Klein cmledzarbeit CS 


=), f. lavori del ferrajo, m. pl. 


partorire; - ma, appiccolire, Kiein ai (£-v), m. abi- 
far ru, dem Kleinen aufs Bro | tante 


una piccela eittà, borthi 
ano, 


lein Ribeifo he 
’aria de’ pieco egizio 


fatta colla farina, f. 


werden, impiccolire; na das All Kleiſterig (48, agg. pasto- 


so, giutinose. 


werth, prov. chi non prezza un Kleiſtern (4), o. a. impasta- 
uastrino, non è degne del fiorino. | re, appiccare cea pasta, incollare. 
(eindbrig. co «gg. che Sies agg.scarse,raro, stretto. 


Klemme „ stretta, calca, 
Ss fig. in ber- fein, vedersi alle 
strette, vedersi tra l' ancudine o 
"1 martello; trovarsi in pennse 
circostanze; fi and des - ziehen, 
an 4 Wengen eavarsi. da 


e ricolaso 
Keen en 6 


morse, f. 

lem men (Lu), v. «. serrare, 
stringere tra le morse; zwischen 
die Ihe —, strignere fra F uscio 
e'l muro; fi@ , v. r. striguersi 
fra due corpi, ammaccarsi. 
Klempner(4=),n. lattajo, lat- 
taro, m. [lavers del lattajo, n. 
Klempnerarbeit (Lu), f 


minuto, mercante a mi- ee. Sed 


n. mostiere 


detto, cavallo magro, m. 


ENT bieco) f. fog- PIRRO 3 Klepper (Lu), m. . 


modo di v des 3 et- 

teinererödter, f. Fleider⸗ iù di spirito, /. „ m. 

andler. Kieinigt eit (Zu), fbagattel-| Kletee (4), f. 

leidung (27% f. vestimento,| la, miauzia, coserella, chiappola, | $ [etten(4»), 0. a, (ul.) Fel- 
abito, m.; V mi- inezia, cosa da nulla, /.; das i] dellare la lana, s zare la la- 
Htare, assis 77 tane =, questa non è una bagat-| na. (bat.) lappacen. 
Kieidungs uͤck (4 -, abi-] tella. Klettenartig (4 ==, uss. 
te, vestito, m. . rn Kletcentop (Lu), m. testa 
Kleie (4), erasca, semola, : m. 5 minuziose, m dil la, (toria, /. 


“e da N.; reine —, crü- 


na AA 


cagna, 
Kletticht (4), f. Kiettenartig. 


* 
— O. 
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Kleetig(£-),ugg.piena di Iap-[Klippfrämer (£--), m. ven- 
pole, pieno di bardane. ditore di bazzecole, m. [la, /. 
1ꝗKlicken, ſ. Klecken. Klippſchenke (4% /. betto- 
Klickern (2), v. n. giuocare| Klir tren (4), v. n. scriechiola- 
alle pollottole. 


re, eroechiare, sgrigiolare, sqnil- 
Klieben, ſ. Spalten. _L[dersi.| lare; —, n. strepito d' armi, sgri- 
Kliebig (4), agg. facile a fen- i 


iolio, m. 
Klient (Y), m. cliente, m. lirrend (4), part. squillan- 
Klientel (4 ), J. clientela, /.| te; —, avv. squillantemente. 
atrocinio, m. Kliſtier (2, n. clistero, eliste- 
lima(4-), n. clima, cielo, in.; re, serviziale, m.; cin — geben, ein 
emäßigte , clima temperato, m. 


- fegen, dare un clistero. 
. (4), agg. elina-[Kliſtie ren (1 v. a. dare un 
co. 


clistero, dare un serviziale. 
Klimmen (4-), o. n. irr. ar- Kliſtierſpritze ( /.can- 
rampicarsi, ascendere a stento. 


na del serviziale, /. schizzato- 

Rlimpern(4-), v. a. tintinna- jo, m. (ta, J. 

re, far tintignie; mit dem Gelbe —, litſch, m. palmata, seulaccia- 
far suonare i danari in tasca ; anf 


Klitſchen (47), v. 4. dar pal- 
dem Klaviere —, zappare il clavi-| mate, seulacciare. (cola, /. 
cembalo. 


Kloben felt m. taglia, earru- 
Klinge(4-),/. lama, spada, /.; 


Klobenſeil (£»v-), n. corda 
die - binden, (scherm.) legare la] della taglia, f. canapo della ta- 
spada; einen ver bie — fordern, sfi- 


1 5 ; 
dare uno alla spada; ber bie - Suhl! en f. Suppe, 
ppeimn. 


che fa merletti, /. [ 3 
RI ;® ‚m. zolla, gleba, /; gnoc- 
Klöpßhhen(£»), n. zolletta, pol- 
etta, J.; gnocca, in. 
loß ig (4), «gg. zollaso, pien 
di zolle; mal fermentato; fiofige 
Stod, n. pane pastoso, an. 
Kloſter (L=), n. convento, mo- 
nastero, monasterin, claustro, 
cenobio, chinstro, m.; ind - geben, 
ritirarsi in un convento, farsi 
frate, farsi monaca; ind - thun, 
ind - fteden, far entrare, o chia- 
dere in un convento. 
Klofterabe(t»-),m.abate re- 
an m. {usanza claustrale, /. 
loſterbrauch (‘4--), m. 
Kloſterbruder (£--»), m. 
fratello laico, converso, m. 
Kloſterfrau (4 - monaca, 
religiosa, suora, /. 
Kloſtergang (Lv -), m. corri. 
dore d'un convento, m. loggia 
del cortile d’ un monastero, /. 
Kloſtergarten (‘---), m. 
du d' nn convento, m. 
loſtergeiſtliche (L---*), 
m. ee er m. 


fpringen laſſen, mettere, o mandare pfeln,(. K 
a fil di spada. en (4), v. a.e . pie- 
Klingel (4 J. eampanello,| chiare, bussare, battere; wer 


sm. die - ziehen, suonare il cam-| klepft 7 chi picchia? man klopft, Kloftergelübde (Lv -»), n. 
anelln, campanellare. si picchia; dad Herz klopft mir, mi] professione, /. 
Klingelbeutel (2 = Y, m.| batte il cnore, mi palpita il cun. Kiofergemeinde (Lu), 


borsa con sonaglio, /. re; anf den Duſch —, cavare di 

Klingeln (4), v. n. sonar al 
campanello, scampanellare ; dem 
Bedienten-, chiamar il servo sno- 
nando il campanello. beutel. 

Kiingelfad(4--), f. Klingel 

Klingelſchnur (£--),f. cor- 
done dal campanello, m. 

Klingen (20% o. n. irr. snona- 
re, render suono; tintinnire; die 
ohren - mit, mi fischiann gli oree- 
chj; die Släſer — laſſen, far suona- 
re i bicchieri; übel , render cat- 
tivo suono. 

Klingend (L-), part.suonante, 
risonante; lieblich , melodioso; 
mit klingendem Spiele, eon tambu- 


„ comunità, o società religiosa, /. 
bocca un segreto; Eier —, sbatte- [mm (£u=), mn. ee 
re le uova; Flachs -, battere il} d'un chiostro, m. 
Uno; einem auf die Finger —, dar Kloſterkirche (49 J. chie- 
ad alcuno sulle dita; mit den Häu-] sa d' un monastero, f. 
den =, batter le mani, batter pal- Kloſterleben (4), n. vita 
ma a palma: einem aufs Maui , clanstrale, vita monastica, /. 
dar nel viso ad alcuno; fig. farlo | RIöfterlich (£-), agg. mona- 
tacere; einen auf die E@nlter -,| stico, monacale, claustrale; -, 
percuotere sulle spalle d’alenno; | «sv. con ventual Rente, ritirata- 
an die Thür -, bussare alla porta, | mente. 
picchiare; -, n. picchiare, m.; Kloſtermauer (4---), f.ri- 
cinto d' un monastere, m. 
Kioftermind (4 -), m. frate, 
religioso, regolare, monaco clau- 
strale, m. 
Klopffechten (£-»), n. pusil-[Kloſternonne (= -=), f. re- 
ro battente; klingende Nünze, /.| lato, m. m.| ligiosa claustrale, monaca, / 
moneta suonante, /, danari con- inn (£-), m. pugi-[Kloſterordnung (Lv), ſ. 
tanti, m. pi. [apadajo, m.] Klopffechterei pu- Mo 
Klingenſchmied (£--), m. jlato, m. schiacciato, m. [| Klofterpforte(£=-»), por- 
Klinggedicht (Lv), n. o- Hr -), m. eavallo ta d' un monastero, / 
netto, m. (m. Klop hol; (£-), n. pilo, pesto- Klorerpförenerin(£--»») 
Klingtlang (£-), m. tintinnio, attitojo, m. £ portinaja, J. 

Klinik (4), f med lofterſchüle (4 =/ neuo- 
clinica, /. (nico, n. la pertinente ad un convento, /. 
Kliniker (47), m. medico eli- erſchweſter (42 — „ J. 
Klinikum (48, n.clinico, 
Kliniſch (4), as: clinico. 

salis 


Klinke (4%, cendo, m. tenza monastica, f. 
Klinken (45, v. n. alzare il sa- Kloſterdogt (=), m. gindiee 
liscendo. [chetto, m.] toechio, m.; (48 Erigen) piombi- d' un monastero, m. 
Riintbafen(4-=), m.mona-| no, m. [da merletti, m. Klo erzelle (47 . eella. . 
Klin ſe (1 7 fessura, spacca- Rigppelgarn (Lu), n. filato][Kloſteriucht (Lu), /. 
tura, f. KIdppelliffen(£4--=-),n.tom- lina elaustrale, /. (sura, ,. 
Klippe (2% scoglio, scoglio| bolo, m. 1 merletti, . [Kloſterzwang (=), m. elau- 
scheggiato, riot ar m. Alder: meiſterin (44, [Klotz, m. tronco, ceppo, tronce- 
1Klipper (4% . Klempner. Klôp elmuſter (4---), n.| ne, stipite; fig. goffo, baloceo, 


babbuino, capoechio, m.; auf ei- 
nen groben — gehört ein greber Keil. 
prov. a carne di lupo zanne 

1 [cepperello, m. 
Klötchen (4-), n. ceppetto 


Klippfifh (£-), m. baccalà, 7] madelln de’ merletti, m. mostra 
merluzzo, m. {pieno di scogli.| de’ merletti, /. 

Klippig (‘-), «gg. scoglioso, Klöppeln (7) v. a. far mer- 

Kiipptram (4), m.traffico di] letti con piomb 


bazzecole, m. Klöpplerin (vw), /. donna 


Klu 


Klotzſchuhe (4 =), m. pl. zoc- 
eoli, m. pl. 
Kluft, / caverna, spelanca, cre- 
Pays F. crepaccio, m. 1 
luftig (40, «gg. cavernosa; 
ien di caverne, pien di fessure. 
lug, agg. prudente, saggio, 
gavio, avvednto; ragionevole; 
assennato; das war ein kluger 
Streich don Dir, questo fn un trat- 
to da maestro da parte tua; ein 
Jeder balt ſich für —, agnun va col 
uo senno al mercato; du biſt nicht 
techt —, hai dato il cervello a rim- 
pednlare; hai dello scemo; ich bin 
unn eben fo — wie vorher, nora non 
ne so più di prima, ne so ora 
quant’ innanzi; ich müßte nicht — 
fein, bisognerebbe ch’ io avessi 
erdnto il cervello; - thun, fare 
ıl saccente, fare il dottore; - vere 
den, divenir savio; scozzonarsi; 
aus etwas nicht - werden können, non 
saper come intenderla; non sa- 
per trovarci il filo; durch Schaden 
- werden, imparare a proprie spe- 
se; bad Ei will Pitiger fein als die 
Senne, prov. i paperi von menar 
a bere le oche; der Klügſte gibt 
nach, prov. chi ha più senno cedi; 
-, avv. prudentemente, assenna- 
tamente, saviamente, avveduta- 
mente, consideratamente: fib - 
dinfen, aver presunzione di se 
stesso; - bandeln, operar con sen- 
no; - reden, favellar saviamente. 
giù 


gler, ſ. Klügling. 
RIugelei(-=4),/. sottigliezza, 
saccenteria, sacciutezza, /. rafti- 
namento, ın. i 
Klügeln (4), v. n. raffinare, 
sottilizzare, assottigliare, sofi- 
sticare; far il prudente. 
KIugbheit(4-), f. prudenza, sa- 
viezza, f. senno, buon senso, m. 
Klugheitsregel (4--*), 7. 
regola, o massima di prudenza, /. 
Kluͤglich (4-), «vv. prudente- 
mente, assennatamente, savia- 
mente. Ì 
Ktägling (4-), m. sersaccen- 
te, saccentuzzo, saputello, sputa- 
senno; sofistico, m. 
Klump, m. mucchio, ammasso, 
mo, grumolo, m. zolla, gleba, / 
luͤmpchen (29), a. grumolo; 
re: m. 
lumpen (2 ), ſ. Klump. 
Klumpenweiſe (4), «vo. 
a masse, in massa. 
Kluͤmperig (==, agg. gra- 
mosn, aggrumato. 
Kluͤmpern (ich), (4-), v. r. ag- 
arsi, rappiyliersi. 
Klum pfuß (4-), m. più dif- 
forme, m. [glehoso. 
Klumpig (4), agg. zolloso, 
Klunker (£»), J pillacchera, 
zacchera, J. ciondolo, in. 
Klunterig(£-»),agg. zacche- 
roso, infangato. 
Kluppe (g strette,morsa,f.; 
einen in der — haben, aver alcuno nel- 
le sue mani, aver uno nelle griffe. 


Kna 


Klöſe (40 pl. (mar.) cubia, . 
Klüver (ZE /m. (ar) fineco, m. 
Alufier ꝛc., ſ. Kliftier ꝛc. 

Kudbchen (2), n. ragazzetto, 
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chiare sotto n' denti. sgranocchia- 
re, rnsecchiare, rosicare. 
Knappheit (4% J strettezza; 
scarsezza, f. 


ragazzino, garzaucello, zitel-[Knappſchaft (£-), J. compa- 


0, N. 


gnin, o societa di minatori, /. 


Krnabe(4-), m. ragazzo, garzo-[Knarpeln (2 ), v. 4. sgranoc- 


ne, puttello, n.; alte -, vec- 
chio, in. 


chiare, rosicare. 
Knarre (E=, raganella, /. 


Knabenalter(4--v), n. etkh[Knarren (4), v. n. cigolare, 


di garzone, puerizia, fancinllez- 


za, f. 
Knabenhaft (48), agg. pne- 


rile, da ragazzo, da garzone. 


stridere; snonarela raganella; , 
n. cignlamento, cigolio, in. 

Knarrig(4-), «gg. crocchian- 
te, cigolante. 


Krnabenfraut(4--), n. testi-[Knaſter 20), m. canastro, in. 


calo di cane; orchide, 11. 

RKnabenmdfig (£,-»), 
Knabenhaft. _ 

Rnabenfbdfider(£---), 
sodomita, pederasta, in. 

KEnabenfhdnderei(---»L) 
. sodomia, pederastia, f. 


"[&nduei} 


Knaſterbart (£--), m. bor- 


f.| hottone, fastidiosa, in. 


Knaſtern, f. Kniſtern. 

(4 „n. komitolo, in.; 
in einen — wickeln, aggo- 
mitolare; den - abwickeln, sgomi- 
tolare. Ire. 


nabenſchule ( ½/ecuo-Kudueln (2 -), v. «. sgomitala- 


la di ragazzi, f. (gazzata, /. 


Knauf, m. bottone; capitello, m. 


Knabenſtreich (27 =), n. ra- Knaupeln (24 -), o. a. rosic- 


1Knaͤblein, ſ. Knaͤbchen. 


Knack, m. scricchinlata, /. senp- 


pio, m.; nid -! eric, crac! croc- 
chio 


chiare, denticchiare; sboccon- 
cellare; an einem Knochen , rode- 
re nn osan; , n. apiluzzicamen- 
to, m. 


Knacken (4), b. a. rompere,. Knauſer ꝛc., ſ. Knicker ıc. 


schiacciare, acciaccare; 
eric, crac; scricchiare; , v. n. 
crepare, screpolare, scricchiola- 
re. (trice, /. 
Rnadermeitde(4---),/ ve- 
Knackmandel (‘4--), J man- 
dorla col guscio, /. 


fare Knebel (L=), m. randello, m.; 


sbarra, /.; einem einen - ins Maul 
Reden, porre, n cacciare altrui in 
Bocca una sharra. 
Knebelbart(£4--), m. baset- 
ta, f. mustacchi, m. 97. m. 
Knebelbol3z(£--),n. randello, 


Knacks, u. (ſ. Knack); fessura, Knebeln (2), v. a. aggratiglia- 
J. screpolo; denno irreparabile | re, legare strettamente, randella- 


della salnte, m. 


re, ammanettare; ein pferd -, 


Knackwurſt (2), f. mortadel-| mettere le morse ad un cavallo. 


la, Y. salame, m. 
Knall, . scoppio, m. senppia- 
ta, scoppiettata, /.; fragore, stre- 
pito, m.; - und Fall, a un tratto, 
tutto in un tratto; einen - thun, 
fare uno scoppio. [piettn, m. 
Knallbächſe (4--), J. scop- 
Knallen (4), o. n. scoppiare, 
fare scoppio; mit der peitſche —, 
fare scoppiar la scutica; -, n. 
scoppio, senppiamento, m. 


necht, m. servo, schiavo; gar- 
zone, n.; Fhr ergebenfter -, nervo 
uno umilissimo: wie der Hert, fo 
der —, prov. qual gnaina, tal col- 
tello. (servile, m. 
RKnedbtarbeit(£+-),/. lavoro 
Knechtiſch (£») E. servile, 
da schiavo, vile; fue ſche Furcht, 
f. timor servile, n.; , avv. da 
schiavo, servilmente, umilmente. 


(to. Knechtſchaft (4), J servitù, 
Knällend (2 % part. scoppian- 


schiavitù, /. 


Knallglas (4-), n. lacrima Kneif, mn. trincetto, coltello (de“ 


britannica, /. (nante, m. 


Knallgold (4-), n. oro fulmi- 


Rnallquedfilber(2o-»),n. 
idrargiro fulminante, »n. 


fulminante, m. 


calzolaj); falcetto, ronenne, m. 
falciuola, VA 
Kneifen, f. Kneipen. (na, f. 


Rneive(£»), f. bettola, taver- 


Knallſilber (4 = n. argento) Kneipen (2 0, v. u. irr. pizzica- 


re. dar un pizzico.darde' pizzichi; 


Knapp, agg. troppa stretta, ehe stringere; -, n. pizzicore, pirzi- 


serra troppo; scarso, mancante; 

arco; knappe Kleid, n. nbito stret- 
o, m.; knappe Nahlzeit, /. pran- 
zo scarso, m.; knappe Naß, n. 
misura scarsa, f.; 
m. pl. scarpe che stringono, 
pl.; Ab - behelfen, stare a stec- 
chetto; vivere scarsamente; 
balten, tenere a stecchetto; 
4vU. A pena, appena; a 
tica. | * [diere, m. 
Dnappe (2, m. minatare; scu- 


— l (£») 
—, le pelli 
an fa- Kneller (40), m. tahaccn ardi- 


cate, m.; im Leibe, dolori di 
ventre, dolori colici, m. pl. 

Knelpenwirth (4--),m. bet- 
toliere, tavernajo, m. 


daf Ende, Kneipſchenke (r-. Kneipe. 
. Kneipzange (4), J. pinzet- 


te, mollette, f. pl. 
v. a. raschiare 
per conciarle. 


nario, m. (schiacciare. 
neten (Z»), o. a. gramolare, 


Knappern (4 ), o. a. e n. croe-'Knetfbeit(4-), n. paletta, . 
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RKrrettrog(4-), m. madia, /. 
Knicken (4 9), v. a. schideciare 
(une pulce); scaverzare, rompe- 
re; , v. n. crepalare, serepala- 
re, scriechiolare. 
Knicker (4 0), m. spiloreio, sor- 
Pri m. pittima, tignamica, /. 
ni 


sordidezza, pidoccheria, tacca- 


Pelo 

nickerig (22), agg. spilor- 
cio, sordido, taccagno, gretto; -, 
avv. sordidamente, grettamente; 
da spilorcio. [dido, lesinare. 

RKnidern(£-),v. n. esser sor- 

Knicks, m. inchino, m. riveren- 
za, inclinazione; fessura, /.; einen 
- machen, far un inchino, far una 
riverenza. 

Knidfen(4-), 0. n. far inchi- 
ni, far riverenze. é 

Knie, u. ginocchio, m; die - bene 
gen, piegar le ginocchia; auf die 


- fallen, cader ginocchione, ea - Kn 


der in ginocchio; auf ben Kulen, 


inginocchioni, in ginnechin; auf Knoche 


den Knien liegen, stare inginocchia- 
to, stare in ginocchione. 

Knieband (‘4-), m. legaccio, 
m. giarrettiera, f. 

Kniebeuge r 
del ginocchio, f. articolo del gi- 
noechio, garretto, m. garretta, / 

Kuiebengn ng(4--),/. genn- 
Blessione, inginocchiazione, pie- 

5 delle ginocchia, f. 

niebägel (4--), m. ginoe- 

bist m. DEE (mi 

nierormig(+--),«gg.a go- 

Kniegeige (dA 


ar 
nieg icht (7, gonagra, f. 


Knieguͤrtel (4, m. cintolo| vori d'osso, m. p/. 
e È 


Knie 


erei(-»L),f. spilorceria,| Aniftern (£»), o. n. scricchio- 


Kno Kno 


re, scrosciare, sgretolare; mit den] Knochen mann (4 =), m. fig. 
Babnen -, strider co’ denti; , n.] morte, /. (dolla delle ossa, f. 
stridore, dirugginio, m. Knochenmark (=-), n. mi- 
Kniſtergold (22), n. orpello. Knochenſchwarz (4--), f. 
oro cantarino, m. Beinſchwarz. 
Kniſterig (Low), agg. sero-[Knochenwuchs (4 ), m. os- 
sciante, crocchiante. sificazione; formazione delle 08- 
sa, f. 


lare, stridere, scoppiettare. Knochenzergliederung “ 
„ (Sn in ò Kusche! 7. osteotomia, f. 
nittergo . Antiiergoid. n ern (») . seo, 
Knitte ta o. a schiacciare Gi d’osso. De osso. 
turare. Knobibt(£-), agg. simile ad 


Knoblauch (2), m. aglin, m.; [ Knochig (4), agg. osseo, o8- 


Bebe , /. capo, o spicchio d’a-| soso. 
lio, er * gran 1 Knöͤchlein (20), f. Knoͤchel⸗ 
noblauchbrähe (422,7 Heß; [petta, /: 
Knoblauchgeruch (4 =- „mn. [Knödel (4 ) m. gnocco, m. pol- 


ndore d'aglio, m. 
Knoblauchkraut (I-.-), n. 
agliaria, f. scordeo, m. 
Knoblauchzehe (Lv-»), f 
en ch el o capo d’aglio, m. 


Knollen (4 ), N. bozza; massa 
informe, /. pezzo grosso; tozzo; 
tubercolo, m. tuberosità, f:; - 
Seod, tozzo di pane, m. 

Knollengewaͤchs (2---), n. 


el(£»), m. noeca, ginn-| pianta tuberosa, /. 
tura, 7. (er gien) malleolo, m. An ollenkraut (45 ), n. vee- 
cia bastarda, f. 


chen (2, n. ossetto, 5 
Bone m. dadi. | Knoflig(4-), agg. bitorzolato; 
Knoͤcheln (2), v. n. ginocare aj tubernso, tubercoloso. 
Knochen (4), m. ossa, m.; Knopf, m. bottone, m.; Reihe 
Bart von +, ossuto; verſteinerte -,| Ruöpfe, /. bottoniera, f.; em 
osteolito, N.; Haufen —, ossame,| Kitchtharme, palla d'un campanile, 
m.; Sam. er IR une Haut und , non J.; — an der Stecknadel, pomo d'una 
ha che la pelle sulla ossa, non è} spilla, m. 
che pelle ed ossa, è uno sebele-[ Knöpfchen (29), 4. bottoncel- 
tro ambulante; zu - machen, ossi-| lo, bottoncino, m. nare. 
ficare; ju - werben, ossificarsi; die | Knöpfen (L-), v. 4. abbotto- 
- herausnehmen, disossare. RKnopffabrit(4--),/ fabbri- 


to, piegato. Knoche ndhnlich( ss. ca di battoni. 


Knopfform (£-), J fondello 


e ad osso. 


ola dif Knohenanfag (4---), m.] del bottone, m. calappa del ter 
anat.) epifisi, f. . | tone, f. (fico di bottoni, m. 
nomenarbeit(4---),f la- F 
Knopfholz (4), n. anima del 
[rinocehio. Knochenartiß (£---), agg.| bottone, /. 
Knopfloch (£-), . asola, f. 
o l (4 - n. legno piegato! Knochen aus wuchs (£---),| occhiello, m. najo, m. 


a gomito, m. 


K 1125 ch (4-), avv.alto fine all di natura d’onse, osseo. 


m. (chir.) esostosi, f. Knopfmacdher(£--),m.botto- 


Kniekehle (£--), J. garotto,|RKnoqdenband(4--),n.(ana.)}Knopper (4), /. noce di gal- 


arretto, m. garretta, /. ligamento, m. ra, , la, f. callo, m. 
Aulen (40, v. n. inginocchiar- %%% ri erlirozone Knorpel (Z= m. eartilagine, f. 
si, mettersi in ginocehione, geau-[Knochenbeſchreibung (2 = [Knorpelartig (4--v), agg. 
flettere ; essere ginocchione, sta-), /. osteografia, /. cartilaginoso. 
re inginoechioni. Knochenbruch (£»-), M. frat-[Knorpelfiſch (25 -), m. pesce 
Knieend (£»), part. geuufles-| tura d'un osso, /. cartilagineo, 


m. 
so, inginocchiato; -, avo. gluoe- Knochenduͤrt (-), agg.sec- Knorpelicht 4, Agg. ear · 


chione, inginocchioni. 
Kniepoliter(4--),n.inginoe- 
latojo, m. (le, capestro, m. 


eo, o duro come un osso; scarna- oso, carti ì 
to, magro all’ estremo, magris-[Knorpelkirſche (Lu-v), f. 
simo. duracina, /. 


Knieriemen (£-»), m. peda-[Knochenerzeugung (L£---{Knorpe a 


Knieſcheibe (4--), / rotella 
del ginocchio, padella, /. 


=), f. ossificazione, /. 
5 
Knieſtuͤck (2), n. ritratto fine] Knochenfortſat (22), m. 


alle ginoc m. jp anat.) apo en m. 
Kniff, m. pizzicotto, pizzieo,| K no alte (£- ymcaries. 
enfügung (£---), 7. 


m.; gberminella, /. tratto artifi- & no 
cioso, a azione delle ossa, /. 


m. 

Knipp, m. pizzico, buffetto, m. Rnochengerippe(£---»),n. 
Knipps, m. frullo, seoppietto, m. scheletro, zn. (scarnata, f. 
Knippſen (4), v. a. dare del- „ mano 
le castagnole. modenbart(4--), agg. du- 
Knirps, m. omiciattolo, cara-| ro come un osso. : 
mogio, cazzatello, nanerottalo, . Knochenkrebs (4 -m. earſe, 
In irren, f. Knarren. nochenlehre (4---),/. o- 
Knirſchen (4-0, v. n. crocchia-! steologia, /. 


(rie, .] re, serosciare tra den 
dule(£---),/. ca-1Rnorren(L-),m. nocca, /. no- 


do, nodello, m.; protuberanza; 
nodosità, f. noecbio, n. 

Knorricht (4-), agg. similea 
un nodo. 

Knorrig(4-), «agg. ronchioso, 
nocchioso; nedoso, nocchiuto. 

Knorzig (400, agg. nocchioso, 
nocchioroso. 

Knoͤspchen (£»), n. bottonci- 
no, m. boccinala, /. 

Knospe (29), /. bottone, m. 
boccia, gemma, J.; dell Kucbpen, 
occhiuto, gemmato; Ancdren be 


spuntare. 
Knospen (4), v. n. mettere 
bocce, gemmare, germogliare. 
Knospenförmig( ss. 
in forma di boccia. 
Knospenzeit (47 / stagio- 
ne in cui i fiori mettono bocce, /. 
Knospichty (t-),ugg. boccio- 
nospig loso, pien di bot- 


kemmen, 5 mettere bocce, K 0 b e n (4°), Mm. porcile, m m. 


Ko b len ade (hm. ear- 
Kober (4-), m. panattiera, f.; a a, f. (carbonajo, m 
corbello, cofano, m. Koh enbrenner (2 =, m m. 
Kobold (£-), m. spirito follet-| Kohlenbrennerei Bein 
to, 5 diavoletto, m & mestiere del carbonajo, m 
m. cuoco, eneiniere, m.; ohlenbrennerinzr- ou), 
diele isch detſalzen den Brei, prov.| I. carbonaja; moglie del carbo- 
molti cuochi guastan la salsa;| najo,/. 
Qunger if der delte —, prov. appe- Ko b de mpf(L--), m. va- 
tito non vnol salsa. med bragia, fumo di carbo- 


toni; fnospige Reſenſtec, m. rosa- e (£-»), m. mela dal ni, m 


o boccioloso. 


re, . 
Kas oͤtchen (4-), n. piccolo no- Kochbirn 22,4. 


tri petto, in. 
teln (209), v. a. far piccoli 
Ae (4 = m. noda, groppo, 
gruppo; bernocala, zn. bozza, f.; 
nocchio, m.; fig. difficaltà, /. no- 
do, intreccio, n.; gordiſche , no- 
do gordiano, m.; ba ſteckt der —, 
qui sta il punto, qui sta l'imbro- 
glio; einen - aufmachen, disnoda- 
re, sciorre un nodo; cinen — ma» 
chen, far un nodo; annodare. 
. (28H, n. pani- 


Knotenpertä cke 42 228%. 
arrucca co’ codini, /. 
notenftod(4--), m. basto- 

ne nocchioruto, bastone noechiu- K 
to, bastone nodoso, in. 


Knoͤterich (4--), m. (bot.) a- 8 lege t an. garzone| ca 


steroide, m 
Knotig(+ >), agg. nodosa, grop- 
o; nocchioso, nocchioruto; 
0,20 
Knotigteit (£e-), J. an 


22210 m. colpo col pugno, o fra: 


Aas ii ur), v. a. spiegaz- 


Au le fen (£»), v. a. annodare; 
aggrup 
nodo; fig. en —, legare, o 
stringere ami 

rd ppel, 1. Kndttel 


ppeldamm(£L--),m. car-|Kofent (4-), m. birra debole, 


sata di remi grossi, f. 

nurren (40), v. 2. rin 

bo re, brontolare, 
chiare; 


mento, borbottamento, sn 


ofon- 


Knurrig (49), agg. ringhioso,| volo 


5 
rate (£»),f. stafile russo, m. 
ttel(£»), m. randello, ba- 
ia grosso ; b 


F.; wer Bögel fangen will, muß niét 
mit Knütteln hineinſchlatzen, prov. 
non bisogna andare col cembalo 
in colombaja. 
Knuttelvers (£--), m. verso 
pal verso grottesco ; maccaru- 
co, m 


Koaren(-£), v. n. gratidare, ci 


acchiare come le rane. 
obalt (£») 
cadmia MAIA Sf. 
Kobalttò ale: (vt-»), 
chim. ] regolo di cobalto, m 
o bellerche, f. Haubenlerche. 


n (2), o. a. dar colpi di] na, sal comune, n 


are, aggroppare, far un Köder (409), m. na): ade- 


are,|Roffer(£-), m. pina forzie- 
-, n. ringhio ; gorgoglia- goffermag are m. . cof- SI 


fo, m.; € diag carbencello 
mit dem , bastonata, randellata,| Kohle (4, carbone, m.; glie 


m. cobalto, m.| tadino carbonajo, m 


m. ciere, scaldino, 


leere, J. o lenfe euer(£--v), n. fuo- 
5 da cuo- carboni accesi, m. bragia, 
(nodi. | Kochbuch (4-), a. libro che in- 5 fi 


segna an Koblengrube(£»—»),f. car- 
Kochen (4-), ov. a. cucinare, bonaja; buca dove si mette il 
cuocere le vivande; far la cuci-| cafbone, 
na; (von der Sonne) maturare; , Ko len handler (Lu), m. 
v. n. bollire; e verftebt das —, ella! carbonajo, braciajuolo, ra 
sa ben cucinare; das Blut kocht ini Rohlentammer (Leon), J. 
meinen Adern, il sangue mi bolle| stanza dove si conserva il car- 
= lle vene. bone, carbonaja, uf: 
cher (£»), m. turcasso, m.] Kohlentorb(Z--), m. cesto- 
AS Ss mit einem — verfehen,| ne da trasportar il carbone, n 
faretrato. Kohlen maß (42 =), u. misnra 
Kocherei (22% cucinare,an.| da carbone, /. 
zes fenee (£-»), n. fuoco dij Ro lenmeiler(£=--),m. pi- 
Pe na, ın. (ciare, m. pi.i la de’ earbonari, /. 
Ze 9h holz (£-), n. legna da bru-| Koblenmeffer (42 —- ), m. 
Seh urge eneinie-| misuratore di carboni, m. 
di cucina, m. Ro oblenosybgaß(*-- m 
onio ossidato, gas ossicarbo- 
V laveggio, nico, m. 
ramino, vaso da cuocervi vivan-| Ko lenpfanne (Lu), f 
ee (cucina, 7 scaldino, braciere, m. 
Rogi pn (£-), fi i dellai Kohlenfad (4--), m. sacco 
Ko ffel(4-), m. mestola,| da carbone, . 
Koplenfauer (ur), a 


majuelo, m. cucchiaja, f. azg. 
(chim.)carbonien ; toblenfanre Kalk, 


1718) sale da cuel- 


Koch f(£4-) ola, pi er erde, di ealce, J. = 
ooto - pent a, pi- 1 wu 2 
vata, den pm. pe ramino,n. en ee ),f.(chim.) 


ochung (4) J. cuocere, bol- Kontenfwantel (Le), J. 
lire, m.; cozione, /. da carbone, . 

oblenfoiff (Zu), n. navi- 

u che trasporta carboni 
Fottenisinre,i Kohlens 
[ro en 


K tre (Lu), n. ne- 
lenftaub(£4--), m. palve- 
re di carbone, /.] minuzzame di 
[fanajo, m. nn 

lenſtoff (4 m. (chim.) 
nio, m. [no, caldanino, m. 
erispo, m.; weiße , cavolo goblentopfcio Zum. scaldi. 
mecio, (volo, J. Kohlen wagen (1---), m. 
Tee di ca- 5 da trasportar il carbo- 


lchen (4g) ni carbonetto, 56 
Ro leu waſſerſtoffgas (4 
„ww=-),n. (chim.) idrogeno car- 
-, carbone acceso, carbone| hnnato, ar carbonaro, m 


scamento, allettamento, n 
dern (£»), v. a. | nescare, 
adescare, allettar coll’ esca. 
birra tenue; mezza birra, /. 
re, 21 
ohl, . cavolo, m.; grine—,ca- 
tar 


SÌ 


bende — 


ardente, m.; brace, f.; tobte-, ear-| Kohler (4) ‚m. carbon jo» 
bane spento, carbone smorzato,| O blergianbe(4---),m 
m.; wie anf Kehlen feben, esser zui] de implicita, superstizione, fi 


carboni; star sulle spine; aver ROblerbutte (Low), f. ca- 
ar bisogno d'andarsene. ana del carboriajo, /. 
Foplenartig (£ (Zu), agg. vet (48), f. carbonaja, 
onaceo, carbonico. no (feuer (£-») ſ. Kohlen⸗ 
Kohlenbauer(£»-»),m.con- ruciato, m 
oh kfachs (£-), m. sauro ab- 
RKoblenbeden(4=--),n. bra- 8 garten (£-»), m. orto di 
n. civaje, campo di civaje, m 
Kohlenblende (42% an- Koh lz Irther (4, u. orto- 
tracite, piombaggine carbonica, /.| lano, m 


332 Kol 


RKobigdrtnerin (4---), f 
ortolàna, /. 
Kohlhaͤuptchen (4--), . Kolle nell. uffizio, n. 
iccolo cesto del cavalo, m. ollegialifà(---4-), g. 
Jo 8 lherzchen (£-»), x. Car-] collegiale; -, aov.collegialmente. 
zuolo del cavolo, m. RKollegialtirde\(---4--) 
Kohlkeimchen (4), n. broe-[Kollegiatkirche / / collegiata. 
colo, n. (cavolo, . ehiesa collegiata, /. 
Kohlkopf (£-), m. cesto del|Kollegium (vv), 2. colle- 
Kobimeife(4-=),/ cineinpo- | gio, in. accademia; lezione pub- 
tola, 7 (rapa, u.] blica, J.; Kollegia hörten, frequen- 
Kohlrabi („£-), m. cavolo| tare le lezioni pubbliche; Kollegia 
Ko È {raupe(£--),/. bruco che] lefen, dar lezioni pubbliche, leg- 
trovasi nel cavolo, m. [pa, m. gere in cattedra. 
RKobiribe(4--),/. cavolo ra-|Koller(4-),m. vertigine; es- 
Kohlſaat (£-), f. semenza di] pogatto; den - kriegen, montar in 
rapa, /. seme di rapa, m. * collera, entrar in bestia. 
Kohlfihmwarz(t=-),agg. nero {Roller(4-),m.en.collaretto,m. 
come carbone, nerissimo. Kollerig “), agg. che ha il 
RKobifproffe(£--),/. brocco- | capogatto; fig. impetuoso, fu- 
o, tallo del cavolo, an. rioso. 
SA ag m. Kollern (Zw), v. a. voltolare, 
Kobiftrunt(4-), lo di ca- | rotolare; , v. n. rotolarsi; im 
volo, torso, o fusto di cavolo, .] Reibe , gorgogliare. 
#8dbren (4-), v. «. presee-[Kollet (7), 2. colletto, m.; fig. 
liere, eleggere. einem aufs - Reigen, dar ad uno un 
Koie (2 „J. (mar.) capanne, . | bel rabbuffo. Ine, /. 
Kokarde (2), J. coearda,L.IKRollifion(--»L),f. collisio- 
fiocco, m. cere. Ko lon (4 ), n. due punti, m. pl. 
Köken (4 , o. n. vomitare. re- [Kolonie (% f. colonia, /. 
Kolbe,f. } (2, capocchia; [Kolon iſt (2), m. eolono, m. 
Kolben, m.f mazza, clava, /.; Kolonnade (= J. colon- 
calcio dello schioppo, m.; ich will] nato, m. 
ibm ſchon die — laufen, Tum. gli la-[Kolonne (2. colonna, / 
verò il capo col ranno caldo. Kolophonium (--4-v), n. 
Kolben (4-), v. =. seoronare, | enlofonia, / 
scappezzar gli alberi, dicimare; |Roloquinte(--4-),/. eollo- 
-, v. n. (cacc.) ber Hitſch tolbt, il] quinta, /. (trillo, mn. volata, f. 
cervo muda le corna. Koloratur (---<), /. (mus.) 
Kolbenfòrmig(4--v), agg. |Roloriren(--4-), v. u. colo- 
-elavate. nico, n.] rire, colorare; , v. n. (mus.) ag- 


Kolben hirſe (Lu), /. pa- pare, trillare. 
Kolbenrebt(L--), . Fauſt⸗ Ko foriſt () n. colorista,m. 


Kom 


ste- 


recht. Kolorit (Y), n. colorito, m. 

Kolbenrohr (£--), n. canna [Koloß (-4), m. colesso; gigan- 
annocchiuta, f. te, m. 

Kolben ſto (Lu), m. calpa|RKoloffal(-=-%), agg. co- 
dato colcalcio d'un archibugio,m. Koloſſiſch (4 = lossale,gi- 

Kolbenſtreich (£--), an. cal-| gantesco. 


olter (2), m. vomero, m. 

Kolumbin(--4), agg. colom- 
bino, cangiante, m. 

Kolumne (2), J (stamp.) co- 
lonna, pagina di stampa, /.; Bud 
iu gefpaltenen Kolumnen, n. libro 
stampato a colonne, m. 

Rolumpnenfteg (-4--), m. 

Lomb! riga, /. 

ombination (22), f. 
combinazione f. eombinamento, m. 

Kombiniren (4), v. a. 
combinare; accozzare, unire. 

Rombinirung(--<-),f.Koms 
bination. 

Komet (2), m. cometa, m. 

KRomerenartig(=L- )ngE: 
cometario. 

Komiker (£-»), m. comico; 

oeta comico, m. 
Fomiſch (£w), agg. comico; le- 


o di mazza, m. mazzata, /. 
Koibenträger (Lu-v), m. 
mazziere, mn. 
Kolbidhr(t»), agg. bulboso. 
Kolbig(t-), agg. mazzocchiu- 
to; pannocchiuto. 
Kolderſtock (L+-), m. (mar.) 
manovello del timene, mn. 
RKofibri(4--),m. colibri, m. 
Kolik (4), /. eolica, /. 
Kolk, mn. pozzanghera, f. gorgo, 
abisso, in. 

Kolken (4 ), v. 4. gorgagliare; 
im Leibe , gorgegliar le budella. 
Kollationiren (C2 . 

a. collazionare, riscontrare. 
Kollationirung(--vL»), 
» collazione,f. riscontro di scrit- 


Kollekte 2 lletta. / 
ollette (2), J. co a, 7. 
cine — fammeln, 3 colletta. 
Kollektion (24% J. raccol- 


ta, /. collettivo. 
Koliettivifà (-udu), agg. 


Kollektirwort (4, n. pa- 


Oyet, J. opera 


.; , abs. eo- 
micamente. 


pido, faceto, 6 komiſche 


Ko mm (4 -%. „ 


Kom 


Kommandant (), m. co-- 


mandante, m. 


Kommandiren (20), v 4. 


comandare, aver il comando. 


Kommandite(--4+), /. com- 


mandlita, /. 


Kommando (2), u. coman- 


slo; distaccamento, ni. 


Kom man doſtab (-4--), m 


bastone di comando, m. 


Kommen (£»v), v. n. irr. veni- 


re; arrivare, giugnere, avvicinar- 
si; nachdem es kommt, secondo le 
circostanze; wober kommt ed} on- 
de viene? come succede? was 
kommt Dir in den Sinn ? che mai 
ti viene in mente? che diavolo ti 
cade in pensiero? es kemmt nichts 
dabei herauf, non v'è da guada- 
gua nulla; cd kemmt ein Gewitter, 

vieino, o è imminente un tem- 
porale, viene un temporale; 18 
kommt mir ſchwer an, mi riesce ben 
difficile; es kaun -, può darzi il 
caso; es kam fo weit, bep..., la 
cosa andò tanto avanti, che...; 
cosa andra tanto avanti, ehe , 
i giungerà a tanto, che...; wie 
boch wird ed ,a quanto può ascen- 
dere? quanto potrà valere? wenn 
ed aufs Höchſte kommt, per male 
che vada; ich bin darum gekommen, 
Tho perso; es kemme, wie es molle, 
avvenga ciò che vuole, vada pure 
come vuol andare; et fommt oft zu 
ihm, egli va spesso da lui; ta 
kommt er eben, eccolo che viene; 
er kemmt wie gerufen, viene a pro- 
posito, viene in acconcio; er if 
mit grob gekommen, egli si contea- 
ne meeo villanamente; er kemmt 
in keine Kirche, non va in alcuna 
chiesa, non frequenta alcuna 
chiesa; wie weit bit du mit der Bre 
beit gekommen ) a che no sei del 
tno lavoro? er if weit mit der Ure 
beit gekemmen, il suo lavoro è mol- 
to avanzato; es ik ſchwer an ihn qu 
-, è difficile di accostarsi a lui; 
die Reihe kommt jetzt an mid, era 
toeca a me; ich fonnte nicht an ihn , 
non poteva avviciaarmegli; ic 
febe ihn , lo vedo a venire; et iſt 
ibm zu nabe gekommen, lo ha pun- 
to, o oſſeso colle aue parole; fe fol 
mit Keiner —, che nissuno mi ven- 
ga con queste maniere; ich femme 
eben daher, ne vengo appunto; er 
IR slädlih daven gekommen, l'ha 
scampata bella; cò if mir zu Ob · 
ren gelemmen, m'è pervenuto all“ 
orecchio; er wird nie zu etwas 
non giungerà a nulla; es wird ne 
jur Klage -, eonverra poi infine 
mnover lite; ich kaun mit der Arbeit 
nicht zurecht —, non ao trovare il 
verso a questo lavoro; wens ed 
zum Treffen kommt, quando si vie- 
ne al fatto, quando si viene alla 
concluaione; dad kommt auf eins 
binans, riviene allo stesso, è lo 
stesso; lc kann uicht days =, non ci 
pervengo; ich kann nicht auf feinen 


— —- 


Ramen , non mi posso ricordare 
del suo nome; um anf etwas Uute 
ted ju kommen, per cangiar di dis- 
corso, per parlar d' altro; wenn 
ed fo weit - follte, se la cosa va 
tanto innanzi; das kommt nicht in 
Betracht, di ciò non si lien conto; 
ich bin nicht aus dem Kaufe gekom- 
men, non ho posto piede fuor di 
casa; um kurz von der Sache zu —, 
per venir alle corte, in somma; 
er wird nicht davon , non ne scam- 
pera, non ne guarira; in dieſe Ur 
jenet kemmt Zucker, in questo me- 
dicamento entra dello zucchero; 
mir if der Wein in den Kopf gekom- 
men, il vinn mi dette in testa; et 
iR glücklich durch das Examen gekem⸗ 
men, ha passato felicemente gli 
esami; cò if Jemand über mein 
Geld gekommen, alcuno ha posto 
le mani sul mio danaro; wenn ich 
einmal über die komme, se ti metto 
le mani addosso; das kommt von 
feiner Unmapigfeit, questo deriva 
dalla sua intemperanza; fie fa: 
men an einanter, vennero alle pre- 
se, vennero alle mani; die Pol 
muß bald —, la posta arriverà ben 
‘tosto; wenn cò zum Bezahlen kommt, 
se si tratta di pagare; ich kaun 
nicht ans dieſem handel , non so ve- 
nir in chiaro di questo affare; der 
Berkand kommt nicht vor den Jah ; 
ten, prov. il giudizio vien cogli 
anni; kommt Zeit, fommt Rath, 
prov. da cosa nasce cosa, e il 
tempo la governa; an etwas -, 
giungere a qualche stato; an ei- 
nen =, accostar alcuno, avvieinar- 
si ad alcuno, raggiuagere alcu- 
no; ed an ſich - laſſen, non darsi 
premura, andar bel bello, non 
aifrettarsi; auf etwas —, venir in 
discorso sopra q. c., giungere a 
q. e.; and etwas -, sortire, prove- 
mire, derivare da q.c.; gut ass 
einander —, partir corftenti |’ un 
dell’ altro; bazu =, sopravvenire; 
mit etwas zutecht können, saper 
maneggiare q. e.; don etwas , 
prendere origine; um etwas =, 
perdere una cosa, smarrire q. e.; 
zu Reben -, venire a stare, costa- 
re; in Abnahme —, venir in deca- 
denza; um ed —, perdere tulto 
il suo avere; über die Arbeit —, 
metter mano al lavoro; zu Athem 
riprender fiato; mit einem 


=, 
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in pensiero, cader in pensiero; 
auò der Gefahr —, uscir di perico- 
lo; aus dem Gefangniffe —, uscir di 
prigione; binter cin Geheimnis —, 
scoprire un mistero; aus ber Ge: 
wobnheit —, perder |’ uso; aus dem 
Gleichgewichte —, perder l’ equili- 
brio; wieder zu Gnaden -, ritorna- 
re in grazia; ant einer Hand in die 
andere -, passar d' una in altra 
mano; in den Himmel -, andar in 
parediso, salvarsi; im die Hitze —, 
andar in collera, scaldarsi; in die 
Hölle -, andar all’ inferno, dan- 
narsi; in die Fabre —, avanzarsi in 
eta; ind Kinbbett , andar in letto 
di parto, venir a partorire; ten 
Kräften —, perder il vigore; zu 
Kräften -, riprender vigore, rin- 
vigorire, rimettersi; unter die Ken» 
te -, frequentare la società; di- 
vulgarsi, spacciarsi; ans der Mo» 
de , uscir di moda; auf die Rıige 
-, venir al dissotto; einem zu Ob: 
ten -, venire a notizia di alcuno; 
in Ruf —, venir in voga, venir in 
credito; in ſchlechten Ruf , acqui- 
star cattiva voce, acquistar catti- 
vo credito, screditarsi; zur Sa- 
de , venir al punto della qui- 
stione, venir al fatto, venir alla 
conclusione; zu Schaden —, esser 
danneggiato; ans den Schulden —, 
liberarsi da' debiti; wieder zu dem 
Seinigen —, ricoverare il suo; au 
dem Sinne , uscir dalla memoria, 
cader dalla memoria; in den Sinn 
-, venir in mente, cader in pen- 
siero; auf die Spur —, venir sulla 
traccia; den Sinnen , uscir di 
senuo, uscir fuor di se; qu Stante 
-, venire a capo, effettuarsi; zu 
Statten —, tornare a vantaggio, 
venir a taglio; nicht von der Stelle 
, non muoversi, non Avanzarsi; 
zum Treffen —, venire a battaglia ; 
in Berta! —, venir in sospetto, 
cader in sospetto; zum Bergleid 
-, venire a concordia, accordar- 
si; ans der Berlegenbeit —, uscir d' 
impaccio; aus den Wochen —, nscir 
di parto; zu feinem Biele -, arri- 
vare a suo intento. 
Kommend(4-), part. vegnen- 
te, che viene; kemmende Weche, la 
settimana ers 
Kommende (2% f. commen- 


auf. 
Kommentar (--£), m. com- 


blauen Unge davon -, uscirne pel| mentario, comentario, m. 
rotto della euffin; unter die Augen Kommentator (--4-), m. 


-, venire petto gli occhi, compa- 


commentatore, comentalore, n. 


rire innanzi; aus den Mugen -, | Kommentiren (420), v. a. 


uscir dagli occhi, dileguarsi da- 


comentare, far comenti. 


gli occhi, disparire; auf den Bau KRommentbur (--4), m. com- 
-, esser condannato ai lavori! mendatore, m. 


F dem Dienfie , uscir[ Kommenthurei (4), 
U 


servizio, porder il servizio; 


f. 
[m. 


commenda, f. 
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Kommiſſfaͤr (5, n. commis- 
sario, a. 

Kommiſſariat (24, n. 
commissariato, 21. commissaria, 


£ impiego del commissario, m. 
tommiffion(---4),/. com- 
missione, deputazione, incomben- 


za, J. : 

Kommiffiondr (--- 4), n. 
commissionario, fattore, agen- 
te, m. 

KommiffionibanDel(--4 
=“), m. commercio di commis- - 
sione, %. ® 

Kommiffiongratb(v-v4-), 
consigliere di commissioni, m. 

Kommißbrod (-4-), n. pane 
di munizione, zn. 

Kommißhemde (-4-), n. 
camiscia di munizione, /. 

Kommißhure (-4--),/ ba- 

ascia, cagnaccia, /. 

om wisthub (“L-),ın. scar- 
»a di munizione, /. 

ommittent (--), m. com- 
mittente, commettente, mn. 

Kommode (C2), g. como- 
do, agiato; —, /. armadio, casset- 
tone, in. modità, f. cesso, m. 

Kommoditdt (---4), /. co- 

Kommuniciren (72 v. 
n. comunicarsi, comunicare. 

Rommunifant (---L, m 
comunicante, 21. 

Rommunifation(----<4), 
communicazione, . 

Rommunifationdlitnmie ( 
“»„-v- tur), f. linea di comuni- 
cazione, f. 

Kommunion ( 2½/ comu- 
nione, Ji lur - geben, andar alla 
comunione, comnnicarsi. 

Komunionduch (---4-), n. 
libro di divozione, in. 

Kommunität (--=4), J co- 
munità, società, /. corpo, m. 

Komddiant(--»L), m. com- 
mediante, attore, m. 

Komoͤdie (-4--), f. comme- 
dia, /.; — ſpielen, rappresentar 

una commedia; in die - geben, an · 
dare alla commedia, andare a 
ya 

Kombdienbaug(-L-e-), n. 
teatro, ın. Im. cartello, m. 

Komddienzgertel(-L- N) 

Kompakt (), ne 

Kompaß (-), m. bussola, /. 

Kompaß haus chen (. 
cassetta della bussola, cestolina 
della bussola ; (mar.) gesola, f. 

Kompaßroſe (4---), /. cer- 
chio della bussola, m. rosa de' 
venti, f. 

Kompaßſtrich (£--),32.(mar.) 
rombo di vento, in. 

RKompendid8 (I--4), agg. 
compendioso, succinta; , «vo. 


zu Ehren —, salire in grado; za en- Kommerz (4), m. commercio, | compendiosamente, —succinta- 


de , venire a termine, terminare, Kommerzienkollegium ( mente. 

finire; qu Galle -, cadere; fig. in- . consiglio di eom- [Kompetent ( agg. com- 
gravidersi; ans der Faflung , mercio, m. i petente; -, M. competitore, can- 
sconcertarsi, periler la tramon- Rommergienta th („Zu -),| corrente, m. (tenza, ,. 
tana; anf den Gedanfen -, venire! an. consigliere di commercio, n. [Kompetenz (-v4), /. compe- 


Kompilation (----L), 7. stendere, far la minuta. dei tre Re, Epifania, /. 
compilazione, /. Kondition (-—-»L),f. candi- Koͤnigsfiſcher (25-0), m. al- 
Kompilator (82), m. com-| zione, f. servizio, m.; du - geben, eine, m. alista, uu. 
ir ö leompilare.] entrare in servizio, mettersi al[Königs freund (4 -), m. re- 
ompiliren (-»L»), o. «.| servizio. © Königsgelb (2D, n. color d' 
Komplement (--<), n. eom-[Konditioniren (282, oro, . [barbasso, m. 
gue m. v. n. stare al servizio, servire. |Rönigeterze(£--),f.tasso- 
omplet(-£), agg. completo, {Ronditionirt(---4), «gg. |Konigétraut(4--), n. eupa- 
compiuto, intiaro. gut —, in buono stato, bene con-| toria, erba giulia, F. basilico, in. 
Kompletiren (--4-), vw. a.| dizionato. [re, mn. Königskrone (222 „J co- 
render completo, compire. RKonditor(-4-), m. confettie-| rona reale, diadema, /. 
Komplerion(---4), f. com- [Konditorei (), J botte-[Köͤnigslilie (442 frit- 
lessinne, f. K del confettiere, / tillaria regia, f. 
ompliment (-—Z), n. com-|Kondolenz (--4), f. condo-|Königsmantel (4--+), m. 
plimento, atto di riverenza, m.; gie È manto reale, m. 
cerimonia, /.; einem fein - maten|Ronbdolenzbrief (--4-), m. [ Köͤnigsmord (4--); m. regi- 


laffen, mandar a riverire alcuno, | lettera di condoglienza, /. eidio, m. 
mandar per alcuno i suoi com-|Xondoliren(-»£»),o. n. far|Rdnigsmärder (Leu), n. 
plimenti; alle Complimente dei] le condoglienze. regicida, parricida, m. 
Seite feten, dar bando alle cere-|Ronfett (+4), n.“confetti, m. Königsſalbe (Lo), J. un- 
monie. 575 confetture, 7 pi. =. basilico, m. 
Komplimenten macher (-[ Konfektſchale (2-0 ſeon-[Koͤnigssſchlange (47, 
5 „ m. uomo cerimonioso, era, /. serpe Imperiale, anaconda, f. 
complimentario, m. RKonferenz(-=4),f. conferen- Königs ſodn (Lu), m. figlio 
Komplimentiren (-——4-),| za, /. abboccamento, eolloquio,| di re, in. (da reale, /. 
v. u. complimentare, far compli-| in.; - balten, fare conferenza, i & gui géitrafe(L---), f.stra- 
menti. conferire. Köntgdrag (==, m. di dell’ 
Komplott (=), conspirazione, Konfeſſion („ confes- pifania, in. (lo di re, m. 
congiura, . sione di fede, /. Königstitel (42 == m. tito- 
Romplottiren (--L), e. a. [Konfirmation (----4), [Königstochter (42 J fi- 
macchinare, cos pirare. conferma, confirmazione, cresi- ia re, f. 
Komponiren (--‘v), v. a.] ma, / ti nigémaffer(4--), n. ac- 
comporre (in musica). Konfirmiren (--‘v), o. a. a regia, /. (da re, /. 
Komponiſt (--), m. compo-| confermare, cresimare. Kiew ze, n. parola 
sitore, componitore, m. Konfifeiren (-»L»), v. a.|Rönigam u 
Kompofition (=), f.| confiscare, applicare al fisco. Königthum (4, . 
composizione, contrappunto, m. [Konſiſkation (24), /| dignità reale, /. 
Kompref(-4), agg. compres-| confiscazione, . Koniſch (Lv), agg. conico. 
50, stretto. Konfdderation (2 „[ Koningation (---“L), fi. 
Kompreffe (-£»), J. (chir.) „5 eonjugazione, congiugazione, f. 
iumacciuolo, guancialetto, m. onföderiren („-vLr), vi Koningiren (--4*), va. 
oncentriren (--4-), 0. a.] n. confederarsi. conjugare, congiugare. 
concentrare; d =, v. r. eoncen-|Konföderirt (=), agg.|RKoniunttion (“-»L),f. con- 
trarsi. [centrico.| confederato. uazione, /. 
Koncentriſch (-4-),agg.con-!Konfrontation (-»-wL), /iKonjunttio (), m. con- 
Koncept (4), . minuta, /. ab- confrontamento, confronto, m. untivo, soggiuntivo, m. 
bozzo di scrittura; asd tem Ron IKonfrontiren (--4<), 0. a.] Konjunktur (284 ½/ congiun- 
cepte bringen, sconcertare; aut dem | confrontare (le parti). tura, /. caso, m. 
RKoncepte kommen, sconcertarsi, Konfus (4), agg. confuso,im-| Kon las (), agg. concavo. 
rder il filo delle idee. brogliato, imbarazzato. Rontavitdt(--=4),/f. conca- 
onceptpapier (“£--), n.|Konfufion(---), J. confu-| vità, . anza, 
carta ordinaria, . .| sione, f. [(m. Konkordanz (22%, concor- 
Koncert (-4), n. concerto, m. Sasa (, m. congresso, Konkordat (Y), n. concor 
accademia musicale, fi ein - ge- [König (4), m. rege, m.; kleine] dato, m. 
den, dare una accademia musi-| , regolo, m.; Bäder der Rénige,| Ronfubinat (-»vL), n. con- 


cale. n. pl. libri de' re, m.; einen zum —| cubinato. m. (bina, . 
Koncertgeber(-L-v),m.co- 83 rufen, chiamare uno re. Konkubine (--£+), f. concu- 
lui che dà una accademia musi-|Königin(£w»), J regina, rei-[ Konfurrenz(-=<4),f concor- 
cale, m. na, f.; — Mutter, regina madre, /.; renza, competenza, /. 
RKoncertit(--4), m. concer-| verwittwete , regina vedova, , [Konkurriren (--£v), v. n. 
tante, che concerta, m. Königli (Zw), agg. reale,| concorrere, competere. 
Koncertmeiſter (-4-), m.] regio, regale; del re; Geine könig -[ Konkurs (), m. concorso, 
direttore di musica, m. liche Majeitàt, Sua Maestà Rea-| fallimento, m. 
Koncertfaal (-4-), m. sale] le; Seine königliche Hebeit, Sua Al-| Können (2) v. n. irr. potere; 
del concerto, /. tezza Reale; bad If -, questo &| essercapace; was kaun er? che 
Konzertſaͤn ger („L-»), m.| magnifico; , 4b. realmente, re- cosa saî che cosa ha imparata? 
concertante, N. lire alla reale, da re. er kaum von Allem etwas, egli sa di 
Konceffion („-vL), f. eon- nigreich (4--), n. regno,| tutto un po’; es kaun fein, può es- 
cessione, /. indulto, m. reame, m. sere, può darai; ic kaun niét be- 
Konchylle (45 „ econehi-[Königsapfel (4e m. ne- greifen, non so comprendere; er 
lia, conea, f. la ranetta, 7 kaun franzöff&, so il francese; i@ 
Jeneipient (v-uL), m. mi- [Königsblau (4--), n. color] kann sichts bafür, la colpa non è 


nutante, scrittore di minute, m. vonazzo, m. mia, io non ee n' ho colpa; wie 
Roncipiren(--4-), v. a. di- nigsfeſt (£--»), m. festa! kaunſt du wir das fagen? come ar- 


. 


Kon Kop 


disci, o come puoi dirmi questa ][ Kontradiktoriſch (-—-<4-), 

ex Bann leſen, egli sa leggere; nicht «gg.contraddittorio; , «vv. con- 

mebr fort -, non poterne più; ih] traddittoriamente. 

kaun ein Ried daden fingen, prov. ne[ Kontrahent (--£), m. con- 

so unch' io qualcosa; auswendig] traente, m. 

-, sapere a mente. Kontrabiren (--4*), v. a. 
Ronreftor(4--),m.sottoret-| contrarre, far contratto. 

tore, m. [consecrazione, /. Kontrakt (Y), m. contratto, 
Ron ce kration (-»-»4), f.| patto, m.; , agg. attratto, rat- 
Konſekriren (--»), 9. a.| trappato, contratto. 

consacrare. Kontratemäßig(L-)ugg- 
Konſens (=), . eonsensn,| secondo contratto. 

consentimento, m. Kontrapuntt(4--),m.(mus.) 
Konſequent (, agg. con-] contrappunto, m. 

seguente. (guenza, /.|Kontrafigniren 
Konfequenz (--£),f. conse-| v. a. contrassegnare. 
Konſervationsbrille (---IKontraft (-£), m. contrasto, 


(2882), 


24285. eonservativi,| m. opposizione. /. 

m. pi. UKontraftiren(--L-), v. a. e 
Konferve (-4-), J conserva,| x. contrastare, far contrasto. 
CH rr Kontribution (---<%) J. 

za, f. (consistoriale.i imposta, contribuzione, /. 
Konſiſtorial „ agg. Kontrole (4 =), f. eontrollo, 
Konfiſtorialiſch (----4<),[ riscontro, m. trollore, m. 


agg. consistoriale. Kontrolenr (--<), m. con- 
Konſiſtorialrath (---»L-)jKontroliren (--£»), v. a. far 
m. consigliere di consistorio, as-| riscontro, registrare. 
sessore di consistorio, m. Kontrovers (-—4), m. con- 
Ronffribirte(--4-),m.con-| troverso, disputato, m. 
scritto, m. = KRontroverfe(-vLw), J. con- 
Ronffription(---—£), f.eon-| troversia, f. 
scrizione, f. (nante, m.|Fontroverfit (-——4), m. 
Konfonant (--L), m. conso-| controversista, m. 
Konfonanz (-»L), f. conso-|Rontumaz(--4), J contuma- 
nanza, /. (sonare.| cia, 10 „ halten, far la quarante- 
Ronfoniren(--4<),v.n.con-| na, far la contumacia. 
Konſtabler (4 =, m. artitzlie- 
re, capo cannoniere, sergente, m. 
Konſtellation (-»v-wL), f. 
1 costellazione, /. 
onſtitution (2282, co- 
stituzione; complessione, f. 


Kontumaziren (--v47), o. 
a. condannar per contumacia. 
RKontumazurtbeil(--4--), 
n. codanna in contumacia, f. 
Kontuſion (-—-»L), f. contu- 
sione, f. Im. adunanza, F. 
Konſtitntionell (22, Konvent (C2, m. congresso, 
agg. costituzionale. RKonventual(---4),agg.con- 
Konftruiren(--£»),v.a. co-| ventuale, m. 
struire. [strazione, [Konvention (, I. con- 
Konſtruktion (24), /. co-] venzione, /. accordo, patto, m. 
Konſul (2), m. console, eon-[Kondentionsmünze (v--4 
solo, m. „ F. 50 di convenzione, 
Konfular(-»4) . conso-] m. moneta di convenzione, / 
Ur consolo. . si In.] Kononlſion (--+4), J con- 
Konfular(--$),n. consalato,] vulsione, di _ (convulsivo. 
Koninlent (4% m. che con-[Konvulſiviſch (--4), agg. 
siglia, consulente, m. Kokett (2), agg. civetta. 
RKonfument(--4), m. eonsu-[Kokette (2 civetta, /. 
mante, m. (consumare. Koketterie (--=4), f. civet- 
Ronfumiren (-»2»), v. a.| teria,f. 
Koſumtion (v-vL), £ con-|Kopal(=4), m. copale, m. gom- 
sunzione, /. ma copale, f. (di copale, / 
Konterfei (Lv), n. ritratto, Kopallack (--4), m. vernice 
m. uf K „ m. tessitura a spi- 
Konterfeien (42% o. a. ri-| na pesce, %. 
trarre, far un ritratto. È Köpern (£v), w.a.fnerocicchia- 
Rontert(-4), m. contesto, . re, tessere a spina pesce. 
Kontingent (7), n. contin-|Ropf,m. testa, f. capo, m.; - ci» 
ente, m. ned Hutes, forma del cappelle, /. 
ontorift (-—Z), m. serittu-| fondo del cappello, m.; offene —, 
rale, computista, me. testa aperta, /. 
Kontraband (£v-), «gg. con- 
trabbando. 
Ronerabandirer (---4-), 
m. contrabb „ . 
Kontrabaß (48 -), m. con- 
trabbasso, m. 


pione, m.; wit dem 
capo al? in già; über und =, 
a rampicollo, ig furia e in fretta; 


Pa — m. pra: farbe 
272 e, tem- 0 
f Terfe ner, a ina lavoro d 
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to, a testa alzata; mit gebengtem 
Kopfe, a capo chine; et hat —, egli 
ha testa; er hat keinen —, non ha 
cervello; der Weis feigt in den —, 
il vino monta alla testa, il vino 
da nel capo; et hat etwas im Kc · 
pfe, ha la testa grave di vino, è 
brille; gli va g. e. perla testa, 
ha de“ fastidj; er ik nit recht ride 
tig im Kopfe, ha dato il cervello a 
impedulare; es seht mir im Repfe 
berum, questo mi gira per la te- 
sta; ed fam mir in ten , mi entrò 
nel capo, mi eadde in pensiero; 
er weiß nicht, wo ihm der — fiebt, gli 
gira il capo per troppi pensieri; 
ed feht der — darauf, è proibito 
sotto pena capitale, ci va la te- 
sta; ich kann das Ding nicht and dem 
Kopfe bringen, non mi posso lever 
questa cosa dalla testa; ich ſetze 
meinen — zum Pfande, scommetto 
la mia testa; das If? nit nacb meio 
nem Kopfe, questo nan è di mio 
genio; ed will mir sicht in den —, 
ciò non mi entra in capo; et fam 
mir in den —, mi entrò nel capo; 
das will mir nicht aus dem Kopfe, 
questa cosa non mi vuol uscir di 
mente; einander beim Kopfe neb⸗ 
men, prendersi per i capelli; fig. 
einem den - waſchen, dar ad uno unn 
lavata di capo; einen harten - bas 
den, aver una testa di ferro; einem 
den — zurecht ſetzen, cavare 1 grilli 
del capo di alcuno; Ad etwas in 
ben — , eacciarsi una cosa in 
capo, ineapricciarsi; den - koſten, 
costarne la testa, andarne la te- 
sta; feinen - aufſetzen, intestarsi, 
incapriceiarsi; nach feinem Kopfe 
handeln, agire a sno talento; den 
- bängen laffen, andar col capo di - 
messo, esser abbattuto; feinen — 
für Ad haben, feinem Kopfe folgen, 
aver i suoi capricei; einem das 
Haus fiber dem Kopfe anbreunen, 
appicear il fuoco alla casa di al- 
cuno; iich den — cinrennen, dar un 
pugno in cielo, cozzaria col mu- 
ro; einen Preis auf Jemandes — fee 
, porre, o mettere la taglia ad- 
0ss0 ad uno; den - and der Schlin⸗ 
ge sieben, ritirarsi d' un impaceio, 
ritirarsi da un affare scabroso, 
trar la zamba dal calappio; mit 
dem Kopfe wider die Wand temen. 
gettar calci contro lo sprone; fig. 
vor den - ftofen, offendere, disgu- 
stare; einem den — verdbreben, met- 
tere altrui il cervello a partito; 
einem den — warm machen, rompere 
altrui il capo, importunare alcu- 
no; fiò ten — über etwas zerbrechen, 
rompersi il capo a ruminare so- 
pra J. e.; die Hände über dem Kopfe 
ufammenfblagen, battersi l' anca. 
. Hauptader. 
arbeit (27 - lavoro di 
o, N. Oe - 
cupazione d' intelletto, /. stu- 
dio, m. 


in dle em Kopfe, a testa nuda; mit Ropfbinde(4--),£ benda, J. 
dem Kopfe in die Höhe, a capo leva- 105 ( „J. 


brechen (4 n. rompi- 
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dio ————_—__m&&I———_—_—_________T_T_———_—__——__—_—_—zrExrrrx=t=tt<%4<4<<--— ——_—-__—.| 
capo, ronpimento di capo, u.; idrocefalo, m. idropisia del eu- Korbmader (£-»), in. panie- 


dad keſtet fein —, è cosa di agevole 
concepimento. 

Kopfbrechend (£-»), agg. 
che dimanda aforzo d' ingegno, 
che fa stillare il cervello. 

und (£-), n. capoletto, m. 

Koͤpſchen (4 =), n. picciolo ca- 

m. testina, testolina, /. 
pfen(£»), o. u. decapitare, 
decollare; troncare, mozzare, ta- 
gliare la testa; (Bäume) svetta- 

re, scapezzare, scoronare. 

Kopförmig (4 gg. in for- 
ma di testa. [eapitazione, /. 

355 eld (£-), n. testatico, m. 

Ropfhaar(4-), x. pelo del en- 

„ M.; chioma, capig acini 

Kopfhänger (£-»), m. collo- 
torto, torcicollo, bigotto, ipocri- 
to, bacchettone, m. 

Ropfhdingerei(---£),/.bac- 
chettoneria, ipocrisia, /. 

RKopfbdngeria(£-==),/.spi- 

Pegi ipocrita, bacchettona, /. 

RKopfbant(4-),/. cotenna, f. 

RKopftiffen(4-), n. guancia- 
le, cuscino, ca e, m. 

Kopfkiſſenzieche (4----), 

£ guscio del guanciale, in. 

opftobi (£-), m. cavolo ca- 
uccio, cavolo eestuto, zn. 
opflaus (4-), J pidocchio 


del pe m. 

Kopflos (4-), agg. senza capo, 
scapato; —, avo. alla scapata; 
- bandeln, operare-sconsiderata- 
mente, nperare senza giudizio. 

Kopfnicken (4--), n. cenno 
col capo, inchino di capo, m. 

RKopfnuf (£-), J scapezzone, 
tempione, m. 

Kopfpfuͤhl (£-), m. capezza- 
le del letto, n. 

Ropfpflaffter(£--),n. empia- 
stro co, . 

Kopfput (2), m. acconeiatu- 
ra di testa, /. ornamento del ca- 


0, Mm. 

Kopffalat (£<-), m. lattuga 
cappuccia, lattuca cestuta, /. 

Kopfſchleier (4--), m. velo 
del capo, m. 

Kopfſchmerz (4-), m. dolor di 
capo, mal di testa, M.; einfeilige 
-, I È 

Kop fl 9 muck, ſ. Kopfputz. 

Kopf ͤtte ln (£-»), a. eral- 
lamento di capo, m. 


Kopffeire(-), J. (auf Man: 


en) dritto, n. testa, /. 
go pfſteuer, ſ. Kopfgeld. 


opfſtoß (4-), m. capata, te- 


stata, (stone, an. 
Kop | 
Kopftuch (4) n. faxzoletto di 


to. 
8 ol 
K 
d 


one, f. 


eca 
Ropfunter(34-) con. a ca 4K 
Ropfverband (--), m. fa- 


sciatura del capo, /. 
Kopfmwaffer uu (£---), f. 


apo, m. 
15 uber (4% a. eapovol- cestellino, eorb 
pfung (20% . decollazione, 

(all’ ingiu. Kordel ſ. Kerbel. 


o f rajo, cestaruolo, m. 
opfmweb(£-), n. mal di testa, Korbſchlitten (4--), m.ci. 
dolore di capo, m. erk {i vea, { civeo, m. 
Ko n (4 „. ferita dif Korbweide ef vinca, /. 
Kopfwurm (-, m. vermo vo-|Kordial(--4), cordiale. 
latino; vermocane, m. [fia. [ Rordialitde(---»L),f cor- 
Kopfieug (£-), n. seuffia, cuf-| dialità, / 
Kopie (74% f. copia, esempla-[Kordon (+4), m. cordone, m. 
re, n. e copie, m. Korduan (2), m. cordova- 
Kopirbuch (-4-), x. libro del-| no, m. 
Ropiren(-4-),v. u. copiare. |Rordnanmader (-v£-v) 
Kopiſt (2), m. copista, in. m. cordovaniere, conciator af 
Koppe(t»), J. cima, sommità,| cordovani, m. 
cresta, /. Koriander (20, m.corian- 
se p ne: pe: F fulaziallo m. a er m. 
assa, /.; — Hunde, muta di cani,/.| Korintbe (-£»), / uva passa 
Koppelfifherei(£--»-),f.| di Corinto, /. ri 
lap comune, pesca libera, /. Kork, m. sughero, suvero, m.; 
oppelbut (4=-), f. pascolo| corteccia del sughero, turaccio- 


comune, m. o, Mm. [al sughero. 
Koppeljagd (4--), J. caccia| Rorfartig (£-»), agg. simile 
comune, 7. [lo accodato, m.|Kortbaum(£-), m.\ cerrasu- 


RoppelpferdD(L=-), n. caval-[Korkeiche (42, ero, 
Koppeln(£v), v. a. legare, ac- „ m. 7 er 

coppiare ; die pferde - accodare i Korkſchuh (2), n. pianella di 

cavalli. (guinzaglio, m. sughero, /. sughero, f. 
Koppelriemen (£--»), m.|Kortfohle (4-+), / sola 4 
Koppeltrift(£=-), f.pa-| Kortftöpfel (2-»), m. turae- 
Koppelweide(Zv—-»),S scolo| ciolo di sughero, m. 

comune, m. Korfzieber (£-»), m. cavatu- 
Koppen (£»), v. a. svettare,| raccioli, rampinetta, m. 

scapezzare, dicimare, spuntare| Korn, n. grano, granello, m. bia- 
sei alberi). da; mira; lega, /; türkiſche -, gran 

opulation(-»—-wL),f. po-] turco, giallo, in.; von grobem —, 

salizio, matrimonio, . di granello grosso; auf dem Love 
RKRopuliren(--£-), v. «.spo-| ne baden, aver preso in mira, aver 
saro, liche . Dom: preso di mira; an dad - nehmen, 
Nora en (4 =, corallet-| porre, o prender la mira, pigliar 
Koralle (4), f. corallo, m. mir 
Korallen (4, agg. coralli-[Kornacker (£--), m. campe 

no. [eoralloide. seminato a grano, m. 
KRorallenartig-Lw-)agg.| Kornahre (£-»), f. spiga di 
Korallenbaum (-£4-), m.| grano, /. 

albero corallo, n. Kornausfudr (£u-), fespor- 
Korallenſang (-£»-),m.pe-| tazione del grano, f. 

sen de’ cor 5 Kornbau(4-), m. coltura del 


n u ger ana 
Korallenfiſcher Korn lu me (4 ſlorallso, 
battisegola, /; blaue =, ciano, m. 


di cor m. i 

Korallenfifherei („ Kornblamenblant---),m. 
271. art: de’ coralli, agg. cianeo. 

Koralle or 


(Lu -w) 
m. pescator 


nförmig,f. Koratiens Kornboden (-4-v), m. gra- 

artig. najo, magazzino del grano, m. 

Korallennet (2 -, n. retel Kornbrand (4-), m. golpe, 

Lari la pesca del corallo, /. carbone, m. 

orallenſchwamm (-L--), | Kornbranntwein (48 -, m. 
m. fungite, /. (rallina, /.] acqua arzente, acquavite di gra- 

Korallenthier (28 -,. co-| na, f. 

Korb, m. paniere, cestello, ca-|Rörnden (Zw), n. granello, 
nestro; cesto, m.; - tell, paniere| granellino, minuszolo, m.; - Gal 
pieno; fig. einen - befommen, ave-| granellino di sale, m.; er hat kein 
re un rifiuto; einen — geben, darf Berfant, non ha un grano di 
un rifiuto, dar una ri a. sale in zucca. 


: P 
DE (4-), n. testa, Y; te- Korbarbeit (4 -. lavori dif Kornelbaum (-4-), m. cor 


2 ol: ee 

n. canestrino,| Kornelkirſche (4 = f.cor- 

etto, corbellino,| niola, /. ve nf 

m. costerella, J panierino, m. [Koͤrnen (40, o. a. grauire, dar 
la grana; adescare; , v. n. gra- 
nire, granare. e i 

Körnerlad(£»-), n. lacca in 

Kornernte (£-»), /. messo, 
raccolta de grano, /. 


bch 1 04 
rbchen (2) 
ell 


vine m 


nestra di cerfoglio, / 
Korbflaſche (4-=), . fiasco 
intessuto di vimini, m. 


rbelfuppe (£u-v), J mi- 


urano, m. 

Kornhandel (£-»), m. enm- 
mercio di grano, traffico di gra- 
no, o di biade, m. 

Kornhaͤndler (£-»), m. gra- 
najuolo, biadajuolo, m. 

Rornbaufen (-»), m. mue- 


Kornze 


Ri 


Korniehend (£-»), m. deei- 
n 


rper(4<), m. corpo, m.; s0- 
stanza, J.; tobte —, eallavere, m. 


chio di grano, acervo di grano, mn. Körperban (4 ), m. struttu- 


Kornhaus (4 -), n. magazzinn 
del grano, gransjo, m. 

Korn huͤlſe (42% J. pula di 
grano, loppa di grano, /. 

Koͤrnicht (40% agg. granaglia- 
to; simile al grano, granito. 


Körnig(£v), agg.granato, gra- 
nito, granagliato; fig. energico, 
robusto. 

Kornjahr (2 -n. annata uber- 


tosa di grano, /. 
Kornjude (£-»), m. giudeo 
chi traffica di grano, m. 
Kornkammer (£--), f. gra- 
najo, m. annona, /. 
Kornkaſten (£-»), m. cassa 
del grano, f. armadio, dove si 
rinserra il grano, m. 
Kornland (4-), n. paese fer- 
tile, paese ferace di grano, m. 
+Rörnlein, f Koͤrnchen. 
Rornmagagzin(4---), n. ma- 
n del grano, m. annona, f. 
orn mangel (£-»), m. care- 
stia, o penuria di grano, f. 
Kornmarkt (£-), m. mercato 
del grano, m. (grano, f. 
Kornmaß (£-), n. misorà di 
Kornmeſſer (£-»), m. miau - 
ratore di grand, m. (tourm. 
„ (£-=),/. ſ. Koru⸗ 
Kornmühle (£-»), J. molino 
da macinare il grano, m. 
Kornpreis (-m. prezzo del 
ornpulrer (4 ), n. 8 
re a graneliß, polvere granuglia- 


ta, . 

Kornraden(£-»),f. nigetla,/. 
Kornreich (£-), agg. abbon- 
dante di 4 
Rornrofe, ſ. Kornbiume. 


Kornſack (£-), m. sacco da 


US m. 
Kornihanfel (£-«), f. pala 
re [Korrektor (20), m. corretto- 


da dintenare, o da rivo 
rano. 
ornſcheune (L-»), f. Frans - 
o, m. aja dal grano, 
ornf 


da mondare il grano, m. 


Kornfieb (4-), n. staccio da 


mandare il grano, m. 


Kornfpeider(£-»), m. gra- 


afo 


granitura; granulazione, f. 
Ital. 1 H. Il. 4 


winge(£--),f.vaglo 


Kornfroh (£-) ae di 
enſtroh (£- . paglia 
3 rnung (20), „ tene, 


ra del corpo, organizzazione del 


corpo, V. 
Körperbeſchaffenheit (4 
“-v-), J. constituzione, eom- 
Kerverb 
oͤrperbildung (42 7 
forma esteriore d'un corpo, for- 
mazione d'un co 
Körp 


Orperden (--<), n. eorpie- 
emo 


a, eorpieino, corpicello ; cor- 


quale m. 
oͤrperhaltung (£--»), J. 
rtamento, contegno, m. 

Körperkraft . forza 

del corpo, forza corporale, /. 

Korperlebre (4---), J. so- 
matologia, / 

Körperlich (2g, agg. corpn- 
rale, corporen ; muteriale; körper · 
liche Eid, m. giuramento solenne, 

m.; körperliche Gegenwart, J. pro. 
senza personale, presenza reale, 
Ss koͤrperliche Züchtigung, /. castigo 
corporale, m. pena afftittiva, /.; 
-, avv. corporalmérite, realmen- 
te, sustanzialmente, nıaterial- 

Kötperligtei 

rper eif(£un_),fictt 
reith, 1 dp fi : 

oͤrpermaſſe (442 = nr. 

s corpo, /. Im. adumatrsa, /. 

A t (22 eorpo. 

Köͤrperwelt (£--), J mondo 
corporeo, mondo materiale, m. 

Kirperzabl(4=-),/. numero 
solido, m. 

RKorvoral(--4),m.caporalé,m. 

Korporalfhaft (--4-), J. 
squadra di corporali, f. 

Rerputent(--), agg. corpu- 
lento; grasso. > flenza, f. 

Korpulenz (-v4), / edrph- 

Korrekt (=), agg. corretto. 

Korrektheit (-4-), f. corre- 
rione, /. 


re di stampa, correttore, m. 
Korrektur (2%. Im. 
RKorretturbogen(-4-), 

bozza, prova, / die Ketrektut be 

{otgen, fare la correttura. 
Korreſpondent (--vL), m. 

corrispondente, m. 
Korreſpondenz (-vvL), f. 

corrispondenza, /. carteggio, com- 

mercio di lettere, m. 
Korreſpondiren (-vwLvw), 

v.n corrispondere, carteggiare. 


reggere. 
Korrofin(-»L),agg.corrosivo. 
RKorfar(-4), m. corsäle, corsa- 


ro, m. 

Korſett (Y), m. busto, m. 

Korpph aus (4 0), m. cori - 
o, m. 

Ko ſak (), m. cosacco, m. 


Kofen(£»), v. n. careggiare, 


accarezzare, blandire. 
Kosmogonie (, f. cos- 
mogonia, f. 
Rogmograph(--4), m. cos- 
mografo, m. Ceosmograffa, /. 
Kosmographie (4), 7. 
Kosmographiſch (--4-), 
g. cosmografico. 
Kosmologie (82), /. cos 
mologia, / [cosmologico. 
Kosmologiſch (--4-), agg. 
KRodmopolit(--»L), m. cos- 
ee cosmopolitano, n. 
osmopolitiſch (--<4-), 
agg. cosmopolitico. 
Kosmopolitismus (---»L 
m. cosmopolitismo, m. 
Roffdt(-4), m. contadino, che 
possiede una casa e un po’ d'a- 


ro, m. 

Ko ft, J. vitto, alimento; èeibo, m.; 
tavola, fs fteie , tavola franca, 
Si die = geben, pes are, dar la ta- 
vola; in die - gehen, andare a man- 

Korb a dozsinn: di 
vo ar(£-), agg. 1060, 
gran valore; AA di caris- 
simo; , avo. preziosamente, rie- 
camente. 

Ko ſtbarkeit (4 ) f. prezio- 
sità, J.; gran pregio, gran valo - 
re, m 


Koſten (4), v. a. gustare, as- 
saggiarò,s re; ef hat den Stock 

etoftet, ha provatò if Bastone. 

Koſte n (2), v. n. costare; was 
kostet er) quarito' costaf es koſtet 
zu vlel, costa troppo, è troppo ca- 
ro; ed mat koſten, was es will, a 
tutto costo, a qualunque costo; 
es koſtet vidi Mühe, richiede gran 
fatica, esige gran fatica, convien 
darsi molte brighe; ed foftet das 
Leben, ci va la vita. 

Koſten, pi. spese, f. pl. costo; 
prezzo, m.3 auf , a costo; chne-, 
senza costo, seriza 17 auf 
meine , a mie pete; die — für eb 
nen bezahlen, tener uno franco di 
spesé; - machen, fare delle spede, 
caginnare delle spesé; fl Keſten 
machen, far delle spése, esporsi a 
speridere; die often tragen, portar 
la spesa,-rinfrancare uno delle 
speso; für bie - verkanfen, vendere 

Di ſch 2 i 

oſtenanſchlag (222-0 m. 
stinta delle e estimazione 
delle spese, f. (spese, f. pl. 

Koftenaufwand (1---), m. 

Koſtenerſatz (4-=-), m. ri- 
sarcimento delle speso, m. 

Koftenfreitt»--) «gg. france 
di spese. . 


— 


2 — 
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vitto, pes are. 

Ko ſtgaͤn ger (£-»), m. dozzi- 
nante; pensionario,convittore,m. 

Koftgängerin(!-vw), / co- 
lei che sta in dozzina. zina, f. 

Koſtgeld (4 -) n. pensione, doz- 

Koſthaus (4-), n. pensione, 
dozzina, f. 

K lich (4+), agg. squisito, ec- 
cellente, delizioso, prezioso, de- 
licato; koſtliche Wein, m. vino 
squisito, n.; köôſtliche Wetter, n. 
tempo stupendo, ın.; , quo. ec- 
cellentemente, udelicatamente, 
squisitamente, splendidamente; 
+ leben, vivere lautamente. 

Riftlibtfeit(4--),/. eccellen- 


za, squisitezza, delicatezza, f. 


m. possanza, potenza, V; magneti [NTA Hen (4), v. u. cantare; fig. 


ſche , virtù magnetica, /.; innere 
—, virtualità, /.; mit allen Kräften, 
con ogni forza, a tutta possa, con 
ogni vigore; obne Saft und —, 
anervato; keine Kräfte haben, es- 


no ne farà richiamo, nissun sen 
lagnerà; -, n. canto del gallo, m. 


RKrdbenange(L---), n. callo 


ai piedi, m. 


i 
sere spossato, esser debole; alle K ra 0 an grua, grue, f. 
n 


feine Kräfte anwenden, far ogni Kra 


sforzo possibile; von Kräften kom» 
men, perder le forze, scemar di 
forze; wieder zu Kräften kommen, 
ricuperare le forze, riprender vi- 
gore; die — verligren, perdere la 
forza, perilere la sostanza; —, 
prp. in virtù, in vigore; in gra- 
zia; - meines Umtes, in virtù del 
mio uffizio; — biefer Urkunde, in 
virtù di questo documenta. 
RKraftaufmand(‘<--), m. im- 
piero delle forze, »ı. 
raftauédrud(4--), m. es- 
aan energica. /. 
raftdußerung (4--*), f 


Koſtſpielig (4--), «gg. dis-] mostrare le sue forze, m. 


endioso, che costa molto, caro. 
945 m 1 n. costume, m. 
Koſtver 


Kraftbrod (2, n. pane di fior 
di farina, pane Luifetto, m. 


Hrer,(£Z=-"),m.uo-|Kraftbrühe (4--), . consu- 
mo di difficile contentatura, svo-| mato, 21. 


gliatello; kein - fein, non essere 
schifo, non esser troppo delicato. 
Koth, m. fango, loto, limaccio; 
sterco, escremento, m.; bruttura, 
loedezza, J.; fig. aus dem Ketbe 
belfen, eavar del fango, cavar dal- 
la miseria; vol - machen, infan- 
gare; lordare, bruttar di fango; 
rom Kothe reinigen, sfangare. 
Köche (4°), I (am pferdefuße) 
bulesia, giuntura del piede; sali- 


Kraft fuͤlle (4g, abbondan- 
za di forze, /. (ingegno, m. 
Kaftgenie (£--), n. grand’ 
Kräftig (4), 488. vigorosa, 
gagliardo, forzoso, forzuto; ener- 
gico; potente; fraftige Mittel, x. 
rimedio potente, m.; kraftige Nap 
gung, f nutrimento sostanzioso, 
M.; kräftige Stimme, / voce ga- 
gliarda, F; , avv. efficacemente, 
vigorosamente, gagliardamente, 


Krallenhieb (£--), m. arti 
Kra ao m. merceria, f. commer- 
a 


alfen(£-»), m. trave 
della grua, /. 


RKrabnfeil(4-), n. canapo, e 


cavo della grua, m. 
IRrafeel (-4), m. disputa, 
rissa, briga, f. 
IRrateelen(»£v), o. n. alter- 
care, contendere, rissare. 
[Krakeeler (20), m. alterca- 
tore, attaccabrighe, m 


Kralle (2 artiglio, m. bren- 


ca, F unghione, m.; mit Krallen 
retina unghiuto, armato d'ar- 
tigli. 


Krallen (4*), o. a. graffiare, 


sgraffiare; -, n. graffiare, graf- 
fiamento, m. (yliata, sampata, /. 


cio alla minuta, m. bottega, ; 
das patzt nicht in meinen —, questa 
non mi Bora} feinen — ans legen, 
esporre le merci alla vendita; 
fig. den - verderben, guastar l'af- 
fare. [/. botteghinn, m. 


Krambude (£-»), / bottega, 
KXraͤmchen (2 „n. piccolo traf- 


fico, traflichetto, negoziuccio, in. 


Kramen (2 ), v. n. negoziare 


alla minuta; fare il merciajo, fa- 
re il rivendugliolu; rovigliare, 
rovistare, frugacchiare, frugare. 


na; capanna, capannella, f. „ energicamente. Kraͤmer (4), m. bottegajo, 
Kothfliege (4-=), J. emero- rdftigfeit(4--),/. forza, . merciaja, m. 
bio, in. (linio, 1. vigore, m. gagliardia, virtu, . [Rrdmerei(--4), f. merceria, 
Ko be (4g), I sterqui-|Rraftlo® (£-), «gg. debale,| arte di merciajo, /. 
Kothig (4-), agg. fangoso;| spossato, languido, snervato; in-[Krdmergeiſt (28 -), m. spiri- 
sporco, sudiccio. valido; — werden, infiacchire;| to mercantile, m. 
Kothkaͤfer (4--), m. scara-| spossarsi, indebolirsi, scemar di [Kramergewicht (L---), n. 
faggio stercoraceo, baco sterco-| forze; , auv.spassatamente, de- Kr 4 di merciajo, m. 
raceo, m. [pozzanghera, f. bolmente, languidamente, fiacen-[Kraͤme tin (4 ,bottegeja, /. 
Kot i 77), yantanoım. mente, senza energia. Kramerin nung (£o-»), J. 
Kothloch (£-), n. buco, m. Kraftloſigkeit (4 = de- corpo de' merciajuoli, corpo de’ 
Kothſaß (2, ſ. Koffäre. bolezza, fiacchezza,f. mancamen- | bottegaj, n. 
Kotbhurn(-<),2. coturno, m. to di forze, infralimento, m. Krameriunge (£v-»), m. 
[Kotzen (£»), v. n. vomitare, Kraftmehl (4), n. fior di fa-| giavino di bottega, m. 
recere. rina, amido, m. ramfaften(4--),m. batte- 
RKrabbe(4-),/ granchio di na- Kraftſprache (£-»), J lingua] ghino, m. (merceria, f. 
re; fig. omiciatto, cazzatello, m. energica, . (mato, n.ikramiaden(4--),m.bottega, 
Krabbeln (29), v. 4. grattare, | Kraftſuppe (4--), f. eonm-|Rramerpfund (4--), n. lib- 
fregar leggiermente, maneggiare, | Krafttorte (£-»), J biscotti-| bra de’ merciaj, m. 
soffregare leggiermente. no, m. Krammerdsnogel(£--»), m. 
Krach, m. scoppio, fragore, fra- Kraftvoll (40), 498. pien di] tordo, m. (cone, u. 
casso, schianto, m. vigore, gagliardo, rigoroso, re-{& 3 pe(4-),/ rampo, rampi- 
Krachen (4 0), v. n. scoppiare, busto; energico. Krdämpe (‘-), J. falda, tesa 
scoppiettare, far fracasso, spac-| Kragen (4), m. collare, colla- (del cappello), /. 
carsi; , n. fragore, fracasso,| rino; collo, m.; (am Mantel) ba-[Kraͤmpel (2) , cardo, scar- 
scoppio, m. vero, m.; (am Semte) collaretto, | dassn; cardino, m. 
Rradend(4-), part. scoppian-| m.; einen beim - nehmen, prender Krampeln (40, o. n. cardare, 
te, erepitante. uno pel collare. Ino, m. acardassare, cardeggiare. 
Krachmandel (£-»), J. man-|Rrdgelden (42 Y), n. collari-{Rrimpen (4), v. 4. montare 
dorla in iscarza, f. Kragftein(£-),m. (arch.) men-] le tese del cappello. 
Krdchzen (280% v. n. gracchia-| sola, F. modiglione, peduccio, Mm. Krampf, m. convulsione,f. 2 
re, crocidare. [lo smunto, n. Kraͤhe (4, J. cornacchia, /.;| smo, spasimo; grauchin, m. Mit 
Krade(4-),/. ron, / caval-| junge -, cornacchino, .: eine = tel gegen den -, antispasmodico, m. 
Kraft, /. forza; fig. energia, f.] backt der andern die Augen nicht and, |Rrampfader (4 , J. varice; 
rige re, m. gagliardia, /; potere, prov. il lupo non mangia di lupo. | dilatazione di vena, /. 
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rampien (ſich), (tm), v. r. Krankenzimmer, u. ſ. Kran⸗ 


cent rarsi. 

Feampffiſch (2 -=), m. torpi- 
glia, torpedine, tremola, /. 

K rampiba ft (£-), agg. con- 
vulsivo, spasmodico. 

Krampfbuften(Z--),m.tos- 
se convulsiva. /. 

Ardmpfig(+-), «8g. travaglia- 
to ila spasimi, soggetto agli spa- 
simi; spasmodico. 

Krampfſtillend (4--), 488. 
antispasmndico. 

Kraͤmpler (£»), m. cardatore, 
scardassiere, m. È 

Kramsvogel (2), ſ. Kram⸗ 
mets vogel. (m. 

Kranich (2 -, m. grù, grua, grue, 

Krank, «gg. ammalato, malato, 
infermo; indisposto, infermiccio ; 
tödtlich -, malato a morte; kranke 
Gewiſſen, u. coscienza ulcerata,/.; 
kranke Pflanze, /. pianta inferma, 
Sa - fein, esser ammalato; am 
Verſtande - fein, aver la mente in- 
ferma; - werden, ammalarsi, in- 
fermarsi, divenir malato; wieder 
— werden, ricadere in malattia; 
esser recidivo; -e, n. e/. amma- 
lato, infermo, m.; ammalata, in- 
ferma, /; Kranfe warten, assiste- 
re a’ malati. 

Isränte (L*), . mal cadnco, 
i. epilessia, /. 

Kränteln(Z-»),v.n. esser in- 
fermiccio, esser malaticcio, esser 
malazzato, eraechiare; er franfelt 
beſtändig, ha una cattiva salute, è 
una conca fessa. 

Kranken (2), v. a. aflliggere, 
mortificare, accorare; ed trantt 
mich in der Seele, mi duole sino 
all' anima; an der Ehre , previn- 
dicare nell’ onore; eines Andern 
Rechte , ledere i diritti d’alcuno; 
ſich —, v. r. affliggersi, accorarsi. 

Krankenbericht (28, m. 
ragguaglio dello stato d'un am- 
malato, n. 

Krankenbeſuch (4---), m. 
visita a un ammalato, /. 

Krankenbett (4--), n. letto 
dell’ infermo; auf dem Kranken 
dette liegen, stare infermo a letto, 
essere obbligato a letto. 


Krankend (2 ), part. mortiſi- & 


cante, doloroso. 
RKranfengefdidte(41----) 
£ relazione di qualche malattia, / 
rantenbaué(4--),n. iofer- 
meria, /. spedale, m. 
Krankenkoſt (22 2), J. cibi da 
infermo, m. pl. [ Krankenbett. 
Krankenlager (42 ), ſ. 
Krankenpflege (4---), /. 
eura degl’ infermi, /. 
Krankenſpital (4---), n. 
spedale degl' infermi, m. 
Krantenfttube(£--»), /. in- 
fermeria, camera degli ammala- 
(infermiere, m. 


kenſtube. 

Krankhaft (£-), agg. infer- 
miccio, malaticcio. 

Krankheit (4-), J. malattia, 
infermita, f. morbo, m. indispo- 
sizione, /; englifde —, rachitide, 
J.; anftedente —, malattia conta- 
giosa, malattia attaccaticcia, ; 
don einer — befallen werden, venir 
assalito da una malattia, cader 
infermo, ammalarsi; von eine - 
genefen, ristabilirsi d'una malat- 
tia; an einer- ſterben, morire d'una 
malattia. 

Krankheitsgeſchichte (47 
— „ ſ. Krankengeſchichte. 

Krankheitslehre (422 ,. 
nosologia, /. 


Krankheitsſtoff (4--), M. K 


umore morbifico, ½. 

Rranthertszufall (us), 
in. accidente d'una malattia, on. 

Kraͤuklich (+), «ug. malatie- 
cio, infevmiccio, malazzalo, ca- 
Kinnevole. 

Kraänklichkeit (42 - /. indis- 
posizione, cattiva salute, f. stato 
caxionevole, n. complessione de- 
hole, fi ‘ 

Kräntung {4-), /. mortifica- 
zione, aMizione, /. disgusto, m.; 
Kränkungen zufügen, dar delle mor- 
tificazioni. 

Kranz, m. ghirlanda, /. cerchio, 
m. corona, fs (uch.) cornice, / 
cornicione, n.; einen - fichten, fa- 
re una ghirlanda, tessere una 
ghirlanda; einem Mädchen den — 
tauben, corliere il virgineo fiore 
ad una zitella. 

Kranzader (22. (anat.) co- 
ronaria del cunre, f. 

Kranzbein (2 -= n. (anat.) osso 
della fronte, 1. 

Kraͤnzchen (Z), n. ehirlandet- 
ta, picciola chirlanda; picciola 
società, / crocchio, ın. 

Kraͤnzen (tv, ſ. Detränzen. 

RKranjf0rmig/+--;, agg. in 
forma di ghirlanda. 

Kranzleiſte (£-=), J. (arch.) 


cimiero, m. cornice, /. 


Krangnabt(4-),/. (anat.) zu- 


tnra coronale, /. 

ra 4 (2 -n. rampo, ram- 

Krapfen pino, m. 
rp, m. robbia, f. [biosn. 

Krdbartig(4--), agg. scab- 
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penna razzola, questa penna 
scricchia; auf der Bioline —, sega- 
re il violino; ſich hinter bem Obte 
, grattarsi il capo; esser in im- 
barazzo, aver de' grattacapi; 
Wolle , pettinare, ocardare la la- 
na; wen es judt, der kratze ſich, prov. 
chi ha la rogna se la gratti. 

Kraͤtzer (, m. cavastracci,ın. 

Kratzfuß (2g), m. riverenza, /. 
inchino, m. [bioso. 

Kraͤtzig(2 gg. rognoso,scab- 

Kratzmahl (2 -n. grattatura, f. 

Kraͤtzmilbe (£-»), f. pellicel- 
lo, m. [to per la rogna, in. 

Krdbfalbe (£-»), J. unguen- 

Kräswolle(£--), J. borra di 
lana, /. [germente. 

Krauen (2 , v.a. grattare leg- 

raus, ugg. crespo, ricciuto, 
riccio; tin wenig -, ricciutello; — 
machen, ricciare, arricciare, in- 
crespare; - werden, incresparsi. 

KRrausbart(£-), m. barba cre- 
spa, barba arricciata, /. 

Krauſe (2), f. manichetto, m.; 
(um den Halt) collare alla spa- 
gnuola, .; (am Hemde) scami- 
sciata, J.; einen bei ber — kriegen, 

reudeze, o pigliare uno pel col. 
are. 

Kraͤuſeleiſen (422 n, fer 
ro da arricciare i capelli, m. 

Kraͤu ſelho 1362589), (ba ruech.) 
_n. piombino, n. 

Kraͤuſeln (2), v. 4. arriccia- 
re, increspare. 

Krauſemuͤnze (M men- 
ta crespa, ment a, /, wilde , men- 
tastro, „n. menta salvatica, /. 

Krauſemünzoͤl reien. 
oglio di menta crespa, u. 

Krauſemuͤ W (Zus- 
„ n. acqua di menta crespa, f. 

Kraushaar (-), u. capelli 
ricci, capelli ricciuti, o increspa- 
ti, n. pi. 

Kraushdrig(4--), «gg. rie- 
cinto, che ha i capelli crespi. 

Krausholz (-,. Kräuielhol;. 

Krauskohl (2 =), m. cavolo 
riccin, cavolo crespo, cavolo ro- 
mano, . m. 

Kraustopf(£-),m. ln; 

Krausföpfig(£-»),agg. che 
ha capelli crespi, o ricci. 

Krausialar(£-—-), n. lattnga 
ricciuta, lattuga romana, /. 

Kraut, à. erba, J; Kräuter ſuchen, 


Kratzbeere (£-»), /. mora di] erborare, erborizzare; ins - wach⸗ 


rovo, mora prugnola, /. 
Kratzbeerſtrauch (£=-), m. 
rogo, rovo, m. (pugia, /. 


fen, metter troppe foglie; für ben 
Tod if kein - gewachſen, prov. con- 
tro la morte non si da erba. 


Kratzbuͤrſte (£-»), V gratta-IKrautader (4--), . campo 


Kratze (29), J. Ca pettine, 
cardo, m.; (cappell.) cardino, in. 


ee di cavoli, m. [ceo. 
rautartig(4--), agg. erba- 


Kraͤtze (4, rogna, scabbia,f.;! Krautbeet (£-), n. ajuola di 


seamuzzoli, minuzzoli, m. pls 


cavoli, /. 


scoria, /; (oref.) calia, /.; iu die- Krautblatt (£-), n. foulia di 


geben, andar in rovina, andar a] cavolo, / 


[bicciuola, /. 
Kraͤutch en (29), n. erbetta,er- 


tl. / 
Krankenwarter (22), n. Kratzeiſen (4 =), n. rasiera, / Krauten (40), 0. 4. sarchiare, 


Krankenwaͤrterin( e), 
J. infermiera, f. 


| razzolare; die 


Kratzen 1 v. a. grattare, 
e 


sarchiellare. 


der kratzt, questa Krduterabdrud(4>--), m. 
2 
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arborizzazione, /. 


Kre 


tiluomo di campagna, n. 


Kraͤuterabſud (4---), m.|Rrauttopf(4-), m. cesto di 


decozione d’erbe, /. 
Kräuterauszug (4---), m. 
estratto d'erhe, m. 
Kraͤuterbad (4--), n. hagno 
d’erbe medicinali, m. 
Kräuterbier (4--), n. birra 
fatta can varie erbe, birra erba- 
ta, /. 
Rrduterbud) (4--), n. erba- 
rio, sempliciario, m. 
Krduter frau (42 J erba- 
juola, erbolaja, 6 [agy. erbivoro. 
Lr uterfreſſend (£--»), 
Kräutergarten (L£--v), m. 
giardino de' semplici; orto bota- 
nico, m. 
Kraͤutergeruch (4---), m. 
odore d’erbe, ın. fragranza d'erbe, 
ra mn. sapar d'erbe, zu. 
rdutergeidmad (‘-=-), 
Krduterid(4--), n. erba, 
verdume, in. 
RKriutertdfe(L--<), m. ca- 
cio fatto con erbe, mn. 
Kraͤuterkenner (22), m. 
semplicista, botanico, m. 


uterkunde cano- 


Kr IF 


cavoln cappuecio, m. 
cappuccio, f. 


Krautland (4-), mn. terreno] credito, fidare. 


Kre 


Kreditbriefi-+-), m. lettera 
di credito, f. 


testa dil $reditiren(--4*), 0. a. dare 


a credito, dare a credenza; far 
(denziale, /. 


piantato di cavoli cappurri, m. |Kreditiv(-»-L),n. lettera cre- 


?Kräurlein, f. Krautchen. 


Kreide (2 J ereta, f; (dwarje 


Krautmarkt (-) m. mercato] , matita nera, ampalſte, f.; mit 


dell’ erbe, m. 
Krautſalat (£--), m. cavoli 
cappucci in insalata, m. p/. 


toppeiter — (&reiben,, scrivere dop- 
pio lo scotto, raddoppiare il 
conto. [coprir di creta. 


Krautſtrunk (£-), m.torso,n|Kreiden (2), v. 4. incretare, 


torsolo di cavolo cappuccio, . 


Kreidenartig (4--v), agg. 


Xrautftàd (4-), n. terrenn| cretaceo, cretasn. 


Pe di cavoli cappucci, n. 
rautfuppe(4--),/. minestra 
d’erbe, minestra d’erbncce, / 
Kreatur (, J. creatura, co- 
sa creata, /. a 
Krebs, m. gambero, granchio, 
grancio, m.; (astron.) granchio, 
cancro; (med.) canchero, cancro, 
rn. carcinoma, / 
Krebsartig(t-»), «gg. can- 
chernsn, cancrenoso. 
Rrebéauge(4--), n.f. Krebs⸗ 
ſtein. [di gamberi, u. 
Krebsbutter 4 ) / burro 


ie (25 = „Krebschen (4 , n. granchioli- 


no, granchietto, . 


scenza de' semplici, conoscenza[ Krebſen (2 o. epica gam- 


delle piante, botanica, /. 


beri, pescare gambe 


Kraͤuterkiſſen (£o-»), n.[Xrebéfang(4-), ra. pesca de' 


ancialetto pieno il’erbuccie, m. 
rauterlehre (422 y ba- 
(botanico, in. 


amberi, /. 
rebsfanger (£-»), m. pe- 
scatore de’ gamberi, m. 


7 
Krauterlehrer (4---), m. [Krebsgang (£-), ın. andata 
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Kräutermann (£--), m. er- 
bajuolo, erbolajn, m. 
Krdutermarft(4--),m.mer- 
cato dell’ erbe, m. 


de' gamberi, /. andare de' gambe- 
ri. .; fig. den - geben, avanzarzi 
come i gamberi, andare innanzi, 
andare in decadenza. 


Kräuterpflafter(£--»),n. RITI ſ. Nuͤckgaͤngig. 


empiastro d'erbe, empiastro dif Xrebégef 


semplici, ın. 


cro, an. cangrena, /. 


Krduterſaͤckchen (4 =), m.|Rrebenaie (L--), / gefüllte 


sacchetto pieno d'erbe, m. 


Krebinafen, pl. gusci di gambero 


Kräuteriaft (4--), in. ingo] ripieni, zn. pi. 


d'erbe, m. 
Rrduterfalat(4---), n. in- 


Kreböfhale (4--), f. gnacio 
di gambero, ın. 


salata di varie erbe, mescolanza[ Krebsſchaden (4 ), m. can- 


di varie ab j 
RKrduterfal6e(4---),/. un- 


chero, m. carcinoma, /. 
Krebsſchere (42), J branca 
i gambero, /.; Krebs ſcheren, p/. 


ento derbe, m. 
Fri uterfammlerr£--»),m.| branche del gambero, zanche del 


erbajnolo, erbolaja, in. 
Kraͤuterſammlung (£---), 
£ raccolta d’erhe, /. erbario, mı. 
rduterfuppe(£-—-»),f. mi- 
nestra d'erbe, /. 
Kraͤutertabak (42 == m. ta- 
bacco d'erbe, m. 
Kräuterrhbee(£--), m. tè di 
Krdutertrant(4--),m. de- 


5 I. pl. 
rebsſtein (4 -), m. ncchio di 
N m. [gamberi, m. 
rebsſuppe (2 brodo di 
Kredenzen (4), 0. a. farla 
credenza, assaggiare le vivande. 


(semplici, vt. Kredenzſchreiben (42 =. 


Creditiv. [sottacnppa, /. 
redenzteller (-£-»), m. 


eozinne d’erbe; infusinne medi-[Kredenztiſch (-£-), m. cre- 


einale, /. [erbata, m. 
Kräurerwein(£»--), m. vino 
Krautfeld(L-),n.(.Krautader. 
Krautgarten (£-»), m. orto 
«d'erbaggi da cucina, m. 
SKraurgärener(£-»), m. or- 
tnlann, n. 
Krauthacke (£-»), J. sarehio 
da rincalzare i cavoli, m. 
Krautlunker (4--), m. gen- 


denza, credenziera, f. 

Kredit (-4), m. credito, m.; 
stima, riputazione, /; er ſtebt in 
großem = è molto in credito, gode 
ottima riputazinne; um ben — brin⸗ 
gen, far perdere il credito, scre- 
ditare; auf - geben, far credito, 
der a credenza ; auf — nehmen, pi- 


Kreidengebirge (222 = „. 
montagna di creta, /. 
$reidbenmeif(4--),0gg.bian- 
ca come la creta. 
RKreidbezeibnung(L---), f. 
disetto fatto con la matita, m 
Kreidig (£w), agg. eretoso. 
Kreis, m. cerchia, circelo; di- 
stretto, m.; im Kreiſe, in cerchio, 
circolarmente ; im Kreife feiner Fas 
milie, fra i suoi; in Rreife einthei⸗ 
len, dividere in circoli, dividere 
in distretti; im Kteiſe herumgeben, 
andare in giro, andare in volta; 
einen - ſchließen, formare un cer- 
chio, fare un cerchio. 
Kreisamt(£-),n. podesteria, 
f. tribunale d'una provincia, m. 
Kreisamtmann (‘--), m. 
podesta d’una provincia, balì d'un 
circolo, m. (bita, /. 
Kreisbabn(4-),f. (asreu.) er- 
Kreisbewegung (Lv), / 
movimento circolare, m.; condu- 
lazione, /. (cerchietto, sm. 
Kreischen (£-), n. circalette, 
Kreiſchen (4), o. u. strillare, 
stridere, squittire. 


wür-, can-[Kreisdirektor (4---), m. 


direttore d'un circole, direttore 

d'una provincia, m. 
Kreideinnehmer(£--»),m. 

riscotitore, o esattore d'un circo- 


a, m. 

Kreifel (£»), m. paleo, stor 
nello, m. gets F. 

Kreifelfärmig 4, agg. 
in forma di trottola, 

Kreiſeln (20), 0. a. far girare 
il paleo; , o. n. rivolgersi at- 
torno il suo centro. 

Kreifelfpiel(£»-—-), n. giuoco 
del paleo, m. 

Kreiſelwind, f. Wirbelwind. 

Kreiſen (£=), . a. (min.) pe- 
stare, SMINUZIATO. 

Kreisfigur (Lo), /. figura 
„ 

Kreis foͤrmig (4), A, cir. 
colare, sferico; , avv. ler- 
mente; in giro, in tondo. 

Kreisgang (2 ), m. gire, cir- 

to, in. 

Kreisgericht (429), n. triba- 
nale d'un distretto, m. 

Kreishaupemann (45 

‘ preposto d'un circolo, capo d'un 

srovincia, m. Fne, f. 


rliare a credito, pigliare a cre-{ Kreiglanf(£4-), m. circolarin- 


denza. 


Kreislinie (42 J. linea 


Kre 


circolare, f. 
Kreisſchattig (4% «gg. pe- 
Kreißen (2 ), v. u. soffrire le 

doglie del parto. 


Rreiperta (28), / donna di 
arto, donna partoriente, /. 
reistanz (£-), m. tresca, /. 
ballonchio, in. 
Kreistruppen (£--), m. pl. 
milizia d'una provincia, /. — 
Kreiswendung(£-»),f. giro 
del cuvallo, . volta, /. 
Krempe, ſ. Kraͤmpe. 
Krempel ꝛc., ſ. Krämpel ıc. 
Krengel(t»), f. ciambella, /. 


Kre 
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[riscin. Kreuzfahrer (£-»), m. cra- Kreuzzeichen (42 / . nen na 


ciato; vascello che incroceia uno] della croce, in. 


spazio di mare, m. 


(te. ai brt(4-),/. creciata, / 
Kreißend (4 -, park. partarien- Kreuz 


tmig (gas. eru- 


Kreuzzug (-), m. crociata, /.; 
einen — unternehmen, imprendere 
una crociata, farsi crociato. 


eifarme, fatto in forma di croce. [Kribbeln, ſ. Kriebeln. 
Kreuzgang (t-), m. via incro-|Kridlid (4-), agg. fisicoso, 


cicchiata, H viale incrocicchiato, 


difficile, delicato. 


chiostro, claustro, n.; crociata,/.|Kriebellopf (4--), m. uomo 


Kreuzgaſſe (42 „ f. crocevia, 
crociata, /. 
Kreuzgericht (48 ), n. giudi- 
Pa della crace, m. 
reuzgeftirn(4—-), . crocie- 
ien gelbe (28 ), 2. 
volta a croce, /. (ter. 


Krepiren (C2) v. u. erepare, Kreuzherr (), f. Kreuzrit⸗ 


morire. 
Rrepon(- 4), m. erepane, m. 
rep, } (£-), m. velo, m. 
Kreppflor / lo, m. tocca, /. 
Kreppmacher (£--), m. tes- 
sitore di velo, m. [sturzio, m. 
Kreſſe (29), J crescione, na- 
Kreuz, u. croce, /.; segno della 
eroce,m.; schiena; groppa; (mua.) 
diesi, J; fig. tribolazione, affli- 
zione, / tormento, 21.; übers -, in 
croce; a spina pesce; fig. zu & reu- 
ze krlechen, assoggettarsi, sotto- 
mettersi; dad - machen, fare il se- 
gno della croce, segnarsi; das 
predigen, predicar la crociata; 
bandire la croce; and - ſchlagen, 
ennfiecare in sulla croce, croci- 
figgere; fig. am renze feben, tro- 


Kreuzhieb (£-), m. colpa tra- 
verso, In. 

Kreuzigen (28 ), v. u. eroci- 
figgere, crucifiggere ; eonſieeare. o 
configgere in croce, configgere in 
sulla croce; fein Fleiſch , mortifi- 
care la carne; ſich - und fegnen, es- 
sere oltremodo sorpreso, essere 
oltremodo sbalordito; darsi alle 
bertucce. [sore, m. 

Kreuziger(£-»), m. cracifis- 

Kreuzigung (4-*), J craci- 
fissione, / crocifissimento, m. 
des Fleiſches, J. macerazione, 0 
mortificazione della carne, /. 

Kreuzkirche (£-»), / chiesa 
in forma di eroce, f. 

Kreuzfnoten(4--.),m. nodo 
in croce, m. (sa, /. 


varsi in un gran travaglio, esseri Kreuzkraut (Z-), u. pettimbro- 


costretto di far gran sacrific). 
Kreuzabnabme (£--») 
discesa della eroce, ron 


della croce, /. m. 


Kreuzlahm (£-), agg. dilom- 


F. bato, slombato. 
one Kreuzmuſchel (4 croci- 


fisso, martello, an. 


Kreuzaxt (£-), J. bicciacnto, Kreuzorden (4), m. ordine 


Kreuzband (4), n. traversa, 
sbarra posta a traverso, /. 

Kreusbeere(£-»), f. coccola 
del prugnolino, avena del messi- 


co, /. 
Kreuzbein (£-), n. osso sa- 
ero, m. (la. /. 
Rreu;zblume(4--),/. poliga- 
Kreuzbogen (4--), m. arco 
diagonale d'una volta, m. 
Kreuzbrav (, «gg. anestis- 
simo,bravissimo, lealissimo, mol- 
to dabbene. 
KRreushen(L»),n. crocetta, /. 
Kreuzbruder (£-»), m. cro- 
ciato, crocesignato, m. [no, m. 
Kreujdorn(£-),m.spinocervi- 
Kreuzen (fié), (£-), v. r. in- 
crocicchiarsi; , v. n. incrocia- 
re, correre il mare. 
Kreuzer (4-), mn. carantano, 
n; corsaro, corsale, Mm. 
Kreuzerfindung (4---), 7 
invenzione dra Santa Croce, f. 
Kreuzer bung (Zur), f. 
esaltazione della Santa Croce, /. 
Kreuzesſtamm (4 ==), m. al- 
bero della croce, m. 
Kreuzestod (£--), n. suppli- 
cio della croce, m. 


della croce, m. 
Kreugpredigr(£-»), predi- 
ca di crociata, / (schiena, f. 
Kreujgriemen(£-»),m.sopra- 
ä (£-»), m cava- 
liere della croce, un. 
Kreu;fbnabel(4--),m.cro- 
ciero, crociere, m. 
Kreuzfbnitt(4-), m. incisio- 
ne in farma di croce, /. 
Kreuzſpinne (4), /. ernce- 
ragno, m. ſtamm. 
Kreuzſtamm (-), ſ. Kreuzes⸗ 


„ stizzoso. 
riebeltrantbeit(4---),f. 
formicolio, m. rafania, f. 


(ra, /-[Rriebeln (£»), o. «. fregare, 


grattare leggermente; , b. n. 
formicolare, hrulicnre; es kriebelt 
mich in der Rafe, mi sento un certo 
pizzicone, o formicolio al naso; 
-, n. formicolio, biulichio, in. 

Kriechen (2 . u. irr. serpe- 
re, Serpewgiare, strisciare, stri- 
sciarsi; fis. abbassarsi, avvilirsi; 
auf Händen und Füßen —, andare 
carpone, brancolare; in bie Höhe 
=, erpicare, rampicare. 

Kriechend (£-), part. stri. 
sciante, serpeggiante; lig. vile, 
abbietto. basso. 

Xriechente (4 arzavola; 
farchetola, /. 

Kriecher (2), m. unmo vile, 
nomo basso, m. 

Krieg, n. gnerra, /; jum Kriege 
gebötig, bellico, guerresen; - an- 
fangen, attaccar guerra; den- er⸗ 
klären, dichiarare la guerra; - 
führten, far guerra, far la guerra; 
an ben — gewöhnen, agguerrire; in 
den — ziehen, andare alla guerra 
nscire in campagna. 

Kriegen(4-), v. n. gnerreggia- 
re, far guerra. 

[Kriegen (Lo), o. a. fan. pi- 
gliare, prendere, acchiappa- 
re; raggiungere, cogliere; rice- 
vere, ottenere, acquistare; ich 
mill dich (dem —, non mi scapperai, 
ti cogliero; ſich bei ben Haaren —, 
pigliarsi a’ capelli; Schläge -, 
toccare delle busse; ben Schnupfen 
-, pigliar un’ infreddatura. 

Kriegend (290, part. zuerreg- 

iante, helligerante. 

rieger (‘-), m. guerriero, 
erriere; soldato, 1. 

riegerit(4= >), /. gnerriera; 


Kreujſtich (£-), m. punto al amazone. /. 


croce, punto incrociato, m. 
Kreuzitod(4-), m. invetriata, 

fenestra, /. 
Kreuztbaler(4-=), m. talle- 


Kriegerifh (28 =), «gg. guer- 
riero, bellicoso, marziale; guer- 
resco; militare; , «vv. bellico- 
samente, militarmente. 


ro, o scudo del Brabante, ernein- |Kriegermäßig (4 ), agg. 


ne, m. 
Rreu;trdger(L--), m. croci- 
Kreuzweg (4-), m. erocevia, 
„ f 

Krenzweiſe (4— ), avo. in 
croce; - legen, 
Beine - über einander ſchlagen, in- 
croeicchiar le gambe. 
Kreuzwoche (4--), J setti- 


(fero, erncifero, m. di 
ly 


ern, guerrescn. 

iegfuhrend (4--), part. 
belligerante, guerreggiante. 

Kriegsadel (4g) m. nobiltà 
acquistata militando, /. 


inerociechiare; die[Kriegsanſtalten (4220, . 


pi. apparecchj, o preparativi di 


rerra, m. pi. 
Kriessarzitel (Luv), m.ut- 


mana delle regazioni, J. giorni] ticoli di guerra, m. p/ codice 


delle rogazioni, m. pi. 


tare, m. 


Rreujfabne(4--), / vessilo| Kreuzwurz (£-), J eardoneel-[Kriegsbankunſt (4 , ar- 


della croce, goufalone, 77. 


ln, n. spellieiose, / 


chitettura militare, /. 
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Kriegsbaumeiſter (4% ausiliari, m. pl, truppe ausiliatj. [Kriegs ſtand (2), m. stato mi- 
m. ingegniere, ingegniero, m. £ pl. rinforzo, m. (guerra, am. litare, ordine militare, m. 
u beta 1. riegsjahr (4 % u. anno di Kriegsſteuer (4 contri- 
Kriegsbedürfniffe(£--- "I, n. KriegétameradD(4---), m.] buzione; imposizione bellica, f. 
munizioni da guerra, /. Pl. camerata di campagna, compa- Kriegsthat (£-), 2 fatto mi- 
1 Kriegsbefeſtigung (£>--| gno di guerra, m. litare, u. impresa militare, £ 
“),f. contestazione della lite, .IKRriegsfanzellei (£---), /. Kriegétbeater (£--»), n. 
Kriegsdienſt (£-), m. servi-| cance leria di guerra, / teatro della guerra, m. 
zio militare, servigio militare,| KriegéFanjler(£--),m.can- Kriegsäbn Ha (Lv), f. 
impiego militare, in.; in Kriegs -] celliere di guerra, m. pi. esercizj militari, m. p/. evo- 
bienften fein, servire in guerra, mi-[Kriegskaſſe (£--), /. cassa Inzioni militari, /. vl. 
litare; Ktiegsdienſte tbun, servir] militare, cassa di guerra, /. Kriegsunruhen (229), J. 
nelle truppe; aus dem Kriegstienſte[ Kriegsknecht (-% n. soldato, 27. torbidi di guerra, m. pl. 
treten, lasciare il servizio milita-| fante, m. Kriegsunternehmung (4- 
re, uscire dal militare. Kriegskommando (‘---),| —--;, J impresa militare, spe- 
Rricegsemporung(£---),/.| n. generalato, comando dellal dizione militare, f. 
movimenti di guerra, zn. pl. am-] guerra, re. Kriegs verſt aͤndige 42 
mntinamento, m. Kriegskommi ffart2-»-)m.| =), M. pratico delle cose di guer- 
Kriegserfahrenheit 77 comissario di guerra mn. 
—), f. sperienza militare, J. Kriegskommiſſariat (Lv 
Kriegserklärung (4 % -n. commissariato di guer- 
dichiarazione di wuerra, /. ra, mn. 
Kriegsfeuer (40, n. incen-[Kriegskoſten (£--), f. pl. 
dio di guerra, m. spese di gnerra, /. pl. 
V armata| Kriegs kunſt (4 / arte della 
navale, / guerra; arte militare; tattica, 
Rriegéfuf(4-), m. eine Armee milizia, /. | (po, mn. 
auf den - feten, mettere un eserei-[Kriegslager (4-7), n. cam- 
to in istato di guerra. Kriegslaſt (£-), / peso della 


Rriegsgebrond (iv Kriegsläufte (£-=), m. pl 
—_ 7 * . 


usanza di guerra, f. 
Kriegs fab peri-] tempi di guerra, m. pl. 
Kriegsleben (£-»), n. vita 


colo di guerra, m. 
militare 


Kriegsgefaͤhrte (4 =) m. 10 
camerata di campagna, compa-[Kriegsleute (L--), m. pl. 
uomini di guerra, in. pl. 


no iu guerra, m. 

Kriegsgefangene ( Kriegslied (£-), 2. canto di 
m. prigioniere di guerra, m. guerra, n. canzone di guerra, /. 
Kriegsgefangenſchaft (2-|Kriegélift (4-), /. stratagem- 
-u-),f. stato d'un prigioniere| ma, /. (truppe, /. pi. 

Kriegsmacht (£-), /. forze, 


di guerra; in - geratben, esser 
fatto prigioniere di guerra. Kriegsmanier, J f. Kriegs⸗ 
ebrauch. 


Kriegsgeräch (4--), n. at-| geb 
trezzi militari, n. pi. attiraglio| Kriegs mann (£-), m. uomo 
di guerra, soldato, m. 


di guerra, n. 
Kriegsgericht (1). con- Kriegs mannſchaft (12-7. 
siglio di guerra, giudizio milita- esercito, mn. armata, f. 
re,m. Kriegsminiſter (£--v), m. 
Kriegsgeſchichte (LI), /. ministro di xuerra, m. 
storia d'una guerra, storia mili-| $riegéminiffterium (27 
vu), n. ministero di guerra. m. 


tare, /. 
Kriegsgeſchrei (e-), n. ro- Kriegs rath (2), m. consiglio 
di guerra, consigliere di guerra, 


more di guerra; motto, in. paro- 
m., = balten, tener consiglio di 


la, /. (guerra. 
Kriegsge . 


ra, zn. 

Kriegsvolk (£-), n. milizie, 
soldatesche; truppe, f. pi. 

Kriegsvorrath (‘--), m. 
munizioni di guerra, provvisioni 
di guerra, /. pl. 

Kriegsweſen (42 -), n. affari 
della guerra, m. pf. 

Kriegs wiſſenſchaf tt! 
. scienza militare, /. 

Rriegszablamt(4--), n. te: 
soreria militare, tesoreria -di 


an ; 
riegszahlmeiſter (Ev). 
m. tesoriere di guerra, in. 
Kriegszeit (4-), J. tempo di 
erra, m. (militare, / 
rieg8iudt(4-),/ disciplina 
Kriegszug (-) m. spedizione 
militare, campagna, /. 
Kriminal (--—4), «gg. crimi- 
nale; , avo. criminalmente. 
Kriminalfall(--+-),m.cau- 
sa criminale, . 
Kriminalgericht (--4--), 
n. xiudizio criminale, in. 
Kriminalift(--»L), m. cri- 
minalista, in. ; 
Kriminalrath (--4-), m. 
consigliere della giustizia erimi- 
nale, in. 
Kriminalrichter (--4-), 
m. giudice criminale, m. 
Kriminalſache (--t-») 7. 
cansa criminale, f 
Krimpe(4-),f restringimento 
del panno, in. 


erra. 
Kriegsgl (£-), n. fortuna Kriegsrecht (290, n. diritto dil Krim ven (2), v. 4. bagnare il 
militare, /. guerra, codice militare; giudizio | panno, restringer il panno. 
ELI (£-), m. dio della] di guerra. „n.; bat — über einen baie] kringel, ſ. Krengel. 
rte, am. ten, tenere consiglio di guerra] Krinitz (4), m. tigogolo, m. 


Lara 
riegsgoͤttin (4--), /. dea 
della guerra, Bellona, f. 
Kriegshaͤndel (+1--), m. pl. 
alfari, n atti di guerra, m. pi. 
Kriegshandwerk (4--), n. 
mestiere del soldato, vita del sol- 
dato, m. Im. armata, /. 
Kriegsheer (£-), n. esercita, 
Kriegs held (4 , N. eroe, cam- 
er nomo illustre in guerra, m. 
riegsheldin (,. eroi- 


sopra alcuno. 
RKriegériftung(4--),/. ap- 
parecchio di guerra, m. prepara- 
tivi di guerra. m. pl. 
Kriegsfhaden(t-»),m.dan- 
no cagionato per la guerra, m. 
Kriegsſchauplat (4--), mn. 
teatro della gnerra, m. 
Kriegefhiffet-), n. nave da 
uerra, /. (militare, . 
Kriege f ule(£--),/. scuola 
1Kriegsſchultheiß (4 -),m. 
uditore, m. 
Kriegsſekretar (£---), m. 
segretario di guerra, m. 


Krinne “uf spaccatura, in- 
cavatara, scanalatüra, /. 
Krippchen (4 -) n.piccolaman- 
iatoja, f. 
rippe (4), /. mangiatnje, 
greppia Ss - zu Betblehem, pre- 
sepio, in. {redivio, m. 
Krippenbeißen (4---), n. 
DIIPpen (Le), n. 
Krippenſetzer J cavallo che 
ha il revidio, m. 
na. Krispeln (u), v. a. (conc.) 
Kriegs herold (£-»), m aral- granire il cuojo, dar la grana al 
do, nunzio di guerra, ın. j 


. cuojo. 
Krieg8bùl(fe(4--),/. sussidj, Kriſtall 7). m. cristallo x.; 
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Kriſtallglas (-£-),n.cristal-| maniale, m. 
Kriſtallhimmel (2g), m. [Kronleuchter (£-»), m. la- 
3 miera, f. lustro, m. 
Kriſtalliſation („-»-vL),|Rronprin; (£-), m. principe 
. eristallizzazione, /. ereditario, principe reale, m. 
Kriftallifiren(»--»Ler),v.a.|Kronprinzeffin (£v--), f. 
cristallizzare, ridur in eristalli. a. ereditaria, f. 
Kriſtalliſirbar (--»L-),|&ronrad(£-), n. ruota denta- 
18g. eristallizzabile. ta orizzontale, ruota a cornna, /. 
Kriſtalllinſe (C2. (anat.) Kronſchatz (£-), m. tesoro del- 
lente cristallina, f. la corona, m. 
Kriſtallſpiegel (-4--), m. [Kronſchatzmeiſter (4--*), 
specchio di cristallo, m. m.gran tesoriere della corona, 
Kriſtallwaſſer (-4--), n.| m - thaler. 
acqua cristallina, / Srontbaler(£-»),f. Kronens 
Kriterium („L»), u. erite-[Kroͤnung (£»), f. coronazione, 
rin, m UV giudizio, m. incoronazione, /. eoronamento, m. 
Kritik (, critica, censura, Kroͤnungs feierlichkeit (4 
Kritik aſter ( Y), m. eriti-]| ----),/. solennità in occasio- 
castro, m. (sore, m. ne di coronazione, /. 
RKrititer(4-=), m.ceritico, cen-{Krinungstag(i--),m.gior- 
Kritiſch (4), agg. critico; pe- no della coronazione, 21. 
ricoloso; , avv. criticamente. Kroͤpelſtuhl (Lv =), m.seggio- 
Kritifiren(-»£=»), v. u. eriti- lone a bracciuoli, m. 
care, censurare. Rrop N ‚m.gozzo; broncocele, m. 
Krittelei (22), / carillazio-|Kropfartig(£-»), agg. simi- 
ne, sofisticheria, /. e a gozzo. 
Kritteln(£w), o. n. censurare, [Kropfeidechſe (L--+), / lu- 
o criticare alla minuta, sofisti-{ certa grande, iguana, /. 
care. Kroͤ sten (£»), v. a. piegare ad 
RK rittler(L-),m.criticastro,m.{ angolo retto. m. 
Krittlich (4-), «gg. fisicoso,|Krop fon? (£-), J. pellicano, 
cavilloso, difficoltoso. RKropfig(L), agg. gorzuto. 
Kritzeln (tw), v. n. sericchiola-|Kropftraut(4-), n. serofola- 
re; seriver male, scarabocchiare. | ria, f. (cappuceia, /. 


Kroͤbs, m. torso, m. n. [Kropfſalat (£»-), m. lattuga 
Krotodill-»L) n. coccodrillo, |Rropftaube (4-*), J colom- 
Krotodil8thrdnen (--£4-| bo, piccione grosso, m. 


=), pl. lagrime del coccodrillo; {Krépfung (4-), f. piegare a 
lagrime finte, /. pl. [colo, m.] gomito, m. (gozzuto, m. 
Krollbedt(4-), n. lucio pic- ropfaegel (£-»), m. uccello 
xronbeamte \(t---), m. [Kroöſchen (£»), o. n. stridere, 
Kronbediente / uffiziale della frigsere, soffriggere. : 
corona, m. grpre (£»), J. rospo, m. botta, 
Kronbewerber (£--v), m. [Kröᷓtengift (£--), n. veleno 
„ della corona, m. del rospo, m. bava del rospo, /. 
rönchen (kw), n. coronetta,|Xrörenflein(£--), m. batra- 
coroncina, /. chite, m. Cin. 
Krone (2), J corona; diade- 1 (Zw), sm. crocifisso, 
ma, 7. fig. regno, reame, m.; id |KRrüde (£-), J. gruccia, stam- 
die — auffegen laſſen, farsi incoro-| pella, schiacela, /.; bastone cur- 
nare; jut gelangen, ottenere la] vo, in.; an Krücken gehen, cammi- 
corona; fig. etwas lu der - haben, nare sulle grucce. 


esser avvinazzato, esser brillo; Krücken (4), v. a. levare, o] mugo, m. 


Kräͤmelig (28 /), agg etrito- 
labile, friabile. 

Kruͤmeln v (£»), v. «. sbricio- 

Krumen S lare, sminuzzare, ri- 
durre in bricioli; ich , v. r. stri- 
tolarsi, ridursi in bricioli. 

Krumm, «gg. curvo, ricurvo, 
curvato, storto, adunco, unciha- 
to; krumme Beine, n. pl. gambe 
storte, f. pl.; krumme Wege, m. pl. 
strade tortuose, /. p/.; fig. krum⸗ 
me Wege geben, prendere vie stor- 
te; — machen, curvare, piegare, in- 
arcare; fig. Prumme Finger machen, 
graffignare, rubare; - und lahm 
ſchlagen, storpiare, o tagliar in 
pezzi, rompere le ossa; -, avo. 
torto, tortamente, tortuosamen- 
te, stortamente. 

Krumdftig (£-»), «gg. che ha 
rami torti. 

Krummbein (£-), n. persona 
sbilenca, persona colle gambe 
storte, f. [sbilenco, bilenco. 

Krummbeinig (4-"), 288. 

Krummdarm (£-), m. (anat.) 
intestino curvo, ileo, m. 

Frimme(4-),/. carvatnra, cor- 
vezza, piegatura, f. 

Krümmen (£»), v. a. curvare, 
incurvare, piegare, piegare in 
arco; ib , v. r. incurvarsi, cur- 
„ torcersi, scon- 
torcersi; (dom Wurme) arron- 
cigliarsi, roncigliarsi; det Weg 
frimmt Ab, la strada s' aggira; 
trimmt ſich doch ein Warm, wenn 
er getreten wird, prov. anche la 
mosca tira il calelo che ha. 

Rrummfußr+-),m. pie storto, 

Per stravolto, m. 

rummfifig(4--), «gg. che 
ha il pie storto, curvipedo 


Krummhals (4-), m. collo 


torto; fig. pinzoechero, m. 

Krammbälfig(t--),ugg.che 
ha il collo torto. 

Krummholz (£-), n. (mar.) 
braceiuolo, legno curvo, legno 
curvato, m. i 

Krummholzbaum (£--), m. 
pino alpestre, pino di montana, 

[vilineo. 


die — niederlegen, depor la corona; | nettare col rastiatojo; —, v. n. /Àrummlinig(4-+), gs. cure 


nach der — fireben, aspirare alla! andare con le stampelle.’ 
enrona. Krädenförmig(t--»), agg. 
Kroneinkänfte (= pl. fatto a guisa di gruccia. 
entrate della corona, /. pl. o-|$ridenfreuz(4--),n.(arald.) 
maniali, m. . croce potenziata, croce uncina- 
Krònen (£»), o. «. coronare, | ta, f (ne a gruccia, m. 
incoronare; geftonte Dichter, m.{Rridenitod(4--), m. basto- 
poeta laureato, m.; gekrönte Prei- I Aruditdt (--L), J. crudezza, 
ſchtift, Y. scritto coronato, seritto | indigestione, /. 
remiato, m.; er if zum Könige gr |Xrug, m. brocca, /. boccale, m.; 
tönt worden, & stato coronato re. | taverna, betola, /.; - Bier, bocca- 
Kronengold (4--), n. ora] le di birra, m.; der - gebt fo lange 
basso, oro di bassa lega, m. zu Waſſer, bis er bricht, prov. 
Kronenthaler (4---), m.| tanto va la brocca all’ acqua, che 
scudo del Brabante, crocione, m.] vi lascia il manico; tanto va la 
corona, f. (ereditario, m.| gatta al lardo, che poi vi lascia 
Kronerbe(£--), m. principe zampa. ” 


Krummſchenkelig (£--») 


agg. che ba le gambe starte. 


Krummſchnabel (£-»), in. 


chiurlo reale, 11. 


Krummſtab (£-), n. pastora- 


le, bastone vescovile, m. 

Krümmung (4 incurvatu- 
ra, incurvazione, curvatura, si- 
nuosità, tortuosità, piegatura, / 

Kruͤ ppel (2 =), m. stroppiato, 
storpiato, invalido; zum - machen, 
storpiare, stroppiare, guastar le 
membra. 

Krüppelig (Lu), agg. strop- 
piato, storpio; bistorto, malcre- 
sciuto. [(memeta), in. 

Kruſade (Lo), J crosazzo 


togamo. 
Kryſtall, ꝛc. ſ. Kriſtall, se. 


ra, J. 
Kubebe (-L»), 7. enbebe, zi- yoen! treiber (em. 


cubico, m. 
. (»£-), m. dito cubi- 


dersi della cucina, saper euci- K 


en (Lu), n. focac- 


Kuh 


n. Ku gel probe 45 ae), 7. cali- 


bocce, m. 
Kugelzauge (£---),/. (chir.) 
ecco di grue, tirapalle, m. 
Kugelzieber (22 -= on. tira- 
15 e, mn. 
ugelzirkel (£»-»), M. eir- 
colo sferico, m. 

Kuh, / vacca, ,; junge -, gioven- 
ca, vaccarella, /.; melke -, vacca 
da latte, /; blinde - ſpielen, fare a 
mosca cieca; die - melken, mugner 
la vacca; bei Nacht find alle Lube 
ſchwatz, prov. ogni cuffia è buona 

er la notte. 

(£»-»), M.] Kuhblatter, f. Kuhpocke. 

Kuhblume (4%. calta, /. 
Kuhbutter (-»), f. burro di 


vacca, /. 


Kochel 
coni. ocaccetta; pastiglia, /.| den - darand, non me n' importa Lud fle en (£-»), m. sterco 
a 


chlein). 


sticeio, berlingozzo, m. schiac- 


uden (4), m. focaccia, /. pa- site (£»), J. tino, m. tinozza; 


ciata, /. 
Kiüchenarbeit(£»--),/.laro- 

ro di cucina, m. (sticciere, m. 
Kuchenbäcker (4 -n. pa- 


Kuchenbäckerei (----4), /.l 


asticceria, /. 
id enbret (£»-), n. tavola 
da cucina, /. o in cucina, n. 


I 
uͤchen feuer (4g n. fuo- 
co di cucina, m. 
Küädhengarten(L--»),m.or- 
to, m.; kleine =, 0 o, m. 
Köchengerdth (Lu), n. 


Kuͤchengeſchirr / stoviglie di 
cacio: f. pl. attrezzi di cucin 
m. . 

Kidengemd 


n. pl. legumi, erbaggi, m. pl. 


lla, n. 
Kuchengewoͤlbe (een. Kugelfiſch 0, m. luna di 


dispensa, / 


Kuͤchenhader (-m. stro-[Kuge 


finaccio, cencio, m. 
Kuͤchenherd (£--), m. focola- 

re, in. 
Kuͤchen holz (4, n.legna da 
Kuͤchenſunge (22 ==), m. 


attero, n. 
Käͤchen kammer (4 „/ ea. 
merino di cucina, m. 
Kidentnedt ‘(£u-), m. gar- 
Zan di cucina, m. 


Kuͤchenkraͤuter (44 %. pl.] della 


erbaggi, m. pl. 
Küchenlatein (42), n. cat- 


tivo latino, latino barbaro, lati-[Kugelig (==), agg. globoso, 


naccio, m (stola, / 
Rücenlöffel, (£Zw=-w),ın.me- 
Kidenmagd(4--),/. guatte- 
ra, /. capocuoco, m. 


7. 
Kuͤchenmeiſter (4---), m. 


La. 


a, bugio, m. 
fe (£rv-v),|Rugeldide (422. calibro 


(focolare, m. pl. Kugelförmig (Lv), ag 


eiſch (£-), u. Yaccina, 
carne di vacca, /. ca, m. 
Kup (£-), m. piede di vac- 

ubglode(£-»),/.campanar 


nn fico. (stanga, {Ru 


d 3 (2 = m. bottajo, m. 
Kugel (29), f. globo, m. sfera, cin della guidajola, in. 
palla; boccia, J.; (auai.) osso sa-I Kuhhaut 2 . pelle di vac- 
ero, m.; ſich den Arm aud der - fal- ca, /. [folco, m. 
len, slogarsi il braccio; ſich cine -K u ie (2 -), m. vaccaro, bi- 
durch den Kopf jagen, bruciarsi lei Kuhhirtin (4--), /. vaccara, 
cervella, darsi un colpo di pi-| bifolca, guardiana di vacche, /. 
stola nella testa; Kugeln wechſeln,[ Kuhhorn (2 -n. corno di vac- 
duellare con pistole, duellarsii ca, m. (no, m. 
con pistole. RKubed(e(4-),m.cacin vacci- 
Kugelbahn (L--), f. carriera l, agg. fresco, freschetto, 
del ginoco del maglio, /. fredufecio; im Kühlen, sul fresco, 
Kugelbeder(4--<), m. cop-| sull'ora fresca; in luogo fresco; 
a a boccia, coppa a bomba, f. dad Wetter wird —, il tempo si rin- 
ugelbid&fe(4---),/ archi-| fresca, il tempo si rabbrusca. 
(globettino, m. Kühle (4-), /. frescura, fre- 
Kuͤgelchen (27 , n. globetto,| schezza, f. fresco, u.; - deb Abendd, 
aria fresca della sera; - des Edate 
tens, freschezza dell’ ombra, /. 
rexzo, m. 
RKubledDer(4--), n. vacchetta, 
. cuojo di vacca, n. 
uͤh leimer (£-»), m. rinfre- 
scatojo, m. cantinetta, cantim- 
1. lora, /. 
globoso, sferico, di forma sferi- fi hlen(£»), v. a. rinfrescare, 
ca; , avv. sfericamente. refrigerare, raffreddare; fig. ſein 
Kugelgeftalt(4-*-),/ forma] Rüthchen an einem —, sfogare la 
globosa, forma sferica, / sua collera con alcuno. 
Augelsicher (£---), m. fon-| Kühlend (£»), part. refrigera- 
ditore di palle, m. tivo, refrigerante, rinfrescante. 
Kugelgröße (4---),/.calibro att faß (£-), n. refrigeran- 
100 m. te, In. 
icht (4g, egg. simile[ Kühlmittel (£-»), n. refrigo- 
rativo, rinfrescante, az. 
Kuͤhlofen (4--), m. raffred- 


della 


mare, f. pesce armato, m. 
form (48 -, J. stampa, 
o forma di palla, stampa da pal- 


le, /. 


Kuge 


a globo, globoso. 


sferico. Be „ datojo, m. 
RKugellad (£»--), m. lacca Küpipflakertt- 1m ampia 
Kugeln (2g), o. a. ginacar alle] stro rinfrescante, zı. 


Kuͤhlſalbe (4), f. ungueuto 


bocce; fi =, e. r. voltelarsi, ro- 
rinfrescante, m. 


tolarsi. 


Kum 


rinfrescante, bevanda rinfre- 
scante, /. 

Kuͤhltrog (£-), m. traogo da 
truffarvi il ferro rovente, in. 

Kiblung(4<),/ rinfresco, m. 
refrigerazione ; aria fresca, % 

Kuͤhlwanne (4--), /. rinfre- 
scatn)o, m. 

Kuͤhlwaſſer (-»), n. acqua 
fresca, /. [ca, m. 

Kuhmanl(£-), n. muso di vac- 

Kuhmelker (£-»), m. mugni- 
tore di vacche, in. 

Kuhmilch (£-), J latte di vac- 
ca, vi. ca, an. bovina, /. 

Rubmift (4-), m. sterco di vac- 

K d } n, agg. audace, baldo, bal- 
danzoso, ardito, animoso, franco; 
, avv. arditamente, con ardi- 
tezza, baldanzosamente, audace- 
mente. 

Kuͤhnheit (2—-) / audacia, ar- 
ditezza, , ardimento, m. baldan- 
za, f. ardire, m. . 

Ri 1050 (4 „. Kühn, avo. 

Kuh pocke (/. vaccina, J.; 
die Kubpoden einimpfen, vaccinare. 

Kuhpockengift (£-v-), n. 
marcia della vaccina, n. pus vac- 
cino, mn. 

Kubpodenimpfung (4--- 
=), f. inneulazione della vaccina, 
vaccinazione, /. 

#Kube,/. scelta, elezione, / 

Kuhreigen (£-»), mn. danza 
di vaccari suizzeri, /. 

1 Kuͤhren (£»), 0. «. scegliere, 
eleggere. 

Kubſchelle (£-»), /. campa- 
naccio, m. ii 

Kuhſeiche (4--), J piseio di 
vacca, in. orina di vacca, /. 

Kuhſchwanz (4-), m. coda di 
vacca, f. 

Rubftall(£-), m. stalla delle 
vacche, f. bovile, m. 

Kuhweizen (£-»), m. loglio, 

RKutut, ſ. Kuckuck. (m. 

Ruliffe(-4<),/. acena, f. 

Kulminationspunkt (- 
L-), m. culminaziane, /. 

Kultisiren (2, v. a. col. 
tivare, esercitare. 

Kultur(-),/. cultura, f. colti- 
vamento, m. [no, enmino, m. 

Kümmel (£»), m. carvi, comi- 

KRümmelbranntwein (4-- 
ae m. acquavite di carvi, /. 

Kuͤmmelbrod (4--), n. pane 
con carvi, m. (acquavite. 

IR uͤmmeln (4, v. . bevazzare 

Kummer (14), m. affanna, in. af - 
flizione / corũdoglio, fas ti lion. pe 
ne, cura, 15 das if mein geringſter —, 
questo è l'ultimo de' miei pensieri; 
Hunger und — leiten, stentare a vive- 
re; - machen, dare affanno, affligge- 
re, termentare, inquietare; ſich - 
machen, darsi pensiero, affannarsi, 
inquietarsi; in — fein, essere, -o 
stare in pena, trovarsi in affan- 
no. za cure, senza pensieri. 

Kummerfrei (42), «gg. sen- 


i ſ. KAummer volt. Kundſchafter (£-), m 
m ich (Le), agg. tri-| esploratore, esplorante, In. pia, / 
bolatn, meschino, misero; füm:| Rundfdafterin (4--*), 7. 
merliche Leben, n. vita stentata, vi-] esploratrice, f. 

ta disagiata, /; fl - bebelfen, me- Künftig (), «gg. futuro. ve- 
nar vita stentata, patir disavio;| gnente, venturo; künftige Weche, 


abb. meschinamente, misera-| J. settimana ventura, settima-. 


mente, a stento. na prossima, /.; künftige Leit, /. 

RKummerlog(4--), „g. sen-] tempo a venire, m. tempi futuri, 
za cure, tranquillo, quieto. m. pl; =, avv. in avvenire, pel 

Kuͤmmern (Zw), e. 4. dare af-| futuro, all’ avvenire, d'ora in 
fanno, inquietare; ſich -, h. r. pi-| avanti. 
gliarsi affanno, affannarsi, in-[Kunkel (4 connechia, roc- 
quietarsi; dad kümmert mich nit, ca, / (hiltà per via di madre, . 
ciò non mi dh pena; trat kümmert f Kunkeladel (4---), . no- 
dich das J che importa a te, che t Kunſt, / arte, /. ingegno, artifi- 
importa? er kümmert ſich um nichts, cio, n.; ſchwarze -, magia negra, 
non si cura di niente, non zi da] negromanzia, /.; die ſchoͤnen Künſte, 
pensiero di nulla; ſich um Alles -,] le arti liberali, le belle arti, /. .. 
darsi fastidio di tutto, mischiarsi] die bildenden Künſte, l' arti del di- 
dappertuttn. segno, J. l.; das iſt keine —, qui 

mmerniß (42 y solleci-| nan e' è arte, non è poi la difficil 
tudine, afflizione, / atfanno, m. 

Kummervoll(4--), gg. pie-! esercitar un’ arte, esercitar una 
no di cure, pieno d’ affanni, tur-] professinne. 
mentoso. Kunſtanlage 4 / tales 

Kummet (L=), n. cercine, col-| ta; parco, m. 
lare, m. [del collare, m.{KunftarDdeit (4--), f lavoro 

Kummethorn (+ “-),n.arco] artilizioso, artificio, in. 

Kummetkette (4---), J ca-|Kunftausdrud(4--),m.ter- 
tenella del collare, /. mine tecnica, m. 

Kummetkiſſen (22-0), n. ][Kunſtausſtellung (422 
cercine del collare, m. esposizione d' oggetti d' arti, f. 

Kummetmacher (Z,-») . Kunſtbau (£-), n. fabbrica ar- 
sellajo, bastajo, m. tificiale, /. 

Kund, „gg. conto, noto, pnbbli-| Kunftbefliffen (422) agg. 
co, manifesto, palese; - thun, far studinso d' un’ arte, applicato ad 
noto, notificare, manifestare; ge-] un’ arte. 
sihtlid — thun, intimare; öffentlich-[Kunſtbefliſſenheit (4--— 
thun, pubblicare, bandire; - tvere] ), /. applicazione ad un' arte, /. 
den, divenire pubblico, rendersi] studio d' un arte, mn. 
manifesto. Kunſtblatt (4 -), n. stampa, / 

Kundbar (24 , ſ. Kund. rame, in. 

Kundbarkeit (4--), / ean-[Kunſtdrechs ler (=, m. tor- 
tezza pnbblica, notorietà, pub -] niero artista, tornitore artista, n. 
blicita, / Kunfteifer(4-), m. zelo per 

Kunde (49% J notizia, scienza, | un’ arte, m. 
cognizione, /.; -, m. avventore,| Künftelei(--L), f.artifizio so- 
compratore, m. verchio, raffinamento sover- 

Kundig(£-), agg. pratico, pe- chio, m. 
rito, versato, esperto, istmito;|Kinfteln (4), v. n. lavorare 
einer Sade - fein, esser pratico di] con artificio; usar soverchin ar- 
i e., esser versato ing. c.; vielet] tificio, impiegare tropp' arte; 

achen — fein, esser versato inf satturare, falsificare. 
it lingue. . Kunſterfahrene (4----), 
undleute (£-»), m. pl. av-| m. maestrn dell' arte, perito, m. 
ventori, compratori, ar Kunſterfahrenheit (£--» 
1tKRundmader, f. Verkuͤndiger. —),/ espertezza dell' arte, / 

Kundmachung (4) , pub-[Kunſterzeugniß (£=--»), n. 
blicazione, notificazione, / rodotto dell' arte, mn. 

Kundmann (£-), m. avvento- Kunffd rber (£-»), m. tinto- 
re, compratore, m. re in grande, m. 

Kundſchaft (4-), / eonoscen-[Kunſtfertig (£-»), agg. arti- 
za; informazione, perquisizione,| fizioso, abile. 

f. avventori, m. pl.; attestato,| Kunſtfertigkeit (£-=-), J. 
m ; auf - ausgeben, andare spian-| abilità in qualche arte, /. 

do, o rintracciando ; raccor infor-| Runftfeuer (£-»), n. fuoco 
mazioni; - einziehen, prender in-| artifiziale, fuoco d' artificio, in. 
formazione; - geben, dar enntez-| Kun Sale m.industria, f. 
za, dar ragguaglio; die — wegueb-| Aunftfreund (£-), u. dilet- 
men, torre gli avventori. tante delle arti, m. 

Kundſchaſten (£-»),v.n.cer-| Runftgärener(£--), m. ciar- 
car notizia, preniler informazin-| diniere fiorista, zn. 
ne, spiare. Kunſtgemaͤt (4 - «gg. con- 


cosa, ciò è facile; eine - betreiben, 
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forme alle regole dell’ arte 
Kunſtgenoß (4--), m. compa- 
gno dell’ arte, compagno uell' 


arte, m. 

Kunſtgenoſſenſchaft (4 
—),f. corpo dell' arte, m. artisti, 

„m. pl 

Kun ſt gerecht, ſ. Kunftgemdß. 

Kunſtgriff (£-), m. destrezza 
di mano, f. vantaggio di pratica; 
raggiro, giuoco di mana, m. 

Kunſthandel, m. f. Kunſt⸗ 
Danhluns: 

Kune ndler (42), n. mer- 
cante di stampe, o d' altri lavori 
dell’ arte, in. 

Kunſthandlung (==), f. ne- 
gozio di stampe, traffico di lavo- 
ri dell’ arti di disegno, traffico d' 
oggetti dell’ arti, . 

Kunſtkabinett (4 -n. 

Kunſtkammer (4-7. . 
gabinetto di rarità, gabinetto di 
cose rare, in. 

Runftfenner(4--) m. cono- 
scitore delle arti, m. 

Kuͤnſtler (40), m. artista, va- 
lente artefice, virtuoso, in. 

Kuͤnſtleriſch (48), «gg. da 
artista, di artista. 

Kuͤnſtlerleben (£»--»), n. vi- 
ta d' artista, f. 

Kuͤnſtlerſtolz (£=--), m. arın- 
vanza degli artisti, f. orgoglio de 
virtuosi, m. 

Kuͤnſtlerverein (4--), m. 
accademia delle arti, /. 

uͤnſtlich (4), «gg. artifiziale, 
artificiale, artefatto, contraffatto, 
fatto con artificio; indnstrioso, 
destro; , «vo. artificialmente, 
artificinsamente, con arte, inge- 
nosamente. 
unſtliebhaber (£=,-»), m. 
dilettante, o amante dell’ arte, m. 

Kunſtlos (4-), «gg. senz' arte, 
senz’ artifizio. eccellente, m. 

KRunftmaler(£-»), m. pittore 

Kunſtmaſchine (L=--»), 7 
macchina artifiziale, Fordigno, ;. 

Kunſtmaͤßig (4), 488. con- 
forme alle regole dell' arte. 

Kunſtmeiſter (4 =), m. ispet- 
tore delle pubbliche fontane, fon- 
taniere, macchinista, m. 

Kunftneıd (4-), m. gelosia fra 
gli artisti, invidia degli artisti, / 

Kunftrad(4-), n. ruota d' una 
ınacchina idraulica, /. 

Kunſtregel (£-»), J. regola 
dell’ arte, /. [so, artifizioso. 

Kunſtreich (£-), «gg. ingegno- 

Kunſtreiter (4--), in. cava- 
liere, cavallerizzo, m. 

Kunſtrichter (£-»), m. eriti- 
co, censore, mi. 

Kunſtrichterlich (4---), 
«gg. eritico. [Kunſtkabinett. 

Ku ae ng (Lev) 

Kunſtſchreiner (4--), m. 
ehanista, stipettajo, m. 

Kunſtſinn (£-), m. inclinazio- 
zione per le arti, /. genio, o ta- 
lentn per le arti, m. 


Kup 


Kunſtſprache (£-»), /. lin- Kupfergehalt 


guaggio dell’ arte, m. termini 
dell’ arte, n. pl. 

Kunftlleiger(£-»), m. fonta- 
niere delle miniere, m. 

Kunſtſtraße (£-»), /. strada 
maestra, /. 

Kunſtſtuͤck (4-), u. lavoro fatto 
con sommo artificio; giuoco, 

„ m. gherminella, /. 

unſttiſchle r, ſ.Kunſtſchreiner. 

Kunſtverächter (4), m. 
spregiatore dell' arte, m. 

Kunſtverſtaͤndig (4---) 
agg. esperto, o intendente dell' 
arte. 

Kunſt verwandte (22, in. 
socio, o membro del corpo dell’ 
arte, m. 

Kunſtwaſſer (4), n. fonta- 
na artifiziosa, /. giuochi d' ac- 

95 m. pl. 

unftwert(+-), n. lavoro fat- 
to con arte, m. opera d' arte, /. 
rrodotto d' arte, ın. 

du nftwort (£-), n. termine 
dell’ arte, termine tecnico, ın. 

Kunſtzeug (£-), 4. macchina 
idraulica, /. 

Kuͤpe (49% 7 mastello,m.tinoz- 
za, calılaja da tingere, f. 

Kuͤpenblau (‘--), “gg. tur- 
chino di bagno, turchino di va- 
gello. 

Küper(tw), m. bottsja, m. 

Kupfer (4 ,n. rame, m.; stam- 
ha. /.; gedlegene -, rame vergine, 
m.; in- ſtechen, intagliare in rame. 

Kupferader (42. filone 
di rame, m. vena di rame, /. 

Rupferdbnlid) (Lv), agg. 
simile al rame. 

Kupferarbeit (£---), /. la- 
voro di rame,m. opera di rame,f. 

Kupferartig (22 ), 4886. 
simile al rame. 

Kupferaſche (42 „ cene- 
re di rame, / 

Rupferbergwert(£»---), n. 
miniera del rame, /. 

Kupferbeſchlag (£---), m. 

uarnimento di rame, m. 

Kupferblatt (Lv -), n. stam- 

a, J. rame, n. 

Fupferbiau (£v -), n. azzurro 
naturale, in. 

Kupferblech (4--), n. latta 
di rame, /. [Elie del ramo, /. pl. 

Kupferbraun (4--), n. sca- 

Kupferbruch (£--), m. cava 
del rame, /. (rame, i. 

Kupferdraht (4--), in. fil di 

Kupferdrud(t»-), m. stam- 

a in rame, /. 

Fa pferd rucker (£v-»), m. 
stampatore di rami, n. 

Kupferdruckerei (-»-»L), 

„ stamperia di rami, / 


= 


f.|Xupfererz (£=-),n. minerale 


di rame, ın. [di rame, 1. 
Kupferfarbe (4 „ color 
Kupferfarbig agg. del color 

del rame. (di rame, m. 
Kupfergefdf(4---), n. vaso 


Kup 


28829), m. 
contenuto di rame, m. lega, . 

Kupfergeiſt 2», -), m. spirito 
di Venere, acido acetico, m. 

Kupfergelb (4--), n. minie- 
ra di rame null, S. 

Kupfergeld (£--), n. moneta 
di rame, /. 

Kupfergeſchirr (4), n. 
vasellame di rame, zn. 

Kupfergeſicht (e n. vi- 
so ERA viso bernoccolu- 
to, in. faccia bronzina, . (ro, zn. 

Kupfergo [d(£v-), n. similo- 

RKupfergrin(4--),n.ocra, f. 
verde naturale, verde rame, ın. 

Kupferhaltig (Zn), agg. 
che contiene del rame. 

Kupferbammer (4--v) m. 
fucina del rame, 7 

Kupferhandel (28g), m. 
negoxio in rame, traffico di ra- 
mi, nt. 5 

Kupferhändler (£--=), m. 
mercante di rame; mercante di 
stampe, n. 

Kup eriht(£un), gg. somi- 
xliante al rame, cupreo. 

Rupferig(Z-»), agg. di rame; 
bitorzoluto, bernoceoluto. 

Kupferkies (4--), m. pirite 
cuprifero, m. 

Rupfertönig (42g m. re- 
colo di rame, mn. 

upferminze(4--+),/. mo- 
neta di rame, /. 

Kupfern (Zw), ag . di rame; 
kapferne Keſſel, in. ca 4 ra, f.; fue 

ge Tepf, m. ramino, m. 

upfernickel (4 =), m. mi- 
nerale d' arsenico rosso, m. 

Kupferocher (4), m. ocra 
di . a (me, n. 

RKupferd!(4--), a. olo di ra- 

Kupferplatte (47 f pia- 

dui ci * di rame, /. 

upferpreffe(4--<), f. tor- 
chio de’ rami, 5 N 
Kupferrauch (47 -=, m. cop- 
arosa, f. rame, m. 
ddt (£=-), m. verde- 

Kupferroth (4--), agg. ros- 
so come il rame; , n. ocra ros- 
sa di rame, /. 

Kupferröthe (4 % (nia.) 
rame pura, rame vergine, m. 

Kupferſchacht (47 -), m. cava 
del rame, f. 

Kupferſchlacke (42-9), f. 
scoria di rame, /. 

Kupferſchlag (4--), m. sca- 
glia di rame, ramina, /. 

Kupferſchmied (1), m. cal- 
derajo, n. 

Kupferſchmiede (Lo) 
fucina del calderajo, fonderia del 
rame, f. 

Kupferſtecher (48, m. in- 
cisore in rame, intagliatore in 
rame, m. 

Kupferſtecherkunſt (42 
„. arte d' intagliare in rame, 
calcografia, 2 

Kupferſtich (Lu), m. intaglio 


Kur 


eu” a 
in rame, n.; stampa in rame, / 


Kür 


ı ratteri correnti, m. pi. corsivo, an. 


Kupferſtufe (48 „J. minie- Kurs, m. corso, m. 


ra di rame, vena di rame, /. 
Kupfertafel(4---),/. tavo- 


la di rame, V/; rame, m. stampa. / 


Kupfertinktur (4---), 7. 
tintura di rame, /. 
Kupfervitriol (4----), m. 
vitriuolo di rame, in. 
Kupferwaare (4 = mer- 
ci di rame, n. pi. 
Kupferwaſſer (42), n. vi- 


Kürſchner (49 m. pellicciajo, 
gi In. 
rſchnergare (4---), 7 


concia de’ pellicciaj, /. 


Kuͤrſchner handwerk“) 


n. mestiere del pellicciajo, n. 
rſchnerinnung (42. 
corpo de’ pellicciaji, in. 
Kuͤrſchnermeiſter (-m. 
mastro pellicciajo, 2. 


triunlo marziale, m. acqua en- Kürſchnerwaare (42), /. 


lavori di pellicciajo, mn. pl. pel- 


rea, f. 
Kup erwerk (4--), n. opera] licce, /. pl. 
di figure in rame, f. rami, m. pl. Kurſiren (82 ), v. n. correre, 


Kuppe (4), f. cima, sommità, 
Ss (am Ragel) capocchia, f. cap- 
pello, n.; (det Vogel) ciuffetto, in. 
cresta, /. 

RKuppel(4-),f. cupola, /. 

KuppeldDad(L--),n. tetto a 
cupola, 28. 

Kuppelei (2), J rutfianesi- 
mo, n. ruffianeria, / 

Kuppeln (2 ), v. a. accoppia- 
re, attaccare insieme; fare il 
ruffiano, fare il mezzano. 

RKuppelpelj(4--), m. regalo 
che si da al mezzano d’un matri- 
monio, m. 

Kuppen (-, v. a. accapponare. 

Kuppig (4 ), «gg. crestoso, 
erestut o. 

Kuppler (4 =), m. mezzann, 0 
cozzone di matrimonio, rufha- 
no, n. 

Kupplerin (220), Y mezzana 
di matrimonio; rufhiana, /. 

Kur, / cura; enragione, J; einen 
in die = nebmen, imprendere la cu- 
ra d’un ammalato. 

Kuratel(--4),f cura, J. uffi- 
cio del curatore, m. 

Kurbette(-£<),f. corvetta, /. 

Kurbettiren (--4-), o. n. 
corvettare. [saletto, n. 

Kira (4-), m. corazza, . cor- 

Küraffier(-»£), m. corazzie- 
re, m. corazza, f. 

Riraffierregiment(-4-- 
—),n.reggimento di corazzieri,m. 

Kurbel (2), J manovella, J. 
manubrio, m. maniglia, /. girato- 
jo, m. ſbita, / 

nrbis(£»), m. zucca, cucur- 

Kuͤrbisartig (u), agg. 
encurbitacen. m. 

Kürbisbeer(£--), n. znceajo, 

Kurbisbrei(£»-—-),m. polenta 
di zucche, minestra di zucche, / 

RKurbisflafde(4---),f fia- 


sca di zucca, zucca, f. 


aver coran. [teri corsivi, n. 5. 
Kurſivſchrift (62 =, carat- 
ur z, «58. e ub. corto, scarso, 
hreve; brevemente, succintamen- 
te; kutze Athem, mn. respiro cor- 
to, n. respirazione corta, /. ture 
je Gedächtnitz, n. memoria corta, 
memoria labile, /.; kurze Geſlicht, u. 
vista corta, /.; kutze Waare, /. 
chincaglieria, chincaxlia, V; did 
und , tarchiato, fatticcio; - und 
gut, in corto, alle corte, in som- 
ma; über lang eder -, presto o tar- 
di; - darauf, poco dapa; - derber, 
poco innanzi, poco prima; in Kut 
zem, fra breve, fra poco; feit Kur 
zem, da poco in qua; vor Kurzem, 
poco fa; in kurzer Reit, in breve 
tempo, in poco tempo; dot kurzer 
Beit, di fresco, poco fa; mit kurzen 
Wetten, in poche parole; meine 
Beit it —, ho paco tempo, il mio 
tempo è limitato; die Lage werden 
kürzer, i giorni vanno calando, i 
giorni si vanno accorciando; - 
abbrechen (in der Rede), tagliar il 
discorso; - abfertigen, spacciare 
subito subito, spacciare alle cor- 
te, non perdere molte parole; - 
angebunden ſein, aver pochi riguar- 
di; ins Kurze bringen, ridurre in 
compendio, compendiare; fiò - 
faffen, accennare strettamente; 
fig. einen - balten, tener alcuno a 
bacchetta, o in disciplina; tener 
aleuno corto di danari; pr - kom⸗ 
men, scapitare, perderci, lasciarvi 
del suo, rimaner indietro; kürzer 
machen, accorciare, accortare ; ei- 
nen um einen Kopf kürzer machen, 
tayliar la testa a uno; es- und 
gut machen, dir molto in poco; fur: 
jer werden, accorciarsi; - wieder⸗ 
bolen, recapitolare, riasumere suc- 
cintamente; den Kürzern jieben, ri- 
maner vinto, rimaner superato. 
Kurzarmig (4-<), «gg. che 


Kuͤrbis förmig (4 =, gg.] ha le braccia corte, corto di brac- 


in forma di zucca. [lo dizucca,m. 
Kürbiskern (4 -), in. granel- 
Kurialſtil (--£-), m. stile 

curiale del foro, m. 
Kurier (Y), m. corriere, cor- 

riero, mn. [medicare, guarire. 
Kuriren (20), v. a. curare, 
Kurkume (22 =) J curcuma, /. 
Kurrent (9 agg. corrente. 
Kurrentſchrift (-4-), J. ca- 


- 


cia. (tico, alenoso. 
RKurzatbmig(1--),1gg. asma- 
Kurjzbetttig(4--), «ug. che ha 
le gambe corte, corto di gambe. 
Kuͤrze (4% brevita, cortezza, 
fs - der Beit, brevità del tempo, 
J.; in der =, con brevila, breve- 
mente, succintamente; ſicb der - 
beſleißigen, studiarsi d'esser bre- 
ve, studiarsi d’esser conciso. 
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Kürzen (4 ), 9. a. accorciare, 
raccorciare; etwa) an der Rechnung 
-, dibattere q. c. dal conto. 

ürger (4°), 488. (comp. di 
Kutz) più breve. 


Kirzefte(4--), agg. (sup. di 


Kurz) il più breve. 

Kurzgefaßt (4--), agg. con- 
ciso, breve, succinto, compendio- 
so, stretto. 

RKurigefeffelt (Lo), agg. 
di corte giunture. 

Kurzgewehr( -n. ciabla, /. 

X u 10 als (-) m. persona che 
ha il collo corto, f. [di collo. 

PRIA LIL (4-<), agg. corta 

Rur drig(4--), 18g. che ha 
capelli, n peli corti. 

Rurztöpfig (4-), agg. che 
ha testa corta; fig. pronto all’ 
ira, collerico. 

Kürzlich (4-), «vo. brevemen- 
te, in poche parole; pac'anzi, po- 
co fa, ultimamente; - wiederholen, 
epilogare, riepilogare. 

Ruridbrig (4-“), agg. con 
orecchi corti. 

Kurzjlihtig(£-»), agg. corto 
di vista, miope; fig. di poca ac- 
corgimento, «d'intelligenza ri- 
stretta. 

Kurzſichtigkeit (£---), 7. 
cortezza di vista, vista corta, 
minpia, 7 

Kurzſilbig (42), agg. di sil- 
labe breve. asso fusto. 

Kur zſtaͤmmig (4), agg. di 

Kurzum (2), «vo. in una pa- 
rola, in somma; in breve, alle 
corte. 

Kuͤrzung (28) J accorciamen- 
to, abbreviamenta, mn. 

Kurzwaͤhrend (£-»), 288. 
che dura poco, di poca durata. 

Kurzmeil(4-),/. passatempo, 
spasso, giuoco, scherzo, diverti. 
mento, in. burla, /. trastullo, sol- 
lazzo, m.; - treiben, celiare, scher - 
zare, pigliarsi spasso. 

Rursmweilen(4--), v. n. ce- 
liare, scherzare; trastullarsi, pi- 

en spasso, hurlare. . 

ur;weılig(£- =), «gx. burle- 
vole, burliero, sollazzevole, dilet- 
tevole, gincosn, piacevole; 
avv. dilettevolmente, scherzosa- 
mente; facetamente, piacevol- 
mente, gincosamente. 

Kuſchen (£»), v. n. coricarsi, 
enceiarsi; fig. umiliarsi, sotto- 
mettersi. 

Kuß, m. bacio; baciozzo, m.; 
auf die Hand, haciamano, mn. 

Kuͤßchen (4), n. baciucchio. n. 

Kuͤſſen (4 , v. u. baciare, dar 
baci; cft-, bacinechiarsi; -, n. 
haciamento, bacio, . 

Xuͤſſer (4, M. baciatore, in. 

Kußhaͤndchen (4--), u. ba- 
ciamano, m. (sa, f. 

RKufmali(4-), u. znecione. n. ro- 

Rüfte (Lu), J. costa, J. lido, m. 
spiargia, /.; längs der — binſegeln, 
costeggiare, velergier cost rosta. 


tai 
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Xuͤnenbenahrer (£---), 
in. guardacoste, zu. nave da guer- 


ra, f. 

Küftenfahrer(£--»), m. in- 
crociatore, costiere, costeggia- 
tore, IM. 

Kuͤſtenfahrt (42 =) / costeg- 
iare, cabotaggio, m. 
üftenfluß(£-—-), m. fiume li- 

torale, . (botaggio, m. 

Kuoͤſtenhandel (47 mn. ca- 

Kuͤſten pilot (428 ), m. pilo- 
ta costiere, m. 

Kuͤſtenwache (4---),/. guar- 
dia alle coste, f. gnardacoste, n. 

Rifter(4-),m.sagrestano, an- 
tese, m. 

Kuͤſterdienſt (£=--), m. im- 

iego del sagrestano, u. 

Fuͤſterin (282 „J moglie del 
sagrestano, sagrestana, /. 

Kutſchbeſchlag (‘4--), 

arnimenti di carrozza, /. 
uefhbodl+-),i.Xurfhenbod. 

Kutſche (2. earrozza,f. coc- 
chio, legno, in.; tvierfitige -, car- 
rozza a quattro luoghi, /.; = und 
pferde halten, tener equipaggi, te- 
ner carrozza e cavalli; in der 
fabren, andare in carrozza. 

KRutfbenbod(4--), m. cas- 
setta, /. sedile del cocchiere, m. 

Kurfhenfenfter (1>---), n. 
cristallo della carrozza, in. 

Kutſchenhimmel (4 - m. 
cielo della carrozza, imperiale, m. 

Kutfhenmader(4=---), m. 
carrozzajo, m. 

Kutſchenſchoppen (4---), 
m. rimessa, /. 

Kutſchen riemen (=, m. 

J. cignoni d’una carrozza, au. pl. 

Kutſchenſch ag, 1 @=--), 

Kutſchenthär, portiera 
della carrozza, /. [na, J. 

RKucfbentritt(4--), m. peda- 

Kutſcher (4-), m. cocchiero, 
carrozziere, m. Foo ; 

RKutfberfik(4--),f. Kutſchen⸗ 

Kutſchengeſtell (L---), u. 
carro della carrozza, m. ossatura 
d'una carroxza, /. 

Kutſchiren (29), o. n. far il 
cocchiern, condur la carrozza; 
andare in carrozza. 

Kutſchkaſten (£-»), m. cassa 
della carrozza, /. 

Kutſchpferd (4-), n. cavallo 
da carrozza, m. (carrozza, 1 

Kutſchrad (4), n. ruota della 

Kuͤtt, f. Kitt. 

Kutte 40, /. tonaca, cocalla, 
Ss Me - ablegen, deporre la tona- 
ca, sfratarsi. (budellame, m. 

Kuttel (4-), / Iudella, m. pl. 

Kuttelfleck (£--), M. trippa 
cotta, busecchia, f. 

Kuttelbof (£=--), m. Inago 
dove si vende il budellame, u. 
RKuttelmeib(4--), n. trippa- 

juola, f. 

È utten (2g), v. . (min.) seavare. 

Kuͤtten, ſ. Kitten. 

Kur, m. parte che alcuno ha in 


m. 


Lach 


una miniera, /. carato d'una Ma- 
niera, m. 
L. 


e, U, n. elle. / lettera duodecima 
dell alfabeto tedesco. 

Lab, /. presame, kaslie, m. 

ſeabbe (2 J. labbro, m. 

Ifabbern (4-), o. n. ctarlare, 
cinguettare. 

gaben (4-), o. a. rappigliare, 
coayulare; ristorare, ricreare, 
confortare, rifrigerare, dar ri- 
storo; ſich —, v. r. rappigliarsi, 
coagularsi; ſich an etwas -, ri- 
crearsi, o dilettarsi di q. e. 

Labend (2 =), part. confortati- 
vo, ristorante, ricreante, ricrea- 
tivo. Ine, m. 

Laberdan (4--), m. labardo- 

Labet (), avv. marcio, messa, 
ponte doppia; - machen, far per- 
der marcio; - fein, esser marcio; 
fig. essere ridotto al verde, esse- 
re rovinato. 

tabetrant(4--), m. bevanda 
confortativa, bevanda refrige- 
rante, f. (me, 11. 

Cabtraut(4-), n. gaglio, presa- 

Labmagen (4), m. ventricu- 
lo del gaglio, m. 

Laborant (=), m. chimista, 
alchimico, . 

Laborstorium(---Lurn),n. 
laboratorio, m. 

Laboriren (--4v), v. n. far 
operazioni, far esperimenti chi- 
mici; alchimizzare. 

fabfal(4-), n. ristoro, confor- 
to, .; delizia, consolazione, /. 
sallievo. conforto, 21. 

fabtrant(4-), ſ. Labetrank. 

Labung (4% f. ristoro, confor- 
to, »n. 

Labyrinth (g), n. laberinto, 
labirinto; fig. imbroglio, invilup- 

(labirintico. 


po, m. 
ck. Labyrinthiſch (--4-), 1162. 
e- 


fadbaum(4-),m. (bosc.) al 
ro inciso, albero segnato, ın. 

Lache (40% / (busc.) tacca, /. ge- 
gno, . incisione, /.; pantano, m. 
pozzanchera, /; riso, m. risata, /.; 
cine laute — aufſchlagen, fare un 
scoppio di risa. 

Lächeln (29), o. n. sorridere; 
böhniſch -, sogghignare, ghignare; 
„ n. sorriso, m.; böbniſche —, sog- 
ghigno, in. 

edchelnd (4 , part. sorridente. 

Lachen (4), v. u. (lusc.) con- 
trassegnare con tacche; —, v. n. 
ridere; über etwas =, ridere di q. 
e.; über einen , ridersi di alcuno, 
burlarsi di qualeheduno; beimlich 
-, ridere sotto cappotto; laut —, 
prorompere in alte risa,yhignaz- 
zare; gezwungen —, fare un riso 
sforzato, ridere a contraggenio; 
ins Faufiben —, sogghignare; aus 
vollem Halſe —, sganasciare dalle 
risa, fare uno scoppio di risa; ſich 
balb krank , scoppiar dalle risa; 
A fatt, ridere a più non posso; 


Andern etwas zu — machen, far ri- 

der la gente; baates Gelb lacht, 

rob. col danaro in mano zi fa 

anzare i zoppi; wer zuletzt lacht. 
lacht am Beſten, prov ride ben chi 
ride l'ultimo; -, n. riso, m. risa, 
m. pl. bobnifbée -, sogghigno, m. 
ghignata, Ss ſich des Lachens nicht 
enthalten konnen, non poter ritene - 
re le risa, non poter contenere le 
risa; fio bad - verbeißen, rattenere 
le risa. 

Lachend (2), part. ridente, ri- 
dendo, con riso; fig. ameno, gio- 
condo; lachende Fluten, / pl. pia- 
nure ridenti, ridenti spiagge, /. 
pl.; mit lachendem Bunte, a bocca 

A b 
adrenégmertbh(£--), i 

Lac e n ward (Lu), } 
gg. degno di riso, ridicolo. 

La È er (4-), m. riditore, deriso- 
re, ın. 

Laͤcherlich (£-*), agg. ridico- 
lo, risibile; strano, bizzarro, gio- 
coso; lächerliche Zeug, n. cose ri- 
dicole, /. pl.; ind Lächerliche fallen. 
dar nel ritlicoloj - machen, ren- 
dere ridicolo; porre in ridicolo 3 
einen — machen, mettere in canzo- 
ne alcuno; fiò , v. r. rendersi 
ridicolo, farsi canzonare; , avo 
ri:ticolosamente, goffamente. 

Lächerlichkeit (£-»-), J ri- 
dicolosita, ridicolosaggine; cosa 
ridicola, / 

Laͤchern (2 ), v. imp. aver va- 
glia di ridere, venir da ridere. 

Lachhans (4-), m. che ride 
sempre, ridone, sghignapappole, 
m. (vulsivo, ze. 

SA Gran M. riso con- 

Laͤchler (4, m. sogghignatore, 
derisore, m. 

Lach lu ſt (22), /. voglia di ride- 
ere prorito di ridere, m. 

tadbiuftig (4--), «gg. che ha 
prurito di ridere. 

Lachnarr, ſ. Lachhans. 

Lachs, m. sermone, salamnne, mn. 

Lachsfang (+-), mn. pesca del 
sermone, / 

Lachsforelle (422 % trota 
che ha il colore del sermone, /. 

Cabémweibdhen(4--), n. fem- 
mina del salamone, 7. 

Lachtaube (4--), f. tortorella 
d'India, /. 

ne (4), n. tesa, pertica, f. 

Lack, m. lacca; vernice, f. 

Lackei (7, m. lacchè, m. 

Lackfirniß (4 m. vernice, /. 

Lackholz (4 u. pino alpestre, n. 

Lackiren (4, o. n. vernieia- 
re, invernicare. (tore. m. 

fadirer(-4-), m. invernicia- 

Lackirkunſt (-4 ), f. arte di 
verniciare, f. [ciatura, / 

tadirung (82g), J inverni- 

tadınud(t-), m. laccamuffa, /. 
oricello, m. 

Lackmuspapier (£---), u. 

carta tinta con laccamuffa, /. 

Lackſtock (£-), m. viola, £ 


La 


Lackviole (42 viola, J. 
Lade (490, cassa, J.; cassetti- 
na, mn. 
Ladebaum (‘1>-), m. (mar.) 
bastone di coltellaccio, m. 
Ladebrief(4--), m. citazione, 
lettera d'invito, /. 
fLadegeld (4), n. spese per 
la citazione, /. pl 
fadbemaf(4--),n.carica; misn- 
ra della polvere, {; 
Laden (Zw), m. bottega, /. botte- 
ghino; paravento, m. imposta, /. 
baden (24 9), v. u. irr. caricare; 
et bat ſchief geladen, si è abborrac- 
ciato, ha bevuto altremado; blind 
-, caricare senza palla; die Flinte 
-, caricare lo schioppo; f&arf -, 
caricar a palla, caricar a cartoc- 
cio; vor Geridt —, chiamare in 
giudizio, citare; etwas auf fein 
Getoiſſen , aggravarsi la coscien- 
za di q. e.; zur Hechzeit —, invitare 
alle nozze. 
kadendiener (22 ), m. glo- 
vine di bottega, garzone di bot- 
tega, m. | 
LadDenfenfter(4---), n. fine- 
stra della hottega, /. 
Ladenhüter (32), m. guar- 
diano della bottega, m.; fig. cat- 
tiva mercanzia, /. 
Ladenjunge (Z--»), m. ra- 
gazzo di bottega, zn. 
e (Lu), 
Laden madchen, u. ragazza 
di bottega, /. (ordinario, 7. 
Laden» ręis (=), m. prezzo 
Ladenthur (28 -,. porta del- 
la bottega, /.; kleine —, sportello, 
mn. (guardiolo, m. 
Ladenwaͤchter (<---), m. 
Ladenzins (4--), m. fitto di 
hottega, n. piginne di bottega, / 
Lader (4 ), n. caricatore, in. 
Ladeſchaufel (4, J. eue- 
chiajo, caricatojo, m. 
Ladeſtock (£--), m. bacchetta 
d'archibugio; (in Kanonen) batti- 


palla, /. 

kadung (40, carica, f. cari- 
co, m. ; portata, /.; dolle —, carico 
intiero, m.; — dor Gericht, citazio- 

Lady (4-7. Ladi. (ne, /. 

Laffe (4 =, m. sguajato, arro- 
IT m. 

Läffelei (-»£), /. amoregvia- 
mento, m. smanceria 5 

raͤffeln (20), v. 4. e n. far all- 
amore, corteggiare. 

La ffenmäßıg (2 -E, asg. e 
avv. da sgnajato, petulantemente. 

Laffette (-4-),/. carretta del 
cannone, /.; auf die - beben, man- 
tare; von der - beben, smontare. 

age (4, f. sitnazione, posizio- 
ne, positura, /. posto, sito; stra- 
to, t.; sorte, /.; Paplee, qua - 
derno, quinterno, m.; er if In ei: 


Lai 


tuazione, esser ben situato. 
tigel(4-),n.carratello, harilet- 
to, m. (strati. 
dagenweiſe (£--»), uno. a 
ta 9 er (2, u. campo; letto, co- 
vile,riparo,m.; tana,/.; travi, /. vl. 
toppi, m. pl.; magazzino, fonda- 
co, in.; det Wein liegt nech auf dem 
—, il vino sta ancor sul letto; das 
- anfbeben, levare il eampo; bal 
- beziehen, accamparsi, piantare 
il campo; Wein auf's - legen, met - 
ter del vino in cantina; ans dem 
- rien, levarsi da campo. 
e „ m. travi, 
. pl. tappi, an. pi. 
alert (54); n. birra di 
conserva, f. (catasto, mn. 
kagerbuch (£--), n. catastro, 
Yagerfieber(£»-»),n. febbre 
castrense, /. 
fagergeld(L--), n. darin aul 
vino, zn. gabella di fondaco, ga- 
hella di dogana, / 
fagerbaué(L--), n. fondaca, 
magazzino, n. dogana, /. 
fagerboli (£--), n. trave, / 


ui m. l 
agerkrankheit (L---), /. 
malattia castrense, malattia un- 
garica, /. 
Lagerkunſt (222), J castra- 
Lagern (4-), v. a. mettere in 
terra; collocare, piantare, posta- 
re; ſich , v. r. accamparsi, pa- 
starsi; riposarsi; aceovaeeiarxi. 
covigliarsi. (durata, / 
Lagerobſt (28), u. frutte di 
Lagerplatz (£»-), m. luoga at- 
to ad accamparvisi, m. 
Lagerſtatt (48, 71 covi- 
Lagerſtatte (4 „ le,letto, 
covacciolo, m. 
Lagerung (28g /. aceampn- 
menta, attendamento, m. 
fagermein(4--),m. vino, che 
si conserva nella cantina, vino di 
durata, n. 
fageriiné(‘--),m. affitto del 
magazzino, maggaazinaggio, m. 
gah m, „gg. zoppo, stroppio, stor- 
piato, contratto; lahme Entſchul⸗ 
digung, J. scusa frivole, sensa 
cattiva, /.; geben, andar zoppo, 
zoppicare; ehren krumm und - ſchla ; 
gen, rompere ad alcuno le ossa a 
colpi di bastone; - werden, dive- 
nir rattrappato, divenir zoppa; 
-, 100. a piè zoppo; zoppicane, 
19 me, ſ. Lähmung. (xoppieoni. 
fabmen (4-), v. n. andar zop- 
pienne, zoppicare. 
eh men (Z»), v. 4. storpiare, 
stroppiare; rattrappire; stupefa- 
re; impedire il movimento. 
tibmung (4), / rattrappa- 
mento, rattrappimento, m. 
Lahn, u. lamina, f. filo schiaccia. 
ta d'oro o d'argento, m. 


[metazione, /. 


ner ſcklimmen —, si trova a mallfaib,m. - Breod, pagnotta, /. pane 
partito, si trava in cattiva situa-| Paich, n. fregolo, m. [intiern, ın. 
zione; er IR mit feiner - zuftieten, Laıche (L=), /. fregola, frega, / 
e cantento della ena sorte; cine faiden(L-), v. n. fregare, an- 
{bone - baben, aver una bella si-1 dar in fregola. 
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fardiert4-),/.tempo della fre- 
gola, mn. 
fate (4), m. laico, profano, ın. 
faienbruder(4---),2. fra- 
rello converso, frate torzone, m. 
faienmdafig(4---), «gg. lai- 
co, profano; -, avo. laicamente, 
profanamente. 
Laienſchweſter (4 ,,. eun- 
serva. servigiale, /. 
Rafe (2), f. salamoja, / 
fafen(<-), n. panno lino; len- 
zuolo, zn. 
Lakoniſch (Lu), agg. laconi- 
en; -, avo. lacanicamente. 
fafribe(-4-), f. regolizia, li- 
quirizia, f. 
fatrigenfaft(-4--), N. ngo 
di regalizia, m. [Lalhuxzare. 
Lallen (4-), v. u. balhettare, 
famberténuf (42 / avel- 
lana noceinola della Lombardia. / 
Lamm, u. agnello, m.; vom Lam: 
ine, agnino ; d’agnello. i 
ed mmchen (L=), n. agnelletto, 
agnellino, m.; agnelletta, / 
Lammen (2 ), o. 4. far un agnel- 
lo, figliare. 
timmerbraten (£---), mn. 
arrosto d'agnello, m. 
dmmergeier(4=>--),m.avol- 
taja grande, m. [rajo, . 
cgmmerbire (Lu), m. peco- 


tdmmerwolle (<--»), 
Lammwolle. 
Lammfell ( -), x. pelle d'agnel- 


o, T. (gnello, f. 
Lammfleiſch (4 -), n. carne d'a- 
Lammfromm (4-), agg. (ves 

Pferden) manso. 
fammébraten (4--), m. ar- 

rosto d'agnello, m. (d'agnello, /. 
fammétopf (Z-), m. testa 
famméviertel(4--), n. quar- 

to d'agnello, quartiere d'agnel- 
lo, m. [d'agnello, /. 
tammmolle (4--), /. lana 
tammzeit (£-), f. stagione in 
cui figliano i pecore, m. agnella- 

tnra, /. Dlanternina, m. 
tämpchen (4-), n. lumicino, 
!ampe(t»),f. lampade, lampa- 

da, lucerna, J.; ewige -, lampada 

del Santissimo, f. 
Lampendocdr (£--), m. luci- 

gnolo della lampada, stoppino,m. 
fampendrabt (---), in. ago 

stuzzicatojo della lucerna, m. 
Campenfeuer(4---),n. fuo- 

co di Jucerna, n. 
kampenlicht (4--), n. lume 

di lucerna, m. 
fampenmader (= ), m. 

lampanajo, lucernajn, n. 
fampenpuger(4---), m.ac- 

cenditore, zu. 
fampenribre(c=--),/. bee- 

ca della lampa, in. 
Lampenſchein (48 -),m. chia- 

rore di lucerna, 19. 
fampenihwarg(£»-), n. ne- 
ro fnmmo della lampada. in. 
fampenttod(4--), n. lucer 

niere della lampana, zn. 
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Lampentuͤlle, ſ. Lampenroͤhre. 

fampentrdiger (4---), m. 
lampadifero, che porta lampa- 
de, i. 

Lamprete (4), / lampreda, 
-; kleine —, lampredotto, n. 
ancette (2), J. lancetta, 
lancinola, f. 

Lancier (2), f. Panzenreiter. 

Land, u. terra, /.; terreno, suolo, 
agro; paese, n.; frubtbare -, ter- 
reno fertile, suolo fertile, u.; 
platte — , paese di pianura, /.; au 
fer Landes, fuor di paese, all' 
estero; bier zu Lande, in questo 
paese, nel nostro paese; bat - 
Bauen, coltivare la terra; - entde: 
den, scoprir terra; ans — fabren, 
approdare, prender terra; aufs - 
- geben, andare alla camparna; 
in ein anderes — geben, mutar pae- 
se, mutar cielo; auf dem Lande le⸗ 
ben, vivere in campagna, stare in 
villa, stare in campagna; — und 
Beute regieren, governare lo stato; 
zu Lande reifen, viargiare per ter- 
ra; über- reifen, far un viaggio 
fuori del paese, fare una gita in 
campagna; and — fteigen, scendere 
a terra, metter piè a terra; tom 
Lande ſtoßen, abbrivare, andare in 
alto mare; des Lantes verweiſen, 
esiliare dal paese. (campagna, / 

Landadel(2-»), m. nobiltà di 

Landarbeit (£--), / lavori 
camperecci, lavori villerecci, zu. 

fandart(4-),(.Candesare. [y 

Landbau (2-), m. agricoltura, f. 

Landbeſchreibung (£»---), 

90 corografia, /. 
andberelert(£-»), m. birbo- 
ne, vagabondo, ın. 

Landbewohner (£=-»), m. 
campagnuolo, paesano, contadi- 


no, ın. . 
Land bräuchlich, f. Landuͤblich. 
eandcharte, ſ. kandkarte. 
kaͤndchen (4 , n. paesetto, pie- 
colo paese, in. 
Landdroſt, ſ. Landvogt. 
Landedelmaun (£-»-), m. 
gentiluomo di campagna, m. 
Landen (L»), v. n. approdare, 
arrivare, scendere, sharcare. 
Pandenge(t-»), f. istmo, m. 
fdnderei(--4),/. campi, ter- 
reni, fondi, n. l. campagne, /. pl. 
Landesaͤlteſte ({--=), m. 
anziano d'un paese, 27. 
Landesart (4--), J costume 
del paese, m. usanza nazionale, /. 
Landesbeſchaffenheit (7 
-<-:,/. natura, o qualità d'un 
paese, /. 
Landesbrand,m.f. Landesart. 
Landedfirf\(4--), m. prin- 
Landesherr 
un paese, signore del paese, m. 
Landesherrlich (4---),ugg. 
appartenente al principe, del 
principe, del sovrano. 
Landes herrlichkeit “.), 
Landesherrſchaft (£---). 
/. signoria, sovranità, f. 
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Landeshoheit 42%, so- 


vranità, f. 
fanocémutter(+---),/ ma- 
dre della patria, / 
fandedobrigteit(41----),f. 


Lan 


ccrer@——r————mm | 
randhauptmannſchaft (4- 
, J. capitanato d'una provin» 
cia, governo d'una provincia, m. 
Landhaus(lt-),n. casa di cam- 
pagna, villa; casa degli stati, f. 


governo, in. reggenza, / tribuna-[fandjdger(4--), m. cacciato- 


le supremo d’un paese, m. 
Landesprodukt (L---), n. 
prodotto del paese, in. 
Landesregierung (L----), 


S. governo d'un paese, n. reggen-[fanbDj 


za d'un paese, /. 
Landesſchuld (£=-),/f. debito 
d'un paese, debito nazionale, n. 
Landesſchule (122%, gin- 
nasin, m. scuola provinciale, / 
Landesfprade(£=-—-»), f.lin- 
gua del paese, lingua volgare, f. 
Landegfitte(4--<),/. costu- 
me del paese, m. usanza nazio- 
nale, /. (nazionale, / 
Landestracht (42 -) foguia 
Landes vater (47), m. ba- 
dre della patria, m. 
andesvdterlich 
agg. da padre della patria, di pa- 
dre della patria. 


(Lu-uwe), 


re d'una provincia, m. 

Candidgerei (£--), f. casa 
de’ cacciatori; /.; corpo de’ cac- 
ciatori d’una provincia, in. 

germeifter (1----), 
mn. capocaccia, m. 

Landſunker (2), n. gentil- 
uomo di campagna, mn. 

fandfarte (4--), / mappa 
geogratica, carta geografica, /. 

Landkirche (42% / chiesa di 
campagna, /. 

Landkraͤmer (£-»), m. mer- 
ciajuolo di campagna, rivendu- 
gliolo di villaggio, m. 

fandeundig(4--), agg. noto- 
rin, noto a tutta il paese. 

Landkutſche (429), procac- 
cio, m. vettura pubblica, vettura 
da nolo, / [bondo, 2. 

Landlaͤufer (£-»), m. vaga- 


Landesverfaffunge£-»-»)|Pandleben(t--), n. vita cam- 


28 costituzione d'un paese, /. 

andesverrdtbher(4---), 
m. traditore della patria, m. 

landespverweifung (L-v- 
“), f. esilio, bando, m. 

Landfluͤchtig (42), agg. fug- 
gitivo, esule, bandito dal paese; 
- werden, furgire dal paese. 

fandfrau(4-), J campagnuo- 
a, contadina, /. 

fandbfrduletn(2--), u. zitel- 
la nobile allevata in campagna, 
damigella di campagna, /. 

Lan dfracht (£-), f. trasporto 
per terra, m. 

Landfriede (£--), m. pace 


pubblica; tranquillita pubblica, Lan 


Sa fig. dem Landfrieden nicht trauen, 


pestre, vita rurale, /. 
fandleute(4--), m. yl. gente 
di camparna, f. contadini, mn. p/. 
Laͤndlich (4), 488. camperec- 
eio, campestre, villereccio, ville. 
resco, villesco, rustico; — Ättiid, 
prov. ogni paese ha i suni costu- 
mi; paese che vai, costume che 
trovi; , avv. rusticamente, ru- 
sticalmente, alla rustica, a mode 
di campaxna. [pama,f 
Landluft (£-), f. aria di cam- 
Landluſt (£-), J diletti ville 
recci, m. pl. villeggiatura, / 
tand macht (£-), /. esercito 
campale, zn. armata campale, /. 
mädchen (£-»), n. con- 
tadinella, /. 


non fidarsi, esser diffidente, sta-| fand mann (£-), m. uomo di 


re in guarilia. 
Landgeiſtliche (e), m. eu- 


campacna, campagnnolo; conta- 
dino, villano, agricoltore, m. 


rato di campagna, parroco di[ LK andmark (4-), /. confine del 


campagna, m. 


paese, limite del paese, m. 


Landgericht (48 -, n. tribuna-|fanbmarfdall(4--), n. ma- 


le supremo; foro provinciale, m. 


resciallo della provincia, n. 


Landgewaͤchs (2 ,n. pianta Landmaus (2 Y topo cam- 


del paese, pianta terrestre, /. 
Landgraf -m. langravio, m. 
tandgrdfin (4--), /. langra- 


via, FR 

Landgräflich (4--), agg. ap- 
partenente al langravio, del lan- 
gravio. 


pagnuolo, m. 
Landmeſſer (4-=), m. agri. 
mensore, ın. [mensura, f. 
Landmetzkunſt (42% / agri- 
Landmiliz (4--),/. milizie na- 
zionali, /. pl. [del paese, f. 


(graviato, m. Landmünze (4--), /. moneta 


Landgrafſchaft (48 „ lan-[Landpfarte (£-»), J parroc- 


Ldandgrenze (£-»), /. confine 
l'un paese, m. 

Candgut(4-),n. tennta, terra, 
f. podere, n. possessione, / 


cipe regnante d' Land guͤtchen (4 n. piccola 


tennta, /. paderetto, m. 

Landhandel (4--), m. traffi- 
co, n commercio di campagna; 
commercio, o traffico per ter- 
ra, rt. ul 


chia di campagna, cura di cam- 
pagna, . 

Landpfarrer (4-<), m. par- 
rocco di villaggio, curato di cam- 
pagna, m. 

Landpflege(£-»),f. ammini- 
strazione d’una provfacia, 52 

kandpfleger (£-»), m. pre- 
fetto di provincia, m. 

fandplage (4--), J calamità 


fandhauprmann (£=-), m.] d'un paese, disgrazia pubbli. 


capitano d'una provincia, m. 


ca, f. 
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fandpreDigeriz---)f.Lands]tandfpige(4--), J. lingua di 


pfarrer. (di campagna, in. 

gandpriefter(£-»), m. prete 

Landprodukt (4--), n. pra- 
dottò del paese, prodotto indi- 
geno, m. 

Landrath (£-), m. consiglie- 
re provinciale, m. 

Landrecht (2, n. gius provin- 
ciale, codice provinciale, in. 

Landregen (£-»), m. pioggia 
che si stende su tutto il paese, / 

Candreife(4--),/. viaggio per 
terra, n. 


terra, f. 
kandſtand (=), m. città pro- 
vinciale, citta di provincia, /. 
fandftand(4-), n. membro de- 
gli stati d' una provincia, in.; die 
Landſtände berufen, convocare gli 
stati provinciali. 
Landſtaͤndiſch (4), agg. ri- 
sguardente gli stati provincialì. 
fandftener (£-»), J imposto 
territoriale, tributo, censo, 7. 
Landſtraße (4--), J. strada 
maestra, . 


Landreiter (4--—), m. messo |Pandflreiher(£-=), m. vaga- 
di provineia a cavallo, gendarme | bando, paltone, mascalzone, in. 


a cavallo, sergente, in. 
Landrentmeiſter (4 ==, m. 
tesoriere provinciale, in. 


Landſtreicheriſch 
agg. vagabondo. 
Landſtrich (£-), m. tratto di 


(£L- uu), 


Landrıdter(£-»), m. giudice| paese, distretto, m. 


del contado, mn. 

fandfaf(4-),m.feudatario che 
ha voce alla dieta; abitante del 

nese, zn. 

gandfäifige£-»), agg. che ha 
i diritti d'un feudatario. 

Landſchaft (42), J provincia; 
contrada, /. paese, paesetto, 21. 

Landſchaftkarte (4---), 7. 
carta corografica, /. 

Land Ih afrlihtt >), eg af. 
partenente agli stati provinciali, 
provinciale. 


Landſtube (4--), J tribunale, 
dove si giudicano le cause del 
contado, in. [massa, J. 

Landſturm (£-), m. leva in 

La ndtag (£-), m. dieta, assera- 
blea generale, o rannanza desli 
provinciali, /. 

Landtagsabſchied (‘---), 
m. decreto della dieta, m. 

Landtaxe, ſ. Landſteuer. 

Landtrauer (4 /. lutto ge- 
nerale, m. doglia di tutto un pae- 
se, /. (esercito campale, 21. 


fandidaftmaler(4=---), m.|fanbdberuppen (£-»), m. pl. 
paesista, pittore di paesetti, m. |andüblidy (£-»), agg. in uso. 


fandfbaftmalerei(4----), 
d; pittura di paesetti, /. 
a 


ndſchoͤppe (4) m. anses-|fandungsplag 


sore del contado, scabino pro- 
vinciale, m. 

gandfhreiber(£-»), m. can- 
celliere provinciale, mn. 


se, N. 
Landſchreiberei (--»L), /[Candverderblid 


cancelleria provinciale, f. 


eandſchule (22 / scuola dellfandvogt(‘-), m. governato. 


contado d'un villaggio, /. 


Landfee(4-), m. lago, laco, m.] desta, mn. 
fandfeude(4--),/. contagio/ftandvogtei(--),/ capitana- 


epidemico, in. 


fandbagebraud(i--),f. kan⸗Landvolk (£-), x. popalo del 


un 
Lan 
leggi d'un paese, /. p 


sgeſetze (Lv-»), n. pl. Landw 


costumato in paese. 
Landung (£»),/. sbarco, m. 
(Lu =), m. 

sbarcatnjo, mn. 
Landderderber (L---), m. 

destruttore, o desolatore del pae- 


(£ wu „ 
185. pernizioso al paese intiero. 


re, o prefetto della provincia, po- 


tato, vicariato, m. prefrettnra, /. 


contado, n. gente di campagna, /. 
ar ts (£-), au. verso 
terra, verso la costa. 


Landéfind(4-), n. nativo, na-[tandwebr(£-), J. milizia na- 
turale del paese, m. zionale, f. (paese, m. 
Landſitz (4-), m. abitazionejfandmwein (+-), m. vino del 
d'un signore alla campagna,villa, Landwind (£-), mn. vento che 


. palazzino, m. 
andsknecht (£-), m. fante, 
fantaccino, lenzichenecco, in.; 
tie ein — fluchen, prov. bestem- 
miare come un turco, bestemmia- 
re come nn ginocatore. 
kandsmann (-), m. compa- 
trioto, compatriota, paesano, con- 
terraneo, in.; was find Sie für cin 
—? di che paese siete ! wit find 
Bandödlente, siamo dello stesso 


paese. 
fandbémdnnin (4--),/ pae- 
sana, conterranea, compatriota, /. 
Landemannfhaft (4--), 7 
ualità di compatrioto, /; corpo 
e’ compatrioti, . 5 


tira dalla parte di terra, zu. 
Landwirtb (4-), zn. economo 
rurale, bettoliere di campagna, ın. 
Landwirthſchaft (272, / 
economia rurale, economia ville- 
reccia, /. 
Landzünge, f. Erdzunge. 
Lang, «gg.e «vo. lungo; lange 
Beit, Inngo tempo; drei Stunden -, 
per ben tre ore, durante tre ore; 
drei Ellen —, lungo tre braccia, 
della lunghezza di tre braccia; 
Jahre —, anni intieri; über - oder 
kurz, presto o tardi; ſeit langer 
Beit, von langer Zeit ber, da lungo 
tempo, da gran tempo; — von 
Perfon, lungo della persona; mir 
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wird die Zcit -, comincio ad auno- 
jarmi; die Tage werden länger, i 
giorni s' allungano; länger machen, 
far più lungo, allungare; länger 
werden, divenir più lungo, allun- 
garsi; eine Silde — aus ſprechen, 
pronunziare lunga nua sillaba; 
auf die lange Bank ſchieden, mandla- 
re in lungo, tirare in lungo, pro- 
crastinare; wer - bat, läßt - bone 
gen, prov. chi ha del panno, può 
menar la coda. 

fangarmig(‘4--), «gg. che ha 
le braccia lunghe. 

tangbaum(4-), m. timone, m. 

Langbein(£-),n.spilungone,m. 

Langbeinig (4--), «gg. che 
ha lunghe le gambe. 

Lange (L=), «vv. lungamente, 
per lungo tempo, grau tempa; 
wie- ift es? quanto tempo è? es 
it ſchon - ber, e gia un gran pezzo, 
fa via un bel pezza; fo - Sie mels 
len, quanto verra; aufs Rängfie, 
alla più lunga; auf wie -? per 
quanto tempo? uch nigi, non 
ancora, non così presto; ich bin 
(ben - bier, è un pezzo ch’ io son 
qui; fo - als ich lebe, tantoche vi- 
vo, fino all' ultimo min respiro; 
fo - es Tag if, finche è vi :rno, 
finchè dura il giorno; das ur für 
ibn - gut genug, questo è per lui 
più che buono; ich werde nicht erſt 
— fragen, non farò tante doman- 
de; ex wird es nicht - mehr machen, 
con lui è presto tinita. 

tinge (+=), /. lunghezza, gran- 
dezza; durata, /.; geogtapbiſche -, 
longitudine, /.; in die , alla lun 

a; nach der-, per il lungo, in 
unghezza; in tie — und Breite, in 


lungo e in largo; der Garten hat 


dreißig Schritt —, il giardino ha 
trenta passi di lunghezza; det — 
lang binfallen, cascare a terra 
quanto uno è lungo; dieſes Tuch 
bat dreißig Ellen in der -, questo 
panno ha trenta braccia; etwas in 
die - zieben, menare, o tirare una 
cosa in lungo; die - bat die Ferne, 
prov. il lungo aspettare fa per- 
der la pazienza. 

Langen (2 0, v. 4. porgere, da- 
re, presentare; —, v. u. arrivare, 
giungere; ich kann nicht dahin -, 
non ci posso arrivare; das Geld 
wird nicht -, il danaro non mi b&- 
sterà. 

Laͤn gen (£=), v. a. allungare, 
estendere; eine Grube —, (min.) 
avanzare la mina. 2 

Laͤngenmeſſung (22), J. 
longimetria, 7 

Laͤngenzir kel (4, m. cir- 
coli di longitudine, m. pi 

Langeweile (4 % /. naja, J. 
tedio, fastidin, m.; ich die — vere 
treiben, cacciare da se la noja, di - 
vertirsi, svagarsi. 

Fanale (£-v), agg. che ha 
piedi lunghi. 

Cangbdlfig nia agg. colli- 
lungo, che ha lungo coliv. 


352 Lan 


Lar 


vangharig(4- +), «gg. che ha tanzenreiter(4---),m.lan- 


1 peli, o capelli Janghi, capelluto. 


cia, f. lanciere, m. 


ero, 71. 
dangidbrig(4--),agg.dilun-|Lanjen(dmied (=, m. an- 


ghi anni. 
Länglich (4), agg. oblonga, 


bislungo, alquanto lungo; längli- [La 5168855 
de Siereck, n. parallelogrammo, m. |fanzenfto 
Langmuth (£-), / longanimità, | cia, f. 


sofferenza, indulgenza, clemen- 


ra, f. | 
fangmitbhig (4--), «gg. Inn- 
ganimo, longanima, che ha lon- 


Lanzenſpitze (42%. punta 
della lancia, /. 

(2, m. laneia- 

ta, percossa di lan- 


Laß 


rt —— ————— — 
Larve, (4 £ maschera larva; 


erisalide, ninfa, /; unter der - der 

Frömmigkeit, sotto il colore di 

santità; die - abnehmen, smasche- 

rare, torre la maschera; bie = pe 

binden, mettersi la maschera, ma- 
icherarsi. 


da ſche (tw), f. (an Scuben) orec- 


Lanjenträger, ſ. Lanzenreiter.| chia; (an Tafden) mostra, J. 


Lanzette., f. Lancette. 
fan ettförmig( - ſean⸗ 
zenfoͤrmig. 


ganimità; , «vv. con longani-[Lanzknecht (2), m.lanzo,sviz- 


mità. 
dangmüthigkeit (4---), f 
fangndfig(4-<), agg. nasnto, 
che ba naso lungo, che ha un 
nasone. 
fangobr(4-), n. animale orec- 
chiuto, asino, u.; ein Eſel nennt 
den andern cin —, prov. il bove dice 
9 all' asino. 
an rig (2— , agg. nrec- 
ie i (fe, cilindrico. 
fangrundb(4-),agg.nvato,ova- 


[fangmurb.{tapp, «gg. vizzo, molle; poco 


fitto. 

fappalie (-4-*), f. lappola, 
bagattella, bazzecola, chiappola, 
inezia, . 


edppchen (Zw), n. brandellino, 


brandello, pezzuolo, n. pezzuo- 
la, J. 

Lappen (2 =, m. brand, stram- 
bello, straccio, m. pezza, /.; cen - 
cio, n.; durch die = geben, pigliar- 
sela per un ghernne. 


avo. lunga, [L apperei (=), f. Lappalie. 


Langs, } 
Laͤngshin (), rasente; — dem |? 


Ufer, rasente il lido. 
tangfam(4-), «gg. lento, tar- 
do; pigro; laugfame puls. n. pol- 


p pern (I ), o. a. bere a pic- 
coli sorsi; ed laprert id zuſammen, 
poco a poca si va facendo una 
somma. 


so tardo, in.; , abb. lentamente, |f dpper(fdbuldben(4=---),f. pi. 


lente, lento, adagio, pian piano, 


debiti minuti, n. pl. 


bel bello; — geben, ander a passi |fappicdt(4-), agg. molle, viz- 


lenti; — ju Werke geben, andare| za, passo, floscio. 


lentamente, andare col piè di 
piombo; - kommt auch nach, prob. 
chi va piano, va lontano; a pas- 
so a passo si va a Roma. 
fangfamfeit(4--), J. lentez- 
za, tardità, tardezza, /. 
Langfchläfer (£-=), m. dor- 
miglione, m. 
gaͤngſt, «vo. da lungo tempo, da 
gran tempo, un pezzo fa. 
Laͤngſtens (4), avv. alla più 


5 
er (tw), agg. stracciato, 
tAappi{h (4), agg. inetto, in- 
sipido, scipito, scempio, goffo; 
lappifbe Zeug, n. inezie, scioc- 
chezze, f. pl.; d - geberden, com- 
portarsi goffamente, fare lo sce- 
mo; , avv. inettamente, scipi- 
tamente, insipidamente, scioc- 
camente. 
eaͤppſchen cl 


pv. n. pazzeg- 
giare, comportars 


goffamente. 


lunga, al più tardi; i kebre-[edppſcherei (-»L), J inezie, 


morgen zurück, al più tardi ritor- 
nerò domani. 


sciocchezze, f. pl. [ce 


‚Mm. 
Ldrhenbaum (£»--), m. lari- 


Langſtroh (.)), n. paglia lunga, f drm, m. ramore, strepito, chias- 


paglia di segala, /. 
Langweilen (4), v. 4. anno- 
jare, dar naja, tediare, seccare; 
ich —, v. r. annojarti, tediarsi. 
Langwei 140 (£-»), ugg. lungo, 
nojoso, tedinse, stucchevole; 
langweilige Neuſch, m. uomo stnc- 
chevole, seccatore, m.; langweili 
ge Stil, v. stile diſſuso, stile nojo- 
80, m.} =, AVO. nnjnsamente, te- 
dinsamente, etucchevolmente, 
diffusamente. 
Pangmeiligfert (4---), 7 
nojasità, stucchevolezza, . 
Langwierig . lunga, 
ebe dura lungamente, di lunga 
durata; langwierige Krankbeit, f. 
malattia pertinace, malattia era- 
nica, f. . 
kangwierigkeit (£---), 7. 
lunga duratu, darazione; diutur- 
nità, /. 
Lanze (420% /. lancia, asta, /. 


so, fracasso; blinde -, terror pa- 
nico, romor vano, m.; plötzliche —, 
allarme, spavento, m.; - blafen, 
suonar all' arme, suonar a stor- 
mo, suonar la campana del comu- 
ne; viel — und nidt3 dabinter, prov. 
molto fumo, e poco arrosto; gran 
rombazza, e poche lance rotte. 

tärmen (4), v. n. strepitare, 
fare strepito, fare romore, fare 
chiasso, tempestare, fare il dia- 
volo e peggio; im Haufe herum -, 
metter la casa a romore. 

Lärmend(Lv), part. strepito- 
so, strepitante, romornsn. 

e aͤr mer (4-), m. colui che fa 
romore, ehe fa il diavolo a quat- 
tra, schiamazzatore, m. 

tdrmolode(4--), J campana 
a stormo, campana a martello, 
canipana del comune, f. 

Laärmplatz (4-), m. piazza d' 
allarme, /. 


tanzenformig (fe--), agg.\tdrmerommel (£-»),f. tam- 


lanceolato. 


baro che batte I’ allarme, m. 


aſchen (£-), v.a. (calz.) met- 
tere l' orecchio alle scarpe. 


[zern, m.|fa{e(4*),/.brocca,mesciroba, /. 


aß, «gg. lasso, stanco, stracco, 
rilasciato. 


fafbeden(4-=), n. scodellet- 


ta da salasso, f. (da, f. 


Cabbinde(4-—+),f. fascia, ben- 
fafeifen(£--), n. lancetta, f. 
Laſſen (£»), v. u. rr. lasciare, 


permettere, non ritenere, soffri- 
re; laf mich gehen, lasciami anda - 
re, lasciami stare; ich habe mit fa« 
gen -, m' & stato detto; darüber 
liche lich viel ſagen, su ciò vi sa- 
rebbe molto che dire; et kann 
ed nicht -, non sa disfarsi di ciò; 
er lapt Ab nicht feben, non si fa ve- 
dere; laßt euch das gefagt fein, vi 
sia per detto; das läpt #6 böten, 
quest’ è qualcosa; er läßt nichts 
don ſich böten, non dè nuove di se; 
laßt uns bören, sentiamo; es läßt 
lich nicht tbun, questo non ai può 
fare, è impossibile a farla; daB 
läßt Ab denken, è facile ad imma- 
ginarselo; è cosa naturale; daB 
läßt nicht, non sta bene, non ha 
del garbo; laß dir erzählen, ascolti 
un po’; der Wein last ich trinken, 
il vino è passabile, il vino è be- 
vibile; die Sache läst Mb nicht evo 
wingen, non è cosa che si 
orzare; bleiben —, lasciare, trala- 
sciare, cessare di fare; machen =, 
far fare; holen -, mandar a pren- 
dere, mandar a cercare; wifien —, 
far sapere, avvisare; gut fein —, 
approvare; liegen —, lasciare sta- 
re, non toccare; grüßen —, man- 
dare i suni saluti, mandar a rive- 
rire; geſchehen , lasciar fare, la- 
sciar correre; fommen -, far vo- 
nire; comprare; gut laſſen, star 
hene, andar bene; geben -, lasciar 
andare, non ritenere; gelebrt —, 
aver “' aria d’erudizione; rufen 
-, far chiamare; i& bitten -, far- 
si pregare, voler essere pregato; 
von Ad) —, lasciar andare; vor fi& 
-, ammettere alla sua presenza, 
dar udienza; jur Ader , farsi ca- 
var sangue, sdlassare; cine Atbeit 
liegen —, lasciar stare un lavoro, 
tralasciare un lavoro; iich ver 
Freude nicht — können, non capir in 
se dalla gioja; ſich auf der Flöte bd 
ren -, farsi sentire a suonar il 
flauto; A& auf die Kule -, porai ia 
ginocchione, inginocchiarsi; and 
dem Sinne , lasciarsi cader dalla 
memoria, uscir di mente; im Et» 
che —, lasciare mul più bello, ab- 
bandonare. 


tafbeit(4-),/. lassitudine, u- 
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glisenza, stanchezza, stracchez-] da trasporto, n. nave da carico,f.| freddarsi. 

uf Laſtthier (£-), n. somiere, m. Laub, u. fronde, f. frondi, n. pl. 
LAilig(L-), «88. lasso, negli-| hestia da soma, /. foglie, f. pl. fogliame, m.; das 

gente, neghittoso, trascurato; —,Ifafttrdger(4--), m. facchino,| abmachen, sfogliare, sfrondare; 

avv. negligentemente, negbitto-| m.; ſich wie ein - pladen, facchi-| - treiben, frondeggiare, metter 

samente. ; neggiare. foglie; das — verlieren, sfrondar- 
Laͤſſigkeit (22 -V lassitudine, [L aſtvieh (4-), n. bestiame dal si, afogliarsi. [doso, m. 

negligenza, trascuratezza, f. soma, m. bestie da sema, / pl. Laubdach (£-), n. coperto fron- 
Laßreiß (4-), n. arbuscello dilfaffmagen(‘--), m. carro da Laube (2 )J. pergola, pergola- 

conserva, m. trasporto, carro da carica, in. to, frascato, m. 5 lata, m. 
Jeaßzins (4-), m. censo, m. Laſur (2), m. lapislazuli, la-:@aubengang(4°-), m. pergo- 
L£aft, /. peso, carico, m. soma, ca- pislazzoli, lapislazzari, oltrama-|/fauberbitte (Lu), f.taber- 

rica; (mar.) portata, f.; fig. inca-| rino, m. [oltramarino.| nacnlo de“ Giudei, m. 

rico, aggravio, m.; eine - auflegen, [La ſurblau (C4 -) agg. azzurro, Laubetrhuͤttenſeſt (420), 

imporre un peso, imporre una gra- f a ſurerz (- n. miniera az-| n. festa de' tabernacoli, scenope- 

verza; jur - fallen, essere a carl-| zurra di rame, /. gia, 66 

co, molestare, inquietare; jur -e a cu rfarbe (C2 axzurro, Laubfall (£-), m. cader delle 


legen, incolpare, aggravare, inca-| colore oltramarino, m. foglie, m. tarda stagione, /. 
ricare; zur - fein, esser a carico, jfafurfarbig(-4--), agg. eo-Laubfroſch (4-), m. rana ver- 
essere d' aggravio. lorito d' azzurro, oltramarino. de, f. 

Laſt bar (2), «gg. da soma; chelfafurftein (-4-), m. diaspro F aub futter (4g), n. fogliame 
parta soma. azzurriccio, m. che serve di cibo alle bestie, m. 
Laſten (2 ), v. n. pesare, gravi-[Latein (-<), n. latino, m. lin- Raubholz (4-), n. bosco con 

tare, gravare, gna latina, f. piante che pera faglie, in. 
Laftenfrei (£--), agg. esente Lateiner (2 =, m. latinista, m. Faubicht (2g), agg. in forma di 


di gravezze, esente d imposizionl.][Lateiniſch (-4*), agg. latino; | foglia, simile a foglia. 
Q-2er(4-), n. vizio, delitto, .] ins Lateiniſche überſetzen, tradurre in Laubig (4), agg. frondoso, 
Laͤſterer (Zu), m. bestemmia-] latino, latinizzare; , avv. lati- fronzuto, foglioso. 

tore; detrattore, calunniatore, m.] namente, alla latina. Laubknoſpe (4 0,7. bottone 
Zaſterfrei (1), gs. libero di[ Later an (2), m. laterana, m. da foglia, m. [na, . 

vizio, esente di vizio. faternoben (==), n. lanter-|feubfdge(4--), f. seghetta fi- 
Lafterbaft(4=-),1gg.vizioso,| netta, /. lanternino, m. fanbtbaler(4--), m. scudo d' 

malvagio, scellerato, flagizioso; Laterne (=£»), J lanterna, ; argento di Francia, m. 

- leben, menare una vita viziosa.| fanale, m.; große —, lanternone, |faubmwert(t-), n. fogliami, m. 


Laſterbaſtigkeit (47 = m.; etwas in der - haben, essere p). frappe, f. pl. 
malvagità, scelleratezza, f. mezzo cotto. Lauch, m. ni o, porro, m. 

Laſterleben (4->--), n. vita[Laternenmacher (-£4--*),[lau difte (2 -=, J eringe 
viziosa, vita scellerata, /. lanternajo, m. campestre, f. (ro, m. 

Laͤſterlich (tw), agg. ingiu-[Laternenymann (2 =, ſ.La⸗Fauchfarbe (42 verdepor- 
rioso, maledico; infamatorio; -,| ternenmarter. tfaudbfarbig serali agg. del 
ingiuriosamente,oltraggiosamen- |Paternenpfahl (-2--), m.jfaudgrin(4-), color di 
te, villanamente. palo di lanternone, m. verdeporro. 

Laͤſtermaul (4--), n. lingoalfaternenmdrter (-4--<),|fauer(4-),m. cerboneca, f. ge- 
maledica, lingna e m. lanterniere, m. querello, vinello, m. 

Laͤſtern (285, v. n. calunniare, |Patinifiren (=), v. a.|fauer (4°), J auf der — fteben, 
diffamare, ingiuriare, svillaneg-{ latinizzare. [nismo, m.] stare spiando, stare in agguato, 
giare, dir villanie; oltraggiare; [fatinigmu8 (2), m.lati-| stare in posta, stare aspettando; 
Gott , bestemmiare. fatinift(--<), m. latinista, la- fi auf die — ſtellen, porsi in ag- 

Laͤſterrede (4---),/.calunnia,! tinante, m. guato, appostarsi. 

HP paniere i Latinitaͤt (22 f.latinità,f.|fauern(4-), v. u. stare in ag- 
Läſterſchrift (472% / bello, Latſchen (2), v. n. strascica-| gnato, stare aspettando, spiare, 
m. satira, /. u re i piedi per terra, camminare| alloccare; appostare. 


cht. 
eaͤſterſucht (28), ſ. Schmaͤh⸗ strascinando i piedi. Lauerer(£»»), m. appostato- 
TLaſterthat (£--), J. azione [L at ſchig (4), 488. rilasciato. | re, m. spia, f. esploratore, m. 
scellerata , rpalvagia, malvagi-fatſchtaude (£-»), f. piccione LN auheit (-) f- tiepidezza, in- 
ta, scelleratezza, f. calzato, »n. rente, m.| differenza, freddezza, /. 
Cifterung (Zw), J. calunnia, Patte (4), f. assicella, /. cor- |? auf, m. coran; (cacc.) piede, m.; 
villania; — gegen Gott, bestem-|R arten (40), v. a. mettere i cor-| gamba, /; (an Schiehgetwehren) can- 


mia, J.; Räßerungen andfiofen, pro-| renti in nn tetto. na, 15 - der Geſchaͤfte, andamento 
rompere in improperj. È fattenbolz(4--), n. legno da] degli affari, m.; - der Jahre, decor- 
e ; ſter wort (4 - ſ. Ldſterrede.] farne correnti, m. 0 degli anni, m.; - der Beit, tras- 
Läflterzunge(£»--»), f. Cifter:/fatrennagel(4--<),m.chio-| corrimento del tempo, andar del 
mau i do da correnti, m. tempo, m. in vollem aufe, a tut- 
2 aſt ig (29, 488. gravoso, ineo-[Lattenwerk (48), n. ingrati- to corso, a tutta carriera; im 
modo, molesto, importnno, one- | colato, pergolato, m. Lanfe dieſes Monats, nel corso di 
rogo, pesante; laffige Mento, m. ][Lattich (L»), m. lattuga, /. sto mese; man muß der Welt 
‘momo importuna, uomo najoso; ga amen (L-—), m.se-| ibten - laſſen, conviene lasciar an- 
seccatore,m.;— fallen,-- ſein, essere] me di lattuga, m. dar l'acqua per la china; den 
a carico, ineomodare; dar noja. [Latwerge (14 f. elettuario,| dndern, cangiare il corso; feinen 
Liftigteit (4--), J gravezza,| elettovario, lattuaro, m. Gedanken freien - laffen, dar libero 
molestia, incomodità, nja; sec-[{ Ag, m. corpetto, busto, m.; pet-| corso e suoi pensieri; feinen Lù. 
caggine, /. (soma, m. tiera, /. Ken freien — laffen, sfogare le sue. 


Laftpferd (£-), n. cavallo dallau, gg. tepido, tiepido; — vere| passioni, correre la cavallina; 
tania) ‘f Kerl n. bastimento den, intiepidire, intiepfdirsi, raf-J den Thränen freien — lafira, sciorre 
[4 : 


e * . 
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il freno alle lagrime. 

faufbafin(4-;,/ lizza, f. arin- 
go, corso, m. carriera; fig. car- 
riera, /. corso della vita. m.;feine - 
vollenden, compir il suo corso, 
compir la sua carriera. 

Laufbank (£-), J. carruccio, 
carretto, m. 

Laufburſche (£-»), m. ragaz- 
zo da fare i servizj, m. 

Laufen (4-), v. n. irr. correre, 
camminare; colare, scolare; das 
Rad länft, la ruota gira; es läuft 
ein Gerücht, corre voce; dad Faß 
läuft, la botte cola; der Fluß läuft 
ins Meer, il fiume mette, o sbocca 
nel mare; das Licht läuft, la can- 
dela scola; das läuft gegen den Un- 
Rand, ciò è contro la decenza; 
das Waſſer läuft mir in die Schabe, 
l’ acqua m' entra nelle scarpe; 
das Kind lernt —, il fanciullo im- 
para a camminare; das Edgif iſt 
auf den Grund gelaufen, la nave è 
arrenata, la nave ha dato in sec- 
co; ich müde , straccarsi, o stan- 
carsi a forza di correre; bin und 
her , andar girando, andar cor- 
rendo in qua e in la; gelaufen 
kommen, venir correndo; fid au 
fer Athem —, sfiatarsi correndo; 
Gefahr , cerrere rischio; aus 
dem Kloſter -, furgir dal conven- 
to; ans allen Kräften —, correre a 
basta lena; pPeſt —, fare il mes- 
saggiere; Sturm , dar l' assal- 
to; mit dem Kopfe wider die Wand 
— dar di capo nel muro) in fein 
Berberben correre nella sna 
perdizione, correre nella rovina; 
um die Wette —, correr a prova; in 
die Wirthahänfer —, frequentare 1 
osterie; ein Wort - laſſen, lasciar 
cader una parola; ein Bort von 
etwas — laffen, toccare un certo 
tasto; , 3. corrimento, corso, in. 

Laufend (4-), part. corrente, 
che scorre, scorrente; laufende 
Jabt, n. anno corrente, m.; lau: 
fende Binfen, on. pl. interessi che 
corrono, m. pl. [m. 

Lgufer (4 -), m. lacchè, volante, 

L 4 u fer (4, m. corridore, cor- 
siero, Jacchè, m.; (pitt.) macinel- 
lo, n.; (mus.) passaggio, m.; (im 
Schach) alfiere, m. i 

Läuferin (4--), /. colei che 
corre, corritrice, /. 

Lauffeuer (4), n. salva cor- 
rente, traccia della polvere, /.; 
die Reuitzkeit verbreitete ſlch wie ein —, 
questa nunva s’ andò divulgando 
în un baleno. U: 

agnigfaben (£-»), m.trincea, 


4, 


faugentu 


Lau 


Lau 


1 au fwagen (42 =), m. carrue- [Hau ſcher (=), mm. codiatore, m. 


eio, m. najuolo, zn. 


Laufzeit (-), /. 
frega, m. 


Laufzettel (£-»), m. polizza] da levare i pidocchi, m. 
aufeferl(£--), m. pidocchin- 


* avviso, circolare, mn. 


spia, f. 


La uti aum(£-), m. laccio; me-|faufejfunge(4--=), m.pidoc- 
tempo della] chin, settaccio, birboncello, n. 


dufefamm(4--), m. pettine 


Lauge (£-), J lissivio, ranno,| so, pitocco, gaglioffo, m. 


m. lisciva, liscia, /. bncato, in. 
Laugen (2 ), v. a. far il bucato; 


eauſeknicker (4 -c, m. scor- 


ticapidocchi, spilorcîo, m. 


mettere nel bucato, mettere nella Fauſekrankheit (£---), f 


liscia. [sivioso, di lissivio. 


raccio, cenere del bucato, m. 


ens 


o di vetrice da ranno, m. 


morbo pediculare, m. 


fangenartig(L--),«gg.lis-|Ldufetraut(4--), n. straffiz- 
kaugenaſche (42 / cene- 


zeca, strafisagra, strafisagria, /. 
aufen(t»),v.a. spidocchiare, 


faugenfaf(4--), n. ranniere,| levar via i pidocchi; einem die 
m. (artig. Kelde —, lavare la testa col ranno 

taugenbaft(£4--), f. Lau 

taugentorb(£-), m. colato-|faufeneft (4--), n.Inogo spor- 


caldo. 


co, lnogo vile, paesellaccio, m. 


ugenfad(£--), m.cenerac- |Rauferei(-»+), /. pidocchieria, 


a 
ciolo, m. [sivio, sale alcalico, 7. 


spilorceria,sordidezza;cosa vile,f. 


Laugenſal; (£--), n. sale lis- edu ſeſalbe (222. unguen- 


(28 = n. cenerac- 
ciolo, in. [cato, m. 
gaugenwdfhe(£---),f bu- 
Laugicht (2 =), agg. lissivioso, 
rannosa. 
edaͤugnen c., f. Leugnen sc. 
Lauheit (1), 2 tiepidez- 
Lauigkeit (4%. J tepore, 
tiepidità; indifferenza, f. 
Laulich (£»), asg. alquanto te- 
pido, tiepido; fig. indifferente; 
- machen, intiepidire, far tiepido; 
- werden, intiepidirsi, rattiepi- 
dirsi; fig. divenir accidioso; , 
4b. tiepidamente, freddamente, 
indiſſerentemente. 


Laulichkrit (42 - J tiepidez- 


za, tiepidita, /.; fig. tiepidezza, 
indifferenza, f. 


Laune (2), J. umore, m. luna; 


malattia corrente, f.; er bat heute 
feine —, oggi gli fa la luna; ich bin 
deute nicht dei —, oggi non sono d' 
umore; bei — fein, bei guter — fein, 
esser di buon umore, esser di 
buona luna, esser ben disposto. 
Launenhaft (£--), agg. sot- 
toposto al cattivo umore, ca- 


priccioso. 
faunig(£-), «gg. faceto, lepi- 
do, gioviale, bajoso; launige 


Raid, m. bell' uranre, uomo al- 
legro, m.; launige Schreibart, /. sti- 
le piacevole, stile gustoso, n.; 
launige Schtiftſteller, mn. autore fa- 
ceto, m.; , avv. facetamente, le- 
pidamente, ginvialmente. 

Launiſch (£»), agg. bizzarro, 
fantastico, lunatico, ghiribizzo- 
so, capriccioso. 

Laurer, ſ. Lauerer. 


ufig (Le), agg. - fein, andar[ Laus, / pidocchio, m.; die — lief 


in frega, essere in caldo, esser in 
amore. [sforzata, f. 
Caufiagen (L-»), n. caccia 
3° ufforb(£-), m. cestino, m. 
qu 


82 m. N 
au ern — a t . 
Lauft, f. Lauf . 


Pa polar sonneggiare. 


ibm über den Grind, prov. gli salto 
la mosca al naso, kli montò il se- 
nape al naso; fi Läufe in den Pelz 
fegen, allevarsi la serpe nel seno. 


paß (4-),m.passaporto,m.{taufde, f. Lauer. 
Cauffpiel (44), n. giuoco del Gant r 


den(L<), v. n. orecchiare, 
aguzzar gli orecchi, 
(in. 
uschen (4-). n. pidocchino, 


origliare, 


Laute (£»), 


to contro i pidocchi, m. 


edufeiubt(4--),f-faufefrants 


accaccio, n. 


eit. 
Lauſewenzel (£=-»), m. ta- 
Lauſig (54 ), agg. pidocchinso, 


sordido, spilorcio, vile; , avv. 
sordidamente, grettamente. 


Laut, m. auono, m.; voce, f.; einen 


- von ſich geben, render suono, far 
ndir una voce; keinen — ven ſic 
geben, non far motto, non profe- 
rit parola; , «gg. sonoro, chia- 
ro, alto; laute Gelächter, n. scro- 
scio di risa, 2-1. gran risata, {3 
laute Gebet, n. preghiera vocale, 
J.; mit lauter Stimme, ad alta voce; 
er gab keinen - non ſſch, non profe- 
ri parola; ich fage es , lo dico 
francamente; die Sache if — gewor⸗ 
den, la cosa è divennta palese; — 
aufſchreien, alzar grida; ſich - be 
klagen, dolersi altamente; - beten, 
pregare ad alta voce; — lachen, 
prorompere in risa; - werden, di- 
venir palese, manifestarsi; - wci» 
nen, piangere forte, singhiozzare; 
-, avv. fig.altamente, chiaramen- 


te, apertamente; , prp. giusta, 
secondo, conforme, ch conformi- 


ta, a tenore; Bericht, giusta P 
avviso. - 


tautbar(£-), agg. noto, pale- 


se, manifesto; - machen, far pale- 
se, pubblicare; - werden, render- 
si manifesto, divulgarsi. 

J. linto, m.; die — 
fpielen, suonare il Jiuto ; die - Rime 
men, accordare il linto. 


Lauten (28), 9. n. suonare, so- 


nare, render snono; fein Brief lau 
tet alfo, così canta la sua lettera, 
ecco il tenore della sua lettera; 
feine Worte - fo, ecco i suoi espres- 
si termini; gleich —, aver lo stes- 
so suono, concordare. 


Cguten\ (2 =), v. 4. suonar le 
fiutenf campane; zum Bee —, 


suonare a festa; fig. mit den Fuo 
ßen , sgambettare; mit allen Glo- 
den —, suonare tutte le campane; 
zu Grabe — suonar a morto; in tie 


tur 
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Meffe —, suonare a messa; gut tarirmittel(-4--), n. rime- 


Vedyper —, suonare vespro; Etum 
, suonar a stormo la campana 
del comune; zu Tiſche —, suonare 
a pranzo, suonare a cena; er bat 
hören —, aber nicht zuſammenſchlagen, 
ov. egli ne ha inteso parlare 
confusamente. 
Lautenfutteral (1, n. 


fodera da liuto, f. . 
Lantenhals (£--), m. manico 
del liuto, m. fer. 


Lauteniſt (), f. Lautenſpie⸗ 

tdautenmacher (4 , m. fa- 
citor di linti, lintajo, m. 

gantenfchläger\ (=), m. 

fautenfpieler f suonator di 
liuto, m. o del liuto, m. 

gautenſteg (4 =, m. ponticel- 

dautenwir bel (4, m. bi- 
schero del liuto, m. 

Lauter (240), m. campanaro, m. 

Lauter (2 ), agg. mero, schiet- 
to, puro, pretto, genuino; sem- 
plice; lautere Gold, n. oro puro, 
oro pretto, m.; lautere Wahtheit, 
f. mera verità, pretta verità, f.; 
lautere Wein, m. vino pretto, m. 
aus - Radläffigkrit, per pura ne- 
gligenza; es find — gute Freunde, 
sono tutti buoni amici, non sono 
tutti che de’ buoni amici; eq iſt 
nicht - Gold, was glänzt, prov. non 
è sempre oro quel che risplenile. 

L duterer (48), m. aflinatore, 
raffinatore, m. . 

Lauterkeit (Z--), / pnrezza, 
chiarezza, limpidezza, schietez- 
za; fig. integrità, rettitudine, /. 

edutern (4), v. a. raffinare, 
affinare, depurare, purificare, 
rettificare, chiarificare ; feinen Ger 
ſchmack —, raffinare il suo gusto, 
rendere fino il sun gusto; ſich —, 
v. r. raffinarsi, chiarificarsi, pu- 
rificarsi. 

tduterung (L=), J raffina- 
mento, affinamento, m. depura- 
zione, chiarificazione, /. 

eduterungkunſt (£---)) J. 
arte d' affinare, f. 

Lautlos (2 -), agg. ehe non ren- 
de suono, senza far motto. 

Lauwarm (£-), «gg. tiepido, 
tepido. 

Lauwine, ſ. Lawine. 

Lava (£-),/. lava, /. 

Lavendel (2 =), m. lavendula, 
lavanda, f. 

Lavendeld((-4--), n. olio di 
lavanda, olio di spigo, m. 

favendelmaffer(-L---),n. 
acqua di lavanda, acqua di spi- 
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Laviren (-£-), v. n. bordeg- 
giare; fig. andar temporeggian- 
do, aspettare l' occasione favo- 
revole. (na, f. 

Camine(-4-), f. valanga, lavi- 

Laxiren (»£v), v. a. e n. pur- 
gare, evacuare, lubricare il ven- 
tre, purgarsi; „ n. diarren, flus- 
so di ventre,m. [vo,evacnativo. 

Laxirend (20, part. lassati- 


Lazaret 


Lazerole (4% lazzeruolo, 


dio lassativo, purgativo, in.; ge- 
linde —, lassativo blando, lassati- 
vo lento, m. 

(LE), n. ospedale, 
spedale ; lazzeretto,lazzaretto,m. 


azzeruolo, m.; lazzeruola, axxe- 


sto! um des Lebend und Sterbens 
willen, incerti come siamo della 
vita e della morte; Tanzen if fein 
ganzes =, non vive che pel ballo; 
das batte ich in meinem - nicht ge 
dacht, non me lo sarei immagina- 
to s’avessi campato mille anni; 
der Arzt bat ihm das — abgeſprochen, 
il medico l'ha dato per inpaccia- 
to; er ſpielt für fein — gern, ha nna 
passione decisa pel ginoca; fein 
- hängt nut noch an einem Faden, la 
di lui vita non s'attiene più che 
a un filo; ums - bitten, domandar 
la vita; am - bleiben, rimaner vi- 
vo; ſich ums — bringen, levarsi di 

ropria mano la vita; das- davon 

singen, scamparla, campare; das 
- ju danken haben, esser debitore 
della vita; einem das- erhalten, 
mantenere uno in vita, conserva- 
re uno in vita; fein — endigen, ces- 
sardivivere,uscir di vita,morire; 
das - friften, prolungare la vita; 
and - greifen, toccare sul vivo; 
das - wieder geben, rendere la vi- 
ta, rianimare; füt fein - gern ba: 
den, amare passionatamente; viel 
- baden, esser vivido, esser molto 
vivace; wieder ind — kommen, ri- 
tornar da morte a vita, rianimar- 
si; ums - kommen, perder la vita; 
ſein - für einen laſſen, dar la vita 
per alenno; nach dem — malen, di- 
pigner dal naturale, ritrarre dal 
naturale; einem das — nehmen, tor- 
re di vita alcuno; ſich — nehe 
men, torre la vita ad alcuno, ne- 
cidere alcuno; einem das — retten, 
salvare la vita ad alcuno; einem 
das - ſauer machen, amareggiare la 
vita ad alcuno; ſein - in die Schan⸗ 
je ſchlagen, metter a cimento la 
sua vita, arrischiare la sua vita; 
das - ſchenken, lasciare uno in vi- 
ta; am - fein, essere in vita; am 
- firafen, condannare a morte, dar 
la pena di morte; uach dem - trad» 
ten, insidiare la vita, tendere in- 
sidie alla vita; bei Leib und — vere 
bieten, proibire sotto pena di 
morte; das — verlieren, perder la 
vita, lasciar la vita; dad - vers 
wirken, meritar la morte; das - 
anf dem Lande zubringen, passar la 
sua vita alla campagna; fein — 
mit etwas jubtingen, passar la vita 
a far q. e. 


Leben (2), v. n. vivere, esser 
vivo, esser vivente; fo wahr ich les 


de! per mia fè! - Sie wohl! ad- 
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lede der Wein! viva Bacco! zu — 
baben, avere da vivere, aver di 
che vivere; kümmerlich , vivere a 
stento, vivere stentamente; vom 
Almoſen —, vivere di limosine, 
campare di limosine, vivere di 
carità; von feiner Hände Arbeit —, 
vivere del sno lavoro, vivere del- 
le sue fatiche; fo lauge ich lebe, fin- 
chè vivo, fino che avrò respiro, 
sino alla morte; qu berfelben Beit 
, esser contemporaneo; in der 
Ehe —, caser maritato; von feinen 
Einkünften —, viver d’entrata, vi- 
vere del suo; - and - laſſen, prov. 
vivere e lasciar vivere; nad ber 
Gefunbdbeit —, vivere con regola, 
vivere con buona dietetica; ani 
Hofe -, vivere in corte; der Goff 
nung , aver speranza; det Kunſt 
-, vivere per l’arte, esser dato 
alle arti; auf dem Rande —, vivere 
alla campagna; in den Tag hinein 
-, vivere alla giornata, vivere 
colla testa nel sacco. 

Lebend (), part. vivente, vi- 
vo, che vive. 

Lebendig (2 , agg. vivo, che 
vive, vivente; lebendige Fleiſch, n. 
carne viva, ,.; - machen, vivifica- 
re, animare; wieder — machen, ri- 
snscitare, render alla vita; wie⸗ 
der — werden, rivivere, ritornare 


in vita. 
Lebendigmahend (-L--»), 
art. vivificante , che vivifica. 


e (Lun), ſ. Le- 
ben. 
Lebendigmachung (2). 


f. vivificazione, J. ravvivamento, 
m. (della vita, /. 
Lebensalter (£--»), n. età 
Lebensart (42 =/ maniera di 
vivere, f. modo di vivere, tenor 
di vita, m.; feine —, manieri gen- 
tili, J. pl. bel tratto, m.; er bat 
keine —, non sa il modo di vivere; 
feine — ändern, mntar vita, mutar 
costumi; — verfteben, saper il mo- 
do di vivere, saper vivere. 
Lebensbalſam (£---), m. 
balsamo di vita, m. 
Lebensbaum (=-, m. albero 
della vita, m. 
LebensbejhreibertZzu--) 
m. biografo, scrittore di vite, m. 
Rebensbefchreibung(Z-»-- 
„i. biograſia, vita, fr 
Lebensdauer (2 = f du- 
rata della vita, /. 
Lebensende (42 u. fine, o 
termine della vita, m. 
“Rebensfaden(t--»), m. filo 
della vita, ur. (gore, m. 
»bebensfuͤlle (47, J. vi- 
Lebensgefahr (472), ri- 
schio di vita, pericolo della vi- 


ta, m. 
Rebensaefähriih (Lu -»), 
agg. pericoloso, mortale, m. 
Lebendgefibrte(t->--);f. 


compagno, 0 consorte di vita, m. 


dio! stia bene! er weiß ju —, sa il Lvebensgefaͤhrtin (4----), 


modo di vivere, ha del mondo; es 


f. 9 consorte di vita. / 
2 


sr 
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Lebenggeit4--), m. spirito 
vitale, spirito animale; principio 
della vita, m. 

Lebensgenuß (28 - mn. go- 
dimento della vita, godere la vi- 


ta, m. l 
Lebensgeſchichte (E22. 
biografia. storia dellavita,f. 
Lebensglück (18 =), n. felicita 
della vita, /, 
Cebendgrifie (Lu--), f.gran- 
dezza naturale, statura natura- 


le, f. 

Leben Stingbeit (Lu--), f. 
prudenza nel praticare cogli uo- 
mini, pratica del mondo, za. 


Leb 


della vita, n. meta della vita, /. 

Lebenszweck (4“-), in. scopa 
della vita, 22. 

Leber (20 J fegato, m.; jut 
gebstig, epatico; don der - weg re; 
den, parlare schiettamente, tirar 
giù la buffa. [patoria, /. 

feberbalfam(£---), ın. eu- 

feberbraun(4--), agg. fega- 
tino, chiaro bruno, color di mu- 
schio, an. 

Leberenrzändung(Z-v-), 

95 infiammazione del fegato, /. 
eberfarbe(4---), J. colore 
del fegato, in. (braun. 

Leberfarbig(£»--»), f. Reber: 


Lebenskraft (L--), J. forzalfeberfleden(t---), m. len- 


vitale, f. 


tiggine, m.; (det Schwangern) chio- 


Lebenslang (4--), «avv. a sa, /. danajo, m. 


vita; pertutta la vita, vita du-[feberfledig (£---), 


rante. 


. . 2 o. 2 agg · 
pien di lentiggini, fegatoso. 


Lebenslaͤnge (49 = „ dura-[Leberkrank (4 =, «gg. che 


ta della vita, lunghezza della vi- 


patisce del mal di fegato. 


[benslang.[Leberkrankheit (£--»), 7. 


ta, /. 

Lebenslänglich (Lo -»),f. Res 
Lebenslauf (£--), m. corso 
della vita, periodo della vita, m. 
Lebengliniect--»»),/. linea 
vitale, f. g 
Lebensmittel (£L---), n. vi- 
veri, m. pl. vettovaglie, provvi- 
sioni da bocca, J. pl.; mit Lebens - 
mitteln vetſehen, approvvigionare, 
provvedere di munizioni da bocca. 
Lebensmuͤde (£---), «gg. 

stanco di vita. 
Lebensordnung (Z»--»), f. 
dieta, f. sistema di vivere, m. 
Lebenspfad(£»-), m. sentie- 
ro della vita, m. {di vita, m. 
Lebeusplan(£--), m. piano 
Cebengregel(4=-<),/. regola 
di vivere, /. sistema dietetico, m. 
feben$sfaft(4--), suco vi- 
e, m. [di vivere. 
Cebend(fatt(4=-), agg. stanco 
Cebengftrafe(L--<),/. pena 
della vita, pena capitale, /.; bei —, 
sotto pena della vita. 
Lebensuͤberdruß (L----), 
in. disgusto di questa vita, an. 
Lebensunterhalt (£----), 
in. mantenimento, sostentamen- 
ta della vita, m. sussistenza, J.; 
ſich feinen — verdienen, guadagnarsi 
la sna sussistenza. 
tebengverldngerung (£-» 
289 „ f. prolungazione della vi- 


ta, /. 

Lebenswandel (£--»), m. 
condotta, maniera di vivere, /. 
tenor di vivere, m. costumi, m. 
pl.; einen ſchlechten — fahren, menar 

* cattiva vita. 

Lebenswaͤrme (4---),/ ca- 
lor vitale, m. (ra di vivere, /. 

febenèwmeife(4---),f.manie- 

Lebenswierig (42-0), ARE. 
che dura per tutta la vita, du- 
rante la vita. 

Lebenszeit (42 =), J. tempo, 
o periodo della vita, n.; auf -, a 
vita, a vita durante. 

Lebensziel (22 =), n. termine 


malattia del fegato, epalitide, /. 
feberfraut(4--), n. epatica, 

feyatella, lichene, f. 
feberraute(£---),/.lunaria,f. 

Leberreim (47% n. rima epa- 
tica, rima scherzevole, /. 

Leberſtein (==, m. epatite, 
pietra epatica, /. 

Febrenerogerung (Leu), 

. scirro nel fegato, in. 
ebermurt(4--),/. salsiccia 
di fegato, f. sangninaccio di fe- 
gato, m. 

Cebemwobi(--), n. addio, m. 

tebbaft(4-), agg. vivo, vivace, 
vispo, brioso, spiritoso, sveglia- 
to, molto frequentato; lebhafte 
Angriff, n. attacco vigoroso, in.; 
lebhafte Augen, n. pl. occhi viva- 
ci, m. pl.; lebhafte Farbe, /. color 
vivo, color acceso, m.; lebbafte 
Berftant, n. ingegno pronto, in- 
regno svegliato, an.; fi@ eine leb⸗ 
bafte Vorſtellung von etwas machen, 
rappresentarsi q.c. con vivacità; 
-,qavv. vivamente, vivacemente; 
con brio; spiritosamente; ap- 
passionatamente; - aubfeben, aver 
aspetto animato, aver ciera; ſich 
- verftellen, rappresentarsi viva- 
mente; - werben, animarsi, pren- 
der fuoco. 

febbaftigfeit(4---), J. vi- 
vacità, vivezza, f. brio, in. ave- 
gliatezza, ſ.; ardore, fervore, m.; 
- tet Geiſtig, prontezza, o perspi- 
cacità d'ingegno,/.; mit - ſytechen, 
parlar con veemenza, parlar con 
vivacità. (pato, an. 

Lebkuchen (£-»), m. pan pe- 

perte eb LEE m 

febetüäcdler(2-»), 
m. confortiuajo, m. 

Leblos (£-), agg. inanimato, 
senza vita, senz’ anima; fig. sen- 
za spirito, senza brio. i 

feblofigfeit (£---), /. man- 
canza di vita, mancanza di viva- 
cità, languidezza, /. 

eebtage (4 =), m. pl. alle mein 
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-, per tutto il tempo di mia vita; 
ich werde mein daran denken, me 
ne ricordero per tutta la vita. 

Cebieiten (4--),/. pl. tempo 
di vita, m.; bei unfern —, a’ nostri 
dii bei (are durante la sua vi- 

a; mentre visse. 

Ced;en (£*), o. n. languire, 
spasimar di sete, aver una sete 
ardente; spaccarsi, fendersi; fig. 
a etwas —, spasimare per g. c., 

nelare per q. c. 

Lechzend (4 , part. languente, 
spasimante, anelante, bramosis- 
simo. 

Leck, «gg. che cola, che geme; 
scommesso, fesso; lecke Edil, n. 
ea) che ha una falla, m. 
nave che fa acqua, f. 

Leck, m. spaccatura, fessura, cre- 
patura; falla, J. [in. colatura, f. 

tedage(-4-),/. (merc.) scolo, 

teden(4-), v. u. leccare, lam- 
bire; —, n. leccamento, m. lecca- 
tura, f.; lambimento, 21. 

Lecker (2 „ſ. Leckerhaſt. 

Lecker (40), m. leccatore, lecco- 
ne. ghiotto, parassito ‚ leccap- 

bete er ene: 

wu ın. 0C- 
cone ghiotto, cibo delicato, m. 

e I a ( » 4), f. leccornia, 

Leckerh aft (£--), agg. leccar- 
do, ghiotto, goloso; delicato, gu- 
stoso. ‚If. Leckerei. 

deckerhaftigkeit (usa) 

Cedermaul(4--),°n. ghiotto, 
ghiottone, leccardo, leccone, m. 

Leckwein (£-), m. vino vergi- 
ne, m. 

feder(£»),n. cuojo, in.; pelle, 
Ss tebe -,cuojo in carne, in.; tuffi: 
fbe-,bulgaro,m.; fam. einem dab 
gerben, unger le spalle ad alcuno 
col bastone; mit -überjichen, rive- 
stire di vivi i ; dom ziehen, sfode- 
rare la spada; aus fremdem - if gut 
Riemen ſchneiden, prov. con quello 
d'altri non si.sunle sparmiare. 

pia 

Lederarbeiter (Leu), m. 
conciatore, cuojajo, m. 

en (£=-), m. legatura 
di cuoja, /. 

fedberbereiter (4---v), m. 
conciapelle, m. ne, in. 

Hat rt(£»-), m. einghio- 

Lederhandel£-—»), m.traf- 
5 o commercio di pelle, traffi- 
co di corame, m. 

Lederhändler£v-»),m.mer- 
cante di cuojo, mercante di pelli, 

read 

rhan u w--), m. 

Lederhart ({»-), agg. duro 

come cunjo, coriaceo. 


Lederhoſen (57% . pl. cal- 


zoni di pelle, m. pl. 
dederkammer (42, J. ca- 

mera, o stanza del une. 
ledermüke(t--v),f. berretta 

di cuajo, f. i 


Leg 
DEGLI (2 C), agg. di cuojo, di 
e. * 


eedern (4), v. a. foderare di 
cuojo, rivestire di cunjo. 
Lederwaare (L--=), /. cora- 
me, m. (cojame, m. 
Lederwerk (4--), n. corame, 
Ledig (4 agg. vacante, vacuo; 
scapolo, libero, non ammotliato, 
nubile; ledige Stand, m. celibato, 
m.; - leben, menar vita celibe, vi- 
ver celibe. - 
Lediglich (4 ), avv. assolu- 
tamente; solamente, soltanto. 
Lee, f. (mar.) sottovento, m. 
Leebord(£-), m. (mar.) lato, o 
bordo manco d'una nave, in. 
Leer, agg. voto, vuoto, vacuo; 
leere Felder, n. pl. campi mietuti, 
campi nudi, . pl.; leere Hoffnung, 
f. speranza vana, /; leere Kopf, m. 
capo voto di cervello, m.; leere 
Magen, m. stomaco voto, stemaco 
digiuno, m.; leere Papier, n. carta 
in bianco, /; leere Raum, m. spa- 
zio vacuo, m.; leete Etelle, /. po- 
sto vacante, m.; das find leete Wor · 
te, queste son vane parole; — ma: 
chen, votare, vuotare, evacuare; 
- abziehen müſſen, andarne colle 
trombe nel sacco; - ausgeben, an- 
dar a voto; fallir il colpo; leetes 
Etrob drefben, far la zuppa nel 
paniere, imbottare la nebbia. 
teerdDamm (£-), mn. (anat.) Je- 
juno, n. ’ 
Leere(t»), f. voto, vacuo, m. 
Leeren (29), v. a. votare, vuo- 
tare, vacuare, evacuasre. 
Leerbeit(4-), f. Leere. 
Leffe (L=), /. labbro, m. 
Legal (), «gg. legale; —, avv. 
legalmente. 
Legaliſiren (Ltr), v. a. 
legalizzare, autenticare. 
Legalitaͤt (v-»-L), / legalita, 
autenticazione, autenticità, /. 
Legat (2), n. legato, lascito, 
m.; =, m. legato, m. 
Legatar(--4),n. (giur.) lega- 
tario, m. Ine, /. 
se („wL), f. legazio- 
fegationgratb(---4-),m. 
consigliere di legazinne, m. 
gegationdfetrerär (--»L- 
„m. segretario di legazione, m. 
Legen (2), v. 4 mettere, porre, 
posare, collocare; fein Born legt 
ſich, la sua collera si calma; bas 
Getreide legt ſich, il grano s’abbas- 


Leh 


mani a eintola; in die Lotterie —, 
mettere al lotto, giuocare al lat- 
to; einem die Worte in den Rund —, 
mettere ad uno le parole in boc- 
ca; cin pflaſter auf die Wunde —, 
porre un empiastro sulla piaga; 
an feinen platz —, rimettere, o ri- 
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sessore d'un feudo, feudatario, zu. 
Lehnbrief (2), m. stromento, 
o titolo d'infeudazione, m. 
Lehndienſt (4-), m. servizio 
feudale, m. 
Lehne . appoggio, soste- 
gno, m.; spalliera, f. 


porre a suo luogo; ein Schiff auf|fehnebant (L--), fi scanno 


die Seite -, porre un vascello sui 
canti; die Schuld auf einen —, dar 
la colpa ad uno; gettar la colpa 
addosso ad uno; an den Tag , far 
vedere, dimostrare; einem etwas 
in den Weg =, porre ostacoli, o in- 
ciampi ad alcuno; Hand an das 
Werk , mettere mano all’ opera; 
ſich —, v. r. mettersi; calmarsi, 
abbonacciarsi; ſich auf etwas —, 
darsi a cheechessia, applicarsi a 
checchessia; ſich datein -, intra- 
porsi. 

Legende (48%. leggenda, /. 

fegendenbud(-4--), n. leg- 
gendario, m. 

Legezeit 22 - f. stagione in 
cui le galline fan le nova, /. 

Leghenne (22 ü gallina che 
fa l'uova, gallina covaticcia, f. 

Legion 22% legione, f. 

Legion dr (-vv4),m. legiona- 
rio, m. 

Legiren (2 ), v. u. legare, al- 
egare; (scherm.) tagliare, far la 
tagliata. 

Ldegirung (2 lega, . 

Legitimation (----<4), J. 
legittimazione, ricognizione au- 
tentica, f. 

Legitimiren (---4*), v. a. 
legittimare; autenticare, verifi- 
care. 

Legitimitdt . 22, legit- 
timita, autenticità, /. i 

Legung (£=), f. ponimento, m. 

Le } deitw),f. terreno incolto, m. 
landa, /. 

Lehen (£»), x. fendo, m.; jum - 
geborig, feudale; zu- geben, dare 
in feudo, appodiare; zu - tragen, 
Br in feudo; ein — verlei⸗ 

en, dar l'investitura d'un feudo. 

? pi m. argilla, /. loto, luto, mn. 

te martig (4--), agg. argil- 


oso. 
febmboden(4--),m. terreno 
lotosa, terreno argilloso, n. 


Lehmgrube (£-»), J cava, alle 


fossa, onde si cava l'argilla, f. 


con spalliera, m. sedia d'appog- 
gio, J. 

Lehnen (‘-), v. a. e r. appog- 
giare; sostenere, accostare; id 
mit dem Rüden an die Wand —, ab- 
poggiarsi colla schiena contro la 
muraglia; , v. n. prendere ad 
imprestito. 

Lehnfrei (£-), «ge. allodiale; 
lebufreie Gut, n. bene alindiale, 
allodio, m. (dialità, /. 

tebnfreibeit (4->-), J allo- 

Lehngeb! 5 (Lu), /. 

Lehngefaͤlle (4=--), n. pl. 

tebngeld(4-), a. 
diritto feudale, n. 

Lehngerechtigkeit (42 
J. dliriito feudale, n. ragione feu; 
dale, signoria, f. 

cibo ut(£-), n. feudo, m. 

Lehnherrc£-), m. padrone del 
foudo, m. 

Lehnherrſchaft (£--), f. si- 
gnoria, /.; diritto feudale, x. 

18 nhof (4 =), m. corte feuda- 


e, f. 

Lehnhuldigung (£-»»), È: 
feodalita, /. omaygio de' vassalli, 
m. (di piazza, m. 

pi Pie (£--), m. servitor 

Ldehnmann (4 -), n. feudatario, 

vassallo, m. (nolo, m. 

N (£-), n. cavallo da 

Lehnrecht (4 =), n. gius feuda- 
le, diritto feudale, n. 

Lehnteichung (4 infeu- 
dazione, investitura del feudo, /. 

Lehnſache (£-»), f. materia 
feudale, /. (ma, m. 

tLehnſatz (£-), m. (log.) lem- 

tebnéeid(4-), m. giuramento 
di fedelta, giuramanto di vassal- 
laggio, m. [d’un feudo, m. 

HA (£-»), m. erede 

Lehnfelfelct-»),f. Lehnftupl. 

tebnéfall1(4-),m. devoluzione 
d'un feudo, /. DU. 

ec fellonia, 
nsfolge (£-»), J. succes- 

sione feudale, f. 


Lehmguß (-), m. lavori getta- nen f. Lehnfrei. 


ti con argilla, m. pl. 


Lehnsmann, f. dehnmann. 


sa, il grano s'alletta; oben drauf Lehmhuͤtte (£--), f. enpanna][Lehns pflicht (4 ½/ feudalità, 


-, soprapporre; beiſeite —, mette- 
re da banda, mettere da parte; 
nahe , fare intendere; vet Anker 
, dar fondo, gettar l'ancora; At- 
seh auf etwas —, staggire, seque- 
strare ; ſich ins Bett —, coricarsi, o 
mettersi a letto; Eier —, far le 
uova; Geld auf Binfen —, mettere, 
o collosare danaro a censo; die 
Hand an einen =, porre le mani ad- 


fatta di loto, /. [so. 
se mig(Z»),ugg. argilloso, lata- 
e 
gi 
Lehn, ſ. Lehen. 
Lehnb ank (4), ſ. Leh nebank. 
Lehnbar (4 ), gg. feudatario, 
feudale. 


Lehnbarkeit (£=-), f. fenda- 
Bth, J vassallaggio, m. 


la, muro di loto, in. 


desso a uno; die Hand an ſich , Lehnbefreiung (‘>--), /. 


darsi la merte, nccilersi; die 


estinzione del feudo, /. 


Hände in den Schoß -, star colle[Lehnbeſitzer (44), m. pos- 


. vassallacgio, m. (ta, /- 
ehnétreue(4--),f feudali. 


mmand(£4-),/. muro d'ar-[tebuftuh{(4-), mn. sedia d’ap- 


poggio, seggiunla con ispalliera, 
seilia a bracciuoli, /. 
Lehnsverfaffung(£--»),f 
sistema feudale, zn. 
Lehnsvertrag (=- m. con- 
tratto feudale, m. 
Lehnsweife(t-»), «uo. a ti- 
tolo di feudo. 
Lehntraͤger (4) 


7 m. feuda- 
tario, vassallo, m. 3 
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dehnung (4 ,. (ſ. Lehne); no- Lehrgebaͤude (Le), 
lo, noleggio; imprestito, m. stema, m. j 

Lehnweſen (L-), re. cose feu-|kehrgediht (Lv), n poesia 
dali, f. pl. feudalità, / didattica, poesia didascaliea, . 

Lehnzins (4% 20 livello; ca- [Lehrgeld (£-), n. onorario, sti- 
none; censo, m. pendio, n.3 Paga che si dà al ma- 

Lehramt (LI), n. impiego di 
maestro pubblico, in. carica dì 

refessore, cattedra, /- 
gLehranſtalt (47, liceo, in. 
accademia, f. 

gebrart(4-);f- metodo (in.), 0 
maniera d'insegnare, /. 

86578491 (u), le- 

behrbegierde (47-0), side- 
rio d'imparare. 

Lehrbegierig (4Y-v); #88 
avido d'imparare, bramoso d'im- 
sarare ; studioso. 

Lehrbegriff (Zu), m. siste- 
ma, dottrina, f. 

Lehrbrief (4-), m. attestatn 
degli artigiani d'aver imparato il 
loro mestiere, m. 

Lehrbuch (7) n. libro istrut- 
tivo, compendio, m. 

Lehrburſche (4) m. novi 
20, garzone, in. 

Lehre (4,7. dottrina, f. pre- 
cetto, insegnamento, 2. istruzio- 
ne; disciplina, 7. modello, zn. re- 
gula, J.; chriſtliche —, dottrina cri- 
stiana, f. catechismo, m.; don 
der beſten Welt, ottimismo, m. 7 
von dem Menfben, antropologia, ; 
das diene dir zur —, ciò ti serva di 
regola, ciò ti serva d'avviso; et 
nimmt keine - an, egli è indocile,| tivo. i 
egli è caparbio; in die — geden, Le brfaal(4-), m. auditorio, m. 
mettere a mastro, far imparare gtebrfam (4), «88: docile, ad-] sonale, /. servigio fatto în perso- 
un mestiere; ank der — kommen, dottrinevole, ammaestrevole. na, in. (schiavo, m. 
aver imparato un mestiere ; in det Lehrſat (4-), m. teorema, m. [Leibeigene (42 I, m. servo, 
- fein, esser a maestro, fare N eibeigenſchaft (L=), J. 
noviziato d'un' arte; in det - fie iti 
ben, stare all imparare un mestie- 
re, o un arte. 

Lehren (4), v. 4. insegnare, 
ammaestrare, istruire, addottri- 


Leibe tzehen, gettarsi addosso & 

uno, andare alla vita; das Herz 
aus dem Leibe geben, dare il meglio 
del suo sangue; offenem — baden, 
aver il corpo ubbidiente, aver re- 
golarmente le sue evacuazioni; 
Herz im Leibe haben, aver cuore in 

etto, aver coraggio ; kein perg im 
eide haben, non aver coraggio, 

essere poltrone ; den Teufel imBei» 
de haben, aver il diavolo in corpo, 
essere indiavolato ; feinen — pfle ; 
gen, curar la cuticola, fare al cor- 
po buone spese; gefegneten Leibed 
fein, esser gravida; gut bei Leibe 
{ein , esser in carne, esser carbu- 
lento; ein - uud eine Seele fein, es - 
ser insieme anima e corpo, esser 
come chiave ematerozzolo ; esse- 
re carne e ugna con alcuno; -und 
Beben wagen, arrischiare la vita; 
in feinem Leibe keinen Rath wiſſen, 
non sapere dove darsi di capo. 

Leibarzt (1), m. medico ordi- 
nario d'un principe, protomedi- 
co, archiatro, n. 

Sri (42 ), J. 1 
ciarpa, f- o, m. 

L cibbarge (Z- ), m. ostag- 
segnamento, ordine d'insetzua-[Leibchen (Lu), n corpicello, 
mento, 22. corpicino ; piccolo ventre; cor- 

Lehrpunkt (£-), in. punto, © petto, busto, m. 

capo di dottrina, n. g Leibchirurgus (£Lu-v), m. 

Lehrreich (2 -), 488 instrutti-| chirurgo ordinario del prinei- 
vo, istruttivo; lebtreiche Eprud, m. pe, m. 
sentenza; massima, f.; =; 4% Leibcompagnie (=), 7. 
istrutlivamente, con modo istrut-| compagnia del corpo, compagnia 
colonnella, f. 

Leibdienſt (£-),m- servitù per- 


n. si- 


f sola 
Lehrgrund (£-), K. principio 
fondamentale, m. (stro, in · 
Lehrherr (4 =. maestro, ma- 
Lehrjahre (Lv), u. pl. anni di 


e (-m. scolaro, in. 
Lehrlin (4) ,m.novizzo,garto- 
ne, fattorino ; fig. principiante, ?R- 
Lehrwädchen (2, ½ ragaz 
za, 0 zitella che impara, J. 
Cebrmdfiig(1--),288- dogma- 
tico; , apo. dogmaticamente. 
Rehrmeifter(t-), m. precet- 


stra, ammaestatrice, J. 
Lehrmeiſterlich (L=), 188 
e uvu. di precettore, da precet- 


tore. 
Lehrplan (n. piano d'in- 


Lehrſtand (4-), m stato di] sione, f. temperamento, i. 
maestro, stato di professore, !. feibesbefchwer de (tv): 
Lehrſtube (1), J. stanza d'u- 90 aggravio, m. indisposizione, f- 
dienza, f. auditorio, an. eibesbewegung (Level 
fabrung lebtt and, l'esperienza c'in-[Lehr ſt u bI(£-), m. cattedra, f.; movimento del corpo, esercizio 
segna; das lehrt die geſunde Vere] den — beßeigen, ascendere in cat-| del a m. 
Leibesbildung (2 - Meor- 


munft, questo c'insegna la sana] tedra. : ì 
ragione; f@reiben —, insegnare a|lt herſtunde (7 u), f. lezione,f.| poratura,J- 555 m. 
Leibesbürde (Lu), f. crea- 


scrivere. L Er (-u |. tebrart. 
Lehrer (4), N. maestro, pre- Le rwert(t-),n. Javoro impa-| tura nel ventre della madre, J. 
cettore, istruttorè, insegnatore, raticcio, lavoro i novizzo, m. feto, m. (sezza del corpo, J. 
pedante, ammaestratore, in. f · Lehrwidrig (Lu), 488. con- Leibesdicke (LI J. gros- 
fentliche —, lettore, maestro pub- trario ad una dottrina; etero-[Leibeserben (22 -, m. pi. 


blico, professore, u.) + det freien] dosso. 
Künſte, maestro d'arti liberali, e eh reit (4% tempo del no- 
maestro di belle arti, m. viziato, in.; ſeine - aushalten, com- 
febrerin (rm, 7 maestra,| pire il suo tempo. 
insegnatrice, /. tebriun fr(4-), f. setta, /. 
gebrerftand (Lv), m. stato] Leib, in. corpo; ventre; corpet- 
di precettore, in to, m.; Bau des Reibeb, n. COTPO? 
vehrerſtelle (+ u), f. uflizio ratura,f.; ftatk vom Beibe, grosso 
di precettore; impiego di profes-] ole carpulenta; eb etrifft - und 
sore, in. geben, ci va la vita; bleibt mir vom 
Lehrfabel (2-9, f. favola Beibe, non vi accostate ; thut es bei 
istruttiva, J. apologo, m. keibe nicht, guardatevi bene di far- 
L ehr form (74), /. forma didat-| lo; mit feinem Leibe dienen, servire 
tica, f. (segnare, m. colla persona; mit geratem Reibe 
Lebrgabe(4--),Sf. talento d'in-1 gehen, andare sulla vita; einem iu 


fetto del corpo, m. magagna del 


corpo, f. 

Leibes frucht (40. f. frutto, 
feto, m.3 die - abtreiben, procuraf 
l'aborto. 

Leibes gebrechen (en. 


difetto, o vizio del corpo, m. in- 


Leibesgeſtalt (22 Y, Tu- 
tura, corporatura, persoud, fi ta- 
glio. ra. 


Lei Lei 


Beibeogejundbeit(+----);Ueibrente(4--),/. rendita vi- 
ge sanità del corpo, f. t 
eibesgröße (uw), J sta- 
tura del corpo, /. 
Leibesfraft(4--),/. forza, of giustacuore, eorpetto, m. 
gagliardia corporale, robustezza |{ cibi 
di corpo, J.; aus Leibestraften, con Leibſchneiden, n. 
di ventre, zu. pl. 


zio, m. 


ogni sforzo, con tutte le forze. 


Leibrock (2-), m. giustacore, Lei 


Lei 


n. pompa funebre, /. 
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alizia, /. censo vitalizio, vitali-[Feichengeruch (-m. puz- 


zo cadavegnsa, n. 
enge ruͤſt (288, n. ca- 
tafalco, sarcofago, m. 


e Leichengeſang (4---), m. 
dolori] cantico 
keihenhaft(£--), «gg. cada- 


nehre, in. 


Leibeslaͤnge (42 =), / lun-Leibſchneider (4 -), m. sar-| verono, cadaverico. 


ghezza del corpo, f. tore del principe, mn. 


Leichenhaus (4, n. camera, 


Leibes nahrung ( nu-[Leibſchüſter (£--), m. calzo-| o casa del morto, stanza de’ mor- 


trimento, alimento del corpo, m. lajo del principe, m. 


zeibesnothdurft (L---), L.|Reibfhüs (4, f. keibjaͤger. 


ti, f. 
feimentoften(L--<),pi.spe- 


bisogni della vita, in. pl.; bisogno [ Leibſpeiſe (£-»), J. f. teibgesi se funerali del mortorio, /. pl. 


d'andar di corpo, m. cht. (rito, m.|keihenmahl(t--), n. paste 


richt 
Leibespflege(£-—»),f. eura[Leibſpiel (4 -=), n. giuoco favo- 
del corpo, cura della salute, / 


Leibesſchade (L---), m. in- to favorito, m. 


funebre, convito funebre, m. 


Leibſpruch (£-), m. motto, det-|Lteidenmufit(4---), J. mu- 


sica funebre, /. 


fermita; piaga in qualche parte|feibftùd(4-), e. busto; giusta-[beichenpredigt (42 Y), f 


del corpo, / corpo, m.; aria favorita, sonata 
Leibesſchmerz (L--), m. do- favorita, /. 

lor di ventre, m. [del eorpo, L.|feibwacde(£-»),/. guardia del 
Leibesforge (£---), J. cura corpo, si. [ria, /. 
feibedftdrBe(L---),/. forza/fei nd ina fp bisache: 

del corpo, m. Leibweh (2 -), n. dolori di ven- 
Leibesſtrafe (L£=>--), /. tre, m. pl. 

corporale, pena afllittiva, /. 


teibmundbarit(4--), f. Leib⸗ 


lchirurgus.][Leichentext (4--), m. 


prediea funebre, f. sermone fu- 
nebre, zn. 


feihenrede (4--+), J. ora- 


zione funebre, /. epicedio, m. 


Leichenſtein (479 =), m. pietra 


sepolcrale, lapida, /. 
testo 
d'un’ orazione funebre, in. 


Leibes uͤbe l (4 =. male dilleibzinfen, m. yl. f. Leibrente. Leichentraͤger (£--v), m. 


Leich, . uova 


i pesce, frega- 
lo, m. 


corpo, n; 

Leibes übung (4 ener- di, n. 
cizio del corpo, m. 

Leibfarbe (£--),/. colore fa- 
varito, color prediletto, color più 
gradito, m. (del corpo, in. 

Leibgarde (£-»), f. guardia 

Leibgedinge(£»-—»),n.appan- 
naggid vedovile, zn. 

deibgericht (4--), n. piatto 
prediletto, m. ta, in. 

Leibgurt (-), m. eintura, /. ein- 

Leibgut (-), u. possessione as- 

. segnata in appannaggio, /. 

a ra } 2075 cor- 

feibbaftig(4--),J porale, vi- 
sibile; leibbafte Teufel, m. diavo- 
lo incarnato, n.; da iſt er , ecco- 
lo in persona; er if fein leibbafter 
Bater, è il ritratto di suo padre. 

Leibhund (£-), m. cane favo- 
rito, m. 

Leibjdger(£-»), m. cacciato- 

xe del principe, cacciator serven- 


Leiche (4), /. carpo marto; ca- 
davere, n.; wie cine — audfchen, 


andare a morto, accompagnare 
il mortorio, assistere all' esequie. 
feihenbahre(£--»),/. bara, 
PL cataletto, m. l 
einde innig. =), 
n. erale, mortorio, mn. ese- 
quie, f. pi f 
Leichenbegleiter (49, 
m. colui che accompagna il fu- 
nerale. | 
feimenbegleitunmg(4---), 
F. comitiva funebre, f. accompa- 
gnamento alla sepoltura, m. fu- 
nerali, m. pi 
Leichen beſtattung (4), 
90 seppellire, seppellimento, in. 
eichenbitter (42), n. co- 
te, m. (delle donne, /.| lui che invita all’ esequie. 
Leibkleid (£-), n. vesto lunga Leichenhlaß (), agg. mor- 
Leibkoch (4-), m. cuoco del] to, squallido. (squallore, an. 
principe, n. | geihenbläffe (27-9), f 
Leibkutſcher (£--), m. coc-[feimenbud(L--), n. libro, o 
chiere del principe, m. registro de' morti, m. 
Peiblafei(t--), m. fervitore[Feichenfackel (£--»), tor- 
della persona del principe, zu. cia funebre, fiaccola fanebre, / 
eeiblich (4), agg. corporale, Leichen farbe (482, colo- 
del corpo; leibliche Bruder, m. fra-| re di morto, squallore, u. 
tello germano, fratello carnale, Eeichen farbig (£-—-»), agg. 
m.; leibliche Rinder, n. pl. figliuoli] smorto; squallido. 
naturali, m. pl.; , «uv. corpo-|feiMmenfray (4--), J. donna 
ralmente. (rita, / che attende ai morti, donna che 
Leiblied (4-), n. canzone favo-| lava e veste i morti, f. 
Leibmedikus (4), ſ. Leib⸗ eee ee eee 
arzt. Ita, m.] nia funebre, /. epicedio, m. 
Leibpadbt(4-),m. afltto a vi-[Leichengefolge (Luu-v), n. 
LeibpferdD(4-), n. cavallo fa-| comitiva funebre, /. 
vorito, vn. eeichengelaͤut (Zvv-), n 
feibregiment(4---), n.reg-| suonare a morto, in. 
gimento del principe, m. Leichengepraͤnge (Luw-.), 


pizzicamorti, portator de' mor- 
ti, m. 


Leihdorn(£-), m.callo a’ pie-[Feichentuch (Lo), n. panuo 


funebre, drappo funebre, lenzuo- 
lo, sn. (dia al morte, f. 


parer un morto, essere smorto|feihenwacde(t-—=»), /.guar- 
come un cadavere; zur - geben, Leihenwagen(L-—-»),m.car- 


ro funerale, carro funebre, n. 


keihenzertel(£--w), m. re- 


gistro de’ morti, m. 


Leichenzug (=-), m. proces- 


sione funebre, pompa funebre, 
comitiva funebre, /. 


keichnam (4 ), m. corpo mor- 


to, cadavere, m. 


Leicht, agg. leggiere, leggiero, 


leggero, lieve; facile, agevole; 
agile, svelto, destro; frivolo; 


piano; leichte Dukaten, m. zecchi- 


no calante, m.; leichte Geld, x. mo- 
neta scarsa, /.; leichte Gewicht, n. 
peso scarso, m.; leichte Hand, /. 
mano agile, mano sciolta, m.; 
leichte Nahlzeit, /. pasto leggiere, 
pasto frugale, m.; leichte Neuſch, 
sn. uomo leggiere, m.; leichte Rei» 
tetei, J. cavalleria leggiera CA, 
leichte Schreibart, J. stile facile, 
stile semplice, zu.; leichte Sinn, m. 
animo lieto; spirito leggiero, m.; 
leichte Speiſe, / cibo facile a dige- 
rire, cibo leggiera, .; leichte 
Wunde, /. ferita leggiera, /.; das 
Herz it mir —, mi sento alleggeri- 
to, mi sento sollevato il cuore; 
das if etwas Beichted, questo è un 
niente, è cosa ben facile; - ma» 
Hen, agevolare, facilitare; alleg- 
gerire, alleviare; leichtes Blut bas 
ben, avere un temperamento lie- 
to; einen leichten Gang haben, aver 
un' andata lesta, aver leggiera 
svelta; -, avu. leggiermente, 
leggermente, con leggerezza, alla 
leggiera ; facilmente; — bewaffnet, 
armato alla leggiera; - gekleidet, 
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sto leggermente; bas iſt — ge⸗[Leiden (4-), v. 4. irr. soffrire,[Leidenswoche (Lo —-»), f set- 
5 3 ben facile a dire, è presto| sofferire, patiro, tollerare, sop-| timana santa, f. 5 


det o; = geben (ren Raſchinen),] portare, comportare; permette- Leidentlich (L=), agg. e avo. 


versi facilmente, ginocare; - 
reiten , dimenticare facilmente. 
Leichten (2 Y), v. u. castrare gli 
elli. ; > 
Lei cb t fertig (4), agg. in- 
considerato, sventato, Jegxero ; 
leicht fertige Menſch, m. viziatelln, 
bricconcello, N.; leichtfertige Re 
den, . pl. discorsilicenziosi, m.p/. 
Leichtfertigkeit (£---), 7. 
inconsideratezza, /. spirito fur- 
betto, in. j leggerezza, frivole dis - 
osizione, /. 
Leich 17187119 (£-+),ngg. faci- 
le a liquefarsi, facile a fondersi. 
Leidgrfu6(4-), m. uomo snel- 
lo, m.; fig. uomn leggiero, uomo 

sventato, . 

Leichtfüßig (4), agg. snel. 
lo, di pie veloce. (dulo. 

Ceidegidubig(4--), agg. cre- 

Lei 5 42-5. 
credulità, /- N 

Leicht 0 gie (+), f. Leichtigkeit. 

deichthoͤrig (£-“), agg. che 
ha l'udito acuto. I 

Leichtigkeit (£-=), leggie- 
rezza, leggerezza, levità; sveltex- 
za, scioltezza, agilità, destrezza, 

＋; - der Gand, J. speditezza, o 
prontezza di mano. /.; - der Schreid⸗ 
att, facilità, disinvoltura, chia- 
rezza, J. t 

Leichtlich (£-), avo. facil- 

Cei)tfinn(£-), m. leggerezza, 
levita, inconsideratezza, incon- 
silerazione, jndiscrezione; im- 
prudenza, J. 

Leichtſinnig (£--),, «gg. leg- 
giero, lieve, sconsiderato, incoa- 
siderato, volubile, sventatello; 
leihtinnige Menfd, m. persona 
stordita, /.; , avv. leggiermente, 
con leggerezza, sconsideratamen- 
te, volubilmente. [Feichrfinn. 

Leichtſinnigkeit (4 %%. ſ. 

Leid, n. affanno, rancore, male, 
cordoglio, m. afflizione; ingiu- 
ria, /. affronto, oltraggio, nu. mor- 
tificazione, /; lutto, m.; ich werde 
dir kein - thun, non ti farò verun 
torto; keinem zu Lieb', nech zu , ne 
a favore, nè a svantaggio d'un al- 
tro; thun Sie mit es nicht zu Leide, 
per carità, non mi fate questo 
dispiacere; einem fen — klagen, 
aprire ad uno il suo cordaglio; 
ſich cin — thun, darai la morte; ci: 
nem etwas zu Leite thun, farlo a 
dispetto, farlo in barba di alcu- 
no; einem alles - antbun, far agni 
mal possibile ad alcuno; keine 
Freude obne , prob. non si da ra- 
sa senza spina; , „ub. es if mit 
-, es thut mir —, mi dispiace, mi 
duole, mi rincresce ; es it mit ſebt 
-, mi dispiace oltre modo; es iſt 
mit — am ibn, mi dispiace per 
lui, mi rincresce per lui; es it 
mit datum nicht —, ne son con- 

9. non me ne rincresce. 


re, concedere; er if wohl zu —, 
un unmo accetto, è un uomo 
piacevole; darunter leidet meine Eb: 
te, vi e compromesso il mio ono- 
re; das wird nicht gelitten, questo 
non è permesso; die Sache leidet 
keinen Aufſchub, la cosa non am- 
mette indugio; ich kann ed uicht —, 
non posso soflrire questo, non 
posso patire questo; ich kaun es 
leiden, non mi da molestia, non mi 
fa nulla; er ift in dieſem Hauſe wohl 
gelitten, è ben veduto in questa 
casa; dad Getreide hat gelitten, il 
grano ha patito; ich leide ſebt dei 
dieſem Geſchäfte, in questo affare 
ci perdo molto; nicht zu - fein, es- 
ser insopportabile; viel zu - ba» 
ben, aver da patir molto, esser 
molto travagliato; nicht - können, 
non poter soffrire, non poter vo- 
dere, aver antipatia; cine Musuab: 
me =, ammettere una eccezione; 
Hunger —, patir fame; an etwas 
Pangel -, aver mancanza di q. e.; 
Noth =, soffrir miseria, patir biso- 
gna, esser in povertà; Schiffbruch 
-, far naufragio; Schmerzen —, of- 
frire, o sentire dolori; Sttafe —, 


(f. Leidlich) passivo; ſich - verhal⸗ 
ten, contenersi passivamente. 

Leider (£-), iat. pur troppo! 
ma! per disgrazia! - iR es wahr, 
pur troppo egli è vero. 

feidig (4-), agg. molesto, no- 
joso; funesto, infausto, deplora- 
bile; leidige Troſt, mn. cansolazio- 
ne malagevole, consolazione va- 
na, f. 

Leidlich (4), 288. soffribile, 
sopportabile, tollerabile, com- 
portabile; mediocre, civile, dis- 
creto; leidliche Stimme, f. voce me- 
diocre, voce passabile, /; , avo. 
tollerabilmente, mediocremente, 
passabilmente. 

keidtragend (L--), agg. che 
soffre male, che sopporta mali, 
che porta lutto. 

Leidweſen (4, n. duolo, lut- 
to, rincrescimento, condoglio, m. 
afflizione, /.; zu meinem —, a mie 
En ereneimenie, per mio coro- 
glio. 

Leier (28 lira; ghironda, gi- 
ronda, /.; das iR immer die namliche 
-, € sempre la stessa canzone, è 
la favola dell uccellino. 


portare la pena, soffrir il easti-[Feierkaſten (4--<), m. ghi- 


go; feinen Bergung —, non patir di- 
mora, non ammettere indugio. 


[mente, agevolmente.|Reiden (4), n. patimento, m. 


passione, sofferenza,/. cordoglio, 
affanno, m. tribolazione, pena, 

f. tormento, m.; — Ehrifi, passio- 
ne di Cristo, f. 

Leidend (4c), part. sofferente, 
paziente, che patisce; appenato; 
passivo; leidende Tbeil, n. parte 
ammalata, parte inferma; parte 
offesa, /; ſich - verhalten, restar 
passivo,contenersi passivamente. 

Leidenfhaft(£--),f. passio- 
ne, /. affetto, m.; commozione 
d'animo, f. trasporto, m.; feine 
Leidenſchaften bezäbmen, raffrenare 
le sue passioni; etwas mit - thun, 
fur alcuna cosa con trasporto, far 
alcuna cosa passionatamente. 


ronda, girondola, f. 
Ceiermann(4--),m. colui che 
snona la lira, o la ghironda. 
Leiern (4g v. n. suonarla lira, 
suonar la ghironda; fig. trimpel- 
lare, dondolare. mann. 
teierfpieler(4--=),f. Leier-⸗ 
Leihbank (-/ monte di pie- 
ta, m. casa d’imprestito, f. 
Leihbibliothek (£---), . 
biblioteca d’associazinne, f. 
Leihen (£»), v. «. irr. impre- 
stare, prestare, dare ad impresti- 
to, dare in prestito; Geld auf Pfän- 
der —, prestar danari sopra pe- 
gno; Geld auf Linſen -, prestar 
danari a interessi; Geld , pren- 
dere danaro in prestito. 
Leiber(£-), mn. prestatore, m. 
colni che impresta. 


Leid enſchaftlich (“T- geg. Leihhaus (4 ,n. monte di pie 


appassionato, passionato, sor- 
getto a' trasporti; , evo. appas- 
sionatamente, con passione, ar- 
dentemente, vivamente. 
Leidenſchaftlichkeit (42 
-), J. appassionatezza, f. appas- 


ta, n. casa d'imprestito, / 
Leihkaſſe (42) cassa d'im- 
prestito, f. 5 


[Leihkauf (2-9), m. caparra per 


bete o hanchettare insieme. 
Leihſegel (2), n. vela Jati- 


sionamenta, m. na, f. (prestanza, . 

Leidenſchaftslos (‘---),(feihung(£-),/. imprestito, m. 
agg. disappassionato, apassio-|Leilady (£-), n. lenzuo- 
nato. Leihlaken (42), lo, m. 


Leidens frei (42, «gg. libe-|feim, m. colla,/.; mit - beſtreich en, 


ro di passinne; impassibile. 
Leidensgefährte (4----), 
m, compagno della disgrazia, 
compagno nella calamità, m. 
Leidensgeſchichte (42e), 
. storia, a narrazione de' pati- 
menti; storia della passione, f. 
»Heidenskelch (4--),m. ama- 
ro calice, m. 


collare, incollare. 
feimen(4-),v. a. incollare, ap- 
piccar insieme colla colla; darla 
colla. 
feimfarbe(4--), f. guazza,m. 
tempera, /.; mit - gemalt, dipinto 
a guazzo, dipinto a tempera. 
Leimicht (agg. simile a col. 
| la, come colla; limaccioso. 
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Leimig(£»), agg. viscoso, glu-|Leiferreter (<-—--), m. spia, 


tinoso. . 
Leimrutbe(£--), J. panione, 
m.paniuzza,f.; Bögelmit der - fan · 
, prendere uccelli alla pania; 
Leiminthen ftelles, impaniare. 
geimfieder(£-»),m. fabbrica- 
tore di colla, mn. 
Leimſiederei (--vL), J fab- 
brica di colla, f. 

Leimſtange (£-»), J. vergello, 
vergone, m. . 
Leimtiegel (4 -=, m. padelli- 

no da colla, m. 5 [/ 
Leimung (40), J. incollatnra, 
Leimwaſſer (£-»), . acqua 
incollata, f. 
Lein, m. lino, m.; Brant des Beins, 
m. tarpigna, tarpina, f. 
geinader(2-»), m. campo se- 
‘minato di lino, m. 
teinbau (£-), m. coltura del li- 
no, J.. (ne, m. 
Leinblüthe (4— = fior di li- 
Leinchen (1 ), n. cordicella, fu- 
nicella, f. i 
geindotter(£-v), m. linaria, 
f. miagro, m. (erba). 
Leine (4% fune, funicello, m. 
corda, lenza, /. 
Leinen (2), agg. fatto di lino; 
leinene Garn, n. filato di lino, m. 
Lei al (£-), f. Leinacker. 
Leinfint(4-), in. fanello, n. 
Leinfraur(£-),n. linaria, /. 
Lein iii -), n. olio di lino, m. 
Leindlfirnif(L---), m. ver- 
nice d' olie di lino, /. 
feinfaat(4-),/. semenza di li- 
no, f. (linseme, m. 
Leinfame(4--), m. semelino, 
Leinwand (2), J tela, J. pan- 
nolino, m.; ungebleichte —, tela 
grezza, tela cruda, /. 
Leinwanden (£-»), agg. di 
tela, di lino. 
Leinmandbandel(Le--),m. 
traffico di telerie, traffico di te- 


e, m. 
Leinwandhaͤndler (£v-»), 
zn. mercante, o negoziante di te- 


la, m. 
feinmanbdbofen(L---),f. pl. 
brache di tela, f. pi. calzoni di 
tela, n. pi. | 
Leinwandkittel (4--v), m. 
casacca di tela, /. 
Leinmeber(4--), m. tessitore 
di tela, m. (tessere, /. 
feinmeberei(---4), /.artedi 
Leinmeberin(4-—-),/. tessi- 
trice di tela, moglie del tessito- 
re, f. [cheria, f. 
Leinzeuch (-), . teleria ; bian- 
Leiſe (4 ), agg. basso, sommes- 
so, piano, dolce; = Gehör, n. udi - 


Lei 


chen (2), n. regoletto, m. 
tella, f. 

Leifte (4), f. assicciuola, lista, 
f. regolo, orlo, lembo, m.; angui- 
naja, f. 

Leiſten (L=), m. forma da scar- 
pe, forma da stivali, .; über den — 
ſchlagen, metter sulla forma; Schu⸗ 
ter, bleib bei deinem —, prov. non si 
diparta il calzolajo dalla sua 
scarpa; ciabattiere, parla sol del 
tuo mestiere. 

Leiſten (=), v. a. effettuare, 
prestare, condur ad effetto, ese - 
guire; Bäcgſchaft -, far sigurtà, 
restar garante; einen Eid , pre- 
star giuramento; Geberfam -, 
prestare obbedienza; Genüge —, 
contentare, appagare alcuno; 
Genugtbuung—, dar soddisfazione, 
soddisfare; Geſellſchaft —, tener 
compagnia, far compagnia; Hülfe 
=, prestar ajuto, soccorrere; feine 
pflicht —, fare il suo devere, ad- 
empire al sun obbligo ; Miderſtand 
, resistere, far fronte; Bablung 
-, pagare. [bone inguinale, m. 

Leiftenbeule (£--+), J bub- 

Leiſtenbruch (£--), m. ernia 


inguinale, f. 

eeitendrüfe (£u-w),f. Han- 
Aula inguinale, /. 

Leiſtengeſchwulſt (Lew), F 
tumore inguinale, m. 

Leiſtenhobel (L---), m. in- 
corzatojo, m. [formajuolo, m. 

Leiſtenſchneider (42 — ), m. 

Leiſtung (=), f. azione, effet- 
tuazione, /; — dei Eides, prestar 
giuramento, m. 

feitband(4-), f. Gaͤngelband. 

Leiten (4), o. 4. guidare, con- 
durre, menare; dirigere; eine Em- 
pörung —, essere il capo d' una ri - 
voluzione. 

Leiter (4), m. guida, condut- 
tore; direttore, capo, m. 

Leiter (4% / scala a pinoli, /.; 
ridolo, rigolo, m. rastrelliera, /.; 
die — anlegen, appoggiare la scala; 
mit Leitern beſt eigen, acalare, dar 
la scalata. 

Leiterbaum (£»--), m. stango- 
ne; staggin di scala, m. 

feiterfproffe(4=--),/.pino- 
lo di scala, ın. 

feitermagen(4---), m. car- 
ro a ridolo, n. 

Leitfaden (£-»), in. gomitola 
di filo, m. norma, regola, guida, /. 

Leitfeuer (4-»), n. fuoco di 
comunicazione, portafuoco, n. 

Leithammel (-»), m. guida- 
juolo, m. (seguito, m. 


di spione, poggiapiano, m. 
citt 
lis 


to fino, udito acuto, m.; — Tritt,Iteithund (L-), m. bracco da 
m. andatura leggiera, f. passo|feitriemen (4-»), m. guinza- 
leggiero, m.; einen leiſen Schlaf ha -] glio, n. 

den, aver un sonno leggiero; -, [Leitſeil (£-), n. redina, J.; 
avv. pian piano, quatto quatto, (mer.) paranchino di dirizza, m. 
pianamente ; - geben, andar zulla[Feitſtern (4—), an. stelle polare, 
punta de’ piedi; - reden, parlar 


sommeasamente, parlar piano. [Leitung (40% / guida, condot- 
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ta, scorta; fig. direzione, /. go- 
verno, m.; göttliche —, disposizig- 
ne divina, f. 
Lektion (92% lezione, /. 
Lektor (4 =), m. lettore, profes- 
sore, mn. 
Lektorat (289, n.lettorata, n. 
dektuͤre (4 =/ lettura, f. 
Lende (2g), J fombo, m. anca, 
coscia, /.; zu den Lenden gebori 
ed ae Br 
fendenader (4---), f. vena 
lombale, /. [lombata, f. 
tendbenbraten (L>-<), mn. 
Lendengegend (£--»),f. re. 
gione lombale, f. A 
tendengidhr(£--), f. seiatiea, 
fendengried (£--), m. renel- 
la, /. (tico. 
Lendenkrank (‘> -), agg. scia- 
Lendenkrankheit (£---),f 
sciatica, rachitide, /. 
Lendenlahm (£--), agg. di- 
lombato, sciancato; - machen, sfi- 
lar le reni, dilombare; — werben, 
dilombarsi. 
dendenmuskel (£v-»), m. 
muscolo lombare, m. 
Lendenſchmerz (Lv), m. do- 
lore ne’ lombi, dolore nelle re- 


ni, m. [/. 

dendenſtuͤck (£»-), n. lombata, 

Lendenweh (4--), n. sciati- 

ca, f. {vertebra de’ lombi, f. 

fendbenmirbel (Lu-), m. 

r agg. che si può 
are 


gui g 
Lenken (2), v. a. voltare, vol- 
gere, dar volta, piegare, reggere, 
dirigere, governare; et läßt ſich 
nicht —, non si lascia piegare, è 
indocile, è scapestrato; er läßt 
ſich leicht —, è facile a reggere, è 
facile a piegare; das Geſpräch auf 
etwas Anderes , volgere il discor- 
so ad altro oggetto; die pferde —, 
guidare, o dirigere i cavalli; ein 
Schiff -, guidar la nave col tima» 
ne; fiò auf die Seite —, volgersi da 
un lato; den Wagen , reggere il 
timone del carro; det Reuſch denkt, 
und Gett , prov. l' uomo propo- 
ne, e Dio dispone. 
fentriemen(4-), m. redine, 
m. gnida, /. 
Lenkſam (29), agg. pieghevole, 
agevole, docile, obbediente. 
Lenkſamkeit (4 „ pieghe- 
volezza, docilità, f. 
Lenkjeilct-), (. Lenkriemen. 
Lenkung (2), J guidare, vol- 
gimento, m.; direzione, /. gover- 
no, m. (ne, /. 
Lenz, m. primavera, bella stagio- 
Lenzmonat (+--), m. Marzo, 
m. [ho ardn, m. 
Leopard (-—<), m. leo 
Lerchenbaum (= -), m. la- 


Fice, m. 
Lerhenfalt (4--), m. smeri- 
glio, smerln, smeriglione, m. 


stella guidatrice, tramontana, /. Lerchen fang (48 -), n. caccia 


di lodole, presa delle lodale, /. 
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Lerchenfänger ( , m. 


colui che va a caccia di lodole. 

Lerhengarn(Z-—-), n. rete da 
prender le allodole, /. 

Lerchengeier ({,-»), ſ. Ler⸗ 
chenfalt. 

Sermengefano (Lu), 
canto della lodola, m. 

Lerdenbarj(+--), in. resina 
del larice, /. 

Lerchenbolz (4--), n. legno 
del larice, m. (da. / (erba). 

Lerchenklau (4 / consali- 


raccoglimento; mondare, m. 
Leſenswerth (£--), 


gno d' esser letto. 
Lefepult(4--), n. leggio, m. 
Leſer (49 

re; raccoglitore, spignlatore, in. 


m. 


gitrice, /. 
Leſerlich (Low), agg. leggibile; 


una mana leggibile, aver una ma- 


Lerchenneſt (4--), n. nido di] no leguibile; , «vo. in maniera 
ola, m. leggibile. (bilità, / 
Lerchennetz (2--), n. rete da geſerlichteit 4 , legti- 
igliare allodole, f. Leſeſchule (42 =), / scuola 
gerchenſchwa r m (£--), M.] ove s'impara a leggere, scuola 


de’ fanciu i, f. 
Leſeſchüͤler (4--<), m. scola- 
re che impara a leggere, m. 
eefetunde (L=), f. lezione 
per imparare a lexyere, . 


agarico, fungo di larice, n. 

Lerchenſtreichen (£---), n. 
caccia delle allodole colla rete, f- 

Lerchenſtrich (£=--), mn. pas- 
saggio delle allodole, m. 

Lerchenzeit (4--), f. tempo|fefefudt (4--), . m 
delle allodole, m. stagione delle] leggere, /. 
allodole, /. gefeäbung (Le „ J. eserci- 

Lernbar (£-), agg. apprende-| zio di leggere, m. 
vole, NU apprendibile, Feſe welt (4 -/ pubblico log - 
imparabile. gitore, m. leggitori, m. l. 

Lernbegierde (£--»), bra- 
ma d' imparare, /. desiderio d' 
imparare, mn. 

Lernbegieri 
desideroso d' imparare, avido d' 
imparare. 

eernen(£»), v. 4. imparare, ap- 
prendere, apparare, studiare; 
das lernt Ad bald, è facile ad im- 
Pe er lernt bei ibm, prende 

ezione da lui,lo ha per maestro; 
auswendig -, imparare a mente; 
einen kennen —, far conoscenza di 
uno; , u. imparare, appreadi- 
mento, m. 

Lernung ( , f. Erlernung. 
es art (£-), /. lezione, varia- 
zione d' un testo, /. 

Ledbar(4-), 488. leggibile; -, 
avv. in maniera leggibile, in mo- 
do leggibile. 

Lesbarkeit (42% leggibili- 
ta, f. (mia, /. 

Lefe(4-), f. raccolta, vendem- 

Leſebibliothek (L-----),f. 
Leihbibliothek. 

Le ſebuch (4--), u. libro di let- 
tura, libro da leggere, libro ele- 
mentare, m. santa croce, f. 

Leſeholz (4--), n. legne morte, 
rami caduti, m. pl. 

Lefen (4), v». a. irr. leggere, 
professare; raccogliere, raccor- 
re, spiccare; mondare; er bat viel 
gelefen, ha molta lettura, ha letto 
molto, è versato nella letteratu- 
ra; obenhin —, leggere alla afuggi- 
ta, dare una scorsa, scorrere; 
laut —, leggere ad alta voce; ch 
sen , spigolare; fig. einem bad Ka; letzten Bügen liegen, essere in ago- 
pitel -, dare ad alcuno una ripas-| nia, star per morire. 
sata, dare ad uno unalavata di [E tens (£-),\4v0.ultimamen- 
capo; Mefie —, dir la messa; übet Fetzthin (% te, poco fa, non 
Pbiloforbie —, legrere zu la filoso-| ha gnari, teste. 
fia, spiegare la filosofia; Wein —,Letztlebend (4--), «gg. sopra- 


Leſezeit (48), f vendemmia, 

PR tempo di spigolare, m. 
eſezimmer (£--»), n. gabi- 
netto di lettura, mn. 

deſezirkel (4 =, m. crocchio 
di lettura, m. 

Leſung (4 %, lettura, lezione, 
S. leggere, m. 

Letten (4-), m. terra grassa, 

illa, f. [silloso. 

Lettenartig (4---), «gg. ar- 

Letter (4%. carattere, m. let- 
tera, / tipo, m. [margone. 

Lettig (£»), «gg. argilloso, di 

Letzen (£»), v. «. dilettare, dar 
diletto, ricreare, confortare, ral- 
legrare; fib %, v. r. prendere 
diletto, dilettarsi, ricrearsi, sol- 
laszarsi. 

Letzt, “gg. ultimo, estremo, sez- 
xo; letzte Entſchluß, in. risolnzione 
finale, /.; legte Delung, f. estrema 
unzione, /.; letzte Biertel, n. ultimo 
quarto della luna, m.; letzte Wille, 
in. ultima volontà, /. testamento, 
n. ; letzte Woche, J. scorsa settima- 
na, /.; auf die —, zum Letzten, alla 
fine, per ultimo, ultimamente; es 
ift mit ihm aufs Legte gekemmen, è 
ridotto agli estremi, è al lumici- 
no; das wäre mein Eetztes, questa 
sarebbe b ultima cosa che farei; 
die letzte Ehre ermeifen, prestare gli 
ultimi ossequj; bie letzte Hand an: 
legen, dar l'ultima mano; bis auf 
den lezten Heller bezahlen, pagar fino 
all’ ultimo quattrino; immer das 
letzte Wort haben wollen, essere 
spirito di contradizione; ix den 


(Luv), 1 


vendemmiare; -, n. lettura, J.; 


zwerth \ Agg. 
tefenémurdig(4---),fJ de- 


m. lettore, leggito- 


Leferin(4--), f. lettrice, leg- 


eine leſerliche Hand ſchreiben, seriver 


ania di 


Leu 


vivente, superstite, ultimo rima- 

Letzlich, ſ. Letztens. Lato. 

Letztverſtorben (4 =, 488. 
defunto, morto ultimamente. 

Letztverwichen (4), agg. 
passato, ultimo passato. 

fegtmillig (4-»), «gg. testa- 
mentario. 

"Leu, M. leone, linne, m. 

feudte(4-),/. lanterna, /.; fa- 
nale, m. 

feudten(4-), v. n. lucere, ri- 
lucere, splendere, risplendere; 
mandar lume; das leuchtet in die 
Ungen, questo salta negli occhi; 
das Wetter leuchtet, lampeggia, ba- 
lena; einem -, far lume ad alcu- 
no; einem nach Haufe —, accompa- 
gnare alcuno a casa colla lanter- 
na; , n. splendore, chiarore; 
balenamento, . corruscazione, /. 

Leuchtend (29), part. lucente, 
splendente, risplendente, sfolgo- 
rante; leuchtende Körper, m. corpo 
luminoso, n. 

Leuchter (4-), sn. candeliere, 
candelliere, m 

Leuchterdille (£---), J. pa- 
dellina, canna del candelliere, f. 

Leuchterſtuhl (4--), m. ghe- 
ridone, n. [m. 

Leuchtfeuer (£-»), n. fanale, 

Leuchtkäfer (£-»), m. luccio- 
la, /. [cente, /. 

teudhrtugel(£-»),f. palla lu- 

Leuchtſdule (42, J. colonna 
lucente, colonna di fuoco, f. 

Leuchtſtern (£-), M. stella lu- 
cente, stella lucida, f. 

Leuchtthurm (4 =), in. faro, fa- 
nale, m. 

Leugnen (2), v. a. negare, di - 
negare, non concedere; , x. ne- 
gamento, 21. negazione, /. 

feugner(4-), zu. neyatore, m. 

feugmnmerin(<—),/.negatrice,f. 

Leugnung (4), negazione, . 

feteumund (<=), m. riputazio- 
ne, rinomanza, fama, /.; bofen — 
machen, oscurare la fama, diffa- 
mare, calunniare.. 

Leute (4 ), pl. gente, /. perso- 
ne, f. pl.; alle -, tutti, tutto il 
mondo; meine —, la mia servitù, 1 
miei servidori; gemeine —, gente 
minuta, geataglia, gente bassa, 
.; ſchlechte —, gentaccia, canaglia, 
marmaglia, /.; diele -, molta gen- 
te; ed gibt —, vi sono delle perso- 
ne, v' ha della gente; alle - ſagen 
es, ognuno lo dice; was find es für 
-? che gente è? che persone so- 
no? wir find geſchiedene —, sia fin d' 
ora troncato il filo della nostra 
amicizia; in den Ungen der —, agli 
oechi del mondo; was’ werden die 
- days ſagen 7 che ne dira la gen- 
te? ich kenne meine , la conosco, 
io li conosco; man kaun nicht allen 
Leuten techt thun, non si puo con- 
tentare ognuno; uuter die — brine 
gen, divulgare, spargere nel pub- 
blico; fein Gelb unter die bringen 
spendere il suo danaro, far cir- 


Lich 


colare il suo danaro; mit Eeuten 


umgeben, praticare colla gente, 
trattare e persone. 

geuteberrüger ({-»--»), m. 
truffatore, gabbamondo, m. 

Leutnant (-,. Lieutenant. 

Leutkſcheu (4 - «gg. misan- 
tropo, timido, m. 

Leuteſchinder (42m. con- 
cussionario, angariatore, scorti- 
catore, m. 

Leutfelig(£--), agg. socievo- 
le, affabile, umano, piacevole, 
trattabile, popolare; , «vv. af- 
fabilmente, umanamente, beni- 
gnamente, amorevolmente. 

Leutfeligteit(4---),/. affa- 
bilità, piacevolezza; umanita,trat- 
tabilità, dolcezza, /. 

Levit(-4), m. levita, m.; einem 
den Leviten leſen, dare ad uno una 
ripassata, cantare la zolfa ad uno. 

Levitiſch (4), gg. levitico. 

Levkoil-+), n. eucojo, in. 

Levfoje(-<-),/.f viola, /. 

Berifograph(---), m. les- 
sicografu, mn. — 

Lerifographie (---»L), J 
lessicografia, 6 

Lexikograpbiſch (--L-), 
agg. lessicografico; , avv. les- 
sicograficamente. 

Lexikon (, n. vocabolario, 
lessico, m. [m. lessicografo, n. 

Lexikonſchreiber (£-»-»), 

Libell(-), n. libello, m. [in. 

1 (Y, m. libellista, 

fiberal(--), «gg. liberale. 

Liberalitdt(->--4),/. libe- 
ralità, f. m 

ticent (=), m. gabella, /. dazio, 


ficentiat (Y), m. licen-|Pi 
[sione, . E i 


ziato, m. 
eicenz (% f. licenza, permis- 
Licht, n. luce, / lume, chiaro, 

re, splendore; (cacc.) oe - 
chio, m.; candela, /.; ein Pfund 

Lichte, una libbra di candele; vene 

, novilunio, n.; Kinder des Lichts, 


— 


feben, fare torto a se stesso, pre- 

giudicarsi; einem dad - verbauen, 

torre altrui il lume alzando una 
fabbrica. 

Licht, «gg. chiaro, Incido, lu- 
minoso, lucente, splendente; lich · 
te Farbe, J. color chiaro, color 
gajo, m.; lichte Saar, n. capelli 
biondi, an. pl.; ed wird —, si fa 
giorno, siamo all’ alba; lichte 
Bald, mn. bosco scarso d’alberi, 
bosco diradato, m.; im Richten, di 
larghezza, di luce; - machen, di- 
rallare, dibruscare. 

eichtarbeit (4--), J. lavoro 
fatto a lume di candela; m. 

Lichtblau (£-), ugg. celeste, 
turchino chiaro. 

Lichtbraun (£-), agg. bruno 
chiaro; (von Pferden) bajn chiaro. 

eichtchen (20), n. lumicino, lu- 

no, m. 

Libtdbobt(4-), m. lucignolo di 
candela, stoppino di candela, m. 

sichten (4) v. 4. (mar.) allet - 
gerire, scaricare; rischiarare; 
diradare; die Anker —, levar Pan- 
core. [accone, m. 

dichter (£»), m. (mar.) piana, f. 

Lichterloh (‘--), agg. vam- 
pante, tutto in fiamme; - breunen, 
avvampare, esser tutto in fuoco. 

timeform(4—),/ forma di can- 


dela, f. (ro, m. 
Cibtfudé(4-), m. sauro chia- 
Li egießer, f. Lichtzieher. 


Lichtglanz (£-), m. splendore 
della luce, m. (ro. 
tihrgrau(£-),agg. bigio chia- 


[m. [Lichtgrun (-) 4gg. verde chia- 
ro 


. [di candele, n. 
Eller. (£-v), in. traffico 
th andler (£-»), m. mer- 
cante di candele, m. [tojo, n. 
geichthütchen (4 =), n. spegni- 
Lichtknecht (-), m. cannello. in. 
eichtkorb (4 -), m. cesta delle 
eandele, f. paniere delle cande- 
le, in. (luminoso, m. 


n. pl. figlj della luce, m. pl.; jett Aa (£-<), m. corpo 


gebt mir cin - auf, ora la cosa mi i 


tkraͤmer, f. Lichthaͤndler. 


si svela, ora comincia a discer- [Lichtkreis (£-), m. cerchio lu- 
nere, ora capisco; ibt lebt mir im] minoso; alone, sn. aureola, f. 
Lite, mi togliete la vista, mi to-[L ichtmaſſe (4--),/. gran chia- 


iete il lume; wenn man es bei 


rore; (pitt.) gruppo di lume, m. 


ichte befiebt, a ben considerare lat icht meſſe (4 ),. candelaja, 


cosa; geht mir ans dem kichte, an- 


festa della Purificazione, f. 


date fuore del lume; anzünden, |Lichemorte (£-»), S.piralide,f. 
accendere il lume; einem das -beitihepuge (4--), J. smoccola- 


nehmen, torre altrui il lume; in ei- tojo, n. 
ner Sache — dekommen, cominciarifidtroth (£-),ugg.rosso chia-[Riebedigner(L4=-=),m.schi 
a veder chiaro, aver un barlume L ichtſchein (=), m. splendor|fiebe 55 

di lume, chiarore di lume, m.; [Liebe 


in una cosa; and - bringen, sco- 


(ro. 


prire, manifestare; ta - der Seit] ſchaache —, debol lume, barlume, 
erbliden, aprir gli occhi alla luce | lume fioco, . 
del giorno; nascere; hinters - füh ⸗[Lichtſchere, f. Lichtputze. 


ten, aggirare, gabbare, piantarla {Ci 


ad uno; ich binterò — führen laſſen, 


tfdeu(4-), «gg. che teme 


la luce, eliofoba. 
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lume, raggio di luce, m. 
kichttraͤger (-, m. portator 

di candela; ceroferario, mn. 
fibtvoll (£-), agg. pieno di 

luce, luminoso, splendido. 
| 


ia (£-), m. lucciola, . 
Li 


tzieher (£-v), m. cande- 

ajo, m. [ta af incanto, f. 

ticitation(----4),f. vendi- 

ficitiren(--£-),v. a. vende- 
re all’ incanto. 

Lieb, agg. caro, amato; grato, 
piacevole; amabile, grazioso ; lie 
ber Gott! buon Dio! unfere liebe 
Frau, la Madonna, la beata Ver- 

ine, nostra Dama; es if mic lieb,. 
o caro, mi è cosa grata; et bat 
nicht das liebe Brod, non ha di che 
vivere; - haben, amare; einen 
zewinnen, prender affetto per al - 
euno, prender alcuno in affezio- 
ne; ſich — gewinnen, affezionarsi; 
um bad liebe Brod arbeiten, lavora- 
re per guadagnarsi un magro vit- 
to; feine liebe Roth haben, ossere in 
guai; aver la sua croce. 
tiebdugeln (£-»), v. n. oc- 
chieggiare, far occhiolino, va- 
ghexgiare. 

Liebchen (47), u. innamorata, 
J.; wein -! cuormio! viseere mie! 
mio tesoro! (Dilezione. 

tLiebden(t»), @uer-, Vostra 

fiebe(4-),/. amore, m.; incli- 
nazione, predilezione, f. affetto, 
ın.; ans -, per amore, di buon 
grado, di grado; zur Freiheit, 
amor della liberta, n.; -— zum 
Oelde, appassionatezza al dana- 
ra, J.; = zu Gott, amor di Dio, m.; 
tbun Sie mit die —, mi faccia la 
grazia; ich babe cine befondere — gu 
ibm, gli porto un affetto particola- 
re, gli voglio un gran bene; - ein- 
Höfen, inapirare amore; gegen eine 
Perfon- empfinden, essere innamo- 
rato d'una persona, essetinvaghi- 
to d'una persona; fi@ Jemandes — 
erwerben,“ conciliarai l'amore di 
alcuno; einem zu - reden, grattar 
gli orecchi ad uno, dir delle cose 
grate; etwas ans - thun, far alca- 
na cosa per amore; Werke dec 
Hriſtlichen - thun, far opere di ca- 
rita; alte — roſtet nicht, prov. amor 
antico mai non invecchia; kalte 
Hände, warme —, prov. se le mani 
un fredde ha, certo il cuore in 
fiamme sta. [vo d'amore, m. 
de 
agg. 
eiß(t--), ar- 
dente d'amore, infiammato d'a- 


more. 

fiebeleer (£--), agg. senza 
amore, disamorato. 

Liebelei (--£), f. amoreggia- 


lasciarsi minchionare, laseiarsi t ich tſchit m (4 -), n. ventola, | mento, m. galanteria amorosa, /. 


abbindolare; einer Sade - geben, 


paralume; riverbero, m. 


rischiarare, o dar lume ad una eo-Lichtſchnuppe (4 fungo, 


sa; einem im Eichte eben, torre il 


in. smoccolatura, /. 


lume ad alcuno; fig. metter osta-[Lichtſtock (£-), m. candellie- 
colo all’ altrui; Ad ſelbſt im Eichte L icht ſt o ff (4 -), mr. lace, /. 


Liebeln (£»), v. n. amoreggiare, 
far all’ amore. 


(re, m. [Lieben (2), v. a. amare; voler 


bene, aver a caro; essere inna- 
morato; etwas , dilettarsi di q. 
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e., esser vago (li d. c., esser por- 
tato di q. c.; ich liebe das nicht, a 
me non piace questo; den Wein —, 
esser dato al vino. 

Liebengmertbh (4--), } 

Liebenswuͤrdig (4---), 
agg. amabile, degno d'essere 
amato. 

Liebensmärdigkeit (42 
-—),f. amabilita, grazia, vaghez- 
ra, /. 

Lieber(4*), (comp. di Rich) più 
caro, più amato; più volontieri; 
es iſt mir , amo pib, amo meglio; 
ich trinke — Waſſer, preferisco di 
der acqua. 

fiebedabenteuer(Lo---), 
n. avventura amorosa, f. 

tiebesangelegenbeit (22 
»=v-), f. affare amoroso, m. 

Liebes antrag (Zw), m. di- 
chiarazione d'amore, proposizio- 
ne d'amore, . 

Liebegapfel(4--*), m. pomo 
d’oro; albergamo, m. 

Liebesband (L--), n. legame 
d'amore, nodo d'amore, m. 

Leiebesbezeigung (Lue--), 
» dimostrazione d'amore, /. 
iebesblick (4--), m. sguardo 
amoroso, m. occhiata amorosa, / 

Ciebe8brief(4--), m. lettera 
amorosa, lettera d'amore, . 

Liebesbriefhen (4--*), n. 
viglietto amoroso, m. 

Liebes brunſt (42 - ardore, 
m. ; fiamma d'amore, /. 

Liebesbund (<--), m. allean- 
za amorosa, f. 

eiebesdichter (£»--»), 
Recta erotico, m. 

Liebesdienſt (44), m. nffizio 
affettuoso, uſtizio d'amore, uffizio 
di carità, /. favore, m. 

Liebeserklaͤrung (£----), 

. dichiarazione d'amore. /. 
iebesfeſſeln (Lo), f. pl. 
catene amorose, /. pl. ceppi d'a- 
more, m. pi. 

Ai n } (Luo), 

Ciebesflamme, / fiamma 
amorosa, /. ardore amoroso, m. 
passione amorosa, /. 

Liebesgedanken 
m. be. pensieri amorosi, m. p/. 

Liebesgedicht (42 =-, x. poe- 
sia amatoria, poesia erotica, /. 

Liebesgeihent (4---), m. 
dono d'amore, premio d'affezio- 


ne, m. 
Liebesgeſchich te (42. 


storiella amorosa, novella amo- 


rosa, /. 

Liebe8gefprdidh (4---), m. 
discorso amoroso, raginnamento 
amoroso, in. 

Liebe8gott(4--),m. dio d’a- 
more, Amore, m. 
Liebe8gbOtter (L=), m. pl. 
amorini, amoretti, m. pl. 
Liebe8gdttin (4>-*), Ve- 
nere, /. (no amorosa, m. 
Liebesgram(£--), m. affan- 
Liebesgrillen (4---), f. pl. 


m. 


(Luv), 


Lie 


grilli amorosi, n. pl. fantasie 
amorose, f. pl. 
kiebeshandel(£»-—-»), m. in- 


Lie 
parte d'’amoroso, /. 


Liebhabertheater (4-_—- 
„ n. teatro di dilettanti, m. 


trigo amoroso; affare d'amore, m. Liebkoſen (£-»), o. a. carez- 


Liebeskrankheit (4---), f 
malattia amorosa, /. 


zare, vezzeggiare, careggiare, far 
carezze. 


Liebestuß (£--), m. bacio Liebkoſend (4--),part. carez- 


d'amore, m. 


zante, vezzeggiante, accarezze- 


Liebesleute (-=), m. pl.| vole, lusinghevole. 


innamorati, amanti, m. pl. 


LiebFofung(4--), /. carezze, 


Liebeslied (£--), n. canzone| lusinghe, moine,/. pl. vezzi, N. pl. 


amorosa ; canzone erotica, /. 
fiebesluft (£--), J. piacere 
d'amore, diletto d'amore, mn. 
Liebes mahl (£--), n. agape; 
eucaristia, sacra cena, f. 
fiebespaar(4--), n. coppia 
d'amanti, /. 
Liebes pein (42 „ tormento 
amoroso, m. pena amorosa, f. 
Liebespfand (42 -=), u. pegno 
d'amore, pegno d'aſſetto, premio 
d’affezione, m. 
kiebespflicht (1 / dovere 
d'amore, dovere di carita, m. 
tiebesprobe(t»-—»), f. testi- 
monio d'amore, /. 
Liebes qual, ſ. Liebespein. 
Liebes rauſch (£--), m. eb- 
brezza d'amare, / 
Liebesroman (£»»--), m. ro- 
manzo erntico, zn. 


Liebkoſungswort (-n. 
verzekkiativo, m. 

dieblich (£»), agg. soave, dilet- 
tevole, grato, gradito, giocondo, 
dolce; liebliche Anblick, m. aspetto 
lieto, aspetto aggradevole, m.; 
liebliche Mufif, /. musica soave, 
musica melodiosa, .; , uv. son- 
vemente, dilettevolmente, gio- 
condamente, graziosamente; - 
aus ſeben, aver un aspetta lieto; - 
tiechen, aver un odere grato. 

Lieblichke it (4820, f. soavità, 
giocondità; amenità, amabilità, 
dolcezza, /. A 

Liebling (=), m. favorito, pre- 
diletto, mignone, m.; fig. - deb 
Glücks, favorito dalla fortuna, m. 

Cieblingébefbdftigung (+ 
ww =<),f. occupazione predi- 
letta, f. (poeta prediletto, m. 


Liebes ſache (Z--»), ſ. kie⸗Lieblingsdichter (42 ==, m. 


bes angelegenheit. 
Liebesſcherz (L=-), m. scher- 
z0 d'amore, m. 


Lieblingseſſen (42g), m. 
pietanza prediletta, / piatto pre · 
diletto, m. 


Liebesſeufzer (47 =), m.so-|fieblingsgetrdnt (‘---), 


spiro amoroso, m. 

Liebesſorgen (422), pl. 
cure amorose, /. pl. 

Liebegipiel (L--), n. giuoco 
d'amore, scherzo d'amore, m. 

Liebesſprache (472 Y lin- 
guaggio amoroso, linguaggio de- 
gl’ innamorati, m. 

Ciebegtrant(4--), m. filtro, 
m. pozione amatoria, f. 

kiebesverftändnißlt-=—-=») 
n. intelligenza amorosa, f. 

Liebeswahn (= =), m. vaneg- 
giamento amoroso, m. 

Liebes werk (48 - e. opera di 
carita, opera pia, f. 

Liebeswuth (=), J. furore 
d'amore; furore uterino, n. 

Liebes zeichen (482 Y), n. se- 
gno, o contrassegno d'amore, to- 
stimonio d'amore, ut. 

Liebetrunken (£=-»), agg. 
ebbro d'amore. 

Liebevoll (4g „agg. pien d'a- 
more, pien d'affetto, amoroso, 
amorevole. 

Liebhaber (==), m. amante, 


bevanda prediletta, /. 

Lieblingslied (4--), n. can- 
zone favorita, /. 

Lieblos (4-), agg. disamorero- 
le, disamorato; insensibile, scor- 
tese; , avv. disamorevolmente, 
scortesemente, senza carità, fie- 
ramente. 

Rieblofigfeit(4-=-), dis- 
amorevolezza, insensibilita, du- 
rezza di cuore; mancanza d'a- 
more, f. 

tiebreid(4-), agg. amorevole; 
amoroso, benigno, affabile, bene- 
volo, cortese; caritatevole, cari- 
tativo; llebteiche Weſen, x. amore- 
volezza, piacevolezza; affabilità, 
F.; “,@avv. amorevolmente, beni- 
gnamente; benevolmente, corte- 
semente; affettunsamente ; cari- 
tatevolmente; - behandeln, trat- 
tare con benignità. 

Crebreiz(4-), m. vezzi, m. pi. 
attrattive, J. pi. grazia, leggia- 
dria, f. . 

Liebreizend (£-»), part. at- 
trattivo, vezzoso, lusinghevnle. 


amatore; galante, cicisbeo ; dilet-[Liebſchaft (I-), J amoreggia- 


tante; amoroso, m. 
Liebhaberei (---4), J va- 


mento, innamoramento, affare 
d'amore, m. 


sherza, passione, / trasporto, . Cie bſt, agg. (sup. di Ric) il più 


fiebbaberin(4--<), f. ama- 
trice, amante; dilettante, /. 
n 142888, 
n. cancerto di di 
mia di dilettanti, /. 


caro, il più amato; carissimo; 
was ich am liebſten babe, eiocchè ho 
di più caro. 


ettanti, accade-|fiebite (=), m. amante, amato- 


re, amaroso; consorte, marito, 


fiebbaberrolle (£-+--), II m.; , J. amante, innamorata, 
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Lie geſtunde (47 J. ora di 
riposo de' miaatori, /. 

kiegezeit (£=-), /. (mar. ) stal- 

a. J. [tordici libbre, an. 


umorosa, moglie, consorte, /. 
Lrebtidel(4--), n. livistico, 
ligustico, m. [catissimo. 
tfiebmerth (£-), «gg. caro, 
Lied, n. canzone, canzonetta, 
. aria, /. inno, n.; geiſtliche „ can- 
.tica sagra, canzone sagra, /.; 
weltliche —, canzone profana, f.; 
ich weiß auch ein dadon zu fingen, 
ne potrei parlare anch'io di que - 
sto; das iſt das Ende dom Piede, 
rob. ecco la conclusione, ecco 
I fine dell’ affare. 
Liedchen (+), n. canzonetta, 
canzoncina, f. ? 
Liederbuch (Zv-), n. canzo- 
niere, libro di canzoni, zn. 
kiederdichter (4, m. com- 
ositor di canzoni, m. 
Liederlich (vw), agg. negli- 
gente, trascurato, sciatto, shada- 
to; disordinato, sregolato, licen- 
zioso; liedetliche Frauenzimmer, n. 
donna dissoluta, donnaccia, /.; — 
arbeiten, acciarpare, o tirar giù 
un lavoro; - leben, vivere disso- 
lutamente, menare una vita dis- 
soluta; - werden, darsi alla dis- 
solutezza. 
Liederlichkeit (L£---),/. ne- 
gligenza, trascuratezza, tras eu- 
raggine, seiattezza, sciataggiue, 
sbadatezza, sregolatezza, f. dis- 
ordine, m. dissolutezza, /. liber- 
tinaggio, m. 
Liederſammlung (£--»), /. 
raccolta di canzoni, /. 
Liederverd(£--), m. verset- 
to d’ un cantico, ın. 
$Liedblobn (£-), n. mercede, 
paga del lavoro, f. m 
Lieferant („m. provvisio- 
niere, pravvigioniere, fornitore, m. 
Liefern (2), v. u. provvedere, 
fornire, rifornire, somministra- 
re; ex if geliefert, è spacciato, con 
lui è finita; eine Schlacht -, dare 
battaglia, attaccar battaglia. 
Lieferung (‘=-),/. sommini- 
strazione, f. fornimento, m. prov- 
visione; distribuzione, /. fascico- 


lo, m. i 
Lieferungsſchein (L--—), \ 
Lieſerungszettel (4228) 

'an.polizza della fatta consegna, / 
Liegen (40), v. u. irr. giacere, 

coricare, esser coricato, stare, 

esser situato, esser posto, esser 
riposto; bier liegt, qui giace; an 
wem liegt es! in chi ata? chin’ € 
la causa? ed liegt mit auf der Bruî, 
ne ho il cuore oppresso, mi pesa 
sul cuore; es liegt mir in allen Blie- 
dern, provo un abbattimento in 
tutto il corpo, sento una gravez- 
za in tutte le membra; es liegt am 
Tage, è cosa chiara, è cosa mani- 
festa; cd liegt nichts daran, non im- 


nocco; der Unterſchied liegt darin, 
la differenza consiste in questo; 
das Liegen if mit beſchwerlich, m' in- 
comoda il giacere; ber Wein liegt 
auf dem Gaffe, il vino è nella bot-|kie6pfund (£-),n.peso di quat- 
te; Dresden liegt an der Elbe, Dre-[Lieutenant (2 “-), m.luogote- 
ada è situata sull’ Elba; es liegt nente, tenente, m. 
Alles daran, daß. . ., tutto dipen-[Liewärts (- agg. (mar.) dal- 
de da ciò, ehe. .; die Stadt liegt] la parte opposta al vento. 
an einem Fluſſe, la città giace inlligament(--4),w. (anat.) liga- 
riva al fiume; an vtwaß —, esseri mento, 27. 
posto sopra; esser contiguo, con-{fila(4-), 48g. violetto, gridel- 
finare; - laffen, lasciar stare; da-] lino, lilla. In. 
den —, esser distante, distare; [Lilie (428%. giglio, fiordaliso, 
auf etwas —, esser appoggiato al"filienarm (L-=-), m. brac- 
d. e., appoggiarsi; - bleiben, ri-| cio eburneo, m. i 
manere sul terreno, non poter[Lilienartig (4, agg.gi- 
andar più innanzi; non avanzar-| gliaceo, liliaceo. . 
si; ſtill , starsene cheto; stagua-[Lilienblatt (4>--), n. fogli 
re, verborgen —, esser nascosto;| di giglio, . (di giglio, zn. 
unbebaut -, restar incolto; techts[Lilienblͤthe (42 2 f. fior 
- laffen, lasciare a dritta, tenersilfilienduft (L---), m. fra- 
a manca; eine Arbeit — laſſen, la-] yranza di gigli, /. 
sciar un lavoro imperfetto, dis-i*tilienband(4-*-), f. mann 
continuare un lavoro, tralas-| eburnea, 7 (gli, 2a. 
ciare un lavoro; gegen Abend —,fLiliend((Lw=-), n. olio di gi- 
esser posto a levante; auf einer|filienftengel ({-v-»), m. 
Uinbobe —, esser pasto sopra un'] fusto, o gambo di giglio, in. 
eminenza, dominare; vor Unker-,[Lilienwerß (42), «gg. biun- 
esser ancorato; auf der faulen Ba-] co come giglio, candidissimo. 
senbaut —, starsene neshittoso;{Lilla, ſ. Lila. 
auf dem Bauche , giacer boccone; | fimonade (--£4*), J. limonea, 
in VBefagung-, esser in presidin;| limonata, f. 
über den Büchern —, stare intzobbi-[Fimonadenſchenk (--4x-) 
to su’ libri; auf der Erde , giace-| in. limonajo, sorbettiere, m. 
re à terra disteso; ſchwer in det Limone (2), 1 
Fauſt -, esser grave alla mano, Li monie (== moncello, m. 
pesare, appoggiarsi sul morso;|fimonienbaum(-4-=-), m. 
zu Felde -, staro a campo, cam-| limone, ın. 
peggiare; einem zu Füßen -, gia-|Linde(-), ſ. Gelinde. 
cere a' piedi d' alcuno, esser pro- [Linde (20% / tiglio, m. 
strato; das Geld auf Binfen — ba- [Lindenallee (22 -), J. viale 
ben, aver menso il danaro a cen- di tigli, n. (tiglio, ma. 
so, o a frutta; fig. einem anf demifinbdenbaft (4£--), m. libro del 
Halfe -, importunare uno, asse-|findenblüche(t-—-=»), / fior 
diare uno; zur Hand —, essere al di tiglio, m. (di tigli, zu. 
mano; in Kindesnöthen —, essere Findengang (£--), M. viale 
nelle doglie del parto; auf den Lindenholz (47), n. legno di 
Knien liegen, starsene inginocchio-| tiglio, zu. (ne di tiglio, n. 
ne, esser prostrato; frant , es-[Lindenkohle (42 carbo- 
ser malato a letto; gut am Leibe Lindenwald (£--), m. selva 
=, andar bene alla vita; im &uaref di tigli, /. bosco di tigli, m. 
tiere —, esser alloggiato, stare ne [Lindern (2), v. . mitigare, ad- 
quartieri; auf dem Rüden -, gia-| dolcire, moderare, temperare, 
cer supino; immer in den Scher; lenire, calmare; die Etrafe -, mi- 
ken —, starsene continuamente| tigare la pena; ſich -, v. r. miti- 
nelle bettole; im Sinne —, averi garsi, calmarsi. 
fisso nella mente; vor einer Stadt Eindernd (4 -), part. lenitivo, 
„ accampare innanzi ad una cit-| mitigante, mitigativo, calmante; 
tà, assediare una città; im Strei-] lindernde Mittel, n. medicina le- 
te —, esser in disputa, esser in li-| niente, /. 
tigio; auf den Tod —, esser amma-|Linderung (47 /. lenimento. 
lato a morte; in den Wochen —, en-] mitigamento, zn. mitigazione, /. 
ser a letto di parto; in den letzten sollievo, raddolcimeuto, m.; - 
ügen —, esser all' agonia, esseri ſpüten, sentirsi sollevato da un 
al Iumicino. dolore, sentirsi calmare il dolore. 
Liegend (4-), part. giacente,{Cinderungsmitcel(4----), 
coricato, disteso, sdrajato; liegen- x. lenitivo, lenificativo, mi. [keit. 
porta nulla; es liegt viel baran, &| de Grande, m. pl. beni immobili, Eindigkeit (Lv), (Gelindig⸗ 
cesa importante; was liegt Ihnen] beni stabili, an. pl.; auf tem Ban- Findwurm (-), m. drago, dra- 
daran! che v’ importa questo? der] che , boccone. gone di San Giorgio, in. 
Tiſch liegt voll Bücher, la tavola è|fiegerag (£--), m. giorno dilfıneament (---), n. linea- 
ingombrata di libri; ba liegt der] riposo, soggiorno, giorno di stal-| mento, tratto del volto, m. 
Bund begraben, prov. qui giace il] lia, u. Linie (48), J. linea, riga, fila, 
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V.; in gerader -, in retta linea, a| dare, mettere in chiaro. 
dirittura; in gerader - abſtammen, Liquidirung (2 f.liqui-| soja, sojare. 


discender in retta linea; die - paf« 


dazione, / 


firen, passare la linea, passare l'|f:fpeln(L-), v. n. frammetter 
equatore; eine - jieben, tirare una] lingua, scilinguare, pispigliare,|£ oͤblich (=), #86. lodevole, lau- 
a 


linea; Linien ziehen, rigare. 


susurrare, mormorare, 


Linienblatt (4£--), n. falsa-[Fiſpelnd (4), pare. che fram- 


riga, /. foglio rigato, m. 

finienpapier (‘----), n. 
carta lineata, carta rigata, /- 

Linienſchiff (4---), n. va- 
scello di linea, m. nave di linea, /. 

Linienſyſtem (t-vv-) n. 
(ona) scala musicale, f. 

finientruppen(t-v--), m. 
pl. trappe di linea, /. pl. 

Linienzieher (Lu---), m. 
tiralinee, m. (rar linee. 

einiren UN v. a. rigare, ti- 

Linirfeder (-4--), J. penna 
temprata per tirar delle linee, /. 
tiralinee, m. 

Link, agg. sinistro, manco, stan- 
co; linke Hand, / sinistra, mano 
manca, f.; zur linken Hand, a man- 
ca, a sinistra; linke Seite des Tu: 
Hes, rovescio del panno, in.; linke 
Seite bes Schiffes, basso bordo; fich 
eine Perſon an die linke Hand trauen 
laſſen, sposare in segreto, sposare 


mette lingua, susurrante, mormo- 
rante. 
Lift, Y astuzia, arte, 


stratagemma, m. furberia, /. 


Lod 
vobhbudeln (£-»), o. a. dar la 


Lobhudler (£-»), m. piagia- 
tore, adulatore, m. 


devole, lodabile, laudabile, löbli⸗ 
de Univerfitat, Y. illustre universi- 
tà, /.; , avo. lodevolmente, lau- 
abilmente, landevolmente. 


. artifizio, Löblichkeit (Lv), f. inudevo- 


lezza, indabilità, . 


brauchen, usare arte, usare astu-[Loblied (4-), na. cantico di lode, 


zia: mit - ertappen, mit - fangen, 
acchiappare con astuzia, o con 
arte. 


inno, mn. 


Lobpredigt (L-»), f. predica 


(registro, m.] di lode, /. panegirico, m. 


Liſte (2), J. lista, /. catalogo, Lobpreiſen (4 -C), v. u. enco- 


Liſtig (4% «gg. astuto, scaltro, 
scaltrito, fino, artificiono, saga- 
ce; liſtige Fuchs, m. volpone, uomo 
smaliziato, m.; liſtige Streich, in. 
tratto da furbo, m.; , avo. astu- 


miare, esaltare, fare elogj. 
Lobpreiſung (4--), J enco- 

mio, fn. esaltazione, /. elogio, m. 
gobpfalm(4-), m. salmo di lo- 


de, m. 


tamente, con astuzia, scaltramen-|fobrede (£-»), f. ina 
te, sagacemente, maliziosamente.[fobredner (4--), n. panegi- 


Litanei (-»-4), f. litania,.f. li- 
tanie, J. pl. 
Literariſch (2, agg. let- 
Literatur (/ letteratu- 
ra, erudizione, /. 

fitbograpb(--4), m. litogra- 
fi grafia, . 


o, m. 
clandestinamente una donna d' dit ographie(---4), I. lito- 
Lithographiſch (--1-), agg. |Lobfpreder (4-), m. enco- 


inferior condizione. 
einkiſch (Lv), «agg. disadatto, 


litografico. 


mia, /. 


rista, m. 


(terario. Lobredneriſch (£--v), agg. 


peneririco, encomiastico. 
Lobſchrift (4 /. scritto pane- 
girico, m. 
Lobſingen (22 ), v. n. cantar 
le lodi; lobſiutzet dem Herrn, canta- 
te le lodi al Signore. 


atore, panegirista, n. 


inetto, inabile, sgraziato, svene-[Lithotomie (-, J litoto-[Lobſpruch (£-), m. elogio, m. 
vole; -, avv. disadattamente, Liturgie . liturgia, / 


sgraziatamente. 
Links, avo. a sinistra, a man si- 


Litze (4) f. co 
la, /. 


nistra, a mano manca, dal lato[Livree (2% assisa, livrea, / 
manco; a rovescio; — und techts, a[Livreebediente (-L»—n), ım. 


destra e a sinistra; — fein, esser 
un macino, esser una mancina; 
rechts und - fein, essere ambide- 
stro [manca. 
Linksum (£-), int. voltate a 
Linnen (29 . pannolino, m. 
einon (, n. linoni, n. 
Linschen (2 ,n. pieeola lente, /. 
in ſe (4 , f. lenticchia, lente, / 
Linſenacker (4 m. campo 
seminato a lenticchie, m. 
einſenfoͤrmig (4--), agg. 
lenticclare, convesso. ; 
i t(Luv-), n. mi- 
nestra di lenticchie, f. 
en (28 -) n. lente, /. 
finfenftein(4--), m. lentico- 
laria, /. : 
Linſenſuppe (4 /. mine- 
stra di lenticchie, /. 
Lippert»), J. labbro, m.; kleine 
—, labbruecio, labbretto, m.; dat 


fol nie über meine Lippen kemmen, Lobens würdiger), 
ciò non m’ uscirà mai di bocca. | gno di lode, lodevole, lodabile, Lö ch el 


Lippen buchſtabe (47700, 
m. lettera Inbbiale, f. 
Lippenförmig (Ze), agg. 
(bot.) labbiato. 
Lippenpomade (Lue-v), f. 
omata per le labbra, f. 
Lippfiſch (4-), m. labbro, m. 
Liquid (% agg.liguido, chiaro. 
Liquidation (-»-vL), f li- 
one]. 
Liquidbiren(--1+),v. a. liqui- 


servitore di livrea, m. livrea, /. 
Lob, n. lode, laude, /; elogio, en- 
comio, m.; Gott -! Gott ſei -! lo- 
de a Dio! Dio sia lodato! einem 
ein guten — geben, dare, o rendere 
buona testimonianza di alcuno; 
— verdienen, meritar lade; eigenes 
- ftinft, prov. la lode s' insozza 
in propria bacca. 
Lobbegierde (£---), f. desi- 
derio di lode, ın. vaghezza di lo- 
de, . (do, n bramoso di lode. 
fobbegierig(4---),«gg.avi- 
Loben (40 ), v. a. lodare, dar lo- 
di, landare, encomiare; ich lobe 
mit ein gutes Glas Bier, io per me 
son per un buon bicchier di bir- 
ra; einen ins Geſicht —, lodare nno 
in faccia; jeder Krämer lobt feine 
Waate, prov. ogni bottegajo loda 
le sue merci. 


fobensmerth(4--), gie jo, 


laudevole. 


lode, f. encomio, m. 


cella, cordel-[Lobſucht (4-), / vattagloria, 


gran vaghezza di lodi, /. 

Lobſuͤ chtig 4 =, ia: vana- 
glorioso, vaghissimo di lodi. 

Lobwürdis („ f. Lobens⸗ 
würdig. 

Loch, n. buco, m. buca, f. foro, 
pertugio, m.prigione, /; - im Räfe, 
occhio nel formaggio, in.; alle Lie 
ber durchkriechen, cacciarsi, o fie- 
carsi in ogni luogo; ein - machen, 
forare, bucare, pertugiare; bee 
Sache cin - machen, terminar poi 
un affare; einen Ball ind - machen, 
fare una biglia; anf dem letzten -e 
pfeifen, essere agli estremi; wie 
ein - faufen, trincare come un te- 
desco; ind ſtecken, imbucare, 
mettere nella buca; fig. cin - zu⸗ 
machen, pagare un debito; fig. cin 
- inſtopfen, und das andere aufma⸗ 
den, scoprire un altare per co- 

Pe in oe doch 
och beutel, ſ. Locheiſen. 

Lochbohrer (4), m. forato- 

{punternolo, m. 


m. 
de-Locheiſen (£-»), n. foratajo, 


en (2 /, n. bucolino, 
bucherello, buccherattolo; forel- 


Lobens wuͤrdigkeit (42) lino, in. 


lodabilità, f. 
obegerbebung (4----),f. 
encomi, lodi, elog), n. pd. 


Lochen (2), v. 4. bucare, fora- 
re, pertugiare. 


Loͤcherig (£vw), agg. forato, 


Lo be ed icht (4--), X. poesia| bucato, foracchiato, bucherato. 
panegirica, poesia eneomiastiea, Löcher ſchwam m (4 -), m. bo- 


[tico di lode, m. 


leto, campignunlo, n. spugnola, f. 


ob efang(£--),m.innn,can-|Kodyfäge (£-»), f. gattuccio, m. 


Lobhudelei (, J. soja,lo- oo 


de smoderata, /. 


„ f. Log. [cio minute, m. 
Loͤckchen (4 u. ricciolino, rie- 


= —— 


Löf 


S — 
Locke (4) J riccio, anello, n.; 


in Boden legen, innanellare; Locken e 
machen, arricciare, innanellare il? 


capelli. 
Locken (20), v. 
attirare col fischietto; allettare, 


Loh 


m. albarıenla, /. 
fiele raut(‘--), n. coclea- 


enechi 


; jo. 
a. zimbellare; Ed felſtiel (£--), m. manico 


del encchiajo, m. 


aescare; fig. lusingare, tirare eon b ffler (490, m. vagheggiatore, 
lusinghe; fig. er kaun keinen Hund] civettone, donnajnuolo, m. 

and dem Ofen , non sa far dellal@öfflerin (Lu -),f civetta. ( 
mano un pugno; non sa cavar un Log, m. (mar.) loche, m. barchet- 


ragno da un buco; zu ſich -, ade- 


scare, attrarre a ne; einen auf feine 
Seite -, cercare di tirare alcuno | dicella del loche, / 


Logleine (4), J. (mar. ) cor- 
(ritmo, m. 


al suo partito; ein Scheimuif and i loga- 


einem , cavare un segreto di bne-[Nogarit 


ca ad uno. (allettativo. 


miſch (--4v), agg. 


logaritmito. (loggia, f. 


kockend (r), part. allettante, Loge (4-),/ palco, palchetto, m. 
Lockenkopf (£--), m. testa[fogenreihe (4 % . ordine 


ricciuta, f. ricciutello, m. 


Locker (2 m. allettatore; ade-[Fogenſchließer (42), m.|R 


scatore, m. 


di palchi, n. 


chiavettaro, m. [lettica, /. 


Locker (1 ), agg. poco stretto, [Logik (40 J logica, loica, dia- 


non fermo, soffice, spugnoso; 
molle; rilassato; lockere Brod, n. 


pan leggero, pane ben lievitato, [Lo 9 
e 


m.; lockere Erdreich, n. terreno gol - 


ogiker (4e m. logico, loico, 
dialettieo, m. 

iſch (4-), agg. logico, logi- 
@; , avv. loicamente. 


lo, m.; fig. lodere Renſch, m. pro- erg ogriph (=), m. logogri- 


digo, dissipatore, scialacqnatore, 
dissoluto, m.; lockere Zahn, m. 
dente che squassa, m.; - leben, vi- 
vere alla discola, menar vita ri- 
lassata; - machen, rilassare, ral- 
lentare, allentare, render lento; 
render sollo, render soffice. 

Lockern (4 v. a. rendere soffi- 
ce, rendere sollo; rallentare, al- 
lentare, rilassare. 


Lockherd (£-), m. uceelliera, L o 


frasconaja, /. 


riceiato. e o 


0, N. 
Loh, agg. fiammante, vampante. 
2 1 (£-»-),f concia delle 


pelli, /. 
Lohe (20% J polvere da concia, 


eln(£»), v. a. mangiare colf 
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(ria, /.] gliel rimeriti; mit Undant -, pa- 


are d'ingratitudine. 
hner (42, ſ. Lohnarbeiter. 

Lohnkutſche (4% carrozza 
presa a nolo, carrozza da nolo, f. 

kohnketſcher (4m. vettu- 
rino, m. te. 

fo ) nlafei(4=-),(.Lobnbediens 

Lohn ſucht (4 F avidita des- 
sere ricompensato, f. 

Lohn ſuͤchtig (4, agg. avide 
di mercede. 11 n. 

260 ntag (4 -), m. giorno della 

Lohnung (% / paga, . sol- 
do, m. [a ginrnata, f. 

Cobhnmdebter(4--),m.guardia 

Lolch, m. loglio, m. zizzania, ma- 
lerba, f. 

Lombard, ſ. Leihaus. 

o mber (4) et 

tomberfpiel(4=-), co dell’ 
ombre, m. 

Loos, n. sorte, f destino, fato; 
biglietto del lotto, numero del 
lotto, m. polizza, /; daß - ſoll ente 
ſcheiden, Ia sorte deciderà; ba8- iſt 
geworfen, il dado è tratto; durch 
das - wählen, eleggere per sorte; 
das - ziehen, tirare le sorti. 

Loofen, f. Loſen. 

foostugel(£--), pallottola, 
balla, ballotta, fava, f. 


concia; fiamma, vampa, ; die-[Lootfe(L*), f. Lootsmann. 
geben, mettere in concia, conciare.|footfengeldD (4--),n. paga, o 


Lohen (200, v. 4. conciar le pel- 
li; -, v. n. avvampare. 

Loh farbe (42 V tand, m. 

arben 


arbig f lionato senro. 


Lockig (4), agg. ricciuto, ar-[Fohfeuer (4--), n. fuoco di 


Lockmittel (4), n. mezzo di 
seduzione,allettamento,m. al 

Lockpfeife (429). fischio, fi- 
stio, m. 

Lockſpeiſe (£-»), J esca, . 
escato, m.; fig. allettamento, ade- 
scamento, m. 

Lock ſt imme (42 J richiama; 


fischio del zimbello, o dell' ue- e 


cellatore, m. 

Lockung (49) J richiamo, zim- 
bello; fig. adescamento, alletta- 
mento, m.; lusinghe, attrattive, 


10 
ock vogel (£-»), m. zimbello, |? 


schiamazzo, eanterello; fig. allet- 
tatore; seduttore, m. 

Loden(4-), v. n. (bosc.) mettere 
rampolli, buttare polloni. 

Loderaſche (4---), f. favale- 
sca, favolesca, f. [doria, 4. 

Loderfeuer (282), n. bal- 

Lodern (4 ), v. u. fiammeggia- 
re, vampeggiare, avvampare. 

2 oͤ ffel (Lv), m. cucchiajo, m.; 
ein - voll, euechiajo, m. cucchia- 
jata, /; (cacc,) orecchio, m. 

COffelei (-=£), /. vagheggia- 
mento, m. galanteria amorosa, /. 

28 ffelente (£u-«), f. anitra 

patola, f 

eBrfelférmig (0-0), agg. 
în forma di cucchiajo. 

Là ffelgané (4--), J paletto- 


» 


vampa, m. 
gohgar (‘-), agg. macerato 
nella concia, concio. 


(L-),agg. tand; e 


mercede del locatiere, f. 
Eootömann (£-),m. piloto,cn- 
stiere, locatiere, »n. 
orbeere (£-»), /. bacca, or- 
bacca d'allora, /. 
Lorbeerbaum, f. Lorberbaum. 

orber ( „ m. alloro, lauro, m.; 

Lorbern, pl. caccherelli (di peco- 

ra, o di capra); n. pl. 


Lohgerber (4---), m. concia-[forberbanm(4--), m. alloro, 


tore, cunjajo, m. cia, f. 


Lo 
conciar le pelli, /. mortajo, v1. 


polvere di concia, f. 


i (cia, 
LATI (--<4), f. con-[Lorberblatt 
grube (4--), J. fossa dal d'alloro, 


lauro, m. 

(28 -), n. faglia 
foglia laurina, /. Im. 
Lorberhain (£--), m. laureto, 


ohkuchen (4), m. forma dilforberfrang(£--), m. corona 


d'alloro, laurea, /. 


Lohmuͤhle (4 =] mulino dalforberfraut (£u=), n. laureo- 


macinare la scorza da concia, in. 
Lohmuͤller (4-), m. macina- 
tore della scorza di quercia, m. 
ohn, m. ricompensa, mercede, 
J. guiderdone, premio, salario; 
nolo, porto, m.; um - dienen, ter- 
vir per salario; - geben, dare sa- 


la, camelia, /. mezzeron, mexze- 
reon, m. [no, m. 
Lorberöl (£--), n. olio lauri- 
Lorberroſe (£--«), f. olean- 
dro, m. (sto d'alloro, m. 
eorberfiraud (£=-—-),m. arbu- 
Lorberwald (-, m. laureto, 


lario, salariare; fig. feinen — em- boschetto d’allori, m. 
pfangen, avere la meritata pena; [forbergmweig (£---), m. ramo 


jeder Arbeiter iſt ſeines Lohnes werth, 
prov. ogni fatica merita il suo 
premio. 
Lohnarbeit (£--), £ lavoro 
mercenario, lavoro servile, m. 
kohnarbeiter (-m. mer - 
cenajo, mercenaro, m. 
Lohnbediente (L--v), m. 
servidor di piazza, m. 
fobrnen(4-),v. a. ricompensa- 
re, rimunerare, premiare; es lohnt 
ſich nicht der Mühe, non merita la 
spesa, non vale la pena; Gett Ich« 
ne es ihm, che Dio ne lo rimuneri, 


d'alloro, m. 

Lo rd, Mm. lord, m. 

eos, «gg. sciolto, staccato, dis- 
fatto; ſibero, disimpegnato, sbri- 
gato, dissolnto; loſe Bube, in. ra- 
gazzo discolo, ragazzo malizio- 
so; loſe Maul, n. cattiva lingua, 
J.; loſe Vogel, m. bajone, m. buo- 
na lana, lancia spezzata, f; ein 
loſes Maul haben, esser mala lin- 
gua, aver la lingua lunga; einer 
Sache - fein, esser liberato di q. 
e.; einer Sache - werden, distrigar- 
si, o disfarsi d'una cosa; aller 
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Eorgen - fein, esser libero, 0 sce- 
vero d'ogni cura. 
Losarbeiten (£---), v. a. 


staccare, o distaccare con fatica, |! ò ſer duͤrre (45 „ epizoo- 


distaccare a forza di lavoro; fid 
-, v. r. distrigarsi, o disimpe- 
narsi con molta pena. 
tdèbar(4-), 78g. solubile. 

Losbinden (4--), o. a. 
slegare, slacciare; disciorre. 

fosbitten(4--), v. a. irr. de- 
liberare, o affrancare per via di 
preghiere. 

Losbrechen (£--), v. a. irr. 
rompere con violenza, staccare 
con violenza, staccare; fig. pro- 
rompere in invettive; —, o. n. 
schiantarsi, staccarsi. 

Losbrennen, ſ. Losſchießen. 

Losbringen (£-»), v. n. irr. 
staccare, distaccare; spiccare. 

tif manftalt(L--),/. institn- 
to per ispegnere gl’ incendj; uffi- 
cio preposto agl' incendj, m. 

I) ſch bar (4 -), agg. estinguibi- 
le, spegnibile. 

Loͤfchdlatt (£-), n. foglietto 
di carta sugara, m. (spento, m. 

i (2 -), m. tirzone 

Loͤſchen (2), v. a. spegnere, 

estinguere; smorzare; (mar.) 

sbarcare; den Durft —, spegnere, o 

cavar la sete, dissetare; Kalk —, 

spegner la calcina; ein Schiff —, 
alleggerire, o scaricare una nave. 

Loͤſchfaß (6 =), u. tinozza d'ac- 
qua da spegnere il ferro roven- 


te, f. 

doͤſchgeraͤth (42 ,n. arnesi, 
o trompe da spegnere gl' incendj. 
m. pi. 


irr. 


HIER, en (£-), n.spe- 
2 $ then (£-»), f gnito- 
jo, m. (spento, m. 
90 kohle (2420), /. carbone 
eöfhpapier (£v-), n. carta 
sugara, carta straccia, /. 
ei Herug(£-), m. trogolo da 
spegnere ıl ferro rovente, m. 
Loͤſchung (4), / estinzione,f. 
estinguimento, smorzamento, spe- 
gnimento; sbarco, m.; einer 
Schuld, estinzione d'un debito, f. 
Logdriden(4--), v. a. stac- 
care, o spiccare premendo; spa- 
rare, tirare. 


Loſe (agg. poco stretto ; cat- toglifent( 


tivello, furbetto (f. a. os). 

Löſegeld (L--), n. prezzo del 
riscatto, danaro del riscatto, in.; 
- geben, pagare il riscatto. 

eofen (£»), v. n. tirare, gettar 
le sorti. 

2 ile n (Zw), v. a. sciogliere, dis- 
ciogliere, solvere, disnodare; al- 
lentare, rilassare; die Zunge if 
ibm gelöt, Ba la lingua sciolta; 
eine Aufgabe =, sciogliere un pro- 
blema; Geld , toccar danaro; 
bad Gelübde —, sciogliere il voto, 
soddisfar al voto; die Kauenen —, 
tirare, o sparare i cannoni; ten 
Knoten , sciorre il nodo; einen 
Pat , andare a prendere un pas- 


Los 


saporto; ein Pfaud —, riscuotere, 
o levare un pegno; bie Zunge -, 
sciorre il filetto; fig. far parlare. 


2 
Loͤſ 
staccare; fig. distaccare, rimuo- 
vere; ſich -, vo, r. distaccarsi, 
strapparsi, sottrarsi con forza; 
ſich von feinen Geſchäften —, sbrigar- 
si, o staccarsi dalle sue occupa. - 
zioni. 
Losrennen (£--), v. n. irr. 
correre contro, lanciarsi addosso. 
toslane n (ſich), (£-v),v.r.dis- 
alenno; lanciarvisi sopra conf dirsi, desistere, rinunziare; dis- 
violenza. impegnarsi. 
fodgeben(£--), v. «. irr. ri-[Losſagung (4) J. rinunzia, 
lasciare, mettere in libertà; einen] addicazione; disdetta, J. 
Lebrling -, dichiarare libero un[Losſchießen (£-»), v. a. err. 
garzone, far passar lavorante un] scaricare, sparare, tirare; (einen 
fattorinn ; einen Soldaten -, con-] Bogen) scoccare; , v. n. (auf et⸗ 
gedare un soldato. eu avventarsi, lanciarsi. 
ge en (40, v. x. irr. stae-[FLosſchieß ung (42 0, sparo, 
csi, distaccarsi, spiccarsi, dis-] sparamento, scarico, m. 
giungersi; scollarsi; (von Geweb⸗[Losſchlagen (Z--), o. a. irr. 
ten) scaricarsi; auf einen —, anda-| distaccare; far cadere battendo; 
re, o correre addosso ad uno;f dar delle bnase, dar bastonate; 
lanciarsi contro alcuno. fie ſchlugen auf einander los, fecero 
toggirten(4--), v. a. scigne-| a pugni; mit einer Waare —, dis- 
re, discignere. farsi d'una merce ad ogni prezzo. 
Losbäkeln 2), b. a. aprire Los ſchließen (4), v. 4. irr. 
l'uncinello, sfibbiare, staccare. scatenare; levare i ceppi, scio- 
Loshalftern(L-»),v.a. sca-| gliereda ceppi; einen Hund -, stac- 
pestrare, levar il capestro. care un cane. 
een: f. Loshaͤkeln. Losſchnallen (4-0, v. a. sib - 
Los helfen (2 , v. u. irr. aju-| biare, sciorre la fibbia. 
tare a liberarsi. [sciare, aizzare. 
1 (£--), v. a. la- 
Yostaufen(£-»),». «a. riscat- 
tare, ricomperare, redimere; li- 
herare. 
doskaufung Ef: riscatto, 
ricomperamento,m.redenzione, /. 
fosfetten (4--), v. a. scate- 


nare. 
fostnipfen(‘--), v. a. sno- 
dare, disnodare, slacciare, scior- 
re il nodo. j 
Loskommen (), 0. a. irr. 
liberarsi, sbrigarsi; and dem Ar⸗ 
tefte -, uscir di prigione. 
fogtoppeln(4--), 0.4, dis- 
coppiare. 
Luofriegen(L--),v.a.staccare. 
Loslaſſen (£-»), b. a. irr. ri- 
lasciare, abbandonare; lasciar 
andare; einen Gefangenen -, met- 
ter in liberta un prigioniere, ri- 
lasciare un prigioniere. 
Loslaſſung (£-»), J liberà- 
zione d'un prigioniere. S. 
--), f. Loͤſen. 
kosluͤgen (Ach), (£--), v. r. 
salvarsi, o liberarsi a forza di 
bugie. i 
Los machen (£-»), v. a. stac- 
care, distaccare, sciogliere; eine 
Binde , sbendare, sfasciare. ven 
der Kette —, scatenare, trar di ca- 


tia, J. 
Loͤſeſchlüſſel (22, m. po- 
testa delle chiavi, /. 
Losfahren (£-»), v. n. irr. 
gettarsi, o avventarsi addosso ad 


Losſchnappen (4-9), o. n. 
scattare, scappare. 

tosfhneiden(£-w), o. a. irr. 
staccare tagliando, disfare ta- 
gliando, tagliar via. 

Losſchrauben (‘-v), 9. a. 
svitare, disserrare la vite. 

kosſchwoͤren (ich), (L-»),o.r. 
ir r. purgarsi con giuramento, sal- 
varsi, o liberarsi con giuramento. 

Losſein (4), v. n. irr. essere 
sciolto, essere disimpacciato. 

foéfpannen(4--), v. a. al- 
lentare, o rilassare nna fune, ri- 
lassare unarco; die Pferde -,stac- 
care i cavalli. 

Losſprechen (L-»), o. a. irr. 
assolvere, dichiarare innocente; 
assolvere, dispensare. 

Losſprechend (4--), part. 
assolutorio. 

tosfprehung(t--),f. asso- 
Iuzione, J. scinglimento, m. dis- 
peosazione, J. 

Losſpringen (4), v. u. irr. 
staccarsi, o separarsi saltando; 
lanciarsi, o avventarsi contro. 

fogftofen(L--), v.a.irr.stac- 
care, 0 distaccare con urto. 

Losſtürmen (4--), v. n. fig. 
auf einen —, avventarsi contro al: 
cuno; attaccar alcuno con furo- 

re; infuriare, tempestare. 


tena; ſich -, v. r. acioglersi, le-[fosſtürzen (4.99, v. n. preci- 
varsi, distaccarsi; disimpegnar-| pitarsi, gettarsi precipitosa- 
si; liberarsi; iich von feinem gege-| mente. : 


denen Berſprechen —, disimpegnarsi[Lostrennei (£-»), v. a. dia- 

dalla sua promessa. cucire, scucire; , v. n. scucirsi, 
foèmadgung(4--),/ stacca-| diafarsi. 

menta, distaccamento, m. libera- es fung (£»), S. scioglimento, 

zione, f. disimpegno, m. isfacimento, riscatto, m. reden- 
eoöreißen (4--), o. a. irr.] zione, liberazione. f.; sparo, sca- 

svellere, divellere, strappare, di- rico, m. 
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Lofung(4-),/. segno, segnale, ö wenhaft (4 -g. leonino,] sparare in aria; - ſchöpfen, ri- 
m.; parola, /. motto; (cacc.) Ster-] da leone. o render fiato, respirare; friſcht — 
co, m.; die - geben, dar il segnale. Hö wenhaut (42 -), J pelle di losrfen „ pigliar aria, andare a 

fofungéfeuer(4---),n.fuo-| leone, pelle leonina, /. prender aria; in die - ſprengeu, far 
co che serve di segnale, in. gomwenberz(4--), n. cuore di] saltar in axia. 

Loſungswort (22), a. paro- 1 coraggio da leone, m. Puftader(£-»),f. arteria, / 
a, f. matto, in. . eoͤwenhoͤ le (42), J. taua, E uft art (4- V spezie d'aria, f. 

Loswerden (4--), v. n. irr. o caverna di lione, /. Luftartig (22), «gg. aerifor- 
spacciarsi, liberarsi, disfarsi, le-[Löwenhündchen (4---), .] me, della natura dell’ aria. 


can lione, ın. 


varsi. 
Loswickeln (£--), v. a. svol- d went en (Lo), f. caccialfu 
e E (Luc), 


gere; fiò -, v. r. svincolarsi, dis- 
impaceiarsi. . 
toèéminbdeln(4--), v. u. levar] pa di leone, . 


(di lioni, /. GUIA m. pallo- 
tballon(£4-+).f ne areo- 


J. arti-| statico, n. [areografia, / 


glio, o ungbione di leone, m.zam-|Eufchefhreibung(£---),f. 


leone, J. Fuftbewohner (Lv -»), m. 


fasce, sfasciare, disfasciare. . 
Loswinden, f. Abwinden. 
Losziehen (2), o. 4. irr. auf 


fomenftopf(L--),wm. testa di] abitatore dell’ aria, m. 
tiwenmdbne(4---),/. Hu- Luftbild (2), m. chimera, fan- 


I ba, o chioma del leone, /. tasia, / 
einen —, marciar diritto contro al-{f dwenmaul (4£--), n. boccal@ufrblafe(£-»), J bolla, /. o- 
del leone, f. muso del feone; an-| naglio, m. bollicella, f 


euno; mit Worten auf einen , pro- 
rompere in invettive contro al- 
cuno; dire ad uno delle ingiurie. 
Loth, u. mezz’ oncia, /.; (mar.) 
scandaglio, iombino, .; salda- 
tura, /.; bad - auswerfen, scanda- 
gliare, fare scandaglio. 
Lothaſche (2 . soda da zal- 
datura, /. 
Lothen (4), v. n. (mur. e carp.) 
livellare col piombino. 
Löthen (2 ), v. a. saldare. 
Löthhammer, f. Löthkolben. 
Lö&thig (4 ), agg. di mezz' on- 
cia; löthige Silber, n. argento fi- 
o, m. Lio. mn. 
Zi hte (2 == „mn. saldato- 
t 
saldatori, /. 


Lothleine (£-»), J cordicella une 


gel iombino, . 

2 topfanne (£-»), padella 

(/.), 0 focone de' saldatori, n. 

2 orbredt (£-), «gg. perpendi- 
colare, a piambo. 


eöthrohr (-), m. cannello da cis: la la 


saldare, zn. 

sot fe (4), m. piloto, m. 
tCotbung(4-),/. saldatura, /. 
Lotterbube (£---), m. ka- 


lampe(4--),/.lucerna de' 


then (4-), n. auretta, J. 
venticello, soffietto, zefliretto, m.; 
ed weht auch nicht ein —, non si en- 
te un respiro d’aria. 

Luftdbibt(4-), «gg. ermetico; 
=, 400. ermeticamente. 

Luften (4 ), v. a. sventolare, 
esporre all’ aria, dar aria; ſich -, 
v. r. sventolarsi, farsi vento. 

kufterſcheinung (L---), J. 
meteora, /. fenomeno aereo, in. 

tuftfabrt(4-),/. viaggio aero- 
atatico, m. 

tuftfarbe(L--), / color d'a- 


ria azzu puo, m. 
tudbéauge (L--), n. occhiolfuftgefi e (4 nl. cam- 
linceo ; occhio acuto, in. pi aerei, ın. pl. : 
Gud é (elL(4-),n-pelle di lince, er a, regione 
aereo, m. 


ao T: (erba). 
tömwenmurb(L--), ze. corag- 
gio da leone, m. 
Löwenrahen(Z--»), u. fau- 
i del 77 85 1 pi. 
ed ent rłe (4 , . forza 
un ne di leone, /. 
fomenmuth (4--), J fierezza 
da Hone, /. na, / 
Loͤwin (2 levunessa, liones- 
tucerne(-£<),/. Jucerna, 
Luchs, m. lince; lupo cerviero, 
»ı.; fig. er bat Mugen wie ein —, ha 
occhi di lince, ha la vista acutis- 
sima. 


laue(4--),f..unghione| dell'aria, /. 
i lince, m. i ue Di Luftgeiſt (4£--), m. spirito 


euhsftein(t-), m. Incutin, he-[Fuftgeſchwulſt (42) J. enfi- 
. m. lueifero, m. | sema, m. 
CUde(4=),/. apertura, /. vuoto, enfeh ans (£-), m. alito dell’ 
in. lacuna, f.; die - aus fillen, riem-| aria, soffio dell’ aria; m. 
tufthimmel(4--), m. atmo- 
euer È N i 
uttig (+), «gg. aereo, etereo; 
arioso, vankcıoı fig. inutile, leg- 
ze 


cuna. 

idenbùfer(4---),m.riem- 
pitivo, m.; parola eapletiva, /.; 
ste un supplire alla mancanza 
altrui. 


ro. 
glioffo, mascalzane, furfante, fur - Fü ck ig (4-), agg. pieno di bree · F u feł᷑ la pe (4), ventila- 


fantaccio, 


die - (eten, mettere, o er all hestia morta; (cacc.) esca; caro- L u 
t 


lotto. eriezettel. 


Lotterieloos (-n. ſ. tot⸗f[Luderle 


Corterieplan(--4-),m. pia- 
no del lotto, m. 

Lotteriezettel (--£-» 
olizza del latta, /. 
otto, n. 

Lotto (-), n. lotto, m. 


Louis d'or (--4), m. Lujgi|@uft,/ aria, . acre, fiato, respi- 


d'oro, m. 
tome(c-), m. lenne, lione, zu.; 
jange —, lioncello, lenncello, m.; 
dom Löwen, lennino, lionino. 
toimenaffe(£---),2n. scimia 


one, /. 
L i 
ed wenartig simile a lione. 
eömentuß (4--), m. piede di 
Mens: i m. 
eswengeſchlecht (£-»--), m. 
55 lennina, /. de' leoni, f. 

wengrube(£--»),/f. fossa 

Itat. WB. II. 


£L 


m. m. 
fotterie(--<), f. lotto, m.; inlfuDer(£-), n. carogna, carne di 18 (£-»), 


) 
biglietto dei Lü derlich ıc., (. kiederlich ꝛc. 


ce, pieno d' aperture. (aereo, in. 
m. corpo 
tkreis (2 -) m. atmosfera, /. 
gna, i kuftkugel (42 0% eolipila, /. 
en (£--»), n. vita[Fbuftfkunde (4-7 /. aerolo- 
dissoluta, vita licenziosa, /; ein] gia, . 
- führen, vivere perdutamente, |Cuftleer(£-), agg. voto d'aria, 
scarrere la cavallina. teufrlein,f. ti chen. 
Luftloch (4-), n. spiraglio, api- 
racolo, ventilatore, m. i 
Cufemalz(4-), n. grano prepa- 
rato all' aria, grano seccato all’ 
ro, in.; heitere —, cielo sereno, m.; aria, gt. 
ſanfte —, auretta, /.; don , aeren, |@ufemafchine(£--») f..mac- 
etereo; in freier —, all“ aperto, all'] china pneumatica, f. (aria, 1 
aria libera; die - gebt etwas, tira [e uft m effe (£-»), f. massa dell' 
un poca d'aria; - bekemmen, co-[Luftmeſſer (4e), m. aerome- 
minciare a respirare, riaversi;| tro, eudiometro; igrometro, m. 
in die - hängen, enporre all'aria, (fuftme(fung (4--), /. .aero- 
sciorinare; Ab - machen, farsi] metria, /. - 
largo; feinem Bergen - machen, sfo-[Fuft pumpe (42g), f. macchi- 
gare il suo cuore, alleviare il sun] na pneumatica, / 
cuore; fig. in die - reden, favellarifuftraum‘£-), M. spazio ri- 
in aria; nach- ſchnappen, bocebeg-] pieno di aria, zn. i 
giare; in bdie.- (Giefen, tirare, ol@uftreife Er ſ. Luftfahrt. 
a 


tore, 


(vnoto d'aria. 


fudbern (4-), v. n. (cacc.) ade- 
scare; fig. scorrere la cavallina. 
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Lun 


Luͤſt 


Dre e ß erer ooo rr 
kuftreiſende (4), m. ae-[Fügenhaftigkeit (47 ½.monico, che ha i polmoni marei 


ronauta, navigatore aereo, m. 


kuftroͤhre (£-) J trachen; |? 


aspera arteria, f. 
Puftròbrenfdmnite (4---), 
m. 27 broneotomia. /. 


Lufefdule (£-»), f. colonna 
1 4 reo, m. 
gu 


euftfheu(t-), «gg. aerofobo; 
che teme l’aria; , f. aerofobia, / 
euftſchicht (4-), J strato d'a- 


ria, m. (statica, /. 
Quito dico; n. nave aereo- 
euftſchiffer (£-—), ſ. kuft⸗ 
reiſende. 


Luftſchloß (4-), n. fig. castello 
in aria, disegno vano, m.; Rufts 
ſchlöſſer bauen, far castelli in aria. 

Luftſchlucker (20), m. pove- 
ro in canna, m. si 

Luftſchwere (£-»), f. gravita 
specifica dell’ aria, f 

tufefpringer(4—--), /. salta- 
tore, ballerino grottesco, m. 

tuftfprung (4-), m. salto in 
aria, M.; capriola; (des Pferdes) 
ballottata, / . 

Luftſtreich (£-), m. colpo in 

aria, m.; einen - thun, mancare il 


colpo. 

eufefirom (£-), m. corrente 
d’aria, in. [to, m. 
güfeung (£»), J sciorinamen- 
Pufeverdnderung (£----), 
J. mutazione d'eria, f. 
Luftwahrſagerei (£----), 


da 
eu 


aereo, m. meteora, /. 


mendacità, /. 


done, solenne mentitore, m. 


Luͤgner (2 ), m. bugiardo, men-] monaria, / 
titore, menzognero, carotajo;|@un genge 


ügenmaul(Z»--), n. bugiar- 


Lungen fieber (42), n. feb. 
bre pulmonare, /. 
kungenflechte (42 pol- 
en î 
ch w r (488g), N. 


bubbolone; et wird zum — werden, vomica, / ulcere polmonare, an. 


l'avvenire lo smentira. 


pri ure (£-»), f. acido ae-[Fñügnerin (42 mentitrice, 


bugiarda, /. 3 

9 neriſch, f. kuͤgenhaft. 
Luke (40 V abbaino, m. 
[eule (-), m. dondolone, m. 


Lungenhieb (2), m. fig. 
motto satirico, motto pungente, 
m. fiancata, staffilata. /.; einem eis 
nen - geben, dare una fiancata ad 
uno, pungere alcuno sul vivo. 

fungentrantbeit(4---),f 


$Culeien(£- on dondolare.| malattia polmonare, tisichezza 


Lullen (4 , f. Einlullen. 

Lümmel (2 -), m. gocciolone; 
minchione, ciondolone, rustico- 
ne, merendone, babbuasso, bieto- 
lone, m. 


kungenkraut (4H, n. el. 
monaria, /. 

Sungenmietel (fen), ri- 
medio che giova a' polmoni, ri- 
medio pe’ palmoni, m. 


Cimmelei(--4), f. rustichez-|fungenmuf (4--), n. ammor- 
za, melensaggine, mellonaggine, sellato, o manicaretto di polmo- 


sguajataggine, f. 

eim 
tanghero, rustico, zotico, scimu- 
nito, halordo; , avv. goffamen- 
te, sconciamente, rusticamente, 
zoticamente, rozzamente, seimu- 
nitamente. 

Lum p, m. mascalzone, pidocchio- 
so, straccione, libertinaccio, m. 

tfumpen (4), v. a. trattare 


ni, n. [va de’ polmoni, /. 


melbaft(4--), «8g. gofſo. Kungenprobe (42 -) pra- 


Lungenpulsader (4----), 
. arteria pulmanare, /. 
i 

Leungenſucht (48 -), J 

90 . f. 5 
ungen tig (4 =), agg. 

tisico; im höchſten Grade -, ll 

marcio. 


alcuno sdegnosamente; fi nidt-{Lfinfe (4-), J acciarino, n. 
laſſen, non mostrarsi spilorcio;{funte (20), J miccia, J; fig. 


-, m. cencio, straccio, brandel- 
lo, m. 


- tiechen, sventar la mina, aver 
sentore di q. c. [bina, /. 


fumpenfrau(4--),/ cencia-]funtenftod(4--), m. colom- 


juola, stracciajunla, f. 


f 
za, canaglia, f. 
fumpenbanbdel du); m. 


fuftziegel (£-»), m. tegola] traffico di cenci; negoziaccio, m. 


seccata all’ aria, f. Im. 


Luftzug (4 -m. riseontro d'aria, , u mpen 


Lug, m. frode, f. inganno, in. 
fuge (tw), /. bugia, menzogna, 
VJ; große —, bugia spaccata, /. bu- 


ip rl: (£=-), m. ga- 

eri S glioffo, mas cal- 
zone, cencioso, m. 

Lumpenpreis (4--), m. prez- 
zo vilissimo, m. 


gione, m.; einem eine . aufbeften, Lumpenfammler(£--»),m. 


piantar carote ad uno, bubbolar 
uno; bei einer - ertappt werden, es- 
ser ucchiappato in bugia; Lügen 
trafen, dar una mentita, smenti- 
re; ber Rügen überführen, sbugiar- 
dare, convincere di bugia. 


cenciajuolo, stracciajuolo, m. 
Lumpenvolk (£--), f. ums 
pengefindel. 
umpenweib,n.f.£umpenfrau. 
fumpenzuder (1--v), m. 
zucchero ordinario, m. 


Ligen(4-),v.n.irr.mentire,dirlfumperei(--4),/ bagattella, 


bugie; daß ich nicht lüge, per non 


lappala, cenciaja, cosa da nulla, f. 


mentire, per dire la verità; er[Lumpicht (1 ), agg. meschino, 
lügt, wenn er den Rund anfthut, non] povero, miserabile, vilissimo. 


dice una parola, che non sia una 
bugia; in den Hals hinein — , men- 
tire per la gola; einem die Haut voll 
-, ficcar carote ad uno; wer lügt, 
des ftiebit, prov. chi è bugiardo, è 
anche ladro; a chi mente non fi- 
dare il tuo. 


figenfeind (£--), m. nemi- Sung eno bere 17 


co delle bugie, m. 
eügengei 


(£u-), m. spirito!fungenbigte (£--), x. 


Lumpig (209), «agg. cencioso, 


stracciato, lacero. 


Lunge (! Wta polmone, m.; gut 


- gebérig, polmonare; an der- lei» 
den, avere i polmoni guasti, esse- 
re tisico ; aus voller - freien, gri- 
dare a basta lena. 

arteria 
one, m. 


olmenare, /. 
5 lobo 


[del po 


bugiardo, bugiardone, impudente | ungendrüfe(£--»), glan- 


mentitore, m. 


figenbaft (4--), egg. men-|Pungenentzändung 


zognero, mendace, bugiardo; -, 
avo. mendacemente, mentitamen- 
te, bugiardamente. 


dula polmonare, f. 
(£ 2825 
=), fi infiammazione de' pelmoni, 


peripnenmonia, /. 


tungenfaul (4--), agg. pul- 


Cupe(<-),y. lupa, lente, /. 


aerimanzia, 7. [atmosferica,/.{fumpengeld,n.f.fumpenpreis. Cuppe(‘=),S. erraccia, /. 
pene (4-), n. acqualfumpengefindelli----),n.|f 
tzeichen (£-»), n. segno! gentes 


u ſt /. voglia, f. appetito, desi- 
derio, diletto, acre. in. brama, 
J.; mit , con gusto, con piacere, 
zur -, per diletto, per diverti- 
mento, per gusto; finnlide —, ap- 
petito carnale, n. concupiscenza, 
.; ich ſehe meine — an ihm, mi ral- 
legro quanto mai nel vederlo; i& 
habe keine - dazu, non ne ho voglia, 
non sono punto disposto a farlo; 
ed fommt mir die - an, ich habe —, 
mi vien voglia; (@ will ibm ſchon 
die — vertreiben, gli ne farò passa- 
re la voglia, er bat keine — zum 
Studiren, non ha genio, o traspor- 
to per gli studj; die - if mir ver; 
gangen, m'è passata la voglia; mit 
- arbeiten, lavorare di genio; - des 
kommen, venir la voglia, invo- 
liarsi; die - benehmen, far passar 
a voglia; feine — büßen, cavarsi la 
voglia, soddisfare, o appagar le 
sue voglie; machen, invogliare, 
indur voglia; feinen Lüften nabbans 
en, darsi in preda, o in balia al- 
e sue passioni; etwas zur - thun, 
far q. e. per divertimento; fl die 
- vergeben laſſen, appiccare le vo- 
glie all’ arpione, sputar la vaglia. 
euſtbad (4-), n. bagno di diver- 
timento, m. 
Luſtbarkeit (4--), f. diverti- 
mento, piacere, sollazzo, m. 
Lüftchen (40), n. vogliuzza, vo- 
glierella,f.; ein - wozu haben, sen- 
tirsi la voglierella. 


rare; , «gg. invogliato, cupido, 
vago, bramoso; - machen, solle- 
ticare, invaghire; nad etwas 
fein, aver bramosia dig. e., aver 
gran voglia di q. e.; — werden, 
invogliarsi. 
tüfternheit (£=-), /.gran bra- 
mosia, cupidigia, gran voglia, /. 
desiderio, uzzolo, ın. 
tuftfabrt(4-), T passeggio in 
carrozza, passeggio in barca, 10. 
Luſtfeuer (£-»), n. fuochi d' 
allegrezza, m. pi. 
euſtgang (4-), m. passeggio 
ameno, passeggio, n. 
fuftgarten(4--), m. giardino 
di delizia, m. (to di piacere, m. 
Cuftgefàhl(4--), n. sentimen- 
Luſthaus (4), n. casino, palaz- 
zino, in. palazzina, /. pergolato, 
an. (ia, V. 
Luſt jagd (2, partita di cac- 
Luſtig (4 «gg. allegra, ilare, 
gajo, lieto, gincondo, gioviale; 
luſtige Bruder, m. buon compagno, 
m. ; luſt ige Einfall. . detto piace vo- 
le, m.; luſtige Geſellſchaft, /. eroechio 
di persone allegre, d. brigata d' 
amici fi; luſtige Menſch, u. uom 
gioviale, uom piacevole, buon 
campagno, n.; - leben, darsi bel 
tempo, far galloria; - machen, ral- 
legrare, ricreare, sollazzare; 
metter di buon umore; fib - ma: 
Gen, divertirsi, rallegrarsi, darsi 
bel tempo; ſich über einen - machen, 
prendersi spasso, o ginoco d' al- 
cuno, divertirsi a spese d' alcu- 
no; — werden, divenir allegro, di- 
venir giojoso; , avv. piacevnl- 
mente, allegramente, gajamente, 
giocosamente, dilettevolmente; 
-, int. allegri! allegramente! 
viva! 
eufigkeit (Lu), f. allegria, 
llegrezza, giocondità, gioviali- 


nti 

Lufismadher(£-—-»), m. buf- 
fone, celiatore, motteggiatore, in. 

zulager (£-»), n. campo per 
sollazzo d’ un principe, m. 

Luſtort (£-), m. luogo di deli- 
zia, Inogn ameno, m. 

kuſtreiſe (4--), /. viaggio per 
divertimento, viaggio di piace- 


re, m. 

guftritt (£-), m. passeggio a 
cavallo, cavalcata per diporto,m. 

euſtſchifſ (2 -) u. gondola, bar- 
chetta di diporto, /. 

enſtſchloß (4 ), n. castello, pa- 
lazzo, palazzino, m. 

fuftfeude (‘4--), J. mal vene- 

rea, mal francese, . sifilide, /. 

Luftfpiel(4-), n. commedia, /.; 
kleine —, farsa, /. 

euſtſpieldichter (4---), m. 
poeta comico, m. 

kuſt wald (£-), m. boschetto di 
delizia, m. selva deliziosa, /. 


Luftwandeln(£-»), v. u. pas- 
seggiare, andare a spasso. 
fuftwanbdler (£-»), m. pas- 


seggiante, m. 
Cutberaner (- Lu), m. Lute- 


rano, m. [terana, /. 
futberanerin(--4-=),f.Lu- 
Lutheriſch (2 gg. lutera no. 
tutbertbum (4--), n. lutera- 
nismo, 2. 
Luv, /. (mar.) orza, . 
Luvwaͤrts (4-), avo. (mar.) all' 
Luxus (4), mn. lusso, m. [orza. 
Lyceum (82), n. liceo, m. 
Lymphe (2% linfa, umar sie- 
roso. (fatico. 
eymphatiſch (79), agg. lin- 
Lyriſch te), age. lirico; Iprifbe 
Dichter, m. poefa lirico, m. 


M 


0 

M, m, rn. emme, /; la lettera de- 
cimaterza dell’ alfabeto tedesco. 

Maal, u. nen, in. voglia, /. (f. a. 

Maaß ꝛc., ſ. Maß se. [Mal). 

Maceration (,. ma- 
cerazione, f. cerare. 

Maceriren (-v4v), v. a. ma- 

Machbar (£-), agg. fattibile, 
fattevole. 

[Mache (4), J fare, lavorare, 
mi. opera, J.; bad Kleid IR in der —, 
il vestito è in lavoro; in der — ba» 
ben, aver in lavoro, esser occupa- 
to a far checchessia. 

VMaden(4-), v. u. fare, opera- 
re, agire, produrre, lavorare, fab- 
bricare,formare; was - Sie ? che fa 
ella? come sta? ed macht fio, la eo - 
sa è fattibile; lat mich nur , la- 
sciate fare a me; was will er dae 
mit - che ne vuol fare; die Sache 
bat ſich ſchen gemacht, le cose si 
sonno gik aggiustate; mad macht 
meine Rechnung? quanto fa il mio 
conto? quanto è il mia cantof - 
Sie ſich keine Mühe, non si dia ve- 
runa pena, non s’ incomoidi; ma- 
che, daß wir fertkommen, fa ehe pos- 
siamo andarcene, spacciati; das 
macht die Sache nur ſchlimmer, que- 
sto non fa che peggiorar l'affare; 
was iſt bier zu che ee qui da fa- 
re? ich weiß nicht, was ich ans ihm 
ſoll, non so che giudicare di lui; 
er wird es nicht mehr lauge —, non 
campera più molto, è colla morte 
in bocca; es kurz —, venir alle 
corte, spieciarsi, spacciarsi; fid 
beliebt , rendersi amabile; bange 
, inenter terrore, atterrire; ei- 
nem etwas ſchwer —, render una co- 
sa difficile ad alcuno; es arg , 
farla brutta; ſich aus etwas nichts 
-, non curarsene; ſich webis —, 
andare in un lungo; glauben -, far 
credere, dare ad intendere; ſich 
etwas zu thun , ocenparsi; viel zu 
ſcha fen =, dar gran travaglio; arm 
=, render pevero; béfe —, mettere 


re; einen Ball —, fare una biglia; 
das Bett-,rifare il letto; ein B und- 
utt , fare, o couchiudere un' al- 
leanza; einen asien -, far pas- 
sare uno per ladro ; Durſt -, ecci- 
tare la sete; cin Ende —, finirla, 
campire, terminare; Craft -, ve- 
nire in sul seria, batter sodo; es 
ſich jur Ehre , farsi onore, recar- 
si ad onore; fiò and Fenſter , far - 
si alla fenestra; Fener =, far fuo- 
co, accender il fuoco; fi@ einen 
zum Freunde , farsi alcuno ami- 
co; Frieden —, far pace; den Frome 
men =, far mostra d' esser divo- 
to; Freude , recar piacere; zum 
Gelächter -, render oggetto di ri- 
so; beffare, schernire ; qu Gelde 
=, convertire in danaro; Gelegens 
beit —, dar occasione; zur Gewobn⸗ 
heit -, contrar l'abito; ſich etwas 
zur Gewohnheit , abituarsi a q.c.; 
ſich zum Herrn -, rendersi padro- 
ne, impadronirsi; Hoffnung —, dar 
speranza, far sperare; ben Kaffee 
— fare il caffe; ein Kleid -, fare 
un vestito; Komplimente —, fare 
complimenti; Lärm -, fare stre- 
pito; zum Reiſter , ricevere mae- 
stro; Mübe , dar fatica; ib Mir 
be , darsi pena; einen zum Rate 
ten -, far impazzire alcuno; ans 
der Neth cine Basta) -, far di ne- 
cessità virtù; fiò zu Nutze —, met- 
tere a profitto; es ſich zur Pflicht —, 
farsene un dovere; Plat -, far 
piazza, dar luogo; auf etwas Rech · 
nung , far conto di checchessia ; 
restarne sicuro; Schlaf , conci- 
liare il sonno; einen Sluß —, 
conchindere, venir ad una con- 
clusione; Schulden —, far debiti, 
contrarre debiti; fi® auf die Seite 
-, tirarsi da parte, appartarsi; 
zum Sklaven , far schiavo, ridur- 
re inischiavitù; ſich Sorgen dar- 
si cura; fl& aus dem Staube =, fug- 
girsene via; einen Berſuch , fare 
una prova; ſich auf den Weg -, por- 
si in via, incamminarsi; viel Bore 
te , far molte parole, discorrer 
molto. (lavoro malfatto, m. 

Macherei (--<),/. lavoraccio, 

Macherlohn (48 ), n. fattura, 
mercede della fattura, f 

Macht, J forza, possa, potenza, 
J.; aus aller —, di tutta forza, di 
più non posso; a basta lena; mit 
bewaffneter -, con mano armata, 
die enrepaifhen Nächte, le potenze 
europee; ed ftebt nicht in meiner —, 
questo non è in mio potere; über 
- eſſen, mangiare contro voglia; - 
geben, dare autorità, dare fucolta 
di fare. 


in collera, far andare in collera; [ Machtbrief, ſ. Vollmacht. 
fröhlich -,. rallegrare; gteß -, in- e (£-»). n. manda- 
a 2 
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bel — 


. Lore, costituente, m. 


Machtgebot (-), e. coman- 
da supremo, n. 

Machthaber (4 -,. manda- 
tario, plenipotenziario, procura- 
tore, m. 

Maͤchtig (£»), agg. potente, 
possente, poderoso; — groß, gran- 
dissimo; et iR der ftanzöſiſchen 
eprache -, possiede perfettamen- 
te il francese; feiner nicht - fein, 
nan esser padrone di se stesso; 
feiner Einne nicht - fein, essere fuor 
di se; nicht cine Pfennigs - fein, 
non essere padrone d'un quattri- 
no, non poter disporre d'un quat- 
trino; , «vv. patentemente, vi- 
gorosamente, forte possente- 
mente. 


Mdidbrigfeit(4--),/. (winat.) Magenbalſam (£--»), 


larghezza, grossezza, f. 

Machtlos (-), egg. impoten- 
te, privo di forza. 

Madbelofigteit(4---), im- 

tenza, mancanza di potenza, / 
abtfpredher(4-=»), an. dit- 
tatore, n. 

Machtſpruch (£-), an. decisio- 
ne arbitraria, sentenza dl’autorita, 
J.; einen thun, portar una sen- 
tenza di propria autorità. 

Machtvollkommenheit (2 
w- <=), f. antorità, / 

Machtwort (2), „. parala en- 
fatica, parola energica, /.; ein - 
reden, eomandare con antorith. 

Machwerk (7), n. lavoraccio, 


lavoro, pr opera meschina, /. 
Maci601 (2 -), u. olio di ma- 
cis, m. 


Mack, sad and , gentaglia e ple- 
baglia, mescuglio di gentaglia. 

Madam (7), /madama, signo- 
ra, . 

MAidben(L=), m. ragazza, vi- 

tella, fanciulla, donzella, vergi- 

ne, /.; cin anderes Stattéen, ein an» 


Ma 
cia, /. [delle donne, /. 

Magdelrieg(4--), m. guerra 

Mägdelohn (4--), n. salario 
delle serve, m. wercede delle 
et 

1Maͤgdlein (Lu), f. Mädchen. 

Magen (Lv), m. stomaeo; (der 
Thlere) ventricolo, omaso, m.; 
(der Tauben ic.) ventriglio, m.; 
volle , ventre pieno, m.; gut für 
den , stomaeale; fig. er hat einen 
guten —, egli non è delicato; den - 
überlaten, aggravare lo stomaco, 
caricare lo stomaco. 

Magenader (4---), J. vena 
stomatica, /. 

e (4222 -„ 5. 
medicina stomacale, /. rimedio 
stomachico, m. 

m. 
balsamo stomacale, m. 

Magenbefhwerdeit-»-»), 
f. incomodo di stomaco, m. gra- 
vezza di stomaco, indigestione, /. 

Magenbrennen (£--»), n. 
bruciore, o ardore di stomaco, in. 

Magendruͤcken (L--») n. 
stringimenti di stomaco, spasmo 
di stomaco, m. 

Magenelirir(4---), n. eli- 
sire „ m. 

Magenentzuͤndung 4 
„J infiammazione dello sto- 
maco, f. 5 

Mage neſſen (488 „J. es- 
senza stumaeale, f. 

Magenfieber(4---), n. feb- 
bre cagionata da indigestione, 
fehbre gastrica, /. 

Mageubuften(L---),m.tas- 
se epigastrica, /. 

Magenkolik (£---), /. colica 
epigastrica, /. 
Magentrampf(4--), cardial- 
gia, /. spasmo dello stomaco, m. 
Magenkrankheit (4---), JS. 
malattia di stomaco, . 


dered , prov. altra citta, altra[Magenlatwerge (27-5. 


amososa; citta che vai, ragazza | lattovaro stnmac 


che trovi. 


ale, elettnarın 
stomacale,lattnaro stomacale, ». 


Maͤdchenhaft (4--), agg. dalMagenmittel (4---), m. ri- 


fanciulla, di zitella. 


medio stomacale, stomachien, in. 


Maͤdchenjaͤger (L1--*), m.|MRagenmund (4--), m. bocca 


dannajualo. n. 
Maͤdchenſchule (Low), 7. 
scuola delle fancinlle, f. 
Made (2 9 / verme, tarlo, m.; 
tarma, /. haco, cacchione, m. 
marmeggia, / 


dello stomaco, /. arilizin dello 
stomaco, piloro, in. 
Magenpflaſter (L--*), 
ittima, epittima, f. 
Hagen pille (£--*), f. pille- 
la utomacale, /. 


n. 


Mademoiſelle (884, ma-[Magenſaft (4g, m. enero ga- 


... damigella, signorina, /. 


Madenſack (L-- 
de' vermi, alimenta 
Madig (2 ), «gg. verminoso, 
cacchinnoso, pien di vermi. 
Madrepore („/ madre- 
ora, f. (le, in. 
adrigal (=), n. madriga- 
Magazın(--L),n. magazzino, 
fondaca, m. 
Magazinaufſeher (--L»-- 
„m. magazziniere, m. 
ag d. J. serva, fante, fantesca; 
aetinge —. servicciunla, servuc- 


strico, m. [ta de stomaco, / 


), m. pasto |Magenfdure (42. acidi 
de’ vermi, n. Magen 


irn | Dagenmund. 
Magenſchmerz (£--), m. do- 
lore di stomaco, m. 
Magenfhwädhe (L---), f. 
lebolezza di stomaco, /. 
Magenſtaͤrkend (45), agg. 
atomechico, che conforta lo sto - 
maco. 
Mogenkärtung (£Lu=v), f. 
conforto dello stomaco, m. 
i (Lew), mn. 
pi. liquore stomacale, m. essen- 


e 
Map 
za stemacale, /. 

Magenwaffer (L--»), n. li- 
core stomacale, mn. 

Magenmeb(4--), n. dolori di 
stomaco, m. pi. . 

Magenwein (4--), m. vino 
stomacale, m. 

Magenwurſt (4--), J. sop- 

ressato, m. ventresca, f. 

a ger (2g), «8g. magro, gear- 
no, stenuato, emaciato, macilen- 
to; etwas , magretto; ſeht =, af- 
filato, lanternuto; magere Brüße, 
JS. hrodo magro, brado lunge, n.i 
magere Fleiſch, n. earne magra, /; 
magere Mabizeit, /. pasto magro, 
pasto scarso, M.; - machen, dima- 
grare, render magro; - werden, 
dimagrare, ammagrire, immagri- 
re; , «vv. fig. magramente, par- 
camente, scarsamente, sottilmen- 
te, strettamente. 

Magerteit(4--),f. magrezza, 
f. smagrimento, m. estenuazione, 
SERA ORE, J.; - des Bodens, ma- 
grezza di terreno, f. (gica, f. 

Magie (=), J. magia, di 

Magifer(4--), n. mago, m. 

Magiſch (4), agg. magieo; -, 
«vv. magicamente, con magia. 

Magıfler (-4-), m. maestro, 
dottore, m. 

Magtiſtermaͤßig 
«gg. magistrale, magistralmente. 

Magiſterwuͤrde 42, 
magisterio, grado di maestro in 
filosofia, ne. 

Magiftrat(--‘),m. megistra- 
to, m. magistrato, m. 

Magiftratèverfon(--Luw-), 

PMagiffratur(---), /. megi- 
stratura, /. maestrato, m. 

Magnat (Y), m. magnate, m. 

Magneſie (22 /. magno- 
sia, / 

Magnet (-£), m. calamita, /. 
magnete, m.; mit — beftreiben, ca- 
lamitare, magnetizzare. 

Magnetiſch (-4*), agg. ma- 
gnetico; magnetif®c Kraft. / farza 
magnetica, virtiu magnetica, /.; 
matznetiſche Schlaf, m. sonnambu- 
lismo, n. [gnetizzatore, n. 

Magnetifeur(---4), n. ma- 

Magnetifiren(--Lv), e. a. 
calamitare, stropicciar il ferro 
sulla calamita, magnetizzare. 

Magnetismus (--L-), m. 
magnetismo, m.; thieriſche -, ma- 
gnetismo animale, m. 

Magnetnadel (-4--),f. ago 
calamitato, ago della husente, rn. 

i (v-uL), f. Ma- 
gnificenza, f. 


tMagfamen(t--),f. Mohn. 


(Luav) 


Mahagonibaum (--_L=-), 
I, acaju, m. 
Mahagoniholz (-»L--), n. 


legno d acajn, acajı, m. 
Mahd, S."segar F erbe, m. fal- 
ciata, /. 
4 ſ. Maͤher. 
Maͤhen (Zr), v. a. segare ton 
falce, segare, tagliare, mietere; 


Mah 


=, n. segatura, falciatura, /. 

Miber(4=), ın. falciatore, mie- 
titore, n. 

Maherin (42 % falciatrice, 
mietitrice, . [del 

E erlobn(4--), n. salario 

Maͤhezeit (- tempo della 
segatura, m. falee, /. 

Mahl, u. banchetto, pranzo, pa- 
sto, m. (ſ. a. Maal und Mal). 

Mahlen (2 =), o. 4. macinare; 
wer eber kommt, mahlt cher, prov. 

. chi primaarriva, prima alloggia; 
il primo in tempo è anche il pri- 
mo in diritto. 

Mahlen ꝛc., f. Malen ic. 

Mahlgang (£-), m. palmen- 
to, mn. 

Mahlgaſt (-), m. 
d'un mulino, m. 

l (£-), n. mulenda, /. 

Mahlgerinne i go- 

a a.. 


avventore 


ra, f. M 
eee (£- =), m. 
*Mdblig,f. Allmdlig. 

M 45 metze (2 mulenda, /. 

Mahlmuͤhle 420, / molino, 
mulino da grano, in. : 

Mahlmüller(£--), f. Miller. 

Mahlrecht (+-), u. diritto di 
macinatura, m. 

anioni, ſ. Brautſchatz. 

Mahlſtein (£-), m. pietra di 
marca, /.; monumento, zu. 

Mahlſteuer (4 , /. imposi- 
zione della macinatura, gabella 
della macinatura, /. 

Mahlſtrom (4-), m. mulinel- 
lo, m. [re, m. 

Ma 0 lzahn (4 -, m. dente mola- 

Mahlzeichen (4 ), u. marca, 

fi segno, contrassegno, wi. 

ahlzeit (42) J. pasto, pran- 

20, desinare, u. cena, /.; nach ber 
„ dopo pasto, dopo pranzo; ge 
feguete -! huon prò! prossite! cine 
- halten, pranzare, stare a pran- 
10, desinare, cenare. 

Mahlzwang (2 -, m. diritto di 
obbligar i sudditi al suo moli- 
no, m. 

Mabnbar(4-), 488. esigibile. 

a (£-), m. lettera 
monitoria, /. 

Mdbne(4-),/. chioma, crinie- 
ra, giuba, giubba, /. 

Mahnen (+-), o. n. chiedere, 
domandare un debito, sollecitare 
al pagamento; ridurre a mente, 
rammentare 

Mahner (rg), m. colui che chie- 
de un debita, soHecitatore, m. 

Mahnſchreiben (4--), n. f 
Mahnbrief. 

Nahomedanis mus (22 
v), m. manmettanismo, m. reli- 
gion di Maometto, /. 


Mahr, ſ. Alp. 

i roen(‘-), n. favola, sto- 
riella, novelletta, / racconto fa- 
boloso, »n.; = erzählen, narrar sin- 
rielle , racconter fiabe. 

Mährdhener;ählert--—-») 


m. favolatore, novellatore, ın. 


n 


7. 
Mailleſpiel (, 


Maͤk 


favoloso. 


vola; rozza, carogna, /. 


fango, imbrattarsene le mani. 

) rte(£»), (. Kalteſchale. 
mietitura, mn. stagione della fal- 
ciatura, f. 

Mai, m. maggio, m. 

Maibaum (£-), m. majo, mag- 
gio, m. betulla, /. 

Maiblume, /. 

Maiblüͤmchen, u. F betto, m. 

Maibutter (£-»), J butirro 
maggese, 2. 

Maie(4-),/. ramo di majo, ra- 
mo di betulla, majo, m. 

Maikaͤfer (£-=),m. scarafag- 
gio maggese, m. 

Maikaͤtzchen (4 =, n. gatto di 
maggio; gattino, m. 

Maille (7) palla- 
mao 
lio, m. : 
ailuft(4-), / aria di maggio, 
Maimotnat(4-=),7. mese di 

maggio, maggio, m. 

Maiſonne (4--), J. sole di 
maggio, m. _ 

Maimetter(4--), n. tempo di 
maggio; tempo ameno, m. 

Mais, m. maiz, grano turco, m. 

Maiſch ıc., ſ. Meiſch se. 

Mais feld (£-), n. campo di 
maiz, m. 

Maieftdri--L), f. maestà, ; 
Ibto Ra feſtaten, Le Loro Maestà. 

Majeſtdtiſch (--L), ass. 
maestosn, maestevole, augusto; 
magnifico; , 100. maestosamen- 
te, con maestà. 

Maselärsrehti--L-),n.di- 
ritto di sovranità, n. 

Majeftàtéverbreden (--+ 
vu), n. crimenlese, delitto di 
lesa maestà, m. 

Majeſtaͤts verbrecher (-_L 
v-»), X. reo di crimenlese, reo 
di lesa maestà, m. 

Major(-L), a. maggiore, m. 

Majoran(4--),7. majorana, 
maggiorana, /. 

Maioranbrähe (422,7. 
intingolo di majorana, m. 

Majorar(--L),n. primogeni- 
tura, moJoraseato, m. 

Majoratégut(--4-), n. ma- 
jorasco, m. pessessione del pri- 
mogenito, 55 fe 

Majoraröherr (--4-), m. 
signore di majorasco, m. 

Majorenn(--4), ugg. majo- 
renne, uscito di minorità. 

Majorennitdt (--->4), 7 
majorennità, /. 

Malerin (==), J moglie del 
maggiore, /. (ralità, / 

Majoriedt (vv), / ph- 

Mataroni(--4-),/. pl. mac- 
cheroni, m. pi. [la. macola, /. 

Makel (e], m. macchia, macu- 

Mätelei(--L), f. senseria, /. 


Mal 373 


Maͤhrchenhaft (£--), ugg-|MdÄkelgeld (£--), n. senseria 


mercede del sensale, /. 


Mähre (4% /. fiaba, naovella, Nakellos (4--), agg. senza 


macchia, senza difetto, inconte- 


falciatore, m. Mähren (£»), o. n. maneggiar minato. 
Makeln (2 ), v. «. far il sensa- 


le; criticare; biasimare. 


zeit (£-), J. tempo della|Mdfler(<-), m. sensale; cox- 


zone, m. 

Maͤtlergeſchaͤft Loc), n. 
mestiere di sensale, n. sense- 
ria, 


räfierlohn, ſ. Maͤkelgeld. 


(- =mu-[ Makrele (-4*), f. sgombero, 


scombro, macarello, m. 

Makrelenfang (-4--), m. 

esca di macarelli, /. Ita, 11. 
dakrone (2% /. mandorla 

Makulatur (2), /. fogli 
guasti, zn. p.; cartaccia, /. 

Makulatürbogen (--»-L- 
“), n. foglio scartato, 11. 

Mal, n. volta, Tata o jedes -— 
ogni volta, tutte le volte; mit cis 
nem Male, tutt'inuna volta; ein 
- für alle -, una volta per som- 
pre; zum dritten Male, per la ter- 
za volta. 

Malachit (2), m. mnlachita, 

Malaga (£--;, m. vin di Ma- 
laga, in. [ledeien. 

Maledeien(--L), f. Verma⸗ 

Malefifant(---), n. delin- 
quente, malfattore, 2. 

Malen (4), v. u. pingere, di- 
pingere, dipignere; ritrarre; ſio 
— laſſen, farsi dipingere, far fare 
il suo ritratto; nach dem Leben - 
dipingere al naturale; ritrarre al 
naturale; anf Beinwand —, dipin- 
gere in su la tela; in Oel , di- 
pingere a nlio; in Paſtell —, di- 
pingere a pastello; in Waſſer —, 
dipingere a gnazzo, dipingere a 
tempera. [re, m. 

Maler (2 ), n. pittore, dipinto- 

Malerakademie (--=--,, 
f. accademia di pittura, accade- 
mia de' pittori, /. 

gli f. pittura, di- 
‚mtnra, arte di pingere, /. 

Malerfarbe (22 „J. colore 
da dipiguere, m. 

ergo (£v-), n. foglia 
trita d'oro, /. oro macinata, ½. 

Malerin (42%. pittrice, di- 

416 8 
aleriſch (4--), «gg. pitto- 
resco; , sun. pittorescamente. 

Malerkunſt, f. Malerei. 

Malerpinfel (£o-»), m. pen- 
nello, m. (la de' pittori, / 

Malerſchu e, scno- 

Malerſilt 1622 . foglia 
trita d'argento, J. argento maci- 
nato, m. 

Malerſtock (£»-), m. hacchet- 
ta de’ pittori, mazza, /. 

Malmen (4-), ſ. Zermalmen. 

Malter (4), m. moggio, u.; 
catasta, / 

Maltern (4-), v. a. misurare 
a moggia; mettere le legne in ca- 
taste. 


Malt eſe rt n. maltese, m. Mandelbaum (2, m. mon-(Maniericen (wir), v. 4. 


Maltheſerorden (42), 
an. ordine de' cavalieri di Mal- 


ta, m. 

Maltheſerritter (2, 
ın. cavalier di Malta, m. 

Malvafier (-4--), m. mal- 
vagia, f. 

Malve (4-) f. malva, J.; wilde 
-, malvavischio, m. bismalva, /. 
Malvenartig (Lv), 4868 

malvaceo. 

Malz, u. orzo tallito, grano talli- 
to, m.; es if Hopfen und — an ibm 
verloren, pros: egli è incorreggi- 
bile; con Ini è perduta ogni pena. 

Malzbottid(4-=), mn. tinox- 


za, f. 

Malzdarre (£-»), /. secca- 
tojo, disseccatojo, u. 

Malzen (2), v. «u. preparar il 

rano e l'orzo per la birra. 

Mälzer (4-0, : har colui 

Malimeifter(£--), 
para il grano tallito. 

Malzmuͤhle (2-»), , molino 
per macinare l’orzo tallito, n. 

Mamma (4-), / mamma, ma- 
dre, /. (malucco, m. 

Mammelud (--4) m. mam- 

Mammon (4-), m. mammone, 
m.; fig. ricchezza idolatrata, /.; 
dem — dienen, servire alle rie- 
chezze. | 

Mammonsdiener en 

Mammonsknecht (4), 
mn. schiavo di mammone, avaro- 
ne, m. 

Man, pron. indef. si; uno, alcu- 
no, nomo; - maß, bisogna, con- 
viene; - fagt, si dice, dicesi; 
wenn — unt börte, se alcuno ci 
ndisse; - bat ed mir gefagt, mi è 
stato detto; - laſſe ihn laufen, la- 
sciatelo andare. 

Mancher (Nanche, Ranches), ( ), 
agg. tale, taluno, più d'uno, mol- 
ti; 5 manche Fran, più d'n- 
na donna; wie manche Thränen ba: 
be ich datum vergoffen, quanti pian- 
ti non ho sparso per ciò. x 

Mankyerleic--L), agg. di più 
sorte, di più generi, di più spe- 
zie; vario, diverso; auf — Art und 
Weiſe, in più maniere, in più mo- 
di; >, avo. variamente, diversa- 
mente, differentemente. 

Mandefter(-4-),mn. velluto 
ili Manchester, m. 

Manchmal (-), gg. alle volte. 
qualchevolta, talvolta, tal fiata, 
talora, più volte. [damenta, in. 

Mandat (Y), n. mandato, man- 

Mandatar (--L), m. manda- 
tario, procnratore, ın. 

Mandel (4 ½/mandorla, man- 
ala, /; mangano, m.; quindici- 
na, f. numero di quindici, m.; ge- 
brannte —, mandorla tostata, f.; 
cine — Eier, quindici nova; Mans 
deln, pl. 8 Halſe) gavine, gan- 

“ gole, f. pi. 
andelartig (Zu), 488. 
amigdalino. 


che pre- 


Mandelholz, ſ. Mangeholz. 
Mandelkern (22 -), m. man- 


Mandelk 
Mandelkuchen (4--“), m. 


Mandelmilch (£--),/. orzata, 
Mandelmuß (4--), n. man- 
Mandeln (2 -), v. a. mangana- 


Mandelöl (4£--), n. olio di 
Mandelſchale (47% / gu- 


Mandelſeife (4 „J. sapo- 
Mandelftein(t--), m. amig- 


Mandellfuppe(4---—),/.bian-| 
Mandelteig(4--), m. pasta 


Mandeltorte (4 torta 
Mandelweiſe (4---), au. a 
Mandoline (--L»), J. man- 
Mandore(-Lv),f. mandola, /. 
Mange (J. mangano, n. 

Mangeholz (48), n. matte- 


Mangel (4), m. mancanza, / 


manierare. 

Manierlich (-4v), agg. ma- 
nieroso, pulito, civile, cortese, 
garbato; manlerliche Betratzen, n. 
belle maniere, /. pl. bel modo di 
comportarsi, u.; werden, inci- 
vilire, imparar le buone ereanze; 
-, avv. con bella maniera, con 
bel mado, eivilmente, cortesemen- 
te, garbatamente. 

Manierlichkeit (Le), J. 
bel garbo, bel tratto, m. garba- 
tezza, civilta, pulitezza, /. 

Manifeft(--4),n.manifesto,m. 

Mann, m. uomo; marito, m.; - 

von Wort, uomo di parola, 1.3 

gegen , corpo a corpo; - für —, 

a uno a uno, a un per uno, uno 

accanto all' altro; drei — hoch, in 

tre ranghi, in tre file; ich bin - 
dafür,ne sono mallevadore, ve ne 
sto garante; cin Wett, cin —, un 
uom d’onore mantien la sua pa- 
rola, ecco la mia parola, vada; 
wie viel kommt auf ben —? quanto 
si paga per testa; fo wahr ich ein 
ebtlider - bin, da uomo d'onore, 
da galantunmo; ich kenne meinen =, 
so, con chi ho da fare; et iſt kein 

- für mid, non è uomo che faccia 

per me; ich ftelle meinen —, difen- 

dero il mio posto; obne einen - ju 
verlieren, a man salva; er if nicht 
der - dazu, egli non è da tanto; 

wenn die Noth an den geht, se il 
bisogno lo richiede; feine Techtet 

an ben - bringen, trovare marito a 

sua figlia; eine Waare an den 

bringen, vendere una mercanzia, 
trovare il compratore; feinen - 
finden, trovar l'uomo che fa per 
noi, trovar un uomo che ci ugua- 
glia; alt ein — handeln, operare da 
uomo; «n den untechten — kommen 
volgersi a chi non può giovare, 
capitar male; einen — nehmen, ma- 
ritarsi, prender marito; zum Man 
ne sebmen, prender in ispaso, 
prender per marito; ſeinen - fe: 
ben, esser unm che sa far fronte 
ad ognuno, esser nomo di cuore; 

d als — zeigen, mostrarsi uomo, 
operare da uomo. 

Manna(4-), n. manna, /:; fein · 
Re , manna a cannuolo, /. . 

Mannbar(t-), agg. nubile, da 
marito, in eta da poter prender 
marito, o da maritarsi; pube- 
scente, virile; mannbare Alter, x. 
età virile, /. 

Mannbarkeit (420% f. età 
matura, età nubile; età virile, vi- 
rilità, Ne £ 

Mannbegierde (L1---), J. 

bramosia di prender marito, /. 

Mannbegierig(£v-w), agg. 

bramosa di prender marito. 

Maͤnnchen (2 =), a. omicciatto- 
lo, amiceiuolo, omicciatto, m.; 
(den Vögeln) maschio, m.; ein 
machen, accoccolarsi, mettersi 
sulle calcagna. (volk. 

Maͤnnerdolk (2 = ſ.Manns⸗ 


tino di mandorle, n. 


dorla, f. ey di mandorle, / 
eien (£---),/ pl. 


mandorlato, m. 
emulsione di mandorle, /. 
dorlata, /. 


re, dar il lustro. (mandorle, m. 


scio di mandorla, m. 
ne mandorlato, m. 


daloide, m. (comangiare, zn. 


di mandorle, J. mandorlato, mn. 
di mandorle, bocca di dama, /. 


quindicine. (dolino, in. 


rello, spianatajo, m. 


mancamento, difetto, n.; penu- 
ria, scarsezza, carestia; maga- 
gna, J. vizio, m.; - an Aufmerk · 
famfeit, mancanza d'attenzione, 
disattenzione, /.; aus - an Geld, 
per mancanza di danari; - haben, 
aver mancanza; mancare, penu- 
riare ; - leiden, mancar del neces- 
sario, patir disagio. 

Mangelhaft (£--), agg. di- 
fettosn , manchevole, imperfetto ; 
difettivo; , nb. difettosamen- 
te, manchevolmente, imperfetta- 
mente. 

Mangelbaftigfeitt=-=-), 

manchevolezza, difettuosità, 
imperfezione, /. 

Mangeln (4), o. n. mancare, 
non esserci; ed mangelt mir an 
Geld, provo mancanza di dava- 
ro; an mir fol es nicht —, in quan- 
to a me io non mancherò. 

Mangeln N (2 ), o. a. manga- 

Mangen f nare. 

Mangfutter sa, n.grano 

Mangtorn(2-), mescolo, 
m. ferrana, /. 

Mangold (£-), m. bietola, /. 

Manier (7% F maniera, /. mo- 
do; contegno, m.; guisa, /.; auf 
franzöflſche -, alla maniera france- 
se, alla francese ; mit guter —, con 
bella maniera, con bel garbo; das 
iR feine =, questo non è il modo di 
trattare. . 


— 


Man 


un fe ſt (4 -), agg. gagliardo, 
valoroso, virile. 
Manngierig Ch agg. bra- 


mosa di maritar 

Mannhaft (£-), «gg. virile, 
valoroso, coraggioso, da uomo; 
-, avv. virilmente, valorosamen- 
te, da uomo. 

Mannbaftigfeit(4---), f. 
valore, n. prodezza, /. . 

Mannbeit(4-),f. virilità, ma- 
schiezza, /.; die - nehmen, torre la 
maschiezza, castrare, evirare. 

Mannichfach (‘--), 

Mannichfaltig (L---), 
agg. vario, diverso; di più sor- 
te, lifferente, variato; —, «uo. 
variamente, in vario modo. 

Mannibfaltigteit(£=---) 
f. varieta, diversità, f. 

1 Maͤnniglich (4--), pron. 
ciascheduno. 1 

Maͤnnin (20% J viragine; fig. 
campionessa, donna maschia, /. 

Mannlehn (4 ), n. feudo ma- 
scolino, m. 


t Maͤnnlein, ſ. Maͤnnchen. 


frati, m. - 
Mannétraft(4-),/. forza vi- 
rile, forza maschile 


Mannslänge,f. annögröße. 
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| mantello, m. portacappe, bol- 


gia, /. 7. 
Mantille (29), J. mantiglia, 
Manual(--L), n. tastiera, /; 

( mere.) stracciafoglio, In. vi 
Manufaktur (-/ mani- 


Mannéleute(4--), pl. uomi-{ fattura, manufattura, fahhrica, f. 


ni, m. pl. persone del sesso ma- 
scalino, f. pl. (d'uomo, rm. 
Manndname(L--), m. nome 
Mannsperſon (£--), . uo- 
mo, m. i 
Mannsrock (£-), m. vesti- 
mento, o abito da uomo, an. 
Mannsſchneider (4--), m. 
sarto da uomo, m. [da uomo, /. 
PELLE, 
Mannsſchuhmacher (-), 
in. calzolajo da uomo, mn. 


(£-), m. scarpa 


Manufakturiſt (), m. 
manifattore, fabbricatore, n. 
VWManufatturmaare (---L 
„J. merci, o opere di mani- 
fattura, /. pi. 
Manuffript(--4), n. mano - 
scritto, manuscritto, 2. 
Mappe (),f. portafoglio, m. 
Mareipan, ſ. Marzipan. 
Marder (2), M. martora, 7 
martoro, m. 
Marderfell (4--), n. pellic- 


Manns ſtam m (-), m. stirpe| cia, o pelle di martora, /. 


mascolina, 7. [ce maschile, /. 
inizino (£-»), J. vo- 
Mannsſträmpfe (L-»), m. 
4 calze da uomo, J. pl. 
annstief (4 -), «gg. alto un 


uomo. Luemo; /; 
Mannstracht (4 -/ foggiada 


Maͤnnlich (2), «gg. maschio, |Mannétren(4-),/. eringe,/. 


virile; mascolino, maschile; 
männlide Alter, n. età virile, vi- 
rilita, /.: mäunliche Geſchlecht, n. 
sesso virile, sesso mascolino, n.; 
(gram.) genere mascolino, m.; 
männliche Glied, n. membro viri- 


Mdnnlibfeit(4--), f. virili. 

maschiezza, . virile, f. 
Mannsalter (£--), n. età 
I Nannsbild 4 -,. L Manns 


rſon. 
ma unſchaft (£-), J soldate- 
safe truppe, milizie, /. pl. un- 
mini, m. pi, (auf Schiffen) equi- 
gio, m. ritrosa. 


erba). 

annſucht (£-), / desiderio 
intenso di prender marito, m. 
eee ag 
Mann tig(4-=) . che 
ha gran deridetio di 5 
rito. 


no, f. [ 

Manns zucht (4, J discipli- 
Manntoll(£-), «5g. ehe pa- 
tisee di furore uterino. 


Märgel ꝛc., f. Mergel se. 
Marginalien (8248) T. pi. 
aggiunte, annotazioni fatte nel 
margine, f. Pe 
Maria (-, Maria, /.; Jung 
frau —, f. Beata Vergine, /.; Ma» 
cià Heim ſuchung, / la Visitazione 
di Maria Vergine; Mariä himmel - 
fahrt, J. l'Assunzione di Maria 
Vergine; Mariä Reinigung, /. la 
Purificazione della Madonna, la 
Candelaja; Maria Berfinbigung, 
» l'Annunziata, l'Annunziazione. 


Marienbiume (Luv), J. 
margherita, margheritina, f. 


V Mariendiſtel (-4--v), f. 


re uterino, M. ninfomania, /. 


cardo mariano, m. 


VMannmeib(4-),n. maschifem-|Marienfel (-4--), ‘n. festa 


mina, J. androgino; ermafrodi- 
to, n 
Mandoer (2 Y, n. evoluzioni, 
f. pl. esercizio mili 

der See) manovra, f. 


Ranniden(2-), agg. schiva, |Mandpriren (--L-), è. n. 
Mannsdick (L-), agg. grosso en evoluzioni, far gli esercizj.| Marienkäfer (-4--v), mn. 


eome un unmo. 
Mannsdicke (4 = grossez- 
za d'un unmo, /. 
Mannsgeſchlecht (4--), n. 
sesso mascolino, m. 
Mannégefibt(4--), x. viso 
maschile, n. faccia d'uomo, /. 
Mannsgeftalt(2--),/. figu- 
ra, o forma d'uomo, /. aspetto 
virile, m. 
mMannégrife2-+), J gran- 
dezza d'un uomo, statura d'un 


unmo, / 
MPMannsbandfbub(i--),m. 
anto da uomo, m. 

Rannébemd (£-), . cami- 
scia da nomo, f. 

Manns hoch (-), 488. di sta- 
tura d'uomo, all’ altezza d'un uo- 
mo, alto nn uomo. [da uomo, m. 

Mannshut (29), ra. cappello 


anſarddach (-£-), n. tetto, 


della Madonna, f. 
Marienglas(-L--),". vetro 
di Moscovia, vetro moscovitico, 


ilitare, m.; (auf] vetro fossile, . 


Mariengroſchen (-4--), 
m. marianino, madonnino, m. 


scarabeo emisferico, m. 


o piatto alla mansarda, m. man- Marienröschen (42), 


sarda, f. 


anemone, m. 


Manſchen (4-), o. n. rimenariMarientag(-4--), m. di del- 


colle,mani; sguazzare colle mani. 
Manſchette (4% manichi- 
no, Wm. 
Mantel (4), M. mantello, ta- 


la Madonna, m. festa della Ma- 
donna, / 

Marine (-4-), f. marina, /. 
corpo di marina, m. marineria, /. 


barro, ferrajuolo, manto, gabba-|Mariniren(--4-),v. a. na- 


no, .; einen — umbangen, coprirsi 


col mantello; ammantarsi, ſig. Marionette (- 240), 


der Sache einen - umbangen, am- 
mantare alcuna cosa, palliare al- 
cuna cosa; ben nach dem Winde 
hängen, prov. navigare secondo 
il vento; aver mantello ad ogni 
acqua. 

Mäntelhen(£-—-), n. mantel- 
lino, m. mantellina, / 

Manteltind(4--), x. bastar- 
do legittimato, m. (vero, in. 


Mannskleid (2, n. abito, niManteltragen(i=--)m.ba- 


to da uomo, m. 


Mantelfad(‘--), m. porta - 


rinare. 
J. ma- 
rionetta, /. burattino,fantoccio,m. 
Mark, n. midolla, f midollo, m.; 
marca, /. marco, nı.; marca, /. ter- 
mine, paese, n.; - Brandenburg, 
marea di Braadenburgo, f.; vol 
-, midolloso ; das - ans zieben, smi- 
dollare; fig. durch - und Bein drin» 
en, passare il cuore, trafigger 

‘anima. 

Marktafiel--L), m. marcassi- 
ta, f. [loso, m. 
Marktbein(t-), . osso midol- 


M ar ke 400 i ‘marco i marchio, Markt kor (+ 


segno, m.; Marten (zum Spiele), 
7. marche, puglie, /. pl. 
arten (£-), v. a. marcare, 
metter la marca, porre limiti, li- 
mitare. 
Markenteller (£---), 
îattino, m. 
arfetender(--‘v),sm. 
Marketenderin (--L-»), /. 
ee 
Marfetendern(--L£v), 
far il vivandiere; far la profes- 
sione di vivandiere. 
Markgewicht (L--), x. peso 


di marco, m. 


m. 


con cui ai va al mercato, m. 
sone che vanno a vender al mer- 


cato, si pl. 
Marktmeiſter (4, m. inpet- 
tore sopra il mercato, grascino,m. 


(vandiere, m. Marktordnung (28), J or- 


-), m. canestro|Marmorirung (str), f.ma- 


rezzo, Im. 


Marktleute (£-»), m. pl.per-|Marmorn (4-9), agg. murmo- 


reo, marmorino, di marmo. 


Marmorpalaſt (Leo), m. 


alàzzo marmoreo, m. 


armorplatte(£-—-»),f.pia- 
stra di marmo, /. 


vi- dine, o regolamento d'un mercato, | Marmorfaal (4--), an. salo- 


m. (mercato, /. ne di marmo, m. 
Narktplat (L-), m. piazza del|Marmorfdule(4---),/ co- 


o.n.|Marttredht(t-),n. diritto di 


mercato, m. 


lonna di marmo, /. [m. 


Marmorftein(£--),m.marmo, 


Marktſchiff (4, u. bares per Narmortafel (£--»), 7 
trasportare la roba al mercato, . Mat mortiſch (42), zu. 


Marktſchreier (2), m. ce- 


Marfgraf(4-),m.margrévio,m.| rettamo, ciarlatano, saltimbanco, 


Martgrafin(4--),/. margra- 


via, . 
Markgraͤflich (4--), agg. di 
margravio, da margravio. 
Martgraffhaft,f.\ (4--), 
Markgrafthum, . margra- 


ciurmadore, m. 
Marktſchreierei 
ciarlataneria, / ciarlatanismo, m. 
Marktſchreleriſch 
agg. e nov. di ciarlatano, da ciar- 
lat ano. 


viato, . dignità di marxravio, /. Marftitreitigfeit(4---),/. 


Markicht (4% 48. somiglian- 


te a midollo, come midallo. 


Markig (4), agg. midblloso,iMarfttag (£ 


en di midollo. 


arkiren (-4), o. a. mar-[Marktzoll (£-), m. gabella Maronenwa 


care, segnare. 
Martsbein(t-),n.f. Marks⸗ 
knochen. 


Markſcheidekunſt 4222), 
ometria sotterranea; /. 
artfheiden(t-»), o. a. mi- 

surare le miniere, determinare 
i confini. 
Markſcheider 


(4-0), m. t- 
suratore delle m 


ere, mi. 


(ne, confine, m. Markung (£») 
W (22H00, J termi- M 


tavola di marmo, /. 


Marmortreppe (4---), . 


scala di marmo, /. 


(-vvL), f.IMarodDe(-4-), «gg.0avo.fiac- 


co, stracco, rifinito. 


(L-we){Marodeur (--4), m. soldato 


masnadiere, predone, n 
PMarodiren(--4-),0.n.sban- 
darsi dall’ armata per predare, 


Ute. o contesa tra’ venditori e] andar saccheggiando.[castagna,f: 


compratori del mercato, /. 
mercato, sh. 


delle mercanzie, che si portano 
al mercato, f. 


armelaDe (220 7 
melata, /. robbo, m. 


Marmor (4-), in. marmo, m.; Aae 
aus — gemacht, marmoreo; in - ar [ Marquifin 
beiten, lavorar di marmo; mit-|Marrone, 


delegen, incrostare di marmo. 
Marmorader(£--+),/. vena 
del marmo, / 


Markskacochen (4 =), m. ns-|Marmorarbeit(4--=),/. la- 


so midolloso, m. {confine, f. 


voro di marmo, m. 


Markſtein (£-), m. pietta dilMarmerarbeiter (Zu), 


Martétorte(4--),/ torta ove 
entra midollo, /. 
Martı, 


m. marmorajo, marmorario, m. 


Marmotart(4--),/. spezie di mati all-), 
m. mercato, me. pidrza| marmo, /. 


del mercato; fiera, ; auf fteiemiMarmorartig (£---), agg. 


Marone („Ltv),f. marrone, m. 


) m. giorno dilMaronenbaum (-4--), m. 


marrone, castagno, 2. 

d {> Lu -), m. 
marroneto, castagneto, in. 

Marqueur (2), m. marcato- 


„J. ſ. Markſtein.] re, garzone, m.; - Lottega! 
mar-[ Marquis (>), . marchese, 


m.; funge , marchesino, m. 
(-£ „J. marehe- 
sa, f. 
. Marone. 
Mars, m. Marte, dio della guer- 
Marſch, ſ. Marſchland. (ra, m. 
Marſch, m. marcia, mossa, /.; 
forcitte —, marcia sforzata, /.; den 
- antreten, ſich auf den - begehen, 
mettersi in marcia, mettersi in 
cammino. 1155 
ra. marescialle, 
Marſchallamt (48), n. cari- 


ca di maresciallo, f. 
Nackte, in mercato pubblico, înf rassomigtiante al marmo. Marſchallin (47) / moglie 


mezzo del mercato; die Rärfte bel Marmorbeden 


ſuchen, frequentare i merearf; qu 
Nackte bringen, portate al metca- 
to per vendere; fig. proferire, 
rodnrre, metter in campo; ju 
arkte geben, andaralmertato, en- 


dar a spendere al mertnto; am Marmorboden 


Marfte wohnen, abitare mila piaz- 
za del mercato. (mercato, 21. 
Martıbrod (£-), n. pane di 


vasca di marmo, /. 
Marmorbild (22), n. imma- 
gine, o statua di marmo, /. 
Marmordbiod(4--), m. mas- 
so di marmo, in. 
(28 — ), m. 
avimento di marmo, n. 
Farm orbruch (4--), n. cava 
del marmo, 


Marttbude(4--),/. botteghi- ‘Matmotbufei (Zv-»), n. 


no, o casotto anl mercato, m. 


Martten(4-), v. n. mercatare, Marmorbäfte(£--») 


rezzolare. [castelln, in. 
arktflecken (4m. bargo, 
Marktfreiheit (4--), J di- 


seno alahastrino, m. 


sto di marmo, m. 


Marmorfarbe(L=-<),/ co-| rario 


lore dì marmo, m. 


ritto, o privilegio di tener mer-|Marmorfarbig(4--v), agg. 


cato, m. 


Marktgeld (4), n. danaro da Marmorbart(‘4--), a 


far le provvisioni in mercato; 
danaro fatto al mercato, mn. 


e (ur Da 


— „, ſ. Marktfreiheit. 


mercante, 11. 


di color di marmo. 
g. du- 


ma, 
J. bu- Mat 


(285g), n.| del maresciallo, /. 


Marſchallsſtab (4 =), zn. ba- 
stone di maresciallo, m. 
Marſchallswuͤrde (442% 
dignità di maresciallo, /. 
Marſchfertig (£--), 488. 
ronto, o disposto a marciare. 
arſchiren (29), v. n. mar- 
ciare. 
Marfbland(£-), n. paese pa- 
ludoso, .; (am Meere) marem- 
fi [remmano, m. 
See ca ma- 
Marſchlinie (429), J. itine- 
7 m. 


areisgel (£-»), n. (:nar.) ve» 


la di gabbia, /. gabbie, /. l. 
Mard tende de? (mar.) 
a 


antenna della gabbia, / 


ro come il marmo. (di smalto, m. Marſtall (£-), m. scuderia, /. 
*Marmorberg(£--),n.cuore Marter(£-),f tormento, mar- 


rmoriren (-v4v), v. 4. 


| marezzare, marmorare. 
Martebelfer(4--), in. fac-' 


J. 
Marmorire (25), part. di-|Marterbant 
chino d'un mercante, servo d'un 


pinto a foggia di marmo, marez- Marterduch 
i zato, marmorato. 


torio, martoro, martirio, .; tor- 
tura, /. [cavalletto, 28. 
(£--),/. eculeo, 
(£--), n. marti- 
rologio, m. 


LI 


drterer, ſ. Märtirer. 


Marterholz (4--), n. santo[ Maserle (4--), f. oppio, lop- 
Maſern (4), /. pl. rosolia, f. 
Marterfammer (£---), [.|Mafern(£»), v. u. marezzare. 


legno della eroce, m. 


luoga «love si da la tortura, in. 

Marterleben (4>---), x. vita 
piena di tormenti, /. 

artern(Z»), v. 4. martiriz- 

zare, martoriare, tormentare ; 
flié -, v. r. tormentarai, trava- 
gliarsi, tribolarsi. 

Marterſtrafe (42 . pena 
del martirio, /. 


Marterthum, ſ. Maͤrtirthum. Masken 


Martertod (£--), m. morte 
de' martiri, /. 
Martervoll (£--), «gg. tor- 
mentoso, penoso. 
Marterwoche (4--=),/. set- 
timana santa, /. 
Martialiſch (--Lv), 488. 
marziale, guerriero. 
Martinéfeft(4--), n. festa di 
S. Martino, . [di S. Martino, /. 
Martinsgans (48 =), /. oca 
art rere rc m.martire, m. 
Maͤrtirergeſchichte (“ 
„IJ martirologio, leggendario 
de’ martiri, m. 
Märtirertrone (422285. 
corona del martirio, /. 
Maͤrtirertod (4m. mor- 
te sofferta per la fede, /. 
Martirthum (28), . marti- 
rio, m. morte sofferta per la fe- 
de, J. [periale, /. 
Marunfe(-4-),/. prugna im- 
Mir, m. marzo, Mi. 
Maͤrzbier (£-), u. birra di 
marzo, f. 


Pr grapiume (£-v), ſior mar- 
Maͤrzbntter (£-»), J. burro, 
o butirro marzolino, m. 
Marzialiſch, ſ. Martialiſch. 
arzipan (--L), m. marza- 
ane, m. (zolino, zu. 
Marz: (£-»),m. cacio mar- 
rzmonat (4-—=), m. mese 
di marzo, n. 
Märifaat (£-),f.marzenga, m. 
Märzichnee (£-),m.neve mar- 
zalina, /. 
Mdrzviole (22 == Y viola 
mammoletta, mammolett a, f. 
mals: (tw), f. muglia, /. 
E (, n. maglietta, /. 
Maſchenweiſe (42), «vo. 
a maglie. {glia. 
Mafdig(‘4-), «gg. fatto a ma- 
Maſchine (28), / macchina, 
& ingegno, ordigno, in. 


.. facitore di macchine, macchi- 
nista, 7. 


Maſchinenmaßig (-2--»), 


to, amarezzato. [pio, 1. 


Masbolder,i. Maserle. 
Maske (4%, maschera, larva 
fig. copertella, /. pretesto, man- 
tello, in.; nradlirte Pericn, /. ma- 
schera, J.; die — abnehmen, sma- 
scherare, cavar la maschera; bie 
- vornehmen, mettersi la maftlıe- 
ra. (mascherato, 21. 
Maskenball (£--), m. ballo 
preibeit (ae) fe 
liberta delle maschere, /. 
Maskenkleid (4--), u. abito 
da maschera, . 
Maskentanz, ſ. Maskenball. 
Maskerade (4, masche- 


ti 
Maskiren (2 ), v. u. masche- 
rare; ſich , v. r. mascherarsi. 
Maskopei (--L), /. compa- 
gnia di commercio, /. complat- 
to, a. [tina, pratellina. / 
Masliebe (22 /. margheri- 
aß, u. misura, /; haccale, .; 
- Bein, n. boccale di vino, %.; 
gehdufte -, misura colma, /; fuay: 
ve , misura scarsa, /.; mit Ma: 
fen, con misura, misuratamente; 
in bohem Maße, a misura colma, a 
buona misnra; bat — tell machen. 
riempie la misura; dad - nebmen, 
prendere la misura; das - über 
ſchrriten, passare il modo, passare 
i limiti; - und Riel halten, serbar 
la misura ; weder - nech Ziel halten, 
operare senza mado e misura. 


(zajuolo, m. Maße (L=), /modo,n.regola,mi- 


sura, /.; uber die Mafen, sopra ma- 
do,smisuratamente, fuor dimoda; 
über alle Mafen, funr d'ogni moda; 
bekannter Maßen, come è noto, co- 
me ognun sa; anbefehlener Mafen, 
a tenor degli ordini ricevuti, co- 
me fucomandato; gebubrender Ma: 
fen, debitamente, conveniente- 
mente; folgender Mafien, nel modo 
seguente, come segue; hergebrach · 
ter Maßen, secondo l'uso intra- 
dotto; ſchuldiger Maßen, debita- 
mente, come conviensi, ragione- 
volmente. 
Maßen (4 ), cong. vistochè, 
atteso che. [d'un boccale, / 
Maß flaſche (4 /. bottiglia 
Maßgade (4 -), uvv. nach , a 
tenore, in conseguenza, in con- 
formità. (zione, regola, /. 
iMafgebungil--),/.prescri- 


aſchinenmacher (-4---),/Magbaltung(4--), /-misura, 


moderaziane, 6. 
Maßholderbaum (£---), ſ. 
Maserle. 


g. macchinale; -, avv. mae-[Maͤß ig (1), «gg. sobrio, tem- 


chinalmente, da antomato. 
Maſchin en meiſter (24), 
Maſchiniſt (21, 
macchinista, ingegnere, in. 
Mafer(4-),21.marezzo, fladro, 
m. [marezzato, n. 
M Sl, (2 ==), n. legno 
Malerig(£-»),agg. marezza- 


perante, moderato, temperato, 
modico, mediocre; frugale; mäßis 
ge Preis, in. prezzo mediocre, 
prezzo madico, prezzo civile, in.; 
mäßige Eumme, J. somma medio- 
cre, somma discreta, /; den mafie 
ger Große, di statura mezzana; —, 
avv. sobriamente, parcamente, 


Sl 


moderatamente, tenperatamen- 
te; frugalmente; - leben, vivere 
frugalmente, vivere assegnata- 
mente. 

Maͤßigen (429 o. «. madera- 
re, temperare, modificare, mit iga- 
re, calmare; die Etimme -, mode- 
rare, o abbassare la voce; feinen 
Ren -, rattenere |’ impeto della 
sua collera, moderarsi; ſſch -, v. 
r. temperarsi, moierarsi, repri- 
mersi, contenersi; calmarsi; — 
Sie ih! si calmi! si moderi! si 
contenga! 

Maͤßigend (4-), purt. tem- 
perante, moderante, calmante, 
mitigante. 

MAfigfeit(£--), / temperan- 
za, moderazione, sobrietà, fruga- 
lita, astinenza, f. 

Mdifigung(4--), /-temperan- 
zu, moderazione, /. 

Maßkanne (4 / baccale. n. 

Maßlade (4), J. (cala. ) pas- 
setto, ve. - 

Maßliebe, ſ. Masliebe. 

Maßregel (4--), f. misura, 
precauzione, disposizione, 2; 
Maßtegeln nehmen, prendere le 
giuste misure, pigliare le misure 
opportune, fare le sue disposi- 
zioni. 

Magftab(4-), m. regolo, pas- 
selto ila misurare, m.; misura, 
regola, norma, /.; verjüngte -, 
compasso di proporzione, m. 

Magitod(4-), m. regalo, o ba- 
stone per misurare, in. 

Mafmeife(L4--), «vo. a hoc- 
cali, a misura. , 

Maffe (4-), f. massa, /; grup- 
po, . ; mazza, mazzetta, /.; in —, 
a massa, in massa, abbandante- 
mente. 

Maſſiv (4), agg. massiccio, 
solido; fix. grossolano, villano; 
ten mafffvem Gelbe, d' oro puro. 

Ma (è, m. albero, m.; trete —, al. 
hero maestro, m.; bintere —, albe- 
ro d' artimone, u.; vordere , al- 
hero di misana, .; ten - kappen, 
lisarborare, rompere l' albero. 

NI a (t, / pascolo de’ porci, ingras- 
samento del bestiame, zu. pastu- 
ra ingrassativa, /.; in die - treiben, 
menare i porci al pascala; fig. 
anf der — liegen, marcire nell’ ozio 
e nella crapula. 

Maſtbaum (-), m. albero, m. 

Maſtdarm (-, m. intestino 
retto, mt. [d' alberi. 

14 (tw), v. a. (mar.) farnir 

Maͤſten (2 =), v. u. ingrassare, 
impinguare; , v. n. divenir gras- 
an. (anca ingrassata, /. 

Maſtgans (4-),/. oca in islia; 

Maſtgeld (L-),n.glandaticn, m. 

e 4. 

Li ſ. Maſtrecht. 

Maſtholz (2), n. legname da 
far alberi di nave, m. Rico: m. 

Maſtix (£-), m. mastice. ma- 

Maſtirkör ner 2g, n. pl. 
mantice in lagrime, ,. gocciole 
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di mastice, /. pl. 

Maſtixbaum (£»--), m. lenti- 
schio, lentiscio, m. Lin. 

Maſtixkraut (42 -), n. maro, 

Maſtixoͤl (£v-), n. olio di ma- 
atice, mn. 

Mafttorb(4-),m. gabbia dell' 
albero maestro, coffa, /. 


m. materassa, f. stramazzo, n. 
Matratzenmacher (4---), 
m. materassa;o, stramazzaro, m. 
Matrikel (4. matrienla, / 
Matrize (29%, (stamp.) ma- 
trice, /. 
Matrone (2) J. matrona, f. 


Mgſtkuh (4-), J vacca de in-[Matroſe (-£»), m. marinajo, 


ingrassare, vacca destinata ad in- 
grassare /. 


Maſtlaͤnge (£-»), f. alberatu- 


tura, /. 

Maſtlos (-=), agg. disarbora- 

Mafmeifter(4--),m.sopran- 
tendente dell’ albereggio, m. 

Ma fto dè (£-), m. bue destina- 
to ad ingrassare, n. 

Maſtrecht (4-), n. diritto di 
menare i porci al pascolo delle 
shiande, m. [s’ ingrassa, m. 

Maſtſchwein (4 =), n. porca che 

Maftfegel(£-»), u. (mar.) vela 
di gabbia, /. gabbie, /. p/. 

Maſtſtall (£-), m. stalla da in- 
grassare il bestiame, /. 

Maftung(4-), J. ingrassamen- 


to, m. 
Makel, (£-), n. bestiame de- 
stinato ad ingrassare, n. 
Maſt werk (2), n. alberatura,/. 
Maſtzeit (£-), /. tempo d' in- 
rassare il bestiame, m. 
atador(-» +), mattadore, m. 
Marer(£w), f. (stamp.) madre- 
vite del torchio, matrice delle 
lettere, /. 
Material (---4), n. materia. 
le, im. materia, /. 
Materialhandel (--4-), 
in. traffico di spezierie, traflico 
di droghe, m. 
Materiafbdndler(--4-), 
m. mercante di spezierie, dra- 


en m. 

aterialhandluns („+ 
„ bottega di droghe, dro- 
gheria, f. 

Materialien („-vLvr), n. 
materiali, n. p/. 

Materialismus (----4-), 
in. materialismo, in. 

Materialift(----£),m.(filos.) 
materialista; mercante di spe- 
zierie, droghiero, m. 

Materialitdt (v--vL), J 
materialità, /. 

Materialkram (--<4-), m. 
bottega «i spezierie, bottega di 
droghe, f. 

Materialmaaren(--—4--) 

di pl. spezierie, droghe, /. 97. 

aterie (48 V materia, .; 
fig. soggetto, motivo, argomenta, 

n.; marcia, /. 

Materiell(---), agg. mate - 
riale; , avo. materialmente. 

Mathematik (%. mate- 
matica, /. 

Mathematiker (28), m. 
matematico, n. 

Mathematiſch (2240), «gg. 
matematico, di matematica; -, 
uvv. matematicamente. 


fai 
> 


marinaro, m.; Matrofen preffen, far 
leva forzata di marinari. 

Matroſenart (-41--), /. ma- 
niera marinesca, /.; auf -, alla 
marinaresca. 

Matroſen ausdruck (-1-- 
-), m. termine marinaresco, in. 
Marrofenbofen(-4---),/. 

di calzoni di marinajo, m. pl. 

atrofenpreifen (-4-v-*), 
n. leva forzata di marinari, /. 

Matroſenſitte (-£--»), f. 
Matroſenart. 

Matſch, m. e agg. marcio, in.; 
and dem Natſche kommen, uscir del 
marcio; — machen, far perdere 
marcio; - werden, perder marcio, 

erder cappotto. 

Ma tſchen (4), v. u. far perde- 
re marcio, guadagnar marcio. 

Matt, agg. stanco, lasso, infiae- 
chiato, fiacco, rifinito, languido; 
non brmnito, senza lustro; matte 
Blick. m. sysuardo languido, in.; 
matte Farbe, /. colore smorto, n.; 
matte Bit, v. lume languido, lu- 
me debole, .; der Wein if —, il 
vino è svaporato; fiò - füblen, 
sentirsi spossato, sentirsi rifini- 
to; - werden, infiacchire, stancar- 
si, illanguidire; , abb. debolmen - 
te, lassanıente, fiaccamente, lan- 

idamente. [smorto. 
attblau (£-), agg. turchino 

Matte (4% / stuaja, stoja, /.; 
mit Matten belegen, coprir di staje. 

Mattenmacder (22 -), m. 
tessitore di stoje, m. 

PMattbheit(4-), } f: stan- 

Mattigfeit(4--),fchezza, de- 
holezza, fiacchezza, /. languore, 
rifinimento, m. 

Maß, m. xocciolone, babbea, lat- 
te rappreso, 21. 

Mauen (20), ſ. Miauen. 

Mauer (4 /. muro, m. mura- 
glia, /.; kleine -, muracciolo, mu · 
riccinolo; zerfallene -, muriccia, 
J.; He Kanten wie die Mauern, stet - 
tero saldi come muri; mit dem Re- 
pfe wider die — rennen, dar colla te- 
sta nel muro, tirare contro la 
sprone. [ve di muro, /. 

MNaueranter(4---),m.chia- 

Mauerbiene (£---), J. pec- 
chia solitaria, pecchia muraja, / 

Mauerbrecher (L---), m. 
ariete, m. spingarda, /. : 

Mauereppid(4---), m.ede- 
ra, f. (piedi, in. 

Mauereſel (4---), m. mille- 

Mauerfeſt (42 =), «gg. saldo 
come un muro, fermo come un 
muro. [da mnrare, m. 

Mauergips (Z--), m. Kesso 


Matraze (20, ‘materasso, |Mauerbammer (4), 


Ul 
martello de’ muratori, martelli. 
no, m. 

Manerhandwerk (L---), n. 
mestiere del muratore, m. 

Mauertalt(4--), m. calcina 
da murare, /. 4 

Mauerkelle (£v-v), f. en- 
zuola de’ muratori, /. 

Mauerkraut (L--), n. parie- 
taria, vetriuola, vitriuola, f. 

Mauerkrone (£--»), J. co- 
rona murale, /. 

Mauerlide (42 , f. brec- 
cia, apertura, o spaccatura nel 
muro, m. 

Mauermeiſter 
mastro muratore, 21. 

Mauern (4*), v. a. murare, 
fabbricare. 

Mauerpfeffer (22 -L m. 
sempreviva, /. semprevivo, no- 

ravvivalo, in. 

auerraute (47), J. ruta 

arietaria. /. 

auerritze (42 f.fessura, 
n crepaccia nel muro, f. 

Mauerfals(£»--), n. nitro pa- 
rietario, m. (muratori, / 

Mauerſand (£»-),ın. rena de’ 

Mauerſchwalbe (£Zv-w), J. 
rondone, m. [camnro, m. 

Mauerſpecht (4--), m. bec- 

Mauerſtein (42 -), M. pietra 
5 murare t fi nn uadrel- 
a, m. m. pi. muraglie, /. pl. 

Mauermert (‘--), n. sli 

Mauerziegel(£---),m. mat- 

a ri ar U 

auke (4% malandra, gar 

Maul, x. bacca, /; muso, alito: 
mn. ; ein — voll, boccata, /.; halte bas 
-! taci! thue dad - auf! apri boc- 
ca; ic etwas am Maule abiraren, 
risparmiarsi dalla bocca q. e.; - 
und Rafe aufſperren, spalancare la 
bocca dallo stupore; das- nicht 
aufthun, non aprir bocca, non far 
motto; überd fahren, risponder 
ruvidamente, risponder per le ri- 
me; fig. ein greded — haben, far 
molto rumore; dab - zu brauchen 
wiſſen, aver buona parlantina, 
non lasciarsi morir le parole in 
hocca; ein freches — haben, esser 
linyua cattiva, essere sboccato; 
bad - nicht halten können, non saper 
tacere; dad - hängen (affen, starse- 
ne ingrognato, far il muso; einem 
ein - machen, far bocche ad uno; 
ie kein Blatt vord nehmen, tirar 
giù la buffa, parlar senza sogge- 
zione; einem nach dem Raule teden, 
grattar gli orecchi ad uno, adulare; 
aufs — ſchlagen, dar una boccata, 
dar una cetfata; fig. far ammuto- 
lire; einem bad - ſtopfen, chiudere, 
o turar la bocca a uno, rompergli 
la parola in boeca, farlo ammu- 
tolire; ſich bad verbrennen, pre- 
giudicarsi cn] parlar troppo libe- 
ro; einem etwas vor dem Raule 
wegnehmen, torre, o portar via 
una cosa alla barba di alcuno. 


(vv), m. 


Mau 


Mau 


Maulaffe(4--),m. gocciolo-|WRauß, /. sorcio, topo; muscolo, 


ne, balordo, scimunito , babbuas- 
so, in.; Manlaffen feil haben, star- 
sene ozioso, starsene colle mani 
a cintola, starsene colle mani 
pendoloni, starsene musando. 
Maulbeerbaum (£--), 
morn, gelso, m. 
Maulbeerblatt(4--), n. fo- 
glia di moro, foglia di gelso, /. 
Maulbeere(£-»),/. mora, / 
Maulbeerfaft(4--), m. sugo 
di more, m. . 
Maͤulchen (1), a. bocchina, f. 
bocchino, m.; - geben, dar baci, 
baciucchiare. 
Maulchriſt (4-), m. cristiano 
solo di nome; aristiano falso, m. 
IMaulen (<-), v. n. stare in- 
grognato, fare il muso, tener fa- 
vella. 
Maulefel(£2-»), m. mula, 2. 
Mauleſelin (4 mul, /. 
Mauleſeltreiber (£---»), 
ın. mulattiere, mn. 
MaulfreundD(4-), m. amico di 
bocca, amico finto, m. 
Maulfreundfbaft(£--), /. 
amicizia simulata, amicizia fin- 
ta, /. Ine, musorno, zn. 
Maulbdnger(4--), m. muso- 
Maulbdngerei(---4),/. ei- 
iglio, braneio, grugno, mr. 


m. 


M 118 
aulheld (£-), m. snpacca-|Mdufefalle 


monte, smargiasso, squarcione, 
millantatore, mi. > pl. 
Maultlemmert-»), J. borse, 
Maultorb(t-), m. musoliera, 
museruola, /. [lajo; ciarlone, m. 
Maulmader(£-»), m. paro- 
PMaulfbelle(4--),/. schiaffo, 
sgrugno, m. guanciata, mostac- 
ciata, f. mastaccione, m. 
Maulſchelliren (32, v. u. 
schiaffeggiare, dare schiaffi 
Maulfperre(£-»), J trismo, 
m.; die - haben (von Pferden), gan- 
gheggiare. a, f. 
LILLA AA ers mu- 
Maulthiertreiber (L1---), 
m. mulattiere, m. {sapensiera, in. 
Maultrommel(4--),/ pas- 
Maulvoll(4-), n. boccata, /. 
Maulwerk (£-), n. fle bat ein 
utes —, ella ha buona parlantina. 
aulmu en m. talpa, /. 
Maulwur s falle (Lew), LS. 
trappola da acchiappare talpe, /. 
Maulwurföfänger (£---), 
sn. colui che ae hieppe le talpe. 
Maulwurfsgrille (422%. 
. 
Maulwurfshaufen (£Z=>-»), 
m. mucchio di terra scavata da 
pa, mn. 
Maurer (20), m. muratore, m. 
Maurerarbeit(4---),/. la- 
voro di muratore, m. 
Maurergeſelle (Lo --v),m. 
arzon muratore, zu. 


m.; kleine —, sorcetto, in.; ed if - 
wie Mutter, sono tutti & due tac- 
cati dello stesso pelo; è tra el 
rotto e lo stracciato; wenn die Ka⸗ 
ge nicht zu Haufe iR, haben die Manfe 
freien Lauf, prov. quando la gatta 
non è in paese, i topi ballano. 

Mausader (4--), /. vena na- 
sale (de' cavalli), /. 125 

Mauſchel “2g m. ebreo, giudeo, 

Mauſcheln (2), v. u. giudaiz- 
zare, ebraizzare. 

Maͤuschen (2 Yu. piccolo sor- 
cio, sorcetto, m. 

Mduésdenfti[{(4--), agg. zit- 
to, zittino, zitto zitto. 

Maufe:(4-),/. muda, f. tempo 
del mudare, .; in der - fein, es- 
sere in mud, mudare. 

Mäwiedarm (‘4--), m. mor- 
gellina, paperina, /; budello di 
gallina, . pizzagallina, /. 

Maͤuſedorn (4--), m. pugni- 
topo, mirto salvatico, rusco, bru- 
co, zn. 

Maͤuſedreck (£--), m. cacco- 
la di sorcio, f. caccherello di sor- 
cio, m.; er mengt ſich in Ulles, wie 
- unter den pfeffer, pro v. caccia il 
naso da per tutto; è un ser fac - 
cenda. di topo. 

(£°-), agg. bigio 
(Leon), trap- 

E da prender sorei, / 

dufetà nger(£---),m. co- 
lui che prende i sorci. 

Mdufefarbe (£--»), J. color 
di sorcin, 21. 

Maͤuſegerſte (44) Y. orzo 
silvestre, orzo spurio, m. 

Mäufegeihlehr (£---), n. 
razza de’ sorci, /. 

Maͤuſegift (£--), n. velenn 
contro i sorci, arsenico, m. 

Maufetage (1---), J. gatta 
buona a pigliar topi, f. 


f.iMaufetoth(L4--),m. cacche- 


rello di sorcio, m. (sorcio, m. 
Maͤuſeloch (4--), x. buco 
Maufen (4--), v. a. involare, 

furare; raspare; , v. n. acchiap- 

pare i sarci; die Kage läßt das 
nicht, prov. il Inpo cangia il pelo, 

il vizio mai; ſich , v. r. mudare, 

cangiare le penne. 
Mdufeneft(4--), n. sorciaja, 

topaja, J. nido di sorci, n. 
a ufeohr (£=-), n. oreechio 
M 


i sorcio, mn. 
duſepfeffer (22 , M. or- 
tica maggiore fetida, /. 
Mäufepulver(£v-»),n. ar- 
senico, n. [cello, n. 
[Mauſer (2 ), m. lad ro, ladran- 
[Mauſerei (--4), J. mberia, 
traforeria, /. 5. r. 
maulern: ſ. Mauſen, v. n. e 
Mäufefhwany(t--), n. co- 
da di to 


0, /. 
aurerhandwerk (Z---), Mauſeſtil (£--), ub. zitto, 


N. mestiere del muratore, m. 


zitting, quatto quatto. 


Maurerzunft(4--), /. corpo][ Mauſetodt (£--), 188. am. 


de’ muratori, m. 


affatto merto, morto disteso: 
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Maus farbe (4) /. color di 


sorcio, n. 


— —— 


Maus farben (2g), agg. co- 


lor di sorcìo, soricigna. 
Maufig (2 ), 488. Ab - machen, 
far Finsolente, esser arrogante, 
alzar la cresta, alzar la voce. 
Mausdbraen(4--), n. orec- 
chio di topo, m. (solen, m. 
Maufoleum(--£-), n. mau- 
Mauth, /. dogana, f. dazio, m. 
gabella, /., die - bezablen, pagare 
il dazio, pagare la gabella. 
Mautbame(4-),n. dogana,/. 
ufficio della dogana, »ı. 
Maurhbediente(t--»), n. 
doganiere, m. 
Mauthfrei (£-), agg. esente 
di gabella, franco di dazio. 
Mauthner (4 =, m. gabelliere, 
doganiere, m. 
Mauzen (2 ), v. n. miaolare. 
Maxime (1 J massima, in. 
e In. (sommo, m. 
MRarimum(Z»-“),n. massimo, 
Ma y ꝛc., ſ. Mai ꝛc. 
Medanif(-4-),/.meccanica,/. 
Medanifer(-4-), m. mec- 
canico, 1. 
Mechaniſch (-4-), «gg. mec- 
canîco; , avv. meccanicamente. 
Mechanismus (--L»), m. 
meccanismo, »ı. struttura, /. 
Medern(L-), v. n. belare. 
Meconium(-L-»), n. meco- 
nio, m. conico, in. 
Meconfdure (4--), / me- 
Medaille (829), / medaglia, 
Si große , medaglione, u.; kleine 


-, medaglino, m. 8 
Medaillenkenner (2 
Medaillenfammlerf =), m. 


medaglista, numismatico, ın. 
Medaillenſammlung (-4- 
„. raccolta di medaglie, /. 
Medailleur(-»-L), m. conia- 
tore di medaglie, mn. 
Medianformat (--L»--), n. 
sesto mediano, sesto mezzano, m, 
Medianpapier (--£Z--), n. 
carta mezzana, 7 
Medicin (%%% medicina, f.; 
medicamento, ½.; - ftuditren, stu- 
diare la medicina. 


. (85 
4 2 „ n. collegio medico, 
collegio di sanità, m. 


Medicinalrathd (---L-), m. 
membro del collegio medico, mn. 
Medicinalverfaffung(--» 
Luv), f. istituzioni che ris- 
guardano la sanità pubblica, /. pl. 
Mediciner(--L»),m. studio- 

so della medicina, ma. 
Mediciniren(-- 4), v. n. 
prendere, o picliar medicine, me- 
dlicinare, medicinarsi. 
Mediciniſch (--4-), u5g.me- 
dicale, medicinale. 
Medikament (Y), n. me- 
dicamento, »ı. medicina, /. 
Meditation (), J me- 
ditazione, /. [tare. 
Meditiren (2. n. medi- 
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Medium (28 ), n. mezzo, m. 

Meduſe (4 ), / (mitol.) Me- 
usa, /. 

Meduſenhaupt (-4--), n. 
capo di Medusa, m. 

Meer, n. mare; oceano, m.; jen- 
feit bed Meeres, oltre mare; am 
Meere gelegen, marittimo, marem- 
mann; in bad bobe — fabren, andar 
in alto mare; über dad - fahren, 
varcar il mare. 

Meeraal(t-), m. grongo, con- 
grio, ın. anguilla di mare, f. 

Meeradler (£--), m. aquila 
marina, / aynilastro, u.; pesce 
aquila, /. . 

Meeramfel(4--),/. falaride, 

Meerarm (£-), m. braccio di 
mare, ramo di mare, n. 

Meeraffel(4--), / scolopet- 
dra di mare, /. 

Meerbake (£-), 7 

Meerbarde (4% triglia, / 

Meerbarſch (£-), m. perscio 
di mare. in. 

Meerbeſchreibung (£--»), 

. idrografia, /. 1 m. 
eerbinſe (£--), . giunco 

Meerbudt(4-),/. cala, ansa, / 

Meerbufen(£-»), m. seno di 
mare, golfo, m. 

Meerdbrade(4--),7. drago- 
ne marino, m. ragana, f. 

Meerenge (4--), J. stretto, 
passo, canale, n.; — zwiſchen Frank · 
teich und England, manca brittani- 
ea, /.; - zwiſchen Aſſen nud Eure pa, i 
Dardanelli. [perficie del mare, /. 

Meeresflaͤche (422 0, J in- 

Meeresfluth (4 -„J. mareg- 

iata, marea piena, /. 

Meeresgrund (£=-), m. fon- 
do del mare, i. [/ lido, m. 

Meeredenfte (L---),/. costa, 

Meeredftille(£--4), / calma 
di mare, bonaccia di mare, /. 

Meeresſtrom (4--), m. cor- 
rente di mare, n. [del mare, n. 

Meeredtiefe(4-—--),f abisso 

Meereswelle on- 

Meereswoge f da del mare, /. 
flutto del mare, m. 

Meerfarbe (£--), /. color di 
mare, verdazzurro, m. 

Meerfencdel(4--),m. finoc- 
chio marino, m. 

meer ii ſ. Seeſiſch. . 

Meerfräulein (42), ». si- 
rena, nereide, /. Ina. /. 

Meerfuchs (2 -), m. volpe mari- 

Meergegend (2 / regione 
del mare, / tratto di mare, m. 

Meergeſtade (“), n. mari- 
na, costa di mare, / (marittima, /. 

Meergewaͤchs (4, n. pianta 

Meergott(£-), m. dio marino, 
Nettuno, m. (rina, Tetide, /. 

Neergöttin (£-»), f. dea ma- 

MNeergrgs (-, x. alga, aliga,/. 

Meergrän (2 -), n. verdazzur- 
ro, verdemare, m. 


Meergrund (4-), f. Meeres⸗ 


Bil di mare, m. 
Meerbafen (£-»), 


Meerhecht (4 =), m. luccio ma- 
rino, me. (sole, m. 


Meerhirſe (£-»), m. miglie- 
Meer Hi A 


(£-»),n. echino ma- 
rino, 21. In. foca, /. 
Meerkalb (-n. vitello marino, 
Meerkatze (4) / gattomam- 
mone, giacco, m. 
Meerklippe (4--), /. scoglio 
di mare, in. [rina, /. 
Meertohl(2-;, n. crambe mu- 
Meertrabbe Ta QUI gambe- 
ro, o cancro di mare, m. [heit. 
Meerkrankheit, ſ. Seekrank⸗ 
Meerkraut (£-), e. erba ma- 
rittima, /. 


Meerkreds, ſ. Seekrebs. 


Meerlinſe (2290, lenticchia 
palustre, lente palustre, anitri- 
na, /. U: 


.|Meerluft(4-),/. aria di mare, 
Meermann (4-), m. (mitol.) 


nomo marino, tritone, m. 
Meermaug(4-),/. afradite, /. 
Meermoog(4-), n. corallina, / 


Meermuſchel (£--), con- 


chiglia marina, f. (marina, /. 


Meerneffel (4--), / ortica 


Meerpferd, f. Seepferd. 
PMeerquappe(+--),/. muste- 
Meerrgbe,f. Seerabe, (la, / 
Meerrduber, ſ. Seerduber. 
Meerrertig(2-»), m. ramo- 
laccio, rafano, m. 67 
Meerrohr (4), n. alga marina, 
Meerſalz (2 -,. sale marino, in. 
Meerfand(4-), m. sabbia del 
mare, rena del mare, /. 


tima, /. 

n ſ. Seeſchlacht. 

Meerſchlange (4) J. serpe 
marino, m. 

Meerſchlund (£-), m. gorgo 
del mare, abisso, o vortice nel 
mare, m. 

Meerſchnecke (429), / chinc- 
ciola marina, /. nicchio marino. 

Meerſchwalbe (£--), J. ron- 
dine di mare, / [marina, / 

Meerfhwamm(t-),m.spugna 

Meerſchwein (£-), n. porco 
marino; delfino, m. 

Meerſpinne (£-»), f. gran- 
chio di mare, ın. le. 

Meerfillect--),f. Meeresſtil⸗ 

Meerſtrom (4-), ſ. Meeres⸗ 
ſtrom. 

Meerſtrudel (£-»), m. muli- 
nello nel mare, gorgo nel mare, m. 

Meerteufel(4--),2. diavolo 
di mare, m. macrosa, / . 

Meerthier, ſ. Seethier. 


Meerufer (22), u. lito, lido, 
costa del mare, spiaggia di ma- 
(mastro marino, m. 


re, f. 
Meerungebeuer(£-»--»),n. 


Meervogel (£=--), m. uccello 


marino, uceelin di mare, 1. 


m. porto [Meerwarts (4-), 4b. verso il 


Meh 


mare, verso mare. (marina, / 
Meermaffer (4-=), n. acqua 
Meermeib(£-), n. sirena, / 
Meerwinde(t-»),f. salldanel- 
a, J. [no, m. 
Meermolf(2»), n. inpo mari- 
Meermunder (4--), n. mo- 


stro marino; miracolo, prodi- 


gio, n. 
Meerzwiebel(t-»), J scilla 
maggiore, squilla pancrazio, f. 
Meerzwiebeleffig(£----), 
m. aceto scillitico, t. 
Meerzmwiebelfaft(£-»-),m. 
ossimele scillitico, m. [gera. / 
Megdre (29) / (mitol.) me- 
Mehl, ». farina, J; ſebt feine —, 
farina sopraffina, /. fior di fati- 
na, in.; ſchwatze -, farina bigia,/.; 
mit - beftreuen, infarinare, asper- 
zere di farina. 
Mehlartig (22 0), agg. fari- 
nacen, simile a farina. 
Mehlbaum (£-), m. viburno, 
m. hrionia, f. [tello, m. 
ae (£-»), m. bura- 
Ibirn (£-), f. pera afari- 


nata, /. 
Desio! (£-), m. farinata, f 
Mehlfaß (2 -), u. botte da fari- 


na, /. [cello da farina, n. 
Me en (£-<),n. hotti- 
Mebifled(4-), m.lasagna, f. 
Mebigefdf(4--), n. vaso da 
farina, m. 
Mebibandel(4--),m. traffico 
di farina, . vendita di farina, / 
Mebibinbdler(4--), n. fari- 
najuolo, venditor di farina, m. 
MebibAnbdlerin (4---), f 


farinajuola, /. 


i Mehlhandlung (4 / bar 


tega del farinajuolo, /. 
Mehlicht (Lv), «gg. simile a 
farina, farinaceo. 
PMeblig(4=), agg. farinoso; in- 
farinato. (della farina, m. 
inte (£-»), m. baco 
Mehltammer(£-»),/. camera 
della farina, /. 
Mehlkaſten (£-»), m. cassa 
della farina, /; frullone, in. 
Mehlkleifter(£-»), m. pania 
di farina, /. 
CALA A (£-), m. gmocco, m. 
Mehlkloͤßchen (4--), n. pol- 
etta di farina, f. gnocchetto, in. 
ehlmarkt (£-), m. mercato 
della farina, n. 
Mehlmähle (£-»), / malino 
da grano, 11. (naro, m. 
Mebimaller(£-), m. muli- 
Mehlmus, n. ſ. Mehlbrei. 
Mehlſack (4), m. sacco da fa- 
rina, n. (farina, /. 
DIL (4-), n. staccio da 
Mehlſpeiſe (42 ),. piatto, o 
cihn di pasta; pastume, mn. 
Reg (faub(4-),m. fuscello, u. 
Mehlſuppe (42) I minestra 
di farina, zuppa di farina, /. 
ne lteig (£-), m. pasta, / 
t 


pe. /.; tem - getroffen, annebbiate 


lthau (4 -). m. nebbia, gal- 


* 


Mei 
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Mehlwurm (4 -), 1. baco della 
farina, baccherozzolo, in. 

Mehlzuder(£-»), m. zucche- 
ro in polvere, zucchero rotta- 

Mehr, i i 

ebr,agg. più, maggiore; meb* 
tere, pl. eh , diversi, p/.; 
mebrere Perfonen, più persone; auf 
-als eine Art, in più maniere; - 
Stück als Berſtand, più ventura che 
senno; baruber nächſtens ein Mebre- 
res, su di ciò se ne parlerà quan- 
to prima di più. 

Mehr, «vo. più, di più, di van- 
taggio; etwas -, qnalche cosa di 
più; fe —, deſto —, quanto più, tan- 
to più; — al pla che mai; - 
als zu febr, più del bisogno; um fo 
„tanto più, tanto maggiormen- 
te; immer - und —, sempre più, di 
più in più; ich kaun nicht —, non ne 
posso più; es iſt - als zu wahr, e 


trarsi; et meidet mich, cerca di evi - 
tarmi; man muß den Schein =, bi- 
sogna salvar le apparenze; die 
Gefabr —,scansare il pericolo; die 
Stadt — müſſen, essere esiliato 
della città. 

Meidung (280% /. fuga, f. evi- 
tare, scansamento, m. 

Meier(L-),m. fattore, gastal- 
do, economo; fittuario, livella- 
rio, m. 

Meierei (22%. 

Meiergut(£--), n. 

Meierh oft£=-),m. 
villa, fattoria, / 


Meierlehen (£--»), n. enfi- Meif 


teusi, tenuta enfiteutica, /. 


Meierzins (£--), m. Ure Teilen (Lv), v. a. 


censo, m. 


Meile (2), J miglio, m.; wie 


cdi Sii iti (—ê 


do me; ich bin berfetben —, sonno 
anch' in del parere, convengo 
anch’ io; feine - äutern, mutar d'o- 
pinione; bei feiner - debarren, per- 
sistere nella sue opinione; einen 
um feine — fragen, chiedere il pa- 
rere di alcuno; eine gu große - don 
ſich baten, avere troppo grande 
opinione di se, presumere trop- 
po di se; feine - fagen, dire la sua 


| npinione; einem feine — fagen, dire 


tenuta, | 
posses-Meinungskrieg (£--), m. 
sione, | 


ad alcuno il fatte sno. 


en per opininni differenti, /. 
cio m. orzo tallito, m. 
bottich (2), m. ti- 
nozza, f. 
praparae 
‘orzo talHto con acqua bollente, 
shoglientare l'orzo. 


viel Meilen find es von hier? quante me ife (4), f. cingallegra, /. 


miglia ci sono di qui? 


pur troppo vero; was noch - if,| Meilenfarte(L---),f carta 


quello ch’ è più; - als ſich gehört, 


più del dovere; es if nicht - au | Meilen! 
ein Jabr, non è più d'nn anna; ib|Meilenf A 
will nichts — baden wiſſen, non vo'[Meilenftein(4--), m. 


saperne di più; ich fage nichts - da» 


migliare, /. {un miglio. 
(Lo -“), 


na migliare, . 


don, non ne dico altra, non ne di-| Meilenweit (4--), «gg. più 
co di più; er weiß - als ich, egli ne miglia distante. 


sa più di me; er if - als funfjig Meilen 


Jahre alt, ha più di einquant' an- 
ni; — als Andere fein wollen, voler 
esser da più degli altri. 
Mehraͤſtig (4), egg. che ha 
ù rami, diramato. 
ehrdeutig 2), «gg. che 
ha più significati, di più parecchi. 
Mebren(4-),0.. anmentare, 
accrescere, moltiplicare; ſlch -, v. 
r. anmentarsi, moltiplicarsi. 
Mebrentbeil8(4--), 400. per 
lo più, perla maggior parte; il 
più delle volte. 
Mehrer ( = m. anmentatore, 
moltiplicatore, accrescitore, in.; 
allezeit — deb Reicks, sempre Au- 


sto. 
Me hreſt (4g), «Sg. (sup. di 
Mebr) il più, il maggiore. 


Mehrfgch (£-) agg. mul- 
1207 (tig ice. 
Mebrgebor:<--), n. maggia- 


re offerta, f. 
Mebrgenannt (£--), agg. 
saprammenzionaln. 
Mebrbeit(4-),/. pluralità, J. 
Mehrjaͤhrig (4 =), 468. di 
iù anni, di parecchi anni. 
PReprmalig(4-*), agg. di più 
volte, reiterato, ripetuta. 
ehrmals (4 -), «vo. pin val- 
te, spesse volte. (lati. 
Mehrfeirig(£-»),agg. di più 
Mehrſilbig (4 % «gg. di più 
sillabi, moltisillabo. 
Mebrtbeitig (4--), agg. di 
più parti. 
tRMNebrung(£-),f.Bermebrung. 
Mebrzabi(4-), / numero de 


eiger(£»-»), m. in- 

dice (mò. 4 

la distanza de’ luoghi, f. . 
Meiler (4-), am. niucchio, m. 

stiva, f. 

ein, agg. mio; il mio; - Ba: 
tet, mio padre; meine Schweſter, 
mia sorella; meiner Seits, dal can- 
to min, da parte mia; Nie Meinen, 


o tavola che accenna 


eifetaften(£---),m.schiac- 
cia, o trappola per prender le 
cingallegre, /. 


quo (£=-), «gg. lungo Meißel (2), m. scarpello; bu- 
ule co- | rino, m.; kleine -. scarpelletto, zn. 
lon- Meifeln(4-), v. a. scarpellare, 


i lavarar callo scarpello. 


| 


Meiſt, gg. (sup. di Biel) il più, 


la maggior parte, la più parte; 
die meiſt en Menſchen, pin degli 
uomini, i più; am meiften, per In 
pin, per la maggior parte; was ich 
am meiften fürchte, quello che piu 
in tema; das meiſte Unſeben baden, 
avere la maggior nutoritk; die 
meiſt en Stimmen baben, avere la 

luralita de' voti. 

eiſtbietend (4--), Part. 


i miei, i miei parenti; gedenke maggior offerente. 


=, pensa a me. 


giuramento fals, in.; einen - ſchwõ · 
ten, spergiurare, giurare il falso. 
Meineidig (£-=), agg. sper- 
iure, spergiura; — werden, per- 
giurare, spergiurare. 

Meinen (4), v. n. esser d'opi. 
nione, pensare, intendere, sti- 
mare, giudicare, credere; presu- 
mere, supporre; was- Eiet che 
è la sua opinione? che crede 
ella? che ne dice e8 iſt gut gemeint, 
è fatto con buona intenzione, è 
detto con buona intenzione; ich 
ſollte es nicht -, nol dovrei crede- 
re; wad - Sie damit? che intende- 
te voi di dire con cin? et meint es 
nicht fo böfe, egli nen è cosi cat- 
tivo. 

Meinetbalben(--1-), 

W (228), 

Meinetwillen (22), Jeau- 
sa mia, per mia cagione, per me. 
a mio uam: per amor min; 
er that ed meinetwegen, In fece in 
mia considerazione, lo fece in 

razia di me. 
cinige(4--),n. il mio, ciò 
e è mio; bie Reinigen, pl. i miei, 


avv. 
per 


più, n. pluralità, /.; (gram.) plu-| i miei parenti. 


rale, m. 


Meinung (4), J. opfnione,/. 


Meiden (2), v. 4. irr. evitare, | sentimento, avviso, parere, in.; 


faggire, scansare, schivare, sot- 


nach meiner , a mio parere, secon- 


Mei 
Meineid (4-), m. sperginro,|Meiftentbeil 


nov. 


ſtens (4 
é (£<-), f per lo 


r la maggior parte. 


de 
Meiſter (40), m. maestro; ma- 


Meiſtergeſan 


stro, m.; er iſt - in feinem Fache, è 
maestro nel suo mestiere, è esper- 
to nel suo mestiere; feinen - fine 
den, trovare il suo maestro; 
werden, passar maestro; feiner nicht 
- fein, non esser padrone di se 
stesso; einer Sache — werden, venir 
a capo d'una cosa; aver nna cosa 
in sua halia, o in suo potere; ba 
Werk lebt den —, prov. l'opera lo- 
da il maestro; es if kein — tom 
Himmel gefallen, prov. nessun cad- 
de dal ciel maestro fatto; Jeder 
findet feinen -, „rob. molto sa il 
ratto, ma più il gatto. 


Meifterardbeit(4---),/.ope- 


ra da maestro, /. lavora da mae- 
stro, m. 


PMeifterei(--2),f. Abdederei. 
Meiſtergeld (£--),n. somma 


che si paga per essere ammesso 
maestro, f. 

(£ oo. -) m. 
canto maestrevale, canto da mae- 
stro, .; poesia degli anfichi tru- 
baduri, / [cemastro, ın. 


Meiftergefell(£2»»-), m. vi- 
Meiſterhaft (4), agg. mae- 


eccellente, compito, 
-, uh. da maestro, 


strevole; 


perfetto ; 
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maestrevolmente, eccellentemen- 
te, perfettamente. 
Meiſterhand (£--), / mano 
di maestro, /. 
Meifteridger(£»-),m.mae- 
atro cacciatore, m. 
Meifterin(4-=),/. moglie d'un 
artigiano maestro, maestra, /. 
Meiſterlich (Lv), «gg. mae- 
strevole, da maestro; ingegnoso, 
perfetto, compito; -, «vv. mae- 
strevolmente, da maestro, con 
maestria; eccellentemente, per- 
fettamente. (maestro. 
Meiſterlos (4--), «gg. senza 
Meiſter maͤßig (18 =, agg. e 
avv. da maestro. 
Meiftern(4-), v. a. ſu in. cen- 
surare, criticare, maggioreggiare. 
Meifterrebt(4--), u. diritto 
di maestro, m.; dad - erlangen, 
passare mastro, diventare ma- 
stro. 
Meifterfänger (4---), m. 
maestro del canto; trubaduro, zı. 
Meifterfdaft(4--),/. qualita 
di maestro, J. grado di maestro, 
m. maestria, maestranze, f. 
Meiſterſchuß (£--), m. tiro 
dda maestro, m. 
Meiſters frau (41--), / mo- 
glie d'un maestro artigiano, /. 
Meifterfpiel(£»--), n. ultima 
partita, /. ultimo giuoco, .; fig. 
colpo che decide della partita, a. 
Meiſterſtreich (4--), m. col- 
o, o tratto da maestro, 1. 
Meiſerſtuͤck (£=-), n. capo 
Meiſterwerk / d'opera; lavoro 
ea m. [ratoria, /. 
deiſterwurz (4--), /. impe- 
Metftabalfam(4-—-),m. bal- 
samo della Mecca, m. (tifer. 
Melancholikus, ſ. Melando: 
Melancholie (2), f. ma- 
liuconia, melancolia, oppressio- 
ne d'animo, /. 
Melancholiker (2 =), m. 
melancolico, malinconica, in. 
Melancholich (=), «68. 
malinconico, melanconicn, ma- 
linconioso; mesta, angustiato, 
affannato, farnetico; -, «vv. ma- 
linconicamente,melanconicamen- 
te, mestamente, tristamente. 
Melanit(-—4), m.melanite, n. 
Melanzane(--4=),/ melan- 
zana, /. 
Melde(4-), £ atrepice, / 
Melden (£v), v. 4. notificare, 
significare, intimare, avvisare, 
annunziare, far menzione, men- 
zionare; dichiarare, accusare; 
mit Ehren zu —, salvo il rispetto, 
salva venia, con licenza; chne 
Ruhm zu -, non lo fo per dire; fi@ 
- laffen, farsi insinuare, farsi an- 
nunziare; fé ju einem Amte , zol- 
lecitare, o brigare per un im- 


ego. 

aheivenswereh (£»-) 
degno di menzione, degno a 
mentovato. 


Men 


Meldung (28) J. menzione, f. 
avviso, avvertimento, I. 


Melilote(--4-),/. melilotto, |Mennonift 


mellilotto, un. 

Meliren (-4-), v. 4. mesco- 
lare, mischiare. 

Meliſſe (2 , melissa, /. 

Meliffenmaffer(-t---), n. 
acqua di melissa, /. 

Meligguder(4---),m. zuc- 
chern di qualità iuferiore, . 

Melk, agg. che ha latte, che da 
latte. 

Melkeimer, m. ſ. Melkgelte. 

Melken (2), v. 4 irr. mugne- 
re, mungere, trarre il latte. 

Melker (40), m. mugnitore, n. 

Melkerei (7), J. procojo, 

rocugja, n. 

Relkeren (Lew), f. calei che 
mugne, colei che spreme il latte. 

Melkgelte (4-=),f.secchio, m. 

Melttub(4-),/. vacca lattaja, /. 

Melkſchaf (4-), n. pecora lat- 
taja, 7 [mugnere, m. 

Melkzeit (4-), /. tempo da 

Melvdie(-=), /. melodia, f. 

Melodiereich (-»L-)N 468. 

Melodiſch (2 ., melo- 
dinso, melodico; -, «vv. melo- 
diasamente; con melodia. 

Melodram (-—<4), n. melo- 
dramma, in. 

Melodramatiſch (-<-4-), 
age: melodrammatico. 

Melone (2 J popone, mel- 
one, m. [lonajo, m. 

Melonenbeet(-4--),n. mel- 

Melonenfern(-4--), m. se- 
me di mellone, m. 

Melonenkuͤrbis (“2 = g,. 
eucurbita Menke, 

Melotte (C2, f. Melilote. 

Memme (4-), /. vigliacco, co- 
dardo, in. 

Memmenhaftit--), agg. A- 
gliacco, codardo. 

Memorial (---4), n. memo- 
riale; libro di memorie, mi. 

Memoriren(--4-), o. a. im- 

araramemoria,impararamente. 
enagerie (-- 4), /. serra- 
lio delle fiere, n. menageria, /. 
enge(£»),f. quantità, moltitu- 
dine, /.; gran numero, m. copia, /.; 
ſchwere , gran copia, abbondanza, 

J.; in -, in quantità, copiosamen- 
te; in großer —, in gran copia, a 
fusone; a ribocco. 

Mengen (20), v. a. mescolare, 
mischiare, rimescolare, mescere; 
ich will mich nicht hinein —, non mi 
ci voglio ingerire; er will ſich in 
Alles -, vuol metter le mani in 
ogni intriso; fl& in etwas -, im- 
pacciarsi, intrigarsi, intromet- 
tersi. [scolato, m. 

Mengkorn (4-), n. grano ne- 


Men 


lamento, miscuglio, m. 

Mennig (=), m. minio, m. 

I (-“£), m. men- 

Mennonit / nonista, anabatti- 
ata, m. 

Meenſch, m. uomo, m.; kein —, al- 
cun uomo, veruna persona, nis 
zung, nessuno; alle Menſchen, tut- 
ti gli uomini, ognuno; Lebre vom 
Menſchen J antropologia, /.; wer 
if ber -? chi è colui? dai glaubt 
kein —, nessuno lo crede; ich werde 
Alles tbun, was nur Menfben mig: 
lich if, faro tutto il possibile; - 
werden, farsi uomo, incarnarsi, 
umanarsi; -, n. servaccia, ber- 
shinella; sgualdrina, puttana, /.; 
den Menſchern nachlaufen, andar 
dietro alle prostitute, andar die- 
tro alle donne di partito. 

Menſchenadel (Lux), 
nobilita dell’ unmo, /. 

Menſchenaͤhnlich 
16g. simile all' uomo. 

Menſchenalter (4g u. eta 
dell’ uomo, /. 

Menſchenantlitz (£v-v),n. 
aspetto d'uomo, m. 

Menſchen art (48), / razza, 
o schiatta d’uomini, / 

Meuſchenbeobachter (Lu 
FY, m. osservatore degli uo- 
mini, m. 

Menſchenblut (42), n. san- 
gue umano, n. [tor d'uomini, m. 

Menſchendied (42, m. rapi- 

Menſchendreck, ſ. Menſchen⸗ 
koth. (santropo, m. 

Menſchenfeind (48), m. mi- 

Menſchenfeindlich (L---), 
agg. nemico degli uomini, inu- 
mano; , «uv. da misantropo, 
inumanamente. 

Menſchenfleiß (48 =), M. in- 
dustria umana, / [ne umana, / 
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Menſchenfreſſer (42 == „m. 
antropofago, lestrigone, m. 

Menſchenfreund (£--), m. 
filantropo, amico degli uomini, m. 

Menfhenfreundlidhi--») 
tg g. umano, caritativo, caritate- 
vale, eortese; -, «vv. umanamen- 
te, caritatevolmente. 


u. 


(Luv) 


Menſchenfreundlichkeit ( 
5 ), J. umanità, benignita, 
clemenza, / 


Menſchenfurcht (42) ti 
more degli uomini, m. paura de- 
gli uomini, f. (d'uomo, m. 

Menſchenfuß (L--), m. più 

Menſchengattung (‘--«), 

75 razza, o specie d’uomini, f. 

enſchengebot (£---), n. 
precetto, o comandamento uma- 
no, ın. legge umana, /. 

Menſchengedenken (222 
L), ſeit -, a memoria d'uomo. 


Mengſel (4 =), n. miseuglio, m. Menſchenge fühl (42), n. 


mescolanza, /. guazzabugliu, m. 


agg.iMengung(4—),/. mischiamen- 
besser] to, mescolamento, m. mistione, Menſchengerippe (4. 


mescolanza, /. 


senso umano, sentimento d'uma- 
nita, m. 


scheletro d’nnmn, 


m. 
MelDer(4=),2n. notiſicatore, m. II Mengmert (4-), n. mesco-Menfhengefhledhr(t-w-), 


Men 


n. genore umano, in. umana spe- 
cie, umana generazione, f. 


Menſchengeſetz (L-<-), . sacrificio di vittime umane, in. 


legge umana, /. 


Menſchengeſicht (£-«-), . vere dell’ uomo, m. 


Men 


natura umana, 


Menſchenop 
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Mentor (4), m. mentore, ajo 
educatore, in. 

Menuet (--4), /. menuetto, 
mennè, zu. minuetta, /. (rn. 

Mergei(£-), m. marga, marna, 


(ee (Luv), n. 
Menfbenpflibt(4--), /.do- 


volto d' uomo, m. faccia d’w-|Menfdhenraub(£--),m.rat-|Mergelboden (£--»),m.ter- 


mo, f. 

Menſchengeſtalt (Lv), /. 
fignra d’ uomo, figura umana, /. 
Menſchen gewalt (L---), /. 
potere umano, n. potenza uma- 


na, I. 
Menfhengemühllt-»-),n. 
formicolio, m. folla di gente, 
calca di gente, gi 
Menſchengröße (Lu), 7 
grandezza umana, statura umana, 
grandezza dell’ umana dignità, f. 
Menſchengunſt (4--), J. fa- 
vore umana, m. 
Menſchenhand (42 = mano 
d' uomo, in. 
Menſchenhaß (£--), m. odia 
verso gli uomini, mn. misantro- 
ia, /. (misantropo, un. 
Men Beulen (£u-»), n. 
Menihenbaur(£-—-),/.pelle, 
o cute d' uomo, /. 
Menfbenberz(4--), n. cuo- 
re umano, m., [to umana, m. 
Menfibenbulfe(4£---),/.0ju- 
Menſchenken ner (48), m. 
conoscitor degli uomini, m. 
Menſchenkenntniß (42 — ), 
F. conoscenza dell’ uomo, cono- 
scenza degli uomini, / 
Menſchenkind (4<-), n. figlio 
d’ uomo, uomo, m. 
Menſchenklaſſe (4---), f. 
classe d'unmini, razza di gente, /. 
Menſchenknochen (m. 
osso d' uomo, m. 
Menſchenkopf (--), m. ca- 
o d' uomo, m. testa d' uomo, /. 
Menſchenkoth („n. ster- 
eo, o escremento d' uomo, m. 
Menſchenkraft (4--),/. for- 


za umana, /. 


reno argilloso, terreno marnoso, 
Menſchenraͤuber (42 =, m.] m. (argillosa, £ 
rapitor d' nomini, 21. Mergelerde (L---), terra 
Menſchenrecht (4--), n. di-[Mergelgrube (22 = „ mar- 
ritto degli uomini, in. niera, /. 
Menſchenſatzung (L---), /|Mergeln(L-), v. a. concimare 
istituzione umana, /. colla marga, marnare. 
Menſchenſcheu (4--), 48g. Meridian (24, N. weridia- 
antropofoba, misantropo, . J.] na, m. [mercantile. 
paura degli uomini, antropofo- Merkantiliſch (82 ), agg. 
ia, misantropia, /. Merkbar (£-), agg. percetti- 
Menſchenſchinder (Zv-»),| bile, sensibile. 
m. scorticatore, concussionario, Mertbarfeit(4--),/. percet- 
m. Pet: . concussione, f.| tibilità, sensibilità, /. 
Menſchenſchinderei (---»| Merten (4-), v. a. marcare, 
Menſchenſchlag (4--), m.] marchiare, segnare; badare, at- 


to, o rapimento d' nomini, m. 


razza d' nomini, specie d’unmi-| tendere, far attenzione, osserva- 
ni, /. re; conoscere, scorgere; merke bie 
Menſchenſeele (4--<), /.| das, tienlo a mente, ricordatene; 
anima umana; anima vivente, /. das habe ich ſchon vorher gemerkt, 1’ 
Menſchenſinn (4 =), m. en- avea già preveduto; - laffen, far 
so, 0 intendimento umano, m. sentire, far conoseere; prender 
Menfdaenfobn(4--),m. figlio] ricordo; ſich nichts - laſſen, non far 
dell’ uomo, Redentore, n. sembiante di nulla. 
Menſchenſtimme (L--<), J. Rerkenswerth (==), ſ. 
voce umang, ‘4 Merkwuͤrdig. 
Menſchenthat (42% azio-Merkli „ gg percettibi- 
ne d' unmc, /. le, sensibile, visible, notabile, 
Menſchenverderber (L---| rilevante; merkliche Abnahme, 7. 
in. eorruttore degli uomini, m. diminuzione sensibile, /; merkli⸗ 
Menſchenverſtand (4---),| Se Beſſeruntz, / miglioramento vi- 
m. intelletto, intendimento uma-| sibile, m.; merkliche Schade, m. 
no, m. intelligenza umana, men- danno notabile, danno conside- 
te umana, /.; natätlide —, sana! rabile, n.; , «vo.sensibilmente, 
ragione, f. senso comune, m. percettibilmente, palpabilmente, 
Menſchenweisheit (4---), e considerabilmente. 
L sapienza umana, /. erklichkeit (£--), J. appa- 
enſchenwelt (22 - /. mon- renza, percettibilità, /- 
do degli uomini, m. Mertmal(4-), n. ricordo, se- 
Menſchenwerk (48 -), n.ope-| gno per ricordarsi, segno, con- 
ra dell' uomo, /. lavoro umano,n.| trassegno, n. 
Menſchenwerth (£--), m. [Merks, m. einen guten - haben, 


Menſchenk unde (47) J.] valore dell' uomo, in. dignità dell aver buona memoria. 


aptropologia, f. È 
Menſchenkundig 


(£v-»,),1|Men 


(lute umana, . Merkur (), im. Mercurio; ar- 
(ERO hl (L--), n. sa-| gento vivo, sa. i 
Menſchenwuͤrde (£--v), .!Merturial(v-»L), 


uomo, m. 


agg. antropologieo. 

Menſchenkunſt (47 -/ arte] dignità dell’ uomo, f. Merkurialiſch (284) 
umana, /. artifizio umano, m. Menſchchen (<-), n. omieciat-| zgg. mercuriale, di mercurio. 
Menſchenleben (4---), n.| tolo, omicciuolo, . Merturialmittel (224 


vita umana, f. 
Menfhenleer(Zo-),agg. de- 
serto, spopolato. 
Menſchenlehre (42 an- 
tro sioglas ( 
Menſchenliebe (Lv-»), fi- 
lantropia, /. amor verso gli uo- 
mini, m. umanita, f.; and =, per 


earit 

Menſchenlob (£--), n. lode 
degli uomini, umana lode, f. 
Menſchenmenge (Lo), J. 
moltitudine d' uomini, 
Renfdbenmi UL, 
488. umanamente pos 
Menſchenmord (42) 
emicidio, m. Lomi 


ü.. 


a,m.iMenfur(-<),/ misura, f. tem- 


Menſchheit (£-), J umanità;| —), n. rimedio mercuriale, . 
natura umana; die — auuchmen, Merkurialpillen (-_u£- 
umanarsi, perender carne uma-! =), T pl. pillole mercuriali, / pl. 
na; die - verleugnen, disumanarsi, Merkürialſalbe (--4-), 

erdere i sensi d’ umanità. | & unguento mercuriale, n. 

enſchlich (£»), agg. umano, Merfmirdig(4--), agg. mo- 
d' unmo; menſchliche Schwäche, J. morabile, rimarcabile, notabile, 
debolezza umana, /.; Irten if -, osservabile, ragguardevole, con- 
prov. l' errare è cosa umana; -,: siderabile; -, avo. memorabil- 
avv. umanamente, con umanith, mente, rimarcabilmente, notabil- 
benignamente. mente, considerabilmente. 

Menſchlichkeit (22 -/ uma- Nerkwuͤrdigkeit (£---), 4 

„ natura umana; carità, be- cosa memorabile, cosa degna di 
nignità, /. memoria, memorabilità, /. - 

Menfhwerdung(2--),f.in- Mertjeihen (£-»), X. segno, 

carnazione, f. o, metro, m. „ m. memoria, /. ri- 

cordo, m. 


ash ber oe Menfuriren (--4<), v. a.|Mefamt (4-),w celebrazione 


cheunatur (4---), Al commensurare. 


della messa, f. 
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Mefarbeit(4--), /lavoro per 
la fiera, lavoro doszinale, m. 


Meß buch (£-), n. messale, in. 
Meßbude (4-=), /. batteghet- 
ta della fiera, / casotto della fie- 
ra, m. 
Meſſe (4, messa, f. sacrili- 
della messa, m.; bebe , mes- 
na cantata, /.; ftile -, mossa has- 
na, /.; in die - geben, andare a mes- 
sa; - boren, sentire la messa; in 
die — länten, sonare a messa; - 
lefen, dire, o celebrare la messa. 
Meſſe (4-), / fiera, f mercato 
pubblico, m.; die - befuchen, fre- 
uentare la fiera. 
effen(4-), 0. a. irr. misura- 
re; gemeſſene Befebie geben, dar or- 
dini precisi; fig. ſich mit einem —, 
misurarsi, o paragonarsi con al- 
cuno ; , v. n. capere, contenere; 
dieſer Soldat mißt ſechs Schuh, que- 
sto soldato è alto sei piedi. 
Meffer(4-), n. misuratore, m. 
Meffer(4-), n. coltello, cortel- 
lo, m.; greße -, coltellone, coltel- 
laccio, m.; kleine —, coltellino, m.; 
fig. das große - führen, fare iltrin- 
ciante, trinciare; einem dad — an 
die Kehle ſetzen, prov. metter ad 
alcuno il coltello alla gola, por 
uno alle strette. 
Meſſerbeſteck (L---), n. as- 
tuccio da coltelli, zn. coltellieray 
Meſſerchen (£»-»), n. coltel- 
lino. [brica di coltelli, J. 
e brit (4282. fab- 
Meſſerfutteral (4----), u. 
coltelliera, f. 
Meſſerbeft (48 =, m. manico 
di coltello, m. 
Meffertaftten(4---), m. ca- 
setta da coltelli, /. 
Meffertilinge(4---),/. lama 
di coltello, f. 
Meſſerlohn (£»--),n. mercede 
del misuratore, f. 
Meſſerruͤcken (£---), 
schiena del coltello, m. 
Meſſerſcheide (4 ),. gua- 
ina del coltello, / fodero del 
coltello, zn. coltelliera, /. 
Meſſerſchmied (£--), m. col- 
tellinajo, m. 
Meſſerſchmiedsarbeit (4 
„ lavoro di coltellinejo, mn. 
meiiert neide (42), 7. 
taglio, o filo del caltello, m. 
Meſſerſchnitt (£--), sn. ta- 
glio fatto col coltello, m. incisio- 
ne fatta con coltello, /. 
Meſſerſpitze (4 punta 
di coltello, f.; eine - voll, una pun- 
ta di coltello. 
Meſſerſtich (4--), m. coltella- 
ta, pugnalata, / 
Meſſerſtiel (L= -), m. manico 
di coltello, m. 
Meffermunde (Le--), fe- 
rita di coltello, coltellata, /. 
Meß fran :£-), J. dinnna che 
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suramento, m. 


eoloro, che frequentano la fiera, / 
Mefgeleit (4--), n. guidag- 
gio che si presta alla gente che 
frequenta la fiera, in. 
Meß geraͤth (4, n.paramen- 
ti per la messa, m. p/. 
Meßgefhäfte (4=->), n. pl. 
negorj della fiera, in. pl. 
Mepgeihent(£»-), n.fiera, J. 
Meßgewand (4--), n. piane- 
ta, [della fiera, /. 
Meßglocke (£-»), J campana 
Meggut(£-), n. mercanzia di 
fiera, f. 
io f. Markthelfer. 
MefbemDe(4-), n. camice, /. 
C 
Meſſias (2), 21. Messia, m. 
Meſſing (48% A. ottone, in. 
Meffingarbeit(4---), la- 
voro d' ottone, zn. opera d' atto- 
ne, /. Im. ottonajo, in. 
Meſſingarbeiter (48), 
Meſſingblech (4--), x. latta 
d’ ottone, 4 (ottone, m. 
Sie e [fina rabt(4--),m. ſil d' 
Meifingen (vv), agg. d' ot- 


Mefzeit(4-),/. tempo di fiera, 
m. (zo, m. 
Metall(-4), m. metallo, bron- 
Metallader (-L£-»),f. filone 
metallico, mn. vena d' un metal- 


10, J. 

Metallarbeit (92 ), J la- 
nn metallico, lavoro di metal- 
n, in. 

Metallarbeiter (2 -=. 
lavoratore in metallo, metallie- 
re, 71. 

Metallart(-4-), f. speziedi 

‘ metallo, sorta di metallo, /. 

Metallartig(-4-), agg. si- 
mile a metallo. 

Metallaſche „„ 
di metallo, cenere metallica, f. 

Metallen (2g «gg. metalli- 
co, metallino, di alto, di bron- 

di branzo, m. 


zo. 1 
Metall farbe (2 f. color 


tone. Metallgemiſch (-4--), n. 
Meſſing ammer(£4---), m.| metallo composto, m. 
fucina, o fonderia, ove si lavora[ Metall glas 


(„£-), n. vetro 
m 


l’ottone, f. metallico, m. 


Reiiinsnanne! (£u-v), m.] Metallgold (4 -, n. orpello, 
traffico * ottone, m. Meralihaltig (2. H, arr. 
Meſſingplatte (22 =), /.| che contiene del metallo, Wetalf. 
iastra d' ottone, /. fero. 
eſſingſaite (22 = J. eor-][Metalliſch (82 ., . somi- 
da di fil d' ottone, /. gliante a metallo, metallico, me- 
Meſſingwaare (£---), J. tallino. {ridurre in metallo. 


mercan e d „ Meratlifiren („-rir), v. a. 
Meſſingwerk (4--), n. fab-|Metallifirung (--vLr), £ 
rica dell' ottone, /. riduzione in metallo, f. 
Meßinſtrument (£---), n. [ Metallkalk (-4-), m. calce 
strumento da misurare, m. metallica, /. 


Meptanne:t=-), 7 misura dijMeralltunde (-£--), J. co- 


cose liquide, f. boccale, m. gniziane de’ metalli, metallur- 
Meßkette (4), J. catena da Mere [metallurgo, m. 
misurare, /. etallfunDige(-4--v),m. 


Meptunde(£-»), 
Meßkunſt (7), 
mensura, /. 

Meßkuͤnſtler (4--), m. geo- 
metra, geometra, m. 
Meßmann (£-), m. mercante 
lella fiera, m. 

Mefgner(4<), m. sagrestann, n. J. 

Meßopfer (2), n. sagrificio Metallſtufe (-£-»), f. mine- 
della messa, m. rale pregno di metallo, m. 
Meßprieſter (-»), m. prete Metallurg (--£), m. metal- 


J. genme- 


2 -|Merallmurter(„L-v),[.ma- 
tri a; agri- i 


trice di metallo, f. 
Metallſalz (28 -), n. sale me- 
tallieo, m. 
Metallſchaum (9, 
schiuma di metalli, scoria, f. 
Metallſchlacken (-1-), f. 
rosticci di metallo, m. pl. 


. 


che diee messa, in. ; Inrgo, m. (tallurgia, /. 
Mefpult(4-), n. leggio, m. Metallurgie 55 me- 
Meßruthe (4), J. pertica, o[ Metamorphoſe (40), f 


canna da misurare, f. metamorfosi, trasformazione, f. 
Meßſchnur (£-), J corda da[ Metamorphoſiren (---£ 
misurare, /. „ v. a. trasmutare. 
Meßſt ab (L-), m. bastone da[ Metapher (4, /. metafora, 
misurare, m. [misurare, ER fi traslato, m. 
Meéfange(4--),/. pertica da Netaphoriſch (--4+), agg. 
Meptag(£-), m. giorno di fie-{ metaforico; -, avv. metaforica- 
ra, m. (toriana, /.] mente, per metafora. 
Meßtiſch (£-), m. mensola pre- |Metaphpfif (--=<£), I meta- 
Meſſung (20% misurare, mi. | fisica £ 


Mil 
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Merapbufifh (--4), 
metafisico, astratto; , #09. me- 
tafisicamente, in mudo metafisico. 

Meteor(--), n. meteora, /. 

Meteorolog(----4),:1.me- 
teorologo, nm. 

Meteorologie (-----<%), f. 
_metenrologia, /. 

Meteorologiſch (--wL-), 
ayx. meteorologico; , «vv. mo- 
tenrologicamente. 

Meteoroffop(----‘),n.me- 
teoroscopo, At. 

Meteorſtein (-), M. pie- 
tra meteorica, /. 

Meth, m. idromele, n. mulsa, /. 

Metbode(-4-),/. metodo, or- 
dine, n. 

Methodiſch (Lo), «sg. meto- 
dico; -, «avv. metodicamente, 
con metodo. (sti, u. 

Methodiſt (--4), ın. metodi- 

Metonymie (--- 4, J. (reu.) 
metonimia, /. [metonimico. 

Metonymiſch (--4-), 488 

Metrik (4-),/. metrica, f. 

Metriſch (4, ess metrico; , 
avv. metriea nente, misurata- 
mente. (sura, f. 

Metrum (4 ), n. metro, n. mi- 

Metten (4% f. pl. matutino, in. 

Mettwurſt (-) /. salame, u. 

Metze (4 / metadella; putta- 
na, baldracca, f. 

Metzelei (2), f. macelle, m. 
strage, /. (fare strage. 

Metzeln (4), v. u. macellare, 

Metzen (4), v. x. sbozzolare; 
misurare a metadelle; fig. doppelt 
-, farsi pagare due volte per l 
istessa cosa. 

Metzengeld (42 -), n. mulenda, 
molenda, /. [cajo, m. 

Metzger (480, ın.macellajn, hec- 

Meggergefell(£-» -),m.gar- 
zon macellajo, zn. 

Metzgerhund (4--), m. cane 
di macellajo, n. 

RERDETEN FO: (Lv), m. ser- 
vo del macellajo, m. 

Meuchelmord (4--), m. as- 
sassinio, 77. 

Meuchelmorden (4--*), o. 
. ansassinare. 

Meuchelmoͤrder (£--»), m. 
assassino, m.; gebungene —, ca- 

W N sicario, bravo, m. 

euchelmoͤrderiſch (£--- 
„ agg. da traditore, da assas- 
sino; , «vv. a tradimento, (Ja 
assassino, da traditore. Den. 

Meucheln 4 =), ſ. Meuchelmor⸗ 


aulare. 
agg. M. ch, pron. pers. mi, me; wa 


betrifft, in quanto a me. 
Michaelis (=, } n. 
Michaelis feſt (24 fe- 
sta di S. Michele, /. 
Michaelismeſſe (--L-»), 
Li fiera di S. Michele, f. 
ieder (49), n. busto, bustino, 
corpetto da donna, m. 
Miene (4 % cera, ciera, f. as- 
petto, u.; finfiere —, aria fosca, 
aria accigliata, f.; freundliche —, 


nolo, m. 
Mietig, ſ. Milbig. (cia, /. 
ieje (20), J. mucino, m. mu- 
Migrdne (<<), f. migrana, 
emicrania, /. 
Mitrotoémud(--‘v),m.mi- 
crocosmo, . [crometro, 8. 
Mikrometer (--4), m. mi- 
Mikroſkop (--<), n. micro- 


po m. 

Mikroſkoviſch (--Lr), agg 
microscopico. 

Milan (Lv), m. nibbio, m. 


cera ridente, /. aspetto cortese,jMilbe (4-), J tarma, tignuola, 


mi. obne die - zu verändern, con viso 
fermo, con faccia tosta; - machen, 
far vista, far mostra. 

Mienenfpiel(4--), x. espres- 
sione degli affetti, f.; atteggia- 
menti, m. pl. 

Niethe (4), J pigione, f. af- 
fitto, nolo, m.; die — auffagen, dis- 
dire la pigione, disdire la casa; 
zur — geben, appigionare, dare a 
pigione, dare in locazione, dare 
a nolo, noleggiare; jur - baden, 
tenere a pigione; jur — tocbnen, 
stare a pigione; die - zablen, pa- 
gar la pigione; Kauf bricht prov. 
compra distrugge allitto. 

Miethen (‘4-), v. u. pigliara 
pigione, pigliare a nolo, noley- 
giare; einen Dienkboten-, prende- 
re a servizio un servo. 

Miether (4-), m. pigionante, 

1 noleggiante, in. 

let 
da nolo, f. 

Miethgeld (L-), u. pigione, /.; 
nola, m.; arra, caparra, /. 

Miethhaus (-), n. casa d' 
aflit to, f. 

Miethherr (4-)) m. padrone 
della casa appigionata, m. 

Miethkontrakt (4 -, m. lo- 
cazione, f. contratto di pigione, 
contratto dell’ affitto, m. 


1 vermicello, m. marm 
ilbig (Lu), AE. 
li, en di vermicel 
Milch, / latte, m. abgerahmte —, 
latte sfiorato; gerownene -, latte 
rappreso, n. ; wie — und Blat ande 
feben, aver una ciera di gigli e ro- 
ne; fig. etwas in die — zu brecken bas 
den, aver di che far bollir la pen- 
tola. (lattea, /. 
Milchachat (4--), m. agata 
Milchader (4), J. vena lat- 
tea, f. (canale toracico, m. 
mul peter ang(4--—-), m. 
Milch dulich 5 agg. si- 
Milchartig Smile al latte, lat - 
tigin ono. (latte, /. 
Milch aſch (4), m. terrina da 
Milchbart (-, m. lanuggiue. /. 
Milch baͤrtig (4, agg. la- 
nugginoso. 
Milhbreict-), m. paniccia di 
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bfubre(t-»), J. vettura| latte, farinata con latte, /. 


Milchbrod (£-), x. pan di lat- 
te, 2 tondo, in. : 
Milchbroͤdchen (£-»), n. pa- 
nicciuolo di latte, buffetto, m. 
Milhbruder(t-»), m. fratel- 
lo di latte, collattaneo, m. 
Milchdruͤſe (4), J. glandula 
lattea, . 
Milcheimer (4), m. secchio, 
Milch er, f Milchner. (m. 


Miethkutſche (4 / earroa-[Milchfarbe (£-»), f. color di 


za da nolo, f. [turino, m. 


Mıierbturiher(£-»), m. vet- ee #88. 


Pietblatai(4=-), u. servitor 
di piazza, f. 
Miecbleute(L-<), n. pl. pi- 
ionali, attittuali, n. gu. 
ierhliug (4-), m. mercena- 
rio; fig. nom mercenario, m. 
Miethlohn (-), a. mercede, 
. salario, . paxa, f 
iechbmann(£-), in. pigiona- 
le, pixionante, m. 
Miethpfennig (£-»), m. ca- 
arre, arra, f. [da nolo, m. 
setbpferd (=), u. cavallo 


Meuchlings (47), 4. da as-|Mietbung (4), J. locazione, 


sassino, a tradimento. 


allogagione, /. (tratt. 


Meute (4) J. (cacc.) muta di Se ſ. Mierbtons 


eani, /. 


Meuterei (222) f. ammutina- 


Miethwagen (£--), me. vet- 
tura da nolo, f. 


mento, m. sollevazione, sedizia-[MNiethweiſe (£--), zoo. a ti- 


no, /. (natore, in. 
Meuterer (42, m. ammuli- 
Meme, ſ. Mime. 

Miau (), gnau, guao. 
dial. WB. Il. 


tolo di locazione, di pigione, dif Mil 


nole, a nolo. 


latte, n. 
lat- 
Milch farbig or di 
latte. te, m. 
Nilchfaß (4-), n. vano del lat - 
Michferkel (4 n. er 
to di latte, m. [del latte, f. 
Milbfieber(4-=), n. febbre 
Milchfrau (£-), /. donna che 
vende latte, lattaja, /. 
Milchfreund (£-), m. 
che ama il latte. 
Milchgefaͤß (L--), n. vaso da 
latte, vago latteo, n. 
Milch ge waͤchs (4 =-), n. pian- 
ta latticinosa, pianta lattifera, 
erba lattifera, /. 
Milchglas (4-), n. vetro lat- 
teo, veten opalizzante, m. 
Milchhaar (2-), u. lanuggine, 


teo, di e 


colui 


calugine, peluria, f. 
arnen (2 n. diabe- 
te, diabetica chilosa, / 


Miethzimmer (2. eame-[ Milchhof (4 -) n. castina, / 


ra locanda, /. 


Milchicht au agg. simile al 
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Mil 


Min 


Mich latticinoso. — 1155 
ilchig (4 =), «gg. bien di lat- 
Milchkaffee (£°-), m. caffe 
col latte, ın. (latte, /. 
Milchkalb (£-), n. vitella di, 
Milchkammer (£-»), J. stan- 
za del latte, /. ul 
Milchkanne (4), lattiera, 
Milchkarpfen (£-»), m. car- 
ione dal latte, m. 
ilchkeller (4), M. cantina 
del latte, / (lo, m. 


Milchkraut (£-), n. petriccio- 
Mil 
latte, /. 


Milchkuh (2 J vacca latta)a, 


ve, f.; milde Negen, m. pioviggina, 
J.; milde Stiftung, / legato pio, m. 


— ͤ— me 
Milikraut (4 -, n. tracca, ei- 
tracca. [ipacondria, f. 


opera pia, /.; milde Strafe, J. penal Mil; È cht (-) /. mal di milza, 


leggiera,f. castigo lieve, in.; milde 
Urtbcil, n. sentenza benigna; feine 
milde Hand aufthun, allargar la ma- 
na, far elemosina; - machen, am- 
morbidare, render pastoso; - 
werden, miligarsi, piacevolire; —, 


«vv. dolcemente, mitemente, 
amorevolmente, benignamente, 
iacevolmente. 


ilde (4-),/. dolcezza, piace- 


trug (£-), m. brocca del] volezza, henignità, morbidezza, / 
J. Milderer (£--), . mitigato- 


re, moderatore, zn. 


Milchkur (62) J. cura fatta col Mildern (2), 0. u. mitigare, 


latte, dieta lattea, /. 
Milch maͤdchen (7), ur 
Milbmagd(4-),/. va 
che vende il latte, fattaja, . 
Milchmaͤhrte (£--), /. pane 
immollato nel latte, in. 
Milchmarkt (2 -), m. mercato 
del latte, m. i | 
Milchmuß, ſ. Milchbrei. 


moderare, temperare, rattempe- 
rare, disacerbare, raddolcire, 
ammollire, correggere; einen Aus · 
druck , correggere, n moderare 
un’ espressione; die Sttafe , mi- 
tigare la pena; ſich , v. r. miti- 
garsi, temperarsi, addoleirai, rad- 
dolcirsi, calmarsi. 

Mildernd (4), part. mitigan- 


Milchmutter (4 =/ madre] te, mitigativo, temperante; cor- 


di latte, balia, of 

Milbnapf(£4-), m 
latte, /. catino da latte, an. 

Milbner(4=),m. pesce da lat- 
te, m 


fior di latte, capo di latte, mn. 
Milchreich (£-), «gx. lattoso. 


rettivo. 


scodella da Milderung (7) J. mitiga- 
t 


zione, J. mitigameuto, raddalci- 
mento, temperamento, lenimen- 
to, n. modificazione, /. 


Milgrapm (42), m. crema, /. Milderungsausdrud (Luv 
1 e 


mismo, m. 


— ), m. en 
s mittel 422) 


Milderun 


Milch ſaft (4), sn. chilo, succo] n. rimedio leniente, rimedio le- 


chiloso, sugo latticinoso, m. 


bre del latte, f. 
Milchſchwein (‘-),n. porchet- 
to da latte, m. [rella di latte, / 
Bien (£-v), f. so- 
Milchſpeiſe (£-»), J. lattici- 


nio, ciho fatto con latte, m. 


vo, m. 
Dro San (£-»), m. feb- Mildbersis (£- =), ces. beni- 


gno, mite, clemente, caritatevole. 
Mildherzigkeit (4 be- 
nignità, clemenza, dolcezza, cari- 


ta, /. 
MTi'debdeig (4--), agg. libe- 
rale, caritatevole, benigno. 


Mildtein(4-), m. galattite, [ Mildthätigkeit (4% be- 


Milchſtraße (£--),f. via lat- 
tea; galassia, / 
MilOfuppe(4--),/. zuppa di 


latte, /. 


nignità, liberalità, /. 
Militaͤr (-»4£),n.milizia, f.ser- 
vizio militare, m. 


(latte, / Militaͤriſch (2), «gg. mi- 


Milchtopf (-), m. pentola del] litare; militãtiſche Exekation /. ese- 
Milchtorte (42, J. torta dif cuzione militare, f. 


latte, f. 
Milchtrinker (£-»), m. bevi- 
tor di latte, m. 
Milch tuch (-), m. colatajo del 


NMiliedrtand(--4-),m.sta- 
to militare, m. vita del soldato,f. 


atte, ½. [Miliz (> £), f. milizia, . troppe, 


soldatesche, /. pl. 


Milchwarm (-), agg. tepida| Million c--L), /. milione, m. 


come il latte. 

Milchwaſſer (£-»), x. siero 
di latte,. m. 

Mil | 

Milhweik (4-), agg. bianco 
come latte, lattato, latteo. 

Milch weiße (-/ bianchez- 
za del latte, /. (cascina, /. 

Milchwirthſchaft (1--), 7. 

M 110 ahn (4-), m. lattajuolo, 
dente N m. 

Milchzucker (4), m. meche- 

ro tte, m. 

Mild, agg. tenero, morbido, mol- 
le. pastoso; mite, dolce, affabile, 
henigno, elemente milde Beißeuer, 
J. swussidin caritatevole, zu; 
infibe Luft, J. aria dolce, aria sa- 


Milliondr(---4), m. milio- 


nario, zn. [linnesimo. 


[latte, {Millionfte (--£»), agg. mi- 
weib (£-), n. donna del[Milord(-4),m. Milord, 17. 


Mili(dbrig(£--),f.Milztrane. 

Mimik (2%. mimica; 

Mimiter(£-<), m.mimico, mi- 
mo, mt. 

Mimiſch (4), agg. mimico. 

Minarer (--£), n. minaret- 
to, ın. 

Minder (=), agg. minore, in- 
feriore; —, “vv. mena; - wahr, 
men vero; nicht mehr, nicht -, nè 

iù nè mano. 
inderjährig (4°-<), age. 
minore. [-), J. minorità, 7. 

Minderidbrigteit (427 

Mindern(4*), v. a: diminuire, 
sminuire, menomare, scemare; 
mitigare, moderare. [tiva. 

Mindernd (4 , part. diminu- 

Minderung (28 diminu- 
zigne, f. sminuimento, scema- 
mento, n.; - des Preifes, diminu- 
zione del prezzo, f. ribasso, o 
scemamento del prezzo, 27. 

Minderzahl (4--), J minor 

arte, J. meno, m. 

indeſt (4), «gg. sup. mini- 
mo, menomo: nicht das Mindefte, 
ne anche un minimo, niente af- 
fatto, neppur la menoma cosa. 

Mindeſtens (Low), «vo. al 
meno, per lo meno. 

Mine (£=), f. mina, miniera, /.; 
eine — fprengen, far giuncare una 
mina, far saltare una mina. 

Minengang (‘L--), m. galle- 
ria della mina, strada sotterra- 
nea, f. [natore, m. 

Minengräber(2--),m.mi- 

Minenkammer (42 „Ami- 
na, f. [ro della mina, m. 

Minenfhadhr(2--),m. pes- 

Miner (4% miniera, f. 

Mineral(4--),n.f miner 
mi. minerale, terme, m. 

Mineralbad (---L), u. bagno 

Mineralbrunnen (--4--), 
m..acqua minerale, /. 

Mineralien (--Zus), n. pl. 
minerali, m. p/. miniere, f. pl. 

Mineralienkabinett (--L- 

Mineralienfammlung (-» 
„n. \gabinetto di mine- 
Lu), (.Srali, in. raccolta di 
minerali, 6 Ine rale. 

Mineraliſch (840), agg.mi- 

Mineraltenner(-»-L--),m. 
mineralogo, m. 


Milz, J milza, I; zur - gehörig, | Mineraltunde(-=4--), 


splenicn. 
Milzader(£-»), f. vena aple- 
nica, vena della milza, /. 
Milzbrand(4-), m. infiamma- 
zione della milza, /. [m. 
Milzbruch (£-), m. splenocele, 
Milzgegend lone dell regione 
della milza, regione dell' ipocon- 
drio sinistro, /. 


Mineralogie(----£), 
J. 5 scienza de' mine- 
rali, /. 
Mineralogi — 284 A 
mineralo o fa s 
Mineralreich (--4-), n. re- 
ae minerale, in. 

ineralwaſſer (22). 4. 
acqua minerale, /. 


Milzkrank (£-), agg. apleneti-| Minertunde (£--»), f. Mis 


en, ipncondrico. 
Milzkrankheit (42, K Nilz⸗ 
ſucht. 


neralogie. 
Miniatur (), f. miniata— 
ra, f. in malen, miniare. 


=— —— ——— 


| Mi 


Miniaturgemdide (---4-IMifben (£»), o. u. mescolare, Mi 


=), n. pittura miniata, ia- 
tura, /. fler miniatore, in. 

Miniaturmaler (==, 
VVV P 
-), f. miniatura, /. 

Minimum (28 ), n. minimo, 
menomo, m. 

Miniren (v4*), v. a. minare, 
far una mina. . 
Minirer (4), m. minatore, 
Minirung (4g, minare, far 
mine, 1. In. 

Minifter(-£-), m. ministro, 

Minifterame(-£--), n. cari- 
ca di ministro, /. 

Minifterial (-v--4), «8g 
ministeriale, appartenente a mi- 
nistero. 

Miniſterialbefeh! (----L 
, mn. ordine ministeriale, mn. 

Minifterium(--4--),n. mi- 
nistero, m. ministri, m. pl. 

Miniſterſtelle (-4---), J. 

osto d'un ministero, m. 
iniffermwürde (> 4-->), f. 
dignità di ministro, /. 

s Minne(£-),f. amore, u. 

Minnelied(4--), n. canzone 
51 

Minnefänger(£-—-»),m.pne- 
ta erotico, trubadore, trovado- 


re, in. (d'amore, m.|Mißarten, f. Ausarten. 
Minnefold(£4--),1.guiderdon/Mifbebagen (L---), n. di- 


Minorenn(--+),agg. minore, 

d'età minore. [minorita, / 
Minorennitdt (----4), 7. 
PMinorit(--—4), m. frate mino- 

re, francescano, in. (rità, /. 
Minoritat (---4), J. mino- 
MinoritenorDen(--L--), 


m. ordine de’ frati minori, ordine |Mifbilligung 


de’ francescani, m. 

Minute (28) / minuto; mo- 
mento, istante, m. 

Minutenrad(-£=-), (oriuul.) 
n. ruota de’ minnti, / 

Minutenzeiger (622 ==, m. 
indice de’ minnti, m. 

Mir, pron. pers. mi, a me; ein 
Freund von , un mio amico; ich 
Bilde — ein, mi figuro; er bat mit — 
davon geſprochen, egli me ne ha 


arlato. j 
Pirabelle (-£<), J mira- 
bella, /. mirabolario, m. 
Mirthe (£-), J mirto, mortel- 
lo, m. tina. 
Mirthen(£»), agg.mirteo, mir- 
Mirchenblart(£--), n. foglia 
di mirto, /. 
Mirtbentranz(L--),m.coro- 
na, 0 ghirlanda di mirto, f. 
Wirthenwald (£»--), m. mir- 
teto, m. [tropn, in. 
Mi ee rer 
Mifantbropie(--=4),/ mi- 
santropia, / 
Miſanthropiſch (- 4), agg 
misantropo. It. 
Misbilligen sc, ſ. Misbilligen 
Discellaneen (--L N), J. 

J. miscellanee, /. pl. [miscibile. 

tfhbar(t-), agg. mescibile, 


Mif Miß 387 
ſethaͤterin (4229, f 
mischiare, mistiare, miscere; et. ma RA misfattrice, f. nd 
miſcht uch in u lles, egli si mischia| Mißfall(£-), m. disavventura, 
in tutto, s'ingerisce di tutto; die disgrazia, accidente disgrazia- 
Farben —, mescolare, o impastare! to, 11. 
i colori; @ift , mescer veleno, Mififalten(4--),0.n.irr.spia- 
avvelenare; die Karten -, mesco-| cere, dispiacere, disgustare, recar 
lar le carte; den Wein —, fatturare| fastidio; -, n. dispiacere, dispia- 
il vino; ſich in ein Geſpräch -, en- cimento, disgusto, fastidio, n. 
trare 3 d'un discorso; ſich[ Miffdllig(4-»), “gg. dispia- 
in einen Streit —, ingerirsi, o fram-| cevole, spiacevole, disgustevole 
mettersi in una rissa. tedinso ; , «vv. dispiacevolmen- 
Miſchend (L=), part. mischian-| te, con dispiacere, tediosamente. 
te, mescolante. Mißfaͤlligkeit (£=-v-), f. di- 
Miſchfutter (4 n. ferrana, . spiacenza, dispiacimento, dispia- 
Miſchmaſch (4-), m. ferragine,| cevolezza, disavvenenza, /. dis- 
F. guazzabuglio, mescuglio, n.; - gusto, m. 
von Worten, tantafera di parole, /] Mißgebaͤren (E „ v. n. irr. 
Miſchung (2), f. mescolanza,| abortire, abortare, sconciarsi. 
J. mescolamento, mischiamento,| Mifgebdrung(4---),f abor- 
mescuglio, n. mistione,f.; - der] to, zu. sconciatura, f. 
Farben, impasto de’ colori, impa-[Mißgebot (4 -), n. offerta in- 
stamento, in. discreta, offerta villana, f. 
Miſerere - 2 „n. dolor dell'| Miß geburt (4--), f mostro, 
intestino ileo, miserere, m. m. creatura abortiva, f. 
PMiépel(4=),/ nespola, Y; Heil Mifgelaunt (4--), agg. in- 
ne —, le disposto. 
Mispelbaum (L--), m. ne-[Mißgeſchick (4g n. sorte fu- 
polo, in. di nespolo, %.] nesta, sorte avversa, f. avverso 
Mispelholz; (£--), n. legnaf destino, m. 
Miß achten (2) v. u. sprez-| Mifgefhmopf(4--),n. mostro, 
zare, disprezzare, mispregiare. aborto di natura, m. 
Mifgeftalt(L=-),/. figura con- 
traffatta, figura difforme, /. 
Mißgeſtalten (£---), v. a. 
difformare, sformare, sfigurare. 


spiacere, in. scontente.ra, /. 

Mifbebagli®, i. Unbehaglich. 

Nißbieten (£--), v. n. irr.|Mifgeftaltet (4--*), agg. 
offerir meno del giusto valore. difforme; contraffatto. 

Mißbilligen (1---), v. 4. Mifgeftaltung(4---),/. dif- 
disapprovare; riprovare, biasi-| formitù, f. 
mare. Mißglücken (4-), v. n. riu- 

scir male, non riuscire, andar a 
approvazione; improvazione, f. | vuoto. 

Mißbrauch (£-), m. abuso, cat-|Mifginnen(4--), 0. u. invi- 
tivo uso, misuso, n-; profanazio-| diare, esser geloso dell’ altrui 
ne, /.; Migbraube abffaffen, rifor-| bene, veder di mal occhio. 
mar gli abusi. Mißgreifen (4--), v. n. ir. 

Miß brauchen (4) v. a. ab- sbagliare nel prendere, pigliar 
usare, abnsarsi; far cattivo uso; una cosa per un’ altra, fallir la 

9 Dina 

itbraͤuchlich (4), agg. iß griff (-=), m. sbaglio, er- 
abusivo; , avv. abusivamente. | rore; tocco falso, n. 

Miß deuten (4), v. u. inter-|Mifgunft (4-), / invidia, . 
pretar male, interpretar sinistra-| astio, livore, m. 
mente,. dar una cattiva interpre- Miß günſtig (4), agg. invi- 
tazione; prender in mala parte. | dinso, invidn, geloso, maligno; 

Mifbeutung(4--),/ sinistra] , avo. invidiosamente, con in- 
interpretazione, cattiva interpre-| vidia. 
tazione, f. [fettosa, | Mißhellig(£-»), agg. discor- 

Miß druck (4), m. stampa di-] dante, dissono; incongrno. 

MPifdruden(4--), v. a. stam- Mifhelligteit(4---), di- 

ar male. cordanza, dissonanza; fig. dis- 

Kiffen (Lu), v. a. esser priva- cordia, diesensione, f. 
to, restar senza; mancare, pro-| Wißhandeln(£-»), b. a. mal- 
vare la mancanza; ich kann es , trattare; oltraggiare; strappaz- 
ne posso far senza; me ne posan| vare, tartassare, malmenare; ein 
privare; ie miſſe nichts, non mil Matben , violare, o stuprare una 
manca niente. fanciulla. 

Mißernte (£-»), J. raccolta] Mifbandiung(4--), f. mal. 
scarsa, raccolta povera, /. trattamente, cattivo trattamen- 

Miſſethat (4--), J. misfatto,] to; affronto, insulto; oltraggio, 
malfatto, delitto, m. m. vessazione, f. 

Mifferbdrer(4=-v),m.mal-|Mifbeirath (4--), / cattivo 
fattore; delinquente, m. parentado, „ con per- 

2 


(£-v), f dis- 


"la 


— — - 
* 
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sona d'inferior condizione, ma- 
trimonin sconvenevole, in.; cine 
- thun, far cattivo parentado. 

Mißheirathen (22), v. u. 
far un cattivo parentado, mari- 
tarsi con persona d'inferior con- 
dizione. 

Mifiabr(4-), u. cattiva anna- 
ra, /. anno di carestia, in. 

Miffioni--), /. missione, / 

Milfiondr(-»=£), m. missio- 
nario, mn. [conoscer male. 

Miskennen (£--), v. a. irr. 

Mißklang (£-),m. disarmonia, 
discordanza, dissonanza, f. 

Miskredit (4--), mn. discre- 
dito, t.; in - bringen, mettere in 
discredito; in — kommen, cader in 
discredito, perdere il credito. 

Mißlaun! ee ae 

Miglau niſch disposta, di eat - 
tivo umore. Teenie 

Miß laut (£-), m. dissananza, 

Mißlauten (=), v. n. non 
sonar bene, dissonare, discor- 
dare. 

Mißlautend (L-»), «gg. di 
mal suono, dissonante, discor- 
dante. 

Mißleiten (4), v. u. far per- 
dere la retta via, sviare. 

Mißlich (4 ), ask. fallibile, in- 
certo, dubinso, vano; pericoloso, 
rischioso; mißlide Reiten, J. pi. 
cattivi tempi, m. .; mitzliche Que 
Rand, m. condizione penosa, /. 
stato penoso, mi., eb fiebt — mit 
ibm aus, egli è a ma’ passi, egli 
si trova in un bell’ imbroglio. 

Mißlichkeit (4£--), / incer- 
tezza, dubbiosità, f. pericolo, zn. 
scabrosita, /. 

Mißlingen (==), v. n. vr. 
riuscir male, aver mala riuscita, 
andar a vuoto, andar deluso; -, 
n. mala riuscita, /. andar a vuo- 
to, n. 

MW igmurbig(4- -),agg. di mal 
umore, disgustato, discontento, 
sconcertato. [senicale, m. 

Miß pickel (4), m. ferro ar- 

Mißrathen (4--, o. . irr. 
dissuadere, sconsiyliare; , v. u. 
intristire, non attecchire; bie 
um. it —,la raccolta è stata cat- 
tiva, 

Misrehnent£-»-),v.n. sba- 
gliare, errare ne' conti. 

Mibrechnung (£-»), J sba- 
glio nel conto, zn. 

Mißſtand (4-), m. stato dub- 
Lio, mm. situazione dubbia; inde- 
cenza, inconvenienza, f. 

Misſtimmen (2), 9. n. dis- 
sanare, tliscordare; mißgeſtimmt 
fein. euser di mal umore, esser di 
cattiva luna. 

Mißton (4-), m. tuono disso- 
nante, tuono discordante, m. 

Mistönen (4--), o. x. aver 
tnono falso, stunnare, dissonare. 

Mißtrauen (4--), v. n. difti- 
dare, diffidarsi; , n. diffidenza, 
sfidanza, /. sospetto, m.; - in eb» 


Mil 
uen feten, por dillidenza in alcu- 
no, diffidare di alcune; - terra: 
tben, mostrare diffidenza. 

Mißtrauiſch (£--), agg. diffi- 
dente; sospettoso, ambrosn; -, 
auv. nospeltosamente, con ga- 
spetto, con diffidenza. 

Miß tritt (=), n. passo falso; 
fig. sbaglio, fallo, m. 

Mifvergnigen (42 - ), n. 
dispiacere, disgusto, m. sconten- 
tezza, f. 

Mibvergnigt (4--), agg. 
scontento, malcantenta, di mal 
nmore. [disproporzione, /. 

LT, (Le), n 

Mißverſtand ‘4--), m. equi- 
voco, shaglio, malinteso, abba- 


lio, ın. 

Mibverſtändnit (Leu), m. 
dissensione, disuninne, malin- 
teso. 

Mißverſtehen (£--»), v. u. 
irr. iutendere male, comprender 
male. 

Mıswachslt-),m. cattiva rac- 
colta, scarsa raccolta; cattiva 
annata, /. 

Mift, M. sterco, concime, letame, 
.; (dom Rintrieh) bovina. /.; (den 
Schweinen) porcina, f.; (ven Tau: 
ben) colombina, f.; das if uicht auf 
feinem Riſte gewachſen, prov. que- 
sto non è erba del sua orto. 

Miſtbeet (£4-), n. letto del con- 
cime, u. 

Miſtel (L=), /. vischio, m. 

Miften (£»), v. u. levare dalla 
stalla il concime; , v. x. stalla- 
re; cacare. 

Miſtfink (£-), m. persona su- 

dici Pan sporca, f. 

Pitti lege (L-»), J. mosca li- 

metaria, /. 

Miſtfuhre (22), J trasporto 
di letame, m. carrettata di leta- 
me, /. (letame, 1 

Miſt gabel (42), f. forca da 

Miſt gauche (4-+),/ acqua au- 
‘dicia del letamajo, brodiglia del 
letamaj 77 

Miſtgrube (42) / sterquili- 
nio, letamajo, m. 

Mitbaufen(L--), m. letama- 

de: mucchio di concime, m. 

ithof4-), an. cortile, o luo. 
go del letamajo, m. 

Miftig (4), «gg. coperto di le- 
tame, pieno di fimo. 

Miſtkaͤfer (2), m. scarafag- 

2 stercoracea, m. 

ıftEarren(£-»), M. carretta 
da letame, /. 

minlane } (42 ), J. pantano 

Miſtpfuͤtze / di letame, m. 

Miſt wagen (4 =), m. carro da 
trasportar il letame, m. carretta 
del letame, /. 

it, prp. con; insieme, unita- 
mente; di; - mir, con me, me- 
co; Wagen - vier Rädern, m. vet- 


Mit 


con noi! - Grttet Hälfe, coll’ ajuto 
di Dio; - offenen Armen, a braccia 
aperte; — Fleiß, a bella posta, av- 
vertitamente, a bello studio; - 
Recht, a giusta ragione; - dieſen 
Worten ging er fett, dette queste 
parole se n'andò; es iR - ibra aut. 
con lui è finita, con lui non c'e 
più rimedio; - lauter Stimme, ad 
alta voce; - gefalteten Händen, a 
mani giunte; - guten Gewiffen, in 
coscienza, con buona coscienza; 
- vier pferden fahren, andare con 
la muta a quattro; - der peſt fab; 
ten, andare per le poste; - Sturm 
erobern, prender d'assalto; - dem 
Streme fahren, andar a neconda 
del fiume; — etwas den Anfang mae 
chen, dar principio a una cosa; 
Gelde rerfeben fein, esser provvisto 
di danaro. 

MitdiceMfe(4--), m. collega 
dell' anziano, in. 

Mitanſehen (2 . &. irr. 
guardare, o stare a vedere. 

Mitarbeiten (42% v.a. la- 
vorare con altri; assistere ad un 
lavorn. 

Mitarbeiter(£I>--),m. col- 
laboratore, cooperatore, m. . 

Mitaufwachſen (22%. . 
irr. divenir grande inzieme con 
altri. 

Mitbeitragen (-4--), v. n. 
irr. contribuire unitamente ad 
altri. 

Mitbelehnen (4---), v. a. 
infeudare nnitamente ad altri. 

Mitbelehnſchaft (£---), . 
investitura simultanea, / 

Mitbelebnt(4--), agg. coin- 
vestito. 

Mitbelebnung(<---),f.in- 
vestitura simultanea, coinvesti- 
tura, /. 

Mitbefib(4—), in. possessio- 
ne comune, comproprietà, /. 

Mitbeſitzen (229), v. a. irr. 
esser comproprietario. 

Mitbefiger(4=--), m. com- 

Bitbetete m. 

itbeſtehend (L--*), agg. 
consussistente. (insieme. 

Mitbeten (£--), v. n. orare 

Mit bewerben (da). (Lu-), 
v. r. îrr. concorrere, gareggiare. 

Mitbewerber 4 = -n. con- 
corrente, competitore, 2. 

Mitbezahlen (£--<), v. a. 
concorrere al pagamento, contri- 
buire alla spesa. 

Mitbringen (£-»), o. «. irr. 

ort are, o recare seco. 

Mitbruder(Z--), m. confre- 
tello, confrate; collega, m. 

Mitbuhler (£-»), m. rivale, 
m.; fig. concorrente, m. 

Mitbublerei(--=£),/ riva- 
lità; concorrenza, f. vale, /. 

Mitbuhlerin (£-v»), f. ri- 

Mitbirge(4--),m. commalle- 


tura a quattro runte, /.: - dem] vadore, coufidejussore, an. 


Freunde, coll’ amico; wellen Eie -[ Mit b 


rgen(£-»), v. a. eutrar 


wnol venire con me, vuol venire! mallevadore. 
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Mirbärgert(£-»), m. concitta- 
dino, m. (cittadina, / 
n et con 
it r aft 48 — , mal- 
leveria indent ad altri, commal- 
levadoria, /. 
Mitchriſt (£-), m. fratello in 
Gesù Cristo, m. 


gno, socio; partecipante, parte- 
cipe, camerata, collega; compli- 


ce, u. 

Mitgenoſſenſchaft( 17), 
f. consorzio, m. compagnia; par- 
tecipazione, f. 

Mitgenoffin(4---),/. com- 
»agna; partecipante ; complice, / 

Mitchriſtin (£-»), J sorella itgenufi(4--), m. godimen- 
in Gesù Cristo, /. to comune con altri, m. 

Mitdaſein (£--), v. n. irr.|Mitge(Mdpf(4--), m. creatu- 
coesistere; , n. coesistenza, / ra coesistente, /. 

Mitdbirfen(4--),v.n.irr.averiMitgefell (£--), m. compa- 
il permesso di accompagnare. gno, camerata; compagno lavo- 

Miteigentbum(4---), n. f.| rante, m. 

Mitbeſitz. ff. Mitbeſitzer Mitgevatter (4) m. com- 
Miteigenehämer (42, pare, m. [commare, /. 
Miteinander (--L-), abb. Mitgevatterin (270, J. 

insieme, congiuntamente , unita- Mitgift (4-), J. dote, dota, /.; 


mente. corredo, m. creditore, mn. 
Miteinfließen (7), 0. n. 


Mi told ub ig ert S. con 
îrr. influire, o concorrere insie-| Mitglied (£-), u. membro, as- 
me ad uno scopo; - laffen, inse- 


societo, m. 
rire. (coabitante, . Mithaben (), v. a. irr. 
Miteinwohner (22), m.| aver pres, portare via; menare 
Mitempfinden (4), 0. a. 


seco. 
irr. sentir con altri,entrar apar-IMithaften (4 --), v. n. essere 
te ne’ sentimenti altrui. 


conbligato; esser responsabile in 
Mitempfindung (4--<), ] solido con un altra. 
simpatia, f. 


Mithalten (4 % v. a. irr. te- 
Miterbe 2), m. cnerede, m.] nere insieme con altri; tener la 
Miterben (£-»), v. n. esser 1 tener l'invito. î 
coereile, participare nell’ eredità. itpelf en (40% v. a. irr. as- 
Miterbin (£-») { coerede,| sistere, ajutare nuitamente, coo- 
compagna nell” eredit „J. perare, euaujquvare; ich helfe mit, 
Miterbſchaft (42 -) J eredi-| io vi concone. OR g 
th insieme ad altri, eoereditä, /. 9115 elfer(t-=-),j. Mitgehuͤlſe. 
Miteffen(4--), o. a. irr. man-[Ritheraus geber (27, 
giare con altri, desinare, o cena-| mn. coeditore, m. : 
re con altri. Mith va (£-), m. condomino, 
Miteffer (£-»), m. commen-| compadrane. 1. 
sale; erinone, m. Mitherrſchaft (£--), /. con- 
Mitfahren (£-»), v. n. irr.| dominio, m. conregenza, /. 
andar in vettura, o in nave inszie-[Mitherrſchen (4), v. n. re- 
me can altri. gnare, o signareggiare insieme, 
Mitfeiern(4--),v.n.celebra-| essere a parte del comando. 
re con gli altri. Mitherrſcher (£-»), m. cor- 
Mit fo [ge n (£-v), v. n. se-| reggente, compagno nel domi- 
ire con gli altri. nio, m. i 
itfrenen (fi), (£--), vr. Mitherrſcherin (£-v»), 2 
rallegrarsi insieme con alt ri. correggente, compagna nel domi- 


Mitfuͤhlen (4, v. n. sentire| nio, /. 
; a Mieherrſchung , par- 


con altri, simpatizzare. ther 
Mit führen (2), v. a. mena-| tecipazione di reguenza, eonre- 
genza, /. condominio, m. 


re, o condurre sec». [/. na, n 
Mitgabe (4--), f. dote, dota, Mithin (), cong. perciò, dun- 
Mitgaſt (2 -), in. commensale,| que, consegnentemente, per con- 
seguenza. to, m. 


convitato, m. , 
Mitgeben(£--), v. u. irr. da Mithridat(--t), m. mitrida- 
re, n consegnare q. e. a ung che|Mithülfe (£- =), 7 ajuto, sus- 
parte; dar per dote. sidio, m. 
Mitgefangene (4--=-), m.|Mirtinhaber(L--), m. com- 
compagno della prigione, m. sroprietario, m. 
Mitgefühl (4--), n. simpa- itintereffent(£-==-),m. i 
tia, f. intereressato, m. -, seguire tutte le mode. 
Mitgeben(t-=), o. n. irr. an-|Mittiàmpfen(4-=), o. n. com-|tMitmagmerin(2-==),/. don- 
dar in compagnia, andar insieme | battere con altri; prender parte | na da partito, cortigiana, /. 
eon altri; wern Sle erlauben, fo} al combattimento. Mitmagd(4-),/. conserva, /. 
werde ih , se permette, verrò Mittdmpfer(4--), m. com-[Mitmeiſter (£-»), n. mastro 
con lei. [stente, .] battente, eommilitone, m. compagno, compagno nel mestie- 
muitgebdife (£Lu-.), m. assi- Mittdufer (£--), m. compa-| re, in. 
itgenießen (£,-»), v. =. o di compra, m. irmenfd)(£—),n.prossimo,n. 
r. goder con altri. ittldget (£-»), an. compa-[Mitnehmen (£--), v. a. irr 
Mitgenot (£=--), m. compa-| gnonell’accusa,conquerelante,m.| prendere, o pigliare seco, con- 


Mitknecht (4 -% n. conservava. 
Mitkommen (£-»), 0. n. ire. 
far compagnia, venir con altri; 
ich werde , verrà io pure con voi, 
v'accnmpagnerò. (pure. 
Mitlachen (4), v. u. ridere 
Mitlaſſen (2), v. a. irr. la- 
sciarandare con gli altri; lasciar 
andare colla compagnia. 
Mitlaufen (£-»), v. n. irr. 
correre con altri; yum. er läuft 
ſchon lange mit, è unmo che ha ve- 
duto il mondo; è un uomo attem- 


ato. 

Mirlaut (4 - „„ m. consonanza, /. 

Milauten (2--), v. a. esser 
consonante. (sonante. 

Mitlaurend(4--), part. con- 

Mitlauter (£-»), m. conso- 
nante, 22. 

Mitleid(£-), 5 

Mitleiden (= sinne, pie- 
ta; commiserazione; misericor- 
dia, /.; - haben mit .., aver com- 
passione, compalire n...; er⸗ 
medent, compassionevole; com- 
mavente. 

Mitleiden (4), v.n. irr. pa- 
tire, o soffrire unitamente ad al- 
tri; compatire, compassionare. 

Mitleidenheit (£---), 7. 
(med.) consenso, consentimento 
simpatico, m. 

Mitleidens fähig (£---»), 
«8g. atto a compatire, capace di 
compassione. 

Mitlerdenswerth 53535 

Mitleidenswuͤrdig (4), 
1gg.degno di compassione; com- 

1 miserabile. 

itleider (42g n. partecipe 
dell' aftlizione, partecipe delle 
pene, m.; es iſt beſſer Neider als — 
baben, prov. è meglio essere in- 
vidiato, che compassionato. 

Mitleidig (4--), «gg. com- 

assionevole, pietoso; misericor- 
ios0; -,«vv. compassionevol- 
mente, con compassione, in atto 
di compassione, con misericordia. 

Mitfeidigfeit(4---),/. ani - 
mo compassionevole, m. 

Mitleidspoll(£-—-),agg. pien 
di compassione. 

Mitlernen (£-»), o. a. impa- 
rare con altri. 

Mitlefen(t-»),v.n. irr. leg- 

ere insieme, leggere pure. 
itlodent£-»),v. 4. attirar 
seco con allettamenti. 

Mitmachen (‘--), o. . far 
quello che fan gli altri; ulles -, 
ar tutto quello che fan gli altri; 
esser buon compagno; alle Reden 


3 


Mit 
durre seco; estenuare, indeboli- 
re; nehmen Sie mich mit, mi con- 
duca con lui; er nimmt Alles mit, 
egli profitta d' ogni incontra, ri- 
trae guadagno d'ogni cosa, non 
trascura il mennmo vantaggio. 
Mitpachter (£--,, m. appal- 
tatore, o aflittajuolo in comune 
con un altro. m. 
MPitpfianien(4--),v.2. pian- 
tare insieme con altre cose. 
Mitrechnen (2), v. 4. com- 
prendere nel conto, far entrare 
nel conto. 
Mitregent(‘4--), m. correg- 
gente, cotregnante, m. 
Mitregentin(4---),/ com- 
em nel regno, conreggente, / 
itregentſchaft (£---),F. 
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conreggenza, conregnanza, / 

Mitregieren ({--»), o. n. 
corregnare. 

Mitreifen (£--), v. n. viag- 
giare eon. ., esser compagno di 
viaggio. 

Mitreiten (4), v. x. irr. ac- 
compagnare a cavallo. 

Mitrichter (£--), m. giudice 
aggiunto, m. 

Mitfhbifen(4--), v. a. man- 
dare con altre cose. 

Mitſchuld (4-), / eomplieitk. / 

Mitſchuldig (4), 185. com- 

lice, correo, n. [debitare, m. 
1 (£-»), m. con- 

Mitſchuͤler (£--), m. condi- 
scepolo , compagno di scuola, an. 

Mitſchülerin (£- „. com- 

giare di scuola, /. (compagna. / 

itſchweſter (4220, sorella 

Mitſenden, ſ. Mitſchicken. 

Mitſingen (£-»), v. u. irr. 
cantare con gli altri, cantare 

re. (Litone, m. 
itſoldat (£--), m. commi- 

Mitfpielen(<--),0.n. giun- 
care con altri; entrar in giuoco; 
übel , conciar male, malmenare, 
travaxliare, maltraitare. 

Mitſtimmen (£-»), v. n. an- 
dar d'accordo, far consonanza, 
cansonare, conenrdare; cancar- 
rere cal voto. 

Mitſtreiten (4-), o. n. irr. 
combattere, pugnare. 

Mitſtreiter (4--), . com- 
hattente, commilitone, m. 

Mıriundigen (£-»»), o. n. 
peccare insieme con altri; par- 
tecipare nella colpa. 

Mittag(4-), n. mezzodi. mez- 
zogiorno, m.; am bellen Mittage, 
di bel mezzodi; der Sint kemmt 
aus , il vento spira da mezzadì; 
ju — effen, desinare, pranzare. 

Mitedgig (£--), agg. di mez- 
zodi, di mezzo giorno. 

Mittaͤglich (4--), «gg. meri- 
dionale, australe. 

Mittags (4), avv. a mezzodì, 
a mezzogiorno; al pranzo, m. 

Mittagebrod(£--), Nu. de- 

ittagseſſen PUB: sina- 
re, pranzo, m. 


Mit 

Mittagsfläche (. pia 
no meridiano, m. 

Mittagsgaſt (£1--), m. com- 
mensale al pranzo, m. 

Mittagsgegend (£v—-»), J. 
regione meridinnale, /. 

Mittagsglocke (4---), 7. 
campana del merzodi, f. 

Mittagsglurh CI ca- 

Mittagshitze (42 lore 
del mezzodi, ın. 

Mittagshoͤhe (Le), /. al- 
tezza meridiana, f. 

„ ſ. Mittagstiſch. 

Mittagskreis (48 =), m. me- 
diano, mn. 

Mittagsland (‘--), n. re- 

gione meridionale, / 

Mittags laͤnder (4---), m. 
abitante del mezzodi, m. 

Mittagslinie (4222 ), / li- 
nea meridiana, meridiana, /. 

Mittagsluft (4--), J. vento 
australe, m. 

5 5B n. 
ittags mahlzeit (42 —-) . 
ranza, desinare, u. 

Mittags vol (£=-), m. polo 

australe, m. 

e er (4122, 
n.preilicatore del dopo pranza,m. 

Mittagspredigt (L---), f. 
redica del mezzadi, /. 

Mirta s punkt (4 ==, n. pun- 

to meridiano, n. 

Mittagsruhe (L4---), f \ 

Mittagsſchlaf (4--), an. JS 
sonno meridiano, m. siesta, f. 

Mittagsſeite (4--=),f. me- 
riggie, in.; auf der — Legend, no- 

atio. 

Mittaggfonne(£=--),/. so- 
le in pien meriggio, in. 

Mittagsftunde(£--»),f. ora 
di mezzogiorno, /. 

Mittagsrafel (t1---), /\ 

Mittagstiſch (4--),m. IS 
ranzo, ılesinure, in. 

Mittagewind 280 
ta australe, vento meri 
austro, noto, in. 

Mittagszeit (4--), / tempo 
del mezzodi, meriggio, in. 

Mittagszirkel (1--v), m. 
meridiano. a. 

Mittagwärtöt£--),avv.ver- 
so mezz.udı; dalla parte meridlio- 
nale. 

Mitte (2), / mezzo, centro; 
interno, cuore, m.; gerade in der —, 
nel bel mezzo, appunto nel mez- 
zo; durch die -, per mezzo; einer 
ans unferer —, uno di noi, uno de 
nostri, uno della nostra societa. 

Mittel(L-), n. mezza, centro, 
u.; ich ins ſchlagen, entrar di 
mezza, intrapporsi, entrar me- 
diatore. 

Mittel (4), n. mezzo, mado, 
ripiego, espediente; rimedio, a. 
medicina, J; , pl. ricchezze, f. 

„. facoltà, f. mezzi, m. .; ei iR 
ein anderes —, non v'è altro rime- 
dio, non v’& altro espediente; auf 


m.ven- 
dionale; 


Mit 

- bedacht fein, cercar mezzi, cercar 
espedienti; das techte - etgteifen, 
rendere l'espediente adatto. 

ittel(£-), asg. mezzo, mez- 

rano, medio; mediocre; ven mitt: 
ler Größe, di mezzana statura; 
mittlere Theil, n. parte di mezza, 
J.; mittlere Reitalter, n. medio evo, 
m. bassi tempi, M. pl. 

Mittelader (£-—-»), J. vena 
mediana, /. 

Mittelalter (42, n. età di 
mezzo, mezza età, J. bassi tempi, 


m. pi. 

PM ittelantiqua (4-v-<), / 
(stamp.) silvio, testo, m. 

Mirtelart(4--),/ specie iu - 
termedia, fe (mezzo, / 

Mittelbahn (£--), / via di 

Mittelbar(‘4--), 488. media- 
to, indiretto; -, avv. mediata- 
mente, inilirettamente. 

Mittelbegriff (Lev), m. 
(log.) mezzo termine, n. 

Mittelcicero (4--<-), 7. 
(stanıp.) mezzo cicerone, in. 

Mittelding (4--), n. cosadi 
mezzo; cosa indifferente, /. 

Mittel farbe (42 ,. mezzo 
colore, m. mezza tinta, /. 

Mittelfell(4--),n. (anat.) me- 
diastino, u. 

Mittelfellader (422287 

(nat.) vena mediastina, f. 

Mittelfenſter (42, A. fine- 
stra di mezzo, /. 

Mittelfinger (42 m. me- 
dio, m. [sorta mezzana, /. 

Mittelgattung 42-9, 7 

Mittelgebaude (422 A. 
fabbrica di mezzo, 4 

Mittelgeſchmack (Lo —-), m 
ven —, di mezzo sapore. 

Mittelgettalt(L---),/. mez- 
za statura, statura mezzana, /. 

Mirtelgròfe (£---),/. Fran- 
dezza mediocre, mezzana graa- 
dezza, . 

Mittelhand (4--), /. (anat.) 
ee m. [di mezzo, m. 

Mittel Ae 

Mittelldndiſch (47, agg. 
mediterranen; mittellandiſche Meer, 
n. Mediterranen, m. (suono, m. 

Mittellaut (4--), m. mezzo 

Mittelleinnand (£---), f. 
tela di mediocre qualità, /. 

Mittellinie (1 >-==),/ linea 
di mezzo, /. 

Mittelloch (4--), n. huca di 
mezzo, blusa, f. (mezzi. 

Mittellos (4--), «gg. senza 

Mittelmann(4--), m. uomo 
di mezzana condizione, m. 

Mittelmark (£--), J marca 
mai 

Mittelmaß (L--), n. mezzo, 
m.; das- balten, tener la via di 
mezzo. 

Mittelmäßig (4---), 48. 
mezzano, medincre, discreto, pas- 
sabile; —, «ov. mezzanamente 
mediocremente; mezzanamente. 

Mittelmäßigkeit(“ T2, 
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— -->"-—__ —_=__—_—__r_ "<< <<" 
mediocrità, mediocre qualità, /. Mittendurch (=), uco. 4JMitverſchuldung (1,7. 
Mittelmaſt (£--), m. albero| traverso per mezzo, pel mezzo, al complicità, participazione în uu 

maestro, mezzanino, m. banda. delitto, f. 
Mittelmauer (4 %% muro] Mitternacht (£--), f. mezza Mitrerſchworne (422, m. 

di mezzo, ın. notte; settentrione, tramontana, | cospiratore, complice della con- 
Mittelmebl(4--), n. farinal J aquilone, n.; gegen —, verso il] giura, m. 

sfiorata, farina secon "uf norte, verso settentrinne; nach -, it ver ſchwörung (4 % 
Mittelort(4--),m. luogo di] dopo mezza notte. complicità della congiura, /. 

mezzo, m. Mitterngchtig, \ (4>--), |Mitvormund (4-—), m. con- 
Mitrelpunft(£--), m. punto Mirtternähtlich,Sugg. evo.) tutore, compagno nella tutela, m. 

di mezzo, centro, punto centrale. di mezza notte, di notte; setten- Mitvorfteber(4--=), m. di- 

m.; zum Mittelpunkte gebosio, cen- trionale, boreale. rettore aggiunto, m. 

trale, centrico. Mitternachtſeite (--4--)|Mitmwandern(£-=), o. n. an- 
Mirtelraum(t-—), m. spazio & lato settentrionale, in. dare, o viaggiare fn compagnia 

di mezzo, frapposto al mezzo; itternachtsſtunde (--4-| d'altri. 

(mar.) ponte di mezzo, m. „. mezza notte, ora di mezza Mitmelt(4-), f. mondo attuale, 
Mittels, ſ. Mittelſt. notte, f. m. contemporanei, m. pl. 
Mittelſalz (£--), n. sal nen- Mitterna®tèwind(--4-),|Mitmerben (£-»), o. a. îrr. 

tro, sal nentrale, m. m. borea, f. aquilone, m. tramon- | concorrere; brigare in concor. 
Mittelfdlag(+--) m. mezza| tana, /. renza con altri. 

tacca, mediocre qualita, f. Mitter nachtszeit (2) 7[Mitwerber (4e), m. compe- 
Mittelsmann (4, n tempo di mezza notte, .; j , titore, concorrente, rivale, emu- 
Mittelsperſon (222 -, fe 


di mezza notte. lo, m. 
intercessore, mediatore, m. Mittfaſten (4, /. pl. metà [Mitwerberin(£--=),/ con 
Mittelſt (£-), avo. mediante; della quaresima, /. 


corrente, rivale, /. 
col mezzo, per via, per forza. Mittheilbar Ae co-[Mitmerbung (£-»), J. con- 


Mittelſt (2), «gg. mezzo, ehe] mmnnieabile, comunicativo. correnza, emulazione; rivalità, /, 
è in mezzo; di mezzo. Mittheilbarkeit (6---), J.[Ritwirken (4% e. n. coope- 
Mittelſtand (-—), m. stato enmnmnicadilità, /. rare, concorrere. 


mezzano, m. condizione mezza-|Mittheilen (£-»), v. a. eomu- 
nicare, partecipare, far parteei- 
pe, far parte,compartire; er theilt 
ic gern mit, si apre volentieri; 


Mitwirkend (£-»), part. coo- 
nte, eoefficente, ajutativo. 
itwirker (£-»), m. coopt- 
ratore ; conperante, m. 
ein Geheiumip , comunicare, [Mitwirkung (t--),f eoope- 


na, f. (tura mezzana, / 
Mittelſtatur (422 % , sta- 
Mittelſtelle (1 „ logo, 


o posto di mezzo, m. 


Mittelftimme(4---),f.(mus)| scoprire un segreto. razione, f. 
contralto, m. Mittbeilend (4), agg. co-IMitmwifien (£--), n. saputa, 
Mittelſtraße (. strada| uranicativo. (nicatore, m.| conoscenza, .; ohne fein , senza 


di mezzo, via di mezzo, f. giusto |Mittbetler (£--), m. enmn- di hui saputa. 
Mitt eilnehmer (=), m. Kitwiſfend 


merzo, m. (£-w),nagg. eon- 
Mittelſtuͤck (28 -), n: pezzo di punte 0 
ö it 


scio, consapevole. 


% m. 
mezzo, m. parte di metto, /. 1 f. en- Mitwollen (42% e. x. irr. vo- 
Mittelftoge 2 ,. -| nica one, partecipazione, /" ler andare con gli altri. 
jo di mezzo, sostegno, — Miteler (40), m. mediatore, in- Nitia ble (4 v. n. pagate 
di mezzo, m. terpositore ; intercessore, m. con gli altri. 
Mitteltbeil (£--), m. parte Mittterewt (>), n. Mitzählen (£--), v. a. come 
di nn. di mediatore, m. prendere; o fur entrare nel nu- 


di mezzo, /. 
Wittelthär (Lv), f. a[Mittlerin (= , mediatri-| mero. 
Mitteltinte (22% J. (pitt.)| ce, eonciliatrice, 7. Mitzanken (4g), 0. n. pren- 


II Mittlerweile CES avo. der parte ad una disputa, alter- 

Mitteltre B Mittterzeit (284), fu | care insieme eon altri. 

o di battaglia, m. questo mezzo, in to mentre, Mitzechen (£--), v. n. bere 

hictelenò (42H, . panno dif in quel mentre; to, frat-| con altri, far la zolfa per bim- 
mediocre qualità, f. tanto. „ | molle. m 

Mittelmall(4--),m. cortina Miteragen (4-9, 9. a. frr.|Mirgenge (4), m. contesto, 
di un forte, /. Miene con altri. ———IMitijemgen(<——-—), o. m. ensee 

Mittelwand (229, 7 pareto|Mittrinten (1--), v. a. Hr. nel numero de' testimonj; testi- 
di mezzo, f. muro di mezzo, m. bere con moniare con altri. 


Mittelweg (Zu), m. via di][ Mittwoch (£-),m. \ mereor- 


| Mitziehen (40, v. a. irr. ti- 
mezzo, strada di mezzo, /- Mittwoche (4 ,, di, er- 


Mittelwind (22), m. venta] coledì. incamminarsi insieme con altri. 
a mezza nave, vento a quartie-[ Mitunter (Zw), abe. infra Mixtur (2% mistione, mistn- 
ro, m. [partieipio, m.] l'altre ce; tal volta, talora, qual- ra, mescolanza, /. 

Mittelwort (£--), n. (gram.)| che volta, in parte: Mnemonik (-4-), /. mnemo- 

Mittelzahn (4--), m. dente Miturſache (4 /. camsa nica, f. {monico. 
di mezzo, dente incisivo, m. accessoria, causa concorrente, . M emoniſch (=), "ER mne- 

Möbeln (290, J. pl. mo ili, au- 


Mittelzeit (47 f. tempo di Mitverbrecper (Luv), m. 
mezzo, frattempo, m. correo, complice, m. 
Micten(4-), avo. in mezzo, nel[ Nitverbunden (4 #88. 
mezzo, nel centro; - am Tage, di] coobligato. 
bel giorno, in pieno giorno; - in[Mitverbürgen (84), (£>--), 
der Rast, nel enpo della notte; -v. r. entrare commallevadore, es- 
um Senimer, nel mezzo, o nel eue- ser mallevadore con un altre. 
re della state; - von cinanteriMitverpfiidten(4=-v),v.0. 
bauen, spaccare pel mezzo. coobligare. 


lletill, arredi di casa, n. pl. 
obil(-4), agg. mobile. 
Mobiliar (---4), n. mobi- 
tiare, m. beni mobili, m. p/. 
Mobiliarvermdgen (--—£ 
n-v),s. beni mobili, m. pl. 
Mobilien (4), n. pi. mu- 
Lili, m. pl. mobiliare, m. 


usanza, /.; naé der alten —, all' au-), ſ. Modehändier. resca, . 
tica, secondo la vecchia moda;[ Modewaarenhandlung ( Pobrentanbe(4=--),/ co. 
om 


eine — mitmachen, seguir la moda. | ), ſ. Modehandlung. o testa di more, m. 
Modeausdruck (L---), m.|Modezeitung(t--»),f. gier- Mobrentrommel (Zur), f. 

espressione alla moda, f. nale delle mode, m. tamburello, 1. 
Modeband(4--),m. nastro al-[Modezench (£--), n. drappo|Mohrifch (Lu), vgg. moresco, 

la moda, m. all’ ultima moda, m. „ avo. alla moresca. 
Modeda me (42 == siennra|Modifd (<=), f. Modern. Mohrräbe (4 /. sisaro, m. 

alla moda, /. [alla moda, m. Mo ST J. |PMoitré(--4), m. moerro, m. 
Mobdefarbe(£---),/ coloreiModulirung(--4-), f(mus.)/Moirirett (--4%), o. 4. man- 
Modehandel (22% m. com- modulazione, /. FN a onde. 

mercio, o traffico di mode, an. Moduliren (--4<), v. n. ][ Moktataffee (42), m. caf- 
Modehaͤndler (2---), m.] (mus.) madulare. fè di Mocca, m. ione, m. 

mercante, o negoziante di roba Mögen (£-), v. ne. irr. potere;i Molch, m. salamandra, / stel- 

alla moda, m. esser in istato; volere, aver vo-[Molken (4, pl. siero di lat- 
Mo dehaͤndlerin (4222 ),] glia; es mag fein, sia pure; et magi te, m. 

mercantessa di mode, /. eb thun, egli può farlo; es mag] Molkendieb (4--), m. par- 
Modehandlung (Z--»), /.| diesmal hingehen, per questa volta] pagliona bianco, m. 

negozio di mode, bottega di mo-] passi; ich mag niét mehr eſſen, noni Molfentur (£--),f. cnra del 

de, f voglio più mangiare; ich möchte siero, /.; cine — brauchen, prendere 
Modeherr(£»--),ın. signorino| dech wiffen, io vorrei hen sapere; il siero. [ro, sierose. 

alla moda, nomo alla moda, m. ich möchte lleber ſterben, io vorrei Molk icht (gg. simile a tie- 
Modehut (4--), m. cappello] piuttosto morire, vorrei prima] Molk ig (4 ), agg. sieroso. 

alla moda, m. morire; er mag Ad in ut nehmen, Mollt on (4 -), m. (mus.) tuono 
Modekrankheit (2---), J. badi bene; stia pur in guardia. minore, m. 

malattia corrente; lue venerea, /. Mogli (4 agg. e 4. pos-|Molltonart (4--), f. (mus.) 
Model (49), m. (arch.) modano,| sibile, fattibile, che può enzere, modo minore, m. tante, m. 

m. r m.| che pnò succedere; fo viel une - Moment (-), m. momento, 
Modell (2) x. modello, esem-| if, per quanto è possibile; fein Mon ade (2% / monade, f. 
Mobdelliren(--4-), 0. 4. mo- Miglide thun, faro il suo possi-[Monadenlehre (429, f 

dellare. [modellatore, m.| bile. monadalagia, f. (vrano, m. 
Modellmacher (-4--), M.] Möglichkeit (4% possibi-|Momard(-<), m. monarca, se- 
Modeln (4), v. 4. tessere al lità; cosa fattibile, /. nad -, per Monarchie (--4), f. monar- 

opera; formare, dare una certa| quanto è possibile; es if bie -! è a, f. g 
el ; i 1 2. n er ateneo sovrana, 

incisor di modelli, m. ta 2 possibile; fein Risate narchico. e 
Modeltuch (2 -. modello. m.] thun, fare tutto il sue possibile. Monat (4 ), m. mese, m.; gan 
Modenart (4--), m. pazzo[ Mohn, m. papavero, m.; wilde -, , mesata, /. mese intero, m.; Belt 


delle mode, m. papavero salvatico, papavero| ven wei Monaten, / bimestre, .; 
Moder (4 ) m. putridume,mar-| erratico, m. (papavero, m.| Beit von drei Monaten, / trime- 
ciume, fracidume, N.; muffa, /. ROS: lume (4), J. fior di] stre, m. 
fango, m.; jn - werden, intanfare, Mohnhaupt, * (£4-), testa][ Monatlich (4--), agg. nen- 
imputridire. Mobntopf,sm. di papavero, suale, d'un mese, d'agni mese; 
Moderduft(4--), m. odor dif cima di papavere, /. monatliche Reinigung, /. mestrui, 
muffa, tanfo, m. Mohnkuchen (4 ), m. torta] m. pl. purghe, f. pl.; , ano. men- 
Modericht (£--), «gg. chel di papavero, . sualmente, per mese, ogni mese. 
zza, o sente il taufe. Mohnoͤl t, u. olio di papa-[ Monats fluß (L--), m. me- 
Moderig (Luw),agg. putrido,| vero, m. . (pavero; oppio, m.| stroi, m. pl. purghe, /. p/. mar- 


fracido, muffoso, fangoso, mel-IMobnfaft(4-), m. sugo di pa-| chese, m. 
moso; moderige Hei}, n. legno fra-1Mobnfame(L--),m. semo di Momartöfrift(£-—-),/. termine, 


cido, legno marcio, m. papavero, m. n spazio d'un mese, n. 
Modern (2), v. u. infracidare,| Mohr, m. moerro, m.; gemäffertel Monats geld (4 ==), n. mesata, 
imputridire, marciare, intanfare, -, moerro andato, mberro marez- f. salario d'un mese, m. 
corrompersi. (nne va. sato, m. onatsroſe (4---), J. rosa 
Modern (>), agg. moderno, Mohr, u. ꝛ., ſ. Moor x. d'ogni mese, f. (d'un ese, m. 
Moderniſiren (22. a. MO rband (£-), n. nastro [Monatstag (2 -), m. giorno 
da foggia moderna. onde, in. Monatsuhr (2 - f. aralngio 
Mo deſch neider (£--»), m. 2. re (4, carota, /. che si earica una volta il mese, ın. 
sarto alla moda, m. Mohrenart (£o-), f. usanza|Monatémeife (Lu), nuo. 


Modefidhrifttellent»- u.) de’ mori, usanza moresea, Yi nad] mesnalmente, per mese, ogni me- 


m. autore alla moda, m. -, alla moresca. se. d'un mese, ın. mesata, f 
Modeſchuh (4--), m. scarpaiMobrenfarbig(4--—), agg. nnd zeit (L--), /. tom 
alla moda, /. (cente, smorto. | maretto; brunotto. Mönch, m. monaco, frate, reli- 
Modeſt (- 4), agg. modesto, de-[Mohrengeſicht (£-=-), .] gioso, m.; - werden, farsi frate, 
Modeſu oi (£+-),f. vaghezza,| faccia di moro, f. vestir l'abito monacale. 
assione di seguir le made, /. Regrenbande! (Luo), n.|Minderei(--),/ fratismo, 

Modeſfüͤchtig (£--<), «gg.| traffico di n ‚m. monachismo, m. i 
vago di seguir ogni moda. Mobprenfopf(4--),m. (pferd) Moͤnchiſch (<=), agg. monaca- 
Modetracht (£--), J. vestito] cavezza di more, /. [carota, m.| le, fratesco; -, avo. alla frate- 
alla moda, m. Mibrenfafe(4--),m. sugo di] sca, fratescamente. 
Modewaare (2 = f. mer-IMobrenitiave (4---), m.|Möndsbogen (‘--), m. 
eanzia di nada, /. schiave gbezro, schiavo negro,m.! (stamp.) foglio pieno di mancan- 
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10, foglio stampato da un fato, zn. 
Mindébrut (£-), J razza di 
fratacci, frateria, { 
Rindégeman (£»-),n.abi- 

to monacale, m. 

Moͤnchs kappe (4. cocol- 

la, f. cappuccio, m. 
Mondbétiofter(4--), x. con- 

vento di frati, convento di mo- 

naci, m. 

Moͤnchskutte (4-=),/. cocol- 
la, tonaca fratesca, /. : 
Min chsleben (-»), n. vita 

monacale, /. 
Mindéordben(4-v), m. or- 

dine monastico, m. 
Möndöplarte (£-»), J ton- 

sura chierica di frate, /. 
Moͤnchsſchrift (4-), J. carat- 

tere gotico, m. [monacale, 11. 
Dè nchsſtand (£-), m. stato 
Möndhömwefen(£-»), n. mo- 

nachismo, fratismo, m. 

Moͤnchs zelle (4 cella, f. 
Mond, m. luna, f; gum Monde 
geborig, lunare; unter dem Monte 
defindiid, sublunare; abnehmende 

-, luna scema, Inna che cala; 

neue —, luna nnova, /. novilunio, 

m. z volle -, luna piena, /; quueh 

mende , luna crescente, /; der 

ſcheint, fa chiaro di luna. 
Mondange (£-»), n. occhio 

Innatien, m. 
Mondbefbreibung(1---), 
& selenngrafia, f. 

ondbewohner (£Z=,-»), m. 
J. abitante, o abitatore della 
una, m. (ca. 
Mondblind (£-), «gg. lunati- 
Monddlindheit (4--),/. oc- 
chio lunatico, m. [ro di luna. 
Mondenhell(t»-),ugg.chia- 
Mondenijiabr(4--), u. anno 
tunare, in. 
Mondenlauft£»--), m. corsa 
della luna. mn. lunazione, / 
Mondenlicht (482 -, n. chiaro 

di luna, lume di luna, m. 
Monden monat (4--<), m. 

mese lunare, m. 
Mondenſuͤchtig (42 — , f. 

Mondiüchtig. 
Mondepakten (£--»), J pl. 

(astron.) epatte, /. 


Dt. 
KRonpfinnernid rt M 
ella 


eclissi, eclisse, / deliquio d 
luna, sn. mezza luna, lunato. 
LIL (Lu), agg. a 
Mondhoͤrner 55 . cor- 
na della mezza luna, m. pi. 
Mondkalb (2), n. mala, /. 
Mondkarte (4. carta se- 
lenografica, f. 
Mondtörper(2-»), m. corpo 
Innare, m. : 
Mondkraut (4-), n. lunaria, 
Wondlauſ (4%. Mondenlauf. 
Mondmild (£-), / agarico mi- 
nerale, mn. farina fossile, /. 
Mondnacht (£-), / notte con 
bel chiaro di luna, /. 
Mondſcheibe (£-»), J. disen 
banare, m. 


Mor | 


una, chiaro di luna, n. 
Mondſichel (4-*),/. luna cor- 
nuta, e Cm. pietra lunare, /. 
Mondſtein (4-), m. selenite, 
Mondſucht (-/ male del lu- 
natico, nottambulo, n. {natico. 
Mondführig(t-»), agg. lu- 
Mondverdnderung (22 
-), fasi della luna, n. /. luna- 
zione, f. 
Mondviertel(L-), n. quar- 
to della luna, n. (zione, /. 
Mondwechſel 2 m. luna- 
Mondzirkel (£-»), zu. ciclo 
della luna, un. 3 
Monkalb, ſ. Mondkalb. 
Monochord (-=), x. mono- 
cordo, in. 
Monogamie(--=£),f. mono- 
gamia, /. C( bot.) monogamo. 
Monogamiſch (-- Lo), 4g 
Monogramm (7), n. mano- 
gramma, m. 
Monogrammatiſch (-——£ 
“), agg. monogrammatico. [n. 
Mon olog (--£), n. monologo, 
Monopol (-), n. monopolio, 
m. [polista, am. 
Monopolift(---£), m.mono- 


Monopolium (-—4--), 1. 
Monopol. 

Monoton(--L), agg. monoto- 
no. [tonia, /. 


Monotonie ( /. mono- 
Monftranz-4)/.ostensario,m. 


Mondſchern ER n. lume di 


rali. 
Moraliſt (--4), m. moralista, 
Moralırdı („-w4), J. morali- 


(ar. 


u, J. 

Moralphiloſophie 42 
=), S. filosofia morale, f. 

Mo raſt (2 m. stagno, palude, 
pantano, . fanghiglia, pozzan- 
ghera, /; aus dem Merafte fome 
men, uscir dal fango, spelagare. 

Mo raſtig (2g «gg. fangoso, 
paludosa, pantanosa; maremma- 
no, palustre. 

Moratorium (28, n. re- 
scritto di dilazione, moratorio, m. 

Morchel (4% J. spugnola, 7. 
fungo sponginolo, m. 

Ord, zu. omicidio, micidio, m.; 
einen — begeben, commetter un 

95 a 

ordbegier (42) 

Mordbegierde era 
dità di strage, avidità di uccide- 
re, /. 

Mordbegierig (Lev), avo. 
avido di strage, avido d’ uccide- 
re. (micidiale, m. 

Mordblick (4-), m. aguardo 

Mordbrand (20), m. incendio, 
m. [cendiare, metter fuoco. 

Mordbrennen(t-v), v. x. in- 

Mordbrenner (£--), m. in- 
cendiario, m. [incendiaria, / 


Montag (£-), m. Innedi, m;|Mordbrennerin (4---), /. 
Mauen- machen, fare la Innegiana. | Morden (4), v. n. ammazzare, 


Montd 


nedı, del Innedì. 


Montagè(<-), avo. lunedì, il] dente, m. 


Innedì. 


19 (£-), agg. dilu-| trucidere. 


Mordent(-£), m. (mus.) mar- 
(sore, m. 


[re. Mörder (29, m. omicida, neei - 


Montiren (wir), v. u. vesti-[Mördergrube (42 =. ape- 


Montirung (2 N unifer- 
Montur (2), me de 
soldati, abito militare, m. 
Moor, n. terreno palndoso, m.; 
maremma, . [riecia, / torba, /. 
Moorerde (£-»), /. terra ne- 
Moorgegend (4--),/ contra- 
da palustre, /. [fangoso, m. 
Moorgrund (£-), m. fondo 
Moorhirſe (4 ==), m. saggina, 
meliga, /. m. 
Moorfumpf(4—), m. pantano, 
008, n. muschio, m. 
Moosbant (£-), J sedile di 
muschio, m. 
Moofen (4), v. a. purgar gli 
a dal muschio. 
Moosflechte (4--),/. lichene, 


[come muschio. 


lonca d' assassini, 7 

Moͤrdethand ($--), /. mano 
assassina, /. 

Mörderin(Luw), f. omichta, /. 

Mörderifh (tw), agg. mici- 
diale, di assassinio; fig. sangui- 
nase, feroce; , „vo. micidial- 
mente, da nmicida. 

Moͤrderlich (4--), agg. fun. 
atroce, truce, truculento, cru- 
dele; aus ſehen, aver un truce 
aspetto; - ſchreien, gridare come 
un forsennato, gridare come un 
furibondo. — 

Mordgeſchichte (L--), J. 
narrazione d' un omicidio, /. av- 
venimento,o successo funesto, m. 

Mordgeſchrei (£--), n. ela- 


more, a grido spaventevole, ni. 


. 
Moosgrüän (4-), «gg. verde Mordgeſelle (42, m. com- 


Mooſig (4 =), agg. coperto di 
muschio, fangoso. 

Moosrofe(£-»), f. rosa mus- 
Se 

Mops, m. cane musola, musetto, 


Do d' un omicidio, m. 
ordgefi)t(4--), n. faccia 
atroce, /. aspetto trnce, m. 


(m.|Mordgewehr (48 ), n. arma 


micidiale, /. 


Mopsgeſicht (L--), n. viso Mordgier (- ,ſ.Mordbegierde. 
Ce 


cagnazzo, n. : 
Mopshund(£-), ſ. Mops. 
Mo pfig (£=), agg. cagnazzo. 


Mordgrube (-»), f. 
dergrube. 
Mordio (-»L), int. ajuto! ac- 


Moral (g,. morale, etica, f. | enrr' nomini! - féreien, gridare 
Moraliſch (4 =), agg. morale; quanto se ne ha in gala. 


394 Mor 


Mof 


Mordkeller (4--), m. casa-[Morgengegend (4 re- 


matta, f. 

Mordmeffer(£-»), n. corlel- 
lo micidiale, pugnale, m. 

Mordneſt (2 -), 2. spelonca d' 
assassini, 4 

Mordſchlacht (4-), / batta- 
glia sterminatrice, battaglia san- 
guinosa, /. 


Mordſchwert (£-), n. spada 
micidiale, /. tale, m. 
Mordſtreich (£-), n. colpo le- 


Mordſucht (4 %/ rabbia an- 
guinaria, 7. 

Mord ſuͤchtig (2), agg. avi- 
dissimo di strage, san ario. 

Mordebat (+-), /. micidio, 
omicidio, uccisione, / 


Mordwaffe (4. ſ. Mords Morgeninfe ==)? 


ewehr. 

ordweg (2 -), m. strada im- 

raticabile, strada rovinata, /. 

orelle (4), /. marasca, 
amarasca, f. 

Moreò (4), /. pl. creanze, ma- 
niere, J. pl.; einem - lehren, inse- 
guare al le ereanze, insegua- 
re altrui il modo di trattare. 

Morganatiſch (--Lo), 486. 
morganatico. 

Morgen (20), m. mattina, 7 
m o; levante; jugero, m. bi- 
folca, /.; aubre@ende —, spuntare 
del giorno, m.; am frühen —, di 
buon mattino, di bel mattino; des 
Morgens und Abends, mattina e se- 
ra; guten -! buon giorno! buen 
di! einen guten - wünſchen, augnra- 
re, o dare il huon giorno; -, 400. 
domani, dimani, dimane; - tibeud, 
dimani sera; — früh, domani 


gione orientale, parte orientale, / 
Morgengeſang (22 =-, m. 
inno mattutino, m. 
Morgengruß (t--), m. salu- 
to mattutino, buon giorno, m. 
Morgenkleid (4--), n. abito 
della mattina, zn. 
Morgenkuͤhle (42% fre- 
sco del mattino, in. 
Morgeniand(4—-), n. orien- 
te, paese orientale, 21. 
Morgenländer (£--»), m. 
orientale, levantino, m. 
Morgeniindifaà(4---),0gg. 
orientale, levantino. 
MorgentiedD(4--), n. cantico 
mattutino, inno mattutino, me. 
aria del- 
la mattina, /. vento di levante, m. 
Morgenrotbh(4--),n. 85 
Morgentöthe (4 ro- 


ra, f. 

Morgens (Lv), «vo. di matti- 
na, la mattina; früh , la mattina 
di buon’ ora. 

Morgenſchlaf (£--), m. son- 
no mattutino, sonnellino dell' 
oro, m. 

Morgenfegen(£--»),m.ore- 
zione mattutina, f. 

Morgenſeite (£--»), parte 
di levante, /. 

Morgenfonne(£--»),f. sole 
di mattina, sole mattutino, zn. 

Rorgentindben (v-v),n. 
mattinata, /. 

Morgenſter n (4 ), m. stella 
mattutina ; Venere, /. lucifero, m. 

Morgenſtrahl (42 -=), m. rag- 
gio del sole nascente, ms. 


mattina, domani a buon’ ora; -[Morgenſtunde (422 ora 


Mittag, dimani a mezzo giorno; 
Nachmittag, domani dopo pranze; 
ven — an, lin da domani, da doma- 
ni in la. 

Morgenandacht 5 
divozione, o orazione mattuti- 


na, f. 
Morgenanzug(»---), m.ve- 
stito del mattinn, vestito di cen- 
fidenza, m. 
Morgenarbeit (£---), f. la- 
voro mattutino, m. 
Morgenbefud (L---), m. 
visita di mattina, /. 
Morgenbetrachtung 22 
„. meditazione mattutina, /. 
Morgenbrod (£--), n. cola- 
zione, /. 
Morgend (4), agg. di domani; 
del di vegnente; mergende Tag, m. 
iorno di domani, .. 
Rorgenddmmeéerung (Lu 
=),f. crepuscolo del mattino, ere- 
uscolo mattutino, u. alba, /. 
Morgendlidii--), ugg. mat- 
tutino, del mattino, di mattina, 
della mattina. 
Morgengabe (427. date, 
contraddote, /. 
Morgengebet (4 - n. pre- 
shiera mattutina, orazione mat- 
tutina, /. 


= = 4#W*.--/Òfn. 


mattutina; — bat Gold im Munde, 
Ar v. aurora è amica delle muse. 
orgenthbau(£»-),m. rugia- 
da di mattino, /. 
Morgenwache (4---),/. ve- 
glia, o vigilia di mattina; bie 
(lagen, batter la diana. 
Morgenmwärtd (‘4--), avo. 
verso l' oriente, a levante. 
Morgenmind(4=--), m. euro, 
vente d' oriente, m. 
Morgenzeit (4 - „ mattina- 
ta; tutta la mattina, /. 
Morgig (4 = agg. di domani. 
Morſch, «gg. mareio, putrido, 
fracida, imporrato, intarlato, 
asto. (putridezza, /. 
dr dbeit(4-),/. fracidezza, 
Mörtel, f. Mörfer. 
Morielle (-4-), / mornsello, 
m. morsula, pasticca, /. 
A grfer (4 , m. mortajo, m. 
Mörferteule (£--»), /. pe- 
.. pestatojo, m. 
Mörtel (4), m. smalto, m.; 
calcina da murare, / 
Morteltelle (L--«), f. caz- 
zuola, f. (eo, n. 
Moſaik (22), /. lavoro mosai- 
Moſaiſch (=), agg. mosai- 
co, musaico. 


Moſchee (2) / moschea, J. 


e 
Mud 

Moſchus (4), m. musco, mu- 
us mn. i (moscadella, f. 

nano („ J. pera 

Moſchusroſe (422 J. rosa 
muscata, rosa muschiata, /. 

Moſchusthier (==), n. gar- 
vella muscata, /. 

Moſelwein (£»--), M. vino di 
Mosello, mı. [muschioso. 

Moſicht (2 =), 488. muscoso, 

Moft, M. mosto, 2n.; willen, wo 
Barthel - bolt, prov. sapere a 
quanti di è san Hiagio. 

Moſtartig (41--;, agg. che ha 
del mosto, mastoso. 

Mofteln(£-), v. 4. far mosto, 
spremer le uve; -, o. u. saper di 
mosto, sentire di mosto. 

Moſten (tw), v. u. far mosto. 

Moſtig (4 =), ſ. Moftartig. 

Moſtkelter (4--), f. ammo- 
statojo, torcolo, an. 

Moͤſtrich (£»), m. mostarda, f. 

Motette (+4), f. motetto, m. 

Motte (4), f.tarma, tignuola,f. 

Mottenfraf (£--), m. inti- 
natura, tartatura, /. 

Mottenfrdfig (4--v), agg. 
tarmato, roso dalle tarme. 

Mottenkraut (4--), n. blat- 
taria, f. erisncomo, mi. 

Motrto(4-),n. motto, 11. 

ni we (+-), m.gabbiano, croca- 

u, n. 

Mücheln (Lv), o. u. muffare, 
saper di muffa, guastarsi. _ 

M dò) elnd (4-), part. muffato, 
che sa di muffa; - werden, muf- 
fare, prender la muffa. 

Muck, m. picciol suono, m.} nit 
einen — von ſich geben, nem ritiata- 
re, starsene zitto, zitto. 

Müdeit-), J. zanzara, /. mo- 
scerinn, in.; et macht and einer 
einen Glepbanten, prov. egli fa d' 
una mosca un campanile. 

Mucke (4 =), J. capriccio, ghiri- 
Lizzo, m. stravaganza, /. difetto, 
mm. magnana, /.; er bat feine Mus 
Cen, ha le sue fantasie, è lunatico. 

Muden(t»), v. n. nicht , non 
far parola, starsene zitto. 

Muͤckengarn (48 -), n. ranza- 
riere, f. [di zanzara, /. 

Muͤckenſtich (4--),m. puntura 

Midenmedel(4=--),m.cac- 
ciamosche, m. 

Muder(ct-), m. ipocrita, spi- 
galistro, uomo cupo, uomo ghiri- 
bizzoso, m. 4 

Muckerei (, / ipocrisia, / 

Muckiſch (49), agg. cipiglioso, 
eaprieciosa, musone. 

Mudfen, i. Mucken. 

fMuddig (4 =, ſ. Moderig. 

Muͤde (2 ), agg. stanco, strac- 
co, lasso, stancato; — machen, 
stancare, render stanco, affatica- 
re; fig. annojare, tediare; - (cin, 
essere stanca, essere stracco; - 
werden, affaticarsi, stancarsi; fig. 
annojarsi, teıliarsi. 

Muͤdigkeit (47 -/ stanchez- 


za, stracchezza, /. 


. cateratta 


no, m. della gora, f. (mulino, m 
Muffel (20), J (chim.) enper-|Mählmwert (4-), n. palmento, 

chio della cappella, m. muffola, / Nuhme (4% J. zia; cugina, pa- 
Muffeln (4), o. x. denticchia-| rente, /. 


Muͤhſam (£-), ag penoso, fa- 
ticoso, laborioso, difficile a farsi, 
stentatn; —, «vv. pennsamente, 
faticasamente, con gran fatica. 

Muͤhſamkeit (22 2), f. pena, 


re, masticare a bocca chiusa, ma- 
sticacchiare. 

Muͤffen (20, 0. n. mnffare, sa- 
per di tanfa, saper di muffa, sen- 
tir di muffa. = 
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— legen, starsene zitto, non aprir ‘ 
bocca; die Worte in den — legen, 
mettere in bocca le parole; fid 
kein Blatt vor den — nehmen, parlar 
franco, parlar senza alcun ri- 
guardo, tirar gii la hnffa; einem 
das Wort rom Runde nehmen, leva- 
re altrui una parola di hocca; 
nach dem Munte reden, parlare a 
beneplacito, piagentare. 


difficolta, malagevolezza, / Mundart (£-), dialetto; 


Muͤffig n, muffato. 

Muͤhe (49 / pena, fatica, pre- 
mura, /. affanno, stento, m.; es 
lohnt nicht der —, es if nicht der 
- werth, non merita la pena, non 
merita I’ incomndo, non porta la 
spesa; große - baben, durar gran 
fatica, aver molta pena; ſich viele 
- geben, affaticarsi, industriarsi; 
- machen, dar incomado, dar pe- 
na; ſich die - nebmen, darsi l' in- 
comoilo, prendersi la briga; keine 
- ſparen, non scansare fatica, non 
ischivare fatica. 


l Jen, matto intanfa- 


M ah felig(£-»), agg. laborio- 


an, faticoso, pennao, arduo, grave, 
difficile; , 200. lahorinsamente, 
faticosamente, penosamente, con 


ena. 
Pipfeligteit (£-v-), J la- 


boriosita, diflicalta, gran pena, 
gran fatica, /.; travaglio, tormen- 
ta, affanno, m. 


A Muͤhevoll. 
Muͤ 


waltung (4 =). impe- 
gno, mn. incombenza, assunto; 
carico, m. 


Mulde (4) J eonea, /. vasso- 


Mühelos (L--), agg. senza fa- jo, n.; fum. es tegnet, als wenn ed 


tica, senza pena. 
Muhen (£»), v. n. muggire, 
mugghiare. 


fatica, faticaso, pennsissimn. 

Muͤhlbach (£-), m. ruscello del 
mralino, in. [tello, m. 
ae (£-v), m. bura- 


Muͤ 


mit Rulden göfle, piove a bigonce, 
o a secchie, piove a ciel diratto. 


Sir 2 pien di en =) n. piombo 
evoll(£--), «gg. pien n masselli, . 
Mulden fs 


in forma di vassojo. 
ller(£»;, m. wulinaro, ma- 
linaro, mugnajo, n. 


Muͤ 


idioma, in. dentista, mn. 


Mundarzt (2g), m. medicc 
Mundbacker 4), m. forna- 


jo, o panattiere del principe, m. 
undbdederei(---4),/. pa- 
natteria. /. 


Mundbedarf(£--), n. vive 


ri, 77. pl. munizione da bocca. 
vettovaglia, /. 


Mundbiffen (4--), m. mor- 


sello, baccone, m. 
ndchen (4-), n. beceuzze, 
boccucecia, /. 


Mündel (£-), m. pupillo, m. 


pupilla, /; dem - gebörig, pupilla- 


re; di pupillo. 
Mi 


ndelgeldDer(£e-v), n. pl. 
danari pupillari, m. pl. 


Munden (2), o. n. gustare, 
rmig(4---), agg.| garbeggiare. 
Münden (49), e. n. sboccare, 


metter bocca. (to, in. 


Mund faule (4), /. seorbu- 


lburſche, ſ. Muͤhlknappe. Muͤllerblau (22% «gg. ur- Mundgeſchwur (48), . ul- 


M 
Muͤtlchen (20), n. moalinello, 


mralinello, m. 


; das IR Maffer auf feine , prov. 


mi 


no chiaro. [Muͤhlburſche. 


del mugnajo, m. 


llerburſche (4---), f.|Mändig 4° 
Ilerefel(Lu-),m. asino! er i nit , non 


Mäble (2 /. mulino, matino, 
m 
è 


roni; è acqua al4uo mulino; aaf Müllerlohn (4 -), m. mulen- 
der - fpielen, giuocar a tavoletta. | da, . 

Mühleiſen (£-»), . perno Mulm, m. polvere, terra trita, 
della macina, m. asso del muli- Mulmig(t-), 157. ridotto in 
ne, /. lvere, stritolatn, friabile. 

Mäpienban (Lu), m. arte di Mulfterig, ſ. Schimmelig. 
fabbricar molini, fabbrica d'uniMultiplication (--»-»L), 
mmiîno, f. f. multiplicazione, moltiplicazio- 

Mühlenbauer(L--»),m. co- 


ne, ,. 
struttare di mulini, . e m. 
Muͤblenordnung (4---), /.| moltiplicatore, fattore, m. 
regolamento da osservarsi da'|Multipliciren (-L), o. 


mregnaj, 11. a. moltiplicare, far la moltiplica- 
Miblenvag: (£<-), m. ap- zione. 
alto d'un mulino, m. Mumie(<--),f. mummia, / 
üblenfpiel (4--), n. siuo- Mumme (4% mumma, / 
en della tavoletta, m. Mummel(4-),m. bau bau, m. 
Miblenzmwang(4--),f.Mabl:| befana, /.; toro, m. au. 
wan Mummeln (4 ), o. n. far bau 


lgang, f. gang. rata, /. 

i 19 at. . Mahlgaͤſt. U. Rund, m. boeca, /.; 

ühlgerinne(£---),n.gora, 

m ühlgraden (£-»),ın. gora, 
e di molino, m. 


2333 


Munte, di bocca in bocca; i habe 


bi cana teso questo dalla sna propria 

uͤhltnappe (4), M. garzo- hocca; er führt diefe8 Wort ftetò im 

ne del molinaro, zn. Munde, egli ha sempre in bocca 

Muͤhlmeiſter (4-), m. moli- vn parola; das Waller läuft 
i 


naro, 5 m. m im Runde zuſammen, gli viene 
mM àb {rad (£-), n. ruota di mu-] l'acquolina in boeca; den - auf · 
lino, fi (macina, mola, . thun, aprir la bocca, parlare; den 


Möhlſtein (£-), m. meeine, 
Wühlwaffer (£--), n. acqua 
del mulino, /. rivo da moliao, m. 


- nicht aufthun, non aprir bacca, 
non far matto; reinen - halten, te- 
nere il segreto; die Hand aaf den 


Mund 


cere ia bneca, m. 
) . maggiore; 

n 814 il. 

Gen, conceder dispensa d'eta. 


per lui tanto cacio sui maeche-|Mällerin (4, f. — a maggio- 
ta, /. 
U.|Mändigfpredung (£--=), 


. dispensa d'età, /. (smo, m. 
undklemme (£-»), /. tri- 


Mundkoch (£-), m. euoco d'un 
pen ufficiale di euelna, m. 


undleim (£-), m. colla di 


Pi li ( 2 
CI * 
ù nò ich Lu), agg Caveo.ver 


‚ad en a bocca, a voce, a 
vivavoce; verbalmente; mündliche 
Unterredung, J. abboccamento, ın. 
confabulazione, conversazione, / 
discorso, colloquio, m.; mündliche 
Teſtament, n. testamento nuncu- 
pero m.; — vortragen, dire a 

oeca, dire a viva voce. 


MRundlody(L-),m. orifizio, m. 


imbncecatura; apertura, bacca, f. 


3 T 
577 „ Mummerei (5, J. masche-|MRundportion(£-»-), f. ra- 
a 


zione, porzione, /. 


ven nl Mundredt(4-), avo. secondo 


il gusto d'alcuno. 


es aus feinem eignen Runde, hoin-| Mundfhent (£-), m. coppie- 


re, Ein m. pincerna, /. 
emmel(2-»), /. pan 
buffetto, 


Mundfädrz-,, n. lingua, lin- 


guetta, /.; (em Gebiß) imboccatu- 
ra. /. morso, m. 


Mündung (4-), f. bocca, im- 


hoceatura, /. orifizio, m.; foce, /.: 
- einer Ranone, bocca del canno- 
ne, f. i 
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Mundvoll (2 -), m. boccata, /. 
Mundvorrach(- -), m. prov- 


Min 


Bai focaccia, render la pariglia. 


Muf 


ha diritto di coniar monete, m. 


uͤnzen (4 ), v. 4. eoniar ma-[Muͤnzſtempel (£-»), N. ca- 


visinne da bocca, muuizione da] nete, batter moneta, monetäre; e 
fig. das iſt auf mich gemünzt, ciò &[ Munzſtuͤck (4-), n. pezzo di 


bocca, f. viveri, an. pl. vettova- 


glie, /. pi. 


Mundwafferr£--),n. acqu|Wüunzgenbefchreiber (4--- IM 


da sciacquarsi la bocca, f. 

Mundwein (£-), m. vino della 
reria mensa, vino squisito, . 

Mundwerk (4-), n. hocca, f;; 
ein gute — haben, aver bunna lin- 
gua, aver la lingua ben alhlata, 
aver buona parlantina. 

Mundwinkel (£=-w), m. estre- 
mità della bocca, . 

Municipal(--»L),augg. mu- 
nicipale. (municipalità, / 

Municipalitat (222827 

Municipalſtadt (242), 
città municipale, /. 

Munition(--=<),/. manizie- 
ne, provvisinne da guerra, f. 

Munitionswagen (---L- 
“), m. cassone delle munizioni 
da guerra, n. 

Munfeln(‘-), o. u. en. pi- 
spigliare, parlare all’ orecchio, 
bucinarsi, vociferarsi; im Dunkeln 
it gnt-, pros: il bnjo favorisce 

li amanti. 


diretto a me. 


numismatografo, m. 


nio, torsello, punzone, ın. 


moneta, m. 
uͤnztabelle (Lu), ta- 
riffa delle monete, /. 


„ IN. 
Mäͤnzenbeſchreibung 2 Muͤn zung (2% J fahhricazin- 


„J. unmismatograſia, f. 

Muͤnzenkenner (22), f. 
Muͤnzkenner. 

Münzer (4), m. battinzecca, 
monetiere, in. 

Muͤnzfaͤlſcher (£-»), m. fal- 
sator di monete, in. 

Munifreibeit (£--), f 1. 
Muͤnzrecht. 

Muͤnz fuß (4-), m. piede, o gra- 
do di finezza delle monete, ta- 
glio, m.; ben - verändern, cambia- 
re il piedo delle monete, permn- 
tare la valuta delle monete. 

Munzgebalt(4--), m.lega,/. 

Minzgeprdge(4---), n. im- 

ronta delle monete, /. conio 
elle monete, m. 

Müͤnzgerechtigkeit (4--- 
-) S|. Muͤnzrecht. i 

Minzhammer (£-»), m. mar- 
tello da battere monete, mm. 


uͤnſter (4-), n. cattedrale, Muͤnzherr (4m. signore che 


chiesa cattedrale, /. 
Munter(4-), «gg. desto, sve- 
gliato; fig. vivido, vivace, lieto, 
svelto, brioso;. muntere Ulter, n. 
vecchiaja vegeta, vecchiaja vigo- 
rosa, /.; muntere Farbe, / color 
geo. in.; muntere Geſellſchaft, / 


ha il diritto della zecca, ın. 
Minztabinet(L---), . ga- 
ne di medaglie, m. 
Manafennet(<--),m. cono- 
seitore di monete, numismatico, 
m. (mismatica, f. 
Munzkenntniß (22% nu- 


brigata allegra, /; muntere pfetd, Muͤnzkoſten (£-»), pi. conia- 


n. cavallo desto, cavallo spirito- 
so, m.; machen, rallegrare, rav- 
vivare; - fein, esser desto, esser 
svegliato; — werden, svegliarsi, 
destarsi; —, avo. allegro, alle- 
gramente, vivacemente, lietamen- 
te, animatamente, speditamente, 
agilmente. 
Munterfeit(4--),/ sveglia- 
tezza, vivacità, sveltexrza, alle- 
grezza, giocondità, /.; - des Alters, 
vigore dell' età, m. robustezza 
dell' eta, /.; - des Geſchts, fres eber 
za, f.; — ted Beiſt andes, prontezza 
d'ingegno, /. 
Münzabdrud(£--), m. in- 
MA d'una medaglia, zolfo, m. 


tura. /. monetaggio, ra. 
Muͤnzkunde (4--), J. numi- 
smatica, f. 

Muͤnzmeiſter (4), m. mae- 
stro mosetiere. m. 
Muͤnzordnung (42 =), J re- 


ne delle monete, J. batter mone- 
ta, a. 
Münzwage (£--), J bilancia 
dell’ aggiustatore, /, 
nzwardein (28), m. f 
giatore delle monete, zn. 
Muͤnzweſen (4--), n. affari 
. alle monete, m. p/. 
Muͤnzwiſſenſchaft (4---,, 
K gie numismatica, f. 
nijeiben(4-<), u. marca 
della zecca, /. 
Münzzsufag(£--),m. lega, /. 
Ùrbe:4-), gg. morbido, te- 
nero, frallo, sollo; friabile, stri- 
talabile; - 801}, a. legno fracido, 
m; - DE, n. frutta morbide, /. 
J.; = machen, morbidare, ammor- 
ridare, immorbidare; fig. aumi- 
liare, rinturzar l’orgoglio; - wer 
den, ammorbidarsi, divenir mar- 
bido. 
Murbigfeit(4--),/. tenerex- 
za, morbidezza, frollezza, f. 
Murmeln (2), v. u. mormo- 
reggiare „mormarare, susurrare) 
gorgogliare; etwas in den Bart —, 
dire q. e. fra i denti; zwiſchen den 
Zähnen -, parlare fra i denti, mor- 
merare, borbottare; , n. susur- 
ro, mormorio, hishiglio, m. 
Murmelthier (4--), . war- 
motta, /. narmatt a, mi. 
Murmler (2 =) n. susnrratore, 
susurrone, zn. 
Murren (4 ), v. . mormorare, 
borbottare, hrantnlare; bifon- 


golamenti di zecca, m. pi. legge! chiare; -, n. mormorio, borbot- 


delle monete, /. 
Münzort (47); 
Muͤnzpacht ( 
della zecca, m. 
Muͤnzpachter (£--), m. ap- 
altatore della zecca, m. 

Pimipla tte(4-=),/. piastra, 
destinata al conio, /. 
Muͤnzprobe (4--), f. saggio, 
n assaggio delle monete, an. 


m. Lecca, f. 
-), m. appalto 


Ùnzamt(4-),w. ufficio dellalMingrand(4-), m. orlo della 


Lecca, m. 
Münzarbeiter (Lo), m. 
operajo della zecca, m. 


Muͤnzbediente (4---), m. M 


nfhiziale della zeeca, m. 

Münzbuch (4-), n. libro che 
tratta delle monete, m. 

Muͤnzdirektor (4, m. di- 
rettore della zecca, zecebiere, 
zecchiero, m. 

Muͤnze (20 f moneta; meda- 
glia; menta, erba santa maria, /., 
gangbare -, moneta corrente, f.; 
klingende -, moneta in contanti,/.; 
eine — abfefen, bandire una mone- 
ta; mit gleicher — bezahlen, pagar 


della stessa moneta, render pan M 


moneta, m.granitura della mone- 
ta. f. [conier moneta, ın. 

2 nt fact (4-), n. diritto di 

nzſammlung (==), 7. 
raecolta di monete, /. gabinetto 
di, medaglie, m. 

Muͤnzſchere (4--), J. forbiei 
di zecca, /. pi. 

Manzfdilag(4-), m conio, m. 

Muͤnzſchrift (- inserizin- 
ne delle monete, /. 

Mangforte(4-=),f. specie, n 
norta di monete, /. 

Muͤnzſtadt (4/7 città ove si 
batton monete, città che ha una 
zecca, f. 

uͤnzſtand (£-), mn. state che 


tamento, sa. 

Murrend (‘-), part. marmo- 
rante, borbottante. 

Murrer (2 ), m. mormoratore, 
barbottatare, borbottone, bron- 
talone, calahrone, ın. 

Muͤrriſch (£»), agg. brontolo- 
ne, borbottone, cipiglioso, fasti- 
diosn, burbero; müttiſche Weſen, 
n. bruschezza, rvidezza, f; = 
avo. da brantolone, arcignamen- 
te, bruscamente, cispixliosamen- 
te; - autfeben, far il viso arcigno. 

Murrtovf(4-), a. brontolone, 
borbottone; uom cupa, uom bur- 
bero, mi. 

Murrtöpfig(t-»),agg. bur- 
bero, cipiglinso, saturnino. 

Murrfinn(£-), N. umore bur- 

9 m. 5 . 

us, n. farinata, pappa, /. 

Muſchel 2 )J. conchiglia, en- 
chiglia, nicchio, ra. 

Muſchelarbeit (452 —„ la- 
voro di niechi, lavoro fatto con 
nicebi, sa. 

Muſchelerz (4 =), n. minera- 
le conchiliſorme. ra. 


Mus 


delle conchiglie, f. 


Mu ſchelfang (, m. pesea [Muskateller wein 22 


in. vino moscadello, nt. 


Muſchelfaͤnger (£---), m.|Rustarenbaum(-L--),m. 


escatore di conchiglie, in. 

Muſchelfiſch (£v-), m. datte- 
ro di mare, n. 

Muihelförmig(£--), 78g. 
a forma di conchiglia, conchili- 
forme. 

Muſchelgold (4 ), x. ora in 
conchiglia, oro macinato, in. 

Muſchelkabinet (4 - n. 
gabinetto di conchiglie, in. 

Muſchellehre (472 con- 
chiliologia, /. 

Muſchelmarmor (42) . 
lumachella, /. 

Muſchelreich (£--), agg. pie- 
no di conchiglie, conchifero. 

Muſchelſammlung (4--—), 

. collezione di conchiglie, / 
uſchelſchale (42 = nie- 
chio, m. conchiglia, / 

Mufbelfilber(L---),n.ar- 
gento in conchiglia, argento ma- 
cinato, m. 

Muſchelwerk (L--), n. nie- 
chi, zu. pl. conchiglie, /. pl 

Muſe (4), /. Musa, /. 

Mufelmann (£--), m. Mus- 
sulmano, Maomettano, Turen, in. 

Mufelmdannifb(4---), «gg. 
musuimann. 
Muſenalmanach 
in. almanacco delle Muse, alma- 
nacco poetico, n. (so, m. 
Mufenberg(£4--),m. Parnas- 

Muſenſitz (L=), n. sede delle 
Muse; università, /. 

Muſenſohn (£--), m. predi- 
letto delle Muse; studioso, in. 

Mufentempell(i1---),m.tem- 
pio delle Muse, m. 

M dt m(-4<), n. museo, m. 

Muſicht (4 0, agg.e vv. somi- 

gliante alla farinata, poltiglioso. 

Muficiren(--4*), o. n. far 
della musica, musicare. 

Muſik (7) / musica, /: - mae 
chen, fare musica, musicare. 

Muſikaliſch (-- 4), agg. mu- 
sicale, musico; - fein, saper la 
musica, esser conoscitore di mu- 
sica; muſtikaliſches Gehör haben, 
aver orecchio musico. 

Mufitant Re m. suona- 

Mufifer(<--), 7 tore, musi- 
en, m. 

Muſiklehrer \(-£--), m. 

Mufifmeifers maestro di mu- 

sica, m. 
Muſikunterricht (-4---), 
m. lezione di mnsica, /. 

M en ‚ f. Muſiker. 

Mufivarbeit (-4--), f. mu- 
saico, m. 

Muskate (-L-), / noce mo- 
scada, /; wat bilft der Aud -1 
prov. perche gittar le margheri- 

te a porti 

l 


(Luv), 


Muskateller (29), m. me- 
scadello, m. uva moscadella, /. 
Muskatellerbirn (--4--), 

J. pera moscadella, / 


albero della noce moscata, n. 

Muskatenbirn 4 - „pe- 
ra moscadella, f. 

Muskatenblume (22) 

Muskatenblüthe / mace, 
macis, /. {ce moscada, /. 

Muskatennuß (-, t no- 

Muskatentraube (-4---), 

% grappolo di moscadello, n. 

uskatenwein (-Z°-), m. 
vino moscadello, vino mosca- 
to, mn. 

Muskel (2), . muscolo, mu- 
sculo, in.; ſtark von Mus keln, mu- 
scolnso. [muscolare, / 

Muskelader (22 J. vena 

Muskelarterie (42222 
arteria muscolare, /. 

Mustelfafer(£o-»),f. fibra 
muscolare, f. 

Mudtelig (Le), «gg. musco- 
loso. (muscolare, /. 

Muskelkraft (£--), / forza 

Muskellehre (42 mio- 
logia, /. 

Muskete (29), f. moschetto, 
m.; die - tragen, esser moschetti- 
no, esser soldato semplice. 

Musketenfener (42 n. 
moschetteria, /. funco di mo- 
schetteria, ın. 

Musketenkugel (2222 

Ton da maschetto, /. 

usketenſchuß (-4--), m. 
moschettata, schioppettata, / 

Musketier (-) n. moschet- 
tiere, in. (tone, rm. 

Musketon (9), m. moschet- 

Mustuldg(--4), agg. muscn- 
loto, muscoloso. 

Muskus (4), m. muschio, n. 

Mudtustbier(4--), n. gaz- 
zella muscata, f. 

Muß, x. necessità, f bisogno, m. 
giuocaforza, /.; ed if ein -, è giuo- 
coforza, è necessario; es iſt kein 
-, non è dovere, non è necessità; 
- if eine barte Ruß, prov. è una 
dura cosa In necessità. 

Muße (4%, agio, comodo, m. 
opportunità, J. ozio, m.; es gebört 
- dazu, vi si richiede agio, a cio 
convien avere tempo; etwas mit — 
verrichten, fare alcuna cosa a bell' 
agio, fare alcuna cosa a sno co- 
modo. 

Mifig(4-), «gg. ozioso, dis- 
occupato, sfaccendato; mäßige 
Seld, n. denaro morto, m.; mäßige 
Stande, J. ora libera, ora vacante, 
J.; mäßige Seit, J. ozio, agio, m.; 
= geben, star ozioso, andare a zan- 
zn; die Reit — qubringen, consuma- 
re il tempo nell’ ozio; starsene 
colle mani in mano; -,avv.nrzio- 
samente; scioperatamente, dis- 
occupatamente; inutilmente, va- 
namente. 

Mäsiggangl2--),m. oxin,m. 
orinsità, disocenpaziane, seinpe- 
ratezza, /.; — iſ aller Laer fin» 


di m. 

dfiggdngerin(4----),f. 
scioperata, oziosa, /. 

Mäffen (2 C), 0. n. irr. dovere, 
bisognare, esser di bisogno, es- 
ser d'uopo; ic muß gehen, bisogna 
ch'io me vada; was muß das beden · 
ten? che mai vuol dir questo? es 
muß fo fein, così ha da essere; ihr 
müßt wiſſen, sappiate, vi convien 
sapere; id babe viel leiden —, ho 
dovuto soffrire molto; was muß 
er denn wollen che vorrà egli mai? 

Muſter (2), x. modello, esem- 
plare, esempio, archetipo, ın.; 
mostra, / campione; disegno, n. 
opera, J.; nad dem — arbeiten, la- 
vorare sn d'un modello; ſich einen 
sum — nehmen, prendere uno ad 
esempio, proporsi alcuno per 
modello. 

Muſterbuch (‘--), x. (mer.) 
ibra, n cartone delle mostre, va. 

Muſterhaft (4--), «gg. che 
pro servire ad esempio, esem- 
plare; —, avo. esemplarmente, 
con esemplarità. 

Muſterkarte (4---), J. 1. 
Muſterbuch. 

Muſtern (£»), v. «. rivedere, 
considerare, ripassare, far pas- 
sar la rassegna a’ soldati, far la 
rivista delle tmppe; riprendere, 
censurare; gemufert werden, pas- 
sar la mostra, passar la rivista. 

Muſterplat (£-—), m. piazza 
delle riviste, /. luogo della rasse- 


gna, m. 

Muſterrolle (4---), J. ruolo 
della rassegna, m. 

Mufterfbreiber(4--v), m. 
scrivano che tiene il registre 
d'ana compagnia, m. 

Mufterfdule(4---), f.scuo- 
la normale, /. 

Muſterung ( „ rassegna; 
mestra, rivista, /.; - halten, far la 
rivista, far la rassegna; die - paſ⸗ 
firen laſſen, passare in rivista, ri- 
vedere minutamente. 

Muſterzeichner (42 = Y), m. 
disegnatore di mostre, 17. 

Muterkrebs (£--), m. gam- 
bero di mud, m. 

Mutern (£=), o. n. stare in 
mula, mudare; f. Maufen, è. 
n. er. 

Muth, m. coraggio, animo, valo- 
re, m. prodezza; baldanza, /.; id 
verler den —, mi casco il cuore; 
mit fällt der -, perdo il cuore, mi 
si abbatte il coraggio; - faffen, 
prendere cuore, prendere carag- 
gin; - baben, aver coraggio, esser 
coraggioso; - machen, dar animo, 
far carauxio; den - flinken laſſen, 
scorazuiarsi; perder il coraggio; 
perdersi d'animo; gutes -es fein, 
star di buon animo, star di buona 
voglia; esser di buon umore; - 
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Mut 


m ——— — ͤ— 
anfereden, far animo, incarag-[Mutterbiene (27 . regi- 


giare. (sfogar la gua bile. 

#Mutben(4-), v. a. richiede- 

re, sollecitare. 

Muthig(4-), «gg. coraggioso, 
animoso, ardito, valoroso; mu: 
tbine pferd, n. cavallo ardito, ca- 
vallo ardente, cavallo spiritoso; 
„ 400. coraggiosamente, valoro- 
samente, animasamente. 

Muthlos (4-), «pg. scoraggia- 
to, disanimato, sbigottito; - ma: 
Gen, scoraggiare; far perdere il 
coraggio; - fein, esser scoraggia- 
te, esser shigottito; - werden, per- 
der il corayyio, perdersì d’ani- 
mo, scoraggiarsi; disanimarsi; 
sconfortarsi. 

Muthloſigkeit (4 rea- 
rargimento, abbattimento d’ani- 
mo, ın. pusillanimità, /. 

Putbmafen(t--), 0. a. sup- 
porre, presumere, congetturare, 
conghietturare. 

Murchmaglid(t-»)ugg.enn- 
getturale, conghietturale, presun- 
tivo; , avv. cangetturalmente, 
per via di congetture, per can- 

ettura, probabilmente. 

uchmaßung (4--), J. con- 
gettura, conghiettura, supposi- 
zione, f. 

Murchung(£»), f.richieste, /. 

Mutbool[(4-), agg. coraygio- 
so, animato. 

Murhmwillect-»), m. insolen- 
za, petulanza, protervia, baldan- 
za, . ruzza, m.; einem den — ant: 
treiben, cavar il ruzza del capo ad 
alcuno; - treiben, esser morbino- 
20; ruzzare, pazzeggiare. 

Mutbmillig(4-*), agg. petu- 
lante, inzolente, temerario, bal- 
danzoso; cattivello; volontario, 
premeditato; mutbwilliger Weiſe, 
inselentemente; a pasta, a hel- 
lo studio; di proposito; muth- 
willige Bankerott, m. fallimento 
doloso, fallimento frodolento, ın ; 
muthwillige Streich, m. tiro d'ar- 
lotto, tratto di bricconcello, zu. 
baronata, /.; , auv. insolente- 
mente, protervamente, temera- 
riamente. 

Mutter (4 )J madre; genitri- 
ee ; matrice, /: die Faulheit if die 


na delle pecchie, /. 
Mutterblutfluß (4 -m. 
emorragia dell' ntero, /. 
Mutterbruch (28 =), m. dila- 
tazione della matrice,isterocele, /. 
Mutterbruder (--4-), m. 
fratello della madre, zio mater- 
na, dan. 
Mutterbruſt (4--), J. mam- 
melle, /. pi. seno materno, m. 
Muͤtterchen (48 =), n. madric- 
ciuola, mammina, vecchierella, /. 
Muttererde (4---), f. terra 
vegetabile, /. 
Mutterfieber(4--), n. feb- 
bre isterica, /. (bianco, m. 
W (£--), m. fluore 
Mutterfreude (42, gio- 
ja d'una madre, /. a 
Mutter fü llen (22 =), n. po- 
ledra, puledra, f. 
Murtergefähl (vv), n. 
senso, o sentimento materno, m. 
Mutterbari(4--), n. galbe- 
no, m. (femmina, J. 
1 (Zw x), m. lepre 
Mutterherz (4--), n. cuor 
materno, cuor di madre, m. 
Mutterkalb (28 -=), a. vitella 
femmina, /. 
Murterfind(£v-),n. verwöbn⸗ 
te , fanciullo viziato, guastato,ın. 
Mutterkirche (4 . chie- 
sa madre, /. = 
Mutterkorn (4--), n. grano 
allogliato, n. segala allogliata, / 
segale cornuto, n. 
Mutterframpf(4--),m.spa- 
amo dell’ utero, spasmo isteri- 
co, n. 
Murtererantbeit(£---), . 
Mutterbeſchwerde. rio, in. 
Mutterfrauz(4--),m.pessa- 
Mutteriraut(4--), n. matri- 
cale, m. matricaria, camomilla, /. 
Mutterkrebs (4 -m. (med.) 
canchero uterino, m. carcinoma 


dell’ utero, / (f. a. Muterkrebs). 


Mut 


Muttermord (4--), m. ma- 
tricidio, n. [matricida, m. 

Muttermörder (4---), m. 

Muttermund(£=-—-),m. (anat.) 
orifizio, m. bocca della matri- 
ce, V. 

Mutternadend (£--»), 

Mutternackt (£=--), 
agg. ignudo nato, nudo come un 
verme. 

Mutterpfennig (4--v), m. 
danaro data di soppiatto dalla 
madre al tiglin prediletto, m. 

Murterpferd (4--), a. es- 
valla, /. 

Vutterredt(/--),». diritto 
di madre, m. autorità di madre, /. 

Mucteribaf(----), x. pecora 
che ha figliato, f. 

Mutterſchaft (42 -, mater- 
nità, qualità di madre, /. 

Mutterſcheide (=), f 
(anat.) vagina uterina, / chiostro 
verginale, n. 

Mutterſchooß (‘--), m. seno 
materno, alvo materna, m. 

Mutterſchraube (4--v), f. 
madrevite, chiocciola, f. 

Mutterſchwein (2 -n. sero- 
fa, troja, /. 

Mutterſchweſter (42), f 
sorella della madre, zia mater- 
na, /. 

Mutterſeele (820), f nis- 
suno, u. anima vivente, f. 

Mutterſeelenallein (--Ls 
), avv. solo soletta, solo so- 
lissimo; - fein, esser tutto solo. 

Murterfegen(£--»), m. be- 
nedizione materna, f. 

Mutterfeite(4---,,/ canto 
di madre, ın. parte di madre, /. 

Mutterföhnchen (472, . 
enceo, prediletto della madre, m. 

Mutterſorge (42% cura 
et 

Mutterfprahe(t--»),f.lin- 
gua madre,lingua primitiva ; lin- 

a vernacola, f. 


Mutterkuchen (£»,-»), m. Mutterſtaat (‘4--), m. stato 


(anat.) placenta, /. {la, . 
Mutterlamm (2 -), . agnel- 


metropalitano, m. 
Mutterſtand (£=-), m. utato 


Mutterland (£--), n. terrai di madre, m. maternita, f. 


natia, patria, f. 
Url aus (£u-),f. lisci- 

va ripurgata da' 

dre, /. 


-der Atmutb, la pigrizia è la ma- Murterleib(£--), m. utero, 


dre delle poverta; der Wein liegt 
auf der -, il vino sta sul letto; - 
werden, divenir madre, ingravi- 
dare, concepire; partorire. 

Mutterader(<=--), J vena 
safcna, / 

Mutterallein (Lee), avo. 
solo solo. solo saletto. 


Mutterbalſam (£--»), m.|Mutteritebe(4---),/ amo- 


alsamo isterico, m. 


ligamento dell’ utern, m. 
Mutterbeſchwerde \rtvv 
Mutterbeſchwerung 0% 

mal di madre; male isterico; 

male uterino, m. 


alvo materno, m. den. 


Mutterſtein (4--), m. 4ste- 
rolito, m. 


sali, acqua ma- Mutterſtelle (42 2 luogo 


di madre, m.; — vertreten, tener 
Inogn di madre, fare le veci di 
madre. 


13 uͤtterlein (4 ſ.Rüͤtter⸗Mutterſtock (4), m. alveare 
ut 


terlich (asg 
no, maternale; da ul 


dre, per canto 


mente, da madre. 


mater. 


destinato alla propagazione delle 


von pecchie, m. arnia madre, / 
mätterlider Seite, per parte di ma- 
ella madre; dal] materna, / 

lato materno; , «vv. maternal- | Muttertrom 


uttertbeil(4--), n. eredità 


eten(£o»--»), 
& pi. trombe faloppiane, /. pl. 
uttervater(t=--),m. pa- 


re di madre, affetto materno, m. dre della madre, avolo mater- 
Mutterband(4--), n. (ana) Mutterlos (48 -), agg. senza| no, m. 


mad 
madre. 


Muttermal(4--), n. voglia, 
terno, m. 
iMuttermi!d(4--),/.lattema-] zio; ingegno naturale, sn. 


nascenza, f. neo, m. 


re; privo di madre, orbo di Mutterwe 


(£u-), n. mal di 
matrice, mal di madre, m. Muto 
terweben, pl. doglie, . pi. 

Mutterwitz (L=), m. indi- 


uterino, ın. 


mozzo, Mm. 


Mutterzaͤpſchen (22 g), n.|Nabenreif\(4--), m. cerchio 


ssa n. 


(cassia, .|Nabenringfdel mozzo, m. 


utterzimmet (422 =), M. Nach, prp. e «ov. dietro, dopo, 


Mutz, „. animale colla coda moz- 
za; cortaldo, m. 

Muͤtzchen (4), m. berrettino, 
ın. berrettina, /. 

Muͤtze (4-),/. berretta, /. berret- 
tino, .; enſha, cresta, /.; die - ab: 
nehmen, sberrettare, far di ber - 
retta; levarsi la berretta. 

Mutzen (2), v. a. mozzare, 
scortare. [rettajn, in. 

Müsenmadher(£--»),m.ber- 

Müsenpulver(£»-»), n. tri- 


alo, m. 
M utz ohr (4 -), n. cortaldo, m. 
Myriade (2 miriade, f. 
Myriameter (e, m. mi- 
riametro, m. 
My Lo e (4), f. mirra, f. 
PVorrbenmwein(4--),2n. vino 
mirrato, m. 
Myrthe c., f. Mirthe se. 
Myſtagog (Y), m. mistago- 
go, m. (sterj, m. pl. 
Myferien(-4--), n. pl. mi- 
Myſticis mus (Y), m. mi- 
-stieismo, n. [/. 
Myſt ik (2 / mistica; ascetica, 
Myſtiker (4, m. mistico, m. 
Myſtiſch (4 agg. mistico; al- 
legarico, figurato; , suv. misti- 
camente; allegoricamente. 
made (£w),f. favola, . 
Mytholog (--<), m. mitolo- 
go, in. [tologia, / 
Mythologie (---4), / mi- 
Mythologiſch (-“L-), agg. 
mitologico. 


N, n, x. lettera decima quarta 
dell’ alfabeta tedesco. 
Na! int. ebbene! 
Nabab (2 =), M. Nabab, mm. 
Nabe»), / mazza, m: 
Nabel (4 =., ın. hellico; ombili- 
co, ombellico ; nmbilico, n.; zum 
- geborig, umbilicale, ombelicale. 
Nabelader (£---), / vena 
umbilicale, /. 
Nabelbinde (420% J fascia 
dell’ ombelico, f. 
Nabelbruch (4--), m. ernia 
- umbilicale, nmfalocele, f. 
Nabelfleiſchbruch (4---), 
m. sarcomfalo, m. [umbilicato. 
Nabelförmi (Leu), gs. 
Nabelgegend (4---), f. re- 
gione umbilicale, / 
Nabelgeſchwulſt (4---), f. 
enfiatura dell ombelico, f. 
Nabelbible (4--*), / gan- 
game, m. 
Nabeltraut(4--), n. ombeli- 
eo di Venere, cotiledone, m. 
Nabelſchnur, T \(£v-),bel- 
Nabelſtrang, m. Heonchio, 
eordone nmbe lieale, m. 
Nabenbohrer(£--»),m.mc- 
chiello da mozzi, n. 


verso, per, giusta, secondo; a, 
ad; — und —, a poco a poco, appo- 
co appoco; hinten , dietro; einer 
- dem Undern, l' uno dopo l' altro; 
- einander, in segnito; — dem Uns 
genmaße, a occhio; — Belieben, a 
piacimento, a piacere; — Befinden, 
came si troverh;  — der Elle, a 
braccia; — dem Geſetze, giusta la 
legge; - der Node, alla moda; - 
einem Jahte, in capo ad un anno, 
dopo un anno; — der Ordnung, se- 
condo l' ordine; Oſten. a ponen- 
te, a levante; — der Predigt, dopo 
la predica; - der Reibe, a vicenda, 
seguendo |’ ordine; dem Takte, 
in cadenza; — Verſchrift. giusta il 
prescritto; dem äußern Scheine —, 
all’ apparenza; meiner Meinung -, 
a mio parere, per mio avviso; — 
Ibrer Bequemlichkeit, con sno co- 
modo; der Rechnung =, conforme 
al conto; er kommt — mir, viene 
dopo di me, mi segue; er beißt 
mir, porta il mio nome; ich frage 
nichts - ibm, di lui non me ne en- 
ro; - einem fragen, domandar d' 
alcuno; fié — etwas erkundigen, 
informarsi d' alcuna cosa; — dem 
Dok tot ſchicken, mandar pel medico; 
- Saufe geben, andare a casa; ci» 


mem — dem Leden trachten, insidia- | 


re la vita ad uno; - der Mutter 
feben, somigliare alla madre; ei- 
nen dem Namen kennen, conosce- 
re uno di nome; - der Ratur mas 
len, dipingere, o ritrarre dal na- 
turale; — Roten fingen, cantare a 
note, cantare a libro; — Rem rele 
fen, partir per Roma; - der Uhr 
feben, guardar sull’ orinolo; - ei: 
nem Bogel ſchießen, tirare ad un 
uccello; ſich - dem Winde drehen, 
andar secondo il vento; ſig. vol- 
tar la bandiera secondo il vento; 
- einem Ziele fireben, tendere ad 
un segno. 

Nachachten (4--), v. r. rego- 
larsi conforme, conformarsi a... 

Nachachtung (£-»),f. osser- 
vanza, /. 

Nach Affe n (£-»),v.a.contraf- 
fare, imitare goffamente. 

Nachaͤffer (4--), m. enntraf- 
fattore, imitatore ridicolo, m.; 
bertuccia, scimia, f. 

Naddffu ng (22 „ seimie- 
ria, ridicola imitazione, /. 

Nachahmbar (-, agg. imi- 
tabile, da imitarsi. 

Nachahmen (2 , v. a. imita- 
re, seguir P esempio; contraffa- 
re; tem Bater —, seguir I’ esem- 
pio del padre, seguir le pedate 
del padre. 

Nadabhmend(4--),part.imi- 
tante, imitativo. 

Nachahmer (-=), m. imita- 
tore, m. 


Nadabmerin(4---),/ imi- 
Si nf A 

ach ahmlich (£-»), “gg. imi- 

kahle. (dini 

Nachahmung (£-»), f imita- 

Ranahmunsegabe (£-»-- 
„i. dono dell’ imitazione, in. 

Nahahbmungstrieb(£--—), 
mm. istinto d' imitare, m. inclina- 
zione d’ imitare, /. 

CORNER e 
agg. degno d' imitazione. 

Nad arbeit (£v-), J. lavara 
posteriore, ma. 

Nacharbeiten (£--v), o. n. 
lavorare dopo un altro; riforma- 
re un lavoro. 

Nachaͤrnte, ſ. Nachernte. 

Nacharten (429, v. n. rasso- 
micliare, somigliare, ritrarre dal 
ceppo; fig. imitare; seguitare le 
pedate di alenno. 

Nadartutg(4--), f ritrarre 
dal ceppo, imitazione; rassoni- 
glianza, somiglianza, / 

Nadbar(4*), m. vicino; conſi- 
nante, 21. 

Nachbarin (Lew), / vicina, J. 
Nachbarland (£--), n. pueso 
confinante, paese limitrofo, /. 
Nachbarlich Le), «gg vici- 
no, di vicino; leben, vivere da 

hnan vicino. 

Nachbarſchaft (4--), f. vici- 
nato, vicinanza, /. vicini, a. p.; 

i 

Nachbarſtaat (4--), m. stato 

confinante, regno vicino, m. 

Nachbau (4-), m. costruzione 

nsteriore, f. 

Nachbedenten (2 ), o. n. 
irr. riflettere dopo il fatto. 

Nachbellen (42 =), v. n. abba- 
jare, o latrare dietro, imitare 1 
abbajamento. 

Nachbeſſern (4, v. a. rifor- 
mare, carreggere, emendare. 

Nachbeten (2, v. u. ripete- 
re, o recitare una preghiera dopo 
un altro; fig. recitare, o ridire 
senza riflessione, ripetere mac- 
chinalmente. 

Nachbeter (2-9), m. fig. colui 
che ridice, o ripete senza rifles- 


sione, ın. (accessoria, /. 
Nadbetrag(L=-), m. somma 
Nachbezahlen (L--*), 


Nachzahlen. 

Nachbier (2 -), u. birra piccola, 
birra tenne, f. [rione, /. 

NahbıldıL-), 2. copia, imita- 

Nachbilden (L-<), o. . copia 
re, formare dietro ad un model 
In, contraffare. (tore, m. 

Nacdbildner(L--), m. copia- 

Nadbbildbung(4--),/. capia- 
re, lavorare dietro a modello, m. 
copia, f. 

Nachbleiben (- 0. n. irr. 
restare in dietro; die Bttafe bleibt 
nicht nach, la pena non è tarda a 
venire. (guire cogli cechi 

Nachblicken (£-v), v. n. e- 

Nachbohren (4g e. a. alır- 
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Nacheinander (e), 400. 
di seguito, l’un dopo l'altro, suc- 
cessivamente. 

Nachempfaͤngniß (4---),f 
superfetazione, / 

NadempfindDen(4--),v.«. 
irr. risentirsi di q. e. dopo, sentire 
dietro al sentimento di un altro. 

Nachen (Zw), m. navicella, J. 
schifo, 17. barchetta, /. 

Naderbe(4--), m. erede so- 
stituito, n. 

Nachernte (4--), f. raccolta 
seconda, messe posteriore, mes- 
se susseguente, f. 

Nachernten (4--), v. a. fare 
una seconda raccolta. 

Nacherzaͤhlen (£v-»), v. u. 
raccontare. 

Nacheſſen (==), v. 4. irr. 
mangiar dopo, mangiar: più tar- 
di; —, u. pospasto, m. 

Nachfahren (-=, v. n. irr. 
seguire in vettura, seguire in na- 
ve; (min.) scendere dietro; mit 
ter Hand —, stendere solleeita- 
mente la mano dietro. 

Nachfallen (4--), 0. u. irr. 
cadere dietro, cascare dopo. 

Nachfaͤrben (4) v. K. ritin- 
gere, o colorire di nuovo; -, v. 
n. guastare col tempo il colorito. 

Nadhfeier (4--), /. celebra. 
zione ritardata, seconda festa, /. 

Nachfeiern (£-»), è. x. cele- 
brare più tardi. 

Nadfeuern(4--), o. n. tira- 
re dopo, sparare dopo, tirare 
dietro. 

Nachfliegen (4-v), o. n. irr. 
volare dapo, volare dietro. 

Nachfolge Eule successio- 
ne, f. succedere nell' ullizio, mm. 
sopravvivenza, .; — Gbrifi, imi- 
tazione di Gesù Cristo, /. 

Nachfolgen (£--), v. n. sne- 
cedere, seguitare, seguire, venir 
dopo, imitare; im Umte —, succe- 
dere nell’ uffizio ; auf bera Fuße —, 
seguir le tracce, seguir le pedate. 

Nachfolgend (4, part. aue- 
cessivo, susseguente, seguente, 
consecutivo. 

Nachfolger (-=. succes- 
sore, imitatore, ½. 

Nachfolgerin (L-» =), f. suc- 
ceditrice, colei imita, . 

Nachfolgung, ſ. Nachfolge. 

Nach fordern (, v. u. chie- 
der, o domandare dopo, chieder 

osteriormente. 

Rach fo rderung (Lew), J. 
dimanda posteriore, richiesta 
posteriore, /. 

Nachformen (£--), 0. . for- 
mare secondo un modello, eon - 
traffare una forma. 

Nadforfden(4--), v. n. in- 

datzare, investigare, ricercare, in- 

formarsi. 

Nachforſcher (£-»), m. inda- 
gatore, investigatore, scrutatore; 
curioso, m 


Nachforſcherin (£- =. in- 


vestigatrice, indagatrice, scruta- 


trice, 7 

Nachforſchung (4% /. in- 
dagazione, investigazione, ricer- 
ca, f. ricercamento, m. perquisi- 


zione, f. 

Nachfrage (4--), /. inchiesta, 
domanda; ich danke für gültige —, le 
rendo grazie della benevola ri- 
membranza, obbligato della beni- 
gna ricordanza; nach dieſer Ware 
iR Karte -, questa merce è molto 
ricercata; - halten, far domande, 
far richieste, informarsi. 

Nadfragen(4--), o. n. chie- 
der nuove d' una persono, far da- 
manda, andarsi informando, in- 
formarsi. vo, m. 

Nachfroſt (£-), m. gelo tardi- 

Nachfühblen(L-»),o.n. andar 
toccando, o pallando colla mano; 
sentir un resto di qualche sensa- 
zione. 

Nachfuͤhren (£-»), v. a. con- 
durre dietro, menare dietro. 

Nachfüllen (4 o. a. riem- 

iere di nuovo. 
lachgebaren (£v-»), e. a. 
îrr. partorire dopo, mettere al 
mondo dopo. 

Nachgeben (4), v. x. srr. da- 
re ancora; , v. n. allentare, ri- 
lasciare, rilassarsi, cedere, ar- 
rendersi, sottomettersi; piegare 
il capo, piegarsi; et gibt keinem et⸗ 
was nach, non è inferiore a nis- 
sun altro; ſle gibt iht an Schönheit 
nichts nach, non cede di bellezza a 
lei; das Reber gibt nach, la pelle ce- 
de, la pelle si distende; ben Bit⸗ 
ten —, piegarsi, o arrendersi alle 
preghiere; der Gewalt -, cedere 
alla forza. 

Nachgebend' (4 =), part. ce- 
dente, cedevole, arrendevole, 

Meer 

ahgebung(£-»), /. ceden- 
za, ceilevnlezra,arrendevolezza,/. 

Nachgeboren (4---), part. 
nato dopu la morte del padre, po- 
stumo. (maggiore, /. 

Nachgebot (£=-), n. offerta 

Nachgeburt (£--), J. secon- 
dina, seconda, placenta, f 

RNadgefù bl (4--), n. senso, 
o sentimento che si rimane d' al- 
cun ricordo. 

Nachgehen (£-») o. n. irr. 
andar dietro, venir dietro, segui- 
tere, seguire; einem auf bem Fude 
-, tener dietro ad uno, essergli 
alle spalle; feinen Geſchäften —, ac- 
cudire a’ suoi affari, attendere a’ 
anni affari. 

Nachgehends (£-«), g. poi, 
di poi, dopo, poscia, in seguito. 
Nadgemadt(4=-),part.con- 
tratiatto, falsificato, fatturato, 

0 i 

Nachgericht (4--), n. pospa- 
sto, n. confetti, vt. pi. di 

Nabgefbmad(4--), m. gu- 
sto, o sapore, che rimane in boe 
ca, in. 


are un buco con altra suechiello. 

Fadbreden (£-), v. n. irr. 
(min.) proseguire una vena, un 
filone. 

Nachbrennen 2), 0. n.irr. 
scaricarsi troppo tardi, prender 
fuoco. 

Nachbringen (2, v. 4. irr. 

rtare, o condurre dietro. 

Nachbü rge(£-»), m. malleva- 
dare sussidiario, n. 

Nachdem (—+), «vo. e cong. 
poi, dopo, di poi, quindi, dopo 
che, dappoichè, posciachè; se- 
condo che, a proporzione, a mi- 
sura; - es kommt, secondo le cir- 
costanze, secondo le congiuntu- 
re; - ich es gethan batte, avendo 
fatto questo, fatto che !’ ebbi; 
subito che l' ebbi fatto. : 

Nachdenken (£-), v. a. iT. 
riflettere, pensare, meditare, con- 
siderare, far le sue riflessioni; 
über etwas , riflettere a 4. c.; —, 
n. riflessione, /. riflesso, wı. me- 
ditazione, considerazione; ohne 
-, senza riflessione, senza giu- 


dizin. 

Nachdenkend (£-»),, part. 
pensoso, riflessivo, consideran- 
te, gindizinso. 

Nachdenklich (£-v), «gg. ri- 
flessivo, ponderante, ponderato, 
circospetto, considerato. 

Nachdruck (4-), m. ristampa 
furtiva, contraffazione; energia, 
etticacia, robustezza, /. vigore, 
m. forza; enfasi, /; ich mit - au: 
dern, esprimersi con energia, par- 
lare con energia, parlare energi- 
camente; einer Sache - geben, dar 
nervo ad una cosa; mit - handeln, 
far checchessia con vigore. 

Nachdrucken (4% . a. con- 
traffare,ristampare furtivamente. 

Nachd ruͤcken (40, v. 4. stri- 
nere, o serrare di nuovo. 

Nachdrucker (£-=), m. con- 
traffattore d' un libro, stampato- 
re illegitimo, u. 

Nachdruͤcklich (4-v), «sg. 
energico, robusto, vigorosn; -, 
“vo. energicamente, espressiva- 
mente, con energia, enfaticamen- 
te, severamente, espressamente, 
caldamente; - befrafen, punire 
severamente, punire con rigore. 

Nachdruͤcklichkert (127-57. 
. Nachdruck.: 

Nachdrucksvoll (-), f. 
Nachdruͤcklich. 

Nachdunkeln (£-»), o. ». 
(pit.) oscurarsi, o offuscarsi col 
tempo. 

N a 5 eifer(£-») m. emulazio- 
ne, gara, /. [lo, competitare, m. 

Nacheiferer (£4- =), m. emu- 

Nacheiſern (4--), v. . emu- 
lare; aıloperarsi, xareggiare. 

Naheıferung t- -),femu- 
lazione, f. 

Nacdeilen(t-»), v. n. andar, 
o tener ilietro frettolosamente, 
cosrer dietro. 


Nach 


Nachgiebig, ugs ſ. Nachgebend. 

„ (42 -„Jar- 
rendevolezza, pieghevolezza ; de- 
ferenza, condiscendenza, indul- 
genza, f. : 

Nadgiefen (-»), 8. u. irr. 
versare ancora; contraffare il 
getto d’ una figura. , 

Nachgraben (--), v. a. irr. 
scavare la terra, andar facendo 
uno scavo. 

Nachgrabung (4—-), f. sca- 
vamento, scavo, Qt. scavazione, . 

Nachgras (4 -), n. guaime, zn. 

Nach graſen (4 ), o. u. sega- 
re il guaime. f 

Nachgruͤbeln (4) u. n. stil- 
larsi, andarsi stillando, beccarsi 
il cervello, cercar il pelo nell’ 
novo. 

Nachgucken (4), o. n. guar- 
dare dietro a uno, seguire cogli 
‘occhi. 

Nachguß (£-), m. copia d' un 

etto, o d' una figura di gesso, /. 
a ch b all(£-,, m. risonanza, J. 
eco, nmbombo, m. 

Nachhallen (4- +), v. n. riso- 
nare, rimbombare, eccheggiare. 

Nachhaltig (£-»), «vo. dure- 
vole. Pinre (del cavallo), /. 

Nachhand (4 -, / parte poste- 

Nachhangen (2 , 0. u. irr. 
immergersi; feinen Gedanken -, 
immergersi ne’ suoi pensieri, ab- 
‚handonarsi a'suoi pensieri; einer 
Leidenſchaft —, abbandonarsi ad 
una passione; einer Sache —, per- 
dersì dietro a q. c., darsi in pre- 
da ad alcuna cosa. 

Nachhelfen (£--), v. a. irr. 
ajutare a far andar innanzi, far 
avanzare, prestar la mano all' 
avanzamento di q. e. 

Nach her (), «vv. di poi, do- 

u, poscia, dopo il fatto. 

Na chherbſt (4-), in. autunno 
tardivo, in. 

Nachherig (-£»), 488. poste- 
fiore, seguente, ulteriore. 

Na 3 5 (£-), n. guaime, m. 

Nachhinken (4--), v. u. zap- 
picar dietro, venir dietro ad uno 


zoppicando. 

Nach hochzeit (Lu), J. festi- 
no, il di seguente alle nozze, 1. 
Nachdolen (4% . u. andare, 
o venire a pigliare cio che s' era 
lasciato iudietro; fig. riparare, 

rimettere. 
Nachhuͤlfe (4 J. ajutp, soc- 
corso, m. Criore, /. 
Nachhut -, J. pastura poste- 
Nachjagen (+-»), o. u. darla 
caccia, correre dietro; den Mad: 
&eu , correr dietro alle ragazze; 
den Vergnügungen -, andar in trac- 
cia de’ piaceri. 
Nachklage (4), /. riconven- 
zione, . L/ tintiunio, n. 
Nachklang (2 -), in. risonanza, 
Nachklettern (4--), v. u. se- 
guire rampicando, seguire ram - 
pid oni. 
ital. WR. 11. 
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Nachklingen (4, v. n. irr[Nachleſe (4. spigolatura, 
risonare, tintinnire. rispigolatura, J. Spigolare, m. 

Nachklingend (‘4-v), part.] raccolta, f. racimolamento, m. 
risonante, tintinnante. Nachleſen (42e. a irr.spi- 

Nachkomme (- n. aueces-] golare, rispigolare; racimolare, 
sore, m.; Nachkommen, pi. poste-| rileggere, riscontrare, collazio- 
ri, . pi. nare. 

Nachkommen (), v. u. irr.|Nadblefer (£-w), m. spigola- 
venir dopo, venir dietro. segni-| tore, rispigolatore; racimolato- 
re; fig. secondare, ubbidire, uni-| re, n. 
formarsi; dem Berfpschen , toner Na di efung (£-»), /. riscon- 
la promessa. tro di scrittura, an. collazione, f. 

Nachkommend (4--), part. Nachliefern (4-*), 0.4. for- 
che viene dopo, posteriore, se- nire più tardi, fornire in seguito. 
guente. Nachmachen (4), v. a. con- 

Nachkommenſchaft (4---),| traffare, copiare, imitare. 

J. posterità, discendenza, proge- |Nadmader(4--),m.contraf- 
nie, /. posteri, discendenti, 21. pi. | fattore, contraffacitore, imitato- 

Nachkoͤmmling (-, m. di- 
scendente, . : 

Nachkriechen (4 ), v. n. irr. 
strisciare dietro, veuir dietro 
strascinandosi. 

Nachkänſteln (4--), o. 4. 
contraffare con arte. 

Nachlallen (4--), v. n. ripe- 
tere, o ridire balbettando. 

Nachlaß (4-), m. eredità, /. la- 
scito, rilascio, .; (am Preife) 
sbasso, ribasso, m. 

Nachlaſſen (£--»), v. a. irr. 
lasciare, rilasciare; rilassare, al- 
lentare; ammollare; accordare, 
permettere; am Preife —, dar un 
ribasso, accordare uno sbusso; 
eine Echtaube , rilassare, o allen- 
tare una vite; , v. n. allentarsi, 
rilassarsi, cedere, miligarsi, am- 
mollarsi; raffreddarsi; nicht , 
non desistere, non cessare; die 
Kälte läßt nach, il freddo si miti- 
ga; der Regen läßt nach, spinve, 
cessa di piovere; , n. allenta- 
mento, rilassamento; mitigamen- 
to, addalcimento, zu. 

Nachlaͤſſig (£-»), agg. negli- 
gente, trascnrato, nighittoso, non 
curante; na@laffige Kleidung, /. vo- 
stimenti sciamannati, an. pl.; 
nachläſſige Schreibatt, /. stile tra- 
scurato; , «vv. negligentemen- 
te, neghittosamente, trascurata- 
mente, con negligenza; - acheiten, 
lavorare negligentemente, ac- 
ciarpare, lavoracchiare. 

Nadgyidifigteit(4-=-),/. ne- 
gligenza, neghittosità, trascura- 
rezza, trascuraggine, trascuran- 
za, noncuranza, /. 

Nachlaſſung (Lv), J. allen- 
tamento, rilassamento, n.; re- 
missione, /.; der Schmerzen, di- 
seontinuazione, o cessazione de’ 
dolori, /. 

Nachlaufen (£-»), v. n. irr. 
correre dietro, tenere dietro, in- 
seguire. 

Nachlaͤu fer (4-*), m. colui 
che eurre dietro, m. 

Nadleben(4--), v. n. dem Geo 


re, m. 
Nach machung (4--), J. com 
traffazione, imitazione, /. 
Nadmalen(4--),v. u. copia- 
re una pittura, dipingere dietro 
ad un modello. 
Nadmaler (£-»), m. copia- 
tore di pitture, m. 
Nadmalig (4--), «gg. ge- 
guente, susseguente, posteriore. 
Nachmais (4—), «vo. poi, dopo, 
dipoi, poscia, quindi, in seguito. 
Nachmarſchiren (4£--v), v. 
n. marciare dietro, venir dietro. 
Nachmaſt (4-), J. xbiande ri- 
maste dal fe: pascolo, /. pl. 
(£-), n farina se- 
(gere di nuovo. 


riscontrar la misura. 
Nachmeſſung (-»), J. ri- 
scontro di misura, m. 
Nadmittag(4--), m. il dopo 


ranzo. i 

Aach mittagig (Luv), Agg. 
di dopo pranzo, del dopo pranzo. 

Radmittag6(4--), «vo. do- 
po pranzo, dopo desinare, dopo 
mezzodı. 

NRahmirtagsprediger(£-» 
=, m. predicatore del dopo 

ranzo, Mm. 

Nachmittags predigt (vw 
„ J. predica del dopo pranzo,f. 

Nachmittagsſtunde 4 
, ſ. ora di dopo pranzo, f. 

Nahnehbmen(t-») v. a. irr. 

rendere, o pigliare dopo. 

Nachord nen (£--), v. a. so- 
stituire, subdelegare. 

Nach pacht (4 -), m. sopraflitto, 
in. sublocazione, f. 

Nadbpadten (4--), v. a. so- 
prattittare, sottaflittare, sublo- 
care. si 

Nachpfeifen (£-»), v. n. irr. 
fischiare ad imitazione d' un al- 
tro; fischiare per avvertire al- 
cuno. (piantare dopo. 

Nachpflanzen (4--), v. u 

Nachplappern (£-v), o. n. 
fege -, conformarsi, o adattarsi] cinrlare,o chiacchierare alla ma- 

a legge. niera d’ alcuno. 

Nachlegen (2, 0. a. (ge)/Nadprdgen(4--), 0. a. con- 
aggiungere legne al fuoco. traffave medaglie. 

Ce 
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Nachraum (-), m. (bose.) ra- 
mi e tronchi d'alberi taglia- 


ti, m. pl. 
NRahrdumen(£--), v.n.rior- 
dinare, mettere in ordine dopo 


cogliere, rispignlare. 

Nachſammlung (Lv), / rac- 
colta posteriore, f. 

Nach fa tz (-, in. proposizione 
susseguente, /. minore, m. 
un altro. Nachſchall (-m. risonanza, . 

Nachrechnen (2——), v. a. ri-Nachſchallen (-»), v. n. ri- 
scontrare un conto, rivedere un sonare, rimandare il suono. 
conto. [sore de’ conti, m. Nachſchauen, f. Nachſehen. 

Kachrechner (4 m. reri- Nachſchicken (4 / v. 4. man- 

Nachrechnung (4 f ri- dare dietro, inviare dietro, man- 
acontro, m. revisione d' un con- dare in seguito. 
to, f. Nadgfdhieben(4--), 0. a. irr. 

Nadgredi(£-), n. (giur.) dirit-| spignere, o spingere dietro. 
to di riconvenzione, n. Nadfbiefen (£-»), v. u. irr. 

Nachrede (4 , epilogo. m.; tirar dietro, sparare dopo; com- 
maldicenza, calunnia, f. sparla- pletar la somma; rimettere ram- 
mento, m.; in üble — bringen, alli. 
screditare, dar mala voce, diffa- Nach ſchi ffen (£-»), v. n. na- 
mare; in üble - kommen, incorre- vigare dietro, seguir in nave. 
re nella maldicenza, perdere ill Nachſchlagen (), v. 4. îrr. 
credito. battere dopo, ripercuotere; in ei- 

Nachreden (4 v.a. em. ri-| nem Bude-, cercare un passo în 
pe le parole d’ un altro; par-| un libro, consultare un libro; 

are d' alcuno bene, o male; man] Geld -, contraffar monete, falsiti- 
tedet ibm viel Gutes nach, si dice! care monete. 
molto bene di lui. Nachſchleichen (=), 0. n. 

Nachreiſen (4 v. n. segui-| irr. seguir di soppiatto, seguir 
re alcuno ch' è partito. nascostamente. 

Nadreifien (4-»), 0. a. irr.|Na Hfhleppen(£-),v.a.stra- 
copiare un disegno; -, v. a. an- scinare dietro a se, trarsi dietro. 
darsi sempre più fendende. Na olo lüffel(£-»), m. con- 

Nachreiten (£-w), v. n. irr.| trochiave, chiave falsa, / 
seguire a cavallo, andar dietro a Nachſchmecken (£--) o. n. 
cavallo. lasciar dopo di se certo sapore. 

Nachrennen (£--), v. ne. cor- Nachſchneiden (2), v. 4. 
rer a tutta possa dietro ad uno. | irr. tag iare dietro a un modello. 

Nachreue (4 pentimento] Na ſchnitt (£-), m. intaglio, 
tardivo, pentimento che vien do-| conforme a nn modello, m. 


ope Nachſchreiben (£--) v. 4. 
achricht (£-), J. avvisn, in.; 


irr. copiare, trascrivere, scrive- 
notizia, nuova, relazione, f. rap-| re ciocchè altri detta; scrivere 
porto, m.; es iſt die — eingelaufen, 


ad uno ch' è partito. 
daß. . , è venuta la notizia che Nachſchreiber (£-»), m. en- 
. . .; man hat noch keine - ton ihm, 


ch m. (gridar dietro. 
non si ha di Ini veruna notizia; 


ahfhreientt-), v. u. irr. 
- geben, dar avviso, dar raggna- Nachſchrift (4-), / copia, / 
glio, dar notizia; — baben, pren- 


scritto contraffatto, 1m.;poscritta, 
der informazione, informarsi. 


‘ 4. poscritto, m. 
Nach richter (4), m. giusti- ach ſchuß (4-), m. compimen- 
ziere, baja, m. i 


to d' una somma, tiro d' arma, n 
Nahridrerei(—-— Lt), f. casa) sparo posteriore ad un altro, m. 
del giustiziere, f. Nachſchuͤtten (4) o. a. ver- 
Nachrichtlich (4--), avv. per] sare ancora,agginngere versando. 
avviso, in forma d' avviso, accio Nachſchwarm (+-), m. secon- 
serva d' avviso. do sciame, m. È 
Nach ruͤcken (4), v. a. muo- Nachſchwim men (2, v. n. 
vere una cosa ad un“ altra; , v. 


rr. notar dietro, seguir a nuoto. 
n. muoversi, o marciare dietro Nach ſchwoͤren (12, v. 4. ri- 
ad uno. 


etere il giuramento dettato. 
Nachruf (-, m. fama, o ripu- achſegeln (4--), v. n. navi- 
tazione in memoria d' alcuno, /] gare dietro, far vela dietro, se- 
Nachrufen (£--), v. u. chia- 


guire altra nave. 
mare, gridare dietro. 


Nach ſehen (= v. u. irr. 
Nachruhm (L-) m. gloria, o] gnardar dietro, seguire cogli oc- 
fama che si lascia di se, /. 


h chi; aver indulgenza, perdonare; 
Nach ruͤhmen (4), v. a. dire 


rivedere, esaminare; riscontra- 
in lode; das muß man ihm , cio) re; fig. das - haben, vedersi delu- 
devesi dire in aua lode. 


so nell'aspettazione; einem zu viel 
Nachſaat (£-), f sementa po-| -, esser (roppe indulgente verso 


Nachſenden (4--—), v. a. spe- 
dire dietro, mandare dietro, spe- 
dire dopo. 

Nachſetzen (4--), v. a. pospor- 
re; metter dopo; stimar mena; 
„ v. n. inseguire uno, incalzare, 
inseguire, perseguitare; einem 
laffen, fare inseguir uno. 

Nach ſetzung (42 J pospo- 
sizione ; fig. disistima; perseeu- 
zione, f. incalzamento, insegui- 
mento, m. 

RNadfidbt (£-), J indulgenze, 
condiscendenza, connivenza; di- 
lazione, / respiro, m.; — gegen cis 
nen Schuldner haben, aver della 
condiscendenza verso un debitore. 

Nach ſichtig (4, agg. indul- 
gente, cnndiscendente, conniven- 
te. [pieno d’ indulgenza. 

Nachſichtsdoll (£--), agg. 

Nachſingen (L-»), v. n. tr. 
cantar dopo un altro, imitare l- 
altrui canto. 

Nachſinnen (£-»), v. u. trr. 
meditare, riflettere, ruminare, 
considorare. 

Nachſinnend (Y), pare. co- 
gitabondo, pensoso, meditativo. 
Nachſommer (£-»), m. belle 
giornate d' autunno, /. pl. secon- 

da estate, f. 5 

Nachſpal en (4), v. a. en. 
spiare, investigare, indagare, 
esplorare. 

Nachſpaͤher (£-»), m. spia, 
investigatore, esploratore, m. 

Nachſpeiſe, ſ. Nacheſſen. 

Nachſpiel (4 ), ». farsa, /. 

Nachſpotten (4), v. u. im. 
tare con beffe i gesti altrui, bef - 
feggiare. 

Nachſprechen (4), v. a. ir. 
ripetere le altrui parole. 

Nadfprengen (£--), v. m 
zeguitare al galoppo. 

Nachſpringen (4), v. n. irr. 
saltare dopo, saltare dietro. 

Nachſpüren (4), v. a. brace 
care, andar per le tracce; fig. 
rintracciare, spiare, andare in- 
vestigando, indagare. 

Nachſpuͤrung (4--), f rin 
tracciamento, investigazione, 
perquisizione, ricerca, /. 

Nächſt, prp. e «vv. accanta, 
presso, tutto accanto, tutto pres- 
so, appresso, vicin vicino, affat- 
to vicino, prossimamente; - date 
auf, immediatamente; — kommen⸗ 
de Nacht, la prossima notte. 

Naͤchſte (4 „ agg. il più vicino, 
prossimo, propinquo; die — Bee 
che, la settimana prossima, la set- 
timana ventura; - Weg, m. via 
la più corta, /; die nächſten Vere 
wandten, i più stretti parenti, i 
prossimi; mit nãchſtem, quanto pri» 
ma, in breve; m. prossimo, . 
mein Rächſt er, il mio prossima; je 


steriore, /. [re dopo.| alcuno, usar troppa indulgenza| ter ift ſich felb der —, prov. è più 
Nach ſaͤen (2), v. n. semina-| con alcuno; eine Rechnung —, rive-| vicino il dente, che nissun pa- 
Ra 4 gen, f Nachreden. dere un conto. rente. 
Nachſammeln (L-v),v.a.rac- Nach ſehen d, part. ſ. Nachſichtig.[Nachſtechen (£--), v. a. ir. 


Nach 


stampa dietro ad un' altra, con- 
traffare nn rame. 

Nachſtehen (£-»), v. n. irr. 
stare, o rimaner dietro, stare da- 
po ad un altro; cedere, dar la 
mano; auf nachſtebende Weile, nel 
modo che ziegue. i 

Nachſteigen (£-»), v. n. frr. 
salire dopo, montare dopo, salire 
dietro. 

Nachſtellen (4), v. a. por, 
o collocare dietra, situare dietro; 
v. n. perseguitare, tenilere ga- 
lappi, tendere insidie, tendere 
agguati; insidiare. 

Nachfteller(£-»), m. insidia- 
tore, m. sidiatrice, /. 

AAT (£--), /. in- 

Nachſtelleriſch (4), agg. 
insidioso; -, avv. insidiosamen- 
te, con insidia. 

Nachftellung(L-»),f. insidia, 

£ agguato, m. macchinazione, f. 

dd)fenliebe(£=-+),f.amo- 
re del prossimo, m. carita, f. 
Naͤchſtens (2 V), avv. fra poco, 
uanto prima, in corto, in breve, 
alla prima occasione, al primo 
incontro. 

Nachſteuer (£-»), f. imposi- 
zione supplimentaria, /. 

Nachſteuern (£-»), v. n. pa- 
gare l’arretrato d' una imposta; 

agare la tassa straordinaria. 

3 chſtfolgend (L-»), agg. 
susseguente, prossimamente, se- 
guente. [traffatta, /. 

Nadbftih(4-), m. stampa con- 

nd a (4 „agg. 

Naͤch ſtkuͤnftig Fprossimo ve- 

ente, prossimo. 
ahfloppeln(Z-»),v.a. ri- 
stoppiare, rispigolare. 

Nahftoppler(t-»), m. rispi- 
golatore, m. 

Nachſtoßen (-/), n. a. irr. 
spingere dietro, spignere dietro. 

Nachſtreben (1), v. n. ten- 
dere a; affaticarsi, o stndiarsi di 
conseguire, ingegnarsi di arriva- 
re alcuno; einem Amte, ambire 
un impiego, sollecitare per un 
impiego, aspirare ad un impiego. 

Nachſtrebung (£-»), J. aspi- 
razione, f. studio, ardore, m. va- 

| ghezza di consegnire, emulazio- 

ne, . 

Nachſtreuen (4), v. a. spar- 
gere dopo, spargere dietro. 

Nachſtuͤrzen (4), v. n. pre- 
cipitare, n rovinare per ultimo. 

Naͤchſtvergangen (22), 
2706 ultimamente passato, pros - 
simamente passato. 

Nadbfudben(L--), v. a. cerca- 
re, ricercare, andar cercando, an- 
dar ricercando; ricorrere, chie- 
dere, sollecitare; ich habe überall 
nachgeſucht, ho frngato per tutta; 
in den Büchern —, scartabellare i 
libri, svolger libri 

Nachſucher (4), m. ricerea- 
tore, frugatore, m. 

Nachſuchung (4 = ricerca, 


Nach 


5 chiesta, / 

acht, / notte, /.; des Nachts, di 
notte tempo, in tempo di notte, 
di notte; vor Nachts, avanti notte; 
die vorige , la nottata di jeri; 
lange — (bei den Juden), lunga nof- 
te, nottata, /; über —, durante la 
notte, la notte; i wünſche Ihnen 
gute =, le do la buona notte, felice 
notte; ed wirb , si fa notte; die 
übereilte ihn, lo sorprese la notte; 
bei — und Rebel dusbgeben, prov. 
fuggirsene di notte, fuggirsene 
alla sordina, levar le tende al bu- 
jo; cine gute - wünfden, augurare, 
o dare la buona notte; bie — an 
einem Otte zubringen, pernottare in 
qualche lungo. 

Nadranter(4--), m. (mar.) 
ancora di veglia, f. 

Nadbtanzug(4--),m vestito 
da notte, abigliamento da not- 
te, m. 

Nadtarbeit(4--), J. lavoro 
fatto di notte, m.; veglia, veg- 
ghia, f. 

Nachtarbeiter (£v-»), m. 
nottolone; votacessi, m. 

Nachrtbeden(£-»),n. orinale, 
boccale da camera, m. 

Nadten(4-), v. imp. annotta- 
re, annottarsi, farsi notte. 

Nachterſcheinung (4 /. 
apparizione sotturna, /. 

Nadteffen(£4—--),n. cona, /. 

Nadteule(£-=),/. gnfo,m.not- 
tola, /. barbagianni, allocco, m. 

Nadrfaltert-»),m. farfalla 
notturna, falena, f. 

Nacht fro ſt (-), m. brinata, /.; 
gelo notturno, m. 

Nachtgebet (4), n. pregbie- 
ra notturna, /. orazioni nottur- 
ne, /. pl. 

Nadbtgeift(4-),m.spettro not- 
turno, n. ombra, /. fantasma, zn. 

Nadbegefdirr(4=--),n. orina- 
le, m. [tro, m. larva notturna, f. 


Nadbtgefpenft(4--), n. spet- 
Nachtgleiche (4--), Y equi- 
nozio, m. (da notte, m. 


Nachthabit (£--), n. abito 
Nadetbaube(4-=),/. cuffia da 
notte, berretta da notte, /. 
Nadtbeil(4-), m. danno, pre- 
giudizio, svantaggio, detrimento, 
in.; dab gereicht ibm zum Nachtheile, 
ciò ridonda in sno pregindizio; 
- dringen, pregindicare, ridonda- 
re în pregiudizio. 
Nadbtbeilig(4-v), agg. svan- 
taggioso, dannoso, pregiudizie- 
vole; für die Gefundbelt =, nocevo- 
le alla salute, insalubre; -, avv. 
svantaggiosamente, pregiudirzie- 
volmente, dannosamente, con is- 
vantaggio. 
Nachtheiligkeit (42g ſ. 
Nachtheil. [da notte, / 
Sale (£-), n. camicia 
Nachtherberge (al- 
bergo, o Jungo dove si passa la 
natte; - halten, passar la notte, 
pernottare. 


Nach 403 


Nachthun (2 ), v. d. irr. far 
quello che altri fanno, imitare. 
Nachtjagd (L-), / caccia cal 
eur 
Nadbtigall(4--),/. rusignuo- 
lo, rosignuolo, usignnolo, m. 
Nachtiſch (£-), m. pospasto,m. 
frutta, m. pl. 
Nachtkamiſol (42g, n. ca- 
miciuola da notte, f. 
Nachtkleid (L-), n. veste da 
notte, f. vestito da notte, m. 
Nachtkorſett (£--), n. giub- 
bettino da notte, corsetto da not- 
te, m. _ [schezza della notte, /. 
Nachtkühle (£--), 7. fre- 
Nachtlager (4--), n. luogo 
ove sì pernotta, m. (ſ. a. Nacht⸗ 


n 

Nachtlampe (£-»), J lucer- 
na, ſ. lumicino, m. 

Nachtlaͤrm (£-), m. strepito 
notturno, romore notturno, 22. 

Nachtlaͤnge (4 lunghez- 
za della notte, /. 

Nachtlaͤu fer (4), m. netto- 
lone, nottivago, m. 

Nächtlich (2), agg. notturno, 
di notte; nächtliche Zaſammenkuuft, 
J. congresso notturno, conventi- 
colo notturno, m.; bei nächtlicher 
Weile, di notte tempo. 

Nachtlicht (£-), n. lume da 
notte, m. (te, /. 

Nadt{uft(£-),/ aria di not- 

Nachtluſt (4-),/. divertimento 
notturno, sollazzo notturno, u. 

Nahrmahlı -),f. Abendmahl. 

Nacht ma I (£-), n. 

Nachtmahlzeit (£v-), 7. 
cena, /. 

Nachtmahr (£-), m. * 

Nachtmaͤnnchen (2 ), . 
incubo, pesarolo, m. 

Nadtmantel(4--), m. man- 
tellina da notte, /. Ino, m. 

Nachtmette (4), J. nottur- 

Nachtmotte (£-»), J. tarma, 
tignnola, /. [ta, /. 

Nachtmuſik (4--), Y serena- 

Nacht mütze (£-»), J. berretta 
da notte, /. 

Nachtpatrouille (4--), f 
f. pattuglia di notte, /. 

Nachtquartier (£--), n. f. 
Nachtherberge. 

Nachtrab (£-), m. retroguar- 
dia, / (notturno, u. 

Nachtrabe (£-»), m. corvo 

Nachtraben (-»),v.n. trot- 
tar dietro, venir dietro trottando. 

Nachtrachten (4), v.n.pro- 
curare di venir dietro; cercar di 
conseguire. 

Nachtrag (£-), m. paga sup- 
rlimentaria, / compimento, m. 
Nachrragen (£-*), v. a. irr. 
portar dopo, portar dietro; fig. 
supplire, aggiungere; fig. ed einem 
-, aver il tarlo con uno, conser- 

var rancore. 

Nachtrag lich, «gg. anp- 
pletivo; -, «vv. in forma li sup. 

plemento, in seguito. 

Ce2 


cessi, m. (cacciar dietro. 

Nachtreiben (2 ), v. «a. irr. 

Nachtreiher (£-»), m. notti- 
corace, corvo notturno, 2. 

Nachtreiſe (L-»), J. viaggio 
notturno, nt. 

Nachtreten (£-»), o. u. irr. 
far coda, far codazzo, anılar die- 
tro; imitare. (tatore, m. 

Racdtreter(4--), m. fig. imi- 

megrriegel (£-»), m. notto- 
la, /. nottolino, chiavistello, an. 

. (£-»), v. a. bere 

opo. 

Nachtrock (‘-), m. veste da 
notte, /. abito da notte, m. 

Nachtruhe (4--), / riposo 
notturno, in. quiete di notte, f. 

Nachtrunde (42 =, ronda di 
notte, /. (dia, / 

Nachtrupp (-), m. retroguar- 

Nachts, «vo. di notte, di notte 
tempo. 


Nad 


Nach waͤgung (4 riscos 
tro del peso, 21. 
Nachwandeln (4--), o. m. 
camminar dietro, seguir le pe- 
date; fig. imitar le azioni altrui. 
Nachwehen (4%. pl. dolori 
dopo il parto; risentimenti, m. 
pl.; die — werden ſchon kommen, ve 
ne risentirete, vo ne pentirete. 
Nadmein(4-),m. acquerello, 
vinello, m. 
Nachweinen (4), o. n. com- 
Nac deplorare la morte. 
ach weiſen (4--), o. a. irr. 
mostrare, insegnare, indicare. 
Nachweiſung (4), J. dimo- 
stramento, m. dimostrazione; in- 
dicazione, /. 
Nachwelt (4), posterità, /.; 
o successori, m. y 
ach werfen (4--), o. u. irr. 
gettare, o buttare diet ro. 
Nachwinter (L--), m. secon- 
do inverno, m. 


Nachtſchatten (4--), m. 0-[Nachwirken (4), v. n. ope- 


latro, solann, strigio, m. morel- 


la, /. 

Nachtſchwaͤrmer (4-), m. 
nottivago, nottolone, m. 

Nachtſchwaͤrmerei (--“4), 
F. sallazzi notturni, stravizzi not- 
torni, n. pi. 

Nachtſchweiß (4-), m. sudo- 
re di notte, n. 

Nachtſitzen (4 =, n. lavorare, 
o studiare in tempo di notte, veg- 
chiare, m. nata, /. 

Nadbeftindaen(4--),n.sere- 

Nachtſtille( „J calma del- 
la notte, / silenzio della notte, rm. 

Nachtſtuͤck (-), n. notte, /. qua- 
«ro che rappresenta la notte, zu. 

Nachtſtuh L=), m. . 

Nachtſtunde (42 =/ ora del- 
la notte, ora notturna, /. 

Nachtthau (4-), m. rugiada 
notturna, /. [voletta, / 

Nachttiſch (L-), m. taeletta, ta- 

Nachttopf (£-), m. orinale, 
boccale da camera, n. [untte, m. 

Nachtuhr (4 - / oralogio da 

Nachtoiole (4--*), J. viola 
matronale, giuliana, /. 

Nadtvrogel(4--), m. uccello 
notturno, in.; falena, farfalla 
notturna, /. 


rare in seguito, produrre effetto 
osteriormente. 
agmuds (‘4-), m. rimetti- 
ticei. rimessiticci, m. pl. 

Nahmwunfhen (4--), v. a. 
augurare, o far voti a qualche- 
duno che parte. 

Nachzahlen (4), v. a. paga- 
re il resto, pagare il rimanente 
di un debito. 

Nachzaͤhlen (£--), v. a. ri- 
scontrare, ricontare. 

Nachfahlung (4--). /. paga- 
mento del resto, m. 

Nachzaͤhlung (J riscon- 
tro, M. rivista della somma, /. 

Nach zeichnen (4), v. «. ca- 
piare un disegno, copiare dall’ 
e disegnare secondo un 
motlello. 

Nachziehen (4--), v. a. e n. 
irr. venire dietro, marciar die- 
tro, seguire. 

Nachzins (4-), m. interessi 
degl’ interessi, u. pi. [me, in. 

Nachzucht (4 -), J. ultimo scia- 

Nachzug (£-), m. seguito, co- 
dazzo, n.; - einer Armee, retro- 
guardia, /. 

Nachzuglet (£-»), m. soldato 
che resta indietro, n. 


Nachtwache (4), J. gnardis Nack arſch (-), m. pezzente, 


della notte, veglia, veyghia; pat- 
tuglia,/.; die - haben, aver la guar- 
dia di notte; far la veglia di notte. 

NVadtmddter(4--), n. guar- 
dia di notte, scolta, f. 

Nachtwanderer (£--»), m. 
nottambulo, sonnambnla, n. 

Nadtieit(4-),/. tempo di not- 
te, nottetempo, n. notte, /.; bei , 
zur —, di nottetempo. 


novero in canna, m. 

aden(4<),m.nuca, cervice; 
collottola, /.; einen auf dem — ba: 
den, aver alenno a carico; aver 
alcuno sempre alle spalle; etwas 
auf ben — nehmen, incaricarsi q.c., 
adılossarsi q. e. 

Nackend (7), «gg. nudo, ignu- 

do; tutto nudo; - ausjiehen, spo- 
gliar ignudo. 


Nadtieug(4-), m. panni dellalNadengegend(L---),/. re- 


notte, zin 


ione cervicale, /. 


. pi. 
Nachwachſen (L-u),v.n. irr. Nackt; ſ. Nackend. 
rimettere, ripullulare, rigermina- Nacktheit (- nudità, f. 


re, crescere di nuovo. 
Nach wagen (4 , v. . riscon- 
trare il peso. 


Nadel(4-),/ ago, m. aguglia; 
spilla, J.; mit der - anbeften,, fer- 


| mare coll' ago, appuntare; ſich mit 


ber nähren, guadagnare il pane 
coll’ ago, guadagnar la vita a eu- 
cire; fig. wie auf Radeln fiben, sta- 
re come in sulle spine. 
Radeibi de (Lu), f. ago- 
rajo, boceiuolo, n. 
Nadelförmig (Lv), agg. 
Kn aciculare. va 
adel 
Radeihol; (Lu), n. 
con foglie aciculari, m. 
Nadelkiſſen (£--), n. tor- 
sello, buzzo, cuscinetto da spil- 


e, m. 
Nadelkopf (4--), m. capoc- 
chia della spilla, /. capo della 
spilla, m. 
Nadelirdmer(<---),m.mer- 
8 che vende aghi, in. 
Nadelöhr (L=), x. cruna d'un 
ago, /. [dell’ ago, . 
Nadelſpitze (4---),/. punta 
Radelftid(4--), m. puntura 
di ago, f. 
Nadir (2 =), m. nadir, m. 
Nadler(tv,, m. agorajo, spil- 
lettajo, . 
Nadlerhandwerk (42 -. 
mestiere dell' agorajo, m. 
Nadlermaare(4---),f. 1 


eld(L4--),n.spillaggio, 
albere 


„J. p o m. 
Nagetdfer (£--»), m. birro, 
Nayel(£»), m. unghia, ugna, .; 

chiodo,chiovo, aguto, m.; die Nägel 
abſchueiden, taxliare le unghie; fig. 
einen großen — im Kopfe haben, aver 
presunzioni in capo, esser boria- 
so; fig. etwas an den - hängen, ab- 
bandonare; cessare un lavora, 
den - auf den Kopf treffen, dare nel 
bracco. 

Nagelbobrert<=--), m.suc- 
chiello, succhiellino, m. 

Naͤgelchen (4--), n. chindet- 
to, agutello, u. Im. 

Naͤgeleln (£=-), n. garofano, 

Nageleiſen (45e), n. chio- 

aja, /. [to a chindo. 

Nagelfeſt (1--), agg. ferma- 

Nagelgeihwur (L---), u. 

anereccio, panericcio, m. 
Hageihammer (En. \ 
Nagelbammermert(4----),m.f 

fabbrica di chinlli, /. 

Nagelhaͤndler (1---), m. 
chiodajuolo, m. 

Nageltopf(4--),m. \capo, 

Nagelfuppe(L---),f.f 0 
cappello di chiodo, m. capocchia 
del chiodo, /. fia, fe 

Nagelkraut (22 -), n. pelose 

Nagelloch (4--), . buca fatte 
da un chiodo, in. 

Nageın (4-), v. a. chiadare, 
chiovare, inchinlare, attaccare 
con chiovi. 

Nagelneu (4--), agg. tutto 
nuovo, nuovo di zecca. 

Nagelſchmied (-) m. chin- 
92 A chiodi, m. 

Nagelſchmiede (L---), J. 
le chiodi, facina” ali 
chiodajnolo, f. [di chiodo, /. 

Nagelfpige (=), J puata 


Nah 


Nagelzange (+--),/. tena- 
Huola. /. eavabollette, m. 
age (48—- ), m. ca- 

vachiodi, m. 

Nagen(£-), v. n. rodere, rosic- 
chiare, rosecchiare; det Kummer 
natzt ihm das Herz, l'afflizione gli 
rode, o gli consuma il cnore; an 
einem Knochen , rodere un osso. 

Nagend (4-), part. radente, 
che rode; fig. nageute Wurm, m. 
verme raditore, ın. . 

Nagethier (£=--), n. animale 
roditore, m. [raditore, m. 

Nagewurm (£--), m. verme 

Nagler(4-),m. chiodajuolo, m. 

Nahe (4-), agg. e avv. vicino, 
propinquo, prossimo; appresso, 
presso, accanto, accosto; allato; 
- Gefabr, /. imminente pericolo, 
m.; - Berwantte, m. stretto pa- 
rente, m.; — Berwandtidaft, /.stret- 
ta parentela, prossimità, V; gan) 
-, vicin vicino, tutto accosto; fig. 
cd gebt mir =, m'interessa molto; 
mi preme assai; er if mit mir — 
verwandt, mi è stretto parente; ich 
war - daran, zu.. ., poco manca, 
che.. . ; er fommt ibm nicht —, non 
si può n non si può 
misurare con lui; fig. er iſt mir zu 
- getreten, egli mi ha ntfesn, a pic- 
cato; näber kemmen, avvicinarsi, 
approssimarsi; — legen, indurre 
con persuasioni, indurre con fer- 
vide istanze; dem Tode - fein, es- 
ser vicino a marte, essere al lu- 
micinn; der Wabrbeit — kommen, 
avvicinarsi alla verita; dem Ziele 
- fommen, avvicinarsi al segno, 
avvicinarsi alla fine. 

Nähe»), / prossimità, vici- 
nanza; cnntignita, /; in der -, da 

vicino; bier in der —, qui vicina, 
qui accanto,qni allato; in der - fein, 
esser vicino, enser in vicinanza. 

Nahen (4), v. n. e ſic -, v. 7. 
accostare, avvicinare; accostar- 
si, avvicinarsi; approssimarsi. 

Naͤhen (4 ), v. a. cucire; durch- 
brochen , lavorare a traforo; mit 
weiten Stichen —, imbastire. 

Sii (4), an. cucitore, m. 

Näher (4-), comp. (di nabe), 
più vicino, più accanto, più d'ap- 
presso; ich kenne ibn -, io lo ca- 

nosco più davvicino; um der Cas 
de - qu kommen, per venir meglio 
al fatto; fig. ed - geben, non esser 
più si fiero, abbassare il volo, di- 
venir più trattabile; - kommen, 
farsi più d’appresso; fig. esser 
più simile, aver maggior somi- 
glianza; bad Hemde if mir -, alt 
der Rock, prov. strigne più la ca- 
micia che la gonnella. 

Ndberei (--4), J cucire, in. 
eueitnra, /. 

2b erkauf, m. f. Naͤherrecht. 

Nahern (40), o. a. avvicinare, 

approssimare, accostare; appres- 

sare; fi , o. r. avvicinarsi, ac- 
eostarsi; approssimarsi. 


Nah 


retratto, diritto di prima com- 
pra, n. perferenza della cnm- 


ra, f. 

Näbtrung (£4--), /. avvicina- 
mento, accostamento, approssi- 
mamento, m. approssimazione, /. 

Ndibtiffen(<--), u. cuscinet- 
to da cucire, in. 

Ndibnadel(4--),/ ago da eu- 
eire, ın. m. 

Nährakhmen(£--), m. telajo, 

N 1 ar (4 -) agg. nutribile. 

Naͤhren ( ), v. 4. nudrire, un- 
trire, nodrire, nntricare, alimen- 
tare, mantenere, scstentare; fig. 
den Geil , nudrire, a pascere lo 
spirito; 66 -, v. r. nudrirsi, ali- 
mentarsi, cibarsi; ſich von feiner 
Hände Arbeit —, sostenersi col gno 
lavoro, campare col lavoro delle 
ane braccia; ſich kümmetlich , vi- 
ver meschinamente, camparla a 
stento. ’ (nutricante. 

Nd 6 rend (, part. nutritivo, 

Naͤhrer (20), mn. nndritore, in. 

Nabrbaft(4-), agg. nutritivo, 
nutrimentoso, nutricante, alimen- 
tosn, sostanzioso; wahrbafte Ge 
werbe, n. professione lucrativa, 

rofessinne profittevnle, /. 
A hring (2 -, m. ditale, m. 
Naͤhrkraft (2-0, 7 forza nutri- 
tiva, facoltà nutritiva, /. 
Nahrlos (£-), agg. che non è 
nutritivo; che non da da vivere. 
NdAibrmittel(4--), n. alimen- 
to, nutrimento, mn. (faft. 
Naͤhrſaft (£-), f. Nahrungs⸗ 
* her ſa m, ſ. Nahrhaft. 
hrſtand (2 =), m. stato delle 
persone ch' esercitano qualche 
mestiere, m. classe de' contadini 
e degli artigiani, zn. 
Nahrung (28), J. nutrimento, 
alimento; cibo, vitto, m.; esca, /. 
es fehlt an =, nan c'è guadagno; et 
bat gute —, exli lia molte faccen- 
de; die - gebt ſchlecht, il mestiere 
va male; das gibt keine gute —, ciò 
non è di buon nutrimento ; feinem 
Geile - geben, pascere il nuo spi- 
rito; einem die - entziehen, togliere 
ad uno i mezzi di campare; fcine 
- fuben, cercare di guadagnarsi il 
pane, cercare di guadagnarsi il 
suo sostentamento; andar cer- 
cando il sno pascolo; eine - trei⸗ 
den, esercitare un mestiere, vive- 
re col suo mestiere. 
RNdhrung(4-),/. nutrizione, /. 
nntrimento, nntricamento, zn. 
Nahrungslos (4--), agg. che 
non da da vivere; mabrungticie 
Seiten, /. pl. tempi difficili a cam- 
are, m. pl. 
abrungsmirtel(£--»),n. 

nutrimento, m. derrata, vettova- 
lia, J. viveri, m. pl. 

Nabrungdfaft (Zu), m. sn- 
7 nutritivo umor nutritivo; chi- 

o, mn 


Nahrungsſorgen 222 0%. 
pl. cure per sostentarsi, solleci- 


Naherrecht (£=-), n. (giur.)] tudini per sussistere, /. pl. 
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Nahrungsſtoff (4), M. so- 
stanza nutritiva, f. 

Nedrungezweig (£u-), m. 
ramo d'industria, /. professione, /. 

Naͤhſchule (4. scuola ove 
s'insegna a cucire, /. 

Nähſeide (4 % seta da eu- 

; encire, /- 

N N unde(£--),/. lezione di 

NADIWITN(L-), m. refe da eu- 

(cucire, m. pi. 
pier ug (‘4-), n. utensili da 

Naht, /. cucitura, costura; (anat.) 
sutura, /.; fig. einem auf die Rabte 
füblen, cavare i calcetti ad uno; 
cercar di cavar di bocca alcun 
segretn. 

Nabterei(-=), / cucire, m. 
cucitura, /. cncito,m. lavori fatti 
all’ ago, n. pl.; ich ven - ernäbten, 
guadagnarsi la vita a cucire, cam- 

are dell’ ago. 

Kähterin (£=-), J. cueitrice, f. 

Naiv(-4), agg. chietto, natura- 
le, naivo, ingenuo, semplice; -, 
«vv. schiettamente, naturalmen- 
te; ingennamente. 

Naivetdt(---4),/. schiettez- 
za, ingenuità, semplicità, /. 

Name ( =, m. nome. m. denomi- 
nazione; fig. fama, ripntazione. /.; 
wie it Ibr - comesi chiamaf che 
name ha? in Gottes Namen, in no- 
me di Din; in meinem Namen, in 
mio nome, da parte mia; im Na- 

‘men des Königs, da parte del re, in 
nome del re; unter einem fremden 
Namen, sotto un name fittizio; 
unter dem Namen der Freundfbaft, 
sotto pretesto d’amicizia; einen 
um feinen guten Namen bringen, tar- 
re la riputazione ad alcuno, dif- 
famare alenno; auf Femande8 Nas 
men borgen, prendere in prestito 
in nome d’alcuno; fig. dem Kinde 
den rechten Namen geben, dir fore 
al fior, dir merda al merda; einen 
großen Ramen haben, aver gran fa- 
ma, esser in gran riputazione; 
einen dem Namen nach kennen, cono- 
scere alcnno di nome; einen beim 
Namen nennen, chiamare uno a no- 
me; unter einem fremben Ramen tei⸗ 
fen, viaggiare sotto altro nome, 
viaggiare incognito. 

Ramenbud(4--), x. registro 
de' nomi, m. 

Namenchriſt (£--), m. cri- 
stiano di nome, m. [acrostico, m. 

Namengedicht (£---), n. 

Namenlos (4--), agg. anoni- 
mo, innominato, senza nome; ine 
dicibile, ineffabile. 

Namenregifter(4----), n. 
registro di nomi, n. nomencla- 
tura, f. 

Namenreihe (4 — = segnio 
to di nomì, m. [diffamatore, m. 

e (Luv), me 

Namenſch andung (42). 
diffamazione, / 

Namens feſt (£--), n. festa 
del nome, /. [nomastico, . 

Namenstag -), m. giorne 
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Namenszug (-) m. mouu- 
gramma, 2. 

Namentlich (Lu), «vo. no- 
minatamente, segnatumente, spe- 
cialmente; espressamente. 

Namenvermwedfelung(4-- 
— =), f.ubaglio di nome, m. 

Namenverzeichniß(E E) 
n. nomenclatore, 1. 

Namenwechſel (£---), m. 
iscambio de' nomi, mn. 

Nambaft(4-), «8g. nominato, 
chiamato; considerabile, riguar- 
devole; machen, chiamare per 
name; indicare. 

Naͤmlich (2g), agg. medesimo, 
stesso; -, «vv. cioè a dire, cioè 
vale a dire. 

Nanting(4-), m. nanchino, m. 

Napf, m. . nappo, mt.; 
cin — voll, una scodella piena. 

Naͤpfchen (4-), n. scodellinn, 
m. scodelletta, /. 

Naphtha ( nafta, /. 

Narbe (290 J. cicatrice, margi- 
ne, f. ufregio, n.; Narben machen, 
fare cicatrice, lasciar cicatrice. 

Narben(4-), v. «. granire, far 
granir la pelle; ich , v. r. far ei- 
catrice, cicatrizzare. 

Narbenſeite (492) /. lato 

ranito del cuojo, m. 

Sa rbig(£4-), agg. cicatrizzato, 

ieno di cicatrici. 

da reiffe(-4-),S. narciso, m. 

Narde(L-), f. nardo, 1. 

Nardengras (4 =), n. nardo, 
m. erba ginestra, f. 

Nardendi(4--), x. olio nar- 
dino, olio di nardo, en. 

Nardenkraut (4--), n. ni- 
ella, /. 

Narr, m. pazzo, matto, folle ; di- 
seanato, forsennato, m.; er iſt kein 
-, sa bene il suo fatto; er iſt ein 
guter —, & un buon pastone, è un 
buon diavolo; I& müßte cin - fein, 
converrebbe ch'io fossi un pazzo 
da catena; bältſt du mich für einen 
Ratten 7 mi tieni per matto? tu 
haft keinen Ratten ver dir, non hai 
da far con un cieco; Kinder und 
Narren ſagen die Wahrheit, prov. al- 
le volte il pazzo dice cose da sa- 
vio; cin - macht hundert, prov. un 
matto ne fa cento; jedem Ratten 
gefällt feine Kappe (f. Kappe); den 
Narren an etwas gefreſſen haben, es- 
ser impazzato di checchessia; ei 
men für einen Marren halten, corbel- 
lare alcuno, prendersi giuoco d'al- 
cuno; den Narren machen, fare il 
buffone; zum Farren machen, far 
impazzire; fareandar yiù di cer- 
vello; ein halber - fein, aver un ra- 
mo di pazzia; esser mezzo matto; 
ſich wie ein - ſtellen, fare il pazzo; 
zum Rarren werden, imparzire, im- 

du: uscir di senno. 

rrben (4), x. pazzarello, 
urna in. e 7. 
arren (240), e. a. bertegziare, 
pazzeggiare, gabbatsi. 


Narrenanzug(£-—--), m. ve- 


stito da pazzo, m. foggia da paz- 
20, f. 

Narrenfrage (£---), /. do- 
manda da pazzo, . [da pazzo,f. 

Narrengang(4--),m.andata 

Narrengebet(£---),n pre- 
shiere degli sciocchi, f.; - wird 
nicht erbert, proo. raglio d'asino 
non arrivo mai in cielo. 

Narrenhbaus(--), n. ospe- 
dale de’ pazzi, ospedale de' paz- 
zarelli, / 

Narrenkappe (4. cap- 
sa di buffone. /. 

Narrenkleid (28 - n. abito 
di pagliaccio, m. 

Narrenkolbe (4---),/. maz- 
za di buffone, /. 

Narrentiebe(4---),/. amore 
insensato; amore da scimia, m. 

Narrenpoffe(L+--),/. scioe- 
cherza, mattezza, pazzia, fra- 
scheria, /.; Rartenpoſſen treiben, far 
mattezze, scioccheggiare, andare 
in zurlo. 

Narrenfeil(4--),m. am Nar 
renfeile führen, menare alcuno pel 
naso, dargli l'erba trastulla; am 
NRarrenfeiie ziehen, fare azioni da 

azzo da catena. 
Harrenfpiel (22 „ n. giuoco 
azzo, giunco da pazzo, in. 

Na rrenſpital (£---), n. o- 

spedale de’ pazzi, 1. casa di mat · 


J. 

Narrenwerk (42 -=), n. scioc- 
cherie, schiocchezze, cose sciuc- 
che, f. pi. 3 

NVarrbeit(£4-),/ pazzia, follia, 
matterza; sciocchezza, f. 

Närrin (4-),/. pazza, matta, 
sciocca, stolta, /. 

NVarriren(-4-), v. n. fim. far 
il pazzo, far pazzie; pazzeggia- 
re; mattegyiare. 

Naͤrrriſch (4-), agg. pazzo, 
matto, folle, impazzato; Insen- 
sato, forsennato; ridicolo; närti⸗ 
{de Meuſch. . nomo strano, uomo 


Naſchkatze (4 fig. leccar- 
da, lecconcina, f. 
Nafhmarft(£-),m. mercato 
ove si vendono leccumi, m. 
Naſchmaul (4-), n. leccardo, 
ghiottancello, m. ghiottoncella, 7 
Nafbmert(4-), n. leccumi,m 
pl. leccornia, / cibi ghiotti, m 

J. confetture, J. pl. 

a ſe (290, J. nato, m. (an gie 
gelſteinen) orecchio, n. gebogene 
-, naso aquilino, m.; ftamyfe — 
naso camuso, zu.; [af die — Baron. 
non te n’impacciare ! ftefe die - in 
ein Buch, prendi un libro; er fingt 
turò die -, canta pel naso; tab 
ſricht ibm in die , questo gli ha da- 
to nell’ occhio, questo gli va a 
genio; er hat eine gute -, ha l’ado- 
rato fino, ha buon naso; zupfe dich 
bei deiner -, guarda te stesso, ba- 
da prima a te, mettiti prima la 
mano al petto; mit einer langen - 
abziehen, rimanere con un palmo 
di naso; einem eine - beeben, dar 
ad intendere ad alcuno, inganna- 
re alcuno; einem etwas auf die - 
geben, dar ad uno una ceffata, dar 
ad uno un pugno sul muso; det 
nach gehen, andar sempre diritto; 
ter die - balten, annasare; bei ber 
- berumführen, menare pel naso, 

ascere di vane speranze; bie - 
über etwas riimyfen, farci sopra il 
naso, arricciare il nasa; fig. unter 
Me - reiben, buttare in faccia, rin- 
facciare; die - in es Reden, por 
le mani in ogni intriso, impac- 
ciarsi in ogni cosa; Me - hoch tra» 

en, andar col naso alzato, levar 

a cresta; einem die - ret der Thu 
znſchlagen, chiuder altrui la porta 
al naso. 

Naͤſeln (290, o. n. parlare pel 
naso; cantare pel naso. 

Rafenband(L--), n. eaveızo- 
ne, m. museruola, /. 

Naſenbein (‘--), n. osso 
del naso, in. 


singolare, m. testa balzana, /; , Naſenbluten (22, n. flus- 


avv. pazzamente, da pazzo; all’ 


so di sangue dal naso, an. 


impazzata,in modo bizzarra; in-[Naſenbruch (£=-), m. frattu- 


sensatamente; ſich - Bellen, fare il 
azzo, fare il buffone. 

Na r wal (2 -), m. narvale, m. 

Narziſſe (C4 = nerciaso,nar- 
ciso, mi. 

Mafal(-<), n. voce nasale, / 

Naſchen (4 =), v. n. assaggiare, 
gustare per ghinttornia, esser 
ghiotto. 

Naschen (4 ), u. nasino, naset- 
to, nasello, in. Closo, m. 

Naſcher (L-), m. ghiotto, ga- 

Naͤſſcherei (872), J. ghiottar- 
nia, leccornia, leccorneria, /. lec- 
cumi, mn. 5. 

Naͤſcher in (48), I ghiotton- 
cella, ghiotterella, leccarda, /. 

Naſchhaft (4), «gg. leccardo, 
ghiotto, delicato. 


ra del naso, f. del naso, /. 
galt el(£--*), m. ala 
Nafenfluf(4--), m. infred- 
datura, /. 
Naſengeſchwüͤr (28), n 
ozena, ulcera nel naso, /. 
Nafengemähsrt--),n.po- 
ipo, mn. encrescenza carnosa del 
naso, f. 
N (Lu), m. aspi- 
razione nasale, /. 
Nafentnorpel (42), m. 
cartilagine del naso, f. 
Nafenfreb8(4--), m. carci- 
noma del naso, m. (nasale, m. 
Nafenfaut (4--), m. suono 
Naſenloch (L--), n. narice, /. 
Nafenpolnp(4--), m. palipo 
del naso, in. [seruola, /. 


Naſchhaftigkeit (4---), [INafenriemen(£--»),m.mn- 


er leccornia, / 


aſchig (), ſ. Naſchhaft. 


Naſenring (4--), m. anelle 
del naso, m. 


— rm = 


rs | —— 


na del naso, . 

Nafenfpige (£u—»), f. punta 
del naso, f. [fetto sul naso, m. 

Nafentiber(4---), m. buf- 

NMafenton(+v-), m. tuono na- 
sale, n. 

Naſentropfen (£-—-»), m. 
gocciola che stilla dal naso, /. 

Kaſentuch (-), n. fazzolet- 
to da naso, m. 

Naſeweis (£-=), agg. sapu- 
tello, saccentuzzo, insolente, in- 
discreto, nasuto, sputasenno; - 
thun, far il saputello, fare il dot- 
tore; —, m.saccentone, sputasen- 
no, m.; , 4UO. saccentemente ; 
indiscretamente, insolentemente. 

Naſeweisheit (4---),/. sac- 
centeria, insolenza, impertinen- 
za, indiscretezza, /. fon. 

Nashorn (=), u. rinoceronte, 

Naß, agg. umido, molle, bagnato, 
innafhato; naſſe Jabt, n. anno 
piovoso, m.; — dom Schweite, ba- 

nato di sudore; fn. er if —, egli 
eottieeio; dutch und durch - fein, 
esser tutto in acqua, esser bagna- 


to sino alla pelle; — machen, ba- Naturaliſt (--»L), m. natu- 


are, ammollare, umettare. 


dffe(4-), J. umidità, aequo-|Maturalitdt / na- 


sità, fi mollore, mollume, m. 
N | eln 
Naͤſſen 
stillare, pioviggin 
lare. (umidiceio, malliccio. 
pirlo (£=), agg. umidetto, 
Nath, ſ. Naht. 
Nation (--L), f. nazione, f. 


popolo, m.; er iſt den meiner-, è Naturell (--£), n. naturale, 


mio nazionale. (nale. 
National (---), 


Nationalcharakter (284 


„ m. carattere nazionale. m. Naturerſcheinung 


Natlonalgeſetz (-), 
n. legge nazionale, f. 
Nationalhaß (-»»-L-), m. 
odio nazionale, m. 
Nationalifiren 
S), v. a. rendere nazionale. 
RNationalitdt (-----4), f 
spirito mazionale, m. nozionali- 


(ul 


ta, f. 
Nationalverſammlung ( 
nuLu-v),f. assemblea naziona- 


le, f. 

Nativitde(---),f. natività, 
F. orascopo, m.; die — ftelien, far I 
oroscopo. 

Nativitdrfteller (---4-), 
m. geneatico, genetliaco, ın. 

Natron (4), m. natro, 1. g- 


da, f. 
Natter(4=),/. natrice, vipera, 
Natterbiß (4--), m. morso 
della vipera, m. [storta, /. 
Natter wurzel (4), f. bi- 
Natterzunge (28 lingua 


di vipera, lingua malediea, lingua Naturlauf (-4-), m. corsa, o 


tagliente, /. 


Nat ur (4% /. natura; qualità, |Nacurlebre(-4--), f. fisica, 


proprietà, essenza, f.; tempera- 


mente, m. enmplessione, dis-|Naturlebrer(-4--), m. fisi- 


posizione inclinazione, /.; 


(2 v. n. esser un coltà naturale, /. talento natura- 
po umido, trasudare,| le, m. disposizione naturale, f. 
are, spruzzo-[Naturbegebenheit 


gg. nazio- Naturereigniß (-4--v), n. 


LU. Raturtraft (4 „forza na- 


. matura- 
le, della natura, secondo natura, 
semplice, schietto, ingenuo; na» 
türliche Berſt and, m. intelletto natu- 
rale, ingegno naturale, m.; eines 
natürlichen Todes ſterben, morire di 
morte naturale; , avv. natural - 
mente, conforme alla natura, per 
natura, di aua natura; die Sache 
gebt nicht — zu, ella non è cosa na- 
turale, la cosa non è naturale; ei» 
ne Stelle - erkläten, interpretare 
un passo secondo il senso natu- 


rale. 
Natͤrlichteit 4 -=. na- 
turale, m. naturalezza, f. 
Naturlitbt(-4-), n. lume na- 
turale ; lume della ragione, in. 
Naturmenſch (-+-), m. nomo 
nello stato di natura, uomo incol- 
to, in. 
Naturpflicht (4 -. debito 
naturale, dovere naturale, ne. 
Naturrecht (.-), n. gius na- 
turale, diritto naturale, gius di 
natura, m. 
Naturreich (“£-), x. regno 
della natura, m. natura, f. 
Naturſchauſpiel (v4v-), n. 
spettacolo «della natura, m. 
Narurfhönheir (-4--), 7. 
bellezza della natura, /. 
Naturſpiel (-4-), n. scherzo, 
o prodotto bizzarro della natu- 
Naturſprache (4% un. 
aturipr „anw),) > 
gua naturale, /. linguaggio della 
natura, m. [natura, m. 
Naturſtand (-£-), m. stata di 
Naturtrieb (-4-), m. impul- 
so di natura, m. istinto naturale, 


tura; dal ‘naturale; wider die —, 
contro natura; bal iſt feiner = ge; 
mäß, tale è il suo genio; die Ratus 
ren find verſchieden, i temperamenti 
sono diversi; feine — ändern, cam- 
biare natura; nach der - zeichnen, 
ritrarre dal naturale; die Schuld 
der — bezahlen, pagare il tributo 
ulla natura, morire; eine ftarte — 
baben, aver un temperamento for- 
te; jur - machen, convertirsi in 
natura, naturarsi; Gemobubeit 
wird jur andern —, prov.la consue- 
tudine è un’ altra natura. 
Naturalien (--4--), f. pl. 
rodotti naturali, m. pl. 
aturalienkabinet (--4- 
wu -v-), n. gabinetto di cose na- 
turali, m. 
Naturalifiren(---v£1-),v. 
a.naturalizzare, accordare il pri- 
vilegio di naturalità. 
Naturaliſirung (---»L») 
f. naturalitzazione, /. privilegio 
di naturalità, m. 
Naturalismus (), m. 
naturalismo, in. 


ralista, m. turalità, /. 


Natutanlage(-4---),/ fa- 


(© 49 
--), f. avvenimento naturale, 
fenomeno della natura, m. 


Naturdeſchreibung (»-£-- 
=), f. descrizione della natura, / 


natura, f. genio, m. 


natura, f. 
Raturoerftdndige (ven 
(<4u-| »), m. istruito nelle cose natu- 
„ fenomeno naturale, m. rali, fisico, m. 
Naturfehler (-4--), m. di-|Naturmedfel(+£--),m.can- 
fetto, o vizio haturale, m. giamento delle stagioni, m. 
Naturforfder(-2-),m.in-[Narurwidrig (“L--), «88 
dagatore della natura, naturali-| contra natura. 
Naturmirtung(-4-v) ef- 
fetto della natura, m. 


sta, mn. 
Naturforſchung (-4--), J. 
indagazione della natura, . ' [Naturwiſſenſchaft (84 
Naturgabe (2), J. dann di] -), J. scienza delle cose della na- 
natura, m. tura, fisica, f. 
Naturgeſchichte (-4---),/.{Naturmunder (-4-<), 
storia naturale, /. È cin o della natura, m. 
Naturgeſetz (“Lo -), n. legge Nebel (£-), m. nebbia, /.; wie 
di natura, legge naturale, f. ein - dot den Augen fein, aver co- 
Naturkörper (4m. cor-| me una nube dinanzi agli occhi; 
po naturale, in. aver la vista torbida. 
Naturkenner (-L-1,m.co-|Nebelduft \ (Lv), m. vapo- 
noscitore della natura, fisico, m. |Nebelbunftfre nebbioso, m. 
Nebelfleck (en); mn. stella ne- 
bulosa; nuvola nell’ occhio, J. 
Nebelicht (tv), agg. in for- 
ma di nebbia, nebbioso, nebuloso. 
Nedelig (Low), «gg. pien di 
nebbia, nebbioso, nebuloso; ed if 
beute febr =, fa oggi gran nebbia. 
Nebelfrdbhe(4---),f. cornac- 
chia grigia, f. 
Nebelluft (£-—), J. aria neb- 
biosa, /. 
Nebeln (4-), v. np. far neb- 


f. Naturbegebenheit. 


turale, facoltà naturale, f. 
Naturtunde(-4--),/ fisica, 
scienza delle cose della natura, /. 
Naturkandige (-4---), m. 
fisico, naturalista, zn. 


ordine della natura, m. 
scienza delle cose naturali, f. 


co, professore di fisica, zn. 
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bia; es nebelt, caile la nebbia, ca- 


de della nebbia, fa tempo neb- Nebenhaus (4--), n. casa la- 


bioso. 


Nebelregen (Lv -»),m.spruz-|Nebenher (--<), avo. allato, 


zaglia, pioggia minuta, pioviggi- 


na, f. (ne Be. 
Nebelſtern (£--), m. stella 


Neben (£-), prp. appresso,|Nebenidee (L---),/ idea ac- 


presso, accanto, accosto, allato; 


vicino; — an, accanto, accosto; -;Nebenfammer(L---),/. ca- 


andern Dingen, fra l' altre cose; — 


einander, I' uno accanto dell' al-(Nebenkind (£--), n. bastar- 


tro, uno viciao all’ altro. 


Nebenabfihr(£v--), f. mira Nebenkirche (42 . figlia- 


secondaria, /. fine secondario, m. 
Nebenader(4---),/. ramo di 
vena, m. 
Nebenallee (vw), f. contra- 
viale, m. 
Nebenan(--), avv. accanto, 
Nebenarbeit (4 - lavo- 
ro oltre il pattuito, lavoro acces- 
sorio, m. 
Nebenartikel (L=), m. 


articolo secondario, articolo ac-[Nebenmann (4--), m. uomo 


cessorio, m. 


Nebenaft(£»--), m. ramo col-[Nebenmenſch (£--), 5 


laterale, m. 


Neben ausgaben (L---v),/Nebenmittel(4---), n. mez- 


95 pl. spese accessorie, f. pi. 
ebenbank (42 - f. banco la- 
terale, m. 
Nebenbau(t--), m. fabbrica 
laterale, „. [idea secondaria, / 
Nebenbegriff (u--), m. 
Nebenbei (), «vo. accanto, 
appresso; inoltre, di più. 
Nebenbeweis (L---), m. 
prova accessoria, prova seconda- 
ria, f. (bractea, /. 
Nebenblatt (4--), n. (bo.) 
Nebenbuhler (£---), m. ri 
vale, concorrente, competitore,ın. 
Nebenbuhlerin (4---),/. 


rivale, /. 
Nebenbuhleriſch (£---*), 
agg. rivale; concorrente. 
Nebenburge (£v-»), m. si- 
curtà, o cauzione sussidiaria, /. 
Nebenchriſt (£=-), m. compa- 
gno di fede, fratello in Gesù Cri- 
sto, m. fade. 


RNebending(4--), m.f.Nebens|]Nebenfdh 


Nebeneinfunfte(£-=-v),/. 
I. rendite casuali, f. pl. 
Rebeneſſen (Luv), n. tra- 
messo, . x 
Nebengang(4--), m. galleria 
convicina, f. andito convicino, m. 
Nebengäßchen (Luv), n. 
stradella a lato, picciola strada 
laterale, f. 
Nebengebdude (4uu-v), n. 
. Nebenbau. 
ebengemach (£-=-), n. a- 
binetto collaterale, gabinetto al- 
lato, m. (benefjen. 
Nebengericht (4---),f. Nes 
Nebengeſchaͤft (£---), n. 


faccenda accessoria, faccenda]Nebenftube(£--»),f. stanza 


secondaria, faccenda casuale, / 


Nebengeſell (Zu -), in. ea-[Nebenſtunden (£--), J. pi. 


merata, compagno nel lavoro, m. 


Nebengewächs (‘---), n. [Nebenthür (4 -/ porta la- 


(accosto, allato. Nebenkoſten (L--), f pl. 


eb Neb 
terale, porta vicina, /. 
Nebentiſch (4--), m. seconda 
tavola, tavola a parte, / 
Nebenumfand (4---), m. 
circostanza particolare, circe- 
stanza accessoria, /. 
Nebenurſache (Lo), f 
causa secondaria, causa accesso- 


escrescenza, /. 
terale, casa vicina, f. 


accanto; oltre. 
Nebenhof (£--), m. cortile 
convicino, m. 


cessoria, idea secondaria, /. ria, /. 
Nebenvermaͤchtnis (4222 
“), n. legato accessorio, legato 
ee m. 
ebenverpfändung 42 
“), f. ipoteca sussidiaria, cau- 
zione sussidiaria, f. 
Nebenvormund (4---), m. 
tutore surrogato, . 
Nebenvortheil (£v--), m. 
avvantaggin accessorio, 21. 
Nebenweg (4--), m. strada 
laterale, via laterale, strada in- 
diretta, /.; auf Rebenwegen geben, 
andar per vie storte, andar per 
vie indirette. x 
Nebenmweib(£--), n. concubi- 


mera convicina, / 
do, figlio illegittimo, m. 


le, chiesa annessa, chiesa incor- 

orata ad un' altra parrocchia, /. 

Rebenkoch (£v-), m. ajutante 
di cucina, nottocuoco, m. 


spese accessorie, spese casuali, 
9 pi. [do secondario, m. 
ebenlehen (Z--»), x. fen- 
Nebenlinie(£--»-»),f. linea 
collaterale, /. 


della prossima fila, vicino, . na, fi 
Nebenwerk (28), n. cose ac- 

cessorie, cose secondarie, F. pi. 
Nebenwind (4--),m. mezzo 

rombo, vento laterale, m. 
Nebenmintel (Lv), 
(geom.) angole contiguo, . 
Nebenwort(£»-), u. (gram.) 
avverbio. (avverbiale. 
Neben wortlich (Lo), agg. 
Nebenzeit(4=-),/. ozio, ten- 


È libero, m. 

ebenzeuge (£--=), an. te- 
stimonio accessorio, m. 

Nebenzimmer (4 . ap 
partamento contiguo, m. stanza 
vicina, /. (accessoria, 7 

Neben zoll (£--), m. gabella 

Nebenzweck (-=, m. scopo 
secondario, fine secondario, . 

Neblicht (4), f. Nebelicht. 

Nebſt, prp. unitamente, con, in- 
sieme; , «vv. di più, inoltre, ol- 
trediciò. 

Necken (£»), v. a. stuzzicare, 
irritare, corbellare, berteggiare, 
burlare, motteggiare, pungere; 
was ſich nedt, liebt ſich, prov. chi ti 
berteggia, ti vagheggia. 

Nederei(--<), /. irritamento, 
motteggio, berteggiamento, m. 
baja, burla, / provocamento, m. 

Neckiſch (4), agg. propenso a 
stuzzicare, propenso a motteg- 
giare. 

Neffe (0), m. nipote, m. 

Neger (4e), m. negro, moro, m. 

Negerhan del (4 „m. traf- 
fico di negri, m. 

Negerin (vw), / negressa, 
mora, /. (2iante, m. 

Negoziant (“-w£), m. nega- 

Negoziiren (=), v. m 
nevoziare, 

Nehmen (£»), o. a. irr. pren- 
dere, pigliare, torre; Gott hat ibn 
zu ih genommen, Dio I’ ha chia- 
mato a se; ch nimmt mich Wundt, 
mi maraviglio; man muß es nicht 


simo, m. [zo accessorio, zn. 
Nebenmond (£v--), re 
selene, /. [benverpfaͤndung. 
Nebenpfand (--), n.1. Nes 
Nebenpfeiler (Lo), m. 
(arch.) aletta, /. pilastro accanto, 
m. (danaro di riserva, m. 
Nebenpfennig (L---), m. 
Nebenpunft(4--), m. punto 
secondario, punto accessorio, m. 
Nebenrednung (Zv-»), f. 
conto particolare, m. 
Nebenrolle(4---),/. secon- 
da parte, /. personaggio seconda- 


rin, m. 

Nebenſache (£--<), I cosa 
accessoria, /. accessorio, m.; ſich 
mit Nebenfaden abgeben, attendere 
a cose di poco rilievo, attendere 
a cose di meno importanza. 

Nebenſatz (£--), m. proposi- 
zione particolare, f. 


Nebenſchluͤſſel (L---), m. 
(£=-), 


chiave falsa, /. 
Hi pm 
Nebenfhößlingt--), I" 
rampollo, o pollone a lato d' un 
altro, 11. [la seconilaria, f. 
Nebenfhule(t-—-»), [. scuo- 
Nebenſeite (£u-»), J. parte 
collaterale, /. (trasigillo, un. 
Nebenſiegel (£--<), n. con- 
Nebenſonne (£--»),/. pare- 
lin, pareglio, in. 
Nebenforge (£--v), J. cura 
accessoria, cura minore, /. 
Nebenfpeife (£---), J tra- 
messo, ni. [pollo vicino, zn. 
Nebenſproß (£--), m. ram- 
Nebenſtraße (L>--),/. stra- 
da collaterale, f. 


convicina, camera collaterale, /. 


ore libere, /. pl. 


Neh 


fo genan , non bisogna guardarla 
troppo nel sottile; bad wird ein 
ſchümmes Ende —, ciò andrà a finir 
male; wollen Sie mit und vorlieb -? 
vuol far penitenza con ani? Ulle 
mmen genommen, a tutto pren- 
dere; auf fé -, incaricarsi, im- 
pegnarsi; eins fürs Undere —, pi- 
gliar una cosa per un’ altra; übel 
-, pigliar a male; überhand —, 
prevalere, andar anmentaniosi 
di soverchio; vorlieb -, contentar- 
sene, appagarseno; Ubrede 
prender |’ appuntamento, appa- 
starsi, darsi il convegno; Abſchied 
-, prender congedo, congedarsi; 
Abſchtift —, prender copia; flé in 
Yét , andar canto, badar bene; 
stare all' erta; Anſtand , aver 
difficoltà, far difficolta, dubitare; 
in die Arme , serrar nelle brac- 
cia, abbracciare; einen Unfang —, 
aver principio, cominciare; cin 
Beifpiel an einem —, prendere 
esempio da uno; in Bell , pi- 
liar possesso; bie Ehre —, levar 
’ onore; in Empfang =, ricevere, 
toccare; ein Ende , aver fine, fi- 
nire; ed im @rufe -, prenderla 
sul serio; die Flucht —, pigliar la 
fuga; cine Frau , prendere, o pi- 
gliare moglie; ich die Freideit —, 
prendersi la liberta; Gelegenheit 
, cogliere occasione, prendere 
eccasione; mit Gewalt , prender 
via per forza, rapire, strappare 
di mano; bei den Haaren —, piglia- 
re pe’ capelli; aus det Hand =, ta- 
glier di mano; bei der Hand —, 
prendere per la mann; in die Hand 
=, prendere in mano; fl@ zu Her · 
zen , prendersi. o pigliarsi a cno- 
re; einen beim Kopfe , prender 
alenno pel ciutfetto; preader uno 
alle strette; Ktietzsdienſte —, arro- 
larsi per soldato; tas Leben —, le- 
var la vita, torre la vita; ſich kein 
Blatt der das Maul —, tirar giù la 
buffa, parlar senza sogrezione; 
fein Ra@tiager —, pernottare; in 
Pacht —, prendere in allitto; Je 
mandel Partei —, pigliar il partito 
d' alcuno; Play -, accomadarsi, 
porsi a sederc; Revanche —, pren- 
der il suo ricatto, ricattarsi; die 
Göärfe , rattemperare l'asprez- 
za; in Sn —, prender in prote- 
zione, proteggere; Speiſen zu ſich 
-, cibarsi, mangiare; Urlaub —, 
prender licenza; einen Weg -, 
ü o scegliere una stra- 
3 den kürzeſten Weg —, andar 


=, 


per la pin breve; das Wort N 


-, enminciare a parlare, pi- 
gliare a parlare; einen beim Bor 
te —, prender alcuno in paro- 
la; fein Wett zurück —, disdire la 
romessa; einem das Wert and dem 
unde , tagliar le parole in bac- 
ca; zum Beugen , prendere in te- 
.stimanio; flò Reit —, prendersi 
tempo, lasciarsi tempo. 
Nehmer (40), m. prendito- 
re, m. 


Nel 


Nehmfall (2 - mn. (trum. ) abla- 


tivo, m. 

Nehmlich, ſ. Nämlich. 

Neid, m. invidia, /. astio, livo- 
re, m.} an$ =, per invidia, per ge- 
losia; - ettveden, far invidia, ec- 
citare l’ invidia; vor - vergehen, 
struggersi d’ invidia. 

Neidenswürdig(--)agE. 
degno d' invidia, invidiabile. 

Neider(4-), m. 
invidioso, m.; beſſet Neider, als 
Ritleider haben, prov. è meglio 
esser invidiato, che eompassio- 
nato, m. 

Neiderin (4-*), J. donna in- 
vidinsa, invidiatrice, f. 

Neidiſch (Lv), agg. invidioso, 
invido, astioso; , «vv. invidio- 
samente, con invidia; auf etwas 
- fein, invidiare q. e. ad uno. 

Neidnagel (£--), m. chiodo 
ribadito, in.; pipita, setola, /. 

Neige (L=), /. declinare, decli- 
namento ; deterioramento, m. de- 
cadenza; fece, /.; der Wein gebt 
auf die —, il vino è presso alla fi- 
ne; es gebt mit ihm auf die —, è già 
con un piede nella fossa, è al lu- 
micino ; bis auf die — aus trinken, 
dar fondo. 

Neigen (40), v. a. inelinare, 
chinare, piegare, abbassare; das 
Haupt , chiuar la testa; ſich . v. 
r. chinarsi, abbassarsi, piegarsi; 
der Tag neigt Ab, il di hassa,il 
giorno declina; fi@ der einem , 
inchinar uno, riverirlo; zu etwas 
geneigt fein, esser propensa, o in- 
clinato a q. e.; zu etwas geneigt ma · 
Heu. render propenso, o inclina- 
to à d. e.; ſich zum Ende -, decli- 
nare, o accostarsi alla fine; ſich 

um Untergange —, esser vicino al- 
a sua rovina. [declive. 

Neigend (tv), part. pendente, 

Neigung (4), J. inclinazione, 
F. declinamento, m. pendenza, / 
abbassamento, m.; fig. affezione, 
inclinazione, propensione, /.; 
der Magnetnadel, inclinazione dell 
ago calamitato, /; - baden, incli- 
nare, esser inclinato, esser por- 
tato, aver inclinazione; feiner — 
felgen, seguir la sua inclina- 
zione. 

Nein, avo. na; - fagen, dir di no; 
mit - beantworten, rispondere di 
no, dar la negativa. 

Nekrolog (--4), m. necralo- 
gia, / . {necralogico. 

Nekrologiſch (--4v), «8g. 

ektar (4 ), m. nettare, n. 

Nelke (4 / garofano, in. 

Nelkenartig (4 agg. ea- 
riofillen. 

Nelkenbeet (£--), n. sparti- 
mento piantato di garofani, m. 
Neltenblüche (422. fior 

di garofano, a. 

Nelkengeruch (£v»-), 
odor di garofano, m. 

Neltengefhmad(£-»--), m. 
sapore, o gusto di garofano, m. 


m. 


invidiatore, 


— --o. — 
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Neltenſtock (4 =-, m. pianta 
di garofani, /. 
Nennbar (£-), agg. che può 
nominarsi, nominabile. 
Nennen (£»), v. «. irr. noma- 
re, nominare, chiamare, appella- 
re; flé —, v. r. chiamarsi, nomar- 
si, nominarsi; wie - Sie ld? co- 
me si chiama? che nome ha Ella? 
Du , dar del tu; eine Sache bei 
ihrem techten Ramen , chiamare 
nna cosa col proprio nome. [m. 
Nentner(4-), m. denominatore, 
Nennung(£=)/.nnminazione,f. 
Nennmwerth(£-), n. valore no- 
minale, m. 
Nennwort(£-), n. (gram.) na- 
me, m. m. 
Neograph (-), m.neografo, 
Neographie (--wL), J. neo- 
grafia, /. 
Neolog(--£), m. nealogo, zn. 
RNeologie(-<=<),f.nenlogia,f. 
Nero, m. nervo, m.; ten- 
Nerve (4), dine, f. 
Nervendau (28 -), m. tessuto 
de’ nervi, n. 
Nervenbeihreibung(Z-»-- 
„ nevrologia, /. 
Nervenfieber (282g, u. feb- 
bre nervosa, f. 
Nervengeflecht (Lv»-), n. 
a) plesso, m. 
ervenkrankheit (L---),f. 
malattia de’ nervi, malattia ner- 
vosa, /. [vrologia, /. 
Nerventebre (vv), J. ne- 
Nervenlos (28 -), “gg. senza 
nervi; tig. snervato, effemmina- 
to. (medio nervino, un. 
Nervenmittel (£---), n. ri- 
Nervenreiz (4--), m. irrita- 
zinne de' nervi, f. (nerveo, m. 
Nervenſaft (£>-), ın. sugo 
Nerdvenſchlag (4--), m. apn- 
lessia nervosa, f. 
Perseniomioe (vv), . 
tievolezza de’ nervi, f. 
Nervenftärtend(£L-—-v)ugg. 
nervino, nevritico. 
Nerven®Qdrtung (£v-»), f. 
eonfortamento de’ nervi, m. 
Nervenſyſtem (£--—-), n. si- 
stema de’ nervi, m. 
Nervenmgrie,f. (fee 
Nervenwaͤrzchen, n. ), pa- 
illa nerven, /. 
ervig (=), agg. nervoso, ner- 
bose; nerboruta, vigoroso. 
Neffel(4-),f. artica, /; taube =, 
ortica morta, f.; wad cine — werden 
will, brennt bei Zeiten, prov. ortica 
appena nata pugne. 
Neſſelblüthe (uw), / fior 
d’ ortica, m. 
Neſſelbrand (£=-), m. bru- 
ciore cagionato dalle ortiche, mn. 
Neffelfieber(£--»), n. feh- 
ure scarlattina, urticaria, /. 
Neſſelgarn (£--), n. filato & 
ortica, n. 
Neffeltrantheit (£1---), f 
ſ. Neſſelfieber. Ina. . 
Neffeltub(4--), n. mussoli- 


1 
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NReſſeltuchen (£--), ass-| naffiamento, 1. d’anno; di dell’ auno nuovo, mi. 
fatto di mussolina. Netzzug (4 -) m. retata, gettata Neujahrswunſch (-4-), m. 
Neſt, u. nido, nidin; fig. letta, | di rete, f. * | augurio pel nuovo anno, m. 


Neu, «4g. nuovo, novo, novello:][ Neuigkeit (4), f novità, 
fresco, recente, moderno, neue nuova; novella, /. 

Gbsmann, m. marito novello, m.; Neulich (4 ), «vo. novellamen- 
neue Hering, m. aringa fresca, /.;| te, nnovamente, ultimamente; 
neut Mond, m. luna nova, J. novi- poco fa. 

lunio, m.; neue Nachrichten, f. pl. Neu ling (2c), m. uomo novel- 
nuove fresche, /. pl.; von Neuem, lo, novizzo; nuovo pesce, ava- 
di nuovo, di bel nuovo; tal gibt] notto, m. 

cè Rene8? che e è di nunvo? das][Neumodiſch (4-=), cavo 
if etwas ganz Neues, questo è d.] moderno, alla meda, ail' eitima 
c. di nuovo; wieder - machen, rin-| moda. Cn. nuova luna, /. 
novare, rimodernare; neue Ktäfte[ Neumond (£-), m. worilunio, 
bekommen, rianimarsi, riprender Neun, «gg. num. nove; um - 
cuore; , «uv. nuovamente, no-] Ubr, alle nove. . 
vellamente; - gekleidet fein, esseri Neunauge (L--), m. lampre- 
vestito di nuovo; ein Buch- auf-] da, /. (di nove foglie. 
legen, ristafhpare un libro, far|Neunb laͤtterig (4 agg. 
una nuova edizione. Neuned(£-), n. enneagono,m, 

Neubacken (4, «gg. fresco. |Neunerlei(4--), agg. di nove 
cotto di fresco. sorte. 

tNeubegierde (‘--v), f. 
Neugier. 

Neubekehrte (£--),m. con- 
vertito di nuovo, nove ente 
convertito, m. 

Neubelehnt (48 -, agg.inve- 
stito di nuovo. f 

Neublau (4-), n. turchino, m. 

Neubrud(£4-), m. novale ter- 
reno, campo diboscato di fresco, 


buco, m. ein — voll, nidiata, /; et 
kommt nicht aus feinem Nelle, non 
esce mai di sua casa; ein ant: 
nehmen, togliere Eli uccellini dal 
nido, levar via la nidiata; dal 
bauen, fare il nido, nidificare; zu 
Refte geben, andare al nido; zu 
Refte fiten, covar le nova; jedem 
Vogel gefällt fein —, prov. ad ogni 
uccello suo nido è hello. 
Neſtchen (4), n. nidiuzzo, pic- 
ciol nido, m. [endice, f. 
Neſtei (£-), n. gnardanidio, m. 
Neſtel (c, m. cordellina, strin- 
ga, ii [colle stringhe. 
Neſteln (4 -), v. u. allacciare 
Neſtelſtift =), m. puntale d 
aghetto, f. capo di stringa, 22. 
Neſtfedern (4, pl. lanug- 
gine degli uccelliai, f. penne mat- 


te, . pi. 
Neſthätchen (0, V m. ulti- 
Neſtkuͤchlein (4 - mo nato 
de’ pulcini, covanido, m.; fig. 
cucco, m. 
Neſtler (2 -), m. stringajo, m. 
Neſtling +»), m. nidiace, 2. 
Neſtvoll (-), n. nidiata, nida- 
ta, f. 
Nett, «gg. netto, pulito, lindo; 
ein netteB Mädchen, una gentil fan- 


Neunfdltig(4-*), 
nove volte tanto. 
Neunhundert (£--), agg. 
num. novecento 
Neunhundertſte (Luo) 
agg. nun. novecentesimo. 
Neunidhrig (4--), agg. di 
nove anni. [te, nove fiate. 
Nennmal(£4-), «vv. nove vol- 
Neunmonatlih(£—v),ugg- 
che accade, o che si fa ogni nove 


m. 
ciulla; , «vv. nettamente, puli-[ Neuerdings (=), «vo. nuo- 


tamente. vamente, di nuovo, ultimamente.| mesi. (nove libbre. 
Nettigkeit (4, . nettexza, Neuerlich (£--), agg. novel-|Neunpfindig(4--), agg. di 
ulitezza, nitidezza, /. lo, nuova, recente; , avv. no-[Neunſeitig (-), 5 


vellamente, nuovamente, paco fa. 

Neuerung (Zw), /. innova- 
zione; novita, f.; Reuetungen mae 
en, Neuerungen einführen, fare in- 
novarioni, introdurre nuove 
usanze. 

Neuetungsſucht (4---), J. 
mania d' innovazioni, / 

Neuerwaͤhlt (48, agg. elet- 
to di fresca, eletto di nuovo. 

Neugebacken (, ſ. Neu⸗ 
backen. 

Neugeboren (4, 8 
neonato, nuovo nato; fig. rinato, 
tutto fresco. 

Neugier), \f. gran eu- 

NeugierdDe(4—=),friosita, in- 
discrezione, /.; aus bloßer —, per 

ura curiusita. 

de ugierig (4-*), agg. curio- 
so, indiscreto; —, 400. curiosa- 
mente, con curiosita. 


etto (4-), abo. (mere. ) netto, al 
netto. 
Nettogewicht (4---), n. pe- 
so netto, pesa al netto, ar. 
Nek, n. rete, / (anat.) epiplon, 
peritoneo, m.; graticola, f.; kleine 
, reticella, ragna, /.; dad - and: 
werfen, vettare la rete; ind - ge 
ben, entrare nella rete, dar nella 
rete; fig. ind - locken, allettare all' 
amorosa rete; Retze Bellen, tende 
re, o porre le reti; tender ag- 
guati, insidiare; einem das — über 
den Kopf werfen, irretire, o piglia- 
re alcuno con inzanno. 
e f. Netzfoͤrmig. 
ebbrud)(£-),m.epiplncele, m. 
Netzchen (2) . reticella. /. re- 
ticino, n. 
Netzen (20, o. u. bagnare, irri- 
gare, adacquare. 
Nesförmigit-»),agg.retico- , con curi 
lato, fatto a forma di rete. Neugierigkeit (4-==), f. 
Nebgeflecht (£>-), n. (anaı.)| Neugierde. . 
reticolato delle vene e de' nervi, Neuheit (£-),f. novita, /. 
Neujahr (), x. anno nuovo, 


[to reticolare, mi. 
capo d' anno, n 


mi. 
Neggemebe(t--=), n. tessu- 
; Neujahrsgeſchenk (-L--), 


Ne ut (4—),/. peritoneo, m. 
Del . n. retina| m. regalo che si dà ad anno nuo- 


ve 
Neunfilbig (£-»), agg. di 
nove sillabe, 1 ore. 
Neunſtuͤndig (4--), agg. di 
Neuntägig (4), agg. di no- 
ve giorni. 

Neuntaufend (-4-), agg. 
num. nove mila. [novesimo. 
Neunte (4), gg. num. nono, 
Neuntehbalb(Z»--),agg. otto 
e mezzo. (sima parte, f. 
Neuntel(4-), n. nona, neve. 
Neuntòodrer(4-=), m. lanie- 


re, . 
Neunwoͤchentlich (£-ww), 
agg. di nove settimane. 
Neunzehn (£-), «gg. rum. 
ser diciannove. 
eunzebnte(4--) . num. 
diciannovesimo, „ 
Neunzig (£v), «gg. novanta; 
tinzabi von -, f. novantina, f. 
Neunziger (, n. no 
nario, m.; (im Pitet) repicco, m. 
RNeunzigidbrig (4--v), agg. 
di novant’ anni; teungigjabrige 
Mann, m. nonagenario, m. 
Neunzigſte (48 ), agg. num. 


novantesimo. 


dell’ occhio, /. vo, zu. strenna, f. Neufadt(4-),/. città nueva, f. 
Netzmelone (4 = melone Neujahrsmeſſe (4 ſie-[ Neutral (+4), agg. neutrale: 
a rete, n. epiplonfale, n. ra d' anno nuovo, /, neutro; indifferente. 


Neutraliſiren (vu), © 
. (chim.) neutralizzare. 
Neutralität (, f. nou- 
tralita, /. 


Netznabelbruch (L--—), m. Neujahrsnacht (2 - not- 
Netzſtricker 4) M. colul che] te di S. Silvestro, vigilia di capo 
fa le reti, tessitnre di reti, m. d' anno, /. 

Negung (4), /. bagnare, in- [Neujahrstag (- N. capo 


Reun ldd 28, } egg ne | 


tro, genere neutro, m. 
Nicht, avo. non; no; - wahr? non 
€ vera, n'è vero? - doch! non gin! 


- einmal, neppure, nemmeno; - 
mehr, non più; we , caso che 
nò; caso diverso; ich auch -, 
neppur in, nemmeno io; ganz und 
a nulla affatto, in nissun mo- 

o; mit Richten, niente affatto, 
davvero no; zu nidte machen, ri- 
durre a niente, annichilare; zu 
nichte werden, ridursi a nulla, tor- 
nar a niente. ; 

Nicht, 2. weiße , tuzia bianca, / 

Nichtachtung (4--), / non- 
curanza, disistima, /. i 

Nichtchen (4 ), X. nipatina, /. 

Nichte (42%. nipote, /. 

Nichterſcheinung (428%. 
contumacia, f. Juso, nonuso, in. 

Nichtgebrauch (48 -), m. dis- 

Nichtig (2), agg. frivalo, fri- 
vale; vano, invalido, futile; inu- 
tile; nichte Eutſchuldigung, /. scusa 
frivola, /; für null und - erklãten, 
N nullo, dichiarar inva- 

ido. 

Nichtigkeit (<--), J. nullita, 
insussistenza; vanità; incostan- 
za, inconstabilità, /; - einer Ent: 
ſchuldigung, frivolezza d’una scu- 


sa, £ 

Nichtigkeitserklaͤrung (£- 
25 „J. dichiarazione dell' in- 
validità, /. | 

Nichts, u. niente, nulla, /; wei⸗ 
ter =, niente più; Alles, oder —, 
o tutto, o niente; o Cesare, o 
niente; es bat - zu fagen, non fa 
nulla, non fa caso; es bilft Alles 
, non giova nulla; es if beſſer et ; 
wat, alt -, è meglio paco, che 
nulla; es wirb - au der Sache, non 
se ne fara niente; l'affare non 
riuscirà; das iſt - gefagt, questo 
non vuol dire niente, questo è 
niente; aus- wird —, con niente 
non si fa niente; für - achten, non 
istimare nn zero; in — verwandeln, 
far rientrare nel nulla; ridurre al 
niente; wo — iſt, da hat der Kaiſet 
fein Recht verloren, prov. dove non 
c'è nulla, perde il re il nuo di- 
ritto. 

Nichtsdeſtoweniger (--»-+ 
=“), cong. nondimeno, aulladi- 
meno, nientedimeno, nulla però 
di meno, non ostante, non per 
tanto, non per questo. 

Nidtfein(4-), x. nonesisten- 
ich (buono a nulla. 

Nidbesnigig(4--), agg. non 

NibtémarDig(‘--), agg. di 
niun pregio, di nissun valore, di 
niun momento; vile; meschino; 
nichtswürdige Reuſch, m. uomo da 
nulla, uomo vile, unmo abbietto, 
m.; - handeln, agire vilmente, 
operare abbiettamente. 

Nichts wͤrdigkeit (42% 
frivolezza; cosa di niun conto, 
cosa di nissun momento; inde- 


gnita, bassezza, ,. 


Nie, avo. non mai, giammai; in 
niun tempo; das wird - geſchehen, 
ciò non arrivera mai. 

Nieder (2 ), agg. basso; infe- 
riore; don niederem Stande, di bas- 
sa estrazione; , «uv. a basso, 
giù, all’ ingiù, inferiormente; 
auf und — geben, andar su e giù, 
audar in su è in giù. 

Niederbeugen (L---), v. a. 
irr. curvare, piegare all’ ingiù; 
fig. abbassare, umiliaro; er iſt 
ganz niedergebengt, è intieramente 
abbattuto. 

Niederbord (£--), m. (mar.) 
hasse bordo, W. 
Niederbrechen (42), o. 4. 
un gettar giù, abbattere, demo- 


re. 

Niederbrennen (£--»),v.a. 
irr. consumare cal fuoeo,incene- 
rire; , v. n. cadere a terra ab- 
bruciato. 

Niederbuͤcken (fé), (£---), 
v. r. chinarsi, abbassarsi; inchi- 
narsi a tefra. 

Niederbügeln (£L=-»), o. u. 
spianare le cuciture. 

Niederdeutſch (‘--), agg. 
della bassa Germania, della Ger- 
mania inferiore. 

Niedberdbonnern(<---),0.a. 
fig. shigottire con voce fulminan- 
te, scoraggiare. 

Niederdriden(4---), o. 4. 
abbassare comprimendo, depri- 
mere, opprimere ; fig. deprimere, 
conculcare., 

Niederdrudung (32 — „ J. 
conculcamento, n.; fig. depres- 
sione, oppressione, /. 

Niederducken (fh), (vw), 
v. r. acquattarsi; accoccolarsi; 
rannicchiarsi, porsi ceccoloni. 

Niederfahren (£--»), 0. a. 
irr. rovesciare, o conculcare con 
vettura; , v. n. discendere in 
vettura; venir giù precipitosa- 


mente. [sa, scesa, /. 
ee (Lu), f. disce- 
Niederfallen (4---), v. n. 


irr. cader a terra, cadere per ter- 
ra; dor einem , prostrarsi, gettar- 
si a’ piedi di alcuuo. 

Niederfliegen(£--»), v. n. 
trr. volar giù, volar all’ ingiù. 

Niedergang (Lu), m. oeen- 
so; oceidente, ponente, m.; vom 
Uufgang bis zum —, dall’ orte all 
occaso. 

Niedergehen (£--»), o. n. 
irr. andar giù, andar all ingiù; 
discendere; (ven Geftirnen) tra- 
montare. 

Niedergericht (L---), n. 
bassa giurisdizione, /. 

Niedergefhlagen(£Zu»-»), 
pare abbattuto ; costernato,scon- 

ortato, avvilito. 


u. 
Niederhangen (42% v. 4. 
ir v. pendere giù, piegare alb in- 


giù. 

Niederhauen (+-+), o. a. 
abbattere, atterrare; tagliare a 

ezzi. [aceovaceiarsi. 
iederhocken (4--*), o. u. 

Niederholz (£--), n. (bos.) 
alberi di basso fusto, m. pl. 

Niederjagd (4--), J. caccia 
inferiore, f. 

Niedertauern (vw), v. n. 
accoccolarsi, porsi coccolone. 

Niederklappen (42, v. a. 
lasciar cadere, abbassare. 

Niederknien (2--<), o. n. 
inginocchiarsi, mettersi in gi- 
noechioni; , x. inginocchiazio- 
ne, f. 

Niederkommen (42), v. n. 
irr. partorire, sgravarsi. 

Niederkunft (4--), J parto, 
partorire, puerperio, m. sgravi- 
danza, J. sgravio, in.; nuzeitige 
Niederkunft, /. aborto, m. sconcia- 
tura, /. 

Niederlage (£L--»), f. scon- 
fitta, rotta, disfatta, strage, /.; 
lungo di conserva; fondaco; ma- 
gazzino; (in der Schifffahrt) im- 
barco, luogo d'imbarco; eine - ere 
leiden, rimanere sconfitto, rimane- 
re disfatto in battaglia. 

Niederlaſſen (£--»), v. a. 
irr. calare, calare giù, abbassare, 
discendere; den Vorbang =, calare 
la tenda; ſich —, v. r. postarsi, 
porsi a sedere, accomodarsi; «fiò 
bänslich —, fissar il domicilio; sta- 
bilirsi, accasarsi. 

Niederlaffung(£v-»),f. ca- 
lata, /. calamento, m. discesa, /.; 
stabilimento d'un domicilio, m. 

Niederlegen (£v-»), v. a. 
deporre, por giù, mettere giù; 
fein Amt -, deporre la sua carica, 
rinunziare il sun ufficio; Geld , 
depositare, mettere in deposito; 
das Santiver® —, ahbandonar il 
mestiere; die Regierung —, abdi- 
care l'impero; die Waffen , de- 
porre le armi; Ad , v. r. eori - 
carsi, colearsi, mettersi a letto; 
ſich auf die Kuiee —, inginoechiarai, 

orsi in ginoechioni. 

Niederlegung % tea · 
rico, sgravio; depositare, 2. 
consegrazione ; abdicazione, ri- 
nunzia, f. 

Niederliegen (L»-»), 0. n. 
irr. giacere in terra, essere di- 
steso per terra. 

Niedermachen (£---»), o. a. 
abbassare, calare, tagliare a 


i gun 
Niedergefblugenbeitse-|DiedDermegeln (4), va. 


Nie 
fare strage; tazliar a pezzi. 

Niedermetzelung (£Zv-ww), 

„ macello, scempio, m.; strage, /. 

iederreißen (48, v. a. 
îrr. abbattere; demolire, atter- 
rare. 

Niedberreifung(4--—-),/. de- 
molizione, /. atterramento, in. 

Niederreiten (£--»), v. a. 
irr. rovesciare, gettare a terra, 
calpestare sotto i piedi del ca- 
vallo. 

Niederrennen(v-v), v. a. 
rovesciare correndo. 

Niederfäbeln (4---), v. a. 
tagliar a pezzi, uccidere a colpi 
di sciabla. 

Niederſchießen (45 , v. 4. 
irr. uccidere con una schioppet- 
tata, neeidlere con arma da fua- 
c0; =, v. u. venir giù con impeto, 
venir giù a precipizio. . 

Niederſchlag (1 -m. (chim.) 
precipitazione, f. 

Niederſchlagen (=), v. 
a. irr. stramazzare, atterrare a 
colpi; (chim.) precipitare; fig. 
contristare, costernare; die Augen 
-, abbassar gli occhi; die Hoffnung 
tor la speranza; einen Projed —, 
sopprimere un processo; , v. n. 
tracollare, dare tracollo; cader 

recipitosamente in terra. 

Niederſchlagend (Luv), 
part. (chim.) precipitante; nie 
derſchlagende Nittel, n. rimedio 
temperante, rimedio calmante, m. 

Niederſchlucken (Z--»), v. 
a. ingojare, inghiottire. 

Niederſchmettern (£--»), 
v. a. fracassare a terra. 

Niederſchreiben (L=-»), o. 
n. irr. mettere in iscritto. 

Niederfenten (£o-»), v. a. 
far andar giù, immergere, calare, 
affondare. 

Niederſenkung (£---), J. 
affondamento, m. immersione, f. 

Niederſetzen (£---), v. a. 

osare, mettere giù, porre giù, 
deporre; stabilire; (auf einen 
tub!) mettere a sedere; f& —, v. 
r. mettersi, porsi a sedere. 

Niederſinken (£--»), 0. n. 
srr. cadere, andare in decadenza, 
andar calando, calar giù; avval- 


Nie 
stenilere a terra. 
Niedberftirzen (4---), o. a. 


Noch 


Nierenkrankheit (420% 
nefritica, nefritide, 7 si 


recipitare a terra; atterrare. Nierenſchmerz (4), m. do- 


hr eadere con impeto; , v. n. 


cadere stramazzone; cader confNieren 


impeto a terra, precipitare. 


loro nefritico, m. 


ſtei n. (.-), m. calcolo 
elle reni, m.; pietra nefritica, J. 


Niederſtuͤrzung (£---), J. Nierenſtück (£--), n. lombo, 


caduta precipitosa, f. 
Niedererd 
abbietto, vile, basso, infame, en- 
dardo; , ab. bassamente, vil- 
mente, abbiettamente. 
Niedertraͤchtigkeit 44 
-), J. vilta, bassezza d' anima, 
abbiezione, codardia; dappoeag- 
gine; azione vile, /. 
Niedertreten (£v-»), v. n. 
irr. calpestare, calcare, malme- 
nare, pestare, appianare cn’ piedi. 
Niedertrifiten(4---),v. 4. 
îrr. tracannare; far bere uno in 
modo, che non si possa più reg- 
gere. 
Niederwaͤrts (28 ), avo. all' 
ingiù, allo ‘ngiù; verso il basso. 
Niederwerfen(--»), v. a. 
irr. gettar a terra; atterrare; 
stramazzare; fiò —, v. r. atterrar- 
si; gettarsi a terra, prostrarsi. 
Niederwerfung (#---), 7 
atterramento ; prost rarsi. m. 
Niederziehen (L--*), v. a. 
rr. trarre, o tirar giù. 
Niedlich (2 , agg. gentile, pu- 
lita, nitido, leggiadro, avvenente, 
grazioso; , abo. gentilmente, 
leggiadramente, pulitamente. 
Viedlichkeit (4--), J. genti- 
lezza, leggiadria, grazia; 72 
Niedrig (2 9), agg. basso; fig. 
vile, abbietto; niedtige Ausdruck, 
m. espressione bassa, espressio- 
ne triviale, /.; niedrige Preis, m. 
prezzo basso, prezzo vile, m.; 
von niedrigem Herkommen, di bassa 
estrazione; -, «vv. bassamente, 
vilmente, abbiettamente; - ande 
ſpielen, ginneare una carta bassa; 
= denken, pensar vilmente, pensar 
abbiettamente; - fpielen, far pic- 
ciol giunco, ginncar di poco. 
Niébdbrigfeit(L4--),f basser- 
za; bassa situazione; fig. bassa 
condizione, abbiezione, viltà, /. 
Niemals (4-), avv. non mai, 
giammai; in niun tempo. 


lare; sprofondarsi; im Waſſer -,|Riemand (L=), pron. nissuno, 


andare a fondo, immergersi. : 
Niederſitzen (L--»), v. n. irr. 
sedere, porsi a sedere. 
Niederſtammig (4 agg. 
di basso fusto. 
Niederſtampfen (£--»), v. 
a. calpestare, assodare ealcando. 
Niederſtechen (L£---), v. 4. 
îrr. far cader morto cnn Îstac- 
cata. 
Niederſteigen (Lo), v. n. 
. scendere, discendere. 
Niederſtoßen (4--v), v. a. 
îrr. spingere in terra; atterrare, 
far cadere in terra con urto; at- 
terrare a colpi di spada. 
Nederſtrecken (22), v. a. 


nessuno; ninno; nessuna perso- 
na, verano; es if - ba, nonc'è 
veruno, non v'è nissuno, non v' 
ha nissuno; niemanden trauen, non 
fidarsi di nessuno. 
Niere (4), J. rene, arnione; 
argnone, m. 


Le Ea ia (Lu-v), m.INiffig 
0 


mbata, lombata di vitello, / 
Nierenfett (L--), n. grasso 
dell’ argnone, sugnaccio, m. 
Nierenförmig (4--), agg. 
in forma di rognone; (bot.) reni- 
forme. fi 
Nierengried(£»-—),m.renella, 
Nierenkrank (28 =), agg. ne- 
fritico. 


m.; lombata, rognonata, /. 


tig(4---), agg.|Rierenfudt (£o-), f. male 


Niereuf . E 

ieren tig(4---), agg. 

nefritico. 3 8 

Nie renweh (4--), n. ſ. Nies 
renſchmerz. (naso. 

ach (£Z»), v. n. parlar nel 

Nie en (£»), v. n. starnutaro 
starnntire; —, n. starnuto, star- 
nutamenta, m. 

Nies mittel (4), n. starno- 
tatorio, purgacapo, m. 

Niespulver(4--), n. polvere 
starnutatoria, /.; elleboro, m. 

NieBbraud(‘-), m. usnfrut- 
to, m.; den — von etwat haben, aver 
l’usufrutto di q. e. 

NieBbrauder(4--),m. uso 

1 8 er 

1€ rau redt(£»--), n 
diritto dell ca di 

Niefwurz(4-),/ elleboro, m. 

Niete (£4=), f. chiodo ribadito, 
m. ribaditnra di chiodo; polizza 
bianca, /; mit einer — berauskem⸗ 
men, uscire con la polizza bian- 
ca, averla bianca. 

Nieten 2), o. a. ribadire; -, 
n. ribadimenta, m. 

Niethbammer(£-v), m. mar 
tello da ribadire, m. 

Nietnagel (£--), m. chiodo 
ribadito, m.; (am Finger) pipita, 
setole, f. 

Nilpferd(£-),n.ippopatamo,m. 

Nimmer (2, ſ. Niemals. 

Nimmerme r (Y), av. non 
mai, giammai; das batte ich — geo 
dacht, non l'avrei mai pensato. 

Nimmerſatt (£--), m. dilo- 
vione, mangione, crapulone, mn. 

Nipp, m. centellino, assaggia- 
mento, m.; einen - thun, bere um 

o', assaggiare. 
ippen (14), v. n. bere a cen. 
tellini, eentellare; bere a piccoli 

Nippweiſe (£-») 

), apo. a cen- 

Kin end i va 

irgen (20), avv. in niun 

Nirgend 30 lungo; in nisauna 

arte. (gattolo, m. 
ns (£=), f. nicchia, /; bugi- 

1 Niſchel (2), n. zucca, coc- 

cia, f. U: pl. 

Niſſe (4=),/. pl. lendini, lendine, 

(£=), agg. lendinoso, che 

ha lendini. [il nido. 

Niften (=), v. n. nidificare, far 

Nix, m. genio immaginario, flu- 
viale, m. ; 

Noch, avo. ancora, perancn, per - 
anche; tuttavia; weder .., noch 
.. ne ns. . ;- nicht, nan an- 
cora, non peranco; — einmal fo 
viel, altrettanto, il doppio; - ein- 


Nor 


mal, ancora una volta; da capo; 
er fagte —, disse di più; er mag - ſo 
teich fein, sia pur ricco quanto si 

voglia. 

5 (£-v), agg. rei- 
terato, replieato. 

Nochmals (2 -), avo. un' altra 
volta, di nuovo, da capa. 

Nomaden (-4-), m. pl. no- 
madi, u. pf. [polo nomade, m. 

Nomadenvolt(-4--), x. po- 

e („£»), agg. noma- 


e. [Nennwerth. 
Nominalwerth (--4-), f. 
Nominativ(--vL),m.(gram.) 
nominativo, m. 

RNone(£-),/. nona, f. i 

Nonne (4) Y monaca, religio- 
sa, /.; Einkleidung einer —, /. verti- 
zione d'una monaca, monacazio- 
ne,f.; sine - werden, monacarsi, 
farsi monaca. 

Nonnenbrod (£--), u. pan 

epato, zn. (di monaca, m. 
Nounenkleid (28 „ n. abito 
Nonnenkloſter (L->--), n. 

monastero, convento di mona- 
che, m. 
Nonnenleben(£--»),n. vita 
religiosa, vita da monaca, /. 
Nonnenſchleier (4---), m. 
velo di monaca, m. (la, J. 
Nonnenzelle (422), J cel- 
Noppen (2 =), v. a. levare i bru- 
scoli de’ panni tessuti, torre i 


Nong al panno. 
Ord, m. settentrione, norte, m. 


tramontana, /; nach Norden liegend, 
situato a bacio, situato a tramon- 
tana. 
Norderbreite ( lati- 
tudine settentrionale, / 
Nordiſch, ſ. Nördlich. 
Nordkaper (t-»), m. balena 
islandica, orca marina, / 
Nordland (£-), n. paese set- 
tentrionale, in. 
Nordländer(£-»), m. nativo 
di paese settentrionale, m. 
Nördlich (L-), „gg. settentrio- 
nale, boreale, aquilonare; , apo. 
a settentrione, verso norte. 
Nordlicht (£-), ». aurora bo- 
reale, fa [cotramontana, /. 
Nordnordoſt (--£), m. gre- 
Nordoft(-L), m. greco, in. 
Nordpol (£-), n. polo artico, 
age settentrinnale, m. 
ordſchein, m. f. Nordlicht. 
Nordſee (4-),/. mare del nor- 
te, m. 
Nordfeite(L--),/. tramonta- 
na; parte settentrionale, /. 7 
Nordftern(4-),m.stella polare, 
Nordmdrt8 (£-), u. verso 
norte, verso settentrione, verso 
aquilone. [so nort-ovest. 
Nordweſt (2), m. gegen -, ver- 
Nordweſtlich (4), agg. tra 
ponente e tramontana, del nort- 
ovest. 
Rordwelwind(-L-),m.mae- 
stro, maestrale; vento maestro, 
coro, galerno, m. 


Not 


Nordwind(L-), nm. tramonta- 
na, / aquilone, mn. borea, 1 
vajo, am. [bifone 

2 Ferge In (2), v. n. borbottare, 

Norm, J norma, regola, f- 

Normal (-4), «gg. regolare, 

e 


normale. 
Normalfhule(-£-»),f.seuo- 
la normale, f. (gia, /. 
Noſologie (2, /. nosolo- 
Noſologiſch (2, agg. no- 
sologico. 
Nögelc£»),n. quarta parte d'un 
boccale, /. quartuccio, in. 
Notar(- £),m.notaro ; notsjo, m. 
Notariat(»-»L), n. notaria- 
ta, ufhzio di notajo, mm. 
Notariu8(-4--), f. Notar. 
Note (22), J nota, annotazione, 
Sf. segno, n.; postilla; noterella, 
J.; geſchwanzte -, croma, J.; getbeile 
te , sincopa, /.; in Noten ſetzen, 
comporre in musica, notare. 
Notenbuch (£- ), n. libro di 
musica, m. 
Notendrucker (4---), m. 
stampatore di note, m. 
NotendDruderei(----14),/. 
stamperia di musica, /. 
Notenkopf (4--), m. capoc- 
chia d'una nota, /. 
Notenlinien(4---), J. pl. 
linee delle note, / pl. 
Notenpapier(L---), x. car- 
ta di musica, /. 
Notenplan(t--), m. scala, /. 
Notenpulect--),n. leggio, in. 
Notenſchreiber (£--»), m. 
copista, o copiatore di musica, zn. 
Notenfteder(4---), m. in- 
tagliatore di note musicali, n. 
Noth, ¼ bisogno, m. necessità, 
indigenza; fatica, diflicolta, /.; 
disagio, m.] mancanza, penuria, 
carestia; angustia, strettezza, /.; 
zut , a un bisogno, in mancanza 
d'altro; obne —, senza necessità; 
im Falle der , in caso di necessi- 
tà; von der — gedrungen, stimolato, 
o angustiato dal bisogno, stimu- 
lato dalla necessità; es thut —, 
preme, è d'uopo, è forza di...; 
es bat keine —, non c'è pericolo, 
non v'è alcun rischin; Jeder bat 
feine , ogni uomo ha le sue pene; 
- lebt beten, bisogno fa buon fan- 
te, hisognino fa trottar la vec- 
chia; - bticht Eiſen, prob. la ne- 
cessità nou eonasce legge; in gro» 
der - fein, trovarsi in granili un- 
gustie; in die äußerſte - geratben, 
cadere nell’ estrema necessita; 
feine — mit etwas baden, aver gran 
travaglio con alcuna cosa; cinem 
feine - klagen, palesare ad uno i 
suoi affanni; mit genauer — daten 
fommen, scamparla pel buco della 
maglia rotta, uscirne a grande 
stento; - leiden, soffrir mancan- 
za, patir disagio, stentare; aus 
der — eine Tugend machen, far di ne- 
cessità virtù; in - ſein, in - Reden, 
essere, o trovarsi in guai; essere 
posto alle strette; in Todebnotben 
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fein, essere in agonia di morte; 


ro-| essere agli estremi. 
iare. Nothanker (£-»), n. ancora 


da rispetto, ancara di cala, /. 

Notharbeit (£--), J. lavoro 
di necessita, lavoro urgente, m. 

Notbbau(4-), m. fabbrica di 
necessità, /. 

Norhbehelf (4--), m. ripie- 
go, appicco, ın. [provvisorio, m. 

Nothbrüude (4--), J. ponte 

Nothdienſ (4-), mn. servizio 
caritatevole, atto caritatevole, m. 

Nothdringend (4--), agg. 
urgente, premente. 

NVotbburft(4-),/. necessità, / 
bisogno, m. indigenza, urgenza, 
Ss jut , quanto bisogna, quanto 
basta; bad reiht zur - bin, al bi- 
sogno basta; nachdem ed die - er ⸗ 
fordert, secondo il bisogno; feine 
- verrichten, fare i suoi bisogni, 
andare al cesso. 

Noth duͤrftig (22g), agg. bi- 
sognoso, bisognevole, scarso,par- 
co, penurinso; es teicht — bin, ba- 
sta al bisogno; fein nothdürftiges 
Auskommen baben, aver il suo bi- 
sognevole per camparla; , «vv. 
bisognosamente; meschinamente; 
scarsamente; - leben, vivere sten- 
tatamente, vivere a stento. 

Noth duͤrftigkeit (4---), f. 
indigenza, necessità, /. 

NVotbeimer(4--),%. secchio 
destinato agl' incendj, n. 

Notberbe(4--),z:. erede ne- 
cessario, ereile legittimo, m. 

Notherbſchaft (4--), J. le 
gittima. / 

Nothfall (2-3), m. caso di bi- 
sogno, caso di necessità, m. oc- 
correnza, indigenza, urgenza, /.; 
im Rotbfalle, al bisoguo, iu caso 
di bisogno. (d'allarme, m. 

Notbfeuer (£--), n. fuoco 

NVNotbf{agge(4--),/. bandiera 
d’incomodità, f. [rentorio, m. 

SOA (£-), J termine pe- 

Nothgedrungen( %s. 
costretto, o stimolato dalla ne- 
cessita, spinto dal bisagno. 

Nothgericht (4--), =. indi- 
zio criminale, n. (d'allarme, /. 

Noth eſchrei (4), n. grida 

Not del er (£-»), m. ajuta- 
tore ne’ hisogni, m. . 

Nothbelferin(4--=),/ aju- 
tatrice al hisogno, /. 

Nothbuife(4-=),/. ajnto nel 
bisogno, ajuto nella necessità, m. 

Noͤthig (2g), agg. necessario, 
bisagnevole, urgente, occorrevo- 
le; durchaus —, assolutamente ne- 
cessarin, indispensabile; ed it —, 
fa bisogno, fa d’uopo ; nétbige Ge» 
fbafte, n. pl. affari pressanti, af- 
fari urgenti, m. pl.; das Rötbige 
deſetgen, provvedere all’ occorre- 
vale, provvedere al necessario. 

Rörbigen (£Luu), 0. «. costrin- 
gere, obbligare, necessitare, for- 
rare; et will genctbigt fein, aspetta 
molti preghi ed inviti; e“ aspetta 
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il baldacchino; jum Eſſen —, ecci- 
tare a mangiare; fi genöthigt fe 
ben, essere costretto, esser ne- 
cessitato, esser obbligato. 

Notbiabr(L-), n. anno di ca- 
restia, m. meno gico 

„ (222), ſ. Noth: 

Nöthigung (42 %% violenza, 

F. eostringere, costringimento, 
sforzamento, m. 

Nothklage (4 V accusa di 
violenza. accnsa di etupro, /. 

Notbleidend(4--), gg. ne- 
cessitosn, penurioso, bisognoso, 

indigente. 

Nothlüge (4-<),/.Ingia ofh- 
ciosa, menzogna per cavarsi da 
qualche impiccio, f. 

Nothnagel(4--), m. fig. der 
- fein, zum — dienen, servire per 
ripieno. 

Nothpfennig (4-), m. da- 
nari di riserva, m. pl. 

Notbreif(4-), «gg. prematu- 
ra, precoce. turità, f. 

i (£--), f. prema- 

Nothſache (42) / affare di 
necessità, f. 

Nothfbuf(L-), m. cannonata 
di nave pericolante, /. sparo d'in- 
comndith, m. 

Nothſtall (L-), m. travaglio, 
m.; ein Pferd in den- thun, mette- 
re un cavallo nel travaglio. 

Nothtaufe (£--), J battesi- 
mo all' infretta, m.; die - geben, 
battezzare all' infretta. 

Nothmeg(4-),m. strada in ca- 
80 di necessità, /. 

Nothmwendig(Z--), agg. ne- 
cessario, bisognevole; es iſt ſchlech · 
terdings , egli è di necessita as- 
solnta; egli è ginocoforza; ſich 
maden, rendersi necessario; -, 
avv. necessariamente, di neces- 
sità. 

Nothwendigkeit (L---), / 
necessità, cosa necessaria, gino- 
coforza, / [necessita, /. 

Nothwerk (£-), n. opera di 

Nothzeichen (2c), n. signale 
d'incomodità, m. [xiolenza, /. 

901933 t (2g), f. stupro. in. 

Noth zuͤchtigen (2, v. 4. 


violentare, violare, sforzare, stu- 


gui 

othzuͤchtiger (£-v»), m. 
violatore, stupratore, m. 

Nothzwang (4-), m. violenza, 
obbligazione forzata, /. 

Notificiren (---4v), o. a. 
notificare. 

Notifikation (-----4), J. 
notificazione, f [vere a conto. 

Notiren(-4-),0.4.notare,scri- 

RNotiz(-<£),f notizia, f. raggua- 
glio, rapporto, m. 

Notoriſch (Lew), «gg. notorio, 
manifesto; -,avo. notoriamente, 
manifestamente. 

Novelle 2%. e 

No velliſt (), m. novellato- 
re, novellista, m. bre. m. 

No vewber (2c), m. Novem- 


Nuß 


Noviz {(- 4), m. novizzo, m. 
Novize (2g f. novizza, 7. 


Nutz 


geben, andar al noceto; Ritffe kna⸗ 
den, schiacciare le noci. 


Noviziat (---<), n. novizia-[Nußband (4-), n. bandella a 


to, m. 

Nu, n. im einem —, in un batter 
d’occhin, in un attimo. 

Nuͤchtern (2), “gg. digiuno; 
sobrio, temperante; wieder - were 
den, uscir dell’ ebbrezza; gar nicht 
- werden, esser sempre ubbriaco; 
-,nvv. sohriamente, a digiuno; 
DE assennatamente. 

Nuͤchternheit (42 ),. stato 
di chi è digiuno, m. sobrietà, frn- 

alità, f. 

Nudein (2 J pl. vermicelli, 
m. bi lasagne; tagliatelle, fi pl. 

NuDelbret(L--),n. tagliere, 
m. tavola da lasagne, /. 

Nudelſuppe (4 J mine- 
stra di vermicelli, /. 

Nudelteig(4--),m. pasta da 
vermicelli, pasta da lasagne, /. 

Null, agg. nullo; invalido; für - 
und nichtig erklären, dichiarar nul- 
lo, dichiarar invalido; - machen, 
annnllare. 

Null, J., zero, m. (validità, /. 

Nullitdet(--<4), f. nullità, in- 

Numeriren(--‘*), o. a. por- 
re i numeri, segnar con numeri. 

Numeriſch (=), agg. nnme- 
rico. 

Nummer (20, Y nnmero, m. 
ciffra, /. [mis matiea, /. 

Numismatik (--4-), /. nu- 

Numismatiker (2e), m. 
numismatico, m. 

Numis matiſch (--£-), 288. 
numismatico. 

Nun, 200. ora, adesso; di pre- 
sente, in questo istante, in que- 
sto punto; - ja doch! eh gia! eh- 
bene si! von — an, d'ora in poi, 
d'ora innanzi, in avvenire; - und 
nimmermebr, mai in eterno, in 
verun tempo; ed iſt — Reit, egli è 
ormai tempo; —, fo ſei es dann, ar 
sia così, sia dunque. 

Nunmehr (4), avv. ormai, 
oramai, oggimai, adesso, ora 
adesso. 

Nunmehrig(t--), agg. pre- 
sente, d'ora, d'adesso. [mehr. 

#$Nunmebro (--), f. Nun: 

Nuntius (4 Y), m. nunzio, m. 

Nuntiatur (,. nunzia- 
mura, /. 

Nur, avv. solamente, soltanto; 
semplicemente, unicamente; non 
.. . „che.. .; pure; nicht —, ſendern 
auch, non solo, non solamente, 
ma anche; wenn , purche, sola- 
mente che, solo che; - zum Schein, 
solo in apparenza; ich wellte = fa 

en, non voleva che dire; voleva 
dire soltanto; Sie dürfen - befeb⸗ 
len, ella non ha che a comandare; 
ich frage , domando nolo; laßt 
mich machen, lasciate fare a me. 

Nuß, J noce, /.; fig. einem eine 
barte — zu knacken geben, dare ad 
alenno che fare, dar ad uno un 
osso duro a rosicare; in die Rüſſe 


nocella, /. 

Nußbgqum (-), m. noce, m. 
Nußbäumen (‘4--), agg. di 
noce; di legno di noce. 
Nußbeißer(t-»), m. 

frusone, m. 
Nußfarbe (£--), f. 
me sc nocino, mn. 

ugfarben\(4--), agg. di 
Nu È 5 rbig / color SL) 
Nußgarten (£-»), m. luoge 
Ben di noci, noceto, m. 
Nugebadcer,f. Nußbeißer. 
Nufgfern(4-),m. anima della 
noce, /. 
Nuftnader(£--),m. schiac- 

cinnaci; frosnne, m. 

Nußoͤl (£-), n. olio di noce, m. 
Nußfartel(£-»), m. frallo del- 

la noce, m. 

Nuffbale(4--), Y guscio di 
noce, zn. scorza di uoce, /; grüne 
in: m. 

5 ern (4), f. pl. nari, m. pl. 
Nutchhobel(t-»), m. — 
tojo, ni. 


ee 


frosone, 


color di 


(£»), VU. a. bombare. 

Nutſchkaͤnnchen, a. N48, 

Nutſchkanne, / oe 

Nutz, i. Nuͤtze. [letta, bombola, f. 

F (Zur), f 
applicazione pratica, f. 

Nutzbar (2), 48g. utile, profit. 
tevole, servibile, giovevole, van- 
tagginsn. 1 

Nutzbarkeit (4--), f. otti 

Nuͤtze (490, «vv. utile, giovevo- 
le; nichts — fein, non valer nulla. 

Nuͤtze n (£<), v. n. giovare; es- 

Nutzen / ser utile, esser profit- 
tevole; servire; was nigtmirda8? 
che mi fa questo? che mi giova 
questo? ich kann es nicht -, non me 
ne posso servire; ich kann daß 
Kleid nicht mehr -, non mi posso 
più servir di quest' abito. 

Nutzen (2 ), mn. utilità, f. utile, 
profitto, vantaggio, guadagno, m.; 
obne —, senza pro; zu welchem 1 
a che pro? zum gemeinen -, pel be- 
ne comune; - bringen, recare nti- 
le, giovare, profittare; auf feinen 
- fchen, cercare il sun utile, ba- 
dare al suo interesse; ziehen, 
cavar utile, trar profitto. 

Nugbolz(4-), u. alberi da co- 
struzione, m. pl. 

Nuͤtzlich (£»), agg. utile, van. 
taggioso, giovevole, profittevole, 
fruttuoso ; lucrosnoj; -, «vo. util- 
mente, con utilita, vantaggiosa» 
mente, con guadagno. 

NIbBlibfeit(4--),/ utilità, /. 
vantaggio, m. 

Nutzlos ( 2—), agg.inntile, vano, 
infrnttuoso, di nissun uso, senza 
pr. [utilità, /. 

Nutzloſigkeit (£---), J in- 

Nutznießer (== m. naufrut- 
vario, m. (fratto, m. 

Nutznießzung (4--), f. usu- 


Obe 


Nutzung (4% J. uso, usufrutto, 
rofitto, gnadagno, m. 
y mphe (4), J. ninfa; crisa- 
lide, f. 
D. 


D, 0, n. lettera decimaquinta dell’ 
alfabeto teiles eo. 

O, int. oh, ah, ahi; o! oimd! o ja! 
oh si! certo! o ich Unglücklich er! o 
me infelice! 

O b, cong. se; all -, come se, qua · 
sichè; wer weiß, es wahr If, chi 
sa, s’ & vero. > 

Ob, avv. sù, sopra; obermabat, 
soprammentovato. 

Obacht (£-), f. attenzione, eu- 
ra, custodia, /.; - geben, badare, 
por mente, attendere; in - neb- 
men, tenere a mente; accorgerse- 
ne, tenere in guardia. 

2Dbbemelder (£v-»), agg. 
soprammentovato, sopradiletto. 

2Dbbenannt (4--), «gg. s0- 
prannominato. 

#0 bbefagt (4--), agg. sud- 
detto, sopraddetto. 

Obdach (-), n. coperto ricet- 
to, alloggio, ricovero, m.; ein 
geben, dar albergo, dar ricovero. 

Obelisk (), m. obelisco, m. 

Oben (£»), avv. sù, sopra, di 
sopra; dert —, lassi, là sopra; 
wie —, come sopra; bier , quas- 
sù, qui sopra; von- herab, dall' 

alto al basso; ton - bis unten, 
da cima in fondo, dal sommo all’ 
imo; nech - drein, per sopprappiù, 
per aggiunta; — drein geben, dar 

i soprappiù; er id gleich - aus, 
è pronto all' ire, va snbito nelle 
furie; — an geben, aver mano e 
passo, andar innanzi agli altri; — 
auf ſchwimmen, galleggiare, star a 
galla; - an ſitzen, essere capo ta- 
vola, occupare il primo posto a 
tavola. (ficie, di sopra. 

Dben 0 er(£Z»-), avo. in anper- 

Dbenbin(--<), avo. al di so- 
pra, sulla superficie; fig. super- 

cialmente, leggermente, alla 
sfuggita; cine Arbeit — vertichten, 
acciarpare, o tirar giù un lavoro, 
lavoracchiare. 

Dber(£»), agg. superiore; alto, 
superno; obere Theil, m. parte di 
sopra, parte superiore, f. 

Dberadmiral (4--+-), m. 

nd’ ammiraglio, m. 

Oberaͤlteſte (£- vw), m. più 
anziano d' una comunità, m. 

Oberamt (=-), n. suprema 

odesteria, f. 

Lderamtn ann (4---), m. 
xran podestà, gran bailo, m. 

Oberappellationsgericht 
(L£u-u-u-v-), n. tribunale 
supremo delle appellazioni, m. 

Oberarm (==), m. omero, m. 

Oberarzt (4 -), m. primo me- 
dico, protomedien, m. 

Dberauditeur (---»L), m. 
nsditar maggiore, m. 

Dbercuffeber (-£-*), m. 
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soprantendente, zn. 
beraufſeheramt (---» 
D, n. soprantendenza, /. 
Oberaufſeherin (--4-v), 
£ soprantendente, f. direttrice, f. 
beraufſicht (£---), J. so- 
prantendenza, sovrintendenza, /. 
Dberbalten(£»--»), m. trave 
superinre, m. 
Oberbank (42, J. banco zu- 
periore, primo banco, m. 
Oberbau (28 -), m. parte su- 
pariore d' un edificio, fi 
Oberbauamt(4---), u. pri- 
mo magistrato degli edifizj, m. 
Oberbauch (£v-), m. (anat.) 
Ay m. . 
Oberbaudirektor (--4-- 
“), m. capo degli edifizj, capo 
architetto, in. 
Dberbauberr(--4-),2n. pri- 
mo architetto. 
Oberbauinſpektor (--4-- 
“), m. intendente generale degli 
edifizj, m. [Oberbauherr. 
Dberbaumeifter (--4--),f 
Oberbefehl (Lev), m. su- 
premo comando, n.; den - haben, 
avere il comanilo supremo, esser 
generalissimo. 
Oberbefehlshaber (£uv-- 
“), m. comandante in capo, ge- 
neralissimo, m. 
Oberbeichtvater (L----), 
m. primo confessore, m. 
Dberbein(t--), m. soprosso, 
m. esastosi, / 
Oberbereiter (£oo-»), m. 
primo cavallerizzo, m. 
Oberbergamt(--4-),n. giu- 
risdizione superiore delle minie- 


re, f. 

Oberberghauptmann (-—-£ 
--), m. soprantendente delle 
miniere d' un paese, in. 

Oberbergrath (--4-), m. 
primo consigliere nel governo 
delle miniere, m. 

Oberbergmeiſter (-»-»), 
m. inpettore generale delle mi- 
niere, n. 

Oberbett (£»-), x. coperta del 
letto, f. (ta, J. solajo, m. 
Oberboden (£--»), m. sotlit- 
Dberbürgermeifter (-- Lt» 
—“), m. primo borgomastro, m. 
Oberceremontienmeiſter ( 
2252828 „m. gran ceremo- 

niere, m. g 

Oberdeck (-), n. (mar. ) piaz- 
za, J. (coperta, /. 

Oberdecke (42 J. soprac- 

Oberdeutſch (L=-), agg. te- 
desco dell' alta Germania. 


Obereigenthum (4->----), 
n. dominion diretto, m. 
Obereinnehmer (Luo) 


m. primo ricevitore, ricevitor ge- 
nerale, m. po, m. 
Obere („ m. snperiore, ca- 
O berfeldbbherr(4>--), m. se- 
neralissimo, ın. 
Oberſenerwerker (£v-»- 
“), m. capo fuochista, m. 
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Oberlläche (47 „/. superti- 
eie, /.; anf der - befindliò, superti- 
ciale, esterno. 

Dberflählid (£v-»), use. 
superficiale; —, «vv. superficial- 
mente. 

Oberflͤchlichkeit (£--»-). 
„ superficialità, / 
berforſtamt (42), a. tri- 

bunale supremo delle foreste, m. 

Dberförfter (= -»),m.bosca- 

gue maggiore, guardabasco, m. 
berforfimeifter (--4--;, 

m. soprantendente alle foreste, 
primo capitano delle foreste, m. 

Dberfuß(t»-), m. (anal.) tar- 
0, N. 

Obergebaͤude (422, n. 
parte superiore di un edifizio, f. 

Obergegend (4 „. regio- 
ne alta, regione superiore, f. 

Obergericht (L---), n. tri- 
bunale supremo, consiglio so- 
vrano, in. 

Obergerichtsbarkeit (£-» 
J. mera imperio, in.; giu- 
risdizione superiore, f. 

Obergeſchoß (Lv), n. pia- 
no superinre d' una casa, n. 

Dbergefell(£»-»v-), m. primo 
garzone, ginvine d' un artigiano, 
m. [nicione, m. cornice, /. 

Obergeſims (L=), m. cor- 

Dbergefvam(L-<-),21.(inUn 
garn) governatore d' un distret- 
to, in. 

Obergewalt (£-=-), anta- 
rità superiore, potesta superin- 
re, J. 

Obergemebr(4{---), n. arma 
da fuoco, f. moschetto, mn. 

Obergurt (4--), m. soprac- 
cinghia, f. 

Oberhalb (4--), avo. al dis- 
sopra, di sopra; - des Gartens, 
in capo all’ orto. 

Oberhand (48 -/ (anat.) me- 
tacarpo, in.; precedenza, /.; pri- 
mo posato, m.; die - baben, avere, 
o tenere la superiorità, superare, 
vincere, dominare, prevalere; die 
- haben, restar superiore; die 
laſſſen, lasciar la vittoria. 

Oberhaupt (£--), n. (ana) 
parte superiore del capo; fig. ca- 
po; superiore, m. 

Oberhaus („ n. (im Parla. 
mente) camera alta, camera. de' 
Pari, /. (cuticola, f. 

Oberbaut(4=-), epidermile, 

Oberhemd (£»--), n. camicia 
di sopra, /. 

Oberherr (£--), m. padrone, 
sovrano, signore assoluto, m. 

Oberherrlich (4>-<), agg. 
sovrana, independente, supremo. 

DIC Or 

Oberherrſchaft (422), 
Sf. dominio, m. signoria, sovrani- 
th, /.; die Oberherrſchaft haben, aver 
dominio, aver comando assoluto. 

Oberherrſchaftlich (42) 
f. Oberherrlich. [pireo, m. 

Dberhbimmel(£»--»), m. em- 
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Oberhofgericht (-vL-),n. 
tribunale supremo, m. 
Oberhofgerichtsrath (-»-- 
“£L-), m. consigliere del tribu- 
nale supremo, m. 
Dberbofmarfhallt-»Lw-), 
M. gran marescialln della corte, 
m. maggiordomo, m. 
Dberbofmeifter(--t-»),m. 
AL NL (-vt-v 
=), f. maggiordoma, f. 
Oberhofprebiger (do 
“), m. primo predicator di cor- 
te, ın. 
Dberhofrirer(--L-»), m. 
gindice del consiglio supreme, n. 
Dberbol{}(4--), n. (boo. ) al- 
beri d' alto fusto, n. pl. 
Hberbittenamt(--4--),n. 
uffizio superiore delle fucine, m. 
Oberhuͤtteninſpektor ( 
e, m. ispettor generale 
delle fucine, m. 
Oberhuͤttenmeiſter (--4- 
-w), m. capo delle fucine, capo 
delle miniere, m. 
Dberjäger(£--»), m. capo- 
caccia, cacciator maggiore, m. 
Dberjägermeifter (-_4>- 
=), m. soprantendente alle cac- 
eie, m. 
Oberkammerherr (--4--), 
m. gran ciamberlano, m. 
Oberkammerjunker (--Lv 
-I in. primo gentilnomo di ca- 
mera, m. (cancelliere, m. 
Dbertanzler(£-—»), m. gran 
Dbertellermeifterr--L--») 
Oberkellner (4), . 
m. primo bottigliere, primo in- 
tendente delle cantine di corte,m. 
Oberkiefer (4e, } 
D berfinnbaden(1----), 
m. mascella superiore, ganascia 
superinre, /. 
Oberkirchenrath (--4--), 
m.consigliere del consistorio su- 
periore, mn. 
Oberkleid (£--),n. sopravve- 
ste, sopravvesta, f. 
Oberkoch (£--), m. sopracun- 
co, capocnoco, m. 
Oberkommando (42 =. 
comando generale, comando gu- 
premo, in. 
Obertonfiftorial(--_L.-- 
-), agg. del consistorio supre- 
mo. 
Oberkonſiſtorium (---»L 
„ n. consistorio supremo, in. 
Dbertühenmeifter (--4- 
„ m. soprantendente alle eu- 
cine, m. (montuosa, / 
Oberland (£--), n. parte più 
Oberländer (4---), m. abi- 
tante della parte superiore di un 
paese, m. 
Dberländifh (Lo), agg. 
della parte mantunsa d'un paese. 
Oberlandrichter (-_4--), 
m. giudice superiore del conta- 
do, m. 
Oberlaſtig (422 
«npraccatiee, sopraccaricato. 
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Oberlauf (-m. (mar.) tol- 


Obh 


vela di gabbia maestra, /. 


da, J. ponte anperiore della na-[Oberſekretar (4----), m. 


ve, m. 
Oberleder (£--), n. tomajn, 
Oberlefze (£--»), J. labbro 

superiore, m. [mario, m. 
Oberlehn (£»-), n. feudo pri- 
Dberlehnäherr (4---), m. 

signor d' un feudo primario, zu. 

Dberleib(£»--), m. ventre au- 

eriore, m. 

Oberlieutenant 
m. primo tenente, m. 

Oberlippe (4e, /. labbro 
superiore, labbro di sopra, in. 

Oberlo f, f. Oberlauf. 
Oberluft (£--),/. aria snpe- 

riore, f. 

Ober macht (£«-), J. potenza 
superiore, f. poter superiore, m. 

Obermann(4--), m. diretto- 
re, intendente, vincitore. 

Obermarſchall (--4-), m. 
gran marescialio di corte, in. 

Dbermeifter(£- -»), m. capo 
maestro, m. 

Obermundſchenk (-), m. 
gran coppiere, in.; pincerna mag- 
giore, /. 

Dberofficier(£»-»-), m.uf- 
fiziale dello stato maggiore, m. 

Oberparlament(£----),n. 
alta camera del parlamento, ca- 
mera de’ Pari, /. 

Oberpfarrer(4---), m. par- 
roco, curato primario, pastore 
primario, m. 

Oberpoftamt(--4-), n. uffi- 
zin supremo delle poste, m. 

Oberpoſtdirektor (--L-- 
-), m. direttore generale delle 
poste, m. 

Oberpoſtmeiſter (--£4--), 
m. maestro generale delle pa- 
ste, m. 

Oberpraͤſident (4m. 
primo presidente, m. 

Oberprieſter (42), m. ar- 
ciprete, m. [dice supremo, m. 

Oberrichter (vv), m. giu- 
Dberrinde (4>-v), f. crosta 

superiore, corteccia esteriore, /. 

Oberrod(4--), m. sopravve- 
sta, f. sopratutto, m. (giore, / 

Oberſatz (£=-), m. (log.) mag- 
Oberſchatzmeiſter (--4--), 

m. gran tesoriere, in. 
Oberſchenk (£--), m. gran 

coppiere, m. pincerna maggio- 


re, /. 
Oberſchenkel (4 -e m. par- 
te superiore della coscia, f. fe · 
mare, in. 

Oberſchlaͤchtig (Low), agg. 
obetſchlachtige Rühle, J. mulina da 
gora, in. m. epigastrio, m. 
Oberſchmeerbauch (£---), 
Oberſchreiber t£--»), m. 
primo scrivano, m. 
Oberſchultheiß (Zv--), m. 
gran prevosto, m. 
Sberfhwelle (Luv), J. li- 


(Luo -), 


g. ( mar.) ] stello ; architrave, m. 


[22.] primo segretario, m. 


Dberfig(£v-), m. posto supe- 
rinre, primo posto, m. 
Oberh (£v), agg. supremo, 
sommo, più alto; obere Gewalt, 
S. supremo potere, m.; bad Unter 
fie zu - kehren, metter sossopra, 
sconvolgere tutto, mettere a ca- 


popiè. 

Oberſtallmeiſter (--£-), 
in. scudiero maggiore, 2. 

Oberſte (L=), m. anperiore, 
supremo, sommo, capo, prineipa- 
le, colonnello, m. 

Oberſtelle (£--»), I primo 
luogo, m.; - am Tiſche, capo di 
tavola, n. 

Oberſteuermann (£----), 
m. soprassagliente, m. 

Oberkeuerra th(--Luv)m. 
consigliere della dogana genera- 
le, nu. (soprano, m. 

Oberſtimme (47. (mus.) 

Oberſtlieutnant (-v£--), 
m. tenente colonnello, n. 

Oberſtube (Lu-+), J stanza 
superiore, / 

Oberſtwachtmeiſter (--+- 
=“), in. magsiore in un reggimen- 
to di cavalleria, sergente mag- 
giore, m. 

Obertbeil(4--), m. dissopra, 
m.; parte superiore, /. 

Oberthuͤr (42 „J ala supe- 
riore. f 

berverdeck (48g), n. pon- 
te superiore della nave, m. tol- 
da, f. (vasto, m. 

Obervoge(4--), m. gran pre- 

Dbervormund(4>--),m.pri- 
mo tutore, n. 

Dbervormundfhaft (--L- 
-), f. principale tutela, /. 

Obervormundſchaftsgericht 
(rern. tribunale snpe- 
riore de’ pupilli, n. 

Obervorſteher (--4-0), m. 
primo amministratore, diretto- 

Sb rwade (+ 

ern „ J gran 
guardia, guardia principale, fe 

Dberwähnt (£--), agg. so- 

rammentovato, 

Oberwelt (42 - mondo sub- 
lunare, in. (pravvento, sn. 

Oberwind („n. (mar.) so- 

Oberwolle (£--+), f. madre 
lana, miglior lana, /. 

Ob erwuchs 4 , M. alberi d 
alto füsto, . p/. 

Oberwundarzt (4e--), m. 
chirurgo maggiore, m. 

Oberzabn(4--), m. dente di 
anpra, dente superiore, m. 

Dbgedahr 2»), agg.aoprad- 
detto, sudiletto. (pracitato. 

Dbgemelder(£--»), agg. s0- 

Obgleich (, cong. sebbene, 
benchè, ancorchè, quantunque. 

Obhut (4-), /. guardia, custo- 
dia, /.; in - haben, tenere, o avere 


Dberfegel (£--»), n. (mar.)| in guardia. 
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Objekt (4), n. oggetto, obbiet-[Obfimartt (£-), m. mereato[ Ochſenziemer (4 - ym. ner- 
to, in. tro obbiettivo, 21.1 delle frutte, m. vo di bue, m.; mit dem - ſchlagen, 

Objektioglas (--+-), n. ve- [Ob ſtmoſt (-), m. sidro, m. nerbare. 

Obig (L=), agg. suddetto, men-[Obſtreich (4-), agg. fecondo, o Ochſenzunge (4---), , lin- 
tovato di sopra. . | abbondante di frutte. gua di bue; buglossa (erba), /. 

Oblate (28% cialda; ostia, jObftmwein(4-), m. sidro, m. |OdDE(4-),/. ode, oda, f. 

ostia da sigillare, f. . O bftzeit(4-),Y. stagione delle Oe de (L=), agg. solingo, deser- 
Obliegen (4--), v. n. irr. at-] frutta, /. tempo autunnale, . to, spopolato, disabitato; incol- 

tendere, accudire, applicarsi, 1 Dbmalten(£-»),v.n. esservi,| to; - machen, desertare, devasta- 

darsi, dar opera, esser in dovere:| esserci; regnare; obwaltende Ge-] re; J. solitudine, disabitazie- 

ed liegt mir ob, m’ incorre l' ab-] fabr, /. imminente pericolo, in. ne, f. deserto, m. 

bligo. ” Obwohl (-4), cong. sebbene, | Ode m, ſ. Athem. 
Obliegenheit (£---), T ob- ancorchè, abbenchè, benchè. Oder (4, cong. o, ovvero, op- 

bligo, m. obbligazione, /. impe-[Occident (), m. occidente,| pure, ossia; altrimente; - aber, 

gno, m. incombenza, f. davere,| ponente, m. (cidentale.| - auch, oppure, ovvero. 

m. (gazione, f. obbligo, un. [Occidental (-wL), agg. oc- (Odermennig(4---),2n. agri- 
Dbligation(---=),/-obbli-{Ocean(--),m. oceano, m. monia, f.; eupatorio, in. 
Dbrigfeit(4--), J. magistra-jO der (4), m. ocra, J. giallo di [Ofen (4 ), m. atufa, J.; forno; 

to, m. superiositä, /. governo, f terra, m. [d' nern.] fornace, m.; im - baden, cuncere 

m.; geiſtliche —, concistoro, tribu-[Ochergelb (4--), agg. giallo] al forno; den - beizen, riscaldare 

nale ecclesiastico, m. Ochs, m. bue, bove, manzo, n.; il forno, o la stufa; in den - ſchie⸗ 
O b . (Lew), Ag.] junge -, giovenca; torello, m.;| den, infornare. 

snperiore, del governo, del magi-] die Dchſen binter den Pflug frannen, |Ofenauge(4---), n. ventila- 

strato; obrigkeitliche Perfon, /. ma- 19 5 metter il carro innanzi a'| tore del 2 m. 

gistrato, m.; ebtigkeitliche Würde, huoi; da ſteben die Ochſen am Ber- O fenbank (42 ), J. panca at- 

f. magistratura, /. ge, prov. qui giace il nodo; quil torno al fornello, panca attorno 
Ddrift (- 4), an. colonello, m. sta il punto. alla stufa, f. 

Obſchon, ſ. Obgleich. (ſtehen. Och ſenauge (r-) n. occhin | Dfenblafe 2» —-»), J caldaja 
D gf weden (4--), f. Bevor⸗ di bue, zu.; (arch.) occhio, m. murata nella stufe, /. 
Obſchwebend (t-»),part.im-|Dhfenbauer(2---), m. con-|Dfenbled (4--), n. tiella, f. 
minente. < {za; usanza, /. tadino che lavora ea’ buoi, 11. Ofenbrand (4--), m. infor- 
Dbfervani(-—),/. osservan- ieee al nen: m. tuzia, /. 
Dbfervarion(----L), , on- pidissimo, bahbuassa. se ruch (£=-), m. spodin, 
servazione, /. Ochſen lei n. ſ. Ochſenhaut. Ofen fuß (=-), m. piede della 
Obſervationsarmee (-e ſochſen un carne| stufa, m. (del forno, /. 

- “-), f. esercito d' osservazio-| bovina, carne di bue, f. [bue, in. SIE abel (22), /. forca 

ne, m. armata d' osservazione, /. [Ochſengalle (4 ½. fiele di Ofen ehe: (Lou), n. scal- 
Obfervatorium (Zw), I Dhfenbaftt£»-),ugg- scinc- | datore delle stufe, m. 

‘co, atupido, goffò; , ubb. scioc- 
camente, stupidamente. 

Ochſenhandel (£--»), m. 
traffico di buol, in. 

Ochſenhaͤndler (£---), m. 

mercante di buoi, n. 
Ochſenhaut (2 pelle ba- 

rina, pelle di bue, f. [bifolco, in. 
Ochſenhirt (£=-), m. boaro, 
Ochſenhorn (4--), n. corna 

di bue, [fentlaue. 


n. osservatorio, „u. specola, /. 

Dbfidhr (4-), /. ispezione, in- 
tendenza, /. 

Obſiegen (£-»), o. n. restar 
vittorinso, trionfare, vincere. 

Obſiegend (£-»), part. trion- 
fante, vittoriosa. 

1 Obſorge, f. Borforge. 

O b ſt, . frutta,f. frutte, f. p?. frut- 
ti, n. pl. tifern, m. 

O bſtbaum (4 -), m. albero frut- 

O bſtbaumzucht (4--),/. col- 
tura d' alberi fruttiferi, /. 

Obi darre (4-*), . seccatojo 
delle frutte, forno da seccare le 
frutte, m. [dro, m. 

Dpbfteffig(£-»),n.aceto di si- 

Obftfran(4-),/ fruttajola, /. 

pe iii m. pometn, 
verziere, n. (di frutta, m. 

PERRIN: (£-»), m. traffico 

DbnHändler(£-»), m. frutta- 
juolo, fruttsjola, n. 

bſthaͤndlerin (4---), 7 
fruttajuola, f. 

Ddfthäte,T. Obſthaͤndler. 

Obſtiahr (4-), n. annata ab- 
bondante di frutti, f. 

Obſtkammer (4 „ J. dispen- 
sa delle frutto, f. (go, m. 

Dbfitenner(£-v),m. pomolo- 

ObRtern(4-), m. granello de’ 
frutti, in. 

Obſtkorb (£-), m. paniere, / 
cestello da frutta, m. [frutte, 4 

i (£-»), m. torta 

tal. WB. IL 


Dfenbäter (£--»), m. um. 
uom freddoso, unm neghitta- 
so, m. (della stufa, m. 

Sense (492, f. testo 

Dfentràde(4---),/. riavolo, 
in. forca del forno, /. 

Ofenloch (£»--), n. bocca del 
forno, m. 

Ofenplatte (vv), f. piastra 
da forno, /. _ [della atufa, zn. 

m. Dfencößre (£e-<), J tubo 

O ch 5 m. ſ. Ds | Dfenruß (4 - m. fuliggine di 

o ch (4 -n. coppia di] forno, /. [del ms: 
buoi, f. pajo di buoi, zn. SIAM ala 

Ochſenkalb (4<-), n. vitello O fenſchie ber (4. = in. ehiu- 
maschio, in. (ghia di bue, f.[ sino del forno, m. 

Ochſenklaue (£--»), f. un-[Ofenſchirm (4--), m. para- 

Ochſenkopf (4g), m. testa di] fuocn, m, (forno, . 
bne, / fig. buaccio, animalac- pieno At (4--),f. porta del. 
cio, in. OfenmifM.(£4--), m. spazza- 

Ochſenleder (20), n. cuojo| forno, spazzatajo, 211. 

di bue, m. i bue, zu. Offen (4), «gg. aperta, sco- 
Dole mart(4--),n. midollo] perto; fig. sincero; halb -, sac- 
Ochfen markt (42 =), M. mer-| chiuso; weit , spalancato; cfiene 
Brief, m. lettera col sigillo volan- 
te, /.; offene Kopf, m. testa chiara, 
mente chiara, /; oſfene Stelle, /. 
posto vacante, m. carica vacan- 
te, f.; effene Wechſel, m. cambiale 
illimitata, /.; mit offenen Augen, a 
occhi aperti; auf effener Sttatze, 
sulla pubblica strada, in mezzo 
alla strada; - laffen, lasciare sco- 
perto; mit offenen Atmen erugfane 
gen, ricevere a braccia aperti; of« 
fene Tafel vs tener corte Lan- 


cato de’ buoi, 2. 
Dhfenmdgiart--),agg.bo- 
vino ; simile al bue. 
Ochſenmaul (4--), n. muso 
di bue, ceffo di bue, m. 
Ochſen miſt (42 -), n. bovine,f. 
sterco di bue, m. 
Ochſen poſt (42 - ſig. mit det 
- fahren, correre a passo di lum aea. 
Ochſenſtall (22 ), m. barile, 
m. stalla da buoni, /. [ro, m. 
Ochſentreiber( !=) M. boa- 
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dita, tener tavola aperta; mit ei- 
nem in offener Rechnung ſtehen, te- 
ner conto aperto con uno. 

Offenbar(£--), #86; manife- 
sto, aperto; evidente, chiaro; of 
fenbare Krieg, m. guerra aperta, /.; 
offenbate Beben] verità evi- 
dente, verita manifesta, /: of 
fenbare See, /. alto mare, in.; -, 
avv. manifestamente, apertamen- 
te, chiaramente, evidentemente. 

Offenbaren (4), o. u. ri- 
velare; manifestare, palesare, 
scoprire; er bat mit ein Gebeimait 
seoffenbart, mi ha svelato un se- 
creto, mi ha scoperto un secreto; 
einem fein Herz -, aprire, o nvelare 
altrni il sno cuore. 

Dffenbarer(+--»), m. rive- 
latore, manifestatore, m. 

tOffenbarlid (£o-»), 288. 
manifestamente, evidentemente. 

DO ffenbarung(--4-),/. rive- 
lazione, manifestazione, /. pale- 
samento, in.; göttliche —, rivelazio- 
ne divina, /i - Johannis, apoca- 
lisse, apocalissi, / 

Offenheit (42-7 fig. chia- 
resta mente, svegliatezza, 
prontezza di mente; ingenuità, 
schietezza; apertura, /. 

Offenherzig (4--v), 288. 
sincero, aperto, schietto; franco, 
ingenuo, disinvolto; - fein, essere 
schietto, aver il cuor sulle lab- 
bra; , avo. achiettamente, in- 
genuamente, con franchezza. 

Offenberzigfeit(41----),/ 
schiettezza, franchezza, ingenui- 
th, candiderza d'animo, /. 

Offenkundig (4--v), agg. 
manifesto, palese, notorio. 

Dffenfiv (--L), agg. offensi- 
vo; , 400. offensivamente. 

Offenſivallianz (--4-=--), 

£ ga offensiva, /. 

ffenfivfrieg (--£-), m. 
guerra offensiva, /. 

Oeffentlich (42 ), agg. pub- 
blico; comune; , «vo. pubblica- 
mente, in ubblico; apertamente. 

Oeffentlichkeit (£---), 7 
pubblicità, f. 

D [ ictal(---),m.officiale,m. 

Officialitàr(--v--4),/.uf- 
ficialità, 7 (ciale, autentico. 

Dfficiell (-vwL), egg. offi- 

Offieier (--4), m. ulliziale, 

ciale, ufiziale, nficiale, m. 

Dfficiercorp8(--4-),n.cor- 
po degli uffiziali, m. 

Dfficin(-—),/. officina, /. 

Officinal(--—=-4), agg. offici- 
nale, farmaceutico. 

Oeffnen (4 v. a. aprire, di- 
schiudere; diserrare; eine Uber —, 
aprire una vena, segar una vena, 
cavar sangue; die Augen —, aprir 
eli nechi; fig. einem die Mugen —, 
aprire gli occhi ad alcuno; einen 
Brief -, dissigillare una lettera; 
cine Flaſche -, stnrare un fiasco; 
den Reid =, sciogliere, o lubricare 
il ventre; eine Leiche , fare la se- 


Ohr 


zion d'un cadavere; ſich einen Weg 
-, aprirsi un varco, farsi un pas- 
saggio; Ma; einem den Berftand —, 
aprir al la mente, o l’intelletto, 
farlo ravvedere; fid , 0. r. aprir- 
si, schiudersi; allargarsi. 

Deffnend(£»), purt. che apre, 
aperiente, lassativo. 

Oeffnung (4-), J apertura, 
spaccatura, /.; keine — haben, es- 
ser ostrutto, patir d'ostruzione; 
fig. ich cine - machen, aprir il var- 
co, aprirsi il passaggio. 

Oft, «vv. sovente, spesso, spes- 
se volte; spesse fiate ; frequente- 
mente; nicht -, non sovente, di 
rado; wie -? quante volte? ogni 
volta che; ogni qual volta; qua- 
lora. 

Defter (4-), 488. frequente; 
spesso, di sovente; , avo. più 
spesse, più frequentemente; più 
sovente; zum Deftern, più volte, a 

gu riprese. 

efter8 (£»), abn. spesso, 
apesse volte, sovente. 

Dftmalig(£-»), agg. frequen- 
te, spesso, reiterato. 

Oftmals (-), ſ. Oft. 

7 int. ahi (f. D, int.). 

eim(£-), m. io, m. 


ni (409, f. barile, m. 


Obmig ( ), «gg. che contiene 
un barile. 

Ohne (4-), prp. senza; privo 
di; - mich, senza di me; - Mübe, 
facilmente, senza fatica; — Unter 
ſchled, senza distinzione, indistin- 
tamente; — Umſchweife, franca- 
mente, succintamente, senza giro 
di parole; - Berzug, all'istante, 
senza dilazione. 

Ohnedieß (--£), «vo. senza 
questo, senza di ciò ; nulladimeno. 

Ohnehin (9), «vo. senza di 
ciò, senz' altro. 

Ohnfehlbar, ſ. Unſehlbar. 
n geachtet, ſ. Un 17 

O 5414 r, f. Ungefdhr. 

nid not, ſ. Unlaͤngſt. 

Ohnmacht (-) f. svenimento, 
deliquio; tramortimento, m.; im- 
potenza, /.; in - fallen, cadere in 
deliquio, tramortire, venir meno; 
svenire. 

Ohnmaͤchtig (4), agg. sve- 
nuto, tramortito ; impotente ; de- 
bole; - werden, venir meno, cade- 
re in deliquio, svenire. [lich. 

IH aßgeblich, f. Unmaßgeb⸗ 

Ohnſchattig (2 =), . ohm 
ſchattige Völker, n. pl. popoli ascii, 
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Dhumeit,f. Unweit. [. pl. 
O ho (=), int. oh oh! 
Ohr, a. oreechio, m. orecchia, f.; 


zum Dbre gehörig, auricolare; det 
Safe ſpitzt die Ohren, la lepre sta in 
orecchi ; er iſt hinter ten Dbren noch 
nicht trocken, non ha ancora ra- 
sciutto il bellico; er bat es hinter 


Ohr 


orecchie; ganz - fein, esser tutto 
orecchi, ascoltare con tutta at- 
tenzione; fig. taube Dbren haben, 
fare il sordo; ju einem Obre bin 
cino und zum andern binandgeben laf- 
fen, far orecchie di mercante; ju 
Ohren fommen, pervenire, o venire 
alle orecchie; fig. fi hinter den 
Ohren kratzen, battersi l'anea; einen 
bei den Obren kriegen, mettere in 
arresto alcuno; einem In den Ohren 
liegen, sollecitare, o tormentare 
alenno con preghiere; ind — lis · 
peln, bucinare, pispigliare all’ 
orecchio; tauben Ohren predigen, 
predicare al deserto; ſich etwas 
binters - ſchreiben, legarsela attor- 
no al dito; einem einen Flob ins — 
ſetzen, metter una pulce nell’ oree- 
chio ad uno; bit ber die Obren in 
Schulden ſtecken, affogar nei debiti, 
einem bad Fell Ader die Ohren ziehen, 
1 alcuno. pad 
ehr, . cruna, /. spada, m. 
8 (£-), n. puntale di 
Ohrbock (-), m. orecchione,m. 
Oehrchen (40), n. orecchietto, 
m. orecchietta, /. 
Oehren (=), v. a. farla cruna. 
Ohrenbeichte (4 „J con- 
fessione auricelare, confessione 
sacramentale, /. 
Obrenbldfer(4---),m. zu- 
folatore, susurrone, 7. 
Obrenbraufen(4---),n.bu- 
cinamento d’orecchi, zufolamen- 
to d’orecchj, m. [gangole, /. pl. 
895 fen (£---), f. pl. 
Ohrengallen (‘---), n. 
fischiamento degli orecchi, m. 
Obrengebenf(4£=---),m.orec- 
chini, pendenti, Fr pl. 
Dhrengefhmür (£-»-), n. 
en 5 
ren e (225 
dell' orecchio; coclea, le 
& antro, m. 
brentigel(£--»-), m. pro- 
rito dell’ orecchie, m.; fig. va- 
ghezza di novità, f. 
en Ohrenzwang 
Ohtrenklingen (4---), n 
fischiamento d’oreechi, bucina- 
mento d’oreechi, m. a 
Ohrenknorpel (£v-v), m. 
cartilagine dell’ orecchio, / 
D 5 ren [a ufen,f.Obrenbraufen. 
renibmalz(4--), n. cem- 
me degli orecchi, m. 
Send ne us (L--), m. fig. 
diletto per l'orecchio, m 
Dhrenichmerz(£--) m. do- 
lor d’orecchi, m. 
80 renweh, n. ſ. Ohrenzwang. 
Ohrenzeuge (4---), m. te- 
sen, d’udite, m. 
renzwang(£»-), m. grat- 
tagranchio, dolor d'orecchio, m. 
otalgia, 72 
IH e(£-»),f. gufo, m. 
rfeig -w),f. orecchiata,. 
Ohrfeige (4227 hiata 


‚ cavità 
oeciola, 


den Ohren, è accivettato, è cornac-| recchiata, /. reechione, n. schiaf- 


chia di campanile; die Ohten ab 


fa, /. (schiaffi, schiaffeggiare. 


ſchneiden, mozzare, o scortare letObrfeigen (4--), v. a. dae 


Oel 


Oel 


Dhrfinger(£-»), m. dito mi- 
gnolo, dito anricolare, m. 
r (£u=), |. Ohren⸗ 
epent. 
Sto (L=), agg. fatto a orec- 
chio. (guanciale, »n. 
Ohrkiſſen (4), n. origliere, 
rlaͤppchen (42 n. punta 
dell’ orecchio, oreglia, f. 
Ohrloch (£-), n. buco, o foro 
dell’ orecchio, in. 
Dbrlöffel (-»), m. stuzzi- 


corecchi, m. 
8 (=), a. 5 
O no, pen- 


2 


reingel(£-»), n. 
dente, mn. [ricolare, m. 
Ohrwurm ( ), m. verme au- 
Oker, f. Ocher. 
Detonom(--4),m.economo,m. 
Detlonomie(--»L),/f. econo. 


mia, /. 

Detonomifd (--4-), agg. 
economico; , «vu. economica- 
mente, con eennomia. 

Dttav(-£), n. ottavo, m.; in-, 
in ottavo. [in ottavo, m. 

Ditavband (-£-), m. volume 

Oktave (2. (mus.) ottava,f. 

Oktober (2, m. ottobre, m. 

Okulir en (4 ), o. a. innoc- 
chiare; inoculare. 

Diulirung(--£»), f. innesto, 
m. inoculazione, /. 

Okuliſt (-- +), m. oculista, m. 

Del, n. olio, m.; mit - tränken, 
imbevere, o inzuppare d'olio; - 
ſchlagen, far olio; — ins Fener gie 
gen, prov. aggiunger legne al fuo- 
eo; spegner il fuoco colla stoppia. 

Delba um (4-), m. olivo, ulivo, 
m.; wilde , oleasito, m. 

Delbeere (£-»), (. Olive. 

Delberg (£-), m. monte degli 
ulivi; oliveto, m. 

Delbild(£-), n. quadro dipin- 
to a olio, m. % 

Oelblatt (£-),n. foglia d'ulivo, 

Oelblau (£-), n. (piii) smalto 
della miglior sorta, m. 

„ f Delflafche. 

Deldrüien(£-»),f. pl. feccia 
dell' olio, morchia, /. 

Oleander (--t»), m. olean- 

‚m. re con olio. 

Oelen (4 ), o. a. inoliare, ugne- 

Oelfarbe (£--), / colore a 
olio, m.; mit - malen, dipignere 
a olio. rile da olio, n. 

Delfaf(4-), n. botte(/.), o ba- 

Oelfdßchen (4 = n. bariletto 

Seiflaſch 4 i 

elflaſche (£-»), J. oliera, /. 
fiaschetto da olio, 27: 4 

Oelflecken (4-0), m. macchia 
d'olio, /. (to, m. 

Delgarsgen (4--), m. olire- 

Delgefdf (£--), n. vaso da 
olio, m. oliera, /. 

Deigemäldei--»),f.Delbild. 

Delgla8 (£-), n. apollo, m. 
vetro da olio, m. 

De 19 8 te (4 -, m. goeeiolone, 
babbuasso; midollone, m. 

Delbandel (), m. traffico 


d'olio, commercia d'olio, m. 
Delbindler (£-»), m. mer- 
Selh si olio, venditor d'olio, n. 

elhefen (£--), /. pl. mor- 
chia, / alle: olinsa. 
Oelicht (4-), agg. simile all 
Delig(4-), agg. olioso, oleoso, 
nleaceo. 
Oligarch (--4), m. membro 

d'un governo oligarchico, m. 
Oligarchie (---<), Z oligar- 

chia, /. (oligarchico. 
Oligarchiſch (--L), «gg. 
Olive (4g. oliva, uliva, /. 
Olivenbaum (28 -), m. uli- 


vo, m. 
Olivenbläthen 6222, 
di mignali, a. pl. 
livenernte (42 rac- 
colta delle ulive, /. 
Dlivenfarbe(-4--*),/. co- 
lor d'oliva, color olivastro, in. 
Dlivenfarben 
Diivenfarbig 
di color d'oliva. 
Dlivenfbrmig(-4=-v),ugg. 
in forma d’uliva; a uliva. 
Dlivengarten (-iv-v) m. 
oliveto, in. 
Diiventern(»Lo-), m. noc- 
ciolo d’uliva, osso d’uliva, m. 
Olivenleſe CES rac- 
colta dell’ ulive, f. Live m. 
Olivenöl (4g), n. olio d'u- 
Olivin (), n. olivino, m. 
Delteller (£-»), m. cantina 
dell’ olio, / 
Oelkelter, f. Oelpreſſe. 
Oelkraͤmer (£-»), m. olien- 
dolo, oliaro, m. 4 
Dellrug(4-),m. orcio da olio, 
Deltuden(4--), m. focaccia 
condita con olio, /. 
Dellager(£-»), n. provvisione 
di olio, /. magazzino di olio, m. 
Oellam pe (4), J lucerna a 
olio, /. 
Oelmagazin (4---), n. ma- 
gazzino dell' olio, n. 
Delmaler(£-»), m. pittore a 
olio, m. (tura a olio, / 
Delmalerei (4---), J. pit- 
Oelmarkt (£-), m. mercato 
dell’ olio, m. 3 
Delmaf (+-), n. misura da olio, 
Oelmühle (£-»), /. macinato- 
jo, infrantojo; strettojo, in. 
Oelmuͤller (£-»), m. spremi- 
tor d’alio, m. 
Oelpreſſe (4-»), J strettojo 
* olio, m. [bondante d'olio. 
Delreid (£-), agg. ricco, o ab- 
Delfame(£-»), m. olia di ra- 
fano chinese, m. 
Oelſatz (4 -=), m. morchia, feccia 
dell’ olio, f. (tor d'olio, m. 
Oelfchldger(£--),m. spremi- 
Oelſtein (4-), m. pietra a olio 
ila aſſilare, /. 
Oeltonne (£-»), J. barile, o 
aan da olio, m. 
Delung (4), umione, /.; lep 
te —, estrema unzione, /. olio 
santo, m. 


(© hwavu ), 
ugg. olivastro, 
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Delzmweig(4-),m.ramo d' olivo. 
ulivo, m. 
Diymp(-£), m. olimpo, m. 
Diympiadbe(---4-),/. olim- 
Olum J. [pico. 
ly mpiſch (Lu), 2755 olim» 
Omen (4*), n. augurio, presa- 


gio, m, augurio. 

Dminds (-“4), agg. di cattivo 

Onanie (, J. onania, /. 

SI 1 m. zio, m. 

ntologie (88 onto- 
logia, f. 9 ), fi 

Onyr(4=),m. onice, niccolo, m. 

Opal (), m. opalo, m. 

O per(4=),/. opera; dramma in 
musica, /.; kemiſche , opera buf- 
fa, . (tore, m. 

Operateur ( m. opera- 

Operation (----4), /. ope- 
razione, /. 

Operiren (-), 0. a. fare 
un' operazione chirurgica. 

Oper ment (), u. orpimen- 
to, m. 

Opern dichter (Lou), 
poeta drammatico, n. 

Opernguder(L---),m. oe- 
chialetto da teatro, n. 

Opernhaus (4--), n. teatro 
dell' opera, n. 

Opernfdnger(4--<),m.can- 
tante d'opera, m. 

Opfer =, n. sagrifizio, nacri- 
fizin , sacrificio, in. offerta, obla- 
zione; vittima, /; ein - bringen, 
offerire un sacrificio ; lig. fare un 
sacrificio; ich zum - bringen, offe- 
rirsi in sagrifizio. 


m. 


mn.IDpferaltar(£-»—-), m. altare 


de’ sacriticj, ara, / 

Opferbecher (£--»), m. pa- 
tera, J. calice d'oblazione, n. 

Opferdienſt (£=-), m. uſſixio 
del sacrificatore, m. 

O p ferer (28 Y, m. sacrificato- 
re, sacrilicante, . 

Dprerfeft(4--), n. fasta cele- 
brata con sacrificj, /. olocausto 
solenne, m. 

Sn rfeuer(£»-»),n. fuoco 


dell’ olocausto, m. 
Opferfleifo (£--), n. came 
di vituima, /. (torio, m. 


Opfergeber(4---), n. offer- 
Dpfergefäß (4--), n. vaso 
ad uso de' sacrifiej, m. 
Opfergeld (4--), n. danaro 
d’oblazione, m. 
Opfermabl(4--), . 
OpfermaBlizeit (4---), J. 
pasto, o banchetto in occasione 
de’ sacri:icj. 
Opferweſſer (4, n. col - 
tello del sagrificatore, coltello 
sacro, in. 
Opfern (£»), o. a. sacrificare, 
sagrificare ; immolare. 
Opferpfennig(4---), m. f. 
Opfergeld. 
Opferprieſter (4 =), m. 
sacrificatore, sagrificante, in. 
Opferſchale (4 J. patera 
de' sacrilicj, /. 
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Opferichmaus, m. ſ. Opfer sciplina militare, /; nad ber 28 
mabil. (ostia, . secondo l'ordine, per ordine; iu 
Opferthier (4 %. vittime, = briagen, porre in ordine, porre 
Opfertiſch ( - m mensa, in assetto, assettare; aus der — 
o tavola de’ sacrificj, /. bringen, disordinare, perturbar 
Opfertod (4 % n. sagrifica- l'ordine, dissestare, sconcertare ; 
zione della sua vita, f- è wieder in — bringen, riordinare, 
ostia, /. essere rigordso in quanto all' or- 
Opfetung (2 If immolazio- dine, non patire disordini; aus 
ne, f. sacrifizio, m.; libagione, li- der - kommen, useir dell’ ordize ; 
den, ?. (d’oblazione, m. sbandarsi, sfilarsi; die Truppen in 
Opferwein (, m. vino - ftelen, mettere le truppe in or- 
OSphit (5 m. ofito, m. dinanza; die - töten, mettere in 
Dpiat(--4), n. oppiato, m. disordine, turbare l’ordine. dis- 


dine della giarrettiera, 1. 

Ordbenéband(4--), a. nastro 
che portano i cavalieri d'un or- 
dine, cordone d'un ordine caval- 
leresco, m. 

Ordensbrauch (t-—), m. uso 
(m.), o usanza d'un ordiae, /. 

Ordensbruder (£--v), M. 
fratello, frate, confratello, vi. 

Ordensgeiſtliche (L-- 

m. regolare, religioso, m. 


Ordensgeiſtlichkeit (Lu 


eingeben, adopp È Otdnungsliebe (£---), J. 
Opiumtinktur (ru), J. amor dell’ ordine, mi. 
tintura d'oppio, f. Ordnungsmdßig (L---) 


agg. conforme all’ ordine, con- 
forme al buon ordine; , avv. er- 
dinatamente, metodicamente. 
Ordnungswidrig (L--) 
g. contrario all’ ordine, oppo- 
sto all' ordine. 
Drbnungépabi (Zv-), f. un- 
mero ordinale, m. 
Ordonanz, f. Ordinanz. 
Organ (—), n. organo, m. 
Drganifation (2, F 
organizzazione, f. (nice. 
Organiſch (-4v), egg. orga- 
Drganiliren (vi), . a. 
organizzare; Ad , v. r. organiz- 
zarsi. (nismo, an. 
Organismus (-m. orga- 
Orga niſt (7), m. organista 
sonatore d'organo, m. 
Organſinſeide (--4-v), fe 
organzino, in. ardassina, / 
Orgel (2 organo, M.; dit — 
fpiclen, auf det — ſpielen, sonar lor- 


Opponent (-m. opponen- 
te, argumentante ; avversario, m. 
Oppofition (-v->4), / . 
osizione, f. 1 m. 
gram.) ot- 


dell’ ordine, /. 
tOrdbenémann(4=-), m. fe- 
golare, religinso, m. 
Drdensmeifter (Lu), M. 
maestro dell' ordine, in. 
Ordendregel (=), J. re- 
gola, J. statuto dell’ ordine, m. 
Ordensritter (Lu), m. ca- 
valiere d'un ordine, m. 
ordensſchweſter (47 Y. 
religiosa, monaca, f- 
Ordens ſtand (=), m. stato 
religioso, stato regolare, . 
Oedendftern(L--), m. stella 
d'un ordine, /. 
Ordenszeichen (£--v), n 
insegna distintiva d'un ordine, /. 
Ordenszucht (--), {- disci- 
plina d'un ordine religioso, di- 
1 1 regolare, /. 
Ordentlich (Low), agg: Tego- 
lato, regolare, ordinato, esatto, 
puntuale ; ordentliche Kehrer, m · 
rofessore ordinario, m.j ordent⸗ 
liche Menfi, m. uomo regolato, ue- 
mo ordinato, uomo preciso nelle 
zue cose; ordentliche Peſt, / ordi- 
naria, J. erbentliche Richter, ın.giu- 
dice competente, m.; —, 4b. ar- 
dinatamente, regolatamente , re- 
golarmente , esattamente, pun- 
tualmente; in assetto, con buon 
ordine, per l’ordinario. 
Ordinanz(--4),/ ordinanza, 
f. auf — fein, fare il servizio d’or- 
dinanza. 
Ordinaͤr (2, #88. ardina- 
rio, solito; ordinare Poft, /- ordi- 
naria, /. (dinata, /. 


p 

Opt iſch (), agg. ottico. 
Dratel(- 4), n. oracolo, m. 
Orafelfprud(-4--), m. ten- 
tenza dell' oraealo. /. oracolo, n. 
Orange (490,7. arancia, me- 
„ 

Orangefarbe (4 fc 
lor d'arancia, in. : 
Drangefarben ne] 


Hrangefarbig (---) 
Drangegelb(-£--), 
agg. rancio, del color d'arancia. 
Drangenbaum (Le), m. 
arancio, melarancio, mt. 
Orangenblüthe (24. 
fiore d'arancio, in. 
Drangenfrädte (-F-ı 
5200 agrumi, m. pl. melarancie e 
imoni, pl. 
Drangengarten- IM. 
giardino d’agrumi, m. 
Drangengelbi-+--),1.Drans 
geben 
rangenwaſſer (Lt - "In. 
acqua lanfa, acqua nanfa, acqua 
di fior d'arancio, / 
Orangerie (vv 4), S- giardi- 
no d'agrumi, m. agrumi, m. pl. 
Drangutang(--v4);m.oran- 
gotano, m. 
Orant(4-), m. origano, m. 
Dration (v-»L), J orazione; 
aringa,f. 
Drator(- 4), m. oratore, m. 
Oratoriſch (-L-), «gg. ora- 


gano. 
Drgelbau(£--), m. struttura, 
o costruzione d organi, /. 
Orgelbauer (4->--), m. fab- 
bricator d'organi, m. 
Orgelklang (-—), m. suono 
d'organo, m. 
Orgeln (£»), o. n. toccare, ® 
sonare l'organo. 
Orgelpedal(4---), n. pedali 
d'organo, n. pi. 
F cansa 
dell’ organo, canna d’ergano, / 
Orgelregiſter (LI), . 
registro d'organo, m. 
Orgelſpiel (18), n. suonare 
l'organo, mi. 
Orgelfpieler(4---),m. 60- 
natore d'organo, n. 
Orgelwerk (£--), e mecani- 
smo dell' organo, nm. 
Drgeljug (4--), sn. registro 
5 n: er . pi. 
rgien (Lv), J. pl. Orgie. 
Drieutl- 2), m. allenta. le · 
Srlenkeliſc 
rienta (oto) . 
orientale, d'oriente. de 
Ordnung (2, f. ordine, m. Orientali (--<4), m. pre- 
regolare disposizione , f. assetto, fessore de lingue orientali, 
m.; classe, /. ordine, m.; bicger:] orientaliste, m. 
U@e -, polizia, J. militarifbe-, di-[Orientiren (-vedbe), 9. N 


nazione, / 
Drdiniren(-vt-), è. &. ordi- 
nare, conferir gli ordini. 


. torio, m. (stra, /. 
Orcheſter (vi), n orche- 
Drdalien (tr), f pl. orda- 
lie, J. Pl. 

Orden (4), m. ordine,m.; geit · 
liche —, ordine religioso, m. rego- 
la, I; = vom blauen Hofendante, or- 


porre in ordine, metter in ordi- 
ne, assettare; mettere in punto; 
regolare. 


— 


— —— 


Oſte 


orientare; fiò , v. r. orientarsi. | 
Driginal(---4), n. i 
m. . originalità, . 
Driginalitde (-----4), 7 
Originell (-»L), agg. ori- 
ginale. 
Drion(-£-), m. Orione, m. 
Ork an (=), m. oragano, nraca- 
no, m. buffera, tempesta, / 
Orlean (-, in. oriana, /. 
Orlogſchiff (-), n. nave d' 
alto bordo, nave da guerra, /. 
Ornat (-), m. abiti sacerdo- 
tali, zn. l. 
Drnicholog(--»L), m. omi- 
tologo, m. (ornitolngia, / 
Ornithologie (----4-), /. 
Ornithologiſch (--vL-), 
agg. ornitologico. 
Orographie (-»»L), /. oro- 
grafia, f. 
Orſeille g oricello, in. 
Ort, m. luogo, sito, m. parte, /. 
posto, m.; piazza, f. luogo, in.; 
asso, passaggio, m.; geborigen 
th, luogo competente; ich 
meines Ortes, quanto a me; an ale 
len Orten, in ogni luogo; an allen 
Orten und Enden, da ogni parte, da 
tutto; das ſtebt bier am untech⸗ 
ten Orte, questa cosa non sta al 
suo luogo, ciò è faor di propnsi- 
to; etwas am techten Orte angreifen, 
prendere uma cosa pel suo versa; 
an feinen — geftelit fein laſſen, sos- 
pendere il giudizio, lasciar sta- 
re, lasciar indecisa una cosa, non 
far menzione. 
Ortband (£-), n. puntale del 
fodern (d' una spade), m. 
Ortbeſchreibüng (4---),f 
topografia , /. 
Ortgeb rauche (£--»), m. pi. 
costumi locali, in. pl. 
Orthodox (nat, ARE. 
dosso. (dossia, / 
en (-wwL), J. orto- 
Orthographie (J or- 
tografia, f. . 
Orthographiſch(- 2 usg. 
ortografica; - ſchreiben, ortngra- 
fizzare, scrivere correttamente. 
DrtbopdDie (--»L), f. orto- 
pedia, /. (ortopedico. 
Otthopadiſch (f, «gg. 
Oertlich (4 agg. locale. 
Oertlichkelt (29), J locali- 
tà, f. 


orto- 


Drtolan(-»£), m.ortolano,m. 
Ortſcheit (4-), x. bilancia, bi- 

lancino, m. [-), f. località, /. 
Drisbefdyaffenheirt (£--- 
Drisgedahrnig (£--»), n. 


memoria locale. /. 
Ortsgeiſtliche (2 = m. eu- 
rato, parroco, in. dcheniß. 


Ortsſinn (4-), m. |. Ortsge⸗ 
DOrtétbaler (4--), m. quarto 
di tallero, m. 
Oeſe (4 0% / uneinello, m. 
P m. levante, orien- 
Oſten (£»),fte, orto, m. 


Orh 


Oſteographie (--»-vwL), 
osteografia, f. 
Dfteologie(--»L), 
logia, /. 


J. 
F. asteo- 


Dfteoromie(--»»L),/. naten- 


Oſterabend (==), m. viglialPaar, u. pajo, paro, m. co 


di Pasqua, m. 
Dfterei(£v-), n. novo di Pas- 


qua, 7. (Pasqua, /. 
8 (£--), n. festa di 
Dfterferer(£---),/. celehra- 


ane di Pasqua, f. 
Dfterfeiertage(£- - vn), f 
m. pl. feste di Pasqua, /. pl. 
Oſterferien (2228 Y), /. pl. 
vacanze di Pasqua, f. pl. 


.|1Ofterfeuner (4--*), n. fuoco 


pasquale, ın. 

Oſterfladen (£--»), m. fo- 
caccia di Pasqua, f. 

Oſterlamm (4--), n. agnello 
pasquale, . (le, di Pasqua. 

Oeſter lich (£=-), ass. pasqua- 

Oſterluzei (4e, J. aristo- 
logia, aristolochia, f. 

Oſtermeſſe (412. fiera di 
Pasqua, /. [le. 1. 

Oſt er monat (47 ==), m. apri- 

Ditermontag(‘4---), m. lu- 
nedi di Pasqua, n. 

9 (2 J, pl. Pasqua, Pasqua 
di resurrezione, /.; gegen —, verso 
Pasqua; nach —, dopo Pasqua; 
balten, celebrare la Pasqua. 

Oſterpredigt (£---), /. pre- 
dica pasquale, f. 

Ofterfonntag(4=--), m. do- 
menica di Pasqua, /. 

Oſtertag (£--), m. giorno di 
Pasqua, m. 

Oſt er woche (4---), J. setti- 
mana di Pasqua, f. 

Oſterzeit (£v-), f. tempo di 
Pasqna, m. 

Oeſtlich (4), «gg. orientale, 
di levante, a levante. 

Dftnordoft (-), m. greco- 
levante, m. 

Oſtſee (£-), f. mare baltico, m. 

O ſt fuͤd oſt (2), m. scirocco- 
levante, m. [oriente, a levante. 

Dftwärtd (£-), «gg. verso l' 

Oſt wind (£-), m. euro, levan- 
te, ın. 

Oſtracis mus (-—‘0), m. 


(ostracismo, mn. Pachtung (20), 


Pack 
P. 


421 


(tomia, /. P, p, u. lettera decimasesta dell’ 


alfabeto tedesco. 

i, ppia, 
Ss ein - Pferde, un pajo di caval- 
li; ein — Botte, due parole, /. pl. 
1 parola, /.; in Paaren, a 
due a due; ben Feind zu Paaren treis 
ben, mettere in fuga il nemico. 

Paaren (4 ), v. . accoppiare, 
appajare, accompagnare; ch , 
v. r. congiungersì, accoppiarsi. 

Paarmeife(4-*), avo. in cop- 

ia, a coppia a coppia, a due a 

Pab ff, ſ. Papſt. due. 

Pacht, m. aflitto, m.allngagione, 
S.; in - baden, avere, o tenere in 
affitto; in - geben, dare in affitto, 
affittare; dare in appalto, appal- 
tare; den - bejablcn, pagar ii af- 
fitta. 

Pacht anſchlag (4—-), m. va- 
lutazione dell’ allogagione, valu- 
tazione dell“ appalto, /. 

Pachtbrief (4-), m. instse- 
mento d' allogaginne, in. 

Pachten (2 ), v. a. prendere ad 
appalto, prendere adaflıtto, pren- 
dere in affitto. 

pPachter (4 ), m. appaltatore, 
affittuale, fittajuolo, in. 

pPachterin 22. fittajuola, 
moglie del fermiere, / m. 

Pachtgeld (£-), . fitto, affitto, 

Padtgut(4-), x. fitto, m. pos- 
sessione data in affitto, .. [m. 

Pachtherr (£-), m. allittatore, 

pachtjahr (4-), m. anno dell’ 
allogagione, m. (ter. 

Padtrinbaber(t--v),f.Padbs 

Pachtkontrakt (4 -, n. con. 
tratto d' allogagione, m. (de. 

Pachtkagu (-), 1. Pachtgetrei⸗ 

Pachtlos (4), «sg. senz' affit- 
to, non aflittato. 

pachtmuͤhle (£-»), J molino 
affittato, molino dato a fitto, m. 

Padbtmiller (£-»-), m. mu- 

gnajo fittajuola, m. 

Baderaitlıng (Luo), m. f. 

Pachtgeld. 

f prendere in 
n 


appalto, prendere in affitto, m. 


Dtter(4-),/. vipera, /.; von der] Pacht weiſe (4), avo. ad af- 
— viperino, vipereo. [vipera, m.| fitto; a titolo d’ appalto. 


Otterbiß (4--), m. morso di 
Dtterfang(£4--), m. pesca, o 
caccia di lontre, f. 

ne di 


Otterhaut Sl 
lontra, /. [za di vipera, /. 
Otterngezuͤcht (4 =-. raz- 
Otterngile (£--), n. veleno 
viperen, veleno di vipera, in. 
Dtternftid (4--), m. puntura 
di vipera, /. 
Otternzunge (4---), /. lin- 
gua viperea, lingua maligna, /. 
Oval (-4), ARE. ovale, ovata; 
=, n. fignra ovale, /. ovale, m. 
oft (4-), n. misura di sei 


Dr 
Oſteogonie (---=<),/.(anat.)! barili di Toseana, o di tre emeri 


osteogonia, /. 


di Germania. / 


achtzins, m. ſ. Pachtgeld. 

Da 4, m pachetta, pacchetto, 
piego, involto, invoglio, ballotto, 
fardello, n.; gentame, canaglia, /. 

aͤckchen (4), n. invaltino, 

0 aͤckel pacchetto , pieghet- 
to, m. 

Packen (£-), v. a. impaccare, 
far pachetto, affardellare; affer- 
rare, ghermire; in Ballen , im- 
ballare; in Papier —, involgere, o 
inviluppare in carta; fd -, v. r. 
andar via, ritirarsi, scostarsi; 
packe dich fort zum Henker vattene 
col malanne! 

acker (=, m. imballatore, m. 

Bederionn (Lu), m. eres 


ra, f. palma, /. ziera, usbergo, ın. corazza, lori- 
adefel (4-<), an. somaro, n. Palme (4), //. palma, J. ramo d' ca, 7. [in. guanto di maglia, m. 
dad et (1), n. involto, pachet-| ulivo, in. [palma, m. Panzer 
to, pacchetta, n. an (£=), J. frutto di[ Panzer 
almgarten(£-»), m. palme- di maglia, zn. lorica, . 


Packetboot (-4-), u. nave da 


dispaccio, /. pacchebotto, u. cor- to. In. Panzerhoſen (1---), J. pl. 
riera, /. palm öl (4-9), n. olio di palma, cosciale, /. pl. 

Packetchen (4c), n. pietzhet-[Palmſekt (£-), in. viao delle Panzerkette (Low), /. cate- 
to, piccinlo involto, m. Canarie, m. na a maglie, collana di maglie, /. 

Packgeräth (2 „u. bagaglio,| Palmſeife (42% f. sapone d' Panzerklinge (4 „ spa- 
carriaggio, zn. olio di palma, m. done, in. [razzajo, m. 
ad 1 (2 0, dogana, , Palmſonntag (-£-), mn. do-[Panzermacher (22), n. ca- 
ackhof, in. dogana. / menica delle palme, domenica Panzern (2), v. a. armar di 

Packknecht (4-), m. bagaglio-| degli ulivi, /. giaco di maglia, ingiacare; ſich -, 


ne, imballatore, saccardn, m. Palmſtengel (4), m. .] v. r. porsila corazza; armarsi. 
P. Panzerring(£v-), m. maglia 
da rinvolger le balle, tela da im- Palmweihe (£-»),f. benedi-| de' giacchi, /. . 
ballare; tela incerata, /. zione delle palme, f. (ma, 1. Papa (=), m. babbo, papa, m. 
Padiobhn(4-), ſ. Packerlohn. VNV di pal- Papagei (=), m. pappagal- 
Packnadel (4--), J. agone dal Palmwoche (4 settima-|-lo, parrucchetto, parroechetto, m. 


cucir le halle, passerino, in. na santa, f. Papageientaucher (24 
. (28 „ n. carta daf Palmzweig (£-), M. ramo di| »), m. alea, 7. 
imballare, carta da involtare, /. alma, 21. palma, /. palmizio, m. Papeln (4 ), v. n. ciarlare, ei- 
Padpferd (4 ), n. cavallo da n, m. dio Pane, dio de' pasto- Pa pern calare, chiacchierare, 
soma, somiere, u. ri, m. cingnettare. 
ackſattel (4), m. basto, m. Bene (£=-), f. panacea, . Papier (>), n. carta, /.; bunte 
ackſtock (2), m. randello, m. Pandekten (-<<), n. pl. pan-| , carta marmorata, J.; türkiſche -, 
ackſtrick (£-), m. corda, o fu-| dette, /. pl. digesto, m. carta marezzata, /.; Bogen . fa- 
ne Aa legar fardelli, /. . |PanDore (-4*), J. pandora, glio di carta, m.; Bud =, quader- 
Padtud (4-), m. f. Padleins| pandura, /. no, quinterno, .; Rieß , risma 
wand. [imballatura, /. pi andur(»£), m. panduro, m. | dicarta, /. dad - (dlägt burch, la 


N imballare, / Panegoriſt (2), M. pane-| carta suga; zu Papiere bringen. 
ack wagen (4 =), m. carra da] girista, encomiatore, m. mettere in carta, di - 
portar merci, carrettone da ba-|Panier (-<), m. bandiera, /. Papieradel(-4--), f. Briefs 
lio, zn. (pedante, m.| stendardo, vessillo, m. adel. (glio di carta, m. 
54 agog(--L),m. pedagago,|Panifd (L=), agg. panlſche Ehre pill gen (-4-v), m. fo- 
Dagogit(--Lw),f. pedago-| den, m. terrore panico, m. apierd te (2M /.cartoc- 
gia, /. annerherr, ſ. Bannerherr. | cio, m. 
Paͤdagogiſch (CMR. pe- Panorama (4 -), l. panora- [Papieren (4 asg. di carta, 
PR. (dagogio, n. ma, m. [panoramatico.| cartaceo. [pannata, /. 
pi agogium(-v4--),n.pe-|Pamoramatifdg  (---4-)|Papierfenfter(-1--), n. in- 
deraſt (), m. pederasto.] Bantalond (4--), m. pi. eal-| Papiergeld (-4-), n. carta 
m. l [stia, J.] voni Innghi, braconi, m. pl. monetata, /. cedole bi banco,f. pl. 
a bedera-[Pantheismus (--Lw), m.|Papierbandel (-4--), m. 
age (4 =), . paggio, paggino,| panteismo, m. Cm.] traffico della carta, m. 
aggetto, m. gene eiſt (--4), m. panteista, Papierbdnbdler (4 =), m. 
dagenſtreich (4 , m. tratto][ Pantheon (‘4--), n. panteo-| cartajo, negoziante di carta, n. 
di paggio, tiro di paggio, m. ne, m. Papierlaterme (4°), /. 
Pagina (4--),/. pagina, /. Pantber(<-), m. pantera, / lanternino di carta, m. 
Paginiren (=, 0. a. car-[Pantberfell, n. \(£--), pel-[Papierlumpen (-4--), m. 


pay (ripaga le pagine. antberbaut,/.S le di pante-| pl. stracci, o cenci da farne car - 
agode (4, J. pagode, /. ra, /. (spro, m. ta, m. pi 
aillefarbig (‘--), agg. N (4u-), . dia-[Papiermacher (-L-»), m. 
del color di paglia. Pantherthier (£--), . f.| cartiere, m. (pappa, . 
galt m. pari, m. Panther. e 
airskammer ( eame- Pantoffel e), m. pianella;| Papiermühle (2 ,, car- 
ra de’ pari, /. mula, /.; ben papfiliben — küſfen, tiera, /. (cartiere, m. 


Palander(-4=),/. palandrea,| baciare la mula del Papa; unter[Papiermilfer (-4--), m. 
specie di naviglio del mar medi-] dem - chen, enser sottoposta al- A wi), „. 
terraneo, /. (gio, . la moglie. nautilio pa 
a la ſt (C4), m. palazzo, pala-|Pantoffelbaum (-4--), m. [Papier rolle (4 rotalo 
alatin (28 -), m. palatino (d’| sughero, snvero, m. di carta, m. 
Ungheria), u. pantoffelbola (c4--), n. le-{Papierpreffe(-4--),/. sep- 
Be (Lu), f. palco gno di suvero, m. ressa da carta, /. 
aliffade (--4-),/. palizza-[Pantoffelmacher (-Lv-»)|Puavierfhere (-L-w), J for- 
ta, J.; mit paliſſaden verwahren, mu - ar. pianellajo, m. bici da carta, m. p/. 
nire con palizzata, palificare. Pantomime(--£=),/. panto-|Papierfpdne (-4-), m. pi. 
Pallaſch (4-), m. spada de'sol-| mima, J. gesti, m. pl. ritagli di carta, m. pi. 
dati, palascio, Pantomimenfpieler(--4-/Papierftaude (-4--),/ pa- 
Salli tiv (Y, % sn. pantomimo, m. iro, . [tapezzeria di carta, / 
alliativpmittel( 2240) IpPantſch, m. pancia, epa, /. Papiertapere (Luv), J. 
n. rimedio palliativo, m. Pantſchen (4 , e. n. scuotere,jPapilion(---£), m. farfalla, 
Valmbaum(4-), M. palma, f. | o batter l' acqua colle mani. f. parpaglione, m. 


Par 


325 piſt (- 4), m. papista, m. 

apiftifàm(-4-), agg pa ista. 

Pappe (7% J. pappa farinata, 
pasta, colla fatta con farina, fi 
ein Buch in - binden, legare un 


Par 


Paradiren (--4*), v. n. far 
pas ; (tom pferden) far la ciambel- 
Daragransı-e agg. ae 


bro in cartone, o alla ea. a r- m. paragra- 
Pape pel(tw),f op- o, equidistante. 
ab helbaußii£e-,m. po, 


Jerallet (82, agg. paralel- 
oppio, n.; ſchwatze —, alberaceio, Beralteitinie (ivo), f. 
(pioppo, m. Nr 
52757 20, n. olio di|Parali Vor (uw), 

pre Die (Leu),f fior di ar re 


viste Aa (- Le), v. 4. 
Pappelweide (Luv), fi f. 


usi idr 
Pappelbaum. tone. Para ytiſch (2828, 
a (L „ag. fatto di car- 


PREDE): 9. A. im astare ; araf ern 

incoll tone, m. Jiraphernatg te r (284 

V “), n ne, sopraddo- 
penfliel(£»-—), m. bagat-| te, /. frasi, f. 


arapbrafe(-»-L»), f. para- 
araphraſt (-=4), m. para- 
frante, m 


te a, lappola, chiappola 45 nicht 
einen - werth fein, non valer una 
tacca, non valer un' acca. 


Paf 


rosismo, parossismo, m 


parata, star in. mostra; far pom-|Part,/. parte, porzione, ; bald 


=! spartiamo | a metà! 


so. parte (4 arte, /. partito, 


m. fazione; banda, truppa, 7. res 
ligiöfe -, setta religiosa, /; eine - 
ergreifen, appigliarsi ad nn parti- 
to, mettersi-nel partito d e 
Jemande® - ergreifen, prender il 
partito d' alcuno; Aid cine - mae 
Gen, farsi un partito; bei einer Sa · 
de - Na nteressarsi per una 
delle part 


Cralitico. 7 ca- 
agg. pa-| lui che milita per un partito, 
qrapoernal (-wwL), agg.| fuoruseito, 2 


rtigiano, in. 
Parteigei („L-), m. 
di partito, m. 
akteiiſch Aale, agg. 

arteilich / ziale, Fee ole. 
addetto, portato, 5 — 
ſein, esser parziale, parzialeg- 
giare; , «vo. parzialmente, con 


spirito 


. (822 Q par- 


fi m papa, pontefice, m. Paraphraftif® (iv), agg. rzialità. 
do in (2,7. essa, 7 ae 
plfch (2 È da piſtiſch. * zialita, /. fa 


lecchio, mean 


arat(- ng; ate, preu- 
9275 3 i 


apſtkrone (-»), J. corona 
pale, /. triregno, n 
717110 ar m. ‚papista, m. 
pſtlich (4-), agg. papale, jd 
ntifieio, pontificiale; viskliào archent, ſ. Barchen 
Res ardon (Y), m. dass. m.; 
ue Stabl, m. sede apostolica, /.; 


, n. gius canonico, m.; yãyt · 
um - bitten, ce quartiere; - 


vore, m. aderenza, /. 
Parterre (-4), n. platea, /.; 
spartimento, m. ajuola, /. 

Partie (22,7 partita, quanti- 


arce IOWA (mitol, ) zen] th, /.] partito, m. occasione, /; 


.. - fein, esser della partita, 
compagnia. 

HERE (1 „ n. partita. /. 

artikel Mel (gram.) par · 


Partiren (49 v. 4. usar in- 
ganno; involare di nascosta. 


gin Bürde, sf. dit den a e, geben, dar quartiere 
Pardonniren(--L), v.a. per- ticola; partice 
mhle (de) f ‘berretta | donare, 1 7 un re. 
3 tiara, mitra, f. aren,f. ar 
Gone (4-), n. papato, arforce 95 (+4-),f.caecia 
. sforzata, /. 


Japftwahl (4,7 elezione del 

pa, 6. assunzione al papato, /. 

72 el (2 „J. parabola, / 

panelle (-v£u), agg. pa- 

dir mestra, 
osten 


Pei 2) parata; peg 
herm rata, a es teren, 
age A gole 

5 1 55 n. letto 


mare 
peri (L=), ass. ara aria 
ariren (LS), o. n. ti) 
parare, ribattere i colpi; — 
mettere, fare scommessa, 
art, m. parco, m 


ur (-v£), n. parla- 


di parata, eatafalco, 

Paradepferd 150); n. ca-| lamentario, m. 

vaile di parata, m pariamentarità (vedo), 
parade pla (-L--),m. piaz- 

za della parata, / 


Parademagen (-4=--), m.| membro, o co ere 
earrozza di parata, /. mento, m. 
parate (-<4), n. paradise, Parlaments haus (-v4-), 


; in dad — kommen, entra- 2 3 Rage parlamento, /. parla- 


re in sarediso. 

Varadiedapfel (--4--), m louriamentaract(->2-);m. 
mela paradisa, / pomo d' ore, n.] consigliere del parlamento, m 
Sarabiesapfel an m (24 Parlementtio 


S. melo paradiso, m. 
Baradiedbaum (--L-), m 
ulive silvestre, m. 
N (wir), LS 


e (284 -, n. le- 
uo d' aloe, m. (leste. 
WaradDiefi( (40), agg. es · 


m. deereto del parlamento, m 
. Darmefantäfe (win), m. 
cacio parmigiano, cacio lodigia- 
ne, n [nase, m. 
arnaf (»£),m.Parnasso,Par- 
arodie(--+),f. parodia, f. 
‘ al 
una parodia, parodi 


A Lig ae . partigiano, 


parieren (-e£Lv), e. a. 8 SA parti. 


giana, daga, (tizione, f. 
rem? (mus.) par- 
af e, ſ. Parce. ee 
m. zara, pariglia, /.; cin — 
osa ft fen, 8 lu 


U . 5. 4 ſ. Paſſa. 
5 posti A ta en (4), o. 4. introdurre 
mento, . mercanzie di contrabbando; -, 


v. n. giuecare a’ dadi. 


ee ri par- Pagani (2), n. pasquinata, 


6 libello infamante, m 
as quillant (--L), m. anto- 
re di pasquinate, m. 


da ti 7 lieb vi Paß 1 pa > 
ariament ( 4), n. a m. pass rto; passa, stret 
8 I . pa 


td, m. angustie de’ passi, G pi. 
varco, m.; alle Hälfte beſetzen, mnni- 
re i passi; freien — haben. 
avere il passaggin liber. ); den — 
derſperren, chiudere il passo, o il 
varco. 

Paß, m. ambio, m. ambiadura, 


chluß (wi), Sf. den gehen, ambiare, andar di 


ortante. 
Fa , nov. in - kemmen, venir a 
osite, venir in aceoneio. 
dal A(4-), m. bascia, bassa, m. 
Mage (4), J. (mus) pas- 


saggio, m. 


. a. fare] Paſſagier . m. viaggia- 


tore, passaggi 


Paradiegvogel(--4-v), m. pats le ( 2, parola, mot- palfagiergue | (ni), n. ba- 


necello paradise, m. to de“ soldati, m. 


«Daradigma(--4-) m, 
peradignia, cosmipia. 3 


aroggömus(c--L»), m. pa- 


posta, f.| raglio de’ 
DA CONE (4. paroli, dop-|[Pafamt(4-), n. uffizio de’ pas- 


agriatori, m 


saporti, m. 
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Paffarwind(-£-), m. musso-| co, predicante, m. (le. par rolle (4,7 pattuglia, f. 
ne, vento regolare, m. (to. m. Paſſo ral (9), agg. pastora-[Patrolliren (2), v. n. far 
tPpafbriet(4-), m. passapor-|Paftoraltbeologie (--4--| la pattuglia. 


andar giusto, tornar bene; (im curato, m. dignità di parroco, / Patronat (), n. padrona- 
Spiele) passare, dar passata; die Patate (-4-),/. patata, /. po-] ta, m. (gius patronato, In. 
E&ube - gut, le scarpe calzan be- mn di terra, m. atronatrecht (--£-), n. 
ne, le scarpe van bene al piede ; Patene (4. pateua, /. atrone (-£<), J. modello, 
der Deckel paßt nicht, il eoperehio][ Patent (Y), n. patente, m. let-| esemplare; cartoccio, in. 

non enmhacia; fig. die Beiden - tera patente, /. Patronin (-<-), / padrona, 
nicht pufammen, questi due non si setti (4), m. padre, m. rotettrice, 7 

confanna insieme, questi due non Paternoſter (--<-), n. ora-[Gatrontaſche (4M tasca 


si accordano; anf einen —, atten-| zion domenicale, /. paternostro,| de’ cartoeci, f. cartoceiere, .. 

dere alcuno, insidiare alenno; m. corona, f. atrulle, (. Patrolie. 

ſich -, v. r. convenire, eanvenirsl. Paternoſterbaum (--4--),|Patfd, m. palmata, /. 
Paſſend (4-), part. adattato, m. sicomoro spurio, m. atſche (4-), /. marzeranga da 

accomodato; corrispondente; |Paternofteriwer® (-“4--),| spiamare un terreno, /; Mg. im- 

confacente; ennvenevnle; eine] m. cappelletto da hindolo, inge-| braglio, m.; einen aus der - zie hen, 


paſſende Antwort geben, rispondere ‚m. cavare nno dal fango, trarre uno 
a tenore, rispondere a tuono. PatbeL-),m.efpatrino,compa-| d'imbroglio. 
aß gang (4), ſ. Paf. re, m.; santela, matrina,f.; (T Anf -[ Patſchen (4 =), o. n. dare un 
aß gaͤnger (4 =), m. cavallo] ling) figlioccio, m. figlioccia, /. tonfo; serosciare; guaxzare. 
che va di portante, cavallo che va pat d elch (49 agg. pateti- Be d 22,7. 
d'ambio, m. (bellicone, m.] co, enfatico; -, avv. patetiea-Patſchhaͤndchen (£-»), n. 

A ica (£-), . bicchierone,| mente, enfaticamente. mano, i. manina, f. 

Pafftarte(4--),/ (mer.) ear- a. in, ſ. Pathe. Pari®fifig(1-), agg. pal- 
ta nantice, y. atbognumif(--£-),/. pa-] mipede. [stallo 

alle use fatto a rilievo. tognomica, f. (logia, . att, «vv. (beim Ebadiriele) 
aſſion (), J. passione;jPatbologie(--=), J pato-|Pakig(4-), agg. fiero, altiero, 
brame, /. [sionato. Pathologiſch (--—4-), agg.| argoglinsn. 

Paffionirt(---),«gg. pas-| patologico. Pauke (48% /. timballo, taballo, 

Paſſionsblume (--4--), /. Path es (ie), n. passinne, ener- m.; naechera, /; die pauken ſcla- 
fiore della passione, m. gia movente le passioni, /. gen, battere, n suonare i timballi; 

Paſſionsgeſchichte (4 Patient (--<), m. paziente,| fig. det - cin Lob maden, prob. por 
=), f. storia della passione, /. ammalato, m. fine ad un affare, fare il becco 

paſſionspredigt (--4--),|Patientin (-vL»), J pazien-| all'oca. 

€ predica della passione, /. te, ammalata, /. ca, m. Pauken (2), v. n. sunnare, o 

aſſionswoche (-»L-»), FIPatriarch (--L), m. patriar-| batter i timballi; batter le nac- 
settimana santa, / Patriardhal(---4), chere. (di timballo, /. 

Paffion8;eit(-=+4-),/. ana- Patriarchaliſch (-vwLr), fiPautenfell (£--), n. pelle 
resima, f. tempo quaresimale, m. „gg. patriarcale. pPaukenſchall( 22 . sneno 

Paſſiren (2), o. u. passare. [ Patriarchalkirche (--»L-| ditimballi, m. 

Paſſirzettel (-£-»), m. po-| =), f. chiesa patriarcale, f. Pautenfhläger(£---), m. 
lizza di tratta,f. bolletta di tran-[ Patriarchat (), n. pa-| suonatar de’ timhalli, naccheri- 
pito m. 1 2 3 95 fi 2 52 n 1015 

affiv(—), agg. passivo. atriarchenſit (45 -, n. [Pank enſtock (£--), m. bac- 
2 fisſchulden (4 „. pl.] residenza del patriarca, /. pa- chetta da timballo, / 
debiti, m. pl. (passivo, m.] triarcato, m. + uter(c£-), f. Pankenſchlaͤger. 
affivnm (82 =), n. (grum)idarrimonial(---»L), 88. ]Pauſchen (4 ), o. a. (miu.) at- 
aß lich, agg. ſ. Vaffend. atrimoniale, di patrimonio. tritare i minerali. 
as lichkeit (4--), J. conve-|Patrimoniatghter (---=4|Paufe(4-),/ (mus.) pansa, po- 
nienza, congruità, ,. „ n. pl. beni petrimeniali, . sa, fermata, /. 

3: sport (-H), m. passaporto, m. pl. patrimonio, m. pauſiren (829 e. m. far pau- 
a ſte (4-),/ pasta, /. atrimonium (--£-»), . sa, pausare, fermarsi; riposare. 
Paftell(-4), n. pastello, m. trimonio, m. Pavian (48 -=), m. habbuino, 
malen, dipingere a pastelli. Patriot (-»£), m. patriote,| bertuecinne, m. [ne, m. 
PafteligemaldDe (-4---),n.| compatrinto, m avillon (+=), m. padiglio- 

ittura a pastello, /. Patrioti(M(--4v), «gg. pa-[Pazient, f. Patient. 

aftellmalerei (-£-»-), f.| trintieo; , avo. da oto, in Pech, =. pece; pegola, ; mit 
ittura fatta a pastello, /. mado patriotieo. überziehen, mpeciare, impegnlare. 
aſtetchen (<=), n. pastic-|Parriorigmud (), N. [Pechartig (£-»), age. simile 
cetto, m. atriotismo, m. a pete, picen. vaticn, m. 

Malere(-L-), f. pasticcio, m. Fatrite 4), punzone (de“ 92 (2 -=), m. pino gal- 

Paferenbdder(-4---),m.] caratteri), m. ehbrenner(£--), m. colui 
pasticciere, . Patriziat (2), n. patrizia-| che fa la pece. [calzolaj, m. 

Vaffetenpfanne(-4---),/.| to, m. dignità di patrizio, / echdraht (4-), m. spagn de 
padella da pasticci, /. Patrizier (-4>-), m. patri-[Pechen, ſ. Pichen. 

Paſteten werk (2g), n. pa- zie, . ech fackel (£-»), /. torchio 
stieceria, /. Patriziergeſchlecht (-<-| di ‚m. 

Daffinafe(-—4-), =), n. stirpe patricia, f. N. fas (2), m barile da pece, 

e della pece, barile piena di 


Paſtinakwurzel (24 „ f{Patrigiermardbe (vv =, ba 
S. pastinaea, /. . pa 


rato, m. [xio, nobile. Yi | {riszimo, bujo. 
Naſt or (2g), m. pastore, parro-I[Patriziſch (4), agg. patri- des nſter (4 -g), agg. - 
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scaricarel’archibugio addosso ad 
uno; fig. einem den — waſchen, dare 
ad alcuno una risciacquata, dare 
ad alcuno una lavata di capo; fig. 
einem eine Baus in den - (eten, met - 
tere ad uno una pulce nell’ orec - 
chio. (liccia, . 
Pelzart (£-), f. sorta di pel- 


o, m. 
* 
echofen (4--), mn. fornace 
da 7705 la pece, /. 
e 


Iliecia, f. 
Pelz andel(4--), m. traffico 
(£-),n. olio di pece, m. d 


i pellicce, commercio di pellie- 


echpfanne (£-»),f. padella] ce, m. (er pellicciajo, in. 
sn cni si fa ardere la pece, teg-|: ebene er(£-»),m. pellic- 
ghia della pece, /. el;dandfhuhe£--»), m. 
Pechpflaſter (4), n. impia-| pl. guanti foderati di pelliccia, 


atro di pece, m. m. pi. (di pela. 
pechrinne (£-»), J. ineisione|Peljig (4 -), agg. peloso, pien 

onde esce la ragia, /. Pelzicht (4), arg. stopposo. 
Pechſchwarz (4-), agg. nero eljtragen(£--), m. havern 


came pece. di pelliccia, m 
m. Pelimanteliz-), m. manto 


echſtein (-), m. menilite, 
edtanmne (£-»), V pino, m.] foderato di pellicce, pelliccione, 
abete, /. (pece, 4. m. (di pelliccia, /. 
Pechtonne (£-»), J botte da Delimüpe (£-»), Sf. berretta 
ectin ite g), m. pettinite, n. Pelzrock (£-), mn. pelliecia, /. 
ed al (2) n. pedale, m. Pelzfammer2-»),n.felpa, /. 
Pedant (2), m. pedante, m. [Pelzſtiefeln (4, m. pl. sti- 
edanterei\(v-»L), f. pe-] vali foderati di pellicce, n. p/. 
edanterie f danteria, /. elzwerk (4% u. pellicce, /. pl. 
edantiſch (g= «gg. pedan-[ Pendel (2), m. pendolo, pen- 
tesco; pebantiſche Befen, n. manie- | dulo, m. a pendola, in. 
re pedantesche, / pl.; , ao. pe-[Pendeluhr (22 =, f. orologio 
dantescamente, da pedante. ennal(— 4), n. pennajuolo, m. 
Vedell(-<), m. bidello, m. enſion (-—<),/. pensione, . 
egaſus (4--),m. Pegaso, m.] stipendio, m. 
eil, u. (mar.) scandaglio, m. Denfiondr (-- 4), m. pen- 
eilen (£»), v. a. (Mar.) sean-| sionarip, m. [tametro, m. 
dagliare. Pentameter(-Le-), m. pen- 
Pein, / tormento, supplizio, m.;|Pentateud (), n. penta- 
pena, /. affanno, m. croce, /. mar-| teuco, m. 
toro, m. Peremtoriſch (--4v), agg. 
Peinigen (2), o. a. tormen-| perentoria, decisivo; , «vo. pe- 
tare, cruciare, straziare, marti-| rentoriamente. ((hot.) perenne. 
rare. Derennirend (--4v), gg. 
Peiniger(L£--),m. tormenta-|Pergament (--L), n. perga- 
tore; carnefice, boja, manigol-| mena, cartapecora, /. 
do, m. Pergamentartig (--4--), 
Peinigung (Lv), f. crucia-| „gg. memhrannan, membranacen. 
mento, tormentare, m. Pergamentband (84), 1. 
Peinlich (£»), agg. termento-| libro legato in pergamena, . le- 
so, doloraso, affannoso, penoso; | gatnra in cartapecora, /. 
criminale, capitale; peinliche Ge. Pergamenten (2), «gg. 
richt, v. giudizio criminale, n.; , di pergamena, di cartapecora. 


Periphrafe (--4*), J peri- 
hrase, eireonlocuzione, /. 
Berifaltif (-L), 288. 
(med.) peristaltico. (stilo, 7. 
Deriftoi(--4),n. (arch.) peri- 
Perla ue (£-*), agg. della 
natura delle perle, perlato. 
Peri ; en (4), n. perletta, per- 
na, f. 

Perle (2% perla; margheri- 
ta, /; cine Echunt perlen, fila, o ko- 
la di perle, /.; perlen anreiben, in- 
filar perle; die perlen den Sauen 
verwerfen, pro o. gettare le mar- 
gherite a' porei. 

Perlen‘4-), v. n. (vom Beine) 
brillare; schizzare. 

perlenfang (4--), m. pesca 
delle perle, /. 

Perlenfdnger(4---),m. pe- 
scatore delle perle, m. 

Derlenfarbe(4---),/. color 
di perla, perlino, »n. 

Perlenfarbig (48-0), agg. 
perlato, perlino. 

Perlen fiſcher (2 ſ. Pers 
leufaͤnger. (f. Perlenfang. 

perlen fiſcherei (----4), f. 

Perlenglanz (£=--), m. per- 
lagione, /. lustro della perla, m. 

perienfanbei (£v-v), m. 
traffico di perle, m. 

perlenbdnbler (£---), m. 
mercante di perle, m. 

Perlenhell (£--), «gg. tra- 
sparente come una perla. 

Perlentrone(£--»),f. eoro- 
na „ 

Perlen muſchel (48), 7 
conchiglia della perla, conca del- 
la perla, /. [dreperla, /. 

Perlenmutter (4 ma- 

Perlenſchmuck (gm. guar- 
nizione di perle, /. fregio, o con- 
torno di perle, m. 

Perlenſchnur (48), filo di 
perle, n. gola di perle, /. 

Perlfarbe (4--), f. Perlens 
farbe. farbig. 

N, (£-), f. Perlens 

erigrad(£-),n. meliga, sag- 


gina, /. 
Perigraupe (£-»), / arın 
mandato fine, m. sole, rx. 

erlhirſe (£-»), m. miglial- 
perlhuhn (£-), n. gallina di 
faraone, gallina affricana, /. 


avv. tormentosamente, affanno-[Pergamenthaut (--4-), .IPerlihr(£-), agg. 


samente, penosamente ; criminal-| pelle di pergamena, /. 


mente. 

Peinlichkeit (£--), / mole-| m. pergamenajo, in. 
stia, pena, /. tormento, 

Peitſche (40% fers, frusta,| spazio di tempa, m. 


„ staffile, m. 
eit ſchen (2), v. 4 sferzare, 
frustare; staffilare. 
PeitfMenbieb(4--), m.sfer-| dico; , «vo. periodicamente. 


Pertica 


ella frusta, m. 


costruzione de’ periodi,./. 


(Lu-),m. ma- 
co, 


m. 
Pelikan (£--), m. pellicann; [Peripatetiſch (--Lr), agg. 


(chir.) cane, m 


i ripatetico, aristotelica. 
Pelz, m. pelliccia, pelle, /.; mit - Vert 


periodiſch( 2 % agg. perio- 


Peripatetifer(---Luv),m. 
filosofo peripatetico, aristoteli- 


perso si- 
mile, o somigliante alla perla. 


Pergamentmaderi--4--),|Perilmutter(4--), f. Perlens 


mutter. (pariglia, /. 


nnd, in. Periode (--4<), /. periado;|Perlihrife(£-),/.(stamp.)nom- 


Permanent (--$), agg. per- 


Periodenbau (--L»-), m.| manente, durevole. 


Peroriren (4), v. u. per- 
orare; aringare. i 
Perpenditel(--4-), m. per- 
ndicolo, m. 
Ferpenditatar (-vut), 
agg. ndicolare; . «vv. her- 
eee a perpendicola. 
gerride (+), J. perrnca, 


pberie(---<),/. perife- I parrnca, /. 
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Perruͤcken macher (-4---), 
in. perrucchiere, parrucchiere, zn. 
Perrückenſtock (-4--), m. 
perrucchiera, /. 
Merfito(£»-—-),m.persichinn,z. 
Perfon(-4),/ persona, /. in- 
dividuo, m.; in eigener , in per- 
sona, personalmente; tornebme —, 
personaggio, m.; einen Gulden für 
die —, un fiorinn a testa; ich für 
weise -, quanto a me, dal canto 
mio; klein von -, piccolo della per- 
sona; bei Bett il kein Minfeben der 
-, Din non ha riguardo alla per- 
sona; einen ben - kennen, conoscer 
alcuno di persona, conascer al- 
cuno personalmente; cine - vor 


Pfa 


Peſtilenzwurz (7), J. Ba- 
15 peo J. 

Peſtkrank(2 -% agg. appestato. 
Peſtmittel (4), n. È Peſtar⸗ 
zenei. (ste, m. 
Peſtzeit (£-), /. tempo di pe- 

Petarde (4), /. petardo, 2. 

Peterſilie (£---*), /. prez- 
zemolo, petrosellino, petrosillo, 

etrosello, 2. 

Derfihaft(£-), . sigillo, sug- 
gello; bad - erbrechen, disigillare. 

Perfhaftring(£--),m. anel- 
lo da ai re, 271. 

eicher (- 4), ſ. Petſchaft. 

petſchierſtecher (-4-v), m. 

intagliatore di sigilli, m. 


tenen, rappresentare un perso- [Petſchieren (4), v. 4. sigil- 


naggio. 
Perſonal (), agg. persona- 
le, attinente alla persona. 
Perfonalarrett(--4--),m. 
arresto della persona, sn. cattu- 
ra, f. 
VHUHUVwà aac 
erfonalien(--4>-),n.p 
cose personali, /. pl. [sonalita, /. 
„ t „per- 
erfonendidtung(=£---) 
1 (rett.) prosopopea, /. 
erfonenftemer(vle--), 7. 
testatice, capitazione, /. 
Perfonificiren (----L*), 
®. a. personificare. 
Per ſönlich (-4-), egg. perso- 
nale, individuale; , avv. perso- 
nalmente, in persona; corporal- 


wer 
Perſönlichkeit (Lt), 7. 
personalità, individualità, /. 
Perſpektie (--), n. cancc- 
ale, tubo, telescopio; ecchia- 
lino, occhialetto, m. 
Perfpeftive (--4-), J. pro- 
apettiva, perspettiva, /. 
Perſpektiviſch (), agg. 
prospettivo; , evo. in prospet- 
tiva. [suadere. 
Perſuadiren (%.. per- 
Pertinenzien (--4--), n. 

J. pertinenze, attenenze, /. pl. 

e ſt/ /. peste, pestilenza, /.; con- 
tagio, n.; bag dich tie che ti 
venga il canchero! tie - befem- 
men, appestarsi, vonir attaccato 
dalla e; an der - Herden, mo- 
rire della peste, morire appe- 
stato. (leuziale. 

Peſtartig (£--), «gg. pesti- 
Peftarzenei (£-»--), f. rime- 
dio contro la peste, m. 


Peſtarzt (£-), sn. medico degli 5 1187 (Lu), f 


appestati, m. 
Peſtbeule (£--), / carbone, 


lare, suggellare. 

Pep, M. orso, m. 

P | ad, m. sentiero, zn. calle, /. 

Pia dio 6 (4-), agg. senza stra- 
der solingo, deserto. g 

pfäffchen (4g, n. pretino, pre- 
tazzuolo, pretonzolo, m. 


1|Pfaffe(4-), M. pretuccia, pre- 


taccio, pretonzalo, frataccio, a. 
Pfaffenbaum (£--), m. si- 
lio, m. ii 1 
affendiener(£--»), 
o 5. 
retajn , pretajuolo, m. 
Pfaffen geſ meif(Le--),x. 
razzaccia di preti, / 
Pfaffenholz (4--), m. legno 
di silio, n. 
pfaffenhuͤtchen (£--»), n. 
coccola di silio, /. 


via enmäßig (4---), f. 
Pf 2 ratesco, m. 
affenfinn(<—-),m.spirito 
affenmefen(£=---),x. pre- 


taria, frateria, / 


Dfa 


Pfaude, vi do il min anore in pe- 
yno; bad - ciuiofen, disimpexna- 
re, riscuotere il pegun ; zum pfan- 
de geben, impegnare, dare in e- 
gno; auf Pfänder leihen, imprestar 
sopra peguo; Piänder frielen, giuo- 
care a' pegni. 
Pfandbrief(4-), m. ipoteca, /: 
documento, m. (gio, n. 
Dfanbbär e(£-»), m. ostag- 
Pidändegeld(£--), n. prezzo 
del riscatto d'un pegno, an. 
pfaͤnden (Zw), v. «a. pignorare, 
pegnorare, torre il pegno al de- 
hitore; staggire, sequestrare. 
P fa nder (2) m.siaggitere, m. 
Pfinderfpiel (£--),n. giuo- 
co de' pegni, ın. 


Pfandgeber 4 . colui 
Aa I o E 


a . 
Pfandgldubiger(£--»), m. 
creditore ipotecario, . 
pfandhaber t£-»), m. colni 
che tiene il pegno. 

Pfandhaus (4 =), n. monte di 

ee m. ; 

anpınnader (vu 
Pfandbaber. SE 
Pfandleben (‘--), n. feudo 
che si tiene in pegno, m. 
Pfandredt(4-), n. diritto di 
i, diritto di sequestro, m. 
poteca, f. (pegno, /. 
pia e mpolizadi 

andſchilling (4), m. da- 
naro che si presta sopra m. 
pfandſchuldner (4-9), m. 
debitore ipotecario, m. 


. p fandſtall (-. atalla del 


bestiame sequestrato, /. 

Pidndung(4-),/. pignorazio- 
ne,f. pegneramento, staggimen- 
to, uestro, m. 


Pfifferei (--4), fipreticilPfandmeife (£--), evo. in 


frati, n. l.; pratiche, f. pi. ma- 
neri de’ preti, m. pl. [fratesen. 
DI A (2 C), agg. pretesco, 
Pfahl, u. palo; broncone, m.; 
berlina, /.; mit Pfablen befett, pa- 
lato, palificato; Pfähle einſchlagen, 
palificare; in feinen vier pfählen 
(cin, essere, o atare infra le sue 
mura, essere in casa sua. 
Pfabibau (£-), m. passonata, 
palafitta, /. tto, m. 
14 ichen (4), a. palieciualo, 
len (2 ), 0. «a. palificare, 
lare, far palizzate; impalare. 
NT biholy (4-), n. legname da 
pa 


2 a titolo di pegno. 
di nnchen (4), . padelletta, 
$ padollino, m. casseruola, /. 
fanne (40, J. padella, f.; cine 
- voll, padellate, /.; in die hauen, 
ta a pezzi; disfare in corpo 
armato; Pulver auf die - (Oltten, 
cibare lo sendellino. 
Pfannendedel (Lu), m. 
5 d'una padella, m.; mar- 
tellina (dell' archibugio), f. 
Pſannenkuchen (12 ), m. 
aaa 
annenmeifer(£=-—--), m. 
inpettore delle saline, m. u 


I, m. (del pale, /.] Pfannenſchmied (Lu), m. 
lſpite (£-»), J. punta] padellajo, padellaro, = 3 
care, Sfannenkiel (£v-), m. ma. 

abimert(2-), a.fpalificato, | nien della padella, m. 


m. palafitta, /. 


carbonchio, bubbone pestilen-Pfahlzaun (2), m. steecona- 


ziale, n. 
Pefteffig (4--), m. aceto de' 
quattro ladroni, n. 


8 mel n. „ 
1 e degli a stati, sa. 
peilen: , Det. 


Befilenziatifh (----4-),/Pfanò, m. 


| palat 
Bfalzgrafchum(+--), n. pa- 


ta, ateccato, m. 


S c Izgraf(£-),m. palatino, m. 
p 


aljsraflich (£--), agg. di 
ino, palatino. 


latinato, 21. 


Pfarrader (4--), sn. campo 
d'una cura, o d'una parrocchia, sm. 
Dfarrame (4-), . ufficio di 
Sfarrbeiirt (Lu) 

go ve), m. Ar- 
roechia, /. [parrocchiale m. 
Pferde (£-), m. villaggio 
Pfarrdienft(4-), m. piovana- 


0, m.; ipoteca, | to, 28. parrocchia, f. 


“Sg. pestilenziale. pestilente,| sicurezza, sieurta, /. deposito, Pfarre (40% / cura, pieve, 
5 m.; ich gebe euch meine Ehre zum rocchia; canonica, f. ai 


pestifero, appestato. 


x 


Pfe 


pfarrer (4-), N. curato, pie- 
Sit parraco, wi. (parroco, f. 
als rr fra u(£-), . moglie del 
Pfarrgemeinde (Lv--), J. 
parrocchiani, m. pl. comunità 
della pieve, f. 


Pfarrgenoß(£-—-),m. parroc- 
chiano, m. parrocchiali, . vl. 
Pfarrgùter(4--),x . pl. beni 


Pfarrhaus (£-), n. casa del 
rroco, canonica, /. [curato, rm. 
arrherr (£-), m. parroco, 
arrbof (=, m. casa del 

arroco, canonica, /. (na, m. 

IL rriind (£-), n. parrocchia- 
arrkirche (4--), / chiesa 
rrocchiale, parrocchia, /. 

Pfarrleute (Lv), pl. parroc- 

chiani, m. 


Pfarrmognung(4--)s 


abi- 


tazione del curato, canonica, /. |® ‚eitendegei (Lu), m. co- 


Pfarrzebente(4---;,m.de- 
me dovute al curato, /. pl. 
Pfau, m. pavone, m.; junge —, 


Ken voran .; fl& wie cin - brü⸗ pfeifen fabrik (47 - fab- 


en, pavoneggiarsi, andar petto- 
io di pavene, 2 
pjanenang: (£u-v), . ge- 
anenfeder (42 „J pen- 
na di pavone, /. 
È det be dti 
auenſchweif 
vone, 


(Su), 


(schio, . 


Dfau ahn(£-),m. pavone ma- e (an m.f. Pfeis 


Pfauhenne (£--), /. pavones- 
sa, pannessa, /. 


pfeffer (40), 


n.; ganze —, pepe in grani, wı.; 


coda di toa Pfeifenrohr (£--), n. canna, 


m. pepe, pevere, Pale m. fischiatore, fi- 
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boscelln, n. pianta del pepe. /. [Pfenniggewicht (£---), n.° 

Pfeifden(£-), u. lischietto, zu-] peso di un danajo, danajo, m. 
folotto, .; ein - Tabak, una pic-|Pfen nigkraut (4 u. num 
cola pipa, una pipetta. mularie, f. 

Pfeife (49 J. fischio, zufolo,|Pfennigmeifter (£=-=), m. 
zufolotto, tubo, canale, .; pipa, cassiere, tesoriere, me. 

Si fig. Me — einziehen, cambiare di Pfennigſchenke (L---), 7. 
nota, mettere le pive nel sacco; | bettola, /. (bestiame. sn. 
eine — Tabak tauchen, fnmare una|Pferd), in. stabbio, sterco del 
pipa di tabacco, pipare; die -|P ferche (++), /. agghiaccio, m. 
Rcpfen, riempir la pipa; wer in[Pferden(4-), v. a. stabbiare, 
Rohre fit, bat gut pfeifen ſchneiden, concimare; , v. n. stahbiare. 

ron. fortuna e dormi. stallare. 

di feifen (4), v. n. irr. fischia- pferchhuͤrte (42 „ f. tugurio 
re, fistiare, zufolare; er fol mit del pecorajo, m. capanna del pa- 
ſchen anders -, lo farò cangiar di] store, /. [cio, m. 
tuono; , n. Hachiata, fistiata, /. pie lager(4--),n.agghiac- 
fischiamento, m. erdredt(4-), x. diritto di 

pfeifenbeſchidge (4 farestabbio, diritto di stabbia- 


n. guernimento d' una pipa, m re, n. 
Pferchſchlag (4), n. acghiac- 

cio; diritto di stabbiare, 21. 
pferd, n. cavallo, .; kleine - 
bidetto, n.; zu pferde, a cavallo: 
zu pferde dienen, servire nella ca- 
valleria; vom pferde fallen, casca- 
re da cavalln; pferde halten, tener 
cavalli; fig. ib vom pferde auf den 
Eifel fegen, tornar di papa vesco- 
vo; tornar di badessa conversa; 
qu Pferde fiben, montare a cavallo; 
gut zu Pferde Atzen, star bene in 
sella, cavalcar bene; tie Pferde 
binter den Wagen spannen, mettere 
il carro innanzi a’ buoi; aufs 
Reigen, montare a cavallo. 

pferdchen (2), x. cavallino, 
cavalletto, . 


jietto della pipa, mn. 
eee ee terra, 
n creta da pipe da tabacco, f. 


brica di pipe, / 

Pfeifenform (‘--), /. forma 
da pipe, /. (in forma di tubo. 
feitenförmig(£=-»), «gg. 
feifenrdumer (£u--), m. 
nettatojo della pipa, m 


o cannuecia da pipa, 


fenerde. 
enmer 


d’ un organo, /. pi. 
(Lu), n. canne 


stiatore, m. 


achedene —, pepe pestato, .; da Pfeil, . freccia, /strale,m.saet-iPferdDearbeit (£=--), J la- 


liegt der Haſe im —, 


ros. aui sıa| ta, /.; mit pfeilen ſchieß en, naetta- 


vara, m. fatica da cavallo, f. 


I punto, qui giace nocco. re, tirar frecce. Pferdearzenei (£»-v-) 7. 

Pfefferartig (4---), agg. Hfeiler (£-), m. pilastro, . medicina per i cavalli, , 

della natura di pepe. Pferterſe (arch. ) fusto, . pPferdearzeneikunſt 42 

Pfefferbaum(4--), m. albe- Ae piegel nn m. - veterinaria, 

ro che pradues il pepe, m. 8 east pferbearzeneiſchule (2 

Pfefferbrube „„ po- TOMO, (£-), m. aaguilla „J scuola veterinaria. fe 
verada, salsa pe feilf PINTO, ei ugg. in Pferdearzt (7), m. vete 

si fefferbuͤch ma 25 4 -—-)f.bos-| forma di fre nario, maniscalco, m. (no, m. 
. 1 da pe- i . saetta, f. 


‚m. 
3): {ferire 55 car- 
erfraf(4---), m. man- 
giapepe, u. {triuolo aborto, m. 
Bi effergurte (uw), f. ce- 
efferftorn(£»--), n. grano, 
o granello di pepe, m. 
D feffertraue „ n. pi- 
rite, scarsape 
fefferkuchen res), m. 
15 rnb forte, m 7 
ejserm € (Fun - 
> pajuola, J. mulinetto da . 
gie er münze (‘---), 
raf alte ee. 
infusione di menta piperita, / 
Pfeffern(4=), v. u. impepare, 
ee eenuh epe. 
3! effernub iu 4 3; 
eruuͤßchen (47, 
pen pepato in forma di nocciuo- 
hm (peperella, /. 
Sfera rene (Lu), m 
Pfefferſtaude (4--*),/. ar- 


epe, rel (menta piperita, /. fee (£-»), J. radice 


erdbebremfe(1---),/.tafa- 
teilmuſch el ole e Die ] afa 


erdedecke (£---), l- 
GALA ai ce (anat.) sutu- ir 


a, copertina de’ cavalli, /. 


pie ttale, f. [tane, in. fer edieb(4--), m. rubaca- 
5 fe i dlanse (£-»), f.saet-| valli, ladro di cavalli, m. 
eilſchnell (-), agg. veloce, pferdefleiſch (4--), n. carne 


A > ido come nna freccia. 
ilſchuß (4-), m. saettata, 
a, m. 


pai di frecci 
drei ſch uͤ 


(£-), m. saettatore, 


di cavallo, /. [valln, m. 
Alerdefur (£=-),n. pie di ca- 
erdefutter (==), n. fo- 
raggio de’ cavalli, va. 
sagittario, frecciatore, an Pferdegerippe (L----), n. 
Beet (£-),m. belennite,m.| carcame di cavallo, m. 
eilwunde (£-»), / ferita pferdegeſchirr (Luv), n. 
di freccia, /. fornimento d' un cavallo da tiro, 
m. [del cavallo, pelo, a. 
ferdehaab (22 -, n. erine 
ich habe keinen — Geld, non ho un erdehandel (22 ==), m. 
beceo di quattrino; bei Heller und traffico di Pen m. 
- bezahlen, pagare sino ad nn Pferdehaͤ ndler (Lu-), m. 
quattrino; wer den — nicht ebtt, mercante di cavalli, cozzone di 
in ved Thalers nicht werth, prob.] cavalli, cavallivendolo, m. 
chi non bada al quattrino, 901 è |Pferdebaut (42 -%. pelle di 


(maestra, / 


fennig(4-),m. quattrine, in.; 


degno dal fiorino. [spiloreio, . cavallo, 
e ( „, m. Sierdehuf (Zu), m. unghia 
ennigfuchſerei (4----),| del cavallo, /. (di cavalli, / 


f. sordida avarizia, spiloreeria,/.I DB ferdek auf (- an. compia 
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pferdekenner 44), 
conoscitore di cavalli, m. 


m. 


PfI 


coste, festa della Pentecoste, /.; 
anf , a Pentecoste. 


Pferdetnedbt(4--), m. pala-| Pfingftfeiertag (4---), m. 


freniere, palafreniero, mn. 
Pferdbetopf(4--), m. testa di 
cavallo, /. [cavallo, f. 
l (2 -, f. forza di 
Pferdekrankheit (£=---), /. 
malattia de' cavalli, /. 
P ferdeleDer(4---), n. cnojo 
di cavallo, m. 
Pferdeliebbaber (£----), 
m. colui che ha passione pe’ ca- 


valli, m. 
pferdeliebhaberei (£---» 
„J. passione pe’ cavalli, /. 
pferdemähne (42-7 cri- 
niera del cavallo, f. 
Pierdbemdtler (£---) m. 
cozzone, m. (di cavalli, /. 
a rit (£o-), m. fiera 

erdemäßig (£=-),ngg. e 
abb. da cavallo, grossolano, ec- 
cessivo, immaderato. 
pferdemiſt (4--), m. stallati- 
co, fimo di cavallo, m. 
pferde münze men- 
tas tro, mn. * cavalli, m. 
U (£=-), m. pazzo 

erderennen (4 ==, n. 
5 62 5 

erdeſchwanzN (22 /), m. eo- 
Derderämeit da di caval- 


o, /. 
Pferdbefbmemme (£---), f. 
guazzatojo de’ cav m. 

P ferdeftali (£--), m. stalla 


di cavalli, f. 


xiorno di Pentecoste, m. 


Pf 


ae ernst 
lanzung (4 ), J. piantazio- 
ne, piantagione; calonia. / 

Pfiafter (£»), . selciato, la- 


Pfingſtfeſt (-), u. festa dello| strico, lastricato; impiastro,em- 


Spirito Santo, /. 
plingitrofe(4--),/ peonia./ 
Pfingſttag (4-), m. di della 
Pentecoste, m. (la, / 
Pfingſtvogel (2), m. galbu- 
Pfingſt woche (£--), /. setti- 
mana di Pentecoste, /. 
Dfingfizeit (£-), J tempo del- 
57 la 10 0 

Pfipps, m. pipita, / 

D fi r ee e (L=), 2C., hrfce, IC. 
pfirſichbaum (‘--), m. pe- 


sco, persico, m. 
Pfirfibbldebe(t=--),/.fior 
di pesco, m. 
prego [neben (Lu 
Dfirfihblächfarbigf -=, 
g. del color di persico. 
Pfirſichbrauntwein 2) 
hei 1 persico, .. 
Pfirſiche (48, J. pesca, per- 
AN (dol a pesca, m. 
I 
ir 


Pieter (£--), m. noc- 
imfaft(£--), m. augo di 
esche, m. i 


irſichwein (4--), m. vino 
198 i bar(4-),agg.piantabile. 
länshen(£»),n. pianterel- 
la, pianticella, /. 
Pflanze (0, . pianta, /.; dere 
ſteinerte —, ſitalito, m. 
pflanzeiſen (42 n. forater- 
ra, J. ferro per piantare, pianta- 


[di pesche, m. 


Pferdeſtriegel (L---), J tore, n. 


stregghia, streglia,f. 
Dferderränte dissi J. ab- 
beveratojo de' cavalli, m. 
pferdeverleiher (4----), 
m. colni che da a nolo cavalli. 
pferdewechſel (L---), m. 
muta di cavalli, /. 5 
A (£+-),m.briglia, 
erdejeug (L>-), ſ. Pferdes 
eſchirr. [de' cavalli, / 
erdezucht (45 —), J. razza 
erdhgar (-,. Pferdebaar. 
erdhändler(£-»), f. Pfers 
dehaͤndler. 
Pferdner (£»), m. contadino 
che lavora la terra eon cavalli. mn. 
pfiff, m. fischio, m. fischiata, /; 


Pflanzen (29) v. a. piantare; 
die Tugend in Jemandes Herz, istil- 
lare la virtù nell'animo di alcuno. 

Pflangenartig (41--), agg. 
e nov. vegetale. 

Pflanzenafhe (£---),/. es- 
nere di pianta, / 

Pflanzenbeſchreiber (Lo 
FL, m. fitografo, m. 

pPflanzenbeſchreibung (£- 
„ fitografia, J. 

Pflanzentundel (422-0, /. 

a fitologia, f. 

flanzenrerd) (4-=), n. re- 
amo vegetabile, zn. 

Pfla anal, (£v-), m. zugo 
delle piante, m. 


fam. astuzia, malizia, /; er veri Bflanzenfdure (22), 7 


fiebt den , è un valpone vecchio. 
Pfifferling (£--), m. 
rella, /. peperino, m.; fig. nlcht ci» 
nen- wertb ſein non valere un fico, 
non valere un Inpino. 
pfiffig (4 agg. scaltro, scal- 
trito, astuto, trincato, fino, saga- 
ce, bagnato e cimato, accorto; —, 
avv. scaltramente, astutamente, 
sagacemente, accortamente. 
pfiffigkeit (£-—), J. scaltrez- 
za, astuzia, malizia, accortezza, / 
Pfingftabend(4--), m. vigi- 
lia della Pentecoste, f. 


acido vegetabile, m. 


pe-[Pflanzenſtoff ne ma- 


teria vegetabile, / to, m. 
lanzenthier(4--), n. zoo- 
Dilanzer (L=), m. piantatare; 
calono, abitante d'una colonia, m. 
Planzgarten (4--), m. se- 
menzajo, seminario, m. 
lanzholz (4 -,. foraterra, /. 
lanzort (£-), n. calonia, / 
lanzreis (4-), n. marza, f. 
antone, m. 
ee n. ſ. Pflanzſtock. 
lanzſchule (4. semen- 


„ (£-»), f. peo- sie seminario, m. 


a, f. 
Pflug gen (£»), m. pl. Pente- 


anzftadt(4-),/. città colo- 
niale, colonia, /. 


piastro, m.; eutzliſche -, cerotto an- 
glico, n.; cin - auflegen, applica- 
re un empiastro, meltere, o por- 
re un empiastro. 
Pflaſterboden (‘---), 
fondo del selciato, an. 
p flaͤſterchen (48e n. piccolo 
empiastra, m. (juolo, m. 
ee (£-), m. lastra- 
Dflaftergeld (£--), n. dazio 
per mantenere il selciato, m. 
Dflaftern(+»), 0. u. lastricare, 
selciare, mattonare. 
(Le) F. 


Pflaſterramme 
a. f. 
pPflaſterſteln (£Z»-), m. ciot- 


m. 


mazzeran 


talo, lastrone, m. lastra, f. 

Pflaſtertreter (£--»), m. 
erdiginrno, m. 

Pflaſterziegel (42 -=, m. 


mattone, quadrello, m. 
pflaume (4 f. prıgna, susi- 
na, /. (susino, prugno, m. 
0 laumenbaum (£--»), m. 
laumengarten (tv-»), 
m. luogo piantato di susini, pru- 
gneta, m. 

Pflaumenkern (£- =), n. noe- 
ciolo, m. animella, f. 

Pflaumenkuchen (22 -= „m. 
focaccia di prugne, /. 

Pflaumenmus (=-), n. rob- 
ba di susine, vu 

Pflegbefoblene 
m. pupillo; alunno, m. 

Pflege (4), / governo, m. en- 
ra, coltura; amministrazione, 
ispezione, direzione, educazione, 
J. allevamento, m.; contrada, /. 
territorio, .; in der - baben, aver 
ad allevare; in die - nehmen, inca- 
ricarsi dell’ educazione; einem 
Kranken alle - leiten, prestare ogni 
assistenza n sollievo ad un In- 
fermo. [tricatori, m. pl. 

FILI, (£=-), pl. nu- 

Pflegeamt (22 -), n. ammini- 
atrazione pupillare; tutela, eu- 
ra, /. [m. 

5 legekind (£»--), n. allievo, 

legemutter(£=-»), edu- 
catrice, nytricatrice, /. 
pflegen (4), 0. «a. aver cura; 
trattare, governare, coltivare; 
warten und —, allevare, nutricare ; 
eined Amtes —, amministrare una 
carica; feine Gefuntdcit —, badare 
alla sua salute; einen Kranken —, 
assistere ad un ammalato; feines 
keibes —, curarla cuticola; trat- 
tarsi bene, aver cura del suo cor- 
po; ter Liebe , attendere a’ godi- 
menti. o alle cose d'amore; Ratb# 
mit einem —, consigliarsi can uno; 
Umgang mit einem —, essere in con- 
nessione con alcuno; Unterbante 
un -, esser in trattato d' acco- 
modamento; fiò -, o. r. darsi 
buon tempo. 


(Luv), 


p fleg en (2 -), v. u. solere, es- raccoglitore, M. 1 frop fung (2 w; innestagia» 
ser solito; aver per costume, co-| Pflug, m. aratro, aratolo, in.; ne, innestatura, /. 
stumare, usare; wie es za geben] fig. den — gicben, tirar l'aratro, du-[Pfropfzieber (4--), m. ca- 


pflegt, come suol avvenire, come| rar gran fatica. vaturacciali, n. 

sno: aucceilere. Pfiùgart(4-),/. maniera d'a- [Pfründe (=), /. prebenda, /. 
Dfleger(4-), m. curatore, am-| rare, /. (baum.| beneficio, n.; zu den pfründen ger 

ministratore; educatore, . pflugbalten (4-9), ſ. Dflugs| birig, heneficiale; eine - ertheilen, 
Pflegerin (47), /. ammini-|Pflü 9 bar (4-), «gg. arativo,| conferire un beneficio. 

stratrice; educatrice, /. (:n.| arabile. pfru ndenverleibung (32 
@flegefobn(£--), m. allienn,|pfiugbaum (4-), m. timone| Hir Ki collazione di benefici, / 
Pflegetobter(4---),/ al-| dell’ aratro, m. (n. Pfrändner (£=), m. prebenda- 


lieva, educanda, /. Bl ugeifen(£-»), n. vomere,| to, beneficiato, m. 
Pflegevater(i---),m. edu- luͤgen (4 ), v. . arare, lavo-|Pfuhl, m. palude, marrese, ma- 

catore, nudricatore, m. rare, svolgere, rompere; mit eines] remma, /. pantano, m. CM. 
pfleglich (Lo), agg. e up.] Andern Kalbe —, prov. appropriar- HR 0 {, m. piumaccio, pimaccio, 


economico, misurato nelle sue| si l'altrui lavoro; vestirsi delle uͤhlchen (£w), n. pimaceet - 
spese; , ab. con economia, dis- p- nne altrui. to. m. (pantanoso. 
cretamente. „ger (49), m. aratore, lavo-|P cu i licht (280, agg. paludoso, 

Pfui (4), int. eh via, vergogna, 


legung (40% / cura, aumi-|Pflughol; (4-), n. cassetta| pub! -! ſchäme bid, vergognati! 
nistrazione, / governo, m. dell’ aratolo, /. che vergogna! 

pflicht, / dovere, obbligo, debi-I N fingland (£-),n terracam-| Pfund, . libbra, /.; bundert - 

to, n.; aud -, per dovere; eheliche gi J. terreno arativo, m. na centinajo, un quintale; andert; 


5 fle gling (Z= m. ſ. pflegekind.] ratore, agricoltore, m. 


-, dovere congingale, n.; feine - lugmeffer(£--),(.Pfiugfedh.| balb —, una libbra e mezzo; - 
thun, fare il suo ufficio, fare ill p flugochs (-), m. bue da ara-| Sterling, lira sterlina, /.; nach dem 
suo dovere; fiò etwas jur — mare, mn. Pfunde derkaufen, vendere a libbra. 
en, farsi un dovere di q.c.; einen Pflugrad (4-), =. ruota dell'] Pfundbirn (£-), J. specie di 
in Eid und - nebmen, farsi giurar| aratro, /. (tojo, m. ra estiva, f. 
fedeltà da chi è ricevuto in un 5 lugreute(£-»),/. raschia- Pfundgewicht (48 Y, n. peso 
impiego; ia feines — jurück kehren, lugſchar (4, vomero, vo- d'una libbra, m. (grosso, ın. 
rimettersi a' suoi doveri. mere, m. (aratro, m. pi ndleder (£-»), u. cuojo 
Pflichtanker (4 =), m. anco- fia ger (£4-), n. dentale dell' undmeife(4--), avo. a lib- 


ra da rispetto, f. ugſterze (£-»), di stiva] bra, alla libbra. (mune, m. 
Pflichtbar (), agg. obbliga-] dell’ aratro, /. manico dell’ ara- ah ndzin n (£-), n. stagno co- 
to, o tenuto alla servitù, soggetto tro, m. [arare, n.iPfufbarbeit(4--),/. lavoro 
a servitù. ſtù. f pi uͤgung (4), J. aratura, /.| strapazzato, lavoro acciapina- 
Pflichtbarfeit (4 - dervi- ortader(£-»),/f. vena por-| to, m. 
Dilihrgefühl(t--), n. sen- af: ortella, n.] DPfufhen(£=»), v.n. acciarpare, 
timento di dovere, m. mäßig. 5 [ rechen(£»), n. sportelletto,{ acciabattare, strapazzare, fare il 
N of Nr ſlicht⸗ orte (2%. porta, /.; portel-| guastamestiere; einem ind Sand» 
Pflichtleiſtuns (2 ,. pre- lo, sportello, m.; ottemanifbe , werk -, far l'altrui mestiere, met - 
stazione del giuramento di fe-] Porta Ottomana, /. terzi a fare l’altrni mestiere, eu- 
delta, /. omaggio, m. Pf drener (4°) „ m. portinaja,| trar nell’ altrui professione. 
Pilibtmdfig (£-»), agg. e portiere, m 3, J. pfuſcher (4-), m. guastame- 


avo. conforme all' obbligo, con- a rtnerin (48) / portina-| stieri, ciabbattino, m. 

forme al dovere; debitamente. o fte (4), J. puntello, soste-[Pfuſcherei (), /. lavoro 
1 pflichtſchuldig (2g), «gg.| gno, pancone, m. colonna, stipi-| mal fatto, lavoro arramacciato, 

temuto, o obbligato per fede da-| te, 4 lavoro strapazzato. 

ta, a giurata. CIlpfötchen (4-), n. zampetta, [ pfützchen (4), n. pozzetta, 
Pflichetheil (2 -m. legittima, zampino; pizzico, m.; cin - Salz, pozzanghera, /. 
AR ttreu (£-), agg. fodele| un pizzicotto di sale g uͤtze (4-), f. pozza, pozzan- 


suo dovere. Pfote (4), J. zampa; branca, /.] ghera, J. pantano, guazzo, mn. 
Pflichtvergeſſen (£--»),| artiglio, m.; Schlag mit der -, an. Pfünıg (Lu), gg. guazzaso; 
«8g. dimentico de“ proprj dove-| zampata, /. pieno di pozze. 
ri; fellonesco. Dfriem, m.\ (2 ), pnnterunla, | BP füsenmwaffer(£--»), n. ac- 
Pflichtvergeſſenheit (42 5 rieme, /I m.:; lesina, / qua di pozzanghera, /. [gnato. 
-— -), f. mancanza a’ proprj dove- riementraut(£»--),n. er- 5 (£-), «gg. tutto ba- 
i ba ginestra, /. Phaeton (4--), m. biroecino, 


ri, /. 

Pflichtwidrig (£4-), agg. ropf el n. turaccio,| faetan, faetonte, m. 
contrario, o nppnsto al devere, ropfen / turacciolo; stopae- Pb N lan x (4 falange, zn. 
contrario alla fede giurata. a, n Phanomen (27) n. fennme- 


D flock, m. viechio. m. ea viechia, Dfro »fe n(£»), v. a. innestare, | no, n. (stico, lunatico, in. 
f. F ualo, n. annestare ; impinzare, riempiere, | Phant aſt (), u. uomo fanta- 
pPflöcken (4), v. 4. attaccare,| stivare; gepfroyft vel, pinzo ell'bantafte (--4),/. fantasia, 


congegoar, o commettere con en- zeppo. f. capriccio, m. 
vicchj, rinverzare; fig. fd en und Pfropfengeld (£-—-),n. man-[Pharaonsmaus (Z---), 7. 


-, ingabbiare, o imprigionare| cia de’ turaccioli, /. (n.] porcellino d'India, m. 
strettamente. ropfer(£»), m. innestatore, db artider(4--), m. Fari- 
Pflücken (409), 0. a. cogliere, 5 ropfmeffer(£-»), n. col-| seo, in. (risaico, di Fariseo. 


corre, spiccare; wir haben noch ein] telle da annesti, annestatnjo , rn. 550 rifaͤiſch (Low), «gg. fa- 
Hühnchen mit einander zu -, pre. o fropfreis (£-), n. marra, / [Pharmaceutiker (--Luv) 
abbiamo ancora da comporre in- sorcola, innesto, nesto, calmo,m.| 2. farmaceutico, m. 
sieme un punto di iliffereaza. pfropfſchule (4--), / semi-{Dbarmaceutifhb(--1-),188 
Sfläder (4-), in cenglitore | nario di piante annestate, m. farmacentico. 
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Pharmacie (--L), /. farma- Du Iiologifh(---<),uKK-|Pille(4=),/. pillola, /. boccone, 
cia, /. di fisiologia, fisiologico. .; fig. cine — zu verfbluden geben, 
Pharo (-). faraone. n. basset- Phyſionom, f. 75 ſiognom. dare ad inghiottire nn amaro 
ta, /.; — frielen, giuocare a faran- 5 4% onomie, ee baccone. (pillolare, . 
ne. [di faraone, m. 1 ionomiſch, ſ. Cod anem. Pillen maſſe (42, massa 
N (£=-), J banco| mild. [Phoſtiognom. Pillenſchachtel (222), 7. 
aroſpiel (4--), n. giuoco È yſionomiſt (----<), f.| scatola delle pillole, /. 
di faraone, n. Phyſiſch (4 ), agg. fisico; na- Pilot (2% in. piloto, m. 
Pbarofpieler (4---), m.| turale; , «vo. fisicamente. Pilz, m. fungo, m. 
giuocator di faraone, m. Pian o (C-) «vo. (mus.) piano.{Piment(-4), n. pimente, m. 
5011 (Lu), f. fasi, J. Dianoforte(--»Le),n. pia-[Pimpe ig (uw), agg. fam. 
ilauthrop (Y), n. filan- | noforte, n. delicatuzzo, morbido. 
tropo, m. (filantropia, / Piaſter (, m. piastra, . |Pimpeln(t»),v. n. um. esser 
5114 ntbropie (-»-»L), /[Piomen (£»), v. a. impeciare,| malaticcio, piangolare. 
ilantbhropiſch (--‘-—)| impegolare; -, n. impeciatura, . Pimpernuß (4--), /. pistac- 
agg. filantropico. Pide(4+), /. piccone, m. chio salvatico, m. 
Phitiſter (7 % 14. ſilisteo, m.] Pickelhaube (4---), 7 mo-|Pimpinelle(--4-),/ pimpi- 
PbiliferpferdD (-4--), n.| rione, elmo, m. nella, selvastrella, /. 
cavallo da nolo, . [m.|Pidelbering(4--),m.zan-|Pinaffe(-4-), f. pinazza, / 
Philolog (--<), m. ae ni, buffone, arlecchino, truffaldi-[Pindariſch (14 =), agg. pinda- 
Philologie (--»L), f. filolo-| no, m. [colare.| rico. govino, mi. 
gia, f Picken (20), o. a. beccare, bec-|Dinguin(4-),2n. pinguino, pia- 
Philologiſch (229), gs. dilPidenid(--), n. trattamen- ine (48M f. pinocchio, m. 
filologia, filologico. to, banchetto, crotchio, picheni-|Pinienbaum(4---), m. pino 
$Pbilomele(--£+),/ filome-| che, ni. domestico, m. 


la, /. rossignnolo, m. (m. Pidet (+4), n. picchetto, n.; -[PIinke (2%, pineo, m. barca, . 
lose (-»+), m. filosofn, | ſylelen, giuocare a piechetto. Pinne(£-),/. bitorzoletto, pu- 
ilofophbafter(---4-),m.|Pidetfpiel[(-4-), n. giuoco di] stuletta, /. [similorn, m. 

filosofastro, cattivo filosofo, rm. fechetto, ın. (mata, /1Pinfbbed(L-),m.princisbeceo, 

Philofophie(---),/ filoso- Picklin g (20, m. aringa affu-[Pinſel (4 =), m. pennello; bab- 
fi folone; bigolone, . 


a, f. (sofa, filosofessa, / |Dief, n. picche, /. pl. (n.] buasso, gocc 
AI Da (-vLr), /. filo-|Pietaf (+), n. asso di pieche,iPinfelei(-»-£), / schicchera- 
ilofopbiren(-——£-), v.|Pietbube (£-»), m. fante dif tura, .; lagnanze, /. pl. 


«a. filosofare, ragionare, speco- eche, n. [pieche, /. [Pinſelmacher (272), m. co- 
ietdame (£-»), /. dama dif lui che fa i pennelli. 


lare. 
ALLA; 19 (-vLr), agg.|PiettOnig (£-»), m. re dijPinfeln(£»), 0. n. pennellare; 
filosofico, filoso 


ietiſt (-»£), m. bacchettone,|Pinfelftiel(4--),2n.asticciuo- 
jetiſterei ,, bac- la, J. manico de’ pennelli, m. 


soficamente, da filosofo. 
ietis mus (24, m. } 


ale; , avv. filo-| picche, m. pietista, m.| sospirare, rammaricarsi. 
Pblegma(4-), n. flemma, tem- ; 


Pinſelſtrich (4--), m. pennel- 


ramento flemmatico, m. 
Pöleg matifer (L=), m. chettoneria, /. pietismo, n. lata, pennellatura, /. tratto di 
uomo flemmatico, m. Pieriftin (--Lw), / santessa,| pennello, m. (m. 
phlegmatiſch (82e), agg.| bacchettona, pietista, / 51 nte (£»), f. pinta, J. boccale, 
flemmatico; , avv. flemmatica-[Pignole (2%. pignuole, pi- [Pipe / botte di cinque barili, /.; 
mente. lo, m.] nocchin, m. - Del, botte d'olio, /. 
*Phibu8 (20), m. febo, Apol-|[Pifant(-4), agg. piccante; fig.|Pipen (4-), o. n. pigolare, pi- 
55 nir(4-), m. fenice, m. ngente, mordace. ilare, fischiare; esser malatic- 
ogphorfauer(4=>--),agg.|Pite(4-),/. picca, asta, alabar-[Pipps, m. pipita, /. (cio. 
(chim.) fosforico. da, /; rancore, m. animosità, /;|Dique, 6 Pike. 
dure (4--«), /.| fig. eine - auf jemand haben, avere|PiramidalifM(---4-),1gg 


Phosnbor! 


acido fosforico, m. iltarlo con uno. iran: de, . 


phosphorus (2 Y, m. fosfo- ige e iramide (--£»), / pirami- 


ro, m. [fraseologia,/.|Pifenftof (4 -, m. piccata, , Piramiden förmig (22 


ii (-v-vt), f.|Pilafter(-4=), m. (arch.) pila- “), agg. piramidale. 
fit (+), J. fisica, scienza| stro, m. regrino, m.|Dirol(-£), m. galbula, /. 
delle cose della natura, /. Pilger (4 =), m. pe e irouette (-“£*), /. passo 
Phyſikaliſch (--4), sg. Ügerfaort (£=-), f pelle- 
fisicale, fisico. naggio, peregrinaggio, m.; eine Dirouettiren(---£4-), v. n. 
Pbofitar(4--),n. condotta dij - unternehmen, andare in pellegri-| far passi circolari. 
medico, carica di medico ordina-| narzio. [|Pifang (L=), m. fico d'India, 
rio d'una comunità, f. Bilgerflafhec£»--»),f.uncea,| fico d' Adamo, banano, m. 
5 yſiker (L=), m. fisico, m. 9 n (Low), pellegrina,/.(1Piffe (4-), /. piscio, m. piscia, 
pfiftud (Lev), m. (ſ. Phyſi⸗ ee orina, f. 

fer); fisico, medico ordinario[Pilgerrod(4--), m. vina, I[Piſſen (£»), v. n. pisciare, ori- 
della città, n. vente di pellegrino, /. nare; , rn. pisciatura, /. piscia- 
Pohoyofiognom(---£),m. fislo- Der (£»), v. n. andare in] re, m. [poco va a pisciare. 
nomo, fisonomo, m. ellegrinaggio. 151 fier(£»), m. colui che ogni 
phyſiognomie (---<4), J Pilgerfchaft (£=-), J pelle-|/1Piftopf(4-),m. pisciatojo, m. 
fisionomia, / grinaggio, m. (m. Pifmintel(4--), m. cantone 
Phyſiognomik (-vwLr) Y＋IPilgerſtab (£»--), m. bordone, | dove si va a far aequa, m. (m. 
fisionomia, /. (gg. Asinnomicen.|Pilgertafhe(£--»),f. tasca ek pistacchio, 
Phoſiognomiſch (---4-),| di pellegrino, /. ifftazienbaum(-4---),m. 
Vbofiologie(----),/.fisio-|Dilgrim(4-), m. pellegriao, m. pistacchio, m. 

logia, f. Pilgrimſchaft, f. Pügerſchaft. Piſtole (> 2=),/ pistola, £; #6 


circolare, m. 


Pla 


Pla 
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[rente . —— .... ͤ ͤ ͤ — . ⁵§Ü— . my’ .⏑—f⏑—ðjt ]ͥ ] ET — . —— 
auf Pifielen ſchlagen, battersi aı Planimetrie 2. plani-[Plattdeutſch (£-), «eg. iede - 


colpi di pistola, 


metria, /. 


Piftolenbalfter(-4w-v), /[Planiren(-2-), 0. a. (leg.) la- 


fonda della pistola, f. 


vare, dar la colla; spianare, ap- 


piſtolenkugel (-£---), J pianare; lisciare. 


alla da pistola, f. 
Fiaoten lauf(-£»-), m. can- 
na della pistola, /. 


Piſtolenſchuß (4 - m. pi- 
stolettata,/. colpo, o tiro di pisto- 
it ſchaft, ſ. Petſchaft. [la, m. 
lacat, ſ. Plakat. 


Dlacidiren(--Lv),v. a. gra- 
dire, approvare. 

Pladen(‘<), v. a. vessare,tra- 
vagliare, tormentare, strapazza- 
re; ſich , v. r. aver gran pena a 
fare; stentare, strapazzarsi; fl& 
umſonſt —, anfanare a secco, zap- 

are in rena. 

lader(4-), m. vessatore, an- 
gariatore, seccatore, tribolato- 
re, m. 

Pladerei(--£),/. vessazione, 
tribolazione, angheria, / stra- 
pazzo, gran travaglio, m. 

Plage ers pena fo tormento, 
stento, impaccio, travaglio, m. 
vessazione, seccatura, fi jeder 
Tag bat feine -, cadaua giorno ha 
il suo fastidio. 

Plagegeiſt (-=), m. spirito 
tormentatore, seceatore importu- 
no, uomo fastidioso, m. 

Plagen (2), vo. a. tormentare, 
nporiunnr: seccare, angarinre, 
tribolare, molestare; bas Bieh -, 
strapazzare il bestiame; fi -, v. 
r. travagliarsi, affannarsi; sten- 
tare; Ab unfoen® -, anfanare a 
secco; iich mit Sorgen —, andarsi 
tormentando con cure. 

lager, ſ. Dlader. 
lagereufel(<--»), f. Pla: 
m 


egeiſt. 2 
5143115 (Y), m. plagiario, 
lagiar(-»£),n. plagio, mn. 
Plakat (2), x. avviso, editto, 

m. proclama, /. 

Plan, m. piano, m. pianta, /. di- 
segno, progetto, m.; einen - ente 
werfen, concepire, o formare un 
progetta, o un disegno; , agg. 

fano, chiaro ; eguale; unito. 
Iäncdyen(£»), rn. progettino,m. 
lane (490 / pianura, . luogo 
iano, m. ossa, m. 
piane (Zw), J pezzo di tela 
lanet (CY), m. pianeta, m.; zu 
den Planeten gehörig, planetario; 
einem den Planeten leſen, far l'oro- 
scopa ad uno. 

planetenbahn (22 -. or- 
bita d'un pianeta, /. 

Planeteniabr(-4--), n. an- 
no planetario, m. 

Planetenianf („Lv-), m. 

‘ corso de’ pianeti, m. 

Planetenftand (4--), m. 
aspetto planetario, m. 

Planetenfygftem(-4uu_), n. 
sistema planetario, m. 

Pla 
t 


ario. j 


Planirwa „„ (leg.) ] ne, in.; piastra di met 


acqua da collare, f. 
pPlanke (4, steccato, palan- 
cato; tavolone, pancone, m. 
Pldntelei(--<), J bersaglia- 
re, m. 
{ d nfeln(4-),v.n.bersagliare. 
läntlerc<»),m.bersagliere,n. 
lautwerk, n. pa- 
lankwerk (), lanca- 
to, m. 
Planlos (£-), agg. senza pia- 


sco della bassa Germania; - tc» 
den, parlar il dialetto della bassa 
Germania. 
Platte (20 J lastra, / lastro- 
0, J.; ra- 
me, m. piastra, /.; (auf dem Ke⸗ 
pfe) testa calva, /. 
Platteiſen (2), n, ferro da 
distirare la biancheria, m. 
Platteiße (4% J. passerino. 
passere, m. 
DI tten\ (£»), v. «. appiana- 
laͤtten / re, spianare; stirare, 
distendere la biancheria. 
atter (40), m. battiloro, la- 
minatore, m. 


no, senza disegno, seonsiderata-[Platterdings (22 -), au. as- 


mente. (eanza di disegno, /. 
tp ate VAL rt man- 
fanm 


solutamente, in ogni mado, affat- 
to, interamente. (mare, 21. 


ßig (£-»), agg. can-[Plattfifd (£-), m. passere di 


forme, o corrispondente al pro-[Plattgol 


getto, conforme al disegno; -, 


(£-),n. oro in lame. 
oro laminato, in. 


avo. d'una maniera corrisponden- |Plattbammer(4--), m. mar- 


te al progetto. 


tello da spianare, m. 


Planmdfigfeit (£---), /[Plateheit (£-), / scipitezza, 


conformità, o corrispondenza al 
piano, /. 
Pla ppe rei (g), /. chiacchie- 
ra, ciarleria, pappolata, 2 
Plapperer (4--), m. chiac- 
chierone, ciarlone, ciarliere, m. 
Plapperbaft(41--), agg. ciar- 
liero , loquace, garrulo, parolajo. 
Plapperhans (18), m. grac- 
chione, ser ciarlane, m. 
Plapperliefe(4--=-),/. mon- 
na ciarliera, /. 
Plapermaul(£--), n. chiac- 
chierone, ciarlone, m. 
Plappern (Z»), o. n. chiac- 
chierare, ciarlare, cicalare; grac- 
chiare. 
Plappertaſche (Le--), 7 
eiarliera, pettegola, /. 
pldrrauge (£-»), n. occhio 
posso 4 eisposo, m. (so. 
rdugig(4- agg. eis po- 
Pvadere (4), /. ra gran 
bocea, f. 
IPlderen (4-), è. n. urlare, 
mugrhiare; . 
la fit (4), /. plastica, J. 
laſtiſch (4-), agg. plastico. 
latina (£=-), J. platina, J. 
latino, oro bianco, m. 
Platindraht (4 -=), m. fil di 
latino, m. 
3 us ‚m. scroscio, eroseio, m. 
latſchen (£»), v. n. croscia- 
re, scrosciare; far taffete. 
plaͤtſchern (2), v. u. syuazza- 
re nell’ acqua, guazzare. 
platt, «gg. piatto, piano, schiae- 
ciato, stiacciato ; basso, comune; 
platte Uustend, m. espressione 
triviale, /; platte Baud, n. paese 


piano, m.; platte Raſe, f. naso |P 


schiacciato, m.; - machen, render 
piano, spianare, appianare; 
schiacciare; - ſyrechen, parlare il 
dialetto della Bassa-Sassonia. 


netiſch (4), agg. plane-[Plattbret (2), n. asse da sti- 


rare, /. 


trivialità, inezia, /. 
Plattiren (7), v. a. indora- 
re, inargentare. 
Platenafe(4--),/nasoschiac- 
ciato, naso camuso, naso rica- 
gnato, mn. 
armer f. Plaͤtter. 
lattſtah (4 -m. ſ. Platte iſen. 


Plattſtich (£-), m. punto spia- 
nato, m. 
plattwaͤſche (£-»), f. hian- 


cheria da stirare, /. [la, f. 
Plattziegel(4--), m. pianel- 
Platz, m. luogo, sito, posto, m. 

piazza, J.; defegte , luogo occu- 

ato, in.; freie —, luogo libero, 
uogo disnecnpato, m.; öffentliche 

-, piazza pubblica, /.; vortbeitbafte 

—, sito, n luogo favorevole, in.; 

- gemacht! fate largo! largo! luo- 

go! nebmen Sie -, s'accomodi, si 

metta a sedere, sieda; wenn ich 
an feinem Plage wäre, se io fossi in 
suo luogo, se io fossi ne’ snoi 

panni, feinen - abtreten, celere il 

posto; auf dem Plage bleiben, ri- 

manere sul campo; — einnehmen, 
oecupare spazio; - laffen, lascia- 
‚re in bianco, lasciare spazio; - 
machen, dar Inogo, far piazza, far 
largo; fi - machen, farsi far piax- 
za: farsi farlargo; farsi largo; 
immer auf dem Plage fein, esser 
sempre pronto, esser sempre dis- 
osto; feinen - verlaſſen, lasciare 

I suo posto; einen von feinem Pla» 

te vertreiben, scacciare alcuno dal 

suo posto; fig. soppiantare al- 
cuno. 
Platz, m. scoppin, m.; senppiata, 

; einen - thun, fare uno scnppio. 
laß, m. schiacciata, focaccia, /. 


Plasadjutant(4-—-),m.aju- 
tante di piazza, m. Im. 
Platz buch ſe (42) cannello, 
Platzen (L=), v. n. scoppiare, 
scoppiettare, spaccarsi, crepare; 
fig. vor Rachen -, crepar dalle ri- 
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sa; —, n. scoppio, mn. scoppietta- 
ta, f. scoppiettio, tonfo, m. 

Platzen (2), o. a. fare scop- 
piettare, scoppiare. 

Plagend(L-), part. scoppian- 
te, crepante. 

Platz gold, f. Knallgold. 
Platzkommandant (£v»-), 
m. commandante di piazza, mn. 
Plagmajor (£--), m. mag- 

giore della piazza, in. 

W (£-»), m. rovescio 
di pioggia, acquazzone, n. 

Plauderei (), / ciarleria, 
f. cicaleggio, . ciarla, agliata, /. 

Plauderer (L=), m. ciarlie- 
re, ciarlone, chia erone, cian- 
ciatore ; cicalone, m. 

Plaudberbaft(4--), agg. lo- 
quace, garrulo. 

Plauderbafrigfeit(4----) 

di loquacità, garrulita, /. 

laudermaul(£»--),n. cian- 
ciatore, cianciatrice; linguac- 
ciuto, m. 

Plaudern (4), v. n. ciarlare, 
cicalare, chiacchierare, ciancia- 
re; aus det S@ule -, fare il pe- 
dante. (f. Plappermaul. 

Plaudertaſche (4--), J. ſ. 

Plenipotenziar (., 
sn. plenipotenziario, n. 

pleonas mus (1m. pleo- 
nasmo, in. 

Pleo naſtiſch (--L), «gg. e 
“vo. per pleonasmo, plennastico. 

Plinte(4=),/. frittella, / 

Plombe(4-),/. piombino, piom- 
bo, m. 

Plombiren (299), v. a. bolla- 
re, impiombare, mettere il bolle, 
mettere il piombino. 

Plotz, avo. auf den , all'istante, 


Pod 


stanza di masserizie vecchie, /. 


ame, m. anticaglie, /. pi. 

luͤn dern (49), o. 4. saccheg- 
giare, depredare, spogliare; far 
succomanno, dare il saccomanno; 
einen Reiſenden -, svaliggiare un 
viandante. 

Plünderung(£»»),f. saccheg- 
giamento, saccheggio, sacco, pre- 
damento, m. 

Pluraf(-4), m. (gram.) plura- 
le; im -, al plurale. ß 

ly ralitdt(>--4),/ plurali 
ir felpa, /. ta, /. 
luͤſchen (200, «gg. di felpa. 

Pneumatik (-4-),/ pneuma- 
tica, /. ([matico. 

Pneumatiſch(- Lv), agg.pneu- 

Pueumatologie(---<4), f. 

eumatologia, / 

Pödel (2 -), m. plebe, f. valgo, 
m.; gente minuta, /.; gemeine —, 
plebaglia, marmaglia, J. genta- 
me, in. N 

pobelart (4--;, /. maniera 

11 J modi bassi, m. pl. 

Poͤbelhaft (49 -, agg. plebeo, 
valgare; ahbietto, basso; volga- 
re; pobelbafte Benehmen, n. conte- 
uno villano, contegno triviale, .; 
-, «vo. plebejamente, volgarmen- 
te, bassamente; vilmente. 

Pobelbaftigfeit(4=---),/. 
maniera plebea, volgarità, bas- 
sezza, 7 [belhafs. 

5985 mäßig (22 —- , f. Ps 

Pöỹ&belſprache (422% dia- 
letto del volgo, dialetto della 


lebe, mn. ＋ 
gb elsolk (42 -= n. plebaglia, 
beliwort(4--), n. voce bas- 


sul momento. sa, voce popolare, /. 
PIÒRe (4), /. piota, /. od (L=); n. sbaragliun, me. 
plötzlich (4), «gg. repentino, Pochen (4), v. a. picchiare, 


bastonare; -, v. n. bussare, pic- 
chiare (alla porta); mir pocht das 

eri, mi batil cuore, mi palpita 
il cuore; auf feinen Reidtbum —, 
imbaldanzire per le aue ricchezze. 

Poderi (4-), n. minerale da 
stritolare, n. [mert. 

Dean ammerl hm Done 

Pochmehl (£-), n. minerale 
stritolato, m. 

Pochſpiel (4-), m. giuoco del 

ricchio, sharaglino, sbaraglio, m. 

Podgmert(4-),n. macchina con 
cui si trita il minerale, / 

Ppode(4-),/. bolla, pustula, pu- 
stuletta del vajuolo, /. 

Boden (4), J. pl. vajuolo, m. 
vajuale, m. pl.; flicfente —, vajuo- 
za, f. la confluente, m. 

Plumpfad(4-), m. fazzoletto Podengift(4--), n. marciu- 
annodato, M. - ſylelen, fare a ci-| me velenoso de’ vajuoli, m. 
vetta. Podengrube(£---), but- 

Plunder (2 =»), m. ciarpame, m.| tern, o segno del vajuola, n. 
bazzecole, chiappole, inerie, /|Podengrubig (4---), agg. 
pl.; alte , vecchiume, m. antica-| butterato, pien di butteri. 
ulie, /. pl. Podennarbe(4---),/. ciea- 

Plaͤn derer (48, m.saccheg-| trice del vajuolo, /. gotta, /. 
giatare, depredatore, n. Podagra(4--), n. podagra, m. 


improvviso, subitanen; —, avo. 
improvvisamente, subitaneamen- 
te, repentinamente. 5 V. 
plötzlichkeit (27 -),fsubitez- 
Pluderhoſen (4---), J. pl. 
braconi, m. pl. braghe lunghe e 
larghe, J. pi. 
plum p, agg. goffo, grossolano, 
massiccio, rozzo; informe, senza 
eleganza, senza garbo; plumpe 
Nenſch, n. nomo goffo, uomo ma- 
teriale, balordo, grossolano; -, 
auy. rozzamente, «offamente, 
grossolanamente, sgarbatamente. 
Plumpen (2), v. n. piombare, 
dare un tonfo nell’ acqua. 
Plumpheit (4-), / rozzezza, 
grossezza , goffaggine, sgarbatez- 


Pol 


Plundertammer(----), /{Podbagrifh(-4-), «gg. poda- 


grico; Kattoso. 


Plundertram(£--),m.ciar-|Podagrift (--4), m. poda- 


groso; gottoso, n. 
1 (282, J. poesia, . 
Poet (C2, m. poeta, 11. ; ſchlechte 
-, poetastro, poetaccio, n. 
cetit(--—£),/. poetica, f. 
detiſch (4), «gg. poetico; 
=, aov. poeticamente. 
tPoetifiren(---<w), vo. n 
oetare, poetizzare. 
Fohlen (2), v. a. (cone. ) pela- 
re il cunjo. [lone, in. 
kal (Cry m. pecchero; cioto- 
11717 m. salamoja, /. 
Olelfaß(£»--), 2. vaso, o ba- 
rilotto da salarvi della carne, m. 
Poͤkelfleiſch (£--), n. carne 
salata, /. s 
oͤkeln (£»), v. a. salare, in- 
okuliren (2), v. n. ban- 
ol, m. polo, zn. [chettare. 
Polar (2), «gg. polare. 
olaricdt(>--4), f. polari 
1 5 


et 
do arftern (-), an. st 
olarzirkel (-4-), m. cor- 
chio polare, u. [m. 
ole i (4 - n. puleggia, poleggio, 
olemik (28. 5 
olemiker (2, m. pole 
mico, controversista, m. 
e ( „agg. polemi- 
. moscopio, n. 
5815 nDlkon (v-uL), = = 
Polbobe (4), J. altezza 
polo, /. 
Politef c., ſ. Polizei ꝛc. 
olireifen(-£--),n. bruai- 
tojo, lisciatqjo, m. 
Poliren (4g 0. «. pulire; li- 
sciare, lustrare; brunire. 
Polirer (2490, m. pulitore, li- 
sciatore, m. = 
Polirfeile(-4-+),/. lima da 
de: lima da lustrar metalli, J. 
olirglas (4 , m. brunitejo 
di vetro, m. 
Polirlappen(-4-<), m. cen- 
cio da pulire, cencio da lisciare, 
forbitoja, m. 
Polirmible(4-<), f muli- 
no da pulire, m. jo, m. 
eh (-£-), m. brunito- 
ol irt (Cart. pulito, liscia- 
to, liscio, lustrato. 
Polirung(-4+),/ pulitura, f. 
ulimento, we. 


Polirzahn (-£-), m. lisciato- 


do dente da pulire, m. 


po- 
del 


olitit(-—+),/. politica, . 
olitifer (4°), m. iu 
en, m. 
Politifb(-4-), “sg politico; 
scaltro, accorto, avveiluto, circe- 
spetto; -, «vo. politicamente; 
accortamente. 
pie, i v. n. 
ragionar da politico elar di 
nuove palitiche. re 
Politur(--4),/ pulitura, lu- 
centezza, f. 
Polizei(-»-<£),f. polizia, ammi- 
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nistrazione eivilo della pubblica Porträt (-4), u. ritratto, m. 
tranquillità, /. efligie, f. 

Polizeiamt(--4-), n. uflicio Porträtmaler (-L-»), m. 
della polizia, polizia, J. magi- ritrattista, pittore di ritratti, m. 
strato della polizia, m. Porrritmalerei(-4---), f. 

Polizeibeamte (---—4*), arte di pingere i ritratti, / 

m. ufficiale della polizia, m. Pomeranzenfaft (--4--),j|Portulat (45 „m. porcellana. 

Polizeidiener (--£--), m. m. sugo di melarance, n. J.; wilde —, porcellana salvatica,f. 
sergente della polizia, in. Pomeranzenſchale (--4--ifPofament (--+), n. passa- 

Polizeidirektor (--£---),| -),/ scorza d'arancia, /.; kan -] mano, gallone, m. 

In. direttore di polizia, m. dirte —, narancetto, in. Poſamentirer (-ude), m. 

Polizeiinfpeftori--4---),|Pomeranzentrant--1--),| passamanaro, in. (zata, /. 
in. ispettore di polizia, n. in. aranciata, /. o faune (-4-),/.tromba spez- 

Polizeilich (--4»), agg. del-[Pomeranzenwaſſer (--4-|Dofaunen (-‘-), v. n. sonar 
la polizia, di polizia. „ n. acqua d' arancio, acqua-| la tromba; fig. buccinare. 

Polizeiminiſterium (e] vite di melarancia, /. Pofaunenbidfer (vLr=r), 

vv), n. ministero di poli-[Pomeſine (4 ſ. Apfelſine. m. trombadore, m. 
zia, m. ” omolog(--<) m. pomologo, |Pofaunenfbnede(-4=-), 

Polizeiſache (--L-»), af- m. (logia, /. f. buecino, m. È 
fare di polizia, in. Pomologie era F. pomo-|P ler (vv), f. posizione, 

Pollmehlct-), n. farina ordi-[Pomologiſch (--L-), ugg-.|Pofitiv (--+) agg. positivo; —, 
naria, /. cruschello, m. omologico. in. (gram.) grado positivo, m. —, 

Polfter(£»), n. cuscino, guan-[ Pomp, n. pompa, f. fasto, n.] x. organo portatile, mn. 
ciale, carello, m.; kleine -, cusei-| magnificenza, /. Pofitur(-=-4),f. postura, posi- 
netto, guancialetto, . : Pompe, ſ. Pumpe. tura, attitudine, /. 

Polſtern (‘“), v. a. riempiere/Dompernidel,(.Pumpernidel.|Poffe (4-), /. Luffaneria, zan- 
di borra, imbottire ; einen Stuhl-, Pompbhaft(4-), «gg. pompo-| nata, arlecchinata, matterza, J. 
rivestire una sedia di cusciui. so, sontuoso; , «uv. pomposa-| das find Poſſen, sono frattale, so- 

Polſterſtuhl (£--), m. sedia] mente. (pomposità, /.| no fanfaluche; peſſen reißen, buf- 
fornita di cuscino, sedia riempi-[Pompbaftigkeit (42 - 7] foneggiare, far il buffone. 
ta di borra, / , |Dompoé(4-), «5g. pomposo. |Poffen(4-), zu. tiro, tratto, m. 

Polterabend (£/---), m. vi- 59 nceau (£-), «Kg. ponsò. beffa, /.; einem einen - (pielen, fare 


C), J. flor d' arancio, m. 
Pomeranzen farbe (--4-- 
“), f. color d' arancia, rancio, m. 
99 arben I 22 

o meranzenfarbig -"), 
gg. raneio, aurino. 


gilia delle nozze, f. ponitenz(--),/-penitenza,f.| ad alcuno una burla, fare ad uno 

ponitenziar(----4), m. pe- 
nitenziere, an. 

Pontak (2), in. pantacca, m. 

Ponton (Y), n. pontone, m. 

Popanz (-), m. bilioraa, bef- 
fana, /. . 

Pope (4 ), m. prete russo, m. 

popul dr. (-H, ugs. popolare, 
facile. [polarita, / 
a, 


Polterer(4-), m. garritore, 
schiamazzatore, uomo impetun- 
sn, in. 

Poltergeiſt (L---), m. follet- 
to; fig. schiamazzatore, ın. 

Polterkammer (£v-»), 7. 
stanza delle masserizie vecchie /. 

Poltern (4), v. n. romorey- 
giare, far romore, strepitare, far 
fracasso; schiamazzare; -, n. 
fracasso, romore, m. 

Polternd (Lv), «gg. strepitan- 
te, borbottante, rimbombante. 


un bel tiro; ciuem etwas zum — 
thun, far qualche cosa in barba, 
o 75 05 en Or 
oſſenhaft (4 - agg. buflo- 
Della burlesca; , uh. buſſu- 
nescamente, burlescamente. 
pPoſſen mach di; (£u-v), m. 
Poſſenreißer f buffone, zanni, 
giullare,giullaro,berteggiatore,m. 
Poſſenſpiel (4--), n. farsa, 
rappresentazione burlesca, f. 
Polfiertid) (4), agg. bur- 
lesco, buſſonesea, burlevole, ridi- 
colo, faceto, giocoso, piacevole; 
- aubfeben, avere un aspetto ridi- 
colo, parer una bertuccia in zoe- 
cali; , avv. burlescamente, buf- 
fonescamente, facetamente, gio- 
cosamente. 
poſſierlichkeit (-4--), 7. 
burlevolezza, buffoneria, ridico- 
losità, fi 
Po ft,/ posta, J.; avviso, m. nuo» . 
va, .; fabrente —, diligenza, /. ot» 


e 
e - 
oreellan (, n. porcella- 
na, /; unädchte -, majolica, /. 
Porcellanen(--4-), «gg. di 
Polterſtock (4--), m. mano-| porcellana. (porcellana, f. 
vella del timone, /. Porzellanerde (--L-»), /. 
Polyandrie (---L), J (bot.)| Porzellanhandel (--£-=), 
Ber 8 3 in. traffico di porcellana, m. 
olpgardie (--«4), J paliar-|Horzellanhändler (--4- 
chia. / (mia, . »),ın. mereante di porcellana, in. 
Polygamie (--=),/. poliga-[Porcellanmaler (-), 
Polpglotte (--£-), /. poli- pittore di porcellana, . 
glotta, /. „ [m.|Porcellanf&nede(--4--), 
Polygon (--), n. poligono,| /. porcellana, /. 
Pofggraph(--£), n. poligra-|Porcellanteller (--L-»), 


fo, m. (grafia. f. m. tando di porcellana, u. dentliche —, ordinaria, /.; teitende 
® oh pbie (252, poli-|Porfirdec£-»), J tribuna d'| -,corriere, m. staffetta, / cine — 
polyhiſtor (--£=), m. poli-] una chiesa, /. cintragen, registrare; mit ber — 
mata, ın. Pordé (- È), «gg. poroso. ſchreiben, scriver per la pasta; Por 


Ren tragen, riportare le ciarle. 
Poſt amt (£-), n. uMizio delle 
gore in. posta, f. 


Br m. polipo, m. 
oippenartig(-£--=),agg. 


vliposo. 
Sotorbciamne (-uulu), m. 
:QUIDI m. [teista, m. 


orphyr(4=), m. porfido, m. 
Porphyrartig (£=-“), agg. 

orfiroide. o ſtbeamte (Z---), m. uffi- 
; ARSA m. porro, ın. ciale, o segretario di posta, m. 
Dörfheohl (4-), m. cavalo|Poftbore (£-»), m. messo di 
verde, m. osta, messaggiero ordinario, m. 
„ oſtdirektion (458), J. 
Portal(-4), a. portone,m.por-| direzione delle poste, f. 


erer (v-wL)f porosi 


olytheiſt (---£), M. poli- 
emade(-+tv),f. portata, man- 
teca, /. 
pi ia) re mela- 


rancia, melangola, aran ta maggiore, /. „ [poftdireftor (4---), m. di- 
Bomeranzenbanmumt-»-£--),|Dorto al n. porto, m. rettore delle poste, m. 
sn. melarancin, arancio, m. portofrei (4--), agg. franco |Poftement(--4),x. piedestal- 
Vomeranjenblüche (--4-| di porto. lo, dado, m. 
It. IR. Il. Ke 
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Poſten (2 ), m. articolo d' un] pPoſtverwalter (4 ſ.Poſt⸗] primere nella memoria. 


Lu), m. coniatore, m. 
8 t ; po-] meifter. riger. ‚m. © . 
este ee a HE Poſt wagen (£-»), m. earretto-|Pr en. (Lu), m. Def 
panna einen — eintragen, registra-| ne di posta, carro di posta, m. quadrello, m. È ca, f. 
ae artita. Po ſt weg (-), m. strada di po- F „. pramma- 
Poftentrdger(to--),m.rap- sta, /. ragmatiſch (i), agg. 


i i ta, stato del-|Brablen (<<), v. n. vantarsi, 
80 f tati TE = 5 cà l 5 a millentarsi ; vanagloriarai, glo- 
etere, mi, I a re 
i . o, m. . Ci 
Portha ee, mi postero, wre 5 m. muta a quat- lens und nichts dahinter, prob. as- 
et halte kel. fufheio|Bozagenlöffel (eten) me | sai pampini, e poca uva, 
— f ti ; casa de postie-| sgomberello, m. [sovrano, m. Prabler (4 =), m. mi antatore, 
ei postiere, m.; (di posta, /.{Potentat(--),m. potentato,| ostentatore, spaccamonti, vanta- 
vo haus (4 -), n. posta, casa Potpourri (--<), m. profu- tore, Te ui millant 
5 ſthorn (4 -), m. cornetta di] miera, f; (mus.) pot-purri, m. Prahlerei (25, f. e- 
ostiglione 7. f Ediche, m. Pottaſche (4--), /. potassa, Lia aaa 
| n, ze 8 N - 8 da, . A U 2 0 A 
ee Pottuſchenſtederei (--o-- |Prablerin (2, / millanta 
redicator plagiario, che predica| +), I. fabbrica di potassa, /. trice, N rer 
Tee e en Le bre f e 
V 22 ee 24. Es ! cospetto di bacco, cor-| so, boriosn, burbanzoso, millan- 


poteri soffione, m. [porto.{Poftmwefen (£-»), n. tutto ciò 5 


; i baceo, di bacco baeeone. tatore; -, avv. con ostentazio- 
re, porre in posto. = aver la pre-| ne, con millanteria, da spaccone, 
oſtkaleſche (47, ee Fri, ta var ee Prahlhans (£-), m. 'arcifan: 
so di posta, m rta delle prdbendar(--), m. preben-| fano, millantatore, gonfianugoli, 
Poſtkarte (42%. ca due 5 (2 „J. prebenda,| bubbolone, spaccone, m. [fi 
1 2 ostiglio- | 7 benefizio ecclesiastico, m. Pra 0 lſucht ( % vanagloria, 
ontnecht (g, m. postig rdceptor (= m. preeet-Prahlſuͤchtig (4), agg. vana- 
o ſtkut ſche (4,7. aa A glorioso, burbanzoso, millanta- 
di posta, /. carro PE PO Pracht, / magnificenza, pompa, Prahm, m. piatta, . [tore. 
a: Lin mi lio di] sontuosità, splendidezza, gran-|Prafticiren (tr), om 
RN ( Fr „ 7. si tro | dezza, /.; eitle -, ostentazione, /.; praticare; esercitare. A 
ogmeifter( =“), m.maes bas if eine -, questo è magnifico. |Praftif (£»), f. pratica, / wäb 
di posta, ın. L---), n.|Pradtautwand (4--), m. ſche =, pratica italiana, /;; Prattis 
Poſtmeiſteramt ( 4 eo lusso, m. sontuosità, f. ken machen, far maneggi, far in- 
uffizio (m.). o carica di m prachtaufzug (£=-), m. pro- trighi. 
ci er i 22 „I no- cessione pomposa, f. Praktiker („. e 
Po ſtmeiſter nc = RL Prachtaus gabe (L---), J.] te, medico pratico, m. : 
glie N 2 e edizione splendida, /. Praktiſch (£»), 488. pratico. 
pia 5 no [prachtbett (£-), n. catafalco, a n pre a 
N 2 . ' atur(-—<), f.prela 
o ſt ordnung (42 , ordine| letto di parata, m. Lu _ rate le 
Fo poste, regolamento delle „ ), m. bal i ), 486. Pro- 
orte, Mm. ; ig (£-), agg. magnifico, |Drdliminarien (-uuLur), 
oftpapier (deu), n. carta Be a AA, ss da splendido; 7 pl. preliminari, m. p/. 
fina, carta da ettaro.) allo: di! = 200 magnificamente, pompo-|Prall, agg. stretto, elastico, te- 
Poſtpferd (£-), n. cav ene sostuciamente. splen-| sn; , m. balzo, rimbalzo, zn. . 
portiere ier ae Prallen(£»), v. . balzare, ri- 
9, Ale 95 „ m. consig {m.|Bradttäfer(£-»), m. bupre- PRATO, rimba 1 8 5 
i 5 lata In. Prallig (4 , ſ. Prall. 
poftreiter(£-=), m. eorriere, | sto, m. STRO Bra ralltriller (4-), m. (mus) 
Poftfdule (£4--),f. colonna * RIESI 33 passio- eee 
gliare, /. 1 lizza del-| ne per la pompa, /. Dräludiren (--4+), o. n 
Poſtſchein ( . = Prachtvoll (2 -), agg. magni-| (mus.) far preludio, preludere. 
5 di di paria fico, pompaso. (pomposa, / Präludium (-4--), u. (mus) 
th er "corriera, Prachtwerk (#-), n. opera preludio, m. 
LA een Sa ee Prämie (47, J. premio, m. 
ann ei we Eu za magnificamente addobbata, /.| ricompensa, f. (messo, m. 
Vano d posta. ritto prdcipitat (v-v4), n. (chim.) Primiffe (Le), J. (log.) pre- 
)))) Drangen (£>), v. n. pompeg- 
er LC Bräcipitiren (-„vLu), v.a.| giare, sfoggiare, far mostra, far 
Po N A =), m. se- (chim.) precipitare. ompa; mit etwas -, far pompa 
gretario x Dass f sta, Prade ination (vi) ace 
Sora 122), para da del-|frdDifat (--4), n. predicato, 1 15 de erden, mettere, o 
3 . ibuto, m. egare alla berlina. 
20 Kras (, m. cati pe- 5 2411 t , m. prefetto, m. * numerant (fm. a- 
Po ſttax e (4 f. tariffa della Praͤfettur (), J. prefettu 5 ses: 


sta, f. ra, 1. - ca 
-u4 . postu-|Drägen (£»), o. a. coniare, im- J. associazione, f. pagamen 
Wale alone, a Ei; 3 fig. ins Gedächtnis , im- J ticipato, m. 
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gi m —— — — — — —— — — — 
pwrdnumeriren(---£-), v.|Predigt(4-),/. redica, J. ser-| fig. gabbare, treccare; trappo- 
n. associarsi. n.] mone, in.; eine - halten, fare una] lare. . 


DI parat (), n. preparato, dii predicare. Preller (L=), m. scossa, f rim- 


rapariren(--<-),0.a.pre-[Prebdbigtame (£--), n. cora,| balzo; frappatore, truffatore, 
arare. arrocchia, /. giuntatore, ingannatore, gabba- 
rdpofition (---v4), / Fredi tbud (£=-), n. libro] tore, m. 

(gram.) preposizione, f. di prediche, m. Prellerei(--), / giunteria, 


m. 
räfent(-4), n. regalo, dono, 
räfentiren (-»£»), o. a. 

presentare, offrire; dad Gewehr —, 
resentare l'arme. 

Bräfentirtellerc--£--),m. 

sottecoPpa, vasso]o, m. 
prdfervatio (--»L), n. pre- 
servativo, m. (dente, m. 

DI (£-), m. preside, presi- 

rdfidbent(-—4),m. presiden- 


te, m. 
Praͤſidentenſtelle (--4-- 
w fi „ F. presidio, m. 

Pra identin (2 ½/ moglie 

d'un presidente, /. [sedere. 

Ea IA, (--£), v. n. pre- 
rdfidium (-4--), n. presi- 

denza, f. 
Praß, m. ammasso, m. 
Praſſeln (2 ), v. n. scoppiare, 
scoppiettare, erepitare; , n. fra- 
gore, scoppio, m. 

Praſſen (£»), v. n. crapulare, 

gozzovigliare. 

Praffer (4-), m. crapulone, 

ghiottone, sprecatore, m. 

Praſſerei (--£), /. crapula, 

gozzoviglia, /. stravizzo, m. 

Dräfiren(-»),v. n. bastare, 

esser da tanto. 

Prdtendent(--<), m. preten- 

dente, m. [pretendere. 

Pratendiren (--Z-), v. n. 

Pratenfion(---+),f. preten- 

sione, /. 

Pratert(-<£), n. pretesto, m. 
rator(£-), m. pretore, m. 
ratorianifà(---L-), agg. 
retoriano. 

Pelka ede aa 7. 
ratur (84), pre- 

tura, podesteria, f: 
3 18 (£=),/. pratica, f. 
redigen (282), v. a. prediea- 
re, enncionare, annunziare la pa- 
rola di Dio; tauben Ohren , prov. 
redicare a’ porri, predicar nel 
eserto; Gelehrten iſt gut -, prov. 
a buono intenditore poche pa- 


Predigtſtubl (£--), m. ent- frapponeria, bindoleria, trecche- 
tedra, J. pulpito, m. ria, /. 

Preis, n. prezzo, valore; pre-[Prellſchuß (4), m. tiro, o col- 
gio, n. lode, /; billige -, prezzo] po di riscossa, m. 

discreto, prezzo civile, m.; felte eee (nl, 

„prezzo fisso, prezzo ſissato, n.; in. presbiteriano, mi. 

Gott ſei — und Dank, Dio sia loda-[Preß, «vv. stretto, presso; einen 

to; um jeden —, a qualunque prez-| Ball - ta: mettere una biglia a 

20; das ift der genaueſte -, questo] mattonella. 

è il più istretto, quest’ è l'ulti-|Prefdbedel(4--),m. timpano 

mo prezzo; ich würde es um keinen di stamperia, m. 

- tbun, non lo farei per tutto l’o-|Breffe (£»),f: torchio; stretto- 

ro del mondo; man muß es zu ſei⸗ jo, torcolo, m.; (Bene zu preſſen) 

nem Preiſe ſagen, convien dirlo in] soppressa, /.; bad Werk ift unter. der 
sua lode; man bat einen — auf feir| =, quest opera è sotto a’ torchj; 
nen Kopf geſetzt, si mise una taglia] die - geben, soppressare, lustrare. 
sulla sua testa; den - davontratzen, Preſſen (4-), v. a. strignere, 
riportare il premio; auf den -| comprimere, serrare; spremere; 
balten, sostentare il prezzo; über] fig. sollecitare, importunare; mein 
den - einig werden, convenire del] Herz if gepreßt, il mio cuore è an- 
prezzo; um den — rennen, correre) gustiato, mi sento il cuor nppres- 
al palio; boch im Preife fichen, en-] so; Matrofen -, levar marinari 
sere molto zu in prezzo; untet dem] per forza; die Untertbanen —, ves- 
preiſe verkaufen, vendere a meno] sare, o opprimere i sudditi con 
del prezzo fissata; den - zuerken⸗] troppe esazioni; Zenche —, op- 
nen, aggiudicare il premio ad uno.| pressare, o dar il lustro a un 

Preis, vo. - geben, abbandona- 
re, dare in preda, lasciar in ab- 
bandono; ich der Gefabr - geben, 
esporsi al cimento; ſich den Laftern 
- geben, darsi in preda, abbaudo- 
narsi a vizj; einen der Schande — 
geben, esporre uno all' onta. 

Preis aufgabe „ que- 
stione cui si pose un premio, /. 

Preisbewerber (£--»), m. 
concorrente, m. 

Preidcourant(£»-), m. lista 
de’ prezzi, f. 

Preiſelbeere (Z£---),/ uva 
orsina, uva d'orso, / mirtillo 
rosso, m. 

Preiſen (20, v. a. irr. glorifi- 
care, encomiare, dar gloria; lo- 
dare; marnificare ; einen glücklich —, 
estimare, o riputa uno felice; 
feine Baare -, lodare le sue mer- 
canzie. e 

e (4 - =), f. Preis⸗ 
Preislich. Preiswuͤrdig. 

Preisſchrift (£-), /. scritto 
ehe è concorso al premio; serit- 
to che riportò il premio, m. 

Dreibmarbig(4--), agg pre. 
1 5 lodevole, apprezzabile; 
g. glorinso, apprezzabile. 


rappo. 

pre ffe r (2 =), m. torcoliere, 
spremitore, m. 

Pref glenı (£-), m. lustro, m. 


to, mn. 
rer (£-), m. sidro, m. 
Dreßfpdne(t-»), m. pl. car- 
toni di soppressa, m. pl. 
preſſung (£»), / spremitura, 
stretta; pressione, /.; (der Seuche) 
soppressare, m. 
Prefmurft(£4-),/. mortadella, 
. soppressato, m. 
pre 0(4-), avv. (mus.) presto. 
riapigémug(--4-),m.pria- 
pismo, m. [pizzicare. 
pui eln (4-), o. u. pungere, 
rieſter (4-), m. sacerdote, 
rete; pastore, curato, m. 
Prieſteramt (£»--), n. sacer- 
dozio, ufficio sacerdotale, m. 
Prieſterbaͤfſchen (45g), n. 
collarino, mn. 
Prieſterehe (422. matri- 
monio de’ preti, an. 
Prieſterhaus (4--), n. casa 
del curato, cura, /. 
Prieſterin (4e f. sacerdo- 
tessa, /. (sacerdotale, m. 
toi (£=-), n. abito 
rieſterlich (4), agg. sa- 
cerdotale, presbiterale; —, avo. 
sacerilotalmente, da sacerdote. 
Prieſtermantel (£--»), m. 


iviale, m. 
Frieferorden (£u-v), m.or- 
Prellen (29), v. a. far balzare] dine sacerdotale, presbiterato, m. 
in aria, trabalzare, strabalzare;|Priefterrod (£--), m. veste 
einen Duchs , briccolare una vol-| sacerdotale, sottana, /. 
pe; -, v. n. balzare, ribalzare; prieſterſchaft (22 „ elero, 
e 2 


role. 

Prediger (o, m. predicato- 
re, sacro oratore; ministro della 
divina parola; (bei den Protelt. è. 
ten) pastore, corato, m.; €... 
monis, Ecclesiaste, m. 

Ppredbigeramt(4---), n. mi- 
nisterio, uffizio di predicatore, |Preigmirdigleit(1---), f. 
m. cura, f. pregiabilita, /. valore, n. 

Predigerordben(4-u-v),m.|Preidjettel(L-=),n. lista de’ 
ordine de' predieatori, m. rezzi, J. listino de’ prezzi, m. 

Predigerſtand (Low), m. Prekär (Y), agg. precario; -, 
stato ecclesiastico, m. avv. precariamente. 

Predigerſtelle (Lu--<), L.|Drelle(£w),f. briccola, f 
carica di predicatore, / 

Predigerwohnung e222 
S), . casa del curato, pieve del 
parroco, / 
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ceto de' sacerdoti, m. 

Prieſterſtand, mn. 

Prieſterthum, n. 
presbiterato, rm. 

Prieſterweihe (4 % ar- 
dinazione d'un sacerdote, ordi- 
nazione d'un prete, /. 

Prieſterwohnung (4720. 
presbiterio, m. casa del sacer- 
dote, /. A 

pPrieſterwürde (422 di- 

‚ gnita sacerdotale, /. 

Primauer (2 =), mn. scolare 
della prima classe, m. 

Drimad(+-), m. primate, m. 

Primagmurde(4---), . pri- 
mazia, / 

Primel (4 -, primula, /. 

Princip(-<),n. principio, in. 
massima, /. 

Principal (g), m. principa- 
le, padrone, n.; —, n. prestan- 
te, n. 

prinz, m. principe, m.; junge —, 

rincipino, zu. (sa, J. 
rinzeſſin (2 prineipes- 

Prinzlich (48), 488. principe- 
sco, di principe da principe. 

Prinzmetall( 
lo, princishecco, zu. 

Prior (2 ), m. priore, m. 

Priorat(--<),n. priorato, m. 

Wriorei(--<),/. prioria, J. 

Priorin (22 „J. priora, supe- 
riora, /. 


(£ w —), sa- 
ceriozia, 


Pro 


tafogne, votacessi, n. 
Pripilegiren(-- 4), v. u. 
privilegiare; concedere un pri- 
vilegio. (vilegio, zu. 
un (-- Lt.» ), u. pri- 
robabilismo, n. 
robat (4), «gg. provato, 
sperimentato. 
Pr o b chen (49), n. piccola pro- 
va; piccola mostra, f. 
Probe(4-),/. prova, V saggio, 
sperimento, m.; mostra, /. scam- 
polo, m.; nicht die —, non il mini- 
mo che; ed kommt auf die - an, bi- 
sogna farne la prova, vediamo 
un po’; alla prova si scortica l'a- 
sino; cine auſtellen, fare una 
prova, fare un saggio; auf die — 
geben, dar alla prova; die - halten, 
reggere alla prova; eine - machen, 
far una prova, far un saggin; auf 
die - ftellen, porre al cimento, por - 
re alla prova. 
Probearbeit(4---),/ lavo- 
ro per servir di saggio, zu. 
probeband (482 =), m. volume 
che serve di modello, m. 


25 -n. orpel-[Probebogen (4), m. pro- 


va, bozza, /. 

Probedrud(4--), m. prova, 
srima stampa, /. 

Probefldſchchen (er), n. 


saggiuolo, n,. [so normale, 11. 


Lanteriorita, / ][ Probegewicht (4, n. pe- 


Mrioritàt(---£),/. priorita, |Probegold(<--), x. oro di pa- 


Prife (4), f. presa; preda, J.; 
- Tabak, presa di tabacco, /. 

Prisma (-), x. prisma, m. 

Pris matiſch (2), agg. pri- 
smatico. 

Pritſche (4), f. frusta dell' ar- 
lecchinn; racchetta, lacchetta, /. 

pPritſchen (4), v. a. percuate- 
re, battere colla frusta, frustare, 
sferrare. 

Pritſchmeiſt er (42), m. pa- 
gliazzo, buffone, kiullare, l. 

Privat(-4), agg. privato, par- 
ticolare. 

Privatabſicht (28), / in- 
tenzione privata, /. fine particu- 
lare, mn. 

Privarangelegenbeit(4- 
vu), [. affare privato, m. 

Privataudienz (-L---), J. 
udienza privata, /. 

Privatifiren(---4-), o. n. 
menar una vita privata, vivere 
da particolare. [privata, / 

Pripatieben(-4--), n. vita 

Privatmann(-4-), mn. x 

Privarperfon (-L--), J. 
particolare, m. persona priva- 


ta, f. 
Privatfade(-4--),/. affare 

privata, affare domestico, an. 
Privatſtunde (22. X 


ragone, oro di saggio, m. 
Probehaltig(£--»),ugg. che 
reuge alla prova. 
Probesabr(4--), n. anno di 
prova; anno del noviziato, m. 
Probemuͤnze (£--), J. ma- 
neta di sagxio, f. 
Probemufter(£»v-»), n. mo- 
stra, /. campione, . 
Proben (4), v. a. assaggiare; 
saggiare. {dica di prova, /. 
ProbepreDdDigt(4--<),/. pre- 
probeſchrift (472) T mostra 
di scrittura, /. saggio di scrittu- 
ra, in. 
Yrobefhuß (4--), m. tiro 
per farne lalprova, u. 
Probeſilder (+---), n. ar- 
gente di saggio, ne. 
Probeftüf (4--), . prima 
rova, J. primo saggio, in. 
Probezeit (£4=-),/. tempo di 
rova, m. (ordinario, in. 
robezinn (4--), n. stagno 
Probiren(-4-),v.«. provare, 
far la ‘prova; saggiare, assag- 
giare. [assaggiatare, u. 
Probirer(-£-),m. saggiatore, 
Probirtunft(-£4-),/ ducima- 
stica, f. 
Probirnadel (-4-), f. ago 
di paragone, in. [di saggio, zu. 


priv a tunterricht( 2 „m. [Probirofen( 2 gm. fornace 
istruzione privata, lezione pri-[Probirſtein (-£-), m. pietra 


vata, f. 


di paragone, /. 


Mrivet(=2), n. cesso, luogo co-|{ Probirung(-4-), Y. assag- 


cemarîlo, m. 


gio, m. 


ger (C=), M. uet-iProbirmage (“4--), J. sag- 


Pro 
Problem (g), n. problema, m. 
Pee 
roblematiſch (82), agg. 


problematico,disphtabile; - avo. 
problematicamente. 


robabiliémug(---—+-)22.|Probft:c., ſ. Propſt ꝛc. 


Procediren (4, v. n. pro- 
cedere ; litigare. 

ProcedDur=--<),/. procedura, 
Ss ordine gindiciario, in. 

Procent(-), x. percento; ja 
ſechs —, al sei per cento. 

Procef (> £), m. processo, n. 
lite, causa, /.; ordine giudicia- 
rio, m.; operazione chimica, f.; 
einen - anfangen, muover lite; ei- 
nen — einleiten, istruire un proces 
so; einen führen, fare un pro- 
cesso, processare, agitare una 
causa; kurzen - machen, prob. ve- 
nir alle corte. 

Proceffion(---4),/. proces- 
sione, Fi in —, in processioue; 

„ 

roceſſiren (2), v. . li- 
tigare, processare, formare pro- 
cesso, agitar una lite. 

Proceßkoſten (-4--), J. pl. 
spese d'un processo, /. pi. 

Procefmdfig (-L-), agg 
conforme all’ ordine giudiciaria. 

procefordbnung (-4--), /. 
ordine giudiciario, processo, m. 

p rocebfachen (-S, /. pi. 
atti giudiciali, . pl. 

Brodufr(-L), n. prodotta, n. 

Profan(-4), ugg. profano, se- 
colare. 

Profaniren (2 v. u. pro- 
fanare. (fanazione, f. 
Profanirung(--4*),/. pro- 
Profef (-4), . - then, far la 
rofessione, far i voti solenni. 
roſeſſion (22) profes- 
sinne, f. mestiere, m.; ein E pielet 
ven , giuocatore di professione, 
.; eine — treiben, esercitare una 

professione, fare un mestiere. 

Profeffionift (---£), m. 
artigiano, artefice, n. 

Profeſſor (2 = a. professo- 
re; lettore pubblico, mn. 

Profeſſerin (22 =. moglie 

d'un professore, /. 

Pro e (-v2), f. carica di 
professore, /. professorato, m. 

profil(-4), n. profile, praffilo. 
in. z im - malen, proſſilare, ritrar- 
re in praſilo. {dagno, m. 

Rio (4), m. profitto, gua- 

Protitchen (-4-), x. piccolo 
profitto, guadagnuzen, m. 

Profitiren (82), o. a. pro- 
fittare, approfittare, guadagnare. 

Profoß (2), Mm. profussa; pre- 
vasta, mn. (gnosi, / 

Drognofe(-£<),/. (med.) pro- 

Programm (-4), n. program- 
ma. u. keresgi. m. pri. 

9 (Lu), m. pl. pra- 

Progreffion (--=4), / pra- 
gressione, /. 


[giuolo, m.{Progreifio (, ugg. pro- 


gressivo. 
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Projekt (), n. progetto; di-|Profelntenmaderei(----|Proviantmeifter (2), 


segno, 73. 


ut), J. proselitismo, zn. 


Projefrtiren(-—£L<), v. a. fa-[Proſit (4), ink. (beim Zutrinken) 
alla vostra salute! alla sua salu-[Proviantſchiff (--4-), m. 
te! (beim Riefen) evviva! (nach dem] nave de’ viveri, nave di provvi- 


re progetti, progettare. 
Projektmacher (-4--), m. 
rogettista, m. 


Eſſen) buon prò faccia! 


m: provvisioniere, provveditore 
de’ viveri, m. 


sinni da bocca, /. 


rotlamation (-—-<Z), /IProfodie(-=£),/. prasadia, .IProviantverwalter (--4- 


roclama, proclamazione, /; ban-[Proſodiſch (4), agg. di pro- 


o, m. lo, m. 


sodia. (prospettiva, /. 


Brote gl {(-£=),m.praconso-|Profpeft(- 4), m. prospetto, m. 


rokon 
consolato, m. 
rofurator(-v4-), m. pro- 
rokuratur (282), /. pro- 
cureria, f. procuratorato, m. 

Prokuriren (-, v. a. pro- 

enrare. 

519 0 (»£), m. prologo, m. 
rolongation (--=-wL), J. 
rolungazione, /. respiro, m. 

Frolongiren (vr), v. a. 
rolungare, acenrdare respiro. 
romotion(—--—+),. promo- 

zione, / promovimento, m. 

Promoviren (Y), v. a. 

Rimanere, -, 9. n. ottenere il 
ottorate. 


ulat(--»L), n. pro-|Proffituiren (-»Lo), v. a. 
[curatore, m.] prostituire, svergngnare, vitnpe- 


rare; ſich —, v. r. prostituirsi, co- 
rirsi d'infamia. 
droRirutio n(-—£<-),f. pro- 
stitnzinne, f. avvilimento, m. 
Protektor (-4-), m. pratet- 
tore, m. tettorato, m. 
roteftorat(--—<), n. pro- 
Proteſt (>), m. protesta, u.; 
einen Wechſel mit — Reda ri- 
mandare una cambiale con pro- 
testo, mandar una cambiale con 


rotesto. 

Preben (-wL), m. } 
roteſtantin (-»£»), 7. 
Protestante, m. e. 


Pronomen (-£»), a. (gram.) [Proteſtantiſch (4), agg. 
(paganda, /.| protestante; proteſtantiſche Lehre, /. 


ronome, n. 
ropaganda (--4-), J pro- 
rophet (Y), m. profeta, m.; 
falſche —, seutoprofeta, m.; der - 
gilt nichts in feinem Baterlande, 
pros. niuno è profeta nella ana 
atria. (sa, /. 
ropbetin(-£»),f. profetes- 
Propbetif® (4), «gg. pro- 
fetieo; , avo. profeticamente. 
Prophezeien (--4+), v. a. 
profetare, profetizzare, profe- 
teggiare, predire. 
Prophezeinng(--4<),/.pro- 
fezia, predizione, divinazione, f. 
vaticinio, m. (porre. 
Broponiren(-»Lw),v.a.pro- 
Proportion (--»L), fi pro- 
porzione, convenienza delle par- 


religinne de' Protestanti, /. 
pProteſtantismus (--—4-), 
m. protestantismo, m. 

Proreftarion(-»-»L),f.pro- 
testazione, /. protesto, m.; eine — 
einlegen, presentare nna protesta. 

Proteftiren(--4-), v. a. en. 
protestare, far nna protesta; ci. 
nen Mechſel , protestare nna cam- 
biale; rimaudar una cambiale 
con protesto. 

Protokoll (-=), n. protacal- 
lo; ein — führen, tenere un proto- 
collo; zu = geben, far registrare 
nel protocollo, far segnare nel 
protocallo. 

Protofollant(--=<), m. co- 
lui che tiene protacallo. 


ti, simmetria, /.; =, avv. nach , Protokolliren (--»L»), o. 


a proporzione, a misura. 


a.registrare, mettere a protocollo. 


Proportional(---+4),agg.|proben(4-), v. n. montare sul- 


roporzionale. 
roportionalzabi 
£-<), f. numero proporziona- 


e, N. 
Proportioniten (622, 
v. a. proporzionare. 


sizione, / a 
5. o pſt, m. prevosto, m. 


revosto. (re, 
Prorektor m. proretto- 

rorektorat (Y), n. pro- 
rettorato, m. 

roſa (4 - f. prosa, f. a 

roſaiker (Low), ſ. Proſaiſt. 

roſaiſch (=£v), agg. prosai- 
en; , avv. in prosa. 


la carretta, allestire un cannone. 


(e-=|Profpig (I), 288 rigido, in- 


flessibile. 
Protzwagen (L--), m. car- 
retta del cannone, /. 


-»), m. munizioniere, m. 

Proviantwagen(--L-)n. 
earriaggin (m.), o carretta per 
il trasporto de“ viveri. / 

Providenz (--£), J provvi- 
denra, /. 

Provinz (—£),/. provineia, /. 

Provinzial (22, «gg. pro- 
vinciale. 

Provinzialat (v--v4), . 
provineialato, m. 

Provinzialismus ( 
“), provincialismo, m. 

Proviſion (S2), J provvi- 
sione, provvigione, f. 

Proviſional (--vv£), ars. 

rovvisionale. 

rovifor(-4-),m. provvedi- 
tore; primo giovine d’nno spe- 
ziale, m. [provvisorio 

Proviſoriſch (=), agg. 

Prozent, ſ. Procent. 

5 r 3 zeß ꝛc., ſ. Proceß ꝛc. 

r fen (£»), v. a. esaminare, 
disaminare, cimentare; provare, 
sperimentare; Geld -, assaggia- 
re l'oro; prifet Alles, und das Belle 
behaltet, prov. bilanciate tutto, e 
ritenetene il meglio. 

Prüfer (£»), mn. esaminatore, 
disaminatore, zn. 

Driffftern (4), f. Probirſtein. 

Prüfung (£-), / esamo, m. 
disamina, /. saggio, m. prova, /. 
cimento, m.; batte —, dura prova, 
Ss; affanno, cordoglio, m.; einer 
unterwerfen, sottomettere ad nua 

rova. [tn di prova, zn. 

rifungàffand(4--),m.sta- 

Pruͤſungsſtunde (L£---), f 
ora dell’ esame, /.; momento di 
tribolazione, n. 

Prifungé;eit(4--),/. tempo 
della prova, zu. 

Prigel (4), m. randelio, ba- 
stone, batacchio, batocchio, m.; 
-, pl. busse, bastonate, /. pl.; — 
befommen, toccar delle busse. 


Proviant (4, m. provian-|Prügelei (--4), f. scherma 
Propofition(---=4),/. pro- da, . munizioni da bocea, vet- 


tovaglie, / pl. 


glia, rissa, /. tafferuglio, azzuffa- 
mento, m. 


Proviantamt(--4-), n. nffi- Drügeln (2 ), 0. a. bastonare, 
ropftei(-4),/ prevostura, f.| cio dell’ annona; magistrato dell’ 
ropſteilich (-£»), agg. dell annone, m. 


vieerettore, m. Proviantfuhre (--£-=), 


carro delle proviande, carro 4 
viveri, m. 
Povianthaus (--L-), X. 
magazzino de' viveri, m. 
Proviantiren(--»L»),v.a. 
munire di provianda, provvedere 
di vettovaglia. 


„„ ( Proviantirung (2827. 


2 ofe, 1. Proſa. 
roſelyt (--£), m. proselite, 
nu Profelpten machen, far prese- 


rovvisione di vettovaglie, / 

roviantfommiffar(--4- 
S Y, m. commissario de' viveri, 
abbondanziere, m. 


dar delle busse, randellare. 
Pruͤgelſuppe (422 fum. 
carica di busse, /. buon earpic- 
ein, m. 
soi nelle(-£»), f. amoscina,f: 
runellenſaft (-4--), mn. 
zug d'acacia, m. 
prunk, m. pompa, /. apparato, 
fasto, m. mostra, / (rata, m. 
dui nebett(4—), n. letto di pa- 
runten(4-), v. n. far mostra, 
mpeggiare, ostentare. 
dra ntend (4), «gg. pomposo, 
sontuoso, fastoso. : 
Prunkſucht (4-), / passione 
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„I aneurisma, 2. (logio, m.{ mn. manico della tromba, m. 
pulsmeffer (£--), in. pulsi- pumpenftempel(4---), m. 
Pulsſchlag (-m. ulsazio-| stantuffo, m. 
ne, F hattimento del polso, m. Pumpen iefel (£--v), m. 
pulſiren (2) v. u. pulsare, anima della tromba, f. 
polseggiare. Pumpenftod(4--), m. canale 
Pu (6 i! ttern (£-v), n. tremo- della tromba, cannella della trom- 
lio del polso, m. ba, / 6 
Pult, n. leggio, m. i (Lum), n. |. 
Pulver (£-), n. polvere, Yi Pumper nickel )en. pan 
Schuß -, m. carica di polvere, /.; nero della Vestfalia, pan inferi- 
er hat das - nicht erfunden, Prop.] gno, m. 
non è egli che ha ritrovato la[Pumphoſen (4, . pl. bra- 
carta da navigare; keinen Schutz -| che fioppanti, /. J. 
werth fein, non valere un fico; teizi Punkt, m. punto; articolo, n.; 
- elechen können, esser vigliacco, fig. ftreitige -, punto in quistione, 
temer i pericoli della guerra; zu] in.; von — In -, punto per punto, 
- ftogen, polverizzare, ridurre capo per capo; — fünf Uhr, alle 
cinque in punto; ich Rand auf dem 
punkte, stava, o era sul punto; es 
trifft Ales auf den — zu, il tutto 
corrisponde a un puntino; bet 
dieſen - find wir einig, in quanto a 
questo siamo d'accordo; mit Punt: 
ten bezeichnen, punteggiare; auf 
dem punkte ſein, esser sul punto, 
esser in procinto di; den techten — 
treffen, cogliere nel punto, dare 
nel brocco. 


alla pompa, passione allo afoy- 
gio, /. (stoso. 
Prunkſüͤchtig (4), «88. fa- 
Prunk voll (g), agg. pompo- 
so, sfoggiato, sfarzoso. 
Prunkzimmer (4), n. stan- 
za di lusso, /. 
Ofalm, m. salmo, m.; Palmen 
fingen, salmeggiare, cantar salmi. 
ꝰpſalmbuch (2, u. salterio,m. 
DBfalmdidhrer(£--), m. com- 
onitor di salmi, m. (modlia, /. 
en (£u-), m. sal- 
almiſt (2), m. salmista, m. 
PfalmliedD(4-), n. cantica d'un 
salmo, /. (ro, m. 
falter(£»), m. salterio, salte- 
feudongm(-»L), «gg. pseu- 
DI) 10 int. pissi! (donimo. 
pfycholog (7), m. sicolo- 


polvere. 
pPulverbeutel(4--=),n.bor- 
sa da polvere, f. 
Pulverbuͤchſe (47 I. nea- 
tola da polvere, /. 
Pilverden(4-*), n. polveri- 
na, /; einem ein — beibringen, dare 
ad uno il boccone, dare ad uno 
un hocconcino. 
Pulverdampf (£--) m. fu- 
mo di polvere, m. 


go, m. [cologia, f. 
Bieaotopır (-vuL), J. bei- 
Pindhologiih (72, 488 
psicologico. 

tifane(-4-),/. tisana,f. 

ublicirumng(-<£*), J. 

udlikation (22 pub- 
plieazione, promulgazione, /. 
Pudlikum (42g), n. pubbli- 


co, m. Pulver faß (1, n. barile| Pünktchen (4-), =. puntino, 
Pudel (4), n). can della polvere, m. m.; punteggiatura, f. 
Pudelbund (4--),f barbone; Pulverhorn (£--), n. corno Punktirbuch (-4-), n. libro 
strafaleione, scerpellone, m. da polvere, in. dell’ arte, m. 


Pudelkopf (Lo), m. testa 


riccia, /. 
Dudelmäe (48 2 „ J. ber- 
retta di pelle riccia, f. 
a (4), v. n. dare un fallo. 
udelnärrifh (£--), 188. 
facetissimo, burlesca, buffonesco. 
puder (4 =), m. polvere di ei- 
ri, polvere da capelli, /. 
uderbeutrel(£-—»), m. sac- 
co della polvere, m. 
Puderbädfe (=), J, bos- 
solo della polvere di cipri, m. 
scatola della cipria, /. 
Puderig(4=-), ugg. incipria- 
to, impolverato. 
Budermantel(£-—»), m. ge- 
cappatojo, m. mantellina, / 
Pudern (40), v. u. impolvera- 
re, incipriare. 
Buderquafle(£--/ fiocco 
della cipria, m. nappa della pol- 
vere, /. 
Buderfhachtel(£--),/sca- 


PBulverifiren (-L),v.n 
olverizzare, ridurre in polvere. 
ulverkammer (42), J. 

magazzino della polvere, m.; 
(mar.) santa Barbara; (min.) mi- 


Punktiren (2, v. a. punta- 
re, punteggiase, porre i punti; 
esercitare la geomanzia. Im. 

Punttirer(-£=),m.geomante, 

punktirkunſt (> 4-), /. geo- 
manzia, / 

Punktirung (429), f. punta- 
zione, f. punteggiamento, m. 

Pünktlich (£-), agg. puntuale; 
esatto, preciso, accurato; -,400. 
puntualmente, esattamente, pre- 
cisamente, per appunto, a pun- 


tino. 
Puͤnktlichkeit (Lu), J pun- 
tualita, accuratezza, esattezza, f. 
PpPunftuation(-—--4),/. in- 
terpunzione, . (teggiatura, /. 
unktur (%% (stamp.) pun- 
un fd), m. puncio, poncio, m.; 
machen, mescere, o fare il poncio. 
Punſchbowle (4 . terrina 
da poncio, /. (poncio. 
ler (29), o. n. bere il 
unſcheſſenz (2--),/. essen- 


Pulvertburm(+=-), m. tor- 
re della polvere, / magazzino da 

olvere, m. 

ulvertonne (32 =. bari- 
le di polvere, m. 
Pulverwagen (m. car 
rettone, o cassone della polve- 
re, m. (da tirar acqua, /. 


tola della polvere di cipri, f. umpe (2) / pompa, tromba| za per fare il poncio, /. 
Di) uf ! int. taffete! tonfo! Pumpen (4), v. 4. pompare, Pu n ſchglas (4 -), n. bicchiere 
Yu | ‚m. colpo, pugno, m. botta, | far giuncar la tromba. da poncio, m. sul poncio, / 


ercossa, /. (sbaraglino, »ı. Pumpenbohrer (£=-), m- 
uffbret(4-),n.tavola reale, /. pigna, / 

Duffen (2), v. a. dar pugni, Pumpenkappe (7 cal 
dar colpi col pugno; , v. n. dare diera della tromba, /. x 

un tonfo. pumpenfaften (£--v), m. 

Quffen(4-), m. pl. bufficioni, | pozzo della pompa, m. 
boffici, m. pl. [la pistola, / Pumpenklappe (+---), 7. 

u er (4 % m. terzetta, piccio- | animella, /. [stantuffo, m. 
ul ‚m. polso, ım.; nach dem Pul- umpenkolben ({--»), m. 
fe fühlen, tastare, o toccare il|fumpenriumer(t=-->), m. 
polso. linguetta, /. 

Puls ader (4-9/7. arteria fi Pumpenfbuhb(4--), m. em- 
int - gebitig, arterioso, arteriale. belo, stantuffo, m. 

gulsadergeſchwulſt (<--— IBumpenfhmengel (2--), 


9 unſchlied (£-), n. canzonetta 
unſchloͤffel (4), m. sgom- 
berello da poncio, m. 

Pu pill (m. pupillo, m. 

Pupille (28,7. pupilla, £ 

Puͤppchen (4), x. bamboletta, 
bambolina, /. 

Puppe (Le), f. bamboccia, bam- 
bola, fantoccia, 8 . bam- 
boccio, m.; erisalide, ninfa, / 

Puppen (£»), v. n. giuocare 
con bambocce, bamboleggiare. 

Puppentopf(4--), m. testa 
di pupazza, /. 


Put Qua 


Puppenkram (4--), an. bat- 
tega dove si vendono bambocci,/. | 
Puppentrdmer (£=-»), M. Ia. /. pollino, m. 
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Lt PA, n.gal-}Quabdratelle(-4--), S.brac- 
utt hühnchen (4 linel-| cio quadro, m. [quadro, m. 


Quadratfuf (-4-), m. piede 


venditore di fantocci, in. Put, m. ornamento, fregio, m [QAuadratmeile (2. mi- 


puppenfpie[(4--), n. giuoco acconciatura, f. abbigliamento, 
de’ burattini, sn. trastulli fan- m.; guarnizioni, / pl. 
einlleschi, m. pl. Putzen (40), v. a. ornare, ador- 
Puppenfp elet (2 -, m. nare, acconciare, abbellire, ag- 
<omediante di burattini, buratti- giustare, assettare; pulire, netta- 


uajo, m. re; ripulire, forbire; bat icht —, 
Puppenwerk (£--), n. bam- smoccolare; die Rafe -, nettare, 
bocci, fantocci, m. pl. o sofliar il naso; die Schuhe -, pu- 


glio quadro, m. 
Auadratruthe (-t-), f 
pertica quadra, tesa quadra, f. 
Duadratur(-»L), f. quadra- 
tura, f. {radice quadra, f. 
Quadratwurzel (-4--), 7. 
Quadratzabf{(-4-),f. nume- 

ro quadrato, m. 


ce quadro, m. 


di agg. puro, schietto, mero. | lire, o nettar le scarpe; ſich -, e (-4-), m. dito 


urganz (4), / purga, pur-| v. r. ornarsi,acconciarsi; fie putzt] quadro, po 
1 105 75 ſich gern, ella sta sulle sale; n. Quad ille (4 „. quadriglia, /. 


ganza, purgagione, /. 


Purgiren(-£-), v. a. purga- abbellimento, ornamento, asset-|Quadrillion (228 - qua- 


re, evacuare; , v. n. purgarsi, tamento; pulimento, ripulimen- 


driglione, J. 


prender un purgante, prendere to, m. [di stoffe di moda, m. Quadriren (Lv), v.a. qua- 
purganze. Putz 0 an del(£-»), an. negozio| drare, ridurre in forma quadra, 
urgirend (>4-), part. pur-PPutzhaͤndler (4--), m. mer- Duadrupel(-£»), m.quadru- 


gativo, evacuante, lassativo. cante di mode m. 
Purgirfraut(-4-), n.scamo- PpPupbdnbdlerin(4-—),/.mer- 
nea, /. cantessa di mode, /. 
Purgirmittel (Mutter . Fur- Dr ann botte- 
gante, rimedio solutivo, m. pur- ga di mode, /. [zolaj, n. 
ganza, /. | utzholz (-), n. bosso de’ cal- 
Purgirnuf(-+-),/. noce vo- Pukmacderin (L--»), /. ere- 
mica, /. [vere . staja, acconciatrice, /. 
5472115141 („L-»),n.pol- Pugnarr(4-), m. bellimbusto, 


urgirtrank (-), m. } attillatuzzo, cacazibetto, m. 
urgireränfchen-£-»),n. 
pozione purgativa, pozione eva-| la per le mode, f. 
quante, . 
i e (-£<), J. purga- di abiti donneschi, n. 
urismus (2 =) m. purismo,|Pugftod (£-), m. lanata, /. 
Purit (4), m. purista, m. [m. Putzſtu be, / ſ. Putzzimmer. 
uritaner (4), m. purita- Putz ſucht (L-), / passione per 
no, .. ritano.| le mode, /. 
Puritaniſch (2), agg. pu- Putzſuͤchtig 4), agg. ap- 
Purpur (4 ), m. porpora; co-| passionato per le mode. 
lor di porpora, /. ven -, porpori- serio (£-), m. tavoletta, 
no, di porpora. toeletta, /. ' 
Purpurfarbe (4--*), J. eo-[Putzzimmer (2), x. camera, 
lor di porpora, porporino, m. o stanza di parata, /. 
urpurfarben (Sass. posmde (“Lu), f. pigmeo, m. 
urpurfarbig f purpureo, dilfPpramide(--£-), . pirami- 
color porporino. [porpora, /.| de, f. [CV. «gg. piramidale. 
Purpurgewand (---), n. pramidenfi rmig (--4-- 
Purpurhut (£=-), m. cappel- yrotechnik (--4-), J. piro- 
lo rosso, cappello cardinalizio,m.| tecnica, / 
Purpurlippen(4---),/. pl. 
labbra porporine, /. pl. 
Purpurmantel (£--»), m.] Q, q, n. lettera decima settima 
mantello di porpora, m. dell’ alfabeto tedesco. 
Purpurn(4-), agg. porporino, Quabbe (4), J. giogaja, f- 
urpureo, di porpora. Quabbelig (4-*), agg. gras- 
gi urpurroti(£--), «gg. ros-| soccio, grassotto. [lare 
so porporino, purpureo. Quabbeln (4-), v. n. tremo- 
PBurpurröche (4---),/.ros-|Quadfalber(4--), m. ciar- 


A 


lo, n.; —, . quadruplo, qua- 
N = Akalu e, 2 pi. 
Quakelei (24% J. ciarle, fan- 
Qua eln (2 ), 0. n. chiacchie- 
rare, ciarlare. 
Quaken (40), v. n. gracidare. 
Qudfen (290, o. n. squittire, 
belare, vagire. 
Quqdker (4c), m. quaequero, m. 
Quaferin (42 = quacque- 


putz naͤrrin (42 pazzerel-| ra, 


7 
Qudteriſch (22 agg. e avo 


(gione, f. Pubſchrank (£-), m. armadio! di quacquero, da quacquero. 


ual, f. tormento, martirio, 
martoro, eruecio, affanno, m.gran 
pena, /.; — empfinden, stare in tor- 
mento, stare in gran pena; - lei⸗ 
den, sopportare pene. 

Qudien(4<), v. a. tormentare, 
crucciare, martirare, importuna- 
re, molestare, vessare; einen um 
Selb , importunare, o tormen- 
tare uno per danaro; ſich -, v. r. 
inquietarsi, tormentarsi affan- 
narsi. 

Quaͤler (490, m. tormentatore, 
tribolatore, molesto straziatore, 
travagliatore, m. 

Quaͤlerei (--£), f. tormento, 
m. pena, tribolazione, seccatu- 
raf trice, /. 

Qudlerin (42 % / tormenta- 

Qualgeiſt (£-), m. spirito tor- 
mentatore; tribolatore, seccato- 


re, ın. 
Qualificiren (-»vL»),v.a. 
qualificare, render abile, render 

pace. 18 
Qualide (-- 4), f. qualità, na- 


sore porporino, m. rossezza| latano, cerrettano, eiurmadore; Qualle (4%. medusa, /. 


Qualm, m. vapore denso, vape- 


orporina, f. medicastro, m. 
Qurpurfänede (vr), Y. Quackſalberei (---4), /.| re spesso, m. 
porpora, murice, /. ciarlataneria, ciurmeria, /. 


Purpurwangen (£=--»), fiQuadfalbern (£--), v. n. 


Qualmen(2-), v. n. fumare, 
vaporare fortemente. 


pl. guance purpuree, guance por-| fare il ciarlatano, andar medi-|Qualmig(4-), «gg. vaporaso. 


orine, f, p cando alla cieca. Qualfter(‘4-), m. sornacchio, 
uͤrſchen, ſ. Buͤrſchen. Quader ( , m. pie-| catarro viscido, m. 
urzelbaum, ıc, f. BurzelsjQuaderftein(4--), | tralQualftern (£»), v. n. sornac- 
baum, :c. Quaderitàd(4--), n. I qua-] chiare, mandar fuori un eatarro 
po: n(4=), o. n. soffiare. dra, / quadrone, m. (te, 11. viscido. [so, penoso. 
er (Lu), m. soffietto, m. Quadrant (2), m. quadran-|Qualvoll(£-), «gg. tormento- 
uter(Le), m. gallo Qu vid (>), n. quadrato, n. Quantitat (2), J quantità, 
uterhahn (2 - d' India, QA uadraͤtchen (2 n. (stamp.)] J. (sotto pretesto. 


gallinaccio, m quadrato, an. 


tQuantsweife (£-»), avo. 


440 È: A 
Quantum(4-), u. quanto, n. Queer, ſ. Quer. 


quantita, certa somma, /. 
een (£<), J. pesce capito- 
ne, f. 

Quarantatne(--£-), f.qua- 
rantina, /; - halten, fare la qua- 
rantina. 

Quark, m. cacio fresca; fango, 
fanghiglia; robaccia, / corno, in. 

Quarttdfe(4--), m. giunca- 


ta, /. 
Muartffad(£4-), m.stamigna,/. 
QAuarre (2), /. bambino pia- 
gnoloso, bambolino fastidioso, m. 

Quarren (4), v. n. piagnu- 
colare. 

Quart, n. quarto, m.; quarta 

arte, /.; in =, in quarto. 
duartal (Y), nm. trimestre, 
spazio di tre mesi, an. 

Quartaner (2 =), m. scolare 
in quarta, m. 

Quartanfieber (-4-), n. 

uartana, febbre quartana, un. 

Quartant (Y), m. libro in 
quarto, m. (in quarto, m. 

Quartband (£-), m. volume 

Quartblatt (4—), n. quarto di 
foglio, scaccolo di carta, m. 

Quarte cv), f- (mus.) quarta, /. 

Quartett (), n. quartetto, zn. 

Quartier (2), n. quartiere, 
alloggio, quarto; quartuccio, m. 
quarteruola; ajuola, /. sparti- 
mento, m.; er liegt bei mit im Quar⸗ 
tiere, egli sta a quartiere da me; 
um - bitten, chieder quartiere; - 

eben, dar quartiere; — machen, 
ar gli allogriamenti. 

Quartierfrei (v4-), agg. 
esente, o franco da alloggiamenti 
militari. 

Quartiergeld (-L-), n. paga 
dell' alloggiamento, /. 

Quartiermeiſter (2 = m. 
quartiermastro, m. 

Quartierzettel (-L£-), m. 
bolletta d' alloggio, /. biglietto d 
alloggin, m. 

Quarz, m. quarzo, m. 

Quaribrafe (£-»), J. groppo 
di quarzo, m. 

Quarsfluß (£-), m. quarzo 
colorito, m. 

Quarzig (4), agg. quarzoso. 

Quarztriftall(£-—-),m.quar- 
zo eristallisato, m. 

Anaffia (4=-),/. quassia, /. 

Qudſtchen (£-), n. nappina, /. 
fiocchetto, m. 

Quaſte (»),r. nappa, fincenm. 

Nuatember(- L=), m. quattro 
tempora, m. pl. 

Quaterne (-£»), f. (stamp.) 
quaderno; m.; quaderna, quater- 
na, f. . {zoso, molle. 

len (Luv), agg. guaz- 

Quatfden \(4-), v. n. gnax- 

Duatfhelnf zare. 


Quede(4-),/. sanguinaria, fi |Quergaife (4-0), /. 


Queble (4-), . 


Due 


— n 


asciugatojo, m. 


Quellbrunmen (‘--), 


m.|Querl, ſ. Quirl. 


/ Qui 


bizzarro, uomo capriccioso, 71. 


sciugatejo, |Quertopfig (4--), agg. biz- 


zarro, capriccioso. 
- [versale, / 


fontana d'acqua viva, fonte d'iQuerleifte(4—=), J lista tra- 


acqua viva, /. 


Querlen, f. Quirlen. 


Quelle (4), / sorgente, fon-[QAuerlinie (£-»»), f linea 


te; scatnrigine; fig. sorgente, /. 
ne io, m. 
nellen (2), v.a.irr. far gon- 


trasversale, traversale, /. 
Quernabt(4-),/ cueitnra tra- 
versa; (anat.) sutura lamdeide, /. 


fiare; ammollare; , b. n. scatu-[{Querpfeife (4--), /. flauto 


rire spicciare, sgorgare; rigonfia- 
re; gonfiarsi. 


traverso, piffero, m. (ro, m. 
Querpfeifer(4--), m. piffe- 


Quellreich (£-), agg. ricco, ofQuerriegel(£4--), m. sbarra, 


abbondante di sorgenti. 
Quellfand (£-), m. sabbia 
prodatta da sorgenti, /. 


sbarretta di traverso, traversa, /, 
Duerriß(£-), m. stracciatura 
fatta a traverso, f. squarcio fatto 


Auellwaſſer (4--), n. acqua| per traverso, m. 


viva, acqua di sorgente, f. 


serpillo, Erler timo, m. 

Quendelöl (2--), n. olin di 
timo, m. [mentarsi,dolersi. 

Quengeln (4 ), o. n. fum. la- 

uent, \ n. dramma, 

Quentchen (48% f. 

Quer, agg. traverso, traversale; 
-, svv.traversalmente, di traver- 
sn, per traverso; — über den Weg 
geben, attraversare il cammino; 
— dutchſchneiden, tagliare a tra- 
verso. (verso, m. 

Querallee (4--), f. viale tra- 

Querart(£4-), /.bieciacuto, m. 

Querbalken (2), m. trave 
traversa, /. Im. piana, f. 

Querband(£4-), n. travicello, 

Querbant(£-), / banco tra- 
versale, posto a traverso, mn. 

Querbaum (4-), m. sharra, 
stanga, /. (traversale, / 

Querbrud (-£), n. frattura 

Querdamm (2), m. diga tra- 
versale, /. 

Querdurch (-£), au. traver- 
salmente, a traverso, diagonal- 
mente. [diagonale, /. 

Querdurchſchnitt (4--), m. 

Quere (£»), J traverso, m.; 
larghezza, diagonale, /.; in die —, 
per traversa, a traverso, traver- 
salmente; in die Range und in die 
-, pel Iungo e pel largo; es gebt 


Querfad(£4-), m. bisaccia, / 


Quendelf(4-), m. sermollino, jQuerfattel(4--), m. sella da 


donna, f. 

Querfdnitt (£-), m. taglio 
traversale, in. incisione traver- 
sale, sezione traversale, / 

Queriprung (£-), m. salto 
per traverso, m. 

DQuerftange(£-v), /. sbarra, 
stanga a traverso, /. 

Querſtreif (4-), 4. 
traversale, f. 

Querſtrich (£-), m. linea tra- 
versale, /. tratto di riunione, m.; 
fig. einem einen — durch die Nebgung 
machen, attraversare i disegni d' 
alcuno. 

Duergäd (£-), n. traversa, /. 

Querüber (“£»),avo.per tra- 
verso, di traverso, traversalmen- 
te, diagonalmente; di ricontro. 

Quermand (£-), f. mura di 
traveran, m. 

Quermeg (£-), m. traversa, 
scorciatnja, f. [versale, m. 

Quermind(4-), m. vento tra- 

Quetſche (Zw), / infrantojo, 
m.; stretta, /3 fam. in der — . in, 
esser tra l' ancndine e I martel- 
lo, essere alle strette. 

Quetſchen (£»), o. a. ammac- 
care, acciaecare, schiacciare, 
contundere. 

Quetſchung (tw), f. ammacca- 
tura, acciaccatura, contusione, / 


striscia 


es der -, ogni cosa vs di tra-[Quetſchwunde (4) f. pia- 


verso. 


ga di contusione, / 


Querfeldein (--4), avo. alt Quid, agg. vispo, vivace, fre- 


traverso de’ campi; fig. - reden, 


parlare fuor di proposito, uscir 


del seminato. 

Querfi nger(t-»),m.larghez- 
za d' un dito, f.; einen — breit, lar- 
go un dito. 

Querflöte (£-»), f. flauto tra- 
verso, n. (oblungo. 

Querfolio (4-=-),x.in foglio 

Querfurche (£-»), / solco 
traversale, m. 


Quergang(4-), m. viale tra- 


(traversa: 7 


strada 


verso, m. 


Quedfilber(4--), n. argento [ Querhieb (-), m. fendente di 


vivo, mercurin, m. 
Quedfilberer; 
miniera dell’ argento vivo, /. 


traverso, m. 8 


(£-,-), . [Querholz (2), n. traversa, / 
Quertopf (4-), m. cervello 


sco, spiritosa. ferì. 

Quickerz (2), f. Queck filber⸗ 

Quick muͤhle (42 =), J mulino 
«i amalgamare, m. 

Duifiand(t-), m. sabbia, o 
arena mobile, f. 

Quieken (20), o. n. stridere, 
gridare acutamente, strillare, 
gridare. 

Quiekend (£»), part. strilen- 
te, strillante. tismo, m. 

Quietismus (e, m. quie- 

Quietift (-»L), m. quielista, 
m. Cre, stridere. 

Quietſchen (2 ), o. n. squitti- 

Quintaner(-‘), m. scolare 
di quinta, n. 

Quinte (4 quinta, J. dia- 


Rab Rach Rad +4 
pente, cantino; fig. capriccio, m.] razza di corbi, /. (vo, . jMAdudtig (4--), «ug. ven- 
rane, /. pi. Nabenei(4--),m. unva di cor-| dicativo, avido di vendetta. 
Quinterne (29% / cinquina, |Nabenfeder(4---),/ pennalNad, m. arac, m. 
fi (stamp.) qninterno, m. d Rader(4-), m. boja; fig. bat- 
uinteſſenz (42 -),/. quintes- Aa bengeſd 1 (£vw=-), n.| toechio di forche, baldo, fur- 
fante, m. carogna, carognaccia, . 
Rackern (£»), v. a. crepare, 
strapazzare; d -,o. r. ammar- 


frallino, frollone, m corvi, m. pl. nacchia, f. zarsi lavorando. 
nirlen (£»), v. a. mestare, Rabenkraͤhe (£--<), I. cor- Rackete, f. Rakete. 
agitare con mestola, frollare. Rabenmurter (£---), V ng. Rad, m. ruota, rota, Ss ein - ſchla⸗ 


Quitt, «gg. sciolto, esente, libe-] madre snaturata, madre spieta- 
ro; wir find -, siamo pari, siamo] ta, 0 [nidio di corvi, n. 
egnali. Rabenneſt (4--), n. nido, o 
Quitte (4), J cotogna, .; ein:. Rabenſchwarz (4--), «gg. 
gemachte Quitten, pl. eotognata, n.] nero come un corvo; nero come 
Quittenapfel (4---), m. il carbone, nerissimo. 
mela cotogna, /. (togno, m. Rabenſchweſter (42), 7 
Quittenbaum (4), m. en-| sorella snaturata, 7 
Quittenbirn(4--), pera co-[Rabenſohn (= m. figliuo- 
togna, f. lo snaturato, m. 
Quiccenbrod(L--), 2. pasta[Rabenſtein (£--), m. luogo 
di eotogne, /. * | del anpplizio, m. 
Quitten farbe (42 f. co-|Rabenvater (4--), m. pa- 
lore di cotogna, in. dre disumano, padre snatnra- 
Quittengelb(£--),agg.gial-| to, m. 
lo cotogno. Rabuliſt (--L), m. avvocato 
Quittengerud (£v»-), m.] cavilloso, raggiratore, m. 
odore di cotogna, m. Rabuliftereic--—-»L), S.rag- 
Quittentern (£--), m. gra-] giri, rigiri, intrighi, m. pl. ca- 
nello di cotogna, m. villaziani, /. pl. 
Quittenlatwerge (£Zv»--»),|Rabu iii (=, agg. e 
£ conserva ili cotogne, /. ‚| «vo. cavilloso, pien di rigiri, 
uittenmus (£=-), n. ento-| scaltrito. 
gnato, in. [di cotogne, m. Rachbegier (==, } fi 
Quittenfaft (£>-)>m. auge Rach begierde (L=), f bra- 
Quittenmein(4--), m. vino] mosia di vendetta, / 
di cotogne, mn. Rachbegierig (L1---), agg. 
Quittiren(-£»),v.a. abban- avido di vendetta, vendicativo. 
donare, rinunziare; dar la rice-[Rache (4-), /. vendetta, /.; - 
vuta, quitare, far la quietanza, | nehmen, preniere vendetta, far 
far quitanza. le sue vendette; - üben, prender 
Quittung (4), / ricevuta,| vendetta, usar vendetta. 
quietanza, quitanza, /; ununter - Rachen (23, N. fanci, pl. go- 
f@riebene —, quitanza in bianco, /.] la, bocca, /.; im - det Todes (ein, 
Quodlibet(4--), n. gnazza-| essere in bocca alla morte. 
buglio, mescuglio,m. tantafera,/.|RÄhen(£-), v. u. vendicare; 
Quotient (, m. quozien-| id =, v. r. vendicarsi, prendler 
to, m. vendetta di alcuno; ſich ſelbſt —, 
R. farsi giustizia da se stesso, far 
; da se stesso le sne vendette. 
R, r, n. lettera decima ottava|Rädhend (L-), part. vendican- 
dell’ alfabeto tedesco. te, vendicativo.. 
Naa (4 ), J. (mer.) antenna, L.|Rahenförmig (4---), ugg. 
pennone, m. (bot.) labiato. (nitore, m. 
Raabaͤnder (42 = n. pl. co- [Rächer (£-), m. vendicatore; 
mandi a mano, m. pl. Raͤcherin (22. vendicatri- 
Raaſegel (4, . vela qua- ce; ultrice, f. 
drata, /. (so, sconta, n. Rachegeiſt (==), m. spirito 
Rabatt (2), m. ribasso, sbas- di vendetta, sentimento di ven- 
Radatte (-£»), J. collare, m. detta, m. 
mostra; ajuola, f _ [n. Rach eſchwert (48 -), n. spada 
Rabbiner (40), m. rabbino,| ultrice, spada vendicatrice, /. 
Rabbiniſch (-4-), «gg. rab-|Madgier (4-), / bramosia, n 
binico, di rabbino. avidità di vendetta, /.; aus =, per 
Rabe (4), an. corbo, corvo, m.;| vendicarsi, per vendetta. _ 
große , corbacchione, m.; junge Rach gierig (20), agg. ven · 
=, corbacchino, corbicino, m.; wie] dicativo; -, abb. can animo ven: 


gen, spiegar in giro la coda; far 
capitombole; aufs - fechten, por- 
re in sulla ruota; das fünfte — am 
Wagen fein, prov. esservi come il 
terzo piede. 
Nadare(t-w), f. saladelcar- 
ro, ın. (ruota, m. 
Nadband(4-), n. cerchio d'una 
Radbrechen (£-»), 9. a. run- 
tare, arruotare (un malfattore); 
na, storpiare, stroppiare. 
RAddden(<-), u. rotella; spro- 
nella, 4 to, carrettino, m. 
Rade erge (Lu), f. carret- 
Radebade\(4--), I sappa, 
Radehaue f. beccastrino, in.; 
marra, /. 
Rd del(4+), m. randello, m. 
Rädeln(£-),v. u. arrandella- 
re; vagliare. 

Nd R 
po di congiura, enpipopolo, m. 
Rademacher 3 n. car 

rajo, carrettajo, m. 
Naden(4-),m. gettajone, roso- 
laccio, m. (tore, m. 
NRdder (2 -), m. vaglio; vaglia- 
Rädern (4), v. a. ruotare, ar- 
rnotare; vagliare; wie gerädert 
ſein, essere spossato, essere af- 
franto. 
Nddermert (4--), n. ruote d- 
una macchina, f. pl. 
Radſelge (£-v), J. quarto d- 
una mota, m. 
Rad förmig (24% agg. a gui- 
sa di ruata, rotato. 
Radgeleis (4--), n. rataja, / 
Rad hacke, ſ. Radehacke. 
Radießchen (2, a. ravanel- 
lo, m. radlicetta, /. 
Radireiſen (4, n. cesel- 
lo, cesellino, m. 
scancellare raschiando, rastiare. 
Radirkunſt (-4-), / arte d' 
intayliare ad acqua forte, /. 
Radirmeſſer (4), n. col- 
tellinn, o cesello da radere, m. 
Radirnadbel(-4--), bulino, 
bolinn, m. (acqua forte, m. 
Nadirung(-£-),/ intaglio ad 
Radius 2), m. raggio, m. 
Radlinie (4. eieloide. / 
Radlinig (4), agg. cicloi- 
dale. una rnota, a. 
Radnabe (4--), f. mozzo d' 


ein - Reblen, prov. aver le mani] dicativo. Radſchaufel (4-9), f. ala. o 
fatte a uncino. [/IRadgierigleit (4---), f. la d una ruota, f. fe È 
[Rabengas (4--), n. carogna,| Rachgier. . Nadſchlene (£4-), “ eerchio- 


Rabenditern (‘>--), p/jRadgottin(4--), f. Nemesi,| ne d' una ruota, m. 
genitori snatnrati, m. pl. Radiudte(4-),/ desiderio in- Radſpeiche (£-), f. razzo, o 
Rabenart (4 J. specie, o] tenso di vendetta, m. razzuolo di ruota, m. 
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Nadfperre(4-=),/. catena per Rammskopf (I-), in. testa di][ Rankemacher (42 =), m. rag - 


Potro la ruota, f. 
adfpur(-),f. rotaja, / 
Radwelle l, uro della 
ruota, m. 
Naffel(4*),/. tramaglio, m. 
MNaffen (4), v. u. arratlare; an 
ſich —, trarre a se, rapire. 
Raffſholz (2), n. legne, o rami 
abbattuti dal vento, m. pl. 
Maffinerie(---<),/. raffine- 


ria, f. 

Naffiniren(--4-), o. a. raf- 
finare; , v. u. sottilizzare, andar 
sottilizzando, voler internarsi. 

Naffinirt(-—4), part. raffina- 
to; fig. astuto, cimato e bagnato. 

Naffinirung(--4<),/. raflı- 
namento, me. (tingolo, m. 

Ragout (C2), n. manicaretto, in- 

84 03 ſ. Rahmen. 

Rahm, m. erema, J. capo, o ca- 


montone, /. montone, m, 
RNamménafe(£--),/ naso di 
Rand, m. orlo, orliceio, bordo, 

m. margine, m. e /. lembo; lab. 

bro, M.; - eines Brabens, ciglio- 

ne, m. - eines Kleides, lembo d'un 
vestito, m.; — einer Münze, grani - 
tura d'una moneta, /. cordone 

d'una moneta, m.; ebd veritebt id 


giratore, macchinatore, fabbro 
d’intrighi, n. 

Ranken (duch), (-), v. r. awi- 
ticchiarsi, aggavignarsi, avvin- 
ghiarsi, attortigliarsi. 

Raͤnkeſchmied (=, . Raͤn⸗ 
kemacher. 

Rankevoll (47 ), 48g. pieno 
di ragciri, pieno d'intrighi. 


am Rande, s'intende già, natural- Rank ig (4), agg. pampinoso; 


mente; etwas zu Rande bringen, ay- 


cirroso. {rasinanche, m. 


giustare q. e., assestare q. e.; mit Rqnkkorn (-), m. sinanche, pa- 


etwas zu Rande kemmen, condurre Raͤnkevoll (=-), 


pien di 


a fine q. e., terminare q. c.; auf] rigiri, pien di briglie, plan di ca- 


den - ſchreiben, notare al margine, 


villi. (ranuneulo, m. 


far note marginali; am Ranke des Ranunkel (2 f. ranuncolo, 
Grabes Heben, esser con un pie Ranze (4), J. porca, 1 
(Zw), N. valigia, ol- 


nella foasa, esser in sull’ orlo del R 


een: 


nzel 
Ranzen / gia; fig. pancia /. pan- 


andbemerkung (470 /.| cione, ventraecio, m. 


nota marginale, /. 


vo di latta, fior di latte, m.; den -|RÄändchen(t-), n. marginetto, 
abſchöpfen, levare, o tor via la] orletto, orliccio, mn. 
Randdularen(£--»),m.zec-|Ranjig(t»), agg. rancido, ran- 


crema. 

Raͤhmchen (4), u. telajetto,te- 
laretto, m.; cornicetta, /. 

Rabmeifen (4--), n. (stamp.) 
fraschetta, /. 

Rahmen (2 ), m. cornice, /; 
telajo, in.; in - faſſen, incorniciare. 

Rahmen (20, v. c. mettere cre- 


ma, far crema; , v. n. (von ber ginale, /. 


chino non tosato, zecchino orla- 


to, m. \ 
Ruben (£<), v. a. filettare, 
Rändern orlare. 


anzen(Z»),v.n. saper di raa- 
cido; esser in frega, andar in 
amore. 


cin, rancioso; — fé@meden, 1 

di rancido; - werden, inraneid 
Ranzion (-—),S. prezzo di ri- 

scatto, ranzone, m. 


Randgloſſe (4--), f. notalNanzioniren(---4v), e. a. 
marginale, apostilla marginale, /.| riscattare, FAREDRATA | fio -, v. r. 


Ranbdbnote(4--),/ nata mar- 


Milé) far crema, mettere crema. Randſchrift (“ -),f.seritti mar- 
FRahnig (4-), 488. magro,|Randftüd (£-), =. orlatura, /. compera d'un prigioniere, f. 


svelto; sottile. 
Rain, m. ciglio, 
campo, m. prada, /. 
Nainbawm(4-), m. albero po- 
sto in sul ciglione, n. 
Rainen (4 ), v. n. confinare. 
Rain fare u (-), m. tanaceto, 
m. atanasia, /. 
MNMaintobl(4-), m. lampsana, / 
Rainſchwalbe (42), J ron- 
done, m. {confine, f. 
Rainfkein (£-), m. pietra 
Rainweide (£-»), J. ligustro, 
ravistico, m. 
Rajolen, ſ. Riolen. 
Raiter (20), m. vaglio, m. 
Raitern (2 ). v. e. vagliare. 
Rakete (4 f. razzo, m. 


ezzo d'un orlo, m. 


o ciglione d'un Handversierung (Lou), f 


(ginali, /. pl. Ranziouirung (---<*), 


riscattarsi, affrancars 


. 


riscatto, affrancamento, m. xi - 


Rapontika (2) J rape 
tico, in. 


ornamento marginale, /.; (erald.) Rappe (40% rappa, fi 


merlatura, f. 


Ranft, m. crosta, J. orliccio di] lo, cavallo di pel 


ane, cantone di pane, m. 


Nappe(4-), m. cavallo morel- 
morello, m.; anf 
Schuſt ers Rappen reiten, v. far 


dnftchen (20, u. picciolor-| viaggio sul cavallo di S. France- 


lo, m. 


sco, andare a piedi. 


Rang, m. serio, J. ordine; ran-|Nappé 97704 in. tabacco grat- 
‚m. 


go, grado, ın.; dem erſten Range, 


tuggiato, rap 


del primo rango; di prima riga; Rappel (£-), m. demenza, f. 
Mann vom Range, m. uomo di] ghiribizzo, m. luna, Y; den pe 


qualità, m.; einem einen - ablaufen, 
vincere della mano alcuno; feinen 
- behaupten, sostenere il sun gra- 
do; den = laſſen, cedere il passo, 
dar la mano; um den — firciten, 
contendere per la preferenza. 


Rafetenftod(-4--), m. bac-[Range (4), J. giovanastro, ra- 


chetta di razzo, m. 
Rakett (Y), u. ranchetta, lac- 


[chetta, / gazzaggio, aguajatello, n.; . 


porca, troja, /. 


Ralle (4 ), J. gallinella peln-[ Rangordnung (4 % ordi- 


stre, /. 
Ramm block, ſ. Rammklotz. 
Rammbock (-) n. montone, m. 
Ramme 
Rammel / tipalo, m. 
Rammeln (£»), v. a. ſ. Rams 


ne di rango, ordine di grado, m. 


ben, aver del matto, aver del paz- 
zo, aver la luna del matto. 

Rappeltopf(4--), m. uomo 
schizzinoso, uomo capriccioso, 
uomo lunatica, m. 

Rappeltöpfifhit-—),ugg. 
lunatico, bisbetico, adirato, ar- 
rabbiato; - fein, esser molte ad- 
jrato, esser arrovellato ; — werben, 
dar nelle escandescenze, arrovel- 
larsi; venire in bestia. 


Nangftreit(4-), m. disputa, 0|Rappell£»),m.(mil.)raccolta,f. 


contesa per la precedenza, /. 


(Lu), f. berta, ſ. bat-[Rangſucht (4), /. ambizione, 


avidità di maggioranza, sover- 
chia cupidigia di maggioranza, /. 


meln; , v. n. montare, coprire,\|Rangiüchtig(L--),ugg. am- 


essere in frega, essere in amore. 


bizioso, avido di maggioranza, 


Nam weil (£u=),f. stagio-| avido di precedenza; -,uvv. am- 


ne, ia le lepri, i conigli ece. 
seno in caldo, /. 


biziosamente. 


Rank, m. rigiro, intrigo, m. mac- 


Rammen (14), v. a. ficcare, o] chinazione, gherminella,f.; Ränte 


affondare calla berta. 
Rammklot (- M. mazzo del- 
la berta, n. 


schio, V. 


machen, usar rigiri, brigare, tra- 
mare, fare intrighi. 
Ranke, / 


viticcio, cartoccio, m. 


rap 
} (4 ), viticcin;|Rapportiren (--4v), 
Rammler (=), m. lepre na- Ranken, m. / traleio, m.; (arch.)|Rappf, in. seme di rapa, m.; —, 


Rappeln (4 ), o. n. ed tayyelt 
mit ibm, non è ben in cervello; ha 
un ramo di pazzia. 

[Rappen (fd), (=), v. r. an- 
darsene presto. 

Rappier(-L), n. fioretto, m. 

Rappieren (720), v. a. bat- 
tersi co’ fioretti; raspare, grat- 
tuggiare il tabaceo. 

Rapport (Y), n. rapporto, . 
relazione, /.; - abftatten, fare il 
rapporto. portare. 

v. . 


41e. tirys -, rufſa raffa; alla ruffu. 


Räpp è, m. raspato, 

Rappſen (£»), o. a. arraffare, 
raccogliere alla ruffa raffa. 

Rappuſe (4) / ruba,f; eb 


alcuna cosa. 
Napynzel (2 rape- 
Rapünzchen / ronzo, raperon- 
zolo, m. 
Ra t, agg. raro, prelibato,squisito. 


Raritdt(-—<),/. rarità, rarez- 
za, singolarità, /; Raritäten, pl. 
cose rate, J. pl. rarità, euriosi- 

Ra ſch, m. rascia, saja,f. (tà, /. 

Raſch, agg. vivido, lesto, rapido, 


correzione, f. 
Raspeln (4 ), o. a. raspare, 
raschiare, scuffinare. 
wal in die - geben, dare in preda Ras pelſpane (42), m. pi. 
rastiatura, raspatura, 


Naffel (47), /. elia: m. 
tabella, raganella, f. 


Herren vom Rathhauſe kommen, find 
he am klützſten, prov. del senno 
poi ne son ripiene le fosse. 


Raffeln(4-), v. n. romoreggia-|Ndthin (4-), J. moglie d'un 
re, far romore, far fracasso, far] consigliere, f. 


strepitn. 


Rächlidy (‘-), agg. da consi- 


Raſt, /. riposo, m. sosta, posa,| gliare; assegnato, economo; — 


quiete, pace; fermata, /.; obne —, 
senza posa, senza interruzione; 


weder Ruhe noch - baben, non aver|Rathlo® (4-), 


ratto; taſche Eutſchluß, mn. pronta| nè bo nè quiete. 
e 


risoluzione, f.; taſche pferd, n. en · Ra 


vallo focoso, m.; - ju Berke gehen, 


mettersi pronto e fervido all'|Naftlo6 (-), agg. senza ripo-|Natbmdnnifd 


opera. 

Raſchfabrik (4--), J mani- 
fattura di rascia, /. 

Raſchheit (£-), J. prontezza, 


Mafdeln(L-),v. n. sfrondare,|Rafttag(4-), m. giorno di fer- 2 (28 ＋., 
mata, giorno di riposo, m. gta · Rat 


rapidità, velocità, / 

afrascare. 
i (£-»), m. tes- 
Raſchweber 


sargiajo, sargiere, in. 


n(£»),o.n. riposare, ri- 
storarsi; fermarsi. 


so, senza pace, inquieto; inde- 
fesso. 
Raftlofigteit(4---),/.atti- 
vità indefessa, /. 
Raſtral (2), n. rastro, m. 


zione dì riposo, f. 


zione, f. seo, m. 


400. assegnatamente, con eco- 
nomia. 


“6g. privo di 


consiglio, privo spediente; 
sconsigliato. 
Rathmaqnn (L-), ſ. Ratbsherr. 


(£-») . 
senatorio, di senatore. N 


Rathſam (20), agg. convene- 
vole, opportuno, espediente, uti- 
le; es wird — (cin, sarà espediente, 
sarà buono. (Rachdbeifier. 


‘ministro del senato, n. 


sitor di raseia, Rat (L=), J. rata, quota, por-[Natb8befebl (L--), m. ordi- 


ne, 0 decreto del senato, m. 


Mafen(<-), m. zolla di terra,jRatafia (-4--), m. mara-[Rathsdeiſiter (4--v), m. 


piota, molle erbetta, verdura, /.; 


Rate, ſ. Nata. 


assessore del senato, m. 


- eben, cavar piote; mit - dele ⸗ Rath, m. consiglio, consulto, m. Raths bote (£-»), mn. messo 


gen, coprire con piote. 
Rafen(4-), o. n. strepitare, fa- 

re strepito, romoreggiare, tumul- 

tuareg; ; delirare, farne- 


care. 

Raſenbank (42 - sedile er- 
boso, sedile di piote, sedile di 
zolle d'erba, m. 

Raſend (£-), agg. farnetico, 
frenetico, furibondo,furioso,sma- 
nioso, inviperito; taſende Duck, 
m. sete crudele, sete intallerabi- 
le, f.; tafende Hunger, m. fame ca- 
nina, f.; raſende Reuſch, m. mania- 
co, furibondo; rafende SOmerz, m. 
dolor violento, dolor insoffribile, 
m.; ich möchte — werben, mi darei 
al diavolo, mi darei alle bertue- 
ce; ex iſt - in ſe verliebt, ne è in- 
namorato morto; - werden, uscir 
di senno, divenir frenetica, darsi 

alle bertucce, imbestialire, infu- 

riare. (erboso, m. 
Raſengang (£--), m. viale 

Raſenmeiſter (22-0), 
scorticatore, m. 

Raſenplat (22 -), m. luogo 
erboso, . verdura, /. 080, m. 

MRafenfis(£»-), m. sedile er- 

Raſenſtuͤck (42 -=), n. scompar- 
timento, m. piota, /. 

Mafenmdlzer(4---), in. pol- 
trone, infingardo, m. (bosa, / 

Mafenmeg (£--), m. via er- 

Maferei(--<),/. rabbia, f. fu- 
rore, m. smania, frenesia, /. 

Mafiren (-4-), v. a. radere, 
far la barba ; ich - laſſen, farsi far 


Ras pe, ſ. Rappe. [la barba. matto 

Naépel(4=),/. raspa,scuffina,/ Rath 

Raspeler de), m. scuffina- 
Inre,m. * 


deliberazione, /.; espediente, ri- 


del nenato, m. 


medio; consigliere, senatore;|Ratbh{blag(4-), m. consiglio, 
magistrato, senato, m.; bier if gue! avviso, m. deliberazione, /.; einen 


ter — thener, questa € una cosa 
«difficile; qui sta il nodo dell’ af- 
fare; kommt Beit, kommt —, il tem- 

ci darà consiglio; ich weiß 
meinem Beibe feinen —, non so che 
mi fare, non ci trovo rimedio; bas 
gn kaun werden, vi si troverà 
buon ripiego; questa cosa si po- 
trà accomodare; guter — kemmt 
über Nacht, la notte è madre de’ 
buoni consigli; um - fragen, pren- 
der consiglio, consultare, consi 
gliarsi; - geben, consigliare, am- 
monire ; zu Rathe geben, consulta- 
re. deliberare; - halten, tener 
consiglio; ju Rathe halten, tener a 
mano, risparmiare; - f@affen, 
provvedere, trovar riparo; den — 
verfammeln, convocare il consi- 
glio; guten - willen, aver buon 
espediente. 


m.|Ratben (4), v. a. irr. consi- 


gliare, dar consiglio; indovina- 
re; er tieth mir dazu, mi vi eonsi- 
glio; Sie haben ridtig gerathen , ci 


ha azzeecato, l'ha indovinato; ich] occulto. 
tathe Dir ald Freund, te lo consi-|{Ndt 
glio da amico; er weis Ab nicht jun Rath 


=, non trova cons 
che si fare, non sa dove dar di 


guten - geben, dare un buon eon - 


siglio. 

Rathſchlagen (£--), v. n. 
consultare. consigliare; mit cine 
ander -, consultare, o deliberare 
insieme. 

Rathſchlagung (4 ,, con- 
sultazione, / consiglio, m. 

Rathſchluf (4 -), m. determi- 
nazione, /. decreto, m.; delibera - 
zione, £ 

Ratbécollegium (Low), 
n. collegio, o corpo de“ senato- 
ri, m. (sergente, m. 

a hsdiener (4m. menso, 

Raͤthſel (2 ), n. enimma, f. in- 
dovinello, m.; fig. das if mit cin —, 
mi è un mistero, ciò non m' en- 
tra; ein - aufgeben, proporre un 
indovinello; ein — anflöfen, scior- 
re un indovinello; in Matpfeln 
ſprechen, parlare per via d'enim- 
mi, parlare enimmaticamente. 

RNdtbfelbaft(+--), agg. enig- 
matico, enimmatico; misterioso, 

(misticamente. 

ah (2 ), v. a. parlare 
dbig(4--), agg. ido- 


iglio, non zu neo, ocapacea entrare in magi- 


stratura. 


mem nicht za — it, dem is Rathsgebiet (L--), n. di- 


sidt | 
nicht zu helfen, prov. non giova 
consiglio a chi non vuol udire; 


stretto del senato, m. giurisdi- 
zione del senato, /. 


geſchehenen Dingen iſt nicht za -, [[Rathsgebot (22), n. ordine, 


ciò ch’ è fatto, ogni consiglio è 


fab ig, agg. idoneo 
a dare, a a prender consiglio. 


o decreto del nenato, m. 


Rathsglied (4-), n. membro 


del senato, membro del cansi- 
glio, m 


Rathgeber (4--), m. consi- Ratbéherr(4-),m.senatore,m. 


444 Rau Rau Rau 


Rathsherrlich (42), agg. pacita, avidità di rapina, /. Rauchaltar (£=--, . ultare 
senatorio, di senatore. aubbegierig (4---), agg.| dell' incenso, n. 

Rathskeller (£-»), m. canti-| rapace, predace. Rauchbad (2 u. auffumigie,m. 
na del magistrato, /. [sergente,m.|Naubbiene (£--), /. ape ra-[Rauchbeinig (4 ), agg. con 
RNRathsknecht (£-), m. sbirro, spare: pecchia rapace, f. e gambe pelose. 

Rathskopiſt (£--), m. capi-[Rauben (4 ) v. 4. predlare. de-[Rauchen (2), o. u. fumare 


strato, m. Unsfibt —, tor la veduta, tor il] porare; Tabak -, fumar tabacco, 
Marbéorden(<--),m. ordine| prospetto; die@bre —,tor l'onore; | pipare. 

de’ senatori, ordine senatorin,m.| bad Leben -, togliere la vita; ein Rauchend (20), part. fumante. 
Rathsſaal (-), m. sala dell Mätden -, rapire una fanciulla. [Raucher (4-), . fumator di 


senato, / Räuber (£-), m. ladrone, rapi-| tabacco, m. tore, m. 
Rathsſchlutß (2), m. deereto, tare, mhatore, brigante, m. Raucherer (SO, m. incensa- 
o consulta del senato, m. Raͤuberbande (44 ban-[Rducher ig (2), agg. fumo- 
Rathsſchreiber (£--), m.| da di bandliti, truppa di malen-| an; affamato, affumicato; pien di 
cancelliere del senato, m. drini,f fumo. 
Narhéfigung(L--),/.sessio-|Nduberei(--),/. rmbamento,|Rduderfammer (Lu), f 
ne del senato, /. m. ruberia, . rapimento; ladro-| stanzino da affumiear le earni, m. 
Ratbéftelle(4--),/. posto di] neccin, m. Raͤucherkerzchen (Zu), 


consigliere, m. carica di senato-[Rdubergeſchichte (422 == pastiglia, profnmiera, f. 
re, f. {del senato, /. /. storia di banditi, /. Sdumermitrel (Lu-v), n. 
rn (£-<), f. camera |Rduberhauptmann(£=--),| suifnmigin, m. 
Natbhétag (<-), m. giorno dif m. capobandito, zn. Rauchern (4), v. a famicare, 
consiglio, giorno di sessione, . Rduberhöłhle (4, pe- atfumicare, fumare, affumare; 
Matbéveriammiunag<---)| lonca di ladroni, /. ricettacolo di] seccare al fumo; suffumigare, 
F. adunanza del senato, /. ladri, m. profumare; geräaderte Sleilb, n 
Rarhevermandreit--»),m. Räube rhor de, ſ. Raͤunberbande.] carne fumicata, Ji mit Beibrené 
membro del senato, ra. Ranberin (4--), J. rapitrice,| , incensare. 
Rathswahl (4-), / elezione| mbatrice, ladra, / Räucerpfanne (Lu), 7 
de’ membri d'un consiglio, / Raͤuberiſch (4--), agg. rapa-| vaso da profumare, mm. profumie- 
Ratification (----<4), /.| ce, predace, ladronesco; tduberi: | ra, /.; inconsatoja m. 
ratificazione, /. ratificamento, m. ſche Hande, / pl. mani rapaci, n. nia cherpulver (42-9), m 
Natificiren ), v. a. op =, avo. ladronescamente. polvere odorifera, polvere da 
ratificare, approvare. aubfiſch (£-),n. pesce di ra- profumare, polvere aromatica, /. 
MNatin(—), m. rovescio, m. pina, /. Riuderiddoen (Lev), n. 
Ration(--—),/ porzione gior-{Raubflie dec assillo,m.| sacchetto odorifero, m. 
naliera di viveri, razione; prof-|Raubgefligel(£---), n. ue-{Nduderung(t-), I prefa 
fenda, /. (male. cellame,m.necelli di rapina, m. pl. mo, incensamento; fomento, ba- 
Rationali---), agg. mzio-/Raubgefindel(4---),n.raz-! gno di vapori, m. fumigazione, /. 
Rationalismus (--»»L»),| di lari, razza malandrina, / Räucherwerk (4-0, . profu- 


m. razionalismo, in. Naubdgierig(4--),:c.,.Raubs! mi, odori, m. pl. 
Rationaliſt (2), m. ra- begierig nc. oͤhle. Rauch fang (4-), m. capanna 
zionalista, m. Craganella. / Raubhoͤhle (4 ), ſ. Räubers| del cammino, /. cammino, m. 


Aatſche (47% J crepitacolo, m.|Raubmord(£-),m. assassinin Nandbfangitenuer(4---), f. 
Ratte (4% / ratto, topa, m. m. 7 (sino, n.] imposta sui cammini, f. 
RNatrenfalle(£---), f. trap- | Raubmörder (£--),m.asıns-|Raudfärber (£--), m. tinto- 
la da pigliar ratti, /. Raubneſt (4) . nido di ma-| re delle pelliccie, . 

Hart enfang(4—-),m. caccia| laadrini. m. spelonca di ladri, /{[Raudfaf (-), n. incensiere, 

de’ ratti, caccia de' topi, /. Raubſchiff (4 -=), n. armatore,| turibolo, m, [turiferario, m. 
Rartenfänger, (£---), m. corsale, m. Rand faftrdger(4=--), pm. 

cacciatore de’ riti, eaceiatare Raubſchloß -), 1. castello di|Rauc) fleifd) (4--), m. carne fe 

de’ topi, m. (ea. m.] gentilnamo che assalta i vien-| mata, carne salata, f. 
Rattengift (L--), m. arseni-| danti, m. Rauchfüßig (£--), «gg. che 
Rattenne(t(4--), n. nido de' Raubſtaat (£-), m. stato di] hai piedi pelosi. 

topi, sn. topaja. f- (senico, n. corsari, m.; tie Raubflaaten, gli/Maudgar (L-), agg. fumato 
Rattenpulver (2), n. ar. stati barbareschi. hastantemente, affumicato a suf. 
Ratz, m. marmotta, /. Raubſucht (2 -), / rapacità, eu-] ficienza. (fumato. 
Ratze (4% / ratto, m. ande di rühare?/. Rauchgelb (4 - egg. giallo af- 
Rasenfalle,i. Rattenfalle. aubebier(4-), n. animal di[Rauchgrau (2 -), agg. bigio di 
Ratzenſaͤnger, ſ.Rattenſaͤnger.] rapina, animal rapace, m. fumo, affamato, del ler di fumo. 
Ra denke ſ. Rattengift. Raubvogel (=), m. uecelloRauchhandel (4), m. trafli- 
Rabenkönig (2---);, m. re] di rapina, m. co di pellicce, negozio di pelli 

de’ topi, m. (di topo, n. Rauch, m. fuma, fnmmo, m.; inf col pelo, n. 
Ratz en ſchwanz (=-, n. ende] - aufgeben, andare in fumo, con-[Rauchhaͤndig (4, agg. che 
Raub, m. ravina, /. rapimento, | vertirsi in fumo; - machen, fumi-| ba le mani pelose. 

furto, m. preda, /.; ratto, in.; anf] gare, profumare; nach - f&meden, |Rauchhändler (L-),m.mer- 

den -, in fretta; anf den - aulge | saper di fumo; kein Feuer obne , cante di pellicce, pelliceiajo, pel- 

bea, andare a far preda; einen -| prov. ogni dritto ha il suo ro-] licciere, un. 

begeben, commettere un furto; vom | vescin. Raudbbaarig(4--), agg. pe- 

Rande leben, vivere di rapina; ein Rauch, „gg. pelosa, velluto, vel-| lnso, velloso. 

- der Flammen werden, esser con- lose; tauche Seite, / parte pelosa, |NRaudig (4-), gg. fumosa, 

snnto dalle fiamme. Ss dad Rande beraus kehren, comin-| fummoso, affumato, pien di famo. 
Raubbegiert=--), J. | ciare ad unar rigore, eomineiare Rauch kammer (4), .. Räus 
Raubbegierde (4---),f ra- | ad essere rigornso. cherkammer. 
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Rauchkohle (42% /. fumma-| za de' costumi, /.; - der Stimme, Rauſchbeere (4 = J. empe- 
juolo, m. . 9 0 re 3 Ca P 9 47 + E Li 
Rau loch (2 -) n. uco de - auhrei „ m. a, /. u en ( “), n. era u etta, 
mo, a fig. stanza soggetta al[Rauke (2 0. rucchetta, /. Si ein — haben, essere alticcio. 
fumo, stanza affumicata, /. Raum, m. spazio, luogo, m.; -|Raufcyen (Lv), o. n. romoreg- 
Rauchopfer (£--), n. obla-| eines Gefàfed, capacità d' un vaso, | giare, strepitare, susurrare; 
zione d' incenso, /. sacrificio di] /.; unterfte - in einem Schiffe, senti-! sericchiare, scricchiolare; (von 
profumi, m. [derpfanne.| na, stiva, /; um mehr — zu gewin- Schweinen) essere in caldo; fanft 
Rauchpfanne (L--), ſ. Rdus| nen, per guadagnare più spazio; , mormoreggiare, frascheggiare, 
Rauchſdule (2), J. colonna) wenig - einnehmen, occupare poco | romoreggiare; -, n. romore, 
di fumo, f. spazio; - geben, dare spazio; con- strepito, mugghio, mormorio; 
Rauch ſchwarz (-), agg. dell ceder tempo; feinen ‚Gedanken - | frascheggio, m. 
color di fumo. geben, pascere i suoi pensieri; Rauſchend (L-), part. romo- 
Rauchſteuer 4, f. Rauch⸗ der Berfuhung - geben, cedere alla reggiante, strepitante, susurran- 


fangfteuer. [co da fumare, in.] tentazione. te, strepitosn, mugzhiante. 
Rauchtabak (-=, m. tabae-[Raumanker (£-»), n. (mer.) NRauſchgelb (£-), n. sandarac- 
Rauchtopas (48 =), m. topa-| ancora di stiva, f. m. ca, sandracca, / 


pazio giallo affumato, n. : 
Rauchwaare (4. ypellie- 
Rauchwerk (-n. ee. dî 
pl. pellicceria, J.; lavori di pelli 
col pelo, n. gi 
Raudhmolfe(£-»), / nube di 
fumo, f. Cn. stizza, / 
Rude (7 % f. tigna, f. raspo, 
Raͤndig (20, «gg. tignoso, ro- 
&noso, stizzoso; raubige E&af, n. 


Räumen (Lu), n. spazietto,|Raufhgold (4-), n. oro can- 
Raͤu men 2 ), v. a. sgombera- | tarino, orpello, m. 

re, sgombrare; levare, tor via; Rauſchgrün (4-), n. verde. 
evacuare; einen Abtritt -, votare | giglio, m. (gare, spurgarsi. 
un cesso; das Feld -, sgombrare, |KAufpern (Zu), v. x. er. spur- 
o evacuare una fortezza; das Raute (£»), J. ruta, 7; (geom.) 
Land —, sgombrare, o sbrattare il | rombo, m.; längliche -, romboide, 
paese, andarsene; and dem Wege J.; wilde , ruta silvestre, /. 

-, levare, tor via; Schwierigkeiten Rauten eſſig (4 C), m. ace- 
aus dem Wege —, torre, o levar gli to rutato, m. 


pecora rognosa, /.; — werden, in-f ostacoli. Rautenfoͤrmi 9 (vv), agg. 
tignosire; ein räudiges Schaf ſeckt[ Raͤumer (4), m. sgombratore, | romboidale, lozangato. 
die ganze Heerde an, prov. una pe-] nettatore; nettataja, in. Rautenkran 3 (= -),m.corona 


cora marcia ne guasta unbranco.|FR du mi % f. Gerdumig. di ruta, ghirlanda di ruta, /. 
RaufboldD(4-), f. Raufer. Raͤumlich( 2 -), agg · ele ocenpa, Rautenkreuz (4, n. (arald.) 
Raufdegen (4) m. spadac-} o riempie uno spazio; materiale, | croce lorangata, f. 
corporeo. Rautendi (4--), n. olio ruta- 
Nd u mlichkeit (4=-), f. pro- to, m. [affaccettata, /. 
prieta che hanno i corpi d' oceu- /Rautenftein (4 —), in. gemma 
pare uno spazio; materialità, |Xautenmein (=), m. vino 
corporeità, /. rutato, m. 
Raumlos (£-), agg. che non Rautenweiſe (4°-+), avo, 
occupa veruno spazio. (ta, u. (arald.) in lozanghe, lozangato. 
Ryumn a del ), f. spillet- |Xäutern (£-), o. a. vagliare. 
Rdumte (4, . (mer.) alto ma-[Ravelin (--4), (fort.) rivelli- 
re, m. ; die gewinnen, guadagnar| no, mn. (reale, effettivo. 
P alto mare, venir in alto mare. Real (-), m. reale, m.; =, agg. 
Räumung (4-), /. sgombra- |Realgar (c, n. arsenico 
mento, sgomberamento, sgombe-| solforato, realgale, sm. 
ro; votamento, m. ma Realien (Lv), . pi. cose 
Raunen(4v), o. a. pispigliare, | reali, . ul. 
hisbigliare; ins Ohe —, suggerire Realit dt (),, S. realtà, f. 
agli orecchi. Realſchule (-4-), f. scuola 
Raupe (4. bruco, m.] Ran- reale, f. 
gen im Koepke baben, prov. aver Rebauge (4, n. gemma del- 
delle rane in capo, aver de’ gril- | la vite,/.occhio della vite, m. U 
li, aver il cervello fatto a oriuoli. |Rebblart (2-5 n. foglia di vite, 
Luft, f. aria rigida, /.; taube Weg. Raupeiſen (£-»),n.cosoja per Reb bo 9 en (£-<), m. pergola, 
m. strada scahra, /.; taube Wetter, levari bruchi, fi Sf. pergolato di viti, m. 
n. tempo inclemente,m. stagione[Raupen (=), v. a. levarì bru- Rebe „J. vite, t; pampino, 
rigida, /; taube Wind, m. venta] chi, tor via i bruchi. in. ; wilbe —, pampinario, m.; Re 
rigido, n.; ranbe Werte, parole Raupenklee, m. Y (£=-), | ben fenten, coricare, propagginare. 
aspre, /. pl.; einen sauben Hals ha - Raupenkraut, u. scorpioide, Rebell (2% m. Hbello, ribel- 
ben, esser rauco, aver la rauce- /. [de' bruchi, n. le, m. 
dine; — maden, arrozzire, far Raupenneſt (£--), n. nidio Rebellion (729, f. ribel- 
TOZZO i —, avo. rozzamente, ruvi-[Raupenſauer (4--*), agg.| lione, sollevazione, f. 
damente, ee {chim.) bombico. Nebelliren (--£ v), v. n.ri- 
‘Raubdiftel(4--),/. cardo, n. Raupenſchere (£<-*), J. (.| bellare, sollevarsi. 
Rauhe g/ muda, J. Raupeiſen. Nebelliſch (2, «gg. ribel- 
t Rauhen (4 ), v. a. essere in Rauſch, m. ubbriacchezza, eb- la, rubello; , svo. da tibello. 
mula. brezza, ebrieta, /.; er bat einen -, Reben auge (£-- “), f. Nebs 
Rauh futter (=, n. strame,| è brilla, è cotto; den - ausfblafen, | auge. 
m. fieno e paglia. smaltire il vina, digerie la erapu-Rebenbe rg(4--),m. vigna, /. 
Rauhheit (2), } J. ruvi-J la; einen bedeutenden — haben, esser Rebenblatt (==, ſ. Reb⸗ 


cia, f. spadone, n.; cinquadea, / 

R 9 ufe (=), /. rastrelliera, /. 

Nduteln,f. Riffeln. 

Raufen (£-), v. uu. strappare, 
svellere, sharbicare; Flachs , ca- 
gliere il lino; bei den Haaten —, ti- 
rare, o prender uno pe’ capelli; 

&-, v. r. accapigliarsi, azzuf- 
farsi, spellicciarsi; battersi, 
dnellare. 

Maufer(£»), m. accattabrighe, 
spadaccino, azzuffatore, smar- 
Giasso, mn. 

Rauferei (-»L),f. barrıffa, /. 
barruffo, azzuffamentd, M. scher- 
maglia, / (strappata, /. 

Raufwolle (Z-»), / lana 

Raugraf(£-), m.raugravio,m. 

auh, agg. ruvido, aspro, roz- 
za, ispido, scabro, scabroso; tan» 
be Büͤrſte, /. bruschino, m.; taube 


Rauhigkeit ==), fderza,as-| cotto come una monna; i einen blatt. 
prezza, scahrosita; durezza, /; - trinfen, inehbriarsi, pigliare Rebendolde (42 »),f.filipen- 
= ter Sitten, rozzezza, o ruridez-! una imbriacatura, pigliar I’ orso.! dula acquatica, f. petroselliae 


446 Rech 


lustre, ra. [fenter. 

ebengefent(£-»-),n.[.Rebs 
Neben 
Rebend 


olz (L=), n. sermen- 
to, sarmento, m. ì 


(ni, m. pi. 


Red 


scolare, che impara l’ aritmeti- 
ca, m. 


Rechenſtunde (4---), J le- 
zione d' aritmetica, /. 


Rech 


a conto; mit einem in — ſtehen, aver 
conto aperto con alcuno. 


ott(4--), m.Bacco,m.|NRedentift(4--), m. stilo, m. Rechnungsabſchluß (2 C), 


m. saldo d' un conto, m. 
Rechnungsamt (<--), n. uf- 


Rebenlaub (28 -), n. pampa- Nehenrafel(t--Nf tavola| ficio di contabilità, ufficio della 


Rebenſaft (2 -), m. sugo del- 
le viti, vino, m. [ſenker. 
Rebenſenker (22 =), |. Reb⸗ 
Rebenwaſſer (22 ), n. la- 
erime, o gocciole di vite, /. pl. 
Rebenzweig (48 -), m. traleio, 
viticeio, sarmento, pampino, m. 
Rebengelaͤnder (42. 
rgola, /. 
Reb bol! (£-), ſ. Rebenholz. 
Rebhuhn (2 ), n. pernice, star- 
na, 7 [caccia delle pernici, f. 
Re hühmeriagd (£---), f. 
aub(4-), n. foglie di vite, 
9 pi. pampani, m. pl. 
eblaube /. pergolato, m. 
Nebmeffer(4--), n. falcetto, 
otatozo, m. 
ebſchoß (4-), m. pampano, 


viticcio, m. (gine, /. 
Nebfenter(i--), m. pro ag- 
Nebmaffer(£4--), n. ſ. Reben⸗ 


waſſer. [asuro, m. 
Rebwurm (£-), m. taradore, 
Recenſent (), m. censore, 
critico, m. 
Recenfion(--—4), /. critica, 
censura, f. esame, m. 
Recenfiren(--£»), o. a. cen- 
surare, criticare. 77 
Necepiffe(--£»), n. ricevuta, 
Recept(-4), n. ricetta, f. reci- 
pe, in. (rio, m. 
Receptbuch (-£-), n. ricetta- 
Meceptformel(-4--),/. for- 
mola delle ricette, f. 
Meceptiren(--4*), v. n. pre- 
parare i rimedj, ricettare. 


Keceptirtunft(--£-), / ar-] uomo esperto nel far conti, ab- 


te di ricettare, /. 
Receß (-), m. rinunzia, f. de- 
ereto, m. conclusione, / 
Rechen (20), m. rastrello, ra- 
stro, m.; ein — voll, una rastrella- 
ta; -v. a. rastrellare, raccogliere 
col rastrello, adoprare il rastrel- 
lo. (pr. 
Rechenbret (4--), n. abaco, 
Nedbdenbud)(£--), r. libro d 
aritmetica, m. 
Redenerempel(L----), n. 
sroblema aritmetico, n. 
echen fehler (42 =), m. er- 
rore di calenlo, errore di conto, in. 
Rechenkunſt (= -), f. aritme- 
tica, /. abbaco, m. 
Rechenmeiſter (Low), 
maestro d' aritmetica, m. 
Rechenpfennig (4--<), m. 
gettone, m. i 
Redbenfbaft(4--), f. conto, 
m. ragione, /.; — ablegen, render 
conto, render ragione; einen jur — 
sieben, chiedere, o domandare ra- 
gione di alcuno. 
Rechenſchule (42 =/ scuo- 
la d' aritmetica, . 
Rechenſchuͤler 


m. 


(Zu=-v), m. 


d' aritmetica, tavola da contare, /. 
Rechentiſch (4 -m. baneo, mn. 
Rechling (4 =), m. perca, . 
Rechnen (2 ), v. a. contare, 

computare; caleolare, far i con- 

ti; far de’ conti; far conto, ere - 
dere, proporsi; eins ins andere ge- 
seduet, un per l’ altro, uno com- 

nsando l’ altro, un nell’ altro; 

rechne mich nicht darunter, non mi 
ci conto, non mi metto nel nu- 
mero; Sie können datauf —, ella 
puo farne capitale, ella pno 
contarvi sopra; ich rechne ed für 
nichts, io conto ciò per nulla; wit 
wollen vom erſten diefed Monats an 

-,vogliamo cominciare i contare 

dal primo di questo mese; darf 

ich auf Ihren Beſuch - 7 posso as- 

pettarmi a sua visita? datauf hate 

te ich nicht gerechnet, non l'avrei mai 
ensato; wie hoch rechnet er fein 

Berta? a quanto fa egliascende- 

re la sua perdita? genau gerechnet, 

und richtig bezablt, prov. conti 

chiari, amici cari; auf etwas , 

far conto, o far assegnamento 

sopra checchessia; füt nichts —, 
non contar per niente, non ne 
far caso alcuno; - lernen, impa- 

rare a fare i conti, imparare l 

aritmetica; nidt — kennen, non sa- 

per far conti; fiò es zur Ebre-, 
recarsci q. c. ad onore, stimarsi 
onorato di q. c.; im Kopfe -, fare 
un conto a mente, fare un conto 

di testa. 

Rechner (=), m. computista, 


bachista, m. 

Rechnung (2% f. conto, com- 
puto, calcolo, m.; ragione; nota, 
Ss nad meiner —, secondo i miei 
computi; auf —, a conto, a credi- 
to; auf meine -, a conto mio; ed 
gebt auf meine -, ciò va per mio 
conto; was macht die -) quanto fa 
il conto? quanto fa lo scotto? das 
ift ein Strich durch meine —, ciò gna- 
sta i miei disegni, questo intra- 
versa i miei disegni; — ablegen, 
render conto; eine - aus ziehen, le- 
vare un conto; in - bringen, met- 
tere, o porre in canto, o a conto; 
feine,— bejablen, saldare, o pagare 
il sno conto; feine - bei etwas fine 
den, trovare il suo conto in q. c.; 
— fordern, domandar conto, far 
render conto; die - führen, tener 
conto; ſich in der — irren, sbagliar- 
la ne’ conti; ſich auf etwas — ma» 
Hen, far conto di q. e., far capita- 
le di q. e.; die — ohne den Wirth 
machen, prov. fare i conti senza l’ 
oste; auf — nehmen, prender a 
credito; eine — f&ließen, saldare 
un conto; etwas auf die - ſetzen, 
mettere, o porre q. e. in conto, o 


camera di conti, zn. 

Rechnungs art (L--), / me- 
todo di calcolare, m.; nperazio- 
ne dell’ aritmetica, f. 

Redgnungébeleg(L---),m. 
documento di liquidazione, m. 

5 (Le), n. li- 
bro di conti, libro delle ragioni,n. 

RNehnungsfehler (L-—-), 
m. sbaglio in un conto, error ne’ 
conti, m. 

Nedgnung8fibrer (L--.), 
colui che tiene canto, computi- 
sta, calcolatore, m. 

Rechnu 5 (Le), 

90 camera de' canti, /. 

echnungs muͤnze (422, 
moneta immaginaria, f. 

Rechnungsweſen (22, . 
affari di conti, m. p/. 

Nednungmiffenfadafezo 
„J. aritmetica, f. 

Recht, n. ragione, verità, giu 
slezza, J.; diritto, titolo, m. fa- 
colta, J. gius, jus, m.; bürtzetliche 
-, diritto civile, m. ragione eivi - 
le, f. cinglide -, diritto reale, . 
göttliche —, leggi divine, f. pi; te 
noniſche —, diritto canonico, m; 
natürliche —, diritto di natura, N.; 
perſönliche —, diritto rsonale, 
m.; Doktor der Rechte, dottore del- 
le leggi, dottore in legge, m.; 
der Erſtgeburt, diritto di primoge- 
nitura, majorascato, M.; — über 
Leben und Tod, mero imperio, m.; 
mit welchem Rechte 7 con che ragio- 
ne? con ehe titolo? Sie haben —, 
ella ha ragione; ich gebe Ihnen —, 
le do ragione; das if gegen alles —, 
quest’ è contro ogni diritto; dos 
Rechts wegen, di ragione, a ragio- 
ne; a tenore delle leggi, in vigo- 
re delle leggi; das gehört ibm des 
Rechts wegen, ciò gli appartiene 
di ragione; mit allem Fug und 
Rechte, con tutta la ragione, con 
giusto titolo; fein — behaupten, 
mantenere, o sostenere il sno di- 
ritto; einem — geben, dar ragione 
a uno; einem in feine Rechte greifen, 
violare l' altrui diritto; immer — 
baben wollen, voler sempre aver 
ragione, pretendere d' esser la 
bocca della verita; cin - auf ete 
was haben, aver ragione su q. c., 
aver diritto a q. e.; das - auf ſei⸗ 
ner Seite haben, aver la ragione 
dal canto suo; auf feine R echte Bere 
pit leiſten, rinunziare alle sue ra- 
gionî, desistere dalle sue ragio- 
ni; Ab ſein - nicht nehmen laſſen, 
difendere le sue ragioni; Gnade 
dor — ergeben laſſen, ascoltar più 
la clemenza, che la giustizia; ven 
feinem Rechte Gebrauch machen, far 
uso delle aue ragioni, far valere 
le sue ragioni; ſich ſein - vergeben, 
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lasciare andare i suoi diritti; ſich] legala bene, e lascia trarre; pi- 
- verfhaffen, farsi giustizia da sel schia chiaro e fa le fiche al me- 
stesso; anf feine Rechte verzichten, dico. 
desistere dalle sue ragioni, ri-[Rechte (400, destra, f. 
nunziare ai suni diritti; fié den Rechteck (4), n. rettangolo, m. 
Rechten widmen, darsi allo studiniNedbtedig(4—-), agg. rettan- 
delle leggi, stodiare le leggi; Ge- golare. 
walt geht vor —, prov. chi ha piu] Rechten (£»), o. n. piatire, liti- 
forza, ha più ragione; wo vichts] gare, far processo. 
if, da hat der Kaiſer fein — verloren,|Medter(4-),m. uom litigioso, 
prov. il re perde le sue ragioni] unm cavilloso, m. 
con chi non ha nulla. Rechtfertigen (£L-»»), v. a. 
Recht, «gg. diritto, retto; giu-| giustificare; ſich , v. r. ginstifi- 
sto, convenevole, proprio, bun-| carsi. [giustificatore, m. 
no; debito, vero; legittimo ; de- ae (L-u.), m. 
stro; techte Bruder, m. fratello ger-|Nedtfertigung (Zw), f 
mano, m.; techte Hand, / man de-| giustificazione, / 
stra, man ritta, /.; rechte Linie, /.|Rechefertigungsfhrife (+ 
linea retta, /.; rechte Mittel, n. ve-| =), /. scritto apologetico, 
ro mezzo, ın.; teéte Dinkel, m.] scritto giustificativo, m. 
angolo retto, m.; techte Weg, m. Rechtgeſinnt (42 -), agg. ret- 
dritta strada, /; techter Hand, al te, onesto. [todosan. 
man destra, a destra; zu rechtet Recta ubig (4--), agg. or- 
geit, a tempo debito, a tempo, in Rechtgldubigkeit (422), 
buon punto; im rechten Eruſte, pro- ortadossia, / 
prio da senno, in sul serio; Du] Rechthabe rei (2, vizio 
DIR mir der Rechte, tu saresti il ve-| di chi vuol aver ragione in ogni 
ro, davvero tn sei l’uomo che ei] cosa, m. 
vuole; er bat keine rechte Auf dazu, Rechthaberiſch (4---), agg. 
non ci ha gran voglia, non è trop- e vuole aver sempre ragione. 
po disposto; das Maul ſtebt ibm] Rechtlich (48), gg. giuridico, 
auf dem techten Flecke, non gli muo-| legittimo, giudiziale; legale; gin- 
re la lingua in bocca; er if ein] sto; probo, onesto, retto; techtli · 
rechter Rare, egli è un vero pazzo;| de Maun, n. uom' retto, nom one- 
etwas am rechten Orte angreifen, fa-| sto, m.; , avv. giudizialmente, 
re una cosa pel dritto verso, pi - giuridicamente; legalmente. 
gliare una cosa per il suo verso; Rechtlichkeit (422). probi- 
etwas im techten Lichte befeben, ve-| tà, lealtà, 1 
der una cosa nel suo vero aspet-[Rechtliebend (4--), agg. 
to; vor die rechte Schmiede gehen, an-| amante della giustizia. 
dare alla ragione, andare al gin - Recht los (4-), agg. illegittimo, 
dice competente; das Kind dei fei-| illegale. (galità, f. 
nem ceten Ramen nennen, dare ad en (£-»-),f. ille- 
alcuno il nome che merita; den Rechtemdßig (4), agg. leuit- 
rechten Fleck treffen, coglierla; dar] timo, secondo la legge; re&tmäßi- 
nel punto, dar nel bianco; nicht] ge Erte, an. erede legittimo, m.; 
mit rebten Dingen zugehen, non es-| tetmafige Entibuidigung, f. scusa 
ser cosa naturale, aver del so- valida, /; rebtmafige Berfabren, n. 
prannatnrale. procedere legale, n.; , avv. le- 
Recht, avv. bene, ginstamente,| gittimamente, secondo la legge; 
rettamente; dirittamente, conve-| ginstamente. 
nientemente; - ſe, così va bene. Rechte m qazigkeit (£-v-), J. 
beniesimo; - gut, molto buono,| legittimita, giustizia, fi 
ben grato; ed IR — gemacht, è fatto Rechts, «uv. a ilestra, a man de- 
bene, è fatto a dovere; ich weiß es] stra, alla diritta; rechts und links, 
nicht , non lo so bene, non la 30 a destra e a sinistra; techts um! a 
pai così giusta; es ik ihm ſchen —, destra! (yiudicatura, m. 
cio è appunto com egli vuole; Rechtsamt (4 =), n. ufficio di 
wenn ich es - bedenke, quando eon-[Rechtsausſpruch (4--), m. 
sidero ben e davvero la cosa; sentenza gindiciale, f. 
wenn lch febe, se l'occhio non m I|Rechröbefliffene (Low), 
inganna; Sie kommen gerade , el-| m. studioso delle leggi, studioso 
la viene proprio in buon punto,| di giurisprudenza, m. 
ella viene a proposito; man fann|Medtébebbrde (Lv—»), /. 
es nicht Allen — machen, non è pos-| tribunale di ginstizia, m. 
sibile di contentar tutti, non sifRedbtébeiftand(4--), m. av- 
può soddisfare ognuno; i wün- vocato, procuratore, m. 
ſche ed - ſehr, Jo desidero moltis- Recht s be ſtaͤn dige agg. 
simo, lo desidero quanto mai; et-] legale, valido, autentico, legitti- 
was- angreifen, pigliar una cosa] ma; , avv. antenticamente, va- 
pel verso; - handeln, operare coni lidamente, legittimamente. 
giustizia, operare rettamente; [Rechts beſtaͤndigkeit (42 
ſchreiben, scrivere correttamente;| 7 legalità, autenticità, vali- 
ihne — und (bene Niemand, prob. dita, f. 
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Rechtſchaffen (4-9), agg. 
3 onesto, leale; re@t(baffene 
aun, m. uomo compito, brav’ 
uomo, m.; rebtfbaffene Soldat, m. 
soldato fedele, m.; , ao. one - 
stamente, lealmente, bravamente, 
compiutamente; - atbeiten, lavo- 
rare con fervore; fi - vertheldi⸗ 
gen, difendersi con bravura; - 
trinken, bere come un Tedesco. 
Rechtſchafſenheit (422, 
onesta, Ir rettitudine, f. 

Rechtſchreibung (24 = or- 

tografia, /. 

Rechtserfahrene (42, 

m. giurisperito, legista, m. 

Rechts fall (gg), m. caso lega- 

le, caso giuridico, m. 

Rechts forderung (428). 
retensinne legittima, f. 
edtèform(4-),/. formale 

gale, procedura giudiciale, 72 

Rechts förmig (428), agg. in 

forma legale. 

Rechtsfrage (4% / quirtio- 

ne giuridica, /. 

Rechtsgang (£-), m. proce- 

dura gindiciale, f. 

Rechtsgelehrſamkeit (Zr — 

<=), f. giurisprudenza, . 

Rechtsgelehrt (4--), 488. 

giorisperito. 

Rechtsgelehrte (Lo), m. 

giurisconsulto,ginreconsulto,giu- 

78 Keane 
echt tig, ſ. Rechtskr ) 

Rechtshandel (4g), m. a 


ri 
Rechts Angi (Lo), agg. 
eciso. 


ndente, in 
Henröhälfe (£-»), f. Juto 


della giustizia, m. 


Rechtskniff (£-), m. cavilla- 


zione d’avvocati, / 


Rechtskraft (4-), J forza di 


legge, autenticità, / 
RNedederdfrig (£-v), agg. 
che ha autorità di legge, legale, 
valido; techtsktäftige Urtbeil, n. 
sentenza che ha autorità di leg- 
ge, sentenza valida, ; — werden, 
acquistar antorità, acquistar for- 
za di legge. (prudenza, f. 
Rechtskunde (4-07 giuris- 
Rechtskundige (4---), m. 
giurisprudente, m. 
Rechtslehre (42. dottrina 
legale, giurisprudenza, /. 
Nechrölehrer(£-»), m. pro- 
fessore delle leggi, professore 
della ginrisprudenza, m. 
RNedbtèmittel(4--),n. ammi- 
nicoln di diritto, m. 
Rechtspflege (49), ammi- 
nistrazione della giustizia, f. 
Rechtsregel (£-v), J. regola 
di diritto, / (Lite, /. 
Rechtsſache (4--), f. cansa, 
Redtéfprud (£-), m. senten- 
2a ginridica, decisione giuridica; 
aggiudicazione, f. 
Rechtsſtand (-m. tribunale, 
giudice competente, m. 
Rechtsſtändig (4-), 488. 


448 Red 


vsoygetto ad un foro competente. 
Rechtsſtreit (4-), m. causa, 
lite, f. processo, m. cantrover- 


sia, f. 
Rechtstag (4 ), m. giorno eu- 
riale, kiorna di foro, n. 
Mechtöurtunde (42 — ), 7. 
documento legale, n. 
MedtéverDdDreber(4--=),2n. 
cavillatore, zu. 
Rechtsverdrehung (L---), 
F. cavillazione, /. 
Rechtsverfahren (42 == x. 
rocedura giudiziale, f. 
ebtéverbandiung(L---) 
F. atto gindiciale, m. procedura, /. 
Medgrtévertindig (4---), 
gg. giurisprudente. 
Rechtswiſſenſchaft (-=), 
S. scienza legale, giurispruden- 


ra, f. 

Rechtswidrig (40, agg. il- 
legale, contrario alle leggi. 

Nedbtémobitbat(<--),f.be- 
neficio di diritto, beneficio di 
legge, m. 

Rechtszwang (‘-), m. co- 
stringimento per via di giustizia, 
costrignimento di diritto, m. 

Rechtwinkelis (4), agg. 
rettangolo, rettangolare. 

NMNecidbiv(--4), v. recidiva, ri- 
caduta nella malattia, f. 

Recipient (---L), m. reci- 

iente, ın. [tativo, m. 
ecitatio (), n. reci- 

Recitiren(-»L»), v. a. reci- 
tare, declamare 

Red, n. cavalletto, m. 

Redbant (4-), / eculen, m. 

Recken (400, b. a. stendere, sti- 
rare, porgere. 

Reckſeil (4 =), n. corda, f. 

Reckzeug (-=), a. strumenti di 
tortura, ın. pl. 

Redart (4, f. Redeart. 

Rede (2), J. favella, parola; 
orazione, aringa, /.; discorso, in.; 
gebundene —, dizione in verso, /.; 
ungebundene-,prosa, /.; feiner - nach. 
secondo le sue parole; a quel 
ch’ ei dice; von was id die - di 
che si tratta? di che si discarre! 
davon if nicht die —, non si parla 
di questo; non è questo il punto; 
ed if der A nicht wertb, non vale la 

ena di farne parola, non merita 
a spesa di parlarne; es geht die —, 
corre voce; vergefien Sie Ihre — 
nicht, non dimentiche le sue parn- 
le; cine - i die andere, una pa- 
rola mena l’altra; il dir fa dire; 
um wieder auf unfere vorige — zu 
kommen, per ritornare al nostro 
discorso; einen in die — bringen, 
diffamare alcuno, sparlare d'al- 
cuno; nicht bei einerlei — bleiben, 
saltar di palo in frasca; einem in 
die - fallen, interrompere uno nel 
discorso; — und Antwort den etwas 
geben, rendere ragione di q. e.; ci» 
te - halten, perorare, far un ser- 
mono; auf die — ven etwa kemmen, 
entrare in discorso di checches- 


Red 


sia; die - am einen tichten, rivolper\Rednerfiu 
la parola ad alcuno; in der - feel nerbühne. 


Re 
bi (Lu-),m. f. Medr 


den bleiben, arenare, ammutolire, Redoute (-<-), f. ridotto, m. 
incagliare ; einem - fteben, rispon-| mascherata, /; (fortif.) mezza lu- 


dere ad alcuna; einen zut — Dellen, 
far render conto ad alcunndig.c. 
Redeart (4--), J. maniera di 
sarlare, /.; dialetto, m. 
Nededbilb(L--), n. figura ret - 
torica, f. 
Redekunſt (48 , f. arte ora- 
toria, rettorica, eloquenza, f. 
Reden (4), v. n. parlare, favel- 
lare; discorrere; ragionare; ich 
babe mit Ihnen cin Wert zu -, ho a 
dirle une parola; laßt ibn —, la- 
sciatelo dire; tedet mir nicht datein, 
nan vi mettete qui il vostro bec- 
co; er bat gut , egli ha un bel 
parlare; er läßt nit mit ſich —, non 
da retta a nissuno; mit einem —, 
parlare ad uno, discorrere con 
uleuno; über etwas -, parlare di 
g. e.; laut —, parlare alto, parlare 
nl alta voce; eins ins Andere —, 
saltare di palo in frasca; vertrau- 
lich mit einander —, parlare insie- 
me in confidenza; auf etwas * — 
kommen, entrare in discorso di q. 
e.; mit ih —, vor ſich bin —, parlare 
fra se; uuverftinbliò —, parlare in 
gala, parlar fra’ denti; Boſes ven 
einem —, sparlare, dir male di 
qualcheduno; int Belag binein —, 
arlare, o favellare in aria, par- 


na, J. fortino quadrata, in. 
RNedfelig(£--), agg. discorsi- 
vo, loquace. | (quacità, /. 
Redſeligkeit (£---), le. 
Reduciren (--£»), vo. a. ri- 
durre, far riduzione; scemare; 
1 
cdoucirung(--‘e),\f ri. 
Reduction(--»L), 3 
ne, diminuzione; riforma, /. 
Reede re., ſ. Rhede ıc. 
Reell (C7 agg. reale, positivo, 
effettivo; reefie Manu, m. uomo 
ui er galant’ uomo, an. 
eellitdt (--=4), /. lealtà, 
probità, onestà, f. . 
Reep; u. fune, n. . [jam 
Reepfchldger (40), In. funa- 
Refektorium (482g „ n- 
fettorio, m. 
Neferendar(--»L), m. refe 
rendario, riferendaria, m. 
Meferent(-=-),m.relatore,m. 
Referiren (40), v. a. rife- 
rire; rapportare. 
Bell, n. gerla, /. 
Neffen (=), v. a. (mar.) am- 
mainare. [m 
e no, 
Reflektiren (40), e. n. ri- 
flettere, meditare; reflettere. 


are alla balorda; einem ind Ge- Reflex (Y), m. riflesso, m. 


wiſſen —, parlare ‘alla coscienza 
d'alcuno; nach tem Maule —, pia- 
gentare, dar rosellina; einem dat 
Wort —, patrocinare uno; -, n. 
parlare, favellare, m. favella, /. 
ragionamento, m.; mitten im —, 
nel bel mezzo del discorso; den 
etwas viel Redend machen, andar 
facende molte parole di q. e. 
Redend (4 ), part. parlante. 


Reflexion (2), . rifiessio 
ne, . rifleaso, un.; idea, /. 
Reform (2) riforma, rifor- 
matione, /. 
Reformation(---vL), N- 
formazione, ri formagione, rifor- 
ma, /. [formatore, m. 
Keformator (--+»), m. ri- 
Reformiren(--4v), o. a.ri- 
formare, correggere. 


Redensart (£--), J. frase, /.|Neformirt(--<), part. rifer- 
modo di parlare, m. maniera dif mato; tefermirte Religion, f. reli- 
vinis- 


dire, f. 


gione riformata, /. 


Rederei (--£), J. diceria, f. mo, m. 


chiacchiere, f. pl. 
Redeſatz (+--), m. periodo, 


[m. Refraktion (---4), f. rifre- 


zione de' raggi, f. 


Redeſcheu (48 ), agg. chete-[Regal(-),n. scaffale, n. scan- 


me di parlare, taciturno. 


sia, /i regale, m. 


Redetheil (-m. parte dell' Regalien (2 . pi. rega 


orazione, /. 


lie, f. pl. diritti regali, Di 


Redlich (£-),agg. onesto, retto,jNegalpapier(-4--),n. car- 


probo; leale; tedliche Abſſcht, /. 
onesta intenzione, fi 
Mann, m. uomo leale, uomo dab- 


ta regale, carta reale, /. 


tedliche[ Regalzug (-4-), M. bordo. 


bene, m.; , avv. lealmente, fe- [Rege (0), agg. desto, sveglia- 


delmente, onestamente, onorata- 
mente. 
Redlichkeit (£--), £ 
lealta; probità, rettitudine, f. 
Redner (4) m. oratore; par- 
latore, ın. 
Rednerbüähne(Z»-»),f.arin- 
ghiera, ringhiera, /. 
Nednerin(4=-),/. buona par- 
latrice, bella parlatrice, /. 
Redneriſch (18 agg. orato- 
rin; rettorico; , avo. oratoria- 
mente, in modo rettorico. 


to; pronto, m.; - Eifer, m. zelo 
fervido, m.; machen, eccitare, 


onestà,| deatare. 


Negel(2 / riga; regola; nor- 
ma, J. precetta, m.; - de tri, rego- 
la deletre, regola anrea, /; ver 
kehrte - regola inversa,f.; in det , 
in regola; keine — obue Hudnahme, 
non si da regola senza eccezione; 
ſich an keine = binden, trascurare le 
regole. 

Regellos. (42 , agg. aregola- 
to, irregolare, fatto senza regola; 


Reg 


-, 400. senza regola, sregolata- 
mente. 
Regelloſigkeit (£-), f. 
irregolarita, sregnlatezza, /. 
Regelmäßig (2, ugg. re- 
polare; , «vv. regolarmente, 
con regolarità. 
Regelmäßigkeit (42 — -,. 
regolarità, /. [ordinare, 
Regeln am ©. a. regolare, 
Reg elet „ agg. rego- 


are. 

Negelmidrig(1---), ass. ir- 
regolare, contro le regole. 

Regen (4), o. a. er. muovere, 
sammnovere; munversi; es regt 
ich kein Lüftchen, non spira alcun 
venticello; ich rege mich nicht von 
der Stelle, non mi muovo da que- 
sto luogo; keine Hand — können, non 
potere muover una mano. 

Regen (4), m. pioggia, J.; feine 
-, pinggerella, piogtzetta, /.; ftarte 
-, pioggia dirotta, /. acquazzone, 
n.; wit werden bald — belommen, 
piovera quanto prima; im - Re 
ben, stare sotto la pioggia; — brin- 
gend. piovifero; aus dem — in die 
Traufe kommen, prov. fugrir l'ac- 
qua sotto le grondaje; cader dal- 
ta padella nella brage. 

Regendach (£--), m. torrente 
cagionato dalle piogge, mn. 

Regenbogen (4£---), M. ar- 
cobaleno, arco celeste, M.; iri- 
dle, . [-»), «gg. iridato. 

Negenbogenfarbig (£--» 

Regendach (L--), n. sotto- 
grondale, n. ombrella, f. [/ 

Regenfang(4--),m. cisterna, 

Negenfeuer(£o-w),n. piog- 
gia di fuoco, / 

Regengalle (Zu), J arco- 

baleno imperfetto, arcobaleno 
troncato, m. 

Regenguß (£--), m. pioggia 
dirotta, f. rovescio di pioggia, 
acquazzone, m. 

Regenbafr(4--), agg. piovo- 
20, ACquazzaso. 

Megenbut(L=-), m. cappello 
per la pioggia, in. 

Regentappe(4--<),/. cappa 
per ripararsi dalla pioggia, / 
cappotto, u. [vosa, /. 

Megenluft(4--),/ aria pio- 

NRegenmanteli=--),:n.man- 
tello dalla pioggia, ra. 

Regenſchauer (4---), m. 
scossa, J. rovescio d'acqua, n. 

Regenſchirm (£--), m. om- 
brella, f. ombrello, m. 

Regent (— +), m. reggente, so- 
vrano, m. 

Regentag (‘--), m. giorno 

invoso, m. [sovrana, f. 
degenti n (==), J. reggente, 

Regentſchaft (-L-), /. reg- 
genza, f. governo, m. 

Regentropfen (Lv), m. 
goccia di pioggia, f. 

Megenmaffer(+4=-=), n. ae- 
qua piovana, /. (po piovoso, ın. 

Regenwetter (4 =, n. ten- 
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Regenvind(4--), m. venti- 
pinvolo, vento che porta piog- 
gia, mi. 

Regenmolte(£---),/. nuvo- 
la che porta pioggia, 7. [co, m. 

Regeu wurm (4 -n, lombri- 

Regieren (4 ), v. a. reggere, 
governare; dirigere, guidare; 
reggere, maneggiare; , v. n. go- 
vernare, dominare, regnare, aver 
imperio. 

Regierend (-L£»), part. re- 
gnante, reggente. 

Regierer(-4-), m. ilirettore; 
amministratore, zn. 

Regierſucht (-4-), J avidità 
di governare, /. 

Regierung(-£<), J. governo, 
regno, imperio; reguimento, an. 
amministrazione, direzione, f. 
dominio, .; atiſtoktatiſche - g- 
verno aristocratico, m.; die - am 
treten, prender le redini del go- 
verno; die — aufgeben, abdicare, 
leporre il governo. 

Regierungsadvokat 22 
„m. avvocate del governo, m. 

Regierungsantritt (2 
-), ın. assunzione al trono, f. 

Regierungsart (-4--), J. 
maniera, o forma di governo, /. 

Regieruugsaſſeſſor (tur 
Lm. assessore del governo, m. 

Regierungsbefehli-t-»-), 
m. ordine, o decreto del governo, 
n. ordinanza della reggenza, f. 

Regierungsform (4227. 
forma di governo, /. 

Regierungskanzellei (4 
„ J. cancelleria del gover- 


vola, /.; ins - eintragen, scrivere a 
registro; int alte - kommen, cascar 
fra le vecchie, invecchiare; fig. 
im ſchwarzen - fichen, essere scre- 
ditato, esser marcato d'infamia. 

Regiſterſchiff (2 -), n. na- 
ve di registro, . (stratore, m. 

Negiftrator(--4-),wm. regi- 

Regiſtratur (2, J. regi- 
stratura, registrazione, /. 

Regiffriren(--4-), v. 4. re- 
kistrare, scrivere a registro. 

Regnen (4 ), v. imp. piovere; 
ed wird bald -, pinverà tosto; ge 
linde —, piovigginare, spruzzare. - 

Regneriſch (Low), «gg. pio- 
vigginoso, piovoso. 

Regolen (2 e. d. pastinare, 
divegliere la terra. 

Regreß (2), m. regresso, m.; 
an einem — nebmen, cercar risarci- 
mento da alcuno. 

Regreffiren(fib),(--4-), u. 
r. cercar risarcimento da alcuno. 

Regſam (4% sg. agile, attivo, 
lesto. (attività, /. 

Nei (4 „ J. agilità, 

Regular /g), agg. rogolare. 

Reguliren (82 , v. a. rego- 
lare, ordinare; mettere in buon 
ordine, assettare. 

Regulirung(--£),f. rego- 
lamento, ordinamento, m. ordi- 
nazione, f. 

Regung (£»), J moto, movi. 
mento, ın. agitazione, emozione, 
commozione, f. 

Regungs los (‘4--), «gg. sen- 
za movimento, immobile. 

Reh, n. cavriolo, cavriuolo, ca- 
priuolo, »n.; junge —, caprialet- 
to, m. [priatto, m. 

SIE (£-), m. eavriolo, ca- 

Rehboͤckchen (4), n. caprio- 
letto, m. (di capriuola, n. 

Rehbraten (2), in. arrosto 

Rehe (2 gs. intirizzito, irri- 
gidito; J. Intirizzimento delle 
gambe del cavallo, m. incordatu- 

a, /. 
e 


r 

Reh farben N (£-»), ugg. ful- 
Rehfarbig / o. 
Rebfell (£-), n. pelle di ca- 
priunlo, /. (lo, m. 
Re Aa pie di caprino- 
Rebbaar(4-), n. pelo di ca- 

riualo, n. i 

de bfalb(£-),n. caprioletto, m. 
Rebteule(£4-=),f. cosciatto di 
eapriuolo, m. lacca di capriue- 


3 0 [di capriuolo, m. 


no, /. 

Regierungskun ſt (Lw-),f 
arte di governare, 1. 

Regierungéslos(-4--), «8g. 
anarchico. 

Regierungspräfidene (-+ 
5 e, m. presidente del ga- 
verno, ın. 

Regierungsrath (2 =- m. 
consigliere della reguenza, m. 

Regierungofetretdr(4-- 
„ m. segretario del gover. 
no, mn. 

Regiment (), n. governo, 
imperio, regno, m. autorità, su- 
periorita, f.; rergimento, n.; das 
- führen, aver il dominio, gover. 
nare; auf Rreaiments Unfoſten leben, 
vivere a discrezione, vivere a 
spese d'altri. 

Regimentsadiurant(-t- 
S „ M. ajutante maggiore, 21. 

Regimentsarzt (--+-), m. 
chirurgo magxinre, m. 5 

Regimentskaſſe (2427. 


lo 

Rehrücken (4--), m. lombe 

Rehwildpret (4+-), n. ca- 
riuoli, sn. pl. carne di cavriola, /. 

leer m eu 


cassa del rergimento, f. Rehziem er, m. |. Rehkeule. 
Regimentsſtab (--L-), m. Reibe (2, grattu · 
stato maggiore d'un reggimen- Reibeiſen (4), n. f gia; ra- 
to, mn. spa (da tabacco), f. [lo m. 


Regimentétambonr(-—£ 
-), m. tamburino maggiore, m. 

Region (2, regione, /. 

Regiſter (2, n. registro, m. 
liste, J. indice, repertorin, 1. ta- 


Reibekeile (4), f. pestel- 

Nerbelappen(4=--<),sn.stro- 
finaccinlo, forbitojo, m. 
Reiben (), v. a. irr. fregaro- 
soffregare; 5 stropi 


= 
Scalea dr lina 
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‘ ciare; grattugiare, raspare; ſich[ Reichsadel (4), m. nobiltà Reuchskreis (4 , sm. eircolo 
die Augen —, fregarsi gli ocehi; dell'impero, m. (imperiale, /.| dell’ impero, m. 

Farben -, macinare i colori; untet[ Reichs adler (4), m. aquile [Reichs krone (4), corona 
die Rafe —, rimproverare, rinfae-[Reichs amt (1), n. enrica dell'] imperiale, / [dell' lapero, m. 
ciare, buttare in faccia; zu pul-] impero, / officio dell impero, m. Reichslehen (£-»), n. feudo 
der -, polverizzare, tritolare; ich Reichs apfel (£4--), m. globo][ Reichs matritel (42-0), f£ 
an einem —, schernire, o motteg-| imperiale, m. palla imperiale, /. | matricola dell’ impero, f. 

giare alcuno; berteggiare aleuno.] Reichs arch iv (48 -), n. archi- Reichs münze (4, moneta 

Reider (20), m. macinatore, m. vio dell’ impero, m. dell' impero, m. 

Reibeſchale (42 „ norta-[Reichs baron (28 =), m. baro-[Reichs rath (£-), m. consiglio 
jetto, m. ne dell' impero, m. supremo del regno, n. 

Reibeſtein (t--), m. pietralNeib8bilrger (4--), m. cit- KReihsrirterfe aft (L-v-), 
da macinarvi colori, /, tadino dell' impero, m. J. nabili, o cardieri dell’ impe- 

Reibetuch (£--), n. strofi-IReibéDorf (£-), n. villaggio| ra, m. pl. - 

"naccio, m. In.] sottoposto all’ impero, m. Reichs ſache (4-9), / affare 

Reibezeug (2, n. forbitejo,] Reichserbe (£--), m. erede| dell impero, m. 

Reibung (2), / fregamento,| dell' impero, principe eredita-][Reichsſatzung (4), f. statu- 
m. fregagione, confricazione, f.| rio, m. to dell' impero, statnto del re- 
strofinamento, m.; fig. ed gibt im- Reichs erzamt ), n. uffi-| gno, m. 
mer Reibungen unter ibnen, W han- cio superinre dell impero, m. [Reichs ſchatzmeiſter (42 — 0), 
no sempre de' disgusti tra di lo-[Reichsfeldherr (4 -), m. ge- m. tesoriere dell’ impero, m. 
ro, sono sempre in contesa. nerale dell’ impero, m. Reibéfcepter(L-=), n. scet- 

Reich, n. imperio, impero, regno.] Reichs fis al (1 g-), m. fiscale| tro imperiale, m. 
dominio, m. signoria, monarchia, imperiale, fiscale dell' impero, m. Reichs ſchluß (£-), m. concin- 
fi; ſeln - bat ein Ente, ha finito di][ Reichs folge (42) / sncces-| so della dieta imperiale, m. 
comandare, o di regnare. sione al regno, snccersione all'|Neibéfiegel(4-<),n. sigillo 

Neich, gg. ricen, facoltoso; ab-] impero, f. del regno, suggello del regno, m. 
bondante, copioso; überaus -, tra-[Reich site iberr(£4--),m. ba-IReibéftadt(4-), J. città jun- 
ricco, opulento; - machen, rende-| rone dell’ impero, m. periale, . 
re ricco, arricchire, inricchire; [Reichs füͤrſt (-), m. prineipe|Reihsftand (£-), m. stato 


werden, arricchirsi, divenir ricco, 
diventar ricco; , abb. riccamen- 
te, copiosamente, abbondante- 
mente; magnificamente. - 
Reichen (2), v. 4. e n. porge- 
re, presentare, dare; giungere, 


dell' impero, m. 
Reichs fuß (4-), m. valuta del- 
le monete dell’ impero, /. 
Reichsgefaͤlle (22), . pl. 


dell' impero, m. 


Reichsſtaͤndiſch (4 =), use. 


sougetto a unn degli stati de 
impero. . 


I 
diritti (m. pl), o rendite dell' Reichs ſtandſchaft (42 -), FR 


impero, f. 


portare, stenderai; bastare, esser][ Reichsgeld (g-), n. danaro im- 


sufficiente; ich kann nicht hin —, 
non vi giungo, non vi arrivo; daß 
wird nicht , ciò non basterà; fc 
weit mein Geld reicht, tanto che du- 
ra il min danaro; fo weit das Auge 
reicht, fin dove arriva la vista; et 
relcht ibm nicht dad Waſſer, prov. 
non regge al suo confronto, non 
gli può allacciare le scarpe; dat 


eriale, m. moneta dell’ impero, / 
Heide ericht (£=--), n. tri- 
hunale dell’ impero, m. 
Reichsgeſetz (£--), n. legge 
dell' impero, /. statuto dell’ im- 
pero, mn. 
Reichsglied (£-), n. membra 
dell’ impeft, membro del regno, 
m. (impero, an. 


diritti d'uno stato dell’ impero, 
m. pi. - 


Reichs ſtatuten (4). . 


statuti dell' impero, m. 


Reichstag (4 - m. dieta, f. 
Reichsthaler (), . 


stallero, tallero delb impera, m. 


Reichstruppen (4 Y), m. pi 


troppe, o milizie dell’ impero, f. 


sù [snddito dell' impero, m. 
e ichs 


unterthban(£-»-),m. 


Abendmahl -, dare la comunione, {Reibhégraf(4-), m. conte dell Reichs vaſall (=), m. vas- 
comunicare, amministrare la S.] Reich sg i fin (£-»), f. con-] sallo imperiale, m. 
Encaristia; Almeſen —, dare la li-| tessa dell' impero, / Neihöverfaffung „ 
mosina; die Bruſt —, dar la mam-[Reichsgraͤ li ch (£-»), gg.] costituzione dell’ impero, cost» 
mella; die Hand —, porgere, o dare] appartenente ad un conte dell’! tnzione del regno, /. 
la mano; bülfreide Gand —, ajuta-| impero. Reideverordbnung (4---) 
re, soccorrere. Reichs 9 rafſchaft (£=-), f.| / ordinanza dell’ impero, f. i 
Reichhaltig (£-), «gg. ca-] contea dell’ impero, f. Reichsverſammlung (4-- 
pioso, abbondante, dovizioso, rie-[Reichsgrenzen (4-<), / pl.| “), J. assemblea generale degli 
co; - fein, abbondare. limiti dell’ impero, m. pl. stati dell’ impero, /. : 
Reichhaltigkeit (4---), f[Reibégrundgefeh (-4-_),|Reim8vermwefer (L--v), m. 
abbondanza, ricchezza, f. n. statuto fondamentale dell' im-] amministratore, o governatore 
Reichlich (4), g. ricco, co-] pero, n del regno, m. dell’ impero, m. 
pinso,abbandante; teichliche Nabl⸗ Kei chsgulden (£-»), m. ſio-[Reichsvogt (Z-), m. prefetto 
cit, /. pasto copioso, m. mensa] rino dell' impero germanico, m. | dell'impero, m. 
auta, /.; et bat fein teichliches int: {Reid gi tachten (47 =), . ][Reichsvogtei (--4), f. pro- 
kommen, egli è molto agiato; , parere degli stati dell impero, m.] fettura dell' impero, / 
avv. largamente, copiasamente, Reichs no frath (-m. con-[Reichswappen (L-»), . ar- 
abbondantemente, ampiamente,a| siglie anlico dell' impero; eonsi-| me, o insegne dell’ impero, f. pl. 
ribocco ; - geben, dar ampiamente,| gliere del consiglio aulico, m. Reichszepter, |. Reichsſcepter. 
dar a mani piene; — vergelten, ri-[ Reichskanzler (4), m. ean-[Reichthum (4 ), m. ricchezza, 
compensare largamente. celliere dell’ impero, mn. dovizia, J.; grebe , opulenza, ; 
Reichs abſchied (45 -), m. re-[Neichskleinodien (4>-<*),| das if mein ganzer —, ecco tutte le 
cesso, o decretn dell’ impero, m.| n. pl. giojelli della corona, m. . mie ricchezze. 
conclusione dell’ impero, f. Reichskontingent (£---),| Reihung (290% f. pofgimento, 
Reid) gadt(4-),/. bando dell'] n. enntinzente dell’ impero, m. porgere, mn. 
Impero, n.; in Me - erkläten, por-|NeibéEdrper(4--),m. cor- [Reif, u. brina, brinata, nebbia 
re nel bando del impero po germanico, nı. ‘ gelata, /; cerchio, »n. 


reimt ſich wie die 
aufs Ange, prov. ciò si conviene 
eome a. bue a far santà. 


ti, m. 
Neimer(4-), m. rimatore, poe- 


tastro, m. 
Reimerei 4), / cattiva ver- 
sificazione, f. cattivi versi, m. pl. 
Neimfehler(£-v), m. vizio, o 
o di rima, m. 
Reimgedicht (Lo), n. poesia 
gelangen, pervenire a maturita. rimata, f. 
Reifeln (L=), v. 4. scanalare, |Reimtunft (2), F arte di ri- 
Reifen (40), v. 4. ridurre a mare, arte di compor in rima, /. 
maturità; cerchiare; , v. n. ma-|Reimleriton (Lew), n. ri- 
: turare, maturarsi, divenir matu- mario, m. 
203 = v. imp. far brina, far guaz-|Reimfchmied (4 - m. rimato- 
za gelata. - re, poetastro, schiocherarime, m. 
Reiflich (4), agg. maturo, Reim ſucht (£4-), f. metroma- 
considerato, ponderato; , avo. i 
maturamente, ponderatamente, 
consideratamente; ed - überlegen, 
farvi sopra maturo riflesso. 
Reifmacher (4-), m. cer- 
chiajo, m. 
Reifrock (-), m. guardinfante, 
m. faldiglia, / 
Reig 1 f. Reihentanz. 
Meiger, ꝛc., |. Reiher, rc. 
Reihe (4 % fila, serie, , ordi- 
‘ne, m.; Soldaten, setriera, o fila 
di seldati, ; Swiebeln, resta di 
cipolle, f.; Simmer, fuga di stan- 
0, .; nab der , secondo P ordi- 
ne, secando la serie; an wem {ft die 
a chi tocca! die- itt aun an mir, 
or tocca a me; eine - bilden, for- 
mare una fila, formare un ordi- 
ne; eine machen, far fila, metter- 
vi in fila; in der — herum figen, se- 
dere in giro, sedere in cerchio; 
aus der treten, uscir di fila. 
Reihen (74 =), m. ridda, F rigo- 
letto, n.; den — führen, menare, o 
guidare la ridda. 
Reihen (‘*), v. =. schierare, 
‘mettere in fila; fig. ordinare, met- 
tere in ordine; Perlen -, infilzare 
rle. (in. 
en nz (Lo), f. Reihen, 
Reihenweiſe (42), 4b. in 
fila, alla fila; un dietro ! altro. 
Reiher (£»), m. airone, agghi- 
rone, m.; funge —, aironotto, m. 
Reiherbeize (42 /. caecia 
enlb airone, /. 
Reiherbuſch (£»-), m. pen- 
nacchio d' airone, m. ° 
Reiberfeder (£u-+), I peu 
na d' aîrone, fi [airone, x. 
Meiberneft (£v-), n. nido d' 
Reihnadel (22% / ago da in- 
filzare, m. chiavarda, f. 
Reim, m. rima, /; n Reime brin · 
ge, mettere in rima, rimare; Rei - 
me machen, fare versi, comporre 
versi, rimare. n 


Reifchen (4), m. eerchiellino, 
cerchietto, m. 

Reife (Zw), / maturità, matu- 
rezza, /.; fig. — bed Berſtandes, ma- 
turith, saviezza, J; ur - bringen, 
far maturare, stagionare; ue — 


nie, . Ä 
Reim ſuͤchtig (4) me- 
tromano, che ha mania di cimare. 
Rein, «8g. netto, mondo, paro, 
pretto, schietto, mera; teine Und: 
fprabe, J. pura prommeia, /; reine 
Druck, m. stampa nitida, /.; teine 
Sew km, m. guad aguo netto, profit- 
to netto, m.; teine Gemifien, n. en- 
scienza pura, A; reine hemde, cami- 
scia netta.f.; teine g orn, grano mon · 
do, m.; teine ßuft, /. aria pura, aria 
schietta, V; teine Rädchen, n. fan- 
ciulta innocente, f. reine Mathe 
matik, / matematica pura, J.; tei 
ne Stimme, /. voce chiara, voce 
schietta, .; teine- Wahrheit, / pu- 
ra verità, schietta verità, /.; reine 
Wäſche, /. hiancherîa netta; dieſet 
Getreide it nicht —, questo grano 
non è ben netto; fie hält ſich im: 
mer —, sì tiene sempre propria; 
das if — numöglich, questo è del 
tutto impossibile; fig. es if bier 
nicht =, qui e' è dell'inganno, gat- 
ta ci cova; ind Reine Bringen, met- 
tere in chiaro; liquidare; = ma 
dm, nettare, pulire; - ſchreiben, 
scrivere  pnlitamente, serivere 
con nettezza; ſich von etwas = wiſ⸗ 
fen, esser eonseio della propria 
innocenza; ind Reine f&reiden, seri- 
vere in netto; das Haus - halten, 
tenere netta la casa; temen Mund 
halten, mantenere il segreto; fig. 
reinen Wein cinfdenten, dire la pu- 
ra verità, dire la schietta verità; 


con mondezza, con prietà; 
- audtrinten, votare il biechiere; 
= begobim, pagar intieramente, 
pagare sino all'ultimo quattrina; 
— Weraudfagen, parlar chiaro e 
netto, parlar venvra barbazzale. 
Retne (40% n. chiaro, m.; {nd - 
bringen, porre im vetta, porre in 
chiaro ; liquidare; cine Nechnung 
(in. | les - bringen,acenmodare un con- 
Neimart(£4-), genere di rime, | toy us (reiben, scrivere in net- 
Reim buch (4 =), u. rimario, m.] to, copiare. 
Reimen (4 ), v. n. rimate, far Rein eke (4e, m.Reinardo, m. 
rima; rîmegriare, veisificare, Reinen (40% v. a: (eace.) trot- 
Poeteggiàre; fiò -, v. r. rimare,! tate, amdare di trotto. |» 


sngi dubig (2, agg. or- 
todosso. i 


purificare; depurare, nettare, 


pulire, mondare; rettificare; 


giuramento. 


Reinigend(4-<), part. puri- 
ficante, purgante; reinigende Mit- 
tel, n. pi. rimedj detersivi, rimedj 


2 


rgativi, m. pi. 
cimigfeit(4v-),(. Reinheit. 


Reinigung( = purificazio- 
ne, J.; purgamento, zn. purgazio- 
ne, J. ripulimente, n. astersio- 
ne, J.; Maria -, purificazione di 
Maria Vergine, /,; - der Metalle 


depurazione de’ metalli; - der 
Straßen, nettare le strade, m.; 
einer Wunde, astersione d’ una 


piaga, f.; monatliche -, mestroi, ri- 


corsi, m. pl. purghe, /. pl. rego- 
la, purgazione, / 


Reinignngdeid (Lu), m. 
giuramento di purificazione, m. 
Reinigungsmittel (222 


=), n. rimedio pargativo, rime- 
din, astersivo, rimedio evacuan- 
te, m. 


n. lustrazione, / 


Reinlich (2 agg. netto, mon- 


do, proprio, lindo,-palito ; teinlie 
che Kleid, n. abito proprio, m.; ſich 
- balten, vestir pulitamente, por- 
tar bella biancheria; , abo. net- 
tamente, pulitamente. 


Reinlichkeit (4-7 nettez- 


za, mondezza, pulitezza, lindura, 
roprieta, /. 
eis, m. riso, m. 


Reis, n. ꝛc. f. Reiß, re. 
2. nettamente, pulitamente Reisacker (£--),m. risaja, ri- 


siera, /. 


i | ‚pl. 
Reigbrei(L-), m. risi cotti, in. 
Reiſe (42% viaggio, m.; Pleine 


-, viaggetto, m.; — übers Meer, 
viaggio oltre mare, m.; glückliche 
=! buon viaggio! wo gebt die- Bin? 
dove si va; per dove & diretto il 
suo viaggio? er bat viele Reifen ge 
macht, ha fatto molti viaggi; von 
der - kommen, ritornare da’ zuoi 
viaggi; eine — antreten, intrapren- 
dere nn viaggio; eine — mache n, 
fare un viaggio; fi& auf die — mas 

porsi in viaggio; auf der — 
fein, esser in viaggio, 

Ff2 
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Reiſeanzug (- m. abito]Reiſetaſche (4---),/. bolgia,! cavallerizza, . 


da viaggio, n. 
Reiſeapotheke (22285, 
spezieria portatile, spezieria da 


viaggio, f. 

Reiſebeſchreiber (L»-»), 
m. descrittore di viaggi, 1. 

Reiſebeſchreibung (42 
„ viaxgio, m. descrizione d' 
un viaggio, f. 

Reiſebett (L=-), n. letto da 
viaggio, m. 

Reiſebuch (49), n. itinerario, 
m. guida de' viaggiatori, /. 

Rerfebundel(t--v), n. far- 
dello «da viaggio, m. valigia da 
viaggio, f. 

Reiſefertig (vw), agg 
pronto, o apparecchiato a parti- 
re; ſich - machen, disporsi a far 
viaggio. da viaggio, n. 

Neiſeflaſche (4. fiasco 

Reiſegefährte (4 ===, m. 
compagno di viaggio, m. 

Reiſegefaͤhrtin 449922 /. 
compagna di viaggio, / 

Reiſegeld (4--), n. danaro 

el viaggio, 1. (getàbree. 
oleiiegen fi (Luo), f. Reifes 

Neifegerdch (L---), n. ba- 
gaglio, m. masserizie da viaggio, 


f. pl. 
Reiſegeſellſchaft (£----), 
f. compagnia di viagcio, . 
N ALE (fu 
„i. Reiſegefaͤhrte. 
Feiſehnt (£=-), m. cappello 
da viaggio, in 
Reiſekarte (£=-»), f. carta da 
viaggio, /. viaggio, m. 
Reiſekleid (485), n. abito da 
Reiſekoffer (45 =, m. baule 
da viaggio, Mn. 
Reiſekoſten (4--v), J. pi. 
spese di viaggio, ,. pl. 
N „ ſ. Reiſewagen. 
Reiſeluſt (42 =) J. vaghezza di 
viaggiare, /. (di viaggiare. 
Meifeluftig(4--*), agg. vago 
Meifemantel(4---), m. ta- 
barro da viaggio, zn. spolveri- 


na, f. 

Reiſen (4, v. n. viaggiare, far 
viaggio; zu Fuße —, viaggiare a 
piedi; nach Haufe —, ritornare a 
casa; zu Lande -, viaggiare per 
terra; übets Meer , valicare il 
mare, andar oltre mare; durò ei⸗ 
nen Ort —, passare per un luogo; 
zu pferde —, viaggiare a cavallo; 
mit det Poft , viaggiar per le po: 
ste; zu Wagen , viaggiare in vet- 

tura. 

Reiſend (Zw), part. viaggian- 
te, che viaggia. 

Reifendbe(L-), m. viaggiato- 
re, viandante, passaggiere, m. 


valigia, f. 
Reiſewagen (£=-»), m. car- 
rozza da viaggio, berlina, / 
Keisfeld (£-), n. risaja, risie- 
Reisholz, ſ. Reißholz. 
F Rei l (2 e, m. solldato a 
cavallo, m. [so, T. 
Reis mehl (2, n. farina di ri- 
Reiß, n. ramicello, pollone, mes- 
siticcio, m. rami secchi, m. pl. 
Reifaud(4-), n. - nehmen, pi- 
gliare puleggio, spulezzare, spu- 
leggiare. [pis piombino, m. 
Reibblei(£-), n. piombino, la- 
Reifbret (£4-), n. tavoletta da 
dinegnare, /. 
Reigbund(L-), Y n. fasci- 
NMeifbiùndel(4--),f na, f. fa- 
scetto, o fastello di frasche, m. 
NReißen(£»), v.n.en.irr.strap- 
pare, svellere, spiccare, stacca- 
re, sbranare, dilaniare, lacerare; 
delineare, disegnare, abbazzare; 
rompersi, strapparsi, spaccarsi, 
crepare, fendersi; ber Wind riß 
mir den Gut vom Kopfe, il vento mi 
portò via il cappello dal capo; 
wenn alle Etränge —, a peggio an- 
dare, nel caso estremo; endlich rif 
mir die Geduld, finalmente perdei 
la pazienza; es reißt mich in allen 
Gliedern, ho dolori in tutte le 
membra; ich reiße mich uicht darum, 
nan me ne curo gran fatto; die 


[Reitbar (£=), agg. cavalcabile. 
Neitdbede(4-),/. gualdrap 
Keitel (£«), m. randella, m. [/. 


Reiteln (4), e. a. randellare. 


[ra, F. Reiten (2-0, v. a. e n. irr. ca- 


valcar=, andare a cavallo, essere 
a cavallo; er reitet gut, cavalca 
bene, si tien bene a cavallo; — 
lernen, imparare a cavalcare; ge 
titten kommen, venire a cavallo; 
fpajieren —, fare una cavalcata, 
fare un giro a cavallo; fiò müde 
=, stancarsi a forza di cavalcare; 
zu Boden =, far cadere col suo ca- 
vallo, gettare a terra col caval- 
lo; ohne Sattel —, cavalcare a bis- 
dosso, cavalcare a bardasso; ein 
pferd zu Schande -, rovinare un 
cavallo; ein Pferd in die Somwem: 
me , condur un cavallo a bere, 
o a guazzare; cin Pferd zu Tode —, 
ammazzare un cavallo correado; 
Schritt —, andar di passo, cavalcar 
di passo; Trab , cavalcar di 
trotto, trattare. 

Reitend (4 ), part. cavalcante, 
a cavallo; reitende Bete, m. mes- 
saggiere a cavallo, . 

Retter(4-), n. cavalcatare, ca- 
valiere ; soldato di cavalleria, m.: 
ſpaniſche , caval di frisa, m. 

Reiteraufzug(L+v--), m. ca- 
valcata, /. (zio a cavallo, m. 

Reiterdienſt (4--), an. servi. 


Kleider fangen an zu , i vestiti co-[Reiterei (--£), / cavalleria, 
minciano a logorarsi; die böchſte f. soldati a cavallo, m. pl. 


Gewalt an ſich , usurpare il supre- 
mo potere; einem etwas auf den 
Händen —, strappare altrui dalle 
mani q. e.; ih aus einem bofen Han⸗ 
del -, tirarsi da un cattivo affa- 
re, tirarsi da un brutto imbro- 
glio; Holz -, fendere legname, 
fendere leuna; aus dem Jertbume 
-, trar d' errore, aprir altrui gli 
occhi; einen Karpfen —, sventrare, 
osbudellare un carpinne; einen 
aus der Noth -, cavar uno dal bi- 
sogno; ein pferd —, castrare un 
cavallo; poſſen —, far delle buf- 


Reitermantel 
mantello tondo, an. 
Reiterregiment (42 =), . 
reggimento di cavalleria, m. 
Reiterſalbe (4--*), /. un- 
guento mercuriale, m. 
Reiterwache (v-w), J. ve 
detta,f. m. 
en (£-»), J. frustino, 
Reithengſt (4-), au. stallone, 
emissario, N. 

Reitkiſſen (42. bardella. / 
Reitknecht (£-), N. palafre- 
niere, palafreniero, m. 


(18), m. 


fonerie; ch aut der Berlegenbeit - | Reittunft (4 -), J. cavallerizza, 


cavarsi d’ impaccio, sbrigarsi; 
Roten -, sboccare, dir delle osce- 


rità; das — im Leibe, dolori coliel.[Reitveitſ 


, maneggio, m. 
eitlings, f. Rittlings. 
ch e, ſ. Reitgerte. 


dolori acuti di ventre, m. pl; das ][ Reitpferd (4-), u. cavallo da 


- in den Gliedern, artetica, f. 


sella, cavallo da maneggio, nm. 


RNeifend(L-), part. (ſ. Reißen); [Reitplatz (4 -), m.maneggio, m. 
strappante; rapido; feroce, ra- Neitrod(‘4-), m. pastrano, m. 
pace; teifente Gicht, /. artetica, /.; [Reitſattel (L-»), sn. nella da 


dieſe Baare geht - ab, questa mer- 


cavalcare, f. (mn. 


ce ha gran ricerca, questa merce |Reitfhule(£-»),f maneggio, 


ha un enorme spaccio. 
Reiß feder (£-»), / matita, 
enna da disegnare, f. 
Keißig (£<), n. rami, m. p 
frasche secche, /. pl. 


Reitſtall (£-) m. atalla di ca- 
valli da maneggio, /. 


Reitftiefeln(£-»), m. pl. sti- 


Z.] vali da cavalcare, m. pi 


Reitftrimpfe (4-09), m. pl. 


Reiſepaß (-), m. passapor-[Reißkohle (2-0), f. carbone] calze a staffa, calze a staffetta, 


to, m. tico, m. 


Reiſepfennig (42 -=, m. via-[Reißzeug (4 
ke rock (£--), m. vestito da re m. 


Rei 


5 o, Mt. 
Reiſe ſack (4 -), m. valigia, bi- 
saccia da viaggio, , dn 


da disegnare, o da delineare, in. 


L 


Meißzirkel(£-»),m.compasso 
colle punte posticce, m. 


J. (cavallerizza, /. 


* 
n. strumenti dal Reitſtunde (£-»), lezione di 


Reittaſche ht bisacce, 
£ pl. (la, grillotalpa, f. 
eitwurm(£-), m. zuccajuo- 


Reitbahn (£-), .maneggio, m.!Reitzeung(t-), n. bardatura, /. 


Rel 


fornimento d' un cavallo da sel- 


Rel 


cavalli di ricambio, . DL. 

Relegation(----<),/. rele- 
gazione, /. 

Relegiren(--£4-),v.a. rele- 
gare, rilegare, sbandire. 

Religion (J religione; 
fede, /.; culto, m.; ohne -, irreli- 
gioso; ven der chtiſtlichen - abfallen, 
rinnegare la fede cristiana, apo- 
statare; die - ändern, cangiar re- 
ligione. 

Neligiongangelegenbeit(- 
wukvve)f affare, o ogget- 
to di religione, m. 

Religionsbedrückung (-- 
“Lu. „J. vessazione per cau- 
sa di religione, /. 

Religionsbefhwerde(--» 
vocare al mal fare; zum Rachen -,| 2. querela in fatto di re- 
mnuover il riso, far ridere; die] ligione, / 

Rerren —, irritare, o stimolare i[Religionsduldung (--—4 
nervi; zum Unwillen —, zum Borae| C), J tolleranza, /. 
-,irritere,o provocare l'ira, muo-[Religionsedikt (28228), 
ver l'ira. < n. editto di religione, m. 

Reizend (L-), part. irritante, |Religionseid (---L-), m. 
stimolante, eccitativo, eccitante; | giuramento di religione, m. 
attraente, attrattivo, vezzoso, pia-[Religionseifer (---4-*), 
cevole, dilettevole; teizende ud: | m. zelo di religione, n.; blinde —, 
fit, /. veduta deliziosa, fi teien - fanatismo, mm. 
de Mädchen, n. vaga fanciulla, Religionsfreiheit (---L- 
vezzosa, f. i -), J. liberta di religione, /. 

Reizlos (4-), agg. privo d'at-|Religionèfriede(---4-v), 
trattive, svenevole, senza grazia. | 71. pace di religione, 2 

PNeizlofigfeit(4---), /man-{Religionétrieg(---4-),m. 
canza d'attrattive,svenevolezza,/.| guerra di religione, /. 

Reizmittel (4), n. rimedio|/Neligion$glebrer(--£4--), 
eccitante, rimedio stimolante, n. 21. maestro di religione; predi- 

Reizung (4-), J. irritamento,| catore, m. , 
eccitamento, in. Religionsmeinung (--»L 

Reizvoll(2 -, gg. pien di vez-| % opinione attorno la reli- 
zi; vezzoso, vago. gione, f. l 

PMeftel(4-),m. cagnaccio; uomo Religions parte i- 2), 
villano, zotico, m. 9. fazione in fatto di religione, /. 

Rekelei (-—), f. sguajataggi-|Neligionéipdrrer (--»L- 
ne, villania, /. =“), m. disprezzator della reli- 

Rekeln (ich), (4), v. r. stirac- | gione, m. l 
chiarsi villanamente. Religionéftifter(---4--), 

Mefognition(----<),/. le- m. fondatore, o institutore d'una 
gittimazione ; ricognizione, /. religione, m. 

Metognogciren(---4-),v.|Religionéftreit(---4-), m. 
a. (mil.) riconoscere, far la sco- | controversia in fatto di religio- 

rta; batter la strada. ne, f 1 

Hekognoseirung (-wrLr), | Religiondübunge--wL-»), 
J. riconoscimento, n. ricognizio- | /. esercizio, o culto di religio- 
ne, /. 55 m. ne, in. 

Rekonvalescent( -E). [Religions unterricht (--— 

Rekon vention (---»L), f.| Z-=-), m. instruzione nella re- 
riconvenzione, /. ligione, /. 

MefredDitiv(---), n. reere-[Religionsverbeſſerung (- 
ditiva, J. richiamo, m. nulzu_vv),f. riformazione, /. 

Rekrut (4 m. recluta, solda- |Religionsverwandte (--» 
to reclutato, m. [chitere.| £=—-=), m. compagno nella fe- 

Rekrutiren (20), b. 4. re- de, correligionario, m. 

Nettificiren (-v>£-), v. 4. [Religionswahrheit (---+ 
rettificare, ridistillare. „ verità della religione, /. 

Rektificirung (--vLr), L.|Religionszwang (--wL-), 
rettificazione, f. m. serviti religiosa, /. 

PMeftor(4-),m.rettore; reggen-[Religiò s (--vL), agg. reli- 
te, in. (reggenza, /. | gioso, pio, divoto; =, «vv. reli- 

Rektorat (), u. rettorato; ] giosamente, piamente. 

Rekurs (>), m. ricorso. m; -|Neligiofitde (--L, 7. 
au einem nebmen, rivolgersi per] religiosità, pietà, f. 
indennizzazione ad alcuno. Reliquie (2890 J. reliquia, 

Relais (- 4), n. cavalli freschi,! reliqua, /.; Beltquien, p“. reli- 


m. 

Reiz, m. stimolo, irritamento, 
sollecitamento, mn. vagbezza, leg- 
giadria, grazia, /.; Reize, pl. at- 
trattive, f. pl.; — det Wolluſt, sti- 
molo della carne, in.; fle bat viele 
Reize, ella ha molti vezzi; die Mus 
fif bat für mich vielen —, la musica 
mi diletta molto. 

Neiz bar (4 , agg. irritabile. 

Reizbarkeit (=), J irrita- 
bilità, / 

Reizen (2), v. a. irritare, sti- 
molare, eccitare, stuzzicare, muo- 
vere; berteggiare; bie Begietbe , 
eccitare la voglia, stuzzicare la 
concupiscenza ; zum Böſen —, pro- 
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quie,/. pl. pezzi d’antichita, . l. 
Religquientäfthen 555 
“), n. reliquiario, religniere, 
santuario, m. [miniscenza, . 
Reminiscenz (--vL), f. re- 
Remife(-£4-),/. rimessa, /. 
Remittiren (--£»), v. 
(mere. ) rimettere, rimandare. 

W n te (2M (mil.) rimon- 
ta, /. 

Remontepferd (22 =), n. 
cavallo di rimanta, m. In. 

Renegat (--L), m. rinnegato, 

Renette (2), / mela ranet- 

Renken, ſ. Recken. fta, /. 

Rennbahn (4 %/ lizza, , col - 
so, m. 

Rennen (2%. a. e n. irr. ear - 
rore; im tollen , a tutto corso; 
wo rennt ihr bin? dove correte? er 
rennt, als wenn ihm det Kopf brenn · 
te, corre come se avesse il fuoco 
alle piante, corre a perder fiato; 
gerannt kommen, venir correndo, 
venir a tutto corso; zu Boden —, 
buttare, o gettare a terra corren- 
da; einem den Degen durch den Leib 
-,trafiggere uno colla spada; mit 
dem Kopfe wider die Wand —, batte- 
re il capo al muro; ins Berderben 
-, correre al precipizio. 

Nenner(4-),m. corridore, har- 
bero, mn. 1 5 fe 

Renmnjagd(4-),/ caccia sfor- 

Rennpferd Co f. Renner. 


(4. 


Rennp Hi; m. ſ. Rennbahn. 
Rennſchiff (£-), n. scappa- 
i da correre, / 


via, f. 
Li aly m.slitta 
Reunfpiet(4-), n. giostra, f 
torneo, m. (ja. . 
Rennfpindel(4-=-),/. brocca- 
Renntbier(4-), n. rangifero, 
reno, renne, m. (le di renne, 1 
Rennthier fell (180), n. pel- 
Renuthierzucht (482) / al- 
levamento di renni, m. 
Renommiren (--L»), v. n. 
andar facendo il bravaccio. 
Renommift (), m. accatta- 
brighe, bravaccio, m. (glio, m. 
Renonce (4), 7. fallo, fa- 
Renonciren (2), v. n. ri- 
nunziare; fiò —, v. r. farsi un fa - 
glio. [novare. 
Renoviren (), o. a. rin- 
Rentamt (4 -), n. uffizio delle 
finanze, m. 5 
Rentbar(4-), agg. che rende, 
ebe porta frutta. (ziere, m. 
Rentbeamte(4--<),m.finan- 
Rente (2), / rendita, entrata, 
J.; eine — aus ſeten, assegnare una 
rendita. 
Renten (Lv), ſ. Rentiren. 
Rentenei(--),/. ſ. Rentamt. 
Rentenirer (- „ſ. Rentner. 
Rentiren (84 ), v. n. rendere, 
fruttare. 
Rentkammer (4 / camera 
delle finanze, J. erarin, n. 
Rentmeiſter (4--), mn. teso» 
riere, m. (tesoreria, f. 
Rentmeifteramt (£---). . 
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Reu 


Rbe 


Kentner(£w),m.capitalista, m. Refpeftiren(--£-), 0.4. ri-[Reuten (4), v. a. sradicare, 


Rentfbreiber(4--), m. can- 
celliere dell' erario, m. 
Reparatur (---4), /. ripa- 
razione, /. [pertorio, in. 
Mepertorium(-—£--),n.re- 
Repetent (--£), m. ripetito- 
re, m. [tere. 
Neperiren(--L-), o. a. ripe- 
Mepetirubr(--4-),/. oriuo- 
lo a ripetizione, m. 
Mepetition(--—--<),/. repe- 
tizione, ripetizione, /. [sta, . 
Replik (=), J. replica, ripo- 
Repoſitorium (282 n. 
scaffale, m. [presentante, m. 
VLk 2 
Repr V 
f. rappresentazione, /. 
Mepräfentiren(--»£»), o. 
‘6. rappresentare. 
Repöhuhn, ſ. Rebhuhn. 
Mepreffalien(--4--),f pl. 
rappresaglia, ,; - brauchen, usar 


rappresaglia. 
Reproduktion (----4), J 
riproduzione, /. [produttivo. 


Reproduktir (---L),ugg.ri- 

Republik (2), / repubblica, 
republica, 

Republikaner (24e), m. 
repubblicano, republichista, m. 

Republikaniſch ( 
agg. repubblicano, di repubblica. 

Republikanismus ( 
„m. repuhblicanismo, m. 
Repuls (5), n. ripulsa, repul- 
sa, J. rifiuto, m. 


spettare. rispettivo. 


diradicare, sterpare. 


N (Y), agg. e av. Reuthaken (£-»), m. (lego.) 


Reſpekttage (-4--), m. pl.] sergente, m. 
(merc.) giorni di rispetto, m. pl. Papato gio (Lu), f. 
Refponbent(--4),m. difen-[Reutſpaten, m. Reate. 


dente, m. 
Refpondiren (--L-), v. n. 
eff, m. resto; avanzo; rima- 
nente; restante, residuo, m.; den 
- bezablen, pagare il restante del- 


[sostener le tesi.[ Revanche (49), ricatto, ri- 


facimento (nel giunco), m. patta, 
pace, f.; - geben, dar la rivincita. 
pattare, far la pace. 
Reveille (4) diana, /. 
- -), 


la somma dovute; den - geben, ro-[Reserberir feuert 


vinare intieramente, rovinare af- 
fatto; in - fein, restar debitore. 

Reſtant t-£), m. colui che re- 
sta debitore, restante, m. 


n. fuoca di riverbero, m. 
Reverberirofen (--£4-v), 

m. fornello di riverberorw. 
Neverenz(--<),m. riverenza, 


Reſtiren (2), o. a. restare; /. inchino, m.; eine - machen, far 


, v. n. rimaner debitore. 


una riverenza, far un inchino. 


Reſultat (--4), n. risultato, | Revers (-4), m. contraseritta, 


m. conclusione, /. 


scritta reci ; rovescio, m. 


Retirade (22 =, f ritirata, . Reverſiren (ich), (--4v), ». 


ritiro, m. Ita. f. 


. 0 


bbligarsi reciprocamente, dar 


Netorte(-<-), /. ritorta, stor-| contrascritta, 


Rette (20 / cane maschio, m. Revidiren (2), v. m. rive- 
Retten ( ) v. 4. Salvare, scam- dere; esaminare, riscontrare. 
pare, campare; trar di pericolo; Revier (Y), n. bosco, m. fore- 
rette ſich, wer kam! si salvi chi| sta, /. distretto, m. contrada, /. 
può! er it nicht mebr zu , non e'è Reviſion (22 revisione, 
più rimedio per lui; einen aug dem /. rivedimento, m. 
Feuer —, trarre uno dalle flamme; Reviſor (4), m. revisore. 


id durch die Flucht —, salvarsi col- 


riveditore, in. 


la fuga, cercar salnte nella fuga;|Revolurion(-» f riro- 


einem das Reben —, salvare la vita 
ad uno; den guten Ramen , salva- 
re l'onore, salvare il buon nome; 
den Schein , conservare il decoro. 


luzione, f. (v8: m. 
pi Bere arbe- 
Rhabarberſaft (-4--), m. 

sciroppo di rabarbero, m. 


Retter (=, m. salvatore, libe-|Rbabarbermurzel4=--), 


ratore, m. 


Repulfiv (--L), agg. ripulsi-|Metterin (4--), J salvatrice, 
[mabile, onesto. |Rettig(4-), m. rafano, rava- 


vo. 
Reputirlich (--Lu), agg. sti- 


Requete (-4-), f. richiesta, Rettung (£-), F salvamento,|N 


'supplica, / [requie, /. 
Requiem (L-v), n. messa ER 
Reguiriren (7), . u. (mil.) 
richiedere, far requisizioni. 
Mequifition(---<£), J re- 
‘quisizione, richiesta, esazinne, f. 
NefedDa(-£), f. amoretto, m. 
Mefervat(--<), n. riserva, /. 
Neferve (vL-), 7. 
Reſervecorps (-1--), n. 
riserva, /. corpo di riserva, m. 
Reſident (--4), m. residen- 


Reli 

efidbeng(--4), 

Reſidenzſtadt 4% Fee 
sidenza, citta di residenza, /. 

Reſidiren (84 % o. n. risie- 
dere, dimorare. (sidente. 

Mefidbirend(--4-), part. re- 

Mefibuum (-4--), n. (chim.) 
residuo, resto, n. 

Reſkript (7), n. rescritto, m. 

eee 

Reſonanzboden (2, in. 
fondo d'uno strumento di corde, 


m. sa, /. 
Reſonanzloch . 9 


— 


n. ro- 
Reſpekt (9), m. rispetto, ri - 


guardo, m. considerazione,/.; mit Reumuͤthig (4), 


- ju melden, con rispetto parlan- 
en feinen — erhalten, farsi rispet- 
are. 


no, ravanello, m. 


m. salvezza, /. scampo, m. salu- 


[liberatrice, /. J. rabarbero, m. 


N di 4 (dia, . 
apſodie (--L), f. rapıe- 
Ab pſodifch (289,486, rap- 
sodico. co, m. 


apontifa(-4<-),/.rapon- 
ede (4-), /. (mar.) rada, piag- 


3 


te,f., es iR keine - mehr, non * gia,f.; auf der - fiegen, staro an- 


più scampo; er if obne - verloren, 
uomo perduto. 


Rettungslos (4--), agg. sen- disarborato; - machen, disarbo 


za scampo, senza rimedio. 


Rettungsmittel (L--v), n. R 


mezzo di salvamento, m. 


corato nella rada. 
Rhedelos (4--), agg. (mer.) 


rare, disarmare. 


9 


Credare. 
eden (4 ), o. 4. (mar.) cor- 
eder (4 =), m. proprietario 


Rettungsverſuch (2 -m. d'un naviglio, m. 


tentativo di salvamento, m. 
Reue (4 = pentimento, ripen- 


timento, rammarico, m.; com- N 
punzione, /; vellkemmene , eon- N 


RNbederei(--<),/. (mar. ) cor- 
redamento, m. 

ne (£w), f. corredo, m. 
einbund(£-), m. confede- 


trizione, J.; - empfinden, sentir| razione del Reno, /. {del Reno, . 


rammarico, sentir dolore; die- R 
kommt nach der That, prob. al ma - R 


le nprar segue il dolore. 


a! (£-), m. cateratta 
eingegend(L-»), m. con- 
trada lungn il Reno, /. 


Reuen (29), o. imp. pentirzi; Rheingraf (-m. reingravio, 


es renet mich, mi pento; es wird ihn 


conte del Reno, m. 


ewig tenen, se ne pentirà tanto Rheinlachs (L-), m. salmone 


che vive. 


Reuevoll(4--), gg. pentito, N 


contrito; pien di pentimento. 
Reugeld, m. ſ. Reukauf. 
Reuig( 4 uEgR. pentito, eontrito. 
Neutauf(4-), in. danaro che si 

paga per la disdetta di un con- 

tratto, storno, m. Pe E 

[ Reuig. 

Reuſe (4% /. nassa da pescare, 
„ Jr 


eute (4), J. beetastrino, m. 


del Reno, m. [Reno, m. 
en (£-=),S. viaggio al 
Rheinwein (£-), m. vino di 
95 or 8 
etorik (4 rettorica, f 
Nee m. Du 
rico; retore, mn. 
Rhetoriſch (29), «gg. retto- 
rien, di rettorica; , avv. retto- 
ricamente. 


(marra, . Rheumatiſch (-£v), agg. re- 


matico, reumatice. 


Rich 


Rheumatismus (--L-), m. 
renmatismo, m. 
Rhinoceros (2 ) n. rino- 

ceronte, 22. [sicetro, m. 
Rhod iferb o l (+4--), n. eri- 
Rio mbiſch (2), agg. romboi- 

ale. 
ombudc£»), m. romho, mn. 
A ee eg ritmico. 
prbmud(‘-), m. ritmo. m. 
1 b be ’ f. Rippe. [ascia, / 
Richtbeil (£-), n. mannaja, 
Nichtblei (4-), n. archipenzo- 

lo, perpendicolo, piombino, m. 
1K lch de (28) . In die - bringen, 

dirizzare, raddrizzare. 
Richten (4, v. a. dirigere, di- 
rizzare, volgere, rivolgere; giu- 
dicare, censurare, criticare; 
“cidt't euch! (mil.) allineatevi! man 
muß ſich nach den Umfidnten —, bi- 
sogna regolarsi dietro le eireo- 
‘stanze; über Alles — wollen, vo- 
ler giudicare di tutto; Ad nad 
"etwaß , conformarsi, regolarsi, o 
‘adattarsi a q. e.; gerade —, diriz- 
zare, addirizzare; die Mugen auf 
etwas —, rivolger, o drizzar gli 
occhi a q. e., gettar gli occhi su q. 


R 
R 
R 
R 


Rie 
oriuolo va bene, questo oriuolo 
va giusto; es if Alles —,tutto è in 
ordine, tutto è aggiustato; ee ift 
nicht — im Kopfe, ha dello scemo, 
ha un rame di pazzia; tab gebt 
nicht — zu, qui gatta ci cova; v'è 
sotto qualche inganno; einen Brief 
- deftellen, far recapitare, o conse- 
guare a dovere una lettera; etwa 
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bare; überall herum —, fiutare ogni 
cosa, braccheggiare; fig. den Bra- 
ten —, presentire, aver sentore di 
una cosa; ans dem Munde —, aver 
il fiato puzzolente; fein pulver - 
konnen, esser vigliacco; voler gal- 
var la pancia per i fichi; na@ 
Bein -, saper af vino. 


Riechend (£-), part. olezzan- 


- maßen,saldare un conto, pagare| te, odorativo; übel -, puzzolente. 
il debito ;!terminare un accordo; Ri aalen (2 -n. boe- 
a 


=, avv. rettamente, giustamente, 


cetta da spirito di odore, f. 


correttamente, bene, per l!appun-|Riehpulver(£-»), n. polvere 


to, appunto, giusto; — bezahlen, 


odorosa, /. 


pagare esattamente; — meſſen, dar Riechtopf (1 -), m. vaso d’odo- 


giusta misura; - ſchreiben, scrive- 


ri, m. profumiera, /. 


re correttamente, scrivere purga-|Riechivaffer (4--), n. acqua 


tamente :- jdblen, nove rare giusto. 


za, esattezza, regolarità, preci- 
d'un debito, /; ed hat Alles feine —, 
tutto è in ordine; mit dieſer Sache 
hat es feine , questa cosa è certa, 
questa cosa s'è trovata vera; in - 
bringen, aggiustare, regolare, met- 
tere in ordine; liquidare un conto. 


Nibtfeil(4-), m. conio di mi- 


ra, m. 


e.; feine Abſlcht auf etwas , pren-[Richtkorn (£-), m. mira, . 


dere, o cogliere di mira q. e.; den Richt maß (-). n. misura nor-[Riegel 
poll gen Simmel —, alzar gli occhi| male, misura de’ qu 


ori, f. 


odorifera, /. [remma, /. 


Richtigkeit (4), T. giustez-| Ried, n. terra paludosa, ma- 
Riefe (4. scanalatura, /. 
sione, ,; - einer Schuld, liquidità/ Riefeln 
Nieren 
Riegel(£»),m. chiavistello, ca- 


} (£»), v. a. scanalare. 


tenaccio, m.; stanghetta; sbarra, 
stanga, /.; den - vorſchieden, met- 
tere il catenaccio, mettere il ebia- 
vistello ; den - zurũckſchieben, tirare 
il chiavistello. 


Riegelhaken (£v-»), m. 
(magn.) SERRA, m. pi. 
ol; (£--), n. (carp.) 


spranga, traversa; sbarra, /. 


al cielo; zu Grunde —, rovinare; Richtplatß (L-), m. luogo deljftiegelm (4), v. a. chiudere, o 


Die Kanonen , dirizzare l'artiglie- 


supplicio, . 


rie; feinen auf wobin —, rivolgere ] Richtſcheit (£-),n. squadra da 
fl suo corso, dirigersi alla volta] misurare, squadruccia, /. 


di un luogo; etwas in die Höhe —, 
nollalzare; fich in die Höhe —, riz- 
zarsi, alzarsi; die Rede an einen —, 
indirizzar la parola a uno, volge- 
re il discorso a uno; cine Uhr —, 


Pare 


gola, /. esemplare, m.; jur - bie 
nen, servire 
norma. (an. 


metter l'orologio, metter l'indice |Nidtfteig (£-), m. scorciatajo, 
sull’ ora; ſich nach der Borſchtift -, Richtſchwert (£-), n. manna- 
conformarsi agli ordini; ind Werk] ja, /. coltellaccio del manigol- 


, mandare in effetto. do, m. 
Nidbter(4-), m. giudice; arbi- Ripper ceo), J. ſ. Richt⸗ 
tro, m.; Bud der , n. libro de' Richtſtaͤtte (4 „, platz. 


Giudici, m.; ſich zum - aufwerfen, Richtſtock (£-), m. raddrizza- 
erigersi in giudice, volerla far da] tojo, regolo, m. 
giudice; vor dem - erſcheinen, com-[Richt ung (£»),f. direzione, /.; 


parire in giustizia; in feiner eige- 
nen Sache - ſein, esser giudice nel- 
la propria causa, essere giudice e 
arte. 
ichteramt (£--), n. uffizio 
di giudice, m. magistratura, /. 
Richterin (42 =/. giudice, ar- 
bitra, /. 


Richterlich (£Luw),agg. e nov. Rieinussl (Zu--), u. 


indirizzo, m.; in gerader =, diret- 
tamente; nach allen Richtungen, in 
ogni verso, per tutti i versi; einer 
Sache cine — geben, dare ad una 
cosa una direzione; feine - wohin 
nebmen, dirigersi in un luogo. 


Kihewageit-»),/f. livella, / 


di ricino, m. 
olio 


traguardo, mn. 


serrare con chiavistello, inchia- 
vistellare. 


Kiegelfhloß(t--), n. serra- 
tſchnur (£-), /. corda, /.] tura sarracinesca, /. 
ipenzalo, m.; fig. norma, re-[Riegelwerk (4g -,. commes- 


sura di traverse, f. 


regola, servire di[ Riemchen (4-), n. coreggiola, 


coreggiuola, strisciolina di cuo- 
10, /.; an kleinen — lernen die Hunde 
kauen, prov. col rodere il can im- 


gien a mordere. 


iemen (£»), m. coreggia, f. 
coreggiuolo, n. ; striscia di cuo- 
jo, J.; große , coreggione, m.; (an 
Artichen) cignone, m.; diefer Wagen 
bangt und pr in den , questa vet- 
tura è mal sospesa; and anderer 
Beute Haut iſt gut — ſchneiden, prov. 
r più, grato lo sciular con quel 

"altri. 


Riemenſeil (£--), n. redini 


di cuoja, m. pl. guinzaglia, /. 


Riemenwerk (2), n. cigno- 


ni, in. pl. 


Riemer (£»), m. coreggiajo, 


frenajo, valigiajo, m. 


giudiciario, giudiciale; tichterliche[ Ricke (4 /. cavriuola, caprino-|Riemergefell(£-»--), m. la. 


Aus ſpruch, an. sentenza giudicia- 
le, m. 


(oloroso. 


la, f. 


(biasimare. . agg. odorabile; Riemerhandwe 
Richtern (£»), v. a. eritieate, Riech b 


chſe (£-»), J. scato- 


Richterſpruch (42), m. sen-, letta da odori, /. 


tenza di giudice, f. 
Richterſtube (= tribu- 
nale, t.; camera de' giudici, / 
Richterſtuhl (24g), M. tribu- 
nale, m. 

RNRichthaus (£-), n. pretorio, 
palazzo della giustizia, ın. 

di dtig (2 =), «gg. retto, giusto, 
esatto, regolare, proprio, legale; 
corretto; dieſe Uhr geht — questo 


i 


Riechen (4), v. u e n. ırr. 


olezzare, esalare, mandar adore; 
sentire, sapere; odorare, fiuta- 
re; die Roſe richt angenehm, la ro- 
sa manda un soave odore; bad 
konnte ich nicht -, non poteva sa- 
perlo, non poteva prevederlo; gut 
-, olezzare, aver buon adore; 
übel =, puzzare, aver cattivo odo- 
re; ſebt übel —, appestare, ammor- 


Riemnadel 
Ries, ſ. Rieß. 
Rieſe (£-), m. gigante, m.; gto- 


vorante del coreggiajo, m. 

mestiere del coreggiajo, in. 

(£--), J. passa- 
(corde, /. 


fe , kigantone, a. 


Rieſeln (49), 0. imp. pioviggi- 


nare, piovere a spruzzaglia; ne- 
vicare minutamente; , n. mor- 
morio, susufrare, m. 


neu (Lu), agg. 
v 


gigantesco, oro erculeo, m 


Rieſenarbeit (4---), / la- 
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b——_rrm_mmuunecosni_——mt—m@@€————m—6€É&—ÈÉn-c@-‘ficieso 
Rieſenart (>), / razza diiRindilerich (4-), n. 


gigante, /. 
Rieſenartig (42 =), agg. Si- 
gantesco, giganteo, colossale. 
Rieſenbild (£--),n. figura gi- 
ieee J. colassa, m. 
iefenförmig (48), agg. 
di forma gigantesca, gigantesco. 
Rieſengeſchlecht (4---), n. 
n. schiatta, o razza di giganti, 77 
Niefengeſtalt (Luw-),f. na- 
tura, o figura gigantesca, f. 
Riefengrof (£=-), 488. gi- 
gantesco. 
Riefengrifet=--),/. gran- 
dezza gigantesca, mole gigante- 
i 1 
Rieſenhaft (28 =), agg. Bi- 
gantesco, colossale. 
Rieſenkampf (4--), m. gi- 
gantomachia, /. 
Riefentraft(£4=-),/. forza di 
Nieren forza d'Ercole, /. 
Rieſenkrieg (£--), m. guerra 
de' giganti, gigantomachia, /. 
Riefenmdßig (Luv), ußg. 
gigantesco; , avv. gigantesca- 
mente, da gigante. 
Rieſen i ee 
ca gigantea, /. 
Rieſenſchildkroͤte (45), 
9 testuggine gigantesca, / 
ieſenſchlange (422), 7. 
boa, f. serpente imperiale, ui. 
Rieſenſchritt (42), m. pas- 
so di gigante, m.; Rieſenſchritte 
machen, far passi di gigante; far 


gran progressi. (loppajuola, / 
miele wamm (4 =), m. 
Rieſenſtarke (22), m. for- 


za gigantesca, /. 
Rleſenwerk (£--), n. opera 
gigantesca, /. (ganta, / 
Niefin (4-), J gigantensa, gi. 
Rieß, .. risma, /. 
Nießweifel£-»),avo.arisme. 
Rleſter (£»), m. stiva,/.; tacco- 
ne, m. coperta, /. 
Rieth, n. canna, fi (retto, m. 
Riet e e carice, , ea · 
Riethſchnepfe (4), J. bec- 
caccino, m. 
Riff, n. banco, m. 
8 l, (4 „ gramola, f. 
Riffeln (4 ), o. a. gramolare, 
scapecchiare; fig. dirozzare,scoz- 
zonare, digrossare. 
Rigolen, ſ. Riolen. 
Rimeffe(-4-),/ rimessa, f. 


Rin Riß 
manzo, Ringer (2), n. lottatore, m. 
di manzo, carne di[ Ringfinger (£-»), m. dito 
bue, /. anulare, anulario, m. 
Rindfleiſchbruhe (4 = /[Ring förmig (£--), agg. im 
brodo di carne, m. stuto.| forma d’anello, anulare. 
Rindig(4-),agg.crostoso,cro-|Ningfutteral(4---), a. eu- 


m. came 


i (£-»), n. occhin| stodia d’anelli, f. 
di bue; buftalmo, n. (erba). Ringrd then (4--), n. basta 
Rindéfett (-), n. grasso dij deg 3 anelli, f. forzieretto da 


manzo, m. anelli, m. 

Rindsgalle (£-»), J fiele dilNingtragen (4--), m. gor- 
bue, m. (na, f.] giera, f; un ricinto, m. 
Rindshaut (2 ), J pelle bovi-[Ringmauer (2--), £ muro 
Rindskaldaun en (4229) ,[Ringrennen (£-v), n. cone 


dell' anello, m. quintana, 7. 


pi budellame di bestie bovine, ın. 

indskopf (£-), m. testa di Ring, avo. in giro, 
bue, /. Ringsum (2% incerchio, 

Rindsleder (4--), n. cuojo| d'ogni intorno. 


di bue, cuojo bovino, m. 
Rindsledern (L-»), agg. di 
cunjo bovino. 


Rinke (4) / striscia di lardo 


di balene, m. [ro, ws. 


[manzo, m.|Rinten (£v), m. anellone di fer- 


Rinds mark (-) n. midollo di Rinndugig (£>-v), egg. cispo, 


Rindszunge (£-»), / lingua 
di bue, f 

Rindvieh (4 -), . bestiame bo- 
vino; buaccin, m. bestiaccia, /. 

Nin g, m. anello, cerchio, circo- 
o, giro; alone, m.; - des Saturno, 
anello di Saturno, m.; - an Thi: 
ten, campanella de’ portoni, fü cio 
nen — tragen, portare hs anello. 

Ningartig, f. Ringförmig. 

Ringband(4-), n. (anat.) liga- 
mento anulare, m. 


Ringekunſt (42 - tinnssti-[Rin nen förm 


ca, agonistica; lotta, /. 


cisposo ; lippo. 


Rinne (48) J doccia, /. scola- 


tajo; condotto,m.; gronda; (arclı.) 
scanalatura, f. 
Rinnen(4-),v.n.irr. scorrere, 
stillare, colare; versare, gemere, 
gocciolare; die Augen , gli occhi 
sono Capo: gli occhi lagrima- 
na; das Licht rinnt, la candela cola. 
Rin nend (£-), part. scorrente, 
colante; tinnende Ungen, n. pl. oc- 


chi cisposi, m. pl. 
gt»), «gg. 
in forma di gronda, scanalato. 


Ringel(4-), m. anelletto, anel-[Rinnleiſte (4 (arch.) go- 


ino; cerchietto, cerchiello, m. 


la, J. intavolato, m. 


Ringelblume (4---), J. fio-|Rinnftein(£-), m. pietra del- 


rancio, m. 
Ringelben(L--),n. anellet- 
to, anellino, m. [tondello, m. 
Ringelgedibt(4---), n. ri- 
Ringelicht (48 =), 488. somi- 
„ anello. 10. 
ingelig (£=w), agg. anello- 
Ringellode(£»-»), f. riccio 
di capelli, m. 

Ringein(£»), o. «. inanellare, 
ridurre in forma d'anelli, arric- 
ciare; , v. n. forar le parti ge- 
nitali (d’una cavalla). 

Ringelraupe(4--*),/ colu- 
bra, m. (nello, m. 


la gronda, f. colatojo, m. 
Riolen(-4-),v. a. divegliere, 
divellere, pastinare. 
Rippe(4-),/. costa, costola, f.; 
Rippen an einem Schiffe, pl. schie- 
ne d'un bastimento, /. pl.; in bie 
Rippen ſtoßen, dare alle coste. 
Rippchen (2), n. costoletta, /. 
Rippelhn(fid), (2), v. u. buci- 
carsi, ruticarsi, muoversi; er batf 
ſich nicht -, non osa muover na 
dito. 
Rippen (29 o. a. scanalare. 
Rippenbraten (4--v), . 
costereccio arrostito, m. 


Ringelreim (£--), m. ritor-[Rippenbruch (42 -) m. rotta- 


Ringelrennen (282 =), f. 


Ringrennen. 
Ringelſchlange (482 — ), 
anfesibena, / 


Ringelſtechen 


(Luv) ’ 


S|Rippen 
(Ringrennen.|Rippentnorpe 


ra ili costa, /. 

sen , n. \(£-=), pleu- 
aut, / ra, J. 

(48-2), m. 

cartilagine costale, f. 


Rind, n. giovenco, toretto, m.; Ringeltanz (48 -=), m. ballon-[Rippenſtoß (L--), m. fianca- 


giovenca, /. 


chio, ballo in cerchio, riddone, m. 


Rindchen tw), n. eortecciuo-|Ringeltaube (32), f. co- 


la, /.; crostino, m. 
Rinde (2) corteccia, buccia, 
scorza, /. guscio, m.; crosta, f. 
Rindenartig (4---), agg. 
eorticale. 


Rinderbraten (22-0), m. 
arrosto di bue, manzo arrosti- 
to, m. [boaro, m. 


Rinderbire(£-—-), m. bifolca, 
Rindern (£-), v. n. essere in 
caldo, andare in amore. 


lombo salvatico con un anello 
bianco intorno al collo, m. 

Ringen (4 ), v. arreg.sbucciare 
a cerchio; , b. n. irr. dibat- 
tersi, affannarsi, luttare, lottare; 
Me Hände —, storcere le mani; aus 
den Händen —, strappare di mano; 
mit dem Tobe —, agonizzare, luttar 
colla morte. 


ta, J. [reecio, . 
Rippenſtͤck (42 =), n. coste- 
Rippig(4v), agg. costolato. 
Rippsrapps, avv. - machen, 


fare a rufſa v 
Riſch, ſ. Raſch. (chia, /. 
spiga, pannoc- 


Ris pe (, J. 

Rispen förmig (4), agg. 

( 993 panicoluto. 

Rigpengrad(4--), . pannie, 
erba pannochiata, / 


Ringeplatz (‘4--),m. palestra, Riß, m. stracciatura, /. straccio, 


arena, /. agone, m. 


m.; spaccatura, erepatura, fesso- 
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ra, f.; disegno, schizzo, abbozzo, [Ritterſchaft (42-0 f. dignita [Rocken (4), in. rocca, conne- 
m. pianta, /. modello, m.; Niſſe] di cavaliere, cavalleria, / chia, /.; leine —, rocchetta, /; ten 
bekemmen, far fessure, far cre-|Ritterfhaftlidhiz»-») 10. - anlegen, vestire la conocchia, 
pacci; crepare, screpolare; fig. attenente, o soggetto alla nobil-| appennecchiare; ben - abſpinnen, 
toccarne delle buone; einem - inf tà. sconocchiare; (f. a. Roggen). 
etwas machen, straeciare; fig. vor [Ritterſchlag (L=), m. botta[Rockenphiloſophie (422 
den - Reben, esporsi al periglio,| nel creare uno eavaliere,/.; einem | -/. filosofia donnesca, /. 

far riparo ai malî altrui. den - ertheilen, armare uno cava- Rod, alte (4. piega dell’ 

Riſchen (4 =) n. pleeiola crepa-| Bere. (terakademie. abito, / A 
tura, f. squarcetto, m. ge (Lu), ſ. Rit⸗Rock ſchöͤße (4,7 pistagna, 

Riſſig (4-), agg. crepolato,|Ritterfdmert(4--), n. pa- Rocktaſche (4 /. tasca dell’ 
serepolato; — werden, screpolare, | da di cavaliere, /. abito, f. [vale, n. 
spaccarsi, fendersi. . m. Ritterſitte (22 f. usanza|Rode (£»), n. novale, campo no- 

Rift, m. garrese; collo Nel piede, | cavalleresca, . modo cavallere-|Rodeland (£»-—-), u. campo no- 

Riſte (4 ), J. fascetto di lino| seo, m. (un cavaliere, m. | vale, campo dissodato, m. 

en pennecchio, in. Ritterſitz (£-), m. castello d'iNoden (4-), v. 4. lavorare un 

iften (£»), v. a. appenneeehia-[Rittersmann (4--), m. ca-| terreno incolto, rompere. 
re. ſtornello, m. valiere, m. „in. giostra, /. Rogen (4), m. uova di pesce, 

Ritornell (--L), n. (mus.) ri-[Ritterſpiel (£--), n. torneo,| m. pl. 

Ritt, m. cavalcata, / corso a ea-[Ritterſporn (4+-), m. (bot.) [Rogener (4, f. Rogner. 
vallo, passeggio a eavallo, m.; fig. consolida reale, /. Rogenfiſch (4>=), m. pesce d' 
in einem Ritte, in un sol tratto.[Ritterſt and (22 =), m. ordine nova, n. (ammite, in. 
tutto d' un fiato; einen — machen, cavalleresco, grado eavallereseo, Rogenſtein (L=—), m. oolito, 
fare un giro a cavallo, far una] rango di cavaliere, m.; nobiltà, Roggen (2), n. segale, n. se- 
cavalcata. Ritterthaten (Lu), J. pl.| gala, /. 

Ritter (4), m. cavaliere, m.; azioni di cavalleria; fig. prodez-[Roggenſtroh (4--), n. paglia 
lrrende —, cavaliere errante, pala- ze di cavaliere, f. p/. di segnala, f. 
dino, m.; zum - ſchlagen, armare, Ritterthum (L--), n. antiea[Roggendbrod (2 -), n. farina 
o creare cavaliere. cavalleria, f. di segala, zn. 

Ritterakademie (L--v-),|Rittertradht (Lu), f. foggi [Roggenmehl (4 -), n. farina 
f.accademia di cavalieri, accade-| di vestire de’ cavalieri, /. di segala, /. (uova, u. 
mia militare, /. Ritterübungen (£=-vv), L.|Nogner(£»), m. pesce pieno d' 

Nitterart(4--), f. mode ea-| pl. esercizi cavallereschi, m. p. Roh, “gg. erudo, ernjo, rozzo, 
valleresco, procedere cavallere-|Nittermefen (£=-»), n. ca- incolto, zotico; non cotto; tobe 
sco, m. valleria, f. (da cavaliere, [; Arbeit, /. lavoro rozzo, mn. opera 

Mitterbant(4--), / pancade’ /Rittermort (4-=-), M parola] imperfetta, /; robe Buch, n. libro 
nobili, f. [d’ un cavaliere, m. |Rieterwürde (£»—-»),f. digni-{ non legato, libro sciolto, m.; tobe 


Ritterburg (4--),/. castello] tà di cavaliere, /. Fleiſch, n. carne ernia, m.; robe 
Ritterdienſt (L£--), m. servi-[Ritterzeit (28 - tempo dell'] Garn, n. filo crudo, in.; robe Leine 
zin di cavaliere, m. antica cavalleria, m. wand, / tela rozza, /. j robe Metall, 


Ritterfreiheit (4---), JJ. [Ritterzug (-), m. impresa! n. metallo grezzo, M. z rohe Seide, 
privilegio cavalleresco, m. im- d' un cavaliere errante, crocia-| f. seta grezza, seta cruda, f.; tobe 


munità di cavaliere, /. ta, f. Stoff, m. materia cruda, /.; tobe 
Ritttergedicht (4---), . ][Rittlings (Lv), agg. a eaval- Zucker, m. zucchero non raffinata, 
oema epico, m. pea, f. cione, cavalcione; - figen, stare] in.; , vv. erudamente, ruvida- 
ittergefhidhrte(£-»—v),f.| a cavalcioni. mente, rezzamente. 
romanzo di cavalleria, m. Rieemeifter(£-»-), m. capita-|Roheifen(£-»), n. ferro eru- 
Rittergeſchlecht (£---),n.| tano di cavalleria, m. do, ferro grasso, m. 
stirpe di cavalieri, /. Ritual (), n. rituale, m. Robbeit(4-), J. erudez- 


Rittergut (48, n. terra si-[Ritz, m. fesso, m. fessura, erepa-[Rohigkeit( , 2, erudita; 
rile, terra nobile, /. feudo, m. tura; scalfittura, /. scalfitto, in.; fig. roxzezza, zotichezza, rusti- 


Ritterhof, ſ. Ritterfis. Ritze bekommen, crepolare,fenderzi. | chezza, durezza, /. 

Ritterkreuz (4--), n. eroee Riten (4), v. a. scalfire, calte-| Ro hm, m. crema, /. j 
di cavaliere, /. rire; seorticare; fi =, v. r. in-[Rohr, n. canna, cannuccia, / 

Ritterleben (42), n. vita] taccarsi,scorticarsi leggermente. | giunco, m.; canna palustre, /; ge= 
cavalleresca, f. Ritzig (4-), agg. screpolato,| jogene —, canna rigata, J.; ſpaniſche 


Mitterieben(L---), n. feudo| pien di fessure, piendicrepature.| , giannetta, /.; mit — befiedten, 
nobile, m. sto bbe (2 ), m. foca, f. can ma-| incannucciare; fig. etwas auf dem 
Ric terlich (Luv), } Agg. rino, m. (di foche, .] Rohre haben, aver la mira sopra 
Mittermift9(4---),fcavalle-|Mobbenfang(4--), m. caccia| alcuna cosa; wer im Rohre fitt, 
res co, di cavaliere, nobile; -,IR0d)e(4-), n. razza, /; rombo,| kaun Ab leicht pfeifen ſchneiden, 


avv. cavallerescamente, da ca-| m.; (im Shadfpiele) rocco, m. prov. chi ha la mestola in mano, 

valiere; fi - wehren, difendersi |Rddeln (4), v. n. aver ilran-| si fa la minestra a sunmodo; chè 

valorosamente. tolo, ratire; , n. rantolo, m. ha de' ceppi, può far delle scheg- 
Ritterorden (£v-»), m. or-[Röchelnd (40), pere. rantolo-| ge. [le a canna. 

dine cavalleresco, ordine milita- | so. Robhrähnlih(L-v),vgg.simi- 

re, m. freno, destriere, m. Rochen (£»), m. rocco, m. Rohrarbeit, / ſ. Rohrgeflecht. 
„ (28, n. pala-[Rochen (2), v. a. arroca-[Rohrbach (£-), se. rivo giun- 
Ritterpflicht (42 -), /. dovere Rochiren (4 = re. Fr ruscello ginncoso, m. 

di cavaliere, m. Rod, m. veste, vesta, /. abito, jRObrbrunnen(£--),m. fon- 
Mitterroman(4---), m. ro-| vestito, m. gonnella, /.; weite , tana, f. 


manzo di cavalieri erranti, m. ginbbone, m. Röhrchen (£»), n. cannoncello, 
Mitterfaal(4--), m. sala de'] Nöckchen (Zw), =. gonnellino,| cannancino, cannello, cannellino, 
eavalieri, ,. m. gonnellina, f. eanaletto, 21. 
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Rohrdach (-, n. tetto di can-] Wangen, le lagrime gl' irrigavan Roſenfarbe (t=-»), f. color 
ne, in. (canna, J.] le guance; , x. giro, rivolgi-| rosato, color di rose, n. 
Mobrbdbede (4--), / stuoja di] mento, m. malen arben ugg. rosato,ro- 
Rohrdommel (+--), /.trom-{Nollend(4-), part. rotolante,|Ro es saceo. 
bone, ın. girevale; , «nv. rotolone. Roſen fe ſt (4 =), n. festa delle 
Rohre (2) canna; doccia, / [Rollen förmig (Lew), agRg.| rose, /. (seto, sa. 
doccione, tube, canale, condotto, { cilindrica. ei in corda, an. CIA LEE, (Zv-v), m. ro- 
m [sbiare, gridare.{Rollentabat (4 -), m. ta-[Roſengebuͤſch (47 -, n. bo- 
810 ren (4 ), v. u. (cace.) mug- Roller (4-9), m. manganatore,| schetta di rose, zn. 
Noͤhren förmig (4 ==, 488. m. [vellata, 7. Roſenhain (=- u. beschet- 
tigtuloso, tabulato. Rollerde (4-9), J terra cri-| to di rose, roseto, m. 
Ri brenmeifter (Leon), m.|Rollgerite(4--),/. orzo mon-|Rofenhede (£Zv-»), J chiu- 
fontaniere, zn. dato, orzo perlato, in. — . |_denda di rose, /. 
le. Rohrgeſlecht. Rollholi (4-), n. spianatojo, |Rofenhelder (4---), m. op- 
Rohrfloͤte (4--), J. fistola,| subbio, 1. / pio, m. [legno rad io. ma. 
sampogna, . Rollmaus (-), J. ghiro, m. e 
Rohrgeſlecht (4 -, n. can Rollraͤdchen (4), n. girella, |Mofenbonig(4--), n. mele 


nicein, caniccio, graticcio, m. girelletta, f relle, /] rosato, m. 
Robrgraé (t-), n. alga. giun- aan (£-), m. sedia a vi-|Rofentnofpe (4 L/ boc- 
co, m. Roll waͤſche (4 bianche-| cia di rosa, /. bottene di rosa, an. 


ria da mangano, f. Roſenkranz (4--), M. ghir- 
Ro man (), m. romanzo, m. landa di rose, corona di rose, f.; 
richt (2 ), n. canneto, m. |Nomanenbeld (-4--), M.] rosario, m. corona, /.; den - beten, 
Rohrig (+), agg. cannoso,| eroe da romanzo, mn. dire il suo rosario. 

ien di canne. Ina, /. bacino, n. |Momanenleferei(-4----),/Rofeniaube(s---), /. perga- 
Röôhrka (ten (4 ), m. cister-| / mania di legyere romanzi, /. la di rose, /. 
Roͤhrknochen (4, m. oa Romanenſchreiber (-4--|*Mofenlippen (48 4. pl. 
cavo, . (di canna, ın.| »), sn. romanziere, scrittor di] rosee labbra, m. 2 
Bio prEDibee (£-*), m. nodo| romanzi, m. Rofenmonatr(i---),\m.me- 


Rohrhirſe (42 sorge, m. 
23 bag n (2 -), n. folaga, /. 


WMofhrtolbe(4--), (tifa, . |Momanbaft (--<), agg. ro-|Rolenmond(t--), ie del - 
#ROprlein,f. Roͤhrchen. manzesco. nenheld.] le rose, Maggio, m. 
Mobrpfeife(L-=),/. fistola,fiNomanbeld (4--), |. Nomasi*Nofenmund (4 -), m. bocca 

zufolo, n. [to di canne, nm. Romaniſch (- =), «gg. roma-| vermiglia, bocca rosea, 17 [m. 
Robriib(2-), m. sedile tessu-| no. i Roiend[(4--), n. olio rosato, 
Aobrfperling(4--), m. can- LU Ds ag g. Roſenpappel (4 J. mal- 

naruola, /.; wie ein ſchimpfen, Romantiſch (4), ra-] va alcea, f. 

bestemmiare c-me un Turco. manzesco; , avo. in modo ro-[Roſenpomade (L--v), 7 
manzesco. 5 rosato, m. 

e 


Rohrſt abu (+ -), m.bastone di 

9767147 canna, . canna, /.] Romanze (C4 /. canzonetta[Rofenroth (4--), agg. rosa- 

Rohrſtuhl (4 =), m. sedia tes- 179 canzonetta romantica, /.] ceo, roseo, rosato, vermiglio co- 
suta di canne, sedia incannuccia-|Römerzindzahl(--L-),/.in-| mela roga. [re delle rose, m. 
ta, f. dizione romana, f. Rofenröthe (4---),/. rosso- 

Nöhrwaſſet (-, n. acqualRonde (4% , ronda, f. . [Rofenfaft 44 ), M. sugo di 
di condotto, f. [le, m.jNondel(- 4), u. (ſortiſ.) pastic-| rose, m. 

Nollbett(4-), n. letto a girel-| cio, in.; rotonda, f. ne (o Roſenſonntag (£---), m. 


Roͤschen (1), n. rosetta,rosel-| terza domenica innanzi Pas- 
Rofe (4-),/. rosa; risipola, /.;] qua, J. 

wilde , rosa canina, rosa dama-|Nofenftod (L--), m. ronaje, 
schina, rosa salvatica, /.; gefüllte] m.; wilde , rosa canina, /. 

-, rosa doppia, rosa a cento fo-|Rofenfirauc) (4--), m. rosa- 
glio, /.; die Beit btingt Roſen, prov. jo, zu. [di rose, m. 
chi aspettar suole, viene a ciò en (£u—), sn. mazzo 
che vuole. Roſenſträußchen (£--»), m 
Rofenader(£Z»-»),fsafena,/.| muzzolino di rose, mazzetto di 
Nofenaloe (48 „ J. aloe| rase, m. 

rosato, n. RNofefirup(4---), m. scirop- 
Rofenapfel(£»—»), m. pomo ere mn. [da rosata, f 
rosato, m. mela rosa, /. oſentrank (4--), m. bevan- 
Nofenartig(<--), «gg. del-"Rofenwangen (Lv-), f 
la natura della rosa. pi. guance vermiglie, rosce guan- 


Rollbleict-), n. piombo iu ro- 
toli, m. [ganare, /. 
NRollbrer(£-), n. asse da man- 
Rolle (4g), J. rotella, runtella, 
J. rullo, in. girella, carrucola, /.; 
rotolo, n. ; lista, /. registro, n.; 
parte, J.,; mangaao, m.; — Duka ; 
ten, rotolo di zecchini, .- Geld, 
cartoccio di danaro, rotolo di da- 
naro, M.; Tabak, rotolo di ta- 
bacco in corda, n.; aus der - fal- 
len, uscir di carattere; shigottir- 
si; cine große - ſpielen, far gran 
figura, fare il principale perso- 
maggio; feine — gut ſpielen, far be- 


ne la sua parte; die Rollen vertbeir | Rofenbaliam (4), m.bal- 7915 pi. 
len, distribuire le parti. samo rosata, . {di rosa, .|Rolenwaffer(£»-—-»),n.acqua 
Rollen (2-), v. 4. faryirare,jRMofenblatt(4--), n. foglia di rosa, /. (sato, m. 


ratolare, voltolare; ben Zeig -, 
stendere la pasta; Wäſche -, men- 
ganare la biancheria; , o. n. e r. 
rotolare, voltolare, girare, muo- 
versi in giro, muovere in giro; 


Rofenbaum\ (2--), m. rosa- 5 en 
ann jo, rosajone, m. |Rojenwurzel(£-- +), f.radi- 
Rotendbiamant(4----), M. ce rodia, . 

rosetta, /. diamante a rosetta, n. Roſenzeit (42 ) tempo del- 
Roſendorn (£--), M. rosajo| le rose, in. stagione delle rose, f. 


feine Angen rollten im Kopfe, eglil canino, zu. Roſenzucker (42 m. suc- 
voltava gli cechi irati; man bött[ Roſenduft (22), sa. oder di] chern rosato, mm. 


den Donner , si sente rimbomba-| rose, 277. [za di rose, /. Roſette (29), /. rosetta; dia- 
re il tuono; der Wagen tollte vor Ae (£ew-), f.essen-| mante a rosetta, /. 

tei, la carrozza passò con istre-[Roſeneſſig (= -, M. aceto Roſicht N-), sag. roseo, rosa 
pito; Thränen rollten uber ſeine] rasato, m. Roſig Jeeo, color di rosa 


Roft 


Nofine(-4-), f.uva passa, fi N! 


große =, zibibbo, cubebe, m.; gtope | torrefazione, /. 
Rofinen im Kopfe haben, aver gran Niften(£-); v. a. arrostire; ab-|Rochfu che (£-), m. cavallo 

brustolire; Getreide —, ammannare | sauro chiaro, m. chiaro. 
Rosmarin (4 -% m. rosmari-| le biade; Flach -, macerare ilj/Not fuͤchſig (4--), agg.sauro 


fava. 


no, ramarino, ramerino, m. 


lino; , n. macerazione; torrefa- 


Rosmaringeiſt (--4-), M. zione, f. 


spirito di rosmarino, m. 
Mofoli(4--), m. rosolio, ro- 
selino, .. 
Roß, n. cavallo, destriero, m. 
a o aloe caval: |. 


Rofen(£»),v.». arragginirsi, 

re (ruggine, rr 
Roſtfarbe (4--), J. color di 
Pe eiarbig(*=")x055 ferru- 
(ruggine, / 


(cavallo, m. Roffied (£-), m. macchia di 


Ropapfel (4 . sterco di Roſt ig (4), agg. rgxinoso, ar- 
Roßarzenei („% fi medi- rugginato ; - werden, arrugginire, 


cina per i cav 


inruggi inire. 


Mofarzeneitunft (£-v.-), Rölofen (£--),m. fornace da 


. veterinaria, f. 
Dore rit (£-), m. veterinario, 


Roßb 
‘amatore di cavalli, m. 
Roßbreme } 
Rofbremfe 
lo, in. 
Röſſelſpruns (4, . mos- 
se, J. salto di cavallo, n. 
N o fen (zw) n. essere in fre- 
ga (delle cavalie). 
i ippose- 
lino, ru cavallo, m. pi. 
Nofbaagr(L-),n. crini, o peli di 
Roß aaren, | Robbd dren. 
Roß handel (4), m. traffico 
di cavalli, m. 
dos bindier(4-=), m. corto 
ne, cavellivendolo, ms 
Rosh Aren (2,268 di erini 


di cavallo. (vallo, f. 
Roßhuf (-), m. ungbia di ca- 
Roffi 


(Le), 188 ‘che è in frega. 

Nose ker (£--), m. scarafag- 
gio stercorario, mn. 

Roßkamm (-), m. stregghia, 
streglia, /. (f. a. Roßtdufcher). 

PMofftaftanie(4---v),/. ca- 
stagna cavallina, , 


Roß kaſtanienbaum (£--- Rot 


„ m. i astano, m. 


errostire, /. forno degli arrosti, m 
RöRDfanne (4), f. padella 
friggere, f. 


co, ım 
nDIger(£-=>),2m. do- 234725 tiralinee, n. 


ſtung (49), J. arrostimen- 


(£-»), J. mosca | to, m. 
cavallina, / aszil- [Roth, agg. rosso, vermiglio, ru- 


bicondo ; tothe Baden, . pi. guan- 
ce vermiglie, f. pl.; tothe Gled, n 
rossore, sn.; ind Rothe fallen, dar 
nel rosso, rosseggiare; - färben, 
tigner di rosso; machen, far di- 
ventar rosso; - malen, dipingere 
di rosso; — werden, arrossare, di - 
ventar rosso; vor Sam werden, 
arrossire, arrossare, divenirros- 
so in volto; beute , morgen tot, 
prov. oggi in figura, domani in 
sepoltura. 
Rothaderig (4 , gg. ve- 
nato di rosso. (lasca, / 
Notbauge(L--),n.rhiozzo,m.; 
RNotbdugig(4-=), «gg. che ha 
gli oechi ross 
Rorbbddig (£-»), agg. che 
ha le guance rosse. 
Rot 2 bart (4 -), m. barba rossa, 
Rot rtig (4--), «ag. co 
ha barba rossa. 
Rorchbinder(£-»),m. bottajo, 
braun (£-), «gg. bruno 


che da nel rosso, rossiccio scuro. 


Moflattid(4—-), m. tussilag- Rochbrädiget- Inge. (ferr.) 


gine, /. farfaro, m. 


crudo. salvatico, m. 


me (£-), m. mercato |Rothbbudhe (‘--), /. faggio 


de’ cavalli, 


2773 ſt (4), f. Pferdemift. 


95 fa girare con cavalli, n. 
m 
Ro dag per F. pru- 
gna imperiale, /. 
Ro guar) 
Do chweif S di cavalli 

tau ſ er-. LORA 
parita m. 


Roß waͤrter (42), m. mozzo 
di stalla, 20. (giolo, sn. 
oßmwide (.-, . ervo, veg- 
oft, m. ruggine; gratella, grati- 
cola; palafitta, palafittata, /. den 


- abmadea, diruggisare, sruggi- |Rochfeder(£-»),/. 


nire; auf bem Roſte braten, arrosti- 
re sulla gratella; einen - ſchlagen, 

fa; palafitte. (nata, braciuola, /. 
Moftbraten(-»), m. carbo- 


Rothbuchen (£-»), «gg. di 
faggio salvatico. [sezza, /. 


ble (4 - Y), J. molino R e „J. rossore, m. ros- 


el (2), m. matita, amati- 


Rödtheln (4-), v. u. segnare 
1 901 sinopia. 
theln (4 pl. rosolia, / 


e si 
di È uͤnze (£-»), f. Pferdes 12 rossa; rubrica, sinopia, /. 
5 5 


Pr mi ssa 5 then (‘*), v. a. tignere, o 


colorire di rosso, arrassare; -, 
v. n. diventar rosso, divenir ros- 
so, rosseggiare. 
Roth fah (4 gg. fulvo, ros- 
siccio, rossastro. 
RNotbfirber(4--), 15 tintore 


in rosso. (lor rosso. 
NRotbfarbig(4--),c EE. di co- 
ragolino, 


fravolino, m. 
Rothfink (£-), m. ciusolotto; 
fringuello marino, m. 
Rothſiſch (4-), M. triglia, /. 


ſte (4°), f. maceratojo, m. Rothfleckig (Leu), 088. mac- 


U.Rot 


Rot 459 


chiato di rosso. 


Rothselb (4 -), agg. giallo che 


1 15 (4-),f. branta, f. 


da al rossiccio. 

«jRerbgecber (£-»), m con- 
ciatore, m [re, m. 

Rot giefer(s-=),m. ramie- 

9555 gimpel (£-»), ſ. Doms 

[vente, rosso. 

Kot )Hlähend (4-0), «gg. ro- 

Rothguͤldener (£---), n. 
miniera d’argento rossa, /. 

Norpdnflin, ),n. pelo rosso, . 

Rot nfling (£-»), m. fa- 

OLE ceo) agg 

ot =), agg. Ai pelo 

8216570 (2 -), m. cervo, m. 

Rothhol (2), n. legno rosso, 
legno del Brasile, m. 

ri franco sa. 

Rothkehlchen (4), n. petti- 
rosso, in. 

Notbhtopf(4-), m. uomo di pe- 
lo rosso, uomo che ha i capelli 
rossi, m. 

Norbtupfer(4--), n. rostic- 
ci, . pl. scoria di rame, / 

Rothlauf (£-), m. risipola, 
dissenteria, / fuoco di sant An- 
tonio, m. 

Roͤthlich (40), agg. rossiccio, 
rossigno. {so, m. 

Rotbnafe (4--), f. naso ros- 

Rotbndfig(4--), «gg. che ha 
naso rosso. 

Rothſchimmel (4— ), 172 ca- 
vallo rapicanato, zn. ‚m. 

Rochfhmied(£-), m. e sora 

a ea } 

Roth ſchw nchen (4 =. 
codirosso, m. (10, m. 

Rorchfpechtr£-),m.picchio ros- 

Rochiprenteliget-vw),agg. 
acreziato ; chiazzato, o spruzzato 
di rosso. 


Rothſtein N (L-), m. matita 
Rothſtift / rossa, sinopia, ru- 
brica, i (to di rosso. 
RNotbitreifig(4--),«ugg.stria- 


Rotbranne(4--),/ pino ros- 
so, m. picca: f. zampino, m. 

Rothwaͤlſch (4 ,n. gergo, ger- 
one, linguaggio furbesco, in 
Rochwildprer(£-—), 
selvaggi, m. pl. selvaggi 
salvaggina, f. 

Rotbmut (4-),f. f. sanguinac- 

Rot ©uri(4-),(tormentilla,f. 
Rotte (Lo), / nda, truppa, 
frotta, masnada, /.; distaccamen- 
to, m 

Norten(t-), o. u. attruppare; 
ſich -,v.r. te ‚unirsi in 
frotta; associars 

Rostengeift(L--), m. spirito 
di fazione; uomo fazieso, sedi- 
zioso, m. 

Rottenweiſe (Lu=v), «ov. a 
truppe, in frotta. 


n.ani- 
mali 
ume, m. 
[cio, mn. 


Rottirung (40), J. aduna- 
mento, ammutinamento, m. rĩunio- 
Rotz, m. moecio, m. (ne, f. 
IRogbu be (4), m. mocceca, 
moccicone, m. [cicare. 
Rotzen (de), (£»), o. r. moc- 
[Rotzig (=), agg. moccioso, 
moccicoso; redige Pferd, n. caval- 
lo maccioso, m. 
Rotz löffel, =‘ (£-»), moc- 
[Rotznaſe, / ceca, mocci- 
cone, m. 


Ruͤbchen (29), n. piccola rapa. Ruck burg ſcha ft (4 - cau- 


rapetta, 15 ein — ſchaben, far rape 
rape, dileggiare, corbellare. 
Rübe (40, rapa, f.; gelbe —, 
navone, napo, zn. ; tothe -, barba- 
bietola, . 
Rubel (4 -), m. rublo, m. 
Rübenader „ 
Ruͤbenſeld (Zu), n. 
seminato di rape, m. 
Nibentobhi (4--), m. cavo- 
lorapa, f. (di rapa, m. 
Mübenfamen(2--v),m.seme 
Rubin (Y), m. rubino, m. 
Nubinhen(»£»), n. mbinnz- 
zo, rubinetto, m. 
Rubinfarbe (-4--), J. co- 
lor di rubino, m. 
Nubinfarbeni (-£--), egg. 
Rubinfarbig / color di rubi- 
no, rubinoso. 
Rubinfluß(-£-), m. cristallo 
del eolor di rubino, in. 
Rubinroch(»-£-), agg. rubi- 
noso; - maden, arrubinare. 
Na db 81 (£-), n. olio di ravizzo- 
ne, m. [ne, f. 
Rubrik (4), / rubrica, sezio- 
Rü bſaat (4— ,. colsa, /. 
RNubfame(£4--), m. f ravizzo- 
ne, m. (di ravizzone, m. 
R uͤ 
R 
R 


2 
a 
x 

| 


b 
ibfenader (L---), m. \ 
übfenfeld (4--), n. J 
campo seminato di ravizzone, m. 
Ruͤbſendͤl (4 -, ( Nuͤboͤl. 
Ruchbar, ſ. Ruchtbar. 


Ruchgras (4-), n. gramigna 


edorosa, f. 

Ruchlos (2), zgg. empio, ini- 
quo, scellerato, facinoroso, mal- 
vagio, perverso; infame; ein tuch · 


infame, menare una vita malva- 
gia; , avv. empiamente, malva- 
giamente, scelleratamente. 

Ruchloſigkeit (4 - „Veel 
leraterza, nequizia, empietà, scel- 
leraggine, /. 

Nudien(L-), o. n. tubare, ge- 
mere. 

RNudbtbar(4-),agg.notario, pa- 
lese; divulgato, manifesto; — tha: 
Gen, divulzare; - werden, divul- 
garsi, farsi palese. 

Ruchtbarkeit (4--), f. pub- 
tHeith, notorietà, . 

Ruck, m. picelola smossa, / col- 
po, squasso, m.; anf einen . a nn 


Ridantmort(‘--),/. repli- 
Rifbemegung(L£---),f.ma- 


Ruͤckblicken (4 (2 a. gnar- 


Rüden (£»), m. dorso, dosso, 


Rüden (4 ), v. 4. smuovere, ri- 


famendl(4---), n. olinlNidenader (£v-v), f. vena 


Ruͤckenblatt (£--), n. (im 
Rüdenbreite (4---),/ lar- 
Ruͤckenfloſſe (422), J pin- 


Ruͤcken 
loſes Leben führen, menar nna vita Rückenlehne (222 I spal 


Nidenmart(4--), m. midol- 
la spinale. /. i 
Rückenmüskel (Luv), mn. 


Rüädennerve(2--»), m. ner- 


Ruͤck er (2), m. (oriuol.) rastrel- 


Rückerin nern (22 =), v. a 


Rück Rid 


tratto; — mit dem Rigel, sbriglia-ı richiamare alla memoria; ram- 
ta, trinciata di briglia, sharbaz-| memorare; fib , o. r. ricordar- 
zata, /. {ca, riposta, /.| si, richiamarsi alla memoria. 
Ruͤckerinnerung( 42 
ricordo, n. memoria, reminiscen- 


vimento retrogrado, mn. za, rammemorazione, /. 


Rückblick (4g), m. agnardo in-[Nidfabrt (4-), f. ritorno (in 
dietro, m.; einen — auf die Bergan ; 


ya o in barca), m. 

R Efall (£-), m. ricaduta, ro- 
cidiva, ..; - eines Lebns, ricadi- 
mento d'un feudo, m. devoluzione 
d'un fendo, m. 

Nidfdllig(4-), agg. recidi- 


genheit werfen, gettare uno sguar- 
do al passato. 
dare indietro; gettarl’occhio die- 
tro di se. 


Ruͤck buͤrge (4 ), m. malleva- vo,ricidivo; reversibile; - wer 


dore sussidiario, m. den, ricadere. (so, m. 

R 3 fluß (+ -),m.riflusso,reflus- 

Ruͤckfracht (4-), f. carico di 
ritorno, noleggio di ritorno, m. 

m. schiena, f. tergo, m.; zum - ge : Ruͤck frage 5 domanda 

bötig, dorsale; - eines Buches, fatta ad altra domanda, domanda 

schiena d'un libro, /.; dad Glück] ulteriore, f. 

bat ihm den — gefebrt, la fortuna Ruck fuh re (42 ), vettura di 

gli ha volto le spalle; einem den —| ritorno, /. (tornata, f. 

balten, spalleggiare alcuno, soste-|R U dgang (£-), m. ritorno, m. 

nere alcuno ; etwas hinter Jemandes Ruͤckgaͤngig (48), ugg. che 

- thun, fare una cosa senza sapu-| va indietro, retrogrado; fig. 

ta, o senza il consenso di alcuno. ma&en, rompere, frastoraare; - 

werden, tornar in dietro, dar in 
muovere, muover di luogo; vor! nulla. (torno. 
wärtd —, spinger innanzi; rid.[Nidgebend(4--), part. di ri- 
wärts -, spingere indietro; an dielNidgrat (4-), n. spina, / 

Band -, accostare al muro; fig.| schienale, m.; dab — brechen, af. 

einem etwas aus den Babnen -, ca-| lombarsi, rompersi la spina. 

var di bocca,caver con forza dal-[Ruͤckhalt (4-9), m. ritegno, m.; 

le mani; den Beiger an der Uhr —,| fig. misnra, V/; obae - ſyrechen, par- 

far avanzar l'indice d'un oriuolo;| lar senza ritegno. 

„ v. u. muoversi dal suo luogo; | RU A k * fich! m. ricompera, f. 

avanzare, avvicinarsi; - Sie etwas] Ruckkduflich (£-»), agg. da 

näher, accostatevi un po’, avvici- tr ricomperare. 

natevi un po'; die Beit rädt heran, Rückkehr \(4-), f. ritorno, 

il tempo si accosta; im Umte hö - R ù diu fe m. tornata, /. 

ber -, avanzare in dignità; ver IRNudlauf(t-), m. ricorso, ri- 

wärtt -, avanzarsi; rudwärt# -,| flusso, m. j retrogradazione, f. 

rinenlare, tirarsi indietro; aut] Ruͤck täufig (£-»), agg. 

dem Lager —, lasciare il campo.| ricorre, che corre indietro; re- 

uscir del campo. (dorsale, /. trogrado. 

Ruͤcklings (4, avo. a ritroso, 
rineulando, rovescione, rovescio- 
ni; di tergo, dalle spalle; - fallen, 
cader supino, cader roveseione; 
- geben, rinculare, arretrarsi, ti- 
rarsi in dietro; - fifen, sedere a 
ritroso. 


zione sussidiaria, /. 


E&orafteine) frantane, mn. 
ghezza del dosso, f. 


na dorsale, /. 


Ruͤckenhalt (£--), m. (mil.)Nidmarfd (£-), m. ritorno, 


corpo di reserva; fig. «ppoggio, 
sostegno, riparo, m. [plenra, /. 
aut (£Z=-), J (anat.) 


m. marcia di ritorno, /; anf dem 
Rüdmaride (cin, marciar di ri- 
torno. 
Ridprall (£-), m. rimbalzo, 
ribalzo, m. ripercussione, f 
Rüdreife (£-»), J ritorne, 
viaggio di ritorno, m. 
Ruͤckſchein (4-), m. eontreb- 
bligo, m. contrascritta, /. 
Ruͤckſchlag (£-), m. rovescio 


liera, sponda, /. appoggio, m. 


muscolo dorsale, m. 


vo dorsale, m. 17 marrovescio, m. 
Ruͤckenſchmerz (28 -), m. do-JRück ſchritt (4), m. passo in- 
lor di schiena, m. dietro, m.; N thun, andar 
Ruͤck en ſtuͤck (= = n. schie na, f. retrogrado. 

Ruͤcken weh, v. ſ. Rüͤckenſchmerz. Röckſeite (£4-*), I lato rove- 
Ridenmirbel(t=--) scio, rovescio, m.; - eines Blattes, 


m. ver- 
te bra, f. spondile, spondulo, m. | verso del foglio, m. 
Nidfibt(4-),/. riguardo, ri- 


spetto; riflesso, m.; aus , in 
in riguardo, per rispetto di; aus 


la, m. 


Rud 


mehrern Rück ſichten, a più riguardi; 

— nehmen, aver riguardo, aver 

sotto gli occhi; keine — nehmen, 

non avere nissun riguardo. 

to riguardo, in considerazio- 
ne di. 

Ruͤckſichtslos (£--), 
senza riguardo, senza aver 
guardo. 


Rüͤckſiegel (4 ), n. controsi-|Nuder 


Ruͤckſit (£-), m. posto sul di- 


4064. e . manu- 
(gillo, m. LU er Br 
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rematori, / 
Rudern (48), v. n. remare, re- 
migare, vogare; rückwärts — , se- 
Ruͤckſichtlich (£-»), agg. avn-| gare; , n. remare, vogare, remi- 


Ahnen angenehme , le auguro un 
dolcissimo sonno, felicissima 
notte, riposi bene; vor mir foll er 
- baben, per me avrà pace, lo la- 
scerò in pace, non mi muoverò 
per lui; d& zut — begeben, andarsi 
a dormire, andare a riposare; fig. 
ritirarsi dal mondo, abbandenar 
le faecende ; feine - laſſen, non dar 


gio, m. (glia di remo, . 
Rudernagel (22), m. cavi- 


rio, m. [ma del remo, /. 


diff (L£>-), n. navi- 
glio a remi, n. 


nanzi (d'una vettura), mn. parte Ruderſchlag (1--),.m. pala- 


diretana («d’nna carrozza), / 


ta, remata, /. colpo di remo, mn. 


Ruͤckſprache (49), /. consul-|Nuderftfange (4---), J re- 


tazione, consulta, f. conferimen- 


mo, m. 


to, m. conferenza, /.; consiglio, Ruderſtock (4--), m. timone, 
21.3 - nehmen, conferire; eonsul- | manivello di remo, m. 
tare, prender consiglio, abboc-Ruderwerk (L--), n. pala- 
carsì. mento, remeggio, m. 87 

Rüdfprung(t-), m. salto in-[Ruderzug (4--), m. palata, 
dietro, rimbalzo, m. Ruf, m. chiamata, F grido, ela- 

Rüdftand (£-), m. resto di de-] more, schiamazzo, n.; riputazio- 
bito, residuo, avanzo; arretrato, | ne, fama, voce pubblica, /. nome, 
m. interessi arretrati, m. pl.; die] »n.; gute--, bunna fama, riputa- 
KRüdftände eintreiben, riscuotere i | zione, ,; - der Heiligkeit, odore di 
resti, riscuotere i debiti. santità, n.; in - bringen, accredi- 

Ruͤckſtaͤndig (4--), ng. re- 
stante, rimanente; tidftantige 
Binfen, pl. interessi arretrati, m. 
pl.; - bleiben, rimaner debitore, 
restar debitore. 

Ruͤckſtoß (4 -), m. rimbolxo, con- 
traccolpo, m. 

Ruͤckſtrich (£-), m. ritorno (de- 
gli necelli di passaggio), n. 


in voga; in üblen — bringen, mette- 
re in cattivo concetto, diffamare, 
infamare; dem Rufe der Ratur fol: 
gen, seguir la voce della natura; 
in - kommen, acquistar credito; 
in gutem Rufe ſteben, goder buon 
nome, goder buona ripntazione, 
esser accreditato; in ſchlechtem Ru⸗ 
Mùderitt(4-), m. passo indie- | fe ſteben, stare in cattivo credito, 
tro, m. [dossiere, m. stare in cattivo concetto. 
A4 mgnd (£-), J. dossiero, Rufen (2 ), v. a. e n. irr. chia- 
Ruͤck warts (-), avo. a ritro- mare, gridare; Sie kommen wie ge 
so, indietro; - geben, rinculare, | zufen, ella viene come chiamato, 
racculare, andar retrogrado; -| ella viene appuntino, ella viene a 


rudern, sciare, segare. roposito; Feuer —, gridare al 
Rif a (£-v), m. con- kamen: ins Gedächtaiß —, richiama- 
traccambiale, m. (tornata, J. re alla memoria; ins Gewebe -, 


chiamere all’ arme; and vollem 
Halſe —, gridar quanto se n' ha 
nella gola; um Hülfe —, gridare 


R ů ck weg (£-), m. ritorno, m. 

Dudweife(£-»),avo. a tratti, 
a scosse, a spinte, interrotta- 
mente, a più riprese. 

Rückzug (2, m. ritirata, /. 

Nuͤde (2% J cane, in. 

Rudel (4 ), n. gruzzo, m. man- 
dra; frotta, truppa, schiera, / 

Rüdenhund (£--), m. ma- 
stino, alano, in. 

Ruder ( n. remo, m.; ſãmmt · 


nome; einen zum Benutzen , prender 

uno in testimenio. 

N 1 55 (£»), m. chiamatore, m. 

Ru dla (Zww), J. chiamatri- 
ce, f. 


Rügbar (4-) 


pace ne tresua; nicht zut - kemmen 
können, non potere avere un mo- 
mento di pace; den Hahn in — fe 
den, calare il cane; ſich zur - ſetzen, 
ritirarsi dal mondo. 


Ruhebank e pesca da 


riposare, f. (riposo, an. 


Ruhebett (4--), n. letto di 
Ru 


ekammer (4), J ca- 
mera, o stanza da dormire, f. 


Rubetiffen(t---), n. guan- 


ciale, origliere, cuscino da ripo- 
so, m.; ein gutes Bewillen If ein 
ſanftes -, prov. una buona eo- 
scienza è un buon guanciale. 


tare; mettere in credito, metteriMuben(4-), v. n. riposare, sta- 


re în riposo; riposarsi, dormire; 
sostenersi; Sie ein wenig, ripn- 
satevi un po’; ich ruhe nicht eher, 
bis. , non ho pace, o quiete, fi- 
no a...; biet tuht, qui giace; ich 
wünſche wohl zu -, riposi bene; ich 
wünſche wohl gerubt zu haben, ben 
levato; er kann nicht —, non puo 
star mai quieto; von der Atdeit —, 
cessar di faticare, prender ripo- 
so; nach getbaner Mebeit in gut — 
prov. dopo il lavoro è dolce i 

poso. (riposo. 


Nubelo8(4--), agg. privo di 
Kuß ‘1 488 


eplatz (£=--), m. piazza di 
riposo, luogo di riposo; piane- 
rottolo, m. 


An m. centro 


del 


equilibrio, m.; mer) ferma- 
ta, /. [ 


i riposo, ın. 


ajuto, chiamare soccorso; einen u (un), m. sedia 
beim Ramen —, chiamar uno per Ru 


eſitz (L=-), m. sedile da 
riposarvi, m. 


Ruheſt and (4), m. stato di 


riposo, stato di quiete; ſich in den 
- degeben, ritirarsi dalle faccon- 
de, ritirarsi. 


liche =, pl.palamento,remeggio,n.; 
die — beifege®, (mer.) mettere i re- 
mi in voga, far forza di remi; das 
- führen, maneggiare il remo, go- 
vernare, dirigere; am - ſitzen, sta- 
re al remo, stare al timone; go- 
vernare, reggere. 


Ruderbank (£--), f banco] mentovare; accusare, incolpare; 


de' rematori, m. 


Ruderer (£-»), m. rematore, Ruͤgengericht (42 -), u. tri- 


remigante; vogatore, m. 
Rudergriff (£--), m. mano- 
vella di remo, / manubri di re- 
mo, n. 
Ruderknecht (28 =), m. rema. 


agg. biasime-Ruheſtaͤtte (42. Iuoge 
vale, riprensibile. Ru 5 eſtell 3 di riposo, m.; fig. 
Rüge (L=), J querela, acensa,| tomba, / sepolero, in. 
denunziazione; ammenda, puni-|Ruhefiörer(£--»), mn. uomo 
zione; riprensinne, /. biasimn,| contenzioso; pe atore, m. 
in.; cine - eingeben, dar un’ accu-|Ruheftunde (42, /. ora di 
sa in giudizio, denunziare. riposo, f. (riposo, m. 
Ruͤgen (2 ), v. a. far menzione, | Ruhetag (L£+-), m. giorno di 
MRubevoll(4+ -), agg. pieno di 
riposo. pieno di quiete, pieno di 
tranquillità. (fermata, /. 
Ruhezeichen (1, n. (mus. ] 
Ruhig (4), agg. quieto, tran- 
quillo; pacifico, calmo, posate; 
tubige Puls, m. polso calmo, m.; 
tuhige Schlaf, m. dolce sonno, m.; 


biasimare, criticare; punire. 


bnnale che giudica le azioni d'in - 
giuria, tribunale di hasse can- 
se, Ms 

Riger (£-), m. denunziatore, 
accusatore, delatore; censore, 


tore, m. freiwillige -, huonavo-| hiasimatore, riprensore, in. 
glia, m.; binterſte —, spalliere, m.; Ruhe (2), J quiete, requie, /; 
vordere , vogavantà, t.; die Ru: | riposo; sollievo, .; fermata, /.; 


ſeid —, state cheto; ich bin dada 
gang =, non ci ho vernna inquie- 
tndine, ne son tranquillo; fein Sie 
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deshalb ganz —, ne stia quieto; ein 
ruhiges Leben führen, menar una 
pita tranquilla; , avv. tranquil - 
lamente, quietamente; pacifica- 
mente; in pace; - leben, vivere in 
santa pace; - werden, acchetar- 
si, pacificarsi. 
Ruhm, m. gloria, / onore, m. 
fama, celebrità, /.; dab muß ich ibm 
m Rubme nachſagen, convien ch' 
o In dica a sua lode; obne - qu 
melden, sia detto senza vanità, 
non fo per dire; ſich mit- bedecken, 
. copri di gloria, acquistare 
molto onore; ſich - erwerben, ac- 
quistarsi gloria; zum Rubme ge 
reichen, tornare a gloria; (id etwas 
zum Rubme technen, recarsi a glo- 
ria, farsene un vanto, farsi gloria 
di q.c.; feinen - in etwas fegen, van; 
tarsi di q. e. 
pre e 74. 
uhmbegierde (4 f de- 


Rum 


Kun 


—.— . ges Gonna gn 1 


tühtt Euch! movetevi ! sbrigatevi! Numpel n 2 “); v. n. far rumo- 


ich werde keine Hand =, non muove- 
rò, n non volterò una mano; et 
war wie vom Donner gerührt, egli 
fu come colpito da nn fnimine; 
subrt euch nicht von der Stelle! non 
vi movete! non fate una sala 
mossa! daher rührt alles Unglück, 
da ciò nasce ogni malanno, quin- 
di deriva tutta la sciagura; ge 
rührt fein, esser commosso; vom 
Blitze gerührt fein, esser percosso 
dal fulmine; Eier , sbatter no- 
va; dad Herz —, toccare, o com- 
muovere il cuore; die Saiten -, 
toccare le corde; vom Schlage ge 
rührt werden, essere colto, o assa- 
lito d’apoplessia, die Tremmel —, 
battere il tamburo, sunnare il 
tamburo. 
Nibrend (29), purt. commo- 
vente, movitivo, toccante, affet- 
tivo, compassionevole. 


siderio di gloria, m. vaghezza,|R I dei (£-), n. zangola, f 


ambizione, f. 
Ruhmbegierig (22 ==), usg. 
vago di gloria, ambizioso. 


Ruͤhmen (4-), v. u. gloriare, Ki 


vantare, encomiare; estollere, 


esaltare, magnificare ; das iſt nicht[ Ruͤhrig 


in =, non & cosa da lodarsi; ſich 


Ri 


rbaten(-»), m. stango- 
ne, m. [menatojo, m. 
NA 0 rholz (£-), n. mestatojn, 


i pronto. 
eit (4), f. speditez- 
[zuola, f. 


za, lestezza, /. 


=, v. r. gloriarsi, farsi gloria; R . felle(£-»), (mur.) caz- 


pregiarsi; vantarsi, darsi vanto.|R u 


Ruͤhmer (2 =), m. glorificatore, 
vantatore, encomiatore, millan- 
tatore, m. 

Nubmgier (£-), ſ. Ruhmbe⸗ 

ee RE: \ ee 

m ierig(£-»),f-Ruhmbes 

Rähmlich (Lo), agg. glorioso, 
pien di gloria, onorevole; -, 
avv. glorinsamente, onoratamen- 

lodevolmente, con gloria. 

Rühmlihkeitt£--),/. gloria, 
onorevalezza, f. 

Ruhmlos (£-), «gg. privo di 
gloria, senza glaria, inglorio. 

Rubmredig(4--), «8g. vana- 
glorioso, vanitoso, millantatore; 
ab. vanaglorinsamente. 

Ruhmredigkeit (£-»--), 7 
vanagloria, millanteria, f. vanto, 
m. ostentazione, / i 

R uh mſucht (£-),/. moderate 
desiderio di gloria, m. somma 
ambizione, f. 

Ru bmfüchtig (£-“), agg. in- 

, fetto di vanagloria, vanaglorioso, 
avido di gloria. 

Ruhmvoll (4-), agg. pien di 

gloria, glorioso; , «vv. glorio- 
samente. 

RNubmwirdig(L-), agg. de- 


rirant(4-), agg. dissen- 
i E afelio, 
uhrkgaut (2 -), n. guafalio, f. 
Nührläffel (£--), m. rama. 
jnolo, m. mestala, /. 8 


Ruͤhrſcheit Sa bastone du] Rundhoh 


smuovere, m. mestola; marra, % 
a rtod(‘-),m. ſ. Ruͤhrholz. 
u 


re, far strepito, far fracasso, far 
chiasso. 

Rumpf, m. tronco, corpo, maz- 
zicone, m.; den Kopf rem Rumpfe 
trennen, separare la testa dal bu- 
sto. 

Kämpfen (2% v. a. dab Mans 
-, arricciare it muso; die Rafe —, 
arricciare il naso, torcere il grj- 
fo; über etwas die Nafe -, torcete 
il naso sopra g. e. i 

Rund, 488. tondo, rotondo, ri- 
tondo, circolare; tunde gabl, /. nu 
mero tondo, m.; das if mir zu —, 
io non la capisco; „ab. in giro, 
in ronda, in circolo; - herum, in- 
torno intorno; - herum geben, an- 
dar in ronda, andar in volta; es 
— berand fagen, dirla chiara, dirla 
schiettamente, dirla francamen- 
te; -, n. rotondo, in. rotondità,/. 
circolo, cerchio, n. i 

Runde(t»),f. giro, circolo, m. 
ronda, /.; in die -, in giro, in vol- 
ta, in ronda, all’ întorno; die 
machen, fare la ronda; in bie - tane 


rig (2), «gg. agile, lestn,| zen, ballare in trescone; fn die 


trinken, bere in giro, bere in tre- 
sca. [tondità, f. 
Ruͤnde (£=),f. ritondezza, ro- 
Runden (4-), v. a. ritondare; 
. È (convesso. 
underhaben (828) 2 
N (28, 8 
dello, zn. 
Rund ci ſ. Nuͤnde. 
oh (742% «gg. concava. 
Rundlich (48), agg. bistondo, 


ritondetto; - fein, tondleggiare. 


rung (4g) J. movimento,jRundfdule(4--),/.cilindro,m. 


dimenamento, m.; fig. emozione, |Rundfdild(4-),m.rondazza,f. 
commozione, J. commovimento,|Rundihnur (£-), f. cordone, 


m.; dot - weinen, piangere di com- 
mozione. 
Ribrwurz(4-),/ tormentilia, 
Ruin (+), m. nina, rovina, di- 
struzione, /. 
Ruiniren(--£<), v. a. minn- 
re, rovinare, distruggere, gua- 
stare. 
[Rülps, m. rutto, m.; einen - 
laſſen, mandare un tto, ruttare. 
[Ruͤlpſen (£»), v. n. ruttare, 
eruttare, trar rutti 
Rum, m. rum, m. 
Rummel (-), in. romore, fra- 
casso, chiasso, strepito ; ammas- 
so, M.; ronfa, /.; im , all’ingros- 
so; er wird den ganzen — erzählen, 
racconterà come andò tutto l’af- 
fare; den - verſteben, sapere come 
sì fa la faccenda. 


" 


guo di gloria; glorioso; , avo. |Rummeln(‘-), b. n. romoreg- 


. gloriosamente. 


giare, fare un romare. 


Ruhr, J dissenteria, disenteria, | Rumor (=), m. rumore, romo- 


J.; tothe , dissenteria rossa, /.; 
Au - gehörig. diasenterico. 


rio, chiasso, 22. 
Rumoren (2), o. u. far ro- 


uhrartig (2-9), «gg. dis-| more, romareggiare. 


| senterico. 

i 9 -), x. uovn battute, m. 
re, rimestare, agitare; munvere, 
smuovere, commnovere; toccare; 


[pl. Rumpelkammer (4725, /. 


ripostiglio. m. 


ren (2 v. a. rimescola-[Ruümpelkaſten (22 =), m. 


cassa di roba vecchia; fig. car- 
rozza mal andata, /. 


cordoncino, m. 


[Rundum (72), avo. in giro, ia 


volta, intorno intorno (ſ. Rund). 

Rundung (2, rotonditä,ri- 
tondezza, tondezza, f. 

Rindung (£-), J tondeggia- 
mento, m. ‚[so rotondo, a. 

Nundzirkell£-»),m.compas- 

Runen (4), J. pl. letters runi- 
c e, . pi. € 

Runenfdrift(£--), / lettere 
Sue: J. pl. caratteri runici, 
m. pi. 

Runii 9 (£=), ugg. tunica. 

Runfelrube(£--»), £ har- 
ee i 

Runkelrübenzucker @--» 
Y), m. zucchero di barbahie- 
tole, in. [fetta, /. 

Runken (-), mn. tozzo, in. gran 

Runzel (4-), J. ruga, griaza; 
crespa, /; kleine -, rughetta, gria- 
zetta, /. : 

Runzelig (>), agg. ragoso, 
grinzoso; pien di crepe; - pers 
den, agyrinzarsi [sori 7. 

Runzeligkeit (Lev), / m- 

Runzeln (4 ), o. a. aggrinzare, 
raggrinzare; corrugare; die Etim 

. =, increspare la fronte; inerespar 
le ciglia; accigliarsi; ſich -, c. r. 


Rüſt 


Sab 


aryıinzersi, incresparsi; far IR u ſt ſt ange (4 . tanga da 


Fgrinxze, far cattive pieghe. 
Nupfen (£v), v. a. spennare, 
spennacchiare, scapigliare, ar- 
; fig. pelare, scorticare. 
Ruppig (=), agg. cenciaso, 


ASIA i 

üftung (‘-), /. armamento, 
apparecchiamento, preparativo, 
m.; armatura, /.; Mann in voller —, 
nomo armato di tutto punto, n. 


stracciato; misero, vile, meschi- R uͤ ſt w agen(t-»), m. carro di 


no; das IR fehr , ciò è ben me- 


bagaglio, ın. 


schino, ciò è sordido; -, guv.|[Riftjeug(4-), n. macchina, /. 


meschinamente, grettamente, 
vilmente, 

Ruprecht (2), m. der Knecht —, 

la befana. m. pi 

N ufd, m. canne, f. pl. giunchi, 

RNuſcheln (2), v. n. aceiarpare, 
acciabattare. 

Ruſchelig 2»), agg. neghit- 
toso, precipitoso, troppo fretto- 
loso. 

Nuß, m. fuliggine, filiggine, / 
negrofumo, nero di fummo, m. 
Rufbutte (£-»),f. vasetto, o 
alberello di noro di fammo, m. 
Nufen (4-), v. a. annerir con 

fuliggine. : 

Nufig(4-), agg. filigginoso, fu - 
ligginoso; fid - machen, infuligpi- 
narsi. (stemperata, /. 

Ruffbwarz (£-), n. fuliggine 

marte (Lu), m. (des „ 
grifo, grugno. m.; (des Elepbanten 
roboscide, tromba, /. 

di felförmig (£--), agg. 
orma di proboscide. 

NA ffelig (22 = agg.fornito di 
fo; fornito di proboscide. 
Ruͤͤſſelkafer (£u-»), m. gor- 

goglione, tonchio, m. 

Ruͤſtbaum (£-), m. albero da 

ponti, m. 

Ruſt bock (2), m. eavalletto, m. 
Ruͤſt b ret (4-), n. asse, tavola 


da ponti 7 
1 Ruͤſt e (4), /. riposo, m.; die 
Sonne gebt zu —, il sole tramonta. 
-Riften (20), v. a. preparare, 
e allestire, appa- 
recchfarè; fiò -, v. r. prepararsi, 
apparecchiarsi; fig. ſſch mit Muth 
, armarsi di coraggio, munirsi 
di santa pazienza; ſich zum Kriege 

’ =, prepararsi alla guerra. 

N A ſt e tr (4 ), J olmo, m. 
Rüſtern (4), agg. d' olmo, di 
m 


legno d’ almo. 
8 ſte rio ald (4--), m. olmeto, 
* 83 ig (£»), agg. robusto, ga- 
gHardo, vigoroso; tãſtige Körper, 
m. eorpo di robusta eomplessio- 
ne, m.; tüſtige Krieger, m. guerrie · 
ro vigoroso, m.; , avv. gagliar- 
‘ damente, vigorosamente. 
Ruͤſtigkeit (47), 65 gagliar- 
dera, gagliardia, robustezza, f. 
rigore, m. (ria, /. arsenale, zn. 
Rüftammer (£-»), /. arme- 
Röſtleine (4 f. canapo, m. 
Räftod) (£-), u. (mur.) buco da 
ti, m. fno d' armeria, m. 
oſtmeiſter (4 = m. guarilia· 


argano, ordigno, n. 


Rüchhen (4-), n. verghetta, 
bacchettina, /. 


[Ruthe (22), J verga, hacchet- 


ta, sferza; pertica, tesa; (cacc.) 
coda, /; männlide -, membro vi- 
rile, in.; ſich ſelbſt eine — anfbinden, 
far male a se stesso, agnzzare il 
palo in sul ginocchio; der - eute 
wachſen fein, aver saltato la grana- 
ta; mit Mutben peitſchen, vergheg- 
giare, percunter con verghe; fig. 
unter der - fteben, essere sotto A 
disciplina. 

Ruthenbuͤndel (£o-»), n. 


fascio di verghe, m. 


Ruthenhieb 2 
1 ſtreich ſebettata. /. 
Rutſchbahn (2-7 montagna 
russa, /. (lare, scivolare. 
Rutfhen(t»), v. n. sdraccio- 
deteln (49, o. a. scuotere, 
‘crallare, agitare, sqnassare, ba- 
tassare; gerüttelt vell, colmo; ant 
dem Schlafe —, scuoter dal sonna; 
n. scotimento, m. scossa, f.; 
(im Wagen) scotimento, trabal- 


zo, m. S. 


D, {, n. lettera decima nona dell' 
alfabeto tedesco. 

Sa! int. an! or su! fa, fa, Inkig! 
su allegri! 

Saal, m. sala, /.; große —, salone, 
m.; kleine —, saletta, /. 

Saalfenſter (£-»), n. fine- 
stra dela sala, f. 

Saalthuͤr (4), J porta della 
sala, , uscio del salone, m. 

Saameıe., f. Same. 

Saat, f. semenza, f. semente, 
seme, m.; seminagione, /; die — 
ſtebt ſehr ſchͤn, le hiade sonno di 
bell’ apparenza, le biade promet- 
tono copiosa messe. 


haus (1 -), n. arsenale, m. Saatböhne (4), J. fagiuolo 


da seminare, m. 
Sagterbſen (4--), f. pl. pi- 
selli da seminare, m. p 
Saatfeld (4-), n. campo se- 
minato di grano, tampo sativn,m. 
Saatgurke (2 %%%. eitriuolo 
sativo, m. 
Saatkorn (2), x. grano da se- 
mente. m. Cehia, /. 
Saatkrähe (4-0) L cornac- 


Sagtwicke (£--), /. veccial 


sativa, /. 
Saatzeit (£-), f. sementa, / 
tempo della sementa, m. 


RA ſt platz (=), m. piazza d' ar- [Sabbath (2e, m. sahbato, sa- 


ontî, m. e f 


mi, . 8 
N ſtſe it (2), . (mur. ) fune dalSabbatbtabr(4w-), n. anno! 


hato, m. sabatico, 21. 


Sach 463 


Sabbathſchander (Z--»), 
m. profanatore del sabbato, 7. 
„%%% dae 
ISabberig(£»),agg.baroso. 
1Sabbern(<-),v.n.far la bava. 


a 
an en 0 “), m. sciabla, sciabo- 
a, f.; breite —, seimitarra, /. 
Sdbelbeinig (2, 488. 
che ha le gambe storte. 
Sdbelfirmig (£---), agg. 
in forma di sciabla. 
Sdbelbieb(4--), m. sciabo- 
lata, , colpo di sciabla, m. 
Sdbeltlinge (£---), f. lama 
di selabla, /. ate. 
8 (Zw), v. a. der scinbo- 
Saͤbelſchei de (42 „. fode- 


ro della sciabla, m. gnaina della 
sciahla, f. (degli ussari, . 

Saͤbeltafche (£--»), f. tasca 

Sad dienlidh (4--), «gg. in- 
serviente, eonvenevole. 

Sache (£»), J cosa, f. oggetto, 
affare; negozio, m. faccenda; 
causa, lite, /; ſchlimme —, cattiva 
cosa, /; que -! alla conclusione! 
das if cine andere —, questa è un” 
altra cosa, die - iſt vor Gericht ans 
bängig, la cansa pende in giudi- 
zio; dies thut nichts zur —, non fa 
nulla, non fa niente; dies iſt cine 
kitzliche —, quest’ è un punto deli- 
cato, quest' & un affare delicato; 
das IR meine - nidt, questo non è 
il mio modo, non è cosa dame; et 
verftebt feine —, sa il fatto suo; det 

uten — zu Liebe, per amor della 

mona causa; um die - kurz zu mae 
en, per dirla in breve; es wird 
meine - ſein, sara mio impegno; das 
gebert nicht zur , ciò è fuor di pro- 
posito; von der — abweichen, uscir 
di proposito, uscir del soggetto; 
wieder auf die — kommen, tornare a 
proposito, riprendere il filo; bin- 
tet die - kommen, scoprire il fatto; 
ſich in anderer Leute Sachen Miſchen, 
imbrigarsi de' fatti altrui, metter 
le mani ne’ fatti altrui; feine Gas 
chen verrichten, fare i fatti suni; Mb 
aus der - ziehen, cavarsi d' impic- 
cio, cavarsi d' imbroglio. 

Saͤchelchen (4), n. coserel- 
la, cosette 

Sadertlärung(£»--»), fde- 
finizione reale, / 

Sadführer (£-v), m. avvo- 
cato, procuratore, m. 

Sachkenner (4), m. cono- 
scitore, n. | 

SadbfenntnifX(4--),f. co- 

Sachkunde noscenza della 
cosa, f [tico, esperto. 

8 3 undig (£-»), agg. pra- 

Saͤchlich (4), agg. reale; ſach · 
liche Geſchlecht, n. genere neutro, m. 

Sachregiſter (4--v), n. indi- 
te, in. tavola delle materie, f. 

Sachte (2 ), agg. e avo. piano, 
dolce; Adagio, Tentamente, pian 
piano; - geben, camminar pian 
piano, andar lentamente ; - teden, 

arlare a bassa voce, parlar zom- 
mestamente. i 
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Sag 


Sach verſtaͤndig (4, agg] sementa, m. stagione di semina- 


dii esperto, pratico. 

ach walter (=--—),. procu- 
ratore, avvocato, agente, ut. 

Sadbmalterin(4---),/ pro- 
curatrice, /. 

Sachwaltung (4-*), /. procu- 
razione, amministrazione, f. 

Sack, in. sacco, m. tasca, saccoc- 
cia; via senza capo, /. chiasso, 
m.; im Eade und Aſche Buße thun, 
far penitenza ne’ zilicj e nella 
cenere; einen im Sacke haben, aver 
uno in tasca, aver uno in suo po- 
tere; die Katze im Sade verkaufen, 

rov. vendere la gatta in sacco; 
ig. mit - und Pad davon gehen, far 
fardello, far fauotto; auf den 
ſchlagen, und den Eſel meinen, prov. 
chi non può dar all' asino, da al 
basto; in den- fteden, mettere in 
sacco, metter uno al muro. 

Sadbdrillid(4--), m. tralic- 
cio grossolano, rm. 

Sacken (2 ), v. «. insaccare, 
mettere in sacco; ſich , v. r. far 
cattive pieghe; far sacco. 

Saͤcken (4-), v. . mettere in 
un sacco e anhegare, mazzerare. 

Sadformig (4--), «gg. in 
forma di sacco. (juola, /. 

Sackgarn (4 , n. (cavc.) calla- 

Sackgaſſe (£--), J via senza 
capo, stradella cieca, f. chiasso, 
m. (tumore cistico, 1. 

Sas esc cel 

Sackleinwand (4--),/. tela 
rozza, f. (sa, piva, / 

Sadpvfeife(L-=), /. cornamu- 

Sackpfeifer m. suonator di 
cornamnsa, pifferaro, n. 

Sackpuffer (-»), m. terze- 
ruola, f. mazzagatti, ın. 

Sack iraͤger (4 m. facchi- 
no, asino, ni. 

Sacktuch (4 -), n. tela da sacchi, 

é fazzoletto da naso, mn. 

adubr(£-), JT oriuolo da ta- 


sca, mn. (saccamento, zn. 


re, sementa, /. Ino, m. 
Saffian(--<), m. marrocchi- 
Saffianmader(---»), m. 

conciatore di marrocchino, in. 
Saffianfabrit (--4--), J. 

fabbrica di marrocchini, f. 
ne (4), an. cartamo of- 
Saflor ficinale, zaffrone, an. 
Safran (£-), m. zafferano, 

grungo, croco, m. 
Safranfarbe(£4---),/. color 

di zafferano, m. 
en (2 -),18E. 
Safranfarbig Seroceo, di co- 

lor di zafferano. 

Safrangelb (£»-), agg. gial- 
lo di zafferano. 
Safrangeſchmack 

m. sapore di zafferano, n. 
Saft, m. sugo, succo, succhio, 

m.; Ueberfluß an Säften, super. 

Anita d' umori, /.; obne - und 

Kraft, senza sugo e sapore; der 

if in die Bäume getreten, gli alberi 

sono in succhio. 
Saftbirn (4-), /. pera sugo- 

sa, f. sciloppo, 2. 
S fen n (4 ), n. sciroppo, 
Saftfarbe (4 = /. colore fat- 
to con sughi d’ erbe, m. 155 
Saftgruͤn (2 -), n. verdegiglio, 
Saſtig (4), «8g. sugoso, zuc- 

coso, saporito; fig. ſaftige Reden, 

. pl. discorsi osceni, zn. pl. 

d f 
Saftlos (2 -), agg. privo di au- 
go, senza sugo. 

Saftloſigkeit (4---),/. pri- 
vazione di sugo, insipidezza, f. 
Saftreich (£-), «gg. pieno di 
sugo, sugoso. [gaticcio. 
S ds bar(4-), ugg.segabile,se- 
Sage . voce, fama, /. gri- 
do, in.; tradizione, /.; ed geht die 


(£uv=), 


si corre voce. 

ge (2 J. nega, f. i 

Sdgeblatt(4--), n. lama del- 
la sega, / 


ss! n9(£»), J. insaccare, in- Sa gebock (45 -=), m. piedica, /. 


Swaf (2 J mazzerare, m. 


Sackwaſſerſucht (4---), f.: 
Spies saccata, f. 
Sadiipfel(4--), m. pellicino 
del sacco, m. | 
Sackzwillich (£-v), m. tralic-, 
cio grossolano, m. | 
Sadrach (4=), m. principe de- 
gli spiriti maligni; demonio; uo- 
mo indiavnlato, m. | 
„ 
Gaeland(4--), n. campo sati- 
vo, n. campagna sativa, /. | 
Saͤe mann (2 -=, m. neminato- 
tore, m. E | 
Sden(4-), v. u. seminare, spar - 
gere il seme; wer nicht faet, erntet 
nicht, prov. chi non semina, non 
raccoglie. 
&der(£v), m. seminatore, m. 
S de rin(4- =), /.seminatrice,/. 
Sdetuch (4--), n. grembiale, 
diro di grano, m. | 
dezeit (4--),/. tempo della 


— 


1 dirle; damider I 


Sagefiſch (Lu), m. pesce spa- 
da, dentice, m. U: 
Sisemeh! (£=-), n. segatura, 
Sdgemible(4--*),/. mulino 
da segar alberi, m. 

Sagen (4), v. u. segare. 
Sagen (4), v. a. dire; ich fage 
Ihnen Dank, la ringrazio; wie ge 
fagt, come dissi; was — Sie dazu? 
che ne dice? was fagt man davon? 
che se ne dice? was ſagt mas 
Neues 1 che si dice di nuovo? um 
ter und gefagt, sia detto fra di noi; 
was wollen Sie damit - che inten- 
de a dire? fage ed nicht weiter, non 
lo ridire; 10 babe Ihnen etwas zu 
-, le ho da dir d. e.; daß will fc 
viel —, questo è tanto che dire, 
questo significa; das IR genug ge 
fagt, ciò basti; was i- wollte, 
r rivenie al nostro discorso; 
laffen Sie ſich —, mi permetta di 
dot ilch nichts —, non 


Saf 


baben, tientelo per detto; tu he 
ven Glück zu -, puoi ben ringra- 
ziar la fortuna; ich habe mir — lafo 
fer, m’ & stato detto, ho inteso 
dire; mie gefagt, fo geſchehen, detto, 
fatto; ich fagte nur fo, diceva così 

er dire; das hat nichts zu -, non 
a nulla, non fa niente; er hat et- 
was zu —, egli è persona d' auto- 
rità, ha molta autorità; für einen 
gut —, essere mallevadore per al- 
cuno; Dank —, ringraziare; ed cis 
nem derb -, dire a uno il fatte 
suo; ind Geſlcht —, dire in faccia; 
einem einen Gruß - lafien, mandare 
ad alcuno un saluto; 3a , dir di 
sì; ja Ulem Ja , assentire a 
qualsisia cosa; 2ebewohl-, dire 
addio; feine Meinung —, dire il suo 
pensiero; Rein —, dir di no, ne- 
gare; rund heraus -, dirla achiet- 
ta, dire senza barbazzale. 

Sdgengeftell(4==-),n.caval- 
letto da segar legname, m. piedi- 
ca, f. Ì [volosi, sn. 

Sagenzeit (4=-), /. tempi fa- 

Sager(4-), m. dicitore, parla- 
tore, m. 

Sdger(4v), m. segatore, m. 

Saͤgeſchnitt (£--), m. sega- 
tura, fessura che fa la sega, / 

Sdgefpdne(4--<),m. pl. ne- 
gatura, fi (della sega, J. 

Sqageſtrich (4--), m. striscia 

Saͤgezahn (48), m. dente di 
sega, in. 

Sago (4 - n. sago, in. 

Sagobaum (28 -, m. } ce 

Sagopalme e fa · 
glione, m. [stra di sago, f. 

Sagofuppe(t---), f. miae- 

dabibanp (£-),n. \vivagno, 

Sahlleiſte (428, M. ci- 
mossa, cimozza, cima, . 

SIR: (£=-v),f. salcio, m. 

Sahne (2. crema, J. fer di 
latte, in. 

Saite (20% J corda, niauzis, 
Ss fig. gelindere Saiten aufziehen, 
venir colle buone, cambiar di 
tuono; mit Saiten bezlehen, incor- 
dare, rincordare; fig. die Saiten 
in boch ſpaunen, pretenderla trop- 
po, voler portarla troppo alto; 
die Saiten ſtimmen, accordar le 
corde. 

Saitenbezug (£-v-), m. in- 
cordatura, /. [corde, m. 

Saitenbret(L=-),n.incastra- 

Saiten inſtrument (422) 
n. instrumento a corde, strumen- 
to da corda, 1. 

Saitenklang (48 -, M. suono 
delle corde, m. 

Saitenſpiel (4--), n. musica 
di stromenti da corda, f. 

Saitenfpieler (Lo), m. 
suonator di strumenti da corda, 


mm. * Agro, n. 
Sakerfalk ar), m. falcone 
Sakrament (--<), n. sacra- 

mento, sagramento, n.; ded Ul 

tarè, santissimo sacramento, san- 


c’ è che dire; dad will ich dir gefagt! tissimo, ın.; die Saframente mittheb 


— ce 
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Saline (C2 . salina, /. Salza mt (2-, n. utticio delle 
Saliſch (4 agg. salico. saline, m. 
Salivation (% /. sali-[Salzarbeiter (4 -=, m. la- 


len, amministrare i sacramenti. 
Satramentalifh (--4*), 
«gg. sacramentale, sagramenta- 


j =, avo. sagramentalmente. vazione, /. vorante alle saline, m. 
SGaframentiren(---4-),v.|Saliviren (--4), 0. u. zali-[Salzartig (4--), «gg. della 
n. bestemmiare, ingiuriare il no- vare (M.] natura del sale, salino. 


me di Din e de’ santi. Salm, m. salamone, zermone,. Salzaͤther (4--), m. etere 
Salramentirert--Lw),m. 
sacramentario;hestemmiatore,m. 
Sakramentſchaͤnder (--£- 
m. profanator de’ sacramen- 
ti, sacrilego, mn. 
Satrament(ddndung (-— 
4), . sacrilegio, m. 
Sakriſtan (2), m. sacrista- 
no, m. (grestia, / 
Co 
Sdtularfeier(--4-),/.an- 
no secolare, m. 
&dfularifation (-—-v-- 
si F. secolarizzazione, / 
Sdatularifiren(----4*),0. 
a. secolarizzare. [lamandra, / 


sermone, f (moniaeo, m. Salzbereiter, f. Salzarbeiter. 
Salmiak (£w-), 

Salmiakblumen (22 = fabbricazione del sale, /. 

J. pl. fiori di sale ammoniaco, Salzberg (£-), m. montagna 


m. pi. 

Salmiatgeit(4=--), m.spi-|Sal;bergwert (£»--), n. mi- 
rito di sale ammoniaco, in. niera del sale, /. (sale, f. 
Salmling(£»), m. zalamonei-[Salzblock (4-), m. massa di 
no, m. Sal}blumen(£--),/ pl. cale 
Salniter\ (4), m. salnitro,| sublimato, m. > 
Salpeter / nitro, n.] - fieden,|Salzbrabe(4--),/. salamnja, 
cuocere il salnitro, raflinare il[Salibrunnen (£-»),m.pazzo 
zalnitro. (nitrosn.! di acqua salsa, mu. 
Salpeterartig(-4---),agg.|Salibutter(£4-=),/. birro ga- 
Salpeterblumen (22 = leto, m. 


Salamander (), ın. sa- gr fiori di nitro, m. pi. Salzeinnehmer (Z--v), mn. 
Salamandereidechſe (--4|G alpererdampf („£w-), m.| gabelliere del sale, mn. 
“u-v),f. lncertole salamandri-| gaz acido nitrico, m. Salzen (£»), v. a. irr. salare, 


Salpetererde (-£4--), V insalare; zu fark geſalzen, troppo 
terra impregnata di salnitro, | salate. 
Salpetergeifi((-4--),m.spi-|Salzerde (4 0 / terra sali- 
rito di nitro, m. na, terra muriatica, /. 
Salpetergrube (-1--<),f1Salifaftor (£--), m. magar- 
nitriera, / lags. nitrose. | ziniere del sale, m. 
AA (22 „Salifaß (£-), n. saliera, /. 
Salpeter 

fabbrica di salnitro, nitriera, f. tn, m. carne salata, /. 
Salpeteriauge (4u-v), L.|Salsfleifcdy (£-), n. salume, m. 
ranno di nitro, m. Salzfluß (4 -), m. fluore sali- 
Salpetermutter (“£»-»),| no, m. fiammasalsa, . 

J. liseivio di nitro eristallizza-[Salzfuhre (£-»), f. vettura 
to, m. del sale. / trasporto del sale, mn. 
Salpererfauer (-L--»)|Saljgeift (4-), m. spirito di 
agg. nitrico; ſalyeterſante Salz, n. mn. r salino, m. 
nitrato, m. Salzgeſchmack (48), m. sa- 
GSalpeterfdure (C2 -= /{Saligraf(4-), m. sopranten- 
acido nitrico, spirito di nitro, *. dente alle saline, m. 
Salpeterſieder (“L£»- -»),m. Caljaraoe (£-»), f. miniera 
fabbricante di salnitro, m. del sale, cava del sale, /. 
Salpeterfiederei (--»-»|Baljgurte (4-+), J. citriuolo 


na, /. 

Sa È 11479 n. salario, stipen- 

GSaldrfdio, m. paga, f. 

Salariren(--4*), v. a. sala- 
riare, stipendiare. 

Salat (4-), m. insalata; lattu- 
ga, /.; tranfe —, lattuga crespa, /.; 
wachen, conciar l' insalata. 

Salatbeet (4--), n. sparti- 
mento piantato d' insalata, m. 

Salatblatt(4--), n. foglia di 
lattuga, /. [lattuga, m. 

Salattopf(4--), m. cesto di 

Salattorb(4=-), m. paniere, 
© canestro per l' insalata, mn. 

Salatf@muffel(L---),/ piat- 
to * insalata, in. 

Salbader (-4-), m. ciarlata- 
no, medicastro, barbiere sudic- 
cio, m. 

Salbadereit--»L),f. ciarla- 
taneria, / ciarle, /. pl. 


Salbadern (£--), v. n. fare uf fabbrica di salaitro, /. insalato, m. 
il ciarlatano; ciarlare. Salpetrig (290, agg. nitro-[Salzhaltig (£--), agg. che 
Salband(<-), n. (. Sahlleiſte.] so, nitrato, salnitrato. contiene del sale, „ salma- 


©Salutation(-»-»L),f. salu-| stro. 
tazione, , saluto, salutare, m. Salzhandel (£-»), m. traffi- 
Salutiren(--4=), v. 4. saln-| co del sale, m.vendita del sale, /. 
tare, far il saluto. Salzbdndler(4--), m.vendi- 
Salve(£-»),f. salva, /. tor di sale, m. (to, m. 
Salvegarde(--Lw),f. salva. allen (£-), m. luccio sala- 
guardia, f. Salzhering (-v), m. aringa 
Salpvei, ſ. Salbei. salata, /. 
Dall n. sale, ın.; alkaliſche -, sallSalzihr(t»), agg. della natu- 
alcali, .; flüchtige —, sale volati-| ra del sale, del sale. 
le, m.; gemeine —, sal comune, m.; Sali 9 (4), agg. salso, sala- 
Hieb ans dem Salze, enlpn solenne! to, salino, salmastro; - ſchmetken, 
vibrato, m.; mit - deſtteuen, sala-| saper di sale; — werden, divenir 
re, are di sale; -fledes, cun-| salso, insalsarsi. 
sa 


Salbe (£»),f. unguento, n. 

Salbei (-/ salvia, /. 

Salbeitrant(4--),m.bevan- 
da salviata, /. 

Salben (4°), o. a. ungere, ugne- 
re, fregare con unguento; einen 
König -, ungere un re; fib-,0. 
r. ungersi, ugnersi, profumarsi. 

Salbenbüchſe (4 „A bos- 
solo, o bossoletta da unguento, n. 

Salber (29), n. ugnitore, m. 

Salbicht (2), «gg. untuoso. 

Salbnuf (2 -), /. ghianda un- 

NN noce di moringa, /. 


alboͤl (4 -, . alin santo, m. eere il sale; - und Brod mat die Salzigkeit (L-=), J. salsezza, 
an ng (tw), f. unzione, f. Wangen teth, prov. grano pesto| sal 2, J. 
Saͤlchen (2, n. saletta, /. sa-| fa buon cesto. Salzinſpektor (Lu-v), m. 
lotto, m. Salzabgabe (42 =, gabel-| ispettore delle saline, m. 
Saldir en (2, v. 4. saldare.| la, o imposta sul sale, /. Salzkammer (4. camera, 


Salzader (4 vena d'ac-| o stanza del sale, /. 

qua salsa, polla d' acqua salse, ( Salzkaſten (£-»), m. cassa 

Salzaͤhnlich (£-»), agg. si-| del sale, /. (le, m. 

mile al sale. Salzkorn cel n. grano di sa- 
* 


Saldirung (-4-), /. saldare, 
saldo, m. (to, m. 
Saldo (4-), m. saldo d' un con- 
Salep (<<), m. salep, m. 
Ital. WB. II. 


tte (Low), Sa lifiſch (4-), m. pesce sala- 


in. ——— 


— — * — 
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Salzkörnchen (4 =), n. 
1Salitörnleln % gra- 
nello, o granellino di sale, in. 
Salzkothe (42 salina, J. 
Salzkraut (4-), n. erbacali, 
cali; riscolo, . 

Salzkuchen (4), m. galetta, 
schiacciata; massa di sale, / 
Salzladen (4--), m. bottega 
dove si vende il sale, m. 
Salizlafe(L-=),/. salamoje, /. 
Saljmagazin(4---), n. ma- 
gazzino del sale, un. 
Salzmangel (£-»), m. man- 
canza di sale, f. 
Sal;meffer(4--), m. misura- 
tore del sale, mn. 

Salzmeſte (£-—),/ saliera, f. 
Salzmühle (£-»), / molino 
da tritare la gruma del sale, mı. 
Salzpadht(+-), m. appalto del 
er 7900 [tatore de em 
alz pachter (4 =), m. . 
Salzpfanne (4--), {. caldaja 

da cuocere il sale, f. 


Salzquelle(£4--), f. sorgente! stata, /. 


d' acqua salsa, m. 
Salzreich (£-), 441. rieco di 
sale, abbondante di sale. 


Sam 


Salzverwalterei 
. amministrazione delle saline, /. 
alzvorrath (£--), m. prov- 

visione di sale, /. 

Salimage(L4--), /. salinngra- 

do, idrestammo, in. 

Salzwagen (£-»), m. carro 

del sale, carico di sale, /. 

Salzwaſſer (-»), n. acqua 

salsa, acqua salata, /. 

Saljmwert(+-), A. salina, / 

Salzwerker, f. Salzſteder. 

Salzweſen (£-»), n. affari 

concernenti le saline, m. pl. 

Same \(£4-),m.seme, m. se- 

Samenfmenza, sementa; sper- 

ma, f. seme, m.; - bringen, portar 
semi; in- ſchießen, granire, se- 
menxire. [mengebdufe. 

Samenbebditer, m. |. Sas 

Samenblaͤschen (£L---), n. 
anat.) vescicula seminale, /. 
amenbrud)(4--), m. (med.) 

spermatocele, m. 

Samendrüuͤſe (22 — c), J pro- 

polluzione, /. 

Samenergießung (4-9, 

Samenfluß (4--), m. gonor- 

rea, scolazione, f. 


(4, 


Salzrinde (4-=),/. erostadi]Samengdnge (L---), m. pi. 


(tico. 


vasi deferenti, m. p/. 


e, f. 
Salzfauer(4-), agg. muria-[Samengefdße (L(----), n. 
Sal;fdule (4-+), / statna di] pl. vasi spermatici, m. pl. 


sale, /. [sale a minuto, m. 
Salzſchank (-), m. vendita di 
Salzſchaufel (£--), f. pala 

da rimestare il sale, f. rimesta- 

tojo, 


amengebdufe (vv), n. 


Sagen 
amenhandel (£--v), m. 
traffico di semenze, m. 


(sale, m.|Samenbändler (£---), m. 


m. 
BSalzfheibe (£-»), /. pane di] venditore di semenze, m 
Salzſchenk (£-), m. venditoriSamenteld (4--), m. calice 


di sale a minuto, m. 


del seme, m. (granello, m. 


Salifbiff(4-), n. nave desti-[Samenkern (4--), m. osso, 4 
Samenkohl (£»--), m. eavole [Sammet muͤtze (4 „A ber- 


nata al trasporte del sale, . 

Salzſchippe (4 cucehia- 
ja da sale, /. 

alsfhreiber(£-»), m.scri- 

vano delle saline, m. 

Salzſee (-), m. lago d' acqua 
salsa, m 

Salzſieder (-»), m. saline- 
ruolo, capocuocitere nelle sali- 


ne, n. 
NN ee sali- 
na, raffineria del sale, / 
Salzſole (£-»), f. salamoja, 
A salsa, f. 

Salzſpeicher (£-»), m. na- 
gazzino del sale, m. 
Salititte(4--),f.gabbeo,m. 
Salzſtein (4—), m. pigna, mat- 
tonella, f. [del sale, /. 
Salzſteuer (£-»), /. gabella 
Salzteich (£-), m. stagno sal- 
so, m. peschiera d’acqua salsa, /. 


da seme, m. [da seminare, m. 
Samenkorn (4--), n. grano 
Samenkörnchen (v-»), n. 
granello di seme, granello di se- 
e or lehre (£ „J. 
amen wu), f. sper- 
Samenmildh(£»-), J. emul- 
sione di semi, /. 
Samenperle (£---), J. se- 
menza di perle, f. 
Samenſchule (£---), /. se 
menzajo, m. polline, m. 
Samenſtaub (£--), m. Er 
Samenftrangr£»-),m.(anat. 
cordone spermatico, m. 
Samenthierchen (42 = n. 
animaletto spermatico, m. 


e 
Sam 
raccurre la mente, chiamar i pen- 
sieri; Keuntniſſe —, andare acqui- 
stando cognizioni; Ste , ac- 
enmulare danari, tesorizzare. 

Sammelplatz (==, m. inoge 
assegnato, lnogo di concorso; fig. 
ricettacolo, m. 

Sammelwerk (L--), n. opera 
compilata, compilazione, /. 

Sammelmort(4>-),n.(gram.) 
collettivo, zn. 

Sammet (2), m. velluto, M.; 
glatte -, velluto liscio, m. 

Sammetähnlich (duo), 
age. simile al velluto, a foggia di 
velluto. 

Sammetartig (£--v), agg. 
vellutato, tessuto a foggia di . 
uto. 

Sammetband (28), n. fet- 
tuccia di velluto, /. nastro di vel- 
Into, m. 

Sammetblume (Lu--), 7. 
amaranto, fior d' amore, m. 

Sammetbluͤmchen (£e--), 

3, 5 fi, ss 

ad mmetborte (282 „,. 
lone di velluto, m. 1 
Sammet buͤrſte (£---),f.sco- 
en di velluto, f. 
ammetdecke (Lo=v),f. co- 

33 di velluto, /. 

a mmeten (42 egg. di ver 
luto, vellutato. 

Sammet fabrik (Lu--), fi 
manifattura di v A 

Sammertfieid(£4--), n. abito 
di velluto, mn. 

Sammetkragen (L---), m. 
collare di velluto, m. 

Sammetmantel (L---), m. 
mantello di velluto, m. 


retta di velluto, /. 

Sammetnelke (£-—-»),f. fior 
di donna, f. (di velluto, m. 
Sammerrod(L--), m. abito 


[matolegia, . Sam metſchuh (4 -=), m. scar- 


pa di velluto, /. 
Sammetfdmari(4-v-),nno- 
ro vellutato, m. 
Sammetweber (4--), m. 
tessitore di velluto, m. 
Sammetweberei (---vL), 

. tessitura di velluto, /. 

a m met wei (4°) a 
morbido come are. Be 
Sammerwefte(£»--»), f. eor- 
petto di velluto, m. weber. 
Sammetwirker, ſ. Sammets 


Samenzwiebel (4 ei- Sammler (2 ), m. raccoglite- 


polla in seme, /. 
Saͤmerei (20, f. semenza, 
sementa, f. semi, m. 


Salztheile (£Z-»), m. pl. par-{Sdmifd (4-), agg. - Reber, ca- 


ti saline, f. pl 


mosein, in. — nerben, camosciare. 


Saljtomne(4=), 7 botte dell Saͤmiſchgerber (L»--»), m. 


sale, /. barile del sale, m. 
Salzung (=, J insalatura, /. 
salare, m. (ta di sale, f. 
Calzverfauf(4--), m. vendi- 
Salzderwalter (4 -=, m. 
amministratore delle saline, pre- 
posto al magazzino del sale, mn. 


camosciatore, nt. 
Sͤmiſchleder (4---),n. ea- 
mos cio, m. (sterna, f. 


Sammelkaſten (42 =, m. ei- Sdumt 


Sammeln (4), v. a. raccorre, 
raccogliere, adunare, ragunare, 
rassembrare; fig. feine Gedanken =, 


re, raccoltore, compilatore, cal- 
lettare, m. {glitrice, f. 
Sammlerin (4--), J. racco 
Sammlung (£»), J raccolta, 
collezione, f. raunamento, m. 
Sammt, prp. con tutto, con; 
congiuntamente, unitamente: - 
und ſonders, tutti insieme e cia- 
scuno in 5 
ich (Le), agg. tutto, 
tutto quanto; intiero; wit =, tut · 
ti quanti nei siamo; G©éiflert —e 
Schriften, tutte le opere di Schiller. 


San 


&amftagit-), m. sabbato, sa- 
bato, m. 
Sankt, agg. san, santo. 


Sanktion (), / sanzione, 
confermazione, /. [cnnfermare. 


Santtioniren(---4-),0.4. 

Sand, m. sabbia, arena, rena, /.; 
g:obe -, sabbione, wı. ghanja, /.; 
auf - bauen, edificare sulla rena; 
seminare nell’ arena; mit — be 
ſtreuen, coprir di sablia; anf den 
- faufen, (mar.) dar nelle secche, 
dar in sull’ arena, arenare; mit - 
ſcheuern, stropicciare, o ripulire 
con arena; + in die Mugen fircuen, 
gettar della polvere negli ncchi. 

Gandaal(4-), m. anguilla d'a- 
rena, f.; ammodite, m. 

Sandader (4--), y vena di 
sabbia, f. [mile alla rena. 

Ganddbnlid(4--), «gg. si- 

Sandale (2) , sanialn, m. 

Sandarak (£--), m. sanda- 
racca, sandracca, f. 

Sandart(4-),/. specie d'are- 
na, sorta d’arena, / 

Sandartig(4--), agg. di qua- 
lità di rena, renoso, arenaceo. 

Sandbad (2 -), n. bagno secco, 
bagno d'arena, m. 

Sandbank (4-),/ banco di re- 
na, m.; (unter dem Waſſer) secca, 
seccagna, /.; auf cine - ſtoß en, are- 
nare, dare in secco. 

Sandberg (£-), m. monte di 
sabbia, monticello di rena, zn. 

Sandboden (4g), m. terreno 
sabbionnsn, fondo sabbionoso, m. 

Sand buͤchſe (4--), /. polve- 
rino, in. 

Sandel(£-),m. 

GSandelbaum(4--),m.}san- 

Sandelbolz(4--), n. 
dalo, mn. 

Sanden (=), v. 4. coprir di 
sabbia, coprir di rena. 

Sander (2 =), m. perca, Inecio- 

dii. bionosa, f. 

ander; (£-),n. miniera sab- 

BSandfeld(£-), n. campo sab- 
bionnso, m. 

Sandfloͤtz (-, m. letto di sah- 
bia, strato di sabbia, u. 

Sandfrau(+-),/. renajuola, /. 

Sandfuhre(4--),/ condotta 
del sabbione, carretta di sab- 


bia, /. 
Sandgalle (4--), / luogo 
sabbionoso d'nn campo, m. 
Sandgang(4-), m. viale co- 
erto di sabbia, m. (ra. 
andgried(£-), m. sabbione, 
Sandgrube (£--;, J. renajo, 
m.; cava di sabbione, /. 
Sandgrund ( „m. fondo re- 
noso, fonilo sabbionoso, in. 
Sandhafer (£--), m. avena 


nera, /. Cin. 
San V 
Sandhaſe (£-»), m. einen 


Sanbhaſen machen, fare un fallo. 
Sandhaufe (-), mn. muechio, 

monte di sabbia, m. 
Sandbugel(<--), m. pogget- 


San 


to, o monticello di rena, in.; du- 
na, f. [arenoso, ghiajnso. 
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dormir dolcemente, dormire un 
dolce sonno. 


Sandig(4=), agg. sabbionoso, Sdnfte(£-),/. portantina, bus- 


Sandinfel(£-»), /. isola di 
sabbia, / 

Sandtaften(£-»),m. cassone 

Sandkorn (‘-), n. grano di 
sabbia, granello di sabbia, »n. 

Sandkoöͤrnchen (2), n. gra- 
nellino di sabbia, mn. 

Sandkraut (,n. arenaria, / 

Sandkrebs (£-), mn. grancio 
terrestre, in. [bîionaso, ın. 

Sandland (4-), 2. paese sab- 

Sandmann(t-),m. renajuolo, 
m.; det kommt, prov. ecco il son- 
no che sene viene. 

*Sandmeer (4-), n. mare di 
sabbia, n. {hecchio, m. 

Sandpfeifer (4--), m. gam- 

Sandpulver(£-»),n. polve- 
re contro la renella, /. 

Sandſack (£-), m. sacco da 
sabbia, sacco di sabbia, an. 

Sandfddaden(t--), n. sac- 
chetto da rena, o di rena, m. 

Sandihaufel(t-»), J. pala, 
o paletta della sabbia, /. 

Sandfibicdt(4-),/. strato d'a- 
rena, ın. 

Sandſieb (£-), n. staceio da 
nettar la sabbia, m. [naria, /. 

Sandſtein (£-), m. pietra are- 

Sandſteinbruch (£--), m. 
cava di arenaria, . [nellasa, /. 

Sandtorte(t-»),/. torta gra- 

Sandufer (£-»), n. riva, o 
spiaggia di sabbia, /. 

Sandubr(4-),/. oriuolo a pol- 
vere, m.; (auf Schiffen) ampollet- 
ta, / 

Sandmagen(4--), m. carro 
di sabbia, carro dell' arena, m. 

Sandweg (=), m. via, o stra- 
da sabbionosa, f. 

Sandmufte (£-»), J. deserto 
d’arena, m. 

Sanft, agg. morbido, molle, dol- 
ce, delicato; - anfühlen, molle al 
tatto; fanfte Bett, ne. letto morhi- 
do, letto molle, in.; fanfte Beine 
gung, /. movimento placido, mo- 
vimento dolce, in.; fanfte Chataktet, 
mn. carattere mansneto, u.; fanfte 
Licht, u. lume mite, lume soave, 
m.; fanfte Pferd, n. cavallo dolce, 
ni; ſanfte Regen, m. pioggia mi- 
nuta, pinggerella, /.; ſanfte Regie 
rung, /. governo benigno, n.; ſanf · 
te Schlaf, in. dolce sonno, sanno 
placido, m.; fanfte Sitten, /. Pl. 
costumi mans ueti, costumi piace- 
voli, m. pl.; ſaufte Stimme, /. voce 
fioca, voce hassa, /.; fanfte Tod, 
ın. morte placida, morte tran- 
nia Si fanfte Wind, m. vento 

olce, vento lieve, m.; , avo. 
morbidamente, dolcemente, soa- 
vemente, tranquillamente, cheta- 
mente, piano, pian piano; - be 
handeln, trattar benignamente, 


sola, seggetta; lettiga, / 


(dell. rena. n. Saͤnftenpferd (Lu), n. ea- 


vallo di lettiga, n. 
Sdnfrentrdger (22 =, m. 
„ bussolante, m. 

anftbeit(4-),/ morbidezza, 
dolcezza, placidezza; tranquilli- 

ta; piacevolezza, mansuetudine, f. 
Sänftigen (Zee), fe Beldnts 
tigen. 

Sanftmuth (‘-), f. dolcezza, 
benignita, mansuetudine, piace- 
volezza; mit - behandeln, trattare 
con dolcezza, trattare con heni- 
gnita. 

Sanftmuͤthis (=), agg. 
dolce, mansueto, benigno, placi- 
do, piacevole; , «vv. dolcemen- 
te, con dolcezza, benigaamente, 
placidamente. 

Sang, m. canto, m.; mit - und 
Klang, fra canti e suoni. 

Sangdroſſel (£-»), J. tordo 
cantajuolo, m. 

Sdnger(4-), m. cantore, can- 
tatore, cantante, musico; fig. 

oeta, m. 

dingerari (£«w-), f. maniera 
de’ cantatori, /. canterina, f. 

Sängerin (Z=-»), f. cantatrice, 

Sanguiniker (4 =), m. uo- 
mo di temperamento sanguigno, 
m. ._ {&uigno, sanguineo. 

Sanguiniſch (2), agg. san- 

Sangvogel(4--), m. uccello 
cantarino, m. 

Sanidfel(-4-), m. sanieula, 
erba di S. Lorenzo, /. 

Sanitdtscollegium (22 
—-—), n. collegio di sanità, m. 

Sanskrit (-4), n. sanserit, 
linguaggio sanscritto, m. 

Saphir (£»), m. zaffiro, m.; 
brafilianifbe —, zaffiro giallo, m. 

Saphirn(4-), «gg. di zaffiro. 

Sappe(+»),f. (foruf.) trinciera, 

& fosso, m. 

appen(t»), v.a. (fortif.) far 


le trinciere. 1 m. 
Sappeur(-), m. (fortif.) mar- 
Sapperlot! „ int. 
Sapperment! / cospetto! co- 

spettonaccio! corpo sata- 

nasso! 
Sapphiſch (£»), agg. saffico. 


Sappiren(-4-),f. Sappen. 
Sarabande (--4-), J. sara- 


banda, f. 
Saraf,f. Sarraß. (della, f. 
Sardelle (-£-),/. sarda, sar- 


Sardellenfiſcherei (“22 
-), f. pesca delle sardelle, f. 

Sardellen bruͤbe 422. 
intingolo di sardelle, m. 

Sardellenfalat(v4---),w 
insalata di sardelle, f. 

Sardellenſauce, ſ. Sardels 
lenbrube. 


trattar con dolcezza; - berübten,\Sarder (L=), m. sardonicn, m. 
toccar leggermente; - teben, par- Sardoniſch (-L»), «gg. sar- 


lar piano, o sotto voce; - ſchlafen, 


donieo. 
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Sat 


Sau 


r ...... — . klÿů— — — — — — — — — 
Sarg, m. cassa da morto, arca,| tel gerecht fein, vro v. essere uumo dae Saturei (2. atureja, san- 


bara, /. feretro, mn. 

Sargdeckel (4--), m. coper- 
chio della cassa, m. 

Sargſtein (4 ), m. pietra sar- 
cofaga, /. 

Sargtuch (1 ), n. coltre, in. 

Sarkophag (), in. sarco- 
fago, a. [quadea, /. 

Sarraß (4-), m.spadaccia, ein- 

Sarſaparille (-L), 7. 

. salsapariglia, f. 

Sarſche (%% sargia, saja, . 
S iii (ZO, agg. di sargia. 
Sarſcheweber (£---), m. 

tessitore di sargia, m. 
Saſſafraß (£--), m. sassa- 
fras, sassafrasso, m. 
Saffafrafbaum (£---), m. 
avame, in. 

affafrafil (L---), n. olio 

di sassafrasso, m. . 
Saſſaparille, ſ. Sarſaparille. 
Satan (2), m. satanasso, sata- 

no, m.; ein wahrer — von einem 

Menfben, un nomo indiavolato. 
Sataniſch (4), «84. satani- 

co, diabolico. (zamento, n. 
Satanégmert(<--), a. indoz- 
Satin (), m. satino, in. 
Satir (20), m. satiro, m. 
Satire (2. satira, /. 
Satirifer(-4--),m. scrittor 

satirico, compositor di satire, m. 
Satiriſch (4), «gg. satirico, 

mordace; , «vv. satiricamente. 
Satiriſiren (---4v), v. n. 
satirizzare, satireggiare. 
Satrap (, mn. satrapo, in. 
Satt, agg. e avv. sazio, satollo, 
saziato, sufficiente, bastante; ba- 
stantemente, abbastanza, a sufli- 
cienza; fatte Farbe, /. colore cari- 
co, m.; ich bin-, sono sazio; ich 
babe dieſen Meuſchen —, sono infa- 
stidito di quest’ uomo, sono stuc- 
co di quest’ uomo; du wirft ed bald 

- baben, tene sazierai quanto 

piuma: bentosto ne sarai infasti- 


bosco e da riviera; aver cimierh 
ad ogni elmetto; ld in den - [dwin- 
gen, lanciarsi in sella. 
Sattelband(4--), n. cinghia 
della sella, /. 
Sattelbaum (£»--), Im. ar- 
Sattelbogen (£=—»),Scione, 
m. (schiena d'asino, m. 


Satteldach (Lv), n. tetto aS 


Satteldecke (4), J. cover- 
a. Pr? A F. 4 
attelfeſt (2H, agg. che sta 
fermo in sella, che SE terno in 
ella; ben perito, ben esperto. 

Sattelformig (L--v), 488. 
a forma di sella. 

Sattelgurt (48 -m. cinghia, 
cigua della sella, /. [della, . 

Satrteltiffen(4---), n. bar- 

Sattellnedt(4>-),n. pala- 
freniere, s re, m. 

Sattelknopf (=-), m. pomo 
della sella, m. 

Sattellos (£--), agg. - wer⸗ 
den, balzar di solla. 

Satteln (20, 0.4. sellare, met- 
ter la sella; früb geſattelt und ſpät 
geritten, prob. presto si sella, ma 
tardi si parte. 

Sattelpaufd(L--),m. carel- 
lo della sella, m. 

Sattelpferd (4 -), n. cavallo 
da sella, zn. (della sella, f. 

Sattelfteg(4--),m. traversa 

Satteltaſche (=), /. bi- 
saccia, o tasca da sella, /. 

Sattgrin(4-), agg. verde ca- 
rico. (fastidio, disgusto, en. 

S Ha; eit (-/. sazietà, /.; fig. 

Saͤttigen (28 ), o. 4. saziare. 
assaziare, satollare, sfamare, 
sbramare; soddisfare, appayare; 
(chim.) saturare; man kaun ibn 
nicht , è insaziabile; ſich —, v. r. 
saziarsi; prender una buona sa- 
tolla. 

Sdtrtigend:(4-<), part. che 
sazia, sazievole, stucchevole. 


ito; er aß fih - daran, se ne sbra- Sate n sazietà, f. 


mò, contentò il suo appetito; bat | satollamento, m.; 


Leben — haben, avere a noja la vi- 
ta; - machen, saziare, sbramare; 
contentar la fame; etwas — wer⸗ 

en, annojarsi, o infastidirsi di 


g. soddisfa- 
zione, /. appagamento, mn. 

Sattler (2 , m. sellajo, m. 

Sattlerahle (£--»), f. qua- 
drello da sellajo, n. 


toreggia, /. (saturare. 
Saturiren (2, e.. (chim.) 
Saturn (-), m. Saturno, m. 
Saturnalien (2. pi. 
saturnali, m. pl. feste saturnali, 


Shi 
aturnuseing (4v-), m. 
anello di 8 = N 
af m. proposizione, tesi, f.; 
problema, teorema; salto, lancio, 
. (im Spiele) posta, f. invito, 
m.; posatura, feccia, /. sedimen- 
to, in.; (mus.) composizione, /.; 
periodo, m.; Schachteln, mazzo 
di scatole, .; einen — anfftelica, 
esporre, 0 sostenere una propo- 
onen Säte machen, spiccar 
1 


Satzbaum (4 -, mn. piantone, M. 

Satz ji ſch (-m. avannotto,m. 

Sat baſe (4), m. lepre fem- 
mina, / 

Satzmehl (- n. amido, m. 

Sagteid(L-), m. vivajo, m. 

Satzung (£-), J costituzione, 
£: decreto, statuto, precetto, a. 

Satzungsrecht (£--), m. di- 
ritto positivo, n. 

Sagmeife(L--), avv. a salti; 
a più periodi. 

Sau, /. porca, troja, scrofa, ba- 
gascia, sudicia, /. scarabocchio, 
m.; junge —, porclle, orcelletta, 
die Säue hüten, guardare i porci. 

1Saubalg(4-),m.scrofaccia,f. 

Saubeller(2-»),m. alano, an. 

Sauber(4-), «gg. pulito, net- 
to, lindo, proprio, mondo; ſaube⸗ 
te Urbeit, J. lavoro pulito, lavoro 
nitido, m.; ein fauberer Menf®, un 
uomo proprio, un uomo elegante, 
m.; fanbere Reden /. pl. care pa- 
role, f. di belli discorsi, m. pl.; 
ſaudere ogel, ſaubere Beifig, m. bel- 

la gioja, bella pasta, f.; das IR cin 

fauberer Menf® ! o bravo costui! -, 
avv. nettamente, mondamente; 
pulitamente, con pulizia; aecon- 
ciatamente; — arbeiten, lavorare 
con pnlitezza, lavorare pulita- 
mente; mit etwas - umgehen, ma- 


neggiar alcuna age delicata- 
mente. re, pulitore, 
Saͤuberer (Lev), 75 serata. 


q. c.; Ab — e(fen, mangiare a sazie-|Sattlera rbeit (42 , J la-[Sauberkeit (2), / pulitez- 


ta, cavarsi la fame; fi& - tanzen, 


voro di sellajo, m. 


cavarsi la voglia di ballare; ſſch-Sattlergeſell (47 - m. la- 


welnen, piangere a sazietà, pa- 


vorante di sellajo, m. 


za, politezza; nettezza, nitidez- 
S7 acconcezza, f. 


ubeclich (Zus), avo. puli- 


scersi di lagrime; fich nicht — (chen Sattlerhandwerk (£---),| tamente, gentilmente, con geati- 


können, non potersi saziar di mi- 


rare; nicht - zu eſſen baden, non!Sattlermeifter (£---), m. S du 


aver pan pe’ sabbati; wer- iR, 


n. mestiere del sellajo, m. 


mastro sellajo, m. 


weiß nicht, wie dem Qungrigen zn Sattfam (4), agg. bastante, 


PMatbe if, . corpo satollo non 
crede al digiuno. 

Sattel(L-),m.sella, /; englis 
(de =, solla inglese, /.; ten - aufio» 
gen, metter la sella; den - abnebo 
men, levar la sella; einen aus dem 


- beben, levar alcuno dali’ areio-Sattſamkeit (47 9, J. baste-| ne, m. 
ne, far una votar la sella; obne volezza, zuffiei 
— reiten, cavalcare a bardosso,ca- Satukation 


valcare a cavallo nudo; lu alle Gate 


bastevole, sufficiente; fattfame 
eweis, n prova sufficiente, pro- 
va concludente, di -, avo. ba- 
stantemente, sufficientemente, a 
sufficienza, bastevolmente, abba- 
stanza. 


enza, f. 
(chim.) saturazione, /. 


lezza,delicatamente,con riguardo. 

bern (£»), ©. a. nettare, 

rinettare; pulire, ripulire, mon 
dare; einen Garten -, sarchiare un 
giardino; das Bimmer —, nettare, 
o ripulire la stanza; f6 =, o. r. 

81 ripulirsi; assettarsi. 

uberung (Luv), J. ripali- 

mento, lin m. di 


Saublume (£-»), f. macero- 


upino, m. 


Saubobne (£-»), J fava, 


(vr), fSauborfte(£-»), f. setola 


porco, J. 


Sau 


Saubrod (4-), n. (bot.) pan 
porcino, m.; artanita, /. 

Saubdiftel(4--),/. pigno- 
lo, m.; cicerbita, f. porco, ın. 

1Saudred (£-), m. 

Sauen (2), v. 4. insudiciare, 
sporcare, insozzare. 

Sauer (4), agg. acido; agro, 
acetoso, agrestoso; — nud füß, 


agrodolce; faure Gurken, /. pl. ci-|Saufaug (4-), _ 
trinoli sotto aceto, m. pi; faure Saufbruder(£-»), 


Sau 


scartare il rancidumo. 

Sauertopf (4--), m. /um. 
uom burbero, nom fisicnso, nom 
aromatico. 


stereo di „ agg. 


neeigliato, eipiglioso, burbero. 
Sduerung(4--), J. lievitare, 
(qua acidula, / 


mn. 

Sauermwaffer(£--v),n. ac- 
n. gran 
bevone, 


Milch, / latte rappreso, In.; faure| ubbriacone, nhbbriaconaccia, n. 
Bein, n. vino agro, vino brusco, |Saufdnger (4--), me. (cacc.) 


m.; dab kam ihm - an, gli riesce 
ciò ben «duro, questo gli pare dif- 
ficoltosissimo; et bat ed mit febt 
- gemacht, me l'ha fatta stentare, 
mi ha dato ben da stentare; fig. 
in einen fauren Apfel beißen, here, a 
trangugiare l’amaro calice; faure 
Arbeit verrichten, far nn lavoro du- 
ro; es fio — werden laffen, sudare e 
affannarsi; darsi ogni pena; ein 
fante Geſicht machen, far viso arci- 
gno, far cipiglio, far viso acerbo; 
einem dad Leben - machen, render 
altrui la vita acerba. 

„„ } m. 

Sauerampfer(4=---),f ace- 
tosa, f. ayretto, paneuenlo. n. 

Sauerbraten(£=,-»), m. ar- 
rosto agro, arrosto agrestnsn, ıı. 
carne macerata e arrostita nell’ 
aceto, /. 


alano, m. 

Saufen (4), v. a. irr. here, 
bevere (delle bestie); trincare, 
cioncare; crapulare; ſich voll —, 
ubbriacarsi; fi daB - angewöhnen, 
darsi al vino; dem Biehe zu- ge 
den, abbeverare il bestiame. 

Saufenchel (£-»), m. finoe- 
chio porcino, peucedano, m. 

Sdufer (4), m. beone, trinco- 
ne, ubbriacone, ın. 

Sauferei (-- +), J. beveria, /. 
shevazzamento, n. 

Sduferin(4-*),/ henna, ub- 
briacona, /. 

Sauigelng (4--), n. combib- 
bia, baccanella, gozzoviglia, . 
banchetto, n. 

Saufgeſellſchaft (L---), /. 
compagnia, o cricca di bevitori, 
brigata di cioncatori, /. 


Sauerbrunnen (£---), m.|Baufgurgel(£--),/ f. Sdu: 


acque minerali acidule, / p/. 


er 
Sauerdborn(4--),m. crespi. sen (£-), n. bettola, ta- 


sn berberi, m. 1 
auerei (--4), / porcheria 
sporcheria, EA F 


fer. (verna, /. 


Saufkamerad (£-»-), m. 
compagno nel cioncare, camera- 
ta seocciolabaccali, m. 


Sauerbaltig (£---), agg. [Saufkrankheit (4), /. wa- 


acidifero. 
Sauerbonig(4---), «8g. 08- 
simele, m. ossizuechera, /. 
Sauerflee(L--), m. trifoglio 
acetoso, n. acetosella, luggiuo- 
la, f. sal di acetosella, m. 


Sauerklee ql (SH, n.iSaufn 


Sauerkleeſdure (422, 
acido nssalico, m. 

Sauerkohl, m. \ (£»-),n. 

Sauerfraut,n.fcavoli salati, 
cavoli insalati, m. pl. salcraut, m. 

Saͤuerlich (Zw), agg. acilet- 
tn, agretto, agrestoso, ayrestinn ; 
acescente; machen, render aci- 
dnlo; - ſchmecken, sapere alquanto 
d’aspro. 

Saͤuerlichkeit (422 V ee- 
scenza, agrestezza, /. agrestu- 
me, m. 

t&auern (£»-), o. n. divenir 
acido, inacidire, inacetire. 

Sduern(4-), o. a. far inagrire, 
render acido; far lievitar la pa- 
sta; gefduerte Brod, n. pane levi- 
tato, pane fermentato, m. 

Sauerſtoff (28 ), m. (chim.) 
ossigene, flogisto, m. 

Sauerſtoffhaltig (42), 
agg. (chim.) ossigenato. [ dolee. 

©anerfüß (‘--), agg. agro- 

Sauerteig (£--), m. lievito, 
levito, m.; fig. den — antfegen, 


lattia cagionata dal troppo be- 


re, f. 
Sauflied (4-), n. canzonetta 
tatoria, canzonetta bacchica, /. 
aufluſt (£-),f. voglia di sbe- 
vazzare, /. diletto di erapulare, m. 
art (=), m. 
Saufnäpfhen (£--), n. 
truagoletto, m. 

Sau Hue (4-), m. pasto 
[Saufreſſen (4), . f spor- 
co, pasto mal apparecchiato, m. 
Saufſchweſter (4. bevo- 

na, ubbriacona, /. 
Saufſucht (4-), f. vizio di 
crapulare, m. bere, mn. 
Sau reg (£-), m. trnogolo da 
Sauftröͤgelchen (£--»), n. 
trogoletto, m. 
Sanufutter(4--), n. vettava- 
glia 7 f. ciba de“ parci, 1. 
Saugader (£-»), J. vaso as- 
sorbente, n. (nutrice, /. 
Sdugamme (4-<), / balia, 
Saugen (£»), 0. a. sueciare, 
snucchiare, snggere, sugare; die 
Milch der Mutter -, poppare, suc- 
gun a das Kind fangt noch, 
el fan o poppa ancora. 
di ugen (£»), 25 n. allattare, 
lattare, dar la poppa. 
Saugend (40), part. suceian- 
te, lattante. 
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Saͤugend (4 ), part. allattau- 
te, poppante. 

S 9 uger(4<), m. succiatore, m. 

Saͤugerin (42 % donna lat- 
tante; balia, nutrice, /. 

Sdugfertel(4--),n porcello 
da latte, ın. [rosa, /. 

suusike m. succio, . 

Sdugerbier(4--), n. animale 
mammifero, animale lattante, a. 

Saͤugkalb (£-), n. vitello da 
latte, m. (latte, m. 

Sgugiamm (£-), n. agnello da 

Säugling (4-), m. fanciullo 
lattante, bambino, m. 

Sauglode(4--),/. die - län 
ten, pron. dir delle oscenità, dir 
delle laidezze. (rogerpflanze. 

Saugpflanze(4-),.Sdmas 

Saugpumpe(£--),/. tromba 
aspirante, 7 [delle mosche, /. 

Saugruffel(4--),m. tromba 

Saugrbier(4-),f. Saͤugethier. 

Saugung(£*), f. succiamento; 
succhiamento, m. (to, n. 

Sdugung (‘-), f. allattamen- 

Saugwarze (£-»), J. capez- 
zalo, m. [pe. 

Saugwert(£-),n.f. Saugpuns 

84092 (+ -), f. enccia di 

Sauhetze (4 =), eignali. / 

Saubirt(£4-), m. porcajo, por- 
caro, m. [ai porci, /. 

Baubirsin(£-»), f. guardiana 

Saubund(4-), . cane adde - 
strato a fermare i cignali, n. 

Saujagd(£-),/. caccia de’ ei- 

‚gnali, /. 

Sauigel(4--), m. parco spi- 
no; fig. uomo sudicio, m. 

Saͤuiſch (Lu), asg. sporco; au- 
dicio, gualercio; etwas -, par- 
chetto; , «vv. sporcamente, lor- 
damente, sozzumente; laida- 
mente. 

Sautobden(4--),m.porcile,m. 

Saukoch (£-), n. cnaco spor- 
co, m. 

Sanfraut(‘-),n.belladonna,/. 

Saulade(£--), f pantano de 

ut m. colonnine, n. 

du lchen (4-),n. colonnetta, . 

Säule (4<), f. colonna, J.; fig. 
appoggio, sostegno, m.; Bolta'ſche 
-, piliere di Volta; circuito vol- 
talco, m. 

1Sauleder (4--), n. porcse- 
cio, m. porca infame, /. 

@Sdulenbau(4--),m. fabbri- 
ca di colonne, costruzione di co- 
lonne, /. 

Saͤulen frmig (42 =), agg. 
a foggia di colonna. 

Saͤulenfries (4+--),m. corni. 
ce della colonna, /. 

Sdu lenfuß (Lv), m. (arch.) 
basamento, acroterio della colon- 
na, m. 

Sdulengang (£--), m. pe- 
ristilin, cnlonnato, m. 

Säulengefimd es) m. 

arch.) capitello della colonna, m. 
dulenhalle (442 ) f. por- 
tico, . 
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Sdulenknauf( “=- m. . Saͤu⸗] ve 
lengeſims. (tico, m.] gliare. 
e (22 por-[Saͤuſeln (b, v. n soffiare, 
Säulenordnung (£>-v),/-| 3 irare, bisbigliare, susurrare 
ordine di colonne, m. piacevolmente , mormoreggiare ; 
Sdulenplatte (E aba- -, n bisbigliamento, susurro, 
co, m. cimasa, f. piacevole mormorio, m. 
Sdulenreih e (23 „ rango Sauſen (4 ), v. n. fischiare, si- 
di colonne, m. fila di colonne, f. bilare; ronzare, frullare; die DI 
Sdulenfdaft(4--),2n. fusto,| ten- ibm, gli orecchi gli fistiano, 
a vivo della colonna, f. gli orecchi gli bucinano; -, 7. 
Sdulenſtein (Zr), ſ. Baſalt.] fischio, sibilo, m.; — der den Oh; 
Gdulenftuhi(4--), m. piede-| ten, bucinamento, o zufolamento 
stallo, dado, m. d’orecchi. 
Sdulenweite (£=-), J. in- Sauſewind (£--), m. vento 
tercalonnio, intercolunnio, in. fischiante; fig. affannone, cervel- 
Sdulenmert(4--), a. calon- lo sventato, mn. 
nato, m. Sauſpieß (£-), m. spiedo da 
Saum, m. orlo, m. orlatura;| caccia, schiedone, n. 
fimbria, Ji - des Waldes, estreni-| Sau ſtall (4 - m. porcile, m. 
th della selva, f. . Sautreiber(t-»), m. porca- 
Saumagen (= em. stomaco ro, In. {porci, m. 
di porco; porcaccio, porcone, Mm. Sautrog(+-), m. truogo per i Schacherer (£--), m. riven- 
Sauma ke (£-), m. mercato|Saumurj; (£-), J. serofolaria| dugnolo, trafficante ebreo, m. 
de’ porci, m. nodosa, f. [verzotto, v. Schacherjude (L---), m. 
&dumen(£-»), 0. a. orlare, far Savoier (-4--), m. cavolo| ebreo che va negoziucciando, 
l'orlo; —, v. n. e r. tardare, indu-[Sbirre (L=), m. sbirro, m. trecchiero, m. 
giare, indugiarsi, frapporre in- Scene (Lu), f. scena, j palco, | Sch cherkreuz (22 ), n. cro- 
dugio; fiume nicht, non tardare. in.; in - feßen, mettere in iscena.| ce a forca, croce di 8. Andrea, / 
Siumer(4-), m. orlatore; ca- Scepter (=), m. scettro, m. Schach ern (4 ), o. n. andar fa- 
vallaro, m. ee, f. Schaaf, ſ. Schaf. [titudine, 1 cendo negoziucci, andar traccan- 
Sdumerin (£--), . or atri-|Sdhaar,f. schiera, legione; mol-| do, traflicare. (drello, m. 
Saumefel(4--), m. asino da Schach i na 
soma, somaro, somiere, m. Schach figur (47 ),. pedina, 
Sdumig (2, . Saumſelig. 
Saumiſt (2 -), N. fimo, o stereo 
di porco, in. [orlare, m. 


Scha 


Schablone (4 modello, m. 
Schabracke (29), J. gual- 


drappa, /. 
Schabſel (2 -n. rastiatura, ra- 
sura, 4 to, m. 
Schabung (4-), J. rastiamen- 
Schach, n. giuoco di scacchi ; 
scacco, m.; - dem Könige! scacco 
al re! - und matt, matto; — bieten. 
dare scacco; - ſpielen, giuocare 
agli scacchi; im —e leben, avere 
scacco. (tavoliere, m. 
Sch 400 bret(£-),n. scacchiere, 
chen (2), 0. a. scannare, 
macellare bestiami; fig. truffare, 
ingannare. [traffico, m. 
Sue: (4), m. treccheria, - 
Sch er (4-), m. ladrone, de- 
linquente, m.; fig. arme —, povero 
diavolo, n. 
Schaderei (--4), J. piccolo 


traffico, negoziuccio, m. 


vere in festa e in gioja; gozzovi- 


Schaarenweife(L--),a8R- 

a schiera, a schiere, 4 truppa, in 
frotta. 

aarſchmied (£-), m. fer- 


figura des i scacchi, f. 
a fabro fe 

rajo, ro ferrajo, mn. 
ech 


Schachförmig (78) ; 
scaccato, fatto a scacchi. È SIE 


© aumagte (£--), J. ago da aarwache (4 /. pattu- Schachmaſchine (4--), 7. 
{Sdumnif (1,7. tardanza, /.| glia, J. [sbirro, n. automato che giuoca a scacchi, m. 
ritardo, indugio, 21. Schaarmä ter (4-—), m. Schachmatt (Y), “gg. scacco 


SaumpferdD\ (£-), n. cavallo 

Saumroß da soma, cavallo 
da someggiare, n. 

Saumſatte I(£-»),m.hasto,m. 

Saumſattler (£-»), m. ba- 
staju , bastaro, m. 

Saumfelig(--),agg. trascu- 
rato, neghittoso, negligente, ma- 
roso, infingardo, tardo; lento; 
-, avv. neghittosamente; lenta- 
mente, negligentemente , trascu- 
ratamente. 

Saumfeligfeit(2---),/ in- 
fingardaggine, tardezza, leutez- 


matto, scaccomatto; -— a 
dare scaccnmatto ; - werden, avere 
scaccomatto; fig. — fein, esser ri- 
; a finito, esser m dato. 
Schabebant,f.\tf--), ca- Schachſpiel (4) n. gimaco di 
Schabebock, m. / valletto da i 
scarnare, m. 
Sdabebret(4=-), n. tavolet- 
ta da raschiarvi sopra, / 


scacchi, ginneo degli scacchi, N. 
Schadivieler(£-»), m. giuo- 
catore di scacchi, m. 
Schach ſtein (2 -), n. pezzo de- 
Schabeiſen (42 n. rastiato- scacchi, In. pedina, fignra, /. 
in, ferro da raschiare, m. Sdadht,m.cava,/. scavo, pozza, 
habemeiler(zu—),n.col-| m.; einen = abteufen, aprire una 
(ello da raschiare, scarnatojo,m.| miniera; einen — aufnehmen, cavar 
Schaben (-), v. 4. raschiare,| una miniera, f. 
rastiare; mondare; - und ſchinden, Sch achtel (4-), J. scatola, V. 
squartare lo zero, scortieare ill große —, seatolona, J. scatolone, 
pidocchio; ben Käfe -, nettarla| m.; kleine —, scatoletta, scalina, 
crosta del cacio col coltello. fi eine - tell, scatola piena, /.; 
Schabenkraut (1 =. blat-{ fig. alte -, vecchiarda, /. 
taria, f. Schachtelboden (£---), m. 
Schaber (2 9) m. rastiatojo, m.| fondo della scatola, m. 
Schabernack (£--), m. spi- Schaͤchtelchen (48), n. sca- 
lorcione, bajonaccio, corbellato- toletta, /. scatolino, n. 
re, m.; celia; burla, J. einem einen Schachteldeckel (4--=), m. 
- ſpielen, fare altrai un mal giunco.| coperchio della scatola, m. 
Schabernacken (4) v. a. Schachtelhalm (48 -= n. ra- 
ure (4), f. acidezza, aceto-| far delle burle, far mal giuoco,| sperella, /. setolone, equiseto, m. 
sità, acidita, agrezza, ayresterza, a coda cavallina, /. 
fi; im Magen verutſachen, eagio- Scha ernacktſch(4 2 sg. Schachtelho li ( n. legno 
nare delle acidità, o del bruciore] burlonaccio, bajonaccio. da scatole, mm. (scatolajo, m. 
di stomaco. [grifo del porco, m. Schabewolle (17,7. lana] Schachtelmacher (4 -=) m. 
Sauriffel (2-»), m. grugno, raschiata, /- Schachteln (40 v. a. pulire,o 
Saus, m. stridore, romor sordo, Sch dbig (tw), age. tignosn;| fregare colla rasperella. 
m.; im Ganfe und Braufe leben, vi- fig. spelato, tapinello, misero. Schachten (40), v. a. dividere 


12, /. 
Saumtbier(4-), n. hestia da 
anma, /. somiere, in. 
Saͤumung (=. orlatura, , 
Saumutter (= /. scrofa, 
troja, /. 
Sauneſt (2), u. poreile, m. 
Sauneg(4-), n. rete da pren- 
dere i ciunali, /. 
Saunickel (E=, n. sernfac- 
cia, scrofa, f. (bero, m. 
Sii rach (£-), m. berberi, ber- 


on SL 


in quadrati, distribuire in forma 
di ern ( colo 
ten, en. 

gajarn, zes macellajo, m. 
Schachthut (- m. capelletto 
di minatore, in. 
SOIL the (42, scan- 

diglio; parale epipedo, m \ 
ad tſchuh (4 ), m. ‘solido 
aralellepipedo, in. 
1Schadbar, ſ. Schadhaft. 
Schade (4), f. (Schaden, m.) S 
danno, detrimento, nocumento, 
pregiudizio, m.; lesione; perdi- 
ta, J.; malanne, male, malore, m. 
magagna, /.; alte -, piaga invec- 
chiata, f.; e -! che peccato! es iſt 
ewig —! è gran peccato! è proprio 
gran danno! es if um ibn , è pec- 
cato per 11 es ſell dein - nicht 
ſein, non ci perderai, non tene 
pentirai; der Hagel batgrofen Sa - S 
den gethan, la grandine ha deva- 
stato molto, la grandine ha reca- 
to de' gran danni; einen Schaden 
erſetzen, riparare, o risarcire un 
danno; Séaten leiden, ricever 
danno, patir danno, soffrire de- 
trimento ; an feiner Geſundheit Scha⸗ 
den leiden, pregindicare alla sua 
salute; durch Schaden klug werden, 
imparare a sue spese; obne Scha; 
den davon kommen, un: bel- 
la, uscirne bel buco della maglia 
rotta; Edaten maden, fare danno, 
cagionare danno, recare danno; 
- nebmen, farsi male; Schaden 
thun, arrecare danno, apportare 
danno; fid ſelbſt Schaden than, ti- 
rar a' suoi colombi; farsi male, 
gınstarsi della persona; für allen 
Schaden gut fein, stare per ogni 
danno; mit €daben verlaufen, ven- 
dere con iscapito, scapitare; in 
die, Schäden verurtbeilen, condannar 
nei danni; wer den Gdaden bat, 
dark für den Epott vicht ſergen, prov. 


Sdadenerfag 


Scha 


(em. pen 
arcimento de’ danni, n. inden- 
nizzazione, f. 


Schadenfreude (Lv-»), f 
gioja maligna dell’ altrui male, . 
Schadenjrob(£»--), ugg. ma- 
ligno ; malizioso. 
Schaͤdengeld (4--), n. ſ. 
Schadenerſatz. 
eedde et agg. danneg- 
dal guasto; difettoso. 
adhaftigkeit (4---), /. 


difettunsita, 5 lesio-| © 


ne, /.; danno, m 


Schaͤdlich (20), agg. dannoso, 


dannevole; nocivo, nocevole, no- 


cente; pregiudizievole, pernicio- 


50; , avv. dannosamente, noce- 
volmente, nocivamente. 
Gola fi pres (£<-),f. neee- 
regiudizio; danno, m. 
ablesen), agg. indenne; 
alten, indennizzare, risarcire 
il danno; ſich- halten, indenniz- 
zarsi, risarcirsi del danno. 
Schadlodhaltung(L--»)L. 
indennizzazione, /. risarcimento 
di danno, compenso, m. 
Schaf, n. pecora, /.; fig. pecoro- 
ne, m. pecoraccia, /; vem Schafe, 


pecorino, pecorile; die Safe bi: 


ten, suardare le pecore; die Schaf 


ſcheren, tosare le pecore; gebwidige 


Schafe geben viel in einen Stall, 


prov. l'uom che si accomoda, da 
seder trova; der Weit frist ant die 
il lupo 
mangia pure delle pecore anno- 
verate; ein rändiged - fedt die gan · 
je Herde an, prov. una pecora 


gezã biten € dafe „ prov. 


marcia ne guasta un branco. 
Sbafblatter(£--),/.funco di 
S. Antonio, m. 
Sdafbod(4-), N. montane, m. 
Schaſbutter (£-»), . burro 
pecorino, m 


S en n du). n. pecorella, 


wende , d en (ee), n 
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118 a, / 
d fer mu ſit 42 % mu- 
ee 
Sch ferfpiel(£»-), n. giuoco 
ser dramma 5 
15 terfab (Le), m i 77185 
pastore, verga pastorale, 
Shäferrüd (eo), n. dram- 
Salani 
chäferſtunde (4% f mo- 
I favorevale amanti, zn. 


ssi delizia, /. 
1 2 ballet - 
Si pato m. ridda, o ılanza 
G fert“ 

ch Aferta ſche (4% pan 
Schaf tasca de’ Be fe 

1 Scha ff, u. mastello,serchie, m. 
2a ell (£-), n. - pelle peon- 
a, J.; boldrone, m 
Schafen (u), v. &. fare; pro- 
curare, procacciare; portare, re- 
care; er hat bier nichts ju , egli 
non ha qui de far unlla; er macht 
mir viel zu =, mi dà che fare; mi 
da da stentere; ſchaßft mit den 
Menfben vom Halſe, liberatemi da 
quest’ uoma, levatemi attorno 

nent nome; Geld —, procurare 

el danaro; hilfe , trovar m- 
da, trovar ajuto; Raupen =, arra- 
care, o portare profitto; f@ Me&t 

-, farsi far ragione; anf die Seite 
-, rimovere, mettere in disparte; 

tor gl'impedimenti; einen aus ten 
Wege —, tor di meuzo alenno, uc- 
eidere aleuno; , 9. u. îrr. ewea- 
re; zu etwas geſchaſſen fein, esse r 
fatte apposta per q. e.; nene Mor: 
ter —, crear nnove parole. 
Scha ffend (2 ), part. ereunte, 
creativo, ere ore. corine, /. 
ne (£-), n. carne pe- 
Schaffner»), m. provvedi- 
tore, proveditore; fattore, in. 
298 Finerei (-v£), f. provve- 


chi ha il danno, non gli mancan na, /.; er bat fein - ind Trod» ditoria,f. u di provveditore, 
le beffe. mie, sa. | ne e prob. egli v' he rien -- m.; fattoria, f. stizia, m. 
Schddelrt-),m. teschio, cra-| vato un bel guadugno; s'è messo rel o co da giu- 
Schaͤdelbohrer (4---), m. henalsecuro. Sch a ang (40), 7 creazione, 


LR 5 m. somministra- 


Schaffungstraft (Le), 7. 
forza creatriee, /. 
Schaf utter (1g), n. pastu- 


Schafdänger(£--), m. enn- 
cime di pecora, stabbio, n 
e n, pa- 
SIT .; junge , pastore rello, m 
fereic-»£),f. avile, pe- 


trapano, zn. 

Ended n 7 (ancl.) 
ericranio, in. gia, /. 
Ain „J era- 

Schaͤdel naht (42 f. (n.) S 


sutura del cranio, f. 
Schaͤdelrecht (4 agg. ver- 
ticale; , «ov. verticalmente. 
Schaͤdelſtaͤtte (222-9, f 
monte calvario, m. 

Schaden (4 ), v. u. e n. dan- 
neggiare, far danno, cagionar 
danno, nuocere; pregiudicare; 
was fbadet ed che male c'è? ed 
baret nichts, non c'è male alcuno, 
non fa niente, nom importa; es 
kann ihm nicht —, non gli farà ma- 
le, non gli starà male; das wied 
nicht —, non fara male, non garn 
mal fatto; ber Geſundbeit -, nuo- 
cere alla salute; fid ſeibſt —, ro- 


carsi al ‚ darsi della scure in Sch 


sul pi 


e m.; Fr reggia, 7 
Schäferfi te (Lu), f.sam- 
S 1 fistola pastoreccia, . 

ch aͤ t (Lee), n. 
poesia pastorale, /.; idillio, m. 
Schäfergefang (£---), m. 
* pastorale, in. 
Schaͤ ferhund (£=-), m. na- 
stine, cane di pecorajo, m. 
Schäferhärte(t--»),f. ca- 
panna di pecorajo, /. 
Schäferin(£-»),f. pastorella, 

villanella, /. pastorale. ın. 
89 fr (£--), n. abito 
pra ferknuecht (4=>-), m. pe- 


netta pastorale, /. 


alter ed 3 “-), n. eanzo- 


ra per 


Scha fe abe € 3 millefo- 


glio comune, m. 
Sbafbant(4-),/. pelle di pe- 

cora, J.; in einer — Reden, esser un 

babuasso; avere studiato Boezio 


e "l Peenrone. amnio, m. 
Hi dutchen (£-»), n. 
55 grexre di 

re, f. {store, m. 
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IN hi irt (£—), n. pecorajo,pa- 
irtin(£-»),f. pecora- 

=” rajo, mastinn, zn. 
di si =), m. can peco- 
= afbilrde (4-»), f. parer. 

ghiaceio delle pecore, m 

en ee m. mal di 
castrone, m. 


vigogna, f. 
S (£o-), n. lama; 
täfe(£-»), m. cacio pe- 
corino, formaggio pecorino, ı. 
Schaftopf(t-), m. testa di pe- 
cora, J., fig. babuasso, m. peco- 
raccia, /. pecorone, m. 
Sbaflamm(4-), a. agnelle, /. 
Schaflaus (4-),/. zecca, /. 
Schafleder (4), n. monton- 
cino, m.; pelle di pecora concia; 
lle alluda, /. (solatro, n. 
S8 4 rl. (=), J. solano, 
aflorber(£-»), f. eacche- 
‘rello, m. caccola di pecora, /. 
ha fmilbe (4--), ſ. Schafs 


aus. 
Schaſmilch (£-), /. latte di 
cora, latte pecorino, 37. 
dda fmift (£-). m. sterco di 
ora, ın. pecorina, f. 
Scha fmutter (£-»), f. pecora 
regna, pecora che ha figliato, / 
G00 1 (L=) F noce (della 
specie grossa), f. 
Sch a de 15 (£-), m. pelliccia di 
montone, /. boldrone, m. 
Schafpferch (4-), m. stabhio 
di pecora, rr di peco- 
ra, f. can pecorajo, in. 
88 fade (2-2 Y), f. mastino, 
Schafſalbe (42), J. unguento 
da pecore tignose, m. 
Schafſchere (4-»),f. cesoje da 
tesar le pecore, forbici da tagliar 
la lana alle pecore, f. pl. 
Schaſſcherer (4, m. tosa- 
tore delle pecore, m. 
Shaffhur (4-), J tosatura 
delle pecore, f. 
Sch as geſicht (Lo), n. fig. 
ein - machen, fare il viso lungo. 
Schafskleid, n. ſ. Schafpel;. 
Scha ſ. Schafkopf. 
Schafs mais (40, agg. da 
orone. Ile, pecorile, in. 
82 a fſt all(4 -m. atabl. io. ovi- 
Schaft, m. cassa (d'un archibu- 
so) oli manico, o bastone (della 
lancia); fusto (dellacolonna), an.; 
mba (d’uno stivale), /. : 
Sch ften (4 ), v. a. incassare, 
affustare, montare, rimontare. 
Schaͤfter (409), m. affustatore, 


san 18 m. È 
a fthalm, m. ( =) equi- 
884 fe en, A. seto, m. co- 
da cavallina, /. 


Schaftrieb (£-), m. diritto 
di pastura, m. buzi, in. 
N (40), f. montare 
Schafvieh (-), n. bestiame 
ecorino,m.; bestie pecorine, /. pl. 
Gafwelde (£-«), f. pascolo 
per le pecore, m. pastura per le 
ecore, / (cora, /. 
chafwolle (4 Vlana di pe- 
Scha fiaͤcke (4. Schaſlaus. 
a fzucht (- f. educazione 

delle pecore; razza di pecore, f. 
Shagrin(-L,n. 


N. 
Schakal (£-), m. seiacal, m. 


grino, sa- S 


liatore, n.; feinen — mit einem ha: 
ben, voler la burla con alcuno. 
Schaͤterer (4E, m. uom bur- 
levole, uom acherzoso, uom face- 
ta, celiatore, m. 
Schaͤkerei (2 „ eelia, bur- 
la, baja, /. giuoco, m. 


Sie wollen, ella può disporre a. 
piacimento; einen — und walten 
laffen, lasciar ad uno le mani li- 
bere. 

Schalthier (£-), a. animale 
testaceo, animale crostaceo, 2. 
Schaltlahr (£-), n. anno bi- 


Shdferbaft(4--), agg. gio-| sestile, m. 
censo, burlevole, burlesco; -, av. Schalt monat (4 =), m. luna 


facetamente; scherzevolmente, 
er burla, per baja. 
Säterhaftigkeistt---), 
& umore faceto, m. facezia, /. 
chaͤkern (4), v. n. celiare, 
burlare, piacevoleggiare, scher- 


cembolisma, mesè interealare, m. 
Sdbalttag(4-), m. giorno in- 
tercalare, x. 
Schaluppe (-£»), J. scialup- 
35 F. palischermo, mn. 
chalwand (£-), f. parete di 


zare; gern , voler la burla, voler! tramezzo, /. 


la celia. 

ch al, agg. avanito, stantio, sva- 
porato; fig. scipito, insulso; - 
werden, svanire. [cherina, /. 

Schaͤlche n (4 „/n. tazzetta, chie- 

Schale (40% /. guscio, m. buc- 
cia, corteccia, /; (au Rüffen) mal- 
lo, in.; tazza, coppa, chicchera, fi 
- tines Buches, coperta di un li- 
bro, /.; au einer — trinfen, bere in 
una tazza. 

Schalen (4*), v. a. mondare; 
pelare; scorzare, scortecciare; 
sgusciare; flo -, v. r. spelarsi, 
sgusciarsi; die Hände — id, si pe- 
lano le mani. 

Schalfiſch (£-), m. pesce te- 
staceo, pesce crostaceo, m. 

Schalheit (4-), f. svanitezza; 
fig. insipidezza, insulsaggine, sci- 

itezza, f 

842157 (£-), n. stallone, 

Schalholz (£-), n. legname 
scortecciato, m. 

Schalk, m. furbo, scaltrito, ma- 
liziato ; scozzonato; fleine =, fur- 
betto, furbacchiotto, n; ten - im 
Raden haben, esser un volpone, 
esser un astutaccio. 

Schalk haft (-), «gg. smali- 
zietn, furbesco, cattivello; —, 
avv. maliziosamente, furbesca- 
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chalkhaftigkeit (4---) 

Sbaltbeit(4-), i 
malizia, furberia, astuzia, f. 


Schalmert(£-),n. argine, m. 
dige foderata di panconi, / 
Scham, / vergogna; pudore, .; 
jungfräuliche —, pudor verginale, 
m.; feine — nicht bedecken können, non 
ever di che coprire le sue vergo- 
gne; — empfinden, vergognarsi, 
aver vergogna; weber - noch Sdane 
de haben, non sentir più nè vergo- 
gna nè pudore. 
Sbamade(-L-), /.(mil.)chia- 
mata, /. [terie pudende,f. pi. 
Schamadern(£-»), J pl. ar- 
Sdambein(4-), n. osso del 
di e, m. pe m. 
ri mbeule(£-»), f. bubbo- 
Schaͤmel (4 ), m. sgabello, m. 
redella, f. 
aͤmelchen (4 =), n. sga- 
belletto, egabellino, m. 


([guaragno, m. Schaͤmen (ie), (2), 0. r. ver- 


gornarsi, sentir vergogna; yfai, 
ſchaͤme die! eh! vergognati! fdime 
dich vor dir ſelbſt, abbi vergogna di 
te stesso; ſich dor einem -, aver 
vergogna di alenno. 
o region 
del pube, /. 
Schamglied(£-),n. pudende, 
& Z. parte vergognosa. /. 
dambaare (£-»),n. pl. pe- 
li delle vergogne, m. pl. 
Schambaft (4-), «gg. vergo- 
gnoso, verecondo, pudica; „abb. 
vergognosamente, pudicamente, 
con verecondia. 


3 Schamhaftigkeit (L---), /. 


Schallen (4 ), v. n. risuonare, 
suonare; eccheggiare, rimbomba- 


verecondia, /. pudore, m.; peri- 
tanza, modestia, /. 


re; ſchallende Gelächter, n. chiasso Scham huͤgel (2), m. monte 
di risa, m.; wie ed in den Wald hin⸗] di Venere, m. 
ein (haft, (Galle es wieder heraus, Schamtraut(£-),n. vulvaria,/. 


rob. tal sonata, tal ballate. 
Enallend (£*), part. risuo- 
nante; sonoro, squillante. 
Schalllehre (42), J acusti- 
ca, J (rosa, /. 
Schallloch (-n. spiraglio, m.; 
Schalmeie (4, cennamel- 


la, f. 

Schalmen (40), v. a. levar la 

corteccia, scortecciare. U. 

Schalmuſchel (4 =/ patella, 
alobſt (4), n. frutte mon- 

de, f. (m. cipolla maligia, f. 

Schalotte (-<+), J. scalogno, 


Schamlefzen (42% pi nin- 
fe, /. pi. A nt. 
Sd amleiſt e (4--), f. perineo, 
Schamlos (£-), «gg. svergo- 
gnato, impudente, sfrontato; 
ſchamloſe Weib, n. donna impudi- 
ca, /.; ganz = fein, aver faccia to- 
sta, aver faccia di bronzo, esser 
impudentissimo; -, «vo. senza 
vergogna, sfacciatamente. 
Schamloſigkeit (£---), f. 
impudenza, svergognatezza, sfac- 
ciataggine, f. [nomone. / 
Schampflanzge(£-»), f.eschi- 


chamro th (4 =, Agg. pro chandgel > rsa n 


peritoso; - machen, far arrossire, 
svergognare; werden, diventar 
rosso, arrossire, peritarsi. 

Schamrͤthe (4), J. rosso- 
re, m. erubescenza, / [naja, f 

SÌ: mfeite (4 =, J. angui- 

Schamtheile (4--), m. pl. 

arti veruognose, vergogne, f. pl. 

GSchamzängelchen (2A. 
elitoride, /. 

Schandbalg (-), m.bagascia, 
cagnaccia, carogna infame, /. 

Schandbar ( -), «gg. vitope- 
roso, infame. 

Schandbild (4-), n. figura 
oscena, / quadro osceno, m. 

Schandbube (£--), m. bar- 
dassa, bagaseione, m. 

Schanddeckel (£--), m. co- 
perchiella della vergogna,/. man- 
to di vergogua, m. 

Schande 8 ergogna, on- 
ta, ignominia, infamia, J disono- 
re, m.; pfui -! the vergogna! fr: 
muth ift keine —, provertà non dis- 
onora; das gereicht ibm zur =, cio 
gli è d' infamia, ciò gli fa dis- 
cuore; - anthun, fare un affron- 
te, fare scorno; fi@ zu Schanden 
arbeiten, rovinarsi a lavorare, can- 
sumarsi a forza di lavorare; - 
einlegen, riportare disonore, atti- 
rarsi disonore; zur — gereichen, 


danaro 


chandgemaͤlde (4---), 
3 oscena, f. 
chandhure (£--), J. putta- 
naccia, bagascia, /. 
Schandkauf (-), m. compra 
a vilissimo prezzo, f. 
Schandleben (4--), n. vita 
vergognosa. vita ignominiosa, f. 
Schaͤndlich (2 ), «gx. verga- 


Ades in die — ſchlagen, arrischiar 
tutto; fein Beben in die - fdlagen, 
arrischiare la sua vita, metter a 


n. dar la sua vita. 


chanzen (2), v. a. trinciera- 
re, far ripari, piantare forti; fig. 
travagliare. 
Schanzer (£»), n. 
Schanzgräber(£-»),J mar- 
rajuolo, picconajo, guastatore, m. 
Schanzkleid (£-), n. (mar. ) pa- 
vesa, pavesata, /. 


gneso, vitnperevole, disonesto, Schanzkorb (-), m.gabbione, 


ignominiosn, infame, vituperoso; 
ſchaͤndliche Betragen, n. condotta 
vituperosa, f. maniere infami, 1 
pl.; ſchãndliche Reden. /. pl. parole 
oscene, /. pl.; ein ſchandliches Beben 
führen, menare nna vita infame; 
, 4UU. vergognosamente, vitu- 
perosamente, infamemente, dis- 
onoratameute; - perrathen, tra- 
dire indegnamente; einen - zutich⸗ 
ten, conciar male alcuno. 

Schaͤndlichkeit (42 , / tur- 

itudine, infamia, / 

Sch andlied (2 =), n. canzonet- 
ta disonesta, canzone oscena, f. 
Schandlohn (4 =), m. mercede 

ig nominioga, /. 
© Qandldge (£-+), f. bugia 
infame, menzogna infame, /. 
Schandluͤgner (£--), m. bn- 
giardo impudente, bugiardo in- 
fame, mn. [famia, /. 
Schandmal (4 -), n. nota d' in- 


tornar ad onta; es für eine — hal- Schandmaul (£-), n. lingua 


ten, riputare infamia, aver per 
disonore; einen qu Schanden ma» 
den, sverkngnare uno; zu Schan⸗ 
den machen, mandar e male, rovi- 

. mare; disfare; ein pferd zu Edan- 
den zeiten, strapazzare, o rovinare 
un cavallo; zu Schanden fdlagen, 
conciar male alcuno, stroppiar 
con bastonate; ju — werden, resta- 
re svergognato, restare coperto 
d' olıbrohrio. 

Schaͤnden (4*), 0. a. coprir d 
ignominia, coprir d' obbrobrio, 
disanorare, infamare, detnrpare, 
svergognare, adontare; profana- 
re; firmutb (dandet nicht, proverta 
nou è vizio; einen Baum , gua- 
stare nu albero; ein Brauenzimmer 
-, violare, o stuprare una don- 
na; es ſchändet feinen guten Ramen, 
ciò disanora il suo buon name. 

Schaͤndend (4-), part. igno- 
mininso, infamante. 

Schaͤnder (£-), m. infamato- 
re, svergognatore; profanatore, 
violatore, stupratore, deturpato- 
re, guastatore. 

Schandfleck (£-), m. macchia 


maledica, mala lingua, /; ein - 
baden, essere sboccato. 

Schandort (4 -), m. luogo in- 
fame; postribolo, 2. 

Schandpfahl (-), m. gogna, 
berlina, /. 

Schandreden (£-»), J. pl. 
discorsi osceni, discorsi infami, 
discorsi vituperosi, zu. pl. 

Schandſaͤule (4-), /. colon- 
na infamatoria, /. 

Schandſchrift (4-), f scritto 
vituperevole , scritto vergognosa, 
libello infamatorio, m. 

Sdbandtbat(4-), /. azione in- 
fame, azione obbrobriosa, / 

Schaͤndung (4), J tiffama- 
zinne, /. disonoramento, m.; pro- 
fanazione,violazione, f.stnpro, m. 

Schandvolk (2), n. gente in- 
fame, razza infame, J. popnlac- 
cio, m. marmaglia, bordaglia, / 

Schandworte (£-»), n. pl. 
parole vergngnose, parole osce- 
ne, f. pl. 

Schank, m. vendita a minnto, /; 
freien — baben, avere il diritto di 
vendere alla minuta. 


d' infamia, nota d' infamia, igno-[Schank er (4, m. ulcere vene- 


minis, /; disonore, n.; einem eb 


rea, J. 


men - onbangen, coprir d' obbra- SHänzarbeit (Lu), f. lavori 


brio alcuno, macchiar altrui d' 
infamia. 
Schandgebot (4--), n. offer- 
ta vergngnasa, offerta vilissima, /. 
Schandgedicht (42, n. poe- 
sia oscena, poesia priapea, f. 


di fortificazioni, m. pl. 
Schanzarbeiter (4£--v), m. 
fcconajo, marrajnolo, m. 
Schanze (£=), J trincea, tria- 
ciera, /. forte, fort ino, riparo, m.; 


cestone, m. 
Schanzkunſt (£-), / scienza 
delle fortificazioni, /. 
Schanzlaͤufer (£-»), m. cap- 
2 mn. . 
chanzpfahl (-, mn. palizza- 
Schanzung (4), f. triuciera- 
mento, m. 
Schanzzeug (£-), n. strumen- 
ti, o ordegni de'marrajuoli, n. pl. 
Schar :c.,f. Schaar :e. 
Scharbe (£-), f. cervo d' ac- 
qua, n. [nuzzatojo, m. 
Scharbebret (£--), n. mi- 
Scharben (48), v. u. tagliare, 
o minuzr.are con ferro tagliente. 
Scharbmeſſer (4-»), K. fer- 
ro da sminuzzare, m. 
S 5 arbock (4), m. seorbuto, m. 
Scharbockig ( , «gg. scor- 
hutico. ; 
Sbarde(L-),/ lima, sogliola, 
darf, agg. acuto, aguzzo, ta- 
gliente, appuntato, pungente; 
ſcharfe Ede, f. canto vivo, m.; 
ſcharfe Geſchmack, m. gusto piccan- 
te, gusto acre, n.; ſchatfe Reſſer, 
n. coltello ben atlilato, coltello 
tagliente, n.; ſcharfe Ra@frage, /. 
rigorose ricerche, f. pl; ſchatfe 
Säfte, m. pl. umori acri, m. pl.; 
ſcharfe Strafe, / pena rigida, peon 
aspra, f.; ſcharfe Berweiß, n. seve- 
ra reprimanda, / bel rabbuffa, 
m.; ſchatfe Waffen, /. pl. arme af- 
filate, /. pl.; ſcharfe Wind, m. ven- 
to rigido, vento acuto, m.; ſcharfe 
Winkel, m. angolo acuto, n. . 
avv. acuto, tagliente; rigorosa- 
mente, severamente; cd ging fehr 
- ber, la mischia fu ben calda; - 
aufeben, tissare. P occhio; - be 
bauen, squadrare; - beſchlagen, fer- 
rare a ghiaccio; - behandeln, trat- 
tare severamente; — denken, pen- 
sare acutamente; - gehen, andare 
con malta velocita; - machen, 
aguzzare, affilare; - laden, cari- 
car a palla; es - nehmen, prender- 
la rigorosamente; - ſchießen, tira- 
re a palla; — fchen, aver vista 
acuta; — ftrafen, punire aspra- 
mente, punire rigorosamente; ci» 
nen ſcharfen Berweis geben, fal una 
severa reprimanda, dare un bel 
rabbuffo; in ſchatfer Rudt halten, 
tenere in rigida disciplina. 
Scharfblick (£-), m. sguardo 
penetrante, m.; perspicacità, pe- 
netrazione, /. acume, u. 


eine - aufwerfen, piantare un forte i Scharfe (<=), f. acutezza, J. filo 
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tagliente, taglio acuto, .; agrez- 
ra, asprezza; rigidità, severità, 
S. rigore, .; - des Blutes, acri- 
monia del e - deb Ge: 
dachtniſſes, forza della memoria, 
fi; - des Verſtandes, acutezza d' in- 
gegno, sottigliezza d' insegno, /; 
- des Geſichts, vista acuta, vista 
sottile, /.; mit aller - verfabren, 
procedere, o trattare con tutto 
rigore. [tangolo. 
S (£--), 488. acu- 
Sddrfen(<-,, v. a. aguzzare, 
aflilare, acuire, dar il filo, appun- 
tare; geſchaͤrfte Ordte, /. ordine ri- 
goraso, .; den Appetit —, aguzza- 
re l' appetito, stuzzicare l’ appe- 
tito; ein Pferd —, ferrare a ghiac- 
cio un cavallo; die Gige , lima- 
re, o aguzzare i denti della sega; 
den Ton -, pronunziare un tuono 
acutamente; den Verftand —, aguz- 
zare, o assottigliare l' ingegno. 
Sdbarffantig(+--), «gg. col 
canto vivo. 
Scharfrichter (£-»), m. bin- 
stiziere, carnefice, ın. 
Scharfrichte rei (---4), /. 
casa del boja, /. {glie del boja, /. 
Scharfrichterin E Vmo- 
Scharfſchneidig (4--), «gg. 
ben tagliente, ben affilato. 
Scharfſchuß (4-), m. tiro a 
palla, sparo a palla, zn. 
Schar fſch ü (£-), m. caccia- 
tor che si serve d’ archibugio ri- 
gato; cacciatar che non falla col- 


o, m. 
Gcharfſichtig (L-»), 488. di 
vista acuta; fig. perspicace; in- 
telligente ; d' ingegno acuto. 
Scharfſichtigkeit (427,7 
vista acuta; fig. perspicacita, 
perspicacia, sottigliezza d' inge- 
no, penetrazione di spirito, f 
ER arffinn(4-), M. perspica- 
cia, acutezza d' ingegno, argutez- 


za, f. 

Scharfſinnig (4--), agg. in- 
gegnoso, arguto, perspicace; -, 
«vv. argutamente, acutamente; 
ingegnosamente, spiritosamente. 

Scharfſinnigkeit (4---),/. 
i. Scharffinn. (punta acuta. 

sag.ıımınıa (£-»), 1, di 

Schaͤrſung (2 / aguzzamen- 
to, assottigliamento, . aflılatu- 
ra, f. .  [acutangolo. 

Sch a 55 1777 

Scharlach (2), m. scarlatto, 
scarlattino, panno scarlatto, in. 

Scharlahbaum (t=»--), . el- 
ce, fleccio, m. 

Scharlachbeere (422, / 
chermisi, chermes, m. 

Scharlachblume (422), J. 
fiore scarlatto, licnide di Calce- 
donia, m. [lattino, di scarlatto. 

Scharlachen (gs. scar- 

Scharlachfarbe (22, f 
colare chermisi, colore di cher- 
misi, color di scarlatto, in. 

Scharlachfarben (‘---) 
ugg. chermisino, di scarlatto. 


Scha 


Scharlachfaͤrber (42, m. 
tintore in chermisi, tiatore di 
panno scarlatto, n. 

Scharlahfärberei(----#), 
S. tintoria in chermisi, tintoria di 
scarlatto, f. 

Scharlach farbig, ſ. Scharlach⸗ 
farben. 15 scarlattina, /. 

Scharlachfieber (£---), n. 

Scharladytleid(£--), u. abi- 
to scarlatto, n. 

Scharlachkraut (4--), n. f. 
Scharlei. (ciniglia di nopale, / 

Scharlachlaus (4--),/ cac- 

Scharlachlilie (4----), J. 
amarillide, /. 

Scharlachroth (4--), 488. 
chermisi, rosso di scarlatto. 

Smarladrdche (£---) 7 
rosso di scarlatto, rosso di cher- 
misi, in. {no scarlatto, m. 

Scharlach tuch (47), n. pan- 

Scharlei (-), m. schiarrea, f. 

Scharmützel (£-»), n. scara- 
muccia, f. 

Scharmuͤtzeln (=), des 

S darmugiren(--4),fsca- 
ramucciare, fare scaramuccie, 
badaluccare; fig. disputare, con- 
trastare. 

Scharnier (4), n. cerniera, /. 

Schaͤrpe (2 J. ciarpa, / 

Scharpie(£-), J filaccia, fal- 
delle, J. pl. 

Zcharre(£t»), J rastiatojo, m. 
rasiera, raspa, f.; - der Echorn 
Beinfeger, rastiatnjo de’ spazza- 
cammini, mn. [tojn, in. 

Scharreifen(£-»), n. rastia- 

Scharren (£-), 0. u. rastiare, 
raschiare; (den Pferden) raspare, 
rarzare; (don Hühnern) razzolare; 
in die Erde —, sotterrare, nascon- 
dere sotto terra; mit dem Fuße —, 
far scalpiecio, scalpitare; , n. 
raschiatura, /. 

darreri+-),,w.rastiatoro, 1. 
ch ar ſch m i ed, ſ. Schaarſchmied. 

Scharte (4), J. tacca, dente, 
SL. fig. die - audtocgen, riparare il 
fallo. 

Schartefer-£tw),f. scartabel- 
lo, libro vecchia e cattivo, . 

Schartendiftel(£--»),/.car- 
do, 11. 

Schartenkraut (-. aste- 
re, astero, asteroide, m. 


Schartig 2 =), «gg. intaccato, Sch 


che ha tacche. 


Schaͤ 


leguarsi come un' ombra. 

Schatten bild (£--), n. om- 
bra, ombra vana, /. fantasma, mn. 

Schartenfärf(t--), m.prin- 

spe delle tenebre, m. 

Sdattengang(4--), m. via- 
le ombraso, mn. : 

S attenhut „ m. cap- 
pello di paglia, che fa grand’om- 
bra, m. [reich. 

Schattenland, ſ. Schattens 

Schattenlinie (47 „T li- 
nea d' ombra, striscia d'ombra, f. 

Schattenlos (£--), agg. pri- 
vo d' ombra, senz’ ombra, man- 

8 d’ need 

attenreid(4--),n.regno 
dello pallid’ ombre, n.; -, ugg- 
che ha molt' ombra. 

Scartenriß(t£--), m. ritrat- 
to in profilo fatto coll' ombra, mn. 
contorni, . . [posto a bacio,m. 

Schattenſeite ( lato 

Schatte iel(£»-), n. giuo- 
chi di late M magica, m. pl. 

Schartenvoll(£»--),ugg.pien 
d' ambra, onibrazo. 

Schattenwerk (£--), n. on- 
bre, J. pl. simulacri, n. pl. 

Schattenzeiger (L---), m. 
indice dell' orologio solare, m. 

Schattig (4*), agg. nınbrose, 
ombreggiato; posto a bacio. 

Schattiren (-4*), v. a. om- 
breggiare, adombrare. [giato. 

Schattirt (-£), purt. ombreg- 

Schattirung (-‘-), J. om- 
breggiamento, m. variazione gra- 
duata d'un colore, gradazione de’ 
colori, Si (intagi.) tratti incrocia- 


ti, m. pt. 
Schatulle (2 - forzierino, 
forzieretto, m. cassetta, /. 
Schatz, m. tesoro; mein -! anima 
mia! mio cuore! viscere mie! vi. 
ta mia! einen - von Keuntniſſen be 
ſiten, essere un' arca di scienza; 
Geſundbeit if der beſte , la salute 
e il migliore di tutti i beni; einen 
- baden, avere un amante; einen 
- beben, cavare un tesoro; St 
fammeln, anımassare, o accumular 
tesori,tesorizzare; einen - vergta⸗ 
ben, satterrare un tesoro. 
Schatzamt (4-), x. ſ. Schaps 
kammer. alle imposte. 
S 945 bar (£-), «gg. soggetto 
bar (-), «gg. stimabile, 
apprezzabile, pregevole. 


Scharwerken (1. u. pre- Schdtzbarkeit (4--), em- 


star opera di servitù al signore, 
lavorare pel signore. 

Schatten (£-), m. ombra, /.; 
scnro,m.; icht und =, chiari-oscu- 
ri, pl.; — machend, ombrifero; 
Reich der -, x. regno delle pallia' 
ombre; er iſt nut ein- ton dem, was 
et wat, non è più che l'ombra di 
quello che era; - geben, dar, o far 
ombra, getfar ombra; nach dem 
- greifen, prender l' ombra per il 
corpo, prender l' apparenza per 
la realtà; im fühlen — fipen, sede- 
re al rezzo; wie ein - detgehen, di- 


hilità, pregiabilita, /. pregio, m. 
ORA (£4-), n. tesoretto, 
piccolo tesoro, m.; mein -! anima 
mia, cuor mio dolce! 
Schazen (£»), v. 4. imporre 
contribuzioni, imporre tasse. 
Schaͤtzen (2), v. «. stimare, 
estimare, apprezzare; tassare, 
valutare, apprezzare; giudicare, 
credere; geſchaͤtzter Freund! stima- 
tissimo amico! wie alt= tic ibn? 
quanti anni credete ch' egli ab- 
hia? quanti anni gli date? es 6 
für eine Ehre —, recarsi a onnre 


Scha 


checchessia, stimarsi onorato di 
un a dic 

Schaͤtzenswerth (2g), 

S cisl 
agg. degno di stima, degno di 
pregio, pregevole, pregiabile, sti- 
mabile, apprezzabile. 

Schaͤtzer (£-), m. 
estimatore, m. . 

7 Schatzfreiheit (720 J. im- 
munità da contribuzioni, / 

Schatz geld (1 ), n. imposizio- 
ne, /. impasta, m. 

Schasgräber(£-»), m. cava- 
tore di tesori, cavatesori, m. 

Schatzkammer (42, J. teso- 
reria, /. tesoro, erario, m. 

Schaktaften'£-»), m. forzie- 
re, m. cassa del tesoro, /. 

Schasmeifter(t-»), mn. teso- 
riere, a. (tesoreria, /. 

Schatzmeiſteramt (4 n. 

Schatzpflichtig (4), «gg. 
sottoposto all' im pasizioni. 

Schaͤtzung (40 J stimazione, 
estimazione, stima, /. pregio, m. 
considerazione, /. 

Schatzung (£»), f. tassa, im- 
posta, imposizione, f.; eine - aude 
ſchreiben, ordinare un’ imposta. 

Schapungsanfhlag(t---) 
m. ripartizione delle imposte, f. 

Schatzungsrecht (L--), m. 
diritto di mettere imposte, 21. 

Schau, / mostra, vista, /.; jur - 
ausftellen, esporre in vista, mette- 
re in vista; WBaaren zur ausſtel⸗ 
len, mettere in mostra delle mer- 
ci; zur öffentlichen — da ſteben, osser 
dato a spettacolo di tutto il mon- 
do, essere esposto alla vista di 
tutti; nr - tragen, portar attorno, 
andar facendo mostra. 

Schanansftellung(L-w),L. 
esposizione pubblica, / (glia, 1. 

Schaub, n. fascio, mazzo di pa- 

Edaubar(4-), «gg. visibile. 

Schaubdadh(t-), n. tetto co- 
perto di paglia, an. 

Enaubbur (£-), m. gran cap- 

ello di paglia, wı. 
chaubrod (£-), n. pane di 
roposizione, mm. 

Schaubühne 42), J. teatro, 
m.; scena, /. palco, m. 

Schander(£-),m. brivido, tre- 
more, tremito, orrore, terrore, 
spavento, m.; — erregen, inorridi- 
re, far orrore. 

8 ft(4--),\ agg. 

Schauderlih(£-»), J orri- 
do, orrendo, orribile, spavente- 
vole. 

Schaudern (£-), v. n. (ver 
Kälte) tremare, abbrividare dal 
freddo; (vor Schrecken) rabbrivi- 
dire, raccapricciarsi, inorridire; 
mir ſchaudert die Haut, inorridisco, 

i si arricciano i capelli. 

Schaudernd (2 -, part. tre- 
mante; orrendo, tremendo. 

Schhaudervoll(£--)ngg. pa- 
ventevole, tremendo, orribile, or- 
rendo. 


stimatore, 


Scha 


Schauen (4 =), v. n. guardare, 
mirare, rimirare, vedere; in die 
Zukunft —, discernere l'avvenire. 

Schauenswuͤrdig (4---), 
agg. degno d'essere veduto, ri- 
mirato. 

Schauer (2), m. riguardante, 
osservatore, spettatore; tremore, 
tremito ; ribrezzo, brivido; orro- 
re vn. ; scossa di pioggia; es läuft 
mir ein - über die Haut, mi scorre 
un freddo gelo per tutta la vita; 
einen beimlichen — empfinden, esser 
sorpreso da un secreto orrore. 

Schauerfieber ({»-»), n. 
febbre con tremori, febbre con 
brividi, /. 

Schauergefbidhrer£-»---), 
f. storia che fa fremere, storia 
che fa orrore, /. 

Schauerig (482) gg al co- 
erto; orribile; es la mit —, rab- 
rividisco, raccapriccio. 

Schauerlid(£L»),ugg. pien 
d’arrore; es IR mir , mi sento 
brivido, raccapriccio. 

Schauern (£»), v. n. e mp. 
grandinare; tremare, sentir ri- 
brezzo, raccapricciarsi. 

Schau effe n(4-),n. piatto di 

questa piatto di mostra, m. 
daufel(4-),/. pala, paletta 

di legno, /; (am Ruder) palma, /; 
(cacc.) dente incisivo. . 

Schaͤufelchen (42 n. palet- 
ta, spatula, /. 

Schauſelſörmig( Egg. 
a foggia di pala, 

Schaufelgehbörn (£-»-), n. 
corna co’ palchi allargati in ei- 
ma, 2. pi. 

Schau felb ir ſoh (£» -),m.cer- 
vo coi palchi allargatiin cima, m. 

Schaufelnt£»),o.a. spalare, 
spagliare, vangare. 

Schaufelrad (4=-), n. ruota 
con pale, ruota eon ale, /. 

Sch a ale) 1164 -Mpalata. / 

Schaufelzaͤhne (4---), m. 
2. denti incisivi, m. pl. 
daufler(4-),m. palatore, m. 

Schaugericht (22), ſ. Schau- 
eſſen. [da spettacoli, m. 

Schaugerüf (4 =), m. po 

Schaukel (4), /. scarpoletta, 
£ dandolo, M.; altalena, 7. 

chaukeln (2 = v. a. dandala- 
re, barealare, vacillare; , v. u. e 
r. dondolarsi; altalenare; mit den 
Füßen , scambettare. 

Schaukelnd (29), «uo. a don- 
dalane, che penzola. 

Schautelpferd(£»-), n. ca- 
vallo da dondolare, cavalletto da 
dondolare, ın. 

E mautelfeil(4--),n. fune da 
penzolarsi, fune del dondola, m. 
ef. [si dondola, m. 

Schaukler (4), m. colui che 

Schaum, m. schiuma, spuma, 
spiuma, stumia; scoria, J; die 
Eier ju - ſchlagen, diguazzare le 
uova. me la schiuma. 

Schaumartig (2), «gg. co- 


Schaumeiſter (4), m. rive 
ditore, esaminatore, mn. 

Sch aͤu men (4 ), o. n. schinma- 
re, spumare, fare schiuma; spu- 
meggiare; , v. a. schiumare; le- 
vare la schiuma, tor via la schin- 
ma; esser coperto di schiuma. 

Schäumend(+-), part. schiu- 
mante, spumante, spumeggiante. 

Shaumidht(t»), «gg. simile 
a schiuma. [schinmoso. 

Schaumig e agg. spumnso, 

S le,f. (£-»), 

Sch aumloͤffel, m. schiuma- 
ruola, f. 

Shdumung (£=),f. schinma- 
re, ın.; despnmazione, /. 

Schaumunze (42), / meda- 
alta, m. z grofe , medaglione, m.; 

iebbaber von Schaumünzen, m. me- 
daglista, numismatico, m. 

Schauplas(£-), in. teatro, m. 
scena, J.; vom Schauplatze abtreten, 
lasciar la scena, uscire di scena; 
fig. ritirarsi dal mondo. 

Shaufpiel(4-), u. spettacolo, 
N. opera teatrale, /. dramma, in. 
commedia, /.; ind - geben, frequen- 
tare il teatro, andare al teatro. 

Schauſpieldichter (L--*), 
m. poeta drammatico, an. 

Sdaufpieler(4--),m. atto- 
re, commeiliante, n. 

Schauſpielerin (4---;, . 
attricc, J. (teatrale; scenica. 

SRI ipielerifb(4-- magg. 

Schauſpielertruppe (42 
957 compagnia di commedian- 

sf 

Schauſpielkunſt (22 „ ar- 
te teatrale; drammaturgia, /. 

Sdautid(4-), m. medaglia, /. 

Schauthurm (4 -), m. vedet- 
ta, veletta, /. 

Schebeck e 2g seiabeeco, m. 

Schecke (4 cavallo pezzato, 
cavallo leardo, ma. 

Scheckig (1 -), axg. screziato; 
pezzato; fib — lachen, ridere a 
crepa panza. 

Schedel, ſ. Schädel. 

Scheel, «gg. hieca, tarvo; mit 
ſcheelen Augen anfeben, guardare 
can occhio bieco, guardare di 
mal occhio. In. invidia. / 

Sch SE ari t(£-), f. malocchio, 

Scheelführig(£-»), agg. di 
mal occhio, invidioso. 

Scheere ꝛc., ſ. Schere ꝛc. 

Scheffel (29), m. stajo, mog- 
gio, in.; — Land, stajo di terra. m. 

Scheſſeln (4-), v. n. render 
bene. [d'un stajo, m. 

S che * Ifad (4--), m. sacco 

Scheffelweiſe (£--»), avv. 
a staja. [tonda; rotella, f. 

Scheibhhen(t-), n. piastra ro- 

Scheibe (48), piana sfera, 7; 
disco, n.; (der Töpfet), ruota, /.; 
bersaglio, in.; nach der - ſchiezen, 
tirare al bersaglin; das Schwarze 

‚der - treffen, dare nel brocco. im- 
broecare. a foggia di disco. 

Scheibenartig (2 =), uss. 


476 Sche 


Scheiben bͤchfe (Lu), ＋Scheidewaſſer 4 „. ac-; 


archibngio da bersaglio, m. 

Scheibenglas (45 -, x. vetro 
in lastra, zn. 

Scheibenhonig (L---), m. 
miele contenuto ne' fiali, m. 

Sceibentönig (Le), m. 
colui che ha vinto nel tirare al 
bersaglio, imperador degli archi- 
bngieri, m. 

Scheibenrohr (£=-), n. ar- 
chibugio rigato da tirare ul ber- 
saglio. 

Scheibenrund (4--), 488. 
orbicolare; -, avo. arbicular- 


mente 

Scheidenſchie en(»--»),n. 
tirare al Ben o, m. 

Scheibenfhüsgl+--), m. ti- 
rator di bersaglio, bersagliere, m. 

e (£e-*), avv. 
a fette rotonde. 

Scheidig (2), agg. orbicalare; 
tando; - ſchneiden, affettare, ta- 
gliar in fette. 

S 9 eidbbar(4-),agg.separabile. 

i eidbarkeit (27, ½ spar- 


ilità, /. (guaina, /. 
S eibchen (Lu), n. 1 885 
Scheide (4), /. guaina, /. fode- 


ro, m. custodia, /.; confine, m.; 
vagina, /.; and der — zleben sgnai- 
nare; in die - ſtecken, ingnainare, 
rimettere nel fodero. 
Scheidebaum (4 -=), m. stan- 
63 barra divisoria, f. 
Meidbebrief(4--), m. lette. 
ra di divorzio, lettera di ripnu- 


dio, f. 
Scheidegold (4--), n. oro 
spartito, in. Ka 
6 e chimi- 
Scheidekünſtler (£--v), m. 
chimico. [-),«gg- chimico. 
Scheidekuͤnſtleriſch 4 
Scheidekuf (£--), m. bacio 
dell’ ultimo addio, un. 
Scheidelinie (4222), f. li- 
nea divisoria, f. 
Scheidemauer(£--»)f.mu- 
ro divisorio, muro di mezzo, m. 
Scheidemünze(£--»), / mo. 
neta plateale, moneta spicciola, / 
Scheiden (4), 0. a. rr. sepa- 
rare, dividere, disunire; divor- 
ziare ; wir find geſchiedene Lente, con 
noi è finita; Geld -, spartire l'o- 
ro; -, v. n. partire; dividersi, 
separarsi; de find als Freunde ge- 
ſchieden, si non separati da buoni 
amici; aus der Belt —, uscir di vi- 
ta; , n. partenza, separazione, /. 
Seide nan ig(2 ss. 
a foggia di guaina. 
Scheidepunkt (42 -, m.pun- 
to di separazione, m. 
ea: r (£»), m. partitore, 
raffinator de’ metalli, m. 
Scheideſtunde (422 „/ ora 
di separazione, ora della parten- 


za, f. 

Sdheidevand(4--), f. spar- 
timento, muro di separazione; 
tavolato, m. 


Sche 


qua forte, /. 
Scheideweg (£»--), m. bivio, 
m. imboccatura di due strade, /. 
Sbeidbung(4-),/. separazio- 
ne, divisione, /.; (ber Retalle) par- 
timento, m. depurazione, .; - det 
Che, dissoluzione del matrimo- 


nio, f. divorzio, m.; - von Tiſch Sch 


und Vette, separazione di tavola e 
letto, /; auf- klagen, far richia- 
mo per divarzio. 

Scheik, n. sceico, m. 

Schein, m. lume, luce, splendo- 
re; chiaro, m.; aureola, /, nembo, 
m.; fig. apparenza, senbianza, /.; 
obbligo, biglietto, m. quitanta, f.; 
attestato, m. testimonianza, /.; 
matte =, finco barlume, languido 
lume, m.; - ton Hoffnung, raggio 
di speranza; dem Scheine nach, se- 
condo le apparenze; zum Scheine, 
in apparenza; unter dem Scheine, 
sotto apparenza, sotto spezie, 
sotto colore; es bat den- als wenn, 
pare come se, sembra che; der 
trügt, l'apparenza inganna; fi@ 
den - geben, darsi l’aria, far sem- 
biante; ben — meiden, salvar le ap- 
parenze; etwas nor zum Scheine 
thun, far alcuna cosa solamente 

er forma. (falsa, /. 

Scheinadel (£-“),m. nobiltà 

Scheinandaht(£--), J fal- 
sa di vozione; ipocrisia, / 

Schein bar (4% «gg. apparen- 
te, spezioso, illusorio; visibile; 
evidente; eine Sade - machen, da- 
re occhio a q. e., farla più vi- 
stosa. 

Scheinbarfeit (£--), /. ap- 
sarenza illusoria, appariscenza, 
ella apparenza, speciosità, illu- 

sione, /. 

Sd e So) m. idea 
apparente, idea specinsa, f. 

Sheinbehelf(t»--), m. scu- 
sa speziosa, f. pretesto, m. 

Scheinbeweis (£--), m. pro- 
va insussistente, /. argomento 
insussistente, sofisma, m. 

Scheinbuße (4%. peniten- 
za simulata, f. 

Skheindrift(£-), m. Cristia- 
no solo in apparenza, m. 

Sheindriftenth u m), 
n. ipocrisia, /. 

Scheinehbe(£-»),f. matrimo- 
nio apparente, m. 

Scheinehre (£-=), J onore 
spezioso, m.; ombra d'onore, . 

Scheinen (=), v. n. irr. splen- 
dere, lucere, risplendere; aver 
l'apparenza, aver l'aria, parere, 
sembrire: Me Sonne ſcheint, Ince il 

sole; il sole risplende; der Mond 

ſcheint, fa chiaro di luna; mit 


— 
dimostrazione di gioja, giaja fin- 
ta, f. 

eo einfreund (£-), m. amico 
falso, amico finto, amico solo in 
apparenza, m. 

Scheinfreundfhaft (Le), 
J. finta amicizia, simulata amici- 
zia, /. 

einfriede(£-»-), m. pace 

simulata, pace di poca durata, /- 

Scheinfromm(£-), «gg. falso 
divoto; ipocrita, bacchettone. 

Scheinfrömmigkeit(£---), 
F. ostentazione di pietà, ipocri- 
sia, f. 

Scheingelehrt (£--), ags. 
dotto, o erudito in apparenza. 

Scheinglaube(£-»),m. fede 
simulata, credenza simulata, / 

Scheinglüd (£-), n. fortuna 
illusoria, felicità apparente, /. 

Scheingröße (£-»), f. grano 
ıdezza apparente, /. 

Scheingrand(2-), m. ragione 
apparente, ragione speciosa, f. 

Scheingut (£-), n. bene appa- 
rente, bene illusorio, . 

Scheinheilig(t-v),ngg: fal- 
so divota, finto divoto, ipocrita; 
ſcheinbeilige Micne, /. aria di finta 
pietà, / 

Scheinheilige (£--»), m. 
bacchettone, ipocrita, torcicollo, 
m.; =, f. bacchertona, spigola- 
stra, /. 

Scheinheiligkeit (4---) J. 
santocchieria, bacchettoneria, 
ipocrisia, / 

Schein hoffnung (£-»), /. 
Tanne ingannevole, speranza 
illusoria, . (simulate, /. 

Sbheintauf(4-), m. compera 

Scheintiug(£-), agg. pruden- 
te in apparenza. 

Scheintiugheirt£-—-) , fal- 
sa prulenza, saviezza so- 


ria, f. 
Scheintrant(£-), agg. mala- 
ta finto, finto ammalato. 
Scheinkrankheit (4--), f. 
malattia finta, /. [tiva, /. 
Scheintur(£-),f. cura pallis- 
Scein'iebe (£ »), / amor 
finto, amor simnlato, m. 
Scheinlob(£-),n. falsa lode./. 
Schein macht (£-), J potere 
apparente, m. 
Schein mittel (4), n. rime- 
din palliativo, m. 
Scheinphiloſophie (42 
-), f. pseudoſilosoſia, /. 
Scheinthraͤnen (£-»), /. pl. 
„ simnlate, en fiate, 
f. pi. rente, /. 
Scheintodt2-),m.morte appa. 
Scheintodt (4 =), «gg. tramer- 
tito; che si tiene per morto. 


ſcheint ed nicht fo, a me non pare; Scheintreue (420, FJ fedeltà 


ciò non mi pare; gelehrt — wollen, 
voler comparire dotto. 


e 
splendente ; 
biante. 

Scheinfrende (4), f. falsa 


apparente, /. . 
Scheintugend (4), J. falsa 


einen d (4), part. Ineente, virtù, virtù simulata, /. 
apparente, sem-|Söcdheinübel(£-»),n. male ap- 


arente, m. 
Scheinurfache (4% ca 


Sche 
gione apparente, causa apparen- 
te, /. rito apparente, m. 
ee 
Scheinvertauf(£-—-),m.ven- 
dita simulata, vendita finta, /. 
Schein vertrag (-m. eon- 
tratto finto, m. 
Sdeinmabrbeit(4--),/.ve- 
rita apparente, f. 
SGoheinmwiderfprudb(4---), 
m. contradizione apparente, /. 
Scheinwirkung (4% ef- 
fetto apparente, effetto illuso- 
rio, m. [ta di senso, / 
Schein wort (-, x. parola vo- 
Scheinzahlung (40, /. pa- 
gamento simulato, pagamento fin- 
to, m. (era, /. 
Scheinzorn (4 ), m. finta eol- 
[Scheiß beere (42) /. bacca 
purgante, /. (da, / 
ISdeife(4=),f.cacajuola; mer- 
[Scheißen 4), v. a. trr. ca- 
care, andar di corpo; auf etwas -, 
incacarsi di alcuna cosa. 
1Smeifer(4-),m.cacatore,m. 
1Sceißerei (--L), /. caca- 


juola, f. 
1Scheißerig,f. Scheißerlich. 
186 6 rig, ſ. Scheißerlich 


eißerin (Los), J. caca- 
trice, 7. 

Scheiß erlich (42), agg. ei⸗ 
nem - fein, aver continua voglia 
d'andar di corpo. Cin. 

IScheißgelte (4 cantero, 

Scheit, a. grosso pezzo di le- 
gno, mn. 

Scheitel (g=, m. vertice, m. ei- 
ma, f. cocuzzo, cocuzzolo, m. 

SRL, (4 =-, n. osso 
del vertice, . (tura, f. 

Scheite 1 aar(£»-),n.capella- 

Scheitellinie (422 li- 
nea verticale, /. 

Scheiteln (29 o. a. spartire i 
capelli, dirizzare i capelli 

Scheitelpunkt (48 =), m. ze- 
nit, punto verticale, m. 

Scheitelrecht (12,88. ver- 
tieale; -, avo. verticalmente. 

Sheiterbaufen(£--»), m. 
rogo, m. pira, /; zum - berutthei⸗ 
len, condannare al rogo. 

Scheitern(£»), v. e. rompere 
in uno seoglio, naufragare; fig. 
andar a vuoto. 

Scheitholz (4 -), n. legna spac- 
cate, m. pl. legname tagliato in 

Schel ſ. Scheel. (pezzi, m. 

Schelſe (4 ), J. buccia scorza, 

> guscio, in. 

Echelfen (L=, v. a. mondare, 
gusciare. (sonaglino, m. 

len (£»),n.sonagliuzan, 

Schelle (4 =) . sonaglin, sona- 
gliuzzo ; schiaffo, n.] Schellen, pl. 
ceppi, ferri; (im Kartenſpiele) qua- 
del, m. pl.; zieben Sie die , suoni 
il campanello; ber Katze die — an 
baͤngen wellen, proo. voler attac- 
care il campanello al gatto. 

Schellen (4 =, o. . suonare il 
campanello, seampanellare, sona- 
gliere. 


(slitta con sonagliere, /. 


colo. 
Echellenfhlirren£--»),m. 
Schellfiſch (£-), m. asello, na- 


sello, m. [favagello, m. 
S 2 elltraut(£-),n.celidonia,f. 
Schelllack (1 -), m. lacca piat- 

ta, lacca in tavolette, /. 
Schelm, m. furfante, birbante, 

briccone, birbo; vulpnne, furbo, 

m.; armer -! povero diavola! klei · 

ne , birboncello, m.; ich will ein — 


Schenken (4), v. a. donare, 
ar in dano; mescere; versare; 
es if dit nicht geſchenkt, l'hai dla pa- 
gare, pagherai il fin; es ſoll dit ge 
fbentt fein, te la voglio perdona- 
re; — Sie fi ein, si versi da bere; 
- Eie mir Ihre Freundſchaft, mi ac- 
cordi la sua amicizia; vel 
riempiere; einem dat Leben , la- 
sciare, o donar la vita ad uno; 
einem feine Schuld —, rilasciar ad 
alcuno i suo debito; die Strafe 
enndonare la pena; Wein , ven- 
dere a minuto vino. 


fein, wenn nicht .., voglio esser\öchenter(£»), m.donatore,m. 


non so chi, se.. .; den - hinter den 
Ohren haben, prov. esser bagnata 
e cimato; je ärger der —, je deſſer 
das Giid, purea: al più tristo por- 
co viene la miglior pera. 
Schelmaugen (£-»), n. pl. 
occhi furbetti, occhi ladri, m. pl. 
Schelmereit--+),f. furfante- 
ria, giunteria , trufferia; mario- 
leria, furberia, malizia, /.; hinter 
tie - kommen, venir a scoprire 
l'inganno. (dra, f. 
Schelmglädtt-),n.fortunala- 
Schelmiſch (£»-), agg. furbo, 


astuto, malizioso, smaliziatoz[ Schenkung (40%. 


Schenkfreiheit (-), 
Schenk perechrigfettoa wave) 
J. privilegio (m.), o libertà di 
vendere vino, o birra alla minu- 
ta, f. (roba, brocca, /. 
Schenkkanne (2 C) mesci- 
Schenkmaß (£-), n. boccale 
(che serve di misura), zn. 
Schentredhr(£-), n. diritto di 
vendere vino, o birra alla minu- 
ta, m. (della taverna, f. 
Schenkſtube (£-»), /. stanza 
Schenktiſch (£-), m. creden- 
za, f. buffetto, m. ; 
donazinne, 


ſchelmiſche Lächeln, n. sorrisa mali-[Schenkungsurkunde 22 


gno, sorriso furbesco, in.; ſchelmi⸗ 
ſche Menfd, m. fantino, n.; „ub. 
furbescamente, da furbo, mali- 


Bern 9 PER 
elmſtreich, m. A. (2), bir- 
Schelmſtͤͤck, n. . 


birbonata, baronata, furfante- 


ria, f. 

Scelten(£»), v. a. irr. svilla- 
neggiare, sgridare; auf einander —, 
proverbiarsi, svillaneggiarsi; ei» 
nen Dieb -, dar del ladro; -, v. ne. 
gridare, imperversare; er läßt ſich 
zuätiger Herr , si lascia dare dell’ 
illustrissimo. 

S 2 elter (r), m. sgridatore, 

Sheltfhrife (4-), J scritto 
ripieno d'invettive, m. 

Scheltwort (-), n. parola ol- 
traggiosa, parola invettiva, vil- 
lania, f. 

Schema (4 -), n. prototipo, mo- 
dello, m. [modelln. 

Se (Le), "KB: di 

Schemel (4), m. sgabello, m. 
predella, / [tasma, /. 

Schemen (2 -), m. ombra, fan- 

chenk, m. coppiere, coppiero, 
m. pincerna, /. (donabile. 

SAdentbar(4-),agg.regalabile, 

Sbenfe(4=),f taverna, betto- 
la, J.; er fat beftandig in der —, è un 

ilastro di taverna. 

chenkel (£-), m. coscia, J. 
cosciale, m.; — ded Pferdes, pl. 
gambe del cavallo, f. l.; die - ge 
ben, dar gli ajuti delle gambe. 


-v), J. documento di donazio- 
ne, in. 
Schenkwirth (4-), m. taver- 
najo, taverniere, bettoliere, ostie- 


, m. 

Schenkwirthin (42 g mo- 
glie del taverniere, nstessa, f. 
Scherbe,f. (£»), coccio; 
Scherbel, m. ] rottame di va- 
Scherben, m. so di terra. mn. 
. m. borsa 
di barbiere, f. 

Scherchen (<<), n. forbicette, 
forbicine, f. pl. 


(sparlatore, n. Schere (+), J forbici, cose: 2 


2.; große —, forbicioni, n. p 

Scheren 7), v. n. irr. tosare, 
radere, tondere; fig. vessare, im- 
ortunare, tribolare; ſchert euch 
fert! ritiratevi! anilate via! ſchert 
mich nicht! non mi seccate! was 
ſchlert mich das 7 che me ne impar- 
to? fi nicht darum , non curarsi 
niente affatto di q. e.; farsene 
beffe; ſich um einen ulchts —, avere 
alcuno in enla; den Bart , rader 
la barba; alle über einen Kamm —, 
trattar tutti a un modo; dat Tach 
-, cimare il panno; die Untertba⸗ 
ner , angariare i sudditi, scorti- 
care i sudditi; an armer Beute Bart 
lernt man -, prov. su la pelle del 
villano impariamo a farla harba. 
Scherenſchleiſer (42 == m. 

arrotino, arrotaforbici, m. 
Scherenſchmied (4--), m. 


forbiciaro, mn. 


Sohentelb:.n(4--), n.(anat.)}C derer(L-), m. tosatore, m. 


femare, m. 


2 Mererei(-=4),/. tosare, n. 
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tosatura; vessazione; angheria; 
seccatura, seccaggine, f.; viel — 
mit etwas haben, esser tormentato 
da alcuna cosa. (nuto, in. 

Scherflein (4 ,n. picciolo mi- 

Scherflock en (2%, pl. bioec 
coli di lana, fiocchi di lana, m. pl. 

Schergarn (2 ), N. (tasit.) or- 
ditura, /. te, zafſo, m. 

Scherge (2 ), n. birro, sergen- 

Scherhaar (4-), u. borra, ei- 
matura, f. (ra. 

@dermeffer(£--), n. rasajo, 

Scherrahmen (=), m. ordi- 
tojo, m. (barbiere, / 

Scherſack (£-), m. borsa del 

Scherung (2g), J. tosare, m. 
tos atura; tonsura, f. 

Scherwenzel (2), m. scer- 
venzello; serfaccenda, m. 

Scherwenzeln (-4*), v. n. 
fare il ser faccenda. 

Scherwolle (4--), /. cimatu- 
ra, borra, /. 

cherz, n. scherzo, giuoco, m.; 
burla, baja, celia, J.; kleine —, 
scherzetto, n.; chne , da senno, 
in sul serio; iR es - oder Ernſt? 
scherza, o parla sul sodo; im 
Scherze fagen, dir per ischerzo, dir 
per celia, o da burla; - treiben, 
scherzare, celiare; - verfteben, co · 
noscere quel ch'è scherzo. 

Sch erzbrief (4-), m. lettera 
scherzevole, lettera giocosa, 1 

Scherzeit (4-), J tempo della 
tosatura, m. 

Scherzen (4), o. a. scherzare, 
burlare, celiare; piacevoleggiare, 
dir facezie; Sie -, le piace ‘di 
scherzare; damit iſt nicht zu -, non 
è cosa da prendere a scherzo. 

Scherzend (‘-), part. che 
scherza, scherzante; -, uvo. 
scherzevolmente, da scherzo, per 
ischerzo. (tosare, n. pl. 

Scherzeu 9 (£-),n.strumenti da 

Scherzgedicht (48), n. poe- 
sia gincnsa, poesia bnrlesca, /. 

Scherzhaft (4-), «gg. scher- 
zevole, scherzoso; . bur- 
levale, piacevole, faceto; ſchetj - 
bafte Reden, / pl. discorsi piacevo- 
Ii. n. pl.; ſcerlbafter Weiſe, scherze- 
volmente, per ischerzo, da scher- 
20, giocosamente. 

Scherzhaftigkeit(£---),f. 
cosa burlesca, piacevolezza, fa- 
cezia, /. 

Scherzliebend (£--), agg. 
che ama lo acherzo, celiatore. 

&cherzlied(-), n. canzonetta 
hurlesca, /. (scherzare, f. 
Scherzluſt (£-), f. vaglia di 

Scherzname (==), m. nome 
sato per ischerzo, o da burla, in. 

Scherzrede =/ detto pia- 
cevole. detto giocoso, m. 

Scherzjmweife(£-»),avv.scher- 
zevolmente, da scherzo, per 
ischerzn, da burla, da giuoco. 

Scherjwort(£-),n. motto gin- 
cosa, motto scherzevole; detto 
arxuto, m. 


Sche 


Schi 


Scherrer (‘4-), m. tela molto) /. abbominio, m. 


rada e collata, sangalla, / 

Scheu, / ribrezzo, un. avversio- 
ne, f. orrore, n. schifilta, paura, 
Sii reden Sie ohne alle —, parli sen- 
za veruna soggezione, parli sen- 
za verunriguardo; eine - vor etwas 
haben, aver ribrezzo per d. e., aver 
avversione per alcuna cosa; we- 
der Scham noch - baben, Ron avere 
ribrezzo, esser senza freno di 
vergogna; , agg. e uvv. pauro- 
so, timiilo, ritroso, ombroso, om- 
bratico; selvatico; ſcheue pferd, n. 
cavallo ombratico, m.; machen, 
spaventare, spaurire, intimidire. 

Scheuche (49), f. spauracchio, 
spaventacchin ; cacciapassere,m.; 
befana, f. 

Scheuchen (4), v. u. spaven- 
tare, scacciare, far fuggire incu- 
tendo paura; impaurire. 

Scheucher (4), in. spaventa- 
tore, spauracchio, in. 

Scheuen(Z=), v. a. aver ribrez- 
zo, temere; paventare, schivare; 
die Rübe —, schivare, o fuggir la 
fatica; keine Gefahr -, non temer 
pantera, das Licht , non patir la 

uce; tbue recht und (Gene Riemand, 

prov. apera bene, e non temer 
nulla; piscia chiaro, e fa le fiche 
al medico; ſich —, v. r. peritarsi, 
vergognarsi, essere peritoso ; fiò 
vor nichts -, non temere cosa al- 
cuna. 

ci. (£<), f. granajo, m. 

Ecdeuerer(£-»), m. gnattero, 
lavatore, in. [mastello, n. 

Scheu u (£-), n. catino, 

Scheuerfrau (- fregona, 
lavapiatti, f. 

Scheuerkraut (1--), n. ra- 
sperella, / setolone, m. 

Scheuerlappen (£,-»), m. 
cencio da forbire; strofinaccio,m. 

Scheuerlauge(£--»),f. ran- 
no da ripulir le stoviglie, m. 

Scheuermagd(£--),f. guat- 
tera, /. 

Scheuern (£»), o. a. fregare, 
strofinare; Forbire, pulire, netta- 
re; fig. einem den Kopf —, risciac- 
quare un bucato a uno; dare una 
lavata di capo ad uno. 

Scheuerfand(£»--), m. rena 
da pulire, rena da strofinare le 
stoviglie, /. I 

Scheuermweibdb,n.f.Schenerfran. 

Scheuerwiſch (£»- -), m. stro- 
finaccio, strofinacciolo, m. 

Scheuleder (4--), n. pl. pa- 
raocchi, m. pl. 

Scheune(t»),f. granajo, m. 

Scheuntenne(£-»),f. aja del 
granajo, f. 

Scheu ſal (4 ), n. orrore, abbo- 
minio, spanracchio, m. 

Scheußlich (4 ), agg. orrido, 
orribile, abbominevole; , avo. 
orribilmente, orrendo, abbomine- 
valmente. 

Scheußlichkeit (=), orri- 


dezza, orribiltà, abominevolezza, 


chich t, / strato, suolo; (min.) 
compito, lavoro assegnato, m. 
cessazione dal lavoro, ; - ma 
Hen, cessare dal lavoro (nelle mi- 
niere). (inabile al lavoro. 
Schicht, 168. (min.) invalido, 
Schichten (4), v. a. mettere, 
o tlisporre a strati, collocare a 
atrati; (chim.) stratificare. 
Schichtfoͤrmig (4--), agg. 
stratiforme. (vata, /. 
Sbibtbol}(4-), n. legna sti- 
Sau: obn(£-), m. mereede 
del compito, mercede del lavoro 
Assegnata, f. E 
Schidhrmeifter(£-»), m. ca- 
di mastro minatore, m. 
chichtſemmel (4--), J fila 
di panetti, f. 
Schichtun 4 


mento, spar 


(20), J colloca. 
mento, n. separazio» 
ne, /. [ti. a snolo. 
Shidhtmeifet--)aov.astra- 

Schick, ſ. Geſchick. 

Schicken (4 -), v. a. inviare, 
mandare, spedire; Gott möge ed 
zum cften -, Dio ce la mandi 
hmona; Gett bat es fo geſchickt, Id- 
dio ha voluto così; zu einem 
mandare da uno; è etwas , 
mandare a prendere; nach bem 
Arzte , mandare pel medico, man- 
dar a chiamare il medico; einen 
Brief -, mandare, o inviare una 
lettera ; ind Elend —, esiliare; sum 
Henfer —, mandare in tanta malo- 
ra, mandare alle forche; in die 
andere Welt —, mandare all altro 
mondo; Gett muß ed —, wenn es fell 
gliden, prov. Dio cel deve man- 
dare, se deve prosperare; ſich —, 
v. r. convenirsi, doversi, addirsi, 
esser conforme; accadere, avve- 
nire, occorrere, succedere; wenn 
ed ſich gerade fo ſchickt, se il caso 
porta; nachdem eb fi ſchickt, secon- 
do le circostanze, come il caso 
porta; er ſchickt Ab in Alles, si 
adatta a tutto, è un nomo da ba- 
sta e da sella; es ſchickt ſich nicht, 
ciò non si conviene; non fata 
bene, non è convenevole; dieß 
ſchickt ſich nicht für Sie, questa non 
è cosa da per sun, a lei ciò non 
si conviene; was fein fol, ſchickt 
ſich, quel che accader deve, non 
manca di snccedere; ciocchè è 
destinato, arriva; fi@ nicht jaſau 
men -, non istar bene insieme; 
discordare; fi zu etwas , adat- 
tarsi, conformarsi, apparecchiar- 
si; ſich in die Reit —, prendere i 
tempi come sono. 

Schicker (£-), m. mandatore, 

speditare, m. 

Saale (2 -), agg. canvene- 

vole, confacevole, acconcin, con- 
gruo, appropriato, proprie, buo- 
no; auf eine ſchickliche Art, d'una 
maniera conveniente, in modo 
conrenevole; f@idlide Gelegenheit, 

f. occasione propria, occasione 
Opportuna, /; =, avv. convene- 


Schi 


Schi 


volmente, acconciamente ; opOr- ! scarpe; — urtbeilen, giudicar male, 


tunamente, a proposito. 


xiudicar impropriamente. 


Schicklichkeit (4£--), J eon-[Schiefbein (‘-), n. gamba 


venevalezza, congruitä,congruen- 
za, decenza; coinadità, /.; es ift 
gegen alle —, è contro la debita 
convenienza. 

Schick ſal (2), n. destino, fato, 
M. norte, ventura, fortuna, /; wis 
drige —, avversa sorte, .; er bat 
fonderbare Schickſale gebabt, ha avu- 
to strane avventure; mit ſeinem 
Schickſale zufrieden fein, esser con- 
tento della aua sorte. 

Schickung (2%, decreto (del 
cielo), destino, m. 

Schieben (2 ), v. a. irr. spi- 
gnere,spinger oltre, eaeciare, muo - 
vere, rimuovere; geſchebene Kreuz, 
n. croce di S. Andrea, /; geſche · 
dene Bier eck, n. rombo, m.; et hat die 
Scbuld auf mich geſchoben, ha getta- 


to la colpa sopra di me, ne ha Schiefergebirge 


dato la colpa a me; einen Auftrag 
von fid-,sottrarsi ad una incom- 
benza; auf die lange Bank -, man- 


storta, f. 
Schiefbeinig (42 «gg. chi- 
lenco, bilenco, che ha le gambe 
storte. 
S girl (2 ), ſ. Schiefheit. 
Schiefer (4-), m. lavagna, ar- 
desia; scheggia, /. 
Schieferartig (L--), «sg. 
schistoso, lavagnoso. 
e (Zu), «gg. di 
color di lavagna. 
Schieferbrecher ({»--»), in. 
cavatore di lavagna, m. 
„ (Lu); in. cava 
della lavagna, f. 
Schieferdach (4--), n. tetto 
coperto di lavagna, in. 
Sch erde (4 „ m. 
conciatetti di lavagna, . 
(Luv), 
n. monte composto di lavagna, an. 
Schiefergrau (‘--), «gg. 
grigio di lavagna. 


dar in lungo, menar il can per! |Schiefericht (Zw), 48. si- 


ja; Bred in den Ofen , infornare 
pane; fig. einem Alles auf den 
Hals , addossar tutto il carico su 
le spalle d' un altro; einen Karten 
, menare, o condurre una car- 
retta; Regel -, ginocar a’ birilli; 
fig. einen vor'8 Loch , cavar la ca- 
stagna del funco colla zampa del 
gatto; fig. die Schuld auf einen —, 
N la colpa sopra, gettar la 
colpa addosso a uno; fd -, v. r. 
disestarsi, dissestarsi, smuover- 
ei, uscir di sesto. 
Schieber (1 ), m. chiavistello; 
So) infornapane, m. 
chiebfenſter (£--), n. fine- 
stra a cateratta, /. 

Schiebkarren, ſ. Schubkarren. 

Schied mauer (4--),/. muro 
divisorio, m. 

Schiedsmann (2 -), m. arbi- 
tro, mediatore, m. 

S m. eom - 

een giudice, arbitro, mm. 

dbiedbgribterlih (£---), 
g. d' arbitro. 

Schiedsſpruch (£-), m. ten- 
tenza d' arbitro, decisione d' ar- 
bitro, f. 

Schief, agg. sbieco, obliquo, 
sghembo, storto; ſchiefe Beine, n. 
pl. gambe storte, /. pl.; ſchiefe 
Hals, m. collo torto, in; f&iefe Ei · 
nie, J. linea obliqua, /; fé@iefe 
Manet, /. muro a scarpa, m.; (die 
fe Maul, n. bocea storta, /.; ſchiefe 
Winkel, m. angolo obliquo, m.; —, 
abo. tortamente, obliquamente, 


mile alla lavagna. 

Schieferig (vw), «gg. schi- 
stoso, lavagnos o, lavagnino; sfal- 
dato. 

Schiefern (Ab), (Lv), o. r. sfal- 
darsi, sfaldellarsi, sfogliarsi. 

Schieferplatte (42 la- 
stra di lavagna, /. 

Schieferſchwarz (‘4--), n. 
nero di lavagna, m. 

Schieferſpath (£--),m. spa- 
te schistoso, in. 

Scieferftein(£»--), m. lava- 

a, f. schisto, m. 

En’rferkift (£e-), m. stile 
d’ ardesja, m. 

Schiefertafel (42 tavo- 
la di lavagna, / 

Schteferthon (4 -), m. schi- 
sto argilloso, zu. 

Schiefertiſch (4--), m. tavo 
la di lavagna, /. 

Schieferweiß (4--), n. biae 
ca d' ardesia sfogliata, biacca 
che si sfoglia, /. 

Schiefhals (4-), m. collo tor- 
to, m. (ha il collo torto. 

S ee (£-»), agg. che 

Schi 4! eit (£-), f.tortuosità,/. 

Schiefmaul(£-),n.boecastor- 
ta, f. [ha la hocca storta. 

Schlema agg. ehe 

Schiefwinkelig (42 , «8g. 
obliquangolo. 

Schielauge (£-»), n. occhio 
guercio, guercilocchio, m. 

Schielbrille (42. bezioli, 


m * 


a sghembo, a sghimbescio; die Sa- S di eten (4), v. n. esser guer- 


Ge ging , la cosa prese una cattiva 
piera; fle iſt - gewachſen, ha una 
spalla rilevata; etwas - anfangen, 
cominciar nna cosa di traverso; 
einen - anfeben, guardare uno con 
. occhio bieco; etwas - nehmen, 
prendere q. e. a male; die Schube 
= treten, scalcagnare c'e un lato le 


cio, guardar bieco; nach etwas =, 
guarılar sott' occhio, guardar di 
sottocchi, guardare colla coda 
dell' nechie ; nach büdſchen Mädchen 
-, nechieggiare le belle zitelle; 
-, n.guardar bieco, strabismo, . 
Schielend (2 =), part. guercio, 
bieco, guereilocchio ; cangiante. 
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Schieler (4m. zuercio. guer- 
cilocchio, 2. (drone, 21. 

Schiemann (L-), m. sottopa- 

Schienbein (-) n. stinco, filo 
della gamba, m.; Schlag aufs -, 

stincata, percossa nello stinco, /. 

S ev nchen (£»), n. stecchet- 
ta, /. 

Schiene (LU) 2 stecca, banda, 
bandella, f. sch niere; cerchin; 
(Amp.) piano del torchio, m.; 
die Schienen anlegen, por le stecche, 
steccare.. [istanghe, m. 

Scieneifen(£-»),n.ferro in 

Schienen (£»), v. u. mettere, o 
adattare un cerchio; ein gebroche⸗ 
ned Bein —, adattar le stecche, 
steccare una frattnra. 

7 Schie r, avv. presto, repenti- 
no; quasi ben tosto. 

Schierling (2 ), m. cicuta, /. 

Schierlings ſaft( “-m. zu- 
go di cicuta, m. 

Schiegbolzen(£-»), m. (m.) 
bo zone da cannone, m. 

Schießbret (£-), n. (stamp.) 
compositojn, m. (pane, m. 

Schieß e (Le), f. pala, /inforna- 

Schießen (4), 0. a. e n. irr. 
tirare, sparare, scoccare, lancia- 
re; (stamp.) ordinare; lanciarsi, 
gettarsi con impeto, avven'.irsi, 
scagliarsi; das Maffer ſchietzt ber 
ab, l' acqua si precipita dall al- 
to; der Adler ſchoß auf feine Bente, 
l'aquila piombò sulla sua pre- 
da; er (def auf einen Hirſch, tirò, o 
sparò ad un cervo; er ſchießt febe 
gut, egli sa tirare benissimo; febl 
-, tirare in fallo; auf einen -, far 
funco sopra alcuno, tirare ad 
uno; geſcheſſen kommen, arrivare 
correndo a basta lena, venire co- 
me un dardo; tedbt -, nccidere con 
una scioppettata; mit der Arme 
brust —, tirar (di balestra, scari- 
car la balestra; fig. einen Beck , 
far uno strafalcione, pigliare un 
grancio; das Brod In den Ofen -, 
infornare il pane; in die Brut —, 
colpire, o ferire in petto; einen 
Haſen -, ammazzare una lepre; 
fig. in die Höbe -, venir sn, divenir 
presto assai grande; fiò vet den 
Kopf , farsi saltare il cervello 
con una pistolettata; mit Kanonen 
=, scaricar cannoni, tirar canno- 
nate; fn den Leib —, colpire, o fe- 
rire nel ventre; nach det Scheibe , 
tirare al segno, tirare al bersa- 
glio; ein Schiff in Grant , mandar 
a fondo, o a picco una nave; ein 
Tan - laſſen, filare, o mullar la go- 
mens: den Bügel ſchleßen laſſen, dar 
la briglia ad un cavallo, darla 
mano ad un cavallo; fig. lasciar 
ad uno piena libertà, lasciar ad 
uno la briglia sul collo; -,n. sca- 
rico, sparo, m.; ein - balten, tira- 
re a segno in compagnia. 

Schießer (£»), m. tiratore, m. 

Schießgeld (£-), n. dritto del 
cacciatore, m. 
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=); / 1. Schießrecht. 
Schießgewehr (48), n. ar- 
ma da fuoco, /. 
Schießgreben(£-»), m. Ino- 
o da tirare al bersaglio (presso 
e mura della città), in. 
Sch iegha us (L-),n.casinn ove 
si suol tirare al bersaglio, m. 
Schieghürte (£--),/. capan- 
na da tirare di nascosto alle fie- 


re, f. 

Sdieflod(4-), n. balestriera, 
cannoniera, archibusiera, /.; sa- 
bordo, m. 

Schieß pla (4-), m. luoga, do- 
ve gli archibusieri si esercitano 
a tirare, m. 

Schietpulver (£-»), n. pol- 
vere da schinppe, m. , 

Schieß recht (4-5 x. diritto di 
tirare alle fiere, diritto della cac- 
cia, m. [Schieß loch 

Schiesſcharte (£--), /. 1 

Schießſpule (4--), 7 
navetta, spuola, /. 

Schietftand (‘-), m. casino 
del bersaglio, m. Cra, /. 


less.) 


% oi carnie-, 
S 


i ff, m. vascello, naviglio, m. 
nave, /. hastimento, m.; (tes.) 
spuola, spola, J.; (in der Kirche) 
nave, navata, /.; (amp. ) vantag- 
gin, m.; atoße —, nave di alto bor - 
de, J.; kleine , nave di basso bur - 
do, f.; ein - bauen, enstruire una 
nave; zu Ediffe gehen, imbarcarsi, 
andare a borilo. 

Schiffarbeit (4--), f. mano- 


88 J. lle. . 
iffbar(£-) . navigabi- 
6 5 i 15 au (+ e n 


costruzione di navi, costruzione 
di bastimenti, /. 
Schiffbauch (4-), m. corpo d' 
una nave, in. 
Schiffe auer (4g, m. eostrut- 
tore d' un naviglio, m. 
Schiffbauho 
tiere, n. darsena, /. 
Schiffbaukunſt (£--), /. ar- 
chitettura navale, /. 
Schiffbaumeiſter (£---), 
m.mastrn costruttore di navi. m. 
Schiffbeſen (£-»),m. frettaz- 
za, scopa da nettare le navi, / 
gatto 
Schif 
6 ondo della nave, m. 
chiffboot (£-), n. hatello, 
hiffo, 


(£--), m. can- 


m. 
fboden (£-»), m. stiva, 
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de’ marinaj, in. 


sc m. a nave, m.| gia, f. 
Schi (EPTO (£-),m. bordo del-|S ch ifflaterne (32 „ fa- 
brod (4-), n. biscotto| nale, m.; die - anzünden, fa 


Sdi 
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Schiffchen (4-), n. navetta, [Schiffmiether (£-»). m. no- 


navicella, /. legnetto, battello, m.; 
lues.) spuola, spola, /. 
Schiffen (£»), o. a. trasporta- 


leggiatore di nave, m. 
Schiffmodell (=-), n. mo- 
dello, o garbo d'una nave, m. 


re in naviglio; , v. n. navigare, Schi e molino 


far vela, andar per mare. 


sopra una barca, molino di na- 


Schiffeauipage (L----),/.| ve, m. 


equipaggio d’ una nave, m. 
Schiffer (£»), m. navigatore, 
marinaro; pilota; barcajuolo, na- 
vicellajo, m. 
Schifferhoſen (£--), f. pl. 
calzoni di marinara, va. pl. 
Schifferkleid (4--), n. abito, 
o vestito da marinaro, m. 
Schifferlohn (=), m. paga 
de’ marinaj, J. 
Schiffer muͤtze (4 =. ber- 
retta di marina jo, f. 
Schifferſprache (422g 
linguaggio de' marinaj, in. 
Schifffahrer (==, m. navi- 
gatore, marinaro, 2. 
Schifffahrt . 
ne, nautica, marinerja, /. 
Schifffahrtskunde (42), 


J. scienza della navigazione, nan- 


tica, f. 

Schifffoͤrmig (4 %s. fatto 
in forma di naviglio, fatto a na- 
ve, navicnlare. 

i Ma (£-), J. carico 
della nave; nolo, ın. 

Schiffgerippe (4 =. eor- 
po d' un vascello, m. 

Schiffgerath (4--), n. arre- 
di, o attrezzi d' una nave, m. pi. 

© @iffgrund (£-), m. sentina 
della nave, /. 

Schiffhauptmann (£-v),m. 
capitano d' una nave, in. 

Schiffherr (4-), m. padrone d' 
un naviglio, n. 

Schiffjunge (-=, m. mozzo 
di vascello, m. 

Schifftapirdn (Zvv-), m. 
capitano di nave, m. 

Schiffkiel (£-), n. chiglia del 
hastimento, f. 

Schiffknecht (-), m. ragazzo 
da scopa, m. (equipaggio, m. 

Zcıfttod (£-), m. cunco dell’ 

Schiffkord (£-), M. coffa, gab- 
bin, / (m. cncina della nave,f. 

Schiffkuͤche (4--), / facone, 

Schiffkunſt (4-), f. Schiff⸗ 
fahrtkunde. 

Schifflaͤnde (42 = luogo da 
approdare, lido, m. riva, spiag- 


r fa- 


nale. 
Schiffb 2 — . naufra-Schiffleine (4 / gherlino, 
. LE 


m. funicella su le navi. /. 


nin, m.; - leiden, nanfragare, far [Schiffleuchte (4 J. fanale 


naufragio; ich ant dem Ediffbrn: 


di un faro, m. 


che reiten, scampare, o salvarsi dal |GMiffl[eute(4--), m. pl. na- 


naufragio 

Schıffbräadig 
naufragato, naufrago, naufra- 
gante, sfortunato. 


Schiffbrücke (42) /. pontelSchı 


ili barche, m. 


m. pl.; equipaggio, m. 


o 
(Lu), ngg.|Scıfflieutenaner(L-» -),m. 


tenente d’ una nave, m. 
E TEC, (£-), m. nolo, m. 


gio, nolo, m. 


miethe (£-»),f. noleg- 


Schiffpatron (4--), m. pa- 
drone di hastimento, m. 
Schiffpech (‘-), n. castrame, 
m. pece da calafatare, f. 
Schiffpfund (£-), n. 
circa trecento libbre, u. 
Schiffprediger (4-=-), m. 
cappellano di un vascello, . 5 
Schiffpum pe (4 f tromba 
d' un vascello, /. 
Schiffreich (4-), agg. frequen- 
tato da molti vascelli. 
Schiffrippen(2-»),f. pl. os- 
same e scalmi d'un vascello. m. pl. 


Schiffroſe (4--), /. compas- 


peso di 


so, t. . 
Shifffand (2 -),m. Lene 


sarbeit (42 -), J. ma- 
navra, f. V bordatura, DE 
Soli bekleidung (4---), 
Schiffsbord (4 =), m. bardo d- 
Schiſſſch m. N (to. m. 

anje (128. cassa- 
Ss bei m.bec- 
co della nave, m. punta della na- 


ve, f. 

Schiſſſchreiber (L-»), m. 
scrivano di vascello, m. 
Schiffſeil (- n. cavo, m. go- 


mena, /. [della nave, m. 
Schi fa (==), J. fianco 
chiffsfahne (£-»), f. ban- 


5 rs 85 fen m. 
olm,f. Schiffswerft. 
Schiffsladung (£-»), Z na- 
vata, J. carico d'una nave, M.; 
lan 
i nge(£-»), lora, f. 
saillsian (£-), J. carico 4 
una nave, n. 
Schiffslauf (£-), m. 
della nave, m. 
Schiffsmannſchaft (22. 
equipaggio, m. 
Schif sofficier (Lu), m. 
uffiziale di nave, m. 
Schifföprare(£-),m.parte che 
uno ha nel corredo e nel guada- 
gno d' una nave, f. 
Sqyiffépartner(L-=),m.co- 
lui che ha parte nel corredo e nel 
nn una nave, m. 
Schiffſpitze (4 =/ punta di 
nave, f. 
Schiffſpur (£ -), f. salca di na- 
ve, segno della nave, m. 
Schiffsrand (£-), m. bordo 
della nave, m. 
Shifferaum(L-), m. capaeci- 
tà ınteriere d' un bastimento, en - 
lanca, . (dato di marina, m. 
FH s ſoldat (£--), m. sol- 
Schiffstheer (£-), m. catra- 
me, spalmo, m. 
Sdi 47 % ampolla, /. 
Schiffs volk (4 -), m. marinari, 
m. pl. equi o, m. 


carso 


Schi 
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Schiffsdordertheil (E „[Schildkrotenſchale (+-»- 


n. prua, proa, /. 
Schiffewädtrer(L-»), n. vo- 
detta d'un vascello, /. 
Ediffémappen(4--), n. ar- 
nre d'una nave, /. pl. 
Schiffsweite (4--), J. lar- 
ghezza, o ampiezza del basti- 
mento, mn. (m. darsena, / 
& GI ff8merft(4-), u. cantiere, 
S Ifereppe (=), f. scala 
d'un vascello, /. boccaporto, m. 
Schiffverdeck (4--), x. ponte 
d'una nave, n. Ine. J. 
S alle ng (£=), J navigazio- 
Schifſwiſſenſchaft (4---), 
E scienza nautica, . [tarlo, m. 
am» rm (£-), m. bruma, /. 
Schiffzieher (£--), m. bar- 
dotto, alzajo, alatore, m. 
Schiffzierath (£--), m. or- 
namenti, o fregi di nave, m. pl. 
Schiffzimmer mann (4), 
m. carpentiere che fabbrica na- 
vi, costruttore di nave, in. 
Schiffzoll (4 -=), m. dazio, pe- 
daggio, m. | 
Schi fz ug (£-), m. spedizione 
navale, impresa navale, f: 
Schikane (-4-), f. cavillo, ri- 
giro, m. sofistieheria, /. [trariare. 
Schikaniren (2 , v.. con- 
child, m. scudo, pavese; fig. 
acudo, appoggio, sostegno, m.; 
insegna, /; guscio, n.; zum Sdil» 
de geborig, scudale; etwas im Edil: 
de führen, prov. aver qualche di- 
segno, andar macchinando, tra- 
mare, ordire. 
Schild burger (4 -=, m. fig. 
babbaccio, balordo, in. 
Schildchen (4-), n. scudetto, 
scudieciuolo, vn. targhetta, / 
Schilddach (4-), u. testuggi- 
ne, f. : glandula tiroidea, / 
ESdilddrufe(4--),/ (anal. ) J. 
Schilder ei (/. pittura, /. 
Schilderhaus (L--), } 
Scilderhäusdent-=-), 
n. casotto da sentinella, m.; (auf 
Wällen) veletta, vedetta, / 
Schildern (4 ), v. 4. dipigne- 
re, disegnare, descrivere, carat- 
terizzare, esprimere; essere in 
sentinella, stare di guardia. 
Schildernd (4), part. de- 
scrittivo, caratteristico. 
Schilderung (42 = deseri- 
zione, rappresentazione, pittu- 


ra, / 

Schildhalter (-= „m. (erald.) 
sastegno, o tenente d’unn scu- 
do, ın. (rafaggio acudajo, m. 

Sini: (£-»), m. sca- 

Schildklee (4-), m. silla, /. 
fieno di Spagna, m. [diere, m. 

Schildknappe (4, M. scu- 

Schildtrabbert-»),n. gran- 
chio di mare, granciporro, m. 

Sa ildErauı (4-), n. scutella- 


1 
Schildkröte (4-9), / tertarn- 
Schild ine, / Pi „ 

ilberoten (4--), agg. di 

Ital. WB, Il. i 


=), f. guscio di tartaruga, m. 
Schıldlaus(£-), f. cocco, m. 
Schildmacher (420), n. seu- 


dajo, m. 

Schlidpatt (2, n. guscio di 
tartaruga, wı. scaglia di tartaru- 
ga, f. diere, portasendo, m. 

Schilderdger(t-»), m. eu- 

Shildwahe(£-»),\f sehti- 

Schildmadhr(£-), nella, 
gnardia, ascolta, ,.; - fteben, far 
la sentinella. 


Schilf, au. canna, A.; giunco, n. 
Schilfartig (5 =, «gg. simi- 
le a canna. di canna, f 


sales (£4-<), J stuoja 

Schilfgrastt-), n. alga, . 

Schilfig (£-), agg. cannoso, 
ginncoso, alyoso. 

Schilfklinge (£-»), / lama 
scanalata, / 

Schilfreich (£-), «gg. pien di 
giunchi, cannoso, ginncuso. 

so (£4-), n. canna, f. 

Schilfteich (£-), in. stagno 
giuncoso, stagno cannoso, ne. 

Schillerig (4-), agg. can- 
giante colare. (calore. 

Schillern (4 ), v. n. cangiar di 

Schillernd (£»), purt. can- 
gi ante. [cangiante, m. 

a spato 

Schillertaffet (£--), m. 
taffettà cangiante, . 

Schilling (4), m. scellina 
(moneta), n.; frusta, frustatura, /. 

Schimmel (4-), m. cavallo 
leardo, cavallo bianco, m.; muf- 
fa, /. nach ſchmecken, saper di 
muffa, muffeggiare. 

Schimmelig (4 agg. maf- 
fato; etwas -, muffaticcio. 

Schimmeln (£»), o. n. muffa- 
re, prender la muffa. 

Schimmer (£»), m. splendor 
tremolante, seintiffamento, sfa- 
villamento, m.; — von Koffwung, 
scintilla di speranza, f. 

Schimmeru(Zt»), o. n. sma- 
gliare, hrillare, micare; seintil- 
lare, sfavillare. 

Schımmernd(£w), pare. sfa- 
villante, scintillante, brillante, 
rilucente; fulgido. 

Schimpf, m. affranto, insufto, 
m. ingiuria, /.; oltraggio, smac- 
co, m. anta, /.; einem einen - an · 
thnn, fare altrui uno smacco, al- 
traggiare; in — und Sande brin⸗ 
gen, coprire d'ignominia; etwas 
für einen — halten, recarsi una cosa 
ad onta; einen - auf ſich ſitzen laſſen, 
beversi nn affronto. 

Schimpfenrt-), v. a. ingin- 
riare, oltraxuiar con parole, dir 
delle ingiurie, svillaneggiare; Ab 
einander —, svillanergiarsi, dirsi 
delle inginrie; er lätzt ch Baron . 
egli si fa dar del barone; ich nicht 
- laffen, sapersi levar le mosche 
dal naso. 

Schimpflich (29), agg. ingin- 
rioso, ultraggioso, ignominioso, 
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vergagnoso, vituperoso, infame ; 

ſchimpfliche Tod, in. morte ignomi- 

niosa, f =, 400. ingiuriosamen- 
te, oltraggiosamente, infame- 
mente. 

Sbimpfname(4--),m. nome 
ingiurioso, nome appiccato per 
ingiuria, m. 

Schimpfrede 4 ) V parole 
vituperose, / pl. invettiva, im- 

33 J. 
Shimpfweife--»), avv. per 
ingiuria, per iscorno; ingiurio- 
samente. 

Schimpfwort (-), n. parola 
ingiuriosa, parola oltraggiosa, 
imprecazione, / 

Schindaas (-), u. bestia more 
ta scorticata; carogna, carognate 
cia, / [catojo, m. 

Schindanger(£-»),n. scorti- 

Schindel (£-), f. assicella, f. 
asserelln, n. scandnla, f.; (arald.) 
plinto, bilietto, n. 

Schindeldach (4--), n. tetto 
coperto d'assicelle, tetto coperto 
di scandole, m. [conciatetti, m. 

Schindeldecker (£--»), m. 

Schindelholz (22 =, n. legna- 
me da asserelli, m. 

Schindelmacher (Le-v), n. 
colui che fa assicelle. 

Schindeln (4-), v. a. coprir 
d'assicelle. 

Schinden (4), v. a. irr. scor- 
ticare, scuojare; fig. angariare, 
pelare, scorticare; einen Baum , 
scorzare un albero, scortecciare 
un albero; man muß die Schafe 
(deren, aber nicht -, prov. convien 
tosar le pecore, ma non già scor- 
tiearle. 

Schinder (20), m. scorticato- 
re; fig. segavene, n.; fig. dem 
die Keule abkaufen, andare alla 
gatta pel lardo. 

Schinderei (V scortica- 
mento, n. ; fig. esazione ingiusta; 
concussione, /. 

Sdinderfarren(L--v),m. 
‘carretto dello scorticatore, m. 

Schinderknecht (L--), m. 
servo dello scorticatore, servo 
del hnja, m. 

Schındermäßig(£--v),agg. 
e «vv. da scorticatore, da car- 
nefice. (catojo, m. 

Schindgrube (42 scorti- 

Schindluder (4 =), n. caro- 
gna, rozzaccia; fig. carognaccia, 
cagnaccia, /. (gnaccia, /. 

Sdindmdbre(4--), f. caro- 

Schindmeſſer (£-»), n. col. 
tello da scorticatore, scortichi- 
no, n. 

Schindung (Lv), f. scortica- 
mento, m. utto, m. 

Schinkchen (n. piecola pro- 

Schinken (4), m. prosciutto, 

Be n. 

chinkenbein (4 ), n. osso 
del presciutto, m. 

Schinkenſchwarte (%% 

cotenna del praseiutto, /. 


Hh 
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Schippchen (4 ), n. palettina, Schlachtfertig (-=), agg.1Schlafarzenei(t--—-)./. me- 


N pala, paletta, /. 
chippe (4) / paletta, pala, 


dari a combattere. 
chlachtgemaͤlde (45 ) . 


Ss fig. die — bekommen, aver l'erba| battaglia, /. 
Schlachtgeſang (4--), m.| mo sonnifero, m. 
canto marziale, canto guerrie-ÄShlafbein(£-), u. osso tem- 


cassia, venir congediato. 

Sch ir m, m. riparo, coperto; pa- 
ravento, m.; nmbrella, /.; para- 
sole, in.; fig. difesa, protezione, /. 

Schirmartig(£-»),agg.(bot.) 
umbellato. (dotto, n. 

Schirmbrief(£-),n.salvocon- 

Schirmdach (£-), n. tettarello, 
m.; (mil.) panzernola, fi 


endere, preservare. 
irmer (4-), m. protettore, 
difensore 


m. 
Schirmfö r mig, ſ. Schirmartig. 


© \ 2 ) ri 891234875 N. 
1 en . arare, ach t 
80 rmen( v. a. ripar 8 o 


dicina narcotica, medicina sepo- 
rifera, o sonnifera, /. 
Schafbalfam(£-v),m. balsa- 


orale, m. [sonnifern. 


chen (£»-), n. sonnetto, 


ro, ın. 9 
Schlachtgetuͤmmel (£--»), 4er te) (4-), agg. 


n. 1 o bollor della batta -S 


glıa, n. 
Schlachthammel (£--), m. 
castrato da macello, mn. 
(£-), ma- 
m. f cello, m. 
la emeffer (£-»),n.col- 
tellacein da beccajo, m. 
Schlachtmonat (=, m. No- 
vembre, m. “  [macello, m. 


Schirmgerechtigkeit (“= Schlachtochs (4 =), m. bue da 
=), f. diritto di protezione, dirit- Sch Lan toprer (L-»),n. vitti- 
0 


to di patronato, m. 
Schirmherr, ſ. Schutzherr. 
chirmmacher (4), m. om- 
brellajo, m. 
Schirmvogt (4 -), m. padrone 
d'una chiesa, protettore, m. 


ma, 7 ocausto, m. ostia, /. 

Schlachtordnung (Av), / 
ordine di battaglia, m. ordinan- 
za di battaglia, /.; fn ellen, 
schierare in ordinanza, mettere 
in ordinanza. 


©dbirmmwadhe(4--),/. salva DIEB ELEND) n. cavallo 


a battaglia, destriere di batta- 


gnardia, f. 
Schirrholz (4-), n. legno dal glia, m. 


ormarne arnesi, m. 
Schirrmeiſter (4), m. eon- 
duttnre,maestro delle bagaglie,n. 
Schidmalt-),n. scisma, m. 
Schismatiker (-Z-»), m. 
scismatico, m. [matico. 
Schismatiſch (2 agg. scis- 
I[Schiß, in. cacata, /. 
F Schlabbermanl (4--), n. 
ciarlone, m. (lare, chiacchierare. 
Schlabbern (£»), v. n. eiar- 
Schlacht, /. battaglia eampale. 
battaglia, / fatto d'armi, m.; cine 


Schlachtruf (-), m. chiamata 
all’ armi, f. done, m. 
SRI (£-), n. spa- 
Schlachtſteuer (2 „J. dazio 
per macellare, 11. (glia, /. 
8 2. età ia er batta- 

achttag (2 =), m. giorno in 
co Lilia: giorno di batta- 


glia, m. 
Shladrrbiert£-), n. anima- 
le da macello, m. vittima, ostia, /. 
Schlacht vieh (2 -), . bestiame 
da macellare, m. 


- liefern, dare battaglia, attaccar| Schlachtwolle (£-»), J. lana 


battaglia; die — gewinnen, vincere 
la battaglia. 

Schlachtbank (4), /. macello, 
m. beccheria, /.; jur - führen, con- 
durre al macello. 

Schlachtbar (-), agg. da ma- 
cello, da macellare. 

Schlachtbeil (£-), n. accetta 
del macellaro, ascia da macella- 
re, J. 

Schlachten (29), v. a. macel- 
lare, scannare, ammazzare; nac 
einem —, rassomigliare ad uno; 
ein Schwein , accorare un porca. 

Sckhladhrenmaler)£=--»),m. 
dipintore di battaglie, battagli- 
sta, 4. 

Schlachter (2, m. macellajo, 
macellaro, beecajo, in. 

Sctädrergefell (Leu), m. 
garzon macellajo, m. 

Schlaͤchterhandwerk (42 
-—), n. mestiere del macellajo, m. 

Schlaͤchter! 4 n(£»-),a.mer- 
cede, o paga del macellajo, /. 

Schlaͤchtermeiſte rl -n. 
mastro macellajo, an. 

e (£Le-), f. 


maestranza de' macellaj, /. 


di bestia morta, f. 

Schlachtd arm (4 -), m. inte- 
stino retto, in. 

Schlacke (4), f. scoria,f. ro- 
sticci, m. pl. 5 

Schlacken (4 , v. n. fare scoris. 

Schlackenartig (48 „ass. 
scoriforme. N 

Schladenbad (4--), n, ba- 
gno a scoria di rame, m. 

Schlackenhalde (Zv-»), J. 
mucchio di scorio, monte di sco- 
rie, m. 

Schlackig (4), agg. pieno di 
scorie; impuro. {ciotta, m. 

Schlackwurſt (4-), J. salsic- 

Schlaf, m. sonno, in.; tempia, /.; 
Schlag an den —, tempione, ın.; der 
- iibertoditigte mich, mi sorprese il 
sonno, fui sopraffatto dal sonno; 
ich habe einen leiſen —, io ho un son- 
no leggiero ; in ten — bringen, ad- 
dormentare; dom Schlafe erwachen, 
svegliarsi, destarsi; keinen - ba; 
den, non poter dormire; - machen, 
assonnare; indur sonno, provo- 
care sonno; im Schlafe reden, par- 
lare dormendo; in — verfallen, ad- 
dormentarsi, cader in sonno. 


Schlachtfeld (+ -).n. campo di Schlafader (Z-») 4 arteria 


attaglia, 12. 


temporale, f. 


sonnellino, n.; nach dem Efien ein 
- machen, fare un sonnetto sopra 
mangiare. 

Schlafen (200, v. n. irr. dormi- 
re; pigliar sonno, menar sonno, 
riposare; sonnacchiare; i trin 
ſche Ihnen wohl zu —, riposi bene; 
ich- legen, andarsene a laici anda. 
re a dormire; leiſe , aver un son- 
no leggiero; zeitig - geben, andare 
a letto all’ ora de' polli; in cisem 
fett -, schiacciare un sonno, dor- 
mire un sonno; auf ber dbiefen erte 
=, dormir sulla nuda terra; bei ci» 
ner Perlen -, dormire con alcuno, 
dormire in letto fornito; eine Ex 
de - laſſen, lasciare dormire una 
cosa, intermettere una cosa. 

Sblafend(4-),pu=:. dormen- 
te, dormiente; dormendo,in dor- 
mendo; balb , fra il sonno; son- 
nacchioni. (dormiglione, n. 

Schlaͤfer (£-), m. dormitore. 

Schlaͤferig (48 gg. voglio. 
so di dormire; sonnacchioso, dor · 
miglioso, sannalente, sannolen- 
to; fig. neghittosza, svogliato, len- 
to; ſchläferige Menfid, in. dormi. 
glione, netzhittosq uomo svoglia- 
to, n. ; ſchlãfetige Better, n. tempo 
che concilia sonno, m.; ich bin an- 
ßerordentlich —, non posso più dal 
sonno, casco di sanno; - detreie 
ben, operare quasi dormendo, npe- 
rare neghittosamente; - machen, 
indurre sonno, conciliar sopore, 
assonnare; — fein, aver sonne, 
aver vaglia di dormire; - werden, 
cominciar ad aver sonno, acqui. 
star sanno; , avo. sonnacchio- 
ni; fig. languidamente, neghitto- 
samente, freddamente. 

Schlaͤferigkeit (44 0 
pore, m.sonnolenza; fig. indolen- 
za, f. languore, m. lentezza, / 

Schlaͤferin (47 0%. dormitri- 
ce, dormigliona, f. 

Schläfern(£=v),v.n.dınp. aver 
sonno, aver voglia di dormire; e 
fhiäfert mich ſehr, ho gran voglia 
di dormire, casco di sonno. 

Schlaferweckend (z--vı 
gg. soporifero, sonnifero. 

Schla ff, «gg. allentato, rallen- 
tato, rilassato; - machen, allenta- 
re, rilassare; werden, rilassar- 
si, allentarsi. 

Schlaffheir(+-),f. rilassater- 
za, J. rilassamento, . rilassa- 
zione, f.; allentamento, m. 

Sblaffieber(4--), x. febbre 


snparosa, /. 
Schlafgeld (£-), n. soldo pei 
letto, J. pagamento per Falber 
go, m. 


- -_—— — —— — g «oe, 


Schl 


Schlafgem ach (2 ), n. stan- 
za, o camera da dormire, /.; dor - 

ar. m. kam 

afgeno (Lu), m.cam- 

Schl geſell) pagno di letta, 
m. (da notte, f. 

Schla 90 ube(£-»),m. scuflia 

Schlafhemd (£-), n. camicia 
da notte, /. 

Schlafhoſen (490%, pl. mu- 
tande, f. pl. sottocalzoni, in. pl. 
Sd ee (428 , f. 

Schlafgenoß. 

Sa ne (zer), ff. 
Schlafgemach. [ta da notte, /. 

Schlafkappe (42 /. berret- 

Schlafkrankheit (£--), f. 
Schla ſſucht. (gia, /. 

Schlaflehre (42) V ipnolo- 

Schlaflos (£-), 48. insonne, 

vo di sonno; ſchlafloſe Ragte 
baden, passar le notti senza dor- 
mire. 

Schlafloſigkeit (L---), J 
mancanza di sonno; veglia, J. 

Schlafluſt (42), J voglia di 

ormire, /. 

Schlafmachend (£-v), agg. 
sonnifero, soporifero. 

Schlafmittel (4 ), n. rime- 
dio sonnifero, rimedio narcoti- 
eo; sonnifero, m. 

Schlafmuͤtze (4-), f. berretta 
da notte, /.; fig. dormiglione, ac- 
cidinso, neghittoso, m. 

Schafpelz (£-), m. veste da 
eamcra foderata di pelliccia, 7. 

e (429) f. ghiro; 

Sch lüfeig, J Schier 

rig, ſ. erig. 

Schlaf od (£-), m. veste da 
camera, zimarra, f. 

Schlafſtelle (£--), /. came- 
ra, locanda, /. 

Schlafſtunde (4--), / ora 

er dormire, f. 
chlafſucht (£-), f. letargia, 
sonnolenza continua, J. 

Schlaf ſuͤch tig (4, agg. le- 
targico, che ha sonnolenza con- 
tinua- 

Schlaftrant(£-), m. pazione 
narcotica, bevanda sonnifera, /. 
Schlaftrunk (4-), m. bevuta 
che si fa prima di andare a dor- 
‘mire; acqua adoppiata, /. vele- 


no, m. 

Schlaftrunken (£--), agg. 
ien di sonno, assonnato, sonno- 
ento, cascante di sonno; - ſein, 

cascar di sonno. 

Schlaftrunkenheit (4-=-), 
grave sonnolenza, f. snpore, mr. 
chlafzeit (£-), J. tempo da 
ormire, m. 

Schlafjimmer (4--), n. ca- 

mera da dormire, /. 

Schlag, m. colpo, m. percossa, 
botta, J. scoppio, m. picchiata, /.; 
- mit dem Stecke, hastonata, /.; - 
mit der Fanft, pugno, m.; - mit dem 
Hammer, martellata, Y; = auf den 
Hintern, senlacciata, 05 -an der 
Autſche, portiera della carrozza, 


Schlagbar (4-), a 


Schl 


J.; - der Nachtigall, canto dell' 
rossignuolo, m.; - der Uhr, movi- 
mento d'un oriuola, m.; mit dem 
Schlage acht Uhr, al tocco delle ot- 
to, al suonare delle otto; dad tear 
für mich ein harter —, questo fu il 
ben duro colpo per me; es if ein 
guter — MenfOen, è una buona raz- 
za, o tempra d'uomini; anf einen 
- fällt kein Baum, prov. ad un sol 
colpo non cade un albero; &&iä» 
ge anstbeilen, Schläge geben, dar 
delle busse; Schläge bekommen, 
toccar delle busse; ton einem 
Schlage fein, esser dello stesso 
conio, esser dello stesso calibro; 
vom Schlage gerührt werden, essere 
tocco, o colpito d'apoplessia; am 
N terben, morire d'apoples- 
a 


sla. R 
Schlagader(£-»), f. arteria, 
Schlagbalſam (4 Y, m. bal- 


samo antiapopletico, m. 

. ceduo; 
ſchlagdare Baum, m. albero da ta- 
glio, n. 


Schlagbaum (£-), m. sbarra, 


barriera, /.; einen vormachen, 
chiudere con barriera. 


Schlagbruͤcke, f. Zugbruͤcke. 
Sch 9 n 


lagdame(t-»), f. giuoco 
di dama, m. [sensibile e’ colpi. 


Schlägefaul (t»--) In- 
Sch dg f ‚aß 


lagel’£»),m.maglio; (arch.) 
mazzapicchio, m. 


Schlägeln (£»), o. u. fig. pi- 


gliare un grancio. 


Schlagen(£»),v.a. irr. batte- 


re, percuotere , colpire, bussare, 
dar busse, bastonare; (von Pfers 
den) tirar calci, sprangare; er ifl 
ein gefblagener Mann, è un nomo 
perduto, con lui è finito; der Puls 
ſchlagt, il polso batte; dieſe Flinte 
ſchlägt, questo schioppo urta; wie 
viel bat es geſchlagen ? che ora ha 
battuto? che ora è sonata! es 
ſchlägt halb, suona la mezza; e 
fblagt aus, suona l'ora; es ſchlägt 
drei Diertel, suonano tre quarti; 
die Flamme flug in die Hohe, le 
fiamme s’alzarono; die Wellen 
- an dad Schiff, le onde battono, o 
urtano la nave; das ſchlägt nicht in 
mein Fach, questo non è di mia 
sfera; der Wein ſchlägt um, il vino 
si guasta; die Atzenei ſchlagt an, il 
medicamentn fa il suo effetto; 
der Schreck iſt mir in die Glieder ger 
ſchlagen, lo spavento mi entrò ad- 
dosso; der Blitz bat in fein Haus ger 
ſchlagen, il fulmine piombo in aua 


- casa; das den f&lägt ibm, il cuore 


gli palpita, il cnor gli hatte; die 
Sache f&lägt febl, l'affare non rie- 
sce; die Wachtel ſchlägt, la quaglia 
canta; wenn ein Fieber dazu ſchlägt, 
se soppragiunge una febbre; tett 
=, ammazzare, accoppare; ent: 
wei -, fracassare, spezzare, fare 
a pezzi; beftig —, bastonare di 
santa ragione; fid zu einem , en- 
trare nel partito di uno, far ga- 
cietà con uno; eine Ader —, aprire 
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la vena, cavare sangue; die Atme 
über einander —, incrocicchiare 
le braccia; aus der Art -, degene- 
rare, tralignare; die Augen zu Bo» 
den —, abbassare gli occhi; Ball 
-, giuncare a palla; Slech , lami- 
nare il ferro; eme Bride —, getta- 
re un ponte; fi@ an die Bruſt —, 
picchiarsi il petto, battersi il pet- 
to; die Dame —, prendere la dama, 
cacciare la dama; ſ mit dem Des 
gen ſchlagen, battersi alla spada; 
auf die Erde -, dare in terra; @ier 
-, sbattere uova; in Feſſeln — 
mettere ne’ ferri, mettere in ce 
s auf die Finger —, dar in sulle 
ita; den Feind —, battere il nemi- 
eo, mettere in rotta il nemico; 
fi durch die Feinde „farsi un var- 
co attraverso il nemico; Feuer —, 
batter il fuoco; in die Flucht —, 
mettere in fuga, sconfiggere; mit 
dem Fiigel —, batter l'ali; ind Ges 
fiat -, dar in faccia, dar un 
schiaffo, dar una ceffata; aus der 
Hand =, batter fuori di mano; auf 
den Hintern , dare una sculaccia- 
ta, sculacciare; Selj -, abbattere 
alberi, N alberi; Lärm , 
suonar l'alarme; die Lante , suo- 
nare il liuto, toccare il liuto; 
Minzen —, batter monete; einen 
Mari —, suonar una marcia; fi 
ins Mittel -, frapporsi, frammet- 
tersi, accomodar litigi; Del —, far 
l'olio; in Papier —, inviluppare in 
carta; zum Ritter -, far cavaliere, 
dar l'accollata di cavaliere; zu 
Edanten —, stroppiar con hasto- 
nate; einen Schuh über den Leiſt en 
-, metter sulla forma una scar- 
pa; ducch das Sieb -, far passare 
per un staccio, stacciare; aus 
dem Sinne , scacciar dall' animo, 
non ci pensar più; ſich mit Sorgen 
-, darsi fastidio, inquietarsi; 
den Takt —, batter la misura; an 
die Thür —, picchfar alla porta; 
Triller -, trillare, gorgheggiare; 
die Trommel —, suonar il tamıhn- 
ro, batter la cassa; in den Wind 
=, porre in obblio, trascurare; 
Wurzel —, metter radice, gettar 
radice; ein Reit —, piantar una 
tenda; -, n. battimento, percati- 
mento; palpitamenta, battimen- 
to, m.; palpitazione, ; - des Pule 
ſes, pulsazione, /- des Takts, bat- 
tuta, f. 


U 


Schlagend (2), part. batten- 


te, che batte; palpitante. 


Schlagenswerth 4=-), agg. 


che merita d'essere battuto. 


Schläger (4), m. battitore, 


percntitore; 
gnattn, ın. 


spadaccino, ca- 


Schlaͤgerei (-»£), f. bamffa, 


schermaglia, zuffa, /. 


Schlageuhr (Z»-),f oriunlo 


che batte le ore, m. 


Schlagfaß (‘4--), n. gran 


hotte da mercanzie, /. 


Schlagfeder (42 (orinol.) 


pirone, m. 
N b 2 
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Schlagfertig (%%. pron- 
to di mann, pronto a combattere. 
Schlag fluß (2 -), m. apoples- 
sia, goccia, goccinla, /. 
Sdlaggo[d(4-), n. oro foglia- 
to; oro fulminante, mn. 
Schlagholz (4-), x. legname 
ceduo, m. DLV paglinne, m. 
Schlagloth (-), n. saldatura, 
Scdylagmitrel(£-»),n. rime- 
din apopletico, antiapopletico, . 
Sl gnetz (- n. paraielie 0 
Sclagpulver(£-»), n. pol- 
vere inante, /. 
Schlagregen (4 ), m. rove- 
scio d'acqua, m. scossa di piog- 


gia, f. 
Schlagſchatten (£-»), m. 
(pitt) contrattaglio, n. 
Schiasfhar (4-), m. diritto 
che si paga pel concio delle mo- 
nete. m. coniatura, /. 
Schlagſtock (4 -), m. (raxs.) ca- 
ricatojo, m. 
Schlaguhr (4-), J oriualo di 
ripetizione, 15 dua, / 
Schlagwald (4 -), m. selva ce- 
en (22), J. (caco.) 
paretella, /. 
Schlagwaſſer (4 ,n. acqua 
„ della regina, / 
Schlagweiſe (£--), ab. a 
colpi. (ne, maroso, m. 
Sdlagmelle(4--),/. cavallo- 
Schlagwetter (4), n. tem- 
orale con tuoni e grandine, zn. 
Schlagwunde (422 „ piaga 
di percossa, ferita fatta con per- 
cossa, f. (taglio, m. 
Schlagzeit (ef tempo del 
Schlamm, m. fanghiglia, J. fan- 
go, m. melma, f. limaccio, m.; 
torba, /.; im Schlamme ficden blei⸗ 
ben, restare ammelmato. 
Schlaͤmmen (£-), v. 4. cavar 
la fanghiglia; dilavare (ſ. a. 
Schlemmen). 
Schloͤmmer, ſ. Schlemmer. 
eg mmerei,f. Schlemmerei. 
Schlammfiſch (£-), m. pesce 
di palude, m. 
Schlammgeruch (4--), m. 
Te di fango, m. 
chlammgeſchmack (1g. 
sapor di fango, m. 
Schlammgraben (4--), m. 
(min.) dilavatoja, m. 
Schlammgrube(£-»), JS. fos- 
sa melmosa, fossa limnsa, /. 
Schlammgrund (£-), m. fon- 
do melmoso, m. [mile a melma. 
Schlammicht (4), agg. si- 
Schiammig(£»), agg. melmo- 
so, fangoso, limaccioso, matoso. 
Schlammpfuͤtze (4% pan- 
tano, m. pozzanghera, /. 
Schlammwerk (4-), n. dila- 
vamento dell’ oro, dilavatojo, zn. 
Schlampampen (4), 0. n. 
Bozzavigliare, crapulare. 
Schlampamper (4%), m. 
Rozzaviglione, erapulone, m. 
Schlampe (4*), /. douna zu- 
dicia, brodolona, /. 


Schlampen (2 =), v. u. e n. an- 
dare con abito frusto, andare con 
abito sudicio. 

Schlange»), f.serpe,f.serpen- 
te, m. biscia, /. colubro, m.; ſig. per- 
sona perſid a. /.; kleine —, serpen- 
tello, m.; ſich krümmen wie eine —, 


ripiegarsi, o disnodarsi come 
una serpe; cine - im Buſen nähren, 
nudrirsi una serpe in senno, fo- 
mentare nna serpe in seno. 
Schlaͤngeln (fd), (-, o. r. 
serpeggiare, serpere. 
Schlangenaͤhnlich (£L--*), 
ugg. simile a serpente. 
Schlangenanbeter(£-»-») 
M. ofiolatro, m. 
Schlangenart(£»--),f. razza 
di serpente, f. 
Schlangenarfigi£--»)ngg- 
serpentino, a guisa di serpente, 
della natura di serpente. 
Schlangenauge (£=---»), n. 
occhio di serpe, m. 
Schlangenbalg (£--), 
spoglia di serpe, /. 
Schlangenbeſchreibung (£ 
SEM ofiologia, f, 
Schlangendeſchwöoͤrer (Lu 
= w. incantatore di serpen- 
[di serpente, m. 


A. 


za di serpi, covata di serpenti, /. 
Schlangenei (4--), n. uovo 
di serpe, m. . cicigna, /. 
Schlangeneidedhjet-»-») 
Schlangenfang (‘--), m. 
caccia di serpenti, /. 
Schlangenfängertär- im. 
m. cacciator di serpi, in. 
Sblangenfett(L--),n.gras- 
so di serpe, n. [fa di mare, / 
Schlangenfifd(£--),m.nin- 
Schlangenfleiſch (18 =), n. 
carne di serpente, /. 
Schlangenförmig (£--), 
188. fatto a biscia, serpentalo, 
serpentino. 
Schlangenfreſſer (‘-_-), 
in. divorator di serpenti, m. 
Schlangengang (£v-), m. 
andatura del serpente, ,; serpex- 
giamento, rigiro, ravvolgimento 
sinuoso, n. 
Schlangengeſt alt (422%. 
figura di serpente, f. 
Schlangengeziſch (-n. 
sibilo delle serpi, m. 
Schlangengezuͤcht (£-»--), 
n. ſ. Schlangenbrut. 
Schlangengift (22 =), x. ve - 
leno di serpente, in. 
Schlangengras (4--), 
dragontea, sangninaria, /. 
e (£--), 
chioma di Medusa, /. 
< dlangenbaut(4-=-), .spo- 
glia, o pelle di serpente, f. 
Schlangenherz(£»--),n.cuor 
di serpente, cuor perfido, n. 
Schlangenholz (282), n. le- 
gno serpentino, m. 
Sbangenftopf(L1--),m.te. 


n. 


A. 


sta di serpente; aninga, / 
Schlangenkoͤpfchen (4222 
n. colica, f. cori, m. 
Schlangenköpfig (4---), 
«85. che ha testa di serpente. 
Schlangenkraut (4--), n. 
veronica maschia; serpentaria, f. 
Schlangenkreuz (22 =), m. 
croce increspata, f. 
Schlangenkruͤmmung (42 
„J. serpeggiamento, m. siano- 
sità, f. 

Schlangenlinie (42, 
linea serpeggiante, linea tortuo- 


sa, /. 

Schlangenliſt (22 0), J fig. 
astuzia da serpente, astuzia ma- 
ligna,/. [zscorzoners (erba). . 

Schlangenmord (4--), se. 

Schlangenneſt (g-, n. nido 
di serpenti, m. 

Schlangenrohr (282), n. ta- 
ho serpentino, zn. 

Sch le ngenfdule (£Zv-»), f. 
colonna serpentina, f. 

Schlangenſtein (£--), . 
ofite, m. [tura di serpente, f. 

Sean. 7) pra 

Schlangentrdger(£-—»)n- 
(astron.) serpentario, m. 

Schlangenwahrſager (£-- 

-— vw), m. ofinomante, in. 

Schlangenweg (£--), n. via 
tortuosa, /. 

Siena eee = Ines 
a modo di serpe; tartunsamente. 

Schlangenwindung( ). 

& serpeguiamento, m. 

chlangenwurz (48), } 

Schlangenwurzjel(t--»), 

& serpentaria, f. 

chlangenzahn (L--), m 
dente di serpe, f. 

Schlangenzunge (Lu), f. 
lingua di serpe; fig. lingua male- 
Dre 

Skhlänglihr (Zw), agg. er- 

eggiante, serpeggiato, tortuaso. 

So la nt, «gg. svelto, sciolto; 
sottile; ſchlanke Rädchen, n. fan- 
ciulla svelta, /; (dlanfe Wachs. m. 
statura svelta, /. taglio di vita 
sciolto, u. 

Schlankheit (4-), f. sveltezza, 
scioltezza, statura svelta, f. 

Schlapp, ſ. Schlaff. 

Schlappe (4-), /. percossa,f. 
colpo strepitosa; fig. colpo dis- 
graziato, malincontro, m. 

Schlappen (48 v». a. essere 
floscio. essere pendente. 

Schlappheit, ſ. Schlaffheit. 

Schlappohr (4 =), x. arecchia 

das : as. 

appicil(4-), n. fune 
teso, m. corda allentata, f. 2 

Schlaraffe (-£-), m. persona 
neghittosa, perdigiorno, sclope- 
ratone, m. 

Schlaraffengeſicht (42 
-), n. ceffo di contrabbando, ma- 
scherone, m. 

Schlaraffenland (27 -, 
prese di cacagna, m. 


Sch! 
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Schlaraſffen leben (42 -=, 
n. vita di cocagna, /. batta, /. 
Schlarfe (28 pianella, cia- 
Schlarfen (2), o. n. strasci- 
care le pianelle camminando. 
Schlau, gg. scaltro, scaltrito, 
astuto; sagace; ſchlaue Fuchs, in. 
volpone, m. volpe vecchia, /. no- 
mo accorto, m.; , «vv. scaltra- 
mente, accortamente; sagace- 
mente. 
Schlauch, m. otre, otro, tubo, 
in. z doccia, /; doccione; fodro, in. 
Schlauchen (£»), v. à. metter 
nell' otra. 
Schlauchförmig (£--), «gg. 
in forma d' otre. 
„. trom- 


Schlauchſpritzel“ 
b [neghittosn. 


a, f. 
©Scdylauderig(£-),ugg.sciatto, 
Schlaudern (4 ), v. u. barcol- 

lare, vacillare. 

Schlauheit (4), f. scal- 

Schlauigkeit (48), trerza, 
sottigliezza, sagacitä, accortez- 
za, finezza, /. 

Salautopf(4—), m. uomo ac- 
corta, uomo scaltro, uomo scal- 
trito, an. 

Schlecht. agg. cattivo, vile, bas- 
80; ſchlechte Unſehen, u. cattiva cie- 
ra, mala apparenza, /.; ſchlechte 
Arbeit, J. meschino lavora, Ni.; 
ſchlechte Geld, u. moneta di bassa 
lega, /; ſchlechte Gold, oro basso, 
2n.; ſchlechte Troſt. n. povera con- 
snlazione, /.; ſchlechte Wein, . vi- 
no cattivo, un.; ſchlechte Wetter, ne. 
cattivo tempo, an.; ſchlechte Beiten, 
J. pl. caltivi tempi, in. pl.; ein 
ſchlechter Nenſch fein, essere un uom 
vile; in ſchlechten Umſt anden fein, es- 
sere in cattivo stato; , uu. ma- 
le, malamente; meschinamente; 
scarsamente; cò gebt , le cose 
vanno male, le cose stanno male; 
er lebt - und recht, egli cun uam 
dritto è integro; daß wat — don 
dir, questo fn mal fatto da tua 
parte; - aussprechen, . 
male; einen machen, dir male di 
alcuno; -— zu pferde ſitzen, tenersi 
male a cavallo; - verkaufen, ven- 
dere a basso prezzo, a vil prezzo. 

Schlechterdings (2), 488. 
assolutamente, per ogni modo, 

di ogni verso, ad ogni patto. 

hledtfärber(£-»),m.tin- 

tore di nero, m. 

Schlechtheit (4-)/J meschini- 
ta, cattiva qualita, /. 

Schlechthin (82), avv. schiet- 
tamente, senza cirimonie, sem- 

5 [Schlechtheit. 

chlechtigkeit (L--), ſ. 
Schlechtthat (4-), /. cattiva 

azione, mala azione, /. 

Schlechtweg, ſ. Schlechthin. 

Schleckbiſſen (2), . bac- 
cane ghintto, boccone dilicato, 771. 

tSbleden(4*), . . lambire; 
nern etwas Gute -, esser ghiotto, 

Schlecker (£»), m. ghiottone, 
ghiotto, goloso, m. 


nia, f. [ghiotto, goloso. 

Sch re (Zw), 488. 

Schleckerhaftigkeit (£--» 
hf. ghinttornia, golosità, /. 

Schleckern, ſ. Schlecken. 

Schlehe (2), f. prugnola, su- 
sina salvatica, /. 

Schlehbenblüche (£--»), /. 
fior di prugnolo, m. 

Schlebenbufhlt»--),n.mac- 
chia di prugnoli, f. 

Schlehendorn (48 ), m.pru- 
gnolo, susino salvatico, spino cer- 
vino, ın. [di prugnoli, 7. 

Schlehenſaft (4--), m. sugo 

Schlehenwein (4--), m. vi- 
no di prugnoli. m. 

Schleichdrucker (£-»), m. 
stampatore furtivo, contraffat- 
tore, mi. 

Schleichen (2), v. n.irr.cam- 
miner pian piano, andar pian 
piano, andar strascinando, andar 
quatto quatto; geſchlichen kemmen, 
avvicinarsi quatto quatto. 

Schleihend (4), pure. (f. 
Schleichen); ſchleichende Fieber, u. 
febbre lenta, /. 

Scleiher(t»), m. pocgiapia- 
no, susornione, soppiattone, m.; 
büte dich vor dem ,der Rauſcher thut 
dir nichts, prov. guardati dall’ ac- 
que chete, can che abbaja non 
morde. (bre lenta, / 

Schleich fieber (4--), n. feb- 

Schlichgang (4-), n. cammi- 
nar lento; corso lenta; rigiro, u. 

Schleihhandel(t-=),n.con- 
trabbando, trallico di contrab- 
bando, m. 

Schleich haͤndler (4-), m. 
contrabbandiere, 21. 

Schleidhereppeit-»),f. sca- 
la segreta, /. 

Schleich waare (Zv-»), 7. 
merci di contrabbando, f. pl. 

Schleichweg (£-), m. strada 
secreta, strada proibita, /. 

Schleier (40), m. velo, .; ren- 
sa, tela di rensa, /.; den — abneb: 
men, torre il velo, svelarsi; den 
nehmen, prendere il velo; farsi 
monaca. [pa di velo, / 

Schleiertappe(t--»), /.cap- 

Schleiermacher (Zu-»), m. 
tessitore di velo, m. 

Schleiertuch (48 -, n. tela di 
rensa, rensa, /. 

Sbleifbabn(£4-), f. strada di 
ghiaccio, carriera sul ghiaccio, f. 

Schleifbank (£-), /. banco 
dell’ arrotino, a. 

Schleife (4), /. fineca, nodo, 
galano, .; treccia, /. traino, in.; 
cine — binden, fare un nodo. 

Schleifen (4°), v. a. strasci- 
nare, strascicare; ftrasportare 
sulla treggia, trainare; demoli- 
re, spianare; (mus.) die Noten —, 
legare le note. 

Scleifen(£») v. „. irr. arro- 


tare, allılare, ayuzzare, pulire, 
isciare. 

Schleifer (4-), m. arrotino, 
arrotatore; lisciatore, .; (mus.) 

ssaggio legato, m. 
chleifkanne (£-»), /. sec- 

chia col manico, brocca col ma- 
nico, f. 

Scleifmühle (4--), f. moli- 
no da arrotare, zn. 

Schleifrad (4-), n. ruota da 
WI 

Scleiffel(£»), n. poltiglia, / 

Schleifſtein (£-), m. mola, 
rnota; cote, /. (m. 

Scleiftrog(+-), m. truogolo, 

Schleifung (£»), J. arruota- 
mento, aguzzamento, allilamento, 
m.; demolizione; (mus.) legatura, 

Sbleibe(4-), /.tinca,f. [/. 

Schleim, m. mucillaggine, /; 
muco, m. mucosità, pituita, flem- 
ma, /. [gg. flemmagogo. 

Schleimabführend 4---), 

Schleimartig (42 ugg. co- 
me la fl mma, viscoso, mucosa. 

Schleimdrüfert-»), f. glan- 
dula mucosa, glandnla pituita- 
et 
eimen (Z»), v. a. generar 


Sch 
calafro, cagionare, o generare 
pituita. (ure pituitosa, /. 


Schleimfieber (£-»), n. feb- 

Schleimhaut (£-), 7. (anat.) 
membrana pituitosa, /. 

Schleimicht (2), «gg. simile 
a pituita. 

Schleimig (4*), «gg. mucila- 
ginoso, pituitoso, mucoso, visco- 
so, flemmatico. 

Schleimigkeit (42 f.visco- 
sità, viscidità, mucosità, /. 
Schleimpflaſter (1--), 

diaquillone, 211. 

Schleim ſtoff (-, m. sostano 
za mucosa, /. (pino, £ 

Schleiße (=), f. scheggia di 

Schleißen (4), v. a. irr. feno 
dere, spaccare; Federn , scerre 
le piume; —, v. n. logorarsi, con- 
sıımarsi, spaccarsi, frustarsi. 

Schleißig (Zw), «gg. frusto, 
logora, usato. 

Schlemmen (2 ) v. n. crapı- 
lare. (ne, epulone, ». 

Schlemmer (£»), m. crapnlo- 

GS dalemmerei(-—4),f. crapu- 
la, gozzoviglia, /. 

Zcdlenderer (4--), m. dou- 
dolone, uomo lento, 21. 

Schlendergang( =-) in. am- 
minare lento e pigro, m. 

Sdlendert(4-), v. n. cammi- 
ner trascurato, andar giò giò. 

Schlendrian (£v-), me sie 
usato, stile ordinario; consueta 
procedura, /; et gebt feinen alten —, 
egli sen va per la trita. 

Schlenkerbeinig 
usg. dondoiagambe. 

Schlenkern 2 = v. u. dondo- 
lare, ciondolare; mit den Armen 
-, camminar colle mani spenzo- 
loni. 


7. 
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486 Schl 
Schleppe (4. coda, f. tra- 


scico, in. 

Schleppen (2 ), v. 4. trainare, 
strascinare, strascicare, tirarsi 
dietro; cin Bein —, strascinar una 
gamba; flò mit einer Krankheit —, 
patir lungamente un qualche 
male; ein Schiff —, rimorchiare 
una nave; die Worte , biasciar le 
parole, favellare collo strascico; 
, o. n. essere strascinato, o stra- 
seicato; das Kleid ſchleppt, il ve- 
atito striscia la terra. 

Schleppend (=), part. stra- 
scinante, strascicante; , avo. 
strasciconi. 

Schlien ven erdgerit= =) en. 
colui che porta lo strascico; co- 
datario, m. 

Schleppgarn, f. Schleppnetz. 

Schleppkleid (£-), n. veste 
che ha lo strascico, veste con la 
coda, f. | 

Schleppnetz (-), n. strasci- 
no, giace m. (trainare, 7 

Schleppſeil (£-), n. corda da 

Schlepptau( ,n. rimburchio, 
ın.; ans - nehmen, rimburchiare, 
rimorchiare. 

Schleuder (4-), f fromba, 
frombola, /. (bolatore, m. 

Schleuderer(2-»), m. from- 

a. (£v), v. a. gettare 
colla frombola, frombolare, sca- 
yliare, lanciare. 

Schleunig (4), agg. pronto, 
presto, lestn; ſchleunige Untwert, /. 
pronta risposta, /; ſchleunige Hülfe, 
J. pronto soccorso, u.; f&leunige 
Tod, m. morte subitanea, m.; —, 
avo. prontamente, prestamente, 
speditamente.. 

Edgleunigteit(£--),/. pron- 
tezza, prestezza, speditezza, /. 

Schleuſe (4), J. cateratta, 
chiavica, f. smaltitojo, m. 

Schleuſenbau (£=,-), m. co- 
struzione di cateratte, /. 

Schleuſenmeiſter (£--»), 
m.soprantenidente alle cateratte, 
catteratajo, a. 

SchleufeurhürlZ»—-),f.spor- 
tello della cateratta, m. porta di 
cateratta, f. 

Schleuſenzoll (42) 
zio pel mantenimento dell 
ratta, . 

Schlich, m. (min.) poltiglia, f.; 
passo lento, n. andatura lenta; 
via segreta, /. nascondiglio, ın.; 
Schliche, pl. rigiri, maneggi, n. 
pl. pratiche, F pl. ich tenne feine 
Ecbliche, conosco le sue pratiche, 
conosco i suoi rigiri; ich bin bin⸗ 
ter feine Schliche 33 son ve - 
nuto a scoprir le sue trame; alle 
Schliche kennen, sapere tutte le vie. 

Schlicht, «gg. semplice, schiet- 
to; ſchlichte Unzug. . vestiti sem- 
plici, m. pl. ſchuchte Baar, u. ca- 
pelli lisci, m. pl.; ſchlichte Mann, 
n. uomo alla hnona, nomo schiet- 
to, m.; -t Menſchenverſtand, n. ra- 
tion naturale, / mero gindizio, m. 


m. da- 
a cate- 


Schl 


Schlichtbeil (2 -), n. asce lar- 


ga, f. 

Schlichte (4%, (tcnit.) bozzi- 
ma, /.; die - geben, dar la bozzima, 
imbozzimare. [natnjo, n. 

Schlichteiſen (£-»), n. spia- 

Schlidten(£-), v. a. spiana- 
re, appianarc, lisciare; dad Ges 
webe , imbozzimare le tele; Holz 
-, accatastare, stivare legna; fig. 
Streitigkeiten —, comporre lite, ag- 
giustare litigi. 

Schlichter (=), m. mediatore, 
aggiustatore, n. (dolce, /. 

Schlichtfeile (£-»), J. lima 


Schlichthammer (4--), m.|Schließmustel 


martello da spianare, martello 
Schlicht bel ial 
ichthobel (42 =, m. pial- 
la da At fi di 
Schlichtung (49), f. spiana- 
mento; aggiustamento, m. 
Schlick, m. fanghiylia, melma, / 
Schlickerei (,. ghiottor- 
nia, f. [cotta del pane, /. 
Sch ief, m. parte cruda, o mal 
Schliefig (4g agg. mal cotto, 
ſchlieſige Brod, u. pane mazzero, m. 
Schließanker (4 -=), m. chia- 


ve, /. . 
Schließbaum (4 ), m. sbarra, 
Schließe (48. „ 
Schließen (4), v. a. irr. chiu- 

dere, serrare ; terminare, regola- 

re; conchiudere, inferire, trar la 
conseguenza; (beim Reiten) strin- 
gere, accosciare; , o. n. e d=, 

v. r. chiudersi, commettere, com- 

baciare, serrarsi, rinchiudere, 

racchiudere; incastrarsi; ge 
ſchloſſene Geſellſchaft, /. società pri- 
vata, società particolare, /.; ge 
ſchloſſene Jagd, f. caccia bandita, 

Ss was wollen Eicdarand -? che 

conseguenza volete trarne? bad 

Kleid ſchlietzt gut, il vestito va bene 

alla vita; die Thüte ſchließt gut, la 

sorta chinde, o serra bene; die 
unde ſchließt lch, la piaga si sal- 
da, la piaga si rammargina; ven 

Einem aufs Andte —, da una cosa 

conchiuderne un’ altra; in die Ur 

me -, stringere fra le braccia, 
abbracciare; die Augen , chiude- 
re gli oechi; die Bücher , regola- 
re, o ordinare i libri de' conti; 
einen Bund , fare una lega, con- 
chiudere una lega; Frieden , far 
la pace; ind Gebet , inchindere 
nelle sue orazioni; einen Gefange: 
nen , mettere in serri, o in cep- 
pi un prigioniero; die Gliedet —, 
serrare, o strignere i ranghi; die 

Sand —, chinder la mano; einen 

Handel , conchiudere un negozio; 

in fein Herz , tenere rinchiuso nel 

suo cuore; einen Kteis -, formare 
un cerchio; den Rund , chiudere 
la bocca; die Pretigt , terminare, 

o chiudere la predica; eine Rech · 

nung —, saltare, o aggiustare un 

conto, ultimare un conto; einen 

Bertrag , conchiudere un con- 

tratto; den Zug -, chiudere o ter- 


Schl 


minare la marcia. 

n (£v), part. che 
chiude, che serra, che racchiude, 
che comprende, che contiene. 

re eher (£«), m. serratore, 
chiavettajo; guardaportoni, car- 
ceriere, m. (carceriere, /. 

sale eld (£-), n. mancia al 

Schlie baten (£-»), m. ben - 
cinello, nasello, m. . 

Schließkette (£-»),f. catena 
da serrare, /. [spranga, /. 

A ei (Lu), f 

Schließlich (4-), avo. per fine, 
alla fine, finalmente. 

(£_-v), m. 

sfintere, m.; (am Auge) orbicola- 

re, re, m. 

Schließnagel(£-»), m. cavi- 

glia, caviglia grossa, /. caviglio- 

ne, m. 

Schließung (409), J chiudi- 
mento, chiudere: aggiustamento, 
saldo, m. 

Schlimm, «gg. cattivo, malva- 
gio, malo; ſchlimme Gemebubeit, f 
cattiva consuetudine, /. mal abi- 
to, m.; ſchlimme Neuſch, m. uome 
di mal affare, uomo cattivo, .; 
ſchlimme Radribten, J. pl. cattive 
nuove, f. vl.; ſchlimme Umftand, m. 
cattiva circostanza, /i (@limme 
Borbedentung, / cattivo augurio, 
sinistro presentimento, m.; ſchlim · 
me Wetter, n. tempo cattivo, m.; 
was noch ſchlimmer IR, ciò che v° 
ha di peggio, il peggio si è; um 
fo ſchlimmer, tanto peggio; , avv. 
male, malamente ; es if mit , mi 
sento venir male; id bin - daran, 
io sono a mal partito, io sto fre- 
sco; ed Recht — mit ihm, i suoi affa- 
ri vanno male; et if - meggetom 
men, gli è andata male, ha male 
incoppato; wenn ed recht — geht, al 

degno andare, per male che vada. 

chlimmſte (4-), agg. sup. 
il pergio, pessimo, cattivissimo ; 
im ſchlimmſten Falle, al peggio an- 
dare, per male che vada; das - 
wählen, scegliere il peggio, attac- 
carsi al peggio. Ino, m. brionia, /. 

Schliugbaum (4 =. m. vibur- 

Schlinge (2% £ laccio, lae- 
einolo, cappip, calappio, m. z in 
die — geratben, dar nel laceio, o nel 
calappio; eine — legen, tender un 
laccio, tender un' insidia; fig. ben 
Kopf and der — gieben, cavarsi d' 
impiccio. 

Schlingel (4 =), M. villanaccio, 
tanghe ro. gaglioffo, baroncello,m. 

Schlinge lei (21 / zoticag- 
gine, gagliofſeria, /. 

Schlingelhaft (£1--), agg e 
avv. gaglinffo, villanaccio, da ga- 
glioffo, da zaticone. 

Schlingen (+), v. a. ir. in- 

ottire, ingnjare; intrecciare; 
die Arme in einander , incrociare 
le braccia; fh —, v. r. avvitic 
chiarsi, aggavignarsi; ber Erbe 
ſchlingt ſich um die Bäume, l' edere 
si agcavigna agli alberi. 


Schl Schl 
Schlingpflanze(£-»),f.pian- 
ta avviticchiante, /. 
Schlippe (% spazio stret- 
to tra due ease, in. 
Schlitten(+»),m. alitta; treg- 
gia, /. auf dem = fahren, andare 
in islitta. 
Soblittenbabn(L--),/ stra- 
da fatta sulla neve per andar in 
islitta, / (in islitta, m. 
Skilttenfehrt(£-—-),f.corse 
Schlittenpferd (45) u. ca- 
vallo di slitta, m. 
Schlittſchuh (2 -), n. pattino, 
m.; = fahren, - laufen, pattinare. 
Schlitz, m. fessura, /. fesso, 
spaccato, sfregio, m.; - am fem: 
de, sparato, o casso della cami- 
cia, m. [bircio, zn. 
Schlitz auge (4--), x. occhio 
ES chligdugig(£--),ugg. bir- 


ein. 

Schlitzen (£»), o. a. fendere, 
spacciare; , v. n. fendersi; cre- 

olare. 

biobmeif, ſ. Schloßweiß. 

chloß, n. castello, palazzo, in.; 
serratura; toppa, /.; (an Flinten) 
molla f.; fefte , rocca,f.; Schlöſſet 
auf einen banen, far gran capitale 
d'alcuno, mettertutta le confitlen- 
za in uno; mit - und Riegel der⸗ 
wahren, custodire can chiave; fig. 
einem cin — vor den Mund legen, 
metter ad uno il lucchetto alla 
bocca. (castellano, m. 

Schloßaufſeher (£--»), m. 

Schloß bein (-,. (anat.) coc- 
cige, m. 

Schloßberg (2 =), m. monte su 
eni è posto un castello, in. 

Schloß bewohner -= ,„m. 
abitator di castello, m. 

Schloßblech (£-), n. piastra 
della serratura, /. 

Schloßbrunnen (£--), m. 

23 del castello, m. 

chloͤß chen (4 Y), n. piccola 
serratura, piccola toppa, /; ca- 
stelletto, castelluecio, an. 

Schloßdede (£--), / (magn.) 
lati della piastra inginocchiati, 
m. pl. 

Schloß e (2) gragnnola, gran- 
dine, J.; don Schloßen derwüſſet, 
grandinato. (nare. 

S 910 ßen (2 -), v. imp. grandi - 

Schloßenwetter (22 -= n. 
temporale di gragnnola, m. gran- 


— 


Schlof graben (4 ), m. fos- 
sa intorno al castello, f. 
Schloßhaken (£--), m. boc- 
chetta della stanghetta, /. 
Schloßhauptmann (4-H, m. 


castello, m. 
Jen 
del castello, m. 
cortile del castello, m. 
pella del castello, f. 


tina del castello, /. 
n (22 „. chiesa 
del castello, o del palazzo, /. 
Sohlofnagel(£4--), m. chi 
do di serratura, m. 
Schloßpforte (4 portel- 
lo del castello, m. 
Earonplay (£-), m. piazza 
de est 
Schloßprediger (£--»), m. 
predicatore di corte, m. 
Schloßriegel(£-»), m. stan- 
ghetta della serratura, f. 
Schloßſtein, ſ. Schlußftein. 
Schloßthor (4), . porta del 


[di castello, /. 


alazzo, m. 
fattore, o amministratore del ca- 
stello, m. 

Schloßvogr(£-), m. castella- 
no, custode d'un castello, m. 

Schloß vogtei (2% castel- 
laneria, . [dia d'un castello, / 

Schloß wache (42 „ J. guar- 

Schloßweiß (4-), agg. biauco 
come la neve, bianchiss mo. 

Schlott, ſ. Schornſtein. 

Schlotterapfel (4), m. 
mela caravella, / 

Schlotterig (>), agg. tra- 
scurato, negligente, che pende 
ciondolone. 

Schlottermilch (-/ latte 
coagulato, latte rappreso, m. 

Schlortern(£-»), v. n. bar- 
collare; pendere eiondolone, eion- 
dolare; far sacco; die Strümpfe 
ibm an den Beinen, eyli ha le calze 


dinata, . (magnano, m.| a cacajuola. 
Sd) (offer (£=), m. chiavarı,|Schlotternd (4-), purt. cion- 
Schloſſerarbeit (4---), /.| dolante, pendente; ſchlotternde 
lavoro di magnano, n. Waren, . pl. polpacce tremolan- 
Schloſſergeſell (4), m. ti, /. pl. [chieggia, / 
garzone chiavaro, m. Schlucht, / barro, burrone, %. 
Schloſſerhandwerk( -, Schluchzen (2 , v. n. singhier- 


n. mestiere di magnano, mn. 
Schloſſerjunge (L£e-), m. 
fattorinb del magnano, m. 
Schloffermeifter(£---), m. 
mastro magnana, 21. 
Schloſſerwerkzeug (4), 
n. stromenti da magnano, m. 
Schloßfeder (£-»), J. molla 


zare, singhinzzire; , m. singul- 
to, singhiozzo, zn. 
Schluchzend (4-), part. sin- 
ghiozzando, con singhiozzi. 
Schluck, m. sorso, m. sorsata, 
J.; auf einen —, in un sorso, in un 
tratto; einen derben - thun, far una 
buona tirata. 


Schloßhof (£-), m. corte, S 


Schloßkeller (£-»), m. can-| Schluſt, f. 
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Schluͤckchen (40), n. picciol 
sorso, sorsetto, m. 
Schlucken (4), v. a. inghiot 


tire, tra are, ingojare, tran 
ghiettire, (ſ. a. Schluchzen): -, 
n. deglutizione, f. inghiottimen- 


to, N. 
Schlucker (£-), m. biettolone, 


carine di castello, intendento| m.; atme, povero affamatuzze, 
e 


meschin meschino, m. 


lofberr(£-), m. signore Schluckweiſe (2 Y), agg. a 


„ ter 
uderig(£-») . indi- 
5 ligente di 


neg a 
Schloßkapelle (E M eap- Schludern (£»), o. n. accia- 


battare, acciarpare. 
lucht. 
Schlummer (4-), m. sonno 
leggiero, sonnellino, sonnetto, 
in.; im , sonnacchioni. 
Schlummerfieber(£--»),n. 
fehbre sonnolenta, /. 
Schlummern (£»), o. n. on- 
necchiare, sonnacchiare, dormie- 
chiare. . 
Schlummernd(£»),part.son- 
nacchinso,snnnacchiante ; av. 
sonnacchiosamente, sonnacchio- 
ni. (cia, brodolona, . 
Schlumpe (49), / donna sudi- 
Schlumpen (4), v. n. pende- 
re giù. 


castello, /. portone del castello, Schlumpig(t»), agg. sudicio, 


sciamanato, trascurato. 


m. 
Schloßthurm (£-), m. torte Schlund, m. gozzo, m. strozza, 
F orologio dell gargozza, voragine, f. gorgo; 


(anat.) faringe, esofago, m. 


S 
Schloßver walter -m. Schlunddruͤſen (£-»),f. pl. 


(anat.) glandule tiroidee, f. pl. 
Schlundmuskel (£-»), f 
(anat.) muscolo faringeo, m. 
Schiäpfen(t»),v.n. sguizza» . 
re, schizzare, scappare schiz- 
zando, sdrucciolare; es ſchläpft: 
ie ein Wort and dem Munde, m. 
sfuggì di bocca una parola. 
Schluoffliege (£-»), f. mo- 


sca icneumona, f. 


Schlupfhafen (4m. en a, 
Schluͤp a, (Lew), agg. lu- 
hrico, sdrucciolo; fig. pericoloso, 


osceno, m.; ſchlüpferige Gedichte, n. 
di peste lubriche, /. pl 
chluͤpferigkeit (Zov-), /. 
qualita di ciò che è lubrico; fig. 
lubricità, lascivia, oscenità, 60 
Schlupfloch (-n. ſ. Schlupf⸗ 
winkel. (ieneumona, f. 
Schlupfwespe (4 vespa 
Schlupfwinkel (==, m. na- 
scondiglio, secreto, riparo, m. 
Schluͤrfchen (49), n. sorsetto, 
centello, centellino, m. 
Sch luͤrfen (2 ), v. 4. sorbire, 
here a sorsi, centellare. 
Schluß, m. chiusa,/. termine, fi- 
ne. n.; conseguenza, conclusione, 
induzione; decisione, /.; - einer 
Rechnung, saldo d'un conto, m.; — 
einer Rede, conclusione di un di- 
scorso; perorazione, /.; einen gue 
ten - baden (deim Reiten), star fer- 
mo a cavallo, stringer bene, star 
ben fermo in sella; zum Schluſſe 
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femmen, venir alla conclusione; Sch macht ig (4, «gg. sottile, 


einen — ziehen, trarre la canse- 


er 
chluß art (42), argomenta- 
zione, / ragionamento, m. 
%%% Fer 
Schluͤfſel (2 ), m. chiave, /.; 
kleine —, chiavetta, /.; franzõſiſche 
-, chiave francese, chiave intie- 
ra, chiave maschia, /.; deutſche —, 
chiave forata, chinve femmina, f.; 
Bund —, n. mazzo di chiavi, m.; 
mt der -, n. potestà delle chia- 
vi, J.; mlt einem — verf&liehen, ser- 
rare a chiave; ben - verdrehen, 
forzare la chiave. 
Scläffelbare (L--), m. in- 
gegno della chiave, m. 
Schläffelbein(t»-),n.(anat.) 
clavicola, ff 
Schluͤſſelblunme (£--), 7 
primola, primavera, /. 
Schluͤſſelbuͤchſe (4---), 7 
spingardella, f. 


Schluͤſſelbund (£--),n. maz-[Schmadderbudrt--),n.qna- 


20 di chiavi, m. 


Schlͤſſelchen (2 Y), u. ehia-[Schmadderer (4), n. catti- 


vicina, chiavetta, /. 
Schluͤſſelhaken (Z--»), m. 
nncinetto per le chiavi, m. 
tà feltod (£--), n. buco 


della chiave, foro della serratu- Sch maͤhbrief (4 ), n. lettera 


ra, m. {chio della chiavi, m. 
Schlier (4 = Y, m. cer- 
Schluſſelrohr (48 -=, n. can- 

na della chiave, /. 

Schluß form (2 - forma d'un 

sillogismo, f. 

blufgetang(4--), mn. can- 
o finale, finale, m. 
Schlüäffig(£»),agg. - fein, es- 
ser risoluto, esser determinato; 
determinarsi. 
Schluß leiſt e (4). (stamp.) 
vignetta, /. vasi, fiori, m. pi. 
Schlußnagel(£--), m. cavi- 
lia, chiavarda, /. 
Schlußpunkt (£-), m. punto 

finale, articolo finale, m. 
Schlußrechnung (L--), f. 

ehiusa de’ conti, f. saldo de’ con- 


ti, m. 

Schlußrede(t-»),f. argomen- 
to; sillogismo, m. conclusione, [ 

Schiußreim(£-), m. ritornel- 
o, m. {zione finale, / 

Schlußfag (4-), m. proposi- 

a lla (£4-), m. chiave 
dell' archivolta, /. serraglio, mn. 

Schmach / onta, / smacco, m. 
ignominia, /. vituperio, in.; in- 
giuria, /. insulto, m. 

Sch machten (4 , v. n. langui- 
re; nach etwas —, spasimare, o mo- 
rir di voglia di q. e.; - laſſen, far 
languire di voglia, lasciar soffri- 
re; vot Hunger , morir di fame; 
vor Liebe -, languire, o spasimare 
d'amore. 

Sch machtend (2), part. lan- 
guido, languente, spasimante; 
ſchmachtende Liebbaber, m. casca- 
morto, m.; ſchmachtende Stimme, / 
voce languente, /. 


Sch maͤchtigkeit (4, gra- 
Schmachtriemen (£-v), m. 
Schmach voll (4-), agg. igno- 
Schmackhaft (4 -=), agg. sapo- 


Samadhaftigfeit (£-=--), 
7. 


Schmacklos (22), gg. insipi- 
Schmäckloſigkeit (4222), 


Schmaddern (4), v. n. scara- 
Sch maͤhen (29 v. a, sparlare, 
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Schmaͤherin (42 donna 
Schmal liy(£»), agg. ignomi- 


Schmaͤhrede (£--),/f. parole 
C mdbſforift (2% libello 
Sch maͤh ſucht (4, J. mordaci- 
Sch maͤhſuͤͤchtig (£--), veg. 
Schmaͤhung (//. parole vi- 


Schmal, gg. stretto; angusto; 
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vita stentata, mangiar male. 
Schmalbädig(£-»),agg-.che 
ha le guance scarne. 
Shmalbdudhig (£--), «sg. 
che ha il ventre stretto. 8 
Sch Si [bier(4-),n.birra tenne, 
Schmäle(2-),f. Schmalheit. 
Schmaͤlen (2), o. n. sgridare, 
garrire, rimbrottare, rampogna- 
re; rabbuffare; er (dmält den gane 
jon Tag, non fa che gridare tutto 
l giorno; anf einen -, sgridare 


Sam 


esile, gracile, scarso, sfilato, ste- 
nuato; ſchmächtige Leid, m. taglio 
di vita sottile, n.; ſchmächtige 
Menfd, m. uom magro, uom sfila- 
to, spilungone, in. 


cilita, sottiglierza di corpo, / 
cintola, /. 


minioso, infame. 
uno, rampognare uno. 

Schmälern (£»), v. a. ristri- 
gnere, rappiccinire; scemare, ri- 
durre a meno, ritagliare, stenua- 
re; eines Ehre —, scemare, o mac- 
chiare l'altrui fama; die Freiheiten 
-, diminuire, o scemare gli altrui 
immunità; den Lobn , restringe- 
re, o ritagliare il salario. 

Schmaͤlernd (£-), part. ace- 
mante. ristrettivo. 

Schmalerung (22 Y), f. re- 
stringimento, scemamentn, me · 
nomamento, m. 

Sch malhaͤlſig (4, agg. de 
ha il collo stretto, di collo stret- 
to. (cio, m. 

Schmalhans (2), m. wpiler- 

Schmalheit (-V strettezza; 
angustia, /. 

Schmaͤlig (= agg. meschi- 
no, gretto, miserabile. 

Schmalte 77 smalto, un. 

Schmalthier (2), n. cerro, è 
cavriolo d’un anno, cerviatto 
d'un anno, m. (minuto, m. 

Schmalvieh (4), n. bestiame 

malz, u. grasso strutto, M.; 
ohne Salz es „ senza gusto nè 
sapore, scipitissimo. [tirra. /. 

Schmalssirn (£-), f. pera 15 

Schmalzen (49), v. 4. condire 
con istrutto, mettere lo strntto; 
diefe Spelſe iR weder geſalzen nech ge⸗ 
ſchmalzen, non v'è nè grasso nè 
sale in a. vivanda. 

Schmalzig (49), agg. untınso, 
Krasso, [tella, T. 

Schmalzkuchen (2m. frit. 

mant, m. saudiciame m. 
crema, f. capo di latte, m. [N. 

Schmaragd (), m.smeralde, 

Schmaragden (4), agg. di 
smeraldo. [smeraldino. 

Schmaragdgrän(-+-), «gg. 

Schmarogen(-L»),o.n.seroc- 
care, mangiare a ufo, spollastra- 
re. [cone, parassito, m. 

Shmaroger(-2=-), m. scroc- 

Schmarotzerei (»--vL), f 
scrocco, n. scrocconeria, /. 

Schmarotzerin (“Lo»), f 
scroccons, /. 

Schmarogerifhhl-Luw) gg. 

3 da scraccone. 

chmarotzerpflanze (-£-- 
J. pianta parassita, f. 

Schmarre (2 sfregio, aber- 
leffe, mn. cicatrice, /; eint - retſe⸗ 
ten, sfregiare, far uno sberleſſe. 

Schmarrig (2), agg. sfreyia- 
to, cicatrizzato. 


rito, saporosa, gustoso; ſchmack⸗ 
bafte Epeife, J. cibo saporito, m.; 
-, (UV. saporitamente, gustosa- 
mente. 


uon sapore, bnon gusto, ın.; 
delicatezza, squisitezza, /. 


do, scipito. 
insipidezza, scipidezza, /. 
dernaccio, stracciafoglio, au. 


vo scrittore, imbrattafogli, scara- 
hocchiatore, m. 


bocchiare, imbrattare. 


inginriosa, lettera oltraggiosa, 
lettera satirica, /. 


dir male, oltraggiare, ingiuriare 
con parole; et hat auf ihn ge 
f&mabt, ha detto male di lui, ha 
tirato giù di Ini. 

ber(4-),m. cattiva lin- 
gua, J. maldicente, vituperato- 


re, m. 
maledica, vitnperatrice, /. 


nioso, oltragginso, infamante, in- 
fame, contumelioso; ſchmäbliche 
Reden, /. pl. parole inginriose, / 
pl.; eines f@mabliben Todes ſterben, 
morir di marte ignomininsa; —, 
avv. ignomininosamente, vitupe- 
revolmente, obbrobriosamente. 


diffamatorie, parole ingiuriose, 


famoso, libello infamatorio, »n.; 
Berfaſſer einer — , n. libellista, m. 


ta, mania (/.), o furore di mor- 
dere, 1. 


maldicente, detrattore, maligno, 
abituato a dir male d'altrui. 


tuperose, f. pl. vituperio, . in- 
vettiva, detrazione, f. 


fig. scarso; ſchmale Baden, m. pi. 
guance scarne, /. l.; ſchmale Vand, 
n. fettuccia stretta, f.; ſchmale Ber 
foltung, /. salario searso, in.; 
ſchmalt pferd, n. cavallo egoppo- 
nato; ſchmale Viſſen eſſen, menar 
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Sch may, m. baciozzo, bacino sn-| nig gefbmei@elt, il pittore l'ha un] giuolo, correggiuolo, 20. cop- 


noro, 7. . 
Shmäghen (£-), n. hacinc- 
chio, bacio, m.; - geben, baciuc- 
chiare. 
Sch matzen (4), v. a. baciare; 


po“ adulata, o abbellita; ich (@meié: 
le mit mit der Hoffnung, mi lusingo 
di re R 
meidelnd(‘4-),part. adu- 
lante, es A 


„ . u. mangiare con istrepito, Schmeichelreden Lo»), f. 


mangiare sconciamente. 
Schmauch, . fummo denso; fu- 

mo del tabacco, m. 
Sch mauchen (2) 

tahaceo. (tore al tabacco, in. 
Sch maucher (=, m. gran fuma- 


pi. discorsi lusinghieri, m. pl. 


dal fi [liquefazione, / 
ut (£<),f. fusione, 
Schmelzwerk (-), n. amalta- 
tura, opera di smalto, /. 
chmer, ſ. Schmeer. 
Schmergel (= „n. smeriglin; 
mit — pußen, smerigliare. 


arole dolci, parole earerzevo-[Schmerl, m. smeriglio, ameri- 


„J. pl. 
v. a. fumar e 


rola lusinghiera, /. termine vez- 
zeggiativo, m. 


Schmauchig (4 agg. fumoso, Schmeichler (£-), m. adula- 


fummoso. 
Schmaus, m. stravizzo, festino, 


tore; piagyiatore, piagentiere, 
lusinghiere, m. 


convito, banchetto, m.; einen - ge Sch meichlerin (42 ),/ adı- 


den, dar banchetto. 


latrice, lusingatrice, /. 


Schmaͤuschen (2c), n. piccolo [Schmeichleriſch (Zw), agg. 


festino, piccolo banchetto, . 

Schmauſen (4), v. n. ban- 
chettare, gozzovigliare, far goz- 
zoviglia. 

Schmaufer(t»), m. buon tem- 
pone, cavaliere del dente, m. 

&6bmauferei(--4),/. gozza- 
viglia, /. banchetto, Jautn pa- 
sto, m. 

Shmedbar (4-), agg. che si 
può gustare, discernibile pel 
gusto. 

Schmecken (40), v. a. e n. gu- 
stare, assaggiare, assaporare; 
aver sapore, sapere; odorare, 
sentire; das ſchmeckt mir nicht, qne- 
sto non mi gusto, questo non è di 
mio gusto; et läßt es fé -, man- 
gin con appetito, gli piace; es 
fbmedt mir gut, mi piace, mi sa di 
huono; es ſchmeckt vortrefflich, ciò è 
d'nn gusto eccellepte; wie ſchmeckt 
Ibnen diefer Wein 7 come le piace 
questo vinn? dieſet Wein ſchmeckt 
nach dem Faſſe, questo vino sente 
il legno; es ſchmeckt nach der Schule, 
ciò sente la scuola; nach etwas , 
aver il gusto di ꝗ. e., saper di q. e. 

Schmeck er (40), m. ghinttone, 
m.; (cacc.) bocca del cervo, / 

Sch meer, n. sugna, /. strigolo, 

asso, m. 
chmeerbauch (4-), n. addo- 
mine, basso ventre, m. 

86 meerig (4 ), agg. sngnoan. 

Schmeerſtein (4), m. steati- 
te, creta di Spagna, /. (lo, m. 

Schmeerwurz (4 favagel: 

Sch meidelei(--£),/ adnla- 
zione, piacenteria, piagenteria, 
lusinga, lusingheria,/.; Eꝙmeiche⸗ 
leien ſagen, dir delle dolcezze, dar 
rosellina, dir delle galanterie. 

Schmeichelhaft (£»--), «eg. 
Insinghevole, Insinghiero; das iſt 
für mich ſebr =, ciò mi onora, ciò 

‘ solletica la mia ambizione; -, 
avo. Insinghevolmente, d'nna ma- 
niera Insinghevole. 

Sch meicheln (4 ), b. a. adula- 
re, piacentare, pi 
giare, grattar gli qeecchi; acca- 
rezzare, far carezze, caregginre, 
vezzegriare; obne mir ju , senza 
vantarmi; der Ma!ce bat ihr cin we: 


adnlatorio, lusinghevole, Insin- 
ghiero. 

Schmeidig („ ſ. Geſchmeidig. 

Schmeidigkeit (48), ſ. Ges 
ſchmeidigkeit. 

Schmeißen (2 ), v. a. îrr. per- 
cuntere, battere; buttare, geita- 
re; zu Boden —, gettare a terra; -, 
v. n. (von pferden) sprangare, ti- 
rar calci; scaricar il ventre. 

Schmeißfliege (429), / mo- 
scone, m. 

Schmelz, m. smalto, m.; mit - 

n ‚ smaltare, eoprir di 

smalto. (ro di smalto, m. 

Schmelzarbeit (4 - lavo- 

Schmelzarbeiter (4 -= m. 
smaltista, smaltatore, m. 

Schmelzbar (4 , agg. fnsibi- 
le, liquefabile. (bilità, f. 

SbmelzbarteitL=-)fliqna- 

Sbmelzbutter(£--),/ bur- 
ro strutto, m. 

Sch melzeifen(£-»),n. ferro 
di fusione, ferro fuso, m. 

Schmelzen(£»),v. a. fondere, 
liquefare, sciogliere, struggere; 
Metalle -, fondere metalli; , v. 
n. srr. lignefarsi, struggersi, di- 
sciorsi; der Schnee ſchmilzt, la ne- 
ve si scinglie; die Armee iſt ſebr ger 
ſchmolzen, l'esercito si è molto di- 

Schmel an i 

melzend (4), part. lique- 
fattivo, che agevola la fusione. 

Schmelzer (£-), m. fondito- 
re, m. 1% 

Schmelzerei (/ fonderia, 

Schmelzfarbe (4 =, calore 
di smalto, m. (smalto, m. 

Schmelzglad(2-), n. vetro di 

Schmel;bärte (£--), J. fon- 
deria, /. sa, f. 

Schmelzteffel(£-»), M. fos- 

Schmeljtunft(--),/. arte fu- 
soria, arte di fondere, /. 

Sch melzloͤffel (4), m. eue- 
chiaja da fondere, /. 

Sdmelzmaler(4--),m. pit- 
tore di smalto, m. 


agentare, ping-|Schmelzmälerei (48 ), J. fabbro. 


ittnra an’ lavori di smalto, /. 


glione, in. (lo, m. 
Schmerle (2 / gobbio, fondo- 
Schmerz, m. dolare, m. doglia, 

J. male; affanno, cordoglio, tur- 

mento, cruccio, m.; ich babe mit 

Ehmerzen gehört, daß. , con da- 

lore ho inteso, che.. .; mit Schmer⸗ 

zen warten, non veder l'ora, esse. 
re in sulle spine, non poter più 
aspettare. 

Sdm eri en (2), U. N. dolere, 
far male, cagionar dolore; aflın- 
nare, aflliggere, accorare; das 
ſchmerzt mich febr, ciò m'addolora 
gravemente, ciò mi eroccia, ciò 
mi traftigge; ber Verluſt hat mich 
febe geſchmerzt, la pentita m'ha 
malto afflitto; heftig -, crucciare, 
tormentare. te, dolorosa. 

Schmerzend (L=), part. dolen- 

Schmerzengeld (-u. zom. 
ma data per Indennizzar uno del 
dolor cagionato, f. 

Pamerienint (28 ), 8. 
senza dninre, esente da dolore. 

gal dal il ſohn (==, mn. 

figlio addolorato, n. 
Schmerzhaft (2 ), agg. dolo- 

roso, cruccioso, doglinso, dolen- 

te, acerbo; ſchmerzhaft Ktaukbeit, 

J. malattia dolorosa, /.; , avo. 
dolorosamente, con dolore, ama- 
ramente, acerbamente. [baft. 

Schmerzlich (4), f. Schmerz⸗ 

Schmerzlindernd(£-»)nzg. 
lenitivo, calmante, temperante, 
mitigante, anodino. [los. 

Schmerzlos (-.. Schmerzen⸗ 

Schmerzloſigkeit (4---),f. 
assenza d’ogni dolore, /. 

Schmerzſtillend (420, 488. 
lenitivo, calmante, anndinn. 

Schmer;jvoll(t-), agg. bien 
di dolore, pien di doglia, doloro- 
sissimn. 

Schmerterling(£-»),m.far- 
falla, /. parpaglione, m.; greße —, 
farfallone. m.; kleine -, farfallet- 
ta, f. farfallino, m. 

Schmetterlingdflügel (4 
vu), n. ala di farfalla, /. 

Schmettern (4-), v. . en. 
rintronare, rimbombare; der 
Trompeten, n. squillo delle trom- 
be, m.; die Nachtigall ſchmettert, ik 
rossignuolo gorgheggia; zu Beten 
- gettare a terra, buttare aterra. 

Schmied, m. fahbro, fahre, m., 
Jeder iR ſeines Clückes —, prov. 
spesso di sua sorte è l'nomo 

[malleahile, 

Schmiedbar(£-),agg. Anttile, 


dmelzofen(£-=),m. forna-[Schmiedbarkeit (223), . 


ee da fanılere, f. 


malleabilità, /. 


Schmelztiegel (2 =), m. ero- [Schmiede (4), J fucina, 77 
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man muß vor die techte - gehen, prov. 
e fig. bisogna indirizzarsi a chi 
meglio si conviene. 
Schmiedeamboß (L---),m. 
ancudine, /. 
Schmiedearbelt (42) / la. 
voro di fabbro, lavoro del mani - 
scalco, m. 
Schmiedebalg (=-, m. man- 
tice, mantaco, m. (cina, f. 
Schmiedeeſſe (77 fu- 
Schmiedegeſell (4e, m. 
garzone del manisealeo, m. 
Schmiedehammer (Lo-»), 
martello, o martellone del fab- 
hro, mm. 
Schmiedehandwerk (4), 
n. mestiere del fabbro, m. arte 
fabbrile, /.; corpo de’ maniscal- 


chi, m. 

Schmiedeknecht (£»--), m. 
lavorante del fabbro, m. 

Schmiedekohle (L---), f. 
carbone grosso, carbone fossi- 
le, m. {mastro fabbro, m. 

een (Lu-v),m. 

Schmiedekunſt (4--),/. arte 
fabbrile, f. 

Schmieden (409), 0. a. battere 
il ferro, lavorare alla fucina; fig. 
fabbricare, inventare; geſchmiedete 
Eiſen, n. ferro battuto, m.; falt-, 
battere il ferro a freddo; in die 
Eifer -, metter in ceppi, mettere 
in ferri; Waffen , fabbricare ar- 
mi; man muß das Eiſen —, weil es 
warm IR, prov. bisogna battere il 
ferro, tanto ch'è caldo. 


Schmiedezange (£v-»), f 


arzinga, 4 

Schmiedezeug (£-—-),n. ferri, 
o strumenti da fabbro, m. l. 

Schmiedung(t-),f- lavorare, 

8 il ferro, m. ciù 

miege (4-), /. obliquità; 
anal. pieghevole, falsa syua- 
ra, f. 

Sch miegen (2 00, v. a. adatta- 
re, aggiustare; fd , v. r. pie- 
garsi, adattarsi attorno; serrar- 
si, accostarsi; er weiß Ab qu - und 
10 biegen, si sa adattare a tutto; 

& unter eines Gewalt -, piegare 
sotto Pautorità di alcuno. 

Schmiele (4), f. giunco, m. 

Schmieralien (-£-»),f pl. 
scarabocehio, m. pitturaccia, f 

Schmierbuch (£-), n. strac- 
ciafoglio, quadernaceio, m. 


Schmierbuͤchſe, f. Schmier⸗ 
meſte 


Schmiere (£»),f. untume, gras - 
sn da ugnere; sudiciume, m. 

Schmieren (£»-),v.«. ugnere, 
ungere, untare, fregare con gras- 
so, fregare con unto; scaraboc- 
chiare, sporcar la carta, schic- 
cherare ; fig. corrompere; ſich doll 
-, imbrattarsi d’untume; G 
laſſen, pigliar la imbeccata; einem 
den Buckel —, ugner ad alcuno le 
spalle con legna secca; dad Maul 
-, dar erba trastulla; den Sein —, 
falsificare, o contraffare il vino · 


Schm 


Schm 


wet gut ſchmiert, der gut fährt, prov. Schmoren (40), e. a. far cuo- 
invan si pesca, se l'amo non hal cere a fuoco lento, stufare, cre- 


esca. 
Schmierer (4 =), m. ungitore; 


fig. cattivo scrittore, imbratta-| Sch pi ortopf(£4-), 


fogli; pittore meschino, m. 


Somiererei(--<), J. eonti-[ISchmu, n. 
nme, m. sudi- 


nuo ungere; sucid 
ceria, fü scarabocchi, m. pl. 
Sch mie 

meſte. 
Sch mie rig 
tuoso; sudicio, imbrattato; fi@ - 
machen, imbrattarsi d’untume. 
Schmiertäfet-»),m.caeioda 
ugnerne il e, cacio o, m. 
Schmierling (£-), m, ameri- 
glio, smeriglione, m. 

Schmiermeſte (£-»),f. bosso- 
lo dell’ unto, m. [guento, sn. 
S sod e (£-v), J. un- 
Schmierſchaf (1 -), n. pecora 


rognosa, f. 
S9 8 ier ung (4M unzione, / 
Schmierſeife (4 sapone 
molle, m. (rognose, /. pi. 


ann (£-), n. pecore 
= mierwo 5 lana 
pecore rognose, f. 
Schminkbohne (4g), J. fa. 
giuolo comune, m. 
Shmintbühshen(£-»),n. 
bossoletto dal belletto, in. 
Schminke (4 ), / belletto, li- 
scio, n.; Wahrheit ohne —, / nuda 


verità, J] - auflegen, mettere il S 


belletto. 

Schminken (40), v. a. imbel- 
lettare, lisciare, dare il belletto; 
lich -, v. r. lisciarsi, imbellettar- 
si; , n. lisciatura, . (neo, in. 

Sch tia (Lv), n. 

Schmintbändler (£-»), m. 
venditor di belletto, profumie- 


re, m. 
Schminkläppchen (£--),n. 
3 del liscio. m. 
hmintmirtel(£-»),n. co- 
smetico, m. 
Schmintpflafer(£-»), } 
Schmink pflaͤſterchen (4), 
n. neo, m. (n. 
88 (29), m. smeriglio, 
Schmirgeln (28), v. u. smeri- 
gliare; , v. n. saper di rancido, 
saper di grasso guasto. 
Sch mis, m. percossa, botta, f. 
Schmit, m. sferzata, seudiscia- 
ta, f. [della sferza, m. 
Schmige (49), J cordancino 
Schmitzen (4 ), v. a. percuate- 
re con iscudiscio, scudisciare; 
imbrattare, insudiciare. 
Schmollen (4 ), v. u. stare in- 
grognato; aver il broncio, fare il 
muso, pigligre il bufonchiello; fie 
- mit einander, sono ingrognati. 
Schmoller (£-), m. musone, 
grugnone, m. maloso. 
Schmollig (4), agg. per- 
chmollwinkel (2m. ean- 
tancelle solitario, ritiro, m. 
Schmorbraten(L-»), m. stu- 
fato, m. 


(£«), agg. unto, un - 


alare. 
pmortiegel(4-v),\ n. stu- 
farola, /. 


8 profitte, 
in.; machen, fare agresto. 
Schmuck, agg. grazioso, viste- 


r fag“ -n. |. Schmier⸗ 82 bellino, vago. 


ch mu ck, m. ornamento, ernate, 
m. acconciature, J.; gioje, /. pl. 
giojelli, vezzi, m. pi. 
Schmuͤcken (4 =, . 4. oraare, 
adornare, addobbare, fregiare, 
abbellire; f@ , 6. r. omarsi, 
farsi bello. 
Sdmider(4-), m. ornatere, 
abbellitore, acconciatore, m. 
Schmuckhandel (£-»), m. 
traftico di ginjelli, m. 
Schmudhändler (£-»), m. 


ginjelliere, m. 
eden, l gen (£-v), n. 
cassettino, o forzierette da gio- 
e, m. 
Cen asles (£-), agg. senta 
ornamento, disadorno, rozzo. 
Sbmuggelei(--<),f. traffico 
di contrabbando,contrabbando,m. 
Schmuggeln (20), v. n. far 
contrabbando. (bandiere, m. 
Schmuggler(t»-), m. contreb- 
Schmunzeln (£-), v. u. sog- 
ghignare, ghignare, sghignazzaro. 
ch muß, N. sucidume, sueidiu- 
me, m. sporchezza, sporcizia, ler- 
dura, f. [prammanica, , 
Sbubdrmel (£--), m. so- 
SGomugbartel(L--),m. u- 
mo sozzo, uomo sporco, merdel- 
lone, m. 
Schmut buch, f. Schmierbud. 
Sch muten (2), o. a. sporca- 
re, insudiciare; , o. n. insudi- 
ciarsi, sporcarsi. 
Schmugfarbe(2-»), £ coler 
impuro, color sucido, m. È 
Schmut fleck (£-),m.mae 
Schmutzgrau (-), n. bigio su- 
icio, m. sucida, f 
Schmugbhemd(L-),n. camicia 
Sch mu dis (£»), agg. sucide, 
a. s lordo, 1 nozze; 
sonesto, osceno; sile: ® 
m. avarizia sordida, f.; ero 
Seizhals, m. spilorcio, avaronae- 
cio, 2.3 f@mugige Hände, F. pl. 
mani sporche, mani imbrattate, 
J. pl.; ſchmngige Wetter, n. tempo 
umido, tempo piovoso, ın.; — mes 
Gen, insu imbrattare,sper- 
care; - werden, i- machen, spor. 
carsi, imbrattarsi; -, gb. spor» 
camente, sozzamente, lordamen- 
te, bruttamente. 
Schmutzigkeit (u -),f. sordi- 
dezza, sozzura, sporcheria, sper- 
chezza, / (bito, m. 
8835 glittel(£--),m.sopra- 
Shmuskpapier(£--),n.car 
taccia, f. 
Schmutzrock (‘-), m. vestito 
sucido, abito suciilo, an. 
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gu no, 0 cornicino di chiocciola, m. 


Schmuhſch rz ei „. grem- 
Schneckenklee (£--), m. lu - 


biale, m. (generale, m. 
6 2 mugtitel(£-»), m. titolo cerna,/. trifoglio, m. cedrango- 
© elica, spirale, /. 


nabel (£»), mn. becco, m.; la, f. 
(au der Feter) punta, /.; das if et- Schneckenlinie (42282 
was für ſeinen —, ciò è pasto pe' Schneckenmarmor (42, 
in. lumachella, /. 


suoi denti; das if nichts für feinen 
Schnecken poſt (42 - vettu- 


-, ciò non è pan peri suoi denti; 
in den — nehmen, imbeccare; reden, ra che va a passi di testuggine, 
Si mit der - fahren, andare in una 


mie einem der — gewadfen If, parla-| russa, m. [che russa, /. 
re il suo dialetto incolto, parlare[ Schnarcherin (47 g J. coleil vettnra che non avanza mai, an- 
il suo latino, parlare senza ri-[S&Anarrdroffel(4--),/.tordo| dare perle poste fiacche. 
tegno. maggiore, n. ella, /. Schneckentreppe (£u-»),f 
Schnaͤbelchen (48, u. bee- Schnarre (4% raganella,ta-| scala a chiocciola, scala a lama- 
chetto, m. [fatto a beeeo. Schnarren (4% v. 4. ruonar la ca, /. Ia chioceiela. 
Schnabelförmigtv-»),agg.| raganella; barbugliare, gorgheg - es ecken weiſe (42 avs. 
Schnabeliren (--4v), 0. n. Schneckenwindung (42), 
beccare, mangiacchare. 


giare, frammetter lingua; die Sai: 
te ſchnatrt, la corda raschia. £ spira, 
Schnaͤbeln (fit), (4-), v. r. Schnarrer (40), m. colui ehe Schneckenzug (-, m. (areh.) 
abboccarsi, imboccarsi; fig. ba- frammette lingua. m. caulicoli, cartocci, m. pi. 
eiarsi. Schnarrpfeife (4 „u J. bar- Sch nee, m. neve, f.; große =, ne- 
Schnabelſchuhe (£--<), m.| done falso, bordone di piva, m. | vajo, nevazzo, m.; mit - bedeckt. 
di scarpe a becco, J. pi. Schnarrmwerti£-), x. bordone| coperto di neve. 
chnabelſtoß (£--), m. bec-| degli organi, n. Schneeammer (4--), /. en- 
cata, f. . [torineo, n. Schnatterente(£»--»),f.ani-| berizza nivale, /. 
Schnabelthier (48 -u. orni- tra strepitosa, anitra schiamar-|Schneebabn (£-), f. via bat- 
Schnabelvoll (4--), in. im-] rante, f. tuta sulla neve, /. 
beccata, /. Schnatterer (Low), m.ciar-/Sdneeball (Z-), m. palla di 
Schnabelzange (4 ta-] lone, chiacchierone, insulso par-] neve, /. (coperta di neve, /. 
naglia a becco, /. latore, m. Schneeberg (£-), m.montagna 
Schnake (4), "4 zanzara; fig. | Schnatterhaft(£--),\ 488g. [Schneeblind (2), agg. abba- 
buffoneria, baja, beffa, burla, /.; [Schnatterig (48), gar-| gliato dalla neve. 
Schnaken macher (4 == m.] rulo, loquace, linguacciuto Schneeblume (4--), /. ane - 
buffone, civettone, burlone, m. Schnattern (20), v. n. squiti-| mone alpino, in. rina, f. 
Schuakenſtich (£--), n. pun-| re; fig. ciarlare, cicalare. S bi (£--),m.miglia- 
tura d' una zanzara, /. Schnauben (2 ) v. n. alitare, Schneeflocke (4-*), IJ fiocco 
Schnakiſch (4 ), agg. buffone-| rifiatare, respirare; soffiare,sbuf-| di neve, m. (tentrionale, f 
aco, burlesco, burlevole; , «vo.| fare, fremere; nach Made , non Schneegans (4-), J. oca set 
buffonescamente, burlescamente,| respirar che vendetta; tor gern , Schneegeſtoͤber (4---), n 
scherzevolmente. sbuffar di collera; ſich -, v. r.] aggiramento impetuoso di neve 
6 ch naͤllchen (2 -), u. fibbietta,| soMarsi il naso; -, . abuffo, 5 
fibbiettina, f. abufſare, in. Schneeglöckchen (£--), n 
Schnalle (4-), f. fibbia, /. fib- hucaneve, . [chio di neve,m. 
Liaglio, fermaglio, n.; die - zuma⸗ Sch ne 5 aufen (4M. nue · 


Schnaubend (4), part. sbuf- 
fante, sofliante, ansante. 


chen, fermar la fibbia. S 3 n qu fen, ſ. Schnauben. Schneehuhn (£-), m. pernice 
Schnallen (4 ), v. a. ſermare Schnduzchen (4), u. musino,| bianca, /. 
con fibbia, aſſibbiare. Schneeig (2 ), agg.nevoso,ne- 


an ceflo, m. 

chnauze (Z»), f. muso, gru- 
gno, ceffo, m.; bocca, /. Leccne- 
cio, m.; die — ton einem Gefäße ab: 
brechen, sboccare un vaso; eins auf 
die — geben, dar una ceffata, dar 
un ceffone. 

Sdn auen (2 % v.a. soffiare, 

Schnappen(t»), v. a. acceffa-| nettare il naso; lb -, v. r. sof- 
re, abboceare, acchiappare; -,v.| fiarsi, nettarsi il naso. 

n nach etwas , aprir la bocca per Schneckchen (4), x. Inmachel- 

imboccare; cercare di acchiap-| la; chioccioletta, / chioccioli- 


are; nach Luft , pigliar fiato,| no, m. 
ini 1 Schnecke (4%. lumacone, m. 


trarre con difficoltà il respiro. 
Schnapper ( “), m. bistori,| acerata, /.; (mit einem @ebanfe) 
i chioeciola, lumaca; (arch.) volu- 


8 mi i (la, { el 
na eder (£-»), J. mol-| ta, /. e a chiocciola, m. 
sel ipa Schnedenberg(--),n.mon- 


Schnapphahn (-), m. ma- 
5 ui 5 Schnecken förmig (‘—---), 


landrino, masnadiere, nı. 
e è naͤppiſch (4), agg. sau- f. fatto a chiocciola, spirale; 
tel -, avv. apiralmente. 


o, pungente, mordace; - ante 

teceten, rispondere mordacemente.|Sdnedengang(4--),m.pro- 
S ‘i nappmeffer(4--), n.col-] cedura lenta, andata lentissima, 

tello a molla, m. , lento progresso, m. 
Schnapps, m. acquavite, /; ei- Schnedenhausd(t-—-), n. gu- 

men - trinken, bere un bicchierino. | scio di lumaca, m. casa di lama- 
Schnappſack (£-), m. bisac- 

cia, J. bisacce, /. I. 


vicaso, nevato, coperto di neve. 
Schneeklumpen (-»), m. 
massa di neve, 7. 
Schneelawine (4---), /. va- 
langa, /. se, f 
ann (£-),f. aria nero 
Schneemann (L-),n. figora e: 
nomo fatta di neve, m. 
Schneemaffe(£--),f.ammas 
so di neve, m. 
Schneemilch (£-), f. crema 
battuta, /. schin, m. 
Schneeregen(£-»), m. nevi- 
Schneeſchuhe (£-»), mn. pl. 
scarponi da camminar sulla neve, 
m. pi. (qua di neve, /. 
Schneewaſſer (£-»), n. ac- 
Schneeweiß (4 -), agg-dbianco, 
o candido come la neve, bianchis- 
simo. [chezza di neve, f. 
Schneeweiße (4-*), J. bian- 
Schneewerter(£-»), n. tem- 
ds nevosa, m. voso, m. 
& 


Schnallenmader(Z--»),m. 
fibliajo, n. 
e m. 
I. scarpe a fibbie, /. pl. 
Schnalzen (20, v. n. fare uno 
scoppio, scoppiare, adrisciare. 
Schnäppe, |. Schneppe. 


chneewind (£Z-),m.ventone- 

neewolke (£-»), J. nube 
nevosa, nuvola nevosa, /. 

Sdmnecieit (4-). /. stagione 


ca, /. 
Schecenborn (£=-), n. cor- 
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delle nevi, J. tempo uevoso, 22. 
Schneezucker (£-»), m. sor- 
betto, m. Ä 
Schneide (4-), J. taglio, filo, 
m.; mit der —, di taglio. 
Schneidebank (4 - f.banco 
da tagliar legnami, in. 
Schneidebrett (4 -, n. tavo- 
la (J). o tagliere, sn cui si taglia 


q. e., m. 
Schneideeiſen (42 - n. ta- 
gliuola, £ trineetto, zn. 
Schneideholz (£»-—-),n.legna- 
me da sega, n. [dibruscare. 
Schneideln (£), v. 4. (giard. 
e (Lu), 
nıgmenet. 
SONE üble (22-0), f. 
mulino da sega, m. 5 
Schneiden (40), v. 4. e n. irr. 
tagliare, trinciare; segare; klein 
-—, tagliuzzare, sminuzzare; einen 
Ball , toccare una biglia; eine 
Feder —, temperare una penna; 
Geſichter —, far versacci; das Ge; 
treide —, tagliare, o mieter le bia- 
de; die Haate —, spuntare i capel- 
li; einen Hahn —, capponare un 
gallo; in Holz —, intagliare; Ka 
priolen , spiccar capriole, tagliar 
capriole; ein Schwein —, castrare 
un porco; den Wein , fatturare il 
vino; den Weinſtock —, potare la 
vite; fig. ib —, shagliarsi con suo 
danno. [quadrello, n. 
Schneidenadel (‘4--), J. 
Schneidend (4), part. ta- 
gliente, che taglia; fig. acuto, pe- 
netrante; mardace. 
Schneider (), m. sartore, 
sarto, m.; - werden (beim Spiele), 
perder doppio, perder marcio, 
non far punto; zum - machen (beim 
Spiele), far periler marcio. 
Schneiderarbeit (4---), f. 
lavoro da sartore, m. 
Schneiderburſche (‘---), 
m. fattorino del sarto, m. 
Schneiderei (87, /. mestie- 
re di sartore, mestiere del sar- 


to, m. 
Schneiderfifh(t--), m. ar- 
gentino, pesce bianco, m. 
Schneidergeſell (Lw»-), m. 
lavorante sartore, m. 
Schneiderhandwerk (£-- 
-), n. mestiere del sarto, mestie- 
re di sarto, zn. 
Schneiderherberge (£--- 
„ albergo de' sarti, m. 
Schneiderin (4--), /. carta, 
5 ì 
Schneidertrantheit (£-- 
— 57. 9 0 
Schneiderlohn (2 - m. fat- 
tnra, o mercede del sartore, m. 


li 


Schneidermeiſter (£---), 
m. mastro sarto, ın. 
Schneidermuskel (‘---), 


in. muscolo sartorio, n. 
Schneidern(+»), v. n. fare, 0 

esercitar il mestiere di sarto ; eu- 

cire, rappezzare i vestiti. 
Echneiderrehnung(£Zu-=), 


n sù — — 


Schn 
é couto del zarte, zu. 
chneidertiſch (= —),m.ban- 
eo del sartore, in. 
Schneiderwertflatt(£---) 
& officina del sarto, /. 
dhneiderzunftc+-), / corpo 
de’ sartori, zu. 

Schneidezahn (4 -), M. dente 
incisivo, m. Cra, J. 

Schneidezeug (48), n. filie- 

Schneien (4), v. n. nevicare, 
nevare, metter neve. 

Schneiteln, f. Schneideln. 

Schnell, «gg. rapido, spedito, 
celere, velnce, presto, prestissi- 
mo; ſchnelle Entſchlus, mn. pronta 
risoluzione, /; ſchnelle puls, m. 
polso celere, m.; ſchnelle Tod, m. 
morte subitanea, morte improv- 
visa, / ſchnelle Ueberblick, m. rapi- 
do colpo d' occhio, m.; mit ſchnel⸗ 
len Schritten, con passi veloci, con 
passi accelerati; —, «vv. rapi- 
damente, velocemente, lestamen- 
te, presto, prontamente ; geben Sie 
-, vada presto; die Beit vergeht —, 
il tempo passa presto; — arbeiten, 
lavorare presto, esser lesto nel 
lavoro; ſich - enti&lichen, risolver- 
si presto; — ſprechen, parlare pre- 
sto. [ta, 1 

Schnellbank (£-),f. catapıl- 

Schnellbore(£-»), m. messo 
spedito in tutta fretta, n. staf- 
fetta, /. 

Schnellert»),f. Schnelligkeit. 

Schnellen (4 ), v. 4. e n. gene- 
care, lanciare, scagliare, fare 
scappare, traboccare; sbalzare; 
fig. ingannare, abbindolare, truf- 
fare; die Wage - laffen, far tra- 
boccare la bilancia. 

Schneller (=), m. scoppio; 

u A 

ne Big (£-), «gg. di 

30 veloce, velncipede. dii 

chnellfüßigkeit (4---),/. 
velocità di pie, / 

Schnellgalgen(£-»),m.cor- 
da, colla, f. 

Schnelligkeit (4--), f. rapi- 
dita, velocità, celerità, prestez- 
za, provtezza, J. 

Sehn ek au chen (£-»), m. 
pallottola di marmo, f. 

Schnellkraft (4), f. elastici- 
tà, forza elastica, virtù elasti- 
ea, J, . [elastico. 

Schnellkraͤftig (4-), agg. 

Schnelllanfer (7-9), m. cor- 
riere, m. 

Schnellloth (2), u. saldatnra 
arsa, /. [riera, /. 

Schnellpoſt (2), /. posta cor- 

Schnellſchreibekunſt (E 
-), f. tachigrafia, stenografia, /. 

Schnellſchreiber (£-»), m. 
tachigrafo, stenografo, m. 

Schnellſchritt (=), m. passo 
accelerato, passo raddoppiato, m. 

Schnellfegler(£-»), m. nave 
saettia, /. 

Schnellwage (£-»),f. stale- 
ra. fi; grele , staderone, m.; fici. 


---- mm 


Schn 
ne , stailerina, f. 
Schnellzuͤngig (£-»), agg. 
presto di lingua; che ha lingna 
seinita. 

Schnellzuͤngigkeit (£---), 
J. valubilità, o prestezza di lin- 


gua, /. £ 
Schnepfe (£»), / beccaecia, 
acceggia, /.; kleine —, beceacci- 


no, m. 

Schnepfendreck (‘--), m. 
steren di heccaccia, m. intestini 
della heccaccia, . pi. 

Schnepfenfiſch (45 -, M. ac- 
ceggia di mare, f. 

Schnepfenjagd (4 „J cac- 
cia di beccacce, f. 

Schnepfenſtrich (4--), 
passaggio delle beccacce, m. 

Schneppe (4-), J. dbecen, m. 


m. 


unta, /. 
Schnepper (Lv), m. balestra a 


bolzoni, f.; bistori, m. 
Schnicken (4 ), v. a. schizzare. 
Schnick ſch nack (4-0, m. ciar- 

le vane, dicerie lunghe, /. pl. di- 

scorsi vani, m. pi. (tare. 
Schnieben(£»), v. n. irr. fa- 
Schniegeln (£»), o. a. accon- 

ciare, azzimare, ornare, lisciare 

e ripulire; id , v. r. attillarsi, 

azzimarsi con grande studio. 
Schniffeln, ſ. Schnuͤffeln. 
Schnippchen (2), n. buffet- 

tn; scoppio, frullo, 21. 
Schnippelchen (£-v), n. mi- 

nnzzolo, piccolo ritaglio, x.; (vom 

Leder) limbelluccio, m. 
Schnippeln (2 ), v. a. taglia- 

re in pezzetti, tagliuzzare. 
Schnippen (2 ), v. a. fare 

acoppiettar le dita. 
Schnippiſch (4), agg scher- 
nevole, sguajatelio, presontuosel- 
lo; — antworten, dare una risposta 
sdegnosetta. ra, /. 
Sobnirfel(4-), m. volata, spi- 
Schnitt, m. taglio, tagliuzzo, 

m. incisione, ,.; Brod, tagliuo- 

lo di pane, x. fetta di pane, / 

nach dem nenefien Schnitte, all' ulti- 
ma moda; tiefer Schueiber hat einen 
guten —, questo sartore ha un bel 
taglio; fig. feinen — wobei machen, 
farci del guadagno, far una bun- 
na giunta, far una zuppa di da- 
nari. 

Schnittchen (4), n. tagliuz- 

20, tagliunlo, m. fetterella, /. 
Schnitte (4 %%. fetta, rotella, /. 
Schnitter (2 ,), m. mietitore, 

falciatore, m. [re, f. 
Scnitrerin(£»»), f. mietitri- 
Schnitterlobn(£--),m.mer- 

cede del mietitore, f. 
Schnitthandel (4, m. ven- 

dita a ritaglio, /. 
Schnitthaͤndler (4 ==), m. 

merciajo a ritaglin, m. 
Schnitthandlung (4--), £ 

negozio a ritnglin, . bottega a 

ritaglio, . 

Schnittkohl (4-), in. cavole 

da taglio, 2. 


Schn 


— i di 8 
Schnittlauch (-) m.porro,m.j vezzo di perle, .; uach der — lee 


Schnittling (4-), m. tralcio 
di vite ripiantato, m. 

Schnittwaaren (2 J. pl. 
mercanzie a ritaglio, /- pl. 

Schnittweiſe (4-+), avo. in 
fette, a fette; - f@neiben, tagliare 
a fette, affettare. i 

Schnittwunde (42 feri- 
ta, f. taglio, m. . n 

Schnitz, m. fettolina, /. ritaglio, 

Schnitzarbeit (47 =, lavori 
d' intaglio, n. 9 

Schnitzbank (4-7 panca da 
lavorarvi legname, f. 

Schnitzchen, f. Schnittchen. 

Schnitzeln (4) v. 4. far lavo- 
ri minuti d' intaglio, tagliuzzare, 
affettare. 

Schnitzen (£»), v. 4. tagliare, 
intagliare, scolpire in legno. 

SOI Iber(4-), m. intagliatore 
in legno; coltellaccio ; um. stra- 
falcione, errore di lingua, m. 

Schnigern(+»), v. n. eommet- 
ter errore di lingua. : 

Schnis kunſt (4 -,. arte d'in- 
tagliare in legno, /. intaglio, m. 

Sun ibmeffer (4--), n. col- 
tello da intaglio, m. 

Schniıgmwert(t-), n. lavoro d' 
intaglio, m. 

Schnaͤde (20), agg. frivolo, va- 
no, vile, abbietto; disdegnoso, 
dispettoso ; — Antwort, / risposta 
insolente, f; — Gewinn, m. vile 
guadagno; -, avv. vanamente, 
vilmente, sprezzevolmente, dis- 
pettosamente, disdegnosamente. 

&dbnddigfeit (L£--),f. frivo- 
lezza, vanità, f. [re, fiutare. 

Schnopern (4, v. n. annasa- 

Schnorkel, ſ. Schnirkel. 

Schnuͤffeln (=), v. a. fiutare, 
annasare, parlar nel naso. 

Schnupfen (£»), m. raffred- 
dore, m. raffreddatura, reuma, /. 
catarro, m.; den bekommen, ac- 
eatarrare, infreddare. 

Schnupfen (‘-), o. «. piglia- 
re, o prender tabacco. 

Schn BIER artigli“ - agg. 
catarrale. l 

ESchnupfenfieber(£»--»)n. 
fehbre catarrale, . 

Schnupfer (4 ), m. prenditor 
di tabaeco, tabacchista, zn. 

Schnupfig (4), agg. catarro- 
so, raffreddato; ſchnupũge Wetter, 
n. tempo che ingenera raffred - 
dore, m. 

Schnuptabak (£»--), m. ta- 
bacco in polvere, tabacco da na- 
80, mn. 

Schnupftabaksdoſe (L-»-- 
„J tabacchiera, /. 

Sch nupftuch (4 -), n. fazzolet- 
to da naso, moceichinn, 7. 

Schnuppe (4-0 /. smoccolatu- 
ra, . (lare il lume. 


Scho 


den, vivere con tutta regola; über 
die — bauen, eccedere il mado, 
passar il segno; ven der - zehren, 
vivere del suo. 
Schnuͤrband (£-), u. cordon- 
cino, nastrino per allacciare, 11. 
sa urb ruft(4-), J busto, zu. 
Sch nuͤrchen (20 7. cordonci- 
no, in.; fig. etwas am- haben, aver 
assettata una faccenda a suo ge- 
nio; aver somma facilità in q. e. 
Sdniren(4-), v. u. allaccia- 
re, strignere, legare; fig. scorti- 
care, pelare; fib —, allacciarai il 
busto; fein Bündel —, far fagutto, 
andarsene. 
Schnurenmader 
m. nastrajo, 11. 
Schnu n 
Schnurgleich (-), “vo. 
a cordone, a linea, a dirittura; 
orizzontale, perpendicolare. 
Schnuͤrlatz \(£-), m. busto, 
Schnuͤrleib / corpetto, giusta- 
corpo, n. (asolo, 21. 
Sch un N rlody(£-), n. occhiello, 
Schnuͤr nadel (E= „. aghet- 
to, puntale, m. 
& 9 nürneftel, ſ. Schnuͤrſenkel. 
Schnurperlen (41--), f pl. 
perle da infilzare, /. pl. 
Schnurrbart (4 -n. mustac- 
chi. m. pl. hasette, f. pl. 
Schnurrbaͤrtig (4-*), agg. 
che ha basette, che ha mustacchi. 
& dh nurre(£»),f. raganella,ta- 
bella, /; fig. barzelletta, baja, 
frottola, berzelletta, buffoneria, f. 
Schnurren(£»),v. n. ronzare, 
rombare; borbottare, bifonchia- 
re; - geben, andare in busca, an- 
dare all’ accatto, mendicare. 
Schnurrer (4), m. pitocco, 
accattone, m. 
Schnurr iß (£*), agg. burles co, 
poco epido, faceto; , avo. 
urlescamente, buffonescamente. 
Schnurrpfeife (42 falso 
bordone, . piva con bordone, 7. 
Schnurrpfeiferei (---4),f. 
fanfaluca, bagattella; barzelletta, 
frottola, / 
Schnürfhuhe (£-»), m. pi. 
scarpe da allacciare, /. pl. 
Schnürfentel(t-»),n. strin- 
ga, J. laceinolo, n. 
Schnuͤrſtiefeln (£-»), m. pl. 
stivali, o stivaletti da allaccia- 
re, J. pl. 
Schnürſtift (£-), m. puntale 
di stringa, aghetto, in. 
Schnurſtracks (£-), quo. di- 
rettamente, diametralmente. 
Schober(£»), m. muechio, eu- 
mulo, ammasso, m. bica, di - 
Heu, mucchio di fieno, m.; — Streb, 
barca di paglia, /. 
Schobern (£-), v. 4. ammuc- 
chiare, abbarcare, far barche. 


(Lu), 


Schnuppen (2 o. a.smocco-|Sd0d, n. mucchio, zn. sessan- 


Schnur / nuora, /. 
Schnur, J cordella, / cordone, 
cordoncino, n.; Perlen, 


tina, /.; ein — Aepfel, sessanta po- 


mi, /.; alt , somma di 20 grossi, |& 
filo, o| J.; neu , somma di talleri 21. 


Schoͤ 493 


Schocken (2, v u. ordiuare, 
annoverare. 


Schockholz (4-), u. legne in 


fas ci, M. pl. santine. 
Schodmweife(2-»),avv. a nes- 
Schofel (4) n. ciarpame, ma- 
rame, sceltume, m. cattiva mer 
ce; gentaglia, marmaglia, /. 
Schofelig (48 Y, agg. cattivo, 
vile, di verun conto, di nissun 
Sch oͤffe, ſ. Schoͤ pe. (valore. 
Schokolate ꝛc., È Chokolate :c- 
Scholar 9 m. scolare, zu. 
Scholarch (82), m. superiore 
di scuola, rettore d’una scuola, mn. 
Scholarchat (2), n. uffizio 
del rettore di scuola, m. 197 
Scholaſtik (4 9%. scolastica, 
Scholaſtiter (4 = m. sco- 
lastico, m. 
Scholaſtiſch (4 =)), agg. sco- 
lastico; -, «vv. scolasticamente. 
Scholiaſt (--<), m. scoliaste, 
chinsatore, commentatore, zu. 
Scholie (48 scolio, m. 
Scholle (480, /. sogliola, soglia 
(pesce); zolla, gleba, /. 
Schollig (4), ugg. zolloso, 
Poe di zolle. (nia, f. 
choͤllkraut (4-), n. chelido- 
Schon, vo. già, di già, oramai, 
ormai; wenn +, sebbene, quan- 
tunque; ihr werdet - ſehen, vedre- 
te ale 
Schon, «4g. bello, leggiadro; 
fhone Geiſt, in. bell’ ingegno, n.; 
fbone Geſchlecht, u. bel sesso, ıı.; 
(dont Geftalt, /. bella statura, bel- 
la vita, /.; ſchöne Jabtes zeit, / bei- 
la stagione, /.; fbone Tag, m. bel- 
la giornata, /.; ſchone Wetter, n. 
tempo bello, .; ed iſt ſchones Wet · 
ter, fa bel tempo; -, avo. bello, 
leggiadramente; bene; er f@reibt 
ha una bella scrittura; das läßt 
-, ciò fa bello spicco; er kleidet 
id —, veste pulitamente, veste 
con eleganza; ſich - bedanken, ren- 
der grazie distinte, render som- 
me grazie; ed echt — machen, far 
bene, fare a maraviglia; - thun, 
far il bello, vagheggiare. (co. 
Sd dnblind (+-), agg. lunati- 
Schoͤndruck (4-), n. (stamp.) 
prima facciata d' un foglio stam- 


ato, f. 

Scho nen (4 ), v. a. usar con 
riguardo, risparmiare; feine Gee 
ſundbeit -, aver rignardo alla sua 
salute, aver cura della sua salu- 
te; weder Mibe noch Koſten —, non 
guardare nè u spesa, nè a fatica; 
feine pferde -, non istrapazzare 1 
suoi cavalli; das Wild —, conser- 
vare il selvaggiume; ſich —, v. r. 
risparmiarsi, aversi riguardo. 

Sch nen (Zw), v. a. den Bein 7. 
chiarificar il vino. 

Schonend(t»), part. che ris- 
parmia; - behandeln, trattare con 
riguardo. 

Schoner(t»), m. koeletta, /. 

\ ner(£v), ugg. comp. più 
e . 


494 Schoͤ 


Schon fahrſegel (4, m. 
95 1747 di maestra, /. 


Scho 
gliare animo; fig. Nutzen —, rica- 
vare, o ritrarre profitto; Troſt 
nfdrber (4-=), m. tin-| woraus =, trar motivo di consola- 
S3 gene meg aggiore, m. | zione da q. e.; Berdadt —, entrare 
firberei(---£),f.tin-, in sospetto, insospettire. 
n d' arte maggiore, /. (m. LI, (4), m. creatore; 
Schönfledden(£--),n.neo, nn 
Sch nanni (£4-), m. bello in- CE pferhand (£u-),f. ma- 
é ello spirito, m. no del ereatore, m. ce, f. 
Ae ele. Schoͤpferin (42, J. creatri- 
ee avvenenza; bella Sch pferiſch (L=), agg.crea- 
cosa die Shönbeiten der Ratur, tivo, creatore; ſchöpfetiſche Beit, 
a > n o le bellezze della natu-. m. ingegno creatore, n. 
Schoͤ erte e 
Shen È eitsmittel „ creatrice, potenza creatrice, f. 
smetico, m. 935 fg b (£--), n. bi- 
es en (Zu), m. cr pfgelte (427. 
so per il be 
en indeireweffer (Luv), ee (4, agg. che ha 
Sal: cosmetica, f. restuto, crestoso. 
e 48 eee encehia- 


Soeren 4. g4 LIE 10 4 7. Pe 

45 calligrafia, f. rad (£-),n.ruota a cap- 
choͤn ſch eile see we ell Mi 

ligrafo,m. [Sd nſchreibekunſt. Pars una, Faire © 


hönfhreibung (£-») to, m.; creazione, /.; die ganze —, 
Sch nſtens (4 avo. ottima- „ tutta la natu- 
mente; Di - bedanken, render] ra, 
somme Sean geg 6 
Schonung (20, 7 risparmio,| --), f.storia della creazione, /. 
riguardo,m.; delicatezza, atten- Sch do fun skraft (Le), f. 
ons J.; died verdient , cò meri- ae creatrice, potenza creatri- 


N (£- Schöpfansstag (22 =), m. 
=, agg. appartenente a belle Sch o della creazione, m. 
lettere. pfungswerk (£v-), n. 
Schonzeit (£-), J. f. stagione, le ella creazione, f. 
nella quale non è 150 d' anda- S005 ee, (2 -), n. cappel- 
re a caccia, /. pfzeug / letti, ingegni da 

chooß, m. grembo, seno, m.; Sa ere, m. pi. timpano, m 
im Schooße feiner Familie, nel seno Schoppe (259, m. scabino, m 
della sua famiglia; Ar die que Schoppen(L»), m. rimessa, ri- 
in den — legen, star colle mani in rho da carrozze; metadella, 
mano, star colle mani alla ciato-| foglietta, /. mezzoquarto, m 
la; auf den - nehmen, prea render in di ppenſtuhl 4. tri- S 
grembo; dem Glide Scheoße] bunale degli scabini 
den, esser favorito dalla fortu · Schoppenweiſe dui H, avo. 
Si choo 6. nato in grembo a Giove. a metadelle, a mezziquarti, a fo- 

u gliette. 

See Schoͤps, m. castrato, montone; 
cagnolino, eagnoletto favorito, m fig. castrone, castronaccio, bab- 
Schooß jünger (4--), m. di-] bione, m [castrato, n 
scepolo prediletto, m. SFITFIITI, (£-), f. petto di 
Shvostind el n. fazio pre: Schöpfenbraten (22 - = m 
diletto, beniamino, cucco, m castrato arrosto, mn. 
Schooßſünde (429,7 f. peeea-Schaͤpſen fleiſch (4 Hu. ca- 
to favarito, peccato solito, m. strato, m. carne «i castrato, f. 
Schopf, m. cima; ciocca, /. som- Schoͤpskeule (2-90, J. lac. 
mith, /. ciuffo, ciuffetto, m.; ere-| chetta di castrato, f. cosciotto di 
sta, Li deim Edbopfe nebmen, ac- 5 
einffa re, tenere pel eiuffo. Schoͤpsk opf (£-), m. testa di 
en (£- =), m. castrato, /.; moccalone, m. 
Schoͤps of (£-), m. cosciotto 
En fe (£=), f.luogo dove si = castrato, m 
si e I’ acqua, m. (chia, . Schorf, m. crosta, escara, f. 
8315 eimer (£-»), m. sec- Sort obel (dr), m. (legn.) 
(4), v. a. attignere,| digrossatojo, m. (sta, erostoso. 
9 tirar acqua; leer —, vota- 5 ch el, fie, (£v),ugg. che ha cro- 
re, aseingare (un pozzo); Atg wohn S . sorlo, scorillo, m 
-, pigliar ombra; Atbem -, pigliar S 40 dr 0 a rt i9g(£-»), agg. sco- 
fiato, respirare; Seffnung , pren-{ rilliforme. 
der speranza, pigliar speranza, \Schornftein\(£-), m. gola del 
concepire speranza; Ruth -, pi-Schorſtein Sf cammino, f. cam- 


[Schotenſ 


Schr 


mino, in.; rocca del cammino, /. 

Ebornfteinfeger(4---),m. 
spazzacammino, m 

Schoß, m. rampollo; germaglie; 
piano, appartamento; dazio, cen- 
so, m. contribuzione, f. 

Schoßbar (2-5 agg. 3 n 
ci censo, tributario. 

EHE a f. Scho Leali 

offen (4), v. a. spigare, 
= la spiga, andar in seme; pa- 
gare il censo. 

Schoͤſſer (4 =, m. ricevitor del 
censo, ricevitor del tributo, ri- 
scuotitore, m 

Sahöfferei, (-- 4), f. uffixio del 
riscuntitore del censo, m. casa del 
ricevitore del censo, f. 

Schoßfrei (£-), agg. Hbero di 
censo, libero da tributo. 

5 (Luv), m 
(min.) gora, . [ö nel semenzire. 

Sch of ig ( >), agg. tallita, che 

Schoßkelle (4--), J. piano, e 
luogo dietro la carrozza, m. 

chöͤßling (£»), m. rampolle, 
en rimessiticeio, m. messa,/. 

Scho pflichtig (“-.) „. 
Schoßbar 

Schoßrebe (4), f. rimessi. 
ticcio di vite, pampino di vito, m. 

Schoßregifter(£»-»),n. ca 
tasto, libro de’ censi, m. 

Scoßreiß(2-), n. pollone, ri- 
aha 

then (209, n. baccello, 
RATA 

Schote (LI) f. baccello; de 
gagliuolo, m. scorza; (bot.) aili- 
qua, fi ; grüne Schoten, pl. piselli 

schi, piselli verdi, m vl 

Schotenblu mel / ene 
mone alpina, / 

Schotendorn „ m. aca- 
cia, acacia comune, f. 

„ — F. pio 

o fresco, * fl verde, m. 

Schotenf feld (=), n. campo 
di piselli, Fre, m. 

Schotenförmig(£--»),ag 
siliquoso. [strima, / 

Schotenklee wc m. gine- 

a le (Luv) J. gu- 
scio, baccello, m. 

[Sd raffiren(—£4<),v.a.sgraf- 

fiare. [fin, m. 

E FULL, (LE), f. sgraf- 

ge tw), agg. obbli ne 
obliquo, traverso; , avv. ob 
quamente, obliquamente, trans. 
versalmente, diaganalmente, . 
sbieco; - gegenüber, qui dirimpet- 
to a sbiescio; - rat l@neitea, au- 
gnare; - geben, sbiecare, andar a 
shieco. 

Schraͤge (4), /. sghembo, m. 
obbliquità, J.; in die , a sghemba, 
obliquamente. 

Schraͤgemaß (‘4--), n. squa- 
dra zoppa, J. pifferello, m. 

Schragen (£»), m. cavalletto, 
n.; — Holz, castata di legnn, /. 

Schraͤgen (-), v.a. dare une 
forma obliqua. 


rr — ——— — 
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Schraͤg heit (4, |. Schrage. 
8874 minfelig (£--») 
agg. obbliquangolo. 
Schramme (48), 
„ acalfitto, . scirignata, f. 

chrammen (‘-), o. a. fari m. 77 
scalfitture, scorticare, scalfire. [Schraubenſchnecke (42), 
Schrammig (4), agg. sfre-| . turbinite, turbinetto, m. 
8 pieno di sfregi. [stipo, ra. 


© 


Schr 


di morsa, 


3 fd Reith 5 li 9 J.; 
Sante, (vor Genial), pl. tibi) 


chreck, m. terrore, spavento, 
m.; fessura, f. 


ne, f. pI.; fig. tn den Schranken dlei⸗[Schreckbar (£-), agg. pauro- 


den, restare ne’ limiti, tenersi ne’ 


so, orribile, orrendo. (chio, m. 


Hmiti, in Schranken halten, tener Schre bild (4-), n. spaurac- 


ne’ limiti, tenere a segno; Sdrane 
Pen ſeten, por limiti, limitare; die 
Schranken überſchreiten, passare i 


Schrecken (Z»), v. a. spaven- 
tare, atterrire, sbigottire, inen- 
ter terrore; fiò - laffen, lasciarni 


intimorire, sbigottirsi; -, v. n. 
$rr. spaventarsi, sbigottirsi; —, 
m. e n. terrore, spavento, sbigot- 
timento, m.; paniſche =, terror pa- 
nico, vano timore, m.; in - ſetzen, 
ineuter (errore, incuter spaven- 


limiti, passare il segno. 
Schranken (4), v. a. inero- 

eicehiare, incrociare; die Atme in 

einander =, incrocicchiare le brac- 


cia. È 
Schrankenlos (=-), asg. 
senza limiti, illimitato; fig. sfre-| to, far paura; ſ ven feinem - er 
nato, sregnlato. bolen, riaversi da suo spavento. 
Schrankenloſigkeit (42 [Schreckens bote (L--»), m. 
-), illimitatezza, /. recursore d'una sciagura, m. 
Sobranfenmert(<-—-),n. can- Schretensbotldaftti---) 
celli, m. pl. balaustrata, /. & spaventevole messaggio, m- 
Ehranfioläffel (£--), m. Schreckens herrſchaft (4 
chiave dell’ armadio, f. 
Schrantthär(t-),/ battente eckensmann (£--), m. 
dell’ armadia, m. terrorista, m. 
Schranne (4 V balaustrata; Schreckens nacht (L--), f. 
nea del pane, /. notte dello spavento, /. 
Earanı, m. cortiziano, m. Schredensfyflem(£---)," 
ranzen (4), v. a. mangiar| terrorismo, in. 
forte, macinare a due palmenti. Schreckenszeit (42 = ten- 
Schrape (4-), J. raschiatojo,| po orribile, tempo del terrori- 
M. stregghia, /. ama, m. 
Schrapen (2 ), o. a. rastiare Schreckenvoll (‘--), agg. 
raschiare, stregghiare. (vite, {; pieno di terrore, spaventevale. 
Schraäubchen (1 ), n. piccola Schredhaft(+-),agg. spaven- 


„ f. terrorismo, m. 
Sch r 


S be (2), vite, coclea, 
N Ende, vite senza fine, 
vite continua, J.; fig. die Sache ſtebt 
auf E&ranben, la cosa è dubbiosa, 
la cosa è incerta; feine Werte auf 
Standen ftellen, valersi d’egni- 
voci, parlare in senso ambiguo. 

Schrauden (4 ), v. a. attaccar 
con viti, fermare a vite, ri volger 
la vite; serrare con vite; fig. cor- 
bellare, motteggiare; einem die 
Daumen , dare il dado a uno. 

Schraubenbohrer (£--), 
en. mastio della madrevite, m. 


agg. fatto a vite. 
Schraubengang(£»--), m. } 
©chyraubengewinde(£-»—-»)n. 
spira, chiocciola, f. 


P 
Schraubenkopf (4 -m. e- Schreckworte (£-»), 


cchio della vite, m. 
Schrauben wutter (Luv), 


tevole ; spaventoso, timoroso. 

Schredhaftigleie(L---),f 
timorosità, /. 

Schrecklich (£4-), agg. terribi- 
le, spaventevale, orribile, orren- 
do; ſchreckliche Febler, . error ma- 
dornale, ın.; , avo. terribilmen- 
te, orribilmente; - groß, smisu- 
ratamente grande. 


Schrecklichkeit (42 -, . ter- 


Schreiberamt, à. 
Schreiberdienſt, m. 


to di proprio pugno, scritto con 
mano propria; wie ſchreibt er id? 
come si scrive il suo nome? come 
si chiama? dieſe Feder ſchreibt nicht, 
questa penna non lascia; questa 
penna non vuole scrivere; ticfe 
Feder ſchreibt gut, questa penna va 
bene; woher ſchreibt iich dieſer Ge 
dranch? donde viene questo nano! 
woher ſchrelbt ld dieſe Nachricht / on- 
de si è cavata questa notizia? an 
einen —, scrivere ad uno; richtig —, 
scriver correttamente; einem et» 
was gut =, dar credito ad uno, ac- 
ereditarlo di q. e.; leſetlich , scri- 
vere una mano leggibile; ins Nei- 
me , scrivere in netto; ſ mit- 
ernähren , guadagnarsi la vita col- 
la penna; ein Buch -, scrivere un 
libro, eomporre un libro; ins Bu& 
-,scrivere a libro, scrivere a con- 
to; int Gelag binetn —, scrivere 
come la penna getta; eine gute 
Hand , aver una bella mano, aver 
un buono carattere; fig. f@ etwas 
binter die Dbren —, legarsi q. e. in- 
torno al dito, legarsela al dito; 
=, n. scrivere, mn. lettera, f. 


Schreibepult (48), n. scrit- 


tojo, m. 


Schreiber (£-), m. serittore, 


scrivano; copista, amanuense, 
m.; - dleſes Briefes, lo scrittore di 
questa lettera. 

(Lu), 
ufficio 
di scrivano, ufficio di secreta- 
rio, m. 


Sd reiberei(--4),/ mestie- 


re dello scrivano, m.; scrittura, 
cosa scritta, /.; von der - leden, 
eampar collo scrivere. [trice, / 


ribilita, orribilita, enormità,f. |Schreiberin (£--), J serit- 


Sobredfnif (49), £ spavento, Schreiberſtelle (£--»), 


terrore, m. no, an. 


Schreckſchanze (4 ſorti- scrivano, f. 
Schrauben förmig (22 — S 


fi 


posto di scrivano, m. carica 
efeder. 


reckſchuß (£-), m. tiro, o Schreibfeder (4 , ſ. Schrei⸗ 


colpo per intimorire, tiro d’allar- Schreib fehler (£-»), m. er- 
me, in.; fig. dab if nur ein —, que-| rar di penna, m. 
sti non son propositi, che per far Schreibfertig (4-v), egg. 


anra. 


arnle per intimorire, f. pi. 
dà rei, m. grido, strido, m. el 


ronto a scrivere. 
n. pi. é 


chreibkaſten (£-v), m. ri- 
postiglio per le cose da scrivere, 
cassettino da scrivere, m. 


f.vite femmina, madrevite,chioc-| nen - antftofen, alzare un grido, Schreibluſt (£-) f. voglia di 


eiola, / 


mandare un grido. 


scrivere, . 
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Schreibluſtig (2), ug. ehe Schreiner meiſter (E= /m. 


ha voglia di scrivere. 


maestro stipettajo, m. 


Schreibmaterialien (£»-»-|Schreinermertflatti£---), 


), x. pl. occarrevole per 
iscrivere, m. 
Schreibpapier (-=, n. ear- 
ta da scrivere, /. 
Schreibrichtig (4--), ugg- 
ortografico, corretto. 
Schreibrichtigkeit (4---), 
f. ortografia, correttezza, f. 
Schreibſchule (V scuola 
dove s’insegna a scrivere, scuola 
di calligrafia, /. 
Schreibſelig (4 g), agg. che 
ha la passione di scrivere. 
Schreibſeligkeit (4---), /. 
passione di scrivere molto, /. di- 
fetto di scriver molto, m. 
Schreibſtube (4--), f. scrit- 
tojo; studio; banco de' mercan- 
ti, n. [ne di calligrafia, /. 
Schreibſtunde (=. lezia- 
Schreibjudr(t-),/f. mania di 
scrivere, mania di comporre, f. 
Schreibſuchtig (4--), «gg. 
che ha il furore, o la mania di 
scrivere, che ha la cacajuola nel- 
la penna. (da scrivere, / 
Solis fel 6228), J tavola 
Schreibräfeldheu(t-»»),n. 
tavoletta da scrivere, /. 
Gbreibtifd(4-), M. scritto- 
jo, tavolino, m. 
hreibübung(t-»),f. eser- 
cizin di scrivere, »ı. facilità di 
scrivere, /. In. 
Schreibzeug (4 -), n. calamajo, 
Schreien ,p. n. irr. Fridare. 
strillare, mettere atrida; dad Kind 
ſchreit, il hambino vagisce; laut —, 
gridare forte; ſich außer Athen —, 
gridare a più non posso, gridare 
u perder fiato; sfiatarsi gridan- 
do; nach Brod —, chieder pane; 
Genet —, gridare al funco; aus 
vollem Halſe -, gridar a tutta pos- 
sa,gridar quanto se n'ha in gola; 
um Hülfe —, chiamar soccorso, 
gridare accoruomo; einem die Ob⸗ 
ten voll -, intronar ad alcuno gli 
orecchi gridando; um Rache -, 
gridare vendetta; wie man in den 
Wald fbreit, fo (daft ed wieder bere 
aus, prov. qual domanda, tal ri- 
sposta; tal sonata, tal ballata. 
&dreiend(£-), part. che gri- 
da, strillante; (@relende Farbe, / 
color troppo acceso, m. 
Schreier (=), m. gridatore, 
varritore, 2, 
E breierin(4=--),/. colei che 
rrida, gridatrice, /. 
E chreihald(£-), m. faın. gri- 
datore, strillone, re. 
Schrein, M. armadio, m. 
Schhreiner(t»), m. falegname, 
legnajuolo, stipettajo, n. 
echreinerarbeit (Le), f. 
lavoro di ebanista, 23. - 
Schreinergeſell (Lu=-), m. 
lavorante stipettajo, n. 
Ecreinerhbandwerk(£---) 
n. mestiere dello stipettajo, m. 


& officina dello stipettajo, vt. 


Schr 


professione d'autore, f. 


Schriftſtellerin (£-»-), f. 


autrice, /. 


Schriftſtelleriſch 


(Low “), 


dreinerjunft(4=-),/.cor-| agg. letterario, di autore. 


po degli stipetta), m. 
Schreiten (£»), v. n. irr. far 


de’ passi, camminare, andare, Schriftfiempel (1--), 


passare; vorwärtd , procedere, 
avanzare; tückwätts , rilirarsi, 
retrocedere; zu etwas -, procede- 
re, o passare a 9. c.; zu weit —, 
oltrepassar i limiti, eccedere; jur 
zweiten @be —, pasunre alle secon- 
de nozze; zut Sache —, venir al 
fatto; zum Werke -, mettere, o 
por mano all’ opera. 
Schrick, m. fessura, crepatura, f. 
Schrift,. J scrittura, /. scritto; 
carattere, m.; mano; opera, /.; 
gebeime —, cifra, /; die heilige —, la 
sacra Scrittura, la sagra Scrittu- 
ra; Schriften, pl. scritti, documen- 
ti, m. pl.; vermiſchte Schriften, pl. 
misceHanea, pl.; cine - überreichen, 
presentare una memoria, presen- 
tare un memoriale. 
Schriftart (£-), /. specie di 
carattere, /. 
Schriftausleger(t--»), m. 
interprete della S. Scrittura, n. 
Schriftauslegung (4--*), 
f. interpretazione della S. Scrit- 
tura, /. 
Schrifegelehrte(£--), m. 
scritturale, versato nella sacra 
Scrittura, scriba, m. 
Schriftgießer(t£-»), m. fon- 
ditore di caratteri, n. 
Schriftgießerei (---4), 7. 
fonderia di caratteri, f. 
Sdriftfaften(£-),21.(stamp.) 
el 
Schriftlich (4), agg. scritto, 
in iscritto, per via di lettera. 
Schri t ee ag, con- 
ſorme la S. Serittura, secondo la 
S. Scrittura. [/. matrice, /. 
Sbriftmutter(4-=),(stamp.) 
Schriftprobe (42 )J. prova 
del carattere, /. 
Schriftſaß (£-), mm. vassallo 
immediato, m. 
Schriftiäffig(£-»),ugg-s0g- 
getto immeiliatamente. 


Schriftſtellern (Z-.), 0. n. 
comporre libri, far ra 

2A. 
rg punzone, m. 

Schriftrert(£-), u. testo del- 
la Serittura, in. 

Schrift veraͤchter (42 . 
sprezzator della Scrittura, 1. 
Schriftverfaͤlſcher (42, 
m. falsificatore d'un seritto, fal- 

saria, m. 

Schriftverdreher (42-0), 
in. colui che storce il senso della 
Scrittura. 

Scriftverfälfhungt--») 
Sf. falsificazione d'uno scritto, /. 

Schriftwidrig (‘4-v), agg. 
contrario alla scrittura, opposto 
alla scrittura. tere, m. 

Schriftzeichen (-M. carat- 

chritt, . passo, m.; vet , 
passo a passo, passo innanzi 
passo; dei jedem Schritte, ad ogni 
passo; ich werde keinen — dauac 
thun, non farò un sol passo per 
...5 das Pferd bat einen guten , il 
cavallo va di buon passo; i bebe 
keinen — aus dem Hauſe getban, non 
ho messo un piede fuori di casa; 
es iR nur um den erfen — zu than, 
non è che il primo passo che co- 
sti; il più duro passo è quel del- 
la soglia; — geben, andare di pas- 
so; ten egften — tbun, far il primo 
passo, rompere il guado; keinen 
nach etwas thun, non far un sol 
passo per una cosa; einen ſtatken 
- gehen, andar di buon passo, 
camminar presto. 

Schrittchen (4), m. passetto, 

35 passo, ın. [dometro, m. 

chrittmeſſer (4), m. po- 

Schrittſtein (4 -), m. passato- 
O, 228. 

chrittweiſe (4), avo. pas- 
so per passo, passo pa 

Schroff, age. sipro © ruvido, 
scabroso, ripido, erto, dirupato, 
scasceso; ſchroffe Benehmen, n. mas 
niere brusche, /. pl. 


Schriftſchneider (4--), m. Schroſfheit 4% / asprezza, 


incisore di caratteri, m. 
Schriftſchrank (£-), m. ar- 
madio delle scritture, in. 
Schriftfhräntcdhen(£-»),n. 
studiolo, m. 
Schriftſeite (£-»), J. (auf 
Müngen) esergo, in. 
1Schriftſetzen (£-»), v. n. 
(stamp.) comporre. [positore, m. 
Schriftſetzer (4), m. com- 
Schriftſprache (49), J lin- 
guaggio, o idioma usitato nello 
scrivere, . 
Schriftſtelle (£-»), J. passo, 
luogo della Scrittura, in. 


Schriftſteller (4 = m. serit- Schrot, m. pallini, m. 


tore, autore, zu. 


ruvidezza, scabrosità, 
ri cur fi 
Schröpfeifen (£-»), n. bi- 
stori, scarificatore, n. 
Schröpfen (£»), v. a. searifi- 
care, ventosare; daß Getreide —, 
diradare le hiade troppo fitte, 
sfogliare il grano lussureggiante. 
Schröpfer (4 -), m. colui che 
scarifica. 
Schröpftonftt-, m. ventoss, 
coppetta, f. [Schroͤpfeiſen. 
Schroͤpfſchnepyper, . |. 
Schrͤpfung (40, FT sacrifica- 
zione, /. ventosare, n. 
pi. mi- 


gliaruola; lega, legatia, /; tri - 


ertezza, 


Schriftſtellerei (--*<), I tello, farricello, m.; Mann von ab 


are = 


— — 
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tem — und Kerne, uomo delle mag- 
gior probità, uomo tagliato all' 
antica, uomo de’ huoni tempi an- 
ti in. 
Schrotbentel (4 „ m. borsa 
della migliaruola, F sacchetto da 
pallini, m. (cimossa, / 

Schrote (29), f. vivagno, m. 

Schroten (4), v. 4. radere, 
rosecchiare , sminurzare co’ den- 
ti; macinare; Wein in den Keller —, 
mettere, o calare in cantina il 
vino. 

Schröter (4-), m. colui che 
trasporta il vino in cantina; cer- 
vo volante, in. [strinn, n. 

Schrothacke (L-»), J becca- 

Schrotkleie (£-»), J. crusca 
grossa, f. 

Schrotkorn (£-), n. pallino, 
m. migliarola, / grano tritura- 

Sun 

rotleiter (£--), / pun- 
tello da calare le botti, mn. (mn. 

Schrotmehl (4 =, n. tritellino, 

„ (L-v), m. scar- 

ello, m. 

Gch rotmeffing(£4--), n. ot- 
tone tagliato in pezzi, m. 

Schrormühle(£--),f. malino 
che macina tritello, molino del 
tritello, n. 

Schrorfdge (£--), 7 sega 
grande, /. segone, nt. 

Schrotſchere (£--),/. forbi- 
cioni, /. pl. (di mezza età, m. 

Schrotſchwein (4 ), n. porco 

Schrotſtück (£-), n. pezzo se- 
gato, o tagliato, m. 

Schrotwage (£-»), J. livello, 

333 in. (lo, n. 

ObrutwinDe(4--),/.mulinel- 

Schrotzahn (4 -), m. dente in- 
eis ivo, mn. 

Schrubben (4 ), 0. 4. strofi- 
nare, stropicciare, lustrare; di- 
grossare colla pialla. Da, . 

Sdbrubbbobel(4--),m. pial- 

Schrumpel ( f. grinza, pie- 
gatura, /. 2080. rug o. 

8 mpelig(4=--),cgg.grin- 

Schrumpfen (4 0), v. n. rag- 
grinzarsi, raggricchiarsi, ristri- 

» gnersi, incresparsi; -, n. rag- 
grinzamento, m. increspatura, /. 

Schrumpfig (4), agg. rag- 
xrinzata, grinzaso. 

Schrunde (4-), J crepaccio, 
m. crepatura, f. screpolo, m. 

Schrunden (2 ), v. n. erepa- 
re, screpalare. 

Schrundig (4 ), «gg. screpo- 
lato, pien di setole. 

Schub, m. spinta, /; einen - ge 
den, dar una spinta, spignere; auf 
dem Schude fortſchaffen, trasporta- 
re oltre ai confini. 

Schubfenſter (£-»), n. fine- 
stra levatoja, /. 

Schnunbfenfterden(t-»»),n. 
fmestrella levatoja, /. 

Schubkarren (4 =), m. ear- 
retto con una mota, carrueeſo/m. 

Saubfdtdben(4--), n. cas- 

Ital. MH. J.. 
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settino, piccolo tiratojo, m. 
Schubkaſten, m. X-), cas- 
Schublade,. setta, f. ti- 

ratajo, m. [coceia, borsa, /. 

Sbubfad(4-), m. tasca, sae- 

Schubweiſe (4-*), avo. a 
spinte. 

Sch uͤchtern (£<), agg. timido; 
timoroso; , avv. timidamente, 
con timidezza, timorosamente. 

Sch uͤchternheit (42), t- 

. midita, timidezza; ritrosia, / 

Schuft, m. marzocco, pitoccone, 
nomo villauo, m. 

Schuh, m. scarpa, /; piede; eal - 
cio, m.; alte —, ciabatta, /.; leichte 
-, scarpino, scarpettino, n.; Blei» 
ne —, scarpetta, /.; das habe ich 
lang an den Schuhen adzelanfen, 
non n'è cosa nnova; è pia gran 
tempo che la so ; die Schuhe flicken, 
racconciare, o rattacconare le 
scarpe; die Sbube anziehen, calza- 
re, metter le scarpe; die Edube 
außjieben, sealzarsi ; Jeder weiß am 
Veften, wo ibn der — drückt, prov. 
ognuno conosce meglio d'ogu' al- 
tro la parte che gli duole. 

„ (28H), n. tacco, 
calcagnino, m. 

8 (£4-), f. lesina, f. 

Schuhanzieher (£--»), m. 
calzatojo, in. calzatoja, f. 

Sbuhband(4-), . nastre di 
scarpa, ın. 

Schu 0 blatt (2 -), n. tom io, n. 

Schu bbuͤrſte (4 =), f. senp- 
prua (S.), u brusehino da ripmlir 

e scarpe, m. 

Schuhdraht (£-), m. spago 
de“ calzolaj, spaghetto, m. 

Schuhein faſſung (427. 
fasciunla, / [co, m. 

Shuhfledt£-),m.taccone,tac- 

Schuhflicker (4-), m. cia- 
hatt inn, eiabattiere, m. 

Schuhflickerei ( rat- 
tnccnnare le ciabatte, m. 

Schuhflickerin (4--), f 
moglie del eiabattino, ciabatti- 
na, /. [rante di calzalajo, zn. 

tedbubEnedt(4-), m. lavo- 

Schuhlaſche (4--),/. oreechia 
della scarpa, f. 

Schuhledert-»), n. mojo da 
scarpe, m. (della scarpa, / 

Schuhleiſten 2), m. forma 

Shuhbmadyert2-»),m. calzo- 
lajo, enlzolaro, zu. 

Schuhmachergeſe ne (222 
-—-),m. lavorante di calzolajo, 
garzan.calzolajo, m. 

Schuhmacherhandwere e 
“--), n. mestiere del ealzola- 

o, n. 
chuhmacherinnung (4 

„. eorpo de“ calzolaj, m. 
Schuhmachermeiſter (422 

“), m. mastro calzolajo, m. 

S „ (£-), 3 

elle scarpe, m. ealzolaj, /. 

Schuh vech (£-), n. pece de 

Schuhputzer == „ m. puliter 
di searpe, patinaro, mn. 
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. a m. co- 
reggia delle scarpe, /. 
Schuh ſchmierk 2, unto 
ci le scarpe, mn. 
chuhſchnalle (£-), J. fib- 
Scud cw e Schub wich 
u warze, . Üühwichſe. 
Schudſo ie del J. suola di 
Er 10 f bi (della scarpa, f. 
UDIPIBe (£-») » punta 
autark 4 botte- 
guzza del ciabattajo, f. 
Shuhbmads (4-), n. cera da 
tinger le scarpe, /. (in. 
SRI ao 
Schuhwichſe (4--), /. patina 
delle 1 
Schuhzwecke (£--), / bulet- 
tina, /. chiodetto, m. 
Schulamt (4 ), n. precettora- 
to; ufficio del maestro di scuo- 
la, 1 liceo, m. 


8 scuola, 


Schularbeit (4--), f. lavori 
per la scuola, n. pi. 

Schulaufſeher (4--), mn. 
ispettore di acnole, m. 

Schulbank (£-), J. banco di 
scuola, m. 

Schulbuch (4-), n. libro di 
scuola elementare, m. 

Schul buchhandlung) 

& libreria d'una scuola, f. 

chu ld, / debite,m.; colpa, cau- 

sa, cagione, /.; delitto, peccato, 
m.; kleine -, debituzzo, m.; ich bin 
nicht - daran, la colpa non è mia, 
fo non ne he colpa; ich bin noch in 
Ihrer , son tuttavia il suo dehi- 
tore, le sono ancora in debito; er 
it — an feinem Unglücke, egli è la 
cagione della di lui disgrazia; er 
bat die - auf mich geſchoben, ha ri- 
gettato la colpa addosso a me; 
wer mag die — daven haben ? an wem 
mag Ne — liegen? chi ne ha poi la 
colpa? feine Sulden abſtoßen, ca- 
varsi da’ debiti, sdebitarsi; viele 
E&ulden anöfteben baben, aver mol- 
ti debiti attivi, aver molti credi- 
ti; die Schulden eintreiben, riscuote- 
re i crediti; einem etwas - geben, 
dar la colpa di d. e. ad uno, in- 
colpare uno; fi etwas zu Schulden 
kemmen laſſen, rendersi colpevole 
di q. e.; die - der Natur dezablen, 
pacar il tributo alla natura; wer 
feine Schulden bezabit. verbeftert feline 
Güter, proo. chi paga debiti, fa 
capitale. 

S 
cessinne di debito, /. 

Schuldbrieſ (2 =), m. ebbligo, 
m. obbligazione, /. herò, 2. 

Schuld buch (4-), n. libro de' 
debiti, libre delle ragioni, m. 

Schuldbürge ==), m. mal- 
levadore d'un debito, m. 

Schuldenfrei (£Zv-), egg. 
franen di debiti, libero di debiti, 
sılebitatn, senza debiti; h- me 
Hen, cavarsi da' debiti. 

Schuldenlaf(£=-),f peso, e 
carico di m 


uldabtrerung(£v-»w),.:- - 
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Schuldenmaſſe (+---), 7. 
somma da’ debiti, /. 

Schuldentilgung (4,7 
estinzione de’ debiti, ammortiz- 
zazione, f. 

Ecduldentilgungskaffert- 
— vv), f. cassa d' ammortizza- 
zione, { 

Schuldenweſen (£--»), n. 
tatto questo che risguarda i de- 
biti, mn. debiti, m. pl. 

Schuld forderung (42%. 
credito, debito attivo, n. 

Schuldfrei (£-), «gg. esente 

colpa, innocente. 

Schuldgebuͤhr (42 -. debi- 
to passivo, in. 

Schuldgebung (£-»), /. in- 
colpamento, m. imputazione, / 

Sch u [Dgen of (‘4--), m. com- 
pagno d' un debito, condebito- 
re, in. Cre, ni. 
Schuldherr (4), m. credito- 

chuldiener (£-»), m. fami- 
lio in una scuola, m. 

Gchuldie ni (4 -), m. impiego 
di precettore, esercizio di mae- 
stro di scuola, m. 

Schuldig(£-), «gg. colpevole, 
ren, obbligato ; debitore; Wonlzige 
Leb, n. lode dovuta, /.; was find 
wie Ihnen -? quanto le dobbia- 
mo? ich bin ibm mein ganzes Giùd 
-,gli son debitore di tutta la mia 
fortuna; der Sobn if feinem Bater 
Ebrerdietung -, il tiglio deve ri- 
spetto a suo padre; ich bin nicht — 
ed zu thun, non son obbligato a 
farlo; er if - befunden worden, è 
state riconosciuto colpevole; fiò 
= dekennen, confessarsi colpevole; 
- bleiben, restare debitore, rima- 
nere debitore; einem die Antwort 
- bleiben, dovere la riposta ad 
uno; keine Antwort - bleiben, dar 
botta e risposta, rispondere per 
le rime; - fein, dovere; fi ches 

- Bebler8 — machen, farsi colpevole 
d' un fallo; einer Strafe - fein, me- 
ritare una pena; des Todes - fein, 
meritar la morte; , avo. debita- 
mente; come conviensi. 

Schuldigkeit (42 f. dovere, 
debito, obbligo, m. obbligazione, 
J feine - than, far il sno dovere, 

far il suo obbligo. 

Schuldklage (4--), f. azione 

Pr debito, f. cbiten, m. 

uldleute (£-»), m. pl. de- 

Schuldlos (£-), agg. senza 
colpa, innocente. 

Schuldloſigkeit (4---), /. 
innocenza, /. 

8 (£-),\ m. debi- 

SMuldner(4-), Store, m. 

Schuldnerin (48), / debi- 
triee, fi [cio es rio, m. 

Schuldopfer(£-»),n. sacrifi- 

Schuldregiſt er (45 „ . re- 

de' debiti, m. lista di de- 
iti. / (debito, . 

Schuldreſt (£-), m. resto di 

Schuld ſache (4 J lite per 
cagion di dehito, f. 
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Schuldſchein (4-), . patzlie- 


rò, m. obbligazione, /. 


Schuldthurm (4 -), m. prigio- 


ne per i debitori, /. 
Schuldverſchreibung (22 


“,, J. obbligo, m. obbligazione, 


& serittn di debito, m. [le. 
chuldvoll (4 =), agg. colpevo- 
Schule (48% / scuola, 


hassa, J.; gelehtte —, ginnasio, m.; 


heute iR keine —, oggi non si fa 


scuola; er bat alle Schulen durchge⸗ 
macht, ha scorsa la cavallina; 


die — beſuchen, in die — geben, an- 
dare alla scuola, frequentare la 
scuola; auf die — geben, andare 
all’ università; hinter die — laufen, 
mancar la scuola; das Pferd die 
gauge — machen laffen, far fare tutti 


gli esercizj ad un cavallo. 


Schulen (4 ), v. «a. insegnare 


in iscuala, tener scuola. 


S m. 


voro di scolare, m. 


Schuͤlerart (4% J maniera 
degli scolari, /. modo di scola- 
re, (fermdfig. 
Salterin seen? ſ. Schuͤ⸗ 


m. 


Schülerin (4--), /. scolara, /. 
Schälermäßig (4---), De 
e avv. da scolare, scolastico, sco- 
lasticamente. 

Schuͤlerſchaft (48 / seola- 
resca, /. corpo degli scolari, m. 
Schuͤlerſchwänke (42g, m. 
l. ragazzate da scolare, /. pl. 
Schulfeierlichke ir (72, 

& solennità di scuola, /. 
chulferien (42 „ pl. va- 
eanze delle scuole, / pl. 
Sdulforn(4-), /. forma geo- 
lastica, f. [scolastica, /. 
S quistione 
Schulfraden (42), /. pi. in- 
ezie scolastiche, / pl. 
e (£-), m. amico 
della scuola, m. 
Schulfreundin (4 - ami- 
ea di scuola, f. 
e (Lv), f. 
amicizia fatta nella scuola, /. 
Schulfuchs (£-), m. pedan- 
te, m. [danteria, ,. 
S 


Schulgebäude (£»--»), n. 
scuola, /. collegio, m. 
Schulgebrauch (‘--), m. 


usanza di scnola, / 

Schulgeld (4-), n=. onorario 
per la scuola, n. mercede per la 
scunla, /. 

Schulgelehrſamkeit (4 
-), f. erudizione scolastica, /. 

Schulgelehrte (Lu), m. 

5 a a 

ulgerecht (S--), «gg. re- 
ge 2 conforme ai dettami della 
actiola; ſchulgerechte Pferd, n. ca- 
vallo di maneggio, cavallo scez- 


. colle- 
gio, licen, m.; hohe , università, 
accademia, /.; niedere —, scuola 


Sdiler(4-), m. scolare, sco- 
laro, discepolo; studente; prin- 


ülerarbeit (4---),/. la- 


Schu 


Zuuato, cavallo ammaestrato, m 
Schulgeſellſchaft (49D, 

società, o compagnia di scuola, f. 
Schulgeſetz (4--), n. legge di 

scuola, /. regolamento scolasti- 


liceo, in. 
Schulherr(£-), m. reggente d 
una scuola, rettore di scuola, m. 
Schulinſpektor (L---), m. 
ispettore delle scuole, m. 
Schuljahre (£-»),. pl. anni 
di scunla, m. pi. 
Schuljugend (£-), f. scola 
ri, m. pl. (retto, seolarino, m. 
Schuljunge (4--), m. scola- 
Schultamerad(£ww—), m.ca- 
merata di scnola, compagna di 
scuola, an. 
Schulkenntniſfe (£--v),/. 
di lettere umane, f. pl. 
chulkind (4-), n.scolarino,m. 
Schulknabe (£-»), m. scola- 
retto, m. 
®Scdultram(t-), m. erudizio- 
ne di scuola, erudizione scolasti- 


ca, f. 

Schulkrank (4 , agg. che fin- 
ge d'esser ammalato per non an- 
dare a scunla. 

Schultrantheit (‘--), J. 
malattia finta per non andarea 
scuola, /. (scolastica, / 

ee (£-»), f. dottrina 

Schullehrer (£-»), m. mae 
stro di scuola, precettare, m. 

. emin ar (4 
“-),n.seminaria pedagogico,m. 

Schullehrerſte N 
S. posto di precettore, impiego di 

. m. 

chulmaͤdchen (4--), n n- 
gazza di scnola, scolara, /. 

n m. maestro 

i scuola agogo, m. 

Schulmd ig (4 „agg. 0e. 
giusto il metodo scolastico. 

Echulmeifter(2-»), m. mae 
stro di scuola, m. 

Schulmeiſterin (4-=-), f 
maestra di scuola, f. 

Schulmeiſteriſ (42, 
agg. scolastico, pedantesco. 

Schulmeiſtern (4--), 0.0.0 
m. farla da maestro, censurare, 


correygere. 

Schulmeiſterſtelle, f. Schul 
lebrerftelle. 

Schulmethode (492, 
todo di scuola, metodo d' inse- 
gmare, in. 

Schulmonarch (£v-), mt 
rannetto di scuola, m. 

Schulordnung (4 - ord- 
ne di scuola, n. legge di scuola,f- 

Schulpſerd (4), n. eavalle 
maneggin, cavallo addestrato, . 

Squulprufung (4--),/ er 
me degli scolari, m. , 

Schulrath (4-), m. consiglio 


=. — 
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di giudice d' un villaggio, nftizio; fornace, m. (da attizzare, f. 
del sindaco, n. Schuͤrſchaufel (£--), J pala 
Schulzeit(£-), J. tempo della Schurz, m. grembiule, m.; cap- 

ae: tempo in cui tà va a 7 pia Sag cammino), f. 

a, m. di scnola, /. riben (4-), n. grembiu- 
Schulzudr(2-), /. disciplina Ha i + 
[Schumperlied (1 - u. ean-[ Schürze (4-), J. grembiule, zin- 

zonaccia, / da nale, m.; eine — voll, grembiata, 
Schund, a. carniccio, m. brut-| /.; Mb in jede — verlieben, appicca- 

tura, f. sterco, ın. re îl maggio ad ogni uscio. 
Schundgrube (£-»), J eloa-Schuͤrzen (4 -), v. u. einen Kno- 

ca, J. pozzo nero, m. ten —, annodare, far un nodo. 
Schundkoͤnig (4), m. vote-[Schuüͤrzenband (£--), n. na- 

cessi, m. stro del grembiule, m. 
Schupp, m. urto, m. spinta, |öchurzfell(t-), n. paraunan- 
Schuppe (40% / squama, sca-| zi, grembiule di cuojo, m. 

glia; forfora, f.; die Schuppen fie Schuß, m. movimento impetuo- 

len mir von den Augen, mi caddero] so, movimento precipitato, spa- 

le squame dagli occhi. ro, tiro; rampollo, mn. — Pulver, 
Schuppe (4 pala, J.; fig. die] carica di polvere, /; es geſchab ein 

- befommen, aver degli spintoni;| -, si tirò; einen - bekommen, venir 

einem die - geben, scacciar via un] ferito, venir colpito; fig. einen - 

a spinte; Sbüppen, pl. (in der] haben, avere un ramo di pazzia; 

Karte) spada, picca, f. im Schuſſe fein, essere a tiro di 
Schuppen (2, v. u. scagliare; | moschetto; fig. essere nell’ impe- 

© , v. r. scagliarsi; sfogliarsi.| to del corso; außer dem Schuſſe 
Schuppen 780 (48 „] fein, essere fuori di tiro; einen 
Schuppen foͤrmig gg. squa-| than, sparare, tirare; fig. keinen - 

moso, scaglinso. Pulver wertb fein, non valer un fi- 
Schuppenthier(£»-),n.ani-| co, non valer una patacca. 

male squamoso, m. cà Ù (fel (4. piatto,m. sco- 
Schuppenweiſe (4 „ass. della, /. 

a scaglie. Schuͤſſelbret (42 =. scaffa- 
Schuppicht (Zw), «gg. di for-] le, palchetto da piatti, m. 

ma squamosa, squamiforme. S 10 uͤſſelchen (42 , n. piat- 
Schuppig (4 gg. squamoso, o, piattellino, in. 

scaglinso; ſchuppige Haut, / pelle 

squamnsa, f. 

Sd ur, /. tosatura, /. tempo della 

tosatura, .; cimatura, f. 
Schur, m. tiro, scherzo, m.; er 

mità della spalla, /; (anat.) aero- | bat ibm einen — gethan, gli ha fat- 

mio, 11. to un mal tiro; er thut ibm Alles 
Schultern (4-), 0. n. (mil.)| gum Schure, fa tutto per indispet- 
orre sulla spalla, mettere in sul-| tirlo. ftojo, m. 
spalle; ſchulterts Gewehr! (mil.)|& dh N reifen (£-»), n. attizza- 
arma in ispalla! Schuͤren (4), v. 4. attizzare, 
Schultheiß (4 -m. gindice in- | rattizzare, shraciare; fig. aizza- 
feriore, sindaco, 21. re, stizzare, acceniler la discor- 
Schultheologie (£----),/.| dia. (m. 
tenlogia scolastica, /. Schürer (Zw), m. attizzatore, 
Schuluͤbung (£--), £ eserci-|SAurf, m. scalfittura, /. (ſ. a. 
zio scolastico, esercizio di scuo-| Schorf). [tojo, me. 

a, m. Schürfeifen(£-»), n. rastia- 
Schulunterricht (42 -=), N. Schurſen (4-), v. a. rastiare, 

intenzione della gioventù, f. raschiare; (min.) scavare; bie 
Schulvorſteher (45 ==), m.] Haut -, scalfire la pelle. 

preposto d' una scuola, inspetto- Schürfer (Zw), m. (min.) sca- 

re delle scuole, n. vatore, mn. Clone, an. 
Schulweg (£-), m. strada, o a (£-»), m. pial- 

via della scuola, / Schuͤrhaken (£-»), m. attiz- 
Schulmeisheit(£--),f. filr-| zatojo, m. 

sofia scolastica, /. Schürigeln (£-»),v. a. vessa- 
Schulweſen (£-»), n. affari] re, balestrare, travagliare. 

delle scuole, affari della pubblica Schurke (£»), m. furfante, bir- 

istruzione, m. pl. ba, birbone, gaglioffo, briccone, 
Schulwiſſe afchaften (£-= | brieconaccio, m. 

-v), pl. lettere umane, /. pl. Schurkenſtreich (48 -, m.ti- 
Schulwit (4-), m. dottrina,| ro di birbone, m. baronata, /. 

arte, f. [seolastieo, m. Schürkerei (--4), J. bricco- 
Schulwort (£-), n. termine neria, furfanteria, . 

Schulze (4), m. gindice di vil-Schurkiſch (£-), agg. e avo. 
laggio, sindaco d'una comunità,m.| da briceone, da barone. 
eSchulzen amt (4, n.uffizio Shärlod (4-), n. bueo della 


delle scunle; membro del consi- 
glio pedagogico, m. 

&dulredDe(4- +), J. orazione, 
che si fa nella scuola, / 

Schulregel(t-»),f. regola di 
scuola, /. 

Schulrektor (2), mn. retto- 
re, o reggente di scuola, n 

Schulſaal (4-), m. sala di 
scnola, 4 

Schulfadye(£-»),f.affarecnn- 
cernente le scuole, affare di seno- 
a, m. (maneggio, /. 

&bulfattel(4-=), m. sella di 

Schulſprache (‘--), J. lin- 
guaggio scolastico, in. 

6 quite ub (£-), m. polvere 
della scuola, m.; den - einſchlucken, 
far la professione di maestro di 
scuola. 

Schulſtrafe (£-»), J pena di 
scuola, /. castigo usato nelle 
scuole, m. 

Schulſtreit (£-), m.eontrover- 
sia scolastica, quistione scola- 
stica, 7 [scnola, /. 

Schulſtube (4--), /. classe, 

Schulter (2% spalla, , ome- 
ro, m.; auf ſelne Schultern nehmen, 
prender sulle spalle; fig. incari- 
earsi; auf den Schultern tragen, por- 
tare a pentole. [ro, m. 

Schulterbein (4--), n. ome- 

Schulterblatt (48), n. sca- 

Ke a, pria della spalla, /. 

chulterblech (4--), n. spal- 
laceio, m. 

Schultergehaͤnge (£---»), 

n. pendaglio, sopraspalle, bu- 
driere, m. 


Schulterhöhe (4% som- 


Schuͤſſelfoͤrmig (42 agg. 
in forma di piatto. 
Schüffeltorb (£=--), m. cane- 
stro pe' piatti, n. 
Schäffelrand (4--),m. orlo 
del piatto, m. 
Schäffelihrant (4--), m. 
armadio della piatteria, m. 
Spi ffer(4-), m. f. Schnell⸗ 
kaͤulchen. andina, 7. 
Schuſſerbaum (-, m. gui- 
Schußfertig (4--), agg. pron- 
to a tirare, pronto a sparare. 
Schuß feſt (4), «4g. invulne- 
dai rari 
uß fiſch (£-), m. balestra, /. 
Sguhlsei (£-), agg. fuor di 
ro. 


Sch ufgeredt (Lu=), agg. av- 
vezzo al fuoco, avvezzo alle sca- 

N 

ußlinie (42 tira, . 

Schußmaßig (£-»), «gg. ciò 
che è a tiro. (vulneraria, . 

Schuß waſſer (4 =. acqua 

Schuß weite (4 , f. portata, 

6 tiro da schioppo, 11. 

chuß wunde (4--), /. ferita 
d' arma da funco, f. 

Schuſt er (£-), m. calzalajo, cal- 
zolaro, m.; auf Schusters Mapren 
reiten, andare sul cavallo di 8. 
Francesco; - bleib bei deinem Leis 
ten, prov. ciabattin, rimanti al 
cuoje. Ina, /. 

Schuſterahle (4 f. lesi. 

Schuſter arbeit (42 -= la- 
voro di nd m. 

12 


500 Schu 


Schuſterei (5), / mestiere 
di calzolajo, n. 
Schuſtergaſſe (42 g /.stra- 
da de' calzolaj, f. 
Schuftergefelle(£-»-v),m. 
lavorante calzolajo, m. 
Schuſterhandwerk (£v--), 
ſ. Schuſterei. 
Schuſterherberge (42), 
& albergo de’ calzolaj, mn. 
chuſterinnung (Lew), J. 
corpo de' calzolaj, In. 
Schuſterjunge (4 ==, m. 
fattorino calzolajo, me. 
Schuſterkneif (L-—-),m. trin- 
eetta de’ calzolaj, n. 
She a (Leu), ng. 
a foggia de' calzolaj, da calzolajo. 


Schuſtern (4 =, v. n. esercitar 


il mestiere di calzolajo. 
Schuſterpech (4--), n. pece 
de’ calzalaj, /. (subbia, /. 
Schuſterpfrieme (£--\ FL 
Sch u „ (- m. 
sgabello de' calzolaj, vi. 

Sch uſterſchwaͤrze (4---),f. 
nero de' calzolaj, m. 

Schuſterzau ge (422 ta- 
naglia de’ calzolaj, / 

Schuͤte (48% / scuto, m. 

chutt, m. muriccia, J. calci- 
naccio, . rottami, n. pl.; Ades 
wurde unter dem Schutte begraben, 
tutto rimase distrutto sotto lero- 
vine, 

Schult, / isola d' una fiume, /. 

Schuͤtiboden (4--), m. gra- 
najo, in. 

Schütte (4 0% J monticello, am- 
masso, m.; — Streb, fascio di pa- 
glia, manata di paglia, /. 

Schuͤtteln (40), o. a. e M. scuo- 
tere, crollare, scrallare, agitare; 
einen Baum —, scuoter un albero; 
die Hand —, stringere la mano; ten 
Kopf -, crollare il capa, scuotere 
la testa; den Kopf uber ctwas —, 
erullar la testa in sereno di scon- 
tento; , n. scatimento, . sCOs- 
sa, f. crollamento, scrollamento, 
n. agitazione, / 

Schuͤtten (4), v. u. versare. 
spaudere, spargere; Kot auf die 
Böden , riporre grano ne’ gra- 
naj; in den Ead-,insaccare, met- 
tere in sacco. 

Schüttenſtroh (4--), n. pa- 
glia a fuscelli diritti, paglia lun- 


ga, /. 

E&chättern (29), v. n. sommuo- 
versi, scuotersi, crollare, trema- 
re. (mento, m. 

Schͤtterung (7 %. scnoti- 

Schuͤttgelb -, n. giallo di 
spiucervina, m. 

Schutthaufen (2), M. mue- 
chin, ammas z, cumulo di murie- 
eie, in. 

Schuttkarren (4-<), m. car- 
retto per trasportar i rottami, m. 

Schutttärrner(£-v),m.car- 
reltiere di muriccie, m. 

Sbuk, m. difesa, ,. riparo, m. 


protezione, / appoggio, asilo, . IS huyherr (4 -), m. pratettore, 


Schutzheilige (Lv), m. ef. 


Schu 


chiusa, chiavica, cateratta, /.; et 
if fein -, egli è il ano difensore; 


Bett nehme dich in feinen —, Dio ti 
prenda sotto la sua santa prote- 
zione; einen in — nehmen, prende- 
alcuno sotto la sua protezio- 
ne; die Unſchuld in - nehmen, pro- 
teggere l' innocenza; den - anfgicee 


re 


ben, levar la cateratta. 
Schüg,f. Schüge. 
Schutzbefohlene 


m. raccomandato, cliente, m. 


Schutzblattern, ſ. Schugpos 


cken. 
Schutzbret (4-), n. 
della cateratta (d' un mulino), / 


Schutzbrief (4 -), mn. salvocon- 


dotto, patente di protezione, . 


Schugbündnig(t-»), n. al- 


leanza difensiva, /. 


Schuͤtz e (=), m. tiratore, cac- 
ciatore, in.; (astron.) sagittario, 
m.; (tessit.) spuola, /.; gute , bra- 
vo cacciatore, bravo tiratore, m. 

Schüsen(£-), v. u. prolegge- 
re, difendere, guardare, preser- 
vare, riparare; unter dieſem Baume 
find wir dot dem Regen geſchützt, sot- 
to questo albero siamo riparati 
dalla pioggia; ver der Oefabt —, 
preservare dal pericolo, guaren- 
tire dal pericolo; eine Rühle —, 


raccogliere I’ acqua. 
Schuͤtzenbruder (£=-»), m. 


membro della società degli archi- 


bugieri, . 


Schuͤtzend (4-), part. difen- 


dente, difensivo, preservativo. 

Schutzengel (==), m. angelo 
tutelare, angelo custade, m. 

Schuͤtz en geſellſchaft (477) 

Schützengilde 222), 
societa di archibugieri, /. 

Schützenhaus (4--), n. casi- 
no degli archilbuyieri, . 

Sdibenmerter (Lu), m. 
capo archibusiere, in. 

Schuͤtzer 2 m. protettore, wm. 

Schutzgatter (L-w), n. sara- 
einesen, inferriata; imposta del- 
la cateratta, /,. 

Schutzgeiſt (£-), M. genio, spi- 
rito tutelare, on. 

Schutzgeld 2 , . tributo che 
si paga per il domicilio, u. im- 
posta per protezione, /. 

Schutz geleit (= «. salvo- 
condotto, ın. 

Schutzgenoß (4--), m. enlui 
che gode la protezione delle leg- 


gi, in. 

Schutzgenoſſenſchaft (22 
»-), f.coloro che godono la pro- 
terione delle legygì. 

Schuggott(+-), m. Dio tute- 
lare, m. divinità lutelare, /. 

Schutzgoͤttin (42 dea tu- 

telare, dea protettrice, /. 

t Schutzhalter (4-»), m. pro- 

tettore, mantenitore, m. 


santo protettore, padrone, m.; 
santa tutelare, padrona, /. 


(Luv), 


imposta 


Schw 


padrone, difensore, m. 

Schutherrſchaft (4--), 7 

rotettorato, 1. 

Schublode (L-), m. ebree 
ricevuto per concessione, giudeo 
accolto per concessione, ra. 

Schuͤtzling (tw), m. cliente, 

rotetto, . 

di ut los (£-), agg. senza di- 
fesa, senza protezione. 

Schutzloſigkeit (£---), J. 
mancanza di protezione, f. 

Schutz mauer (42. muro di 
riparo; fig. baloardo, riparo, in. 

Schutzmittel (L-—), n. rime- 
din preservativo, m. 

Schusort(t-), m. luogo di ri- 

aro, ricovero, asilo, rifugio, m. 

Schu tz patron (42 =), N. santo 

rotettore, santo tutelare, m. 

Schuhpatronin (Luv), f. 
santa protettrice, padrona, /. 

Schutz pocken (4. pl. vac- 


cina, /. 
Schuprede(£--),F apologia, 
& discorso apologelico, m. 
chutzredner (£-»), m. apo- 
logista, se. — 

Schusfchrife(t-), f. werittura 
apologetica, scrittura difensi- 
va, /. 

Schüsung(Z-),f. difesa, ripa- 
razione, preservazione, f. ripa- 
ro, .; des Waſſets, raccagli- 
mento dell’ acqua, m. 

Schutz verwandte (Le-*), f. 
Schutzgenoß. 

Schutz waffen (4, p- 
me difensive, arme da difesa, 

£ J. (raccolta, f. 

È du bwaffer(4-=), x. colta, 

Schuswehr(£-), J. difesa, re- 
sistenza, 6 riparo, baloardo, 22. 

Schwabbelig(£=w), agg. tre- 
molante, floscio. 

Schwabbelnit»), o. n. tremo- 
lare, ondexgiare. 

Schwabe (=/. blatta, /. 

Schwabenſtreich (4--), m. 
tratto da babbione, tratto da bab - 
baccio, in. 

Schwach, «gg. debole, tenue, set- 
tile, fie vole, frale, affralito , e Ge 
dächtniß, n. memoria debole, ne- 
moria corta, /; -e Scefiét, n. vista 
debole, /.; ſchwache Hoffnung. /. leg- 
yiera,o deliole speranza,/.; ſchwa · 
de Menſch, n. uomo debole, uomo 
dappoco, m.; ſchwache Wein, m. 
vino sottile, n.; machen, inde- 
halire, debilitare, spossare; - 
werden, atfralire, indebolire, in- 
oc; ; 

Schwachbeinig (£-» ; 
che ba gambe deboli. „ E 
Schwache (4-), f. debolezza, 
fievolezza, fralezza. /. difetto, m. 
ich kenne fesne —, in eonnaco il suo 
debole ; jeder Menſch bat ſeine E red · 

Hen, ag nung ha il aue debole. 


Schwachen (4 ), o. a. indebo- 


lire, debilitare, aftievolire, spos- 
sare; fehr —, affrangere, anervare ; 
ein Mädchen —, deflorare, o viola- 


var un progetto; andar meditan- 
do qualche intrapresa. 

Schwaͤngerer (Zv»), m. in- 
gravidatore, m. 

Sch waͤu gern (2g) v. a. ingra- 
vidare, impregnare; fecondare; 
(chin:.) snaturare. i 

Schwangerſchaft (422, f 
gravidanza, pregnezza, f. 

Schwaͤngerung (4 J in- 
gravidamento. imprernamento, u. 

Schwank, gg. molto flessihile, 
pieglievole. [cezia, /. 

Schwank, m. baja, celia, fa- 

Schwaͤnkemacher (2 n. 
nom faceto, nom giocoso, celia- 
tore, am. 

Schwanken (2 ), o. u. vacilla- 
re, barcullare: fluttuare, taballa- 
re, tempellare; fig. titubare, ri- 
maner indeciso; das Echwanken der 
Preiſe, l'instabilita dei prezzi. 

Schwanken (4), v. . diguaz- 
«nre; ein Glas -, risciacquare un 
hiechiere. 

Schwankend (2), part. bar- 
collante, vacillante; fig. tituban- 
te, ambigun. 

Schwaͤnkkeſſel (2, m. ma- 
stella da risciacquare, n. 

Sch wan 3, . coda, /.; gerade —, 
codrizzo, m. coda rizza, /.; das 
pferd beim Schwanze aufjäumen, far 
una cosa tutto al rovescio; fig. 
den - zwiſchen die Beine nebmen, pi- 
gliar la coda tra le gambe; an- 
darsene svergognato; fig. etwas 
auf den - ſchlagen, far l'agresto, ri- 
tenere q. c. d'altri. 

Schwanzaſfe (£-»), m. sei- 
min coduta, /. [codetta, /. 

> ch waͤnzchen (4 ), n. colina, 

Schwanzdukaten 2 ,n. 
ducato con l'attacaglia, 21. 

Schwaͤnzeln (2), o. n. geo- 
dinzolare, dimenare la coda; (ven 
Menſchen) sculettare, dimenar il 
culo camminando; fig. piagenta- 
re, adulare. 

Schwaͤnzelpfennige 22 
“), m. pi. ſich - machen, far l'a- 
gresto. 

Schwaͤnzen (2 Y), v. u. accar- 
ciare, o intrecciare la coda, ak- 
groppare, provvedere d'una ca- 
da; die Schule , marinare, o man- 
care la scuola. 

Schwanzfeder(2-»),/f. pen- 
na della ccda, penna timoniera,f. 

Schwanzſliege (42) /. mo- 
sca codata, /. 

Schwanzlos (4-), « 1 scoda- 
to, privo di cada. a me. 

Sdmanimeife(£-<),/. cadi- 

Schwanzperruͤcke (492%. 
parrucca colla coda, parricca col 
cadino, f. [groppiera, /. 

Schwanzriemen (==), m. 

e (£--), f. 
culatta, /. vitone della culatta, . 

Schwanzspitze (£--),/. punta 
della coda, /. 

Schwanzſtern (2), m. stella 
comata, cometa, /. 


Schwachglaͤubigkeit (£--|Schmwalten(£-), o. u. (le gu.) 
-), f. debolezza di fede, /. commettere a cola di rondine. 
Ehwahbdifig (£--), 88. Schwall, m. ammasso confuso, 
di collo sottile, di callo debole. | marame, guazzabuglio, in. 
Schwachheit (2) / deholeꝝ - Schwamm, . funuo. n.; spugna, 
za, fralezza; fievolezza, fiacchez-| f.; giftige -, fungo velenoso, .; 
za; - deb Berſtandes, imbecillita, o] ben - auddriden, spremere la spu- 
scortezza d'intendimento: eine -[ una. [in forma di fungo. 
degeben, commettere nn fallo. Schwammaͤhn licht? user: 
Schwachherzig (4--), 48686. [Schwammartig (2, 468 
di cnor dobole, d'animo debole. | della natura della spugna, spu- 
Schwachherzigkeit (4---),| guosn. 8 8 
f. debolezza d'animo, /. Shmwmammbuchie (£--), /. 
& db wachkopf (4 -/ testa de-] hossoletto dell' esca, m. 
hole, /. povero di spirito, an. Schwaͤmmchen (2g), . hun- 
Schwachkoͤpfig (£--), “BE 
d'ingegno scarso, povero di spi- 


rito. 

Sch waͤchlich (2), «gg. deho- 
luceio, infermo, fievole, infermic- 
cio, caginnevole. 

Sch waͤch lichkeit (42 -/, lan- 

idezza, dehnlezza, cagionevo- 
las 

Schwaͤchlin g-), m. persona 
effemminata, persona debole, m. 

Shwahmurhtt-), m. animo 
debole, m. di animo debole. 

Schwachmüͤthig (4 ), «gg. 

Schwachnervig (£-»), 48K. 
che ha nervi deboli. leillita. / 

Schwachſinn (4-), m. imbe- 

Shwädhung(t»),/. debilita- 
mento, indebolimento, m. debili- 
tazione; deflorazione, /. 

Schwaden (4-), m. falciata, 
mannata; (min.) esalazinne vele- 
nosa, esalazione sulfuren, /.; in - 
legen, ammannare le biade. 

Schmwadenmweifel!---)aon 
a falciate, a mannate. 

Schwadrone (-4-), f. qua- 
drane, In.; flò in Ewadrenen anf: 
tellen, sqnadennarsi, formarsi in 
isquadroni. 

Schwadronenweiſe (£--- 
“), avv. a squadroni. 

Schwadroniren (--40), è. 
n. brandire In spadone; fig. spac- 
carla alla grande, far rodomon- 
tate. 

838 (2 „ m. cognato, ın. 

Schwaͤgerin (22 ), J. cagna 


ta, /. Ì 

Sch waͤgerlich (Lev), Ans. e 
suv. di cognato, da cognato. 

Schwaͤgerſchaft (45 , ca- 
gnarinne, /. parentaddo, m. 

1 Schwaͤher (4 „ſ. Schwieger⸗ 
vater. 

Schwalbe (4 =/ rondine, ron- 
dinella, /; junge , rondinino, in.; 
eine — macht keinen Sommer, prov. 
un sol finre non fa primavera. 

Shwalbenadler(--»), m. 
albanella, / 

Schwalbenkraut (£=--), . 
chelidonia minore, f. 
Schwalbenneft(£=-), n. ni- 


gnuzza, J. piccolo fungo, funchet- 
to, u.; (bei Kindern) afte, holle. 
&£ J. [pello di funga, sv. 
drammi: pf (L- m. cap- 
Schwammicht g), «gg. spu- 
gnoso; fungaso ; ſchwammichte Aus · 
wuchs, m. escrescenza fungosa, f.; 
ſchwammichte L tod, u. pane zoll. 
m. Penosità, È 
Schwammigkeit != sbu- 
Schwan, m. cigno, ın. 
Schwanen, ſ. Ahnen. 
»Schwanenarm ==), m. 
braccio alabastrino, m. 
Schwanenberr(£--),n. let- 
to di piume di cigno, au. 
»Schwanenbruſt (22 - \ 
»Schwanenbuſen (2-1. 
tto, o seno alabastrino, n. 
Eh wanendünen Lev), f. 
pi calugine, peluria di cigno, f. 
Shwanenfeder (£--), f. 
enna di ciuna, pinma di cigno, f. 
Cdimanindan 6 (4--), f. cea 
di Guinea, oca di Sihiria, /. 
Shwanengefang(£---),m. 
canto di cigno, an. 
Schwanenhals =-, m. cal- 
lo di eigna; collo della bianchez- 
ra del cigno, u. 
»Schwauenhand (L--), f 
mano alahastrina, / 
Schmwanenlied'r£--),n. can- 
to di cigno, m.; fig. ultimo canto 
di un poeta prima di morire, n. 
Schmanenkrebs (£--), m. 
granncchia, f. 
Schwanenweiß (27 2), 488. 
bianco come il cigno, alabastrino. 
Schwanfeder 4 ,f. Schwa⸗ 
nenfeder. 
Schwang,n.vihrazione,f.vibhra- 
mento, an. oreillazione, /.; in - 
bringen, porre in oscillazione; fig. 
mettere in voga; fig. in - kommen, 
5 voga, essere in voga. 
an ett (£-), n. letto 
senzalo, letto pensile, m. 
é wängel,f. Schwengel. 
Schwanger (4-), 468. gravi- 
do, pregno, incinto; ſchwangere 
Fran, /. donna gravida, donna in- 
cinta, /.; — werden, ingravidare, 
incignere; fig. womit - geben, co- 


502 Schw 
Comenius (£-), n. (tem 
Fiſche) cora, /.; (dem Schlachtviehe) 


culaccio, m. ciccia coderina, /. 

Schwanzviertel (+--), 
quattro cailerino, m. 

Schwappelbauch (4--), m. 
ventre finoscio, m. 

8 ppelig, ſ. Schwabbelig. 

Schwappeln, ſ. Schwabbeln. 

Schwappen (4g), v. n. guazza- 
re, diguazzare. 

Shmwappern(£»), v. n. flut- 
tuare, ondeggiare. 

Sch war, (Lv), m. ciccione, 

Schwaͤren m. postema, /. ga- 
vacciolo, ſignolo, m.; vell Echwã . 
ten, pieno di fignoli, pieno di ul- 
ceri. 

Schwaͤren (20, v. n. suppura- 
re, impostemire; far pastema; 
zum Schwären bringen, far suppu- 
rare, esulcerare; zum Schwären 
kommen, venire alla suppurazio- 
ne; , n. suppurazione, ulcera- 
zione, esulzerazione, /. 

Schwaͤrend (4 , part. ulcero- 
so, suppurante, esulcerante. 

Schwarm, m. sciame, sciamo; 
stormo, m. frotta, schiera; folla, 


tenppe f. 

6 ddr men (20 v. n. volteg- 
giare ; (von Bienen) volare ronzan- 
do; fig. vagabondare; sbaccaneg- 
giare, gozzovigliare; farnetica- 
re, delirare, essere fanatico, es- 
sere entusiasta. 

Schwaͤrmer (4 -), m. serpen- 
tello, santerelln; fig. visionario, 
fanatico, entusiasta; vagabondo, 
girandolone, tempone, m. 

Shmwärmerei(-»-£),f. fana- 
tismo, m. fantasticheria, f. entu- 
siasmo, tripudio, m. 

Schwaͤrmerin (222% visio- 
naria, fanatica, entusiasta, f. 

Shwärmerifh (=), 488. 
fanatico, visionario; fantastico, 
entusiastico; , uv. con fanati- 
smo,da fanatico, con entusiasmo, 
entusiasticamente. 

Shmärmzeit(t-),f. stagione 
in cui le api sciamano, /. 

Schwarte (4g), J cotenna, ; 
fir. einen ſcklagen, daß ihm die — 
knackt, caricare alcuno di lena 
secca, bastonare alcuno di santa 
ragione. i 

Schwartenwurſt (4--), . 
capacallo, . [noso. 

Schwarkig (Lu), «Kg. coten- 

Schwarz, «ug. nero, nexra; ne- 
riccio, morello; ſchwatze Brot, n. 
pan bigio, m.; f&tvarje Kunſt, /. 
negromanzia, magia, /; ſchwarze 
Retziſter, n. libro del grosso, ..; 
ſchwatze That, /. azione nern, azio- 
ne atroce, /.; f&tvarge Malde, /. 
biancheria sporca, f.; — geben, an- 
dar vestito di nero; - machen, far 
nero, annerare, annerire; fig. dif- 
famare, denigrare; - werden, di- 
venir nero, farsi nero; - ange 
ſchrieben Wehen, essere in cattivo 
eoncetto, essere in mala vista 


Schw 


Schw 


presso alcuno. =, n. nero, color Schwarzrock (£-), m. abito 


nero, n.; ins Schwarze fallen, dare 
nel nero; - auf Weiß baben, aver 
ottenuto scritto, aver in iscritto ; 
Schwarze, 271. e f. negro, moro, M.; 
negra, mara, / [nero; m. 
ne uge (£-w},n.oechie 
warzaͤugig (4-v), agg. 
che ba ooch sa Br 
Schwarzbaͤcker (4 = n. for- 
naro di ban bigio, m. 
Schwarz bart (4-), m. barba 
nera, f. (con barba nera. 
Schwarzbaͤrtig (£--), “gg. 
Schmarzbinder (£--), m. 
bottajo, au. [ro nericcio. 
Sdmarjblau(L-), 8g. arzur- 
Schwarzblech (£-), n. lama 
nera, latta di ferro, f. 
Schwarzbraun (2% «gg. bru- 
no, abbrunito; nericeio; (don 
pferden) hajo scuro. 
Schwarzbraͤune (4--), 7. 
brunezza, 6 (gio, sn. 
Schwar;brod(£-), x. pan bi- 
Schwarzdorn (£-), m. spina 
magna, spina nera, /. 
Schwär;e (49), f. negrezza, 
nerezza; brunezza; tinta nero, /.; 
(el amp.) inchiostro, m. 
Schwarzen (4 ), o. a. annera- 
re, annerire, annegrare; imbru- 
nire; dar il nero, tinxere di nero; 
v. n. o ſich -, v. 7. annerirsl, 
divenir nero; farsi nero. 
Schwarzfaͤrber 4 n. ne- 
rajuolo, tintore di nero, in. 
Sbwarifdrberei(---4),/. 
arte di tingere in nero, /. 
Schwark farbig (4 -, agg. 
8 rie a 
warzfleckig (4--), «gg. 
che ha macchie nere, macchiato 
Coni fis 
warzfüßig (£-»), agg. 
che ha piedi neri. (atrabiliare. 
Schwarzgallig (£-»), ug. 
Schwar;gelb(£-),ngg. giallo 
nericcio, livido. (gio nero, vajo. 
Schwarzgrau (‘-), agg. bi- 
Schwarjhbärig (£--), «gg. 
che ha capelli neri, che ha peli 
neri. (che ha la pelle nera. 
Schwarzbaͤutig (4--), «gg. 
Schwarzkopf (£-), n. capo 
nero, m.; persona che ha capelli 
neri. /. {con capelli neri. 
Schmarzkänfig (£--), agg. 
Schwarzkuͤmmel (£--), m. 
gitterone, melantio, m. 
Schwarzkuͤnſtler (£-»), m. 
negromante, mano, n. 
Schwarzkuͤnſtlerin (42), 
J. negromaniessa, maga, /. 
Schwarzküͤnſtleriſch (£-- 
“), agg. negromantico, magico. 
Schwarzkupfererz (£---), 
n. (min.) miniera di rame neric- 


cia, /. 

Sch waͤrzlich (Lv), «gg. neric- 
cio, nericante, nereggiante; - 
aus ſeben, dar nel nero, nereggiare. 

Schwarzpappel(£-»),/.piop- 
po nero, m. 


=, 


nero; fig. uomo vestito a nern. 

23: mn. {vestito di nero. 

chwarzroͤckig (-=), agg. 

Schwarzroth (-), agg. rosse 
nericcio, che tira sul nero. 

Shwarsfhimmel(£--). m. 
stornello, ım. 

Echwarjfprentelig(2-»»), 
“gg. screziato, o sparso di mac- 

a. nere. Kei 

ch warzſtreifig (4), agg. 
strisciato di nero. (te nera, /. 

Schmwarjtanne(-»),f. abe- 

Schwarztüͤpfelig (£-»-»), 
«gg. screziato,‘o maechiato di 
punti neri. 

Schmärsung(£-), J. annera- 
mento, annerimento, . 

S } 

Schwarzwildpret (4--), 

n. nelvaggiume nero, m. 

Schwarzwurz (4-), f. scor- 
zonera, f. 

Santo (4 . n. ciarlare, 
chiacchierare, eiealare, cinguet- 
tare; divulgare. 

Schwaͤtzer (4-), m. ciarlone, 
chiacckierone, parolajo, m. 

Schwaͤtzerei (--), /. ciarle- 
ria, /. chiacchiere, f. pl. 

Schwaͤtzerin (48 ,I. ciarlie- 
ra, chiacchierona, cicala, /. 

Sbmabbaft(£-), agg. garm- 
lo, loquace, linguacciuto. 

Sdhmakbaftigteit(£---),f. 
loquacita, garrulità, /. Thaft. 

Schwaig (4, f. Schwatz⸗ 

Schwaz maul (=), n. cicalo- 
ne, chiacchierone, parolajo, m. 

Schwebe (Lv), J. in der ba- 
gen, star pendente, star sospese 
in aria; penzolare. 

Schweben (14 ), v. *. esser - 
speso, penzolare, pendere; es 
ſchwebt mir auf der Runge, l'ho sul- 
la punta della lingua; dot den Une 
gen —, aver presente agli occhi; 
zwiſchen Furcht und Seffnung —, es- 
ser combattuto fra I timore e la 
speranza; in Gefahr —,trovarsi in 

ericalo. 

Schwebende „ part. sospeso 
in aria, pendente; pendolone. 
penzoloni. 712 alla bruta, /. 

Schwedenkopf (48), m. te- 


Schwefel (4), m. solfo, zolfe, 
mm. von , di zolfo, zolfino; nac 
- tiechen, saper di z.olfo. 

Ecdhywefelader(£»--»),f. ve 
na di ralfo, f. 

Schwefelalkohol (Z,-»-), 
m. alenol di zolfo, m. 

Schwefelartig (Lu=w), agg. 
della natura del zolfo. 

Schwefelbad (42 ), n. bagno 
sulfuren, ın. (fatara, [ 

Schwefelberg(£»--),m. zol. 

Schwefelblumen (Le-v), /. 

J. tiori di zolfo, m. pi. 

Echwefeldampf (Zu), m. 
vapore sulfuren, fumo sulfureo,m. 

Schwefeldunf (4--), /. esa- 
lazione sulfurea, /. 


Schw 


Schw 


Schwefelerde (4---),/ ter- Schweigbaft (4, Ugg. se- 


ra solforata, f. 
Schmwefeler;(£--), n. mine- 
rale di zolfo, m. 
Bamelcliaden (Lu-v), m. 
zolfino, zolfanello, solferino, m. 
Schwefelſarbe (44. co- 
lore zolfino, color di zolfo, in. 
W spi- 
rito di zolfo, . 
te (Le), agg. 
zolfino, giallo come zolfo. 
Schwefelgeruch \ (f1---), 
Schwefelgeſtank m. odore di 
zolfo, puzzo sulfureo, in. 
Schwefelgrube (£--»), J. 
zolfatara, cava di zolfo, /. 
Schwefelhaltig (488. 
solforato. 
Schmefelhötidente- um. 
zolfanelln,solfanello,zolferino,ın. 
Schwefelhüärre(--»),/zol- 
fatara, /. 
Schwefellammer(£--»), JS: 
zolforatojo, m. [ro di ferro, m. 
Schwefelkies (28 -), m. solfu- 
Schwefelkraft (42 - forza 
S wefel. 
wefelig (L=), agg. sol- 
furoso; - sno insolfarsi. 
Schwefelleber (L---), f 
(chim.) epate di zolfo, zolfuro di 
alcali, n. 
Schwefeln (490, v. 4. solfora- 
re, solfare, dar il zolfo. 


Sdmefeldi (Lu), n. olio di 

Zolro, m. 

Schwefeloxod (4---), "& 
(chim.) ossido di zolfo, m. 
Schwefelqualm (4--), m. 
vapore denso sulfureo, m. 

Schwefelſdure (4---), 7 


(chim.) acido sulfurico, m. 

Schwefelſtange (£---), J. 
bastoncello di zolfo, m. 

Schwefeltheile (4---), m. 

J. parti solfuree, /. pl. 

Schwefelteig (4u-),m. pasta 
di zolfa, /. (rare, n. 

Sen. (£uw), f. solfo- 

Schweflig (7-9, ſ. Schwefelig. 

Schweif, m. coda, /; (am Kleide) 
coda, /. strascico, m. 

Schweifen (£»), v. 4. risciae- 
quare; garbare, centinare; , o. 
n. andar vagando, andar errando. 

Schweifriemen, f. Schwanz⸗ 
riemen. 

Schweifſaͤge (4 sega da 
scorniciare, /. (ftern. 

su „ f. Schwanz⸗ 

Schweiſung (2), J incavatu- 
ra, /. incavo, m.; curvatura, cen- 
tinatura, /. 

Schweigen (), v. n. irr. ta- 
cere, starsene zitto, azzittarsi; 
ſchweigt! zitto! er kaun -, eglisa 
custadire il segreto ; - heißen, im- 
por silenzio; -, x. tacere, silen- 
zio, n.; zum - dringen, far tacere, 
far ammntolire. 

Schweigend (Zw), 


cente, che tace. 


SOI m (4), fgreto, che 
tace, taciturno. —(citurnità, /. 
Schweigſamkeit (48 -. ta- 
Schwein, u. porco; ciacco; un- 
mo sporco, n.; wilde =, cignale, 
in.; ex it ein wahres , è un porco 
bell’ e buono, è un porco in tutte 
le forme; die Schweine hüten, guar- 
dare i porci; Ecweine mäften, in- 
Krassare i porci; die Perlen ver die 
Schweine werfen, prov. gettare le 
margherite u porci. [braten. 
Schweinbraten, ſ. Schweins⸗ 
Schweinbrod (<-), n. pan 
dati pan terreno, 1. 
chweinbruch (£-), n. luogo 
dove i cignali vanno a grufolare, 
m. (lo, porchetto, m. 
Shweinden(+-), x. porcel- 
Schweinerei (- %% perche- 
ria, zudieeria, laidezza, oscenità, /. 
Schweinern (290, agg. porci- 
no, di porco. 
Schweinfleiſch (£-), n. del 
porco, di porco, carne porcina, 
carne di porco, f. 
Schmweinfutter(£-»),n. cibo 
per i porci, m. 
Schmweinhandel (--), m. 
traffico di gres m. 
Schwein! ndler (£-»), m. 
trafficante di porci, m. 
Schwein dae (4 caccia 
de' cignali, /. ajo, . 
Schweinhirt (-m. porearo, 
Schweinhirtin (4 ½. guar- 
diana di porci, /. 
. (4 - m. cane 
del porcajo, bracco da ir 
„ sn. [de’ cign 
weinlagd (£-), /. caccia 
Schweinigel(£-»), m. porco 
spino, m.; persona sporca, f. 
Schweinigeln (2, v. n. di- 
re delle oscenità. 
Schweiniſch ( ), «gg. molto 
sporco, sudicio. Teile, m. 
Schmweintoben(£-»), m. par- 
Schweinleder (4 = n. pelle 
di porco cancia, /. 
Schwein markt (4 =), m. mer- 
cato de' porci, m. [de porci, n. 
Si (£-), . ingrasso 
Schwein maͤſter (4g), m. in- 
Krassatore di porci, m. 
Schweinmiſt (*-), . fimo, 0 
letame porcino, m. 
Schweinpelz (£-), m. porco- 
ne, porcaccio, mı. 
Schweins auge (4), n. oc- 
chio porcino, occhio di porto, m. 
Schweinsblaſe (42) ve- 
scica di porco, /. [di porco, m. 
Sobmweinéblut(<-), n. sangue 
Shmeinéborfte (1--),/. se- 
tola di porco, f. 
Schweinsbraten (£-»), m. 
carne di porco arrostita, /. porco 
arrosto, 2/1. 
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Schweinſchneider (42% m 
castrapord, castraporeelli, . 
Schweinſchrot (-), n. tritel- 


lo per i porci, m. orco, m. 
S 19 tt (4 -) N. gran di 
weins füße (Lv), m. pl. 


S 
dp „o peducci di porco, m. pl. 
chweinskop f (-), m. testa 
di porco, f. der. 
Schweinsleder, ſ. Schweinle⸗ 
Schweinsmagen (4 ), m. 
stomaco di porco, m. 
Schweinsmutter (£-»), f 
orca, scrofa, /. (di porco, f. 
Schwein gob (4 0, u. Greech. 
Schweinſpieß (4 -), m. spiedo 
porchereccio, m. sa 
Schmweinsrippe(£-»),f. co- 
stola di porco, f. 
Schmweindrüden (£--), m. 
schiena di parco, f. 
Schmweindräffel (£--), . 
grugno di porco, m. (le, m. 
ld aulico in. porei- 
Schweinsthranen (£-»), f. 
pl. lagrime finte, lacrime di co- 
codrillo, /. pl. 
Schweins viertel (£--), . 
8 m. 
chweinszunge (4 /. lin- 
gua di porco, , ([Schweinhirt. 
Schweintreiber (£-»), .. 
Schweintrog (4 -, m. truogo- 
lo per i porci, ra. 
Schwein vieh (4 =), =. bestia- 
me porcino, m. 
„5 (£4-), n 
salvaggina di cignale, /. . 
Schweiß, m. sudore; (cacc.) 
sangue, m.; daB if mein fanrer —, 
quest’ è il frutto de’ miei andori. 


| Schweiß bad (4), n. stufa da 


provocare il sudore, /. bagno gu- 
datorio, m. n 

Schweißen (2), v. ı. \erra- 
minare, saldare; (cacc., Lngui- 
nare, perdere il sangne. 

Schweiß fieber (22), n. su 
dor maligno, . 

Schweiß fuchs (4), m. caval. 
lo sauro abbruciato, bajo lava- 
to, M. [pnzzo di sudore, in. 

Schweißgeruh (£--), m. 

Schweiß hund (+-), m. bracco 
da sangue, m. 

Schmeißig(t-), «gg. sudante, 
sudato; grondante di sudore; er 
bat ſchweißige Hände, gli nudano le 
mani. 

Schweiß loch (£-),n. poro, m. 

Schmweißmittel(£--), n. n- 
medin sudorifico, rimedio diafo- 
retico, m. E 

Schweißpulser (4 . pol · 
vere sudoritica, f. 

Sch weißſtube (42) /. stufa, 
J. sudatorio, n. 

Schmeißtreibend(L-»),ngg- 
sudorilico, diaforetico. 

Schweißtropfen (4--), m. 


Schhweinfhlädhter(£-w),m.| Kocciala, o stilla di sudare, /. 


macellaro di porci, m. 


Schweiger (4), m. colui che! gna di poreo, / 


Schmeißtucd(+-), n. sudario, 


rt. ta- 
3 Schweinſchmeer (4), m. su-| en.; (des Heilandes) santinsimo gu- 


dario, in. 
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Schwei wurſt (4 7 grosso 


sanguinaccio, m. 
Schweizerbund (£--), m. 
confederazione elvetica, f. 


Schmwerzertäfe (£--»), m. 
cacio svizzero, ın. 

Schmelgen(+-),v.n. crapula- 
re, gozzovigliare, eccedere nel 
mangiare e bere. 

Schwelger (£»-), m. epulone, 
crapulone, gozzoviglione, dilu- 
vione, in. 

Sdhmelgerei(--4),/ crapu- 
la, gozzaviglia, J. 

Schwelgeriſch (Lu), agg. 
erapuloso, lussuriaso. 

Schwelle (480, / soglia, J. li- 
mitare, m.; ich werte nicht wieder 
über feine — kommen, non porrò il 

ede in sua casa. 

damwellen(£-), v. x. irr.gon- 
fiare, enfiare, gonflarsi ; geſchwolle⸗ 
ne Baden, n. pl. gnance gonfie, /. 
pl.; ihr Buſen ſchwillt, il ane seno 
divien turgido. 

Schwellend (£»), part. gon- 
fiante; turgido. 

Schmwellung(£»), f. enflamen- 
to, m. enfiagione, tnrgescenza, / 
ingrossamento, ın. 

Sch wemme (4 , gmazzatojo, 
m.; cin pferd in die - reiten, men ar 
un cavallo al guazzo. 

Schwemmen (2 , o. a. flotta- 
re; eln pferd , gnazzare un ca- 
vallo, menare al guazzo un ea- 
vallo. 

Schwemmteich (-), m. sta- 
gno da guazzare, stagno guazza- 
tojo, m. 

Shwemmungtt-),/. dHava- 
mento, guazzamento, m. 

Schwengel (2 =), m. battaglio, 
batacchin, m.; (am Brunnen) alta- 
leno, mazzacavallo, m.; (an Dre: 
Cesprefien) mazza, f. 

Schwengelpreſſe (222. 
stampa a mazza, f. 

Schwengelriemen (£--»), 
mn. coreggia del bataglio, /. 

Schwenken (290, o. . brandi- 
re, pallare, vibrare, dimenare, 
agitare, scuotere; die Babne —, 
ginocnlare la bandiera, far il 
giuoco della bandiera; ſich , v. v. 
voltarsi, volgersi; aggirarsi; 
ſchwenkt end! (mil.) a dritta! flo 
rechts —, voltarsi a dritta (ſ. a. 
Schwaͤnken). [keſſel. 

Schwenkkeſſel, ſ. Schwaͤnk⸗ 

Schwenkung (4 %%, vibrazio- 
ne, f. brandimentn, in.; (mil.) evo- 
luzione, /; carncollo, m.; - det 
Fabne, giuoco della bandiera, u.; 
Schwenkungen ber Glicber unter den 
eeldaten, evoinzioni militari, /.p/. 

Schwer, «gg. grave; pesanie; 
dithicile, difficoltosa, faticaso,ma- 
lagevole. penosa, laborioso; ſchwe⸗ 
te Mebort, /. parto laborinen, m.; 
ſchwere Gebet, n. orecchio dura, 


Schw 


Kampf, m. aspro conflitte, n.; Schwerkoͤpfi 


ſchw ete Krankheit, /. malattia gra- 
ve, malattia pericolosa, f.; (wert 
Menge, /. gran quantità, /; (@were 
Roth, /. mal dan; mal maestro, 
m.; ſchwere Reiterei, /. cavalleria 
di grave armadura. /. corazzieri, 
m. pl.; ſchwere Strafe, J. gravo pe- 
na, V.; ſwete Traum, n. sogno fu- 
nesto, M.; ſchwetre Berbrechen, n. 
delitto grave, in.; ſchwere Zeiten, 7 
pl. tempi calamitosi, m. pl; 
ſchwere Zunge J. lingua grossa, J.; 
der Kopf it mir -, ho la testa pe- 
sante; cò fällt mit -, mi e peno- 
so, mi è molesto; cd wird - halten, 
ci sarà che fare, vi saranno delle 
difficolta; daß Du die fhwere Roth 
krieg! che ti venga il canchero! 
es hat ſchweres Belt gekoſtet, ha co- 
stato del gran danaro; mit iſt der 
Kopf -, mi sento grave la testa, 
ho la testa pesante; ed if adt 
Pfund -, pesa otto libbre; - atb ; 
men, respirare con diflicoltà, re- 
spirare difficilmente; - daran ger 
ben, far checchessia mal volentie- 
ri; - bören, esser duro d’orec- 
chio; - machen, render dillicile, 
diNicoltare ; render grave, aggra- 
vare; - ſein, pesare, gravitare; cò 
ſich feibR — machen, studiar in dilli- 
colta; ſich - gegen einen verſündigen, 
fare altrui un gran torto; - vere 
wundet fein, esser ferito grave - 
mente; einem dad Herz — machen 
eecitare pentimento, o angoscia in 
alcuno; mit ſchwetem Herzen fortger 
ben, andarsene col cunre ango- 
scioso; einen f@meren Kopf haben, 
esser duro di cervello, aver la te- 
sta dura; eine ſchwere Zunge haben, 
aver la lingua grossa; aller Mu: 
fang if -, proe. ogni principio è 
difticile; if più duro passo è quel 
della soglia; , evv. grave, pe- 
sante, gravemente, difticilmente, 
con diflicilita; stentamente, ma- 
lagevolmente. 
Schwerathmig (4--), 288. 
che ha la respirazione oppressa. 
Schwerbeladen(--»),asg- 
molto carico. 
Schmwerblücig (£4-“), 288. 
atrabilario, malincanica. 
Schwerbluͤ tigkeit (£4-w-),f. 
malinconia, melancolia, / 
Schwere (£»), J gravità, pe- 
santezza, gravezza, /.; ſpeciũſche —, 
gravità specifica, /.; — in den Glie⸗ 
dern, gravezza di membri, /. 
Schwererde (£--), J. terra 
“esp 11 Sanzio: m. 
Schwer ig(£-») . pe- 
sante, lento, „ 
goffo; ſchwetfällige Stil, m. stile 
syraziato, m. 
Shmerfdlligfeit(4---), /. 
xraverza, pesantezza; tardità, /. 
Schwerfluͤſſig g), «gg. 
ditlicile a struggersi, ritroso. 


n. f@r0ere Geſchüt, n. gronsa ar- Schmwerfläffigkeit (2---), 
tiglieria, /; ſchwoete Gewiſſen, n. „ [ro d'oreechia. 
rig (+ 


coscienza aggravata, /,; fdwere 


ch wer h 


Schw 

42855 455 · 
accapacciato, che l. a il capa ag- 
gravate; fig. d'ingegno tarıla. 

Schwerkraft (£-), /. gravita- 
zione, /. . 

Schwerlich (‘-), ogg. difficil- 
mente, malagevolmente, a mala 
pena, appena, a stento, a malo 
stento; es wird - gcſcheben, ciò ar- 
rivera difficilmente. 

Schwermutb(+-), S. maliaco- 
nia, mestizia, tristezze, /. affan- 
no, m. l 

Schwermuͤthig (£--), «6g. 
malinconico, malincaninso, tfi- 
sto; =. abb. ranlinconicamente. 

Schwer d 5 (£-,-), 
. Schwermuth. 

Schwerpunkt (2), m. centre 
di gravità, m. 

Schwerſpath (Z-), m. (min) 
spato panileroso, wi. 

Schwert, ». spada, seiabla, f. 
ferro, m.; - bed Ebarfriéters, man- 
EN J.; der Gerechtigkeit, gladio 
della giustizia, u.; mit dem E mer 
te hinrichten, decapitare; mit Fener 
und — verwüſten, mettere, o man- 
dare a funcn e a sangue. 

Schwertblume (£--), . 
Schwertlilie. 

Schwerte l (4, . gladiole, m. 

Schwertfeger (4), m. apa- 
dajo,m. i (spada, m. 

Samerefira (£-), m. pewee 

Schwertförmig (4-*), agg. 

(bot.) ensiforme. 

Somertlilie(4---),/ ghiag- 
giuolo, m. iride, / 

töcdhmwertmage(£-»), / pe- 
rente per parte del padre, zn. 

Schwert reich) (£-), m. col - 

Schwertſtrei po di spada, 
m. spadacciata, /. 

Schweſter (4 - sorella; sue- 
ra, J.; leibliche —, sorella germana, 
sorella carnale, o uterina, /. 

Schweferhen(t--) n. se- 
rellina, f. 

Schweſterkind (=), n. ni 
però, figlio (in.), o figlia della se- 


a, f. 
Schweſterlich (£--), agg. di 
sorella; , zoo. da sorella. 
Schweſterliebe (42 c), f. 
amor di sorella, w. 
Schweſtermann (£--), m. 
marito della sorella, cngnato, m. 
Schweſtermord (£--) m. 
fratricidio, in. 
Sch weſterſchaft (42 -), f.sta- 
to di sorella, m. 
e (4), m ni- 
Pa di sorella, m. 

ch weſtertochter (44), 
pote di sorella. . [ſchwichtigen. 
Schwichtigen (28, f. bo 
Sch wiebbogen (2), m. ar 


co, m. volta, f. mutter. 
Schwieger , ſ. Schwieger⸗ 
Schwiegerdlter (e 


il suocero e la suocera. 
Schwiegerkinder 42, a. 


-v),agg. du- pl. generi e nnore 


Schw 
Schwiegermutter 4%. 
suneera, /. nero, m. 
Schwiegerſohn (‘1--), m. 
Schwiegertochter (428%. 
nuora, /. (suocero, m. 
Schwiegervater (47 =). m. 
Schwiele (4 0 J callo, n. cal- 
losita; lividura, /. 

Schwielig (4), agg. calloso, 
livido, infannato. 

Schwierig (40, agg. difficile, 
ditticoltaso, malagevole, spinoso; 
morosa, fisicoso. 

Schwierigkeit (42, difh- 
colta, malagevolezza; fatica; ob- 
biezione,/. dlubbio. n. ; ale Stele - 
rigkeiten aus dem Setze tdumen, vin- 
cere, a superare tutte le diffical- 
ta. {scnola natatoria, /. 

Schwimmanſtalt (222), f 

Schwimmblaſe (42, gon- 
hatte, n. 

Schwimmen (20), v. n. mr. 
nuotare, notare, andare a nuoto; 
restare a galla, sallegriare, flot- 
tare, fluttua re; geſchwemmen kom⸗ 
men, venire a nuoto; in ſeinem 
late -, nnotar nel proprio san- 
gue; esser tutto grondante di 
sangue; bar einen Fluß —, passar 
a nuoto un fiume; fig. im Ueber- 
fiufie -, affogare nell' abbandan- 
za; in Thranen , dissolversi in 
lacrime; fiò rurò Schwimmen tet: 
ten, salvarsi a nuoto. 

Schwimmend (7 ), pure. no- 
tante, che nota; a nuoto, nuo- 
tando. (tore, nnotatore, in. 

Schwimmer (4), m. nota- 

Schwimmerin (Luw), J na- 
tatrice, natatrice, f. 

F alet- 
ta, pinna de’ pesci, /. 

Schwimmfäße(t--), m. pi. 

iedi a palme, m. pi. 

Schwimm gürtel (L=), m. 
cintura da nuotare, /. 

Schwimmhaut (4) / palma 

de piedi, /. 

Schwimmkunſt (£-), f. arte 
del nuotare, natazione, f. 

Schwimmplatz (4 =), m. luogo 
proprio a nuotare, m. 

Schwimmſchule (4--), ſ. 
Schwimmanſtalt. 

Schwimmpogel (4--), m. 

mipede, m. (empetiggine, y. 

Schwiade (4 ), J serpigine, 

Schwindel (4), m. vertigine, 

J. capogiro, capogirlo, m.; - de 
kemmen, esser preso da vertigine. 

Schmwindeleit--#),f. caprie- 
ci, in. pl. pazzie, stoltezze, J. pl. 
rigiro, m. 

Schwindelgeiſt (4--), n. te- 
sta balzana, /;spirito bizzarro, m. 

Shwindelig(-»),ugg. ver- 
tiginnsn ; mir wird , mi gira il ea- 
po; id werde leicht -, mi gira fa- 
cilmente il capo. 

Schwindelkörner (4 „. 

J. coriandro, curiandolo, m. 

Eamwindelmager (Le) f 

Schwindler. 


Schw 


Sch windeln 4% o. in. aver 
le vertigini, girar il capo ad uno. 
ed ſchwindelt mir, mi vengono le 
vertigini, mi gira il capo, mi 
prendon le vertigini: , v. u. fix. 
ghiribizzare, aver delle idee stra- 
valte. 

Schwinden 2), b. u. irr. ve- 
nir meno, diminnirsi, svanire, 
disparire; immagrirsi, consu 
marsi; alle Hoffnung — laffen, per- 
dere ogni speranza. 

Schwindfieber (42 = n. feb- 
bre etica, febbre di consunzie- 
ne, /. 

Schwindflechte (4 Fer- 
pitzine, empetiggine, ayria, f. 

Schmwindgrube(t--),/.emal- 
titojo, m. 

Schwindler (£-), m. tomo 
capriccioso, rigiratore, aggira- 
tore, m. {lig. 

E dminbdlig(1-),(.Sbminde: 

Schwindſucht (4-), / tisica, 
tisichezza, J. marasmo, m.; bir - 
bekommen, intisichire, dare in ti- 

nico, dare in consunzione; die 
baben, esser tisico. 

Schwindſüchtig (4 =), "sg. 
tisico, etico; ein wenig —, tisi- 
enceio. 

Schwinge (£»-), / maciulla, 
seutola, J.; colo, n. 

Schwingen (48% / pl. sonme- 
li, n. pi. punte dell' ali, f. p/. 
vanni, in. pi. 

Schwingen (4), v. 4. brandi- 

re, pallare, sventolare; das Kern 

-, sventolare, o sventare le hia- 

de; , b. n. rr. vibrare, nseilla- 

re; fiò -, v. r. dondalarsi; fiò 
auf das Pferd —, lanciarsi, o get- 
tarsi in sul cavallo; fiò in den 

Sattel , avventarsi in sella; fiò 

auf den Thron —, innulzarsi al tra- 

no; ſich über einen Zaun —, saltare 
un siepe. 

Schmwingend (£»-), part. vi- 

brante, oscillante. [der. 

Schwingfeder, ſ. Schwundſe⸗ 

Schwingtraft (£-), /. virtù 
oscillatoria, forza oscillatoria, 

otenza di lanciarsi, f. i 

Scwin ung (40), f. oscilla- 

zione, vibrazione, /. 

Schwippe (20% / mazzacaral- 
lo, altaleno, m. 

Schwippen (£»), o. n. fru- 
stare, dar la frusta. 

Schmwirren(£»),o.n. susurra- 
re, ronzare, frullare, squittire, 
stridere. m. stufa, / 

a ded Adi (£-), n. sudatorio, 

Schwitzen (£»), o. n. sudare; 
(ven Manera) risudare, gemere; 
fig. sndare, affaticarsi, durar gran 
fatica; mic ſchwitzt ſehr, gon tutto 
in sndore, son tutto sudato; ic 
f&teide ſehr leicht, io sudo di bel 
gennajo. [fa, secca, /. 

Schmwistaften(2--),m. stu- 

Schwitzmittel, ſ. Schweiß⸗ 
mittel. [vere sudorifica, 1 

Schwitz pulver (4), x. pal - 
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Schwitzſtube (42 =/. stufa, /. 
S ch w Ide fas Ben (conc) 
ealcinaju, rm. (incalcinare. 
Zchwöden (4*), v. u. (conc.) 
Sch woͤren (4), 0. e. irr. giu- 
rare, prestar giuramento; ge 
ſchwerene Feind, mn. nemico giura- 
to, .; ich könnte darauf —, potrei 
prendere un giuramento; lch 
ſchwore dei meiner Ehre, giuro sull' 
onor min; boch und theuer =, giu- 
rar per Dio e per i Santi; falſch 
-, spergiurare; fluchen und -, 
imprecare e bestemmiare; den 
Cit der Treue —, prestare omag- 
gio, presiare giuramento di fe- 
delta; einen körperlicden Eid -, pre- 
stare un solenne kiuramento; er 
nem den Tod —, giurare la morte 
ad uno. Manca. 
Schwude (40, «vo. a sinistra, 
Schwul, ng. caldo, affannoso, 
sciroccale; ſchwüle Enft, / aria in- 
focata, aria affannosa, /. 
S ch w ü le (2, afa, afaccia, f. 
scirneco, m. (zione,f. tumore, an. 
Schwulſt, / gonfiezza, tumefa- 
Sch wuͤlſt ig (ges. ampollo- 
so, gonfio, tronſio; ſchwülllige 
Schreibart, J. stile tronfio, stile 
ampalloso, m.; , 4vo. ampollo- 


samente. [pollosita, / 
Schmwäülftigteit(£--), /. am- 
Schwund, m. disseccazione, 
consunzione, /. 


Schwung, . oscillazione, vi- 
brazione, /.; in - bringen, mettere 
in voga; die Gloden in - bringen, 
dar la mossa alle campane; einen 
ju hohen - nehmen, imporla trop- 
po alta, alzar troppo il volo. 

Ehmwungfeder(£-»),f. pen- 
na maestra, Y; pennacchio, m. 

Schwungrad (£-), n. bilan- 
crere, mi. 

Schwungftange(£-»),f.maz- 
zacavallo, altaleno, mn. 

Schwur, m. giuramento, giuro, 
m.; einen - thun, far giuramento. 

Sebenbaum (4--), m. sabi- 
na, savina, f. 

Sech, n. coltello dell’ aratro, . 

Sechs, 48g. num. nei; Beit ren - 
Monaten, /. semestre, n.; Beit von 
- Jabıen, /. sessennio, . „J. 
un sei; zwei Sechſen. sinn, seino, in. 

Sechs achteltakt (824 -), m. 
(mus.) misura di sei dies | 

Seméditig(4--), «gg. di sel 
rai. Cai sci fuglio. 

Sechsbläͤtterig (£-vw) ugs: 

Sechseck (2), n. esagnno, ses- 
sagono, m. (no, esagonato. 

Sechseckig (42), agg. esago- 

Sedéellig(4--);qagg. di sei 
braccia di misura. 

Sechſer (40), m. moneta di sei 
quadrini, /. mezzo grosso, m. 

Sechſerlei (4--), «gg. di sei 

Sechs 49. 

ech s (£-), Agg. se- 

Sechs 14 (tig (£ ZEN atuplo, 
sei volte tanto. [sei piedi. 

Sedéfufig (4-*), «gg. com 


Sedébundert (4), agg. 
nun. secento, seicento. 

Sechsbundertſte (---) 
gu. Mugi. secentesimo. î 

Sechs 14 brit (£-), agg. di 
sei anni, [tre once. 

Seheldthig (4-+), agg. di 

Sechsmal (2), «vo. sei volte. 

SGedgmomnatlih(4---),418K- 
di sei mesi, semestrale, semestre. 

Secehspfunder(t-»), m. can- 
none da sei, ın. , 

Sechspfuͤndig (1), agg. di 
sei libbre. (a sei remi. 

Sechsruderig (4--), 488. 

Sechsſaitig (= =ass· di sei 
corde. (stilo. 

SE (£-v),agg. esa- 

Se 1 (£- ve), ugg. di sei 
lati, con sei lati. 

Sechsſpaͤnner (42 = m. car- 
rozza a sei, muta a sei, / 

Sechsſpannig (L--), agg. a 
tiro di sei; fehöfrännige Wagen, in. 
tiro a sei, rn. muta a sei, /. 

Sechs ſilbig (4--), agg. di sei 
sillabe. Frei ore. 

Sin ndig (4-—), agg. di 

Sechs t gig (i), abe di sei 

giorni; che dura sei giorni. 

Sechstauſend (4--), «88 
nun. seimila. 

Sechſte (2 =), agg. sesto; zum 
ſecht en, in sesto lungo; am ſechſt en 
diefed Monats, li sei di questo me- 
se; am fehlen Mai, li sei di Mag- 
gio. [que e mezzo. 

Sechſtehalb (£--), agg. ein- 

Sedftel(1-), n. sesto, m. se- 

ta parte, /. (luogo. 

Sechſtens se), avo. in sesta 

Sechstheil -), ſ. Sechſtel. 

Sechs wochen (-4-), /. pi 
puerperio, nt. 

Sechs wochnerin (422 =. 

uerpea, donna di parto, /. 

Gech zehn (2 % agg. sedici. 

Sechszehnerlei (- „agg 


di sedici Una i 
Sechszehn 28, 
Se ee ltig ze) 
agg. sedici volte tanto. 
Sechszehnjaͤhris (4---), 
g. di sedici anni. 
Sechszehnmal (4--), «oo. 
sedici volte. 
Sechszehnſtündig (£---), 
ugg- di sedici ore. 
Sechs zehntag ig 868 
di sedici giorni. 
Semgi;iebute (2--), «gg. se- 
dicesimn, sedecimn, deciniosesto. 
ee hr 
Sechszehntheil („fe- 
dicesimo, n. sedicesima parte, / 
Cedg8;ebutelmote(2----), 
6 biscroma, /. 
echszehntelpauſe (4--- 
„J pausa di biscroma, /. 
Sechzig (1 =, ugg. sessanta. 
Sechdziger (4e), n. (im Pie 
det) picco; sessagenario, m. 


[Sechs zig 


See 
ch (4 -=), NES 

Si di) nes - 
santa volte tanto. 

Sedsiigidbrig(4--), 068 
di sessant’ anni; che dura ses- 
sant’ anni. (sessantesimo. 

Sechszigſte (1-), agg. num. 

Sechszigtauſend (2---), 
agg. nun. sessantamila. 

Sechszigtheil (L--), n. ses- 
santesima parte, /. 

Secir en (2), o. 4. notomiz- 
zare, far sezione. 

Secirung (828 dissezione, 
dissecazione, /. [sello, m. 

Seckel (£»), n. borsa, J. hor- 

Sedelmeifter(+---),m.te- 
sorıere, 200. 

Seckeln (4), v. a. imborsare. 

Seckler (>), M. borsajo, am. 

Secret ꝛc., ſ. Sekret ꝛc. 

Secularifiren se., ſ. Saͤkula⸗ 
riſiren ac. 

Sedezband (4 =), n. volume 
in sedici, volume in decimo se- 
ato, m. 

Sedbegzformat(-1--), n. for- 
mato decimo sesto, . (ro, m. 

Sediment (--—4), n. sedimen- 

See, m. lago. u.; kleine -, laghet- 
to, 11. ; ,. mare, m.; offene —, al- 
to mare, M.; Handel zot , n. com- 
mercio marittimo, m.; an det 
liegend , marittimo; auf ber - fab: 


o, M. p 
(m. 


Seebeſchreiber (£--»), m. 
idrografo, in. [idragralia, /. 
See A ee re 
Seebinfe(4--),/. Liodo, m. 
Seeblume(4--), J. ninfea, /. 
nenufar, m. [gnola, /. 
Seebraſſen (£-»), m. casta- 
Seedienſt (4-), m. servizio 
nella marina, m. 
Seedrache (4-»), m. dragone 
marino, n. (marino, mn. 
Seedroſſel (4--), J. tordo 
Seeeinhorn (27, n. livcor- 
no marino, m. 
Seeente (42% folaga, /. 
Seefahrer (-=), m. naviga- 
tore, marinajo, n. [naulica, / 
Seefabrt(4-),/. navigazione, 
Zeefafan(£»-), m. ramen, m. 
Seefiſch (£-), M. pesco di ma- 
re, pesce marino, in. 
Seeflotte (4--), f. flotta, ar- 
mata, /. [mare, /. 
„ trota di 
Seefroſch (4-), m. rana di ma- 


re, f. 

Seegeſecht (£=--),n. combat- 
timento navale, in. battaglia na- 
vale, /. 


See 


Seegegend (4-=), J piaggia 


marittima, contrada marittima, /. 
Seegeruch (4--), m. odor di 
maremma, odor del mare, m. 
Seegeſchmack (+--), m. ga- 
por marino, sapor del mare, m. 
Seegelhöpftt--), n. creatu- 
ra marina, /. animale marino, m. 
Seegewachs (‘--), x. pianta 
marina, /. [m. 
Seegott (£-), sa. dio marine, 
Seegrgé (+-), n. alga, aliga, f. 
Seeg run (-) %R. verdemare. 
Seehafen (4--), M. porto di 


mare, nı. 

Seehandel (4--), m. com- 
mercio marittimo, in. 

Seehaſe (4--), M. lepre di 
mare, lepre marina, /. re, m. 

Siti (£-), m. eroe sul ma- 

See errſchaft (4°), f. in- 
perio del mare, dominio del ma- 

See hub n ( ), n. folaga, 7 

ee hu =), N. 10 . 

89 (£-), m. foca, f. 

Seehunds fell (4, a. pelle 
di foca, f. U 

Secjungfer (£-»), /. sirena, 

Seekadet (1 -. voloatario 
marino, . 

Seekalb, n. ſ. Seehund. 

Seekarte (42, . carta mari- 
na, carta idrografica, /. 

Seekenntniß (4--),/. scien- 
za della marineria, scionza nau- 
tica, f. 1 

Seekom paß (g,. bussola, 

Seekrank (£-), agg. ebe ma- 
reggia, che soffre il mal di mare. 

Secetrantbeit(4--),/. mal di 
mare, in. (alga, /. 

Seefraut(‘-), n. erba marina, 

Seekrebs (£-), m. gambero 
marino, granchio di mare, m. 

Seetrieg(+-), m. guerra ma- 
rittima, guerra navale, . 

Seetub(4-),/. vacca marina,/. 

Seekunde (‘--), J. scienza 
nautica, /. 

S eeküͤſte (4 „J. costa di ma- 
re, spiaggia, /. le, m. 

Seelaterne (£>--+), z fana- 

Seelamt(4-),m. messa canta- 
ta da morto, /. ufficio per i de- 
funti, in. 

Seele(4=),/. anima, /. spirito; 
animo, .; edle -, anime nobile, 
animo generoso, zu.; id kenne bier 
keine einzige =, non vi conosco ani- 
ma viva; bei meiner —! per l'ani- 
ma mia! per la vita mia! es geht 
mit durch die =, mi traffigge il cuo- 
re, mi passa l'anima; ſie find ein 
Leib und eine —, sono due animslle 
in un nocciuolo; einem etwas auf 
die — binden, mettere d. c. sulla 
coscienza ad alcuno. (d'animo, / 

Seelenadel(£»-»),m.nobilta 

Seelenangſt (4--), /. amba- 
scia, o angoscia dell' anima, f. 

Seelenarzenei (4----), f. 
medicina dell’ anima, f. 

Seelenargt(4--), m. medico 
dell' animo, m. 


‘ 


See 


Seelenforſcher (4---), mn. 
psicologo, m. 
Seelenfreund(L--), m. ami- 
co sviscerato, amico intimo, in. 
GSeelenfriede(£-—-»), m. pa- 
ce dell’ anima, . leondissimo. 
Seelenfroh (£--), ugg. xia- 
Seelengefahr(£-»--),/: pe- 
ricolo dell’ anima, in. 
N ma- 
guanimità, /. . 
Seelengüte (4), : bonta 
d'animo, bontà di cuore, honarie- 


tà, J. | 
Geelenhbeil (£--), n. salute 
dell' anima, salvezza dell’ ani- 


ma, . 

Seelenbirt(4--), m. pastore 
deli’ anime, direttore spiritua- 
le, m. i 

©Seelentampf(»--), m. com- 
battimento dell' anima, zu. 

Setlentraft(41--), f. forza. 
potenza dell' anima; facoltà dell' 
anima, /. 

Seelenfranf(4--), agg. ma- 
lato dell’ anima. 

Seelentrantbeit(4---),/ 
malattia dell’ anima, /. 

Seelenkummer (£--»), m. 
affanno dell’ anima, m. 

Seelentunde\(4---),/. psi- 

Seelenlehre / cologia, /. 

Seelenlelden (42g) n. pe- 
na dell' anima, /. travaglio dell' 
anima, m. 


Stelenlos (- agg. senz 


anima, senza cuore; senza es- 
ressione, /. [dell' anima, an. 
eelenluſt (4--), £ diletto 

GSeelenmarter(4---), tor- 
mento dell’ anima, m. 
Seelenmeffe(L--=),/ mes- 
sa da requie, messa da morto, /. 

Seelenpein(4--), ſ. Seelen: 
marter. , 

Seelenruhe (4---), J. tran- 
quillita, o pace dell’ anima, / 

Seelenſchmerz (4--), m. da- 
lore dell’ anima, m. 

Serlenfhwäde (4---), / 
debolezza dell’ anima, /. 

Seelenſorger (u), f. 
Seelſorger. (dell’ anima, m. 

Seelenſveiſe (222, f. ciho 

Seelenftärte(2--»),f. for- 
tezza d'animo, f 

Seelenvergungt (Lvv-), 
agg. gineondissimo, lietissimo. 

Seelen verkäufer (1----), 
in. ingaggiatore malefico, m. 

©eelenvoll(£»--), agg. pieno 
d'anima. 

Seelen wanderung“ 222) 
F. trasmigrazione delle anime, 
metempsicosi, / 

Seelenmeide(£--+), / pa- 
scolo, o nutrimento dell'anima, in. 
Seelerche (42 = galletta, /. 

Seeleute (4), m. pl. mari- 
naj, m. pi. (rino, ın. 

Seelöwe (£-»), m. Hone ma- 


See 


Seelforger(£-»), m. che ha 
cura d'anime, curato, mn. 
Seeluft (4 =, . aria di mare, /. 
BSeemackhr(£-), f. forza marit- 
tima, potenza marittima, f. forze 
navali, /. p/. (marinaro, . 
Seemann (4), mn. marinajo, 
Seemannifd(4-), agg. me- 
rinaresco, marinesco. 
Seemannſchaft (4 equi - 
guanto, m. (rina, /. 
Seemeile (£--), f. lega ma- 
Seemuſchel (429), / conca 
marina, /. nicchio marino, 24. 
Seeneffel(£-»),f. attinia, / 
Seeofficier (£-“-), m. uffi- 
ziale di marina, m. (marino, n. 
Seeorgel (4-<), m. organo 
Seepalme(£4--),/. asteria, f. 
Seepapagei(4---), m. fra- 
ticella, /. Cre, zu. 
Seepaf (2 -), n. patente di ma- 
Seepferd(4-), n. cavallo ma- 
rino, i 55 m. 
Seepflanze (£-»), f. pianta 
marittima, /. [di mare, m. 
Seepolyr (18 -=), m. polipo 
Seerabe (2 =), m. corvo ma- 
rittimo, m. (marina, 21. 
Seer ci (4-), m. consiglio di 
Seerduber (49, m. pirato, 
pirata, corsale, n. 
Seerduberei(---<), J. me- 
stiere di pirato, m. pirateria, /.; 
- treiben, ae 
Seerduberif(4---), agg. 
corsaresco. i 
Seerduberſchiff (4---), n. 
nave corsaresca, /. corsale, m. 
Seerecht (4 -), n. diritto marit- 
timo, m. (mare, m. 
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Seetreffen (20), a. combat. 
mento navale, mn. 
Seeungeheuer (£-»-=-»), n. 
mostro marino, m. 
Seevogel(‘4—-),m.uccello ma- 
rino, m. [mare. 
Seewärrd (-), avv. verso il 
Seewaſſer (4--), n. acqua 
marina, /. (ria, marina, f. 
Seeweſen (£--), n. marine- 
Seewolf(t-), m. lupo marino, 
in. [naresco, m. 
Seemwort(£-),n.termine mari- 
Seewoͤrterbuch (£---),:n. 
dizionario di marina, m. 
Seewurm(+-), m. verme ma- 
rino, ın. I (vale, /. 
Seezug (-), M. spedizione na- 
Segel (2 ), m. vela, J.; große —, 
artemone, ın. vela maggiore, /.; 
kleine , terzarunlo, . minor ve- 
la, /.; die - aufziehen, insar le ve- 
le; alle - auffpannen, far forza di 
vele; die - beiſetzen, dar le vele ai 
venti, spiegar le vele; die - cine 
jieben, calar le vele, ammainare; 
unter — fein, essere alla vela, aver 
fatto vela; unter — geben, metter 
alla vela; tie - reihen, abbassare 
le vele; die — vor einem firciden, 
abbassar bandiera, ammainare. 
Segelfertig (4---), auge 
pronto a far vela, apparecchiato 
a far vela; ſich - machen, apparec- 
chiare; - fein, essere alla vela. 
Segellos (4--), «gg. senza 
- vele, privo di vele. 
Segelmaher(£--»), m. ve- 
lajo, veliere, m. 
Segelmeifter(£--»-), m.mae- 
stro-di vele, maestro velajo, m. 


Seereiſe (220, J. viaggio per Segeln (4 ), v. u. far vela, ve- 


Seeſalz (£-), n. sale marino n. 

Seeſchiff (4-), n. vascello di 
mare, n. [vigazione, /. 

Seeſchifffahrt (£-), /. na- 

Seeſchlacht (4-), S. battaglia 
navale, / 

Seeſchlund (£-), m. gorgo, 
abisso nel mare, m. 

Seeſchule (4 /. accademia 
di marina, /. (di mare, /. 


ſ. Seeſchwalbe (£-»), f. randine 


Seeſchwamm (£-), mn. fungo 
marınoa, n. 
Seefoldat(4--),21. soldato di 
marina, in. Ina, in. 
iSeefpiegel(£4--), m. portola- 
‚Seeftade(2-),f. città maritti- 
ma, /. 
Seeſtern (2 =), m. stella mari- 
na, asteria, /. (naccia. /. 
Seeſtille (42), J. calma, ba- 
Seeſtrand (=), n. spiaggia di 
mare, / lido, zn. 
Seeſtrich (£-), m. spazio, n 
‚ tratto di mare, m. [mare, 7. 
Seeſt rom (4 -), m. corrente di 
Seeſtück (4 -), n. marina, ma- 
rittima, /. (riana. f. 
Seeſtur m(-), m. burras ea, bu- 
Seetang, m. ſ. Seegras. 


-Seelſorge (4, cura delle Seethier(4-), n. animale ma- 


anime, cura d- 


anime, /. 


rino, m. 


Keane: geſchwind =, far forza di 
vele; in den Grund -, affondare, 
sfondare; nach Rerder , far vela, 
o correre al norte. 
Segelf®iff(4--), n. nave che 
veleggia, nave a vele, /. 
Segelfpriet(4--), n. an- 
Segelitange(4---),/.f ten- 
na, J.; mit Segelſtangen verieben, 
ant ennato. (mona, /. 
Segeltau(L=--),n. eavo, . o- 
Segeltuch (4--), n. tela da 
vele, alnna, f. Cra. J. 
Segelwerk (£--), nm. velatu- 
Segen (2g m. benedizione, /.; 
Gottes —, benedizione di Din, /; 
Gott gebe feinen —, Lldio ci dia la 
sua santa benedizione, zn. ; Bette 
- erleben, implorare la benedi- 
zione del cielo; - ſrrechen, dar la 
benedizione; einem taufend — min: 
ſchen, angurare ad uno ogni bene; 
an Gottes - if Alles gelegen, „rob. 
senza la benedizione di Dio nulla 
prosperar puote. 
Segenreid(4--), «gg. colmo 
di henedizione. 
Segensfuͤlle (442%. colmo 
delle benedizioni, in. 
Segenſprecher (42 - ), m. 
scongiuratore, m. [cdizione, / 
Segensſpruch (=-) m. bene - 
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Segler (4°), m. gute —, nave 
veliera, . (menta, m. 

Segment e), m. (geum.) seg- 

Seguen (Zw), o. a. benedire, 
dar la benedizione; far prospe- 
rare; lodare; gefegnete Heſtie, f. 
ostia consacrata. /.; ich wünſche ge 
fegnete Mablzeit, le augnro un buon 
appetito; Gott bat und reichlich ge- 
fegnet, Din ci ha colmati della sua 
grazia; die Fabuen —, benedir le 
handiere; gefegneten Leibes fcin, es- 
ser gravida. 

Segnung (2% V/ benedire, m. 
benedizione, /. 

Sebbar(4-), 4g. visibile. 

Sebe(4-),/. vista, J. 

Sehen (4 % o. u. e u. irr. vedere; 
guardare, riguardare, aver aspet- 
to, parere; ich will dech -, gon ben 
curioso di vedere; er fiebt blos auf 
ſeinen Nutzen, non mira che al suo 
interesse; wit wellen , vellremo, 
vedin mo, proviamo; ich febe ibn 
kommen, lo vedo a venire; er fiebt 
ibm ſehr Abnlio, gli rassomirlia 
molto; er bat viel gefeben, egli ha 
vento malto; er darf iich nicht — 
laſſen, egli non ardisce farsi ve- 
dere; um ſich - zu laſſen, per far 
mostra, per far pompa; ich kann 
vor Schlaf nicht aus den Mugen —, 
non posso tenere aperti gli gc- 
chi, muojo di senno; er ſiebt auf 
nichts, egli si cura di nulla; iò fe: 
de dabei nicht auf das Geld, in que- 
sto non guardo tanto al danaro; 
die Gite fiebt ibr aus den Mugen, 
si scorge agli occhi la ana bonta; 
es febt aus, als wenn es regnen woll · 
te, pare che voglia piovere; mein 
Haus ficht auf den Markt, la min 
casa risponde al mercato; ich febe 
nur dunkel, non vedo che confusa- 
mente; et kaun keinem Meniben ins 
Geſlcht -, non può riguardare in 
faccia a nissunn; dab fiebt ibm 
äbulich, questa è ben cosa da lui: 
ſcharf -, aver la vista aenta; vet 
ſich bin , guardare dinanzi a se; 
deutlich —, vedere distintamente; 
auf etwas , aver l'occhio a q. e., 
falſch =, traveilere; nad ettvat , 
badare, o guardare a q. e.; ſebt 
welt -, veder bene da lontano; 
gern —, veiler volontieri, guardare 
di buon occhio; nicht gern =, guar- 
dare di mal occhio; - taffen, far 
vedere, mostrare; nach nidtt —, 
non cnrarsi di nulla, non hadare 
a niuna cosa; durch die Brille —, 
vedere con gli occhiali; aus dem 
Fenſter -, uuardare dalla finestra; 
zum Fentter binaud —, riguardare 

er la finestra; durch die Finger —, 
ar vista di non vedere, usar in- 
dulgenza; für Geld - laſſeu, far ve- 
dere per danaro; feine Euſt an et · 
was -,pascer l'occhio nel rimirar 
q- e. Tranme , vedere in so- 
gno; , n. vedere, m. vista, /.; 
um - gehörig, visuale, visivo. 


ehend (4), part. veggente, 


vedente, guardante; mit ſebenden 


Sehenswerth (Z»--) 
Seh i 


Sehpunkt (4-), m. 
Sehr, «vv. malta, di molto, gran- 


Sei 


Sei 


fomrpr————_—_—_m—_——____m nn  _—_—meu(fittP__P_P_PP—P__—__mi 
Mugen, a occhi veggenti; - ma: 1 Seichern (20, o. sap. aver 


chen, render la vista. 


ens würdig (<---), f 
agg. degno d'essere veduto, che 
merita d'essere veduto. 


Seher (4), n. colui che vede, 


veggente ; profeta, ın. 


Sehergabe (42. dono di 


profezia, m. 


Seberin(4-<),/. profetensa,/. 
Sehtraft(4-),/.forza visuale, / 


Sehlinie (£--»), J. linea di 


callimazione, /. 


Sehewinkel (4--), m. an- 


galo di vista, m. 


Sehne (4 - tendine, /. 
Seh 7 


nen (ich), (4), v. r. desi- 
derare vivamente, desiderare eon 
passione, sospirare; ich ſehne mich 
nach meinem Buterlande, sospiro, o 
aneln di ritornare in patria; —, 
n. desiderio, m. brama, / 


Sehnerve (2), in. nervo at- 


tico, nervo visuale, in. 


Sehnig (tw), «gg. tendinoso. 


Sehnlich (4), «gg. intenso, 
ardente, aneloso, hramoso, im- 
aziente; ich fühle ein ſebnliches 
erlangen, ho un’ ardente brama; 
-, vn. intensamente, passinna- 
tamente, bramnsamente, arilen- 
temente ; — verlangen, bramare; - 
warten, non veder l'ora, aspettare 
a gloria. 


Sehnſucht (4-), / desiderio 


intenso, in. hramosia, hrama, va- 
ghezza inquieta, /. 
Sehnſuͤchtig (4--), «gg. hra- 
mosn, anelante, bromasissima, 
vaghissimo, avidissimo; , avo. 
con bramosia, con desiderio, ap- 
passinnatamente. 


Sehorgan (Z=,-), n. organo 


visivo, m. [vista, n. 

unto di 
demente, assai; bene, fortemen- 
te; - arm, ben povero; - wenig, 
molto poco, assai poco, ben pa- 
en; - ſchön, malto bello, bellissi- 
mn; fo , tanta; a tal segno, co- 
tanto; così; wie , quanto, a qual 
segno; ich liebe Ihn fo - als mich 
ſeldſt, l'amo quanto me stesso; ich 
danke Ihnen recht —, grazie tante, 
la ringrazio tanto e poi tanto; et 
mag noch fo - detheuern, può assi- 
curarlo quanto vuole. 


Ecehrobr(4-), se. cannocchia- 


le, tubo, telescopio, m. 


Sehſtrahlen (L--), m. pl. 


raggi visuali, 2. pl. 
ZSebmwarte(4-=),/. specula, / 
osservatorio, m. 


Sehꝛiel 72), . termine della 


visione, 22. {mica rossa, / 


Seichameiſe (tv-»), f for- 


[Seiche (4% // piscio, . pi- 
scia, f. un 
1Seichen (=), o. n. pisciare, 
far acqua, orinare. 
1Seicher (40), m. piscione, m. 
ISeicherin( em piseiosa/. 


prurito di urinare. 


Seicht, «gx. basso, poco pro- 


fanda, poco elevato; sottile, au- 
price e; fritte Grund, n. fondo 
asso; motivo di poca suesisten- 
za, in.; ſeichte Korf, m. ingegno 
An m.; fig. feibte Stil, m. 
stile pedestre, stile basso, .; -, 
avo. superficialmente. 
Seibtbeit(4-), J. bas- 
Seichtigkeit (4, nezza, 
poca profondità; fix. secchezza, 
sterilità, /. 
Seichtling (4-), m. uomo 
munto d'ingegno, uomo geipito. %. 
[Seichtopf (4-), „ 
pisciatojo, m. tojo, m. . 
[Seichwinkel (-/. piseia- 
Seide (=), J. seta. J. tobe-, 
seta gregxia, seta cruda, f. 
Seidbel(4-), n. mezzetta, /. se- 
stiere, 71. [calmolea, / 
Seidelbaft(£-—-), m. camelea, 
Seiden (20, «gg. di seta; fer 
dene Reube, u. pl. stoffe di seta, 
seterie, / pl. [simile a seta. 
Seidendhnlih (L--=), age. 
Seidenarbeit (4---), /. la- 
varo di seta, . npera di seta, / 
Seidenarbeiter(£=---)m. 
lavoratore in seta, n. [di seta, f. 
Seidenart (4--), J qualità 
BSeidenartig(Lo-v),ugg.se- 
rico, della qualita di seta. 
Seidbenband(4--),m. nastro 
di seta, u. fettuccia di seta, r 
Seidenbau(t--), m. coltura 
della seta, coltura de' bachi da 
sel a, / 
Seidenerute (4) /. rac. 
calta della seta, /. 
Seidbenfabrif(£---),/. fab- 
brica di sete, / 
Seidenſabrikant (4--+-) 
m. setajnolo, m. (di seta, m. 
Seidenfgden(t--»), m. file 
Seidenfärber (£--»), m. 
tirtore di seta, n. 
Seirdenfärberei(---vL),f. 
tintoria di seta, tintura di seta, /. 
Seidengewebe (4---v), a. 
tela di seta, , tessuto di seta. m. 
Seidengewoͤlbe (su), n. 
fondaca di seterie, m. bottega di 
neterie, f. 
Seidenglanz (4--), m. lu 
stro della seta, in. 
Seidenhandel (!Z=--»), m. 
tratticn, o commercia di seta, 
traffico ili seterie, in. 
Seidenhaͤndler (£--v), m. 
mn. setajuolo, mercante di seta, m. 
Seiden handlung (4, 
negozio di sete, m.; bottega del 
setajuolo, / 
C eidenbafe(4>-*), m. coni- 
klin di pelle morbida, m. 
Scidbenbagpel (£----), m 
aspo da seta, n. 
Scidbenbut(4--), m. cappello 
di seta, cappella di felpa, m. 
Seidenkleid (4--), . abito 
di seta, 1. 


Sei 


Seidenladen (4---),1. bot- 
tega di seterie, f. 
Seidenlager (4 =), n. me- 
gazzino di seterie, n. 
Seidenpapier (1---), n. 
carta finissima, f. 
Seidbenrauve(4=--),/ baco 
da seta, filugello, »». 
Seidenſpinner (Zv-»), m. 
filatore di seta, m. 
Seidenſpinnerei (----), 
S. luogo dove si fila la seta, fila- 
tojo, m. i 
Seidenſpinnerin (£--»-), 
4 filatrice di seta, f. 
eidenftider(£Zv-»), m. ri- 
camatore in seta, zn. 
Seidenſtickerei (-»-wL), /. 
ricamo in seta, in. 
GSeidbenftiferin(4----),/. 
ricamatrice in seta, /. 
ESeidenftoff(4--),m.stoffa di 
seta, /. [to di seta, mn. 
Seidentuch (42), n. fazzalet- 
Seidenwaare (4---), J. se- 
terie, mercanzie di seta, /. pl. 
GSeidbenmeber(L--=),m.tes- 
sitore di seta, fabbricante di se- 
terie, setajuolo, m. 
Eeidenwinde(£--»),f na- 
spo, o guindolo da seta, nr. 
Seidbenmwirter,(.Seidenmeber. 
Seidenwirkerſtuhl (--— 
-), m. telajo del setajuolo, zu. 
Seiden wurm (‘--), m. f 
Seidenraupe. 
Seidenzeuch (28 -), n. stoffa 
di seta, seteria, /. 
Seiſe (2 . sapone, m.; — files 
den, fabbricare, o far il sapone. 
Seifen (4 ), v. a. insaponare, 
lavare col sapone. 
Seifenartig (4 agg. sa- 
inaceo. di sapone, in. 
deitenbad (2 =, n. bagno 
Seifenblaſe (4, / bolla, 
J. sonaglio di schiuma di sapo- 
ne, m. 
Seifenerde (Lv -»), J terra 
saponarla,/. (ria, saponaja, f. 
Seifentraut(4--),n.sapona- 
Seifenkugel (4--<), f. sa- 


St, 
eifenlauge (£»,-»), J. li- 
sciva di sapone, f. 
Seifeniyaum(£»--),m.schin- 
ma di sapone, /. 
Seifenfieder(£Zw-v), m. sa- 
onajo, saponara, n. 
eifenflederel (-v-vL), f. 
fabbrica di sapone, saponeria, /. 
Seifenſiederlauge (442 
-—), f. maestra di sapone, / 
Seifenſpiritus (em. 
spirito saponato, 21. 
Seifenwaſſer (42), n. a- 
onata, / [suppositorio, n. 
e (£e-v), n. 
Seificht (4) «4g. saponacen. 
E eifig (4), «gg. insaponatao, 
unto ali sapone. (trazione, / 
Seige (tw), J feltrare, m. fel- 
©@ 19en(4-), o. 4. colare, fel- 
trare. 


Sei 


SGergert£w,,m.orologie; (nun.) 


perpendicolare, piombo del li- 
vello, m. 


Seigerarbeit(4---), f. affi- 


namento di metalli, . 

Seigerer(£-»), m. affinatore 
di metalli, m. 

Seigerberd(L--),22. focolare 
dell’ allinatore, n. 

Seigerhuͤtte (47%. fuci- 
na dla affinare, /. 

Seigern (=), o. a. depnrare, 
affinare, raſhnare; misurare la 
profondita perpendicolare d'una 
cava ili miniere. 

Seigerofen(4---), m. for- 
nace da raffinare i metalli, m. 

Seigerſchacht (48), m. cava 

serpendicolare, /. [intiera, /. 

Seigerflunde (£u-r),f. ora 

Seigerung(4--),/. purifica- 
soho, F. rallinamento de' metal- 

i, an. 

Sciggefdf(4-*), n. cnlatojn, 
vaso da calare, mn. [vermene, a. 

Seigtorb(4-),m. colatojo di 

Seigfad,m.\ (4-), feltro, co- 

Seigtuch, u. latojo, m. 

Seihen, ſ. Seigen. 

Seiher (4 =, M. calatojo, n. 

Seibung(£=),/. colamento, m. 
feltrazione, / 

Seil, u. fune, m. ef. canapo, m. 
corda grossa, /. cavo; alzajo, m.; 

banfene —, cavo, o fune di canapa, 

m.; ein - drehen, filare un cavo; 

auf dem Seile tanzen, ballare sulla 

corda. (jnolo, m. 

Seiler (4), m. funajo, funa- 

Seilerarbeit(4=--), /. lavo- 

ro di funajo, m. 


Seilerei (22 / corderia, f. 


‚m. 
Seilergefell (£---), m. la- 
vorante funajunlo, m. 
Seilerbandwert(£---),n 
mestiere del funajuolo, m. 
Setlerjunge(4---),m. fat- 
torino fnnajuolo, m. 
Seilermeiſter (4>-v), m. 
mastro funajo, m. (corda, m. 
Sani (£-), m. ballo sulla 
Seiltänzer(2-»), m. balleri- 
no di corda, funambolo, zn. 
Seiltaͤnzerin (428 %. bal- 
lerina di carda, f. 
Seiltänzerkunſt (£---), JS. 
arte di ballare sulla corda, f. 
Seilwerk (£-), x. cordame, 
sartiame, m. 
Seim, m. fluido mucilaggino- 
sa, ın. mucilaggine, / 
Seimen (2 ), b. a. purificare il 
mele, separarne la cera. 
Seimhonig (£-»), m. miele 
colato, miele depurato, mi. 
Sein, “BE. suo; proprio; - Vrus 
der, suo fratello; dat iſt - Wille, 
questa è la sua volonte, questa è 
la di lul volonta; bad Stine, il 
suo,il proprio; um feiner felbf mil: 
len, proprio per via di lui; ich ers 


Sei 509 


innere mic feiner, ul i ricordo di lui. 


Sein, ». n. irr. essere; esisterc, 


stare; ich bin hungrig, lo fame; ich 
bin ſchläftig, be sonno; es iſt kalt. 
fa freddo; ed iR windig, fa venta; 
es iſt mir warm, ho caldo; es if 
fhéneb Wetter, fa bel tempo; eb ik 
mit, alè wenn..., mi pare di 
was iff dafür? quanto costa? es if 
drei Uhr, sono le tre; ſei gutes Mu: 
tbes! ata di buon animo! biet if 
gut -, qui si vive bene, qui si sta 
bene; ei if fanfzebn Jahre alt, egli 
ha quindici anni; fo viel an mir 
iſt, Nr a me, quanto passo; 
mir it bange, ato în angustia, sa- 
no inquieto; ed if mir äbel, mi 
sento male; ed iff mir blos um mei: 
ne Mutter, lo fo solo per mia ma- 
dre; die Neibe iſt an mir, tocca me; 
ich will es — laffen, lascerò stare; 
das iR etwas anderes, quest’ è tutt 
altra cosa; bas iR mir techt, ciò mi 
piace, ciò mi aggrada; ich bin des 
Todes, son morto; übel daran -, 
trovarsi a mal partito; „ n. es- 
sere, m. esistenza, f. 
Seinerſeits (4--), «vo. da 


de sua. 
cimetbalben\ (L---),evov. 
Seinetwegen / per causa sua, 


per cagion ana, per amor suo, a 
di ni riguardo. 

Seinige (Lu), agg. sun, di 
lui, di lei; er bat das Scinige ge 
than, egli ha fatto le parti delsuo _ 
dovere. 

Seit, prp. da, dopo; - der Beit, 
da quel tempo; - Kurzem, da pa- 
co in qua; poco fa. 


‘ [Seitdem (9), avo. d'allora in 
Seilerbahn (27 V corderia,| poi, fin da quel tempo; dapo quel 


tempo; , cong. da che, dopo che, 


le rgarn(t»-),n. filato da] dal tempo che. 


Seite (£4+),/. parte, /. lato; can- 
to, n. banda; pagina, /; an det 
defludlich, collaterale; jur , a la- 
to, e canto; den väterliber —, per 
parte del pailre, dal lato paterno; 
rechte —, lato destro, n.; Eder bei 
-, da banda gli scherzi; er if auf 
meiner , egli tien della mia; bad 
iR meine ſchwache =, questo è il mio 
debole; jede Sache bat zwei Seiten, 
ogni cosa ha il suo dritto e il suo 
rovescio; auf welcher -—? da qual 
parte? von der - anfeben, guardare 
di traverso, gnardare bieco; auf 
die - bringen, trafugare, nasconde- 
re; mettere da parte; einen auf 
feine - bringen, tirar alcuno nel sn 
partito; auf die - geben, tirarsi in 
disparte; auf die — legen, metter 
da banda, metter da parte; fiò 
auf die faule - legen, darsi alla 
poltroneria, darsi all' ozio, im- 
pigrire; (id anf die ſchlimme - fe 
gen. volgersi al male, darsi al ma- 
le; Ab auf die - machen, appartar- 
si; tirarsi in disparte; einen auf 
die - redmen, tirar uno in dispar- 
te; auf Femandeò — fein, essere ile; 
partito di alcuno; einem anf der 
fiten, sedere accauto, o allato di 
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alcuna; einem jur — Rechen, stare 
allato d'nno; die Hände in die - 
ſtemmen, porre le mani in zui flan- 
chi; einen von der - zeichnen, ritrar- 
re in proffilo alenno, prottilare 
alcuno. 
Seitenabriß (£---), m. di- 
segno in proffilo, proffilo, m. 
Seitenabteheilung.----») 
. separazione a lato, /. 
eitenallee (£ = f. con- 
travviale, n. 
Seitenangriff (£---), m. 
attacco di fianco, m. 
Seitenaft(4--), m. ramo la- 
terale, m. [(mar.) enppia, /. 
Seitenbalken (2222. m. 
Seitenbau (-= m. ala d'un 
er 
Seitenblid(£--), m. sguar- 
do di traverso, m. 
Seitenbret(4--), n. asse, o 
tavola laterale, / 
Seitenerben(4---), m. pl. 
eredi collaterali, m. p/. 
Seitenflähel£--»),f.faccia 
laterale, / piana laterale, m. 


Set 


igor e — u PU 9A AAL — 
Seitenwunde (= -»), f. fe-1Selbfleigen(t-»), agg. pro- 


rita di fianco, /. 


prio (suicidio, m. 


Seitenzahl (4--),f. numero Selbftentleibung(4---),f 


delle pagine, n. pagina, /. 
Seither, f. either. 
eits, «vv. da banda, da parte; 
meiner Seits, da parte mia. 
Seitwaͤrts (£-), «vv. lateral. 
mente, di fianco. 
Setret(=-4),n.luogo secreta,n. 
Sefretdr (-»£), m. segreta- 
rio; burro, scrittojo, m. 
Sekretariat (9), u. se- 
gretariato, zn. 
Sekt, m. vino delle Canarie, m. 
Sekte (28, setta, f. 
Sekten macher (£,-»), m. 
settario, m. 
Sektion (--£), f. sezione, f. 
Sektirer (4), m. settario, 
settatore, m. 
Sekondelieuten ant (-£-- 
—), n. sottotenente, in. 
Selundaner(--L»), m. sco- 
lare della seconda, m. 
Sekundant (--L), m. assi- 
stente, padrino, m. 


Seitenfleck (4--), m. (calz.) Sekunde (29), Y minuto se- 


taccone, m. rappezzatura, f. 


condo, in.; (mus.) seconda, /. 


Seitenflùgel(1---), m. ala Sekunden uhr (4 oro- 


d'una fabbrica, /; — einer Kirche, 


logio coi minuti e secondi, m. 


arti laterali d'una chiesa, /. p..|Seladon(4--), ın. innamora- 


eitengang (4--), m. 
travviale, m. 
Srirengebdudeceo=--)n. 
edifizio laterale, m. 
Seitengewehr (Lou), n. 
spada, sciabla, f. 

Seitenhieb (4--), m. rove- 
scio, rovescione, in.; fig. fianca- 


ta, J. 
GSeitenlang(4--), rg. lungo 
una pagina. Ji olo, m. 
Seitenlehne (4, J. brac- 
Seitenlinie (4 linea 
collaterale, f. 
GSeitenfhmerz(£»--), m. mal 
di fianco, mal di costa, m. 
Seitenfprung(4--), m. sal- 
to da late, m. i 
Seitenſtechen (4---), n. 
leurisia, pleuritide, scarmana, / 
Geitenfioß (£=-), m. colpo 
dato nel fianco, m. fiancata, / 
GSeitenftrafe(<---), f. stra- 
da Iuterale, /. 
Seitentàd (£--), n. pezzo 
laterale, in. (laterale, /. 
Seitentafdhe (4--), f. tasca 
CSeitentbeil(4--), m. parte 
laterale, (laterale, / 
Seitenthüär (2--), / porta 
Seitenzderwandte (), 
m. collaterale, m. 
SGertenverwandtfchaft (£- 
-M parentado collaterale, m. 
Seitenwand (‘--), 
laterale, M. parete laterale, f. 


con- 


to, seladone, ‚cieisbeo, m. 

Seladbongrin (82), «gg. 
verdazurro. (due, tutti e due. 

#Selbander (-4-), agg. in 

Selber, ſ. Selbſt. 

Selbig (4 =), «gg. stesso, me- 
desimo, cotesto; zu ſelbiger Beit, 
in quel tempo. 

S el ft, gg. stesso, intesso, me- 
desimo; ich , fo stesso; wit -, 
noi medesimi; ven fiò —, da se 
stesso, da se medesimo; um mei» 
net = willen, per amor di me stes- 
so; - iſt der Mann, prov. non è 

iù bel messo, che se stesso; chi 
a per se, fa per tre; -, avv. 
quand’ anche, posto pure, persi- 
no; - die Reichen, persino i ricchi. 

Selbſtachtung (4. stima 
di se medesimo, f. 

Selbſtaͤndig (4--), agg. So- 
stanziale, sussistente per se, in- 
dipendente; -, «vo. sostanzial- 
mente. 

Selbfändigkeir (£---), f. 
sostanzialita, sussistenza per se, 
indipendenza, /. 

Selbſtbefleckung (442% 

olluzione volontaria, onania, . 

Eeiönbefriedigung (Lume 
U Äh soddisfazione di se stesso, /. 

Selbftdehberrfhungt--»), 

governo di ze stesso, m. 
elbtbefenntnifi(4--—),m. 


F. muro] confessione a se stesso, /. 


Selbſtbetrachtung (£--»), 


Seitenmeg (4-=), m. via la- /. contemplazione di se stesso, /. 


terale, f. [fianeo, m. 


elbfiberrug(£--), m. illu- 


Seitenwerk (£=-),n. (fortif.)] sione di se stesso, inganno di se 


Seitenwind (£--), rà. vento 


atesso, rm. 


Selbftenefagung(4---), J. 
rinunziamento a se stesso, m. 
Selbſtentzuͤndung (‘--*), 
f. infiammazione spontanea, / 
Selbfterfabrung(4--<), f. 
propria sperienza, /. 
Selbfterbaltung(£--»),f 
ropria conservazione, / 
Selbſterkenntniß (22 
cognizione, o conoscenza di se 
stesso, /. 
Selbſterniedrigung (4 
“), 10 avvilimento di se stesso, n. 
Selbſtgefaͤllig (42 =, agg. 
compiacendosi di se stesso. 
Sel Agefd[ligheiti4=->-), 
& compiacenza di se stesso, /. 
elbſtgefuͤhl (£--), n. pro- 
prio senso, sentimento del pro- 
5 valore, m. 


elbſtgenuͤgſan 2 - 
7 borioso, vanitoso. 
Selbſtgeſchrieben (£--»), 


sc autografa, originale. 
Selbſtgeſpraͤch (Lu), . 0. 
liloquio; monalngo, m. 
Selbſthaß (-), m. odio dise 
stesso, mi. 
Selbſtheit (4-),Y. propria in- 
dividualità, identità, f. 
Selbſtherr (4-), m. padrone 
di se stesso, m. 
Selbſtherrſchaft (12 = do- 
minio di se stesso, m. 
Selbſtherrſcher (4--), m. 
sovrano illimitato, autoerato, m. 
Selbfhälfee£-»), F. difesa, 
o vendetta privata, /. 
Selbſtiſch (2 ), agg. egnistico, 
ebe non pense che a se stesso. 
Selbſtklug (4 ), agg. presun- 
tuosa, N saccente. 
Selbſtklugheit (4--),/ pre- 
sunzione, saesenteria, f. [le. / 
Selbftlauter(£-»-), m. voca- 
Selbſtlehrer (£--), m. che 
impara da se, maestro di se stes- 


so, m. 
Selbſtler (4 =) m. egoista, m. 
Selbſtliebe (£--), /. amor 
proprio, amot di se stessa ; egoi- 
smo, m. 
Selbſtiod (4-9, n. propria le- 
de; lode di se stesso, /. 
Selbimord(4-),m.suicidio,m. 
Selbtmbirder(4--), m. sui 
cida, n. 
Selbftmörderin (4---), / 
suicida, ucciditrice di ne stesso, /. 
Selbſtpeinigung (48, J. 
tormento di se stesso, n. 
Selbfipräfung(+--),f. esa- 
me di se stesso, m. 
Selbſtrache (4 J. vendetta 
ropria, vendetta privata, / 
Selbardder (£-), m. che si 
vendica da se melesimo, ultore 
di propria mano, in. 
Selbfirerter(+-»), m. 2 — 


a quartiere, vento a mezza na-[Selbſtbewußtſein (22 -.] tore di se stesso, an. 


ve, m. 


esser conscie di se stesso, /. 


Selbfrubm(‘-), m. Ste 


Sel 


Selbſtſchuldner , m. 
debitore in suo proprio nome, an. 


Selbſtſtaͤndig cc, ſ. Selbſtaͤn⸗ 


dig ꝛc. 

Seide t egoiemo. m. 
Selbſtſüchtig (4--), 438. 
egoistico. (sta, m. 
„% ĩᷣ 
Eribfteäufhung(£--),/ il 


lusione di se stesso, /. 

Selbſtthaͤtig (£--), 486 
spontaneo, non sforzato; , «vu. 
spontaneamente. — 

Selbſtthaͤtigkeit (£---), 7. 
spontaneita, /. 

Selbſtuͤberwindung (4--- 
v,, ſ. rinunzia di se stesso, /. 

Selbſtunterricht (42 - „m. 
anımnestramento a se stessa, n. 

Selbſtverachtung (22. 
disprezzo di se medesimo, in. 

Gelbfvergeffenit---),08g. 
dimentico di se atesso. 

Seibtvergeffenheit (fu 
5 di se stesso,f. 

Selbftverleugnung(£-- =»), 
F. annegazione di se stesso, /. ri- 
nunziamento a se stesso, ın. 

Selbſtvertheidigung (£»-- 
u), f. propria difesa, /. 

Selbſt vertrauen (47 -), n. 
confidenza di se stesso, f. 

Selbſtverurtheilung (£-- 
—v),f. condannazione di se stes- 
so, 7 ö ene 

Selbſtwille (4-H, M. propria 

Selbſtzufriedenheit 47 
—),f. contontezza di se stesso, f. 

Selenium (==), n. (chim.) 
selenio, n. 

Selig (20), sg. beato, felice; 
defunta; feligen Andenkens, di feli- 
ce memoria; Gott had’ ibn — , Din 

‘ l'abbia in gloria; - preifen, beati- 
ficare, reputar uno beato; - frre: 
Hen, beatificare, dichiarar beato; 
- werden, salvarsi, andar in cielo 
fra gli eletti. 

Seligkeit (42 =, beatitudi- 
ne; eterna felicità; fig. somma 
felicita, /. 

Seligmachend (4--v), 488. 
peatifico, beatificante. 

Beligmaher(£»--»), m. Sal- 


vatore, m. 
Selig machung (£e-), 4 
salvamento, m. beatificazione, /. 


a e (Lu), v. 4. 

heatificare. [beatificazione, /. 

Seligſprechung (42 — , J. 

Sellerie (18 -), n. sedano, m. 

Sellerieſalat (£»-»-), m. 
insalata di sedano, /. 

Selleriewurzel (£L--),f 
radice di sedano, /. 

Selten (4»), «gg. raro, rado, 
singolare; feltene Glück, n. fortuna 
straordinaria, fortuna singolare, 
J. , avo. raramente, rare volte, 
di rado, raro; er macht d -, si 
lascia veder di rado. 

Seltenheit (4--), f. rarità, 
rarezza; cosa rara, f. 

Seltſam (4-5 agg. strano, sin- 


Sen 
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golare, bizzarro; straordinario:Senkblei (4-), n. piombino, 


-, avv. stranamente, singolar- 
mente, straordinariamente. 


Seltiamteit(4--),/. stranez- 


za; singolarità, stravaganza, /. 


Semeſter (-4-;, n. semestre, 


mezz’ anno, 2. 
Semifolon(--4-), n. punto 
e virgola, semicolon, . 
Zemtlor(-»-+),n. semiloro, m. 
Seminarifl(--»-4), m. semi- 
narista, m. (seminario, ın. 
Seminarium (-—t--), . 
Semiotif(--4-), I semioti- 
ca, . {miotico. 
Semiotiſch (--41-), «Kg. se- 
Semmel (4-), /. pan bianco; 
pan buffetto, „n. 
Semmelbrei(4--), n. pappa 
di pan bianco, . (di farina, m. 
Semmelmehl (4--), n. fior 
Semmelſchnitte (£---), J. 
fetta di pan puffetto, /. 
Semmelfuppe(t---),/. up- 
82 di pan bianco, /. 
emmelteig(£--), m. pasta 
di fior di farina, /. 
Senatr=-4), m. senato, m. 
Senator (82 ), m. senatore, 
mn. {senatorio. 
Senatoriſch (--L-), «gg. 
Senatsbeſchluß (2 =), n. 
decreto del senato, m. 

Send / sinodo, m. . 
Senbdbrief(4-), m. ſ. Send⸗ 
ſchreiben. 
Senden (4). o. a. irr. inviare, 

mandare, spedire. 
Sender (, m. inviatore. man- 
datore, speditore, m. trice, /. 
Senderin (£-»), /. manda- 
Sendſchreiben (4), n. let- 
tera missiva, missiva, / 
Sendung (£-), /. invio, m. 
missione, spedizione, f. 
Senesblaͤtter (g, n. pl. 
foglie di sena, /. pi. - 
Senf, mn. seunpa, f. senape, .; 
mostarda, /.; fig. feinen - daju ger 
ben, prender parte alla conversa- 
zione; fig. einen langen - machen, 
far un’ agliata, far una lunghiera. 
Senfbrdbe(£--),/ salsa di 
senape, salsa di mostarila, /. 
Senfdüchſe (£-»),f. mostar- 
diera, /. sennpe, m. 
Seni orn(£-), n. granello di 
SGenfmebl(4-), n. senape ma- 
cinato, n. 
Senfméble(4-=),S. molinel- 
lo da macinare la senapa, m. 
Senfpfafter(4--),n. empia- 
stro di senape, sinapismo, zu. 
S GE Ae ın.sinapismn,m. 
Senftopf(4-), m. mostardie- 


ra, /. 

Sengen (4 ), v. a. abbmstiare, 
abbruciacchiare; ineendiare; - 
und brennen, mettere a fuoco e 
fiamma. [nîore, m. 

Senior(4--),m. anziano, se- 

Geniorat(---4), n. derana- 
to, seninrato, m. (mobile, / 

Senkangel (4), J. lenza im- 


scandaglio, m.; das — werfen 
5 scandagliare. 
enke (490, J. (giard.) propag- 
gine, /. (aghetto, m. 
Senkel (2 -), m. stringa, J. 
Senkelmacher (£---), m. 
stringajo, zn. (d'aghetto, m. 
Senteltift (£=--), n. puntale 
Senken (+-), v. a. abbassare, 
calare; den Blick , abbassare gli 
occhi; ing Grab , calare nel se- 
polcro; ind Baffer , immergere; 
Weinreben —, coricar le viti, rico- 
ricare; Btocige , margottare, far 
le barbatelle; A& -, v. r. andar a 
valle, avvallarsi; profondarsi, 
dar giù; cedere, franare, smotta- 
re, scoscendersì. N 
Senker (40), m. barbatella, 
propaggine, /.5 (von Relken) mar- 
gotto, m. [cine, /. 
ei (£-»), m. ritre- 
Sentleine(4--),/. sagola, J. 
Senkler (=), m. stringajo, m. 
Senkrebe (4--), f. marzıola, 
propaggine di vite, /. 
Senkrecht (4-), “88. perpen- 
dicolare, che è a piombo; - fein, 
essere a piombo. 
Sentreufe(£-»), J. nassa da 
immergere, f. n. 
Sentfdnur(4-),/.scanda-lio, 
Senkwage (£-»), J. arcome- 
tro, m. 
Senkwerk (2), n. argine com- 
posto di fascine, mn. 
Senne (4-), / corda d'arco; 
mandra di vacche, /. ro, m. 
Senner (4). vaccaro Svizze- 
Sennerei (-»-L), /. bestiame 
grasso e minuto, n. cascina Sviz- 
zera, /. 
Senn hütte (4) / capanna 
in sulle alpi Svizzere, /. 
Sennidyt(t-),ugg. tendinoso, 
nervoso. 
Senfall-£), m. sensale, m. 
Seal: (£), f. falce, f. 
Senfen(L-), v. u. falciare, se- 
gare con falce. : 
Senfenbieb(4--),m.falciata, 
Senfenmann (2--), m. fal- 
ciatore, .; fig. morte, /. 
Senfenfhmied(t-—-),m.fer- 
rajo che fabbrica falci, falcia- 
n, m. [cifero, m. 
gore ntrdger(£=--),m.fal- 
Senfjerie(-»L£),f. senseria, f. 
Sentenz(-<£),/ sentenza, . 
Sentenziss (sg. den- 
tenzioso. 
Separaridmud(--wL»),m. 
separatismo, m. [ratista, in. 
Separarift(--=), m. sepa- 
Separatvertrag (), 
m. contratto particolare, m. 
September (e), m. settem- 
bre, m. 
Septime (42 % (mus.) setti- 
(fa, f. 


ma, f. 

Sequenz (2), eguenxa, ron - 
Sequeſter (40), m. seque- 
stro, N. 


Sequeſtratton (----4), S| 
sequestrazione, /. sequestro, m. 
Sequeflrator(--Lw), m. ge- 

questratore, mn. 
Sequeſtriren (--‘-), o. a. 
sequestrare. [queftration. 
GSequeftrirung(--4-),f. Ses: 
Serail (2, n. serraglio, . 


den Kopf zutecht -, cavare il razzo 
del capo ad nno; ſich etwas in den 
Kopf , cacciarsi, o ficcarsi in te- 
ata d. e.; in Keſten —, cagionare 


Seraph (4 ), m. serafino, m. spese; etwas in die techte Lage —, 
Serapbinifh(--L»),\agg.' adagiare una cosa nella situazio- 
iſch (2 .), ne convenevale; and Land , pren- 


Serap Ssera-: 

fico i der terra, sharcare; fein Beben 
daran -, scommetterci la vita; in 
die Lotterie —, metter al lotto; an 
die Euft —, esporre all' aria, espor- 
re al sole; Maß und Biel —, porre 
limiti, limitare; in Roten -, met- 
tere in musica; an feinen Ort —, 
riporre a suo luogo; ſich an einem 
Orte —, stabilirsi in un luogo, fis- 
sare il sno damicilio; zum Sfande 
-, impegnare; ſich aufs pferd —, 


Seraskier (=), n. seras-' 
chiere, generale turco, n. [tu. /. 
Serenate (--£-), /. serena. 
Sergeant (-), m. sergente, m. 
Serpent (4), m. (mus.) ser- 

rente, m. 

Serpentin(--4), Ym | 
Serpentinflein(-»-£-), "| 
serpentino, m. [eervellato, an. 
Servelatwurſt (--4-), LS 
Serviette (2349) f. tova- mantare a cavallo; die Piftole auf 
gliunlo, . servietta, salvietta, /. die Btuſt —, metter la pistola al 
Servis (2), n. servizio, m. ar- . auf dic Probe —, mettere al- 
genteria di tavola, /.; soldo per la prova; in Schrecken -, incuter 
l'alloggio, m. | terrore, metter paura; Schrift —, 
Gervitut(--<£),/. servitù, . | comporre; die Speiſen auf den Tiſch 
Seſamkraut (r-, n. sesa-! „ metteri cibi sulla tavola, par- 
ma, sisamn, ne. tare in tavola; aufs Eriel , met- 
Seſamoͤl (Zw), n. olio di ze- tere a rischio, arrischiare; außer 
samn, m. [seselin, ½. Stand —, torre il potere; an Je 
Seſelkraut (4--), . seseli,! mandes Stelle —, sostituire a nno; 
Seſſel 2 =), m. negginla, sedia,, fi an Femantes Stelle —, mettersi 
& sedile, . seggia, /. [liato. in luogo altrni, mettersi nella si- 

eßhaft (£-), agg. damici-; tuazione altrui; einem den Stuhl 
Befiion(--),/. sessione, . | vor Me Thüre-, prov. metter al- 
S eſt erz (-4), n. sesterzio, m. | cuno alla porta; den Stuhl an die 
Sesbartt-),agg. ponibile, ebe Band -, accostar la sedia al mu- 
si può mettere. I ro; den Tepf and Feuer , mettere 


|Sespflanze (4, 7 p 


Sezen (£-), v. a. e n. porre, 
mettere, collncare, posare; — Sie 
ich, si segga; die Geſchwulſt ſetzt ch, 
l'enfiugione cede; das pferd ſetzt 
ant, il cavallo salta bene; cè wird: 
Schläge —, vi sara da buscar delle 
busse; gefegt. es marc wahr, posta, 
o supposto che fosse vero; es fegt 
bier nichts, qui non si da niente; 
Alles daran , mettere tutto il suo 
in una cosa; fi über etwas hinweg 
-, rendersi superiore a qualche 
dispiacere, non curare q. e.; einen 
über etttad , confidare ad alcuno 
la direrione d'una cosa; fiò über 
Andere -, volere essere più d'un | 
altro; fib an die Arbeit -, mettersi. 
ad un lavoro; aus den Augen —, 
trascurare; Baume -, piantare: 
alberi; auf den Boden -, mettere 
in terra; den Bock zum Gartner —, 
fare il lnpo guardiano delle pe- 
core; Blutigel —, applicare le mi- 
gnatte; feine Ehre anfs Spiel —, ar- 
rischiare il suo nnore; den Fall —, 
porre, o supporre il caso, mette- 
re il caso; über den Fluß —, pasza- 
re il fiume a nuato; Wachen in 
PManteln -, ammontare i cnvoni; 
in Gefabe =, metter a rischin. met- 
ter a cimento; ind Geld , ridurre 
a ılanara contante, vendere; ſich 
mit feinem Gläubigern -, comporai 
cn’ snoi creditori; über eiren Gras | 


(Setzkom 


la pentola al fuoco; anfer Thätig- 
keit =, mettere, o porre fuori d'at- 
tivita; fein Bertrauen auf einem —, 
porre, o riporre la sua fidncia in 
alcuno; zum Bormund —, costitni- 
re tutore; fl@ zur Sebte —, met- 
tersi in difesa; cine beſtimmte Beit 
-, fissare il tempo per q. e., ter- 
minare il tempo. (proto, m. 
Setzer (4-), m. campasitore, 
Setzerlohn (28 =), n. mercede 
del compositore, /. 
Setzfehler (4 „m. errore di 
composizione, errore di stam- 
A, n. [vantaggio, n. 
Seb aken (£--), m. (stamp.) 
Setzham ent ,. bilanecia. /. 
Setzhaſe (4), m. lepre fem- 
mina, f. 
Setzkarpfen (4), m. avan- 
notto di carpione, in. 
Setzkaſten (4--), M. (stamp.) 
cassa, / [da carico, m. 
Setzkolbe (4--), /. bastone 
par (£-=), m. busso- 
la portatile, f. 
Sebtunt(4-),/. arte di com- 
orre, composizione, /. 
etzling (4), M. piantone, m. 
marza, talea, f.; (im Teiche) pe- 
sciolini da popolar una peschie- 
ra, m. pi. 
Seklinie (£--), J (stamp.) 
bietta, zeppa, /. 


ianta 
da trapiantare, /. [d'una vite, m 


nem etwad in den Kopf —, mettere, Setzrebe (£--), /. magliuole 
o ficeare altrui in capo d. e.; einem Setzreif (4-), n. barbatella, f. 


Setzteich (£-), m. vivajo, m. 

Segung(4-),/. ponimento, col- 
Incamento, m. collocazione, /. 

Setzzeit (4), J. figliatura delle 
lepri ecc., f. (Livello, m. 

Setzwage (4--), J. piombino, 

Seuche (/. i 
taginne, epidemia, /. morbo con- 
tagioso, an. peste, /.; veuetiſche =, 
lue venerea, /. 

Sevenbaum, f. Sebenbaum. 

Seufzen (4), o. n. sospirare, 
trar sospiri; abet etwas —, sospi- 
rare, o lagnarsi di q. e.; unter dem 
Joche —, gemere sotto il giogo. 

Seufjend (£-), part. sospi- 
rante; gemente, gemehondo. 

Seufzer (4 m. sospiro, m.; 
- anéficfen, mandare, o trar so- 
spiri. [gesima, J. 

Sceragefima(--4--),/.sessa- 

Sexta (- sesta classe, /. 

Sertaner (-4-), m. scolare 

= la sesta classe, m. 

e xte 4 ), /. nesta, /. 

Sepn, ſ. Sein. 

Sibplie(<£©),/. Sibilla, s. 

ee (-vtw), agg. 
sibillino. 

Sich, prov. si, a se, se; das ver 
lebt -, questo gia s'intende; è 
bat nichts auf -, non fa niente; er 
bat kein Geld Bei -, non ha danaro 
seco; - andgeben für ..., darsi 
per...; an - denken, pensare a se; 
- eriunern, ricordarsi; Jeder if - 
feibR der Rächſte, è più vicino il 
dente, che nissnn parente. 

Sichel (4), /. roncola, falciuo- 

a Ä pe m. 

ihelförmig (£Z=-w), agg. 
falcato, in fevma di falcetto. ee 

Sichelkraut (£»--), n. falca- 
ria, f. [gliar col falcetto. 

Sicheln (2 ), o. . falciare, ta- 

Sichelwagen (£Z=--»), n. car. 
ro falcato, m. 

Sicher (4g), agg. sicuro, certo, 
indubitabile; fermo, stabile; ide 
te Geleit, n. salvocondotto, m.; 
fibere Ort, m. luogo di sicurezza, 
J.; fiere Berwabrung, /. luogo di 
sicurezza, m.; ich weiß es ven fide» 
ter Sand, lo so di buona mana; 
das iſt ganz -, questo è certissi- 
mo; dot mit if er -, per me pnò 
stare certo; - geben, andar cauta, 
andar sicuro; ſich- fellen, metter. 
si al sicuro, guareutirsi; f 
willen, non aver a temere; -, avo. 
sicuramente, con sicurezza ; cer- 
tamente, 


Sicherheit (45 =, f. sicurez- 


7a, sicurta; certezza; cauzione, 
J.: mit - bebaupten, sostenere con 
certezza; in dringen, porre in 
lungo di sicnrezza, porre al sicu- 
ro; mettere in salvo. 
Sicherheitskarte (Zoe) 
/. carta di sicurta, J. 


Sie 


Sie 


Sicherlich (1-), agg. sicura-|Stebenerlei(---4), «gg. di 


mente, certamente. 


Sichern (4), v. «. assicnrare,| Sieben 
mettere in sicuro, salvare, gua-| Sieben 


rentire, cautelare; preservare; 


sette sorte, di sette generi. 

E an } 
ltig(4-- “), 

tuplo, sette valte tanto. 


agg. 
set- 


vor Gefabe -, difendere da’ peri-|Siebenfingerfraut (--» 


coli; A& -, v. r. mettersi in si- 
curo; preservarsi. . 
Sicherung (Lew), /. sicurta; 
assicuranza, f. 


Sicht, f. vista, J.: 


-), n. tormentilla, /. si 
Biebenfüßige£-—-v),ugg.che 

ha sette 1711 
Siebengeſtirn (£-»--), u. 


drei Tagt nach Plejadi, Iadi, an. pl 


-, tre giorni vista; auf kurze Siebenhundert( 42), 


a pochi giorni di vista. 

Sichtbar (4-), «gg. visibile, 
che può vedersi; evidente, mani- 
festo; — werden, cominciare ad 
apparire; , «vu. visibilmente, a 

ta d'occhio, a occhi veggenti. 

Sichtbarkeit (47) 8 visibi- 
lità, /, Sichtbar. 

Sichtbar ich (2), «oo. f. 

Sichtbrief (4-), u. cambiale 
a vista, / 

Sichten (4*), o. a. vagliare, 
stacciare; discernere, sceverare. 

Sichter (2 =), in. vagliatore, m. 

Sichtlich (Lv), «gg. visibile; 
manifesto, evidente, palpabile; 
ich babe es mit meinen ſichtlichen Un: 
gen gefeben, l'ho veduto co’ proprj 
occhi; , «vv. manifestamente, 
evidentemente; visibilmente. 

Sickern (£»), v. n. trapelare, 
stillare, colare, gemere. 

S ie, pron. essa, ella; colei; es- 
si, esse; coloro, quelli; quelle; 
gli, li, le; quelli; quelle; ba ſind 
fle! eccoli, eccole! Sie haben mir 
gefagt, ella mi ha detto; Sie ma- 
Gen es recht, loro signori fanno be- 
ue; ella fa bene. 

Sie, femmina, /. 

Sieb, n. crivello, vaglio, m.; fei- 
ne , staccio, u.; ein - doll, stac- 
clata ; durch das - ſchlagen, passare 
per istaccin, stacciare. 

GSiebartig(4--), «gg. simile 
a staccin. (cribriforme, 2. 


Siebbein(4-), n. (anat.) 0850 | 


Siebbeinnabt4--), (anat.) 
sutnra etmoidale, J. 
Siebchen (Z»), n. 
iccolo staccio, m. 
ieben (4), v. a. stacciare, 
crivellare; vagliare. 
Sieben (2, «gg. sette; Babl 


staccetto, 


den -, f. settina, /.; um — Ubr, al-. 


le sette; es if - uhr, sono le set- 
te; feine — Sachen einpacken, far fa- 
otto de’ suni quattro cenci. 
Eiebendfig (£--*), agg.che 
ha sette rami. 
Siebenbeinig (£--), age. 
che ha sette gambe. 
Siebenbldtterig (4----), 
agg. di sette foglie. 
Biebened (4--), n. ottagono, 
settagano, eptagono, m. 
GSiebenedig(4---),ugg.set- 
tangolo, ettangolo. 
Siebenendig (4--v), ngg. 


che ha sette punte, che ha sette Siedegrad (4--), . grado|'lebrazione d'una vittoria, /. 


estremità. 
Siebener (22 =), m. sette, in. 
It ul. WB. 1). 


a. 28140 l di sette a 
Siebenjdbrig (Z=-»), 48. 
[Siebenk pfig (Lu), 488. 
con sette teste. 
Siebenmalig (£v-»), «gg. 
reiterato sette volte. 
Siebenmonatlid (4----), 
gg. di sette mesi. 2: 
Stebenpfündipt£-- auge. 
di sette libbre. [di sette corde. 
Seal (Zr), agg. 
Sie benſchl lar (£u-v), mn. 
Si. sette dormienti, m. pl. 
iebenfeitig (48), 488. 
di sette lati. 
Siebenſilbig (£=-»), agg. 
ar x di sette ore. 
iedenftündig(£--»), ugg- 
Siebentägig(£--»), ugg- di 
sette giorni. De: 
Biebente(£-»), agg. settimo. 
Siebentel(L--), n. settimo, 
n. settima parte, /. 
Siebenwoͤchentlich. (4--- 
“), agg. di sette settimane. 
e n(£4--), agg. die- 
cisette, diciasette. 
Siebenzehnte (£--»), «gg. 
er decimo settimo. 
BSiebenzig(»- -)ugg-settanta. 
Siebenzigidhrig (£- vo -» 
agg. di settant' anni; ſlebenzigiäb- 
tige Greis, u. settuagenario, in. 
Siebenzigſte (£--»), «gg. 
settantesimo. (cdi sette pollici. 
Siebenzöllig (4--*), «gg. 
Sieber(£»), m. vagliatore, ar. 
Siebhaͤndler (4--), n. eri- 
Sieb macher Jvellajo, staceia- 
Jo, m. ; 
| È iebmehl(£-), n. stacciatura, 
J. cruschello, m. #7 
S iebſtaub =), mn. vagliatura, 
Siebtuch (+-), a. buratta, bu- 
rattello, u. [gehn sc. 
Siebzehn ꝛc. (4), ſ. Sieben⸗ 
Siech, agg. infermiccio, malsa- 
' niccio, malsano, malaticcio, ca- 
| Bionevole; immer — fein, esser 
| sempre malsano, esser una conca 
fessa. 8 
Siechen (>), o. n. essere in- 
fermiceio, esser malsano, laiſtzui- 
. re per infermita. - 
Siechhaus (+-),n. spedale per 
: gl’ infermi, ospedale degl’ infer- 
mi, m. 


1 
Li 
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Siedehitze (4. calore di 
bollimento, n. 
Siedekeffel(£---), m. cal- 
daja, f. [citore, m. 
Biedemeifter(£=--»),m. cuo- 
Zıeden(t=-),v.« irr. far bol- 
lire; cuocere; , v. a. bollire; -, 
n. bollimento, m. Para . 
Siedend (<=), pure. bollente, 
bogliente; - beig, bollentissimo, 
che scotta, cocente. Lia, . 
Siedepfanne(£---),/.gotto- 
Sieder (19, ſ. Siedemeiſter. 
Sieg, m. vittoria, f. trionfo, an.; 
- oder Tod! vincere, o morire! ben 
davon tragen, riportarne la vit- 
Siegel») nl Il 
iegel(£»),n.sigillo, suggello, 
m.; Im ronta del sigillo, f.; dad — 
aufdrücken, apporre il sigillo; fig. 
Brief und wovon haben, aver no- 
tizia e nuova sicura di alcuna 
cosa. i 
Siegelbewahrer (4----), 
in. guarflasigilli, zu. . 
zn erde (4---), f. terra 
sigillata, /. ed 
Siegellad(4--),n.ceralacca, 
cera di Spagna, /. 
e (Lew) 
&; fabbrica di ceralacca, /. 
iegellackſabrikant (44 
“-),m. fabbricatore di ceralac- 


ca, m. 
Siegellackſtange (42, 
„ di ceralacca, m. 
iegeln( Cu. a. zigillare, sug- 
gellare, apporre il sigillo, 


Siegeloblate (£eu-v), f 
ostia da sigillare, /. 


Siegelring (£--), m. anello 
da sigillare, an. 


), {Siegelffteder(4---),m. in- 


tagliatore di sigilli, zu. 

Siegelung(4--),/. suggella- 
re, suggellamento, 27. 

iene vadé(4--),n.cerà da 
sigillare, ceralacca, cera di Spa- 
gna, J. 

Siegen (50, v. n. vincere, ri- 
portar vittoria, esser vincitore, 
trionfare; über feine Feinde —, 
trionfare de’ suoi nemici; über 
feine Beibenf@aften =, vincere le sue 
passioni. i 

Siegend (2 ), part. vincente, 
trinnfante, vittorioso. 

Sieger (=), m. viacitore, zu. 

Siegerin(4--),/. vineitrice /. 

Siegerſtolz (4--), m. super- 
bia del vincitore, f. 

Siegedaufjug (L-=-), m. 
trionfo, ingresso trionfale, m. 
entrata trioufale, / a 

Sieges bild (L--), n. statua 
della vittoria, f. i 

Sıegedbogen (22 = =, m. ar- 
co trionfale, m. (trofeo, m. 

Siegesdenkmal (4----), n. 


Siechheit (2), . mala sanità, e RENE, 


malsania, infermità abituale, /. 


Sieges feſſt (42 =, n. 


€ 


dell' acqua bollente, grado di/SiegedfitrR(4--), u. princi. 


ebollizione, mn. 


pe vittorioso, zn. 
Kk 
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Giegeögepränge 
e, J. 


n. pompa trionfa 
Siegesgeſchrei (£---), n. 
grida di vittoria, /. 
Siege8gOttin(4--=),/ dea 
vittoria, /. [vittorioso, m. 
Sieges held (£--), m. eroe 
Siegesbeer(4--), n. esercito 
vittorioso, m. 


Siegeskrone (£---), J co- 
rona trionfale, /. 
BSiegeönahriht (6---), f. 
nuova della vittoria, / 
e (Lu), n. ga- 
erifizio per la vittoria, m. 
Sieges palme (4% pal- 
ma della vittoria, f. 
Giegesraufd(4--), } da 
GSiegegtaumel(4---), 
ebrezza della vittoria, /. 
Sieges wagen (Lu--), m. 
carro trionfale, m. È 
Siegeszeichen (4---), n. 
trofeo, m. Siege 5 
Siegeszug (£--), f. Sieges⸗ 
Sieghaft (£-), agg. vittorioso, 
„ ä (trionfante. 
egprangend (L--), 488. 
Siegreich (-), agg. vittorio. 
so, trionfante; , «vo. vittorio- 
samente. [gesgeſchrei. 
Sei (o ),t ies 
Siegslied (4-), n. inno, canti- 


co di vittoria, m. [trionfale, f- 
Siegspforte (£-»), J. porta 
Siegswagen (4--), f. Sies 

eömagen. 
iehe (£»), int. ceco! guarda! 

Siekern, ſ. Sickern. 

Siel, n. cateratta, /. 

Giele , claghia, f 

Signal (g), . e, segno, 
m.i in- geben, dar un segnale. 

BSignalemeHt(--»L),n.con- 
trassegni, m. pl. (gnalare. 

Signaliren{--4-),0. a. se- 

GSignatur(--<), f. soscrizio- 
ne, etichetta, f. 

Signiren (4 =), o. 4. segna- 
re, sottoserivere. 

Silbe (4 =/. sillaba, /; ic habe 
keine — verſtanden, non ne ho capi- 
to una sillaba. 

GSilbenfall(4--),m.ritmo,m. 

Silben maß (‘£--), n. quantità 
‚delle sillabe, J:; Echte vom Gilden 
mafe, /. prosoflia, / 

Silbenrärhfel (£--»), n. 
enimma sillabico, . 

r 

6 trasposizione di sillaba, f. 

ilbenweiſe (£»,-»), avo. 
sillabe per sillaba. - 

Siino: (£»), no sm. ge 
Megene —, argento pretto, argento 

o, m.; in - arbeiten, lavora- 
re în argento. 
plioziaber (Lu), J vena 

GSilberdDerig(4----), agg. 


venato d'argento. 


Sil 


argentajo, argeutiere, argenta- 
rio, m. [so d’argento. 
Silberarm (4--), agg. scar- 
Silberart (£4--), / natura 
dell’ argento; spezie d’argento, / 
Silberartig (L---), «gg. 
della natura dell’ argento, ar- 
genteo. 
Silberbarren (£»--»), m. 
3 d’argento, /. 
»Silberbart (£--), m. barba 
Side 
Silberbergwerk (£---), n. 
miniera d’argento, f. 
Silberbeſchlag (4---), m. 
guaraimento d’argento, m. 
Silberbldärchen(£--»), n. 
foglietta d'argento, f. 
ine Folco (£e-), e n 
a d'argento, f. ma, /. 
Silberblick (1--), m. pelle 
Silberborte (4, J. gal- 
lone d'argento, m. 


Sil 


(tu == „Silberarbeiter 4. Silberhaltig (t---), 448 


che contiene dell’ argento, ar- 
gentifero. [argentiere, * 
i (Zur), m. 
Silberhandlung (42), J. 
fondaco dell' argentiere, m. 
Silberhell (4--), 488. chia- 
ro, o lucido come l’argento; ar- 
gentino. (deria d'argento, / 
Silberbùete (4---), J fan- 
Silbertfammer(4---),/.ca- 
mera, o stanza dell' argenteria, /. 
Silberkies (£--), m. pirite 
bianco arsenicale, te argenti- 
fern, m. argentino, n. 
Silbertlang(£--), m. suono 
Silberklumpen (4---), u. 
massa d’argento nativo, f- 
Silbertobalt(4---), m. mi- 
nerale d'argento, n. 
Silberkoͤrner (42) K pl 
granellini d'argento, m. pl. 
Silbertraut(4--), n. poten- 
tilla, /. [rona d'argento, /. 


Silberbrenner (41---), m.|Silbertrone (£--»), f. co- 


affinatore d'argento, m. 
Silberbroftat(4---),m.broc- 
cato d’argento, m. 
Silberdiener (42 =, m. eu- 
stode dell’ argenteria, m. 


Silberdraht (4--), m. filo| inargentato, m. 


d’argento, m. 


Silbererz (4--), n. miniera Silberling 22) 
(d'argento, m.| d’argento presso gli 


d’argento, /. 


Silbertuben(4---),m. ver- 
ga d'argento, f. 
Silberlabn(4--),m.striscio- 
line, laminette d'argento, f. pl. 
SilberledDer(L-—-), n. cuojo 
(argentino, m. 
Silberlicht (£--), n. lume 
m. moneta 


Ebrei, / 


Sil A (£»,-»), m. file|*Silberlode (£--»),f. riecio 


Silber 
d’argento, color argentino, ın. 

Silberfarben\ (L»--»), agg. 

Silberfarbig 
gento, argentino ; argenteo. 


Silberfiſch (4--), m. argen-[Silbern (4), 


c > (£Zv-»), i. 
Silberflitter 
bisanti, lustrini, m. 


tina, /. 
Gilber{lieeer 
pl. 


arbe(4+--),/. color| argentino, 


m. 
Silbermine (42), /. mi- 


niera d’argento, /. 


del color d’ar-|Silbermùnze(4--=),/. mo- 


neta d’argento, f. [argenteo. 


. d'argento, 
Silberpappel Bey gat- 


tero, gattice, m 


pl. bisantini, |Gilberplatte(Z---),/ pia- 


stra, o lama d’argento, /. 


Silberflotte(4---),/ fiottajSilberpidttner (£--»), m 


del Messico, / 
„ ns m. filone 
'argento, m. ‘argento, m. 
Silbergefdf(4---),n. vaso 
Silber gehalt (£-»--), m. 
rado di finezza dell’ argento, va- 
ore in argento, m. , 
Silbergeld (4--), n. moneta 
entea, moneta bianea, /. 


battiloro, mn. 
Silberprobe(£.--), f. sag- 
gio dell’ argento, zn. prova d 
argento, J. argentina, f- 
*Silberquell(4+-), m. fonte 
Silberreich (4--), agg. ricco, 
o abbondante d’argento. 
Silberrein(4--), agg. puro 
come argento. (d'argento, n. 


Gilbergefhirr(4---),m.ar-/Silberring(4--), m. anello 
genteria, J. vasellame d' argen -[Silberſaite (42). corda 


to, m. argentin 


o, m. d'argento, /. 


[ 
Silbergigni(4--),m.lustrofSifberfand(L--), m. sabbia 


Silbergidtte(<=---),/. litar- 
girio d'argento; argirite, n. 


argentina, / dell’ argento, / 
era. m. cava 


Silberglimmer (£--»), m.|Eilberfhaum(£- -),n.schiu- 


mica bianca, /. 
Silbergio 


dir d'argento, f. (argentino. 


e (£u-=),/.cam-|Silbe 


ma d'argento, /, elcisma, m. 
rid eider (£u-“), Me 
affinatore d’argento, m. 


ilbergrau (Z»-), agg. bigio | Silberihhyein(£=—), m. luci- 


sso argenteo, m. 


(d'argento, /,. [Silbergroſchen (£-—-»), m.| dezza Sn 


Silberſchelle (42 „ 89% 


ilbergrube(4---),/ caval naglin, o campanellino d'argen- 


dell’ argento, argentiera, f 


to, m. d'argento, . 


Silberdhnlich (4--v), agg-|Silberbaar(£--), m. capellilSilberfhild (4--), m. scudo 


simile all“ argento, argentino. 


argentini, capelli canuti, m. pl. 


Silberſchlacke (u), 


Silberarbeit(1---),f.lavoro[Silberbaarig (4---), agg-.| ria d'argento, f. rostieci d'argen- 


d'argento, m. opera d'argento, /. 


argirocomo. 


to, m. pi. 


Sin 
Siero ranf(4—-),1n.arma- 
dio, o buffetto dell’ argenteria, n. 
Silberſervis (£---), n. for- 
- nimento d’argenteria, m. 
Silberſpinner (1---), m. 
filaloro, mn. (d'argento, m. 
Silberſtift (4--), m. stile 
»Silberſtimme (42 „J. vo- 
ce argentina, /. 
Silberſtoff (4--), m. stoffa 
se f. Arappo d'argento, in. 
Silberſtreifi 
a righe argentine. 
Sifbernäd (£--), n. pezzo 
d'argento, m. moneta d'argento, f. 
Silberftufe(4---), / pezzo 
di minerale d’argento, in. 
»Silberton (4--), m. suono 
argentino, . 
Silbertreſſe (£---),/ gallo- 
ne d'argento, mn. [genteria, /. 
Silderwaare (L---), /. ar- 
Silberweide(4---),/. salcio 
argenteo, 21. 
Silbermeif (1--), agg. bian- 
eo come l'argento, argentino, ar- 
entato. | 
ilbermeifie(4---),/. bian- 
chezza argentina, / 
»Silberwelle (42 „ J on- 
da d’argento, f. 
Silberwerkx (£--), n. argen- 
Silberzeug / teria, /. 
Silen (), m. (mitol.) sileno, m. 
Silhouette (/. proffilo 
eentarnato, m. 
Sithouettiren (Y), v. 
a. contornare un proflilo. 
Similor, ſ. Semilor. 
Simonie(--<),/ simonia, 5 
- treiben, simonevgiare, simoniz- 
sare. (schietto. 
Simpel (4-), 488. semplice, 
Eimplicift(--£), m. sempli- 
cista ; botanico, in. 
Sims, n. capitello, .; cornice,f: 
Simswerk (2 -=), n. modanatu- 
ra, f. membretto, m. 
Simuliren(--4-), v. u. si- 
mulare, fingere; andar meditan- 
do. [da cantarsi. 
Singbar (4 -), 488. cantabile, 
Singchor (4 ), n. coro di can- 


tori, m. 

Singen (2% . u. irr. cantare; 
leiſe —, eantiechiare, cantellare; 
- lernen, imparar a cantare; Alt 
2, cantare l’alto ; im Ebore , can- 
tare in coro; nach dem Gebore —, 
cantare a orecchio; zum Klariere 
-, aceompagnare il gravicembalo 
eol canto; Meffe -, cantar messa, 
cantar la messa; durch die Rafe —, 
eantare nel nasa; nad Reten —, 
cantare a libro aperto, cantare zu 
le note; , u. cantare, canto, m. 

Gingend(4-), pur. cantante, 
cantando, che canta. 

Ginger, f. Sdnger. 

Singerlich (=), «83. es if 
mir nicht , non ho voglia di can- 


tare. 
Singkunſt (‘-), / arte di 
cantare, /.; canto, n. 


Sin 
Singlehrer } (£-»), m. mae- 
Singmeiſter stro di canta, m. 


Singmeſſe (4--), / messa 


cantata, /. 


Cinpnote (£-»), J nota di 
€ 


Peg 54 fe ge di canto, m. 


cia, J. cattivo canto, m. [eanto, /. 


ALIA LL (£-»),f. scuola di 


ler (£-»), m. scolare 


Singf 


che impara a cantare, in. 


(Lu), agg.|Singfpiel(4-), n. opera, ope- 


retta, /. 


Singſtimme (4--), f. parte 


d'un concerto che si canta, canti- 
lena, voce, /. : 
Sing ſtuͤck (2 -), n. aria, arietta, 
Singſtunde (4-<), J. lezione 
di canto, scuola di canto, /. 
Singrosel (£-»), m. uccello 
cantajnoln, uccello cantarino, 1. 
Sinfen(4-), v. n. irr. affonda- 
re, andar a fondo, abbassarsi pa- 


avvallarsi; bis in diefinfende Nacht, 
sino al cader della notte; das 
Schiff it geſunken, la nave si som- 
merse, la nave si affondò; die 
Sonne fintt, il sole cala; ter Rebel 
fintt, la nebbia va calanılo, la 
nebbia cade; den Kepf - taffen, la- 
sciar pender la testa sulle spalle; 
den Muth - laſſen, perdersi d'ani- 
mo, cader d'animo, scoraggiarsi; 
in Ohnmacht —, cadere in deli- 
quin; die Stimme - laſſen, abbas- 
sar la voce. 

Sinn, m. senso; senno, intendi- 
mento, intelletto, sentimento; 
animo, carattere, m.; opinione, 
intenzione, /; significato, m.; ho; 
be =, animo nobile, .; leichte —, 
carattere ginlivo, carattere leg- 
giero, .; er bat keinen — dafür, 
questo non gli tocca, questo non 
lo muove; Jeder nach feinem Sinne, 
ciascuno a modo suo; im fireng- 
Ren Sinne des Worte. nel più 
stretto senso del termine; es if 
mir nie in den - gekommen, non mi 
è mai venuto, o caduto in pen- 
siero; auf ſeinem Sinne befteben, 

esistere nella sua opinione, 
ncaponirsi, intestarsi; in ben - 
geben, porre in cuore, suggerire; 
den Sinnen kommen, perdere la te- 
sta, uscir di senno; ſich in den 
kommen laſſen, mettersi in testa, 
saltare in capo; nach ſeinem Sinne 
machen, far a suo senno, far a suo 
modo; es fi@ ans dem Sinne ſchla 
gen, scacciare il pensiero, levarsi 
il pensiero; don Sinnen fein, esser 
fuor di senno, non aver più I'nso 
de’ sensi; den techten - treffen, co- 
gliere il vero senso; anderes Ein» 
ned werden, cangiar d’apininne; 
feine fünf Sinne zuſammennebmen, 
abpiicanai con tutta l'intensione 
dell’ intelletto, applicarsi inten- 
samente; viel Köpfe, viel Sinne, 
rob. tante teste, tanti pareri. 
dinnbild (£-), n. emblema, /. 
simbelo, »n.; impresa, /. 


(£-), m. cantilenac- 


coa perni celere abbassandosi, 
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Sinnbildlich (£-»),agg. em- 
blematico, simbolico, figurato; 
allegorico; , «vv. emblematica- 
mente,in modo emblematico, sim- 
bolicamente; - vorftelen, rappre- 
sentare, o esprimere per via 
d’emblemi, figurare. 
Sinnen(4-), v. n. irr. medita. 
re, riflettere: star pensoso; asf 
etwas -, andar meditando d. e.. 
andar trovando q. e.; tramare; 
bin und ber , ruminare, rivolgere 
in mente; anf cin Mittel —, heccar- 
si il cervello per trovare un mez- 
zo. (tando, pensoso. 
Sinnend (4), purt. medi- 
Sinnengenuß (‘---), m. 
iacere sensnale, in. 
&innenliebe (Ze -), f. amor 
sensuale, m. genuß. 
Sinnenfuft(4--),/.(.©.nnens 
Sinnen rauſch (£--), n. ob- 
brezza de' sensi, /. 
Sinnenmwelt(£--), J. mondo 
sensuale, m. 
Sinne8dnderung(4----), 
& cangiamento d'opinione, m. 
innesart (4--), J. indole, 
tempra, /. animo, carattere, m. 
Sinnedorgan(-»--),m.or- 
gano de’ sensi, sensorio, m. 
Sinngedicht (4--), =. epi- 
gramma, n. 
Sinngrùn(4-), x. pervinca, J. 
Sinnig (4), agg. sensato, as- 
sennato, pien di senno, di buon 
senso. (mimosa, / 
Sinnfrant(£--), . sensitiva, 
Sinnlich (4 ), agg. sensibile, 
sensatn; sensuale, carnale, vo- 
Iuttuoso% , «vo. sensualmente. 
Sinnlibfeit(4--), f. sensi- 
bilità; sensualità, voluttà, libidi- 


ne, /. 

Sinnlos (£-), «gg. privo di 
seuso, privo di sentimento, che 
non ha senso; senza significato; 
finniofe Reuſch, . numo insensa- 
to, in.; — ju Boden fallen, cader 
per terra svenuto, o senza cono- 
scenza; , avv. insensatamente, 

azzamente. 

din niofigfeit pn 
vazione de’ sensi, insensibilità; 
stoltezza, /. (tiva, /. 

Sinnpflanze(4--),/. sensi. 

Sinnreib(4-), agg. pieno di 
senno, ingegnoso, spiritoso, giu- 
dizioso; industrinso; flunteiche 
Einfall, m. detto arguto, n. argu- 
zia, /.; , avv. ingegnosamente, 
sensatamente, industriosamente, 
argutamente. 

Sinnſpruch (£-), in. sentenza, 

0 apotegma, detto memorabile, m. 

innverwande (4--), «gg. 
sinonimo. 

Sinnverwandtſchaft (4-- 
-), f. sinonimia, /. 

Sinnvoll (+-), «gg. pien di 
senno, spiritoso. 

Sinnwerkzeug (4, ſ. Sins 
negorgan. 

#Sintemal(4--), cong. giac- 

Kk2 
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chè, poichè, stante che, atteso- 
che. 
Sintern (£-), v. n. gemere, 
trapelare, trasudare. 
Sinterwaſſer (£=--»), 
acqua incrostante, /. 
Sinus (2 ), m. (geom. ) seno, m. 
Sippe (4 „J parente, m. e /. 
Sippſchaft (=), J parentela, 
. parentado, n. consanguinità, /. 
Sirene 2g sirena, f. 
Sireniſch (C2 «gg. da si- 
rena. 
Sirius (22 =), m. sirio, m. 
Girop\(£-), m. sciroppo, si- 
&irupf roppo, sciloppo, m. 
Siſamkraut, ſ. Seſamkraut. 
Sitte (282) uso, m. usanza, f. 
costume, m.; das iſt bier nicht mebr 
—, qui non è più l'nso, non si usa 
più, non è più in uso; damald war 
es , allora si usava; böfe Befell» 
ſcdaften verderben gute Sitten, prov. 
i cattivi compagni corrompona i 
buoni costumi. 
Sittenbuch (£--),n. libro di 
morale, in. Igo, m. 
Sittenfabel(£4-3-), / apolo- 
Sittenfehler (e- „m. man- 
camento contro il buon costu- 
me, m. 
Sittengeſetz (£-»-),n. legge 
morale, /. precetto morale, ın. 
Gittenlebre(4---),/. mora- 
le, etica, / 
GSittenlebreriZ=---),m. ma- 
ralista; maestro di morale, in. 
Sittenlos (£=-), «gg. senza 
buoni costumi; scostumato, im- 
morale, malereata, depravato. 
Sittenloſigkeit (4428, 
scostumatezza, immoralità, de- 


gino V. 
p 


ittenprediger (4 == em. 
redicator morale, in. 

Sittenpredigt (£--»), f. 

redica morale, f. 
ittenregel(4--<), /. regala 
d'etieg, massima morale, . 

Sittenreinheit (£---), 7. 
illibitezza di costumi, /. 

Sitten richter (1--*), m. 
censore, m. 

Sittenſpruch (£--), m. sen- 
tenza morale, /. detto sentenzio- 
so, m. 

Sittenverbeſſerung (42 
“ =), f. riforma de' costumi, f. 

Sittenverderbnif(co---) 

& depravazione di costumi, f. 

ittenverfeinerung (4-- 
-wv), f. civilizzazione, / 

Sittig (4-), 488. morigerato, 
modesto. (lizzare. 

Sittigen (4--), v. 3. civi- 

Sittigkeit (£--), / costuma- 
terza, /. 

Stitt lich (4-), agg. morale; , 
avv.moralmente; ländlich -, prov. 
ogni paese ha il sno costume; 

gr che vai, usa che trovi. 

tetlibfcit(4--),/. morali- 
ta, costumatezza, f. 
Sittſam (2 gg. morigeratn, 


costumato, garbato, modesto,one- 
sto; -, b. morigeratameäte, 
onestamente, modestamente, co- 
stumatamente, compastamente. 

Sittſamkeit (4--), J. mori- 
geratezza, costumatezza, compo- 
stezza, J. 

Sitz, m.segrio, ın.sede,sedia,seg- 
ginola, /. sedile, posto, m.; in ei- 
nem Size, dis to; er bat - und 
Stimme im Natbe, ha luogo e voce 
in consiglio; feinen — aufſchlagen, 
far la sna residenza, fissare il 
suo domicilin. (sedentario, m. 

Sitzarbeit (4--), J. lavoro 

Sitzbank (4 -/, panca,/. scan- 
no, n. m. 

Sitzbein (2), n. (anat.) ischia, 

Sitzefleiſch (2g n. fun. kein 
- baden, non poter star quieto, 
esser un vivalo. 

Sitzen (4*), v. n. irr. sedere. 
star a sedere; essere assiso; Die 
Henne figt, Ia gallina cova; der gut 
figt ſchief, il cappello sta a sghim- 
bescio; es figt mit anf der Bruf, mi 
sento aggravato il petto; bier At 
der Kneten, qui sta il punto; das 
Kleid ſitzt gut, quest'abito va bene, 
n sta bene; ich babe den ganzen 
Morgen geſeſſen, sono stato seduto 
tutta la mattina; ich fige hier ſchlecht, 
son mal seduto qui; er figt gut zu 
pferde, cavalca bene, si tien bene 
a cavallo; bleiben Sie —, resti a 
sedere; er bat fie - laſſen, la ha 
abbandonata; ſie If geblieben, 
non trovo marito; non fu ricer- 
cata; oben an , sedere il primo, 
esser capo di tavola; müßig -, 
stare nziosn, stare calle mani in 
mano; ſich wund , ammaccarsi, 0 
scorticarsi a forza di sedere; ſig. 
warm —, vivere con tutti i, suoi 
ari; Beichte , ascoltar le confes- 
sioni ziſtets uber den Büchern -, in- 
gobbire in ani libri; zu Gericht —, 
sedere in tribunale, tener giusti- 
zia; einem jur Linken —, sedere al- 
la sinistra di uno; tem Maler —, 
sedere a farsi ritrarre; im Rafbe 
-, essere membro del consiglio; 
auf den Tod —, essere imprigiona- 
to per delitto capitale; den Vere 
dacht nicht auf Ih —laffen, purgarsi, 
o mondarsi da un sospetto. 

Sitzend 2 part. sedente, che 
siede, assiso. 

Sitzer ( =), mn. perenni che sta 
seduta, persona che siede, m. è 
Si boe Id (£-), n. mancia dovu- 

ta al carceriere, /. 

Sitzung (2 ), J. sessione, f. 

Sitzungstag (£-—-),m. giorno 

i sessione, m. (sa, / 
kabioſe (--£-), /. scabbio- 

Skalde (2c, m. sealdo, bardo,m. 

Skale (2 , scale, gamma, /. 

oe Ipe'1(-), n. scalpello, m. 
il pericranio. 


falpiren(-4<), v. «. cavare 
Skandal (9), a. scandalo, m. 


Skandaliren (--4-), v. u. 


scandalizzare. 


StanDiret(---),0.4. Stan- 
dere, misurare i versi. 
Stanfion(-»L),f.scansione,f. 
Skapulier (), n. scapola- 
re, m. (scarilieare. 
Skarificiren (282 0), v. 4. 
Startete(-4-),/.scartabello, 
scartafaccio, m., 
Stfelett(-£), n. scheletro, n. 
Skelettiren (--4-), v. 4. 
scheletrizzare. m. 
Stepriler(£-»),m. scettico, 
Skeptiſch (Lv), agg. scettico. 
Skeptizismus (--4), m. 
scetticismo, mn. 
Stifiren(fi), (C4), o. r. au- 
dar via di soppiatto. 
Sfizze(4=),f.schizzo; abbor- 
20, bozzo, m.; minuta, f. 
Skizziren (-£»), v. a. schiz- 
zare; abbozzare. [vo, m. 
Sklave (4), m. schiava, ser- 
Stiavenarbeit(4=--),/ la- 
varo di schiavo, lavoro da schia- 
vo, mn. 


Sklavendienſt (£=--), m. ser- 


vizio d'uno schiavo, m. 
Stlavenfurde (£--), f. ti- 
more ila schiavo, timore servile, 


m. (servile, m. 
Sflavengeift(£4--), m.animo 
Stlavenbondel (Luv), m. 


trallico di schiavi, m. 
Ztlavenhändler(£--.),m. 
mercante di schiavi, m. 
Sklavenkette (Lo), f. ca- 
tena «di schiava, /. 
Sklavenkleid (22 -), n.schia- 
vina, f. vestito da schiavo, m. 
Stliavenleben(t---), n. vi- 
ta da schiavo, /. 
Sklavenmarkt (4), m. mer- 
cato degli schiavi, n. 
Stlavenfinn(£4--), m. ani- 
mo servile, n. 
SflavenftanD(4--), mn. con- 
dizione di schiavo, schiavitù, / 
StlavenvolE(£--), n. popa- 


In di schiavi, popola schiavo, m. 


Sflaverei(--£),/. schiavitù, 
servitù ; fig. soggezione servile, / 

Sflavin(4-),/. schiava, / 

Sklaviſch (4-), agg. servile, 
da schiavo, di schiavo; , uvo. 
da schiavo, servilmente. 

Sforbut(4-),m. scorbnto, m. 

Skorbutiſch (2g «gg. scor- 
hutien. 

Skorpion (--£), m. scorpio- 
ne, m. ; kleine -, scorpioncino, m. 

Skorpionkraut (--4-), n. 
scorpioide, (. 

Skorpiondl (2 -„ n. olio 
di scorpiane, n. 

Skorzon erg (22, scor- 
zonera, f. (erba). 1085 n. 

Stribent(-4),m.scrittore, au- 

Skribler (2g), tn. scrittore 
cattivo, m. (ture, /. pl. 

Skripturen (2 pl. scrit- 

Skrupel (4-), m. scrupolo, 
scrupnla ; dubbio, m. 

Smalte, f. Schmalte. ? 

Smaragd, f. Schmaraad. 


Sol 


Sol 


So, pron. che, la quale; die Per ER) len (£»), f. Beſohlen. 
0 


fon, fo ed fagte, la persona, che 

disse; , avv. si, cosi, in tal 
modo, in tal maaiera; fo, fo, così 
“così; wie fo? come ciò! und fo wei- 
ter, così del resto; eccetera; fo 
wie, come, in quel modo che; in 
egual modo; fe fehr, tanto, cotan- 
to; fe viel, tanto; fo viele Male, 
tante volte; um fo beſſer, tanta me- 
Slio; fe oft als, ogni volta, quante 


Sohlenleder (22 - g=„N m. 
Sohlleder (4), cuoja 
da suole, m. 
Sohn, m. figlio, figliuolo, m. 
SÌ nbar(4-), «gg. espiabile. 
+ Sôoͤhnlein 


nchen 
gliunletto, m. 
Söhnopfer, ſ. Suͤhnopfer. 
Soje(4-),/. soja, . 


(4 , n. figliuoli- 
no, fi 


volte; fo. lange als, fino a tanto [ Solawechſel (4--<),7m. sola 


che, fintanto che; um fo mebr, tan- 
to più che; um fo weniger, tanto 
meno che; fo wahr ich lebe! quant 
è vera, che esisto; fo riel man 
weib, per quanta si sa; machen Sie 
es fo gut als möglich, fatelo sì bene 
che potete; fe bald ich kann. subito 
che posso; fo wenig er auch befikt, 
comunque poeo sia quello ch'egli 
possiede; fo weit man ſeben kann, 
quanto la vista si può stendere; 
fo wie Sie mich ſehen, tal ch’ ella mi 
vede; es dauerte nicht lange, fo kam 
er, gnari non anilò, ch'egli venne; 
wie gedacht, fo geſcheben, prov. det- 
to fatto; wie das Leben, fo das En: 
de, prov. qual la vita, tal la fine, 
qual vita, tal morte. 

Sobald (-<), cong. tostachè, 
come prima, appena che, subito 
che; così presto; - ich ihn fap, ap- 

na lo vidi. 
ocietät (---<4), f. societa, 
compagnia, /. (le, m. 

Socke (4), /. acappino, pedu- 

Socken (‘-), v. a. rimpedu- 


+ lare. 

So d, m. ſ. Sodbrennen. 

Soda (4-),/. soda, f. alcali mi- 
nerale, m. (indi, quindi. 

Sodann (-4), avo. allora, poi, 

Sodaſeiſe (1---),/. sapone 
di soda, m. 

Sodbrennen (4--), n. bru- 
ciore di stomaco, bruciore nella 
gola, m. ſterei. 

Sodomie (--<), f. Sodomis 

Sodomit (=), m. sodomito, 
soddomito, n. 

Sobomiterei(----4),/ so- 
damia, soddomia, /.; — tkeiden, 
soddomitare, usar soddomia. 

Sodomitiſch (--4v), agg. 
sodomiticn. (canapè, m. 

Sofa (4-), n. sofa, poltrana, /. 

Sofern (), cong. se, dove; 
dove però; in quanto che. 

Sofi, m. bevere sconciamen- 
te; bevernnaccio, m.; bem - en» 
geben ſein, oaser dedito all' ubbriae- 
chesas. [briacenne, m. 

© dffel (Lu), m. cioncatore, ub- 

Sogar (), 4b. anzi, di più, 

1; eziaudio, persiano. 

Sogleich (-4), avv. subito, in- 
contanente, nel momento, alla 
bella prima, quanto prima, a pri- 
ma giunta, di primo slaacio; all’ 
istante, in sul punto. 

Sohle (4-), /. suola, / suolo, 
m.; pianta (del piede); soglia, / 
(ſ. a. Soole). 


sca, f. 
> 


di cambio, /; auf diefen meinen —, 
su questa mia sola di cambio. 

Solcher (ſolche, ſolches), (=), 
pron. tale, cotale, così fatto, si- 
mile; auf fel®e Urt, in questo mo- 
do, così; den folder Art, di tal 
fatta; in fol@en Umitanden, in tali 
circostanze. 

Solchemnach (4--), cong. 

de ciò, dunque. 

oldergeftalt (‘> --), «BK. 
in tal modo, a questo modo; in 
questa mantera; , cong. in yui- 
sa che, di nindo che,talmente che. 

Solderlei (‘4--), 488. tale, 
simile. 

Sold, m. paga, /. salario, soldo, 
ın.; auf balben -, a mezzo soldo; 
in feinen — nehmen, prendlere a suo 
soldo. 

Soldat (2), m. soldato, uomo 
di guerra, in.; ſchlechte Soldaten, 
pi. soldataglia, f.; ansgediente Sol⸗ 
baten, pi. veterani, m. pl.; - wer⸗ 
den, farsi saldato. 

Soldbatenart(-4--),/. usan- 
za soldatesea, /. 

Soldatendienſt (-4--), m. 
servizio militare, m. 

Solbdbateneid(-4--), m. giu- 
ramento militare, m. 

Soldbatenfran(-4--),/. mo- 
glie di soldato, /. 

Soldatenfreund (-m. 
amico de' soldati, m. 

Soldatenhure 22, 7 
puttana de' soldati, f. 

Solbarentindbi=-Ze-), n. fi- 
xlio di soldato, m. 

Soldatenkleid (-Lo-),n.ve- 
stito militare, m. 

Soldatenleben(---»),n. 
vita del soldato, vita militare, / 

BSoldarenligd(- 2» -),u.can- 
zone militare, 21. 

Soldatenmantel („tv -»), 
m. mantello di soldato, m. 

Soldatenmaͤßig (-4---), 
agg. soldatesco ; —, ubm. soldate- 
scnmente, alla soldatesca, di sol- 
dato. (cavallo militare, m. 

nie twLe-), X. 

Soldatenpflicht (-4--), f. 
dovere di soldato, n. 

Solbatenrod (-4--), 
montura, /. 

Soldarenftand (-<u-), m. 


N. 


gliolino, fi- S 
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Soldatenzucht (22 di- 

sona militare, /. 

Soldatiſch (2), agg. solda- 
popo: militare. 

Solder (4-), mn. possessore 
d'una salina, 7. 

Sad ng, (2 =), m. solda- 

ldner, f niere, soldato mer- 

Sole, ſ. Soole. [cenario, m. 

Solenn(-4), «gg. solenne. 

Solennitdt(--+4),/. solen- 
nità, pompa, festa, f. 

Solfeggiren (--4v), v. n. 
(mus.) solfeggiare; -, n. solfeg- 
gio, m. [lidario; in solido. 

Solidariſch (728 agg. o- 

Sollen (4 ), v. n. dovere, esser 
obbligato; ich weiß nicht, mat ich fa» 
gen fell, non sn che dire; was fol 
das beißen? che vuol dir questo? 
was ſoll ich hier? che ho io da far 
qui? Sie hätten ſehen —, avrebbe 
davnto vedere; ſolite es wohl mõg ; 
lich fein? sarebbe mai possibile? 
ich ſoll zu Haufe bleiben, ho ordine 
di restare a casa; Sie ſollen Nedt 
baben, le do ragione; wenn es cine 
mal fc fein fell, quanto ad ogni 
modo ha da essercosi; er fol noch 
wiederkommen, sì aspetta ancora. 

Gi ller(£-), m. sola;o, m. sof- 
fitta, /. 

So llicitant (-»»+), m. sol- 

So19(4-), 4. solo, m. 

Solseis mus (2g), m. so- 
lecismo, m. 

Somit (4-), cong. coneiò, per 
conseguenza, così. 

Sommer (4 ), n. state, estate, 
m.; vom , di state; estivo, esti- 
vale; mitten im -, nel cnor della 
state; im böchſten —, nel halloe 


della state; den ganzen — binbur®, — 


durante tutta la state. 
Sommerabend (£»,-»), m. 
bella sera d’estate, serata d'esta- 
te, f. 
Sommeranzug (4---), m. 
vestiti da estate, mn. p/. 
BSommerapfel(£--»),m.ıne- 
la estiva, /. 


[lecitante, m. 


Sommeraufenthalt (4--+ 


-), m. soggiorno d'estate, in. 
Sommerbirn (£=-), f. pera 
estiva, f. [finr estivo, in. 
Sommerblume (1---), J. 
Sommerfäden (£--»), m. 
pl. filamenti di Santa Maria, fila- 
menta della Madonua, m. pi. 
SommerfeldD(4--), a. campo 
per semenze estive, ın. : 
Sommerflecken (1-2), pl. 
lentiggine, / 
Sommerfrucht (42 - frut- 
to estivo, grano estivo, mn. 
Sommergerſte (L=), or 
zo estivo, marzualo, n. ö 
Sommergetreide (£----), 
n. hiade estive, f. pl. 


stato militare, servizio milita-[Sommergewaͤchs (L1---), n. 


re, in 
Sol 


affa tari. , . pl. soldate- 


danta estiva, /. 


dar zungen (f eit. Sommerhaft (4--), usg. e 
ri «vv. da state, come in tempo di 


state. 
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Son 


Son 
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Sommerhalbjahrit---),n.| Sonde (4*), /. sonda, tenta, [ Sonnenglas (4--), n. elie- 


semestre di estate, m. 


Sommerhaus (==), n. casi-|} 


no, dove si abita in tempo di sta- 
te, m. villa, /. 
Sommerhitze (£--=), J. ca- 
lor estivo, calor di state, in. 
Sommerbofen(t---),/. pl. 
calzoni da estate, m. p/. 
Sommerhut (£--), m. cap- 
ello da estate, m. 
ommerkleid (48 ), n. abito 
da state, m. 
Sommertorn(4--), m. gra- 
Sommerlatte (4---), J. ri- 
messa, /. rampollo, m. 
SGommerlaube(4---),/. per- 
gola, J. cocchio, m. 
Sommerlevtofje(t----),/. 
giuliana estiva, f. 
Sommerlich (£-»), agg. di 
estate, d'estate. [d'estate,f. 
Sommerluft (4--), J. aria 


specillo, m. 
onder(£»), 
Sweifel, senza dnlıbin. 
Sonderbar(£--),ngg. singo- 
lare, particolare, strano, straor- 
dinario; , «vv. in modo singo- 
lare. 
Sonderbarkeit (£-»--), 7. 
singolarità, particolarità, stra- 
nezza, bizarria, . [Sonderbar. 
Sonderbarlich (4---), f. 


(no estivo, ra. . Son derheit (42) /. singo- 


larità; particolarità, f. 
Sonderlich (==), «ge. sin- 
golare, speziale; nichts Eonterli- 
ed, non molto, nulla di partica- 
lare; -, «vv. particolarmente, 
‘singolarmente, distintamente. 
Sonbderling(4--), m. uomo 
singolare, uomo bizzarro, m. 


scapio, m. 


pro. senza; [Sonnenglut h (2 ardo- 


re del sole, m. scotta del sole. f. 
Sonnenbell(4--), agg. evi- 
dente, chiaro come il sole. 
Sonmnenbibe(4---), J. cal- 
dnra del sole,/. calore del sole, m. 
Sonnendof zen) m. alone 
intorno al sole, m. (solare, m. 
Sonnenjabr(4--), n. anno 
Sonnentlar(4--), agg. chie- 
ro come la Ince del sole. 
Sonnenkoller (4u=-), 
capogatto, zu. 
Sonnenkoͤrper (£u-»), m. 
corpo solare, m. [tica. / 
Sonnenkreis (48 -, m. eelit- 
Sonnenlanf(4--), m. corso 
del sole, in. 

Sonnenlicht (£--), n. lume 


an. 


Sondern (4 ), cong. ma; nit] solare, m. luce solare, / lume del 


unt, - auch, non solo, ma anche. 


Sommerluͤftchen (472 ) . Sondern (4), o. 4. segregare, 


auretta estiva, /. zeſſiretto, m. 


separare; diagiugnere. 


Sommermonat (4---), //Sonderung(4--),/ segrega- 


mese estivo, mese d'estate, m. 


mento, m. separazione, . 


Sommermorgen(t---),m.|Sondiren(-<-), 0.«. tentare, 


mattinata d'estate, /. 


tastare con la sonda. 


Simmern(4-), v. a soleggie- Sonett (2), n. sonetto, m. 


re, 


soleggiarsi, prendere il sole. 


m 
tSommern (‘-), o. imp. e Sonnabend (-), m. sabbata, 


pia Ahe al sole; lid , o. r. Sonettdichter (-4--), m. 


snnettista, m. 


fommert, fa estate, viene la state. Sonnabends (4--), ab. nel 


Sommernacht (42) / notte 
d'estate, f. [d' estate, m. pl. 
Sommerobſt (4--), n. frutta 
. (£u-), m. 
oggia d' estate, 7. 
ommerreife(4---), f. viag. 
gio fatto in estate, m. 
Gommerrod(4--), m. abito 
da estate, m. 
Sommerroggen(L---), m. 
segale estivo, m. i 
Sommerràbfen (£--»), m. 
colsa estiva, /. 
Sommerfaat(4--),/. semen- 
za estiva, /. semi estivali, m. pi. 
Sommerſeite (4--<), J. so- 
latio, m. 
Sommerſitz (4--), m. abita- 
zinne in campagna, villa, f. 
Sommerfonne(4---),/ so- 
le estivo, sole di state, m. 
Sommerſproſſe (4---), 7. 
lentiggine, / 
Sommerſproſſig (‘---), 
agg. Ientigginaso. [di state, m. 
. giorno 
Soͤmmerung (4--), J. espo- 
sizione al sole, /. soleggiare, n. 
Sommervogel (£--»), m. 
farfalla, /. parpaglinne, zn. 


Sommerweizen (£--»), m. S 


formento estivo, m. 
Sommerwende (£---»), 7. 
solstizio estivo, m. 


Sommerwetter (£---), n. Sonnen 


tempo estivo, m. [di state, m. 


sole, m. (nea solare, 7 
Sonnenlinie (422 „ li- 
Sonnenmeſſer (42 ==, m. 

elinmetro, m. 
Sonnenmikroſkop t 

n. microscopio solare, m. 


Sounenndhel£--»),f.perie- 


lio, m. (bia secca, f. 
Sonnentaud)(4--), n. neb- 
[Sonnenregen (£--»), m. 
[temn, m. 


inggia e sole. 
Eonnenrofe (L=), f. elian- 


giorno di sabbato, di sabbato, Sonnenſchatten (45m. 


sabbato. 


Sonne (4), f. sole. m.; zur Sonnenſche 


ambra solare, f. 


be (Luv), 7. 


gehörig, solare; mit Sennen Anf⸗] disco solare, m. 


gang, sul levar del sole; die - gebt 
auf, il sole nasce; die - ſcheint, lu- 
ce il sole, fa sole; die - geht unter, 
il sole tramonta; in tie — geben, 
andare al sole; in die - legen, so- 
leggiare; fiò in der — mdrmen, ri- 
scaldarsi al sole; es IR nichts fo 
Mar geſpennen, es kemmt endlich an 
die Sennen, prob. nulla al mondo 
di celgto, che non venga un di 
svelato. 

Sonnen (2), o. a. soleggiare, 
assolare, esporre al tale; ſic -, 
v. r. soleggiarsi, prendere il sole. 


BSonnenfhein(£w-), m. lues 
del sole, f. lume del sole, m. 
Sonnenfhirm(£--), m. pa- 
rasale, snlecchio, ombrellino, m. 
Sonnenſchuß (L--), m. so- 
lata, J. [latio, m. 
Sonnenſeite (£u-v), f. s0- 
Sonnenftand(‘--), m. gal- 
stizio, m. (atomo solare, m. 
Sonnenftdubben(t---),n. 
Sonnenſtein (£--), m. elio- 
selino, girasnle, m. 
Sounenſtich (4--), m. colpo 
di sole, m.; solinata, solata, /. 


Sonnenaufgang '£---),m.|Sonnenftrabl(t--), m. rag- 


2 del sale, n. levata del so- 
e, f. 
Sonnenbahn (42), J orbita 


[del sole, /. Son nenſtraße (. 


in solare, raggio del sole, m. 
4 eclit- 


tica, . (stema solare, m- 


Sonnenblick (4--), mn. debaliSonnenfyftem(c--), n. si- 


Inme del sole, sottil raggio di 
sole, an. : 
Sonnenbleme(2---),/. gi- 
rasnle, tornasnle, in. 
&onnenbrand(£»--), m. ca- 
15 del sole, m. arsinne del so- 
e 


sf. 
onnenfdcher (£--»), m. 


ventaglio da riparare il sole, ha- 
Die, mm. Sonnenwagen (Lu--), N. 
„ e) afe-| 

infternif(t----),\Sonnenmdrme(4=-), f. ca- 


rasnle, m. 


ecliase, eclissi solare, m. 


. (48 -, m. mae- 
chia solare, /. 


Sommerzeit (22), f. tempo 
Sonach (-), a. per conse- 
enza, quindi, perciò. 


o nate (2. sonata, 7. dore del sole, m. 


Sonnenglanz(L=-),m.splen- 


Sonnenthau (4--), m. ru- 
giada del sole, erba della rugia- 
da, /. 
5 (25 „ f. orinolo 
solare, nrolegin solare, gnomo- 
ne, m. omonica, f- 
Sonnenuhrkunſt (422%. 
Sonnenuntergang (22 
-), m. tramontare del sole, m: 


carro del sole, Febo, m. 


lore del sale, m. 
Sonnenweiſer (4---), m. 
indice dell’ orologio solare, m- 
Sonnenwende (4 sel- 


| stizio, m. 


—), m. tropico, m. 
Sonnenwirbel (£--»), m. 
elietrnpia, clizia, / 
Bonnuenzirtel(£--»), m. ei- 
clo solare, m. 
Sonnett, ſ. Sonett. 
Sonnicht (4 ), agg. solatio 


Sonnig 
sole. 
Sonntag (-, m. domenica,f.; 
- vor Faften, ultima domenica di 
earnovale, z Weiße , domenica 
ci albis, o i \ "i 
onnt (£-»), agg. 0 
menica, della ana domeni- 


assolato, esposto 


cale. 

Sonntaͤglich (4--), agg. ogni 
domenica, tutte le domeniche. 

Sonntagsbuchſtabe (£--- 
=), m. lettera domenicale, / 

Sonntagsfeier (---), 7. 
celebrazione della domenica, / 

Snnntenstin. (£=—-), n. u0- 
mo nato di mense m. 

Sonntagdtleid(£--), n. ve- 
1 da festa. abito domenica- 
e, m. 

Sonntagsprediger (1--- 
>), m. predicator delle domeni- 
che, m. 

Sonntagspredigt (40), 

6 predica della domenica, / 

onntagéftaat(4--),m.ab- 
bigliamento, o assetto di dome- 
nica, m. 

Souſt, suv. se nö, altrimente, 
senza di ebe; altre volte; altro; 
per altro, altronde, d'altronde, al- 
tresi; eccetto. fuori di ciò, fuori 
di questo; - we, altrove; - nidtò, 
e niente di più, e nulla di più; 
nenn ed - niòti it, se non è che 

esto; - wat er ſebt pinitiiò, par- 

tro egli era molto esatto; - bar 
de ich nichts gehört, altro di più non 
ho inteso. 

Sonſtig (+=), agg. altro. 

Soole (200, F salmastra, acqua 
salsa, / (qua salata, m. 

Soolti(4-),m.uovacotto in ac- 

Soolfaß (+-), n. (sal.) infer- 
no, m. glio, m. 

Soolpumpe (4), J catama- 

Sophienkraut (4 -, . ta- 
lit ro, verdemarco, m. (m. 

Sopbis ma (g-), n. sofisma, 

Sophiſt (4), m. sofista, sofi- 

Sopdifierei 4), J. sofì 

o p erei (222), /. sof 
steria, sofisticheria, / U. 

Sophiftit (-4-), . snfistica, 

Sopbiſtiſch (2), agg. sofi- 
stico, di sofista; , soo. sofisti. 

Petr: fir sofisticheria. 

o iſiren (22, v. u. 
e 

Sopran (-), m. soprano. 

Sorbapfel (4-0), m. sorha, f. 

Sorbet 7. n. sorbetto, m. 

Sordine(-+»),f. sordina, /. 

Sorge (=. cura, sollecitudi- 
me, /. pensiero, m. inquietudine, 
premura, pena, f.; dieſe - nehme 


f 


sto affare; 
fastidj, aver de’ gratacapi ; in be 
Bintiger Sucht and - fein, esser in 
continua agitazione; — tragen, 
aver cura, darsi cura. 

Sorgen(t»), o. n. aver timore, 
aver paura, temere, essere in ap- 
pressione; curare, aver cura, ba- 
dare, invigilare ; dafür laßt mich -, 
per questo lasciate fare ame; für 
einen -, aver cura di alcuno. 

Sorgenfrei(£--), agg. libe- 
ro di cure, senza cure. . 

Sorgenlod(4=-), “E „ senza 
affanno, senza inquietudine. 

Sorgenſtuhl (4--), m. pol- 

Per fe tia ; 

orgenvoll(£--), agg. pieno 
di cure, pien di fastidi, ica d’af- 
fanni, pien di pensieri. Im. 

Sorger (20), m. provveditore, 

Sorgfalt (4 / cura, diligen- 
za, attenzione; premura, briga, 
Si anwenden, usar attenzione, 
usar premura. 

Sorgfältig (£-»), agg. dili- 
gente, attento, esatto, vigilante, 
sollecito ; , avo. diligentemente, 
attentamente, studinsamente. 

So rod ltigkeit (£---), f. 
Sorgfalt. 

Sorglich (£»), 14. sollecito, 
avvertente, attento, inquieto,pen- 
sierosa. 

Sorglos (‘4-), agg. non curan- 
te, trascurato, spensierato, tran- 
quillo, quieto; , abo. traseura- 
tamente, spensieratamente; - le 
den, vivere spensieratamente, vi- 
vere colla testa nel sacco, vivere 
alla carlona. 

Sorglofigteit(£---),/. non- 
curanza, trascuraggine, spensie- 
ratezza, tranquillità, gui. L 

1Sorgnif tt»), f. Beſorgniß. 

Sorgſam (+=), agg. sollecito, 
curante, provvido, attento. 

Sorgſamkeit (4--), { vigi- 
lanza, avvertenza, provvida cura, 
applicazione, /. 

&orren(Z»), o. a. (Mar.) lega- 
re coll' amarra, amarrare. 

Sorte(4-), f sorta, spezie, qua- 
lità, /. 

Sorten (45, ſ. Sortiren. 

Sortiment (-—‘), n. sarti- 
mento, assortimento, m.; libri 
d’assortimentn, m. pi 

Sortimentshandel (-—L- 
„ m. commercio di libri d’as- 
sortimento, m. 

Sortiren (328), v. 4. assorti- 
re, accompagnare, scegliere. 

Sortirung (-4-), J. assortio 
mento, m. distribuzione, /. 

1837545 7 Venta tale, 

f Sothanig ( „eotale, co- 
testo. 


Souverdn(--Z),ugg.sovrano. 
Souverdnitde (----4), J. 
so Sf 7 

Somobl(-4), cong. così bene; 
einer — als der andere, l'uno enme 


Spadille(-£4), /. spadiglia,/. 
Spdben ( ), v. a. 1 2 
diare, adocchiare, andar in trac- 
8 s [ep orale. m. 
paher(£»), m. spia,/. spione, 
Sie lick (4-9, m. e 
do investigatore, m. 

Spaͤhung (4-), J. spiamento, 
m. esplorazione, /. 

Spalier g, n. spalliera, /. 

Spalierbaum (-4-), m. al- 
bero di spalliera, n. 

Spalieren (2, v. 4. piantar 
alberi, mettere in ispalliera. 

Spalt, m. fesso, m. fes · 

Spalte (4%. sura, spacca- 
tura, crepatura, /. crepaecia, m.; 
(stamp.) facciata, /. colonnello, m. 

Spaltart(4-),/. ascia da fen- 
dere, f. [che può fendersi. 

Spaltbar (£-), agg. scissile, 

Spalten (209), v. a. fendere, 
spaccare; , v. u. e c , o. r. 
fendersi, N rang mit gefpaltes 
nen Klauen, bisulco, fissipede. 

Spalter (£-), m. fenditore, 
spaccatore ; fenditojo, m. 

Spaltholz (4 -), n. legname da 
spaccare, m. 

Spaltig(4-),4gg.pieno di fessi. 

Spaltfeil (£-), m. zeppa, /. 
conio da.fendere, m. 

Spaltmeffer(£-»),n.coltelle 
da spaccare, m, 

Spaltung (4 0% I spaccatura; 
disunione, /. scisma, m. 

Spalze (19), / (vom Hafer) pu- 
= loppa; (vom Haufe) lisca, re- 
sta, /. 

E pa Ijig ( er ALLE feno di 

e, pieno di ‚do 
piene di lische. se 
pan, = scheggia, figo 
stiappa; stecca, J.; (stamp. = 
ghette per allargar k linee, /. 
pl. über den — dezablen, pagare 
troppo caro. 

Sonnbett (£-), n. lettiera, /. 

Spänden(£»), n. schexgiuo- 
lo, m. tacchetta, /. 

Spanferkel (4 =. porchet- 
to, porcello da latte, n. 

Spange (1% /, fibbiaglio, fer. 
maglio, m.; borchia, /. 

Spangenmadher(L»--»),m. 
borebiajo, m. (ro, m. 

Span rän(£-),».verdeazzur- 

= pantol(--),m. tahacco di 
Spagna, m. 

Spaniſch (4 ) asg. spagnuolo, 
di Spagna; ſpaniſche Fliege, A can- 
taride, canterella, f.; ſpaniſche Reis 
ter, an. cavallo di frisa, m.; fpanic 
ſche Robr, v. canna d’India,/.; fra. 
niſche Band, /. paravento, n.; 
fam. bat kemmt mir — vor, cio mi 
sembra turco, ciò mi sembra 
strano. (de' muscoli, /. 

Spannader (4 =), /. tendine 

Spanne (,, palmo, m. pan · 
na, / collo del piede, m. 

Spannen (‘4-), v. a. tendere, 
distendere, inarcare; attaccare; 
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das Klelt ſpaunt mich, l'ahito mi Sparlicht (-), n. candela eco- 
#trigne; man muß die Saiten nicht] nomica, f 


zn boch -, l’arco troppo tesa si 
spezza; mit einem geſpannt ſein, 
star grosso eon alcuno, portare 
broncio a uno; den Bogen , ten- 
der }’arca; auf die Folter -, disten- 
dere sull’ eculeo; mit der Sand -, 
spannare; den Hahn , montar il 

. cane; eine Oktave —, abbracciare 
una ottava; die pferde binter den 
Sagen -, prov. attaccar l’aratro 
innanzi ai buoi; in einen Rabmen 
-, stendere, o distendere in sul 
telajo; die Saiten auf cin Inftene 
ment , metter le corde ad uno 
strumento, incordare un instru- 
mento. [caricatore, n. 

Spanner (£-), m. tenditore; 

Spannkette, f. Hemmkette. 

Spannkraft (4-), J elastici- 
ta, /. [stico. 

Spanntrdftig(4--),ugg.ela- 

Spannraupe(L--),/ geome- 
tro m. 

Sp lo, 

Spannun 9 
stiramento,distendimento; (arch.) 
sfiancamento, m.; fig. aspettati- 
va, aspettazinne, f. na 

Sparbuͤchſe (42, salvada- 
najo, gruxzolo, m. 

Sparen (4), o. 4. risparmiare, 
riservare, sparagnare, porre in 
serbo, serbare; far roba, econo- 
mizzare; ſpate deine Worte, non 
ispendere invano le tue parole; 
was du dente thun Panni, ſpate nicht 
anf morgen, ciocchè puoi far ng- 
gi, non differirlo all’ indomani; 
weder Geld noch Mube -, non ri- 
sparmiar nè danaro nè fatica 

Sparende(£--),n. moccolo,m. 

Sparer (4), m. risparmiatore, 
economo, m.; ein- will einen Bebe 
ser haben, prov. a padre guada- 
gnatore, figlio spenditore. 

Spargel (e, m. sparagio, spa- 
rago, asparago, m.; — een, ca- 
vare, o tagliare gli sparagi. 

Spargelbeet(4--), n. spara- 


giaja, /. 

Spargelbrühe (22 == in- 
tingolo di sparagi, m. 

®pargeltohl(£-—-), m. broc- 
coli, m. [sparago, m. 

Spargelpflanze (Z>--) J. 

n („ m. 
gambo, o fusto di sparago, m. 

Spargelzeit (4 -) T stagio- 
ne degli sparagi, f. 

Sparkalk (£-), m. calcina di 
gesso, / ealcestruzzo, m. 

&parfunft(4-),/. economica, 

Sparlampe (4-<-),/. lucerna 
economica, f. 

Spaͤrlich (‘-), «gg. scarso, 
parco, povero, tenne, frugale; 
fpärlibe Mabijeit, /. parca hienun, 
IJ pasto frugale, m.; , uv. scar- 
samente, parcamente, & stec- 


— Chetto. 
Spärlichteit (48 % scarsi- 
ta, scarsezza, frugalita, /. 


‚m. 
annftod(£-), m. rande 


(Le), f. tensione,.|Spa8modifhh(-£»),agg. spa- 


„Sd, 


Spaͤ Spe 
tardare un' ora. (tardiva, f. 
PIE (£-»), m. mela 
(£»), m. spatola, /. 
Spaten (4 =), m. vanga, /. reda- 
bolo, m.; mit bem - graben, van- 
gare. (tardivo, m. 
@odterbre (£--), J. pisello 
zu viel haben, aver un ramo di Spdteſtens (2), abo. al più 
pazzia. tardi. | 
Sparrentopf(4--), m. men- Spaͤtfrüchte (4% pl. frut- 
sola, /. beccatello, m. ti tardivi, frutti serotini, m. pl. 
Sparrentreuz(£--), (erald.) ] Spaͤtherbſt (£-), m. tarda sta- 
n. croce capriolata, /. gione, seconda metà dell’ autun- 
Sparrnagel(£-»), m. caric-| no,/. 
chia del cavalletto, / Spatb, (f. Spat), m. spato, 
Sparrmwert(£-),n. piane, /. pl. m. pietra ingemmata, . 


(economico, m.}&pdta 
Sparofen (£-»), m. fornello!Spate 
Sparpfennig (£--), m. da- 
naro risparmiato, m. 
&parren(£»), m. piana,/. tra- 
vicello, cavalletto, m.; fig. einen — 


cavalletti d'un tetto, m. pl. Sp atig (£<), agg. che soffre il 
Sparfam(4-), agg. econnmo,| mal delle giarde, che ha lo spa- 
assegnato, parco; , ub. asse-| venio. 
gnatamente, economicamente, sat um (48 =), n. spazio, m. 
arcamente; — brennnen, ardere Spaͤtjahr (4-), n. tarda sta- 
entamente; - mit etwas umgeben, gione, /,. (divo, m. 
usar parsimonia in checchessia.| Sp di in (2 -m. animale tar- 


Sparfamfeit(4--), / parsi- 
monia, assegnatezza, /. rispar- 
mio, m. economia, /. 


Spdtobl(4-), n. fratti tardi- 


VI. m. p . 

Spaͤtſommer (4g, m. ultimi 
bei giorni d'autunno, m. p. 

Spaz, m. passero, passerotto, m. 

Spazieren (-4-), v. n. pas- 
seggiare, spasseggiare, andare a 
spasso, fare una passeggiàta; - 
fabren, andare a diporto in car- 
rozza, fare una scarrazzata ; - fibe 
ten, menare a spasso; - teiten, 
fare una cavalcata. 

Spazierfahrt (-4-), J pas- 
seggiata in carrozza, Scarruzza- 
ta. . 

Spaziergang ( -), mn. pas- 
seggiata, J. passeggio; lungo di 

duo passeggio, zn. 

pazierganger (-L-»), m. 


seggiatore, passeggiante, n. 
Spater e 


smodico, convuls ivo. 

Spaß, m. scherzo, spasso, giuo- 
co, m. burla, baja, u ohne 
-, senza burle, in sul serio; zum 
-, and =, per burla, per ginoco, 
per ischerzo; tab if mehr als —, 
ciò passa la burla; er verficht kei- 
men =, egli non intende gli scher- 
zi; ſolche Späße liebe ich nicht, in 
non voglio cotesti spassi; feinen 
- mit einem baden, aver uno a gab- 
bo, burlarsi di alcuna; etwas im 
Spaße fagen, dir q. e. da burla, dir 
q. e. in scherzo; - treiben, fare 
spasso, scherzare, celiare. 

Spafen(4-), v. n. celiare, bur- 
lare, scherzare, dir da burla; Sie 
-, ella scherza, mi corbella; ba: & passeggiatrice, /. 
mit IR nicht zu —, questa non è eo-[Spazierluſt (-£-), J diporte 
sa da scherzare, non è cosa dal del passeggiare, m. 


render a gabbo. Epazierort („£-),m.pas- 
pafier(4-), m. celiatore, bur-[Spajierplatz f seguio, lungo di 
latore, burlone, bajone, m. diporto, m. e 


Spaßerei (-»L), J. spassi,lSpazierreife(-4--),/. viag- 
scherzi, »n. pl. baje, burle, /. pl.] gio, viaggetto di diporto, n. 
Spaßhaft (‘-), «gg. giocoso,|Spagzierritt (-4-), m. pas 
scherzosn, burlevole, burlone;| seggiata a cavallo, cavalcata, /. 
piacevole, motteggevale; , àvo. Spazierſtunde (-£=-»), fora 
per burla, giocosgmente, scher-| del passeggio, /. 


zosamente. Spazierweg (-), m. viale, 
S paßig, ſ. Spaßhaft. passeggio, .; via che si fa pas- 
Spaßvogel(£--),m. fam.ce-| seggiando, /. 


liatore, burlone, bajone, m. Spazierwetter (-4--), n. 
Spat, m. spavenio, n. tempo da passeggiare, tempo atto 
agg. tardo, tardivo, se- al pas o, m. 

rotino; fpate Alter, m. eth Spazierzeit (-4-), f. temp 
avanzata, tarda eth, /.; fpatefte! del passeggio, m. | Ä 
Rachwelt, / più remeta pnsteritk,|& pazinm, f. Spatium. 

fis bis in die (pate Racht, sino a[Specerei (2%. d che, pe- 
notte molto avanzata; —, «00.| zierie, /. pl. n° 
tarli; fuor di tempo; früh und —,jSpecereibandel(--4--),m. 
mattina e sera; - im Jahre, a sta-| traffico di spezierie, sa. 

gione avanzata; - am Tage, infSpecereibdudler (--4-), 
sul cadere del giornn; tiefe uhr] m. droghiere, m. 

gebt zu , questo oriunla ritarda; | Specereibandlung,/.i 1-— 
ju - fommen, venir troppo tardi; | Specereiladen, n. 1 
um eine Stunde zu — kommen, ri- l drogheria, /. N 


Spe 


Spe 


Spezereiwaare (--4--), fi salivare, render saliva. 


spezierie, droghe, /. pi. 
Specht, m. len. 
Special (--4), agg. speziale, 
articolare. 
Èpecialitàt(----4),/ spe- 
cialità, spezialità, /. 
Specialtarte(--4--),/.car- 
ta speziale, /. (zie, / 
Species (L=), f. specie, spe- 
Speciestbaler(--t-),m. 
moneta d’argento di due fiorini, 
. tallero contante, zn. 
pecification(--v-L,f 
specificazione, f. 
Specifieiren (--»L»),v.a. 
specificare. [cifico, m. 
8 (Luo), n. ape- 
a. iſch (-£»), agg. spe- 


co. 
Speck, m. lardo, n.; - anfehen, 
far lardo, ingrassarsi. 
SGpedartig (£-»), agg. simile 
a lardo; lar acen. ardo, m. 
Speckbrühe (2 % . brodo di 
Spedbudiing(4--),m.arin- 
ga fumata grassa, /. [grasso. 
Spedfett (£-), agg. molto 
Spedgefhmwulfi4--),f.stea- 
toma, escrescenza lardacea, /. 
&pedfrau(4-), / donna che 
vende il lardo, /. (sissimo, m. 
Guidi 18 (£-), m. callo gras- 
Spedhbändler(2-»), m. piz- 
zieagnoln, lardarnolo, m. 
Speckhaͤndlerin (£--), f. 
an rau. 15 
peckig (48), agg. lardacen. 
L fer (42%), m. derme- 


ste, /. 
Sped kammer (4 came- 
ra dove si conserva il lardo, /. 
Spedtrimer, ſ. Speckhaͤndler. 
Speckkuchen (4), n. focne- 
cia can lardo, f. (m. 
Spedmauß't-),f. pipistrello. 
Spedmeffer(£--),n. coltello 
da affettare il lardo, m. 
Spedfau(£-),/. parco che da 
molto lardo, m. scrofa ingrassa- 


ta, /. 
Speckſchnitt (2), im. } 
Speckſchnittchen (4g) n. 
lardello, n.; fetta di lardo, /. 
Speckſchwarte (£--), J. co- 
tenna del lardo, /. 
Speckſchwein, n. ſ. Speckſau. 
Speckſeite (. lardone, mi. 
Speckſtein (-), m. steatite, n. 
Spediren (429), . 4. spedire, 
inviare mercanzie. : 
Spediteur (--£), m. spedi- 
zioniere, commissionario, m. 
Spedition (--»L), f. spedi- 
zione, /. invio, m. 
Speer, m. lancia, / bigordo, m. 
Speerreiter (4 =, mn. lancia, 
E soldato armato di lancia, m. 
peibeden(4--), x. sputac- 
chiera, f. 
Speiche (40 / razzo, razzuo- 


o, m. 
Speichel (2). m. saliva, scìa- 
Hva, /. sputo, m.; - don flé geben, 


Speiche drehe (Le), JS 
landula salivale, f. 
peichelfluß (27 -), M. sali- 
vazione, /. flusso di bocca, ptia - 
lismon, zn. ; den - befördernd, saliva- 
torio. 

Speihelgänge (4---), am. 
pi. caudotti salivali, canali sali- 
vali, in. pl. {zione, /. 

Speiheltur(£--),/. saliva- 

Speichellecker (4---), m. 
adulatore vile, in. 

Speicheln (28), v. n. salivare, 
render saliva, far saliva. 

Speidelmuri(4--),/ sapo- 
naria oflicinale, /. 

Speichen (2 ), v. a. incastrare 
i razzi nel mozzo. 

Speicher (4), m. granajo, ma- 
gazzino, fandaro, m. 

Speien (2 ), v. a. irr. sputare, 
vomitare, recere; eft -, sputac- 
chiare; Blat -, sputar sangue; 
Feuer — (von Bergen), vomitare, o 
gettare fuori fiamme; -, R. pu- 
tare, vomito, ın. Im. 

Speierbaum(£»-), m. sorbn, 

Speierlich (482g, agg. e ik 
mir , mi sento voglia di vomita- 
re, ho delle nausee. 

Speigatt(4-),r. (mar.) aper- 
tura ne’ fianchi della nave, /. im- 
brunaglio, . 

Speikaſten, m. |. Speibecken. 

Speiſe (4% /. cibo, alimento, 
n. vivanda, /.; die Speiſen auftra · 
gen, portare in tavola, imbandire 
le vivande; tie Speiſen anrichten, 
imbandire, o servir le vivande; - 

u fiò nehmen, prender cibo. 
peiſegewoͤ 
conserva, dispensa, f. 

Speifebaus(4--), n. tratto- 
ria, osteria, /. 

Speiſekammer (42 i- 
spensa, guardaroba, /. 

Speifetorb(4--), m. paniera 

SE i comestibili, / 

peifemeifter (£,-»), 
credenziere, dispensiere, in. 

Speifen(4-), o. . eibare; nn- 
trire, alimentare; dar da man- 
giare; , v. n. cibarsi, prender 
cibo; stare a tavola; fle - noò, 
sono ancora a tavola; bier wird 
geſpeiſt, qui si cncina, qui si pran- 
za e si cena; gu Abend , cenare; 
zu Mittag —, pranzare, desinare. 

Speiferdbre(4---),/. eso- 
fago, m. 

Speifefaal (£--), m. salotto 
da mangiare; rifettorio, in. 

Speifefaft(4--), um. chilo, in. 

Speiſeſchrank (-m. guur- 
davivande, dispensa, /. 

Speiſewein (£--),m. vino da 

asteggiare, vino da tavola, m. 
veiſewirth (£--), m. trat- 
tore, nste, taverniere, cuoco, n. 

Speiſezettel (4 =. npta 
d'un pasto, lista, /. 

Speiſezimmer (42g), n. 
stanza da mangiare, /. 


m. 


(be(iz---v),n. 
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1Speisopfer (4-<), n. obbla- 


zione, offerta di cibo, f. 

Spektakel (-4-), in. spetta- 
colo, n. machen, far chiasso, 
far schiamazzo. 

Spekulant (2 M. speenia- 
tore, zn. {speculazione, /. 

Spekulation (----L), 7. 

Spetulativ(---4),ugg. spe- 
culativo, specolativo. 

Spekulatiokraft (---4-), 
f. specolativa, f. 

petuliren(-»£»), o. A. spe- 
colare, speculare. [eello, m. 

Spelz, ım. spelta, peri farri- 

Spelze (4% pula, Inppa, /. 

Speliig(4*), «gg. lopposo, ro- 
stosn. spelda, /. 

Spelzmehl (£4-), n. farina di 

Spende (49), f. distribuzione 
(di danari, o di vettovaglie), /. 

Spenden(£-»-),v.«. distribui- 
re, dispensare a’ poveri. 

S pender(4*), m. distributore, 
lispensatore, m. 

Sperber (4), m. sparviere, 
sparviero, m. (bo, in. 

Sperberbaum(£»--), m. or- 

Sperberbeere(£---),f sor- 
ba, /. 

Sperberkraut (28 -), n. san- 
guisorba officinale, . (sere, m. 

Sperling(4-),:n.passeraf.pas- 

Sperlings n eſt (£=--), n. nido 
di passere, m. 

Sperrbaum(£-), mn. steccato, 
mm. barra, barriera, /. 

Sperre (=. divieto, n. proi- 
bizione, f. 

Sperren (4 ), 0. a. chiudere, 
sbarrare; aub einander -, spalan- 
care, allargare, squadernare; ind 
Gefanguif -, rinchiuder in prigio- 
ne, incarcerare, imprigionare; die 
Häfen —, serrare i porti con cate- 
ne; den Handel -, proibire, o vie- 
tare l'esportazione; die Tpir —, 
chiuder, o serrar la porta; id -, 
v. r. chiudersi, serrarsi dentro; 
tirare allo sperone, ricalcitrare. 

Sperrfeder(<--),/. (oriuol.) 
sordina, /. 

Sperrgeld (2 -). danaro (m.). 
o paga per passar la sbarra, /. 

Sperrbaten(L--),22. grimal- 
dello, m. ; 

Sperrhorn(£-), n. bicornia, 

Sperrig(4-),agg.ingombrante. 

Sperrkette (£-»), / catena 

r isbarrare, /. (f. a. Hemm⸗ 
erre). [retta, f. 

Sperrrad(£-),n. (oriuul.) bar- 

Sperrung (£»), J chiusa, f. 
chinder le porte, sbarrare, n. 

Sperrweit (4 -=), evo. spalan- 
cato, sbarrato. 

Sperrzeit (4-),/. ora di chia- 
dere le porte della città, /. 

Spefen 1 pl. spese, J. pl. 

Spezerei, ſ. Specerei. 

Sphäre (1% T sfera, , globo, 
m. spera, /.; fig. in feimer - bleiben. 
restare nella sua sfera. i 

Sphaͤrik (4% T astronomia, /. 
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phdriſch (Lv), «8g. sferico; 
sferale, di forma sferica; , avv. 
afericamente. 

Sphaͤroid (22 sferoide, in. 

Sphinx, / sfinge,f. 

Spiauter(>£<),m.zinco, m. 

Spickbraten (£--), in. arro- 
sto lardato, m. 

Spiden(£-), v. a. lardare,lar- 
dellare ; feinen Beutel -, empir be- 
ne il harsellinn. 

Spider(4-), m. lardatore, m. 

Spidgané(4-),/. petto d'oca 

umato, m. + {jo, in. 

Spidnadel(t-»), J lardato- 

Spiegel (4-), m. apecchio; 
(poct.) speglio, n. spera, /.; (mar.) 
rosa del timoniere, /.; kleine —, 
specchietto, m.; ſich im — befeben, 

‚ specchiarsi, mirarsi nello spec- 
chio; wie ein — glatt ſein, esser pu- 
lito, o netto come uno specchio. 

Spiegelartig (£Z=--), «8g 
aimile ad uno specchio. 

Spiegelblank (£--),ngg- pu- 
lito come uno specchio. 

Spiegelfechten (£--»), u. 
sciamachia, azione fatta in appa- 
renza, f. 

a (£v-»), m. 
dissimulatore, ingannatore, ciar- 
latano, ipocrito, m. 

enteperiense rei (-v-»L), 

& f. Spiegelfechten. 

piegelfenfter (Z---), n. 
finestra di cristallo, fipestra da 
ei 

Spiegelflaͤche (44 = pla- 
no d'un specchio, m. 

Spiegelfolie(L--=v),/. fo- 

lia di piombo, V stagno, m. 

piegelfurteral(£--- -),n. 
fodero di specchio, m. custodia 
di speechin, /. 

Spiegelgefecht (£v--), n. 
contrasti, m. l. contese, o dispu- 
te vane, f. 74 

Spiegelglas (22), . vetro 
di specchio, cristallo, m. 

Spiegelglatt (2290), agg. li- 
scio; unito come nu eristallo. 

Spiegelbandel (<---), m. 
traffico di specchj, m. 

Spiega) ndler(£=-»), m. 


specchiajo, mercante di spec- 


chi, m. 
Spiegelbell(4--), agg. luci- 
do, o chiaro come uno speechia. 
Spiegelicht (42 agg. simi- 
le a specchio, liscin come uno 
specchio. [specchiajn, m. 
Spiegelmacher (Z--»), m. 
Spiegelmanufaltur(£»-» 
„IJ. manufattura di specchj, /. 
Spiegeln (4 ), v. n. splendere, 
o esser lucido come uno spec- 
chio ; ſich —, v. r. specchiarsi; fig. 


Spi 


Spiegelſcheibe (4 la- 
stra di cristallo, J. cristallo, m. 
Spiegelfhimmel(4---),m. 
cavallo bianco a specchietti, m. 
Spiegelf@bleifer(4---),m. 
„ lisciatore di specchj,m. 

piegelfertant(4---), m. 
sestante di riflessione, in. 
Siegelftein(4--), m. pietra 
speco . 
Spiegelteleſtop (“n. 
telescopio catottrico, m. 
Spiegelmand(4--),/. mura 
guarnito di specchj, m. 
Spiegelzimmer (£---), u. 
stanza guarnita di specchj, f. 
Spiete(£=),/. nardo, spigo,m. 
lavendula, f. [canardi, in. 
Piton arde(--4-),/ spi- 
8 pietdl(4-),n. olio di spigo,m. 
piel, n. giuoco, m.; recita, rap- 
presentazione, /.; Karten, mazzo 
di carte, m.; - Regel, giuoco di 
birilli, m.; laſſen Sie mich aus dem 
Spiele, non mi v'intricate, lascia- 
temi fuori di quest' affare; er hat 
leichtes -, ha bel ginnen; es ſtebt 
viel auf dem Spiele, la posta, a la 
messa è forte; bier bat der Teufel 
fein —, il diavolo ci ha qui messo 
la coda; bem Spiele febr ergeben 
fein, esser dedito al giuoco, esser 
passionato pel yinoen; dad - ge 
winnen, guadagnar la partita; ci 
nem gewonnen - geben, darla vinta, 
dar giuoco vinta; ein gutes in 
Händen haben, aver buon ginoco in 
mann; die Hände mit im Spiele da: 
ben, aver mano in pasta, esservi 
intricato; das - rühren, battere il 
tamburo; mit Plingendem Spiele 
anszieben, uscire a cassa batten- 
te; Alles anfs - ſetzen, arrischiare 
ogni cosa; ein — des Glückes fein, 
esser trastullo della fortuna; fein 
- mit etwas treiben, farsi beffe di 
cheechessia ; einem das - verderben, 
guastare il giuoco ad uno; fein - 
verfteben, super fare il sno gino- 
co; einen mit ind — ziehen, com- 
prometter alcuno in un affare, 
avviluppare alcuno in un intrigo. 
Spielart (£-), , maniera di 
‘ giuoco; maniera di snonare; va- 
riazione, /. scherzo (della natu- 


ra), m. 
Spielball (£-), m. palla di 
uoeare, /i fig. giuoco, trastul- 


o, m. 
Spielbegierde (4 de- 
siderin di giuncare, in. 
Spielbegierig (£---), 83; 
avido di giuocare, desideroso di 
giocare. 
Spielbetrug(4--),m. ingan- 
no nel giunco, m. marioleria, . 
Spielbretr(4-),n. tavoliere, m. 
ſich an einem , specchiarsi in al- Spielchen (4-), n. giochetto, 
cuno. spalletta, / | giocherello, m. 
Spiegelpfeiler (Lu-v), m. Spielen (£»), v. a. on. gino- 
Spiegelquadrant (4---),| care, trastullarsi, sollazzarsi, di- 
m. quadrante di rifiessione, m. | vertirsi; rappresentare, recitare; 
Spiegelrahmen (42), m.] muoversi; Dente wird nicht geſpielt, 
eornice di specchio, /. oggi non v'è teatro; biele Farbe 
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ſpielt ing Rethe, questo colore da, 

o tira nel rosso; was wollen wie 
=? che giuoco vogliamo fare? hech 
=, giuocare grosso, giuncare di 
gran posta; niebtig —, giuocare di 
poco; etwas ſpielend machen, far 
una cosa con gran facilita, far 
una cosa ginocando; fiber , non 
arrischiar molto giuocando; falſch 

, mariolare; Ball -, ginocare a 
palla; Billard —, giuncare a bi- 
gliardo; tom Blatte -, suonare a 
prima vista, suonare a libro aper- 
ta; Beſton , ginocare il bostone; 
den Dummen , fare In scimunito ; 
mit dem Eide —, farsi heffe de’ giu- 
ramenti; die Fabnen — laſſen, far 
sventolare le bandiere; das Ges 
ſchütz - laffen, far giuocare i can- 
noni; mit den Gefeten =, farsi bef- 
fe delle leggi; die Geige , suona- 
re il violino; einem etwas in die 
Hände —, far entrar nelle mani 
d'uno alcuna cosa; einem etwas 
aus den Händen -, ghermire, o far 
sparire dalle mani altrui q. e.; 
ein Jnſtrament -,snonare uno stru- 
mento; Karte-,giuncare alle car- 
te; ten Krieg ins Land —, portar la 
guerra in un paese; den Ball ins 
koch , mantdar la palla nella bu- 
ca, imbucare; den exit en Liebhaber 
-, far le parti del primo amoro- 
un; den großen Mann , spacciarla 
da grande, far l’uomo d’alto aſſa - 
re; den Meifter —, farla da padro- 
ne; eine Partie -, fare un giunco, 
fare una partita; eine Nelle —, far 
una parte, rappresentare, n reci- 
tare una parte; eine große Molle —, 
far una gran figura; Schach —, 
giuncare a scacchi; aug der Taſche 
-, far ginochi di mano, far la 
gherminella; mit Worten —, dar 
doppio senso alle parole, far 
equivoci; um die Rede -, giaocare 
a chi pagherà lo scotto. 

Spielend (2 0 part. che giuo- 
cu; giuocando, con somma fa- 
eilita. ; 

Spieler (£»), m. giuocatore; 
sunnatore, m.; falſche -, mariuo - 
lo. m. [di giuncatori, /. 

Spielerart(£--),/. maniera 

Spielerei (--4), J. giuocalo, 
scherzo, trastullo, m. giuocherel- 
li, m. pl cosa da nulla, . 

Spielerin(£»-»),f. giuocatri- 
ce; suonatrice, / [del giuoco, m. 

ln (£-), m. nemico 

Spielfreund (£-), m. dilet- 
tante del giunco, m. 

Spielgehuͤlfe (42), m.as- 
sistente di giuoco, compagno nel 
giuoco, m. 

Spielgeiſt (£-), m. spirito del 
giuoco; giuncatare di professio- 
ne, giuocatore molto abile, m. 

Spielgeld(4-),n. danaro mes- 
so al giuoco, m. fmerad. 

Spielgeſell (=, f. Spielka⸗ 

Spielgeſellſchaft (472%. 

compagnia di giuocatori, brigata 

di giuocatori, /. 


— 


un 
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Spielgeſetz (-n. legge del e (42. 
e 


uoco, f. 


Spielgewinnſt (== m. gua - Spie 


dagno fatto al giuoco, m. 
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ſ. Spiels 
; nocare, ın. 
lwuth (£-), J. furore di 
Spielzjeihen(£-»),n.pl.mar- 


achen 


Spielg luck (2 -), n. fortuna nel) che da ginocare, /. pl. brincali, 


giuoen, fortuna al ginnen, /.; kein 


- baden, avere disdetta, avere Spielzeit (£-), 


disgrazia nel giunco. 
Spielhaus (4 =), n. bisca, hi- 


scaccia, biscazza. /. casino da[ Spielzeu 


giuocare, m.; et liegt immer in den 
Spielbauſern, è un biscajunlo, è 
un biscazziere. | 


m. pi. 

f. tempo di 
giuoco; tempo della ricreazio- 
ne, m. 

(£-),n. trastulli, m. 

| pi. bazzecole da giuoco, /. pl. 

Spiel (£-w), n. stan- 
za ove si ginoca, /. 


Spieltamerad (‘4---), m. Spieß, m. spiedo, schidinne, m.; 


compagno di giuoco, m. 
Spielkarte (2), . carta da 
ginoen, /. [del giuoco, f. 
Spielkaſſe (£-»), J. cassa 
1 (- „m. brigatella 
di giuocatori,f. crocchio di giun- 
catori, m. (giuocare, f. 
Spieltugel(£-»),f. palla da 
©Spieltunft(£-),f. arte di giuo- 
care, /. (care, /. 
Spielluft(£-),f.vogliadigino- 
Spielluſtig (£-»), agg. vo- 
glioso di ginocare. (musico, m. 
Spielmann (2), m. sonatore, 
Spielmarken (4 / pi. get- 
toni, . pl. marche da 
pl. brincoli, m. pl. 


zo, 0 
Spie 
zza del ginoco, . 
pielort (£-), N. 
si ginoca, zn. bisca, f. LU. 
GSpielpartie(4--),/ partita, 


perso nel ginnco, m. 
n 


Spielplatz (I-). m. piazza dalSpiefigilanjbilumentt---),[S 


giuneare, piazza da trastullarsi, /. 
Spielpuppei£-w), bambae- 
cio, m. bambola da giuoco, pu- 


1775 
Goie raum(£-), m. spazio da 
muoversi; fig. campo, m. 
Spielregel (£-»), J. regala 
del giunco, /. 
Spielfahen(£-»),f. pl. tra- 
stulli, ginocoli de’ bambini, gio- 
carelli, m. p/. [ginnco, in. 
©pielfhuld(£-),/. debito di 
Spielltunde(+-»),f. ora del 
giuoco, ara della ricreazione, /. 
Spielſucht (£-), J. furore di 
ginocare, ın. mania di giuncare, 
ein del giunen, f. 
p 


8 (2 =, m. nom paz- Spienfd 


ielfächrig (£-“), agg. paz-| a. Spindel). 


asta, /. spuntone, bagordo, m.; 
Stoß mit dem Spieße, m. astata, /.; 
er ſchreit, als wenn er am Spieße fed: 
te, grida come se venisse scorti- 
cato; am Spieße braten, arrostire 
sullo spiedo. 
Spießbärger(£-»), m. citta- 
dinuzzo di fava, m. 
Spiefbilrgerlifà (4--»), 
“gg. come un cittadinuzzo che 
ha fava. % 
Spießchen (2 ), n.astieciuola, 
Spießen (20), v. a. infilzare; 
impalare; fiò -, o. r. infilzarsi; 
-, n. impalatura, /. 


giuncare, S p ie Ber(£»), m. eervo di due 


anni, fusone, m. 
rmig (2), agg. in 


forma di spiedo; astato. 


rrin (4% /. donnalSpiefigerte(4-+),/ bacchet- 


a, verga, f. 


t ＋ 
luogo dave Spießgeſell (42 =), m. com- 


gno, complice, m. (nio, m. 
Sriehala ni (Z-), m. antimao- 


£ pi. fiori d'antimonio, m. pl. 

piehglanzeri (£u-),n. mi- 
nerale d'antimonio, m. 
Spießglanzoͤl (2 -), n. olio 
d'antimonio, m. 

„ n. ſ. Spiesglanz. 

Spieß haar (-, n. setala, /. 

Spieß hirſch (4), f. Spießer. 

Spießlerche (£-»), J. pispo- 
letta, /. 

Spießrut he (-»),f. buechet- 
ta, verga, /.; Spiestuthen laufen, 

assar per le baechette. 

Spiel chaft (4 -, m. hastone 
dell’ asta, m. (no. n. 

Spieß zahn (Z-), m. dente cani- 

Spille (20% / argano,m.; (f. 

(gna gialla, /. 


20 pel giunco, passinnato pellSgilling(<4-), m. susina, pru- 


giuoco. 
Spiefta 


(giunco, . Spillingbaum (42 =), m. gu- 
(£-), m. giorno di] sino, prugne giallo, vn. 


Spielteller (2c), m. piatti-[ Spinat (£-), m. spinace, m. 


Spinatfamen(4=---), m. se- 
me di spidaci, 21. 


o del giunco, m.; den - baden, Spindel (490% / fuso; perno, 


no, m. 
. demo- 
aver il diavolo in corpo pel giuo- 


co. (giuoco, /. 

Spieltiſch (£-), m. tavola da 

Spieltiſchchen (£-»), n. ta- 
volino da giuoco, m. 


Snielabr 77: pendolo con 


erganetto, m. 
©pielvarderber(£--»), m. 
sbereia,/. cattivo giuocatore ; fig. 

guastafeste, m. 


. 


ago, arpione, albern; cilindro, 
m.; = am Thurme, guglia del cam- 
anile, /. (saguine, / 
Spinzelbaum (4 mn. fu- 
Spindelbeine (£--»),n. pl. 
gambe fusolate, /. pi. 
Spindelförmig(£--),ngg. 
in forma di fuso. 
© pinell(-), m. spinello, m. 
S pinett(—), n. spinetta, /. 
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Spinnchen (4 ), n. ragnatel- 
luzzo, m. 

Spinne (20% J ragno, ragnolo, 
ragnatello, m. aragna, /. 

Spinnefeind(£--), agg. ne- 
mico acerrimo; einem - fein, odia- 
re alenno a morte. 

Spinnen (4 ), b. a. irr. filare; 
fein —, filar sottile; grob -, filar 
grosso; Taba? -, mettere tabacco 
in corda; es if nichts fo klar gefpone 
nen, ed kommt endlich an die Sennen, 
prov. nulla al mondo di celato, 
che non venga un di svelato. 

Spinnengewebe (L---), 
n. ſ. Spinnewebe. 

Spinner (4 ), m. filatore, m. 

Spinnerei (-»£), f. arte di 
filare, /. filatojo, m. 2 

Spinner in (42% filatrice, 

Spinnerlohn (48 ), n. mer- 
rede de' filatori, paga de' filato- 


ri, f. 
Spinnewebe (£--»), J. tela 
di ragno, ragnatela, f 
Spinnfrau(Z-), |. Spinnerin. 
Spinngerdth(4--), n. arne- 
si da filare, m. pi. 
Spinnhaus (4-), n. filatojo, 
m.; casa di lavoro, casa di corre- 
zione, /. (filatojo, m. 
Spinnmaſchine (4---), J. 
Spinnrad (4), n. filatnjo, mu- 
linello, w. [eonnechia, f. 
Spinnroden(£--), m. rocca, 
Spinnfbule(4--), f. scuola 
di filairici, (dove si fila. 
Spinnſtube (£-»), /. stanza 
pitt, m. alborno, m. sugna 
dell’ albero, /. 
Spion („m. Spione, m. spia, 
f. delatare, m.; einen - abgeben, 
far la spia. 
Spionin(-£»), f. spiona, don- 
na che fa la spia, /. 
Spioniren(--Z), 0. . pla- 
re, far la spia. (delazione, /. 
Spionirung(--£-),/.spiare, 
Spirale (29) J. linea spira- 
le. /. (rale, f. 
Spiralfeder (2g f. spi- 
Spirallinie (2 linea 
spirale, spirale, . 
Spiritus (£-»), m. spirita, m. 
Spital (-L), n. spedale, ospe- 
dale, m. 
Spitalbruder(-£-»),m.po- 
vero d'uno spedale, m. 
Spitaͤlchen (4 = n. spedali- 
no, spedaletto, m. 
Spitalfrau (-), / povera 
d'uno spedale, povera vecchia, / 
Spitalkirche (42 V, chie. 
sa d' uno spedale, /. 
Spitalmutter(-£-»), f.eco- 
noma, o spenditrice d'uno spe- 
dale, /. 
Spitalprediger(»L-»»),m. 
cnrato d'une spedale, m. 
Spitalvorfteber („L--»), 
m. speda ‚ ispettore d'uno 
spedale, m. 
Spitz, agg. neuto, appuntato; 
in punta; frite Kinn, n. mente 


ci vedo chiaro. 

Spitz, m. can lupo, in.; fig. einen 
- baben, essere brillo, essere 

‘ caldo. 

Spitzamboß (£--), m. incu- 
dine cornuta, bicornia, / 

Spitzbart (4 =, m. barba pun- 
tuta, basetta, f. 

Spigberg(4-), m. pico, m. 

Spigboljen(£4--), in. palcio- 
ne puntuto, m. 

Spitzbube (£-»), m. barone, 
furbo, ladro, furfante, briccune, 
marinolo, m. 

Spitzbubenbande (£-»--»), 

6 banda di ladri, f. 

pibbubenfpracde4----) 

6 lingua furbesca, /. gergo, m. 

pisbubenftrei(£-»--),m. 
bricconeria, baronata, /. tiro di 
ladro, m. 

Spibbuberei(---<), brie- 
coneria, furfanteria, truffa, fi 

Spitzbuͤbin (42), Z rubatri- 
ce, ladra, furba, f. 

Spitz buͤbiſch (4 agg. e apo. 
lad roneseo, furbesco, furbo; da 
farbo, da mariuolo. (ta, /. 

Spitzchen (4 , n. piccola pun- 

Spitze (M punta; cima, am- 
mita, /; capo, m. testa, /; Spi · 
ten, pl. merletti, bigheri, merli, 
m. pi.; ſtatke -, puntone, m.; mit 
der —, di punta; — einer Armee, te- 
sta d'un’ armata. /.; fig. die - bie 
ten, far testa, re.istere, far fron- 


arguzia, sofisticheria, f. 
Spitzglas (£-), n. bicchierino 
can piede, n. 
Soitzhacke 4. zappa ap- 
untata, /. piccone, t. 
e (£-»), m. mar- 


' 


tello appuntato, n. 
Spitzig (4-), gg. appuntato, 
pnntuto, acuto, aguzzo; ſpitzige 
Rafe, /. naso atlilato, »n.; fig. (ri: 
tzige Reden, J. pi. discersi pungen- 
ti, m. pl. parole mordaci, J. pl.; 
-ab. a punta; - antworten, ri- 
sponder mordacemente ; fig. einem 
- fommen, pungere, mbrdere; - 
zuſchneiden, appuntare, tagliare in 
unta. 
pigtopf(£-), m. pntta sco- 
data, /. uomo pungente, mn. [n. 
Spigmausd(lt-),f. toporagna, 
Spitzmeißel (4--), mn. pic- 
chierello, subbio, m. 
Spitzname (£-»), m. sopran- 
nome, m. lato, m. 
Spitznaſe (£-»), J. naso af- 
Spisndfig(£-»), «gg. che ha 
il naso affilato. 
Spitzruthe, f. Spießruthe. 
Spitzſaͤule (4--), J. guglia, 
aguylia, /. obelisco, m. 
Spitzwegerich (£--»), m. 
ns 5 J. 
pitzwinkelig (48), ugg. 
acutangolo. 
Spitz wort (2 =), n. motto pun- 
gente, detto pungente, m. staffi- 
lata, /. no, tn. 


te; mostrar identi; an der- eben, Spitzzahn (-), m. dente cani- 


presiedere, essere alla testa. 


Spleife(4-),/ scheggia, /. 


Spitzen (40 ), 0. a. appuntare, Spleißen (£v), 0. a. irr. fen- 


aguzzare, acniro, affilare, far la 
punta; den Rund —, fare il boc- 
ehinn; die Ohren -, rizzare, 0 
drizzar gli orecchi, 
arecchio teso; fif anf etwas —, 
darsi bella speranza. 
S pipenbefag(4---),m.guar- 
nitura di merletti, /. 
Spitzengarn (£--), n. filato 
di merletti, n. 
Spitzenhandel (£»--»), m. 
traffico, o negnzin di merletti, m. 
Spitzenhaͤndler (£o-»), m. 
mercante di merletti, in. 
Spitzenhaube (42 = enf- 
a ita di merli, f. 
Spikgenfleid(4--), n. vestito 
guarnito di merletti, m. 
Spitzenklöͤppel (£--»), m. 


2.0. m. . 
pigentidpplerin(so---) 
6 donna che fa merletti, f. 

p 


itzenmuſter (42 ,n mo- 
dello da a m. : 


star coll'iSplinternadenòd 


der legna, spaccare. 

Splint, m. alburno, m. sugna 
dell’ albero, /. 

(Zw — “), 
«gg. ignudo affatto, ignudo nato. 

Spliſſen (2 ), 0.4. (mar. ) im- 

iombare. 

Spi tter (2 =), m. scheggia, /. 

Splitterchen (22 , a. scheg- 
giuola, /. brascolo, m. 

S plitterig(4-v), agg. scheg- 
gioso, pieno di schegge. 

Splittern (£»), v.a. scheggia- 
re, fare scheggia, schiantare; fiò 
-, v. r. scheggiarsi, schiantarsi. 

Splitternackend, ſ. Splins 
ternackend. 

Splitterrichten (£,-»), v. 
a. censurare con pedantesca ar- 
roganza, andar mettendo pecca 


da per tutto. 

Splirterrichter (2 „ m. 
censore, arrogante d'ogni piccial 
difetto, 21. C. 


Spitzenzwirn (Zt), m. refe Spond adus (n. hunde. 


da bigheri, filato da bigheri, m. 
Spitzfeile (£-»), J lima da 
straforo, /. 
Spigfindig(4-v), «gg. setti- 


Sponton (2), u. spunto. 
ne, n. Du 
Sporader(4--),/ cinghiaja. 


vena toracica esteriore, /. 


le, arguto, cavilloso, sofistico; -, Sporen (4 =, (. Spornen. 
„vv. anttilmente, sealtramente, Sporer ( =), n. sprouajo, m. 


snfisticamente. 
Spitz findigkeit (4-+-), / 


Sporn, m. spraue, sperone, m.; 


die Srotuen braucher, aver bisogno 


gli sproni 

Spornader, ſ. Sporader. 

Spornen (2), e. u. spronare, 
dar di sprone. 

Spornfüuße(t--), m. pl. pie- 
di spronati, m. pl. 

Spornleder(4--),». striscia 
di cunjo dello sprone, cintolino 
dello sprone; tassello dia spero- 
ni, m. [najo, 1. 

Spornmacher (4), m. pro- 

Sporurddchen (-n. Spra- 
nella, stella dello sprone, . 

Spornriemen, pei Sporns 
leder. [suo allo sprone. 

Spornfätig (£--), ugg. re- 

Spornſtich N (£-), m. sprona- 

Spornſtoß / ta, /. eolpo dispro- 
ne, in. 

Spornſtreichs (£-), a00. a 
spron battuto, a tutto corso, a 
briglia sciolta. 

Sporntraͤger, m. f. Spornles 
der. (naja, /. 

Spornmunde(+--),/ spro- 

Sportelkaſſe (42 / cas- 
sa delle sportule, /. 

Sporteln (4% / pl. sportule, 
J. pl. emolnmenti, m. pl. 

Sporteltare(4>--),/ tassa 
delle spese, tassa delle sportu- 
le, . (delle sportule. 

t&porteln(£-), v. n. riportar 

Spott, m. derisione, beffa, /. 
scherno, Indibrio, m.; aug , gum 
=, per betfa, per derisione, per 
ischerno ; feinen - mit einem haben, 
schernire alcuno, farsi beffa di 
alcuno; etwas aus - fagen, dir al- 
cuna cosa per derisinne; mer den 
Schaden bat, darf für den — nicht 
ſorgen, prob. chi ha il danno, ha 
spesso anche le heffe; a chi toc- 
ca il danno, non gli mancan le 
beffe. 

Sp ge bild(£-),n.caricatura, /. 

Spoͤttelen (--£),f. motteggin, 
scherno, m. beffa, /. 

Spotteln (£»), o. n. matteg- 
giare, schernire, dileggiare ar- 
gulamente. ì 

Spotten(£»), v. u. schernire, 
burlare, heffare, motteggiare, di- 
leggiare; beffarsi, farsi beffe, 
burlarsi. 

Spotten8merth(L--), 7 

Spottenswuͤrdig (4---), 
6g F. degno di motteggio, degno 
di scherno; beffevnle, scherne- 
vole, derisibile. 

Svoͤtter (£»=), m. schernitore, 
derisore, beffardo, he ffatore, bef- 
feggiatore, matteygiatore, dileg - 
Klatore. an. 

Spoͤtterei (282), /. scherno, 
motteggio, derisione, dileggin, me. 
betta, burla, /. 

Spotter in 42 ), J schemi. 
trice, beffatriee, corhellatrice, / 
Spottgebot(4--), n. offerta 
ridicola, / 
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delle lingue, filologo, »n. 


Spottgedicht (£--), n. poe- 
sia motteggevoale, satira, /. 

Spottaelaͤchter (L---), n. 
risa di scherno ,.1n. pf. schignaz- 
zata, f. 

Spottgeld (4), . prezzo vi- 
lissimo, m.; um ein — verkaufen, 
verdere a prezzo vilissimo. 

Epottifd (4), «Kg. motteg- 
gevole, satirico, mordace; frettı: 
ſche Micene, J. aria derisoria, /.; 
ſröttiſche Rede, / discorso ironico, 
discorso sati rico, m.; , abu. mot - 
teggevolmente, con ischerno ; iro- 
nicamente. 

Spörtler (£»), m. motteggia- 
tore, derisore, corbellatore, m. 

Spottlied (4-), n. canzone ga- 
tirica, /. 

Spottname (£--), m. 
rannome scherzevole, m. 
dp ottpreis (Z4-), m. prezzo 

vilissimo, n. ‘ 

Spottrede (4--), / discorso 
ironico, discorso derisorio, m. 

Spottſchrift (£-), /. scritta 
ironico, m. 

Spottſucht (£-), J mania di 
motteggiare, mania di dilegzia- 


uso d'una lingua, an. 

Spradbgelebrte(£---), m. 
grammatico, erudito nelle lingue, 
filologo, n. (o legge di lingua, / 

Sprachgeſet (2, . regola, 

Sprachgitter (2), n. grata 
del parlatoria, f. 

Spradfenner(4--), m. co- 
noseitor di lingue, m. 

Sprachkennerin (£-»»), /. 
conoscitrice di lingue, /. 

Spradbfennenif (4--),/.co- 
gnizione delle lingue, notizia 
delle lingne, /. 

Sprachkunde (422), stn- 
dio delle lingue, n. cognizione 
delle lingne, filologia, /. 

Sprachkundig (£-»), agg. 

erito, n pratico della lingua. 


f. 

Spradfünftler (4, | 

Spradtinitlid(4--), «ps. 
grammaticale; , «vo. gramma- 
ticalmente. {matica, f. 

Sprachlehre (£--»), /. gram- 

Sprachlehrer („in. gram- 
mati eo, maestro di grammatica, ut 

Sprachlos (4-), agg. privo 
dell’ uso della parola; — Reben 
Bleiben, restare ammutolito, resta- 
re interdetto. 

Sprachloſigkeit (£---), f. 
privazione della favella, mancan- 
za della parola, mutolezza, afo- 
nia, f. 

Spradhmeifter(£-»),m.mae- 
stro di lingua, n. 

Sprachmeiſterlich = =), 
ngg. e avv. da maestro di lingua. 

Spradregel(4--), fi regola 
di lingua, / {rezza di lingua, / 

Sprachreinheit (42 pu- 

Sprachreiniger (4 ge), m. 
purista, in. 

Sprachrichtig (4--), «gg. 
corretto, grammaticale; , «vo. 
correttamente. 

Sprachrohr (£-), x. tromba 
parlante; (mar.)tromba marina, /. 

Sprachſchnitzer, ſ. Sprads 
febler. [di linea: / 

Sprachſchule (4290, / scuola 

Sprach ſchüler (4 ==), m. co- 
lui ehe impara una lingua. 

Sprachſelig (4--), «gg. lo- 
quace. 

Sprachſtunde (£-»), J. ara 
per imparar una lingua, lezione 
di lingua, /. 

Sprachübung (4--), f. eser- 
cizio di lingua, in. 

Sprachunterricht %. 
lezione di lingua. / 

Sprachverbeſſerer (E= 
i. riformatore d'una lingua, pur- 
ratore di lingua, in. 


re, J. 
©p0tta0gr! (£--), m. corhel- 
latore, dilevgiatore, minchiona- 
tore, bertepziatore, m. 
Spottweiſe (£--), «uo. per 
fscherno, per beffa, per derisio- 
ne; ironicamente. 
Spottwohlfeil (£--), 488. 
a vilissimo prezzo. 
Spottwort (29, . motto de- 
risorio,n.parola detta per ischer- 


no, f. 

Sprachaͤhnlichkeit (£---), 
. analogia di lingua, /. 
prachart (- ½/idiotismo. n. 

E vrade(4-),/. lingua. /. lin- 
ruapgio. in. favella, parola, /; 
ber aus mit der -! su via parlate! 
tie Sache kam zur -, fu messa in 
campo questa cosa, si venne A 
parlare di questa cora; er bat cine 
ſchwere =, parla can difficolta, ha 
la lingua inpeditä; er fübt: jetzt 
eine ganz andere —, ora tiene tutt 
altro linguaggio; Sie führen eine 
fonderbare — gegen mich, ella mi 
tiene un linguazgio singolare; 
mit der - berautriden, dire n lette- 
re di scatola. dir la bisogna chia- 
ramente; nicht mit ber — beraug 
wollen, non voler parlare, non vo- 
ler confessare; cine derſteben, 
intendere una lingua. 

Spracheigen heit 2222), 
idiotismo, m.; deutſche -, germa- 
nismo, m. 

Sprach fehler (4 =), m. error 
di grammalica, solecismo, m. 

Eprabfertigleit(£---),/. 
facilità di lingua, facilità di spie- 


Barsi, /. (molngista, m. Sprachverderber (4--.,, 
Sprach ſorſcher (-, m. eti-] m. corruttore d'una lingna, rr. 
Sprachforſchung (£--), S.|Spradhverftändiget--“») 
etimolagia, /. m. intendente della lingua, n. 


Sprachfreund (4), m. amico Sprach werkzeug (4°-), n. 


Spr 


organo della favella, me. 
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Sprachgebrauch (<--), m.|Sprahmwidrig (£--), «se. 


contrario al genio d'una lingua, 
contrario alle buone regole d'una 
lingua. [mer. 

Sprachzimmer, ſ. Sprechzim⸗ 

Sprechart (4-), / maniera di 
favellare, /. modo di favellare; 
dialetto, n. 

Spredhbar£-)agg.achisipuo | 

un parlabile; accessibile. 

prechen (2), o. . e n. irr. 
parlare, diseorrere, favellare, ra- 
yiomure ; dire; tas ſyrichſt Du dae 
iu? che ne dici - Sie niet (o 
ſchnell, non parli così presto, ron 
parli così in fretta; id werde mit 
ibm darüber —, gliene parlerò; det 
Wein ſrricht aus ibm, è il vino che 
lo fa parlare; Sie haben gut —, el- 
la ha un bel dire; er iſt beute nicht 
gut zu -, oggi non è di buon umo- 
re; die Sache frridbt für fi ſelbſt, la 
cosa parla; Jeder frribl wie ibm 
der Schnabel gewachſen it, pror. 
ognuno parla il suo latino; er 
ſpricht von det Leber weg, parla sen- 
za soggezione, parla senza bar- 
bazzale; ib fonnte ibn nicht zu - be⸗ 
kommen, non mi venne fatto di 
palargli: für einen —, parlare in 
favore di alcuno, intercedere per 
alcıino ; etwas zu - baben, aver vo- 
ce in capitolo, esser in credito; 
nicht zu — fein, non dare udienza; 
gut zu — fein, essere di huono 
umore; franzéfifo -, parlar fran- 
cese; heilig -, canonizzare; laut 

rarlare ail alia voce; leiſe —, 

parlare sotto voce; vor ſich hin —, 
parare fra se; mit einem -, par- 
are ad alcuno, parlare con alen- 
no; auf einen nicht gut zu — fein, es- 
ser malcontento di alcuno, esser 
disgustato dialcuno; f&ledtron cis 
nem -,sparlare d'alcuno; durch die 
Raſe —, parlar nel nasa; Redt —,° 
render giustizia; den Segen —, be- 
nedire, dare la benedizione; ein 
Urtbeil —, prouunziare,o dare una 
sentenza. 

Sprechend (2, part. parlan- 
te, favellante; (prebende Augen, n. 

di occhi espressivi, m. % 

p rech er (2 ), m. parlatore; 
ragionatore; oratore, u. 

Sprecherin („ parlatri- 
ce, . [latorin, m. 

Sprechzimmer (2, n. par- 

Spteißel (4), n. schextia, 
striscia di lerna, /. 

Bpreiten(t»), b. a. stendere, 
distendere; slaryare. 

Spreizen (Lv), v. a. Die Beine 
aus einander —, allargare le nam - 
he; fig. ſich mit etwas —, pavoneg- 
viarsi di alcuna cosa. 

© prengel(4=), m. aspersorin, 
. j diocesi, giurisdizione, f. 

Sprengen (‘*), o. u. far sal- 
tare, far scoppiare; irrivare, ad- 
acquare, spruzzare; aspergere, 
far correre, far trottare; einen 
Ball , far saltnze una biglia; te: 


=, 
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Bank , far saltare la banca, sban- 
care; cin Geri@t unter die Beute —, 
spandere, o spargere una nuova, 
divulgare una nuova; in die Luft 
-, far saltare fn aria; den Pöbel 
and einander —, far andar via il 
popolo, disperder la folla; eine 
Saite -, rompere una corda; dab 
Thot =, romper dentro, o sfonda- 
re una porta; , v. n. cavalcare, 
© correre a tutta carriera, corre- 
re a briglia sciolta, correre a tut- 
to eorso ; über einen Graben , gal- 
tare un fosso; anf den Feind los —, 
dar addosso al nemico colla ca- 
valleria; mitten dutch die Feinde —, 
scagliarsi attraverso il nemico. 
Spreuger (4 =), m. cinen - ma 
chen, far saltare una biglia. 
Sprenggefäß (4=-), n. 
Sprengtanne(£--),/. 
nafhatnjo, annaffiatojo, m. 


Sp A (£-»), f. bom- 


in- 


ba, f. olo, aspersorio, m. 
Sprengmedel(4--),m.asper- 
Sprengwerk (£-), a. (carp.) 

travatura, /. 

Sprentel(4=), m. schiaccia, / 
traboechello, scarpello, m.; sere 
ziatura, macchia, /. 

Sprenkeln (2 ), v. a. screzia- 
re, picchiettare, variegare; pa- 
pier -, dar il marezzo alla carta, 
marezzare la carta. 

Sprenklig (4 0% 48g. brizzola- 
to, sprizzato, picchiettato, sere- 
ziato, variegato; punteggiato. 

Spreu, / loppa, lolla, pula, /. 

ran (20), agg. lopposo, 

ieno di oppe. [tura, /. 
preuftaub (£-), m. vaglia- 

Sprichwort (£-), x. prover- 
bio, mu; Sprichwötter Salemonis, 
pi. i proverbj di Salomone; 
Sprichwörter ſpielen, rappresentar 
de' drammi, il cui soggetto è un 


proverbio, fare ai proverhj; zum Sprigbüdfe (£-*), J. scop-Spruͤchwort, 


— werden, passare, o andare in 
roverbio. 

Spribmirtiio (£-*), agg. 
proverbiale; , «vv. proverbial- 
mente, in prata. 

Spriegel (4 ), m. arebetto, ar- 
co; areuccio, m. (archetti. 

Spriegeln (4 ) v. a. mettere 

Sprieſen (10), v. n. irr. but- 
tare, spuntare, germogliare, na- 
score. 

Spriet, n. (mar.) antenna, f. 

Sprietſegel (4--), ne. (mer.) 
vela antennata, f. 

©&pringbeden(‘--), n. baci- 
no della fontana, m. 

Springbod(4-),m. eapriualo 
saltellante, in. (fontana, /. 

Springbrunnen (4--), m. 

Springen (29), o. u. irr. sal- 
tare, balzare, spiccare un salto; 
fendersi, spaccarsi, erepare; dab 
Glas fpringt, II vetro scoppia, il 
vetro si spezza; er kam gefprungen, 
venne a salti; das frringt in die 
Mugen, questa cosa salta negli 
ecchi, questa cosa è evidente; 


Springend(£-), part. saltan- 
Springer(t-), m. saltatore; 


Springerin (£-»), J. salta- 


A en, sa 
Spring 


„ (£-), n. goccia di 
Spring 


Springtdfer(4--), m. sca- 
Springtörner (£-»), M. pl. 
Springtraft(4-),/. forza ela- 


Springtraut(4-),n.catepuz- 
Springkunſt (-), . arte di 


Springochſe (4, m. toro, m. 
e eee (£-), f. sor- 
0 


Spr 


Spr 


aus dem Bette , balzare dal letto; 
vor Frenden in die Höhe —, saltare 
di giubilo; über einen Graben —, 
saltare un fosso; einem auf den 
Hals , avventarzi, o scagliarsi 
addosso a uno; den Gengit - laſſen, 
ammettere il cavallo; über die 
Klinge - faffen, mandare a fil di 
spada; aufs pferd —, lanciarsi sul 
cavallo; dem pferde —, saltare del 
cavalln; ins Baffer , saltar nell 
acqua. 


te, saltellante; che salta; , «vo. 
saltellone, a salti. 


cavallo biscottato, salterizzo; 


(im Schache) cavaliere, tavallo, m. 
trice, f. 


luth (4-), / marea 


alta, f. (vetro, /. 


engſt (£-),m. stallo- 
ne, copritore, m. 


rafaggio saltatore, n. 
semi di catapuzza, m. pi. 


stica, /. (za, 7. 


saltare, arte di volteggiare, /. 


gente, fontana, /. 


Springftange(4--),/.\maz- 
Springſtock (4, . za 


ferrata da due capi; gorbia, /. 
Springmaffer(4--),n. getto 
d'acqua, m. 


cui gli stalloni mantano, n. 
Spritz, m. sprazzo, spruzzo, m. 


fetto, m. 
Sp ritzchen (2 ), n. schizzet- 
Spritze (29), J schizzatojo, 

schizzetto, M.; tromba per gl' in- 
Spin DE 
ten (2), e. a. schizzare, 
spruzzare, zampillare, sbruffare; 
(chir.) sciringare; -, v. x. schiz- 
rare, spicciare, sgorgare. 
Spritzenhaus (£--), a. ri- 
messa della tromba, . 
Sprigenleute(£»--»),m.pl. 
lavoranti alle trombe, m. pl. 
Spritzen macher (42), m. 
facitore di trombe, m. la, 1 
Spribenrobr(4--),n. el- 
Spritzfleck (£-), m. schizzo, 
m. macchia di fango, /. 
Spribgurfe(4--),/.cocomero 
salvatico, m. (fiatojo, m. 
Sprikfanne(Z--), /. innaf- 
Spritzkuchen (4), n. ehioe- 
= no, m. (e 36 
pritzregen, ſ. Sprühregen. 
Sproͤde (209, agg. crudo, fra - 
ile, poco duttile; erojo, intrat- 


tabile; sdegnoso, ruvido; (préte 


Spr 


Sy uͤchlein (-), 
Spra 


Spruͤh 


Spr 


Madden, a. zitella ritrosa, zitella 
sdegnosa, /.; , «uv. aspramente, 
erudamente; - thun, far la ritro- 
sa, far la smorfinsetta; „,. don- 
na ritrosa, donna preziosa, donna 
schiva, /. 


J. 
Sprödigkeit (422), /. eru- 


dezza, durezza, intrattabilità; 
fig. asprezza, ritrosia, /. 


Sproß, f. rampollo, germoglio, 


ea ac zn. 
ßchen (£»), n. pieciol 
„ rampolletto, pelloncel- 
0, n. 


Sproſſe (2, piuolo, m. 
Spro 


ſen (4 J, v. u. pullulare, 
metter rampolli, germogliare. 


Sproſſer (2), in. rossignolo 


maschio che canta tutta la not- 
te, 1. 


Sprößling (4 =), m. rampollo, 


rimessiticcio, pollone, ın.; die er⸗ 
den Sproflinge, i primi germogli, 
le prime messe. 


Sprotte(‘-),/ sardella, & 
Sprud, m. 4 


sentenza, f. detto, 
vn. ; decisione del giudice, deere - 
to, n.; in Sprüchen reden, sputar 
sentenze; es bei dem Spruche be⸗ 
wenden laſſen, N al giudi- 
cato, tacitarsi col giudicato; einen 
m. zum Gprude bringen, far 
giudicare un processo. 


Spruchbuch (£-), n. libro di 


sentenze, m. 

n. mot- 
chelchen (42 to, in. 
corta sentenza, f. 


Spruchregiſter (£v-»), m 


concordanza della bibbia, /. 


Spruchreich (4 -), agg. senten- 


zi080; , ab. sentenziosamente. 


l Spruchreim (£-), m. senten- 
Springzeit(4-), / tempo in] za rimata, /. 
Spruchweiſe (£-»), avo. è 


modo di sentenza. 


ſ. Sprichwort. 


(tino, schizzetto, m. Sprudel (£-), m. gorgnglie, 


scroscio, m. sorgente gorgoglian- 


te, /. 
Sprudellopf(‘4--), m. capo 


fervente, m. testa calda, /. 


Sprudeln (oe n. bollire a 
1 


scroscio; gorgogliare, scaturire 

gorgogliando, uscir gorgoglian- 

do; der Champagner fprudelt im 

Giafe, il vino di Sciampagna 

schiuma, o spruzza nel bicchiere; 

(deim Sprechen) spruzzare a vento. 

en(£w), o. a. spargere, 

o schizzare scintille; -, v. x. pio- 
vigginare, spruzzolare. 

Sprübregen(£-»), m. sprur- 
zaglia, pioviggina, /. 

Sprung, m. salto, slancio, sbal- 
zo, »n., fessura, crepatura, f. 
serepnlo, m.; gefährlide —, salto 
mortale, ın.; Springe bekommen, 
fendersi, screpolare; einem auf 
die Sprünge helfen, dare ad uno di 
mano, metter alcuno sul cammi- 
no; wieder auf die alten Sprünge 
kemmen, ritornare alle sue anti- 
che debolezze; Eptünge machen, 


Spu 


saltare, spiccar salti; große Sprün⸗ 
ge machen, far degli sbilancieni; 
fig. keine groß en Sprünge machen, kon 
nen. non poter far gran cose; dover 
vivere assegnatamente; auf dem 
Sprunge Rechen, stare in punto, 
essere in atto di partire; esser 
sulle mosse. 

Sprungriem da (-I m.ca- 
marra, pastaja, /. 

Sprungweiſe (£-») 
salti, saltelloni. b 


Spucken (4 ), v. a. sputare. 


Spucker (295, m. che sputa] buon fiuto; fig. bracco, n. spia,/.j wirchf: 


spesso. 
Spudgefdf(4--), n. 
Spudnapf(4-), n. 
taechiera, /. 
Spuhle ꝛc., ſ. Spule 20. 
Spuk, M. chiasse, ranbazzo, 
baccano; spettro, m. ombra, f. 
Spuken (2), v. a. farsi vedere 
spettri; es ſpukt in dieſem Hanſe, in 
questa casa rivengono degli spi- 


eiu. 
} pu- |Sputen 
S 


Sta 


cia, esser su la fatta; auf der — 
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us. prigioniere di stato, zn. 


fein, esser in sulla fatta, esser ini&taftégefdngnif (4---), 


sulla traccia; esser perlabuona; 
die — derfolgen, seguir le tracce, 


seguir le pedate, andar per la] n. arcano, o se 


n. prigione di state, f. 
Staatögeheimniß (£u-v), 
to di stato, au. 


pesta; die — verlieren, perder il Staats geſchdft (4 ), n. af- 


sito, smarrir la traccia. 
Spi ren (29, 


mare, andar braccando, bracea - Staatsgri 


re, cacciare, andar per la trac- 


chio, m. qualche sentore, conoscere. 
Spucke (4), f. spato, sputac- Später (20), 


m. bracco; 
Spurbund(£-), 


b. a. ormare, aor- 85 


are di stato, u. (di stato, f. 
(Le), n. legge 
(£-), m. strata- 


gemma di politica, /. 


avo. a| cia; sentire, risentirsi; avere|Staatdgrundgefeg (4---), 


n. legge fondamentale di stato, 
costituzione dello stato, /. 


cane che ha Staatshaushalt. ſ. Staats⸗ 


aft. 


Spurlos (2 „asg. senza brae- Stadt kaſſe (£-»), /. cassa 


[ciarsi, affrettarsi. 
Lv), o.r. spie- 


Staar, m. stornello, storno, m.; Staatsklug ( 


cateratta, /.; ſchwarze —, gotta se- 
rena, /. den — Reben, operare la 
cateratta; fig. aprir gli occhi 
ad uno. (di cateratta. 
Staarblind (4-), «gg. cieco 


riti; es fpuft in feinem Kepfe, halStaarblindbeit(4--),/. ce- 


un ramo di pazzia, ha il cervello 
a oriuoli. 

Sone cee (ur), f 
storiella degli spiriti, / 

Spule (28) / roechetto; can- 
nello, ut. (panare. 

Spulen(4-),v.4.incannare,im- 

Spuͤlen (£-), o. a. sciacquare, 
risciacquare; bagnare; die Baſche 
=, risciacquare la biancheria. 

Spuͤlfat (4-), n. risciacquato- 

è mastello, m. 

puͤlicht (49), n. sciacquatura, 

lavatura de’ piatti, eorrobia, /. 

Spülnapf (-m. piattello da 
sciaequare bicchieri, risciacqua- 


tojo, m. 
Spälwaffer, ſ. Späliche. 
Spulwurm(+-), m. lombrico; 


cità di cateratta, /. 


ubblica, /. erario, m. 
taatskleid (4 -=), n. abito da 
gala, abito da festa, m. ia 


-) : 
co, esperto negli affari del o sta- 
a atlugdelia [litica, /. 
raatgflugheit(4--),/. po- 
Staats körper (4 M. sta- 
to, in. 
Staatdtunde(£-»),\ /. poli- 
Staatskynſt (£-), tica, J. 


Staarnadel (4g), f. ago da[ Staatskuͤnſtlich (£L-»), «gg. 


operar la cateratta, 12. 


politico; =, avo. politicamente. 


Staarfteher(t--), m. oeu-[Staatskutſche (42), J car 


lista, m. che opera la eateratta. 
Staat, m. stato, regno, domi- 
nio, m.; pompa, /. sfoggin,m. ga- 


la, f. ornamenti, m. pl.; er macht Staatsle 


großen -, fa gran figura, la sfog- 


rozza ıli parata, carrozza di ga- 
la, /. [vezze pubbliche. / pl. 
Staats He (£-»),f.pl. gra- 
re(£—»), f. massi- 

ma di politica; politica, f. 


gia alla grande; Sie können - dat ⸗[Staatslehrer (4 =), m. um- 

auf machen, ella vi può far sopra] fessore di politica, m. 

capitale, ella vi può contare; ſch[ Staatsmenn (2 -), 2a. uomo 
in - werfen, mettersi in gala, met-| di stato politico, m.; grefe =, po- 


tersi in abiti di gala. 


liticone, m. 


Staatenbund (4), m. eon-[Staatsmaxime (Lv-»), 7. 


federazione di più stati, /. 


massima politica, f. 


Staarengefhidhreet-»--v)|Staaredminifter (£---), M. 


. storia degli stati, /. 
taatentunde(<-—),/.sta- 


baco che si genera nel corpo, m.] tistica, diplomatica, /. 


Spund, m. cocchiume; turac-|Staacréamt (£-), n. 
ubblien, impiego pubblico, m. 
albero & 


eiolo, m. 
Spundbaum (£-), m. 
da panconi, albero da tavoloni, n. 
Sp i 


uffizio 


taardangelegenbeit (4 


atfare di stato, m. 


ve), f 
ndbret (£-), n. tavolone, Staatdaudgabe (ur), J. 


ancone, m. 
è; uͤn den (209), o. 4. chiudere, 
turare, affare, o serrare con coc- 
chiume; incastrare, commettere 
tavoloni. 


Spundgeld (4-), a. impostalS&taatéb 


sul vino, o sulla birra, /. 
Spundbobel (4-), m. incor- 
zatojn, n. 
Spundloch (£-), . cocchiu- 
me, m. [da panconi, n. 
Spundnagel(4--),;n. chiodo 
r (£-»), n. tu- 
racciolo del cocchiume, in. 


spesa dello stato, /. 
Staatsbeamte (4---), m. 
uffiziale, o impiegato dello sta- 
to, n. (dino, in. 
Staarsbärsertt- -ym.dite- 


cittadina, f. 
Staarsbärgerlihd (£--»), 
agg. civico, da cittadino. 


ministro di stato, n. 
Staatsoberh cubi (£-»--), 
n. capo supremo dello stato, m. 
Staatgpapier(L--), n. ob- 
bligazione di stato, carta di sta- 


to, f. 
Staäatsrath (4-) 
glio di stato; consigli 
to, . 
Staatsrecht (4), n. ragion di 
stato, /; gius nr co, m. 
Staatéregel(4--),/. massi- 
ma di politica, /. 


mm. eonsi- 
ere di sta- 


rgerin (£-v»), [Staatsreligion (42 28—- 


religione dominante d'uno sta- 
to, /. [dello stato, m. 
Staatsruder “= m. timone 


Staatsdame (42) ＋ dana Staats ſache (= affare di 

d'onore, damigella d'onore, / stato, 1 [pubblico, erario, m. 
Stantédbegen(4--),n. Spada Staats ſchaz (-), m. tesoro 
di gala, /. Staatsſchuld (-), /. debito 
Staatsdiener (£--), in. uf-| di stato, In. 


Spur, J traccia, orma, peilata,| fiziale di stato, m. 
J. vestigia, m. rotaja, carreggia-|Staatdei nfùn fte 422,7 
ta, /; man ficht noch die Epuren da-| pl. entrate pubbliche, rendite] d'ammortissaziane, f. 


von, se ne veggono le tracce, o i 
segni; davon fludet man keine — in 


Ver Gefbiòte, non se ne trova trac-| doma d’onore 
cia, o indizio nella storia; auf der Staarégebd 


— bleiben, non uscir della pesta; 


gue J. pl. 


Staatsſchuldentilgungs⸗ 
kaſſe (422), / cassa 


Staatsſchuldſchein (£-»), 


taatsfraͤulein (42 =), n.| m. cedola di stato, /. 


JS. 
ude (£v-w), N. 
o pubblico, . 


Staatsſekretaͤr (4), m. 
segretario di stato, m. 
Staatsſiegel (4), n. sigii- 


auf die - kemmen, trovar la trae-[Staats gefangene ( lo, o suggello di stato, . 


— 
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Staats verduderung (Le =), acunatica, m. raccia, f. m. comandante della città, . 
& rivoluziane dello stato, /. Stachelroche 4 -, m. fer- Stadtkundig (2), agg. no- 
taats verbrechen (22 =), Stachelſchnecke (L--»), J. to, o palese in tutta la cit 
n. delitto di stato, 2: arpora, murice, f. tadtleben (4), n. vita cit- 
Staats verbrecher (4e--),Stabelfbmwamm (4--), m. tadinesca, . 
m. delinquente di stato, in. steccherino, n. tadtleute(£-=), m. pl. cit- 
Staartöverfaffung (22 „ Stachelſchwein (-. por- tadini, abitanti d'un città, mn. pl. 
J. castituzione dello stato, f. go-{ co spino, istrice, m. Stadtmagiſtrat (L-—-), mn. 
verno, zn. Stachelthier (£--), n. ani-| magistrato della città, m. 
Staatsverhaͤltniſſe (£---| male spinoso, m. . |©taDrmanier(4-_-),/. manie- 
„xn. pl. rapporti politici, m. /. Stadium (L=), 1. (med.) gra- ra cittadinesca, /. 1 
Staatévermigen(4---),m.| do, m. gradazione, /. Stadtmauer (£-—*), . mura 
beni, o fondi dello stata, effetti Stadt, /. citta, J.; kleine —, pic- della città, m. pi. 
bblici, m. pl. cala citta, cittadella, /.; mitten in Stadtmuſikant (L---), m. 


Staatsverwaltung , der —, nel bel mezzo della citta,| musica della citta, zu. 


& amministrazione d'un stato, f. | nel cuor della citta; am Ende der Stadtobrigkeit, / f. Stades 


taatswagen(t-»),m.car-| -, alla fine, o al termine della| magiftrat. 
rozza di parata, carrozza di ga-| citta. Stadtpfarre (£-=), £ par- 
a, J. [riere, n. [Stadtamt (£-), n. uffizio di] rocchia di città, f. 
Staatswirth (£-), m. finan-| città, uftizio municipale, uffizio | Sradepfarrer(£—.), n. par- 
Staatswirt ſchaft (28 -.] civile, m. raco di citta, curato di città, m. 
economia politica, economia pnb-[Stadtarzt (-), un. medico or- Stadtpfeifer 4 ), ſ. Stadt⸗ 
blica, f. . politica, /.] dinario della città, m. muſikus. 
Staatswiſſenſchaft 4 ), Stadtbaumeiſter( -m. Stadtphyfikus (L---), . 


Staatswiſſenſchaftlich (- architetto della città, zn. medico ordinario della città, fisi- 
vw), ngg. palitico. Stadtbeamte (42), m. uf- co della citta, 22. 

Staatéjimmer(4--),n.stan-] fiziale municipale, n. Stadtpolizei (%%. poli- 
za di parata, /. Staͤdtchen (4-9, n. cittadella,| zia della citta, . [della città, m. 

Stab, mn. bastone, m. mazza;| piccola citta, . Stadtrath (4-), N. consiglio 
canna, fi; fig. costegno stato Stadtchirurg (47 =), . chi-|Stadtredt(‘4-), m. diritto di 
maggiore. .; eiferne —, stanca, of rurgo della citta, m. cittadinanza, diritto municipa- 
verza di ferro, /; ten — über cinenfStadteinmobner (Lu--), le, m. 
brechen, condannare alcuno a mor-|StdDter(4*), Stadtregiment (£---), n. 
te, rompere a qualcuno il basto-| in. abitante d'una città, cittadi-| reggimento, o governo della cit- 
ne; fib auf einen — ſtützen, soste-| no, ın. (na, f. tk, m. [dice della città, m. 


bastoncino, m. stanghetta, bac-| attinente alla citta, /. celliere della città, 22. 

chetta, / (vite) |Stadtfreibeit (47 -, T. im. Stadeſchreiberei — 225, 
Staͤbeln (2), . 4. palare (la] munità d'una città, f. privilegi] cancelleria della città, y. 
Stabhobel (2), m. bottac-| «d’nna città, m. pi. Stadtſchule (£-+), , scuola 
cia, m. Stadtg ebier(£--), n. terri-| della citta, /. collegio della città, 
Stablebn(4-), x. fendo epi-] torio d'una città, m. m. [della città, m. 
scopale, in. [maggiore, n. [Stadtgeiſtliche (4--), m. I Liscia n. sigillo 
Stabs a ch (£-), m. chirurgo] prete, o ecclesiastico di città, m.|Stadtfo[dDat(4--), m. solda- 
ae icier (4e „m. uf- [Stadtgemeinde (4--«), /.| to della citta, m. (città, /. 
fiziale dello stato maggiore, m. | cittadinanza, /. Stadtthor (4 - m. porta della 
Stab8quartier (£--), n.|Stadtgerebtigfeit (44 |Stadtubr(4-),/ orologio del 
quartiere dello stato maggiore, In. ), J. ſ. Stadtrecht. e m. 

Stabträger (£--), m. maz- [Stadtgericht (4) n. curia Stadtviertel (4g), u. quar- 
ziere, m. {ruotino, n.] eunicipale, f. tribunale di eittà, u. tiere della città, m. 


Stabwurz - abratafio. ab-[Stadtgerichtsdirektor (4 Etadtvogt (4-), m. prefette 
Stachel 2), m. pungolo, pun-| --—<),m. direttore del tribu- della città, m. 
giglione, pungitoja, .; (der Bie-] nale di città, zn. Stadtvolk (£-),n. popolo del- 
nen) arıclione, u.; (an Getrane{Stradtgefeg (4--), n. legge] la città, m. cittadini, m. pZ 
Hen) spina, /.; fig. stimolo, .; municipale, f. statuto della citta, Stadtwache (£-=»),/. guardia 
wider den lecken, rienleitrare, ti-] zu. (chierio della città, n. civica, / 
rar calci allo sprone. (spina, /|Stadtgefprdd(4=-),n.chiac- | Stademage(£-»), / bilancia, 
Stahelbeere(t--»), f. un [ Stadtgraben (£-»), m. fossa! ostadera della città, /. 
Stachelbeerſtrauch (Z--),| della città, f. Stadtwagen (4-<), m. car 
in. arbusto dell'uva spina, m. |Stadtgut(£-),n tenuta della rozza di città, /. 
Stachelböͤrs (42, . perca| città, tenuta municipale, /. Stabtmappen(4--), n.arme, 
spinosa, J. (armato di spine, u. Stadthaurtmann (4 - m. o insegna d'una città, m. pl. 
Stachelſiſch (4--), mn. pescel capitano della città, zu. Stadtweſen (£-»), n. affari, 
Stachelhalsband (222. Staͤdtiſch (4 -), 488g. e auh. cit-| o interessi della città, 8 
collana a pungoli, /. tadinescn; alla cittadinesca. Stadtwundarzt, f. adt⸗ 
Stachelicht (us. zimile[ Stadtkind (4-), n. nativo del- chirurg. 
a spina, spinoso. la città, m. (della citta, / Staffel (4). scalino, gradi - 
Stachel ig (ggg. spinoso, Stadtkirche (£--), /. chiesa, no; fig. gradino, m.; bechtte - der 
che La spine; fig. pungente. Stadtklatſche (4 chiae- @bre, / colmo degli onori, .. 
Stachelkarpfen (4-7), m.] chierina della città, /. Staffelen (2 f (gi) es- 
pign, in. (pungalare, pugnere. Stadtknecht (=), n. sergen-| valletto, zn. 
Stacheln (=, o. n. pringere,! te. messo della città, ar. Staffelweiſe, f. Stufenmeife 


Sta 


Staf fer te (4% . staffetta, Stallbaum (-), zu. stanghe, 


Etaffiren (4), v. a. fornire, 
provvedere; addobbare, assetta- 
ro; einen gut , guarnire un cap- 


o. 
taffirung (-4-), J. corre 
d o, addobbo, m. 
Stag, . (mar.) straglio, m. 
Stagnol(-<), m. stagnuolo, m. 
Stagſegel (4-=),n. carbona- 


ra, /. 
Stahl, m. acciaja, acciaro; ac- 
le, battifusen, m.; ben - bare 
ten, temprare l’acciajo. 
Stahlarbeit (4 =, J. lavoro 
d’aceiajo, m. opera d'aceiajo, /. 
Stahlarbeiter (--»), m. 
lavoratore in acciajo, m. 
Stahlartig (4--), agg. simile 
all’ ajo. (ziale, m. 
Stabibad(4-), n. bagno mar- 
Stahldraht (2), m. fil d’ac- 


ciajo, m. 
Stählen (4), 0 «. inacciaja- 
re, das la tempra, temprare coll’ 


814711 (2 gg. d'acciajo. 
a AN E fabbri- 
ca d'acciajo, /. ’aeciajo, f. 
Sta 18 (4-0), f. IATA 
Stahlfeſt (4-), agg. fermo, o 
sodo come l'acciajo; fig. et iſt , 
egli ha un corpo di ferro. 
Stahlgrün (4-), «gg. verde 
cupo, verde d'acciajo. 
Stahlhandel (42 = m. traih- 
co d’acciajo, m. LU. 
Sisi ler: % tempra, 
Stahlhütte (4--), /. fucina 
dell’ acciajo, magona, ferriera, /. 
Stahlkette (£-»), / catena 
d'acciajo, /. [d’aeciajn, m. 
(Enopf (£-), M. bottane 
ltur(£-),f. cura con ri- 
med) calibeati, /. 
Srtablmittel(4--), n. rime- 
dio ealibeatn, rimedio acciajato, 
ın. [d’aceiajo, /. 
Stahlplatte (4) J piastra 
Stahlſchnallen (428), f. pi. 
fibbie d'aeciajo, J. pl. 
Stahlſchneider (4), m. in- 
cisore in acciajo, zn. 
Stablfpiegel(4--), m. spec- 
chin d’aceiajo, m. [in acciajo, /. 
Stahlſtich (4-), m. incisione 
Stablmwaare(4--), chinea- 
glierie, merci d'aeeiajo, /. pl. 
Stabimaffer(4--), n. acqua 
acciajata, /. 
©Stahlwein(t-), m. vino ac- 
eiajato, vino ealibeatn, n. 
Stahlwerft(+-),n. lavori d’ac- 
eiajo, m. pl. 
sch r, m. montone, m. 
Stäßren (4-), v. «. coprire, 
montare. non castrato, m. 
Staͤhrlamm (4-), n. agnello 
Staket (Y), n. stoccato, stec- 
eonato, m.; palizzata, /. (m. 
Stalaktit (8), m. stalattite, 
Stall, m. stalla; scuderia, /. 


Stallamt (£-), u. inspezione, , 


o intendenza delle scuderie, /. 
Ital.WB.N . 
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stegno dello stipite, ultimo ram- 
. pl. dii del lingnaccio, zu. 
téliden (4), n. stalletta, . Stammhaus (), x. casa che 
Stalldbede(4--),/ copertina| fa stipite, linea principale, /. 
da stalla, / Stammholz (), n. legname 
Stallen (2 =), v. «. mettere in] iatiero, legno del fusto, m. 
istalla; , v. n. stallare. Stémmig, ſ. 105 
Stallfürterung 4 =, St mmigteit(4— -), Stamm⸗ 
rofendare nella stalla, m. haftigkeit. pri famiglia, in. 
tallgeld (-n. stallaggio, u. Stam mlehen (2g), u. feudo 


Stall . m. mo- Stammler (4 ), N. balbo, sei- 
Stallknecht (4. ), fzo,garzon ato, troglio, tartaglione, m. 
di stalla, stalliere, m. Stammlerin (22) . balba, 


troglia, tartagliona, /. 

Stammlinie(£--»),f. linea 
primitiva, /. lignaggio primiti- 
vo, m. 

Stammmutter(£-»),f. pri- 
ma madre d'una stirpe, progeni- 
trice, /. 

Stammregiſter (4---), n. 
registro genealogico, n. genea- 
logia, / (radicale, f. 

Stammſilbe (42) / sillaba 

Stammſprache (4 /. lin- 
gua madre, lingua primitiva, f. 

Stammtabelle (42 N 

Stammtafel(£4--), ta- 
vola genealogica, /,. 

Stammpater(t-»), M. primo 

di progenitore, n. 

tammvolk (£-), =. popolo 


Stallküttel (4 -n. casacca 
da stalliero, /. giubbone, m. 

Stallmeifter(4--),m. mae- 

stro di stalla; cavallerizzo, an. 

Stallthuͤr Calf porta di 

stalla, /. uscio di stalla, m. 

Stallung (4-), J. stallaggio, 

m. stalla, /. 

Stamm, m. tronco, fusto; cep- 
o, stipite, N.; stirpe; razza, /.; 
im Spiele) posta, J; männliche —, 
inea maschile, /; weibliche —, li- 

nea femminile, J.; et if aus eben 
dem Stamme entſproſſen, egli deri- 
va dallo stesso legnaggio; der 
Apfel fällt nicht weit dom Stamme, 
prov. il fratto non cade mai lon- 
tane dall’ albero; chi di gallina 
nasce convien che razzoli. 

Stammältern (4--), pl.pro- drimiivo, m. 

genitori, n. pl. taminmappen(i--),n. scu- 

Stammbaum (4-), m. albero] do gentilizio, mn. impresa d'una 

genealogico, m. stirpe, /. 


[Stammbuch (4-), n. registro\Stammmort(4-), n. voce pri- 


mitjva, /. vocabolo primitivo, m. 
Staͤmpel, ſ. Stempel. 
Stampfe(4-),/ mazzo, pesto- 

ne, m.; mazzeranga, /. 

Stampfen (=), v. a. pestare, 
tritare, mazzerangare, assodare 
colla mazzeranga; mit den Fifen 
-, calcare fortemente co’ piedi; 
-v. n. battere, dar de’ piedi in 
terra. 

Stampfer (£»), m. colui che 
esta con pilo; mazzeranga, /. 
tampfmible(<--),/. moli- 

no da pestare, an. 

Sta nd, m. luogo, stato, sito, m. 
situazione, .; stato, grado, ran- 
go, m. condizione, /.; scomparti- 
mento; posto, luago; (cacc.) co- 
vo, m.; — ded Waſſers, altezza del- 
le acque, J.; ledige —, celibato, m.; 
weltliche —, stato secolare, n.; don 
bobem Stande, d'alto seta, d'alta 
condizione; Mann von Stande, m. 
uomo di qualità, m.; ich din nicht 
im Stande, non sona in ease, son 
fuor di caso; if er von Staude? è 
persona nobilet è persona di 
condizione! ich bin nicht im Stande, 
ed zu thun, io non sono in istate 


genealogico, libro genealogico; 
libro d'amicizia, m. 

Stammbudftabe(£--»), m. 
lettera radicale, /. 

Stammeln (£»), v. n. balbet- 
tare, balbuzzire, balbutire; tro- 
gliare, tartagliare; , n. balbet- 
tare, m. balbuzie, f. pl. 

Stammelnd (£»), part. bal- 
bettante, balbuziente, balbo. 

Stammen(£-), v. n. discende- 
re,trarrel’origine ; derivare, na- 
scere; diefed Wort ſtammt aus dem 
Stiechiſchen, questa voce deriva 
dal Greco. 

Stämmen (20), v. a. appog- 
giare; die Füße an die Band , ap- 
poggiare i piedi al muro; fi@ =, 
v. r. ristagnare; ricalcitrare, mo- 
strarsi ritroso. 

Stammend (=), part. discen- 
dente, derivante, nato. 

Stammende(4--), . pedale, 

jede d'albero, n. [razione, /. 
tammfolge (£-»), /. gene- 

Stammfrei(t-), ugg. - mar 
chen, salvar la posta. 

Stammgeld (4 -=), n. capitale, 
fondo, M.; posta, . (famiglia, 4 


Stammgut (£-), n. tenuta di farlo; zu Stande bringen, effet- 
Stammhaft (£-), agg. attic-| tuare, condurre a fine; im Staube 
ciato, compresso, robusto; vigo-| erhalten, conservare; einen ſchwe⸗ 


ren - haben, trovarsi in una diffi- 
cile situazione; balten, tener 
fermo piede, non rinculare; 3u 
Stande kemmen, venire a capo, 
giungere a ne: im Stan de 


roso. 
Stammbaftigfeit(4---),/. 
robustezza, gagliardia, /. vigo- 


re, m. 
Stammhalter (£-»), m. so- 
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fein, essere in grado, essere in 
istato, esser capace; anfer - fein, 
nen essere in istato, non essere 
da tanto; in — (eten, metter in 
istato, metter nel debito ordine; 
mettere in grado; etwas in den vos 
rigen — feten, rimetter una cosa 
nel primiero sun stato; fi@ in den 
- fegen, mettersi in caso, prepa- 
rarsi; in ben - der Ehe treten, en- 
trare nello stato del matrimonio; 
feinen — Verändern, cangiar di con- 
dizione; cambiar di posto; di 
Stande juſammenberufen, convocare 
gli stati. 

Standarte (28) / stendar- 
do, m. bandiera, 7. 

Standartenjunker (22 
w), m. porta stendardo, m. 

Standbaum (-m. stanga, /. 
stangone, m. 

Standbild (-), n. statua, /. 

Standbüchſe (£-»), f. archi. 


A m. 
Ständchen (4-), n. serenata, 
Ci (des Morgent) mattinata, f. 
taͤn der (2 -), in. tinozza, /. ti- 
nello; (arch.) paleo, m. palanca, 
Ei (in Teichen) cateratta, f. 
tandesadel(£---), m. na- 
biltà ereditaria, nobiltà di 


ta, f. 

GStandesgebiùbr (£---), /. 
rispetto dovuto alla condizione, 
m. stima dovuta al grado, /. 

Sta A ile (£ru-), f. 
Standesm pig. 

Standesgle 2. (Lu), 

& eguaglianza di rango, f. 

tandesherrſchaft (L---), 

 baronia, contea, signoria, /. 

tandbe0maifiig(4---), agg. 
proprio, o convenevole allo sta- 
to, conforme alla condizione; fi 
- halten, sostehere fl suo rango; 
„leben, vivere secondo il suo 
stato. 

Standedperfon (422 9), 
peraona di rango, persona di con- 

izione, /. 

Staͤndeverſammlung (4 
—v), f. adunanza, o assemblea 
degli stati en f. 

Standgeld (£-),n. dazio per 
il posto durante una fiera, m. 

Standbaft(4-), agg. costan- 
te, fermo, forte; perseverante, 
saldo; , 200. costantemente. 

Standbaftigfeit(4---), £. 
costanza, ezza, perseveran- 


za, . 
ein dig (4), agg. stabile, fis- 
so, ferme; machen, fissare. 
Stdndigteit(4--),/. stabili. 
tà, fermezza, /. i 
Staͤndiſch (=, agg. proprio 
ad uno stato; appartenente agli 
stati d'una provincia. 
Standlebre(L-=), f.statica, f. 
Standort (£-), m. luogo, po- 
sto, in. 
Standpferde (4, n. pl.ca- 
valli di ricambio, m. pl. 
Standpunkt (4-), m. punto 


i nasci- 


fisso, punto determinato; auf dem 


Stand punkte, we ich mich befand, 
nello stato in eui mi trovava. 

Standquartier (£--), n. 
quartiere, alloggiamento, m. 

Standredbt(4-), n. consiglio 
di guerra, m. 

Standrede (£--),/ aringa, f 

StandèmAfig(4-=),f. Stans 
desmdßig. [desperion. 

Stands perſon (42. Stan⸗ 

Stange (2) / stanga, pertica, 
Ss (am pferdezaume) stanghette, / 
pl.; lange , perticone, m.; Sola 
mit der —, pertieata, .; — Eifen, 
stanga, o sbarra di ferro, m.; 
Siegellack, hastone di ceralacca, 
m.; fig. sicht dei der — bleiben, va- 
cillare nelle prese resnluzioni; 
einem die — halten, favorire il par- 
tito d'alcuno, assistere alcuno in 
ciò che tenta. 

Stängel, f. Stengel. 

Stängeln\ (4, ov. a. palare, 

Stangen fsostenere, o puntel- 
lare con pali 

Stangeneifen(4---),n.fer- 
ro in stanghe, m. 

Stangengold(£»--),r. oro in 
verghe, oro in barre, m. 

Stangenpferd (£--), n. ca- 
vallo del timone, m. 

Stangenfilber (Lv-»), n. 
argento in verghe, /. 

Stangenzaum (22 -), m. bri- 
glia colle stanghette, /. 

Stangenzinn (4--), n. sta- 

o in verghe, m. 

Stänker (£w), m. aceattabri- 
ghe, attaccalite, beccalite, m. 

1 Staͤnkerei (--4), / brige, 
contesa, rissa, /. 

Staͤnkern (2), v. «. riempir 
di cattivo odore, puzzare; cercar 
brighe col fuscello. 

Stanze (4% stanza, /i pun- 
zone, n. stampa, f. 

Staniol(--), f. Stagnol. 

Stapel (4c), m. magazzino di 
deposito; cantiere, scalo; mue- 
chio, m.; ein Schiff vom — laufen 
laſſen, lanciare in mare nn vascel- 
lo, varare un navigello; ven - 
laufen, uscir del cantiere. ' 

Stapelholz (18 =), n. legna 
accatastate, n. pl. 

Stapeln (4), e. a. ammonta- 
re, ammncchiare, stivare. 

Stapelplatz (£--), m. piazza 
mercantile ; scala, /. 

StapelreMt(L--), n. diritto 
di scarico, m. [mercantile, /. 

Stapelſtadt (42 =), J città 

Stapelwaare (42, mer- 


esporre in vendita le sue merci, 
mercanzia sottoposta al dritto di 
scarico, /. 

Start, agg. robusto, vigoroso, 
gagliardo; grosso, corpulento, 
membruto, atticciato; numerosa, 
copiose, grande; farte Eier, m. 
gran mangiatore, m.; ſtatke Seit, 
m. spirito forte, .; farke Rabl ⸗ 


canzia soggetta all’ obbligo di 


sato nella storia; im ſtattſten Wine 
ter, nel cuor dell’ inverno; eine 
ſtarke Familie haben, aver una fa- 
miglia numerosa; eine ſtarke Ra- 
tut haben, avere una buona costi- 
tuzione; einen Barken Gang ju etwas 
baben, aver gran propensione per 
q. e.; , avv. fortemente, con for- 
za, vigorosamente, gagliardamen- 
te; veementemente; man redet — 
davon, se ne parla malto; es reg» 
net -, piove fortemente, piove a 
scroscio; Sie find mir zu , niete 
a me troppo superiore; einen 
anſehen, riguardar alcuno fissa- 
mente; - gehen, andar forte, an- 
dar di buon passo; fié — irren, in- 
gannarsi a gran partito; — reden, 
parlar ad alta voce; ſpielea, 
giuocar grosso, giuocar gran 
giuoco; fib — vergehen, mancar 
gravemente, commetter ug grave 
errore; - zweifeln, dubitare mol- 
to, essere in gran dubbio. (puto. 
Startbräfig(t-»),agg.pop- 
Starke (£»), J. forza, ar- 
dia; robustezza, grossezza; vee- 
menza, violenza, f.; amido, m. 
salda, /.; — des Geiftes, forza dello 
spirito, /.; fig. ib tenne feine , io 
conosco il suo forte; bie — andmas 
ſchen, tor l'amido, tor la salda; 
mit - ſteif machen, inamidaro, dar 
la salda. 
Stdrfefabrif(L1---),/. fab- 
brica dell’ amido, /. 
Staͤrkemehl (229, n. amido, 
m. fecola, /. 


Stärken (£»),v. a. fortificare, 


corroborare, confortare, rinvigo- 
rire, rinforzare, avvalorare; in- 
amidare, dar l’amido, dar la sal- 
da; dad ſtärkt das Sedächtuiß, ciò 
eorrobara il cervello, o la memo- 
ria; fig. ben Ruth —, fortificare il 
cor o; ſich , v. r. fortifiearsi, 
corroborarai. 


Staͤrkend (40), part. corrobe- 


rante, confortativo, confortante, ‘ 


ristorativo, ristorante. 
Stdrfezuder(4--v),m. zue- 
chero di fecola, m. 
Startgldubig(‘4--),agg.che 
555 
tartgliederig(-»w) A 
forte di membra, „ 8 
Starkleibig 44 =, agg. con 
pacciuto, corpulento. 
Starkleibigkeit (£---), fi 
corpulenza, /. i 
Stdrfumg(4-),/ eonfortasio- 
ne, f. rinvigorimento, corrobora- 
mento, conforto, m.; mein Lirper 
betarf —, il mio corpo ha bisogne 
d'esser fortificato. 
Staͤrkungskraft (4--), f 
virtù confortativa, virtù corro- 
borativa, f. 
Stärtungsmittel(£--),n. 
rimedio corroborativo, . medi- 
cina fortificante, /. 
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Staͤrtwaſche (‘--), f. bian- 
cheria inamidata, bfancheria in- 
saldata, /. 

Staroſt (-£), m. staroste, m. 

Staroftei(-=<),f starostia,/. 

Starr, agg. rigido, irrigidito, 
intirizzito, assiderato, attonito, 
stordito, stupido; ſtarte Blick, m. 
aguerdo fisso, occhio immoto, m.; 
Barre Sinn, m. animo ostinato, 
N.; — vor Schrecken, assiderato di 
terrore ; , avv. rigidamente, fis- 
samente; - auſehen, riguardare, o 
mirar fissamente; fig. — und ſeif 
darauf befkeben, ostinarsi, incapar- 
birsi, voler far di sua testa; - 
werden, irrigidire, assiderare, in- 


tirizzare. I 

Starrblind(£-), agg. affatto 
cieco, interamente cieco; cieco 
di cateratta. 177 perfetta, /. 

Starrblindheit (42 — /. ca- 

Starren (£»), v. u. intirizzire, 
irrigidire, divenir rigido, esser 
intirizzito, esser inflessibile; 
meine Hände — vor Kälte, s’inter- 
mentiscono le mie mani; das Kleid 
tarrt von Selb, il vestito è tatto 
co o d'oro; et ſtatrt vor Ho: 
mutb, è tutto gonfio d’orgoglio. 

Starrend (4), part. rigido, 
intirizzito. 

Starrheit (£-), J fntirizza- 
mento, m. rigidezza, /. assidera- 
mento, m. inflessibilità, / 

Starrtopf(4-),m. uom capar- 
bio, nomo rigido, testereccio, ca- 

o, eapone, m. 
ta rrkoͤpfi g (4 ), ngg. en- 
parbio, testardo, inteschiato,osti- 


nato. 

Starrköpfigkeit (4---), /. 
caparbietà, caparbieria, ostina- 
tezza, (tonico, tetano, m. 
Starrframpf(4-),m.spasmo 
Starrſinn (£-), m. caparbie- 
tà, ostinatezza, /. 
Starrfinnig (£-»), agg. te- 
stardo, ostinato. 

Starrſucht (4 -/ stupore, m. 
e sia, f. (talettico. 
Stareſuͤchtig (4), agg. ca- 


Stat, agg. fermo, fisso, immabi- 
le, stabile, sodo, saldo; continno, 


non interrutto, perpetuo; in ftdter 
Bewegung fein, esser in continno 
moto; , avu. fermamente, im- 
mobilmente ; continnatamente. 
Stdtig (=), agg. immobile, 
stabile; non interrotto, enntinn« 
Strdtigfeit(4=-),Y. eontin 
tà, continuazione; stabilità, inu- 
mobilità; ritrosia, / 
Statik („V statica, f. 
Station ( posta, ferma- 
ta, stazione; carica, J. 
Saen (--L-),n. pa- 
gamento della cambiatura, m. 
Staͤtiſch (£»), «gg. resfio, ri- 
troso. (muto sulla scena, /. 


Statiſt (4), m. personaggio 


Statiſtik (Lv), f. statistica, / 
Statiftifer(-4-),m. stati- 
stico, m. 


Stätte Cu luogo, sito, pa- 


le dee), J. 
ca- 


* 
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Stat iſt iſch (-4-), agg. stati- Staͤubern (4-), v. a. levare; 
stico. scovar la lepre. [stame, m. 
Statt, / luogo, posta, m.] anlStaubfaden(t--), m. (bat.) 
Kindes — annehmen, prendere in Stau big (), agg. polveroso, 
luogo di figlio, adottare; an Eides] pieno di polvere; impolverato; 
- betsdftigen, confermare, o accer- | fl - machen, impolverarsi. 
tare per giuramento; — finden, iStaubmantel (4 -m. spol- 
aver luogo; von Statten gehen, verina, /. accappatojo, m. 
avanzarsi, prosperare; progredir Staubmehl (4-), n. friscello, 
bene; nirgends eine bleibende - ba-| fuscello, m. 
ben, non aver domicilio fisso in Staubregen (4--), m. piog- 
alcun luogo; zu Statten kemmen, gerella, /. spolverino, m. 
venir a proposito, calerinaccon-|Staub fie (£-), n. staccetto 
cio; -, prp. in vece, in luogo, in] finissimo, m. [stillo, x. 
cambio; - meiner, in vece mia, infStaubmw . (2 -), m. (bot.) pi- 
mio luogo; - deſſen, in vece di eib. Staubwolke (29), J palve- 
rio, m. nuvola di polvere, 7. 
Stauchen (4), v. 4. spingere, 
spignere, pigiare, calcare, com- 
primere, scacciare; dad Waſſer —, 
arrestar l'acqua; ein Stück Cifen 
-,raccorciare una verga di ferro. 
Staͤudchen (20, n. fruticetto; 
ae cesto, m. [ce; cesto, m. 
taude(<-),/. arbusto, fruti- 
Stauden (08), 14), v. r. ce- 


sto, m.; wir haben bier keine blei⸗ 
dende —, non abbiamo qui luogo 
ermanente. 
tattbaft(4-), agg. ciò che 
ha luogo, ammissibile; dieſe Ente 
f@uivignng iſt nicht —, questa scusa 
non vale, questa scusa non è am- 
missibile. validità, /. 


Statthalter (£--), m. v stire, formarsi il garzuolo, cre- 
rio, luogotenente, governatore, m.] scere in forma di frutice. 
Gratrpalterei (£---),|Staudenartig (4--<), agg. 
Statthalterſchaft / / luogo- coso. 


tenenza, /. vicariato, m. 
Stattlich (4-), agg. splendido, 
pompaso, sfarzoso, sontuoso; 


Staudengemdb8(4---), n. 
pianta che fa cesto, pianta ce- 


stuta, 6 1917 cappuecia, /. 
e 


ſtattliche Amt, n. carica considera-| Stau alat (£---), m. 
bile, /; ſtattliche Mann, m. uomo Staudig (2 =), «gg. coperto di 
che fa fignra, uom generoso, uom | frutici, coperto d’arbusti; ce- 


astuto. 

Stauen (2), o. a. stivare, cal- 
care; cin Schiff —, assestare un 
bastimento; die Segel -, murare 
le vele. 3 

Staunen ( v. n. stupire, stu- 

ui ; —, n. stupore,m.sorpresa, f. 

taunend (£»), pure. stupe- 
fatto, aitonito, sorpreso, con sor- 


onorato, n.; -, avv. pomposa- 
mente, sontnosamente, splendi- 
damente. 
Stattlibfeit(£--), f. pom- 
pa, splendidezza, sontuosità, 7. 
sfoggio, m. 
Statue (2%, / statua, /. 
Staruiren(--£»), v. a. sta- 
tnire, ordinare; sostenere; con- 
cedere; ein Exempel —, dar un 
esempio. i vita, m. 
Statur(-),f.statura,f. taglio 
Statut (2), u. statuto, m. 
Stratutenbud(-4--), n. H- 
bro degli statuti, m. 
Ssaue(t»),f. (mer.) marea al- 
ta; marea bassa, f: Staupenfblag(4--),2n.fru- 
Staub, m. polvere, polve, /; ei- statura, scopatura, . 
nen aus dem Staube erheben, cavare Stduper ( =, mn. frustatore, an. 
uno dal fango; den - abkehren, Staͤupung (2), J. frustatura, 
spolverare; fig. — in die Augen scopatura, /. 
ſtreuen, far vedere lucciole per Stechapfel (£--), m. pomo 
lanterne; fl& an$ dem Staude ma:| spinolo, m. noce metella, f. 
Hen, fuggire, andar via, pigllar Stechbahn (4-), f. aringo da 
la via tra le gambe. correre l'anello, n 
Staubartig (4-), agg. zi-Stechdiſtel (£--), /. cardo 
mile a polvere. santamaria, m. rusca, ın. 
Staubbeſen, f. Staupbefen. Stechdorn (2 -), ın.pugnilapn, 
Staubbeutel (4g), m. (bot.) [Stecheiſen (£-»), n. punte- 
antera, { [ta, spazzola, J. ruolo, m. 
Staubbärfte (4-=), f. scopet-|Steden(4-),0. a. irr. punge- 
St aubchen (4 ),. atomo,car-| re, pugnere, ferire con punta, 
puscolo; pezzettino, bruscoli- F durch und durch —, tra- 
no, m. ggere, trapassare da banda a 
(£w), 0. a. e imp. 


S tan be + banda, agghiadare; das ſticht in die 
Staͤnben / far polvere; spolve- 


Angen, ciò da nell'occhio; es ſticht 
zur alzare polvere. (leva, m. mi& in der Seite, ho nus punta nel 
Stauber (2), m. bracco da 


fianco; fir. der Hafer ſticht ihn, ha 
L12 


resa. 

Sta upbefen(£-»), m. scopa, 
frusta, /.; den - geben. Frustare. 

Staupe(L-),/. frusta, scopa; 
epidemia,/. contagio, andazzo, . 

Staͤupen (4-), v. a frustare, 
scopare, dar la frusta. 
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il rizzo in capo, insnientisce; die] dove sta il nodo; mo mag er nur wir — geblieben? dove siamo re- 
Sonne kit, il sole sferza; init dem -? dove si può esser ficcato! id stati? der Kopf ſtebt darauf, ci va 
Degen =, ferire colla spada; mit weit wohl, was dahinter ſteckt, io so | la vita; ed ftebt zu wünschen, è da 
dem Dolche —, accoltellare; ein ech bene quel che v'è; er blieb dei je · desiderarsi; es Bebt uch dabin, la 
-, forare; in Kupfer —, intagliare,| dem Worte -, intoppava ad ogni] cosa è tuttavia incerta; wie — Sie 
o incidere in rame; ein Kalb —, parola; ed geckt mit in den Gliedern, mit ibm? su qual piede sta elle 
gcannare un vitello; Rafen-, sea - tutte le membra mi fan male; der] con lui? es Acht nicht dei mir, non 
vare quadrelli di piote; nach tem] Praten teck am Spieße, l'arrosto | dipende da me; es ftebt ein Preid 
Ringe —, correre l'anello; ſich einen stà sullo spiedo; int Stocken gera- auf feinen Kopf sulla sua testa è 
Splitter in den Finger —, cacciarsi then, incagliare, fermarsi, arre- | messa una taglia; das ſtebt noch ie 
Ana scheggia nel dito; in die Gee] nare; zwiſchen Thür und Angel —,| weitem Felde, ciò è ancora molto 
-, uscir del porto, prender l’alto;| essere tra eineudine e martello, | incerto; wie - die Angelegenheiten ? 
den Staar -, eperar la cateratta; essere tra Bajante e Ferrante; | come vanno le faccende? come 
einen Stich , fare una bazza, pren-| im Kotbe - bleiben, restare ammel- | vanno gli affari? das fiebt nicht in 
dere uma bazza; -, n. pugnimen-| mato; in Roth -, esser impiccia- | meiner Maét, questo non è in mio 
to, m. puntura, f to; in ber Predigt — bleiben, intop-| potere; ich ſtand in der Meinung, 
Stechend (4 ), part. pungente, pare, 2 impuntare nella predica; | bag. . . , 10 era d'opinione, che.; 
ugnente, pungitivo, acuto. den Schlüſſel — laſſen, lasciare la es ftebt ein Gewitter am Himmel, si 
é techer (2 ), m. pungitore ; chiave nella serratura; in Soul- è formato un temporale; er ftebt 
punteruolo, m. den -, affogare ne’ debiti, esser | beim erſten Megimente, sta al primo 
Stechfliege (£--), J mosca carico di debiti. reggimento; biefe8 Pianoforte tebt 
ungente, . [te, m. fiocina, /. Steckenpferd (4--), n. ca-| febt bech, questo pianoforte è ac- 
Stechga el (£--), f. triden-| valluccio di legno, m.; fig. pas- | cordato molto alto; das flebt in 
Ste ginſter (Z-»), m. gine-| sione, cosa prediletta, /.; Jeder] der Bibel, ciò sta nella bibbia, 
strella, /. (appuntato, m.] bat fela —, ognuno ha il suo ido-| ciò leggesi nella bibbia; das fichi 
Stechheber (4--), m. fisane letto, ognuno ha il suo capriccio. 


bei Gott, ciò dipende dalla vo- 
Stechpalme (4, J. agrifo-|Stederbfe (£-), J. pisello | Jonta di Dio; es ſtebt Ihnen frei, 
glio, alloro spinoso, m. 


le è libero, è padrone di fare; das 


Stechſchwein (£-), n. parco, teckfluß, ſ. Stickfluß ſteht zu Ihren Diensten, è a' suoi 
o majale da macello, in. Steckgarn, ſ. Stecknetz. comandi; danach ftebt mein Sinn, 
Stechſpiel (4), n. corsa dell Stec buten, ſ. Stickhuſten. a ciò tendono i miei pensieri; et 
anello, f. (da macello, m.|Sted mufdel(£-»),/. pinna, Rebt bei ibm bed angeſchrieben, egli 


è in gran favore presso di lui; ed 
ſteht mir ein Unglück bevor, mi so- 
vrasta una disgrazia; fo lange die 
Gelt ſteht, dacchè il mondo è mon- 
do; finchè durerà il mondo; er 
ftebt ſich ſehr gut, ha un ufhzio 
molto lueroso; es if mir hoch zu - 
gekommen, mi è costato caro; 
laffen, lasciare stare, non tocca- 
re; (lit —, fermarsi, arrestarei; 
mäßig —, starsene ozioso; gut ju- 
fammen -, accordar bene, star 
bene insieme; unter einem —, star 
sotto gli ordini di alcuno, avere 
alcuno per superiore; Alles - und 
liegen laſſen, abbandonare, o la- 
sciare ogni cosa; einen - laſſen 
und fortgehen, piantare alcuno; im 
Begtiffe -, esser in procinto; auf 
feinen Füßen -, stare in piedi; iu 
Garnifon —, stare in guarnigione; 
zu Gebote —, esser pronto, esser 
tenuto ad obbedire; in Gedanken 
-, star pensoso; in Gefabt =, tro- 
varsi in pericolo, esser in peri- 
colo; Geld bei einem - haben, aver 
del danaro affidato presso alcu- 
no; Gevattet —, essere compare, 
levare al sacro fonte; feine Fabre 
-,passare gli anni del noviziato; 
anf dem Kopfe —, stare capovolta; 
in der Lehre —, esser noviziato a 
imparar un möstiere; feinen Mann 
-, esser da tanto da far chec- 
chessia; unter dem Pantoffel —, la- 
sciarsi dominare dalla moglie; in 
gutem Rufe —, esser in credito; 
Schildwache —, essere in sentinel- 
_Ja, esser di fazione; in Gdlagt: 
orduung —, stare in ordinanza; im 
Treffen —, combattere di più fer- 
mo; im Bertadte —, essere in so- 


Stecknadel (2%. spillo, m. 
spilla, / 
Stecknetz (4, n. paretella, /. 
Steckreis (£-), n. barbatella, /. 
Steckruͤbe (4% rapa pian- 
tata, f. (da plantare: 
Stedimiebel(4--),/.cipolla 
Ste m. ponticello; (stamp.) 
cavalletto, m.; er kennt alle Wege 
unt Stege, conosce ogni rigiro, 
conosce ogni viottolo. 
Stegreif(4-), m. staffa, /.; anò 
dem Etegreife, all'improvviso; auß 
dem Gtegreife dichten, improvvisare. 
Stegreifédibterit=--),m. 
improvvisatore, m. 
Stegreifdgedbibt(4---),n. 
versi improvvisati, n. p 
Stebaufdhen(4--), n. salta- 
martino, m. 
Steben(4-), v. n. irr. stare; 
star in piedi, star ritto; essere, 
trovarsi; ſtebenden Fufed, su due 
piedi, all' istante; wie Acht ed? 
come sta? ed ftebt Ulled gut, tutto 
va bene; wie ftebt es zu Haufe? co- 
me va a casa! ed belt ſchlecht, le 
cose van male; ich Rebe dafür, sto 
garante, entro mallevadore; i 
ſtehe füt nichts, non ista per nulla, 
io non rispondo di nulla; i& habe 
den gua Tag geftanden, sono sta- 
to in piedi tutto il giorno; bie 
Szale febt ſchief, la colonna non è 
posta dritta; das Getreide Acht 
ſchön, le biade promettono molta; 
die Uhr ftebt, l'orologio n'è ferma- 
to; dad Haus Rand offen, la porta 
della casa era aperta; die Haate — 
mit zu Berge, mi s'arrizzano i ca- 
pelli; das Kleid ſtebt Ihnen gut, 
quest' abito le sta hene; too find 


Stechvieh (L-), n. bestiame 

Steckbrief (4-), m. lettera 
compulsoria,/. requisitoriale per 
arrestare un fuggitivo, m. 

Stecken (4-), m. bastoncello, 
m. bacchetta, /. 

Stecken (45, v. a. ficcare, ene- 
ciare, attaccare, mettere; intro- 
durre, far entrare; fig. einem et 
was , avvertire, o avvisare di 
nascosto uno di q. e.; etwad zu fi 
-, mettersi q. c. indosso; In den 
Beutel —, imborsare, metter nella 
borsa; Bohnen —, piantar fagiuo- 
li; in Brand —, metter in fuoco; 
ind GefAngnif -, incarcerare; Hau- 
ben —, far cuffie; in den Käfig -, 
ingabbiate; ins Kleſter -, mette- 
re, o chiudere in un ehiostro; eine 
Bode , attaccare nn riccio con 
ispilli; in den Mund —, metter in 
bocca, imboccare ; die Rafe in Alles 
-, voler metter il naso dapper- 
tutto, ficcarsi dappertutto; in den 

fen —, infornare; den Ming an den 

inger =, mettere l'anello al dito; 
in den Sack —, insaccare; in die 
Scheide , inguainare; in den Säna- 
del -, imbeccare; ſich in Schulden 
, indebitarsi, aggravarsi di de- 
biti; an den Spieß =, mettere nul - 
lo spiedo; unter die Soldaten —, 
cacciare in un reggimento; in die 
Taſche =, mettere in tasca, inta- 
scare; ein Biel —, porre limiti, as- 
segnare i limiti; , v. n. esser 
fitto, esser attaccato, esser ficca- 
to; wo teck Du? dove ti sei fitto! 
dabinter fiedt etwas, qui gatta ci 
cova; er ſteckt immer in den Wirths ⸗ 
Saufern, è sempre nella taverna; 
(0 weit webl, we ez ſteckt, so bene, 


Be Zur. "7 MM no Tac 2 Va e e RL 


ar LET 


Ste 


spetto ; im Wege -, essere d'osta- 
colo, impedire il passo; in Bweifel 
-, star in forse, esser in sospe- 
sn; , n. star ia piedi; i babe 
dad = fatt, sono stanco di stare si 
lungamente in piedi. 

Stehend (£»), rt. stante, 
ritto, in piedi; febende Armee, / 
armata permanente, /.; febende 
Theater, n. teatro permanente, m.; 
firbente Daſſer, n. acqua morta, 
acqua stagnante, /. 

Stebtragen(L--), m. colla- 
re inamidato, m. 

Stehlen (2 , v. a. irr. rubare, 
involare, rapire, furare; fi@ ant 
der Gefellſchaft -, andar via di sop- 
piatto, partire alla sordina senza 
salutar nissuno. 

Stebler(4-), m. mbatere, la- 
dro, n.; der Hehler iR fo gut wie det 
=, prov. tanto ne va a chi mba, 
che a chi tiene il sacco. 

Stehpult (4), n. leggio, m. 

Steif, agg. rigido, intirizzito, 
inflessibile; Reife Neuſch, m. uo- 
mo disadatto, uomo affetatto,m.; 
Reife pferd, n. cavallo affralito, 
eavalle che ba le gambe intiriz- 
site, m.; ſteife Stil, m. stile sten- 
tata, stile duro, m.; Reife Werben» 


Ste 


volo; geſtiegen kommen, venirsene, 
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gno, della natura delle pietre, 


venire; gut - können, poter cam-|Steinbant (£-), J banco di 


minar bene; in? Bab , entrare in 
bagno; anf einen Berg -, salire un 


mante; and dem Bette —, alzarsi Steinbeſ 


ra, N. N. 
teinberg (£-), m. monte di 


da letto, nscire di letto; ind Bett] litografo, an. 


in letto; anf8 Blautgerif 
-,salire il palco di giustizia; auf 
die Kanzel —, salire in pergamo, 
salire 


=, 


Kbrcn , salire al trono; ans dem 
Wagen , smontare di carrozza, 
scendere di carrozza; in ben Mas 
gen , montare in carrozza; , n. 
mentata, salita, /. salimento, 
ascendimento, m.; - deb Peelſes, 
5 aumento de' prez- 
‚m. 
Steigend (L»), part. che mon- 
ta, che sale; sagliente; crescen- 
te, ascendente. [natore, m. 


Steiger (£»-), m. mastro mi- 


Steigern (4 v. s. rincarare; 
acerescere, aumentare. 


Steigerung (eV aumento 


del prezzo; rinearare, m. 
Steigerungsgrad (22), 
m. (gram.) eomparativo, m. 


gung , J. inchino stentato, M.; e Steigrad (£-), n. timpano, m.; 


find ganz - gefreren, gan tutto gela- 
ti, sono tutto sodi dal gelo; einen 
- enfeben, riguardare uno fissa- 
mente; ſich ewas — und fel cimbil: 
den, ineapriccirsi fortemente di 


rusta serpentina, /. 
Steigriemen(L-=),7n. staffi- 
le, n Hleb mit dem , nm. staffila- 
ta, /. die - geben, statfilare, dare 
staffilato. (so, dirupato. 


J. e.; = maden, rendere rigido, Steil, agg. erto, ripido, scosce- 


rendere sodo; fiò - und feſt vor 
febmen, proporsi fermamente; - 
werten, diventer duro, diventar 
stirato, intirizzire. 

Steife (490, / intirizzimento, 
rigidezza; (pitt) goffaggine, 2 
Die - benehmen, levar Pamido, le- 
var la salda. 

Steifen(4-), e. a. rendere ri- 
gido i (arch.) puntellare ; sostener 
een puntelli; dar la aida, dar 
l'amido; fig. ſich auf etwas -, fon- 
darsi su q. e., essere imbertonate. 

Steifheit (£-), f. rigidezza, 
tensione, durezza, /.; fig. im Be 
nehmen, J. goffaggine, /. modi sve- 
nevoli, m. pl. 

Steiflein wand (4--),/ tela 
gommata, /. bugrane, bucherame, 
secio, m. i 
Steig, m. sentiero, viottolo, m. 
Steigb ügel (£-»), m. staffa, 

„ die - verlieren, 1 re, perder 


staffa. | 
Steigbügelriemen (42 
5 N. sta sur. 


Steige (4-), J scala, salita, 
montata ; stia, /. 
Steigen (£»), v. n. irr. salire, 


Steile (=), J. ertezza, ri- 
Steilheit (4% pidezza, /. 
Stein, m. pietra, /.; sasso, .; 
(in der Dane) dan, pedina, /: 
ded Unſtoßes, pietra dello seanda- 
lo, f3 - der Weifen, pietra filoso- 
fale, .; Flachs, ventidue lib- 
bre di line es IR mir cin - vom 
Herzen, mi sento allegerito il cuo- 
re; b Steine aufſetzen, impostare; 
einen — bei einem im Brete haben, 
avere un scalino sicuro presso 
alcuno; am Steine leiden, patire 
della pietra; mit Steinen pflaſern, 
lastricare eon eiottoli, ciottolare; 
den ſohneiden, far l'operazione 
della pietra; einen - ſchlagen, pren- 
dere una pedina; in - verwandeln, 
5 ſich mit Stelnen werfen, 
are a sassate. {pietroso, m. 
Steimnader(£--), m. campo 
Steinader (£-»), J vena di 
ietre, /. 
teinadler (4--), m. ossi- 
frago, m. aquila marina, /. 
Steinaͤhnlich (4 288. si- 
mile a sasso, simile a pietra. 
Steinalt(4-), agg. decrepito, 
vecchissimo. 


mentare; der Sein ficigt in den Steinarbeit (42), / lavoro 
Kepf, il vino dà nel capo; das] di pietra, m. opera di pietra, f. 


Bafter if geſtiegen, ae 


sciuta; das Wetterglad ic geſtiegen, 


è cre-|Steinarbeiter (4---), m. 


lavoratore in pietra, m. 


il barometro è montato; dad pferd Steinart (2 -/ spezie di pie- 


feist, il cavallo s'inalbera; die 


Bere neigt la lodola si solleva a[Steinartig (4, agg. petri- 


tra, sorta di pietra, /. 


Steinbefhreibung(--»), 
+ deseriziono delle pietre, / 
teinbild (4-),m. immagine di 


di statua di pietra, / 
teinblock (4), m. mann di 


m. pietruzza, /. 
Steindamm(4-),m. argine di 
pietre: riparo di pietro, n. alzata 
i sassi, / 
Steindrud (<-), ma. litogra- 
fia, f. (grafo, m. 
Steindbruder(‘--),m. lite- 
Steindruckerei (---L), f. 
stamperia in lastre di pietra, li- 
tografia, /. {cio, n. 
Steineihel£--),f.revem,lec- 
Steinerde(£--),f. terra pie- 
trosa, J. terreno pietroso, m. 
Steinern (Zw), agg. di pietra, 
di sasso, pietrino, lapideo; ns- 
seo; fig. ftcinerne Herz, n. cuor di 
macigno, cuor di smalto, m. 
Steinerzeugung (4% f 
(med.) litiasia, litiasi, f. 
Steineule (£-»), /. civetta, 
nottola petrina, f. . 
Steinfarn (4-), m. fillitide, 


(m. 
Se (4 - „ m. amianto, 
remd (4 -), agg. fun. 
sconosciutissimo. 
ALIA (£-), f. drupa. . 
Steinfubre(4--), /. vettora 
di pietre, f. 
Steingalle (£-»), f. luogo 
Berne e sterile, m.; schienel- 
„f. fieo, mn. (di pietra, m. 
Sreingefdf (L--), n. vaso 
Steingras (£-), n. erba che 
creste tra le pietre, erba di pir- 
tre, f. (di pietre, /. 
Steingrube (£--), /. cava 
Steingrund (£-), m. fondo 
gr di pietre, fondo sassoso, ni. 
tein gut (2), n. vasellame di 
majolica, m. majolica, / 
Steinguten (£-»), agg. di 
jolica. 
Steinhagel (£-»), m. gran. 
dine di pietre, gragnunla di pie 
tre, /. 
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Lu), m. traf- Steinwurf(4—-),m.tratto,o ti- 
55 495 n = si ro di pietra, sm. sassate 
Stein indler(s--),m. mer- Steif, m. deretano, culo; gro p- 
cante di pietre, m. pone, m. groppa, f- 
Steinhart (-), «8g. duro co. Stelle(£=),f luogo; poste; si- 
me pietra. (ai sasso, f.|Steinobft(4-), n. fratta noc-| to; impiego; passo (d'un libro), 
Steinfase (4% J. durezza| chioroso, J. pi. (di sasso, m. | M.; auf der —, subito, nel momen- 


Steinhaue (4 piceone. m. Steindl(4-),n. petrolio, olio | to, immantimente; er kemmt nicht 
Steinhauer (£--), m. inta- Steinoperateur (47 ,] von der — non avanza; wenn ich au 

Ihrer - wäre, se fossi in suo Ino- 
go, se fosse in Lei; cinem feine — 
abtreten, cedere altrui il suo luo- 
go, o il suo posto; um eine — ame 
balten, ricorrere per un posto, ri- 
correre per un impiego; cine — ans 
weifen, assegnare un luogo; cine - 
beticiben, occupare, o coprire un 
impiego; auf der — bleiben, restar 
morto sul campo; fiò nicht von der 
- rühren, non muoversi dal posto, 
non iscostarsi ; einem an Jem andes 
- ſetzen, sostituire alcuno alle fun- 
zioni d'un altro; an Ott und - fein, 
esser sul luogo; fig. an eined — tres 
ten, mettersi in Inogo d'un altro; 
cutrar ne’ piedi d’alcuno ; Jeman- 
des - vertreten, far le veci di al- 


cune. 
Stellen (4), v. a. situare, 
orre, mettere, collocare; or- 
nare, disporre; ic will es das 
bin geftelit fein laſſen, non ne vo- 
glio formar giudizio; gerade -, 
dirizzare, rizzare ; der -, mettere 
in salvo, mettere in sicuro; frei -, 
lasciare pieno arbitrio, mettere 
alla sua volontà; zuftieben —, ren- 
dere contento; appagare; in Ab- 
tede , disconvenire, esser,di con- 
trario parere; det Angen , mel- 
tere avanti gli occhi; einen Bär- 
gen —, dar mallevadore, prestar 
mallevadoria; eine Falle , tender 
insidie, preparar una trappola; 
and Feuer , mettere al fuoco; auf 
freien Fu =, porre in libertà; eb 
nem nach dem Leben —, invidiare la 
vita ad uno; die Rativität —, far 
l'oroscopo; an feinen Dit , porre, 
o collocare a suo luogo, o al suo 
posto; an den Pranger —, mettere 
alla berlina; auf die Probe -, por- 
re, o mettere alla prova, mettere 
al cimento; einen ® Rede , far 
render ragione ad alcuno; eine 
Uhr =, aggiustare, o regolare un 
orinolo ; in Bergleick —, paragona- 
re; Ind Wert -, mandar ad effet: 
to; Bengen -, produrre testimonj; 
in Rweifel -, mettere in dubbio; 
fé , v. r. mettersi; far vista, 
far mostra, fingere, simulare, pro- 
sentarsi; et muß fé =, dee pre- 
sentarsi; er ſtellte ih, als wenn er 
ihn nicht kennte, fece mostra, o 
s'infinse di non conoscerlo; fié 
bloß =, compromettersi, esporsi; 
ich an das Fenfter —, affacciarsi 
alla finestra; ich auf den Keyf —, 
far capovolto; ſich in Otbnung —, 
mettersi in ordinanza; ich einem 
in den Weg =, attraversare la via 
ad uno; ſich in einen Winfel —, rin- 
cantncciarsi. & 


m. litotomo, operatore della pie- 


gliatore in pietra, tagliapietre,m. 
tra, m. 


Steinhaufen (£--), m. pe- 
9 e Stein operation (£-v-v-), 


traja, /. cumulo di pietre, m. 
Stei 0 50 le (4% f. spelon-| J. litetomia, operazione della 
etra dalle reni, . 


o grotta in nua rupe, /. m. 
Steiniht (Lv), agg. simile a LT Dre ee 
en: petrigno. Steinpflaſter (£-»), n. la- 
teinig (4-), «gg. pietroso, strico di pietre, eiottolate, m. 
etroso, sass0s0; nocchieraso. Steinpilz (-,. boleto gial- 
lo, m. di pietra, f. 
Steinplatte (4, J. lastra 
Stein rabe (-v), m. corvo 
grande, corvo reale, m. 
Steinramme (4-v), m. 
zeranga, /. (rietaria, /. 


teinigen(t-»), v. è lapi- 
dare, uccidere con sassi. , 
Steiniger (=), m. lapida- 
tore, m. (zione, / 
Steinigung (Le), F lapida- 
Steintabinet(L4--), n. mu- 
seo di pietre, m. 
Steinkalk (4), m. stucco, ce- 
mento da unir le pietre, m. 
Steinken ner (4) m. cono- 
zeitore di pietre, litologo, m. 
Steinkenntniß (4 J. eo. 
gnizione delle pietre, litologia, ; 
Steintitt(4-), m. cimento da 
unir le pietre, m. 
Steinflee«L-)m.mellilotto,n: Greini ge (I- f. sega da 
Steintlippe(4-),/. roccia, J. Stein 


colta di pietre, /. (pietre, m. 
Hichr 2, strato di 
Steinſchleiſer (42 =) m. li- 


sile, f. 
Stein kohlengrube( “- %. 
2 sciatore di pietre, near, m. 


Steinkohlenſchacht( “2 -n. 
ſ. Steinkohlenbergwerk. 

Steinkoralle (422 , / K- 
tofilo, m. (di pietra, m. 

Steinfrantbeit(4-—),/.mal 

Steintraut(4-), n. litosper- 
mo, aliso, m. 

Steinkrebs (20), m. gambero 
che si trova sotto le pietre, . 

Steinfreffe(L-=),/. crescio- 


glia, fromba da tirare sassi, /. 
Steinſchmerz (4 =, m. olor 
di pietra, m. 

Steinſchneider (4-0 m. ta- 
liatore di pietre, tagliapietre, 
apidario, m. 

Steinſchnitt (£-), m. taglio 

delle pietre, m.; litotomia, / 

Steinſchrift (4%. inscrizio- 

ne lapidaria, / stile Iapidario, m. 

Steinſchwalbe (129), F ron- 

dine di mare, m. 

Steinſchwamm (-) m. aga- 

rice, m. madrepora agaricite, /. 

Steinfeger(£-»), m. lastra- 
juolo, lastricatore, m. [tite, m. 

teinſinter (4c m. stalat- 

Steintafel(t-»),f. tavola, o 

lastra di pietra, /. 

Steintiſch (4-), m. mensa di 
ietra, /. tavolino di pietra, m. 
teinmaare(s-—=),/. mercan- 

zia di pietre, /. oggetti di pie- 
pello, m. tra, m. pl. (di pietra, m. 
Steinmeffer(4--), m. misu-Steinwalze (4-=),f cilindro 
ratore di pietre; (chir.) litoto- Ste in w ep (£-), m. lastricato, 
mo, m. (tagliapietre, m.| m. strada lastricata, £ [roccia,m. 
Stein met (-m. scarpelliao, Steinwein (4-), m. vind di 


ne, M. 

Steinkrug (£-), m. boccale 
di pietra, m. brocca, f. (ria; fi 
Steinkunde (£-), J itolo- 
Stein kundige , u o) ml 
tologo, conoscitore di pietre, m. 
Steinlerche (4--),/. allodola 
cappellnta, /, [fillirea, f. 
Steinlinde (£-), J. fflaria, 
Steinmarder (L--), m. fai- 


na, f. 
Steinmaf (-% n. misura del- 
le pietre, f. (pietre, 4 
Steinmäſſe (4% massa di 
Stein meißel (4), m. gear- 
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Stellenweiſe (£--»), uvo. 
qua e la, in questo e in quel luo- 
go. glio, m. 

Stellgarn (£-), n. trama- 

Stellmeder(4--), m. carra- 

n, carrozzaje, carradore, n. 
tellmacherarbeit( “-) 
J. lavoro di carradore, m. i 

Stellrad(4-), n. (oriuol.) ruo- 
ta del mastrino, . l 

Stellſcheibe (4 (oriaol.) 
mastrino, m. 

Stellung (2 0 f. collocamen- 
to, m. collocazione; disposizio- 
ne, ordinanza, f.; - des Beibeb, po- 
situra, postura, attitudine del 
corpo, /. 

Stellvertreter (L---), m. 
vicegerente, vicario, m. 

Stellvertretung (1---), f 
vi renza, luogotenenza, f. 

Stelibein (£-), n. gamba di 
legno, schiaccia, /. : 

Stelzen (‘-), J pl. trampoli, 
m. pl.; auf - geben, andare in sù 
trampoli; fig. us are uno stile gon- 
fin, o ampollaso. 

Scelifuf, n. ſ. Stelzbein. 

Stem meiſen (4), n. scal- 

ello, . 

temmen (L=), v. u. appoggia- 
re, puntellare; die Hände in die 
geite —, metter le mani sni fian- 
chi; die Füße an die Wand -, pun- 
tellare i piedi contro al muro; 
fé gegen etwas -, opporsi forte- 


Steppdecke (£-»), /. coperta 
trapuntata, preponte, f. 
Steppe (4% landa, bricea, /. 
Steppen (4 ), v. u. trapunta- 
re, cucire, o ornare di tra punto. 
Stepperei(--<),/. lavoro di 
trapunto, trapunto, m. 
Steppgarn(L-), n. filato da 
trapunto, m. 
Steppnabt(4-),f.trapunto,m. 
Steppſt ich (4-), m. trapunto, 
m. impuntura, /. 
Sterbeberr(£--), m. letto di 
morte, m.; fig. auf dem —e liegen, 
essere moribondo in letto. 
Sterbeblick (48 =), M. sguar- 
do d'un moribondo, m. 
Sterbefall (4g), m. caso di 
morte, in. 
Sterbegebet (42) . ora- 
rione per i moribondi, /. 
Sterbegiode(4---),/ ave- 
maria de’ morti, /. 
Sterbebaud(t»-), n. casa in 
cui uno è morto, /. 
Sterbebembde(4---),n. ca- 
miscia del morto, /. 
Sterbejahr (‘--), n. anno 
della morte di alcuno, 21. 
ne (Lu), f. cassa ; i 
mortua . terndeuter(£-w), m.astro- 
Sterbekleid (4--), m. vesti-| logo, astrolago, n. ” 
mento d'un motto, m. fot Sterndeuterei (---Z), 


Stereotypie (24% /. te- 
reotipia, f. (stereotipo. 
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Sterlett (-£), m. storioncel- 
lo, m. 

Sterling (=), m. YHund , n. 
lira sterlina, lira inglese, /. 

Stern, m. stella, /. astro, m.; 
voß -! poffare il mondo! Pferd mit 
einem Sterne, n. cavallo stellato, 
.; einen dis zu den Sternen erbe» 
ben, innalzare nno fino alle stel- 
le; in den Sternen leſen, logger ne- 
gli astri. 

Sternanberer (L--), m. 
adoratore degli astri, m. 

Sternanis (L>-), m. anice 
stellato, în. i ne, f. 

Sternbild (£-), n. costellazio- 

Sternblume(£-»), / fiore a 
stella; astero, m. 

Sternchen (£»), n. stelluzza, 
stelletta, /.; asterisco, m. 

Sterndeutekunſt (42), J. 
astrologia, . 

Stern denten (£-»), v. a. 
astrologare, esercitare l’astro- 
logia. 


f. 
mente ag. €. Sterbelager(4---),{. Sters| astrologia, f. astrologico. 
Stemmleiſte (4 listella, |Sterbelied (4u-), =» cantico „ 

ä di sostegno, m. sulla morte, cantico funebre, m. |Sterndeueung(L-»),f.astro- 


tempel(4-), m. pestello; pe- 
stone; (anf Papier) bollo, m.; (ju 
Saaten) marca, marchia,f. piom- 
bino, m.; (iu Rünzen) punzone, 
torsello, n.; fig. — der Wahrheit, 
carattere della verità, mn. 
Stempelbogen (4--»), m. 
foglio bollato, u. 
Stempelexpedition (L-—- 
2 „J uffizio del bollo, ballo, 
m. | pel bollo, /. 
Stempelgeld (£--), n. paga 


Sterbeliſte (4--*), J. listal logia, f. (m. 
de’ morti,/. registro de’ morti, m. Sterndiftel(4-=), J tribolo, 
Sterben (£-), v. n.irr. morire. Srerneidechfe (L=-=),f.atel- 
spirare, uscir di vita; wenn er et- lione, m. 
wa- ſollte, se mai venisse a mor-| Sternenglanz( -m. splen - 
te; ic fühle, daß ic werde, mil dore delle stelle, m. 
sento morire; an der Auszehrung Sternenlicht (48 -=), n. lume 
, morire di eonsunzione; eines] delle stelle, m. 
natirliden Todes —, morir di mor-| Sterufiſch (£-), m. stella, /. 
te naturale; eines gewaltſamen Toe Sternf) mig (£--), agg. © 
des , morir di morte violenta;| «vo. a stella, fatto a stella. 
vor Ungednid —, morir d'impazien-| Sternfunteln(2--), n. sein- 
Stempeln (£»), v. a. bollare,} za; , x. morire, m. marte; mor-] tillazione delle stelle, f. 
marchiare; contrassegnare; fig.| talità, ; um bed Bebend und Gter-| Sterngebdude(4--), n.si- 
enen =, imboccare alcuno, mette-| bens willen, incerta della vita e] stema solare, m. 
re in bocea 4. e. ad uno. della morte. Sterngruppe(£-»),f. grup- 
Stempelpapier (4---), n. Sterbend (, part. moribon-| po di stelle, m. (logo, m. 
carta bollata, . do, morendo, moriente, spirante.| Sternguder(£-»), n. astro- 
Stempelſchneider (4---)|Sterbendtrant (4--), «gg. Sternbeti (£-), agg. chiaro di 
m. incisore de’ conj, m. infermo a morte. stelle, illuminato dalle stelle. 
Stempelſtrafe (£---), m.\Sterbeftunde(4---),/ oralSternbimmel(4—--), n cielo 
ammenda pel bollo ommesso, /. della morte, /. stellato ; firmamento, m. 
Stempelwaare (£o--), { Sterbetag (4--), m. giorno|Sternjabr(4-), . anno stel- 
mercanzie bollate, mercanzie' della morte, giorno mortuale, mn. lare, mn. [leste, /: 


marchiate, /. pl. j Sterblich (£=), «gg. mortale;|Srernfarte(£-=),/. carta ce- 
Stempler (4-), m. colui che: -, «vo. mortalmente; — verliebt Sternkegel (£-=), m. coni- 
bolla, o marchia. g ſein, essere innamorato morto. globin, m. 

Stenge(4-),/. gahbiozzo, m. Sterblichkeit (4 7 mor- Sterntenner(£-»),m.astro- 
Stengel (4 =, m. stelo, gambo,' talita; vita mortale, /. nomo, m. (stellato, m. 
fusto, m. Sterbling (4-), m. pecora; Sternklee (£-), m. trifoglio 
Stengelartig (L--»), 488. morta, /. (lana mortieina, / Sternforalle(4---),/. ma- 


bot.) cauliforme. . Sterbling8mwolle(<---),/.| drepora, /. (alchimilla, /. 
tengelbohnen (£=--»), /. Stereographie (----—4), , Sterntraut(t-),n. stellaria, 

di fagiuoli, u. pi. | sterengrafia,/. [stereometria, / Sternkreuz (-), n. croce stel- 
tengeln (4), v. 4. sostene- Stereomettie (, JI lata, J. 
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Sternkunde (£--), J. astro-|Steuerpflidt(+--,,/ vbbli- 


nomia, /; jur — gehörig, astrono- 
mico. 
Sternfundig(4--), agg. ver- 
sato nell’ astronnmia.- 
Sterniauf(4-),m. corso del- 
le stelle, o degli astri, vu. 
Sternputze („ stella ca- 
dente, /. (stellata, /. 
Sternroche (£-»), /. razza 
Sternſchanze (£-»), J. for- 
tino a stella, 


atella, m. (delle stelle, n. 


Seo (£-), m. lame [Steuerweſen (42), n. in- 
dimmer (£-»), m. gin ne 


Stern 
splendore delle stelle, m. 

8 nuppe, ſ. Sternputze. 

Sternſeher (£-»), m. astro- 
nomo, m. [stellaria, m. 

Sternftein”t£-), m. pietra 

Sternvoll (4 =), agg. stellato. 

Sternwarte (£-»), f. specu- 
la, F osservatorio, m. 

Sternwiſſenſchaft (£---), 
J. Sternkunde. (da, /. 

Ste rz, m. atirg, ,. manico, m.; co- 

Stetig, ſ. Staͤt. 

Stets, avo. continuamente, sem- 

re, sempre mai. 
tesmdbrend (4-), agg. 
rpetuo; -, avv. a perpetuita, 
în perpetuo. 

Steuer (£=), /. imposizione, 
imposta, gabe nf dazio, tribu- 
to, m.; jur — ber Wahrheit, per pu- 
rn amore della verità; Steueruunt 
Gaben geben, portare tutti i pesi 
di cittadino, pagare ogni impo- 
sta personale e reale. 

Steuer (=, u. ſ. Steuerruder. 

Steueramt (£»-), n. uffizio 
delle imposte, m. camera delle 
finanze, /. 

Steueranſchlag (£---), m. 
tassa, /. catasto d'una imposi- 
zione, in. 

Steuerbar (£»-), 488. sog- 

tto alle imposte. 

Steuerbeamte (2 Dim. 
uffiziale delle im poste, uffiziale 
della dogana, m. 

Steuerbord (=-, . (mar.) 

rte della destra nave, /. 

Steuerbuch (£+-), n. catasto, 
pubblico registro delle contribu- 
zioni, m. 

Steuereinnahme (£u=--), 

6 riscossione delle imposte, /. 

teuereinnehbmer(Z----), 
m. ricevitore delle gabelle, ga- 
belliere, doganiere, m. 

Steuerfrei (1), agg. esen- 
te, o libero da imposizioni. 

Steuermann (22), M. timo- 
niere, pilote, pilota, m. 

&teuern(L-), v. a. pagar l'im- 
posizione; contrihnire; (mar.) 
governare, timoneggiare, condur- 
re la nave col timone; , v. n. 
contenere, reprimere, rintuzza- 


cieramento a[Steuerſchein (4 -), u. po- 


Sti Sti 

1 di ricamo, m. (ricamare, zn. 
go di pagar le imposte, m. tianadel(£—-«), J. ego per 

d le impost Sticknadel (4, 
Steuerpflichtig sg. Stickrahmen (4 -, m. telajo 
soggetto alle imposte. . | da ricamare, m. 

Steuerrath (2 -), m. consi-|Stidftoff(4-), m. azoto, m. 
gliere del magistrato delle in-[Stickwerk (4), m. lavori di ri- 
dure: m. (catasto, m. camo, ricami, m. pl. 

„ n. [Stieben (4 ), von. irr. solle- 
Steuerruder (£---), n. ti-| varsi in forma di polvere; pio- 
mone, governale, m.; fig. am ] vizzicare; fig. spargersi; disper- 
figen, avere le redini del governo. ent die Wellen — and einander, 
e nubi si dileguano. 
Stiefaͤltern (£-»), pl. patri- 
gno e matrigna. kun. m. 
a Stiefbruder (4% m.fratel- 
tich, mn. puntura, puntata, /; Stiefel»), m. stivale, n.; die 

to, m.; (im Spiele) bazza, /.; Stiefeln anziehen, mettersi gli sti - 
g. motto pungente, m. stoccata, | vali; die Stiefeln andzichen, cavar- 
fiancata, staffilata, J. - mit dem] siglistivali. (eo di stivele, m. 
Degen, colpo di spada, m. - wen Stile felabſat -, an. tac» 
Flöhen, puntura,o beccata di pul-|Stie Eee eher(Luu-e), 
ci, J.; das Bier bat einen -, questa|Stiefelhafen(<--+), 
birra ha la punta, questa birra| m. tirastivali, . [da stivali, /. 
infortisce ; fig. das if mic cia - ind S 8 (£v-), n. forma 
Ser, ciò è per mo unastoccata|S&tietel appel), f. gi- 
nel cuore; fig. einen - haben, avor| nocchiello dello stivale, m. 
un ramo di pazzia; essere brillo, |SGtiefelEnedt (4--), me. ca- 
essere mezzo cotto; - halten, reg-| vastivali, an. 
gere, tener fermo; nicht - halten, Stiefeluuger(4=--v),m. la- 
non reggere, non tener fermo,| strastivali, nettastivali, m. 
rinculare; alle Stiche machen, fari&tiefelfchafe(£-—-), m. gam- 
tutte le bazze; im Stiche laſſen, ba di stivale, /. (n ello, m. 
iantare, abbandonare; lasciar N olpe (222), /. gi- 
pre keinen 8 vo- Stie jet 1 3 V. 

r punto. ne, m. orecchio dello stivale, m. 
Sac bit . SU f. Stiefältern. 

1 a -), n. tieſelwi e (Lew), f. ce- 
cl (della spada) „Js fig. De 8 DA ca ni stivali 
saglio, m. M. Stie felwichſer, ſ. Sti utzer. 
Stiche l (4 m. bulino, bolino, Stiel eſchwiſter 1 n. 
Stiche lei (24), / motto pun-| fratelli e sorelle di due differenti 
gente, m. stoccata, staffilata, . | letti, m. pl. 

Stichelhaͤrig (4--v), 288.] Stiefkind (4-), n. figliastro, 
rabicanato. m. figliastra, /. gna, /. 
Sticheln (4-), v. n. pungere, ie matri- 
pugnere, fiancheggiare, mordere |Stiefmärterlich(L-“»),ng8. 
con detti; anf einander —, bezzi-| di matrigna; , avo. da matri- 
carsi, pungersi ce’ detti. gna; - bebanteln, trattare di fi- 
Stichelrede (4=--),/. motto] gliastro, matrignare. 
a motteggio, m. staffila- Ecler Magni Eh m. se 
a, f. gnato di fratellastro, o sorella- 
Stihelfhimmel(£---),m.| stro, m. ee? 
leardn rabicanato, m. „%% ni orel- 
. (Lu), n. mento Stieffobn (£-), m. nr 
ngente, in. ì e.i m. stra, /. 
Stich e ſt (4), agg. invulnera- een J. flit. 
Stichler (4 ), m. motteggiato- Stiefvater (4--), m. patri- 


lizza d'imposizione pagata, f. 


PL 


re, unmo pungente, m. gno, m. 
Sticken (4), 0. 4. ricamare, Stiefodterlich (4--), agg. 

lavorar di ricamo. di patrigno, da patrigno. 
Sticker (410 m. ricamatore,m.|&riege(t»),f. salitajo, m. da- 
Stickerei (),, ricamo, la-| lita, scala; ventina, / 

voro di ricamo, m. (trice, {Stieglif (=), m. cardellino, 
Stickerin (L=), J ricama-| carderino, cardelletto, m. 
Stickfluß (4 -), m. eatarro ef- Stiel, m. picciuolo, gambo; ste- 

focante, m. ricamare, m. lo; manico, m. (me. 
Stickgarn (4-), n. filato da] Stielchen (2, pieeiuoletto, 
Stickgas (4%. ges azotieo, m. Stielen (40, 0. a. mettere un 
Stickgold (£-),n. oro per rica-| Stier, ſ. Starr. (manico. 

mare, m. Stier, m. toro, tauro, m. 


a 


re; einem Miftrande —, ovviare, a Stifhuften (£-»), m. tosse Stierchen (4 , u. torello, n. 


eceorrero ad un abuso. 


GStenerordnung (4---), J. Seickkuft 12, f. aria mefiti-| fissare. (ha 


regolamento pe’ dazj, n. 


soffocante, f. (ea, £.|Stieren (£»), o. a. montare; 
ttimento di tori, m. 


Stickmuſter (4 =), n. modello [ Stiergefecht (4--), . com 
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Sti 
Stieropfer 
bolo, m. 
Stift, m. chiodetto senza ca- 
ocehia, m. j punta, /. puntale, in. 
tift, =. fondazione, f.; zu einem 
Stifte gehörig, capitolare. 
Stifichen (<-), n. chiodetto, 


taletto, m. 

Stiften (4), v.a. fondare, sta- 
bilire, istituire; Freunbſchaft —, 
eontrarre, o legare amicizia; 
Frieden -, metter la pace, conci- 


Sti 


„ J documento di fondazio- 
ne, m. 

Stil, m. stile, m. dettura, /; ere 
badene —, stile alto, n.; jutiſtiſche 
-, stile di notaro, stile di Ber ar 
zo, m. e, n 

Stilett(-£), n. Stiletto, pugna- 

Stilettſt ich (-4-), m. stilet- 


57 11 
Stilifiren(--4-),0. a. met- 
tere in iscritto. (tore, m. 


Hare la pace; Gnute8-,fare, o pro-Stiliſt (-£), m. prosatore, serit- 


dur del bene; eine Beirath —, fare, 
© promuovere nn matrimonio; 
Raten -, far utile; Uncinigfeit —, 
far nascere discordia, seminar 
sizzania. 

Stifter (£-), m. fondatore, 
istitutore, institutore, m.; - einer 
Ber(dioirung, capo d'una congin- 
ra, m. [ce, institutrice, f. 

Suit: (Lew), f. fondatri- 

Sti no (2 agg. capitolare, 
di capitolo. 

Stifts amt (-), n. podesterfa 
l J.; eanonieato, m. 

Stifts amtmann (4--), m. 
balivo capitolare, esta del 
distretto d'un capito o, m. 

Sti 1 ( 5 eano- 

Stiftsfrau (4), niches- 


sa, /. 
Stiftdögenoß (=-), m. mem- 
bro di un capitolo, m. . 
Stifts guter (42 ) n.pl. beni 
eapitolari, m. pl. 
Sriftöhbauptmann(L»--),m. 
podestà del eapitolo, giudice di 
un eapitolo, m. [tolare, { 
Stifts hans (-), n. casa capi- 
Stiftsberr (£-), m. emoni- 
co, m. [naenlo, m. 
HR (£-), f. taber- 
Stiftskirche (4--), f. chiesa 
collegiata, chiesa cattedrale, me- 
Selten dig ce ch 
tiftsmd tig (4, agg. che 
è „ a entrar in capitolo. 
St „ ni. par- 
toe co to, m. 
Stiftspfrände (4-0 / be- 
eio capitolare, nm. 
Stiftsprediger (£-»»), m. 
atere della chiesa colle- 
Part 5 17 m. 
eifespropfti(£-), N. prepo- 
sito d'un capitolo, m. en 
Stiftéà(@ule (£-v), f. senola 
eapitolare, 6 nieato, m. 
Stiftsſtelle (£-»), f. cano- 
Stiftsverſammlung (42 
=), f. assemblea capitolare, /. 
Stiftévermalter(Lo-v),m. 
amministratore de’ beni d'un ca- 
tolo, m. 
tiftung (4), /. fondazione, 
fs wilde , fondazione pia, / le- 
ato pio, m. 
tiftungs feſt (4, n. anni- 
Sana de fondazione, yi 
tiftungstag (48 -, m.gior- 
no anniversario della fondazio- 
ne, m. 


Still, AGE. quinto, cheto, tran- 
quillo; placido; file Freitag, n. 
venerdì santo, m.; ſtille Gebet, n. 
orazione mentale, /.; Rie Meer, n. 
mar pacifico, m.; file Better, n. 
tempo dolce, tempo placido, m.; 
file Moe, J. settimana santa, J.; 
Der ſteßt mie der Berſtand , ciò 
oltrepassa il mio intendimento; 
ed IR jetzt ganz davon, ora non 
sene parla più; er that Im Etiffen 
viel Gutes, fa in secreto molto be- 
ne; - halten, fermarsi, far alto; 
werden, calmarsi, abbonaceiarsi; 
i - verhalten, starsene zitto, 
starsene quieto; — den, starsene 
tranquillo a sedere; cin Rilird fe 
ben führen, menare una vita riti- 
rata; in der Rede - halten, fermar- 
si nel discorso, far pausa nel di- 
scorso; ftifle Maffer find tief, prov. 
8 cheta vermi mena; , sv». 
quietamente, chetamente, tran- 
quillamente; secretamente; - 
doch! zitto Ih! tacete! 

Stille (4-),/ calma, tranquilti- 
tà, quiete, /. silenzio, m.; in aller 
-, senza romore, alla sordina, ta- 
citamente, secretamente; - ber 
Naét, tranquillità della notte, /.; 
- bed Neeres, bonaccia, calma di 
mare, /.; in aller - baden geben, an- 
darsene di nascosto, andarsene 
quatto quatto ; feine Sachen in aller 
machen, far le zue cose a cheti- 
chelli ; eine eiche in der — begraben 
laſſen, far seppellire un morto 
senza comitiva. 

Stillen(4-),v. a. calmare, ae- 
chetare, quietare, es lare, 
abbonaceiare ; einen Aufruhr —, se- 
dare, o calmare un ammutina- 
mento; dad Blut —, stagnare, o 
ristagnare il sangue; den Durî , 
spegner la sete, dissetare; fig. 
die Gemither , calmare, o rappa- 
eificare gii spiriti; den Hunger —, 
spegner la fame, disfamare; cin 
L£ind , dar la poppa ad un ham- 
bino; tranquillar un bambino; 
die Leidenf@aften —, calmare, o ge- 
chetare le passioni; fig. die Thrä- 
nen =, frenare il pianto, asciugar 
le lagrime. 

Stillend (4 , part. calmante; 
tranquillante ; lattante,allattante. 

Sti lte ben (4-H), x. vita tran- 
quilla, f. 

e (L-v), o. u. 
tacere, tacersi, non far motto; -, 

u. silenzio, m.; tiefe -, profondo 
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(4 „ n. tauro-[ Stiftungsurkunde (4---; silenzio, m.; - auflegen, impor si- 


lenzio, raccomandare fl secreto; 
das brechen, rompere il silenzio, 
sciorre la bocca al sacco; mit 
übergeben, passare sotto silenzio. 
Stillſchweigend (- part. 
che tace, tacito; , avo. tacita- 
mente, senza dir motte. 
Stillfftand(4-),m. cessazione, 
intermissione di movimento ; sn- 
spensione, interruzione, pausa, 
fermata, ‘3 fig. stagnamento, in. 
Stillſtehen (‘4-), v. n. irr. 
fermarsi, arrestarsi,.soffermarsi. 
Stillſtehend en pe che 
sta fermo, che non muove; 
stagnante. 
Stil{ung(£=),/ calmare, tran- 
quillare; fig. appagamento, in.; 
= bed Blutes, stagnamento del san- 


gue, m. 

StillungS8mittel(4--), n. 
rimedio sedativo, rimedio cal- 

Si pe È È 

timmberechtigt (Z--») 
agg. che ha 1 diritto di dare il 
sue voto. i 

Stimme (2 voce, f. suffre- 
gio, voto, m.; opinione, f.; mit 
lauter —, ad alta voce; mit cinbelli» 
ger , d'unanime accordo, ad una 
voce; feine — geben, dare il suo 
voto; bie - erheben, alzare la vo- 
ce; der - der Natur folgen, seguir 
la voce della natura, seguir le 
chiamate della natura; - haben, 
aver voce; aver diritto d’elegge- 
re; die erite — fingen, cantare il so- 
Freno: die zweite — lungen, cantare 

1 contralto; Beltstimme if Set⸗ 
ted Stimme, prov. voce del popolo, 
voee di Dio. 

Stimmen (4-), . 4. e n. ac- 
eordare; aecordarsi; convenire, 
corrispondere ; votare, dar il sno 
voto ; dad ſtimmt „questa cosa 
non va d'accordo; die Rechuuntz 
fimmt nicht, 1 conto non batte; 10 
bin dente nicht gut geftimmt, oggi 
sono di cattivo umore, ogni non 
sono ben disposto; die Richtet fin 
ſchon gen immt, 1 giudici sono già 

revenuti, o preoccupati; dieſe 

arde fimmt nicht, questo calore 
nen si accorda; gu etwas gefimmt 
fein, esser disposto a g. e.; einen 
zu etwas -, disporre, o muovere 
alcuno a q. e.; für oder miber etwas 
-, dare il voto favorevole, o con- 
trario; cin Juſt tument , accorda- 
re uno strumento. 

Stimmengeber (£=--»), m. 
votatore, m. 

Stimmenmehrheit (£---) 

. pluralità di voti, /. 
timmer(£»), m. accordatore 
(di strumenti musicali), m. 

Stimmfdbig(3--), agg. atto 
a dare il suffragio, o il voto. 

Stimmgabel (4-»), f. cori- 
sta, f. 

Stimmhammer (£-.), m. 
chiave da accordare, /. martello 
da accordare, m. 


n. diritto di 
dare il suo suffragio, o il suo vo- 
(glotta, /. 


m. canna,| ceriere, custode delle carceri, m. 
mazza, J.; tronco; piano, m.; dat Stockmeiſterin (-“), 7. 
weite —,.seeondo piano, M.; im] moglie del carceriere, f. 

Stodpfeife(4--),/. flauto a 


becca, m. 
1 Stockpruͤgel (4 = m. pl. ba- 
peratura; disposizione, fi umore, b stonate, f. pl. face. fe 
astenato; am|Stodrofe(4--), /. alaga ro- 


J; bei übler — fein, esser i cattivo 
umore. Stodf@milling(4--), m. staf- 
Stintaad(L-),n. carogna pur to«| filata sul culo, sculacciata, f. 
zolente, /. (tida, /. u Stockſchlag (4-), m. bastona- 
ta, f. colpo di bastone, m. 


GStintafant(£--), m. asa fe- 
Stinkbaum (), 2. anagiri- 


de, in. 

Stinken (2), v. n. irr. puzza- 
re, putire, aver cattivo odore; es 
ſtinkt ihm aus dem Munde, gli pute 
il fiato; fig. vor Fanibeit —, aver 
l'osso del re 

Stintend(4-), part. puzzolen- 
te, puzzoso, fetente, tido; - 
faul, pigrissimo ; — werden, impuz- 
zolire, divenir puzzolente. 

Stintfifd ( , m. eperlano, . 

Stine, . Stintend. 

©tinttdfer (£-»), m. scara- 


pello nella forma, ormare il S) m. 
cappello. (bastone, n.] corizza, f. (un palo. 
Stockband (7), n.cordone del Stock ſte if (1), agg. teso come 
Stockblind (4-), «gg. cieco Stockſtill (£-), agg. chetissi- 
affatto, ceco come una talpa. mo, immoto. . [sorde. 
Stoͤckchen ( , u. bastogcello, Stocktaub (4 -), agg. del tutto 
bastoncino, zn. bacchetta, /. Stockung (2), J. ristagno; 
Stockdege nc /n. stoceo. .] stagnamento; inciampo, m. 
Stockdumm (4-), «gg. stupi- Stockwerk (£-), n. piano, ap-. 
do, fracido, stupidissimo. partamento, in.; unterſte —, pian 
Stocken (4-), v. 2. stagnarsi,| terreno, m. [viera, f. 
ristagnarsi, stagnare ; ammuffar-| Sto 75 2 290 (£-«),f. ghiera, 
si, guastarsi; das Blat ftodi in den Stoff, m. stoffa, J. drappo, M.; 
Adern, il sangue si ristagna nelle] materia, sostanza, /.; fig. sogget- 
beo fetente, zn. (retto, .] vene; die Sache Kodt, l'affare s'in-| to, m. materia di riflessione, /. 
Gtinfrag(4-), n. faina, /. fu-| gaglia, l'affare non va innanzi; Stoffen (£»), «gg. di stoffa, di 
Stinkſteln (4-), m. pietra di] der Handel fodt,il commercio s’In- drap î 
parco, /. caglia, il commercio langue; das St bue n (4 v. n. gemere,ge- 
é tinkthier, n. ſ. Stinkrat. eld Rodt, il danaro non circola; mire, trar profondi sospiri. 
Stint, m. ghiozzo, zn. die Uhr ſteckt, l'orologio non va, Stoieismus (2), m. stol- 
Stipendiat (), m. sti- 


l'orologio si ferma; im Reben —, cismo, m. 
pimaner interdetto, inciampare, Stoiker () N. stoico , m.i 
Lehre der —, f. stoicismo, m. 


rendiato, an. 
Stipendium (Le), n. sti- ammutolire; , u. ristogno, sta- 
dio, benefizio, m. gnarsi, M.; — im Blute, circala-[Stoiſch (=), agg. stoico; . 
tipulation (227,7. sti-| zione impedita del sangue, /.; e, stoicamente. 
pulazione, f. im Reden, inciampo, m.; ind - ge. Stole (42 f.-atala, f. 
sathen, incagliarsi, intoppare. Stol ebähren(+=-») Sf. pi. 


Stipuliren (), o. a. sti- 
‚ulare ; eontrattare. 

t irn, / fronte, J. mit frecher , 
sfacciatamente, sfrontatamente; 
eb feht ihm anf der — geſchtieben, gli 
si legge in fronte; einem die — bie 
ten, far fronte ad uno; cine haste 
- baben, avere una fronte di broa- 
20; die - tunzeln, rugar la fronte; 
die - hoch tragen, portare la testa 
alta. (tale, / 

Stirnader (4 ,. ven fron- 
Stirnband (), 1. \ fronta- 
Stirnbinde (22) /I le. m. 
diadema, /. 
Stirnblatt (2, x. frontale, m. 
Stirnchen (4%. fronticina,f. 
Stirnbaar (4-), n. peli da 
fronte, capelli della fronte, m. pl. 
Stirnböhle (£--), J (anale) 
sino frontale, m. 
Stirnmuskel (-), m. mu- 
scalo frontale, m. 
Stirnrad(4-), n. ruota den- 
tata, /. (tale, m. 
Stirnriemen(£4--),m. fron- 
Stirnwunde (4-), J. ferita 
nella fronte, /. m. 
Stober (4, m. bracco da leva, 
Stoͤberig (22 ) «8g. nevoso, 


piovoso. 
Stoͤbern (49), v. a. frugare, Stocklaterne (4 J las- 


frusacchiare; cacciare; den Hafen| terna porta sopra un bastone, J. 
-, levar la lepre. Stock 

Stochern (4), v. a. stuzziea-| collo, un. 
re, punzecchiare. Stockmeiſter (2-), m. ear- 


Stocken (4-), v. e. munir di] dirit della stola, an. pl. [to, m. 
bastoni; - und pföcken, mettere in Stollbeule (2 , cappollet- 
Stolle (4, focaccia con pas- 

solina, stiacciata, /. 

Stollen (4-), M. colonnetto, 
balaustro; (min.) condotte sot- 
terraneo orizzontale, m. galle- 
ria, f. 

Stollen (4), o. 4. fornire di 
colonnette; appuntare un ferro 
da cavallo; (couc.) ragguagliare, 
distendere le peli. Stollen, m. 

Stollenſchacht (12 —-„ /. f. 

Stollenwaſſer (-, n. 
acqua d'una galleria, f. 

Stolpe (4-), f. ginocchiello 
d'uno stivale, n. 

Stolpern (2 =), è. n. inciam- 
pare; fare uno strafalcione; in- 

toppare; fig. incespicare. 

St ol m. orgoglio, m. fierezza, 
superbia, alterigia, boria, fa urta 
erträglide =, arroganza insoppor- 
tabile, fi “=, #88. altiero, orge- 
glioso, superbe, fiero; borioso, 
albagioso; prenoto: auf ed 
was - fein, gloriarsi,o compiacer. 
si di q. es - machen, faro Snsu- 
perbire; -, avo. alteramente, fie- 
ramente, orgogliosamente, super- 
bamente, con superbia, cen alte- 
rigia; arrogantemente. 

Stoljiren(„t-),v.n. genßar- 
sì, essere presuntuoso, paveneg- 
giare; pompeggiare. 


ceppi. 

Stockend (49), part. stagnan- 
te, ristagnante; (im Reden) che 
inciampa nel discorso. 

Stoderbfe(4--),/. coco sal- 
vatico, m. 

Stockfalk (4-), m. avoltojo, m. 

Stockfeder (£-»), /. penna 
maestra, f. 

Stodfinfter(1--), «gg. oscu- 
rissimo, bujo affatto. 

Stockfiſch (4-), m. merluzzo, 
stoccofisso, mn. (muffa, . 

S588 d (4 -), m. macchia 

Stockfleckig (429), agg. mac- 
chiato di muffa. 

Stodfrembd(4-), agg. del tut- 
to atraniero. (tascabile, u. 


SO (£-v), A violino 
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Stopfen (40), v. u. turare, bu 
care, zeppare, inceppare; riem- 
piro; endare, ricucire; wit 
Federn —, riempire di piume; bas 
Gefägel —, ingrossare il pollame; 
fig. einem das Maul =, turare, o 
<hiuder la becca ad N eine 
pfeife Tabak —, em una pipa; 
ich die Taſche voll —, riempir le sue 


saccoecie. 
Stopfend(4-), part. turante; 
med.).ostruttivo, oppilativo. 
topfer (, M. raeconciato- 
re, rappezzatore, m. 
Stopferin (‘4--), . raceon- 
eiatrice, rappeazatriee, f. 
Stopfgarn (2 ), n. filo da eu- 
cire, refe da raceonciare, m. 


Stopfbaar(4-), n. peli, o cri- 


ni da riem m. pi. 
Stopfnadel (4-»), f. ago da 
racconciare, ago da rattoppa- 


re, m. 
Stopfnabt (£-), f. cucitura, 
rinnaceiatura, f. rinnaecio, m. 
Stopfnudeln (-»), f. È 
gaocchi da ingrassare il polla- 
Ss iu, re 
topfun „J. riempimen- 
8 a e . m. 
topfwa (£-), n. - 
Ln (turar Dicht. y 


stoppie, f. 
Stoppelgedicht (£-»--), n. 
cento 


ne, m. 
Stoppelgras (4--), n. erba 
che cresce tra le stoppie, f. 
l (Zu), agg. pieno 


7 stopp 
Stoppeln (4 -), v.a. spigolare, 
zistoppiare; (Wrintranben) graci- 
molare. (ne, m. 
Stoppelmwert(L--), n.cento- 
HU i ne (1 „estoppino, N. 
St piel (do), m. turacciolo, 
o, N.; kleine , turacciolino, sn. 
Stoͤpſeln (49), v. a. turare, 
chiudere con turacciolo, zaffare. 
Star m. storione, m. 
Storar(4-), m. storace, m. 
Stor axbaum (4 =, m. liqui- 
dambra, /. [eicogaino, n. 
5 Se m. cicogna, f.; junge -, 
Storchbeine (+-»), n. pi. 
gambe affusolate, /. pl. 
Storbneft(4-), n. nido di ei- 


<oyas, . 
Storbfbnabel(4--),m.bec- 
co di cicogna; parallelogrammo, 


m. . 
Storen (£»), v. a. turbare, per- 
turbare, sturbare, scompigliare, 
sconcertare; molestare; laflen Sic 
Kb alt —, stia comodo, non si 
disturbi; bel der Arbeit -, ilistue- 
bare nel lavoro; die Ortnung -, 


dt 
St 


Sto 


5535 o eonfonder l'ordine; 
le öffentliche Ruhe , turbare la 
pubblica quiete; , v. x. stazzi- 
care, frugare, rovistare ; im Fener 
-, attizzare il fuoco; in den Ta: 
(dem -, frugare le tasche; in ein 
Ses penneſt -, stuzzicare un ve- 


sp 0. 
S tare nd (4), part. turbante, 
355 sconcertante. 
törenfried (£=-), m. per- 
turbatore della quiete; guasta- 


feste, m. 


Stoͤrer (4 m. turbatore, stur- 


batore, perturbatore, m. 


Störereic--£), f. turbamento, 


o, scompiglio, m. 


Stoͤrerin (470%, turbatrice, 
Pete 175 J. [storione, /. 


r fang (£-), m. pesca de 
r 
trattabile. 


Stoͤrrigkeit (4 , J capar- 


bieria, caponieria, bruschezza, /.; 
cattivo umore, mn. (ostinato. 


Sto rriſch (4), agg. caparbio, 
Stèrrogen (£-»), m. uova 
dello storione, m. pi. (ne, m. 


sturbo. i 


Stoß, m. urto, m. percossa; bo 


ta, f.; — mit den Füßen, calcio, ur- 
to col piede; - mit den Hörnern, 


cornata, /.; — in die Seite, fiancata, 
J.; - Böchet, ballotto di libri, m.; 


— Papier, cumulo di carta, m.; 
das gab ibm den letzten —, ciò gli 


rig (£=), agg. caparbia, 
testereccie, capone; burbero, in- 
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imbattersi in una persona; eins 
ander —, urtarsi l'un l'altro, scon- 
trarsi; an einander —, esser conti- 
guo, esser vicino, star accanto, 


1 durch und durch —, trafiggere, 


; fb an etwas —, forma- 
liszarai, trovare difficoltà, scan- 
dalizzarai; an dem Beſite , pos- 
sessare, trar del possesso, spro- 
priare; feine Fran ven ſich —, ri- 
5 sua moglie; einen mit dem 

de -, dare ad une una spinta 
col piede, dare calci ad uno; and 
der Geſellſchaft —, escludere, o 
scacciare dalla società; fein Glid 
von id , dar calci in faccia alla 
fortuna; über den Haufen =, rove- 
sciare, atterrare, buttar a terra; 
aut dem Haufe -, scacciare di ca- 
aa; Ind Horn -, dar nel corno, dar 
di corno, suonar il corno; mit den 
Hörnern , corneggiare, cozzare; 
fig. vor den Kopf —, offendere, dis- 
gustare; mit dem Kepfe twider die 
Sand -, battere il eapo, dare una 
capata nel muro; vom Lande -, 

pare, abbrivare; ans Land —, 
prender terra; im Mörfer —, pe- 
stare nel mortajo; dem Pferde —, 
levar di sella, buttar giù dal ca- 
vallo; zu Pulver —, ridurre in pel- 
vere, tritnrare, stritolare. 


Stofend(4-), part. che spin- 


ge, spingente; “an einander -, con- 
o, attinente. 


Stofer(4-), m. pestatore; uc- 


cello di rapina, m. 


Stofigebet(L=-),n. orazione 
1069 pn. o 0 


atoria, f. [stoeco, /. 
toßklinge (49), f lama di 


Stofnabt(4-), f. cucitura all 


ago d'oro, f. 


diede l'ultimo crollo; fig. einen - Stel aer ＋. RR a 


belommen, essere stato colpito Stoß 


eufjer(£-»), m. sospi- 


dall’ aversa sorte; Stöße mit dem | ro affettuoso verso Dio, m. 
Degen geben, dar delle stoccate |Stofivogel(L--), m. uecello 


colla spada; einen fiera - haben, 
aver la mano sicura; Etofe pari» 
ten, parare, o ribattere colpi; ei- 
nen = in die Trompete thun, dar fia- 
fo alla tromba. (rapina, /. 


Stofadler(4—-=),2. aquila di 
Stofbod(4-), m. eaprone che 


coxza, m. 


Stofdegen(4-+),m.stocco,m. 
Stofel(4-),n. pestello, pesta- 


to)o, m. . 
Stofen(4v), v. u. e n. irr.spi- 


gnere, spingere, colpire, urtare; 
dar contro, battere contro; in- 
ciamparo; die Flinte #00, l'archi- 
bugio rispigne; diefer Wagen fi0pt, 
questa carrozza trabalza; ber 
Adler Böpt auf die Tauben, l'aquila 
piomba addosso alle colombe; 
das Bier ſtögt, la birra fermenta, 
la birra lavora; die Sache ſtößt ih 
noch an dieſen Umſtand, l'affare tro- 
va ancora questa difficoltà; er 
Ried mit dem Degen nach ihm, cercò 
di portargli un colpo di spada; 
klein —, tritare; don fié =, ributta- 
re con isdegno; auf einander —, 
urtarsi, scontrarsi; auf einen -, 


Stra 


di preda, in. 


Stoßweifet-») ‚a scosso. 
Stotterer (rn tarta» 


glione, troglio, seilinguato, m. 


Stottern etica n. tartaglia- 


re, trogliare, balbettare, seilin- 
guare, frastagliare. 


Stracks, avo. a dirittura, dirit- 


tamente; aubito. 


Strafamt(4-), n. autorità di 


punire, f.; magistrato di corre- 
zione, m. 


Strafbar (4-), ag 


; Sorne di 
castigo, punibile; colpevole; -, 
«vo. colpevolmente. (colpa, 7 


Strafbarkeit (4--), /. reita, 
Stra bl A renale coman- 


do di punire, ordine di punire, m. 
Fu) (£-), n. libro delle 
ammende, m. 


Strafe (4-), /. pena, punizio- 


ne, . castigo, m.; — an Geld, pena 
pecuniaria, multa, ammeada, /.; 
es ict bei harter — verboten, è proi- 
bito sotto gran pena; als - aufle 
gen, imporre per castigo; einem 
die - erlaſſen, far grazia a uno; 
leiden. patire, o portar la pena; 


Strahlas deff (4--),m. asbe- 
sto striato,.m 
Strahlen (4, o v. n. radiare, 
raggiare, irradiare, sura raggi. 
Strahlenbrechung (Z=,-»), 

ne, f. 

trablend (Lu), part. rag- 
giante, radiante, raggioso, ra 
dioso. 


die - mildern, muss 0 modera- 
re il castigo; in — verfallen, incor- 
rere nella pena; jur - zieben, ga- 
stigare, punire. 

Strafen (2), v. a. punire, ca- 
stigare, gastigare; an Gelbe -, 
condannare ad una multa, con- 
dannare ad un' ammenda; am e- 
ben =, punire di morte; Bügen -, 
smentire, dar nna mentita. 

Strafend (47), pare: petra 


che punisce ; ripren 
Srräfenemirdis un, ſ. [Stra lentrone 4, 7 
Stra . 
Strafertan), m. nn 
stigatore, m af 
Straferin (42 /. puni 
Straff, ass. fortemente teso, 
molto distesa, molto teso. 
„ ens o degno 
one, 


Geratfällis. (£-), agg. reo, 


strapazzare; ſich —, b. v. 7. strapaz- 
Straß, n. strazzo, m. sarci. 
Stra (4% 7 strada; via, /. 
o, m.; - Gen Gibraltar, 

strette di Gibilterra, M.; auf der 

-, in sulla strada, alla strada; 

meine Stube auf die —, mia 

stanza dà strada; gebet cure 

=, andate pe’ fatti vostri; immer 

auf der — liegen, esser sempre in 

sulla strada. 

Etrapenarbeit(£o»-),f.la- 
vori delle strade, lavori pubbli- 


Eiraktnauffehern (Luv), 
m. mastro di atrade, m. 
Straßen ban (-/. costru. 
zione d'una strada, /. 
I (us 
N „J. illuminazione delle stra- 


Steal (io) = ee 
lung (£»), /. raggiare, Strafenbereiter 5 


alla Bene preseritta, pu- spargimento de' raggi, m. m. guardia delle strade a cav 
nibile rar Str n, m. matasso, m. lo, / (lampione, m. 
Sage . (e F. Str en (2 -), n. matassi- Srraßenlarerne tu . 
reità, na, piecio a matassa, /. 


Straßenmord (-- 
dii libero di Stramm, f. Straff. sassinio commesso sii ua 
pena, esente di pena, libero di Strampeln (2, o. m. guizza-| da, mn. 
unizione. re ce’ piedi; sgambettare, eorre-| Straßenraub ((<<-), m. as- 
AL sent) esen- re a piccoli passi. sassinio, Assassinamento, ladro- 
zione di pena, /. nale, /. 3 piaggia, spiaggia,/.| neccio, m 
Strafgebotis=-),n. leggepe-| lido, m. riva del mare, f.; bad Straßenrduber (ur), m 
Strafgedicht (4, n. poema| Schiff wurde auf den - getrieben, la assassino di strada, 0 
satirico, m. niaria, multa, /.] nave fu gettata sulla spiaggia. masnadiere, m 
Strafgeld (4), . pena peen-|Strandbauer(t--), m. ma- Straßenräubereit---£), 
Strafgerechtigkeit (£--- | remmano, m : (. Strafenranb. 
—), f. giustizia punitiva, /. Stranden(4+), o. n. arrenare, eraßenr uberiſch (42 
Stra 8 giudi-| incagliare; dar sulle secche. “), 488. malandrinesco; malan- 
zio, divino gas Strand fiſch (2 9), m. pesce H-| drino; -, «ov. da malandrino. 
. 298, n. legge| torale, m. Strafenjoli , m. pe- 
Strandfiſcherei (4£---), /.| daggio, guidaggio, m 
Cate lte a 1. e la spiaggia, / Sttaͤuben (4), sà riszare; 
nale, m [m alter trandgüter (4-=), n. pl.| arrizzare; % -, o. r. riluttere, 
Ser alte fe(£-u),f; enssadelle| beni gettati in sulla spiaggia, n ricalcitrare, arricclarsi, raeca- 
7 (Lu), agg. ibile, cio, m.] pricciarsi. 
egno di pena, degno di biasimo. Canderapbe (4 -„ f. Bran-] Straubig (2 , agg. tizzato, 
Ste eie reità, Gtrandiduferii-),m. gam-| arricciato, ispido. 


(fattore, m.] beechio, m. Strauch, . et te star 
Siren (2), m. reo, mal- b Straudartig(£-»), agg. in 
Straflos (4-), agg. e 2. im- chiglia litorale, /. (viere, m.| forma di arbusto, cespugliato. 


pune, senza castigo, 5 da Strandpfelfer (4 m. Fi. Strauchdieb (4-), m. asaas- 
eastigo [panita, /. [Strandrecht (4), . afritto di sino, malandrino, bandito, m. 
Strafloſigteit (-% i. appropriarsi cose 3 Straudeln (40), v. n. ince- 
Strafprediger (4--v), m. diritto di naufragio, m spicare, inciampare, intoppare. 
predicatore che declama contro i|Strandung(+») fi arrenare, Strauchherd ne m. 3 


vizj, m dare in seeed, in. [lo litorale, . da Brandes uecelli, eo 
Strafpredigt(4--) . pre-|Strandvogel(£-»),m.uecel-| frasch 57 kes. 
dica contro i vi- j, fs fig. ene - Strandvogt (£-), m. custode 768774 agg. 
en en un' invettiva, far una | dell costa, m (dacoste, f. 1 Straduchlein de) n. a 


Gtrandmagme ce 2 „. guar-| scello, picciolo arbusto, m 

Strang, m. corda, f. fune, m. e Strauchwerk (4-), n. cespu- 
f.; lae ò, m.; wenn alle Strdnge] gli, m. 

3 al peggio andare; fig. der Strauß, m. struzzo, struzzolo; 
den — bauen, strappare la eaperza,| mazzetto, mazzolino di fiori, m. 
oltrepassare i limiti; ten — vere Strdnfiden (40), m. piceolo 
dienen, meritare il capestro; zum mazzetto di fiori, m. 

Strange engen, condannare Straußei (4-), n. uovo di 
alla fo fora (ni, m.| struzzo, m. (di struzzo, /- 

Strdngel(L-),m. stranguglio- Sire let f. e 

Stranguliren (22), v. a. 1 „ aguel- 
strangolare. lo 

Strapaze (29% T strapazzo, Straußleln, ſ. Straͤußchen. 
m. gran fatica, f. „ Straufvogel ),. rauf. 

Strapaziren (--4-), o. a. Strebe (2, azione di oppor- 


Strafredt (£-), n. diritto di 
nire, m. [runtertee, fi 
ia (£-), n. spada 

Stra 8 n. ten- 

tenza penale, /. [carrezinne, f. 

8172 rt (2—-„ n. Baron a 

Stra edig(£-»), 105%; fe: 

ciel di pena, meritevole di ga- 


Creith, /. 

S162 d gte rde, 

Stra ggio; splendore, 

m.; (am Pferdefufe) fettone, m.; 

Strablen werfen, lanciare raggi, 
vibrare. 
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si; (carp.) calzatoja, /.; Ad que - 
feben, opporsi, resistere. 

Strebebalken (£»,-»), 
(carp.) cavalletto, an. 

Strebebogen (4 „m. pun- 
tello, m. (centrale, / 

Strebekraft (£--), 7 forza 

Streben (290, «gg. procurare, 
tendere, aspirare; —, N. sforzo; 
desiderio, n. bramosia di otte- 
nere, . : 

Strebend (vw), part. che si 
sforza, tendente, aspirante. 

Strebholz (-. (carp.) spro- 
ne, m. epfeiler. 

Strebpfeiler(2--),f. Stres 

Streckbank (£-), /. cavallet- 
to, m. 

Streckbar (2), RE. estensi- 
bile, duttile, malleabile. (lità, /. 

Streckdarkeit (42 -. dutti- 

Streckchen (20), n. piccolo 
tratto di strada, in. 

Strecke ct»), J. tratto, spazio, 
m.; es if eine ziemliche - dahin, si- 
no a colà v'è un bel tratto. 

Strecken (£-), 0. a. stendere, 
distendere, allungare, stirare; 
in gefttedtem Galopp, a briglia 
sciolta; fredt das Gewehr! arme a 
terra! todt zur Erde —, stender 
morto per terra; ſich , v. r. sten- 
dersi, distendersi, stirarsi; man 
muß Ah nach der Dede —, bisogna 
fare il passo secondo la gamba; 
1% aufs Bett -, sdrajarsi aul let- 
to; ich auf Brad , distendersi 
su l'erba; alle Biere von Ab -, 
stendere le quattro gambe, mori- 
re. (steso, m. 

6 Itp ß(£-), m. piede di- 

GStredhammer(£-»),m.mar- 
tello da distendere, martelle da 
stirare, m. : 

Streckwerk (2 =), n. macchina 
da distendere le lastre di metal- 


. 


lo, f. 

Streich, m. colpo, in. percossa, 
botta, /.; fig. tratto, tiro, m. - 
auf den Hintern, sculacciata, /.; 
tödtliche —, colpo mortale, m.; mit 
einem Streiche abhauen, tagliare a 
un colpo; einen - außpariren, pa- 
rare il colpo; einem Streiche aus ⸗ 
weichen, schifare il colpo; hinter 
Gemanded Streiche kommen, scopri- 
re le altrui trame; einen ſchlimmen 
- ſpielen, far un cattivo tratto; ele 
men — vetfeten, appoggiare, o ag- 

tare un colpo. 
treimbret(4-),n. orecchia,f 

Streiche (£-), /. (pann.) car- 


do, m. 
Streicheiſen (4), n. liscia- 
tojo; ferro da spianare, m. 
Streicheln (20, v. a. lisciare, 
carezzare, accarezzar colla mano, 
faggiare. : 
Erreichen (£*“), v. a. irr. ac- 
carezzare colla mano, piaggiare; 
glatt —, lisciare, spianare; den 
af -, suonare il basso; Butter 
anf das Brcd -, stendere del bu- 
= tirro sul pane; asì dem Bude —, 


* 


Str 


scancellare, dipennare, cassare; 


Str 


superficiale, strisciata, /. 
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fig. den Fuchs ſchwanz -, . sli [Streifzug (4 -m. corsa, scor- 


stivali, lisciar la coda; Lerchen —, 
cacciar collo strascino lodole; 
dad Naß-, rader la misura; das 
Meffer —, aguzzare il coltello; ein 
ꝓflaſtet —,stendere un empiastro; 
mit Ruthen —, dar la sferza; den 
Schweiß dem Gefigte —, asciugare, 
o nettar via il sudore dal volto; 
die Segel —, abbassare le vele, ca- 
lar le vele; die Bolle -, cardare la 
lana; -, v. n. passar rasente, 
strisciare; die Zeit ſtreicht vorbei, 
il tempo trascorre; det Wind 
ſtreicht durch die Segel, il vento sof- 
fia nelle vele; die Bögel -, gli ue - 
celli passano; die Ruft ftreicht dur 
die Zimmer, l’aria circola, o tira 
per lo camere; einen - laſſen, la- 
sciare un vento, lasciare un pe- 
to; , n. passaggio, m.; ein Schiff 
zum - bringen, forzare un basti- 
mento di calare le vele. 
Streich fiſch (£-), n. pesce in 
regola, m. 

81728 ar n, ſ. Streichnetz. 

Strei dagen (£-«),m. pe- 
2a, . [pione in fregola, m. 

Streibfarpfen(2--),m.car- 

Streiblinie(4--),/. linea 
di difesa, /. 

Streichmaß (4-), n. graffietto 
m.; misura rasa, f. m. 

Streichnetz (4), n. strascino, 

Strei V m. co- 
reggia, coreggina, f. 

Streichſtein (£-), m. pietra 
di paragone, f. 

Streibi;eit(4-),/. tempo del 
passaggio; tempo della fregola 
de“ pesci, m. fen, in.). 

Streif, m. corsa, /.; (ſ. Strei⸗ 

Streiſchen (28) n. righetta, 
striscetta, strisciolina, /. 

Streifen (49), m. striscia, li- 
sta; riga, /. 

Streifen (20), v. a. e n. stri- 
sciare, passar rasente, radere; 
fare scorrerie; tie Lage! hat nur 
geſtreift, la palla non fè che scal- 
fir la pelle; mit Streifen verſeben, 
rigare,scanalare, listare; einen Aal 
-, cavar la pelle ad un’ anguilla; 
Die Aermel binanf —, rimboccare le 
maniche; die Blätter ven dem Bwei: 
ge , sfrondare, sfogliare; burch 
das Gebù(é =, andare scorrendo 
le boscaglie. 

Streifend (£»), part. atri- 
sciante, rasente. 

Streifer(4-), m. scorridore; 
masnaiiere, n. (correria, /. 

Streiferei (, scorreria, 

Strei [9 ieb(4-),m.strisciata,f. 

Streifig (4 agg. listato, ver- 
gato; Be [tangente, / 

Sereil inie (4---), F. linea 

Strei 

di scorridori, masnada, /. 


partie (42 =) J. banda 


reria, /. 

Streit, n. combattimento, con- 
flitto, m. pugna, zufſa; rissa, oon · 
tesa, /. litigio, m. disputa, dis- 
cussione, contestazione; lite, /.; 
mit - und Zank, contenziosamen- 
te; mit ſich im Streite liegen, com- 
battere con so stesso, combattere 
internamente; einen - anfangen, 
attaccar lite; einen - beilegen, com- 
porre una lite, terminare una li- 
te; in - gerathen, venir a parole, 
venir in contestazione; im Gtrelte 
liegen, essere in litigio, essere in 
processo; einen - detaulaſſen, far 
nascere, o suscitare una disputa. 

Streitaxt (4), azza,/. 

Streitbar (£-), «gg. atto a 
combattere, agguerito, pronto a 
combattere; combattente. 

Streitbarfeit(4---) 
rattere guerriero, m. be 
tà, /. 

Streitbegier (£=--), 

Streitbegierde (4---), 

F. ardore, o desiderio di combat- 
tere, m. 

Streitbegierig(Lv-»),agg. 
lesideroso di combattere. 

Streiten(4-), v. n. irr. com- 
battere, pugnare, combattersi; 
contendere, contrastare, alterca- 
re, disputare; ſtteitende Kirche, f. 
chiesa militante, / fteitende 
Madte, / pl. potenze belligeran- 
ti, /.; das fireitet wider die gefunde 
Bernunft, ciò è contrario alla sa- 
na ragione, ciò ripugna alla sana 
ragione; wider etwas , contrasta- 
re, contrariare, resistere; um 
vichts —, disputare di lana capri- 
na; mit ſich felbl , combattere 
con se stesso; starsene irresolu- 
to; um des Kaiſers Bart —, dispn- 
tare dell' ombra dell’ asino; um 
den preis =, gareggiare, eontende- 
re pel premio; gegen Boturtbeile 
-, combattere i pregiudicj. 

Streitend (£»), part. combat. 
tente; disputante, opposente, 
contrario ; litigante. 

Streiter(4-), m. combattito- 
re, combattente; uomo conten- 
21080, accattabrighe, m. 

Streiterin (48), f. combat- 
titrice; donna contenziosa, / 

Streitfrage (4 ,. quistio- 
ne, controversia, /. dubbio, m. 

Streitgier (4-), f. Streitbes 

ierde. 
treithammel(£-»), m. ac- 
cattabrighe, be te, n. 

Streithandel (4 =), m. cau- 
sa, lite, controversia, /. proces- 
so, m. 

Streithengſt (-), m. cavallo 
di battaglia, destriero; accatta- 
brigbe, m 


. ca- 
così- 


Streifſchuß (4-),m. colpa che Streitig (L „agg. litigante, 


striscia, colpo che passa rasente, 
m. strisciata, f. 


Streifmunde(t-»),f. ferita 


avversario, litigioso, contenzio- 
so; disputabile, controvertibile; 
controverso, indeciso; - machen, 
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disputare, contendere, contra-[Streugold (4-), n. polvere; zetta lavorata a mano, calzetta 


stare, mettere in questione. 


d'oro, f. 


fatta in sugli aghi, f. 


1. | 
Streitigteit(4--),/. dispu-|Streupulver(£-=), n. pelve-Strickwerk (Z-), n. cordame; 


ta, controversia, contestazione, 


S m. 
treittolben(£-»), m. ma- 
za, mazza ferrata, /. 
Streittopf(4-), m. beccalite, 
accattabriehe, m. 
Streittrifte(2--),/. pl. for- 


ze militari, /. l. 
Streitluſt =, 6 voglia di 
combattere, / troverso, m. 


Gtreitpunfe£-),m,punto con- 

Streitroß, n. ſ. Streithengſt. 

Streitſache (4--), f. nggetto 
controverso, litigio, m. contro- 
versia, f. 

Streitfag (£-), m. proposi- 
zione eontroversa, f. 

Streitf>rift(4-), f. opera di 
controversia,f. scritto di contro- 
versia, m.; tesi, /. 

Streitſucht (22, f. mania, o 
vaghezza di contendere, /.; vizio 
del contraddire, m. 

Streitfi@tig(4--), agg. va- 
go di contendere, desideroso di 
disputare. . 

Streitwagen (4), m. car- 
ro di guerra, m. 

Streng, agg. rigido, severo, ri- 

roso, duro, austero; acerbo, 
azzo; firenge Diät, / dieta rigo- 
rosa, /.; ſttenge Sefet, n. legge se- 
vera, legge rigorosa, /.; fîirenge 
Kälte, /. freddo rigido, n.; im ſtreng · 
ften Sinne, nel più stretto senso, 
nel rigor del termine; aufs Streng · 
le, col massimo rigore, rigoro- 
sissimamente; im ſttengſten Win ; 
ter, nel cnor dell’ inverno; in 
firenger Zucht halten, tener in una 
rigida disciplina; ftrenge Herren 

, regieren nicht lange, prov. chi trop- 
po assottiglia, scaverza; , «vu. 
severamente, rigidamente, rigo- 
rosamente, con rigore, aspramen- 
te; - geben, andar forzato; non 
molleggiare bene; - halten, trat- 
tar peveramente; etwab zu- neh: 
men, prender alcuna cosa con 
troppo rigore. 

Strenge (2 f severità, / ri- 
gore, m.; nach der - zu teden, rigo- 
rosamente parlando, strettamen- 
te parlando ; mit - verfahren, pro- 
cedere con rigore, procedere ri- 
gorosamente. 

Strengfläffiget-»),age.che 
difficilmente si scioglie, ribelle. 


re vulneraria, . 


na, f. 


lavoro a maglie, ın. 


Sileno) m.polvere,are-|Stridieug (£-), n. arnesi da 


Streufandbä 
en 


treuftrob(L-),n. paglia da Striegel (4, striglia 
ero polverato, . Striegeln (20, v. 4. striglie- 


strame, f. 
Strenzucker (£-»), m. zue- 


fe(£»--»),f.| far la calzetta, m. 


J. 
Striefig, ſ. Strelfio. (ghia, /. 
‚streg- 


re, stregliare, stregghiare. 


Strich, m. corsa, scorsa,f.; trat-|Striegelung (4--),/. streg- 


to, m.; riga, striscia, /; (dom Luo 
Ge 16.) pelo, m.; — mit ber Zeder, 


iatura, /. 
trie me (4, f.striscia livida, 


tratto di penna, m.; — kandes, Striemig (£-), agg. pieno di 


tratto di paese, m. contrada, /.; 


strisce livide. 


-der Bögel, passaggio degli uc-|Striezel (£-), m. ciambella 


celli, m.; nach dem Striche, lungo 


lunga e stretta, /. 


il filo, lungo il pelo; wider den —,/Strippe(4-),/. stroppa, strop- 


contrappelo; in einem Striche, in 
un tratto, ad un tratto; nach dem 
Steiche dürfen, setolare a pelo; 
einen — dutch die Schrift machen, di- 
pennare, scancellare; fig. einem eb 
nen - durò dieMeGuung mann, A 
stare, o attraversare gli altrui 
“pui Pg 

Strichelchen 5 n. pic- 
#@triblein(4-), colo ti- 


ro, m.; lineetta; virgoletta, J. 


Sire cordicella, ; orecchio, m. 
trobel (4), m. pinacchio, . 
Stroh, n. pa lia, fs Bund -, m 
mazzo di paglia, m.; von -, di pa- 
glia; voll , paglinso; mit - bede⸗ 
den, coprir di paglia; fig. leeres - 


dreſchen, far un buco nell’ aequa, 


pesta: l’acqua nel mortajo, im- 
ottare la nebbia; auf - ſchlafen, 
dormir sulla paglia. i 
&trobarbeit(4--),/. lavoro 


Strichnaht (4-), J cucito aj di paglia, m. 


maglie, m. 
Stridhregen(t-»), m. piog- 


Stroharbeiter (£--v), m. 
lavoratore in paglia, m. 


gia parziale, pioggia passagge-|&trobband(4-), n. vincolo di 


ra, /. 

Strichweiſe (), avv. a l- 
ri, a linee; a tratti. 
Strichzeit (£-), . 

„ m.; fregola, /. 
tri 
cordone, m.; fig. Stricke legen, ten- 
dere lacei, tendere insidie; den 


— verdient haben, aver meritato la] d'inverno, m. 


forca. 


Gtridbentel(4--),m.borsa|Stro 
borsa delle di coperta di paglia, /. 


del lovoro da donna, 
signore, /. 

Strickchen (40), n. cordella, / 
cordoncino, funicello, m. funi- 
cella, f. 


tempo di Stro 


paglia, m. paglia ritorta, f. na- 
stro di pie m. a, vi. 
Siti ett (£-), n. letto di pa- 
boden (£-+), m. pa 

gliajo, granajo, m. 


m. corda, /. fune, m.e/.;iStrobbund(‘-),w. fastello di 


du mazzo di paglia, m. 
trobbutter (£-»), T. burro 
Strohdach Alpe 
trohda =), n. tetto di pa- 
öde e (=), > stoja di 


trobern(‘-), agg. di paglia, 
3 
trohfackel (42 tortoro 
di paglia accesa, m 


Stricken (£»), v. a. far lavori Strobfarbe(4-=),f. color di 


a maglie; Strümpfe —, far cal- 
rette. 


Strider(£4-),m. calzettajo, m. Stro 


Striderei (--4), J. far cal- 
zette, m.; lavori a maglia, m. p/. 
Striderin(£-»), S. calzetta- 
ja, /. [da far calzette, m. 
Stridggen (4-), n. filo, o refe 
Stri@lörbdhen(£-»),n.ca- 
nestrello del laroro delle calze, 
m. (corr 


tStrengheit Ai Strenge. |Stridleiter(£-»),m.ncala 
m 


Streu, J. strame, 
eine — machen, fare lo strame, im- 


patto, n.; [Stri 


ckmaſchine (4 — ), f 
macchina funicolare, f. 


pattare; auf der - ſchlafen, dormir Strick muſter (4 ,n. madel- 


sopra la paglia, dormire sulla 


lo da calze, m. mostra da calze, / 


355 (no, n. Stricknadel (40% ferro, o 
siii A bfe(2--),/.polveri-| ago da calzette, m. 


treuen(£»), v. a. spargere, |Stridff 
spandere, gettare; bin und ber , Strickſ 


sparpagliare, sparnicciare; Sa- 


men =, seminare, gettarilgrano.|Striffchnle (£-»), f. scuola 
@trengabel(4--),/ forca dai dove insegnasi da far loc 


stalla, / 


mas 
autel(£-»)f.altale- 
eide (£-»), J. can- 
nello, cannoncino, m. 


alze, 
Strickſtrumpf (£-), m. cal- 


Stro 


aglia, m. bend i 

troh farben 22) agg. 

È arbig / color di paglia. 
Strohfeuer (£-»), m. fuoco 
di paglia, m. 7 
Stro ae RG ribeba, 
Strohflaſche (£-»), J fiasco 
impagliato, m. paglia. 
Strobgelb(4-), agg. giallo di 
Siae \ en 1 bruscolo 

paglia, filo di paglia, m. 
Strobbdnbdler(4-<), m. pa- 

iajunlo, m. 

Strohhaufen (£-»), m. mue- 
chio di paglia, m. catasta di pa- 
glia, /. aglia, m. 

Rue m. cappella di 

Strobhüärdhen(£-»-),n. cap 
pellino di paglia, sn. 

Strobbitte(4--), J chpan- 
na, f. tugurio di paglia, m. 
Stro 5 ig (£»), agg. paglioso. 


tilmomo campagnnolo, m. 


junfer(£-=), m. gen 


«reco 
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Str 
Strohkammer (£--), J pa- 


Coerde m. gatto, m. 
tro 


kopf (4—-), m. cervel di 
Strohkorb (-), m. cestello, o 
ere di paglia, m. 


Stro lager (£--), n. let 


Stu 


Stuͤ 543 


do, esser pinzo; dieſes Buch trotzt [ Stubenfliege (4220 mo- 


von Fehlern, questo libro è pieno, 
o zeppo di errori; von Gefunbbeit 
—, aver salute da vendere; ton 
Gelebefamtelt -, esser un' arca di 


turgido, gonfio, pinzo, zeppo, 


trohkranz (£-), m. corona] scienza. 
di a, J. (at paglia, m. Strotend (20), part. tumido, 


ta 
Stroh magazin (£vv-), n. 
magazzino della paglia, m. 


do (tumulto, ar. 
trudel(£»), m.vortice,gorgo; 


dea, . 

Stubengelehrte (2222) 
m. n 3 mn. di 
Stubengenof(i---),(.Stus 
benburſche. (scaldatore, m. 
Stuben cuce (Luv), m. 
Stubenhocker (L»v-»), m. 
uomo sedentario, m. 
Stubenmdboben (4---), x 


Strohmann (£-), m. uomo Strudelkopf (45 =), m. testa] sottocameriera, serva di came- 


fatto di paglia, m. 


calda, f. rarsi, aggirarsi. 


Strobpapier(£--), n. carte Strudeln (‘-), v. n. girare, 


di af. {gna, / 
Sthdpfeife (£-»), J sampo- 
Strohſack (4-), m. paglierie- 

efo, paglione, m. 


Strumpf,m. calza, an Ai 

ewebte Strümpfe, pl. calze a tela- 

fo „J. pl.; mollene Strümpfe, calze 
di lana, 


. pl. 
Ströhſchneider (£--), m. S legac- 


colui 


glia, m. 

Errohfeit (£-),r. fane di pa- 
glia ritorta, ritorta di paglia, 1. 
Strohſtuhl (-=), m. sedia Im- 

agliata, f. 
Stroh teller (£-»), m. piat- 
tello di paglia, m. 
Strohwaare (4), J. lavori 
di paglia, m. pl. 
Strohwagen (4), m. carro 
carico di paglia, m. (glia, J. pl. 
Strohwerk (-. cose di pa- 
Strohwiſch (4 =), m. strofinac- 
cio di paglia, m. 
Strohwitwe (4). moglie, 
il cui marito è in via 
sorte soletta, . [to soletto, m. 


che taglia, e sminuzzola la| cio, m. giarettiera, /. 


ra, f. (nello, m. stufa, f. 
en (Luv), m. for- 
5 tdffel(£--»),m. 
chiave della stanza, f. 

Stubenthuͤr 3 porta 
della stanza, /. nscio della stan- 
za, m. (a pendolo, m. 
Stubenubr (4--), J oriunlo 


e fab- [Stuben warme (4 -»),f.am- 


brica, o manifattura di ca 


ze, . 


biente temperato, m. [mingo, m. 


Strumpffabritantr(2---),ISräber (49), m. soldo flam- 


m. fabbricatore di calze, m. 


tuck, m. stucco, m. 


Strumpfflicker (£--), m. Stuck, u. pezzo, m. pezza, por- 


conciacalzette, calzettajo, m. 
Strumpffliderin(£---),/. 
conciacalzette, calzettaja, f. 
Strumpfform (£-), f. forma 
da calze, / [da calze, m. 
Strumpfgarn 4), n. filato 
Strumpfhandel (4--), m. 
traffıco di calze, m. 
Strumpfhändler (£-»), m. 
mercante di calze, m. 


o, con-jStrumpfbofen (£-»), J. pl. 


calzoni a maglie, m. pl. 


Strohwitwer (£-»),m.mari-| Strumpffode(+-»), pedu- 


Strom, m fiume; torrente, m. 


le, seappino, m. 


corrente, /.; - ber Beit, corso ra- Strumpfſohle (4--), /. so- 
pido del tempo, m. rapidità del] letta, o suola di calze, f. 

tempo, f.; don Thränen, torrente[ Strumpfftrider (£-»), m. 
di N m.; das Bint floß ini calzettaro a mano, m. 

Strömen, il sangue scorreva [Strumpfſtrickerin (4---), 


torrenti; vom Strome fortgeriffen 
werden, venir trasportato dalla 
corrente; mit dem Strome ſchtoim ⸗ 


£ calcettaja, / 
erumpfmwirter (£-»), m. 
calzettajo, tessitore di calze, n. 


men, andar con la corrente; gegen Strumpfmwirterei(---4), / 
den - ſchwimmen, andar contro la] lavorar di calze, m. 


corrente. 

Stromab(-2£), pasa 

Stromabmdrt8(-‘-),f giù 
r la corrente, eon la corrente. 

Fiten u fe 

Stroman 


tro la corrente. finme, m. 


Strumpfwirkerſtuhl (£-- 
-), m. telajo di calzettaro, m. 
Strumpfzwickel (£-»), m. 
cogno della calza, m. 


), 8 Strunk, m torso, torsolo, m. 
warts (2 -) con- Struͤnkchen (=), n. piccolo 


torso, sottile torso, m. 


Strombett (4-), n. letto dell&trunge(4-),/ baldracca,/.; 


Stroͤmen (4 ), v. n. scorrere, 
sgorgare con rapidità; fig. accor- 


rere in folla; bad Blut ſtrömte ans] cia, /. 


faule —, monna scocca I fuso, 
monna merda, /.; alte -, vecehiae- 
(strappare. 


feinee Bunte, il sangue sgorgava Done (£»), o. a. levare, 


dalla sua ferita. 
Stromfarpfen(£4--),m.car- 
pione di fiume, earpiene fluvia- 


S „ eorrente, }. 

Stromwafſer( 

di torrente, f. 

Stromweiſe (£-»), aov. a 
rivi, a torrenti. (na, f. 
trontian (--£), n. stronzia- 


stanza, f. 
©trogen(4-), v. n. essere tu- 
mido, esser gonfio, esser turgi- 


truppig (4), agg. iranto, 
irto ; ispido; scapigli: 
fato. 


zione, parte, f. tozzo; articolo, 
punto, tratto, m.; — Brob, n. 
pezzo di pane, m.; — Tuch, pezza 

i panno, J; Bieh, capo di be- 
stiame, m.; abgebrodene Stücke, pl. 
frammenti, rottami, m. pl.; — für 
=, capo per capo, articolo per ar- 
tieolo; ans einem Stũcke, tutto d'un 
pezzo; in allen Stücken, in ogni 
santo, in tutto e per tutto; in dies 
em Stücke, in questo punto; ven 
freien Stücken, di moto proprio, 
spontaneamente; fn einem Stücke 
fert, in un tratto, ad un tratto, di 
continuo, di seguito; mas foftet 
dad -? quanto costa il pezzo? dat 


iR ein herrliches -, quest’ è un au- 


perbo lavoro; das if cin ſchönes — 
Urdeit, quest’ è un bel capo di la- 
voro; ein - aufführen, rappresen- 
tare una commedia, n un zo 
drammatico; große Stücke auf einen 
balten, far gran conto di alcuno, 
far gran capitale di uno; in Stücke 
ſchlagen, fare in pezzi, fracassare; 
in Stücke ſchneiden, tagliare in pex- 
zi, trinciare; in Stücke :erreifen, 
stracciare a pezzi, sbrandellare. 
Studarbett(4--), /. lavoro 
a cottimo, m. 
Stuͤckarbeiter (£v-v), m. 
lavarante a cottimo, m. 
Stuckaturarbeit (--4--), 
& lavora di stucco, m. 
tuckaturarbeiter (22 
“), m. stuccatore, m. 
Srüdberrung(£-»),f(foruk) 


ato, arruf- en f. 
t 


bohrer (£-»), m. tra 


Stuͤbchen (£»),n. stanzetta, /. di forare i cannoni, m. 


stanzino, camerino, m. 


-v),n. aequa Stube (1), J. atanza, stafa, 


camera, /. 
Stubenarreſt (222) 
arresto in camera, m. 


en (L=), n. pezzetto, 


ezzettino, pezzolino, m.; - Brod, 
occoncino, o tozzetto di pane, 


m. m.; ein - fpielen, suonare un pez - 
a, f.{ zo di musica. 


Studenbeſen (22 -,. seb-Stuͤckeln (40), o. a. ridurre in 
trophe (2%, strofa, strofe; Stuben burſche (£=-v), m. i 


compagno di stanza, m. 


ezzetti, sminuzzare, sminuzzo- 
are. 


Stubendede (4---), f. so-|S&tiden(£-), v. a. rappezzare, 


lajo, m. 


raccenciare, racconciare. 


Stüc gie here (--»t),f. fon- 
deria di cannoni, / 
Stuͤckgut (2 - n. (mere. carico 
dinave; metallo per artiglierie, m. 
Stückhauptmann (2), m. 
capitano d'artiglieria, m. 
Srädjunter (£-»), m. cadet- 
to d'artiglieria, m. 
Stidtammer(4--),/. eulat- 
ta del cannone, f. 
Stidtnedt(4-), m. galoppo 
d'artiglieria, m. (cannone, / 
Stuͤcktugel (42% palla da 
Stidiadung(4--),/. carica 
d'un cannone, /. 
Stuͤcklaffette (422. car- 
retta da cannone, /. 
Stidlieutenant(£---),m. 
tenente d'artiglieria, m. 
Stuckpatrone (4 = car- 
toccio, m. navi. 
Stidplag(L-),m.corsìa delle 
Stückpferd (£-), n. cavallo 
d'artiglieria, m. 
Stidpforte(4--), f. canno- 
niera d’una nave, f. portello, »n. 


Stidpulver(4--), n. polve- 
re 10 cannone, /. 
Stuͤckrichtung (£--), J ap- 


ıntare il cannone, m. 

tückſchuß (‘-), m. tiro di 
cannone, colpo di cannone, n. 
cannonata, f. 

Stuͤckwache (4), J guarilia 
dell’ artiglieria, /. 

S tuͤck wagen (£-»), m. carro 
del cahnone, m. 

Stuckweiſe (4), avo. a pez- 
zi, in pezzi, pezzo per pezzo, 
spezzatamente; capo per capo; 
- verkaufen, vendere a pezza, ven- 
dere a minnto. 

Stückwerk (£-), n. lavoro a 
pezzi, m.; cosa imperfetta, npera 
difettosa, f. LU. 

Stuͤckwiſcher (4m. lanata, 

Stüͤckzapfen (2 ), m. tappo 
del cannone, m. 

Student (-£), m. 
studioso, scolare, m. 

Studentenblume (-£--»), 

é malva alcea, /. 

tudenteniabre (-4=-v), 
n. pl. anni dello studio, m. pl. 

Studentenleben (-4u-*), 
n. vita da studente, /. 

Studbentenmanier(-Luw-) 

„ maniera degli studenti, /. 

tudentenmäßig(-£v-»), 
agg. seolarescn; , avo. da stu- 
dente, a modo, o a guisa di stu- 
dente. 

Studentenrecht (828 =), n. 
diritto ehe gode uno scolare, m. 

GStudentenitreicd(-4--),m. 
tiro, o tratto da studente, in. 


studente, 


Studirftube,f. ii 
. ß 0; 


dell’ uomo, f. pl.; fig. die höhe - 
der Ehre erreichen, pervenire al 
calmo degli onori. 

Stufen(4<), v. a. (min.) scava- 
re, o incavare collo scalpello. 


[Stufenfolge (4---), f se- 


guito di scalini, m. scalinata, f. 

Stufen foͤrmig (42), agg. 
in forma di gradini. 

Stufengang(£--), m. grada- 
zione, f. (elimaterieo, m. 

Sub (£--), n. anno 

Stufenfreuz(4--), n. croce 

Ban 1 Ila, gradazione, fi 

tufenleiter (47, sca- 

Stufenſchacht (=-), m. poz- 
zo a gradini, m. 

Stufenweiſe (£v-»), avo. 
grado per grado, gradatamente, 
5 ente; - geben, ander. gra- 

o per grado, andar per gradi. 

Stuferj(4-), n. dein. minie- 
ra pura, miniera pretta, f. 

Stuhl, m. sedia, f. seggio, scan- 
no; banco, m.; apoftolifhe , sede 


apostolica, sede pontificale, san-|{& 


ta sede, /.; keinen — baben, non 
avere il benefizio del corpo; yu 
Stuhle geben, andar di corpo; ei- 
nem einen — präſentiren, dare, o 
presentare una sedia ad alcuno; 
g. AG zwiſchen zwei Stühle ſetzen, 
trovarsi fra dne scanni col culo 
in terra; den - vor die Thür ſetzen, 
dare, o chiedere su dne piedi, 
dare bruscamente il suo congedo. 
Stublarm(£-),m. bracciuolo 
d'una sedia, m. sedia, m. 
Stuhlflech (4 - n. piede d'una 
Stublfledter(L--),m. colui 
che incannuccia sedie. 
Stuhlgang (4-), m. evacus- 
sione di ventre, andata del cor- 
po, /. benefizio del corpo, m. 
Stuhlkappe (,. coperti- 
na di sedia, /. 
Stubltiffen(£4--), n. carello, 
n cuscino di sedia, m. 
Stuhllehne 4, J. appos- 
io d'una sedia, m. spalliera 
'una sedia, / 


iren (2g. a. e n. stu- smo, mal de’ pondi, m. 
diare; attendere all 


blieb —, 
tall; - werden, ammutolire, per- 
dere la favella. 
Stummel (4 =), m. pezzo tron- 
bronco, m. 


% occolino, m. 

LS mpe i ‚I. Stümpern. 

mper (Zw), m. guastame- 

sp ciabbattino, m. 

Stümperei (--4), /. lavoro 
strapazzato, acciarpamento, m. 

Stimpern (‘*), o. a. accia- 
battare, acciarpare, strapazzare 
un mestiere. 

Stumpf, agg. ottuso, spuntate, 
rintuzzato; fiumpfe Beſen, an. sco- 
pa frustata, f.; fumpfeRafe, /. na- 
so rincagnato, naso camnso, m.; 
ſtumpfe Schwanz, m. codimozzo, 
m. coda mozza, /.; ſtumpfe Winkel, 
m. angolo ottuso, m.; meine Hugen 
werden , mi si abbagliano gli oc- 

i; — ma@ea, render ottuso, rin- 
tuzzare; - werden, divenir ottuso; 
perder fl filo, spuntarsi; den Gcit 
- maden, indebolire, o abbattere 
le forze, render lo spirito ottuso; 
=, m. mozzo, mozzicone, bronco, 
m. j = icht, moccolo, in. 

Stimpfden (£), n. moziet- 
to, m. (sangolo. 

Stumpfedig(4--),agg.ottu- 

tümpfen(£w), o. 4. rintu- 
zare, render ottuso. i 

Stumpfbeit (£-), J ottusità, 
fi fig. - deb Berftanbes, ottusita, o 
grossezza d'ingegno, f. 

Stumpfnafe (4--), /. naso 
schiacciato, naso camuso, naso 
rincagnato, m. 

Stumpfndfig(4--) agg. es 
muso; che ha il naso schiacciato. 

Stumpfſchwanz (2), m. co- 

Een m. . 

tumpffinn(£-), n. etupidi- 

Stu motti unig (£-v), ass. 

tupido 


stupido. 
Stumpffinnigfett (£---), 
. Stumpffinn. —[(ottusangalo. 
Stum p[minfeligti== e 
Stündchen (4 , n. oretta, pic- 
cola ora, /; fein - IR gekommen, è 
iunta la sua ora. 
tunde(£4+), J. ora, f.; cine bale 
be =, mezz’ ora, Y ten Stund an, 
d'ora innanzi, in poi, da questo 
momento; gut -, al momento, all 
istante, nell’ istante, nel momen- 
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momento; den einer — zur andern, 
el‘ora in ora; bet einer —, un' ora 
prima, un' ora fa; jur guten , in 
buon punto, a proposito, fortu- 
natamente ; zur nugelegenen —, mal 
a proposito, a contrattempo; jut 
beffimmten -, all’ ara appuntata; 
es iR eine Rare — bis dabin, sino a 
cola c'è una buona ora; Stunden 
geben, dar lezioni; keine rubige - 
baden, non avere un’ ora di pace; 
Stunden nebmen, prender lezioni. 
Stundengebet (4---), n. 
ora canonica, fi 
Stundengeld (£--), n. dapa- 
ro che si paga per le lezioni, m. 
aga delle lezioni, /. 
Stundenglas (7. oriuo- 
lo a polvere, m. 
Stundenkreis (£»--), 
astron.) circolo oraria, in. 
tundenlang(‘--), agg. du- 
rante dell' ore intiere; , uvv. 
per ore intiere. 
Stundenlehrer (£--v), m. 
maestro che insegna a ore, m. 
Stundenlinie (Lo), / 
linen oraria, / i 
Stundenmeſſer (£=--»), m. 
orometro, ın. [orometria, /. 
Stundenmeffung(4---),/. 
StunDenradD(4--),n.(oriual.) 
artitore, in 
Stundenſdule (485 N co- 
lonna gnomnnica, /. 
Stundenſeiger (£,-»), m. 
oralogio, n. [per ora, a ore. 
HN (Lu-v),avo. 
Stundenwei „ m. 


Stundenzeiger / indice, m. 
saetta, /. 
Stündlein(Zv),n. oretta, . 
Stuͤndlich (4-), agg. d'ogni 
-, AUD. ogn' ora, a tutte 


Sturm, m. tempesta, burrasca; 
procella, /; temporale, m. bufe- 
ra; fig. impetuosith, /.; den - ab» 
ſchlagen, rispingere l'assalto; den 
- abwenden, svolgere la tempesta; 
nit — einnehmen, prender d’assal- 
to; - lanfen, andar all' assalto, 
dar l'assalto; - lauten, suonare a 
stormo, sunnar la campana del 

npoln. 

Sturmbock (2 - „ m. ariete, in. 

Sturmdach (£-), n. testug- 
gine, /. 

Stuͤrmen (20, o. 4. muoversi 

eon impeto; romper dentro, sfor- 
zare; eine Feſtung —, dar l'assalto 
ad una fortezza; , v. n. tempe- 
etare, far tempesta, esser in hur- 
rasen; imperversare; das Meer 
Rürmt, il mare è tempestoso, il 
mare è in burrasca; an die Thür 
-, tempestare all’ uscio. 

Stùrmend (4), part. tempe- 

Sete! fig. violento. 

tùrmer(4-), m. assalitore; 
fig. uomo violento, uomo impe- 
tunso, n. 
Eturmfaf (£-), n. barile ful. 
Ital. WR. JI. 
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comune, abe del popolo, f. Stuten 


Sturmhaube (4. ce 
barbuta, /. morione, casco, m. 


Sturmbut (£-), m. morione,| valli, mandria, /. 


m. cappa, f. 
Sturm 
scoso, tempestoso, procelloso; 
impetuoso; Bürmifhe Wetter, n. 


tempo burrascoso, in.; ſtütmiſche St 
Wind, m. vento impetuosa, vento St 


furioso, n.; , avo. tempestosa- 
mente, impetuosamente, violen- 
temente, a furia. 

Sturmlaufen (4--), n. sca- 
lata, /. dar la scalata, 1. 

Sturmidufer(4--),m. assa- 
litore, mn. 

Sturmiduten(4--), u. suo- 
nare a stormo, m. 

Sturmleiter (Z-»), J scala 

di dar l'assalto, /. 

turmſchritt (-=), m. passo 
d'assalto, passo forzato, m. 

Sturmvogel (4--), m. pra- 
cellaria, / 

Sturmwetter (2g), n. tem- 

o burrascoso, m. 
turmwind (£-), m. vento 
impetuoso, m. burrasca, f. __ 

Stürmung (20), f. Beſtuͤr⸗ 
mung. 

Sturz, m. tracollo, precipizio, 
m.; rovina; caduta precipitosa, 
J.; er iſt feinem Sturze nahe, la sua 
caduta è vicina, € per dare nn 
tracollo ; fig. es wird mod einen bef- 
tigen — ſetzen, vi sara ancora da 
combattere. 

Sturzbach (£-), m.scogliera,f. 

Sturzbad(4-), m. doccia, . 


Sturzbecher (£-»), m. bie-JStugermdßi 


chiero con coperchio; trinco- 
ne, n. 
Stiùrze(4=), f. enperchin, co- 
Stuͤrzel, m. cada mozza,f. moz- 
zo di coda; moncone, moncberi- 
no, m. 

Sturgen(‘-),v. a. e n. preci- 
itare; gettar d'alto in basso, 
uttar giù; cadere a trahocco, 

tracallare; er if mit dem pferde 
geſtürzt, gli è caduto sotto il ca- 
vallo; einen Acker -, rompere, o 
dissodare il campo coll' aratro; 
in Boden —, precipitare, cadere a 
terra, stramazzare; einen zu Bos 
den -, stramazzare, atterrare, 
abbattere; ſich mitten in die Feinde 
-, scagliarsi in mezzo al nemico; 
ſich aus dem Fenſter —, precipitar- 
si, o buttarsi giù dalla finestra; 
das Getreide -, rivoltare i grani 
con la pala; mit bem Kopfe voraus 
, tombolare, capitombolare; fi& 
Ind Berberben —, precipitarsi in 
rovina, rovinarsi; ſich ins Wafler 
„ gettarsi nell’ acqua, buttarsi a 
fiume, annegarsi; ins Zimmer -, 
entrare furinsamente nella stan- 

Ä (ta a trabocchetto, /. 


za. 
Bturjlarren(t-»),m.carret- 


iſch (£*), agg. burra- S 


Stute (4% 
Tun 


cav 
Stucterei(--),/. razza di ca- 


n. puledra, 
75 m. cozzo, m. cozzatta, /. 
ello, m. [ca corta, . 
Stugdrmel (£-»), m. mani- 
De bart(4-), m. basetta, / 
&bogen(£--),m. pilastro, 
ges contrafforte, m. 
tus buͤchſe (4% f. archibu- 
gio corto, schioppetto corto, mo- 
schettone, n. 
Ständen (4), n. puntello, 
icciol sostegno, m. 
t uͤtz e(£»), f. sostegno, pun- 
tello, appoggio; ajuto,bastone,m. 
tugen (£»), v. a. sostenere, 
appoggiare; puntellare; fi anf 
etwad , appoggiaru; fig. far ca- 
pitale, fondarsi zu q.c.; fi mit 
dem Ellenbogen auf den Tiſch —, ap- 
oggiare i gomiti sul tavolino. 
tutzen (£»), v. «. mozzare, 
scortare ; acconciare; einen Baum 
-, svettare un albero; , o. n. 
cozzare, dar di cozzo; stupire, 
rimanere attonito, rimanere sor- 
preso; stupefarsi; das pferd Mußt, 
1 cavallo prende ombra, il caval- 
lo si ferma; bei dieſen Worten Rupte 
er, a queste parole fece un atto di 


sorpresa. 

Stützer (£»), m. bellimbusto, 
eivettino, vagheggino, assetta- 
tuzzo, zerbino, m. 

Stugerei(--4), J attillatex- 
za, vagheggeria, galanteria, zer- 
bineria, / 

9 


zerbin 


Sturfällen (4-0), 
eu 
sece 


(Luv A 
a modo de’ i 7 «88 


[verchio, n. Stutzglas (4-), n. biechiere 


senza piede, m. 

Stutzig (4), agg. attonito, sor- 
preso; dat machte mich —, questo 
mi stupefece; — werden, restar 
sorpreso, restar attonito, stupi- 
re; (vom Pferden) spaventarsi, 

dii ombra. 

tugtopf(4-),m. capone, m. 

ersona ostinata, f. 

tüsmauer(£-»),f. muro di 
rinforzo, muro d'appoggio, m. 

Stutzohr (4 -, n. cortaldo, m. 

Stubperride(4---),f par- 
mcca tonda, /. [d’appoggio, vr. 

Stuͤtzpunkt (2 -, m. punto 

Stutzrohr (2 - n. schioppetto 
corto, moschettone, in. 

Stutzſchwanz (2 -=), m. cortal- 
do, codimozzo; cavallo con la 
coda mozza, m. (tavola, 11. 

Stugubr (£-), / oriuolo da 

Sto giſch (4), agg. stigio. 

Suade (470, J. suada, eloquen- 
za persnasiva, f. 

Subaltern(--), agg. subal- 
terno, enbordinato. 

Subalternoffizier 22 
-), m. ulliziale subalterno, in. 
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Su bdelegat (£---), u. sud- „ v. a. ue-[Sudwarts (-), agg. verso 


delegato, m. 


cederé. 


Subdelegation (Luu-v-), sure, (--»L), J suc- 


6 suddelegazione, f. 
ubdelegiren (--»L»), o. 
a. suddelegare. 
Subdiakonat (---»L), n. 
suddiaconato, m. 


Succeffinp(--4), agg. succes- 
sivo; , avo. successivamente. 

Suceurs (-<), M. soccorso, 
rinforzo, m. LU. 

Sude(£-),f cercare, in. cerca, 


Subdiakonus (L---<), m. Sucheiſen (£--), . sonda, 


suddiacono, m. 


tenta, /.; gatto, m. 


Subdiridiren (4----), v. Suchen (2 ), v. n. cercare, ri- 


a. suddividere, subdividere. 

Subbdivifion(4--+«-),/.sud- 
divisione, / 

Subhaſtation (----), J. 
subastazione, /. (subastare. 

Subhaſtiren (--4-), v. a. 

Subjekt (), a. soggetto, sng- 
getto, mn. 

Sublim(-4), agg. sublime. 

Sublimat(--<), n. solimato, 
sublimato, m. 

Sublimiren(--£»), v. a. su- 
blimare. sublimatorio, m. 

Sublimirgefdf(--4--), n. 

Sublunariſch (-v4-), agg. 
sublunare. 

Subordination (-----L), 
. subordinazione, /. 
ubordiniren 4), o. a. 
subordinare. Faid. m. pi. 

Subfidien (Lu), n. pl. 

Subſkribent (--£), m. so- 

scrittore, assnciato, m. 

Subſkribiren (--£»), v. a. 
sottoscrivere, associarsi. 

Subſkription (--»L), J so- 
scrizione, ass one, f. 

Subſkriptionsanzeige ( 
SM manifesto d'associa- 


zione, m. 
Subftriptiondlite(---4- 
-), f lista de“ sottoscritti, lista 
degli associati, /. 
. (--v 
£-), m. prezzo di associazione, 
m. soscrizione, f. 
Subſkriptionstermin (-- 
“Lu-), m. termine di soscri- 
zione, m. [tivo, m. 
Subftantiv (-»L), n. sostan- 
Subſtantiviſch (--L»), agg. 
sostantivo; , avv. sostantiva- 
mente. 

Subſt anz (2% / sostanza, /. 
Subſtituiren (2, v. u. 
sostituire, sustituire. 
Subſtitut (), m. sostituta, 


o, m. (stituzione, f. 
Subftitution(----4),/ so- 
Subtangente (--4-), / 


(geom.) sottangente, m. (astuto. 
Sub n (4), agg. sottile; fino, 
Subtilifiren(---4-), o. n. 

sottigliare, assottigliare; muli- 

nare, gbiribizzare. 


si 
Suptilitàt (-- =), f. sotti- S 


ezza, f.; $ 220, m. 
ubtrahend (4--), m. sot- 
traendo, m. 
Subtrabiren (--L»), o. a. 
sottrarre, difalcare. 
Subtraktion (--»L), J. set- 
trazione, /. difalco, m. 


cercare, andar cercando; darsi 
premura, procurare; gefudte Aus · 
druck, m. espressione ricercata, /.; 
fuò ſuch! (zu Handen) busca busca! 
er ſucht mit zu ſchaden, cerca di nuu- 
cermi, procura di nuocermi; was 
-Sie] che cosa cerca? was haft 
du hier gn -? che hai da far qui! 
ich weiß, was Sie darunter —, io ve- 
do in ciò le sue mire; dieſe Saare 
iR ſehr geſucht, queste mercanzie 
sono molto ricercate; eine Anſtel⸗ 
lung —, cercare di procacciarsi un 
impiego; Hülfe , chiedere ajuto ; 
einen Borwand , cercar pretesti. 

Suder(£»), m. cercatore, m. 

Suderin(Z4-<),f. cereatrice,f. 

Sucht, /. fig. mania, passione ec- 
cessiva; rabbia, /; gelbe -, morbo 
regio, m. itterizia, /.; fallende —, 
en m. epilessia, f. 

dtig(£»),agg. malato, mor- 
ifico; maligno; Wollenzeuch ift -, 
le stoffe di lana inaspriscouo le 
iaghe. 
ud, m. bollo, bollimento, m. 
bollitura, /.; cin - Bier, una cotta 

Sud, ſ. Süden. [di birra. 

Sudelbud(£»--), n. atraccia- 
foglio, m. 

Sudelei (--£), J sporcheria, 
fs fig. scaraboechio, m. pitturac- 
cia, f. (sporco, m. 

Han (£<-), m. cuoco 

Sudelkschl 
sudicia, brodolona, /. 

Sudelmagd (£»--), J. serva 
sporca, serva sudicia, 7. 

Sudelmaler(t---), m. pit- 
tor da mazzocchi, m. 

Sudeln (4), v. n. cucinare 
sporcamente; fig. aeciarpare, 
yuazzabugliare, scarabecchiare. 

Sudelwerk (4--), n. scara- 
bocchio, m. 

Suden (4 ), m. zud, mezzodì, m. 

Süderbreite (42 „J lati- 
tudine meridionale, f. 

Sibdtiffe(4--),/. costa meri- 
dionale, f. 


Sudler(£»), m. cuoco sporco, Su m p 


pessimo euoco ; cattivo serittore, 
cattivo pittore; fig. 


atieri, ın. 


meridionale, f. 
Sud oſt (2), m. sud-est, m. 
Suͤdoſtwin 5 
Süd Wi (£-), m. polo antarti 
ea, pelo australe 


cessione, / mezzodì, verso il sud. 


Sidwen (I )„ m. sud-ovest, m. 
Suͤdweſtwind (-4-), mn. - 
beccio; garbino, m. (noto, m. 
Südwind (-), m. austro, ostro, 
Suble(£4-), }£ pozzan- 
Suhllache (42 ghera, / 
Suͤhnaltar (£--), m. altare 
di espiazione, m. ara di espia- 
Ao 2 

n bar (2 -), agg. espiabile. 
rt (40), v. a. riconcilia- 


r eificare. 

Sübnopfer (£-»), n. sacrifi- 
zio propiziatorio, olocausto, pia- 

e 

nung (+=), J. espiazione 
riconciliazione, / FS pes 

Sultan(<-), m. Sultano, gran 

Sultanin(£»»),f. Sultana, /. 

Suͤlze (4) Y gelatina; conser- 
va, /. [macco, m. 

Sumach (c, m. nommaco, som- 

8 u mm a lifch ( Dumme. 

ummari Lu) .SOM- 
mario; ristretto, condicio; 
ſammariſche Berfabren, n. processo 
sommario, n.; , avo. somma- 
riamente, compendiosamente. 

Suͤmmchen (‘*), n. piccola 
somma, f. 

Summe (£-), f somma, ; 
Geldes, somma di danaro, f. 

Summen (=), v. n. ronzare, 
susurrare. 

Summen (2), v. a. som · 

Summiren (829), mare; fi 
-, v. r. farsi una somma. 

Summirung (2g), f. som- 
mare, n. 

Sumpf, m. palude, padule, m. e 
f. maremma, f. luogo paludoso, 
m.; in einen — verfinten, impanta- 
narsi, ammelmarsi. 


n (42 cuoealSumpfbaldrian (£---),m. 


valeriana palustre, f. 
Sumpfboden(4--),m. terre- 
85 7 55 

umpfgegend (Z--), f. con- 
trada paludosa, ALA 
Sumpfig(4-), agg. paludoso, 
maremmano ; pantanoso. 
Sumpfklee (£-), m. trifoglio 
acquatico, m. (ghera, /. 
suupiiens (Fe pozzan- 
Sumpflerche (4%. lodola 
ratajuola, f. 
Gum pfloch (£-), n. palude, 
antano, n. [ta palustre, /. 
rn: (£-»),f. pian- 
rohr (£-), n. spazıe- 


la, 7. lustre. m. 


astame- Cindia 
sporca, .|Sumpfvogel(4--), m. uecel- 
dlerin (4299 brodolona,| lo palustre, m. 

dlich (4-), «egg. australe, ISumpfmaffer (4--), n. ge- 


qua palustre, acqua paludosa, / 
Sumpfwieſe (£-»), / prate 


(-£-), m. sci- „ m. 
uw 


mfen (29), o. n. ronzare, 
susurrare; , n. ronzo, ronzio, m. 


‚m. [affrico, m.|S&tnbde (4), f. peccato, m. col- 
ia, ii 25 


pa, J. fallo, trascorso, .; 


an id o  —_ Xx 


[nn mo — i. 


a — . 2 — 2 


Sup 


=, peccatuzzo, peccadiglio, mu; | 
Bergebung der Sünden, J. remissio- | 
ne de' peccati, /.; e8 ift cine — adi 
Schande, wie .., è proprio una 


Suß 
wuLn), m. 
smo, m. 


Supernaturalift(-----<)| dolce, dolcetto. 


ın. soprannaturalista, m. 
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soprannaturali-|&ùfit{ee (4 -), m. edisaro, ın. 


Suͤßlich (4 -), «gg. alquanto 
; [sninfio, m 
Siùfling(4-), m. vagheggino, 


vergogna, è un vitupero,come...j|Sippden (4), n. zuppetta, Sutur (-£), J (anat.) sutura; 


eine - begeben, commettere un pec- 
cato; etwas für eine - halten, tene- 
re una cosa per peccato; fein 
Brod mit Sünden eſſen, mangiare il 
pane a tradimento; einen einer — 
jeiben, accusare alcuno d'un qual- 
che trascorso. 
Sündenbetenntniß (£-»-- 
53 , n. confessione de’ peccati, /. 
Sündenbod(t--), n. becco 
emissario; asino del comune; 
eccatore, m. 
GSündenbüßer (43 = „ mn. 
enitente, m. [nel peccato, f. 
Sin dende 1{(4--), n. caduta 
ndengeld (‘4--), n. danaro 
acquistato ingiustamente, m. 
Suͤndenlaſt (42 ) peso de’ 
eccati, m. [peccaminosa, /. 
& ndenleben(£--»), n. vita 
ndenmaß (2 ), n. misura 
dei peccati, /. 
Sindenpfub{(4--),m. fango 
Si Beine (4° an 
sta de' peccati, /. pa, /. 
SindenfQuld (4--), /. DL 
Sünder (20), n. peccatore, in.; 
arme , delinquente, mn. 
S (28 „V peccatri- 
n 


minestrella, / 


Cm. zuppa, f.| cucitura, /. 


Suppe (/ minestra, / brodo, Sybarit (4), m. sibarita, m. 


Suppeneffer(4---),7.man- 
giator di zuppa, mangiamine- 
stre, in. 

Suppenfreund (4--), m. 
amator di zuppa, brodajuolo, m. 

Suppenlo fel (Zen), m. 
cucchiajo, in. 

Suppennapf(4--), m. sco- 
della da zuppa, f. 

Suppen naͤpfchen (42 -=, n. 
scodelletta da zuppa, /. scodelli- 
no da zuppa, zu. 

Suppenſchuͤſſel (£--»), 7 
iatto da zuppa, m. zuppiera, 
terrina, / 

Suppenteller (£--»), m. 
tondo, o piattello da minestra, m. 

Suppenterrine(£,--),f 
terrina da minestra, /. 


[de' peccati, m.{Suppentopf(4--), m. pen- 


tola della minestra, /. 
Supplement (-), u. sup- 
lemento, ın. 
Euppiemeniban d (-v£-) 
ın. tomo di supplemento, m. 


lee. .|Supplit (-4), J supplica, / 


memoriale, m. [plicante, 11. 


dfluth(2 -/ diluvio uni-[Supplikant (=), m. sup- 


versale, m. 
Suͤndhaft (£-), «gg. pecca- 
080 ; peccabile. 


Suͤndhaftigkeit (L---), f| zia,f. 


„ 

dndig(‘*), f. Suͤndhaft. 

Gindigen(t--), 0. 4. petca- 

mancare, errare. 

6 ndlich (4 =), agg. peceami- 
noso; , avo. in modo peccami- 
noso, viziosamente. 

Supercargo (--4-), n. so- 

5 ni. ne 
uperfein (4--), agg. so- 
raffino, sopraffine. ca 

Guperintendent (227), 
m. soprantendente, m. 

Superintendentur! 
£), J. soprantendenza, /. 

Superior (-4--), m. supe- 
riore, padre superiore, ın. 

GSuperiorin(--+-4-),/ ma- 
dre superiora, /. 

Superioritdt (-----4), f. 
superiorità, /. [tone, saccente. 

Supertiug(4--),«gg.saccen- 

Supertiuge (£u-v),m. e. 
sputasenno, salamistro; saputo- 
na, salamistra, /. 

Superklugheit (£---), 7. 
saccenteria, sariezza affettata, 
arroganza, /. 


Suppliziren (--4), o. n. 
supplicare. 
Supremat(--<4), n. suprema- 
sf Crone, in. 
Surone (2 % / (merc.) sur- 
Surren (4, v. n. susurrare. 
Surrogat (-- +), n. surroga- 
to, zn. (spendere. 
Suſpendiren (- v. u. so- 
Suſpendirt (-), purt. so- 
speso, interdetto. [spensione, f. 
8 (2242), /. so- 
Süß, “gg. dolce; fife Prod, n. 
pane nun fermentato, pan azzi- 
mo, m.; füße Butter /. burro non 
salato, m.; (ife Herr, m. vagheg- 
gino, caccazibetto, sninfio, m.; 
fühe Schlaf, m. dolce sonno, m.; 
füße Traum, m. sogno ameno, m.; 
- wie Henig, melato; - ſchmecken, 
aver un sapor dolce; - thun, fare 
il prezioso, far l'inzuecherato; «6 
einem - verfdtvagen,, dir delle dol- 
cezze, dar rosellina; — werden, 
divenir dolee, indolcire. 
Sifapfel(4--),m. mela dol- 
ce, f. Imo, n. 
Sifbrod (£-), n. pan azzi- 
Süßelei (--£), J. smanceria, 
leziosaggine, f. 
Siùfeln (4-), . x. saper di 
dolce smaccato. 


Superlatio(4>--),22.(gram.)|tSùfien(£-), 0. 4. daleificare, 


superlativo, in. 
Superlativiſch 


agg. superlativo; , avv. super- 
Itbramente, in grado superla- 
0 


Supernaturalismus (--- 


addoleire. quirizia, f. 
Soͤtbolz (4 % n. regolizia, l- 
Sufigteit(4--),/. dolcezza; 

50 iacevolezza, soaritä, f. 
gii 


olee, . 


Sybariti -uLs .d 
sibarita. fd ERBE SS 


Solbe ꝛc., ſ. Silbe ꝛc. 
Syllogismus (vb), m. sil- 
logismo, silogismo, m. 


Spilogifit (-vLr), J. sillo- 


gistica, /. 
Spltogiftifhl-- Lu), «85. sil- 
ogistico; -, avo. sillogistica- 
Splphe Und 
ylphe (2), J. 8 e, fe 
Sk („£r),j genio ae- 
reo, in. 
Spmbol(-), n. simbolo, m. 
Spmbolifb(-4-),ugg. im- 
bolico; simbolo; , «vv. simbo- 
licamente. 
Symmetrie(--<), f. simme- 
tria, simetria, proporzione, /. 
Symmetriſch (C2 agg. sim- 
metrico, fatto con simmetria; , 
avv. ä A ſch. 
metria. ympathiſch. 
e (N, f. 
Sympathie (), . simpa- 


tia, /. l 
Sym pathiſch (C4 agg. im- 
da =, avv. con simpatia. 


y mpathiſiren (2 o. 


n. simpatizzare, aver simpatia. 
Symphonie CES sinfo- 


nia, / izio, m. 
Som ptom (), n. aintomo, in- 
Symptoma tiſch (-vL-),agg- 

sintomatico. (ga, . 


Spnagoge(--L»), /. sinago- 
Spndronigsmud(--4v),m. 
sincronismo, m. 
Synchroniſtiſch - 7 agg 
sincronistico. 
Spndilat(-»£),n.sindacato,m. 
Soyndifud(4--),m.sindaco,m. 
Spnedrium(-£»»), u. sine- 
drio, ın. (copa, sincope, /. 
Sonkope (4 f. (rett.) sin- 
Synkopiren (--L»), v. u 
(mus.) sincopare. 
Synkretismus (--L»), m. 
sincretismo, m. 
Synodalt-»-),agg. sinodale. 
sa a no sinodo, = 
pnodi (A=, agg. sino- 
dale, di . N (m. 
Synonpm(--<), n. sinonimo, 
pri A aL sino- 
nimia, fi (sinonimo. 
Sononymiſch (--), age. 
Synoptiſch (-4-), agg. si- 
nottico. 
Syntax (I), m. sintassi, / 
S e sintesi, f 
Synthetiſch (29), agg. sin- 
tetico ; , «Dv. sinteticamente. 
Syftem(-<), n. sistema, n. 
Syſtematiſch (--L-), agg. 


kirſche (42 % J ciriegia| sistematico; , quo. sistematica 


mente. 
Mn 2 
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T 


T, t, t, lettera ventesima dell' al- 
fabeto tedesco. 

Tabak (2 ), m. tabacco, m. erba 
nicoziana, /.; — tauchen, fumare 
tabacco; - ſchunpfen, pigliare, o 
prendere tabacco. [di tabacco, /. 

Tabakaſche (4--), f. cenere 

Tabakbau (4--), m. coltiva- 
zione del tabacco, f. 

Tabak buͤchſe (? scato- 
la del tabacco, /. vaso del tabac- 


co, m. 

Tabafdampf(‘4--), m. fumo 
di tabacco, odore del tabacco, m. 

Tabakdoſe (£--»), J. tabac- 
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Tabakfabrik ((---), /. fab- 
brica di tabacco, /. 

Tabakfabrikant (E -m. 
tabaccaro, tabaccajo, m. 

Tabafgerud(4---),m. odor 
di tabacco, u. 

Tabathandel(£--»),m,traf- 
fieo di tabacco, m. 

Tabattram(£--), m. traffico 
di tabacco alla minuta, m. 

Tabakpaͤckchen (4---), n. 
pachetto di tabacco, m. 

ii pipa, /. 

Tabakpflanzung (42 /. 
piantagione di tabacco, f. 

Tabafqualm (£--), m. fumo 
denso di tabacco, . 

Tabakrauch (£--),m. fumo di 
tabacco, zn. 

Tabafrauder(£--»), m.co- 
lui che fuma tabacco, in.; ſtarke 
„ tabaccone, m. 

Tabatrolle(4--=),/ ruolo di 
tabacco, n. corda di tabacco, /. 

Tabakſchnupfer (22 -), m. 
tabacchista, . 

Tabatfpinner(£»--»),m.ter- 
citore di tabacco, an. 

Tabatftube(£4---),/ camera 
dove si pipa, stanza da fumare, /. 

Tabellariſch (27), «gg. in 
forma di tavola. 

Tabelle (tw), J tavola; ta- 
ri fla, /.; registro, repertorio, .; 
in Tabellen bringen, ridurre in ta- 
vole; classificare. —[nacolo, m. 

Tabernakel (2, n. taber- 

Tabulart-»L),n. tavolato, . 

Tabulatur (--»L), / (us.) 
intavolatura, /. 

Tabulett (82, n. stipetto,m. 

Tabulettkram (--4-), m. 
merceria da botteghino, chinca- 
glieria, /. 

Tabuletterdmer (--4--), 
an. merciajuolo, m. (grafo, m. 

Tachygra 59 (22), m. tachi- 

Tachygraphie (---4), / ta- 
chigraſin, /. 

Tadel (4 =), m. difetto, manca- 
mento, m. pecca, magagna, tac- 
cia, riprensione, critica, /. bia- 
simo, .; Niemand iſt obne Tadel, 
nissuno e senza difetti; er findet 
keinen — daran, non vi trova nulla 
a ridire. 


— 


Taf 


Tag 


Tadelfrei (£=-), «gg. senze][Tafelweiſe (£--»), avo. in 


difetto. 


forma di tavola, a tavole, a lastre. 


Tadelhaft (£--), agg. biasi-ITdfelmert (4--), n. intavola- 


mevole, riprensibile; dannevole; 
, avo. biasimevolmente. 

Tadelbaftigleit(4----),f 
biasimevolezza, f. (biasimo. 

Tadellos (£--), agg. senza 

Tadeln (2 ), v. a. biasimare, 
riprendere, censurare, criticare; 
trovar a ridire; er tadelt Alles, egli 
biasima ogni cosa; er tadelt gern, 
egli fa volontieri il critico. 

partie) } 

Tadelnswürdig (£---), 
agg. degno di biasimo, che meri- 
ta biasimo. 

Tadelfuhert--), f. mania di 
biasimare, smania di censurare, /. 

Tadelführig (4--), Ugg. 
che ha il vizio di censurare. 

Tadler (2 , m. biasimatore, ri- 
prensore, critico, censore, in. 

Tadlerin (22) / biasimatri- 
ce, riprenditrice, criticona, criti- 
castra, f. 

Tafel (2 , . tavola, mensa; la- 
stra, piastra,/.; — Ebocelate, tavo- 
letta di cioccolata, / libretto di 
cioccolata, n.; beute if große —, è 
oggi gran convito; die- abdecken, 
sparecchiare, levar le tavole; die 
- decken, apparecchiare la tavola; 
eine gute — führen, far buona tavo- 
la; jur - geben, andare a tavola; 
offene - halten, tenere corte ban- 
dita, tenere tavola aperta; - bale 

“ten, convitare, tenere couvito. 

Tafelauffak(£---), m. ser- 
vizio di tavola; trionfo da tavo- 
la, m. (xiera, / 

Tafelbier(£»--),n. birra leg- 

Tafelbirn (£--), f. pera da 
tavola, f. [mattonella, /. 

Taͤfelchen (2 »), n. tavoletta; 

Tafeldeler(£--»), m. servo 
che prepara la tavola, camerie- 
re, m. [forma di tavola. 

Tafel förmig (222), «gg. in 

Tafelgeld (22 -n. somma ar- 
cordata per il vitto, / piatto, zn. 

Tafelgeſchirr (47 -, n. ser- 
vizio da tavola, in. 

Tafelglas (£--), n. vetro in 
lastre, mn. (ne in lastra, 1. 

Tafelmeſſing (22 „u otto- 

Tafelmufif(£---),/ musica 
della tavola, f. 

Tafeln (2 ), v. n. essere, o sta- 
re u tavola, banchettare. 

Taͤfeln (£»), v. 4. intavolare; 
intarsiare. [rotonda, i 

Tafelrunde(4---),/. tavola 

Tafelſcheibe (422 ) J. eri- 
stallo vetro in lastra, m. 

Tafelſchiefer (L--*), m. la- 
vagna da tavole, f. 

Ta felſervls (28, u. servi- 
zio da tavola, vasellame da tavo- 

a, m. [te in tavola, zn. 

8 (£--), m. diaman- 

Tafeltuch (‘4--), n. tovaglia 
grande, /. [4iero, . 

Tafelmein(£--), m. vino leg- 


to, u. intarsiatura, f. 

Ta n n. bianche- 
ria da tavola, /. 

Ta [fe t (4), m. tafletta, m. 

TZaffeten(+--),ugg. di taffe- 
t taffetta, m. 


a. 

Ta e (£--), n. abito di 

Tafſetweber (£»-»), m. tes- 
sitore di taffetà, un. 

Tag, m. giorno, di, m.; guten —! 
buon di! buon giorno! heute zu 
Tage, al di d'oggi, oggi giorno; 
dieſer Tage, nei giorni passati; 
nächſt er Tage, fra pochi di; - für 
-, giorno per giorno; von Tage ju 
Tage, di giorno in giorno, d'un 
giorno all’altro; bei Tage, di gior- 
no; den — darauf, il di seguente, il 
giorno seguente; dem — votber, il 
giorno avanti; tot Tage, prima 
del giorno; mit bem Zage, col 
giorno; mit anbrechendem Tage, allo 
spuntare del giorno, in sul far 
del giorno, in sull’ alba; bei bel 
fem Tage, a pieno giorno; einmal 
des Tages, una volta il giorno; eis 
nen - um den andern, un giorno sì, 
un giorno nò, ogni terza giorno; 
beute über vierzehn Tage, oggi a 
quindici; beute vor acht Tagen, otto 
giorni sono, oggi ha otto giorni; 
ed liegt am Tage, è manifesto, è 
chiaro come il di; es if noch früh 
am Tage, è ancora di buon ora; 
don welchem Tage iſt der Brief! che 
data ha la lettera? es iſt {ben über 
Jabr und —, è gia passato l'anno; 
es vergebt cin — mit dem andern, 
ogni di ne va un di; feine Schand⸗ 
thaten find an den — gekommen, si 
sono poi scoperte le sne infami- 
ta; es iſt noch nicht aller Tage Abend, 
e' non è ancora andato a letto chi 
ha a avere la mala notte; uach Ta 
gen arbeiten, lavorare a giornata; 
den - beflimmen, prefiggere, o de- 
terminare il giorno; etwas an ben 
- bringen, scoprire, o far cono- 
scere d. e.; einen guten = bieten, au- 
gurare il buon giorno; feine Tage 
deſchließen, chiudere il corso della 
vita sua, finir di vivere; (min.) 
zu Tage fördern, cavare, scavare; 
an den - kommen, venire alla lues, 
scoprirsi; in den - hinein leben, vi- 
vere spensieratamente; aus - 
Nacht macken, far del giorno not- 
te; ſich einen guten — machen, dare 
nn giorno al suo piacere; pasta - 
re una giornata a divertirsi; is 
den — hinein reden, parlare sconsi- 
deratamente; nicht für den andern 
- forgen, vivere dì per di. 

Tagblind 2 ), agg. nictalope. 

Tagblindheit (42 - nicta- 
Inpia, /. 

Tagearbeit (422%. lavoro 
di un giorno, m.; giornata, f. 

Tagearbeiter (£----), Mm 
lavoratore a giornata; operajn.M- 

Tageberihr (Luo), m. FO 
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lietto delle nuove, foglietto del- 
a giornata, . 

Tageblatt (4--), n. gazzetta 
quotidiana, J.; diario, m. 

Tagebuch (£--), n. diario, 
giornale, m. 

Tagedieb (4--), m. perdigior- 
no, fuggifatica, f. pan perduto, 
scioperatone, m. Fnamento. m. 

zaselahrt (Lu), J aggior- 

Tagefrift(4--),/. termine pe- 
rentorio d'un giorno, termine 
stabilito, m. (interi. 

Tagelang (4--), avo. giorni 

zaseıt cn giornata, /. 

Tagelöhner(£--»), m. ope- 
rajo, ginrnaliere, ın. 

Tagelöhnerarbeit (£»--»- 
—), J. lavoro di giornaliere, in. 

Tagelöbnerin 42 = Y), f. 
operaja ; moglie d'un operajo, /. 

Tagelöhnern (222 =), o. n. 
fare l'operajo, lavorare a giorna- 
ta, [perta, /. 
ageluft (4--), J. aria sco- 

agen (=), v. x. aggiornare, 
farsi giorno; es tagt, spunta il 
giorno. [gebuch. 

Tageregiſter (4, f. Tas 

Tagereiſe (42 „J. giornata, 

1. viaggio d'un giorno, m. 

agesanbruch (‘4---), m. 
spintar del giorno, m. 

Tagesbefehl (£»-»-), m. or- 
dine del giorno, m. 

Tageslänge (£--*), f. lun- 
ghezza del giorno, f. 

Tageslicht (>=), n. luce del 
giorno, /.; and - kemmen, venire 
alla Ince. 

Tagesordnung(4---),/.or- 
dine della giornata, m.; das iſt an 
der -, questo è in corso. 

Tageöftunde (£--»), J. ora 
di gierno, /. (dia di giorno, /. 

Tagewache (£---), /. guar- 

n (28), n. giornata, 

lavoro assegnato, m. 
agezeit (4--), / tempo d'un 
giorno, m. giornata, / 

Tagfalter (-»), m. farfalla 
del giorno, /. 

Täglich (409), "BE: cotidiano, 

otidiano; giornaliero, diurno; 
tagliche Fieber, n. febbre cotidia- 
na, /.; , avo. giornalmente, co- 
tidianamente; ogni giorno, ogni 
dì, fn ciascun dì. 

Tagtd glich (40, f. Täglich. 

221 (2), dub. a gior- 

Tadel, ſ. Takelwerk. (nate. 

Takelmeiſter (4---), m. at- 
trezzatore, m. ‘ 

Takeln (4-), v. 4. attrazzare, 
arredare, guarnire un vascello. 


Takelwerk (L--), n. attrezzi, 


arredi, in. pl. manovre, /. pi. 
sartiame, in. 
Takt, m. misnra, f,. tempo, m.; 


battuta; (ball.) cadenza, misura, 
Sf mad dem Takte, a hattuta, in ca- 


denza; ein ganzet , una misura; 


den — angeben, dare la battuta; el € 
nen aug dem Takte bringen, far per- loccamento, m. frascheria, baz- 


ta bianca, breve, /. 


Tan 


der il tempo, far perder la misu- 
ra; confondere alcuno, sconcer- 
tare alcuno; — halten, tener la 
misura; ans dem Takte kommen, 

order la cadenza; den - ſchlagen, 

attere la misura, battere il tem- 
po; nach dem Takte tanzen, ballare 
a battuta, ballare in cadenza. chi, trastulli, n. pl. 

Taktfeſt (4-), agg. certo dil Tändeln(t-), v. n. baloccare, 
battuta, sicuro di misura. balnecarsi, attendere a inezie, 

Tafttif(4-),/. tattica, /. sdonzellare, perdona il suo tempo 

Taltiler(t-»), m. tattico, m.] in cose frivoli; tentennare, mu- 

Taktiſch (+), gs. tattico. zare, stare a bada; dimenarsi nel 

Tattmdfig(4--), agg. e avv.| manico. 
secondo la misura; (im Tanze) in[ TZändelfhärze (£e--), 7 
cadenza, con misura. grembinle corto, grembialino, n. 

Taktmeſſer (4--), m. metro-| Zdudelmoche, f. Flitterwoche. 
metro, m. Tandler (2) m. musone, tem- 

Taftnote(4--),/. ganze -, na-] pellone, haloccone, mm. 
ta d’intera misura,/.; halbe , no-[Tangel 4 / foglia spinosa, f. 

Tangelholz (4g), n. alberi ehe 
hanno le foglie aciculate, m. 97. 

Tangent (-4), m. salterello 
(d'un clavicembalo), m. [m. 

Tangente (2g, f. tangente, 

Tannapfel(£-»), m. pina, /. 

Tanne (4 „J. abete, /. 

Tannen (20), agg. abetino, 
d'abete. [ja, J. 

Tan 2 (Lu), m. abeta- 

Tannenharz (£--), n. ragia 
d’abete, pece d'abete, /. 

Tannenmald(4--), m. abe- 
taja, /. bosco d'abeti, m. 

Tannhirſch (£-), n. daino, m. 
damma, £ (pigna, f. 

Tan N pfen (£-»), m. pina, 

Tantchen (4 ), n. zietta, /. 

Tante (4) 1% zia, f. 

Tanz, m. bal o, m. danza, f.; nun 
wird der — erſt angeben, ora appun- 
to comincia l'affare a farsi serie; 
zum Tanze auffordern, invitare al 
ballo; den — führen, menare il bal- 
lo; zu Tanze geben, andare al ballo. 

Tanjart(£-),/. maniera di bal- 
lare, o di danzare, / 

Tanzbar (£-), m. orso adde- 
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zecola, chiappola, f.; A& mit Tan« 
deleien abgeben, occuparsi di frivo- 
lezze, n di hazzecole. 
Tändelhaft (4--), ugg. che 
ama i balocchi; che passa il suo 
tempo a baloccare. 
Taͤndelkram (4 -, m. baloc- 


Taktpauſe (£-»), /. pausa di 
una misura, /. (ghetta, /. 
Taktſtrich (£-), m. barra, stan- 

Talar (2), m. talare, in. 

Talent (2), u. talento, mn. ea - 

cità, abilita, /.; kein - zur Nuflk 
aben, non aver disposizione, o 
capacità per la musica. 

Talentvoll(-4-), agg. pieno 
di talenti. 

Talg, m. sevo, sego, in. 

Talgartig (4--), agg. simile 
al sego. 

Talgdräfen(£-»),f.Pl. (anat.) 
glandule sebacee, / pl. 

Talgen (2 ), v. a. insevare, im- 
piastrare di sevo; , v. n. far se- 
go, rapprendersi in sego. 

Talgicht (‘-), «gg. simile al 
sego, sehaceo. 

Talgig (4), agg. pien di sevo, 
Krasso, rappreso come sevo. 

Talglicht (4-), nn. candela di 
sevo, f. 

Talisman (4--), m. talisma- 
mano, amuleto, m. (ranco,m. 

Talje (4 /. (mar.) palano, pa- 

Taljen(£»), v. n. (mer.) munire| strato a ballare, m. (ballo, /. 
di palano. Tanzboden(4--),m. sala d 

Ta llereey (Lu), n. (mer.) ba- Taͤnzchen (vw), n. picciol bal- 

gna del palano, /. lo, balletto, m. piccola danza, /. 

Talk, m. talen; ego minerale, m. Tanzen (4 ), v. a. e n. danzare, 

Talftartig(4--), agg. talcoso.| ballare; eine Mennett —, ballare un 

Talferde(£4--),/. terra talco-] minnetto; auf dem Seile -, volteg- 
sa, di giare, o ballare in sulla corda; 

Talkſpath (£-),A.talchite, m.] nach dem Takte —, ballare in ca- 

Talkſtein (£-), m. talco, m. denza. 

Talmud (2), m. talmude, m. Tanzer (4 ), m. ballerino, dan- 

Talmud iſt (4), n. talmudi- zatore, danzante, m. 
sta, m. Tänzerin (420 J ballerina, 

Tamarinde (22 /. tama-| danzatrice, /. 
rindo, dattero d' India, m. Taͤnzerlich Low), agg. mir i 

Famarindenmart(--4--),| nicht —, non ho vaglia di ballare, 
n. polpa di tamarindo, /- non sono disposto a ballare. 

Tamariske (-- Lv), f. tama- Tanzfeſt (-) n. festa di hallo, / 
risco, m. Tanzgeſellſchaft (£---), J. 

Tambour (2 , n. tamburino, m.] compagnia, o società di ballo, /. 

Tambourmajor (-»»L), m. Tanzkunſt (4) / arte di hal- 
tamburo maggiore, n. lare, .; ballo, m. hallo, f. 

Tand, m. bagattella, cosa dal Tanzlied (£-), n. canzone ila 
nulla, /.; eiarle, baje, dal Tangzluft(4-),/ voglia dibal- 

Tändelei 94 alneco, ba- Tare: J.; divertimento del bal. 
o, m. 


Tan lu ſti (2 „agg. voglio-| ren (2 e. a. diffalcare, 
so d are. 
Tanzmeiſter (L-»), m. mae-|Tarod(t-),n.tarocchi,m.; - 


stro di ballo, ballerino, m. 
Tanıplan (£-), m. ngo dove 
sibal 


jugeben,staroccare ; - ſpielen, giuo - 
care a tarocchi. (rocco, m. 


a, m. pianura dove si bal-[Tarockkarte (£---), f. ta- 


Ja, /. 
Tanifaal(4-), m. sala da bal- 
0, J. [danza, m. 

Tanzſchritt (-=), m. passo di 

Tanzſchuhe (4 =, in. pl. scar- 
pini da ballo, m. pl. Ballo, 

Tanzſchü le(£-»), f.scuola del 

Tanzſchuͤler (£--), m. colui 
che impara a ballare. 

Tanzfeil(£-),n. corda su cni 
ballano i funamboli, / (lo, m. 

Tanzitud (-), n. danza, /. bal- 

Tanzſtunde (4-*), f. lezione 
di danza, ora da esercitarsi nel 
ballo, /. (lare, mn. 

Tanifudt(£-),/. mania di bal- 

Tanzwuth (4-), J. furore di 
ballare, m. 

Tapet (--£), n. aufs - bringen, 
metter sul tappeto, mettere in 
campo. 

Tapete (-£4-), J tappeto, m. 
tapezzeria, /. arazzo , paramento 
da stanze, in. 

Tapetendrud (-£»--), m. 
stampa d’arazzi, /. 

Tapetenfabrik (842229), J. 
fabbrica di tappeti, fabbrica d'a- 
razzi, /. 

Tapetenmacher (-4---), 

Tapetenwirker / m. arazzie- 
re, fabbricante di tappeti, m. 

Tapejerei(--wL), taperze- 

F. arazzo, m. [arazziere, ın. 

Tapeziert--L), m. tapezziere, 

Tapezieren (82), v. a. ta- 
pezzare, parare, 0 addobbare di 

. tappeti, parare di arazzi. 

Tapezierer( -= „ſ. Tapezier. 

Tapezierfunft(--4-), /. me- 
stiere di lavorare i tappeti, 7. 

Tazeziert (), part. parato, 
tapezzato, addobbato. 

Tapfer (£-), ngg. valoroso, 
prode, valente, bravo; -, „oo. 
valorosamente. bravamente, pro- 
demente; - arbeiten, lavorare coll’ 
arco dell’ osso; - jutrinken, bere 
francamente, here hravamente. 

Tapferteit (4--), /. valore, 
prodezza, bravnra, f. U. 

Tavpe (2 %. manaccia,zampa, 

Tappen (4), o. u. tastare, pal - 
pare; andare tentone, andare a 
tastone; im Finſtern —, andar ta- 
stone nell’ oscurità. 

Tappend (4-), «uv. tentane, 
tastone, tastoni. ſtentone. 

21555 (Zw), m. calui che va 

Taͤppiſch (4), agg. disadatto, 
goffo, balordo, sgarbato. 

Tapps, m. uom goffo, uom disa- 
datto, barlacchio ; scapezzone, in. 

Tatra(4-),/. tara, f. brutto, m. 

Tarantel (Lv), J. tarantola, 
tarantella, /. 

Tareıt-),i Tara 

Tariff(-4) m. tariffa, f. 


Tarockſpieler (L--), m. 
giuocatore di tarocchi, m. 

Zartane(-4-),/. tartana, /. 

Tartſche (49) J targA,/. broc- 
chiere, m. 

Tartuffel (2, ſ. Trüffel. 

Taſche (4) J tasca, saccoccia, 
borsa, /.; — voll, tascata, /.; in die 
- fteden, intascare, mettere in ta- 
sca; ſeine Taſchen umwenden, vota- 
re le sue saccocce; aut der - ſpie; 
len, far gherminelle, giuocare a 
bussolotti. 

Taſchenbuch (£»--), n. libro 
tascabile, libro portatile, vade- 
mecum, m. (gliaborse, m. 

Taſchendieb (£--), m. ta- 

Taſchenformat (L-»--), n. 
sesto tascabile, piccolo formata, 
m. no da tasca, m. 

nee e (22 „. vio- 

Taſchengeld (22 -). assegno 
di danaro per le piccole occor- 
renze, m. 

Taſchenkalender (4u--*), 
mn. almanacca, m. 

Taſchenkrebs (£--), ın.gran- 
cevola, /. granciporro, m. 

Tafhenmeffer(£--»),n.col- 
tello da tasca, coltello amolla, m. 

Taſchenpuffer (1---), m. 
mazzagatti, m. terzetta, picciola 
pistola, /. 

Taſchenſpiegel (£---), m. 
specchio da tasca, m. 

Tafhenfpiell£=--), n. gher- 
minella /. giuoco di mano, giunco 
de' bussolotti, m. 

Taſchenſpieler (£---), m. 
ginocatore di mano, gincolare, m. 

Tafhhenfpielereil--- SF. 
ginochi di mano, m. pl. 

Taſchenſpielerin (L----), 

. colei che fa giuochi di mano. 
afdenubr(£4--), J. oriualo 
da tasca, m. 

Taf@enmbirterbud (22 
- n. dizionario portatile, dizio- 
nario tascabile, m. 

Taͤſchchen (490), m. taschetta, /. 
borsellinn, m. [liginjo, m. 

2418 ner (2) m. borsajo, va- 

Taͤſchnerarbeit (4. la- 
voro di valigiajo, m. 

Taͤſchnerin (42 ), f. moglie 
del borsajo, /. 

zip en (£»), n. tarzetta, f 
chiecherino, m. Cra, f. 

Taſſe (29), J. tazza, chicche- 

Ta ſt atur (222), /. tastatura, /. 

Taftbar (4-), «gg. tastabile, 


palpabile. 

dafte (Lu), f. tasto, m. 

Taſten (£*), v. a. toccare, pal- 
pare, tasteggiare, tastare colle 
mani, maneggiare, braccicare. 

Tafter(4-),m.palpeggiatore,m. 

Tage (2). zampa, branca, / 


Taub, «gg. sordo; fig.intormen- 
tito; taube Ei, n. novo scemo, uo- 
vo subventaneo, in.; taube Ruß, / 
noce cassa, 45 — machen, assorda- 
re; - thun, far il sordo; — werden, 
insordire, divenir sordo; fig. tan · 
den Ohren predigen, parlare ai sor- 
di, predicare a’ porri. 

Ta u bd en (4 n. piccioncello, 
iccioncino , pippioncino, colom- 
ino, m. 

Taube(£-),/. piccione, colom- 
bo, pippione, in.; wilde , palom- 
bo, colombo salvatico, m.; Tan- 
den balten, tenere colombaja. 

Taubenart (42 J razza di 
Biccari 

Taubendred (£= -),m.colom- 
bina, f. (piccione, m. 

Taubenei (4--), n. unvo di 

Taubeneinfalt(4---)/.sem- 
plicita di colomba, f. [m. 

us IE(£»—), m. astore, 

Taubenfarbe (429, f. co- 
lore colombino, m. 

ee . 

Taubenfarbig / colombino, 
cangiante. 

Taubenfeder(£»-»), /. piu- 
ma di 1 

Taubenfleiſch(2 , n. carne 
di piccione, /. 

Tauben futter (22 ), n. pa- 
sture, n esca de’ piecioni, /. 

Taubenhals (£--), m. collo 
del colombo, m. 

Taubenhaus (4, u. colom- 
baja, f. di piccione, m. 

Taubenfropf(4--), m. gozzo 

Taubentorb(£--), m. cestel- 
In dove covano i piccioni, m. 

Taubenmift(4--),m. enlom- 
bina, /. concime di colombi, m. 

Taubenneft(4--), . nido di 
piccione, m. (lombaja, /. 

Taubenſchlag (L--), m. co- 

Taubenunſchuld (£---), f 
innocenza di colomba, /. 

Taubenmdrter (£=-v), m. 
guardiano de’ piccioni, m. 

Taubenzudt(2--),/ eduea- 
zione de’ piccioni, f. 

Tguber\(4-),sm.colomba; ma- 

Taͤuber / schio de' piccioni, pie- 
cione maschio, m. i 

Zdubin (£=), f. colomba, fem- 
mina del colombo, /. 

Taubbeit(‘-),/. sordità, sor- 
dezza, sordaggine, /. 

Tauden(‘-), v. a. tuffare, at- 
tutfare; immergere nell’ acqua; 
intingere, intignere, inzuppare; 
„o. n. e ch , o. r. tuffarsi, at 
tuffarsi nel acqua. 

T au ch er (£ ),. mM. Segel) mergo. 
marangone, m.; (Nenſch) palom - 
baro, marangone, m. : 

Taucherglocke (4 es- 
pana de’ marangoni, f. 


che va sott’ acqua, /. 

Tauchgans (£-), / mergo, m. 

Taubbubn(4-), n. folega, /. 

Tauchung (L»), J. tuffamento, 
m. immersione, f. 

Taufbad (£-),n. bagno batte- 
simale, bagno del battesimo, sa- 
erosanto lavacro, an. 

Taufbecken (‘--), n. bacino 
battesimale, fonte battesimale, m. 

Taufbuch (£-), n. libro de' bat- 
tesimi, m. 

Taufbund (4-), m. alleanza 
battesimale, /. voti del battesi- 


mo, m. pi. 

Taufe (=/ battesimo, m.; jur 
- gebötig, hattesimale, del batte- 
simo; Sakrament der — , n. sacra- 
mento del battesimo, m.; aut der 
beben, tenere un fanciullo a bat- 
tesimo, levare dal sacro fonte; 
die - verrichten, amministrare il 
battesimo. 

Taufen (£»), v. a. battezzare; 
fig. den Wein -, innacquare, o an- 
naequare il vino. 

Sduter (£-), m. battezzatore, 
hattezzante, m.; Johannes der —, 
Giovanni Battista. 

Taufgeld (4 ), n. propina del 
battezzante, / 

Taufgeſchenk (£--), x. dono 
di battesimo, m. 

Taufhemde(t-»),n. camicia 
battesimale, /. 

Taufkleid (£-),n. veste, o sto- 
la battesimale, /. [si batterza,m. 

Taäufling (2 , m. fanciullo che 

Taufname(£-»), m. nome di 
battesimo, m. 

Taufpathe (4 ), m.e/. pa- 
trino, compare, m. ; comare, /. 

Taufſchein (40), m. fede di 
battesimo,S.fedi battesimali. /. pl. 

Taufſtein (£-), m. fonte batte · 
simale, m. e f. battistero, m. 

Tauftag (£-), m. giorno del 


ne, V. | 

Taumel (Lv), m. vacillamento; 
barcollare, m.; ebbrezza, ebrie- 
th, V.; fig. Im - der Ftende, nell’ eb- 
brezza della giaja. 

Taumelig (2 agg. vacillan- 
te; ve noso; - Werden, enser 
sorpreso da vertigini. 

Taumeln(4-), v.n. vacillare, 
barcollare; traballare, ondeggia- 
re, andare a onde. 

Taumelnd (+), part. vacillan- 
te, barcollante. (permuta, /. 

Tauſch, m. baratto, cambino, m. 

Tauſchen (409), v. a. barattare, 
far baratto; permutare, far cam- 


bio. 

Taͤuſchen (£ “), o. a. deludere, 
illndere, far illusione, ingannare ; 
ſich , v. r. ingannarsi; er täuſchte 
lich in feiner Erwartung, rimase de- 
luso nelle sue aspettazioni. 


ranto, m. 
Taufendfle(£»»), agg. mille- 


simo; - Theil, m. millesima par- 
to „J.; dem Handertſten aufs - fom: 
men, saltare di palo in frasca. 
Taufendtbeil(4--), m. mil- 
lesima parte, f. 
Tauſendweiſe (429), 40. 4 
mille a mille, a migliaja. 
Taumert(‘-), n. sartiame, eor- 
Ta x, ſ. Taxus. [(dame,funame, m. 
Tarationu(---4),/. tassazio- 
ne, tassaginne, stima, f. 
Tarator(-4-),m. estimatore, 
stimatore, m. [imposta, /. 
Taxe (4), tassa, tassagione; 
Tariren(—4*), v. a. tassare, 
fissare, stimare. 
Taxirung (-£»),f. Taxation. 
Taxus (20), m. tasso, albero 
della morte, m. 
er (Lu), f. tazzetta, , 
Technik er (o, m. teeniea, m. 


Tauſchend (Lv), part. illuso-[Tech niſch (49) . tecnico. 
rio, che fa illoslene: ap rente; Te nolo gte 27 teens · 


ingannevole; , avo. illusoria - 

mente, con illusione, d'un modo 

illusorio. (m. 
29 as (£«),m. barattatare, 
Tau 


logia, f. teenalogieo. 
Technolog iſch Lech, agg. 
Teianter(£-v), m. ancora di 
posta, /. 


cher (2 =), m. illusore, in- T on stagno, m. peschiera,/. 


gannatare, impostore, m. 
i 
Taufbbandel(L-), m. tra 


fico di baratto, traftico di cambio, Teich 


traffico di permuta, m. 


Tei Damm (4 -), m. argine di 


stagno, m. (gno, m. 
Teich ſiſch (£-),ın.pesce di sta- 
iſcher ei C2 pesca 


[re di stagne, m. 


di stagno, f. 
Tauſchhaͤndler (4), mm. ba-|Tei M 


rattiero, m. 

Tauſchung (40), /. baratta- 
mente, permutamento, cambia- 
mento, m. permutazione, /. 

Taͤuſchung (4), /. illusione, /. 
inganno, m. 

Tauſchweiſe (4 uv. a ba- 
ratto, per via di cambio, a titolo 
di permuta. 

Tauſend (4-), agg. mille; ci -! 
I peffare il mondo! -, n. 
migliajo, m.; zu Tanfenden, a mil- 

le a mille, a migliaja; mehrere 


battesimo, m. (battesimale, /] Taufende, più mila. 
Taufwaſſet (4--), n. acquajTanfendblatt (£--), n. mil- 
Taufjeuge(£-»). m. patrino,| lefoglio, . 


compare, santolo, m. 
Taufzeugin(4-=),/. comare, 


Tanfzeugnif(4-v),nm.f. Tanfs e ch(2 , 


ſchein. 
Taugen (29), o. n. valere, ser- 


U.|Tau enberle (>) Fe 1 


mille sorte, di mille spez 


Tauſend ul. fre 


e avo. mille volte tanto. 


vire, inservire, essere idonen,es-|Taufendfuß (4-—), m. mille- 


ser proprio; er tangt zu nichts, non 


piedi. m 


è buono da nulla; das taugt nicht, Tauſendgüldenkraut (4 


ciò nan va, non si conviene; wo- 
zn ſoll das -? a che serve! che 
giova questo: das tangt nicht für 
mich, ciò non fa per me; er tangt 
nicht zum Soldaten, non ò fatto 
per essere soldato; gar nichts —, 
mon valer nulla, non essere bno- 
no da niente, non valer un lu- 


pino. 

Taugenichts (4--), m. uomo 
da nulla, pan perduto, birbo, m. 
Taugli 2»), agg.atto, buo- 

ne; accancio ; proprio. 


- n. centaurea, /. 
Taufendjdbrig (ese); 14. 
di mille anni; taufentjährige Reich, 
n. regno millenario, m.; det bas 
taufendjährige Reich giambt, mille- 
nario, m. 
Tauſendkuͤnſtler (22 =, m. 
stregone di prima riga, grande 
stregone, m. 
Taufendmalig(£---), agg. 
fatto mille volte, a mille riprese. 
Taufendpfündig (L--»), 
agg. di mille libbre. 


Teichkarpfen (4--), m. ear- 
pione di stagno, m. 
Teichmeiſter (4), m. ispet- 
tore di atagni, m. 
Teichſtaͤnder (4), m. ente- 
ratto d’uno stagno, m. 
Teichwirthſchaßt (Lu), f. 
amministrazione d'uno stagno, 7 
Teig, m. pasta, f.; den - ein ma⸗ 
ben, intrider, o dimenar la pasta. 
Teig, (£“), agg. pastosa, 
8870 poco cotto; mezzo. 
Teigrädhen (4 ), n. girel- 
ITA n, . 
Telegraph (), m. telegra- 
Telegrap enlinte (du 
„J linea di telegrafi, /. 
Telegraphiſch (--Lu), agg. 
te co. (Kn, m. 
Teleolog(---<), m. teleolo- 
Teleffop(--4),m. telescopio, 
cannocchiale, m. . 
Teller (40), m. tondo, piatto, 
piattello; (ven Holz) tagliere, ta- 
gliero, m.; tiefe =, piatto enpo, m. 
Tellerförmig (Lu), ogg. 
in forma di piatto, di fignra di 
tando. [per i tondi, / 
Tellerforb(£4--),m. paniera 
Tellerieder(4u-), m. lee- 
Air parassite, m. 
Tellerring (£»-), m. cerchio - 
orvi i Par m. 

ellertuch (4--)},n. tovaglino- 
lo, m. salvietta, f. i = 
Tempel»), m. tempio, ten- 
plo, m.; kleine — tempietto, m. 


552 Ter 


raffreddatojo, m. 


Templer (£»), m. tempiere, Teftamentsvoliftreder(-- 


templarie, m. 


wu), m. esecutore testamen- 


Templerorden (22-0), m. tario, m. 


ordine de’ tempieri, m. 


Teſt at or (Y, m. testatore, m. 


Tempo (=), a. tempo, m. miau-[Teſtatorin (Zw), J. testa- 


ra, f.; fig. das — in Acht nehmen, co- 
gliere il tempo, osservare il tem- 


trice 


Then (£- 


nramentn 


m. 
po. [valletto, n. d'abjurazione del cattolicismo, mı. 
Tenatel(4--), m.(ciamp.) ca-{Teftifel(-4), m. testicolo, in. 
Tendenz (2, /. tendenza, /.iTeftiren (-4-), v. n. testare, 


e, m. 
Tengeln, ſ. Dengeln. (ajata, . 
Tenne (4% ja. /.; eine - voll, 
Tenor (4), m. tenore, n. 


testamentare ; far testamento. 
Tetrachord (--4), m. (mus.) 

tetracordo, m. [tetraedro, zu. 
Terraeder(--L-), m. (georı.) 


Tenorgeige(-4--),/. violino[Tetraedriſch (--4), agg. 


che accompagna il tenore, m. 


Tenorift(--), m. tenore, m. |Tetrar 


(geom.) tetraedro. 
(+4), m. tetrarca, m. 


Tenorftimme(-4--),f.teno-{Tetrardie (--‘), J tetrar- 


sn 516 A [to, in. 
epp (£»), m. tappeto, stra- 
Teppiche anbler (2 


ww), IM. 
mercante di tappeti, m. i 

„ (4u-), m. 
Teppi weber | tessitor di 
Teppihmwirker) tappeti, tap. 


3 m. 
er min (4), m. termine, tem- 
po prefisso, ın.; er hat den erſt en — 
dezablt, egli ha pagnto il primo 
termine; einen - anſetzen, fissare, o 
assegnare un termine. 
Terminiren(--4*), 0. n. an- 
dare alla cerca. [a termini. 
Terminweiſe (==), avo. 
Terne(4+),/. terno, m. 
Terpentin (--£), m. tremen- 
tina, /. (terebinta, m. 
Terpentinbaum (--L-), m. 
Terpentindl (-vL-), m. olio 
di trementina, m. ie m. 
Terraſſe (20% rialto, ster- 
Terraffenförmig (-4---), 
«gg. in forma di sterrato. 
Terrine (2 = terrina, / 
Tertitorialreht (oe. 0-), 
n. diritto territoriale, m. 
Territorium(--4--),n.ter- 
ritorio, m. 


chia, f. 

Teufe (£=), f. (min.) profon- 
dita (d'una cava), f. 

Teufel(4-),mn. diavolo; dema- 
nin; spirito maligno, m.; arme 
=, povero diavolo, ın.; ein - von 
einem Weibe, un diavolo d'una 
donna, una diavolessa; was der 
-! diavolo! che diamine! das wa. 
ve der —! saria ben bella! den 
auch! ma diavolo! gebt zum - an- 
datevene al diavolo! andatevene 
in malora! das iſt eben der , qui 
stà il diavolo; das wäre der -! sa- 


Tha 


Teufelskind (4 =), . diavo- 
lino, diavoletto, fanciullo disco- 


Teufels 

enfelskunſt (£--), / arte 

diabolica, diavoleria, si a 

Teufels liſt (42 - f. astuzia,o 
malizia diabolica, f. 

Teufelsſtreich (4--), ın. trat- 
to, n tiro diabolico, m. diavole- 
ria, f. (infernale, /. 

SIRIA (£=--),m. strada 

Teufel8mwetb(4--), n. diavo- 
lessa, furia, megera, f. 

Teufelöwert(£--),n. opera 
diavolica, operazione diaboli- 
ca, f. (lo, m. 

un (£<-),f.nappel- 

Teufelszeug (48 -), n. brutta 
faccenda, f. diavolerie, f. pl. 

Teufliſch (4-), «4g. diabolico; 
infernale; , avo. dliabolicamen- 
te, perversamente. 

Teutſch, f. Deutſch. 

Text, m. testo, in.; weiter im Tese 
te! andiamo innanzi! wieder auf 
ben — kommen, tornare al propo- 
sito, tornare a bomba; einem den 
- leſen, cantar la zolfa a uno; über 
einen — predigen, predicare sovra 
qualche testo. 

Tertmdfig(4--), agg. testua- 
le, secondo il testa. 


ria una cosa del diavolo! bel ibn Thal, n. valle, vallata, /; grege 


der = che il diavolo lo parti! det 
-iſt ganz 10s, i diavoli si sono sca- 
tenati; der — ſoll mich holen, wenn 
..., che il diavolo mi porti, se.; 
das muß mit dem — zugeben, qui il 
diavolo ci ha messo la coda; ich 
frage den - danach, non me n’im- 
porta un zero; ibt wißt den — dae 
don, eh che ne sapete voi altri un 


-, vallone, in.; über Berg und =, 
per menti, e per valli. 
Thalbewohner (£--), m. 
valligiano, abitator di valle, m. 
Thaler(£»), m. tallero, in.; ein 
ſchöner — Geld, una bella somma. 
Thaͤlerchen (4 ), n. talleret- 
to, m. [valle. 
Tbhalmdrt8(4-), avo. verso la 


diancine ; Id weiß es dir mit tem -| Thalweg(£-), m. strada lungo 


Dank. non te ne so nè grado nè 
grazia; vom — beſeſſen fein, essere 
indiavolato; ben - beſchweren, 
esorcizzare, o scongiurare il dia- 
volo. [m 


Terrorismus (2, mn. ter-[Teu elchen (4 =) A. diavaletta, 


rorismo, sn. 
Terrori 


Terz, ſ. Terzie. 


(sta, u. Teufelei (9), /. diavoleria; 
(-vL), m. terrori- malia, /.; dahinter fledt eine —, qui 


gatta ei cova. 


Terzerol (-»L), n. terxetta, Teufelin (29, /. diavalessa, 


mazzagatti, f,. 


(to, m.| donna indiavolata, /. 


Terzett (7), n. (mus) terzet-[Teufeliſch (4, ſ. Teuflifch. 
Terzia 22237 terza classe, f. Teufelmaß ig 3 


Teriianer (49, m. sealare] diabolico; 


della terza classe, m. 


-, aoy. diabolica- 


mente. 


nna valle, /. 

That, / fatto, m. azione, /. atto, 
m.; rübmliche Thaten, p/. gloriose 
gesta, ın. pl.; in der —, in fatti, in 
effetto, certamente; auf der , anf 
friſcher —, in sul fatto, in fragran- 
ti; in Werten und Thaten, in detti 
e in fatti; er hat den Ramen mit der 
-, egli è tale, quale il ano nome 
l'appella; einem mit Rath unt 
beiſteben, assistere alcuno enn le 
opere e i consigli; feine Freund: 
Haft durch die - beweiſen, provar col 
fatto la sua amicizia ; zut - ſotelten, 
porre in effetto, mettere in opera. 


0 ___ 


._— mes. 2. a 


—— Pe 


7 ele) (£=),f. tesi, J. 


T 
Tpeuer (£»), agg. caro, dilet- 
to; di gran valore, di gran prez- 
zo, prezioso; dieſer Kaufmann iſt 
, questo mercante vende caro; 
es if mir zu , mi e troppo caro; 
wie - kommt cè Ihnen zu ſteben 7 a 
quanto le riviene? das iſt ibm 
za Reben gekommen, questo gli ha 
costato caro; dad foll ibm - zu fie 
ben kommen, se ne pentira, I' avra 
da pagar caro; - machen, rincara- 
re, accrescere il prezzo; — wer⸗ 
den, rincarire, crescere di prezzo; 
Jam. bech und verſichern, affer- 
mare per verissimo, promettere 
fermissimamente, porre le mani 
nel fuoco. 
Theuerung(t»»), J. carestia, 
gran penuria, f. (sta, in. 
Fer (A, m. teurgo, esorci- 


1 (222 n. termo- 


Theurgie(-»£),f. teurgia, /. 
Thier, animale, m. bestia, , hru- 
to, m.; cerva, /.; vierfüßige Thiere, 
pl. quadrupedi. m. p/.; zum Tbie 
te gehörig, animale, animalesco; 
er if ein gutes , egli e un buon 
bier db f > 
ieraͤhnlich (£-»), 88. si- 
mile ad . * 
Thieranbeter (£--»), m. 
adorator d' animali, zonlatra, m. 
Thieranbetung (‘---), 
adorazione d'animali,zoolatria, / 
Thierart(£-), T spezie d' ani- 
mali, f.; modo animalesco, m. 
Thierarzeneikunde (---L 
„J. veterinaria, J. 
Thierarzgeneiihule(---L- 
+“), f. scuola di veterinaria, / 
Thierarzt (-), in. veterina- 


o, m. 
Tbierbefhpreibung(4---), 
J. zoogralie, descrizione degli 
animali È 


SL 

Thierbild (£-), m. imagine d' 
animale, /. 

Thierchen (209), n. animaletto, 
animaluzzo, animaluccic, n. be- 
stiuola, /. bestiunlino, in. 

Thierdienſt (£-), m. zoola- 
tria, f. (animale, f. 

aber [9 (£-), n. carne d' 

Thiergarten (£-»), m. par- 

Shi 15 ttung (4--),f. 

terga „J. spe- 
zie d' animali, /. genere d' anti 
mali, in. 

Thiergefecht (4--), n. com- 
battimento calle bestie, combat- 
timento delle bestie, m. 

Thiergeſchichte (£--), J. 
storia degli animali, /. 

Thiergeihlehrit--), n. ge- 
nere d' animali, in. 
Thiergeſtalt (£--), /. forma, 
o figura d' animale, /. 

Thierhaut (4-7 pelle d' ani- 
male, /. 

Tbierbeit (£-), f. animalità; 
bestialità, brutalità, / 


Thieriſch (4), «gg. animale-' 


Thierkörper (£-»), m. cor- 
Thierkreis (£-), m. zodiaco, 
: 
Thiermdfig(4-), agg. ani- 
Thierp 
Thier quaͤler (£-»), m. tor- 
Thierqudlerei (2 tor- 
Thierreich (4 =), n. regno ani- 


Tien (£-»), f. anima de- 
Thier 


Thierſprache (£-»), /. lin- 


z 
Thonarbeiter (4---), 


(scopio, m. Th i erh ege(t-»)f. for-' la schistosa, J. 
Thor, n. porta, f. portone, m. 


rata, /. 


— — 


sco, animale; brutale, bestiale; 
thietiſche Leben, n. vita animale, 


S3 tbietiſche Triebe, m. pl. iustinti | 


animaleschi, m. pl.; , avv. be- 
stialmente, brutalmente. 


animali, /. 


male, /. 
po d’nimale,corpo animalesco,m. 


m.; zum Thierkreiſe gebörig, zodia- 
cale. i 
IEEE: (£=-»), f.zonlagia, 

iermaler(£-»), m. pitto- 
re d’ animali, m. 


malesco, a guisa degli animali. 
fla nze (4), J. zoofi- 

ta, piantanimale, m. 

mentanimali, tormentabestie, m. 

mentar gli animali, m. 

male, m. (gli animali, /. 


inn (£-), M. senso d' 
animale, sentimento brutale, 7. 
guaggio degli animali, n. 


zoolatria, /. 


Tbimian(4--), m. timo; zer- 


mollino, m. 


Thon, m. argilla, creta; terra da 


stoviglie, f. (mile ad argilla. 


onarbeit(4--),/. lavoro d' 
argilla, m. 


. (2 — , agg. si- 


m. 
lavoratore in argilla, m. 


Tbonart(4-), J. qualità d' ar- 


gilla, spezie d' argilla, f. 
i (£-»), agg.di qua- 
lità d' argilla. 
Tbonberg (£-), m. monte on- 
de cavisi argilla, in. 
Thonerde (£-»), J. terra ar- 
gillosa, terra cretosa, /. 
Thönern (-), agg. d' argilla, 
di creta, di terra cotta. 
Thonfigur (4--), /. figura d' 
argilla, /. 
Thongefäß (4--), n. vaso d' 
argilla, vaso di creta, m. 
Thongeſchirr (4--), n. sta- 
viglie, f. pl. utensili di terra cot- 
ta, m. pi. (tore d' argilla, m. 
ATL (£-»), m. scava- 
Thongrube(t-»),f.cgva dell 
argilla, / 
Thonicht (Zw), «gg. simile ad 
argilla. ſeretoso. 
790 nig (29), agg. argilloso, 
Thonkugel (4. pallattola 
d' argilla, 7 (terra, f. 
Een Lite (£-»), J. pipa di 
Thon 


f. classe d' T 


T 
Thorgel 


iefer (£-»), m. argil-IT 


porta maggiore, /.; vers - fpazie 
ren geben, fare una passeggiata 
funri di città; ben Laſtern — und 
Thür öffnen, aprir l'entrata ad 
ogni vizio; , m. stolto, pazzo, 
matto, scincco, zn. 


Thierkenner (£-»), m. zoo-;Thorband (4-), n. bandinella 


ogo, m. 
Thierklaſſe (40). 
Thierkopf (2 -), m. testa d' ani - 


d' un 


1 
or 


te di una 


adrt(£-), f. portone, m. 
(de el (44%), m. batten- 
orta, n. 
(£-), n. ped A 
guidaecio, m. i pedeggio 
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Thorheit (£-), / stoltezza, 


sciocchezza, follia, pazzia, /. 


Thorh uͤter (£-»), m. portina- 
25 1 guardaportone, m. 


richt (1), «gg. stolto, sei- 
acco, pazzo, folle, insensato; -, 
avv. stoltamente, stolidamente, 
scinccamente, pazzamente. 


Thoͤrin (49%, stolida, sciocca, 


pazza, f. 


Thorriegel(£-»), m. chiari- 


stello d’ un portone, m. 


Thorfdließer (£-»), m. par- 


tinajo, guardaportone, m. 
Thorſchluß (4-), m. chiusa 
delle porte (d' unn città), /.; mit 
-, alla chiusa delle porte. 
Thorſchluͤſſel (4, m. chia- 
ve d’ un portone, f. 


Thborfhreiber(£-»), m.seri- 


vano alla porta d' una città, m. 


J. 
Thierverehrung (472) 7[Thorſchreiberſtelle 42 


„ f. impiego d' un scrivano di 
porta, ın. 

Tborfperre(4-),f{.Thorfbinf. 

Thorwache (4--), J. guardia 
della porta, f. 

Thormdrter (4--), m. porti 
najo, portiere, m. 

a, (£-), m. portone, m. 

Thormeit(£-), «8g. spalanca- 
to, tutto aperto. 

Thorzettel (£--), m. polizza 
d’ entrata, o d’ uscita d’ una cit- 
ta, /. 

Tbran,m.olio di pesce, olio di 
balena, m. trana, /. . 

Tbranhen(<=), n. lagrimetta, 

Thräne(£»), f. fugrima, laeri- 
ma, J.; mit den Thränen in den Um 
gen, con le lagrime agli occhi; 
dis zu Thränen gerührt, commosso 
fino alle lagrime; die Thrdnen fan- 
den ibm in den Augen, aveva le la- 
grime agli occhi; in Thrͤnes ande 
brechen, prorompere in lagrime; 
mit Thränen benegen, bagnar di la- 
grime; Thränen vergiefen, sparge- 
re, o versar lagrime. , 

Thränen(t-), vo. n. lagrimare, 
piangere; die Mugen — ibm, 
3 li occhi; - der Augen, 
n. cisposità, f. 

Thränend (4-), part. lagri- 
moso, piangente; -, avo. lagri- 
mosamente, con lagrime. 

Thrdnendrife (47, F 

E 17 lacrimale, 7. 
hranen feuchtigkeit (4-- 


Thu 


„I umor lacrimale, m. 


di lagrime, m. pl. (la lacrimale, / 
291 n 
Thraͤnenkrug (4 - m. lagri- 


sorgente di lacrime, m. 
Zbrdnenfad(4--), m. sacco 
lacrimale, in. 
»Thranenſtrom (£v-), m. 
torrente di lagrime, m. . 
Thraͤnen voll (2), «gg. pie- 
no di lagrime. 


Thranicht w (£»), «gg. unto 
Thranig d'olio di balena, che 
ha della trana. 


Thranſeife (2 „ tapone di 
trana, m. [re di trana, mn. 
Thran fi eder(£-»),m.cuneito- 
Thrantiedereict---),/. luo- 
o dove si prepara l'olio di ba- 
ena, m. 

Thron, m. trono; soglio, m.; den 
- befteigen, salire sul trono; auf 
dem Throne nachfolgen, succedere 
al trono; vom Throne ſtoßen, de- 
tronizzare. 

Thronbefteigung(+---),f 
assunzione al trono, /. innalza- 
mento al trono, m. 

Thronbewerber (2), m. 
pretendente al trono, m. 

Thronen (£»), v. n. residere, 
risiedere; aver seggio. 

Thronerbe (£-»), m. erede 
del trono, „ ereditario, m. 

Thronerbin (£-»), /. erede 
del trono, principessa eredita- 


ria, f. 

Thronfolge (4-=), /. sueces- 
sione al trono, /. chino, m. 
a) aloe (--), n. bal- 
Thronrdäuber (L-»), m. usur- 
patore del trono, m. (trono, m. 
Thronſtu fe (4 %% scalino del 

Thulid, f. Thunlich. 
un, v. a. trr. fare; operare, 
agire; eseguire; gefagt, gethan, 
detto, fatto; es thut Roth, è ne- 
cessarin; eb thut mir leid, mi di- 
spiace; was if bier zu -7 che cre 
ni da fare? was Pann ich dabei —? 
che ci posso far io? dab thut nichts 
int Sache, ciò non fa nulla, ciò 
non fa caso; ich habe mit ibm ju —, 
ho da fare con lui, ho degli affari 
con lui; es wäre nicht übel gethan, 
non sarebbe poi mal fatto; ba 
wird nicht gut , ciò non finirà be- 
ne; das läßt fi nicht , ciò non è 
fattibile, ciò non si pnò fare; cr 
dat daran recht gethan, ha fatto be- 
ne; datin hat er etwas gethan, egli 
ba qualche tintura di quella cosa, 


egli è infarinato; er bat gar nichts T 


ju -, non ha da far nulla, è affat- 
to senza lavoro; er hat immer zu -, 
è sempre occupato, è sempre in 
attività; ich werde dad Meinige —, 
farò il mio possibile; das thut mir 
gute Dienſte, cio mi serve bene, 
ein mi rende buon servizio; es if 
mit um mein Geld zu —, mi preme 


‚bad Bieb in den Stall —, mettere le 


Thü 


il mio danaro; Sie etwas dazu, 
vi aggiunga q. e.; ed if noch um ci» 
nen Tag zu -, non si tratta che 
d'un sol giorno, basta un sol 
giorno ancora; mit wem glaubt ihr 
eb 1 - ju baben? can chi credete 
voi da aver che fare? man hat heut 
iu Tage zu -, um ich fortzubringen, 
al di d'oggi si ha che fare a eam - 
parla; fagen und - if zweierlei, 
prov.dal detto al fatto c'è un bel 
tratto; thun, als ob.. , far mostra 
di..., far vista di...; mit einem 
zu - haben, aver che fare con al- 
cuno; von einander , separare, 
disgiugnere; zu- geben, dar da 
lavorare, fornir del lavoro; groß 
-, far il grande, far il signore; 
fromm -, far il devoto; kund —, 
far sapere, dar notizia; einfältig 
-, far la gatta morta; qu viel —, 
passare i termini, eccedere; cinem 
zu viel -, far torto ad uno; es Une 
dern gleich - wollen, voler gareg- 
giare gli altri, emnlar gli altri; 
mit einem Mädchen ſchön —, vezzeg- 
giare una zitella; verlegen , fare 
come se uno fosse imbarazzato; 
mit einem in - baben, avere da fa- 
re con alcuno; den Ansſpruch -, 
far la decisione, decidere; einen 
Blick auf einen —, gettare lo sguar- 
do in uno; Geld ans dem Bentel —, 
cavar danaro della borsa; Buße 
-, far penitenza; eine Frage —, 
far una domanda; ein Gleiches -, 
render la pariglia; in ein Kloſter 
- metter in un convento; etwas 
zu Beide —, offendere, far torta; 
einem einen Poffen —, far qualche 
tiro ad uno; feine pflicht =, fare il 
suo dovere; eine Sache auf die Sei⸗ 
te -, metter in disparte, o da 
banda q. e.; Schaden , recare, o 
caginnare danno; einen Schluck -, 
bere un sorso; mebt als feine 
Schuldigkeit —, far più del dovere; 
einen Schuß -, tirare un colpo; 


bestie nella stalla; einem feinen 
Willen —, far volonta di alcuna; 
uniformarsi all’ altrui volonta; 
feine Birknag —, produrre il sun 
effetto; Ruder in den Kaffee =, met- 
ter zucchero nel caffè. 
Thunſiſch (£-), m. tonno, m.; 
gefalzene —, tonnina, /. 
Tbunfiſchfang (42 -), m. pe- 
sca del tonno, /. [tonno, . 
9 Dada: (£-), n. carne di 
Thunichtgut (L--), m. faci- 
male, commettimale, m. 
Thunlich (Zw), agg. fattibile, 
che può farsi. lita, / 
ar lichkeit (47 -,/ fattibi- 
ur, /. porta, /.; uscio; spor- 
tello, m.; der Krieg iR vor der —, la 
guerra è per fscoppiare; bintet 
der - Abſchied nehmen, fuggire di 
nascosto; sparire; die — aufmar 
den, aprire la porta; an tie - flor 
rfen, bussare, o battere all'uscio, 
o alla porta; fein Brob vor den 
Iburen ſuchen, vivere d'aceatto; 


Tie 
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mendicare ; fiò ua der — umichen, | 


meditate la fuga, cercar di fuggi- 
re; die - verriegeln, dare, o tirare 
il catenaccio alla porta; einen gue 
- hinaus werfen, metter alcuno al- 
la porta; zwiſchen - unt Angel de 
den, prov. trovarsi fra l’incudine 
e il martello; mit der — ins Sans 
fallen, prov. darci dentro alla ba- 
lorda; venir a dire seinceamente. 
Thhrangel(4--),/. ganghero, 
arpione, cardine, m. 
Thürband (£-), m. apranga 
della por: bandella dell' us cio, /. 
Th uͤr efhlaget = m. ferra- 
tura, /.mastietti d'una porta. n. pl. 
Thürchen (29), m. portice 
porticina, J. uscioletto, uscioli- 


no, m. 

Thürflügel(£-»), m. batten- 
te, n. imposta di porta, /. 

Thürgeſims (£--), n. cornice 
d'una porta, /. 

Th ürbäter (£-»), m. portina- 
jo, portiere, guardaportone, m. 
Thärhüterin(£-»»),/. por- 
tinaja, /. de, m. 
2 ürklinte (£-»),f. saliscen- 
Thuͤrklopfer ({-»), m. mar- 
tello, m. [dell' uscio, / 
Thuͤrpfoſte (4290, /. imposta 
Thͤrſchlok (-/. serraturs. /. 
Thur ſch luͤſſel (4 =, m. ehia- 

ve della porta, /. 

Thͤͤrſchwelle (£--), J. so- 
glia, /. limitare, m. m. 

1° h eitùd(4-), n. soprapparto, 

Thürmärter, . Thuͤrhuͤter. 

Thurm, m. torre, /. campanile, 
m.; (im Schad) roeco, m.; große -, 
torrinne, m.; in den - ecken, in- 
carcerare. ; 

TE remchen (2), n. torricella, 

Thuͤrmen (4), v. a. alzare, am- 
montare a forma di torre; , v. u. 
alzarsi, sollevarsi. 

Thirmer(4-), m. campanajo, 
campanaro, torrigiano, m. 

Thuͤrmerin (£-»), 1 moglie 
del campanaro, in. [sulla torre, . 

VV 

Thurmfalk (2 -), . fottivento, 
acertello, falchetto di torre, mn. 

Thurmförmig (4% «gg. in 
forma di torre. na, /. 

Thurmglode(t-»),f. campa- 

urmhoch (£-), agg. torreg- 

Tpurmfpipe(4--),fgaglia;s 

urmfpige(4--),/.guglia,/. 
inne r(£-),f. oriuolo del 
campanile, oriuolo pubblico, m. 

Tyurmwaͤchter (£-»), m.tor- 
rigiano, m. 

ey f. Thimian. 

Thymfeide(t-»), J. epitimo, 
epitimio, m. 

Tief, m. profondo, fando; basso; 
tiefe Demuth, /. grande nmiltà, /.; 
tiefe E inſicht, / cognizione profon- 
da, /. tiefe Farben, J. pl. colori 
earichi, m. pl.; tiefe Meer, n. alto 
mare, m.; tiefe Eiffel, J. piatto 
fondo, m.; tiefe Ton, m. tuono 
basso, m.; tiefe Berbeugung, / pro - 


„u 


Til 


fe, nel più profondo del sonno; 
die Autzen liegen ibm - im Kopfe, ha 
gli nechi molto incavati; - geräbrt 
fein, essere oltremodo intenerito; 
- fenfjen, sospirare profondamen- 
te; — trauern, essere in profondo 
lutto ; - Athem beien, trarre lungo 
respiro, respirare con difficoltà ; 
in tiefen Gedanken fein, esser im- 
merso ne' suoi pensieri, esser 
tutto pensieroso; feinen Gut — in 
die Mugen drücken, calcare il suo 
cappello fin sopra gli occhi; in 
halten ftefen, esser immerso ne’ 
debiti, affogare ne’ debiti; — in 
See fein, esser in alto mare; , avv. 
profondamente, molto addentra. 
Tiefblid (£-), m. ingegno acn- 
to, m. [fondo nel pensare. 
a kend (£-»), part. pra- 
Tiefe(£),S profond ta, / fon- 
do; luogo profondo, m.; - des Ge · 
fübls,/ sentimento intimo, senti- 
mento fntenso, m.; - eines Hauſeb, 
lunghezza d'una casa, /.; in eine - 
geratben, entrare inavvedatamen- 
te in qualche Inogo cava; in die - 
Reigen, scendere all’ imo. 
Tieffinn (£-), m. malinconia; 
mente cupa, mente pensosa, /. 
Tieffinnig(£-»),aug. impen- 
sierito, pensiernso, assorto ne' 
nsieri; di cupa mente, cupo, 
malinennico. 
Tiefſinnigkeit (4-=-), ff. 
Tieffinn. (della, / 
Tiegel(4=),m.crogiuolo,m.; ba- 
Tiegelden(4--), n. padelli- 


no, m. , tigratto, n. 
Tiger (4 r), m. 


gre, ın.; junge 

Tigerfell, n. (2=-), pelle 

Tigerhaut, /. f di tigre. /. 

Tigerhund (28 =), m. cane ti- 
grato, m. 

Tigerin (£v»), f. tigre, tigre 
femmina, /. [pardo, m. 

Tigerkatze (£---), J gatto 

Tigern (2 ), v. a. screziare, ti- 
grare. (tigrato, vn. 

Tigerpferd (£--), n. cavallo 

Tigertbier(t--), n. tigre, m. 

Tigermolf(£ „m. ien mac- 
chiata, fena tigrata, /. 

Tigerwuth (4--), /. fierezza 
di tigre, /. [distruttibile. 

Tilgbar (=, agg. estinguibile. 

Tilgbarkeit (4--), f. estin- 
guibilità, / 

Tilgen (£»), v. a. estirpare, di- 
struggere, sterminare; ba Renee 
-,spegnere il fuoco; eine Rechnung 
-, dannare un canto; die Schande 
-, purgar l'onta, purgar il diso- 
nore; eine EGnid , estingnere, o 
saldare nn debito. (minatore, in. 

Tilger(4-),m.estirpatore,ster- 

Tilgung (£»), f. estirpazione, 
distrrione, /. sterminio, m.; 
einer Schuld, scarico d'un debito, 
n. estinzione d'un debito, f. 


-Tifchgerdeh 
Tiſchgeſchirr 
vola, m. 
geſell, ſ. Tiſchgenoß. 
Rat (Lem), f 
ae, a,brigata a ta- 
vola, f. j 
Tifbgefprdd (2 ), n. trat- 
tenimento, o colloquio convivale, 
m. discorsi convivali, m. pl. 
Tifhgeftell(£--), n. trespo- 
lo, m. 
Tifbtdiftben (£- x), n. cas- 
Tiſcht 1 tavola, in. jo, 31. 
i aſten (£--), m. tirato- 
Tigro rb(£-), sn: paniere. da 
tavola, .canestrello da tavola, . 
Tiſchk ab che neh panie- 
rino da tavola, m. (gnajuolo, m. 
Tiſchler (=/ m. falegname, le- 
Tiſchlerarbeit (422) / la- 
voro dj legnajnolo, a. 
Tifhlergefellt-»- -),m.gar- 
zone dilegnajunlo, marangone, wi. 
r che (42 
em. fattorino falegna 
Tiſchlermeiſter Fe en 
maestro legnajuolo, m. 
Tiſchlern (2), v. n. farlavori 
di legnajnolo. [de' legnajuoli, m. 
EA HU al: (£=-),f. carpo 
Tif IS ffel (£-»), m. cucchia- 
77 da tavola, m. [da tavola, m. 
o meffer(4--), n. coltello 
Tiſchnachbar (4), m. vicino 
une in. blatt. 
ichplatte (L-), /. ſ. Ti 
Tiſchreden „ 
si di tavola, m. pl. 
Tiſchteppich (2 -% m. tappet- 
to da tavola, m. [da rel ; 
Tiſchtrunk (£-), m. ad 
Tiſchtuch (-), n. tovaglia, : 
das - auflegen, mettere la tova- 
glia; das - wegnehmen, levar la 
tovaglia. 
TifAmwein(4-), m. vino da pa- 
sto, vino da tavola, m. 
Tiſchzeit (‘-), /. tempo del 
DE m. ora d andare a tavo- 
a, /. 
Tifhzengt£-),n.fornimenta di 
tavola, in. biancheria da tavola, /. 
Tirel(£»), m. titolo; grado, ca- 
rattere; pretesto, n.; er führt der 
- eines Grafen, porta il titolo di 


NE x. 


figen, essere imbrogliato, trovarsi 
in imbroglio. (jo, m. 
. (2 -, n. calama- 
Tintenfiſch (4--), m. pesce 
calamajo, n. seppia, /. 
Tintenflaſche (42, J. fia- 
sco da inchiostro, m. 
Tintenfled(4--),m. sgorbio, 
m. macchia d'inchiostro, /.; mit 
Tinten flecken beſudeln, sgorbiare, im- 
brattare eon inchiostro. 
Tintenklecks (‘--), m. sgor- 
bio, schizzo d’inchiostro, m. 
Tintenpulver(£»—-»), n. pol- 
vere da far inchiostro, / 
Tirann(—‘),m. tiranno, m. 
Tirannenmörder (Luv), 
m. tirannicida, n. [tirannide, /. 
Tirannei (--£), /. tirannia, 
Tiranniſch (-4), «gg. tiran- 
nesco. 
Tiranniſiren (22), o. a. 
tiranneggiare, tirannizzare. 
Tiranniſirung (e4--v), f. 
tiranneggiare, m. 
Tifane(-£4-),/. tisana, /. 
Tiſch, m. tavola, /. tavolino, m. 
mensa, 40 - des Herrn, sacra men- 
sa, f.; bei Tiſche, über Tiſche, a. ta- 
vola; nach Tiſche, dopo pranzo; 
vom Tiſche anffteben, levarsi da ta- 
vola; bei einem zu Tiſche bleiben, ri- 
manere a pranzo da alenno; fig. 
einen guten — führen, far hunna ta- 
vola; zu Tiſche geben, andare a ta- 
vola; freien - bei einem haben, aver 
la tavola gratis in casa di alcu- 
no; ten - bei einem haben, esser 
convittore da nno, essere a doz- 
zina presso alcuno; zu Tiſche la: 
den, invitare a pranzo, invitare a 
tavola; ſich von - und Bett ſcheiden, 
separarsi di tavola e di letto, far 
divorzio. 
Tifhbein(£-),n. piede d'una 
tavola, sostegno d'una tavola, %. 
Tifhblart (4-), n. asse della 


tavola, f. [tavoletta, /.] conte; einem feinen teten - geben, 
IE: (2 % n. tavolino, .] dare ad alcuno il titolo che gli 
Tifchdecke (4 // coperta del] conviene, titalar alcuno debita- 


mente. 
Titelblatt (47. frontispi- 
zio, m. pagina del titolo, f. 
Titelbogen (£--»), m. foglio 

del titolo, n. [m. 
Titelchen (£-»), n. titoletto, 
Titelfupfer(4--), n. rame 
del titolo, m. stampa del titolo, /. 
Titelſucht (42 =), J, mania di 
a ee titolato, /. 

te tig(£»-») . avi- 

do di titoli. "TH folato, 
Titular (--4), agg. titolare. 
Tieularbifhoft--L=—), m. 

vescovo titolare, m. 


tavolino, /. tappeto del tavoli- 
[del tavolino, m. 


re, in. 
Tifhgaftl£-)ın.convitate,com- 
Tifhgebert£--), n. (vor dem 
Efien) benedicite, m.; (nacb dem 
Efien) agimus, m. ‘ 

Tiſchgeld (£-), n. pensione, 
dozzina, f. (mensale, m. 
Tiſchgenoß (£=--), m. com- 


— 


— 
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Titulatur (/. qualilica- 
sinne, titolatura, of 

Tituliren (2), 0.4. titola- 
re, intitolare, dar un titolo. 

Titugfopf(4--), m. testa alla 
Bruto, f. 

Toben (2 ), v. 4. imperversare, 
infuriare; smaniare; tobende Lei⸗ 
denſchaft /. passione vinlenta, pas- 
sione indomita, /.; dab Meer tobt, 
il mare è in tempesta, il mare 
mugge, o freme; das Blut tobt in 
den Adern, il sangue bolle nelle 
vene; wie cin Rafeuder -, menare 
smanie, stiamazzare; , n. rab- 
bia, smania, /. furore, impeto, 
imperversamento, n. 

Tobend (4-), purt. imperver- 
sante, impetuoso, furibondo. 

Tobfubt(4-), / rabbia, ma- 
nia, frenesia, /. furore, ın. 

Tobſuͤchtig (‘4--), «gg. ma- 
niaco, frenetico. 

Tochter (220% figlia, ſigliuola, 
J.; mit einer niedetkommen, parto- 

ire una bambina. 

Töchterchen (48), n. figliuo- 
Hna, figliuoletta, /. 

Tochterkind (48 =), n. nipote 
per parte di madre, in. 

326 terkirche (422 chie- 
sa figliale, / 

Toͤchterlich (L-v), agg. figlia 
le, da figlia. [ro, m. 

Ara ann(L»-), m. gene- 
Tohrerihule(t-—-»),f.scuo- 
la di fanciulle, / 

Tod, . morte, /; bürgerlide —, 
morte civile, /.; ewige -, morte 
eterna, morte dell’ anima, /.; leib⸗ 
lide —, marte corporale, J.; ich bin 
des Todes! ann morto! son perdu- 
to! in der Stunde ded Todes, all' 
ora, o al punto della morte; ver 
feinem Tote, prima di morire, in- 
nanzi la sua morte, prima che 
morisse; er ficht aus wie der —, ha 
una ciera sepolcrale; das iſt mir 
in den — jnwider, l'odin a morte; 
der — fipt ibm auf der Zunge, egli 
tien l’anima co’ denti; er iſt gut 
nach dem Tode zu ſchicken, è così len- 
to, che si potria mandare a chia- 
mar la morte; der - läuft mir uber 
Grab, sento de' brividi; mit Tode 
abgeben, uscir di vita, morire; 
cessar di vivere; ſich den- antbun, 
darsi la morte; fi zu Tobe ärgeın, 
crepar di rabbia; rem Leben zum 
Tode bringen, giustiziare, far mo- 
rire; bom Tode erretten, campare 
dalla morte, salvare la vita; auf 
den - gefangen fiten, esser incar- 
cerato per delitto capitale; ſich ju 
Tode lachen, morir, o crepar dalle 
risa; auf den - danieder liegen, es- 
ser ammalato a morte, trovarsi 
al letto di morte; mit dem Tode 


ringen, essere in agonia, essere al Tod 


lumieino; ſich auf - und Leben ſchla · 
gen, battersi fino all' ultima goc- 
cia di sangue; eines piogliben Zoe 
des ſterben, morire di morte suhi- 
tanea; einen ſchönen - ſtetben, far 


una bella morte; dom Tode übereilt 
werden, esser sorpreso dalla mor- 
te; den — zuerfenucn, condannare, 
o sentenziare alla morte; für den 
— kein Kraut gewachſen il, prov. 
contra la morte non c'è muro 
forte. 

Todbett(4-), n. letto di morte, 
.; auf dem Todbette liegen, essere 
infermo a morte, trovarsi al letto 


di morte. 
Todes an gſt (22, J. agonia, 
angoscia di morte, /. affanno 


mortale, in.; fig. ich ſtebe — aus, 
soffro pena di morte. 

Todesanzeige (4---*), 7 
notificazione di morte avvennta,/. 

Todedart (4--), J. genere di 
morte, n. sorta di morte, /. 

Todegbetrabeung(+----) 
. meditazione, o considerazione 
na ie la inorte, /. 

Todes blaͤſſe, f. Todtenblaͤſſe. 

Todesengel (4, n. ange- 
lo sterminatore, m. 

Todesfall (4--), m. caso di 
morte, . morte, /; auf ben -, in 
caso di morte; einen — anzeigen, 
annunziare la morte di alcuno. 

Todegfurdt(---),/. paura 
della morte, / 

Todeögedante(£--—-»), m. 
pensiero della morte, f. 

Todeggefabr(+---),/. pe- 
ricolo di morte, 1. 

Todesjahr(t-—),n. anno del- 
la morte, n. . 

Todedstampf(£--),ın.agonia, 

Todesnachricht (+---), S 
nuova della morte, /. 

Todes noth (4 in Zoteb: 
nothen fein, trovarsi in pericolo di 
morte. [di morte, m. 

Toded;,hweiß(£--),m.sudor 

Todesftog (4--), m. colpa di 
grazia, m. 

Todesſtrafe (4---), /. sup- 
plicio, u. pena di morte, pena 
capitale, /. (mortale, 11. 

Todebfiteio (£*-), m. colpo 

Todesſtunde (4---), f. ora 
della morte, /. articolo, o punto 
di morte, m. (la morte, m. 

Todestag (r-, m. giorno del- 
Todesurtheil (42 - n. sen- 
tenza di morte, /. 

Todeszeichen (42), u. e- 
gno, o indizio di morte, m. 

Todfeind(4-),n. nemico mor- 
tale, nemico capitale, m.; - fein, 
odiarsi a morte. . 

Todfeindfhaft (=), J ni- 
micizia mortale, /. odio morta- 


le, n. [morte. 
Todfrant(‘-), «gg. infermo a 
AN ch, f. Tödtlich. 


dlich keit, ſ. Toͤdtlichkeit. 
Todſchlag, f. Todtſchlag. 
ti nde (£-»), J. peccato 
mortale; peccato premeditato, a. 
Todt, gg. morto, defunto; balb 
-, mezzo morto, semivivo, tra- 
mortito; totte Augen, n. pl. occhi 
spenti, occhi senza fuoco, m. pl.; 


[O/o 


todte Farbe, J. colore smorto, zu.; 
todte Körper, m. cadavere, u.; 
todte Ott, 1. luogo infrequente, 
luogo poco frequentato, .; todte 
Sprache, / lingua morta, /.; tedte 
Thier, 1. bestia crepata, carogna, 

Si ledte Bafler, n. acqua morta, 
acqua stagnante, /.; man fagt ihn 
-, si dice che sia morto; fid - 
fallen, ammazzarsi cadendo, mo- 
rir d'una caduta; ein pferd - ja» 
gen, far crepare un cavallo cor- 
rendo; ſich - laden, crepar dalle 
risa; — ſchlagen, accoppare; - 
ſchieß en, fucillare, moschettare. 

Todte (£»), m. ef. morto, ın.; 
morta, f. 

Toͤdten (£-), v. 4. uccidere, 
ammazzare, accoppare; fig. fein 
Fleiſch —, mortificare la carne; 
durch Gift -, avvelenare; ſich , v. 
r. uccidersi, ammazzarsi, darsi 
la morte. 

Todtenacker, ſ. Gottesacker. 

Todtenamt (‘--), n. uffizio 
per i morti, m. esequie, /. pl. 

Todtenbahre (4 /. bara, 

. cataletto, m. 
odtenbeine (£--»), n. pl. 
ossami di morti, m. vl. 

Todtenbeſchwoͤrer( =, 
m. negromunte, nt. 

Todtenbeſchwoͤrerin (22 
Lux), [. negromantessa, /. 

Todtenbeſchwoͤrung (Zv»- 
„IJ negromanzia, f. 

ten bett (2, f. Todtbett. 

Todtenblaß (2, agg. palli- 
do come un morta, smorto. 

Todtenbld(fe(4--), n. pal- 
lor di morte, in. 

Todtenbleich, f. Todtenblaß. 

Todtenenle (22 ), J. strige, 
nottola, f. [di morto, zn. 

Todtenfarbe (42 color 

e (-O usk. 

Todten farbig J di color di 
morto, squallido, smorto. 

Todtengeldut(4---),n. dop- 
pio de’ morti, suonare nmorto,nı. 

Todtengerippe(L---v),n. 
scheletro, zn. 

Todtengeruch (Lv--), m. 
odor di morto, m. [tafalco, m. 

Todrengertift(4---), n. ca- 

zodrengelang (Luu-), m. 
cantico funebre, m. 

Todtengeſpraͤch (£---), n. 
dialogo de’ morti, rm. 

Todtengeſtank (4---), m. 
fetore di morta, mm. 

Todrengewölbe(tv»-v),n. 
sepolcro, u. sepoltura, /. 

Todtenglocke (42 „. cam- 
pana de’ morti, f. 

Todtengraͤber (42 ==), m. 
beccamorti, hecchino, m. 

Todtengruft (48 -), /. sepnl- 
tura, /. sepolcro, n. tomba, /. 

Todtenkopf (- „m. testa di 
morta, /. 

Todtenkranz (4 =), m. khir- 
landa de' morti, /. [geſaua. 

Todtenlied (4 -,. ſ. Todteu⸗ 
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Todtenliſte (£---), J. lista] cotto come una monna; - werden, Tonkunſt (4 -). musica, scien- 


de’ morti, /. 
Todtenopfer (4---), n. sa- 
erifizio per i morti, m. 
Todtemregifter(61----), n. 
registro de’ morti, necrologio, m. 
Todtenreich (4--), n. regno 
de’ morti, m. 
Todtenrichter (22— ), 
giudice de’ morti, m. 
Todrtenfhau(t--),/. ispezio- 
ne d'un cadavero, /. 
Todtenſchauer (£--»), m. 
brividi della morte, m. 97. 
Todtenſchein (£--), m. atte- 


m. 


arrabbiare, stizzirsi, dar nello 
scandescenze. 
Tollapfel(4--),2n. pomo del- 
la petronciana, m. 
Tollbeere ( /. coccola del- 
la belladonna, f. 
Tollen (4), o. n. far un romor 
pazzo, far chiasso. 
Tollhaus (£-), 
de’ pazzi, m. 
Tollbeit(£=),. mania, rabbia, 


pazzia, frenesia; fig. stizza, seioe-[Tônn 


chezza, /.; det Hunde, rabbia de' 
cani, m. donna, /. 


stato, n estratto mortuario, n. Tollkirſche (£-w), J. bella- 


fede di morte, /. 
Todteniblaf(4--), mn. sonno 
eterno; fig. sonno ferren, sonno 
profondo, m. 
Todtenftill(£--), agg. es war 
-, regnava un profondo silenzio. 
Todtenſtille (492 %% silen- 
zio di morte, profondo silenzio, 
m. (de' morti, m. 
Todtentanz (4--), mn. ballo 
Todtentopf (4--), m. urna 
sepolcrale, f. 
Todbtenubr(4--),f. anoda, f. 
Todtenurne(£--), ff. Tods 
tentopf. | 
Todrenverzeihniß, f. Tod⸗ 
tenregıfter. [tenſchein. 
ee (Lu), f. Zods 
Tödtlich (£-), agg. mortale, 
mortifero, letale; tödtliche Gift, n. 
veleno mortifern, n.; tödtliche 
Schlag, m. colpo mortale, m.; t6bte 
liche Waffen, /. pl. armi letali, m. 
pl.; törtlide Wande, /. ferita mor- 
tale, f; , avv. mortalmente; a 
morte; - beleidigen, offendere gra- 
vemente, offendere mortalmente; 
- verwundet fein, essere ferito 
mortalmente. 
Tödtlichkeit (4--), J qualità 
mortifera; virtù letale, /. 
Todefhlag(t-), m. omicidio, 
ammazzamento, accoppamento, n. 
Todtſchlaͤger (4-), m. am- 
mazzatore, uccisore, m. 
Toͤdtung (£-), J necisione, / 
ammazzamento, m.; fig. - des Flei⸗ 
ſches, mortificazione, o macera- 
zione della carne, f. 
70 fe m. tufo, m. 8 
ofarti (L=) 7 . e 
della Sutor del tufo.” 
Toferde (22 J. tufo sfarina- 
to, m. [toletta, f. 
Toilette (-»L»), J. toeletta, 
Tofaier (-4-), m. vino del 
Toeccai, m. [te. 
Tolerant(-=4),part. tolleran- 
Toleranz (J. tolleranza, /. 
Toleriren(--4*), o. u. tolle- 
rare. 
Toll, «gg. furibondo, furinso, ar- 
rabbiatn, manfaco; mentecatto; 
fig. strano, scinceo, ridicolo; tolle 


Cold, n. oro falso, 1n.; tolle Hund, Ton folge (£-“), 


m. cane arrabbiato, m.; tolle Pie 


Tolltopf(4-), N. uomo furio- 
so, uomo rabbioso, m. 

Tollkraut (-), n. giusquiamo, 
stramonio, m. 

Tolltibn(4-), agg. tracotan- 
te, temerario; , apo. temeraria- 
mente, con temerita. 

Tolltähnheit (4--), J tra- 
cotanza, audacia insensata; te- 
merità, f. 

Tollwurm (2), vermocane, m. 

Tollwurz (£-), / solano, an. 

Tolpatſch (-=), m. uomo dis- 
1 balordo, m. 

Tölpel (2 -), m. goffo, balordo, 
babbeo, babbuasso, gaocco, mar- 
rocco; tanghero, m. 


Töͤlpelei (-), J balorderia, Topf, m. pignatta, pentola, /. 
flegnine, scimu- Lap 4 
che 


balordaggine, go 
nſtaggine, mellonaggine, /. 
Tölpelhaft (=- „agg. Kof- 
Tölpiſch (4 ), fo, balor- 
do, scimunito, grossolano, rozzo; 
sciocco; , avo. goffamente,scon- 
elamente, grossolanamente. 
Tombat(t»), m. tombacco, si- 
miloro, m. [bacco. 
Tombaden(‘--),agg. di tom- 
Ton, m. tuono, suono; accento, 
m. voce, /.; (pilt.) gradazione, /. 
colore, m.; ganje -, tuono pieno, 
tuono intiero, m.; halbe , mezzo 
tunno, semituono, m.; — der Beit, 
uso, o stile del gran mondo; fig. 
dad gebt ans einem andern Tone, 
questa è un'altra musica; fig. den 


ma, . 
n. ospedale A pl n. 


za dell’ armonia, f. 
Tontünftler(£-»), m. musi- 
co, virtuoso, m. 
Tontänftlerin(£-»»),/.don- 
na che sa la musica, virtuosa, f. 
Tonlebre(4--),/ acustica, f. 
Tonleiter(£-»),f. scala, gam- 


misn- 
Tonme ra del 


ung (Lo), f. 


en (2 , n. bariletto, do- 
glietto, botticello, m. 

Ton ne (Le), f barile, m. botte, 
J. doglio, m.; Goldes, botte d'e- 


ro, f. 

Tonnenförmig (420, agg. 
in forma di Reno ade 
Tonnengemwölbelt-»--.)n 
volta a tutto sesto, /. 
Tonmenmeife (Z---), avo 
in barili, a barili, a botti. 
Tonſetzer (£-»), m. composi- 
tore, componitore, m. 
Tonfebtunft(4--),/ compo- 
sizione, /. 

Tonfilbe(£-»),f ee coll 
accento, /. ca, m. 
Tonſt , n. 5 
Tonzeichen (24), a. accento, 
ın., nota, /. 

Topas (Y), m. topazio, m. 


ret (£-), m. scaffale, © 
71 tto delle pentole, m. 
pfchen (20), n. pentolino, 
pignatello, m. 
TOopfer(4-), m. pentolajo, va- 
RIA ad Te m 
Topferarbeſt (2, F. la- 
1 di pentolajo, m. 
TOpferei(--4),/. mestiere di 
pentalajo, m. 
Tipfererde(4--), . terra. 
o creta da stoviglie, /. [Töpferei- 
Tipferbandwerkt---nt 
pſerin (4 =I moglie del 


T 

ntolajo, /. 

a fi Thoͤnern. 

Töpferofen (1m. forna- 
pentolajo, m. 


ced 
- ändern, cambiar di tuono; den Tpferſcheſde (1 % mo- 


- angeben, dar il tuono, intuona- 


re; fig. farla da pudrone; ben -T p 
halten, stare in tuono; ans dem Toͤ p 


ta del pentolajo, f. [creta,f. 
19 8 (L=), m. argi 
ermaare(4=--),/. sta 


Zone kommen, uscir di tuono; aus | viglie di terra cotta, f. pl. 
einem hoben Tone frreben, parlare iTopfmarft (4-), m. mercato 


con alterigia, andar su per le ci- 


delle stoviglie, m. 


me. [intervallo, m. Tofſtein (£-), m. pietra de’ la- 
Tonabſtand (£»--), m. (mus.) ] vezzi, pietra di Como, f 


Tonangeber(£--»), m. co-[Toph, f. 
lui che primeggia nella società. |Topi fd 
Tonart (4-), 7 (mus.) tuono, Topograp 


odo, m. 


Tonen (4 0, v. n. render tuono, To po 


andar suono, risonare. 


Toͤnend (4), part. risonante; |T0pog 


sonoro, 


Tonfall (4 , u. ep 


sa: caden- 


la, progressione, /. 


bel, m. plebe insensata, /; bit balTonica(4--),/ (mus.) tonica, /. 
=? sei pazzo? - und voll ſein, esser! Toniſch (agg. (med.) tonieo. Tot faſche (£-»),/. cenere 


(mus.) sea - Tor 


Tof. 
(2 „ agg. topico. 
h (Y), m. topo- 


gra phie (---4), J. ta- 
pografia, f. [topografice. 
raphiſch (2, 8. 
Topp, int. va! vada! l'accordo © 

fatto! [vare torba. 
m. torba, J.; — graben, sen- 


grafo, m. 


Torfartig (4--), agg. simile 


’ 
a torba. [torha, /- 


Trà 


Tra 


Tra 559 


——————¶ » c —ĩ —— — — ——————ůů ů — ů ů—ů—ů ü — sro = = i 
Torfboden (4--), m. terreno| mente; - werden, impigrire, an-ı TrÄägheit (4-), /. infingardag- 


composto di torba, terreno ma- 
remmana, m. 

LI LIE Afp : torba /. 
Torffeuerung (4 = bru- 
ciare torba, in. 


neghittire. 


gine, inerzia, 


Tragebahbre(£»--»), f. Trage. Traghimmel (4, . Trage⸗ 


Tragebalken (£--»), m. ar- 
chitrave, . (calzatoja, f. 
Trageband(£--), n. cinghia, 


Torfgrube(4--), /. torfiera, /. zeadeheitt#=2), n. letto por- 
e 


Torftoble(<-+),/. carbone di 
torba, mn. 


Torfmoor (£-), m. terreno|Trage 


composto di torba, m. 
Torfſtecher (4--), m. scava- 
tore di torba, m. 


Torkeln (4 ), o. n. traballare, Tragen (40), v. u. 


barcollare. (mentilla, /. 

Tormentille (--£<), J tor- 

Torniſter (==), n. bisaccia, 
valigia, f. 

T 9 rt, m. torto, danno, m. 

Törtchen (=), K. tortello, in. 

or, 
orte(4<),/. torta, /. 

Tortenbdder (Le), m. pa- 
sticciere, m. 

Tortenpfanne(»-»), J pa- 
della da torte, /. 

Tortenteig (--), m. pasta 
da torta, /. i: 

Tortur (C9), /. tortura, corda, 
Toſen (4), v. n. scrasciare, 
muggire, romoreggiare. 

Toften (4), n. origano, un. 
Tournier, f. Turnier. 

Trab, M. trotto, m.; im Trade, 
di trotto; im dollen Trabe, a gran 
trotto; — reiten, andare di trotto. 

Trabant (-4), m. alabardiero, 
i (astron.) satellite, an. 

Traben (2), v. n. trottare, an · 
dar di trotto; camminar presto. 

Trabend (4), pure. trottone, 
di trotto. 

rr ber (4 =), m. trottatore, m. 

Traber (4m. pl. gusei, n. pl. 

Tracht, J carica, /. peso, an.; 
foggia, /; — Yrigel, carica di ba- 
stonate; — Speifen, messo, o ser- 
vito di ‘vivande, m. portata, o 
muta di vivande, /. 

Trachten (4 -), 0. n. adoperar- 
si, studiarsi; tendere, cercare, 
aspirare; nach einem Amte , aspi- 
rare a un impiego; nach dem Leben 
-, insidiar la vita; ſein ganzes 
Dichten und geht dahin, tutte le 
sue cure non sono rivolte. 

Traͤchtig (1 agg. piena, pre- 
gna; fecondo, fertile. 

Traͤchtigkeit (4--), J pre- 
gneraa; fertilità, /. j 

Tradition (2% tradizio- 
ne, /. (portatile, in. 

Tragaltar (4--), m. altare 

Tragauth (-L), m. gomma 
adraganti, / 


tatıle, zn. . 
„ m. lieva, 
immel(£--»),n.bal- 
dacchino, 11. 
Tragetorb(L- 


-), f. Tragkorb. 
Tragelobn, f. Trag i 


erlohn. 
srr. portare; 
esser pregna; bas Eis trägt, il 
ghiaccio porta, il ghiaccio regge; 
wie trägt er o come va vestito? 
der Acker trägt nichts, il campo pro- 
duce niente; man trägt ſich mit 
dem Gerüchte, si va spargendo la 
voce; wer trägt die Schuld 7 chi n' 
ha la colpa? dieſe Flinte tragt Inn 
dert Schritt weit, questo archibu- 
gio porta cento passi; bad Fern-; 
glas trägt febe weit, il cannocchiale 
porta molto lontano; das Kapital 
trägt fünf Precent, il capitale frut- 
ta il cinque per cento; das Ediff 
trägt ſchwer, la nave è di gran por- 
tata; dieſets Tuch trägt ſich gut, que- 
sto panno è di durata; meine Yu 
gen - nicht ſo weit, i miei occhi non 
vi arrivano; ind Buch , notare, o 
portare a libro; einen Degen —, 
ortare, o cingere spada; Geld dei 
ch -, portar seco danaro, portar 
indosso danaro; das Herz auf der 
Bunge —, parlare col cuore in ma- 
no; Scly-, portare legna; cine 
Laß auf dem Rücken —, portare un 
peso sul dorso; einen auf den Hän⸗ 
den -, portare uno in palma di 
mano; den Kepf boch —, portarla 
testa alzata; eine Krankheit davon 
-, guadagnarsi una malattia; 
Waſſer ind Meer , prov. portar 
acque al mare, vendere il sole 
di Luglio; die Rafe hoch , portar- 
la alta, sollevar il nano; Jeman- 
des Ramen -, portare il nome di 
alcuno; Ruhm davon -, portarne 
onore; eines Undern Schuld —, por- 
tar la pena per un altro; auf dei: 
den Schultern --, favorire i due 
partiti; den Sieg davon —, ripor- 


himmel. 

Tragiker (28 =, m. tragico, in. 

e (-ude), agg 
tragicomico . 

Tragikom ödie (vi), f. 
tragicomedia, /. 

Tragiſch (4-), «gg.tragico; fu- 
nesta ; tragiſche Dichter, zu. poeta 
tragico, /. 

Tragforb(£-) m. cesta, / 

TragQDie(-4=-),/.tragedia,f. 

Tragddiendichter (Lu 
“), m. poeta tragico, ın. 

Tragpfeiler (£--), m. pila- 
stro, m. s 

Tragriemen(L--),m.cinghia, 

Tragſtein (£-), m. pietra di 
sostegno, /. 

Tragwulſt (£-), m. cercine, f. 

Train, m. (mil.) carriaggio, ba- 
gaglio; traino, mn. 

Trainknecht (£-), M. (mil.) 
bagaglione, galuppo, saccardo, au. 

Traktament (28 -), n.tratta- 
mento, banchetto, convito; sala- 
rio, stipendio, m. 

Traktat (-<), an. trattato, in. 
convenzione, /. 

Traktiren (-4*), o. a. tratta- 
re, maneggiare; convitare, fare 
convito. 

Trällern (£»),o. n. canterella- 
re, canticchiare; gorgheggiare. 
Trampeln(£»), v. n. scalpita- 
re, pestare co' piedi, batter de' 

piedi in terra. 

Trampelchier(£»-), n. dro- 
medario, in. 

Trank, m. bevanda, pozione, bi- 
bita, J. beveraggio, mı.; ſchlechte , 
bevandaccia, /. 

Traͤnkchen (=), n. bevandina, 
bevanduccia, /. 

Trante(4-),f.abbeveratojo,m. 

tränten(£»), v. a. abbevera- 
re; dar la poppa, dar da bere; 
mit Del -, imbever d' olio; die 
Wieſen —, innaffiare, o adacquare 
i prati. 

Trdntfaß(£-), n. mastello da 
abbeverare, ın. ne, . 

Tranfopfer(4--), n. libazio- 


tarne la vittoria; Sorge -, aver îrantfteuer(4--), /. imposi- 


cura, attendere; Stiefeln —, por- 
tare stivali; Zraner —, esser vesti- 
te a bruno, portar bruno; Maffen 


zione sul vino, o sulla birra, /. 
Tranktrog (4-), m. trogo, o 
truogolo per abbeverare, ın. 


=, portar arme; fi -, v. r. tener- Tränfung(£-), f. abbeverare, 


si; fiò mit einer Sache —, occupar- 


abbeveramento, in. 


si d' un affare; fl {6in -, vestir[ Transaktion (trans- 


con gusto; Ad mit einem Gedanken 
-, andar gravido di qualche pen - 
siero; , n. (mus.) portamento, n. 


Tragbar (£-), egg. portabile; Träger (2 ), n. facchino, por- 


tlle, fruttifero. Ita. 
Tragbarkeit („ fe 
Tragbett (4 ), f. Tragebett. 
2745.2“ barella, /. 
Trdge(4-) g. 
ittoso, ardo, indolen- 
te, , avv. pigramente, n 
samente, infingardamente, lenta- 


tatore, m.; (arch.) sostegno, nt. 


-Iträgerin (47% portatriee, / 


Traͤgerlohn (4 -, n. merce- 
de del portatore, /. 


portatile, portantina, f. 


eghitto-]Tragtieit(4--) V. tempo del- 


la pregrezza, /. 


azione, /. trattato, m. ti vo. 

Tranfitiv(4--), agg. transi- 

Transparent (--%), 288. 
trasparente. 

Transport (), M. traspor- 
to, trasportamento, in.; convo- 
glio, m. [drante, m. 

Trangporteur(--),m.qua- 


s inerte,|Tragefeffel(4---), m. sedialZrunsporefhiff (-4-), n 


bastimento da trasporto, m. na- 
ve da trasporto, J. Lf 
Trappe(4-),f traccia, pedata, 


najnola, / 
Trappen 


Trappfe n}: n. scalpitare. 
Tralla nt (g, m. traente, m. 


Traffat (-4), m. accettante, 
pagatore della tratta, in. 


Zraffiren(-4-), v.a. far trat- 


ta sovra alcuno. 
Traffirer(-4-), f. Traſſant. 
Tratte (4% / tratta, / 


Trauerflor (£=-), m. velo da 


utto, m. 


I 
Trauergedicht (4e. epi- 


cedio, m. poesia funebre, /. 


no funebre di campane, snonare 
a morto, in. 


cantico funebre, ın. 


nn (= -),m.altare.m.!Trauergefhicdhte (4--“*), 
U 


ubchen (4 =), u. grappaluc- 
cio, grappoletto, racimoluzzo, m. 


storia luttnosa, relazione lut- 
tuasa, storia trista, /. 


Traubert-),f. grappolo,grap- Trauerhbaud (£--), n. casa 
po, racimolo, n.; Trauben lefen, | di lutto, /. 
vendemmiare; racimolare, ras-;Trauerjabr (4--), n. anno 


pollare. 

Traubenartig (L--<), agg. 

Traubenbohrer (£--»), m. 
succhio col manico storto, tra- 

ano a mano, m. 

Traubenfarrn 
nsmunda, f. 

Trauben förmig“: %%. 
in forma di grappolo, botrinide. 

Traubenbulfe(4---),/. fio- 
cine, m. 

Traubenkamm (£--), n. ra- 
spo, racimnla, m. 

Traubenkirſche (£v-»), J. 
ciriegia a grappoli, / 

Traubenſaft (£=-), m. sugo 
delle vite; vino, m. 

Traubenweiſe (E= avv.a 
grappoli, in grappi. 

Traubig tt»), ugg. racemoso. 

#Trdubliein, f. Traͤubchen. 

Trauen (2 =), v. a. congiungere 
in matrimonio, dar la benedizion 
nnziale; , v. n. fidarsi, confidar- 
si, prestar fede; man map nicht 
Jedermann -, non bisogna fidarsi 
dd’ ognuno; ié traue ibm nicht recht, 
mi fido poco di lui; ich traue dem 
Wetter nicht, non mi fido di que- 
sto tempo; auf Gott —, par la sna 
canfidenza, on fiducia in Din; ſich 
ſelbſt nicht —, diftidar di se stesso; 
traue, ſchaue, wem, prov. la difh- 
denza e la madre della sicnrez- 
za; wer leicht traut, wird leicht betro⸗ 
gen, prov. chi spesso filda,snven- 
te griila (ſ. a. Getrauen und Zus 
trauen). 

Trauer (£»), J. Intto, m. tri- 
stezza, mestizia, J.; tiefe -, lutto 
rigoroso, n.; - anlegen, vestir 
bruno; die - ablegen, deporre il 
lutto, deporre il bruno; in - ge 
ben, portare il lutto, portare il 
corrnccio. 

Trauerbild (£--) 
ma cdi lutto, simbolo 


ta. m. 

Trauerbinde (L---), /. fa- 
scia (/.), o velo da lutto, m. 
Trauerblick (4--), m. sguar- 
do mesto, m. 

Trauerbote (4--*), m. mes- 
saggiern della mala nuova, m. 
Trauerbotſchaft (4---), / 
nuova lugubre, /. 


n. emble- 
di lut- 


[(bot.) botrinide.| Inttuosa, anno del lutto, m. 


Trauertlage(£--»), f. pian- 
to funebre, m. (lutto, m. 
Trauerkleid (4 -n. abito da 


Trauerkutſche (4 „ear- 
(£u-), m. 


rozza funebre, /. 

Trauermantel (4--), m. 
mantello da lutto, m. 

Trauermarid(4--), m. mar- 
cia funebre, /. 

Trauermuſik (42 -,. mn- 
sica fanebre, /. 

Trauern(‘-), o. n. rattristar- 
si, esser mesto, esser afflitto, af- 
fliggersi; essere a bruno, portar 
Intto. (funebre, / 

Trauerrede(£-—-»),f.orazion 

Trauerfpiel(£»-), n. trage- 


dia, f. 
Trauerſpieldichter (42 
F, in. poeta tragico, m. 
Trauer ſpieler (22 ==, m. at- 
tor tragico, n. 
Trauerſtimme (4. voce 
lugubre, voce dolente, f. 


Traugel 


(2-) n. sportola per 
la cerimonia delle sposalizie, . 


Traulich (4), gg. familiare, 


confidente; , «cv. familiarmen- 
te, confidentemente. 


Trauergeldut (42 -= n.zue-[Traulichkeit (L--), f. fami- 


liarità, confidenza, /. 


(falco, m. Traum, m. sogno, m. visione, f.; 
Trauergerift(4---),n.cata- 
Trauergeſang (4=---), m. 


es kommt mir wie ein — vor, mi pa- 
re un sogno; es if mir nicht im 
Traume eingefallen, neppure in so- 
gno mi è venuto in mente; 
- gebt and, il mio sogno si verifi- 
ca; Träume denten, spiegare, o in- 
terpretare i sogni; auf Traume 
halten, credere a' sogni; einem ant 
dem Traume belfen, disingannare, 
aprir gli occhi ad alcuno; wie 
im Zraume berumgeben, trasognare, 
andar trasognando. i 

Traumausleger (4---), f. 
Traumdeuter. 

Traumbild (4-), n. visione, /. 

Traumbuch (£-), n. libro de’ 
sogni, m. 

TIraumbenter(4--),m.espo- 
sitore de’ sogni, interprete de' 
sogni, m. 

Traumdeuterei (--=4), } 

Traumdeutung (4--), 
J. spiegazione de’ sogni, o 
crazia, oniroscopia, f. 

Träumen (4*), b. a. sognare, 
far sogni; das hätte ich mir nicht - 
laſſen, non ' avrei neppur sogna- 
to, non l'avrei creduto neppur 
per sogna; fig. laß dir das nicht —, 
non ci pensar neppure. 

Träumer (4*), m. sognatore; 
visionario, m. 

Träumerei (-), f vaneggia- 
mento, n. sogni, m. pl. visio- 


Trauerton (4--), m. tuono] ni, /. pl. 


lugubre, tuono dolente, m. 
Trauervoll (£=-), agg. lut- 
tunso, pien di dunlo. 
Trauerwagen 
carrozza da ]utto, / 
Trauermeib(4—-), n. piagno- 
ne, f. 
Trauerweide(£-—»), /.salcio 
Traufdach (£-), n. gacciolato- 
jo, tetto fornito di grandaja, m. 
Traufe (2 0% / gronda, gronda- 
ja, J. piovitojo, m.; aut dem Negen 
in die kommen, prov. fugxir l’ac- 
qua sotto le grondaje; cader dal- 
la padella nelle brage. 
Träufeln (£»), v. a. versare a 
aceiale, stillare; , b. n. goccio- 
lane stillare, cader a gacciole. 
Traufen (4g), o. n. grondare, 
gocciare ; stillare. [te. 
Träufend(£»), part. grondan- 
Trauffaß (4), n. vaso da rice- 
ver l' acqua piovana, m. 
Traufrecht (£-), n. diritto di 
stillicidio, m. 


Traufrinne (£-»), /. doccia 


di gronda, / 


Traufròbre(4--), J tubo di 


condotta, m. doccia, f. 


Traufmaffer (£--), n. acqua'Trauung (Lv), 


— 


Träumerif (4-), agg. tra- 
sognato, pensnso, astratto, chi- 
merico. 


(£u-e), m. Ln n. 
vio 


Traumgefihr(£--), 
sione in sogno, /. 


(bahilonico, m. F Traun, ind. per mia fe! certo! 


davvero! (nuziale, M. 
Traurede (£-»), f. sermone 
Traurig (=), «gg. mesto, tri- 

sto; afflitto, malinconico; tras 

ge Radridt, /. trista, n cattiva 
nuova, /.; trautige Stimme, /. voce 

Anlente, voce lugubre, /.; traurige 

Tag, mn. giorno mesto, giorno tri- 

sto, n.3 - machen, rendere tristo, 

attristare; - werden, rattristarsi. 
aflliggerbi; ein trauriges Ende uch 
men, far cattiva fine; —, „vv. tre 
stamente, mestamente, dolorosa- 

mente. . 
Traurigkeit (L=), /. trister- 

za, mestizia, maliaconia, /. affan- 

no, mr. Dina m. 
Trauring (£-), m. anello Du, 
Trauſchein (£-), an. fede di 

matrimonin, t.; den - bekommen, 

ottener la licenza di maritarsi. 


rau . fido, fidato; caro. 
dr un f. benedizion® 


o 
I 
| 
1 


Tre 


nuziale, /. sposalizio, m. 
Treber, ſ. Traber. 
Trecken (2 0, v. a. tirare, trar- 
re, trarsi dietro. 
Treckſchuͤte (42g f. battello 
‘ m.), o barchetta tirata da caval- 
i. J. 
Treff, m. colpo, m. percossa, 
botta, /. ‚[p!. 
Treff, n. (in der Karte) fiori, n. 
Treffbube (£-»), m. fante di 
fiori, m. : 
Treffdame (£--), J. dama di 
ori, f. sm. 
Treffdaus (4-), n. asso di fio- 
Treffen (40), n. combattimen- 
to, fatto d' arme, in.; erſte -, pri- 
ma linea dell’ esercito, J.; endlich 
kam es zum —, alle fine si venne 
alle mani; ins - geben, andare in 
hattaglia; fig. wenn es jum — 
kommt, quando si viene a’ ferri, 
quando sf viene al punto, o al 


quia. 

Treffen (40), v. d. en. irr. co- 
gliere, colpire; trovare, rinveni- 
re; prendere la somiglianza, imi- 
tar bene, cogliere; nachdem es 
trifft, secondo gli aspetti, come 
porta ventura; es traf fi, avven- 
ne, accadde, successe; man trifft 
ibn nisgend8, non zi trova fn nis- 
sun luogo; die Rechnung trifft, il 
conto torna, il conto batte; das 
Loos traf mich, a me toccò la sor- 
te; Sie haben es getroffen, ella P ha 
indovinato, ella ha dato nel se- 
guo; wen trifft die Schuld di chi 
n' la colpa? chi n' ha la colpa? 
das trifft Sie, ciò riguarda lei, cio 
concerne lei; ſich getroffen füblen, 
sentirsi punto, sentirsi toccato 
snl vivo; es gut , ed redt-, in- 
eantrar bene, capitar bene, cor- 
re in pieno; es nicht recht —, capi- 
tar male, corre scarso; anf etwas 
, $neontrarsi, o imbattersi in . 
e.; Unkalten zu etwas —, fare ap- 
parecchi, o preparativi, appà- 
recchiarsi; vom Blitze getroffen 
werden, venir colpito dal fulmine; 
im Fluge , cogliere al volo; eine 
Heitatb -, contrarre, o stabilire 
un matrimonio; den rechten Punkt 
-, toccare il punto; inf Schwarze 
-, dar nel brocco, imbraccare; 
den rechten Sinn , cogliere il ve- 
ro senso; entrare nella mente d- 
un autore; mit einem Steine —, col- 
pir con una pietra: dle rechte Beit 
-, cogliere il punto; das Biel —, 
dar nel segno, coglier la meta. 

Treffend (£-), part. che co- 
glie, che colpisce; stringente; 
treffende Beiſpiel, n. esempio che 
da nel brocco, m. [guadagna, 

"PR er (4-), m. polizza che 

Tre 


squisito; , avv.eccellentemente. 


Treibejagdb(1--),/. 
Treibejagen 442280 n. 


Tre 


grande, caccia 5 
Treibeis (4-), n. ghiaccio gal- 
leggiante, ra. 


Treiben (£»), v. a. en. irr. 


cacciare, spignere, sospingere, 
far avanzare, fare andare innan- 
zi; venir sospinto, scorrere, pas- 
sare; germogliare, pullulare, 
provenire; (mar.) cappeggiare; 
etriebene Arbeit, /. lavoro tirato, 
avoro di rilievo, lavoro martel- 
lato, m.; er treibt es zu arg, egli va 


per Tremuliren 
cia| (mus.) tremolare. 


Tre 561 


(--£*) VU. n. 


Trennbar (4-), agg. separa- 
bile, disunibile. rabilità, /. 


Trennbarteit (4 sepa- 
Trennen (£»), o. a. separare, 


disgiugnere, disunire, dividere; 
segregare, smembrare; scucire, 
discucire; nichts als der Tod fell 
uns , null’ altro ci separerà più 
che la morte; die Ehe —, scioglie- 
re il matrimonio, far divorzio, 
iich -, v. r. disgiugnersi, disunir- 
si, dividersi, separarsi. 


troppo oltre; es treibt mich, ho 
gran premura; er trieb mich auf! 
Ucußerfie, mi spinse agli estremi; 
die Wolken —, le nuvole scorrono; 
das Waſſer treibt dad Räblrad, l'ac- 


Trennend (4% part. disgiun- 
tivo, ebe disgiugne. 
crennmeffer (£-), n. coltel- 
lo da scucire, m. 
Trennpunkte (£--), m. pl. 


ua fa andare, o girare la ruota; 

e haben ed lange genng getrieben, 
se le son goduta quanto basta; 
von Reuem , rigermogliare, ri- 
mettere; es zu weit -, portarle 
cose troppo oltre, oltrepassare i 
Umiti; ver Unfer-, (mar.) arare; 
vom Amte —, spossessar dal uffi- 
zio; zur Arbeit —, incitare, o in- 
calzare al lavoro; in die Enge —, 
mettere alle strette, strignere 
fra l' uscio e I muro; den Feind in 
die Flucht -, metter in fuga, o re- 
spinger l' inimico; die Geduld aufs 

eferfe -, portar la pazienza al 
più alto segno; cine Handthietung 
, esercitare nn mestiere; Kandel 
-, esercitare la mercatura, traffi- 
care; einen in die Höhe —, rincari- 
re ad alcuno la merce; Kutzweil 
-, celiare, burlare, scherzare; 
Muthwiten -, folleggiare, far 
pazzie; Schweiß -, provocare il 


dieresi, / 


Trennung (£»), f. separazio- 


ne, disgiunzione,/.smembramen- 
to, m. cia ma, m. e.; divorzie, m. 


Trennwort (£-), n. (ram.) 


particella disgiuntiva, f. [m 


Trenſe (490% f. filetto, bridone, 
Trepan(—<), m. trapano, m. 
Trepanation(-“--£),f.ope- 


razione del trapano, /. 


Trepaniren(--‘-),v. a. tra- 


panare, far I’ operazione del tra - 


pano. 
Treppchen (2 =), n. scaletta, / 
Treppe (4), F scala, /; gehei⸗ 


me , scala secreta, /.; anf - ab, 
in su e in giù perle scale; ic 
wohne zwei Treppen doch, dimoro 
al secondo piano. 


Treppenabfag (1---), m. 


pianerottolo, n. 


Treppengeländer(£---») 


n. balaustrata di scala, f. 


sudore; die Baaren in die Höhe —[Treppenſpindel (£=-»), J. 


far salir il due al più alto se- 
gno; einen 
o costringere un debitore al pa- 


sostegno della scala, m. 


Quldues—, sollecitare, Treſorſchein (Cg), m. cedo- 


la del regio tesoro, /. 


gamento; das Wild aus dem Lager] Trefpe (=), /.gioglio, loglio, m. 
=, scovare la fiera; anf die Weide tr e 119 (£»), agg. loglioso, gio- 
ato. 


=, menare al pascolo; eine Biffen: 
ſchaft =, esercitare, o professare 
una scienza; wie man's treibt, fo 
gebt's, prov. qual tu la tratti, tal 
riesce; cin Keil treibt den andern, 
rov. un diabolo caccia l' altro. 
reibend (4), part. sospinto; 
galleggiante (f. Ereiben). 
Treiber (tv), m. guida, J. guar- 
diano, m. [ra, f. 
Treibhaus (2 -), n. stufa, ser - 
Treibherd (-m. aſſinatqjo, n. 
Treibjagd (4, f. Treibefagd. 
Treibkraut (£-), n. catapuz- 
sini RR 
Treibmirrel(£-»),m. rimedio 
eccitante, rimedio provocati- 
vo, m. (affinare, m. 
Treibofen (£-»), m. forno da 


lich (4), agg. eccellente, Treibſtachel (4-0), m. pungo- 


lo, stimolo, m. 


e „ eccel. A. (4 ), J. condurre, 
enza, 8 za, f. spingere, m. 
Treibedeet =), f. Miſtbeet. Tremulant (), m. registro 


Treibehaus (£v-), f. 
haus. 
Ital, N. 11 


reib⸗ di tremolio, giuoco tremulo degli 


organi, m. 


g 
Trefter(£), f. 


8 

Treffe (4), f. gallone, tordo, 
m. trina, fi; mit Treſſen defeten, 
gallonare, listare, o guarnir di 
gall (lo gallonato, m. 


oni. 
gaia (£=-), m. cappel- 
fen 


Tre leid (£--), n. abito 
onato, m. 
J. fioeine, m. 


vinaccia, /. acquerello, m. 


Treftermein(£w-), m.vinello, 


Treten(4-), 0. a. irr. calpesta- 
re, calcare, pestare, pestare co 
piedi; conculcare; ber Haba tritt 
die Henne, il gallo calca la gallina; 
Bälge -, calcare i mantiei; einem 
auf den Fuß -, pestare ad alcuno 
sul piede; Ad einen Nagel in den 
Gut =, cacciarsi un chiodetto nel 
piede; unter die Füße -, mettere 
sotto i piedi, conenlcare; die Ge- 
fege mit Fügen —, conculcare, o 
calpestare le leggi; die Schuhe 
ſchief -, scalcagnare le scarpe; 
den Takt , batter la misura col 
piede; ee -, frustare il gel- 

Nn 


tere il piede, porre il piede so- 

albert, al ala si av- 
vicini; der Girl tritt in die Brunt, 
il cervo va in amore; die Thranen 
traten ihm in die Augen, le lagrime 
gli vennero sugli occhi; ber Saft 
tritt in die Bäume, gli alberi vanno 
in succhio; zu einem —, accostar- 
si a uno; einem zu nahe —, avvici- 
narsi troppo a uno; fig. offende- 
re alcuno, mortificare uno; einem 
unter die Autzen —, comparire sotto 
gli occhi ad uno; in ein Amt —, 


ITreuge (£»-), ugg. secco, as- 
ciutto. 


Schweiß, sono bagnato di sudore.. 


Triefig(4*), «gg. eisposo, ei- 


[Treugen (£-), v. . asciuga-| spo; triefige Augen, n. pi occhi 


re, seccare; -, v. n. seccarsi. 
ITreugepl 
tojo, seccatojo, m. 


ARI LA ee nee Triegen ac, 
erzig(£-»), agg. jage-|Trift, / mandra, gregge, /.; pa- 


Treu 


nuo, candido, cordiale, schietto, 


sposi, m. pi. 


ah (£--),2n.stendi- Triefigteit (25 , J. (der Uno 


gen) 5 e . 


scolo, prato, m. pastura, f. 


franco, sincero; einen — machen, Triftgeld (<--),n. dazio pel pa- 


far parlare alcuno, cavargli di 


bocca il secreto; , 4vuv.ingenna-|Triftgeredbrigteit 


mente, candidamente, schietta- 
mente. 


scolo, m. 
(£ vw—— 
-), J. diritto di maudare il be- 
stiame al pascolo, ra. 


entrare un impiego; in den Belt Treuherzigkeit (422 -), /{Triftig(4-), agg. valido, ener- 
-, entrare in possesso; in ein] ingenuità, sincerità, achiettezza, sio concludeGte stringente; Gif 


Vinubnif —, entrare in alleanza; 


franchezza, 


and dem Dienfte —, uscir di servi-[Treulich Ria; avo. fedelmente, 


zio; auf die Erte-,mettere, o por- 
re il piede in terra; in ben 

ſtand —, maritarsi, ammogliarsi; 
and Fenfter -, mettersi alla fine- 
stra, affacciarsi alla finestra; ei- 
nem auf den Fuß-, montar sul pie- 


Chest Treulod(£-) 


lealmente, con fedeltà. 
agg. disleale, per- 


tige Gründe, n. pl. ragioni validi, 


€, pl. motivi forti, m. 


L 
riftigteit(4-—) 1 
lidità, f. "°° [rigteie. 


fido, infido, infedele, misleale; —, keiten (2, l. Triftgerech⸗ 


avv. perfidamente, con perfidia; 
- werden, divenire un perfido; in- 
fellonire. 


Tri 


tſtein (£-), m. termine del 


pascolo, vi. (trigonometria, f. 


Trigonometrie (---vL), J. 


de ad uno; in eines Fußſtapfen —,[Treuloſigkeit (4.2% / per-[Trigonometriſch (24, 


seguir le pedate di alcuno, pre- 
mere le vestigia di alcuno, imi- 
tare alcuno; vor Gericht , presen- 
tarsi, o comparire in giudizio, 


fidia, infedeltà, dislealtà, fello- 


nia, f. 
Triangel (4 m. triangolo, Triller (4), m. 


m.; staffa, f. crotalo, m. 


ind Gewehr , mettersi sotto l'ar-1Tribuliren (-), u. a. tri- 


me; aut dem Gliede —, uscir di 


bolare, vessare. 


fila; ind Sans —, entrare in casa; | Tribun(=-+), mn. tribuno, m. 

aus dem Haufe —, uscir di casa; inf Tribunal(-—<),n.tribunale,m. 

fein achtzigſtes Jahr —, entrar nell! Tribune (2 tribuna, J. |Trillion(--<), J. trillione, m. 

ottantesim’ anno; auf die Kanzel[ Tribut (-£), m. tributo, m. im-|Trintbar (4-), 488. bevibile, 

-, salire in cattedra, salire inf posizione, f. Im. 

perineo; ans Land , metter pie-| Tribu tdr (-»£), m.tributario, 
e 


a terra, sbarcare; and Richt-, Tri 
venir alla luce, comparire; ins] (in 
Mittel -, entrar di mezzo, farsil Trichter 


mediatore, frapporsi; iu den 

Nönchs tand —, abb 
to ecclesiastico; in die Schranken 
=, entrare in lizza; auf die Seite 
-, andare in disparte; auf Jeman⸗- 
des Seite =, mettersi nel partito 
di alcuno; der den Spiegel -, met- 
tersi dinanzi allo specchio; an 
Jemandes Stelle —, sottentrare 
nell’ uffizio d' un altro; an den 
Tiſch -, accostarsi al tavolino; 
ins Zimmer , entrare in camera. 

Treter (49), m. calcatore, pi- 
giatore, m. . 

Tretrad(£-), n. ruota (a euisi 
da moto co’ piedi), /. 

Treu, agg. fedele, fido; —, avo. 
fedelmente,con fedeltà; derBahr» 
heit - Bleiben, non iscostarsi dal- 
la verità; feinem Worte — bleiben, 
mantener fedelmente la sua pa- 


rola. 
Creue(4-),/. fedeltà, lealtà, fe- 
de, /.; meiner - bei meiner -! per mia 
fe! in fede mia! - und Glauben 
balken, servare, o mantenere la 


ter (2), m. imbuto, m.; 
üblen) tramoggia, /. 
r mig ( „54g. 


in forma d' imbuto. 


racciare lo sta-[Tricktrack (4 -), n. tavola reale, 


. sbaraglino, m. 


agg. trigonometrico; , avo. tri- 
gonometricamente. 

(mus.) trillo, 
gorgheggio, n.; einen — ſchlagen. 
trillare, gorgleggiare. 


Trillern (4-), v. n. trillare, 


gorgheggiare; canticchiare, can- 
terellare. 


otabile, huono a bere; tab Bier 
ſt nech nicht —, la birra non è an- 
cora nella sua beva. 


Trinkbarkeit (L=), /. quali- 


tà di ciò ch’ è bevibile, /. 


Trintbeder(4--), m. ciotta, 


coppa, f. [ne, m. 


Trinkbruder (£-»), m. bevo- 


rieb, m. impulso, incitamento, | Trinkbude (£-»), J. casotto 


moto, stimolo, istinto, m. pro- 
pensione, inclinazione, f. germo- 
glio, pallone, n., - Dchſen, man- 
dra di buoi, ,.; etwa aut eigenem 
Triebe thun, far una cosa di pro- 
prio impulso, o di proprio moto; 
einen — empfinden, sentirsi incli- 
nato, sentirsi propenso. 
Triebel (£-), m. cacciatoja; 
(an Rädern) manovella, /. 
Triebfeder (42 = molla, su- 
sta, fi elaterio, m.; fig. mobile, 
motivo, impulso, zn. [tativa, /. 
Triebfraft(4-),/. forza vege- 
Triebrad (£-), n. ruota mo- 
vente, f. (pile, /. 
Tri eBfant (£-), m. sabbia mo- 
Triebſandig (£-»), «gg. pie- 
no di sabbia mobile. 
Triebwerk (4-), n. macchina 
movente, // ordigno, m. 


Triefauge(4-<),n. occhio ei-[Trinkgef 


fede; den Eid der — leiſten, prestari sposo, m. (so, cispo. 
giuramento di fedeltà. Im. ici 
Treubrpch (£-), m. spergiurn, Triefäugigkeit (£---), f. 


Treubrüchig (£-»), «gg. chel cisposità, lippitudine, /. 


rompe la fede, spergiuro; - mew|Triefen (4-), v. n. reg. eirr. 


ove si vendono bevande, m. bet- 
tola, /. 


Trinken (£»), v. a. irr. bere, 


bevere; ju — geben, dar da bere; 
iich doll , pigliar la monna be- 
vendo, ubbriacarsi; oft und wenig 
-, centellare, bombettare, zinzi- 
nare; einem Kinde zu - geben, dar 
la poppa ad un bambino; auf tie 
ned Geſundheit —, bere alla salute 
d' alcuno; Kaffee —, prendere il 
caffè; fit Ruth -, animarsi be- 
vendo vin generoso; mit ſtarkes 
Zügen —, tracannare; , n. bere, 
bevimento, ın.; ſich das - angetoòhe 
nen, prender il vizio del bere; f 
das - abgemöhnen, lasciar I’ abito 

del bere. 
Trinker (4 =), m. bevitore, beo- 
Trink 2 beritrice, 
rinterin(Z»»), f. bevitrico, 
46 el. vaso da 

bere, in. 


ugig(4--), «gg. cispo-| Trinkgeld (4-),n. mancia,bue- 


na mano, /.; ein - geben, dar la 
mancia. 2 
Trinkgeſchirr (Lu), n. van 


— ————— _— — — 


reintgeſellſc aft 4 7 
rinkgeſe aft(£---),/ 
brigata e sta bevendo, compa- 
gnia di persone che bevono in- 


sieme, f. 

Trintgla8(4-),m.bicchiere,m. 

Trinkhaus (£-), . taverna, 
osteria, bettola, f. 

Trinklied (4-), n. canzonetta 
de’ bevitori, f. ditirambo, m. 

Trinkſchale (4), coppa, o 
tazza da bere, f. da bere, /. 

Trintwaffer(£-»), n. acqua 

Trio (£-), n. trio, m. 

Tripe l (29% n. tripolo, m. 

Tripelallianz (27 , al- 
leanza triplice, /. | 

Tripliren(-4), v. a. tripli- 
care, rinterzare. 

Trippel, ſ. Tripel 

Trippeln (40), v. n. zampetta- 
re, agambettare, scarpinare, an- 
dare scalpitando. 

Tripper (£»), m. gonorrea, /.; 
gutartige —, gonorrea benigna, /.; 
bösartige -, gonorrea virnlenta, /. 

Trier, m. passo, ın. pesta, peda- 
ta, f. calcio, m.; (asa Wagen) pe- 
dana, f.; er darf keinen — and dem 


Saufe tbun, non gli è permesso di Trocken ſt 


bestie che non danno latte, f. pl.; 


trodne Wahrheit, / verità netta e 
schietta, /.; ttodue Wäfße, J. hian- 
cheria asciutta, /; trodne Bitte: 
tung, J. tempo asciutto, tempo 
secco, m.; , ab. all’ asciutto; 
seccamente, ascinttamente; fig. 
duramente,bruscamente ; im rock 
nen fein, essere al coperto dalla 
pioggia; - antworten, rispondere 
mscamente,o ruvidamento; einen 
- empfangen, accogliere uno fred- 
damente; — malen, dipingere a 
pastello; noch nicht hinter den Oh; 
ten — fein, non aver ancor ben ra- 
sciutti gli orecchi. 
Trockenboden 
seccatojo, m. seecatoja, /. 
Trocken haus (48), n. stufa, 
rimessa, /. 
Trockenheit (4 , secchez- 


(£u-v), m. 


nn fen 

rommelfell (£--), n. pelle 

di tamburo, /. (timpano, m. 

Zrommeiß tchen( 4 en. 

Trommelklöppel (4 - m. 
bacchetta da tambure, . 

Trommeln (4 ), o. a. battere, 
0 porri il 5 , battere la 
cassa; (cacc.) zampettare; einen 
Marfò , suonar una mareia. 

Trommelfhlag(£--),m.sao- 
no di tamburo, m. 

Trommelſchlager (4 m. 
tamburine, m. [panitide, /. 

Trommelſucht (4--), f. tim- 

Trommeltaube (4 co- 
lomba tamburina, f. 

Trompete (4--), f. tromba, 
trombetta, J; die - bläfen, in die — 
tegen, dar fiato alla tromba, suo- 
nar la tromba. 


za, siceith; fig. sterilità, aridità, /. Trompeten (-£-), 0. n. trom- 


Trodenleine(<--=),/ corda 
da stendere, . [da seccare, 


„ m. ara 


Trockenplatz aa m. luogo 


dove si stende la 
stenditojo, m 


ianeheria, Trompeten 


fare un passo fuor di casa; einen] za da seccare, f. seccatajo, m. 
falſchen — thun, porre il piede in Trocknen (2), v. a. seccare, 
fallo, fare un passo falso; einen] asciugare; praseiugare; —, v. n. 
leichten — haben, camminare conf seccarsi, ascingare. 

so leggero; fig. auf Jemandes Troddel (4), J fiocco, eiondo- 


e und Gäritte Achtung geben, 
osservare tutti gli andamenti di 
uno. (cole, Sf. pl. 

Tritebret(4-),n. pedana,f.cal- 
Triumph (Y), m. trionfo, m. 
Triumphbogen (-£-»), m. 
arco trionfale, in. 
Triumphiren (--L»), v. n. 
trionfare, giubilare di una vitto- 
ria. .  [trionfante. 
Triumphirend (-»L»), part. 


lo, m.; Ttoddeln don Koth, pl. zac- 
chere, f. pl. vecchie, m. 

keel (4), m. traffico di robe 

Trédbelbude(£4<-=),/. botte- 
ga di rigattiere, bottega di riven- 

ugliolo, / 

Trdelei (--4), /. mestiere 
del rigattiere, m. 

Troͤdelfrau (42%. rigattie- 
ra, rivendugliola; moglie del ri- 
gattiere, f. [irresolato. 


Trinmphirer(---==),m.trion- Trödel! aft(£--), agg. lento, 


fatere, m. 
Triumphwagen (4-4), m. 
Triumvir (-4-), m. triumvi- 
ro, m. [virato, m. 
Triumpirat (. trium- 
Trivial(-» 2), agg. triviale. 

Trivialitdt (-v-<4), J tri- 

2 li 


＋. 
2109 iſch (Fe), 488. ne 


co. i 
Troch aͤus (-4*), m. trochen, 
Troden(£-),agg.secco, asein /- 
to; halb , = ereccio, secch:-- 
riccio; trockne Antwort, /. risposta 
poco cortese, risposta laconica,f.; 


trockene Augen, u. pl. occhi asciut-| ciondolona, 
ti, m. pi.; trodue Brod, n. pane Trog, m. truogo, 


escintto, solo pane, m.; trockne 
empfang, m. accoglienza fredda, 
Ss trodne Erzählung, J. racconto 
magro, racconto secco, m.; trefne 
Bige, J caldo secco, m.; trockne 
Suften, m. tosse secca, /.; trodne 
Kälte, J. freddo asciutto, m.; trod« 
ne Menf®, m. uomo di poche pa- 
rale, uomo di scarse parole, z.; 


[carro trionfale, m. Tr 


delkram (28 -), m. masse- 
rizje usate, robe da e 
Troͤdelmann (4 -), m. rigat- 
tiere, rivendugliolo, m. 
Trödelmarkt (28 =), m. mer- 
cato di robe vecchie, m. 
Troͤdeln (4 ), o. n. trafficare di 
roba vecchia, fare il rigattiere, 
fare il rivendugliolo ; ciondolare, 
tentennare. 
Tri elweib, n. ſ. Troͤdelfrau. 
Trödler (2 ), m. rigattiere, ri- 
vendugliolo ; clondolone, tenten- 
none, dondolone, infingardo, m. 
Troͤdlerin (42% rigattiera; 
dondolona, /. 
trogolo , truo- 
golo, m. [to, m. 
Tröͤgelchen (2 n. trogolet- 
Trogſcharre (12 radima- 


dia, 17 

Trollen(£*), o. n. scalpitare, 
andare sgangheratamente, cara- 
minar presto e sconciamente. 


bettare, strombettare. 
Trompetenfball(-L4--),m. 
suone, o squillo di tromba, m. 
strombettata, 7 atrombettia, zu. 

chnecke 4 
„. tromba, f. 


u be (42 stan-[Trömpetenſfoß (-4--), m. 


strombettata, /. dé 
Trompetenton (4), m. 
suono di tromba, m. 
Tromperensus (Lu), m. 
registro di tromba, m 
Trompeter (2 Y), m. trom- 
betta, /. trombetto, trombettie- 


re, m. 
Trompetermarſch (2 ), 
m. marcia di cavalleria, . 
Tropf, m. gocciolone, sempli- 
otto, m.; arme =, povero diava- 
lo, poverino, m. [eia, / 
Tropfbad(£-),n.embrocea,doc- 
sh (£-), ngg. liquido. 
a. barfeit(4--),/. liqui- 


dità, f. 
Tropfchen (4 0, n. goccioletta, 
gocciolina; stilla, f. 

Tröpfeln (Lu), v. a. e n. Bnc- 
ciolare , sgocciolare, stillare, ge- 
mere; ed tröpfelt chen, già aprur- 
zola, già piovizzica. 

Tropfen(t»),m. goccia, stilla; 
gocciola, goecioletta, /; ed if wie 
ein = in Meer, è come una gocciola 
al mare; ich babe nech keinen - ger 
trunken, I. non ho bevuto nep- 
pure una sola goccia; , v. a. e 
n. sgocciare, gocciolare, stil- 
lare; die Raſe trörft ibm, gli goc- 
cia il naso; die Reben —, le viti 
lagrimano. 

Tropfen d (Lv), part. che ague- 
ciola, stillante, grondante. 

Tropfenweiſe (£,-»), avo. 
goccia a goccia, a gocciolg,a stil- 
la a stilla. 3 

Tropfnaß (£4-), agg. grondante 
d’acqua, hagnato, molle. 

Tropfregen(£-»), m. sprar- 


Trommel (£»), J. tamburo, m.] zaglia, f. 
cassa, /; kleine , tamburino, m;!Trop fire da -),ın.stalattite an. 
n? 


* 


564 Tro 
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Tropfſteinartis( 1 %s 
stalattiforme. 
Trophee(-£-),f. trofeo, m. 
Tropiſch (4), agg. tropico; 
(reu.) tropologico. (guito, m. 


Trüffel (2), m. tartufo nero, 
tubero, n. 

Trͤffelhund (£--), m. can 
barbone, che gruttola tartufi, m. 
Triffelmur (£--),f- salame 
coi tartufi, m. 


Trotze, a dispetto di tutto il muu- 
do; - bieten, bravare, affrontare; 


Troß, m. carriaggio, treno, s0- 
Troßbube a mn. galuppa, Trug, v. inganno, an. frode, illu- 
Troßknecht (4% bagaglio. alone, /.; mit Bug und — umgeben, 


esser pieno di frodi e d’inganni. 
Trugbild (4-), n. immagine 
fallace, immagine illusoria, f. 
zrägen (Zw), v. n. ingannare, 
illudere, far illusione; der Scheln 
to, sollievo, m.; das id cin ſchlech · trägt, l'apparenza inganna, ba- 
ter - für mic, cià è per me uu ent- spetto inganna; bad kann nicht -, 
tivo conforto; nicht techt bei Troſt ciò non può fallare. usorio. 
fein, avere un ramo di pazzia; ei- allen Gefabren , non curare, o af-|Trugen (£=), part. e, il- 
nem - zuſprechen, consolare alenno.| frontare ogni pericolo; auf fein Träger(t»),m.ingannatore, m. 
Troſt arm (4 =), «gg. povero di] Reét-,esser ſiero del suo diritto. Trögeriſch (CN agg. in- 
consolazioni. Trotzend (= part. che affron-|Truglid (=), gannevole, 
Troͤſtbar (£-), «gg. che può| ta, ostinato, caparbio, restio. fallace, illnsorio; , avv. falla- 
consalarsi, che ammette conso- Trogig (+), agg. fiero, arro-] cemente, illusoriamente, con in- 
gante, ostinato, tracotante, di-| gaunn, con fallacia. 
spettoso , insolente, disdegnaso ; Truͤglichkeit (42 = fallacia, 
alono; tropige Miene, f. ciera 75 inganno, mn. 
f. viso brusco, m.; trotzige Tt u ſchein (£-), m. apparen- 
Weſen, n. maniere brusche, ma-| za iflusoria, J. aspetto fallace, n. 
niere ruvide, f. pl.; -, avv. bra-| Trug ſchluß (£-), m. sofisma, 
scamente, fieramente, proterva- ni e m. argomento fallace, m. 
mente, dispettosamente, sdegno-| TU be(4-),f.forziere,m.cassa,/. 
samente, con alterigia. Trum m, mn. tronco; mozzo, pez- 
Trotzkopf (4-), m. uomo osti-| 20, 77. Trümmer, pl. infranti, 
nato, caparbio, capassone, m. frammenti, rottami, in. pl. rovi- 
Trotzkoͤpfchen (L1-<), n. ca- ne, J. pl. pezzi, frantumi, m. g. 
parbietto, . in Trümmern geben, andare fn mille 
Trotzkoͤpfig (£-“), agg. es- pezzi, andare in rovina. 
parbio, ostinato. Truͤmmchen (-), n. pezzetto, 
Truͤbe (2), «gg. torbido, offn-| mozzetto, in. 
scato, fosco; ein wenig —, torbi- Trumpf, m. trionfo, m.; - be 
diccio; tribe Glas, n. vetro appan-| fennen, risponder al trionfo; mit 
nato, M.; tribe Himmel, m. cielo| einem Ttrumpfe Feen, prender con 
torbido, cielo turbato, in. aria| trionfo. 
torbida, J; tribe Tag, m. giorno Trum p fen (4) o. a. e n. pren- 
fosco, giorno torbido, m.; trübel dere con trionfo; giuocar trion- 
Better, n. tempo torbido, m.; e8| fi; fig. einen —, risponder ad alen- 
wird —, il tempo s'intorbida, ill no perle rime; dar ad uno quel- 
tempo si oscura; - machen, intor- la risposta che merita. 
bidare; — werden, intorbidarsi, Trunk, m. bevuta, bibita, bevan- 
divenir torbido; im Trüben ſiſchen, da. /-; anf einen — ans leeren, votar 
prov. pescare nel torbido; -, d'un tratto; dem Trunke ergeben 
avv. torbidamente, torbido. fein, esser portato al bere; einen 
Trubel(4-), m. romore, tumul-| - thun, far una bevuta. 
Trunfen (£4-), «gg. ubbriaco, 
briaco, ebbro; machen, inneb- 
briare; werden, innebbriarsì, 
nbbriacarsi. 
Trunkenbold (£-), m. ob- 
briacone, beone, bevone, trinco- 
ne, avvinazzato, m. 


ne, n. [carriaggio, mn. 
Sroßpferd(£-),n. cavallo da 
Troß wagen (4 = m. carro, o 
carrettone da bagaglie, m. 
Troft, m. consolazione, f. confor- 


Troftbrief(4-),m. lettera con- 
solateria, pistola di consolazio- 


ne, J. 

Troſtbringend (L--), 488. 
consolante, confortante. 

Troftbringer(t--), m. con- 
solatore, m. 

Sröfen (47), v. à. consolare, 
confortare; raccensalare; porger 
conforto; trofie ibn Gett! che Dio 
l'abbia in pace! #@ -, v. T. con- 
solarsi, riconfortarsi; fi& über et- 
was , consolarsi di d e. 

Sröfter (£-), m. consolatore, 
confortatore, in. [trice, J. 

Troͤſterin (EI), eonsala- 

Troſtgrund (£-), m. motivo 
di consnlaziane, m. 

Troͤſtlich (4), agg. consolante, 

ti vo. 
ſtlichk eit 5 i 


fortante, 1 (solativo, an. 
Troſtlied (£-), - 
Troſtlos (‘-), agg. privo di 
consolazione, sconsolato, con- 
fortato ; machen, sconsolare, ca- 
var di speranza; — werden, con- 
solarsi, sconfortarsi. 
Troſtloſigkeit (E- con- 
solazione, f. seonforto, m. dispe- 


to, m. 

Zrüben (2), o. a. intorbidare, 
turbare; offuscare; ſich —, v. r. 
intorbidarsi, divenir torbido. 

erst |Trgbheirt£-),/ torbidezza, /. 

Troſtrelch (£-), agg. pieno dil Tràbfal(£-),/. calamita,f. tra- 
conforto, consolante. vaglio, m. tribolazione, / 

Troſtſpruch( -m. detto con- Trübſelig (4, agg. calami-|Trunten eit (22 ubbria- 
solante, m. sentenza consolante,| toso, travaglioso, funesto, tristo,| chezza, ebbrezza, ebrietà; vino- 
consolazione, f. . affannoso; träbfelige Seſlcht, n. vi-| lenza, f. 

Troͤſtung (Lo), f consolasio-] so gramo, viso mesto, m. —, 40. Zrupp,m. truppa, frotta, turba, 
ne, /. (consolazione. calamitosamente, miseramente. brigata, banda, masnada,/.; Trap 

Trofvoll (£-), 488. biene dil gräbfeligteit(£- I, F tri - pen, pl. truppe, J. pl. milisia, /- 

Troftwort(£-), n. parola con- stanno: mestizia, afflizione, f. soldati, m. vl.; Soldaten, trup- 
solante, /. Trib(inn(4-),m. malinconia, pa di soldati, f:; auf einem - leben, 

Trott, ſ. Trad. zZ tenor d'animo cupo, m. atare in un gruzio, essere ats rap - 

Trotten (tw), N Traben ribfinnig (£-), agg. n- 

Trottiren (Lv, * | lineoniaoso, 5 

Tro, m. ostinazione, caparbie- Traͤbfinnigkeit (4-v-) 7. 
tà, renitenza; baldanza, alteri-| malinconia, f. umor malinconi- 
gia, /.; dem fei — geboten, der... 

guai a colui ebe. . ; ber Welt zum 


pati 

Truppe (4% truppa, briga- 
ta; ARA [pera schiere. 
Truppmeife(Z-—), bea trop. 
ee bn -, m. poll File 


co, m. 
Truchſes (+7), m. scalco, m. ia, m. 


di junge —, pollanca, /. 

ſchacko (-4), m. giacò, m. 

Trugbündniß(t-»),n. allean- 
za offensiva, f. i (so, m. 
Tuberofe (-“£*), J. tubero- 
Tubus (4 ), m. tubo, m. 
Tuch, n. panno, drappo; fazzo- 
letta, M.; leinene —, panno lino, 
m. tela, f.;; -— von Welle, panno, 
pannolano, m.; mit — audf&lagen, 
addobbare di panno, impannare. 

Tu@bartig(--), agg. similo a 
panno. 

Tuchbeinkleider (4--v), n. 
d. calzoni di panno, m. pl. 
uhbereiter(£,—»),ım.pan- 

Ag lanajuolo, . EN 

e en(+uv),n. ce 

15 , 2 m. 3 
uchen (4 agg. di panno. 

Tuch fabrik (42 ), J. fabbrica 
di panni, /. 

Tuch fabrikant (£v»-), m. 
fabbricatore di panni tessitor di 
panni, pannajuolo, zw. 

Tuch faͤrber (4), m. tintore 
di lana, o gi peo: m. 

Tuhgewölbe(t-—-»),n. bot- 

a di jolo, battega di mer- 
cante di panni, /. 

Tuch handel (£-»), M. com- 
mercio, o traffico di panni, in. 

Tuhhdudlerct-»), m. mer- 
cante di panni, pannajuole, m. 

Tuchhandlung (4 / nego- 
zio di panni, m. bottega di pan- 


najuolo, m. 
Tuchhoſen (4% pl. calzoni 
di pannolano, m. pl. 
Tuchkarde (2 / cardo, m. 
Tuchkleid (-. abito di pan- 
no, m. di panna) fe 
LE Aa (£-»), m. bottega 
Tuhlager(£-»),m. magazzino 
di panni, . 
+Tälein (2), f. Tuͤchelchen. 
Tuch macher (4 f. Tuchfa⸗ 
brikant. 
. (L-wv-), 
m. lavorante pannajuolo, m. 


de’ pannajuali, m. 
Tudhrabmen(t-»), m. telajo, 
atojo, 32. re, . 
Tudraubher(£-»),m.garzato- 
Tuchrock (-), m. abito di pan- 


no, m. 
Tu ere(4-«), J cesoje da 
4000 i panni, / pl. er 
Tuchſcherer (4), m. cima- 
tore, m. [m. 
Tudbfdrote(4-=),/. vivagno, 


Tuchwalke (4, gualchie- 
ra, /. (chierajo, follone, m. 


Tuchwalker (£-»), m. gual- 


weſte (£-»), f. corpetto 

us (Zw), agg. atta, pro- 
pre idonea, abile, capace, ro- 
usto, buono, forte, gagliardo, 
vigoroso; tũchtige Arbeiter, m. ar- 
tefico valente, m.; tũchtige Eier, m. 


gran n atore, m. ti@tige 2a 
gde, F. anlenne menzogna, /.; tũchti · 
se Ohefeige, fi potente schiaffo, 
m. , avv. idoneamente, oppor- 
tunamente ; grandemente, forte- 
mente; cò regnet —, piove forte, 
piove a scroscio; - effen und triue 
ken, mangiare e bere copiosamen- 
te; machen, abilitare; — yrilgeta, 


DIN 9 m. si 
udi (Lu) . maligno, ma- 
lizioso, Gist Mate simulato; 
tudifbe Weſen, n. fantinoria, ma- 
lizza, /.; auf einen - fein, star gros- 
sn, o andar gresso con uno; 
werden, incaponirai; , avv. ma- 
lignamente, perfidamente, mali- 
Tu f, ſ. Tof. ziosamente. 
Tugend (<=), J virtù; buona 
qualita; onesta, /i = eines Pfete 
ded, prerogativa d'un cavallo, .; 
ihre — wurde auf. eine harte Prode geo 
fegt, la sua virtù venne messa a 
un dura cimente; aus der Noth ei» 
ne - machen, prov. far di necessi- 
ta virtù. 
*Tugendbabn(--),/.strada 
della virtu. m. [della virtù, 1a. 
Tugendfreund(L-—),m.amico 
Tugendbafr(t--), agg. vir 
tuosn; , 400. virtuosamente, 
onestamente. 
Tugendheld (4--),m. eroe di 
virtù, m. (trina di virtù, / 
Tugendlehre(£-—»), f. dot- 
Tugendliebe(£-—»),f. amor 
8 1810 N = 
ugendlohn (Lv —-),m. 0 
della virtù, m. iiccnibeara della 
i su 
ugendreich (£--), agg. rie- 
co, o pieno di virtà. 5 
Tugend ſam (482) 


agg. vir. 
tueso; onesto. {la 


D 
di 


Tugendovoll(‘--), agg. piono 
Tugendwandel (£--»), m. 
enndotta onesta, vita virtuosa, / 
Tulpe(t»),f. talipano, m.; ge 
yadte =, parrucchetto, m.; fribieio 
tige -, anemone di primavera, m. 
Tulpenartig(4--<), agg. si- 
mile al tulipano. 
TZulpenbaum(4--),m. albe- 
dero tulipifero, m. 
Tulpen zwiebel (. ei- 
polla di tulipano, /. 


presto. 
Tummelplas(--), m. lizza 
dove si addestrannicavalli; car- 
riera dove si giostra, /i fig. tea- 
tro, m. 
Tùmmler (2 ), m. delfino, m. 
Tumult (-£), m. tumulto, m. 
trambusta, f. rumore, ; enen 
gua ec Ie 8 tumulto 
umultueri (vwd) * 
tamultuario, tumultuoso; Be : 
tumnitnariamente ; alla rinfusa. 
Tumultuiren (2420), v. 4. 
far tumulto, eccitare un tumulto. 
Tünche (4%, intonacn, m. in- 


Tunke (4), intingolo, . sal- 
sa, /.; brodetto, m. 
Tunken (£»), o. a. äntignere, 
immollare, inzuppare. 
Tuntnapf(4-), m. vasetto per 
le salse, n. 
Tüpfel(t»), m. punta, puntoli- 
no, M. maechietta, f. 
Tùupfelben(4--), n. puntino, 
puntolino, mn. i ate. 
5 (Luv), agg. punteg- 
Tüpfeln(t»), v. a. punteggia» 
re, far puntini; spruzzare. 
Tuͤpfen (4*), o. «. toctar leg- 
giormente colla punta. 
Turban(4-), m. turbante, m. 
Turbith (-£), m. tassia, /. 
Tùrtentopf(4--),xn. testa di 
eye J. {contro i Turchi, /. 
Töͤärkenkrieg (4-5. guerra 
Tuͤrkenpfeiſe (4 pipa 
af. ese, in. 
Törkis (£»), m. turchina,/. tur- 
Tuͤrkiſch (L=), egg. turco, tur- 
cheseo; tütkiſche Papier, n. carta 
marezzata, carta marmorata, f. 
Turmalin (--), m. tormali- 
no, an. [ginnastica, / 
Turnanſtalt (£=-), J. scuola 
Turnen (4), u. n. esercit 
nella ginnastica. 
Turnier (-£), n. torneo, ter- 
niamento, m. giostra, /. 
Turnieren (Lv), o. n. tor. 
neare, far tornei, giostrare. 
Turniermdfig (-4--), agg. 
secondo le leggi del torneo ; qua- 
lificato ad esser ammesso a' tor- 


nei. 

Turnierplatz (-4-), m. arin- 
go, campo della giostra, m. liz- 
za, f. [siarca, m. 
Turumeifter(£-»), m. ginna- 
Turnplatz (£-), m. arena, /. 
Turteltaube(£»»), f. torto. 
ra, /. tortore, m. (tartorella, /. 
Turteltaͤubchen tritata n. 
Tuſche (48) /. inchiostro della 

A, m. 
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Tuſchen (4 , o. a. aequerella- le belthaͤter (42 -), m. mal- Ueberantwortung(- ., 


re, ambreggiare coll’ inchiostro 
della China. . [la biglia. 
Tu ſchiren (C2), o. a. toccare. 
Tuͤte (4%, cartoccio, m. f 
Tutel (7% tutela, /. | 
Tutia (42 tuzia, / | 
Tutte (=), f. tettola, tetta, /. 
Tuzie, f. Tutia. 
Ty piſch (L=), agg. tipien; figu- 
rativo. a, m. 
Tppogravb(-—<), m. tipogra- 
Typographie (77% / tipo- 
grafia, . [tipografieo. 
Topographiſch (2), 4868 
Tyrann, f. Tirann. 
Ziado,f. Tſchacko. 


u 


U, u, n. lettera vigesima prima 
dell’ alfabeto tedesco. 

Uebel(L*), agg. cattivo, malo; 
üble Gewohnheit, /. cattivo costu- 
me, cattiva abito, m.; üble Lage, f. 
cattiva situazione, /.; üble Bufall, 
m. accidente contrario, accidente 
sinistro, m.; , avv. male; - be 
f@affen, mal condizionato; - am 
gewandt, mal collocato; - untere 
richtet, maleinformata; dad IR ait 
=, non mi dispiace, non c'è male; 
ed riebt -, ha un cattivo odore; 
es it mie — geworden, m'è venuto 
male; fie fiebt nicht — aus, non è 
brntta; bad wirt ibm - dDelommen, 
gliene capiterà male, gli farà mal 
prò; er if - daran, è a cattivo 
partito, è in cattivi panni; bie 
Sachen eben , le cnse van male; 
- ankommen, capitare, o incontrar 
male, venir in mal punto; - ans · 
feben, aver cattivo aspetto; - de 
bandeln, maltrattare, trattar ma- 
le; - denten, volgere in mal sen- 
sn; - baufen, impiegar male; 
hören, non udir bene, essere al- 
quante sordo, avere le campane 
grosse; — tebmen, prendere in 
mala parte, aver per male; einem 
- wollen, voler male ad uno, ndia- 
re aleunn; , n. male, malanno, 
m.; disgrazia, f. infortunio, in.; 
malattia, /.; dab - ärger machen, 
accrescere il male; einem - vor: 
beugen, prevenire un male; von 
zwei Uebeln muß man dad Pleinfte 
wählen, prob. d meglio cader dal- 
le finestre, che dal tetto. 

Uebelgeſinnt (4---), agg. 
mal intenzionato. 

Uebelkeit (4--), / nausea, f. 
sconvolgimento di stomaco, m. 
vaglia di vomitare, f. 

Uebelllang(<--), m. diseor- 
Janza, dissonanza, /. 

Uebelliingend(L--), part. 
disenrdante, dissonante. 

Bebellaut (4--); m. cacafo- 
nia, f. di mal suono. 


fattore, scellerato, m. 

Uebelthäterin (u-ww), 
malfattrice, acellerata, f. 

Uebelmollend (£--»), part. 
mal affetto, malevole. 

eben 4), v. a. esercitare, ad- 
destrare, abilitare, N ire 
fare, usare; in den Wiflenfbaften 
geübt, versato nelle lettere ; ib -, 
v. r. esercitarsi, impratichirsi; 
dich in einer Sprade —, esercitarsi 
in una lingua; fi@ in Setald -, 
esercitar la sua pazienza, eserci- 
tarsi nella pazienza. 

ueber (4), pre. sovra, copra, 
su; - Berg und Thal, per monti e 
per valli; den Winter , durante 

‘inverno; ein Mal - bad andere, 

una volta dopo l’altra; - lang oder 
kurz, presto o tardi; Dente - vier 
zehn Tage, oggi a quindici; — ted 
Meer, oltre mare; Briefe — Briefe, 
lettere sopra lettere; Salben - 
Schulden, debiti sopra debiti; — 
Hals und Repf a rotta di collo, in 
fretta e furia; - die Mafpen, oltre 
misura; — elle Erwartung, sopra 
ogni aspettazione; — tie beſtimmte 
Beit, oltre il tempo prefisso; - 
hundert Thaler, più di cento tallo- 
ri; der Topf läuft -, la pignatta 
trabneca ; er ftedt in Salden bis 
die Ohren, è aggravato di debiti, 
affoga nei debiti; er fipt immer 
den Büchern, egli sta sempre in- 
gobbito su' libri; er ik Sere - Ul⸗ 
led, è padrone di tutto; watte, 
wenn ich - dich konne! se ti metta 
le mani addosso! es if (dom - zehn 
Jahre, sona già passati dieci an- 
ni; ein guter Tifo * ihm Ales, 
una buona tavola è per lui tutto; 
er iR (dom - alle Berge, è già ben 
lontano; et vergiht Alles dem 
Spiele, quando giunca, dimentica 
ogni ensa; - einen Pommen,.porre, 
o mettere le mani addosso auno ; 
fio - etwas frenen, rallegrarsi di 
alcuna cosa; - etwas berboeragen, 
soprastare, sopravanzare; et⸗ 
was (@reiben, scrivere sopra una 
materia; - eine Brüde gehen, pas- 
sare un pante; - die Straße geben, 
andar per istradn; die Hände — den 
Kopf infammentfblagen, battersi 
l’anca ; - ben Sanfen werfen, getta- 
re a terra, rovesciare; - Band rel» 
fen, andare alla campagna; — alleò 
Rob erbaben fein, esser anperiore a 
tutte le lodi; — Naqt bleiben, per- 
nottare; den Sieg — einen erhalten, 
riportar vittoria d'aleuno. 

Deberadern (L--<), 0. a. 
arare superficialmente | arare la 
seconda volta. 

Ueberall (-g), abo. da per- 
tutto, dappertutto, per tutto, rag 
ogni dove; in ogni Inogo; es if — 


berarbeiten (--£--»), o. 

. ripassare, raffazzonare; d 
v. r. eccedere nel lavoro, stra- 
pazzarsi lavorando. 

Neberdrmel(£»--), m. guar 
damanica, soprammanica, /. 

Ueberau8(--<), avv. oltremo- 
do, oltre misura, fuor di misura, 
sammamente, eccessivamente; - 
grob, enorme grande, fuor di mo- 
do. (troppo cotto. 

Ueberbaden (4+-), agg. 

Ueberbauen (--£»), 0. u. € 
n. sopredificare, edificar sopra. 

Ueberbehalten (£---»), o. 
a. irr. serbare (f. Aufbehalten). 

Ueberbein(£--), n. soprosso, 
m. esostosi, / [di letto, f. 

Ueberbett (22 =), n. coperta 

Ueberbieten (8420, v. a. irr. 
offerire più, far maggiore offer- 
ta; rincarire all’ incanto; andar 
sn! prezzo. 

„ (2228 vin 
caricamento = prezzo, m. offer- 
ta maggiore d'un prezzo, 7 

ueberbinden 5 e. a. 
trr. legare sopra, annndare al 
dissopra. 

ueberblaͤttern 2, 0.0 
percorrer i fogli di un libro. 

Ueberbleiben (4--v), o. 4. 
irr. rimamere, restare, avanzare, 
een 

Ueberbleibſel (£---), n 
avanza, rimasuglio; residun, re- 
sto, m.; (einer Mabizeit) rilievo 
d’un pasto, m. gli avanzi di un 


debe. m. pi. 

eberbitd (£=-), m. colpo 
d'occhio, M.; er hat einen fuellen 
-, ha una grande perspicacità. 

Deberbliden (--Z), v. . 
percorrer collo sguardo, dar una 
occhiata; ich habe es unt überblickt, 
nen ho fatto che georrerle coll’ 


occhio. 

ueberbluͤhen (16), ( 4 =) 0. 
r. finrire all’ eccesso. 
Ueberbot(4--), n. offerta mag- 
store d'un prezzo, f. 
Ueberbringen (7-4), 0. a. 
srr. recare, portare, apportare; 
er hat mir dieſes Geld überbracht, mi 
ha recato questo danaro. 
Ueberbringer(--<u),m.por- 
tatore, latore, m. 
Ueberbringerin (222% 
portatrice, f. 
Ueberbringung (820), f. 
trasporto, m.; consegnazione, 
Praga È 

Ueberbrücken (--£0), 0. 4. 
gettare un ponte sopra. 
Ueberbirdberz=-=),/ soprae- 
carico; soverchio o, n. 
ueberburzeln (N), (--4v), 


N i. consegnazione, /. 
a 


Uebellautend (L--»), part.] gut Bred efien, tutto il mondo è| v.r. cascare col capo in giù, ca- 


Uebelſt and (4--), m. incon- 
venienza, sconvenevolezza, f. 


malfatto, m. cattiva azione, fe 


pitombolare. 


eberant worten (22 „ Ueberdach (£--), n. tettaja, f. 
Uebelthat (4--), f. misfatto,| ©. a. rimettere, consegnare, por leberdachen (L--»), 0.0.0» 


nelle mani. 


prir di tettoja. 
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. soprac- 
eberdieß. 


derare; disaminare. 


eberdiedl (£»--), avo. oltre 
eberdieß / ciò, oltre di ciò, 
oltracciò. 


Ueberdreſchen (£--»), 0. «. 
irr.battere leggermente, trebbia- 
re sopra sopra. 

Ueberdruß (£=-), m. tedio, 
fastidio, m. noja, sazietà, /.; zum 
Meberdenife werden, venire a naja, 
venire a disgusto. 

UMeberdriffig (42 ==), egg. 
annojato, infastidito, ristucco, 
stucco, stanco ; des Lebens =, stan- 
n, o sazio di vivere; - werden, 
venire e noja, venire a disgusto, 
disgustarsi. 

Veberdängen (£--»), v. 4. 
letamare, spandere il letame iu 


sul campo. 

Uebered paesi avv. dia- 
Uebered8f gonalmente, trans- 
versalmente. 


Uebereilen (--£»), v. a. so- 
prappreadere, sopraggiugnere; 
di celerita; precipitare, 
affrettar troppo; die Raòt übereilte 
und, ci sopraggiunse la notte, 
fummo sopraggiunti dalla notte; 
zine Arbeit , abborracciare un la- 
voro; % -, o. r. precipitare, af- 
frettare troppo; troppa 
fretta; c im Reben —, parlare 
sconsideratamente. 

Uebereilt(--<), part. soprap- 
preso, sorpreso, sopraggiunto. 

Vebereilung(--+»), J. pro- 

i one, sc der ;80- 
rerchia fretta, avventataggine,f:; 
— im Reden, trascorso di lingua, m.; 
and , seonsideratamente ; else 
degehen, commettere una sconsi- 
deratezza. 

Uebereinander (-—-4*), 
«vv. l'un sopra l'altro; - legen, 
soprapporre, mettere, o porre 
una cosa su l'altra. 

Vebereintommen (--4--), 
v. n. irr. convenire, accordarsi, 
corrispendere, concordare, esser 
conforme; de find uber eingełlemmen, 
si sono accordati, sono convenu- 
ti; mit einem —, accordarsi con 
uno, convenire con alemne; , n. 
convenzione, f. accordo, m.; ein 
-treffen, fare un aceordo, conve- 
nire. 

Uebereintommend(--L-») 

art. corrispondente ; conforme. 

ebereintunft(--£-), f. ge- 
cordo, m. ennvenzione, /. 

Uebereintimmen (--£-»), 
v. n. accorılare, esser consonan- 
te; fig. consonare, corrispondere, 
concordare, esser d'accorde ; con- 
venire; in der Meinung , concor- 
rere, o incontrarsi nell’ idee. 


Ueb 
Uebereinſtimmend 
Uebereinſtimmig I) 307. 

consenante, consone; fig. corri- 
spondente, conforme. 

Uebereinftimmung(---») 
J. consonanza, f. accordo, n. enn- 
cordanza, /.; fig. aecordo, M. cor- 
rispondenza, concordanza, aro- 


mia, . 

Uebereintreſſen (--4--), 
v. . irr. convenire, eorrisponde- 
re, accordarsi, riscontrare; bie 
Rebunng trifft überein, il conto 
torna. 

Uebereintreffend(--4--), 

art. conforme, corrispondente. 

ebereſſen (ach), (L=---), o. 
r. irr. mangiar all’ eccesso, man- 
giar a crepa pancia, caricar la 
balestra. 

Ueberfabren (--‘-), o. a. 
srr. metter sotto, passare sopra 
g. e. - (£e--), o. n. passare 
per qualche lungo, traghettare, 
passare. 

Ueberfabret(4=-),/. tragetto, 
tragitto, passaggio, m. 

Ueberfall(4--), m. sorpresa, 
J. attecco improvviso, soprag- 
giungimento, M.; invasione, ir- 
ruzione, f. 

ueber fallen (22), v. a. irr. 
sorprendere, attaccare, soprag- 
giungere all’ improvviso, englie- 
raall’ improvviso ; ven einer & tanł⸗ 
heit > werben, esser sorpreao, o 
sopr unto d'una malattia. 

Meberfeilen(--4-),v. «. li- 
mare, (fino, sopraffine. 

Veberfein(£--), agg. sopraf- 

ueberfirniſſen (--4-), è. 
a. coprir di vernice, inverniciare. 

Ueberflechten (--4-), 0. a. 
irr. incannucciare, im are. 

Ueberfliegen (--4u)v.e.irr. 
sorpassare nel volo; -, v. n. 
passare volando, passare cei volo. 

Ueberfließen (£v-»), v. n. 
fl ribeceare, traboccare, ridon- 


are. 

ueberflägeln (--£-), v. a. 
(den Feind) oltrepassare, o anpra- 
stare l’ala del nemico. 

Ueberflùgelung(--4--),/. 

soprastamento, m. 

ueberflu $ (--<), M. abbon- 
danza, ridondanza, copia, dovi. 
zin, J.; große , soprabbondanza, 
stralhbondanza, /.; im Ucderfinfie, 
in abbondanza; zum Uederfiufie, di 
soprappiù; im Ueberfufle haben, 
avere in abbondansa, o a riboe- 
en, abbondare. 

ueber fluͤſſig (--4-), ang. 
abbondanto, abbondevole; copin- 
so, dovizioso; superfluo, ecce- 
dente; überflüſſige Reben, /. pi. 
discorsi superflui, /. pl.; , avv. 
alıbondantemente, copinsamente; 
in gran copia, a dovizia; di so- 
prappiù, per eccesso. 

Ha 
fe Ueberfiu 

Ueberfordern (--£»), v. «. 


(esta 


convenevole. 
Ueberſracht (42 I soprac- 


„m. 
stabilito, / 
Ueberfrachten (4 u. m 
caricare troppe. 

Ueberfreffen (6), (--4-), 
v. r. trr. mangiar troppo, maa- 
giar a crepapelle. 

Ueberfrieren (-»L»), o. n. 


irr. „ diacciare, ag- 
ghiacciare su cialmente. 

Ueberfuhre (4, . Ueber⸗ 
fahrt. 

Ueberfibren (42 ), 0. =. 
trasportare, condurre da un luo- 
a all altro; - (-v4), con- 
vincere., 

Ueberfubrung(-+4*),/.tra- 
sporto, n.; convinzione, /. 

Ueberfillen(--4), v. a. vo- 
vrempire, empir a traboeco; col - 
mare di soverchio, re a 
ribocco ; #& mit Speiſen -, impin- 
xarsi da eibi, riempirsi fino a 


gola. 
Ueberfùl{ung(--4-),/. om- 

pimento, o riempimento sover- 

chio, m.; — mit Gpeife, replezio- 


enza del peso 


ne, f. 

Ueberfittern (--40), o. a. 
dar da mangiare soverchiamenie. 
Uebergabe (4--+), J. resa 
(d'una fortezza); consegna, con- 
segnazione, /. rimettimento, m. 
Uebergdbren (40), 0. n. 
irr. fermentare, o bollire troppe. 
Uebergdbrung (Lv), 7 
fermentazione eccessiva, f. 
Uebergang(4--), m. passag- 
gio, „ tragetto, .; (reit.) 
„ 5 ‚m. 
tuUebergdnger (£--»), 
colui passa, o trapassa. 
Uebergattern (£v-»), v. a. 
retare, tirar la rete. 
Uebergeben(--4*), u.a. irr. 
rimettere, consegnare, dare; eine 
Vitti@cift —, presentare un memo- 
riale; ſich —, v. r. vomitare, recere. 
Uebergeber(-»-£»), m. colui 


meer Fr 
Uebergebot (Lu--),.m. of- 
ferta maggiore, /. 


Uebergebubr (Le), f. cio 
che è oltre al 5 so- 
rappiù, in, 
ebergebib Eid 
ugg. e uvo. più d 
più del dovere. 
Uebergebung(--4+),/. con- 
segna, consegnazione; resa, /. 
Uebergehen (48 ), o. n. irr. 
re, trapassare, tragittare; 
rett.) far una transizione; pas- 
sare al nemico, disertare; die Au- 
gen gingen ibm über, gli vennero le 
agrime agli occhi; Me Feſtung if 
übergegangen, la fortezza si è resa; 
in asini —, marcire, putrefarsi; 
weß das Herz voll ik, deß gebtterMunt 
über, prov. la lingua batte dove 
il dente duole; - (--4v), e. a. 


( CA did di 2 ), 
convenevole, 


Ue b 
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traversare, bassare; tralasciare, | biti; mit Beorwürfen —, caricare dit traboccare bollendo; cin wenig 
omettere, preterire » tranandare; overi; frà mit Waaren —, ca- laſſen, far bollire un poco. 
lasciar passare; rivedere; idee, riearsi di merci; mit $ uebertommen (--£—), . = 
gangen werden, venir trasandato; , colmare di beneſiz. îrr. ricevere; — (Lv), . 
saltare, o lasciar ueberbdufung (we f col-| venire, giugnere; passare, v L 
unft (£-—), S arrivo, 


cine Stelle =, 
fuora un passo; mit Suuſchw eigen] mare, ricolmare, m. care. 
ueberhaupt (-/. gene- ueber k 
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-, passar sotto silenzio; d -, v. 
7. stanearsi pel troppo cammina-| relmente, in nerale, eomtune- ssaggio, tragitto, m. 
mente; a staglio , alla stagliata; ueberladen (de) „ o. a. irr. 
sopraccaricare, sepraggravare; 


re, spossarsi. 

Uebergebuns (bu), f. Ra- 
saggio; trapassare, .; preteri- 
zione, pretermiasione, f- trala- 
sciamento, m. omissione, f. 


ſowehl überhaupt, als im Wefonbern, 
tanto in generale, che in partico- Eee troppo, caricar di sover- 
chio. 
v. . irr.[Ueberladung ( Lu), f. 80- 
Uebergelebrt (vw), . disp praecarien, m.; — bed Magent, re- 
troppo dotto, troppo erudito, ar-] wil Sie dleſer Mühe —, le rispar-| plezione di stomaco , f. aggrava- 
cidottissimo. mierò quest inenmodo; #@ =. mento dello stomaco, m. 
(Luo), 488: più| v. r. insuperbirsi, divenir arro-|Uebe rlang(4——), agg. troppo 
lungo, lungo oltre modo. 


lare. 
ueberbeben(-v£"), 
ensare, osentare da d. e.) ich 


ueber genung 
che auffeiente. gante. 
bilancio, m. prepon- ajutare a passare; scusato. lascîar passare, lanciar valicare; 
- (-u£-), abbandonare, cedere, 


rilasciare; Sie mix ed, lasci fare 
ame; der Bittär —, abbandona- 
re, o rimettere nell arbitrio; fl@ 
trascuratamente. „ o. r. abbandonarsi; darsi in 

v. a.| preda; fd Sett -, rimettersi, o 
rassegnarsi nelle mani di Dio; 
ih dem Bufalle —, abbandonarsi al 

(sfonario, m. 


enso. 
Meberla{[er (-» Lu), m. cet- 


prappeso, 8 
deranza, /.; fig. - haben, ensor pre- ueberbimmiif@(41=-v) 288 
anderante. sopracceleste, sopraceelestiale. 
Vebergießen (Lu), © a. ue erhin (2) nuo. al di s0- 
r. gtravasare, versare da un] Pra; superficialmente , leggier- 
vaso all’ ari — (Lv), er- mente, 
sare, spandere sopra; 1 
=, ol 
1 ſen et o. a.in- 


Veberg gi 
esare, darunintonaco di gesso. Ueberhoch (4v-); EB alto 
altissimo. 


ge 
Vebergipfung(-Iı,f in-| faor di mode. 
erostatura di gesso, /. ueberholen 47% 4 Ye ueberlafſung 22 , /. ab- 
nir a prendere; (Lu), avan bandono, m. cessione, % 
ueberlaſt (1-5 sopraccari- 
ria, J. 


uebergitter n, . ebergattern. 


Ueberglägien (Lu), 0. n.| sare nella corsa, sopravvanzare ; 


über! la baren! 


rilucere più d'un altro. 
ueberglͤcklich (-v4v), s. ueberhöten (4. . non i 
feli cini 8 (inlorare. udire per mancan d'attenzio- ueberidftig (tt), agg. gra- 
uebergolden (29), 0. .] ; far recitare, ripetere la le-| ve, molesto, importano ; po 
zione. | (prabbrache, f. pl caricato, m.; überläftige Co, n 
treppo carica, / 


nave 
ueberläſt igen (- Lv), 0-2 
aggravare di soverchio; fig. en- 
© gionare soverchio incomodo; mo- 
estare. ì 
ueberlaufen (4), . = 
drr. traboccare, riboecare, ridon- 
dare, sgorgare; die Argen liefen 
ihm über, gli vennero Ber 
| agli oechi; un Feinde —, rta- 


Uebergoldung(-v4v),/. in- 
doratara, doratura, f. U (Lu), f. pl. s0- 
uebergreiſen (zur f Gins|MeberBuptren (du), e. a. 
ande, tragrande. | passare con un salto; fig. saltare, 


gr gr 
eberguo$ (4), Agg-sOprag- eier fuora. 
lebergärten (74%. . cì- Ueberirdiſch 4 %88· es· 


guere di sopra. 
Ueberguf(4=-); mn. vorsamen- 
to d'un liquide su & e., n, 
crostatura, fatta con cosa liqui- 
(buono. 


da, J. 
web er (42 V, egg. soprab- 


le ano. 
ueberlagen (ce. e. stra 
pazzare. ha più d'un nne. 
uebersägrig (Lu . en 
uebertaufen (Ab). („u Lw),d. 
r. strapagare; eomperar più di] res (Lv), e. e. passare; MO 
nel che si può pagare. lestare, importunare; avanzare 
n.| nel corso; es überlief mid ein 


Veberbalten (Lv), 9 ® 
îrr. tener sopra q. €- ueberkippen (Ir 9 
ueberband (-- 4), «400. das | traboccare, tracollare, ere Sarner, mi scorse per ia vita up 
Feuet nahm —, il fuoco si dilatö,| l'equilibrio. fremito; % —, v. 7. carsî 
il fuoco si rinforzò; die Katte] Ue ertlafteris (usw) soverchiamente, sfiattarsi pol 
nimmt =, il freddo si fa violento; | agg. che dà più d'una catasta di] troppo zes (sertore, m- 
Veberlänufer £--) m de- 
t (4 9, evo. ad SR 


- nehmen, prender troppo 
andar prendendo supe orità, an- 
dar crescendo. 
ueberhang (ZI, m cioechè . 
ende sopra d. e. Vebertleid (I, ® soprebi- 
Ueberhangen (-+w), 9 . to, m. sopravveste:i 
tr. pendere, o stare in faora,so-| sta. f- 
uebertleiden 48. 
rivestire; (ach.) incamiciare ; in- 


legna. 
ueberkleben . v. 6. Ueberlan 
ueberkleiben impinatrare, voce; - cela, prorompere in 17 


impiastriociare. 
n. 50 


te rina. i 
neberleben (-t), e. 
pravvivere, esser superstite alla 
morte d'un altro. 

o. a.|Ueberlebend (--): part. 
er superstite. 
erlegen (Lu), pa 80° 
prapporre, aceonciare sopr®, ” 
(4), considerare, riflettere 3 
esaminare; er überlegt nicht, wat er 
thut, non riflette a quello co i 3 


prappendere. 
Ueberbdngen (=), e, ® 
dere, o metter sopra; ( crostare. 
4), coprir tutto intiere. ueberkleidung (-LIrF- ri- 
ueberbarſchen (0, v- N vestimento, in. (ch.) incami- 
inerostarsi, coprirsi di crosta. ciatura; incrostature, fi - 
Veberbäufen (e, 0. ® ueberkleiſtern 77% . 
rieelmare, colmare, rie coprire con pas 
pos mit Geschäften uft ſela, Ueberklug (7% a88 sputa-| movi; i@ überlegte es derber wobl. 
ener oppresso di faquende; miti senno, saccente. [centeria, /. io ponderai bene innanzi Paffare. 
it(Lv--),f-880 ueberlegen - 0181, 15 
7 


e 
«Golden überhänft fein, esser ak- 
gravato di debiti, affogare ne’ de- n. periore in alcuna dus 


Ueb 
nm no 
Acuutniſſen — fein, supercar in co- 
noscenze. 

Ueberlegend (--4*), part. 
ennsiderante, riflettente. 
Ueberlegenbeit(-4--), . 
superiorità, f. 
Ueberiegt(--4), part. cansi- 
derato, riflesso, premeditato, ri- 
flessivo. 
ueberlegung (-»£»), f ri 
flessione, considerazione, medi- 
tazione, /. 
Ueberlegungskraft (-4- 
-), A. facaltà di riflettere, f. 
ueberlei (£=-), f. Uebrig. 
Ueberleiten(4--+), 0. n. far 
passaro, menare, 
Ueberlernen (740), 0. a. 
ripetere ciocchè si è imparato. 
Ueberleſen (20), v. &. irr. 
dar una scorsa, scorrere leg- 
gend o. . 
Ueberleſung (--4v), f. leg- 
gere, acorrer un libro, m. 
Ueberliefern (--4v), 0. a. 
consegnare, rimettere, trasmet- 
tere, dar nelle mani. 
Veberlieferang(-- Lv), f 
consegaazione; t ane, fi 
mündliche —, tradizione orale, / 
Uueberliſt en (--£»), 0. . vin- 
cere in astuzia, sopraffare enn 
artificio, snperchiare, avvalpas- 
chiare, abbindolare. 
Ueberliſtung (--4-), f. su- 
perchieria, soverchieria,/. ingan- 
no. 080, m. 
Uebermachen (--L»), v. a. 
trasmettero, rimettere; ronse- 
gare; far pervenire. : 
eber macht (4 superio 
th di potere, è di forze, forza 
re opotenza, f. 
Ne ermd brio (Lev), agg. 
superiore in potenza, prepotente. 
Vebermacdung(--4-),f.con- 
segnazione, consegna, /. rimetti- 
mente, m. rimessa, /. 
uebermalen (4 ), v. 4. A.- 
toccare una pittura; dipingere. 
Uebermannen (--L»), 0. a. 
re,superare con superiorità 
di forze; ibermannt werden, essere 
he forza superiore. 
Uebermaf(--<4), n. colmo,so- 
prappit, .; zum Uebermade, fuor 
co e,all' secesso. 
Uebermdfig(--4-), agg co- 
cessivo, smisurato; soverchio; 
esorbitante, sterminato; übermä- 
gige Grifo, V. grandezza smisura- 
ta, /.; übermäßige Kälte, f. freddo 
eecessirn, m.; , avo. smisarata- 
mento, isura, fuor di mi- 
sura, sopramodo, eccessiva- 


mente. 
Uebermdfigteit(£=---),/. 
eccedenza, smisuratesza, dismi- 
sura, esorbitanza, /. 
Uebermauern (-vLv), 0. a. 
murare, rivestire di muro. 
Uebermeiſtern (-- Lu), [.Bes 


meiſtern. 
uebermenſchlich( agg. 


Ueb 


soprumanu, saprauDnpiano, BUYFU- 
mano; colossale; , «vv. in mo- 
da saprumana. 

Uebermeſſen (--4v), o. a. 
irr. misurare all’ ingrosso, misn- 
rare superficialmente. — 

Uebermorgen (4---), avo. 
doman l’altro, dopo dimani; pos- 
domane, posdomani. 

Uebermutb(4--), m. sover. 
chia baldanza, eccessiva alle- 
grezza, /. morbino, ruzzo, N.; al- 

en protervia, /. 

Uebermitbig (£--»), 4868. 
morbinoso, pazzamente allegro ; 
tracotante, arrogante, insolente; 
albagiono; , avv. protervamen- 
te, arrogantemente, insolente- 
mente; — werden, imbaldanzire, 
insalentire.‘ [f. Uebermuth. 

Uebermitbigleit4=--v=)yf. 

Uebernachten (--1-), v. n. 
pernottare, passar la notte. 

Uebern His od 175 
passaggero, di poea durata; über- 
nächtige Bier, n. birra restata in 
nr ＋. f 

Ueberndhen (27. a. en- 
cir sopra sopra, imbastire. 

Uebernahme (1---), J. in- 
presa, /.; einer Erbſchaft, accet- 
tazione d'una eredità, /. 

Uebernatùrli)à  (4--), 
“8g. soprannaturale, sovranna- 
turale; , «vv. soprannatural- 
mente. 

Uebernebmen (--4-), 0. a. 
irr. assumere, prendere, piglia- 
re, incaricarsi; et bat die Regie 
tung übernommen, prese le redini 
del governo; fé im Eſſen und Trino 
ken =, eccedere nel mangiare e 
bere; cine pflicht —, assumer un 
obbligo; Femanted Söntden —, ad- 
dossarsi gli altmi debiti; d vom 
Borne - laffen, lasetarsi traspor- 
tare dalla collera; -(L-—-»), 
prendere sopra, mettere sopra. 

Uebernebmer(--L=), N. in- 
prenditore, impresario, m. 

Uebernebmung (--t), J. 
impresa d impegno, incarico, m. 

Ueberpfeffern(-»L), v. 4. 

ar po [trapiantare. 

ıeberpt njzen(-- 4), v. 4. 

Veberpflügen (-4v), v. u. 
arare superficialmente. 

Ueberpolſtern (--4%), » u. 
foderare, n rivestire di euscìni. 

Ueberragen(--4=), 0. 4. da- 
prastare, sporger all’ infuori, es: 
ser superiore. - [intonacare. 

Ueb Slan? en (4), 0. a. 

Ueberraſchen (-e, v. a. 
sorprendere, cogliere all' im prov- 
viso, sopraggingnere, shalordire. 

Ueberraſchend (-- Lv), part. 
sorprendente; streordinario. 

Ueberrafbung(--4-),/.s0r- 
presa, /. stupore, m. 

Ueberragpeln(--4v), è. a. 
raschiare tutta la snperficio. 

Ueberrechen (--4<), v. «. 
rastrellare leggermente, passar- 


= Ueb 


vi sopra col rastrello. 

Ueberrechnen (-»L»), v. u. 
calculare ; computare, fare il eon 

to; far le sue riflessioni. 

Ueberrednung(--4-),feal- 
colo, computo, m. 

Ueberreden (220, v.“.per- 
suadere, indurre a credere; ſich 
=, v. r. persuadersi, darsi a cre- 

ere. (persuasivo. 

Ueberredend (2, part. 

er per 
suasione, /. inducimente, smi. 

Ueberredbungègabe(-_L-- 
J. dono della persuasione, m. 

ueberredungs raft (-_4- 
„% /. persuasiva, facoltà di per- 
suadere, /. 

ueberredungskunſt (-- 1» 
-), f. arte di persuadere, /. 

ueberregnen (-v4u), v. 4 
piover sopra. 

Ueberreiben (--£»), v. 4. 
irr. soffregare, fregare, stropie- 
ciare lexgiermente. 

Ueberrtdich (£=-), 488. stra- 
ricen, traricco, ricco sfondato. 

Ueberreichen (--»), v. . 

resentare, pargere, offerire, 
are. (sentatore, m. 

Ueberreicher (4m. pre- 

Ueberreichlich (45 ), agg. 
sovrabbondante. 
Ueberreihung(--£»),f.pre- 
sentazione, consegna, /. 

Ueberceif(--4), «gg. troppe 

mu so raffatto, strafatto. 
ederreige (ww), f 
maturità, soverchia 8 

Ueberreiten (4, 0. «. e 
m. îrr. sforzare, o strapazzare un 
cavallo, nitrepassare a cavallo; 
abbattere alcuno, passare col 
cavallo. 

Ueberreiz (4-=), m. anver- 
chio irritamento, m. 

Ueberreizbar (--4-), agg. 
treppo irritabile. 

Ueberreizen (22 90% v. a. 
irritar troppo. [Ueberreiz. 

Ueberreizung (4290 J. f. 

Ueberrennen (-vLv), o. a. 
irr. oltrepassare, sorpassare cor- 
rendo. 

Ueberrefl (£=-), m. restante, 
rimanente, residuo, avanzo, m. 
Ueberrinnen (--4v), o. n. 
irr. trabaccare, riboccare, sgor- 


gare. 
Ueberrod(£--), m. soprabi- 
ta, m. sopravveste, f. 
Ueberroften(--4%), e. n. co- 
prirsi di ruggine. 
Ueberrumpeln(- 40), v. a. 
sorprendere, cogliere all’ im- 
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provvisa. 

Ueberrumpelung (--4--), 
F. sorpresa, J. assalto improvvi- 
20, m. re il seme. 


ueberſden (490, 0... spare 

Ueberſalzen (24200, o. u. so- 
prassalare, salare troppo. 

Ueberfatt(‘4--), agg. più che 
sazio, troppo satollo. 


Ueberſchauen lucide) v. a. 
55 occhio. 


. 
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Ueberfdttigen (Lern), v. ueberfhnappen ae 
ascia g. im- 


n. scattare, ri 
pazzare, perdere il cervello. 
e 9. a. 
1 di neve, neviear sopra. 
F a. 
abbindolare. 
Veberfhnären(--£»),v.n. 


a. satollare, o saziare di sover- 
chio; f@ , v. r. satollarsi, o sa- 
ziarsi all’ eccesso. 
ueberſdttigung 74% 
sazietà eccessiva; (chim.) supre- | u 
saturazione, /. sta, f" 
Ueberſatz (£>-), m. soprap- 
tueberſaufen (2822), v. a. 
érr. vincere, o superare nel bere, 


cordoncini. 
e (Lu), 0 


o nelcioncare; fé -, v. r. bere più 
guastare, forzare (una vite). 


che non si puè portarne. 
UeberfMallen(--<-), v 
1 di suono, risuonare più 


Ueberſchatten (-»£»), 0. a. 
adombrare, coprir dî ombra. 


Ueberſchattüng (--4v), J. 
ver m. adombrazio- 


uebert@dgen (-v£r), v. 4. 
stimar di troppo, tassar troppo, 
stimar 5555 
Mae dat (== 4), part. ati 
mato altre 4 

ueberſchaͤ 1 (Le), f. 
tassa ecces 


. (Lv), e. a. 
la voce; Ib , 0. r. 


re a più non posso. 


-, passar i limiti della decenza. 
Ueberſchreiter (--2-), m 
trasgressore, m. 

percorrer coll 
ueberſchaumen (20, e. . 
traboccare schiumando. 
Ueberſchicken (-»£»), v. a. 
inviare, mandare, nen, 


spedire. [ditore, m petra) sopraseritta, /. indiriz- 
ueberſchicker (4e „m. scia, soprascarpa, /. 
Ueberſchickung (Yin ueber (2, m. gale- 
via, spedizione, /. Ueberſchuß (4), m. soprap- 


W (-vLr), v. a. 
e n. drr. tirare oltre al segno. 
Ueberſchiſfen (--L»), v. a. 
passare, o trasportare in nave, 
trasferire in nave; , v. n. tra- 

gittare, trapassare in nave. 
ueberfchiffu ng (Le), /. 
tragetto, o tragitto in nave, m 
r et 
n. coprirs 
1 Oberſchl I; 
Veberfhlag(£--), m. (an ter 
atze) trabacco; orle, collare, ri- 
piegato; ; mostra, m.; den- machen, U 
re il e anpputare all’ in- 


prappiù, per giunta. 
Ueberfhäffig (4. , 488. 
restante, rimanente 


calmare, ricolmare. 
i Ueberfdmdngern (- Lu), 0. 


ira secondo 
Ueberi@wdngerung (-vir 


fa 
grosso ueber ene (Luv), 9 

Ueber ſchlagen (229, v. a. 
irr. saltare (un foglio); compn- 
tare, calcolare; rivoltare, rim- 
boceare; die Keſten —, bilanciare 
all’ ineirea le spese; 10 -, v. r. 
cadere supino, cadere rovescio- 
ne; das pferd überſchlug fd mit ſei⸗ 
nem Reiter, il cavallo rovesciò col 
suo cavalcante 

ueberſchlammen (42-9), v. 
n rer di fango, eoprir di pol- 


‘ fnori da un vate scosso. 


Veberfhmwenmen(-»-£vw),o. 
a. inondare, allagare ; dilagare. 
Ueberſchwemmung (4), 
fi ne, f. allagamento, 

dilagate, f. pl. 

uebe eſchwen glich (- Lo), 
agg. soprabbondante, oltremodo 
ecopioso ; , 800. saprabbondan- 
temente. 

Ueberſchwer (£»-),agg. trop- 
po grave, troppo pesante, gravis- 
timo. 

ueberſchwimmen (4 0. 
n. irr. sare a moto. 

W eeifh(Lo-),ngg. al. 


ueberf@feiern(-win),e a. 
velare, Ha fede con un velo. 
Ueberſchlichten (249, o. a. 
spianare eal martello. 
Veberfälingen(--£w),o. a. 
irr. cucire a sopra 
Ueberſchmieren (209, 0 o. 
4. tingere superficialmente, in- 
grassare. 


legare con cordone, guarnire di 


a.\Ueberf&reiben 4 . a. 
irr.trascrivere,trasportare ; seri- 
ver so „ loda 

prascritta one, /. 
destri reibung (-vL»), f. 


nate per lo soverchio, grida- 
uUeberſchreiten (49, 0. 4. 
irr. passare, saltare; oltrepassa- 


re; ben Befehl —, ire il 
comando; die Regole des Unftandet 


Ueberſchreitung (--L), f. 
en m.; trasgressio- 


ueber rift (42 - inmeri- 
zione, 19 ii . (auf 


piu, avanzo, sopravvanzo, resta, 
residno, m. ; fig. gum =, per co- 


ueberſchuͤtten 49 e. 4. 
enprir di terra, versare sopra; 


s. ingravidare so apre feto) fecon- 


eberiämdnsug, t Uebers 


n. traboccare, riboccare, schizzar 


Ueberſchwellen (--v), e. n. 
1 straripare, uscir del 


Ueberſegeln (wir), v. a. ol- 


trepassare navigando, mandar a 
fondo un naviglio; - (£u-v), 
©. n. passare, o trapassare in 
nave. 

Ueberfeben(--4v), e. a.irr. 
scorrere, oabbracciar colla un 
abbruceiare collo sguardo, 
correre coll’ occhio; riv 
esaminare; sfuggire agli vechi; 
die Menge it nicht za -, la quantità 
è ee 3 fein Ungläe ig 

ne -, la sua disgrazia è in- 
bile; Sie haben cine Belle -, 

1 Insdieto faori, o ha saltato una 
riga; er üderficht ihn an Beichtfewm: 
145 . è ben superivre in dot - 


Leberfenden (-vtv), o. 4. 
re, iaviare, mandare, tra- 
. (ditore, m 
e spe- 
ederiendung(-»») 
dizione, /. invio. a Terahitie. 
ueberſetber (1, Ogg 
Ueberſeten (49% e. a. tra- 
urre, traslatare, recare d'una 
lingua in un'altra; - (4u-*), 


, traghe . 
ueberfeger (- Lu), m. tra- 
duttore; traslatatore, volgaris- 
zatore, m. [treduttriee, / 
Heberfegerin (-wLuvw), f 
Ueberfegung (49% / tra 
duzione, versione, f. 

id ee prospetto, 
N. 


miope, n° 

Ueberſichtigteit (44, 

miopia, eorta, /. 

ueberfieden (-v Zr), 4.4. ir. 

bollire a trabocce. 

Ueberſilbern (40, v. 4 
tare. 


inargen 
Ueberfingen(-Lu),p.a.irr. 
vincere, o sorpassare col canto; 
fé =, O. v. men la voce ech 
canto troppo e forzate. 
Ueberſinnlich . 
trascendentale, motafisico, 
lettuale. 
Ueberſpannen (49), . 4 
stendere sopra; coprire colla 
spanna; tendere, 0 
troppo; feine Erwartung -, porter 
la ona speranza troppe oltre; 
feine Gorderuugen =, fur protonsie- 
ni troppo grandi. i 
Ueberipannet (-—4)}, part. 
ere tese. fi, riscaldato, stre- 
nte, esaltato 
ue erfpannebeit(--4-);f. 
esaltazione, 
Ueberfpannung (Lo), f 
tensione eccessiva, f. 
Ueberfpinnen(--£), 0. - 
irr. coprir di filo; mit Sele =, co- 
prire di seta. 
Ueberfpringen(--4), 0. n 
irr. are all' altra parte; des 
Graben —, saltaril fosso ({. Ueber- 
huͤpfen). 
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Ueberfindig (£+-), agg-| ubbindolare, gabbare. 


„ invecchiato, troppo Uebertölpelun 


ae 


(-vLuv)f 


giunteria, sov eria, . 


Ueberſtechen (=, o. 4. Tia, , 


irr. eee 


periore 

i eee air. 

durare sino alla fine; 

sopportare; et pa feine kehrjabre 

ar un : 2 il suo nevi- 

atos e uan =, Superare 
di malattia. 


una 5 
5 1 ſ. Ue⸗ 
berſtei 


debertele gen (-vL»), è 

trr. superare; einen Berg l 
un monte; alle Sindernifie -, au- 
perare ogni difficoltà; 
sormontare, salir al di sopra. 
Ueberfteigera(--L-),j. Stei⸗ 


gern 
Heberfeigerung (ruLun), 
rineerim accrescimento 


Ueberſteigli 5 a 
ern che i può ; pl 
ue LS. mi za di 


u. m.; (cucit.) spina, 
eberRimmen er ve 


‚naecordare troppo il suo- 
revalere, vincere la pluta- 
Lita ei voti. 


ee agg. troppo 


Ueber ßrabten (vr), u a. 
irraggiare ; vincere di splendere. 
Ueberſtreichen (--Lu), 0. 4. 
irr. ugnere; inve re. 
keberſtreifen (L--), v. a. 
rimboccare, rivo 
Deperfirenen (-> Le), v. a. 
spargere 50 re. 


rge 
ueberfri en (wir), d. 4. 


cueire con 12 . maglia, coprir| trasgreditrice, p 


con lavoro d 

eberfrömen (vv), 0. a. 
are, aliagare; , u. n. tra- 

ee en traripare. 

NV (Le), m. 20 


Weber 1 ren (-vuLu), 9 

4. al fine; (6 — 
p. v. studiare soverchio, nuo- 
cersi col troppo studiare ; perde- 
to il cervello a forza di studiare. 
Ueberftàlpen (--<*), v. a. 
5 co o, coperchia- 


neber@drzen (- 3 v. a. e 


5 

[dolee. 
ee 425, Js. troppo 
Uedert fein u v. 
pa fa 
uebert 5 (-u£v), 0. a. 
stordì Ag dda 
Uebertbener (‘4--*), agg. 
troppo caro, tracaro; di prezzo 
eccessivo. 


Ucberebeuern (--4*), 0. 4. tonacatura, /. 
che la cosa non uebersölfern (vr), 0.0 


omandar più 
vale, vendere troppo caro. 
uebertölpeln (--1-), 0. . 
giuntare, soverchiare, 


le) prendere con una | lie 


— 0. u. Uebertragung 


suonare pi [to, an. 
Uebertrag(4--), m. traspor- 
EE 
pere a o trasportare da una 
nda all’ altra, trasferire, tra- 
smettere, mandare; 


debito; in cine andere Sprache —, 
tradurre, traslatare. 
Heberttagertärmuymtras| te 
mettitore ; indossante, . 
(ww), J. 
„ trasmettimento, m.; 


lebertreifi 
eee bar (--£-), agg. 


Ue . (4%), v. 
irr. sorpassare, superare, 
re, avanzare; det Etfelg hat ade 
erwartungen i „Tosito sor- 
passò ogni aspettazione; A felbî 
=, superar se m mo. 
Uebertreiben (--£w), è. a. 
irr. sforzare, strapazzare; 
esagerare, portar all’ eecesso; 
eine Strafe , eccedere il modo 
nel castigo. 
Uebertreten (48e. . irr. 
eagnare; fig. trasgredire; 
violare; , (-] v. x. passa- 
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Uebervo!l eh agg. soprap- 
no, pienissim 
ebervortheilen (ud) 

v. a. soverchiare, far soverchie- 


bertönen (-—£*), ©, . rie, ingannare con proprio van- 
ù forte. 


nebervore e Jo vantaggio sl 


fi 5 vantaggio ol - 


ueberwachfen (el 0. n. 
irr. crescere più d' un altro, su- 
perare nel crescere; -, v. n. ere 
score di sonni coprirsi d' erba, 


uebermatlen ne. v. n. 


baceare bollendo, sgo — 
bollendo; fig. vor Feube —, 
diare di gioja. 
Ueberm Dia fl ne v. 
u. superare, domare, 80 are, 
vincere; der E@lef überm 
mich, il sonno mi sorprese. 
= |Uebermdltiger (svol; m. 
domatore, vincitore, m. 
ueberwaltigung( - 24% 
5 domare, superamen- 


e (-vir), e. a. 
passera con rullo, spianare con 


NebermAlzen wo (Lu), 

v. r. veltolarsi in rotolarsi. 

6 asus), v. a. 
scaldare la superficie; scaldar 

troppo. 

Uebermdffern (--4*), v. = 


re al partito di un altro, cambiar] coprir d' acqua, ir 


partito, voltar portiera; traboe- 
eare, uscir del lett 

Uebertreter (Ute), m. ‚tre- 
agressore, prevaricatore; 
tore, m 
uebertreterin . 7 
rev 
Uebertretung (--£=),f. tra- 
sgressione, contravvenzione, di- 
subbidienza, infrazione, / 
Uebertretungs fall (--- U 

m. caso di azione, m. 

uebererieben (-vLr), part. 
eccessivo, eragerate, smisurate, 
soverchio ; -, «vp. eccessivamen- 
te, smisuratamente, fuor di mi- 
sura, eccedentemente. 
Uebersrift (Lu), f. diritto di 


Feberseinten (68), (Lu_v) 
v. r. îrr. bere più di quel che si 
gerire, e comportare. 
ca-IMebertritt ce) m. passag- 

gio, m.; a 

debt inen sv). 
prendere col trioufo superiore, 
ammazzare con trionfo più forte. 
Uebertäuchen (--4-), v. 4. 
intonacare, intonicare. 
uebertüncht (--£), part. in- 
tonacato. 
Uebertinbung(--4-),f.in- 
onaco, m. 


ei TR. 
. popolazione, /. 


Uebermeben(-- Lu), u.a. co- 
prire con tesante, 
Ueberweiſe (L=--v), agg. so- 
rasaccente, sputasenno. 
eberweiſen (--4), o. a. 
convincere; cine Gould —, asse- 
gnare un debito; einen Wedel —, 
indossare una cambiale. 
„VF as- 


Uebe Na indossamento, m. 
1 eu a v. a. in- 


1 Sica 
biancamente, n. 
Ueberwendlich (4 ess. 
(cucit.) snpraggitto, „ ; 
=, 890. a 80 

Uebermerfen 5 
Gettar sopra; den Mantel , porsi 
addosso il Albani fé mit cio 
nem > (-» Lv), venir in dissen- 
sione con aleune, attaccar nn 
Ueberwichtig (4---), 
ech che ha più ie 9 


peso di peso eecedente. 

bermichtrigkeit (Lu) 

f. prepanderanza, eccedenza nel 
peso, f. 

Uebermidetn (-vLr), e. m 
avvolgere, ravvolgere sopra. 

Uebermiegen(--L), -. irr. 


pesare di più, preponderare, su- 
perar di peso; fig. prevalere. 


a. Uebermiegenòd (Lv), Bart. 


che supera di peso, preponderan- 
te; fig. che prova 
ueberwinden 


frenare le passioni; - v.r. 
vincere se stesse, far forza a se 
stesso. 
Veberwinder(--£»),m. vin- 
citore; domatore, m. 
Ueberminderin („L-»), f 
vincitrice, vittrice, domatrice, f. 
Ueberwindlich (--£), agg. 
vincibile, superabile. 
Ueberwindung (-»L»), f. 
vincimento; es gebéct viel — dazu, 
un farsi della violenza per- 


Uebermintern(--4), o. . 
mantenere durante I' inverno, 
avernare, invernare. 

ueberwinterung (--4--), 

il. svernamento, m. 
eberwigig(£»--»),ugg.trop- 

BA re arguto. 
eberwölben (-»L»), v. a. 
coprire con nana volta, a 
volta, voltare. 

Uebermolten (-wL»), ©. a. 
annuvo coprir di nuvoli. 

ue berwunden, part. ſ. Ueber- 
winden. 

Uebermurf (L--), m. soprav- 
veste leggiera, / 

Ueberzabi (Z»--), J. numero 
eccedente, m. 

Uebergiblen (--4-), v. 4. 
contare, riscontrare, ricontare. 
Ueberijdblig (Lun), agg.80- 

rannumerario. 
eberzibiumg (20, J. ri-· 
scontro; ricontare, m. 

Ueberzabn (£--), m. soprad- 
dente, m. [po maturo. 

„ erer. 
eberjeugbar (--4-), agg. 
convinzibile. 

Ueberzengen (--4v), v. =. 
convincere, peranadere; fd buch 
den Ungenſchein , convincersi, o 
sincerarsi cogli occhi proprj., 

Ueberzengend (--+»), Park. 
cenvincente, stringente. 

Ueberzeugung (2872), / 
convinzione, persuasione, evi- 


Ueberzieben (--L»), o. a. 
îrr. coprire, rivestire; ein Land 
mit Krieg -, portar la guerra in 
un paese; einen Med, mettersi, o 
porsi indesso nn abito ; mit Bas 
=, incerare; mit Bude =, inuuc- 
cherare, candire. 

Ueberziebung(- 4), . co- 
primento, rivestimento, m. 

Ueberzinnen (-“4v), 0. a. 
stagnare, enprir di stagno. 

Ueberzinnung (---»), f. 
stagnatura, f. (ben. 

Ueberzogen, part. ſ. Ueberzie⸗ 

Ueberzudern (--+»), 0. a. 
inzuocherare, candire. 

E (22285 
iuzuecherare, inzuecheramen- 
to, . 

Ueberjug(4--), m. sopraceo- 
perta, eopertura, /. rivestimento, 


buscie, m. fodera, . 


Um 


la dell orolagio, J. | 


Ueberzwerch (£--), avv. niUbrbafen(L-<), m. uncinetto 


traverso, trave 
salmente , diagonalmente, 
sghembo. 
Ueblich (=), agg. usitato, usa- 
to, in uso, costumato; das if bei 
ie -, è uso stabilito presse di 


ne 

uebrig (=, agg. restante, ri- 
manente, resto, superstite; altro; 
im 
te; er hat und nit — gelaſſen, non 
ei ha lasciato nulla; geben Sie 
mir das Yebrige heraus, mi ronda 
il resto; - bleiben, restare, rima- 
nere; - haben, averne di resto; - 
laſſen, lasciare di reato ; — (cin, es; 
ser restato, esser rimasto; cin 
Uebriges tbun, far più del debito, 
far oltre l' obbligo. 

uebrigens (L--), avo. del re- 
sto, al rimanente, per altro. 

Uebung (=), J. esercizio, m. 
pratica; ſich in der — erhalten, man- 
tenersi in pratica; macht den 
Meier, prob. per rimenar la pa- 
sta il a’ aflına. 

Uebungsftud (£--), n, eser- 

o, studie, m. 

Vebungszeit (£=-), f. tempo 
d' esercizio, m. 

Ufer(4-), n. riva, ripa, sponda, 
f. lito, Hdo, m. spiaggia, lai 
bem -, lungo la riva, 0 
spiaggia; an dad — fahren, appro- 
dare. 

Uferdamm (-), m. molo, zn. 

u erredt(£--),(.trandredt. 

Uferſchwalbe (22 „J. ron- 
dne riparia, / 

Uferzoll (£--), m. ripaggio, 

o, m. (m. 


ndaggi 
157 n (»£), m. nlamo, lanciere, 
uhr, f. orologio, oriunlo, m.; die 
= ftebt, Foralngio si è fermato; 
die - läuft vor, l'ornlegio va troppa 
presto, P' oralnogia anticipa; die - 
gebt nach, l'mmingio va troppo 
tardi, I’ orologio ritarda; die 
fchiagt, I’ orimalo hatte, “ eriuoln 
suona le are; bie - iſt abgelaufen, 
I erologie è scarico; wie vie“ — if 
e8? che ora è? ef if halb ein =, om 
nn le dedici e mezzo; gegen zehn 
-, verso le dieci; die - aufziehen, 
caricare l’ orelogio; nach der = fe 
ben, guardare all orologio. 
Uhrband (4-), n. nastro dell 
orfnelo, m. i 
Uhrchen (=), n. oriuoletto, m. 
Ubrfabrit (£--), /. fabbrica 
d' oriuoli, / (oriuolo, /. 
uhrfeder (4 /. molla dell 
Ubrfutteral (L=), n.Astuc- 
cio dell' oriuolo, m. 
Ubrgehdufe (4--=), n. cassa 
dell’ oriuolo, /.; innere , castel- 
lo dell’ oriuolo, m. 
Uhrgewicht (£--), 
dell’ orologio, m. 


n. peso 


oriuolo, m. 
Ubrglode (£-—), /. campanel- 


ente,trasver-] dell' orologio, m. 
alübrbandel(t--), m. traffico 


d' eriuoli, m. 

uhrhaͤndler (£-»), u mer- 
cante d' oriueli, orologiajo, m. 

Ubrbandlung(4--),/. nego- 
nio d' oriuoli, ma. 

Uhrkette (4. catena d'un 
eriuolo; catene dell’ orolo- 


af. 
Uhrmacher (£-»), m. orine- 
lajo, oriolajo, orologiajo, zu. 
u 57 mach ere i, ſ. Uhrmacherkunſt. 
Ubrmachergehuͤlfe 422 


Uebrigen, del rosto, al rimansa - gi 


“), m. garzone oriolajo, m. 
Ubrmacherkunſt (£---), f 
arte dell’ oriolaje, / 
Uhrmacherlehtiing (4--- 
=), m. fattorino dell' oriolajo, n. 
3 (£-), n. ruota d' un 


omu . È 
uhrfeläffet (£-v), . chia 
vetta dell’ orologio, /. 
Uhrtaſche (£>»), J. taschetta 
dell' orologio, /. berselline dell 
en 

rweiſer (£-»), m. ago, sti- 
le, indice (dell' oriuelo), m. 
Uhrwerk (£-), n. ruote d'un 
oriuolo, /. pl. 
Uhrzeiger,f. Uhrweiſer. [m 
uhu (£4-), m. gufo, barbagiunsi, 
Utafe (4 ), J. ordine sovra- 
Ulmbaum (2 

= di m. 

Ulme (<=), f. } sto, m. 
Ulmenbol;(4--), n. legno di 
olmo, m. [m. 
Ulmenmwald (£»--), m. elne 
Ultramarin (7, n. oltre 
marino, m. 


nachten, a Natale; — die Beats, a 
gara; - fomebe, tanto piùj-fe 
weniger, tanto meno; - fo viel mehr, 
tanio piu. tanto maggiormente; 
- fo glacklicher, tanto più felice; 
rechts , a destra; eins ums andere, 
a vi alternativamente ; ci 
ner - deu Andern, I'. unn dapo I' al- 
tra; = Cettes Willen, per amor di 
Dio; — meinetwillen, per amer 
mio, per causa mia; - drei Gud 
bober, più alto di tre piedi; - Ab 
les in der Melt! per tutte l'oro del 
mondo; es it — ihn geichehra, è 
spacciato, non e' è più rimetio; 
er it - zwei Jahre älter als ich, ha 
due anni più di me; lch cere, wie 
mits ums Ser, if, parlo come la 
sento; er kemmt immer - den one 
dern Tag, vien sempre ogni F al- 
tro giorno; et bat ch - fünf Thee 
let verrechnet, si è sbagliato di ein- 
que talleri; wie Acht es — ihre Gas 
e? come va il suo affare? ci it 
etwas Scones - die Gefanddelt, la 
salute è una bella cosa; - etwas 


cosa; — etwa frmmen, 
alcuna cosa; - etwas bringen, fur 
haider altrui q.c.; — id ſchlatzen, 
atter di qua e di la; tod are 
beiten, lavorare pel pane, lavora- 
re per guadagnare il pane; - ci: 
nen Dieu anbalten, richiedere, o 
sollecitare per un impiego; - den 
Hals fallen, saltare al collo, ab- 
bracciare; — Hülfe rufen, chiama- 
re ajuto; - das keben kemmen, per- 
dere la vita; — Rache ſchtetrn, kri- 
dar vendetta; — Berzeibung bitten, 
chiedere scusa, domanilar per- 
done; , «vv. und , in giro, 
tutt’ all’ intorno; biefer Weg fahrt 
—, questa strada svia; die Beit if 
, è scaduto, o finito il termine. 

Umadern(4--), v. u. rivolta- 
re, o lavorar la terra coll’ aratro, 
arare ben bene. 

Umaͤndern (4), v. trasmu- 
tare, rimutare, trasformare, cam- 
biare. 

umänderung (4---),/. tra- 
smutazione, /. cambiamento, m. 

Umarbeiten(t--»), 0. u. ri- 
fare, riordinare, riformare, ritoc- 


case. 
Umarbeitung (4--<), AF ri- 
fare, m.; dieſes Werk bedarf einer 
=, quest opera ha biseguo d' es- 
ser ritoccata. 
Umarmen (e), v. a. abbrac- 
‘elare, atrignere, o serrar nelle 
braccia; ich , v. r. abbracciarsi. 
unarmung (2g) /. abbrac- 
eiamento. 1. (re altrimente. 
Umbauen(+-»),v.a.ricostrur- 
Umbebhalten(£--»), v. . irr. 
ritenere addosse, tenere indosso. 
Umber (4-), M. terra d' ombra, 
ombrina, f. letto. 
Umbetten(L—-), v. u. rifare il 
Umbiegen (£-»), 0. a. irr. ri- 
piegare, ineurvare. 
Umbilden(£-»), v. a. riforma- 
re, trasformare; cangiare; fiò -, 
b. r.riformarsi, convertirsi; can- 
giar forma. 
Umbildung (£-»),f. trasfor- 
wazione, riforma, /. 
Umbindeu(£-»), vo. 4. irr. le- 
Gare attorno; avvolgere, cingere; 
cine Schürze , mettersi intorno 
un grembiule. 
Umblafen(4--), v.a. ser. far 
eadere col soffio. 
Umblditern(-4-),v. a. qua- 
dernare, svalgare. 
Umbrechen (-£»), v. u. irr. 
dissodare, rompere, divellere un 
terreno; (pe die Form , 
scomporre la forma. 
Umbrebunug(4--),/ (stamp.) 
scomporre, rimaneggiare, an. 
Umbringen (£-»), v. a. irr. 
tecidere, ammazzaro; id -, v. r. 
ammazzarsi, uccidersi da se 


stesso. 
Umburzeln (4), v. n. cascar 
eol capo in giù, capitombolare. 
Undeden(-4-), v. u. ricopri- 


tetto. 
Umdeckung (-4=),./. rimuta- 
mento, z12.; eines Daches, rico- 
rimento d' un tetto, m. 
Umdrehen (-4*), v. «a. rivol- 
tare, voltare; rivolgere; fiò —, v. 
r. voltarsi, rivolgersi; fiò im ærei⸗ 
fe , volgersi in giro. 
Umdrehung (4 J giramen- 
to, volgimento, n. (pare 
Umdruden(2-»),v.0.ristam- 
Umduften (-£»), v. a. per: 
gore odore intorno di se. fi È 
tümfaben(-+»), v.a.abbrac- 
Umfahren(£-»), v. u. irr. fa- 
re il giro, are attorno ; mette- 
re sotto; ein Botgebirge —, passa- 
re un capo; , 0. n. eviarsi, far 
un rigiro, allungare il carmnrino;, 
et fuhr zwei Stunden um, si vio di 
due ore. 
um fahrt (4-), J rigiro, allun- 
gamento di strada, 1. 


573 


cessione; commercio, u. dime - 


stichezza, pratica, eonversazia- 
ne, J.; derbächtige —, familiarità 
sospetta, /;; fleiſchliche —, commer. 
cio carnale, . ; ich kaun es uit 
baben, zu . , non posso far a 
meno di...; mit einem - haben, 
aver commercio con uno, prati- 
care une; - halten, fare una pro- 
cessione. i 


.|[Umgdnglid) (£-- )ugg.tratta- 


bile, di buona compagnia, con- 
1 
mgangsſp rache (42, J. 
lingua famigliare, favella fami- 
glia re, /. linguaggio dell' uso, m. 
Umgarnen (4 ), 0. «. citcon- 
dare di reti, irretire, preuder 
nelle reti. 
Umgaukeln (2), v. . vagar 
inturno; fig. volteggiare intorna. 
Umgeben (-£»), v. a. irr. cir- 
condare, accerchiare, attornire; 
-,(4-), perre addosso. 


Umfall(4-), M. caduta, rovina, Umgebend (4), part. cir- 


Umfallen (2), v. n. irr. ca- 


condante, attorniante. 


dere, cascare, rovesciarsi; er fellUmgebung(=4-), J circonda- 


ver Schwäche um, cadde di debo- 


sa. 

Umfang (£-), m. circuito, m. 
eirconferenza, f. giro, sa. usten- 
sione, ampiezza, f.; 
Umfange, d' un grande estensio- 
ne, ampio, fpazioso. 

u Een ſ. Umfaſſen. 

Umfaͤrben (4, v. a. ritigne- 
re, dar un' altra tintura. N 

Umfärbung (4. ritigne- 


re, m. 

Um faſſen (2), v. a. abbrac- 
ciare, strignere, comprendere 
colle braccia; comprendere coll’ 
intelletto; mit det Hand , impu- 
gnare, stringere colla mano. 

Umfaffung (-4-), J. abbrac- 
ciamento, abbracciare, w. 

Umflatcern(-4-), v. a. svo- 

are intorno, 

Umflechten (-£»), v. u. irr. 
intrecciare attorno; mit Stioh , 
avvolgere di paglia, impagliare. 

Umflechtung (2. intrec- 
ciamento, 27. 

Umfliegen (4), v. n. irr. 
volare all’ intorno. 

Umfliegen(-£»), 0. u. irr. co- 
lare, o bagnare intorno. 

Umfluß(£-),n.circonfiuenza, /. 

Umformen (£-»), o. a. rifor- 
mare, dare altra forma, trasfar- 
mare. | 

Umfrage (4--), f. dimanda 
fatta in gire; - halten, andar in 
giro con una domanda. 

Umfragen(£-»), v. a. andare 
a dimandare intorno. _ 

Umfreffen(4--)0.4.ir.rodere, 
corrodere intorno intorno. 

Umfüllen(£-»), v. u. traver- 
sure, trasfersare, trasfondere. 

Umgaffen (Mb), (£-»), v. r. 
guardare d' ogni intorno con oc- 
chi spalancati da goffo. 

Umgang(4-) m. giro, m., pro- 


don gros em 


re, circondamento, M. circonda- 
zione, /. Im. pi. 
Umgegend(4--), J contorni, 
Umgehen (84), v. u. irr. an- 
dare attorno, fare il giro; etwas 
nicht - können, non poter evitare 
q. e., non poter fare a meno; -, 
(£-»), v. n. girare, ravvolgersi; 
conversare, aver commercio, pra- 
ticare; allungare la strada, pren- 
dere la via più lunga; mit umge 
hender Poî, col prossimo ordina- 
rio, col ritorno della posta; ich 
gebe ſehr gern mit ihm um, io trat- 
to con lui beu volontieri; es gebt 
in dieſem Haufe um, in questa mar 
rivengono degli spiriti; et geb 
mit böſen Gedanken um, va covan- 
do de' cattivi disegni; mit etwas 
-, occuparsi dig. e., maneggiare 
q- e.; behutſam —, usar con ri- 
guardo; übel mit einem —, tratta- 
re uno male; mit etwas lüderli —, 
scipare, sciupare; mit Rügen -, 
trattare con menzogne, far uso 
di menzogne, o d' inganno. 
Umgetehrt(£--), pure. inver- 
so ; rovesciato, rivoltato ; , avv. 
per converso, al contrario, all’ 
opposto; gerade -! tutto il con- 
trario! (vino, o sulla birra, /. 
fUmgeld (£-), n. gabella sul 
Umgießen (£-»), v. u. irr. ver- 
sare intorno; rifondere ; cin Glas 
Bein -, rovesciare, o spandere 
an bicchiere pieno di vino. 
Umgiefuug(4--), J rifusio- 


ne, J. 
Umglängen (tv), 0. 4. cir- _ 
eondar di splendore. 

Umgraben (£-»), v. a. irr. 
svolgere la terra con vanga, vas- 
gare, trasvorsare, zappare. 
Umgrabung(4--), J. svolger 
la terra con vanga, m. pastina- 
zione, f. 

Umgreifen(£-»), 0, «.érr. an 


Ener colla mano, attorniare, cir- 
condare con mano. 
Umgrenzen (-£»), 5. a. cir- 
55 limitare, 5 
mgreuzung ( „ circon- 
1 fe 5 mn. 
limitazione, f. 
Umgärten 4 0, v. a. cignere, 
cingere, stringer con cintura. 
Umguß,(-), m. rifusione; ri- 


Umbaben(‘--), v. a. irr.nve- 
re addosso, aver indosso. 
Umbaden (£-»), v. a. abbat- 
tere, atterrare ; zappare. 
Umbalfen(-£»), v. a. ahbrac- 
ciare, ae le braccia al collo. 
Umhalſung (»£»), . abbrac- 
ciare, abbracciamento, m. 
Umbang (4-), m. cortina, f. 


cortinaggio, m. 

um hangen (4--), o. a. ap- 
pendere intorno, metter attorno, 
mettersi, o porsi indosso. 

Umbauen(<--), e. a. abbatte- 
re, atterrare coll* ascia. 

umher (»-£), avo. attorno, in- 
torno, all’ intorno, dintorno; 
rings —, d’ogni intorno, tutt’ all’ 
intorno f a. Herum). 

umberbliden (-£-»), v. a. 
riguardare all’ intorno. 

umberfhmeifen (-4-<), è. 
n. andar vagando. 

Umhin (4), avo. intorno, at- 
torno; nicht — können, non poter 
far a meno di... 

umhüllen (4 g) v. a. coprire 
intorno, velare; inviluppare. 

umbällung(-+»),f. velamen- 
to all’ intorno, m. 

Umbupfen(4--), v. a. saltare 
intorno. 

umtebr(£-), f. ritorno, m. tor- 
nata, /.; fig. ravvedimento, m. 

Umkehren (£-»), o. a. voltar 
sossopra, voltare, rivolgere, ro- 
vesciare; fig. wie man eine Hand 
umkebrt, in un momento; ein Blatt 
—, voltare una carta; , v. n. ri - 
tornare, tornare; fig. 0 , rav- 
vedersi; ritornare a Dio. 

Umfebrung(4--), J rivolta- 
mento, volgere, voltare, m. in- 
versione, f. 

Umkippen (4), v. «. far tra- 
collare, far cadere togliendo l'e- 
quilibrio; —, v. n. traboccare, 

erdere I" equilibrio. 

Umklaftern (820), ©. a.ab- 
bracciare, comprendere con le 
braccia. 

Umtlammern (-£=»),v. v. ser- 
rare strettamente, strignere for- 
temente colle braccia. 

Umkleiden (£--), ©. a. cam- 
biar vestito, mutar gli abiti, met- 
tere indosso altri vestimenti; ſich 
, o. r. cambiar di vestito, ve- 
stirsi altrimenti. 

Umkleidung (4 „ cambia- 
mento di vestito, rivestimento. 

umkommen (£-»), v. n. irr. 


darsi dilatando all’ intorno; stri- 


re ia falde. 


me. (ga 
Umtrdmpen(4-»), v.a. rie- 


Umkranzen (-») v. . ei- 

guere di ghirlanda. 

Umkreis (£-), m. circuito, m. 
onferenza; periferia, f. con- 

torna, m.; 

dieci miglia all’ intorno. 

Umkreiſen (2), v. a. accer- 


chiare, cerchiare ; far cerchio at- 


torno. chiamente, m. 
Umkreiſung (-+v), J accer- 


Umladen(£-»),v.a. irr. sca- 


ricare altrimenti, ricaricare. 
um ladung(£-»),/.ricaricare, 


carico, m. 

tlimlage(£-»-), ripartizione, 
distribuzione delle imposte, /. 

Umiagern(-4-),v. 4. assedia- 
re, invastire tute all’ intorno, 
eingere d’ assedio. 

Umlauf (4-), m. giro, rivolgi- 
mento, m.; lettera circolare, /.; 
- des Geldes, circolazione del da- 
naro; in — bringen, mettere in cir- 
colazione, far circolare, mettere 


in corso. 

Umlaufen(»-£»), 0. e. irr. far 
correndo il giro; 2 (£-), bat- 
tar giù correndo; , (£-v) v. n. 
girare, rivolgersi, circolare; fig. 
das Jaht if umgelanfen, è scorso I’ 


anno. 
Umlaufend (£-»), part. che 
corre intorno; mit umlaufender 
Por, colla posta corrente. 
Umlau fſchreiben (4. 
lettera circolare, /. 
Umlaufszeit (4 - (on.) 
tempo di rivoluzione, m. 
Umlaut (£-), m. vocale red- 
dolcita, vocale modificata, /. 
Umlegen (£-»), v. a. metter 
intorno a q. e.; mettere altrove; 
Er) stendere, sdrajare; 
coleare; cin ®fiafter , applicare 
un empiaste mit Reifen , ar- 
mare di cerchi, cerchiare; ein 
©éiff , carenare un vascello; die 
Soldaten , far cambiar gli allog- 
giamenti a’ soldati; , x. der Wind 
legt um, il vento cambia; fiò —, v. 
r. ripiegarsi. 
Umleicen(£-»), o. «. dirizza- 
re, o volgere altrove. 


Umienten (£-»), v. a. volta- il giro 


re; , v. u. dar la volta; fig. er 
wied ſchen — miffen, converrà ben 
che cangi stile, dovra cambiar d’ 
avviso. 

Umleuchten (»-£»), o. a. cir- 
condar di lume, rischiarare all’ 
intorno. 

Umliegen (£-»), v. n. îrr. es- 
sere posto, o essersituato all' in 
torno; esser rovesciato; umile» 
gende Derter, . pi. eontoral, m. 

J. vicinanze, f. pl. 

mmachen (£-»), v. a. rifare, 
far di bel nnovo; mettere intor- 
no. 


‘perire, perder la vita ; damit nichts 
umfomme, perchè niente vada a 
male; vor Hunger , morire di fa- 


sehn eilen im Umkreiſe, 


dere, o re di muro, murare, 
atterniere di mura; , (£--), 
murare di bel nuevo. 

Ummeffen(4--), v. 4. irr. mi- 
surare intorno interno, 
di bel nuove. 

Ummanzen(4--), 0. 4. rifon- 
dere, battere di nuovo, riforma- 
re la monete cattiva. 

um nacht en (49e. a. circon- 
dare di tenebre. 

Umnagen (4), v. 4. rodere, 
o resicchiare intorno. 

Umndben(<--), 0. a. rifare la 
eneitura; , (Lv), cucire at- 
torno. 

Umnebeln(»-£»), 9. a. anneb- 
ù offascare atterno di neb- 

a 


Umnebmen (Lo), v. a. er. 
mettere, 0 porre intorno a se; 
porsi, o mettersi indosse. 
Umnieten(£-»), . a. ribadi- 
re, ribattere la punta d' un chie- 
do. (mento, m. ribaditura, f. 
Umnierang (<-+), /. ribadi- 
Umpacken (£-»), 9. a. imbal- 
lare, impaccare altramento. 
Umpanzern (-£»), 0. 4. ar 
cm 

re intorno, attoraiare di pa- 
lificare attorno. 

Umpflanzen (£-v), 0. e. tra- 
spore trapiantare; —,(v4v) 
: cinger all’ intorno d 
umpflanzung (4--), I tre- 
spiantamento, m. 
Umpflaſtern (49, 0. e. ri 
fare il lastrico. 

umpflägen, f. Umadern. 
uUmprägen (4--), o. a. rifor- 
mare, o coniare di nuovo la mo- 


neta. 

Umprägung(£-»), eonier di 
nuovo le monete, m. 

Umquartieren (£o-»), 0. = 

are altrove 1 soldati. 

Umrändern(-£»), e. 4. orla- 
re di bel nuovo, mutar !’ orlo. 

Umreiſen (4 ), o. a. viaggia» 
re all' intorno; er hat die Seit am- 
reifet, ha fatto il giro del mondo. 

Umreifen(‘--), v. u. irr. ab- 
battere, atterrare, buttare a ter 
ra, rovesciare, gettar a terra. 

Umreiten (4 ), o. a. irr. far 

a cavallo; , (2, ro- 
vesciare col cavallo; , v. u. 
Iungar la strada a cavallo. 

Umrennen(£-»), 0. a. drr. ab- 
battere, o atterrare correndo. 

Umringen(-£»), v. a. atter- 
niare, circondare. 

Umringung(=£»), f. atternia- 
re, attorniamento, m. 

Umriß (4-). m. contorno, .; 
den m , contorniare, fer 
contorni, delineare. 

umrühren (£-»), o. =. ne- 
stare, rimestare, rimescolare, 
dimenare. amento, m 

Umrùbrung(4--),/ rimesco- 


— — — ——— 


ui f altro sacco. 

midgen (£-=), ©. a. segare 
all’ intorno, tagliare con la sega. 

Umfaljen(4--), 0.4. risalare, 
salar di bel nuovo. 

Umfatteln(<--), v. e. mutar 
la sella (a’ cavalli); fig. cambiar 
mestiere, cambiar religione. 

Umfag(£-), m. spaccio, esito, 
m. permuta di merci, /. 

Umfduſeln (20), v. a. spira. 
re leggermente intorno. 

Umfgufen (2 v. a. romo- 
reggiare intorno. 

Umſchaffen (£-»), v. a. irr. 
trasmutare, trasformare, conver- 


tire. 

Umſchaffung (£-»), J cam- 
biamento di a 3 
zione, trasformazione, /. 

Umſchanzen (4), v. 4. cir- 
convallare, trincierare all’ intor- 
no, fortificare d’ogni intorno ; fié 
—, è. r. fortificarsi can trinciera- 

1100 all' intorno. R 

mſchanzung (2 , J. trin- 
deramanti, n. pl. eireonvalla- 
zione, . 

Umf&barren(£-»), o. a. rove- 
sciare rastiando, o raspando. 

mp9 atren (4), 0. 4. ad- 
ombrare, ombreggiare. 

Umſchattig (£--),agg.(seogr.) 

Etro (ombramento, m. 
| (29), f. ad- 

Um Bauen 6), (£-»), o. r. 
rimirare, o riguardare d’ogni in- 
torno; riguardare dietro di se. 

Umſchaufeln (2), v. a. svol- 
gere colla pala. 

Um ſcheinen (2 ), v. a. irr. 
spandere, o mandar lume, illumi- 
nare intorno. 

Umſchichten (£-»), v. a. ati- 
vare altrimenti. 

Umſchieß en (4g), v. a. rove- 
sciare, o buttare a terra a canno- 
nate, o a schioppettate. 

Umf@iffen(-4-), o. a. navi. 
gare intorno; - (—-»), traspor- 
tare d'una nave in un’ altra. 

Umſchiffung (2 J naviga- 
zione intorno alle coste, f. 

Umſchlag (4 -), m. invoglio, m. 
eoperta, /. (chir.) fomento, cata- 
plasma; bavero, collare, m.; - deb 
Deines, repentina alterazione del 
vino, /.; — deb Wetters, mutazione 
subitanea di tempo, /. 

Umfhlagen(£-»), v. a. ir. 
abbattere; atterrare; mettersi 
attorno; ein Blatt —, voltar la pa- 
gina; mit Papier —, rinvoltare in 
carta; , v. n. cascare col capo in 
giù; rovesciarsi eon impeto; (vom 
Weine) dar la volta, pigliar la 
punta; Dad Wetter ſchlägt um, il 
tempo si cangia.. 

Umſchleichen (20), v. a. irr. 
camminare pian piano intorno 
a un luogo, fare il giro quatto 
quatto. 

Umſchleiern (-£»), v. a. ve- 


ümfacken ( “), v. a. metter) 


racchiudere intorno, cireenci- 
nere, circondare, attorniare, 


Umſchließung (4 „. attor 


niamento, circondamente, chiu- 
so, ricinto, m. 

Umſchlingen (4), v. a. irr. 
avvincere, attortigliare, attorci- 
gliare, abbracciare; fiò -, o. v. 
avviticchiarsi, avvolticchiarsi. 

Umfhlingung(-+»),f. avvi- 
ticchiamento , attortigliamentn, 
abbracciamento, m. alſchlie⸗ 

um [uf (£-), m. ſ. Umſchlie⸗ 

Umſchmeißen (4), v. a. irr. 
ribaltare, rovesciare, dar la volta. 

Umfbmelzen (£-»), o. a. ri- 
fondere, fondere nuovamente; fig. 
rifare. (fusione, /. 

rodi dat ung (£--), J. ri- 

Umſchmieden (4), o. a. bat- 
ter di nuovo il ferro. 

Umſchmieren (4), o. «. 
ugnere intorno. 

Umſchnallen (£-»), v. a. af- 
fibbiare, allacciare intorno con 
fibbia; den Degen —, cigner la 
spada. 

umſchuuͤren (4 o. a. av- 

volgere ili cordoncini. 

Um ſch raͤn ken (2% 0. a. cir- 
eoscrivere, limitare intorno. 

Umſchreiben (4--), v. 4. irr. 
scrivere di nuovo; (), cir- 
eonscrivere, usar cireonlocuzioni. 

Umſchreibung (-+»), J. cir 
conscrizione , circonlocuzione; 

Acre 

da ſchrift (£-), /. iscrizione, 
epigrafe; (eig Münzen) leggen- 
da, . cignersi, succignersi. 

Um Quae (10), (4), o. r. 

Umf tten (2), v. a. rin- 
calzare, o rialzare all intorno; 
- (£4-«), rovesciare, versare. 

Umſch warmen (4), v. n. 
svolazzare attarno. 

uUmfhweben(»-£»),o.a. vol- 
teggiare, aggirarsi all’ intorno. 

umfe weif (4 -), m. giro, rigi- 
ro; (im Reden) eireuito, n. digres- 
sione, J.; Umſchweife machen, far 
digressioni, perdersi in parole. 

Umfdmeifen (£--), f. Her⸗ 

nr weiſen. 

Umſchwung (‘-), m. rivolzi- 
menta, in.; rotazione, f. 

Umfegeln(-£»),v.a. far vela 
attorno, navigare intorno; die 
Belt -, fare il giro del mondo. 

Umfeben (ich), (4 v. r. irr. 
riguardare intorno, riguardare 


tare alberi; cine Fotm , scom- 


porre una forma; Waaren —, esi- 
tare, o vendere merci; Selb -, 
cambiar danaro; - (Lv), met- 
tere fntorno, attorniare. 

Umſicht (4-), J. vista, /. pro- 
spetto intorno, m. precauzione, f. 

Umſichtig (£-»), agg. circo- 
spetto, cauto, avveduto; , avo. 
con circonspezione, avvedata- 
mente. 

Umſinken (4), v. n. irr. ca- 
der lentamente; svenire. 

Umfigen(-£»), v. a. ir. sede- 
re all’ intorno. 

Umfonft (-<), avo. gratuita 
mente, per niente, gratia; inva- 
no, inutilmente, senza prò; a ca- 
so, in aria; — if der Tod, proo. 
per nulla non si ha nulla. 

Um ſpannen (2 ), v. a. com- 
prendere colla spanna; (4 =. 
staccare, cambiare i cavalli, mu- 
tare i cavalli. 

Umfpinnen (-4v), o. a. irr. 
eig fila intorno a chec- 
chessia. 


Umfpringen(£-»), . 4. al- 


tare intorno. (nare. 
um ſpulen („£»),v.a. trascan- 
Umfland (£-), m. circostanza, 
particolarità, /; Umfänte, pl. 
complimenti, m. pl. cerimonie, /. 
pl. nach Befinden der Umflände, ge- 
condo le circostanze; et macht febe 
viel Umftande, egli è un uem eeri- 
moniose, egli sta sulle cerimo- 
nie; dieſe Fran If in andern um⸗ 
ſtänden, questa donna è incinta; 
fio durch die Umfände deſtimmen 
laffen, determinarsi dietro secondo 
le circostanze, o le congiuntu- 
re; in beſſete Umſtände kommen, ve- 
nire in grado, ristabilir le sue 
faccende; fiò nach Jemandes Um 
Bänden erkundigen, informarsi del- 
lo stato, o degli affari d’alcuno; 
in guten Umſtänden fein, essere be- 
nestante, essere in buono stato. 
umſtaͤndlich (4--), «gg. cir- 
constanziato, particolarizzato, 
minuto, ragguagliato ; umfländlide 
Menfb, m. uomo cerimonioso, in.; 
- erzählen, raccontare minutamen- 
te, raccontare con tutte le eireo - 
stanze. 
Umftändlichteie (£-v-) f. 
minutezza; accuratezza, /. 
Umſtechen (»£»), o. a. irr. 
sventare, sventolare colla pala; 
rivoltar con vanga; - (4), in- 
cidere un’ altra volta, incidere 
altrimenti. (tare intorno. 


dietro di se; er bat ſich in der Betlumftefen (82 ), v. a. pian- 


umgefeben, ha veduto il mondo; 
fieb dich nach einem andern Dienfte 
um, cercati altro servizio, cercati 
altro partito; et wird A , egli si 
ar 
Umfegbar(t--),agg. traspor- 
tabile; convertibile. 
Umfeben(4--), o. a. traspor- 
tare, collocare altrove, collocare 
altramente; Bäume , strapian- 


Umftehben(£-»), v. a. irr. star 
intorno; far corona. 

Umſtehend (4--), part. cir. 
costante. 

Umſtellen (£-»), 0. a. porre, o 
collocare altramente; circonda- 
re; (+4), mettere di bei 
nuovo. 

Umſteppen (-4-), v. a. ap- 
puntare, trapuntare. 


576 Umm 


Umſtimmen (4--), v. 4. accor- 
dare altrimente ; fig. far combiar 
di sentimento. 

umſtoͤren (£-»), v. a. seonvol- 
gere, rovistare, trambustare. 

Umflörung (-4-), J. rovi- 
stio, m. 

umſtoß (4 -, m. ſ. Umſtoßung. 

Umſtoßen (4), 0. a. irr. ro- 
vesciare, abbattere, atterrare; 
fig. distruggere, abolire, annulla- 
re, invalidare. 

Umſtoßung (4--), f. abbatti- 
mento, atterramento, m.; fig. cas- 
sazione, rescissione, /. 

Umftrablen(-4-), n. a. irra- 


diare intorno, circondare di rag- 


glia; fig. ingannare, trappolare; 
= (==), rifare la calzetta. 

Umftirömen (-£»), v. 4. scor- 
rere attorno attorno. 


Umftälpven(£-»), v. n. ripie- 
gare, rimboccare ; rovesciare, ri- 


baltare. 


Umfturi (4-), m. atterramento, 
m. caduta, rovina, /.; fig. eccidio, 


sovvertimento, m. 
u m ſt uͤ 


Ar. . 
umſtuͤrzung (4--), ff. 


lando. 


Umtaufen(2-»), v. 4. ribat- 
tezzare, sbattezzare; fig. dare un 
altro nome; - laffen, abattez - 
zarsi. [lare e cadere. 

umtaumeln (4), v. n. vacil- 

Umtauſch (4 -), m. scambio, 


baratto, m. permuta, /. 


Umtauſchen (42e. a. scam- 


biare, permutare, barattare. 


Umtaufbung(4--),/ f. Uns 


tauſch. 


Umebun(4-), v. a. irr. mette- 
re indosso, mettere addosso; ben 
Degen —, cignere la spada; den 
Mantel —, mettersi il mantello; 


fam. iich -, brigarsi, affaticarsi. 


Umtönen(-£=»-),v. a. risnona- 
(girare, rivolgere. 
Umtreiben(<--), o. a. irr. far 
Umtreten(£-»), o. a. irr. ro- 


re attorno. 


vesciare, o piegare col piede. 


Umtrieb (4-), m. giramento, 
giro, m. circolazione, /.; demago⸗ 
giſche Umtriebe, pl. trame demago- 
giche, f. pl.; heimliche Umtriebe, pi. 


trame secrete, f. pl. 


Umwachſen (4--), o. a. frr. 


crescere all’ intorno. 


Ummälzen (4--), v. a. volto- 


lare, rotolare. 


Ummälzung(£-»),f. voltola- 


rien (£-»), v. a. rove- 
sciare, abhattere; atterrare; ri- 
baltare, rovesciare, voltare; —, 
v. n. rovesciarsi, precipitare, ra- 
[furz. 
Um: 
Umtanzen (-‘-), v. a. rave- 

sciare ballando, attorniere bal- 


unab 


Una 


um weben (2 =), v. e. coprir 
di tessuto. 
Umme 
Umme 
biare, cangiare; avvicendare, al- 
ternare; die G@ube , mutare le 
scarpe. 
Ummedbfelung(4--), J. al- 
ternazi 
Umweg (£-), m. allungamento, 


[ricambie, . 
fel (£--), u. (merc.) 
feln(£-»), v. x. cam- 


one, /.; cambiamento, m. 


disvio di strada, m.; einen — ma: 


den, Bere ai la strada, andar 
ga. 


e la più 


Ummeben (*-v), v. a. rove- 


sciare col soffio. 


Ummenden (-»), v. a. irr. 


voltare, rivolgere, rivoltare ; tom: 
den Sie kb um, si volti; wie man 
cine Hand ummendet, in un momen- 
to, in un attimo; et iſt wie nuge» 
wendet, è tutto cangiato, non è 
più quello; cine Karte —, voltare 
una carta; fi@ , v. r. voltarsi in 
dietro, voltar le spalle. 


Umwerfen (£-»), ©. a. irr. 


gettar a terra, abbattere; atter- 
raro; ribaltare; den Mantel —, 
mettersi il mantello. 


Ummideln(-‘-), 0. a. avvol- 


gere, ravvolgere; attortigliare, 
inviluppare; agomitolare; mit 
Stroh , avvolgere con paglia, 
im iare. 


Umminden(-»), e. a.irr. at- 


torcere, attorcigliare, avvolgere 
torcendo, aggavignare; mit Wei · 
denruthen , avvincigliare. 


Ummobnen(4--), o. n. abita- 


re intorno. m. 


i (£--), m. vicino, 
Umm 


ken (2), 0. a. annu- 
volare, coprir di nuvoli; det Sim: 
ma ummwöltt fi, il cielo s'annu- 
vola. 


Ummählen(£-»), v. 4. grafo- 


lare, rovesciare grufolando ; fru- 
gare, rovistare. 


umidunen (-»), v. a. assie- 
pere cignere di siepe. 
midu 


nung (29), f. siepe, 
chindenda, /. di 3 


Umzeichnen (£-»), 9. a. se- 


gnare d'ogni intorno; disegnare 
di bel nuovo. 


Umziehen (£-»), o. «. irr. 


cambiare abitazione; tirare a 
terra; iO -, v. r. mutar d'abiti, 
mutarsi; der Simmel umzieht #6, il 
sele s’annuvola, il cielo intor- 
bida. 


Umiingeln(—-<<), pv. a. attor- 


niare, circondare; cignere d'ogni 
intorno; ten Feind =, circondare 
il nemico. 


Umiingelung(-4-=),/. eir- 


condamento, attorniamento, m. 


Umzug (£-), m. cambiamento 


d'abitazione; processione,f. giro 

in „ nn. 
nderlich (L--=-), 

agg. immntabile, fnalterabile. 


re, rivolgimento,m. rivoluzione, / Unabdnderlichkeit (£---- 


Umwandlung (£-»), f. tras- 


formazione, f. 


Unabgeiondert 


-), J immutabilità, /. 


(£-v-w) 


Bu Una 


agg. non separato. —(indiviso. 
Unabgetheilt (4-u=), agg. 
Unabhdngig «eo, agg. in- 
dependente, libere; -, avv. in- 
dependentemente. 
unabhängigkeit 4222 —-,½ 
unabgeifiik ce 
mabpeltli (fuow), agg. 
irremediabile; , av». irreme- 
uad Ianio 
n a ig (4 ww) 1) . 
8481445 non N 
non interretto; continuo; —, avo. 
senza intermissione, contiaue- 


unavidelio 

Ina (Luv) . 

von er i n 
nadie ar(-»L-) J. la- 
arrivabile coll oechie; ‘a perdita 

unabſegb 
nabfegbar(--£-),\ gs. 

nas ſetlich -,) che 
non può esser deposto; nen esi- 
tabile. 

Unabſichtlich (47 ), agg. 
senza mira, senza disegno, fave- 
lontario. 

Unabweislich (42 =), 601. 
che non può esser negato, o H- 
fintato. 
Unaccentuirt(4u--), agg. 
Una), iltegitttmo 

n t ( -) . i 7 
falsificato ; spurlo, adulterino. 

undchtheit (4--), 
zione, falsità; illegi 
stardigia, f. 

Un achtſam nase: disa 
plicato, disattento, sbadato, di- 


> altera. 
ità, ba- 


strattoj =, avo. inavvertente- 
mente, disavvedutamente, sba- 
datamente. 

Unachtſamkeit (4 dis- 
attenzione, inavvertenza, distra- 
zione, f. 

Undbnlid (£-), agg. dissi- 
mile, dissomigliante; differente; 
- (cin, dissomigliare. 

undhnlichkeit 4 dis- 
simiglianza, disuguaglianza, di - 

1 i 

nan ti (Lu) In- 
devoto, indivato; -, ai 


divozione. colto. 
Unangebant(£4-=-), agg. in. 
Unangefodhten (L---») 


agg. non impugnato, non oppü- 
gnato; einen laffen, lasciar in 
pace alcuno, non turbare alcuno. 

Unangekleidet (ag · 
svestito, senza vestimenti n° 
dosso. [non annunziato. 

Unangemeldbet(4-—-v),agg- 

Unangemeffen(£-»-»)agE 
non conforme, non adattato, In- 
conveniente, incongruente, im- 

proprio. 

u V (Leu 
-I. inconvenienza, incongruen- 
za, f. 

Unangenehm (4---), agg. 
spiacevole, disgustoso, ingrata 
etwas Usangenehmes erfahren , spe- 
rimentare q. c. di spiacevole; - 


mente. 
Unangerdbet (4---), agg. 
non toceata, non tecca, intatto. 


Unangeſchnitten (-»--»)|iina 


268. non peranco mansmesso. 
Unangeſehen (£--—»), 488. 


non riguardato, senza riguardo, Unaufhörlich (-- Lu), ugg. 


non considerato; fig. di poco con- 
to, poco considerato. 
m. efeffent-»-»),f-Uns 


anfdffig. 
Unangeftelle (£-»-), agg. 
non impiegato, non callocato. 
Unangetaſtet (£-»--»), gg. 
intatto, nou toccato; Jemandes 
Ehre - laſſen, non offendere l'ono- 
re altrui, non toccare l'onore al- 
i {non accesso. 
Unange;zinDdDer(4----),488. 
Unangreifbar (4---), agg. 
inattacabile, inespugnabile. 
. (Le), agg. 
inaecusabile, da non potersi ac- 
cusare. 
Usanne ' 
Unannehmlidy(£--»),f non 
accettabile, inammissibile. 
Unannebmiidbfeit(4=----), 
J. dispiacevolezra, f. dispiaco- 
re, u. 
Unanfäffig(£--»), agg. non 
istabilito, non domieikiato. 
Unanſehnlich (4---), agg. 
disappariscente, disavvenente, di 
ca apparenza. 
nanſehnlichkeit (£----), 
J. sparutezza, poca eppariseen- 


za, / . 
una nſt andig (22 = agg. in- 
seoro, indecente; , avv. inde- 
centemente, inconvenientemente, 
seonvenevolmente. 

Unanftdnbdigteit 55 
sgarbatezza, inconvenienza, mala 
grazia, indecenza, sconvenevo- 
lezza, f. (adatto, inetto. 

Unanftellig (4---), agg. dia- 

Unanſtelliskeit (L£e---), f. 
disadattaggine, goffaggine, /. 

Unantaftbar(4---), ugg.in- 
toceabile, intangibile. 

Unanmendbar (£---), agg. 
non applicabile. 

Unappetitlid (4----), agg. 
inappetente. | 

Unarte(4-),/. maniera sconve- 
nevole, scortesia, scostumatezza, 
inciviltà, mala creanza, / 

Unartig (£-»), agg. ineivile, 
scortese, impulito, mal creato, 
sgarbato; , «vv. scortesemente, 
Incivilmente, sgarbatamente, sco- 
stumatamente. 

Unartigfeit (£-»-), J. in- 
ereanza, mala creanza, inurbani- 
ta, inciviltà, /. 

Unaufgeblüht (4---), agg. 
non isbocciato, non dischiuso. 

Unaufgefordert (£---»), 
gg. senza essere stato richie- 
sto, o ricercato. 

Unanfgelöft(£---), agg. non 
disciolto, non istemperato. 

Ital. H. 11. 


I br t(4-v-) 
non siceachiiale 


luna. 


uf altbar(£»—--),\ugg. | dote, nan dotato. 
e . Unaudgleimbar(4---),agg 
non si può arrestare. inaccomodabile. 


unausloͤſchlich (42), agg. 
indelebile, inestinguibile. 2 
Unausmeßbar (£-—--), agg. 
incommensurabjile. 
Unausmeßbarteit(£--»-), 
fi 5 f 
nausſöhnbar (4---), agg. 
1 
nausſprechlich( 34) 5 
indicibile, ineffabile, inespriet- 
. indissolubilità, /. bile, inenerrabile ; inesplicabile; 
Unaufmertfam(£--»),ugg.| , «vo. indicibilmente, ineffabil- 
disattento, disapplicato, sbadato. | mente; oltremodo. 
unaufmerkſamkeit (£--» |Unausfteblich (L--*), agg. 
, T. disattenzione, sbadataggi-| insoffribile, intollerabile. 
ne, /. Unaugfteblibfeit(--2--), 
Un aufrichtig (£---), agg. iù inseffribilità, / 
malsincero, non sincero, {nfinto. |Unaus tilgbar 0 gg. 
Unaufrichtigkeit (£----),|/Unaustilglih(4---),f ine- 
J. maneanza di sincerità, dop- n indistruttibile, inde- 
piezza, 7 lebile. (inevitabile. 
Unanfidiebbar(4---), egg. en ans · 
da non potersi differire. Unbdnbdig(4--), agg. indoma- 
Unansbleiblic (--Lu),agg.| bile, indisciplinabile; indomito, 
che non può mancar di succede- 


sfrenato. 
re, immancabile; —, vo. imman- |Unbdnbdigfeit(4---), f qua- 
cabilmente, certamente. 


lità di ciò ch' è indomito, sfrena- 
Unausdenklich (4, agg. 


inescogitabile; inconcepibile. 
unausdrüͤckbar (47 - agg. 
inesprimibile. 
un ausführbar (4822, agg. 
ineseguibile, impraticabile. 
Unausffibrbarfteitt=---) 
J. impossibilità d'essere esegui- 


to, /. 
Unausgebaden (+-»-»), 
“gg. non cotto abbastanza. 
Unausgebaut (1---), ass. 
non finito, hon terminato. 
Unansgedbildber4----),agg. 
incolto, senza cultura; non for- 


incessante, incessabile, perpetuo, 
continuo; , av. incessantemen- 
te, incessatamente, continua- 


et 30 
nau ar(£=u--),\ agg. 
Unaufistin (eo init 
solubile, insolubile; —, avo. in- 
dissolubjlmente. 

Unauflösbarkeit (--4--), 


tezza, f. 

Unbarmberjig(£--»),agg. 
spietato, senza pietà, senza mi- 
sericordia; crudele; , abo. spie- 
tatamente, senza misericordia, 
crudelmente. - 

Unbarmberzigleittt=-=_), 

„ spietatezza, crudeltà, /. 
nbdrtig(4--), «gg. imberbe, 
senza barba. 

Unbeadbtet(4--+), agg. non 
osservato, non risguardato. 

Unbearbeitet(L---),ugg. 

15 eb ache incolto, rozzo. 

nbe tig (Hage 

Unbedachtſam inconsiderato, 
sconsiderato ; sconsigliato, irre- 
flesso; , avo. sconsideratamen- 
te,inavvertentemente ; alla spen- 
sierata. 

Unbedahtfamteitt£--»-), 
J. inconsideraxione, sconsid 
tezza, irreflessione, /. 

Unbededt(<--), agg. non co- 
perto, scoperto. 

Unbedenklich (£»-»), agg. 
dubbioso; senza esitare, senza 
riflettervi su. 

Unbedentend (£---), part. 
insignificante; voto di senso, di 
niun conto; di poco rilievo. 

Unbedinge(£--), agg. asso- 
luto, non condizionale; , evo. 
senza condizione; assolutamen- 
te; ciecamente. 

Inbeendigt(£»—-»), agg. non 
compito, non finito, non termina- 
to. (prole. 

Unbeerbt (4--), agg. senza 

Unkelanden (Leon), «8g 

0 


mato. 

Unausgebrütet (22), 
ugg. non ora covato. 

Unausgebürſtet (-»--»), 
agg. non iscopettato, nor apaz- 
zolato. 5 

Un ausgeführt (£-=-), agg. 
non eseguito, non effettuato. 

Unaudgefilit (4---), agg. 
non riempiuto, non riempito. 

Un ausgeliehen (£-»-»), 
agg · non dato in prestite. 

unausgelöfhr (1---), 488. 
non ismorzato, non ancora spento. 

Un ausgemacht (£---), agg. 
indeciso; non determinato. 

Unausdgemalt (4---), agg. 
non dipinto intieramente. 

Unausgepadt (£---), agg. 
non dispaccato. 

Unausgeſetzt (£---), agg. 
non interrotto, continuo; , au. 
incessantemente, senza intermis- 
sione; continuatamente, di con- 
tinuo. 


erti- _ 


mente. 
Unbefangenbeit(4----),/. 
ingenuità, schiettezza, spregiu- 
dicatezza, /. 
Unbefledt(4--), «gg. imma- 
calato, incontaminato; unbeficéte 
Jungfrau, /. Vergine immacola- 


ta, /. 

Un leflecktheit (Lu), f. in- 
contaminatezza, illibatezza, pre 
rità, /. (senza carico. 

Unbefradtet (£=-»), agg. 

Unbefragt (<--), agg. indo- 
mandato, non interrogato, non 
richiesto. 

Unbefriedigend 
agg. insuffiziente, che non ap- 


paga. 
Unbefriedigt (£=--»), agg. 
incontento, mal soddisfatto. 
Unbefugt(4--), «gg. non au- 
torizzato, incompetente. 
Unbegabt(4--), ugg. sforni- 
to; non datato. 
Unbegleitet (Le--), 


(Luo =“), 


agg. 
scompagnato, non accompagnato. 
Unbegnügbar (4---), agg. 
incantentabile. 
Unbegnigbarfeit(4e---), 
15 incontentabilità, (sepolto. 
nbegraben(L--+), agg.in- 
Unbegreiflich (Le-v), agg. 
incomprensibile, inconcepibile, 
inconcettibile; , avv. incom- 
prensibilmente. 
Unbegreiflichkeit (£----), 
1. incomprensibilità, f. 
nbegrenzt (4--), agg. illi- 
mitato, incirconseritto. 
unbegründet (£--»), agg. 
non fondato. 
Unbegràft(4--),agg. insalu- 
tato, non salutato. 
Unbebaart(L--), agg. senza 
li; spelato; unbehaarte Kopf, m. 
ta calva. / 
Unbehagen (£--»), n. mal. 
essere; scomodo, m. incomodi- 


ta, . 

unbehaglig (en), agg. 
scomodo, spiacevole, indis posto. 
Unbebaglibfeit(Le---),/. 
ſ. Unbehagen. 

Unbeharrlich (42 =), agg 
imperseverante, incostante. 

Unbeharrlichkeit (£--“-), 
f. iÎmperseveranza, . 

Unbeherzigt (E „agg. non 
preso a cuore, non considerato, 
non esaminato. 

Unbeherzt (£--), agg. senza 


|Unbebulflimtere, ſ. Unbehol⸗ 


Unb 


== 


fenheit. 

unbehutſam (4 % agg. in- 
cauto ; imprudente, inconsidera- 
to; , avv. incautamente; im- 

rudentemente. 

nbebutfamfeit(4=----),f. 
inavvertenza, inavvedutezza, im- 
prudenza, /. 

Unbekannt (2 - agg. scono- 
sciuto, ignoto, incognito; mal 
noto, oscuro; unbekannte Meufd, 
m. sconosciuto, m.; , ao. geo- 
nosciutamente, incognitamente, 
ignotamente. 

Unbetanncheit(£--—-), f.es- 
sere sconosciuto, m.; oscurità, / 

Unbekanntſchaft (L---), J. 
non conoscenza, ignoranza, f. 

Unbekebrbar (---), agg 
inconvertibile; incorreggibile. 

Unbekehrt (48 =), «gg. non 
convertito. (nito di penne. 

Unbekielt (£»--), agg. sfor- 

Unbetleider(£--»),ugg.sve- 
stito, non vestito, nudo. 

Unbetimmert (£o-v), agg. 
non enrante, senza cure; datum 
laſſen Sie lch -, non se ne prenda 
pensiero, non se ne curi. 

Unbeladen(£--»), agg. sca- 
rico, non carico. 

Unbelaudbe(‘--), «gg. sfron- 
dato, sfogliato. 

Unbelebt (£»-), agg. inani- 
mato, inanime, senza vita; fig. 
senza vivacità. 

Unbelebrt(£--), agg. non in- 
struito, non informato, senza 
istruzione. 

Unbelehrtheit (4---), f 
mancanza d'instruzione, /. 

Unbelefen(£---), agg. senza 
lettura; di poca dottrina. 

Unbelefenbeit (£--»-), f 
mancanza di lettura, f. 

Unbdeliebt(4--), agg. mal vo- 
luto, mal visto; non amato. 

Unbelobubar (4---), agg 
irremunerabile. 

Unbelobnt(4--), agg. senza 
premio, non rimunerato, irremu- 
nerato. [za equipaggio. 

Unbemannt (4--), «gg. sen- 

Unbem feel! ==) s senz’ 
antenne, disarborato. 

Unbemertbar (£---), agg. 
impercettibile. 

Unbemerkdarkeit (£--»-), 

di impercettibilitä, /. 

nbemerklich (£---),(. Uns 
bemerkbar. 

Unbemerkt (£--), agg. inos- 
servato, senza accorgersene; 10 
kaun nicht - laffen, non posso far a 


coraggio, scoraggiato, di poco| meno di osservare. 


cuore, coilardo. 
Unbebolfen (£--»), agg. 
disadatto, goffo. 
Unbebolfenbeit(4--=-),/ 
disadattagyine, goffaggine, f. 
unbehuͤlflich (4---), agg. 


Unbemittelt(4=>—-),ngg. dia- 
agiato, sprovvisto di beni. 

Unbenachrichtigt (£=--»), 
ne non avvisato, non avvertito. 

Unbenamt (4--), agg. senza 
nome. 


poco servizievole, inoſfieioss; Unbenannt (4 -), agg. inno- 


disadatto, goffo. 


minato, anonimo, senza neme; 


anbenannte Baplen, J. pl. nnmeri 
indefiniti, . pl. (invidiato. 

Unbeneider(£--»), agg. nen 

Unbenommen (4---), ugg. 
che non è tolto, non impedito, 
non proibito; es bleibt ibm —, non 
gli è tolto. 

Unbenugt (£»--), agg. senza 
profitto, senza frutto, senza ap- 
profittarne. 

Unbeobadhret(£---), agg. 
inosservato, non osservato. 

Unbequem (£--), agg. inco- 
modo, scomodo, molesto; , avo. 
incomndamente, con incomodp. 

Unbequemlichteir(2--»-), 
J. incomodità, /. scomodo, dis- 
agio, m. 

Unberatben(4---),gg.scon- 
sigliato, privo di consiglio. 

Underechenbarc 2g. 
incalcolabile. 

Unbereder (£--»), «gg. nor 
esserne stato eccitato, di proprio 
moto; non censurato, non eriti- 

Unberedt(£»--) aß$- 

Unberedtſam ABER 
facondia. 

Unberedtſamkeit (£----), 
J. mancanza di facondia, /. 

u nbeteitet (4), ugg. nom 
ap ato, non preparato. 

unbercitmillig x ci 
17 inotlicioso. 

Un AA A (sese 
<=), f. inotlicia » [pentito. 

Unbereuet Be 2 non 

Unberichtet (422% «gg. non 
informato, non avvisato. : 

Unberichtigt (Leu), agg. 
che non è riveduto, incorretto; 
non pagato, non liquidato. 

Unberufen(4---), agg. non 
chiamato, senza aver vocazione. 

Unberùbmt(<-), agg. ince- 
lebre, inglorioso, oscuro. 

unberühmtheit (£---), f 
mancanza di celebrita, ascuri- 
tà, 1 2 (intoccabile. 

Un 11175 C(£u--), 88 

unberuͤhrt (42 9, agg. intat- 
to, non taccata, non tocco. 

Unbefder (4--+), agg. non 
seminato. 

Unbeſchadet (4, prp.ses- 
za pregiudizio, senza danno; fei- 
ner hte —, senza pregiudizio del 
suo onore. 

unbeſchaͤdigt (L---), agg 
illeso, non danneggiato. 

Unbeſchaͤftigt (L---), agg 
disoccupato, sfaccendato. 

Unbeſchattet (L---), 8g. 
non aslombrato, senz’ ombra. 

Unbeſcheiden (L--<), 685. 
immodesto, indiscreto; , «00. 
immodestamente, indiscreta- 
mente. 

Unbeſcheidenheit (£--"-) 

f immodestia, indiserezione, / 

nbeſchenkt (£--), agg. Fio 

masto senza dono, o regalo, 20 

regalato. 


FFF 


Unb 


Unb 


Onbefhimpft (4), «gg. non Unbeſtand (4 =), m. insussi- 


adontato, non insultato. 


stenza, incostanza, /. 


unbeſchirmt (48), agg. non] Unbeſtaͤndig (420), vlg in- 
variabile. 


difeso, non riparato. 
Unbefblagen (£»,-»), 
non guarnito; non armato d 
ro, non ferrato, sferrato, senza 
fe (imbrattato. 
Unbefbmiert(4--), agg. non 
Unbeſchnitten (4---), agg. 
mon tagliato, non tosato; Äncir- 
conciso; unbef@nittene Münze, /. 
moneta non tosata, /. 
Anbeſcholten (Zv-»), 488. 
irreprensibile, integro; incor- 


rotto. 

Unbeſcholtenheit (£----), 

J. integrità, irreprensibilità, pu- 
rità, illibatezza, /. 

Unbefhoren(£»--»),agg. non 
raso, non tnsatn. 

undeſchraͤnkt (42), agg. il- 
Hmitato, incircoscritto; , avv. 
illimitatamente. 

Unbeſchreiblich (4 gg. 
inesprimibile, indicibile. 

Unbeſchrieben (4---), agg. 
non iscritto; bianco. 

unbeſchuhet (4---), use. 
scalzo, senza scarpe. 

Unbeſchuldigt (4--v), agg. 
non incolpato. 

Unbefhüägt (4--), «gg. non 
protetto, non difeso, senza pro- 
tezione, senza difesa. 

Unbefdmvert(4--), agg. non 
aggravato, non caricato; senza 
ineomodo. 

Unbefeelt (£--), agg. inani- 
mato, senz’ anima. 

Unbefeben(<---), agg. non 
riguardato, non considerato, sen- 
za vedere; - faufen,comprar gat- 
ta in sacco. 

Unbefegt(£--), agg. sguarni- 
to; non guarnito; liscio; disoc- 
er: vacante. 

Unbefiegbar(--4-), agg. in- 
vincibile, insormontabile. 

Unbefiegelt(4---), agg. non 
De senza sigillo. 

Unbefiegt(£--), «gg. invitto, 
non vinto. 

Unbeſoldet (4 «gg. non 
salariato; senza paga, senza sti- 


dio. 
dn befonnen (£--v), 288. 
sconsiderato, irreflesso, insensa- 
to, imprudente; sventato; , «vo. 
inconsideratamente, all’ impar- 


sata. 
Unbefonnenbeit(£--<-),/. 
sconsideratezza, mancanza di ri- 
flessione, inavvertenza, / 
Unbeforgt (4--), 25 senza 
provvedimento; non effettuato. 
non eseguito; senza cure, tran- 
quillo. 
unbefo 2 t(4=--)/.spen- 
sierataggine, trascuraggine, /. 
Undbeſſerlich (4--), agg. in- 
eorrigihile, inemendabile. 
Unbefferlihteir(£-»v-),f. 
incorrigibilità, / 


stabile, incostante, 


agg. Unbeſtaͤndigkeit 42%. 
i fer- 


incostanza, instabilità, volubili- 
ta, 1 Is epolto. 

Unbeflartet(£-—-»), agg. in- 

Undeſtechbar (--£-), agg. 
incorruttibile; incorrotto, inte- 
gro. (incorruttibilita, / 

Unbeftebbarfeit(4----)./. 

Undeſtellt (£--), agg. non 
eseguito, non allestito; non la- 
vorato, incolto; unbeſtellte Arbeit, 
f. lavoro non commesso. 

Unbeffimmbar(t»---), agg. 
indefiniLile, indeterminabile. 

Unbettimmt(‘--), «gg. inde- 
finito, indeterminato; non preci- 
80; -, avv. indeterminatamente, 
indefinitamente, in modo vago, 
vayamente. 

unbefimmeneit (£v--), 7. 
mancanza di precisione, indeter- 
minatezza, /. 

Unbeſtochen (4, agg. che 
non è stato corrotto, non sedotto 
per via di donne. (punito. 

aße (Lu), agg. im- 

Unbeſtreitbar (--4-), agg. 
incontrastabile, incontestabile. 

Unbeftreitbarteit(£--»-), 

‚ incontestabilità, /. 
nbeſtritten (‘4---), agg- 
incontestato, indubitato. 

Unbefucdht(£»-),agg. non fre- 
quentato, non visitato. 

Unbetitelt(£»-»), agg. sen- 
za titolo. 

Unbetont(4--), agg. non ge- 
centuato , senza accento. 

Undeträchtlich (48), ung. 
di poco rilievo, di niun momen- 
to, non importante. 

Unbetrauert (4---), egg. 
nan compianto. 

Unbetriebſam (£--»), agg. 
non industrioso. 

Undetrieglich, f. Unbetruͤglich. 

Unbetreten (42 - agg. non 

„ Pa battuto. 

ndbetrüglich (4--v), agg. 
infallibile. siii) 

Unbetrüͤglichkeit (£Lo-=--), 
Sf. infallibilità, certezza, /. 

Undeugſam, f. Unbiegfam. 

Undedölkert (42 „ug B. non 

979 spnpolato. 

nbewadbtr(t--), agg. incu- 
stodito, senza custodia. 

Unbewaffnet (4---), 48. 
inerme, senz’ arme. 

Undewandert (£=-») 488. 
non versato, peco pratico. 

Unbeweglich (£---), agg. 
immobile, immoto; inflessibile; 
-, avv. immobilmente, senza 
muoverti; inflessibilmente. 

e (Leew)f 
immobilità, /. (ume, disarmato. 

Unbemebre(4--), agg. iner- 

Unbemeibt (48 -=), agg. non 
ammogliato, senza moglie. 
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Unbemeint (4--), egg. non 
compianto. 


Unbeweisbar(£---),\ agg. 
Unbeweislich „ inde- 
mostrabile, indimostrabile. 


Unbewieſen (£--»),agg. non 

ie end 3 
noemobnbar (£v--), gg. 
inabitabile, non abitabile. Se 

Unbemobnt (4--), agg. dis- 
abitato, deserto. 

unbewoͤlkt (4), agg. senza 
nubi; fig. unbewölkte Stirn,/. fron- 
te serena, /. 

Unbemufit(4--), «gg. ignora- 
to, ignoto, ignaro, sconosciuto; 
non consapevole; es if mirni@t-, 
non mi è ignoto, so bene; er war 
feiner -, avea perduto ogni cona- 
scenza, era fuori di se. 

Unbezahlbar (--4-), 488. 
a... le. [pagato. 

Un 14 5 (2 -=), agg. non 

Unbezaͤhmbar (--4-), egg. 
indomabile, irrefrenabile. 

Unbezähmte (4--), agg. in- 
domito. 

Unbezeugt(£»--),agg. non at- 
testato; non provato da testi- 
monj; Gott bat ſich vicht — gelaſſen, 
Dio s'è manifestato a tutti. 

Unbezoge n (4 % «gg. non 
incordato, senza corile. 

Unbezweiflich (--L»), agg. 
indubitabile. 

Undezweifelt (--£u) 
indubitato; -, avv. indu 

siti minata 

nbejmingbar4---),\agg. 

nb mina near) 5 
5 invincibile, inespugua- 

ile. 

Unbezminglibfeit(--4=-), 

‘ invincibilità, /. 

Unbezwungen (£v-»), agg. 
non assoggettato, non domato, 
invitto. 

Unbiegfam(4-), «gg. infles- 
pihile, non pieghevole; -, avv. 
inflessibilmente; ostinatamente. 

Unbiegiamkteit(£---), f.in- 
flessibilita, rigidezza, / rigore, 
m. ostinazione, /. 

Unbilde (4--),/ ingiustizia, /. 

Unbildſam (4--), agg. mala- 
gevole a coltivare, indacile; po- 
co flessibile. 

Unbill(4-),(. Unbilde. 

Unbillig(£--), «gg. ingiusto, 

irragionevole, iniqno, indisere- 

to; , avv. ingiustamente, ini- 
quamente. 

Unbilligkeit (£ ---), / in- 
giustizia, iniquità, /. 

Unbraudbbar(<--), agg. in- 
utile, disutile. 

Unbrauchbarkeit (£---), f 
inutilità, f. (combustibile. 

Unbrennbar(‘=-), 488. in- 

Unbrennbarkeit (4-22), fe 
incombustibilità, /. 

Unbruͤderlich (4---), age. 
poco fraterno; non da fratello 
amorevole. 


a . 
itat- 


0 0 2 


580) 


Une 


Unbufifertigteit(4----),/. 

impenitenza, f. 
Unchriſtlich (£-»), «gg. non 
cristiano; contrario alla fede 
cristiana; fig. barbaro, crudele; 
-, avv. poco cristianamente, bar- 
baramente, crudelmente. 

Und, cong. e, ed; - fo weiter, ec- 
cetera; durch - durch, da banda a 
handa,. da parte a parte; nab 
nach, a poca a poco. 

Undank (2 =), mn. ingratitudine, 
.; mit - lohnen, pagar d’ingratitu- 
dine; - iſt der Welt kehn, prov. il 
mondo paga d’ingratitudine. 

Unda nEb ar (=- agg. ingra- 
to, sconoscente, immemore; 
avv. ingratamente, con ingratitu- 
dine. 

Undanfbarfeit(£-—-), f.in- 
gratitudine, sconnscenza, /. 

Unbdentbar(-4-), «gg. inesco- 
gitabile, inimaginabile. 

Undentbarfeit(-4=-),/.ini- 
maginabilita, /. 

Undenklich (£-»), 288. imme- 
morabile, che passa la memoria 
d'uamo ; feit undenklichen Bciten, da 
tempi immemorabili. 

Undeutlich (4--), agg. indi- 
stinto, confuso, oscuro; , avv. 
indistintamente, confusamente. 

Undeutlichkeit (4---), f. 
mancanza di chiarezza, indistin- 
zione, oscurità, /. 

Undeutſch (£-), „gg. che non è 
buon tedesco; tedesco barbaro; 
in cattivo tedesco. 

Undientid(4--), agg. che non 
serve da nulla, che non fa al ca- 
so, non confacevole. 

Undienftfertig(4--), agg. 
inoffizioso, scortese; poco servi- 
zievole. 

Undienſtfertigkeit T2) 

. inoffiziosità, scortesia, / 
ndi ng (£-), n. chimera, . 

Unduldfam(+--), . intol- 
lerante. [tolleranza, f. 

Un duldſamkeit (4 in- 

. (4--*), 
«gg. impenetrabile, impermeabi- 
le; , «vv. impenetrabilmente. 

Undurchdringlichkeit (4 
„Ju impenetrabilita, 7. 

Undurbfibtig(1---), «gg. 
opaca, non trasparente, non dia- 
fano. L/. opacità, /. 

Undurbfibtigfeit4----), 

Uneben (£-»), «gg. inegnale, 
aspro,scabro; uncheneWeg,ın.stra- 
da scoscesa, strada scalrosa, /. 

Unebenbeit(4---),/ inegua- 
lità, disugnaglianza, scabrosita, /. 

Unedel (£-»), agg. ignobile; 
vile, basso; -,avv. ignobilmente. 

Unehelich (4--*), agg. ba- 
stardo, illeittimo. 

Unebrbar:i4--), agg. disone- 
sto, indecente, sconcio; , avo. 
disonestamente, indecentemente, 
sconvenevolmente. 


©, 


| 


za, indecenza, /. 

Unehre (£-»), /. disonore, m. 
disonoranza, vergogna, onta, /. 

Unebrerbietig(t----),1gg. 
irreverente, irriverente; , «ud. 
irreverentemente. 

Unehrerbietigkeit (£---- 
-), f. irreverenza, irriverenza, /. 

Unehrlich (£-»), agg. infame, 
notato d'infamia; unebriide Kind, 
n. figlio spurin, bastardo, M.; -, 
avv. infamemente, con infamia. 

Unehrlichkeit (42 - /. in- 
famia, /. disonore, m. 

Uneigennügig(£-»-v)ugg. 
disinteressato; , auv. con dis- 
interesse 

Uneigennigigfeit (422 
„J. disinteresse, mi. 

Uneigentlich (£---), agg. 
improprio, impropio; , abu. im- 
propriamente, impropinmente. 

Uueıngebunden (4-“--), 
agg. sciolto; non legato. 

Uneingedenk (£---), «8g. 
immemore, irrecordevole; - fein, 
non ricardarsi, scordarsi. 

Uneingefafit (4---), 488. 
non orlato, non circondato. 

Un eingenommen (£----), 
4g g. non occupato, non preso; 
fig. non preoccupato. . 

Uneingeſchraͤnkt, Unbe⸗ 

Uneingeweiht (£---), «gg. 
non consacrato, profano. 

uneingezaͤunt (£---), 488. 
non assicpato. 

Uneinig (£-»), «gg. discorde, 
in disunione; — machen, disunire; 
metter in discordia; - fein, dis- 
cordare, esser discorde; - wer 
den, disunirsi, entrare in dissen- 
sione. 

Uneinigkeit (4---), J. dis- 
unione, dissensinne, discordia, / 

Uneins (4-), f. Uneinig. 

Uneinſtimmig (4---), ugg. 
discrepante, discordante; fig..lis- 
crepante, differente, contrario; - 
fein, esser discorde, discrepare, 
discordare. 

Unecinftimmigfeit(4----), 
J. discordanza, disarmonia, dis- 
sonanza, f. sconcerto, m.; fig. dis- 
crepanza discordia, contrarie- 


ta, /. 
Uneinerdglid (22 ), agg. 
non lucrativo, di scarso, o di po- 
co reddito; infruttuoso. 
Uneintrdäglid (4---), agg. 
inesigihile. 
Unempfänglih (4---), 186. 
non suscettibile. 
Unempfindbar (Lo--), agg. 
impercettibile. 
Unempfindbarfeit(61----) 
. imperccttibilitä, /. 
Unempfindlich (Lw-»), agg. 
insensibile, indolente, freddo, 
duro. 
Unempfindlibteittit=---), 
F. insensibilità, indolenza, J. 


insensibile, indolente, indie 
rente; , «vu. con insensibilità, 
con indolenza. 

Unempfindſamkeit (4 
-), J. insensibilità, indalenza, 
mancanza di compassiane, /. 

Unendlid(-£-),agg. infinito, 
illimitato; sterminato, intermi- 
nabile ; innumerabile; ao. in- 
finitamente; senza fine; - groß, 
grande oltre modo; ich bin Fheca 
— verbunden, vi sono obbligatis- 
simo. 

Unendlichkeit (-4--), /. ine 
finita; moltitudine innumerabi- 


e, J. 

Unentbehrlich (4£--), agg. 
indispensabile,assolutamente ne- 
cessario; , avv. indispensabil- 
mente, necessariamente. 

Unentbebrlibfeitt=-=-) 
J. indispensabilita; somma ne- 
cessita, f. 

Unentgeltlich (S--), agg 
gratuito, dato per grazia; -,400. 
gratuitamente, per grazia, senza 
paxamento. 

Unenthaltſam (48 -=, se 
Incontinente, intemperante; sfre- 
nato. 

Unenthaltfamfeitit--»-) 

77 incontinenza, interaperanza, f. 

nenticdeidbar(4---), agg 
che non si può decidere. 

Unentſchieden 4 =-), er 
indeciso, non deciso, indetermi- 
nata, incerto. [/. incertezza, /. 

Unentſchiedenhent (12 

Unentſchloſſen (42 =, agg 
irresoluto, incerto, indeciso, la- 
determinato. 

Unentſchloſſenheit (£--» 
-), J. irresoluzione, indetermi- 
nazione; dubitazione, incertet- 
za, f. 

Unentweiht (£--), 488. non 
violato, non profanato. 

Unentzifferlich (£v- 
agg. inestrigabile. 

Unerachtet, ſ. Ungeachtet. 

Unerbeten(L--), «gg. en 
preghato, non richiesto. 

unerbittlich (£---), 488 la 
esorabile, inflessibile, implacabi- 
le; -, avv. inesorabilmente. 

unerdbittlichkeit (47 ,. 
inesorabilità, infessibllita, / 

Unerbrochen (£--), 468 
non dissugyellato, non aperto. 

Unerdenklich (£---), 488 
inescogitabile, inimaginabile. 

unerfahren (47, agg. ia. 
esperto, imperito, mal pratico; 
-, avv. imperitamente, zen- 
esperienza. 

Unerfahrenheiti£-- If 
inesperienza, imperizia, f- 

Unerforſchlich (-- 4), AP 
imperscrutahile , investigabile 
impenetrabile; -, 
scrutabilmente, 


mente. N 
Unerforfhlichteist-"L 


— 


fai ; 
Unerforſcht (£--), «gg. nan 
perscrutäto, non investigato. 
Unerfreulich (£---), agg. 
poco rallegrante, poco giocando. 
Unerfreulichkeit (L----), 
di poca giocondita, dispiacenra,f. 
nerfüllbar (22 -) “gg in- 
adempibile, che non può adem- 
irsi. adempito. 
UMnerföllt (£<-), agg. non 
Unergrändlih (2), «gg. 
senza fondo; fig. che non si può 
approfondare; immenso, infinito, 
impenetrabile. 
Unergrindlibeeitt--1--), 
. imperscrutabilita, impenetra- 
ilità, / 
Unerheblich (420), «gg. di 
poco rilievo, poco rilevante; di 
oco momento. 
nerbeblidhfeit(£--»-),f. 
poco rilievo, n. poca importan- 


za, J. 
unerhört (22), agg. inandi- 
to, nuova, straordinario, strano, 
incredibile; es if etwas Unerbör⸗ 
tes, è cosa inaudita. 
unerkannt (2 agg. scano- 
sciuto, non conosciuto. 
Unertennbar (4---), 488. 
irrecanoscibile. 
Unertenntlid (£--v), agg. 
sconascente, ingrato; - fein, es- 
sere ucnhnoscente; sconoscere, 
sconoscersi; —, «vv. ingrata- 
mente. 
Unerfenneficbfeit(£----), 
» sconoscenza, ingratitudine, /. 
nerfidrbar(--4-),agg.in- 
esplicabile; -, avo. inesplica- 
bilmente. 
Unertidrbarteit(4----),/. 
essere inesplicabile, m. 
Unertidrt (£--), «gg. non 
ispiegato, non dichiarato. 
Unerlangbar (£=--), agg. 
non acquistabile, che non può 
a lato 3 
ner (fu-v), agg. ir- 
remissibile, inremisslbils im- 
perdonabile; indispensabile; -, 
avv. Ärremissibilmente, senza 
remissione, indispensabilmente. 
Unerfaubdt(4--), «gg. illecito, 
illicito, proibito, vietato; , avo. 
illecitamente, illicitamente. 


[ 

Al (Zr), f. 
Inestinguibile; che non si può 
estinguere. 

Unermeßlid (£=--»),agg. im- 
menso, immensurabile, infinito; 
sterminato, smisurato, intermi- 
mabile; , avv. smisuratamente, 
fuar di modo, a dismisura, enor- 


memente. 
Unermeflibfeit(£----),/. 
ensità, incommensurabilit 
vastita,smisuraterzu, enormità, /. 


4. 2 2 1 

Unermüdlich infaticabile, in- 
fatigabile, indefesso; , uv. in- 
faticabilmente, infatigabilmente, 
indefessamente. 

Unermidlibfeit(4----),f 
infaticabilita, assiduità, /. 

Uneroberlich (4---v), agg: 
inespugnabile, invincibile. 

Unerdffnet(4---),4gg. non 
aperto; , vv. senza aprire. 

unerdrtert(4---), «gg. In- 
discusso, non esaminato. 

Unerreichbar (4---), 488. 
inarrivabile, da non potersi arrı- 
vare; inimitabile. 

Unerreichbarkeit (£4----), 
J. esser imparagonabile, esser 
inimitabile, in. 

Unerſaͤttlich (£=—»), agg. in- 
saziabile, incontentabile; , «vv. 
insaziabilmente, senza saziarsi. 

Unerfdteligfeit(4----),/. 
insaziabilita; incontentabilità; 
cupidità smoderata, /. 

Unerſchaſffen (1 agg. in- 

ner non Fid € eier: 

ner ich (-»Lw), agg. 
e ines austo, Inden 
ciente ; inessiccabile. 

Unerſchoͤpflichkeit (“, 


F. essere inssausto, m. indeficien- 


za, f. 

Unerſchöpft (£--), agg. non 
esausto, inesausto. 

Unerſchrocken (£=—»), agg 
1 impavido; , avo. in- 
trepidamente, impavidamente, ar- 
ditamente. 

Unerfhrodenheit(£--»-), 
f. en intrepidezza, J. 

Unerſchütterlich (--£veo), 
agg. immobile, immoto, saldissi- 
mo; fig. constante, immutabile, 
fermo; -, avv. immobilmente, 
incommutabilmente, immutabil- 
mente, saldamente. 

Unerfhärterlichleir (42 
„„I immobilità, incommuta- 
bilita, saldezza, f. 

Unerſchüttert (£»--»), agg. 
inconcusso, non commossa. 

Unerſchwinglich (- agg. 
che non si può procacciare, esor- 
bitante. 

Unerſetzlich (4---), agg. ir- 
reparabile, inre arabile „ senza 
riparo, irrisarcibile; -,avv. irre- 
purabilmente, inreparabilmente. 

Unerſetzlichkeit (472, 
irreparabilità, impossibilità di 
riparare, irrisarcibilità, / 

Unerfinnlid(--£»),agg.in- 
escogitabile. 

Unerſteiglich (2 agg. in- 
arrivabile, inaccessibile, impra- 
ticabile. 

unerträglich (£v-»), egg. 
insopportabile, incomportabile, 
insotfribile, intollerabile; ecces- 
sivo; -, avo. incomportabilmen- 
te, intollerabilmente. 

unertraͤglichkeit (12 
insopportabilità,intollerabilità, / 


ii arg. Unerwachſen (282), agg. 


Unermdbne(4--), agg. non 
mentovato, non menzionato; — 
laffen, non far menzione. 

Unerwartet (22), agg. in- 
aspettato, improvviso, non pen- 
sato; -, vv. inaspettatamente, 
all’ improvviso. (ineccitabile. 

Unerwecklich (£--»), avg 

Unerweichlich (£Zu-w), agg. 
da non potersi ammollare, che 
non puo essere intenerito; in- 
flessibfle, rigido. 

Unerweisbar(--£-),\ agg. 

Unerweislich (ost im- 

robabile. indimostrabile; <,avov. 
improhabilmente. 

Unerweislichkeit (4----), 
f. improbabilita, f. 

Unerwiedert (£=-»), age. 
non replicato, senza replica; non 
corrisposto. (provato. 

Unerwiefen(£--»), agg. non 

Unermogen(‘4---), agg. non 
pesato, non ponderato, non con- 
siderato. 

Unermin fbt(4--), agg. non 
desiderato, non ® proposito. 

Unerzogen(£--»), agg. non 
ancor allevato; nella prima età. 

Unfdbig(4--), agg. incapace, 
inabile, non idoneo; disadatto. 

UnfAbigteitiz---), agg. in- 
capacitä,inabilita,insofhieienza, f. 

Unfallc£-), m. sventura, scià- 
gura, /. cattiva incontro, m.; eat - 
tiva ventura; disgrazia, /; es if 
ibm ein — zugeſtoß en, gli è avvenu- 
ta una grazia, gli è avvennto un 
accidente. 

Unfehlbar (-£-), «gg. infkl- 
libile, certo, sicuro; -, „vv. in- 
fallibilmente, immancabilmente, 
sicuramente, certamente. 

Unfebibarfteit(-4--),/ in- 
fallibilità, / 

Unfein (£-), agg. mal creata, 
sgarbato, scortese, sconvenevole. 

Unfern(4-), «vv. paco lontano, 
in poca lontananza. 

Unflatb(4-), n. benttura, lor- 
dura, sozzura, sporcizia, lorılez- 
za, sucidume, immondizia, spor- 
cheria, /.; (von Renſchen) escre- 
menti, m. pl. stereo; sboccato, 
porcone, porcaecio ; uomo che di- 
ce oscenità, m. 

Unfidiberei(---<), f. brut- 
tura, lordura, sozzura; fig. spor- 
cizia, laidezza, oscenità, / im- 
mondezze, f. pl. 

Unfidebig(4-), ngg. sozzo, 
ordo, sporco, schifo, insozzato; 
fig. oscenn, impudicn, laido; -, 
avo. oscenamente, sporcamente, 
bruttamente. (flächerei. 

Unfidebigfeit(4-—-),{. Ins 

Unfleiß (£-), m. indilirenra, 
disapplicatezza, disapplicazio- 


ne, /. 
UnfleiBig(4-), agg. disappli- 

cata, sbadata,trascurato; , av. 

negligentemente, sbaddatamente. 


inconveniente 
osito, seonvenevolmente. 
nfiùglibteit(4---),/. in- 
co enza, inconvenienza, /. 
unfàgfam(4--), agg. inadat- 
tabile; fig. indocile, caparbio, 
je compiacente. 
nfuͤgſamkeit (£---), /. in- 
docilita, caparbietà, ostinazio- 


ne, 1 

Un fuͤhlbar (£--), agg. non 
sensibile, impalpabile; -, Avv. 
impalpabilmente. 

unfühlbarkeit (127 -V in- 
sensibilità, f. 

Ungangbar (£=-), agg. che 
non corre; che non ha corso; un: 
gangbate Weg, m. via impratica- 
bile, /. [fis sure, non fitto. 

unganz (4), «gg. che ha delle 

Ungaftfrei(+--), 488. inospi- 
tale, che non usa ospitalità. 

ungaftfreibeit(4---),/. in- 
ospitalità, f. 

Ungeadhret(£Zv-»), prp. mal- 

rado, non ostante, senza riguar- 
o, ad onta; - ded fblchten Wet⸗ 
terd, ad onta del tempo cattivo; 
-, cong. malgrado che, tuttochè, 
uantunque. 
ungeabnder(4---),agg.im- 
punito, inven licato; - hingehen 
laffen, lasciare impunito. 
ungeahnt (asg. non pre- 
sentito, inaspettato. 

Ungebahnt (£--), «gg. non 
battuto, non praticato. [inculto. 

ungebaut (18 ), agg. incolto, 

Ungeberdig(t»-—--)ugg.sgar- 
hato, scomposto, smorfioso, sma- 
nioso, senncin; ich- ftelen, dar 
nelle smanie, smaniare. 

Ungeberdigfeit(t----),/. 
atteggiamenti sguajati, m. pl. 
sgraziataggine di gesti, /. conte- 
gno sconcio, m. 

Ungebeten(4---), agg. non 
pregato, non invitato; etwa — 
thun, fare checchessia a grembo, 
fare checchessia col grembo aper- 
to. (oppresso, indomito. 

Ungebeugt (Z=,-), «gg. non 

Ungebilder(£--»),agg. non 
formato, informe; fig. incolto, 
rozzo. 

ungebleicht (£--), agg. non 
curato, non imbiancato. (nato. 

Ungeboren(4---), asg. non 

Ungebrannt(4--), agg. non 
cotto; non tostato. 

ungebraͤuchlich( , agg. 
inusitato, disusato, insolito; —, 
avo. inusitatamente, cisusata- 
mente. 

Ungebraucht (47 -) «gg. non 
usato, non adoperato. 

Ungebrodhen(£Z--»),agg.non 
rotto ; non rifratto. 

Ungebibr (=), /. sconve- 
nienza, inconvenienza, incon- 
gruenza, cosa indebita, /; zur —, 


Unfolgfam(£-»), agg. disub- 
bidiente, indocile; restio. . 
unfolgfamfeit(41---),/.dis- 

ubbidienza, indocilith, / 
un form (4% / difformità, co- 
sa difforme, cosa contraffatta, /.; 
uomo sformato, m. 
un foͤrmlich (£-»), «gg. sfor- 
mato, deforme, difforme; brutto, 
scontraffatto; sproporzionato ; —, 
avv. difformatamente, deforme- 
mente, sproporzionatamente. 
unfoͤrmlichkeit (42% de- 
formità, difformità; spreporzio- 
1715 
Unfrankirt (2), «gg. non 
francato, non affrancato. 
Unfrei (-=), «gg. non libero; 
er i a 
nfreigebig(£v-»), «8g. U- 
liberale, poco liberale. 
Unfreigebigeittäu eh] 
illiberalità, f. 
unfreiwillig (£--v), 488. 
inspontaneo, involontario 3 uno. 
involontariamente. 
Unfreiwilligkeit (£----), 
J. mancanza di spantaneltà, /. 
Unfreundlid (£-»), «gg. po- 
co affabile, non affabile, poco 
piacevole, non amichevole, scor- 
tese, disobbligante, duro ; aspro; 
brusco; unfreundliche Behandlung, 
J. trattamento aspro, trattamen- 
to brusco, m.; unfreunbdlidbe RNiene, 
F. ciera austera, . viso arcigno, 
m.; unfteundliche Witterung, /. sta- 
gione inclemente, /., tempo bru- 
sco, m.; , avv. spiacevalmente, 
disobbligantemente,scortesemen- 
te, ruvidamente, hruscamente. 
Unfreundlichkeit (4222/7 
mancanza d'affabilità; scortesia, 
spiacevolezza, /.; der Witterung, 
inclemenza, o asprezza della sta- 


gione, / 

Unfreundſchaftlich (£--»), 
agg. poco amichevole, non da 
amico. 

Unfriede(£-»), m. mancanza 
di pace, «disunione, disarmonia, 
dissensinne, /.; in Unfrieden leben, 
vivere in disarmonia, non istar 
in pace. 

Unfriedlich (£-»), agg. non 
acifico, contenzioso,brignso,tur- 
olento. 

Unfriedlichkeit (£---), J. 

mmor poco pacifico, turbolenza, /. 
unfriedſam, f. Unfriedlid). 

Unfrudtbar(i--), «agg. ste- 
rile, infecondo, infertile, Infrut- 
tuosn; inutne; - machen, sterili- 
re, sfruttare, rendere sterile; - 
werden, insterilire, divenire ste- 
rile; , avo. sterilmente, infrut- 
tuosamente. 

Unfruchtbarkeit (4£---), 
sterilità, sterilezza, infecandi 
aridità, f. 

Unfug(£-), m. eccesso, disor- 
dine, m.; machen, far eccessi. 

Un figlio (£-*), agg. incon- 
gruente, inconveniente; - 499 


te, inconvenientemente. 
Ungebuhrlidy (£---), 488 


tempestivo ; indebito, improprio, 
ingiusto, sgarbato; , evo. scon- 
venevolmente,inconvenientemen - 


te, intempestivamente; er betrag 
dich ſebr , la sua condotta fu mol- 
to sgarbata. 


Ungebuͤhrlichkeit (L----), 


F. sconvenienza, inconvenienta, 


sconvenevolezza, sgarbatezza, f. 


Ungebunden (£--*), 


agg. 
non lerato, sciolto; fig. disobblt. 
gato, che non è ristretto, non li- 
mitato, sregolato,dissoluto ; sfre- 
nato; ungebundene Mede, J. parlare 
sciolto, m. prosa, fi -, avv. sfre- 
natamente, dissolntamente, sre- 
golatamente; ich bin vollig —, non 
sono in veruna soggezione, non 
sono punto legato, sono libero da 


ogni impegno. 


Ungebundenbeit (£----), 


＋ immunità d'ogni soggezione, li- 
berta,franchezza,independenza, / 


Ungededt(£--), agg. scoper 


to, non coperto; non pagato. 


Ungedreht (4--), agg. non 


torta, schietto. (stampato. 


Ungedruckt (4--), agg. nos 
Ungeduld 42 „, 1 


za, inquietudine, noja, /.; mit -, 
impazientemente. 


Ungeduldig(£-—»), agg. im- 


paziente, inquieto; sdegnoso; - 
machen, fare perdere da pazienza; 
- werden, impazientirsi, dare ia 
impazienza; , avo. impaziente- 
mente, con impazienza, molesta- 
mente. [canecimato. 


Ungedüngt (£--), «gg. non 
Ungeebrt(4--), «gg. non ono- 


rato, inonorato. 


Ungefdbr(4--), agg. fortuito, 


avvenuto; ungefähre Zufall, m. ca- 
so fortuito, accidente improvvi- 
so, m.; don , a caso, fortuita- 
mente, per accidente, per avven- 
tura; , avo. circa, incirca, all 
incirca; , n. caso, accidente, m. 
Ungefaͤhrdet (4---), part. 
fuor di pericolo. î 
Ungefällig (22 = agg. di- 


spiacevole, spiacevole, disaggra- 


devale; scortese, disobbligante, 
inurbano, poco servizievole; . 
gefällige Betragen, n. condotta po- 
co compiacente, / 
ungefdlligteit (Zu -- IF 
7 * com iacenza, inoffeiosid 
ngefdrbt(L--), agg. di color 
naturale; non tinto; fig. non c0- 
lorato, schietto. 
Ungefaßt(2--),ngg. (don td» 
sen) non incastonato. 
Ungefiedbert(L1--—-), «gg. en- 
za piume, spennato. 
Ungefordert (LY-v), 488 
non richiesto, senza richiesta. 
u ngefragt (£u-), Agg indo- 
mandato, senza domandare, nos 
consultato. 


inulebitamente, sconvenevolmen-|Unge fü ttert , 988 


(ven Kleidern) non soppannato» 
non foderato. 


i — —_ x 


Ungenukt(£»-),agg.non usa- 
to, non adoperato, senza servir- 
sone, . valersene. (liato. 

Ungedlt(4--), «gg. nen ino- 

Ungeordner(£»-»), agg. in- 
ordinato, mal ordinato. 

Ungepfeffert (L---), agg. 
non impepato. 

Ungepreßt (£--), agg. non 
ispremuto, non espresso, non 
soppressato. 

uUngepräft (£=-), agg. non 

rovato, non esaminato. 
ngepudert (4 = „agg. non 
incipriato; , aun. senza inci- 
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ngepuft(£--), «gg. non pa- 

dà i ar e 
to, disadorno; senz’ addobbi; 
non ripnlito. 

Ungerade (£---), agg. non 
diritto, curve, storto; (den Ka): 
len) impari, caffo. 

ungen heit(£»--), f. cur- 
vità; (pen Bablen) imparità, /. 

Ungerdndert (L--), agg. 
non orlato, non filettato; senza 
granitura.. 

Ungeratben(i---),1gg.sco- 
stumato, malnato, mal creato, in- 
diseiplinabile. 

Ungerednet(£---),agg.non 
contato; nen compreso nel nume- 
ro; diefed —, astraendo da ciò. 

Ungerecht (£»--), agg. ingiu- 
sto, iniquo; irragionevole; —, 
avo. ingiustamente, iniquamente. 

Ungere@btigfeit(£----), / 
ingiustizia, iniquità, /. [golato. 

Ungeregelt(£=--»), agg. sre- 

Ungereift (£=-), agg. non 
maturato, immaturo ; fig. imper- 

gui: 5 

ngereimt (£-=), . non 
9 sciolto; senza vin ; fig. 
assurdo, sciocen, insulso, spro- 
positato ; ungereimte Beug, u. cnse 
sconce, scincchezze,/. pl.; , avv. 
spropositamente, scioccamente, 
seonciamente, goffamente. 

Ungereimtbheit(£»-—--), f. as- 
surdità, sciocchezza, gofferia, 
sconvenevnlezza, /. 

Ungereinige(£--»),agg.non 
purgato, non depurato. 

Ungerei;t(£--), agg. non ir- 
ritato, non provocato. 

Ungeritten(Zr-»), agg. non 
addestrato, non iscozzonato. 

Ungern(4-), abo. malvolentie- 
ri, a malincorpo, a contraeuore,a 
mal grado; gern oder , buon gra- 
do, o mal grado. 

Ungeroden(L---), «gg. in- 
vendicato; inulto 7? , «vv. senza 
vendicarsi, senza far vendetta. 

Ungeriat(4--),4gg. non bia- 
simato, non punito, impunito. 

Ungeräbrt (£--), gg. non 
toceata, non commosso; , 100. 
senra cnmpassinne, senza esser 
commosso. 


armato, non apparecchiato. 

Ungefagt(t=-),agg. che non 
è stato detto; Sie hätten ed — laf 
fen können, era meglio, che non 
l'avesse detto. 

Ungefalgen(£Z»--»), agg. non 
salato ; , evv. senza sale. 

u naciarree (£<-*), agg.non 
sellato ; , avo. senza sella. 

ungel uert(£o-w),agg.sen- 
za lievite, senza fermento, azzi- 
mo; mazzero; Beh der ungefänerten 
Brobe, n. festa degli azzimi, / 

Ungefdumt (£--), agg. non 
orlato ; non ritardato, pronto; , 
avv. senza ritardo, seneca indu- 
gie, incontanente. 

u ngefd lt (£=-), agg. non 
pelato, non mandato, spelato. 

Ungefhehen(Z»--»),agg.non 
fatto, non avvenuto; geſchehene 
Dinge können nicht - gemacht werden, 
è impossibile che cose fatte non 
siano fatte; etwas als - anfeben, 
riguardare una cosa come non 
fatta. 

Ungefheur(£»-), agg. ardi- 
to, franco; , avv. arditamente, 
a fronte aperta; francamente; 
senza timore; a viso aperto. 

Ungeſchenert (4--), agg. 
non pnlito, non lavato. 

Ungeſchicklich (£--»), f. Uns 
geſchickt. 

Ungeſchicklichkeit (£--»-), 
F. inettitudine, disadattaggine, 
goffaggine, / 

Ungefdidt(£»--), agg. tnet- 
to, disadatto, poco atto; dappo- 
co; , avv. inettamente, disadat- 
tamente, goffamente, scnncia- 

una 1276 4 

nge theit (£>--), f 
disadattaggine, sciattaggine, in- 

1 re J. i 

nge acht (182), . In- 
trattabi e, rozzo, 3 si 

Ungeſchlichtet (£=--), agg. 
non ispianato; non imborzima- 
to; non aggiustato, non accorda- 
to; non terminato. 

Ungeſchliffen (£»--»), agg. 
non arrotato, non affilato; non 
pulito, non liscio, rozzo, gtezzo, 
zotien, villano; ungeſchliſfene Be 
tragen, n. condotta rozza, /.; une 
geſchliffene Menfd, m. villannecio, 
zoticnne, m.; , cob. rozzamente, 
zoticamente, brntalmente, inci- 
vilmente, villanamente. 

Ungeſchliffenheit (42, 

 rotichezza, rozzezza, sgarba- 
tezza, brutalith, villania, / 

Ungeſchloſſen (Le--), agg. 
non chiuso, non serrato, aperto; 
che non è ancora saldato; che 
non è ancora fermate; (ven Fe 
dern) non scelto, non nettato. 

Ungeſch maͤlert (42), agg. 
non scemato, senza scemamenta; 
senza derogare, senza pregiudi- 


nan condito con grasso, senza 
grasso; scipito, insulso; fig. ange- 
ſalzen und , che non ha nè sugo 
nè sale. 

Ungefhmeidig(£--»),usg. 
non maneggevole, non pieghevo- 
le, intrattabile. 

Ungef@meidigfeint=---), 

fe evolezza,inflessibilita, /. 

ngefhmiert(£»--), agg. non 
unto, non fregato con grasso. 

Ungefbminft(£--), agg. non 
imbellettato; senza liscio, senza 
belletto ; non abbellito. 

page udt(4--), agg. di- 
sadorno ; privo d’ornamenti, 
schietto. 

Ungeſchnitten (£--), agg. 
non tagliata; non castrato. 

ungeſchnuͤrt (42), 4gg. non 
aHacciato. 

Ungefhoren(£--»),agg.non 
toso, non tosata, non raso,inton- 
so; non tonsuratn; fig. laßt mid 
-, lasciatemi stare, non m'im- 
portunate. 

Ungeſchrieben (4--), agg. 
non iscritto; ungeſchriebene Wert 
Sottes, n. parola di Dio avuta per 
tradizione, f. 

Ungeihuge (‘£--), «agg. non 
difeso, non riparato. 

Ungeftmdngert4=-),08g- 
non ingravidato; fig. non impre- 
gnato. 

Ungeſchwaͤnzt (£--), agg. 
scoldato, senza coda; (arald.) une 
sel&wänzte Lime, m. lione diffa · 
mato, m. (non insolfato. 

Rap ele (Luv), agg 

Ungeſchworen (£=-v),agg.0 
avv. non giurato, senza giora- 
mente, senza ginrare; ich glande 
es ihm , gli credo senza che giuri. 

Ungeſehen (£--<), agg. non 

ds Erna viale: 

ngeſellig (-e), agg. inso- 
ciabile intrattabile, imac 
bile; -, avv. insoeiabilmente, ia- 
trattabilmente. 

Ungeſelligkeit (L---), f. 
insociabilità, incompatibilita, f. 

Ungefeglih(£--»), 

Ungefesmdßig (4----), 
agg. illegale 

Ungefegmdfigteit (fesso 
—), f. illegalità, 7. 

ungeſichert (4 agg. mal 

euro; non assicarato. 

Ungefidrer(£---), 488. non 
sventolato; fig. non purgato. 

Ungeſiebt (4--), «gg. non 
stacciato, non crivellato. 

ungeſittet (£=-=), ugg. in- 
colto, scostumato, malcreato; in- 
civile, ruvido, rozzo; , 30. 
scostnmatamente; senza creanza 
incivilmente, scortesemente, r0s- 
zamente. 

Ungefotten(4---), agg. non 

bollito, crudo. 

Ungefpalten(£---),ngg.non 
fesso, non spaccato; Thiere mit 


care. 
Ungeſchmalzen (4 agg. | uugefpaltenen Klauen, n. l. ani- 


Una 
mali non fessipedi, animali che 

1 7 N il piè forcuto, m. pl. 

ngeſpickt (4--) . non 
e senza lardell. 

Ungeſpitzt (4, agg. senza 
punta, nan appuntato. 

Ungeſtaͤhlt (4--), agg. non 
temperato, non raffinato, non ac- 
ciajato. 

Ungeftalt (£»--), Y agg. 

Ungeſtaltet (4, diffor- 
me, deforme, scantraffatto, soz- 
so; malfatto; , avo. deforme- 
mente, difformamente, spropor- 
rienatamente. 

Ungeftalcheirt£w--),f. dif- 
formità, deformità, bmttezza, 
sproporzinne, / 

ungeſtampft 22 -=), agg. non 

tato, non mazzerangato. 

Ungeſtärkt (4--), agg. non 
corrobarato; (von ber Bäſche) non 
inamidato. 

Ungeſtattet (4 „agg. non 
neeardato, non ennceinto. 

Ungefteift(4--),1gg. non ap- 
en: (don der Wäſche) non 

namidatn. 

Ungeſtempelt (£--»), agg. 
non bollata. (camato. 

ungeſtickt (48g), agg. non ri- 

Ungeftiefele(£»- --),agg.non 
istivalato, senza stivali. 

Ungeftielt &=), agg. senza 
manico. 

Ungepfille(£»-), agg. non cal. 
mato, non soddisfatto, non appa- 

ato. 

Ungendrt (£=-), agg. imper- 

tnrbato, non turbato; non impe- 
dito; —,a0v. senza distnrbo, tran- 
quillamente; senz’ ostacolo, sen- 
na disturho. 

Ungeföpielt£---),agg.nm 
tarato, non chiuso con turac- 
eialo. 

Ungefloßen(£»-»), egg. non 
ispinto; non pestato. 

Ungefraft(£=--), agg. impn- 
nito , incastigato; , «vo. impu- 
nemente, impnnitamente; senza 
gastigo. (impunità, / 

Ungeſtraftheit (4°--), 7. 

Ungeftreife (42 =), agg. non 
vergato, non rigato, senza righe. 

Ungeftim (£--), agg. impe- 
tnoso , violento, furioso, garliar- 
do; itoso; importuno, mo- 
lesto, turbolento; , avo. im 
tuosamente , con impeto, con Im- 
portunità, vinlentemente; - fot» 
dern, chiedere importunamente, 
chiedere con importrnità; —, n. 
impeto, m. impetunsita, violen- 
za, furia, / 

Ungeſucht (£v-), «gg. non 
cercato, non ricercato, non affet- 
rato; =, #09. senza cercate. 

Ungefund(4--), «eg. mala 


BER) 


malevoln; , «vo. senza pesare. 


re in mala sanita, diventar mal-[Ungewogenheit 222), 


sano. 

Ungefundbeit(4---),/. ma- 
la sanità, malsania, infermità; 
insalubrità, /. 

Ungetadelt(4---), agg. non 
biasimato, non censtirato. 


Ungetauft (4--), agg. non 
battezzato. [fatto. 
agg. non 


Ungetzelt (28, 

Ungetheilt(4--),ngu. indivi- 

so, non diviso; , ab. indivisa- 
mente, senza divisinne. 

Ungethuͤm (4--), n. mostro, 
folletto, spettro, m.; kleine —, dia- 
volino, nabisso, cavallino, m. 

Ungetrennt (£=-), «gg. non 
separato; -, avo. senza separa- 
zione. 

Ungetreu(4--), agg. infede- 
le, infido, perfido; , av». infe- 
delmente, perfidamente, disleal- 
mente. 

ungetröſtet (47), agg. non 
ennsolatn, sconsolato. 

u ngecràbe (4), agg. non In- 
torbidato, uon intorbidito, non 
conturbata. 

Ungetuncht (£=--), «gg. non 
intonacato, senza intonaco. 

u ngeä bt(£4--), agg. ineserci- 
tato, non esercitato, mal pratico. 

Ungedbebeit(4---),/. man- 
canza d’esercizio, /. sadato. 

Ungewalkt (£=--), agg. non 

Ungewandt (4--), agg. non 
rivoltate; fig. poco destro, poco 
pronto, disadatto. 

Ungewandert (£,-»), agg. 
che non ha fatto viaggi. 

Ungewarnt (4--), «gg. non 
avvertito, non ammonito. 

Ungewaſchen (4---), agg. 
non lavato, non risciacquate; fix. 
etwas mit ungewaſchenen Händen ane 
greifen, andar a caccia col bue 


zoppo. 

Ungemeibt (£--), “gg. non 
consacrato, profano. 

Ungewichſt (£=-), agg. non 
incerato, non pulito. 

Ungemif (4--), agg. incerta, 
malsicnro; dubbin; dubbioso; 
das Gemiffe fürs Ungewiſſe nebmen, 
prender il certo per l’incerto; 
prender quel che è sicnro, è la- 
sciar il malsicuro; , «oo. con 
incertezza, dubbinsamente; - 
fein, esserincerto,starein dubbio. 

Ungemiffenbaft (4--=-), 
561 non coscienziato, poco sern - 
pulo 


80; —, «ue. poco coscienzio-|Ungezi 


samente, senza coscienza. 
Ungewiſſenhaftiskeit (£-- 
222 - mancanza di coscien- 


za, . 
Ungemifbeit (4---), /. in- 
certezza, incertitudine, f. 


no, poen sann; ammalatiecio, di Ungewitter (47 ==, n. tem- 
poca salute; insalubre; nugefunde: pesta, burrasca, /.; temporale, 


Oeſichts farbe, / cattiva ciera, /; 
angefante Kind, n. fanciullo infer- 
miccio, m.; — machen, immalsani- 


temporalaccio, . 
Ungemogen(t---), agg. non 
pesato, non bilaneiato ; disaffetto, 


malvorlienza. /. malvolere, m. 
lingemofnbeit(4---),/.dis- 
snetudine, /. disavvezzamento, 
disnso, 1. dirusanza, /. 
ungewöhnlich (42), agg. 
insolito,inusitato „ dlisusato,stra- 
ordinario; , «vv. inusitatamen- 
te, straordinariamente. 
un gewöhnlichkeit (489, 
J. disusanza, singolarità, stra- 
nezza, /. 
ungewohnt (£--), agg. nm 
avvezzo, disavezzo, non assue- 
fatto; ich bin dieſer Sache , in non 
sonn avvezzo a ciò. 
Ungemwöltt (£--), agg. non 
coperto di nuroli, senza nuvolf. 
ungewuͤrzt (£=-), agg. non 
condito,senza condimento ; scine- 
co, insulso. 
Ungezählt (4--), «gg. non 
contato, non eampreso nel nume- 


ro, non annoverato; , abo. den- 


za contare, senza noverare. 

Ungerdbme (22 Y, agg. sfre- 
nato, indomito; shrigliata, licen- 
1030; , «vv. sfrenatamente, al- 
la sfrenata, scapestratamente. 

Ungerzdbmebeit (£---), f 
sfrenamento, m. sfrenatezza, 6 

ungezaumt (42), «gg. abri- 
gliato, senza briglia. 

Ungezeichnet (4--v), agg. 
non marchiato, non segnato, non 
contrassegnato. 

Ungeziefer (42), n. insetti 
nocevali, m. pl.; fig. ciurmnglia, 
gentaglia, /. 

Ungeziemend (vw), agg. 
indecente, inconveniente, scon- 
venevale, disdicevole; -, «vo. 
indecentemente, inconveniente- 
mente. 

Ungeziert(4--), agg. inorna- 
to, disadorno; senza ornamenti; 
non affettato, senza affettazione, 
naturale. 

Ungezogen (4---), agg. mal 
eostumato, mal creato, sgarbato, 
licenzioso, indisciplinato; unge 
jegene Betratzen, n. condotta scor- 
tese, f. manieri incivili, m. .; 
ungezogene Kind, n. fanciullo sco- 
stumato, cattivello, m.; , avo. 
acostumatamente, scortesemente, 
sgarbatamente, discolamente. 

Ungezogenheit (4----), 0 
scostumatezza, increanza, mala 
ereanza, /.; costumi rozzi, m. pl. 
rozzezza, /. 

tigt (Leu), agg. 

punito, ingastigato. 

Ungejügelt(£»--»), agg.sfre- 
nato, sbrigliato. 

Ungezweifelt (42-0), agg. 
indubitatn; , avv. indubitata- 
mente. 

Ungezwungen (£»o-»), agg. 
non forzato, non costretta, non 
obbligato per forza, spontaneo, 
ingenuo; non affettato; non istu- 
diato, disinvolto, naturale; = 
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avv. non forzatamente, senza 
forza, di buon grado; senz’ affet- 
tazione, non affettatamente. 
Ungeswungenheit(Z----), 
F. naturalezza, ingenuità, /. ma- 
niere non affettate, f. pi. aria 
sciolta, disinvoltura, /. 
un piltig f. Unguͤltig. 
Unglau bar (2, f 
glaublich. 3 
unglaube(4-—*), m. increduli. 
ta, miscredenza, mancanza di 
fede, 1 
Ungidubig(4-*), agg. incre- 
dulo, miscredente, infedele. — 
ungläubigkeit (4 - in- 
eredulita, /. 
Unglaublich (4), agg. in- 
eredibile, da non credersi; —, 
avv. incredibilmente. 


Unglaublichkeit (£---), J. 


ee 
Unglaubmwürdig(£--)augg- 
oco degno di fede, di dubbia 


Uns 


ede. 

Unglaubwuͤrdigkeit 47 
-),f. essere indegno di fede, m. 

ungleich (£-), agg. ineguale, 
inequale, disuguale, impari, di- 
spari, differente, dissnmigliante, 
dissimile; ungleiche Zahl, /. nume; 
ro impari, numero dispari, m.; 
von ungleichem Alter fein, essere di- 
spari d'età; , avv. inegualmente, 
Alsesnaimente) - beffer, incom- 
parabilmente meglio, assai me- 
glio; er IR ungleich teicher, alb fein 
Bruder, egli è via più ricco del 
sue fratello. 

Ungleichartig (£=---), agg. 
eterogeneo, disparato, dissimile, 
di natura diversa. 

Ungleichartigkeit 4, 

f her Hincordanzs, J. 

nglei rmig(£=-»),agg- 

differente di forma, dispari di 

forma; non conforme; , app. 
differentemente di forma, in- 
egualmente. 

ungleich foͤrmigkeit (£--» 
-),f. differenza, o disparità di 
forma, altra forma, /. 

Ungileibheit(4--),/. inegna- 
lita, disuguaglianza, diversità, 
differenza, scabrosità, dispari- 
ta, disconvenienza, /. 

ungleichmäßig (E-), “BE. 
sproporzionato, non simmetrico. 

Ungleichzeitig (£=--), agg. 
non contemporanen. 

Ungilimpf(4-), n. indiscretez- 
za, disamorevolezza, durezza, ru- 
videzza, hruschezza, asprezza, /. 

unglimpflich (4--), agg. in- 


discreto, disamorevole, duro, ru- 


vido, brusco, aspre; , 400. 

disamorevolmente, aspramente, 

duramente, con hruschezza. 
i (L=), . 
ſ. Unglimpf. 


Unglück (-n. disgrazia, mala: 
sorte, sorte avversa, disavventu- 


ra, sciagura, avversità, /. infor- 


tunio, malanno, n.; zum , per 


“ 


ung 


disgrazia, per mala sorte, fatal- 
mente, infelicemente; ed iR ein —, 
daß. ., e una disgrazia, che...; 
das - hat ed fo gewollt, la mia sor- 
te avversa lo vuolcosi; - im Spie⸗ 
le baten, aver disdetta, o essere 
in disdetta al giuoco, essere in 
disgrazia al giuoco. — 
Unglädlidy(£-»), agg. infe- 
lice, sventurato, sfortunato, scia- 
gurato, sagraziato, disgraziato, 
disavventurato, disavventuroso, 
infauste, contrario; incontro, 
sinistro, cattivo; — im Sxriele, 
sfortunato nel giuoco, disdie- 
ciato; unglüdlide Zufall, n. ac- 
cidente infelice, m.; unglückliche 
Bufammentreffen, n. congiuntura 
funesta, /. untzlüc licher Weile, 
er disgrazia, per mala sorte, in- 
les infortunatamente, 
sventuratamente, avversamente, 
disavventuratamente, sgraziata- 
mente, disventuratamente, sven- 
turatamente; - ablaufen, riuscir 
male, aver cattiva riuscita. 
Unglüdsbore(£---),m. un- 
nunziatore, o apportatare di tri- 
ate nuove, nunzio di male, m. 
Unglüdfeliget--), agg.in- 
felice, sciagurato, misero,tristo; 
, avo. infelicemente, sciagura- 
tamente. 
Ungiùdfeligteit(4----),/. 
infelicità, calamità, miseria, /. 
Unglüddfall(t--), m. caso 
infelice, caso sinistro, accidente 
sfortunato, m. misavventura, /. 
‘infortunio, malanno, m. 
Unglädsgefährre(£-- -"), 
m. compagno d’infortunie, m. 
Ungluͤcksgefaͤbrtin (--- 
»), f. compagna d’infortunia, /. 
Unglüädstind (22 -) n. nomn 
sventurato, bersaglio della far- 


tuna, n. 

Ungiudéftifter (4---), nm. 
momo malagurato, autore delle 
diagrazie, m. 

Ungiidétag(4--),m. giorno 
sfortunato, giorno infausto, gior- 
no di mal augurio, m. 

Ungiudivogel (4---), m. 
uccello di mal augnrio; fig. uomo 
malagnrato, uomo sciagurato, m. 

Unglüdöjeihen (£=-»), n. 
segno, o indizio di disgrazia; 
cattivo angurio, in 

Ungnade (4 disgrazia, / 
sdegno, m.; bei einem in — fallen, 
cadere. o venire in disgrazia d'al - 
trui; ſich auf Gnade und - ergeben, 
rendersi, o darsi a discrezione; 


nella disgrazia d’alcuno. 


to, mosso a sdegno, inclemente; 


gioso. 
Ungdeclibfeit(4---),/. ir- 


religione, empietà, /. 


Un 


Ungunſt (£-), J. 
Unguͤnſtis (£-), agg. disfa- 


Unguti 


fi Femandeb — zuzieben, incorrer 
Ungndbdig(4--), agg. sdegna- 
es nehmen, sdegnarsi, pigliar a 


uma Seti a 
ngöttlich (£-»), «gg. inde- 
gno della Ha dala irreli- 


Unb 


Ungrund(£-), m. insussisten- 


za, f. poco fondamento, mn. man- 
canza di fondamento, /.; den dem 
Ungrunde einer Sache überzeugt ſein, 
esser persuaso della falsità d'una 
cosa. 


Ungrindlid (£--), agg. poco 


solido, poco profondo, poco fon- 
dato, superficiale. 


Ungruͤndlichkeit (L---), f 


poca solidità, poco profondit 
superficialità, f 


Ungültig(£-»), agg. invalido, 


nullo; inaccettabile; , avo. in- 
validamente; — maden, invalida- 
re, spero. 
ultigfeit(£--—),/. inva- 
lidia, nullità. fi en 7. 
isfavore, m. 


vorevole, sfavorevole, poco pro- 
pizio; contrarie ; ungünſtige Wind, 
n. vento poco favorevole, vento 
contrario, m.; =, ave. disfavore- 
volmente. 


Ungut (£-), agg. poco buono; 


Sum. vebmen Sie es mir nickt für —, 
compatitemi, mi compatisca, scu- 
satemi. 

N (£-=),agg. poco be- 
niyno, disamorevole, poco gra- 
ziosn, duro, rigidoj , «vv. con 
disamorevolezza, bruscamente, 
aspramente; etwas - aufnehmen, 
pigliar una cosa per male, pren- 

ae sh 3 parte. 

nhaltbar (22 A s 

durevole, di poca Pie) li 

bare Bebanytung, /. argomento in- 
sostenibile, n. 

Un haltbarkeit (42 „ pe- 
ca durata, poca durevalezza, f.; 
- einer Meinung, impossibilità di 
mantenere un’ apinione, /. 

Unbeil(4-), n. male, malanne, 
danno, sn. disyrazia, sventura, 
sciagnra, /. affanno, m.; - fachen, 
cercar il mal per medicina; - 
fiiften, recar disgrazie, cagioner 

An bell 

unheilbar (482) . jneura- 
bile, insanabile, irremediabile; 
-, avv. insanahilmente, senza H- 
medio, irremediabilmente. 

Unbeilbarteit(-4--),/. ir- 
remediabilità, /. 
Unhbeilbringendi£-—v)aEE: 
che reca sciagura, infausto. 

unheilis (42), egg. profane, 
irreligiosn ; =, avo. profanames- 
te, irreligiosamente. 

Unbeiligfeit(t---),f. pre 
fanità, irreligiosità, f. 

Unbeilfam (£-»), „gg. mal- 
sano, insalubre, non salutevole. 

unheilſamkeit (42 in- 
1 7 E | A 

Unheilſtifter (Zu), 17 
e autore delle dis- 
grazie. m. (no d'affanno, que 
u. A 1 „ sE: Pal 

nheimlich (£-), 28. 
sicuro; es wurde mit , comincia 
ad inquietarni. 


# 


7 


Unk 


unhöflich (4% «gg. incivile, 
scortese, sgarbato, disobbligante, 
ruvido, rustico; , 00. incivil- 
mente, scartesemente, disobbli- 
gantemente, rusticamente. 

Unboflibfeit(4---), /.inci- 
vilta, scortesia, rozzezza, mala- 
creanza, f. 

Unhold (4-), agg. sfavorevole, 
malvogliente, disamorevole; po- 
co benigno; ,n. maliardo, stre- 
gone; uomo malaugurato, uomo 
malvagio, m. 

Unholdin (£-»), f. maliarda, 
strega, donna malvagia, f. 

ann rbar(-4-), «gg. inaudi- 

e. 

Uniform(4—--),/. abito unifor- 
me, m. montura, divisa, /. 

Union J unione, / 

Univerfal (Y), agg. uni- 
versale, generale. 

Univerfalerbe(--£4-<),m. 
erede universale, m. 

Univerfalgenie (882), 
n. ingegno universale, m. 

Univerſalgeſchichte (--vL 
“-u),f. storia universale, /. 

Uniderſalien (--4Lev) n. 

May universali, ax. er 

niverſalmittel (-"»Lt-»), 
n. rimedio nniversale, m. 

Univerſitdt (--—»L), uni- 
versità, /.; auf die - gehen, andare 
al università. 

Univerfiedrsbibliochet (- 
“„-uL-wwu.), f.biblioteca dell“ 
universita, 4 

univerſitätsfreund (---- 

-),m. amico dall“ università. m. 

Univerfitde8lebrer(----4 
=»), m. professore in una uni- 

wa m. 
ntatboli Luv) . ne- 
cattolico. Fd ‘1 088 9 

unte (£»), J rana portentosa, 

Untennelid £-), agg. non 
conoscibile; f - machen, travi- 
sarsi, o travestirsi per non esser 
conosciuto. 

Unkenntlichkeit (4-+-), 
15 possibilita d' esser conoscin- 

Unteufd (2), agg.incasta,im- 
Besen, disosasta >. avo. impu- 

Icamente, disonestamente. 
Unkeuſchhei 
Ua im 3 
uklar (£-), «gg. non chiaro, 
pen limpido, farbato. 
eit (4+-), poco lu- 

me, m. torbidezza, E di 
a 9 (£-),agg. poco pruden- 
3 imprudente, non assennato; 

4 : Imprudentem 

157 di denke entemente, eon 

d 


» (u), J. inca- 


uklugheit 


€gno d' un re 
unk örperlich 
| (-vv) agg. 
rr 0, incorporale, 1 
ne rperlich keit 4288. 


2 


Uni 


— — -—————&—+& 


Unftoften(£-»), J. pl. spese, /. 
pi. costo, dispendio, zu.; ſich ma⸗ 
Gen, mettersi a spendere, metter - 
si a fare una spesa insolita; die 
— tragen, portar le spese, pagare 
le spese; zu den - veturtheilen, con- 
1 a pagar le spese d' una 
ite. 

Unträftig (4--), agg. privo 
di forza, ineflicace, debole; (von 
Speiſen) poco sostanzioso, di po- 
ca sostanza. 

Unkraͤftigkeit (£-—-), /. pa- 
ca forza, ineflicacia, debolezza, J. 

Unkraut (2 -), n. erbaccia, erba 
cattiva, malerba, /.; vetliett ib 
nicht, prob. la mal erba cresce 
sempre; fig. — unter den Weizen 
(den, seminar la zizzania. 

Unkunde (£-»), J. poca prati- 
ca, poca esperienza, inesperien- 
za, ignoranza, /. 

Untundig(4--), agg. malpra- 
tico, non pratico, poco pratico, 
inesperto. © 

Unkundigkeit (4---), f. Uns 

unkün glich 2 i 

nkünſtlich (£--), agg. inar- 
tificioso, non a ale; 2 avv. 
senz’ arte, senza artificio. 

Unlängf (£-), «uv. poco fa, 


non è molto tempo; poco davan- 
ti, non è gnari. ui 
Unlateiniſch (Lv), agg. 


incorporalita, immaterialita, /, [Unleſerlichkeit (£--»- 
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gere, J. 

Unlengbar (-£-), agg. inne- 
gabile; evidente, palpabile; —, 
«avo. in maniera innegabile. 

Unleugbarkeit (4 „ in- 
negabilità, f. 

Unleutſelig (£---), agg. in- 
umano, ruvido, brusco; , «vo. 
bruscamente, ruvidamente. 

N (tur), JS. 
poca affabilità, ruvidezza, man- 
canza di umanità, /. 

Unlieb (£-), «gg. discaro, poco 
caro, poco a grado, 

Unidblid) (4), agg. illoda- 
bile, illodevole, illandabile; -, 

avv, in maniera illodevole. 

unid hbar(£--),ugg-iuestin- 
guibile, insmorzabile. 

Unlösbar(£-),vgg.insolubile. 

Unfuft(4-),/. disgusto, dispia- 
cere, m.; naja, /. tedio, m.; Feine 
Kuft ohne -, prov. non si dh rosa 
senza spine. 

Uniuftig (£-=), «gg. ingiocon- 
do, indispasto, non piacevole. 

Unmanierlich (Lu), «gg. 
non manieroso, poco manieroso, 
sgarbato; , av. sgarbatamente, 
incivilmente, rozzamente. 

Unmanierlichkeit (1----), 
/. suarbataggine, sgarbatezza, in- 
civiltà, /. 


Unm 


qualità di ciò che non si può 


contrario al genio della lingua Un maunbar (Lv), agg. im- 


latina, barbaro. 
Unidugbar, f. Unleugoar. 
Unlanter (£-»), « 7 non me- 
ro, non pretto, mischiato; fig. 
non illibato; nalantere Kbfléten, / 
pl. intenzioni poco rette, inten- 
zioni cattive, /. pl. 
Unlauterkeit (£-»—), I in- 
purezza, torbidezza; fig. poca 
rettitadine, f. 
Unleidbar(£--), agg. incapa- 
ce di patire, impassabile. e 
Unleidbarkeit (4 -. in- 
sibilità, 


J. Unkeidenfcaftlich (4---=) 


disappassionato, spassionato ; —, 
avv. disappassionatamente, sen- 
sa passione. 

tUnleidig (4--), agg. impa- 
ziente, insofferente, schizzinoso; 
avo. impazientemente. 

Unleidlich (4--), agg. insof- 
fribile, intollerabile, insopporta- 
bile; impaziente; , «vo. insof- 
fribilmente, intallerabilmente, 
insopportabilmente. 

Unleidlichkeit (27 =, im- 
pazienza, insoffribilita, intolle- 
rabilità, 6. 

Unlenkbar (£--), agg. iado- 
mabile, indocile, ostinato. 

Unlesbar (£--), «gg. che non 
si può leggere; scancellato. 

unleſerlich (£---), agg. che 
non si può leggere, non leggibi- 
le; , avv. da non potersi legge- 
re; cime unlelerlihe Hand ſchreiben, 


scrivere male, scrivacchiare. 


i 


ubere, impube. 
nmannbarkeit (£L---), f. 
esser impubere, m. immatarità, f. 

Unmännlidy (4-*), «gg. non 
virile, indegno d' un uomo, poco 
valoroso. 

unmaͤnnlichkeit (4---), 7 
mancanza di virilità, codardia, /. 

Unmaßgeblid (£--»), agg. 
e avo. salvo altrui migliore av- 
viso, deferendo all’ altrui opi- 
nione. 

Unmdfig (£-»), agg. intem- 
perante, smisurato, immaderata, 
smoderato, eccedente; unmafige 
Hitze, 70 caldo eccessivo, n.; =, 
avv. intemperantemente, smisu- 
ratamente, immoderatamente, 
smoderatamente , disordinata- 
mente. 

Unmdfigfeit(2--),/. intem- 
peranza, immoderanza, inconti- 
nenza, 4 eccesso, 33. 

Unmaskirt (4--), agg. noa 
mascherato, senza maschera. 

Unmenſch (4-), m. disumano, 
barbaro, m.; cin — werden, disu- 
manarsi. 

Unmenfhlid(£-»), ugg. in- 
umana, disumano, barbaro, fiero; 
crudele; -,«vv. inumanamente, 
barbaramente, spietatamente. 

Unmenſchlichkeit (£---),f 
inumanità, immanità, atrocita, 
erudeltà, spietatezza, J. 

Unmerklich (£-»), agg. im- 

ercettibile, insensibile; , «vv. 
percettibilmente, insensihil- 
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mente, a poco a poco. 

Unmerklichkeit (4---), J. 
impercettibilità, /. 

Unmefbar (£--), agg. immi- 
surabile, immensurabile, incom- 
mensurabile. 

Unmeßbarteir (4-—-), J. in- 
commensnrabilitk, / 

UnmitlerdDig(41v--), agg. po- 
co compassionevole, senza com- 
passione, spietato, dnro; -, nov. 
senza compassione, spietatamen- 
te, duramente. 

Unmitleidigkeit (48, 

oca compassione, spietatezza, / 

Unmittelbar (Zuu-), 488. 
immediato; -, avv. immediata- 
mente. 

Unmittelbarkeit (-»-»-), 
essere immediato, m. 

Unmittheilbar (4---), agg. 
inenmunicabile. 

Unmittheilbarkeit (42 
„J. essere ineomunicabile, m. 

unmoödblirt (4>-) agg. non 
mobigliato, non fornito di mobili. 

Ummobito (£-v), agg. e avv. 
che non è alla moda, fuor di moda. 

Unmöglih (4), 77 . impos- 
sibile; , ab. impossibilmente. 

Unmbgligrete (Lu), im- 
possibilità, fi 

Unmoraliſch (£--v), agg. 
immorale. 

Unmoralitàt(<----),/ im- 
moralità, . (re, in minore età. 

Unmündig(£-»), agg. mino- 

Unmindigteit(4---),/ mi- 
norità, f. 

unmuth (£-), m. cattivo umo- 
re, mal umore, m. malinconia, /. 
affanno, m.; in- geratben, andare 
in collera. 

Unmuthig (£-»), «gg. di mal 
umore, malinconico. 

Un nachahmlich (4---), agg. 

anna er 

nnachdarlich (4 = , ag. 
e avv. che non conviene Lu 
eini, che non conviene a buon 
vicino. 

Unnatärlih(£--»), agg. in- 
naturale, non natnrale, snatura- 
to; che è contro natura; , avo. 
fuori di natura, non naturalmente. 

Unnatfirlibfeit (L->---), 
. qualità di cosa fnor di natura, 

essere innaturale, m. 
nnennbar(£--), «gg. inno- 
minabile, innomabile. 

Unndthig (£-w),ugg. non ne- 
cessarin; inutile, soverchio; es 
if - bef..., non è necessario, 
che ..., non necarre, che. . .; , 
nuo. senza necessità, senza biso- 


gno. 
. (£---), /. su- 


rfinità, inutilità, f- 
nndg(4-), 4 g. inutile, 


unnützlich( ), disntile, in- 
fruttuoso, superfinn, soverrhio, 
vano; ganz —, disntilaccio, inuti- 
lissimo; unmäge Menf6, m. nomo 
da nulla, m.; -, avv. disutilmen- 


Unr 


te, inutilmente, infruttuosamen- 
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Unordentlich (Zoo), agg. dis- 
ordinato, senz' ordine, inordina- 
to, confuso; scomposta, scon- 
certato; nnordentlihe Neuſch, m. 
uomo disordinato, nomo srego- 
lato, uomo dissalnto, m.; unor 
dentliche Leben, n. vita sregolata, 
vita dissoluta, F; -, ab. disor- 
dinatamente, senz’ ordine, inor- 
dinatamente, sregolatamente. 

Unordentlichkeit (£----), 
F. disordine, n. sregolatezza, f. 

Unordnung (£»--),f. disordi- 
ne, disnrdinamento, . confusio- 
ne, f. scompiglio, m.; sregolatez- 
za, J.; in- bringen, disordinare, 
perturbare, scompigliare; in 
kemmen, disordinarsi, venir in 
disordine, confondersi. 

1 (Lew), ag. 

Unparteili imparziale, non 
LHR) -, avv. senza parzia- 

tà. . imparzialità, /. 

Unparteilichkeit (L----), 

Unpaß (£-), avo. indisposto, 
malaticcio, infermiccio. 

Unpaffend (£-»), agg. incon- 
veniente, sconvenevole, incon- 
gruente, improprio. 

Un paͤßlich (£-»), agg. alquan- 
to indispnsto. 

unpdflibteit (4---), f. în- 
disposizione, /.leggier attacco di 
malattia, m. 

Unperfänlid (Leu), s. 
impersonale; -, avo. imperso- 
na mens Sul 

Unpolirt (£v-), agg. non pu- 
lito, non liscio. ahi sd 

Unpolitiſch (4--), agg. im- 
politico, non politico, poco poli- 
tico; , avv. impoliticamente, 
non politicamente. 

Anprobirt (4--), agg. non 
provato, non esperimentato; —, 
“99. senza prova, senza saggio. 

Unproportionirt (4---» 
-), ugg. disproporzionato, spro- 
porzionato, improporzinonale; —, 
AUD. Sproporzionatamente. 

Unratb(4-), m. immonderza, 
immondizia, sudiceria, bruttura, 
F. escrementi, m. l.; marame, 
sceltnme, m.; — merken, aver sen- 
tore di qualehe male. 

unräthlich (£-»), agg. poco 
economo, che non usa economia, 
da non consigliare. 

unraͤthlichkeit 4 %% po- 
ca economia, /.] poco rispar- 
mio, n. 

Unrathſam (£-»), «gg. non 
espediente, non utile. 

Unredt(4-), agg. falso, erro- 
neo, illegale, illecito, ingiusto; 
recht oder —, a torto o a ragione; 
unrebte Schlüſſel, m. chiave scam- 
biata, /.; untechte Seite, /. rovescio, 


Unr 


tuno, in mal punto, a contrattem- 
po, intempestivamente; cò liegt 
am unrechten Orte, non è nel luogo 

dovuto; eb iſt —, i + + „ Non è 
ben fatto, ehe. , è cosa ingin- 
sta; ed it mie in dle untechte Keble 
gekommen, m' è entrato nella tra- 
ehen; das iſt der unrechte Weg, non 
e il retto sentiero; etwas am un- 
rechten Orte angreifen, non pigliar 
la cosa pel suo verso; aus einem 
unredten Seſlchts punkte betrachten, 
considerare ꝗ. e. sotto nn falso 
punto di vista; in unrechte Hände 
kemmen, venire, o andare fn altre 
mani; kein unrechtes Wort fagen, 
non dir una parola sconcia; anf 
dem unrechten Wege fein, non esse- 
re nella buona strada; essere 
fuor di strada; untechte Mittel todbs 
len, prendere mezzi sconvenevoli; 
untecht Gut gedeiht nicht, prov. quel 
che vien di ruffa in raffa, se ne 
va di buffa in baffa; —, «uv. non 
giustamente, male; a torto, tor- 
tevolmente, tortamente; das if 
fo - nicht, non è affatto fuor di 
proposito, non c'è male, non è 
cattivo; daran thut er —, fa male 
in ciò fare; - anfommen, capitar 
male; — aus legen, interpretar si- 
nistramente; - geben, aver sba- 
Eliata, o smarrita la strada; - 
bandeln, operare indebitamente; 
- bören, ndire male, traudire; - 
legen, posare in falso; - leſen, leg- 
ger male, legger scorrettamente; 
=, n. torto, ın.; ingiustizia, in- 
giuria, /; mit , a torto, ingiu- 
stamente; einem — geben, dare il 
torto a uno; fein — gefteben, con- 
fessure di aver torto; - haben, 
avere torto, non aver ragione; 
einem - thun, far torto, o ingiu- 
stizia ad uno. 

Unrechtlich (£-»), agg.sleale, 

niquo, improbo. 

Unrechtlichkeit (£--), 7. 
slealtà, iniquità, improbità, / 

Unrechtmdßig (4---), 486 
illegittimo, non legitiimo, illaga” 
le, ingiusto; -, abo. illegittima- 
mente, ingiustamente. 

Unrebtmdfigleit(£----) 
„. illegittimità, /. 

Unredlich (£--), agg. dislea- 
le, misleale, sleale, improbo, in- 
fido; , avo. dislealmente, senza 
probità, infedelmente. 

unredlichkeit (437% mala 
fede, dislealtà, mancanza di pro- 
bità, /. 

Unregelmdfig(4----),486- 
irregolare, inregolare, sregolato; 
anomalo; , avv. irregolarmente, 
irregolatamente, sregolatamente. 

Ungegelmäpigteit (down 
-), J. irregolarità, inregolarità, 

5 nn a 

nreif(£-),agg. immaturo, 

maturo, verde agel urtheil, . 

giudizio non ponderato, . Fü“ 


m.; - berichtet, mal informato; zur] reife Berſtand, n. intelletto in- 


unre@ten Beit, in tempo inoppor- 


turo, .; fie if ned , ella non 
P 


«uu. immaturamente. | 
Unreife(4--),/. immaturità,/. 
Unrein (4), «gg. impuro, im- 

mondo, zudicio, imbrattato, spor- 

co; unreine Ton, . tuono coper- 
to, tuono non chiaro, tuono falsa, 

m.; , avv. impuramente, con 

impurità, sporcamente. , 
Unreinigkeit (4---), J. im- 

purità; lordura, sporchezza, im- 

mondezza, f. (do, sudicio. 

Unreinlich (£-»), agg. suci- 

Unreinlibfeit(4---),/ su- 
cidezza, Space She 7. 

Unceligi08 (4 egg. ir- 
religioso; —, «vv. irreligiosa- 
mente. [senza rimedio. 

Unrettbar(-£-), agg. e avv. 

Unrichtig (4--), «gg. non 
esatto, non ginsto, falso, srego- 
lato, irregolare ; sconcertato, dis- 
ordinato; unrichtige Ausdruck, zu. 
espressione incnugrua, /.; untide 
tige Aubfprade, / cattiva pronun- 
zia, J.; unrichtige Erzählung, /. rac- 
conto alterato, racconto infedele, 
m.; untidtige Mednung, J. conto 
mal fatto, conto falso, In.; au. 
poco giusto, non giusto, poco 
esattamente, malamente, male; 
sregolatamente; es if ib - gegan⸗ 
gen, ella s'è sconciata, ella ha 
abartito; - andfpreen, pronna- 
ziar male; - lefen, legger male. 

Unribrigfeit(£---),/. man- 
canza di giustezza, irregolarità, 
sregolatezza, falsità; incongrui- 

F.; sbaglio, in. 
Unruhe (2g), J inquietudine, 
rturbazione, agitazione, tribu- 
azione, turbolenza, alrerazione, 

J. disturbo, m.; sedizione, /.; 

(oriuol.) bilanciere, m.; — machen, 

inquietare, dare molto disturba; 

- fiften, eccitar turbolenze, semi- 

nar zizzania. 

Unrubig(Z--), agg. inquieto, 
turbato, perturbato, agitato, tra- 
vagliato; molesto, turbolenta; 
zedizioso; cin untubigeò Leben füb⸗ 
ten, menare una vita agitata, me- 
nare nua vitatravagliata; , «vo. 

Nqmetamente, con inquietudine. 
Unt hemlich (4, «gg. in- 
orio, inglorinso, paco glorioso; 
av. poco gloriosarente, ten- 
za gloria. 

Unrähmlihkeie (4---), f 

un r aria,f. esseringlerioso, in. 

nrubftifter (27 =) m. fe- 

Minator di dissensioni, u. mala 
unppa, “ ammutiuatore, zu. 

n uh vol! (22, «gg pieno 
u inquietudine, inquieto. 

ha, , pron. ci; a noi, noi; mit -, 

ui nai; bei , da noi; von , da 

(en t. da Parte nostra; unter - ge 

“ ‚fra noi sia detto, a dirla fra 


Unfiglio i 
fäg (4-0) . indleibi- 
e.indicevole; n ; enor - 


er x 15 indicibi mente, senza 


ancora matura al maritaggio; —, 


aspro, brusco, rigido; -,«vv. du- 


ramente; aspramente, brusca- 
mente, rigidamente. 
Unfauber(4--), «gg. immon- 


do, sordido, sporco, sudicio, bro- 
doloso; -, «vo. sordidamente, 
sporcamente. 

Unfauberteit (4---),/. sor- 
didezza, sporcizia, sporcheria, 
sozzura, f. [fauber. 

Unfduberlih (£--*), f. Uns 

Unfhadhbafr(£--), «gg. non 
danneggiato; illeso, intero, saldo. 

Un (had lich (£-»), agg. che 
non nuoce, che non fa danno, in- 
nuocente; unſchäbliche Mittel, n. ri- 
medio innocente, in.; , 400. ten - 
za far danno, senza nuocere. 

Unfhddlidkeir(£--—-),f.es- 
sere innocente, non essere prc- 
gindizievole, m. 

Unſchamhaft (4), agg. im- 
pudente, impudico, non verecon- 
do; , ub. impudicamente, sen- 
za verecondia. 

Unfdambaftigfcit(4=----), 

fi inverecondia, impudenza, /. 

nſchaͤtzbar (4--) agg. ine- 
stimabile, imprezzabile. 

Unſchaͤtzbarkeit (L---), J. 
sommo pregio, valore inestima- 

ile, m. 

Unfbeinbar(£--), «gg. dis- 
appariscente, poco vistoso, dis- 
avvenente; - machen, rendere men 
vistoso, fare scomparire; - per: 
den, perdere il suo lustro; ren- 
dersi men vistoso. 

Unſcheinbarkeit (4---), 7. 
poca appariscenza, poca appa- 
renza, disavvenentezza, f. 

Unſchicklich (4--), «58 im- 
proprio, sconvenevole, inconve- 
nevole, incongrno, disennfacevo- 
le, diadicevole, indecente, con- 
cio, improprio; , avv. inconvè- 
nientemente, sconvenevolmente, 
indecentemente. 

unſchicklichkeit (14. in- 
convenienza, incongruita, incnn- 
grueuza; digdicenza, improprie- 
ta, /. 

Unſchlitt (4—), n. evo. sega. in. 

Unſchluͤſſig (2 788. irre- 
soluto, indeterminato, incerta; -, 
«vv. d'una maniera irresoluta, in 
dubbio, incertamente. . 

Unſchluͤſſigkeit (422 2% ir- 
resoluzione, incertezza, J. 

Uunfbmadbaft(1=-), «gg. in- 
sipido, scipito; fado; - machen, 
rendere sefpito; — werden, insipi- 
dire, divenir insipido; , avv. in- 
sipidamente, scipitamente, insul- 
samente. i i 

Unſchmackhaftigkeit (47 
—), f. insipidezza, scipitezza, /. 

Unſchmeidig (4) agg. im- 
manegginbile, intrattabile. 

uUnſchmeidigkeit (£-“), /. 
difetto di cedevolezza, m. infles - 
sibilità. 
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ſünſchmelzbar (2), «gg.in 


fusibile, /. (infusibilità, /. 
i (4--r),f. 
Unſchmerzhaft (£v-), 488. 
non doloroso, indolente; , uvv. 
senza dolore, senza che dia do- 


lore. 

u n ſchoͤn (£-), 488. non bello; 
privo di bellezza, brutto; farm. 
einem kein unfbone8 Wort ſagen, 
non dir una parola torta ad al- 
cuno. 

Unfbuld(4-),/. fanocenza,in- 
noeenzia, J. candore, m.; feine - 
betbeuern, protestare d'essere in- 
nocente. 

Unfhuldig(t-»), agg. inno- 
cente, senza peccato; senza ma- 
lizia; -, «uv. innocentemente, 
senza peccato; integramente. 

Unfdmer(£-), «gg. non grave, 
non pesante; non difficile. 

Unſegen (4--), mn. maledizio- 
ne, maladizione, disgrazia, /. 

Unſelbſtſtaͤn dig (Z, 48g. 
non indipendente, dipendente. 

Unfelig (£-»), «gg. infelice, 
sfortunato, funestn, scellerato; 
-, avv. infelicemente, sfortuna- 
tamente, miseramente. 

Unſeligkeit (4---), J. inſe- 
licità, f. 

Unfer(4-), pron. nostro, il no- 
stro, la nostra; di noi; unſeres 
Gleichen, i pari nostri; - eins, un 
pari nostro, una pari nostra. 


1 28, f. Unfrige. 


Unfertbalben, (22 =, ub. 
1 per causa no- 
Unſertwillen stra, per no- 


stra cagione, per noi. 

Un ſicher (42 =), agg. malsicu- 
ra, poco sicuro, incerto; uuſichere 
Wege, m. pl. strade infestate da 
ladri; es if da —, non vi zi ein 
sicuro; eine nnfldere Hand haben, 
aver la mano non ferma. 

Unſicherheit (£---), /. poco 
sicurezza, mancanza di sicurtà, / 

Unſichtbar (4--), «gg. invi- 
sibile; che non pnò vedersi; fig. 
- werden, sparire; dileguarsi; -, 
avv. invisibilmente. 

Unſichtbarkeir (42 =/ in- 
visibilità, f. 

Unſinn (2g m. insania; fig. in- 
sensatezza, J.; \aneggiamento, 
m.; fatuita, assurdità, scincchez- 


a 

Unfinnig(£-»), agg. insensa- 
to, disennato, sciocco, forsenna- 
to; insensato, sciacco, stolta; —, 
avo. insensatamente, sciocca- 
mente. 

Unfinnigfeit (£---), /. in- 
sensatagkine, insensatezza, /. 

Unſinnlich (£-»), «gg. non 
sensuale, che non cale gotto i 
sensi. [scostume, in. 
nfitte(£--),/. mal costume, 
nfiersg -, f. Ungeſittet. 

tUnfirtigterr(2---),/. eco. 
stumatezza, scortesia, ,. costnmi 
incolti, m. pl. 


Unfittlich (£--), 
rale. 


curante, trascurato. 

Unforgfamfeit (4---), /. 
trascurataggine, trascuranza, /. 

Unfrige(der, die, das), (L=), 

ron. il nostro, la nostra; die 
Infrigen, i nostri; nostri parenti, 
nostri congiunti. [montato. 

Unſtaffirt. (4--), agg. non 

Unftandhaft (£--), agg. in- 
costante, che non ha fermezza, 
senza fermezza. 

Unftandbaftiglein£--»--) 
f. jnconstanza, imperseveranza, /. 

un ſtaͤt (42), «gg. versatile, in- 
costante, instabile; variabile; - 
und flüchtig, vagabondo; errante. 

unſtaͤtigkeit (422 -V insta- 
bilità, mutabilità, /. 

Unſtatthaft (4--), «gg. che 
son può cancedersi, inaceordevo- 
le; insussistente; invalido, ille- 
gittimo ; , «vo. invalidamente. 

unnatehattiatelt (dumm), 
Sf. inanssistenza, invalidità, ille- 
gittimità, / 

Unſterblich (-4-), agg. im- 
mortale; perpetuo, eterna; - mas 
den, immortalare, rendere immor- 
tale; , 400. immortalmente. 

Unfterbilibfeit(-4--),/.im- 
mortalità, / 

Unftern (£-), m. disastro, in. 
eattiva sorte, /. avverso desti- 
no, m. 

Unfteuerbar(£-»--),agg.non 
soggetto all’ imposizione. 

unſtoͤrbar (422) «gg. imper- 
turhabile; —, avv. imperturba- 
bilmente. 

Unſtoͤrbarkeit (422, im- 
perturbabilità , imperturbazio- 
ne, /. (punibile. 

Unftrafbar (£--), ugg. im- 

Unftreflih (£-»), agg. incol- 
pevole, incolpabile, non hiasime- 
vole, irreprensibile, integro; cin 
unfräflibed Leben fübren, menare 
ana vita irreprensibile; —, avo. 
irreprensibilmente. 

Unfträflidkeit(£-»-), ir 
reprensibilità, integrità, /. 

Unftreitig(4--), «gg. incon- 
testabile, incontrastabile; indn- 
bitato; certo; , «vo. inconte- 
stabilmente, incontrastabilmon- 
te; indubitatamente; certamente. 

u E AL (£-<-),f. in 
Anbitabilità, / 

Unſtudirt (12), agg. non let- 
terato, illetterato; non istudia- 
to, non affettato; non premedi- 
tato. 


Unfindbaft(4--),\ agg. che 
Unfanbdig(d--), 12 senza 
ata, impeccabile. 


nfündi 
peccabilità, / 


simevole; irreprensibile; —, sov. 
senza biasimo, senza rimprovero. 
Untadelhaftigkeit (4---- 
-),f. irreprensibilità, fategrità, /. 
IMntabelig(£4-—*),f. Untadels 


aft. 

Untauglich (£-»), agg. non 
atto, non proprio, incapace, in- 
abile. 

Untavglibfeit(4---), in- 
abilità, incapacità, f. 

Unten(4-), «avo. a basso, ab- 
basso; giù; sotto, di sotto; a 
fondo; nella parte inferiore; - 
am Berge, appiè, o a pie del mon- 
te; ven- auf, da basso all’ insn, 
da piedi all’ insu; - ber, d’abhas- 
sn, per disotto; - bin, per d’ah- 
basso, per disotto; ton - di oben, 
da imo a sommo; da capa a’ pie- 
di; von- ber, da basso, d'abbat - 
so, da di sotto; weiter —, più sot- 
to; don = auf dienen, servire fin 
dalla picca; - liegen, giacere di 
sotto; fig. - an Reben, tenere l'ul- 
timo pesto. 

Unter (£-), prp. sotto, di sot- 
to; fra, tra, in. nel numero, nel 
mezzo; durante; meno; - Dach 
und Fach, a coperto; - der Hand, 
sotto mano; segretamente; 
freiem Simmel, all’ aria, allo sco- 
perto; — der Bedingung, sotto la 
condizione; - dem Borwande, sot- 
to pretesto, sotto il mantello; - 
einem Berſchluß, sotto una chiave; 
- der Kirche, durante l'uffizio di- 
vino; - acht Tagen, fra meno di 
otto giorni; Kinder - jebn Jahren, 
fanciulli che han meno di dieci 
anni; fig. einen - ble Erde bringen, 
far morire uno, cagionar la mor- 
te d'alcuno; - die Leute bringen, di- 
vulgare; wenig — die Lente kommen, 
praticare, a nsare poco colla gen- 
te; - den Händen baden, aver fra le 
mani; - dem Preiſe verkaufen, ven- 
dere sotto il prezzo. 

Unter (£»), m. (in ber Katte) 
fante, m. 

Unterabgeordnete (43 
em. suddelegato, m. 

Unterabtheilung (£»---»), 

fi soddivisione, /. 

nteradern (--£»),v.a.ri- 
coprire il concime coll’ aratro. 

Unteradmiral (4----), m. 
snttammiraglio, m. 

Unteramt(4--),nm. uffizio sub- 
alterno, n. 

Unteramtmann (‘---), m. 
podesta subordinato, podestà 
subalterno, . 

Untergrm(£»-),m.cubito, m. 

Unterdrmel (4--<), m. sot- 
tnmanica, /. (suburdinato, m. 

Unterarzt (£=-), m. medien 


eit (422 = im-|Unterauffeber(£-»--»), m. 


sattapravveilitore, m. 


muro. [subalterno, m. 
Unterbeamte (£-»-»), m. 
Unterbediente (2282, m. 
servo snbalterno, m. 

Unterbefehls haber (222 
„ m. comandante in secon- 


o, m. 
Unterbeinkleider (£---»), 
n. pl. sottocalzoni, m. pl. mu- 
7 pi. 
Unterbereiter (£v»-»), m. 
sottomastro del maneggio, m. 
Unterbett(4--), n. coltrice, /. 
Unterbibliothekar( 
“-), m. sottobibliotecario, m. 
Unterbinden (£--»), o. a. 
irr. legare sotto, legare di sotto; 
-(-vLu), bendare, legare, al- 
lacciare. 
Unterbindbung(--£-), f al- 
lacciatura, legatura, /. 
Unterbleiben (--£-), v. n. 
irr. cessare; rimanere; non aver 
effetto, non aver lungo; trala- 
sciar di fare; die Sache if unter 
dlieden, la cosa si è tralasciata. 
Unterbrechen (--4+v), v. 4. 
irr. interrampere, disturbare; 
far discontinuare; im eden -, 
interrompere. [terruttore, m. 
Unterbreder(--£-), m. în 
Unterbrechung (%% in- 
terruzione, /. interrompimento, 
m.; obue , senza interruzione, di 
continno. 

Unterbreiten (4---), 0. = 
stendere, o distendere di sotto. 
Unterbringen (42, o. a. 
ir r. mettere a coperto; dar rica - 
pito; porre, n metter al servigio, 
impieyare ; acconciare, collocare; 
Gelder —, allogare i danari; por- 

re, o collocare danaro. 
Unterbroden (--£»), 288. 
interrotto; -, avv. interrotta. 
mente. 
UnterdDedant(£4-—-),n.sot- 
todecano, vicedecano, m. 
unterdeck (£--), n. primo 
pe m. 
nterdeß(-»L), 
Unterdeſſen (20), 
tanto; in questo mentre. 
Unterdiakon at (422-8. 
sottodiaconato, m. N 
Unterdiakonus (422 — 0 
m. soddiaeono, in. 
Unterdrücken (--£-), 0. 4. 
opprimere, oppressare, aggrava» 
re, mettere sotto a se, deprimere, 
avvilire; das Fener , ammorzare 
il fuoco; die Leibenfbaften - ‚ raf- 
frenare, n reprimere le passioni. 
Unterdrüder(-- Lt»), n. op- 
ressnre, oppressatore, m. 
nterdrädung(-L), SP 
pressinne, soppressione, depres- 
sione, f. avvilimento; raffrena- 
mento, rintnzzamento, m. 


avo. 
frat- 


Unſäͤndlich (4--), agg. nan Unterbalken (£>-<), n. ar-[lintere (der, die, das) (= 


peccaminoso; lecito; innocente; 
=, avv. lecitamente 


chitrave, f (ventre, m. 
Unterbauch (£4--), m basso 


agg.inferiore; più basso; - 50 
len . pl. scuole basse, /. pl. 


Unt 


Stodwerk, n. quartiere a terreno, 
appartamento terreno, m.; die Un- 
J. subalterni, subordinati, 


tern, 


m. pi. 
Untereinander 


m. sottoricevitore, m. 


Untereinceheilung(£=---»), 


suddivisione, /. 


neerfangent(fid),(--4<),v. 
r. rr. intraprendere arditamen- 


te, ardire, osare. 


Unterfeldherr (£---), m. 
tenente generale, comandante in 


secondo, mn. 


Unterſeldmarſchall (£--- 


»), m. tenente maresciallo, m. 


Unterflägett--1,f.Grunds 
e 


unterfledten (Lv), v. 0 


irr. „ 
Unterf 
daforeste subalterno, m. 


Unrerfutter(£»--») n. sop- 


panno, m. fodera, /. 


Unterfättern (4---), v. a. 


soppannare. 


Untergang (£»--), m. occaso, 


tramontare, n.; ruina, rovina, / 


eccidio, sn.; esterminazione, /. 
disfacimento, in. distruzione, /; 


Ven — befördern, mandare in ester- 
minio, mandare in precipizio, ro- 
vinare ; distruggere. 


Untergattung(4---),f.spe- 


zie . J. 

Untergebdude (L----), n. 
quartiere a terreno, pian terre- 
ne, m. 

Untergeben (-»£»), 0. «a. irr. 
sottoporre, sottamettere, assog- 
gettare ; lasciare alla cura; ſich —, 
v.r. sottomettersi, assoggettarai. 

Untergebene (--‘-), m. 

nia e ass m. 

ntergedendeit(--tv-),f 
inferiorità. f. si 

Untergehen (£--»), 0. a. irr. 
andar giù, tramontare, sparire; 
sommergersi, andar a fondo; an- 
dar a ruina; affondare; unterge- 

sangene Stadt /. città nabbissata, 

città subbissata, /.; untergegangene 
Schiff, n. nave affondata, nave 
sommersa, /. 

Untergehend (£--»), part. 
tramantante. 

Untergeiftlihe(£--»»), m. 
ecclesiastico subalterno, n. 

Untergemad(4---), n. ap- 

artamento terreno, in. 
ntergeordnet (LZ---»), 
agg. subordinato, subalterno. 

Untergericht (482), n. gio 
risdizione inferiore, f. tribunale 
inferiore, m. 

Untergeribesbarfeit(4-- 

urisdizi 


„J. 


(- soho ), 
«vv. Puno eoll’ altro, insieme; 
confusamente; una cosa fra l'al- 
tra; Alles , alla rinfusa, scom- 
pigliatamente; - miſchen, confon- 
dere mescolando, trammescolare. 

Untereinnebmer (£v»-»), 


rſter (2 = m. guar- 


ene inferio- 
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cia più grossa, f. [di sotto, /. 
titti ice (£--), n. camicia 

Unterherrſchaft (£---), f. 
signoria subordinata, /. 

Unterbofmeifter (4----), 
Nn. sottogovernatore, n. 

Unterhöhlen (2820), v. 4. 
scavare di sotto. 

„ (48 =, n. alberi di 
basso fusto, n. pP: 

Unterbofen( „ 
tocalzoni, m. pl. mutande, /. pi. 

unterjochen (2% o. . of · 
giogare, sottomettere. 

Unteriodung(--4<), / sog» 
giogamento, m. soggiogazione, f. 

Unterirdiſch (4--v), agg 
sotterraneo, sotterrano. 

Untertanzlier(4--<),t.sot- 
tocancelliere, m. 

Unterkehle (4--<), / sog- 
giogeia, soggola, /. 

Untertellner(4--<), m. gar- 
zon cantiniere, ajutante del cau- 
tiniere, in. 

Unterkiefer (£=-»), m. ma- 
scella, o ganascia inferiore, / 

Untertinn (4--), n. doppio 
mento, m. . 

Untertlaffe(£--»),f. classe 
inferiore, f. [ste, /. 

Untertleid(£--), n. solınve- 

Unterkoch (£--), n. sottocuo- 
co, nm. 

Unterfommen (22 o. n. 
irr. trovar luogo, trovar impie- 
ga, trovare un servizio; trovare 
ricovero; -, n. impiego, posto, 
servizio, m.; er fu@t ein —, egli 
brama entrare in servigio. 

Untertönig (£=-), in. vi- 
cerè, n. 

untertde ig(£=-»),agg. che 
suppura nell’ interno, suppurato 
nell’ interno. 

Unterlage (£---), J letto, 
strato, n.; coltrice, f. toppo, m. 
Unterland (4--), n. pueso 

basso, paese inferiore, mn. 

Unterländer(£--»), m. 

Unterländerin rt 
abitante del preso basso, m. e. 

Unterlaß (2 -) n. ehne , ten- 
za intermissinne, senza interru- 
zione, di continuo, incessante- 
mente. 

Interlaffen(--£»), o. a. irr. 
tralasciare, mancare, omettere; 
cessar di fare, astenersi di fare 


q. e. 
Unterlaffung(-—4-),/ tra- 
lasciamento, m. omissione, om- 
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Untergerùunt(4---), n. ceu- 
tina; armadura, /. 
Untergeſchlagen (£---»), 
part. e agg. intercettato, sor- 
reso. 
ntergeſchoben (Lu---), 
part. e agg. suppasto, sottopo- 
sto; suppositizio ; -, ab. suppo- 
sitiziamente. 


rovinare insensihilnente. 
Untergrabung(--4-),/zap- 
pare, scavare le fondamenta, m.; 
g. ordimento d'una trama, m. 
Unterhaar (4--), n. capelli 
della nuca, . pl. zazzera, / 
Unterbalb(£--),prp. al bas- 
so, al di sotto. 
Unterhals (4--), m. basso 
collo, collo inferiore, m. 
Unterbalt(£»--), m. manteni- 
mento, intrattenimento, m. sus- 
sistenza, /. sostentamento, »n.; 
feinen erwerben, procacciarsi il 
vitto, mantenersi; — geben, so- 
stentare, dar da vivere. 
Unterbalten(4---),0.a.irr. 
tenere sotto; appoggiare; - (-» 
£4-), mantenere, sostentare, nu- 
drire; trattenere, divertire con 
discorso; die Feindſchaft =, fomen- 
tare l'inimicizia, nutrire l’inimi- 
cizia; das Feuet -, mantenere il 
fuoco; ſich -, v. r. trattenersi, 
divertirsi, conversare con uno; 
discorrere. 
Unterbaltend(--4-), part. 
sostentativo, sostentante; che 
trattiene, dilettevole. 
Unterhalter(--£»), m. man- 
tenitare, sostentatore, nntricato- 
re, ın. [mantenitrice, /. 
CETO alterin (--4--), 7. 
Unterbaltung(--£»),f.man- 
tenimento, sostentamento, »n.; 
conversazione, /. discorso, ragio- 
namento, m. confabulazione, f. 
divertimento, m. 
Unterhaltungskoſten (-»-£ 
»u), f. pl. spese di manteni- 


mento, 6. pi. 

Unterhandeln (20), v. n. 
negoziare, trattare, mettersi di 
mezzo; den Frleden —, negoziare 


a pace. 
unterh aͤndler (2, n. no- 
Koziatore, agente mezzann, m. 
Unterhaͤndlerin (422 . 
negoziatrice, mezzana, /. 
Unterhandlung (--L), 7. 
negoziazione, /; negoziato, in.; 
ns in- eben, stare tuttavia ne- 
goziando; in — kreten, entrare in 
negoziazione. 
Unterbauptmanmn(4---),m. 
capitano in secondo, m. 
Unterhaus (4--), a. (in Eng: 
land) camera bassa, f. 
Unterbefen(4---),/ pl. fee- 


missione, f. 

Unterlaſſungs funde 22 
-w), f. peccato d’ommissinne, m. 

Unterlaufen (--4-).v.a.trr, 
frammischiarsi sotto mano, pas- 
sare sotto il numero; mit Blut —, 
livido, allividato, infaonato. 

Untcerteder(4=--), n. euajo 
di sotto, m. 

Unterlefze, f. Unterlippe. 

Unterlegen (£v-»), . a. met - 
ter sotto, sottoporre, supporre, in. 
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Unterordnung (=), /|Unterfdagmeifter(£----), 
subordinazione, /.subordinamen- | m. sottotesoriere, m. 
ta, ın. Unterf@eidbbar(--£-), «8g. 
Unterpadht(£--), m. sottafit- distinguibile, diacernevole. 
to, appalto di seconda mano, m. Unterſcheiden (-—£*), v. a 
Unterpagdter(4---), m.sot-| irr. distinguere, far differenza, 
tafittatore, ın. [camera bassa, f.| discernere, differenziare; ravvi- 
unterparlement(4--—-),m.| sare, raffigurare; fio —, v. r. di- 
Unterpfdblen (£--»), v. a.| stinguersi, differire. 
palificare, sostenere con pali. Unterſcheiden de- Le), part. 
unterpfand(+—-), n. pegno,| distintivo, che distingue, discer- 
m. fpoteca, 7. nitivo. 
unterpfändlich (-, agg.|Unterfheider (2, m. di- 
pignotato, dato in pegno, dato in scernitore, discernente, zn. 
ipoteca; -, «vv. ipotecariamen- Unterſcheidung (222), J. 
te, in ipoteca. — (cariato, m. distinzione, f. discernimento, mi. 
un PETRA rre (42209), J. vi- separazione, differenza, /. 
Unterpfarrer (2 = m. vi-[Unterſcheidungskraft( 
cario del curato, sottocurato, m. - J. discernimento, giudizie 
Unterpflügen (4--*), v. a. distintivo, m. 
ricoprire coll’ aratro. Unterſcheidungszeichen (- 
Iinterprediger(Z=-),m.| Un, segno distintivo; 
sottocurato, an. [topriore, m.] carattere distintivo, 22. 
Unterprior (4---), m. sot-|UÜnterfhent (£-—), m. sotto- 
Anterreden (ich), (=), v.] coppiere, n. [Samba, /. 
7. ragionar insieme, discorrere, Unte to enkel (Zu), m. 
) 


Unterlegung(t--»), /.sotte- 
nimento, . sottoposizione, / 
nterlehret (4 =), m. sot- 
toprecettore, sottomaestra, m. 
Unterleib (4 -n. basso ven- 
tre, addomine, m.; zum Unterleibe 
gebörig, addominale. 
Un re ieib dee "2 
f. regione addominale, /. 
unterliegen (4 v. n. irr. 
soggiacere, soccombere, esser 
vinto; restar sotto; einer Ball -, 
esser oppresso, o aggravato d'un 
peso. N 
Unterlieutenamt (£=,-=-) 
mn. sottotenente, tenente in se- 
condo, m. 
Unterlippe(£--»), Sf. labbro 
inferiore, labbro di sotto, m. 
Unterluft (320% J. aria infe- 
riore, /. 
Untermalen (-»£v), 0. «. 
(pitt.) impastare. (sinistra, n. 
Untermann (48 - m. uomo a 
Untermarſchall (£---), m. 
sottomaresciallo, m. 
Untermauer(Z-—-»),/. mura 
di sotto, u. sottamurata, /. 
untermauern (-„L»), v. „. 
mura re sotto, sostenere con mura. 
untermauerung (28g. 
sodo, imbasamento, m. sottomu- 
rata, . (tomgestro, n. 
Untermeifter(£—-—), m.sot- 
Untermengen (--!»), v. a. 
frammischiare, frammescolare. 
Untermengung (--4v), 7. 
mescolanza, / mescolamento, n. 
Untermiet he (47) J. sot- 
taffitto, affitto di seconda mano, 
m. (sottaffittuale, m. [Unterrichten (--4v), 0. a. 
untermiethmann (4 =- „m. istruire, instruire, informare, in- 
Uünterminiren (2g), v.] segnare, ammnestrare, addotri-| distinto, diverso, differente; 
a. minare; scavare, incavare di] nare, dar la lezione; in einer Wiſ. fein, differire, esser differente; -, 
z ſenſchaft —, insegnare una scienza,| «vv. differentemente, diversa- 


sotto. 
Unterm 1 ſ. Untermengen.] dar la lezione in une scienza;| mente. 
Unterndhen (--4-), v. «.| ton etwas unterrichtet fein, esser in-⸗Unterſchiedlich (1, agg. 
soppannare. formato, o avvisato di q. c. differente, diverso, vario; unter 
Unternehmen (--4-), b. a.][Unterrichtend (--L), part. ſchledliche Dinge, u. pl. parecchie 
srr. imprendere, intraprendere, instruttivo. cose, J. l.; -, avv. diversamen- 
pigliare a fare; wer qu viel unter- Inte rribter(£4--=),m.gin-| te, in vario modo. 
nimmt, dollbtingt nichts, chi troppo] dice inferiore, m.; (-v4),m.|U{lnter ſchlaͤchtig t 2 = asg 
abbraccia, nulla strigne; , x.| istruttore, maestro, ın. nnterfbläbtige Müblrad, m. ruota 
impresa, intrapresa, /. Unterrichtöanftalte£-»--)| colla gora in fondo, f. ) 
UnternebmenDd(--L-), part.] / stabilimento per bistruzio- Unterſchlagen (geh. . 
intraprendente; ardito, audace. | ne. 1. (fung.| intercettare, sorprendere, di- 
internebmer(--4-), m. im-[Unterrichtung, ſ. Untermeis] strarre, sottrarre; soppiantare; 
prenditore, intraprenditore, în-|Unterrin De(£--<), f. albur-| cine Bein —, dar il gambetto; Kal 


abboccarsi, trattenersi; ſic ver- UUnterſchieben (17 =, o. a 
traut -, conversare in conſidenza, îrr. cacciare sotto, mettere sotto, 
confabulare. far passar sotto ; fig. supporre. 
unterredung (382) f. ra-[Unterſchiebung (47, f. 
ginnamento, discorso, m. conver- supposizione, f. 
sazione, confahulazione, J. callo-[Unterſchied (£--), m. diffe- 
renza, distinzione, diversità, f. 
divario, in.; obne —, senza diffe- 
renza, indistintamente, senza far 
differenza; zum Unterſchiede von , 
a differenza di...; es If ein großer 
-, passa un gran divario, v’è una 
gran differenza; einen - machen, 
far ditferenza, differenziare, di- 
stinguere. 
Unterſchieden (-—- Lv), part. 


traprensore; (eines Theatert) im-] no, m. sugna, /. fengelber =, far le fiche alla cas- 
presario, mn. Unterrod (4--), m. cioppa,| setta. 
Unternehmerin (2242). sottana, gonnella, /. »JUnterſchlagung (Lt, f 
intraprenditrice, / unterròddent4---),n.ciop-| intercezione, sottrazione, /. 19- 
unternehmung (--Z) LS pettina, gonnellina, f. tercettare, mn. 
impresa, intrapresa,/. intrapren-[Unte riagen(-—4-), v.a. în-|Unterf leif (4 -=, m. guada- 
dimento, m. terdire, proibire, vietare. gno illecito, m. frode, fraude, /. 


Unternehmungsgeiſt (--+ unterfagung (2 /. in-| contrabbando, m. defrandazione, 
—-),m.spirito intraprendente, t. terdetto, m. interdizione, proibi- J; ber - macht, contrabbandiere. 
uUnterobrigkeit (£--—-), /.| zione, f. (feudatoria, m.| frandatore della gabella, n.5 — 
magistrato inferiore, ın. Unterfaß (4--), m. vassalin,| machen, far guadagni illeciti, far 
unterofficiant (£,-»»-)|[Unte rfak(4--), m. sostegno, contrabbando, commettere rode. 
m. ufliziale subalterno, m. appoggio, m.; (log.) minore, /. unterſchreiben (2%. 
Unteroffizier (£----), m. unter 4187 (42 „ Fr. sottoscrivere, soscrivere; 16“ 
basso uffiziale, im. [tubordinare.] Unterſchaͤlchen, n.f sottacop-| gnare; ſich , v. r. sottoscrivers 

unterordnen (£=-»), v. a! pa. /. mettere il suo nome. 
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Unterſchreiber (==, m. 
nottaserittore, in. 

Unterſchreibung (--4-), f. 
sottoserizione, / sottoscrivereyn. 

Unterfdhrieben(-»£w), 488. 
sottoscritto, soscritto. 


Unterſchrift (4--), J. sotto- 


scrizinne, soscrizione, sottoscrit- 
ta, soscritta; firma, /. 

Unterſchule (4 /. scnola 
bassa, /. (glia, /. 

Unterſchwelle (4---),/ so- 

Unterfegel(£--»), n. papafi- 
co, m. [a, lato inferiore, n. 

Unterſeite (42 lato bas- 

Unterfegen(£--»),v. a. sot- 
toporre, porre sotto. 

Unterſetzer (4 ==), m. sotto- 
coppa, /. 

Unterſetzt (--4), agg. (von 
Menſchen) mastacco, atticciato, 
tarchiato. 

Unterſetzung 48 = f. sot- 
toposizione. /. sottoponimento,m. 

Unterſiegeln (--+-), v. a. 
sigillare di sotto, porre a basso, 
o appie il sigillo. 

Unterfiegelung(-- te»), /. 
sugellamentn, m. 

Unterjinten(£--»)v.n. irr. 
sommergersi, affondarsi, colar a 
fando, essere sommerso; das 
Schi iſt untergeſunken, il vascello 
si è affondato, il vascello è un- 
dato a fondo. 

Unterſinkung (£»-v),f.som- 
mersione, f. 

Unterſitz (4--), m. sede più 
bassa, /. ultimo posto, m. 

Unterſpreizen (-v£»), o. 4. 
diatendere di sotto. 

Unterſt (£=), «gg. sup. infimo, 
imo, inſeriore, il piu basso, estre- 
mo, ultimo; unterfte Steckwerk, n. 
quartier a terreno, pian terrena, 
.; za , appie, nella parte più 
bassa; das eberſte zu- kebten, ri- 
voltare, mettere sossopra, mette- 
re a rnvescin. 

Unterſtallmeiſter (4----), 
m. sottosendiere, n. 

Unterſtecken (282), v. a. 
cacciare, introdurre, mettere sot- 
to; incorporare in un altro reg- 
gimento. 

Unterſteben (ich), (£Z=,-»),v. 
r. îrr. ardi re, osare, aver faccia, 
prendersi la libertà, torsi la li - 
cenza; wat untetſtebſ du dich ! qus- 
le ardire è il tuo? che cosa e que - 
sto ardire? 

Unterffeiger(4---),;n.(min.) 

. Bottnmastro, zn. 

Unterſtelle (£=-»),f. ultimo 
Jungo, posto anbalternn, m. 

Unterſtellen (£=--»), v. a. 
porre sotto, collocare, o posare 
sotto. 

Unterflemmen (£Zv-»), 0. 4. 
puntellare, appuntellare, appag- 
Biare, sostenere; den Arm -, ap- 
poggiarsi sul braccio, appoggiar- 
si al braccio. 

Unterfenermann (4--<-), 

Ital. WB. 11. 
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in. sottonocchiere, contrammae-[Untertreten (48 , o. u. i 


stro, m. 


cacciare, o mettere sotto co’ pie- 


Unterftopfen (‘---), o. a.| di, calcare, calpestare; fig. con- 


stoppare, o turare sotto, stivare 

sotto, foderare di borra. 
Unterſtreichen (--4*), v. a. 

frr. sottolineare, interlineare. 
Unterſtreichung (-vL-), 7. 


interlineare, sottolineare, segna- 


re, m. 
Unterſtreuen (£--»), 0. a. 
spargere, o spandere gotta. 
Unterſtrichen (-»+»), part. 
interlineato, segnato. [tocalza, f. 
Uncerftrumpf (£=-), m. sot- 
Unterſtube (£---),/. stanza 
terrena, stanza a pian terreno,.f. 
Unterſtützen (--£»), v. a. 
mettere,o porre sotto per appog- 
gio, o per snstegna; appoggiare, 
puntellare, appuntellare ; fig. aju- 
tare, sostenere, secondare, dare 
assistenza, soccorrere; feine Be: 
bauytung mit Gründen —, difende- 
re, n sostenere la sua opinione 
con argomenti; mit Geld —, aju- 
tare cou danaro, soccorrere con 
danaro; mit Truppen —, soccorro- 
re. o seconilare con truppe. 
Unterftubung (-—4-), I. ap- 
poggiata, appoggiatura, /. appog- 
gio; fig. sostegno, ajuto, m. at- 
sistenza, protezione, /.; - geben, 
dare assistenza, dare sussidio. 
Unterfuden(-—4v),v.a.esa- 
minare, disaminare, discutere, 
rivedere, ricercare. 
Unterſucher (-»L»), m. esa- 
minatore, revisore, m. 
Unteriudung(-—-4-), f.ess- 
me, m. disamina, discussione, re- 
visione, inquisizione, ricerca, /.; 
er iſt in -, euli è inquisito, egli è 
in inquisizione; eine — anftellen, 
far esame, far ricerca. 
Untertaſſe (£--»), /. piatti- 
no, . sattncoppa, J. 
Untertauchen (Zv-»), v. a. 
immergere, attuffare, affondare 
nell'acqua; -, v. u. e fib —, b. r. 
tutfarsi, attuffarsi, immergersi, 
dare il tuffo. 

Untertauchung (4---), J. 
immersione, J. attuffamento, m. 
Unterthan (4--), m. sogget- 

to, suddito, m. 
unterthaͤnig (4°-), agg. 
suggetto, snxxetto, suddito, sub- 
bietto, dipendente; unterthäniger 
Diener, umilissimo servitore; —, 
avu. umilmente, rispettosamen- 
te, ossequinsamente; - danken, 
rendere umilissime grazie; ib - 
machen, soggeltarsi. 
Unterthaͤulgkert (£----), 
J. sommissione, obbedienza, /. 
ünterthänigſt (42, «gg. 
umilissimo, ossequinsissimo, de- 
votissimo; , «08 umilissima- 
mente, devatissimamente. 


Uncertbeirl(4--), x. parte in- 


ferinre, . Jisotto, m. 
Unterchür (£=-), /. porta di 
setto, porta inferiore, /. 


culcare, mettersi sotto a' piedi; 
=, v. n. mettersi a coperto. 
Untertretung (£--»),f. con- 
culcamento, calpestamento, we 
oppressione, f. (tuſchen. 
Untertuſchen (2, ſ. Vers 
Unterverdbed(L---),n. pon- 
te inferiore, m. 
Untervormund (£---), m. 
tutore inferiore, sottotutore, in. 
Untervoriteberito--v),m. 
sottnprepasto, m. (fen. 
Unterwachſen, f. Durchwach⸗ 
Unterwall (2, (furtif.) falsa 
braca, /. 
unterwaͤrts (£»-), an. per 
di sotto, per dissotto, per d' ab- 
basso, nel basso. 
Untermeges(--£*), ab. per 
via, per la via, per istrada; - lafe 
fen, lasciare, tralasciare, non fare. 
Unterweilen, ſ. Bisweilen. 
Unterweiſen (--£-), v. . 
irr. insegnare, istruire, ammae- 
strare, addottrinare. 
Unterweiſend (2 Y), part. 
insegnativo, istruttivo, ammae- 
stralivo. 
Unterweiſer (--4), m. ia- 
segnatore, ammaestratore, m. 
Unterweiſerin (Luo), f. 
insagnatrice, ammaestratrice, f. 
Unterweiſung (--£»), /. in- 
secnamento, ammaestramento, 
addottrinamento, an. istruzione, /. 
Unterwelt (48 -=, J. averno, 
tartaro, mondo sublunare, in. 
Untermerfen (--4-), v. 6. 
irr.sottomettere, sottoporre, sog- 
gettare, Assogreitare, render sog- 
getins einer Prüfung —, sottopare, 
re ail un esame; etwas dem urtbei⸗ 
le eines Andern —, satmporre q. e. 
all' altrui giudizio; ſich —, v. 1. 
sottamettersi, assoggeltarsi, sot- 
taporsi, arrendersi. 
Unterwerflich (=), agg. 
sogrettabile. 
Unterwerfung (-v4v), J. 
assoggettaniento, soxgettamen- 
to, m.suvgezione,snmmissione,f. 
Untermefte(4>-*), J. sotto- 
corpetto, zu. 
Unterwind (£=-), m. vento 
basso, snttmvento, in. 
Unterwinden (db), (--£»), 
v. r. irr. ardire, osare, prender |’ 
ardire. {filare tessendo. 
Untermirfen(--4-),v.a.in- 
Untermorfen (--4v), part. 
soggetto, surcetto, sottoposto. 
Unterwuchs (4--), sn. arbu- 
sti d'un hosco, m. pl. 
Untermublen (--4v), o. e. 
scavare di sotto, soccavare. 
Unterwärfig (Zw-w), agg. 
suggelto, soggetto, suggettato, - 
machen, reniler soggetto, sagyet- 
tare, assaugettare. 
Unterwürfigkeit ({v-w-), 
f.assogyettamento, suggottamen- 
Pp 


m. sommissinne, f. 


Ufterzabn (4--), u. dente Unt r 


mas inferiore, m. 
Unterzeichnen (--4*), v. a. 


consolazione, fi 


glich (£-»), agg. infal- 
libile, indnhitabile, ds 
avo. infallibilmente, senza fallo, 


2. 


segnare, sottoscrivere; (mcre.)| indubitabilmente. 


firmare.. 


Unterzeichner (-»Lv), m.] fallibili 


sottoscrittore, soscrittore, asso- 
ciato, n. 

Unterzeichnung (-»-£w), 7. 
soscrizione; (mere. ) firma, . 

Unte erziehen (42. A. irr. 
tirare per di sotto; mettere sot- 
to; mit 2inlen -, (--Lw), inter- 
lineare, segnare eon linee sette 
scritte; fiò -, v. r. impegnarsi, 
incaricarsi, accollarsi, addos- 
sarsi. 

Unterziehhoſen (Zv»--»), 
J. pl. sottoc i, m. pi. mutan- 
de, J. pl. (m. sottoealza, f. 

Unterziehſtrumpf (£---), 

Uncerzug(<--), m. trave di 
preti 

unteutſch, f. Undeutſch. 

Untbat(4-),/. malfatto, misfat- 
to, m. mal’ azione, /. 

unthäͤtchen (<--), n. maga- 
gna, macchia, pecca, / 

Unebdtig(4-—), agg. non at- 
tivo, scioperato; - laffen, lasciare 
nell” „„ 

Untbdtigteit(4-=-),/ ina- 
zione, scinperatezza, f. 

Untheilbar(t»--), agg. indi- 
visibile, inseparabile, impartibi- 
le; -, avv. indivisibilmente. 

Untbeilbarteit(4---),f.in- 
divisibilità, f. 

Untheilhaft (4--), agg. non 
partecipe, che non ha parte. 

Unthier (4—), n. bestia feroce, 
bestia mostruosa, /.; mostro di 

ee > ; È 

nthunlich (£-»), agg. infat- 
tibile, impraticabile, che non si 
può fare. In. secca, f. 
un tie fe (£--), basso fando, 

Untoͤdtlich (2--), agg. non 
mortale, non mortifero. 

Untragbar (£»--), agg. non 
portatile; sterile, non fruttifero. 

Untrennbar (4--), agg. in- 
separabile, indivisibile; —, avo. 
inseparabilmente. 

Untrennbarkeit (£-»--), f 
essere inseparabile, inseparabi- 
lità, indivisibilità, /. 

Untreu(4-), agg.infedele, per- 
fido, infido; , avv. infedelmen- 
te, perfidamente. 

Untreue (4-=), J infedeltà, 

erfidia, slealtà, /. 
neri eg! ich, ſ. Untruͤglich. 

Untrinkbar (£--), agg. non 
bevibile, non potabile. 

u neröftba r(£--), agg. incon- 
solabile, che non può consolarsi; 
-, avv. inconsolabilmente, senza 
ri re consolazione. 

Untröſtbarkeit, ſ. Untröſtlich⸗ 
keit. solabile. 

Untrsnlid (£- >} agg. incon- 

Untroftlibteit(4---),/ in- 


Untrüglidteit(£-=--),f. in- 

tà, infallibilezza, /. 

Un tuͤchtig (£-»=),agg.non ido- 
neo, non atto, inabile, insufficien- 
te; impotente; machen, inabili- 
tare, render inabile; ſich —, v. r. 
inabilitarsi. — 

Untidbrigfeit(4---), f. ini- 
doneità, inabilità, disabilità, in- 
capacità, inpotenza, / 

Untugend (£-»),f. vizio, cat- 
tivo vezzo, mendo, malabito, m. 

Untugendhaft (4---), agg. 
non virtuos, vizioso. 

Unäberdaht(£w»-),ugg.im- 
meditato, inconsiderato, non pen- 


sato. 
Unüderlegfam(t-»-v),ngg- 
non riflessivo, inconsiderato. 
Unüberlegfamteit (422 
-), J. maneanza di riflessione, 
sconsideratezza, f. 
Unüberlege(£-»-), agg. im- 
meditato, inconsulto ; inconside- 
rato, sconsiderato; —, #00. in- 
consideratamente, senza. rifles- 
sione. 
Unuͤberlegtheit (£-»--\ f 
mancanza di riflessione, seonsi- 
deratesza, spensierataggine, / 
ae r(£-v--), } 
unüberfeblih (£-»-»), 
agg. interminabile, immenso, va 
stissimo, a perdita di vista. 
e (42 --), agg. 
intraducihile. 
Uniberfegt(4---), agg. non 
tradotto. 
Unüͤberſteiglich (4----), 
insormontabile, insuperabile, in- 
vincibile. N g. insupernbile. 
Unubertref tic (£----), 
Unüberwindlih (£-»-»), 
agg. invincibile, insuperabile; —, 
avv. invincihilmente. 
Unuͤberwindlichkeit (4--- 
=), f. invincibilità, insuperabi- 


lità, 5 
Unüberzeugbar (4----), 
agg. ar 
Unumgaͤnglich (Zw-v), agg. 
insneiahile. intrattabile; in 85 
pensabile; - nöthig, assolutamen- 
te necessario; , avv. indispen- 
ne licht 5 
Unumgänglidhkeit(Z--»-) 
7. Intrattabilicà, indispensabili- 
tà, f. [mitatn. 
Unumgrenzt (£»-), agg. illi- 
Unumſchraͤnkt (4), agg.in- 
circonscritto, illimitato; assoln- 
to; , avv. illimitatamente. 
Unumſchraͤnktheit (L---), 
agg. J. illimitatezza, /. 


un umſtößlich (Z--»), u 
incantestabile, irrefragabile, ia 


dubitabile, irrevocabile; , avo. 
irrefragabilmente, incontestabil- 
mente. 


Ununterricbtet (Lu) 
agg. non informato, nen avvisa. 
to, non erndito. 

Ununterſucht (4---), agg. 
non esaminato; indiscusso 

unvaͤterlich (4 =, agg. non 


paternn. 
Unveralter(£--»), agg. non 
invecchiato. 
unveraͤnderlich (22er, 
agg. immntabile, invariabile, in- 
alterabile; , abo. immutabil- 
mente, invariabi te. 
Unveränderlichkeit (22 
L f. immutabilita, inalterabi- 
lità, invariabilità, f. 
Unverändert (Zu), agg. 
invariato, inalterato; -, «ao». 
senza mntazione. 
Unverantwortlich( ), 
agg. non risponsabile; inesensa- 
bile, imperdonabile; nefando, 
atroce. 
Unverantwortlichkeit (“ 
-u-), f. esser inescusabile, m. 
nefandezza, atrocità, f. 
Unverarbeitet(Lo--v)agg. 
non in opera, non lavorato. 
Unverdußerlidy 
egg. inalienabile. 
Unveraͤußerlichkeit (42 
„. inalienabilità, . 
Unverbeſſerli (Lu=wv), 
agg. emendatissimn, esattissi- 
mo, senza verun difetto, ineorri- 
gibile; , avo. perfettamente, ot» 
timamente. - 
Unverbeſſerlichkeit (42 
»-),f. perfezione, eomputezza, 
incorrigibilita, /. 
Unverbeſſert (Luv), agg. 
incorretto, non emendato, non 
U i È ® 
nverbindlich (222 agg 
disobbligante ; ineivile. . 
Unverbindlichkeit (42. 
S. disohligazione, inciviltà, / 
Unverboten(£=-»), agg. von 
praibito. 
un verbrannt (22, agg ie 
combusto, illeso dalle fiamme. 
Unverbrennbar(t»---)a5$- 
incnmbnstibile. 
Unverbrennbarkeit N (£v- 
Unverbrennlichkeit / - 
incombustibilità, f. 
Unverbrüuͤchlich (4--v), asp. 
inviolabile; inalterabile; unvero 
drüchliche Stillſchweigen, ne. profone 
lo silenzio, .; , avo. inviolae 
bilmente, inviolatamente. 
Unverbruͤchlichkeit (£--- 
-), f. essere invinlabile, m: 
Unverbunden (Z»--»), 486. 
non curato; non obbligato, diso 
bligato. 
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Unverbürgt (4--), «gg. nonginvergeblich, ſ. Unverzeihlich.) non vendibile, non ispacciabile, 
Unvergeltbar(4---),\ agg.| inalienabile, 
Unvergeltlich (£o-»),f irre-/Unvertduflibfeit(4--=-), 


garantito, incerto, non sicuro. 
Un verdächtig (Luv), agg. 
non sospetto. [gesto, crudo. 
Unverdaunt (£--), agg. indi- 
Unverdaulid (£---), agg. 
indigesto, indigestibile. 
Un verdaulichkeit (£=,-»-), 
J. indigestibilith, indigestione, /. 
Unverderblich (L---), agg. 
incorruttibile. 
UnverdDerblibfeit(£----), 
„ incorruttibilità, /. 
nverderbt (4--), agg. in- 
eorrotto, non guasto; innocente. 
Unverderbtbeit (L---), f 
incorruzione, innocenza, integri- 


fi 

Unverdienft (4£--), n. man- 
canza di merito, f. demerito, m. 

Unverdienſtlich (4 „agg. 
non meritorio. 

Unverdbient (4--), agg. non 
meritato, immerito; , avv. im- 
meritamente, immeritevolmente. 

Unverdorben(£»--»), f. Uns 
verderbt. 

Unverdorbenheir (£--»-), 
f. Unverderbtheit. 

Unverdroffen (4--*), 188. 
indefesso, assiduo; , avv. assi- 
duamente, indefessamente, senza 
disgustarsi gli ostacoli. 
Unverdroffenheit(£,-»-), 
J. assiduità, applicazione inde- 

8 


a, f. 
Unverdungen (£--»), agg. 
non dato a prezzo fermo,non da- 
te a cottimo. 
Unveredelt(£---), agg. non 
nobilitato, non ingentilito. 
Unverebeli pt(L1---), agg. 
non maritato, non ammogliato; 
celibe, seapolo. 
Unvereinbar(4---),agg.in- 
compatibile, inconciliabile. 
Unvereinbarkeit (4--=-), 
+ incompatibilità, /. 
nvereint(£=—), } agg · 
Unvereinigt(£--»),f dis- 
Rua rn 17 
nver t(2w-) g. non 
falsato , non falsificato, Be alte- 
rato, non adulterato; semplice, 
mern, puro, naturale; fig. inte- 
gro, schietto, illibato. 
Unverfälſchtheit (4---), f 
integrità, illibatezza, schiettez- 


za, f. 
Unverfänglich (£u-»), age. 
Bon capziosn, non fallace. 
Unverfolgt (£=-), agg. non 
rseguitato. 
nverführt (4--), agg. non 


sedotto, incorrotto. 
Unsergängti (Lv), agg. 
che non può perire, o mancare; 


Ron transitorio. 
Unvergänglihteit(£----) 
non essere transitorio, u.; im- 


Di 
Unvergeben(£--»),agg.non 
Aucor conferito, vacante; non 
perdonato. 


munerabile, inremunerabile, in- 
compensabile. 
Unvergeltbarfeit(4u-v-), 
fi incompensabilità, /. 
nvergeffen(4---),agg.non 
dimenticato, non posto in obblin. 
Unvergeßlih(£-—--),agg.da 
non scordarsene; che non si pnò 
porre in obblin; indelebile; das 
wird mic — bleiben, mi starà sem- 
re impresso nella memoria. 
nvergeßlichkeit (Lu---), 
J. perpetua rimembranza, perpe- 
tua memoria, f. (avvelenato. 
Unvergiftet(£---),qgg. non 
Unvergleihbar(£»---),agg- 
ehe non può compararsi, incom- 
parabile; -, avv. incomparabil- 
mente. 
Unvergleichbarkeit (32 
„J. incompatabilità, f. i 
Unvergleichlich (-£), agg. 
incomparabile, impareggiabile, 
imparagonabile; , avv. incom- 
parabilmente, impareggiabilmen- 
te, senza pari. 
Unvergleichlichkeit (42 
-), f. valor impareggiabile, m. 
incomparabilita, /. 
Unvergolten (£v-»), agg. 
munerato. 
Unvergònnt(4--), agg. ille 
cito, proibito, vietato. 
Unverbditnifmdfiig(4=--- 
„agg. sproporzionato. 
Unverbeert(4--), agg. non 
desolato, non guastato, non de- 
vastato, non rovinato. 
Unverbeimiibt(4---),0gg. 
non tennto segreto. 
Unverbeiratbet (L----), 
agg. non maritato, non ammo- 
gliato, smogliato, celibe; fle if -, 
ella non & maritata. 
Unverhinderlich (£--»»), 
agg. che non pnò impedirsi. 
Unverbindert (£-»), agg. 
nonimpedito, senza impedimento. 
Underhofft (4 agg. inspe- 
rato, inaspettato, improvviso; -, 
avv. insperatamente, inaspetta- 
tamente. 
Unverbohlen£»-—-»),agg.non 
celato, non nascosto; , av. sen- 
za celare, francamente, aperta- 
mente; ed - fagen, dirla franca- 
mente, dirla apertamente. 
Unverhört (4--), agg. non 
esaminato, non interrogato dal 
giudice. 
Unverjdhrbar (4---), agg. 
imprescrittibile. 
Unverjährbarteit(£=-»-), 
F. imprescrittibilità, / 
tinveridbrt (22), agg. non 
prescritto, non invalido per pre- 
scrizione. 
Unverkappt (£--), agg. non 
ineappucciato, non incapperne- 


arto. 
unverkduflich (£---), agg. 


- inalienabilità, /. 
nvertennbar(--L-), agg. 
manifesto, evidente, chiarp. 

Unverklagt (£=--), agg. non 
accusato, non chiamato in giu- 
dizio. 

Underkleidet (£--»), agg. 
non travestito; non incamiciato. 

Unverkleinerlich (Lu), 
ugg-che non può essere denigra- 
to, n diffamato,senza detrazione. 

unverkruͤppelt (4 agg. 
non istroppiato; fig. non guasto. 

Unvertàrit (28), agg. non 
accorciato, non pregiudiciato, non 
danneggiato. 

Unverlangt(£»-), agg. indo- 
mandato, non richiesto; , avo. 
senza dnmandare, senza chiedere. 

Unverlarvt (£=--), agg. non 
mascherato, senza maschera; fig. 

„ 6 

nverletzbar (2 -, Nass. 

Unverletzlich a india 
labile; sacrosanto. 

Unverleglihteite£---),f 
esser inviolabile; esser sacro- 
santo, m. [inviolato, integro. 

Unverletzt (27 ), agg. illeso, 

Underletztheit (222), f. es- 
ser inviolato, m. illesione, inte- 
grità, /. (non calunniato. 

Unverleumdet (4), agg. 

Unverlierbar (£=--), ugg. 
che non si può perdere; inamis- 
sibile. . 

Uunveriobt (4--), gg. non 
fidanzato, non promesso. 

Unverloren (48, agg. non 
perduto; es bleibt —, non sarà 
perduto, sarà ben conservato. 

Unverlöfhbar 55 

Unverlöſchlich 4 in- 
delebile; incancellabile; , avv. 
indelebilmente. 

Unvermdble(4--), agg. non 
congiunto in matrimonio. 

Unvermebrt (28 -), agg. non 
aumentato, non accresciuto. 

Un vermeidlich (--Lv), agg. 
inevitabile; irreparabile, neces- 
sario; =, avo. nevitabilmente, 
necessariamente. 

Unvermeidlidhteie(--£--) 
£. inevitabilità, necessità asso- 
luta, f. 

Unvermeint.(L4--), agg. in. 
opinato, inoppinato, non pensa- 
to, impensato; -, avo. innpina- 
tamente, improvvisamente, im- 

ensatamente. 

nvermerte(t--), agg. im- 
percettibile ; insensibile, non ns- 
servato; , avv. insensibilmente; 
senza avvedersene. 

Unvermiethet (4--<), 40. 
non appigionato, non dato a pi- 


one. 

Unvermindert (47), agg. 
non diminuito, , avo. senta di- 
minuzione. 
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Unvermiſcht =), „g. im- 
misto, non misto, non mischiato; 
puro, schietto. 

Unvermögen (27, n. im- 
potenza; inabilità, incapacità, /.; 
— qu bezahlen, impossibilità di pa- 
gare, /. 

Unvermigend (47), agg. 
impotente, inabile, incapace; - 
zu bezablen, insolvente. 

Unvermutbet (28), «gg. 
innpinata, impensato, improvvi- 
80; —, avv. innpinatamente, im- 
pensamente, all’ improvviso. 

Unvernebmird)(4--<), gs. 
non intendevole, impercettibile, 
indistinto; malagevole ad essere 
inteso; , «00. in modo indistin- 
to, indistintamente. 

Unvernehmlichkeit ?) 
fimpercettibilita,imlistinzione, /. 

Unvernichtbar (4 ==), «K&. 
incapace «d'esser distrutto, inde- 
lebile, inestirpabile. 

Unvernuntft(4--),/. irrazio- 
nalità, disrazione, insensaterz.n, 
staltezza, stolidezza; condotta 
irragionevole, /. 

unvernünftig (£--), ung. 
irragionevole, inragionevole, in- 
razionabile, privo di ragione, 
srazionevole, sciocco ; —, . ir- 
rugionevolmente,/ scioccamente, 
spropositamente, inrinstamente; 
- reden, tener discorsi privi di 
senno, raginnar da scincco. 

Unverpfänder(Zo-»), «gg. 
non impegnato, non dato in pe- 
Eno; non ipotecato. 

Unvervflangt(4=-), agg.non 
trapiantato. 

Unverraudt(4--), gg. non 
evaporato, non isvaporata. 

Un verrichtet (Egg. non 
effettuato, non eseguita, non fat- 
to; unverribteter Sache fortgeben, 
antlarsene senza conclusione di 
q. e. [non incatenacciato. 

Unverriegele (4>-*), agg. 

Un verringert (Lo -»), «sg. 
non scemato, non diminuito. 

Unverrüudft (4--), agg. non 
mosso di luogo; saldo, fermo nel 
suo Inogo; fig. stabile, costante, 
fermo; , 00. immutabilmente, 
costantemente. 

Unverſagt (2--), agg. non 
disdetto, non ricusato; non pro- 
messo. 

unverſchaͤmt (ggg. sfac- 
ciato, sfrontato; impudente,sver- 
gognatn; unverſchämte Menſch, 1. 
sfacciata, . putta sfacciata, /.; 
-, vv. sfacciatamente, sfronta- 
tamente, affacciatamente, impu- 
slentemente. 

Unverſchaͤmtheit (£4---), LS. 
sfacciatezza, sfacciataggine,sver- 
Gognatezza; impudenza, . 

Unveridanzt(4--), «gg.non 
trincierata, 

Unveridbeundt(£--),agg.non 
ispaventato „ non cacciato via, 
non iscaccınto, 


Uno 

Unverfhieblih(£»-»),uge. 
che non può slogarsi; indifferi- 
hile. [non velato, svelato. 

I AL (Lu), ug. 

Un verſchloſſen (L= -<), gg. 
non chiuso, non serrato, aperta; 
non rinchiuso dentro. 

Umveriduitten(L4---), avv. 
non tosato, non pareggiato; non 
tagliato. 

Unverſchont (2, «eg. non 
risparmiato, non esente. 

Unverſchuldet (£--»), «gg. 
non indebitato, non carico di de- 
hiti; non meritato, senza colja. 

Unverſehen 42, agg. im- 
provriso, impensato, non prov- 
veduto, sprovveduto. 

Unverſehens (4--*), am. 
all’ improvviso, inaspettatamen- 
te, impensatamente, a un tratto. 

Un verſehrt 42 -% «gg. illeso, 
intatto; non danneggiato, invio- 
lato, int jero. 

Unperiebt(4--),«gg. non im- 
pegnata; senza lega, non allega- 
to, puro, schietto. 

Unverfiegbar (L---), agg. 
inesiccabile, inesauribile. 

Unveritegele agg. 
non sigillato, dissixillato. 

Umoerivbnbar(4---),\cgg. 

Unverſoͤhnlich 4 „firre— 
canciliabile, implacabile; , «vo. 
irreconciliabilmente, implacabil- 
mente. ; 

Unverföhnlihkreirt£u-w-), 
. irreconciliabilità, /. 

ünverſoͤhnt (42 =), «gg. non 
riconciliato, senza riconcilia- 
zione, 

Unverforgt(L--), agg. sprov- 
veduto, sprovvisto; senza impie- 
go, non istabhilito; fie it nech —, 
ella non è ancor collocata. 

Unverſtand (=-, m. mancan- 
ra d'intelletta, [. poco senna, po- 
co giudizio, . imprudenza, ım- 
becillita, /. 

Unverfändig (4°-<), ugg 
non assennala, disennato; poco 
gindizinse ; imprudente; , «no. 
impridentemente , stoltamente, 
senza giudizio. 

Un verſtaͤndlich (422, gg. 
inintelligibile, malagevole ad in- 
tendersi; oscuro; , 00. in mo- 
do poco intelligibile, oscura- 
mente. A 

un verſtaͤndlichkeit (E 
. diMicolta di ciò che è inintelli- 
gihile, oscurità, /. 

Unverſtellt (£--), agg. non 
finto, non simulato; sincera. 

Unverftellcheie (£v=--), 7. 
sincerità, / ' 

Unverſucht (4--), agg. non 
tentato, non provato; nichts - laſ⸗ 
fen, non lasciar intentata, o in- 
tatta alcuna cosa. 

UmvertbheidDigt(4--), agg. 
indifeso, nun difeso. 

Unvertbe:lt(4--), agg. non 
ripartito, non distribuito. 


(Lu- =), 


x 


Unvertilgbarkeit (--4--), 
J. inestirpabilita, indestruttibi- 
lità, / 

Unvererdglih (4--), agg. 
incompatibile, discordante; in- 
trattabile, impraticabile; insof- 
fribile. 

Unvereräglihkeit(£----), 
J. incompatibilita, ripugnanza 
degli animi, /. 

Un verwahrt (22), agg. non 
conservat a,; non serbato, non eu- 
stodito, malsienrn. 

Unvermandtr(4--), «gg. non 
rivoltato, non volta altrove; einen 
mit unverwandten Angen anſehen, 
aver, o tener gli occhi fissi sovra 
alcuno. 

Unverwehrt(£»o-), agg. nor 
proibito; lecito. 

Unverweigerlich (vv), 
agg. non ricusabile. 

Unvermeiltt (41--), agg. nen 
ritardato; , «vv. senza ritardo. 

Unverwelklich (£{--»), agg 
che non può appassirsi, che nen 
pro illanguidire. 

Unverwelklichkeit (42), 
S. qualità di cio che non può ap- 
passirsi, /. (appassito. 

Unverwelkt (Lo), «gg. non 

Unvermwerflich(L£u-v), «88 
che non è da rivettare, irrefraga- 
bile; uuvderwerflide Zeuge, mn. te- 
stimonio incorrotto, ın. 

Unverweslich (Lu), ass 
incorruttibile, immarcessibile. 

unverweslichkeit (L>---) 
J. incarruttihilita, /. 

Un verwundbar (-a 
invulnerab ile; fatato. 

Unverwundbarkert (27 
-), f. essere invulnerabile, m. 

Unverwundet (Lu), usb: 
non ferito, senza ferire, illeso. 

Un verwuͤſt bar CS, 
Unverwuͤſtlich (2 cho 
non si può devastare; infaticabi- 
le; er iſt —,eyli è gagliardo, eg 

è robustissimo. 

Invermürtlichkeire-"L N 
f. engliardezza, gagliardia, robu- 
sterza, /. ester instancabile, m. 

unverwüſtet (0°), 46K. 
non devastato, non rovinata. 

unverzagt (tv), egg. DA 
iscoraggiato, impavilo, intrep!- 
do; =, avo. impavidamente, IM 
trepidamente, senza timore, * 
ditamente. . 

Unverzagtheir(£-- NW 
trepiller.za, fermezza, J. 

un verzebrbar(£=--)} 1. i 

Unverzehrlich ((g 
connumabile. 

uUnverzeihlich (2 AE 
imperdonabile, irremissihile: % 
"00. u maila imperdonab 05 
irremissibilmente. 

unverzollbar (Lu, 288 
non soggetto ulla gabella. 

Unverzolle (£>-), “88 


0 


‘ Unm Unm Un; 597 
2 coetanei Pannen armer heran . — nen - — — 
gabellato, non soggetto a gabella. 
Unverzäglich (--4), 486. 
prontissimo; senza indugio; -, 
avv. senza îndugio, senza ritar- 
dato, immantinente. 
Unvollendbar (4---), ag. 
inconsnmabile. 
Unvollendert£-— gs. non 
finito, non compito, imperfetto. 
Unvolltommen(Z=--»), agg. 
imperfetto, difettoso; , avo. im- 
rfettamente, difettunsamente. 
Unvollkommenheit (fe 
„J. imperfezione, /. difetto, m. 
un vollſtaͤndig (Lu), agg. 
non completa, non compiuro, in- 
compiuto, difettoso. 
involiftàndigfteit(£----), 
imperfezione, /. 
Unvoll;ablig (t--v), 488. 
non compiuto. [non preparato. 
Unvorbereiret(---)agg. 
Unvorgreiflich (£u—-w), ugs. 
senza pregiudizio dell’ altrui au- 


torità. 
un vorſaͤtzlich (4--v), 88. 
indeliberato, non premeditato, 
involontario; , «vv. non delibe- 
ratamente, non premeditatamen- 
te, involontariamente. (tigfeit. 
Unvorficdht(4--),f. Unvorſich⸗ 
Unvorſichtig (Ze), «88 
disavveduto, incauto, sconside- 
rato, malaccorto, improvvido; 
imprudente; , avv. disavvedn- 
tamente, sconsideratamente, in- 
. eautamente. 
Unvorſichtigkeit (. 
disavvedutezza, inavvertenza, im- 
prudenza; indiscrezione; aug —, 
per inavvertezza, inavvertente- 


vio, poco prudente, imprudente; 
-, avD. poco saviamente, impru- 
dentemente. 
nmeit(4-), avv. e prp. poco 
longi, non lungi, poco distante, 
neo lontano; — der Stadt, poca 
ungi dalla città. 

Unmerth (4-), agg. di poco 
pregio, di poco valore, di poca 
stima, indegno; , m. poco pre- 
gio, niun valore, m. futilità, /. 

Unmefen (£-»), n. disordini, 
eccessi, abusi, m. pl. 

Unweſentlich (4---), agg. 
non essenziale, non sustanziale. 

Unmerter(4-<), n. temporale, 
m. tempesta, f. 

Unwichtig (£-»),agg. che non 
e di peso; fig. di poca importan- 
za, di poco rilievo, futile. 

Unmicdtigfeit4-—-),/.man- 
canza di peso, /. difetto di peso, 
m.; fiv. poca importanza, niuna 
importanza, f. poco conto, m. 

Unwidellegbar (--»L-), 
agg. non confutahile, irrefraga- 
bile; , «vo. irrefragabilmente. 

Unmiderleghartceit (---£ 
--),f. impossibilità di confuta- 
re, o di rifutare, f. 

Unwiderleglich (--vt=), f. 
Unwiderlegbar. 

Un widerruflich (4----), 
8g. irrevocabile, irrevochevnle, 
inretrattabile; , «vv. irrevoca- 
bilmente, irrevochevolmente. 

Unwiderruflichkeit (£--- 
„ f. irrevocabilità, f. 

Unmiderfpredblid(£4-=-), 
agg. irrefrapabile, incontestabi- 
le, incontrastabile; , «vv. senza 
contraddizione, incontestabil- 
mente, incontrastabilmente. 

Unwiderſprechlichkeit( 22 

2 =, irrefrxgabilità, . 

Unwiderſtehlich (48), 

agg. irresistibile; —, avv. irre- 

sistibilmente. 

Unwiderſtehlichkeit (27 
> -), f. irresistibilità, / 

Unmiederbringlih(4=--=) 
agg. irrecuperabile ; —, abb. sen- 
za potersi recnperare; es if - 
verloren, è perduto senz' altro, è 
perduto affatto. 

Unmille(£-»), m. indignazio- 

ne, J. disdegna, sılegno, in. 


mente. 

Unwirtfamtleit(£-»-),f.in- 
efficatia, ineflicacità; debolez- 

2a, f. 

Unmirtbbar (£=-), agg. in- 
ospite, inospitale; deserto. 

Unwirthbarkeit (4---), fo 
inospitalità, f. 

Unmwiffend(£-»), agg. igno- 
rante, nesciente; non versato, 
non istrutto, non informato, roz- 
20, goffo; , avv. ignnrantemen- 
te, rozzamente; fiò — fiellen, fin- 
gere di non saper nulla, far l’in- 
diano. 

Unmiffende(£-»»), m. igno- 
rante, ignorantone, goffone, m. 
Unmiffenbeit(4-—-),/.igno- 
ranza, ignorantaggine; imperi- 
zia, /.; — dotſchützen, pretender 
causa d'ignoranza, allegare igno- 

ranza per pretesto. 

Unwiſſentlich (£-»»), avo. 
per ignoranza, nescientemente, 
sconoscentemente, ignorante- 
mente. 

Unwitzig (42 agg. poco spi- 
ritoso; non ingegnoso; , avv. 
senza ingegno; con poco spirito. 

Unwohl (4-), au. non bene, 
poco bene; indisposto. 

Unmobifein (4--), n. indi- 
sposizinne, /. 

Unmirdig (£-»), agg. inde- 
gno, immeritevole; , «vv. inde- 
gnamente. (degnità, /. 

Unmaurbdigfeit(4--—-), /. in- 

Unzabl(4-), /. quantità innn- 
merabile, /. numero infinito, . 
eh (pagabile. 

Uni Ibar (£--), agg. non 

Unzählbar (£--), «gg. innu- 
merabile, innumerevole; infinito ; 
-, avv. innumerabilmente, senza 
numero. 

Unzaͤhlbarkeit (£---), . 
quantità innnmerabile, infinità, # 

Unzaͤhlig (42, ſ. Unzaͤhlbar. 

Unzart (-=), agg. non delicato, 
indelicato, non gentile. 

Unze 1 oncia; lonza, f. 

Unzenweiſe (4---), «ov. a 
once. 

Unzeit(£-),/. tempo inoppor- 
tuno, tempo sconvenevole, con- 
trattempo, m.; jur —, a contrat- 
tempo, fnor di tempo, fuor di 
proposito, a mal punto. 

Unzeitig(4--), agg. intempr- 
stivo, inopportuno, fuor di tem- 
po, a contrattempo; immaturo$ 
acerbo; abortivo ; unzeitige Geburt, 
Sf. aborto, m.; , «vv. intempe- 
stivamente, fuor di tempo, a con- 
trattempo. i 

Unzeitigkeit (4222). inop- 
portunità, / contrattempo, m.; 
immatnrita, f. 

Unzerbrechlich (Lu), agg. 
infrangibile, non fragile. 

Unzerbrechlichkeit(“ = 
f. essere infrangibile, m. 


mente. . 
Unvortbeslhaft(4---), 488. 
poco vantaggioso, svantaggioso; 
, 400. con isvantaggio, svantag- 
ginsamente. (eligibile. 
Un wählbar (£--), «gg. in- 
Unmdbibarfeit(4-—-),/. es- 
sere ineligibile, m. [falso. 
un wa 0 r (4-), agg. non vero, 
Unmabrbaft(4--), 488. non 
verace, non veridico. 
un wahrheit „„. eosa non 
vera, falsezza, falsità, menzogna, 
; mit - derichten, dar un falso 
rapporto. 
un wahrnehmbar (£-»-) i ö 
«8g. impercettibile. Unwillfaͤhrig (4°>-v), 488. 
unwahrſcheinlich (£--»),| non compiacente, inofficioso, po- 
agg. inverisimile, improbabile; | co afficioza, scortese. 
-, avv. improbabilmente. Unwillfaͤhrig keit (47), 
unwahrſcheinlichkeit (47 /. poca officiosità, poca compia- 
„V inverisimilitudine, inve- u 
risimiglianza, improbabilita, .. |Unmi lig(£-»), «gg. sdegnas 
"Unmwandelbar (-4--), 488. to, sdegnasa; - machen, sdegnare, 
immutabile, invariabile; -, abo. muovere a sdegno; - werden, sde- 
immntabilmente. gnarsi, indegnarzi, prendere sde- 
UnmanbDdelbarfeit(-4---),| gno; , «uv. sdegnosamente, con 
f.immntabilith, /. [praticabile.! isdegno. 
Unmegfam (£--), 488. im- Un wi Ilfomment(t---), #88. 
Unmeigerlih (42), agg. e dispiacevole, importuno, molesto. 
avo. senza opporsi, senza far Unmillt uͤrlich (4 -=, gg. 
difficolta. involontario; , avo. involonta- 


Unmeife (2 =), agg. poco sa- riamente. 


598 Unz 


Unzerlegt (4--), 
iscomposto, non tagliato in pezzi; 
non analizzato. (triturato. 

Unzermalmt(4--), agg. non 

Unzernichtet (4---), «gg. 
non annullato, non disfatto, non 
distrutto. [non tritato. 

unzerrieben (£=-»), 488. 

Unzerriffen(4---), agg.non 
stracciato, non lacero. 

Unzerrùttet(4---),«gg.non 
isconcertato. 

uaierio lagen (£v-»), agg. 
non infranto, non rotto. 

Unzerſchnitten (Lu), agg. 
non tagliato, non sminuzzato. 

unzerſtoͤrbar (--2-), «gg 
che hon può distruggersi, indi- 
struttibile. 

Unzerförbarteit (£--»-), 
/. essere indistruttibile, m. 

Ungerftöre(£--),agg. non di- 
strutto, non disfatto, non rovina- 
to. [non isbricciolato. 

unzerſtuͤckelt (L---), agg. 

Unzertbeilbar(4---), agg. 
indivisibile, inseparabile; irre- 
solubile. 

Unzertbeilbarte:t4=----), 

„ indivisibilità, 7 
nzertheilt, ſ. Ungetheilt. 
ünzertrennlich (28 „agg. 
inseparabile; , av. insepara- 
bilmente. 

Unzertrennlichkeit (42 
-), f. essere inseparabile, m. in- 
divisibilita, /. 

Ungertrennt(£=—-), agg. non 
separato. (nerabile. 

Unzeugbar(-£-), agg. inge- 

Unzeugbarkeit (4 in- 
generabilita, f. (mend. 

Unziemlich (£-»), f. Ungezie⸗ 

Unziemlichkeit (42 - „J in- 
decenza, sconvenevolezza, con- 
venienza, /. 

Unzier(£-), DEA oca leg- 

Unzierde(£-»),Syiadria,sgar- 

- batezza, /. l 
Unzierlich (4--), «gg. inele- 

gante, inornato, incolto; senza 
eleganza, inelegantemente. 

Unzierlihfeit(£-»--),/f. po- 
ca eleganza, ineleganza, sgarba- 
tezza, f. 

Unzins bar (£--), «gg. non 
soggetto a censo. . 

Unzinsbarkeit (£-»--), f. 
esenzione di censo, / 

Unzubereitet(£1----), agg. 

non preparato, non apparec- 
chiato. 

Unzucht (4-7 impudicizia, li- 
bidine, brutta cosa, lussuria, /.; 
- treiben, fornicare. 

Unzuͤchtig (£-»), agg. lusın- 
rioso, lihidinnso, impndico, la- 
scivo, disonesto; unjußtige Vi: 
Ger, n. pl. libri lascivi, libri osce- 

ni. m. pl.; unza@tige Leben, n. vita 
libidinosa, vita lussuriosa, /; —, 
avo. libidinosamente, impndica- 
mente, lascivamente; - leben, me- 
mare una vita libidinos a. 


agg. non] Unzuͤchti 


Ura 


pudicizia, 


Urn 


Win im-[Urdltermutter (£---»), J. 
ascività, oscenità, /. | trisavola, terzavola, /. 


Unzufriedenct-—»),agg.non|Urdlitern(£-»), pl. il trisavo- 


contento, scontento, mal conten- 
to; poco soddisfatto; - machen, 
scontentare, rendere scontento. 

Unzufriedenheit (4----), 

F. scontento, m. scontentezza, /. 
malcontento, dispiacere, m. 

unzugaͤnglich (4---), agg. 
inaccessibile, inarrivabile, dove 
non si può andare. 

Unzugededt(4---), «gg. non 

urna so ceto; i 

nzugen t(£-»—-),agg. non 
ii non cucito. 5 

Unzugeritten (42), agg. 
non addestrato, non ammaestrato. 

u ee e eee, 
non sigillato. 

unzulänglich (Zv-»), agg. 
insufficiente, insofficiente; non 
bastante; -, avv. insufficiente 
mente, non abbastanza. 

Uunzutdnglibfeit,(4----), 

fi insufficienza, / 

nzulaͤſſig (42 =), agg. che 
non si può permettere, inammis - 
sibile. (inammissibilità, /. 

Unzuldffigfeit (£=--), /. 

Unzureichend f Unzulaͤnglich. 

Unzuſammenhaͤngend (42 
=), 488. non connesso, non 
bene coerente, non coerente, di- 
screpante, confuso. 

u nie cn idee nan 
profittevole; non salubre. 

Unzuveridffig(4----), agg. 
non accertato, malsicuro, in- 
certo. 

Unzuverläffigkeit (422 
-), f. incertezza, incertitudine; 
incostanza, f. 

Unzweckmaß ig (£--), agg. 
non atto al fine, sconvenevole. 

Unimedmdafigfeit(£1----), 
J. sconvenevolezza, /. 

Unzweideutig (-), agg. 
non equivoco, non ambiguo. 

Un;zweideurigleit(£,-»-), 
f. nan esser equivoco, m. chia- 
rezza, /. 

Unimeifelbafr(4---), agg. 
indubitabile, indubitato; certis- 
simo; , «vv. indlubitabilmente, 
indnbitatamente. 

Unzweifelhaftigkeit (4 
5 „I indubitabilith, /. 

Ueppig (I), «gg. rigoglioso, 
voluttuoso, dissoluto, lussurian- 
te, lussureggiante, lussurioso; , 
avo. rigogliosamente, Inssnrio- 
samente, voluttunsamente, disso- 
lutamente; - wachſen, crescere ri- 
goglinsamente. 

Ueppigfeit(Z4--),/. volnttun- 
sita, dissolutezza, sensnalitä, Ins- 
suria, /. Insso, m. [vo, m. 

Urahn (£-), n. bisavolo, bisa- 

Urahnherr (£--), m. primo- 
genitore, m. 

Uralt (Z-). gg. antichissimo, 
vecchissimo, traantico; attem- 
patissino. | 


o e la trisavola, arcavoli; ante- 
nati, mn. pl. 
Urditervater 5 m. 
trisavoln, terzavolo, m. 
Uranfang (£--), m. primo 
principio, m. (primitivo. 
Uranfänglic (Lew), agg. 
Urbar(£-),agg. coltivo, colto; 
- maden, dissodare, rompere. 
Urbarmadung(t--»),f.dis- 
sodare, rompere, m. 
Urbeginn(£»--),m.primo pria- 
cipio, in. prima origine, /. 
Urbegriff(4--), m. idea pri- 


mitiva, / 
Urbild(£-), n. archetipo, pro- 
totipo ; originale, m. 
Urbildlich (4-), agg. confor- 
me all’ archetipo; originale. 
Ureltern, ſ. Uralter. 
Urenkel (£-»), mn. hisnipote. 
pronipote, n. lte, / 
uren kelin (£-«), f. pronipo- 
Urfehde (42). fede giurata 
di non vendicarsi, /.; - ſchwöten, 
restar giuramento di non ven- 
dicarsi. va, f. 
Urform (£-), J forma primiti- 
Urgiren (-£»), o. a. far pre- 
mura, fare istanza; insistere. 
Urgrofiditern(2---), pl. ar- 
cavoli, m. pl. 
urgroz mütter (42 %% bi- 
snonna, bisavola, /. 
Urgroßvater(£-—»), mn. bi- 
snonno, bisavolo, m. ; 
Urgrund(‘-), m. fondo primi- 
tivo, m.; cagione primitiva, f. 
Urbeber(L--),wm.autore,crea- 
tore, cagione; promotore, moto- 


re, in. 

Urbeberin(£--—-),/. autrice, 
motrice, cagione; facitrice, f- 

Urin (=), m. orina, / 

Urinblaſe (2 - vescica,/. 

Uringlas (C23, a. orinale di 
vetro, m. urinoso. 

Urinbaft(-4-), agg. urinario, 

Uriniren(-»£»),o.n. orinare. 

Urinſatz (-£-), m. sedimento 
dell’ orina, m. diuretico. 

Urintreibend (»L-), parl 

Urtraft(4-),/. virtù primtiva 
forza, o facolta primitiva, /. 

Urkunde (4--), J documento, 
m. scrittura, /. stromento, m.; J 
- deffen, in fede di ciò. 

Urfunden (£-»), o. a. far fe- 
de, attestare, autenticare. 

urkundenlehre (£----),/ 
diplomatica, f. 

urkundlich (4 agg. da far 
fede, autentico, autorevole; - 
avo. per far fede, autenticamen- 
te, per autentico. 

Urlaub (4-), m. licenza; 
missione di partire per qu che 
tempo, /.; - ertbeilen, - geben, dar 
licenza, dar congedo; - nehmen, 
picliare licenza. 

Urne 4 %% / urna, /. 


r 


urochs (L-), . Auerochs. 

urplötzlich (£-»), ugg. repen- 
tino, improvvise; , abo. repen- 
tinamente, all’ improvviso. 

Urquell(£-), m. prima sorgen- 
te; fig. prima causa, / 

Urſache (4), J. causa, cagio- 
ne, principio, sorgente; motivo, 
ragione, causa, cagione, /. ogget- 
to; pretesto, m.; ic habe meine —, 
ho qualche motivo; es bat feine 
urſachen, questa cosa si fa per 
qualche motivo segreto ; um biefer 
- willen, per questa ragione, per 
questo motivo; was haben Sie füt 
-? che motivo avete voi di; 
wozu haben, aver ragione di ..., 
aver un perchè di. .; - fein, es- 
ser causa, esser cagione di.. .; 
cine — vom Banne brechen, pigliare, 
o trovare |’ occasione del preto- 
semolo. 

Urſaͤchlich (4--), agg. che ca- 
giona, che è causa, causale; -, 
a vv. con causa, con cagione, cau- 
salmente. (salita, causalitade, /. 

Areals eit (42 „J. cau- 

Urſchrift (-/ originale, au- 

neo 


to ‚m. 

Ur see (£-), agg. ori- 
ginale, autografo. 

Urfprame(£--),/. lingua pri- 
mitiva, Lingua originale, /. 

Urfprung (4), m. origine, /. 
principio, comineiamento, mm. 
sorgente; nascita, estrazione, /. 

Urfpringlid (£-»),agg. ori- 
ginale, originario; , avo. origi- 
nalmente, originariamente, pri- 
mitivamente. 

Urfpringlibteit (£---),/. 
originalità, /. . 

urſto ff (4-), m. materia prima, 

get (£-), n. sentenza, /. 
giudicato, giudizin; sentimento, 
mn. npinione, /.; nach meinem Ure 
theile, al parer mio; ein - fällen, 
pronunziare, o dar sentenza, giu- 
dicare. 

Urtheilen (2--), v. a. giudi- 
care, pronunziar la sentenza, 
sentenziare; far giudizio, dar il 
suo giudizio, dar il suo parere; 
was- Gie tavon? cosa vene pare? 
er kaun darüber nicht —, egli non 
può portarne giudizio. [ tore, m. 

Urtbeiler(4--), m. giudica- 

Urrheildfähig (4---), «gg. 
capace di dare giudizio. 

urtheilskraft (4£--),f. giu- 
dicativa, /. giudizio, m. 

Urtbeiléfprudb(‘4--),m.sen- 
tenza, dlecisinne del gindice, /. 

Urtbeilavermigen(i---) 
n. ſ. Urtheilskraſt. 

Urthel (2 -), u. entenza del gin- 
dice, decisione ginridica, f.; nach 


, ” pl. tichissimo. 
Urvdterli (L--), "8g. an- 
m 


Urvolt(£-), n. popolo primiti- 
vo, in. 

Urmort, ſ. Stammwort. 

Urzeit (2 / tempo primitivo, 
tempo primordiale, m. 

Urzuftand (4--), n. stato pri- 
mitivo, m. 

Ufo (£-), x. (merc.) uso, m. 


V. 


B, v, n. lettera ventesima secon- 
da dell’ alfabeto tedesco. 

Bagabondiren (---Lv), v. 
n. andar vagabondo, vagalınnda- 
re, batter la calcosa. 

Bagabund (--L),m.vagabon- 
de, ramingo, m. 

Bagiren (-Lw), v. n. fam. ge- 
steggiare, atteggiarsi. 

Vakant (Y), agg. vacante. 

Vakanz (2), vacanza, /. 

Valgdicent (---4), m. colui 
= eclama per pigliar conge- 


0. 

Valediciren (--»Lr), v. n. 
declamare per pigliar congedo. 
Valediktion (---»L), J de- 
clamazione per pisliar congedo. / 
Valet (2) n. addio, vale, con- 
gedo, m.; - geben, dire l'estremo 

addio, prendere congedo. 
Valetſchmaus (-4-), m. pa- 
sto di congedo, m. 
Valuta (-4*), J valuta, /.; 
etbalten, valor ricevuto. 
Vampir (4-), m. vampiro, m. 
Banille (4%, vaniglia, mi- 
niglia, 


7. en ee n. gela- 


to di vaniglia, m. 
Barinad (4--), m. varina, . 
tabaccn di varina, in. 
Vafall(-4),m. vassallo, m. 
BVafallenmdfiig (-), 
agg. e abo. di vassallo, da vas- 


sallo. 
Vaſallenſchaft (-4--), f. 
vassallaggio, m. 
Vaſallin (82), /. vassalla, 
Vater (4 ), m. padre, genitore, 
mi.i nach dem geratben, padreg - 
giare, padrizzare; - fein, essere 
padre, aver prole; — werden, di- 
venir padre. 

Vaterart (£--), J. mado di 
adre, mn. maniera paterna, /. 
Faterblid (Lu), m. sguardo 

aterna, mn. (terno, m. 
9 terbruft(£--),/. seno pa- 
Vaͤterchen (4--), n. babbo, 
papa, m. [monio, m. 
Vatererbe (£--»), n. patri- 
Vater fluch (25 ), m. maledi- 
zinne, n imprecazione paterna, /. 


- und Recht, per sentenza; ein -[Bater freude (43), J. gioja 
einholen, chiedere, o dimandare paterna, 7. [terna, /. 
una sentenza; cin faſſen, dar Jaterb zus (2, n. casa pa- 
una decisione giuridica, far una] Vaterherz (L£--), n. cuor di 
sentenza. adre, cuor paterno, e. 

urthelsverfaſſer (Lu), Jaterkand 2, n. patria. f. 


aterlandiſch (222 agg. 
patrio, della patria; , «vv. se- 
condo l' uso della patria. 

Vaterlandsſreund (L=), 
m. amico della patria, patriotto, 

1 in. 

aterlandsliebe (£---»), 

F. amore della patria, amor pa- 
trio, m. 

Vaͤterlich (4g, agg. paterno, 
paternale; di padre; dtetliche Se- 
walt /. autori Jen . potere 
paterno, m.; väterliche Wervantte, 
a. pl. parenti paternali, mn. pl.; 
L, avv. paternamente, da padre. 

Vaterliebe (£---), f. amore 
di padre, affetto paterno, m. 

Vaterlos (48), «gg. privo di 

ndre, drbo. 

Fa termord (Z»-), m. patri- 
cidio, parricidio, m. 

Batermörder (42m. par- 
ricida, patricida, m. 

Vatername (4---), m. no- 
me di padre, m. 

Barerpflihr(t--),f. dovere 

Je uffizio di padre, m. 
. Ian In. 

o paterno, m. sf. 
Vaterfbaft(£--), /. suol 
Vaterſegen (42), m. bene- 
one di padre, benedizione pa- 
terna, f. 

Vaterfinn(4--),72.sentimen- 
to paterno, cuor di padre, m. 

Batersſchweſter (4---), 7. 
zia paterna, /. 

Vaterforge(L--), J solle- 
citudine paterna, cura da padre. /. 

Vaterſtadt (4--), f. città na- 
tale, patria, f. 

Vaterſtelle (£+-*), f. luogo 
di padre, veci di padre, /. pl.; — 
vertreten, essere in luogo di pa- 
dre, far le veci di padre. 

Vatertheil (4g =), m. e n. pa- 
trimonio, m. 0 


[Vaterunſer (2, n. pater- 


nostro, m. orazion dominicale, 
Si das - deten, dire il paternostro. 
Vaterwort (£--), n. parola 
di padre, f. 

Vaterzucht (4--),/. discipli- 
na paterna, 7. 

Vegetabilien (2228. 
J. vegetabili, n. pi. 
egetabiliſch (24 „agg. 

vegetabile. (tazione, /. 

Vegetation (8 vege- 

Vegetiren (84, o. n. vege- 

tare. - 

Vehe(L-), m. vajo, varo, m. 

Vehikel (2 = n. vejcolo, m. 

Vehwamme (4--), f. pancia 

di vajo, /. 

Veilchen (‘=), n. viola mam- 

mola, violetta,  [laceo,violato, 

Veilchenblau (2 gg. vio- 

Veilchengeruch (<-v-), m. 

odor di mammola, m. 


m. sentehziatore, giudicatore, M. paese natio, m.; fein - veriafien, | Veilchenkranz (L--). m. eo- 
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rona di mammola, f. 


Beramterit(>+>-,,f.sprez-{VBeranidauligen{-4- vv), 


Ver 


Veilchenwurzel (28 =), J.] zatrice, dispregiatrice, f. 


radice d' iride fiorentina, f. 
Veilchen ſaft (42 - J. scirop- 
o violato, m. 
Beilchenzucker (22 -), m. 
conserva di viole, f. ; 
Veitétanj(4-), m. ballo di S. 
Vito, m. (nonnata, f. 
Velinpapier(-4--), n. carta 
Beneriſch (4 ), agg. venereo. 
sifilitico; veneriſche Krankheit, /. 
lue venerea, .; , abo. venerea- 
mente. 
Ventil (2, n. animella, /. 
Ventilator (--4-), m. ven- 
tilatore, n. (di Venere. m. 
Venusberg (4--), mn. monte 
Venuégbeule(4---),/. bubo- 
ne, m. [venerea, / 
Venusſeuche (4---), J. lue 
Berabfolgen (-£--) v. «a. 
consegnare, dar nelle mani. 
Berabfolgung (L-»), f 
consegnaziune, /. consegnare, a. 
Berabreden (-4--), o. a. 
eoncertare, convenire, accordare, 
determinare; verabredeter Maßen, 
secondo il convento; wit haben es 
fo mit einander verabredet, così sia- 
mo convennti insieme, così l' ab- 
biamo concertato; ſich —, v. r. ap- 
puntarzi, accordarsi, restare in 
appuntamenta di. 
Verabredbung (84, ac- 
cordo, appuntamento, concer- 


to, m. 
Berabfäumen (-4--), v. a. 
trascurare, tralasciare, mancar 


di fare. 
Berabfdumung (-2--), 7. 


trascnranza, /. tralasciamento,n. 
Berabſcheuen (-4-), o. u. 
abborrire, aver in orrore, abbo- 
minare, aver avversione ali. .; 

sdegnare, detestare. 
(„t-»), J. 


Verabſcheuung 


abborrimento, ın. abbominazio- 
ne, avversione, detestazione, /. 
„Verabſcheuvungswuͤrdig (| 
Lu-*), agg. abborrevole, abo- 
minevole, detestabile. 
VBerabſchieden (-£--) v. . 
eongeilare, dare il eongeilo, li- 
cenziare; ſich -, v. r. prender 
commiato, accommiatarsi. 
Berabſchiedung (-L-) /. 
congedo, licenziamento, n. di - 
missinne, f. 
Veraccifen(-<£<), v. a. ga- 
bellare, pagare la gabella. 
Veraccordiren (v-vL»), n. 
a. accordare, dare a prezzo fer- 
mo, dare a cottimo. 
Berachten (4), v. a. sprez- 
zare, (lisprezzare, dispregiare, 
sdegnar®; den Ted -, non temere 
la morte. 
Berachtenswurdig (-L-- 
“), agg. degno di disprezza, dis- 


rezr.evnle. 
de raͤchter (= m. disprez- 
ıntare, sprezzatore, dispregiato- 
re, m, 


sprezzevole, disprezzabile, di- 


Ver 


— un u — . ͤ w—m—b4ʒ—ã n ——— — 


v. a. render palpabile. 


Verächtlich (2c), agg. di-|Beranfdlagen(-4--), 0. e. 


stimare, tassare. 


spregevole, spregevole; vile; di-[Veranſtalten (-4-*), v. m. 


spettoso; abbietto, spregevole; 
- machen, rendere spregevole, av- 


preparare, mettere,o porre in or- 
dine, disporre, ordinare, regolare. 


vilire; mit vetächtlichen Augen am |Veranftalter(-4-<), su. or- 


feben, guardar con occhio di di- 


dinatore, dispanitore, m. 


sprezzo, guardar a squarciasac-|Veranitaltung(-4-—-), f.ap- 


co; in einem derächtlichen Tone ſpre⸗ 
den, parlare in tuono sdegnoso, 
parlare con dispetto; -, «vo. 
spregevolmente, sprezzevolmen- 
te, (isprezzantemente, con di- 
sprezzo ; - anfeben, guardare con 
occhio di disprezzo; - thun, ma- 
strare disprezzo. 
Verächtlichkeit (tr), /. 
spregevalezza, /. spregiamento, 
disprezzo, sdegno, in. 
Verachtung (2% disprez- 


prece: preparamento, rego 
amento, provvedimento, m.; }% 
etwas — treffen, andar facendo f 

reparativi di q. c. 

erantworten (2 /), 0. a, 
scusare, giustificare, scagionare; 
esser responsabile, esser malle- 
vadore; nicht zu , inescusabile; 
ſich —, v. r. scusarsi, giustificarsi, 
difendersi; far le sue difese; 
rimbeccare, rispondere, star alle 
risposte. 


20, dispregio, m.; in - leben, vive-[ Verantwortlich (2 - ugg. 


re in abbiezione, vivere avvilito. 
Verachtungswerth (2 
Verachtungswuͤrdig er. 


esrusabile,giustificabile; rispon- 
sabile, resporsabile; — machen, 
render responsabile. 


-),\«gg. degno di dispregio, di-[Verantwortlichkeit (--» 


-),fsprezzevale. 


—), J. risponsabilità, f. 


Veraligemeinern(---£-),{Berantmwortung (-4--,, f. 


v. a. generalizzare. 
Veralteut-£»), v. n. invec- 
chiare, invecchiarsi, attemparsi; 


scusazione, giustificazione, ra- 
gione, /. rischio, m.; auf meine -,a 
mio rischio; einen zur — lieben, far 


invietare, invietire, divenir ran-| altrui render conto, sindacare 


cido; andare in disuso. 


alcuno. 


Veraltet (Lv), park. invec-|Berarbeiten (£2--), 0. 4 


chiato, invietato, inveterato, in- 
vietito, stantio, rancido, antiqua- 
to; andato in disuso. 


mettere in opera, alnperare,con- 
sumare. [mettere in opera, n. 
Verarbeitung (-4--), 7. 


Verdubderlid(-4-),ugg.va-|Berargen(- iv), o. a. disap- 


riabile, mutabile, incostante, ver- 
satile, instabile, volubile; verano 
derliche Menf®, . uomo variabile, 
uomo incastante, . —, uv. mu- 
tabilmente, volubilmente, insta- 
hilmente. 

Veraͤnderlichkeit (4), 
J. mutabilità, incostanza, insta- 


1 biasimare. 

erarmen (Lv), v. a. impo- 
verire, impoverirsi, divenir po- 
vero, venire a povertà; völlig - 
condursi al lastrico. 

Verarmung (2g, impove- 
rimento, riducimento a povere 
ta, . 


bilita, /. variamento, m. varie-|Berarreftiren (Lu), ® 


ta, /. . 


4. stagyire, sequestrare. 


Veraͤndern (-‘), 0.4. can-|Berarreftirung (-4v),f. 


giare, mutare, variare, rimutare; 


stagwvimento, n. 


die Stimme —, mutar voce; ſich -, Verarzeneien (22 0.4 


v. r. cambiare, cambiarsi, mnta- 
re; maritarsi, ammogliarsi. 


Veraͤnderung (2 mu- 
tamente, zn. mutazione, variazio- 


spendere in medicamenti. 

Verauktioniren (--- 4) 
v. a. vendere, o mettere all' in- 
canto. 


ne, / cambiamento, n.; die - lie-[Zerauktionirung (-»-? 


ben, cambiare volentieri; eine - 


-), f. vendita all’ incanto, /. 


machen, fare una mutazione, fare Veraͤußerlich (Lux), «gg 


un cambiamento; ſich eine — nia» 


alienabile. 


&en, farsi un svario, darsi un di-[Verdußern (820), v. a. alie- 


vertimento, divertirsi. 
Veranlaſſen (2 =. a. nc- 


nare, vendere, trasferir in altri 
il dominio. 


casionare, cagionare; dare, o for-|Berduferung(-L-),/.alie- 


nire occasione; einen zu etwas —, 
dare motivo ad alcuno, dare oc- 


nazione. vendita, traslazione di 
dominio, /. 


casione al alcuno di fare q. e.; Verbacken (829, o. e. (Kehl) 


einen Streit —, eagionare una di- 


consumare la farina. 


sputa, dar necasione ad una di-[Verband (-), m. fasciatura, 


sputa. 


fascia, allacciatura, legatura, / 


Verantaffend (2 =), agg.|Berbanuen (4), port 


nceasinnale, inducente. 
Veranlaffung(-4-<), f. oc- 
casiune, cagioue, /. motivo, mt. 


dire, sbandire, proscrivere, 
liare, rilegare, scacciare, sci 
dere. 


Ver 


bannen. 

Verbannte(-£-), m. bandito. 
bandito, esiliato, esule, rilega- 
to, m. 

Gerbannung(-£-), f. sban- 
dimento, mn. proscrizione, / esi- 
lio, m. 

Berbanfen (-4-), v. a. am- 
muechiare nel granajo. i 

Berbauen (2, v. «. chiude- 
re con muro, o con una fabbrica; 
spendere, o consumare in fabbri- 
ehe; die Uusſicht —, torre la vista 
eon edifizin; lb —, v. r. spendere 
di soverchin in edifizj; impove- 
rire col troppo fabbricare. 

Berbeißen (-4-), v. a. irr. 
trangugiare, tranghiottire; das 
Lachen —, contenere, n tenere le 
risa; den Schmerz —, tranghiottire 
il dolore. 

Berbergen (24), o. a. irr. 
nascondere, celare, occultare; 
feine Abſichten -, tenere ocenlte le 
sue intenzioni; die Wabrbeit —, 
celare la verità; ſich , v. r. na- 
scondersi, celarsi, non lasciarsi 
vedere. 

Verbergung(-4-),/. nascon- 
dimento, celamento, occultamen- 
to, m. occnitazione, /. 

Verbe(ferer(-4--), m. cor- 
rettore, correggitore, emendato- 


re, m. » 

Berbefferli (Lv), gs. 
eorreggevole, corrigihile, emen- 
dabile, emendevole, riformabile. 

Verbeſſern (4), o. a. mi- 
glierare, render migliore, ridur- 
re in migliore stato; correggere, 
emendare, riformare; ein Bub —, 
emendare un libro; ein Kleid —, 
racconciare, o rassettare un ve- 
stito; ch -, v. r. divenir miglio- 
re, emendarsi, correggere i suoi 
eostumi. 

Verbeſſert, pare. ſ. Verbeſſern. 

Berbeſſerung (-4--),/. mi- 
glioramento, correggimento, 28. 
correzione, emendaziane, /. per- 
fezionamento, m. perfezione, /. 

Berberen(-tw), v. a. espiare 
eo’ preghi le colpe. 

Verbeugen (fd), (2), v. r. 
inchinarsi; fib vor einem —, inchi- 
narsi a uno, inchinare uno. 

Verbeugung (4), J inchi- 
no, m. inchinazione, inchinata, 
riverenza, /. 

Verbiegen (4), v. n. irr. 
seipare torcendo, storcere, scipa- 
re piegando. 

Verbieten (4), v. a. irr. 

roibire, vietare, interdire; ini- 


ire. 
Verbietend (-L»), part. proi- 
bente, proibitivo; vietante, vie- 
tativo. ‘’ Cre, vietatore, nı. 
Verbieter(-£4), m. proibito- 
Verbieterin (C2 proi- 
bitrice, vietatrice, /. 
Verbildben (-£»), o. a. sfor- 
mare; educar male. 


Ver 


collegare, legare; congiugnere, 
unire; commettere; bendare; 
die Blätter , trasporre i fogli; si 
ne Bunte —, fasciare una ferita; 
ſich —, v. r. obbligarsi, impegnar- 
si; confederarsi, collegarsi; ſich 
ehelich —, congiugnersi in matri- 
monio. 

Verbindend (4), part. con- 
giuntivo; obbligante, obbligato- 


rio. 

Verbindlich (Y), agg. ob- 
bligatorio, obbligante, offizioso, 
cortese, gentile ; ſich - machen, ob- 
bligarsi, impegnarsi, mettersi in 
obbligo; ſich einem — machen, ren- 
dersi obbligata una persona; -, 
avv. obbligantemente, cortese- 
mente, gentilmente. 

Verbindlichkent (Lu), f. 
obbligazione, fobbligamento; do- 
vere, abbliga, m. cortesia, finez- 
za, /; - eines Geſetzes, forza obbli- 
gatoria d' una legge, /. 

Verbindung (-4*), f. colle- 
gamento, Congiungimentn, m. 
ennginnziane, unione, connessio- 
ne; commessione, f. attaccamen- 
to, m. concatenazione, eombina- 
zione; alleanza, confederazione, 
. matrimonio, m.; (einer Wunde) 
faseiatura, /. fasciamento, m.; in 
- ſteben, aver commercio, esser in 
corrispondenza. 

Verbindungswort (-£--), 
copnla, /. 

Verbitten(-L£-), v. u. irr. pre- 
gare d' essere dispensato da . 
e.; frastornare colle preghiere; 
das verbitte ich mir! che non v’ ge- 
cada mai pin! er bat es ſich verde: 
ten, ha pregato che non si faces- 
se; ich habe mit den Befn® verbeten, 
mi sono scusato di ricevere que - 
sta visita. 

Verbittern (-£4-), o. a. ina- 
marire, far amaro, amareggiare, 
fig. convertir in amaritudine; 
aspergere il’ amaritudini. 

Verbitterung(-4>-),/.ama- 
reggiamento, m. esacerbazione, /. 

Verblaſen (4), v. n. irr. 
sfiatarsi. 

Verblaſſen, f. Erblaffen. 

Verblättern (82g), v. n. 
smarrire la pagina in zquader- 
nanda.. [re, o guarnire di latta. 

Verblechen („£w), v. a. arma- 

Verbleiben (4), v. u. irr. 
rimanere, restare; id verbleibe mit 
allet Hochachtung te., rimango con 
ogni stima ecc. 

Verbleichen (4), u. n. irr. 
divenire smorto, divenir pallido, 
impallidire; des Todes —, morire. 

Verbleien (-4*), v. a. im- 
rinmbare, fermare con piombo. 

Ferb leiung (524g, impiom- 
batura, / 

Verblenden (-4-), v. a. ab- 
hagliare, accecare; fig. ablarlia- 
re, abbacinare, affascinare, con- 
fondere. 
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Verblendung E acce- 
camento, abbagliamento, abbaci- 
namento, m. 

Verblichen (+4), part.smor- 
to, impallidito, consumato, mor- 
ta; verblibene Farbe, /. colore 
smorto, m. 

Verbiùffen (4), v.a. ab- 
bindolare; confondere, sconcer- 
tare. Cre, perder il fiore. 

V n (29 0. n. sfinri- 

Verdluͤhung (-4-),/. sfiori- 
tnra, f. stiorimento, m. 

VBerblüämec-L), part. metafo- 
rico, figurato; - reden, parlar me- 
taforicamente, metaforizzare, 
parlar coperto. 

Verbluten (fd), (4), v. r. 

erdere tutto il sangne, andare 
il sangue a catinelle; fig. cavarsi 
il enore, andarsi dimenticando. 

Perblutung(- <<), f. perdita 
di tutto il suo sangne, f. 

Berbodmen (2 b. . (mar.) 
assicurare. (volare. 

Verbohlen (-4-),v. a. inta- 

Verborgen (82 ), o. «a. dare 
in prestito, imprestare, vendere 
a credenza, dar credito. 

Verborgen (62 «gg. occul- 
to, nascosto, celato, recondito; 
im Berborgenen, in segreto, in nc- 
culto; verborgene Fach, u. nascon- 
diglio, m.; , avv. in occulta, oe- 
cultamente, nascostamente; - bale 
ten, tener nascosto, nascondere, 
celare. 

Verborgenbeit(- L=), fes- 
sere nascosto, m.; in der - leden, 
menare una vita oscura. 

Verbot (-L), n. divieto, in. 

1 . 

Verboten (2), part. proibi- 
ta, inibito, vietato; verbotene Waa⸗ 
ren, /. pl. merci vietate, mercan- 
zie proibite, f. pl. contrabban- 
do, m. 

Berbraͤmen (2 , v. a. lista- 
re, guarnire, fregiare, fornire di 
vajo, ornare di galloni. 

Verbraͤmt (2, pure. ſ. Vers 
braͤmen. 

Berbraͤmung (82) 7 guar- 
nitura, /. fregio, circondamento 
di galloni, mn. 

Verbrannt(-<), part. brueia- 
to, abbruciato, abbronzato; etwas 
, arsiccin, arsiceiato. 

Verbraten (2), v. n. essere 
arrostito, a riarso da snverchio 
calore. (consumamento, ın. 

Verbraud(- 4), m. consnmo, 

Verbrauchen (74 -, v. a.nsa- 
re, consumaré, far consumo. 

Verbrauen (4), 0. a. adu- 
per, n consumare col far la 

irra. 

Verbraufen (4), o. n. ces- 
sar di fremere, sfogare, sforar- 
si; ten Wein - laſſen, far fermen- 
tare il vino. 

Verbrechen (4), v. n. irr. 
commettere un delitto; fallire, 
peccare; ſich -, v. r. farsi male 


— — ne 


SS re. - 
BVerbanne (=), part. f. Ver⸗[ Verbinden (vLw), v. 4. ir. 
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con alzare troppo peso. 


Ver 


vità; civetteria, /. 


Verbrechen (20, n. delitto.[ Berbum (4), n. verbo, m. 


misfatto, m. sceleratezza, scele- 
raggine, f.; ein — begeben, commet- 
tere un delitto. 

Verbreder (-£»), m. delin- 
quente, malfattore, reo, colpevo- 
le, m. f 

Verbrecher in (22 „J de- 
linquente, malfattrice, rea, /. 

Verbrecheriſch (2 ==), agg. 
colpevole, reo; scellerato. 

Derbreiten(-£v),v. a. sten- 
dere, distendere, spandere, spar- 
gere, dilatare, diffondere ; ein Ge- 
rüdt —, spandere, o spargere una 
voce, divulgare; die criſt liche Leb: 
ce =, propagare la fede cristiana; 
ſich —, v. r. spandersi, diffonder- 
si; iich über einen Gegenstand —, 
stendersi, o estendersi zu d' un 
oggetto. [gatore, m. 

Verbreiter (-4-), m. divul- 

Verbreitung (-4-),/. span- 
dimento, diffondimenta, mn. dif- 
fusione, divolgazione, /. 


Verbrennbar (=), 488. 
combustibile. 
Verbrennbarkeit (-£--),f. 
combustibilita, /. 


Verbrennen (2), v. a. reg. 
e irr. abbruciare, bruciare, ar- 
dere, gettare nel fuoco; zu Aſche 
-, incenerire, ridurre in cenere; 
den Braten —, abbrostire, abbru- 
stolare; viel Holz -, consumare 
molta legna; , v. n. abbruciar- 
si, ardere; ſich , v. r. scottarsi, 
bruciarsi; flò die Finger —, bru- 
ciarsi, o scottarsi le dita; fig. 
scottarsi le dita ; fig. Ab das Maul 
-, offendere, o disgustare alcuno 
con dirgli q. e. di spiacevole. 

Verbrennlich (4), |. Vers 
brennbar. 

Verbrennung (—-4-), J ab- 
bruciamento, m. combustione, f. 
Verbrieſen (-4*), v. a. au- 
tenticare, o convalidare eon do- 
cumenti, n per iscritto; verbriefte 
Schulden, / pl. debiti antenticati, 
mn. pl.; ſich für emden -, entrar mal- 
levadore per uno in forma auto- 

revole. 

Derbringen(-£»), v. a. irr. 
dissipare, sprecare, perdere, 
sciupare; consumare; die Beit —, 
consumare il tempo. 

Verbroͤckeln (2 0, v.a.sbri- 
cinlare, ridurre in bricioli. 

Verbrudern (ich), (-4-), v. 
r. fare una fratellanza, affratel- 
larsi. [fratellamento, m. 

Rerbrüderunge- tun), f af- 

Verbruben(-‘-), v. u. scot- 


tare. 

Verbuhlen (-Z), v. a. en. 
amoreggiare libidinosamente; 
dissipare, o consumare con don- 
ne da partito. 

Verbubit(-4). part. innamo- 
rato all' eccesso, lascivo, lussu- 
rioso. 


Berbuhltbeit (2 -V lasci. 


Verbunden (4 -agg. colle- 


Ver 


Verdammungsurtbeil 4 


<--), n. sentenza condannato- 
ria, condanna, f. 


gato, legato, congiunto; alleato, BerdDampfen(-4-),v. n. fu - 


confederato; obbligato; ich bin] mare, svapo 


rare. 


Ihnen ſehr —, vi sono molto obbli-|VerdAampfen (4), v. a. far 


gato; vi rendo grazie; , «vv. 
unitamente, congiuntamente. 

Verbunden (2, o. a. con- 
federare, alleare; fiò —, o. 7. eon - 
federarsi, far alleanza, far con- 
federazione. 

Verbuͤndet (2, part. con- 
federato, alleato; die detbündeten 
Mächte, le potenze alleate, le po- 
tenze confederate. 

Verbuͤrgen (--), v. a. qua- 
rantire, star mallevadore; impe- 
gnare; ipotecare; ſich —, v. r. mal- 
levare, entrar mallevadore. 

Verburgung (SL), /. satis- 
dazione, malleveria, f. 

Verbutten(-4-), v. n. imboz- 
zacchire, incatorzolire, indozza- 
re, intristire; , n. indozzamen- 
to, intristire, m. 

Verdacht (), m. sospetto, n. 
3 F.; lin- bringen, mette - 
re in sospetto; - haben, aver s0- 
spetto; einen im Berdachte haben, 
sospettare, o sospicare uno di q. 
e.; - ſchöpfen, insospettire, pren- 
der sospetto, entrar in sospetto; 
im Berdachte fein, esser sospettato; 
bei einem in—Rchen,ensere sospet- 
tato da alcuno. 

Berdaͤchtig (4), agg. so- 
spetto, sospettoso; - machen, ren- 
dere sospetto, mettere in sospet- 
to; , avv. sospettamente, con 
sospetto; das kemmt mit dot, la 
cosa m’ è sospetta, qui gatta ci 
cova. 

Verdächtigen (-4--), . 4. 
sospettare, îinsospettire. 

Verdachtlos (-4-), «gg. non 
sospetto, non sospettoso. 

Verdaͤmmen (74 ), 0. a. ar- 
ginare, arrestare con argine. 

Verdbammen(-4-), v. a.dan- 
nare, condannare; bettammt wer⸗ 

Den, andar dannato, dannarsi. 

Verdammenswerth (-L- 

Verdammenswuͤrdig (-4- 
-), “gg. degno di condanna- 
= “),f gione. 

Verdammlich (Lu), asg. 
dannabile, condannabile, condan- 
nevale; riprovabile; , avo. dan- 
nabilmente; biasimevolmente. 

Verdammlichkeit (-2--),/. 
dannabilità, f. 

Berdammmiß(-£-), J dan- 
nazione, dannagione, perdizio- 
ne, f. 

Berdamme (— <), part. danna- 
to, condannato, maladetto, scel- 
lerato; das iſt ein verdammter Streich, 
ciò è un tiro diabolico; , int. 
cospetto! cospetto di Bacco! 

Verbdbimmung(-4-), J. argi- 
namento, m. 

Berdammung (2), VT. eon- 
danna, condannagione, /. 


sfumare, far svaporare. 


Verdanken (74 ), o. a. saper 


grado, sentir grado; riconoscere, 
ringraziare; das habe ich dem Gli. 
de zu —, ne so grado alla fortuna; 
einem dad Leben zu - haben, dover 
la vita ad uno. 

Berdauen (-£»), 0. a. dige- 
rire, cuocere, toncuncere, - 
tire; fig. digerire, ordinare. 

Verdaulich (Lv), agg. dige- 
stibile. [gestibilita, / 

Berdaulihkeit(-£w-),f.di 

Verdbauung(-<4-), /. digestio- 
ne, J. digestisieuto, digerimento, 
smaltimento, m. 

VBerdauungskraft (-4--) 
forza digestiva, . 

Berdauungsmittel (84 
“), n. digestivo, rimedio dige- 
stivo, m. 

Verdauun dee ie ug 94 
un. organo della digestio- 
ne, m. 

Berded(-£), m. ponte, . es- 
perta, /.; obere -, tolda, /. N 
Berdeden (C40, o, 4. copri. 
re, covrire, ricoprire. occultare, 

di 

BVerdedt (-L), part. coperte, 
ricoperto, nascosto; , avo. co- 
pertamente, segretamente, cela- 
pu 1 

Verdeckung (829) f. copri- 
mento, ricoprimento, 1 
menta, ın. 

Berdenfen (Lv), o. &. irr. 
biasimare di checchessia, prea- 
der per male, disapprovare; we 
wird mit dad 7 chi mene biasi- 
mera? chi me !’ avera a male! 
chi troverà questo riprensibile! 
ich würde es ihm =, ic lo biasimerei. 

Verderb (2), m. rovina, per- 
dita, i guasto, aprecamento, #.; 
Doe if fein —, questa è la sua ro- 
vina. 

Berderben(-L-),x. corrmie- 
ne, f. guasto, in. putrefazione; 
perdita, rovina, perdizione, 7 
esterminio, m.; Weg zum —, stra- 
da di perdizione, /.; bor dem 
tvabren, preservare della corro- 
zione; in fein — rennen, correre al 
precipizio; einen ind - flützen, Pre- 
cipitare alcuno, mandare alcune 
in rovina; , o. 4. irr. guastare, 
dare il guasto, rovinare, corrom- 
pere, sciupare, scipare, danneg- 
giare; perdere, esterminare; t 
verdirbt keine Seſellſchaft, egli non 
guasta nessuna conversazione; fl 
dat es bei mir verderben, mi ha dis- 
gustato, mi ha offeso; bie Augen 
—, indebolire la bin einem pr 
Freude —, guastare i 
alcuno; die Gefuntbeit —, ruinare. 
o guastare la sanità; bie 3600 
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depravare, o rovinare la gioven- 
tu; den Magen -, sconcertare, o 
ruinare lo stomace; die Sitten —, 
corrompere i costumi; bie Beit —, 
perdere, o scialacquare il tempo; 
dich , v. n. e r. andar a male, an- 
dar in ruina; putrefarsi, corrom- 
persi, rovinarsi, guastarsi, di- 
struggersi, precipitarsi, scon- 
ciarsi; ich babe mich verdorben, mi 
sono sconciato ; an ibm if ein Ma: 
ler verdorben, sarebbe pittore, se 
avesse coltivato il suo talento; 
ich bin zum Kaufmanne verborben, 
non sono fatto per esser mercan- 
te; Ab den Appetit —, guastarsi 
l'appetito; fiò den Belhmad -, 
astarsi il gusto. 

Berderber („£»), m. guasta- 
tore, distruttore ; corruttore, cor- 
rompitore, m. 

Verdberberin(-4--),/ gua- 
statrice, eorrompitrice, f. 

Verderblidh (-L»), «gg. rovi- 
noso, pernizioso, funesto ; , avv. 

rniziosamente, nocevalmente. 

Ferdberbiictett (vLo-), J. 
eorruttibilitä, J. guasto, eccidio, 
m. pernizie, f. 

Berderbniß (-£»), J. corru- 
zione, corruttura, putrescenza; 
fig. depravazione, f. 

Verderbt (-L), part. guasto, 
guastato, corrotto, sconeio, scon- 
certato. I 

Berderbtheit (- depra- 
vazione, corruzione, /. 

Berdberbung(-4-),f. gnasta- 
mento, guasto, m. guastatura, /. 
dannegriamento, m. 

Berdeutlichen (48 Y), v. a. 
rendere chiaro, esplicare. 

Berdeurfhen(-£»),v.a.apie- 
gare, tradurre in tedesco. 

BVerdeutfdung(-4-),/. spie- 

azione, traduzione in teilesco, /. 

Verdichten (4%), v. u. con- 
densare. 

Verdichtung (-4-), J. con- 
densamenta, zn. condensazione, /. 

Werdicken (20), v. 4. spessi- 
re, spessare, addensare, radden- 
sare; ſich —, b. r. spessarsi, spes- 
sirsi. 

Verdidung(-4-),/. addensa- 
mento, spessamento, m. spessa- 
zione, f. 

Berdienen(-t»), v. . meri- 
tare; esser degno di; guadagna- 
re, acquistare con industria, pro- 
fittare; er bat ed um mich verdient, 
egli lo ha meritato di me; ich habe 
es nicht um ihn verdient, non mi 
son meritato questo da lui; bei dem 
Handel if nicht viel zu -, col traffi- 
co non c'è da guadagnar molto; 
nicht das Salz bei etwas -, non 
guadagnar l'acqua da lavarsi le 
mani. 

Berdienſt (=), n. merito, m.; 
dem Berdienſte feine Krone, gloria e 
onore sia al merito; Mann von 
vielen Berdieniten, m. uomo di gran 
merito, M. viele Berdienſte um den 


Ver 


Staat haben, essere bene merito 
dello stato; nach - beſttaft werden, 
essere punito secondo il merito, 
esser punito condegnamente; fiò 
cin > woraus machen, farsi un me- 
rito dig. e. 

Verdienſt (-4), m. guadagno, 
avanzo, prafitto; benefizio, n.; 
vom Berdienfte muß man leben, ognu- 
no vive cul sun mestiere; einen 
ſchlechten - haben, far poco guada- 
gno, far magri guadagni, stare a 
denti secchi. 

Verdienſtlich (-4-), «gg. me- 
ritorio, mesitevole, degno di pre- 
mio, degno di lode, degno di ri- 
compensa; , «vg. meritoria- 
mente. 

Verdienfilibfeit(-L£--), f. 
merito, m. ladevolezza, / 

Berdienſtlos (-4-), agg. sen- 
za guadagno; senza merito. 

Verdienftvo[I(-4-),agg.pien 
di merito, meritorio. 

Verdient (-4), part. merito, 
meritato, dovuto; verdiente Eehn, 
in. premio dovuto, m.; fio um ei» 
nen — maden, meritar d'uno, es- 
ser bene merito di alcuno; , avv. 
meritamente, meritevolmente,de- 
guamente. 

Verdientbeit(-£-), / bene- 
merenza, f. merito, benemerito, in. 

Berdingen (4), v. a. irr. 
dar in cottimo, dar a cottimo; 
feinen Sohn in die Koſt , mettere 
jl suo figlio a dozzina; ſich , v. 
r. mettersi a lavorare a giornata, 
andare a lavorare a cottimo. 

Verdingung(-<4-), J. dare a 
cottimo, m. 

Verdolmetſchen (-4--), v. 
a. interpretare, tradurre. 

Verdofmetfdung(-4--),/. 
interpretazione, traduzione, f. 

Verdovpeln(-4-), v. u. ad- 
doppiare, raddoppiare; fé , v. 
r. raddoppiarsi, farsi maggiore. 

Verdboppelung(-4--),/.ad- 
doppiamento, raddoppiamento, 
m. duplicazione, geminazione; 
(gram.) reduplicazione, f. 

VBerdorben(-L»), part. gua- 
sto, guastato, viziato, rovinato, 
corrotto, depravato; verdosbene 
Säfte, m. pl. umori corrotti, umo- 
ri viziosi, m. pl.; Id habe mir den 
Magen -, mi son guastato lo sto- 


maco; et iſt —, egli è un uomo ro- 


vinato, o spiantato. 
VerdDorbenbeit(-4--),/.de- 
„ corruzione, /. 
erdorren(-£»),v.n. disec- 
carsi, seccarsi interamente; in- 
aridire. 
Verdorrung(-4=),/. diseeca- 
| mento, m. diseccazione intiera, /. 
Verdraͤngen (2 , v. a. amuo- 
vere, rimuovere, rispiagere, scac- 
ciar d'un posto; fig. tom Umte —, 
scavalcare, scavallare. 
Berdraͤngung (2 , rimo- 
vimento, m. rimozione per via di 
spinte, / 
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Verdreben(-4-), v. u. stor- 
certe, contorcere, scontorcere, tra- 
volgere, stravolgere; den Atm =, 
slogare,o scontorcere il braccie ; 
die Angen -, girare, n stravolgere 
gli occhi, tralunar gli occhi; fig. 
einem den Kopf —, far girare il ca- 
po ad uno, far perdere il capo ad 
uno; das Recht =, storcere il dirit- 
to; den Schläſſel —, forzare, o gua- 
stare una chiave; einem die Worte 
im Runde —, scambiar altrui le 
carte in mano. 

Verdreht (>), part. storto, 
contorto, scontorto, stravolto, 
sconvolto; - machen, far venire il 
capo gatto, sconcertar il cervello. 

Verdrebung(-4-),/. storci- 
mento, stravolgimento, m. stra- 
voltura, f. divincolamento, m. 
der Augen, stralunamento, o stra- 
volgimento d' occhi, m. 

Verdriefen(-‘=), 0. n. imp. 
irr. dare, o cagionare dispetto, 
dar disgusto; provocare a sde- 
gno; venire a noja; biefed Wort 
verdroß ibn, questa parola gli die- 
de disgusto, questa parola lo pro- 
voco a sdegno; er läßt ſich keine 
Rübe -, gli non rincresce di pe- 
narsi, non ha rincrescimento d’af- 
faticarsi. 

Verdrieß lich (4), usg. fa- 
stidioso, infastidito, increscevo- 
le, cipiglioso, stizzoso, cupo, bi- 
sbetico, lunatico; spiacevole, im- 
portuna, molesto, tedioso, nojo- 
so; verdtießliche Arbeit, /. lavoro 
agere: m.; derdrieflide Beihäft, n. 

are fastidioso, affare nojoso, 
m.; verbdriehlide Menfd, M. uomo 
increscevole, uomo importuno, 
uomo stucchevole, ın.; verdrieflide 
Micene, / aria mesta, /; perdrieflie 
de Witterung, /. tempo nojoso, .; 
- machen, recar naja, Annnjare, 
attediare, infastidire; - fein, es- 
sere annojato, essere infastidito, 
essere stizzito, essere irritato; — 
werden, sdegnarsi, infastidirsi; —, 
avv. fastidiosamente, incresce- 
volmente, nojosamente, molesta- 
mente, gravosamente, importu- 
namente. 

Verdrießlichkeit (-4--), f. 
fastidio, m. fastidiosaggine, no- 
josita, noja, f. rinereseimenta, to- 
dio, m.; contesa, altercazione, / 

Verdroffen(-4-*), ash: mal- 
vagio di lavorare; negbittoso, 
svogliato; languido; - werden 
anneghittirsi, annnjarsi; , «vv. 
neghittosamente, svogliatamente, 
freddamente. 

Verdroſſenheit (-4--), / 
svogliatezza, svogliataggine, in- 
fingardia, indolenza, langnider- 


ra, /. 

Verdrucken (-L*), v.a. sba- 
gliare; spendere molto nelle 
stampe. 

Verdruf(-<), m. fastidio, m. 
noja, f. dispiacere, rincrescimen- 
to, disgusto, rammarico; dispet- 
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ta, disdegno, *.; contesa, alter- [Verehrer (4g, M. onoratore, 
cazione, /.; — machen, recare, o] veneratore; ammiratore, adora- 


dar noja, infastidire. 


tore, n. 


Rerdrüglich,f. Verdrießlich. Verehrerin (-4-*), J. ono- 


Verduften (C29), o. «. esala- 
re, svaporare, sfumare. 

Verduftung (-4-), f. esala- 
zione, svaporazione, espirazio- 
ne, f. 

Verdumpfen (2 =), v. u. in- 
tanfarsi, intanfare; pigliar di 
tanfo. 

Verdbunfeln(-4-), v.a.oscı- 
rare, offuscare, intenebrare; ſich 
-,v. r. oscurarsi, offuscarsì, in- 
tenebrarsi; fig. oscurare, sopra- 
vanzare, vincere. 

Verdunkelung (-4--), 7. 
os enrazione, f. oscuramento, of- 
fuscamento, adombramento, m.; 
der Yugen, caligine di vista, f. 

Verduͤnnen (-4-), v. a. as- 
sottigliare, attenuare, scemare; 
diluere, disciouliere, allungare, 
render più fluido, stemperare; 
die Luft , rarefare, rarificare; di- 
ralare. . 

Verdinnend(—4-), part. as- 
sottigliativo, sottigliativo, atte- 
muante; diluente; rarificativo, 
rarefaciente. 3 

Perdunnung(-t=),/. assot- 
Jigliamenta, . attenuazione, /.; 
- der Luft, rarefazione, /. 

Verduͤnnungsmittel (22 
„ n. rimedìo diluente, m. 

Verdunften(-£»), v. a. eva- 

di svaporarsi. 

erdunſtung (4 evapo- 
razione, svaporazione, /. vapora- 
mento, z. 

Verdurſten (2), o. n. morir 
di sete; faſt —, spasimar di sete. 
Verdburftet(-4-), part. morto 

di sete; ganz —, assetalissimo. 

Verduͤſtern (-»), 0. a. offa- 
scare, render fosco, parar la Ince. 

Verdufterung (-4-), £. of- 
fuscamento, m. oscurazione, /. 

Verdugen(-4-), v. a. stordi- 
re, sconcertare, sbalordire; ver: 
dutzt fein, restare slivottito; vet ; 
dutzt werden, sbigottire, sconcer- 
tarsi. (metterei palchi. 

Verecken (-4<), v. n. (tace) 

Veredeln (2), v. a. nobilita- 
re, annobilire, ingentilire, mi- 
gliornre, ratlınare. 

Veredlung (2 -. ingentili- 
re, rigentilimento; miglioramen- 
to, ratfinamento, n. 

Verehelichen (42 =), v. a. 
maritare, collncare, ammogliare; 
ich -, v. r. maritarsi, ammogliar- 
si, prender moglie, prender ma- 
rito. 

Verehelichung (-4---), /. 
matrimonio, sposalizio, m. 

BVerebren(-£-),0.4. onorare, 
riverire, rispettare; adorare, ve- 
merare; far presente, far donati- 
vo, gratificare, regalare. 

Berehrensmwürdig,f. Vereb⸗ 
rungswuͤrdig. 


ratrice, veneratrice; ammiratri- 
ce, adoratrice, f. 

Verehrlich (-£4<), agg. ono- 
rando, venerabile. 

Verebrung(-4-), J venera- 
zione, riverenza, osservanza, /. 
rispetto, m.; - der Heiligen, dulia, 

; der Gungfrau, iperdulia, /. 

erehrungswuͤrdig (2 
=), agg. onorando, ono randissi- 
mo, venerabile, venerando, ri- 
spettabile. 

Verebruhg8mirbdigfeit (© 
£L--<-),f. venerabilità, J. 

Vereiden (7 =), v. 4. far pre- 
stare il giuramento a uno, obbli- 
gare con giuramento. 

Vereidung (-4-), J obbliga- 
zione con giuramento, f. 

Verein(-), n. unione, confe- 
derazione, societa, adunanza, 
compagnia, f. 

Vereinbar (4) «gg. unibi- 
le,accoppiabile,conciliabile, com- 
patibile. 

Vereinbaren (-L-»), 0. . 
conxingnere, unire; riunire; ſich 
-, o. r. conformarsi, accordarsi; 
conviugnersi; das läßt ſich nicht mit 
deiner Pflicht —, cio non può aus- 
sistere con i tuoi doveri. 

Vereinbarfeit(-4--),f.com- 

1 1. [Vereinbar. 

ereinbarlich (-£-»), 

VBereinbarung(=£-v),f.con- 
eiliazione; unione, riunione, /. 
congiungimento, mn. 

Vereinen! 2 - „ſ. Bereinigen. 

Vereinfachen (C2, v. 4. 
semplilicare. 

Vereinfachung (Lew), 7. 
semplificazione, /. 

Vereinigen (7. a. nni- 
re, riunire, congiugnere; assem- 
brare, racunare, raccorre; con- 
ciliare; fit -, o. r. unirsi, con- 
siugnersi, accordarsi. 

Vereiniger(-4-*), m. uni- 
tore, congiugnitore, conciliato- 
re, m. 

Vereinigt (2), part. unito, 
riunito, congiunto; , avv. uni- 
tamente; insieme. 

Vereinigung (-4==),/.unio- 
ne, riunione, congiunzione; con- 
ciliazione, /. 

Vereinigungspunkt (22 
-), m. punto di rinnione, n. 

Vereinzeln (2 % u. 14. smen- 
brare; alienare, vendere partita- 
mente, vendere a minuto. 

Vereinzelung (4°), 7. 
smembramento, n.; alienazinne, 
vendita a minuto, /. 

Vereiteln(-4-), v. a. invani- 
re; fare, o render vano, frastor- 
nare, sconcertare, sturbare; Je 
mandes Abfidt —, guantar il dise- 
gno altrui; Jemandes Hoffnung —, 
defrandare le speranze di alcuno. 


Verettelung(-4--),/ scon- 
certamento, sconcerto, frastorna- 
mento, impedimento de' dise- 
Eni, mn. 

Vereitern(-£4-),v. n. suppa- 
rare, venire alla suppuraziune. 
Vereiterung (27 ) J. sup 

„ fe 

erenden(-Lw), o. n. (cacc.) 
morire, crepare. 

Verengen (-£»), v. «. ristri- 
ynere, far più stretto. 

Verengung (4), J. strigni- 
mento, riserramento, zn. 

Vererben(-4+), v. 4. tranmet- 
tere, o tramandare per eredità, 
lasciare per ereditaggio. 

Vererbung (82% J ricaduta, 
o devoluzione per eredità, f. 

Vererzen (4), o. 4. mine. 
ralizzare. [ralizzazione, ,. 

Vererzung (82), /. mine 

Verewigen (2g , v. a. eter 
nare, far eterno, perpetuare; im- 
mortalare, immortalizzare. 

Verewigt (Lu) part. etern&- 
to, perpetunto ; immortalato ; de- 
funto. 

Beremigung(-4-),f. eter- 
nare, zu. perpetnazione, / 

Verfackeln (-£w), v. a. con- 
sumare,o struggere una candela; 
, v. n. struggersi ventolando. 

Verfahrbar (-4-), «gg. tra- 
sportabile. . 

Verfahren (Lo), v. a. tr. 
trasportare, condurre; der Boll -, 
defraudare la gabella; =, 0. M. 
procedere, nperare; ſclecht wit er 
nem , trattare uno male, proce- 
dere male con uno; fd —, o. 7. 
swarrire la strada, uscir di stra- 
da, sviare; —, n. esportazione, fs 
modo di procedere, modo di trat- 
tare, procedere, .; getichtliche =. 
modo di procedere (nelle cause): 
ordine gindiciario, n. formalità 
d'una lite, / 

Berfabrung(-L-),/ traspor 
tare, trasporto, an. esportazione, 
Si - der Rolle, frodar la gabella, mn. 

Berfahbrungsarti-t 

Verfahrungsweiſel 4-7) 
. modo di procedere, m. maniera 
di trastare, /. metodo, m. oper 
zione, /. 

Verfa if (4), m. decadenza, / 
declinamento, zn. scadenza, ea“ 
denza, ruina, /; in - fommen, 28° 
dare, o veuir in decadenza, 508 
dere, decadere. sd 

Verfallen(=- Lv), . n. srr. . 
teriorarsi, andar in rovina, pel? 
re, distruscersi; scadere, deca- 
dere, venir in decadenza; ander 
in ruina; der Wechſel iſt — la came 
hiale è scaduta; das Leben if -: 
fendo è ricaduto al padrone di 
retto; das Redt if —, il gina è Du 
venuto invalido; wie rerfàlf 5 

tarauf? come ti viene in men 

tal cosa? auf ctwas —, cadere 
pensiero, ricordarsi, ee 

Strafe -,incarrere nella pens 


Ver 


u —— -- —_— 


correre nell’ ammenda; in Sünde 
-, cadere in colpa, cadere in fal- 
lo; anf Thorheiten —, dare in cor- 
oellerie. 

Verfallen (=), purt. rovi- 
nato, caduto in rovina; macilen- 
te, scarno; fig. decaduto, scadu- 
to; verfallene Recht, n. Kius dive- 
nuta invalido, n. 

BVerfallzeit(-£-),/. scaden- 
za, J.; jur , alla scadenza. 

Werfaͤlſchen (4, v. u. falsi- 
ficare, falsare, affals are, contraf- 
fare; adulterare; den Wein —, fat- 
turare il viuo, alterare il vino. 

Ber faͤlſcher (2), m. falsa- 
rio, fulsatore, falsiſicatore, m. 

Werfaͤlſcherin (2820. fal- 
saria, falsilicatrice, f. 

Verfaͤlſchung (290% falsi- 
ficazione, f. falsificamento, m. 
adulterazione, J.; tramutamea- 
to, m. 

Berſangen (fi), (Lv), n. r. 
perdere il respiro in eorrendo; 
serrarsi, rinserrarsi; ſich im Mes 
den —, infilzarsi da se colle pro- 
prie parole, incappare in eon- 
tradılizione. 

Berfänglid (- 4“), «gg. ca- 
zioso, capzioso; insidioso, falla- 
ce, ingannevole, frandolento; vere 
tangliche Frage, /. interrogazione 
caz.insa, interrorazione suggesti- 
va, /.; derfänglide Werte, n. pl. 
parole pregiulizievoli all’ onore, 
mm. .; derfängliche Fragen thun, 
cercar di fare incappare, inter- 
rogare zupzestivamente; , adv. 
fraudalentemeute, insidiosamen- 
te, zuunestivnmente, con inganno. 

Verfaänglichkeit (-4--), 
essere car io, in. sofisticheria,f. 

Verfärben (ſich), (-4-), v. r. 
mutar colore, cangiare il color, 
mutar viso, cambiar volto; ſich 
einmal uber andere —, diventar di 
mille colori. 

Verfirbung(-4-),/ cambia- 
mento del colore, cambiamento 
del volta, zn. (re; scrivere. 

Verſaſſen (2). u. compor- 

Verſaſſer (2M. autore, m. 

Berfaſſerin (28 autri- 


ce, f. 

Berfaffung (-£<), J. campn- 
sizione, J. componimento, n. co- 
stituziane; complessione, /; im 
guter — lein. essere in buono stato, 
esser in buon ordine. 

Berfalluugsmäßig (-L-- 
“), agg. conforme alla costitu- 
zione, /. 

Berfaffungsurfunde (-4- 
2 „J carta della costituzione, 
costituzione, / 

Verfaſſungswidrig (822 
“), agg. coutrario alla castitn- 
zinne: (ruttibile. 

Rerfaulbar (-£-), agg. cor- 

Berfaulet(-4-), 0. n. impu- 
tridire, putridirsi, mareire; pu 
trefarsi; infracidare; corrom- 


persi. 


SAVerfertigerin (Lv), f 


1 
Ver 
perdere, o sprecare il tempo in 
ozio. 

Berfault(-£), part. putrefat- 
to, infracilito, corrotto, marcio. 
Verfaulung(-4-),/. putrefa- 

zione, /. infracidamento, in. 

Verfechten (=), v. a. irr. 
difendere, prapugnare, sostenere 
con gran calore. 

Verfehter (Zw), in. difenso- 
re strenuo, propugnatore, m. 

Verfemrterin(-<--),/.difen- 
ditrice strenua, propugnatrice, /. 

Verfechtung (-4-), J difen- 
dere, difendimento, un. propu- 
gnazione, f. 

Verfehlen (42), v. a. manca- 
re, fallire, tirare in fallo; ich babe 
ihn verfehlt, l'ho mancato; den 
Weg -, smarrir la strada; das 
Ziel —, non dar nel segno, manca- 
re il segno; den Sweck —, mancar 
lo scopo, non arrivar a' suoi fini. 

Verſeinden (ich), (Lt), v. r. 
nemicarsi, inimicarsi, rompere 
l'amicizia. 

Verfeinern (-4-), v. a. alli 
nare, rallinare, raffinire, perfe- 
zionare; ſich —, o. r. atlinarsi, raf- 
finarsi, perfezionarsi. 

Berfeinert(-4-), part. affi- 
nato, rallinato, purgato, perfe- 
zionato. 

Verfeinerung (uw), fıraf- 
ſinamento, m. purificazione, f. 

Verfertigen (2c. a. com- 
pire, finire; fare, fabbricare, la- 
vorare; comporre. 

Verfertiger(-Lv),m. faci- 
tore, fabbricatore; autore, mn. 


facitrice, facitora, fabbricatrica; 
autrice, f. 

Verfertigung(-4--),/. fa- 
cimento, ın. fattura, fabbricazio- 
ne; composizione, /. 

Verfenern(-4<), v. a. consn- 
mar legna; das Pulver —, consu- 
mar la polvere a forza di spara- 
re. ._ (pigliare. 

Verfilzen (-£»), 0. 4. scom- 

Verfinſtern (29), v. 4. inte- 
nebrare, ottenebrare, oscnrare, 
ablnjare; eclissare; ſich -, o. r. 
intenebrire, intenebrarsi, oscu- 
rarsi, abbujarsi; eclissarsi; feine 
Miene verfinfterte ib, si conturbo 
in volto. 

Verfinſterung (treu), f 
oscuramento, n. oscurarione. /. 
intenehramento, zn. ottenebra- 
zinne; eclisse, eclissi, ,. 

Verfirſten (82 ), o. a. metter 
il engiignalo sul tetto. 

Verfiben(-+-) v. a. îmbro- 
gliare, disordinare, confondere, 
scompigliare; die Haare , arruſſa- 
re, o disordinare i capelli; fi —, 
b. r. fig annaspare, imbrogliarsi, 
confandersi. 

Verflaͤchen (7 e. . appia- 
nare; ſich -, è. r. andarsi spia- 
mando. 
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Verfaullenzen (2 . .] Verflechten (4 ), 0. a. irr. 


intrecciare, intralciare; fig. in- 
tralciare, intrigare, imbrogliare. 

Verfledtung(-+-),/. iniree- 
ciamento; fig. intralciamente, 
avviluppamento, zn. 

Verflicken (49, e. 4. consu- 
mare (il refe, o le pezze) cucende. 

Verfliegen (C2), v. n. irr. 
volarsene via; fig. svamparsi, 
svanire, perdersi; der Spiritus 
verfliest, lo spirito si perde, lo 
spirito svanisce; fid-,v.r.smar- 
rırsı. 

Verfließen (+4), v. a. irr. 
scorrere, dileguarsi, perdersi, dis- 
siparsi; die Reit verfliegt, il tempe 
scorre, il tempo passa. 

Verfließung (82), /. dile- 
guamento, scorrimento, scola- 
mento, trapassamento, mn. 

Verflochten (82 =), part. in- 
trecciato, intralciato; fig. intri- 
gato, inviluppato, implicato, ja- 
tralciato. , (tare. 

Berflößen (-4-), o. a. flot- 

Verfluchen (2g), o. a. male- 
dire, esecrare. 

Berfludendémirdig (Le 
„ agg. degno di maledizione, 
esecrabile, esecrando. 

Verflucht (2 purt. maladet- 
to, esecrato, esecrabile; cattivis- 
simo; , ub. in modo esecrabi- 
le; pessimamente. 

Verfluͤchtigen (282 Y), e. 4. 

chim.) rendere volatile, volati- 
izzare. [volatilizzazione, /. 

Verflüchtigung (==), f. 

Verfluchung (C2 =), f. male- 


dizione, esecrazione, f. 


J. Verfluß (2), m. scorrimento, 


scolamento, n.: nach- der Friſt, 
dopo spirato il termine; nach 
von jehn Jahren, scorsi dieci anni. 

Verfo{g(-<), m. seguito, pro- 
seguimento, n.; continuazione, f. 

Verfolgen (-£»), v. 4. inse- 
guire, persexnire, perseguitare; 
incalzare, infestare, dar la cac- 
cia, correr dietro; fein Recht —, 
anilar cercando il suo diritto, cer- 
car ragione; den Weg -, continua- 
re la via; das Riel =, proseguire, 
o proseguitare il fine. 

BVerfolger(-4-),m. porseca- 
tore, perseguitatore, in. 

Berfolgerin (Low), J per- 
srguitatrice, /. 

Verfolgung (82g f. perse- 
cuzione, perseguitazione, /. in- 
calzamento, m. 

Verfolgungsgeiſt (-4--), 
m. spirito di persecuzione, m. 

Verfradren(-4v), v. 4. man- 
dare fuor del paese in vettura; 
noleggiare. [siatore, m. 

Berfradhrer(=£v), n. noleg- 

Verfrachtung (=), S.noleg- 
vlamento, m. 

Verfreſſen (82), 0. 4. dr. 
consumare, 0 spendere per il 
nangiare; mangiare il suo. 

tBerfrieren, ſ. Erfrieren. 
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m: = 
tVerfroren(-4-),purt.fred-| stima, 


doloso, freddoso. 

Verthgen(-4-), v. a. provve- 
dere, ordinare, disporre, regola- 
re; Sie können darüber nach Belie⸗ 
den -, potete disporne come vo- 
lete, ella può disporne a sua vo- 
glia; ih -, v. r. portarsi, tra- 
sportarsi, o rendersi ad ma luo- 
go; fi nach Hanſe —, rendersi a 
casa, tornare a casa. 


Berfuͤgung (29), J provve-| le, vano; infruttuoso; (ſ. a. Vers] Berge 


dimento, m. disposizione, /. or- 
dine, m.; eine - treffen, far una di- 
sposizione, far provvedimento. 
Berführbar (-£-), agg. tra- 
aportabile; seducibile. 
Verführen (29), o. a. tra- 
sportare, condurre in vettura, o 
in nave; #viare, sedurre, indur- 
re; ein Geſchtei -, far gran grido, 
levar Hr 
Berführer (z), m, sedut- 
tore, corruttore, m. (trice, /. 
Verfù b rerin(-4-),/.sedut- 
Verfuͤhreriſch (Lu), agg. 
seducente; lusinghiero; , «vo. 
in maniera seducente. 
Verfàbrung(-4-),/. traspor- 
to, m. trasportazione; seduzione, 
» seducimento, m. 
erführungstunft (-Z»-), 
„ arte di sedurre, /. 


Ver 


rder di stima; Maarten 
-, gubellare le mercanzie; feiner 
Bürbde nichts —, non derogare dalla 
sua dignità; iich -, o. r. avvele- 
narsi. 

Bergebend(-L»), avv. indar- 
ro, invano, inutilmente, in fallo ; 
a voto; - reden, parlare in aria, 
parlare inutilmente, aver un bel 

re. 


Vergeblich (4), agg. inuti- 


ebens); vergebliche Ardeit machen, 
mbottar la nebbia. 

Vergeblichkeit (47 in- 
ntilita, futilità, /. 

Vergebung ES perdono, 
in. remissione ; collazione, /.; um 
-, di grazia; ich bitte um —, vi 
chiedo perdano, perdonatemi. 

Vergegenwaͤrtigen (-4-- 
e v. a. rappresentare al vi- 
so, metter sott' occhi, ridurre al- 
la memoria; ſich etwas =, recarsi 
innanzi q. e.; raffigurarsi g. e. col 

nsiero. 

IBergebe(-£-), f. Schwind⸗ 

Vergehen (2 , v. n. irr. an- 
darsene via, scorrere, trapassa- 
re, trascorrere; perdersi; die Beit 
vergeht, il tempo passa, il tempo 
acorre ; er vergebt wie ein Schatten, 
va consumandosi a poco a poco; 


erfüttern (-Z»), o. a. dar] mir - die Sinne, mi gira il capo, 


per biada, dar per cibo; Gtrob -, 
consumar gli strami per cibarne 
i cavalli. 

Bergaffen(-£»), o. a. die Beit 
=, perder il tempo col guardare 
cose inutili; ſich —, v. r. imberto- 
narsi, invaghirsi, innamorarsi, 
lasciarsi prendere d'amore pazzo. 

Vergaͤllen („£»), v. n. infie- 
lare; amarire; fig. amareggiare, 
esacerbare. 

Bergaloppiren (fd), (--£ 
“), v. r. trascorrere, lasciarsi 
andare, pigliare un granchio. 

Vergangen (2 =), part. pas- 
sato, scorso. 

Vergangenbeit (Lu), / 
tempo passato, passato, m. 

Vergdnglid (4 , «gg. pile 
seggiero, transitorio, instabile, 
fugace. 


vengo meno; det Hunger if mir 

vergangen, mi è passata la fame; 
die Loft wird ibm —, gli passerà la 
voglia, perdera la vaglia; das Les 
Gen verging ibm, non gli venne vo- 
glia di ridere, egli fu molto co- 
sternato; ich die Eaſt - laſſen, at- 
taccar le voglie all’ arpione, non 
cavarsi la voglia; vor Schmerz , 
struggersi, o consumarsi d’af- 
fanno. ; 

Vergehen (Mb), (-4<v)o.r.irr. 
sviarsi, smarrir la strada; . fig. 
trasandare; mancare, far fallo; 
commettere errore; ſich mit Bore 
ten —, lasciarsi scappar di bocca 

role disdicevnli. 
ergeben,n. 

Vergebung,/.f scorso, fallo, 
mancamento ; errore, m.; preva- 
ricazione, f. (spiritualizzare. 


(Le), tra- 


Vergaͤnglichkeit (-4--), ][ Vergeiſtigen (Lv), b. a. 
instabilità, fugacità, poca durata, Vergeltbar(-4-), agg. com- 


fragilità, /. 

Berganten (-£-), o. a. ven- 
dere all’ incanto. 

a a vendi- 
ta all’ ineanto, /. 


Vergattern(-4-), v. a. ser- 
rare, o chiudere con cancelli. 
Vergatterung (-4--), f 
a raccolta, f. 
ergeben (4 o. a. irr. per- 
donare, rimettere; conferire, da- 
re; concedere; avvelenare, attos- 
sicare; die Karten —, sbagliare nel 
dar le carte, dar male le carte; 
feinem Nechte etwas , pregiudicare 
alle zue ragioni; fiò den Reſpekt 


A dN rimunerabile. 
ergeltbarkeit (-4--), /. 
compensabilita, rimunerabilità, /. 
Vergelten(-4-),v. a. irr. ri- 
munerare, ricompensare, guider- 
donare, premiare; Gott vetgelt' es 
ench! Dio ve lo rimeriti! Dip ve 
ne renda il merito! Gleiches mit 
Gieibem -, render la pariglia, 
render pan per focaccia; mit Une 
dank , pagare d'ingratitudine. 
Vergeltenswerth 5 
Vergel tenswuͤrdig (47), 
agg. degno di rimunerazione. 
Vergelter (-4-), m. rimune- 
ratore, m. [muneratrice, f. 


-, perder di rispetto, perder lalVergelterin (-1--), f. ri- 


Ver 


Vergeltung (2 )J. rimune- 
razione, ricompensa, retribuzie- 
ne, / guiderdone, m. 

VBergeltungs recht (Av), 
n. diritto di rappresaglia, m. leg» 
ge del taglione, /.; dad - üben, 
rappresagliare. 

Vergeſellſchaften (20), 
v. a. accompagnare; ſlch mit einem 
-, far compagnia a uno, entrare 
în poi a con uno. 

fen (Lu), 0. (. sr. 
scordarsi, dimenticare, obbliare; 

dimenticarsi; sdimenticare, i 

babe -, Ihnen zu ſagen, ho dimen- 

ticato di dirle; das werde ich dir 
nie —, non mene scorderò mai più, 
le ne sarò grato per sempre, sen- 
pre vi sarò obbligo; cine Beleibbe 
gung —, perdonare un’ offesa; fee 
ne Pflicht —, mancare al suo dove- 

re, trascurare il suo dovere; 0 

-, ©. r. uscire de’ convenevoli, 

trascorrere, fare uno scorto, fare 

un trascorso. 


echte. Bergeſſenheit (42, ob- 


blivione, /. obblio; dimentica- 
mento, m. dimenticanza; smen- 
ticanza, /; in - kommen, andare 
in obblivione; der — übergeben, 
er in obblio. 
ergeßlich (-£-), agg. sm 
morato, dimentichevole, obbli- 
vioso, scordevole. 
Vergeßlichkeit (-L--), £ 
smemoraggine, dimenticanza, di- 
menticaggine, / > 
Bergeuden (C2), . a. scia- 
Jaequare, dissipare, dilapidare, 
sprecare. 
VBergeuder(-L»), m. scialar- 
quatore, dissipatore, sprecate- 


re, m. 
Bergendung(-L»),f. scialac- 
quamento, m. dissipazione, dila- 
dazione, f 
ergewiſſern (--4-), 0.4 
accertare, far certo; confermare, 
assicurare, convalidare; fi@ - 
v. r. accertarsi, sincerarsi. 
Vergemifferung(--t--),f 
accertamento, m. accertazione, 
accertanza, f. 
Vergiefen (-£»), o. a. im. 
spandere, spargere, versare; ver 
tzießet nichts, badate a non ispan- 
dere; Blut —, spargere, o versar 
il sangue; unſchuldig Blut -, versa» 
re il sangue d'un innocente; 
macchiarsi di sangue innocente; 
Tbranen , versare, o spargere le- 


me. 

Vergiebung (Lu), f. versa- 
mento, spargimento, . 

Vergiften (4), u. a. We- 
lenare, attossicare, tossicare; 
dar il tossico; fig. avvelenare, 
corrompere; fiò -, v. r. avvele- 
narsi, attossicarsi, prender ve- 
leno. tore, . 

Vergifter (2 ), m. avvelena- 

Vergifterin(-+--),/ avre 
lenatrice, f. 

Vergiftung (vv), /. avvele- 


Ver 


mamento, attossicamento, m. at-[Bergleichungsgrad (2), 


tossicagione, f. 


Ber 


m. grado comparativo, m. 


Bergißmeinnidhe(-L-—),n.|Bergleihungspuntt (“Lv 


eamedrio, m. camendrina, /. ca- 
drino, m. 

Bergittern (2 v. a. ingra- 
ticolare, inferriare, cancellare. 

Bergittert (4), part. in- 

Get colato, inferriato. . 

ergitterung (>4--),/. in- 
ferriata, graticola, cancellata, / 

Bergladbar (-£-), agg. ve- 
trificabile. 

Berglafen(-£»), v. a. vetrifi- 
care, cangiare in vetro; , v. u. 
vetrificarsi. 

Berglafiren(--L-),v. a. in- 
vetriare. 

Berglafung (4), f. vetrifi- 
cazione, invetriata, /. invetria- 
to, m. 

Bergleich (-£), m. accordo, m. 
eonvenzione, f. patto, m. capito- 
lazione, f. componimento, m. ri- 
conciliazione; comparazione, /. 
paragone, confronto, agguaglio, 
m.; im -, in comparazione, a 
comparazione, a paragone; obne 
-, senza comparazione, senza pa- 
ragone; gütliche —, accordo ami- 
chevole, m.; den nicht aushalten, 
non reggere al paragone; fi& in 
einen - einlaffen, accordarsi, fare 
un accordo, restare d’ accorda; 
den - halten, stare ai patti, con- 
travvenire ai patti; zum - fome 
men, venire a trattati, entrare in 

trattato ; einen — machen, far com- 
a ce un parallelo. 
erglei ar(»£-) agg.com- 
rabile, aragonabile. ui 
ergleichen (4), v. a. irr. 
comparare, paragonare, far pa- 
ragone, confrontare; accordare, 
metter d'accordo, comporre, ag- 
giustare, riconciliare; ſich -, v. 7. 
accordarsi, aggiustarsi, restar d' 
aecordo, convenire; er kann ſich 
nicht mit ibm , egli non può com- 
pararsi, o paragonarsi a lui; fi@ 
mit den Glänbigern —, far un ac- 
eordo eo’ suoi creditori; fiò 


wegen des Preifed -, convenire del] dato a’ Be 


e 
conforme alla convenzione; se- 
condo l'accordo. 

Vergleichs artikel, 
m. articolo, o capitolo conven- 
zionale, m. 

Bergleichsmittel (2. 
mezzo di accordo, mezzo di ri- 
conciliazione, m. 

Vergleichs punkt (-L-), m. 

7 eonvenzionale, n. 

ergleichung (-£»), J eom- 
parazione, DE aragione, /. pa- 
ragone, parallelo, agguaglio, in.; 
composizione, riconciliazione, f. 
aggiustamento, accomodamento, 
m.; m, in comparazione, a com- 

razione, a paragone. 

ergleichungsartikel (C4 

“-v),{. Vergleichsartikel. 


ro leihymäßig(-£-»),agg.| m.luoga di divertimento, m. 


Bergo 


„n. punto di comparazione,mn. 
Bergleihungsftufe (-4-- 
“), F (gram.) grado comparati- 


vo, m. 

VBergleichungsweiſe (4-- 
„ avo. comparativamente, in 
modo comparativo. 


Wergleichwidrig (-), 


Vergoͤ 
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Vergoͤttern (-4*), v. 4. dei- 
ficare, di vinizzare, far divino; 
fig. idolatrare. 

tterun g (27 f. dei- 

ficazione, /. deificamento, m. di- 

vinizzazione; apoteosi, f. 


Vergraben (-£-), v. a. irr. 


sotterrare, metter sotterra, na- 
seondere sottera; fiò in die Cine 
ſamkeit —, seppellirsi, o rintanar- 
si in una solitudine. 


agg. contrario alla convenzione. |Vergrabung(-4-),f. sotter- 


Vergiimmen(-4-), v. n. irr. 


rare, mettere sotterra, m. 


spegnersi, consumarsi, incene-{Vergrafen(-4>),v. a. coprir- 


rirsi a paco a paco. 

Vergliben(-4-),v.n. cessa- 
re a poco a poco di essere roven- 
te, andarsi raffreddando, raffred- 
darsi. 

Bergnigen (Le), v. a. dar 
iacere, dilettare, divertire, sol- 
azzare, rallegrare; fiò —, v. r. 

divertirsi, sollazzarsi, rallegrar- 
si, giocondarsi, dilettarsi; -, n. 
piacere, divertimento, sollazzo, 
diletto, gusto, m.; soddisfazione, 
giocondità, /.; zu meinem , per 
mio piacere; kleine -, piacernccio, 
piacernzzo, m.; —an etwas finden, 
trovare piacere a far q. e.; — nas 
den, far piacere, divertire; dem 
- nabbangen, essere dato a’ pia- 
ceri, o a' diletti. 

Vergnigend (20, part. di- 

lettevole, dilettoso, piacevole, 
piacente. 
tVergniglibfeit(-4=-),/ 
diletto, m. dilettabilità, / 

Bergn u gt (- 4), “gg. contento, 

contentato, consolato, soddis- 
fatto, appagato; allegro, lieto, 
gineondo, gioviale, giojante; — 
außfeben, aver aria lieta, mostrar 
contentezza; —, au. piacevol- 
mente, con piacere, gioconda- 
mente, lietamente, giulivamente. 
Bergnuͤgtheit (22), /. gio- 
condita, 
lietezza, f. 
BVergnigung(-1-),f. piace 
re, diletto, divertimento, m.; den 
Bergnügungen nachhängen, essere 


gungsort (-LI--), 


Vergn 
Vergnigungèfndbet(-4--), 
„ passione pe’ piaceri, /. 
ergnügungsſüchtig (Lt 
=), . passionato pe’ piaceri. 
en (-tw), v. a. dora- 
re, indorare. [re, indoratore, m. 


Vergolder(-4-), m. dorato- 


Vergoldmeſſer (-£-»), n. 
avvivatojo, m. 

Vergoldpinſel (-£-»), m. 

ennello de’ doratari, m. 

Lergoldung (429% f. dora- 
mento, m. doratura, /. indora- 
mento, m. 

Bergön nen (=), v. a. per- 
mettere, concedere, accordare; 
das iR mir nicht vergönnt, non mi 
lice, non m’ è concesso, non m' è 


permesso. 


sid’ erba. 


Vergreifen (fd), (-44), v. r. 


irr. scambiare pigliar una cosa 
per l’altra; bat Wert if -, quest” 
opera non è più da avere, quest’ 
opera è venduta; fi au einem -, 
metter le mani addosso a uno, 
attentare alla vita di alcuno; fi 
an fremden Sachen —, arrogarsi, 
usurparsi, metter la mano su la 
roba altrui; ch an der Reffe , ru- 
bare la cassa, far le fiche alla 
cassetta; fliò an heiligen Dingen —, 
violare le cose sagre. 


Vergreifung(-4-),f. sbaglio 


nel pigliare, scambio, m.; - der 
Haud, slogamento della mano, m. 


Vergrößerer (“Lu ), M. ag- 


nditore, ingranditore, m. 
ergrößern (Lv), v. 4. ag- 
grandiré, ingrandire, ampliare, 
allargare, aumentare, amplifica- 
re, ampliare; ſi -, v. r. aggran- 
dire, ingrandire, divenir più 


nre aumentarsi, crescere. 


ergrößerung (>4--), f. 
aggrandimentn, ingrandimentn, 
accrescimento, aumento, m. au- 
mentazione, amplificazione, esa- 
gerazione, f. 


Vergrößerungsglas (-L- 


„x. lente, f. microscopio, m. 


#VBergunf (-4), f. Vekguͤnſti⸗ 
ocondezza, giovialità, Perg 


erguͤnſtigen (2 , o. a. 
eoneedere.permettere, dar licenza. 


Vergünſtigung (-4--), 


concessione, permissione, indul- 
genza, /. indulto, n. 


Vergünſtigungsweiſe ( 


““-“), 400. precariamente, in 
mado precario, per licenza. 
Vergoten(-‘-), v. a. bonifi- 
care, menar bnono, far buono, 
compensare, risarcire, ri 


A arare. 
Vergutigung . 
nifi- 


Vergütung (820), 
cazione, compensazione, compen- 
sa, /. risarcimento, mn. 
Verhaft (-<), m. arresto, m. 
cattura, presa, /.; in — nehmen, 
arrestare, catturare, metter in 


W imprigionare. 


erbaften (-£»), v. a. arre- 
stare, cattnrare, imprigionare. 


Berbaftet(-4-), part. arre- 


stato, imprigionato. 


Verhaftsbeſehl (Lu-), m. 


m. ordine di presura, m. eattu- 


ra, f. 
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Verhaftung ( % [arresta- 
mento, inprigionamento, n. 

Berbageln (vw), v. 4. BUR- 
stare colla grandine. 

Werhagelt (4), part. Fun- 
stato dalla grandine, guastato 
dalla tempesta. 

BVerballen(- tv), v. n. andar- 
si perdendo. 

Verhalten (2) v. a rr. ri- 
tenere, contenere; celare; das 
Laden —, tenere il riso, contener- 
si di ridere; den Schmetz =, repri- 
mere il dolore; ſich —, v. r. con- 
tenersi, ritenersi, regolarsi, Bo- 
vernarsi, stare; die Sache verhält 
ſich fo, la cosa sta così; ſich leidend 
„rimanere passivo; ſich cubig -, 
starsene cheto; -, u. maniera di 
governarsi, f. modo di procede- 
re, contegno, m. condotta, /. 

Verbdltnib(- 4), n. propor- 
zione, relazione, f. rapporto ; pa- 
ragone, ragguaglio, n. conve- 
nienza; im , nad —, a propor- 
zione, a paragone, a misura, à 
ragguaglio; meine Berbãltniſſe er Verhaͤrten (vi) v. 4. iodu- 
lauben es nicht, le mie circostanze rire, far duro, assodare; den Leib 
non lo permettono; das rechte —| — cagionare ostruzione, costipa- 
reobachten, osservare la dehital Fe; fid -, v. r indurirsi, indn- 

raporzione, proporzionare; in rarsi, divenir dura, assodarsi; 
Berbältniffen mit einem fiebey, esser inasprire, incrudelire. 
in relazione con qualcheduno; in Verhaͤrtet (2, part. indu- 
freundſchaftlichen Verbältniſſen mit| rato, indurito. 
einem ſteben, stare in buona intel-1Verh artung (2 indura- 
ligenza con alcuno, starsene con mento, assodamento; fig. — des 
uno. (-), m. quota, /. 


Herzens, induramento di euore, in. 
Verhaͤltnißantheil ‘-4-- 


Verharzen (2% v. a. turare 

Berhälenigmäßige-t- | con ragia, ristoppare con ragia. 
agg. proporziondle, proporzio-| Verba ft (> 4), agg-odinso, eso- 
nato; —, avv.proporzionalmente, so, ndiato, ndievole; NN)080 ; fib 


proporzionatamente, a propor- - machen, farsi odiare, rendersi 
odioso. 


zione. 
Verhaͤltniswidrig 4 Verhaͤtſcheln (2 v. u. ca- 
i reggiare troppo, trattar molle- 


=), agg. disproporzionato, spro- > - 

‚orzionato, improporzionato. mente; ſich —, v. v. crogiolarsi, 
Verhältnitwort (Lu), x. Lareggiaral. . 

berge „ Verhau (2, m. trincea d' al- 


VBerhältniszahl (ve 7. beri tagliati, /. . 
logaritmo, n. Verhauen (=, 0. a. 1. 


Berbaltung (Lt), 7. riten-| chindere, o attraversare con al- 
zione, J; nascondimento, cela-| beri tagliati; flò —, v. r. difen- 
mento, mn. o dersi cou alberi tagliati; (scherm.) 

Verhaltungsart (LI / scoprive il fianco, dar presa a o 
maniera di governarsi, f- modo| avversario; Ad im Reden —, sco- 
di contenersi, m. rir b intorno per inavvertenza. 

( Luv ng 


Verhaltungsbefehl erheben (2% v. 7. irr. far- 
), m. istruzione, f. ordine chel si male levando alcun peso, sbon- 


serve altrui di governa, in. zolare alzando un peso. 
Verhaltungsregel (4 Verheeren (> 4"), v. a. deso- 


„ istruzione, J. regolamen- 


— — ii EI, 


über einen —, decretare una pena 

ad uno. 

Verbànguif (2 ), n. fato, 
destino, m. fatalità, sorte, f.; mein 
will. . , il mio destino vuole, 
la mia serte vuale, mi è fatato. 

Berhingnibglidubige (77 
, n. fatalista, 21 

Berhdngnifiglau 
„ m. fatalismo, 24. 

Verbingnifooll (ti) 
agg. fatale. 

Rerbdngt (-4), part. fatale, 
destinato, fatato. 

Verharren (47), v. 4. dimo- 
rare; perseverare, persistere; 
verhatte mit Hochachtung, io riman- 

o, o mi rassegno con ossequio. 

Berharrung( 4), /-perseve- 
ranza, perseverazione, perma- 
nenza, f. 

Verharſchen (tv), v. n. In- 
durirsi alquanto in superficie, in- 
crostare, incallire, far callo. 

Berbarfdt( 2) pare alquan- 


V 


stare. 

Verbeerer(= 4), m. devasta 
tore, distruggitore, desolatore, 
guastatore, rovinalnre, zn. 

Verheerung (tv), 7. deva- 
atamento, . desolazione, destru- 
zione, rovina, /. guasto, N. 

Perheften (7 v. 4 unire, 
o fermare cucendo; ein Buch —, 
trasporre i fogli d' un libro. 


ta, m. 

Verhandeln (2 v. a. trat 
tare, negoziare, pattuire; ven- 
dere, alienare. 

Verhandlung (vi) f trat- 
tamento, trattato, n. uegoziazio- 
ne; vendita, /. ; 

Berbdingen (I), v. 4, ca- 
prire, ricoprire con velo; desti- 
nare, determinare, fatare; mit 
derbängtem Bügel, a briglia sciol- 
ta; Gott bat es fo rerbhängt, così ha 
voluto Domeneddio; eine Strafe 


scondere, celare, occultare, ta- 
cere. 


Ver ee 

Verhe 
ditore, occultatore, zn. 

Verhehlung (2 Y), J cela- 
mento; nascondimento, occulta- 


mento, zn. 


to indurito, inerustato, incallito. Verhei 
eu 
* 


lare, devastare, distruggere, un- 


Verbeblen (2), v. a. na- Ber 


bler (=), m. nascon- 


erheilen (4), v. a, sanare, 


guarire; „. u. essere sanato, 

4 essere guarito. 

be (v4-- Verbeilung (CL), f. guari- 
gione, /. guarimento, zn. 

Verheimlichen (827), v. a 
tener eelato, tener occulto, occul- 
tare, celare, nascondere. 

Verheimlicher (4-v) m 
nasconditore, occultatore, mn. 

ich Verheimlichung (1 7. 
celamento, occultamento, n. 

Verheirathen (-4-<), v. 4. 
maritare, sposare, dare in ma- 
trimonio, collocare, accasare; flò 
-, vd. r. maritarsi, sposarsi, am- 
mogliarsi, contrarre matrimonio. 

Verheirathung (22, 7. 
maritaggio, matrimonio, accasa- 
mento, 74. 


ßen (4), v. 4. im 


erbeifung (82 V pre- 


messione, promissione, 7. 


Verhelfen (2 ), ». a. irr. 


procurare, far ottenere, ajutare 
a conseguire. 


Verhenkert (2 ), agg. ma- 


ledetto, diabolico, pessimo, cat- 
tivissimo. “n 


Verherrlichen (Lv), 0.4 


glorificare, render gloria, magni- 
ficare. 


Verherrlichung (tv), J. 


glorificazione, /. glorificamento, 
magnificamento, 728. 


Verbegen(-L), v.a. aizzare, 


attizzare, istigare, irritare, stus- 
zicare per isviare, metter dissen- 
sione. 


Verhetzer (4e, m. aizzatoro, 


stuzzicatore, commettimale, m- 

Verhetzerin (SY. in- 
trice, inst igatrice, /. 

e e (Lo), f. Zins- 
mento, istigamento, seminar dis- 
cordie, 1. chen. 

Verbeuratben, f. Verhetta⸗ 

VerbhinDerer( L=), m. IM 
peditore, in. Cimpeditive- 

Verhinderlich (22 “88 

Verhindern (=, v. 4 1 

la. servire d' ostacolo. _ 

erbinderung(-4="), Se 

edimento, impaccio, ostacolo. 

erhoffen (2 u. 4 spera” 
re, promettersi. 

1Verhoffentlich (td f. 
Hoffe tine 

Berhoͤhnen (2.4. scher- 
nire, dileggiare, beffaro, dar 
berta, dar la baja. 

Verböhnend (% pet 
schernevole, deridente; =’ 42 
schernevolmente, per isehefne 


Soli nenswerth (77° 
o nens würdig 


-),\ «gg. degno di scherno, 
oi di derisione. 


—— — 


Ber 


Ver 


Berhöhner (4 S iu. scherni-] zione, venire a prescrizione; di- 


tore, derisore, m. 

Verbibnerin 7. 
achernitrice, f. 

Werhöͤhnung (2 % scher- 
nimento, scherno, zn. . 

Berhoöͤken (2), v. a. barul- 
lare, rivendere a minuto, tree - 
care. 

Verb $ r( 4), n. interrogatorio, 
m. udienza, /.; inf - kommen, ve- 
nire all’ udienza. 

Verbhiren(-4*), v. a. esami- 
nare, interrogare; nou sentire, 
non udire, traudire. 

Berbdrer (-4-), m. interro- 
gatore, ın. N 

Berhudeln (2 0.4. acciar- 

are, abborracciare, acciabattare. 

Verb uͤllen (4), v. 4. vela- 
re, involgere, inviluppare, imba- 
vagliare; ſich —, v. r. velarsi, co- 
prirsi, invilupparsi, imbacuccar- 
si, camuffarai. 

Verbillung (20, / vela- 
mento, coprimento, involgimento, 
inyoglio, n. 

BVerbungern(-£-), o. n. ma- 
rir di fame; beinahe , veder lu 
fame in aria. 

Berbungert(-L»),part.mor- 
to di fame, affamato, famulento. 

Verhunzen (82 ), v. a. scon- 
ciare, sciupare, acciarpare, yua- 
stare, rovinare, sciupinare. 

BVerbhunit(-4), part. sconcia- 
to, acciarpato, guasto, corrotta. 

Verbunzung (-4-),/. scon- 
ciamento, acciarpamento, gua- 
stamento, guasto, n. 

Verburen (<-4-), v. a. spen- 
dere, o dissipare putanegciando. 

Verburt (2), pure. dissipato, 
o consumato putaneggiando, lus- 
surînso, puttaniere. 

Verburen (-+-), v. a. preve- 
nire, impedire, frastornate ;'Gott 
verbät' es! Dio ce ne guardi. 

Verbutung(-4-),/. preveni- 
mento, 1. 

Verb ätungsmittel (Lo. 
“), n. rimedio preservativo, m. 
Berintereffiren(--wLs), 
o. ie. pagare yl’interessi d'un ca- 

itale ; ib —, v. r. fruttare. 

Berirren (fich), (4, v. r. 
smarrirsi, sviarsi, uscir di stra- 
da; fig. traviarsi. 

Verirrt (-£), part. amarrito, 
traviato, sviato. 

Nerırrung (Lv), f. smarri- 
mento, sviamento, traviamento; 
fig. errore, in. i 

Verjagen(-Lv),v. a. scaccia- 


(bu) ‚ 


venir invalido, invecchiäre. 


FOLIO (4), f. Vers 


Progr. 

2 er j 40 rt (C, part. prescrit- 
to; usucatto, invalido per pre- 
serizinne. zione, f. 

Veri 5 rung (2. prescri- 

Veridbrungéredt (-4--), 
n. diritto di prescrizione, m. 

Verjubeln (2 ), v. «u. passa- 
re in piaceri; spendere in godi- 
menti. 

Verjingen(-4), v. a. rin- 
giovanire, ridur giovane; ridurre 
in piccola forma; ſich —, v. r. rin- 
giovanire, ringiovenire. 

Ver uͤn 9t(- 4), part. ringiova- 
nito; formato, o ridotto in pic- 
colo. 

Verlüngung (%% ringig- 
venire; fare in piccolo, m. 

Verkalben (2 ), v. n. stipar- 
si, abortare. 

Verkalken (829), o. a. ridur- 
re iu calcina, calcinare. 

Verkalkung (8290, J riduei- 
menta in calcina, in. calciuazio- 


ne, J. 

Berkaͤlten, f. Erfditen. 

Berkaͤltung, ſ. Erkältung. 

Verkannt (), part. |. Vers 
kennen. 

Vertappen(-4-), v. a. ineap- 
pucciare, incapperucciare, imba- 
cuccare; incappellare, maschera- 
re; ſich —, v. r. incappucciarsi, in- 
capperucciarsi ; incappellarsi,co- 
prirsi. 

BVertauf(-4), in. vendita, f. 

Vertaufbar(-4-), 48g. ven- 
dibile, vendevole. 

Verkaufbrief (=, m. da- 
cumento, o istrumento di vendi- 
ta, m. 

Vertaufen(-4-), v. 4. vende- 
re, alienare; spacciare; ich weiß 
nicht, od ich verratben odet verfauft 
bin, non so se son beffato o no; 
zu theuer —, soppravvendere; wobl⸗ 
feit -, vendere a buon prezzo; im 
Ganzen -, vendere all’ ingrosso; 
mit Schaden -, veridere con di- 
scapito. Cin. 

V . u fe r(>£-),m. venditore, 

Vertduferin(-4--),/. ven- 
ditrite, f. i 

Bertäuflih (Lv), agg. ven- 
dibile, spacciabile, mercatabile; 
venale. 

Bertduflihteie (482) 7 
essere vendibile, m.; venalità, /. 

VBertaufsrehnung (-4--), 
f. conto di vendita, me: 


re, cacciare, manilar via; aud dem Perkaufung (-£»), . vendi- 
Lande —, bandire, esiliare ; die Bos| mento, m. vendita, . 


gel —, sparpagliare, o discacciare 
xli uccelli. 
Versagung(-Lw), /. scaccia- 
mento, mn. espulsione, /. 
Veridhrbar(-4-), «gg. pre- 
serittibile. 


Verfebr(-4), m. commercio; 
traffico; Drt, wo viel - if, lungo 
commerciante, luogo industrio- 
30, mn. 

PVerkehren (-L£-), o. a. stra- 
volgere, sconvolgere, prendere a 


Verid bren(-4), v. n. passa-} rovescio, rovesciare; turhar l'or- 


re in altrui dominio per prescri- 
Ital. WB. II. 


dine, disordinare; die Augen —, 
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stravolgere, o stralunare gli oc- 
chi; einem die Morte im Runde - 
stravolgere, o scambiare altrui le 
parole in bocca; -, v. n. traflica- 
re, commerciare, aver vicenda, 
aver commercio. 

Verkehrer (-L»), m‘ sobver 
titore, sovversore, mi. 

Verte DE t (> 4), part. stravolto, 
sconvolto, rovesciato; perverso ; 
atravagante; verkehrte Einfall, in. 
pensiero stravagante, m.; vete 
kehrte Renſch, zu. uoma perverso, 
m.; Sölag mit der verkehrten Hand, 
m. manrovescio, rovescione, in.; 

‚verkehrte Seite, /. rovescio, .; 
verkehrte Welt, /. mondo alla ro- 
vescia, m.; , «vv. a rovescio, 
alla rovescia, capo volto, stravol- 
tamente, stortamente, a contrap- 
pelo; fig. al contrario, all' oppo- 
sto; es — angreifen, pigliar una 
cosa pel verso coutrario ; mettere 
i bovi dietro l'aratro; die Sttüm · 
pfe - anzichen, mettersi le calze a 
rovescio. 

Verkehrtheit (-£-), J per- 
versità, perversione, azione per- 
Versa, /. 

Vertebrung(-£4-),/ perier- 
timento, sovvertimento, rove- 
sciamento, m. 

Verkeilen (2 ), v. a. calzare 
con zeppa, Finzeppare, fermare 
con peppe. 

Verkeilt (2), part. rinzeppa 
to, fermato con zeppa. 

Verkeilungl 2% rinzeppa- 
mento, n. | 

Vertennbat (-£-), agg. tra- 
visato, che può essere mal rico- 

e non è facile a co- 


* 


nos ciuto, 
noscere. 
Verkennen (-4*), v. a. irr. 
scambiare, prendere una persona 
per un' altra; non conoscere; non 
raftigurare; Sie mich, ella mi 
conosce male; ſich ſelbſt , mal co- 
nos core ze stenso. 
Verkennung (=, scam- 
bio della persona, m. 
Verketteln (2), o. a. unire, 
o legare con catenuzze. 
Vertetten{-£'-), v. a. conca- 
tenare, incatenare, unire, o lega- 
re con catena. 
Verkettung (2g) f. conc#i 
tenazione; fig. serio continuata, / 
Verfebern (Lt), ni u. tat- 
ciare d’eresia; porre nel numero 
degli eretici. i 
Berfebetung(-4-=),/. tac- 
ciare d'erésia, notare d’eresia, ni. 
Verkitten (7) o. u. imm - 
striciare, lutare. 
Verkittung (4), f. imma- 
striciare, n. lutatura, f. 
Verklagen (Lv), v. a. acen- 
sare, chiamar in giudizio, inten- 
tar querela. 
Bertidg er (Lu), m. accusa- 
tore, accusante, m. 
Vertidgerin (-Lu), /. ae- 
cusatrice, /. 
24 
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Verklammen (2), v. n. ag- 
hiadare, asai.lerare. 
erklammern (2 v. a. fer- 

mare con chiavi. 

PVertidren(-4-), v. 4. trasfi- 

el 


BVertidrung(-4-),/. trasfigu- 


cer troppo. 
Verkohlen (299, o. u. incar- 
bonire; , v. n. carbonizzare. 
Verkohlung (-4-),/. incar- 
bonimento, an. carbonizzazione, /. 


fid , v. r. trasſigurarzi.[Perkommen (2 ), v. a. per- 


dersi, guastarsi. 


razione, J. transſiguramento, zn. Perkorken (42), v. a. chiu- 


lorificazione, / 


dere con turacciolo. 


ertlatfhen(-£»), 0. a. di-|Berkörpern (vw), o. a. ri- 


volgare un segreto, andar divol- 
ando; diffamare. 
Lerklauſeln 2) } 
Vertlaufuliren (---4-), 
v. a. inferire clausule, aggiunge» 
re clausule. . 
Vertieben(-4-), v. 4. ristop- 
are, turare, riturare. 
Verklebung („£»), /. ritura- 
menta, in. 
Verfleiben,f. Verkleben. 
Verticeiden(-4-), v.. trave- 


durre in corpo; fiò -, v. r. incor · 


qui 2 
erfòrperang(-4--),/.ri- 
ducimento in corpo, in. incorpo- 
paiono J. incorporamento, 21. 
Vertoftigen(-4--), 0. a. da- 
re il vitto, alimentare; fd -,v.r. 
en il proprio vitto. 
erkramen, ſ. Verrdumen. 
Berkriechen (dc), (-4-), v. r. 
ir r. nascondersi; ſich in die Erde —, 
nascondersi sotterra. 


satire, rivestire, ricoprire; ma-[Berkriegen (-£»), v. a. con- 
scherare, immascherare; (4rch.) | sumare, o spendere in guerra. 


rincalzare, tavolare; ein Schiff -, 
bordare una nave; mit Tafelwerk 
- ‚intarsiare; fidb -, v. r. trave- 
stirsi, mascherarsi. 
Berktleidung(-£»), J trave- 
stimento, rivestimento; (ach.) 
rincalzamento, m.; - eines Schif⸗ 
fes, bordatura d'una nave, / 
Verfleinerer(-4--),m. de- 
trattore, calunniatore, m. 
Werkleinerlich (-L-), «6g. 
calunnioso, diffamatorio, dispre- 
giativo; , vv. calunniosamen- 
te, maledicamente, dispregiativa- 
mente. 
Vertleinern(-4-),0.4. ap- 
iccolire, impiccolire, appicco- 
are; accorciare, scemare; fig. 
denigrare. calunniare, diffamare. 
Verfleinerung(-4--),/.ap- 
piccolamento, accorciamento, a. 
diminuzione, f. scemamento, in.; 
fig. diffamazione, calunnia, de- 
trazione, f. 
Vertieinerung8mort (-£- 
=), n. diminutivo, m. 
Berkleiſtern (vLw), v. a. ap- 
piastricciare, impastare; con- 
lutinare. 
Verklingen (2 ), v. n. andar 
rdendo il suono. 


VBerkrümeln (29), 0. u. bri- 
ciolare, sbrieinlare, mettere in 
bricioli il pane; h -, v. r. unda- 
re in bricioli, sbriciolarsi; fig. 

rdersi, disperdersi, nascon- 
ersi. 

Verkrummen (2), v.n.cur- 
varsi, divenire storto. 

VBerkruͤmmen (2 , v. a. eur- 
vare, storcere. 

Vertrummung(-4-),/. cur- 
vatura, f. storcimento, m. 

Verfruppeln (-4<), v. a. 
storpiare, stroppiare; -, v. n. 
storpiarsi, imbozzachire, inca- 
torzolire. 

Berkruͤppelt (2 part. star- 

fato, stroppiato, imbozzachito, 
incatorzolito. 

Verfrippelung (Lo), f 
storpiamento, stroppiamento, mr. 

Bertüblen (-£»), o. n. rin- 
frescarsi, raffreddarsi, divenir 
freddo; - laffen, lasciar divenir 
alquanto freddo. [staggitore, m. 

Bertümmerer (-4--), m. 

Verkümmerlich (22s. 
aoggetto a sequestro. 

Berfümmern(--), 0. a. se- 
questrare, staggire; dimiuuire, 
scemare.. 


erkniſter n (2 , u. n. (chim.) Berkuͤmmerung (-4--), J. 


deerepitare. (gazzare. 


Vertnittern(-4v),v.u.spie- |BerfunDen(-<-), 
Vertnddgern(-4-), 0. a. os- |Berfùndigen(-4-), 


sificare; fiò , v. r. ossificarai. 
Verkn 8 

ossificazione, /. 
Perknyllen, ſ. Verknittern. 


Vertn 


sequestro, staggimenta, ın. 

v. a. 
an- 
nunziare, dinunziare, notificare, 


cherung (-4--), J. far noto. 


Berktündiger(»£-»),m.an- 
nunziatore, m. [annunziatrice,/. 


pfen(-4-), 0.0. an-[Berkündigerin (288 0,7. 


ka 
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BVerfuppelung(-4--),/ ar- 
ruffianare, ruffianamento, 21. 

Vertuppler(-4-), m. ruffia- 
no, mezzano, in. [flana, . 

e (2M n- 

Verkürzen (84 ), 0. «a. accor- 
ciare, scorciare, raccorciare; ab- 
breviare; (piu.) dipignere in 
iscorcio, far scorciare; fcin Leben 
-, accorciare, n abbreviar la vi- 
ta; den Lohn , sottrarre una par- 
te della mercede, diminnire la 
mercede; die Beit , divertire, ser- 
vir di divertimento, servir di 
passatempo; ſich -, v. r. accor- 
ciarsi, abbreviarsi; decrescere; 
fi die Beit -, diportarsi, spassa- 
re tempo. 

Verkuͤrzer (2), m. raccer- 
ciatore; abbreviatore, in. 

Verkͤrzerin (Les), ne- 
corciatrice, /. 

Verkürzung (240 J accor- 
ciamento, raccorciamento, abbre - 
viamento; (pitt.) scorcio, m. 

Verkuͤtten, f. Verkitten. 

Berlahen(-£»), v. u. deride- 
re; ridersi; farsi beffe; passara 
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erlachenswerth (-£-»--), 

Berlach enswuͤrdig 1 
agg. derisibile, degno di deri- 
sione. [sione, irrisione, /. 

Verlachung (-4-), /. den- 

Verladung (-4-), /. carico, 
caricamento; (in Waſſet) imbar. 
co, m. [m. polizza di carico, / 

Verladungsſchein (-4--) 

Verlag (-), m. spese, /. pi. 
sborso, n.; im Berlage don „ al- 
le speso del..., a spese di. 
den - eines Buchs übernehmen, im- 
prendere la stampa d'un libro a 
sue spese; stampare a sue spese 
un libro; einem Duchbändler eis 
Buch in — geben, dare ad un libra- 
jo un libro per istamparlo alle 
sue spese; den ganzen verfasfen, 
vendere tutti gli esemplari, ven- 
dere tutti i libri stampati alle 
apese. 

Verlagsartifel(-L---),m. 
opera (/.), o libro di proprie 

Gerlagébio 

eriag er(»L-v)n. 
libri stampati alle spese Fi 
brajo, m. pi. 

Verlagsbuchhaͤndler (-L- 
— =), mn. librajo che non vende 20 
non libri di proprio fondo, m. 

Berlagsbuhhandlung(-* 
»-v),f.lübreriadi opere di pro- 
pis fondo; libreria per la quale 

stata stampato un libro, /. 


nodare, aggroppare; congiugne- [Berfuudigung(-4-+),/\an-{Berlagéfoften(-4--),/. pi 


re cen nodo; fig. annodare, lega- 
re, unire; enfinettere. 


nunziazione, 70 
sa’ 
m.; Maria , An 


annunziamento, | spese della stampa, /. pl. 
nnnziazione, . [Verlagsrecht (2-5, a. dirit- 


Verknuͤpft (-4), part. anno-[Berkuͤnſteln (24g), b. 4. Fun-] to di stampare un libro, m. 


dato, unito; congiunto, connesso. 


stare con soverchio artificio. 


Vertnupfung(-4-),/ auno-|Berfinftelung(-4--),/gua- 


damento, m.; unione, eongi 


ya- 
zione; conversione, . 


stamento con soverchio artiß- 
cio, m. 


Verlagemert (-4-), n. libro 
m.), o opera di proprio fonda,/- 
erlahmen (-4*), o. . 41 

zoppare, divenir soppo. 


aver vaghezza, volere; chiedere, 
dimandare, pretendere; es ver 
langt mich, ho gran desiderio, ho 
gran voglia; es fol mich -, d. 
vorrei anpere se., ich verlange 
Gebot ſam, voglio essere obbedito; 
wat - Sie ron mir? che vuole da 
me? che richiede? , n. desiile- 
rio, mn. brama, vaghezza, voglia, 
desideranza, domanda, richiesta, 

I; auf — secondo il desiderio, de- 
sideratamente; - haben, aver vo- 
glia, desiderare; was if dein —? 
che bramit che vuoi? 

Verlangengmerth (-£--), 
agg. desiderabile, desiderati vo. 
Verlangt (=), part. desidera. 
to, damandato, richiesto. 

Berlaͤngern (4 ), v. u. al- 
lungare, prolungare, slungare, di- 
stendere; prodnrere, tirar un lun- 
go; prorogare, differire; allun- 

are, prolungare; ſich -, v. r. pro- 
ungarsi, allungarsi. 

Berlaͤngerung (2 , al- 
lungamento, a. prolungazione, / 
prolungamento, dilungamento, m. 

rorogazione. /. 

Gerldppern (2), v.a.spen- 
dere in cose inntile, scacazzare. 
Verlarven (28), v. a. ma- 
scherare, immascherare; ſlch —, 
v. 1. mascherarsi,immaschorarsi. 
Verlarvt (-4), part. masche- 

rato, immascherato. 

Verlarvung (-L-), J imma- 
scheramento, rn. 

Berlaß (-4), m. abbondamen- 
to; ereditaggin, n.; dem Berlaſſe 
nach, secando l'accordo. 

Berlaſſen (20), v. a. irr. la- 
sciare, lasciare in dietra; abban- 
donare; celere, vendere, spro- 

riarsi; convenire, accordarsi; 
star ordine, ordinare, comandare. 
wir haben es fo , siamo ennvenn- 
ti così, ci siamo accordati cosi; 
ich babe es zu Hanfe fo , ho dato, n 
ho lasciato arıline in casa così; 
et bat mich fo eben —, mi ha lascia- 
to or ora; ein fans , abbandonar 
una casa, nscir di vita; marire; 
im Teffamente -, lasciare per te- 
stamentn; die Welt —, abbandona- 
re il mondo, uscir di questo mon- 
da, uscir di vita; ſich , o. r. ſialur- 
si, riposarsi sopra, far capitale; 
fondarsi sovra; man kann ſich auf 
ihn —, si può far capitale di lui; 
man kann ſich nicht darauf -, uno 
non pno fidarsene; - Sie ſich auf 
mich, si ſidi pur di me, lasci fare 
a me; ich verlaffe ini ganz auf dich, 
jo mi riposo sopra di te, mi fida 
interamente di te; ſich anf andere 
Lente —, filarsi in altri, dormir 
cogli occhi altmi; Ad anf fein 
Recht , fondarsi, n riposarsi sul- 
le sue ragioni; ſich auf Träume =, 
eredere a’ sogni. 


Berlaffent»-£»), pere. luscia- 
tn, abbandonata; derelitto; ver: 
laffene Neuſch, n. uomo derelitto, 
. don Allen - fein, restare in 
asso. 

Verlaffenbeit(-4--), de- 
relizione, /. ahbandonamento, m. 

Verlaſſenſchaft (-4--), 7 
suecessinne, f. retaggio, n. 

Berlaffung (4g, J. abban- 
dnnamentn, abbandono, m. 

Verlaäſtern (2), o. u. diffa- 
mare, infamare, intuperare, lace- 
rare. mordere. 

Verlaͤſterung (24 infa- 
mamento, %. difſamazione, infa- 
mazione, vituperazione, f. 
Zerlatten (282, o. 4. ferma- 
re, a chiudere von correnti. 

Verlaub (- 4), m. mit -, con 
permesso, con Luana licenza, 

Verlauf (82), m. scalamento; 
corso, decorso, .; serie, /. se- 
guito, %.; nach- eines Jahres, in 
capo all'anno, dopo l'anno com- 
pito; nach - von einiger Beit, in 
qualche tempo; nad — von acht 
Tagen, a capo a ottn giorni; den 
ganzen - erzäblen, narrare tutto il 
seguito, ntutta la serie d'un af- 
fare, narrar filo per filo. 

Berlaufen (-4-), v. u. e A. 
irr. scolare; acorrere, trapassa- 
re; fuggirsi; die Zeit verläuft, ill 
tempo corre, il tempo trascorre; 
die Friſt if -, il termine è acadu- 
to; die Reit -, consumare il tem- 
po in corse inutili; buttar via i 
suoi passi; ſich -, v. r. dilegnarsi, 
andarsi scolando; smarrirsi, 
sviarsi; ich babe mich (beim Bil: 
latbfpiele), la mia biglia s'è perdn- 
ta; das Volk verläuft ſich, la turba 
si perde. 

Verlaufen(-4), part. smar- 
rito, sbrancato; fuggiasco, fuggi- 
tivo. 

Berldugnen, ſ. Berleugnen. 

Beriauten (vw), v. n. impi- 
docchiare, impidncchire. 

Verlaut (g), mn. fama, voce 
che corre, /. grido, in.; bem Ber 
laute nach, secondo la voce che 
corre, per quel che si dice. 

Verlautbaren (»£-»), v. «. 
divulgare, notificare; , v. n. di- 
vulgarsi, divenir palese. 

Verlauten (-£»), v. n. spar- 
gersi, correr voce; es verlautet, 
corre voce; wie verlautet, secondo 
che corre la voce, per quel che si 
dice; fiò - laffen, dar ad intende- 
re, fare ennnscere. 

Berleben (4 = v. a. passare i 
suoi giorni, passare la vita; pas- 
sare. 

Verlebt(-4), agg. e part. pas- 
sato, vissuto; indebolito, sner- 
vato, disfatto. 

Verlechzen (Lv), v. n. (von 
Gefafen) aprirsi, fendersi, spac- 
carsi, esser disseccato; languire. 

Verledern(-4"), v. a. avvez- 
zare alle ghiottornie. 


are stamparun libro a zue spese. 

Verlegen (-£-), egg. guasto, 
eattivo; stantio, vieto; imlaraz- 
zato, impacciato, inquieto; verle 
gene Micene, /. volto smarrito, 21.3 
- antworten, rispondere con ismar- 
rimento; - machen, imbarazzare, 
dar imbarazzo, dar impaccio; = 
fein, essere imbarazzato, essere in 
imbarazzo; um Geld - fein, essere 
imbarazzato, onde provvedersi di 
danaro, onde ajutarsi, non sape- 
re, dove ricorrere per danaro. 

Verlegenbeit(-4--), J in- 
barazzo, imbroglio, smarrimento, 
m. inquietudine, /. impaceio, i.; 
in - fein, enser in un imbarazzo, 
essere imbarazzato, essere in un 
inibroglio, esser sconcertato, es- 
ser confusn; aut der - fein, essere 
disimpacciato, esser fuori d’im- 
barazzo; in - feßen, imharazzare, 
dar imbarazzo; einen auß ber — 
reifen, trarre alcuno d'impaccio. 

Verleger (2 g), m. provvedi- 
tore; librajo, editore, zn. 

Verlegt (- 4), part. smarrito; 
trasferito, traslato; — den „ a 
spese di.. .; wer hat bieſes Bud —? 
da chi è stampato questo libro; 
chi ha stampato questo libro: 

Verlegung(-4-),/ smarri- 
mento, /.; traslazione, / trasfe- 
rimento, 2.5 - tines Buchs, stam- 

e a sue spese, edizione, /. 

Verlehnen, ſ. Verleihen. 

Verleiden (v£»), è. 
yliare tor la voglia. 

Verleihen (-4v), 0. 4. irr. 
prestare, dar a prestanza, dar in 
prestito; accordare, concedere, 
prestare, dare; Hülfe —, dare aju- 
to; auf Intereſſen —, dare a conso, 
dare a usnra; Pferde-, dare a no- 
lo cavalli. 

Verleiher (829), m. presta- 
tore; (von Pferden) aflittatore, no- 
leggiatore, ın. , 

Verleibung(-£-),/. prestan- 
za.f. prestamento; conferimento, 
m. callazione; concessione, /.; 
naleggiamento, ın. 

Verleimen (2 ), v. a. incol- 
lare, rincallare. 

Verleiten (29), p. a. indur- 
re, persuadere, invogliare, sedur- 
re; sviare; muovere, sollecitare, 
inslixare, stimolare; ich ließ mid 
vom Wetter -, mi feci indurre dal 
bel tempo. 

Verlerter(-4-),m. inducito- 
re, sciluitore, sollecitatore, isti- 
xatore, m. 

Berleirerin (-£--), . se 
duttrice, inducitrice, /. 

Verleitung (248) 7 induzin- 
ne, J. indueimento, m. persuasio- 
ne, sollecitazione, seduzinne, ten- 
tazione, /. 

Verlernen(-£-), v. 4. disim- 


242 


lt. vo- 
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parare, dimenticare, uscire di 
ratiea, perdere la pratica. 

Werle rnt(-<), part. disimpa- 
rato, dimenticato, disusato. 

Veriernung (4), J. disim- 
parare, dimenticamento, m. 

Veriefen(-4-),v. a. ırr. leg- 
gere ad alta voce, recitare; (mil.) 
far la chiamata; fi , v. r. sba- 

un in legyendo. 

erleſen (4), part. e agg. 
letto, recitato; fam. et if , egli 
è perduto, egli e rovinato. 

Verletzbar (-4-), agg. offen- 
dibile_viotabile, vulnerabile. 

Verletzen (2 ), b. a. offende- 
re, danneggiare; far male; ferire, 

iagaro; die Ebre , offendere 
"onore, pregiudicar all’ onore; 
fein Gtwiſſen , contaminare la sua 
coscienza; die Treue —, violar la 
felle. 

Verlegendi-L»), pure. lesi- 
vo; otfenilevole, offensivo, pre- 
giudichevale. 

Verletzer (2 Y), m. offendito- 
re, violatore, prevaticatore, m. 
Verletzerin (4 viola- 

trice, prevaricatrice, /. 

Verletzt (+4), part. leso, affe- 
so, violato; ferito, piagato, dan- 
neguiato. 

Verlegung (82), /. lesione, 
offesa, /. danneggiamento, danno; 
pregiudizio, u.; infrazione, feri- 
ta, J.; = der Treue, violazione della 
fede, f. 

Verleugnen (2 ), b. a. ne- 
gare, dinegare, rineyare, rinne- 
gare; fi ſelbſt -, rinunziare a se 
stesso; er läßt ib —, si fa rinne- 
gare, fa dire di non enser di ca- 
sa; feinen Eharafter —, smentire il 
suo carattere. 

Berleugner(-£»), m. negato- 
re, m.; — bed Glaubens, rinneya- 
to, m. 

Verleugnung(-4-),/ nega- 
zinne, dinegazione, negativa; dis- 
detta, f.; - feiner ſelbſt, annegazio- 
ne, o rinunzia di se meiesimo, / 

Verleumden (-4-), v. 4. ca- 
Innniare, sparlare, discreditare, 
ditfamare. 

Berleumder(-£»), m. calun- 
niatore, maldicente, difamatore, 
calunniante, abbajatore, m. 

WVerleumderin (2 ca- 
lunniatrice, calunniante, f. 

Berleumderiih(-Lun)ugg. 
ealunnivso, diffamatorio; , «vv. 
calunniosamente, per calunnia. 

Berleumdung (828), f. ca- 
lunnia, diffamazione, maldicen- 


ra, /. 

Berlieben (fid), (+4), v. r. 
innamorarsi, accendersi d'amore; 
invogliarsi, invaghirsi; ſich ein we⸗ 
nig —, innamoracchiarsi „ inna- 
morazzarai. 

Verliebt (>), part. innamora- 
to, allacciato in amore; inclinato 
all'amore; verliebte Blick, n. eguar- 
do amoroso, m.; verliebte Sedicht, 


Ver 


ruote er tm. 


— 
n. poesia erotica, /. — ma@ent, | impalmato, promesso in matri- 


înaamorante, ingamorativo; 


etti mono. 


bat ſich in das Mud , egli eiuva-|Berlobte(-£»), m. ef. pro 


ghito di questo libro; et iR in fe 
-, si è innamorato di lei; - ma 
den, innamorare, invayhire, ac- 
cendere d'amore; verliebter Natat 
fein, essere di complessione in- 
clinata all amore; ſtetb:ich in ei- 
nen = fein, esser innamoratissimo 
di alcuno; - thun, far l'innamora- 
to; , avv. innamoratamente, te- 
neramente, amorosamente. 

Verliebtheit (-4-), / incli- 
nazione all’ amore, f. 

Verliebung(-4-),/. innamo- 
ramento, innamorazzamento, in- 
vaghimento, ». 


Verliegen(fid),(-4-),0.r.irr. 


guastarsi, o corrompersì per re- 
stare lungamente nel medesimo 
luogo, invietare , divenir stantio. 
BVerlierbar(-4-), «gg. che si 
uò perdere, amissibile. 
erlierbarfeit (4°), 7. 
amissibilità, / 
Verlieren 2 „ v. 4. irr. per- 
dere, smarrire; scapitare: ich do» 
be das Fieber verloren, la febbre ha 
cessato; cò iſt Feine Zeit ju —, non 
abbiamo tempo da perdere; dic 
Bäume — die Matter, gli alheri si 
spogliano delle faglie; et it ho- 
pfen und Malz an ihm verloren, chi 
lo vuol corrertzere, getta via il 
ranno e il sapone; aus den Augen 
-, perdere di vista; die Ehre —, 
perdere l'onore ; dab Fieber —, es- 
sere liberato dalla febbre; die Be 
duld , perderpazienza.impazien- 
tirsi; den Geſchmack , divenir vie- 
to, divenir stantio; den Keyf —, 
E la testa; fig. non aver piu 
à testa, perder la tramantana; 
dad Leben —, perdere la vita; den 
Mutb —, perder coraggio, scorag- 
giarsi; eine Partie —, perdere una 
partita di giuoco; einen prejeß —, 
perdere una lite i ben Bey —,sımar- 
rire la strada, sviassi; fid —, o. r. 
perdersi, dilegnarsi, sparire, sva- 
nîre; confondersi; das Fieber bat 
1 verloren, la febbre è cessata; 
das Waſſet verliert ib, l'acqua si 
va perdendo; die Sache verliert id 
leicht, la cosa perdesi facilmente; 
die Zuſchauer - ib, gli spettatori 
se ne vanno a poco a poco; fié 
aus dem Getäbtniffe —, uscir di 
mente; ſſch aus dem Geſichte +, 
uscire di vista, perdersi di vista. 
Verlierer(- 4), m. perdente, 
perditore, m. 
tBerlierung (-£»), f. per- 
dimento, 1. 
Verlie6(-£),n. ergastolo; car- 
cere sotterranea, in. 
Verloben(-4-), v.a. filaura- 
re, promettere in matrimonio; 
ich --, v. r. promettersi con una 
rsona, dar fede di matrimonio. 
erlòbnif (-4-),/. sponsali- 
zio, m. 
Verlobt(-<), part. fidanzato, 


messo, fidanzato, spese, n.; pro- 
messa, fidanzata, maritanda, /. 

Verlobung (4 . sponsali- 
zio, sposalizio, m. promissione 
di matrimonio, f. sposamento, m. 

Berlobungsring(-t--),m. 
anello sponsalizio, m. 

Verlobungstag (-Lw-), m. 
xiorno delle sponaalizie, m. 

Verlochen (84), o. u. forare, 
bucare. 

Berloden(“Lv),v. a. sviare, 
sedurre con allettamenti. (re; m. 

Verloder(-4-), m. sedutto- 

Verlockern (2), . a. Spre- 
care, o sciupare in pazze spese. 

Verlockung (848) V seduzio- 
ne con allettamenti, /. 

Berlodern(-£»), vu. n. consu- 
marsi vampeggiando. 

Verlogen (> £-), «gg. menti- 
tore, menzagnero, bugiardo 

Verlobnen(-4<), v. a. paga- 
re, premiare; rimunerare; es ber 
lohnt nicht der Mube, non merita la 
spesa, nun val la fatica, non val 
la spesa. 

Verloren (2), part. perdu- 
to, perso, smarrito; verlorne Pot, 
J. kunrdia avanzata, /.; - geben, 
tener per perduto, stimar per 
perduto, rinunziarvi; UM - ge 
ben, dar tutto per perduta, dispe- 
rare, gittar il manico dietro alla 
scure; ſich — geben, darsi vinto, 
tenersi per perduto, disperarsi; 
- geben, andar perduto, smarrir- 
si, perdersi; -, «vv. all’ avven- 
tura, alla sfuggita, a tutto evento; 
die Umriffe — zeichnen, disegnare 1 
contorni alla sfugyita. 

Verlòfbbar(-4-), agg. estin- 
guibile, cancellabile. 

Verloöſchen (-4-), v. n. ir. 
spegnersi, smorzarsi; ammorzat- 
sì; fig. estinguersi, cancellarsi; 
dat Andenken davon if verloſchen, la 
memoria di questa cosa è estin- 
ta, o gi e perduta. (bar. 

Veripidlih(-4-),f.Verldids 

Verloͤſchung (64 %. spegni 
mento, n. estinzione, /. cance 
lamento, me. cancellazione, /. 

Verloſen (C4 o. 4. dividere 
a sorte, sortire; iscompartire. 

Verloſung (2 ), J. sortire, 
dividere a sorte, m. spartizione 
a sorte, /. 

Verloͤthen (20), v. a. salde 
re, fermare con saldatura. 

Verloͤthung (2g) /. salda- 
tura, f. 

IBerludern(-£»), 0. «a. sen- 
dere, o sciupare con dissoluterze 
eccessive. (a brani. 

Verlum pen (2, . u. cascate 

Verluſt (CY), n. perdita, f.; per 
dimento, detrimento; scapito, di- 
scapito, disavanzo, m.; - babe, 
- erleiden, scapitare, perdere, avo- 
re scapito. 


vo; 
feines Rechtes - werden, p | 
suo diritto, sendere dal gins. 


ere [ Bermehrdarkelt (-4--), J 


aumentabilità, /. 


Verlutiren (g- v.a.(ehim.)] Bermehren (4 ), v. a. au- 


lotare, lutare, incretare. 

VBermachen (2), v. 4. chin- 
dere, turare; legare, far legati, 
lasciar per testamento. 

Vermd@btnif (-4-), n. lega- 
to, m. disposizione testamenta- 
ria, / lascito, m. 

Vermachung (-£»), f. chiu- 
dere, turamento, m.; disposizio- 
ne testamentaria, /. 

VBermagern (2, v. 4. dima- 
grare; emaciare; —, v. . sma- 

are, divenir magro. 
ermagerung(-4--),/. di- 
magrazinne, /. smagramento, m.; 
emaciazione, /. 

Vermahlen (4), 0. a. irr. 
macinare, consumare macinando. 

Vermdblen(-4-), v.a. spo- 
sare; maritare; ſich , v. r. con- 
trarre matrimonio, maritarsi, 
aposarai. 

Vermdbit (-4), part. marita- 
to, sposato, congiunto in matri- 
monin. 

Bermählung(-2»),f. matri- 
monio, sposalizio, m. 

Vermaͤh lange feier (28 
„. nozze, f. pl. 

Vermahnen (2 ), 0. a.esor- 
tare, ammonire. 

Bermahnend (2 =), part. 
ammonitorin, esortativo, esorta- 
torio. (nitore, esortatore, m. 

Vermabner(-4-), m. ammo- 

Vermafnerin(-t--),/. am- 
monitrice, esortatrice, fi 

Vermabnung:-4-),/. ammo- 
nizione, esortazione, /.; kleine —, 
ammonizioncella, / 

Bermaledeien(--»Lr),v.un. 
maladire, malcilire, esecrare. 

Vermaledeit (---L), part. 
maladetto. 

Bermaledeiung(--wLr),f 
maladizione, esecrazione, /. 

Bermalen(-‘-),v. a. consu- 
mare dipignendo, consumare a 
forza di pingere. 

Bermänteln (-+») 
palliare, mantellare, ri 
gegnosamente, celare. 

Vermdntelung(-4-),fpal- 
liare, palliamento, ın. 

Vermarfen(-£-), v. u. porre 
limiti, limitare. 

Bermarktung (2% J. porre 
Hmiti, m. limiti, m. (Berlarven. 

1Bermaskiren (--4-), f. 

Bermauern (2) v. 4. chiu- 
der con muro, mnrare; cin Fenfier 
-, accecar una finestra, murar 
una finestra. 

Bermauerange-Z-»),f.chiu- 
dimento eon muro, murare, m. 

Bermauthen (29), v. a. ga- 
bellare, pagar la gabella. 


v. a. fig. 
coprir in- 


mentare, aggrandire, ampliare, 
amplificare; (aritm.) multiplica- 
re; ſich —, v. r. augumentarsi, 


Vermeſſen (ich), 2h. v. r. irr. 
vantarsi, osare, arrischiarsi; af- 
fermare con giuramento; fiò hech 
und theuer -, porre le mani nel 
fuoco. 

Vermeffen(-4-), agg. teme- 
ramo, arrogante, presuntunso; —, 
«vv. temerariamente, presuntuo- 
samente. 


multiplicarsi, aggrandirsi, am-{Vermeffenbeit (22g), f 


liarsi, crescere. 
ermebrer(-£-), m. aumen- 
tatare, accrescitore, m. 
Vermehrerin (2. nu- 
mentatrice, accrescitrice, /. 
Vermehrung (-4-), f. au- 


temerità, presunzione, tracotan- 
za, arroganza, 6 

Bermefient ich (2 = „ vv. 
temerariamente; andacemente, 


con tracotanza, arrogantemente, 
presuntuosamente. 


mento, aumentazione, /. accre-|Bermeffung(-£»),/, misura- 


scimento, m. 

Bermebrungstraftr-2--), 
J. forza accrescitiva, forza au- 
mentativa, /. [tahile. 

Vermeidbar (-4-), «gg. evi- 

Vermeiden (4), o. 4. irr. 
evitare, schivare, schifare, can- 
sare, sfuggire. 

VWermeider(- +»), . evitato- 
re, in. (tatrice, /. 

Bermeiderin (tv, evi- 

Vermeidlich (82 =), ſ. Vers 
meidbar. 

Bermeidung 2 f. evita- 
zione, J. schivamento, scansa- 
mento, n.; bei — von. . , sotto 

ena di. 

ermeinen (ZA), v. n. pre- 
sumere,npinare,esser d'opinione, 
pretenilere, presumere, suppor- 
re, immaginarsi. 

Vermeint (2), part. presnn- 
to, presnntivo, presupposto, cre- 
duto, putativo. 

Vermeintlich (-Lw),ugg.cre- 
duto, supposto, putativo; -,@00. 

ntativamente, presnntivamente. 

Vermeiden (4 =), v. a. avver- 
tire, mandare comunicare; feinen 
Gruß -, mandar salute, mandar a 
salutare. 

Vermeldbung.(-£-), f.avvisa- 
mento, annunziamento, m. 

Vermengen (), v. «u. con- 
fondere, mescolare, frammischia- 
re, frammettere, unire insieme; 
ſich womit —, impacciarsi, ingerir- 
si, intromettersi, mescolarsi. 

Vermengt (2), part. me- 
scolato, confuso. 

Vermengung (-£-), f. con- 


fondimento, mescolamento, ın. 
mescolanza, f. 
Vermenſchlichen (-£-»), 0. 


a. render più nmano. 
Vermenſchlichung (-4--), 
/. render più umano, mn. antro- 
omorfosi, / Ine. nota, / 
de rmert(-£), m. osservazio- 
Vermerken (-4-), v. 4. os- 
servare, avvedersi; notare; übel 
-, pigliare, o recare în mala par- 
te. (annotazione, /. 
Vermertung (4 /. nota, 
Vermeffen (-4-), v. a. irr. 
misurare; flo , b. r. sbagliare, 


mento, nı. 
Vermetzen (2 ), v. 4. paga- 
re, o dare la mulenda. 
Vermiethen (-‘v), v. a. af- 
fittare, appigionare, dar a fitto, 
dar ad affitto, dar in affitto, dar 
a unlo, dar a pigione; ein Haus —, 
appigionare, o dare a pigione 
una casa; fid-, v. r. alloyarsi, 
acconciarsi, mettersi per servi- 
dore. [tore, affittatore, n. 
Vermietber(-4-), m. alloga- 
Vermietberin(-4--),/ ca- 
lei che da a locazione, o all aflit- 
to, allıttatrice, /. 
Vermietbung (-4-), 7 A. 
iggionamenta, n. locazione, a 
ogagione, /. nalo, in. 
Vermiethzettel (2 = mn 
appigionasi, m. 
Verminderbar (22 agg. 
menomabile, che si può dit. 
nuire. 
VerminDdDerer(-L--),.sce- 
matore, sminuitore, mitigato- 
re, m. 
Vermindern (-L»), v. 4. di- 
minnire, sminnire, menomare, 
scemare, stenuare; ſich —, v. r. di- 
minuirsi, sminuirsi, scemarsi, 
decrescere. 
Vermindernd (e), purt. 
minorative, diminutivo, sminuti- 
vo, scemante. 
Verminderung („I ), 7. 
diminuzione, /. diminuimento, 
sminnimento, acemamento, me- 
nomamento, m. 
Bermifhbar(-£-), «gg. me- 
scibile, miscibile, mescolabile. 
Vermifden(-4-), v. a. mi- 
schiare, mescolare; Wein mit Bal. 
fee -, temperare l' acqua col vi- 
no; fd -, v. r. mescolarsi, mi- 
schiarsi, confondersi; fl& fleiſch⸗ 
lich -, congiugnersi carnalmente. 
Vermifde(- 4), rt. mesch- 
lato, mischiato, misto; termifcdte 
Schriften, J. pl. miscellanea, . 
pl; abb. mescolatamente, con- 
samente. 
VGermifbung(-4-),/. mesco- 
lamento, mischiamento,mischian- 
za, mescolanza, mistura, /. me- 
scuglio, m.; fleifblide -, congiu- 
gnimento carnale, congiunzione 


614 Ver 


bee. — 
carnale, f. coito, m. 
Bermiffen (2 , 0. a. avvo- 


Ver 


Ver 


3 supporre, sospettare,| Bernehmlich (=), agg. in- 


mmaginarsi, credere, aspettare; 


dersi, o accorgersi che manca q.| ed if zu —, daß. . , è probabile, 


e. aver meno alcuna cosa, non 
trovarsi; lch vermiſſe meine Uhr, mi 
avvedo, o mi accorgo che mi 
manca il mio orinolo. 

Vermitteln(-£-), v. a. pro- 
curare, entrar mediatore, entrar 

nel mezzo, adoperarsi, o impie- 
garsi per aggiustare, accomoda- 
re, aggiustare; ben Frieden —, ne- 
goziare un trattato di pace, ad- 
operarsi per conchiuder la pace. 

Vermittelft(-4-), prp. me- 
diante, col mezzo, per mezzo. 

Vermittelung (C2 = me- 
diazione, interposizione, /. 

Vermittler (-£-), m. mezza- 
no, mediatore, interpasitore, m. 

Vermittlerin (-4-=),/. me- 
diatrice, mezzana, /. 

Bermodern(-£-), o. n. in- 
tanfarsi, imporrare, cortomper- 
si, pntrefarsi. 

Vermodert (), part. in- 
tanfato, imporrato, corrotto, pu- 
trefatto, guasto, muffata. 

Vermoderung (-4--),/ ein- 
tanfarsi, in. corruzione, putre- 
fazione, putredine, f. 

Vermdge(-4-), prp. in virtù, 
in consegnenan, per mezzo, me- 
diante; - deſſen, in virtù di che, 
mediante che. 

Wermögen (2 , v. a. e u. irr. 

tere, aver potere, aver facol- 
a, esser capace; viel bel einem 
vermögen, essere in gran credito 
appresso di uno, poter molto ap- 
resso di une; einen zu etwas —, 
ndurre, o ridurre alcuno a g. e., 
ersna:lere, o disporre uno a 4. e. 
gderm dgen (vr), n. facoltà. 
faeultk, potenza, possanzà, po- 
testà, /. potere, n. ricchezze, 80- 
stanze, f. pl! fucaltà, /. capitale, 
valsente, u.; das geht über mein —, 
questo oltrepassa le mie facoltà; 
ber fein — arbeiten, lavorare più 
di quel che permettono le forze, 
lavorare al di sopra delle sue 
forze. 

Bermögend (2 =), purt. po- 
tente, possente, capace, faculto- 
sn, ricco, apulento, benestante, 
agiato; - fein, potere, aver forza 


di...; esser ricco. 
Germ; 


gensſteuer 
Bermögendtare 
glia, o 


mposta su 
su i beni, / 
Vermoͤgensumſtaͤnde (24 
vv), M. pl. beni di fortuna, in. 
J. facoltà, /.; mezzi, u. pl. 
ermummen (7), v. «a. ca- 
mufſare. imbaeuceare; ſich , v. r. 
eamuffarsi, imbacuccarsi. 
Vermummung (-4-), J im- 
bacuccare, imbacuccarsi. 
Vermummt(- 4), part. camuf- 
fato, imbaeuceato, imbavagliato. 
VBermuthen (=), v. a. pre- 
sumere, conghietturare, far con- 


(Lu 


),. Y. ta- 
e facolta, o 


che . . ; ſich -, v. r. aspettarsi, 
immaginarsi; , n. conghiettura 

(f. Vermuthung); wider alles —, 
contr’ ogni aspettazione. 

Vermuthl ich 
sontivo, presuntivo, supposta, 
probabile, verisimile; , „vv. 
presuntivamente; apparente- 
mente, probabilmente. 

Vermuthung (-4-), J. pre- 
sunzione, conghiettura; aspetta- 
zione, apparenza, f. 

Vermutzen (2 =), v. u. accor- 
ciare, scorciare troppo, strema- 
re, mozrare. 

Vernachlaͤſſigen (-4--), 
v. a. trasenrare, negligere, ne- 
gligentare, lasciar in abbandono, 
trasandare, non badare; feine Ges 
ſundheit —, non badare alla sua 
salute; ſich , v. r. badar poca a 
se stesso, aver poca cura di se 

‘ stesso. 

Vernadid{figung(-4---), 
S. neglezione, negligenza, trascu- 
ranza, J. trasanilamento, 2.; - 
feiner ſeldſt, poca cura di se stesso. 

Vernageln (-4*), v. a. chio- 
vare, inchiadare; ein pferd —, in- 
chiodar un cavallo. 

Vernagelt (29 «gg.inchio- 
dato; fig. sciocco, stolto, sbalor- 
dito, balordo. 

Vernagelung (-4--),/ in- 
chiovatura, inchiodatura, chio- 
vatura, f. 

Vernaͤhen (4 ), v. «. sorrare 


telligibile, distinto, percettibile, 


aro; , abb. distintamente, in- 
telligibilmente. 

Vernehmlichkeit (-L--), /. 

chiarezza, /. essere chiaro, ente - 


re intelligibile, in. 


(> 47), agg.pro-|Bernebmung(-4-), J disa- 


na, J. esame, in. interrogazie- 


ne, f. 

Verneigen (fia), (-4-),v.r. 
inchinarsi, far un inchino, far 
una riverenza. 

Verneigung (-£»), J. inchi- 
no, riverenza, J. complimento, m. 

Verneinen («£-), b. a. nega- 
re, dir di nd, non concedere. 

Verneinend (4), part. ne- 
gativo, negante; , avv. negati- 
vamente, in modo negativo. 

Verneinung (4), J nega- 
zione, /. 

Vetrneinungsweiſe (222 
“), avv. negativamente, in modo 
negativo. 

Verneinungswort (-4--), 
n.(gam.) particola negativa, /. 

Verneuern,f. Erneuern. 

Vernichtbar (-4-), ugg. an- 
nichilabile, / 

Vernichten (82 ., v. a. anni- 
chilare, annichilire, annullare, 
annientare, ridurre a niente, di- 
struggere, esterminare, disfare; 
abrogare, abolire. 

Vernibtend (Le), purt. an- 
nichilante, annullante, distrutti- 
vo, fulminante. 

Bernichter (4 ), m. annulla- 
tore; sterminatore, disfacitore, 


con punti di cucito, consumare] distruttore, in. 


in cucendo. 


Vernichterin (22 ter- 


Vernarben (-Z-), o. n. ram-| minatrice, distruggitrice, . 


marginarsi, consolidarsi. 
Vernarbung(-4-),/. conso- 
lidamento, m. cicatrizzazione, f. 
Vernarren(-4-), v. 4. consu- 
mare, 0 l pazzamente; —, 
v. n. ditenir pazzo, impazzire, 
rimanere sbalordito, smarrirsi; 
ſich —, v. r. impazzire d'amore, in- 
namorarsi alla follia di d. e.; in- 
eaprieciarsi. 
Vernarrt (-£), part. pazzo, 
impazzito, invaghito, intronato, 
sbalordito; in etwas — fein, esser 
pazzo d' alenna cosa, essere in- 
vaghito di q. e. 
Vernafden(-t-),v. a.spen- 
dere in leccumi, sprecare danaro 
in leccornie. (nehmlich. 
i (-4-), ſ. Ver⸗ 
Vernehmen (--), v. a. irr. 
intendere, avvedersi, accorgersi, 
sentire distintamente, distingne- 
re; esaminare, interrngare, ascal- 
tare; ſich - laſſen, farai intendere, 


arlare. 

Jernehmen (-£»), n. intelli- 
genza, corrispondenza, /. concer- 
to, accordo, m.; dem nach, per 
quanto si dice; iu gutem - feben, 


essere in bnona intelligenza, es-| Bern Anftig (40, 


sere in armonia. 


Vernichtung (-‘-), J. anni- 
‘chilamento, io an- 
nullamento, annientamento, m. 
distruzione, /. disfacimento, 
esterminio, . 

Vernieren (7, o. u. ribadire. 

Vernietung(-£-), J. ribadi- 
mento, m. ribaditura, f. 

Vernunft (> 4), f. ragione, . 
giudizio, senno, razionabilità, /., 
gefunte —, sana ragione, f. senso 
comune, n.; annehmen, ascolta- 
re la ragione; zut - bringen, ridur- 
re alla ragione; mit — zu Werke 

se: andar con giudizio. 

ernänftelei (--—4), J 10. 
fisticheria, sofisteria, sottigliez- 


za, . 
Verninfteln(-<<), o. n. so- 
fisticare, sottilizzare, filosofeg- 
giare, logicare. 
Vernunftgebot (-4--), . 
comandamento della ragione, .. 
Vernunftgemäß (Ltr È 
Vernunſtmaͤßig. 
Veruunftglaube (2 =. 
razionalismo, in. 
Vernunftglaͤubige (2 
=), m. razionalista, zn. 

agg · a- 


gionevole, razionale, razionabi- 


Ber 


le, ragionale, giudizioso, assen- 
nato, intellettuale; giuste; , 
«vv. ragionevelmente, a- 
‘tamente, con ragione, giudizio- 
samente, assennatamente; gin-| rio, m. l 
stamente. Berpachterin (22, /. co- 
Bernunftkraft (-4-),/. po-] lei ehe affitta, o che da ad ap- 
tenza onativa, forza ragiona- palio, allogatriee, /. 
tiva, /. erpadhrung(-Lw), f. affitte, 
Vernunftlebre (-L-w), f.| appalto, m. allogagione, /. 
logica, arte di ragionare, f. Berpacken (2), vo. «a. imbal- 
Vernunfelebrer(-4--), m.] lare, impaccare; imballar male. 
logico, m. Verpadung (-4-), J imbal- 
Bernänftler (v£u), m. sofi-| lare, imhallaggio, m. 
sta, sofistico, m. Berpaliffadirent--wLr), 
Vernunft(o8(-4-), agg. pri- v. a. palificare, steceonare. 
vo di ragione, irragionale, senza| Berpaliſſadirung (9284 
ragione. „J. cata, palizzata, f. 
PVernunfelofigfeit. (-4--(Verpangzern (4%), o. 4. ar- 
FL ne di ragione,irra-| mare di corazza, eoprire di pan- 
zion 


di . ciera; fild , v. r. armarsi tutto 
Bernunftmdfig(-L--),0gg- 


di piastra. 

conforme alla ragione, giudizio-|Verpangzerung („L-»), 5. 
so; -, vv. ragionevolmente, as-| coprimento di piastra, m. arma- 
„%% dura, /. 

Bernunfetmafigteit (-4--iVerpaffen (-£-), o. a. dar 
-), J. conformità alla ragione, passata, passare, ere,lasciar- 
ragionevolezza, /. si scappare. 

Vernunftreligion (L422 
-), J. razionalismo, m. 

Berunnftſchluß (-£-), m. 
raziocinio, sillogismo, m. 

Bernunftwidrig (-£-»), 
agg. contrario, o opposto alla 
ragione, irragionevole. 

Bernunftwidrigkeit (-4- 
“=), J esser contrario alla ra- 

one, irragionevolezza, ,. 
ernunftwiſſenſchaft (-+ 
J. filosofia, J. 

Berdden (-4-), v. a. rendere 
deserto; , v. n. divenir deserto, 
divenir ineulto. 

Verobung (-4-), /. deserta- 
mento, m. spopolazione, f. 

BVeroffenbaren (-vwLv), f. 
Offenbaren. 

VBerordnen (-‘-),0. a. ordi- 
nare, comandare, imporre, pre- 
serivere; decretare; costituire; Verpflanzer (Lv), m. tra- 
im Teſtamente —, disporre nel to- spiantatore, spiantatore, m. 

VBerpflanzang (2 =, J. tra- 
spiantemento, m. 

Berpflegen (4 ), 0. a. man- 
tenere, alimentare; assistere, 


Ver 


paltare, affittare, dare ad appal- 
te, dare a fitto. — 

Verpachter (49), m. coli 
che affitta, allogatore, proprieta- 


Verpfadblen(-4v), v. a. pali 


nare. 
Verpfdbilung (-2-),f. 
ALIA AA m. lin 


Jerständen (ti, 


gnorare, impegnare, 
gno, dare in ipoteca, ipotecare; 
ng. feine Ehre =, impegnar il suo 


Berpfänder (v2 colni 

er nder (Lv), m. 

AA 1 o. 

gnare, dare in pegno, impegn 
epare troppo. 

detpfianzen (4), v. 4. tra- 

pi antare, trapiantare; fig.trasfe- 
re. 


stamento. 

Verordner(-4-), m. ordina- 
tore; enstitutore, m. 

Berordnerin (Zu), J. or- 
dinatrice, /. aver cura. 

Berordnet (+4), part. ordi-|Berpfleger (-£w), m. mante- 
nato, comandato, prescritto, di-| nitore, sovvenitore, nutricatore. 
sposto, costituito. Verpflegerin (Lu), f. nu- 

Verordnete („Low), m. de- tricatrice, nutrice, /. 

tato, delegato,commissario,m. Berpflegung (-£-), f.sovre- 
erordnung (20), J. ordi-| nimento, manterrimento, sosten- 
manza, J. ordinamento, ordine,| tamento, provvenimento, m. en- 


comando, decreto, m. legge, co-| ra, /. 
stituzione, /.: - ded Arztes, ordi-Berpflegungsanſtalt (4 
--), f. ospizio pe’ poveri, m. 


nazione d apri A 
Verorbnung8mdfiig(-4--|Verpflegungatoften (-4- 
„ J pi. spese del manteni- 


„agg. conforme all’ ordinan- 

za, conforme all’ ordiaazione. mento, /. pi. 

Berordnungswidrig (Verf ichten (Lv), v. a. im- 
-w), agg. contrario all' ordinan- 
sa. (fitto, m. dovere, mettere in obbligo : ſich -, 

Vervadht(-<), m. appalto, af- v. r. impegnarsi, obbligarsi. 

Berpachten (-4v), v. a. p- Berpflichtend (-L-), part. 


egnare, obbligare, mettere in 


stare, infettare. 3 
847 ef (49 v. a. appe-[Berplau 


a, o ehe dh in 
Berpfändang(vie), ‚impe-| r. 
o, m. far le 
Verpfeffern (-4-), 0. a. im-[|Berprosiantire 


Ver 


impegnativa, obbligatorio. 
VBerpflichtet (2 = part. ob- 
bligato, impegnato; ju etwas 
fein, essere obbligato a q. e., es- 
ser in dovere dig. e. 
Verpflichtung (-£w), in- 


em obbligo, m. 

erpflöden (»L»), v. a. in- 
cavigliare, turare, fermare, con 
ee 

75 ckung (29%. inca- 


are, m. 

Verpiu ſchen (4 % v. a. gna- 
stare, acciabattare, acciarpare, 
abborracciare, strafalciare. 

Verpfufhung (29), / ac- 
cinbattamento,aeciarpamento, m. 

Berpichen (4 ), v. a. impe- 
ciare, in pego riturare eon 

eee. 
erpichung (4 %%% impecia- 
‘tura, /. otturamento di pece, m. 

Verpidmpern (win), v. a. 
sprecare cose liquide; fiò -, o. r. 
Sam. intrigarsi, impegnarsi, am- 
megliazzarsi, dere sconsiderata- 
mente la fede di sposo. 

ern\ (=), 0. a. 

ern passare, o con- 

sumare il tempo a cicalare. 
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ficare, chiudere con pali, steceo-[Berpraſſen (-£»), v. a. acia- 


laequare, sprecare, sparnazzare, 


pali-| dissipare, dilapidare. 
cata,{Verpraffer(-4-),m. scialac- 


quatore, dissipatore, m. 


), v. a. pe-[Verpraſſung (=), f. scia- 
dare in pe- lacquamentn, m. sprecatura, f. 


sparnazzamento, m. dissipazio- 


ne, f. 
Verproviantiren (-__£ 
“), v. a. provvedere di vettova 
glie, fornire di viveri; fid , è 
rovvedersi del necessario. 
vvisfoni. 


(v-vud, 


1 provveduto di vettovatzli . 
eee . 
hi provvedimento di viveri, ın. 
Verprozeſſiren (4 % u. 
a. spendere, o consumare in pro- 
cessi. 

Berpuffen(-£x),o.n. (chim.) 
detonare, crepitare, scoppietta- 
re; fig fio , v. r. lasciarsi fug- 
gire di bocca, dir inconsiderata- 
mente, fare una scappata. 

Verpuffung (29% 7 (chim.) 
detonazione, /. 

Berpuppen (fd), (4), o. r. 
trasformarsi in crisalide. i 
Berpuppung (-L-), / tra- 
sformamento, (m.), o trasforma- 

zione in crisalide, /. 

Berauadfalbdern(-2--)v. 
a. ap cat dans ro in ispecifici da 
ciarlatano. 

Beraualmen(-L»),v.a. fare 
avaporare, consumare di tabacco. 

Verquellen (2), v. n. gon-. 
ſiarsi; divenir più grossa per l' 
umidità, ingrassare; - laſſen, met- 
ter nell’ acqua. 

Verquicken (2 , v. a. (chim.) 
amalgamare. 


sbarrare, barricata, / 
Verratb(-£), m. tradimento, 
m. perfidia, /. 


Verratben (vL-), o. u. irr.|Berri 


tradire, mancar di fede; scoprire 
denunziare; dieß verräth ‚Mangel 
an Erziehung, questo fa scnrgere 
mancanza d' educazione; ib -, 
v. r. tradir se stasso, acoprirsi 
da se. 
Verrdtbher (-4-), N. teadito- 
re; perfido; fellone, in. i 
Verraͤtherei (---4), J. tra- 
dimento, m.; dia, f. 
Berrärh erin 5 tra- 
trice, traditora, pexfiga, /. 
Berraͤtheriſch (Lv), «88. 
traditore, traditoresco, infedele, 
perfido, sleale, dis eale;.—,,qp0. 
a tradimento, proditotiamgute. 
Berrathung (-4-), 10 tradi- 
zione, /. tradimento, leg men- 


to, m. 99 

Berrauchen (2, v. n. sva- 
porare, svaporarsi, sfumare, eva- 

orare; mandar fuori il vapore; 
he die Hitze - laſſen, lanciare sva- 
nire la stizza. 

Verrdudern (4), v. . af- 
fumicare troppo, annerir soyer- 
chiamente con fumo. 

Verraudung(-£-), evapo- 
razione, J. evapnramento, m. 

Berrdumen(-£»),v. a. mar- 
rire. [rere marmorandn. 

Berraufden(-£-)v.n.scor- 

Berrehnen(-L£»),v.a. scri. 
vere in conta, mettere a conto, 
tener conte; fl -, o. r. sbaglia. 
re nel canto, ingannarsi nel con- 
to, contar male; far male. il zuo 
conto, inrannarsi; er bat fd um 
gebu Thaler verrechnet, ha preso 
sbaglio di dieci talleri; et hat fi 
gewaltig verrechnet, egli l' ha sba- 

Mata a gran partito. x 
etrechnung (-4-), f. sba- 
lio, o errore nel conto, m. 
erreden(-L»), v. u. erepare. 

Berreden (82 /), v. a. disdire, 
rinunziare, far voto, o proporsi 
di mai più fare alcuna cosa; ſich 


Ver 


ten (4 0. a. ese- 

.guire, operare, fare, effettuare ; 

ich habe etwas zu =, ha una faccen- 
da, ho un affare; féleunig —, far 

presto, spacciare, spedire; vici ju 

-haben, aver di malte faccenile; 

ein Umt —, esercitar una carica, 
farne le funzioni; feine Urbeit —, 
far il suo lavora, attendere al 

suo lavoro; den Din =, far i 
servizio, servire; den Gottedtienfl 
-, uffiziare, far la funzione; fein 
Gebet -, far le sue preghiere; ſei- 
ne Nothdurft -, far i bisogni na- 
turali, scaricar il ventre. 

Verribtung(-£-),/. affare, 
m. faccenda, ne, f. nego- 
zio, m.; - des Umteb, incombenza, 
funzione, ; — des Gottebbienfted, 
uffizio, m. amministrazione, /.; 
ſeinen Bertichtangen nachgeben, an- 
dar pe' fatti suni, andar per le 
zue bisogne; in Berribtungen fcin. 
essere in faccende, essere af- 
faccendato; einem gute — wünſchen, 
augurare ad .alcuno il buon suc- 
cesso d' un affare. 

Berriehen (-4u), une ib 
„ v. r. irr. perdere l' odore, 
smarrir l'odore; svaporassi, sfu- 
mare. 

Verriedung(-4-), J esala- 

. zione, f-svanimento, a8. 

Verriegeln (-4v), o. a. in- 
‚chiavistellare, serrare a chiavi- 

an i 

erriegelung (4g f. in- 
chiavistellare, an. 

Verringern (-L»), v. a. di- 
minnire, smionire, minorare, ri- 


si a meno, scemarsi. 
Verringerung(-4- =), S.sce- 
mamenta, m. diminuzione, /. 
Verrinnen (4), 0. n. irr. 


„ e. r. sbagliare nel dire una] scorrere, scolare; passare. 


cosa, fare uno strafalcione, com- 


mettere sbaglio di lingua. 
Berreiben (-L-), v. a. itr. 
(pitt.) macinare bene. 


Verreifen(-4-),0. a. apende- 
re in viaggi; , v. n. partire, an- 
dar in viaggio; aufs Rand —, an- 


dare in campagna. 
BVerreifen (-L»), v. 

smarrire, disordinare tirando. 
Berreiten 

spendere in cavalcare; 


vallo. 


. 
a. arr. 


(28), v. a. irr. 
1 , dv. 
r. fallir la strada andando a ca- 


Verrochen (4), part. che 
ha perduto l’ odore, svanito, sfia- 
tato, sfumato, svaporato. 

BVerrobren(-4-), v. 4. incan- 


m. 
Verroſten (-£-), v. a. arrug- 
inire, irrugginirai. 
errucht (2), «gg. faeinoro- 
so, nefandn, infame, scellerato; 
-, avv. scelleratissimamente, 
malvagissimamente. 
Berruchte (-4-), m. anima 


Verruͤckt (| 


Verru 


en (Lu), v. . scan- 
gare, rimuovere aal sun luogo, 
scomperre, sconcertare, disardi- 
nare; fig. den Kopf =, far valtar il 
cervello, cavar de’ gangheri; den 
plan , far nacie de’ gaugheri, 
scoucertare, turbare i disegni. 
£), part. timesso 
dal suo lubga, disordinato, con- 
certato, insensato, pazzo; fig. er 
if , egliè matto, ha dato nelle 
le; è fuor di cervello. 
errüdte (-£»), m. 
uomo impazzato, n. 


pazzo, 


IBerrädtbeie(-£-),f. pazzia, 


mentecattaggine, mattezza, /. 


Verridfung(-4-), / rimovi- 


mento, m. rimozione, /.; fig. pa 
1a, . (ditare, diffamaro. 
Verru 


1 („L»),.v. «a. disere- 
ung (2), /. bando, 
m.proibizione (di moneta ece.) /. 
Verrungzeln(-4-), v. . ag- 
nzarsi, ineres parni. 
errußen (28 v. . infulig- 
inarsi, coprirsi di fuliggine. 
ers, m. verso, mn. rtimleſe Berſe, 
pi. versi bianchi, versi sciolti, n. 
pl Berfe machen, verseggiare, 
versificare. | 
Verfagen(-4-), v. a. ricusa- 
re, rifiutare; dir di nö ; promette- 
re, dar la parola; ſie if derſatzt, el- 
la è promessa in matrimonio; 
für heute Abend bin ich verfagt, per 
ta sera son già invitato; — 
ie mie dieſe Bitte nicht, nan mi ri- 
cusi questa grazia; , o. u. man- 
care; disdire; die Flinte bat vero 
fagt, l'archibugio mi ha disdetto, 
l' arehibugio non ha levato; 1b 
etwas -, astenersi, privarsi 
di q. e. 
Verfagung IL»), /. recusa, 
«ricusa, ricusazione, /. rifintamen- 


tale, /. 

Berfalzen(-L-), v. a. anpras- 
salare, salare troppo; fig. einem 
die Freude = guastar p allegria 


altrui. (troppo, an. 
Bela (2, J. salar 
Berſammeln (2 , 0.7. raw 


nare, adunare, assembrare, con- 
vocare; fi —, v. r. raunarsi. ad- 


unarsi, c arsi. 
Berfammlung (Lu), f.vasie 
nanza, adunanza, f. adunamento, 


raunamento,,m. assemblea; con- 


gregazione, f- 
Verſammſungsort X 
Verſammlungsplat -,. 
luogo d' adunanza, n. 
Verſammlungsſaal( 4°). 


m. salone dell’ adunanza, n. 


Berfammlungstag (=, 
m. giorno d' adunanza, m. 


Verſatz (2), m. dare in pegno, 
egno, m. 

Ferfauen (2 Y, v. a. insoz- 
zare, insudiciare, imbrattare; -, 
v. n. insorzarsi, insudiciarsi. 

Berfauern (-4*), o. n. ina- 


re, inagrare. 
Werſd uern (2), v. a. far in- 
agrire, far diventar agro. . 


Verfaufen (-£»), v. a. irr. 
spendere, o consnmare il suo da- 
naro alla bettola, scialacquare in 
heveria. 

Verfdumen (20, u. a. tra- 
senrare, negligere, tralasciare, 
mancare; ed iR keine Beit zu , non 
c'è tempo da perdere; die Gele- 
genbeit -, mancare, o perder l’oc- 
easinne; die Schule -, mancar la 
scuola. 

i n. L2H, tra- 

VBerſdumung, / scuranza, 
trascuraggine, /. trascuramento, 
m. negligenza, / mancamento, 
m. perdita di tempo, /. 

Bersbau(t-), m. versificazio- 

. ne, J. 

VBerſchaben (2), v.a. gnasta- 


finire di far schiuma. 
Verfheeven, ſ. Verſcheren. 
Verſcheiden (20), v. n. irr. 

apirare , esalare lo spirita, mari- 


re; er if verſchieden, 
morto. 

Verſcheidend (-4*), part. 
spirante, moribondo. 

Berfhenten(»-£-), v. 1. do- 
nare, dare in dono, regalare; ich 
habe ed verfbentt, ne ho fatto da- 
no; bad IR verſchenkt, ella e roba 
data; Mein -, vendere a minnta 
il vino. 

Verſchenkung (72 dona- 
zione, /.; dare in dono, .; ven- 
dita a minuto, /. 

Berfheren (-£»), v. a. irr. 
tondere, tosare; die Haare -,spun- 
tare, o scortare i capelli. 

Berſcherzen (2 ), n. u. pas- 
sare în ischerzi; perdere, lasciar 

; trascnrare; er bat es dei 
mit verſcherzt, egli m’ ha disgusta- 
to, egli m'ha offeso; fein Glück , 
rovinar la sna fortuna; lasciarsi 
faggir dalle mani la sua fortuna; 
die Sunî , perdere il favore. 

Verſcheuchen (77, v. u. spa- 
ventare, scacciare, far fuxgire, 
spaurire; disguatare. 

VBerſcheuchung (4 ede - 


ciare, spavento, terrore, m. 


.opirato, è 


(re raschiaudo.] Verſchicken (4), v. u. man- 


dare, apedire; inviare; sine Rechts · 


Berſchabt (2), part. guastata] fade , rimettere la decisione 


raschiando; logora, usato. 

Berfhahern(»Lr),o.a./fum. 
vendere, spacriare. 

Berſchaffen (499, v. a. pro- 
enrare, procacciare ; farattenere, 
fornire; somministrare; id etwas 
=, Procacciarsi q. e. 

Berſchaffung (729 f. pro- 
cacciamento; fornimento, M. som - 
ministrazione, /. 

Berſchalen (24, o. n. perde- 
re il sapore, svanire, indebolir- 
si la birra, 

WBerſchalen (40), o. a. metter 
il manico. 

Verfbdme(-4), «gg. verecon- 
do, vergognoso; etwas —, vergo- 

osetto. [condia, /. 
erfhämtheit(-£-),f. vere- 

Berfhänden(- tw), v.u. gua- 
stare, scipare, scinpare. 

Berfhändung (-£w),f. gna- 
stamento, sciu ento, m. 

Berfhanzen(-£»), 0. a. trin- 
cierare, far trincieramenti; ripa- 


d'una causa al giudizio di qnal- 
che universit 
Verfbidung(-4-),/. speli- 
zione, “, invio, m. 
Verfhieben (-£»), v. u. irr. 
muovere dal sno luogo, disesta- 
re, disordinare ; differire,rimette- 
re, o rimandare ad un altro tem- 
po; sospendere, indugiare; die 
Sache läßt Ab nicht -, questa casa 
non soffre indugio. 
Berfhiebung(-£-),/. dise- 
stamento, disordinamento; diffe- 
rimento, indugio, m. procrasti- 
nazione, prorogazione, / 
Berfhieden (Lt), agg. di- 
verso, differente, vario; verkbie 
dene Male, parecchie volte, a più 
riprese; zu verſchiedenen Zeiten, in 
varj tempi; - fein, differire, esser 
differente; , quo. diversamente, 
differentemente, variamente, in 
vario modo. 
Berſchiedenartig (-4---), 
agg. eterogeneo. 


rare. fortificare, munire; 10 , v.] Berſchiedenartigkeit (4 


r. triucierarsi, fortificarsi; ripa- 
rarsi. 
Serſchanzung (2 % / trin- 


2 „J eterageneità. /. 
Berſchledenhelt (Lu), f. 
diversità; varietà, /. divario, m. 


eieramento, trinceramento, m.] dissimiglianza, differenza, f. 


trinciera, /. 
Berſchaͤrfen (49), v. 4. ag- 
Werſcharren (2 =), v. 4. tat- 
terrare, metter sotterra, coprir 
con terra, nascondere. 
Verſcharrung (828) J sot- 
terramento, m. 


[gravare.|Berfchiedentlid 


(Luv), 
avv. diversamente, variamente, 
in vario modo. 

Ed en, ſ. Schienen. 

Berſchießen (2 ), v. a. irr. 
consumare tutta la .mnnizione, 
consumare in tirando la polvere 


Serſchäumen (-4*), o. u. Ie A piombo; tie Pfeile -, senccare 


(stamp.) trasporre, o disordinare 
una colonna; ,o. u. svanire, mon · 
tare. smontare di colore, scolo- 
rarsi ,scolnrirsi; bas Tuch if vere 
ſchoſſen, questo panno ha smarrito 
il colore, il colore del panno è 
svanito. 

Verſchiffen (4), o. è. tra- 
asportare in nave, portar altrove 
in nave. 

Verſchifſung (2 Y), /. tra- 
spertamento in nave, m. 

Verfhilfen (Lo), o. n. in- 
giuncarsi. 

Verſchimmeln (4), o. n. 
muffare, divenir muffato, ammuf- 
farsi, pigliar la ranffa. 

Verſchimpfen (20), o. u. 
sformare, sſigurare, guastare. 

Verfbladen(fi),(-4+), v. r. 
cangiarsi in iscoria, scoriarti. 

Verfbladung(-4-), / sco- 
riazione, / 

Verſchlafen (2 ), 0. a. irr. 
perdere per troppo dormire, pas- 
sare ilormendo; ich habe dle Etunde 
-, ho mancato lora per troppa 
dormire; den ganzen Morgen -, 
dormir tutta la mattina; die Gore 
gen -, farsi passare le cure nel 
sonno; , agg. dormiglinse, dor- 
miglinne ; sonnacchioso. 

Verſchlafenheit (-i»--), f 
sonnolenza, f. esser sonnaechin- 
10, in. 

Verſchlag (4), m. assito, tra- 
mezzo, tavolato, zn. 

Berfhlagen (2), o. a. irr 
accecare con tavolato; - werden, 
(mar.) essere shattuto d'una bur- 
rasca; den Pall —, smarrire la 

alla; mit Bretern , intavnlare; 

& die Kunden -, sviare, a disgu- 
stare gli avventori; alle Ragel -, 
consumare, o adoprare tutti i 
chiodi; ein pferd =, ferrare, n 
chiodare un cavallo; , o. n. in- 
tiepidire; was verf@lagt es Dir? 
che t'importa? che ti fa? ed vere 
ſchlãgt nichts, non fa nulla, non im- 
porta; (von Pferden) rappigliarsi. 
raffreddarsi, infreddarsi; das 
Warler etwas - laffen, intiepidir al- 
quanto l'acqua; -, n. infreddatu- 
ra, incordatura, /. 

Verſchlagen (2 ), agg. seal - 
tro, scaltrito, astuto, bagnato e 
cimato, smaliziato, sagace, ac- 
corte; , «vv. acaltritamente, sa- 
gacemente, accortamente, sottil- 
mente. 

Verſchlagenheit (-4--), J 
accortezza, scaltrezza, sottigliez- 
za, sagacità, f. 

Verſchlaͤmmen (4 ),. 4. em- 
Bere di limo, turare di limaccio, 

ngorgare; fig. scialacquare, e 
consumare le sue sostanze viven- 
do sregolatamente. 

Verfaldmmung(-4-),/.em- 
piersi di poltiglia, ingorgamen- 


to, m. 
Verſchlechtern (4), o. e. 
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Ver 


r. diventar peggiore, andar peg- 
ando, peggiorare. 
erſchlechterungs (42. 
peggioramento, deterioramen- 
to, m. 

Berfhleihen (4 ), v.n.irr. 
passare insensibilmente; die Beit 
derſch leicht, il tempo fugge insen- 
sibilmente. 

Verſchleiern (2), o. a. ve- 
lare, coprir di velo. 

Verſchleierung (828), 7. 
velamento, n. velatura, f. 

Verſchleifen (40), v. 4. tra- 
sportare in treggia, portar via 
fraudolentemeate. 

Berſchleimen (29), v. a. in- 
gorgare, empiere di viscidume, 
empiere d’umori viscosi; , v. n. 
inviscidire. 

Werſchleimung (29), J in- 
gorgamento , inviscidimento, in- 
barazzo de' vasi del corpo, m. 

Verſchleiß (5), m. vendita, /. 
spaccio, esito, m. 

Berfhleißen(-£-),v.n. irr. 
vendere, spacciare, esitare; fid 
, v. r. logorarsi, consumarsi. 

Berfhlemmen (-£»), v. m. 
scialacquare, dissipare (ſ. a Vers 

dämmen). 

Berſchlendern (20), v. a. 
andar baloccando; die Beit —, per- 

dere il tempo in ozin. 

Verſchleppen (82), v. 4. tra- 
sportare altrove, portar via di 
nascosto. 

Werſchleudern (-4-), v. 4. 
frambolare, scagliare colla from - 
bola; fig. dissipare, scialaequare; 
buttar via. 

Berfhleuderung(-LZ--),f 
dissipazione, /. scialacquamento, 
m. dilapidazione; vendita a vil 


prezzo A 
da f. Veribleif. 

Berſchließen (4), e. a. irr. 
chindere, rinchiudere, serrare; 
fig. fein Herz , chiudere il cnore; 
fé —, v. r. chiudersi, serrarsi 
dentro. — 

Werſchließ ung (4e ehiu- 
dimento, rinchiudimento, m. chiu- 
sa, f. serramento, m. 

Berfhlimmern (-4-), v. a. 


peggiorare, far peggiore, dete-|Berfgmdbung(-4-), /. di 


riorare; bad uebel —, aggravare il 
male; fé -, v. r. peggiorare, de- 
teriorare ; diventar peggiore. 

Verfhiimmernd(- <=), part. 
peggiorativo; , avv. peggiora- 
tivamente. 

WVerſchlimmerung 28. 
peggioramento ; deterioramento, 
aggravamento, m. 

Berſchlingen (2 9), v. e.érr. 
intrigare, intrescare, intrecciare; 
ingojare, inghiottire, divorare; 
fig. einen — wollen, mangiarsi uno; 
mit den Augen , divorar cogli oc- 
chi, mangiarsi cogli occhi; die 
Wörter -, stroppiare, o mangiarsi 
le parole. 


rare, deteriorare; fiò , v. Verſchlingung (4 9, J. in- 


amento, in o, avvilup- 
pamento; inghiottimento, intri- 
camento, m. 
Berfhloffen (-£-), part. 
uso, rinchinso, serrato; ver 
ſchloſſene Mento, m. uomo tacitur- 


no, m. 
Berſchloſſenheit (4--), f. 
celare i suoi pensieri, m. tacitur- 

nith, . 

Berſchlucken (70), 0. a. in- 
ghiottire, trangugiare, ingojare, 
tranghiottire; mandar giù; fig. 
die Worte -, mangiarsi le parole; 
ſich —, v. r. mettersi q. e. a traver- 
so la gola, aver il singhiozzo per 
aver inghiottito troppo presto 
alcuna cosa. 

RPerfbiludung(-4-),/ tran- 
gugiamento, inghiottimento, m. 
deglutizione, / 

Berſchlummern (2), e. a. 
die Zeit -, perdere il tempo dor - 
mendn. 2 

Berſchluß (), m. chiuse, m. 
chiusa, chiusura, serratura, chiu- 
denda, f.; etwa® auter feinem - ba: 
ben, aver alcuna cosa sotto chia- 
ve; tenere una cosa in suna cu- 
atodia. 

Rerfhmadrten (-4-), v. n. 
illanguidire, languire; svenire, 
morir di fame, morir di sete; im 
Elende , languire in dalarnso esi- 
lia; vor Hitze —, trafelare; langui- 
re dal caldo; vor Sehuſucht —, 
struggersi di desiderio. 

Berſchmachtend (2), part. 
languente, languido. 

Berſchmachtung (<4-), 7. 

nguore, n. languidezza, J. sve- 
nimento ; struggimento, m. 

Ver ſchmaͤhen (4h, o. 4. sde- 
gnare, disdegnare, rigettara enn 
disdegnn; aver a sdegno; di- 
sprezzare. 

Berſchmaͤhend (4%), purt. 
edegnante, ritrosn, eprezzante, 
disprezzante; , «00. disdegno- 
samento; dispregevolmente. 

Berſchmaͤher (-4-), m. sde- 
gnatore, sprezzatore; dispregia- 
tore, m. 

Verfbmdberin (22, f 
sdegnatrice, dispregiatrice, /. 


Fersch spregio, dispregio, m. 


gozzoviglie. 


Verſchmeißen (4 - o. n. irr. 


amarrire gettando in disparte. 


Verſchmelzen (4), o. n. en 
in- 


Verſchmelzung (4), J li- 
sione, /.; -der Fare 
tamento de' colori, m. 
Berfhmerzen(-L-),v.n.tran- 
ghiottire, trangugiare il dolore; 
portar con pazienza; id habe 

ed verſchmerzt, ne ho gia fatto il 


struggersi affatto, liquefarsi; 
-, o. r. fig. mescolarsi, anirsi 
sieme. 


quefazione, 
ben, impas 


maufen (-4-), 0. w. 
spendere in conviti, spendere in 


Ver 


pianto; feinen Schaden , rifarsi 

d'un danno. 

Berſchmieden (2 =, v. c. ad- 
operare, o lavorare il ferro. 

Berſchmieren (4), v. a. tu- 
rare. o chiudere con argilla, tura- 
re con calcina; viel papier -,spor- 
care di molta carta; imbrattar 
molta carta. 

Berſchmierung (4), / m 
ramentn con argilla, .; - des Per 
rierd, imbrattarura di fogli, /. 

Verſchmitzt (- 4), agg. astuto, 
scaltro, scaltrito, avveduto, ba- 
gnato e cimato, sagace, sottile; 
febe — fein, aver gli occhi nella 
collottola, essere bagnato e di- 
mato; , «vv. scaltritamente, sa- 
gacemente, astutamente. 

Verſchmitztheit (-4-), f 
scaltrimento, zn. scaltrezza, astu- 
zia, accortezza, sayacità, /. 

Berfhnappen (6), (4e. 
r. scappare a dire alcuna casa, 
lasciarsi andare a dirla; lasciar- - 
sela necir di bocca. 

Verſchnauben (2 , o. n. n- 
pixliare, o riprendere fiato, re- 
spirare; fig. rifiatare, prender ri- 
starn. 

Berſchneiden (420, o. . ir. 
tagliare, ritagliare, scortare, ti- 
mare, scemare, recidere, spunta- 
re; tagliar male; eascrare, cap- 
ponare; die Bäume —, potare, o 
cimare gli alberi; die Flügel -/ ta- 
gliare le ale; fig. einem die Flügel 
-, castrare alcuno; tarpare 
cenno; die Haate , spuntare i ca- 
pelli; ten Wein —, tagliare, o con- 
ciare fl vino. 

Berſchneidung (49), /. te 
gliare,ritagliare, m.; castrazione, 
castratura, /.; — der Bäume, pote 
gione, /. 

Verſchneien (-4+), n. n. co- 
prirsi, o empiersi di neve, esser 
coperte di neve. . 

Verſchnieben (4 e. & ir. 

Verſchnauben. 
erſchnippeln (2e. 0 
ridurre in minuzzoli, tagliar in 


din ri 

erſchnitten (20), part. n- 

ui riciso, castrato. 

Veribnitrene(-4--),m.c8- 
strato, menno, eunaco, m. 

Verſchnitzeln (-4-), 0. & 
consumare tagliazzando, guaste- 
re tagliando. 

Berfhnupfen (I), n. 4 
consumare molto tabacco; ,. 
dmg. dar nel naso; sentirsi 
20; das vderfhnupfte ibn, clò gli 
diede nel nase; gli fece saltare il 

7600 ; e. ri 

erſchoben (-4-), pari. n- 
mosso dal sun luogo; aftordina- 
to; slogato; differito; prorogato; 
verfibobene Biered, n. rombo, N. 

Verſchocken (2), v. a. PR 

gu i dari, pagare i censi. 

e rfbollen(-4v), part. opa 
nto. 


BSer’honen (-4v), è. a. ri- 
sparmiare; esimere, eccettuare ; 
esentare; — Sie mich damit, di- 
speAsatemi da ciò, mene dispen- 
si; ed wurde Niemand verſchent, non 
fu risparmiato, n eccettuato al- 
<cunn; mit der Arbeit —, esentare, o 
dispensare dal lavoro. 

Ver (dh nen, ſ. Verichänern. 

Werſchoͤnerer (2, in. ab- 
ee m. ö 

Werſchoͤnern (2) v. 4. ab- 
bellire, abbellare, imbellire, rim- 
bellire; far più bello; adornare; 

acconciare; ſlch , b. r. abbellar- 
si, farsò bello; farsi più bello. 

Berfhönernd (4), pure. 
che abbellisce. 

Werſchöͤnerung (2M ab- 
bellimento, 21. abbellitura, /. ad- 

ornamento, 2. 

BVeridonung(-4-),/. rispar- 

miare, m. eccettuazione, /. ri- 

guardo, ın.; obne , senza remis - 
sione, senza riguardo; um- bit: 
ten, pregare d'essere dispensato. 


Werſchoren, parr. |. Verſche⸗ 


ren. 
Werſchoſſen (2 ), v. a. pa- 
gare i dazj, pagare i censi; -, 
part. smontato,*sbiadito, scolo- 


rito. 

Berſchraͤnten (4 , v. u. in- 
erocicchiare, incrociare; intral- 
ciare; mit verſchrankten Armen, con 
le braceia inernciate. 

Berfhräntung (2 e in- 
erocicchiamento, incrociamen- 


to, m. 

Berſchrauben (1), v. . 
serrare a vite; storcere, o gua- 
star la vite. 

Berſchreiben (2 , o. u. irr. 
commettere, o ordinare per via di 
lettere; einem etwas , aesicurare 
q. e. por fscritto ad alcnno; Ur 
zenti -, ordinar ricette, preseri- 
vere ricette; viel papier —, unare, 
o coasumare di molta carta in 
fscritture; fein Vermögen —, ob- 
bligare, o impegnare tutti i suoi 
beni; Baeren -, commettere mer- 
canzie; fié , v. r. nbbligarsi per 
iscritto, mallevare in fscritto, 
prestar sicurta per iscritto; sba- 
gliare nell’ iscrivere, scrivere 
una cosa per l'altra. 

Berfhreibung (-4-), . ob- 
bligazione, /. obbligo, u. polizza 
d'obbligo; commissione; ordi- 
mazione, ricetta, /. 

Berfhreien (2), v. «. dif- 
famare, screditare, disereditare. 

Berfhreiung(-t», f. diffa- 
mazione, maledicenza, . 

Berſchroben (C2, part. ator- 
to; fig. strambo, bisbetico, stra- 
vagante, sformato. 

Verfdrobenbeit(-t--), f 
strambezza, stravaganza, stra- 
nezza, /. 

Berſchroten (2), v. a. (alles 
Malz) ridurre in tritelle tutto 
l'orzo. 


Berfhrumpfen (-<-), v. n. 
raggrinzarsi, raggricchiarsi. 
Verſchrumpft (2), part. rag- 
rinzato, raggriechiato ; ver 
ſchrumpfte Apfel, an. mela vizra, / 


[Verſchrumpfung (47), 7 


raggrinzamento, raggricchiamen- 


to, in. increspatura, % 

Verſchub (), f. Aufſchub. 

Berſchuͤchtern (4% v. 4. in- 
timorire, rendere timido; , b. n. 
intimidire, divenir timido. 

Verſchulden (4 ), v. a. in- 
debitare, aggravare di debiti; 
aver colpa, essere cagione; id 
babe nichts verf&uidet, io non ha 
fatto nulla di male, non ho colpa 
alcuna; tas bat er denn verſchuldet ! 
in che ha egli mancato1 tie Strafe 
-, demeritare; meritarsi la puni- 
zione; „, n. colpa, ſ. mancamen- 
to, M.; obne mein —, senza mia 
colpa. 

Verſchuldet (4), part. in- 
debitato, enrico di debiti, agra · 
vato da debiti; derſchuldete Güter, 
n. pl. beni impegnati per debito, 
mm. pi. (rito, n. colpa, /. 

Detto Di ng (Zw), deme- 

Berfhurzen (—- 47), v. a. an- 
nodare, intrigare; snodare. 

Verſchuͤtten (4 ), o. u. span- 
dere, versare, effondere; copri- 
re, o empiere di terra, o di sah- 
bia; Sie nichts, badate di non 
versar niente; fig. es bei einem -, 
disgustare nno, nimicarsi uno; 
cascare di collo a uno. 

Ver(duttung(-4-),/ span- 
dimento, versamento, spargimen- 
to; coprimento di terra, o di sab- 
hia, m. 

Berſchwaͤgern (44), (20, u. 
r. apparent arsi. imparentarsi. 

Verſchwaͤgert (2), part. 
imparentato, congiunto per co- 
gnazione. 

Berſchwaͤgerung (2, J. 
cognazione; congiunzione di pa- 
rentado, /. 

Berfhmwärmen (2 -), v. 4. 
fein Bermögen —, consumare, o 
scialacquare le sue facoltà gox- 
rovigliando; -, v. u. (von Bienen) 
cessare di far lu sciume. 

Verſchwaͤrzen 42 v. u. di- 
screilitare, mettere in discre- 
dito. | 

Verſchwatzen (4 ) v. 4. ean- 
sumare, o spendere il tempo a 
ciarlare; einen -, discreditare uno 
colle ciarle, sparlare di uno. 

Verſchweigen (2 0, . 1. irr. 
tacere, non dire, passar sotto si- 
lenzio, celare ; nichts = fonuen, non 
poter tener un segreto. 

Verſchweigung (4 J re- 
ticenza, /. silenzio, m. soppres- 
sione, /. - 

Berfhmwelgen (—- 47), 0. a. 
scinlacquare, sprecare, scipare, 
sparnazzare, consumare colle 
commessazioni. 


Verfhmwelgung(e4-),/.spre- 


mento, m. 

Verſchwellen (20), o. a. 
(ein Haus) rifare, rinnovare le s0- 
glie d'una casa; -, v. n. irr. ser- 
rarsi per gonfiezza, gonfiarsi, en- 
fiarsi. 

Verſchwemmen (v4-), v. a. 
eoprire di limo, o di fanghiglia. 
Verſchwenden (-4-), v. a. 
sprecare, dissipare, ecialacquare, 
dilapidare, mandar a male, get- 
tar via, fondere; feine Geſundheit 
-, spendere la sun sanita col vi- 
vere dissolutamente; die Reit —, 
perdere, o spender male il tem- 
po; fein na , dissipare, o 
scialacquare il suo avere, o i 

anoi beni. 

Veridmender(-£v), m. pra- 
digo, dissipatore, scialacquatore, 
sprecatore, . 

Verſchwender in (4), J. 
prodiga, scialacquatrice, spreca- 
trice, /. 

Verſchwenderiſch (Lew) 
agg. prodigo, spendereccin, dis- 
sipatore, scialacquatore; , «vv. 
proliyamente, scialacquatamen- 
te, da scialacquatore, profusa- 
mente, a braccia quadre; - umge» 
ben, sprecare, non usar con ri- 
sparmin. 

VerfsidmenDdDung(-4-),/. pro- 
digalita, /. dissipamento, m. dis - 
sipazione, / scialaequamento, in. 
sprecatura, profusione, /. 

Bann \(ete)va 

Ber chweppern spandere un 
fluido. {xreto, disereto. 

Verſchwiegen (84% «gg.se- 

Verſchwiegenheit (42 -. 
segretezza, discrezione nel tener 
il segreto, /.; - zuflchern, promet- 
ter il segreto. 

Berfhwiuden(-£»), v.n.irr. 
lisparire, sparire, dileguarsi,sva- 
nire; fig. verſchwunden ſein, essere 
sparito, non trovarsi. 

Verſchwindung pa- 
rizione, /. sparimento, dilegun, m. 

Verſchwiſtern (üb). (C7), v. 
r. assorellare, stabilire amicizia 
da sorelle; unirsi strettamente. 

Verſchwiſterung (+) J. 
assorellamentn, m. alleanza, o 
amicizia da sorelle, /. 

Verſchwitzen (2 ), 0. a. in- 
eudiciare, sudare, bagnare di su- 
dore,logorare consedore ; fig.dis- 
imparare; Alles verſchwitzt haben, 
non saperne più nulla. 

Berſchwollen (=), part. 
tutto rigonfio, enfiato, gonfiato, 
gonfio. 

Berſchwoͤren (2% 0. a. ir. 
giurare di lasciar q. e., giurare di 
non fare q. e.; abjurare; ſich -, v 
r. eongiurare, congiurarsi, co. 
spirare. i 

Verfdmorene zn m 

Berfhmörer(tw), JS con- 
giuratore, congiurato, conspira- 
tore, m. 


congiuratrice, conginrata, con- 
spiratrice, f. 

Berſchwörung (82 „J. con- 
ginra; conginrazione, cospira- 
zione, .. 

Verfeben(-4-), v. «. irr. non 
vedere,travedere; sbagliare,man- 
care, commettere errore; provve- 
dere, fornire, munire; womit hat 
er ed dei ibm —, in che ha egli 
mancato verso di lui ein Amt —, 
esercitare un carica; mit Möbeln 
-, guarnire di mobili; Femanted 
Stelle -, far le veci di uno; die 
Sirtbſchaft -, maneggiare. o gover- 
nare gli affari domestiei; avere 
la cura delle faccende dnmesti- 
che; ſich , v. r. ingannarsi, pren- 
der errore, far per errore; fi& 
mit etwas =, provvedersi, o munir- 
si di q. e.; ſich an etwad —, impres- 
sionarsi di checchessia; che ich 
mir es verfab, quando meno me 
Vaspettava, all'improvviso; ſich 
einer Sache — , aspettarsi, promet- 
tersi, sperare; d nibtd Gutes von 
einem -, non aspettarai niente di 


(Lew), F. 


ga; den them , far perdere il 
respiro, mozzare il fiato; Bäume 
-, traspiantare alberi; die Bude 
ftaben —, (siamp.) adoperare le 
lettere; far nn annagramma; ci: 
men ind größte Elend —, ridurre uno 
all’ estrema miseria; in Entzücken 
-, far andar in estasi; rapire; die 
Farben -, mescolare i colori; ſich 
in Gedanken wohin , trasferirsi, o 
mettersi in pensiero in qualche 
luoga ;: die Grenyfteine —, tramutare, 
o trasferire i termini; unter bie 
Heiligen -, ascrivere al numero 
de' Santi, cananizzare; Metalle —, 
allegare metalli; in die Rethwen ; 
digkeit -, ridurre alla necessità; 
eine derbe Ohrfeige -, applicar un 
bello schiaffo, sprangare nna so- 
lenne ceffata; einen Schlag -, por- 
tar una botta; dare, o appostare 
un colpo; Wein mit Maffer , tem- 
perare l’acqua eol vino; den Weg 
-, chiudere, o serrare la via; die 
Worte —, trasporre le parole; eine 
Beile--,(stamp.) trasporre un verso. 


buono d’alcuno; — if verſpielt, Verſetzung (29), trasposi- 


prov. chi pecca per isbaglio, ne 
paga ngnalmente il fio; —, n. er- 
rore, sbaglio, fallo, n. mancan- 
za, J.; aus , per isbaglio, per 
errore. 

Berfebren(-4-), v. «. ledere, 
danneggiare, nffendere. 

Verfebrung(-4-),/ lesione, 

6 danneggiamenta, in. offesa, J. 

erſehung (29 f. sommini- 
strazinne,/.; fornimento, provve- 
dimentn, in. 

VBerſenden (209), v. a. reg. e 
trr. mandar via, spedire, inviare. 

VBerſender (C2 -m. colui che 
spedisce, speditore, m. 

Verſendung (-<-), /. spedi- 
zione, /. invio, in. 

Berfengen (2), v. a. ab- 
bronzare, ahbruciacchiare, av- 
vampare, abbrustiare, abbrosti- 
re, abbrustolare; , o. n. abbro- 
stirsi, ayvvamparsı, ahbronzarsi. 

Verfengt (-L), part. ahlırı- 
ciacchiato, abbruciaticein, av- 
vampato, inarsicciato, arsiccio. 

Berjengung(-£»), Y avvam- 

amento, abbronzamento, m. 

erfenten(—4<), 0. 4. affın- 
dare, mandar a fondo, immerge- 
re; colar a fando (una nave); in 
Schlaf verfentt, sommerso nel 
sonno. 

Verfentung ( =, f. affon- 
datura, /. affondamento, m. som- 
mersione, /.; calamento, m. 


zione, /. trasponimento, in. tra- 
slazione; trasmutanza; inversio- 
ne, /; - der Bäume, traspianta- 
zione, /.; — der Buéftaben, ana- 
gramma, m.; - der Metalle, lega 
de’ metalli, f. 

Verſeufzen (209, o. a. pas- 
sare in sospiri, o in gemiti. 

Verſicherer (28), n. assi- 
enratore, m. 

Verſichern (84), v. u. assi- 
eurare, accertare, affermare, gua- 
rantire; impegnare; ſlch des Bei⸗ 


Verſiſieation (-vu- uk), f. 
versificazione, /. 
Verfificiren(-- 40), o. . 


versificare. [gentatore, m. 
Berfilberer (-L£-»), m. ar- 
Verſilbern (29), v. a. inar- 

gentare, argentare; fig. vendere, 

convertire in danari, einem die 

Hände -, ngner le mani, ugner le 

carrncole. 

Verſilberung (tw), f. in- 
argentare, inargentamento, m. 

Verfingen (-‘4*), o. a. sr. 

assare il tempo cantando. 

Verſinken (2H, o. n. frr. 
andar a fondo, affandare, spro- 
fondare; sammergersi; in einen 
Adgrund , nabhissarsi,, innabbis- 
sarsi; in Gedanken —, perdersi in 
pensieri; in Schlaf -, sommerger- 
si in sonno; in Schmerz —, darsi 
in preda al dolore. 

Verfintung(-4-),/. affonda- 
tura, f. affondamento, profonda- 
mento, m. 

Verſinnlichen (2), . e. 
render percettibile, render tan - 
gibile; rappresentare sotto una 
forma. 

Verſinnlichung (4), . 
render tangibile, rappresentazio- 
ne sotto una forma, f. 

Verſitzen ne), (vLr), n. r. irr. 
intorpidire sedendo troppa, la- 
sciar passare per rimanersene 
sento. 

Bersmader(L-»),m. versifi- 
catore, verseggiatore, . 

Verſoffen (2 „art. (ſ. Ber: 
ſaufen); dato alla beveria; im- 
briacone; solenne bevitore. 


falls -, rendersi sicuro l'applaa-{Berfoffenheit(-4--), in- 
20; ſich einer Sache , accertarsi, nf briacatura, vinnlenza eccessiva, / 
sincerarsi d’alcuna cosa; ſich einer Verſohlen (-£»), 0. a. solet- 


Perfon , arrestare una persona. 


curato; sicuro; , 4. sicura-|Berf 


tare. [ciliabile. 


nbarkeit (40), J. 


Verſichert (4), purt. assi- Beute 


mente, certamente. 
Verfiberung(-L--),f. assi- 
curamento, m. assicuranza, sicu- 
rezza, asseveranza, /. 
Verſicherungsanſtalt ( 
“--),/f. instituto d’assicurazio- 
ne, m. 
UL ide 
Sn) 8 
Verſicherungspreis (2 
“-),m.premio d’assicuranza, n. 
Verficherungsſchein (Lo 
- oi m. polizza d'assicnranza, /. 
i 


Ver 


ckern (4 Y), v. a. svani- 


riconciliabilità, f. 
Verfdbnen(=-<*), o. a. riem- 
ciliare, appacificare, rappacifica- 
re, pacificare; appaciare; fiò -, 
v. r. riconciliarsi, rappacificarsi; 
fid mit Bett -, riconciliarsi con 
Dio. (conciliatorin. 
Beten (-£»), part. ri- 
Verſöhner (2), n. riconci- 
liatore ;' pacificatore, mediatore, 
m. [eiliatrice, /. 
Ber Jbnerint-2= rien. 
Verſöhnlich (4), agg. pla- 
eabile, riconciliabile. 


re, o seccare a paco a paco, an- Verſoͤhnlichkeit (4), 


darsi stillanda. 


Verſieden (-4*), o. a. er. 


prontezza, o inclinazione a ri- 
conciliarsi, /. 


Werſeſſen (1 „ part. (ſ. Ber⸗] consumarsi, o diminnire a forza Berſ bnung (. 0, J. ricen- 


ciliazinne , /. riconciliamento, m. 
espiazione, remissione, /. 
Verſöhnungsamt (4, 


ſitzen); auf etwas - fein, esser in-| di bollire. (bile. 
testato, n incapriecito di q. c..|Berfiegbar(-4-), kg. osanri- 
ostinarsi per aver . e. Verfiegeln(-4-), o. a. sug- 3 
Verfegen (-£-), o. a. tra- gellare, sirillare, porre il suggel- | ministero, o offizio di riconeilia- 
sporre, mntar di bogo; impe- lo; fig. confermare, assodare. zione, in. 

gnare, ingaggiare; replicare;tra-|/Berfiegelung (-4-), /. sug- Mertöbnongäten (vLr-),n 


mutare; einem eins —, dare una] gellamento, porre il suggello, m.| festa delle espiazioni, / 
botta, o nna staccata a uno;|Verfiegen(--4-), v. n. disee- Berföhnungsopfer (duo 


Ver 


»), a. sacrifizio espiatorio, 11. 


Verſöhnungstod (-£--), 
m. morte espiatoria (di Gesù 
Cristo), /. 


Berföhnungsjeihen (4 
-u), n. segno di riconciliazio- 
ne, m. 

Berforgen (-4-), o. a. forni- 
re, provvedere; zu - haben, avere 
a mantenere, mit einem Dienfte —, 
collocare, o stabilire una persona; 
mit Lebensmitteln —, fornire di vet- 
tovaglia; feine Tochter , colloca- 
re, o stabilire in matrimonio; ſich 
-, v.r.provvedersi, far le sue 

rovvisioni. 
erſorger (2 =), m. provve- 
ditore, fornitore; mantenitore; 


i pori ut. 

erſorgerin (28 = prov- 
veditrice, mantenitrice, /. 

Ver ſo 00 t (2), part. provve- 
duto, fornito; stabilito, collo- 
cato. 

Berforgung(-4-),/. provve- 
dere, provvedimento, sovveni- 
mento, mantenimento, stabili- 
mento, impiego, zn. carica, /.; et 
bat noch keine , egli non è aucora 

cato. x 

Berſorgungsanſtalt (22 
—-), F. Istituto stabilito per pro- 
curare impieghi a chi ne ha bi- 
sogno. 

BVerfparen (-4-), v. «. riser- 
vare, rimettere, ditferire a nn al- 
tro tempo. 

Beripdten (-£-),v. u. ritar- 
dare, differire, indugiare; fib -, 
v. r. venir troppo tardi, arrestar- 
si più del convenevole, ritardare 
di venire; ich bis in die Nacht —, 
fermarsi, e lasciarsi sopraflare 
dalla notte, lasciarsi sorprende- 
re dalla notte. 

Berfpdrung (62) J venir 
trappo tardi, ritardamento, un. 
Verſpeiſen (Lv), v. a. con- 

sumare, mangiarsi. 

Berfperren(-t-), v. u. chin- 
dere,serrare attraversando, sbar- 
rare, chiudere. 

BVerfperruug(-£-),/. sorra- 
tura, chiusa, / ingombrameu- 
to, m. 

BVerfpielen (1), v. a. per- 
dere al ginoco; feln Hab und Gut 
-, giuocarsi il suo bene, ruinar- 
si col giuoco; eine Partie —, per- 
dere una partita di giuoco; die 
Zeit , passare il tempo al giuoco. 

Verfpieler(-£-), a. perden- 
te, che perde al giuoco, m. 

Verfpinnen (4), v. 4. irr. 
die Seide —, consumare, o adope- 
rare tutta la seta a filarla. 

Verfplittern (4), v. dis- 
sipare, scialacquare, sciapare. 

Berfplitterung (228 „ f. 
dissipazione, J. seialacquamen- 
to, in. 

BVBerfpotten(-4-), v. a. befla- 
re, sbeffeggiare. berteggiare, di- 
leggiare, dar la baja, mottegginre. 


Ver 


Verſpotter (-£-), m. dileg- 
giatore, beffatore, schernitore, 
berteggiatore, m. 

Verfpottung(-4-),f berteg 
giamento, scherno, schernimen- 
to, n. derisione, /. 

Verſprechen (C2 , o. a. irr. 

romettere, dar parola, impetzuar 
a sua fede, impegnarsi, dare 
speranze, fare sperare ;i® bin ben 
te verſptochen, sona impegnato per 
oggi ſle if ſchen verſprechen, ella è 
gia promessa sposa; ber junge 
Menſch verſpricht viel, è un giovane 
che promette malte, è un giova- 
ne di grande aspettativa; golde 
ne Berge —, prov. prometter ma- 
ri e monti, prometter Roma e 
Toma; ſich -, v. r. fare un scarso 
di lingua; promettersi, lusingar- 
gi, aperare; ſich zur Ebe-, darla 
fede di sposo, impalmarsi, pro- 
mettersi inmatriaionio; dad Fener 
-, incantare, o ammaliare un in- 
cendio; , M. promessa, promis- 
sione, parola, /. impegno, m.; ebe; 
liche —, promessa di matrimonio, /. 

Verſprecher (47), m. pro- 
mettitore, promettente, m. 

Verfprederin(-4--),/ pro- 
mettitrice, f. 

Verſprechung (-4-), pra- 
messione, promissione, promes- 
sa, /. 

Verſpreizen. (-4v), vo „. 
(min.) puntellare, porre puntelli. 

Verfprengen (-£»), o. a. 
sparpagliare, sbaragliare, disper- 
dere. 

Verſprengung (2 y par- 

ragliamento, sharagliamento, mn. 

Xerfprin en (Zu), v. 4. irr. 
storcersi, slogare. 

Verſpritzen (82), v. u. far 
spricciare ; das Waller —, consu- 
mare l' acqua colle trombe; fig. 
fein Blut —, versare il suo sangue, 
far sangue a catinelle. 

Verſprochen (2 0, hurt. pro- 
messo, impegnato, impalmato. 

Verfpu nd en (4°), v. u. ser- 
rare, o turare con cocchiume. 

BVBerfpuren(-4-),v. d. senti- 
re, sentirsi, accorgersi; cono- 
scere, provare; ich verſpüte Fun- 
ger, mi sento voglia di mangiare. 

Verſpuürung (2 J. sentire, 
riconoscere; risentimento, in. 

Verſtaͤben (2), v. a. cigne- 
re di tori, o di bastoni, ornare di 
astragali. 

Vertdbung(-4-),/. toro, m. 
bastoni, mn. pl. 

Berftdblen(-4-), v. a. met- 
tere l’acciajo a un ferro, inaccia- 
jare, 77 ee il ferro. 

Si erſtaͤhlt (-4), part. inaceia- 
jato, temperate con acciajo. 

Verſtaͤhlung (-4-), F inac- 
ciajare, mettere l’acciajo a un 
ferro, m. 

Verſtand (-£), m. intelletto, 
intendimento, ingegno, cervello, 
senno, n. mente, /. giudizio, spi- 
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rito, .; cognizione, /.; zum Ber 
feude geborig, intellettuale, intel. 
lettivo; mit , cou giudizio, con 
intelligenza, con senno, intellet- 
tualmente; bier Rebt mit der — ſtill, 
qui mi vien meuo l' intelletto; 
ed fehlt ihm am Berſtandt, egli 
manca di discernimento; das gebt 
aber meinen —, ciò sorpassa il mio 
intelletto; keinen — haben, non 
aver due dita di senno, non aver 
di cervello; ohne - handeln, agire 
senza cervello, operare senza 
giudizio, operare senza ragione; 
dom Berſtande kemmen, perdere il 
cervello, uscir di senno; zu Hei- 
ſtaude kommen, arrivare agli anni 
della discrezione; wieder zu Vers 
ftande kommen, tornare in senno, 
tornare in cervello; cin Wert in 
einem andern Berſtande nehmen, 
prendere una parola in un' altra 
significazione; ohne - reden, fa- 
vellare senza discernimento; 
wobl dei Berſtande fein, essere in 
cervello, stare in cervello; er bat 
mehr Glück als , prov. ha più sor- 
te, che intelletto. 
Berſtanden, pure. f. Verſtehen. 
Verſtandeskraft (-4--), J. 
facolta intellettiva, /. 
Verſtandeskaſten (-4--), 
m. cervello, comprendonio, 2. 
Verſtandes ſchwaͤche (242 
„J. scarsezza d'ingegno, /. 
Verſtandesweſen (£--»), 
n. ente intelletuale, m. 
Verſtaͤndig (4), «gg. intel- 
lettuale, intelligente, intellettivo; 
intendente, savio, assennato, giu- 
dizioso, accorto; vetſtändige Mann, 
mn. uomo di buona testa, uomo di 
giudizio, uomo assennato, zu.; feid 
-, abbiate giudizio; ein rerftandie 
geb Wort reden, dire una parola 
sensata; , «vv. con intelliren- 
za, con giudizio, assennatamen- 
te, giudizinsamente. 
Verſtaͤndigen (Lo), o. . 
schiarire, istruire, far compren- 
dere; fib —, v. r. sincerarsi, spie- 
gare, convenire insieme, inten- 
dersi; ſich mit einander —, dir ogau- 
na le sue ragioni. 
VertinDigleit(-4--), f.as- 
seunatezza, f. giudizio, senno, m. 
Verſtändigung (-4-), f 
schiarimento, zn. esplicazione, /. 
Verftindlid (4), «gg. in- 
telligibile, chiaro; , avv. intel- 
ligibilmente, chiaramente. 
Verſtaͤndlichkeit (-4--), J. 
intelligibilita, chiarezza, /. 
Verſtandlos (2 «gg. en- 
za giudizio, senza cervello. 
Verſtaͤndniß (4. n. unio- 
ne, intelligenza, f. intelletto, in. 
corrispondenza, armonia, /; in 
gutem Berftändniffe mit einem leben, 
vivere in bnona armonia con al- 
cuno. 
Verſtaͤrken (2 v. u. ingros- 
sare, rinforzare, rafforzare; for- 
tificare; confermare; die Truppen 
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-, accrescere le truppe; fiò -, v. 
r. rinforzarsi, invigorire, inga- 

„ 

erſtaͤrkung (4 rinfor- 
zamento, m. rinforzata, / accre- 
seimento, rinforza, ajuto, sussi- 
din, m. 

Merftatten(-£»), v. «. eonce- 
dere, accordare, permettere; es 
iſt nicht verftattet, non è lecito, è 


roibito. 
Terſtattu ng(-‘4*), f. conces- 
sione, permissione, licenza, /. 
Verftäuben (-4<), v. 4. dis- 
sipare, disperdere, far andare in 
aria. (cersi, slogarsi. 
Verſtauchen (2 =), v. u. stor- 
Berſtauchung (82g, f. stor- 
cimento, slogamento, .; (dei 
pferden) atortilatura, /. 
Verſtechen (2 =), 0. a. irr. 
appuntare, imbastire; die Trim: 
pfe , dar via i trionfi. 
Verſtechung (-‘-), /. imba- 
stimento, n. imbastitura, / 
Verfted(-4), n. nascondiglio, 
agguato, m. imbosata, /. 
Verfteden (-4-), v. . na- 
scondere, soppiattare, rimpiatta- 
tare, nccnltare; impiegare a pian- 
re; er maß fi vor ihm -, accon- 
to a lui deve andarsi a nascon- 
dere; - ſyielen, far a capo nascon- 
dere; fig. feine Feblet —, copriri 
suoi vizi, mascberare le sue ma- 
gagne; fib -, v. T. nascondersi, 
appiattarsi, occultarsi; ſi in ei- 
nen Winkel -, rincantucciarsi. 


Verſteckt (2), pure. nascosto, 
appiattato, soppiattato, soppiat- 


to, rintanato, occulto; latente; 


derftedte Menfd, n. unmn simula- 
to, uomo doppio, unmo soppiat- 
tone, m.; =, “UU. nascostamente, 


nascosamente, appiattatamente. 
latentemente ; - be 
di soppiatto, lavorare sott'acqua. 
Verſtecktheit (-4-),/. simu- 
lazione, / 
Verftedung(-£=),/. nascon- 
dimento, appiattamento, m. 


Verſtehen (2 0. 4. irr. in- 
sentire, comprendere, 
capire; das verftebt ſich von ſelbſt, 
wie ſoll 


tendere, 


ciò e' intende da se; 
man das — ? come la intende? co- 


me l’intenilete voi? er vesftebt 
franzöſiſch, egli na il francese, egli 
intende il francese; was - Sie 
datuntet ! che intendete di dire? 
Sie haben mich falſch verftanten, el- 
la m' ha mal compreso; ich babe 
keine Silbe davon verſtanden, non 
ne ho inteso un’ aeca; fiò auf et: 
was , intendersi, o aver cogni- 
zione di alcuna casa. saperla ma- 
neggiare; Ab mit einem — inten- 
dersela con uno, aver pratica con 
ano; fd zu etwas =, dare orec- 
chin, eonsentire, acconsentire; 
nichts davon , non ne saper hoc- 
ciata, non ne intendere bocciata, 
mon ne saper straccio; zu- geben, 
far capire, dar ad intendere, in- 


Verſteinen 
Verſteinern 


andeln, operare 


tendere, mal comprendere, mal 
capire; prender in mala parte; 
keinen Spaß , non intendere la 
burla, non si lasciar burtare; dat 
Spiel -, conoscere il giunco, sa- 
pere giuocare; er verfleht fo viel 
davon, wie der Blinde den der Farbe, 

rov. egli se ne intende come il 
cieen de' colori. 


Berſteigen (ich), (4 o. r. irr. 


smarrirsi a forza di salire; A 30 
weit —, imporla troppo alta, in- 
traprendere troppo; Ab in den 
Ausgaben -, imporla troppo alta, 


sinuare; unteht -, non bene in-] Verffimmung(-4<),fdiscor 


danza, dissonanza, Y; fig. catti- 


va umore, ın. 


Verſtoͤbern (2 =), 0. «. far 


andar in aria, sporgere; der Echuee 
lee die Wege, la neve cuopre 
e vie. 


Verſtocken (2), o. a. inda- 


rire il eunre; , v. n. guasta 
infracidarsi. © e 


Verſtockt (22), part. guasto, 


infracidato; fig. indurito, incal- 
lito; verfodte Reuſch, m. nome 
ostinato, uomo caparbio, m.; - 
feta, essere incallito. 


fare spese eccedenti; fé imNa@e| VBerftodftbheit-4-),/ ostina 


denken -, perderai ne’ suoi pen- 
sieri. 


Verfteigern(-4‘v), o. u. met- 


tere all’ incanto, vendere al mag- 
gior offerente. 


Verſteigerung (4 in- 


canto, n. vendita all' incanto, / 

(2 v. u. im- 
pietrare, cangia- 
re in sasso; , b. n. divenir pie- 
tra, impietrire; fig. ganz verſtei⸗ 
nert fein, divenir di sasso, restar 
di stucco. (trificante. 

Verſteinernd (Lv), port. pe- 

Verſteinert (Lt), part. im- 
pietrato, impietrito; fig. stupido, 
attonito. 

Verfeinerung (»Lw»), pe- 
trificazinne, / impietramento, in. 

Verſtellen (Lo), v. a. dislo- 
gare, spostare; sfigurare, con- 
traffare; dieſe Farbe verſtellt mich, 
questo colore mi abaite; feine 
Hand —, contraffare la scrittura; 
die Stimme , contraffar la vace; 
die Uhr -, regolar male l' arolo- 
gio; ſich —, v. r. contraffarsi, tra- 
sformarsi, fingere, dissimulare, 
simulare; ich kann mich nicht -, non 
so simulare. 

Verſtellt (2), part. simnlato, 
finto, infinto, travestito; mit ver 
ſtellter Hand, con mano contraffat- 
ta; verftelite Stimme, /. voce finta, 
Ss , abb. simulatamente, dissi- 
mulatamente, fintamente. 

Verſtellung (82, simula- 
zione, dissimulazione, finzione, 
Sf. ſingimento, infingimento, m. 
doppiezza, /. 

Verſtellungskun ſt(“ 22) 
arte d' infingere, simulazione, /. 

Verfterben(-£-),f. Sterben. 

Verſteuern (82 ), v. a. pagar 
la gabella, gabellare. 

Verſtenerung (-4-*), I ga- 
bella, /. dazio, n. 

Verſtieben (-4-), v. n. dis- 

serdersi in polvere. 

Verſtle leu (828), v. a. prov- 
veilere d'un manico. 


Verftopfend 


Verſtoͤrt (2), 


zione, pertinaccia, /. induramen- 
ta,m. 


Verſtockung (82 = infraei - 


damento, mareimento; indura. 


mento, ın. 


Verſtohlen (92, «gg. furti- 


va, clandestino, nascosto, segre- 
to; , «vu. furtivamente, nasco- 
samente, celatamente, di soppiat- 
to, di furto. 


Verſtopfen (2 ) v. 4. stnp- 


pare, ristoppare, turare, ritura- 
re, intasnre, rintasare, rinzaffa- 
re; bad Waſſer verftoyft ſſch, I’ ac- 
15 * ingorga; die Rafe IR der- 

opft, il naso è intasato; den Leib 
-, costipare, o rendere stitico il 
ventre; einem das Maul =, tnrare 
la bocca ad nuo; fig. ſich bie Dbe 
ten , turarsi gli orecchi. 
(Li), part. 
(med.) ostrnttivo, oppilativo, co- 
stipativo. 


Verſtopft (), part. stoppato, 


turato, riturato, ingorgato; 
ostrutto, oppilato, stitien; ver- 
ſtopfte Rafe, /. naso intasato, in.; 
verſtopften Leib daben, avere il ven- 
tre costipata, essere stitico. 


Verftopfung (82 , J tura- 


mento, ritnramento, intasamen- 
ta, m.; (im Körper) ostruzione, es- 
stipazione, stitichezza, /.; (in det 
Rafe) intasamento, m. intasatu- 
ra, f.; an - leiden, patire d'ostru ; 
zinne. [funto, morto. 


VerRorben (L=), part. de- 
Berſtören (4, v. x. distur- 


bare, sturbare, perturbare, inter- 
rompere, dissipare. 

art. disturba» 
to, perturbato, interrotto; fig. 
costernato, accigliato. 


Vertirtbheit(-4-), /. enster- 


nazione, /. 


Berförung (8220 f. distur- 


bo, perturbamento, m. 


Verfof (- <), m. sbaglio, abba- 


glio, errare, fallo, mancamento, 
m.; einen - begeben, commettere 
un fallo, sbagliare. 


Verſtimmen (2 = v. . scor-|Berftoßen (2 ), 5. a. irr. ri · 


dare; fig. far perder umore, per- 
turbare, contristare. 
Verftimmt(—), part. scorda- 
to; fig. di cattivo umore, di mal 
umore; - fein, esser di cattivo 
umore, non esser d'umore. 


pulsare, repulsare, ributtare, ri- 
gettare, ripndiare, rifiutare, ri- 
mandare, cacciar via, scacciaf 
da se, abbandonare; die Eden =, 
scantonare, guastare l'estremità; 
feine Fran -, ripudiare la mogliei 


Ber 


einen Liebhaber —, ributtare un 
amante, piantar un amaate; , 
v. n. mancare, peccare, fallare, 
commetter errors; dad Bier hat —, 
la birra ha cessato di fermentare. 
Verftofung (-£-), f. ributta- 
mento, n. ripulsa, /. rifutamen- 
to, rifiuto, abbandonamento, scac- 
ciamento, ripudio, m.; — vom 
Throne, privazione del trono, / 
Verſtreichen (4), 0. «. irr. 
turare, o riturare con a a; , 
v. n. (den der Zeit) fuggire, pas- 
sare, trapassare, scorrere; die 


Ver 


saggi di questo vino; man maß Vertauſchbar 


es , bisogna tentario, bisogna 
fare una prova; ed mit einem —, 
provare alcuno; zum Böfen —, ec- 
citare, instigare, o sollecitar al 
peccato; fein Giid —, tentar la 
sua fortuna; alles Röglibe , ten- 
tar tutti 1 mezzi possibili, far 
ogni sforzo; id , v. r. provar- 
si, provar le sue forze; fl@ in et ; 
was , provarsi in q. e. 
VBerſucher (4 =), m. provato- 
re, assaggiatore; tentatore, dia- 
volo, n. (tatriee, /. 


Belt IR verstrichen, passato è il][Berſucherin (22 J. ten- 
; viel Salbe -, impiegare Berſuchsweiſe (2), avv. 


tem 
malto e 


a modo di prova. 


Verſtreichung (2 = riem-[Berſucht (-4), part. tentato, 


mento, rituramento, m. 
erftreiten (-£»), o. a. de- 


provato, assaggiato; isperimen- 
tato, versato, esercitato; ich fühl- 


fendere; fein Geld —, spendere in] te mich —, era tentato. 


roceasi il suo danaro. 
erfreuen (Lv), v. a. dis- 
jergere, spanilere, sparpaglia- 
re; viel Sand -, consumar di mol- 
ta sabbia. 

Verfriden(-4-), v. a. inre- 
tare, inretire, irretire, illacciare, 
illaqueare; adoperare,o consuma- 
re per fur lavori a maglie; fd -, 


Berfuhung (20, f. tenta- 
zione, istigazione, f.; in — führen, 
indurre in tentazione; in - gera⸗ 
then, esser tentato, venir tentato, 
incappare nella tentazione; ber 
- unterliegen, auccombere alla ten- 
tazione. 

Berfudelu(-£»),v.u.imbrat- 
tare, insozzare, sporcare. : 


Ver 623 
h ("t-), 4288. 
en 
ertauſchen (4) v. u. per- 
mutare, mutare, cambiare, dare 
in cambio, barattare, far barat- 
to, prendere in cambio. 

Bertaufher (-4-), m. per- 
mutatore, barattatore, m. 

Vertauſchung (-4-),/. per- 
mutamento, m. permutazione, /. 
baratto, 57. 

Verteufelt (Lo), agg. dia- 
bolico, indinvolato, del diavolo, 
smisurato, eccessivo; vertenfelte 
Mento, m. uomo indiavolate, .; 
-, avv. diabolicamente, cccessi- 
vamente. 

Verteutſchen, f. Verdeutſchen. 

Vertheidigen (828), o. u. 
difendere, patrocinare, proteg- 
gere, far le difese, prendere ie 
difese, schermire, far schermo; 
iich , v. r. difendersi, star sulla 
difesa, fare le sue difese, scher - 
mirsi. 

Vertbheidigend(-4-=),part. 
difendente,difensivo,difendevole. 

Vertbeidbiger(-4--),m. di- 
fensore, difenditore, protetto- 


re, 213. 
v. r. inlacciarsi, illacciarsi; Ag.|Berfudelung (-1--), / im- Vertheid igerin (628. 
brattamento, n. imbrattatura, . difenditrice, protettrice, f. 


allacciarsi. 
Verfridung(-4-),/. inreta- 
mento; allacciamento, m. 


insozzamento, in. 


Verſuͤhnen, ſ. Verſoͤhnen. 


Verfrimen(-4-), e. «.span-|Berfumpfen (2 ), 0. u. im- 


dere a torrenti. 
Berſtudiren 
consumare, o spendere in stu- 
diando; feinen Berſtand , perdere 
ilsenso comunestudiandotroppo. 
Berſtuͤm meln (2e. a. mu- 
tilare, troncare, mozzare, stro 
piare, tagliare; castrare; fig. cine 


un passo. 
Vertuimmelung (4°), / 
mutilazione, /. troncamento, 
stroppiamento, mozzamento, ın.; 
castratura, f. 
Verfummen(-4-), o. n. am- 
mutire, ammutolire, ammutolir- 
si; fig. rimanersi mutolo, rima- 
nersi confuso. 
Berſtuͤmmler (4), m. mu- 
tilatore, troncatore, n. 
Vertummung (-4-), am- 
mutolire, ammutolimento, m. 
Berftugen (-£»), o. 4. moz- 
zare, scortare, cimare, levar la 
cima; die Saare —, spuntare i ca- 
lli; den Ehmeif —, scodare. 
gerlo ch (- £), m. tentativo, m. 
prova, /. saggio, sperimenta, ei- 
mento, m.; 


einen — machen, far|Bertagen(»t») 
saggio, far sperimento, far una] stinare, differire ad 
Vertagung (-4-), J procra-. 


aludare. 


(Le), V. Aa. Ferfandigen (f), (Luv), 


Vertheidigung (-4e-), 7. 
difesa, defensione, difensione, 
N pozze J.; schermo, end, m. 
ertheidigungskrieg (4. 
“-), m. guerra difensiva, f. 


v. 1. commetter peccato contro} Vertheidigungslinie (4 


aleuno; ſich an Bott -, offendere 


die uf (mil.) linea di difesa, f. 


Iddio; ſch an feinem Nächſten , far Bercheidigungsmirtel(-+ 


danno, o torto al suo prossimo. 
Verſuͤndigung (42, /. 


en. pi. mezzi di dife- 
sa, m. pl 


eommetter peccato, peccato, m.. Berti eidi gungsrede (-L- 
Stelle -, stroppiare, o guastare|Berfunfen (4), part. (ſ. 


Verfinfen); immerso in...; ab- 


=, f. discorso in difeaa, di- 
scorso apologetico, m. 


bandonato a. . .; in Gebanfen - Vertheidigungsſchrift (© 


fein, esser immerso ne’ suoi pen - 
sieri; in Bolläſten - ſein, esser im- 
merso nella lascivia. 


Verſunkenheit (-2--), f| 4-v-+),/. pl. armi 


rovina, caduta; corruzion 


Luv), f. scrittura in difesa, 

scrittnra apologetica, /. 
Vertheidigungswaffen ( 
difensive, 


e, f. . pl 
Verfufen (4), 0. a. det. en (Lo 


cire, raddolcire, far dolee; fiò =, 


v. r. addolcirsi, raddolcirsi; fig.| ro, m. 


addoleire. 


Verfifend (- 4), part ad- Bert 


dalcitivo. 


„ n. fortificazione, / ripa- 
visibile. 
Vertheilbar (-4-), «gg. di- 

tbeilbarteie (527-57. 
divasibilità, / 


Verfàfung (2% , addolci-Vertbeilen (4), o. . dis- 


mento, raddoleimento, n. 
Vertdfeln(- Lv), v. a. intavo- 
lare, impiallaeciare. 


partire, spartire, distribuire, 
scompartire, ripartire; Geld une 
ter die Armen —, dispensare, o 


Vercdfelung(-4-<),/. inta-| distribuire danaro ai poveri; die 


volato, . impiallaceiatura, /. 


altro giorno. 


Tiuppen -, distribuire le truppe. 


v. a. procra- Vertheiler (4), m. distri. 


butore, dispensatore, m. 
Bertheilerin (Low), J. die 


rova. 
di rſuchen (209, v. a. tenta-| stinazione, f. differimento ad al- stributriee, /,. 


re, assaggiare, provare, far pro- 
va; sperimentare, cimentare; in- 
dnrre in tentazione, assaggiare; 
et bat ſich etwas verfudt, ha acqui- 
stata gran pratica del mondo, si 
è acquistato nel mondo grandi 
esperienze ; - Ele dieſen Wein, as- 


tro giorno, m. 


Vertbeilung(-4-),/. distri. 


Vertdndeln(-4-), v. a. con- buzione,spartimento,dipartimen- 


sumare, o spendere inutilmente, 
consumare in frascherie. 


Vertanzen (-4-), 0. a. Spen- 


dere a ballare; das Geld —, spen- 
dere il danaro a ballare. 


ta, ripartimento, m. divisione, ,. 

Vertheuern (v£-), v. &. in- 
carare, rincarare, far caro. 

BVerthenerung (28), J 
rincaramento, . 


Berthulich (4), agg. um. 
apendereccio. x 
Verthun (-4), v. a. irr. con- 
snmare, usare, adoperare, far 
consumo, spendere, «dissipare; 


spacciare, vendere; unnetbig —, 
spendere profusamente, dilapida- 
re, dissipare; das Rätchen will ib 
nit —, qnesta ragazza non puo 
trovare sposo. 

Vertiefen(-4-), 0. a. affon- 
dare, approfondare, far profon- 
do, cavare, scavare alto; ſich , v. 
r. andar troppo innanzi, inter- 
narsi, innoltrarsi ; fig. immerger- 
si, profondarsi, abbandonarsi; 
fib in Gedanken -, immergersi, 0 
ingolfarsi ne’ suni pensieri. 

Vertieft (- +), part. affondato, 
incavato, scavato; fig. immerso, 
abbandonato; in Gedanken —, 
astratto, immerso ne' suoi pen- 
sieri. 

Vertiefung (82), J. aſſanda - 
tura, profondazinne, /. scava- 
mento, . concavità, profondita, 

j in der Wand, nicchia, /. 
ertital(--<), agg. vertica- 
le; -, avo. verticalmente. 

Verttallimie(--4--),/.linea 
verticale, /. [angnlo verticale, in. 

Berritalwintel(--L-»),m. 

Vertilgen (82 =), v. u. estir- 
pare, distruggere, sterminare, 
sradicare, scacciare; bad Anden · 
ken —, estinguere la memoria, 
cancellare la ricordanza. 

Vertilger(-4-), m.stermina- 
tore, esterminainre, estirpato- 
re, m. 

Vertilgerin (C42 =/. ester- 
minatrice, estirpatrice, /. 

Vertilgung(=4-),/. estirpa- 
zione, esterminazione, /. stermi- 
nio, m. distruzione, /. scradica- 
mento, m.; — bed Andenkens, estin- 
zione della memoria, /. 

Vertilgungskrieg (-L--), 
m. guerra sternrinatrice, /. 

Vertradt(-4), «4g. pessimo, 
maledetto, imbrogliatissimo; 
strano; —, no. pessimamente, 
stranamente; , tnt. maledetto! 
che imbroglio! 

Vertrag (=), m. contratto, 
patto, . convenzinne,f. accordo, 
composizione, aggiustamento; 
einen - ſchließ en, convenire, accor- 
darsi, far transazione. 

Vertragen (<4*), v. a. irr. 
portare altrove, trafugare; sop- 
portare, comportare, soffrire, s0- 
stenere ; reggere; et kann nichts —, 
non può sopportare nulla; er kann 
nicht viel —, non può ber molto; 
non sopporta inginria; ich kann 
den Wein nicht —, non mi conferi- 
sce il vinn; mein Magen verträgt 
es nicht, il mio stomaco non lo 
digerisce; ſich -, v. r. confarsi, 
comportarsi, vivere d'accordo ; er 
verträgt Ah mit Niemanden, non si 
comporta con nissuno; man fann 


16 nicht mit ibm , non si può far- 


Vertrauensvoll 


Verträglich (2% «gg. trat - 


talrile, socinbile, soginle. affabi- 
le, enmpagnevole, 
le; leben, vivere di buon ac- 


cordo. 
Verträglichkeit (LE), f. 


ile, agevo- 


trattabilità, socialità, comporte- 


volezza, agevolezza, /. 
Bertragfam, ſ. Vertraglich. 
Vertrauen (-£»), v. n. fida- 


re, allidare, confidare, aver fede, 


aver fiducia, confidarsi; dar in 


custadia, raccomandare, accre- 
dere; er bat mit es vertrant, egli 
me Tha detta in confidenza; ele 
nem nicht —, diffidare, o diMdarsi 
di nno; fl@ einem —, confidarsi ad 
alcuno; einem etwas , accredere, 
n confidare q. e. ad uno; conſida . 
re segretamente; , n. confiden- 
za, confidanza, fiducia, fede, J.; 
ich babe kein — qu ibm, no ha fede 
in lui, non me ne fido; im- ge 
fagf, sia «detto in confidenza; - 
auf Gott baden, aver fiducia, o 
confidenza in Dio; im- fagen, 
dire in confidenza; fein - auf einen 
fegen, porre la sua fiducia in uno, 
metter confidenza ad uno. 

(© iu -), 


“gg. pieno di fiducia. , 


Vertrauern(-4-), 0.4. pas- 


sare, n consumare in lutto, o in 
dolore. 


Vertraulich (Lu), «gg. con- 


tidenziale, familiare, intrinseco, 
amichevole, di confidenza; u. 
confidentemente, in confidenza, 
familiarmente, amichevolmente; 
et wird gleich zu —, egli divien su- 
bito troppo confidente; mit einem 
- ſprechen, parlare ad uno con di- 
mestichezza. 


Vertraulichkeit (-4--), f. 


familiarità, «dimestichezza, in- 
trinstehezza, / 


Vertraͤumen (4 ), 0. a. fig. 


fein Leben —, passar la sua vita in 
ozio, o in frivolezze. 
ertraut(-4), «gg. familiare, 
famigliare, confidente, dimesti- 
co, intrinseco, intimo; bertrante 
Briefe, m. pl. lettere familiari, / 
pl.; vertraute Umgang, m. familia- 
rità, dimestichezza, /.; auf vers 
trautem Fuße leben, usare fami- 
gliarmente, vivere in confidenza; 
fib mit etwas — machen, rendersi 
famigliare una cosa; , «vv. fa- 
mikliarmente, confidentemente, 
dimesticamente, intrinsecamen- 
te; mit etwas - fein, esser versa- 
to in una cosa; thun, nsare fa- 
migliarmente, affratellarsi; mit 
einem Frauenzimmer — umgeben, 
usar la dimestichezza con una 
donna; - werten, adılimesticarsi, 
divenir famigliare. 


stichezza, 
lierità, /. 

Vertreiben (-4v), o. a. irr. 
scacciare, discacciare, fugare z bet 
Wind vertreibt den Regen, il vento 
disperde la pioggia; einem etwas 
-, cavar del capo q. e. ad uno; 
aus dem Beflye —, cacciar dal pos- 
esso; Böſes mit Böſem , render 
mal per male, render calpo per 
colpo, render frasche per Foglie: 
den Dur , chvarsi la zete; die 
Fatben —, sfumare i colori; das 
Fieber -, mandar via, o guarire 
la febbre; die Fleden -, fare spa- 
rir le macchie; die Furcht -, far 
perdere la paura, rincorare ; Ge- 
walt mit Gewalt —, appor violen- 
za a violenza; die Brillen , scac- 
ciare gli affanni; die Kunden —, 
allontanare i avventori, tor gli 
avventori; die Euſt , far passare 
la voglia, far perdere la voglia; 
aus dem Lante —, esiliare, manda- 
rein bando; aus einem Poften —, 
spestare; den Schlaf —, far pas- 
sare il sonno; den Scmetz —, far 
cessare il dolore, calmare il do- 
lore; aus der Wohnung -, far ab- 
bandonar la casa, disloggiare; 
die Belt —, passar il tempo, diver- 
tirsi. (tore, fugatore, m. 

Bertreiber(- Lv), m.scaccia- 

Vertreibung „ 
mento, scacciamento, allontana- 
mento, . epulsione, /.; - ber 
Farben, sfumare i colori, n. 

Vertreten (-4*), o. a. trr. 
guastare, o rovinare co' piedi, 
calpestare; intercedere, pigliar- 
la per uno; rappresentare; l 
den Fuß , storcersi un piede; die 
Schuhe , scalcagnare le scarpe; 
eines Stelle —, tenere il luogo d'un 
altro, tenere, o aostenere le veci 
d' un altro, rimpiazzare alcuno; 
einem den Weg , farsi incontro 
ad alcuno. 

Vertreter (=, m. patroci- 
natore, rappresentante, interces- 
sore, vicegerente, ın. 

Vertretung (“L»), J calpe- 
stamento, scalpicciamento, M.; 
intercessione, /.; - einer Exbſchaft, 
rappresentagione,.f.; — bed Fußes, 
storcimento d'un piede. 

IBerrreugen, f. Vertrocknen. 

Vertrieb(- 4), m.spaccia,/. csi- 
to, m. vendita, /. 

Vertrieben, part.f.Bertreiben. 
Bertriebene(-L£»»), m. rile- 
gato, esiliato, sbandita, fuorusci 

to, m. 

Vertrinken (4), o. 4. irr 
spendere in bevandę; fig. die Grile 
len —, affogar la malinconia nel 
vino; den Berſtand , perder la ra- 
gione a forza di bere. 

Vertrocknen (4 =), v. n. di- 
seccarsi, inaridire, seccare, con- 
sumarsi. 


Ver 


Ver 


Vertrodnend (-4-), part.] Verun reiniger (24cm. 


diseceante, diseccativo. 


contaminatore, imbrattatore, zu. 


Vertrodnung(-4-),/. disee-|[Rerunreinigung(-4--=),f. 


camento, m. diseccazione, essic- 
rn fi 

Vertröͤdeln (2 =), v. a. ven- 
dere al rigattiere; die Beit —, per- 
dere il tempo inutilmente. 

Bererdpfeln\(-2-), 0. 4. e 

Vertropfen Sn. perdersi, 0 
andar via a gocciole; spandero a 
goccia a goccia. 

Vertròften (- 4), v. a. dare 
speranza, dare appicco; ton einer 
Belt zur andern —, nudrire di spe- 
ranze, trattenere con speranze, 
tenere a bada; ſich auf etwas —, 
aver speranza, sperare. 

Wertröſtung (4 ), J speran- 


eontaminamento, mn. contamina- 
zione, f. insudiciamento, n. im- 
mondezza ; profanazione, f. 
Verunſtalten (-£-»), v. a. 
disfigurare, sfigurare, difformare. 
Verunfaltung(-4--),/.dis- 
figurazione, / difformamento, m. 
Veruntreuen (-£--), v. a. 
defraudare, rubare, involare. 
Veruntreuung(-4--),/.ru- 
hamento, m. defraudazione, /. 
Verunzieren (-£-»), v. à. 
render men vago, fare scompa- 
rire. 
Verunzierung(-<--),/.ren- 
der men vago, disformamento, zu. 


za, /; leere Berttöſtungen, pl. spe-|Berurfahen (-4--), v. a. 


ranze vane, promesse vane, f. pi. 

Vertrunken, part. f. Ver: 
trinten. 

VBertuſchen (82), v. a. sop- 
primere, celare, nascondere, oc- 
cultare. - 

Vertuſchung (Lt), J cela- 
mento, m. soppressione d'un er- 
rore commesso, f. 

Veruͤbeln (2), v. a. disap- 
provare, avere a male, prendere 


er male. 

de ruͤben (2 Y), v. «. esercita- 
re, commettere, fare; einen Motd 
-, commettere un omiciilio. 

Verunehren (-4--), v. a. 
disonorare, disonestare, prosti- 

; ſich -, v. r. disonorarsi, 
rostituir il sno onore. 
erunehrend (-£-»), part. 

disonorevole. 

Berunebrung (»-£-»), dis- 
onoramento, zn. disonoranza, pro- 
atituzione, /. 

Veruneinigen (4--*), v. 
a. disunire, metter in discordia, 
metter in dissensione, commetter 
discordie, suscitare brighe; ſich 
-, v. r. entrar in dissensione, 
disunirsi. 

Veruneinigung(-4---),/. 
disunione, divisione, dissensio- 
ne, discordia, / 

Berunglimpfen (2g, v. 4. 
diffamare, screditare, vituperare. 

Verunglimpfung(-4--),/ 
diffamazione, J. sparlamento, vi- 
tuperio, m. 

Berunglu 
anılare a rovescio, soggiacere, o 
anccombere a una grau disgra- 
ja; rinscir male, non riuscire, 
andare a vuoto; im Meere -, pe- 
rire in mare, far naufragio. 

BVerunglidung(-4--),f.ro- 
vescio, m.; mala riuscita, /. 

DBerunreinigen(-+-»»),v. 
a. contaminare, rendere impuro, 
macchiare, imbrattare, insndi- 
ciare, lordare; profanare, viola- 
re; die Euft -, appestare, o infe- 
stare l'aria; fiò --, v. r. contami- 
narsi, imbrattarsi, contrarre im- 


rità. 
© lil WB. 11. 


causare, cagionare, esser Causa, 
produrre; Aerger , causare aflli- 
zione. 
Verurfadher(-4--), m. ca- 
gionatore, causatore, m. 
Veurfadberin(-£---),f.ca- 
gionatrice, causatrice, /. 
Verurſachung (4, ca- 
gionamento, m. 
Verurtheilen (-£-»), 0. a. 
condannare per sentenza, ten- 
tenziare; zum Tode -, condanna- 
re a morte. [dannatore, m. 
Berurtheiler(-£-»),m.con- 
Verurtheilung (-L-»), 7 
condanna, condannagione, con- 
dannazione, f. 
Vervielfgchen (2), } 
VervieIfaAltigen(-L---), 
v. a. moltiplicare, rendere nume- 
roso; aumentare; fiò -, v. r. mol- 
tiplicarsi, anmentarsi. 
Vervielfältigung (2, 
J. moltiplicazione, /. 
Ver vo onen 
agg. perfettibile. 
Bervolltommmen(»-£-»),v. 
a. perfezionare, dar perfezione, 
render perfetto; fiò -, o. r. per- 
fezionarsi, andar perfeziohando. 
Vervollfommmner(-4--),2n. 
5 m. 
J. 


(-), 


ervollfommnung(-£--), 
. perfezionamento; compimen- 
to, m. 
Vervollftdndigen(-4---), 
v. a. render compiuto, dar com- 
imento. 


cken (2), v. n. FervolifAndigung (eto 


Vervortheile n, ſ.Bevortheilen. 

Vervort evor⸗ 
theilung. 

Verwachen (=, v. a. pas- 
sare, o consumare la notte ve- 
gliando. 

Verwachſen (-£»), v. a. irr. 
sparire, n perdersi col tempo; 
coprirsi d’erbe, unirsi insieme 
crescendo; ein Kleid —, non poter 
più metter un vestito; -, part. 
coperto d’erbe; divenuto gobbo, 
storto. 

Verwahren (4), v. a. ser- 


—), f. compimento, m. 
perle f. 


* 
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bare, conservare, guardare, eu- 
stodire; mettere a coperto, di- 
fendere ; ſich -, v. r. munirsi, pre- 
munirsi, provvedersi; ripararsi, 
defendersi; protestare, far pro- 
testa. . 

Verwahrer (4), m. serba- 
tore, conservatore; ilepositario, 
m. [datrice, serbatrice. /. 

e 

Verwahrlich (4), agg. ser- 
bahile, serbevole; - niederlegen. 
dare in guardia, metter in depo- 
sito. i 

Verwahrloſen (Y), v. 4. 
trascurare, negligentare, non ab- 
badar punto; das Feuer —, far na- 
scere per trascuraggine un in- 
cendio; ein Kind , non aver cura 
alcuna d'un fanciullo, guastar un 
fanciullo per trascuraggine. 

Vermabriofung (-4-v), f 
trascuragxine, trascuranza, /. 

Vermabrung(-£-),/. custo- 
dia, guardia, V.; in - bringen, met- 
tere in custodia, imprigionare; 
dare in guardia, dare in custo- 
dia; accomandare, depositare, 
dare in deposito; in- haben, te- 
nere, o avere in serbo, avere in 
custodia. 

Verwahrungsmittel (2 
— “), n. preservativo, m. 

Vermaifen(-4-),v. n. rima- 
nere orfano, divenir orfano. 

Verwaiſt (> £), part. orfano. 

Vermaifung(-4-),/. orfani- 
tà, orfanezza, f. 

Verwalten (4 v. a. ammi- 
nistrare, governare, maneggiare, 
aver il maneggio, reggere; ein 
Amt —, esercitar una carica; die 
Gefbafte —, aver cura degli affa- 
ri; ein Gut —, amministrare un 
podere; das Hausweſen —, ammi- 
nistrare l'economia; die Gafra- 
mente —, amministrare i Sacra- 
menti. [ministrativo. 

Vermaltend(-L»), part. am- 

Mermalter(-£»), m. ammini- 
stratore, direttore, m.; (auf Gi 
tern) fattore, mastro, castaldo, m. 

Verwalterei (27 / fatto- 
ria, f. 

Vermalterini-4--),/ m- 
ministratrice, direttrice, /.; (auf 
einem Gute) fattoressa, castalda. f. 

Verwaltung (-4-), /. ammi- 
nistrazione, /. governo, maneg- 
gio, m.; direzione; funzione, /.; 
-der Saktamente, amministrazio- 
ne de' Sacramenti, /. 

Vermanbdelbar(-£--), agg. 
trasmutabile, trasformabile. 

Verwandelbarkeit (22 
-), f. trasmntabilitä, 7. 

Vermwandeln(-4-), v.a.tras- 
mutare, trasformare; trasfigura- 
re; cambiare, convertire; trasn- 
stanziare, transustanziare; in 
Geld , convertire in danaro, ven- 
dere; fi& =, v. r. cambiarsi, tra- 
smutarsi; convertirsi, trasfigu- 
rarsi, trasformarsi. 

Rr 
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Verwandlung (874 J. tra- 
smutazione, immutazione, tra- 
sformazione, /. cambiamento, m. 

conversione; metamorfosi, ,; (im 
Abenbmabie) trasustanziazione, /. 

Vermandt(-£), part. e agg. 
rivolto, arrovesciato; congiunto, 
parente, consanguineo, propin- 
quo; dom Bater ber -, congiunto, 
o parente dalla parte di padre, o 
per via di padre; mit verwandter 
Hand, colla mano arrovesciata; 
Schlag mit vermantter Hand, m. 
marrovescio, n.; mit einem - fein, 
eusere parente di alcuno, appar- 
tenere ad alcuno. 

Vermandte(- Lv), m. e pa- 
rente, congiunto, m.; congiunta, 
Si eine meiner Berwandten, una mia 
parente; die nähflen Berwantten, 
pl.i Dem parenti, 1 consan- 


n 
erwandtfhaft(-£-), /. pa- 
rentado, in. parentela, attenenza, 
consanguinità; fig. affinità; con- 
venienza, relazione,/.; ducch Hel 
vath, affinità, f. 

Berwandtſchaftlich( “-), 
agg · e avo. di parente, da paren- 
te, tra parenti. 

Berwandtſchaftsgrad (-£ 
“-),m. grado di consanguinità, 

do di parentela, m. 
erwandtſchaftstafel ( 
<=), tavola d’affinitä, f. 

Berwarnen (-»), v. a. am- 
monire. i 

Verwarnung(-£-),/ ammo- 
nizione, /. ammonimento, m. 

Berwalden(-L»), o. a. irr. 
consumare il sapone in lavando; 

a dilavare i colori. 

erwäffern (-4+), vo. a. im- 
mollare, macerare troppo. 

Vermdfferung(-t1-=),/. ma- 
eerar troppo; inacquar di sover- 
chio, m. 

Vermeben (-£»), v. a. con- 
sumare, o adoperare tutto il fila- 
to a tessere; intessere; fig. in- 
trecciare, unire, congingnere. 

Vermebung(-4-), / intense- 
re, m.;intrecciamento, m. unione, 

gd congiugnimento, m. 

erwechſeln (4g) v. a. cam- 
biare, scambiare; prender in 
cambio, permutare, mutare; con- 
fondere; eins mit bem Andern —, 

igliare l'uno per l'altro, confon- 

ere le cose; Geld , cambiar mo- 
nete; bie Kleider -, cambiar vesti- 
to; dad Zeitliche mit dem Ewigen —, 
passare di questa vita all' altra, 
andarsene all' altro mondo. 

Berwechſelung (-4--), f. 
cambin; scambio, mutamento, m. 

Berwegen(-t»), agg. teme- 
rario, baldanzoso, tracotante, ar- 
dito, andace; arrisicato, arri- 
sthievole, presontunso; -, avo. 
temerariamente, baldanzosamen- 
te, arditamente. 
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dimento, wu. arditezza, impru- 
denza, f. 

Vermeben (4), v. a. tra- 
sportare, o portar via col soffio; 
v. n. cessar di soffiare, perder- 
si, sparire; die Graben find verwe⸗ 
bet, le fosse sono calme di neve. 

Vermebren (Lv), v. n. di- 
fendere, proibire, vietare; einem 
den Durchgang —, impedire il pas- 
so ad uno. 

Vermebrung(-4-),/ divie- 
to, ın. proihizione, f. 

Verweichen fi v. a. ma- 
cerare, a immollare di soverchio. 

Verweichlichen (4), v. 
a. eſſemina re, avvezzare alle mo- 
lezze; ſlch -, v. r. effeminarsi. 

Verweichlichung (Lu), J. 
effeminatezza, morbidezza, f. 

Bermeigerer(-£-»), m. ri- 
fiutatore, m. 

Verweigerlih(-Luw), agg. 
recusabile, da poter essere rifiu- 
tato. re rifintare, negare. 

Verwelgern (-£»), v. a. ri- 

Vermweigerung(-4--),f. ri 
finto, m.; ricusa, recusa, negati- 
va, f. 

Vermeigerungafall (Luo 
- m. caso di rifiato, m. 

Verweilen (64 v. n. tarda- 
re, ritardare, intrattenere, indu- 
giare; c -, v. r. trattenersi, 
tardare, ritardare, dimorare, s0g- 
giornare, indugiare. 
Verweilung (-£v), f. dimora, 
f. ritardo; indugio, m. tardanza, 
dimoranza, /. 
VBerwmeinen(-t»), v. a. pas- 
sare, o consumare in pianto; feci: 
nen Schmerz , sfogare il suo do- 
lore colle lacrime. 
Vermweint(-4), parl. vermeinte 
Mugen, n. pl. occhi rossi dal pian- 
gere, m. pi. 

Verweis (2), m. rimprovero, 
rimpròveramento, m. riprensio- 
ne, bravata, gridata, / rabbuffo, 
m.; kleine -, rimproverazioncella, 
fi; Karle , bel rabbuffo, m.; einen 
- geben, dar un bel rabbuffo, la- 
var il capo co’ einttoli. 

Verweiſen (-£»), v. a. irr. 
riprendere, rimproverare; esi- 
liare, bandire, bandeggiare; pro- 


Ver 
volgere, arrovesciare; speudere, 
impiegare, adoperare, consuma. 
re; ſich für einen —, patrocinare 
alcuno, impegnarsi per alcuno, 
intercedere per alcuno; kein Ange 
von einem -, non distaccare g 
occhi d'addosso a uno; tener gli 
occhi fermi; tie Hand —, arrove- 
sciar la mano; viel Beit auf etwas 
-, spendere, o conanmare molte 
tempo in una cosa. 
Verwendung (2 inver 
sione, f. rivolgimento, rivolte 


mento, m.; intercessione, impe- 


gno, patrocinio, m.; — der Harb, 
arrovesciamento, mn. 

Vermerfen (4), v. a. im. 
rigettare, ributtare, scartare, ri- 
fintare, disapprovare; disordi- 
nare, sconvolgere; einen Untbrrsé 
-, escludere, o non volere ammet- 
tere una parola; einen Rath -, 
disapprovare un consiglio; einen 
Bengen-, ricusare un testimonio; 
-,v.n. abortire, far aborto, scon- 

isola ft 1c i 

erwer (Lu) . 48 
rigettare, ricusabile, aa 
hile, dannabile, biasimevole. 

Verwerflichkeit (-£--), / 
biasimevolezza, f. 

Verwerfung (32 ) f scom 
ponimento, disordinamento,scon- 
volgimento; rigettamento, rifiu- 
to, m. disapprovazione, f. abor- 
to, m. sconciatura, f. 

Berwerthen (4), 0. a. com 
vertire in contanti, vendere. 

Berwefen(-£w), 0. . ammi- 
nistrare; , v. n. infraeidare, in- 

5 corrompersi. 

erweſer (-£-), m. ammini- 
stratore, vicario, m. 

Verweſerin (Lo), J. ame 
ministratrice, / 

Verweslich (Lv), agg. pr 
trefattevole, corruttibile. 

Verweslichteit (822% J 
corruttibilità, /. 

Verweſt (), part. imputridi 
to, putrido, fracido ; marcio, eor- 
ratto. 

Vermefung(-4-),/. putrefa- 
zione, corruzione, /. infracida- 
mento, m. 

BVBermetten{-4=), v. 8. lom- 


scrivere; relegare; rimandare,| mettere, giuocare; perdere nelle 


indirizzare; far un rimando. 
Bermeislich (-£*), agg. rim- 
roverabile, riprensibile. 
ermeifung(-4=),/. relega- 


scommettere; ich wollte was =, ie 
fcommetterei q. e. di buono. 

Vermettert (Lv), agg. mr 
ladetto, diabolico. 


zione, rilegazione, proserizione, Berwichen (Y), part. seor- 


f. bando; indirizzo, rimando, m. 
Vermelfen(-£-),v.n. appas- 


sire, appassirsi, avvizzire, di-[Berwichſen (4), 


seccarsi, illanguidire. 
Verwelkt (75), part. appassi- 
to, appassato, sfiorito, sfatto, 
Asso. 
erwelkung (74% / appas- 
sire; diseccamento, smarrimen- 
to di enlore, m. 


Vermegenbeit(-4--),f.te-|Bermenden (4), o. a. irr. 


merità, tracotanza, audacia, / ar- 


invertere, voltare, rivoltare, ri- 


n 


so, passato; , avv. ultimamen- 

te, ne' giorni passati, giorni 

vo. a. code 
sumare tutta la cera; fig. dad Gel? 
-, consumare, o spendere disse- _ 
lutamente il daharo. ni 

Berwickeln (290 p. a. invi 
luppare, avviluppare, intricare, 
intrigare, intrecciare; intresca- 
re, impigliare, implicare; * 
v. r. avvilupparsi, intricarsi, in- 
pacciarsi, implicarsi, imbara:- 


ns — — 
ME mE —— —22 un 
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zarsi, impiastrarsi; ich in der Mes 
de , imbrogliarsi nel discorso. 
Verwickelt (40), part. avvi- 
luppato, inriluppata, complicato, 
implicato , intrigato , impacciato, 
perplesso; verwidelte Handel, m. 
affare intrigato, affare imbro- 


171 70 m. 
"Berwidelung(-L-»-),f av- 
viluppamento, intrigo, impaccio, 
m; complicazione, /.; (in einem 
Schauſpiele) intreccio, mn. 
VBerwieſen (C2 = purt. (ſ. Ber⸗ 
weifen); aus dem Lande —, relega- 
to, esiliato, shandito. 
Vermildern (Lv), v. u. in- 


Ber 


ne delle idee, f.; ed mar Alles in —, 
era uno acompiglio bello e buo- 
no; in- bringen, confondere, scon- 
certare, cavar de’ gangheri; in 
geratben, confondersi, sconcertar- 
si, perdere la tramontana, uscir 
de’ gangheri. 
Ve rwiſch bar (2 -), egg. can- 
cellabile, estingnibile. 
Verwiſchen (82), v. a. can- 
cellare, estinguere; das Andenken 
—, scancellare la memoria; die 
Fatben —, sfumare i colori. 
Vermittern (-£»), v. n. di- 
sciogliersi, sfarinarsi; venire in 
efflorescenza, rifiorire. 


salvatichire, insalvaticare; fig. Verwitterung (-4--), f. 


divenir rozzo, divenir feroce, in- 
zotichire. 


scomponimento, m. rifioritura, 
efllorescenza, /. 


VBerwilderung (22. in- Berwittwen (Lv), v. n. in- 


salvatichimento, m. salvatichez- 
za, Fozzezza, f. 


vedovire, rimaner vedova, o ve- 
dovo. 


Verwilligen (-4--), v. a.|Bermittwet (4), part. di- 


concedere, accordare. 

Vermilligung(-£--),f. con- 
cessione, permissione, / 

Berwinden (4) 
avviluppare, attortigliare ; einen 
&daden -, rifarsi d'una perdita, 
ristabilirsi. 

Berwirken (20), v. a. com- 
mettere; was babe ich verwirkt! 
ehe cosa ho fatto? qual delitto ho 
commesso? tas Leben —,meritar la 
morte, rendersi reo della marte. 


venuto vedovo, o vedova; die vere 
ee Prinzeffin, la principessa 
vedov 


v. a. îrr. Verwöhnen 20, v. a. acco- 
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Bermundert(-£v), part. ma- 


ravigliato, stupefatto; fi@ - ſtel⸗ 
len, far atti di maraviglia; , avv 
con stupore. 

Verwunderung (-Zo-), f. 
maraviglia, /. maravigliamento, 
stupore, m.; in - geratben, mara - 
vigliarsi, stupefarai; esser sor- 
preso, rimaner stupido; ver - ane 
fer fi fein, esser fuor di se dallo 
stupore; in - feßen, recare mara- 
viglia, far restar atupefatto, o 
maravigliato. 

Bemwunderungsvolf („Lv 
), agg. pieno di maraviglia, 
pieno di stupore, o d’ammira- 
zione. 

Verwundet (-£»), part. fe- 
rito, impiagato. 

( 2 “), F feri- 


Berwundun 
ggitura, impiaga- 


mento, m. tr 

tura, /. 

Verminfben(-4*), 0. a. im- 
precare, esecrare, maledire; in- 
er 

Verwüͤnſcht (2), agg. impre- 
cato, esecrato, maledetto; ese- 


stumare, avvezzar male; far] crabile, incantato; , avv. pessi- 


prendere mal costume; fi , v. 


mamente, in un modo esecrabile. 


r. avvezzarsi, invezzarsi male, Verwuͤnſchung (4), J. im- 


prender mala usanza; rendersi precazione, esecrazione, 


molle. 


maledi- 


zione, f. incantamento, m. 


Vermibnt (-L), part. malav-|Bermwürzen (-4-), 0. a. con- 


vezzo, mal costumato, avvezzato 
male; delicato. 


dire troppo. 
Verwuͤſten (29), 0. a. deso- 


Vermirtlidben(-4--),v.a.|Bermibnung (<£»), f. mala] lare, devastare, distruggere, ro- 


realizzare, effettuare. 


usanza, /. mal costume, mal uso 


Vermwirren(-4-),v. a. reg. e] che altri ha preso, o che si fa 


srr. confondere, imbrogliare, in- 
viluppare, avviluppare, intriga- 
re, intralciare, disordinare, in- 
garbugliare, ingarabellare; Alles 
-, avviluppar la spagna; scon- 
certare, o imbrogliare ogni cosa; 
Ne Begriffe , imbrogliare le idee.; 
die Haare —, scompigliare i capel- 
li; einen Prozeß -, imbrogliare una 
causa; den Berſt and , guastare, o 
seoncertare il eervello; ilch -, v. r. 
avvilnpparsi, imbregliarsi, con- 
ſonderel , imbarazzarsi, sconcer- 
tarsi. 


rendere, m. 
erworfen (=, part. (f. 
Verwerfen); malvagio, scellera- 
tissimo. 
Verworfenheit (-£--), 7 
malvagità, scelleratezza, /. 
Verworren (-‘-), part. im- 
brogliato, confuso; , avv. eon; 
fusamente, alla rinfusa, scom- 
igliatamente. o 
erworrenheit (-4--), / 
perplessità; confusione, f. seom- 
iglio, imbroglio, m. 
erwühlen(-£»), v. a. mar- 


Vermirrer(-4-),m.avvilnp-| rire, o guastare grufolando, 
patore, confonditore, imbroglia-|Bermun dbar(-£-), agg. che 


tore, imbroglione, m. 
Berwirrt (HY), part. confuso, 
in confusione, disordinato; scom- 


uò esser ferito, vulnerabile. 
ermunbdbarteit(4--), f. 
vulnerabilità, /. 


pigliato, impiceiato, imbrogliato; Verwunden (7), v. a. feri- 


verwirtte Oeſchrel, n. grido confu- 
se, grido indiatinto, m.; verwirrte 
Repf, m. ingegno confuso, in:r- 
gmo imbrogliato, m.; er if ganz -, 
egli è tutto perplesso, egli è tut- 


re, piagare, impiagare; fig. einen 
Baum , danneggiare un albero; 
lich -, v. r. ferirsi, scorticarsi. 

Berwunder (2 =), m. ferito- 
re, piagatore, m. 


to impacciato; - machen, confon-|BermunDderin (Low), /. fe- 


dere, sconcertare, far perdere la 


ritrice, piagatrice, f. 


tramontana, cavar de’ ganzheri; Berwund cen (de) „(FeO v. 
a 


„ avo. confusamente, scompi- 
gliatamente „ "imbrogliatamente, 
alla rinfusa, all’ avviluppata. 

Vermirrung („£»), J eonfu- 
sione, /. imbroglio, scompiglio, 
avviluppamento, impieeio, imba- 
razzo, m. disordine, /. guazzabı- 
glin, m.; — det Beg 


e, confusio- 


r. maravigli s prendersi, o 
farsi meraviglia, restar maravi- 
gliato. 
Verwund ernswertb (-4- x 
Berwundernswärdig(-£ 
gg. degno di maraviglia; 
maravig 080; -, avv. maravi- 
gliosamente. 


vinare, guastare, scipare, consu- 
mare, guastare. 

Bermwäfter(-£vw),m. desolato- 
re, devastatore, distruttore, sciu- 

atore, m. 

ermuftterin(-£--), f. dis- 
perditrice, desolatrice, distrug- 
gitrice, /. 

VB erwäftung („£»), J. deva- 
stamento, m. devastazione, de- 
solazione, distruzione, f. guasto, 
m. ruina, m, 

Verzagen (82), v. n. sbigot- 
tirsi, scoraggiarsi, perdersi d'a- 
nimo, sconfortarsi, abbandonarsi. 

Verzagt (9), part. sbigattito, 
scoraggiato, scoraggito, sconfor- 
tato, abbattuto; pusillanime, ti- 

mido; - machen, scoraggiare, dis- 
animare, sbigottire; werden, 
scoraggiarsi, abigottirsi; , avo. 
sbigottitamente, timorosamente, 
timidamente. 

Verzagrtheit(-£-),/. shigotti- 
mento, m. timidezza, pusillani- 
mità, f. 

Berzagung(-£-),f. sconfor- 
to, sbigottimento, m. costerna- 
zione, f. 

Dec blen (ich), (Y), o. r. 

‘ abagliare, far errore nel novera- 
re, 0 nel contare. 

Verzaͤhlung (82 ), I. ghaglio 
nella noverazione, sbaglio nel 
numero, m. 

Veriabnen(-£*), o. a. intac- 
ear a dente; , v. n. finire a met- 
tere i denti. 
* Rr 2 
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Verzahnung (84 % f. inden-[Berzeichniß (4), n. specifi- 


tatura, intaccatura, /. 

Verzapfen (-£»), v. a. inca- 
strare, intaccare a dente in ter- 
zo; vendere a minuto. 

Verzapft (2), part. incastra- 
to, congegnato a dente in terzo. 

Verzapfung (-4-), J inca- 
stro, m. intaccatura a dente in 

ı terzo, f.; vendere a minuto, m. 

Berzärteln (4), v. a. gua- 
stare con soverchie carezze, ren- 
dere morbido, render effeminato, 
affievolire, effeminare per troppa 
delicatezza; fiò -, v. r. rendersi 
morbido, rendersi effeminato; af- 
fievolirsi, o trattarsi per sover- 
chia delicatezza; crogiolarsi. 

Verzdrtelt(-4-), part. gua- 
sto, o corrotto per soverchie ca- 
rezze; effeminato; fievale, affie- 
volito, tenero; -, avv. effemina- 
tamente, mollemer:s, delicata- 
ment 

Berzdrtetung (Luv), f.gua- 
stare con soverchie carezze, af- 
fievolimento, n. soverchia deli- 
catezza, etfeminatezza, morbi- 
derza, /. n 

Versaubern(-4-), o. a. fare 
sparire per incanto, incantare. 

Berzauberung(-Lww), S.far 
sparire per incanto, incanta- 
mento, incanto, m. 

Verzaunen (2, b. a. assie- 

are, chiudere di siepe. 

Serzdun ung (“£»), /. assie- 
pare, assiepamento, riparo fatto 
con siepe, in. 

Verzechen (2) v. a. spende- 
re, o consumare in cioncare. 

Verzehnten (Lv), v. a. pa- 
gar la decima. 

Verzebrbar(-4-), agg. con- 
anmabile. 

Verzebren(-£-), v. a. consu- 
mare, far consumo, sprecare; 
mangiare; was haben wir verzehrt? 
wie viel baben wir verzehrt ? quanto 
abbiamo speso? unmäßig -, divo- 
rare, ingojare; vom Fener terjebrt 
werden, essere, o venire consuma- 
to dal fuoco; fein Hab unt Gut —, 
cacciarsi le sue facoltà per la go- 
la, dissipare tutti i suoi beni; 
vom Kummer verzehrt werden, strng- 
gersi. o consumarsi dal cordo- 
glio; ſich -, v r. strugyersi, con- 
sumarsi. 

Verzehrend (- 4), pure. con- 
sumante, che consuma; consu- 
mativo, consuntivo; divorante, 
struggente. [matore, m. 

Verzehrer (-£»), m. consu- 

Verzehrerin (ww), J con- 
sumatrice, /. 

Verzehrung (84g f. consu- 
mamenta, consumo, in. consuma- 
zione, distruzione; consunzio- 


ne, f. 


cazione, lista, f. catalogo, regi- 
atro, m. nota, /.; - der Ramen, li- 
sta, /. ruolo de' nomi, in. 
Verzeichnung (4), J. sba- 
glio in disegnando, m.; specilica- 
zione; nota, /. n 
Verzeihen (-4-), v. a. irr. 
perdonare, far perdono, far gra- 
zie, dimettere; — Gie mir, perdo- 
natemi, mi perdoni, mi scusi; id 
derzeibe ed Iban, la compatisco. 
Verzeihlich (4), agg, per- 
donabile, scusabile, compatibile. 
Verzeihlichkeit (-L--), f. 
essere scusabile, essere degno 
di perdono, m. 
Verzeihung (tw), J. perdo- 


Ver 


Verzimmern (2. a. qua- 
drare; (war.) foderare, o fortifi- 
care con legname. 

Verzinnen (2), v. a. stagna. 
re, ristagnare, coprir di stagna. 
Verzinner (-4-), m. stagna. 

tore, m. 

Verzinnung(-£4-),/. stagaa- 
tura, /. stagnamento, sn. 

Verzinſen (-+»), v. a. pagar 


interesse, pagare gli interessi, 


sen il censo d'un capitale. 


erzinſung (20 J interes- 


se, pagar interesse, in. 

Verzogen (-£»), part. tirato 
di traverso, storto; mal allevato, 
mal educato, guastato per sover- 
chia indulgenza. 


no, m. perdonanza, remissione, | Berzögerer(-L-»-), m. ritar- 


grazia, /; um -! di grazia! ich bit 
te um -, prego perdono, le do- 
mando scusa, le chiedo scusa. 

Verzerren(-£‘*), v.«. storce- 
re, contoreere, scontorcere ; stra- 
volgere; das Gesicht —, storcere 
il viso, scontorcere, fare storci- 
menti di volto. ; 


Verzerrung (-L»), f. storci-|[Berzdgerung (-4-*), 


mento, scontorcimento, contor- 
sione, f. 

Berzetteln (2), v. a. smar- 
rire, aparpagliare, sparnazzare, 


datore, indugiatore, m. 

Veri Bern (vLw), v.a. ritar- 
dare, differire, indugiare, allua- 
gare; procrastinare, trattenere; 
ſich -, v. r. tardare, indugiare, dif- 
ferire, andar per le lunghe. 

Veri dgernd (Lv), part. ri- 
tarılante, indugiante, ritardativo. 
> ri- 
tardamento, ritardo, Aifferfmen: 
to, m. dilazione, f. indugiamento, 
temporeggiamento, zu. 

Verzollen(-4-), v. a. gabel- 


sparnicciare, spandere, spargere | lare, pagar la gabella. 


in quae in la. 

Verzettelung( 2 feimar- 
rire, sparnicciare, sparpaglia- 
re, m. 

Verzicht (% rinunzia; ces- 
sione, /.; — leiten, rinunziare, far 
la rinunzia, risegnare, cedere le 
sue ragioni. 

Verzichten (84 , v. m. rinun- 
ziare, risegnare, cedere le zue 
ragioni. 

Verziehen (-£»), v. a. irr. 
storcere, scontorcere; tirare, o 
menare in lungo, trattenere, an- 
dare in lungo; allevar male un 
fanciullo, guastare un fanciullo 
con soverchia indulgenza; ven 
Mund —, storcere la bocca; , v. 
n. tardare, indugiare; aspettare, 
trattenersi; - Sie noch ein wenig, 
aspetti, o trattenga ancora un 
poco, aspetti un momentino; ſich 
„v. r. storcersi, scontorcersi; 
das Bret hat ib verzogen, la tavola 
si è storta; perdersi poco a po- 
co, dissiparsi; fare una mossa 
falsa; der Rebel verzieht ſich, la 
nebbia si scioglie; das Gewitter 
verziebt id, il temporale passa, il 
temporale si dissipa. 

Verziehung (82 % J atorci- 
mento, n.; cattiva educazione, 
soverchia indulgenza, f. 


Verzollung (4, pagarla 
abella, pagamento delle gabel- 
a, vn. 

Verzucken (84 ), o. a. recare 
‘convulsione, sconvolgere le mem - 
bra. 

Verjudend(-4-), part. con- 
vulsivo, spasmodico. 

Verzuckern (-£-), o. «. in- 
zuccherare. [zuccherato. 

Verzuckert (-£»), part. in- 

Verzudt(-4), part. convulso, 
spasimato. 

Verzuͤckt (> 4), agg. estatico, 
rapito, incantato. 

Verzuckung (829), /. convul- 
sione, J. spasimo, m.; kleine —, 
convulsioncella, f.; mit Bergudum 
gen, con convulsioni, spasimata- 
mente; Berzudungen haben, in Ber 
iudungen liegen, aver convulsioni, 
essere spasimante. 

Verzidfung(-4+),/. estasi, f. 
rapimento, ın. 

Verzug (), m. indugio, ritar- 
do, m. dilazione, /; ohne —, senza 
indugio, subito. 

Verzuͤrchen (2, v. u. (bot) 
caprugginare, incavare la zina. 


Verzüärchuns (287 (bott.) 
i capruggine, zina, /. 
Verzwecken (4%), v. a. im- 


bullettare, fermare con bullette. 


Verzieren (Lv), v. a. decora- Verzweifeln (8299, o. n. di- 


re, ornare, abbellire. 
Vergzierer(-4-),m. ornatare, 
aratore, in. 


Verzeichnen (Le), v. a. di- Bes erung („Lu), f. orna- 


segnar male, sbagliar in dise- 
Enanda; rexistrare, notare; cine 
zeln —, specificare. 


mento, m. ornatura, /. abbelli- 


mento, affazzonamento, m. deco- 
razione, /. 


sperare, disperarsi, darsi alla 
disperazione; bie Aerzte — an fei- 
nem Aufkommen, i medici lo sfida- 
no; es iR zum Bergweifeln, è cosa 
da disperare. . 
jaerimweitelt (Lv), part. di- 
sperato; critico, pericoloso, sca- 


Vie 


brosu; maledetto; , abo. dispe- 
ratamente, alla disperata, alla 
cieca, alla dirotta; perdutamente. 
BVBerimeiflung (-4-),/. di- 
sperazione, /.; jur - bringen, di- 
sperare, mettere in disperazio- 
ne; in — getatben, darsi alla di- 
sperazione, darsi al diavolo, get- 


Vie 


consola, zu. 


carica del viceconsolo, /. 
Viceprdfident (£--»-), m. 


tarsi via. vicepresidente, m. 
Werzweigen (ich), (-4-),vu.r.|Biceregent(L---),m. vice- 
diramarsi. [mazione, /. reggente, . (rettore, m. 


Vicerektor (4---), m. vice- 

Vicefetretdr(4=----),an.vi- 
cesegretario, 72. 

Vicefelretariat(£>-=---) 
n. vicesegretariato, n. 

Vidimiren (2 , v. 4. con- 
frontare coll’ originale, vidimare. 

Bidimirung (4--<), f. con- 
frontare coll’ originale, n. vidi- 
mazione, f. 

Vieh, n. animale, m. Bestia 7 
bruto,m. belva, /. bestiame. in.; fig. 
bruto, animalaccio, m.; zehn Etüd 
—, dieci capi di hestie; - halten, 
tenere, o allevas bestiame; dad - 
hüten, guardare il beatiame; wie 
das liebe - leben, vivere da bestia; 
zum Biche machen, imbestiare, far 
divenir bestia; zum Biche werden, 

Beba al A 

ie nlich (£-»), agg. si- 
mile a hruto, simile a base 

Vleh arbeit (47 -. lavoro da 
bestia, m. 

Viehart (£-), / maniera be- 
stiale, foggia de’ bruti, /. 

Vieharzgenei(£---),f. medi. 
cina da bestiame, /. 

Vieharzenelkunſt (£----), 

i 

ieharzt (2 =), m. veterinario, 
medico del bestiame, an. Im. 

Viehbremſe (4g), J tafano, 

Viehdieb (2 =), m. rubatore di 
bestiami, abigen, m. 

Viehdiebſtah I(£--), m. fur- 
to di bestiame, abigeato, m. 

Viebfutter(4--),n. foraggio, 

asto, m. 


Verzweigung (2. dira- 
Verzwickt (9), part. fiy. moz- 
zato, strano, bizzarro, ridicolo. 
Veficatorium(->-t-=),n. 

vesicatorio, m. 

Befper (£»), J. vespro, vespe- 
ro, m. sera, /.; in bie - lauten, suo- 
nare a veapro. 

BVBefperbrodD(‘4--), n. meren- 
da, /.; kleine —, merendnecia, V. 

Befperglode(£--»),f. cam- 

ana da suonar a vespro, /. 

efperprediger(£--»»),m. 
predicatore che predica dopo ve- 
spro, m. 

Beiperpredige(£--»),f.pre- 
dica dopo vespro, o dopo mezzo- 


15 
VBeſperzeit (4--),/. tempo ve- 
spertino, vespro, m. 
Bere, f. Feſte. Im. 
Veteran (--4), m. veterano, 
Deterinärſchule (2882), 
. scuola veterinaria, /. 
ettel 4) / bagascia, agnal- 
drina, f. parente, m. 
Vetter (£»), m. zio; engino; 
Vetterlich (Low), gg. di zio; 
di cugino; parentesco, di paren- 
te; -, avv. da zio; da cugino; da 
rente. 
etterſchaft (42 )J. paren- 
tela, /. parentado, m. 
Beration(---<),/f. vessazio- 
ne, f. [sa di burla, /. 
_BVBerirbeutel(-4--),m. hor- 
5 (2, v. a. vessare, 
balestrare; corbellare, motteg- 
giare, beffare; burlare, scocco- 
veggiare , tenere a loggia, iebbandel(4--),m. traffico 
Berirer (+4), m. beffarda,| di bestiame, m. 
berteggiatore, scedato, motteg- |Biehbändler(£-»), m. mer- 
giatore, m. cante di bestiame, m. 
Verirerei (--=<4), J berteg-Biehhirt (4-), m. mandriano, 
giamento, m. corbelleria, /. mot-| pastore delle bestie, pecnrajn, in. 
Ne m. beffa, burla, /. ieh hof a m. procojo, pro- 
ezier N. quajo; cortiletto, m. 
Bezir 70 7 m.vizire,m. [Piehiſch (4-), agg. bestiale, 
Bezirat(--L),n. visirato, m. brutale; viebiſche Nenſch, m. uomo 
‘ Biatifum(-L--),m.viatico,m.| bestiale, m. bestia d'uomo, J., 
Vibration (---<), /. vibra-| viebiſche BMefen, n. bestialità, bru- 
zione, /. (oscillare.| talith. /.; , avv. bestialmente; 
ibriren (4), o. un. vibrare, | hrutalmente, alla bestiale. 
iceadbmiral(£----),m.vi-|Biebtauf (4-), m. compra di 
ceammiraglio, m. bestiame, f. 
Viceadmiralat(L--=--),njViebtrantbeit(4=--), / mor- 
ceammiragliato, m. bo del bestiame, mn. malattia di 
Biceadmiralfhiff (£----| bestiame, f. (nelle bestie, /. 
„n. nave del viceammireglio. / Biehkur (2), J cura de' morbi 
Biceamtmann (4m. vi-[Biehmagd (£-), /. serva che 
eebalivo, m. ha cura de’ bestiami, /. 
Vieekanzler (45), m. viee-[Biehmarkt (£-), mn. mercato 
enneellierè, n. de' bestiami, zu. 


» 


Vicetònig(+---;,4. vicere, 

m. [ceregina, / 
Vicekönigin (44% vi- 
Nicelonful(£--»), m. vice- 


Vicekonſulat (22, n. 


Vieherie 
Viehtrift, 7 / diritto di me- 


Viehmaſt (4 ij eee 
to di bestiame, m. 

Viebpadt (£-), m. affitto di 
bestiame, m. 

Viebpadter (£--), m. fitta- 
Juolo di hestiame, m. 
Viehpreis (4-), m. prezzo del 
bestiame, m. 15 
ee (£==),f. sonaglio, 
Viehſchwemme (4, guaz- 
sieht mM. 


Viebhfeude(4--),/. contagio 
tra I bestiame, morbo contagioso 
delle bestie, n. 

Viebftall (£-), m. atalla, o 
stanza del bestiame, /. 

Viehſtand (£-), m. stato,onn- . 
mero del bestiame, mn. 

Viehſterben (£-»), n. Maria 
tra le bestie, mortalità tra le be- 
stie, /. : 

Viehſteuer (4--), f. imposi- 
zione sul bestiame, /. 

Viehtraͤnke (£-=), f. abhe- 
verato)n, . : 

trieb, m.\(£2-),pascalo; 

nare il bestiame al pascolo in su 

l'altrni campo, mn. (bestiame, 2. 


Viebtrog(4-),1. truogo per il 
Bien: È 


rter (£-»), m. colui 
che governa i bestiami. 


Viebmeg(4-), m. via che tiene 


il bestiame, /. Cphscolo, in. 


Viehweide (/. pastura,f. 
Vieh zoll (4 =), m. dazio del he- 


atiame, pedaggio che si paga per 
i bestiami, m. 


Viehzucht (‘-), /. allevare, o 


nudrire bestiame, m.; ſtarke - ba» 
ben, allevare molto bestiame. 


Viel, agg. e avv. malto; assai; 


grande, Bran quantità, gran ce- 
pia, quantità, /.; febr -, moltissi- 
mo, assaissimo; zu -, troppo; 
eben fo —, tanto quanto, altrettan- 
to; um fc — weniger, tanto menu; 
durch vieles Bitten, a forza di pre- 
gare; das iſt - gefagt, questo vual 
dir molto; es iſt -,& gran cosa; er 
fragt - danach, non gl’ importa un 
fico, non gliene cale un cavalo; et 
weiß - davon, egli ne sa una bac- 
cicata, non ne sa niente; fo - ich 
weiß, per quanto io so; es fehlte 
nicht — poco mancò ; dazu gebört - 
Geld, cio richiede gran «danaro; 
es feblt noch - daran, vi manca 
molto, ci vunl ancor molto; er bat 
- ju fagen, è un uomo di malto 
conta, è un uomo di gran rilievo; 
- eſſen, mangiare molto; einem zu 
- thun, fare torto a una; - Vee 
ſens machen, fare gran fracasso, 
fare gran ciarle; — Werte machen, 
fare molte parole, essere un gran 
parolajo; aUzu— if ungefund, prov. 
il soverchio rompe il coperchio. 
Bielarmig(£-»), «gg. che ha 
molte braccia, con più braccia. 
Vielartig (4--), agg. di pia 
generi, dì molte spezie. 
Bieldftigct-»), ugg. che ha 
molti rami, ramoso, ramoruto. 


630 Ver 
Vieldugig (4-*), agg. o- 


chiuto. 
Vieibedbeutend(4---), agg. 
significativo, significantissimo ; 
fig. da molto; di grand’ importan- 
ra. ‘(molte gambe. 
Vielbeinig(4—-), agg. che ha 
Bielblätterig (£--), agg. 
che ha molte foglie. 
Vieldbeutig(4-=), agg. che ha 
molti significati; ambiguo; 
4b. ambiguamente. 
Vieldbeutigfeit(4---),f va- 
rietà di significati; ambiguità, 
dubbiezza, /. 
Vieled (4-), n. poligono, m. 
Vieled'ig(4--),agg. poligono. 
Bielerleiit--), agg. diverso, 
vario, di più sorte, di più manie- 
re; anf - Art, in molte maniere, 
= m we È g 
ielfach (1 —), agg. mol- 
Haare tiplice, 
multiplice; -, ano. più volte, 
multiplicatamente. [tiplicita, f 
Vielfaͤltigkeit 1 - ½½mul- 
Vielfarbig(4-+), agg. di più 
colori, di molti colori. 
Vielfarbigteif{(4---), di- 
versità, o varietà di colori, /. 
Vielfraf (4-), m. gulone; fig. 
uomo vorace, ghiottone, m. 
Vielfrdfig (4--), agg. che 
mangia molto; vorace, golosa. 
Vielfrdfigfeit(4---),/.vo- 
racità, ghiottornia, golosità, f. 
Bielfuß (£-), m. asello terre- 


stre, m. 
wielfüßiget- 


molti piedi, con mo 


=, 


ti piedi. 


VBielgeliebt (47 -), agg. ama-|Bierbeini 


panne dilettissimo, carissimo. 
Vielgot 
teiamo, m. 
Vielgultig(1--), agg. di mol- 
to valore; di molto antorità. 
Vielbalmig (£--), agg. che 
ha molti gambi. 
Vielbeit(4-), /moltitudine, /. 
gran numero, m.; quantità, ab- 
bondanza, /. 
Vieljdbrig(t--), agg. di mol- 
ti a di più anni. 
Vielfopfig(4--), agg. che ha 
iu teste, con molte teste. 
Tielleicht (4), avv. forse; 
può essere, può darsi; et möchte - 
fterben, potrebbe morire. 
Vielmal (4-), avo. più volte, 
spesse volte. 
Vrelmalig(4--) 
fa più volte, a più riprese. 
Vielmalè, ſ. Bielmal. 
Rielmdnnerei(--»£),f.po- 
liandria, f. . 
Bielmännerig(£--»), agg. 
175 poliandrio. 
iefmebr(4-),a0v. anzi, pint- 
testo; molto più; am fo , tanto 
ì {molti nomi 


u. 
telnamig(£-»), «gg. che ha 


Bielfhreiber(£-»), m. poli-|Biergrofhenftüd(2-v—-),m.| Vierteln (2% v.a. di 


grafo, m. 
Bielſchreiberei (---L), / 


Ver 


scriver molto, m. poligrafia, /. 
Vielfeitig(4--), agg. molti- 
latern; poliedro; fig. moltiplice; 
- gebildet, di molte e varie cono- 
scenze. 
Vielfeitigheit(4---),/. es- 
Si m iù atero: m dit) 
ielſildig (£-w . polisil- 
labo, moltitillabo. ’ nr voci. 
Vielſtjimmig (--), agg. con 


Ver 


ha quattro mani; vierhändige Se- 
nate, f. sonata a quattro mani, / 
Vierbundert(-<-),agg.quat- 
trocento. 
Bierhundertſte (Lev), agg. 
quattrocentesimo. 
Vieridbrig(4--),egg.di quat- 
tro anni, di quattr’ anni. 
Vierkantig (£-»), agg. qua- 
. drangolare. . [ 


m. 
Vieltdgig (4--), «gg. di più Vierling (£-), m. quattrine, 


giorni, di molti giorni. 


Vielvermögend(£-—-»),ugg.) te. 


Viermal(4-), avo. quattro vol- 
(terato quattro volte. 


che può molto; che ha molto ere- Viermalig (4--), «egg. rei- 


ua b 
ielweiberei (--»£), J. po- 
Vielwinkeli 
maltangolo, poligono. 
Vielmiffend(4--), agg. mol. 
to acienziato. 
Vielmiffer(4--),m. saputel- 
lo, sputasenno, uomo tinto, m. 
Vielwiſſerei (---L), f. su- 
erficiale notizia di molte cose, f. 
ieladblig(£-), agg. di gran 
numero, numerosd, (numeri. 
Vielzablig(4-), agg. di più 


[ligamia, /. Viermonatli 
(£-uu), agg.| Beit, /. 


(£ vw) 7 
di quattro mesi; viermonatilàe 


uadrimestre, f. 
Bierpfänder (£-»), mm. can- 
none da quattre, m. 
Vierpfindig (4--), agg. di 
quattro libbre. 

Vierrdderig (£---), agg. 
con quattre ruote. 
Vierruderig (£--»), agg 
quadrireme. (corde. 
a (£-»), agg. tetra- 
Vierfdulig (4--), «gg. con 


Vier, agg. quattro; Beit von 
Jahren, quadriennio; alle Bieren, 
un quaderno; ver — Wochen, un 
mese fa; unter — Yugen, a quattr 
occhi, da solo a salo, testa a te- 
sta; auf allen Bieren kriechen, an- 
dare in quattro, andare carponi; 
alle Biere von ſich ſtrecken, disten-| drisillaho, 
dersi quanto si può; crepare. [Vierſitzig (4g), agg. a quat- 

Vierarmig (4--), «gg. con) tro seggj, a quattro posti. 
quattro braccia. Vierfpaltig (4--), agg. qua- 


quattro colonne. 

Vierſchroͤtig (4), agg. tra- 
verso, mastacco, maccianghero, 
atticciato; vierſchtõtige Neuſch, m. 
martignone, m. (latero. 

Vierſeitig (4-), agg. quadri. 


le Anna o na 


«gg. che ha Bie raͤſtig (£-»), agg. che ha| drifido; (stamp.)stampato a Quat- 


ten colonne. * 
(=), agg. dilVier{pdnnig(4-=), agg. col 
quattro gambe, di quattro piedi.| tiro a quattro, contiro da quattro. 


quattro rami. 


terei (2), J. poli-{Bierbideterig (£--»), agg. Bierflimmig(t-»),agg.(mua.) 


a quattro voci; bierſtimmige Ton 
tac, n. quartetto, quatuor, m. 
Vierſtuͤndig (£-»), agg. di 
quattr ore. 

Viertdgig(4-), agg. di quat- 
tro giorni; viertägige „ M. 


di quattro foglie; (bot.) tetrape- 
talo. (quattro fili. 
Vierdraͤhtig (L--), agg. a 
Viereck (-n. quadro, quadra- 
to, 5 m.; geſchobene —, 
rombo, m.; im —, in quadro, in 


W “i TRI quartana, /. 
ieredig(£-»), agg. quadra-| Biertaufend(L--) . quat- 
to, r n tromila. [ arto millesimo 


un: quadrangolare; , tr 
avo. In quadro, in quadrata. Biertaufendfle(-t-»), agg. 
Vierellig(1--), agg. di quat-| Vierte (4), agg. quarto; um 

tro braccia. . 3 vierten, f. Biertend. (un mezzo. 
Viererlei(--), agg. di quat-|Vrertebalb(--4), agg. tre e 


tro generi, di quattro sorte, dil Viertel (4-), x. quarto, m. 
quattro modi. marta parte, f.; quartiere, m.; cò 
Vierfgch (L-), agg. qua- it ein — auf fleben, nono le sei e un 


V ier faltig co) druplo; , quarto. 


1988. che si| «vv. in quadruplo, per quadru- Biertelelle ll: quarto 


braccio, 


[quattro colori. di braccio, quattrino 
(stre, m. 


lo. 
Hierfgrbig (£-»), agg. dil m. 
Vierfürft(£-), m. tetrarca, m. 1 (£--), n. trime- 
Vierfirtentbum(c---),n.{ Viertelidbrig (-- 4), agg. 
tetrarchia, f. tetrarcato, m. di tre mesi. 5 
Bier füß is (4--), agg. qua- Wiertelfdhrlich (288. 
drupede, quadrupedo ; die vierfũ- ogni tre mesi, ogni trimestre. 
igen Thiere, i quadrupedi. Biertelmeile(--£»), dun- 
Viergefpanmn(4--),n. tire al to di miglio, m. (tuecio, m. 
quattro, m. muta a quattro. Bierrelmege(£--»), ur 
2 
moneta di quattro grossi, m. quarti; die Uhr diertelt, l'orinole 
Vierbdndig (£--), agg. che! suonai quarti d'ora. 


semiminima, /. no quaresimale, in. 
Viertelpaufe(4--<),/.(mus.){ Vierzigtaufend(--4-) 
sospiro, m. [to dilibbro, m. quarantamila. 


Viercelpfund(--), n. quar- 
Biertelödauptmann (£-- 
-), m. capitano di quartiere, m. 
Biertelsmeiſter (Lo), m. 
ußfiziale d' un quartiere, m. 

Biertellündhent--t),n. 
quarticello, piccolo quarto d’o- 
[to d' ora, m. 


ra, m. 
Vierteltunde(--£-)},fquar- 


Wierzinki 


quattro rebbi, di quattro rebbi. 


Vierzollig (£-»), agg. lungo 
en dita. 


igilane(-»£),agg. vigilante, 
Vigiliren (-vZe), o. n. invi- 

are. (rino, m. 
Vignette (2 f. fregio, figu- 
Vigogne(-4-), n. vigogna, /. 


Vierteltundig(--4v), agg. Bigognewolle (Low), 7. 


d'un quarto d'ora. 
Wiertelſtuͤndlich 
agg. ogni quarto d'ora. 
Bierteltakt (4--), m. (mus.) 
quarto di battuta, m. 


lana di vigogna, vigogna, /. 


(42), Vifar(-4), m. vicario, in. 


Vikariat (---£), n. vicaria- 
to, n. (da vicario. 
Bitariren (--4v), v. n. farla 


Viertelung (=), f. quadri-| Viftualien(--4--), pl. vet- 


Tierice 15 (22), 


mezzo. nogo. 


Viertens (4), avv. in quarto] M. pizzicheria, 
Viertbeil (£-), m. quarto, m. Biktualienh 


quarta parte, /. 
Vrertbeilen(L--), v. a. qua- 
dripartire, dividere in quattro 


tovaglie, /. pl. viveri, zn. pl. 


a e[Viktualienhandel (--4-- 


—-), m. traffico di vettovaglie, 


Inder (Lo 


Ih m. colni che vende vetto- 


Taſchen -, frugare le tasche. 
„agg. Vifitirung(-- 4), f. Viſita⸗ 
tion 


(£-“), agg. eon|Bitriol (-=), m. vitriolo, vi- 


triuolo, vitrivuola, vetriuolo, m. 
Bitriolartig (--L-»), agg. 
della natura del vitriuolo. 
Bitrioläther (-_4--), m. 
nafta di vitriuolo, /. 
Vitriolerz(--4-), n. miner - 
le di vitriuolo, m. miniera vitrio- 
eig es ; 
itriolgeiſt (--4-), m.api- 

rita di e m. É x 


Vitriolhuͤtte (--L-), f. 
fabbrica del vitriuolo, f. 
Vitrioliſch (--4*), agg. vi- 


triolico. La. vitriolare. 
Vitrioliſiren (---»Lw), v. 
Vitrioldl(--4-), n. olio di 
vitriuolo, m. 
Vrriolfdure(--4-), f. aci- 
do di vitriuolo, m. 
Vitriolfiedber (--L-»), m. 
fabbricatore del vitriuolo, m. 


vaglio, artebianca, pizzicagno-|Bitriolfiederei (-----£), 


lo, m. 


arti; squartare un delinquente. |Bindiciren (--4-), v. n. re- 


iertbeilig(£-») . qua- 
su È 9 468. d 


‘ fabbrica del vitriuplo, f. 
itriolwaſſer (--4-v), n. 


are, rivendicare, dimandare| acqua vitriolata, /. 


le cose sue. 


Viertheilung(£--)/.quadri- Viole (28. viola, /. 
Violett (u), agg. violato, Diu 0m(4-), m. vidame, m. 


artizione; squartata, / 
dierundimanzig 
9757 ventiquattro. 
Bierung (4% / quadratura, /. 
quadrato, m. 
Biervierteltakt (-4--), m. 
(mus.) battuta di quattro semimi- 
nime, f. _ [quadrangolare. 
Viermintelig (L1---), agg. 
Vierzehn (+-), «gg. quattor- 
dici; der - Tagen, sono quinilici 
giorni. di quattordici anni. 
VierzebnjAbrig(4---),08g- 
VBierzehntägig (Lo), agg. 
di quattordici giorni. 
Wierzehnte (4), agg. quat- 
tordicesimo, quartodecimn, deci- 
mo quarto; zum dierzehnten, in 


(Luv), 


quattordicesimo luogo; bente it] to, mareioso. 


der —, oggi è il quattordici del 
man oggi n’ abbiamo quattor- 
di 


BVierpebntel(4--), n. 
tordiee 
Fierjeitig (4--),agg.diquat 
terzet agg. di quat- 
tro I di anche, di 
quattro versi. 
Vierzig (=) 
geht in die —, egli 


quat- 


è quadragenario. 


agg. quaranta;eri Vifirmaf 


violetto, paonazzo. 
Violine(--£),f. violino, m. 
Violinift(---<), m. violini- 
sta, violino, m. (violino, m. 
Violinſtimme (--L-»), J. 
Violon ( m. violone, m. 
Bioloncell (--»L), n. vio- 
loncello, m. 
Viper (4% vipera, f. 
Vpergras (‘--), n. scorzo- 
nera, f. 
Virtuo8 (--L), m. virtuoso, 
m.; große —, virtunsone, m. È 
PS -—=4v), f. virtuosa, 
Virtuoſitdt (-»-»L), f. vir. 
tuosità, f. 
Virulent(--4), agg. virulen- 
viera, f. 
HH (-£), n. mira; visiera, ba- 
ifiren (4), v. a. mirare, 
prender la mira; traguardare; 
stazare. 


o, n. quattordicesima] Vifirer(-£-), m.stazatore,m. 


Vifirtorn(-4-), n. mira, /. 


Biſirkunſt (-£-), f. arte di 


stazare, arte di misurare colla 
stàza, . 
(“£-), n. misura 
normale; staza, /. 


PVierjiger(L=-), m. quadra-[Vifirftab (-<-), m. staza, /. 


genario, zu.; angebente —, che ha 
1 più di quarant' enni. 


staglio per trovar la tenuta d'un 
barile, m. 


erzigerin (4--),f. qua- een 


dragenaria, f. 
Sierz1g14 rig (Luv) 
di quarant' anni. 


Vifitation(----<), J visi- 


agg.| tazione, visita, f. 


Vifitator (--4-), m. visita- 


Bierzigſte (4 agg. quaran- tore, /. 


tesimo. 
BVierzigtindig 
Vierzigtdgig (£--»), a 


(di quarant' ore. site („L), f. visita, J. 
(Lu), aS. Bi 


itenkarte (2. ear- 
ta di visita, / 


EE 
di quaranta giorni; viergigtägigel Bifitiren(--£»), 0. a. visita- 


Vitriolwerk (- n. ſ. Vis 
triolhuͤtte. 


ies, u. vello, tosone, m.; gole 
dene , vello d' oro, tosone d’oro, 
in.; Orden vom goldenen —, m. or- 
dine del tosone, m. 
Vociren (-4v), v. a. vocare, 
chiamere, nominare. 
Vogel(4-), m. uccello; (poet.) 
augello, m.; er if ein loſer —, è un 
birboncelle, è una putta scodata, 
è un cattivello; einen - abf&iehen, 
tirare a un uccello di legno; Wie 
gel fangen, — fellen, uccellare, ten- 
dere insidie agli uccelli; frif — 
oder ſtird, prov. bere, o affogare; 
man kennt den — an feinen Federn, 
rov. a' segnali si conoscono le 
alle; jedem — gefällt fein Ref, 
prov. tristo a quell' uccello che 
nasce in cattiva valle; wer Vogel 
fangen will, der muß nicht mit Anüt» 
teln drein ſchlagen, prov. non bi- 
sogna andar col cembalo in co- 
ombaja. 
Vogelbauer (£»--»), m. gab- 
bia; in ben — thun, ingabbiare. 
Vogelbeere(4---),/.sorba,f. 
Bogelbeerbaum(2---), m. 
sorbo, m. 
Vogelbeize (£=--), f. caccia 
cal falcone, f. uccellino, m. 
Voͤgelchen (2. n. neeelletto, 
Vogeldunſt (28 -), m. miglia- 
rola, /. 
Vogelfang(4--), m. uccella- 
191 uccellatura, f. 
ogelfänger (£u-»), m, uc- 
cellatore, m. 
Vogelfeder (4 =, Y pen- 
na d'uccello, piuma d' uceello, . 
Bogelflintelty-»),f. archi. 
bugio per la caccia d' uccelli, 
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schizzetto, in. (gli uccelli, m. 
Vogelflug (£=-), an. volo de- 
Bogelfrei(£»-),agg.proscrit- 

to. (degli uccelli, m. 
‘ Vogelfreund (£--), m. amico 
Vogelfutter (£--»), n. pa- 

stura, o esca d' uccelli, /. 


Vogelgarn:Lt--), n. ragna, o[ Vogtei (-) 


rete da uccellare, f. 
mogeigeiens (£uw-),m.can- 
to d’ uccello, m. 

Bogela 
do degli uccelli, m 
Bogelhändler 


venditore d' nccelli, an. 


(tee), M. 


Vogelhaus (L--), n. uecellie-[Vokativus EA 


ra, /. 
Vogelhaͤuschen (£---), n. 
1 uecelliera, gabbia, /. 
ogelbede(£4---),/. gabbia 
da far nidificare gli uccelli, cova- 
tura, /. 
Vogelherd (£»--), m. pareta- 
jo, ajuolo, m. frasconaja, f. 
ogeljagd (4--), J caccia d' 
uccelli, f. 


Vol 


m. uccellagione, cacciagio- 


ra 
ne, f. 
allevare 


ic). 


tutofe; castellano; podestà, 21. 
„ 8 prevostura, pre- 
fettura, casa del prefetto, pode 


steria, f. 


Vokal (-, n. vocale, f. 
efprei(4---),n.gri-|Vofalmufit(-4--),/. musi- 


(ne, / 
vocazio- 
vocati- 
vo; er iſt 
ein Bokativus, egli è scaltro, egli 
ha gli occhi nella collottola. 
Volant (Y), m. volante, m. 
Volk, n. popalo, m. nazione, 
gente, moltitudine di partono Bi 
gemeine —, valgo, m. plebe, pleba- 
glia, /; dem Volke gebörig, popola- 
re, popolaresco ; — Rebbubner,stor- 


ca vocale, J. canto, 1. 
Vofatrion (“--%), 
Vofativ(--<), 


(uccellini, J. Bolksherrſcher 
i 

Vogelzug, ſ. Vogel r 
Vogler (2 -), n. uccellatore, m. 
Vogt, m. prefetto, intendente, 


Vol 


mocra!ico, n. demacıazia, / 
(-e, in. 
democratico, va. popolo, m. 
Volksklaſſe (42, J. ceto del 
Volkskrankheit (g [.ma- 
lattia popolare, /. : 
Volkslehrer (£-»), m. in- 
struttore del popolo, predicato- 
re, in. (polare, / 
Volkslied (-), n. canzone po- 
Volksmaͤhrche n (4 . fa- 
vola popolare, /. 
Volksmangel (2 = n. man- 
canza, o scarsità di popolo, spo- 
en f. 
oltémdfig (£-»), agg. bo- 
polaresco, popolare, popo esco; 
=, 400. popolarmente, alla pupo- 
laresca. [nione popolare, J. 
Volksmeinung (£--),/. opi- 
Volksmenge (£-»), , malti- 
tudine di popolo, quantita di po- 
14117 volgo, n. plebe, /. 
olks partei (2. partita 


mo, o branco di pernici, m. pun-| del popolo, / partito del popo- 


ta di pernici, /.; ed war viel - da, 


Vogelklaue (42 J branca] vi era molta gente. 
d'uccello, /. artiglio d'uccello, m.{Volfarm(4-), agg. scarso di 


Vogelkrankheit (£---), 7 
malattia degli uccelli, /. 
Vogelkunde (4--), orui- 
tologia, /. 


Vogelk undige (4, m.| d 
ornitologo, m. [vis co, vischio, m. B 
Bogelleim(£--), m. pania, . B 


Vogelmiſt (48 =), m.aterco d 
uccello, m. [beccatojo, m. 
Vogelnaͤpfchen (42), n. 


ahitanti, spopolato. 


8 
Volt chen (2), n. piccolo po- V 


olo, popolo poco numeroso, zn. 
8 lkerrecht (£--), n. gius 
pu genti, an. 


(ferftamm (4--), m. po- 
lo, m. nazione, f. 
dilfermanderung (Fees 
=), f. trafmigrazione di popoli, f. 


Vogelnart (4--), m. uomo] Volkreich (£-), agg. ricco d' 


azzo degli uccelli, m. 
ogelneſt (£--) 


uccello, m. uccellare, 1. 
Vogelnetz 

ng e (4 „ fischio, 
fis tio, m 


Vogelſcheuche (ev), 7 


spauracchio, spaventacchio, m. 


Bogelfhießen(£--»), n. ti-[Volksart (“ 


rare all' uccello di legno, mn. 
Vogelſchlinge (47 lae- 


ciuolo, calappio, m. 


Bogelſchnell (=-), agg. ve-[Bolksblatt (4-) 


loce come un uecello. 
Vogelſchrot, n. ſ. Vogeldunſt. 
Vogelſchuͤtz (£=-), m. arciere 


del bersaglio; cacciatore d' uc-| to peril popola.libro popolare, . una nazione, 
[d'accelli, n. Volks dichter (4-=), in. poe-[Volksunru 


cellî, n. 


Bogelſpeiſe (£---), /. cibo! ta 


n. nido d'|Voltéaberglaube 


abitanti, popoloso, ben popelato. 


vu), 


m. superstizione popolare, /. 


eapapapolo, demagogo, m. 


lo, n. 

VoltéredDner(4--), m. ora- 
tore popolare, oratore per vol- 
0, m. . 
olksregiment (L---), n 
Volksherrſchaft. 
olksreligion (L----),, £ 


a 


ne, f.] religione popolare, 7. 
lkerſchaft (£--), . nazio-[Volksroman (+--), sn. ro- 


manzo popolare, m. 
Volksſage (£-+), f. novella 
Nee tradizione, /. 
olksſchule (4-+), J scuola 
er il popolare,scuola pubblica,/. 
To Iféfitte (L-»), , costume 


apolare, . 
Volks fpra e (L£--), J. lin- 


fi n. rete da[ Volksanführer (4---), in.] guaggio popolare, m. lingua vol- 
e 


gare, lingua del volgo, f. 


Bolfsanhänger (£u--), m. ][Volksſtimmung (22g di- 


opolano, partigiano del popo- 
: re, /. 
-), J. maniera po- B oltstbu m (2 =), n. genio po- 


o, m. 


olare, maniera 
olks aufſtan 
‘dizione del popolo, f. 


lo, 


5 J: 


scritto per il popo 


(Lu), m. se- 


sposizione dello spirito popola- 


olare, genio nazionale, mn. 
Volksthümlich (£-»), 4886 


nazionale. 


n. foglio][Volkston (£-), me. maniere 
foglietto op 
do 


olare di parlare, /. 
kstracht (42% J foggia na- 


olare, m 
Folked uch (2), n. libro scrit-| rionale, maniera di vestirsi 


opolare, m. 


1. 


!.commevimenti popolari, ın.p 
ope- Volksverfüb rer (Luv), 
sedutare del popolo, rm. 
Volksverſammlung( , 
. assemblea del popolo, /. 
olksvertreter (£---), m 
rappresentante del popolo, m. 
Volkswahn (‘-), zu. errore 
popolare, pregiudizio popola- 
re, m. fmeniera popolare, / 
Volksweiſe (£--),/. guisa, © 
VBolkswuth (4 , / furore del 
opolo, furore del volgo, m. 
5 ol ripieno; 6% 


U 
Bogelllange(£--»), /. palo, Volks feſt 44, n. festa 
m. pertica, /; posatojo; panio-| lare, / [del popolo, ın. 
ne, m. | Volksfreund (£-), m. amico 
Dogelnester (Lu-), n. ue-[Polksgedicht (48), n. poe- 
cellagione, nccellatura, /. sia popolare, /. 
Vogelfteller (£---), m. ne-[Volksge iſt (4), n. spirito po- 
cellatore, m. [Vogelſtellen.] polare, u. (zone popolare, /. 
Vogelſtellerei (2, J. ſ. Lolksgefang (£=-), m. can- 
Vogelſtellerin (Low), £.|Boltöglaube (£-v), m. cre- 
necellatrice, /. denza popolare, /. 
Vogelſtrich (£--),m. passag-[Bolksgunſt (£-), / favore del 
gio, o passo degli uccelli; tempo Pole favore popolare, m. 


del passaggio degli uccelli, m. olkshaufen (4-*), m. fol- I, agg. pieno, 
Vogelwicke (4--+), orobo, la, calca, /. ; bäuft -, colmo, colmato; geſterft 
moco salvatien, m. Volksherrſchaft (=), 7] -, calcato, pinzo, zeppo; tell 


Vogelmild (2--), n. uccella-1 governo popolare, governo de-! Bufen, m. seno colmo, N.; be 


Vol 


Vol 


Summe, f. somma intiera, /.; volle 
Bode, J. settimana compita, set- 
timana intera, /.; eine Hand , una 
manata, un pugno; ein Löffel —, 
una cucchierata; ein Rund , una 
boccata; ein Teller —, una piatta- 
ta; voller Freuden, pieno d’alle- 
grezza; voller Schlaf, pieno di 
sonno; im vollen Kaufe, in piena 
carriera, di tutta carriera; aus 
vollem Herzen, di tutto il cuore, 
con tutta il cuore; mit vollem Rech · 
te, a giuata ragione, a ginstissi- 
ma ragione; er iſt , egli è eb- 
briaco, egli è come una monna; 
der Baum iſt voller Früchte, l'albero 
è carico di frutti; die ganze Stadt 
iſt davon , tutta la citta ne par- 
la; der Baum iſt in vollem Wuchſe, 
l'albero è nel colmo del suo vigo- 
re; die Summe iſt noch nicht —, la 
somma non è ancora intiera; yum. 
einen nicht für - anfeben, far poco 
conto di mo, prender nno per 
minchione; - tteffen, cogliere nel 
bel mezzo ; fi - ſaufen, inebbriar- 
si affatto, imbriacarszi; mit vollen 
Baden leben, lodare esagerata- 
mente; einen Ball za - nehmen, co- 
gliere troppo in pieno una bi- 
glia; einem volle Genüge thun, sod- 
disfare alcuno pienamente; volle 
Gerechtigkeit widerfabren laſſen, ren- 
der piena, o intiera giustizia; 
volle Betwalt haben, aver piena an- 
torità; and vollem Kalle freien, 
gridare gnanto se n'ha in gola, 
gridare a più non posso; mit tole 
len Händen geben, dare a pieni 
mani, dare a larga mano; mit 
vollem Munde reden, parlare con la 
bocca piena; cine Minje für - au 
nebmen, prendere nna moneta al 
intero suo prezzo; cinem die Dbren 
- ſchreien, intronare gli orecchi ad 
uno; mit rollen Segeln (diffen, na- 
vigar a piene vele, navigar a ve- 
le gonfie; bei vollem Verftande fein, 
aver l’intiero uso della ragione. 

Bollährig (4--), 188. che 
ha le spighe granose. 

Vollauf (2% agg. a riboceo, a 
fusone. a gran dovizia, in gran 
copia, copiosamente; es iſt Alles 
- da, ve n'è tutto pieno; ve n'è 
in grande abbondanza; - zu thun 
baben, aver più faccende che nn 
mercato, affogar nelle faccende. 

Bollblärig (£--), agg. ripie- 
no di sangue, abbondante di san- 
gue, pletorico. 

Vollblùtigfeit(L---),/. ab- 
bondanza di sangne, pletora, J. 

Vollblutspferd (42 - n. ca- 
vallo di razza gennina, mn. 

Vollbringen(-4-), v. 4. irr. 
fornire, compire, dar compimen- 
to, terminare; cò if vollbracht, 
ogni cosa è compiuta; cine Reife 
=, terminare un viaggio. 


re, in. 
Vollbringung (490% , com- 

imento, fornimento, m. 
dollbràfti (£-»), agg. che 
080. 


Vollbirtig(4--), «gg. nato Soltte tee 


ha il seno colmo, pocci 
d'un medesimo padre e d'una 
medesima madre, germano. 

Vollburtigkeit (£---), f. 
essere nato d'un medesimo pa- 
dre e d'una medesima madre, es- 
ser germano, m. 

Vollenden (-L£»), v. a. con- 
sumare, finire, terminare, com- 
pire, mandar a fine; recar a fine, 
effettuare; ein vollendete8 Kunſt⸗ 
werk, un’ opera compita, un' ope- 
ra eccellente; er bat vollendet, ha 
terminato la sua vita, ha reso lo 
spirito. (tore, finitore, in. 

Vollender (£--), m. compi- 

Vollends (£-), «uo. per so- 
prappiù, per aggiunta, del tutto, 
affatto, pienamente; wenn er 
ſterben folte, se oltre di ciò mo- 
risse; ich will das Buch- anglefen, 
finirò di leggere questo libro. 

Vollendung (-4-), / consu- 
mazione,f.; compimento, finimen- 
to, m. perfezione, /. 

Volle rei (2 crapola,goz- 
zoviglia, ubbriachezza, vinolen- 
za, /.; fich der - ergeben, darsi alla 
crapola,immergersi nella crapula. 

Vollfreſſen (nch), (14 0, v. r. 
mangiare a crepapancia, impin- 
zarsi. 

Bollführen (-4*), v. a. con- 
dur a termine, condur a fine, 
mandar nd effetto, terminare, 
compire, finire, trarre a capo. 

Vollfuͤhrung (-4-), f. ese- 
cuzione, f. {mento pieno, zn. 

Vollgenuf (£--), mn. godi- 

Vollgultig(4--), agg. piena- 
mente valevole, di valore pieno. 

Vollgiùltigfeit(4---),/. in- 


tiern valore, m. validità, /. pieno 


7 m. j 

Joi 11 (£-), f. pienezza, f. 

Vollhering (£-»), m. aringa 

iena d’uova, aringa ‘piena di 
atte, /. 

Vollbufig(4--), agg. che ha 
lragna colma, o perfetta. [giore. 

Volljdbrig(4-v), «gg. meg. 

Volljährigkeit (£---), 7 
maggiorità, f. 

Voͤllig (4 ), agg. pieno, ripie- 
no, intiero ; assoluto; corpulen- 
to, corpacciuto; , avo. appieno, 
a pieno, pienamente, interamen- 
te, del tutto, totalmente, assoln- 
tamente; affatto. (lenza, /. 

Bölligkeit (42 =), F corpu- 

Bollkommen (4), «gg. per- 
fetto; intiero, compiuto; fina. 
corpulento, corpacciuto; carno- 
10; —, avv. perfettamente, intie- 
ramente, compiutamente; ich bin 
davon — überteutzt, ne sono persua- 
sissimo. 


zione. 

Volltdrnig (4--), «gg. gra- 
nelloso, granoso, abbondante di 
grani. (lento, grasso. 

LAI agg. corpu- 

Vollleibigteit(4---),/.cor- 

1 Rrassezza, /. 

ollma cht (£-), f. piena facol- 
ta, autorità, potestà, plenipoten- 

‚za, J.; ſchriftliche -, procura, carta 
di procura 

Vollmaß (£-), n. misura col- 
ma, misura piena, /, 

Vollmond (£-), m. plenilunio, 
m. luna piena, /. ' 

Vollſaftig (£-»), agg. pien 

i sugo, sugoso. gosità, f. 

Vollfaftigfeit(£---),/. au- 

Vollftdndig(4--), agg. com- 
pleto, compiuto, compito, intie- 
ro, perfetto, intero; , avo. 
compitamente, compiutamente, 

grane intieramente. 

ollſt aͤndigkeit (4---), J 
interezza, integrità, perferione,f. 

Vollltimmig(4--), «gg. bie- 
no, ripieno. armonia piena, /. 

Vollftimmigfeit (4---), X 

Vollſtopfen (4--), «gg. rim- 
pinzare, impinzare, empiere a 
soprahbondanza; stivare dentro. 

Vollftreden(-4*), v. a. recar 
a fine, effettuare, eseguire. 

Vollſtrecker (2), m. ese- 
gnitore, esecutore, m. 

Vollſtreckung (-£»), f. ese- 
cuzione, f. eseguimento, adempi- 
mento, ın. (ro. 

Vollténend(4--), agg.sono- 

Vollmangig (£-»), agg. di 
guance pienotte. 

Vollwichtig (£--), agg. di 
peso intiero, di peso, di buon pe- 
so. uon peso, m. 

Vollwichtigkeit (£---), . 

Vollzdblig(t--), agg. che è 
a nnmero; compito, completo; 
- machen, compiere, o empiere il 
numero. 

Vollidbligteit (£---), /. 
nnmero compito, m. 

Vollziehen (-4-), v. a. irr. 
eseguire, esequire, effettuare, ad- 
empire, mandar ad effetto; die 
Che -, consumare il matrimonio; 
ein Urtbeil —, eseguire la sentenza; 
cin Teftament , eseguire le dispo- 
sizioni del testatore. 

Bollgieber(-£»), m. esecuto- 
re, eseguitore, m. ſeatriee. /. 

i (289, ese- 

Vollziehung (24 esecu- 
zione, /. esegnimenta, adempi- 
mento, n.; consumazione, /. 

Vollziehungsgewalt 1-4 
“-), f. potenza esecutiva, /. 

Bol li ug (C), n. esecuzione, / 
in — bringen, recare, o porre in 
esecuzione, mandare ad effetto. 

Volontdr {-=4), m. volenta- 
rio; avventuriere, an. 
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Volte (4-), f. volta, J. giro del Vorahnung (4% J. presen-| auticipazione, /. prendere anti- 
cavallo, m.; halbe —, mezza volta, timento, m. cipatamente, m. 
i die - f@lagen, cambiar la carta. Bordltern (X40, pl. progeni- Vorausreiten (-L--), v. n. 
oltigeur (4 m. colui chel tori, antenati, m. irr. andare a cavallo prima d'un 
- volteggia a cavallo. [teggiare. Boran () ab. innanzi, avan - altro. 
Boltigiren (-=-£*), v. n. vol-| ti, anteriormente; — geben, andar Voraus ſagen (-£=-), . a. 
Voltigirpferd(--4-), A. ca- innanzi, procedere; - teiten, ca-| antidire, predire; pronustica- 
valletto, cavallo di legno per vol-| valcare innanzi, andare a cavallo! re. { nosticatore, m. 
teggiare, m. al dinanzi; - (@iden, mandare Boraus fager (-£--),m.pro- 
Vo m (fatt: von dem), del, dal. davanti, far precedere. Voraugfagung (-4-), f. 
Vomiren (-4-), v. a. vomire,|Voranzeige(4---),/.avviso| antidicimento, . predizione, /.; 
vomers, recere; -, x. vomito, vo- preliminare, m. een: m. 
mitamento, n. [vomitatorio, . BWorarbeit (4 - lavoro ehe Borausſchreiten (4e. 
Vomitiv (2), n. vomitivo,| serve di principio, lavoro fatto] x. irr. andare innanzi, avanzare. 
Von, prp. di; da; - bier, di qui, innanzi, zn. Vorausſehen (-4-*), v. a. 
di questo luogo; zehn dis zwölf Borarbeiten (E , v.a. pre- irr. antivedere, prevedere, vede- 
Uber, dalle dieci alle dodici; - au] cedere alcuno in un lavoro; ap-] re avanti. 
den, per di fuori, esteriormente;| parecchiare un lavoro; lavora-|Boraugfebung(-4--),f.an- 
- innen, dal di dentro; - oben, dal] re più presto d'un altro. tivedimento, „ m. 
di sopra; - unten, dal di sotto; -|/Vorarbeitung(<---),/. la-[Vorausſenden (4% v. . 
Sinten, di dietro; — vorn, per da- vorare antecedentemonto, appa-| reg. e irr. mandare innanzi, spe- 
vanti, anteriormente; - bannen,i recchiamento, mn. dire innanzi. 
di colà; - geſtern, fin da ieri; -|Vorarm(‘-), m. cubito, m. [Borausſetzen (-£-»), e. 4. 
beute an, d'oggi in avanti; - jetzt[ Borauf, f. Voran. N e supporre. _ 
an, d'ora in poi; — Kindheit an, fin[ Boraus (7), a. avanti, in-[Vorausſetzung (-L-w), 7 
dall infanzia; -— Mutterleibe, fin| nanzi; im Beraus, zum Borand, an-| presupposizione, f. presuppe- 
dalla nascita; von Stund an, d'ora) ticipatamente, avanti tratto, anzi| sto, m. 
innanzi; - Tag ju Tag, di giorno] tratto; previamente. Voraus ſicht (-4-), J previ. 
in giorno; - Jaht ju Jahr, di an- Borausbedenken (-£=--),| sione, preconascenza, /. 
no in anno; - Haus zu Baufe, di] v. u. îrr. premeditare; conside-|Boraudverktündigen (4 
casa in casa; — Wort zu Wort, pa- rare innanzi. [ v. a. annunziare avanti; 
rola per parola; ich kemme - Hau |Borausbedingen (Lv), 55 
oraugvermutben (22 


fe, vengo di casa; er if ein Freund] v. a. irr. stipulare avanti tratto. 
- mir, è un mio amico; das verftebt C v. a. conghietturare avanti, 


Borausbeftimmen-t--»), 


ach - fefbft, ciò s'intende da se. v. a. predestinare. indovinare. 
Vonndthen (Cape. neces-[Borausbeſtimmung (-£4--|Voraugmiffen(-£--), o. n. 
sario, bisogno; = fein, essere ne-| , f. predestinazione, f. îrr. sapere anticipatamente. 


Vorausbezahlen (-4---), 
v. «. pagar anticipatamente, far 
una anticipata. 

Vorausbe;ablung(-4---) 
J. anticipazione della paga, /. pa- 
gamento anticipato, m. anticipa- 


Vorbau (4 -m. riparo, m.; di- 
fesa, f. 5 
Vorbauen(4--), v. a. ripara- 
re, difendere con qualche strut- 
tura; fig. prevenire, riparare, 
dem riparo, ovviare. 
orbanung (£-»), f. ripara- 
mento,riparo,m.;fig.ovviazione,f. 
Vorbauungsmittel (+--- 
C n. rimedio preservativo, m. 
Vorbedacht (47 -), m. preme- 
ditazione, /. antivedimento, .; 
mit gutem , consultoriamente, de- 
liberatamente, a bello studio, & 
bella posta; ohne -, a caso, a 
vanvera, all’ inconsiderata. 
Vorbedenken (£---), v. «. 
srr. premeditare, appensare, con- 
siderare innanzi. 
VBorbedenten (£--»), v. e. 
presagire, predire; augurare; 


cessario, essere bisogno, abbiso- 
gnare, bisognare, esser d'uopo. 
Vor, prp. innanzi, avanti, pri- 
ma, prima di, dinanzi, dirimpet- 
to, in faccia; aach wie =, in avve- 
mire; - Alters, a tompi antichi; - 
acht Tagen, otto giorni sono; 
langer Beit, da gran tempo, gran 
tempo fa; -— jebn Uber, avanti le 
dieci; - allen Dingen, prima d'ogn' 
altra cosa, sopra ogni cosa; 
Schritt — Schritt, passo a passo; 
Wort - Wort, parola per parola; 
- meinen Ungen, a mici occhi veg- 
genti, in mia presenza; ich habe 
keine Sebeimniffe vor dir, per te non 
ho segreti; einem anffteben, al- 
zarsi in presenza d'alouno; - eis 
nem etwas voraus haben, avere al- 
cun vantaggio sopra un altro; 
den Hut — einem abnehmen, cavarsi 


ta, f. 
Vorausempfinden (4-- 
“), v. n. irr. presentire. 
Borausempfindung (-4- 
— +), f. presentimento, m. 
Voransfabren(-4--),v. n. 
irr. andare il primo in carrozza. 
Borausgeben (-4--), v. a. 
irr. dar innanzi, dare anticipata- 
mente, o innanzi tratto; dar di 
vantaggio. 
Boraudgenießen (Lu), 
. &. îrr. godere anticipatamente. 
Vorauggeben (-4--), 0. 1. 
cedere 


irr. andare innanzi, pre 


il cappello per salutare alcuno;|Boraudgefebt(-4--) part. ronosticare. 
fé da demätbigen 5 umiliarsi resupposto. i do rbedbeutend(L--v), part. 


augurante, augurale, augurose. 
Vorbedbeutung(4---),/.au- 
pula presagio, indizio, m. 
orbeding(£--), m. atipala- 
zione, convenzione precedente; 
riserva, /. 
Vorbedingen (£--»), v. 4. 
irr. stipulare avanti, stipulare 
recedentemente; riservarsi 
orbedDingung(4--v), . f. 
Vorbeding. 
Vorbegriff (4--), m. idea 
preliminere, cognizione prelimi- 
nare, /. 


oraushaben (-4-v), v. a. 
irr. avere innanzi tratto; etwas 
vor einem —, avere alcun vantag- 
gio da uno, vantaggiare alcuno in 


q. e. 

Vorauslaſſen (-4--), v. a. 
irr. far passare avanti. 

Vorausmerten(-4--),v.a. 
presentire, prevedere, anticono- 
scere. 

Vorausnehmen (-£-»), v. 
a. irr. prendere innanzi, prende- 
re anzi tratto, anticipare. 

Voraugnebmung(-4--),/. 


a uno, umiliarsi davanti a uno; - 
Hunger ſterben, morir di fame; 
Freuden außer ſich fein, esser fuor di 
se per la gioja; - gethan und nachbe⸗ 
sad: bat manchem grofed Leib ge⸗ 
dracht, prov. prima fare e poi 
nsare, è la via di rovinare. 
orabend(4--),m. vigilia,/. 
giorno innanzi, m. sera innanzi, f. 
Voradern(£--), v. 4. arare 
in presenza d'uno, arare dinanzi 
ad uno. 
Borahnen(£-»), m. pi. ante- 
nati, progenitori, m. pl. 
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Borbebalt(£--), m. riserva, |Vorbereiten (£=--»), ov. a.|Borbitrte (£-»), f. intercessio- 
riservazione, /.; obne , sens ec-| preparare, apparecchiare, am-| ne, J priego, m. 
cezione, senza riserva; mit — deri mannire, disporre; fi -, o. r. Borbitten (2, o. u. irr.in- 
Rechte eines Jeden, nenza pregiu- N ee apparecchiarsi. tercedere, prevenire, interporsi. 
dizio dell’ altrui ragioni. orbereitend(£--»), part.|Borbitter (£-»), m. intercen- 
Vorbehalten (4---), v. a.| preparante, preparatorio, prepa-| sore, m. (ceditrice, /. 
irr. tenere, ritenere; fig. riserva-| rativo, che prepara. Vorbitterin(£4---),/. inter- 
re, riserbare; f=, v. r. riser-|Vorbereiter(L---),m. pre-|Borbietlid (£-»), «gg-e oo. 
riserbarni. g 1 apparecchiatore, m. a modo d’intercessione. 
Vorbebaltung(4--=),/.ri-1Borbereitung(4--=),f.pre-]/BVorblafen (£-»), o. 4. irr. 
servazione, riservagione, riser-| parazione, /. appareechiamento,| suonare in presenza di uno. 
i m. Verbobren (40), v. . me- 
orbereitungsmittel (2 chiellare. 
), n. rimedio preparato-[Verbobrer (-£»), m. suc- 
rio, mn. chiello, suechiellino, m. 
Vorbereitungsſchule (£--/Vorbote(4--),m. anticorrie- 
„ scuola elementare, ,. re, foriere, antiforiere, annun- 
Borbereitungswiffenfchaft]| ziatore; fig. messaggiere, nun- 
(£u-w-+_-), f. scienza prepa-| zio; indizio, presagio, m. 


va, f. 

Vorbei(-4),evv. davanti; pas- 
sato; finito, terminato, andato. 
Vorbeidefiliren(-L--<-), 
v. a. passare alla afilata, filare. 
. v. n. 

assare in a. 
orbeifahren (-+-»), o. n. 


arr. passare dinanzi, passare conf ratoria, scienza preliminare, /. {Vorbotin(4--),/. nunzia, an. 
rapidità. Borbericht (4--), m. pream-| nunziatrice, messaggiera, f. 
Vorbeifliegen(-4--), v.n.| bolo, proemio, m. prefazione, . Vorbringen (£--), v. a. îrr 


produrre fuori; metter fuori; 
portare, o recare innanzi; fig. 
produrre, addurre, allegare; met- 
tere in campo, mettere sul tap- 
peto, produrre in mezzo; esibire, 
offerire; was haben Sie votzubrin 
gen? che avrebbo ella a propor- 
re? eine Klage , esporre una do- 
glianza; kein Wert - können, non 
deci profferire alcuna parola. 
orbringer (4--), m. pro- 
duttare, m. [duttrice, /. 
Vorbringerin (4 pro- 
Vorbringung (4--), , pro- 
duzione, /. nio, m. 
Vorbühne (£-»), f. prosce- 
Vordach (£-), n. tettoja, /. tet- 
to che spetto in fuori, m. 
Berdeden (4--),v. a. mette- 
re, o porre dinanzi. . 
Bordem(-+), f. Ehedem. 
Vorder (4 ), agg. di davanti, 
anteriore; im vordern Theile, nella 


Vorbeſagt (=-, agg. anti- 
detto, prefato, suddetto. 
Vorbeſcheid (£-—-), m. cita- 
zione, f. 

Vorbeſcheiden (42), v. a. 
irr. citare, chiamar in giudizio. 
Vorbeſcheidung (4---), J. 

intimazione, citazione, /. 
e ſ. Borbeſcheid. 
Vorbeſ Dliefen Lee), 8.0. 
irr. conchiudere avanti, risolve- 
re, o atabilire innanzi. 
Vorbeſitzer (£--<), m. pos- 
sessore precedente, m. 
Borbefimmen(£--»), v. a. 
do predeterminare. 
orbeftimmend(4- --),part. 
„ 
orbettimmung (42), J. 
predestinazione, /. predestine, . 
redeterminazione, /. 
Forberen (£-»), v.n. insegna- 
8 . arte anteriore. [del dinanzi, f. 
Borbetrachtung (41---), f. Norderachſe (Luv), f. asse 
contemplazione precedente, f. {YVorderarm(L=-),f. Borarm. 
Vorbeugen (4--), o. a. pre-|Borderbein (473), n. gamba 
venire, ovviare; far riparo, ri- Porri 3 ore, /. all 
arare. 9 (£v-), m. spalla 
SFerbeugung(4--),£ riparo, Pi cavallo cee.) . N 
m.; ovviezione fi orderded(£--),n. dinanzi 
Vorbengungémittel, ſ. Vor⸗ 5 dinanzi, m. 
bauungs mittel. Vor 


erfuß (£--), m. piede 
Vorbewufit(4--),m.saputa,{ Bordergeb ande (4. 
F.; obne meinen -, senza che io ili fabbrica di facciata, f. 
sapessi. (innanzi.|Borderglied (£--), n. parte 
Borbiegen (£-»),v.a. piegare 


d’innanzi, /.; (log.) soggotto, m. 
Vorbild (2), n. tipo; esempio, 


Vordbergrund(L--), m. par- 

modello; simbolo, a. te d’innanzi del fondo, /.; pro- 
Vorbildben(4--), o. a. figura-| scenio, m. 

re; adombrare, delineare. Vorderhaar (=-, n. ca- 
Vorbildbend (4--), part. pre- N pax dinanzi, m. pl. m. 

figurante; ſigurale. orderhand (£-»), J carpo, 
Vorbildlich (2 ), gg. tipi-[Rorderbaupt(4--), . sinci- 

co; figurativo, simbolico, allego-| pite, m. 

rico; -, avo. ſigurativamente, Vorderhaus (4--), n. parte 

simbolicamente. anteriore della casa, facciata, /. 
Vorbildbung(4--),/. prefigu-| Vorderfaftell(L---),n. ca- 

ramento, m.; rappresentazione! stello della prora, m. 

tipica, /. modello, m. Vorderkopf (14 -=), m. parte 
Borbinden(£-»),v.a.drr.met-| anteriore del capo, /. sincipi- 

tere davanti, cignere dinanzi te, m. 


irr. passar volando, trasvolare. 

Vorbeifliefen(-4--),v. n. 
irr. passare, o scorrere davanti; 
scorrere d’appresso, bagnare. 

Vorbeifibren(-4--), v. a. 
eondurre davanti. 

Vorbeigeben (-4-+), v. n. 
frr. passare davanti un luogo; 
im , strada facendo, di passay- 
gio; fig. di volo, alla sfuggita. 

Vorbeijagen (-4--), v. a. 

re davanti; , v. n. passa- 
re di galoppo, passare galoppan- 
do. (srr. poter passare. 

Vorbeitinnen(-4--), v. a. 

Vorheilaſſen (-£-»), v. a. 

irr. lasciar passare; far luogo; 
cine Gelegenbeit —, perdere, o la- 
sciar fuggire una occasione. 

Vorbeilaufen (-4--), v. n. 

fer. passare corrende. ae 

Vorbeimuͤſſen (-4--), v. n. 

irr. esser costretto di passare. 

Vorbeirauſchen (-£-»), o. 

n. passare con romore, trapassa- 
re con strepito. 

Borbeireifen („L-»), v. n. 
assare davanti in viaggiando. 
orbeireiten (-2-v), v. n. 

. @rr. passar a cavallo. 
Borbeirennen(-£-»), v. n. 

er enrrendo. 
orbeifhießen(-£-»), o. n. 

irr. fallir il colpo, sparare in 
fallo; passare con gran rapidità. 

i v. 

Vorbeiſegeln n. passare in 

nave, passare veleggiando. 

Vorbeifein (-4-), v. n. irr. 
essere passato, essere finito. 

Vorbeiſtreichen (-4--), v. 

n. irr. passar rasente, o stri- 

sciando; fig. die Beit ſtreicht (Quel 

vorbei, il ge passa veloce. 

Borbeimollen(»-£-»),v.n. 

irr. voler passare. 

Vorbeizieben(-4--), o. n. 


sr. 

Vorbemelbdet(L---),\ agg. 
Borbenannt(Zv-), sum- 
mentovato, prenominato, sud- 
detto. 
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Vorderiauf(<--), m. 
piede dinanzi, m. [majo, m. 

Vorderleder (£-—»), n. to- 

Vordermann (4), m. (mil.) 
campione, capofila, in. 

Border mauer (4 ), mu- 
ro di prospetto, muro anteriore, 
m. (lo davanti, in. 

Vo 1488 (22 „. caval- 

Vorderpfote(L---),/. zam- 

a dinanzi, /. (nanzi, /. 

do rderrad (£»--),n. ruota di- 

Vorderſatz (22 =), n. pre- 
messa, /. [cosria anteriore, f. 

Vorderſchenkel (L--»), m. 

Vorderſeite (£---), J. lato 
dinanzi; canto anteriore, m.; (ei⸗ 
ned Gebändes) faceiata, faccia, 
fronte, / [o sedile dinanzi, zn. 

Borderfig (£--), m. seggio, 

Borderſt (£-), agg. che è di- 
nanzi, nella parte anteriore, di- 
nanzi, primo. 

Vorderftube(4---),/. stan- 
za che da sulla strada, f. 

Vordertbeil(4--), u. parte 
anteriore, parte dinanzi,/. dinan- 
zi, m.; (an Schiffen) prora, proda,/. 

Vorderthür (£--), / porta 
anteriore, porta dinanzi, /. 

Bordertreffen (‘---), n. 
avanguardia, vangnardia, /. 

Vorderviertel (41---), n. 
quarto, o quartiere dinanzi, m. 

Vorderwagen (4 - hm. par- 
te davanti d'un carro, n d'una 
carrozza, /. (di prospetto, m. 

Vorderwand (‘4--), J. muro 
Vorderzahn (£--), m. dente 
dinanzi, dente di prospetto; den- 
te incisivo, m. 

Rordrängen (40), (L-»),v.r. 
far calca per avanzare, aprir la 
calca, farsi lnogo. 

Vordringen (£-»), v. . irr. 
penetrar innanzi; avanzare, cac- 
ciarsi innanzi, inoltrarsi. 

Boreilen (4--), o. n. affret- 
tarsi, accelerare il passo per ve- 
nire avanti. 

Voreilig(£--), agg. precipi- 
tato, prematuro, precipitosa; er 
iſt zu , egli è troppo precipitoso, 
egli precipita le cose; -, avv. 
prematuramente,precipitosamen- 
te; avventatamente. 

Boreiligkeit(£---), /. preci- 

tazione; temerita, / 
oreltern, f. Voraͤltern. 

Borempfinden (22 o. a. 
irr. presentire, aver presenti- 
menta. 

Borempfindung (L---), 7 

presentimento, sentore, m. 
Jorenthalten (48, v. a. 
irr. ritene re, rattenere; einem den 
ohn —, ritenere altrni la mereede. 
Vorentbaltung(4---),f.ri- 
tenzione, f. ritenimento, m. pos- 

sessione ingiusta, usurpazione, /. 

Borerinnern (£--»), v. a. 
avvertire, o avvisare precedente- 
mente; menzionare precedente 
mente. 
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avviso precedente, m. 
recedente, f.; preambolo, m. 
orernte (£-»), f. 


orerwählen (£»--»), v. a. 


reeleggere, eleggere innanzi. 
do rerivdbut(4--),part.pre- Vorgeblich 1 


mentovato, sopraccennato. 
Boreffen(+-»),n. antipasta,m. 
Vorexiſtenz (42), J. pree- 
sistenza, /. 


cacc.)|Borerimnerung(4----),/.| dere; fingersi, simulare; -—, n. 
notizia | pretesto, m. falsa asserzione, / 


7 


nach feinem -, secondo quel ch’ ei 


raccolta Ne 


orgebirge(£-—-»), n. parte 
anteriore d'una montagna, /. pro- 
montorio, capo, ın. 
agg. preto- 
so, falso, finto, simu si: 2 aon. 
er quanto si pretende. 
orgedaht(t-—), agg. sumo 
mentovato. 


Vorfahr (£-), m. predecesso-|Borgefaßt(t-—), agg. cance- 
re, antecessore, m.; unfere Borfab-| pito prima; vorgefaßte Meinung, / 


ten, pi. nostri predecessori, no- 
atri maggiori, m. pl. 
BVorfabren (£-»), v. ne. irr. 


andare innanzi, precedere collajBorgege 


vettura. (rin. 


preoccupazione, prevenziane, /. 
regiudizio, m. (timento, m. 
1 (4 -M nm. presen- 
fen (Lu), part. 
mangiato anticipatamente; vere 


RVorfabrinc(4-),(.Vergdnges] gesehene Bret, n. grano mangiato 


Vorfall(4-), m. incontro, ca- 


in erba, salario anticipato, m. 


so, n.; occorrenza, /. accidente,!Borgehen(L--), o. n. irr. pre- 


avvenimento, in.; (med.) caduta, 
J.; einen ſchlimmen haben, dare in 
cattivo rincontra. 
Vorfallen(Z--), 0. a. irr. ca- 
dere, cascare avanti; accadere, 
ocenrrere, avvenire. 
Vorfallend (£--), part. oe- 
corrente, incidente, sopravve- 
gnente, emergente. 
Vorfallenbeit(£4-=-),/.con- 
tingenza, occorrenza, emergen- 


za, f. 
Borfechten (82e), v. n. irr. 


cedere, andar avanti, anteeedere; 
aver la precedenza, aver il pas- 
sn; prevalere, superare ; aecade- 
re, avvenire, succedere; tie ub 
gebt der, l'orologio avanza; wei 
gebt bier ber? che c'è qui? dad gebt 
allem Andern tor, ciò preme più 
d'ogni altra cosa; wiſſen Sie, was 
vorgegangen ift? sapete ciò che e 
accanto? mit einem guten Brifpieo 
le , dar hnon esempio. 
Vorgeigen(Lt--), o. u. suona- 
re il violino in presenza d'alcuno. 


tirare di spada in presenza al-|Borgeiger (4--), mn. primo 


tri, sorpassare nella scherma. 


violino, in. (camera, /. 


Vorfechter (-4-), m. sotto-[Borgemad (‘L--), n. anti- 


maestro di scherma, m. 
Borfeier „ 
Vorfeſt (2 -), u. la festa, 


Forſſed 
orſiedeln (4--), v. a. amn- 


nare il violino in presenza d’al- 

(trovare.|Vorgeridht (4--), u. antipe- 
inden (£-»), v. a. irr.|Borgefagt (L»-), part. detto 
liegen (£-»), o. a. irr. 


euno. 
Bor 
Vor 


volar avanti, volar innanzi. 


Vorgemeldet (£-—»), part. 
accennato avanti, sepraddebto. 


:1|Borgenannt(£-—), part. pre- 
Vorfeile (£-<),f. lima da dl. Pert. P 


nominato, suddetto. 
Vorgenuf (4--), m. godimen- 

to anticipato, m. fruizione anti- 

cipata, / (sto, m. 


innanzi, antidetto, anzidetto, 


pre- 
detto, suddetto. (me. 


Vorflutb(£-),/. principio del-|Borgefhmadrt- -),m.saggie, 


la marea, /. 
Vorfordern, ſ. Vorladen. 


VBorgefehen(£--»), 5 
veduto; , int. guarda! bada 


Vorfuͤhren (£-») v. a. con-[Vorgeſetzte (L--), sn. pre 
durre, n menar avanti; fid ein] posto, proposto; superiore, m. 
pferd - laffen, farsi menare un ca- dorgeneto (L-), agg. d'ien 
vallo dinanzi. l'altro, dell' altr’ ieri. i 

Vorgang(<-),m. precedenza, Borgeſtern (£--), ave. jen 


f. passo, m. anteriorita; occor- 


l'altro, avant’ ieri. 


renza, J. avvenimento; esem-{Vorgidnien(L--),0. n. bril- 


lare più, splendere più. 


in, in. 
Boroduser (£-»), m ante-|Borgreifen (£-»), o a. fr. 


cessore, predecessore, m. 


Vor 


duto in un impiego. 


Vorgdngig, f. Vorldufig. 


Borgdngigfeit(4-=-),f.an- 


teriorità, priorità, /. 


Vorgebdude(4--), n. edifizio 


posto davanti un altro, m. 


aͤngerin (422 „ co- 
lei ehe precede, n che ha prece- 


mettere le mani innanzi, prende- 
re innanzi; nsurparsi, appro- 
em arrogarsi. 
orgreiflih(£-), agg. usa 
A gps =, avv. usurpativameni® 
orgriff(4-), m. prevenzi- 
ne; usnrpazione, appropriasin- 
ne, f. 
Vorgrund(4-),(.Bordergrand. 


Borgeben(£-»), v.a.irr.por-IBorhaben ==), o. n. tf. 
gere, o recar innanzi; (im Spiele)] avere intenzione, aver disegno» 
dar di vantaggio; pretendere, sn-| aver pensiero di fare, intendere, 
stenere, asserire, voler far cre-! disegnare; einen , esaminare a- 


cuno;j etwas Boſes -, macchi- 
nare, o tramare qualche catti- 
vo disegno; eine Reife —, avere in 
pensiero di fare un viaggio; cine 
Schürze -, esser cinto d'un grem- 
biale; , n. disegno, m. intenzio- 
pe, f.; proposito, m.; fein — än-; 
dern, mutare, o cangiare propo- 
sito. (atrio, m. 

Borballe (229), J portico, 

Borhalten (£-»), v. a. irr. 

. tenere davanti, tenere dinanzi; 
fig. porre, n mettere davanti gli 
occhi, presentare; rimprovera- 
re, rinfacciare. 

Vorhaltung (£-»), J. tenere 
avanti, n.; fig. rimoStranza, J. 
rinfacciamento, rimprovero, m. 

Vorband(4-), J mans, /. pri- 
mo luogo, m.; die - haben, aver la 
mano. i 

Vorbanden (2), «gg. che 
si trova, esistente; - ſein, trovar- 
si, essere ancora, sussistere tnt- 
tavia; nicht mebr - fein, non tro- 
varsi più, non esservi più. 

Vorhang (‘-), m.cortina, ban- 


dinella, /. velo, m.; (im Theater) 


tenda, /. sipario, m.; den — aufjie 
ben, alzare il sipario; den - nieder · 


laſſen, calare il sipario; mit Bore 


bängen verfeben, incortinare. 
Vorhangen (2 ), v. n. irr. 


pendere, o essere sospeso da- 


vanti. 


Vorbdngen (4-*), o. a. ap- 


dere dinanzi,appiccare avanti. 
Borbä ngeſchloß (£-»--), n. 


Inechetto, m. 


Vorbangftab (£v-), Mm. ver- 


gha di ferro per le cortine, /. 


Vorbaug(4-), n. vestibulo, in- 


gresso della casa, m. 

Borhbautct-),f. prepuzio, m. 

Vorhemde (L-v),n. ga- 

Vorhemdchen J la, scamiscia- 
ta, /. lattugone, m. 

Vorher (-4), «vv. innanzi, 
avanti, prima, precedentemente, 
primieramente; Éuty —, poco pri- 
ma, poco innanzi, poco davanti; 
ein Jaht , un anno prima. 

Vorherbedenken (-4---), 
v. n. premeditare, ponderare in- 
nanzi. 

Vorberbeftimmen(-t---), 
v. a. determinare innanzi. 

Vorberbeftimmung (-£-- 
„J. predeterminazione, prede- 
nasse, f 

Borberbit(£-), m. principio 
dell’ autunno, m. 

Vorberempfindben (—4-- 
=), (. Borempfinden. 

Vorhergehen (-4--), v. n. 
irr. andar innanzi, antecedere, 

recedere; essere prima, acca- 
ere prima. 

Pi data („L-»), 

Vorbherig(-4-), 

art. e agg. preeedente, antece- 
ente, anterinre. 

Borherlaufen (-4-v), v. . 
érr. correre avanti. 


Vor 637 


Vorbermerten(-4--),v. 4. Vorkaufsrecht (L--), n. di- 


enden anbodorare. 


orberrfhen(t-»),v.n.pre- 
dominare. (predominante. 

Werders (£-»), part. 

Vor 
antidire, predire. 

Vorberfager(-£--),m. pre- 
dicitore, pronasticatore, m. 

Vorberfagung (2 =, 7. 
predizione, / pronostico, m. 

Vorberfeben (-4-*), v. a. 
irr. prevedere, antivedere; pre- 
sentire; eh Gott) preconoscere. 

Vorherſehung (24), J. 
prevedimentn, antivedimento, m. 
previsione, /.; göttliche -, preco- 
noscenza, /. 

VorberverEgnden (-4-- 

Vorberverfündigen(-£»-- 
“), v. a. prenunziare, annun- 
„ Sziare innanzi. 

Vorherverkündigung (8 
M annunzio, m. predizio- 
ne, f. 

Vorbermiffen (-L£-»), v. 4. 
a. irr. antisapere, sapere prima, 
sapere innanzi; (von Gott) pre- 
conoscere. 

Vorheucheln (£-»), o. n. si- 
mulare, infingere. 


Vorbeulen(£4--), v. a. cantar 
urlando. m. 


PHI ii (Lu), mn. lien. 
Vorbin(-4), avo. poe' anzi, po- 
co fa, paco davanti. 
Vorhof.(4-), m. anticarte, f. 
cortile, vestibulo, m. (fuori. 


Vorhoöͤlle (4 „J limbo, m. 

Vorhut (£-), f (mil.) avangnar- 
dia, vanguardia, f.; diritto di pa- 
saturare primo, m. 

Vorjagen (L--), v. n. galop- 
are, o correre innanzi le fiere. 
Fo ridprig (==), agg. dell’ 

alte’ anno, dell’ anno passato. 

Borjammern(-»), v. u. la- 
mentarsi dinanzi ad uno. 

Vorig(‘4“), agg. anteriore, an- 
tecedente, precedente, primiero; 
passato; vorige Buſtand, m. stato 

ristino, m.; die vorige Bode, nel- 
a settimana passata; in den vori⸗ 
gen Stand fegen, ristabilire nel 
pristinn, o nel primiero stato, 
reintegrare. [mera, /. 

Bortammer(£-»), J. antica- 

Vorkauen (4), b. a. masti- 
care, digrumare; fig. sminuzza- 
re bocconi, dire la atessa cosa 
cento valte. 

Vortauf(4-), m. prima com- 
pera, preferenza nella compra, f.; 
den = haben, aver la preferenza 
nella compra, aver diritto di 
comperare prima degli altri. 

Bortaufen (4--), v. u. com- 
perar avanti, comperar prima 
degli altri. 

Bortäufer (£-»=), m. incetta- 
tore, m. 

Vorkaͤuferin (422 . colei 
che incetta, f. 


557 (£-*), v. a. cavar 


ritto della prima compera, m. 


Vorkehren „ v. a. spaz- 
e 


zare fuori; prender le giuste mi- 
saure, far provvedimento. 


erſagen (-£4--), v. a.[Borkehrung (42 - J Vcrfeb 


runtzen treffen, adoperare i mezzi 
necessarj, prendere le giuste mi- 
sure. 

Vortebrungèmittel(£--- 
F n. misura necessaria, /. 

Vorkenntniß (£--), /. cono- 
scenza preliminare, f. 

Vortlage(4--), /. doglianza, 
o querimonia anticipata, .; mit 
der — kommen, far le none, sunnar 
le none. 

Vorkleben (4), 0. #. appia. 
stricciare, attaccare con collo. 

Vorklingen (£--), v. u. irr. 
distinguersi fra gli altri suoni. 

Vorkommen (£-»), v. a. irr. 
venir avanti, venir innanzi, trar- 
si innanzi; trovare accesso, es- 
ser ricevuto; avvenire, accade- 
re; offerirsi, presentarsi alla vi- 
sta, incontrarsi; parere, sembra- 
re, comparire; dfter8 vorfommente 
Sachen, f. pl. cose che sovente 
accadono, cose che s'incontrano, 
F. pl.; es kommt mit ter, mi pare, 
mì sembra; das kemmt mit fondere 

“bar vor, questa cosa mi giunge 
strana; man kommt nicht leicht bei 
ibm vor, egli € di difticile acces- 
so; ed kam die Frage vor, od. . ., 
si venne a domandare se. . .; die 
Sache iſt (bon dorgekommen, L' affa - 
re è stato messo in deliberazin- 
ne; der Fall iſt mir noch nicht verge 
kommen, a me non è avvenuto mai 
cosa tale; im Zraume —, presen- 
tarsi alla mente in sogno; einem 
Uebel -, prevenire, o ovviare il 
male. ff Vorfall. 

Vorkommenheit (£---), 7. 

Vorkoſt - ſ. Voreſſen. 

Vorkriechen (£-w), ſ. Hervor⸗ 
kriechen. 

Vorkriegen (2c), v. n. ſam. 
cavar fuori; einen —, esaminare 
alenno rigorosameute, rimprove- 
rare alcuno. 

Vorladen (4), v. a. irn ei- 
tare, chiamar in giudizio. 

Vorladung (£-»), f. citazio- 
ne, intimazione, /. 

Vorlage (42 „J. ritegno, m. 
(chim.) recipiente, m. 

Vorlangen(4--), v. a. cava - 
re, o trarre fuori, recare fuori. 

Vorlaͤngſt (£-), «vv. da gran 
tempo, gran tempo fa. 

Vorlaß (4-), n. logoro, m. 

Borlaffen(£-»), v. a. irr. la- 
sciar passare, lasciar andar 
avanti; ammettere, lasciar en- 
trare. 

Borlaffung(£-»), J. ammis- 
sione, licenza di poter accosta- 
re, f. [smone, m. 

Vorlauf(4-), m.premone, pre- 

Vorlaufen (£-»), v. n. irr. 
precorrere, correre avanti; elatm 


ro alcuno nella corsa. 

orlanfend(4--), part. pre- 
corrente. 

Vorldufer (£-»), m. anticor- 
riere, precursore, antecessore; 
annunziatore, m. [corritriee, /. 

Voriduferin (4---), f. pre- 

Vorldufig(4--), agg. prece- 
dente, antecedente, preliminare, 
provisorio, anteriore, anticipato; 
vorläufige Rabridt, / notizia anti- 
cipeta, notizia preventiva, /.; —, 
avv. precedentemente, antece- 
dentemente, preliminarmente, 
anticipatamente, provisoriamen- 
te; — melden, avvisare anticipa- 
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orlaut (£-), agg. precipito- 
so; verlaute Reus. n. abbarato. 
rello, m.; — werden, alzar troppo 
la voce. 

Borlauten (£-v), v. n. di- 
stinguersi più dun’ altro suone. 

Vorlegelöffel (L-=-v), m. 
cucchiayo grande, enechisjone, m. 

Borlegemeffer (£--v), n. 
coltello grande da trinciare, m. 

Vorlegen(4--), v. a. porre, o 
mettere avanti, mettere innanzi, 
collocare avanti, anteporre; pre- 
sentare, produrre; proporre; bie 
pferde —, attaccare i cavalli; cin 
Schloß —, chiudere con un luc- 
chetto ; bei Tiſche -, servire, o pro- 
sentare le vivande a tavola. 

Borlegeſchloß (4), n. lue- 
chetto, m. 

Vorleizien (£-»), v. a. incol- 
lare, attaccare con colla, turare 
collando. 

Vorlefen(4--), o. a. frr. leg- 

re ad alta voce, recitare. 
orleſer (£-»), m. lettore, m. 

Borleferin (£-»»), J. colei 
che legge ad alta voce, f. 

Borlefunget-»), S. lezione, /.; 
öſtentliche Berleſungen halten, legge- 
re in pubblico. 

BVorlegt(4-), agg. penultimo. 

Worleuchten (£-»), v. n. pro- 
lucere, precedere col lume; tra- 
lucere, mandar lume a traverso; 

. rilucere, risplendere; einem 
mit feinem Beiſpiele —, precedere 
alcuno col suo esempio. 

Vorlieb (-4), agg. - tnebmen, 
eontentarsi. ne, fi 

Vorliebe (42 /. predilezio- 

BVorliegen (£--), v. n. irr. 
giacere avanti, essere posto, o 
situato avanti. i 

Vorliegend (£-v), part. po- 
sto, o situato davanti; frappo- 
sto; im vorliegenden Falle, nel ca- 
so presente. 

Borlügen(-v), e. a. irr. dar 
ad intendere bugie, dir delle bu- 


ormachen (£-»), v. a. por- 
re, e mettere riparo avanti, mo- 
strare; ein Btet -, porre avanti 
un’ asse, chiudere con asse; fig. 
einen blauem Dunft , dar finochio 


La uno, far vedere lucciole per 


p. r. farsi innanzi, accostarsi. 

Vormdben (4--), v. m inse- 
gnare a falciare; feleiare il pri- 
mo. 

Vormalen (£-»), v. a. dipi- 
gnere in presenza di uno, rap- 

resentare. 

Normal (£=), agg. pristi- 
no, primiero, precedente; defun- 
to, passato. 

Vormals (-), avv. per l'addie- 
tro, altre volte, ne’ tempi passati. 

Vormann(4-), m.soldato del- 
la prima fila; antecessore, pre- 
decessore, m. 


Vormauer (4 u antimu-| precipuo, principale, 


ro, antemurale, m.; fig. difesa, /. 


mente; thun, fare il grande, far 
1 aue andar sul grave. 


Vornebmen (4--), v. a. irr. 
mettersî avanti; esaminare; haſt da 
nichts vornehmen ) non hai nien- 
te da fare? zu viel auf ein Mal =, 
porre troppa carne al fuoco; ei- 
ne Arbeit wieder —, rimettersi a un 
lavoro intralasciato; cine Sache 
=, imprendere, o pigliare a fare, 
m a un lavoro; ſich , ©. r. 
proporti, stabilire; f@ eruſtlich —, 

rsi fermamente; , n. im- 


propo A 
A f. disegno, m. 
ornehmlich (-<), agg.pre- 
cipnamente,prancipalmente, mas- 
simamente, soprattutto. 


Vornebmfte (£-»), gg. sup. 
i 5 


capitale. 


Bor mauern (4, o. a. anti-|Bornennen, f. Hernennen. 


murare, far un muro davanti. 
Vormeffen (4--), o. a. tr. 
misurare in presenza di uno. 
Vormittag (4--), m. avanti 
pranzo, m. mattina, mattinata, ..; 
dleſen -, prima di pranzo, di mez- 
pura) i 
ormitt (Lu_w) 8. 
si mattine: 2 1 
ormittàg (L=), agg 
ogni mattina. 5 
Vormittags (£--), avv.avan- 
ti pranzo, nella mattina. 
Vormittagsgottesdienſt (“ 
della mattina, m. 
1 2892 
Lem. predicatore del matti- 
no, m. 
VormittagépreDigt (£--- 
F f. predica del mattino, m. 


Vorpfeifen (£-»), 0. a. irr. 
insegnar a cantare, o a fischiare. 
Vorplandern (L-»), o. a. 
stordir altrui le orecchie, far di 
molte ciarle, far un’ agliata. 
Vorpoften(L--), m. guardia 
avanzata, sentinella avanzata, f. 
Vor Leo gen (£4-<%), v. a 
predicare dinanzi, sermoneggia- 
re, sermonare. : 
Vorragen(£-»), v. n. sperta- 
re, sporgere, stendersi in fuori, 
avanzare; über etwas -, soprasta- 
re, esser superiore, star a cava- 
liere, dominare. . 
Borragend (t-»), part.spor- 
A N [m. 
orragung (£-“), f. sporte, 
Vorrang (£-), m. 3 m. 
55 
orrath (4 -), m. provvisione, 


Vormittagsſtunde (42). provvedimento, fornimente, 


ora della mattina, f. 


m.; große -, cumulo, m. abbon- 


Vormund (4 -), m. tutore, m.] danza, T; im- haben, esser prov- 


Bormänderin (4 = „J tu- 


visto 


E. 
[tela, f. Borrdtbig(4--), agg. di che 


trice, /. 

es t (- f. tu- 

Vormundſchaftlich (42), 
. e a. di tutore, da tutore. 


Bormundfhaftsame (4. [Vorrat 


-), n. offizio de’ pupilli, m. tu- 
toria, f. 

Bormundſchaftsgelder (2 
„ n. danari pupill 


ari,|Borre 
dovere andar avanti.| tare, calcolare, far i calcoli. 


& provvisione; — baden, aver 
rovvisione, esser provveduto. 
ati da Ibe(£--— u), 

8 aus (L=), 

n. fondaco, magazzino, m. 

Vorratbétammer(4---),f. 
conserva, dispensa, . 

nen(£-v), v. a. con- 


m. pi. 
Vormiffen (£-»), v. n. irr. Vorrecht (4-), n. diritto con- 


Vorn, vov. davanti, dinanzi, 
nel dinanzi, nella parte d'innan- 
zi; von —, enteriormente, per di- 
nenti, per davanti, da capo, di 
nuovo; - figen, sedere nella par- 
te davanti. 


(notte passata.|Borrede(t-»), J. 


gruo, m. prerogativa, /. privile- 
o, N. 
orreden(L--),v.a. den band 
-, portar il ventre innanzi; den 
Hals —. allungare il collo. 
refazione, 


Vornddbtig(4--), agg. delle f. preambolo, proemio, prolo- 


Vornageln(4--), 0.4. 
dare, o chindare d' avanti. 


battesimo, antinome, m. 


0° o, m. 
Borreden (£-v), v. a. dar ad 
Vorname (£--), m. nome di] intendere; einem viel —, 


fare, è 
tenere ragionamenti lunghi a 


Vornebm(4-), agg. ragguar- uno. 
devole, notabile, rispettabile, di[ Borredner (£-»),m. prologo; 


nascita, di rango, di gran condi- 


zione; den vernebmem Staude, di 


nobil condizione; =, avo. nobil- 


een m. 
orreiben (-»), m. prima 
ridda, /. primo luogo nel riddare, 


monte, alla grande, splendida-1 m.; den- haben, menar la danza. 


Borſat (- m. proposito, pro- 
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o avventarsi avanti, venir innan- geben, dare in presto, dare in pre- 
zi con impeto; uscir fuori impe-| stito; in - fteben, essere in avan- 
tuosamente. to, essere a manco. 

Vorſchimmer n, ſ. Vorſcheinen. Vorſchußweiſe (42 ), avo. 

Vorſchlag (4-), m. propasi-| ad avanzo. 
zione, f. proponimento, m.; pro- Borſchuͤtten (40, 0. 4. Span- 
posta; profferta, .; (mus.) stra- dere, o mettere innanzi. 
scico, m.; einen — annehmen, ae- Borſchützen (4), v. a. alle- 
cettare una proposizione; in -| gare per pretesto, pretendere, ad- 
bringen, mettere a partito, pro- durre per iscnsarsi. 
porre; cintn - eingeben, accettare Borſchwatzen (4g v. a. con- 

una 55 tare ciarle, dire chiacchere. 

Bor ſch agen (4--), u.a. irr. Bor ſchweben (4), v. a. es- 
attaceare, appieeare davanti; pro-] sere imminente, soprastare; fig- 
porre, proponere, entare;| offerirsi, q presentarsi all'animo, 
domandar troppo, chiedere piu Borſchwören (£-»), v. a. gin- 
del prezzo debito; (mus.) far pre- rare in presenza di uno. 
cedere una nota prima d’un’ al-|Borfegel(£-»), n. vela della 


tra; einen zu einem Amte —, pro- de ii et i 
-w) v. n. aVAan- 


porre, o presentare una persona 
per una carica; eine Settatb —, zare un’ altra nave; precedere, 
5 


Vorreißen (£-»), 0. a. irr. 
strappare fuori, tirare avanti; 
re in presenza di uno. 
Vorreiten(L--), v. n. irr. ca- 
valeare avanti; andar innanzi a 
cavallo; einem ein pferd , caval- 
eare, o esercitare un cavallo alla 
gere di alcuno. 
orreiter(4--),m. cavalcan- 


te, m. 5 
BVorrennen, ſ. Borlaufen. 
VBorrichten (49), v. a. appa- 

recchiare, preparare, ammanni- 

re; die Uhe —, avanzare l'orologio. 
Vorrichtung (4--), f. appa- 
recchiamento, m. preparazione, 
Pe meccanismo, m. (avanti, m. 
orritt (£-), m. cavalcare 
Borrüden(£-»),v.a. porta- 
re innanzi, avanzare; fig. rinfac- 

ciare, rimproverare; —, v. n. 


avanzare, andar innanzi, farsi in-| proporre un matrimonio, o un 


nansi, inoltrarsi. partito; cin Mittel , proporre uni Borſehen (£-»), v. a. irr. pre- 
Borräden 9(£-»),f. portare| mezzo; , v. n. dare un stramaz-| vedere, antivedere; fiò , v. r. 
innanzi; rinfacciamento, rimpro- | zone; traboccare; die Uhr ſchlägt] guardarsi, cautelarsi, usar cau- 


tela; vorgefeben! guarda! bada un 
a ſehet end vor, badate a voi. 
orſehung (£-»), J. provi- 


vor, l’oriuolo va innanzi, l’oriuo- 
la suona più presto d'un altro. 
Vorſchleppen (2 , v. a. tra- 
scinare innanzi, trascinare in] denza, provvidenza, f. 
fuori. Borfein (£-), v. n. irr. essere 
Borfhymad(£-),m.napore al-] avanti; da ſei Gott vor! Dio ce ne 
terato, sapore predominante; fig. gr 
saggio, m. orſetzen (£-»), o. a. porre 
Vorſchmecken (4--), v. n.| avanti, mettere innanzi; gu eſſen 
avere un sapore predominante, , presentare, dar a mangiare; 
farsi sentire più per il sapore. ich —, v. r. proporsi, prefiggersi. 
Vorſchmeißen (2, v.n.irr.IBorfeger(£-»), . 
ettare, o buttare avanti con vio-[Borſetladen (42 = para- 
enza. vento, m. persiana, f. 
Borfhneiden(L-»), e. g. irr.[ Vorſicht (4-), f. precauzione, 
insegnare a tagliare; tagliare;| cantela, /.; mit — zu Werke geben, 
trinciare. (ciante, m.| andar con cautela, andar casta 
Borfhneider(£-»), m. trin-|Borfihhrtig(£-»),agg. cauto, 
RBorfhneidmelfert--»),n.| eircospetto, prudente, conside- 
coltello da trinciare, m. rato, provido, provveduto; -, 
Vorſchnell (2), agg. precipi-] 400. cantamente, providamente, 
tosn, inconsiderato, precipitato. provvedutamente; - geben, andar 
Vorſchreiben (4 e. n. irr.] cauto, andar con cautela. 
insegnare a scrivere, scrivere un Bor ſichtigkeit (22 - „ eir- 
esemplare; fig. prescrivere; or- conspezione, cautela, avvertenza, 
dinare; ich laſſe mir nicht —, io non] accortezza, considerazione, /,. 

mi fo dettar leggi; Geſete , dare. Vorſichtsmaßregel (£--- 
o dettar leggi. =), f. misura di precauzione, /. 
Vorſchreiten (4 e. n. irr.|Borfilbe(£-»),f. (gram.) pro- 

avanzare di 28 precedere ;| tesi, f. 

andare innanzi. Vorfingen (£-»), v. a. îrr. 
Vorſchrift (4-), f. esemplare] cantare in presenza di alcuno, 

m-.rhostra; fig. ordine, precet-| cantare ad alcuno per insegnarli; 
‘to; comandamento, m. regola, fi cominciar il canto. [presidio, m. 

deztliche —, ordinanza del medi-|Vorfik (£-), m. presidenza, f. 
Borfiken(£--),v.n. irr. pre- 

sedere; snprantendere. 
Vorſitzend (-»), part. presi. 

dente, che presiede. 
VorfibendDe(4--), m. pre- 


veramento; avanzamento, m. 
Borrudern(£-»), e. a. rema- 
re avanti. i 
Vorfaal{(£-), m. antisala, f. 
Borſagen (4--), è. a. dire, 
dettare; einem Rãdchen etwas Schẽ · 
ned =, dir pene dolci, o piace- 
volezze galanti a una ragazza. 
Vorfdnger(4--), m. precen- 
tere, primo eantore, m. 


ponimento, disegno, m, risoln- 
zione, deliberazione, /; mit -, a 
bello studio, a posta; einen - fafe 
few, prendere una risoluzione. 

Vor aͤtzlich (£-»), «gg. pre- 
meditato, fatto a bella posta, fat- 
to a studio, o a hello studio; vet: 
ſãtzliche Todtſchlag, m. omieidio vo- 
lontario, m.; , avv. a posta, a 
posta fatta, a bella posta, a stu- 

fo, a bello studio, volontaria- 
mente; a bel diletto, a industria, 
a talento, avvertentemente, stu- 
diosamente. (ridotto, m. 

Borfhanze (£-»), V fortino, 

Borſchein (£-), m. jam -—e Pomo 
men, venir fuori, aoparire) com- 
parire; offerirsi alla vista; zum 
-t bringen, esporre, o presentare 
alla vista, far comparire, mettere 
in campo. 

Borfheinen (£-»), 0. a. irr. 
lucere, o rilucere a traverao, lam- 
pesgiare tra l'altre cose; tralu- 
cere, trasmettere la luce. 

Borſchicken (2 ), v. a. man- 

are innanzi, mandare avanti; 


co, f. 
4 Vorfhbriftlih(4--),agg.pre- 
et 


eettivo, che enntiene precetti. 

Vorfhrifeämägig (‘1---), 
orſchieden (£-»), 0. a. irr. agg. secondo il precetto. 

spignere innazzi, tirar innanzi; Börſchub (£-), m. appoggio;| sidente, preside, m. 

mettere, o porre avanti il chia-| sostegno, m. assistenza, J. ajuto,|Borfommer(£-»), m. prinei- 

vistello; fig. attraversare; einen] favore, m.; - leiten, dar ajnto,] pio di state, m. estate anticipa- 

Andern —, sensarsi col dare la] dar soccorso. ta, /. 

colpa ad un altro; den Riegel -, Borſchuhen (4 =) v. «e. seap-|Borforge(£-»),f. eura,f.prov- 

mettere il chiavistello. re (preparatoria, /.| vedimento, m. precauzione, f. 
A (£-»), 0. a. frr. DEDE (£-v), J. senolalVorforglidh (L-»),agg. prov- 

cem Geld -, fornire, o prestare jVorfdnf(£4-),m. presto, pre-| vido; , «vv. provvidamente. 

danari ad uno; , v. . lanciarsi, | stito, M.; paga anticipata, i -IBorfpann (4-), m. cavalli di 


* 
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.—T—_T__rtrrrcg ——ä— — — — — — — — Wir 
tiuforto, m. pl.; — nehmen, pren-[VWorſteherdeuſe (. Vortheil (4-), m. guadagno, 


dere cavalli di rinforzo. 
Vorfpannen(4--),0. g. ten- 


rostata, f. “ [rettrice, /. 
dorfeberin (fw), J. af 


dere, o stendere innanzi, disten-|Borftellen (E-), v. . mette- 


dere avanti; die Pferde —, attac- 
car i cavalli di rinforzo. 
Vorfpannpferd(4--), n. ca- 
vallo di rinforzo, m. m. 
BVorfpeife(4--),/. antipasto, 
Vorſpiegeln (4, b. u. einem 
etwas , mos trar lucciole per lan- 
terne, abbindolare. 
Vorfpiegelung (£--w), f. 
gabbamento con false speranze, 
abbindolamento, in. 
Vorfpiel(4-), n. preludio, n.; 
rappresentazione precedente, /.; 
fig. preambolo, prologo, m. 


Vorſpielen (4--), v. u. e n. 


suonare ad uno; fare un prelu- 
dio. 

Vorſprache, ſ. Fuͤrſprache. 

Vorſprechen 2), o. n. irr. 
intercedere; interporsi; bel einem 
-, andare a vedere alcuna. 

Vorſprecher, ſ. Sürfprecher. 

Vorſpringen (% v. a. irr. 
saltar innanzi, saltar avanti; 
sporgere in fuori. 

Vorſprung (2), m. salto in- 
nanzi; risalto; fig. vantaggio, m. 
superiorità, /; einen -vorJemanden 
baben, vantaggiare uno in chec- 
chessia, aver qualche vantaggio 
sopra di uno. 

Vorfpufen(‘--), v. a. pre- 
sagire, dar presagio. [borgo, m. 

Vorſtadt (£-), J. borgo, ob- 

Vorſtaͤdter (4-0), m. abitator 
di sobborgo, harghigiano, m. 

Vorftddterin(4---),f. abi- 
tatrice di sobborgo, borghigia- 


na, /. 

Vorſtand (4-), m. cauzione, si- 
curità; comparigione, /; - baben, 
comparire in giudizio; - leiten, 

‘ dare una somma di danaro in 
canzione. 

Vorſtechen (£-»), v. n. irr. 
far nn buco prima; aggettare, 
sportare; comparire più vistoso; 
(im Spiele) prendere con trionfo 
avanti agli altri. 

Borftedent2-»), v. a. ficcare 
avanti, cacciare, o piantare di- 
nanzi; eine Serviette —, mettersi 
una salvietta; fig. ſich ein Ziel —, 
fissarsi un certo scopo. 

Vorfeder (£-»), m. chiodo, 
m. chiavarda, f. 

Vorſtehen (2g, v. u. érr.star 
avanti, star innanzi; sporger in 
fuora; soprantendere, essere pro- 
posto, avere la direzione; com- 
parire in giudizio; einem Umte -, 
esercitare un ullizin; dem Baud: 
weſen , avere il governo di casa. 

Vorfebend(4--), purt.stan- 
te avanti, che sta innanzi; pre- 
cedente. 

Vorfteber(4--), m. propasto, 
prefetto, soprastante, intenden- 
te, capo, direttore, m; - einer 
Kitche, anziana, in. 


re avanti, porre innanzi, porre 
davanti, mettere avanti gli oc- 
chi, presentare, rappresentare; 
dimostrare, far rimostranze; re- 
citare, far la parte di...; et ſellt 
etwas vor, fa gran figura, egli è 
uomo di bell’ aspetto; die Uhr —, 
far avanzare l'orologio; einem fein 
unrecht , far sentire ad alcuno il 
suo torto; fl@ -, v. r. presentar- 
si, rappresentarsi, figurarai, im- 
maginarsi, idearsi; ſtellen Sie ſich 
dor, fignratevi, immaginatevi; fle 
können fi leicht ella si potra fa- 
cilmente immaginarsi; in Gedan ; 
fen -, rappresentare, destar l'i- 
dea, richiamar alla mente. 

Vorftellend(4--), part. che 
rappresenta,rappresentante, rap- 
presentativa. 

Vorſtellig (4--), agg. einem 
etwas — machen, rimastrare, 0 
rappresentare checchessia auno; 
far capire arl uno q. e. S 

Vorſtellung (4 presen- 
tazione, rappresentazione; im- 
magine; figura; idea, /.; ich kann 
mit davon feine - machen, non me 
ne posso fare una idea; einem 
Botſt ellungen machen, far rimostran- 
ze ad alcuno. 

Vorſtellungsart (£v=-) JS 
modo di rappresentarsi, m. 

Vorſtellungskraft (4---), 
S. facoltà intuitiva, facolta imma- 
ginativa, /. intelletto, m. 

Vorſtich (‘-), m. (sart.) punta 
avanti, m. 

Vorſtopfen (4 ), v. a. tura- 
re un' apertura con checchessia. 

Vorſtoß (£-), mn. (sart.) pista- 
gna, /. 

Vorſtoßen (4--), v. 4. trr. 
spinger innanzi; cacciare avanti, 
far andar avanti con urto; lista- 
re, gnarnire, orlare. 

Vorſtottern (4), v. n. dire 
tartagliando. 

Vorſtrecken (4 =), v. a. sten- 
dere, o mettere innanzi, disten- 
dere innanzi; die Hände , metter 
innanzi le mani; Geld —, presta- 
re, o dare in prestito danari. 

Vorſtreichen (12), v. «a. irr. 
antilineare; notare, segnare. 

Vorſtreuen (2), v. a. spar- 
gere, o spandere davanti. 

Vorſtricken, ſ. Anſtricken. 

Vorſtuͤrzen !£-»), v. n. pre- 
cipitare innanzi. 

Vorſuchen (==), ſ. Hervor⸗ 
ſuchen. m. 

Vortanz (2 =), m. primo ballo, 

Vortanzen ==), v. n. gni- 
dare un ballo, menare la danza; 
einem —, ballare in presenza d'un 
altro per ammaestrarlo. 

Vortanzer (£-»), m. colni 
che guida il ballo; sottomaestro 
di ballo, re. 


utile, profitto, vantaggio, in. pra- 
tica, destrezza, /.; zu feinem Bere 
tbeile, in suo vantaggio, in suo 
pro; dad gereicht ibm zum Bortheile, 
ciò gli ridonda a vantaggio; einem 
ben — abgewinnen, mettere uno in 
disavantaggio; fi& im Bortheile 
benden, stare in vantaggio; ſid 
alle Vortbeile zu Nutze wachen, ser- 
virsi, o far uso de' suoi vantaggi; 
- jicben, vantagsiarsi, avvantag- 
giarsi, cavar utile, cavar prolit- 
to, trar profitto. 

Vortheilchen (£--), n. van- 
taggino, vantaggiuzzo, m. 

Vortheilhaft (4--), agg 
vantaggioso, avvantaggioso; lu-. 
croso, lucrativo; , abb. vantag- 
giosamente, con vantaggio, con 
guadagno, profittevolmente. 

Vorthun (£-), v. u. irr. reca- 
re, trarre innanzi, cavar fuori; 
eine Schürze , mettere dinanzi un 
grembiale (ſ. a. Hervorthun). 

Borthbürc(--),f. antiporta. / 

Vortrab (-=), m. avanguardia, 
vanguardia, /. 

Vortrag (2 =), m. rapporto, m. 
relazione, /; modo di spiegarsi, 
m. comunicativa, /.; (mus.) por- 
tamento, m.; in - bringen, far il 
rapporto, far la relazione, pro- 

orre a deliberazione. 
ortragen (‘4--), v. a. irr. 
portare innanzi, portare avanti; 
proporre, rapportare, riferire; 
spiegare, enunziarsi; insegnare; 
einem eine Bitte —, esporre ad uno 
una supplica; feine Meinung 
roporre, ‘esporre, dichiarare. 
do rtrefflich (4), agg. ec- 
cellente, egregio, eminente, im- 
areggiabile, perfetto; preeccel- 
ae -, avv. eccellentemente, 
egregiamente, perfettamente; a 
maraviglia. 

Vortrefflichkeit (22), f. 
eccellenza, perfezione, squisitez- 
ra, J. [cacciare innanzi. 

Vortreiben (£-»), v. n. trr. 

Vortreten (4, o. n. irr. an- 
dare, o passare anti, passare 
innanzi; avanzare i suoîf passi; 
farsi innanzi. 

Vortrieb, m. (4-), diritto di 

Vortrift, /. S menare al pa- 
scolo prima degli altri, m. 

Vortrinfen (£-»), o. a. irr. 
bere il primo; -, v. n. sorpassa- 
re nel bere. L/. passo, m. 

Vortritt (£-), m. precedenza, 

Vortrupp (4-), m. truppa 
avanzata, / 

BVBortud)(4-), n. grembiale, m. 

Vordben(4--), v. a. eserci- 
tare; ſich -, o. r. esercitarsi, fm: 
pratichirsi, acquistare pratica 
coll! esercizio. 

Voruber(-£-), f. Vorbei. 

Vorübergehend (-4--*), 

art, che passa; passaggiero. 

o rubun 9 ** --;,/.esercitazio- 
ne, f. esercizio preliminare, in. 


tali 


Vorurtbeil(4--),n. pregiu-{ rimbrotto, rinfacciamento, rab- 
dizio, m. prevenzione, preoccu-| buffo, biasimo; oggetto, sugget- 
pazione, /.; die Borurtheile beneb=| to, m.; ich habe mir keine Botwürfe W, w, n. lettera vigesima terza 
men, disingannare; die Beruttheile] zu machen, non ho da incolparmi,| dell' alfabeto tedesco. 
ablegen, disinga 5 non ho che rimproverarmi; Bor] Waage, f. Wage. 

Borurtheilsfrei (4---),} würfe machen, rinfacciare, rim - Waatre (2% F mercanzia, mer- 
agg. spregiudicato. 8 far rimproveri. catanzia, merce, /.; grüne -, er- 

Borurcheilsvoll (42, VBorwurfsfrei (28 ), agg.| bagxi, ortaggi, m. pl.; bölzerne 
agg. pieno di pregiudizj, preoc-| esente da rimproveri, senza rim- , lavori egno, in.; Burje +, 
cupato. ee chincaglieria, ehincaglie, J. pl. 

VBorvorig (2, agg. antipre- orzd len (42) v. a. conta-| feidene —, seteria, /.; gute te 
cedente, antepenultimo. re, o riseontare in presenza dif fié ſelbſt, pre al buon vino non 

Vorwache (4--), J. guardia bisogna frasca; jeher Krämer lobt 
avanzata, f. ſelne -, prov. ognun loda la roba 

Vorwachſen (£-»), o. n. îrr. sua. (zazzino, m. 
crescere in fuori, venir fuori. Waarenhaus (£--), n. ma- 

Vorwagen „ v. r.] zare un disegno. Waarenkenner (£--»), m. 
esare venir fuo Vorzeichnung (4), / dise-| conoscitore di mercanzie, m. 

Vormdgen(L--), v. e. pesa-| ynatura, /. disegno, modello di][ Waarenkenntniß (£u-v),f. 
re in presenza altrui. disegno, m. pratica, o cognizione di mercan- 

Vorwalten (4--), v. n. pre-|Borjeigen(L-»),v.a. mostra-| zie, /. 
dominare. re, far vedere; esibire; produr-| Waarenlager(L=---),n. as- 

Vorwand (4-),/. parete d'in-| re, presentare. [latore, m.] sortimento di mercanzie; fonda- 
nanzi, / muro anteriore, in. VBorzeiger(L-=),m.portatore, 

Vorwand (2 -), m. pretesto, n. Vorzeigerin (£--»), J. por- 
scusa,/. colore, m.; ragione appa-| tatrice, f. 
rente, /.; unter dem Berwande, coli Vorzeigung (4--), J. esibi- 

retesto, sotto pretesto. zione, presentazione, produzio- 
orwaͤrts (£-), avo. innanzi,| ne, f. (to, m. 
avanti; - geben, andar innanzi; [Vorzeit (£-), J. tempo passa- 
kommen, inoltrarsi, farsi innanzi; Borzeiten (2 ), abb. un tem- 
avanzarsi, far progressi. po, a tempi andati; altre valte, 

Vorwaſchen (4--), v. a. irr.] anticamente. 
lavare in presenza di aleuno, la-|Borziehen(£--), 0. a. irr. ti- 
vare dinanzi ad uno (f. a. Bor-] rare innanzi, cavare fuori; pre- 
plaudern). i ferire, preporre; die Borhänge —, 

Veraus (, ſ. Vorweg. tirare, o chiudere le cortine. 

Bormeinen(£-»),v.n. pien-[Borziehung (4--), / tirare 
gere, o versar lacrime in presen-| innanzi, cavare fuori, m. 
sa di uno. Vorzimmer (£-»), nm. antica- 

Vorweiſen, ſ. Vorzeigen. mera, f. 

Worwelt (22), / mondo passa-]Rorjug(4-), m. preferenza, J. 
to, m.; uomini de’ tempi passati;| preferimento, m.prelazione; pre- 
tempi passati, m. pl. rogativa; maggioranza, premi- 

Vormenden(4-), v. a. pre-| nenza, /.; pregio, vantaggio, m. 
tendere, allegar per pretesto,| qualita pregevole, virtù, V; den 
scusarsi sotto qualche pretesto;| geben, dar la preferenza, pre- 
cine Kraukbeit -, scusarsi sotto] ferire. 

retesto di malattia. [testo, m.|Borzüglich (2g agg. prefe- 

1 orwendung (£-»), /. pre- ribile; preminente, eminente; di- 

Rormerfen (£-»), v. a. irr.] stinto, egregio, squisito, singola- 
gettar avanti, buttarinnanzi; rin- re; -, «vv. per preferenza, a 
faeciare, rimproverare; b nichts] preferenza, principalmente, gu- 
vorzuwerfen haben, non aver colpa riormente, egregiamente. 
da rimproverarsi, non aver da dor; uͤglichke itt“ - pre- 
incolparsi. wurf. minenza, preeminenza, eccellen- 

Vormerfung(4--),/ ſ. Vor-] za, superiorità, /. valore siugo- 

Vorwerk (£-), n. casale, m.] lare. m. 
tenuta, villa : F n. dirit- 

Vormiegent4--),(.Vormdgen.! to di preferenza, gius prelati- 

VBorwimmern (2), „. u. di-] vo,m. . 
re con gemiti; , v. n. gemere, 0|Borzugsmeife (£--»), avo. 
gemire in presenza d'alcuna. a preferenza, prima di tutto. 

Vormwiffen(L--),n. saputa, ,; Votiren (-4-), v. n. votare, Wachholder (2g), m. gine- 
mit meinem —, di mia saputa. render voto; - laſſen, ballottare. dr m. 

Vortnip(£-), m. troppa curio-]Votirung (-£-), J. ballatta-| Wachholder (-L»), 
sità, indiscrezione, temerità, . | zione, / (n.] Wachholderbee rel) 

3 (£--),agg. troppo] Botistafel (4-9), f. voto, L coccola di ginepro, /. 
eurieso, indisereto, temerario; Botum (4), 2. voto, suffragio, Wachholderbranntwein (- 
=, avv. troppo eurinsamente, ia- m. fava, ballntta, /. Zo--), m. acquavite di gine- 
discretamente, tomerariamente. iVulgate(-4-),/. vulgata, f. Sach 

Vormyrt.(4-), n. (tram. ) pre- Bullan (, m. voleano, vul-[Wachholdereſſig (Luv) 

N ee prefazione, /. cano, m. canico, vuleanico.] m. aceto con coccole di gine- 

orwurf(2-), m. rimprovero, [Bulkaniſch (Aw), agg. vol-| pro, m. 
4, sl. . 11. . 55 


alcuno. [pronostico, m. 
Vorzeichen (L-»), n. indizio, 
Vorzeichnen (£-»), v. a. di- 

segnare innanzi alcuno, abboz- 


co, magazzino, m. 
Baarenmätler (4---), m. 
sensale di merci, m. 
Baarenpreid(t--),m. prez- 
zo delle merci, m. 
WBaarenverzeihnif (£--- 
=), n. nota delle mercanzie, f. 
VWabe(4-),f. favo, fiale, m. 
Wach, agg. desto, vegliante; - 
machen, svegliare, destare; — wer⸗ 
den, svegliare. (stra, /. 
Wachaufzug (L--), m. mo- 
Wache (4% J. guardia; custo- 
dia; sentinella, /.; corpo di guar- 
dia, n.; ascolta, ,.; die Wachen 
ausſt ellen, disporre le guardie; die 
- beziehen, montare la guardia; - 
balten, far la guardia; — (teben, 
far la sentinella, far la guardia, 
essere in sentinella; auf die - gico 
ben, montar la guardia; ven ber 
leben, smontar la guardia. 
Wachen (4), v. n. vegliare, 
vegghiare, star desto; esser di 
guardia, stare in sentinella; fig. 
invigilare, badare ; bei einem Ara 
Pen -, vegliare ad un infermo, 
guardare di notte tempo un ma- 
lato; , v. n. veglia, vegghia, f. 
ann m. ti 
ahend(Lw»), part. ve an- 
te, vegliante, delta . * 
Wachfeuer (4--), n. fuoco di 
guardia, m. 
Badiran (£-), f. donna che 
vegghia, guardia, . (guardia, /. 
Machgeld (£-), n. paga della 
Wachhabend (L-v), part. di 
ardia. ia, m. 
a bold (2 -), &. corpo di 


Wach (Lu), 
n. colui che vende coccole, o olio 
di ginepro, m. [di ginepro m. 

Wach * 

Wachholder ſaft (20 =), m. 
sciloppo di ginepro, m. 

Banpoiberande (Lune), SÌ 

Wachholderſtrauch (2 -), m. 
frutice di ginepro, m. 

Wach meiſter (£-»), m. 
ente di cavalleria, m. 
achordnung (4% ordi- 

ne, o regolamento delle guar- 
die, 71. (rata, /. 

Wachparade (472), J pa- 

Wachpoſten (£-»), m. posto 
di sentinella, posto di guardia, m. 

Wachs, n. cera, /i - bleichen, im- 
biancare la cera; in - bofflcen, far 
di cera lavori di rilievo; mit - 
überzieben, incerare. 

Wachs abdruck (28 =), m. im- 

ranta sulla cera, f. 

Ba chsaͤhnlich (4-), «gg. si- 
mile a cera. 

Wachſam (29), «gg. vigilante; 
ronto, attento; ein wachſames 
uge haben, vegghiare, invigilare 

sopra..., aver l'occhio a...; - 
fein, tenere gli occhi a’ machi. 
aver gli nechi nella collottola; 
febe - fein, avere gli occhi d’Ar- 
go; , app. vigilantemente, con 
vigilanza, attentamente. >» 

Wachſamkeit (27 ), J vigi- 
lanza, attenzione, f. 

VBadtsarbeit(4--),/ lavoro 
di cera, m. 

Wachsartig (4), agg. ceru- 
minosn, cerigno. N 

Wachsbild (-), n. imagine di 
cera, figura di cera, f. 

Wachsbleiche (£--), f. luogo 
dove si hianchisce la cera, m. 

urga della cera, /. 

Wachs bleicher (L-),m. eo- 
lui che bianchisce la cera, bian- 
cator di cera, m. [cera, m. 

Wachsblumert-»), f. fiore di 

Wachsboſſirer (4--v), m. 
artefice che fa figure di rilievo in 
cera, m. LU. 

Wachſchiff( -) n. guardacoste, 

Wachſen (2), v. n. irr. cresce- 
re, germogliare, allignare, venir 
su, prodnrre; fig. aumentarsi, in- 
grandirsi, accrescere, anmenta- 
re; et IR Gon gewadfen,egli è ben 
fatto di sua persona, egli ha un 
bel taglio di vita; er if feinem Ba- 
ter über den Kopf gewachſen, egli non 
pnò più tenere in freno suo fi- 
glio; einer Sache gewachſen fein, 
aver le capacità richieste a q. e.; 
in die Höhe , ingrandire; den Bart 


ser- 


- laffen, nutricare la barba; das] Wachtel (4), 


iſt nicht auf feinem Mille gewachſen. 


Wachs farbe (42g), J color di 
céra, . [eolor di cera. 
i (£-»), agg. di 
Vadhéfigur(£--),/. figura di 
cera, /. 
Wachsfigurenkabinet (22 
2 „x. gabinetto di figure di 
cera, m. [me cera. 
Wachsgelb (£-), n. giallo co- 
BWahshandel(£--), m. traf- 
fico di cera, m. 
Bahehändlertt--„m.wer. 
cante di cera, 2. 
Wachs handlung (4 „V ne- 
gozin di cera, m. 
Wachskerze (42), f. cero, ın. 
candela di cera, f. 
Wachskram (2 -), m. traffico di 
cera, m. (incerata, f 
Bahsleinwand(L»v—-),f:tela 
Wachslicht (4), m. candela di 
cera, f. (caustica, /. 
Wachs malerei (4 en- 
Wachs papier (48), n. carta 
incerata, /. 
Wachs perle (22) perla di 
cera, f. Ito, m. 
Baheöpflaftert£-»),n.cerot- 
Wachspüppchen (47) n. fi- 
gnrino di cera, m. [di cera, f. 
Wachs puppe (£-»), J. figura 
Wachs ſalde (. unguento 
fatto eon cera, cerotto, m. 
Wachsſcheibe (4), ſ. Wabe. 
Wachsſtock (4 =, m. candeletta 
di cera, f. cerino, m.; fig. cero, 
fantoccio, minchione, m. 
Wachsſtockbuͤchſe (4---), /. 
hassoln del cerino, m. 
Wachstafel (£--), /. tavola 
incerata; cera, f. 
Wachstaffet (4), m. taffe- 
tà incerato, m. 
Wachsthum (4 -), m. crescen- 
za, f. crescimento, incremento, 
anmento in grandezza, m. 
Wachſtube (4 stanza del. 
le guardie, / rata, / 
Wachstuch (£-), n. tela ince- 
Wachstuchfabrik (4---), /. 
fabbrica di tela incerata, f. 
N ae 
-), m. fabbricatore di tela inee- 
rata, m. [de' favi, /. 
Wachszelle (£-»), J. celletta 
Wachszieher (£-»), m. cera- 


jnalo; lajo, m. 
acht der f Wache ze 


- ſchlägt, la quaglia canta. 


ce ca di cera, f. delle quaglie, m. 
Vadéfabrit(£--),/. fabbri- Wachteln e (4) 4. ni 


Wachtelſchlag (18 -=), m. can- 
to della quaglia, m. 

Wachtelweizen (£{v-w), m. 
frumento di vacca, »n. 

Waͤchter (2 , m.guardia, /. eu- 
stode, na 

Waͤchterhorn (28 -), n. corno 
della guardia di notte, 21. 

Badhrrburm(£-), m. torre, o 
campanile dove stanno le guar- 
die, in. 

mentmeifer ſ. Wachmeiſter. 

PVadelig(4-), agg. che ten- 
tenna, tentennante; crollante, 
schindato, sconficcato. 

Wackeln (2), v. n. tentennare, 
erollare, barcollare, cernllarsi; 
andare a onde; mit dem Kopfe -, 
crollare la testa; mit dem Schwas · 

e , scodinzolare, dimenar la co- 
a; . tentennamento, dime- 
namento, crollamento, . 

Wacker (4 % agg. bravo, valen- 
te, garbato; gagliardo, vigoroso; 
svelto; , avv. valentemente,bra- 
vamente, da bravo, destramente, 
con garba; - durbprigein, battere 
fortemente. 

Vaderbeit(4--),/. valore,m. 
vaglia, valoria, bravura, garba- 
tezza, /. garbo, m.; sveltezza, de- 
strezza, /. vigore, ın. 

Wade (4=), /. palpa della gam- 
ba, J. polpaccio della gamba, m.; 
chne Waden, spolpato. 

Wadenader (‘--<), / vena 
surale, / {(anat.) peronen. m. 

Wadenbein(£--), n. fucile; 

Wadenbeinmuskel 4 
“), m. (anat.) peroniere, u. 

Waffe (48), / arma, arme, ar- 
madura, /.; Waffen des Cher, pl. 
zanne, n difese del cinghiale, /. 
pi; fu ten Waffen! all' arme! die 

affen ergreifen, zu den Waffen grei» 
fen, prender l'armi, levarsi ad ar- 
me; die Waffen niederletzen, posar 
l'armi; einen mit feinen eignen Wat 
fen lagen, battere alcune colle 
proprie sue armi; die Waffen tra 
gen, essere uomo d'arme, essere 
saldato; ſich in den Waffen üben, 
esercitarsi nell’ armi. Leia. f. 

Vaffel(4-), /. cialda; boccac- 

Waffelbäcker (4 n. eĩal- 
donaja, m. 

Waffeleiſen £--»), n. for 
ma da far cialde, f. 


f quaglia, /,; die[ Waſſenbruder (£--v), m. 


compagno d'armi, compagno di 


prov. questo non è fior del ann] Wachtelfang (4 -) m. caecia| guerra, m. 


orto; , n. crescimento, m. cre- 
seenza, /. 


Wachſend (£-), part. che ere Wachtel 


see, crescente; crescendo. 


di quaglie, / 
zen rn(t»-),n. erpica- 
und(£»-), m. hrac- 

co da quaglie, m. 


[tojo, n. Waffen fäbis (2 egg. es- 


847 di ep: arme. 
affenge rte (Lew eu). 
Waffenbruder. f 


Waffengeklirr (£-»--), Fr 


sgricchinlare delle armi, in. 
TMaffengenof (£---), ſ. 
Waffengefaͤhrte. 

Waffengluͤck (42 =), . fortu- 
na dell’ armi, f. 
Baffenberoid (4---), m. 
araldo, m. 

Waffenkammer (4--), 7. 
stanza dell’ armi, /. 
Wafſenkleid, n. ſ. Waffenrock. 
PVWaffenplab(L--), m. piazza 
d’ arme, /. Ita, /. 
en m. sarcot- 
Waffen ruf (-m. chiama- 
ta all’ 11711 
Waffenruhe ſ. Waf⸗ 
fenſtillſtand. (majnolo, m. 
Waffenſchmied (-) m. ar- 
Waffenſchmiede (£---),f 
fncina delle armi, f. 
Maffenfhmudıt--), m. or- 
namento delle armi, m. 
Maffenfbrant(<--), m. ar- 
mario, armadio, n. 
VMaffenftiliftand(4--), m. 
armistizio, 2:. sospensione d’ar- 
mi, tregua, /. 

Waffentanz (£--), m. ballo 


coll’ armi in mano, m. 


Waffentraͤger (£--»), m. 
sendiere,, m. 
Baffenubung (Z»--»), 


esercizio nell’ armi, maneggio d’ 
armi, 11. 

Waffnen (£»), v. «. armare, 
provveder d' armi; mit gevaffneter 
Hand, con armata mano; ſich -, v. 
7. armarsi,prendenl’armi; ſich mit 
Muth , armarsi, omunirsi di co- 
raggio. [armare, m. 

M eifn ung(£»), J. armamento, 

Bdgbar(<-), agg.ponderabile. 

Waͤgbarkeit (28 - J ponde- 
rabilità, /. 

Wage (4), /. bilancia, /.; equi- 
librio, bilancio; bilancino, m.; 
bilancia pubblica, /; kleine —, bi- 
lancetta, /.; ſich einanter die - bal · 
ten, stare in equilibrio, stare in 
bilico, essere pari di peso, con- 
trabbilanciare; auf die - legen, 
mettere in bilancia; fig. porre in 
bilancia ; alle Worte auf die - legen, 
pesare le parole, parlare con le 
peste. 

Wagebalten(£--»),m.brac- 
cio della bilancia, . 

Wagehals (4--), . bravone, 
bravaccin,bravazr.o,arılitaccin,n. 

Wagehälſig 22, 488. te- 
merario, tracotante, arditaccio. 

Wagehalter (£--»), m. so- 
stegno della bilancia, in. 

Wagehaus (‘4--), n. casa del 
pubblico ove si pesano le mer- 
canzie, bilancia pubblica, / 

Waͤgekunſt (22-7. statica, /. 

Waͤgelchen (4), n. carretto, 
carrettino, m. 

Wagemeiſter (42, m. di- 
rettore della bilancia pubb 


man 
muß e8 —, hisogna arrischiarsi, 
bisogna avventurarsi; bierbei if 
nichts zu -, vi si non corre rischio; 
fio an einen —, cimentarsi con 
uno; das Aenßerſte —, arrischiar 
tutto, far l'ultimo sforzo; eine Bit» 
te —, osare, o ardire di far una 
preghiera; (cin Beben-, arrischia- 
re, n avventurare la sua vita, 
porre al cimento la vita; friich ge 
wagt if balb gewonnen, prov. il 
mondo è di chi lo piglia; - ge 
winnt, - verliert, prov. chi non ri- 
sica, non rosica; ſich -, v. r. ar- 
rischiarsi, avventurarsi, azzar- 
darsi; ſich mitten unter die Felnde —, 
geltarsi arditamente in mezzo a’ 
nemici. 

Wagen (2), mn. carro, in. car- 
retta, /. carrettone, m. vettura, 
S.lexno, .; carrozza, /; kleine , 
earricello; cin - vell, una carret- 
tata, J.; victräderige —, carro a 
quattre ruote, %.; fünfte Rad am 
-, n. quinto piede del montone, 
m.; den — anfpannen, attaccare i 
cavalli; im - fabren, andare in 
carrozza; die pferde binter den 
ſpannen, prov. mettere il carro 
innanzi a’ buoi. 


II|WÄgen (2g), 0. a. reg. eirr. 


bilanciare, pesare, pouderare. 
Wagenachſe (4--), / sala 
del carro, sala della carrozza, / 
Wagenburg (£=--), J. riparo 
di carri, serraglio di carri, bar- 
ricata di carri, /. carrino, m. 
Wagendeichſel (4 , f. ti- 
mone, m. 
Wagenſlechte (4822, J. ce- 
stone d'un carro, n. 
Wagengeleid (£-»-),n. ro- 
taja, J. (ro, m. 
Wagengeftell(£v—), x. car- 
Wagenkorb (L=--), wu. f. Was 
genflechte. ö 
Wagenleiſe, Sf. Wagengeleis. 
Wagenleiter (4 ,. rido- 
lo di carro, %. 
Wagenmacher (‘--*), 
carradore ; bilanciajo, in. 
Wagenmeiſter (22), m.nf- 
fiziale incombenzato del baga- 
glio, m. 
Wagenpferd(£»--), n. caval. 
lo di carrettajn, cavallo di tiro,m. 
Wagenrad (=-), u. ruota di 
carro, f. [mesaa, /. 
Wageremiſe (422, J. ri- 
Wagenrennen (4 ==. cor- 
so di carrì, m. 
Wagenſchmiere (£--»), 7. 
unt ume delle rnote, m. 
eee (Zur), m. 
ſ. Bagenremife. (ferre. 
WBageniperre(Lo-v),1.Rads 
Wagenſpur (28 -,. rotaja, /. 
Wagen winde (£o-»), J ver- 
ricello, m. 


lica. n. Wager (4), m. pesatore, m. 


Wagen (4 =), v. «. arrischiare, | Wagerecht (£=--), ugg. oriz- 
arrisicare, azzardare, risicare,| zontale; , avo. orizzontalmen- 


te, 
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a livello. Cſchale. 

Wageſchale (Zw), f. ar 

Wageftud (4--), n. cimento 

ericoloso, mn. impresa ardita, /. 
agezettel (L--), m. po- 
lizza del peso, /. bollettino del 
peso, 2. [pericoloso. 

Waglich (£-), agg. rischioso, 

Wagner (4-), M. carradore, 
carpentiere, ın. 

Vagnerarbeit(4---),f.ope- 
ra di carradore, /. 

Wagnerhandwerk (£v--), 
n. mestiere cdi carradore, m. 

Wagniß (2 Je n. rischio, m. 

Wagſchale (42 / guscio del- 
la bilancia, coppo della Lilan- 
cia, m. 

Wahl, J. scelta, trascelta, ele- 
zione, /.; scrutinio, squittino, .; 
and eigener —, di propria elezione, 
di spontanea valnnt apontanea- 
mente; die — laffen, lasciare la 
scelta, dare la scelta, dare a scel- 
ta; eine — treffen, scegliere, fare 
la scelta; zur - ſchreiten, passare 
allo squittino, far lo squittino, 
andare a partito, squittinare. 

BVablamt(4-), n. ullizio d'ele- 
zione, . carica elettiva, f. 

Waͤhlbar (4-), «gg. eligibile, 
eleggibile. 

Wählbarkeit (47) J. eligi- 
bilità, /. (vo elettivo, m. 

Wahlbifhof(£»--), m. vesca- 

Wählen (£»), o. «. eleggere, 
creare; scegliere, trascexliere, 
prescegliere, scerre; Sie baben 
ju wählen, ella ha la acelta, scel- 
ua pure; das Belle —, scegliere il 
migliore; einen Kaifer -, eleggere 
un Imperadore; zum Könige -, 
elexgere uno a re. 

Waͤhleriſch (tv), agg. dili- 
cato, schifo. 

Wahlfaͤhig (£--), agg. capa- 
ce d’ essere eletto, eligibile. 

Wahlfaͤhigkeit (42 = f. ca- 
pacità d' essere eletto, eligibili- 
ta, / (elettivo, m. 

Wahlfürft (4-), m. principe 

Wahlkapitulation (4 
“-), J. capitolazione fatta col 
nuovo eletto imperatore. / 

Wahltönıg(t-=»), m. re elet- 


tivo, m. (reame elettivo, m. 
rn reich (4---), n. 
Wahlkugel (4--), f. ballotta, 
fava, /. m. 


Wahlmann (-), m. elettore, 

Wahlplatz (£-), m. Inago dove 
si fa l'elezione; campo di batta- 
lia, m. 

Wahlrecht (£-), n. diritto di 
eleggere, gius di eleggere, zn. 

Wahlſpruch (4-) m. motto, 
m. sentenza, f. 

Wahlſtatt (4-), J. campa di 
5 ia, in. 

Wahlſtimme (72 , J. voce, /. 
auffrax io, voto, m. [elezione, m. 

Wahltag (£-), m. giorno d' 

Wahlverwandtſchaſt (£-- 
-),S. un adesiva, /. 
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Wahlzettel (4g, n. schedu- 
la del voto, f. 

Wahlzimmer (£-»), n. stan- 
rà, o sala d' elezione, , 

Wahn, m. idea, opinione falsa, 
supposizione erronea, /. errare, 
pregiudizio, m.; den — bench 
men, far ricredere, disingannare; 
in dem Wahne fteben, darsi a cre- 
dere, farsi a credere, presup- 


kommen, scoprire la verita; einem Waid, m. guado, mn. erba guada, 
die - derb fagen, cantarla chiara,| /.; glastro, m.; mit — färben, dar 
dar le carte alla scoperta, dire la] il guado, impiumar di guado. 
verita a lettere di scatola; ber -[Waidaſche (4c), f. cenere di 
— zu nahe treten, offendere la veri- | guado, m. (del guado, f. 
th; Kinder und Natren fagen die -, Waidbau (2), m. coltivazione 
prov. i fanciulli e i pazzi dico-[Waidbauer ( =), m. coltiva- 
no sempre il vero. tore del guado, m. 

Wahrheitseifer (£=--»),m.|Baidfärber (£-v), m. appa- 
zelo della verità, m. natore di guado, maestro di gua- 

Wahrheitsfeind (4--), m. do,m. 
nimico della verità, m. 

Wahrheitsfreund (42 -% mn. 
amico della verità, f. 

Wahrheitsliebe (L--»), f. 
amore della verità, m. 

Wahrlich (4), «vv. davvero, 
affe, a fede mia! 

Wahrmachung (£-»), f. ve- 
rilicazione, /. [mann. 

#Wdibrmann(4-),(Gemdbrés 

Wahrnehmbar (‘--), agg. 
percettibile, sensibile. 

Wahrnehmbarkeit (£---), 

4 percettibilità, /. 

Wahrnehmen (4 ), v. 4. irr. 
accorgersi, avvedersi, vedere, os- 
servare, sentire, distinguere, co- 
noscere; eine Gelegenheit —, ser- 
virsi, o approfittarsi d' nn° occa- 
sione. (servatore, in. 

A mer (£-»), m. os- 

Wahrnehmung (4--), f.ac- 
corgimento, avvedimento, m. os- 
servazione,/.; - feine? Nutzens, eu- 
ra del propria interesse, f. 

Wahrſagen (— ), v. a. in- 
dovinare, vaticinare, presagire, 
predire l' avvenire; aus den Stet⸗ 
nen , astrologare. 

Wahrſager (+-»), m. indovi- 
no, divinatore, n.; - aus den Etes: 
nen, astrologo, n. 

Wahrſagerei (---), J in- 
dovinamento, m. divinazione, in- 
davingeione, predizione, /. 

Wahrſagergeiſt (£---), m. 
spirito divinatorio, in. 

Wahrſagerin (£-=-), J in- 
dovina, divinatrice, f. 

Wahrſageriſch (£-»»), agg. 
divinatorio, indovino. 

Wahrſagerkunſt „ 
arte divinatoria, arte d’indovi- 
nare, / 

Bahrfagung(-»),f. divina- 
zione, indovinazione, /. indovi- 
namento, m. oh. 

t Waͤhrſchaft (2 -), f. Gewaͤhr⸗ 

Wahrſcheinlich (2), agg. 
verisimile, probabile, apparen- 
te; -, avv. verisimilmente, pro- 
babilmente, „ 

Wahrſcheinlichkeit (4---), 
F. verisimiglianza, probabilità, 

apparenza, li . 

Wahrſcheinlichkeitslehre 
(42 „. probabilisma, m. 

mente, cergamente ; nach der -, al-[Waͤhrung (4) J. durata, du- 

la verità, conforme al vero; die -| razione; valuta, f.; Wiener —, va- 
zu fagen, per dir il vero, a dir] luta di Vienna, /. Valdefel(4--),m. asino gal- 

vero; die — bekennen, confessare[BMdAibrmolf(£-), m. lupo man-] vaticn, onagro, m. 

la verità; nicht bei der - bleiben, naro, m. (contrassegno, m. Waldeſelin (£-»»), . asiaa 

scostarsi dal vero; hinter die -I[ Wahrzeichen (£-=»), n. segno,! salvatica, onagra, ½ 


orre. 

ah ähnen(t»), v. n. imaginare, 
darsi a credere, pensare, sup- 
porre. 

Wahnglaube (£-»), m. cre- 
denza vaha, credenza fantastica, 
religione falsa, f. 

Wahnſchluß, ſ. Trugſchluß. 

Wahnfinn (£-), m. mania, de- 
menza, pazzia, /. vaneggiamento, 
m. freuesia, /. 

Wahnfinnig(£-»), 488. ma- 
niaco, smaninso, mentecatto, far- 
netico, stravagante. a 

Babnmik(4-), m. delirio, va- 
neggiamento, m. (f. a. Wahn⸗ 

inn). 

ahnwitzig (£-»), agg. de- 
lirante, vaneggiante cf a.? 

nnig). . 

abr, «gg. vero; schietto, ge- 
nuino; uicht - non è vero? non 
è casi? fo - mir Gott helfe! così 
Dio m’ ajuti! dad iſt ein wahres 
Wort, questa & una sentenza spu- 
tata; ed iſt kein wahres Wort daran, 
non c'è una parola di vero; - mas 
chen, avverare, verificare; - reden, 
dir vero, dir la verità; - werden, 
verificarsi, realizzarsi. 

IVabren(4-),v. 4. guardare; 
iich , v. r. guardarsi (ſ. a. De: 


84 ren). 

Waͤhren (2 ), v. n. durare, sus- 
sistere, continuare; es wäbrte 
nicht lange, dopo un breve inter- 
vallo; wie lange währt dat 7 quan- 
to dura questo? das währt mit zu 
lange, ciò mi viene a naja, comiu- 
cio a darmi noja. 

Bdbrend(4-), prp. e cong. 
durante, mentre, mentre che. 

Bdbrgeld(4-), n. costo, prez- 
zo di quel che costa, n.; ammen- 
da per un omicidio, / 

Wahrhaft (£-), agg. verace, 
veritiero, veridico; schietto, ge- 
nuino; germano; abb. ſ. Wahr⸗ 


gang 
abrbaftig(4--),1vv. vera- 
mente, veracemente, veritiera- 
mente, nella verità, realmente, in 
effetto, davvero. 
Wahrhaftigkeit (£---), /. 
veracità, /. | 
MVabprbeit(£-),/. verità, / ve- 
ro, m.; veracita, /.; assioma, m. 
massima, /.; in —, in verita, vera- 


Waiſen mutter fav E È 


li, f. 

Waiſenſchule ( „ eu- 
la degli orfanelli, f. 

Vaifenftand(4--), m. orfa- 
nità, orfanezza, orfanitade, / 

Paifenvater(4---), m. in- 
spettore, o intendente degli or- 
fani, . 

Walch ern (4), o. a. dimenare, 
rivolgere quà e là 

Wald, m. hosco, m. selva, fore- 
sta, /.; Thüringer —, selva di Tu- 
ringia, /.; zum Walde gehörig, bo- 
schereccin, selvareecio; zu - wer 
den, inselvarsi, divenir selva; e 
ficht den — vor Vanmen nicht, prov. 
son tanti gli alberi che non vede 
il basco; wie es in den — hinein- 
ſchallt, fo ſchallt es wieder herauz, 
proo. qual ballata, tal sonata; 
qual propasta, tal risposta. 

Waldanemone (22, f. 
anemone nemorosa, f. 

Waldbach (4-), m. ruscello ia 
an bosco, m. 

Waldbewohner (4--), m. 
abitatore di foresta, abitatore di 
bosco, m. 

Waldbewohnerin (42, 
/. ahitatrice di foresta, abitatrice 
di bosco, f. 

Waldbiene (£-»), I pecchia 


selvareccia, f. 


vareccio, fiore silvano, M. 
Valdbruder(4--), m. eremi- 
ta, romito, m. (boschetto, m. 
Wäldchen (L-), n. selvetta, f. 
Walddiftel(£-»),f. cardo bo- 
scareccio, cardo nemoroso, m. 
WBalddoften(t-»), m.origano 
salvatico, eupatorio, m. 


Wald lume (2), . ſiore sel 
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Ba Ir (2-), m. felce, f. 
BValdfendel(4--),2n. finoc- 
chiana, /. 
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Waldordnung (42 = legge 
concernente i boschi, f. 
Waldrebe (4%. brionia, vi- 


Waldflöre (4--), f. sampo-| talba, . 


na, zampogna, / 

Waldfrevel (£-»), m. delitto 
commesso contro le leggi bosche- 
recce, m. 

Waldgebirge(£--»),n.mon- 
ti zelvosi, m. pl. 

Waldgeiſt (4-), m. demonio 
boschereceio, silvano, m. 

Waldgeflugel(£-—--), n. uc- 
eellame boschereccio, ın. 

Waldgehaͤge (4 =, . ban- 
dita di bosco, f. 

Maldgeredt(4--), gg. pra- 
tico de’ haschi. 

PValdgerebtigfeit(4----) 

PL dominio sopra un hosco, m. 

aldgefang(£»-), m. canto 
degli necelli b6scherecci, n. 

Baldgefhrei(£--),n. grido 
de’ cacciatori ne’ boschi, zu. 

PValdgemdd8(4--), u. pian- 
ta selvareccia, pianta nemorosa, /. 

Baldglddhen(£--), n. bac- 
caro, ın. 

Valdgott.(4-), m. dio bosche- 
reccio, silvano, fauno, m. 

Waldgoͤttin (42) J dea bo- 
schereccia, fauna, { 

PRaldgraf, ſ. Wildgraf. 

Waldhaus (4-), . casa nel 
bosco, casa selvareccia, f. 

Waldhirſch (£-), m. cervo bo- 
schereccio, m. 

Waldhonig (2), m. mele di 
selva, mele selvaggio, m. 

Waldhorn (£-), n. corno da 
caccia, n. 

Waldhorniſt (£--),m. suona- 
tar del corno da caccia, n. 

Waldhuhn (4-), n. francoli- 
no, m. 

Waldhüter (4--), m. guar- 
diano de’ boschi, guardaboschi,m. 

Waldhütte (£-»), f capanna 
selvareccia, /. tugurio nel bo- 
sco, m. 

Baldig(‘4-).agg. boscoso, sel- 
voso; pie di boschi. 

Matdeirfdhe(4--)/f ciliegia 
di bosco, cerasa silvestre, / 

Waldkreſſe (42), J crescio- 
ne silvestre, crescione di bosco, 
m. (di bosco, f: 

Waldlerche (2--), J. lodola 

Waldlilie (£---), J. madre- 
selva, / {lo. m. 

Waldmann (2 -), m. boscajun- 

Waldmannchen (4 ), n. sil- 
vano, fanno, m. (bosco, zn. 

Waldmaus (£-), J sorcio di 

Waldmenſch (-), m. uomo 
selvaggio, n. 

Waldnachtſchatten (£---»), 
m. belladonna, f. tida, f. 

Waldneſſel (£-»), £ orta fe- 

Waldnutzung (£-»), J. usu- 
frutto d'un bosco, m. 

n (£-»), ninfa 
de’ boschi, ninfa beschereccia, /. 


Baldredr(£-), u. diritta, o 
gius concernente i boschi, zn. 

Waldſchnepfe (£--), /. bec- 
caccia boschereccia, /. 

Waldſtrom (£-), mn. torrente 
in un bosco, in. 

Waldtaube (£-»), f. colombo 
salvatico, n. [fauno, silvano, zn. 

Maldteufel(2--),m. satiro, 

Waldung (4-), J. boscaglia, f. 
boschi, n. pl. foreste, selve, f. pl. 

Waldvogel (4-*), n. uccelln 
di bosco, uccello silvano, . 

Waldweg (=), . strada nel 
bosco, /. (maggiore, f. 

Waldwurz (£-), J. consalida 

a (4), 0. a. stendere, 

Malgernf assotticliare, spia- 
nare, volgere qua e la. 

Walke (2 %%/ xualchiera, . 

Walken 28), o. a. solare; fol- 
lare, gualcare; fiy. hastonare, 
battere. 5 

Walker (29), . follone; gual- 
chierajo, purgatore, %. 

Walkererde (4---), J. terra 
di purgo, /. 

Walkerlohn (£--), mn. paga 
del gualchierajo, f. 

Walkfaß (4 -), u. vaso da soda- 
re i panni, m. ra, J. 

Walkmu ) le(£-»), f. gualchie- 

Baltmüller (£--), m. gual- 
chierajo ; fallone, m. 

BValttafel(£-=),/. banco del- 
la folla, mn. 

VWalftrog(£-), mn. tinozza di 
gualchierajn, f. 

Wall, m. riparo, balnardo, ba- 
loardo, bastione, . spalla, f. ter- 
rapieno, n.; mit Wällen umgeben, 
attorniare di baluardi, o di ter- 
rapieni. to. in. 

Wallach (Z-) m. cavallo castra- 

Wallachen (2), v. 4. castra- 
re un cavallo. [cia, . 

Wallbruch (£-),m. (mil.) bree- 

Wallen (4), v. n. bollire, hal- 
licare, far bolle; ondleggiare, flut- 
tuare, far cavalloni; andare; das 
Blut wallt in meinen A dern, il sangue 
mi bolle nelle vene; ,n. bollimen - 
to, m. ehollizione, /. ebollimen- 
to; ondeggiamento, finttuamen- 


to, n. 
Wällen (£=), v. a. far bollire, 
dare una bollitura. 
Wallend (£»), part. bollente, 
fervente; fluttuante, ondeggiante. 
Wallfahrer (4---), m. pelle- 
griuo, peregrinante, zu. 
PBal!fabrt(+-),/. pellegrinag- 
gio, m. peregrinazione, f. 
BVallfabrten(4--), v. n. pel. 
legrinare, andar pellegrinando. 
Wallfahrter, ſ. Wallfahrer. 
Wallfahrtskirche (22207 
chiesa ove si va in pellegrinag- 


; E m. 
Waldochs (2), m. bissonte, M. I Wallfahrtsort (4g -),m. Ino- 


— Wal 645 
go che si visita dai pellegrini, mn 


Wallfiſch (4-), m. balena, . 
pu 25 A [simile a balena. 
allfiſchartig (27), agg. 
W411 ſch bart (Ze), J. 
bargiylione di balena, m. barba 
di balena, f. 

Wallfiſchfang (£--), m. pe- 
sca delle balene, /. 

Wallfiſchfaͤnger (42 =), m. 
pescatore delle balene, in. 

Wallfiſchrippe (4 = eo- 
stola di balena, . thran. 

Wallfiſchthra mese) io 

Wallgraͤber (==), m. gua- 
statore, marrajunln, m. 

Wallkeller (£-»), m. casa- 
matta, /. 

Wallkraut (g-), . mughetto,m. 

Balmuf(£-), nace, /. 

Wallnußbaum (48 -), m. no- 
ce, m. (ti, /. 

Wallrath (£-), m. sperma ce- 

Wallroß (-), n. ippotamo, ip- 
popotamo, cavallo marino, m. 

Wallroßzahn (2 -en. dente 
dell’ ippotamo, n. 

Wallung (£»), J ballimento, 
a. bollitura, /; ondeggiamento, 
m.; = des Blutes, bollore del san- 
gne, m. 

Wallmarz(£-), f. consolida, J. 

Walm, m. ondeggiamento, me. 
vortice d'acqua, /. 

Walmdach (-. padiglione, uu. 

Walpurgisnacht (828 —,. 
notte di S. Valpurge, /. 

Walpurgistag (2g), m. 
giorno di S. Valpurge, in. 

Waͤlſch, gg. italiano; francese; 
wälſche Ruß, /. noce, . 

Waͤlſchkohl (2 -), in. cavolo 
romano, m. 

Walten (£*), v. n. disporre, do- 
minare, governare; aver cura, 
fare, agire; das walte Bett, Dio ci 
assista, Iddio lo faccia; einen — 
laffen, lasciar operare alcuno, la- 
sciar fare alcuno. [m. 

Walze (40 J rullo, cilindro, 

Walzen (4% 0.4 spianare con 
rullo; , v. n. ballare roteggian- 
do, valsare. 

Walzen (49 v. a. rotolare, vol- 
tolare, rullare; girare, rivolgere; 
die Schuld auf einen —, dare la col- 
pa ad uno, incolpare alcuno; et- 
was ven lb —, scaricarsi, o dis- 
impegnarsi di q. c.; einem Alles 
auf den Hals , caricare alcuno di 
tutte le faccende; ſich -, v. r. val- 
tolarsi, rivoltarsi in giro; ſich auf 
dem Graſe —, voltolarsi sn l'erba; 
Sam. ſich — vor Lachen, scoppiare 
delle risa. 

Wälzendet»), part. voltoloni, 
voltolone, rotoloni, voltolandasi, 
con voltolarsi. 

Balzenförmig(tw-w), agg. 
di forma cilindrica, cilindrico. 

Walzenpreffet--»),f.stret- 
tojo a cilindri, m. [werk 

Walzenwerk (4, ſ. Streck⸗ 

Walzer (£»), mn. valsero, n; 
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musica composta per un valsero, 

Ss einen — ſpielen, suonare nn val- 
nero; einen tanzen, danzare un 
valsero, valsare. m. 

Waͤlzung (2 % voltolamento, 

Walzwerk (4-5, . laminato. 
jo, in. „ Maja. /. 

Wamme (2) giogaja, paclio- 

Wamms, n. giubba, J. giubba- 
ne, n. 

Wammſen 2g), v. a. riveder 
le costole, untere le spalle, spaz- 
zare, bastonare 

Wampe (2 , J. pancia, epa. / 

Wand, / parete, /; muro, in.; 
beljerne Wand, assito, tavolato, 
an.; franiide —, paravento, tra- 
mezzo, .; mit bem Kopfe wider die 
- rennen, dar della testa nel mu- 
rn; fig. cozzare col muro, o co 
mnricciuoli. 

Vandbetleidbung(£---),/. 
rivestimento del muro, m. 

Wandel (2), m. mutazione; 
vita, condotta, f. tenore di vita, 
m. ; einen frommen — führen, menar 
una vita santa. 

Manbdelbar(4--), gg. muta- 
hile, versatile, variabile; guasto, 
difettoso, scomposto. 

Wandelbarkeit (L---), 7. 
mutabilita, /. 

Sandeln (4), 0. a. cammina- 
re, fare strada; unftrafliò -, me- 
nar una vita irreprensibile, an- 
dare il retto sentiero (ſ. a. Ver: 
wandeln). 

Bandelfern(£--), m. stelle 
errante, pianeta, /. 

Wandelung (22 =), J. (ccel.) 
consecrazione del pane e del vi- 
no nella messa, transubstanzia- 
zione, /. : 

Wanderbuch (4), n. libret- 
to d'un viaggiatore, m. 

Wanderer(£-»), m. viandan- 
te, passeggiere, passeggiero, m. 

BVManderiabre(4---), n. pi. 
anni che un lavorante dee viag- 

are, in. pi. 

andern (4 , o. n. viaggiare, 

sar da un Inogo all' altro a 
piedi, andare a piedi; aus dem Le» 
den , uscir di vita, passar all' al- 
tra vita. 

Wandernd (2), part. viag- 
giante, viandante, camminante, 
ambulante. (mo, m. 

BVanderratte(4---),/. lem- 

Wan derſchaft (4 -% / viag- 
giare ne’ paesi forestieri; auf dic 
- geben, far le sue gite. 

VManderémann(<--),m.vian- 
dante, passaggiero, m. 

Wanderſtab (45 -), M. bastone 
di viandante, in.; den — ergreifen, 

mettersi in cammino, porsi in 
viaggio; ben - weiter ſetzen, conti- 
nuare il suo viaggio. 

Wanderung (4 =, J. cammi- 
nata, J. giro, m.. girata, /. viag- 
giare a piedi m.; - der Grein, 
metempsicosi. (derjahre. 


Wandpfeiler(£-»), m. pila- 


Vandfbranf(‘-),:n.armario 
Wandſchraube ( V unci- 


Rangengrü 


Man 


Wandhaken (4), m. uncino, 


o arpione da muro, m. 


Wandkalender (£=-»), m. 


almanacco da hanco, m. 


Wandland(L-),f. cimice, / 
Bandleudhrer(£-»), m. ven- 


tola, f. 


Wandlung (Zw), ſ. Wandelung. 
Wandnagel(£-»), m. chiodo 


nella parete, m. 


stro appoggiato a un muro, pila- 
stro, m. {nella parete, zn. 


na, o arpione a vite, m. 

Vandubtr:(<-),/. pendolo, ori- 
nolo a pendolo, m. 

Wangett-)f. guancia, gota, /. 

chen (4 =, n. 
fossetta delle guance, /. 

Wankelmuth (, n. animo 
volubile, animo incostante, ve. 
volubilità, incastanza, / 

Banfelmurbig(£- --), agg. 
d'animo incostante, variabile, in. 
costante, volnbile; , avo. inco- 
stantemente, volubilmente, con 
volubilità. 

PVanfelmitbigfeit(t--=-) 
f. volubilita, instabilità; inco- 
stanza, /. é 

Wanken (4), v. n. vacillare, 
traballare, bareollare, balenare; 
fig. titubare, finttuare, ondeggia- 
re; ich werde nicht weichen und —, 
non cederò nn solo passe; die 
Feinde fangen an zu , i nemici en- 
minciano a cedere; fein Muth fin 
an ju —, il sun coraggio comincio 
a vacillare; der Sieg wankte lange 
Zeit, la vittoria restò lungo tem- 
po indecisa; , n. vacillamento, 
harcollamento , tentennamento, 
ondeggiamento, m. titubazione, 
Sf; fig. vacillamento, m. irresolu- 
zinne, f. 

Wankend (2 =), pare. vacillan- 
te, barcollante, titubante; fig. va- 
cillante, titubante, fluttuante; 
dubbioso. 

Wann, soo. (f. Wenn); dann und 
-, di quando in quando, di tempo 
in tempo. flo 7. 

Wannchen (2 ), m. tinello. mn. li- 

Wanne (48% / tino, m. tinox- 
za, J.; vaglio, m. 

Wannen (2), avv. von , da 

nal luogo, da dove. 
annen (4 ), v. a. vagliare. 
tWannenhero(--£»), avo. 
imperciò, onde. (astore, m. 

Wannenweher (£---), m. 

Wanſt, m. pancia, epa, trippa, / 
ventre, m.; cin - doll, una corpac- 
ciata; feinen — toll ftopfen, man- 

are a erepa pancia. 
angze(£=),/. cimice, f.; prote 
-, cimicione, m. 

Wanzenbrut (4--), f. uova 
di cimice, m. pl. 

Wanzengerüch (Zv»-), m. 
odore, o puzzo di eimice, m. 


Wanderzeit (4 - )%/.ſ. BanslWanzentraut (4--), n. spa- 


War 


tula fetida, /. dolcimele, m. 


Banzenmittel(£»--»),n.ri- 


medio contro le cimici, m. 


Wanzenneſt (42 =), n. cova di 


cimici, f. 


Wan;ıg(-),agg. pieno di ei- 


mici; - tiechen, puzzare di cimici. 


Wappen (4 ) . arme, impresa 


di famiglia, /. scudo gentilizio, 
m.; -— ertlären, blasonare; im 
fubren, portare, o avere nelle aue 
armi. (impresa, / 


VBappenbildD(4--),m.insegna, 
Bappenbinde(£--.),f fa- 


scia, / (araldico, m. 


Wappenbuch (£--), ne. libro 


Wappendecke (4---), . pa- 


diglione, in. 


VappenfeldD(‘4--), n. campo 


dello scudo, campo dell’ armi, n. 
Wappenhalter (L£--), m. 
x. tenenti, n. pi. [araldo, m. 

appenherold (£---), m. 


Wappenkenner (£--»), m. 


conoscitore del blasone, m. 


Wappenkenntniß (22 


cognizione, o scienza del blaso- 
ne, /. (d'arme; araldo, m. 

Wappenkönig (4g), m. re 

Wappenkunde (2 aral- 
dica, f. blasone, n. 

Wappenkundige (42, 
mn. blasonista, araldico, m. 

Wappenkunſt (£--), /. bla- 
sone, m. araldica, f. 

Vappenmaler(L---),m. pit 
tore araldico, pittore d'arme gen- 
tilizie, m. 

Waopenmantel (422-9), . 
manta, o mantello dello seudo, m. 

Wappenrock (£--,, m. sar- 
sone dell’ arme, sarcotta d'aral- 

a, J. 

Wappenſchild (£--), m. ten- 
do gentilizio, sendo dell’ arme, m. 

Wappenſchildchen (£---), 
n. sendetto dell’ arme, m. 

Wappenzierde (4--), er- 
namento dello scuda, m. 

Wappnen (4) o. a. armare. 

Wardein (-), m. guardiana, 
assaggiatore delle monete, m. 

tBVardiren(-4-), o. a. sag 
giare, assaggiare. 

Warlich, Wa rlich. 

Warm, «gg. caldo; riscaldato, 
fig. affettuoso; warme Bad, n. ba 
san d'acqua calla, terme, ., 
warme Kleid, n. vestito che tien 
caldo, vestito che regge al fred- 
do; warme kiebe, J. amore vivo, 
m.; warme Stube, /. stanza riscal- 
data, /; edit -, facaldo; es ik 
mir -, ho calde, mi sento un gran 
caldo addossa; er ik weter kali ned 
, non si sa s'egli è carne a 
sce; fig. man muß ibn — halten. i 
sogna badare a conservarsi il sue 
favore; ich kaun nit - werten, non 
1 riscaldarmi; die Scune 
cheint —, il sole riscalda; - ma- 
Gen, riscaldare, ucaldare; - mer 
den, cominciare a riscaldarsi, co- 
minciare a divenir caldo; - ba» 


Maf 

den, prendere un bagno caldo; das 
Eifen — machen, arroventare il fer 

ro; einem den Kopf- machen, ri- 
scaldare gli orecchi, rompere, o 
torre altrni il capo; den Reib - 
dalten, tenere, o conservar caldo 
il corpo; etwas Warmes zu ſich nebe 


Baf 


J.; torrione, torrioncello; osser- 
vatorio, m. i 

Vartefrau(4--),(. Wärterin. 

Wartegeld (48), n. ＋ G50. 
o assegnamento ehe si dà uno, 
finchè sia impiegato in un ufli- 
zio, mn. 


men, mangiare qualche vivaunda][ Warten (4), v. a. guardare, 


calda; man muß das Eiſen ſchmie⸗ 
den, weil es- if, prob. si vuole 
battere il ferro mentre è caldo; 
-, avv. callamente, caldo; es 
wird mir — um das Herz, la tal cosa 
mi fa pietà, o compassione; ſich 
- anzieben, vestirsi di panni che 
tengono calda, coprirsi ben di 
panni; einen — machen, inquietare 
uno, dargli affanno; fig. - figen, 
essere in calılo, star a pie pari; 
vivere nell' opulenza. 
Mdirmbeden(4--), n. calda 
nino, scaldaletto, m. 
Warmbier (4 -u. birra calda,f. 
Warmbluͤtig (£-»), agg. che 
ha il sangue caldo. 
Warmbluütigkeit (£---), /. 
sangue caldo, m. 
Mdrme (4-), f. caldo, calore; 
fig. fervore, ardore, m.; mäßige —, 
calduccio, caldo moderata, m.; 
naturlide , calore naturale, w..; — 
empfinten, sentirsi caldo. 
Bdrmegrad (£--), m. grado 
di calore, m. 


assistere, attendere a, servire, 
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re; in die - geben, far lavare, dar 
a lavare. 

Waſchen( 4 h, v.a. irr. lavare; far 
ilbucato; fig. ſeine Hände in Unſchuld 
-, lavarsi le mani d’alcuna cosa; 
eine Hand mafdt die andere, prov. 
una man lava l’altra, e le due il 
viso; „ v. n. ciarlare, cicalaro, 
chiacchierare; , n.lavamento,m. 


trattar con attenzione; feines Be. Waͤſcher (20, m. lavatore, la- 


tufs -, attendere, n badare agli 
affari di sua professione; die Rin: 
der , aver cnra de' figliuoli; das 
Bich -, governare bestiame ; , o. 
n. aspettare, stare aspettando, 


vandajo; fig. chiacchierino, ciar- 
lane, in. 

Waͤſcherei - -£), f.lavamento, 
m. lavanda, /. bucato, m. (ſ. a. 
Gewaͤſch). 


attendere; et läßt lange auf ib -, Waͤſcherin (22) F. lavandaja, 


si fa aspettare un pezzo; ſteben 
und —, stare aspettando; mit dem 
Eſſen —, indugiare il pranso; -, 
n. aspettamento, in. 

Waͤrter (4), mn. servente, m. 
guardia, /.; infermiere, m. 

Waͤrterin 22% / donna ser- 
vente; infermiera; guardadon- 
na, f. 

Wartthurm (2 -), m. f. Warte. 

Wartung (= cura, f. gover- 
no, m.; assistenza, /; die - ded 
Siebes übernehmen, aver a gover- 
nare bestiami. 


lavandara; fig. ciarlatrice, / 
Waͤſcherlohn (4 =), n. paga 
della lavandaja, f. 
VafDfaf(4-), n. vaso, o tino 
dr 55 5 ; p 

a rau (£-), f.lavandaja, /. 
Fe 1. tao 

er lavare, »n. 

aſchgold (£-), n. aro lava. 


Si 87 f i N 
a aft (1), agg. verboso, 
Wa aftigtelt (£---), f 
cicaleccio, 2° Mh: 


aus (2 -), n. lavatajo, m. 


84001 
Warum (), avv. e pron. re. Wa ſch 15 (£-»), m. calde- 


perchè, per qual ragione; per] rone nel 


qual causa; - nicht) perchè na! 


avatojo, calderone del 


bucato, m. [finaeciolo, m. 


die Urfade, . . ., la causa, per la][ Waſchlappen (2-0), m. o- 


Mdrmeleiter(£---),m.con-| quale, la causa 16 eui 


duttore del calorico, m. 
W 
termometro, m. 
Warmen (2), v. a. riscaldare, 


rmemefier (4--v), m. 


scaldare; die Sonne wärmt, il sole] lo, m. papilla, / 
riscalda; d ein wenig -, darsi un W arten 


Wärwolf, ſ. Waͤhrwolf. 


Warzchen (£-), n. porro pie- malo 
elle d 


colo, mn. 

Warze (4% f. porro; capezza- 
mammillare. 
emig (22), asg. 


caldo, darsi una scaldatina; , v. Warzenkraut (42 -), m. ver- 


n. tenere caldo, difendere dal 


rucaria, eliotropia maggiore, /. 


[dante.|Warzig (£-), «gg. pieno di 


freddo. 
Bien end (Zw), part. riscal- 
Warmer (4-), m. scaldatore, 
riscalilatnre ; scaldanine, m. 
Bärmekofft2--), m. calori- 


eo, m. 
Bärmflafhert-») f. vaso da 
scaldar le mani o edi; scal- 
tn, In. ſealdueeio. 
Barmlich (4), agg. ealdetta, 
Bärmpfanne (£-»), J. scal- 
dino; scaldavivande, m. 

Wärmſtein (-), m. pietra da 
scaldarsi, /. scaldapiedi, m. 

Warmung (4 ), J. scaldamen- 
ta riscaldamento, m. 

Warnen (2), v. a. avvertire, 
ammonire, avvisare; einen vor ei- 
wer Gefahr -, avvertire uno d'un 

ericalo. [avvisatore, m. 
armer(£-), m. ammonitore, 

Warnerin (42, J. ammoni- 
trice, avvisatrice, /. 

BMarnung(4-),/. avvertimen- 
to, m. ammonizione, esortazione, 
J. avviso, n.; correzione, /.; kleine 
-, ammonizioncella, /; dad ſoll 
mir jur - dienen, questo mi servir 
d'avviso, questo mi servirà di 
regola. 

Barte(£»),f. veletta, vodetta, 


porri. 
tWdrglein, (. Wärzcen. 
as, pron.rel. ciò che, cioechè ; 
quel, che; quello, che; qualche 
cosa, alcuna cosa; qual cosa, che 
cosa; - anch, che che; - für, qua- 


Balhhleder(2-»),n. pelle da 
vare: 
edern (L-v), agg. di 
ſch I ), J. fa 
a i -v), f. fane per 
distendervi sopra i LES pi 
led (2 9), f. Waͤſcher⸗ 
Waſchmaſchine (4--<), 7 
1 da a en 
lavatoja, /. 
Waſchnapf (£-), m. catino da 
lavare, m. enncolina, /. 
maf@ndpf@entt=.), n. ca- 
tinetto da lavare, catinuzzo da 
lavare, m. 


le; — gibt es J che cosa è? che c'è11VMafbplat (£-), m. lavatojo, 


- noch ſchlimmer if, ciò che è peg- 
gio; - mich anbelangt, quanto a 
me; — dieß betrifft, in quanto a 
cio; - gebt mich das an? chem'im- 

orta questo? von- iſt die Rede? 

i che si tratta? — and die Utſache 
fel, qualunque sia la cagione; es 
auch fei, checchessia; che si si 
sia, qualsivoglia cosa; - lachſt du! 
perchè ridi? an- denken Sie! a 
che pensa? ich wollte lieber — Uno 


deres thun, farei ogn’ altra esa] Wa 
puri ni sudici, /. 
m. 


inttosto che. 
a [ bank (-/, lavatojo, 
a 


W̃ 
er lavarzi le mani, in. 
Waſchbldu el(£-»), m. pille, 
stone (per battere ilbncato), 27. 
Wiſche (£»), f. bucata, m. im- 
biancatura; biancheria, /. panni- 


Hni, m. pl.; meine Frau dat die —, 
mia moglie ha il bucato; eine 


anftellen, far il bucato, imbucata- 


Waſchſchwamm (-), m. pu- 
Waſchtiſch (£-), m. lavama- 
ni, m. 
Waſchwanne (g/. tino del 
bucato, m. tinozza da lavar le 
biancherie, f. 
Bafhwafler(£-»), n. acqua 
da lavarsi, /i unteine , lavatu- 


ra, f. 
Ba „„ 
ettel(£4-),m. nota de’ 


pala ove si lava, m. [gna,/. 


afen (2), in. zolla di terra 


bed'en(4--),n. bacino] con erba, piota, /. 


Maffer(4-), n. acqua, /; im 
lebend, acquatico, acquajnolo; im 
- und auf dem Bante lebend, anfı- 
bio; za - und qu Bande, per acqua 
o per terra; dad — ficigt, l’acqua 
ingrossa; mir läuft dad - im Mum 
de zuſammen, mi viene l'acquolina 
alla bocea ; tab if - auf feine Mibie, 
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quest’ è nequa 
das — Recht ihm in den Augen, egli 
ha gli occhi pieni di lagrime; ju 
— machen, fraudare, privare, ren- 
dere vano, ridurre a nulla; zu - 
werten, struggersi ; fig. andarsene 
in fumo; dad - abſchlagen, levar la 
cateratta; fein — abſchlagen, far 
acqua, pisciare; bad - nicht halten 
können, non poter ritener l’orina; 
einem nicht das — reichen, essere di 
gran lunga inferiore a uno in q. 
e.; unter - feßen, inondare; bei- 
und Brod fifen, esser in prigione a 
pane e acqua; - in den Brunnen 
fragen, portar acqua mare; 
portar legne al bosco; ba - bat 
keine Balken, prob. lascia il mare 
e tienti alla terra; vi è pericolo 
d’andar per acqua; Ride - find tief, 
rov.acqua cheta vermini mena; 
guardati da coloro che fan la gat- 
ta morta. (polla d'acqua, /. 
Maiferqdber(t--=),/. vena,o 
Bafferdäbnlich 


simile ad acqua. 


Waſſerampfer (£---), m. dilagamento, gran rovescio d'ac- 


lapazio acquatico, n. 
Bafferamfel(4---),/. mer- 
la acquajuola, /. 
Waſſerarm 
vero d'acqua. 
PMafferartig 
alità d'acqua, acquoso. 
Waſſerauge (£e-), 
idroftelmia, /. (d'acqua, 
Ba 
Ba 
in sull’ acqua, struttura fatta 
nell’ acqua, /. (idraulica, /. 
Bafferbaufunft (4---), V. 
Waſſerbecken (4), n. ba- 
eino, o catinello d'acqua, n.; va- 


er il suo mulino; [ Wafſereimer (4 = m. sec- 


(£u-v), agg rino dell’ acqua, /. 


(Lu), 488- po- Ba 
(Lo-v),agg. di trino; arcobaleno imperfetto, m. 


n. (chir.)| acquitrinozo; acquidri 
m. e E eon- 
erbad (4--), n. bagno] dotta d'acqna, aequidotto, m. 

ſerban (L=), m. fabbriea][ Waſſergauchheil (uil) n. 


Ma Wa 


Waſſerjagd (4--), f. caccia 
e secchio, an. d'uecelli acquajuoli, /. uccellame 
Waſſereppich (42), . la-] nequatico, m. 
varella, /. (in acqua, /. Wäſſerigteit (£-»-), f. ae- 
4 ffer fa b (£=-), J. ita] quosità, ,.; (des Bintes) serosita, _ 
Waſſer fall (22 -), m. cascata| f; ca Screibart) snervatezza, in- 
d’acqua, /. sipiderza, /. 
Baffer ang(£4<-),m. cister- [Bafferinfeft (£-»-—), n. in- 
na, /. serbatojo d'acqua, n. setto acquatico, m. 
Vafferfarbe(4---),/ caloriMaffertanne(4---),/.brc- 
d'acqua; (pitt.) acquerello, guaz- | chetta da acqua, /. 
zo, m.; mit Waſſerfarben malen, ae-[Waſſerkitt (4--), m. colla 
querellare, dipignere in acque- | (J), o cemento che resiste all“ 
rello, dipignere a guazzo, o a tem- | acqua, m. (idrocefalo, m. 
era. {del color d'acqua. ae (25 Y), m. (med.) 
alle een (Low), 4g. [Baſſerkreſſe (£u-»), J. cre- 
Waifertfaß(t--),n. barile, 0 | scione acquatico, m. 
doglio d'acqua, am. Waſſerkröte (422 = rospo 
Waſſerfenchel (), m. fi-] acqunajnolo, m. [brocea, f. 
nocchio acquatico, m. ale G(Lu-),m.mezrina, 
Waſſerfeuerwerk (£----),|Vafferfunit(£--),/ idrauli 
n. fuochi artificiali in sull’ ac- | ca; fontana, f. Caraulico, 
si rkuͤnſtlich (4 agg. 
Waſſerkur (£--), / acque, /. 
pl., kuarigione per via d’acqua 
minerale, /.; eine — branchen, pren- 
der l'acque. (dell’acqua, m. 
Waſſerlauf (£--), m. corso 
tWäfferlein, ſ. Wäſſerchen. 
Waſſerleitung (4 V ac- 
quidotto, m.; arte di condurre 
l’acqua, . [fes /, nenufar, m. 
Ba Ar nin- 
Waſſerlinſe (V lentie- 
chia d'acqua, lente palustre, f; 
Waſſermalerei (£----), f 
arte di dipignere a acquerello, © 
a gnazzo, /.; acquerello, m. 
MVaffermann(4--),m.(astron.) 
acquario, m. 
Waſſermaſchine (442%. 
macchina idranlica, f. 
Balfermaus(t--), f. sorcio 


ua, m. pi. 
Waffer flache (£u-), f. zu- 
afferfiutb(4--),/. diluvio, 


ua, m. 
SD 1 m. rana 
acquajnola, /. acquatico, m. 
e frutto 
Waſſergalle (22 acqui- 
Waſſergallig (£--»), agg. 
noso. 


beecabungia, veronica acquati- 


le, /. 

Waſſergebaͤnde (422 ==. 
edifizio situato nell’ acqua, m. 
fabbrica posta nell’ acqua, / 


sca, / Cn. idrografo, m. Waſſe rgefdf(4---), a. vaso | acquatico, m. 

RE d’acqua, m. Waſſermelone (4222299, f 

Bafferbefhreibung(£-»- Waflergeflägeltzor-), m cocomero, m. lidrometro, m. 
idrografia, / uccellame acquajuolo, m. uccelli W a elle (Lu-v), m. 


=) 8 
Waſfer beute , tumo- 


re acquoso, m. 


Waſſerbirn (48), f pera Waſſergewachs (£uw-), n. 
in acquatica, /. 
n. 


molto aequidosa, f. 
Waſſerblaschen (42, 
bollicina d’acqua, / 
Waſſerblaſe (42 -), bolla 
d’acqua, ballicina d'acqua, f. s0- 
naglio, m. vescichetta d'acqua, / 
Waſſerblau (4--), agg. az- 
Zurro dilavato. 
Wa 
Ba 


ran tino d'acqua, m. 


erblei (£--), n. piom- 


o, m. 
aſſerbrei (2 =, m. polenta Waſſerhoſe (44 drago. 


di farina e d'acqua, pappa, / 


Waſſerbruch (£--), m. erna Wa 


acquosa, idrocele, /. 
Waſſerbunge Lee 
ealunga, /. 


ne, riparo ; molo, m. 
Mafferdbampf(4--), m. va- 
re re bollente, m. 
aſſerdſcht (48 , agg. aflt- 
to d'acqua. 


{baggine, /. Waſſer 
erh (ur), m. Waſſerholunder (422), 


ſ. hee-[Waſſerhun 
Waͤſſerchen (42) pe Bir ericht (45) imil 

er n vv), n. acqui- we“), agg. simile 
Waſſerdamm (29, m. aut ad acq 3 


acquatici, m. pl. (edema, m. M a 


ermeikunſt (£---), f 
Waſſergeſchwul ſt (2222. f ſt ), F. 


idrometria, / 
Waſſerm 1e 42% mo- 
7 lino da acqna, m. 
aſſerglas (L1--), x. biechie- [Maffermaller(4--),m.mu- 
re da acqua, m. linaro che ha molino d’acqua, m. 
Waſſergraben (L---), m.IMafferminze(2---),/\men- 
fosso, chiassajunlo, m. chiassa-| ta acquatica, /. 
def: atojo d'acqua, n. Waͤſſern (49), v. 4. anacquare, 
en ser- | adacquare; inaequare; irrigare, 
. 
cato, o indurito all' aria; sodo. 


Ft(£»-),agg. risec- | bagnare; far a marezzo, marez- 
zare, amarezzare; , v. n. fig. ed 
wäſſert ibm der Mund danach, gli 
viene l'acqua alla bocca. 

Waſſernixe (422 I ondi- 
na, f. 

Waſſernuß (2--), /. tribale 
aegqnatico, m. castagne d’acqua, /. 

Waſſernymphe (22), f 
ninfa dell' acqua, najade, n - 
de, 6 [no idranlien, m. 

2: erorgel(‘4---),/ orga- 
L 


N. 0 


ne, scione, m. tromba, /. 
{fer uhn (£=-), =. ralli- 
nella, folaga, 6 
(£<-), m. cane 
ua, bracco da acqua, m. 


ua, acquoso. 

Wäͤſſerig (42 agg. aequoso, 
aequidoso; aequeo; seroso; fig. 
mwafferige Stil, m. stile snervato; 
einem den Mund — machen, far ve- 
nir l'acquolina alla bocca. 


afferpfeffer (4---), . 
dra „ pepe acquatico, m. 
Waſſerpflanze (£--»), / 
er acquatica, f. 
afferprobe (»--»), J pre- 


Wed 


va dell nequa fredda, prova dell 
acqua bollente, / [gente, m. 
Waſſer quelle (£--<), f. sor- 
Waſſerrabe (L£---), m. per- 
digiorno, m 
Balferrad (£--), n. ruota ad 
equa, /. (d'acqua, m 
aſſekratte (470, / topo 
are, agg. oriz- 
zon 
Bafferreid (=, agg. rie- 
eo, o abbondante d'acqua. 
Waller ke (Lu-v), f.viag- 
er acqua, in. 
Ba ferrinne(£»-w),f. doc- 
cia, / canaletto, in. 
Wafferröhre (Lu), doe- 
cia da acqua, /. [/ 
Baſſerſchaden 477 nänfea, 
Waſſerſchaden (4---), m. 
danno cagionato da inondazio- 
ne, m. 
Waſſerſcen an, ugg. idro- 
fobo; . idrofobia, f. 
Baffer dierling(4---),m 
cicuta, /. 
Waſſerſchlange (eee) J. 
idra. / serpente acquatico, n 
Waſſerſchlund (22 -, m. gor- 
go, m. voragine, f. abisso, in. 
Waſſerſchwalbe (L--), f 
rondone, in 
Waſſersnoth (48 „ J dilu- 
vio, allagamanto rovinoso, mn. 
Waſſerſpinne (47 J ra- 
n acquatico, in. 
Wa „ . m. altez 
za dell 1 
Waſſerſt nder (42g), m. 
“ tinozza d' acqua (nelle eneine), /. 
i (28 -=), m. (chim.) 
eno, Mt. 
Batterfoffgns (Lee), n. 
gas idrogeno, m. 
Mafferftrabi(£4=-), m. getto 
d' acqua, m. lancia d' acqua, /. 
e (22 —-„ idrapi- 
(idropico. 
Gafferſüchtig (Luv), agg. 
C 


a d acqu 
Bafterta uk (L£u=w), f. bat- 
tesimo d' acqua, m. 
allergico (L=), n. anima- 
le acquatico, m 


Maffertiefe (dur), f. pro- 


mento, innaequamento, adacqua- 
mento, irrigamento, ri. 
PMaffervogel(L4---), m. ne- 


cello aquatico, m (lo, m. 

m aermase (Zr), f. livel. 

Waſſerwaͤgekunſt (4----), 
idrostatica, /. In. alisma, m. 

Waſſerwegerich 

Waſſerweide (47), /. ve- 
trice, f. o, mulinello, zu. 

Waſſerwirbel (4 m. Far- 

Waſſerwoge (422 =/ caval- 
lone, marnso, m.; onda, /. 

Waſſerzuber (£--»), m. ti- 
nozza d’acqua, /. 

Waten (40, v. u. guadare, pas- 
sare a guado, passare a guazzo, 
guazzare; im Rothe -, cammi- 
nare nel fango. 

Watſcheln (40), v. n. andare 
barcolloni, rancare, ranchettare. 

Watte (4 %/ ovatta, /. 

Wattiren „ a. ovattare. 

Wau, m. guado, in 

[Webde (tr), f. perza di tela (di 
braccia 42, fino a 72), /. 

Webekunſt (£--), J. arte di 
tessere, f. 

Weben (‘*), v. 4. tessere; , 
b. n. aver moto, aver vita, vive- 
re; Ales lebt und webt an ibm, egli 
è un fuoca lavorato. 

PMeber(L-), m. tessitore, m. 

Weberarbeit(£-—--),f.lavo- 
ro di tessitore, m. 

Weberdaum (41--), m. aub- 
bia, giogo, N. 

Weberei (--L), /. tessitura, /. 
(f. a. Weberhandwerk). 

Weberhandwerk (£v--), n. 
mestiere «li tessitore, corpo ile’ 
tessitori, 1. 

Webergefell (Lv), m la- 
vorante tessitore, m 

Weberkamm (L--), m. petti- 
ne de’ tessitori, m. 

Weberin (22%. tessitrice, / 

n (45 „. ear- 

do, m. (gin, m. 

Weberknecht (42 — ), m. falan- 

Weberkunſt (Lo), f. arte del 
tessitore, /. (spola, /. 

Weberſchiff (22 -), n. spnola, 

Weberſchlichte (42 — ), 7. 
bozzima da’ tessitari, /. 


Weberfhäge (£---), m. f. 


(tw—vww), 


fondità, o altezza dell’ aequa, 7 Weberſchiff. 
Waſſertonne (432 = J botte] Weberſpule (4--), J. roc- 


da acqua, f. 
Bafferträger (L=) 
ortator d'acque, acquaruolo, se 
abafferträgerin 648285. 
artatriee d’acqua, acquaruola, / 
affertreter (Lu--), m. 
nuotatore in piedi, m. 
Waſſertrinker A 
bevilae qua, m. 
Waſfertrog (- m. truogo, 
= truogoln d'acqua, m. 
mo affertropfen (Luv), m 
s d'acqua, goecia d'acqua, 7. 
Waſſeruhr (47 - o 
a, N. clessidra, f. 


wärferung (Lu), f. inaffia- 


olo a 


chetto de' tessitori, m. Lin. 
n. Bee u e m. telajo, 
Vedfel(4-), m. vicenda, vi- 
cleaitudiue. vicenilevolezza; per- 
muta, permutazione, f. cambia- 
mento, cambino, n. lettera di cam- 
bio, cambiale, /: tredne 
cambio secco, m. polizza d'obbli- 
go, J.;; traffirte —, tratta, /.; einen - 
accegtiten, accettare una cambia- 
le; einen — auß ſtellen, dare una 
cambiale; einen - benoriren, ono- 
rare una cambiale, far onnre ad 
una lettera di cambin; einen — gb 
tiren, girare una cambiale; einen 
- indelfisen, indossare una cam- 


2 


biale; duich — ibermaden, pagare 
per cambiale; ciuen - ziehen, trar- 
re, far tratta, trassare. 

Wechſelamt (‘--), n. carica 
alternativa, /. ullizin che si fa al- 
ternativamente, m. 

Wechſelbalg (--), m. bam. 
hino brutto, fanciullo suppo- 
sta, m. 

Wechſelbank (4--), / banen, 
m.; eine = haben, far bauco, tener 
banco. 

Wechſelbrauch 1 
nsanza, fi uso di cambio, in 

Wechfelbrief(t--), mn. "cam- 
hiale, lettera di cambio, /. 

Wechſelfieber (47, u. feb- 
hre intermittente, /. 

Wechſelfriſt (4--), J giorni 
di grazia, giorni di favore, zn. pl. 

Wechfelgeld(t--), x. moneta 
di banco, /. danaro di banco, n. 

Wechſelgeſan (S). mu 
canto vicendevole, in. 

Wechſelgeſchaͤft (Lwv-), n. 
affare, o negozio di cambio, in. 

Wechſelhandel . 
traflico di camhj, m 

Wechſelh ander 42, in. 
hanchiere, n. 

Vedbfelbandlung(t---),f. 
negozio di cambj, banco, an. 

Wechſelkurs (‘--), m. corso 
di cambio, n. 

Bedfelmdtier (ur), m 
sensale di cambiali, 2. 

Wechſeln (<<), v.u.on.cam- 
biare, mutare, cangiare, cangiar- 
si, cambiarsi, mutarzi; alterna- 
re; - laſſen, far cambiare; Briefe 

—, carteggiare, tenere carteggio, 
tenere corrispandenza; Gelb -, 
cambiar moneta; Kleider —, cam- 
biare, o mutare vestito; cin Paat 
Augeln -, battersi a pistolettate; 
die Pf de -, cambiare i cavalli. 

Wechſelnd (£-), pure. cam- 
biante, cangiante; variante, vi- 
cenilevole, alternativo. 

Wechſelordnung (4--), £. 
legei che risguardano i camlj, 


Bech ſelp erde (4 -, n. pi. 
cavalli di ricambio, 25 

Wechſeldlatz (4 - m. piazza 
di cambio, / 

Wechfelprogeß (Lu), m. 
processo di cambio, m. causa di 
ee 

Wechſelrechnung (--»),J 
conto di cambio, m. 

Medfelredt(L--), n. Eins, o 
diritto di cambio, m. 

Wechſelreim (Lv), m. rima 
cad 

Wechſelreiter (Lu-v), m. 
raggirator di cambiali, m. 

Wechſelreiterei (-v-vL),f 
raggiramento di cambiali, m. 

Wechſelſache (£---),/. causa 


di cambio, / affare di cambio, m. 
Wechſelſchuld W debi- 
to per poli 0 d'obbli go, m 

Wechſelſchuldner 225. 


m. debitore impegnato per po- 
lizza d' obbligo, debitore d una 
cambiale, 4. 
Wechſelſeitig (4 =), “88. 
reciproco, mutuo. 
Wechſelſenſal (£---) f 
Wechſelmaͤkler. 
Wechſelsweiſe (42 %. 
alternativamente, alternamente, 
scambirvolmente. — 
Mechfelverhäleniß (£--- 
“), n. relazione reciproca, /. 
Wechſelwirkung (4--"), 7. 
effetto reciproco, n. 
Wechſelwirthſchaft( k, 


f. (agric.) coltivazione alternati- 


Sed felzabiung (Le) 


pagamento per via di cambio, o 
di cambiale, u.; moneta di cam- 


bio, / . 

Wechsler (£-), m. cambista, 
banchiere, cambiatore, in. 

Wechslertiſch (=), an. ta- 
vola di cambiatore, /. 

Weck, m. pan buffetto, 

Wecken (4 mi — Butter, 

ezzo di burro, an. : 

Wecken (2 =, v. a. svegliare, 
risvegliare, destare. : 

BVeder(L-), m. risvegliatore, 
destatore, n.; (an einer uhr) sve- 
glia, f.svegliatojo, sveglierino, n. 

Weckeruhr (£--), J. oriunlo 
con lo sveglieriao, m. 

Bedung(4-),/. risvegliamen- 
to, svegliamento, m. 

Wedel (=, m. coda; ventola, 
ventaruola, f. ventaglio; asper- 
sorio, aspergolo, m. 

Wedeln (L»-), v. a. far vento, 
sventolare, ventolare; mit bem 
Cémanje =, dimenar lo coda, sco- 
dinzolare. 

Medber(4-), cong. nè. 

Weg, m. via, strada, /. sentiero, 
cammino, .; fig. mezzo, modo, 
n.; getabes Weges, a dirittura, per 
la più diritta; ber — Kechtens, via 
di diritto, /.; unter Weged, per via, 

er la via, per viaggio, cammin 
acendo; in alle Wege, in ogni 
modo; eine Meile Weges, un miglio 
di strada; gebt eurer Wege! ritira- 
tevi! andate via di qua! biet gebt 
kein - durch, di Li non zi passa; 
ich will dir die Wege meifen! te la 
farò vedere! ed het gute Wege, non 
c'è fretta, non importa; eb if eine 
Krankheit anf dem Wege, è immi- 
nente nna malattia ; den — bahnen, 
battere la strada, far strada; (ch 
nen - fortfeten, proseguire il suo 
viaggio; krumme Wege geben, an- 
dur per vie obblique, usar rigiri; 
feinen — geben, andar via, andar 
per la sua strada; den - alles Flei⸗ 
(Mes gehen, andare fra que' più, 
morire; anò dem Wege geben, sen- 
starsi, ritirarsi; einem etwas in den 
legen, dare briga a una, dare 
disgusto a uno; Sinberniffe in den 
- legen, frapporre ostacoli; ſich 
auf den — machen, incamminarsi, 


verſuchen, oercare tutti i mezzi pos - 
sibili; alle Wege führen nach Veni, 


prov. si va a Roma per più, 


strade. 

Meg, partie. via; - da! via! via 
di qua! andate via! - ten bier! 
levatevi, toglietevi d'innanzi a 
me! Kopf-! guarda la testa! 

Wegarbeiten (4---), 0. a. 


levare, torre; in einem Stücke -, We 


lavorare senza interruzione. 
Begänen (£-»), v. u. levare 
coll’ acqua forte. 
Wegbegeben (iich), (£---),0. 
r. rr. andarsene via, partirai, ri- 
tirarsi. (tirata, partenza, /. 
Wegbegebung (4---), /. ri- 
Wegbeißen (£-»), v. u. irr. 
levare, o portar via co' denti. 
Wegbeizen (£-»), o. u. leva- 
re con corrativi. 
Wegbereiter(£-—-»),m.mae- 


Wegezoll, m. ſ. Wegegeld. 

Wegfahren (4--), v. 4. irr 
condur via, portar via; , v. n 
partirsi, o andar via in vettura. 

Wegfahrt (£-), J trasporto in 
vettura, .; partenza in vettn- 


ra, f. 

Wegfallen (£-»), o. n. irr. 
non aver più luogo, cessare, fini- 
re; das kann —, questo può la- 
sciarsi fuori, non vi è necessario. 

pransea (£-»), v. 4. irr. 
togliere, o involare qualsisia ani- 
male con trappola. 

Begfetlen(4--), 0. a. stacca- 
re con la lima. 

Begfiihen (£-»), v. a. fam. 
torre via, levar via, portar via 
alla barba di alcuno. 

Wegflartern(t-»), v. n. svo- 
lazzar via. 

Wegfliegenit-»)v.n.irr.vo- 
lar via. [fuggir via, fuggirsene. 

Wegfliehen (£-»), v. u. irr. 


stro de'strade, m. [letto a parte. Wegflͤßen (£-»), v. . man- 


Wegbetten (£-»), o. a. far 

Wegblafen (£-»), v. a. irr. 
solliar via, levare, o portare via 
col soffio. 

Wegbleiben (4-5), v. n. irr. 
non venire, restar fuori, astener- 
si d'andarvi. 

Wegbliden(£-»), v. n. vol. 

ere gli occhi altrove. 

egbrechen (£-»), v. a. irr. 
levase rompenda, torre spezzan- 
do; vomitare, recere. 

Wegbrennen(t-»), 0. a. irr. 
abbruciare interamente; , b. n. 
esser abbrucciato, esser intera- 
mente consumato dal fuoco. 

Wegbringen (4--),-0. a. irr. 
far andarvia,togliere; trasporta- 
re, condur via. 

Vegdiftel(+--),/. tribolo, m. 

MWegdrängen (4--), o. u. ri- 
muovere, o cacciar via spignendo. 

Weg duͤrfen (L=), v. n. ir. 
nicht non dovere uscire,esser co- 
stretto di restare. [le strade, 2n. 

PVegeamt(4--), n. uffizio sul- 

Wegeaufſeher (£---), m. 
inspettore delle strade, m. 


dar via per acqua. 
Wegfreſſen (£-»), 0. 4. irr. 
mangiare, divorare, consumare. 
Begführen (4 -), v. 4. con 
dur via, menar via. 
Weggabeln, f. Wegſiſchen. 
Weggang (-), m. partenza, f 
andar via, m. andata, /. (via. 
Veggeben(4--), 0. e. irr. dar 
Weggehen (£--), o. n. irr. 
andar via, andarsene; avere gran- 
de spaccio. 
Weggießen (£-»), o. a. irr. 
spandere, versare, gettar via. 
Weghaben (4--), v. 4. irr. 
avere avuto, aver ricevuto; fam. 
aver capito; er bat ed bei mir weg, 
mi ha disgustato. 
Weghalten (£-v), . 4. irr. 
tener lontana, scostare. 
Weghaͤngen (£-»), v. 4. irr. 
appiceare altrove. 
Weghaſchen, ſ. Wegfangen. 
Weghauchen (4-), v. a. sof. 
fiar via leggiermente. 
PVeghauen(L--),v. 4. irr. ta- 
gliar via, troncare, o abbattere 
con ascia. 


Wegebau (L»-), an. fabbrica] BVegheben(4--), v. «a. irr. le- 


delle strade, /. 


stradiere a cavallo, m. 


vare, tor via alzando; bebe 0 


rich. Weghetzen (£-»), o. a. cae- 


Wegebereiter m of m.] weg! levati dinanzi, vattene via! 


Wegebreit (£--), n. ſ. Weges 
Wegebefferung (t----),f. 
miglioramento, o risarcimento 
delle strade, m. 
Wegegeld(2--), u. pedagxio, 
Wegeilen (£-»), v. 4. andar- 
sene via, partirseno in fretta. 
Wegen(Z-),prp. per cagione, 
a cagione, per rispetto, per mo- 
tivo, per amore, im riguardo, ia 


ciar via co’ cani. 
Weghexen (£-»), v. a. fare 


sparir via per sortil 
Lin. Wegbobeln (£-»), v. a. stac- 
io, care con la pialla. 
Weghüpfen (4-*), v. e. an- 
darsene saltellando. 


Weglagen (4) v. u. cacciar 
via, scacciare, discacciare, man- 
dar via. 


Weg 


Weg 


Weg 651 


Wegkapern (£--), 0. 4. pre- 
dare, prendere una nave; ſig. ru- 
bare artifiziosamente. 

Wegkaufen (4), o. a. com- 
prare tutto. 

Wegkehren (2% v. a. leva- 
re, o portar via colla spazzola; 
valgere altrove, voltare in altra 
parte il viso. . 

Wegkommen (4--), 0. n. irr. 
smarrirsi, perdersi, sparir via; 
sottrarsi, sfuggire; scappare; mit 
einem blauen Auge —, nscirsene pel 
rotto della cullia; ſchlimm —, an- 
darne col peggio, cader in bocca 
ul cane. 3 

Wegkratzen (4--), v. «a. leva- 
re, n tor via grattando; tar via 
radendo. (strisciar via. 

Wegkriechen (42 =), v. n. irr. 

Wegkriegen (4), v. u. ſu ui. 
ottenere, toccare, ricevere; ib 
kann es nicht -, non posso capirlo, 
non posso vederlo; einen Schlag 
-, aver un colpo in testa improv- 
visamente. 

Meglafien(4--),0. a. irr. la- 
sciare andar via da se, lasciar 
partire; lasciar fuori, omettere, 
tralasciare. 

Beglaffung(4--),/ omissio- 
ne, f.; tralasciamento, m. 

Weglaufen (4--), v. n. irr. 
fuggire, andar via. 

Weglecken (£--), 0. a. levare 
leccando, tor via leccando. 

Beglegen(<--), v. a. metter 
da banda, metter da eanto; ab- 
handonare. [stare. 

Wegleihen (£-»),v.n.irr.pre- 

Wegleiten(£- ), . a. far an- 
dare altrove. 

Wegleſen (4, v. a. irr. leg- 
gere correntemente. (gare. 

Begleugnen(4--), v. a. ne- 

Wegloden(t-»),v.a. far an- 
dar via eon allettamenti. 

Weglöͤſchen (22 ), o. 4. scan- 
cellar via, eassare. 

Wegmachen (4), v. a. torre, 
levar via; ed na@ einander , spac- 
ciare, o affrettare un lavoro; fié 
-, v. r. andar via, ritirarsi. 

Wegmarſchiren (42, o. n. 
marciar via. (bare, involare. 

Wegmaufen(£-»), 0. a. ru- 

Megmiffen (4--), o. n. irr. 
dovere andarsene; dovere essere 
staccata. (toglimento, in. 

Wegnahme (£--), /. presa, /. 

Wegnehmen (4--), 0. u. irr. 
tar via, togliere, torre, levare, o 
portar via; allontanare; ocenpa- 
re; Raum , occupare spazio; eis 
ne Stadt -, prendere una città. 


Wegorngeln 4, o. u. cac- 
ciar via col bastone. 

Wegputzen (4--), v. a. levar 
via nettando; fum. levar all’ im- 

rovviso. 

egradiren (£v-»), v. a. 
scancellare, levar via radendn, 
tor via radendo. 

Wegraffen(£-»), v. a. farea 
rufla raffa, fevar via con impe- 
to; fig. portar via, uccidere. 

Wegrauben(£-»),v. a. rapir 
via; levare per forza. 

Begrdumen(t-»),v.a. torre, 
levar via, suomberare, spaccia- 
re; fix. die Hinderniſſe -, torre, o 
levar ul' impedimenti. 

Wegreiben (t-»), v. a. irr. 
levar via frevando, seancellare 
fregando; far andar via col fre- 
gamento. (partenza, /. 

Wegreiſe (4--), / partita, 

Wegreiſen (4--), o. u. parti- 
re, partirsi. 

Vegreifen (£-»), v. a. irr. 
tor via con violenza, strappare, 
ahbattere ; demolire. 

Vegreifung(4--),/ tor via 
con violenza, strappamento, m.; 
demolizione, f. 

Wegreiten(£-»), o. n. irr. an- 
dar via a cavallo; andare a far 
un giro a cavallo. 

Wegrennen(t-»), v. n. an- 
darsene correnda, correr via. 

Wegrollen (‘--), v. a. sco- 
stare rotolando, rimuovere val- 
talando. 

Vegriden(4--), v. a. scan- 
sare, rimunvere, senstare. 

Wegrudern(t-v), o. «. allan- 
tanarsi a forza di remi, partire 
remando. 

Wegrufen (4--), 0. a. chia- 
mare uno altrove; den den Ge 


scostrre, rimuovere, scansare. 

Wegſchießen (£-»), o. a. irr. 
tor via con un calpo di cannone. 

Wegſchiffen (4), v. n. par- 
tirsi in nave, anılar via in nave. 

Wegſchlagen (4), v. 4. irr. 
abbattere, levar vin con percos- 
so; rispignere, ricacciare. 

Wegſchleichen ==), v. n. € 
r. irr. andar via pian piano, par- 
tirsi fartivamente. 

Wegfhleifen(t-»), 0. 4. irr. 
levar via attilando. 

Wegſchlenkern (4--), v. a. 
scagliare, lanciar via. 

Wegſchleppen (£--), v. m. 
trascınar via. 

Wegſchleudern (£-»), v. a. 
lanciare, scagliare via. 

Wegſchließen (4, o. a. irr. 
mettere sotto chiave. 

Begfhlupfen (£-»), o». n. 

. squizzae via, scappar via. 

Wegſchmeißen (£--), v. a. 
irr. huttar via, gettar via. 

Wegſchnappen (£--), v. 4. 
acchiappare, chiappare; granci- 
re, soppiantare. 

Wegfhueiden(£-»),v.n.irr. 
tagliar via, troncare. 

Wegſchͤtten (4), o. «. get- 
tar via, spandere, versare. 

Wegſchwemmen (£-»), v. 4. 
trasportare, portar via. 

Wegſchwimmen (4--), 0. m. 
irr. senstarsi a nuote. 

Wegfehben(£-»),v.n.irr. vol- 
gere, o voltar altrove gli occhi, 
voltare lo sguardo. 

Wegſein (4), v. n. irr. essere 
assente; non esservi, non esser 
presente, non trovarsi presente; 
esser andato, essere passato; 
über etwas , non curarsi di una 
cosa. 


f&äften —,distorre dalle faccende. | Wegſenden (£--), v. a. spe- 


Wegfdgen (£-»), v. a. levare 
calla sega, segar via. 

Wegſam (1 , agg. praticabile. 

Wegſaugen (L-»), u. a. sne- 
chiar via, levare poppando, o 
snechiandn. 

Wegſchaben (4, v. a. leva- 
re radendo, levare raschiando, 
raschiare. 

Wegſchaffen (4), v. 4. tra- 
sportar altrove, condurre altro- 
ve, portar via; congedare, dis- 
farsi. 

Wegſchaffung (£-»), J tras- 
porto, rimnavimento; congedo,m. 

Wegſchauſeln (4), . a. le- 
vare colla pala. [deweg. 

tWegſcheide (2 =), ſ. Schei⸗ 

Weg ſchenken (£-<),v. a. do- 


PBegnebmung(L--),/ presa, nare, dur via. 


& tnglimento, m. 
egpacken (u), (4), vo. x. 
ritirarsi, scostarsi, allontanarsi. 


Wegſcheren (£-»), v. a. irr. 
levare cal rasnjn; d -, v. r. an- 
darsene, battersela, cogliersela. 


Wegpeitſchen (4--), v. .] Wegſcheuchen (49), f. Vers 


cacciare, o 
sferza. 


allontanare colla| ſcheuchen. 


Wegſchicken (4, 0. a. man- 


Wegpraktieiren (E e.] dar via; congelare. 1 
a. bubbolare, levare furtivamente.'Wegfhieben(t-»). 9. a. irr.[Wegſtoßen (-v), u. a. ir. 


dire, mandar via. 

Wegſetzen (4), vo. a. mettere 
da parte, porre da canto, porre 
da lato, mettere a parte; ein Kind 
, esporre un bambino; fi@ über 
etwas -, non far conto, o non eu- 
rarsi di qualche cosa. 

Wegſetzung (£-»), J. mettere 
a canto, n.; = eines Kindes, espo- 
sizione d'un bambino, f 

meglotict (£-»), v. n. dovere 
andarsene, dovere partire. 

Wegſpeien (4, e. u. irr. vo- 
mitare, rigettare. 

Begfpringen(4--), o. a. ir. 
saltar via, scostarsi, staccarsi. 

PVMegfpilen(4--), v. a. portar 
via; scavare. 

Wegſtehlen (£-») . a. irr. 
tor via di furto, rubare, arraffa re; 
fig. fd , v. r. andar via, partirsi 
di nascosto, sparire. 

MVegRellen(£-=), v. 4. porro, 
n mettere da canto, rimuovere. 

Wegſterben (£--), è. n. irr. 
morir repentinamente; morir ia 
gran quantità. 


sua figlia, dar a unn sua figlia 

r moglie; Mann und — if ein 

eib, prov. marito e moglie son 
duo anime in un corpo. 

Weibchen (£»), x. donnicina, 
donnina, femminetta, /. 

VMVeiberadel(1--),m. nobil- 
ta per linea femminile, /. 

Beiberarbeit(£-—--), J. la- 
voro donnesco, m. 

Weiberart (£-—), /. maniera 
donnesca, J.; nach —, donnesca- 
mente. 

Weiberbruſt (£--), f mam 
mella di donna, poppa, / 

Veiberbufen(L--),m.se- 
no di femmina, m. 

Wehmuth (4 -), J cordoglin,|VeiberfeindD(L--), m. nemi- 
m. afflizione, malinconia, mesti-| co delle donne, m. 
darsene, partirsi. {vatica, /.] zia grave, J. attristamento, dolar)|Weiberfeindfhafe (L---), 

Wegwart (4 , J cicoria sal-| d'animo, m. 4 inimicizia donnesca, . 

Wegwaſchen (£--), v. u. irr. Wehmuͤthig (4-), agg. pien| Beiberfreund(£L--),m.ami- 
dilavare, levare lavando. di cordoglio, addolorato, malin-| co delle donne, amante del ses- 

Wegwaſchung (-»), J. dila-| conico, mesto, affannoso, attri-| sn, m. 
vamento, m. stato; , «vv. malinconicamen-|Weibergefhmäg (2 —), „. 

B egwe b e n(£4-*), v. . levare, te, cordoglinsamente, affannosa- chiacchiere, ciance, ciarle donne- 


dolere; einem — thun, far male a 
uno, offenilere uno; fié - thun, 
farsi male call’ alzare nn peso. 

Wehen(-), v.a.en. spirare, 
far vento; der Wind weht, il vento 
tira, fa vento; die Fahnen - laffen, 
far sventolare le bandiere, spie- 
gare le bandiere al vento. 

Wehfrau (-), f. Wehmutter. 

Wehklage (4--), / lamento, 
m. doglianza; lamentazione, /.; 
compianto, m. 

Wehklagen (2) v. n. man- 
dar fuori lamenti, lamentarsi, 
mettere vuai, rammaricarsi, far 
lamenti dolorosi. 


mento con urto, m# 
BWegftreihen(£-v),v.a. irr. 
scancellare, dar di penna. © 
Wegſtroͤmen (2), 0. n. scor- 
rere via rapidamente. 
Wegthun (2), o. a. irr. metter 
da banda; levar via, scostare; 
rimandare, manilar via. 
Wegtragen (£-»), v. a. irr. 
ortar via, straportare. 
i (£-»), v. a. irr. 
cacciare, scacciar via; sviare; 
condurre via, legar via. 
Wegwagen (Mb). (4--), v. r. 
osare d'andar via, arrischiarsi 
d’andar via. 
Begwandern(L-»), v. n. an- 


o trasportare con soffio. mente, mestamente. [Wehmuth. sche, /. pl. 
Wegmweifer(2-»), v. a. crr.{VBehmutbigfeit (£---), f. Weibergezaͤnk (28 n. al- 
riſiutare, mandar indietro. Wehmutter (42), mamma - tercazioni donnesche, risse don- 


Megmeifer(L--), n. guida, /.| na, ievatrice, ostetrice, f. nesche, /. l. 
dat m. i f Wehr, / difesa; lancia, spada,f.|Weibergunft (£-—),f. favore 
Wegmenden(t-»), o. a. vol-| scudo, n.; fiò zur — ſtellen, met-| di donne, m. [sco, femminile. 
gere, o voltare altrove; frastor-| tersi, o porsi in difesa, star sullal Weiberhaft(£- -),ugg.lonne- 
nare. difesa; , u. argine, diga, /. ri-[Weiberhand (4 -, mano di 
Wegwerfen (£-»), v. a. irr.] paro, in.; (an Mühlen) gora, /. donna, f. 
gettar via, buttar via; seartare; Wehren (2), 9. 4. difendere;|Weiberbandfhuh (£---), 
ſich -, v. r. ſum. umiliarsi, ren-| proibire, impedire, vietare; dem] zn. guanto da donna, m. 
dersi spregevole. E ener -—, impedire il progresso dell Weiberhaß (4--), m. odio 
MWegmerfung(4--),/. gettari fuoco; einem Uebel —, por riparo ‚donnesen, odio di donna, m.; 
via, M.; umiliazione. / al male; fi -, v. r. difendersi,| aversione per le donne, 7. 
Wegwifhen(£-»), v. a. tor-| star sulla difesa; fiò mit Händen] Weiberhaſſer (22, ſ. Weis 
re, o levare tergendo, far spari-| nnd Füßen —, volgersi in qua e in] berfeind. 
re fregando ; nettare, ripulire. la, far schermo di se colle brae-[Weiberhaube (42 = cuf- 
Wegwollen (4), v. =. irr.| cia, e colle gambe; fi feiner Gant] fia da donna, / {cia da donna. 7 
voler andar via, voler partire. -, schermirsi, vendere cara la| W eib erhemd (22), n. cami- 
Vegminfben(L--), o. a. de- propria vita. Weiberberrfihaft(£---1/ 
siderare che q. c. sia lontana. ebrgebinge(4---),n.pen-| imperio donnesco, . ginecocra- 
PVWegmurf(4-), m. marame, m. daglin, m. portaspada, /. budrie- pat 
cosa vilissima; puttana, putta-| re, n. Weiberherz (£--), nm. cuor 
naccia, bagascia, /. Wehrhaft (-), agg. atto a di-] femminile, cnor da donna, m. 
Wegzaubern (2 . a. fare] fendersi; capace di portare ar-|BMeiberbut(4--), m. capelle 
sparir via per incanto. mi, abile alla difesa. da donna, m. 
Wegzehren (4g, v. . conen- Wehrhaftigkeit (£---), /[/Beibertrantbeit(£---),f 
mar via, distrnggere. capacità di portare armi, /. malattia di donna, /. 
BVegzieben(4--), v. a. irr.ti-|Bebrlo8 (£-), agg. inerme,jBVeiberlaune(4--+), f. uma 
rare via, trarre via,tirare da par-] senz’ arme; - machen, disarmare; re donnesco, capriccio donne 
te; —, v. n. tirare, andar via, in- tor via le armi. aco, m. femminino, u. 
camminarsi, inviarsi; mutar pe- Wehrloſigkeit (47 % .es-] Weiberlehn (£--), n. feudo 
drone. ser senza armi, m. incapacità di Weiberliebe (22 = amore 
Wegzug (-), m. partenza, /. difendersi, f. di donna. / . 
Weh n. dolore, guai, affanno.[ Wehrmann (‘-), m. uomo] Weiberliſt (£--), / estone 
cordoglio; male, m.; Sehen, pl. d'arme, guerriero, n. [litare, . dounesca, /; — gebt über alle Lit, 
doglie del parto, n. pl.; fig. die We 5 ritand (£-), m. stato mi-] prop. le donne hanno più un 
Weben werden ſchon nachkommen, Wehtage (£-»), m. pi: giorni Heide che I diavolo. 
egli se n'avvederà, eglise ne pen- | di dalnre; dolori, m. pl. eibermann(Z--.), m. mari- 
tira; uch and - freien, mettere, o Weib, n. femmina, donna; ma-] to che si lascia governare dalla 
trarre guai, gnajolare. glie, consorte, donna maritata,/.;{ donna, m. {manto da donna, n. 
Wehe (=), int. evo. guai! -| alte -, vecchia, vecchierella, /;|Beibermantel (£---), W. 
mir! guai a me! - dem, der ] grefeunditatte—, femminaccia, , Weibermilch ef latte 
guai a quello, gnai a colni,che...;| donnone, mı.; ſchlechte , donnuccia,| di donna, m. me di donna, / 
dieſem tput Bein Finger mehr , egli | 7; kleine —, femminetta, donnina, Weibername(£--»), m. pal 
non pena più; /am. cò that mit in /; cin - nebmen, prender donna, Weibernarr (£--), m. i, 
der Gecle -, mi duole fino gel] ammogliarsi; einem feine Tochter pazzo delle donne, donnajo, 4 


anima, ciò mi squareia le visce-! nu Weide geben, maritare con uno] merino, m. 


dire, i. ia 


Weiberputz (£--), m. orna- 
mento donnesco, acconciamento 
dannesco, m. 

MWeiberraub(£»--), m. ratto, 
rapimento di donna, m. | 

Weiberrecht (42), n. diritto, 
o privilegio delle donne, mn. 

Weiberregiment (£----), 
n. ginecocrazia, /.; governo ſem- 
minile, m. (la, f 

Weiberrod(£--), m. gonnel-: 

Beiberfartel(£--»), m. sel- 
la da . 

Weiberſchaͤnder (22 ), in. 
violatore di donne, mn. 

Weiberſchinder (4---), m. 
boja della moglie, f. 

BPBeiberfbmud(L--), m. or- 
namenti 
danneschi, m. pl. 

Weiberſchneider (4 -e, m. 
sarto da donna, in. 

Weiberſchuh (45 -=), m. scar- 

a da donna, /. 
eiberſchuͤrze (22 -), / 
grembiale da donna, m. 

Weiberſtaat (£--), m. orna- 

menti donneschi, m. pl. 


. 
' 


do minore, m.; — machen, ram- 
morbidare, mollificare; - werden, 
divenir molle, ammorbidirsi; -, 
avv. mollemente, morbidamente, 
teneramente, doleemente. 
Weichbild (4-), n. territorio, o 
distretto d'una città, n. 
Weiche (4), J. mollezza, mor- 
bidezza, .; Weichen, pl. anguina- 
a, anguinaglia, /. mollame, zn. 
eich en (4 v. a. ammollare, 
immollare; imbevere, inzuppare; 
„ v. n. ammollirsi, divenir mol- 
le; - laſſen, mettere in molle, im- 


a donna, ornamenti) mollare. 


Weihen(£-),v.n.irr. cedere, 
ritirarsi; dar indietro, sviarsi; 
fig. non reggere, non resistere; 
ed weicht und wankt nicht, non è 
possibile di muoverlo; nicht ven 
der Stelle -, non muoversi dal 


Ln 
eichheit (£-), J mollezza, 
morbidezza, tenerezza, /. 


Weiberſtrumpf (4), m. eal-[(Weichherzig (4--), agg. di 


za da donna, /. 

Weibertreue (L---), J. fe- 
deltà di donna, f. 

Weibiſch (£-),agg. femminile; 
effemminato, delicato; morbido, 
molle; weibiſche Belen, n. effemi- 
natezza, /. machen, effeminare, 
rendere effeminato; - werden, ef- 
feminarsi, divenir effeminato; -, 

— «vo. effeminatamente, morbida- 
mente. 

Weiblih(£»),agg. femminino, 
femmineo, fenıminesco, femmini- 
le, donnescn; weibliche Arbeiten, /. 
pl. lavori femminili, n. pl.; weib · 
liche Geſchlecht, n. sesso femmini- 
no, 86880, in.; (gram.) genere fem- 
minino, m.; - machen, far del ge- 
nere femminino, dare una nn 
nenza femminina; , ub. fem- 
minilmente, femminescamente, 
da femmina, donnescamente. 

Weiblichkeit (£--), f. carat- 
tere maliebre, m. natura di fem- 


nd: 
IWeibsbild (£-), n. femmina 
di vil condizione, /. 
Weibsgeſicht (£--), n. viso 
femminesco, visn da donna, in. 
Weibshandſchuh (<--), . 
Weiberhandſchuh. 
Weibskleid (4-), . abito da 
donna, zn. 2 
1Weibsleute (4), pl. donne, 
Weibsperſou (£--), / fem- 
mina; donna di vil condizione, /. 


Weibsſchuh (4-), f. Weiber⸗ 


uh. 

Weibsſtüͤck, ſ. Weibsbild. 

Weibsvolk (4 -), n. femmi- 
ne, f. pl. 

Weich, agg. molle, morbido; pie- 
ghevoli , trattabile, tenero; weiche 
Brod, n. pan morbido, n. weiche 
eier, n. pi. uova da bere, uova 


> 


cuor tenero, pietosn, compassio- 
nevole. 

Weichherzigkeit (41---), J. 
tenerezza di enare, /. 

Weichlich (), aa. mollicello, 
morbidetto; fig. molle, effemina- 
to; weichliche Speiſen, / pl. vivan- 
de scipite, vivande scondite, / 
pl.; - werden, effemminarsi; am- 
morbidarsi; , av. mollemente, 
nıorbidamente; effeminatamente, 
delicatamente. 

Weichlichkeit (422% / molli. 
zie, mollezza; morbidezza; effe- 
minaterza, /. 

Weichling (-), m. uomo mol- 
le, uomo debole, delicatuzzo, m. 
Beidmdulig (£-), agg. di 
bocca gentile, di bocca delicata. 
Weich mani elt (L=), 7 
bocca gentile, bocca delicata, /. 
Beihmitpig(4--), agg. d'a- 
nimo tenero, di pasta tenera, pie- 
toso; - machen, intenerire, com- 
muovere; - werden, intenerirsi. 
Weichmüthigkeit (422, 
animo tenero, n. tenerezza d'a- 

nimo; pietà, . 

Weichſel (4), / visciola, ama- 
ras ca. marasca, /. 

Weichſelbaum (£--), m. vi- 
sciolo, amarasco, marasco, 21. 

Weichſelzopf (4 =-), m. plica 

olonica, f. 

eide (4), /. salice; salcio; 
pascalo, ın. pastura, / pasco, t.; 
auf die - führen, condurre alla pa- 
stura, eondlurre al pascolo. 

MWeideland(t--),n. campo da 

ascolare, Fele. m. 

Beiden (Zw), v. u. e n. pasco- 
lare, pasturare; pasceri; fig. pa- 
scere, dar pascolo, pascersi, nu- 
drirsi; ble Hagen an etwas -, pa- 
scolare i suoi occhi in una vedu- 


Wei 


ta; ſich an etwas —, dilettarsi di. a 
con alcuna cosa. 
Weiden (4), «gg. di salcio. 
Beidenaft (£v-,, m. ramo di 
salcio, n. 
Weidenband(£»-), n. legame 
di vetrice, vincolo di vetrice: 
vinco, m. 
Meidbenbaum(£4--),m, sali- 
ce, m. di salcio, n. 
Weidenblatr(£--),n. foglia 
Peideubufh(£»-), m. sali- 
ceto, salceto, m. 
Weidenerde (vw), f. terra 
ne’ tronchi di salice, /. 
Weidenholz (£--), n. legno 
di salice, zu. 
Weidenkohle (48 f. car- 
bone di salice, n. 
Weidenkorb (e-), m. panie- 
re di vinchi, paniere di vetrice, 
m. (za di salice, /. 
Weidenrinde (4---),/. scor- 
Weidenruthe (422% . ver- 
mena, f. vimine, in. 
Weidenſtamm (4 -), m. cep- 
ahr o fusto di salice, m. 
eidbenimeig(<--), n. vimi- 
ne, ramicello dì salice, m. 
Werdeplag(t--), M. pastura, 
J. pascolo, mn. ; 
Weiderecht (42 -n. diritto di 
pascolare in un luogo, m. 
Weiderich (48, m. lisima- 
chia, /.; epilabio, n. 
Weidicht (2), n. saliceto, sal - 
ceto, m. (caccia, in. 
Weidknecht (£»), m. servo di 
Weidlich (‘4-), «gg. valente, 
bravo, forte; , avv. fortemente, 
valentemente, assaissimo, benis- 
simo. (barchetta, /. 
Weidling (40), m. navicella, 
Veidmann(4-), m. cacciato- 


re, m. 

Weidmaͤnniſch (4), «gg. di 
cacciatore, venatorio; , abb. da 
cacciatore, a foggia de’ cacciatori. 

Weidmannsfpraheit»—-»), 
. linguaggio de’ cacciatori, m. 

Veidmeffer(4--), n. coltello 
da caccia, n. 

Weidſpruch (£-), m. termine 
tecnico de’ cacciatori, m. 

Weidtaſche (429) tasca de' 
cacciatori, f. carniere, m. 

Meibvieb(4-), n. bestiame al- 
la pastura, m. 

Weidwerk (2 ) n. mestiere di 
cacciatore, cacciagione, venagin- 
ne, 7. (dolo, m. 

Welfe (4), f.aspo, naspo, guin- 

Weifen (4-), v. u. innaspare, 
annaspare. 

Weigern (fi), (2), v. r. fare 
difficoltà, ricusare, scusarsi; esi- 
tare; er weigert ſich, es zu thun, ri- 
cusa di farlo. 

Weigerung (£-“), f. ricusa- 
zione, riensa, /.; ohne alle , senz’ 
alcuna dilficolta, senza tergiver- 
sazione, senza esitare. 

Beibbifmof(L--), m. suffra- 
ganeo, vescovo soffraganeo, m. 


654 Wei 


Wei 


Weilhbrod (4), u. pane con- Weilen (4), o. u. trattenersi, 


sacrato, zn. 

We 15 

Weihe (4-), /. consecraziane, 
sagra; deilicazione, f; - einer 
Kirche, dedica, o dedicazione d'u- 
na chiesa, /.; die geiſtlichen Weiben 
ertbeilen, conferire gli ordini mi- 
nori, ordinare. 

-VMeiben(4-), 0. a. sacrare, con- 
sacrare; dedicare; einen zum Bir 
ſchofe -, consacrare nn vescovo. 

Weihertt-), M. consacratare; 
vivajo, . peschiera, /. 

Weihkeſſel 2 . pila dell’ 
acqua santa, /. lavabo, an. 

Weihnachten 2 . pl. na- 
tale, n. natività del Signore, /.; 
grüne —, weiße Oſtern, prob. quan- 
to più natale è dolce, tanto men 

as qua ti malee. 

Wel nachtsabend (£,-»), 
m. vigilia di natale, /. 

Weihnachts feſt (22), u. fe- 
sta di natale, pasqua di natale, /. 

MWeihbnadhtsfeiertagt£--» 
-), m. giorno della festa di na- 
tale, in. festa di natale, . 

Veihnahrsgeihenktit---) 
n. ceppo, in. mancia che si da al 
natale, {focaccia di natale, /. 

Weihnachtsſtolle (48 ,. 

Weichnachtstag (1--), m. 

forno di natale, rn. 
eih nachts zeit (T- tem- 
so di natale, m. 

Weib rauch (£-), 2. incenso, 
m.; fig. — ſtreuen, incensare. 

Weihrauch buͤchſe (4287 
navicella dell’ incenso, /. 

Weihrauchkoͤrner (22. 

„. lagrime dell' incenso, f. pl. 

Weib ung 2) / cansecrazio- 
ne; dedicazione, /. 

Weihwaſſer (-=), n. acqua 
benedetta, acqua santa, / 

Werıhmedel(£--), mn. asper- 
sorio, aspergolo, 71. 

Weil, cong. perchè, percincchè, 
a cagione che, giacchè, poichè, 
impercincche, mentre che. 

MeilanD(4-), «vo. altre volte, 
un tempo, a' tempi andati; de- 
funto; di buona memoria, di glo- 
rinsa memoria. 

Weilchen (4g), n. piccolo spa- 
zio, n tratto di tempo; momento, 
pochettino, m.; vet einem -, pochi 
momenti fa. 

Weile 2% /. pezzo di tempo, 
tratto di tempo, m.; lange —, na- 
ja, J.; Alles währt nut eine —, ogni 
cosa dura poco; um bie lange - zu 
dertreiben, per cacciarsi la naja, 
per passatempo; es kann noch eine 
— dauern, può durare ancora 
un po’; ed wird mir Beit und — lang, 
m'annojo grandemente, mi par 
cent’ anni; lange — haben, anno- 


jarsi, nojarsi; Eile mit , chi erra Wein 


gut Ding will - baten, prov. Roma 


ritardare. (sale, mn. 


e (£»),m.nibbio, milvo. n. Weiler (20), m. barghetto, ca- 


Wein, m. vino, ın., uva, vite, 7; 
ſchlechte —, vinaccin, vino cattivo, 
an.; ſtarke , vin gagliardo, u.; der 
- ficigt in den Kopf, il vino da in 
testa; zu Weine geben, andare alla 
taverna, frequentare le taverne; 
- fbenfen, vendere vino a minuto; 
fig. reinen — cinfbenten, parlar 
schiettamente, dir la verità 
schietta; — pflanzen, avvignare, 

3 viti. 

einähnlich (£--), agg. si- 
mile a vino. [vinosa, ti 

Weinapfel (4--), m. mela 

Meinarm(4-), «gg. mancante 
di vino, privo di vino. 

BVeinartig(4--), agg. vino- 
so; di qualità del vino, di natura 
simile a vino. 

Weinausfuhr (/ espor- 
tazione del vino, f. 

Weinbau (-, mn. coltnra delle 
vigne, . coltivanıento di viti, n. 

Wein bauer (), m. coltiva- 
tore di viti, vignajnolo, n. 

Weinbeere (4 eino d’u- 
va, n. 

Weinbeerkern (£--), m. vi- 
naeciuolo, granello d'uva, . 

Weinberg(4-), m. vigna, /. 

Weinblatt (£-), n. pampano, 
n. foglia di vite, / 

Weinblürhe (£- +), f. fior di 
vite; fiorir delle viti, m. 

Meinbrube (£-»), J salsa 
fatta can vino, /. intingolo di vi- 
na, mn. 

Weinbude (42 casotto do- 
ve si vende vino, in. 

Weinchen (2 ), n. vinetto, vi- 
nettino, n. [tardo visciola, in. 

Weindroffel(£-»),f. zicchio, 

Weineinfuhr (£--), J. im- 
portazione, o introduzione de’ 
vini, / 

Weinen (£»), v. n. piangere, 
piagnere; lagrimare, sparger la- 
grime; , n. piangimento, pian- 
ta, .; ſich des Weinens nicht entbale 
ten können, non potere astenersi 
dalle lagrime. 

Weinend ( ), part. piangen- 
te, piagnente; lagrimante; mit 
weinenden Augen, colle lagrime 
agli occhi; , «vv. piangevolmen- 
te, con pianto. 

MWeinerlih(£--), agg. pian- 
goloso, piagnolente, piagnevole; 


- aus ſehen, aver un aspetto di vo- 
ler piangere, aver gli occhi la- 
grimosi. 

Weine | 

Weinfächſer (£-»), mn. saet- 


tolo, maglinalo, n. 


Wein 
arbig 


Weinfaß (2), n. botte da 


in fretta, a bell’ agio si pente; ' 5213 12 51. 


non è stata fabbricata in un 
giorno. 


MWeinflafde(4--),/ fiasco da 
vino, n. bottiglia da vino, /. 


arben N (4-*) agg. di[ Weinlied (4-), m. 


mueinfarben) 1220 color di] demmiatrice, / 
color di vino, vi-[Weinmorkt (4-), . mercato 


Wei 


Weinfleck (4 , M. macchia di 
vina, f. 

Weinfuhre (42g) /. vettura 
di vini, /. trasporto di vini, m. 
Weingahrung (£-»), f. fer- 


mentazione del vino, f. 


MWeinggrten(L--), M. vi a, 
SR eingdriner (4-2), Piera 
gnaruoln, m. 

Veingefd6 (£=-), n. vaso da 
vino, m, land. 
Weingegend (£--), f. Wein⸗ 


Weingeiſt (£-), m. spirito di 
vino, ın. 

Weingeruch (£2--), m. ador di 
vino, odor vinoso, rm. 

Veingefdhmad(<--), m. ga- 

175 vinoso, va. (vino, m. 

einglas (4 -), n. hicchiere da 

We ıngott(£-), m. Bacco, m. 

Weingrün (£-), «gg. verde 
pampana ; avvinato. 

Weinhandel 2), m. traffi- 
co di vino. m. 

Weinhändler (2 =), m. mer- 
cante di vino, vinajo, m. 

PVeinbandlung(4--),/ ne- 
gozia di vini, n. 

Weinhaus(2-),n.taverna, o 
osteria, dove si vende vino, /. 

Weinheber (2m. sifane, m. 

Weinhefen (4% . pi. feccia 
del vino, f. (in. 

Weinhuͤlſe (£-), J. fiocine, 

Wein jahr (=), n. gute , anno 
abbondante di vino, »n.; ſchlechte 
-, anno sterile di vino, m. 

Weinicht (4-), «gg. vinoso, 
che sa di vino. 

Weinkalteſchale (48% 
zuppa di vino, /. (da vino, f 

MWeinteller(£-»), m. cantine 

Weintelter(£-»),f. strettajo 
torchio del vino, m. 

PBeinfenner(4-*), m. cono 
scitore de' vini, m. 

Weinkennerin (42 eo 
noscitrice de’ vini. /. [vino, m 

Weinkuſe (£--), J tino da 

Veintiùfer\(£4--),m. canti- 

Weinküper / niere, cannvajà, 
bottigliere, m. 

Weinlager (=), . luogo di 
conserva del vino, m. provvisio- 
ne di vino, /; tappi, m. l. 

Weinland(£-), n. paese che 

rndnce vino, m. 
einlaub (£-), =. pampani, 
m. pl.; foglie di vite, /. pl. 

Wernlaube (£-»-), / pergola 
di vite, /. pergolato di viti, m 

Weinlefe(£-»),/. vendemmia, 
J.; - balten, vendemmiare, far le 
vendemmie. 


fig(£-»), m. aceto, m.|Beinlefer(£-»), m. venlem- 


miatnre, vendemmiante, m. 


(vino, m. Weinleſerin (422, f. ven- 


[hacchica, / 


canzone 


del vino, m. 

Weinmaß (£-), n. misura di 
vino, f. (bre, m. 
Veinmonat(4-*), m. otto- 


Wer 


Weinmoſt (2), e. mosto, 24. 
Weinmutter (4 =. gromma 
del vina, /. 


Wei 
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Weintraubentamm(t---), ee (£-»), m. jindavi- 
e 


m. graspo, raspo, racimolo, m. 
Weintreſtern (7 pi. 


Weinpfahl (4-), m. palo dal naceia, /. fiocini, m. 


sostener le viti, palo da vigna, t. 

PVeinpflanzer(4--),:n.pian- 
tator di viti, au. . 

Veinpflanzung(1--)/.pian- 
tazione di viti, / 

Meinpfiaume(£--),/ susina 
vinata, susina vinnsa, f. 

Weinpreſſe, f. Weinkelter. 

Weinprobe (£-»), 7 saggio 
del vino, m. prova del vino, f. 
sagginolo, m. 

Weinranke (£-»), J. pampa- 
no, n. pampana, f. 

Weinraupe (£-»), / bruco 
che s’attacca alle viti, asuro, 21. 

Veinrauid(#-), m. ebbrezza 
eagionata da vino, J.; einen - bas 
den, essere avvinazzato. 

WGeinrebe(4--), J. sermento, 
sarmento, m. 

Wein rechnung (£-=),/ con- 
to del vino, in. 

Weinreich (+-), agg. abbon- 
dante di vino, ricco di vino; pie- 
no di vino. 

PARTE LALA org Jagen 
Weinfäuerlih(£-»w) Sage 
come vino, acidetto come vino. 
Wel nfdu fer (£- =), m. ubbria- 
cone, solenne bevitore di vino, 

nom vinolentissima, in. 

Weinſaͤuferin (42 J so- 
lenne bevitrice di vino, /. 

Weinſaͤure (4--),/. agrestez- 
za, n agrezza di vino, acidità vi- 
not, / (del vino a minuta, /. 

Weinſchank (4-), mn. vendita 

BMeinfhenft(4-), m. vinattie- 
re, hettnliere, tavernajo, m. 

Weinſchenke (42 /. taverna, 
bettola, osteria, f. 

Weinſchlauch (£-), m. atre da 
vino, m. (berbera, zn. 

BVennfblebe(4--)/. berberi, 

BVeinfdroter (-, m. ca- 
novajo, in. 

Weinſenker (£-»), m. ma- 
gliuola, majunlo, saettolo, m. 

Weinſtein (-), m. tartaro, m. 

romma, /. 

Weinſteln rah m (£u-), m. 
crema di tartaro, /. eremor tar- 
tari, n. 

Weinſteuer (42 J taglia sul 
vino, imposizione zul vino, /. 

Weinſtock (-), m. ceppo di vi- 
te, m. vite, /.; wilde , vite salva- 
tica, /. lambrusco, m. 

Weinſtoͤckchen (£-»), a. viti- 
cella, /. ceppetto di vite, m. 

Weinſtube i£-»), / stanza 
nell’ osteria, stanza della taver- 
na, taverna, /. a 

Weinſuppe (£-»), f. zuppa 
fatta di vino, /. 

Beineräber,f. Weintreſtern. 

Weintrdubchen (£--), m. 
grappnlinn, grappoletto d'uva, m. 

Weintraube (2 „. grappo- 
lo, grappo d'uva, raeimolo, m. 


Weintrinker (ed, an. bevi- 
tor di vino, in. 

Meintrinferin(£---), f.be- 
vitrice di vino, f. 

Weinverſaͤlſchung (£--»), 
J. fatturare il vino, m. 

Weinwetter (£-»), n. tempo 
favorevole alle viti, rn. 

Weinwuchs (L-), m. cresci- 
mento de’ vini, mn. 

Weinzeche (4 ,,. pagamento 
del vino bevuto, n. 

Veinzebent(4--),m. decima 
sul vino, f. : 

Weinzeichen 42g n. frasca, 

Wei nzins (4 -), m. censo del 
vino, ın. 

Weinzoll (-), m. gabella sul 
vino, /. dazio del vino, . 

Weinzuber(£-»), m. tinozza 
da vino, .. 7 

Weis, vo. etwas machen, dare 
ad intendere, far vedere lucciole 
per lanterne, piantar carote. 

Weiſe (4), Agg. savio, saygio, 
assennato, giudizioso; —, «vo. 
saviamente, giudiziosamente. 

Weiſe (L=), J. modo, m. manie- 
ra, guisa, forma, melodia, /:; liſſi⸗ 
ger -, astutamente; tbötichter —, 
scinccamente; auf ſolche -, in tal 
mado; auf gleiche —, nell’ istesso 
modo; auf welche -? in che mado? 
in che maniera? auf eine ganz be 
fontere -, in maniera affatto sin- 
galare; das if fo feine —, cotesto è 
il suo modo di fare; nach fciner - 
leben, vivere a suo mado. 

PMeifel(4-), m. regina, f. 

Weifen(£»), v. a. irr. mostra- 
re, far vedere; mit bem Finger —, 
additare, mostrare con ceniti; eis 
nem den rechten Weg —, insegnare 
ad uno la strada; einen aus der 
Stadt -, scacciare alcuno di cit- 
tà; einem die Thüre —, cacciare 
uno di casa; die Zähne —, digri- 

. i denti. 

eiſer (£-),m.ago (d'un oriun- 
lo), m.; regina (delle pecchie), f. 

Weiſerwerk (£--), n. ruote 
che danno moto all’ ago dell’ 
oriualo, /. pl. 

Weisheit (“ * saviezza, sa- 
pienza, . sapere, m.; assenna- 
tezza, 6 Buch der —, la Sapienza. 

Weisheitszahn (4--), m. 
dente della saviezza, ın. 

Weislich (4-), «vo. saviamfa- 
te, saggiamente, assennatamen- 
te, prudentemente, accortamente. 

Weiß, agg. bianco; e Wäſche, /. 
bianchera, /.; ſich — brennen, farsi 
bello, far l'innocentino ; - machen, 
imbiancare, bianchire, inalbare; 
- werden, bianchire, imbiancarsi; 
, . bianca, color bianco, in. 
im Auge, albugine dell’ occhio, / 

Beiffagent2-»),v. a. profe- 
teggiare, predire. 


no, profeta, m. 


vi-{MBeiffagerin(£4---),/. indo- 


vina, profetessa, /. 
Weifſageriſch (, agg. 
5 z uv. profetieamente. 
eiſſagung (£-»), J. profe- 
zia, predizione, f. vaticinio, m. 
Weißarmig (£--), «gg. che 
a braccin bianche. 
Meibbdder(4--), m. fornaje 
di pan bianco, m. 
Veigbdderei(---2),/. for- 
no di pan bianco, mn. 
Weißbier (£-), =. birra bian- 
ca, f. (jo, m. 
Weisbinder(£--), m. botta- 


[I Weirgbirte (£-»), J betula 


bianca, /. 

Weißblau (L-), «gg. turchino 
biancheggiante. [ca, f. 

Weißblech (4), u. latta bian- 

Weißbrod (£-), m. pan biau- 
co, m. (carpino, ın. 
Veifbude (4--), J. carpine, 

Weiß buchen (==), ugy. di 
carpine. 

Weigdiftell£-»),/.spinahian- 
ca, f. (no, m. 

Beifidorn(4-), m. biancospi- 

Weißdroſſel (£-»), /. tordo 
iliaco, m. 

Weiße (4%, bianchezza. an- 
didezza, f.; im Ange, albu: ine, 
J. bianco dell’ occhio, m.; - des 
Haare, cunizie, canutezza, / 

Weißen (4 ), v. u. imbiancare, 
inalbare. (lor bianco. 
„ (£- »),agg. di co- 

Weißfihte (£-»), J. abete 
bianco, ın. 

Weiß fiſch (£-), m. ghinzzo, pe- 
sce argentino, pesce bianco, in. 
Weißfiſchchen (4 ), n. hian- 

chetto, pesciolino bianco, 2. 

Weißfleckig (4--), agg. con 
macchie bianche; (von Pferden) 
leardo pomato, pomellato. 

Weißgar (‘-), «gg. caoncio, 
canciato in alluda. 

Weißgelb (L£-), agg. bionda, 
giallo, chiaro. 
Weißgerben(£-»), v. a. con- 
ciar in alluda. 

Weißgerber (4), m. concia- 
tor di pelli in alluda, zn. 
Meiggerberei(--=£), 
Weißgerberhandwerk 4 
J. arte di conciar le pelli 

--), Mi; in alluda, /. 

BWeißglühhiget--»), f.cal- 
do bianca, in. 

Weisßgrau (£-), agg. bigio 
chiaro, di color tra bianco e 
higio. 

Weishdrigr£--), agg. di en- 

elli bianchi, di peli bianchi. 

Weikeblchen (£--), n. pet- 
tobianco, ın. 

Weißkaͤufer (£-»), m. (m 
Scherze) ladro, furatore, m. 

Weißkohl, m. \ (4-), cavelo 

Weißtraur,n.f bianco, cavolo 
eapuccio, m. 


Mei 


Weite (£»), /. ampiezza, lar- 
ghezza, lontananza, lunghezza; 
capacità, dimensione, estensio- 
ne, distanza, /.; in tie - feben, ve- 
der di lontano, veder in lonta- 
nanza. 

Weiten (29), v. a. slargare, di- 
latare; ſich —, v. r. slargarsi, al- 
largarsi, dilatarsi. 

Weiter (2 =), comp. più largo, 


bianencecio ; 
biancheggiare. . 
Weißpappel (-»), . pioppo 
bianco, in. [do schietto, in. 
Weipfhimmel(t-»),m.lear- 
Weißſeiden (4% «gg. di se- 
ta bianca. 


Weißſprenkelig (7%. 
spruzzato di bianco, screziato di 
bianco, asperso di macchie bian- 


Weizen(Z»), m. formento, fru- 


mento, grano, m.; tirtifée , for- 
mentone, gran turco, m.; jetzt blüht 
ſein -, prov. ora è il tempo della 
nua raccolta. 


Weizenacker (42g. en- 


po seminato a grano, o a frumen- 
to, m. (framentaceo. 


che. a più ampio, più lontano, più re- Weizenartig (£4u-*), agg. 
Weißtanne, ſ. Weißſichte. moto, più lungo; ulteriore; ebhne[ Weizenbau (2), m. coltura 
Weißzeug (-), a. biancheria, weitere, senza più, senz’ altro; | di frumento, f. 


dis nach weiterer Unterſuchung, fin 


di pannilini, u. pl. 

eifung :£»), f. mostramentn, 
21. mostrazione, /; istruzione, 
informazione, f. ordine, avviso, 
indirizzo, in.; cine — geben, am- 


Weizenbier (‘--), n. birra 
fatta con frumento, f. (ta, . 
Weizenbrei(t--), m. farina- 
Weizenbrod (£--), . pane 
di formento, pan bianco, m. 


dopo maggior informazione; oh- 
ne weitere umſtände, senza più ce- 
rimonie; - machen, far più largo, 
allargare; - werden, allargarsi. 


Weizenernte (4 „ J rac- 
colta di frumento, f. 
Weizenfeld (4--), n. campo 


maestrare, dar istruzione, der] Weiter (4 ), «vv. più innanzi, 
ordine. più lungi, più avanti, più oltre, 
Weit, agg. largo, ampio, spazio-| più in la; ich kann nicht —, non 


so, estesn, vasto; lontana, remn- 
ta, distante; etwas -, lontanetto; 
larghetto; fig. weite Gewiſſen, n. 
coscienza larga, f.; weite Kamm, 
in. pettine largo, m.; bei weitem, 
di gran lunga; don weitem, di lon- 
tano, da lontano, di lungi, da 
lungi; in weitem Berflande, in sen- 
sn lato, in senso esteso; das gebt 
ind Weite, questo mi fa rimanere 
attonito; ed muß weiter alè zehn 
Uhr fein, bisogna che sia piu di 
dieci nre; et iſt bei weitem nicht fo 
grotz, è a un pezzo meno grande; 
in die weite Welt gehen, andar a ve- 
dere i presi lontani; tas Weite fn: 
den, andare alla larga, sfuggir- 
tene, battersela; , «vv. lunyi, 
lontano, lontanamente; — mehr, 
molto più, vie più, assai piu; 
und breit, da ogni parte, da per 
tutto; - gefebit, ei manca di mol- 
to; fo — ich ibn kenne, per quanto 
lo conosco; fo - haft du recht, fin a 
quel punto hai ragione; fo - man 
feben kaun, fin dove si stende !’ 
occhio, a perdita. di vista; dat 
gebt zu -! oh questo poi è trop- 
po! fig. bas il nicht - ber, nonè 
cosa rara, è di poca impartan- 
za; mein Geflbt reicht nicht fo —, la 
mia vista non arriva a tanto; e 
it noch nicht fe-, la cosa nan & 
ancora tanto avanti; die Sade if 
Ju = gefommen, la cosa è andata 
troppo innanzi; er wird ed - brine 
gen, fara de’ passi, farà de' pro- 
gressi; ed ging fo , daß. „ le co- 
se andaron si oltre, che. . , le 
cose andaron a tal segno, che...; 
die Thüre - aufſperten, spalancare 
la porta; febt - geben, andar mal - 
to innanzi, penetrar molt' oltre; 
zu - geben, inoltrarsi troppo; fig. 
passare i termini; zu - greifen, al- 
argarsi, usurparsi gli altrui di- 
ritti; - feben, veder di lontano, 
veder di lergo; einen - übertreffen, 
ran alcuno di molto. i 
eitäugig (4-- ) agg. co 
oechi 3 2 


posso andare più innanzi, non 
ne posso più; lefen Sie —, prose- 
guite a leggere, seguitate a leg- 
gere; willſt du - nichts? non vuoi 
altra? brauchſt du - nichts 7 non hai 


seminato di formento, m. 


Weizenkleie (£o-»), J. eru- 


sca di formento, f. 


Weizenkorn (4--), n. grano 


di frumento, m. 


bisogno d' altra? tas kann Ih -|Weizenmehbl (L--), n. farina 
tbun? che posso far di più? was] di frumento, /. 
iſt denn da -? che cosa & ich babe[ Weizen ſchrot (4--), m. tri- 


nichts — ven ibm gehört, nan ha in- 


teso più di lui; was wollen Sie - 7] Welch, 


che vuol ella di più? - befördern, 


tello di formento, m. 
ron. quale, che; - ein 
Bann! che uomo! 


spedire; - fortfahren, continua-[ Welcher (4 ), pron. Del qua- 


re, proseguire; zu nichts - taugen, 
non esser bunno ad altro, non es- 
ser da altra che da. 
Weiterung (4-),/. allarga- 
mento, »n. dilatazione, /.; fig. 
Weitecungen, pl. seguenze dispia- 
cevoli, /. pl. [da lungi. 
Weither lio avv. da lontano, 
Weirlänfig (4---), agg. am- 
pio, amplo, disteso, vasto, spa- 
zioso, diffuso, prolisso; weitläufl« 
ge Berwandte, n. pl. parenti lon- 
tani, m. pl.; , avv. amplamen- 
te, largamente, distesamente, al- 
la distesa; diffusamente, prolis- 
samente; — verwandt fein, essere 


le; - auch, qualunque, qual si sia, 
3 — von beiden) chi 

e' due? auf welche Art! in che 
mado? ven - Seite ? da qual par- 
te? da che parte? 


tWelchergeſtalt (4 =-avv. 


qualmente, in qual maniera, in 
che modo. [genere, di che sarta. 


Melmerlei(4--), avo. di qual 
Welk, 1 1 


agg. appassito, vizzo, 
bas, aa languido, floscio, 
occido; etwas , soppasso; wel⸗ 
ke Obſt, u. frutte secche, /. pl. 


Welten (‘-), v. n. appassire, 


divenir vizzo, divenir passo; fig. 
languire, illanguidire. 


arenti lontani. Welkheit (1), f. appassimen- 
sb cieldufigreie (£-»-), f.| to, m.; languidezza, /. disecca- 
ampiezza, larghezza, vastità,| mento, m. 


estensione, grandezza, /.; fam. 
Weitläufigkeiten machen, far molte 
difficoltà. (maglie larghe. 
Weitmaſchig (‘--), 77 a 
Weitſchichtig :c., f. Weitlaͤu⸗ 


fig ꝛc. er 
Weitſchweifig (4--), agg. 
troppo diffuso, prolisso; weit - 
oſchweillge Rede, /. discorso prolis- 
so, f.; weitſchweiſige Schteibatt, /. 
stile diffuso, stile prolissa, m.; 
-, avv. diffusamente, prolissa- 
mente, con giro di parole. 
Weitſchweifigkeit (L---), 
F. prolissità, lungheria, lunghez- 


Wellbaum (£-), m. albero da 
fusolo; (tessit.) subbio, n. 
Welle (4), /. onda, f. fiotto, 
flutto; fastello, fascio, fagotto, a. 
Wellenförmig (£v-»), agg. 
andeggiante; wellenförmige Bee. 
wegung, f. ondularione, undula- 
zione, f. 
Wellenlinie (£---), f. li- 
nea ondeggiante, /. ta. / 
Vellenfd{ag(4=-), m.onda- 
Wellerarbeit (1---), f. ma- 
cera, /- (di macera, m. 
Wellerdecke £-—v), /. solaje 
Wellermauer(£v-»),f. mu- 
xa, J. ro di macera, m. 
Weitſehend (£-»), agg. am-[Wellern (4 e. a. far una ma- 
inveggente, largnveggente. cera, murare di limo e paglia. 
eitſichtig (£-»), agg. ehe Weller wand (£--), . Weler⸗ 
ha la vista lunga. mauer. 


Wel 


Wels, m. chieppa, /. 

Welſch, ſ. Waͤlſch. 

Welt, /. mondo, universo, m. ter- 
ra, J.; genere umano, zu.; gelehrte 
, mondo letterato, zu.; andere —, 
altro mondo, moudo di la, m.; 
ſchöne -, bel sesso, .; junge —, 
gioventù, /.; feine -, mondo puli- 
to, mondo culto, n.; Jabt der -, 
anno del mondo, anno della crea- 
zione del mondo, u.; Mann von 
-, uomo pulito, uomo colto, in.; 
Lebre don der beſten „J ottimismo, 
In. ; er hat -, è uomo pulito, sa il 
vivere del mondo; es if cin Mann 
nach der , è un uomo di mondo, è 
un uomo che ama il mondo; fe 
Tange die - lebt, ducche il mondo 
è mondo; fo gebt es in der , così 
va il mondo; er kennt die-, egli 
conosce il mondo, egli conosce 
gli uomini; was in aller — if dad? 
cosa mai è questo? ich begreife in 
aller - nicht, non capisco mai, non 
posso arrivare a capire; wer in 
aller - it fo kühn! chi sarà mai 
tanto ardito ? ale — weiß cd, tutto 
il mondo lo sa; auf die — dringen, 
que — bringen, dar al mondo, par- 
torire; Ab ehrlich durch die - brin- 
gen, guadagnarsi la vita onnrata- 
mente; aus der- geben, ritirarsi 
dal mondo, farsi frate; in alle - 
gehen, andare in dilegun; auf Got: 
tes - nichts baden, uon aver alcun 
bene al mondo, non si trovare d' 
alcun beu vivente; auf der Gottes 
— nichts zu thun baben, non aver 
veruna faccenda sl mondo; auf 
die — kommen, venire al mondo, 
venire alla luce; die- lieben, ama- 
re il mondo, esser attaccato alle 
cose di questo mondo; cine Reife 
um die - machen, fare il giro del 
mondo; in der großen - leben, fre- 
quentare il yran mondo; ſich in die 
- (didem, accomodarsi ai tempi; 
einen in die andere - ſchicken, spedi- 
re alcuno all' altro mondo, am- 
mazzare alcuno; in die - treten, 
comparire nel mondo, entrare 
nel Frau mondo; ſich ven der — zu⸗ 
tück ziehen, ritirarsi dal mondo. 

Weltachſe (£--), /. asse del 
mondo, /. 

Weltall (2), n. universo, in. 

Weltalter (£-»), n. età del 
mondo, f. 

Beltbau(£-), m. struttura del 
mondo, fabbrica del mondo, f. 

Weltbegebenheit (£----), 

£ avvenimento del mondo, in. 

elebeberrfher(£--»),m. 
dominatore del mondo, signore 
del mondo, m. n 
Welbeherrſcherin (4), 
& dominatrice del mondo, . 
eltbefannt(4--), agg. co- 
nosciuto dal mondo, conosciuto 
da tutti, notorio, famosissimo. 


BMeltberibut(4--), agg. ce- Weltklug 


leberrimo, famosissimo. 


Wel 
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Weltdeſchreibung (£-—--)1Welttreis(t-), m. ambito di 


& cosmografia, /. 
eltbewo 
abitatore del mondo, m. 
Weltbewohnerin (42), 
. abitatrice del mondo, /. 
eltbrauch (£-), m. uso del 
mondo, mn. usanza del mondo, 7. 
Weltbürger(£-»), n. cosmo- 
1 cosmopolitano, ız. 
eltbuͤrger in (422. co- 
smopolitana, f. 
Weltbürgerlih(L-- ),ugg: 
cosmopolitico. 
MWeltbürgerfinn (£---), m. 
cosmopolitismo, in. sentimenti 
di cosmopolita, an. pl. 
Weltdbame(L--), J. dama del 
gran mondo, f. 
Weltentſtehung (£---), J 
cosmogonia, f. 
Welterfahren (£v-v), Ugg 
rratico del mondo. 
e 
Velterfabrung(4--<), 
J. pratica, o sperienza del mon- 


do, /. . 
Welteroberer (Lv-»»), m. 
conquistatore del mondo, u. 
Welterſchaffung (+---),/ 
creazione del mondo, /. 
Weltfreude (£-»), J. gioja 
pesi È 
VeltgebduDe(L---), n. uni- 
verso, sistema del mondo, ın. 
Welrgegend(£-»),f. regione 
del mondo, /. 
Weltgeiſt (2), in. spirito uni- 
versale, animo mondano, . 
Weltgeiſtliche (£-»-»), m. 
prete, chierico, ecclesiastico, sa- 
cerdote secolare, in. 
Wellgeiſtlichkeit (£-=-),f. 
clero secolare, n. 
Weltgericht (Zr), n. gen 
zio universale, giudizio finale, »ı. 
Weltgeſchichte (47. ato- 


ria del mondo, storia universa- 


e, J. U 
Weltgärtel (£-»), m. zona, 
Meltgicter (£-»), n. pl. beni 
mondani, beni del mondo, beni 
temporali, m. pl. 
Velchdndel(4--), m. pl. af- 

fari monflani, n. pl. pratiche 
mondane, / pl. 
Weltherrſchaft (£-—), do- 

minio, o imperio del mondo, in. 
Weltkarte (£-»), /. mappa- 

mondo, m. carta generale, f. 
Weltkenner (£-»), m. cono- 

scitore del mondo, ma. 
Weltkenntniß (4-v), J. co- 

gnizinne dell’ uso del mondo, 

ratico del mondo, f. 
Weltkind (£-), n. uomo mon- 


tutto il mondo, globo, ma. 


ner (Zu), m.|Weltfugel(4-), pomo im- 


quis: globo terrestre, u. 

e IttunDe(£4-*),/. cosmolo- 

uf 

Welktundig (Y, ugg. co- 
smologico (f. a. Weltbekannt). 

Weltlauf (4-), . corso del 
mondo, zu.; das if det , così va 
il momdo. gm, f. 

Weltlehre (4), /. cosmolo- 

Weltleurec£-»), in. pl. seco- 
lari; mondani, uomini del gran 
mondo, zu. pl. 

Weltlich (‘*), «gg. mondano, 
temporale; weltliche Gericht, u. tri- 
bunale secolare, u.; weltliche Stand, 
in. stato secolare, in.; , «vv. 
mondanamente, alla mondana; - 
Gefinut, attaccato alle cose mon- 
dane, mondano. 

PVeltlibpfeit(4=-),/. monda- 
nità; secolarità, f.; stato secola- 
re, a. [mondo, zn. 

Weltlicht (4-), u. lume del 

Weltling (£-), mn. uomo di 
mondo, uomo mondano, în. 

Weltluſt (4-), J. diletto mon- 
dano, m. 

Weltmann (2), m. mondano, 
secolare; politico, in. 

Weltmeer (£-), n. oceano, m. 

Weltmenſch (£-), m. uomo di 
mondo, uomo attaccato alle cose 
mondane, n. 

Weltpriefter(£-»), M. prete, 
sacerdote secolare, n. 

Weltregierer(£-—-»),m.reg- 
gitore del mondo, m. 

Weltregierung (‘---), f 

Bann del mondo, m. 

Weltſeele (£-»), J. anima del 
mondo, f. 

Weltfinn(£-), n. mente mon- 
dana, f. sentimento mondano, rn. 

Weltſitte CS usanza del 


mondo, /. el moudo, m. 


U BH Lie (£»-), a. sistema 


Welttheil (£-), m. parte del 
mondo, /. (mondo, m. 
Meltton(£-),22.tn0n0 del gran 
Weltuntergang (L-v-), mn. 
firfe-del mondo, in. 
Weltverachtung (vv), J. 
sprezzamento del mondo, m. 
MWettmeife(L--), m. filosofo, 
n. l fia, / 
Weltweisheit <-—),/. filoso- 
Weltwunder (£-v), m. mara- 


viglia del mondo, f. 
Wendehald (‘--), m. pico 
torquilla, n. (co, m. 


Wendekreis (4), N. tropi- 
Wendeltreppe (4 „½een- 
la a chiocciola, / 


dano, nomo attaccato alle eose][ Wenden (‘4-), v. 4. reg. e irr. 


mondane, mn. 

Weltklug (4 ), agg. pratico 
del mondo, politico. 

eit (4-—),/. prati 


ca del mondo, prudenza, f. 


Weltbeſchreider (£---), m.|Melttdrper (L-»), mn. corpo 


cosmografo, m. 
Ital. WB. I 


celeste, m. 


voltare, volgere, rivoltare, rivol- 
gere; kaum hatte lch den Rüden ge- 
wendet, fo..., appena mi era 
scostato di la, che..., appena 
volsi le spalle, ehe. . ; bin und 
ber =, voltare in quà e in la, vol- 
gere per un verbo; die Augen 
t 


Herz zu Gott -, indirizzare il cuo- 
ne a Dio; ein Kleid —, voltare un 
abito; den Wagen —, voltare 1 
carro; fh —, v. r. voltarsi, vol- 
gersi, rivolgersi, dar la volta; der 
Wind bat ſich gewendet, il vento è 
cangiato; dad Glück bat ſich gewen- 
det, la fortuna ha voltato faccia; 
ſich an einen —, indirizzarsi ad al- 
cuno, aver ricorso a uno; fiò 
rechts —, piegare a destra; ſich den 
einem —, voltar le spalle ad una; 
ſich zu eines Partei —, rivolgersi ad 
alcuno, abbracciare il partito di 
alcuno. [verticale, m. 

Wendepunkt (£--), m. punto 

Bendezirfel(£--»), m. tro- 
ico, m. 
endung(t»), volta. /. vol- 

gimento; moto, movimento, .; 

tig. piega, forma, /; die Sache 
nimmt eine ſchlechte —, U’ affare par 

aver cattiva esito ; das gibt ber &a- 
.@e cine andere -, questo fa pren- 
dere un altro aspetto alla cosa; 
fig. der Sade cine — geben, volgere 
la cosa. 

Wenig =), «8g. e avo. poco, 
non molto; - oder nichts, poco o 
nulla; ein -, un poco, un pochet- 
to, un pochettino, un tantino; cin 
- Bein, un poco di vino; in — Ta» 
gen, fra pochi giorni; fo - auch, 
per poco che; es fehlte -, mancò 
poco; ich bin ju — Kenner, non son 
gran conoscitore; warten Sie ein 
-, aspetti un po’; ich verlange es 
eben fo -, neppure io lo pretendo; 
mit Wenigem zufrieden fein, conten- 
tarsi di poca. 

Weniger (L-»), comp. minore, 
meno; nichts deſte , nulla di me- 
no; mehr oder -, più o meno; um 
wie viel —, quanto meno; -— als 
nichts, men che nulla; nicht mehr 
und nicht —, nè più ne meno; um 
die Hälfte -, meno della metà; er 
iM - als er, egli è da meno di lui, 
gli è inferiore; ich kann nicht - 
thun, non posso far di meno, me- 
no non posso fare; — werden, di- 
minnirsi, andarsi diminuendo. 

Wenigkeit (4) J pochezza, 

a cosa, bagattella, fi meine —, 
a mia tenuità, la mia tenue per- 
sona. 

Wenigſte (4--), sup. minimo, 
menomo; zum wenigſten, al meno, 

di lo meno. i 

enigſtens (£-»), avo. al 
meno, per lo mena. 

Wenn, cong. se, perchè, dove; 
quando; - auò, — gleich, quand 
anche, sebbene, quantunque; - 
nut, purchè, dove però, se pure; 
- ich nur wüßte, ob.. „ se sapessi 


chiunque si sia, chicchessia, qua- 


lunque. (reclutamento, /. 

Werbeliſte (Le), J lista di 

Werben (40), v. a. trr. arrola- 
re, ingaggiare; far soldati, levar 
milizie; , v. n. cercard’ottenere, 
ambire, brigare, richiedere; um 
einen Dienſl , ambire, o richiede- 
re un impiego, ricercare un im- 
‘piego; um ein Nädchen , chiede- 
re, o cercare in matrimonio una 
giovane. 

Werbeoffizier (4----),m. 
nffiziale di reclutamento, m. 

Werbeplatz (£--), m. luogo 

er la leva di milizie, m. 

erber (29), m. calui che ar- 
rola soldati, ingeggiatore; fig. 
competitore, concorrente, m. 

Werberin (£--), /. paranin- 
fa, /. 

Werbung (4-), J leva, levata 
di milizie, /. arrolamento, ingag- 
giamento, n.; — um cin Mädchen, 
richiesta, o ricerca d'una donna 
in matrimonio, / 

Werden (£»), v. n. irr. diveni- 
re, diventare, farsi, rendersi; es 
wird Tag, si fa giorno; eb wird 
kalt, si fa freddo; ich werbe feben, 
fo vederò; es wurde gefagt, si dis- 
se, fu detto; was fol aus ihm —? 
che ne sarà di lui; aus Nebel wird 
Regen, la nebbia si cangia in 
pioggia; ed wird nichts daraus —, 
non se ne fara nulla, l'affare non 
riuscirà; was if aus der Sache 
geworden, come & andato l'affare? 
come è riuscita questo affare? 
aus Kindern — Reute, i bambini di- 
ventano uomini fatti; mir wird 
es übel, mi viene male; ed muß an: 
ders , bisngna che si muti la co- 
sa; es wird mir ſchwer, ciò mi rie- 
sce difficile; die Beit wird mir lang, 
il tempo m’annoja ; wie lange wird 
es 7 quanto durerà? es wird nun 
bald Friede -, in breve si farà la 
pace; der Kranke wird beſſet, l’am- 
malato va migliorandosi, !’amma- 
lato si migliora; ich weiß nicht, was 
daraus - fol, non so come la ensa 
andra; aus dir wird niemals etwas 
-, tu non sarai mal nulla; was 
wird mit dafür? che mercede n 
avrò? ebd wird mit immer wabr⸗ 
ſcheinllcher, daß... „ dievien ognn- 
ra più probabile, che.. .; anders 
-, mutarsi, cangiarsi; zu nichts —, 
ridursi a nulla, tornare a nieste; 
durſtig -, coglier sete; bungerig , 
cominciar ad aver fame; krank —, 
divenir infermo, ammalarsi; geb 
sia —, diventar avaro; geliebt —, 
casere amato; betrogen —, rimane- 
re ingannato, esser ingannato; 
gefagt —, venir detto; wahr , an- 
dare ad effetto, verificarsi; jornig 


Mer 


polvere; Witwe , diventar ve- 
OV. 


Werder (49, m. isoletta di fiu- 


me, maremma, /. x 


SIR: (£-+), n. Boeilt. 


en (£»), v. a. irr. gettare, 
ttare, tirare, buttare, scagliare, 
anciare ; figliare, partorire; fig. 


das wirft ein ſchlechtes Licht auf feine . 


Handlungen, questo dh una cattiva 
apparenza alle sue azioni; einem 
cin Auge aus dem Kopfe -, cavare 
ad alcuno un occhio con una sas- 
sata; zu Boden —, atterrare, get- 
tare a terra; mit lateiniſchen Bros 
den um Ad -, sputar di latino; 
den Feind —, scacciare il nemico, 
rispignere il nemico; in das Ges 
fängniß —, mettere, o porre in 
prigione; über den Haufen —, rove- 
sciare, mettere sossopra; bad 
L008 -, trarre a sorte; dle Nafe in 
die Höbe -, andar col capo alto, 
alzare la cresta; Schatten —, fare 
ombra, ombrare; die Schuld auf 
einen —, gettare, o dare la colpa 
ad uno; mit Steinen -, gittare, o 
scagliare pietre; fig. einen Berbacht 
auf einen —, prender sospetto di 
uno; fig. einem etwab in den Weg —, 
mettere,o porre ostacolo ad uno; 
ſich -, b. r. gettarsi, gittarsi, but- 
tarsi; scontorcersi, incurvarsi, 
piegarsi; ſich auf einen —, avren- 
tarsi addosso ad nno; fl@ nicht 
laffen, non lasciarsi rispignere; 
ſich in eine Feftung-, gettarsi, o 
ritirarsi in una fortezza; f& ch 
nem zu Füßen —, gettarsi a’ piedi 
di alenno; fl@ einem um den Hals 
-, gittare le braccia in collo di 
alcuno. (m 


Werft, u. cantiere, carenaggio, 
MPVerfte(L<),f.(tessit.)ordito, m. 
Werfung (4-), J gettamento, 


ittamento, m. 

erk, n. opera, /. lavoro; fatto, 
m. azione, /.; - des Geiſt es, produ- 
zione dell' ingegno, /.; an das 
geben, incominciare l'opera; fange 
fam zu Werke geben, andar ritenu- 
to, andar a pian passo; Hand an 
das - legen, mettere, o por mano, 
cominciare; die letzte Hand an daß 
- letzen, porre l’ultima mano all” 
opera; ind — tichten, ind — ſtellen, 
mettere in opera, mettere in ese- 
cuzione; gute Werke than, far buo- 
ne opere, far opere pic; daß — 
lobt den Meifter, prov. l'opera lo- 
da il maestro. | 
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Werkbank (-/ pancone, m. 
Werkbret (4), n. tavolino, m. 
Werkchen (40), n. operetta, /.; 
opusculo, trattatello, m. 
Werkeiſen, ſ. Werkmeſſer. 
Werkeltag (7), ſ. Werktag. 
MVertbeilige(£---), m. bac- 
chettone, spigolistro, in. 
e (---), J. 
acchettoneria, /. 
Werkleute (=), m. pl. lavo- 
ranti; artigiani, m. pl. 
BWertmeifter(£-»), m. diret- 
tore d'una fabbrica; mastro im- 
astatore, m. 
ertfhuh(£-), m. piede, in. 
misura di dodici pollici, / 
Werkſtatt (4-), J. lavoratojo, 
n.; bottega, / 


Wet 


fatto all' antica; viel Welend mar 
chen, far gran caso, far gran con- 
to; nicht viel Weſens machen, non 
far gran figura; non far ceremo- 
nie; fein — treiben, fare il suo me- 
stiere, agire; viel —, und nichts da» 
hinter, prov. molto fumo, e poco 
arrostoj assai pampani, e poca 
uva. (consustanzialità, /. 
Vefeneinbeit(4-----),/.(teol.) 
Weſenlehre (£--»), J. onto- 
logia, /. [sistente, vano. 
Weſenlos (£--), «gg. insus- 
Selene (£v*), agg. easen- 
ziale, sostanziale, reale; vero; 
assolutamente necessarin; we⸗ 
ſentliche Unterſchied, m. differenza 
essenziale, /; -, «vv. essenzial- 
mente, sostanzialmente. 


Werkſtellig (1), 488. -ma/Wefentlihe(2- -»),n. essen- 


&en, porre in effetto, trarre a 


capo. 
Wertftäd (£-), n. grossa pie- 
tra di taglio, / macigno, m. 
Werktaſel (4--), /. ſ. Werks 
tiſch. i [voro, in. 
Werktag (-), n. giorno di la- 
BMerttbdtig(4--),f. Thaͤtig. 
Werktiſch (-), m. tavola, 7. 
banca, . perito, esperto. 
Werkverſtaͤndig (2 „agg. 
Werkzeug (-), n. strumento, 
ästrumento, ordigno; argano; or- 
gano; fig. mezzo, ajuto, au. 
Werm a (£-),f. assenzio, m. 
Wermuthbecher (£»,-»), m. 
fig. amaro calice, ın. 
Wermuthbranntwein (£- 
--), m. acquavite d’assenzio, . 
Wermutheſſenz (£---), 7 
essenza d’assenzio, /. [senzio, in. 
Werm tha „u. olio d'as- 
Werrig (2), m. stoppa, / ca- 
pecchio, m.; mit - verflopfen, stop- 
pare. [sia, 11. 
Werft, / verste, miglio di Rus- 
Werth, agg. che vale, che è di 
prezzo, degno; caro; es iſt nicht 
der Rübe-, non val la pena; Stra · 
fe - fein, enser meritevole di ca- 
stigo; - halten, tener caro, aver 
in pregio; nichts - fein, von valer 
sala non valer un lupino; , m. 
valore, prezzo, pregin; valsente, 
m. valuta, /.; fig. merito, valore, 
prezzo, n.; von gleibem Werthe, 
equivalente; im Werthe Reigen, 
salire di prezzo, rincarire. 
Werthgeſchatt (£--), 488. 
Ser Vo 
ert A 4 -w)J- ap- 
Werthſchaͤtzung prezzamen- 
to, pregio, m. stima, /. 
Mefen(4-),x. essenza; natura, 
J.; essere, m. sostanza, materia, 
J.; contegno, m. maniere, f. pl. 
modo, m.; böfe -, mal caduco, m. 
epilessia, /; böchte -, Essere Su- 
premo, t.; einnebmende -, maniere 
avvenenti, /. pl.; gemeine -, affari 
pubblici, . p.; fein - gefallt mit 
nicht, le sue maniere, o i suoi co- 
stumi non mi piacciono; er macht 


ziale; sostanziale, m. sostanza, /. 
Weſentlichkeit (4), f 
. essenzialità, essenza, / 
espe (4-), / vespa, /.; große 

-, Vespone, in. 

PVespenneft(L--), n. vespa- 
jo, vespeto, n.; fig. ius — Rören, 
stuzzicare il vespajo. 

Wespenſtich (4--), m. puntu- 
ra di vespa, /. 

Weſſen 8 di wer), (L=), di 
chi, di che, del che. 

Weß wegen (4), avv. perla 
qual causa; a eagione di che, per 
qual motivo, per qual ragione. 

Weſt, m. vento di ponente, m. 

Weſte (4-),/. giubbetta, V/ cor- 

et ta, zn. vesta, /. 

d eſten (£»-), m. ponente, occi- 
dente, n.; gegen —, verso ponen- 
te, alla volta di ponente. 

Meftentnopf(4--), m. hotto- 
ne di corpetto, m. 

Weſtenzeuch (£--), n. stoffa 
da corpetti, /. 

Weſterhemd (4--), n. cami- 
cia hattesimale, S. [ecidentale, / 
Weſtkuͤſte (4--), I. costa oc- 
Weſtlich (4), agg. di ponente, 
occidentale; , «vo. a ponente, 
versa ponente. leidentale, m. 
Weſi punkt (-), m. punto oc- 
Weſtſeite (£-»), J. Iata occi- 
dentale, m. parte occidentale, /. 
Weſt warts (4-), «vo. verso 

Be da ponente. 

Weſtwind (£-), m. ponente, 
vento oecidentale, m. 

Wett, «uv. - machen, render pan 
er focaccia; - fein, esser pace. 
5 ette, / scommessa, /.; was gift 
Me -7 che cosa valete scommet- 
tere? quanto va? es tilt die -! va 
la scommessa! cine — eingeben, ac- 
cettare una seommessa, scom- 
mettere; um die - laufen, correre 
a gara, correre a prova; um die — 

reiten, cavalcare a gara. 

Wetteifer (£--), m. gara; 
emulazione, competenza, /. 

Wetteiferer (--»), m. 
reggiatore; 
competitore, m. 
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giare, far a gara; contendere con 
zelo. (reggiante. 

Wetteifernd (4), part. ga- 

Wetten (4 ), v. a. scommettere, 
fare una scommessa; ich wette 
darauf, ci scommetto; was- Sie? 
che scommette? ich wette um fo viel 
Sie wollen, scommetto quanto 
vuole; drei gegen eins =, scommet- 
tere tre contro uno; um bundert 
Tbaler -, scommettere cento tal- 
leri. [re, n. 

Wetter (£»), m. scommettito- 

Werter(£»), n. tempo; tempo- 
rale, m. tempesta, /.; faule , esa- 
lazioni mefitiche, /. pl.; garſtige 
-, tempaccin, m.; daß dich das -! 
che ti venga la saetta! was if für 
-? che tempo fa? es wird andere 
-, il tempo cambia; das - wird 
beſſet, il tempo si rifa; es zieht ib 
ein — zuſammen, si forma un tem- 
porale; es entftand ein —, nacque 
nna tempesta; dad — beobachten, 
osservare il tempo; ſich nach dem 
- richten, accomodarsi al tempo; 
-, int. cospetto! cospetto di 
bacco! 

Wetterableiter,ſ Blitzableiter. 

Wetterbeobachter (L---- 
“), m. meteorologo, metenrolo- 
pista, n. 

Wetterbeobachtung (422 
„. osservazione meteorola- 
gica, metenralogia, /. 

Wetterdach (£»- -), n. tettorel- 
lo, m. coperta delle finestre, J. 

Wetter fahne (£--), /. f. 
Wetterhahn. 

Wetterglas (4--), nm. baro- 
metro; termometro, in. 

Wetterhahn (48 -m. bande- 
ruola; fig. uomo volubile, m. 

MWetterjunge(t---),2n./am. 
bricconcello, cattivello, furfan- 
tello, m. [tenrnlagia, m. 

Wetterkunde (£»-»), J. me- 

Wetterkundige (41----),m. 
meteorologo, m. 

Wetterlauniſch (£v--), agg. 
d'umor malinconico, bisbetico. 

Wetterleuchten (4---), v. 
imp. balenare, lampeggiare; =, 
n. balenamento, lampeggiamen- 
to, m. 

Wettermädchen (4---), . 
ragazza astuta, ragazzettaccia, 
bricconcella, /. 

Wettermaͤnnchen (22 — , n. 
anemoscopio, m. 

Wettern (4°), v. n. tuonare; 
fig. tempestare, fulminare ;. sma- 
niare. 

Werterfhadeit-—-»),m.ıan- 
no cagionato dalla tempesta, m. 

Wetterſcheide (42% /. luo. 
go nel cielo dove si dividono i 
temporali, m. 

Wetterſchlag (L--), m. ab- 
battimento delle biade; fracasın 
del tuono, m. 


emulatore, emulo, Wetter ſeite (220%. canto 


di ponente, m. [J. fulmine, n. 


nicht viel Welend, egli è un nomol Wetteifern (£-»), o. a. gareg- RR 
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Wecterveranderung (4 „- Wickenbrod (-,. pan vec- 


EM cangiamento del tempo, in. 
Wetterwendiſch( ugs. 

valubile, variabile, incostante. 
Wetterwolke (4---), J. nu- 

volone, mn. nuvola elettrica, / 


Wettkampf (2), m. combatti- 


mento, in. lotta, /. 

Werttämpfer(2-»), m. com- 
battente, lottatore, m. 

Wettlauf (-=), m. corso a Ba- 
ra, giuoco delcorso,n.; - mit Pfer- 
den, corso de’ barberi, m. 

MWertlaufen(£-»), v. n. cor- 
rere a gara, gareggiare al corso; 
mit pferden —, correre il palio, fa- 
re il corso de' barberi. 

Wettlaͤufer (-=, m. gareg- 
giatore al corso, m. 

Wettrennen (4 =, u. |. Wett⸗ 
lauf. [ro ; corsiern, in. 

Wettrenner (2 ), m. barbo- 

Wettritt (£-), m. cavalcata a 

ara, f. 
ettſtreit (£-), m. gara, /. 
tenznue, emulazione, / 

Wettſtreiter (£--), m. ga- 
reggiatore, m. 

Wetzen (4-), v. n. aflilare, a- 
guzzare, , . aguzzamento, n. 
affilatura, 7 

Wetzſtahl (£-), mn. acciarino; 
acciajuolo (de“ beccaj), m. 

Wetzſtein (-), m. cota, cote, /. 

Wichſe (4-0 ceretta; cosa in- 
cerata, f.; fig. bekommen, rileva- 
re delle percosse. 

Wichſen (£-), v. a. incerare; 
lustrare; ugnere con cera; fig. 
bastonare. 

Wicht, m. omaccio, uomo da nul- 
la, m.; elende -, misero, 21. 

Wichtelzopf, ſ. Weichſelzopf. 

Wichtig (4 =), «gg. di peso, di 
giusto peso; fig. importante, di 
peso, d'importanza, di gran con- 
siderazinue, di gran rilievo, di 


cioso, n. 

Bidenfeld (1--), n. campo 
seminato a vecce, m. 

Wicken futter (4 =), n. bia- 
da mescolata di vecce, f. 

Widentlee(£»--), m. cedran- 
gola, /. [veccia, 4 

Wickenſtroh (2 -m. paglia di 

Widder (‘-), m. montone; 

er) ariete, m. 

idderfellc£»--), n. pelle di 
montone, f. di montone, m. 
mine orn (4--), n. corno 

Widderkopf (£--), m. testa 
di montone, f. 

Wider (=), prp. contro, con- 
tra; - meinen Willen, contro mia 
volontà, a mio malgrado; - alle 
Erwartung, contro ogni aspetta- 
zione; mit dem Kopfe — die Wand 
rennen, dare della testa nel muro. 

Biderbellen) (Lew), v. u. 

Widerbellen contraddire 
bruscamente, rimbeccare. 

Widerchriſt (42--), m. anti- 
cristo, m. 

Widerchriſtlich (48), #86. 
anticristiano; , aus. in modo 
anticristiano. 

Widerdruck (4 -), mn. stampa 


Wid 
tagonista, /.; fer - halten, tene- 
re il bacino alla barba; mostrar 
i denti, stare alle riscosse. 
Widerrarben (--£»), ©. a. 
irr. dissuadere, sconsigliare. 
Widerrathung( - 2 dis- 
suasione, fi. 
Widerrechtlich (4e, agg. 
contrario, a opposto al diritto, 
illecito, illegittimo, illegale, in- 
giusto; -, avv. contr' a diritto, 
illecitamente, illegittimamente. 
Widerrehrelihfeirit----) 
40 illegalità, illegittimita, /. 
idberreDe(4---),/. contrad- 
dizione, replica, f; obne —, senza 
replica, senza contraddizione, 
senza difficoltà. 
MiderreDen(--4<), v. n. re- 
licare ; contraddire. 
iberrift(4--),m.garrese,m. 
Widerruf(£--), m. ritratta- 
zione, rivocazione, disdetta; pa- 
linodia, /.; - thun, ritrattare, ri- 
trattarsi, disdirsi. 
Widerrufbar(--4-), agg. ri- 
vocabile, revocabile, ritrattabile. 
Widerrufen(--£»), o. a.îrr. 
rivocare, ritrattare; annullare; 
einen Befehl -, rivocare, o annul- 
lare nn ordine. 


della seconda faccia d'un foglie, /. Widertufend (--£-), part. 


Widerfahren (--4<), v. 4. rivacatario. 


[derrufbar. 


irr. arrivare, accadere, succede- en (-vLr),f. Bis 


re, avvenire; was If ibm -? che] Widerru 


gli è accaduto? 

Widerhbaten(»--»), an. un- 
cinetto, graffio, m. 

Widerhall (=-, m. rimbom- 
ho, n. risonanza, /. 

Widerhbalt(£--), m. ritenito- 
jo, ritegno, m.; resistenza, oppo- 
sizione, /. 

Widerhalten (!»-»), v. a. 
trr. resistere; durare, reggere; 
servir di riparo. [confutabile. 

Widerlegbar (4---), 488. 


conseguenza; ſich - machen, andar][ Widerlegbarkeit (--4--), 


in contegno, andar sul grave. 
Wichtigkeit (4--), . giusto 

peso, m.; importanza, /. momen- 

ta, rilievo, n.; Sache von ,. co- 


F. essere confutabile, m. confu- 
tabilità, / 

Viderlegen(--£-),v.4.con- 
futare, rifutare, riprovare. 


sa d'importanza, cosa molto im-{Biderleger(L---), m. con- 


rtante, /. 


futatore, m. 


Wicke 2M veceia; brava,f. [Widerleglich, ſ. Widerlegbar. 


Wickel (2), M. viluppo, piego, 
M. z carta per arricciar i capelli, 
marozella, . 

Midelband(£--),n. fascia, / 

Wideltind(L--), a. bambino 
in fasce. 

Wickeln (2), v. « invilnppare, 
Involgere, avvolgere, attortielie. 
re, rinvolgere; fig. man fans ibn 
um den Finger —, è di natura assai 


Widerlegung (4 „HF rifu- 
tazione, confutazione, /. confuta- 
mento, m.; jur - gebérig, confu- 
tatorio. 

Widerlich (4 agg. nauseo- 
so, nauseante; spiacevale, stuc- 
chevole, poco gradevole; ribut- 
tante; fastidioso. 

MViderlibfeit(4---),/.stuc- 
chevolezza, spiacevolezza, f. 


benigna; ein Kind —, fusciare uni Widern (20), v. n. nauseare, 


bambino; die Haate -, far le car- 
te; in Papier —, incartare, rinvel- 


gere in carta; in Streb -, impa-|Widernarärfich 


far nausea, venire a nausea, sto- 
macare. 
(£ (CES ). 


gliare; den 8wirn -, dipanare il] agg. contrario a natura, opposto 


refe, omitolare il refe. 
Wick elch nur,S.f. Wickelband. 


a natura, preternaturale; , avo. 
centra natura, fuori di natura. 


Widelzeug (£--), . fasee, Widerpart (4--), m. parte 


J. pl. 


contraria, f.; avversario, m. an- 


cazione, revocazione, ritrattazio- 


ne, f. 

Wiberſacher (few), m. .- 
versario, nimico, antagonista, m. 

Widerſacherin (Lu -vv), J. 
avversaria, nemica, f. 

Widerſchall (£--), m. rim- 
bombo, in. risonanza, f. 

Widerſchein (£--), m. con- 
trallame, falso lume, m.; riverbe- 
razione, /. reflesso, m. 

Widerſcheinen (22 ), o. u. 
irr. mandar contrallume; river. 
berare, reflettere. 

Ahi LL, (ic), (--4<), ©. 
r. opporsi, contrapporsi ; ostare, 
contrariare, far resistenza. 

Widerſetzlich (--£), 488. 
ritroso, resistente. 

Widerſezlichkeit (Lu), 

& ritrosità, repugnanza, /. 

ıderfegung (--£=), ＋ op- 

5 retistenza, f. 

iderſinn (£--), m. senso 
contrario, m. assurdità, f. 

Widerſinnig (4 agg. ri- 
troso; contrario al vero senso, 
ripugnante al senno, assurdo; -, 
avo. in senso contrario, in modo 
contrario al sano giudizio; as- 
snrdamente. 

Widerſinnigkeit (4222 
assurdità, stravaganza, scioc- 
chezza, 7 

Widerſpaͤnſtig (42, agg. 
ricalcitrante, ritroso, restio, d 
obbediente; intrattabile; fte 
dezeigen, ricalcitrare, far resi. 
stenza. 


Mid 
BViderfnvanftigfe:tZ®---), 


za, ostinazione, /. 
Viderfpiel(4--), n. fam.con- 
teario, opposto, m. 
Widerſprechen (), v. a. 
irr. contraddire, opporsi, esser 
contrario ; fid =, v. r. contraddir- 
si, cader in contraddizione. ' 
BWiderfpredhend!--L- part. 
contradilicente, contradditorio; 
„ avv. contralditnriamente, in 
mado contradditorin. 
Widerſprecher (--£»), m. 
contradditore,contraddicitore m. 
PViderfprecderini--4--),f. 
contradilicente, contra:ldicitri- 


ce, f. 

Biberforediung (vi), J. 
contradilicimento, n. contraddi- 
zione, f. 

Widerſpruch (‘--), m. con- 
traddizione, contrarietà, /: ohne 
—, senza contraildizione; einen 
entbalten, involvere contraddizio- 
ne, implicar contraddizione; in - 
geratben.cadere in contraddizione. 

Widerſtand (+--), m. resi- 
stenza, ripugnanza, opposizione, 
J.; ostacolo, riparo, m.; — Iciften, 
porre riparo, far resistenza, re- 
sistere. 

Bidberffeben(--4v),v.n.irr. 
resistere, opporsi, contrastare 
alla forza, repugnare; porre nsta- 
calo, porre riparo; das tviderftebt 
mir, fo ho della a per 
quella cosa; biefe Speiſe widerſtebt 
mir, questa cibo mi stomaca. 

Widerſtehlich (--L-), 488. 
resistibile. P 

Widerſtehung 22g, re- 
sistenza, opposizione, /. 

Widerſtreben (e), v. n. 
far resistenza, resistere, essere 
ritroso, npporsi, essere renitente, 
contrastare, repngnare, contra- 
riare; —, n. resistenza, ripugnan- 
za, renitenza, ritrosia, / con- 
traggenio, m. 

Widerſtrebend '-»L), part. 
renitente ; resistente, repugnante. 

Biderftrebung(--4-), re- 
nitenza, resistenza, ritrosia, ri- 
Inttanza, / contraggenio, m. 

Widerſtreit (£--), in. oppo- 
sizione, f. conflitto, m. contra- 
rietà, / cantrasto, in. 

Widerftreiten'-- Lt»), v. a. 
irr. contrastare, contrariare, con- 
tendere, combattere; rifutare, 


ie 

Widerſtreitung (--L-), 7. 
contrastamento; cantestamente, 
m. contrarietà, contraddizione, 
opposizione, / 

Bibermdrtig (Erw), agg. 
avverso, contrarin, avversario, 
disfavorevole, sinistro; nojnso, 
fastidioso, spiacevole; —, avv. 
avversamente, con avversità, si- 
aistramente; - klingen. rendere 
suono spiacevole. 

Biderwärtigkeit (£--»-), 


Mie 


Wie 661 


F. avversità; contrarietà, /.; VWielVMieberabgeben(--4--),0. 
f. ritrosità, renitenza, repngnan-| derwärtigfeiten, pl. avversità, /. vl. 


infortnnj, m. pl. traversie, /. pl. 

Wider wille“, m. 1 
gnanza, avversione, / contragge- 
nio, m. svogliataggine; antipa- 
tia, /.; mit -, svogliatamente, ri- 

55 a contraccnore. 

iderwillig (22 =), 488. ri- 
pugnante, ritroso; , ab. contro 
volontà, a mal in corpo, mal va- 
lentieri. 

Widmen (Z»), v. 4. dedicare, 
consacrare; einem ein Buch =, de- 
dicare ad xleuno un libro; ſich —, 
v. r. consacrarsi, sacrificarsi; fiò 
einem gänzlich —, darsi tutto al 
servigio di uno; Alb Bett -, con- 
sacrarsi, o afferirsi a Dio. 

Widrig (£»), ugs. contrario, 
avverso, ripugnante, opposto; 
widrige Geſchick. n. fortnna avversa, 
fortuna sinistra, /; widrige Weſen. 
n. maniere spiacevoli, /. /. mi 
drige Wind, . vento contrario, 
n., etwas Widriges im Befldte ha⸗ 
den, aver un certo che di spiace- 
vole in faccia; - tiechen, avere un 
odore nause usa. 

Widrigenſalls (282g), avo. 
a caso contrario, in caso con- 
trario. 

Widrigkeit (4--), J contra- 
rietà, discrepanza; diversità; av- 
versione, f. contraggenin, in. 

Wie, avv.econg. come; in qual 
modo, in qual maniera, io che 
guisa; siccome, quanto, quale; 
che; a mado, a foggia; - mir eb 
ſcheint, per quanto mi pare; - gebt 
ed Ihnen? come sta? - glücklich din 
ich! ok me fhlice! beato me! 
viel uhr it ed 7 che ora è? - alt iR 
er? qnanti anni ha egli? - lange? 
quanto? quanto tempo? — man 
fagt, come si dice, a quel che ai 
dice; — ed and fei, comunque; in 
qualunque modo; es fei - ed wolle, 
sia come si viole; comunque si 
sia; — lange ift es ber? quanto fa? 
er if reicher, — fein Bruder, egli è 
più ricco di suo fratello; - ein 
Fürſt leben, vivere da principe; 
- bad Leben, fo dad Ente, prov. tal 
vita, tal fine; — det Herr, fo der 
Kucht, prob. tal padrone, tal ser- 
vidore. 

PViebeln, f. Wimmeln. 

Wiedehopf (4--), m. bubbo- 
la, upupa, f 

Wieder»), avo. di nuovo. di 
bel nuova; da capo; un' altra 
volta; thut es nicht —, hadate a non 
tornarci; es regnet ſchen , torna a 

invere, piove di bel nuovo; 
rank werken, riammalarsi; — gut 
machen, compensare, riparare. 

Wiederabbruck (4---), m. 
ristampa, /. 

Wiederabdruden (---»), 
v. u. ristampare. 

Wiederabfallen (2e. 
n. irr. ricascare, staccarsi di nuo- 
vo; apostatare di nnovo. 


a. irr. partirsi di nuovo; abban- 
donare di nunvo. 

Wiederabnahme(-»L-»)f 
ritoglimento; nuovo scemamen- 
to, n. diminuzione di nuovo, . 

Wiederabnehmen (--4-*), 
v. a. irr. ritorre, ritogliere; -, v. 
n. tornar a decrescere. 

Wiederabreifen (--L-v) 
v. n. partirsi di nuovo. 

Wiederabſchreiben (--L- 
, v. «. irr. ricopiare, traseri- 
vere di nuovo. 

MieDerabtreten(-L-v),0. 
a. irr. cedere di nuava. 

Wiederabtretung (22) 

. nuova cessione, /. 
tederadern (Zv-») o. 4. 
riarare 

Wiederanbnuen(--L-»),v. 
«a. enltivare, o lavorare di nuo- 
vo; ristabilire, ristorare. 

Wieder anbrennen ( 220) 
v. a. reg. e irr. raccendere, rap- 
piccare il fuoco. 

PRiedberanfaffen(--£-v),0. 
a. afferrare, ritoccare. 

Wiederanflammen-»L-») 
v. a. rinfiammare. 

Wiederangehbent-»-L-»)v. 
n. îrr. ricominciare, rifarsi da 
capo. 

Wiederangewoͤhnen (ich), (- 
Luv), v. r. avverzarsi di 
nuovo; ripigliare un' nsanza. 

Wiederangreifen (--£-»), 
. 1. ir r. ritoccare, tnccar di nno- 
va, riprendere, rimaneggiare; den 
Feind —, riassalire, rappiccar la 
zuffa. Co. . raccusare. 

Wiederanklagen (--L--), 

Wiederankleiden (--£-») 
b. a. rivestire, vestire di nuovo. 

Wiederanmachen (--£--), 
v. a. rattaccare, rappiccare. 

MGWiederanndberung (--L- 
„J. nuova avvicinamento, m. 

Wiederannahme(--t-»)f 
nnova accettazione, / 

Wıederannehmen(---»), 
v. a. irr. riaccettare, accettare, 
n ricevere di nuovo. 

Wiederannehmung (--4- 
=), f. nuava accettazione, f nuo- 
vo ricevimento, m. 

Wiederanſtreichen 220) 
v. a. ırr. ricolorire, intonacare 
sli nuovo, 

MWVWieDerantmortent--£--), 
v. a. replicare, rispondere di 
nnovo. 

Wiederanwenden (22. 
v. «e. impiegare di nuovo. 

Wieder anziehen (---») 
v. n. irr. rivestire, vestir df 
nuovo. 

Wiederanzuͤnden (--£-4, 
v. a. rallumare, riaccendere. 

Wiederanfbauen (--2-»), 
o. a. riedificare; rifabbricare, 
rialzare. N Wiederbiphen. 

Biederaufblüben(--t-»), 

Wieder aufbringen (--4- 


Wiederauferſtehen ( 22 
„ en 

Wiederauferwecken (--L- 
— , f. Auferwecken. 

BViedberauffdrben(--L--), 

x Auffärben. 

ıederanfgehen (--2--) 
v. n. irr. ripullulare, rigermo- 
gliare. 

Viedberaufbdngen(--1--), 
v. 4. irr. riappendete. 

Wieder aufheben (--£-»), 
v. u. irr. rilevare, rialzare, leva- 
re di nuova. 

Wiederaufhelfen (--4--), 
v. 4. irr. ajutare a rilevarsi; fig. 
ristabilire; ſich -, v. r. rimpan- 
nnceiarsi, rimettersi in arnese. 

Wieder aufkommen (-—4- 
“), v. n. irr. uscir di malattia, 
ristabilirsi; rinascere, rivivere. 

Wiederaufleben (--£--), 
v. a. rivivere, ravvivare, tornare 
a vivere. 

WViedberauflegen(--4--),v. 
appiccare di nuovo, adattare di 
nuovo; ristampare. 

Biederauflöfen(--£-»),r. 
a. disciorre di nnovo. 

Wiederaufmahen(---»), 
u. a. riaprire; (eine Rabt) sfare, 
o disfare una cucitura; ſich , v. r. 
mettersi in cammino di nuovo. 

Wiederaufmuntern (--4- 
-),v.4.rinvigorire; ravvivare, 
ridestare. 

Wieder aufnehmen (2), 
v. a. trr. riammettere; Geld —, 
ricevere, o prendere di nuovo 
danari in prestito. 

PMiedberaufreifen(--4--), 
v. a. irr. riaprire con violenza. 

Wiederaufrichten ), 
v. a. raddirizzare, rialzare, ri - 
stabilire; fig. ravvivare, risto- 
rare. . 

Wiederaufrühren “ 245) 
v. a. rimescolare, dimenare di 
nuovo; fig. far rivivere. 

Wiederaufſchlagen (-»-L- 
“), v. n. irr. rincarare di nuovo, 
erescere ancora ii prezzo. 

BWiederauffigen--L-v)v. 
n. îrr. risalire a cavallo. 

Wiederaufſtehen (--4-*), 
o. n. trr. alzarsi, levarsi di nuo- 
vo, risorgere; risuscitare. 

Wieder aufſuchen (--4--), 
®. a. cercare di nuovo, rinverga- 
re di nuovo. 

Miederaufwdrment--4--) 
©. a. riscaldare di nuove; fig. 

. rinfrescare, rinnnvare. 
Wiederaufweden(--L-»), 
f. Auferwecken. 

Wiederauöbreiten--£-») 
v. a. ridistendere. . 

Wiederausgraben-»L-»), 
v. a. irr. disatterrare di nunvo. 

Wiederausleeren (--4--), 

. rivotare, vuotare di nuovo. 


9. 4 
Wiederauslöfhent--£-»), 


cosa. 
Wiedereinloſen (24% . 
u. riscuotere, o ritirar un pegno. 
Wiedereinrihten(--L-n), 
v. a. riordinare, rimettere in or- 
dine ; rassettare, raccomodare. 
Wiedereinſchiffen (db), ( 
£--), v. r. rimbarcarsi. 
Wiedereinfhlafen--L-») 
v. n. irr. raddormentarsi. 
Wiedereinſchlaͤfern (--4- 
“), b. a. raddormentare. 
Wiedereinfesen(--L-v),e. 
a. rimettere, ristabilire. 
Wiedereinfegung(-»L-=), 
f. ristabilimento, m. rintegrazio- 


Wiederbaden(t--»), v. a. 
ricuocere, biscottare. 

Vieberbauen(L---), o. a. 
rifabbricare, rifare. 

Wiederbefeſtigen (L---- 
„ v. a. rifortificare. 

Wiederbefreien (422 v. 
a. riliberare, liberar di nuovo. 

Wiederbeichten (£--»), v. 
n. riconfessarsi. [srr. rimardere. 

Wiederbeißen (4---), 0. 4. 

Wiederbetommen(Z---»;, 
v. a. îrr. ricuperare, riavere; 
riacquistare, ricoverare; die Rräf« 
te -, ripigliare, o riprendere le 
forze. IA. ravvivare, rinvigorire. 

Wiederbeleben(£---»),v. 

Wiederbelohbnungl-»--») 

. rimunerazione, /. 

iederbemerken (--»-£») 
v. a. riosservare, riconoscere di 
nuovo. 

Wiederbeſaͤnftigen — 284 
Y, v. a. riplacare, racquetare, 
calmare di nuovo. 

BWiederbefeelen(£-»-»),v. 
a. ridonar l'anima, rianimare, 
ravvivare. 

Wiederbefegen(£-»--»),v. 
a. rimpiazzare; eine Statt -, guar- 
nire una città d'un altro presi- 
dio; einen Teich —, ripopolare una 


ca 
iederbeſinnen (Ad), (£-- 
„ v. r. îrr. rissovvenirsi, tor- 
nar alla memoria. 
Wiederbeſuchen 422. 
a. rivisitare, visitar di nuovo. 
Viederbevdlfern(s=---+), 
v. a. ripopolare. 
Wiederbezahlen (£-»--»), 
v.a.pagare, restituir una somma, 
rimborsare; fig. rendere pan per 
focaccia, render la pariglia. 
Wiederbezahlung(£-»--»), 
S. pagamento, M. rimborsazione, 


ne, f. 
Wiedereinſtecken (--_2-v) 
v. a. rimettere nel fodero, rimet- 
tere nella tasca. 
Wiedereinverleiben (--£ 
„ v. a. rincerporare. 
Wiedereinweihen 24 
©. a. ribenedire, consacrare di 
bel nuovo. 
Wiedereinweihnng (--£- 
»), f. nuova henedizinne, /. 
Wiederempfangen( 4224) 
o. a. irr. ricevere di nuovo; ri- 
concepire. 
Wiedererbauen (42e. 
a. riedificare. [riedificatore, m. 
Wiedererbauer(£--—-),m. 
Biedererbauung (Lev) 
& riedificazione, f; 
iederergreifen (Lu), 
v. a. irr. ripigliare, riprendere, 
afferrar di nuovo; die Feder -, ri- 
rendere, o ripigliar la penna. 
iedererbolen (86), (- 4 
„ v. r. rinversi, ristabilirsi, ri- 
farsi, RG von einem Mociufte —, 
rinfrancarsi, o ristorarsi d'un 
danno. 
Wiedererinnern (L-u_) 
U. . rammemorare, ricordare di 
» rimborso, m. nuovo; ſich -, v. r. rammemorarsi 
iederbieten(£--»), o. a.| di nuavo. 
îrr. offerire di bel nuovo. tornare[ Wiedererinnerung 222 
ad offerire (riofiorire.! „. nuove rimembrenza, /. 
Wiederbluͤhen (422 ) v. n. |MieDererfennen (L---), 
Wiederbringen(£»--»),v.a.| v. a. riconoscere, raffigurare. 
irr. riportare; arrecar di nnovo.|Wiedererfennung(£-»-—»), 
Wiederbringlich (‘--*), 5 
agg. riparabile. iedererlangen (228), 
Wiederdemuͤthigen (-v. a. riacquistare, ricuperare, 
vw), 9. n. riumiliare. ricoverare. 
Wieberdienen (4 o. a.[ Wiedererlangung (2), 
riservire, servir di nuovo. F. ricuperamento, ricorerameon- 
Si ck, ſ. Widerdruck. to, n. 
Wiederdüngen (4 v. a.[ Wiederernenern (--Lu), 
riconcimare, v. a. rinnovellare, rinnovare. 
Wiedereinbringent--L-)|Wiedererobern 422 o. 
v. n. irr. riparare, compensare. | . riconquistare, ricuperare. 
Wiedereinführen(--L--),|Wiedereroberung 422 
v. a. introdurre di nuovo. „. riconquista, / 


— — — 


Wie Mie Wie 663 
Wiedereröffnen (2----),jMiedberberRellung (--L- 


». a. riaprire. “),f.ristabilimento,m.riparazio- 

MPViedbererdffnung(4----),| ne, restaurazione, f. ristoramen- 

: riaprimento, m. to, rifacimento, m.; -— det Ceſund · 
iederfheinen(£---»), v. 


beit, ristabilimento, o ricovera- 
a. îrr. ricomparire, riapparire. 


prender nuovamente ad appalto, 
atfittar di nuovo. 
Wiederregnen (22 ), o. 
imp. ripiovere, tornare a piovere. 
Wiederſagen (£---), 0. n. 
ridire. [ridieimento, m. 
Wiederſagung (4 /- 
Wiederſammeln (4---), o. 
a. radunare, raccorre, rannare di 
nuovo; die Truppen —, riunire le 


truppe. 
Wiederſchaffen (L---), è. 
a. rifornire, riprovvedere, ripro- 
curare, procurare nuovamente. 
Wiederſchall (4), m. riso- 
nanza, f. rimbombo, m. 
Wiederfhallen(£--»),v.n. 
risonare, rimbombare. 
n Wiederſchallend (48-0), 
PViedberfanf(‘4--), m. ricom- pori risonante, rimbombante. 
pera, ricompra, /. ricompramen-[Wiederſchein (4 -, m. rifles- 
to, m. so, m. riflessione, J. riverbero, an. 
Wiedertaufen(£--»),v.a.|Biederfheinen (£--»), v. 
ricomperare, ricomprare. n. irr. rapparire,rilucere di nuo- 
Wiedertäufer(L--»), m. ri- vo; riflettere. 
compratore, m. Wiederfhelten(£--»), v. a. 
Wiederkaͤuflich (E >) BE: érr. oltraggiare di nuovo, svitu- 
che può ricomperarsi, redimi-| perare in cambio, rendere vitu- 


bile. [Wiederkauf. ri. 
Wiederſchimpfen (482 „0. 


Wiederkauſung (42 f. 
Wiederkehr (4 -) / ritorna- «. ingiuriare di nuovo, render in- 
giurie per ingiurie. 


ta, /. ritorno, m. 


mento della sanità, m. 
Wiedererſetzen (£----),v.|Miederbeiratben (--4--) 
a. risarcire, ristörare, riparare. | v. n. rimaritarsi, ammogliars 
Wiedererſetzung (L1----), 
f.rinarcimento, ristoro, m.ripara- 
zione, compensa, /. 
PMiedbererftatten(Lo=-<),v. 
a. rimborsare, restituire. 
Wiedererftatrung(£-»--»), 
rimborso, . rimborsazione, /. 
iedererwachen (Z---»), 
v. n. ridestarsi, risvegliarsi. 
Wiedererwecken (‘1----), 
v. a. ridestare, risvegliare; rion- 
scitare; fig. risuscitare, far ri- 
‘nascere. 
Biedberermedung(4o---), 
& risuscitamento, m. 
iedererzählen (£>---), 
v. «. rinarrare, ricontare, rac- 
contare di nuovo. 
Wiederfinden (£--»), 0. 4. 
frr. ritrovare, rinvenire. 
Wiederfordern (47 v. a. 
riaddomandare, raddomandare, 
ridomandare. 
Wiedergabe (4 rendi-| ta, 
mento, N. restituzione, /. Wiederkehren (42 e. . [Wiederſchlagen (4--<), . 
Wieder gebären (422g o. ritornare, ternare. 4. irr. ribattere, ripercuotere, 
a. irr. rigenerare, regenerare. Wiederklage (4--—--), f. ri-| battere un'altra volta. 
Wiedergeben (£--»), v. a.| convenzione, /. Wiederſchmaben (4--v), o. 
srr. ridonare, rendere, restituire;i Wiederklagen (4---),v.n.| a. svituperare, svillaneggiare di 
dar indietro, dar il resto (d'una) riconventre. nuovo. 
moneta). Wiederkommen (‘---), v.|Wiederfhreiben (£--»), v. 
Wiedergeboren (<--—-<),| n. irr. rivenire, ritornare, tor-| «. irr. riscrivere, rescrivere, tor- 
part. regenerato, rigenerato; -] nare. nar a scrivere, rispondere alla 
werden, rinascere. Wiedertriegen(£--»),v. a.] lettera. 
BViedbergeburt(4---),/. re-] riavere, ricoverare, riacquistare, Wiederſehen (22— ), v. =. 
generazione, /. racquistare ; dad Fieber-, enser di] irr. rivedere, veder di nuevo; auf 
Wiedergeneſen (22 .] nunveassalito, o attaccato dalla Wiederfchen, a rivederci. 
n. îrr. riguarire, ristabilirsi. febbre. Wiederſenden (L---), v. 4. 
Wiedergeneſung (4----),jMiederfunft(<>--), /ritor-| rispedire, rinviare. 
f. convalescenza, rieonvalescen- no, m.; glückliche —, bentornato, m. Wiederſtellen (4---), . 
ebene EN v. a. reger line spina 
rimparare, riapprendere. -, re persanalmen- 
v. 4. irr. riguadagnare, rivince-|Mieberlefen(L4---), v. a. ri-| te, presentarsi nuovamente in 
re, riacquistare. eggero. — zio. 
BWiedergräßen (£»--»), o. a.][ Wiederlieben (4---), o. aiBiederftofien (£--»), 0. «. 
utare, rendere il saluto. riamare,corrispondere all’ amore.| srr. riurtare, urtare di nuovo. 
Wiederhall (--), m. rin-[Wiedermachen (4), v. a.][ Wiederſuchen (1--*), 0. 4. 
bomba, 12. risonanza, f. eco, m. | rifare, far di nuovo. ricercare, cercar di nuovo. 
Wiederhallen (£--»), e. n.|Biedermabnen(4---),0.a.|Viederfàndigen (4---v), 
risonare,rimbombare,echeggiare.| chiedere di nuovo un debito, in-] v. u. ripeccare, ricadere nel pec- 
Wiederhallend£»--),purt.| timare di nuovo al pagamento. cato. tezzamente, m. 
risonante, rimbombante, echeg-| Wiedermierhben (Z--»), v. Siti: “—=),f.ribat- 
ali i a.raffittare, appigionar di nuovo.|Wiedertaufen (4---), 0. 4. 
iederberabfleigen(---LjWiedernehbmen (Z--»), v.] ribattezzare. 
„ v. n. irr. smontare, scende-| «. irr. riprendere, ripigliare; das Wiedertdufer (42), m. ri- 
re di nuovo. Wert , riprender la parola. battezzante, anabattista, m. 
Wieder herausgeben (--»|Wedernebmung (£--»), [.IWiederchun (4--), v. a. irr. 
L-), v. a. irr. metter fuori, re-| ripigliamento, m. far di nuovo, rifare, tornare, vi- 
stituire; cin Bub —, pubblicar|Miedermiederfeben (ich), (-| tornar a fare. 
nuovamente na libro, ristampare| “„L» vw), e. r. rime por-IWiedertönen (£--»), 0. 4 
un libro. si a sedere. risonare, rimbombare. 
Wiederherſtellen (--4--),jMieDerorDnen(--4-), v. n.|Biederum(£-»), «ov. di nun- 
o. «. ristabilire, ristorare, resti-| riordinare, rimettere in ordine. | vo, di bel nuovo, da capo, nue va- 
tuire, reintegrare. Wiederpacht (48), m. nuovo] mente; in contraccambio, reei- 
Wiederherſteller (--£-»), 


appalt rocamente. 
m. risteratore, riparatore, m. 


di nuovo. 

Wiederholen (£---), v. a. 
andare a prendere indietro. 
Wiederholen (--£-), v. a. 
ripetere, repetere. 
Wiederholer (--Lvw), m. ri- 


W 5 19 ecks { Le), fri 
iederholung (22 ri- 
1 repetizione, f. : 


iederkauen (£v-»), o. a. 
rimasticare; ruminare. 


sa, f | 
Wiedergewinnen (2), 


palte, . 17 
Wieder pachten (22) . a. [Wiederumarmen (840, 


Wiederumkehren (--4--), 
v. n. ritornare, tornare indietro. 
Wiederverbeffern--»L»), 
v. a. ricorreggere. 
Wiederverbinden(--vLt»), 
o. a. irr. riobbligare. 
Wiedervereinen (ee 
Wiedervereinigen (£---- 
DI v. 4 riunire, ricongiunge- 
„re. 
Wieder vereinigung (47 
=), f. nuova riunione, f. 
Wiedervergelten (£,»-»), 
v. a. irr. rimeritare, rigniderdo- 
nare, ricompensare; ricambiare, 
contraccambiare 
Miedbervergeltung (--- 
=), J. ricambio, contraccambio, 
rimeritamento, . ricompensa, /. 
Wiedervergeltungsrecht(“ 
“-v-), n. legge del talione, / 
diritto di rappressaglia, n.; dad - 
brauchen, valersi del diritto di 
rappressaglia; far bandiera di 
ricatto, render la pariglia. 
Wiedervergeſſen (--wt-), 
v. a. acordarsi di nuovo, dimen- 
ticare di nuovo. 
Wiedervergraben(--»t»), 
o. a. irr. risotterrare. 
Wiederverheirathen (-—— 
Lv), v. a. rimaritare; ſich -, v. r. 
rimaritarsi. 
Wiederverheirathung ( 
=S, . seconde nozze, f. pi. 
Wiederverkauf (£-v-), n. 
seconda vendita, /. 
Wieder verkaufen (4), 
‚v. a, rivendere. 
Wiederverkäufer (4----), 
m. rivenditore, rivendugliualo, 
rigattiere, in. 
Miedervermebren(---4-), 
v. a. raccrescere, riaccrescere, 
ringrossare. 
Wiedervermiethen (2-»- 
„ o. a. raffittare, appiginnare 
di nuovo. ö 
Wiedervermiethung (42 
. J. nuovo attitto, appigiona- 
mento, m. 
Wiederverpadhren---L»), 
v.a. dar di nuovo ad appalto, 
sottaffittare. 
Wiederverſammeln (L-»-- 
»), v. a. rassembrare, assembra- 
re, raunare di nuovo. 
Wiederverſammlung (L= 
uw), nuova adunanza, /. ria- 
dunamento, 2. 
Wiederverfhönern (ut 
Lv. a. riabellire, rabbellire. 
Wiederverfihern(£»-»), 
v. a. riassicurare. 
PMiedberperfobnen(---£-), 
o. a. riconciliare, rappacificare. 
Wiederverföhnung (£--- 
„ J. nuova riconciliazione, /. 
rappacificamento, m. 
Miedberverforgen(--—£-), 
v. a. riprovvedere; mit einem 
Dienfte —, procurar un altro im- 
piego. 


v. a. ritentare. \ 

Wiederwachſen (£=---), 
n. irr. ricrescere, crescere 
nuovo. 

Wiederwaͤgen (4---), v. 
irr. ripesare, pesar di nuovo. 
Wiedersablen "£--»), v. 

rimborsare, pagare 

Wiederzäblen (£--») v. 
ricontare, contare, o noverare 
nuovo. 

Wiege (£-), J culla, cuna, za- 
na, /; ton der - an. fin dalla cul- 
la, fin dalle fasce. 

Wiegemeſſer (£--<), n. col- 
tellaccio da cucina, in. 

Wiegen (2 ), v. a. irr. pesare; 
-, v. a. pesare, avere un certo 

eso. 

ıegen(£»), o. a. cullare, di- 
menar la cuna, o la culla; fig. ge 
wiegt fein, essere ben versato. 

MViegenfeft(L--), n. festa del 

orno natalizio, /. 


di 


silvestre, feroce; fig. salvatico. 
rozzo; non domestico; wilde 
Fieiib, n. carne morta, /.; wilde 
Seſchtel, n. grida confuse, f, pl.; 
wilde Bölker, n. p/. popoli salvag- 
gi, n. pl.; cin wildes Leben führen, 
menare una vita sfrenata; -, 
avv. salvaticamente, ferocemen- 
te, rozzamente, znticamente; — 
ausfeben, aver un aspetto truce; — 
leben, vivere salvaticamente; - 
werden, inferocire; fig. infuriare, 
dar nelle furie . , n. salvaggina, 

L salvaggiume, m. fiere, f. pl. 

ildbad (£-), n. bagno d'ac- 

que minerali, m. 

Wildbahn (4-), J. viottolo in 
un bas ca, m. 

Wildbann (2 -), wı.caccia ben - 
dita, bandita, f. 

Wildbraten (£--) m. arro- 
sto di salvaggina, mn. 

Wilddieb (£-), m. cacciatore 
che caccia furtivamente, m. 

Wilddieberei (---L), f. 

Wilddiedbſtahl (22 -=), m. 
caccia furtiva, f. 


iegenlied (£--), n. ninne-[Wildenzen (4--), v. 4. aver 


rella, ninna nanna, /. 
Mieger(L-), n. pesatore, m. 


sapor di salvatico, putire di sal- 
vatico. 


Wiehern(t»),v.n. nitrire; , Wildfang (2 -), n. presa d'una 


n. nitrito, m. - 
Wiehernd (4 ), part. nitrente. 
Wieke (2%. stuello, m. 

Wie nach? «00. come? per che 
ragione? 

Mi 4 (4), f. prato, m. 

Wieſel (4 ), n. donnola, mu- 

stella, /. (lo in un prato, m. 
PA) (£--), m. ruscel- 
Wiejenblume (4--<),/. fior 

di prato. zn. (prato, {: 
Wieſengras (28), n. erba di 


fiera, presa di selvaggiume, f 
cavallo selvaggio, cavallo indo- 
mito; fig. giovane sfrenato, n. 
Wildforſt (£-), an. baudita d- 
ana foresta, caccia bandita, £ 
Wildfremd (£-), «gg. affatto 
forestiere. Lon. 
Wildgarten(£-»), mn. parco, 
Wildgefälle (L=-), n. pi. 
rendite di caccia, /. p/. 
Wildgeruch (2), m. odor di 
salvatico, m. 


Wieſengrund (4--), m. pra-][Wildgeſchmack (£--), m. sa- 


teria in una valle, /. prati, m. 
Wieſenklee (L--), m. tri 
pe di prato, m. 

iefentreffe (42 = „J cre- 
scinne di prato, in. 
Wieſenk l 


comino di prato, m. 


Wiefenlerhei£--»), /. tra-|Wildleder(t-»), n. f. 


gnola, pretagnola, /. 

Wieſen pacht (-, m. appal- 
to di prato, m. 

Wieſenpachter (4--v), m. 
appaltatore di prato, in- 

Wieſenwachs (4--), m. pra- 
ti, n. pl. praterie, TÀ pi. 

BMiesrenmaffer(+---), n. ac- 

uitrino, m. ; 
ieſenwinde (Z--»), /. vi- 

lucchio di prato, n. 

Wieſenzins (2--), m. censo 
di prato, m. 

Wieſewachs, f. Wieſenwachs. 

Wieviel (Y), avo. quanto. 

Wievielſte (2 =), agg. quan- 
to; der —, il quanto; den wievielſt en 
baben wir heute 7 il quanto del mo- 
se abbiamo? 

ni e wohl (=), cong. sebbene, 

n 


Wild, 


J.] por di salvatico, m. 
0-1 ® 


ildgraf, ſ. Raugraf. 
Mildbant(4-),/. pelle di sel- 


vaggina, /. 
Wld el. (£-), f. ferocità, fie- 


mmel (£--»), m.] rezza; fig. salvatichezza, rorzez- 


za, barbarie, /. baut. 
DI ilds 
Wildling (4-), m. pianta sel- 
vaggia, /. piantone, m. 
Wildmeiſter (4--), m. capi 
tano della caccia, capocaccia, m. 
Wildniß (48) / luogo salvati. 
co, luogo incolto, m. 
Wildpret ( , n. fiera, salvag- 
gina, /.salvaggiumen. venagione, 
cacciagione, J.; ſchwatzes , vena- 
inne di cinghiale, f. 
ildprethändler (22-0, 
m.rivenduglialo disalvaggina,n. 
Wildſchaden (4 =), m. danne 
cagionato dalle fiere, m. 
Wildſchur (4-), /. pelliccia d- 
orso, o di lupa, f. 
SIOE, f. Wilddieb. 
Wildſtand (£-), m. cova delle 
fiere, covo del selvaggiume, m.; 
uantità di fiere salvatiche, . 
ille (£=), m. volontà, voglia, 


685. salvatico, selvaggio, /; piacere, talento, m.; intenzie- 


len, contro voglia; wider feinen 
Wilen, malgrado sun; mit meinem 
Sitten, col mio consenso, enlla 
mia approvazione; if das Ihr -? 
è tale la vostra volontà? du baſt 
darin deinen Willen, tu sei in ciò 
libero di fare a modo tuo; Feder 
bat feinen freien Willen, le volontà 
sono libere; mit meinem Willen ſoll 
es nie geſchehen, nan darò mai il 
mio consenso aciò; man muß dem 
pferde nicht den Willen laſſen, biso- 
gna tener in freno il cavallo, non 
bisogna lasciar fare il cavalin a 
suo modo; er will feinen Willen ha · 
ben, vuole quel che vuole; ich bate 
ed nicht mit Willen getban. non l'ho 
fatto apposta; Willens ſein aver 
valonta, intendere; aur ſeinem Wii ⸗ 
len befteben, persistere nel sno vo- 
lere; ans freiem Willen thun, far di 
gno heneplacito. 
Willen (‘4-), prp. per amore, 
per rispetto, in crazia, per via, a 
cagione; um Gettes , per l'amor 
di Dio; nm deines eigenen Beſten —, 
er il tno proprio bene; um fr 
$ und Gterbend , per il caso di 
morte. (volere. 
Willenlos (£--), «8g. senza 
Willensfreiheit (4---), /. 
libera volonta, /. [th di volere, /. 
Millenstraft(4--),/. facol- 
Millengmeinung (£--=-),/. 
volonta, intenzione, /. 
Villfabren(4-+), vo. a. farla 
voglia altrui, compiacere, arren- 
dersi, condescendere, acconsen- 
tire, vratificare. 
Billfdhrig (£-“), agg. con- 
descendente, compiacente, age- 
vole, trattabile. 


Willfährigteit (4---), 7. 


compiacenza, condiscendenza, 
trattabilità, facilita a far l'altrui 
voglia, /. : 


Millfabrung(£--),/ ennde- 
scendimento,acconsentimento, n. 

Willig (2) «gg. volonteroso; 
-, nvv. tolonterosamente, di vo- 
lonth, Ai buona voglia 

PMilligen(£--), v. 4. consen- 
tire, acconsentire, permettere. 

. (48 -„ bnona vo- 

a, f. 

Billlemwen (Im. benve- 
nuto; biechierone, m.; den — ge 
den, dare il benvenuto; fig. dar 
la frusta nell’ entrar in un erga- 
italo. 

Willkommen (29) «gg. ben 
venuto, ben törnato, ben arriva- 
to, ben gradita; siate il ben ve - 
nuto, ben venuti; er iR überall —, 
egli è ben vista, e ben volnto da 
tutti; einen — beißen, dare a umo il 
ben venuto. i 

Willtür (£-), J arbitrio, m. 

bertà, 41 ich Aberlaſſe es deiner —, 
lo laseiò in tuo arbitrio. 


ad arbitrio, a proprio senno. 

Willkürlichkeit (£---), J. 
spontaneitäa, /. arbitrio, m. 

Wimmeln (40 =), o. n. formiea- 
re, formicolare; die Schrift wim⸗ 
melt von Fehlern, lo scritto è pie- 
no di spropositi. 

Wimmern (4), v. n. guajolare, 
gagnolare, piaunucolare, lamen- 
tarsi pianamente; -, n.gagnolio, 
gagnolamento, rammarico. 1 

Vimpel(4<), m. fiamma, ban- 
deruola, /. 

Wimpelſtock (£--), m. asta 
di banderunla, /. [pehra, /. 

Wimper (2 / /. ciglio, mn. pal- 

Wind, m. vento, m.; aria,/.; pe- 
to, m. coreggia, ventasita, /; der 
- gebt. fa vento, tira vento, es it 
lanter —, sono vesciche, sono pa- 
stocchie; fig. den Mantel nach dem 
Winde hängen, navigar secondo il 
vento, accomndarsi al tempo, an- 
dar a seconda; — machen, far ven- 
to, sventolarsi, solliare; fig. mil- 
lantarsi, burbanzare, vanaglo- 
riarsi, dir bugie, venilere vesci- 
che; von etwas — befommen baben, 
avere sentore di d. e.; in den - ves 
den, gettare le parole al vento, 
gettare le parole; in den - ſchla⸗ 
gen, gettarsi dietro alle spalle, 
non far conto di; mit vollem Wins 
de ſegeln, navigare secondo il ven- 
to, navigare col vento in poppa; 
mit dem Winde ſegeln, prueggiare; 
vor dem Winde ſein, avere il von- 
taggio del vento; untet dem Winde 
fein, essere sotto vento. 

Winddall (4 -), m. pallone, m. 
palla ripiena d'aria, f. 

Windbeutel (£-»), m. /um. 
millantatore, bubbolone, rodo- 
monte, spaccone, m. 


IBindbeutelei(--»L), mil- 


lanteria, spaccata, rodomonteria, 
rodomontata, /. 

Windblaſe (£-»), J. vescica, 
bolla piena di vento, /. 

Windblarter, ſ. Windpocken. 

Windbruch (4-), in. (chir.) er- 
nia ventosa, /.; (forest.) schianto 
d’alberi, m. 

Win dbuͤchſe (£--), I. archi- 
bugio a vento, m. 

Windchen (2 =), n. ventolino, 
venticello, . 

Winde er vilnechio (pian- 
ta), .; verricello, guindolo, m. 

MinDdei(4-), n. novo vano, m. 

Windel (£»), J. fascia, / pan- 
nicello de’ bambini, m. 

Windelband (4--), n. nastro 
du legare le fasce, . striscia da 
fasciar un bambino, /. 

Windelkind (4--), n. bambi- 
no in fasce, mn. 

Windellappen 
imbraga, / 

Windeln (4 ), v. a. fasciare, 
acconciar nelle fasce. 


Windelſchnur (‘--), J. ſ. 


(£u-v), m. 


Windelband. 
Windeltuch (28 =), n. panno- 
lino da fasciar un bambino, mı. 
Winden (2 ), v. a. irr. torcere, 
scontorcere, travolgere, storcere; 
ghindare, issare, alzare col arga- 
no; aud den Händen —, cavare, 0 
strappar altrui di mann; in bie 
Höbe-, tirare in alto; Kränze —, 
intrecciare ghirlande; Seide —, 
dipanar la seta; fl@ -, v. r. tor- 
cersi, scontorcersi, avvolgersi, 
andar serpeggiando; ber Wurm 
windet ſich, il verme w'arronciglia, 
il verme si raggricchia. 
Windenmacher (L-_-), m. 
facitore di verricelli, m. 
Wind faͤcher (£-»), m. vento- 
la, [venta, /. 
Windfackel (4-<), /. torcia a 
Winbdfabne (4--), J. bande- 
| ruota, /. 
Wındfarl (£=-), m alberi ab- 
battuti dal vento, m. pi 
Windfang (4-), m. ventiera, 
Sf. pigliavento, m.; (im Blasbalge) 
animella, f. 
Bindhater (£-»), m. avena 
salvatica, /. 
Windhauch (£-), m. alito, m. 
Windhund (£-), m. levriere 
veltro, m. Cra, veltra, / 
Vinbhundin(L4--),/. levrie- 
Windig (Lo), agg. ventosa, 
esposto al vento; fig. es fiebt - 
mit ibm aus, egli si trova in una 
situazione scabrosa; damit ſieht es 
- aus, la cosa è molto in dnbbio 
Windinſtrument (£-v-),n. 
strumento da fiato, m. 
Windklappe (4 J animel- 
la, / [tos a. /. 
Windkolik (4 F enliea ven- 
Windlade (4--),f. portaven- 
to, m. ckel. 
Windlicht (£-), n. ſ. Windfa⸗ 
Wind macher, ſ. Windbeutel. 
Windmeſſer (£--), m. ane- 
mometro, in. (a vento, m. 
Windmählert-»), / mulino 
Windmuͤhlenflüͤgel (£--- 
m. ala di mnlino a vento, /. 
Windmuͤller (4--), m. muli- 
naro d'un mulino a vento, m. 
Windoͤſchen (4-), n. picco- 
la stufa, /. (fornello, m. 
Windofen (£-»), ın. stufa, J. 
Windpiſt ole (42 pisto- 
la a vento, /. i 
Vindpoden(<--),/. yl. mor- 
viglioni, vajunli spurj, m. pl. 
BWındröshen (£-»), n. ane- 
mone, m. (venti, /. 
Windroſe (£-»), f. rosa de’ 
BMindbébrant4-),/burrasca,f. 
VMindfhaden(4--),m.danno 
cagionato dal vento, m. 
Hb orale agg. storto. 
Bindfhirm(£-), m. paraven- 
to, m. 
Windſeite (£-»), / parte da 
dove il vento tira, f. lato esposto 
vento, m. (veltro, %. 
Windſpiel (4-), n. levriero, 


666 Min 
BVindftill(4-), agg. 


naccioso; trausallle, placido. 
Windſtille (==), J. calma, 


Win 


calmo, bo-][Winkelzug (4 -, m. fig. rigi- 
iro,m. macchinasi 


ro, raggiro, m. m one, f.; 
WinPelziige machen, usar rigiri, 


tranquillità dell’ aria; bonaccia| macchinare. 


di mare, f. 
Windſtoß (‘-), m. colpo di 
vento; refolo, in. 
Wind Red (£-), m. direzione 
donde tira il vento, f. 
Windſturm (£-), m. tempesta 
di vento, turbine, /. 
Windſucht (£-), J timpaniti- 
"= to pa J. i 
in chtig (22,5 agg. tim- 
gue È 
indung (£»), f. avvolgimen- 
to, scontorcimenta, avviticchia- 
mento, m.; linea spirale, / 
Bindverdnderungiz=---), 


Winken (4), v. n. far cenno, 
accennare (colla mano); ſich —, o. 
r. accennarsi, farsi cenno. 

MVinfelig(4--), agg. piagno- 
lente. 

Winſeln (4), v. a. guaiare, 
gagnolare, mugnlare, rammari- 
carsi pianamente; piagnere; —, 
n. guajo, mugolio, gaguolio, m. 

Winter (£»), za. inverno, ver- 
no, m. invernata, vernata, /.; mit: 
ten im , nel cuor dell'inverno; 
ed wird —, si fa inverno. 

Winterabend (£--»), m. e- 
rata d'inverno, /. 


J. cambiamento, o variazione de'|BWinteranzug(4---), m. ve- 


venti, /. 

Windwaſſerſucht (4---),/. 
idropisia ventosa, /. l 

PVinbdbmebe(4-),/. stretta di 
neve, /. mucchio di neve raunata 
da venti, zn. 

Windweiſer (£-»), m. ane- 
mosenpio, m. 

Windwirbel (£-»-), m. turbi- 
ne, J. girone, nodo di vento, m. 

Wink, m. cenno, m.; den - verſte⸗ 
ben, intendere al cenno, intende- 
re per aria. 

MVinfel(<-), m. angolo; canto, 
m. z heimliche -, nascondiglio, ri- 
postiglio, m.; - ſachen, cercare di 

* nascendersi; einen iu allen Winkeln 
fuben, cercare uno da per tutto; 
alle — im Haufe durchſuchen, frugare 


stimento da verno, m. 
PVinterapfel(L---), m. me- 
la d'inverno. m. 
Winterarbeit (4---), J la- 
voro vernale, m. 

Winterbirn (4--),/. Pera d' 
inverno, f. {vernereccio, m. 
Wiuterblume (£---),/. fior 
Winterfrucht (22 -/ Liada 
vernereccia, /. 
Wintergarten (£--»), m. 
giardino vernale, m. 
Bıntergerflie(£--»),f. orzo 
vernereceio, m. orzuola, f. 

MW intergetreide (Luv), 
n. ſ. Winterfrucht. 
Wintergewaͤchs (Lu), n. 
pianta sempreverde, pianta pe- 
renne, /. 


ca, f. 
ogni buco della casa; etwas in den Wintergrin(4--), =. pervin- 
- werfen, gettare una cosa in un[Winterhaft (= -), agg. vor- 


canto. [avvocatuzzo, sa. 
Binteladvolar(Z--»—-), m. 
Binteldyen(L-»),n. angolet- 
te; cantoncelln, m. 


ne o, simile all' inverno; - 
ekleidet, vestito da verno. 
Binterbalbiabe (Lu--), n. 


somestre vernase, . 


Winkeldrucker (42 =), m.|Bintertälte(£--»), J fred- 


stampatorello 


do vernale, 7. 


m. 
Vin eldruderei (-v-rvL),[Wintertleid (4--), n. abito 


& pera pu clandestina, f. 
inkele 


da verno, vestito d' inverno, m. 


be (£--), f. matri-|MinterfleidDung (£--*), /. 


monia clandestino, m. 


Minteleifen(4---), (. Win⸗ Winterkorn (4--), n. 


felmal. 

Winkelhaken (£v-»), 
(carp.) squadra, f., (up.) eompn- 
sitojo, m. 


abiti, o panni da verno, m. ki. 
inde 
vernerecce, f. pl. 


m. Winterlich (Low), agg. verne- 


reccio, jemale, vernale, brumale, 
di verno, da verno. 


PVinftelig(L++), agg. angolo-|Winterlevfoje (L---),m. 


so, angolare; canternto; -, «vv. 
angolarmente. 
PAL Li old Amoi equadra, 
Winkelmeſſer (4m. so- 
niometro; astrolahio, m. 
Winkelprediger (4----), 
m.predicatore ne’ conventicoli,m. 
Winkelrecht (£--), agg. ret- 
tangolare ; , avv. a angoli retti. 
Winkelſchenke (42, f.bet- 
tala, 7 . (la privata, /. 
Vintelfbule(4=-=),/.acuo- 
Minfeltreppe(4---),/.sca- 


a segreta, f. 
Winutelverfammlungt-»- 
-), f eonventicalo, eoneiliabo- 
©, 


leucnjo vernale, m. 


U|Binterluft(4--),/. aria je- 


male, /. 
Wintermdfig(4--), «gg. a 
modo di verno, vernale. 
Wintermonat(--»),m.no- 
vembre, m. 
tBVintern(4-), o. 4. svernare. 
PMintrernadbt(4--),/. nottata 
d'inverno, 4 finveruo, m. pl. 
Winterobſt (4 =), n. frutti d 
MWinterpalaft(4---), N. pa- 
lagio da verno, m. 
Winterquartier (L---), n. 
uartiere d'inverno, m. 
interrock (4--), m. abito, 
n vestito da verne, m. 


Wir 

Winter ſaat (4--), J semente 
vernerocce, f. p 

Winterfeite(£--»),f. bacio, 
m.; anf der — liegend, posto, o si- 
tuato a bacio. 

Winterſtube (42 „ tanz 
da verno, /. (d'inverno, /. 

Wintertag(£»-), m. giornata 

Wiutervogel (Lv), sr. uc- 
cello vernereccio, mn. 

Winterweizen (£L--»), m. 
grano vernereceio, frumento ver- 
nereccio, m. 

Winterwetter (£--»), n. 
tempo da inverno, m. 

Winterzeit (4--),/ tempo d- 
inverno, inverno, m. 

Vinjer(L-), m. vignajuolo, vi- 
gnajo, n. cetto, m. 

Winzermeſſer (49 ==, fal- 

Winzig (=), agg. piccolello, 

iccolissimo. 
ipfel(£-), m. cima, cresta, /. 

Wipfeln (£»), o. . svettare, 
tagliare la vetta, o la cima. 

Wippe (49), fi altalena; corda, 
J. supplizio della corda, m. 

Wippet(Lv), v. à. darla cor- 
da, dar la strappata; kippen und 
-, sostituir monete alterate alle 
buone. , 

Bippgalsen, fl Schnellgalgen. 

Bir pron. noi. 

Wirbel (=, m. (am Kopfe) co- 
cuzzo, caeuszole, m.; (im Wafler) 
vortice, gorgo, M.; (an der @ ) 
bischero, m.; (am Fenſt er) e 
scendo, paletto, m.; (im Rüdgrate) 
vertebra, /; einen - ſchlagen, stam- 

.— „ 

irbelbein (42), . spondi- 
lo, n. vertebra, /. i an 

Wirbelig(t--), agg. vortico- 
so, turbinoso; fig. vertiginoso; 
ſig. macht mich nicht —, non mi rom- 

dl la testa. 

irbeln (4-), o. n. muoversi 
in giro, aggirarsi; cò wicbeit mit 
Im Kopfe, mi gira la tenta; auf der 
Trommel —, suonar il tambure 

restissimamente. 

irbelwind (4--), m. turbi- 
ne, f. gruppo di vento, m. 

ab 5 (£-) 3 da 

stender la pasta,: ataja, f. 

Wirkeiſe u, f. Wirkmeſſer. 

Wirken (20% v. =. operare, 
agire, rene effetto; tes- 
sere; au as , operare, fnfiui- 
re ia checcheasia; ta Teig , la- 
vorare, e spianare la pasta. 

Wirkend (+), part. operante, 
agente, efſieieate, produttive. 

Wirklich (Lu), agg. effettiva, 
attuale, reale, vera; wirkliche 
Staatbminifter, u. ministro di sta- 
to attuale, m., , quo. effettiva- 
mente, effettnalmente, realmente, 

Wirklichkeit ca 

irklichkeit (4u=), /. realtà, 
attualità, esistenza h va, / 
effetto, m. 

Birtmeffer (4--), n. inca- 

stro, sn. 


Mir 


Wif 


Wirkmeiſter (2), m. ma- Wirthſchafts gebäude 


stro impastatore, m. 
Wirkſam (‘4-), agg. efficace, 


- “), n. fahbrica villereceia, fab- 
brica d’econnmia; fattoria, /. 


attivo, operante; vigoroso, ener- Wirthshaus (£-), n. osteria, 


gico; abb. efficacemente, vi- 
Korosamente, energicamente. 

Wirkſamkeit (=), f. effica- 
cia, forza, virtù,/. vigore, valore, 
n.; energia, /. (tessitori, m. 

Wirkſtuhl (4-), m. telajo de’ 

Wirktiſch (£-), m. tavola da 
lavorar la pasta, spianatnja, f. 

Wirkung (£»), J operazione, 
azione, /.; effetto, u.; - thun, npe- 
rare. [di operare, m. 

PVirtungéart (£--), f modo 

Wirkungskreis (£--), m. 
sfera dell' nperare, sfera d'atti - 
vita, /. 

Wirrbund (4-), n. fascio di 

aglia scompigliata, n. 
irren (£»), v. a. unter einan ; 
der —, abbaruffare, rabbaruffare. 

Wirrerei (--L), / rarbuglio, 
imbroglio, m. [fila confuse, J. pl. 

BMirrgarn(<-), n. filatensa, / 

MVirrtopf(‘4-), m. imbroglie- 
ne, garbuglione, n. (seta, . 

Wirrfeidect-»), / borra di 

Wirrſtroh (4-), n. paglia im- 
brogliata, f. 

Birrmwarr(4-), m. scompiglio, 
imbroglio, guazzabuglio, mescu- 
glin, m. confusione, /. 

Birfing(£-), m. cavolo ver- 
zotto, . [sajoln, frullo, m. 

BWirtel(£»), m. fusajnolo, fu- 

Wirth, m. ostiere, albergatore; 
loeandiere, padrone, .; gute —, 
buon eeonnmo, m.; die Rechnung 
ebne den machen, far il conto 
senza l'oste. 

Wirthbar (2), agg. abitabile. 

Wirthin oc ostessa, alber- 
gatrice; locandiera, padrona di 
casa, /.; gute -, buona economa,f. 

Virtblio (2 , agg. economo, 
parco; , #00. con economia, con 
risparmio. (mia, / 

Wirthlichkeit (4--),f econo- 

Mirethfbaft(4-), /. economia, 
f. maneggio, gerne dnmestien, 
m.; osteria, locanda, /.; was if 
das für cine -! che scompiglio è 
questo! die - führen, governare, o 
regolare l'economia; feine eigene - 
baden, aver casa propria; - trei» 
den, far l'oste, tener asteria. 

Wirthſchaften (£-»), o. n. 
amministrer l'economia, maneg- 

ar gli affari domestici; tener 
ocanda, tener osteria; ſchlecht =, 
amministrar male il suo. 

Wirthſchafter (4 =), m. eco- 
nomo, massajo, m. N 

Wirthſchafterin (4---), f 
economa, massaja, faccendiera, f. 

Wirthſchaftlich (4-v), agg. 
economo , econnmico, parco, as- 
segnato; , 400. ecanomicamen-» 
te, da buon econamo, assegnata- 
mente. 


Sf. albergo, m. bettola, taver- 


na, f. 

Wirthsmagd (<-), J. serva 
dell’ albergo, /. 

Wirthstafel (4 J. tavola 

Wiſch, m. strofinaccio, cencia, 
m.; fig. libriccino insulso, scar- 
tabello, m. 

Wiſchen (4 ), o. a. farbire, net- 
tare, strofinare; ſich den Mund —, 
asciugarsi la bocca; die Rafe —, 
nettare, o soffiare il naso; fig. ei» 
nem die Raſe —, far un cappellaccio, 
far nn bel rabbuffo ad nno. 

Wiſcher (Zw), m. strofinaccio, 
cencin, m.; fig. einen - bekommen, 
toccare una scopatnra, essere 
rabbuffato; einen - geben, dar un 
rabbuffo, dar una buona canata. 

Wiſchlappen (4--), m. cen- 
cio, strofinacciuolo, m. 

Wiſchtuch (+-), n. pannolino 
da ripulire, m. 

Wismuth (-), m. bismutto, mn. 

a (Lv), M. moggio, n. 

Wißbegierde(£--»),f. desi- 
derio d’istruirsi, m. vaghezza, o 
vaglia di sapere, curiosità, f. 

Wißbegierig (1---), 454 
desideroso d’istruirsi, vago di 
sapere. (re, susurrare. 

Bispern(£»), b. n. bisbiglia- 

Wiffen (2 0), v. a. irr. sapere; 
aver cognizione, aver notizia; 
easer consapevole; da weißt viel 
davon, tu lo sai molto; — Sie was, 
a proposito vi dirò; ich weiß es 
von guter Gand, In so di buon luo- 
go; er weiß nicht, was er that, nonsa 
quel che faccia, non sa qnel che 
si peschi; ich weiß von nichts, non 
ne so niente; dab mag Gott , Dio 
lo sa; auswendig -, saper a me- 
moria, saper a mente; - laffen, 
far sapere, dare avviso; nidts 
von ib - laffen, non dar notizia di 
se; ſich viel —, allacciarsela, spac- 
ciarsi assai; nicht —, woran man 
il, non saper cosa pensare; es ei; 
nem Dank , saper grado; es einem 
keinen Dank , non saper nè grado 
ne grazia; zu leben , saper vive - 
re, saper il vivere del mando; 
was ic nicht weis, macht wich nidt 
heiß, prov. quel ehe non si sa, pe- 
na non fa; , n. sapere, m. scien- 
za; cognizione, /.; meine Wiſſens, 
per quel ch’ io so; mit meinem -, 
con mia saputa; mit — und Willen, 
sapntamente e a bello studio; 
viel — und wenig Sewiſſen, prov. 
molta scienza e poca coscienza. 

Wiſſend (4-), «gg. sciente, 
che sa. 

Viffenfbaft(4--),/. notizia, 
cognizione; scienza, 1 ; ſchõne 
Wiſſenſchaften, pl. belle lettere, /. 
pl.; keine — von etwas haben, non 


Wirthſchaftlichk eit (4), avere notizia dig. e. 


/. economia, assegnatezza, /. 


= iltenſchaftlit z <),488- 


[rotonda, 1 
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scientifico, letterario; 
scientificamente. 
MViffenèmuirdig(‘4---), agg. 
degno d'esser saputo. 
Bilfentlich (£°-), «8g. sapu - 
to, fatto a disegno, fatto a bello 
studio; , «vv. scientemente, sa- 
putamente, con saputa, & bello 
studio, con piena cognizione. 
Wittern (290, v. imp. tuonare; 
es wittert, tuona, fa tuoni; , v. 
44. fiutare, annasare; fig. aver 
sentore, accorgersi. 
Witterung (4-“), / tempo, 
m. temperatura, /i sito, odore, 
m.; - baden, aver sito; fig. aver 
sentore. . 
Wittfrau (1, . Wittwe. 
Witthum 4, ſ. Leibgedinge. 
Wittmann (), ſ. Wittwer. 
Wittwe (2 %/J vedova,/.; junge 
-, vedovetta, f. 
Wirtwengebalt(£-»—-), n. 
Wittwengeld (42 -) x. 
assegnamento delle vedove, prov- 
vedimento vedovile, zn. 
Virtwenjabr(4--),n. anno 
di vedovanza, /. 
Wittwenk aſſe (42, f. eas- 
sa per le vedove, /. 
Wittwenſchaft (4--), J. ve- 
dovanza, f. stato vedovile, m. 
Wittwenſchleier (42), m. 
velo vedovile, n. 
Wittwenſitz (28 ), in. domi- 
cilio assegnato alla vedova, n. 
Mittmenftand(<--), m. sta- 
to vedovile, m. 
Wittwer (4c), m. vedovo, in. 
Witz, m. ingegno, giudizio, nen- 
no, spirito, m. sottigliezza d'in- 
gegno; arguzia, f. pensiero inge- 
gnoso, m.; ſchlechte =, freddura, /. 
detto insulso, m. schioechezza, J. 
Witzbold (4), ſ. Witzling. 
Witelei (--L), f. arguzia, ar- 
gutezza ricercata, sottigliezza 
affettata, / 
Witzeln (4-), o. «. far il bello 
spirito, sottilizzare. 
n (£-»), m. seintil- 
a LI 


argnzia, /. 
Wigig (£-), “gg. ingegnoso, 
spiritoso; arguto; wißige Ein⸗ 


fall, m. tratto d’ingegno; detto 

arguto, m. arguzia, /.; , avo. ar- 
tamente, spiritonamente. 
ibigen (£=»), v. u. rendere, 

o fare accorto, fare assentito, 
scozzonare, scaltrire. 

Witzling (4-), m. saccintello, 
saccentnne; sputasenno, sputa- 

epe, mn. 

0, avv. ove, dove; in qual par- 
te; in qual luogo; da , laddove; 
dove; - ed auch fei, dovunqne, 
ovunque, dove che sia; - nicht, se 
non; anders, altrimente, senza 
di che; mit recht it, se non m’ 
inganno, se non erra. 

Wobei (+4), avo. presso, o ap- 
presso di che, appresso di cui, 
con che, con cui; in che lungo, 
dove. 


Mode (4°), J. settimana, {| 
feb Wochen, p. parto, puerperio, 
m.; auf tie, settimana che vie-|Wogegen(-£»), avo. contro a[Wohlbeleibt (L--), agg. cor- 


ne, l'altra settimana; über drei 
Beben, dopo tre settimane; bie — 
iſt an Dir, la settimana tocca a 
te; die - haben, esser di settima- 
na; in die Wochen kommen, parto- 
rire; and den MBoden kommen, usei- 
re di parto; In den Wechen liegen, 
far il parto, stare in parto, esse- 
re di parto; in ben Woden ſterben, 
morir di parto, morire sopra 


»arto. 
Wochenarbeit (£=»--), la— 
voro d’una settimana, in. 
Wochenbeſuch (L---), m. vi- 
sita data a donna di parto, / 
Wohenbetr(t--), n. letto di 
parto, puerperio, in.; ins - fon 
men, partorire; im — liegen, esser 
di parto. 
Wochenblatt (48 -) n. foglio 
ebdomadario, m. | 
Wochenfieber (22, n. feb- 
hre di puerperio, f. 
Wochengeld (£--), n. paga 
l'una settimana, settimanata, / 
Wochenkind (2), n. bambi- 
netto, bambino nato di fresco, mn. 
Wochenlohn (£--), m. sala- 
rio d'una settimana, m. paga d' 
una settimana, settimanata, /. 
Wochenmarkt (2), m. mer- 
cato d' ogni settimana, m. 
Wochenprediger (4e), 
m. predicatore per i giorni di la- 
voro, m. 
Wochenpredigt ce “), 
redica di giorno di lavoro, / 
Wochen ſchrift (48 —-„erit- 
tura settimanale, /. foglio setti- 
manale, in. 
PVWodenftube(4---), /. stan- 
za il'una donna di parto, stanza 
di puerpera, f. (di lavoro, n. 
„ (282, m. giorno 
Woͤchentlich (4--), gs. d' una 
settimana, d' ogni settimana, set- 
timanale, ebdomadario; , avv. 
ser settimana, ogni settimana. 
Bodenverdienf(£---),m. 
adagno d'una settimana, m. 
ochenviſite (142, 1. 
Wochenbeſuch. 
Wochenweiſe (28), avv. a 
settimane, per settimana, ogni 


che; contr’ a qual cosa. [tunsn. 

Wogig (2g), «gg. ondoso, flut- 

Wo } er (Y), avo. donde, onde, 
di dove; da che luogo: kommt 
es? donde viene? wiſſen Sie es! 
da chi lo sa ella? . 

Wohin (), avv. ave, dove; in 
che luogo; verso dove; wo geht 
ihr bin? dove andatet (il quale. 

PMobinter(-4-). avo. dietro 

Wohl,avr. bene; circa, intorno; 
bensi; ganz -, benissimo, otti- 
mamente; nun , or bene; ja —, 
si bene, certamente; - mir, felice 
me, bento me; - bekomme es Ih: 
nen, buon Po vi faccia; et fleht - 
aus, egli ha buona ciera; es if 
mir nicht —, mi senta poco bene; 
es iſt mit nicht — zu Mutbe bei der 
Sache. l'affare mi reca affanno; 
das gefällt mie febr -, questo mi 

iace assnissimo; dab Glück will 
ibm —, la fortuna lo favorisce; 
daran thut ihr —, fate bene così, 
così sta bene; ich kann - fagen, 
daß ..., in posso dire davvera, 
che.. .; bei einen - fteben, essere 
in buon concetto presso alcuno, 
esser in grazia presso alcuna; 
einem - thun, far del bene ad uno; 
einem - wellen, voler del bene, fa- 
vorire; , n. bene; vantaggio, ın.; 
prosperità, /.; gemeine —, interes- 
se pubblico, bene pubblico, m. 

Vobplabtbar(4--),«gg.on0- 
rito, onoratissimo. [ebbene. 

Mo 5 lan (), int. orsi, orvia, 

Vohplaugebradot (-‘4--), 

ben inteso, ben applicato, ben 

collocata, hen fatto. 


Mob langelegt (22 „ agg. 


hen a „ en impiegato. 
10h anſehnlich (22), 
agg. ben riguardevole. 


VWohlanftändig(--)ugg: 
decente, decoroso; onesto; -, 
avv. decentemente, decorosa- 
mente. 

Wohlanſtaͤndigkeit (42 
, f. decenza, J. decor, m. 

Wohlauf (C2) «vo. - fein, star 
bene di salute; essere in buon 


ob! 
ohlbedacht (2 =), agg. ben 


settimana; - arbeiten, lavorare a| meditato, ben pensato. 


settimane. Mob (beds brio (22 „agg. 
Wochenzimmer, n. ſ. Wochen⸗ riflessivo, avveduto, circospet- 
(tub rio, m.] to, ponderato; , «vv. consiglia- 


e. 
J ner (20), m. ebdomada- 
Woöchnerin (4--), /. donna 
di parto, puerpera; ebdomada- 


ria, f. 
Modem<-), m. pennecchin, m. 
Wodurch (Y), «vo. per dove, 

per qual luogo; onde, per via di 

che. 


Wofern (4), cong. se, purchè, 
caso che, supposto che. 

Wofür(-£), avo. perchè; per 
qual cosa; - balten Sie mich ! per 
chi mi tenete? 


tamente, eonsideratamente, pon- 
deratamente. 

Woh (beddchrigkeit (Le 
—), J. attenzione, riflessione, cir- 
cospezione, f. 

Mo ‚genden (£--»), n. 
buona salute, buona sanità, /. ben 
essere, m. 

Wohlbehagen (-,. bell 
agio, fato sentimento, m. 

Wohlbehalten (42), EE: 
ben tenuto, ben mantenuto, ben 
conservatn + 


Wo 
Woh 


Wohlehrwuͤrden 


Wohlgeartet 4 


Wo 


90 0 corpacciuto. 
ohlbeleſen (‘--*), agg 
che ha letto di molto, versato 
nella letteratura. 


Wohlberitten (--£w), agg. 


ben montato. [ben rinomato. 


„ (e, agg. 
betagt(4--), agg. ben 
attempato. 


Wobledel (2 ). «gg. riveri- 


tissimo, stimatissimo. 


Wohledelgeboren (LoL 


, agg. riveritissimo. 
r (£ ww “), 
gg. Ew. —, Vossignoria molto 


riverenda. 


Wohlehrwuͤrdig gg. 


Git.) molto riverendo. 


Wohleingerichtet (22-0). 


«8g. ben aggiustato, ben ordi- 
nato. 


Wohlerfahren (42), agg. 


ben esperto, ben pratico. 


Wohlergehen (42 = . pro- 


sperita, / ben essere, m. 


Wohlerwogen (£--»), agg. 


ben ponderato, ben pesato, ben 
considerato. [ben allevato. 


Wohlerzogen (27 =), ugs. 
Wohlfahrt (%%. Brose, 


felicità, / 


Wohlfeil(£-), agg. non earo, 


di buon mercato; - verkaufen, ven- 


dere a hunn prezzo, vendere a 
buon mercato. 


Wohlfeilheit (4--), f. buon 


mercato, poco prezzo, m. 


Wohlgeachtet (42 =), agg. 


assai stimato, riputato assai. 

) . 
morigerato, di buona indole. di 
buona tempra. 


Wohlgebaut(£--), agg. ben 


fabbricato, ben fatto. 


Wohlgebildet (=), agg. 


ben fatto, ben tornito, che ha 
hella ciera. 


Wohlgeboren (4--v), agg. 


molto ilinstre, illustrissimo; 
-, Vossignoria illustrissima. 


molare fallen(t=-),m.pia- 
1 


cere, diletto, gusto; piacimento, 
m.; nach feinem , a suo benepla- 
cito, a sun talento. 
higefällig (42, agg. 
compiacevole, aggradevole, gra- 
dito; , «vv. piacevolmente, ag 
nine 
o elehrt (22 A 
assai dotta I erudito. ai 
Wohlgelingen(£--»),v.n. 
irr. riuscir bene. 
Wohlgemeint(t--), agg. con 
buona intenzione, schietto. 
Wohlgemuth (£--), agg. di 
buon umore, d'umor allegro; -, 
m. origano, m. 

Moblgendh rt(£-),agg.ben 
nudrito; corpaccinto, paneiute. 
tWohlgeneigt(<--),agg. ben 

affezionato, bendisposto. 


Woh 


ben orılinato, ben regolato. 


BVobhlgeordnet(---), agg. |Bobith 


Woͤl 


fattore, beneficatore, m. 


ter (£-»), m. bene- = lfinc£),f: Inpa, . 


[fiſch (£=), «gg. lupigno, 


Wohlgerathen (4 -), agg. Wohlthaͤterin (42. be- da lupo. Lin. 


morigerato, ben riuscito, hen 
nata. 

Wohlgeruch (£=--), m. buon 
odore, odor grato, zn. fragranza, 

. profumo, ın. 
ohlgeſchmack (1--), m. 
buon gusto, buon sapore, n. 

Wohlgeſinnt (- «gg. ben 
intenzionato. 

Wohlgeſittet (Lu), agg. 
morigerato, ben costumato. 

Wohlgeſtalt (£--), J. buona 
figura, /. bell'aspetto, m.; bella 
ciera, bella presenza, f. 

Wohlgeſtaltet (£---), «gg. 
ben fatto, proporzionato. 

Wohlgerhan(t--),ugg. fat- 
to bene, fatto saviamente, fatto a 

roposito. [benfatto. 

Bobisemadfentt- "huge, 

BVobhlgemogenbeitL=----), 
/. benevolenza, affezione, /. af- 
fetto, n. grazia, J. 

Wohlgezogen (4--), «gg. 
ben vato, ben educato, mori- 

erato. . 

ohlgezogenheit (4----), 
f. buona creanza, f. buoni costu- 
mi, m. pi. costumatezza, /. 

Wohlhabende asg. agia- 
to, comoda, facoltoso, benestante. 

Wohlhabenheit (£---), 7 
esser agiato, esser benestante, 
m. ayiatezza, /. 

Wohlklang -=), m. armonia, 
consonanza, eufonia, f. 

Wohlklingend (£-»), agg. 
armonico, armonioso, melodioso, 
sonoro; , «vv. armonicamente, 
sonoramente. (armonia, 7 

805110 t N-), m. sonorita, 

Wohllautend (42 «gg. ar- 
monioso, sonore. 

Wohlleben (4--), n. buona 
vita, vita delicata, vita deliziosa, 
vita comada, f. (rato, lodevole. 

Menia (£-»), agg. ono- 

Wohlmeinend (£-»), «gg. 
ben intenzionato; -,avv. li buon 
cuore, con buona intenzione, sin- 
ceramente. 

Wohlredenheit (£-»--), f. 
ben dire; parlar acconciamen- 


te, m. 

Wohlriechend (L--), 488. 
odoroso, fragrante, odorifero; —, 
avv. odorosamente. 

Wohlſchmeckend (4g «gg 
di buon sapore, saporoso, gusto- 
10; , 400. Saporosamente. 

Wohlſein (£-), n. ben essere, 
m.; prosperità, salute, /. 

Wohlſtand (4-), zu. prospero 
stato, mn. agiatezza; decenza, /.; 
Wehlkand wegen, per convenien- 
za; im - fein, essere in buono, o 

Pr stato. 

ohlſtudirt (4), agg. bene 
studiato, bene lavorato. 


Del 
MWobplitbat(4-),/. benefizio, fa-| W lf 


vore, m 


nefaftrice, /. 
Wohlth dtig (£-»), agg. be- 
neficante, beneficente, benefico. 


Wolfram (£»), in. tungsteno, 
Wolfsbalg (4-), M. pelle di 
lupo, /. Qupo, /. 


Bobiehärigkeic a S.\VWolf8beere (£-»),f. uva di 
ar- 


beneficenza, bontà, liberalità, 
ghezza, f. 

Wohlthaͤtigkeitsverein (+ 
-“-v-), m. riunione di bene- 
ficenza, / 

Wohlthun (£-), v. n. irr. be- 
neficare, far del bene; esser sa- 
lutare; , n. beneficenza, f. 

Wohltdnend (4--), agg. ar- 
monioso, sonoro. 

Voblunterridbtet(£----), 
«gg. ben informato. 

Wohlderdient (gg. ben 
meritato, dovuto, condegno; -, 
avv. meritissimamente. 

Wohlverdientheit (£---), 

BL benemerenza, f. benemerito, n. 

ohlverhalten (4---), 
buona condotta, buona maniera 
di condursi, /. [ben inteso. 

Moblverftanden(4---)ag8. 

Wohlverwahrt (4--), agg. 
ben custodito, ben guardato; ben 
munito. 

Wohlmollen(£--), v. n. irr. 
voler bene, essere benevolo; -, 
n. benevolere, m. benevolenza, /. 


Wolfsbohne (4-=), J. lupi- 
no, ın. (la da lupi, /. 
sl eifen(£-»),n. trappo- 
Wolfs fuß (4-), m. licopo, ın. 
e (2 ), agg. lupino, 
di color di lupo. 

Wolfsgrube (429) / traboc- 
chetto, m. fossa da prender lu- 


uf Upo, /. 
Bölfspaue (£-), f. Ca fi 
Wolfshunger(£-»), m. fame 
lupina, fame canina, /. 
Wolfdjagd (L-), J caccia di 
up 7 . (tore di lupi, mn. 
Molféjdger(4-=), m. caccia- 
Wolfskirſche (£-») 77 bella - 
donna, /. di lupo, f. 


f. 
n. Wolfsklaue (£-»), f. branca 


Wolfsklinge (£-»), J. lama 
della Inpa, / 

Wolfskrant, u. ſ. Wolfs milch. 
Molfdlager(+-»),n. covo di 
lupo, m. 

Wolfömagen (£-»), m. sto- 
maco di lupo 771. 
Wolfs mi (£-), f. latte di 
lupa; titimalo, titimaglio, zu. 


Wohlwollend (£--), part. Woölfspelz (£-), m. pelliccia 


benevogliente, benevolo; , wo». 


lupo, /. 


bene volentemente. [ben contento. Wolfs wur; (4-); /. aennito, 


Wohlzufrieden(£--»), avo. 

Wohnen (2 , ». n. abitare, di- 
morare, star di casa; alloggiare. 

Wohngebäude (1---), n. 
edifizio in cui si abita, m. 

Wohnhaft (), agg. abitante, 
stabilito, domiciliato ; - fein, aver 
domicilio. (abitarvi, Eh 

ale (£-), n. casa da 

Wohnplatz (4), m. luogo da 
abitare, domicilio, m. 

Wohnſitz (- m. domicilio, zn. 
stanza, residenza, dimora, /. 

Wohnftube (4--), / stanzà 
dove si abita, f. 

Wohnung (£»), f. abitazione, 
F. domicilio, m. dimora, casa, /. 
alloggio, m. 

eo ii er,n.f. Wohnſtube. 

Wölben (2), v. 4. fabbricar a 
volta, voltare; gewölbte Keller, m. 
cantina fatta a volta, /. 

Woͤlbung (4) J inarcamento, 
m. volta, /. arco, m. 

Wolf, m. lupo, m.; scorticatura, 
impiagatura alle cosce,/. incotta, 
ın.; ich habe mir einen - geritten, mi 
sono incotto coll’ andare a ca- 
vallo; große —, lupaccio, .; mit 
den Wölfen muß man beulen, prov. 
bisogna arlar co’ lupi; det - frißt 


m.; blaue , nappello, in.; gelde —, 
ammazzalupi, 12. (lupo, m. 
i (£-), m. dente di 
Woͤlkchen (40), n. nuvoletta, /. 
nuvolotto, m. 

Wolke (2), J. nube, nuvola, /. 
nuvolo, nugolo, m.; einen bis in die 
Welken erbeben, innalzare uno si- 
no a’ cieli; fig. aus den Wellen 
fallen, cader dalle nuvole. 

Wolken (ich). (4) o. r. annu- 
volirsi, coprirsi di nuvoli. 

Wolkenbruch (£--), m. tra- 
bocco smisurato di pinggia, ac- 

nazzone improvviso, mn. 

Wolkenbimmel (Luv), m. 
regione delle nubi, f. 

Wolkenlos (4--), agg. sere- 
no, chiaro. 

Wolkicht (4-), agg. simile a 
nuvolo, nehbinso, torbido. 

Molfig(L-), Ugg. nuvoloso, an- 
nuvolato, pien di nuvoli, coperto 
di nuvole. 

Wollarbeis(£»--),f. lanificio, 
lavoro di lana, m. 

MVollarbeiter(L£--),m.la- 
najuolo, lavoratore in lana, m. 

Wollbereiter(£---),m.ap- 

nen di lana, mi. 

ollboden (4--), zu. stanza 


auch die gezeichneten Schafe. prov. | da riporvi le lana, /. magazzino 


au pecore annoverate mangia| della 


(mile a lupo. Wolldecke (£-»), J boldrone, 


Mon lich (£--), agg. si- 


lupattine, m 


m. coperta di ana, f (la, /. 


chen (2, n. lupacchino, si iſtel (4-), f. andria- 


olle (=, ,. lana, /.; feiat 


— nd... — 


lana; fig. in der — figen, nuotare 
nel lardo; viel Geſchtei nub wenig —, 
giro fumo e poco arrosto. 
ollen(£»), agg. di lana. 
Wollen (£»), v. a. irr. volere, 
aver volontà; fo Gott will, se Dio 
vnole; was - Sie? che vuole? zu 
wem - Sie 7 chi cercate? chi do- 
mandate? ich wollte lieber, vorrei 
piuttosto; ich will es fo haben, lo 
vaglio, lo comando; er will nicht 
daran, non vi ha voglia, non vuale 
accndirvi, ricusa di farlo; ich will 
dir es fagen, te lo dirò; dem ſei wie 
ibm wolle, sia come si voglia; e 
ſei, was es wolle, sia che si vuole; 
er will es gehört baden, pretende di 
averlo udito; lieber -, voler pint- 
tosto, preferire; ich merke, wo er 
binan? will, vedo il di Ini dise- 
gno, vedo la di lui intenzione; 
einem wobl -, voler bene a uno; 
einem zu Leibe -, prendersela con 
uno, averla con nno; , n. vole- 
re, m. valonta, f. 
Wollentuch (4--), u. panno 
lano, panno di lana, m. 
MWollenweber(£--»), m. la- 
najuolo, tessitor di panno lano, 
m. (lano, m. 
Wollenzeuch (42), rn. panno 
Bollfärber(£-»), m. tintore 
di lana, m. [co di lana, m. 
Moll 
Woll ndler(£-»),m. mer- 
cante di lana, m. 
Wollhandlung (£-»), J ne- 
gozio di Jana, ın. 
Mollidt(4-), «gg. simile a la- 
na, lannginoso, lanoso. [nnto. 
Wollig (4), «gg. lannso, la- 
Wollkamm (+-), m. pettine da 
lana, f. 
Bolltämmer(£-»), m. petti- 
natore di Inna, garzatore, m. 
Wolltämmereic--»- L),f;pet- 
tinatura di lana, garzatura, /. 
Wolltenner(£-»), m. cono- 
scitor di lana, m. 
Wollkenntniß (£-»), J. ea- 
gnizione di lana, /. 
Wollkrampel (4) J strac- 
eione, eardo, m. 
Wollmarkt (4-), m. mercato 
di lana, m. [la lana, n. 
Vollpreig (4-),m. prezzo del- 
Mollfad(4-), m. sacco di la- 


na, mn. 

Bollfyurt£-),f-. tosare la la- 
na alle pecore, m. tosatura delle 
pecore, f.; tempo della tosatura, 
m. (di lana, m. 

Wollfpinner(£-»), m. filator 

Bollfpinnerei(---L),f n. 
latura di lana, /; istituto da fila- 
re la lana, m. 

Wollſpinnerin (422 = - 
latrice di lana, f. 


Wolluſt (4) / volnttà, Insan-| W 


ria. C; diletto, piacere, m.; fié 
den Bolîfen ergeben, scorrere la 
cavallina, darsi a ogni genere di 


uo m. traffi-1MVMonnemonat (£Z=-»), 


Mor 


voluttà; 
carnali. 

Bolläfig (4--), agg. volut- 
tuoso, libidinoso, lussurioso ; la- 
scivo, osceno; , avv. voluttuo- 
samente, libidinosamente. 

WBollufling (£--), m. uomo 
voluttuoso, voluttuario, sibari- 
ta, m. 

Mollmaare(‘--),/ mercan- 
zia di lana, /.; lanifizio, m. 

Mollmaage(L--),//. bilancia 
della lana, /. 

Wollwagen (£--), m. carro 
da trasportar lana, carico di la- 


na, in. (di Jana, m. 
„ m. pesator 
Wollweber (==), f. Wollens 


weber. i 

Wollweberei (---), f. ma- 
nifattura di panni lani, /. 

Wollwieger, f. Wollwaͤger. 

Womit (g), «vo. con che, con 
quale, con qual cosa; con cui; 
onde. 

Wonach (), avo. dopo che, 
dopo di che, secondo che; - fra: 
gen Gier di che richiede? - tiecht 
e8? di che odora questo] che 
odore c'è qui? 

Wonne (28) / sommo diletto, 
sommo piacere, m. 

Wonnegefühl(£-»-),n.sen- 
timento di voluttà, sentimento di 
sommo piacere, m. 

m. 
maggio, ın. (ebbro di ginja. 

Wonnetrunken (27g 

Wonnevoll (4 -, agg. pieno, 
o colmo di voluttà, delizioso. 

BMonniglib(4--), avo. deli- 
ziosamente. 

Woran (9), avv. a che, a qual 
cosa, alla qual cosa, di che; al 
quale; - liegt es ? che n'è la ca- 


uomo onesta mantiene la sua pa- 
rola; cin - gibt das andere, una 
rola tira l’altra; ein - iſt kein gli 
ogni 


i parola non vuol risposta; 
ein — iR fo gut als tanſend, una vol- 
ta per mille; kein - weiter! non 
una parola di più! bad if ein vere 
nünftiges —, questo chiamasi par- 
lare; das iſt das richtige =, ecco la 
vera espressione; ich gede Ihnen 
mein —, le do la mia parola; Fhr- 
in Ehren, salvo il rispetto dovuto, 
che si deve alle sue parole; das 
find leere Worte, queste sono fan- 
donie; man lies mich nicht zum Worte 
kommen, non mi si concedeva d'a- 
prir la bocca; ein gutes — findet eine 
gute Statt, le buone parole accan- 
ciano ji mal fatti; mit leeren Wor⸗ 
ten abfp:ifen, dar parole; auf Je 
mandes - bauen, fidarsi alla parola 
di alenno; einem ins fallen, in- 
terrompere il discorso di alcuno; 
das - fübren, parlare a nome d'una 
compagnia; aufs - gehen, andar 
sopra la parola; nicht — halten, 
non mantener la parola; einen 
nicht zum Worte kommen laffen, rom - 
pere, o tagliare le parole in boe- 
ca ad alcuno; mit Werten zuſam - 
mentommen, venir a parole, riscal- 
darsi di parole; kein - fagen, non 
far parola, non dir parola; einen 
deim Worte nehmen, prendere al- 
cuno iu parola; ein Mann von 
(ein, esser uomo da parola; cer 
te wechſeln, contendere di parole; 
fein — quradnebmen, ritrattarsi. 

Wortähnlichkeit (4---), f. 
saronomasia, /. 
ortarm(‘-’, agg. povero, o 
mancante di vocaboli. 
Wortarmuth (42 - scarsi- 


gione? onde proviene? - erkennt] tà, o mancanza di parole, / 


man ed? a che si conosce! id weiß 
nicht, - ich bin, non so dove dare 
il capo; ich weis nicht, - id mit ibm 
bin, non so che pensar di lui. 

Worauf( 2, nb. u che, sopra 
che, sopra qual cosa, sopra la 

nal cosa, dove, sul quale; dopo 
di che; - fiten Sie? dove sta se- 
Anto? - kommt ed an? di che si 
tratta? 

Woraus (=), avo. donde, on- 
de; con che; da che; da cui; - 
folgt, onde siegne. 

Worein (), «vv. ave; în che 
luogo, nel qual luogo, dentro in 

nal Inogo. [sventnlare. 
orfeln(£»), v. a. ventalare, 

Worffhanfel(£2-»),f. venti- 
labro, m. 

Worgen (48% v. a. stronzare. 

Worin (9), avv. ove, dave; in 
che, in cui, nel quale; - befteht 
es “ in che consiste? 

Wornach, ſ. Wonach. 

ort, n. parola, voce, f. voeabo- 

lo, termine, m.; promessa, /; von 

= ju -, purola per parola, lette- 
ralmente; mit einem Berte, in una 


Wortbildung (£-»), J for- 
mazione di parole, f. [difrago. 

Birte ig (42), agg. fe- 

Wörtchen (2), u. parolina, f. 
vocaboluccio, in. - im Bertrauen, 

rolina in confidenza, /. 

W rterbuch (£=-), a. vocabo- 
lario, dizionario, lessico, m. 

Woͤrterbuchſchreiber (22 
-v), m. vocabolistario, lessico- 
grafo, m. 

Worterklärung (£=-»), f. 
spiegazione di parola, definizio- 


ne, f. 
Wortfechterei (% /. lo- 
gomachia, f. [zione, /. 
Bee (£-»), J. costm- 
Wortforſcher (£-»), m. eti- 
mologista, m. [mologia, /. 
Wortfſorſchung (42) V ei- 
Wortfügung (4, / (gram.) 
sintassi, disposizione delle pa- 
role, f. ordine delle parole, n. 
Wortführer (£-»), m. colui 
che parla per gli altri. 
Wortgepränge (£=--»), n. 
pompa di parole, grandiloquenza, 
magniloquenza, /. 


+ 


Wortgezaͤnk (4 j qual cosa, alla qual cosa; - bil 
sa di parole, .. ” es ! a che giova? 
Bortfampf(4-), N. eontrasto Wrack, n. caserna, passera, /. 
di parole, dibattimento, n. di-| Wucher (4), n. usura, . Wunderbaum (£--), m. n- 
sputa, f Bucderei(-»L),f. usureggia-| cino, m. palma Cristi, /. 
WVortfarg(4-), agg. scarso di] mento, m. [m.|WBunderbild(2»--), n. imma- 
aus ehe parla poco, taciturno. Wucherer (£=»), m. usurajo,| gine miracolosa, /. 
ortkargheit (4--), L.taci-|Wucherhaft(2--),f. Wucher⸗„Wunderding (4--), n. cosa 
turnità, /. lich. traffico usurajo, m. mirabile, cosa prodigiosa, /. pro- 
Wortklauber (£-»), m. glo-[Wucherhandel (£---), m. 
satore pedantesco di vocaboli, an. nd (Lew), agg. usu- 
Wortklauberei (--»L), L.|Wuderli rajo, usurario; —, 
glosa pedantesca di vocaboli, . | «vv. da usnra, ad usura. 
’ Muderjiudbe (L-—-»), m. giu- 


Vorttram(4-), m. filastroc- 
ca, /. deo usurajo, m. undergefhöpf (Le--), n. 
Wortkraͤmer (£-»), m. para-[Wuchern (20, v. u. usureggia-| creatura prodigiosa, /. 
re, fare usura, fare l'incettatore;| Wunderg ewäds (£,»-),n 


bolano, parolajo, m. 
Wortlrieg(t-), m. contrasto] fig. mit feinem Pfunde —, far valere A er mirabile, / 
i underglaube (4--v), m 


di parole, m. logomachia, . i suoi talenti. 
Woöỹrtlich (20), agg. vocale, let - Wucher p flanze (£4--<), /.| fede miracolosa, f. 
terale, proprin; wörtliche Berſtand, 4 lussuriante, /. WBundergroß(£--), «gg. ma- 
m. senso letterale, m.; , avv. ucherzins (£--), m. inte-] ravigliosamente grande, di stu- 
letteralmente, parola per parola. | resse usurajo, in. enda granderza. 
Wortmangel (£--), M. man-[Wuch s, m. crescenza, f. cresci- Wu nderkind (4--), n. fan- 
canza di parole, / mento, crescere, m.; Perfon von] ciullo portentosa, m. 
Vortrdtbfel(Z--), n. logo-| ſchönem Wuchſe, 7 persona di bel-[Wunderklein (£--), 468. 
grifo, m. (stro di vocaboli, zu.] la statura, persona di bel taglio,f.| estremamente piccolo, prodigio- 
Wortregiſter (45 ,n. rezi-[Wucht, f. gran peso, m. grani samente piccolo. 
Wortreich (4-), «gg. ricco, o| gravezza, . Wunderkraft (4--), f. virtù 
abbondante di parole. uchten (4-), v. n. pesare,| maravigliosa, forza maraviglio- 
PVortreibefum(4--),m.ric-| gravitare gràndamente. sa, /. [ione miracolosa, . 
chezza, o abbondanza di parole, /. Wudeln (-), v. n. prosperare; Wunderkur (4--), /. guari- 
Wortſchwall (-), m. profiu-| untecht But tondelt nicht, prov. la[ Wunderlich (Lux), agg. ma- 
vio di parole, m. ayııra ne porta via l’acqua. raviglioso,strano, singolare,stra- 
Wortſpiel (4-), n. bisticcio, Wuülhlen (2 -), v.a. gruffolare,| ordinario, stravagante; , «ov. 
bisticcico, m. razzolar col grifo. stranamente, stravagantemente, 
Wortſtellung (4--),/ eollo-[Wulſt, m. cercine, m. 
cazione delle parole, /. ordine Wulſtig (=), «gg. ravvolto a 
delle parole, m. foggia di cercine. 
Wortftreie(£-), m. contrasto][ Wund, «gg. scarticato, piagato 
0 5 o contesa di parole, /. leggermente; - fein, essere, scor- 
ortͤäberfluß (4---), m.] tiesto; fl@ - reiten, scorticarsi le 
superfluita di parole, ridorulan-{ natiche cavalcando. 
Bundarzenei(£-»-),/. mo- 
dicina vulneraria, /. 
Wundareneikunde (£---- 
Wundarzeneikunſt (4--- 


x, 52 chirurgia, f. 
Wundarzt (£-), m. chirurgo, 


cerusico, m. 
Wundbalſam (£-»), m. bal- 
samo vulnerario, m. Bunderfhön(t»--),agg. bel- 
Wunde ( / ferita, piaga, .;] lo a maraviglia, mirabilmente 
leichte —, piaghetta, J.; todtlide - bello; , «vo. a maraviglia, egre- 
piagha, o ferita mortale, /; einem giamente. 
eine - ſchlagen, ferire, o impiagare| Wunderſelten (22), agg. 
uno con percosse; an einer - fler«| rarissimo; —, av. rarissima- 
ben, morire d'una ferita. mente. 
Wundenmal (2), n. cicatri-⸗-[Wunderthat (£--), J mira- 
colo, m. operazione miracolo- 


sa, /. : 

Wunderthdter (£--»), m. 
taumaturgo, operatore di mira- 
coli, m. 

PVundercehdtig (22% agg. 
che npera miracoli, miracoloso. 
Bu nberthier (£--), n. ani- 
male prodigioso, animale por- 

tentaso; mostro, m. 


samente, per miracolo, prodigio- 
samente, portentosamente. 


digio, m. 
Wundergabe (422. done 
di far miracoli, m. 
WBundergefhihre(£--»), 


& storia miracolosa, f. 


straordinariamente. 

Wunderlichkeit . (Le), J. 
stravaganza, fantasticaggine, biz- 
zarria, singolarità, /. 

Bundermann(£»-), m. ue- 
mo miratoloso, uomo prodigio- 
30; taumaturgo, m. 

Wundern (ſlch), (4), v. r. ma- 
ravigliarsi, stupirsi, esser alto- 
nito; es ſoll mich -, ob er es thun 
wird, son molto curioso di sape- 
re, s° egli lo farà. 

Wundernswerth. f. Bewun⸗ 
dernswuͤrdig. 

Wunderſam (4--), agg. mi- 
rabile, maraviglinso. 


za, J. 

Wortverdreher (32), m. 
colui che stravolge le parole. 

Wortverfegung (4--*), / 
trasposizione di parole, f. 

MWortverftand(4--), m. sen- 
so letterale, m. 

MW rita, (£-»), m. conte- 
sa di parole, Li in einen - gera⸗ 
then, entrare una contesa di 

arole. 

oruͤber (-4*), avo. su che, 
sopra che, su di che, sul quale; 
- ich lache, di che io rido; fid - 
freuen, rallegrarsi di alcuna cosa; 
- ſprechen, parlare di q. e., parla- 
re sopra q. e. 

Worunter (), avv. sotto] ce, /. 
che, sotto cui, sotto il quale, tralWunder (4), n. maraviglia, 
cui, tra quali. meraviglia, /. prodigio, miracolo, 

Woſelbſt (-4), «vo. dove, in] portento, in.; große -, miracola- 

ual luogo, nel qual luogo. ne, m. maravigliaccia, J.; es if 

di o von (), av. di che, di cui, | kein -, non è miracolo; eg nimmt 
del quale, donde; - if die Rede ] mich -, mi maraviglio; ich dachte 
di che si parla? - leben, vivere, e was cò wäre, mi figurai di veder 
campare d'alcuna cosa. cosa straordinaria; - thun, ope- 

Wovor (-£), «vv. di che, di-| rare miraeoli. | 
nanzi il quale. Wunderbar£t--),agg.mara-|®undervoll(£--), agg. pien 

Bowider (v4*), «so. contro] viglinsn, meraviglioso, miracolo-| di maraviglia, meraviglioso, mi- 
che, contra che. 30; portentosa, prodigioso, stu- racoloso. 

Wozu ( «uv. a che, al quale, pendo; mirabile, ammirabile;/ Mundermert(4--), nm. opera 
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Br T—r’6——6—T6@e’ —@—t’@—@66@——————+————1—1—1m_ 
miracolosa, J. miracolo, . ma-|Burf, u. gittata, J. tiro, tratto; [ Wurmkrankheit (£--), f. 


raviglia, / 

Wunderzeichen (£---), n. 
segno miracoloso, portento, pro- 
digio, m. Fal 

Wundeſſenz (4 -/ essenza 

PVundfieber (4--), n. fehbre 
cagionata da ferita, /. Na: f. 

Vundtraut(4-), n. vulnera- 

Bundmallt-), . Wundenmal. 

Wundmittel (4--), a. rime- 
dio vulnerario, . 

Wundpflaſter (£-»), n. im- 

iastro vulnerario, un. 
undjalbe(£-»),/. unguento 
vulnerario, m. 

Wundwaſſer (4--), n. acqua 
vulneraria, . 

Wunſch, mn. desiderio, m. bra- 
ma, voglia, / voto, augurio, ).; 
nach , desideratamente, secondo 
il desiderio; es gebt ihm Alles nach 
=, ogni cosa gli va a seconda. 

Vunfbelrutbe (£»--»), 7. 
bacchetta divinatoria, /. 
Wuänſchen (2 ), o. u. desidera- 
re, bramare, aver voglia, volere; 
ich wünſche, ihn zu ſprechen, deside- 
ro di parlargli; einen guten Mer · 
gen -, augnrare, o dare il buon 
giorno; Glück -, desiderare, „ 
pregare felicità; einem wozu Glück 
-, congratularsi, o rallegrarsi 
con uno di checchessia. 

Wonſchenswerth (4 =), N 

Wuͤnſchenswärdig( , 
age: desiderabile, desiderativo. 

MVauarde(L-), J. merito, valore, 
mn. importanza; decenza, f.; gra- 
do, onore, m. dignità, /. carat- 
tere, titolo, m.; akademiſche , gra- 
do accademico, u.; geiſtliche —, di- 
gnita ecclesiastica, /; feine - be 
baupten, sostenere il suo grado; 
einem cine — ertheilen, conferire a 
uno un grado d'onore; zu boben 
Wörden gelangen, rvenire ad 
onori; etwa unter feiner - balten, 
stimare esser 4. e. sotto la sua 
diguità; einen in feinen Würden laf- 
fen, non togliere ad alcuno la sua 
dignita, non voler decidere, o 
gindicare del merito di alcuno. 
rdern (4), p. a. valutare, 
apprezzare, stimare. 

Bürderung (<=), /. valuta- 
zione, determinazione della va- 
luta, estimazione, f. 

BVurdig(-4-), «gg. degno, mo- 
ritevole, condegno; rispettabile; 
-,avv. degnamente, meritamente, 
giustamente, nobilmente; einen — 
behandeln, trattare alcuno merita- 
mente. 

Wuͤrdigen (48, 0. 4. valuta- 
re, apprezzare, stimare; degna - 
re, degnarsi, giudicare degno; er 
würdigt mich kaum eines Blickes, ap- 

ena degna di guardarmi. _ 
uͤrdiskeit Cab essere 
S Ted merito, . dignità, /. 

Würdigung (4--), /. degna- 

rinne, J. apprezzamento, . esti- 

did -.une, fr 


portato, .; einem in den — kom · 


men, ricontrare alcuno a caso. 


Wurfanker (4--), m. (mar.) 


ancora di rimorchio, /. 


Wuͤrfel (2g), m. dado; (geom. 


cubo, n.; falfde -, pl. dadi d 
vantaggio, dadi falsi, zu. pl. 


Wuͤrfelbecher (£--»), m. 


bussolotto, n. 


Murfelbein (£»--), n. (anat.) 


cuboide, osso cubiforme, mı. 


Wuͤrfelfoͤrmig (1---), agg. 


cubico, cubiforme. 


Bürfelihr (Lew), agg. cubi- 
Wuͤrfeli 


co, cubiforme; di 

forma di 4d; a scacchi; -, avo. 
di forma cnbica, di dado. 

PVirfeln(4-), v. n. giuocare a’ 

dadi. [di dadi, 21. 


a piel(4=-), n. giuoco 
elfpieler (£--»), m. 


Mir 
xiuocator a’ dadi, m. 


MPViarrilibt, ſ. Wuͤrfelicht. 


Wurſmaſchine (£---), /. ba- 


Wurfnet (2), n. ritrecine, 
Wurfpfeil (4 -), m. giavellot- 


lista, f [giacchio, in. 


to, dardo, mm. 


arida (ci (£-»), f. pala 


da sventar le biade, /. ventila- 


bro, m. 


Wurfſpieß 62700 m. chiaveri- 


na, /. dardo, giavellotto, n. 

BI rgbirn(4-), J. pera strox- 
zatoja, /. 

Wuͤrgen (2 ), v. a. strangola- 
re, strozzare, affogare; den Bür- 
gen muß man —, pros. chi entra 
mallevadore, entra pagatore; —, 
n. atrozzamento, zn. 

Mirgengel(4--), m. angelo 
esterminatore, mm. 

Wuͤrger (40), m. strozzatore; 
minatore, me. 

Wuͤrgung (40, /. strozzamen- 
to, m. strozzatura, f. 

Burm, m. verme, vermo; bru- 
co, in.; fig. nagende —, verme di- 
voratore, .; einem N den — 
nehmen, tagliare il filetto a un 
cane; krümmt fi dech der — wenn 
er getreten wird, prov. ogni serpe 
ha I suo veleno. 

Wurmarzenei (4 „I me- 
dicina antelmintica, /. 


malattia de’ bachi, malattia de 
vermini, /.; mal del tarmone, m. 

BVurmeraut(£-), a.ulmaria,f. 

tWürmlein, f. Wuͤrmchen. 

Wurmloch (4), n. buco pieno 

Ra en 5; 

urm erig (£-»») . 
bucherato, intarlato, uma 

Wurmmehl (-. tarlatura, /. 

Wurmmittel (4), n. rine- 
dio antelmintico, n. 

Wurmnudeln (£-»), £ vor- 
micelli, n. pl. 

Burmpulver(2-»),n. polre 
re contro i vermi, . 

Wurmſame (£-»), m. some 
santo, assenzio marino, mi. 

Burmfdhneider(£-»),m.co- 
lui che taglia il filetto a’ cani, m. 

Wurmſtich (£-), m. tarlo, ia- 
tarlamento, in. tarlatura, / 

Wurmſtichig (‘--), agg. tar- 
lato, intarlato; - werden, tarlarsi, 
intarlarsi. 

Wurmſtichigkeit (4---), f. 
intarlamento, . 

Wurſt, / salsiccia, .; gerãucherte 
-, salsicciotto, salsiccione, m.; 
- wieder , prov. qual ballata, tal 
sonata; qual asino da in parete, 
tal riceve; wie der Mann, fo bratet 
man ihm die —, prov. si tratta 
ognuno secondo la propria con- 
dizione; die — nach der Gpekfeite 
werfen, prov. fare un piccolo do- 
no per averne un altro più gran- 
de; dare un ago peraverne un 

alo di ferro. 

Bi rftichen (£»),n.piccolo gan - 
guinaccio, ın. salsic 2 

Wurſtdarm (-, m. budelle 
da far salsicce, m. 

1 Wuͤrſtkein, f. Waͤrſtchen. 
Wurſtlippe (4--), f. labbre 
molto grosso,labbrone grosso,m 
Wurſt macher (£-»), m. faci. 

tor di salsicce, n. 
Wurſtmaul (-), . labbrona, 
& musone labbruto, m. 
uritmdulig(4--), agg. lab- 
bruto. 

Wurſtſchlitten (£-w), m. 
slitta in cui si siede cavalcioni, f 

Wurſtſchmaus (£-), m. bau- 
chetto, o convitto delle salsic- 


Wurmarzt (4-), m. medical ce, 


che guarisce da’ bachi, m. 
Wuͤrmchen (2 ), . vermicciuo- 
lo, verminuzzo, vermicello, m. 


m. 
Wurſtſuppe (£-“), f 
in cui Lioni stati cot Rica ra 


Wurmdoktor (4--), m. ee-Wurſt wa 5 m. vettu· 


Wurmen (4 ), v. n. dad wurmt 


mich, ciò mi rode di dentra, ciò 
mi muove i vermi. 


Burmförmig(£-»),ugg.ver- 


miforme; (med.) peristaltico. 


Burmfraf (-), m. tarlo, n. 


tarmatura, . 
Vurmfrdfig(4--), g. ro- 
so da’ vermi. verme. 


Wurmicht (Lo), «gg. simile a 


Wurmig(£»), agg. verminoso, 


vermicoloso, bacato. 


ra in cui si siede cavalcioni, f. 
Wurz, J. radice di pianta, f. 
Wuͤrzbuͤchſe (49), f. casset- 

ta da spezie, peparola, f. 
Würze ct»), J. spezie, /. pl. 

aromato, aromo, condimento, m. 
Wurzel (28) f radice, radica, 

barba, /.; — ſchlagen, radicarti, 

prender radice; mit der - andre 
den, sbarbare, sbarbicare, sradi- 
care, diradicare; der Geiz if eine 

alles Uebeft, prov. l'avarizia è 

la radice di ogui male. 


Wuͤt 
De rzelfrau(£»--),f. vendira- 


Burjelgemähß (1---), n. 
piace le cui barbe son mangia- 
ili, / [di radice, 22. 
Wurzelholz (£--), n. legno 
Vurgzellrdmer(Z=->),) „ 
Wurzelmann (28), i 
mercante diradici,vendiradici,m. 
Wurzeln (4-), v. n. rulicare, 
far radice, metter radice; abbar- 
bicarsi. 
Burzelreich (L--), «gg. con 
enpiose radici. [laba radicale, /. 
Burzelfilbe (222), / sil- 
PVurzelzafer(4---),/. fibbra 
di radice, / 
Wurzelwort (45 ), n. radice, 
voce primitiva, f. 
Virgen (£»), v. a. condire 


[con ispezie.| Y, 


2 

Zäh 

wüthende Hund, 21. cane arrabbia-. 

to, m.; machen, mettere in ſu- 

ria, rendere furibondo; , «00. 
furiosamente, in furia. 

Wätherih(2-»), m. tiranno, 

tirannaccio, m. | 


Wuͤthig, ſ. Wuͤthend. 


X, x, n. icchesi, icchese, f.; lettera 
vigesima terza dell’ alfabeto te-, 
desco, che non si usa in princi-, 
pio delle parole; einem ein X für 
cin U machen, prov. far credere 
dieci quando son cinque; vende-. 
re picchi per pappagalli. 


* n. lettera vigesima quarta 
dell’ alfabeto tedesco. 


Wuͤrzgarten (£-»), n. giardi-| Yard, u. braccio, m. misura di 


no di piante aromatiche, m. 


tre piedi, 7. 


Wuͤrzgeruch (£=-), m. odore] Y ſop :c., |. Iſop :c. 


d'aromato, in. 
Wuͤrzgeſchmack (4 ==), m. sa- 
ore aromatfco, m. 
uͤrzgewoͤlbe (42 n. fon- 
daco d'aromati, o di spezie, ın. 
BViùrzbindler(4--),wm. dro- 
iere, m. 
Wuͤrzkram (4), m. traffico di 
spezierie, m. (ghiere, mn. 
3 ritrdmer Bind 


Wuͤrzla de, ſ. Wärzbächfe. 


3, . 
dell alfabeto tedesco. 
3 aar, m. Czar, n. 
aarin(4-),/.Czarina, Zara,f. 
henct»), 


merletto, dentello, m. 


m. dro-|[3aden(4-), mn. dente, in. pun- 


ta, f.; palco, ramo, n. 


degli amici. - [ 
111 55 E 


0 
n. lettera vigesima quinta! 
| arg m. 
3 
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er kaun nicht drei —, non sa quante 
dita si abbia nelle mani; Gie kön» 
nen auf mich —, ella può far capi- 
tale di me; einen unter feine Freun⸗ 
de , annoverare uno fra gli ami- 
ci; annoverare uno nel numero 

lotto, m. 


4 ler (44), m. pagatore, m. 
ler (4), m. numeratore, 
noveratore, m. 
ablerin(£--),/. pagatriee, /. 
a „ eiffra, f. 
ahllos (£-), agg. senza nu. 
abe e f 
a oſigteit (£--), /. in- 
uumerabillth, fi ni 
Zahlmeiſter (£--), m. teso- 
riere ; commissario, m. 
Zabiperle(L--),/. perla gros- 
sa, perla di conto, f. (ne, m. 
Ben leech 15 (£-»), m. getto- 
ahlreich (£-),ugg. numeroso, 
copioso; , avo. numerosamen- 
te, in gran numero. 
Zahltag (<-), m. giorno del 


ltiſch (4-), m. banco da 
contar danari, ra. tavola da con- 
tar danari, / 


n. merlatura, / Zahlung (£»),f. pARAMERtO: m; 


paga, J.; - empfangen, toccare 


paga. 
345 lung (4), f. noverazione, 


n 
rilaDen(£--),m. bottega Zacken (4), o. u. merlare, far numerazione, / contamento, m. 


di droghiere, f. 


a dentelli. 


Wuͤrzmuͤhle (£-<), f. molino Zadig (Le), agg: merlato, den- 
a 


da tritare, o pestare aromati, zn. 
Würznelke (4-), J garofa- 


no, m. (n. 


Mirzjuno (£»), f. condimento, 


Mu ſt 
régine, / flagello, 1. 
Wüͤſt, agg. diserto, deserto, in- 


colto, inculto; disabitato; wüſte 


Acker, m. campo inculto, m.; fig. 


‚m. bruttura, sozzura far- AE (£-), } 
ee), 


tato, fatto a denti; intagliato. 
Zagen (4 ), v. n. essere sbigot- 
tito, essere sgomentato, stzomen- 
tarsi, mancar d' auimo. 
ugg. SC0- 
raggiato, 


Zagha 


tig 


Zahlungs fdhig (42 = egg. 
solvente. 


1 fring ( dala 

A un r w = d - 
34 8 lw che 4957 . 
32 pagamento, f. (rale, /. 
2 


wort (4 =), x. voce nume- 
lze it (4) tempo del pa- 
Kamento, n. 


timido, sbigottito, sgomentato; Zahm, «gg. addomesticato, do- 


-, 400. paventosamente, timide- 


mente, timorosamente. 


der Kopf if mir ganz —, ho il capo Zagbaftigleit(4---),fman- 


come un cestone, sono accapac- 
ciato. 

Wuͤſte (490% deserto, diserto, 
luogo diserto, zn. solitudine, /. 


canza di cuore, timidezza, timi- 
dita, f. sbigottimento, m. 

34b, agg tenace, tegnente; vi- 
scoso; fig. tenace, stitico, avaro; 


Wuͤſten (4-0, o. a. sprecare, gua-{ zäbe Fleifé, n. carne tigliosa, car- 


stare, sciupare. 
nn ei(--),{. Wuͤſte. 
Wufling(£-), m. uomo scape- 
strato, uomo dissoluto, ın. 
Wuth, /. furore, in. furia, rab- 
bia; smania; stizza, /; traspor- 


to di collera, n.; feine - an einem 


andlaffen, afogar la rabbia contro 
uno; in - geratben, montare in 
furore, dar nelle furie; vor 
(daumen, far la bava per la stiz- 
za, o per la rabbia. 

Wuͤthen (£-), 0. n. infuriare, 


ne dura, / (visgositä, / 
a (Lo), f. tenacità; 
Zahl, /. numero, m.; matassa, .; 
benannte -, numero numerato, in.; 
giilbene , numero aureo, m.; T&- 
miſche , ciffra romana, /.; ohne —, 
senza numero, innnmerabile. 
Zahlamt (4-), x. uffizio delle 
spese pubbliche, m. cassa pubbli- 
ca, f. (da purarsi. 
[bar (£-), «gg. pagabile, 
f (bar(£»), «gg. numerabile, 
annoverevole. 


essere in furore, arrabbiare, im-[Zahlbret (£-), n. tavolino da 


perversare, smaniare; der Krieg 


contar danari, 1. 


wutbet im Bande, la guerra devastal Zahlbuchſt abe ((= m let- 


il paese. 
Würhend (Lv), 
infuriato, furibondo, 


art. furioso, Zahlen (4) 
imperver- N 


tera numerale, /. 
v. a. pagare; zum 


Boran , anticipare la page, pa- 


sato; smaniante, rabbioso; wä-| gare apticipatamente. 
tbente Heer, n. brigata baccante dij 3 dblen (4), v. 8. numerare, 


<acciatori, esercito infuriato, m.; 


Ital. 1 H. II. 


noverare, annoverare; contare; 


mestico, manso; mansueto, trat- 
tabile, agevole, sociabile; - mas 
Gen, agevolare, addomesticate; 
ammansare; - werben, addimesti- 
carsi, amicarsi, divenir mansueto. 

Idbmbar(4-), ugg. domevole, 
demabile. 

Zaͤhmen (4 ), ©. a. agevalare, 
dimesticare, addimesticare, am- 
mansare; fig. domare, frenare, 
raffrenare; reprimere; feine Reis 
denſchaften —, frenare, o reprime- 
ro le sue passioni. 

3 0 mer (4 , m. domatore, m. 

aͤhmerin (479), /. domatri 
cei pi 

3 Gmung (Lu), J. addomesti 
camento, dimesticamento, n. do- 
mesticazione, f.; fig. raffrena- 
mento, mn. 

Zahn, n. dente, m.; alle Bähne 
(im Munte), dentatura, f. denta- 
me, m.; große —, slentaccio, m.; 
beble —, dente guasto, m.; Reibe 
Bähne, / filo de' denti, m.; es thut 
ibm kein — mehr weh, non gli duole 

iù la testa; das if bios auf einen 

bo -, è una fava in bocca di 

lione; Bähne bekommen, mettere 1 

denti; bie en bleden, mostrare 
u 


delicatamente, con delicatezza. 


knirſchen, digrignare i denti, ar- 
ruotare i denti; einem etwas and 
den Rähnen räden, trarre una cosa 
delle mani ad alcuno; die Bähne 
ftumpf machen, legare i denti. 
Zabnarzenei(4---),/. medi- 
camento buono per i denti, ra. 
Zahnarzt (4-), in. dentista; 3 
cavadenti, m. 
ZBabnbreder(4--),m. cava- 
denti, m.; wie ein - ſchreien, grida- 
re quanto se n' ha in gola. 
Zabnbiùrfte(4--),/. setolina 
da nettar i denti, /. (m. 
Zaͤhnchen (2 n. piecolo dente, 
Zahnen (2 , o. n. fare, o met- 
ter i denti. 
3 ahn faͤule (£-»), f. carie, /. 
tarlo de' denti, m. 
Zahnfieber (£-»), n. febbre 
de’ bambini, allorchè mettono i 
1 (denti, / 
Zazu i ſt el (428). fistola de’ 
ahnfleiſch (£-), n. gengiva, 


Zange (290 / tanaglia, J; mit Zartgefühl e senti- 


Zaͤrtlich (2), 2 tenero , te · 

g. tenero, af - 
fettunso ; zärtliche Kind, n. fancinl- 
lo delicatino, m.; , avv. tenera- 
mente, affettuosamente, delica- 


leben, vivere come cani e gatti. 
tamente, mollemente. 


Zankapfel (4--), m. pomo | 
della discordia, m. Zaͤrtlichkeit (22) f. tenerez- 
Zankbegierde ( ee za, delicatezza, V; affetto, m. 
ſucht. [ſuͤchtig. Zärtling (£=), m. persona de- 
antbegierig(£»-»)f.3ants| licata, / uomo delicatuzzo, wi. 
anten(£-),v.n.er.alterca-}Zartiinn (£-), m. delicatezza 
re, contendere, quistionare, ba-| di sentimenti, /. 
tostare; bisticciarsi, proverbiar- | Zartfi un (£-*), agg. deli- 
si. . [taccalite, m. cato di sentimento. 
An ker (Zw), m. beccalite, at-|Zafer(£-),f. fibra, /; filamen- 
nkerei (Y), J. bisticcia-| to; tiglio, mn. 
mento, m. altercazione, f. Zaſerig (4--), agg. fibroso, fi- 
Zaͤnkerin (4--), J femmina] lamentoso; tiglioso. 
rissosa, accattalite, /. Zaſern (2 ), v. a. sfilacciare; 
Zaͤnkiſch (4 90, agg. rissoso, li- fi@ -, v. r. sfilacciarsi. 
tigioso; jdnkiſcke Menſch, n. accat- 3 as pel (2 mata di filo. /. 
tabrighe, accattalite, u. auber (£-), m. magia, malia, 


gengia, . 3 
Zabufdrmig (L=), 151. di 
forma di 1 8 la foggia di dente 


ahngeſch wur (42 =), 1. a 85 ankluſt, ſ. Zankſucht. . incanto, incantamento, m. 
anne engiva, f. er ine), m. accat- i n. fascia 
Zahnho bei (2 -=, m. pialla| tabrighe, commettimale, in. magica, . legame magico, m. 


Zankſucht (4-), /. varherzaläauberbeder(£=-),m.cap- 
sd nig (4), agg. dentata. d'altercare, o di quistionare, /. pa incantata, /. 
à ent ap pen (L-=»), n. stri-[Zankſüchtig (£--), agg. va-|Zauberbild (4--), n. imma- 
dor de’ denti, m. [tologia,f.{ ghissimo di quistionare. gine incantata, f. [di magia, m. 
ahnkunde (£-»), f. odon- Zantteufel(4--), m. accat- ee (£uw-), n. libro 
abnlatmerge(4=---),/. ap-| talite indemoniato, m. donna ec- auberei (-»4),f. malia, ma- 
piato per i denti, m. cessivamente rissosa, /. gia, /. incanto, incantesimo, n.; 
#3dbnlein, (. Zaͤhnchen. Zäpfchen (£-), n. (im Salfe)] teurgia, stregheria, /. 
Zahnlos (£-), agg. sdentato,| gola, epiglotta, epiglottide, /. 3a uberer(£»-»),m. mago,ma- 
senza denti. Zapfen ( vi m. zallo, m.; Koc- re incantatore, fattucchiero, 
abulofigteit(4---),/.man-| gia, campanella, / ; ascinatore, in. 
a. 1 A Zapfen (4-), v.«. cavar vino, 3a uberflöte (£u=w), flanto 
Zabulùde(4--),/. rotto della] spillare vino; vendere a minnto.| magico, m. (mula magica, /. 
dentatura, n. breccia della den-|[Bapfenbier(4--), n. colatura 3 auberformel(4---),j. for- 
1 [tato.| di ent aubergeſchichte (L---v), 
Zahulückig (49), agg. iden- Zapfen drm ig(£---), agg.| V. storiella maravigliosa, novebe 
Zabnmittel{(2--),n. rimedio| in forma di zafſo. di malia, f. [magica, /. 
da nettare i denti, dentifrieio. m. Zapfenloch (£=-), n. bueo, Zau berband (£>--), f. mann 
B3ahbnpulper(£-»), se. polvere| m.; cocchiume, in. .. [Zauberin (4 % maga, in- 
per i denti, / Zapfenſtreich (4--), m. riti-| cantatrice, strega, fattucchiera, 7 
Zahnreihé (4--), f. dentatu- rata, /.; den - ſchlagen, sunnare la][ Sauberiſch (L--), agg. magi- 
ra, J. ordine di denti, m. ritirata. Cra di vino, /. co, incantevole; , avo magica- 
Zahnſchmerz (4-), m. dolor di[ Zapfenwein (47, n. colatu-| mente, con malia. 
* denti, m.; (med.) odnntalgia, f. appeln (4 e. n. dimenarti, Zauberkraft (47), f. virtù 
Zahnſtocher (4c), m. stuzzi.| agitarsi; mit den Füßen —, sgam-| magica, virtù dell’ incanto, / 
cadenti, steceadenti, m. bettare, gambettare, gnizzar co’|Zaube rkreis (£--), m. cen 
Zapntinttur(4--),/ tintura| piedi; einen - laſſen, tener uno] chin magico, m. 
pe’ i desio: su la corda; far stentare alcuno. {Baubertu nft (£--), f. arte 
Zahnnaſſer (£-v), n. acgne|Zarge(t-),/.orlo,m.arlatura,f.| magica, magia, /. Mago, mn. 
i denti, /. „m. Zart, agg. tenero, teneretto, te-[Zauberkuͤnſtler (tun), m. 
go du weh (£-), u. dolor di den- nerino; molle, delicato; fragile, Zau be rkur (4 J. guarigio- 
ahnwurzel (4g), f. radical sottile; fie bat ein zartes Gefübl, ne maxica, /. 
de’ denti, /. ella ha un sentimento delicato; Zauberlaterne (Low), f. 
Zahnzanze (4 „/. cane dal von feiner zarteſten Kindheit an, fin| lanterna magica, /. (magica, /. 
cavare i denti, m. dalla sua più tenera eth; mit ei- 34 ubermqcht (42 =, f. forza 
Bdbraen (4), n. lagrimetta, | nem — umgeben, trattare aleuno|gaubermährhen(£=--»), n. 
lagrimozza, / con gran delicatezza, andar conf rarcanta delle fate, m. 
ore (2. lagrima, /. bei modi; , abo. teneramente, 3 aubermittel (I- c. a- 


dentata, /. 
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10, o rimedio magico, m. a ra(4-), n. zebro, m. den Zehnten, abbiamo li dieci. 
Zaubern (£»), v. n. usar ma- Zechbruder (4--), m. beone, Zehenten (4, v.a. decimare. 

lia, esercitar la magia. taverniere, m. ehenter (2e, m. esattore di 
Zauberoper (42) opera Zeche (40 / scotto, fio, eanto, decima, m. (mune di decima. 

con trasformazioni magiche, /. m.; stregua; compagnia d'azio- 3: 5 entfrei (4--), «gg. im- 
Zauberring (4 =), n. anello] nari; brigata di beoni, /. corpo[ Zehentfreiheit (£---), f. 


incantato, m. [chetta magica, /. d’artigiani, m.; die - bezahlen, pa-] immunita di decime, f. 


i bac-| gare lo scotto. Zebenebalb(4--), gg. nove 
auberſchloß (4--), u. ea- [Zechen (2 -), v. x. cioncare,trin-| e mezzo. [matore, m. 
stello incantato, m. care, tracannare, sbevazzare. 3 175 err (22 =, m. deci- 
Zauberſegen (4---), m. in- Zechen meiſter( -m. mae- Zehentkorn (4--), n. grano 
cantesimo, n. parole d'ineanto, stro delle miniere, m. (tore, M. decimale, m. 

pl. (gillo magico, m. Er (£4<), m. benne, cionca-|Zebentp fiat (282 V abbli- 
ganberfiegei (Lu), n. si-\Zedhfrei (4-), «gg. che passa] go di darla decima, . 
aubertpiegel (4---), m.] perbardotto; einen - halten, pa-[Zeheutypflichtig(7 7,68. 


specchio magico, m. gare la parte dello scotto per al-| obbligato di pagar la decima. 
Zauberfprud (£=-), m. in-| cuno;- fein, passar per bardotto.][Zehentrecht (42 -=), u. gius di 
eantaginne, / incantesimo, m. Zechgeſellſchaft (4---), J. decimare, m. 


parole il’incanto, /. compagnia di beoni, / Zehenwoͤchentlich (42, 

Zauberſt ab (48 -=), m. basto-|/Zecdime(- 4), /. zecchino, m. | „gg. di dieci settimane. . 
ne magico, in. Zedtag(4-), m. giorno d'adu-[Zehenzoͤllig (49 2, «gg. di 

Zauberitid(L4--), n. tiro dal nanza, mn. dieci pollici. 
mago, atto magico, m. Zecke (48% f. zecca, J. 3 6 n ꝛc., ſ. Zehen ice. 

Zaubertrank (=-), m. malia, RUDE r, ſ. Ceder. Zehner (4 ), n. numero decu- 

7. filtro, m. ehe (2) /. dito del piede, »n.;| pla, in. [ci sorte. 

auberung (4 incanta-| - Knoblauch, spicchio d'aglio, .; si nerlei(£4--), gg. di die- 
mento, in. incantagione, / große -, pollice, dito grosso dellZebntel(4-), n. decima parte, /. 

Zauberwerk (£--), n. incan-| piede, in.; auf den Beben geben, an-[Zehntens (ov. in decimo 
tesimo, incanto, sortilegio, pre-| dar in punta di piede. luogo. 
atigio, in. (ano magico, m.|Zehen(4-), agg. dieci, diece; Zehutheil (-, f. Zehntel. 

. (22 = „u. se-] Babl von uf decina, /.; = Gebote, Zehren(£=), n. u. vivere, cam- 

auderer (i), m. indngia-| 7. pl. decalogo, m. Ino, n. pare; der Thee zehrt, il tè fa presto 
tore, tentennone, . Zeheneck (£--), n. decago- Migerire: auf fremde Keſten —, vi- 

Zauderbaft(4--), «eg. indu- Ze eneckig (£--*), «gg. di] vere a discrezione, vivere a spe- 
gevole, lento, tardo. dieci angoli, decagono. se altrui; ven dem Seinigen —, vi- 

Zaudern (4), v. n. indugiare, SERENO ch (48 =), } agg. | vere del sno. 
temporeggiare, tentennare, tar-|3cehenfältig(£=--»),S decu- |Schrer (£=), mm. consumatore, 
dare, differire; badare; —. n. in-] plo, dieci valte tanto. N.; ein parer will einen - baben, 
dugiamento, temporeggiamen- [Zehen füßig (2 «gg. con] prov. chi per se raguna, per al- 
to, m. i dieci piedi; lungo dieci piedi. tri sparpaplia. 

Zaum, m. briglia, / freno, mor-{Zebenjdbrig (£---), agg. [Zehrfieber (£-»), n. fehbre 
so, m.; fig. im Zaume balten, tener] decennale decenne; di dieci anni. | lente, /. [ga la spesa. 
in freno, raffrenare; fig. wiſſen. Zehenkreuzer (4 -C. pez- Zehr frei (r- «gg. chi non pa- 
mo Me Räume bangen, sapere al zo di dieci carantani, n. Zehrgeld (4-), n. spesa del 
quanti dì è San Biagio. Zehenloͤthig (45 =), agg. dif viaggio, /. viatico, m. (tico, m. 

34 mchen (4 ), u. briglietta, /.] cinque once. Crolte.[Zehrpfennig (‘--), n. via- 

dumen (4 ), v. a. imbrigliare, 3°} enmal (£=-), «vv. diecil3ebrung(4-),/ spesa, mensa, 
metter la briglia; fig. tener in[ Zehenmalig (48, agg. re-| J vitto, cibo, %; einem freie - ge 
freno, raffrenare. plicato dieci volte. den, dare le spese, o il vitto ad 

Zaumgebiß (4--), n. imboc-[Zehen monatlich (£“--<),| alcuno. [rode, /. 
eatura della briglia, / agg. di dieci mesi. 35 hrwurm (2 =), m. verme che 

Zaumlos (I ), «gg. abrigliato, gehen pfünder (48 ==), m. [Zeichen (2 , u. segno, contras- 
senza freno; sciolto; fig. sfrena-| cannone da dieci, . segno, carattere, inılizin, u.; in- 
to; , avv. alla sfrenata, sfrena-| Zehnpfündig (£-»), en di] segna (degli artefici), /; marco, 
tamento. dieci libbre. [di dieci colonne. | m. marea, /.; cenno, .: - des 

Zaumlofigtett(4---),/.afre- 32 enfdulig (£v-»), 48g. ] Krenzes, segno della santa croce, 
materza, /. sfrenamento, m. ehenſeitig (Lu—»), agg. dif m.; ein - geben, far segnale, dar 

3 aͤu mung (£»),f. imbrigliatn-| dieci lati; decaedro. contrassegno; ein - mit det Hand 
re, /. (ta, / [Zehenſi e agg. de-] geben, accennare colla mano; une 
aun, m. siepe, chiudenda, frat-| casillabo, di dieci sillabe. tet einem glücklichen — gebeten fein, 
a u nbede (4-<), J siepone,{Sebenfpdnnig (£=-»), agg. essere nato sotto buona stella. 
m. niepaglia, / col tiro di dieci. [di dieci ore. Zeichenbuch (4g -), v. libra da 


siepe, scricciolo, reattino, zn. ehent (2 =), an. decima, /; jumjZ3eiheudeuter (4---), m. 
3 a fahl (£-), m. palo, of Bebenten gebösig, decimale. espositote de' segni, pronostica- 
piualo di siepe, m. Zebentader(4=--),m. eam- tore, m. 


Zaunkönig (£-»), m. re di degenti (£Zv-»), agg.| disegnare; libro di disegni, m. 


Baunrübe (2--), f. brionia,| po decimale, m. Zeichendeuterei (22, 
vite bianca, fescera, /. [pi.|Bebentdgig(4--<), «gg. di] interpretazione de' segni, / an- 
aunmert(4-), n. siepaglie, f. dieci giorni. [mabile.| gurio, m. arte d’interpretar i se- 


aunwinde (£-»), J vilue- a (£“-), agg. deci-| gni, o i pronostici, /. 
chio, m. ehentbuch (4 =), . deimi-|Zeihendeurung (= -»), J. 
Zauſen (4 ), v. a. tirar i ca-| no, an. i interpretamento de’ segnì, in. 
pelli, tirare pe' capelli; ſich -, v.{Zebente (4), ugg. decimo; Zeichen feder (44 --),/ pene 
r. abbaruffarsi, accapigliarei. -, in. decima, /; wit babes heute! na da een J. 
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bone da disegnare, zn. 
Berdenfunf (72 =), J. arte 
del disegno, m. 
Zeichenlehre (42 arte 
. caratteristica; semiotica, /. 
Zeichenlehrer \(Z--»), m. 
Zeichen meiſter maestro di di- 
segno, 21. 
V 
eichenſtunde (422), J. ora 
per disegnare; lezione del dise- 
gno, fs; Beichenſtunden geben, inse- 
gnare l’arte del disegno; - neh-; 
men, prender lezioni del disegno. 
Zeichnen (4 -), v. a. segnare; 
contrassegnare; marchiare, mar- 
care, notare; disegnare, delinea- 
re; et iſt gezeichnet, egli è segnato, 
egli è marcato; ſich mit dem Kreuze 
-, farsi il segno della croce. 
Zeichner (2), m. disegnatore, 
delineatore, m. trice, /. 
eichnerin (429), J. disegna 
eichnung („V segnare; di- 
segno, disegn@hento, in.; delinens 
zione, /. schizzo, l. 3 
Zeidelbaͤr (4) m. orso pic- 
eolo ghiotto di mele, in. 
pinco. f. Bienenvater. 
eideln (2), v. a. cavare il 
miele degli alveari. 
Zeidler (2), n. colui che col- 
tiva le pecchie. 
Beigetin er (4--), m. in- 
dice, dito indice, m. 
Zeigen (2 ), v. u. mostrare, di- 
mostrare, far vedere; indicare; 
insegnare; mit dem Finger —, mo- 
strare col dito, additare; einem 
den Weg -, insegnare a uno la 
strada; ſich , v. r. mostrarsi, pre- 
sentarsi, farsi vedere, apparire; 
das wird ſich —,ciò si mostrerà, ciò 
‘si vederà, esito lo dimostrerà; 
ich will es dir ſchen —, teln farò ve- 
dere; ſich als Mann —, dimostrarsi 
uomo di coraggio. 
Beiger(4-), m. mostratore, di- 
mostratore; ago, zu. 
Zeihen (£»), v. à. irr. accnsa- 
re, incolpare. [neetta, / 
SITO (£v), n. righetta; li- 
eile (2 J riva, linea, V; ver- 
so, n.; Semmel, fil di pan bian- 
co. n. [maggese, m. 
Be (£<-<), f. orzo 
eilenweiſe (£--*), «uv. a 
righe, per righe. 
geifeibär (£<-), m. orso ad- 
domesticato, orso comnne, zn. 
Zeiſig (20), m. lucarino, fanel- 
o, m. (lucarino, mn. 
grifigarda (28 9, agg. verde 
eit,/. tempo; indugio, m. dila- 
zione; opportunit fi ozio, 10.5 — 
der Weiber, tempo delle donne, m. 


der -, col ‚emp: feiner -, a tem- 


po e luogo, a luogo e tempo; vor 
Seiten, ne’ tempi andati, già; vor 
der —, innanzi tempo, prima del 
tempo; vet langer —, gran tempo 
fa; vor kurger -, Poco tempo fa; 
in kurzer —, in poco tempo, in cor- 
to tempo; außer der —, di contrat- 
tempo; zur rechten — , a tempo, in 
tempo; zu gleicher —, nell’ istesso 
tempo; ju meiner —, a tempo mio; 
welche - iſt es 7 che ora et ich habe 
keine —, non ho tempo; dazu if noch 
-, è ancora tempo di far questo; 
in der jetzigen —, nel tempo che 
corre; es it bobe -, non è tempo 


a questo tempo. (fino ad ora. 
Zettherig(-4v),agg.che dura 
tZeithbero (-£-), * Beither. 
Zeitig (£»),agg. maturo, fatto; 

presente, attuale; , av. matu- 

ramente; per tempo, di buon' ora. 
Zeitigen (£-»), v. «. stagio- 
nare, maturare, far maturare; -, 

o. n. maturarsi; marcire; far ca- 

po, maturare. [rativo. 


a perdere; damit bat es gute -,ea|Zeitigend (Lv), agg. mato 
tempo a far questo, vi è ancor[Zeitigung (22), f. stagiona- 


tempo; es bat -, non ha premura, 
non preme; er bat gute -, ha bei 


mento, zu. stagionatura, /. matu- 
ramento, m. maturazione, f. 


tempo; die - ift vorbei, il tempo e|Zeitfunde(t-»),f. cronologia, ' 
passato; laßt mit nur —, tempo e Zeitkürzung (42 ,. ſ. Zeit 


non grazia; man muß die — abwar⸗ vertreib. 


ten, il tempo vende merce; mit 
wird die - fang, il tempo mi anno. 
ja: auf - geben, dare pe' tempi; 
die — in Acht nehmen, prender la 
congiuntura; ich - nehmen, pi- 
gliar tempo, far le cose a suo 
bell' agio, dar tempo al tempa; 
ſich nicht - nehmen, non dar tempo 
al tempo, affrettarsi troppo; fiò 
in die — ſchicken, accomodarsi al 
tempo; ubbidire agli accidenti; 
die - feten, fissare il tempo, stabi- 
lire il tempo, aggiornare; etwas 
vor der - thun, anticipare q. e.; ſich 
die — vertreiben, passar il tempo, 
divertirsi; kemmt , kommt Ratb, 
prov. chi ha tempo, ha vita; Al 
ies bat feine —, prov. v'è tempo 
per ogni casa; mit der - bricht man 
Reifen, tempo viene per chi può 
aspettarlo; col tempo e colla pa- 
glia si maturano le nespole. 


Zeitabſchnitt (4 =) m. epo- 


ca, . 

Zeitalter(4--),n. secolo, tem- 
po, m. età, f.; mittlere -, tempi di 
mezzo, m. 


Zeitaufwand (‘--), m. di- 


spendio di tempo, m. 
Zeitbeſchreiber (£>--), in. 
cronologo, eronografo, m. 
Beitbef@reibuagit===);f 
cronologia, cronbgrafia, /. 
Zeitbeſtimmung (£--“), J. 
affissamento del tempo, m. 
Zeitbuch (£-), n. eronica, ero- 
naca, f. (del tempo, /. 
RA (£-»v), J. durata 
Jeitfolge (42 =/ processo di 


tempo, m. successione del tem- 


po, J 


(logo, m. Zeittafel (42) . tavo 


˖ di tempo, /. 

en e(£-»),f. lungherra 
eitlauf (£-), m. corso del 
tempo, decorso di tempo, vi. 

Zertlebeng(- 4), «vo. per il 
tempo di vita, vita durante, per 
tutto il tempo della vita. 


Zeitlich (Lv), 488. temporale, 


temporaneo; mondano, caluco; 
secolare; , avv. temporalmente, 

Zeitliche (L=), . cose tem- 
porali, / pl., das — fegnen, uscir di 
vita, morıre. 

Zeitlichkeit (17 -/. tempore 
lita, vita temporale, /. 

Zeitlos (£-), «Kg. senza tem- 
po, sempiterno, eterno. 

Zeitlofe(4--),/. colchico au- 
tunnale, m. 

Zeitmangel (4--), m. man. 
canza di tempo, f. 

Zeitmaß (£-), . misura del 
tempo, J. (mus.) tempo, .; (1ros.) 
quantita, f. 

Zeitmeſſer (£-»), m. crono 
metro, cronoscopo, m. 

Zeitordnung(£-»),f. ordine 


di tempo, zn. 


Zeitpadyt(£-),n. appalto tem. 


poraneo, affitto temporandn, ım. 
Zeitpunkt (-), m. punta, no- 
mento ili tempo, m. epoca, /. 
Zeitraum (4-), m. spazio di 
tempo; intervallo; periodo, m. 
Zeitredhner(£-»), m. crone- 
logista, cronolago, n. l 
Zeitrehnungr£-»),f. crono- 
logia; epoca, era, /i Fehlet wider 
die —, m. anacronismo, zn. 
Zeitregifter(4---),x. indice 
cronologico, in. ra Haar f 
ero- 


AG rai m. erono-[Zeitumſtand (47 =), m. circo- 


eitforſchung (4-»), f. ero. 
nologia, /- 


purghe, F pl.; auf , atempo, periZeitgeift (£-), m. spirito del 


‘tempo; den - ju —, di tempo in 


tempo, spirito del secolo, m. 


atanza del tempo, /. 

Zeitung (£»-),f. wis, in. nno- 
va; gazzetta, /.; foglio d'avvi- 
si, n. 


tempo, successivamente; jur -,|Zeıtgemäß(L--), agg. adattn | Zeitungsblatt (4>-), n. fo- 


presentemente, finora; - genug, 


al tempo, conveniente al tempo. 


assai per tempo; zu Zeiten, aliefBeitgentof(4--), m. contem- 


glio d’avvisi, foglio di gazzetta, 
foglietto, m. £ 
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Zeitungsdrucker (422 n. [Zeltpfahl (4 -% n. palo da ten- 
stampator di gazzetie, in. e, n. (tenda, m. 
Zeitungsdrudereict--“-)|Jeltpflod (£-), mm. piunlo di 
90 stamperia delle gazzette, /. eltſchneider, i Zeltmacher. 
eitungsexpedition (22 Zeltſeil, n. ſ. Zeltſtrick. 
-v-), f.uffizio delle gazzette, m. Zeltſtange (4--), f. asta di 


Zeitungsleſer (4--), m. 
leggitor di gazzette, mn. 
deitungsenadhridt (4---), 
di nnava di gazzetta, / 
eitungsſchreiber (4---), 
m. gazzettiere, in. 
Zeitungsträger (£=-“), m. 


portator di gazzette; novellie- | 3ement, f. Cement. 
Zendel(£-), m. zendado, zen- 
Zentgeridht(4--), n.gindizio 


re, m. 
ZeitverdDerb(4--), m. perdi- 
mento, o scialacquo di tempo. 


Zeltſtrick 


tenda, asta di padiglione, /. 
-), m. corda di 
tenda, /. fune di tenda, m. e /. 


Zeltſtuhl (£-), m. seggiola da 


ripiegare, /. 


Zeltwagen(t-»), m. carro da 


trasportar le tende, n. 
[dale, in. 


criminale, n. (minale, 21. 


Zeitverderber (Zv-»), m.|Zenegraf(4-), n. gindice cri- 


scialacquatare di tempo, mn. 
Zeitverkürzung (Le - ff. 
Zeitvertreib. 
Zeitverlauf (28), m. tra- 


scorrimento di tempo, m. 


3 


Zenener(2»), m. quintale, „.; 


— Geduld haben, aver una santa 
pazienza. [vissimo peso, 1. 
entneriaft(4--), f. fig. gra- 
entnerſchwer (L--), «gg. 


Beitverluft(4--), M. perdita| che pesa un quintale; fig. pesan- 


di tempo, /. 

Zeitvertreib (4--), m. pas- 
satempo, divertimento, n.; zum 
-, per passatempo, per passar il 


tempo. 
Beitvertreibend (4, 
agg. che da passatempo, dilette - 


- vole. 
Zeitvertreiber (£=--»), m. 
nomo dilettevole, uomo sollaz- 
zevole, in. 
Zeitvernandte (4---), 
Zeitwort (4), n. verbo, . 


tissimo. (m. 
ephir(4-), m. refliro, zefiro, 
epter (4-), u. scettro, .; — 

des Pedelli, mazza, o verza del bi - 
dello, /. (mazziere, n. 
e (T= m. 

erarbeiten (fd), (-L-»),v. 
r. ammarzarsi a lavorare, farsi 
male a forzu di lavorare, crepar 


di fatica. 


[Zeitgenoß. [ Zerbeißen (4), ©. n. irr. 


rompere, o spezzare co’ denti. 
Zerberſten (20), o. n. irr. 


ZJeitwoͤrtlich (£-»), agg. ver- crepare, creparsi, spaccarsi. 


bale. ' 
Zellchen (40), n. colletta, cel- 
Inzzu, cellolina, cellina, / 
Zelle (4 /. cella, cellina, /. 
buco di fiale, m. 
Belienförmig (45 „, 488 
- celluloso, eellulare. 
Zellengang (£»-), m. dormi- 
tojo, dormitorio, m. 
Bellengewebe (Luv), f. 
Zelgewebe. i 
Zellernuß (£»--), f. avellana, 
Zetlburf e(£-»), m. compa- 
gno di cella, n. 


Zerblaſen (4 0. u. irr. di- 
s fare, o distruggere col softio. 

Zerblauen (2 0. n. hasto- 
nare di santa ragione, bastonare 
di mala nanmiera. 

Zerbrechen (-4*), b. a. irr. 
rompere, spezzare, frangere, in- 
fragnere, fracassare; fig. Ab den 
Kepf —, rompersi il capo, lambic- 
carsi il cervello; >, v. n. per- 
yarsi, infragnersi. 

Zerbrechlich (2 ugs. fra. 
gile, frangibile; soggetto a rom- 
persi, delicato; eadueo. 


ellgewebe (42 =, n. teszu-[Zerbrechlichkeit (41°-), f 


to cellulare; membrana cellu- 


losa, /. 


Zellicht (4), agg. simile al mento, 
[Inlare. | mento, in. 


cellina, celluloso. 


fragilità, / 
Zerbredbung(- 4), /sperza- 
rompimento, infragni- 


2: llig(£»), «gg. cellaloso, cel- | 3erbr ° 4: n purt. f. Zerbrechen. 


elot (2), m. zelote, relato- 
re, m. 

Zelt, u. padiglione, m. tenda, f.; 
die Selte abbrechen, stendare, levar 
le tende; Zeite aufſchlagen, rizza- 
re le tende, attendare, appadi- 


glionare. 
Zeltbett (=), n. letto di cam- 
pagna, m. (daruola, /. 


82158 (£=), n. tendetta, ten- 

eltdach (£-), n. tetto a padi- 

glinne, padiglione, m. 

Zelter (£»), m. chinea, y; ca- 
vallo ambiante, m. 


Beltmader (£-»), m. fecitor | larsi. 
Zerfallen (2 v. n. irr. ca-| stazzonere. 


di tende, zu 


Zer br In (2, v. a. shri- 
ciolare, stritolare, sminurzare; 
ridursi in minuzzoli. 

Zerdrehen (82), vo. a. disfa- 
re torcendo, guastare a forza di 
storeere. i 

Zerdreſchen (tw), v. 4. irr. 
stritolare trebbiando. 

Zerdruden(-4-),0.a.schiac- 
ciare, infraguere, rompere pre- 
meno: 

Zerfabren (4°), v. a. irr. 
rompere passantovi sepra d'un 
carro; 
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dere a pezzi, andar in pezzi, di- 
sfursi in pezzetti, spezzarsi in 
cadendo; fig. mit einem , far rot- 
tura dd’amicizia, romper insieme 
l'amicizia. 

Zerfetzen (2), v. a. dilace- 
rare, dilaniare, tagliare a pezzi, 
acconciar male con tagli; das Ges 
ſicht -, sherleffare, sfregiare. 

Zerfleiſchen (4), v. «. di- 
laniare, dilacerare, sbranare, 
smembrare, dismembrare. 


[[Zerfleiſchung (82 V lace- 


ramento, dilaceramento, strazio, 
m. strage, f. 

Zerfließen (4), v. n. irr. 
liqnefarsi, struggersi, disciorsi; 
fig. in Mitleid —, strucgersi di 
compassione; fig. in Thränen —, 
sciogliersi in lagrime, prorom- 
pere in dirotto pianto. 

ZerfliebendD(-4-), part. de- 
liquescente, liynefattivo. 

Zerfliefung (-4-), J deli- 
quescenza, J.; struggimento, in. 

Zerfreſſen (82), v. a. irr. 
mangiare, corrodere, consumare, 

Zerfreſſung (==), J corro» 
dimento, rodimento, m. 

Zerfrieren (4), o. a. ir. 
disfarsi, o spezzarsi per gelo. 

Zergehen (4°), v. n. irr. 
stemperarsi, disciogliersi, lique- 
farsi; — laffen, stemperare, discio- 
gliere, liquefare, struggere. 

ZergliedDerer(-4-<),m.ana- 
tomista, notomista, m. 

Zergliedern (-4*), 0. a.di- 
smembrare, smembrare; notomiz- 
zare, anatomizzare; analizzare. 

Zergliederungr= L=), /dis- 
secazione, sezione, anatomia; 
minuta considerazione, analisi, f. 

Zergliederungskunſt (Lu 
„J anatomia, arte anatnmi- 


ca, f. 

Zerhacken (82), v. . taglia. 
re, fendere, spaccare in pezzi, 
tagliuzzare, sminuzzare. 

Zerhauen (»£») o. 4. irr. 
fendere, tagliare in pezzi; fig. den 
Kncten , sciorre il nodo colla 
spada. 

Zerhauung (-4-), f. taglia- 
mento, spaccamento, m. 

Zerkanen (820), v. «. minuz- 
zare, o tritare co’ denti, masti- 
chr bene. 

Zerklopfen (»Z»), 0. a. rom- 
pere, infrangere, schiacciare; fig. 
pestare, martellare. 

Zerknicken (2g, o. . schian- 
tare, schiaeciare; , v. u. scavezo 
zarsi. 

Zerknirſchen (240), v. . 
schiacciare, stiacciare, sfragel- 
lare co' denti. . 

Zerknirſcht (), part. (teol.) 
contrito, compunto. 

Zertnirfdung(-£<),/ (icol.) 
compunrione, contrizione, f. 


ertnüllen 


v. n. disfarsi, sbricio- a nitter nN (4 v.. spie- 


garz are. qualcire, 


i 
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Zerkochen (32), v. 4. strac-ı lare fregando. [bile.[Zerſchmetterung (tu), S 
cocere, far cuncer troppo; -, v.] Zerreiblich (-4-), «gg. fria-| spezramento, frangimento vio- 
n. cuocer troppo. Zerreiblichkeit (-‘—-), J.] lento, conquasso, m. 

Zerkratzen (4), v. d. agraf-| friabilità, /. Zerſchmiſſen, part. ſ. Zer⸗ 
fiare, graſſiare; stracciare coll'[Zerreibung (2 f. tritura-| fchmeißen. ſſchmelzen. 
unghie. mento, tritamento, m. erſchmolzen Part. f. Se: 

Zertrümeln(v£»), v. a. stri-[Zerreißen (2), v. a. irr. Zerſchneiden (2 c b. a. irr. 
tolare, sbriciolare. stracciare, squarciare, lacerare,| tagliar in pezzi, tagliuzzare, mi- 

Zerlaſſen (-4%), v. a. irr.| dilacerare; logorare; —, o. n.| nuzzare; trinciare. 
struggere, liquefare. stracciarsi, rompersi, spezzarsi.[Zerſchneidung (4), I ta- 

Zerlaſſung (829% J liquefa-|Zerreifung(- =), /.straccia-| gliamento; trinciamento, m. 
zione, /. struggimento,stempera-| mento, mi. stracciatura, J. lace-[Zerſchnitten, part. ſ. Bere 
mento, ın. ramento, dilaceramento, zu.; ſig.] ſchneiden. en. 

Zerlaͤſtern (2 ), v. 4. fam.| squarciamento, strazio, m. e n, part. ſ. Zert. ie⸗ 
taglinzzare, stroppiare, trinciare.[ Zerren (Lv), v. a. tirare con Zerſetzen (2), v. a. (chim.) 

Zerlaufen (2 v. 4. irr. lo-] violenza, stirare; bin und per —, 
gorare, usare; —, v. n. liquefar-| tirar di qua e di la. 
si, fondersi. errieben, pure. ſ. Zerreiben. 

Zerlegen (-4*), v. a. disfare, |Jerrinnen (-£»), v. n. irr. 
scommettere, scomporre, sepa-] liquefarsi; fig. scemare, dilekuar- 
rare, rislurre in pezzi; tagliare. | si, perdersi; wie gewonnen fo gere 

Zerlegung (82), J. disfaci-| toven, prov. diavol porta e dia- 
mento, in. vol reca; la bertuccia ne porta 

Zerloͤchern (2 -), v. u. bucac-| via l'acqua. 
chiare, sforacchiare, bucherare. [Zerrinnung (4), J. strug- 

Zerlumpt(-),part. strambel-| gimento, stemperamento, m. 
lato, stracciato, cencioso, lacero. | Zerriſſen (12 Y), pure. lacera- 
IZermablen(-4<), o. a. ridur-| to, lacero, stracciato; logorato. 
re in polvere con macina, maci-|3€ co unen, part. ſ. Zerrinnen. 
nare. Zerrubren (-£w), v. u. scio- 
Zermalmen (4 , v.a.minu-| gliere rimescalaudo. 
tamente tritare, sminuzzolare,|3errupfen (-4+), v. «. smi- 
triturare, macinare. nuzzolare, sfilacciare. 
Bermalmung (4), J trita-[Zerruͤtten (2), v. 4. disfa- 
mento, macinamento, trituramen-] re, distruggere, guns tare, rovina- 
to, m. re, turbare, rovesciare; den Ber: 
Bermartern(=-£»), o. a.tor-| Rand —, sconcertare il cervello, 
mentare, straziare; ſich -, b. r.] far impazzire. 
tormentarsi, strapazzarsi. Zerrätter (-Z»), m. distrut- 
Zet, nagen (=), v. 4. radere, tore, disfacitore, guastatore, per - 
corradere, disfare, o guastare ro- turbatore, in. 
dendo. Zerrüttung (2), J disfaci- 
Zernagung (2), / rodi-| mento, n. distruzione. /. scompi- 
mento, corrodimento, . glio, disordine, 1. 1 rovina, per- 
Zernichten (2 ,.. distrug-] turbazione, /.; - ded Verſtandes, 
gere, disfare, rovinare. . alienazione di mente, pazzia, /. 
Zernichtung (Lu), J disfa-[Zerſaͤgen (2, 0. u. tagliare, 
cimento, sfacimenta, . distru-| 0 dividere con la sega, segare. 
zione, /. Zerſchellen (2 0, v. u. spez- 

Zerpeitſchen (2 ), v. «. Ia-] rare, rompere con fragore, fra - 
cerare colla frusta, trattare ma- cansare; , v. 1. spezzarsi, anda - 
lamente sferzando. re in pezzi con fracasso. 

Serplagen(- >), v. u. scup-J[Zerſchießen (-£-), 0. u. irr. 
hie re, erepare, creparsi; ter Ya-] yuastare, o rovinare con canno-|Zerflörbar(-£-),ugg. che 81 
den =, rompersi a ridere, disfar-] nate, demolire con archibugiate.| puo distruggere, distruttibile. 
si dalle risa. Zerfhlagen (-4-), . 4. irr.|ZerRdrbarteit(-4--),S. di- 

Zerpochen (29 o. 4. rompe-| spezzare, sfracellare, infragnere, | struttibilità, /. 
re, 0 disfare con martello. disfare; ammaccare con percos-|Zerftoren(- 4), v. a. distrug- 

Zerprugeln (82), v. 4. ma-| se; wie — fein, esser affranto,sen-| gere, guastare, rovinare, desola- 
colare, acconciar male con per- tirsi dolore tutte le membra; ſich re; dissipare, esterminare. 
cosse. =, v. r. fig. rompersi, essere in- Zerſtörend (vs), part. di- 

Zerpulvern (2, f.Pülern.| terrotto; non riuscire. struttivo. 

Zerquet ſchen (-L£»), v. a. Zerſchmeißen (2 „ 0. a. irr. 3 erſtoͤrer (Lu), m. disfacito- 
schiacciare, stiacciare, acciac-| spezzare,rompere violentemente. | re, distruttore, rovinatore, dese- 
care, soppestare, infragnere, am-[Zerſchmelzen (2 0, v. . irr. latore, m. 
maccare. disciogliere, liquefare; -, v.n.|3er ſt a rerin (ee, f. di- 

Zerquetſchung (—4-), /| struggersi, liquefarsi. 5 esterminatrice, / 
schiacciamento, in. ammaecatu-[Zerſchmelzung (2 =), / di- Zerſtörung (2g, J. disfaci- 
ra, f. i scioglimento, struggimeato, m. mento,m.distruzione, /.distruggi- 

Zerrauſen (4 ,v. u. strappa - liquefazione, f. mento, m. desnlazione, rovina, /. 
re, stracciare; fi -, v. r. scapi-[Zerſchmettern (=), v. a.| guasto, m. dissipazione, /. 
gliarsi, accapigliarsi fortemente. | fracassare, sfracassare, sfracel- | Zerftofen(-4-), v. 4. irr. ac- 

Berreiben(- 4), v. u. irr.ac-| lare, spezzare, conquassare con: ciaccare, pestare, infragnere. 
ciaccare, sbriciolare, sminuzzo- gran violenza. Zer ſtoßung (-+ “), J. pesta- 


scomporre. 

Zerſetzung (4), J. (chim) 
decom eh 

Zerfpalten(-£»), v. 4. spac- 
care, fendere; , o. n. spaccarsi,. 
fendersi. 

Zerſpaltung (»£w), f. spac- 
camento, mn. 

Zerſplittern. (-£-), 0. a. 
schiappare, scheggiare, fendere 
in ischegge; -, v. n. schiantare, 
scheggiarsi. 

Zerſplitterung (28, f 
schiappare, zn. 

Zerſprengen (82 =, 9. 4. fa- 
re scoppiare, spezzare; ſich etwas 
im Leide —, rompersi alcuna parte 
nel corpo, farsi una crepatura 
nel corpo. 

Zerſpringen (40), o. x. ir. 
scoppiare, spaccarsi, crepare, 
creparsi, rompersi. 

Zerſtampfen (-4-), n. a. po- 
stare, ammaccare con pestone; 
mit den Süßen —, calpestare. 

Zerſtampfung (2% f ere - 
samento con pestone, pestamon- 
tn ; calpestamento, m. 

Zerfiäuben (4), è. a. di- 
sperdere, o 2 in palve- 
re; , o. n. andar all' aria a me- 
do di polvere. 

Zerſtechen (4 =, o. a. srr. 
crivellare di punture, coprire di 
puntate. 

Zerſtieben (C20), v. n. frr. 
perdersi, o dispergersi e modo 
di 1 


mento, tritamento, m. 
Zerſtreuen (4 o. a. disper- 
gere, sparpagliare, sparnicciare, 
dissipare; fig. distrarre, distrae- 
re, distorre; ſich —, v. r. distraer- 
si, svagarsi, disperdersi, distrar- 
si, dissiparsi, dileguarsi; diver- 
tirsi, farsi passar la naja. 
Zerſtreut (7), part. disperso, 
sparpagliato, sparso ; fig. distrat- 
to, svagato, disattento; , «vv. 
sparsamente, sparpagliatamente. 
Bertreuung(-£-),/ disper- 
sione, J. dispergimento, dissipa- 
mento, in.; fig. dissipazione; di- 
strazione, disattenzione, /. Wa- 
gamento, m. svagazione, /. 
Zerſtuͤckeln (4), v. u. taglia- 
re in pezzi minuti, sminuzzare, 


lavare. testimonj; die Zeugen verbören, 
Zerweichen (2), b. 4. disfa-| esminare i testimonj. 
re bagnando, disfare ammollando; 3 eugettaft, f. Zeugungstraft. 
-, v. n. disfarsi ammollando. eugen (£»), v. u. generare, 
Zermerfen (-£»), v. a. irr.] ingenerare, produrre, procreare; 
spezzare, o rompere in gettando| , v. n. testimoniare, esser testi- 
pietra; fig. scompigliare, disor-| monio, fare testimonianza, atte- 
dinare. stare, testificare, dimostrare, cer- 
3 erw or fen, part. ſ. Zerwerfen.] tificare; was - kann, testimonia- 
erwuͤhlen (-4*), v. à. gua-| le, testificativo. 
stare grufolando. Zeugenausſage (£»---»), J. 
Zerzauſen (4), o. u. scapi-| deposizioni de’ testimonj, /. pl. 
gliare, scompigliare, disordinar Zeugeneid (4--), m. giura- 
affatto i capelli; ſic -, v. r. ab- mento de' testimonj, m. 
baruffarsi, accapigliarsi. Zeugend (4-), part. generante, 
Zerzupfen (=), v. a. gua-| generativo; testimoniante. 
stare sfilacciando, sfilacciare. Ze ng enverbörkt- esa- 
Zeter (£»), int. guai! - über cis] me de' testimonj, m. 
sbriciolare. nen ſchreien, trarre, o mettero alti] Zeu ger (49, m. generatore, iu- 
Zerfidelung(-4-<),/.sboc-| guai contro alcuno. generatore, procreatore, m. 
concellare, sminuzzamento, m. |Setergefdhrei(L£---),n.gri-|Beugerin (429, f. ingenera- 
Zerftàden(-4-),0. a. tagliar| do alto, grido clamoroso, clamo-| trice, procreatrice, /. 
in pezzi, spezzare, sbocconcella-| re quanto se n' ha in gola, m. Zeughauptmann (4--), m. 
ro. re, smembramento, m. Zeterjunge (£--), m. ra- capitano dell' arsenale, m. 
3° rtàdung(-4-),/. sbrana-| gazzaccio, fistolo di ragazzo, m. [Zeughaus (4-), m. arsenale, 
Zerſtämmeln, f. Verſtuͤm⸗Zetermddchen (27, . ra- m..armeria, f. 

gazzaccia, f. Zengmeiſter (4 „ m. primo 
eterſchreier (45), m. co-| uffiziale dell' artiglieria, m. 
ui che grida vendetta a aome Zeugniß (4-), n. testimonian- 
dell’ ucciso contro il reo. za, /. testimonio, attestato, certi- 
dere, spartire, smembrare; dis-|3ettel(£-), m. cedola, polizza, | ficato, m. attestazione, prova, ri- 
nipare, disciogliere; dissolvere,| /- bullettino, m.; bulletta, sopra- | prova, . ra tes niale, /. 
risolvere; in wei gleiche Tbelte —, scritta, /.; (tessit.) trama, ki or- Bee (£v-), m. lette- 
ammezzare, dimezzare; fiò , o. cito, m. delle cedole, m. Zeug ſchmied (4-), m. mani- 
r. Qiasiparai; dividersi, spartir- SESSI ank (4--), J. banco] scalco dell’ arsenale, maniscalco 
si; risolversi; fiò in Urfe , ra-[Zettelbaum (4--), m. (tesit.)| dell’ artiglieria; ferrajo, m. 
mificarsi, diramarsi, spandersi| orditojo, n. (vivagno, m.|3 e u sihre iber (£-»), m.scri- 
in rami. 3 ettelende (=> -»), . (tessit.)i vano dell’ arsenale, m. 
a) er (2 part. Zetteln il v. a. (tessit)ordi-/Beugung (40, J. generazione, 


meln. 
Bertbeilbar(-4-), agg.spar- 
tibile, partibile, divisibile. 
Zertheilen (-£»),o. a. divi- 


(med.) dissipativo, solutivo. re, distendere; spargere, span-] ingenerazione, procreazione, /. 
Zertheiler (-£»), m. diviso- dere. . 5 m. 

re, spartitore, an. Zeuch, m. en. stoffa, materia, . Jeugungsf hig (4 -s 
Zertheilung (29 f. parti-| drappo, m. tela, /. (stoffe, /. atto alla generazione. . 

zione, spartizione, divizione, /. spe drud(4-), m. stampa di [ 3eugungsgeſchaft (4---), 

-in zwei gleiche Theile, ammezza-|Zeuddruder(L--), m.ntam-| x. atto della generazione, . 


mento, dimezzamento, m. patore di stoffe, m. Zengungsglied (4--), n. 
Zertrampeln (2 0.a.cal-|Zeubdruderei (F, f.| membro ge m. 
pestare, scalpitare. stamperia i stoffe, o di robe, /.|3eugungäfraft(£v-), . Ar- 


Zertrennbar (vv), „ e-[Zeuch fabrik (£»-),f. fabbri-| tugenerativa, virtù prolifica, ,. 
parabile, divisibile. ii ca, o manifattura di stoffe, /. Beugungstheile (L---), m. 

Zertrennen (20, o. 4. disfer Zeuchfabrikant (£---), m. N 
il cucito, discucire, sdrueire, dis- fabbricante, o fabbricatore di Jeugungstrieb (Lv-), m 
giugnere, separare. stoffe, m. [co di stoffe, m.| istinto del coito, m. 

SO: f. Bertrennbar. 9 (2 Y), m. traffi-[Zeuguagss vermögen (422 

1 (2 f. dis-[Z3eubbandiung(4-=),/ ne-), a. virtù gener af 
giunzione, /. disgiugnimento, . ozio di ntoffe, zn. Zibebe (-£»), J. zibibbo, N.; 
separazione, f. Zeuchmacher (4 , ſ. Zeuch⸗ kleine -, cubebe, f. 

Zertreten (2 9), o. a. drr.| weber. (i. Zeuchſabrik. Zibethkatze (-4-v), J. zibet- 
schiacciare co’ piedi, pestare, eal-[Zeuchmanufaktur (47 „ to, m. Im. 
pestare. euchweber (4 % m. fessi-[Zicke (290 f capretto, cavretto, 

Zertretu ng (-4w),f. sealpic-|geuhwirkerftore di stoffe, n. Zickelfell (L--), n. pelle di 
ciamento, calpestamento, m. eng, n. roba, J.; arnesi, stru-| capretto, /. (torire. 

Zertrümmerer (24), m. menti, arredi, m. pl. masterizie, Zickeln (4), 9. «. figliare, par- 
spezzatore, distruttore, m. J. pl.; alberne —, pazzie, fandonie, f Zicklein, n. (. Zicke. 

Zerträmmern (-‘*), v. 4. J. pl.; weiße -, biancheria, /. pan- [Zickzack (-, m. zigzag; ser - 
fracansare, sfracassare, sfragel-| ni lini, n. pi. [xenerativo.} peggiamento, m. tortuosita, /. 
lare; conquassare. Zen g bar (2-, agg. generabile, Zieche, f. Züge. [capretta, /. 

Zertruͤmmernd (Lu), part. Zeuge (1), m. testimonio, te-[Ziege (L=), J. capra, /.; junge —, 
fracassante, sfracassante. stimone, m.; zum Beugen aufrufen, ef el (4 =), m. mattone, qua- 

Bertrimmerung (-<--), /.| chiamare a testimonio, chiamare] drello, m.; tegola, embrice, /., 
fracassamento, fracasso, spezza-| in testimonio; als - auftreten, kleine -, mattoncello, m.; mit Bie- 

- mento, conquanso, m. comparire come testimonio; zum] gela pflaſt ern, ammattonare. 

Zerwaſchen (-4-), o. a. irr.! Beugen nehmen, prendere in te-IZiegelarbeit(4---), /. lavo- 
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ro di mattoni, m. 
Biegelboden(L---), m. pa-| filiera, /. (zo, in. 
vimento di mattoni, terreno, o[ Ziehbrunnen (£-»), m. poz- 
pavimento ammattonato, m. iebe(4-), /. in die - geben, dar 
Siegelbrand(4--),m. cottu-| adallevare; in der - fein, essere 
ra di tegole, cocitura di matto-| a balia. i 
ni, f. di m. secchia, 
Biegelbrenner (4---), m.|Zieheifen(£-»), n. filiera, tra- 
fornaciajo da mattoni, tegolajo,| fila, / 
mattoniere, m. Ziehen (£»),v.a.irr.tirare,trar- 
Ziegelbrennerei (-»»), (.| re; ene canna rigata f; 
Ziegelbitte. ſbrieiato, m.] er läßt ſich nicht —, egli è indacile, 
iegeldach (£--), n. tetto em- egli è intrattabile; die Sonne zieht 
ſegeldecker (2c), m. co-| Waſſer, il sole fa alzare i vapori ac- 
pritetti, conciatetti, m. . quosi; die Sonne zieht die Farbe, il 
Biegelei(--4), f. Ziegelhuͤtte. sole fa smarrire, o avanire il co- 
Biegelerde(4---),/.terra dal lore; an ſich —, tirare a se, attrar- 
mattoni, terra da tegole, / re; fig. far venire a se, alletta- 
Ziegelfarbe (4---), f. eolor| re; ten Athem an ſich —, trarre, o 
d'embrice, color di mattone, m. tirare a se il fiato; Bäume , al- 
iegelfarbend (4---), agg.| levare, o coltivare alberi; in Be 
iegelfarbig J di color d' em- tragtung -, aver riguardo, consi. 
brice. (mattoni, /.] derare, ponderare; den Beutel —, 
iegel form (2 „I forma di) cavar la borsa per pagare, shor- 
iegel uͤtte (42, /.tegola-] sare; Blafen-, far levar vesci- 
4, . i mattoni, zu.] che; den Degen , sguainare, 0 
sfoderare la spada, metter mano 
alla spada; Draht -, ridurre in 
lastre, o in lamine un metallo, 
filare; Federn , accanciar le pen- 
ne; fig. das Fell über die Ohren —, 
scorticare, o smugnere alcuno; 
den Ring vom Finger , levarsi, o 
cavarsi l'anello dal dito; eine $ol- 
ge , tirare nua conseguenza, de- 
durre ; aus der Gefahr =, tirare, o 
eavare dal pericolo, disimpegna - 
re dal pericolo; ins Geheimniß -, 
confidare un segreto; por Gericht 
-, fare accusa; einen Graben —, ti- 
rare una fossa; Flabi durch die 
Hechel —, pettinare il lino; fig. ei · 
nen durch die Hedel —, beffarsi, o 
farsi beffe di alcuno, motteggia- 
re nicuno; den Gut , cavarsi il 
cappello, seappellare ; ven gut vor 
einem , scappellareuno; id Stra» 
fe auf den Hals —, tirarsi addosso 
castigo; fig. den Kopf ans der 


iegelmauer (4 //. muro 
iegelmehl (4--), n. polvere 
di mattone, /. 

Biegeleien (£--), m. forna- 
ce da mattoni, fornace da tegole, 


laja, / 

Biegeirorp (£=-), f. Ziegel 
farben. (golaja, /. 
iegelſchenne (12), /. te- 
iegelfteit{4--), m. matto- 
ne, quadrello, m. 

Biegelftreiher (£--»), m. 
mattoniero, tegolajo, m. 

Biegelmand(+--), / parete 
di.matteni 


Ziegenartig (4 =, agg. di 
razza caprina. (capra, f. 
1 art(4<-),m.barba di 
iegenbock (£»-), m. capro, 
beeen, m.; große , caprone, n. 
Ziegenbutter (4 bun 
ro di latte di capra, m. 
Ziegendreck (‘4--), m. cac- 


cherello di capra, m. Schlinge , cavarsi d' una cattiva 
Biegenfell (4--), n. pelle ca-| faccenda, uncir d'un fondo senza 
prina, /. [di capra, /. zucca; den Kützern —, essere vin- 
Ea ate; (£--), n. carne] to, restare al di sotto; ia die Bin 
iegenbaar(4--), n. pelo ca- 
prino, m. pelo caprino.| «differire; Lichter +, ar cande- 


le; cine Linie , tirar una linea; 
das Loos , trarre, o gittare le 
sorte; die Lotterie —, trarre, 0 


iegenhaͤren (42 = Y, agg. di 
iegenbeerdbe(4--=),/.greg- 
gia di capri e di capre, . 
Biegenbirt (L--), m. caprajo, 
capraro, m. 
Biegenbpirtin(£---), f.guar- 
diana di capre, f. 
Biegentdfe(£--»), m. cacio 
di latte di capra, ravigginolo, m. 
Biegenlorber(£--»),f. zac- 
chera, pillaccola di capra, /.; Bie 
genlerbern, pl. pillole caprine, / 
J. caccherelli di capra, ın. pl. 
Ziegenmild (£—-),f. latte di 
capra, m. 
Ziegenſtall (4-=-), m. stalla 
di capri, stalla capraja, / 
Beier (Lv), ſ. Ziegelſtrei⸗ 
t. 


Rund , tarcere la bacca; Nutzen 
-, trarre, o cavare vantaggio; zu 
Kathe , consultare; zur Reben: 
ſchaft —, far render ragione, far 
render conto; fig. einen auf ſeine 
Seite —, tirar nno dalla sua; das 
Pferd aus dem Stalle —, far uscir 
il cavallo; fig. aus dem Staube —, 
tirar dal basso; Thiere groß —, ti- 
rar zu, 0 allevare bestiame; aus 
der Verlegenbeit —, trarre, o cavar 
d’impiccio; Bortheil , tirare, o 
cavare vantaggio, ricevere van- 
taggin i einen Mechſel —, far tratta; 
die Worte —, prolungare le parole; 


Zie 


Biebbant(£-), f. argano, m. in Zweifel -, richiamare, o mettere 


in dubbio; , v. n. e r. tirarsi, 
trarsi;ineamminarsi,andare; bier 
sieht es, qui è un riscontro di ven- 
to, qui tira l'aria; die Welten — 
gegen Abend, le navole vanno ver- 
so ponente; ber Weg ziebt fle in 
die Ränge, la via è lunga; das Bret 
bat ſich gejogen,la tavola si è stor- 
ta; aus dem Dienfte -; lasciare il 
servizio; ſich ind Enge —, ristri- 
gnersi, diminnire le sue spese; 
aus einem Haufe =, slogygiare, mu- 
tar casa; in ein Sand , andlar ad 
rbitare, o ad accupare una ca- 
sa; auf das Land —, ritirarsi alla 
campagna, andar ad abita- 
re alla campagna; in den Krieg 
-, farsi soldato; anf die Mache —5 
montar la guardia; ven ter Wache 
-, amontar la gnardia; , n. tira- 
mento, in.; (im Körper) stiratura, 

. tiramento, m. 

iehend (£»), part. tirante, 
traente; an ſich —, attrattivo. 

Ziehkind (4-), n. allievo, m. 

Biehmurter (£-=), f. alleva 
trice, /. 

Biebung(4-), /. tiramento, m. 
tirata, /.; - der Rotterie, estrazione 
« un lotto, . 

tehbwange(£-»),f.stadera, f. 

ieh wer (4 , n. argano, m. 

tel, n. mira, meta, /. segno, ber- 
saglio, termine, fine, m.; fein - 
erreichen, ottenere il sno intento, 
pervenire al suo fine; wedet Maß 
nech - halten, non avere nè medo 
nè misura, uscir de' limiti, ec- 
cedere ;. nach dem Ziele ficken, ti- 
rare al bersaglio; cin - fegen, por 
limiti; das treffen, dar nel e- 
gno, dar nel brocco; das - üben 
ſchreiten, oltrepassare, o eccedere 
i limiti; dad — verfehlen, mancare 
la mira; fig. einem dad — vercaden, 
guastare i disegni di alcuno. 

Bielen(£»), v. n. mirare, pren- 
dere, o tor di mira, prender la 
mira; fig. auf etwas =, mirare, tor 
di mira, pigliar di mira; ich weiß 
wohl, worauf er zielt, in sn ben 
quel, ch’ egli ha in mira. 


ge —, tirare in lungo, prolungare,| Zieler (2), sn. miratare, colni 


che segna i colpi di fuoco dati 
nel bersaglio, n. 
iemen(4), f. Geziemen. 
iemer(£»), m. lombo, mem - 


estrarre le polizze d'un lottn; den] bro genitale, zn. 


Ziemlich (4 agg. anthiciente, 
passabile, mediocre, tollerabile; 
eb if eine ziemliche Strode bis dort 
bin, è un bel pezzo di strada fin 
la; , avo. sufticientemente, tol- 
lerabilmente, passabilmente, me- 
diocremente ; fo -, nn yo’ bene, un 
po’ male. tra bene e male; - gref, 
grandetto anzi che no; ficit ſchen - 
alt, & più tosto vecchia; es ik — lange 
ber, è gia un bel pezzo; et it 
fpat, non è più gia di buon' ora. 

F Zier, . Zierde. i 

Zieraffe(4--) m. aſſettatuz - 
zo, m. affettatuzza, /. smane& 
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Zimmerarbeit(2---),/ la-[Zinken (2) m. punta, /. dente. 
voro di grosso legname, m. operai rebbio, .; - am Geweih, pugnale 
di carpentiere, /. di corno del cervo, n. 

nl (£=-), ace. Zinken iſt (2), m. sonator di 

immerbeil, 2. o asciadicar-|' cornetto, m. 4 
pentiere, 7 (vglletto, n. Zinkig (4g, «gg. con rebbj. 

Zimmerbod (£u-), m. ca-[Sintplatte (£--), J piastra 

Zimmergerdth (£---), n. 


di zinco, f. (triolo bianco, m. 
gio, abbellimento, lustro, mn. strumenti, o arnesi de' carpen-| Z3infvitriol (4--), m. vi- 
gieren (40, v. a. ornare, ador-| tieri, m. pl. masserizie, / pl. Zinn, n. stagno; vasellame di 
nare, abbellire; dar Instro, darlZimmergefell(4---),,n.ma-| stagno, m. [calcinato, in. 
garbo; ſlch -, v. r. ornarsi, ador-| rangone, m. Zinnaſche (4--), / stagno 
narsi; far lo smanziere, far il le-[(Zimmerhandwerk (2 -n. Zinnbergwerk (i+), n. mi- 
zioso, far il grazioso; fare man-] mestiere del capentiere, in. niere di stagno, .. 
cerie; far la ritrosa, far la smor-|[Zimmerbof(L4--), m. ricinto/Zinme(£-),/. merlo (d'un mu- 
finsetta. di cantiere, ricinto dove si lavo-| ro); pinacolo, comignuolo, m. 
- Biererei(--4),/ smorfiesman-| ra il legname, m. Zin nern (2 gg. di stagno. 
cerie, affettazioni, / pl. lerj, m. Zimmerholz (--), n. legna-|Ziunerg(4-), n. miniera di sta- 
. maniere smorfiose, /. pl. af-| me da fabbricare, m. gno, /. (vori di stagno, /. 
ettazione, / Zimmermann(<--), m. car-|Zinnfeile(L-), /. lima da la- 
3 iergarten, f. Luſtgarten. pentiere, legnajuolo, falegname, 


rose, m. smancerosa, /. 
Zierath (£-), m. ornamento, 
adornamento, abbellimento, ad- 
dobbo, m. 
Bierbengelr£-»), m. bellim- 
busto, civettino, vagheggino, af- 
fettatuzzo, m. 
Zierde (490% / ornamento, fre- 


lo, in. foglia di stagno, / 
Zinngebirge (48. mon- 
te preꝝna di minerali di stagna, %. 
Zinngefdf (4--), n. vaso di 
stagno, stagnnolo, m. 
3 ul fc Ero), n. vasel- 
lame di stagno, n. [Jo, 11. 
Zinngießer (4), M. stagna- 
Zinngießerei(--»-£),f. arte 


Zinnfolie(4--*),/ stagnuo- 

ierig (£“), «gg. smorfioso,] marangone, m. 
amanceroso, smanzeroso; lezio-[Zimmermeiſter (£=-—-»), m. 
so; affettato; , «uv. lezinsa-| mastro legnajunlo, capo de“ ma- 
mente, smancerosamente, aflet-] rangoni, in. 
tatamente. Zimmern (4 ), 0. a. digrossare 

ierlich (4), „gg. elegante,| illegname,aggiustare illegname; 
eggiadro, adorno d'ogni grazia, | fabbricare, costruire, lavorare; 
grazioso, gentile, vistosn, vago, , n. digrossamento, o sgrossa- 
avvenente; zlerliche Schrelbart, / mento di grosso legname. 

stile elegante, stile colto, m.; -,13immerplaß, ſ. Zimmer of. dello stagnajo, /. 

immermere(4--), n. lavoro[ Zinugießerhandwerk (2 

di legnajuolo, u. „ n. mestiere dello stagna- 
Zimmet (4), mn. cannella, /; jo, m. 

Zierlichkeit (£»--), T elexan-] cinnamomo, ..; von —, ennnel-[Zinngraupen (4--), / pl. 
‘ra, eleganzia, leggiadria, bellez- lîno. (min.) miniera di stagno in gra- 
Zimmetbalſam (£>---), m. nelli, . 

ierlittg (£»), n. f. Zieraffe. | balsamo della cannella, n. Zinnogrube(Z--),/ miniera, 
ierrath, ſ. Zierath. Zimmerbaum(4=-),7. albe-| o cava dello stagno, f. 

ifer,f. Kicher. ro della cannella, m. Binnbandel(4--),m. traffico 
iffer (490% Y numero, n.; mit Zimmetblüthe (22% fio- di stagno, m. (nato, m. 
Miffern bezeichnen, segnare di nu- ri garofanati, in. pi. . |Bimntall(4-), m. stagno calci. 
meri; in Bifferm ſchreiben, serivere 3Zimmetbraun (4 ), f. Zim⸗[Zinnkraut (£-), f. Kannen⸗ 

in eifera. (d'un orinalo, f: 0 kraut. i 
Zifferblatt (48 -, n. mostra[ Zimmetfarbe (42) / co-{Zinnloth (£-), n. saldatura 
3 iffern (4 ), v. n. formar nu- lor di cannella, n. da lavori di stagno, /. (in. 

meri. 31 mmetfarben\(£o-v)agg.|Zinnober(»£-), mn. cinabro, 

Bifferred nung (£>--), £|3immerfarbig Scannellato; dil3innoberroch (-£--), 488. 

tmetica numerale, / color di cannella. rosso di cinabro. 

Zifferſchrift (45 - „ scrittu-[Zimmetgerud (1---), m.] Zinnplatte (4--), J piastra 

ra in cifra, /. [zingar, m. odor di cannella, m. di 17 f [stagno, m. 
319 euner (2), m. zingano, Zimmetgeſchmack (e-, m. dns ufe (£-=), minerale di 

ıgeunerbande („Lu -) f.| sapor di cannella, m. ins, m. dazio, tributo; censa; 
banda, o brigata di zingari, frot-[3immeto[(<--),m.olio di can-| Hvello, .; pigione, /. fitto; in- 
ta di zingari, / nella, m. [za di cannella, / teresse, utile, m.; = von Binfen, 

Zigeun eegelt ch (2 v-),n. 11 metrinde(4---),/.scor-} interesse dell' interesse, anato- 
. faccia da zingaro, /. (zingara, {Simmetmaffer(t=>-),m.ac-| eismo, ım.; auf Binfen nehmen,pren- 

313 eunerin(-<v-),/.ringana,| qua di cinnamomo; acqua vite dif dere a censo, prenilere a interes- 

igeunerifd) (-£o»), agg.| cannella, / se. [snale, n. 

i m mt ꝛc., ſ. Zimmer ne. Zinsacker (-), m. campo een - 

imperlich (415 ) «gg. lezio-[ Zins bar (4 -), «gg. tributario; 

soggetto a censo, obbligato a tri - 
buto, livellario. 

Zinsbarfeit (4--), /. esser 
tributario, esser soggetto a cen- 
10, m. 

Zins bauer (4), m. contadi- 
no, censuario, livellaria, m. 

Binébrief(4-), m. titolo di ri- 
cognizione, n. 


avv. elegantemente, con elegan- 
za, ornatamente, leggiadramente, 
avvenentemente. 


za, pulitezza, delicatezza, f. 


zingaresco, di zingaro; , avv. 
alla zingaresca. 

BigeunertieD(-4--), n. zin-| se, affettato, smanceroso, smor- 
garesca, /. n..zingarella, . fioso, pieno di smanzerie; -thum, 

igeunermaͤdchen (2, fare il delicatinn, fare il smance- 
igeunerrotte, ſ. Zigeuner⸗ 
bande. 

Zigeunerſprache (-4°-), 
F. gergo zingaresco, lingna zin- 
garesca, f. [holo, in. 

imbelc£»), /. cembalo, cem- 
immer(L-), n. stanza, J. ap- 
partamento, m. camera, /; — Bo: 
bei, numero di quaranta pelli zi- 
line, Wm. 


roso. 
Zimperlichkeit (17 „ le- 
siosaggine, affettazione, /. 
indel ꝛc., f. Zendel se. 
ink, mn. zinco, m. 
inkaſche (42 ) /. eenere di ce 
zinco, spodio, m. Zinsbuch (4 -), x. libro del cen- 
Zinkblümen (4 %, pl fiori] so, libro censuale, 1a. 
di zinco, m. pl.; grane -, tuzla, | Zinscoupon (48 -=), m. cede 
Zinte(£»), /. cometto, m. letta degl’ interessi, /. 
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Zingeinnebmer(4---), m.| ficie circolare, / piano circola-\Zitronenmaffer(-4--),n. 


riscuotitore del cenaa, zn. 


Zinſen „49 o. u. pagar il cen- 3 


so, pagar il tributo. [di censo. 
dati (£-), agg. immune 
3inéfreibeit(4--),/ immu- 
nità di censo, [da in censo, /. 
Zinsgans (4-), /. oca che si 
Zinéggeredbtigfeit(4----), 
F. diritto di censo, zn. 
Zinégrofden(4--),2%. cen- 
so, canone in contanti, n. 
Zins gut (£-), n. bene livella- 
rio, M. terra censuale, /. 
Zinshahn (4-), mn. pollastro 
che si dà in censo, m. 
Zinsherr(£-), m. censualista, 
appodiatore, m. 
Zinégleben(4--),n. feudo sog- 
getto a censa, o a livello, n. 
Zinsleiſte (£-»), /. polizza 
d'interessi, f. 
Binepfli tig (1 gg. en- 
suale; livellario, censnario. 
Zins recht (4 =), n. diritto cen- 
suale, diritto di censo, ın. 
Zinéregifter(L---), n. regi- 
stro de’ censi, m. 
3 insfheinct-),m. ſ.Zinsleiſte. 
insſchreiber (£-»), m. re- 
gistratore de' censi, m. 
Zinstag (<-), m. giorno in cui 
si dee pagar censo, mm. 
n (£--), avv. a cen- 
so, a livello. (indizione, / 


318 fe, m. lembo, gherone; 
canto, capo, ın.; orecchia, /. orec- 
chio, m.; et glaubte ed an allen vier 
Zipfeln zu haben, egli credeva di 
aver in mano questa cosa; crede- 
va che non gli potesse mancare; 
etwas beim rechten - anfaffen, pren- 
dere una cosa per il suo verso. 

Bipfelig (Luw), «gg. che ha 
più capi, che ha più canti. 


re, in. 
irtelförmi 


colarmente, in giro. 
Zirtellinie(4--=-),/.perife- 


acqua cedrata, /. 


(mella, /. 


(4), agg. [Zitterespe (42), / tre- 
circolare, circulare; —, avv. cir-(ZittergolD(4--),n.orpello,m. 
(ria, /. Zittergras (4<-), n. grami- 


gna tremola, f. 


Zirkekn (4), v. a. compassare; |Zitterig(£- =), agg. tremolo- 


misurar col compasso, misurare 
colle seste. 

Zirkelpunkt (Z=-), m. centro 
del circolo; punto nella perife- 
ria, m. lare; orbicolare. 

Zirkelrund (£4--), agg. circo- 

Jirkelſchmied (Lv), M. colui 
che fa i compassi. 

Zirkelſpitze (479, 
ta del compasso, /. 

Zirkelzug (28, m. tratto cir- 

Jirkonerde (22, terra di 
giargone, f. 


Zirfularf®breiben(--4--), 
n. lettera circolare, f. 
Zirkulation (---»L), f. cir- 
colazione, f. 
Zirtuliren(-»-£»),v.n. cir- 


pun- 


so, tremulo, tremolante. 

Zittermal (4--), u. serpiggi- 
ne; empetiggine, volatica, /. 

Zittern (2 ), v. n. tremare, tre- 
molare; et zittert wie Espenlaub, 
trema come una foglia; vor Kälte 
-, tremare di freddo; am ganzen 
Leibe —, tremare da capo a piedi; 
-, n. tremore, tremito, m. 


o m.|Zitternadel (L---), J. pen 


nino, m. 

Zitternd(4-), part. tremante, 
tremolante ; tremolo, tremolando; 
litternde Etimme, f voce mat: 

Zitterpappel (4--+), J. al. 
beretto, mn. 

Zitterroche (4--<), m. tor- 
pedine, pipistrello, i. 


colare, circulare; fig. circolare; |Zittmwer(£»-), m. zedoaria, set- 


girare. 
AIM: (£-=),f. cerro, n. 


golare. 
Zifheln(£»), o. n. bisbigliare, 


tovario, m. (santo, m. 
Ri 
Jittwerſame (E-,. seme 


irpen (29, v. n. grisolare, pi-[Zitz, n. indiana, tela dipinta, f. 


Zitzarbeiter (4), m. ma- 
nifattore, o lavorante d'india- 


pispigliare; susurrare; einem ind | ne, in. 


Dbt =, fischiare altrui negli orec- 
chi, suggerire; -, N. bisbiglio, 
pispiglio, susurro, m. 


schiare, fistiare; , . sibilo, ſi- 
schio, fistio, n. 

Ziſchend (4-7, part. sibilante, 
fischiante, fistiante. 


Sige(L),f.capezzolo,m.tetta,f. 
Zigenförmig (ter), agg. 
papillare. 


pP 
inszahl uf der Römer , Ziſchen (4 =), v. n. sibilare, fi-IZigfabrit(4--), J fabbrica, e 


manifattura d'indiane, . 


Jula big ant e „et- 
bricatore d'indiane, m. 


Ls, m. Zitzhandel (4--), m. traffico 


ifblaut(£4-), m.snono sibilo- | d'indiane, m. 


iſer (4+),/. cicerchia, /. 

ifererbfe(£--»), f. cece, f. 
ither(£»),f. chitarra, .; anf 
der - (fielen, snonare la chitarra. 


Zitronat (-»-£), n. scorza dilZobel (£») 


Zipfelmuͤtze (4 / berret-| limone in conserva, /. 


ta puntuta, f. 
91985 (2 „J tordo, m. 


Zitroͤnchen (-4-), n. limon- 
cello, limoncino, m. 


Zishändler (£-»), m. Ser- 
cante d’indiane, an. 

Zighandlung(£-»),f. nego. 
zio d'indiane, n. 

m. zibellino, m. 

martora zibellina, J. mit = getit 

tert, foderato di zibellini. 

Zobelfang(‘4--), m. caccia di 
zibellini, / 


(cedro, limone, mn. Bobelfdn er(L=_-v), m. cae- 


ciator di zibellini, m. 


itronenfarbe (-4--), /.|Zodbelfdrber(4--v),m. tin 


tore di xibellini, u. 


„ (w4+-),{BobelfArberei (---vL), f 


ipperlein (48 =), u. gotta, /. Zitrone (2890 / cedro, limo- 
podagra, /. ne, in. 

irbel (4), m. pino, Nee (vto-), m. 
irbelbapm(4--),f m. 

irbeldrafere£»--»),f. (anat.)| color citrino, m. 

glandula pineale, / (no, m. 

irbelnufi(£--),/ pinnechi- | Zitronen farbi «gg.citrino. 
irfel(4-),m.circolo, cerchio; | Zitronengerud)(»- 


compasso, m. sesta, f. pajo di| odore di cedrato, in. 


tintoria di zibellini, f. 


y. ie ( -% n. zibelline, 


m. pelle zibellina, f. 


seste; crocchio, m.; einen - ber Aa ER Zobelhandel (47, m. traf. 
1 


ſchreiben, descrivere un cerchio, 


delineare un circolo; mit tem - |BitronenbanDdel 


meffen, misurae col compasso, 


m. sapore di cedrato, m. 


(» Lu “), 
m.traffico di cedri, o di limoni, m. 


compassare; fig. Alles mit tem - |Zitronenbdudler(-4---), 


abmeffen, far le cose colle seste in 
mano, far le cose con misura e 
con senno; fig. and dem- Pemmen, 
perder la tramontana, sconcer- 
tarsi. (segmento, m. 


i LA (£---), M. Zitronenſaft (= -n. agro, Zobel 


m. mercante di cedri, mn. 


Zitronenkern (C= -m. gra- 


nello di limane, n. 


Bitronendi(-4--), . olio di|Zobelmi 


limone, o di cedro, zn. 


irtelbemegung(L=<--*),/.; sugo di limone, m. 


moto circolare, m. circolazione, | Zitronenſchale (4---), 
| scorza di limone, o di cedro, / 
co, m. [Zitronenſcheibe (22 -C me zodiacale, m. 
Zirtelfläche (4 %. super-' 


Zirkelbogen (£--»), m. ar- 


fetta di limone, /. 


ni 


ficn di zibellini, m. 
Zobelhaͤndler (Lo), m. 
mercante di zi ‚m. 
obeltagd,/. f. Zobelfang. 
obeljäger, f. Zobelfänger. 
obelmantel(4---),m.man- 
tello foderato di zibellini, m. 
{ be (4 %. berret- 
re ni, f. 

el; (L--), m. pelliccia 
di sibellintfo E 


obeltbier(4--),n.f. Zobel. 
odiakallicht (4 -) v. lu- 
co, m. 
Zodiakus (Low), m. zadia- 


Zob 


Zo fe (2), damigella di corte, [Zorn, 


canıeriera, f. 

Bögern (Zw), v. n. temporeg- 
giare, indugiare. 

Soͤgerung (22), J. indugio, 
temporeggiamento, m. uo, n. 


307 ling (2 - m. allievo, alun-[Zornblick (£-), mn. sguardo d'i- 
oll 


m. dito, pollice; dazio, zn. 
gabella, ; den - entrichten, pagar 
Ia gabella, gabellare; den - ver 
fabren, fraudare la gabella. 

Zollamt (-), x. uffizio delle 
gabelle, m. dogana, /. 

Zollaufſeher (48 ==), n. da- 
ganiere, in. [dogana. 

3 ollbar(£-), «gg. sottoposto a 

ollbeamte (£u-), m. 

Zollbedientef ministro di do- 
gana, doganiere, u. 

Bollbrude(4--),/. ponte do- 
ve si paga passaggio, m. 

Zollbude () J. casotto del 
gabelliere, m. 

Zollein nahme (4 „ ess- 
zione delle gabelle; dogana, /. 

Zolleinnehmer (£--»-), m. 
riscotitore della gabella, gabel- 
liere, n. 


Zollen (2), v. a. pagar la do-[Zottel (4 f. ciocca; zacche- 


gana, pagar la gabella, gabellare; 
fig. tributare. 
aalifeei (£-), agg. libero di 
gabe 
danken find —, prov. i pensieri non 
E dazio; i 
0 


ollhaus (2), n. dogana,/. uf- 
fizio della dogana, rm. 

Zelle er(£»), m. doganiere, m. 
ollorduung(+-»),/. ordine 
di gabella, m. 

Zollpacht (£-), m. appalto di 
dogane, appalto di gabelle, in. 

Bollpagter(4--),m. appal- 
tator di gabella, m. 

Zollſchein (4 -), m. polizza di 
tratta, . na della dogana, zn. 
vllfhreiber(£-»),n.seriva- 
ollſt ab (£-), m. bastone divi- 
so in pallici, zn. 

Bollfempel(4--),n. marchio 
della 1 ballo della doga- 

391155 ,f. Zollſtab. „gan m. 
olltarif(4--),m. tariffa del- 
le gabelle, /. 

Son (£-»), n. dogana, 


ollzettel(4--),2n. polizza, o Zubehr (42 -), n. appartenen- 


bulletta di dogana, f. 
ome(4-), /.zona,/. [grafia, / 
oograpbie (--=L), J z00- 
# og (), m. zoologo, m. 


oologie(--»L),f. zonlogia,f.| denti; Bred -, mangiare del pane 


o ologiſch (2828), 48g. zu0- 
ogico. 
ootomie (-—-»L), /. zonte- 
o pf, n. treccia; cada, /. cuili- 
mo; (ter Frauen) mazzocchio, u.; 

tu einen - flechten, intrecciare. 

Zopfband (C-), n. nastro di 


warn mn. 

3 yfchen (4 ), n. ciocchetta, /. 
opfende (£-»), n. cima, 
vetta d'un albero, / 


la, immune di dogana; Se{Zottelbaar(4--),n. peli ispi- 
i pensieri sono li-[Zottelig (£--), «gg. velloso, 


4 (nità di dogana, /. peloso. 
A Sf. immu-|Zotteln (£» 


mia, /. Zubekommen (£---), 
eisen 


| parecchiare, apprestare, prepa- 


°| 


Zub 

m. collera, ira, iracondia; 

stizza, f. sdegno, n.; feinen - aus ; 

laſſen, sfogare la bile, sfogare la] conciamento (delle vivande), m. 

collera; in - gerathen, venireinira,jZubiegen(4--), v.a.irr.chiu- 

andarein collera, addirarsi; zum] dere piegando. 

Sorne reizen, far andare in collera. | Zubinden(£-»), v. «. irr. le- 
gare, allacciare; strignere con 
fune; die Augen -, bendare gli 
occhi. 

Zubringen (£-»), v. a. irr. 
arrecare, recare; lange über einer 
Sache -, impiegar molto tempo a 
far alcuna cosa; die Beit —, passa- 
re, o consumare il tempo. 

Zubroden(4-*), v. a. sbric- 
iratamente, adiratamente, colle-| ciolare ancora; fig. aggiugnere, 
ricamente. spendere del sno. in. 

Zote(4-),f. sozzurra, oscenita,|3ubrod (£-), n. companatico, 

.laidezza, /.; Zoten reißen, dir dell’ | 3ubuße(£-=),f. (min.) contri- 
oscenità, dir cose oscene. buire straordinaria, /.; sussidio, 

Zotenbaft(4--),48g. osceno, sollievo, m. 
disonesto, impuro, laido. Zubüßen (£-»), v. a. aggiu- 

Zo0tenreißer(£»--»),m.sboc-| gnere,spendere, metterci del suo. 
cato, m. Zucht, J razza; spezie; disci- 

Zotenreifetei (---»£), J.] plina, educazione, / insegnamen- 
dir sozzure, dire cose oscene, m.] to, governo, m.; Schafe, gregue 
oscenità, /. di pecore, /.; gnte — balten, gover- 

Zotig (2 agg. peloso, velloso.} nare bene; stare in osservanza. 

Zuchtbiene (£-»), f. pecchia 
da razza, /. (far razza, n. 

Z u 317401 (£-»), m. verro da 

3 uchtfaͤhig 4) agg. disci- 
plinabile, docile, addottrinevole. 

Zuchtgans (-), / aca da far 
razza, f. 


Zuch 683 


parecchio, apparecchiamento, ap- 
parato, m. preparazione, /.; ac- 


ra, in. [acceso d'ira. 
Zornentbrannt(4--), «gg. 
Zornig(4-), «gg. irato, adira- 
to; cruccioso, arrabbiato, disde- 
gnato, incollerito, stizzito; - mas 
chen, fare anıar in collera, adira- 
re; - werden, andare in collera, 
adirarsi, accendersi d’ira; — 400. 


ra, pillacchera, caccola, f. 
Zottelbär(£»-), m. orso vel- 
loso, orso di pelo Inngo, m. 
J. 


di, va. 


[steato.{Budthau8(4-),n. casa di cor- 
), 9. n. trottare a| rezione, casa di travaglio forza- 
ottig (4 =), f Zottelig. to, /. ergastolo, m. 


3 


de, in questo paese; zur Rechten, a 
destra, a man destra; zur Linfen, 3 
a sinistra, a man sinistra; m|jzZuchtbaudprediger (22 
pferde, a cavallo; jur Hälfte, perl =), u. curato d'una casa di cor- 
metà; jurebter Reit, a tempo; a one, m. 
roposito; Dent zu Tage, aggidi, Zuchthausſtrafe (422, J. 
noggi; von Hans zu Haus, di casa] punizione di carcere, f. 
in casa; zu meinem Unglüde, per Zuchthaus verwalter (22 
mia diegrazia; zum öftern, spessel --), m. inspettore delle earze- 
volte; zum weuigſten, al meno; zu] ri; ecnnomo della casa di corre- 
guter letzt, per l'ultima volta; , zione, m. 
int. avanti, avanti: via, via!{3U 5 thengſt (£-), m. stallone 
ſchlaget zu! dategli, dategli! fahrel da far razza, m. [da far razza, f. 
zu, Kutſcher! tocca, tocca via, coc- 33 chthenne (4--), J. gallina 
chiere! —, «vo. troppo; gu ge uͤcht ig (Lv), 88. onesto, pu- 
ſchwind, troppo presto. dico; -, avo. enestamente, pudi - 


u, prp. a, in, da; di; hier - Lam I Zuhchaudgefangene (4 
— =“), m. carcerato in corrèzio- 
ne, mn 


[(S.|3ubauen(£-»-),v. 4. ehindere] camente. 


Zuͤchtigen (48), n. a. castiga- 
re, gastigare; punire; fig. ſein 
Fleiſch -, mortificar la carne. 

Bädtigend (<-*), part. ga- 
stigante. (tore, correttore, m. 

ee (Le), M. gastiga- 

uͤchtigung (42, castiga- 
mento, castigo, m. (razza, /. 

v. a. 23 dbtEinb(£4-),/. vacea da far 

aͤchtling (4-), m colui che è 

chiuse in una casa di correzione, 
ae carcere, ga cipli 

uchtlos (4), agg. is - 

nata, dieseluto, call: discolo. 

ZuobtIofigteit(<4---), dia- 
solutezza, sfrenatezza, f. 

Zudtrmeifter (£-»), m. cor- 
rettore; aguszino, m. 


l’entrata d'una casa. 


za, pertinenza, /. 
ubebdrig, f. Zugehoͤrig. 
u beißen (4), v. . irr. mor- 
dere, morsicare, strignere co’ 


colla minestra. 
irr. avere per giunta. 
nbereiten(£--»),v.a. ap- 
rare; accenciare ; Leter -, concia- 
re le pelli. 
Zubereiter(£--»), m. Appa- 


recchiatore, acconciatore, m. 
Zubereitung (£»--»), fi ap- 
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Zucht meiſteramt (£-_--), n 
utfizio(m.),o carica di aguzzino, /, 
guchtmeiſterin (£1---), JS. 
agnzzina, /. [far razza, mn. 
guchtochs (£-), in. toro da 
Zuchtruthe (£-»), J. verga 

della correzione, /. . 

Zuchtſau (4 ,%%/ porca, o troja 
da far razza, f. [far razza, /. 

88 0 ul (£-), n. pecora da 
uchtſchule (£--), 7. scuola 
della correzione, /. 
uchtſtier, ſ. Zuchtochs. 
uch tſtute (42 cavalla, o 
giumenta da far razza, f. 

Zuchtthier (4-) n. animale da 
far razza, m. [far razza, m. 

nd (£-), n. bestiame da 
ucken (£»-), o. n. muovere, 
stringere; er juckt noch, egli palpi- 
ta ancora; mit den Adleln -, ri- 
strignersi nelle spalle; ten Degen 
-, stringere la spada, metter ma- 
no alla spada. . 

Zuckend (4), part. stringen- 
te; convulsivo. 

Zuder(2»), m. zucchero. m.; 
sche =, succhero rosso, m.; mit 
deſtreuen inzuccherare ; wie - ſchme⸗ 
den, parere uno zucchero; - fie 
den, far lo zucchero. 

Zuckerahorn (47 =-, m. ace- 
ro znecherino, n. 

Buderapfel(£--»), m. pomo 
zuccherino, n. mela zuccherina, /. 

Zuderbäder(£--»), n. con- 
fettiere, m. 

Buderbäderei (---L), J. 
arte di eonfettiere; bottega di 
confettiere, /. » [cherina, /. 

uderbirn(£--),f. pera zuc- 
aderbrod (£»--), u. marza- 


n. trocisco di zucchero, n. 
Zudermandel(1---),/man- 
dorla inzuccherata, f. 
Z3udermelone(£---»),fpo-|Zudringlich (£-=), agg. im- 
pone zuccherino, in. portuno, sfacciato. 
Zuckermund (4--), m. ſig.][Zudringlichkeit (1---), /. 
bocca di zucchero, /. importunita, gran premura di 
Zudern(4<),v. «. condire con] soffrezarsi ad altri, molestia, f. 
zucchero, inznecherare. Zud ruͤcken (22 =, o. a. chiu- 
Suderobft(4--),n. frutti zue-] dere, serrare strignendo eon for- 
cherini, n. pl. zu; die Augen -, serrare, o chiu- 
Zuckerpflanzung (47,7 dere gli occhi; fig. ein Uutze —, far 
piantagione di canna zuccheri-| vista di non vedere. 


na, f. Zueggen (£-»), v. a. metter 
gucke rp lichen (£u-v), n. i 


sotto coll’ erpice. - 
pastello di zucchero, biscotti-[Zueignen (£--), v. 4. appro- 
no, in. 


priare, appropiare, ascribere, at- 
Zuckervuppe (42, J. fan- 


tribnire; einem ein Buch —, dedi- 
toccino di zucchero, figurino di] care un libro ad alcuno; f -, o. 
zucchero, m. ‘ raffineria, /. 


r. appropriarsi, attribuirsi, ar- 
Zuck ea erie(4£-----);| rogarsi, ascriversi; ſic dad Ber 
Zuderrobr(£»-),n. canna dal dienſt Ebrifti —, applicarsi i meriti 
zucchero, canna zuecherina, /. di Gesù Cristo; ſich widerrechtlich 
Zuckerſaft (£»-), m. sugo di] -, usurparsi. DI 
canna zuccherina, m. Zueignung (£--), J appro- 
Zuderfdnre(4---), J acido] priazione, e ap- 
saccarino, es, 


m. propriarsi, .; — eines Bu de- 
3 cke ie 


si; accompagnarsi importuna- 
mente; ſich überall —, ficcarsi dap- 
pertutto. 


dica, o dedicazione d'un libro, /.; 

uckerſchote, ſ. Zuckererbſe. - bed Berdienſtes Chrifti, applica- 

uderfieder(£»-»),m.rafli-| zione de’ meriti di Gesù Cristo, /. 

natore di zucchero, m. Zueignungsſchrift (£-»-). 
Zuckerſiederei (----4), f. 


f. lettera dedicatoria, /. 
arte di raffinare lo znechero; Zueilen (2), v. n. occarrere 
fabbrica di zucchero, f. 


verso un luogo, correre con pre- 
Zudertrener(4---),m.tuc-] stezza verso; dem Berderben , an- 
cheriera, /. 


dare incontro alla sua rovina. 
Zuderfif(4--), agg. zucche-|3uerfennen(£--»), v. a. îrr. 
rato, dolce come lo zucchero. 


accordare; techtlich -, aggiudica- 
Zudertelg(4--), n. pasta da 


re, assegnar per sentenza; eine 
zuccherini, f. [ri, confetti, zu. . Sttafe , condannare alla multa, 

3 (28H n. zucche-| o alla pena; imporre un' am- 

uderworte (£---), n. pl.] menda. 
parole zuccherate, paroline. /. pl. Zuerkennung (-). J. ac- 
3 udermuri(4=-),/.sisaro,1.| cordare, t.; techtliche —, aggiudi- 
udergange(£--»), f. mol-| cazione, /.; — einer Etrafe, con- 
lette da zucchero, , 9]. dannazione alla multa, f. 

Zuckung (2% spasimo, moto] Zuerſt (-), «uv. da prima, pri- 
convulsivo, ın. convulsione, / ma, primamente, primieramente, 

3 ud aͤmmen (4), è. a. chiu-| il primo; prima d'ogn’ altra co- 
dere con argine. sa; in primo luogo. 

Zudecken (4-H, v. u. coprire, |Zufabren(t--), o. a. irr. por- 
ricoprire; fig. die Schande —, co-| tare, o trasportare con carro, 
prire l’ignominia ; mit einer Stütze condugre verso un luogo: —, v. u. 
-, coperchiare; farm. einen täßtig| lanciarsi, o gettarni addosso a 
-, acconeinr uno pel dì delle fe-] d. e.; proseguire prestamente la 
ste. {o serrare con argine.| sua strada; fahre ju, Kutſcher, da- 

Zudeichen (4 o. a. ehiudere,] te, o battete forte, cocchiere ; an- 

Zudem (4, avo. oltre a ciò,| diamo più presto; fig. blindlings 
oltrecciò, inoltre, di più. -, operare avanvera, operare a 

Zudenken (4), o. u. irr. de-] casaccio, andar con la testa nel 
stinare per uno; aver intenzione] sacco; mit der Hand auf etwas -, 
di dare ad uno; diefes Geſchenk ba-] avventar la mano a checchessia. 
be ich dir zugedacht, ho destinato|Zufnilct-), M. accidente, caso, 
per te questo dono. avvenimento, evento, destino, m.; 

Budrangtt-), m. gran premu-| widtige —, sinistro avvenimento, 
ra, f. concorrere in folla, mn. an. dissavventura, disgrazia, /.; 

Zudrängen (sch), (4), v.7.| durch „a caso; dem Bufalle quf@reio 
= > 55 5 a chec-| ben, attribuire al ease, o alla sor- 
chessia ; berall —, ficcarsi, o] te; ſich tem Zufalle überlaſſen, ab- 

Sudertand(-»+), m. zucche- | intrnffolarsi dappertotto. | bandonarsi al SA o all. sorte. 
ro candî, m. Zudrehen (£-»), v. a. chiu-[Zufallen (4 ), v.n.irr. chiu- 

Zucke di 8 ar -), n. granello gud „ 5 torcendo.| dersi da se, combaciare; calere 

neehera, m. udringen (£-»), o. n. e r.| in sorte; es if ihm ein Aut durch 
tuchelchen (Luv), frr. serrarsi addosso, soffregar- I Erbſchaft zugefalen, gli è toccato 


pane, in. 
e (Lo), ne- 
uckerdoſe cherfera, /. 
uckererbſe (4 J pisello 
dolce, pisello zuccherino, zn. 
Zuckerfabrik 47 fab- 
brica dove si fa lo zucchern, f. 
Zucker faß (4 -), n. botte da 
zuechero, /. 
Zuckergebaͤck (4 ), n. zuc- 
cherini, confetti, m. pl. i 
Zuckergeſchmack (4---), m. 
sapore zuccherino, m. 
aueerguk (>=) m. crostata 
di zuce ne 
Zuckerhandel( 2 == /m. traf. 
fico di znechero, in. 
Zuckerhaͤndler 2), m. 
mercante di zucchero, m. 
. (4---), m. mie- 
enccherino, m. zucchero, m. 
Su er ini m. pane di 
uckerhut förmig (4----), 
ngg. a forma d'un pan di zue- 
chero. — 
Buderig (4-), 980 zucche- 
rose, zuccherino; zuecherato. 


Zuf 


Zug 


iu sorte per eredita un podere; 3u fù hren (£-»), v. d. addur- 


die Augen fielen mir zu, mi si chiu- 
de vano gli occhi. 

Zuffaͤllig (42 , gs acciden- 
tale, casuale, fortuito; contin- 
gente; —, «uv. accideutalmente; 
per accidente, a sorte, a caso; 
fortuitamente. | 

Zufdlligteit(4---),/. acci- 
dentalità, casualità; contingibi- 
lità, / (dare, spedire. 

ufertigen(£-»»), v. 4. man- 
uflechten (4--), v. a. irr. 
chiudere iutrecciando. 

Zuflicken (4--), v. a. rattop- 
pare, racconciare, ricucire. 

Zufliegen (42 =, v. n. irr. vo- 
lare alla volta d'un luogo, volare 
verso un lungo, accostarsi vo- 
lando. . 

Zufließen (£-»), v. n. irr. 
scorrere, 0 colare alla volta di 
uno; accostarsi scorrendo; fig. 
ridondare; fig. die Wotde flies cu ibm 
zu, egli ha un gran profluvio di 
parole; fig. einem etwas - laſſeu, 
‚procacciare ad uno 4. e.; cinem 
Gute - laffen, far altrui del bene 
sotto mano. 

Zufludbr(4-),/. rifugio, refu- 
gio; ricovero, ricorso, asilo, in.; 
feine — wohin nehmen, rifugiarsi, 
rifuggire, ricoverarsi, aver ri- 


fugio. 
Zufluchtsort (4 -), m. luogo 
di rifugio; ricovero, m. 
Bufluß (4 -), M. afflusso, m. af- 
fluenza, /. avvicinamento dell' 
acqua, accesso dell' acqua, 1. 


re, condurre, arrecare; Lebens- 
mittel —, condurre, o trasportare 
viveri. i 
Zuführung (£-»), /. adduci- 
mento, conducimento, n. 
Zufullen(4--), v. u. colmare, 
empire. (mento, 21. 
Zu üllung (4 „ J. riempi- 
Zug, m. tratto, . tirata, /. tiro, 
zn. bevuta, f. sorso, n.; proces- 
sione, /; - mit der Feder, tratto, 0 
tiro di penna, .; — Pferte, muta 
di cavalli, /.; — Vögel, folata d' 
uccelli, /.; in einem Zuge, a un 
sorso, a un tratto; er bat grobe 
Züge, egli ha rozze fattezze; der 
Ofen bat einen guten —, il forno pi- 
glia vento; Sie haben den erſten —, 
ella è il primo a fare la mossa; 
das Pferd ift im Zuge, il cavallo ti- 
ra adesso; das pferd iſt gut zum 
Zuge, questo cavallo è buono per 
tirare; den — eröffuen, andare alla 
testa della processione; - fut 
kopiren, copiare fedelmente, o 
esattamente; in den letzten Zügen 
liegen, dar i tratti, essere agli 
estremi, agonizzare; den - ſchlie · 
den, essere alla cada della pro- 
cessione, chiuder la marcia; am 
Buge fein, aver il tratto; im Buge 
fein, adoperarsi con premura; im 
Buge figen, sedere nel riscontro 
dell’ aria; einen guten — ıbun, fare 
una buona retata, o pesca; cinen 
ſtarken - thun, far un tratto forte; 
in kleinen Zügen trinken, centellare, 
bere a centellini. 


von Renſchen, concorso di gente, n. Zugabe (‘‘--),/. giunta, F ga- 


affluenza di gente, /.; — an Bore 
ten, aflluenza, o esuberanza di 
parole, ridondanza di parole, /. 
Zuflüftern(£-»), v. a. bisbi- 
gliare, pispigliare, dire all’ orec- 
chio, zufolare. 
Zufolge (-4*), prp. in conse- 
guenza, per conseguenza. 
u 15 rderſt, ſ. Zuvoͤrderſt. 
uſrage, ſ. Anfrage. 


prappiù, supplimento, appendi- 
ce, M.; kleine —, giunterella, 7.; 
als - geben, dar di giunta, dar per 


aggiunta. 
Zugang (4-), m. adito, passo, 
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Zugehen (4 „ v. n. irr. an- 
dar alla volta; avviarvisi; wie geht 
das zu! donde viene? donde na- 
sce? wie iR das zugegangen 7 come 
si è fatto questo? wo gebt dieſer 
Weg zu? duve conduce questa 
via d ich ging auf ibn zu, me cli av- 
vicinai; das Fenſter geht nicht zu, 
la finestra non chiude; es gebt 
uicht mit rechten Dingen zu, galta ci 
cova; eb ging fehr hitzig ju, erano 
ai ferri, si venne ai ferri; ſchnell 
-, accelerare il passo, cammina- 
re a gran passi; frigig -, termi- 
nare in punta. 

Zugehör, ſ. Zubehoͤr. 

3 (Luv), 9. n. ap- 
partenere, esser di; toccare. 
aspettarsi; das Buch gehört mit zu, 
questo libro appartiene a me. 

Zugeborig (4>--), agg. ap- 
partenente, pertinente, spettante. 

Zugel(t»), m. redina, redine, 
7.5 freno, . briglia, ,.; lu die - 
fallen, prendere, o pigliare per la 
briglia; die - der Regierung in den 
Händen haben, tenere le redini del 
governo; ein Pferd Burg im- bale 
ten, tener a freno un cavallo; die 
— fbieden laſſen, abbandonare le 
redini; mit verbangtem — reiten, 
galloppare, o correre a britzlia 
sciolta, 

Zugellod (4--), agg. sfrena- 
to, senza freno; fig. sbardellato, 
licenzioso ; , «vv. sfrenatamen- 
te, alla sfrenata. 

Zuͤgelloſigkeit (Low), J. 
sfrenatezza, dissolutezza, /. 

Zugemüfe (L=), n. civaja, 

. legume, erbaggio, m. 
ugenannt (Lv), «gg. s0- 
prannomato, soprannominato. 

Zugeordner(L=--), part. a- 
giunto, sostituito, ajutante. 


m. entrata, /. accesso, u.; freien]Zugeritten(L--*), part. ad- 


-haben, avere accesso libero; alle 

Bugange verfperren, serrare, o tu- 

rare tutti gli aditi. 
Zugaͤnglich (£-»),ugg. acces- 


ufragen (4--), v. n. venire| sibile, arrivabile; accostevole. 


per iuformarsi, chieder notizia. 
BZufrieden(-v),agg.conten- 
to, sottisfatto, appagato; laßt mid 


Zugaͤnglichkeit (£---), 7. 
possibilità d' avvicinarsi; facili- 
ta d'approssimarsi, /. 


-, lasciatemi stare, lasciatemi in|Zugband (£-), n. nastro da ti- 


ace; ſi - geben, consolarsi; - 
Leden, conteutare, render conten- 
ro; = fein, esser contento, can- 
tentarsi; es - fein, acconsentire, 
eonsentire, approvare. 

Zufriedenheit (2 - /eon- 
tento, m. contentezza, sodiisfa- 
zione, f. 

Zufrieren (2--), v. n. irr. 
congelarsi, ghiacciarsi, agghiac- 
ciare. 

Zu fuͤgen (£-»), v. a. recare, 
cagionare; cine Beleidigung —, of- 
fendere, ingiuriare, oltraggiare 
(f. a. Hinzufügen). 

Bufubhr(4-), J recatura, con- 


dotta, /. trasporto, ın.; die - ab⸗[Zugegen (4 ), agg. 
(bueiden, tagliare l'ingresso ai astante ; if gert K. 


viveri, bloccare. 


rare, nastro d'una borsa, zu. 
Zugbrude (£-=»), f. ponte le- 
vatojo, a. Lin. 
Zuge (te), f. federa, J. guscio, 
Zugeben (£-»), v. . irr. dar 
giunta, dare di vantaggio, dare 
di giunta; aggiugnere; concede- 
re, acconsentire, permettere, ac- 
cordare; ich will Ihnen zehn Thaler 
-, io vi rifaro dieci scudi; et gibt 
es nicht zu, egli non acconsente, 
egli non lo permette; eine Be: 
bauptung , cedere all’ asserzione 
altrui; Trumpf , dar trionfo. 
Zugebung (£-»), J. coucedi- 
mento, accordo, m. 
presente, 
-? è in casa 
il Signor N.! 


destrato, ammaestrato. 

Zugerundet(L--<), part. xi- 
tondato. 

Zugeſellen (£--»), v. a. u- 
sociare, accompaguare; ſich , v. 
r. associarsi, accompagnarsi, ag- 
giugnersi. 

Zugeſellung (4 „ asso- 
clazione, /.accompagnamento, m. 

Zugeſtehen (L---), 0. «. irr. 
confessare; cancedere,uccordare. 

augerhan (Lu), agg. dato, 
inclinato, attaccato, affeziouevo- 
le, affezionato; einem - fein, esse - 
re affezionato ad alcuno, voler 
bene ad alcuno. (a0, n. 

Zugfiſch (£-), M. pesce di pas- 

Zugießen (4 o. u. irr. met- 
tere, o aggiugnere acqua o altro 
fluido, aſſundere. 

uggarn, ſ. Zugneg. a 

ugießung (42. aſſusione, 

ugleich (874), «uv. nell' istes- 
so temp, nel medesimo tempo; 
insieme, unitamente, 

Zugleichſein (-4-), n. coesi- 
stenza, /. 

Zugioh(4-), x. afiatatajo,slia- 
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tojo, spiraglio, n. 


Zul 


astaltatore, uditore, . 


Zugluft eh riscontro d'a-|Zubdrerin(1---),/ ascolta 


ria, .; - if bft schädlich, aria 
di fineatra, colpo di halestra. 
3 gne (4 -=), n. strascino, m. 


trice, uditrice, /. 
Zubörung (£-»), J. ascolta- 
mento, ascolto, n. 


ugochs (4), m. bove da tiro,|Zujagen(t-»), v. a. cacciare 


m ti vo, m. 

30 gpflafter(4--), n. empia- 
stro suppurativo, empiastro ma- 
turativo, m. 

Zugraben(4--), v. u. irr. en- 
prire, o ricoprire di terra. 


verso alcuno. 


ugpferd (£-), n. cavallo da Zujauchzen (‘--), v. n. ap- 


plandire, alzar voci d'applauso, 
o di giubbilo. 

Zukehren (4--), b. a. voltare 
verso alcun luogo; einem den Nü⸗ 
den , voltar le spalle a uno. 


Zulaffen 


Zun 


re concedibile, essere permissi- 
bile, n. 

(£-v), .ammissin- - 
re, permissione, concessinne, /. 
Zulauf(4-), m. concorso, in. 
calca, /.accorrimento, n. afliuen- 
za, J.; der Prediger hat großen —, il 
predicatore ba una numerosa 
udienza; gteßen - haben, aver gran 

concorso di avventori. 
Zulaufen (£-»), v. u. irr. ge- 

correre, correre verso, concorre- 
re; frigig -, terminarsi in punta. 


Bugreifen(£-»), v. a. irr. pi-|Zufeilen(4--), v. u. chiudere Bulegen(4--), o. 4. chiudere, 


gliar colla mano, dar di piglio, 
dar di mano, atferrare, prendere. 
mit beiden Händen —, prendere a 
piene mani. 


ugibnur(4-),/. cordellina,/. 


con zeppa. {con catenuzza. 
utetteln(£4--), o. a. serrare 
uketten (£-»), v. a. chiude- 


re, o serrare con catena. 


rare con arpicone. 


37791 (£4-), n. Mista: m.|Zutlammern(£-»), v. a. er- 


coprire; aggiugnere; supplire; 
Holz —, aggiugner legna; ſich Per 
de und Wagen -, metter su equi- 
paggio. 

Zuleimen (£-»), v. a. turare, 
o chiudere con colla. 


ugfhraube(+-»),f vite da[ Zuklatſchen (£-»), v. u. BerlZulegt (-£), avv. all' ultimo, 


nt rignere, /. 
Zugfeil(Z-), n. fune da tirare, 
m. e f.; (am Wagen) tirella, / 
Zugſtange (£-»), J stantuffo, 
m. (ro, m. 
ar grau(4-), u. cannpo da ti- 
ugthier (£-), n. animale da 


tiro, m. 


fall -, applaudire enn battere le 
mani. 

Zukleben (4 =), v. a. chiude- 
re con colla, lutare, chiudere con 
loto. [re con pasta. 

en (£-»), v. a. türa- 

ntlemmen (4--), v. a. stri- 
gnere, chiudere stringendo. 


Zugirten(4--), v. a. chinde-|Zuflinfen(4--), o. u. serrare 


re per mezzo di cintura, cignere. 
39 uß (4--), m. affnsione, / 
ugvieh (4-), n. bestiame da 
tiro, ın. (passo, m. 
e (£=-w), in. uccello di 
ugweiſe (£-»), «vv. proces- 
sionalmente, in processione. 

Zugwind (4 , m. vento colato, 
contrasto d' aria, m. 

Zuhaben (£-»), v. a. irr. ot- 
tenere per soprappiù; tener ser- 
rato, tener chiuso. 

Zuhacken (4 , 0. a. tagliare 
con ascia, sminuzzare; Wie jüge 
hackt fein, esser fatto coll’ accetta. 


col saliscendo; , v. n. chiudere 
a saliscendo. 

Zuknoͤpfen (£-»), v. a. ab- 
bottonare. 


ultimamente, alla ſine, in ſine, ſi- 
nalmente; ganz , dassezzo, nell 
ultimo luogo; - kommt immer das 
Schlimmſte, prov. il veleno sta 
nella coda. 
Zulispeln (4-), v. a. pispi- 
gliare, dire all’ orecchio. 
urge en £-»),v. a. allettare. 
ulöchben(£-»), o. a. salilare. 
ulp,. borsetta piena di pap- 
pa, J. (gere, poppare. 
ulpen 1 ), v. a. zuceiare, sug- 
um, (ſtatt: zu dem), ſ. Zu. 


Zukommen (£-»), v. a. r. [Zumachen (4, o. u. chinde- 


accostarsi, arrivareg convenire, 
dovere, pervenire; ed kommt Ihnen 
nicht ju, non s’appartiene a voi; 
das kemmt mir zu, ciò mi perviene, 


re. serrare, coprire; die Augen —, 
chiudere gli occhi; die Flaſche -, 
turare il ſinsen; den Reck -, abbot- 
tonare il giubbone. 


ciò mi è dovuto; einem Nachricht Zumal (2), «00. massimamen- 


- laſſen, dar notizia ad alcuno. 
ueoft (4-), 7. companatico. %. 
utunfe (450, . avvenire, fu- 

turo, avvento, m.; in , in avve- 

nire. 


Bubdteln(4--), v. 4. attacca-| Zukünftig (£-»), «gg. futuro, 
venturo, a venire, seguente; in der Zumuthen (£-»), v. u. chie- 


re, o strignere con uncinello. 
Zubalten(4--), v. 4. irr. te- 
nere chiuso, tenere serrato; ei: 
nem die Hugen —, coprire ad alcu- 
no gli occhi colla mano. 
Zuhaͤngen (4, v. a. irr. co- 
prir di velo. 


jnkünftigen Woche, nella prossima 
settimana, nella seguente setti- 
mana. 


te, particolarmente. 
3umauern(£-»), v. 4. mura- 
re, turare. 
Zumeiſt (, f. Meiſtens. 
Zumeſſen (4 =), v. 4. irr. mi- 
surare ad uno. 


dere di cosa che epinccia, esige- 
re; etwas Schlechtes , chiedere di 
cosa idisunesta. 


Zul ach en (==), v. n. arride-[3Zumuthung (4), f. richie. 
de 


re, guardare sor ndo; Beifall 
-, applaudire sorridendo. 


Zuhauen (4, . u. irr. gros-[Zulage (4-*), /. aggiunta, /; 


sare, digrossare; bauet ju! date, 
o battete forte! 
Buheften(£-»),o.a.ricongiu- 


acerescimento, .; alta paga, /. 


Zundchſt 


sta, chiesta, pretensione, /. 
(Y), avo. e prp. tut. 
to vicino, vicino vicino, appres- 
so appresso. 


Zulangen (£-»), v. 4. porve-[Zunageln(4--),0. a. serrare 


re, recare; servirsi da se, pren- 


con chiodi, inchiodare, chiodare. 


gnere, riunire, imbastire, cucire. | dere; langen Sie ju, si serva, re-[Zundhen (4), v. a. risarcire, 


Zuhefteln (£-»), v. 4. attac- 
care con fibbiaglio, attaccare con 
uncinetto. 


sti servito; , v. n. bastare, es- 
sere a suflicienza. 


Zulaͤnglich, f. Hinlaͤnglich. 


Zuheilen (£-»),v. J. rammar-[Zulangung (4--), f. recare, 


ginare, consolidare, saldare, gua- 
rire; , v. n. rammarginarsi, ri- 
cangiugnersi. 

Zuheilung (£--), J. consoli- 
damento, rammarginamentn, mr. 
Zuhorchen (£-»), v. u. ascol- 
tare; heimlich , star in ascolto, 

orecchiare, origliare. 

Bubören (£-»), v. n. ascolta- 
re, star ad ascoltare, porgere 
orecchio. 

Bubörer (4--),m. ascoltante, 


porgere altrui alcuna cosa, m. 


unire con punti di cucito. 


Zunafme(£-=), f. incremen- 


to, accrescimento, aggranıimea- 
to, n. anmentazione, /. 
Zuname (--<), m. cognome, 


Zuldppern (2 =, 0. «. dare ai nome di familia; soprannome; 


spilluzzico, dare a poco per volta. 
Zulaſſen (£-»), v. a. irr. am- 


einen Zunamen geben, soprannomi- 
nare. 


mettere, introdurre; permettere, 3 uͤndbar (£-), agg. infiam- 


eoncedere, tollerare, sotfrire; die 


mabile; fingistico. 


Reit läßt es nicht zu, il tempo non Zuͤnden (4 , v. n. prender fuo- 


lo permette. 
Z u 
bile, permissibile, tollerabile; 
ammissibile, accettabile. 
Zulaͤſſigkeit (£-»-),f. esse- 


co, accendersi, infiammarsi. 


niet) agg. concedi-|3înDer (2-0, m. accenditajo, 
e 


portafuoco, ra. 
17 55 (=), m. esca, ſamite, / 
underſchwamm (4 ==), m. 


Zun 


fungo igniario, n. esca da far 
er. 

Zindfraut(4-), n. polverina, 
m.; bad - auffbitten, mettere il 
polverino. are m. 
ändloch (4-), n. unione) 7 
indpfanne (42 scodel- 
no, m. (traut. 

Ii (£-=),f. Zuͤnd⸗ 
ändröhre (£-»), /. porta- 
fuoco, m. spoletta, . {tojo, m. 


Zup 


parlar col cnore in su la lingua; 
cine ſchwete = baben, aver la lingua 
grassa, aver difficultà di lingua; 


Rungen ſprechen, parlare in lingua 
straniera. 
aus Den (2 Y), n. lingnet- 
üngeln (£»), o. n. guizzare, 


Zaͤndruthe (4), / accendi- 


vibrare la lingua. 
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cuno; das Herz auf der — haben, Zupflöͤcken (2), v.a. chiu- 


dere, o serrare con piuoli. 


Zupflägen (22 v. a. turare 


arando. 


feine - im Baume halten, frenare la Zupfſeide (£-»), seta sfilac- 
lingua; einen über die - fpringen| ciata, seta stracciata, f. 
laſſen, sparlare di uno; in fremden Zupichen (£-»), o. a. turare 


con pece. 


[ta, J. Zur, (fatt: zu der) al, alla; — 


Roth, in caso di necessità; - Ehre 
gereichen, tornar ad onore; — Land 
baten, aver alle' mani. 


Zunehmen (£-»), v. a. irr. A e eee eee Zurathen (4), v. a. irr. con- 


prendere ancora; (beim Etriden) | lo, g i 
Zungenader (42) vena, Zuraunen, ſ. Zuflüftern. 
Zurechnen (4), v. 4. impu- 


aumentar le maglie; —, v. n. 
erescere, accrescere, aumentare, 


îottoncino, m. 


o arteria linguale, /. 


aumentarsi; der Rend nimmt zu, | Zungenband(£»--), n. scilin- 
la luna eresce; an Größe -, in-] guagnaln, filetto, filello, n. 

grandire; an Kräften -, invigori- | Zungenbein(£--), n. (anat.) 
re, rinforzare; am £eibe -, met-| ioide, m. [m. lettera lingnale, /. 
tersi in carne, acquistar came; Zungenbuchſtabe 14----), 


sigliare, dar consiglio a far q. c. 


tare, attribuire. 


Zurechnung (4) J impnta- 


zione, /. imputamento, m. 


Zurefnung8fdbig(4----) 


agg. imputabile. 


-, n. crescimento, accrescimento, Zungendreſcher (4 =), n. Zurecht (5), avv. come si de- 


m. crescenza, /. 

Zunehmend (4), part. cre- 
scente , aumentante, accrescente, 
acerescendo, aumentando; bei gus 
nehmendem Monde, al crescer della 
luna, in luna crescente. 

Zuneigung(£-»), f. propen- 
sione, inclinazione; affezione, /.; 
amore, m. 

Zunft / tribù; corpo d’artefici, 


m. maestranza, /.; in eine - aufge |Zungenb 


nommen werden, essere ammesso, 


uomo lingnaccinto , cattivo avvo- 
cato, cavillatore, m. 


Zungendrefherei(---»4L), 


f. eavilli, o rigiri di cattivo av- 
vocato, n. pl. 


Zungenförmig(£=-»), 250 
ai 


linguiforme, fatto a guisa 


lingua. 


Zungenfreund(£»--),m.ami- 


co finto, bugiardo, m. 
utchen (£v-»), f. 
Zungenband. 


o ricevuto in un corpo d’artefici. |Zungenheld (£>-), m. spac- 


Bunftbud(4-), n. libro degli 


camonte, divoramonti, m. 


statuti e delle Jeggi d'un corpo | Zungentrebs(£»--), m. can- 


d'artefici, m. (mäßig. 
unftgemaͤß (42 ),. Zunft; 
unftgenoß (£--), m. com- 


crena della lingua, f. 


Zungenmuskel (£Z--»), m. 


musculo linguale, m. 


pagno, o socio d'un corpo d’ar- {Zungennerve(L£---),m.ner- 


ei, m. 

Bunftig(£-), agg. che forma 
un corpo, che ha statuti e leggi. 
Bunftmäßig(£-»), agg: 
forme agli statuti e leggi del me- 

stiere. 

Bunftmeifter(£-»), m. mae- 
stro giurato, anziano; tribuno, m. 

Sunftmeiſteramt (£-»-),n. 
tribunato, m. 

Zunftrecht (£-), . diritto 
d’artefici di formar corpo, dirit- 
to di maestranza, m. 


vo lingnale, m. 


Zungenreiniger (£v-v»), 


m. nettalingna, f. 


con-IZungenfpige (£=—-»), f. pun- 


ta di lingua, /. (sopetra, / 


dice della lingua, / 


Zunichte (49), machen, an- 


nichilare, annientare,distruggere, 


rovinare; - werden, distruggersi, | 3urei 
Zureihend(£-»), part. suffi- 


guastarsi. 
Zuniden(£-»), o. a. accenna- 


Bunftfhreiber(£-»),m.scri- | re, far cenno colla testa. 

vano d'un corpo di mestiere, n. Zuordnen (4--), o. a. aggiu- 
Zunftverwändte (4--*), f.| znere, associare. 

Zunftgenoß. Zupeitfhen(£-»), o. a. dare, 
Zunftwidrig(£-»),agg.ceon- | o perenotere con isferza. 

trario agli statuti e leggi d'un Zupfeifen (4-0), v. a. frr. dar 


ve, debitamente, in assetto, in 
buon ordine; — bringen, mettere 
alla raginne, venire a capo; (einen 
Kranken) far rienperar In sanita, 
risanare; fid — finden, orizzontar- 
si; - belfen, indirizzare, rimette- 
re nel diritto cammino; fig. rad- 
dirizzare, porre nella buona via; 
mit etwas - kommen, venire a capo 
con q. e.; - legen, - ftellen, porre, 
o mettere in bnon ordine, ardi- 
nare, disporre; machen, cons 
ciare, acconciare; accomoilare, 
aggiustare; apparecchiare, pre- 
parare; id - machen, agginstarsi, 
mettersi in appunto, mettersi in 
ordine; - ſetzen, ſ.- legen; einem den 
Kopf- tücken, metter alcuno alla 
ragione; — meifen, insegnare il 
retto sentiero; porre nella buona 
via; esortare, ammonire. 


Zurechtweiſung (-£--), f. 


ammonizione, esortazione, cor- 
rezione, f. 


Zungenftein(£--), m. glos-|Zureden(£-»), v. a. persna- 
zungenmwurjel(£»--»),/.ra- 


dere, esortare, cercare d'indurre; 
fi — laſſen, lasciarsi andare, la- 
sciarsi persnadere; -, n. esorta- 
zinne, persuasione, /. 

en(£-»),v.n. bastare. 


ciente, bastante, 


Zureiten(£-»), v. a. irr. ad- 


destrare, shandellare, indirizza- 
re, agginstare, maneggiare ; , v. 
n. cavalcare a tutta briglia; spro- 
nar il cavallo; anf einen -, andar 
a cavallo alla volta di uno. 


Zurennen(£-»),v.n.irr. cor- 
rere verso q. e.; correre a tutte 
gambe. 

Zurichten (4 ), v. a. concia- 


corpo di mestiere. cenno col fischio, avvertire con 
Zunftzwang (4 =), m. obhlign | fischio. 

di conformarsi alle leggi d'una | 3upaß (4-), m. nuova pasta, / 

maestranza, m. g u paſſen de -), v. n. (im Spie · 


Zunge (2%. lingua, .; (ce ter | fe) rinnovar la posta, rinnovar 
Waage) ago, m.; zur - gebörig, lin- 
guale; giossico; der Ted fiat ihm 
auf der , egli tien l'anima co’ 
denti; fein Name ſchwebt mit auf 
der , il ano nome mi sta în pun- 
ta della lingua; feine - nicht bandi⸗ 
gen können, aver la lingua hmga, 


l'invito. 

Zupfen(£w),v. a. tirare, tirac- 
chiare, stirare; zupfe did dei deiner 
RNafe, ognuno badi a se stessa; 
dei den Haaren —, tirare n° capelli; 
Seide —, sfilare, o sfilacciare pez- 
retti di Arappo. 


esser linguaecintn; fig. einem dle Zupflaſt ern (£-»), v. a. ehin- 


- löfen, snodare la lingua ad al- 


dere, n empiere con un lastrico. 


re, acconciare, apparecchiare, 
preparare, apprestare; imbrat- 
tare, insozzare; er ift ſchön zuge 
ri@tet, egli è concio came va, egli 
è mal concio; einen übel , con- 
ciare, o acconciare alcuno pel di 
delle feste; vat Peter -, conciar 
le pelli; Me Speiſen -, acconciare, 
o apparecchiare le vivande; fi@ 
-, insudiciarsi. 
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Zurichtung (4--), f. accon- 
ciamento , zn. conciatura, accon- 
ciatura, apparecchiatura, /. ap- 
parecchiamento, apparecchio, n. 

Quriegeln(4--), v. 4. inchia- 
vistellare, incatenacciare. — 

Zurinnen (£-»), v. n. irr. 
scorrere, o colare in alcun luogo. 

Zuüͤrnen (4 9), o. n. essere adi- 
rato, essere in collera contro; 
über etwas —, esser adirato per q. e. 

Zuroſten (4), v. u. arruggi- 
nire, chiudersi colla ruggine. 

Zurück (4), avo. dietro, indie- 
tro, addietro; et iſt noch weit —, 
egli è molto indietro; fig. non ha 
fatto gran progresso. 

äurudbeben (-£-»), v. n. 
farsi indietro tremando. 

Zu ruͤckbegeben (ſich), (L-- 
„ v. r. irr. portarsi indietro, 
ritornarsene, ritornar indietro. 

Zuridfbebalten(-4--), v. 
a. irr. ritenere, rattenere, tenere 


per se. 

Zuruckbekommen (-4--*), 
v.«. ir r. ricevere, avere indietro. 

Zuruͤckberufen (-4--<), o. 
a. îrr. richiamare. 

Zu ruͤckberufung (282. 
richiamata, J. richiamo, m. rivo- 
cazione, /. l 

Zurüdbeugen (-41--), v. a. 
piegare, o ripiegare indietro. 

Burudgbengung (-4--), 7. 
ripiegare indietro, u. 

urüdbiegen, Zuruͤckbeugen. 
urüdbinden(„t-») v. u. 
irr. legare indietro. : 

guräckbleiben (E-), o. n. 
irr. restare, o rimanere indietro. 

Zuruckblicken (-£-»), v. n. 
volgere un sguardo indietro. 

Zuruͤckbringen (-£-»),v.a. 
îrr. portare indietro, recare in- 
dietro; riportare; ricondurre; 
ridurre in peggiore stato; cinen 
von feiner Meinung —, distorre, 0 
distornar alcuno da sna npinione. 

Zuruͤckbringung (-4--), 7 
ricondotta, f. riconducimento, 17. 

Zuruͤckdenken (-t-»), v. n. 
irr. rivolgere nella mente; ri- 
chiamar alla memoria. 

Zurùdbrdngen(-4-v), v. a. 
spignero, o stringere indietro, 
calcare indietro. 

Zu ruͤckdrehen 2), v. a. 
ritorcere, torcere indietro. 

Zurückdringen (4, v. n. 
irr. ritornare in folla, spingersi 
indietro. 

Zurückdruͤcken (4), v. a. 
premere indietro, strignere in- 
dietro. 

Burudeilen(-4--), v. n. af- 
frettare il suo ritorno; ritornar- 
sene in fretta. 

Zurückerhalten (2e. a. 
ir r. ricevere, avere indietro. 

Zurücken (40 o. u. ritirar- 
si, inoltrarsi per far luogo. 

Burädfahren (-2--),v.m. 
irr. riportare, o rincondurre in 


Zur 


vettura; , u. u. ritornare inllie- 
tro in vettura; rinculare, atter- 
rirsi, inorridire. 

3u rü ck fahrt (2 -,, ritorno, 


m. ritornata (in vettura, o in na- 


) 

Zuruͤckfallen (-£-»), v. n. 
ir r. cadere indietro, ricadere; 
fig. in einen Febler =, ricadere, o 
ricascare in fallo. 

Zu ruͤckfinden (8), (L-“), 


v. r. irr. trovare la via per ritor- 


nare. 

Zurüdfliegen (-£-»), o. n. 
irr. volare indietro. 

Zurùdflieben(-4--), v. n. 
irr. fuggire indietro. 

Zu ruͤckfließen (-+-») 
érr. rifinire, scorrer ind 
tornar indietro. 

RITI, (be) fe 

zurudfluß(-£-), m. 
riflusso, reflusso, ritornamento 
dell’ acque, 1. 

Zurückfordern (24 , o. a. 
raddomandare, ridomandare. 


v. n. 
ietro; 


Zur 


in se, rientrar in se stesso; zum 
Guten -, ravvedersi; zur pflicht , 
tornare a dovere. Cruͤckkehr. 
que diebrung(-4--),(.3w 
urudffommen (-4--.), o. 
n. ir r. venite indietro, rivenire; 
tornare, ritornare; fig. peggiora- 
re (in una scienza), disimpara- 
re, uscire di pratica; esser ri- 
dotto in peggiore stato; von eiuer 
MWeinang —, abbandonar un’ opi- 
nione; von einer Thborbeit =, rico- 
noscere la sua pazzia. 
Zurùdtbnnen(-4-), 0. . 
irr. poter tornare. 
Zurückkriechen 2 v. x. 
Sr re indietro. 
ur riegen (»2-,), . 
Zurhebefowmen. 
Zuràdtunft(-4-),/. ritorno, 
in. ritornata, f. 
Zurüädlaffen (-4-*), v. « 
irr. lasciar indietro. 
Zurädlaffung(»£-»),/.la- 
sciar indietro, m. uf 
Zurödlauf (-4-), f. N 7 


Zuruͤckforderung (44 = =„Zuruͤcklaufen (-£-»), v. n. 


£ richiamo, reclamo, m. 
rimenare, ricondurre. 

Zuruͤckfuͤhrung (-4--), f. 
ricondurre, riconducimento, m. 
ricondotta, /. 


Zu ruͤckfuͤhren (4 == v. a.] co 


ir r. correre indietro, 

ndo. 

Zurüdlegen (2), o. «. 
mettere, o porre indietro; wit ba- 
ben zehn Meilen zurückgelegt, abbia- 


tornare 


mo già fatte dieci miglia; Gelb , 


Zu ruͤckgabe (24 = rendi-| sparagnare, metter da banda, o 


mento, reddimento, m. restitu- 


zione, f. (gang. 
urüdgang (L=), f. Kück, 
Zurückgeben (-4-<), 0. a. 


i/ r. dar indietro, rendere, resti- 
tuire. 


da canto qualche danaro; fd =, 
v. r. chinarsi indietro. 
Zurüdlehnen (ich), (-4--), 
v.r.chinarsi indietro, appoggiar- 
si col dosso. 
Zu ruͤckleiten (24 -, p.e.ri- 


Zu ruͤckgehen (-£-»), v. n.| menare, ricondurre. 
îrr. andar indietro, tornare in-[Zurücklenken (-£-»), o. a. 


dietro; fig. die Heitath if re voltar indietro, 


gangen, lo sposalizio non 
to lungo. 


a avu- 


far andar in- 
dietro. 
Zurädlefen(»-2-»), 0. e. irr. 


Zu ruͤckgehend (4), part.] leggere a rovescio, leggere dalla 


ritornante; retrogrado. 


destra alla sinistra. 


Zuridgezogenbeit (-4--|Zurùdmaribiren(-Lo-c), 


—_), f. ritiratezza, vita ritira- 


ta, J. 

Zurückhalten (-£-»), v. a. 
irr. ritenere, rattenere, impedi- 
re, arrestare; celare. 


v. n. marciare indietro, tornare 
indietro. Cruͤcknehmung. 
et Zu⸗ 

urudnebmuen(-4-), n. 4. 


irr. riprendere, prendere indie- 


Zuruͤckhaltend (2 part.] tro, ripigliare; fein Wert =, riti 
ritenente; ritenuto, rattenuto, rar la parola data; mancar di pa- 


cauto, guardingo; , «vv. ritenu- 
tamente. 


Zuruͤckhaltung („L-v),f.ri-| riprendere, 


tenenza, /. rattenimento, riteni- 
mento, ?n.; rintenutezza, pruden- 
za, moderazione, f. 
Zuruͤckjagen (4 0, v. a. ri- 
cacciare, cacciare indietro; ri- 
spignere. : 
Zu ruͤckjagung (82, J. ri- 
cacciamento; rispingimento, an. 
Zurüdtaufen(-t-»), 0. a. 
ricomprare. 
Burädtehr (-4-), /. ritor 
nata, tornata, f. 


rola, disimpegnarsi. 
Zurüdne mung (-4-+), f. 
renilere indietro, 
m.; - deines Wortes, disdetta, /. 

disimpegno, in. 

Zuruͤckprallen (2c), o. . 
rimbalzare, ribalzare; riflettere, 
riflettersi; vor Schtecken , rincu- 
lare per lo terrore, atterrirsi; -, 
n. rimbalzo, ri o, M.; rifles- 
sione, ripercussione, /. reife. 
ur se (4), f. iR; 
urüdreifen (-Z-»), o. n. 
nein! per tornar indietre, far 

viaggio di ritorno. 


Zuridftebren(-4--), v. a.|Zurädreißen (--»), . «. 


tornar indietro, ritornar indie- 


tro, dar indietro, volgere indie-| violenza. 


irr. ritirare, o trarre indietro con 
[ruzzolare indietro. 


tro, rivolgere; in ich , ritornar[Zurückrollen (<-4-*), è. m. 
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Zarückrufen (»£-»), v. «.| indietro; in-Renntnifn —, dete-Zurücktreten (-4-), v. n. 
irr. richiamera, rivecare, rappel-| riorarsi, o peggiorare in seienze. irr. far de’ passi indietro, farsi 


lare, far tornare, . Zuruck ſchwwimmen (2. indietre, riaeniare ; rifluire; fig. 

Zurückrufend (40), part.| n. irr. tornar indietro a nueto. | dare indietro, disgustarsene; er 
richiamante. N Zuruͤckſegeln (-4-v), è. u. kan nicht =, egli non jruò tornare 

Burddrufuna(-4-), ri- far vela per riternarsene. indietro, egli non può disdirsi. 
chiamo, m. richiamata, f. Zu ruͤckſehen (24 ,o. n. err. Zurücktretu ng (ver), 7. 

Zurüdfagen („£-»), o. a.| guardare indietro, vedere in- rinculare, riffusso, m. - 
dire a chi rimene indietro, dare] ilietro. Zurädwandern (v4-v), v. 
in risposta. Zurudfebnen (ich), (-4-=),| n. ternarindietro. 

Zu ruͤckſchaffen (4-9), na. v. r. bramase di ritornare. Zu ruͤck weichen (4. ., 0. n. 
portar imtietrn, riportare; pro-|Zurüdfein (-4-), o. n. esser] irr. retrocedere, ritirarsi, farsi 
eacciare di nuovo. tornato; esser indietro; fig. es-| indietro, rinculare. 

Burädfiyaudern(-£-»), v.] ser addietro, essere poeo avan- Zurüdmweihung (-4-), f. 
n. rinculare per l'orrore, inorri-| zato. retrocedimento, m. rinculata, /. 
dire, tremare d'orrore. Zuridfenden (-£-»), 0. a.|Buridmeifen (-), v. 4. 

Bu röckſcha uen(-‘4--), o. n.] spedire indietro, mandar indie-| irr. rimandare, ributtare, dine- 
guardare indietro. tro, rinviare. gare; mostrare indietro, indiriz- 

Burädfcheinen(-£-»),vo.n.|Zurüdfegen (-4-), o. 4.| rare indietro. leggi 
frr. mandar indietro il Inme, ri-| porre indietro, porre a canto, Zur en e A 


cere. porre a parto, riporre indietro;|ZuraEmwenden(-4--), v. a. 
Zarückſcheuchen (-£4-), v.| fig. einen —, nonistimare alcmıo,| voltar indietro; f -, v. r. vol- 
«.cacciare indietro collo spaven-| posporre, o trascurare ‘alenno;| tarsi indietro. 
to, spaventare. : far paco conto di alenno; das BDa-|Zurùdmwerfen (-4-v), v. u. 
Zu ruͤckſchicken (2), 9. 4. tum -, antidatare. i érr. gettare, o buttare indietra; 
mandare indietro, rimandare, far 3urüdfegung(-£-»),/. met-| riflettere; den Kepf —, stendere il 
tornar indietro. tere indietro; posponimento,tra-| collo. 
Zu ruͤckſchiebe n(<£4-), v. a.] senramento, disprezzo, m. nen- [Zuruckwerfung (-£-»), £ 


frr. spignere, rinculare, tirare| curanza, /. gettar indietro; — des icht, ri- 
indfetro; den Eid -, referire il Zurädfinten (-£-»), o. n.| percussione, o reflessione di la- 
giuramento. irr. cadere indieteo venendo 


ce, f. 

Zu ruͤckſchießen (2 ), e. .] meno. [dover ritornare. Zu ruͤckwirken (4-9, v. a. 
irr. tirare indietre (coll' archi- pa ckſollen (-4-<), o. n.| avereffetto retroattivo. : 
duso); -, v. u. lanciarsi indietro, | Zurüdfpringen (-4--), v.|Zurddmirtend(-4--), part. 
eascar indietro. i n. irr. saltare indietro. retroattivo. . [troazione, /. 

Zurüdfdiffent-2-»), v. u.] Zu ruckſtehen (»£-»), o. n. RARE ckwirkung („. re- 
ritornare indietto per mare, ri-| irr. star indfetro; fig. estere tra- Zur dmwinfben (eLev), ©. 
tornare in nave. senrato , essere negletto, non ve- a. desiderare, o bramare il ritor- 

Zurädfdhlagen(-£-»), v. a.] nir in conta. tt no di q. e. ì "e : 
irr. ribattere, rimandar indietro, Zu ruckſtellen (-4-), 0. a. Zurädjabien (Lew), v. a. 
ripercuotere; tie Aermel , rim-| porre, o mettere indietro; die uhr] pagare, rimborsare. 
‘boccare le maniche; ten Bal , , ritardar Porologio. Zu ruͤckza lung (4M pa- 
rispignere; o Yimandar la palla; Zurückſtoßen (-4-<), o. a.| gamento, rimborso, m. 
den Feind -, ricacciare, e rispi-| irr.-rispignere, risospingere; ri- Zurädjiehen (Lev), v. 8. 


“gnere il nimico; den Schleier —, pulsare, ributtare, alien are. érr. tirare indietro, trarre addie- 
svelarsi, alzar il velo. Zurdidfftofend(-4-*), part.] tro, ritirare; arretrare; scosta- 
Zurlfckſchtagend( 2 -S) part. rispignente, ripulsante; fig. dis-| re; fig. feine Gant —, cessar di.as- 
che ribatte. gustevrole, disavvenento. sistere, cossar di favorire; ſich —, 
guruͤckſchlagung (vL£-»), ..|Zurädfkoßung(-L-»),f.ri-| v.r.tirarsi indietro, farsi indie- 
risospingimento, ricaceiamento,| sospingimento, m. rispinta, f. tro, ritirarsi, ritrarsi. 2 
ribattimento, m. riperenssione, | Surüdfirablen (4 v. a. B uràcziehung 4 J ü- 
z = deb Balls, rimando, m. mandare, n gettar indietro i rag-] rare indietro; ritrazione indie- 
gurdcſchleichen 22 „ v| gi, riflettere. ate tro; retrotrazione, / 


. e fl , v. v. frr. ritornare di cher. biang:(e4-*), f. guràdiue (2) f Nuͤckzug. 
soppiatto, ritirarsi di soppiatto.| ripercussione, rifiessione du rag- oruf(£-), m. chiamata; ne- 


urfidiftble:rfen(- 40°), v. 4. ri, i sE clamazione, J. applauso, . 
‘ strascimare indietro. Zurückſreichen 4 =), o. Zurufen (Z--), 0. A. srr. ac- 
Surückſchteppen te-), v.| . drr. stirare, rimuovere: cennar colla voce, dar cenno col - 
a. strascihare indietro, riportare Zurüdftreifen(-£-»),v.a.| la voce; chiamare; Beifall , ap- 
strascinando. i rimboceare. ftriſtuire. plandire, far appinuso. 


Zurück ſchleudern (4. Zurückſtroö men (2-H, een. [ Surufung (2-0, J. apela- 
‘n. lanciare infetto colla from-[Zurücktaumeln (Lee.. mazione, /. sa 
bola; gittar indietro, laneiare in- rinculare barcollando, rineulare Zur ſten (4 OY), v. a. apparec- 
dietro, rispignere en vfolenza. | tutto sbigattite. ” . chiare; proparare;, approntare, al- 

Zurückſchnellen (-4-*); e. Zurͤckthun «-4-), 0. a. irr.| lestire; cin Schiff -, armare, o 
n. scattare. ia ET mettere du banda. 8 corredare una naro; f , u. . 

Zurückſchrecken (4. 9), ».|Snrüdtragen (=, v. a.] apperecchiarsi. “ x 
‘a. distornare collo spavento, at-| frr. Nportare, portare tndistro. Zuräfu ng (4-»), f. &ppanec- 
terrire. spaventare, Intimorire. {Zu rädtreibent»£=+), ®.a.| chin; apparato; armamento, m. 

Zuruͤckſchreiden (-£-<), v.] irr. rispignere, ricacciare; :ri-|Zufage(£-»), /.promessa,pıo- 
M. der. rispondere per lettera, ri-| mandat indietro. - . - messioné, parola, Si impegno, m. 

scrivere. AIsuruͤcktreibung (-4-), /.|Bufagen (£-), . promettere, 

Zurückſchreiten (4. ) v.| risospingimento ,  riceceiamen-| dar parola; impegnarsi; attalen- 
* „ farti alquanto] to, m. Sa na dre qndo, piacere: fam. das 
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fagt ibm nicht ja, ciò non gli fa prò. canfluente, a. confluenza; con-| o. u. consolidare, rammarginare; 


Zufammen(-L»), avv. insie-| correnza, f. concorso, m. v. n. ramm 
me, congiuntamente, unitamen-|Zufammenfordbern(---») 3ufammenheilend(-Lu-n), 
te; l'uno coll' altro. 0. a. convocare, adunar insieme. art. riunitivo, consolidativo. 
Zufammenbaden (-4---)|Bufammenfordberung(-4- dulommenbeitnag Le) 
pb. n. irr. appiccarsi, incollarsi. „ eonrneamento, m. J. consalidazione, /. comaolida- 
Zuſammenballen (-4---)/3Zufammenfrieren(-4---),| mento, rammarginamento, m. 
v. a. aggomitolare. 0. n. irr. congelarsi, anirsi eon-Zuſammenhetzen (-1---), 
Bufammenbeifen(-4---),| gelando. v. a. adizzare, incitare l'un con- 
v. a. irr. be Zähne =, strignere, 0o|Zufammenfrierung (-4=-| trol'altro; commetter male. 
serrare 1 denti. „J. congelazione, /. congela-|Bufammentaufen(-4---), 
Zufammenberufen(-4---| mento, m. v. a. comprar tutto insieme. 


% o. u. reg. e irr. convocare. Zuſammen fügen (42 = „ Zuſammenkehren (22, 
Bufammenberufung(-4--i| v. 4. congiugnere, unire, apple: p. a. raccogliere, o metter insie- 
-w), f. canvacazione, /. care, attaccar insieme; combina-| me colla scopa. 
Bufammenbetteln(-4--*), „„ Zuſammenketten (22), 
9. a. raccogliere accattando, ae-[Zuſammenfügung (22 d.«.incatenare insieme; fig. eon- 
cumulare mendicando. F. congiunzione, giuntura, /. riu-| catenare, uaire insieme. 
Bufammenbindben(-4---),| nimento,congegnamento,m.com-/Zufammentettung(-4---) 
v. a. irr. legare insieme, strigne-| binazione; commettitura, com- 40 concatenazione, f. 
re; in Garten , accovonare. messura, f. uſammenkitten (-L£u-»), 
Zufammenbitten (-£--»),|Bufammenführen(-2=--»),| 0. u. immastriciare, cementare. 
©. u. irr. invitare, convitare una] ©. a. metter insieme, raccogliere, |Zufammentlang(-4--), m. 


brigata di persone. raunare, adunare, assembrare. consonanza, f. 
gufammenblaſen (-£u--)|Bufammengeben (-1---),/Bufammentieben (-£--»), 
©. a. irr. sunnar a raccolta. v. a. îrr. dar insieme; maritare,| v. «a. appiccare, incollare insie- 
Bufammenborgenr-4--*),| sposare; fl -, v. r. chiudersi. me; -, v. n. appiccarsi, incol- 
v. a. andar cercando in prestito |Zufammengeratben(-<--| larsi. 
quantità di cose insieme. „ v. n. irr. venire a parole. Zuſammenkleiſtern (22 
Bufammenbreden(-4---)/Zufammengiefen (-£»-»),| »),v.a. unire, o congiugnere con 
v. n. irr. rompersi, fracassarsi. v. 4. îrr. confondere, mescolare| colla, appiastricriare. 
Bufammenbringent-4---)| insieme. Zuſammenklemmen 2 
b. a. irr. metter insieme, raceo-| Zu fammengrenjen (5242), v. a. stringere insieme. 
gliere, riunire. “), o. a. confinare. Bufammentlingen(-4=--*), 
Sufammendrefen(-4---),/Bufammengrenzend (-4--] v. n. irr. aver consonanza, accor- 
o. a. unire torcendo. “), part. contiguo, confinante. dare. 
Sufammendradenc(-4---)|Bufammenbaten (-<---),/Bufammentnipfen (2 
v. a. comprimere, ristrighere. ©. a. attaccare, appiccar rene “), v. a. annodare insieme, ag- 
Bufammendruden(-2-—»)| con uncinetti. & groppare, strignere insieme con 


v. a. stampare im un volume, far|BQufammenbalten(-4=--),{ nodo. 


un sol volume. v. . irr. tener insieme, tener|Zufammentommen(-£--») 
Bufammendr ädung (-4--| unito, tener congiuato; confron-| v. n. rr. raunarsi, adunarsi, tro- 

=), f. compressione, /. tare, riscontrare; essere d’un| varsi insieme; concorrere. 
Bufammen fabren(-4--),0.| partito, nperare di cuncerto. Zuſammenkriechen (82 


n. irr. andare insieme in vettu-/Zufammenbaltung (42), v. n. irr. rattrapparai, ran - 
ra, o in nave; urtarsi insieme; , J. collazione, / confronto, ri-{ nicchiarsi. 


fig. vor Séred , riscuntersi, at- scontro, m. Bufammentrdmmen (U 8). (»- 
terrirsi, spaventarsi, tremare da Zufammenbang (-£»-), m.| 4---),0.r. raggricchiarsi, ag- 
suhitanea paura. coerenza, coesione, connessione, | grovigliarsi, arroncigliarsi; scon- 


Bufammenfallen (-4--<),| unione, concatenazione; ebue -| torcersi. 

v. n. irr. affondare, cadere in] reden non connettere, non anno-[Zuſammenkunft (-4--), f 
rovina. dare. adunanza, raunanza, /. convento, 
Zufammenfalten (-4---)|3ufammenbdngen(-4---),| congresso, m.; beimliche —, appun- 
o. 4. piegare insieme. v. . commettere, concatenare;| tamento segreto; comventice- 
Zuſammenfaſſen (-4--),| metter insieme. lo, m. 

v. a. strignere, o raccogliere nel Bufammenbangen-£»--»)|Bufammentuppeln (-£»-- 


pugna, pigliare nella mano; fxtj| v. n. irr. essere connesso, esseri =), v. a. (Pferde) accodare; (Gan 


=, ristrignere, abbreviare. congiunto, esser unite; aver coe-| de) accoppiare insieme; attacca- 
Bufammentaljeng= ===) renza. re al guinzaglio; fam. arruffia- 
f. strignimento insieme, m.; ri-Zuſammenhangend (-4--| nare. 

capitolazione, /. “), part. connesso, congiunto; Zuſammenlaſſen (-4--<), 
Zuſammenfinden (#6), ( coerente; —, avo. coerentemente, | ©. «. irr. lasciar insieme; am- 
“—v),v.r.trr. trovarsi, o giu-| in coerenza. mettere; —, v. u. stare, o andar 
gnersi insieme, raggiugnersi in- Zufammenbdufen:-<--<),| bene insieme. 

sieme. ©. a. accumulare, ammassare. Zuſammenlauf (-4--), . 


Sufammenftiden (-4---)|/Zufammenbdufung (-4--| concorso, concorrimento, m. 

©. a. rappezzare, rattoppare. „I. accumulamento, m. acen-|Zujammenlaufen (4--v), 
Aufammenfließen(-£--»),| mulazione, /. ammassamento, m.; v. m. irr. concorrere, fare calca, 
v.n.érr-concorrere, unirsi | sboc-! cengiobazione, /. adunarsi in calca; concorrere; 
care, metter capo. Bufammenbefren (-4--=),} (den der Nile) rappigliarsi; rat- 
Zuſammenfliefend (-4--| o. a. unire, o congiugaere eon] trapparsi, r nsarsi, raccer- 
=), part. confluente; concorren-| punti di cucito; imbastire; eu- ciarsi. 

te insieme. eire, ricucire. Bufammenlfanfend(-4--) 
Bufammenfiuf (-4--), m.!Zufammenbeilen (-L1---),| part. (den Binien) convergente. 


Zuf 3uf Zuf 691 
Zufammeniduten(-<--<),{ % sonımare, M. supputazio-| concatenare, legar insieme con 
bo. u. adunare a suono di campa-| ne, 4 catene. 
na, suonare le campane per adu- Bufammenreimen(-£--»)|Zufammenfhmelzgen(-2-- 
nar la gente. v. a. far rimare; um. ich kann ei ), v. a. irr. fondere,o struggere 
Bufammenlebent-2--»),v.| nicht —, non la capisco; non sa-| insieme, unire liquefacendo; —, 
n. convivere, vivere insieme. prei accorilare quella cosa; fiò -, v. n. confondersi in una massa, 
BZufammenlegen(-4---),v.| v. r. rimare, rimar insieme; fig.| diminuirsi coll’ essere disciolto; 
a. metter insieme; piegare; Geld accordarsi; wie teimt AG bad - 7 die Armee mar fchr zuſammenge⸗ 
-, contribuire, o concorrere a| che ha a farla luna co’ granchit; ſchmolzen, l'esercito era molto me- 
una spesa. Zufammenrennen(-4---),| nomato. 
Sufammenlegung(-4--<),| v. n. irr. accorrere in fretta e ſu-[Zuſammenſchmieden („Lv 


F. metter insieme, .; piegatu-| ria, adunarsi con granlissima| ), v. 4. saldare, o congingnere 
fretta. due pezzi di ferro; incatenare, 
Zufammenrollen (-4---),| concatenare, legar insieme con 
v. a. avvoltolare, avvolgere in-| ferri saldati. 
sieme, ravvolgere; accariuceiate. Zuſammenſchmiegen (16), 
Zuſammenrotten (fid), (-4| Lu--),v. r. serrarsi, accovac- 
52 „ o. r. alunarsi sediziosa-| ciarsi, accoccolarsi. 
mente, alunarsi tumultuariamen-[Zuſammenſchmieren (82 
te; far fazione. —“), v. u. comporre in fretta, 
Zuſammenrottung (=£»-| comporre come la penna getta. 
„J. raunata sediziosa, raunata Zuſammenſchnaällen (42 
tumultuaria; fazione, f. „ v. a. affibbiare insieme. 
Zuſammenruͤcken (-4---), Zufammenfhnüren (Lo. 
v. u. accostare insieme, metter] C). b. u. allacciare insieme, serra - 
bilire alleanza. più d’appresso le sedie; , v. u.] re, o legare insieme eon istringhe. 
Sufammennagein(-£»--v),| unirsi, restrignersi, serrarsi. Zuſammenſchrauben (82 
v. u. unire con chindi,inchindare. | Zuſammenrufen (22 ==, -), v. 4. stringere insieme con 
guſammennaͤhen („Lu -»),]| 0. a. irr. convocare; die Soldaten] vite. 1 
v. a. cucir insieme; wieder —, ri- -, richiamer i soldati. Zuſammenſchreiben (-1-- 
Bufammenrufung(-£--»)| =, v. «. irr. scrivere insieme, 
. convocazione, /. compilare. 
dulammen röhren-2»--»)|3ufammenfhrumpfen (4 
v. «a. rimestare insieme. =“), v. n. raggrinzarsi, rag- 
Zuſammenſammeln (-4--| gricchiarsi. 
“), v. a. raccogliere, adunar in- Zuſammenſchuͤtten (-4-- 


dat 
Sulammenleimen(-+£--»), 
v. a. unire con colla, incallare. 
Zuſammenleimung (-4-- 
„J. incollamento, m. 
Zuſammenleſen (C22 v. 
a. irr. raccorre, raccogliere. 
Sufammenlöthen („£--»), 
v. a. saldare, congiugnere con 
saldatura, unire con saldatura. 
Jufammenmaden(-t---), 
v. a. mettere insieme, congiun- 
gere; ein Bündnif =, fare, o sta- 


cucire. 
Zufammennebmen(-£--») 
v. a. trr. prendere insieme, met- 
tere insieme, raccogliere; fig. fei« 
ne Jedauken , raccogliere la men- 
te; raccorre i pensieri; feine Aràf- 


te =, rinnir le sue forze, far tutti] sieme. en -), v. 4. confondere, metter in- 
i suoi sforzi; ein Pferd —, strigne-| Zuſammenſchaben, ſ. Jufams] sieme. 
re bene un cavallo, maneggiare Zufasmenſchaffen (- [Zuſammenſchweißen (82 


=), v. a. portare, o metter insie-| -), v. a. saldare, o congiugne- 
me; raccogliere. re due pezzi di ferro battendoli. 
3ufammenfcharren (-4--|/2ufammenfeben (-4--*), 
“), v. a. adunare in raschiando;| v. . comporre, componere; met- 
Geld -, accumular danari per] ter insieme, commettere. 
mezzi sordidi. Zufammenfesuug(-£»-»), 
3ufammenfbaufeln(-4--] / composizione, / componimen- 
„ v. a. ragunare con la pala. to; assettamentn, m. 
Bufammenfhiden-i--), Zuſammenſinken (-4--*), 
v. a. mandar insieme; ſich , v. r. v. n. irr. cadero in un fascin. 
accordarsi, star bene insieme; Zuſammenſpannen (822 
iich nicht -, discordarsi, accordar-| =), v. a. attaccare, accoppiare. 
ai male. äufammenfparen(---») 
Zuſammenſchieben (-4--| o. a. accumulare col risparmio. 
„e. a. irr. accostare, appres-|{Zufammenfpeifen(-4---), 
sare, avvicinare. v. n. convivare, esser commen- 
Zufammenfobiefen(-L4--)| sale. 
©. a. irr. demolire, o rovinarelZufaminenfperren= Zu), 
con cannonate; die Ferm -,(siamp.)| v. «. chiudere insieme; mettere 
ordinare la forma; Geld —, con-| insieme in prigione. , 
tribuire la sua parte per qualchej3ufammenfpielen(-t»--») 
spesa, mettere insieme una som-| v. u. giuncare insieme. 
ma di danari; concorrere ad un Zufammenftallen (-40---), 
mento. u. a. mettere in una medesima 
Zu fam menſchlagen (-4--| stalla; -, v. n. un. comportarsi 
=), v. a. irr. metter su, assetta-| insieme. 
re; spexzare, fracassare, rompe-[Zuſammenſtecken (-4--v), 
re; die Meme -, incrociare le brae-| 0.4. appuntare, unire con ispilli ; 
cia; dle Hände , batter le mani; in ein Gefängnis -, metter insieme 
=, 0. n. suonare a distesa. in prigione, chindere nella mede» 
Zufammenfobieppen(-4--| sima prigione; dle Köpfe -, parlar 
“), 0. «. strascinare, ammassare| insieme testa per testa; -, o. m. 
di qua e di là. m. easer insieme. 
Zufammenfoliefen {ute-{/Zufammentteben (-4--<) 
„, v. a irr. serrar insieme;| v. n. irr. ca insieme. 
x2 


bene un cavallo; ch -, v. r. strin- 
gersi seco, ingegnarsi. 
Bufammennieten (-4--), 
v. a. ribadire insieme. 
Bufammenordnen(-L=--), 
v. a. ordinare, disporre insieme. 
Zufammenordnung (-4-- 
„ coordinazione, /. 
Sufammenpaden (Luv), 
v. a. affardellare, impaccare. 
Zufammenpaffen(-Z»--»), 
©. a. accomadare, agginstare; , 
v. n. accordarsi, quadrare; sim- 
patizzare. 
Bufammenpreffen(-4=-), 
©. a. Comprimere, strignere con 
forza; serrare insieme. 
Zufammenpreffung (-4-- 
—),f.strignimento, n. compres- 
sione, /. 
Zuſammenquetſchen (84 
), v. a. acciaceare, o ammac- 
care Insieme. 
Bufammenraffen (Luv), 
w. a. raccoglier insieme in fretta, 
raccorre confnsamente. 
Suſammenrechen („Z--»), 
©. a. raccogliere, n metter insie- 
me con rastrello. 
Bufammenrednen(- 4) 
p. a. sommare, far la somma, far 
la ragione; calcolare, supputa- 
re; mit einander —, aggiustar in- 
sieme un conte. 
Bufammenrebnung(-2-- 


Zuf 


Zuf 


m Zuiammenwohnei-“t--») 
v. n. coabitare, abitare insieme. auihmeißen (ev), u. a. inf. 
iu 


v. a. irr. rubare or quà or la, an- 
Jar rıbacchiando, rmbaschisre. 
Zuſammenſtellen (2-0), 
v. u. herre, a mettere e, 
avvieinare; confrontare, para- 

. gonare. 

gu ſammenſtellun 9 
. uvvieinumente, approssima- 
menta, .; confrontazione, para- 
gonanza, /. 

Suſammenſtim me 68288) 
u-. a. necordare insieme; fig. con- 
sonare; , v. a. ncecordarsi. 

Bufammenftoppeln (222 
) ü. a. raccogliere, andar rec- 
cogliendo, raccorre d’ogni parte; 
compilare... 

Zufammenftoppler (42 
Im: «ompilatoruzze, 0. - 

Zuſammenſtoßen (Lu), 
v. a. irr. urtare, dar contro; con- 
giungere, connettere; -, v. n. in- 
contrarsi, riscontrarzi, imbatter- 
si, congingnersi; confinare. 

Bufammenftuden(-4---), 
v. a. rappezzare, rattoppara. 

Guſammenſtürzen (c=, 
6. A. atterrare, precipitare; 3, v. 


n. cadere in rovina, rovinare gii,. 


aprofondarsi. 
Bufammenfu 
©. . corcare, andar cercando. 


3ufammenidglen ("Lu =-»),| chi 


nammare, fare la semma. 


3 uf 
chiudere o serrare colla chiave. 


re con impeto; ne 
violentemente. 


Sufammenziehen (-„--»),[Zufdwieren (22% o. a. tu- 


9. a. irr. istrignere, ristringere, 
strigner insieme; contrarre, ri- 
tirare; esser astzingente ; enstri- 


rare, chiudere con ar, 
uſchuallen (£-»), v..a. ſik- 
lare, affibbiare. 


gnere "la bocca; die Teupen —,/Bufbnappen(4-=),v. a.chiu- 


raunare, o adunar le milizie; Mel dere con iscoppin; 


Worte , contrarre, o raccorciar le 
parole; v. u. tirare, o andar in- 
sieme; in ein Haus -, andar al 
abitar insieme; flb , v. r. ristri- 
quersi, contrarai, ritirarsi; eb 
zieht Äh ein Gewitter zuſammen, si 
forma un temporale. 
Zuſammenzie hender 
part. astringeute, costrettivo,ri- 
strignente. 
Zufammengziebung(-£1---) 
f. ristrignimento, m. costrizione; 
contrazione, J. ritiramentn, rag- 
grinzamento, m.; - ber Truppen, 
adunamente dell' esercito, in. 
Zu ſammt (2), ſ. Sammt. 
Zu ſa 4 (4), an. giunta, aggiunta, 
addizione, circanstanza aggiun- 
ta. J.; der Wein bat einen —, il vino 
è falsificato. (la, /. 
uſdtchen (4, n. giunterel- 


en (Luv), Sete ter per 


maniera di giunta. 


Zuſammenthun (-4--), o. 5,5 o. a. trin- 


a. îrr. metter insieme, uaire; fit 
-, v. r. chiudersi, serrarsi. 

guſammentragen (2, 
v. 4. irr. portare nello stesso 
luogo, trasportare in un medesi- 
mo luogo; compilare. 
Zuſammentreffen - 0), 
©. n. irr. incantrarsi, raffran- 
tarsi. 
Zufammentreibenttu-v),|: 
©. a. irr. raunare, riunire bestia- 
‘me disperso; fig. Geld -, procac- 
ciaro daneri; die Schalden —, ri- 
stuntere, o esigere debiti. 
Zuſammentreten (Lo), 
v.a.irr. accostatei, appressatsi; 
fig. mnirsi, congtugnersi. 

Sufammentrict („Lo-), m 
untone di più persone, congres- 
so, mn. 

Zuſammentrommeln (22 
), v. a. adunare a suon di 
tamburo. 

Bufammenmadfen(-4v--) 
v. n. irr. appiecarsi insieme in 

‘ crescendo. 

Zuſammenweben (Luc), 
"u. a. contessere, tessere. 

Aufammenmweben (Lu), 
®: u. ammncchiare, ammassare. 

Bufammenmerfen(-4--), 
v. . frr. gettare confusamente 
Insieme; die Karten — gettare a 
* monte le carte. 

gufammenwickelm- 4, 

vviluppare, avvolgere in- 

sieme. 


cierare, ortificare; . einem et · 
was , procacciare, o R 
altrui ehecchessia. 
Zuſcharren (4g o. a. coprir 
di terra razzolando. 
Zuſchanen (4), v. u. stare a 
guardare, essere spettatore. 
Zu ſchauer (4 =), m. spettato- 
re, In. trice, /. 
uſchauerin (4 apbtta- 
Zuſchaufeln (2% o. a. eo- 
prire di terra colla pala. 
Zuſchicken (4), v. a. manda- 
re, inviare, indirirzare. 
Zuſchickung (4--), f invio, 
ricapito, m. spedizione... 
Zuſchfeben (Luv), v. 4. irr. 
spingere verso alenno; aveostare 
apienence innancì; einem den Eid 
=, obbligare uno al giuramento; 
den Riegel —, spignere 11 chiavi- 
stein. 


Burbtefien (de), v. a. irr. 


supplir del suo, aggingnere al 
danaro ciò che vi manca; , o. 
n. gettarsi, o lanciarsi con impe- 
5 inverso; ſchießt ze! tirate. 
sparate! — 
Zuſchlag (£-) 
rinne, conseghazione, /. 


de kur) U. . chiu- 

rai con iscoppio, scoccare. 

Zuſchneidebret (4---), si 
banco, o tavolino, sul quale si ta- 
glia il lavoro, „/. 

Zuſchneiden 5 v. a. irr. 
tagliare (un abito ecc.); es einem 
knapp —, aminuzzare trui i boc- 
coni. 

Zuſchneien (2), v. n. reg. e 
ir r. coprirsi di nove. 

Zuſchnitt 44, m. taglio, m. 
foggia, J.; fig. ed iſt im Buf@uiîte 
verſehen mortem, la cosa è mal fat-. 
ta in sul principio. 

Zuſchnuͤren (4 v. a. allac- 
ciare, strignere can larciuole: ; 
die Keble , utrangolare, 

Zuſchtauben (4), o. a. fer 
mar calla vite, chiudere a vite. 

Zuſchreiben (4-v), v. a. Ut. 
ascrivere, attribuire; imputare; 
einem ein Haug , investire alcuno 
di una casa; einem eine Summe -, 
segnare, o mettere a credito una 
somma; Ad ., G 7. ascriverai; 
attribuirsi, appropiarsi; ſchteiben 
Sie mit richt die Schuld zu, non me 
n' ascriva la colpa, 

Zuſchreibung (4), J. aseri- 
vere, vi. im putazione; approprik- 
zione; investitura, f- 

Zuſchreien (18 Y), 0. n. ir. 
accennare cen grido. . 

Zuſchreiten (ev), 0. n. sr?. 
camminare a gran.passi. 

Zuſchrift (4), J. miszivo, m. 
missiva, lettera; dedica, lettera 
dedicatoria, f. 

Zuſchuß (1 -), m. aggiunta, 7. 
accrescimento ; sussidio, 9%. 

Zuſchütten (4->), u. «. col- 
"mare, empire con terra. 

Zuſchwaͤren (4-*), v. . dr. 

3 per cisposità ,: turargi 
r la marcia, : 

Jufhwödren eu v. &. itr. 
giurare ad alcuno. 

Zuſehen (4), . & irr. star 
a vedere, essere spettatore; (chen 
Sie zu, vedete, andate a vedere, 
vedete un poi: da ſeben Sie felt 

zu, badatevi voi stens. 


. aggiudica- Aufehende ( + v), pu vista 


d'ecthio; a vista, te. 


Zuſchlagen (£-»), è. a. trr. Zuſein €4-), win. ser. enger 
chiudere con violenza; aggiwdi-| chinse, esser serrato. 
care, assegnare; ſchlatzt zu! batte- Zu ſe nden 4 e. a. menda- 


te forte? die Augen —, serrare, o re, inviare. | 
chiuder gli Î; de vo —IZuſendung A e indie, m. 
chiudere il libro. Spelizione, J. ricapitn, . 


guſchleppen (4-H, e. a. por- Zufegen (L-), e, ‘0 x. Ag- 


Bufammenmindent-Z=-v),| tare, o dare di soppiatto , Porta viungere; mettere al fuocé ; met- 


o. n. irr. torcere, attorcere in- 
siemo. 


Zuſchlies en (4-*); v. a. irr. 


re otto mano. terci del sno; perdere.del eapi- 


tale, discapitàre; einem feb. =, 


Zuſt Zut BE Zum. 693: 


strigner fra l'oscia e l muro; mit Zuſtrömen (4--), v. u. scor- 

Bitten =, bnportunare con pre-Î rere copiosamente verso, Alles 
ghiere, sallecitar caldamente; dem] ſtrömte zu, tutto il mondo accer- 
einde bart —, incalzare, o strigne- | se; molta gente acenrse. 
re il nemico. Zuſtuͤr men (4, v. r. Rvven- 

Zufidern(t-w)},o.a. assien-| tarsi impetuosamente addasso a 
rare, promettere, dar la parola. | une. 

Zuſicherung 4), , pro-IZuflugen(£-»), o. u. appunta- 
‚messa, f. ass curamento, m. es-| re; dirozzare, scozzonere, am- 
_3icuranza, sicurtà, /. [suggellare. | maestrare. 

ufiegeln(£-»),v.a.sigilare, [Zuſtutzung (4--), f. iosa 

Ju ujperren(L-v)f. Verſperren. mento, scozzonameato, n°. 

Jufpinnen(L--), v. u. irr. en- Zutappen (4 = v. u. acehiap- 


ad imo, far brindisi; continuare 

a bere. 

Zutritt (£-), m. adito, acces 
80, in.; entrata, J. iagrenso, v,; 
freien — haben, avere accesso li- 
bero. [suggere. 

3 (4), 0. n. sueciare, 

utſchkaͤnnchen (4--), n. 
zampilletto, m. 

Zuverlaͤſſis 44, 488. ha · 
siti vo. certo, sicura, accertata, 
infallibile; degno di fede; , avo. 
sicuramente, certamente, positi- 


prire di tele di ragno. pare zoticamente, pigliare, a toc- | vamente. 
Zufrigen(£-»), o. a. appun-| care alla grossolana con mano; Zuverlaͤſſigkeit 422, 
tare, aguazare. fir. operare a casaceio, operare | certezza intiera, indubitabilità, /. 


Zuverſicht (4--), /. fiducia, 
confidenza, fidanza, /. 

Zuverſichtlich (un), «84 
fiduciale, pien di confidenza, at- 
to con fiducia, aflidato; , avo. 
tiluzialmente, con fulucia, atlida- 

-tamente. 

Zuverſichtlichkeit( n, 
S. certezza, fermerza, sicnrezza, . 

Zuvi el(- 4), agg. troppa, saver- 
chio, più del dovere; all iſt une 
gefund, prov. ogni troppo & trop- 
pa; ogni troppo si versa 


Zuſprechen (1-0), v. a. e n. all'impazzata 
irr. agriudicare, assegnare; ve-[Zuthat (2), / materia, ingre- 
nire a vedere alcuno ; ſprechen Sie] dienza, /; conilimenti: mi. pl. 
mit bald wieder zu, favorisca dif Zutbeilen(4--), v. u. dar per 
tornar presto da me; fig. der Fla - ana parte, compartire. 
ſche tüchtig —, dar fondo al insen, [ Zutheilung 4 ) / compar- 
Mutb -, incoraggiare, animnre;| tire, scompartimento, a. axgin- 
| confortare; einem Sterbenden Musb | dicazione, /. 
=, confortare, o assistere un mo-[Zuthulich (4--), 84. compia- 
ribondo. (cazione, /.| cevale, nilicinse, iusinuante. 
a edung(4--),/\aggiudi-|/Zutbulibteit(4---),/ com- 
ufp ringen (£-»), n. n. irn. piacevolezza, olliciosita. J. 
, accostarsi con un salto, fare un Zuthun (4), v. a. irr. aggiun- 


. salto verso; scattare. gere; ehindere; ich babe die ganze Z uv or (Cabo. iunanzi, avan- 
Zuſpruch an me. conforto, m.] Nacht kein Ange jngetban, di tutta Lis prima. [denken. 
‘esortazione; viaita, . notte in non ho chiuse occhio; |3U È ° rbed di teu, ſ. Vorausbe⸗ 
Zufpünden(£=-»), a w. tura-| qugetban fein, esser dato; ſich -, uv. Zu voͤrder feet), avv. prima 
re, chindere con corciiame. rn insinvarsi, cercar ad insinnar- | d'ogn' altra cosa, prima ti tutto: 


soprattutto. 

Zuvorteftimmen (irn 
v. u. predeterminare. 

Zuvorbeſtim mu n 90 225 

. predeterminazione, f. 
uvorfommen (.eu. 4. 
irr. prevenire, anlivenire, preeg- 
dere, venir prima d'altri; einem 
in etwas -, prevenire, rubar le 
masse; einem Uebel —, prevenire, 0 
andar incontra a un male. 

Zu vorkommendes 2-9, ast. 
.preveniente, abbligante, garbato, 
ofticiaso; jurorPommente Betra⸗ 
gen, n. maniere prevenienti, ma- 
niere ohbliyanti, /. .. 

Zu vorkommen 21t 9428) 

atheiosità, 

4275738 ſ. Voraus ſagen. 

uvorchun (v1-), v. a. irr. 
far prima d'un altro; avvanzare, 
-Bopravvanzare, superare, sorpas- 
sare, vantaggiare, prevalere, vin- 
cere.. 

uvorwiſſen, f. Vorherwiſſen. 

u wachs (-m. accrescimen- 
to, incrementa, aumento m. ap- 
giunta, J; der jäbeliche — an Früch⸗ 
ten, gli anvui prodotti de’ camp, 
proventi, zu. p/. rendite de’ cam- 


Zu a DD 4 - m. stato, essere, si, far il piaccontiere; —, n. cao- 
m. situazione, ,; — des Gemi:| perare, ajuto, n.; das iſt ohne mein 
.tbeb, disposizione della spirite, /. - geſcheben, ciò è accaduto senza 

Sufändig(£-»),ugg. appar- che io vi abbia conperata. 
tenente, pertinente, competente; {Iutragen(4-»), 0. 4. irr. har- 
, #00. „„ come | tere, recare, apportare; tiferise. 
cosa propria. riportare; einem Veuigfciten —, ri- 

Z miſt ech e 4 = e chiu- portare, 6 rapportare nuove ad 
dere con punti e n- alevno; fid , v. r. avvenire, ac- 
tare. cadere . «. (accusatore, m 

BuBeden(4--), b. a. forni 9 get (2-H, LE delatars, 
con. impilli; einem h deimlich Zu traglich erh #88. buono, 
-, dare di seppialto; dare: at. na- 1 e. 

an, <> Zutr . 

Juſte hen BEER . irr. enn- . ntilit af 
venice, essere ali devere, ‘appa [Zutrauen (), v a. sredere, 
tenere, competere, toceare; spet-| slimare, presumere; ich traue eb 
tare {segnape, rimettere. | ihm niét zu, mon lo credo capace; 

ufelien (e. en- (@ m. viel =, presumere troppo, 
u ſt immen (tv), v. «. at-| aver troppa presnazione di se 
- consentire, consentire. : . . | stessa, confidarsi troppo nelle 

Zu ſtia mung (L=w),f. consen-| proprie forze; , u. confidenza, |. 
timento, aceonscatimente, . |. eonfidanza, Gdueia, /. ‚ 

Zuſtopfen -), a. ristop-|Butraulid (4--), agg. afila- 
pare, stoppare; turare; ‚raeom- |.de; fiduciale, confidenziale, pieno 
ar mento, inturamento, m. di fiéneia; av. fiducialmente, 

ungpfung {£-), f. ritura-| confidentemente. 
fopfeln(L--), 0. 4. tura-|Zutraulichkeit real fi- 

N 1 mettere il taraccinia. ducia, confidenza, ,. 

Zuſtoß en (4 9, o. 3 Zutreſſen (4--), v. n. ir 
.‚dere urtando, chiudere pestan-| tornnze, battere, riscontrare; die pi, J l.: ein Kleid anf - machen, 
do; =, o. n. colpire, dar un enl-| Rechnung trifit zu, il conta torna. tagliare un vestito a crescenza. 
‘po; avvenire, accadere ; cò , bm Zutreibe n (L-=), . a. ir. Zuwachſen (2 =), ». u. irr. 
ein Unglück zugeſtoten, gli è aeca-| cacciare verso alcuno; 14 Bieh | (ver Wurden) rammarginarsi,chiu-. 
duta nna disgrazia; 18 if ihm eine] , condurre, o menare bestiami| dersi; accrescere, ricrescere; en- 
‚Krankheit qugefiofen, egli è sop-| in un luogo. dere a vantaggio, 5 uel- 

> prapreoso, n enlto da malattia. IBusreten cpr e.n.irr. chin- | je possessioni di alcuno 

Buftreihen(£-»), e. a, srt.| dere bat coi pledi. Zumd en(4-=), . «. irr. e- 
mare con calcina, n con gesso, Zutrinken FEW v.w;irr..be-| sare ad uno la qua parte. . 
impiastrieciare. re alla saluto, di alcuno, portarla |Qumege (<4-), UDO. - Bingen. 


Zwe 


eidraͤhtig (£-»), agg. a 
a. i Graecle. 


no feodale, m. due fili. ra 
Zuwehen ), v. u. far ven- Zwangsanleihe (£,-»), f e «gg. di due 
prestite forzato, n. weierfei(4>-), agg. di due 


to a nno, soffiare verso. 


Zuweilen (2 , «uo. alle vol-| Zwanzig (2 ), agg. num. ven- 


te, qualche volta, talvalta. 


ti; Sahl von —, ventina, /. 


generi, di due sorte; fagen und 
thun if -, altro è dire, altroè 


Zuweiſen (£--), ©. a. irr. in- Zwanzigjaͤhrig (42, gg.] fare; dal detto al fatto v'è un 


dirizzare, insegnare, indicare. 


di venti anni. 


gran tratto. 


Bumenden (4--), v. a. irr. Zwanzigkreuzer (42 =, m. Zweiſach (£-), egg. doppio; 


valtare, o volgere verso; Geld -, 


moneta di venti carantani, /. 


=, avv. doppiamente. 


far acquistar danaro; einem einen Zwanzigſte (4--), «gg. ven- e m. parpa- 


Gewinn —, procacciare alcun gua- 


vo 
nno. 

Bumwerfen(£-»), v. u. irr. get - 
tare uad uno; einem den Ball —, 
mandare ad uno la palla. 

, Bumider (-4*), avv. contro; 
wenn es Ihnen nicht - if, se non le 
dispiace; der Menfd iſt mir —, mr 
dispiace quell'uomo; dieſe Speiſe 
if mir -, questo cibo mi fa nau- 
sea; den Belegen —- handeln, con- 
travvenire alle leggi. 

umiegen, f. Zuwaͤgen. 

Zuwinken (4), v. a. accen- 
nare, far cenno. 

Zuwintern (£-»), o. n. co- 
prirsi di ghiaccio e neve; farsi 
verno. 

Buzdblen (£-»), v. a. conta- 
re (f. a. Hinzuzaͤhlen). 


ere, o voltare le spalle ad 


ei add uno; einem den Rücken - Zwanzigtauſend 
2 


tesimo, vigesimo. 


«8g. venti mila. 

Zwanzigtauſendſte (22 
“), agg. ventimillesimo. 

Zmwangzigtheil(4--), m. ven- 
tesimo, n. ventesima parte, /. 

Zwar, «vv. veramente, bensì, 
bene, a dire il vero, a dir vero; 
und , e cine. 

Zweck, m. disegno, senpo, inten- 
to, n. intenzione, mira, /. fine, 
m.ef.; feinen — erteichen, arrivar a’ 
suoi fini; ottenere il sno intento. 

Zweckchen /, n. piccolo 
chiadetto, m. 

a lich, ſ. Zweckmaͤßig. 

wecke (4) / bulletta, bullet- 
tina, f. chiodetto, m. 
an edeu(£»),o.n.imbullettare 
wecklos (£-), agg. senza di- 
segno, senza mira, iuutile. 


Zuziehen (2), o. a. irr. stri-[Zweckloſigkeit (42 - in- 
gnere, ristrignere; annodare; ſich] utilità, / 
eine Krankheit — tirarsi addosso Zweckmd ßig (4), agg. con- 


una malattia; i Strafe -, meri- 
tarsi gastigo; die Berbänge —, ti- 
rare, o chinder le cortine; fié 
Verbruf =, caginnare,n far nasce- 
re disgusto. 

Zuziehung (4--), J. strigni- 
mento, m. strignitnra, 
Jemandes -, senza consultare al- 
tri; mit - eines Arztes, col consen- 
so d'un medico. 

ujudbt (4-), /. razza di be- 


3 obuelZwedwidrig(t-»), ag 


forme allo scopo, conforme all 
intenzione; -, avv. in maniera 
corrispondente allo scopo, con- 
venevolmente, ncconciamente. 

3wedmdfigreit (£-v-), J. 


conformità allo scopo, /. 


posto allo scopn, contrario a 
scopa. 


(stinme, , Zweckwidrigkeit (4---), /[Imeifel(ù 


esser contrario allo scopo, m. 


wacken (4) 5. 4. (ſ. Zwicken); 13 ween, f. Zwei. 
fig. burlare, corbellare, vessare, Zwei, agg. num. due; 00, am- 
bassi, ambo gli assi, m. p/.; alelZweifüßig (£-»), agg. bipe- 

-, ambedui, ambedue; alle Bweien] de; con due piedi. 


tribolare. 

Zwang, m. forza, violenza, f. co- 
strignimento, m.; aſſettazione, 
soggezione, /.; aus , per forza, 
forzatamente, sforzatamente; fl& 


werfen, gettare un duine. 
Zwei d 


meco, tamburino, m. 


(-tr),|Bmweifälsig (4--), 


glione, m. farfalla, /. 
agg. dap- 


„ avv. al doppio, doppia- 


Zweifel (4), m. dubbio, dub- 
bieta, dubbiezza, dubitazione, f.; 
ebue , senza dubbio, indubitata- 
mente; außer - ſetzen, metter fuor 
di dubbio; in - eben "esitare, o 
essere in dubbio, essere in sa- 
speso; in — ftellen, in - ziehen, met- 
tere in dubbio. 

Zweifelhbaft(£--), agg. dub- 
binso, dubbin; incerta, indeciso, 
problematico; tie Sache iR , la 
cosa è dubbiosa, la cosa è pro- 
hlematica; , «vu. dubbiosamen- 
te, dubbiamente, incertamente. 

Zweifelbaftigteir(t--»-), 
J. 4ubbiezza, dubbiosita, incer- 
tezza, f. (ticismo, m. 
weiſellehre (L=), /. scet- 
weifeln (4 ), o. n. dubitare; 
stare, o essere in dubbio, esita- 
re, titubare; an etwas =, dubitare 
di una cosa. . 
meifelnD(L=),part.dubitante. 
wei elögrumd (Lu), m.ra- 

one di dubitare, /. 


ap-[Sweifelſucht (4 - vaghex- 


za di dubitare d'o cosa, /. 
acetticiamo, der m. 
ti (£ wu = 
vaghissimo di dubbio, il 
Zweifler (4-), m. uomo dub- 
bioso, scettico, m. 


Zweig, m. ramo, ramicello, ra- 


höler(£-»), m. teco-| muccin, N.; auf keinen grünen 


kommen, non attecchire, non aver 


- antb un, farsi forza, farsi violea-Zweiarmig (4--), «gg. coni fortuna, non prosperare. 


za; lch feinen - antbun, non darsi 


due braccia. 


(rami. {Bmweigefpann (‘--), n. tiro 


soggezione; non prendersi sog-|Bmeiditig(t--), agg. con dne] da due, m. 
gezione; ten Gefegen — authun, Zwei dugig (4), agg. che ha 
sforzare le leggi, violentare le] due occhi. 


egal. 

Zwangarbeit (4--), J tra- 
vaglio sforzato, m. 

An ſ. Frohndienſt. 
wangen (4 9), o. a. strignere, 

ristrignere; serrare, comprimere. 


weiback, ſ. Zwieback, | 
weibeinig, ſ. Zweifüßig. 


weigis (gg. ramoso. 
weigroſchenſtück (48 -),m. 
moneta di due grossi, f. 
3meibdudig(4--), agg. che 


meibilatt(4-), n. ofrio, bifo-| ha dne mani; ambidestro. 


glio, m. 
meibideterig (4---), 27 
weideder(£-»), m. vascello 


Bwanggefeg (£--), n. legge| a due ponti, n. 


ene va, f. 
Brangbifig (£-»), 1211. 
castellato; - werben, ineaste 

Zwang d 
incastellatura, . 
Bwangmitte (£ 


in- 
rsi. 


voco, ambiguo, anſibologlea; -, 
avo. ambiguamente, con ambi- 


figkeit (£---), /.| guità; equivocamente; - reden, 


valersi d'equivoci. 


-v),n. nezzo][ Zweidentigkeit (£---), J. lante, m. 


[con due foglie. 3Zweiherrſchaft (4282), J du- 


nmvirato, m. 


Bmweibirnig (2), agg. bi- 
corne, hicorno, bicarnuto. 


Bweidbeutig(t-),ngg. eqni-Zweihunder (4 gs. N. 


dugento, ducento. 
weijaͤhri 
weik 25 
weik amp 


(4-) ta 
="), agg. e 
(£-), in. duello, . 
er (4), m. duel- 


Zwe Zwi Zwi 695 


Bmeitlappig(4--),agg.(boL.)1Zwer®, f. Quer. re, 0 atropicciare can cipolla; 
bivalve S 2 (£-»),m.sbar-| fig. bastonare; abusare. 5 
ameitdpfig(4--), agg. bici-| ra messa a traverso, / äwiebraden e. a. far 
pite, con due e api. 3 werd fell (£-), n. diafram-| la seconda aratura, araro per la 
Sme ti. lappig(4--), agg. (bot.) ma, diafragma, in seconda volta, intraversare. 
(due cor i Zwerchfellentzändung (4 -Zwie 4872 agg. dop- 
3 4 che „J. infiammazione del dia-[Zwie faltig (220% pio; —, 
Bw thig (£-»), ußg- d'un' framma, /. avv. doppiamente. 
oncia. werd 01; (£-), n. traversa, El «vv. due volte. 
Imweimalig(4--), agg. che sil / legno posta a traverso, m. Zwieſel (4), m. ramo bifor- 
fa due volte, reiterato due volte, Zwerg, m. nano, m.; kleine -,| cuto, m. [biforcato. 
replicato. nanerello, nanerottolo, m. Dielen (Lv v),agg.biforcuto 
Zweimdnniſch (£-*), agg. a M wieſpalt (£-), m. discordia, 
due uomini, a due persone. melo nano, n. dissensione, disunione, briga, /. 
Zweimafter(£-»), m. vascel- rl agg. nano. N (£-w),agg. dis- 
lo a due alberi, m wergbaum (4-), m. albero| unito, discor che è in e 
Zwei monatlich (42, agg.| nano, m. (nano, m. dia. 
di due mesi. [due libbre. e Zwietracht (£-), f. discordia, 
werfen des agg. di[Zwerggewachs (1 =-. pian- disermoala. fo — fiften, seminar 
weiraͤderig (£-»»), ugg.| ta nana, /. liscordia. 
con due ruote. wergin (40% / nana, f. a ‚, f. Zweiwuchs. 
Zweiſchattig (4-9), «gg.|Imerglein(+-), u. nanerello, n traliecio, m. 
(geogr.) anfiscio. nanerottolo, zu. federa, /. [liccio. 
a ao 5 di-[Zwergpalme (4 /. palma . (Le), agg. di tra- 
lifo, m. due tagli.] di San Pietro martire, /. lich weber (£--»), m. 
EHICHURT (£-»), agg. a[Zwetſche (£»), f. susina, pru- ei di traliccio, n 
weiſchuͤrig (4--), agg. chel gna, /. zwilling (£=), m. gemello, bi- 
si tosa due volte l'anno. Seti end ente (£v-), m. elle si > Swillinge gebarent, ge- 
Bmeifeitig (£--), agg. che ha] susino, prugno, mm. 
due lati [sillabo.| Zwick, m. pizzico, pizzicotto, m. gwillin aber i. 
gemelli, zn 


meifilbi (£-“), a dis-I3widbobrer(£-»), m. spil-| pl. frate 
3 Î „ do. uillo, squilletto, 8 dl J willingsſchweſte rn 427 — 
zwi el (4m. (im Strumpfe) %. pl. sorelle gemelle, f. pl. 
Sweifpaitio (£-v), agg. bi- sona. n.; (im Gemde) gherone, n. Zwinge (4), J. sergente, m. 


n (£-»), agg. a due 


forcuto, biforcato. widelbart(£--), m. baset-| calza, gorbia, f- 
Zweiſp e car-| ta. /. Bwingen(L-), 0. a. irr. forza- 
rozza a due cavalli, Smwiden(Z»),v.a. dar un piz-| re, sforzare, costrignere, costrin- 
Ar pdnni 9 agg. eon] zicotto, pizzieare; fig. vessare,| gere; indurre per forza, obbligar 
tiro da due, col tiro a due. travagliare; mit Zangen —, an; per forza; fl , v. r. forzarsi, 
3, mweiffàmmig n Li gliare. [zette, / rsi forza, farsi violenza. 
due fusti. due seg wi 4 40e m. ili p “i Zwingend (- part. sforzan- 
e usa agg. 2|3W0i A ple (47 =),/. tre caso, te, coattivo. 
meiftodig (£-»), agg. dil f. pl. bivio, m.; fig. cine — haben, Zwinger (4), m. forzatore; 


ue ore. | aver una vacca d 4a latte, spazio rinchiuso tra due mura 
Jandl 9 (4-v), agg. di mia % "nF pinzette, d'una città, baluardo, 1a 
weiſtundlich (4--), agg. che mollette: pmi Zwingherr (£-), sn. ‘despota 
si fa ogni due ore. (giorni. wie ba (29, m. scottino, m.] tiranno, m. 
weitdgig (4), agg. di due Zwiebel (4, nd; bal. Zwingherrfcaft (£u-), f 
weitaufend(£--), «gg. du- bo, m.; Meine —, ci ina, J. bul-| despotismo, m. tirannia, /. 
mila, duemila. betto, bnibettino, m miri, m. capo del tornin, m. 
Zweite (4 ), agg. secondo; - Amiebelbeet(du), n. terreno wirn,m. refe, m. 
Bud Mofls, Esodo, .; zum Bwei-| seminato a cipolle, m wirnband(£-),n.cariello,m. 
ten, in secondo luogo, per se- 3Zmwiebelblume(4---),/.fio- wirnen (‘-), v. a. torcere, 
condo. - re colla radice bulbosa, m. attorcere, attorcigliar le fila. 
Zweitens (L=), avo. seconda-|Zmwiebelbribe(4---),/. in-/Imirmen(4-), agg. fatto di fil 
riamente, in secondo luogo, per tingolo fatto con cipolle, 1. di refe, fatto di nefe. 
secondo. [partito.| Zwiebelfeld (42 =), n. campo Siria bene filo di 
gueirpellio i. front i-| seminato a cipolle, m. refe, M. accia di refe, gugliata, /. 
weiunddreißi 14 15 Zwiebelgeruch (L---), n. Amirnpandel(£-),m. traf- 
=), se. (mus.) se eilt odore di cipolla, m 
Juri eee, F. bi-[Zwiebelgeſ nad Z -. Sn r . mer- 


gamia, / sapore di cipolla, in cante di refe, m 
meimydé(4-);m.rachitide,/ Zwiebelgewachs (L---), n. amirutaane! (£-u), m. go- 
ein dfig(4--), agg. ra- pianta bulbosa, . mitolo di 171. m. (jo, n. 
A J. ro- nat ble(£-»),f.toreito- 
Swelsadio (£-»), agg. bi- pate i cipolle, wirnſpitzen (£-»), 7. * 
foreato, biforento wiebe aft (£=-), m. sugo| merletti di refe, bigheri, m. p 
Bweligilig kn, agg. di dne aa nella . m. [di cipolla, m./3mwirnftrumpf(4-), m. calza 
righe; di due linee. „143. rebbi. miebelfame(4---),m.seme| di filo, calza di refe, /. 


meli ntig (4-«), «gg. con N hale(£»--»),fscor-|Zwifhen (4-), prp. tra, fra. in 

pi ngig (£-v), agg. bi- za di cipolla, /. mezzo; ich mache keinen Unterfdied 

i ( Mp- - ibm nad en, io non fo differen- 

8 70 Angler (£-v), m. uo-| pa fatta con cipolle, f. za da voi a lui; - Dell und Fieifé, 
ele m. N iebeln 255 e. a. strofina-! intercutaneo. 


696 Zwi 
o ma 
memo, intermedio, m. pansa, f. 
Bmifhe 
trave di mezzo, /. 
Bwilgeneifen zen tra- 
88 1 nn n ; N 
wiſche u vu. 
aan en due altri, m. i 
Swiſchen ericht (der), f. 
Zwiſcheneſſen. 
Zwiſchengeſang (4 -), m 
canzone BE PER, f. eanto in- 
termezzo, m (cala, /. 


3wi 


eee Intetlocato 


nbalten(£o--);m. FF (dus), n. 


sentenza interloeutnria, f. 
Zwiſchenverſammlung (£- 
“-),f.aiinnanza, o congrega- 
rlone intermedia, fi 
3wiſchenwall( T m. (fortif.) 
cortina, / 
Zwiſchen wand 22), tra- 
mezzo, m. parete di mezzo, f. 
Zwiſchenwind (28 -), m. ven- 
to di mezzo, m 


nl m. 13 17 


Zym 


RETTE 
If, agg. en dodielz 6 iR 
übe, sono le dodici; è'imezto 
giono; è mezza nätte. 
ar 51 1741 K dodecag bnd, t. 
molfedig(‘4--), agg. di do- 
dici angoli, dodecagann. 
Bmdifellig (£->), agg. ai da- 
dici rr 
(£-), . e 

3w si {fdteio Cor do- 
dici volte tanto, dundettpto. 
amölffäßigek-n),agg. di de- 


wiſchenhafen (£--<), m. Zwiſchenwort( / (gram.) ] dici 
nie enfafen euch m interjezione, /. [terlinea, f. 3 wölfiabris , 88. di do- 
ln i wit: enz ele (Leuu), f. in-] dici Kun 
Smiipenbendiung (Luv), wir enzeit(4--), f. tempo 3woͤlfloͤ this (£-») di 
S. intermedio, m. azione inter- n me frattempo, interval-| sei once; wmölttätbigeefbern. ar 
mezza, /. gento di nove danaj. 
gwifchtu kunft 12 „J in- 86 Iich gold (.. foga do- Bmwölfmalig(£-n), agg · rei. 


tervento, interven ento, in ro inargentata da una parte, f. terato dodici volte. 
Zwiſchenlinie (47, J in- Zwift, m. disunione, discordia, Zwolfpfünder 45 n m. éan- 

terlinea, f. dissensinne, f. contrasto, m.; im none da dadiei, m. - 
Zwiſchenmauer (Lv) J. . Swiſte leben, vivere in 8 woͤlfpfuͤnd ig (20), agg. di 


muro di mezzo, ın. 


Zwiſchenpfeilet (4-3), m. 


pilastro di mezzo, m 


erpetua lite. 
Smil 


dadici libbre. 


wiftig(£»), agg. contenzioso, andiffeietg (£-<), agg. di 


litigioso, discordo, disunito. 


dodici 175 ttodecaedim. 


Swiſchenplatz 440, m. piaz- Sia Perno f. contesa, 3 woͤl fſt f le ngg. di 


za di 


3 wiſ 


tervallo, interstizio, spazio, m. 


mezzo, /. 


Zwiſchenrede (4290 /. di- 
gressione, f. digressd; interrom- 


pimento, m. 


enraum (Lu), m. in- 


discordia, dissensione, J. fi- 


D, 


fringottare, gorghéggiare, pipi- 
‘lare; wie die ulten fano fo — 


gi 
gwirſchern (=), v. n. garrire, sr 


Kr ‘nre. ici giorni. 
walt ele (4 „agg. di do- 

{fte (RR. Aadicesima, 
duddeeimo, dodecimo; zam Rodio 


ten, in dundecimo luogo. 


die Jungen, prov. chi di galli- 3walftehalb (4, 400. we- 


nn nasce, convien ch’ e’ razzoli; 


dici e mezzo. 


a uv), f. 


cheureich (-,. 112 n. garrito, gorgheggiamen- 3w tfrel r=n. dodfee slm, . 


interregno, m te, m. woͤlftens syn wor. tr ‘dio. 
aue fap) m. cosa gwikter z), m. ermafrodito, de mo lubgo. 
interposta; rase in mercidente, 2 „ fi androgi- i teilten f adi, 


parentesi, f > 1lig (4=-»); 
Smifoenfpiet 47 25 n. in- Smittergemd 08 (Lu e), n. pih pollici di dodieh dite 
termezzo, intermedio, m Pianta ermafrodita, J. N . Cguibet. “ ae 


tor. ba. ta 1 4 Laer DE [3 


rad, ' Bi sd na un RE: * , Zu Pi 


Verzei ch ni 1 
der männlichen und weiblichen Eigennamen und von ihnen gebilbeten 


A. 

on (42, Aronne. 

lard (4+-), Abelgrdo. 

„ Abele, Abelle. 

a ham (42 -), Abramo. 

lon(£»-), Assalenne. 
us (2), Acheo. 

illeiſch , Achilieo, 

hillfaco. 

hilles (4°), Achille. 

tinè (ww), Accio. 
a m (2, Adamo. 

amitiſch (2), Adamiti- 
, Adamfano. 

elbert 25 = Adalberto. 

ele (400 Adela. 

7 ard = Adelgarda. 
under» £w);Adelganda. 
eid (4--), Adelaide. 

lebe (Y Adeliala. 
elrihrt>=),-Adaldien. 
met (7), Admete, Admeto. 
oft,, Adolfo. ‘ 

onis (2), Adonide; Adone. 

ormrifd (4), Adanio. 

Adraftt»4), Adrasto. - è - 

Yeatu8tL--), Enen - 

Yentlian Ge, Ewiliane.- 

NAenea&(- 4), Enea. 
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Aeſchines ), Eschine. 

ylus Mr sto. 
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r 
d 
e 
r 
È 
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Agamemnon ve, Aga- 
Papi 

A n 
390 e 4 AR 
A gat et cee 
age 8 È: 

fil Yu), A 
Yyilulphr--+), Agi | 
Agnes e 5 
Yygretco all ar Agfrtenia.. 
Ba p pa (Y), Agrippa. 


asver us A Aus vero 
ti (49% Aja 

NL ant Atteone : 

Als rich ern), Alatieò. : 
Niba ., Alba. 
Alb aaus (-, Albaho. . 
a u Alberico; Af. 


ſbert (£<), Alberto. 
tbertine . =") Albertina, 
Alberta. 


Beiwoͤrter. 


us (- 4), Alceo. [biade. 
ibiades (-«4-<), Alci- 
iniſch (842 ), Aldina. 
thes (4 „ Alete. 
erander(--4-),Alessandro. 
Alerandrine(---<4+), Ales- 
sandrina, Alessandra. 
V 
lessandrino 


22222282 


(ed), Algenerre. 

Ip en n) Alfeo. 
Iphoné(<-), Alfonse. 
„ Amadeo. 
malie (442), Amalia. 
malrich (4 =, Amalrico. 
Amar 118 (4, Amarilli. 
A mat us (4), Amato. 
Ambrofianifdi---t=),Am- 
brosiano. : 


o, Ambrosio. 
Ammian (AA Ammiano. - 
Ammon (= Ammone.. 

Am py fon (4), Auflane. 
Ampbieritet-Lr), Anfitrite. 
Amyntas (- 4), Aminta. 
Anacharfis (- 40), Annenril. 
Anatreon(-4-*),Anacrennte. 
Umatreontifà(-+uir),Ana- 
‘erenntico, Anacreouten.: .. . 
Anaragoras (-, Anas- 
sagora. 


Anaſta uns edo); Ana- 


stavio, : 

A nifes 225 Anchise. 
Andreas (4 -), Andrea. 
Andromadus mern), ax 
dreween. 


:{nie 
[Andronikus auto Anubro- 
Angele (4), Angela. 
diante Angelico. ]% 
Angelné(4--), Angelo. 
Anne (4“), Anna. „ 
Anſelmus (4), Anselmo. 
Antenet (1), Antenore: 
Antigonné(v<4--),Aatigano. 
Antinoud(-Lvr»), Antinoo. 
Antiochns (=, Antioco. 


Antipater (=), 


Antipatro 
Antiſthenes . Anti- 
stene. 
Anton (4-),Antenfo. er 
Antonchen (4 =), Tonino. 
Antonin (22), Anteniao. 


Antoniniſch (uu), Ante: 
niniano. 
Apelles (> 4), Apelle. 
Apieius (28, Apieia. 
Apolliniſch , A polli- 
neo, Apollinare. line 
Apollo (win), Apollo, : sal: 
Apollodor (--+4), Apollo. 
doro. 
Appian (=), Appiano. 
Appias (Lv), Appiade. 
Appius (4-), Appio... 
Apuleſus (--4-), Apmlej 
Uquifiuò (+ 4--), Aqui o. 
Arachne (2), Aracne; 1; 
Arbazes (1 „Arbaee. 
Archelaus (4), Archelao. 
95 imedes (-viw), Archi 
t 4 
Areth dus ( J, Atetes. 
Ariadne (Y), Arima. 
Ariſtagoras (-), Ari- 
stagora. 


Aria teh (=), Aristarca.: 
Ambrofius (te), Ambro- 4 


Ariſtid es (224 Aristide. 
A riſt io v (), Aristipm. 


[Ariſtoteles (ses, Aristo- 


tele. (stetelico. 
Ariſtoteliſch (ele), Ark 
Arius (74e, Arie. N 
Armand (2), Armando. 
Armin ips (4% Arminio. 
Arnulph ((-), Arnolfa, . 
C 


naslus I, FA 


Lb g (Lu), Atalrice, 
enagoraòt eg: Ate- 
nagora. „ 

Arta è (bu), Atlante. . 

Attalus (Lu), Attalo. 
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B. 


Bacchus (4-), Bacco. 
VBaldbuin(4--), Baldoino, Bal- 
dovino. 
Baltbafar(4--), Baldassarre. 
Baptiſt (> £), Battista. 
Barbara (4--), Barbara. 
Barnabaé(4--), Barnaba 
Barthel (1 ), Bartolo. 
Bartholomdus (22e), 
Bartolomeo. 
Baſilius (2e, Basilio. 
Beate (4), Beata. 
Delifar(4--), Belisario. 
Belleropbon(-4--), Belle- 
rofonte. 
Benedikt (£--), Benedetto. 
Benjamin (+»--), Beniamino. 
Bernhard (2 -=), Bernardo. 
ARE (£-), Berta. 
Berthold (4 -), Bertolo. 
Bertram (4 -), Bertrando, Bel- 
trame. 
Blanka (2), Bianca. 
Blaſius (22), Biagio. 
Bogis lav (£-—-), Bogislan. 
Bohemund (4 =), Boemondo. 
Bonifaz (-»), Bonifacio, Bo- 
nifazio. 
Borrom dus (--4-), Borro- 
meo. oni, pl. 
Bourbonen (-4-), pl. Bor- 
VBourbonifd (-4-), Borbo- 
nico. 
Brigitte (=), Brigida. 
Briſeis (4 -) Briseide. 
Brunhilde (=), Brunelda. 
Wruno(4-), Bruno, Brunone. 
Brutus (4 =), Bruto. 
Burkard (40), Bureardo. 


Cdceil(4-), Cecilio. 
Cdceilie(-4-*), Cecilia. 
Cajetan(4--), Gaetano. 
Cajus (4), Cain, Cajo. 
Calvin(-<), Calvino. 
Camill(-4), Camillo. 
Camilfa(-4-), Camilla. 
Candidus (4--), Candido. 

Crus (), Caro. 

Eier (4 ), Cesare. 

Cdſarius (-4--), Cesario. 
Caspar (4-), Gaspare, Ga- 
sparre 

Caffiu8 (4-*), Cassio. 
Catilita(--4-), Catilina. 
Catilinariſch (-»L»), Cati- 
linario. 

Cato (£-), Cato, Catone. 
i 55 25 CALA 

ekrops (+-), Cecrope. 
Celfud (4+), Celso. 
V Cariberto 
aritas (£--), Carità. 
harlotte (=), Carlotta. 
baren (4 ), Carone, Caronte. 
ilderich (£Z»»), Childerico. 
lodwig(£»), Clodoveo. 
[orinde(-4-), Clorinda. 
hogree8(-4-), Cosroe. 
rer 
r 
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Egi 


Shriſtin (872 Cristino. 

Chriſtophorus (=), Cri- 
stoforo. 

et 

€ rifoſtomus 
sostomo. 

Cicero (4--), Cicerone. 

Ciceronianifà (---—4*), 
Ciceroniano.. 

Cimon(£-), Cimone. 

Circe (=, Circe. 

Circeiſch (=£»), Circeo. 
Clarentiu8(-4--),Clarenzio. 


Cristo. 
(SL vw), Cri- 


[Claudian (=), Claudiano. 


Claudius (28 ), Claudio 
Clemens (1 ), Clemente. 
Elementia (-L»), Clemenza. 


Clementine(--4-), Clemen- 


tina. 
Clotilde (-4*), Clotilda. 
Commodué(4--), Commado. 
Cornel (g), Cornelio. 
Cyriakus (2g), 
Quiriaco. 


Ciriaco, 


Dädalifh (4), Dedaleo. 
Daͤdalus (42 ), Dedalo, 
Dagobert (=, Dagoherto. 
Dailmatiug(-4--) Dalmazio. 
Damafuè(4--), Damaso. 
Damian(--<), Damiano. 
Damofle6(4--), Damacle. 
Damon (=), Damone. 
Damophilus (Lee), Da- 
maſila. 
Danae(4--), Danse. (niello. 
Daniel (£--), Daniele, Da- 
Dantiſch (£-), Dantesco. 
Daphne (1), Dafne. 
Darius (2, Dario. 

David (+), Davide, Davidde. 
Delphin (-), Delfino. 
Demetrius (4 =, Demetrio. 
Demokrit (), Democrito. 
Demopbhon(4--),Demofante. 
Demoſthenes (-4--), Demo- 
stene. 

Deodatus (-4--), Deodato. 
Deutalion(-£4--), Deucalio- 
Digne(-£-), Diana. (ne. 
Dido (4-), Dido, Didone. 
Dietrich (4), Teodorico. 
Diodoruè(--4-), Diodoro. 
Diogenes (-4--), Diogene. 
Diokletian (2), 


no. 
Diomedes (--4-), Diomede. 
Dionys (22), Dinnigie. 
i onisiaco. 
Dio8foris(-£--),Dinscoride. 
Dominik (--+), Domenico. 
Dominika (g-), Domenica. 
Doris (tv), Dori, Doride. 
Dorothea (2, Dorotea. 
Dorotbeug(-4=*), Doroteo. 


E. 


Eberhard (£»--), Eberardo, 
Everardo. . 
Edgar(4-), Edgara. 

Edmund (4-), Edmandn. 
Eduard(4--), Edoardo, Odaar- 


iffiame(--4-), Cristiana. [Egidius (1 ==, Egidio. Ida. 


jocle- 


Fri 


Elvire(-£»), Elvira. 
Emanuel(-4--), Emmanuelle. 
Emil (£-), Emilio. 
Emilie(-4--), Emilia. 
Emma (+-), Emma, Gemma. 
Emmden(£-), Emmelina. 
Endymion(-4--),Endimione. 
Engelbert (4--), Engelberto, 
Engilberto. 

Enniud(£»-v), Epnio. 
Ephraim(4--), Efraimo. 
Epifur(-=), Epicuro. 
Epiturdiſch (---4-), Epi- 
cureo. 

Eragémué(-4-), Erasmo. 
Erbard(4-), Erardo. 


p 
nio. 

Euripides 2g), Euripide. 
Euriſthenes (-4--), ri- 
siene. 

Euſebinus (+4), Eusebia. 
Euſtachius g=, Eustachio. 
Euſtathins (-4--), Eustazio. 
Eutrop(-4), Eutropio 

Eva (4 -), Eva. 

Eveline (4), Evelina. 
Ewald (4 -), Evaldo. 
Ejechiel (-4--), Ezechiele, 
Ezechielle. 


411 fiug(-4-),Eufrasio. 


gabian(£»-), Fabiano. 
Fabricius (42 =„ Fabrizio. 
$auft, Fausto. 

a uſt in (2), Faustino. 
Jelicitas (v4--), Felieith. 

e lix (4, Felice. 

erdinand (£--), Ferdinan- 
do, Ferrando. 

e ſtus (4), Festo. 

idelis („ Fidele. 
laviné (4--), Flavio. 

[ore (4), Flora. 

lorentine(--4), Fiorenza 

lorenz (£»), Fiorenzo. 

lorian (£»--), Floriano. 
Florida (45, Florida. 

loru$ (=, Flaro, Fiore. 

ortumatuò (-“£4*), Fortu- 
nato. [cescantonio, 
37 nz, Francesco; - Anten, Fran- 

ranzmen (). Ceeco, Cec- 
chino. 
1 
Friederike (-»-£»), 
ca, Frederiga. 


L-), Francesca. 
Frederi- 


riedbbelm (200, Fredelmo. Ì 
riedrich (4), 


derigo. 
5 ulgenz (-+), Fulgenzio. 


uldius (42), Fulvio. 


©. 
Gabinug(-4-), Gabino. 
Gabriel[(4--), Gabrielle. 
Galatbea(--4-), Galatea. 
Galen (), Galeno. 
Galerius (2g), Galerio. 
Gallienus (--4-), Gallieno. 
Gallus (4 ), Gallo. (Golfo. 
Gandolf (2 =), Gandolfo, Gan- 
Ganymed (), Ganimeile. 
Gellius (22 Y), Gellio. 
Georg(-<), Giorgio. 
Georgine (--L»), Giorgina, 
Giorgia. 
ne Gerardo. 
Gerhardine (--4*), Gerar- 
dina, Gerarda. 
Germanud(-4-), Germano. 
Gertraue(£-), Gertruda, 
Gilbert (40, Gilberto. 
Giſelbrecht (47 - Giselberto. 
Goliath (L--), Golia. 
Gorgoniſch (-L-), Gorgoneo. 
. (£-); Goffredo, Go- 


0. 
Gotthard (2 =), Gatardo. 
Gottlieb (), Teaſila, Amadeo. 
Gottſchalk (=), Godesealco. 
Gregor(-<), Gregorio. 
Gregoriagnifb(---4-),Gre. 
goriano. 

Gretchen (<=), Rita. 
Grishilde (-4v), Griselda, 

riselde. 

uftav(4-), Gustavo. 
Gutmann (-), Buonuomo. 


Habafut(4--), Abacuceo. 
Hadrian(<--), Adriano. 
bhamilfar(-4-), Amilcare. 
Hanne (4), Anna. 
Hannibal (4--), Annibale. 
rà né, Gianni. (Nuccio. 
Hänschen (47), Nanni, Zanni, 
„ i Artuico. 
basdrubal(<--), Asdrubale. 
8 a 9 
egefippug(-—‘-),Egesippo. 
Heinrich (4), Enrico, Arrico. 
Hektor (4 Y), Ettore, Ettorre. 
Hbetuba(4--), Ecuba. 
Helene (-4-), Elena. 
Helfried (4 ), Elfredo. 
Heliodor (2), Eliodora. 
Heliogabalus (282), 
Eliogabalo. 
Selmund(+-), Elmondo. 
Henoch (4-), Enoe. 
Henriette (2 „ Enrichetta, 
Arrichetta, Richetta, Enrica. 
Herakles (£--), Eracle. 
Heraklides (-4--), Eraclide. 
eraklius (v4-), Eraclio. 
erkules (4-=), Ercole. 
Hertulifh(-4*), Erculeo. 


Lilariug(-4--), Ilario. 
Lildebertr(4--), Ildeberto. 
Hildebrand(t--),Ildebrando. 
Hildegard (£--), Hdegario. 
Hildegunder--£»),Idegonda. 
Hilderich (£»»), Ilderico. 
Hiob (4), Giobbe. 

Hipparch (-<), Ipparco. 
Hippokrates (-4--), Ippo- 
crate. 

Hippolntb(--+), Ippolito. 
Holofernes (-- 4), Oloferne. 
Homer (- 4), Omero. 
Somerifd(-£-), Omerico. 
Honeſtus (2), Onesto. 
Honoratus (2g), Onorato. 
Honorius (4, Onorio. 
Horaz (), Orazio. 
fortenfia(-4--), Ortensia. 
Hortenfiug(-4--),Ortensio. 
Hoſe as (-4-), Osea. 
HubaldD(4-), Ubaldo. 
Hubert (4-), Uberto. 
Humfried (+-), Umfredo. 
Hpacinth(--£), Giacinto. 
Hygin ( Igino. 
Hyrkanus (2 , Ireano. 


are 0. 
arifdy(-£»), leario. 

karus (82), Icaro. 

nachus (22), Inaco. 
Innocentie (=), Iuno- 
cenza. 

nnocenz (18 =, Inno@nzo. 
Sphigenia(--4=-), Ifigenia. 
rendus (, Ireneo. 
)rene(-4-), Irene. 
Ifaat(4--), Isacco. [colo. 
Mater Saeco, Sac- 
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abelle(-—4<), Isabella. 
7 pagare Isaia. 
us (-£-), Isen. 
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ibor(4--), Isidoro. 

is (4+), Iside. 

iſch (4), Isiacn. 
ael(4--),lamael, Ismaelle. 
rate3(-4--), Isocrate. 
us ( Italo. 

b (4), Jacopo, Giacomo, 
bine (2 ), Jacopa. 
bden(4--),Ciacco, Pino. 
en (2), Giansenin. 
arius( 22 „Gennaro. 
on (4 ), Giasone 

htha (2), Jefta. 
emiaò(--+-), Geremia. 
obeam(-£--),Geroboamo. 
(4-), Gesù. 

b (20 Gioabbo. 
dim (‘--), Gioachimo, 
ioacchino. 
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[Leopold (4=--), Leopold 


o ſe ph (4 ), Giuseppe. 
oſephe (2% Giuseppa. 
9 (Lu), Giosia. 
Gofua(L£--), Giosuè. 
SucunDuég(-£4-), Giocondo. 
Gudag(L*), Giuda. 
Judith (4 =), Giuditta. 
ulian(-—<), Guliana. 
Juliane(--£*), Guiliana. 
Julie (4>*-), Giulia, Giulietta. 
ulius (4--), Giulio. 
uftine(-4«), Giustina. 
nftinianc-—» £),Giustiniane. 
uſtinus =»), Giustino. 
uftus (£»), Giusto. 
Juvenal (-g, Giovenale. 
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Kain (20), Caino. 

Kaiphas (£--), Caifa. 
Kajetan(L--), Gaetano. 
Kallimachus (-4--), Calli- 
maco. atene. 
Kalliſthenes (-4--), Calli- 
Kambyſes (-4-), Cambise. 
Karl, Caralo, Carlo; - der Gros 
de, Carlomagno. 

Karlmann (4-), Carlomaano. 
Karoline (--4-), Carolina, 
Carlina. 

Kafimir(£»--), Casimiro. 
Ragper(4-), Gaspare. 
RKaffiodbor(--=),Cassiodoro. 
Raftor(4-), Castore. 

Kaͤthchen (2 =), Catia, Trotta. 
Ratberine(--4-), Caterina, 
Catarina. 

Klara (4 ), Chiara. 

Kleanth (-+), Cleante. 
Kleopatra (C-, Cleopatra. 
Konrad (2), Corrado. 
Konradin (42), Corradino 
Hi antin(4--), Costantino. 
Kröſus (4), Creso. 
Kteſiphon (4--), Tesifone, 
Tesifonte. (sonda. 
Kunigunde (-—-4-), Cune- 


L. 


Lactanz (2), Lattanzio. 
fgertiud (22, Laerzio. 

L i 
Lambert (4g), Lamberto. 
fgofoon(—£--), Lancoonte. 
2 tizia (4 , Letizia. 
Lazarus( „Lazzaro, Lazzaro. 
Ceander(- <=), Leandro. 
Lentulus (£--), Lentolo. 
Leo (4-), Leone. 
feonbard(4--), Leonardo. 
Leonidas (e- Leonida. 
keonore(--»), Leonora. 
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keopoldine (---4v), Leo- 
poldina. (poldino 
eeopoldiniſch (4), Len- 


Li 


eratus(-»4w), Liberato. 
Liciniaed.(-4- +), Licinio. 


Livia (4--), Livia 

Livin (‘--), Livia. 

Long in (), Longino. 
Lorchen tt), Nora, Norina. 
Lorenz (4 „Lorenzo. 
Lothar ((- Lottario. 
Lucian (-), Lueiano. 
Lucie (>), Lucia. 
Lucinda (= Lucinda. 
Lueius (48), Imelo. 
Ludchen (490, Giggio, Gino. 
Ludovike (--Lo), Lmioviga, 
Luigia. . 
Ludwig (40), Ludovico, Luigi. 
Luife(4e), Luisa, Luigia. 
Lukas (4), Enea. 
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Euk uli (-), Lueullo. 

Luther (4, Lutero. 
Cutheraner(--4-),Luterano. 
Lutheriſch (4), Luterano. 
Lydia (4--), Lidia. 
Lükomedes (, Licomede. 
Löüſander (2, Lisandro. 
Lyſias (48 -), Lisia. 15 
Lofippuò („ Lisippo. 


Magdalene (40, Maddale- 
ne, Madelena. pl pet 
agnus (= Mags. 
Mahomed (4--), Maometto, 
e. de: en. 


Mattabdud (--4>), Macca- 


Mafrobiu8(-4--),Maerobàs. 


Malch us (4), Malco. 
Maleachi (), Malachia. 
0 (4-), Manfred, Man- 

ren. x i 
Mani lens (+ L=); Manilio. 
Marcellud(+4-), Marcello. 
Margarethe (-- 1), Marga- 
rita, Margherita. 
Maria (34e, Maria. 
Miertasne(--4-), Mariama, 
Marianne. - ii 
Mariennkhen(--Ls),Na 
Mariehtn (4--), Marietta. 
Marius (4), Mario. 

art us (L=), Mareo. 

ars, Marte. ' 
Martba(Z-), Marta. | 
Martial (--4), Marziale. 
Martin (4-5 Martino. 
Martiss (4, Martin: 
N (Ce Matilda, Ma- 
tilde. © E De: 
Mattt ns (2), Mattia. 
Mauritius (-4-), Maurizio 
Max, Mausiciliano. 
Marettimo (-4--), Masson- 
Marimiani---), Mes 
no. l fmiliano. 
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ä 6 (-»Z»), Maasi- 
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Martius (4, Massimo. 
Medes ), . 
Medieeiſch (+ L4), Meiliceo. 
ebufa(-£-), Medusa. 

1 la [ti rd ,'Meinardo. 
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Meleager(-—4<), Meleagro. 
Meliffu8 (-4-), Metisan. 
Memnon (4), Mennone. 
Men elaus (2), Menelao. 
Mentor (2% Mentere. 
Merkur (2, Mercurio. 


Meſſenins tt»), Messenio. 


Metellug (-‘-), Metello. . 
Methuſalem („£“-), Metu- 
salemme. 
een Micaele, Mi- 
Michel (4), chele. 
Midas (4 Mida. 
Milo (4 - Milone. f 
Miltindes (v£4=-), Miltiade. 
Minodct-), Minosse, Minaide. 
Mitbridbat(-—<), Mitridato. 
Modeſtus (-L£-), Modesto 
Morig(4-), Maurizio. 
Moſaiſch (2 , Mosaico. 
Mo 18 (2 J). Mosè, Moisè. 

u fans (-£-), Museo. 
Mutius (4-), Muzio. 
Myrtilt (=), Mirtillo. 
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Napoleon (=- „ Napaleone. 
Narciſſus 
Narciso. 
Natalie (=, Natalia. 
Natalis (2% Fatale. 


Nathan (L=, Natano. lle. 


Natbanael(-4--), Natanael-. 


Nazarius (=), Nazario. 
Neander (e), Neaadto. 
Nebukadnezar „Na- 
buedouosorres. i 
Nebemiaè--4), Neonla. 
Neleus (40), Neleo. ©“ *’’ 
Neokles (4, Nescle. 
Neoptolemug(--4--)}Neot- 
tolem®. |’ 5 
Neptun (2), Nettuno. : 
Nereis (5 „ Nereide. 
Nereus (- Nereo. 
Nero (-), Nerbne. © © 
NVeftor (<=), Nestore. | 
Nicephorugi-4=),Nicéforo. 
Niciad (=), Nicia. 
Nikander (-£-), Nicandro. 
Niklas, ſ. Nikolaus. 
Nikodemus (4), Der 
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Nikolaus (--L=») 
Nitomeded--L ),Nicnmede. 
Nimrod (4), Nemhrotte. . 
Nins (L=), Nino. 


.INiobe(4--), Niobe. 


Noah 2 =), ve. 
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Oetavian (12, Ottaviano. 
Oetadius (24--), Ottavio. 
Odoaker (4 ), Odonere 
diss (4 Edipo 

a v (£-), Olen. . 
jper(te-), Ofviero. n. 
pwupia fg 4 -=), Olimpia. ‘ 
ompius (2 == Ofnpio! 


ebu), areibso, 


Orpheus (2 Orfeo. ö 
Oſir is (2, Osiri, Osiride. 
Oskar (4 =), Oscare. 

Os wald (4-), Onualdn. 

Otto (4 ), Attane. . 

Ovid (, Ordo. 
Ovidiſch (2 Ovidiano. 


ak ud ins (Lu), Pacuvio: ' 
„ 
ald mon (2), Palemone 
Pallas (2), Palla, Pallade. - 
Pamphilus (4), Panfilio, 
Paniiln. 


andora(-4-), Pandora. 
pankraz (D, Paneratio, «0 

aris (4), Pari, Paride.: - . ' 
Pariſius 4g Paris. 
parthenope {-Zb-), Parte 


nope. N 
[Paſchalis (), Pasquale. 


Atrizins (4 „ Patrizio. 
atroklus (82), Patraele:: 
aul, Paolo. ö a 
aulchen (Zw), Paolino, Pao- 
anline (4), Paolin a. 
au ſantas (4 -% Pausahif. 
ela gius (Lu >), Pelugio. ‘’ 
eleus (4-), Peleo. 
enelo pe 4225 Penelope. 
entheſilea {---<), Pea 
tasilea. j „ 
VVV 0 
eregrima® (-= Pelle 


grino ana — 
erikles (4, Pericle. 
\ erfeus (Fersen, Pe È 


Peter. (4, Pietro; ‘+ es, 
Pierantonioi taglia © 
Petrarbi(d. wis), Tage 
chesco. 5 - td. 
etronelle (Lu) ri 

etrönius(-Luu), Potröbie 


£—), Fedra 
drus (26), Felro. : - 
aeton (L--), Faetone. : 


alarié(<--), Falavide. 1 
Pheramund (du =), Bart 
monde. Ze 
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ara (4 - Ferannes- 1 
idias (4, Fidia, 

ilander (==), Filamiro, ' 
ilarch 4), Fitareo. | «* 
i lemon (te), Filemone. ' 
ilibert(4+-), Filiberto. - 
ilipp (4), Filippo. ‘ 
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Piſo (£-), Pisnne, 
Dahn, 

lato ( , Platane. 
latoniſch (+), Platonica. 
lautiniſch (-4-), Plautiuo 
Plautus (2 =, Plauto. 
Pliniſch (2 ), Pliniano. 
Plinius (4--), Plinio, 
plutarch (=), Plutarco. 
pluto (2), Plutone. 

Plutus (4 , Pluto. 

Pollux (Y), Polluce. 
Polybius (C2 Y, Palibin. 
Polydorus („ Polidoro. 
en (-»t--), Pe- 
linnia. 
Polykarp (22), Policarpo. 
Polpfrate8(-4--),Palicrate. 
Polynices (282), Polinice. 
pompeſaniſch (--4<), Pom- 
pejano. È [Pons peo. 
Pompeſus (-4-), Pompeio, 
Pompilius (-£--), Pompilio. 
Pomponins (-4--), Pom- 
ponio. 


Pontius (O, Ponzio. 
Torphyrius („Lt“), Por- 
o 


na, 
Mortiudlt-»), Porzio. 
Potipbar(4=-), Patifarre. 
Prariteled(-<4--),Prassitele. 
Priamus (4-*), Priamo. 
Mriscian(-»L), Prisciano. 
Driécus (4), Prisco. 
Prokop (ty Procapio. 
Properz (7), Properzio. 
DEDIELPENG („L£u-), Proser- 


na. 

ros per (=, Prospero. —. 
Proteus (2 -), Praten. (gene. 
Protogenes (-4--), Proto- 
Prudentius (2e „ Prnden- 
zio. (tico. 
Nfammerihus(--£=»),Sane- 
Ptolemdug(--4-), Tolomea, 
Tolammen. 
Bubliußc£»»), Publio. 
Yuldyeria(-£--), Pulcheria. 


Quintilian (--»L), Quinti- 
liano. 

Quintus (£»), Quinto 
Duirin(-+), Quirino, 


R. 


MNadel(£4-), Rachele, Rachelle. 
Nadegunde (--4-), Rade- 
gonda. 
Raimund (2), Raimondo 
Rainulph (4), Rainalfo. 
Rambert (4 ), Ramberto. 
Ramiro(-4-), Ramiro. 
Randolph (-), Randalfo. 
Raphael (£--), Rafaello, Ra- 
faele. 
Rebekka (=, Rebecca. 
Regine (2), ina, Reina. 


Romulus (4--), Romulo. 
as (-£-;, Rosalba. 
Roſalie 2282), Rosalia. 
Sorano (“£u;, Rosanra. 
Rosch en (4 =), Rosetta, Rosina. 
Ro ſe (4g), Rosa. [da. 
Roſemundet g „Rosamon- 
Roxane (4 =), Rossane. 
Rüdiger (42 Y), Ruggiero, Rug- 
gero. : 
Rudolph (£-), Rudolfo. 
Rufus (4), Rufo.. 
Ruth, Rut. 
Rutilius (2, Rutilio. 
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bine (299, Sabina. 
binné(-<-), Sabino. 
ladin (45 ), Saladino. 
{Inf (4), Sallustio. 
lomo(4--), Salomane. 
loator (-4»), Salvadore. 
Samfon(4-), Sansone. 
Samue((£--), Samuele. 
8455992 (42 „ Satlico. 
Sappho (2 -), Saffa. 
Saturn (Y), Saturno. 
Saul, Saul, Saulle. 
Scaͤvola (=-, Scevola. 
Seip io , Scipione. 

Scylla (4 , Scilla. 
Sebald (2 -), Sebaldo. 
Sebaftian (-4--), Sehastia- 
no, Bastiano. 

Secundus (2e, Secondo. 
Selen usr) na. 
Semele(4--), Semele. 
Semiramis (-4--), Semi- 
ramide. (nia. 
Dempronia(-£4--), Sempro- 
Sempronius (-£--), Sem- 
pronin. 

Senefa(4=-), Seneca. 
Septimius (-4--), Settimio. 
Seraphinus (--4-), Sera- 
fino. 

Serapion(-£--), Serapinne. 
Serenus (C2 =, Sereno. 
Servatius (2 ==), Servazio. 
Servian(--), Serviano. 
Servilius (-£4=-), Servilio. 
Serviug (L=), Servio. 
Servus (L=), Servo. 
Seſoſtris (- 4), Sesnstri. 
Severin(-—-4), Severino. 
Severus (-4-), Severo. 

Sextus (4, Sesto. 

Sibylle (290, Sibilla. 

Sie von (28 , Sicione. 
Sidonie (4 ==, Sidonla. 
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PReginbold(4--), Reginaldo. Sidonius (22), Sidonio. 


Regulus (2 ), Regalo. 
Remigius (28), Remigio. 
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iegbertr£-), Sigeberto. 
segfried (4-), Siffredo. 
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Sjegmund 2), Sigismando. 
Siegwart (2), Sivardo. 
Hei „ Sileno. 

Silius (2--)) Silio. 
Silvius (uw), Silvio. 
Simeon (£--)y Simeone. 
Simon , Simane. 
Simonides (4 -„Simonide. 
Simplicius (eg), Sem. 
plicio. 

Simſon (4 ), Sansone. 
Sirenus (2, Sireno. 
Sixtiniſch (-£»), Sistino. 
Sixtus (2, Sisto. 
Sokrates (4--), Socrate. 
Sokratiſch (4), Socratico. 
Soliman (2 =), Solimano 
Solon Y, Salone. 

Sophie (2, Sofia. lee 
Sophokleiſch (--4-), ISnfa- 
Sophokles (4--), Sofocle. 
i (M Safra- 
Soſias (4--), Sosia. (nio. 
Sofitrated(-£=-),Sasicrate. 
Soſiſtratus (Lv), Sosi- 
strato. [meno. 
Sozomenus (--L»), Soze 
Spartacus (4--), Spartaco. 
Stanislaus (--Z-), Stanis- 
Stentor(£-),Stentore. (lac. 
Stephan (2 =), Stefano. i 
Strabo (£-), Strabone. 
Stratonikus (--4-), Stra- 
tonico. 

Suecon(-<), Suetonio. 
Sulpitiué(-‘--), Sulpizio. 
Suſan ne (g= Susanna. —. 
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[Suschen (2, Susetta. 


Sil (=), Susa. 

Sylla (2, Sulla. 
Eplvan(-<), Silvano. 
Splvefter(-4-), Silvestro. 
Syrus (4-), Siro. 
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Tacitus (48 Tacito. 
Tankred (4 ), Tancredi. 
Tantalu8(4--), Tantalo. 
Tarpejus (4, Tarpejo. 
Tarqui- 


Tarquinius (2e), 
Zee (> 4), Terenzio. 
Tbadddug(-4-), Taddeo. 
etlact-), Tecla. 
mistocle. 
beodDor(4--), Tendarn. 
rico. (‘lasio. 
beofrit(--), Teocrita. 


Taurug(<-), Tauro. [nio. 
Tertullian (---<;, Tertul- 
Thales (4 , Talete. 

emis (2 =), Temide. 

8 EN (£v-), Tenhaldo. 
Beodori (-v£»), Teodora. 
5 (282A, Ten. 
peo» ilus (-£-), Tenfiln. 
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Telemad(4--), Telemaco. 
Teucer(t»), Tencro. (liano. 
eanor(-4-), Teanore. 

1 (2H, Te- 
eokles (£--), Tencle. 
eodorich (-4-*), Teodo- 
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ereſe (24 =, Teresa. 
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Thereſianiſch (--»L»), Te-IUlnffes(-£-), Ulisse. 


sida, 
er- 


resiano. 
erfite8(-4-),Tersite, 
efeu®(£-), Teseo. 
espis (L=), Tespi. 
etis (L=), Tetide, Teti. 
eudebert(4--), Teoherto. 
euderich (242, Teodorico. 
omas (2), Tommaso. 
ueydides (4 „Tucidide. 
iberius (2), Tiberio. 
Tibullus (4), Tibullo. 
Tiburtius (C28 ), Tiburzio. 
Tigranes (C14 =), Tigrane. 
Timdus (-4-), Timeo. 
Timokrates (-4--), Timo- 
crate. [te. 
Timoleon(-4--), Timoleon- 
Tirefiag(-4--), Tiresia. 
Tifagora8(-4--), Tisagora. 
Tifia8(-4-), Tisia. 
Tifiphone(-4--), Tisifone. 
itian(-—<), Tiziano. 
itiu8(4--), Tizio. 
itus (4-), Tito. 
biag(-£), Tohia. 
nchen (4 =), Tonino. 
rquatus (2), Torquato. 


888888888 


iphon (290, Trifone. 

iptolemus (-4--), Trit- 
lemo. (no. 
llianiſch (=), Tullia- 
llius (4), Tullio 
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r Ulla. 
an(-<£) Ulpiano. 
ich (+v), ico. 


88588888080 


urban (4), Urbano. 
Ur ias (2 „ Uria. 


Valens (4, Valente, Valenzio. 
Valentin (28 =, Valentino. 
Valentinian (---»L), Va- 
lentiniano. 
Valerian (24), Valeriano. 
Valerius (4 „ Valerio. 
Barro (4 =), Varrone. 
Varus (L=), Varo. 
Veit, Vito. 
Veronica (-L£»-), Veronica. 
Verres (=, Verre. 
Verriniſch (4 „ Verrino. 
Vespaſian (-4--), Vespa- 
siano. 
Vigilius (-4-*), Vigilio. 
Viktor (4 ), Vittore. 
Viftoria(-4--), Vittoria. 
Vincenz (1), Vincenzio, Vin- 
cenzo. 
Virgil (>), Virgilio. 
Virgiliſch (-£»), Virgiliano. 
Virginiud(-Lww), Virginio. 
Vitalis (4), Vitale. 
Vitellius (4e, Vitellio. 
Vitiges (£--), Vitige. 
Vulpian(--4), Volpiano. 


W. 


Waldemar (4), Valdemaro. 
Walpurgis (2 =), Valpurga. 
Walter (29), Gualtieri. 
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Wenceslaus (--L-), Ven- 
ceslao. 

Berner(t»), Guarnieri. 
Wilhelm (4-), Guilielmo, On- 
glielmo. {Nelmo. 
MWilbelmden(4--), Memmo, 
Wilhelmine ( 2, Guiliel- 
ma, Guglielmina. 

Wilibald (£--), Villibaldo, 
Villebaldo. 

Wittekind (£=-), Vitichindo. 
MVolfgang(4-) Volfgango. 
Wolfram (2), Volfram. 


Tantippe(-4-), Santippa. 
Xaver (9), Saverio. [te. 
XZenofrate8(-4--), Senocra- 
Xenophanes (-4--), Seno. 
fane. - 

Xenophon (4 ), Sennfante. 
Xerxes (2 ), Serse. 
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abadias (-4--), Zahadia. 
1 (22, Saccaria. 
achaͤus (-L»), Zacheo, Zac- 
chen. 
ebedbdud(--L-), Zebedeo. 
eno (£-), Zenone. 
enobius (-4--), Zenobio. 
epbania8(-4--), Safonia. 
euxis (£-), Zeusi. 
oilus (48, Zoilo. 
oro aſt er (22), Zoroastro, 
Zorsastre. 


Er eo) Zosimo. 


winglic£-), Zuinglio 


Verzeichniß 
der Namen der Lander, Voͤlker, Städte, Fluͤſſe ꝛc., und der von ihnen 


A. 


Aachen (2 , Aquisgrana, Aquis- 
grano. (granese. 
Aachener (£-»), m. Aquis- 
Yalborg(£-), Alburgo. 
Aar, Arola, Arula. 
Aarau (2), Aravia. 
Aarauer (=, m. Aravese. 
Aargau (=, Argovia. 
Aargauiſch (£--), d' Argovia. 
e (£-»), Arvanga. 
e(-»£), Abbevilla. 
bbera(-4-), Abdera. 
bderit(--%), Abderita. 
bderitiſch (--4-), Abderi- 
tico, Abderitano. 
bendland (£--), Paese di 
onente, Ponente. (nentino. 
endländer(£»-»),m. Po- 
Had e rr, Aberdonia. 
eſch, ſ. Labeſch. 
ington(4--), Abindonia. 
(£-), Abos. geni. 
rigineg(--4-), Abori- 
jjen(-L£w), pl. Abruzzi. 
iſch (-4-), Abruzzese. 
ir (=), Abnchiro. 
os (£--), Abido, Avia. 
ſinien (--£»»), Abis- 


ae 


* 


Serererecr erer 


0 
0 
ru 
ra 
i 
U 
f 
inte . 
pffinier(--4-v),m. Abis- 
i ne 2 ne 
5 ini (25 ) ! is- 
er(-£4v),m.Acheo,Achivo. 
iſch (-£*), Acalco. 
elous (1), Achelon. 
eron(£»--), Acberonte. 
erontiſch (284), Ache- 
nteo, Acherontico. 
iver, f. Achder. 
quefaner (20), m. Ac- 
quesano. 
Acqui (4 -), Acqui, Aqui. 
Adamsberg (£--), Piceo d' 


Adamo. 
Admiralitdtsinſeln 2 
2), Isole dell’ Ammiragliato. 
Adour (4 Aturo. (nopalî. 
Adrianopel(---£-), Adria- 
A drianopolitaner (---—- 
vLu), m. Adrianopolitano. 
Adriatiſches Meer (-_ Luo 
-), Mare adriatico, Golfo di Ve- 
nezia. . {metino. 
Adrumeter (--4-), Adru- 
Adrumetum (--4-), Adru- 
meto. 
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abgeleiteten Beiwoͤrter. 


A gaͤiſches Meer 
Mar Egen. 
Yegina(-4-), Egina, 
AHeginer(--L), mn. Egineta. 
Aegypten, f. Egopten. 

Aeoler (2, n. Eolio. 
Yeolien(-4--), Eolia. 
Aeoliſch (£4*), Eolico. 
Aerhiopien(-- L»»),Etiopia. 
NAethiopier(--<--), Etiope. 
Aerhiopifcht-- =), Etiopico. 
Aetna (4 =), Etna. 
Yetoler(4-), m. Etoln. 
Aetolien (22, Etolia. 
Aetoliſch (Lu), Etalico. 
Afghanen (2 , m. pl. Afgani. 
Afrika (42 „ Africa, Affrica. 
Afrikaner (--4*), m. Afri- 


(vLun =), 


cano. uns 
Afrikaniſch (--L»), Africa- 
Agen (), Agenno. 

A go ſta (214 ), Agosta. (no. 


Ugoftaner(--£-),m. \gosta- 
Agram (1), Aagrabia. 
Agrigent (), Agrigento. 
Agrigentiner (4 Y), m. 
Agrigentino. [grigentino. 
Agrigentiniſch (7828), A- 
Ahrweiler (£-»), Arvillera. 
AYiguebelle (--4v), Acqua- 
Aisne (-), Aseonia. (bella. 
Aix, Ax . 
Njaccio(-£--), Ajaccio. 
Yfarnanien(--£4<-), Acar- 
nania. (carnano. 
Akarnanier (72), m. A- 
Aktium (47, Azio. 
Alandsinſeln (47), pi 
Isole d’Alandia. 

Alanen (48% m. pi. Alani. 
Alanien (28, Alanis. 
Alaniſch (4 =, Alanico. 
Alba (-), Alba. 
Abalon ga (- „Alba Lung. 
Albaner (2, m. Albano. 
Albaneſer (--£»), m. Alba- 
nese [ 
Albaneſiſch (--4-), Albane- 
Albanien („tw»), Albania. 
Aldaniſch (-£-), Albano, Al- 
Alb 

b 

b 


se. 
ano, 

{bano (-<-), Albano. 
YKibigenfer(--4v), m. Albi- 
gose. [gense. 
Albigenſiſch (--4-), Albi- 
Albinos (-2-), pl. Albini. 
Albion(£--), Albion, Albiona. 
Albufera(--Lv), Albufera. 


Albuquerque(--4-), Albu- 
cherche. 
Alderney(£»-), Aldernaja. 
Alemannen (--4v), m. pl. 
lemanni. 
Alemannien (-»Lv»), Ale- 
mannia, Alemagna. [mannico. 
Alemanniſch (--4-), Ale. 
Alengon(4--), Alenzona. 
Alenconner(£--»),m. Alen. 
TOnese. 
Aleppo (2), Aleppo. 
Aleuten (2, m. pl. Ale ntini. 
Aleutiſch (--4-), Aleutino, 
Aleutico. (sanitria. 
Alexandria (--4--), .\les- 
Alexandriner (Y, m. 
Alessandrino. (lessanirino. 
Alexandriniſch (87, A- 
Alexis bad (==), n. Bagno 
Alessiano. 


[ 
| 
litanter(--£»),Alicantino. 
ltantara (»»-), Alcan- 
ara. [lnbrogi. 
Hobroger(-L-),m. pl. Al- 
Almeida (-), Almeida. 
Alpen (40, pl. Alpi; Bewohner 
der —, Alpigiano. 
Altai (-), Alta. (Ovara. 
Altenburg (=-), Altenburgo; 
Altenburger (42g), m. Al- 
tenburghese; Ovarese. 
Altona (4), Altona. 
Altor f(), Altorfa. statte. 
Altranftdde (-4-), Altran- 
Umazonenfiufi(--4--),m. 
fiume delle Amazzoni. 
Amberg(4-), Amberga. 


se.) Hmboina(--4*), Amboina. 


Amboife(-»L), Ambnosa. 
Amerifa(-4--), America. 
Amerikaner (g m. A- 
merteano. ricano. 
Amerifanifh(-4---)Ame- 
Amiend (4--), Ambiano, A- 
miens. 

A mienſer („ Amiense. 
Ammer ſee (4 =), Lago d' An- 


mer. 
Ymmonier(-4-), Ammoneo. 
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Ymmonifd(-<-)Ammoniaco. 
Ammoniter (4---), m. pl. 
Ammoniti. (rei. 
Amoriterc£--»),m.pl. Amor- 
r Anſi- 
lochide. i 
Amphipolié(-4=-),Anfipoli. 
Amfelfeld(£»--), Campnmerlo. 
Amflerdam(--£), Amsterda- 
mo, Amstelodamn. - 
YmfterdDamer(--L-),n.Am- 
steldamese. 
Ancenis(£»-), Ancenisio. 
Andalufien(--4-*), Anda- 
Insia. [Halnso. 
Andalufier(--4--),m. An- 
Anden (47), pl. Ande. 
Andernach (12 -), Andernaco. 
Andreasberg (2), Monte 
Sant’ Andrea. 
AYndria(4--), Andria. 
Andrior(-»L), Andrinta. 
Angeln (£2-), m. pl. Angli. 
Augelfadifen(4<--), m. pl. 
‘ Anglosassoni. 
Ungermaniand(--‘-), Aa- 
germannis. [ahermunda. 
Angermünde (--L»), Au- 
Angers (2), Angersa, Anger- 
sinn. [glesea. 
Angleſea (£»-), Anglesia, An- 
Angora (-), Angora. 
Angouleme (9), Angnlema. 
A 1 bale (2 - „ Analto, Onaldo. 
A n altiner(--£=), m. Anal- 


uno. 
Anhaltiniſch (), 
Anjou (2), Angiò. . 
Anklam (2 -), Anclam, Anclamo. 
Ynfona(-£-), Ancona. 
Anfoner(-4-),m.Anconitano. 
Ankoniſch (-£»), Anconitano. 
Annaberg (£»-), Monte Sant' 
Anna, Annaberga. 
Anſpach (£-), Onoldino. (nese. 
AUnfpader(£-») m. Onoldi- 
Anten ( „. Anti. 
Antibes (-£<), Antibo. 
Antigoa(-£--), Antigoa. 
Antillen (-4-), pi, Antille, 
Antiglie. (chia. 
Antiochien (--4--), Antin- 
Antiodier(--4vv),m.Antio- 
chend. f 
Antiparos (-£+-), Antiparo. 
Antium (28 -), Anzio. Ù 
Antmwerpen(4--), Anversa. 
Antwerpener (1, m. An- 
versano. 
A o ſta (-£-), Aosta. 

Ao ſt aner 22), Anstano. 
Apenninen (820), pl. Ap- 
sennini, Appennino. i 

Apolda (»£-), Apolda. 
Apollon ia (--£--), Apallo- 
nia. (lnniate. 
Apollonier (n. Apol- 
Appenzell (4), Absticella. 
Appenzeller (4 =), m. Aba- 
‘ ticellese. 25 (glia. 
Apulien (48), Apulia, Pu- 
Apuliet (+4), m. Pngliese. 
Agui (La), Aegni. 78 
Uquifefa(->£=), Adnileja. 


tino. 


Attiſch tw), Attico, 7 


Att 


Aquilejer(--4-),m. Aquile- 


jese. 


Bam 


Aubonne (82 =), Albona, - 
Aubonner(-£-),m.Albonese. 
Uquino(-4-), Aquino. Aubuffon(4--), Albossone. 
Aquitanien (--4-), Aqui-'Muerbad (-, Auerbachio. 
tania. (quitano. Augéburg(4-), Ausburgo, Au- 
Aquitanier (-r, m. A- ee (stano. 
Uquitanif) (Lv), Aqud-|XAugéburger(4--),m. Augu- 
tano. Augsburgiſch (L-»), d'Au- 
Araber (em Arabo, Arabe. Aulis (+=), Aulide.: . .. (gusta. 
Arabien (4 =, Arabia. ;Aufonien(-Lur), Ausonia. 
Arabiſch (-4-), Arabio, Ara- Auſonier (1) n. Ausonie. 
bien, Arabo. Auſoniſch (=), Ausonico. 
Aragonien (--£v-), Arago-|Uufig(4-), Aussiga. (Slavecò. 
Konia, Aragona. [gonese. Aufterlig (£»-), Osterlizza, 
Aragonier(--Lww), m. Ara- Auftralien(»£vvw), Australia, 
Aramder(--£v), n. Aramen.| Oceanica, Polinesia. (co. 
Aranjuez (2 =), Aranguez. Auſtralier (2 = m. Oceani- 
Ararat (2 Araratte. Ana (Fu v), Austrasia. 
Archangel (24 =), Arcangelo. |Auftrafier (=), m. An- 
Archipel (=), Arcipelago. strasiate, Austrasio. i 
Ardeche (7), Ardesce. Auſtraſiſch (40, Austrazjo. 
Ardennen (82 = pi. Ardenne. Autun (4), Autun, Astoduno. 
Ardenner (829), m. Arden-[Autuner (2e, m, Autugese. 
nate. Auverge (=, Alvernia. 
Arensberg (2 =-) Arensberga. Auvergner (2g), Alvernata 
Arezzo (2). Arezzo. Auxerte („ty Auserra, Oserra. 
Argoli8(4--), Argolide. Nurerrer(=-£=), Ausserrana. 
argos (2, 1 Avaren (42), pl. Avari, Ava- 
Urfadien(-4-), Arcadia. reni. 

ArfaDier(-4-), m. Arcade. Avignon (47 =, Avignone 
Arkadiſch (7 , Arcadico. Avignoner (4---), m. Avi 
Arles (4), Arligiano. gnonese. ci 
Armagnac (=-, Arminiaco. [Azoriſche Inſeln (4. £ 


Armenien (42g), Armenia. | “), pl. Arzorre. 

Armenier (==, m. Arme- pe eu (£v- -) 
no, Armeniano. are d'Asovo, Mar d'Asopo. 
Armeniſch (-4-), Armenia- ì 

no, Armeniaco. (tiera. B. 
Armentièe res (-, Armen- Babel (>), Babel, Babelle. 
Arnauten (2, pl. Arnauti. Babylon (4--), Ba- 
Arnſtadt (4 -), Arnostadio. Babylonien (2 bile- 
Arnſtein (=), Arnstenio. nia. — , [bilonio. 
Artemifium(--4--), Arte- Babylonier (. Ha- 
misia. | Babplonifh(--4*), Babilo- 
Artois (T--), Artesia, Artois.| nico, di Babilonia. 
Ufaffenburg(-4--),Asce-|Badaracd (<--), Baccara. 
burgo. [nia.|Badajoz(t»--), Badagozzo. 
Aſchersleben (47), Asea- Baden (2 =), Baden. 


Afiat(-»-£), m. Asiate, Asiatico. 
A Ta, tiſch {--4-), Asiatico, 
Aſie n (4), Asia. i 
Ydfanien(-4-), Ascania. 
Askanter (m. Ascanio, 
Aſow (=), Asipa. [Ascano. 
Aſſiſt (4), Assisi. 
Aſſyrien (22 „ Assiria. 

A ſſyrier (rei, Assirio, As- 
siro. 

Aſſyriſch (-4-), d'Assiria. 
Aſtrachan (24, Astracan. 
Afturien(-£--), Asturie, pl. 
Ufturfer(-4--), m. Astuio, 
Asturo. i 

1120 (-£), Atene. 


Badener (C m. Hadenate, 
85 iter ca des. 
adęnweiler (4 -) Haden- 
Baffinsbai 625 aja di 
Baffingo. ” leo. 
Ba dad 44), Bagdad, Baldar- 
84 e 3 
Baſer (en. Bavarese. 
Baieriſch (vw), Bavarese, 
avarico. 
aiern(4-), Baviera 
S ö 
ther ( 


— 
— 
n 


Athener (=), IV 
enienfer(--»Lv),f Ate- 


At Vaktrien Tv»), Battriana, 
‘niese. | Battria. Tv), pl. Baleari 
Athen lenſiſch (282 , Ate-[Baleariſche In ſeln 224 
niese, Ateniénse. ö £ Balflan(4-), Baleano. i 
Atlantiſche Meer (22, Baltimo e (A Baltimore 
Mare atlantico, Atlantico. Mo, Balriſch (44), Baltico.‘ 


Arlas (4-), Atlante. 


Bamberg (1 -), Bamberga. 
Attika 4, Atiſea: : : % 


Bamberger 4 Ban- 
Velgast. ” 2 


Bef 


e di Bam-Veſangconner (42 =), m. Bi-[Botany Bai 


erga. Barbata. 
Barbados (‘--), Barbados, 
Barbarei(-» +), Barharia. 
Barbare8fen(--4-),plStati 
barbareschi. 
Baregec-L), Baregio. 
Barmen (2), Barmen. 
Bartfeld (£-), Bartfa. 
Baſchkiren (2), m. pl. Ba- 
VBafel(4-), Basilea. Fachiri 
Si (£uw), m. Basilese. 
Baffano(-4-), Bassano. 
Baſtonach (4--), 
Bastogna. 
VBataver(L--),m.p/ Batavi. 
Bath, Bagno. 
Bathurſt (), Batorste. 
D deita (£<-), Betica. (na. 
Bautzen (4), Budis en, Budissi- 
VBanonne(-4-), Bajona. 
Bayonner (4 n Hajonese. 
Sl rd (£-), Bedforte. 
Bedbfordfbire(4--), Contea 
di Bedforte. 
Beduinen („. Beduini. 
Belfaſt (£-), Belfast. 
Belgien (28 /), Relcica. 
Belgier (4, Belgio. 
Velgifd (4), Belgico. 
Belgrad (L-), Alba greca, Bel- 
grado. 7 2 
Bellenz (£-), Bellinzona. 
Vellenzer)4--),Bellinzonese. 
Velluno(-<4-), Belluno. 
Belt, Stretto Baltico. 
Beludſchen (=), m. pl. Be- 
lati. . - [stan. 
VBeludbfbiftan(--£-),Belugi- 
VBenevent(-- 4), Benevento. 
Beneventiner (-- 4), mn. 
Beneventano. 
VBengalen(-4-), Bengala. . 
PBengaler(-4-),m.Bengalese. 
Bensheim (4), Bensemin. 
Bentheim (-), Bentemio, Ben- 
Beraun (2), Berona. (temo. 
Berber (4 =), m. Berbern. 
VBerberei(--<), Berberia. 
Berchtesgaden (2), Ber- 
Berg, Berga. f talgade. 
Bergamo (4--), Bergamo. 
PYergen(4-), Monte, Berga. 
Pergener(4=*), Montese. 
VergenopZoom (--<4@), 
Monte sul Zomo. 
sn (£-), Berghemio. 
Bergichorte(£-»-), m. Scoz- 
zese Montanaro. (tana: 
Bergfiraße(+-»),StradaMon- 
„ Sa Berga Ta- 
Berlin (9), Berlino. 8 
Berliner (=), m. Berlinese. 
Berliniſch (-4-), Berlinese. 
Bermudi v 
Lu), Bermude. 
Bern, Berna. 
Bernau (), Bernavia. 
Bernburg (-), Berneburgo. 
Berner vm Bernese. 
Bernbard(4-), San Bernardo. 
Bermid(4-), Bervicche. 


Bastonia, 


Beſancon (4--), Besanzone, Boſtoner (‘--), n. Bosto-|Briti 


Bisanzone. 
Ital. WB. II. 


Boſt 


sanzonese. 


1 
Beffarabien(--L „ Bessa- Bot 
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(£uv-), Baja 
Botanica. 


nien(4-), Botnia. 


Betblebem(4--), Betlem, Be-[Bothniſche Meerbuſen (+ 


telemme. [lemmita. 
SARI (-“ 4), Bete- 
Berblebemitifdh (--—-4-), 
Betelemmitico. 
Beveland(L4--), Bevelandia. 
Bialyftot(-4--), Bialistoceo. 
Biberach (4-—-), Bibraco. 
Biel, Biella, Bienno. 
Bielefeld (£--), Bilfelde. 
Bieler (49), m. Biellese, Bien- 
nese. 

VBilbao(-£-), Bilbao, Vilbao. 
Bilſen (4 9), Bilsa. 

Vingen (49), Binghen. 
Bırmanen(-tw), n. pl. Bir- 
mani. [xhemio. 
Birmingham (£Z--), Birmin- 
Biſanz -+), Besanzone, Bisan- 
zone. [slia. 
Biskayal-+£-), Biscaja, Bisca- 
Bis kaver (=), m. Biscaino, 
Biscaglino. 
Biskapiſch (4 di Biscaglia. 
al (Le), Bitinia. 
Bitdynierl-£=»), a. Bitinio. 
Dittburg(4-), Bitteburgo. 
Dlantenberg (4--), Blan- 
chenberga. [te. 
Blankenburg (£--), Blamon- 
Dlantenburger (4--<), m, 
Blamontese. 
Diaubeuren(£4--), Blaira. 
Blindenburg (£--), Vice- 


free 2 
lindheim (4-), Blindemio. 
Blocksberg (4-), Monbracca, 
Brocchemonte. 
Blois (=), Blesse. 
Bober 1 Bobero. (stanza. 
Bodenſee (4£--), Lago di Co- 
Böhme (Lw), m. Boemo. 
rt (4), Boemia. 
Voͤhmiſch (4-), Boemico. 
Bologna (g=), Bologna. 
Dolognefer(--4-), m Bo- 


lognese. [gnese. 
I NE (-“£»), Bolo- 
Bombay(<-), Bombai. 
Bonn, Banna. - 


Bonner (1 ), m. Bonnese. . 
Bononien(-4-<),(. Bologna. 
Bootien(-4--), Beozia. 
Bootier(-L£-), m. Benzio. 
Boͤotiſch (77), Beatico. 
Bopfingen (4), Boffinga. 
Bordeaux (2), Bordò. 
Bordeauxer (£-»), m. Bor- 
dolese. 

Borgbolm(4-), Borgolmo. 
Boriftbene8(-4--), Boriste- 
Borneo 11 125 Borneo. ne. 
Bornholm“ -), Bornolmo. 
Boroughbridge (4--), Bo- 
robrigge. (sina. 
Bosnien (4-*), Bosnia, Bos- 
Bosnier (22 =), m. Bosniaco. 
Bosphorus (4), Bosforo. 
Boſton (20), Boston, Bostone. 


niano. 


vw £-*), Golfo Botnico. 
Boten (4), Bolzano. 
Boßener (=), m. Bolzanese. 
Boulogne (2), Bologna, Bo- 
nonia. [gnese. 
Boulogner (-4*), m. Bolo- 
Bourbon (2), Borbone. 
Bourboner(-4-), m. Borbo- 
Bourges (-), Burges. (nese. 
Brabant (), Brabante. 
Brabanter (e, m. Braban- 
tino, Brabanzone. (no. 
Brabantiſch (- 4), Brahanti- 
Brachmanen (4), m. pl. 
Bramani, Bracmani, Bramini. 
Braga(4-), Braga. 
Braganz (2), Braganza. 
Braganzer (-4-), m. Bra 
ganzese. 
Brandenburg (4--), Bran- 
deburgo ; Marca di Brandeburgo. 
Brandenburger(£»-»), m. 


Brandeburghese. 
Bra ndenburgife (Le) 
Brandeburghese. 
Drafilianer(---4-),m.Bra 
siliano. [siliano 


a (ui), Bra 
Drafilien(-4--), Brasile. 
Braubach (£-), Brubaco. 
Braunau (-), Brunavia. 
Braunsberg (£-), Brunberga 
Braunſchweig (£-), Bransv- 
vico. [Brunsoricher... 
Braunſchweiger (£--), m. 
Braunſchweigiſch (4 +), 
Brunsovico. 

Brecknock (4-), Brechinochia. 
Bregenz (), Brienza. 
i m. Brienze 
se, Brientino. 

Breiſach (£-), Brisaccio. 


— 


[Breisgau (2), Brisgovia. 


Bremen (4), Brema. 
Bremer (=, m. Bremasco. 
Brescia (£--), Brescia. 
Bredlau(t-), Breslavia, Vra 
tislavia. 
Breslauer (-), m. Breslavo. 
Breſt, Bresta. 
Brefler(£»), mn. Brestano. 
Bretagne (2), Bretagna. 
DBretagner(-4-),m. Bretone, 
Brettone. 
Briangon(4--), Brianzone.. 
Bridgeromm(£-),Sau Michele 
Brieg, Briga. 
Brienz (97), Brienza. 
Drieur(4), San Brioce. 
geispron! -), Breitona. 
Brightoner (£-»), m. Bre. 
toniano. 
Brindifi(4--), Brindisi. 
Briftol(£»), Bristol, Bristolle. 
Briftoler(£»»), m. Bristolese. 
Britannien (==), Gran 
Bretagna, Inghilterra. 
Brite 2c, m. Brettone, Inglese. 
la (4), Britannico. 
Priren(£ * Bressanone. 
7 
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Broach (-), Brocce. 
Brocken (2 ), ſ. Blocksberg. 
Brody (=, Brodi. 
Bromberg (2), Bromberga. 
Bru ſal (-), Bruchsala. 


Bruͤckenau (28), Brucchena- 
Brügge (4 ), Bruges. via. 
Brukterer (48 = m. pl. Brut- 


teri. si 
S (228 „Brindi- 
Brünn, Bruna. 
Bruntrut (2 ), Porentrü. 
Brüſſel (4 =), Brasselle. 
Brüffeler (4--), m. Brus- 
‘sellese. 
Budbar(4-), m. Bnecario. 
Budbarei(--4), Buccaria. 
Buchareſt (), Bucarest, Bu- 
caresta. 
Videburg(4--),Bacchehurgo. 
VBudomina(--4<),Bucovina. 
Budominer(--4-), m. Bu- 
covino. 

VBudmeif (‘-), Budovissa. 
Buenos Ahres (Lv --), 
Buon' Aria, Buenos Aires. 


aus: ugo. 

VBulgar(4-), m. Bulgaro. 
VBulgarei(--), Bulgaria. 
VBunilau(£-), Boleslavia. 
Burgau (£-), Burgavia. 
Burghauſen (4), Burgusia. 
Burgos (4), Burgos. 
WBurgund(-), Burgogna. 
Vurgunder(-4*), mn. Borghi- 


gnone. riati. 
VBuridten(--4-), m. pi. Bu- 
Burtſcheid (£-), Burtesceida. 


Buſchmaͤnner (£--), m. pl. 
Boscomeni. tino. 
Byzantiner („m. Bisan- 
Byzantiniſch (--4-), Bisan- 
tino. 

Byzanz (- +), Bisanzio. 


C. 


Cadix (4), Cadice. 
Cadirer (£-»), mn. Caditano, 
Gaditano. 
Caen (7), Can, Cadomo. 
Cala brien (2 Y), Calabria. 
Calabrier(-4--), Calabrese. 
Calabriſch (-4+), Calabrese. 
Calais (2), Calesia. 
Calcutta(-4-), Calcutta. 
Cambridge (2), Cambrigge. 
Cannſtadt (4 ), Canopoli. 
Canterbury (4), Cantor- 
beri, Cantuaria. 
Capua(<--), Capua. 
Capuanetr(--4-),m.Capuana. 
Earacecas(-L-), Caracche. 
Carlisle (=), Carlila. 
Carrara (-4-), Carrara. 
Carrarifd(-<4-), Carrarese. 
Cartbagena (--£-), Carta. 
gena. 
Cdiarea(-<£-), Cesarea. 
Catania(-£=-), Catania. 
Catanier(-£4--),m. Cataneo. 
Cayenne (2), Cajenna, 
Canenner(-4=),m.Cajennese. 
Celebes (L=) Celebe. 

de (4), Cella. 


[si.[Cephalonier (--L-»), 


Ciu 
Celten (=), m. pi. Celti. 
Celtiberien (8228, Celti- 
beria. ‘ [tiberio. 
Celtiberier(--Lu»), m. Cel- 
Celtiberiſch (-»t»), Celtibe- 
Celtiſch (4+), Celtico. rico. 
Cephalonia (--4--), Cefa- 
lonia. [Cefalonese. 
m. 
Ceuta (-, Ceuta, Septa. 
Ceplon(£-), Ceilano. 
Chablais (L-), Sciablese. 
Chalcedon (4), Calcedonia. 
Chaldda (2 - Caldea. 
Chaldder (2 , m. Calden. 
Chaldadiſch (82), Caldaico, 
Calden. 
Chalond(»£), Scialona. 
Chambery (£--), Sciamberi. 
Champagne (ele), Sciam- 


agna. 
champagner gruen Feier. 

agnese, Sciampagnate. (rente. 
di arente (4), Ciarente, Scia- 
Charkow ( ), Ciarcavia. 
Charleroi (4g, Carlore. 
Charlestowu (£-), Carleton, 
Carlopoli. [lottenburgo. 
Charlottenburg(-4--),Car- 
Charonea(--4*), Cheronea. 
Chartres (= =), Sciartre, Car- 
nuto. 
S (2 „ Cariddi. 
Chatellerault (=), Ca- 
stellaraldo. 

arten (4-), m. pl. Catti. 
aumont(£-), Calcemante. 
elfea (4-), Celsea. 
emnitz (£»), Chemmenizza. 
erburg(+-), Cerburgo,Scier- 
borgo. [rocchesi. 
perfe Lan) Cherie Che- 


Amada 


erſon (£»), Chersone. 
erfounes(-»£), Chersone- 
5 (ruschi. 
erugfer(i=-‘-), mn. . Che- 
eruskiſch (-4-), Chernsca. 
eſapeakbai (--4-), Baja 
Cesapica. 
NN Cestria. 
ich eſter ( ), Scicestrio 
hier (e), m. Scinta. 
iiſch (4), di Scio, Scioto. 


ile 2 
il 4, (+ ) Chile, Chili. 


ilier (Low), m. Chilese. 
ina (£-), China. 
inefe(-£=»), m. Chinese. 
ineſiſch (==), Chinese. 
ios (2 ), Seio. 
riſtiania (--4--), Cri- 
stiania. [stiannpoli. 
hriſtianſtadt (4---), Cri- 
bur, Coira. 
ilicien(-4-), Cilicia. 
ilicier(-4v*), m. Cilicin. 
ilieiſch (4), Cilicio. 
Cimbern(4-), m. pl. Cimbri. 
Simbriſch (2), Cimbrien. 
Eirkaffien (Low), Circassia. 
Cirfaffier (tw), m. Cir- 
casso. 
Cirkaſſiſch (29), Circasso. 
Ciudad (87), Civita. 


aaa 


M . RA 
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* 


Det 


larenza (4 =, Chiarenza. 
lermont (-), Clermonte. 
leveland (= -), Clevelandia. 
lch eſt er (42 Y), Colcestria 
In, olonia. 

lnet (40, m. Coloniese. 
Comminge8(-<), Comingia. 
Connecticut (), Connet- 
ticuta, (gliere. 
Cordillera8(--£-),p/.Cordi- 
Cordbova(-4-), Cordova. 
Cordovater(--4-), n. Cor. 
dovano. 

Eorduva(-£-), Cordova 
pt A orso. 
Eorfiea(£»-), Corsica 
Corunna(-4-), Comgna. 
chi feld (£-), Cosfelda. 
Coslin(4-), Coslino. 
Cottbus (4 -), Cattviso, Cotbus. 
Coutances (-+), Cutanza, Co 
stanza. 

Cremona (-£-), Cremona. 
Cremonefer(--£-),m. Cre- 
manese. nese. 
Cremonefifd(--4), Cremo- 
Cuenca(-£4*), Conca. i 
Cumd(4-), Cuma. 

une ann (e) Cabla 
Eumberländer (‘/---), m. 
Cumbrio. 

Cuxhaven ( Cucchesaven. 
Cycladiſche Inſeln (42 
Lu), pl. Cieladi. 
Coelopent-4-),wi. pl. Ciclopi. 
Soclopiſch (-£*), Ciclopiea. 
Cypern (7), Cipri, Cipro. 
Coprier(4-), m. Cipriota. 
Eyrendert--L=),m.Cyrenea. 
Corenaika (-»£--), Cire- 
naica. [via 
Ciaélay(4-), Ciaslavia, Zasla- 


D. 


Dacien(£-»), Dacia. 
Dacier(4-*), m. Dacio, Daco. 
Da eiſch (40), Dacia, Dacien. 
Dagetban(4--), Daghestano. 
Dalekarlien (28, Dale. 
carlia. 

Dalmatien(-4--), Dalmazia. 
Dalmatier(-4-<), m. Dal- 
mato, Dalmatino. 

Dalmatifd (-£»), Dalmatico. 
Damasdcener(--L-), n. Da- 
masceno. [mascenn. 
Damasceniſch (--4*), Da. 
Damaskus (-Lv), Damasco. 
Damiette (--4*), Damietta, 
Damiata. 

Daͤne (2 9), . Danese, Dann. 
„ Danimarca, 
Daaͤn iſch (4), Danese. 
Danzig +»), Danzica. 
Danziger (45 /), m. Danzico. 
Dardanellen (2 „pl Dar 
danelli. 

Darmſtadt (4), Darmatatte. 
Daunen (<<), Daunia. 
Dauphiné(--4), Delfinato. 
Daurien (vv), Dauria, Tau- 
ride. 

Debrezyn(4--), Debreeino. 
Delft, Delft. 


Ebr 


Delier (2), mn. Delio. 
Deliſch (=), Delio, Deliaco. 
Delik 9 neuste, 
115 i (4 — „Bell. 


Delphiſch (/), Delfico. 
De ord (47), Detforte. 
Defiderane (-„»tv), Desi- 
Deſſau (4 -), Dessavia. [derata. 
Deſſauer (4--), m. Dessa- 
viense. {Dessavio. 
Deffau i fd) (£-»), Dessaviano, 
Detmold (2 =), Detmaldia. 
Dettingen (£-»), Dettinga. 
Deutſch, Tedesco, Germano, 
Alemanno. 
Deutſchbrod (2 -), Broda Teu- 
tonica. (mano, Alemanno. 
Deutfde(4=),21. Tedesco, Ger- 
Deutſche Reich Fa impe- 
ro germanico. Alemagna. 
Sei (£4-), Germania, 
Deventeri-<-), Deventria. 
Diedenhofen(t--»), Tian- 
Dijon (2), Diginne. (villa. 
Dijonner(-»),m. Digionese. 
Dillenburg (£--), Dillen- 
bnrgo. 
Dillingen (£-»), Dilling. 
Dingelſingen (4---), Din- 
gheltinga. 
Sinkelsbüähl (Lu), Tricolli, 
Zeacolli. [poldisvalda. 
Dippoldswalde 2) Dip. 
Dnieper (4 ), Boristene. 
Don, Tanai, Dono. 
Donau (2), Danubio. 
Donaueſchingen (72), 
Doniscinya. (da. 
Donaumbdrtb(--4),Donaver- 
Doniſch (2 =), Danica, del Dono. 
Dordefer(4--), Darcestre. 
Dordredt(4-), Dordrecche. 
Doriſch (=), Doricn. 
Dornburg(4-), Dornehurgn. 
Dornidf(4-),Turnes,Tornaco. 
Dorpat (1 ), Torpato. 
Dorfetfbire (488), 
stria, Dorsezia. 
Dortmund (4-), Dormunda. 
Drau, Drava. 
Dresden (>) Dresda. 
Dreégdbener(4--), Dresilano, 
Dresdino, 
Drontbeim(4- n 
Druſen (49% m. pl. Dru 
Dublin (7), Dublino. 
„ Dublinese. 
Duderſtaͤdt (1 =), Dudreata- 
dio. [Doeslurgo. 
8 ro (£=-), Dnisburge, 
mfries(£-), Dumfrisia. 
Disse -), Duna. 
Dänamlinde en Duna- 
munda. (che, Dunchergne. 
Duͤnkirchen (‘--), Duncher- 
Durham (+-), Duremme. 
Durlach +), Durlacco. — (fo. 
Diffeldborf(4--), Dusseldor- 
Dwina (4-), Duina, Dvina 


E. 


Ea ten (1e), one 
Ebrder, ſ. Hebraͤer. 


Doree- 


Etr 


tern ach (£=-),, Etternaco. 
jederurdebe este); Eche-| T 


renforte. 

Edinburg(4--), Edimburgo. 
Edom (4), Idumea. 
Edomiter(4---),m. Idumeo. 
er(£4-), Egra. 
ppten(-‘-), Egitto. 
pi (IS), m. Egiziana, 
ii 


H 
aule 


[ziaco. 
eb (=4 0), Egiziano sEgi- 

ıd fen (£=-»), m. pl. 

nfederati Svizzeri. 

te) 148), Eillalia. 
enad)(4--), Isenacn. 


‘Sa Co 


€ 


s kap (£-), Capo glaciale. 
&leben(4--), Islebia. 
émeer(4-), Mar glaciale. 
ba (4-), Elha. 

beit»), Elba. 
berfeldD(4--), Elberfella. 
bingen(4--), Elbinga. 
eat(-»L), m. Eleato. 
eatiich(-» =), Eleatico. 
euſiniſch (2 -, Fleusinio. 
euſis (2), Eleusine. 

is (4), Elide. 
lenbogen (22 = -, Loecheto. 
Imangen(£--), Elvanga. 
ſaß (4-), Alsazia. Pai | 
ale m. Alsaziano, 
Elſaſſiſch (£--), Alsaziano. 
Ifterc£»), Elistra. 
Emdenc£t»), Emda. 
Emmerich (4), Emmerico. 
Ems, Amisio, Amasin. 
Engbhien(4--), Enghiena. 
England ( „ Inghilterra, Gran 
Bretayna. [Bretone. 
Engländer 2 -=), m. Inglese, 
Englaͤndiſch (42 Ing! 
Engli iſch (4), Se 
Entoping 449 H, E ‚ncopinga. 
Ens, Anisia. 

ui (Ze), m. Efesio. 
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eſiſch (- 4), Fferino. 
eſus (L=), Efeso. 
iriſch (-4*), Epiratico. 
IUOL(- 4), m. Bitta 
irotifd/-- <=), |. Spiriſch. 
irug(- 4), Epiro. 
(ARI (2 - „ Erfordia, Erfarte. 
urter eu. Erfordiano. 
Eriefee(4=--), Erie. 
Erivan(4--), Ecivano. 
Erlach (4-), Erlaco, (zirio. 
Erizerum(-4-), Erzernm, Ar- 
Erzgebirge (2, Erzeber- 
ghe, Erzeburgo. 
Sſchwege (4), Escevega. 
Eskimos ( nl. Eschimoi. 
slingen (4 =), Eslinga. 
Ero -), Essezia. 
e (£»), m. Estonia. 


€ 

E 

en 

Eſthiſch (4), Estonico. 
gr 


FARARGRAA 
zoreevuuuu 


fa 


land (4-), Estonia. 

a e ee 
Er io pier(-ute),m Etio- 

e, Etiopo. 
e Etinpico. 
Etlingen(<-), Etlinga. 
Etrurien(-4--), Etruria, To- 
scana. {Tascano. 
Etrusker (4), m. Etrusco, 
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Etrusco, 


e 

Fra 
Etruskiſch (-4-), 
oscano. i 
Etf 1 Adige. 
Euböa (2), Euhea. 
Eu boͤiſch( 2 Y, Eubaico, Eubeo 
5 ), Eufrate, 


Lure (2), Europa. 
Europder(--4-),m.Enrapeo 
Europdifd(--4-), Enropeo 


Eurota8(-<-), Eurata. 
Evreur(-<), Ebroica. 
Ereter(£-»), Essonia. 


denza 4-), Faenza. 
valaife(-4-), Falesa, Falesia 
Falerue (47% Falerno. 
alerner (24e), m. Falerno. 
Falkenberg (42 ), Falcamon- 
te, Mantefalca. 
Falkenburg (48 =), Falchen- 
burgo. (pl. !. Maluine 
Jaltlandé:Infe n (£v-») 
u; -), Falmore. 
er infelne-£»-£»), Iso- 
Si di Farne. [tro. 
FelbEird(£—), Campo San Pie- 
Ferrara (72 ), Ferrara. 
Jerrariſch (47, Ferrarese. 
euerland (4--), Terra del 


e z, Fer. (fuoco. 
ezzan (4 -), Fezzano. 
Sichtelberg (£--), Monte pi- 
nifero. (ti piniferi. 
Sigtelgebirge(4----.;Mon. 
Fife (, Fifa. 
inne (2c), m. Finlandese. 
Hanh (2), Finlandese, di 
Finlandia. 
innland (£-), Finlandia. 
Finnländer (4, . Finne. 
innmarten (4-<),Finmarco. 
Finſterwalde (£---), Fin- 
stervalde. 
5 Gr nder,f.5 Slamländer. 
miſch (4), Fiammingo 
lamländer (£-=-), m. Fiam- 
mingo. 
landern (4), Fiandra. 
lensburg(+-), Flenesburgo. 
Flieſſingen (4), Flessintza. 
loreutiner(--4-), m. Fio- 
rentina. 
Florentinifh (->4-), Fio 
rentino. [zu. 
lorenz (g 2), Firenze, Fioren- 
lorida (£--), Florida. 
onutainebleau(-4--) Fon- 
taneblo. 
Forchheim (74 =), Forchemio. 
Franke (4), in. Franco, Fran- 
cone. 
ranken (4), re. . Franchi. 
ranken (2 =), Francania. 
vanfenberg(4--), Franco 
monte, Frammonte. (lia. 
Nrantentbal(4--),Francoda- 
rankfurt (4-), Francoforte; 
= am Main, Francoforte sul Me- 
no; - an der Der, Francoforte an 
l’Odera. [fortese. 
Fr si tfurter(£--),1n.Franco- 
nkiſch (4), Franco, Fran- 


conese. 
Yy2 


Frantrerd)(4-), Francia. 

Franzoſe (2), mn. Francese, 
ranzese. 

Franzoͤſiſch (-4-), Francese, 
Franzese, di Francia. 
rauftade (£-), Ginecopoli. 
reiburg (£-), Friburgo. 
reiburger (£-»), m. Fri- 
burghese. 
reiſach (£-), Frisaco. 
rejus (1), Frejo, Frejulo. 
riaul(4—), Friuli. 
riauler(£-»), m. Friulano. 
riedeberg(c£»-), Frideberga. 
riedland (£-), Fridelandia. 
riedbribbamm(4--), Fede- 
rignammo. (rigstadio. 
riedrichſtadt (£=-), Kede- 
rieſe (-), m. Frisio, Friso, 
Frigione. 
rieſiſch (£»), Frisio, Friso. 
ries land (4 2), Frisia, Frisa. 
riesländer (4 , ſ. Frieſe. 
rieslaͤndiſch (4-9), ſ. Frie⸗ 

ldenſer (-£»), m. Fuldense. 
unen(4-), Fionia. 
uͤnfkirchen (4--), Cinqne- 
Chiese. 


erga. 

gegen der (£«-), Fursten- 

rſtenwalde (--4-), Fur- 
stenvalda. 


8 m. Gahio. 
adebuſch (42 =), Gadehnsen. 
Gaeta(-4-), Gajeta, Gaeta. 
Gaetaner(--4-), m. Gaeta- 
no, Cajetano. 
Gaetanifdt(--4-), di Gaeta. 
Gaildorf (=), Gallendorſio. 
Galater (4g), n. pl. Galatei. 
Galatien(-4--), Galazia. 
Galatiſch (4 =), Galatico, Ga- 
lateo. 
Galilda(--4-), Galilea. 
Galilder(--4-), m. Galileo. 
Galildiſch (--£*), di Galilea. 
Galizien (=, Galizia, Gal. 
lizia. 
Galizier(-4=-<),m. Gallizio. 
Gallien (48), Gallia. 
Gallier (2 Y), m. Gallo. 
Salliſch( T „ Gallico, di Gallia. 
Gallizien, ſ. Galizien. 
Galloway ==, Galvegia. 
Gambien (L=), Gambia. 
Gandersheim (£--), Gan- 
dersemin. 
Gange8(<-), Gange. [lege. 
Gardelegen (£--:-), Garde- 
Garonne(-4*), Garonna. 
Gagfomien(-4--),Gascogna. 
Gaskonier (+4--}, m. Ga- 
scone. 
Gaskoniſch (-4-), di Ga- 
scogna, Gascone. (lero. 
ebweiler(£—-»), m. &hehevil- 
efle(£»), Gevalia, Gevala. 
Geiflingen(4--), Gislinga. 
Geldern (Lv), Gueldria. 
Selobtefand(--=-4), Terra 
Promessa. 
mind (4), Gemunda. 


rn ——— — nn 


Gra 


Genueralſtaaten (4 „p.. 
Province unite. 

Genf, Ginevra, Geneva. 

Genfer (4 ), m. Ginevrino. 

Genfiſch (£-), Ginevrino 

Gent, Gante. 

Genter(4-), m. Gantese. 

Genua(4--), Genova, Genua. 

Genuefer (--£»), m. Geno- 


vese, Genuese. [se. 
Genueſiſch (-v4v), Gennve- 
Georgien(-4-*), Georgia. 


Georgier Cg), m. Gear- 
Gera(4-), Gera. (4iano. 
Geraer(4--), m. Gerano. 
Germanen(-4-),m. pl. Ger- 
mani. 

Germanien (-£»»), Germa: 
nia. (Germana. 
Germanifd(-4-),Germanica, 
Germersheim (£--), Ger- 
mersemio. 

Gerona(-4-), Gerona, Girona. 
Geten (4 ), m. pl. Geti. 


Getuler(4--), m. pl. Getuli. 
Gibraltar (2 =), Gibilterra. 
Gieſſen (2 =), Giessa. (genti. 
Girgenti(-£-),Girgenti;Agri- 
Girgentiner(--4-), m. Gir- 
gentinn ; Agrigentinn. 
ironde(-+»), Gironda. 
iforé(4-), Gisorze. 
Glarner (40), m. Glaronese. 
Glarus (4 ), Glarona. 
as gow (4 -), Glasgovia. 
aggomer(L--), m. Glasgo- 
a tz, Glazio. [vese. 
eiwig(£»), Glevizza. 
oceſter (£»), Glocestre. 


ſch. Gettſch (4*), Geticn. 


GI 
GI 
GI 
GI 
GI 
Gilogau(£-), Qlaravia, 
Studfade(£-), Ticopoli. 
Gneſen (4 =), Gnesna. 
Gold bero (£-), Montauro. 
Goldk 6 
Sue tha (L£--), Golgata. _ 
Golfonda(-4-), Golconda. 
Gomorrba(-4-), Gomorra. 
Göppingen (4), Goppinga. 
Görlitz (10, Gorlizza. 
Goͤrt, Gorizia. 
G A tai m. Goriziano. 
Goslar (4 =), Goslaria. 
Gotha ( -), Gota. 
Gothaner (=), m. Ootano. 
Gothen (£»), m. pl. Goti, Gotti. 
ee ee (£--), Gaten- 
u 
Go 
G 


. 


0 
thiſch (4 =), Gotien, Gottica. 
othland (2 -), Gozia, Got- 
landia, Gotlanda. 
Sörting er Gattinga. 
Goͤttinger (4 =), m. Gottin- 
ghese. 
Grifentbal(4--),Grafentale. 
Granada(-4-), Granata. 
Granadier(-4--), m. Gra- 
atino. 
8 (4 „ Grantamio. 
Gratz, Gratz. 
Graub 
de' Grigioni. (gione. 
Graubündtner (C2 n. Gri- 
Graudenz (2 ), Graudenza. 


Han 


Grävelingen (--£v), Grave 
lina. 


Greenwich (£-), Grenvico. 
Greifenberg (£--), Greifen- 
berga, Mongrifone. [valde 
Greifswalde (-4-), Grfes- 
et ın. Greco. 
Griechenland (=), Grecia 
Griechiſch (4 9, Greco. 
Groningen (£-»), Groninga. 
Sröninger(£-»), m. Gronin- 
shese. 

Srönl qu d(£-), Groenlandia. 
GrinldnDdDer(4--),m. Groen- 
landese. [ländese. 
Sröntändifd (4--), Groen- 
Großbritannien (£--v=),, 
Gran Bretagna. è 
Großbritanniſch (4---), 
della Gran Bretagna, Britannico. 
Grofigriedenland (£---), 


Magna Grecia. 
Grubenhagen (£--»), Gm- 
benago. Monteverde. 


Grünberg (£-), Gruneberga, 
Gruͤningen (£-»), Gruninga. 
Grufien(4-),Gruria,Georgia. 
Guadalarara(---4-), Gua- 
dalassara. 
Guadalquivir(--4-), Gua- 
dalquiviro. (pa. 
Guadelupe(--4-), Guadalu- 
Guben (£»), Gubben. 
Guernfey(£4-) Guernesei. 
Guiana(-4-) Guiana, Gujana. 
Guienne(-4-),Guienna,Aqui- 
tania. Ina. 
Gumbinnen (4--), Gumbia- 
Gunbdelfingen(4---), Gun-. 
delfinga. 


8 
Haag -), Aga, Haga. 
Haager (4 =), m. Haghese. 
Haarlem (2), Harlem. 
Haarlemer (£-»), m. Harle- 
mese. nia. 
Habeffinient--Lv»),Abissi- 
Habsburg (£-), Habeburgo, 
Absburgo. 
Hadeln (4), Hadelia, Adelia. 
i (148g, Hagenbaco. 
Halberſtadt (4--), Halber- 
Halitſch (4-), Halicia. (stadio. 
Halle (=), Hala, Halla. 
Sallenfer(-4), m. Hallese. 
»allftade(£-), Hallostadio. 
Hamburg (-), Amburgo. 
Hamburger (£-»), m. Am- 
burghese. — (ghese. 
Hamburgiſch (£-»), Ambur- 
Hameln (2, Hamela. 
Hamm, Hammona. ſburgo. 
e Hamme)- 
Haͤmus (4), Emo. 
anan(t-), Hanavia, Anavia. 
anauer(£-v), m. Hanavese, 
Anavese. Anovra. 
Hannover (Lv), Annovre, 
Hannoveraner (4e, m. 


üͤndten (Lv), Paese| Anovrano. 


anno veraniſch (-_4\) 
ne } 
Anovrano. 


— 


- 
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Hanſe (4), Ansa. 


lea. Hiſpanien (2, ſ. Spanien.] Inn, Eno. 


(ponte. 


Hanſeatiſch (--4+), Anseati- fièpattiola(--4--),SanDo-jInngprud Er), nenne Eni- 


Karzgebirge (£--»), Monte 
Ereinio. 
Harzwald (4), Selva Ercinia. 
Haslach (2 -), Aslaco. 
Haſtings (2g, Astinga. 
Hattingen (£-»), Hattinga. 
Havanna (g=, Havana. 
Havel (2), Avela. 
Havelberg (22 -), Montavela. 
Havelland (2), Avelandia. 
fanti (-), Haiti, San Do- 
mingo. 
Hebraͤer (4 9m. Ebreo, Gin- 
deo. [daico. 
Hebraͤiſch (2 , Ebraico, Giu- 
Hebriden (82% pl. Ebridi. 
ande (£-*), Echinga. 
Heidelberger -, Heidellerga. 
Heilbrunn (2), Heilbrunno. 
Hekla (4-), Hecla, Ecla. 
Seldrungen(4--), Eldrunga. 
felena(£--), Elena. 
Helgoland(4--,, Helgolandia. 
Heltopolig(--4--),Elinpoli. 
Hellas (4), Ellade. 
Hellene (-£»), m. Elleno. 
Helleniſch (82 ), Ellenico, El- 
lenio. [Ellespanto. 
Sellefpont(--—<), Ellesponte. 
Helſingfors (4--), Elsing- 
forte. (Elsenore. 
Kelfinger (48 -), Flsingorre, 
Helvetien (828 ), Elvezia. 
Helvetier(- 4), m. Elvezio, 
Elveto. 
Helvetiſch (29, Elveticn. 
Henneberg (r- „Henneberg. 
Hennegau (==), Ennegavia. 
Heptapolis (-£--), Ettapo- 
lide. 
Seratlea(--£-), Eraclea. 
Herakleiſch (222), Eracleo- 
tico. 
Hereſord (28 ), Erefordio. 
Herford (2), Hierforde. 
Herkulanum (--4-), Frco- 
lano. [Zihino. 


mingo, Haiti. 
Hiſtrien (482 , Istria. 
[Hochberg (4 -), Montalto. 
Hochburgund (£--), Franca 
Contea. [Fraucontese. 
Hochburgunder (4. =, m. 
Hochdeutſch (4), Alte tedesen. 
Hochſtaͤdt (2), Hochstette. 
Hohenſtein (4, Honestenio. 
Hohenzollern (-—4-), Hon- 
roller. 
Holland 2»), Olanda, Olanda. 
Hollaͤnder ( „m. Olandese. 
Hollaͤndiſch (£--), Olandese. 
Holftein(4-), Olsazia, Holste- 
nio. 
Holſteiner (=), m. Olsazio. 
Homburg (£-), Hambnrgo. 
Horeb t=), Oreb, Orebbe. 
Hornburg -), Horneburgo. 
Hottentotten (8g, . Ot- 
tentoti. . (jersverda. 
Hoyerswerda (-—-‘-), Ho- 
Hradiſch (4-;, Hradisca. 
Fubertsburg (4--;, Castel 
Sant’ Uberto. [Hussone. 
Hudſonsbai (4--), Baja di 
Hundsruck (4-), Monti degli 
Unni. 
Huͤningen (2), Huninga. 
Hunnen (2 , pl. Unni. 
Hunniſch (2 ), Unnicn. 
uronen (28 pl. Uroni. 
Hydra (2 - „ Idra. 
Hydriot (87, Idriota. 
Hymettus ><), Imetto. 
Hyperborder (---1%), m. 
{perboren. 
Knrtanıen(=£»»), Ircania. 
Onrfanier(-£--), n. Ercano. 
Hyrkaniſch (-4*), Ircanico. 


. 
akuten (82e), + laeuti. 
Xbereri= 4), pl. Iher). 
berten(4=>), Iberia. 
Iberier(>-4=-),m. Ibero. 


Serrmannftade4--).Cihino. Iberiſch (4), Iherica. 


Hermunduren (--4-), pl. 
Ermonduri. 

Hersfeld (4-), Herfelda. 

S Eruli. 

Herzberg (-), Herzeberga. 

Herzogenbuſch (4---), Bo- 
sco Ducale. 

He8perien(-4-«), Esperia. 

Hesperiſch (-£w), Esperio. 

Heſſe (4), Assiano. 

Heſſen (4), Assia. 

Heſſiſch (79, Assiano. 

81 ernien (4, Ibernia. 
ibernier (-4--), Ibernese, 
TIberno. . 

Hierapolié(--4w-),Ierapali. 

Hildbnrghaufen(--<-),Hil- 
;grusia. 

Hildesheim (28), Hildesia. 

£indoftan(4--), Indostano. 

£Sindoftaner(--4-),\ m. In- 
indu(£-), f do. 
ipokrene (22), Ippaerene. 

Hirſchberg (2 -), Cervimonte. 


Idalien (2 „ Idalia. 
Idum da (22, Idnmea. 
“dumdifd (224g, Idumeo. 
Ig lau (2, Islavia, Gilava. 
Ikaria (2 =, Icaria. 
Ikarier (‘4--), m. lcario, 
Icariota. 
Xlrer(£v), m. Trojano. 
Ilium (2 „ Troja. 
Jliſſus (2 „ Ilisso. 
Illyrien (7g „Illitia. 
Illy rier (22 Y m. Ilirio, II- 
lirico. 
llyriſch (2 , IIlirico. 
Imenfee(4--),Lagod'Ilmeno. 
ndier (18), m. India- 
ndian er (248% no, Indo. 
Indus (4 =), Indo. [finga. 
i 
ngermanland (--£-), In- 


a. 
en, Ingolstadio. 
nguſchen (- 4), m. pl. In- 

gusci. 


Innthal (4-), Engadina, Val 
dell’ Eno 
onien (4, Ionia. 
omier(-£ww), m. lonio. 

Jo niſch (82, Ionio, Ionico. 
pfara(v£-), Ipsara, Paare. 
Pfarior(--»£),m.Ipsariota. 
ps wich (£-), Ipsvico. 

Srifd (+), ſ. Irlaͤndiſch. 

Irkutsk (2), Ircusca. 

lan? (£-), Irlanda. 

rldnder(£-»), m. Irlandese. 

Irländiſch (4 , Irlandese. 

Jrokeſen (782% m. pl. Iroc- 

chesi. 

Sfauriem(-4--), Isanria. 
faurier(-4-<), m. Isanro. 
faurifd) (££=»), Isaurico. 

Sfenburg(4--), Isenburgo. 

\jetr (4), Isera. 

feve(-), Isera. 

Island (4-), Islanda. 

Js laͤnder (£-), M. Islandese. 

Is laͤndiſch (4--), Islandese. 

Ispahan (=-), Ispahan, A- 

spadlana. 

Ygrael:4--), Israele, Israelle, 

Giudea, Palestina. 

Ssraelit(--=#), m. Israelita. 

Js raelitiſch (882g), Israe- 

liti. 

J ita (£=), Istmico, Istmio. 

Iſthmus (2), Istmo. 

Italer (28 „ pl. Itali. 

Italien (2g „Italia. 
taliener (---4-), m. Ita- 

liano. [no, Italico. 

Italieniſch (--»L»), Italia- 

Aralifd)(-4-), Italico, 

Ithaka (2 „ itaca. 

Itur da (222), Iturea. 


J (Jod). 
Jaen (2 ), Jaeno. 
Jaffa (2-0, Giatta, Jaffa. 
Jago (+-), Jago, S. Giacomo. 


7 


(i 
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Jamaika (-4--), Jamaica, 
Giammaica. [stonia. 
Jamestownu (‘-—-), Giame- 


34 5 (4 -), Giappone. 
apaner (88), m. Giap- 
pipe ponese. 
pena Giap- 
FapanifhM(-4-,, prose. 
3 {fn (£-), Jassi, Giassi. 
ham Jazigia. 
Setaterinoglam(---4--), 
Caterinoslavia. 
Jemappes (2), Gemmape. 
Jena (2), Jena. 
en aer (4), Fo 
enenfer(-£4-),f se. 
erich o (£--), Jerico, Gerico. 
erutalem (-4--), Gerusa- 
lemme, Gerosolima. 
Jeruſalemer (Lv), m. 
Gerosolimitano. —[Gioacchina. 
on (£us-), Val 
oinville (-=4), Gienvilla, 
Gioinvilla. 
Jordan (4-), Giordano 
Juda (820, Giudea. 


Jesen- 


710) Kar Kon Lao 


31 de (4, m. Giudeo, Ebreo. [Karlskrona (4--), Carles- 


v--v4-), m. Costantinopoli- 

tano. 
Konſtanz (4-), Costanza. 
Kopenhagen (--4*), Co- 

penaghen. 
Korea(-£-), Corea. 
Korfu (-, Corfù. 
Koridten(-v2-),p1.Coriacchi. 
Korinth (»£), Corinto. 
Korinther(-£»), m.Corintio. 
Korſe (290, M. Corso. 
Xorfifa(4--), Corsica. 
Korſiſch (4*), Corso. 
SIATE n (2c), pi. Cosacchi. 
Kos feld (4), Cosfelda. 
Koͤthen (Ze), Cojena. 
Krain (—), Carniola. 
Krainer(£v), u. Carniolino. 
Krakau (2), Cracovia. 
Krakauer“ /. Cracoviese 
Krefeld (£-), Crefelda. 
Kremel, Cremel, Cremelino. 
Kremnitz (4), Crèmenicia. 
Kreta (2, Creta. 
Krerenfer(-Lv), m. Cretense. 
Kreuznach (4), Crocenache. 
Krim, Crimea. 
Kroat(-L), m. Croate, Croato. 
Kroatien(-4-), Croazia. 


udbenburg(4--),Judenburgo.| crona. 
ÙDIfd (4), Giudaico, Giudeo, Katlsruhe (£-»), Carlesrue. 
Ebreo. Karlſtadt (2), Carlapoli. 
3° lich (£»), Giulio, Giuliers. Kirn te en(£-), Carintia. 
ung:Bunziau(4--), Bole- & 
slavia juniore. 
3 yra(£-), Jura. 
3 uterbogf4--),Jutterbocche. 
uͤ E d(£-), Jutlandia. [se. 
Juͤtländer (“ n. Jutlande- 


Kabul ( , Cabul, Cabulla. 
Kaffer (2c), mn. Caffro. 
Kafferuland(4--),Caffreria. 
Kaitferolautern(--4), Ce- 
sarlutra. 

Kalabrien (82H, Calabria. 
Kalabrier(-Lun), mn. Cala- 
brese. 

Kalabriſch (2, Calabrese. 
Kaledonien (--2v*), Cale- 
donia. [ledonio. 
Raledbonier(-- Lv), mn. Ca- 
Kaledbonifd(--4), Caledo- 
nico. (ga. 
RKalemberg(4--), Calember- 
Ralifornien(--4-.), Cali- 


tnebeuer(£»-»), m. Carin- 
tio. (pati, Carpazi. 
Rarpathen (-4-), pi Car- 
Karpathiſch (C2 , Carpatieo. 
Karthagena (2), Carta- 
ena. (ginese. 
gar: ager(-Lv), m. Carta- 
arthagiſch (-4-), Carta- 

nese. 

artbago(-4-), Cartagn. 
gal au (4 -), Cassovia. 
Rafhemir(t--), Cascemiria. 
Kaspiſche Meer (- „Mar 
Caspio. 
Kaſſel (4), Cassel, Cassula. 
Raftilien(-4-*), Castizlia. 
Kaſtilier (4), m. Casti- 

liano. (nia. 
Katalonien (4, Catala- 
Katalonier (==, m. Ca- 
talano. 
RKatanea(--4-), Catania. 
Rattegat(4--), Cattegatto. 
Katz bach (£-), Cazzebaco. 


fornia. . [liforniese.{ Raufbeuern(2-»), Canfbura.|Kroatifd (“£-), Croate. 
A a la RKauffungen(4--), Caffunga. Krongch (£-), Cronache. 
Kaliſch (4), Calis, Calisia. Ka 188 (2, Caueasla. Kronberg (2-), Croneherga. 
Kalkutta (2 „ Calcutta. Kaukaſus (4--), Caucaso. Kronſtadt (4-), Cronestatte, 
Kalkutter( n. Caleuitese. Khoraſſau (42), Corassana. |K ulm, Cnima. Bras so. 
Kalmuck (2), m. Calmueco. |Ridron (2 Y), Cedrone. Kulmbach (£-), Culembacche. 
Kalmuck iſch (-‘-),Calmucco.| Kiel (-), Kiello, Chilanio. RKunner8dborf(4--), Cuners- 
Kampanien (=), Campa-[Kieler 409, m. Kiellese. dorfe. 


2 
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Kurde (Lu), m. Curdo. 
Kurbeffen(£-»), Assia Elet- 
torale. _ (pl. Curili. 
Kurili „ 
Kutiſche Haff (42g), Golfe 
Curonieo. 

n Curlandia. 
Kurländer (£-»), m. Cur- 
landese. [rale. 
ent (£-), Marca Eletto- 
Kur marker (4-+), m. Mar- 
chigiano dell' Elettorato. 
Rurmdrtifd (4-*), della 
Marca Elettorale. 


iero (2 0), Kiovia. 
Rirbenftaat(4--), n. Stato 
Pontificio, Stato Papale. 
Rirgifen(-4), pl. Kirghisi. 
Kirgiſenland (>4--), Kir- 


hisia 
Kiſſingen (£-»), Kissinga. 
Rlagenfurt (£--), Magen- 
forte. 
Klaufen(£»), Chiusa. 
n (£--), Clau- 
diopoli. nore. 
Kleinafien(£-»»), Asia Mi- 
Kleve (+-), Cleva, Cleve. 
Kloſterneuburg (-vL-), 
Chiastro-Neoburgo. 
Koblenz (+»), Coblenza. 
Koblenzer (28 =), m. Coblen- 
Loburg ( Cob I 
X o — oburgo. [ghese, 
Koburger dos), m. Cobur- 
Kolberg (2), Colberga. 
Kolchis it»), Colchide. 
Rin, Colonia Colmaria. 


nia. l "[pann. 
I n Ad Lara m. Cam- 
Kaͤmrich (£-), Cambrai, Came- 
raco. 
Kamtſchadale (--Lr), m. 
Camsciacchese, Camsciadale. 
Kamtſchatka (£-»), Cam- 
sciatkà. 
KRauaan(t»--), Canaan. 
Kanada (t--), Canada. 
Kanadier (-4-*), m. Cana- 
dese. [nen. 
Kananiter(--L»), m. Cana- 
Kanariſche Inſeln (2824 
„ pl. Canarie. 
Randia(4--), Candia. 
Kandier (48 Y), m. Candiota. 
Kannibalen (2, pl. Can- 
nibali. 
Kantabrien (-Luv), Canta- 
bria. Campidolio. 
Kapitol (--L), Campidoglio, 
appadocien(--Lu rn), Cap- 
Dr [Cappadocin. 
appadocier (--Lu») m. 
Kapſtadt (4), Città del Capo. Kölner (=), m. Colaniese. 
RKapua(4--), Capua, Capova. |Koloffer(-4<), pl. Colossi. 
RKapuaner (-- 1%), m. Ca- Kolumbia(-4--), Colombia, 
gun Kolumbier (-£4--), in. Co- 
K 


Laaland (2), Lalandia. 
Labrador (4), Labradoro. 
facedbdmon (--<-), Lacede- 
mone, Lace:lemonia. 
Baceddmonier(-vuLun), m, 
Lacedemnne. 

Laibach (£-), Lubiana. 
fafomien(-4-), Laconia. 
Lakoniſch (-<*), Laconio. 

fa Manda(-4-), La Manica. 
famia(<--), Lamia. 
famietr(4-), M. Lamiese. 
Lampſakus (= =), Lamsaco. 
Lane aſter (2), Lancastria. 
Landau (-), Landavia. 


Köln, Colonia. 


araiben (2g v. Caraibi. | lombiann. 
aramamıen (--4-), Ca- Komerfee(£4--), Lago di Ca- 


ramania. mo. (ga, Regiominte. [fanddhut(4-), Landshut. 
Rariet(£4-*), Caria. Knigge Kauisber-[Fangenſalza (2 - „Langen- 
arier (4, m. Cario. Koͤnigſtein (48, Conistenio.| salza. [sana 


Karlsbad (4 ), Carlsbad, Ter- Konſfantinopel (e „tangres (£»), Langra, Lin- 
me Carolinn. (na. Costantinopoli. I DO sat Linguadoca 
Karlshafen (E-, Carlesafe. Konſtantinopolitaner (--|Fao icq a (29, Laudicea. 


Lif 

LaodDieder(---4-), m. Lao- 
diceo. 

Laon (2), Lauduno. 

Lappe (2% f. Lapplaͤnder. 
Lappland (£-), Lapponia. 
gappländer(t-»), m. Lappo- 
ne, Lapponese. (cella. 
La Rochelle (-»£), La Roc- 
fatiner(-4-), m. Latino. 
Latium (48 =, Lazio. 
Laudun (4), Landung. 
fauenburg (4--), Lavenbur- 
go, Leoburgo. 

Lauenſtein (42), Lavestenio. 
kauſanne (2), Lausanna. 
Lauſitz (2), Lusazia. 
gaufiger(£-»), m. Lusaziese. 
Laybach (4), Lubiana. 

Lech, Lecco. 

Leiceſter (490, Leicestria. 
Leiningen (4, Linange® 
Reinfter(4*), Lagenia. 
Leipzig (4-), Lipsia. 
Leipziger (22 =), n. Lipsiano, 
Lipsiense. (berga 
Lemberg (£-), Leopoli, Lem- 
femnier(4--), m. Leunio. 
gemno®(+-), Lenno. 
Lenzburg (£-), Lenzeburgo. 
Leon (2), Leone. 
teontiner(- „mn. Leontino. 
feontium(-4--), Leonzio. 
Lepanto (-4-), Lepanto. 
Lerndiſch (-£»), Lerneo. 
Leöbier(£»»), m. Lesbio. 
Lesbos (4-), Lesbo. 
fethe(4-), Lete. 

fette (4-), m. Lettonio. 
kettland (+-), Lettonia. 
feufadbien(-4--), Leucadia. 
feutmerik(4--), Litomirza. 
Leumarden(-4-), Leovardia. 
Levante (-4-), Levante. 
Levantiſch (-£»), Levantino. 
Leyden (4 ), Leida. . 
Lepdbener(4- =), m. Leidese. 
Libanon (4 „ Libano 
fiburnitn(-<--), Liburnia. 
Liburniſch (-4-), Liburnico. 


ibpen(£-*), Libia. 
byer(£-»), in. Libio. 
byſch (2), Libico. (nio. 
ichtenſtein (45 ), Littenste- 
| 


1 n (£-), Livonia. 
länder (2 =), m. Livonio. 
urien(-Zv»), Liguria. 
igurier (Luv), m. Liguro. 
guriſch (4), Ligurio, Li- 
rino ni 


gu ? 0. 
ilienſtein (£=»-), Gighate- 
Lille (4 Lilla. 
Limburg (4 - Limburgo. 
Limburger (£-»), m. 
burghese. 

Limoges (, Limoge. 
fimofiner(--4-),13.Limosino. 
gingen (7 =), angsen: 

Link Bin (£=-), Lincopinga. 
Linz, Linzio, Lenzia. 
Lipariſche Infeln (284 
“), Ri [Detmoldia. 
Lippe Detmold 4, Lippe 
HAT (£-), Lippestadio. 
Liſſabon (22 ), Lisbona. 


i 
i 
ie 
ie 
ig 
i 
i 


eee eee ee 


Lim- 


— —— 


bonese. 

titthauen(£--), Lituania. 
tittbauer(4--), m. Lituano. 
tieehanifch (£-»), Lituanico. 
fivadbien(-4=-), Livadia. 
fivaDier(-4=), m. Livadio. 
tiverpool(£»-), Liverpula. 
Livorno (-£-), Livorno. 


todomirien (--4--), Lodo- M 
(domirio. |R 


miria. 
todomirier(-»Lww),m. Lo- 
LofodDen{- 4), pl. Lofodi. 
Loir (— 4), Loiro. 
toire(-£-), Loira. 
2oiret(-» +), Loiretto. 
tofrer(t»), pl. Locri. 

dokri (£-), Loeri. 

Lokris (2 ), Locride. _ 
Lombard e (=/. Lombardo. 
Lombardei (-), Lombardia. 
dombardiſch (C2 „Lombard. 
London (2 , Londra. 
Londoner (e „m. Londinate. 


[Longobarde (82), n. Lon- 


gobardo. [gobardico. 
kongobardifh(--Lw), Lon- 


0, 
Ma deburger (4---), 


Mar 711 


fiffabonmer(4---), m. Lis-,Madrid(- 4), Madrid, Madridde. 


Madrider (84 =), m. Madrile- 
Pina Madriddese. 
agdeburg (48 =, Magdehur- 
addeburgo. 
m. 
Meddeburghese. 
Mdabren:4-), Moravia. 
Mährer(£-), (. Maͤhrlaͤnder. 
riſch (4), Moravo. 
rländer(£-»),m.Moravo 
Mailand (4-), Milano. 
Mailander(4--),m.Milanese. 
a. (-), Meno. 
ainotten (2 ), pl. Magno- 
ti, Mainotti. yon 
Mainz (-), Magonza. 
Mainzer(£»), m. Magontino. 
Mainziſch (4), Marontino. 
Majorkta(-£-), Majorca, Ma- 
5 (jorchino. 
Majorfaner(--4-), mn. Ma- 
Mataffar(-4-),m.Macassare. 
Malabar(4--), Malabar. 
Malabariſch (--4=), Mala- 
barien. 
Malaga(t»-), Malaga. 


orenzbuſen (4---), Golfo|Malayge(-£»), m. Malajo: 


di San Lorenzo. 
141 
Lot 
nese. 

uviers (4--), Luparia. 

im en (£»), Lovanio. 

wener(4--), m. Lovansse. 
bben(£»), Lubena. 
bed (4-), Lubeco. 
beder(4--), mn. Lubechese. 
bl 1 f 
bl 
€ 


ringen („ Lorena,Lo- 
ringer (4--), m. Lore- 


in (-4), Lu lino. 
iner(-4-),m.Lubliniano. 


[taringia.[ Maldiviſche Inſeln (Luo 


Lu), pi dive. 

ali (£-), Malta. n 
Malthefer(-4-), m. Maltese. 
Mamelud(-4),m.Mamelucco. 
Mamers (£-), Mamerto. 
Manda(4-), Manica. 
Mancdefter(4--), Mancestria. 
Mandihuct-), m. Manciurio. 
u een, 
men cimer(4-«),m. Mane- 


10. 
Manilla (-, Maniglia. 
Mans, Mansa. 
Mansfeld (4), Mansfeld. 
Mantinea(-—-4-), Mantinea. 


tufanten(-4-), Lucania. |Mantua(4--), Mantova. 
„ Lucano. |Rantuaner (--£»), Mantna- 


tuneburg (4 -, Luneburgo. 
Bufiranien (-vL), 
tania. 


tano. 


no, Mantovano. 


Lusi-[Mantuaniſch (--4-), Man. 


tuano, Mantovano. 


5 i- [Marathon (42 -), Maratona. 


Löttich (7 , Liege, 


go. 
furemburger(<---),m. Lu- 
euzern (9), Lucerna. 
Luzerner (g, m. Lueernese. 
Lydien(4--), Lidia. 

eydier (4-), n. Lido, Lidio. 
tnon(-<) Lione. 
fnomer(-4-), n. Lionese. 


M. 


Macedoniſch (--4-) 
donico. 9 i 


ace- 


Marienburg (-4--), Ma- 
rienburgo. Sponi 
Marienftadi(-4--),Mariano- 
Marienthal (-4--), Val- 
maria. 
D 
Marildnder (-C), m. Ma. 
rilandese. 


[dagascar. Marne (<=), Marna. 


Madagaskar (--L-), Ma-[ Marokkaner (2), m. Ma 


Ribera (»£-), Madera. 


Madras(L-), Madrasso. 


roccano. _ [roceann. 
Marokkaniſch (--4-), Ma- 
Marokko (2 =), Marncco 
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Marſeille (-4-), Marsilia| Minden (2), Minda. 
[sigliese.|Mingrelien(-4--), Mingre- 


Marsiglia. 


Marfeiller (-4-), m. Mar- Min ho (£-), Megno. 


Mur 


[Ra. 


Martinique (2, Martiniea. Minorka (-4-), Minorca. 


Maryland, ſ. Mariland. 
Mafovien(-4--), Masovia. 


Minturnd(-£-), Minturna. 
Mirandola(-4--),Mirandala. 


Mafovier(-L--),1n.Masovio, Mirecourt(4--), Miracorte. 


Masuro. 

Maſtricht (4), Mastricche. 
Maubeuge(-+), Malabogio. 
Mauren (£»), m. pl. Mauri. 
Mauritanien(--4--), Mau- 
ritania. (Mauro. 
Mauritanier (-- 4), m. 
Mauritaniſch (--£»), Mau- 
ritano. 

Mayenne (-£-), Majenna. 
Meaurt-), Melda. mia. 
Medeln(4-), Maline, Melchi- 
Medelmer(4--),m.Malinese. 
Mecklenburg (£--), Meclen- 
burgo. 

Mecklenburger (£---), m. 
Meelenburghese. 

Meder (49% m. Medo. 
Medien (48 =), Media. 
Medina»), Medina. 
Mediner(-4-), m. Medinese. 
Megalopolis (--4--), Me- 
galopoli. 

Megara(-£-), Megara. 
Megarcnfet(--4-), n. Me- 
garese. 

Megaris (£--), Megaride. 
Meiningen (L-»), Meininga. 
Meißen (4 ), Misnia. [niese. 
Meißner (209), m. Misnio, Mis- 
Mekka (4 -, Mecca. 


Mifener(-4-), m. Miseno, Mi- 
senese. 

Miſen um (2 =), Miseno. 
Miffifippi(--4-), Missisipi. 
Mirrelitalienct»»— vv ),Ita- 
lia media. 
Mittellaͤndiſche Meer (4 
22 ), Mar mediterraneo. 
Mittelmark (£--), 
media. 
Mitplene(-«4-), Mitilene. 
Moabditer(4=--),p/. Moabiti. 
Modena (+), Modena. 
Modeneſer (--Lw), m. Mo- 
denese. 

Mogole (2 Y), m. Magoli. 
Mogoliſch (2), Mogolico. 
Mogolen(-4), Magalia. 
Mohatſch (£-), Moaccia. 
Mohr, Moro, Negro, Atfricano. 
Mohrenland (4--), Paese 
de’ Mori, o Negri, Abissinia. 
Mohriſch (4 ), Moresco. 
Moldau (-), Moldavia; Mol- 
dava (finme). [vo. 
Moldauer (£-»), m. Molda- 
Mo luckiſche In ſeln (-L-» 
4), p. Molucche. 
Monferrat(-—<), Monferrato. 
Mongole, ſ. Mogole. 
Monmouth (2 =), Monmntte. 


Marea 


Mekkaner (+4), m. Mecca- . (£=-), Montal- 


no, Mecchese. / 
Mellingen (£-»), Mellinga. 
Melfungen(£-»), Melsunga. 


ano. 
Montaubaner (--4-), m. 
Montalbanese. [cn 


Memel(4-), Memelo, Niemenn Montblanc (»-+), Monte Bian- 


fiume); Memelia, Memel. 
emmingen (£--), 
minga. 


Mont Cenis (-—<), Monte Ce- 
nisin, Moncenisio. 
Montenegro (--), Monte- 


Memphier (28), m. Menfita.| negro, Montenero. 


. Menfi. 
Memp 
Merfeburg(£--), Meriaburgo, 
Marisburgo. 
Mefoporamien 
Mesopntamia. [Mesopotamn. 
Mefopotamier(-wLur)m. 
Meffene(-4-), Messena. 
Meffenien(-£--), Messenia. 
Meſſenier (Low), m. Mes- 
senio. 

ea Messeniacn. 
Metfina(-4-), Messina. 
Metapontum(--£v), Meta- 
NM e 8 N es, Metz. [ponto. 
Meper(4-), m. Mezzino. 
Meurs, Mure. [sicano. 
Mexikaner (20), m. Mes- 
Mexikaniſch (22g), Messi- 
cano. 

Mexiko (=- Messico. 
Middelburg (4--), Middel- 
- burga. (sia. 
Middlefer (£--), Middelsas- 
Milefier(-£-»), m. Milesio. 
Milet (4), Mileto. 

Min as (<=), Miniere. 


Montſerrat, i. Monferrat. 


it iſch (4 „Menſitico.[ Montpellier (--»+), Mon- 


sellieri. 
M ontreuil (2), Montrellia. 


(-vuLrr)|Morea(-£-), Morea. 


Moreot(--<), m. Moreota. 
Morgenland(L»-), Levante, 
Oriente. 
Morgenländer (4--), m. 
Levantino, Orientale. [chia. 
Morlachien (-£»»), Morla- 
run (£-), Morlesia. 
Mors, Mursia. 
Mofel(4=-), Mosella. 
Moskau (4), Moscovia. 
Moskwa (=), Moscova. 
Moulins (2), Muline. 
Moufiers(4--), Monastero. 
Mümpelgard (4--), Monbe- 
liardo. 
Muͤnchen (2 ), Monaco. 
Muͤnchener (48), m. Mo- 
nachino. l 
Munfter(£»), Munster. [berga. 
Muͤnſterberg (£=--), Munster- 
Murcia (==, Mureia. 
Murten (4 ), Morate. 


Neu 


; Murtener(4-), MN. Moratese. 


Myce na (2 -=, Micene. 
Mycener (2 ), u. Miceno. 
Mpfien(£-»), Misia. 
Mpfier(£vw), ın.-Misio. 
Myfore(-4-), Misere. 


N 


Naardben(4-), Nardenn. 
Namur (A.), Namur. ' 
Namürer(£-»),m. Namnrese. 
Nancy ( ), Nanci, Nancejo. 
ne n. Nancejo. 
angaſaki (--4-), Nanga- 
saché : 5 
Nanking (-), Nanchino. 
Nantes (=), Nante, Nannete. 
Nanteſer (), m. Nantese. 
Napoli (r-, ſ. Neapel. 
Narbonne (2 =), Narbona. 
Narbonneſer (- 2 -n. Nar- 
honese. 
Naffau(£-), Nassovia. 
Naffautr(4--),m.Nassoviese. 
Naffauifd(4--), Nassoviese. * 
Natolien (»Luw), Natolia, 
Anatolia. na. 
Naugarden(4--), Nangarde- 
Naumburg(4-), Nanemhurtn. 
Naupaftug(-<-), Naupatto. 
Navarin(4--), Navarino. 
Navarra (-£-), Nevarra. 
Navarrefer(--4v), m. Na- 
Narog(4-), Nasso. [varrese. 
Nazarener (2), m. Naza- 
reno, Craret te. 
Nazareth (=-, Nazaret, Na- 
Nazian (, Nazianzo. 
Nazianzener (--oL-), m. 
Nazianzeno. 
Neapel („ Napoli. 
Neapolitaner (2 Lu, m. 
Napolitano. LNapdlitano. 
Neapolitanifh (---_Le), 
Neckar (2), Neccare. 
Neger (40 m. Negro. 
Negroponte (2299, Negro- 
nte. .  [Negropontino. 
egropontiner (- Lu), m. 
N eiſſe (2 -, Nissa. 
Nemea (2), Nemea. 
Nemejfd(-4-), Nemen. 
Nemcur (4), Nemuro, Ne- 
mosio. 
Nertſchinsk (=), Nercinsca. 
Neubritannien (272 =), 
Nuova Britannia, Labradoro. 
Neubritannier(£v-»), m. 
Labradoro. 
Neuburg(4-), Niburgo. 
Neudorft£-), Neodorfia; Iglo. 
Nenenftadr(4--), Villanova. 
Neufdbatei(--<), Castelnovo, 
Neoburgo. 
Neufchateller (oo), 
Nencastellano, Nenhurghese. 
Neufoundiand(-4-), Terra 
Nuova. [Terranovese. 
Neufoundldänder(-t-»),m. 
Neuholland (-4-), Nnova 
Olanda. [Navalandese. 
Neuhollaͤnder (-4-+), rn. 
NeusKarthbago(2--»), Car- 
tagena. 


m. 


Nor 


Neukaſtilien (42282), Nuo- 
va Castiglia. 
Neumqrk (=), Nuova Marca. 
Neumarfer (£--), m. Neo- 
marchigiano. (landa, Neozelanda. 
Neuſeeland (-£-), Nuova Ze- 
we nder(-t-»),n.No- 
vozelandesc, Neozelandese. 
Neufeeldndif9(-4--), del- 
la Nuova Zelanda. [gibania. 
Neuftadt(£-), Nenstadio, Na- 
Neuftrien(4--), Nenstria. 
Neuftrier£»»),n. Neustrino. 
Neumaled(-£4-), Neovales. 
Neumied(4-), Nenvido. 
Neu⸗Pork (=, Nenjorca. 
Nevers (9), Nivermn. 
Nema(£-), Neva. 
Nemceaftle(4-=), Nencastello. 
Nemmartet(4--), Neamerca- 
Nemport(4-), PortoNuovn.[to. 
Nicda(-4-), Nicea. 
Nied ee rer Aa 
pi inferiori, Bassalpi. [salpinno. 
Niedberafpner(4w--),m.Bas- 
Niederbretagne (Zuv-»), 
bassa Bretagna. (Tedesco. 
Niederdeutſch (L»-), basso 
Niederdentſchland (£---), 
Germania inferiore. 
Niederelde(2--»), Elba in- 
feriore. (inferiore. 
Niederheſſen (4+-+), Assia 
Niederlande ( Pae- 
si bassi, Olanda; veteinigte -, Pro- 
vince Unite. (Olandese. 
Niederländer (£--»), m. 
Niederlandiſch (£--»), d'0- 
landa, Olandese; -e Schule, scuo- 
la fiamminga. [zia inferiore. 
Niederlauſitz (--4-), Lusa- 
Niederöftreih (4---), Au- 
stria bassa, Bassaustria. 
Niederoͤſtreicher (4----), 
m. Bassanstriaco. [no 
Niederrhein (42 -), Baséo Re- 
Niederſachſen (L--»), Sas- 
sonia inferinre. 
Niederſaͤchſiſch (45, del- 
la Sassonia inferiore. 
Niemen (£-), Niemenn. 
Niger(£»), Nigro. 
Nigritien(-4--), Nigrizia. 
RNigritier(L--), m. Negra 
Sudanese. . [media. 
Nitomedien(--L-»), Nico- 
Nifomedier(--4-), n. Ni. 
Nil, Nilo. [comedio. 
Nimes (-), Nisma, Nimme. 
Nimmwegen(+-»), Nimega. 
Ninive(£--), Ninive. 
Ninivit(-- 4), n. Ninivita. 
Niſchnei Nowogrod (4-2. 
-), Navogrado inferiore; Nisce 
Nis mes, ſ. Nimes. [Goroda. 
Nizza (4 ), Nizza. 
Noailles Y, Novaglia. 
Nordafrika (£---), Africa 
horeale, Africa settentrionale. 


Mordbamerifa(4----), Ame- [O 


rica boreale, America setten- 
trinnale. 

NordDamerifanert=----.), 
m. Americano settentrionale. 


Oeſt 


Nordamerikaniſch (£>---- 
-), dell' America settentrionale; 
-e Breiftaaten, Stati Uniti, Unione. 

Nordaſien (£---), Asia ho- 
reale, Asia settentrionale. 

Norddeutſch (£-), della Ger- 
mania settentrionale. 

Norddentfhland(£»-),Ger- 
mania settentrinnale. 

Nordhbaufen(£-»), Nortnsio. 

Norbdfap(4-), Capo boreale. 


- [Nordignd(4-), Nardeltandia. 


Nordländer (£-»), m. Nor- 
dellandese; abitante del setten- 
trione, Iperlinren. 

Nirdlingenct--),Nortelinga. 

Nordmeer(£-), Mar glaciale. 


Nordfee(4-), Mar Germanico. | O 


Norfolk (-, Narfalcia. 
Norikum (4g), Norico. 
Normandie (2), Normandia. 
Normann (22), m. Normanno. 
Normaͤnniſch (£--), Nor- 
mannico. (tone. 
VF 
Northumberland (—‘--), 
Nortumberlandia, Nortumbria. 
NVortbumberlduder (Lu 
“), m. Nortumbro. 

Norwegen (2), Norvegia. 
Norweger (2M. Norvegio. 
Norwich £-), Norvicche. [mo. 
Nottingham (2 , Nottinga- 
Nomogrod(4--), Navagrada. 
Nubien (22 = Nubia. 
Nubier (48 ), n. Nubio. 
Numantiner (2 n. Nu- 
mantino. 

Numanz (2), Numanzin. 
Numidien(-4--), Numidia. 
Numidier (C2 ,n. Numida. 
Nürnberg (=, Norimberga. 
Nürnberger (4--), m. No- 
rimberghese. 


.|Nptdping(4--), Nienpia. 


Npnort(4-), Niorto. 


O. 


Oberdeutſch (4 „ della Ger- 
mania superiore. 

Oberdeutſchland (4—--) 
Germania superiore. (riore. 
Oberelbe (2 =), Elba supe- 
Oberheſſen (4---), Assia 


superinre. (superiore. 
Qberffireio (£---), Austria 
Oberödſtreichiſch (L-v-»), 


dell’ Austria superiore. [tinato. 
Oberpfalz (4--), alto Pala- 
Dberrbein(4--), alto Reno. 
Oberfadfe(L---), m. Oriun- 

do dell’ alta Sassonia. (sonia. 
„%%% ( alan 
O berſaͤchſiſch (4--*), dell 

alta Sassonia. [periore. 
Oberyſſel (£»-»), Issela su- 
Ochotsk (4 ), Ocasca, Ocota. © 


Ddenfenr»»),Odensea. (nia. Oſt preuſiſch 
tto-Otaheiter (-- 4), m. Otaiti- 


O Denmald(4--), Selva 
der (290, Odera. [Sempronio. 


Helberg(4-), Monte Oliveto. 
Oels, Olsna. 
Oeſtreich (£-), Austria. 


tie 1 Ni. 
Dedenburg (4--), Sofrone, Otaheiti (1), Otaiti, Tai- 
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Oeſtreicher (4), . Austria - 
co. (stria, Austriaco. 
Oeſtreichiſch (£-»), dell’ Au- 
Oettingen (£-»), Ottinga. 
Db fen(+-), Buda. 
Dfener(£4--), m. Rudanese. 
Offen dach (4--), Offenbacn. 
Dffenburg(4--), Offenburgo. 
Diſe (Y), Oisa. 
Otdbenburg(4--), oldenburgo. 
Oldenburger (2), m. Ol- 
denhurgliese. 
Ollmuͤtz (4 -, Olmuzza. 
Olympia (2), Olimpia. 
DInmpifd)(-4-), Olimpico. 
DIinutb-£), Olinto. 
Omer (St.) (- 4), Sant’ Omero. 
porto (-£-), Porto, Oporto. 
Oppeln(4), Oppalia. 
Oranien (-4--), Orania, 0- 
rangia. (nienburga. 
Dranienburg(-4---), Ora- 
Drenburg (£--), Orenburgo. 
Orenoko (--L£»), Orinnca. 
Orient (g, Oriente, Levante. 
Orientale (2g, Orienta- 
le, Levantino. {tale, dell' Oriente. 
OrientalifAà(---4-), Orien- 
Orkadiſche Inſeln (222 
„ pl. Orcadi. [da. 
Drlamande (-“£»),Orlamun- 
Orleaner (-»»), m. Orlea- 
Drlean8(4--), Orleano. (nese. 
Srmond(£-), Ormondia. 
Orontes (2), Oronte. 
Oſchatz (E), Osciazia.(Osmanni. 
Osmanen 2 =, m. pl. Osmani, 
Os nab ruͤck (48), Osnabruga. 
Dftangeln(£-»), m. pl. Angli 
orientali, Estangli. 
Oſtende (2, Ostenda. ln 
Oſterinſe (4 „Isola di Pa- 
Dfterland(4--), Esterlandia. 
Defterreih(£»-), f. Deftreid). 
Oſtflandern (4--), Fiandra 
orientale. [sio. 
Oſtfranke (4--), m. Austra- 
Dftfranken (4--), Austrasia, 
Franconia orientale. [ne. 
Difriefe(£--), m. Eatfrigio- 
Oſt frieſiſch (£-»), della Fri- 
sia orientale, d’Estfrisia. 
Oſtfriesland (£--), Frisia 
orientale, Estfrisia. [goti. 
er (£-w), m. pl.Ostın- 
Oftgothifb(4--),Ostrogaticao. 
Oſt gothland (4--), Ostrago- 
zia, Gozia orientale. 
Ditidfen(--4+), m. pl. Ostia- 
chi, Ostiechi. 
Oſtindien (2 „Indie Orien- 
tali, India Orientale. 
Dftindiert£-»»), m.Indiana, 
Estindiano. - [siano. 
Dftpreuße(£-»), m. Estprus- 
Dftpreußen (£-»), Prussia 
orientale. [Prussia orientale. 
(£=-») 7 della 
no, Taitino. di ti 
Detomannen (--4v), m. pil. 
Ottomani, Ottomanni.[tomannico 


[Ottomanniſch (--4-), Ot- 
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rforbd(4-), Osfordia, Osford, 

Ossonia. [no, Ossonio. 
Drforder(t-»), m. Osfordia- 
Oxus (290, Osso. 


Paderborn (£»-), Padeborna. 
Padua (22), Padova, Padua. 
Paduaner(--4-), m. Pado- 
vano, Paduano. [vano, Paduano. 
Paduaniſch (--4-), Pado- 
Paldfina(--4-), Palestina. 

VDalencia(-‘--), Palenzia. 
Palermitaner (---4<), m. 
Palermitano. 
Palermo (-£-), Palermo. 
Paleftrina(--<-),Palestrina. 
Palmora(-£-), Palmira. 
Palmptrener(--4-), m. Pal- 
mireno. (pelona. 
Pampeluna (--4-), Pam. 
Pampholien(-4=-),Panfilia. 
Dannomnia(-4--), Pannonia. 
Pannonier(-4-*), m. Pan- 
nonio. [tlagonia. 
aphlagonien.--t-»),Pa- 
apblagonier(--L nr), m. 
aphos (4 Pafo. [ Paflagonio. 
aris (, Parigi. 
ariſer (4 ), m. Parigino. 
arma (2), Parma. (migiano. 
parmeſaner (82), m. Par- 
Parnaf (2), Parnato, Par- 
aros (4, Paro. (nasso. 
arther (17), m. Parto. 
Partbien(4--), Partia. 
arthiſch (4—), Partico. 
af au(£-),Passavia,Passovia. 
affauer(£-»), m. Passovio. 
atagonien(--£--), Pata- 
gonia. Ctagonio. 
Patagonier(--4--), M. Pa- 
Patras (2 -), Patrasso. 
aveferi-4-), m. Pavese. 
5451 f. Pavese. 
avia(-£-), Pavia. 
cheking (1 =), Pechino. (Pelagi 
Deladgert-Lw),n.pl.Pelasghi, 
Pelasgien (2, Pelaszide. 
Pelasgiſch (- £-), Pelasgico. 
Pelewinſeln (47), pl. Pe- 
levie, Nuove Filippine. (neso. 
SI en 
eloponnefer (--v£»), m. 
Pelopopnesio, Peloponnese. 
Peloponnefifb(---4-),Pe- 
loponnesiaco. 
elufium(-£u»), Pelusio. 
embrote(4-), Pembroche. 
Pennipivanien (==, 
Pensilvania. [Pensilvano. 
Pennfplvanier(--<--), m. 
Pentapolis („Lww), Penta- 
oll. [gameno. 
Fersameneri-ot- Im Per- 
ergamum(L--), Pergamo. 
Derigord(4--), Perigordia. 
Perigueux (4), Petrocorio. 
Perm, Permia. 
Permier (4), mn. Permiano. 
Peron ne (2), Perona. 
Derfepoliß- eee. 
Perfepolitaner (--wLr), 
m. Persepolitano. 


Pod 


erſer (= m. Persiano, Perso. 
erſien (Z»»), Persia. 
erfifh( <),Persico Mersiano. 
Peru(<-), Perù. [no. 
Peruaner (n. Pernvia- 
Pest f. (<£=--), Perugia. 
417 Pesto, Pestino. 
Deftderc£-), . Pestinese. 
Petersburg (‘--), Pietro- 
burgo, San Petersburgo. 
petersburger (1---), m. 
Pietroburghese. (trivaradino. 
SII (2 4), Pe. 
e (= -»), Pafo- 
P q z, Palatinato. [via. 
fdlzer(4<), m. Palatino. 
Pfalzbaiern(4--), Alto Pa- 
latinato. 


Iburg (£-), Falsiburgo. 
541 g urg 


lziſch (4), Palatino. 


Pfaljneuburg(+-»), Palati- 
nato di Neoburgo. semio. 
Dfeddersheim(£--), Feder- 


Pforzheim (2 , Forzemia, Por- 
Pharos (4 ), Faro. [zemio. 
Phar ſaliſch (-4-), Farsalico. 
Farsalio. 
pharſalus (£--), Farsalo. 
Philadelphia(--4--),Fila. 
delſia. E adelfo, Filadelfiese. 
Philadelphier (--4-*), m. 
i m. Filippico. 
Philippi(>4-), Filippi. 
Pbilippinen(--4-), pl. Fi- 
lippine, Maniglie. ana 
Philippsburg (‘--), Filis- 
Philippſtadt( ? —„,Filistadio. 
iliſt er (62m. pl. Filistei. 
ocda(-4-), Focen. 
o caͤiſch (4), Focen. 
ocier(4=-), m. Focio. 
cis (4), Facide. 
fnicien (-#°>), Fenicia 
nicier(-t- 
2 
Di ont(4--), Piemonte. 
iemontefe (--»-L»), m. 
Piemontese. [montese. 
iemonteſiſch (--»- =»), Pie- 
itten(£»), m. p7. Pitti. 
illau (£-), Pillavia. 
ilſen (2 , Pilsena, 
indus (£-), Pindo. 
irdug(-4-), Pireo. 


irna(4-), Pirna. 
irnger(£-»), m. Pirnano. 


„m. Fenicio. 
rygien (48), Frigia. . 
rpgier(4--), m. Frigio. 
4, (£-), Ftia. 

pid (4-), Fila, Files. 
tacenza (-“£“), Piacenza. 
icarde (29), m. Piccardo 
icardie (), Piccardia. 
icenut(-£-), Piceno. 


ifaner(-4-), m. Pisano. 
iftoja (4), Pistoja. (Plata. 
lataftrom (4--), Rio della 
1474 (2 „ Platea. [tense. 
latdenſer (4g), m. Pla- 
lattenſee (4--), Balatone. 
leiße (£»), Plessa. 
Inmoutb (£-), Plinutte. 
P (chia. 


0 0. 
odlachien (Le), Podla- 


Ppodladier(-4--), m. Pod- 


Qui 


aceo. 


Podolien (4 „ Podolia. 
Pobdolier(-4--), n. Podolia- 


Poitiers (---—),Pitavia. (no. 
Poitou (42 -=, Poatù. 
f oral (Zw), m. Polacco. 

olen (29), Polonia. 

olniſch (70), Polacco. 
polyneſien (--4--*), Poli- 
nesia, Oceanica, Australia. 
Polynefiert--LZ»), m. Po- 

inesio, Oceanico. 
Pommer (=, m. Pomeranio. 
pPommermn(4-), Pomerania. 
Pompejer(-4-), m. Pompeja- 
Pompeji(-4-), Pompej. Ino. 
Ponthieu (£--), Pontivia. 
Bears (£»), Ponto. (legro. 
Dortalegre (--£-), Portal- 
Portici(£=-), Portici. 
portland (4-), Portolandia. 
Porto (4-), Porto, Oporto. 
ieee 


ortugal(4--), Portugallo. 
ortugiefe(--4-), m. Por- 
toghese. [toghese. 
ortugieſiſch (-»-4£»-), Por- 
poſen (2), Posnania. 
Dofemer(L<*), m. Posnanio. 
ots dam (2), Posdam ino. 
Potsdamer (£-»), ın. Pos- 
rag, Praga. 5 
0) sn. Praghese. 
Pr M 
Pregel(4-), Preghello. 
Prenziau(4-), Primislavia. 
rerau(£-), Preravia. [sonie. 
resburg(£-), Preaburgo, Po- 
Presburger (4m. Posone. 
Preufe (‘-), m. Prussiano; 
Borusso. sia. 
reufen(4-), Prussia; Boras- 
reußiſch (+-;, Prussiano. 
riegni8 (4 =, Prignizia. 
ropontis (- £-), Propentide 
rovence(-), Provenza. 
rovenzale(--L»), m. Pro- 
venzale. [venzale. 
Be ii (-“tu), Pro- 
roviné (4-), Previnio. 
ruth, Prutto. (de. 
tolemai8(--4-), Tolemai- 
ultava (4--), Poltava. 
ultust (=), Pultusca 
unier (48, f. Karthager. 

puniſch (49), Punico. 

prenda et 


pren 
pren 


en(-—£-), pi. Pirenei. 
iſch (--£»), Pireneo. 


Quaden(L»), m. 
Quebed (£»), Quebec, Che- 
becco. {chese. 
Quebeder(£-»), m. Quebec. 
Quedlinburg (4--), Qued- 
Queif, Quisso. aburgo. 
Quentin (4), San Quintino. 
Querfurt (4 =), Querfurte. 
Quegnoy(4--), Querceto. 
Quiriten(-4v),m.p/. Quiriti. 
Quito (4-), Quito, Chito. 


Quadi. 


R. 
Raab (-), Arabo. 
Radeberg (48), Radeberya. 
Radeburg (48), Radeburvo. 
Ragujacl-+-), Ragusa. [sano. 
PNagufamer(--4-), . Ragu- 
Rafonik(4--), Raconizza. 
Randers (2), Randusia. 
Napperémeil\(4--), Rap- 
Rapperswyl / pervila, Rober- 
tivilla. [disteuio. 
NRappoltitein(<--), Rappol- 
Rappoltsweiler (L---), 
Rappoldivillero. (butti. 
Madburten(-4-), . p/. Ras- 
NRatbenau(4--), Ratenavia. 
Rartenberg(4--,Rattenberga. 
Rageburg(+--), Rattiburuo. 
Raubſtaaten (4 =), pl. Bar- 
baria, Barbaresco. 
Ravenna (=, Ravenna. 
Navenner(-4-), m. Raven- 
nate. (berka. 
Ravensberg (=-), Ravens- 


Regensburg (=- „Ratisbona. 


Negengburgeri---)m.Ra- 
Neggio(4-),Rexgio. [tisbonese. 
Retrdenau(4--), Richenavia. 
Reichenbach (£--), Ricchen- 
baco. 
Reihftade(£-), Richestadio. 
Remiremont---4)Romari- 
Remy (, San Remigio. (monti. 
Rennes (2c), Renne. Kedone. 
Reutlingen (4), Rutelinga. 
Reval =), Reval, Revalia. 
Revaler (2), n. Revalene. 
Rhamnos (4-), Ramno. 
Rbdtien(4-*), Rezia. 
Rhaͤtier (48, m. Reto. 
Rhaͤtiſch (4 =), Retico, Rezio. 
Rhegium (4 =, Reggio. 
Rheims, Remo, Remi. 
Rhein, Reno. 
Rheinberg (-), Rennherya. 
R 0 eineck (£-), Rinecca. (Reno. 
Rheinfall (£-), Cascata del 
R 5 einfeldben(4--),Renofelda, 
Rheingau (=), Renıyavia. 
Rheinheſſen (£--), Assin 
Renana, Assia Inferiore. 
al (£»), Renano. 
Nbeinland(4-), Renolandia; 
Paese del Reno. (nano. 
R i (== ın. Re- 
Rheinldndiſch (=), Renano. 
Rhein mark (2 -), Rennmarca. 
Rheinsberg (), Riaberga. 
Rheinthal (4), Rintale. 
Rhode⸗ IJsland (--4-), Ro- 
dislandia. 
Rhbodifer(»£w), m. Rodio, 
Rhodus (2), Rodi. 
Rhone (40), Rodano. 
Ribmond(4-), Riccomonte. 
Richmonder (£--), au. Rie- 
comontese. 
Rieſengebirge (Lv) 
Monti Gigantei, Sudeti. 
Rieſenkoppe (4--<), Coppa 
Riga (2), Riga. (zigantea. 
Migaer(<--), m. Rigano, Ri- 
Rigi (4-), Righi. [ganese. 


Rimini(4--), Rimini. 
Rinteln(ct-»), Rintelia. 

Rio Grande (--4-), Fium- 

Rivoli(4--), Rivoli. [grande. 
Noanne(-4-), Roana. 
Roanner (2), m. Roanese. 
Rochefort (22 =), Roccaforte, 
Rocheforter (222% m. Roc- 

cafortese. 
Rodelle(-4<), Roccella. 
Rocheller (C4 ),,m.Raccellese. 
Rocheſter (2 n. Rocestria. 
Roer (2 ), Roeria. 

Rom, Roma. i 
Romagna(--), Romagna. 
Momanien(-4--), Romania, 

| Rumelia. (melista. 

Momanier (Los), m. Ru- 

Romaniſch (vy4-), Romanzo. 
Roͤmer (4 -), m. Romano. 

[RNoͤmiſch (2 =), Romano. 

[Roßbach (2 -), Rosbach. eures. 

[Rothenburg (4--), Roten- 

Rothe Meet, (- Mar rosso. 

[Notterdam (£--), Rottero- 
siamme, Rotterdanto. 
Rotterdamer (, mn. Rot- 

terodammese. 
Notmeil(4-), Rotevilla. 
Rouen (2), Roano. 
Nene e m. Roanese. 
Rouffillonc£»--), Rossiglione. 
Rouffillonner (4>-*), m. 
Rossiglinnese. 
Novereith (4£--), Roveredo. 
Rovergue(-L»), Roverga. 
Rubifto(4--), Rubicone. 
Rudolſtadt (4--), Ruldelsta- 
din, Rudolfopoli. 
Nigen(-<-), Rugia. 
Rigener(L= =), m. Rugiano. 
Rumeliet(-4--), Rumelia. 
Rumeliot(---4), m. Rume- 
liota. (villa. 

Ryppertémweil4=-),Rupper- 
Ruͤremonde (--4-), Roer- 

munda. 

Ruffe(£-), m. Russo, Rasso. 
Ruſſiſch (=), Russo, Russiano. 
Rußland (2), Russia. 
Rutland (2), Rutlanidia. 
Rutlaͤnder (4), zu. Rutlan- 
ale (£*), Lilla. [dese. 
Ryſſeler 48 =), m. Lillese. 

Ryswik (4 =), Riavico. 


S. 


Saale (4 /), Sala. 

Saalfeld (4), Salfelda. [lano. 
Saalfreis(L-),CircondarioSa- 
Saar (-, Sara. (ya. 
Saarbrufen(£-»), Sarabru- 
V Sarghe- 
mina, Sarmunila. 

Sarlouis (4--), Sarluigi. 
Saak(-), Sadecco. 
Sabder(- Lv), m. Saben. 
Sabiner(-4-), M. Sabino. 
Sabinien(-4--), Sabinia. 
Sabugal(4--), Sabugalla. 
Sabugalefer (---L»), m. 
Snbuyallese. 
Sadfe(4-), m. Sassone. 


(sone. 


mat, Sassonia- Vimaria. 


Sädiıfkh(t»),diSassunia,Sas- 


Sagunt(-<),Sagonto. (tino. 
Saguntimer--4-),2.Sagou- 
Sabara(-4-), Sahara. 
Saintonge(-+), Santonia. 
Saintonger (2 wm. Santo- 
niese. 
Sais (4), Saide. [ca. 
Salamanfa(--‘-),Salaman- 
Salamis (£--), Salamina. (no. 
Salermer(-4), m. Salernita- 
Salerniſch (2 , Salernitano. 
Salerno (-4-), Salerno. 
Saligburp(4---),Salisberia. 
ZSalland(+-), Sallendia. [ca. 
Sulotidi(--4-), Tessaloni- 
Salzburg (-), Salisburgo. 
Samaria(-£=-), Samaria. 
Samariter(--4-), m. Sama- 
ritano. — 3 [canda. 
Samarkand (--L), Samar- 
Samarkander (--4-;, m. 
Samarcandese. (mese. 
Samier(4--), m. Samiese. Sa- 
Samland(+-), Samania. [niti. 
Samniter(-4), m. p/. San- 
Samuiumn(+--), Sannio. 
Samogitien (--4-), Sam- 
gizia. — (Samojedi. 
Samojeden (--4-), m. pl. 
Samojediſch (--4-), Samo- 
Samos (2), Samo. Leda: 
Samothrake (--4-), Sama- 
tracia. {motrace. 
Samotbrafer(--4-), m. Sa- 
Sandomir(4--), Sandomiria. 
Sandwichsinſeln (4---), 

J. Isole di Sanvicche. 

anca Cruz (3.2), Santa Cro- 
ce. [drea. 
Santander (-‘+), Sant' An- 
Santarem(4--), Sant’ Ireno 
Sant Jago (g), San Jacopo. 
Saracenen (--4-), m. pl. 
Saraceni. (nico. 
Saracenif(--L»), Sarare- 
Saragoffa (--£-), Saragos- 
sa, Zaragosa. 
Sarder(t»), m. Sardeno. 
Sardes (4-), Sarde. 
Sardbinien(-4-<),Sardegna. 
Sardinier(-Lu»), m. Sardo. 
Sardiuiſch (-£»),Sardo, Sar- 
dico. 
Sarmat (2), m. Sarmate. 
Sarmatien(-4--),Sarmazia. 
Sarmatifb(-4-), Sarmatico. 
Sarmwerden(£--), Sarverda. 
Saſſiſch (7 ), Sassone. 
Sau, Sava. 
Saum hr (-), Salmuro. 
Saumürer( g. Salmurese. 
Savannen (2 „yl. Savanne. 
Saverduͤn (8, Saverduno. 
Savona(-+-), Savona. [nese 
Savonefer(--4v),m. Savo- 
Savoparde(--4-), m.Savo- 


jarilo. [jardn. 
Savovardiſch (-„Lu), Savo- 
Savonen(-4*), Savoja. 


Savoyer (2, ſ. Savoyarde. 
Scarborough (4--), Scar- 


Sachſen (4 =), Sassonia; - Werl burgo. 


716 Ser 


S gufenie Sena 
Schaum burg( 4 ,„Sciamburgo. 
Schelde (2), Schelda, Scelda. 
Schetlandsinſeln (), 
J. Isole di Scetlandia. 
Schiras (2 „, Seiras. 
chlangeninſel (-), An- 
a. sin. 
N (uw), Silesia, Sle- 
cfier(4--), n. Silesiano. 
e ſiſch (4-), Silesiano. 
eswig (4 ), Sleseviga. 
es wiger (48 ), m. Slese- 
ese. 
lettſtadt (4 —-), Selestadin. 
malkalden (£-»), Smal- 
dia. koppe. 
eekoppe t, ſ. Rieſen⸗ 
nburg (£-), Belborgo. 
Inga (£=), Sconia. 


so 
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ngau (£--), Sciongavia. 
nıngen(£-»), Sceninga. 
otte (£»), m. Scozzese. 
ottiſch (L=), Senzzese. 
dottland(+-), Scozia. 
Schredhorn(t-), Picco spa- 
ventevole. 
Schumla (-), Scinmela. 
Schwabe (Lv), n. Snevo. 
Schwaben (4 ), Svevia. 
Schwaͤbiſch (4), Svevico. 
Schwarze Meer (--£), Mar 
Nero; Ponte Ensinn. 
Shmwarzmwald(£-),SelvaNera. 
Echmwede(t-), mn. Sverlese. 
Schweden(£»), Svezia. 
Schwediſch (=), Svedese. 
Schweidnitz (2 =), Svedenizio. 
Schweiz, Svizzera. 
Schweizer (L=), m. Svizzero. 
Schweizeriſch (489), Svizze- 
ro, Elvetico. 
Schwerin (7), Sverino. 
Schweriner (4), m. Sueri- 
Schwyz, Suizio, Svizia. [nesco. 
S cio (4-), Sein, Chio. 
Seiot (=), m. Scinta. 
Seythe (4 =), m. Scita. 
Senthien(4=-), Scizia. 
Seythiſch (4-), Seitien. 
Seckingen (£-»), Sechinga. 
Seeland (4-), Zelanda, Se- 
landia. [se. 
Seeländer(£--),m. Zelande- 
Segovia(-4--), Segovia. 
Segovier (v£4--), m. Sego- 
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Servien(L-), Serbia, Servia. 
Servier(4=),m.Serbo,Servio. 
Sevennen (4), pl. Ceven- 
Sevilla(-£-), Siviglia. (ne. 
Seviller(-4*), m. Sivigliano. 
Siam (Lu), Siam. 

Samele (--4<),m. Siamese. 
iberiend Luc) Ser 
Sibirien) t= =), Siberia. 
Sibirier(-Lw»),m. Siberino. 

Sibiriſch (2, Siberind, 
Sicilien(-£»»), Sicilia. 
Sicilianer(---4-), m. Si- 
ciliano. (liano. 
Sicilianif (tw), Sici- 
Sicpon(L=-), Sicione. 
Sicyoner(--4-),m.Sicioneo. 
Sidon (22), Sidonia. 
Siebenbirge (4---), m. 
Transilvano. (silvania. 
Siebenbürgen“ „ Tran- 
Siebenblirgifdh(£---)Tran- 
Sig aͤg (4), Sigea. [silvano. 
Sifuler(£-), m. pi. Siculi. 
Siliſtria (-£--), Silistria. 
Sin ai (, Sinai. 

eine f. Chinefe. 
Sinzheim (4 ), Sinsemio. 
Sitten (L=), Sednno. 
Skandinavien (2228), 
Scandinavia. [Scandinavo. 
Skandinaver (--L»), m. 
Standinavifh(--L-),Scun- 
dinavo. 

Sklavonien, ſ. Slavonien. 
Skutari (2 ), Scutari. 
Slaven (4), m. pl. Slavi. 
Slaviſch (4), Slava. 
Slavonien(-4--), Schiavo- 
nia. vone. 
Slavonier (2 ==), M. Schia- 
Sloaken (2), m. pi. Slava- 
chi. (nale. 
Smaland(£-), Gozia meridio- 
Smolensk (2), Smolensco. 
Smyrng (), Smirna. 
Smyrndaͤiſch (==), Smirneo. 
Smprner(£»), m. Smirneo. 
Smyrniſch (4 %. Smyrnaͤiſch. 
Sodom (4 =), Sodoma. 
Sodomiter (£---), m. pl. 
Sadomiti. (mitico. 
Sodomitiſch (--£-), Sodo- 
Speft(£»), Soesta, Susta. 
Sogdiata(-»tv), Sodiana. 
Soiſſons (£»-), Suessone, 


Seine (4 ), Senna. [viese.{ Soassone. 

Seleucia(-£--), Seleucia. |Solingen(£-»), Solinga. 
Seleucier (Low), m. Selen- Solothurn (22), Solura. 
cin. [poli.JSolorhurnmer(£»-»),m. Sa- 
seligeongt t(£=-=-), Santo-| Inrese. [dersusa. 
Sembacd (£-), Sembaco. Sonderdöhaufene-- 2» „Son- 
Semir(4-), Semuro. Sonnenburg(4--), Sonnen- 
Senegal (=-, Senegal. Sorau(4-), Soravia. [burgo. 
Senegambien(--<--),Se-ISorben, f. Serben. (tone. 


negamhia. (Senegambio. 
Senegambier (--4-), m. 
Septimanien (48), Set- 
timania. [Settimano. 
Septimanier (-Ltu»), m. 
Serben (, m. pl. Sorabi. 
Serbien, f. Servien. 
Eeringapatnam (---4*), 
Seringapatanomia. 


Southampton (2), Suten- 
Southwark (2 ), Sudrecche. 
Spandau (2), Spandavia. 
Spandauer (42 = un. Span- 
daviese. {gna 
Spanien (40), Spagna, Ispa- 
Spanier(+-v), m. Spagnuolo, 
Spagnolo. | 
Sparta (-), Sparta. 


Tab 


Spartaner-£-),m.Spartann. 
Spartanifh(-£-), Spartano. 
Speier (-), Spira. 
Speierer(£-»), m. Spirese. 
Speieriſch (£- ), di Spira. 
Speffart(£-), Spessardo. (cn. 
Sehen (£-»), Pizzeher- 
Spoletaner(--4-;,2n. Spole- 
Spoleto(-4-), Spoleto. (tana. 
Sporadiſche Inſeln 82 
2 „ pl. Sparadi. 
Spree (-), Sprea. 
Spreemwald(£-),SelvaSpreana. 
Sprottau(£-), Sprottavia. 
Stabid(t»--), Stabia. wen 
Stadt am Hof (--4), tada- 
Stagira(-4-), Stagira. 
Stagirit(--4), m. Stagirita. 
Steieriſch (4--), Stiriano. 
Steiermart(4--), Stiria. 
Steiermaͤrker (t---), 
Stiriano. 
Stettin (, Stettino. (nese. 
Stettiner (4), ın. Steiti- 
Stenermart, ſ. Steiermark. 
Stille Meer(--<), Mar Paci- 
fica. [colma. 
Stodholm(£-),Stocolmn, Sto- 
Strodgbolmer(4--), m. Sta- 
colmiano. 
Stralſund (£-), Stralsunda. 
Straßburg (4-), Strasburgo, 
Argentina. 
Straßburger (2-»),m.Stras- 
burghese. 
Series au (£-), Strigavia. (mia. 
Stroͤmsholm (£-), Stromal- 
Stuttgart (2-), Sturgardia. 
Stuttgarter(4--), m. Stug. 
EStngifd(4-), Stiria. [gardese 
tor, Stige. [meridionale 
Sudafrifa (4---), Africa 
dsCarolitta(4----), Ca- 
ina meridionale. [dermania. 
dermanland (--£-), Sa- 
Sudeten (2, p/. Sudeti. 
Suͤdgothland (£--), Gozia 
meridionale. 
Sidbindien(-£4--), Oceanica, 
Anstrali, Polinesia. [le,Oceanico. 
EudinDdDier(4---),:n. Austra- 
Sudfee(4-), Mar Pacifico. 
Sueven (2 9), m. pl. Suevi. 
Sueviſch (4), Snevico. 
Suffolt(4-), Suffolcia. 
Sumatra (£»-), Sumatra. 
Sund, Stretto Sundico. 
Sundgau(4-), Sungavia 
Sundiſch (4*), Sundica, 
Sunium(4--) Sunio. 
Surimam(£4--), Surinamo. 
Surrey(<-), Surrecia. 
Sufa(4-), Susa, Segusia. 
Syrakus (8, Siracusa. 
Syrakuſaner (g=), m. 
Siracnaano. .{[cnaano 
Syrakuſiſch !--2-), Sira- 
Syrien (28), Siria. Soria. 
Sprier(£--),n.Suriano, Siro 
Syriſch (2 ), Siriaco. 


T. 


Tabago (vi -), Tabacen. 
Tabor(4<), Tabor, Taborre. 


n. 
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Tafelberg (22 =), Monte della Thum, Domo. 
Tavola. (Tangarocca.| Thun, Tunio. 


Taganrog (£--), Tangaroga, 
Tajo (£-), Tago. 
Tanger(£-), Tangro. 
Tapſus (2), Tapso. . 
Tarantaife(--<,),Tarantasia. 
Tarent (2, Tarento. 
Tarentiner (--4-), m. Ta- 
rentino, Tarantino. Ina. 
Tirragona(--£-), Tarrugo- 
Tarragoner(--‘-), m. Tar- 
Tarfué(4-), Tarso. [ragonese. 
Tartarei ꝛc., (. Tatarei. 
Tarteſſis (4 = Tartesside. 
Tarteſſiſch (-4-), Tartessio, 
Tartessiaco. 
Tatar(4-), m. Tartaro. 
Tatarei(-—<), Tartaria. 
Tatarii (-4-), Tartarico, 
Tartaresco. 
Taurien (Zw), Tanride. 
Taurier(£--), m. Tauro. 
Tauris (<=), Tauride. 
Tau riſch (2 9), Taurico. 
Taurus (40), Tauro. (horgo. 
Tecklenburg (48), Teclen- 
Temeswar (=-), Temesvaria. 
Temedmarer(--4-), m. Te- 
mesvarino. [cteri, Tenteri. 
Tenchterer (4 m. pl. Ten- 
Tenedos (2), Tenero. 
TeneDier(-4--),m. Tenedio. 
Teneriffa (22), Teneriffa. 
Teſchen (4 =), Tescen, Tescenia. 
Teſin (4), Tesino, Ticino. 
Tetrapolig(-4--),Tetrapoli. 
Tetſchen (£»), Diccimo. 
Teutoburger Walde), 
Bosco di Tubergo. tani. 
Teuronen(-£w),m.pl. Teu- 
TZeutonifh (-4-), Teutonico. 
Teutſch, ſ. Deutſch. 
Texel (2), Tessel. 
Thal Joſaphat (2 =- Valle 
di Giosafatte. 
Thebais (2 „ Tebaide. 
Thebaner (2 9) m. Tebana; 
Tebaita. [Tebaica, Tebeo. 
ebaniſch (-4-), Tebano; 
eben(£»), Tebe. 
eiß, Tibisco. . 
emfe(£»), Tamigi. 
eos (4-), Teos. [resianopoli. 
erefienftadbe(-4---), Te- 
ermd(4-), Terme. [mopili. 
ermopyolen(--£-),p/.Ter- 
es pid (£--), Tespia. 
es pier (4e mn. Tespiense. 
effalienc-£=-»), Tessaglia. 
4 alier(-4--)n.Tessalo. 
effalonid(-»£»), Tessa- 
rica. ['Tessalonico. 
effalonicmer(--4-v),m. 
ea Less 
iDet(4-), Tibeto. [lonicense. 
ibetaner(--4-), m. Tibe- 


no. tanico. 
ibetaniſch (--4-), 
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Tibe- 
orenburg(4--), Torda. 
ragien(Z»»), Tracia. 
razier(£ww), m. Trace. 
raziſch (£»), Tracico. 
ule(4-), Tule. 
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111 (28 H, Lago di Tu- 

urgau (2 -), Turgovia, Tur- 
gavia. (vino. 
pg ter Ce) mea Turgo- 


ringen (£-»), Turingia. 
uringer(£-»),m.Turingio. 
ringiſch (2 ), di Turin- 
iber (2), Tevere. - (gia. 
Tiberias (-4--), Tiberiade. 
Tibet, f. Thiber. 
Tigris (2 =), Tigri. 3 
imaud(-+»), Timea. 
Zirol(-£), Tirolo. 
Tiroler(-L-), mn Tirolese. 
Tivoleſe r (2 /m. Tivolese. 
Tivoli(4--), Tivoli. [bolia. 
Tobolsk (2), Tobolsca, To- 
Tobolsker (24g), m. Tobolo, 
Tabalese. [to. 
Todte Meer (), Mar mor- 
Toggenburg (282 -), Toechen- 
burgo. Fiano: 
Toledaner(-»L-), m. Tole- 
Toledo (+4), Toledo. 
u (+ £-), Tolosa. (no. 
Tolofaner(-»L»),m. Tolosa- 
Tombuttu(-4-), Tombuttù. 
Tombutruer(-£-»),m. Tom- 
Tongern(£-), Tongra.[buttino. 
ER BA (4), n. Tongro. 
Toplik(<-), Teplizze. 
Torgau(4-), Torgavia. 
Tortofa(-4-), Tortosa. 
Toskana (=, Toscana. 
Toskaner (C2 Y), n. Toscano. 
Toskaniſch (4e, Toscano. 
Toul(-), ula. 
Toulon (2), Tolone. 
Touloner (C4 Y, n. Tolonese. 
Touloufe(-4-), Tolosa. 
Touloufer(-£-),121. Tolosano. 
Touraine (2 Y), Turrena. 
Tourainer (2 , m. Turron- 
Tours (—), Turs, Turone. (gello. 
Tower (4, Torre. eg 
Trantebar(4=-), Trancheba- 
Trape;zunt(-— +), Trebisonda. 
Trebin (><), Trebigno, Tre- 
vigno. 
Treutſchin (4), Trencino. 
Treviſo (848), Trevigi. [to. 
Trient (-£), Trento, Triden- 
Zrientiner(--L»), m. Tren- 
no. (tino. 
Trientiniſch (--4-), Triden- 
Zrier(£»), Treviri. 
Trierer(£»»), Trovirese. 
Trieft(- 4), Trieste. 
Triefter(-£4-), m. Triestino. 
TrieRinifh(--4=),Triestino. 
Trinidad(-—<), Trinità. 
Tripolid(£»—), Tripoli. 
Tripolitaner (--v4), m. 
ripolitano. 
Tripoligzac-- Lv), Fripolizza. 
Troglodyten (--L»), m. pi. 
Trogloditi. 
Troja (£-), Troja; Pergamo. 
Trojaner(-tw), m. Trajeno. 
Trojanifh (4), Trojano, 
Iliaeo. 


7 
7 
2 35 (£4-), m. Turino. 
T € 
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Troppau (4), Troppavia. 
Trözene(-£-), Trezene. 
Truxillo (-£-), Truchiglio. 
en (»£), Circassia. 
Tiherkteife(-L-),m.Circasso. 
Tſchernikow (£--), Cerni- 
rovia. 

Tfhernomwis(t--), Cernavia. 
Tihimborajjo(--£=»),, Cim- 
horasso. [checci. 
Tichuktſchen (470%. yl. Ciuc- 
Tubingen (4), Tnbinga. 
Tübinger(£-»), M. Tubingzia· 
no, Tubinghese. chinese. 
Tunchineſe (--£*), mn. Tun- 
Tuneſer (Y, m. Funialno. 
Tunguſen (), m. pl. Ten- 
Tunis (4 % Tunisi. (usi. 
Tuͤrkheim (4, Turichemio. 
Turin (), Turino. 

Turiner (C4 m. Turinese. 
Türke (2g), m. Turco. 

Turkei C2, Turchia. (no. 
Turtheftan(£»-), Turchesta- 
Turkheſtaner (--L»), m. 
Turchestano. [eco. 
Tuͤrkiſch (4-), Turco, Turche- 
Turfomannen(--4-),m2. pi. 
Turcomanni. {[Turcomannia. 
Turfomannien (--tun) 
Tuscien (==), Toscana, E- 
truria. 

Tuseier (vw), m. Tusco, 
Toscano. (scolano. 
Tustulaner(-»L»), m. Tu- 
Tuskulum (22 = Tuscolo. 
Tyrier(L--), m. Tiro, Tirio. 
Tyrol, f. Tirol. (reni. 
Tyrrhener (24 ), m. pl. Tir- 
Tyrus (4-), Tiro. 


U. 


Ubier (48, m. pl. Uhj. (nia. 
Uckermark( - Marea d Uera- 
Ucker marker (48, m. Mar- 
chigiano Ucranin, 1 
Uderminde (--4-), Ucher- 
Ueberlingen(£--«),Uberlin- 
Ufraine(-4-), Ucrania. (ga. 
Ukrainer (2), m. Ucranio. 
ulm, Ulma. 

Ulmer (£»), m. Ulmese. 

Ulffter (£»), Ultonia. 
Umbrer(£»), m. pl. Usthri. 
Umbrien(Z»»), Umbria. 
Ungar(£»),m. Ungaro, Unglie- 
rene. (dell' Ungheria. 
Ungariſch (£-<), Ungherese, 
Ungarn (=), Ungheria. [rei 
Unteröftreich, Niederöfts 
Untermalden(4---), Under- 
valda. (TUndervaldese. 
Unterwaldner (£--»), m. 
Upfala(-4-), Upsala. 
Upfaler(-£»), mi. Upsalano. 
Ural(£»), Urale. 
Urbiner(-4-), m. Ürbigate. 
Urbino (=-), Urbino. 
Uri (£-), Uri, Valle Urania. 
Usbeden(4--), Usbechi. 
üſedom (£--) Uselomo, 
Utita(4--), Utica. 

Utrecht (£-), Utrecht, Utrecche 
Ugmad (£»), Ussinacn. 


Wal 
V. 


Palencia (C22), Valenza. 
Valencienner (), m. 
Valenzienese. [lenziena. 
Valenciennes (, Va- 
Valladolid (2), Vaglia- 
dalid. Vagliadolidde. 
Valois (22, Valesia. 
Valparaifo(---4-), Valpa- 
radiso. dali. 
vi. 
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Vandalen (2), m. an- 
Vandaliſch (82 ), Vandalico. 
Van Diemensland (-4--), 
Terra di Dimen. 
Varen(L-), n. pl. Varj. 
Varenner-£-),in.Varennate. 
‘Varenneé(-L-), Varenne. 
Varinas (4 ), Varina. (me). 
Vecht, Vechta, Fechta; Vedro(fiu- 
Vegetad(4--;, Vegesacco. 
Veliterd (4--), Velitra. 
Vendée (-), Venden. 
Vendéer (2), m. Vendeano. 
PVendome (Y), Vendame. [se. 
Vendomer(-4-),m.Vendome- 
VenedDig(-4-), Venezia, Vine- 
gia. (neziano, Veneto. 
Venetianer(---L), n. Ve- 
Venetianiſch (--—4-), Ve. 
nexrlano, Veneto. [ginola. 
Venezuela (eg), Vine- 
Verdun (2 ), Verdun, Verduno. 
Verdbuner(-4-),m.Verdunese. 
Vereinigte Staaten(-t- 
2 „ pl. Stati Uniti, Unione. 
Vervutna(-4-), Verona. (nese. 
Veronefer(-“4-),n. Vero- 
Verſailler (4), m. Versa- 


gliene. 

Berfaille8(- 4), Versaylia. 
Vefoul(-<4), Veanla. 
V m. Vesulese. 
Vefuv(-4), Vesuvio. 
Vicenza (4), Vicenza. (licia. 
Vindelicien(-- tv), Vinde- 
Vindeficier(--L--),m.Vin- 
delice. 
Virginien(-4-«), Virginia. 
Virginier(-4--),m.Virginia- 
Viterbo (-4-), Viterbo. (no. 
Vogeſen (2, p/. Voghesi. 
Vorgetland(4-), Focchelandia. 
de Volinia. 
Vol8fer(s-),m. pi. Volsci. 
Vorarlberg(4--),Voralherga. 
Vorderrbein(4--), Rena di- 
nanzi. 

W. 
Waadtland (=), Vaudo [se. 
Waadländer(£-v), m. Vode- 
Vagrien (48g, Vagria. 
Walchern (2), Valacria. 
Waldeck (£-), Valdecche. 
Wales (2), Wales. 
allache (4-*), ın. Vullacen. 
allachei (), Vallachia, 


lachiſch (4--), Vallacco, 
lenftadt(4-—-), Riva. 

lis (4), Galesia. 
lifer(£-»), m. Galese, Ga- 
ano. 


2523.88 


— 
N. 


Wie 
Wallonen (-4-), m. pl. Va- 
loni, Valloni. 
e (22), Vallonico. 
pie) HE (£-), Italien. 
Mdifdgneuburg(4--),f.Neuf: 
chgtel. nia. 
Wärmeland(£--), Veriman- 
Warſchau (2), Varsavia, Var- 
sovia. [soviese. 
Warſchauer (4--), un. Var- 
Warwid(£-), Varveccia 
PMaggau(L£-), Vosgavia. 
MVMatmeiler(L--), Vattevillera. 
Weichſel (4), Vistàla, Vistola. 
Weichſelburg (4--), Vissel- 
burgo. (ria. 
Weimar (1 ), Veimaria, Vima- 
Meimarer(4--),m.Vimariano. 
Weinsberg (-), Vinsberga. 
Weißenburg (£Z=-), Vissen- 
burgo. 
Weißkirch (£-), Rialacherche. 
Weiß waſſer (4), Biala. 
Wenden (4), m. pl. Venedi. 
Vandali. {dalica. 
Wendiſch (Lv), Venedico, Van- 
Wenerſee (£--), Lago Venero. 
Wermeland, f. Wärmeland. 
Werra(+-), Verra. 
Weſel (2 ), Vesel, Vesalia. 
Weſer (2 =, Visurge. [eidentale. 
Weſtafrika ( „Afriea oc- 
Weſtafrikaniſch 
dell’ Africa occidentale. 
Weftafien(t-v»), Asia occi- 
dentale. [nccidentale. 
Weſteuropa (4---), Enropa 
MVefterdd(4--), Vesterasia. 
Weſtermanlan de- „Vest- 
mannia, Vestermannia. 
PVetermanidnder(--4--), 
m. Vestermanno. 
Weſterreich (48 -), Neustria. 
Weſterwald 22 =, Nistria. 
Weſtfalen, ſ. Weſtphalen. 
Weſtflandern 4), Fiandra 
accidentale. {nia occidentale. 
Weſtfranken (4--), Franco. 
Werfräntifh (£--), della 
Franconia occidentale. 
MWeftfriefec£-»), m. Frigione 
occidentale. (occidentale. 


(Luv) 


Weſtfriesland (4--), Frisia]: 


REN BL Ve- 
strogozia. (cidentali. 
Weſtindien (48 /), Indic ge- 
Weſtmoreland (£--), 
morlandia. (Vestfalia. 
Wenn len 2), Vestfalia, 
Weſtphälinger (Lv), m. 
Ver falo. ea. 
Weſtphaͤliſch (4--), Vosfali- 


Weſtpreuße (4 =), m.Oriundo[Iùrider 


della Prussia occidentale. 
Weſtpreußen (L-»), Prossia 
necidentale.[P russia occidentale. 
Weſtpreußiſch (4--), della 
Wetterau (£--), Veteravia. 
IVetterfee(4--),Lago Vetero. 
Wetzlar (4), Veslaria. 
Wiborg (2), Viborgo. 
Wien, Vienna. 
Wiener (4 =), m. Viennese. 


— — — — 


| 


Ves- 


Zwi 


Wleneriſch (uw), Viennese. 
Wienerwald (L--), Vienne- 
valde. 
Wiesbaden(L-»), Visbadena. 
Wilna (), Vilna. 
Windau (-), Vindan. [Greeio. 
Windiſchgrdtz (4), Vindo- 
Windsheim (2), Vinsemio. 
Winterthur (48), Vitoduro. 
. (£-), Vismaria. 

i6marer(£-»), m. Visma- 
riano, Vismariese. (ra. 
Mittenberg(£--), Vittenber- 
Wirtenberger(£»--»),m.Vit- 
tenbergbese. 
Widtka (-), Viatca. L[ferbita. 
Wolfenbärtel(£--»), Guel- 
Wolga(t-), Volga. 
Worms, Vormazia; Bormio. 
Wormſer (4g), m. Vormaziese. 
i (£=-), Vornneyio. 

unfiedel(£-»), Vunsidelo. 
Wuͤrtemberg (£=--), Virten- 
herga. [Virtenberghese. 
Wuͤrtemberger (£v--), m. 
M È riburg(4-), Virzeburgo. 
Wuͤrzburger (42 = m. Virze- 
burghese. 

. 


Xanten ( ), Sante. 
Xanthus (2 ), Xanto. 


' . 
Darmoutb (£-), Jarmnta. 
9 ez d, Jeside. 

Hon ne (4 , Jonna. 
„ort, Jork. 

Ypern (4 ), Ipra. 


9 640 (4 ), Insel. 


ſt a dt (-), Istadio. 
xi 

Za bern(4-), Saverna. [Denti. 

ahntüfte (4--), Costa dei 
amora(“tw), Zamora. 

amguebar(‘--), Zenghiba- 
ante (40, Zante. {ria 
antiot(--L), Zantiota. 
aglau(4-), Zaslavia. 
eelgand(£-), Zelandia. 
3eeldnderk£-v),n.Zelandese, 
ei 7 Zizia. 

ell, Cella, Zella. (Zingaro. 

igeumer(»£»), m. Zingano, 

ittau (£-), Zittavia. 

naim (4 ), Tenaime. 

e Toffinga. 

ug ughio. 

3 dllidau(4=-), Zullicavia. 

Zürich (4), Zurico. 

3urider(£=»), m. Zurighese. 

ee(4<-), Lago di 
Zurigo. 

e (Lu), Zatfania. 
under See (8282, Lago 
Austrino ripete 
weibrädendt u), nepunti, 
weibrückner (£-»), m. Bi- 
pontino. cau. 

3 5 (4 -), Zvicavia, Zvi- 
wickauer (2), m. Zvica- 
Viene. } 

\ 


Infinitiv. 


Backen 
Dedingen 


Befehlen 
Befleißen 
Beginnen 
Deigen 


Bellen 


Bergen 
Berſten 


Sei 
Beſitzen 
Betruͤgen 
Bewegen 
Biegen 
Bieten 
Binden 
Bitten 
Blaſen 
Bleiben 
Braten 


Brechen 
Brennen 
Bringen 
Denken 
Dingen 
Dreſchen 


Dringen 
Dirfen 


Empfangen 
Empfehlen 


Empfinden 
Erfrieren 


Eri 

Erſchallen 
Erſcheinen 
Erſchrecken 


Ertrinken 
Erwägen 


Verzeibnifi 


der unregelmäßigen Zeitwoͤrter. 


ich backe, du bäckſt, er bäckt 
ich dedinge, du bedingt, er bedingt 


ich befeble, du beiebikt, er befiebit 


ich be fleiße tc. 
ich beginne te. 


ich beige, du deipelt, er beißt 

ich belle, du belleft (billſt), er bellt 
(bit 

ich berge, du birgt, er birgt 


ich berſte te. 


ich beflune se. 
ich defite te. 
ich betrüge te. 
ich bewege ie. 
ich biege 10. 
ich biete te. 
ich binde se. 
ich bitte 20. 


ich blaſe, du blaͤſeſt, er blaß 


ich bleibe ice. 


ich drate, du brateſt (bratf), er 
bratet (brät) 
ich breche, du bricht, er brich 


ich breune ic. 
ich bringe ie 
ich denke tc. 
ich dinge te. 


ich deeſche, du driſcheſt, er driſcht 


ich dringe ic. 


ich darf, du darfst, er darf; wir bür- 


fen sc. 


ich „ du empfangit, er em · 


pfang 


ich empfehle, du empfleblſt, er em« 


pfleblt 
ich empfinde ie. 
ich erfriere ic. 
ich erbleiche 10. 


wich Ponjugirt 
ich erfaufe, du erfänfft, er erfäntt 


ich erſchalle ie. 
ich erſcheine ic. 


ich pete du erſchrickſt, er ere 


(riet 
ich ertrinke ie. 
ich erwäge te. 


ich effe, du iffeft, er iſſet ober igt 
ich fabre, du fährſt, er Fährt 
ich falle, da talk, er fällt 

ich fange, du fängt, er fängt 


Praͤſens 
des Indikativ. 


Imperfekt 
des Indikativ. F 
ich but ich büke ' 
ich bebung (be: ich bedünge 

dang) 

ich befahl ich befchle 
ich befliß ich befliffe 
ich begann ich beganne 
ich bi ich biſſe 


ich bellte (boll) 


ich barg 

ich borſt, oder 
barft 

ich befana 

ich beſaß 

ich betrog 

ich bewog 

ich bog 

ich bot 

ich dand 

ich bat 

ich blies 

ich blieb 

ich bratete 
(briet) 


ich brach 


ich brannte 

ich brachte 

ich dachte 

ich dung 

ich draſch, odet 
broſch 

ich drang 

ich durfte 


ich em ring 
ic empfabl 


ich empfand 

ich erfror 

ich erblich 
wie 

ich erſoff 

ich erſcholl 

ich erſchien 

ich erſchtak 


ich ertrank 
ich erwotz 
ich aß 

ich fuhr 
ich fuel 

ich fino 


ich bellete (boͤl⸗ 
le) 

ich Barge 

ich bärfte 


ich beſänne 
ich befäße 
ich betroge 
ich bewog 
ich böge 
ich bote 
ich bãnde 
ich date 
ich bliefe 
ich bliebe 
ich dratete 
(briete) 
ich brach 
ich brennete 
ich brächte 
ich dachte 
ich dünge 
ich dräſche, od. 
drofhe 
ich dränge 
ich dürfte 


ich emyfinge 
ich empböle 


ich empfande 

ich erfrore 

ich erbliche 
Ber 

ich erſoͤffe 

ich erfbolle 

ich erſchien e 

ich erſchta ke 


ich ertränfe 
ich erw oͤge 
ich ape 

ich führe 
ich flele 

ich finge 


Imperativ. 


backe 
bedinge 


deſtehl 

befleiß 

beginne 

beis, od. beiße 


belle (bill) 


birg 
berſte 


definne 
beſitze 
betrüge 
bewege 
biege 
biete 
binde 
bitte 
blaſe 
bleibe od. bleib 
drate 


brich 
brenne 
bringe 
denke 
dinge 
driſch 


dringe 


empfange 
emyflebl 
empflude 


erfriere 
erbleiche 
loͤſchen. 
erfaufe 
erſchalle 
erfbeine 
estbrié 


ertrink 
erwaͤge 
15 
fahre 
falle 
fange 


Particip. 


gebaden. 
bedungen 


befoblen. 
befliſſen. 
begonnen. 
gebiſſen. 


gebellt (gebol⸗ 
len). 


geborgen 
geborſten. 


beſonnen 
beſeſſen 
betrogen. 
biwogen. 
gebogen. 
gebeten. 
gebunden. 
gebeten. 
geblafen. 
geblieden. 
gebraten. 


gebrochen. 
gebrannt. 
gebracht. 
gedacht. 
gedungen. 
gedroſchen. 


gedrungen. 
gedurft. 


empfangen. 
empfohlen. 


empfunden. 
erfroren. 
erblichen. 


erſoſfen. 
erſchollen. 
erſchienen. 
ei ſchrocken. 


ertrunken. 
erwogen. 
gegeſſen. 
gefahren. 
gefallen. 
gefangen. 
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Infinitiv. . 


Ten 


echten 
Finden 
gledren 
fie 
ließen 
ließen 
Freſſen 
A 
ddre 
Geb 

Geben 
5 
Gedei 
a in 
& 
Gelingen 
Gelten 
Geneſen 
Genießen 
Gerathen 
Geſchehen 


Gewinnen 


Gießen 
Gleichen 
Gleiten 
Giimmen 
Graben 
Greifen 
Haben 
Halten 
Hangen 
Hauen 
Heben 


en 


Turi e n, oder 


Kneipen 

puoi 
nnen 

1 

1 


99-59 


2 


DDD DeeDee CD 
= 
* 
= 


zo, nn 
so 
os 
* 
= 


+4 


Meſſe 
Miß fallen 


Mögen 
MA(fen 


Dräfens 
ded Indifatio. 


ich fechte, du fidi, er ſicht 
ich finde tc. 
ich flechte, du flichſt, er Nicht 
ich fliege, du fliegſt, er fliegt. 
ich fliebe ic. 
ich fließe ic. 
ich freſſe, du friſſeſt, er frißt 
ich friete ic. 
ich gabre ꝛc. 
ich gebäre, du gebarft (gebierſt), 
gebärt (gebiert) 
ich gebe, du gibft, er gibt 
ich gebiete ic. 
ich gedeihe ic. 
ich gefalle, du gefällſt, et gefällt 
ich gebe ic. 
es gelingt 
ich gelte, du giltſt, er gilt 
ich geneſe tc. 
ich genieße tc. 
ich geratbe, du geräthſt, er geräth 
es geſchieht 
U 
ich gew inne ic. 


ich gieße ic. 

ich gleiche ic. 

ich gleite ice. 3 
ich glimme tc, 

ich grabe, du grabf, er gra bt 
ich greife ic. 

ich babe, du baî, er bat 

ich balte, du hältſt, er hält 
ich hange, du hängſt, er bangt 
ich baue tc. 

ich bebe sc. 

ich beiße, du heine, er heißt 
ich belfe, du hilfſt, er bilft 
ich keife 1c. 

ich kenne 1c. 

ich kliebe ic. 

ich klhmme sc. 

ich klinge te. 

ich kneife, oder kneipe sc. 


ich komme, du kemmſt, er kemmt 
ich kann, du kannſt, er kann 

ich krieche ic. 

ich führe ic. 


lch lade, du ladet (ladſt), er ladet 


(latt 
ich laſſe, du lä ſſeſt, er läſſet (läßt) 
ich laufe, du läufſt, er läuft 
ich leide te. 
ich leibe te. 
ich leſe, du lleſeß, er lleſet (lieh) 
ich liege ꝛc. 
ich lüge te. 


ich mahle, du mableft (adbit), er 


mablt (mabit) 
ich meide ie. 
16 melke, du meltà, eder milkſt, er 
melkt, oder milkt 


fault 


ich mag, du magl, er mag; wir 


mögen ie. 


ich muß, du mußt, er muß; wie 
müſſen, ihr müſſet, oder müßt te. 


[mist 
ich meſſe, du miffeft, er miffet, ober 
ich mis falle, da miß fällſt, er mig: 


rfekt 


Impe 
des Indikativ. des Konjunktiv. 


ich focht 
ich fand 
ich flocht 
ich flog 


Jich fob 


ich floß 
ich fta 
ich fror 
ib goht 
er ich gebar 


ich gab 

ich gebet 

ich gedieb 

ich gefiel 

ich ging 

ed gelang 

ich galt 

ich genas 

ich genoß 

ich gerieth 

es geſchah, od. 
geſchabe 

ich gewann 


ich 909 
ich glich 
ich glitt 
ich glomm 
ich grub 
ich griff 
ich hatte 
ich hielt 
ich bing. 
ich hieb 
ich hob 
ich hieß / 
ich balf 
ich kiff 
ich kannte 
ich klob 
ich klomm 
ich klang 
ich kniff, oder 
knirp 
ich kam 
ich keunte 
ich kroch 
ich kobt 
ich lud 


ich lie 
ich lief 
ich litt 
ich lich 
ich las 
ich lag 
ich log 
ich mablte 
(muhl) 
ich mled 
ich molt 


ich maß 
ich mißſlel 


ich mochte 
ich mußte 


ich fochte 
ich fande 
ich flöchte 
ich flöge 
ich flobe 
ich foſſe 
ich frafe 
ich frore 
ich göbre 
ich gebãte (ge 
bore) 
ich gäbe 
ich gebote 
ich gediebe 
ich geflele 
ich ginge 
es gelange 
ich gälte 
ich gen aße 
ich genoffe 
ich geriethe 
es geſchahe 


ich getvanne 
(getvonne) 

ich goffe 

ich glide 

i® glitte 

ich giomme 

ich grübe 

ich griffe 

ich batte 

ich hielte 

ich hinge 

ich biebe 

ich boͤbe 

ich hieße 

ich bülfe 

ich kiffe 

ich kennete 

ich klobe 

ich kloͤmme 

ich klänge 

ich kniſfe, oder 
Pnippe 

ich kame 

ich könnte 

ich frode 

ich köhre 

ich lůͤde 


ich ließ e 

ich liefe 

ich litte 

ich liehe 

ich Life 

ich läge 

ich loge 

ich mablete 
(mäble) 

ich miete 

ich molte 


ich mafe 
ich mis flele 


ich mochte 
ich müßte 


Imperativ. 


ficht 
finde 
Kit 


fliege 
liebe, od. flieh 


$ 
gebäre (gebiet) 


gib 
gebiete 
gedeib 
gefalle 
gebe, oder geh 
gelinge 
gilt 
genefe 
genieße 
geratbe 
tzeſchehe 


gewinne 


dange 

baue, oder ban 
bebe 

Has od. heiß 


keife, ob. Leif 
kenne 


Pueife, ober 
kneipe 
kemm 


kriecht od. krlech 
tubre 
lade 


Alaffe, oder laf 


laufe, oder lauf 
leide 


meide 

mette (milk) 
mis 

mis falle 
(dermöge) 


Participo 


gefochten. 
gefunden. 
geflochten. 
geflogen. 
geflohen. 
gefleſſen. 
gefreſſen. 
gefroren. 
Begehren. 
geboren. 


gegeben. 
geboten. 
gediehen. 
gefallen. 
gegangen. 
gelungen. 
gegolten. 
geneſen. 
genoffen. 
geratben. 
geſcheben. 


gewonnen. 


gegoſſen. 
geglichen. 
geglitten. 
geglemmen 
gegraben. 
gegriffen. 
gehabt. 
gehalten. 
gebangen. 
gebanen. 
gehoben. 
gebeiße n. 
gebelfen. 
gekiffen. 
gekannt. 
gekloben. 
geklommen. 
gek lungen. 
getniffen, oder 
geknippen. 
gekommen. 
getonnt. 
gekrochen. 
gekobren. 
tzeladen. 


gelaſſen. 
gelaufen. 
gelitten. 
geliehen. 
geleſen. — 
gelegen. 
gelogen. 
gemahlen. 


ge mieten. 
gemolk en. 


gemeſſen. 
mis fallen. 


gemocht. 
gemußt. 


Infinitiv. 


Nehmen 
Nennen 
Pfeifen 
Ric 
reifen 
ellen 
dben 


Rathen 
Reiben 
Reißen 
Reiten 
Rennen 


Riechen 


Ringen 
Rinnen 


Scheiden 


* 
md 
* 
* 
a 
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meißen 
melzen 


neiden 
nie ben 
rauben 


reiben 
reien 
rejten 
wären 
meigen 
wellen 


winden 
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.® 


nda 


wimmen 


praͤſens 
ded Indikativ. 


ich nebme, du nimmſt, er nimmt 


ich nenne tc. 
ich pfeife 10. 
ich pflege te. 
ich preiſe ꝛc. 


ich quelle, du quifift, er quillt. 


ich tãche te. 


ich rathe, du räthſt, er taͤth 


ich reibe ie. 
ich celpe tc. 
ich teite ic. 
ich renne ic. 


ich rieche ꝛc. 
ich einge tc. 
ich sinne ic. 
ich rufe ic. 


ich ſalze ie. 


ich ſaufe, du ſäufſt, er fAnft 


ich ſauge ic. 

ich ſchaffe ꝛc. 
ich ſcheide 10. 
ich ſcheine ꝛc. 
ich ſcheiße it. 


ich ſchelte, du ſchiltſt, er ſchilt 
ich ſchere, du ſchlerſt, er 


ich ſchiebe ie. 
ich ſchieze ic. 
ich ſchinde ꝛc. 


ich ſchlafe, du ſchläfſt, er ſchlaͤft 
ich ſchlage, du ſchlägſt, er ſchlägt 


ich ſchleiche ꝛc. 
ich ſchleife ic. 


ich ſchleiz e ic. 


ich ſchliefe ic. 
ich ſchliese ic. 
ich ſchlinge ic. 
ich ſchmeiß e ꝛc. 


ich ſchmelze, du ſchmelzeſt (ſchmil⸗ 
set), er ſchmeljzt (ſchmiljt) 


ich ſchneide ic. 
ich ſchalede ic. 
ich ſchraube ic. 


ich ſchreibe ve. 
ich ſchreie 10. 
ich ſchreite ic. 
ich ſchwãre ꝛc. 
ich ſchweige ic. 


ich ſchwelle, du ſchwillſ, er ſchwillt 


ich ſchw imme ie. 
ich ſchto inde ie. 
ich ſchwinge 10. 
ich ſchwõte te. 


ich ſebe, du ffebeft, er ſlebt 

ich din, du bit, er iſt; wie find, ibr 
ſeid, fie find. Kenj. ich ſel, du ſeiſt, 
er ſei; wie ſeien, iht ſeib, Me ſeien. 


ich ſende ie. 
ich fiere ic. 
lch finge ic. 
ich finfe tc. 


Ital. WH. 11. 


Imperfekt 


ded Indikatid. des Konjunktiv. 


ich nahm 
ich nannte 
ich pfiff 
ich pflog 
ich pries 
ich quoll 
ich rabte 


ich rieth 
ich tieb 
ich riß 
ich ritt 


ich rannte, od. 


trennte 
ich roch 
ich rang 
ich rann 


ich rief, oder 
tufte 

ich ſalzte 

ich ſoff 

ich ſog 

ich ſchuf 

ich ſchied 

ich ſchien 

ich ſchis 

ich ſchalt 


ich ſchot 
ich ſchob 
ich ſchoß 
ich ſchund 
ich ſchlief 
ich ſchlug 
ich ſchlich 
ich ſchliff 


ich folio 
(ſchlos) 
ich ſchloff 
ich ſchloß 
ich ſchlang 
ich ſchmit 
ich ſchmolz 


ich ſchnitt 
ich ſchnob 
ich ſchtaubte 
(ſchrob) 
ich ſchrieb 
ich ſchrie 
ich ſchritt 
1 ſchwor 
ich (Amica 
ich ſchwoll 


ich ſchto amm 

ich ſchwand 

ich ſchwang 

ich ſchwor 

(ſchwut) 

lch ſab 

ich war, du 
warſt, er war 


ich fang 
ich fan? 


ich nabme 

ich mennete 

ich pflffe 

ich pfloͤge 

ich prieſe 

ich quölle 

ich tächte (rö⸗ 
che) 


ich riethe 
ich riebe 
ich riſſe 
ich titte 
ich rennete 


ich robe 
ich räntze 
ich ranne (tone 


ne) 
ich tiefe 


ich ſalzete 
ich ſo ffe 
ich ſöge 
ich ſchüfe 
ich ſchiede 
ich ſchiene 
ich ſchiſſe 
ich ſchalte 
(ſchölte) 
ich (bore 
ich ſchoͤ be 
lch ſcho ſſe 
ich ſchün de 
ich ſchliefe 
ich flüge 
ich ſchliche 
ich ſchliffe 


ich ſchliſſe 


ich ſchmolze 


ich ſchnitte 
ich f&nobe 
ich ſchraubete 


ſchwiege 
ich ſchwolle 


ich ſchwamme 

lch ſchwande 

ich ſchwaͤnge 

ich favore 
(ſchwůre) 

& ſaͤhe 

ich mare 


ich ſendete 
ich fotte 
ich finge 
ich ſanke 


Imperativ. 


nimm 
nenne 
pfeife od. pfeif 
pflege 
preiſe 
quelle 
tãche 


tathe 
treibe 
teiße 
teite 
renne 


rieche, od. rich 
ringe 
rinne 


cufe 


falje 
faufe 
fauge 
ſchaffe 
ſcheide 
ſcheine 
ſcheize 
ſchilt 


ſchete, od. ſchiet 

ſchiede 

ſchieß e 

ſchinde 

ſchlafe 

ſchlagt 

ſchleich e 

ſchleife, oder 
ſchleif 

ſchleitz e 


f&liefe 
ſchließ e 
ſchlinge 
ſchmeiß e 
ſchmilz, oder 
ſchmelz 
ſchneide 
ſchniede 
ſchranbe 


ſchreibe 
ſchreie 
ſchreite 
fbmare 
fbmweige 
ſchw ill, ober 
ſchwelle 
ſchwimme 
ſchtoinde 
ſchwingt 
ſchwoͤte 


fiebe 


fei 


4 


fende 
ficde 
finge 
finte 
2 2 
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Particip. 


genommen. 
genannt. 
gepfiflen. 
gepfiogen. 
geprieſen. 
gequollen. 
gerächt (gero⸗ 
chen). 
geratben. 
gerieben. 
ger iſſen. 
geritten. 
gerannt, oder 
getrennt. 
gerochen. 
gerungen. 
geronnen. 


gerufen 


geſalzen. 
gefoffen. 
gefogen. 
gefbaffen. 
geſchieden 


I geſchien en. 


geſchiſſen. 
geſcholten. 


geboren. 
geſchoben. 
geſchoſſen. 
geſchunden. 
geſchlafen. 
geſchlagen. 
geſchlichen. 
geſchliffen. 


geſchliſſen (ge⸗ 
ſchloſſen. 
geſchloffen. 
geſchleſſen. 
geſchlungen. 
geſchmiſſen. 
geſchmolzen. 


geſchnitten. 
geſchnoben. 
gefbranti (ge 
ſchtoben). 
geſchrieben. 
geſchrien. 
geſchritten. 
geſchw orten. 
geſchwiegen. 
geſchwollen. 


geſchwommen. 
tzeſchonnden. 
geſchwungen. 
geſchwoten. 


gefeben. 
tzeweſen. 


geſandt. 
geſotten. 
gefangen. 
geſunken. 


Infinitiv. 


Sinnen 
Sitzen 
Sollen 
Spalten 
Speien 
Spinnen 


Seren 
Spre 
Sprie ci 
Springen 
Stechen 
Stecken 


Stehen 
Gia 
Stei 

Ster 
Stieden 
Stinken 
Stoßen 
Streichen 
Streiten 
Thun 
Tragen 
Tre 
Treiben 
Treten 
Trügen 
Trinten- 
Berbergen 
Berbieren 
Berbleiben 


Verbleichen 


Verderben 


Berdrießen 


Bergeifen 
Verhehlen 


Verlieren 
VBerlöf 


Werſchwin⸗ 


en 


Berwirrren 


N eihen 
ſen 


8 eder 


Wiegen 
Waſchen 
Weichen 
Weiſen 
Wenden 


Werden 
Werden 


Werfen 
Winden 
Wiſſen 

Wollen 


gie en 
ieben 
wingen 


ich fige sc. 


ich ſpeie ie. 


ich ſpinne ie. 


ic (pleipe te. 
id ſpreche, du ſprichſt, er ſpricht 
ich ſprieß e ic 
ich fpringe ie. 


pradſens 
des Indlkatir. 


ich fell, du fe, er ſoll 
ich ſpalte te. 


ich ſteche, du RION, er Kit 


ich Rede ꝛc. 
ich Rebe te. 


ich Reble, du Richif, er ſtiehlt 


ich ſteige tc. 


ich Rerbe, du Richt, er Richt 


ic fete, da Rößeh, er Rößt 
ich ſtreiche sc. 
ich fiveite ic. 


ich tbue, du thut, er thut 


ich trage, du trãgſt, er trägt 


ich treffe, du triffſt, er trifft 


ich treibe ie. 

ich trete, du trittſt, es 
ich trüge, du trügt, er trützt 

ich telnke te. 

ich verberge, du verblrgſt, er verbirgt 
ich verbiete te. 

ich verbleibe ie. 

ich verbleiche tc. 

ich verderbe, du verditbſt, er det ; 


diebt 


es verbrießt. 
ich vergeſſe, du vergiſſeſt, er vertzißt 
ich verhehle sc. 


ich verliere ic. 

ich verlöſche, du verlöſcheſt, od. derll⸗ 
ſcheſt, et vetlöſcht, ed. derliſcht 

ich verſchw inde ꝛc. 

ich derm irre ie. 


ich verzeihe te. 

ib wachse, tu wähle, er wacht 

ich mage, eder wiege, du wagt, cher 
wiegt, er magt oder wiegt 

ich waſche te. 

ich weiche ꝛc. 

ich weiſe tc. 

ich wende te. 


ich werbe, du wirbſt, er wirbt 


ich werfe, du wirkt, er wirft 
ich winde ic. 


tritt 


er wird 


ich weiß, bu weißt, er weiß 
ich will, du willſt, er will 


ich zeibe te. 
ich ziebe te. 


ich zwinge tc. 


Imper f ekt 
des quolbatio, des Konjunktiv. 


ich ſaun 
ich ſaß 

ich ſollte 
ich (paltete 
ich ſpie 

ich ſpann 


ich ſyliß 

ich ſprach 

ich fprof 

ich fprang 

ich ſt ach 

ich ſteckte, oder 
ſtak 


a 
ich ſtand( ſtund) 
ich ſtabl (ſtehl) 
ich ſtieg 

ich ſtarb 

ich Rich 

ich kauf 

ich ſtieß 

ich ſtrich 

ich firitt 

ich that 

ich teng 

ich traf 

ich trieb 

ich trat 

ich trog 

ich trank 

ich verbarg 

ich verbot 

ich verblieb 

ich verblich 

ich verdarb 


es vertbreß 
ich vergaß 
ich verheblte 


ich verlor 
ich verloſch 


ich verſchwand 
ich verwirrte 


ich verzieh 
ich wuchs 
ich wog 


ich wuſch 

ich wich 

ich wies 

ich wendete, od. 
wandte 

ich warb 

ich ward, eder 

wurde, du tont: 

deſt, er ward, 

od. wurde; wir 

wurden te. 

ich warf 

ich wand 

ich wußte 

ich wollte 

ich zieh 

ich 306 

ich zwang 


ich ſaͤnne (ſon · 

ich fate [ne 

ich ſollte 

ich ſpaltete 

ich ſpie 

ich franne 
(fponne) 

ich ſyliſſe 

ich ſrache 

ich fprofîe 

ich fprange 

ich ſtache 

ich ſteckte, oder 
ſtäke [de 

ich ſtandel ſtün · 

ich ſahle (ſtob· 

ich fliege (le) 


ich ſtärbe (für IR 


ich ffobe (de) 

ich ſtanke 

ich ſt ieße 

ich ſtriche 

ich ſtritte 

ich thãte 

ich trüge 

ich tra fe 

ich triebe 

ich trã te 

ich troͤge 

ich trãnke 

ich verbaͤcge 

ich verböte 

ich verbliebe 

ich verbliche 

ich verdärbe 
(verbürbe) 

es verdrofie 

ich vergafie 

ich verbebiete 


ich verfore 
ich vetlöſche 


ich verfbwänte 
ich verwirtete 


ich versiebe 
ich wüchſe 
ich wõge 


ich wüſche 
ich wiche 
ich wieſe 
ich wendete 


ich warbe 
ich würde 


(fe) 
ich wärfe (tour: 
ich wände 
ich w ũßte 
ich wollte 
ich ziebe 
ich zoͤge 
ich zwange 


— . Ü 


Imperativ. 


inne 


ge 


ſpalte 
ſpeie 
fpinne 


verbleibe 
verbleiche 
verdirb 


verdrieße 
vergiß 
verbeble 


verliere 
vetlöſche, oder 
verliſch 
derſchwinde 
derwitre 


verzeibe 
wachſe 
wäge, ob. wie 


Particio. 


geſonnen. 
eſſen. 
geſollt. 
geſpalten. 
geſpien. 
geſponnen. 


geſpliſſen. 
geſprochen. 
geſproſſen. 
geſptungen. 
geſt ochen. 
geſt eckt. 


geſtanden. 
geſtohlen. 
geſtiegen. 
geſt orben. 
geſtoben. 
geſt un ken. 
geſt oßen. 
gestrichen. 
geſt titten. 
gethan. 


verdteſſen. 
vertzeſſen. 
vetbeblt, oder 
terbeblen. 
verloren. 
verlofhen. 


detſchwunden. 
verwirrt, oder 

verwerten. 
derzieden. 
gewachſen. 
getoo gen. 


gewaſchen. 

gewichen. 

gewieſen. 

gewendet, oder 
gewandt. 

geworden. 

geworden, (u. 
als Hülfs⸗ 
wert) wer ⸗ 
den. 


geworfen. 
tewunden. 
gerondt. 
gewollt. 
gezieben. 
gezogen. 
geywuntzen 
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